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Tutte le Compofizioni di Farmacia le quali fono in ufo nella Medicina; 
tanto in Francia , quanto per tutta l'Europa, le loro Virtà , 
Dofe, e Maniere di mettere in pratica le piü 
femplici c le migliori: 


E di pià un Vocabolario Farmaceutico ,| molte nuove. Offervavioni , ed 
alcuni ragionamenti (opra ogni Operasione 
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PREFAZIONE. 


JOloro che furono i prími ad applicaríi alla Me- 


dicina, non fifervirono che di femplici Dro- 
4| ghe , delle quali avevano conofciute le virtà 
NE col mezzo di molte fperienze , ne appreffo di 

2| effi per molto fpazio di tempo fu mai fatta 
| menzione alcuna di Compofizioni , c Farma- 
A Cm eA copee . Gli Americani , fe preftiamo fede agli 
comumciscwHw49] Storici , praticavano ancora la Medicina af- 
fai fclicemente della fteffa maniera , quando gli Spagnuoli an- 
darono a conquiílare il loro Paefe ; facevano delle Cure mara- 
gliofe col mezzo delle applicazioni di Piante che da cffi crano 
colte a mifura del lor bifogno , e noi vediamo allo fpeffo che 














.. ,molti femplici Medicamenti operano con efficacia maggiore quan- 


do fon preíi foli , che quando fon mefcolati ; come l' Oppio , 
& Chinchina , l' Ipecacuanha , il Rabarbaro, la Gialappa ; ma 


**omc cercafi fempre di arricchire e di perfezionare un Arte , i 


Medici antichi giudicarono bene unire gli uni agli altri i Me- 
dicamenti ; poi volendo confervarli per averne in ogni tempo 
dcl lor bifogno , inventarono alcune Compofizioni . Coloro che 
vennero dopo di effi , fecero lo fteffo , c cosi furono moltipli- 
atc fucceffivamente quafi all'infinito , come fi puó vederc dal 
le deícrizioni contenute ne'Riicettarj . Ogni Autor fi € fatto ono- 
rc d'inventar la fua Compofizione , c quafi in tutti gli Stati del 
Mondo , ognuna delle principali Città ha data in luce la pro- 
pria Farmacopea , in cui fempre trovoffi qualche coía di parti- 
colate ; ma perché molte di codeíte defcrizioni fono ftate fatte 
da Períone che non avevano mai operato , ne veduto operare 
in Farmacia , vi fi trovano de i barbarifmi ncll Arte , o de i 
gravi errori quanto alle dofi , e quanto alle unioni de Medica- 
menti, che potrebbon ricevere la cotrezzione da coloro che han- 
no la minor tintura di Farmacia . Dall'altra parte ; com' egli- 
no non avevano notizia alcuna della Chimica , difltruggevano 
molto fpcffo con preparazioni fatte fuor di ragione , le miglio- 
a 3 ri qua- 
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ri qualità de' Medicamenti , ritenendo folo quello ch'é pià ma- 
teriale e terreítre. 

Trovafi ancora nelle Ricette un altro diffetto : & queflo la 
gran quantità d' Ingredienti inutili onde fono ripiene , i quali fo- 
vente diruggono, o per lo meno diminuifcono l'azione de Me- 
dicamenti effenziali, - 

Quefli abufi fono paffati da uno all' altro Autore ; benché fi 
fieno vedute ufcire in luce in ogni fecolo molte Farmacopee , 
non ne vediamo pur una nella quale gli errori delle precedenti 
fieno corretti , che in pochiffimc cofe , e per cosi dire in fole 
minuzie, tanto € ftato lo fcrupolo avuto da ognuno ncl confer. 
yare ció ch'era venuto a noi dagli Antichi. — 

Ora che fiamo in un tempo , ncl quale l' Antichità pi non 
eccede la ragione , ed é corretta la cieca venerazione che avce- 
vafi a favor de primi Autori , prendo a far un Opera ch'& in 
etremo defiderata , c fulla quale non vi € alcuno ch'io fappia , 
il quale abbia prefo ad affaticarfií: Quefta € una FARMACO- 
PEA UNIVERSALE , in cui ho adunate tutte le defcrizioni 
di Fatmacia antiche e moderne che fono in ufo nella Medicina , 
tanto in Francia, quanto nclle altre parti d' Europa : Vi parlo 
delle loro virtà , delle loro dofi ; delle maniere di operare pià 
femplici e migliori , € faccio delle Offervazioni fopra ogni ope- 
razione ; di modo che fenza alterare le formole antiche , fom- 
miniftro degli avvertimenti foftenuti dal diícorío fopra la rifor- 
ma c i cambiamenti che credo dovervi cffer fatti, o quanto al- 
la proporzion delle dofi, o quanto al diminuimento o all'addi-, 
zionc delle Droghe , o quanto all'operazione . 

Molti fenza dubbio troveranno che dire , per aver io fatt 
codcíta Farmacopca tanto ampia , avendovi inferite molte. de^- 
Ícrizioni poco o nientc in ufo in Parigi . Ma comce ho pretefo 
che queft Opera foffe adattata a tutti 1 Paefi, nc quali fi efcrci- 
ta la Medicina , ho giudicato bene il defcrivervi generalmerite , 
per quanto mi foffe poffibile , lc preparazioni contenute nc Ri- 
cettarj ; affinché ognuno vi trovi ció che verrà ad effo in ac 
concio , fenz effere coflretto andar a cercare nelle altre. Farma- 
copee le defcrizioni ch'ei giudicherà effergli neceffarie: perch' ef- 
fendo varj i guíli fopra codefta materia , in certe Città fi imet- 
ton in ufo alcune Compofizioni che non fono in ufo nellaltrc . 
Di pià . Come in tempo di pace , i Medici dc Principi ftra- 
nieri c degli Ambafciadori che vengono in Parigi ; fifervon fo- 
vente di Compofizioni eftraordinarie ch'eglino hanno ritrcvvate 
fcorrendo colla lettura i Ricettarj ; ovvero che fono in. ufo ne 
lor Pacfi , € benc l'averne le deícrizioni ; affinché poffano ceffc- 
re preparate quando fi voglia : Ma comc ho trovato fovente 
chc una fteffa Compofizione & defcritta con notabili differenze 
da molti Autori ; ho fcelto c preferito quella che mi parve la 

" piü 
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pii ragionevole c la meglio difpofta : ho anche riferito affai fpef- 
fo molte di codcefte defcrizioni diverfe di una medefima operazio- 
ne , quando le ho trovate equivalenti nella giuíta mifura ; ed efpo. 
ftc al pubblico da Autori di ftabilita riputazione. 

Efprimo nelle Compofizioni purgative la quantità del purga- 
tivo ch'entra in ogni dofe , affinché (i conofca pi facilmente la 
forza del Medicamento che fi mette in ufo , perché i Medici gio- 
vani fi trovano molto fpeffo imbarazzati íu quefto punto. 

Troveraffi in quefta Farmacopea un gran numero di Operazio- 
ni di Chimica ; io peró non vi tratto a fondo di quefíta bella par- 
te della Farmacia, perché ne ho compofto gran tempo fa un Li- 
bro particolare , ch' ebbe tutto il corío che fpcrar ne potevo , a 
cui rimetto il Lettore. 

Ho divifa la mia Opera in quattro Parti ; nella prima tratto Dow. 
dc Ptincipj della Farmacia , de' Termini, de Vafi, de Pefi, de 7r 
le mifure e de' Caratteri. 

Nella Seconda , defcrivo tutte le minori Preparazioni di Far-P«r«n 
macia , che fi fanno per la maggior partc ful fatto , come le 
Decozioni , le Infufioni , gli Apofemi , i Giulebbi , I' Emulfio- 
ni , le Pozioni ;, le Mifture , i Gargarifmi ; i Mafticatorj , gli 
Errini; le Ingezioni , i Suppofitorj , i Pefsarj , le Fomentazio- 
ni , l'Embrocazioni ; lc Lozioni, le Mucilagini , gli Epitemi ; 
gli Scudi , i Cucufi , i Profumi , i Frontali , i Collirj ; i Cata- 
plafmi , i Dentifrici ; le Preparazioni delle Pietre , delle Terre , 
della Scamonea , dell Euforbio , dell'Ocfipo , dell' Elatetio , del- 
le Fecule, della Scilla , della Radice d'Efula ,, dell Elleboro ne- 
ro, delle Foglie di Mezcreo , dell Acacia Noftrale, de' Polmoni 

i Volpe , del Fegato c degl'Inteftini del Lupo , de Rofpi, de 

ombrici , de Centogambe , del Sangue d'1rco , delle Vipere , 
del Corno di Cervo, del Cranio Umano, delle Rondini , del- 
la Spugna , del Pelo di Lepre, del Cachou , dell Oleofaccaro , 
delle Gomme , de' Sughi, del Robo , del Sapa , delle Gelatine , 
dell Acqua Claretta , del Vino e dell Aceto Medicinali , dell 

' Agreflo , del Fiele di Bue, &c. 

Nella Terza, parlo dclle Compofizioni , che fervono interior« Parce zr. 
mente , come de Conditi , delle Conferve , deg! Idromceli , degli 
Offimeli , de Meli , degli Sciroppi , de Loochi , delle Polveri , 
de' Trocifci , delle Pillole , de'Penniti , ovvero Elettuarj fodi , de- 
gli Oppiati , delle Confezioni , degli Elettuarj liquidi , dell Ac- 
que diftillate , degli Elifiri . 

Nella Quarta, tratto delle Compofizioni che fono in ufo cfte- p; i. 
riormente , come fono gli Olj, i Balfami, gli Unguenti ; i Ce- 
rotti , gl' Impiaftri . 

Nel rimanente , benché la Farmacia non racchiuda che una 
parte della Medicina , é tuttavia di una grande e vafta eftenfio- 
ne, perché ha per oggetto tutti i corpi follunari ; ed Lis cu 

uc 


Qualità di 
un buomo 
ua 
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fué operazioni , le fonzioni pià belle c pii curiofe della Natu- 
ra : non vi é cofa che fi veda eíclufa dal fuo: dominio , non. fi 
contenta di quanto fi ritrova nell'aria , fulla terra e nell'acque ; 
va frugando nelle miniere , ed efamina perfino gli abiffi per trar- 
nec quanto crede efferle conveniente , anatomizza i Mifli , fcopre 
i loro principj € le lor qualità , divide il puro dall'impuro , fce- 
glie , prepara ; e aduna compofizioni di maravigliofi Medica- 
menti : 1n fomma & codcíla la mano deftra del Medico , che 
da cíffo & diretta giuíta la fua prudenza , ed egli fenza di effa 
perderebbe la tramontana nelle cure delle infermità , da effo in- 
trapprefe . 

Non é dunque piccola imprefa il farfi buono Speziale ; non 
bafta aver del danajo per comperare un Privilegio , e falariare 
un Garzone che fappia cosi cosi comporre i pià comuni Medi- 
camenti ; non vi é meftiere in cui fi trovi maggior ragione di 
confiderare a minuto coloro che ne fan l'efercizio , che'n quefto. 
Tutto vi é pericolofo , l'ignoranza , la mala fede , l'avarizia , 
il difetto d'ordine , le maniere di operare men buone , fenza 
penfar di rinnovare nel lor tempo le compofizioni , gli sbaglj 
nomati qui pro quo , gl inconvenienti in fine mortali che ne pof- 
Íon feguire . Trattafi dell intereffe di tutto i1 Mondo , perche fi 
dec fidarfi degli Speziali nclla Compofizion de Medicamenti che 
da' Medici fon ordinati . Pure fi foffre che Perfone le quali non 
hanno forfe mai letto alcun Libro di Farmacia , né fi tono affa- 
ticatc in queft Arte, tengano sfacciatamente Botteghe aperte , e 
fpaccino fovente Medicamenti a prezzo vile, per trarre a s& buo- 
ni Mercanti , fenza aver la cura di impiegarvi Droge buone e ben 
ícelte , che cofterebbono troppo , perché poteffero dare le loro, 
compofizioni a piü vil prezzo che gli altri. 


. E cofa di fommo ftupore che Parigi , Capitale del Regno ; 


fia pià tipiena di codeíli Sofifticatori , che alcun altra d' Europa , 
€ che gli Speziali che compongono una Compagnia illuftre col 
lor fapere , col lor bell'ordine, e colla lor giandclittenra in tutto 
ció che riguarda la Profeflione , fieuo alio fpeffo come confufi 
cogl' ignoranti . Vi € luogo allo fperare che il pià degno c1 piü 
dotto di tutti quelli che fino a quefto punto hanno tenuto il ti- 
mone della Medicina in Francia , intendo il Signor FAGONE, 
primo Medico del Re, fia per accorgerfi di queft'abufo , e non 
oftante l'applicazione continua e la cura ch'Ei prende con tan- 
to fucceffo ; per mantenere la fanità piü preziofa del Mondo , 
fia per trovare il modo di apportarvi il rimedio. 

Uno Speziale dev effer prudente , favio ; di buoni coflumi , 
moderato nelle fue paffioni , fobrio ; timorato di Dio , laborio- 
fo , vigilante , che abbia imparata la Lingua Latina chc gli é 
neceffaria per poter intendere i Libri Latini della fua Arte e le 


Ricette de Medici, e poffede una facoltà ragionevole i pe 
ofte- 
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foftenete le fpefe confderabili alle quali € tenuto . Deve farc la 
fua pratica per lo fpazio di tre o quattr' anni , fecondo gli Sta- 
tuti, fotto un dotto Maceftro ; dopo di che € bene che viaggi , 
€ fi affatichi nelle principali Città del Regno , dove la Farma- 
cia é pofta in efercizio con riputazione maggiore , per renderfi 
pratico nel meftiere , e per imparare le manicre diveríe di ope 
tare. 

Fatto codeíto fondamento , farà ben difpofto. per effer ricevu- 
to al Magiflerio , cioé al poter fare la Profeffione ed a. tenere 
bottega . Allora egli ha. bifogno di tutte le fuc buonc qualità , 
€ dec in ifpezieltà effer efente dall'avarizia , la quale gli farebbe 
comperarc delle droghe vecchie c confumate dagli anni per aver- 
le a buon mercato : dee fempre fcegliere le pii belle c le miglio- 
ri, a qualunque prezzo . Oltre il foddisfare con quefta al pro- 
prio dovere , ne farà ben preíto ricompenfato , perché i Medi- 
& c gl' Infermi avendo conofciuti i buoni effetti da' fuoi Medi- 
camenti prodotti, lo metteranno. in riputazione . 

Bifogna ch'ecgli abbia cura di rinnovare le ds » che in- 
vecchiando perdono la maggior parte delle lor qualità ; come le 
Conferve , le Infufioni , i Sughi , l'Acque diflillate . Lavori ; o 
fia prefente a veder lavorare intorno a tutte le Compofizioni che 
fi fanno nella fua bottega , non mettendofi tanto in pena di 
portar da s le Medicine agl' Infermi , quanto di prepararle con 
cfattezza . 

In fine , fi allontani dal. comperare le Compofizioni di. Far- 
macia che vendono gli Speziali e Ciarlatani , e principalmente 
quelle che fi fpacciano nelle Fiere , come la. Triaca ,. l'Orvicta- 
-no , il Mitridato ; le Confezioni di Giacinto e di Alkermes , 
il Criftallo Minerale , i Sali di Affenzio, di Tamarifco , il Su- 
blimato dolce , perche quafi tutte fono molto falfificate . E chi 
potrà afficararlo che non vi fia ffato mefcolato per isbaglio o'n 
altra maniera qualche pericolofo ingrediente? Bifogna per quan- 
to farà poffibile che tutti i Medicamenti compofti i quali faran- 
no da effo impiegati , fieno ftati fatti nella fua bottega ; a finc 
di effer ficuro di lor bontà. 

Uno Speziale dev'effere curiofo fopra quanto é concernente 
alla fua Profefone , e per poco ch'ei fi applichi a fare il pro- 
prio dovere , troverà non folo molto contento , ma unma ferie 
di fatti di fommo divertimento c fufficienti ad. cfercitare il fuo 
difcorfo . 

Non dev'effere prefuntuofo per prender a fare quello & fopra 
la fua capacità , ma fecondo la fubordinazionc giu(tamente fta- 
bilita , dev' effere foggetto ed unito d'intereffe al Medico , per 
follievo: dell'infermo ; fine al quale dec afpirare e l'uno e l'altro. 

Nel rimanente , lo ftudio della Farmacia é d' una indifpenfa- 
bile confeguenza a tutti coloro che fanno profefione di Medi- 

cina ; 
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cina ; perché fe non vi fi mette applicazion fufficiente , fempre 
nella pratica fi vacilla , c fi viene ad effer foggetto a cadere in 
gravi errori in fommo pregiudiciali agl' infermi .. Configlierei a 
tutti i Medici Giovani andar.a vedere le Operazioni degli Spe- 
ziali , ed a mettere la mano all'Opera . almeno per lo fpazio 
di un anno , prima di prender a mettere in pratica ; farebbo- 
no molto piüà ficuri della lor operazione quando fi trattaffe di 
prefcrivere le loro Ricette. . 

In codeíta occafione , parmi non poterfi mai troppo biafima- 
re la vanità di certe; Facoltà di Medicina , che'n vece di ecci- 
tare i loro Scolari ad efercitarfi nella Farmacia e nella Chirur- 
gia, per renderfi bene ammaeítrati , lor negano la Laurea Dot- 
torale., per la fola ragione di aver operato colle lor mani in 

ucft' Arti ; come fe codefti efercizj si neceffarj per la perfezion 
ella Medicina , foffer indegni di un Medico . A quefto conto 
fc Ippocrate e molti altri. Medici illuftri dell Antichità ritornaf- 
fero in vita , codeíti Signori non vorrcbbono ammetterli nelle 
lor Società , perche non fi recavano a difonorc loperare da sé 
fleffi in Farmacia. e Chirurgia. 

Non rechi ftupore alcuno sio prendo la cura di fpiegare mol- 
te cofe che a i Dotti fembreranno minuzie : ho compofta que- 
fta Farmacopea non meno per gli Speziali ancora inefperti , che 
per coloro che fono già Maeftri nell Arte . Defidero che ognu- 
no vi trovi il fuo. 

In quefta nuova Edizione fi troveranno delle correzioni , dcl- 
le aggiunte , de i cambiamenti in piü luoghi ; i quali faranno 
feguati a canto con un Aftcrifco, o Stelletta. 
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TAVOLA 
DE CAPITOLL 


PARTE PRIMA. 


Cip.T. 
Cap. II. 


Ella Farmacia ingeherale. car.t 
EMNDUNME c delle loro vir- 

t. (3 
Cap.III. Della preparazione de* Medicamenti. 4 
Cap.IV. Contiene in riftretto un Lexicon Farma- 
ceutico , nel quale fi dà I' etimologia di 
molti termini , de' quali fervefi'la Far- 


macia. 
Cap. V. De' Vafi e degli Strumenti che fervono 
in Farmacia . 1 


Cap. VI. De' Pefi e delle Mifure che fono in ufo 
in Farmacia, e di quelli che non fono 
pià in ufo. 19 


PARTE SECONDA. 


Contiene molte Preparagioni minori 
di Farmacia. 


Cap. I. Elle Decozioni . 3i 
Cap. II. Delle Tifane . 34 
Cap. III. Delle Infufioni . 31 
Cap.IV. — Degli Apofemi . 36 
Cap V. De' Giulebbi . 37 
Cap. VI. Dell' Emulfiohi . 38 
Cap. VII. — Delle Mandorlate e delle Orzate. 39 
Cap.VIIL. — Delle Pozioni. / ivi 
Cap. IX. Delle Mifture. 40 
Cap. X. D-c' Boli. 41 
Cap. Xf. De' Gargari(mi . ivi 
Cap.XIL. — De'Mafticatorj , detti ín. Latino 

Apopblegmatifmi ivi 
Cap. XIII. li Errini .. 41 
Cap. XIV. Delle Injezioni . ivi 
Cip. XV.  De'Serviziali o Criflei , 4i 
Cap. XVI.  De'Suppofitorj. 44 
Cap. XVII. De' Peflarj. ivi 
Cap. XVIIL Delle Fomentazioni . 4f 
Cap. XIX.  Dell' Embrocazioni . 46 
Cap. XX. Delle Lozioni. ivi 
Cap. XXL. Delle Mucilagini. 47 
Cap. XXII. Degli Epitemi . 48 
Cap. XXIII. Degli Scudi . ivi 
Cap. XXIV. De'Cucufi e Semi-Cucufi. 49 
Cap. XXV. De'Profumi. ivi 
Cap. XXVI. De'Frontali. je 
Cap. XXVII. De' Collirj . ivi 


Cap.XXVIII De! Cataplafmi . 
Cap. XXIX. De'Dentificj. r 
Cap.XXX. Dells jreparazion del Corallo , del- 
le Perle , degli Occhi di Cancro , 
delle Conche, delle Pietre, delle 
"Tetre , e d'altre fimili materie. 34 
Cap. XXXI. Della preparazion della Tuzia , e del- 
la Pietra Calaminare . ivi 
CipiXXXII. Della preparazione del Bolo, della 
Terra figillata, della Creta, de' 
Litargir] , della Cermfa , ivi 








Cap. XXXIII. Della preparazione del Lapis Lazu- 
li, per far l'Oltramarino. 35 
Cap.XXXIV. Della preparazion della. Gomma 


] acca. ivi 
Cap.XXXV,. Della preparazione della Scamonea, 
che fi noma in Latino Dacridium 

o Diatridium c'n Italiano Diagri- 


dio . ivi 
Cap.XXXVI. Della preparazion dell'Euforbio . 


n 
Cap.XXXVII. Della preparazion dell'Ocfipo . $6 
Cap.XXXVIII Della preparazione dell'Elaterio . 


ivi 

Cap. XXXIX. Della preparazione delle Fecule di 
Brionia , d'lride noftrale, d'Aro , 
€ d'altre fimili Radici . ivi 

Della preparazione della Scilla . ivi 

Della preparazione delle Radici di 
Efula, odi Elleboro nero , del« 
le foglie di Mezereo o Laureo* 
la , de' Grani di Coriandro e di 


Cap. XL. 
Cap. XLL 


Comino. 37 

Cap. XLIL — Maniera di fare l'Acacia noftrale . 
. - ivi 

Cap.XLIIL — Della preparazion della Trementi- 

na chiara. ivi 


Cap.XLIV. Della preparazion. de? Polmoni di 
Volpe; del Fegato e degl'Inte- 
fini del Lupo, della Secondina , 

 €d'altre fimili materie. ivi 

Della preparazione de'Rofpi , de* 
Lombrici, de' Centogambe , e 
d'altri fimili Infetti , 1 

Della preparazione del fangue d' 
rco. iei 

Della preparazion della Vipera é 
dellefue pari. —— ivi 

Della preparazione del Corno di 
Cervo ;, dell'Avorio , del Cra- 
nio umano, del Pieded'Alce, e 
dell'Offa degli Animali; — ivi 

Della preparazion delle Rondini . 


Cap. XLV. 


Cap. XLVI. 
Cap. XLVII. 
Cap. XLVIII. 


Cap. XLIX. 
Cap. L. 


Cap. LT. 
Cap. LII. 


Cap. Lt. 
Cap. L1V. 
Cap. LV. 
Cip. LVI. , 


59 
Delie preparazioni della Spugna ; 
e del Pelo di Lepre. ivi 
Della preparazion del Cachou. 60 
Dell* Eleofaccaro ; ovvero Oleo* 
faccaro . ivi 
Della préparazion del Criftallo € 
delle Selci . : ivi 
Della preparazione della Pietra Po- 
mice, detta in Latino Pumex . ivi 
Della preparazione della Terra di 
Vetriuolo. ivi 
Della preparazione dell'Allume di 
Piuma e della Pietra Amianto . 
6t 
Della preparazione ó purificazione 
di molte Gomme difficili ad ef- 
fer ridotte it polvere. ,6t 
De'Sughi in generale , de'Sughi di 
Kgolizianero e bianco. — 1Yi 
ap. 
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CAPITOLO I. 
Della Farmacia in generale . 


L nome di Farmacia deriva dalla 
parola Greca 9stusx», la quale fi- 
pe Medicamento , perché in- 
na a preparare i Medicamenti . 
E. Sidefinifce la Farmacia, un Ar- 
te o Scienza cheinfegna a ik liere , 
a rare ed a mefcolare ji Medi- 
camenti. Ella é parte della Terapeutica o Medicina 
curativa , € fi divide in due parti , in Galenica ed in 
Chimica. La Farmacia Galenica fi contenta della 
femplice meícolanza , fenza voler la fatica di cercar 
le foítanze onde ogni Droga naturalmente é compo- 
fta. La Farmacia Chimica fa l'analifi de'corpi na- 
turali , a &ne di fepararne le foftanze inutili e farne 
de i pià efaltati ed effenziali Medicamenti. 





La Farmacia ha per Oggetto tutti i corpi natura- 
Offttío 9 5 cbe (; dinominan Mifti. Eglino fi dividono in tre 
$4479. — oráipi, in Animali, in Minerali, ed in Vesetativi. 


Sotto gli Animali , non folo comprende; la loro 
Carne, ma fi comprendono eziandio l'Offa , il Lat- 
te, il Sangue, il Pelo, gli E(crementi: Sotto i Mi- 
nerali fi com| ono i fette Meralli, le Materie 
Minerali,le Pietre, le Terre: Sotto i Veaetativi 
fono comprefe le Piante , i loro Umori, le Gomme, 
le Refine , i Frutti, l'E(crefcenze , le Sementi , i Fio- 

i, i Mufchj , i Sughi , i Tartari, le Fecule e tutto 


ci che ne próriene 
CAPITOLO II. 
De' Medicamenti , e delle loroVirtà . 


Che coja fa | L. Medicamento é tutto ció che applicato efterior- 
Medicamen- mente o fomminiflrato interiormente eccita una 
to. qualche alterazione ne' noftri umori , e vi cagiona 
un falutar cambiamento. Sidivide in Semplice ed 
in Compolto ; il Semplice é quello che fi adopera 
com' é naturalmente venuto, ed il Compoftoé quel- 
lo ch'é fatto colla mefcolanza di pià ingredienti . 
Dividonfi d'ordinario i Medicamenti a cagiane di 
loro virtà in Alteranti , in Purgativi, e 'n Corro- 


boranti . 

Medicamen- | Gli Alteranti fon quelli ch'effendo efteriormente 

«ti Alteranti . applicati o interiormente di(lribuiti producono qual- 
che cambiamento nel noitro corpo , o rifcaldando 
o rinfreícando , umettando o difeccando , amrol- 
lendo o condeníando , rarefacendo o addormentan- 
do, riftrignendo o dilatando,, digerendo o ri(folven- 
&o , corrodendo o ingroffando , dctergendo o arrc- 


I Purgativi fono quelli che con certa fermentazio- Medicamen- 
ne ed irritazione da effi eccitata nel corpo, diftacca- tiPurgatiti. 
no gli umori fuperflui, gli liquefanno e gli mettono 
in iitato di effere evacuati. Gli divido in Catartici 
0 Purgativi, in Emetici o Vomitivi , in Diaforetici 
o Sudorifici, in Diuretici o Apritivi . 

Corroboranti fono quelli che colla conformità Megjc aep. 
delle loro parti cogli fpiriti del noftro » COITC- ri Corrobo- 
gono le alterazioni già fatte negli umori o negli fpiri- yr. 
ti fteffi , o coll'eccitarfi il moto che n'era ftato reío 
lento, o col moderar quello ch'era troppo violento, 

0 fcacciando fuori le impurità . 

1 Medicamenti ricaldano o rinfrefcano da fefteffi Medicamen- 
o per accidente: Rifcaldano da fefteffi quando eífen- 1j c/e r/fcal- 
do compofti di parti faline o folforofe , aumentano damo. 
l'agitazion degli umori nel corpo di coloro che fe ne 
fervono: tali fono l'Affenzio, la Cannella, il Pe- 
pe , il Zenzero , la Nocemolcada : rifcaldano 
accidente , quando facendo delle patio in qual- 
che vafo, gli umori che paffar vi dovevano, vi fi 
arreftano, e vi fi fermentrano , dal che riíulta il ca- 
lore nel corpo: tali fono i Narcotici,gli Acidi e molti 
rn Ll ool ORA 

infrefcano quando effendo compofti di camen: 
parti acquofe o glutinofe , temperano eme api yere 
umori , € moderano la velocità del lor moto: tali cano 
foao la Lattuga , la Porcellana , la Bugloffa , le . 
Gomme, Arabica e Dragante: rinfrefcano per ac- 
cidente, quando eífendo caldi ed acri, polli in pic- 
cola quantità in molto liquore acquofo gli fervono 
di veicolo, per fare ch'ei penetri: tali fono l'Acqua- 
vite, lo Spirito di Vetriuolo, lo Spirito di Solío. 
Codetti Spiriti acidi rinfrefcano parimente fiffando 
e precipitando i Sali ed i Solfi volatili del corpo, che 
colla lor agitazion troppo zrande producevano tut- 
to il calore: rinfrefcano ancora cacciando fuori per 
via d'orina, perché tolgono e difcacciano gli umorl 
i qualicol lor foggiorno producevan ne' vafi un inu- 
dio TX 

edicamenti umettano quando effendo acquofi Medicigsey.. 
0 flemmatici , aumentano la parte acquofa degli jj cle gppe y. 
Umori: tali fono le Malve , la Porcellana, la Lat- rayo . . 
tu (^ a: —à 

icamenti difeccano in quattro maniere di- Medic pe, 

veríe. I. Quando colla tenuità delle loro parti, o co sj che difer- 
ilor fali folforofi traggono per via de i pori le umi- cegy. 
dirà fuperchie: tali fono la Salfapariglia , la China , 
il Guajaco. 1I. Quando colle lor parti terre(lri o 
porofe afforbifeono ovvero ammortifcono E umo- 
ri acri: tali fono il mee la Terra figillata , la 
Pietra Calaminare , gli Occhi di Granchio , il Co- 
rallo e l'altre materie Alcaline. 111. Quando effen- 
do cauftici bruciano l'eftremità de' vati minori che 
fomminiftrano l'umore alla parte, e vi producono 
un certo conden(amento, i! quale impediíce alla pia- 
ga l'eífere imbevuta da quim: com'ra Mati 
tali 
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tali fono il Vetriuolo, l'Allume brnciato, la Pietra 
infernale , il Precipitato roífo, gli Spiriti acidi cor- 
rofivi. 1V. Quando elfendo deteríivi, nettano le 
piaghe daile lor marcie; perchéallora non eifendo- 
vj pid materia che vi ecciti la fermentazione e la 
corruzione, le carni ritornano e fi forma la eicatri- 
ce : tali fono l'Acqua Fagedenica , l'Acquad'Archi- 


"bufata , le Tinture d'Aloe e di Mirra, le Ariftologie. 


el'altre vulnerarie. 
Medicamen. | 1 Medicamentj ammollifcono quando fono com- 
ti emollienti, pofti di parti mucilaginofe ovvero vifcofe e di qual- 
che fale che ferva lor di veicolo per fare che íieno 
penetranti; tali fono le Malve , lc Viole, leíemen- 
ze di Fieno greco e di Lino. 
Medicamen. 1 Medicamenti condenfano in due maniere ; la pri- 
ri comdeg. ma di'eccando l'umor foverchio: tali fono i Sudori- 
fani. fici; la feconda fiffando l'umore col freddo che co- 
municano- alla. parte- inferma; tali fono il Piombo, 
lo fperma di Ranocchie, il Bianco dell'Uovo, il Juf- 
iriamo, la Sempreviva, l'Acqua frefca.' Oppure 
ffando l'umore con un acido che contengóno ; tali 
fono l'Acetofa , il Berberi, l'Ure fpine, lOdicra- 
to , gli Spiriti acidi interiormente prefi . 
Medicamen- — | Medicamenti rari&cano o attenuano quando ef- 
ti varifican- fendo compofli di parti fottili e penetranti , dividono 
ti, o atte-. gli umori c gli rendono P fluidi; tali fono lo Spiri- 
. 


muanti . to di vinoe i Sali volati 
Medicamen-— | Medicamenti addormentano in due maniere: la 
ti cbe addor- pos » rinfrefcando un poco il Sangue e moderando 
mentamo, || fuo moto troppo violento; tali fono l'Emulfioni , 
. l'Orzo mondato, i Bagni, le Fomentazioni: la fe- 
conda portando un vapore narcotico o condenfante 
àl cervello, il gne allenta il moto degli fpiriti, ed 
"impedifce loro il circolare con tanta forza con quan- 
ta prima facevano; tali fono il Papavero el'Oppio. 
Medicamen. — 1 Medicamenti rifiringono in pit manierecolla lo- 
fiche rifirin. T0 litici, perché efendo impregnati di un acido 
gone. verde , terreftre e crudo, rappieliano facilmente gli 


umori , riftrignendo le &bre delle viícere; tali fono 
il Sommaco, il Cotogno, la Nefpola, la Sorba. 

Riftringono colle loro parti terreftri ed alkaline , 
perché afforbifcono l'umore acre che cagionava il 
corfo di ventre ed il vomito, tali fono il Corallo, le 
Perle , eli occhi di Cancro, la Terra figillata,il Bolo. 

Riftringono eccitando il fudore , perché toleono 

via dei pori la cauía dell'infermità ; tali fono la 

ina , la Sal(apariglia , l'Antimonio Diaforetico, i 
Bezzuarri . 

Riftringono purgando , e lo fanno in due manic- 
re: la prima é quando codefti Medicamenti , oltre la 
lor qualità purgativa , contengono in fefteffi delle 
parti terreftri o ftitiche che dopo l'evacuazione refta- 
no e fanno il lor effetto; tali fono l'ipecacuanha , il 

abarbaro, i Mirabolani , i 'amarindi: la feconda 
fi fa D; accidente, quando dopo l'evacuazionc ecci- 
tata dal purgativo , per qualche giorno trovafi effe- 

re il ventre riftretto. Codefto effetto proviene dall'a- 
vere il Medicamento cacciate fuori molte umidità 
dal corpo; non pià ne cadono a füfficienza negl'in- 
teftini per umettar le materie. 

Riftringono anche quando effendo apritivi , impe- 
üifcono le fierofità che venivano a cadere negl'inte- 
ftini; tali fono le radici di Gramigna , di Fragola. 

I Medicamenti folvono i! ventre, o eccirando nel 

ti folutivi . corpo qualche leggiera fermentazjone di purgativo; 
. tali fono le Viole, le Prugne, le Mele, leCiriege: 
o ammollendo e liquefacendo le materie ; tali fono il 
Latte, i Brodidi V itello, le Decozioni di borraggine, 

di Bugloffa , le Fomentazioni,, il Bagno. 
Medicamen. — 1 Medicamenti digerifcono ovver eccitano la fu- 
tidigeflivi, purazione colle loro parti faline e ranti che ra- 
refacendo gli umori arreftáti lor fomminiftrano mo- 
to € fermentazion fufficiente per rompere la pelle , e 
farfi un paffaggio libero ; tali fonole Cipolle , le 

mme , il Lievito. 

Medicamen- — 1 Medicamenti rifolvono in tre maniere: la prima 
ti rifolutevi. € , quando effendo ripicni di p volatili e penetran- 
ti, aprono i pori e danno l'ufcita all'umore che ca- 
jonava l'infermità ; tali fono gli Spiriti volatili, il 
Mercurio: la feconda quando effendo compofii di 


parti mucilaginofe ed emmollienti, ammollifcono l'u. 
more che aveva troppa confiítenza e lo difpongono 
ad effer tolto e portato feco dalla circolazione del 
Sangue e degli altri umori; tali fono i Cataplafmi, 
gl'Impiaftri di Meliloto, di Mucilagine: la terza, 
Lom lo effendo compofti di fo(tanze tredde, e con- 

fanti , calmano il troppo eran moto degli fpiriti 
che cagionava la infermità , ed impedifcono loro il 
ritornare in tanta gran qvantità ; tali fono il Piom- 
bo, le Marcaffite , il Solano , la Sempreviva, il Juf- 
quiamo, la Mandragora . 

] Medicamenti-corrodono quando fono impre- Medicamen- 
gnati di Sali acriffimi, pungentiffimi e cocenti ; tali 7j zorrofrvi. 
fono la Pietra infernale, le Pictre per li cauterj , il 
Precipitato Roffo , i] Sublimato corrofivo; i! Butiro 
d'Antimonio. 

I Medicamenti ingroffano quando effendo compo- Medicamen- 
fti di parti glutinofe , condenfano eli umori ; tali fo- 7j jpproffan- 
no le Radicidi Sinfito o Confolida maggiore e di Al- ;j, 
tea , l'Orzo mondato , le Gomme Dragante ed Ara- 
bica, la Sarcocolla . 

I Medicamentidetergono , quando effendo compo- Medicamen 
ftidi parti faline ovvero rarificanti , difpongono a di- r, dererfrvi. 
ftaccarfi l'umore; tali fono Ja Bugla , la Sanicula , la 
Pervinca , l'Agrimonia , l'Aloe,la Mirra; l'Acqua 
Fagedenica , l'Alume. . 

I Medicamenti arreftano coll'impedire agli mori y,gicaspen- 
il gettarfi di vantaggio fopra una parte digià afflitta , jj 5, apri, 
come fopra una piaga ; tali fono l'Officrato comune , 
l'Oficrato di Saturno, il Vino ferrato. , 

I Medicamenti Catartici ovvero Purgativi fono pj,ifope qe" 
divifi in Flemagoghi, in Colagoghi,in Melanagoghi, Medjcamen- 
in Idragoghi, ed in Panchimazoghi . tt purgati. 

] Ficmago?hi fono quelli ch'e:fendo compotti di Flemago- 
parti volatili e penetranti, fono pià difpofti degli al- £5 
tri ad innalzaríi al cervello, a rarificare e difolvere? ^ 
la pituita; dal che fon detti purgare in ifpezialicà il 
cervello; tali fono l'Agarico, la Colloquintida , il 
Fri Cólagonhi (ono quelliche o tuse 

olagoghi fono quelli che non avendo tant'azio- Colapogbi . 
ne quanta pil altri , non fon atti che a muovere l'u- bad 
more pi tenue e pil difpoítoa diftaccarfi ; dal che 
fuccede che purghino la bile pià che ogni altro umo- 
re ; tali fono la Caffia , il Rabarbaro 

] Melanagoghi fono quelli ch'efendo compofti di Me/aparo- . 
parti fiff« ed affai purgative , diffolvono l'umor tar- ghi. 
tarofo e malinconico, ché pià difficile ad eífere di- 
ftaccato ; tali fono la Scamonea, il Turbit , la Se- 
na , l'Elleboro. 

Gl'ldragoehi fono quelli ch'effendo compofti di I4ragoehi . 
parti refinofe e faline , apronoi vafi linfatici , e dan- 
no corfoalla fierofità ; tali fono il Gialappa , il Me- 
cioacan, l'Iride noftrale. 

I Panchimagozghi fono mefcolanze di tutte le fpe- paycbipsa- 
Cie di Purgativi; diconfi purgare tutti gli umori; goghi- 
tali fono il Cattolico, la Confezione Hamech, l'E- 
ftratto Panchimagogo. 

] Medicamenti Emétici o Vomitivi fono purga- Medicamen- 


tivi ripieni di folfi falini tanto dilpoíti al moto che ti emeticío 


operano dacché fon nello flomaco , nel che differi- vomitivi . 
Ícono da' Purgativi ordinarj che hanno jl tempo di 
difcendere perfino nesf'ioreftin prima di eccitare la. 

loro fermentazione ; tali fono il Fezáto d'Antimonio, 

il Tartaro Emetico, il Vetriuolo, l'Afaro. ll Vo- 

mito é p da codeíti Meicamenti , perché piz- 

zicano le fibre dello ftomaco e vi cagionano una Ípe- 

cie di convulfione . 

] Medicamenti Diaforetici o Südorifici fono quelli Medicamen- 
ch'effendo compofti di parti volatili, aprono i p ti diaforetici 
del corpo, cne difcacciano gli umori per via della o fudoriferi . 
trafpirazione ; tali fono i Sali volatili, la China, la 
Salíapariglia , il Guajaco. ; : 

I amenti Diuretici o. Apritivi fono quelli: Medicamen- 
ch'effendo compofti di parti faline e penetranti , ra- 7j diureticto 
rificano il fangue , € ne fanno ptécipitare la feriofi- apririvi. 
tà con maggior velocità di prima ; tali fono il Cfi- 
ftallo Minerale, lo Spirito di Sale , il Vino bianco, 

il Petrofellino, TA io, il Brufco, lo Sparagio. 

I Medicamenti Cordiali o Cardiaci fono quelii che Medicamen- 

fortificano il cuorc riftorando gli fpiriti , e danho al ticordiali o 
COor-  cardiaci . 
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- €orpa piti vigore di quello aveva. Ve nefonódi due | "o per le infermità della Matrice. Ve ne fon di pii 
fpecie 


ali; altri (on Rarificanti , altri fon Fif... 
: tivi. I Rarificanti colla tenuità della !oro (&ianza e 
«olla loro volatilità , aumentanc, j| moto € la circola- 
zion degli U mori; tali tono", Polvere di V ipera , le 
Confezioni d Alchermes € di Giacinto compiute , il 
Muíchio , l'Ambra, la Canneils , il Sandalo citríno : 
iFiff.tivi colle loro acidizà o colla lor qualità narco- 
tica moderano o fofpeidono il mototroppo impetuo- 
fo degli Spiriti; talifono lo Spirito di Vetriuolo , i fu- 
EAi acidi di Cedro,, di Uva fpina , i Sonniferi. 

Medica-. 1 Medicamenti Cefalici fono quelli ch'effendocom- 
menti Ce-, polli di parti folforate e faline volatili, (omminiflrano 
faliei, .wnvaporegrato alcervello , il quale dopo avere atte- 
nuata e fatta difperderfi in parte la pituita ri d 
roffa , ravviva eli fpiriti animali ed eccita la circola- 
Ziondegli umori; tali (onoil Tabacco, la , 

lo Stoechas, la Salvia, la Majorana , il Garofano. 

Medica, 1 Medicamenti Ottalmici fono quclli che fortifica- 

menti 0t. no e guariícono le infermità degli occhj: ve nefono 
falmici, di pià forte; gli uni fortificano rifcaldando, allorché 
la vifta é afhevolita per difetto di fpiriti., eda qualche 
-flulione. d'umor pituitofo o flemmatico; tali fono 
l'Acquavite , l'Acqua di Finocchio, |'Acqua della R e- 
- gina d'Ungheria ; gi altri fortificano gli occhi rinfre- 
"Kandoli » allorché fono roffi ed infammati; tali fono 
il Latte di Donna , l'Acqua di Piantaggine , di Eufra- 
fia, di Celidonia , ilbianco d'Uovo , la Confolida mi- 
nore o Margherita: e gli altri guarifcono gli occhj 
-detergendo e die adole ulcerette che vi fi (ono for- 
mate ; rali fono il Collirio di Lanfranco,la Tuzia pre- 
parata , il Sal di Saturno, lo Zucchero candito, l'1ri- 

de di Firenze , il Vetrinolo,, i T rocifci di R hafis. 

' Midica. — 1 Medicamenti dentrifici fono quelli ch'effendo de- 
miri Dz. terlivied aitrignenti , fonoatti a ripulire i denti, a ra(- 
srifii, — fodare le lor legature, eda fortificarli ; tali (ono il Vi- 

noferrato , il Legno di Lentifco, le Rofe roffe, il Co- 

rallo , l'Offo di Seppia , la Pietra Pomice, il Pane bru- 

Ciato, il Cremor di Tartaro: fi mettono anche in que- 

/fto numero gli Spiriti di Vetriuolo e di Salechenetta- 

-noerendono bianchi i denti in poco tempo, ma gli 
Corrodono , e guaítano. 

3 I Medicamenti pettorali o Bechici fono quelli ch' 

Mtdic4- c(fendo compofti di foftanze oliofe dolci e temperate, 

mti P*!- igdolcifcono le agrezze che potrebbon difcender ful 
fer4li ? petto edammollifcono le flemme, che vi fi erano at- 
Becbici- tSecate; tali fono il Latte , l'Unghia cavallina,la R.e- 

olizia la Radicedi Altea, l'Uve, le Giuggiole : e fo- 
J lito anche il fervir(i de'Medicamenti deteríivi e rari- 

r: ficanti nelle malattie del petto, allorché fi é fatta 

! oftruzione, come nell'Afma; tali fono lc radici di 

Enula campana e d'Iride , le preparazioni di Solfo , i 
Fiori di Bengiui . : 

*Mediea. lMedicamenti Stomachici fono quelli ch'effendo 
mi: sre. compolti di parci faline , acre ed attenuanti , eccitano 
ma«bici, -Vufficiente calore e fermentazione nello ftomaco per 

diffolvere una materia viícoía e flemmatica , che im- 
-barazzandole fibre, allentava il moto degli Yn ed 

^ MA MOM HE fonola Cannella,la Noce 
*  ,mofcada , il Coriandro , l'Anice , il Finocchio , le 
fcorze d'Árancio e di Cedro: effendo anche alle vol- 

.te le fibre dello ftomaco (olo rila(fate , ba(tanodei 
Medicamenti aftringenti per raffodarle;come la Con- 
ferva di Rofe, la Con(ezion di Giacinto,del Maftice: 
-alle volte non eífendo lo Stomaco affievolito fe non 
,da un acido che (corre al di dentro, fi fortifica con 
materie alkaline che rompono le punte dell'acido e lo 

: indolcifcono ; tali fono gli Occhj di Cancro, le Perle, 

il Corallo preparato. 

IMedicamenti Epatici fono ftati cosi dinominati , 
perché pretendefi che fortifichimo il fegato ; (ono atti 
a correggere i vizj del angue; tali fono la Cicoria, la 
Lattuga , l'Epatica , il Lupulo , il Rabarbaro, l'Aloe. 

Media. 1 Medicamenti Splenici fonocosi dinominati , per- 

mem  - Ché fono utili nelle infermità della Milza: fono abbon- 
Splemici, dantijn (ali apritivi che cacciano per via d'orina e tol- 
gono le oftruzioni dalla Milza edalle altre vifcere ; 

a 3 tali fono la Ceteraca, il Tamariíco, il Cappero, il 

Medica. Marte: 

menti; I- 
ferie, 


Mtedica- 
menti E- 
patici . 


1 Melicamenti ltlerici fono quelli che fi adopera- |: 


j3 


forte ; gli uni effendo compofti di parti fottili o fpiri- 
tofe faline , fomminiftrano forza a quella Pepe 
gettarfoori quanto ad effa é nocivo; tali fonoi Tro- 
ciíci di Mirra , l'Olio di Succino,, l' Acqua di Cánnel- 
la ,il Caftorio; glialtri effendo compoftidi parti fiffe 
ovver c anti í 

impeto de'va ichefialzavano dalla Matrice; tali 
ie l'Acqua comune le ^ irito di V etriuolo, lo Spi- 

ito di Ni ificato udano. . . 
ri edicomenti Carminativi ono quelli cheffendo' Modiczs 
compotti di parti fpiritofe e fale, rarificano e ditfol- menzi 
vono la materia groffa che riteneva i venti nel corpo, Cermi- 
elor proccuran l'ufcita tali fono l'Anice , il Finoc- nativi, 
chio , la Camomilla , il Meliloto , la Cannella,laZe- . 


doaria . 
i ulnerarie fono l'Agrimonia , la Bugla, la Erbe Va/- 
Nol V Alchinilla o Sanicula maggiore , la Per- nerarie. 
vinca, la Polmonaria, la V eronica , le Capillarie, e 
pore Radici Apritive fono quelle del Brufco Le cimewe 
ovvero Agriloglio minore , d'Afparagio, di F inoc- poe EN 
chio , di Pet; e d'Appio. Molte altre Radicj 4fritivr. 
fono parimente Apritive , e perció tanto in ufo quan- 
to I: accennate , come quelle di Gramigna , di 
Acutella , di Eringjo o fpecie di Cardo, di Biímalva, 
di Fragola , di Felce mafchio; ma piacque agli Anti- 
chi lo flabilire il numero di quefte radici Apritive , e : 

i a cinque. . 
ECTS rtr fono l'Adianto comune o ne- d - 
ro, l'Adianto bianco nomato Capillaria di Mompe- CN 4- 
lieri , il Politrico , la Cvrach, o IoScogedrio, € la "^" 

alvia vite , ovvero Ruta muraria . 1 
: I tre Fiori cordial fono quelli della Bugloffa , del 7 adir 
Borraegine,e della Viola mammola. Molti altri Fiori Ceréieli 
potretna con non minor ragione effere dinominati 
Cordiali , come quelli di Garofano , di Ro: folis , di 
Rofc 


e. "M 
lquattro Fiori Carminativi fono quelli di Cama- 
milla , di Meliloto , di Matricaría e di Aneto. 
L'Érbe emollienti comuni fono la Malva , la Bi(- H 
malva , la Brancorfina , la Viola, la Mercorella , la p D oyei 
Parietaria , la Bietola , l'Atrepice, il Cardoncello , il MH. 


Fiori 
Carmina- 
rivi. 


Giglio . 
^am iori Semenze fredde fono quelledi  Semente 
"Zucca,di MOD, diPopone,ediCocomero. "4ggiers 
Lequattro piccole Semenze fredde fono quelle di me . 
Lattu^a, di Porcellana , di Endivia e di Cicoria ; 4 C 
Lequattro jori Semenze calde fono quelle di redis 
Anice , di Fi jo, di Comino , edi Carvi . frmeeqe 
Le quattro piccole Semenze calde fono quelle "77€ 
d'Appio , di Petrofellino , di Ammi e di Dauco. PE f; : 
I cinque Frammenti preziofi fono il Giacinto , lo. s sse, 
Smeraldo, il Zaffiro, il Granato , la Corallina. - piccale 
Lequattro Acque Cordiali fono quelle di Endivia, ; 2/4, 
di Cicoría , di Bugloffa , edi Scabiofa: potrebbonfi — 4,oue. 
aggiugnere molte altre Acque della fteffa virtà , co- Cordiali , 
me quelle del Cardo benedetto,dellUlmaria;di Scor- 
zonera di Acetofella di Acetofa , di Melifía, di Ci- 


iege nere . 
dante Acque Antipleuritiche fono quelle di 4,gu, 
Scabioía, di Cardo Benedetto, di Taraxacon,e di Pa- A45;;p/eu. 
pavero R hzasovvero Papaverofalvatico . viticbe.. 

I tre Olj ftomachici fono quelli di Affenzio, di Co- oJj sze- 
togno,e di Maflice : fe ne troverebbono degli altri che maebiei, 
avicblono anche maggior virtià per fortificare lo fto- 
— rere di Nocemofcada,di Macis, di Ga- 
roi di Lauro . : 

I tre Ünguenti eu Eno VUngeenodi Agrippa , Ungwenti 
I di uento nervale. rali, 
pum Unguenti freddifono l'Album Rhafis, il Cgaenéi 
Populeum il Cerotto di Galeno, l'Unguento rofato. fred4i - 

quattro Farine fono quelle d'Orzo, di Fave,di Le quar- 
Moco, e di Lupini: fi aggiungono fovente a quefte le./7e Fari- 
Mo dr Framenzo, di Lente, d Lino,di Fiengreco. *» . 


C A- 


4 
CAPITOLO III. 


Della preparazione de' Medicamenti. 


| EÁ Farmacia Galenica fi riduce a tre operazioni 
| eee) che fono l'elezione , la preparazione e 
la miftione de' Medicamenti . 
L'elezione confifte nello fcegliere le Droghe fem- 
plici , delle quali fi com ono i Medicamenti. Per 
cedere a quefta fcelta con efattezza fi debbon o(- 


€rvare piü circoftanze, 
perché alcune domandano 


Kleziene, 


Primamente i Luoghi; 
l'aria de' bofchi, de' campi, altre la coltura de' giardi- 
ni; ders env p acquatici o paludofi , l'altre i luoghi 
afciuttied aridi ; l'une i luoghi montuofi , l'altre i val- 
loni o le campagne ; l'une le mura, gli fcogli , l'altre 
l'eftremità delle ftrade, i foffi le vigne; l'une le terre 
Miri er e hà T'une f 1 

Ji 1 fecondo luogo il Clima ; perché l'une fono eccel- 

1 cue, lenti ne'paefi caldi , e Fang 25 pag freddi. Cosi la 

Sena del Levante à molto pià purgativa che quella 

crefce negli altri paefi ; l'Iride e] Finocchio di Firen- 

ze fono migliori di quelli di Francia; la Coclearia e 

pii abl ntee pià piena di virtà in Inghilterra 

ee in Foch. S 

LaVicei,  lnterzo luogo la Vicinità ; perché alcune acquifta- 

mià, nodella virtà dalle piante vicine , come l'Epitimoche 

creíce fopra il Timo , la Cufcuta fopra il Lino ,il Po- 

lipodio e Vifchio fopra la Quercia: le altre hanno 

mageior forza e virtà quando crefcono l'une dall'altre 

lomane» che quando fono vicine come le Colloquin- 
t l 


I Luwegbi, 


Il: In quarto luogo il Tempo; perché alcune fono nel 
-— Jor magzior vigore nella Poen altre nell'Efta- 
te ,ed altre nell'Autunno; non fi puó tuttavia flabili- 
re un tempo ben prefiffo in queft'occafione , perché 
fecondo i varj climi , i Mifti crefcono pii) o men pre- 
fto. E' regola generale che le piante debbon effer colte, 
s'é poffibile , in buon tempo, prima che producano la 
femenza ; i frutti , le femenze , i funghi fi debbon co- 
gliere allorch? fono giunti alla groffezza cui debbon 
giugnere , e debbon avere ; gli Animali debbon effere 
uccifi giovani , vigorofi , prima di efferfi uniti alle lor 
femmine ; i rns] d ri eny eftratti dalle -" 
niere, quando hanno la grandezza, la durezza,il pefo, 
e'l cólore che ad effi fon neceffarj. W 
Inquinto luogo la Softanza ; perché l'une debbon 
effere (alde , come l'Oppio, l'altre firitolabili come la 
camonea ; l'une pefanti , come la Caffia , l'altre leg- 
ere come l'Agarico; l'une liquide e fcorrenti come 
Rerementina comune,l'altreduree fecche come l' Aloe; 
l'une molli come i Tamarindi, l'alre dure come i Mi- 
rabolani . 
L'ede, — dnfettoluogol'Odore ; perché molti Medicamenti 
. Tonotanto migliori quanto fón pit odorofi , come il 
om Bo M MN ib x 
nfettimo luogo il fapore; perché l'une n ef- 
fer dolci come le Kegokde amare come l'Aloe, agre 
comei Tamarindi, acre come il , ftittic 
: come l'Acazia . 
Ilcelere, | Inottavo luogo il Colore; perché l'une debbon e(- 
* fer bianche , come l'Agarico, nere , come i Tamarin- 
di; roffe, come il Sangue di Drago; verdi , come il 
VEM ;azzurre come il Curcuma; grigie, come 
il Gialappa 
La gren. In i o la Grandezza e la Groffezza ; per- 
Wezza ela ché alcune effer langhe, e mediocremente 
1'*f/x4, groffe , come la Caffia , le Vipere; l'altre debbono ef- 
er piccole , come le Corna di Cervo ancor tenere, i 
Cani piccoli , &c. 
z ' La preparazion de'Medicamenti confifle in prima 
^4 2*^'^* luogo nel lavargli per toglierne il fuccidume , come fi 
Me fa alle Radici fübíto eftratte dalla terra : ovvero per 
purificarle dalle parti acre che contengono,cosi lavafi 
il Litargirio, la T uzia nell'acqua : ovvero per aumen- 
tare la loro virtà, come allorché fi lavano le Pomate 


jue odorofe . 
Il mut« iin icondo luogo ng mondarle dalle lor parti gro(- 


lare , 


La fefisn 


£4. 


Tl fapore, 


FARMACOPEA 


Íe ed inntili , cosi mondafi la Sena da" fuoi bafloncíni 
e delle forfoglic morte: fi toglie da certe Radici una 
bu di corda chedentro vi (1 troya: fi tolgono dall" 

ve fecche gli acini che fono duri ed aftringenti . 

Interzo luogo nel farle feccare, comei vegetativi J/fe;zare, 
t gli animali , che fi efpongono al Sole ovver all'om- 
bra , affinché effendone diítrutta l'ümidità, poffan ef- 
fere confervati fenza corromperfi: ma come i Fiori 
feccandofi perdono fovente il color e l'odore , fi deb- 
bono invilupparne alcuni nella carta grigia in piccolj 
involti , come quelli d'Iperico , di Centaurea minore. 

Quanto alle Rofc roffe debbon effere feccate pronta» 
menteal Sole pii caldo ; perché fefi faceffero feccare 
lentamente,per. il lorcolore.Le Radicigrol- 

fe feccanfi con difficoltà fenza guattarfi al di dentro , e 
vediamo foyente i pezzi grof di Rabarbaro guaftj 

nel mezzo; debbon perció effere fcelti di mediocre 
groffezza. Si tagliano in fettele Radici di Gialappa , 

di Mecioacan, di Brionia, perché pià agevolmente 
divengano fecche: 1 Frutti che abbondano in umidi- : 
tà füperflua debbon feccarfi nel forno , altrimenti fi 
guaftano; le Vipere dopo averne feparato il capo, la 

pellee le vifcere , debbon effere attaccate ad uno fpa» 
20e fcccate all'ombra , 

Bifogna guardarfi dal lafciar che le Droghe fi fec- 
chino per troppo lungo fpazio di »afbnché non 
perdano la loro foftanza migliore. Allorche fono fec- 
c: d confervarle,debbon effere dentro fcatole rin- 
chiufe. E 

Inquarto luogo nell'amettarle; cosi nmettafi la 
Limatura d'Acciajo ela Ruggine diFerro con rugia- 
da opioggia per aprirle ed aumentarela loro virt. 

In quinto luogo riell'infonderledentro Liquori, o. peg. 
per far diffolverle,come la Ceruffa nell'Aceto ; 0 per- 4,,, . 
ché comunichimo la lor virtà al I come allorchd 
fi mettono in infufione la sees pda ofe , il ibten 
nell'acqua ; a per correggere aziontroppo forte, 
come allor-hd fi metre in infa(ione la Radice d Efüla 
nell'aceto prima di metterla in ufo; o per aprirle e per 
aumentare la lor virtà , come allorché fi mettono in 
infufione i Datteri nel vino biancoo nell'Idromele , e 
allorché mettefi in infufione l'Antimonio in un li- 
quor acido per renderlo emetico; o per confervarle, 
come allorché fi mettono de i Frutti , delle Radici , o0 
degli Animali nello Spirito di vino, o nell'aceto; e per 
renderle tenere coficche fi ano agevolmente ri- 
durle in polvere, come allorch'eftin 1 del Criftal- 
lo ovvero delle Selci roventate nell'aceto . 

In fefto luogo nel farle macerare o digerire, come 


L'umete 
fare , 


Maecenas 


allorché dopo aver peftate le Roe , fi mettono dentro .; 
un vafa , fi bo 'on di Sale , efi lafciano in quello flato Biefrio 


per lo fpazio di pià mefi ; affinché il Sale el'Olio fi 
Praltina colla Leber fe n'eftrae poi pid fpiri- 
to , allorche fi fan diftillare. Si toglie la fchiuma dal 
Mele dentro l'acqua , poi (i mette in luogo caldo 
lo fpazio di pi mefi , affinché colla digeftione o ter- 
nione o — » 
nfettimo luogo nel farle cuocere, o per ammollif^ e, ieu 

le , comeallorché fi fanno bollire le Radici di Enula ,, . 
edi Altea pertrarne la polpa; o comunichino 
le lor quaiità alla decozione , come allorché fi (anno le 
Orzate ; o per renderle deníe,come allorché fi fa cuo- 
cere il Moíto ovvero il fago di Cotogno ire 

rein cotognato ; o per confervarle come allorché fi 

n confettare le radici, gli occhi a le 'emmedel Pi 


;o erle, come allorché fi fa bollire 
Y ia adi 'impedifca ad effa l'eccitare 1 vapo- 
ri; o per purgarle inutili , come allorché 


dalle lor parti ! 

fi fa cuocereil Litargirio, € le altre preparazioni di 

Piombo con Olj confi ; 0 per aumentare la lora 

forza, come allorché fi torrifica il Rabarbaro per ren- 

derlo pii aftrignente , € allorché fi calcina l'Allume 

per farlo divenire ecarotico . opere 0 
In ottavo luogo nel fegarlco tagliarle , come i Le- , ioelioee : 
i; neltritarle, come l'Erbe , nel rafchiarle , come ,5jyare , 

T Corno di Cervo , l'Avorio; nellimarle , come il rs; ia. 

Ferro, l'Acciajo; nello fpezzarle o romperle Come re /imare, 

le Radici ei Frutti fecchi. qae 
1n nono luogo nel ridurle in polvere , o col mulino , 'remprre. 

come le Farine; ocol mortajo , mbi od pei. 
"qaum * 
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barbaro; ocolla macinella ful porfido , comei Coral- | co, come i Metalli , e molti Minerali che fi mettono 
li e le Perle. 2 infieme infufione; Alle volte debbonfi amalgamarli, 

Mifisne — La miftone de' Medicamenti confifte ne] mefco- | come il Mercurio coll ocoll'Argento. 
de' Med; larli ed unirli infieme per farne delle compofizioni . Interzo luogofi dee offervar l'erdine nella mefco- 
tamenri, Per code(ta mefcolanza bifoena in primo luogo dj- | lanza delle Droghe; perchel'une debboneffere mefco- 


flinguere gl'ingredienti che naturalmente (i uni(cono 
infieme , da quelli che non poffono aver unione alcu- 
na fra lorofe non col mezzo dell'arte: l'Olio, per ca- 
gione diefempio , fi unifce bene colle foftanze graffe , 
ma non fi unifce che imperfettamente colle (oftanze 
acquofe ; é neceffario farne la mefcolanza in un mor- 
tajo, come allorché preparafi l'Unguento Nutrito, 
ovvero il Butirro di Saturno : pare che lo Spirito di 
Sale facilmente fi unifca collo Spirito di V ino , tutta- 
via n pià ftretta l'unione fanno circolare 
infieme in un vafo di rincontro, come allorché prepa- 
rafi lo Spirito di Sale dolcificato: fi mefcola un 

&'Olio di Cannella oqualche altra Effenza nello Zut- 
thero candito polverizzato It fare l'Oleofaccaro, 
affinch' effendo rarcfatto l'Olioconque(to mezzo nel- 
Je parti dello Ziucchere, poffa effere diffoluto con effo 
Jui negli acquofi Liquori. Si meícola della Tremen- 
tina col tuorlo dell'U'ovo per renderla diffolubile pelle 


decozioni . 
In fecondo luogo , fi debbono faper le maniere del- 
Je quali é neceffario il fervir(i per b anizolanta dylie 


droghe : perché alle volte bafta muoverle infieme den- 
troun mortajo, come le Polveri, il Mercurio ch'eftin- 
guefi colla Trementina: alle volte bifogna batterle 
Á lungofpazio di tempo, come i Fiori quando fi me- 
icolano collo Zuechero per fare delle Conferve , delle 
Maffe di Pillole , de' Trocifci: alle volte bifogna far- 
le diffolvere in Acque forti , come allorché (i fanno le 
preparazioni di Chimica fopra i metalli: alle volte é 
neceffario farle bollire infieme, come lo Zucchero ov- 
veroil Mele co' Sughi , colle Decozioni , colle Infa- 
fioni per fare gli oii € molte altre compofizioni : 
alle volte fi dee far confamare l'umidità a fuoco len- 
todopo fatta la mefcolanza , come allorché fi fa l'Ef- 
tratto Panchimagogo: Alle volte bifogna mefcolarle 
inficme colla mazza come le Polpe e le Polveri nello 
Zucchero o nel Mele cotto : alle volteé neceffario li« 
quefarle in(ieme ,come la Cera, la Refina, le Peci co- 
gli Olj: alle volte bifogna mefcolarle con un gran fuo- 


late innapzil'alre: per cagione di efempio, bif 

mefícolarele Polpe nelle compofizioni prima delle Pol- 
veri, e le Polveri prima dell'Effenze: gl'Ingredienti 
odorofi e volatili debbon effer laíciati d ordinario per 
lo fine, perché la lorovirtà non refli alterata dal ca- 
lore e dall'agitazione: la Scamonea , l'Aloe, e leaj- 
tre Gomme (i fermano in grumi negli Elettuarj, fe 
fono meícolate mentre la materia éancor troppo cal- 
da: la Cera e le Peci non debbon effere mefcolate o 
fondute negl Impiaftri , (e non dopo la cottura del Li- 
targirio ode] Minio, o della Cerutfa quanto ve n'en- 


tri. 

Allorché voglionfi fare de'Penniti,ne' quali non en- 
tri inconto alcuno l'Acido,fi puó meícolarea un trat- 
tojl Liquore collo Zucchero, per farli cuocere infic- 
me; maquando fi voelia preparare de' Penniti acidi , 
come quelli di Uva fpina y di Cedro, di Melagrana , 
non fi dee mefcolare il fugo fe nona a col- 
loZucchero il fnoco, e difeccarlo a mifura; P " 
ché fe vi foffe fatto entrar tutto in nna volta il (ugo 
che vi dev'effer pofto , noni gingnerebbe a dare alla 
meícolanza col cocimento , una confiftenza (oda ab- 
baítanza per formarne Penniti: quando fi vuol fare 
il Sal policrefto, fi mefcola i] Solfo col Salnitro prima 
di gettare la materia nel crogiuolo arroventato; e 

uando f; vuo] fare il Criftallo minerale, fi mette in 
Pionecol foco Salnitro , prima di mefcolarvi il 
o, 

1n quarto ! bifogna che la compofizione fia di 
una buona pde rb ac confervata in luogo afciut- 
to,e s'é Jiquida come gli Elettuarj, fia di Pera in 
quando agitata con nna fpatola , a finc di dar luogo 
alla fermentazione . 

Potrebbefi far ancora un gran numero di offerva- 
zioni , fopra l'elezione, la preparazione , e la mefco- 
lanza de à ti ; ma oltre che farebbe troppo 
lungo il riferirle in quefto luogo, ton poffono per la. 

jor parte effere ben comprefe che in lavorando , 
e l'altre nel corpo di queft'Opera fono fparfe. 





AVVERTIMENTO. 


avà poffibile per l'intelligenza di quanto ne dipende , mon bó voluto lafciare di e[plicar. 
5 j termini cbe. potrebbuno. cagionare «na. qualcbe ofewrità y € di riferirne P Er ee. 


E "femdo mia imterzione il fmminiflrare in quefla F armacopea tanta cognizione quanta mi 


Le difporró in maniera di Dizionario per ordine. d'lfabeto , per comodo di coloro cbe 


vorramm cercarle.. Dimmino la. piccol 


Opcra Lexicon Farmaceutico , nome cbe affai benle comvie- 


nc; percbé Lexicon ovvero ^i£mer 2 tratto dal verbo ^iye , c Farmaceutico dal nome greco eap- 


p» Medicamentum. 


Si troveranmo alcune. Etimologie aggiunte in. queflo Lexicon, e confe[fo cbe Paverei vefo molto 


pi » ft vi ave[fi inferita l'efplicazione o l'eti 


ia de! nomi e de! termini cbe appartengono alle 


be femplici , come lo avevo promeffo nella prima edizione della mia Farmacopta ; ma percbà 
immediatamente frei imprimere il. mio. Dizionario o TYattato Univer(ale delle Dale Tepic 


cambiai penfiero fopra quefle. Etimologie , e temi 
Vdlume quelle cbe. fervirebbono all'efplicaz ion delle Dr 
'0A0 


te motate mel fin d'osni. Articolo cui. comvengomo . 


"pid a propofito il cbiudere im queflo 
femplici , come fi. troveranm c[attamen- 


Codefle efplicazioni etimologicbe mon [omo tanto imutili nà tanto indifferenti quanto moli fe lopen- 


fano. Somminiflrano fovente wn idea della natura d'ogni eofa ; cor) cbe fi reflagia iflruito di quel 
«fer dee prima di averla veduta: percbà coloro cbe pofero i nomi , ed im ifpezialità i Greci , fe- 
etro tutto il poffibile per rinbiudere in ogmm di que nomi wn efplicazione pisi ginfla della cofa ou- 
de volewano far menzione . 
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. CGAPITOLOTIV. 


* Contiene in riftretto 


UNLEXICONFARMACEUTICO, 


A. 


-— : BLUENTIA MEDICAMENTA , ex ab- 
. luere , lavare, nettare , fono Medicamenti che 
U-— accano e detergono aepo a li umori coll" 
umettarli e coll'ammollirli ; tali fono le Acque Mi- 
nerali di Santa Regina , di Forge, &c. 
ABSTERGENTIA ab abflergere , nettare , de- 
tergere , (ono Medicamenti atti a penetrare c a de- 
tergere.gli umori ; tali fono l'Agrimonia, la Vero- 
nica, e l'altr' erbe vulnerarie , i deterfivi , &c. 
. ACERBUS ab dx» acies, acumen: Acerbo é un 
fapore dal quale la lingua refta re » ritirata, e le 
labbra riftrette , come allorché fi mafticano de' Co- 
togni verdi . 
ACET ABULUM era una mifura degli Anti- 
chi la quale teneva dentro di fe due once e mezza di 
Vino, o due once e due dramme d'Olio. 
* ACETUM ANTIMONII, un liquore agret- 
to ch'efce per diftillazione dall' Antimonio minerale. 
Mgro di, ACETUM PHILOSOPHICUM,AcetoFilo- 
Mele, — fofico, dun agro tratto dal Mele. Pedaff i| mie Li- 
bro di C bimica . 
ACETUM SATURNL Vedaf I(pregnatio a- 
turni. 
* ACOPUM ex a et xórro cedo, ferio, é un Me- 
dicamento per le firacchezze, come fono molte un- 
zioni overo Unguenti, ondc fi fanno ugnere le mem- 


bra. 
ACOUSTICA fono Medicamenti per le malat- 
tie delle orecchie 4. 

ACUENTIA Medicamenta , ab. acuere , affotti- 
liare, fono Droghe atte ad aifoxtigliare la virtà di 
ualche — cóme M fi -" 

tre oquattro grani di Diagridio, o di T rócifci Ahan- 

da! Ame Ya di Pilloe. je 

- ACUMELI, vedaí APOMELI. 
ZEGYPTIACUM Unghentum, é una compofi- 

ione molto deterfiva , impropriamente dinominata 

Unguento; perché non vi entra né Olio , né Graífo: 

il fuo nome viene dall'effere ftata inventata in Egit- 


P EREOLUS, 
Cisleu: , .. /&KÉOLUS fev CHALCUS, era un piccol pe- 
fo p. antichi Greci ,e pefava duede'no(tri grani . 
AETHEREA fubflantid & uno Spirito volatile , 
ovvero la parte pià diftaccata d'un Mifto, che da fc 
diffondefi nell'aria che in Latino fi appella AEtber. 

Pupera-... /ETHIOPS MINERALIS é una preparazione 
ve» 4i di Mercurioche fifa mefcolando efattamente infieme 
Mereurie, due parti di Fiori di Solfocon una parte di Argento- 
Virà.  wivo;poiaccendendofi il fuoco per far bruciare il Sol- 

fo, una Polvere nera buoniffima per le malattie 
Veneree pre(a per bocca in Pillole ovveroin Bocconi . 
Dé. — Ladoíc n'é da i duc grani fino agli otto: allo fpeio 
opera per via di fudore , e di rado per.via di fciliva- 
zione. * Quefto nome gli é ftatodato per efprimere 
una materia minerale nera come un Etiope. 

Pillele AGGREGATIV E Pilule,ex agercgare aduna- 
ejprége» re, fonoPillole purgative , cefaliche che diconfi adu- 
"vw. — nare gi Umori per purgarli.La dofe n'é da uno fcru- 

pulofinoa quattro. Mefue n'é l'Autore. 
* AGR: 
teria poa da 


;preffo i Fonditori é quando una ma- 
eti 1n fufione per verfarla nella Forma, 


Nel quale fi dà l'Etimologia di molti termini , 
i de' quali fervefi la Farmacia. 


é difficilead unirfi e formarfi oprenderelafigura. —.. 
AL , una particella Araba che fignifica // ovvero 
la; ma é fovente impiegata nel principio di un nome, 
contraffegnare una cofa elevata, grande ed eccel- 


nte. 

* Albugine di Corallo,nome Francefe ; à ' Magifte- 
rio di Corallo. m 

ALCHYMIA ex 4j & xw, fundo e la Chimica 
la quale infegna la trafmurazion de' Metalli. 

LHUM RHASIS, feu Unguentum de Ceru[a, Unguento 
volgarmente detto Bianco Rafino , é un up di Cerufa, 
bianco , difeccativo , refrigerante , del qual é la Í- Bianco 
fa labafe. Rbafis n'él'Autore . Rafne, 

ALEMBICUM,, exarticulo Arabico Al & Graco 
daA£. é un Vafo diftillatorio detto in Italiano Lam- 
bicco, ma codefto nome fi adatta ora ad un femplice 
Capitello , ed ora al Capitelloed alla Cucurbita infie- 
me uniti . 

ALEPHANGINJE Pilule ex Alepbamgia paro- — Pillele 
la Araba che fignifica Odorifero; o come vogliono psrgari- 
alcuni Autori, Aleopbangine perch'entra molto Aloe ve. 
nella loro compofizione , fono Pillole purgative , fto- 
macali.La dofe n'é da uno fcrupolo fino ad una dram- Defr . 
ma. Me[ue & A. Mynfcbt le hanno variamente de- 
fcritte. 

ALEXICACON ex dfe, opem fero e 3232/6 ,ma-. Amulere , 
lus ,€ un Amuleto che refifte al veleno. 

ALEXIPHARMACA ex SME» opem fero & edt- 
eM : eo ear ms Hart 
re alla malignità degli U mori , ed a forti&icare le parti 
vitali , come la Triaca ,jl Mitridato , l'Orvietano . 

ALEXITERIA ex 23i£e, opem fero e ?"e , fera, 
fono Medicamenti Aleffifarmachi adoperati contro 
la morficatura di qualfifia Animal velenoíb , detto in 
Latino Fera ; tali (onoi Sali volatili di Ven Cor- 
no di Cervo, le Confezioni cordiali , la T riaca . 

ALEXITERIUM ANTIMONIALE ,6una Timture 
Tintura di vetro di Antimonio unpocondeníata. La 4i verre 
doíe n'é da quattro (ino a venti gocce. Vedafíil mio 4 Amii- 
Trattato dell Antimonto. , monio, 

ALHANDAL, nome Araboche fignifica Collo- Dee 
quintida; é dato a i Trocifci di colloquintida : fono T'ecife? 
molto pum: ladofe n'é daiduegrani finoa mez- p rg Me 
z0 fcrapolo. . ' "i 
ALICA ab alere , nudrire , era fecondo Ippocrate Df . 
€ Galeno una fpecie di alimento compoíto di un certo" 
frumento, che. facevafi bollire e cuocere per lungo 
Ípazio di tempo nell'Acqua enel Vino melato , ovve- 
ro ncl Vino dolce: vifi aggiugneva alle volte del Sa- 
le, dell'Olio, e dell'Aceto: i Moderni hanno cambia- 
to queft'Alimento bizzarro e diíguftofo per gli Con- 
valeícenti , nella Pappa . . 

ALIPTA MOSCHATA ovvero Mefcolanza Treeifci 
mofcata , € uha compofizione di Trocifci aromatici Aremati- 
fortificanti;ne' quali entra del Mufchioe dell' Ambra: «i . 
la dofe n'é dal mezzo fcrupolo fino ad unointero. ., Defe. 

ALKAEST farebbe un Diffolvente univerfale , 
mia non fe netrova alcuno. * Queíto nome é com- 
pofto da due parole Alemanne , 4/ geefi che fignifica- 
no Tutto Spirito. Par primo d'ogni altro fi é 
fervito di queíto termine, tuttavia Van-Elmonzio 
pretende e(ferne l'Inventore . 

ALKALI ex 4/ e Kali , (uda , € pude il 
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Sale del Kali; ma fi nomano parimente A kali tutti i 
Sali 8f tratti dall'altre Piante e le materie che fer- 
mentano incontrandofi cogli acidi ; vedafi quello ne 
ho icritto nel mio Libro di Chimica parlando dc" prin- 


cipi. 

A LKOOL éuna parola Araba che nella Chimica 
é in ufo per efprimere un fottiliffimo Spirito , ovvero 
una Polvere aífai &na: cosi nomafi alkool di vino , lo 
fpirito di v:no ben rettificato, eCorallo inalkool,, il 

allo ch'à ftato macinato in polvere impalpabile 
fopra il por'ido . 
ALLIOTICA fono Medicamenti anodini , alte- 


ranti. 

ALOETICA fono compofizioni di Medicamen- 
ti ,ne' quali enira l'Aloe in buona quantità . 

* ALPHENIC , feu Alphenkum , € una parola 
Araba che fignifica Penniti ; dicefi che quetto nome 
fia flato dato a codeíta preparazionedi Zucchero , a 
cogionedifua eran bianchezza. — 

'ALTERANTIA MEDICAMENTA , fono 
Medicamenti che preparano eli umori perlo cocimen- 
to,0 per l'evacuazione . 

Vaf fubhi- * ALUDELI fono Vafi fenza fondo infieme uniti , 
matorj . € fervono nella Chimica per le Sublimazioni . 

Acqua Alj- ALUMINOSA AQUA, un Acqua vulneraria 

minofa . compofta , nella qual entra molto A lume : il Liebaut 

. edil Fallo io l'hanno defcritta . 

- AMALGAMATIO e una mefcolanza ed un U- 

nione di Ar2ento-vivo con qualche altro metailo fon- 

duto. Vedafi quello me bo fcritto mel mio Trattato di Cbi- 


Alpbenicum. 
enniti . 


Medicamen- 
ti Alteranti . 


mira . 

AMPHIBIA ex éus? & ^, d ogni Animale che 
vive nell'acqua e fopra la terra, come il Caftore, la 
Lonrra , la Teftuggine , la Rana . 

AMPHORA era un gran Vafo co' manichi , ov- 
verouna milüra deli Antichi, la quale conteneva ot- 
tanta libre di vino , o fettanta libre o circa d'Olio. 

AMULETA fono Medicamenti che fi ano 
appefi al collo , ovvero attaccati al collo del braccio 
per guarir dalla febbre , ovvero per refiftere al vele- 
no: col mezzo delle lor parti volatili , le quali 
efendo rifcaldate penetrano pcr li pori fino dentro gli 


Amuleti. 


umori , ne' quali portano varie al terazioni a cagion 

delle fermentazioni che da effi vi fon eccitate . 
Mandorlato. AMYGDALATUM e un latteche fi eflrae dal- 

le Mandorle peftandole c ftemperandole nell'Acqua. 


Mandorlato . 
ANA fignifica di ognuno : quefto termine fi adope- 
rain tutte le ricette , ovvero Ordinazioni dc" Medici . 


ANACOLLEMATA , fono Medicamenti che 
applicati fulla frontee fulle tempie , arreflano e met- 
tonoin calmail troppo moto degli umori che cadon 


fu [c occhj.. 
NALEPTICA ex éaapBér , refiere , fono 
Medicamenti riftoranti e che riftabilifcono il nutri- 
mento delle - del corpo. 

€ ANALYSIS, Grac. draier , diffolutio. Analifi 
à la feparazione delle foltanze, o principj che natural- 
mente on unmifto , ovveroun compofto. 

ANAPHROMELI , €'I Mele fchiumato. 

ANAPLEROTICA fono Medicamenti che ci- 
catrizzanole pi come la Sarcocolla;gli Unguen- 
ti eg! Impiaftri difeccativi. 

ANASTOMOTICA ex éreceuce , aperio, fono 
Medicamenti incifivi , apritivi , atti a levare le oftru- 


zioni . 
ANATHYMIASIS ex da, furfum e 3;uíawytva- 


Analifi 


poro , [uffio, é un profumo, come un boffoletto d'odori, * 
un Acqua d'Angioli . 
ANHALTINA fono Medicamenti atti a facili- 


tare la refpirazione; tali fono l'Erbe vulnerarie , le 
preparazioni di Solío . . 
NIMA HEPATIS e'| Vetriuolo ovvero il Sa- 
le di Marte: quefto nome gli é ftato dato da'Chimici , 
perché fufficiente a togliere le oftruzioni dal fegato 
ed a guarirlo dalle fue infermità . 
ANODYNA fono Medicamenti mitiganti ed atti 
a calmare i dolori; tali fono il Papavero , ed il Ne- 


nufar . 
' ANTI fignifica contro. . 


ANTIAPOPLETICA fono Medicamenti con- 
tro l'Apopleffia. i 
ANTIASTHMATICA fono Medicamenti per 


l'Afma . s 
ANTICOLICA fono Medicamenti carminativi 

contro la Colica . I 
ANTIDOT US ab vr e 4/dwuu , do , € un Medi- 

camento contro il veleno e contro la malignità degli 


umori. Antidoto. 
ANTIDYSENTERICA fono Medicamenti 
contro la Diffenteria; tali fono il Rabarbaro , Ylpe- 


caucanha. 

ANTIEPILEPTICA fono Medicamenti contro 
l'Epileffia ; tali fono il Piede d'Alce , i Sali volatili de- 
gli Animali. 

ANTIHECTICA, parola Greca, fono Medica- 
menti contro la febbre Etica ; tali fono la Ceteraca 
EMOMR, l'Antietico del Poterio, il Latte di 

olfo. 

1 ANTIHECTICUM Poterii , feu Diapboreti- 
cum J'oviale , € una mefcolanza di Stagno € di Regolo 
di Antimonio , fiffato col Salnitro 

ANTIHYDROPICA. fono Melicament con 
trol Idropifia ; tali (ono il Gia il Mecioacan, i 
Sali di Marte , di Tamarifco. Ww 

ANTIHYPOCHONDRIACA fono Medica- D.de Pirou, 
menti contro la Malinconia I ndriaca; tali fono & Palma- 
l'Elleboro , la Sena , i Sali Apritivi rius. 

ANTILYSSUS ex anti , contra & era rabies € 
una compofizione di Polvere contro la Rabbia . 

ANTIMELANCHOLICA ex anti, contra e 
ulum x69 pigra bilis (ono Medicamenti che difper- 
dono l'Umor malinconico o l' Atrabile ; tali fono l'E- 
flratto panchimagogo , i Sali apritivi 

PANTIMONIUM DIAGREDIATUM, An- 
timonio Diagridiato, é la Polvere Cornachina. 

ANTÍNEPHRETICA ex anti contra ,e rtetéc, 
rent , fono Medicamenti per le malattie delle reni, per 
la Pietra, per la Renella ; tali fono la T rementina , le 
Radici ei Sali apritivi, lo fpirito di Sale, i Cento- 


gambi. 

ANTIPODAGRICA ex anti e v3 ita , pedis 
captura , fono Medicamenti contro la Gotta ; tali fo- 
no lo Scir: di Spina catartica , il Latte , l'Orina. 

ANTIPYRETICA ex anticontra c 9t, Ignis , 

Fuoco , iono Medicamenti per guarire dalla fcotiatu- 
ra; tali fono lo fpiritodi Vino,la Calcina fpental'Un- 
guento populeo , l'Olio d'uovo . 

ANTISCORBUTICA ovvero SCORBUTI- 
CA ex fcbore Germanice, ruptura, e bot ideft os, come 
fe dicefle rottura d'offo , m lofcorbuto comincia 
dallo fcuotere l'offa della bocca o de i denti, fono Me- 
dicamenti per lo Scorbuto , come il Nafturzio, la Co- 
clearia , il Tr . 

ANTISPASMATICA feu ANTISPASMI- 
CA ex anti e ev3v , traho , fono Medicamenti contro 
le convulíioni; tali fono la Triaca,i Sali volatili,l'Ac- 
qua Irerialst le Pillole d'Agarico . : 

APERIENTIA ex aperire, aprire, fono Medica- Apritivi . 
menti falini;incifivi,penetranti;atti a togliere le oftru- 
zioni che fi fon fatte ne' vafi minori delle vifcere; tali 
fono le Radici di Gramigna , di Acutella ovver Üno- 
nide , i falidi A (Tenzio, di Marte. 
APOCRUSTICA,fono Medicamenti aftrignen- 
ti, confolidanti , reprimenti ; tali fono il Vetriuolo, 
l'Àlume. 

APODACRYTICA fono fpecie di Collirj , atti 
per difeccare ed arreftare le lagrime involontarie de- 

li occhj; fi fanno coll'acqua di Piantaggine, diEu- | 
rafía , il Vetriuolo, la Tuzia. 

APOMELI feu ACUMELI, feu OXIMEL , dà Offmel. 
una fpecie di iroppo compofto di Mcle, di Aceto, e 
ni cotti infieme. . 

APOPHLEGMATISMUS ex 6v? e $us pi- 
tuita, € un Mafticatorio , ovvero un icamento 
ch'effendo mafticato , fcalda la bocca, apre i vafi fcili- 
varj ed eccita ez m fono il Piretro,e'l Zenzero. 

APOPLECTÍICA ex ereris£/s (ono Medicamen- 
ti contro l'Apopleffia ; tali fono l'Eftratto panchima- 

080, i (ali volatili. 
APO- 
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APOSTOLORUM UNGUENTUM , é un 

nguento vulnerario compofto di dodici forte di 
Droghe come il numero degli A ppoftoli ; dal che de- 
duce il fuo nome. 

APOTECHA é una parola Greca , che fignifica 
la fcatola ovveroil vafo nel quale confervafi il'Medi- 
camento, da] che é derivato il nome Aporbecarius . 


ro. * 
APOTHERMUS » fignifica fapa ovvero vin 
Q 


cotto . 

APOZEMA ex di e L9, ferveo é una decozion 
forte ,ovverouna infüfione di molte piante c altri in- 
gredienti. Apofema . 

dAQUA vel Effentia Rabel , à una meícolanza 
i 1 


Unguento, 


Apotbeca- 
TH. 


Effenza di 
e à 


Aqua Cele- 
fiis . 


liodi Vetriuolo col doppio del fuo pefo di fpirito di 


ino. 

AQUA COELESTIS , fi dà quefto nome a mol- 
te fpecie di acque Medicinali;ad alcune a cagione del- 
la lor qualità aleffiteria , e dell'altre gran virtà che 
poffedono; ad altre a cagione del lor colore azzurrino 
che imita quello del Cielo. 

AQUA FLORUM OMNIUM, , vel gua mille 
Florum , Acqua di mille fiori , é d'ordinarioun acqua 
che fi eflrae per diftillazione dallo flerco di Vacca di 
recente prodotta ; ma da alcuni anni in quaé ftato da- 
tocodeíto nome all'orina di Vacca di recente prodot- 
ta che fi bee per molte infermità. 

AQUA FORTIS, Acqua forte; queíto nome é 
ftato dato come per eccellenza all'Acqua Forte, a ca- 
gione di fua gran forza , perche diffolve i Metalli . 

4 RIA NAPHUE, é l'Acqua di Fior d'Arancio 

iftillata . 

AQUA REGALIS vel Regia , à Rege, Re, 

le. rché que(t'acqua diffolve l'Óro che fi dinomina Re 


ali. 
Acquafecon-. AQUA SECUNDA , Acqua feconda , d un ac- 
inel qua forte che hà del color celelle » indebolita dall Ar- 
quo cheha diffoluto , da molt'acqua e da una piaftra 
i rame che ha fervito di precipitante alla diffoluzio- 
ne. Vedafí i| mie Cero di C bimica nel capitolo dell Ar- 
gento . 

AQUA SILICUM ,, Acqua di Selci, é un acqua 
Ne fi fanno abiafenc iic Selci arroventate; 
quefta eftinzione fi fa in una pentola di ferro. 

AQUILA ALBA e Sublimato dolce. Vedafí nel 
mio Libro di C bimica . 

AR /EOTICA , parola Greca, fono Medicamen- 
ti che rarefanno gli umori ed apronoi pori del corpo; 
comei ali volatili . 

SARBOR DIANJE, fcu Arbor Philofophica, Al- 
berodi Diana , à una mefcolanza d' Argenro , di Mer- 
curio e difpiritodi Nitro, che fi fono criflallizzati in- 
fieme in forma di un picciol Albero: Vedafíil mio Cor- 
fo di Chimica: à fato dato ilnome di Diana a queita 
operazione , perché la Luna che collo fleffo nome fi 
appella , ovvero l'Argento, n'é la bafe. 

ARCANUM CORALLINUM, Arcano Co- 
rallino , éun Precipitato ro(fo ordinario ch'é ftaco in- 
dolcito facendovi bruciare molte volte dello fpirito di 
Vino rettificato: € foprannomato Corallino perch' é 
roffo come Corallo. Vedaf il mioCor[o di Chimica. 

ARCANUM DUPLICATUM , vel fal de 
Duobus , € un Sal biancoché tlato tratto dalla maf- 
fa ch'é relata nella ftorta. dopo la diftillazione dell" 
Lern forte ordinaria: fi dinomina fa/ de Duobus 
[s 'é tratto da due materie, dal Vetriuolo e dal 

alnitro . 


AREGON fignifica cofa che apporta follievo; é 
ftato dato codefto nome ad un Unguento refolutivo, 
liquefattivo,laffativo.N iccolé falermitano n € l'Autore. 

ARTHRITICA ex defe , Articulus, (ono Medi- 
camenti per le infermità dellegiunture; tali fono lo 
firoppodi Spino catartico, il Camedris oQuerciuola, 


il Camepitis . 

AS feu LIBRA , ela libra , pefo. 

ASSAJERET PILULA , fono Pillole purgati- 
ve,ftomacali. La dofe n'é da uno fcrupolo fino a 
quattro. Avicenna n'é l'Autore. 

ASSARIUS era un pefo degli Antichi di dae 
dramme. 


Acqua di 
Sd. 


Mibero di 
Diana. 


Arcano Co- 
vallino . 


Sal de Duo- 
bus . 


Unguento. 


Artriticl , 


Libra . 


ASSATIO ex affare , arzoftire,& una cozione fee- 
ca, come allorché fi fecca o torrifica il Rabarbaro, 
quando f; fanno cuocere delie fo:lie nel Forno. 

ASTHMATICA MEDICAMENTA , fono 
Medicamenti contro l'Afma ; tali fono la conferva 
d'Enulacampana , le preparazioni di Solío, i fiori di 


Bengii . 

ASTRINGENTIA ab affringere , ftrignere ,fo- Affrignenrt. 
no Medicamenti che arreltano il corfo (moderato de- 
gli Umori ftrignendo le fire e fortificandole ; tali fo- 
no il Corallo,i! Bolo, il Sommaco. . 

ASYNCRITUM MEDICAMENTUM, fi- 
gnifica un Medicamento fenza m ; 

ATHANASIA MAGNÁ éuna fpecie d: Opia- 
to lilerico , fonnifero. La dofe n'é da mezzo fcrupo- 
lo finoad una dramma. 

* ATHANOR ovvero Atbannor vieneda Tamne- Atanor for- 
ro» termine Arabo che fignifica Forno; e quefloun pello Filofo- 
Fornello comodiffimo per fare le operazioni di Chi- fice; Fornel- 
mica , le quali non hanno d che diun fuoco mo- fo degli Ar- 
derato: alcuni lo chiamano Forneilo Filofofico , al casi - 
tri Fornello degli Arcani . 

ATHERA , fignificava alio gli Antichi, la 

arina , 


[4 Lie fattacol Latte ecolla ovvero la Col- 
la fatta con Acqua e Farina . 
4 ATRAMENTA SYMPATHICA , Inchio- Incbioffri 


ftri bns per Liquori di varia natura che vicen-  fimpatici . 

devolmente fi ditruggono, e riacquiftano poi colore . 

Vedafíil mio Cero di C bimica . 
ATTENUANTIA ex attenuare , attenuare ; fo- 

no Medicamenti che penetrano , rarefanno, e divido* 

no gli umori in parti fottili ; tali fono i Sali , la Radi- 

ced Iride , i Fiori di Bengiui , gli Spiriti V olatili. 
ATTÉNUATIO ab attenuare , € una divifione 

o fottilizzazione delle parti de' Medicamenti per ren- 

derli pià dont a diftribuirfi ne! hes 
AVICUL/ZE CYPREAZE, íono Paftigliearoma- 

tiche nomate Uccelletti, perché bruciandofi fene vo- 

lano via appoco appoco come Uccelli , e profumano i 

luoehi ne quali fi abbruciano. . 
AUREA ALEXANDRINA una fpecie di Axtidoro . 

Opiatoo Antidoto di gran comro'izione , nel qual 

entra dell'Oro che gli dà '| nome: é ttatoinventatoda 

un Medico nomato A/effandro. L.» doce n'àda mezza Dff - 

dramma fino ad una dramma e mezza. 
AUREUM UNGUENTUM e un Unguento Unguento. 

di color giallo odorato, vulnerario . " 
AUREUS cra un peíodegli Antichi il quale pefa- Pefo. 

va quattro fcrupoli . . 
€$AURUM FULMINANS, vel Crus Auri , Zafferano 

Zafieranod'Oro, é un Oro penetrato ed impregnato d'ero . 

di alcuni fpiritiche ne fannofepararfi le pasti con vio- 

lenza I ni fi rifcaldano. Oro potabi- 
AURUM POTABILE, Oro potabile; credef; Or? of 

comunemente che quefto fia Oro da cui fieno flati co- ^f - 

si ben feparati edivi(i i princip) che non fia poffibile il 

riunirli ed adunarli per rimetterli in maífa d'Oro: ma 

quefta divifione tanto e(atta fi & data a credere im- 

poffibile ino a] prefente ; cosi non fi pu dire , effervi 

del vero Oro potabile . i 
AUSTERUS a Greco dti ; ab dve, exfeco ,€ 

un Sapor acro che difecca la bocca con forte ftrigni- 

mento, come fanno i Pepi . . 
AZYMUSPANIS, Pane Azzimo, d un Pane in 

cui non fi fa entrar alcun lievito, come lo eíprime la 

parola ; perché aLvje fignifica Fermemi expers,o(en- 

2a lievito: fe ne ferve la Farmacia per invoeliarei 

boli o bocconi,, o le pillole, perché le inghiottifcan 

gl'Infermi. 


ACCA , Gracé xéxsr, in Italiano Bacca é unà. Bacca. 
B fpecie di piccolo Frutto rotondo , oppure un 


grano. 
BALNEUM MARLE vel BALNEUM M A- Bagno Me- 
RIS, o perch € flatoinventato da una Donna noma- ró4. 
ta Maria , o perché facevali per l'addietro coll'acqua 
di Mare: éun bagnodillillatoriod'acqua calóa , vcl 
quale fi metton una o pli Cacurbus che conrtngono 
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lionfi far diftillare con un medio- ! 
cre calore , affinché l'acqua che diftilla nonfenta dell 
empireuma : ferveanche o Bagno Maria per le 
dige(tioni e per cuocere le carni , quandofi fanno de i ' 
riflorativi per gl'Infermi . Vedafi il mio Corfo di Cbi- 


mica . el 
EALNEUM VAPORIS , Bagno di vapore , € 


Te IDroshe che v 





Bagno di 


waport . allorché fi mette in digetione ovvero in diftillazione 


qualche materia al vapore dell'acqua calda. Vedof il 
mio Trattato di C bimic. 
pA de , Bagno 
caldo, nel quale fi 


wu". 
€«BALNEUM VENTRIS 
di letame di Cavallo, é'lletame ca 

mette in digeflione qualche preparazione contenuta in 
un vafo. 

BALLONEoPALLONE eungran Recipiente 
di vetrooditufo che fi adatta al collo d'una ilorta 
quist vuol far ditlillare qualche fpirito acido che 

Á rarefà in molti vapori, come allorché fi eftrae lo 
fpirito di Vetriuolo, lo fpirito di Nitro, l'acqua forte. 
Vedaf il mio Librodi Cbimica . 

BALSAMUM ,in italiano Balfamo , é una fpecie 
d'olio viícofo , denfo, naturale o artificiale che prende 
ilfuo nome da deu , arbufcello di Giudea , da cui 
eícc a ftilla a ftilla il vero Balfamo bianco. 

BASILICUM UNGUENTUM a &e&; quaff 
to nero digeftivo eccitante alla 
fupurazione, bafilico , fupurativo. 

ECHICA ex Af , tu/fis , fono Medicamenti che 
acquietano la toffe, mitigano le agrezze del petto, c 
ovocano lo fputo; tali fono gli (ciroppi di Giiuggio- 

, di Tuffi laginc , i Penniti pettorali . 
BENEDICTÀ LAXATIV A e una Confezio- 
ne ovveroun Élettuario afíai purgativo, iflerico, car- 
minativo , di cui fovente c folito il fervirfi ne'criftei 
€ di rado in pozione. La E é da una 
dramma (inoa fei , en crifteoda tre dramme fino a 


Bagna di 
Letame di 
Cavallo . 


Balfaw?- 


Unguento 


fuputativo. regium , é un U 


Elettuario 


P" M ; 


dieci. 

BES ovveroBESSIS , oppure OCTUNKX era un 
pcfo degli Antichi che peava ott'once. 

BEZOAR ANIMALE 4" Fegato e'l Cuore 
della V ipera feccati e ridotti in polvere . 

BEZOAR MINERALE;, é una preparazion 
d'Antrimonio fudorifica , cui vien attribuita la virtà 
del Bezuarr' ordinario, da cui deriva il fuo nome. Ve- 
Nm cre di Chimica . 

BICONGIUS era mifura degli Antichi che tene- 
wa venti libre di Vino. 

* roseis e baftone lungo, paosio, ua- 
piano, polito, che ferve a muovere ompofizio- 
nie ad eftendere i Penniti . ux 
«BOCHETUM é una feconda decozione di Dro- 
he , che fono ftate adoprate per fare la Decozion fu- 
ifica o difeccativa; ovvero d una debole Decozio- 
ne delle medefime Droghe, della quale fi fa che fi fer- 
vino gl'Infermi per lor ordinaria bevanda. 
LUS a 89s , gleba , fruflum € una meícolanza 
di molte Drozhe medicinali ridotte in confiflenza 
d'Opiato che fi divide in pezzi longhetti della groffez- 
2a di una Mandorla , i quali s'involgono in oftia ba- 
gnata , e fi fanno inghiottire fenza mafticare, per evi- 
tarne l'affaggio. 
Butimoov- | BUTYRUM,, vel Oleum glaciale Antimonii, Bu- 
wer Olio ela- tirro ovver Olio glaciale d'Antimonio , € un liquor 
ciale d' Ánti- cauflico , denfo come il Butirro , ovvero ghiaccio,che 
fi eftrae per diftillazione da una meícolanza d'Anti- 
monio e di Sublimatocorrofivo. Fedaf il mio Trat- 
tato dell' Antimonio . 


Agitaculum. 


Rechetum. 


monio . 


Butimo  — BUTYRUM ANTIMONII LUNARE, Bu- 
d' Antimonio tirro d'Antimonio Lunare, é unliquor denfo come 
Lumare. — Butirro, refocauftico dagli acidi del Nitro e del Sal 

marino , che fono ufciti da un precipitato d'Argento. 
Vedafí il mio Trattato dell Antimonio . 
Brutirro di. BUTYRUM , velO/eum cerrofrvum Arfenici , Bu- 
Mrfemico. — tirro di Arfenico, éun Arfenico penetratoe refo in 
confiflenza di Butirro dagli acidi del Sublimatocor- 
rolivo. Vedafí il mio Corfo di C bimica . 
Butirrodi | BUTYRUM CERE, Butirro di Cera, éun 
Cera. Olio denfo che fi eftrae dalla cera colla diftillazione . 
Vedaftil mio Corfo di Chimica . 
Buiredi | BÜTYRUM JOVIS, vel rami, Butirro di | 
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Srazno ovvero di Giove , € un Olio corrofivo e fem- BStacnoo di 
pre tummante che fi eítrae da una mefcolanza di una Giove . 
parte di ftagno e di eed ras di füblimato corrofivo . 

Fedaf il mio Cor[a di Cbimica . 

BUTYRUM Saturni, Butirrodi Saturno, é un 
Unguentonutrito, che fi fa coll'agitare infieme in wa 
mortajodell' Aceto di Saturno con Olio rofato,finat- 
tantoché la meícolanza prenda una confiftenza di 
Butirro. » 


ACHECT ICA ex xaztíía , (ono Medicamenti 
apritivi attia toeliere le oftruzioni pil. radica- 
te; talifonole preparazioni di Marte, i Sali apritivi. 
CADUS ovvero CERANIUM era una delle Mifura . 
maggiori mifure degli Antichi cheteneva centoecin- 
que libre d'Olio. : 
4 CALCINATIO e un ridurre incalcina qual- 
ché materia col fuoco , o coll'Acqua forte . 
CALX ANTIMONII , Calcina d'Antimonio € Calma 
l'Antimonio diaforetico. La dofe n'é da i fei grani d'Antimo- 
fino a i trenta . nio. 
CALX AURI /fvé Solis, Calcinad'Oro, éuna — Calcine 
Polvere d'Oroche reíta allorché fi fepara l'Oro dal d'Oro. 
fuo Amalgama colla calcinazione ; oppure é un Oro 
feparato dall'Argento con cui era incorporato, col 
mezzo dello fpartimento . 
CALX JOVIS, Calcinadi Gioveovvero diSta- Calcisa di 
gno.€ loflagno calcinato per lo fpaziodi trentafeiore. Giove ovve- 
ALX LUNJAE, Calcina d'Argento, é Argen- yo dj $tagno. 
to diffoluto coll'acqua forte , e i ped in polvere Ca/cisa 
bianca con acqua e con una piallra di rame Ovvero q' Argepto, 
coll'acqua falata di fal marino . - 
CALX MERCURII , Calcina di Mercurio , é 
Precipitato roffo fenz'addizione: la dofe n'éda' due 
grani fino a'fei. . - 
CALX VENERIS, Calcina di Rame o Calci- Calcina d? 
na di Venere . Rame , o di 
CALX SATURNI, 2' Minio. Venere . 
CANALETTO , detto in Francefe Lingotiere e 
una forma in cui fi gettanoi Mealli fondutie la Pic- 
tra in'ernale. 
CAPITULUM, , Capitello é | capo ovvero la Capitello. 
me fuperiore del Lambicco che aduna i vapori nel- 
a fua capacità e gli fa diftillare per lo fuo becco nel 
Rccipiente che vifi ha adattato. Capitello cieco é al- Capitello 
lorché il becco del capitello é ancora ermeticamente cieco . 
turato, qual fi ritrova apprefTo i Mercanti vetraj . 
CAPRUNGULA , fono Vaf; di Majolica ne' 
quali gi Speziali confervano i loro Sciroppi. Feffur. 

CAPUT MORTUUM feu TERRA DA- 
MNATA , Capo morto, élaterra che refta d 
aver feparatii princip) attivi da un Mifto. Veda] d 
mio Libro di Cbimica . 

CARATO D'ORO dla ventefimaquarta parte 
del pefo di quefto Metallo. Caratodi Perle, di Dia- 
manti, e di altre Pietre preziofe é di quattro grani. 

ARDIACA a xa&/ís, cor, fono Medicamenti 
cordiali, o che fortificanoe rallegrano il cuore; tali 
fono le Confezioni di Giacinto e d'Allermes, lo Sci- 
i61 Limoni. 

ARMINATIVA MEDICAMENTA, fono 
Medicamenti falini e folforofi che affottigliano tmol- 
toli umori , e difperdono i venti; tali fonol'Anice, 
il Zenzero, i Sali alkali, la Jera. Ilterminedi Car- 
minativo, viene dal verbo carmimare , che fignifica 
raffinare la lana coglifcardaffi : éftata data codefta 
dinominazione per metafora a' Medicamenti che di- 
vidonogli umori , com'é divi(a la lana , quando viene 
fcardaffata . 

CARYOCOSTINUM ELECTUARIUM , Elettuaris 
a Caryophyllo & coflo , à un Elettuario purgativo che Purgative 
prende il fao nome da' Garofani e da. 0, iquali 
entrano nella fua compofizione; la dofe n'd da una 
dramma fino a mezz'oncia. 

CATAGMATICA a xduyus fraf/ura (ono Me- 
dicamenti per le fratture , applicati all'eflerno. 

CATALOTICA fono enti per appia- 
nare € difiruggere i contrafegni delle cicatrici di enor- 
me groffezza , che prniono Maa pelle . 


^ Calcinad? 
Mercurio. 


Capo merte. 


1o FARMACÓPEA 


CATAPASMATA , fono meícolanze di Polve- |^ CHIST e una parola Araba che fignifica Seftario. 
ti o odorifere onde (i profumanle veíti ,o forti&can- | |CHOENIX era una mifura degli Antichi che 
tiche fi applicano fopra lo ftomaco , fopra il cuore, | conteneya quarantaquattr'once di vino, o quarant" 
fopra il capo, o efcarotiche, colle quali f1 fanno con- | once d'olio o circa . 
fumare le carni . : CHOLAGOGA a x*i bilis e d»«, duco, (ono 

CATAPLASMA axc5 e virum , formo , finge, € | Medicamenti che purgano in ifpezialità l'umor bilio- 
&n Medicamento compofto di Farina, d Erbe, o d'O- | fo; tali fono il Rabarbaro, il Diagridio , le Rofe or- 
lio, che ha una confitenza di polpa o di pappa che fi 


dinarie . 
applica fopra le parti inferme: cataplafmo, il nome |  CHRYSULCA ,feu Chryfolta Bafilii a xevris Au- 
di codefto Medicamento viene dalla fomiglianza | rum e &«zíaem , quafi regium ; codefti nomi fono ftati 
" ch'egli ha coll'argilla ovvero Terra ammollita , della | dati all'Acqua regia , perch &'l diffolvente dell'Oro 
fervonfi i Pentolaj per formare i loro vafi.- MESrew come Ke de' Metalli. 
Pillole . CATAPOTIA a xzzi e vive, devorare , fignifica CHUS era una mifura degli Antichi, che conte- 
pillole. : neva otto libre di vino, o fettelibre e un quarto d'olio. 
CATHARTICA a safaipe , purgo, (ono Medica- CHYM[A axeuét fuceus , vel ex xévf undo, éuna Cbimiea. 


menti purgativi . m della Farmacia che infegna a farel'Analifi de 
CATHUERETICA a xa9ulte , [ubverto,detrabo, ifti . 

(ono Medicamenti atti a confiamare le carnibavofee | | CICERA TARTARI, fonoPilloledi Tremen- Pillole dj 

l'efcrefcenze che vengono nelle piaghe ; tali fono il | tina , nelle quali entra del Cremor di Tartaro. La Trementisa 

Precipint roffo , l'Allume bruciato. dofe n'é da mezza dramma fino ad una dramma e fartarizzate, 


THOLICUM a xewe ?«, totus, dun Elet- | mezza. A. Mynfbt. 
tuario ch é derto Univerfaleo purgantetuttigliumo- | | CINERATIO feu INCINERATIO € laridu- Incineratio, 
zione di un Mifto in ceneri, come allorché fi brucia 


ri. La dofen'é da due dramme fino a dieci . 
Copptlla. CATILLUS CINEREUS , feu OBRUSJ/E | una pianta per trarne il Sale. 
CINNABARIS ARTIFICIALIS,Cinabro fat-. Cipabyo 


CATILLUS  initaliano Coppella , é una fpecie di 
fcodella fatta di ceneri lavate, che lervea purificar | tizio, éuna mefcolanza di Solío e di Mercurio che fi. p5,77js. 
é fatta füblimare infieme col mezzo di un gran fuoco 
in una materia pietrofa , dura , bella ,criítallina , pe- 
fante , eaffairoffa . 

CINNABARIS ANTIMONII, Cinsbro di Cimabro di 
Antimonio , é una mefcolanza di Solfo d' Antimonio Amfimonie. 
€ di Mercurio, che fono ftati füblimati infieme col 
mez20 di un gran fuoco in una materia dura , peían- 
te, nera , e lucente. 

CIRCULATIO eun motachefi (omminiftra a i 
Liquoriinun vafo di rincontro , eccitando con fuoco 
lento i vapori ad alzarfi e a di(cendere : quefta opera- 
zione fi fa per fottilizzare i liquori , oper aprirequal- 
che corpoduro che fi élor mefcolato . 

CLARIFICA TIO é una purificazionedi qualche 
























l'Oroel'Argento. Vedaf il mio Corfo di Cbimica. 
CATOTERICA , parola greca, fono Medicza- 
menti purgativi deítinati a en le reni , il fegato , 
la vethca; tali fono eli Sciroppi di Mele compofto 
e di Rola ordinaria , la Caffia. 
CAUSTICA a x&v, comburo , fono Medicamenti 
falini corrofivi , brucianti. 
Cemento CEMENTATIO, ? una manicra di purificar 
Reale . l'Oro per via del cemento reale , ch'é una paíta com- 
poíta di Sal comune , di Sal armoniaco , e di Bolo pol- 
verizzati e incorporati coll'orina. Vedafí il mio Trat- 
tato di Chimica 
CEPHALICA a z(9235 caput, fono Medicamenti 
pet le infermità del capo. 


Mifura . CERANIUM era una granmifura degli Antichi | liquore per renderlo chiaro; fi fa o colla depurazione 
Greci. Vedi €adus. ocolla feltrazione, o col bianco d'uovo . 
Pefo . CERATION , era un pefo degli Antichi. Vedi 


CLISSUS éuna [mi di Sapa, o di eftratto che fi 

fa con otto parti di (ugo d'una pianta ed una parte di 

zucchero cotti infieme fino in confiftenza di Mele. 
CLISSUS fi prende anche per unatintura oquint^ 


elfenza . 
. CREMA ICA fono Medicamenti deftinati per 
t ifei . 

CLYSTER a xute allure , à una fpecie d'inje- Clyfmus. 
zione che fi nomina anche C/y/mus e"nitaliano Cri- 
fteoo Serviziale . 

COAGULATIO una condenfazione o confi- 
ftenza che fi dà a i liquori, mefcolandovi de i Sali di 
varie nature; come allorchéf ver(a dello fpirito di 
Vetriuolo fopra l'olio di Tartaro , o quando fi agita- 
no infieme in un mortajo degli Olj con alcuni Liquo- 
riacquofi ofalini come nel Nutritum. 

CLE PILU L AE a xéves gramue , fono Pil- Pileleccia, 
lole purgative , cefaliche: la dofe n'é da uno fcrupolo defe - 
fino ad una dramma. Codeíto nome lor é ftato 
a cagione della gura che hanno codefte pillole, la 
quale (i accoíta a quella de' grani o bacche. I/ bafis 
m'él Autore . 

COHOBAT IO é una diftillazion replicata,quan- 
do fi rimette il liquore diftillato fopra la materia dalla 
qual e ufcito, e fi mette a diftillaredi nuovo. Quefta 
operazione fi fa € o per attenuare i corpi 
duri, o per bd ad gli Spiriti pil fottili e pià penc- 


tranti . 
COLATURA € la feparazion di un liquore dalle 


Siliqua . 
Cerotti . CERATOMALAGMATA » fono Impiaftri 
molli , detti Cerotti . 
CERATUM a Cera, é una fpecie d'Impiaftro o 
di Ungucnto, di cui la cera dee fare la bafe ; ma fi dà 
allo fpeffo quefto nome di Cerottoa molti Impiaftri 
molli , ne'quali non d'entrata in conto alcuno la cera , 
come al Diapalma diíffoluto, che fi nomina cerotto 
di Diapalma. 
CER /ELEUM a Cera & Oleo, una mefcolanza 
d'Olioc di Cera che fi dinomina Cerotto. 
Cerotto,. ;. , CERONEUM eun Impiaftro refolutivo , forti- 
ficante , compofto di cera e di zafferano: e da cífo d 
V CERUSA ANTIMONII, vel for 
dA «4 A » vel flores Antimonii 
Pis Á fixi ,Sori di Antimonio fiffi , € una Polvere leggi 
che fi precipita dalla lavatura dell' Antimonio Diafo- 
retico col mezzodi un acidoche vi fi mette. La dofe 
n'é da tre grani fino a' venti . Vedaff il. mio Trattato 
dell Antimonio . 
CHALASTICA ex xa3àe , mollio fono Medica- 
menti emollienti e relaffanti . 
LM, era un pefo degli Antichi. Vedi 
rei 


elus . 

')CAPPELLO DI ROSE, é unadunamento di 
fiori di Rofe che fi d riftretto , lutto concavoe induri- 
to colla diftillazione nel fondo di un Rofario , o vafo 
per diftillar Rofe, ed ha pre(a quafi la figura di una 

ran focaccia , l'eftremità della He fi fonoalzate in | impurità o materie groffe . 
orma di un cappello di fiori in ufo appreffo gli &tichi. COLLYRIA xàips , fono Medicamenti Mus 
CHARTA EMPORET ICA ,in italiano Carta | o fecchi, deftinati in ifpezialità per le infermità degli 
ftraccia , àuna carta fenza colla affai porofa la quale | occhj . Collirj. 
ferve a feltrare. COLLYTICA » parola Greca, fono Medica- 
Coffllazion ^ CHEMA eun termine Ebreo che fignifca Co- | menti ry te : 
taída . ftellazion calda . . COLORATIO, un abbellimento che fi fom- 
CHEMA , era ancora una mifuradegli Antichi , | miniftra alle Droghe, o accreícendo il lor colore co- 
che conteneva due pkcole cucchiajate. me allorché fi meícolano alcune eon di (piro d 
e- 


Pefo . 
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Vetriuolo nella conferva di Rofe , o cambiando il lor 
colore , come allorché fi fanno le preparazioni fopra 
i Metalli 

CONCRETIO a cencrefcere , adunarfi , e- 
larfi : à una conden(azione o una conglutinazione che 
fi fa di qualche materia fluida o liquida , come allor- 
ché un Salediffoluto in una liffivia vifi congela , e vi fi 
criftallizza . 

CONDITA a condire confettare , fono Frutti o 
Radici , ovvero altre partidi Vegetativi cotti collo 
Zucchero : Confetture . 

CONFECTIO a cum e facio, vela confiere , ter- 
minare, dar perfezione , é una fpeciedi liquido Elet- 


tuario. 
CONFECTIO PAPALIS , fonoi Penniti d'Al- 


tea. 

CONFECTIO UNIVERSALIS é l'Elettua- 
rio Cattolico . 

CONGELATIO , é una confiflenza data dal 
freddoa i liquori , come allorché fi fanno le Gelatine 
di Corno di 0, di Uva fpina . 

CONGIUS, era una mifura degli Antichi che 
conteneva dieci libre di Vino, o nove libre d'Olio . 
Gl'Inglefi fe ne fervono anche oggidi , ma la fanno 
minore , perché non contiene che otto libre di 


ino . 
CONQUASSATIO é quando fi pefla o fi fran- 
" mew corpo duro con peltello , ovvero mar- 


tello . 

COPERCHIO DI TERRAFATTO A CU- 
POLA bucato in treo guam luoghi , ferve per co- 
prire le coppelle ed a far riverberar la Ramma del 
Carbone , mentre fi foffia , detto Mufleda Francefi. 

CORNACHINUS PULVIS, feu Pulvis de tri- 
bus , feu Pulvis Comitis Varvvik , in italiano Polvere 
Cornachina, é una Polvere purgativa com col 
Diagridio, coll Antimonio Diaforetico, ecol Criftal- 
lo di Tartaro in parti eguali: la dofe n'é da uno fcru- 
polo fino ad una dramma . Il nomie di Cornachino € 
LT del fuo Autore ch'era Profeffore di Medicina 
in Pifa. 

CORPUSCULA IGNEA Corpuf(coli ignei , o 
piccoli corpi di fuoco, fono particelle fo«tili che fono 
introdotte dal fuoco in molte materie , nel tempo di 
una forte calcinazione , come nella Calcina , nel R.e- 
golod'Antimonio, nel Piombo. Il Solefomminiftra 
anche le fue colla rifleffion dello Specchio ardente. 
Vedafíil mio Libro di Chimica . 


Mifura - 


Polvere cor- 
nacbina . 


Corpufcoli 
nei , o pic- 
E corpi di 


fuoco. 


CORRECTIO € quando fi aggiuzne al Medica- 
mento qualche Sale o altra materia che poifa affret- 
tare il (uo effetto; come allorché fi meícola dell'infu- 


fione di Zenzero coll'Agarico: o bv] diminuirne l'a- 
zione troppo violenta , come allorchd fi calcina il Ve- 
tro d'Antimonio con un poco di Salnitro : oper impe- 
dire i dolori del ventre , come allorché fi diifolve del 
Sale di Tartaro nell'infufionedi Sena. 

CORROSIV A feu CORRODENTIA fono 
Medicamenti acri , falini , roditori come l'Arfenico , 
[31] aao "we vo. 

$ A , a xeruiis , ornawt , fono Droghe 
Che fervono in ifpezialità all'abbellimento della pel- 
le , comeil Magitlerio di Bifmuth , le Perle prepa- 
rate. " 

Mifura . AP TELA » era il mezzo Seftario degli Anti- 

CREPATURA a crepare , fcoppiare d - 

HNEND rues ba E orci delia ira 

me l'Orzo, faci i bollire finattanto che fcoppj . 

A CRIBKATÍOs cuire »rivelare, equando fi 

a re qual vere 
á Sedalla ofa per loftaccio per feparare 
CROCOMAGMA é una compofizione di Tro- 

Cifcifortificanti , di cuié la bafe lo Zafferano. La do- 

fe n'é da uno fcrupolo (ino ad una dramma. Da- 


mecrate . 
CROCUS MARTIS é una preparazione di li 
matura di ferro , colla quale fi fomir adeffa n 
eo ch VM AME note Zafferano, dal 
eriva il fuo nome. Pe. | mio Corfo di Chbimi 
ca; Zafferamo di Marte. - ef» 


Treclfel . 


It 
CROCUS METALLORUM !'l fezatod'An- z e, 
timonio lavato e che ha prefo un color roiio | quaie pm 
fi accoíta a quello dello Zafferano, dal che deriva il 
fuo nome: deve per fare il Vino Emetico. Vedaf 
nel mio Corfo di C bimica , Zafferano de' Metalli . 
CROCUS VENERIS, Zafferano di Rame, é 
nd bruciato , purifcato e ridotto in polvere 


na. 
CRUCIBULUM,, in italiano Crogiuolo, d un 
Vafo di terra poroíà , definato per le calcina- ^ "2/49 - 


zioni. 
CRYSTALLIZZATIO , é quando dopo aver 
fatto evaporare fopra il fuoco ovvero al , una 
rte dell umidità di qualche liquore impregnato di 
ale , f efpone quanto reíta in luogo freíco , affinché 
il Salevi fi congeli , e vi fi riduca in criftalli . 


CUCUPHA é una fpecie di eappelletto forato , Cutupha . 
guernito al di dentro di Polveri cefaliche, il quale fi 
applica ful ca fortificareil cervello . 

CUCURBITA € un Vafo di vetro-o di terra, 
ovvero di metallo il quale ha figura di Zucca , da cui 
deduce il fuo nome: fi adopera per le diflillazio- 


ni. 

CUINA é una fpecie di Storta o Cornuta di ter- 
ra;,rotonda, ma piana nel fondo, ildi cui collo s'al- 
za un poco falendo: ferve per la dillillazione degli 
fpiriti acidi . Mifar, 

CULEUS , era una gran mifura degli Antichi e acid 
conteneva quaranta urne . 

CUPINA , in italiano Foglietta , diminutivo di 
Cupa , é una mifura di liquore che tiene quindici once 
e mezza d'acqua. 

CUPOLA £ I coperchio di un fornello di river- 
bero. V'edafi il mio Corfo di Cbimica . 

CUPPA EMETICA , Tazza Emetica , é una Tazza B- 
ta22a la di cui materia d '| Regolo d'Antimonio mar- "netica. 
ziale , e rende Emctico il vinoche vi fi laícia dentro 
per lo fpazio di unoo due giorni. Vedaf ij mio Tratta- 
to dell Antimonio. Cuppa viene dal verbo capio , pro- 
pter capacitate: , 

CYATHUS, era una mifüra degli Antichi , fat- Mifura . 
tacomeun de' noftri piccoli bicchieri; conteneva un 
oncia , cinque dramme , ed uno (crupolo di vino, ov- 
veroun oncia € mezza d'ol;o. . 

CYNANCHICA a à&xze, fuffocare , ovvero Cy- 
nanchica a x&v , Cani; , & 4x»» , [uffoco , comee fi 
diceffe Schinanzia , nella quale fi reíta di tal maniera 
oppreffo.nella gola che fi tira la lingua come il Cane; 
fono Medicamenti per la Schinanzia . 

CYPHI e una parola Araba, che fignifica una Trecifei are- 
fpecie di profumo fortificante , fi dà codelto nome ad "natici . 
alcuni Trocifci aromatici . 

CYPHOIDES e una compofizione di Medica- 
menti aromaticie fortificanti . 


Zafferano di 
Rame. 


D 


D'ASSUNN V. DIACRYDIUM. 
: DAMASCENA AQUA. in italiano Ac- Acqua 4? 
qu di Damafco, per effer ella ftata inventata nel- Damafce. 
città di Damafco, é un Acqua compofta, odo- 
rofiffima , cefalica , ftomacale, carminativa. la do- 
fe n'é da una dramma finoad un oncia: é in ufo an- 
cora D umare le vefti . 
DANICH, era un pefo degli Antichi,, e pefava Pefo. 
otto de'noftri grani. 
DECANTATIO, feu DECUPELLATIO, 
e allorché fi fepara per inchinazione un liquof chia- 
ro dalle fecce , che fi fono precipitate nel fon- 


do. 
DE CITRO TABELLAE € un Elettuariofodo Penniti 
rgativoche deduceil fuo nome dalla (cgrza del Ce- purgativi. 
Do cbe vi entra. La dofe n'éda una dramma fino 


a fei. 
DECOCTUM , fe» DECOCTIO a decoquere 


& una Decozione . 
DECREPITATIO , é uno fcoppiamento che fa 
il Sal marinoe molte altre materie compatte quando 


fi calcinano. Decrepitazione . 
: E Ba DE- 


Difenfeoi . 


I2 


DEFENSIV A,a defendere , fono Droghe a(trin- 
genti, fortificanti che fi applicano incataplafmo ov» 
vero in unguento , re in impiaítro per arreftare 


eilfangueovveroil corío degli altri umori che cadono 


Deliquie . 


Unguento. 


Penniti 

rgativi. 
D anb 
di Rofa li- 
quido. 
Penniti 
purgativi . 
Deje 


Deterffi. 


Pefo. 


fopra qualche partedel corpo. Defenfivi . 

IDEFRU UM, é Vino cotto , ovvero mofto, di 
cui fi han fatti evaporare fopra il fuoco due terzi in 
circa dell'umidità . 

DELETERIA, ex 2név, delude , decipio, fono 


veleni . 

DELIQUIUM ,, in Italiano deliquio , é la refolu- 
zione di qualche fale in dp» a cagion dell'umidità 
dell'aria, come allorché il fale di Tartaro ch'é ftato 
pofto nella cantina fi riduce nel liquore che impro- 
priamente dinominato Olio di Tartaro. 

DE MORBO, e l'Unguento Napolitano per la 


la. 

"DENARIUS, in italiano Danajo , era un peío 
degli Antichi , e peíava la fettima parte di un oncia ; 
ma ora ció che fi dinomina in termine di moneta:Da- 
najo in Argento , é la duodecima parte della quantità 
di quefto metallo che impiegafi allorché fi purifica . 
Vela il mio Coro di C bimica . 

DENTILAVIUM éd un liquor aftringente con 
cui fi lava la bocca per affodar: 


€ e fortificare i denti ; 
tali fono le decozioni d'Orzo,le cime di Rovo,di Pian- 


taggine , di Sommaco , il Mele rofato, il Sal di Satur-- 


np. E'codefta una fpecie di Gargariímo . 
DENTRIFICIAÀ fono Medicamentiche fervono 
anettaree far bianchi i denti. 
DEPILATORLIA fono materie un pó corrofive 
ch'effendo applicate fopra la pelle , levanoil pelo. De- 


latorio . 
r DEPSILLIO ELECTUARIUM, e un Ele:- 
tuario molto purgativo , la di cui bafe é '| mucilagine 
tratto dalla femenza del Pfillio. La dofe n'é da una 
dramma fino a mezz'oncia . 

DEPURATIO, e una fpecie di 
fi fa de i fughi , delle decozioni , ed. 
relie, » quando e! M 
fepara e fi precipita al fondo . azione. 
*ROESICCA TIVUM RUBRUM éun Unguen- 
to rofío di confiftenza affai foda, molto difecca- 
tivo. ^" 

DESPUMATIO, éallorch? fi fchiuma del Mele, 
dellofciroppo , o qualche altro liquore che bolle fopra 


ilfuoco . 

DESTILLATIO e una efaltazione delle parti 
umide de Mifti in vapori , che fi condenfano in gocce 
ecadononel recipiente: ven'é di due fpecie ecnerali; 
Defüllatio per a(cenfum , & Deftillatio per dejcenfum . 
La prima é diftillare alla maniera ordinaria , 
fi metteil fuoco fotto il Vafo che contiene la materia 
che fi vuol rifcaldata. La feconda é quando fi mette 
il fuoco fopra la materia che rifcaldata fi vuole. Ve- 
daf il mio Trattato di Cbimica . 

DE SUCCO ROSARUM T ABELL X , fono 
un Elettuario fodo, purgativo , ecolagogo; la di cui 
bafe 'lfugodi Rofa. La dofed da una dramma fino 
amezzoncia. Vié parimenteun Elettuario di Ro(a 
liquidodella fteffa qualitàe dofe. Mefue . 

DE SUCCO VIOLARUM ELECTUA- 
RI1UM ,e un Elettuario fodo purgativo , la di cui ba- 
fe fono il fugo e la femenza di Viole mammole. La 
dofe é da una dramma fino a mezz'oncia . 

DETERGENTAIA a detergere , nettare , inita- 
liano Deterfivi, fono Medicamentiattia penetrare ed 
a feparare gli Umori ; tali fono l'Agrimonia , l'Elle- 
ra terreftre . 

DETONATIO é uno firepitoche fi fa nell'ufcita 
delle parti volatili di qualche mefcolanza che fi ftimo- 
la col fuoco »comea facti gerta del carbone grof- 
famente ridotto in polvere nel Salnitro fondutoc ar- 


roventato. Detonazione. 

DE VIGO,(cuEMPLASTRUM DE RANIS, 
éunl ftro refolutivo , molto in ufo, cheha i (uoi 
nomi dal fuo Autore Giovani de Vigo edalle Rane 
ch'entrano nella fua zione . 

DEUNKX , eraun peíodegli Antichi , che pefava 
undici once . 


der meram 
i altri liquori 
a ed pma (dae 


FARMACOPEA 


DEXTANS era un pefo degli Antichi di dieci p,f;, 


once. 
DIA ,é una parola Greca che fignifica da. 
DIAMBRA , é una compofizione di Polvere cor- Po/pere cor- 
diale , cefalica , (lomacale , la di cui bafe à l'Ambra . gif. 
La dofe n'é da un (emifcrupolo fino a due ícrupoli. pof; . 


Mefue . 

IANISI , e una compofizione di polvere digefti- Po/sere dj- 
va,carminatiya , 8, la dicuibafé TAnice La peffiva. 
dofe n'é da uno fcrupolo fino ad una dramma. Mefue . '"Dofe . 

DIANTHOS ,éuna compofizione di polvere ce- Po/vere ce- 
falica , di cui il fore di Rofmarino la bafe. La dofe fz/ica. 
n'éda un femi-(crupolo fino a due (crupoli . 

DIASARUM , é un Elettuario un poco ti- E, 
vo e vomitivo , di cui € bafe la radice dell'Alaro- la 
dofe n'é da una dramma fino a fei. Fermellio . 7. 

DIABALAUSTIA , é una compofizionedi Pol- Po/oere 
vere a(lringente fortificante, la dicui bafe fono i Ba- affrigsente . 
lauiti o Fioridi Melagranata: fe ne applica fopra il Dofe. 


capo. 
DIABALZEMER » parola Araba che fignifica 


tna. : 
IABORACIS, é una compofizione di polvere 
1erica dicuiil Bortacee la afe lado(enidauno DM 
Ícrupolo finoad una dramma. 4. Mynfich: . Defe. 
DIABOTANUM a4 & A» , berba,à un Im- T,5pjsflro., 
piaftro refolutivo nella di cui compofizione entra una 
gran quantità di varie piante: 4/ B/ondel/o. 
DIABRYONIAS ELECTUARIUM, 2 un 
Elettuario cefalico un poco laffativo, di cui la radice cefalico . 
di Brionia é bafe. La dofe é da duedrammefino ad Dofe . 


e. 
tuavio 
atrio . 


OLABRYONIAS fcuUng 
eu Unguentum Agri, é un Unguento. 
Unguento refolutivo , laffadvo , di alie di " 
Brioniaé bafe. Dicefi effere flato inventatodal Re 

ACE da cuideduceil fuo nome. 

UGLOSSI, é una compofizione di polvere Polvere 
Cardiaca, la di cui bafe la fcorza della radice di Bu- cardiaca . 
gloffa. La dofe n'é da uno fcrupole fino ad una dram- Defe . 
ma. A. Ns . 

DIACALAMINTHES ,é una compofizione di Polvere flo- 

lvere ftomacale, carmipativa , ifterica, la di cui ba- macale . 

* é'| Calamento. Ladofe & da mezzo ícrupolo fino Dofe. 
a due fcrupoli. Nic. Alexandr. 

DIACARTHAM I, c un Elettuario fodo, pur- Pennitipur- 
gativo , flemmagogo, che prende il (uo nome dal gra- gatívi . 
no di Cartamo che vi entra : lado(e n'é da una dram- p» 
ma finoad un oncia . 

DIACARYON. V. DIANUCUM. 

DIACASSIA d un Elettuario ivo dolcifi- EJ«rtuario 
cante , la dicui bafeé la Caffia: la dofe n'é da mezz' sur rarroo, 
oncia fino a due once . t. 

DIACASTOREUM,, é-un Elettuario iflerico, Ej; rario 
cefalico, di gran zione , la di cui bafe €'l Ca- Tgerirg 
ftoro :Ia dofe n'é da mezza dramma finoa due dram- Defe . 

Impiafiro . 


me. Niccel. in 

DIACHALG TEOS, 6 l'Empiaftrodi Diapal- 
ma, in cui entra del Céalcitri o Vitriuolo calcinato: 
€ difeccativo. 

DIACHYLON a2 & xéio,mucilago,9 un Em- 
piaftro digeftivo , refolutivo, in cui entra molta:mu- 


cilagine . 
ERE E é —— mend E Polvere an- 
vere antiepilettica , la di cui inabro: la tiepilettica 
Lv n'é da uno fcrupolo fino a due. 4. Mynficht. Defc. 
DIACINNAMOMI , d una compofizione di Polvere cor- 
vere cordiale , , dicui é bafe la Canmel- diale . 
- La dofe n'é da mezzo fcrupolo finoa duc fcrupo- 


li. ue. 

DAACHEIUM » Make a Cartamo. " 

D propriamente una fpecie di fciroppo di 
Opiato fatto coll'eftratto di tefte di cb ege col Papavero 
Sapa. Ma | Diacodio de' Moderni lo fciroppo di bianco. 
Papavero bianco . 

IACOLOCYNTHIDOS , é la Confezione Confezione 
Hamech, di cui é bafe la Colloquintida. La dofe n'é Hamech . 
da uma dramma (ino a fei . 

DIACORUM,, é un Elettuario cefalico, di cui E/ettuarie 
la radice di Acoro é bafe: la dofe n'é da mezza dram- cefalieo . 
ma fino a duc drammce . Did 


UNIVERSALE. 


Pol DIACOSTUS, é àns compofizione di polvere 

aM iM . apritiva ,ifterica ,carminativa la di cui bafe P Co- 
flo: la dofe n'é da mezzo fcrupolo finoa due (crupoli . 
Mefue. 

Polvere IACRETJE, € una compofizione di polvere 


" , aftringente, di cui la Creta preparata d la bafe : la 
E pam dofe " da uno fcrupolo fino ad una dramma. 4. 


IACROCUM, feu Diacurcuma , é una compo- 
fizione di polvere ifterica , fortificante , fudorifica , di 
Zalicranoé labafe. La dofe n'é da mezzo ícru- 


Polvere 
iflerica di 
Zafferamo. cuilo 


polo fino a due vU . 
Diagridio . à DIACRYDIUM feu Dacydium,aut Diagredium, 


la Scamonea rata 


Pvereper | DIACRYSTALLI, é una compofizione di Pol- 


eccitave j|. — verc, dicuiilcriflallo atoélabafe. Serve per 
Latte . eccitare il lattealle Balie: la dofe n'éda uno fcrupolo 
Dofe . ino ad una dramma. bt 


una (pecie di Cipero, la quale tiene giallo. Ma fi dà 
il nome di Currumaa mole altre Dro 


, € una compofizione di polvere 
cefalica , ifterica , la di cui bafe é'l comino: la dofe 
Defe. n'é da mezzo (crupolo fino a due fcrupoli. Nicol. Aje- 


xand. 
Elettuerio /— DIACYMINI , un Elettuario fodoantiafmati- 
«ntiaefma- co , ftomacale, di cui la femenza del Comino € la ba- 
fico. fe: la dofe n'é da una dramma fino a due. A. Mynfcbt. 
Dofe . DIADAMASCENUM. V. DIAPRUNÜUM. 
Cerotto, DIADICTAMNUM CERATUM,, éun Ce- 
rotto vulnerario refolutivo, che deduce il fuo nome 
dal Dittamo di Candia che vi entra . 
Polvere d dm 
purgativa. to purgativa m: , 
jc. minore é Ia bafe: la doe 
una dramma . 


no dagl' Infermi mentre fono in Dieta; tali 


fono le decozionidi China , di Salfapariglia, di Guaja- 


co, di Saffafras. 
DIAFARFAR Za farfara , Tuffilagine , una 


compofizione di Penniti pettorall, la quale prende 


il fuo nome e la (ua virtà dal Tuffilagine che vi en- 


tra. 
DIAGALANGL.E, é una compofizione di pol- 
vere ftomacale ifterica , di cui il Galanga minore d la 
X la dofe n'é da mezzo fcrupolo finoa due fcrupo- 


. We. . 
PHAGRepIUM. v. DM : 
olvere lAH una compofizione di polvere 
e reat ftomacale antiafmatica, dicui T'lbpo &la bait a do- 
"! fe n'é da mezzo fcrupolo (ino a due fcrupoli. Nicol. 
Alexandr. 
DIAJALAPAE, d una compofizione di polvere 


Polvere 
» la dicui bafe €'1 Gialappa: la 


eris. purgativa idr 
D. oe n'é da unoferupolofinoa quattro . 

Polvere pet- DIAIREOS, € una rale antia(mati- 

terale . ca compofta , di cui l'Iride di Firenze € la bafe : la dofe 

"n EU 73 fino a due. 

Polvere DIA 3j » € una compofizione di polvere 

tiva.  apritiva, ifterica reri Goma! Lac- 

fe . ca é la bafe: la dofen'é da mezzo fcrupolo fino a due 


. fcrupoli. Mefue m'él Autore . 

Pelvere '"DIALAURI, e una compofizione di polvere car- 
Carmimati- minativa iflerica, di cui le bacche di Lauro fono la 
va. bafe:-la dofe n'é da uno fcrupol»fino ad una dram- 
dofe . ma. 4. Mynfiht n'él' Autore. 

Polvere an- DIALU. 7E, à una compofizione di polvere anti- 
tiepilettica , €pilettica, dicui é bafe l'Argento : ladofe n'é da mez- 
defe . zo fino ad ote A. Msnficht. 

Elettuarie /— DIAMANNUE, un Elettuario fodo un poco 
fado laffati- purgativo, compofto di Manna e di Zucchero: la 
vo. defe. en'éda un oncia finoa due . 


Elettuario A n 
liquido.dofe. Purgativo , la di-cui bafe € la Marma: la dofe n'é da 














DIAESULA, una compofizione di polvere mol- 
i cui la radice dell'Efula . 
'é da uno fcrupolo fino ad 


DIAETETICA a 4ai«, dieta , Dicta, fono Me- 
dicamentialteranti fudorifici o difeccativi , che fi fan- 





-DIAMANNA , éun Elettuario liquido, molto. 
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una dramma fino a mezz'oncia . Galeno ml Autore. 
DIAMARGARITUM , é una cuupulcu di Pelvere for- 


lvere cordiale fortificante , di cui le Perl eiue tificante . 
ono la bafe : la dofe n'éda mezzo fcrupolo íino a due 
fcrupoli . 


cERAMARGABITUM fimplex. V. Manu 


ifi. 
DIAMERCURAII,é una compofizione di polve- 
recontroi Vermi , nella qualentra il Mercurio. 4. 


Mgnfeht en 
IAMORUM SIMPLEX ; lo fciroppo di Mo- $-jreppo . 
ra ordinario . 

DIAMORUM COMPOSITUM ,, éun Rob di Ro, 
Mora mefcolato col Mele , col Sapa , coll'Agrefto y 
colla Mirra e collo Zafferano. 

DIAMOR USIA, un Elettuario ftomacaleifte- Elertuario 
rico: la dofe n'é dauna dramma fino aduc. Mefue m'? flomacale . 

T Autore . defe . 

DIAMOSCHI DULCIS , é una compofizione Polvere 
di polvere cordiale fortificante, di cui '| Mufchio* la cerdiale. 
bale. E' detta dolce per differenza da un altra ch'é dofe. 
amara , e che non é in ufo : la dofe n'é da mezzo fcru- 
polo I PETRTTTESAT| - Mefue m'él Autore . 

DIAMUMLAE , é una compof(izione di polvere , Pelvere for- 
dicui la Mummiaé bafe. E' adoperata per coloro che zifcante . 
erui ia la dofe n'é da mezzo ferupolo fino qofe . 

a due fcrupoli.. 

DIANITRI ; à una compofizione di polvere diu- Po/vere 
retica , di cuié bafe il Salnitro: la dofe é da mezzo diurerica , 
fcrupoio fino a mezza dramma. 4. My»fict . 

DIANUCUM,, feu Diacariom,à un Rob fattocol Reb di Noci. 
fugo di Noci verdi e col Mele. 

"DIAOLIBANI, e una coupolitonedisoleere Polvere an- 
anticpilettica , di cui é bafe l'Olibano: la dofe n'é da tic pulertica. 
mezzo Ícrupolo fino a mezza dramma. 4. Mysfcbt. — dofe . 

DIAPALMA ; feu Emplafirum Palmeum , é vn Emplafirü 
Meo difeccativo , che ha il fuo nome dal legno Palmeum, 
della palma , di cui é fatta la fpatola che ferve a di- 
menarlo mentre fi cuoce. : 

DIAPASMATA , fono profumi che fi ms d Profumi . 
fopr4 il erre l'effenze € le pomate odoroíc. 

DIAPENTE d parola Greca che fignifica un 
od ci forte di he. 

x APHOE ue ex da oe — éun E/ertuario 

ttuario purgativo lemma; » iflerico , di cui i e 
Datteri che fono frutti della 7i fono la bafe: la md 
d IAPHORETICA , parola Greca che gni 

DIA » parola Greca che fignifica $udorife; . 
1 fudorifici; fono Medicamenti che difcacciano gli cd 
umori per trafpirazione. 

*$DIAPHORETICUM MINERALE,;el'An- 
timonio Diaforetico. Vedaf ij mio Trattato dell Anti- 


monio . 
DIAPHORETICUM SOLARE, lo Stoma- 
chico del Poterio. Vedaf lo fteffo Libro . 
DIAPIPEREOS CER A TUM, un cerotto de- Cerotto euJ- 
terfivo vulnerario , in cui entra il Pepe. Galemo m'é nerario, 


T Autore . 
DIAPLANTAGINIS , é una polvere aflrin- Polvere 
fla , di cui la (emenza del piantaggine d a/fringente . 


ente c 
Safe: la dole n'éda uno (crupolo fino ad una dramma. Defe . 


A. Msnficht 

DIAPOMPHOLY GOS ex 4x & euoi£ , é un Ünguento. 
Unguento molto difeccativo e refrigerante , di cui il diftecatios 
Pomfoliceé bafe. Nic. Alexandr. — ' 

DIAPRASSII, e una gran compofizione di pol- Polvere 
vere cefalica apritiva , la di cui bafee 'l Marrobbio: cefalica . 
la dofe n'é da mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli.Nic. 


Alexandr. 

DIAPRUNUM SOLUTIVUM ,, feu DIA- E/ettuario 
DAMASCENUM CHOLAGOGUM , é un purgativo. 
Elettuario purgativo, la di cui bafe é la polpa delle 
prugne di Damafco, é'l principal purgativo la Sca- 
monea : la dofe n'é da una dramma frnoa fei. Il Dia- 

num femplice é quello in cui non fi é fatta entrare 


Scamonea . 

DIAPYRITES dun Cerotto vulnerario, refolu- Cerotto vul- 
tivo,in cuientra il Pirites ovvero Pietrada fuoco pre- »trarie. 
parata. Galeno né Autore 


T. P 
DIARHODON PILULAE é una compofizio- Pillole pur- 
me  gative. 
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ne di Pillole marzative ftomacali: la dofe n'é da uno 
fcrupolo fino a quattro. 
Peloere or-. DIARHODON ABBATIS ex ^id & edo, Rofa, 
dale . 8 una compofizione di polvere cordiale, ftomacale , di 


cui le Roi roffe fono la bafe. E'ftata inventáta da 
un Abate: la dofe n'é da mezzo fcrupolo finoa due 


fcrupoli. 
T rocifci cor- DIARHODON TROCHISCI e una compofi- 
diali . zione di Trociíci cordiali ,1tomacali , aftringenti ,de 
afe . uali lc Rofe fecche fonola bafe: la dofe n'é da uno 
icrupolo fino a quattro. 


dfe. 


Poloere a»-. DIASATURNI, d una com y T€rs) prd 
tia[matica. l'Afma, c per la Tifichezza, di cui é bafe il Magi- 
dofe . erio di Saturno: la dofe n'é da uno fcrupolo fino ad 


una dramma. 
OpiateoE- - DIASCORDIUM ,éuna fpecie di Opiato ovve- 
lettuariofon- ro di Elettuario refitente al veleno; dun fonnifero 


nifzro. che prende il fuo nome dallo Scordio che vi entra : la 
dofe n'é da uno fcrupulo finoad una drainma. I/ Fra- 
cafforo e Silvio noto in ufo. 

Elettuerio — DIASEBESTEN , e un Elettuario purgante ap- 

lafattvo. — poco appoco , la di cui bafe fonoiSebefti: la dofe n'é 

dfe . da due dramme fino ad un oncia e mezza. Bartolom- 


meo COT n'é l' Autore . 
Polverepur-.  DIASÉNN A,euna compofizione di polvere pur- 


gativa. —— gativa,la dicuibafe dé la Sena: ladofe n'é da mezza 

dofe . dramma fino ad una dramma e mezza . 

Elettuarie/—- DIASENNAZE ,€ un Elertuario purgativo, mela- 

purgativo. nagogo, ladicuibafe éla Sena. La dofen'é da mezz' 

zr . oncia finoad un oncia c mezza. N ic. Aleffand. 

Compofzie- — DIASPERMATUM, ,, é una compofizione , nel- 

me di fe-.— la qual entra molte femenze. 

menze . DIASUCCINI , € una compofizione di polvere 

Polvere a- aftringente e narcotica , di cuiil Carabeé la bafe: la 

firingente . dofe 5 : da mezzo fcrupolo fino a mezza dramma. 4. 
Mynficht . 

Poloverean-.—  DIASULPHURIS, é una polvereantia(matica, 

tia[matica. ladi cui bafe fono i fori c '| magifterio di Solfo: la do- 

dofe . fen'é s mezzo fcrupolo fino a mezza dramma. 4. 
Mynficbt . 

Opiatoifie- — DIASULPHURIS £ una fpecie di Opiatorifteri- 


vico fontife- co fonnifero, la di cui bafee'l Solfo. La dofe n'é da 


vo:dofe .— uno fcrupolofino ad una dramma e mezza. Mefue . 
Cerortorfoe-. DIASULPHURIS CERATUM , aut EM- 
lutivo . PLASTRUM, eun Cerotto ovvero Empiaftro re- 


folutivo vulnerario, di cui d bafe il Bal(amo di Solfo. 
Rulando n'é l'Autore . 
Penniti as-. DIASULPHURIS TABELLZE , fono Penni- 
tiafmatici. tiantia(matici , de" quali illattedi Solfo é bafe. I/ Le- 
mery me l'Autore . 
Polverepur- DIATARTARI , € una compofizione di polve- 
gativa idra- re purgativa idragoga , della qual é bafe il cremor di 
£ez4- Tartaro. La dole n'é da mezzo fcrupolo fino a due 
doje . fcrupoli. A. Mysfcbt . 
. DIATESSARUM, feu DIATESSERUM, e 
la Greca che fignifica compofizione di quattro 


he. 
Polvere flo- DIATHAMARON, € una compofizione di pol- 


macale. — vere ftomacale, della quale i Datteri fon la bafe: la 
dofe . dofe n'é da mezzo Vv fino a due fcrupoli. 

Polvere pet-. DIATRAGACANTHI, 6 una compofizione 
toralt . di polvere agglutinante , dolcificante , pettorale,dicui 
dofe . € bafe la Gomma Dragante. La dofe n'é da mezzo 

fcrupolo fno ad una dramma . 

Polveredi-. | DIATRIUM PIPERUM , éuna compofizione 
gefiva. —— dipolvere digeftiva , di cuifono bafe i Pepi. La dofe 
eofe . n'éda mezzo cru lofino a mezza dramma. Galeno. 
Polverecor-. DIATRIUM SANTALORUM,, é una com- 
diale . (izione di polvere cordiale forti&icante , della quale 
defe. [tre Sandali (ono bafe. La dofen'é da mezzo (crupo- 


lo fino adue e ; 
Polverepur-. DIATURBITH , é una compofizione di polve- 


gativa. re purgativa idragoga, di cui il Turbit € bafe. La dofe 
dofe . n'é da unofcru| fino aquattro. 
Elettuario/— DIATURBITH MINERALE ,éun Elettua- 
vwomitivo. rio vomitivo mercuriale, di cui il TTurbit minerale e 
defe . virtà e bafe. La dofc n da mezza dramma fino ad 
una dramma. 4. Mynficht . 
Eléttuario/— DIATURPETHI, eun Elettuario fodopurga- 
mew . tivo lemmagogo , &imile quafi in tutto al Divhsta- 
loj . 
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mi, dicuié bafe il Turbit.. Là dofe n'é dana dram- 

ma fino a mezz'oncia. ] 
DIAZINGIBER , é una compofizione di polvere Polvere fio- 

ftomacale , carminativa, digeftiva,di cui il Zenzero € macale . 

bafe : la dofe n'é da mezzo fcrupolo fino a dne (cru- dofe.. 


DIAZINGIBER, feu ZINGIBER LAXATI- Zeszerolaf- 
VUM , é un Elettuario fodo, purgativo, fl 'ativo. 
0, in cui entra il Zenzero: la doe n'é da una finca dofe. 
tre dramme . 
DICHROMA , feu DIPROSOPA , (eu GIL- piprofopa 
VA , parole Greche , fono 1mpiaítri che prendono 15. 
pià colori invecchiando , come l'Impiaftro divino 
ch'é alle volte verdiccio all'efternoe roífo all'interno: 
laragion n'é che'l verderame il quale vi entra, cambia 
colore nel fermentarfi, e riacquifta quello del rame . 
ch'é roffo. 
DIES NATURALIS,£ lo fpazio di ventiquattr' Giormo ga-- 
ore , che fi noma un giorno naturale . turale . 
DIGESTIO , é una (pecie di fermentazione che fi 
dàaiMitli per renderli teneri e per efaltarne i princi- 
pi; cosi peftanfi le R.ofe , ed avendole pofte in un vafo 
ec € di ale, fi lafciano in digeflione per qualche 
mefe , affinché melio fe ne diftacchi lo (pirito , allor- 
AOI GESTIVUM. P italiano Digeftiro, € 
us , in italiano Digeflivo, € una Digeffrpe. 
fpecie di Unguento liquido, ovvero un Unzione che ne 
prepara la materia delle piaghe alla fuppurazione : 
coron MAD coll e imi qu c 
d'Uovo, coll'olio d'1perico,, coll'Unguento ico , 
colla Tintura d'Aloe. 
DINARIUS ,é una parola Araba che fignifica 
Apritivo: Y nome é dato allo fciroppo Bifantino. 
DIOSPOLITICON , una compofizione di pol- P 4 
vere per eccitare i Meftrui alle Donne : ha '| fuo no- Pelvere iffe- 
meda Diofpoli città d'Egitto. Ladofen'é da mezzo pii ! 
fcrupolo fino a due fcrupoli. Galeno n'é / Autore . fe . 
DIPROSOPA . V. Dichbroma. 
DISPENSATIO, e una difpofizione per ordine 
di varie Droghe femplici Ícelte e mondate, che deb- 
bon entrare in una compofizione . 
DISSOLUTIIO , € una divifioneeuna fofpenfio- 
ne delle parti di un Mifto in qualche liquore, come al- 
lorché fi fa diffolvere VArgentoneli Acqua forte, la 
Canfora nello fpiritodi V ino , il Sale nell'Acqua. 
DISTEMPERARE ^o levar la Tempera all'Ac- 
ciajo , é allorché metteli ad arroventarfi | Acciajo che 
ha ricevuta la tempera, e fi laícia infenfibilmente di- 
venir freddo , affinché refti porofo. 
DISTILLATIO PER DESCENSUM » fi fa 
uando mettefi il fuoco fopra la materia chedceri- 
caldarfi , allora effendo l'umidità rarefatta, e non 
potendo il vapore che n'efce innalzarfi a cagione del 
fuoco che lo rifpinge , fi precipita e diftilla nel fondo 


| vato. 

*DISTILLATIO PER ASCENSUM, é un 
diftillare alla maniera ordinaria , quando fi mette il 
fuoco fotto il vafo che contien la materia da riícal- 
darfi , affinché l'umidità fi alzi al capitello per ricader 


poi nel DIE 

DIVINUM EMPLASTRUM, éunImpiaftro Impiafro 
vulnerario, refolutivo, fortificante,che dalle fue gran ewlnerario. 
qualità prendeil fuo nome . 

DIURETICA , (eu URETICA , parole Gre- 
che; fono Medicamentiapritivi ovvero atti ad aprire 
gli ureteri ed eccitare l'orina . 

DODECAPHARMACUM |? una parola Gre- Unguentum 
ca che fignifca Medicamento compoflo di dodici lori 
Droghe : codeflo nome e fato dato all'Unguento 
Aj lorum . 

DODRANS, era un pefo degli Antichi, che pe- pof. 
fava noveonce . 

DRACHMA , parola Greca , feu Dragma, inita- Dramma . 
liano dramma , é un pefo di fettantadue grani ,ovve- Pefo. 
ro l'ottava parte di un oncia . 

DRASTRICUM EXTRACTUM,f un eftrat- 
to di Scamonca tratto col fugo d'Arancio. 

DRIMEA , fono Medicamenti acri , incifiv] , pe- 
netranti , apritivi , digeflivi. 

DROPAÀX a ?rézw , decerpo  colligo,e un i ora 

pi- 
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depilatorio , ovvero che fa cadere i peli dalle parti fo- | dicamenti che chiudono , o turano 1 


a lequali d applicato . 
P'ODUELLA tra un pefo degli Antichi , che pefava 
exto fcrupoli . 

DUPONDIUM,, era un pefo degli Antichi, e pe- 
fava mezz'oncia . 


E 


BULLITIO ab ebullire , bollire , é una rarefa- 
E zione di liquori fatta dal fuoco , ovvero dagl' in- 
conuri de' Sali di varia natura , comeallorche f; me- 
(cola l'olio di Tartaro coll'olio di Vetriuolo . 

ECHOLIA abéséshe , ejicio , fono Medicamenti 
per far ufcire il Bambino morto dal ventre di ua Ma- 


ECCATHARTICA ,fono Medicameni deter- 


fivi. 

ECCOPROTICA ab ix & xevrec, flercur, fono 
Medicamenti laffativi che purgano appoco appoco il 
ventre dopo avere mollificati gli umori . 

ECLEGMA abix & ^x», lingo , € un Loochov- 
vero un Medicamento che hà la confiitenza di uno 
fciroppo deno che fi dà a fucchiare all'Infermo, nell 
eftremità di un fuicellodi Regolizia per eccitare lo 
fputo,, diftaccando le tlemme dal petto. 

ECPHR ACT ICA abiorsrre, fepio , obffrus,fono 
Medicamenti che chiudono c ferrano i pori del cor| 

ECTYLOTICA ab 6x & vic callur , fono 
dicamenti atti a confumare i calli o carne indurita 
dalla fatica o altro, T wr nafce fopra la carne . 

EDULCORATIO , & unaddolcimento che fi 
fomminiftra a' liquori collo Zucchero , o con qualche 
fciroppo , o con una lavatura , per privarli di qualche 
Sal acro da effi contenuto. 

EFFERVESCENTIA ab effervere , bollire con 
vemenza con innalzarfi , € una fpecie d; fermentazio- 
ne de' liquori che fi fà fenza feparazione delle parti 
elfenziali , come allorche il latte bolle fopra il fuoco 
fenza rappieliarfi 

ELA ÉR IUM abfasw, ab iis, apite , expello , 
€ l'etratto del cocomero (alvatico , molto purgativo. 
La dofe n'd da tre grani finoa mezzo fono ; 

ELECTUARIUM ,íeu ELECTARIUM ab 
eleciene , perch'é compofizione fatta con molti ingre- 
dienci fceiti : ve ne fono due fpecie generali , una fo- 
da come i Penniti; l'altra liquida ovvero in confiiten- 
ga di mele, come l'Elettuario di Pfillio, il Catolico . 

ELEOSACCHARUM , ovvero OLEOSAC- 
CHARUM, é una meícolanza di qualch'effenza 
ov ver olio nello Zuccherocandito in polvere. 

ELIXATIO, ? un cocimento di Medicamenti in 
qualche Mus come allorché fi £à una decozione. 

ELIXYRIUM ab /ixe, trabo ,aut ab 3X , auxi- 
lier , € uno Spirito ovvero una Tintura Quinteílen- 
Ziale tratta chimicamente da molti milli , e ierve nel- 
la Medicina: Elifire . 

EMBROCHE , feu EMBROCATIO a &rixe , 
luo , irrigo, à una fpecie di tomentazione ovvero la- 
vatura che fi fa ndo colla mano fapra la parte 
inferma , per cagione di efempio , delle ftoppe, ov vero 
una fpugna imbevuta di qualche liquore , come di 
Offirrodino . 


* EMMENAGOGA , ex &ua e & d 
red PASCO nein, rui € le 
il parto . 


EMMOTAA a wes , l'inimestum, (ono Unzioni li- 
quide che fi He fopra le puftule della pelle con 
wen panni lini , come nel vajuolo per impedire il re- 

ar rk 
MOLLIENTIA ab emellire , ammollire , fono 
Medicamenti emmollienti, rilaffanti , refolventi; tali 
fono le Malve , il Senecione , la Brancorfina . 

EMPASMATA , (ono polveri aitringenti che 

vOnO à co ere il cattivo fiato, e ad umpedirei 
indori inurili . 


EMPHRASTICA ab rzoezrm, ebffruo (ono Me- 


peri. 
: EMPLASTRUM ab iuriarré» , fgere formare : 
mpiaftro. 
MPLATTOMENA, fono Medicamenti Em- 
plaftici che turano i pori . 

EMPYREUMA , éunodoredi diftillazione che 
refta (ovente ne' liquori che fono ftati diftillati ad un 
fuoco vigorofo , € lor fomminiítra un faporedi fom- 
mo diíeufto . 

EMULSIO, ab emulgere , trarre il latte ,8 up late 
te che vien cítratto dalle iemenze (redde, dalle man- 
dorle. Emulfane . 

EN/EMON , parola Greca , d un Medicamento 
agglutinante attoad arreftare il Sangue , ed a conto- 
lidare le piaghe ;. tali fono la radice della Confulida 
magaiore , la Sarcocolla. 

ENCHERIDAE , fono grumi che trovanfi alle 
volte adi mpiaftri allorche f: ljquefanno. 

ENCHILOMA , é Jo íteffo ch'E ifire . 

ENCHRISTUM ab & & xev, usgo,& un Un» 
pueuo ovver Unzione, onde fi une qualche parte 
inferma . 

ENCHYTA , fono Medicamenti in liquore che 
we negli occhj , come il latte di Donna , i Col- 


"| 

ENEMA ab ew , immitto, é un Crifteo ovver 
Serviziale . 

ENS , ab effe , é la parteeffenziale diun Mito. 

ENS VENERIS, fono Fiori di Sale armoniaco 
Peru mi di qualche porzione pià fiffa del Vetriuo- 
lo diCipro. Fedaf il mie Libro d! Chimica . 

ENULATUM UNGUENTUM, é un Un- 
guento per la rogna , di cui la radicedi Enula Cam- 


pana é la bafe. 

EPICARPIA , ex ie! & xorri, carpo o cello del 
braccio , € una fpecie di Catapla(mo oque d'ingre- 
dienti acri e penetranti , come l'Aglio o la Cipolla , di 
Ragnatelo, di Elleboro, di Canfora , di Triaca , di 
Pepe , il quale fi applica intorno al collo del braccio 
nell'acceffo della febbre , per diícacciarla . 

EPICERASTICA , fono Medicamenti di quali- 


temperate. 
EPIDEMICA MEDICAMENTA abiedzaur 
Morbus cpidemicus, fono Medicamenti Aleffiteri epi- 
demici; tali fono la Triaca , il Mitridato, i Sali vola- 
tili, l'effenze di G » di Salvia: codefta parola 
vieneda certe parole Greche 6! e vun , Po, yCco- 
me fe alcuno dicefse, Malattia Popolare; perché la 
Malattia epidemica o pe(titenziale afsalifce ogni for- 
ta di Perfone , in ognietà . 
EPILEPTICA » fono Medicamenti contro l'epi- 


13. 

EPIPLASMA , fignifica cataplafmo . 

EPISPASTICA ab/v/ & eve , trabo, fono Me- 
dicamenti traggono violentemente gli umori ; fi 
dinominano parimente be/Zicaab 039 ,trabo . 

EPITHEMA ab ér/5»a, ? una fpecie di fomen- 
tazione fpiritofa che fi applica fopra le regioni el 
cuore c dello ftomaco. 

EPULOTICA ab /«/ & £5 , cicatrix , fono Me- 
dicamenti che cicatrizzano le piaghe ; tali fono l'Im- 
pialro di Cerufsa, l'Unguento Ponfolice, il Dia- 


palma . 

ERRHINA ab é& & i«», naris in italiano Starnu- 
tatorj, fono Medicamenti un poco acri e pizzicanti 
ches'introducon | nelle narici per far ftarnutire, pur- 
gare e fcaricare il cervello da una ita groísa . 


ERYSIPELATODES PULYV ISab is, traPo, poter, 
? ,d una Polvere difcccativa atta ad ap- M 


Birarf fcit nil 

icarfi (opra le Ritipole. 4. Mynfcbt n'é l'Autere . 
ESCARROTICA - 

Cauftici, fono Medicamenti ch e(sendo applicati eíle- 
riormente fanno dell'eícare bruciando la carne ; tali 
fono la Pietra da cauterio, la Pietra infernale , il Pre- 
cipitato roíso . 

ESSENTIA , é la parte del mifto pià virtuale, 
come l'Olio Etereo tratto per diflillazione da una 
Pianta odorifera , lo Spirito ovveroil Sal volatile di 
un Animale , lo Spirito di un Minerale. 

EVAPORATIO , d una diflipazione H. parti, 

lem- 


absexaje, crufla in italiano Efcarroricf, 


Pefo. 


Sonicugili 


Deterffoi . 


Fecce. 


Fecule . 


Unabr. 
«iata. 


Frammenti : 


prceft. 


16 


fiemmatiche o inatiii di qualche liquore che fi fa dal 
Fuoco o dal Sole, come aliorché fi mette a confuma- 
re una liffivia fpra il fuoco per avernedel Sale, o 
quando fi fa cuocere uno fciroppo affinché poífa con- 
fervarti. 

EXAGIUM,, era un pefo degli Antichi che pefa- 
vaquattro vr " 

BXALTA 1O , dà una fpiritualizzazione o vola- 
tilizzazione , come allorché fi rettifica lo fpiritodi vi- 
no, oquandof(i feparano i Sali volatili da i Mitti . 

EXCATHISMA , feu SEMICUPIUM, é un 
mezzo bagno diacqua tiepida . 

EXIPOTICA , fono Medicamenti digeftivi . 

EXPRESSIO , ab exprimere , e(primere ,(preme- 
re , lo [premere che fi fa delle maerie che tono ftate 

an tempo pe!tate , o intenerite coll'infufione o cella 

ione , per trarne il (ugo. 

EXTERGENTIA ab extergere , aíciugare.fono 
Medicamenti cbe nettano, e poi aprono come l'Orzo, 
l'Agrimonia ,il Piantaggine. Dererfrvi . 

ÉXTINCTIO ab extinguere, ellinguerc , é quan- 
do dopo aver fatto arroventare qualche Mineraleo 
Merallo , fi 2etta inun liquor freddo. Cosi fi eítin- 
gue la Tuzia arroventata per addolcirla. Si eftingue 
il Martone arrovenrato nell'Olio d'oliva , affinché (e 
ne imbeva , quando fi vuol far l'Olio di Mattone. 
Eftinguefi il criitallo arroventato nell'aceto allorché 
fi vuol intenerirlo per (arne polvere. Vic anche una 
fpecie di eitinzione impropriamente cosi detta , ed é 
quando (i meícola cosi bene l' Argento vivo nella T re- 
mentina o nel Graffo , che vi é refo impercettibile . 

EXTRACTIO ab extrabere , é una feparazione 
della parte pura di un Mitto dalla groffa , comc allor- 
ché fi traggono le polpe dalla Catfia , da' Tamarindi 
col mezzo d'uno (laccio . 


F 


PES in italiano fecce , fono le parti impure, 
groffe e pefanti d'un liquore, le quali fi feparano 
arazione precipitandofi come feccia . 
CULAE ,initaliano fecule, fono le fecce tratte 
da' lughi di alcune radici per refidenza , e differcate al 
Sole; cosi trazgonfi le fecule dalle radicidi Brionia , 
d'[ride , d'Aro , di Peonia . 
FARINA VIRGINEA , é una compofizione di 
lvere atta a nettare e ripulire i denti, eda render 
uonabocca. 4 Mynficht m'e l'Autorc. 
FASCICULQUS ,Pracciata , 2 una mifara di pian- 
te, o quan:o un braccio piegato in figura rotonda 
pu? contenere in ieíteffo . 
FEBRIFUGA a febre , febbre:& fugare. mettere 
in fuga.(ono Medicamenti atti a d.fcacciare la feobre. 
FÉRMEN TATIO, éune»ollimento cagionato 
da parti volatili che «endono a li;erarfi dalle materie 
groffe , colle quali fon mefcolate . 

RATIO, e una purificazione che fi dà ai 
liquori per. renderli pià chiari. Sita in tre maniere: 
laprima e la pit ufitata él far paffare il liquore a tra- 
verfo di una carta ilraccia piezaca in cartoccio e po- 
fta inun im5uto di vetro, ovvero ileio ropra un pan- 
no lino attaccato ad un quadrello di leeno: la ieconda 
€ | far pailare il liquore a traverio dei vecro petto , 
poíto in un imouto di vecro. Code ta fpecie di Feitra- 
zione é per gi Soiriti acidi corrofivi che rodereobon 
lacar:a , fe dentro vi (i mete (ero: la terza fi (a cogli 
ftoppini di cotone , ocol mezzo di fatciuole o linguec- 
te d. panno bianco, che prima fi bagna nell'acqua , e 
fi mette poi con una delle ['ue eftremità nel liquore che 
dev'eifer feltrato. Chinati indiil vafo che contiene il 
liquore dalla parte delle linguette, ela feltrazione f; ta 
goccia a goccia inaliro valo ch'é itato collocato fot- 
to l'altra ef remicà delle linguette. 

FLOS CORDIALIUM , é una fpeciedi Elifire , 
ovvero uno Spirito cordiale , cui é flato dato codefto 
nome , per efprimere la fua virtà cordiale eílraordi- 


" FOTUS feu FOMENTUM a fovere , fomenta- 
tfc , &à una fomentazione . 
FRAGMENTA PRETIOSA, fono le parti- 


colla 
F 
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celle che fi feparano quando fi tagliano 1 Giacinti, gli 
Smeraldi ,i Zaffiri, li Granati, € | Corallo. 
FRIXIO a frigere , iriegere € una (pecie di arrofti- 
re, comeallorché fi frig2e della Parietaria, dei.a Ver- 
bena pettate, della Vena ovvero della Cruíca, per ap- 
plicarle - qualche parte oppreffa dal dolore . 
FRONTALE , e un Medicamento che fi aplica Frontale 
Ms la fronte per acquietarc i mali del capo . Fron- 
tale. 
FULMINATIO a füulminare , € quando alcune 
materie volatili rinchiufe o ridotte in ií!retto , fi rare- 
fanno a un tratto, ed uicendocon impetuofità , fan- 
nouno repo confiderab;le , come la polvere tulmi- 
P AEULMINATIO IN TAQUIDO , fà 
*UL' A i » fulmina- 
zione in un liquido. Ella fi fa d matraccio , nel iru 
qual é ftato poilo dell'Olio di vetriuolo inde»olito da 1.17, 
moltacqua e della limatura di ferro. Fedafril mio 24149 - 
Corfo di Chimica . 
"UM.GATIO a fumigare , poe, é quan- 
do fi fa ricevere a qualche corpo il fummo d'un altro , 
Pra allorché fi prepara la Seamonca alvapore d 
olto . 
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ALACTOPOETICA a ?4«, /ac, & vw, 

fatio , (ono Medicamenti che provocano il lat- 
te alle Balie; tali fono l'acqua di Veroena,, la femen- 
za di Lattuga 

GALBANETA a Galbano , fono Medicamenti 
ne'quali entra molto Galbano . 

GALLIA MOSCHATA , é una compofizione Trocifei cor- 
di Trocifci cordiali , fortificanti , v p nonentra 4,,/; 
che "I Mufchio , l'Amura e legno d'Aloe. La dofe 
n'é da otto grani, finoad unolcrupolo. Mefue. 

GARGARISMA ex»eneele , faures colluo.vel a Gargari[- 
»oyeriwr , guttur , é un liquore aftringente deflinato mo. 
per le infermità del palato e della gola. 

GELA TINA a gelare , gelare , & la Gelatinadi Geliifina. 
carne o di frutti. 

GELENIABIN ,é una parola Araba che fignifi- 
ca Mele rofato. 

GiLLA VITRIOLL, vel GILLA THEO- Gil/la Tbeo- 
PHRASTI, €'l Vitriuolo bianco purifcato per via pbrafli. 
didiifoluzione , feltrazione edevaporazione. La pa- 
rola Gilla fignihca Sale. 

GILVA EMPLASTRA a »*5Z«, color, fono 
Empiaitridi color biondo come quello del Mele . 

UTiNATORIA MÉDICAMENTA, 
a glutimare , incollare, conziungere, fono Medica- 
menti che agglutinano e condeníano il (angue ed ar- 
re:tano l'emorraaie ; tali fono i muci'azini dele fe- 
menze di Cocoano , della radice d'Altea , di Gomma 
Dragan'e. 

GLYCEA MEDiCAMENTA , fono Medica- 
meni la.facivi e dolcifcanti . ! 

GOTTO EMETICO, é un bicchiere formato 
di Rezolo d'Antimonio Rende vomitivo il vinoche 
dentro gli é potto. edaffil mio Trattato dell Antimo- 


ne. 

GRADUSIGNIS, gradi del juxco. Ve ne fono 
quattro. Quanto al o. biioena mettere un pic- MM 
colo calore nel fornello per rifcaldare infenfibilmente . 
la materia: quanto al tecondo , bifouna aumentare 
un poco il /uoco con tre o quattro carboni accefi : 
quanto al terzo , bifogna accreicere appoco appoco il 
fuoco con un ran fuoco di carbone:quanro al quarto, 
bifogna ferv:rfi del carbone e dei legno ch'eccita l'ul- 
tima violenza . 

GRANA ANGEL!CA , fono pos Pillole Gran o Pil- 
purgative, delle quali l'Aloe bafe. La dofen'! da i /ele Angeli- 
dodici grani fino ad una dramma: (ono chiamate Gra- cbe Dofe;. 
na , perché hanno la figura di grani , e Axgelicaa ca- 
gione delle lor gran virtà.. 

GRANULATIO, él ridurre un Metallo fon- 
duto in forma di grani , veríandolo goccia a goccia 
nell'acqua fredda . 

GRANUM , Grano, il pià piccolo fra i pui e'l Grae. 

pelo 


UNIVERSAL E. 


pem diun grano d'orzo , o la ventefimaquarta parte 
'uno fcrupolo. k 
GRATIA DEI, é un Impiaítro vulnerario afíai 
fimile all Impiaftrodi Bettonica . 
GUTTETA 4 un nome tratto dal linguaggio 
di Linguadoca , che fignifica Epileffia; é ftato dato 
codefto nome ad una Polvere antiepilettica . 


H 


H2 sos US,ex ne pn d »& às duo, 
Sanguinem ducen: ,e un icamento ch'ecci- 
ta le Morici ,i Meftrui , le Lochie che feguono il par- 
to; tali fono l'Aloe , il Caítoro, l'Artemifia ,la Ma- 


tricaria . 
afirignenti HJ/EMOPTOICA MEDICAMENTA , ab 
dus (anguis , & «riv [puo ; ono Medicamenti atti ad 
arreítare lo fputo di fangue ; tali fono il Corallo , la 
PHEDYCHROUM ,eo "2is jucundus & 
^ Jéxt ex »4/c jucundur 
n^ 77" xeia color , fono T rocifci Aleffifarmachi, di bel colore 
,.— BEDYSMATA, parola Greca, fono U 
Unguenti , reca , fono uenti 
d. o Pomate odorofe . T E 
HELCTICA. V. EPISPASTICUM. 
HELIOSIS ab 5» 59, é allorché fi e(pone un 
Medicamento al Sole per farlo fermentare o volati- 
lizzare , o difeccarc: ció fi dinomina parimente Info- 


io. 
HEMYXESTON feu HEMINA , era il Semi- 


ario v Antichi. 
Fegato di HEPAR ANTIMONII, é una preparazion 
4timonio. d'Antimonio che lo rendedi colore di fegato e vomi- 
tivo. Vedafi nel mio Cor[o di C bimica , Fegato d' Anti- 


monio . 

HEPAR SULPHURIS , é una meícolanza di 
fiori di Solfo fonduti col (aledi Tartaro; per cagione 
dicfempio , fopra quattr'once di fior di Solfo fi mefco- 
la un oncia e mezza di fal di Tartaro, efe ne fauna 
Maff , di cui fi puó fervirfi larogna. 

HEPATICA MEDICAMENTA, fono Me- 
dicamenti per le infermità del Fegato , detto in Lati- 


no Hepar. 
HÉPSEMA , ex (t coquo ; à Sapa o Vin cotto in 

confiftenza di Mele. 
Sigillare er- HERMETICUM SIGILLUM,(eu LUTUM 
miricames. HERMETICUM,, é allorché fi ferra e chiude af- 
a. fatto l'apertura del collo di un Vafo di vetro, dopo 
averlo fatto arroventare ed ammollire al fuoco : ció fi 
dinomina Sigillare Ermeticamente . 
Elettuario HIERA PICRA, fono due parole Greche , la 
Purgativo — prima delle quali fignifica Grande e Sacra , c l'altra 
Amara . é una Confezioneovvero Elettuario i 


Hemina. 


amaro. 
Dofe : tivo amariffimo, di cui l'Aloe d bafe e virtü . 
fe n'éda una dramma fino a mezz'oncia; ma non fi 
adoper a quafi in altro che ne' Criftei. Galeno n'é l4u- 
ore. 
Orzo msy- | HORDEATUM, in Italiano Orzo mondato , d 
dato . una forte decozione d'Órzo mondato, in cui (i mefco- 


la dello zuccheto , e fi prende caldo nell'andar a dor- 
mire . 
HORETICA , fono Medicamenti che ajutano al- 


la Ly » d eccitano l'appetito. 
YDRATODES VINUM , Vinoche porta 
molt'acqua. 


HYDRAGOGA ex Jt aqua , & dyw duco , (ono 
Medicamenti che Bargan l'acque . 
HYDREL /EUM ex» aqua, & dai» oleum , 
& una mefcolanza d'olio e d'acqua . 
Acqua bor- HYDROCRITHE ab Zee aqua, & xeyr bordeii, 
deata . Aqua Hordei , Aqua Hordeata , Acqua d'Orzo. 
HYDROMEL ex 2p Aqua , & ui Mel , una 
mefcolanza di Mele e d'Acqua. 
HYDROPICA ex Zw agua , fono Medicamenti 
per l'ldropifia , or A T nm " 
HYDROSACCHARUM ab /v, aqua, & edx- 
Ice » € un Acqua Zuccherata ovvero un 
tulebbo. 


Giulebbo. 
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HYPELATA , fono Medicamenti che purgano 
le Reni , la Vefcica , il Fegato; tali fono la Caffia , 
il Rabarbaro, il Tartaro Vetriuolato. 
HYPERCATHARTICA ex iir fuper, & xs- 
uite purgo , [ono Medicamenti che purgano con ec- 
ceffo , comei Pinocchi d'India , l'Elaterio, la Radi 


d'Efula . 
HYPNOTICA ab vex fomnur , fono Medica- 
menti ch'eccitano il fonno ; tali fonol'Oppio, il Pa- 


vero . 
PHYPOCAUSTUM ab dei fub , & xlv uro , in 
Italiano Stufa, à un luogo nel quale fi confervano i 
Medicamenti fogegetti al troppo inumidirfi . 
HYPOGLOTTIDES PILULZAE ab é? fub , Pilulz fub- 
& yAerm lingua , (ono Pillole afirignenti, dolcificanti, linguz . 
che fi lafciano liquefarfi fotto la lingua per lo rilaf- 
famento e le agrezze dell'Ugola . Si nomano perció 
Pilule fubli, vel fublinguale: . 
HYSTERICA ab esie uterus , fono Medica- 
menti per le infermità della Matrice 


ti apritivi per fare che fi difperda l'Iterizia; tali 
onole Radici di 0, di Feagole le Preparazioni 
di Marte, i Sali di Tamariíco , Affenzio il Tarta- 
ro Vetriuolato , lo Spirito di Sale. Codefto nomede- 
riva dal Greco /xric, Donmola in Latino VFoerra , per- 
ché codeftoanimale ha gli occhi gialli che imitano il 
colore dell'umor biliofo ch'e fparío per tutto il corpo 
quando e infermo d'[terizia . 

IGNIS ARENJE, fuoco di fabbia, o bagno di  Fueco di 
fabbia , é allorché fi colloca in un fornello un vafo di [abbia , Ba« 
vetro o di argilla fopra la (abbia , e (i circonda con ef- go di fab- 
fa da tuttiilati, quafi fino all'altezza della materia bia. 
che contiene , affinché il fuoco non tocchi immediata- 
mente il vaío; il che be farlo fcoppiare . 

IGNIS CINERUM,, fuoco di cenere, o bagno Fuoco di ce- 
di cenere , é allorché fi colloca parimente nelfornello sere o bagno 
un vafodi vetro od'argilla fopra leceneri, efi circon- di cenere. 
da con effe quafi fino all'altezza della materia che 
contiene, affinché il fuoco non tocchi immediata- 
mente il vafo . 

IGNIS CIRCULARIS vel Tgnir rotulationit, Fuoco di 
fuoco di ruota, é allorché circi affatto un vaíO ruota, 
che contiene qualche materia , per calcinsrla o met- 
"GRIS GR ADATUS, f adi , éun fi 

A » fuoco agradi , éun füo- Fuoco a gra- 
coche ti pec ari ; piccolo dapprincipio, e poi fi ac- 4; . il 
creíce, aprendo appoco appocoil cenerajoo parte in- 
ferior del fornello, infieme co' di lui regiftri o aper- 


ture. 

IGNIS LIMATURJE FERRI, Fuoco di li- rus, 7; 7j. 
matura di ferro, € allorche (i mette in un fornello un 55, 7; 
vafo di vetro odi argilla fopra la limatura di ferro, c ferro... 
circondafene da tutti i lati finoquafi all'altezza della 
materia che contiene, affinché il fuoco non tocchi im- 
mediatamente il vafo: codefto fuocopiü rifcalda che 
quello di fabbia . 

IGNISLUCERN.E, Fuocodi Lucerna , é al- Fueco di /u- 
lorché fi mette a fcaldare con una Lucerna acceía, un cerma . 
vafodivetro che contiene qualche materia,nella qua- 
lefi vuol eccitare ens digellione ovvero una calcina- 
zione con un calore mediocre e fempre eguale. ll lu- 
cignolo diquefta Lucernaédentrololio. — - 

Vi eun altro fuocodi Lucerna , del quale fervonfi 
gi Smaltatori : vi fi adopera un groffo luci, *the 

1 fa bagnare nella cera liquefatta , e vi fi foffia di con- 

tinuo con un foffetto , efponendo lo fmalto o '| vetro 

fopra l'eftremità della amma , vi fi ammollifce , e fi 

fa ch'ei prenda la fi Trim me 

IGNIS NUDUS feuIMMEDIA TUS, Fuoco Fyso sudo. 
Nudo, éallorché il va(o che contiene la materia, dà 

pofato nudamente o immediatamente fopra i carbo- 

ni ardenti, fenza frammettervialcuna materia , co- 

me allorche fi fa calcinar qualche cofa nel crogiuo- 

lo, o allorché fi calcina il Tartaro ne' carboni ac- 


ceti. 
c IGNIS 


Tes ab idfero , Iterizia , (ono Medicamen- 
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IGNIS REVERBER ATORIUS , Fuoco di 
Riverlero ,é allorchéil Fornello nelqual é ftata po- 
fla in diflillazione o in calcinazione qualche materia , 
efTendoturato da un coperchio o cuppola , la famma 
riflette o riverbera fopra ]a materia per rifcaldarla 
con rurta forza. 

IGNIS SUPPR ESSIONIS , Fuoco di fuppref- 
fione,é quandofi metteil fuoco fopra il Vafo che con- 
tiene la materia , in vece di metter'o al di fotto; come 
r vie diftillafs per dcfcenfum . Vedafiil mio Libro di 

ic 


". 

IMMERSIO ab ipmergere, immergere,é una fpe- 
cie di lavatura. che fi ía untnergendy vta Droga nr 
acqua, affinché fe ne fepari la fcorza;o per privarla di 
una qualità nociva , o per comun&rle una qualità 
buona, cosila T'uzia arroventata s'lmrnerge nell'ac- 
qua ra nettar]a da qualche agrezza che aver potreb- 
be; t1 lavano i graffi , la cerae moli altre materie (i- 
mili non folo per rendcrle bianche , ma per renderle 
pid rinfrefcative epit dolciBcanti. ; — . ^ - 

IMPALPABILE, una parola adattata alle Pol- 
veri di tal maniera macinate e refe fottili , che non fi 
fentano fottole dita; come il Corallo preparato. 

, IMPASTATIO , e una riduzione di Polvere o 
d'altre materic in pafla ovvero in maífa . , 
IMPRJEGNATIO, e allorché un liquore e im-. 


Fueco di ri- 
verbero . 


Fuoco dij 
perta 


preanatodi un Mifto ch'egli ha diffoluto; tal € l'Ace» | d 


to di Saturno. 
INAURATIO ,? allorché involgonfi dellé Pillo- 
leo altri Medicamenti in una fogliad'oro, - 
INCARN ATIVA ,fono Medicamentich'effen-. 
do applicati fopra le piaghe, fanno nafcere nueve car- 
ni ; tal € la Sarcocolla, le Radici di Confolida . 
INGCISIV A ab incidere , tagliare , dividere, fono 
Medicamenti attenuanti , anti , rarif&canti gli 
Umori vilcofi ; tali onola Scilla iSaliincifivi. — - 
INCLINATIO ab inclinare , abba: jnabi 
- y : - Pis ulitato Les efprimere la z| 
Chet: fa di un liquore ripo(ato, il quale appoco appoco 
€ lentamentefi verfa , Mp di peur piece che 
reílan nel fondo. PLC 
INCORPORATIO , é una corffiftenza che fi dà 
&d una Polvere mefcolandola con qualehe Sciroppo o 
altro liquore appropriato , come allprche fi fanno le 
mafie del'e Pillole , de" Trocifci. S'iltorporan pari- 
mente i liquori allorche (i mefcoland$con alcune ma- 
terie fode , come gli Olj col Litargirjo, la Cera, le 
Rcfne. 2 
, INCRASSANS, fignifica condeníante ed agglu- 
tinante gli Umori fierofi e troppo chiari ; tali fono i 
Merl » £li Sciroppi pettorali , le Gomme. 
INFUSIO ab infundere , mettere in infufione; fi 
fa quus fi e MAKE Medicamento fecco o du- 
To nintuftone dentro un liquore per fepararne Ia vigtü. 
E SCHO ab Á— gettar dedroh un liquo- 
introduce iri u; 
Zispana cie Seng i quits ns 
ATIO, é quando fi efpone a' raggi del 
Sole qualche materia che fi vuol et re in fermen- 
tazione ,0 fi vuolrenderfíecca. — . 
$1NSTAURATIVA, fono Medicanenti rifto- 
ranti e che rimettono nel lor pritinoftato le parti del 
E troppo attenuate. * ^3 
INTERPASSARE , vel izterfuere , é quando fi 
cucifcono de" facchetti pieni di polverio d'erbe Medi- 
cinali , trappugnendoli e difponendoli in piccoli qua- 
dratia €: PM che troppo giungano ad accu- 
mu: r . . 
IS HIADICA ab rex» coxa, fono Medicamenti 
m la gotta Sciatica, che ha la fua fede nell'anca ; tali 
ono le Pillole Cochie , lo Sciroppo.di Spina catarti- 


SUPER 

| Sfeu JULEB APIUM, i 
ltaliano Giulebbo » € una NUM M 
Jaaeompote di fciroppi , € d'acque diflillate, o di 


Interfuere. 


' Giulebbo. 


3 Benti , di 


FARMACOPEA 


K 
IRAT ,feu SILIQUA , era un pefo degli An- Pefo. 
K re rr m aia o e 


L 


LPHURIS, é'l Magifterio, ovveroil Latte o Ma- 
ES di Solfo ; il fao nome deriva end oco di 
iomminiftrare ch' ei fa nel precipitarfi , al liquore un Solfo. 


color di latte. ; . 
LAC VIRGINALE , ve n' didue forte : ilpri- p, ps 
mo é un Officrato di Saturno, ovvero acqua nella ginale. 
quale fi ver(a un poco di acetodi Saturno per farla di- 
ventar bianca agguifa di latte: il fecondo d Acqua fat- 
ta bianca da un poco di tintura di Bengiui che dentro 
vi fé ver(ata. Il foprannomedi Vereinale viene dal 
ufo che ne facevano per l'addietro le Vergini , le quali 
fi fervivano di quefli liquori per levare il fuccidume 
dalla lor pelle , e per abbellirf;. Latte Vevgimale. — 
LAEVIGAT Oo f é rene m dura in I evigare. 
lvere impalpabile fopra il porfido. Levigare . 
VA PISCAUSTICUS a xav comburo,é un Efcar- Cauterio po- 
rotico ovvero un Sal acro che brucia la carne fopra la rtenzialc. 
qual é applicato. Dicefi Pietra da Cauterio , o Cau- 
terio potenziale. Vedaffil mie Trattato di Chimica . 
LAPIS INFERNALIS , é una preparazione Cayflico per- 
"Argento , ovvero Argento impregnato ed armato pergo . 
di punte dello Spiritodi Nitro che lo rendono corro- 
fivor "Si nomina Pietra Infernale, o Cauftico perpe- 
tuo. ra^ mio Libro di Chimica . 
LAPIS:MEDICAMENTOSUS, é una com- piegra Me- 
pofizione óvvero una meícolanza di materie aftrin- gjczysepro- 
& quali il Colcotar € la bafe , e la maggior (5, 
virtü ., Si calcinano infieme in forma di pietra. Ved. 


/W*mio Cor[o di Chimica . Pietra Medicamentofa . 
T LAPIS MIRABILIS, e una compofizione ovve- 


colanza di materie vulnerarie ed aftrinzen- » oii d 


] |uali il Vetriuolo d la bafe e la virtà. Vedaff 
le! mies Eibko di C bimica : Pietra ammirabile . , 

LAUDANUM quafi LAUDATUM,, e l'ef- Effrattodell 
tatto dell'oppio . Vedafí amcbe nello fleffo Libro . Oppio.. 

* LAXATIV A alaxare , (ciogliere; fono Medica- Laffativi. 
menti un poco purgati ,Oche fci il ventre; 
tali fono la Caffia , i Tamarindi , le ne. 

LENITIVUM a /eniendo , à un Elettuario che prj, 

rga fenza violenza addolcendo. La dofe n'é da due purgativo 

ramme fino a dieci. « Dofe. 

LEUC/ZENUM a Mad; albus , & vivis vimum, | 
Vino bianco . 

LEXIPYRETUS a», defino & wopreit , febris, 
d una fpecie di Cataplafmo che fi applica al collo del 
braccio perché ceffi la febbre . 

LILIUM MINERALE, vel SAL METAL- S3! Metal- 
LICUM , eun Sale impregpato de' Solfi del Ferro, licum. 
dello Stagno , del Rame , edell'Antimonio. La dofe 
n'é uno fcrupolo. Vedaft il mio Corfo di Chimica . 

LIMATIO, € la riduzione di un Mifto duro in li- 
matura col mezzo della Lima . 

LIMONATA SMARAGDINA , € una Con- Confezione 
fezione , nella qual entrano degli Smeraldi , dello Sci- cordiale . 
roppo , e della femenza dc' Limoni ; dal che porta il 
fuo nome . Si accofta moltoin virtà alla Confezione 
Giacintina. La dofe n'é da mezza dramma fino ad Dofe, 
una dramma e mezza . 

LINCTUS a /ingere , leccare , fuggere , é un 

; 0 Medicamento pettorale in confiftenza di 
Sciroppo denfo che fi prende full'eftremità di un fu- 
fcellino di R egolizia fuggendo . 

LI NGOTIERA S. CANALETTO. 

LINIMENTUM a /inire , ugnere dolcemente , é 
na fpecie di Unguento pii molle dell'ordinario . 

e lPARAa wary oret pinguedo; co- 
deíto nome é ftato dato a' Mcdicamenti untuofi , co- 
me agli Unguenti , alle unzioni . 

LÍQUATIO feu LIQUEFACTIO, e una fu- 
fione o riduzione di qualche materia fufibile in liquore 

mezzo del fuoco, come la Cera , la Refina, il 


VO. 
LIQUOR PELLEGRINT, éà un liquor cauftico 
ovvero eícarrotico fatto con due parti di aig di 
Solio , 


Lithontri- 
ba. 


Topiri . 


Leto. 


Leto dEr- 
mete, Sigillo meticum , Lotoo Si 


«4 Ermete. 


Magdaleo- 
ne. 


Magifferio. 


Calamita 


drfemicale. 


Rubhis 
d' Antimo- 
mio, 
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Solfo,ed una parte. diatirro d'Antimoaio. Fedaf i/, 
mio Coro di € bimica . 

* LIQUOR FUMANS, e un Liquore denfo 
tratto per diftillazione dal Regolo d' Antimonio, dallo 
Sragnoe dal Sablimato corrolivo. Manda in perpe- 
tuo fummi denfi e bianchi , dal che porta l'origine il 
fuo nome. Vedaff il mio Trattato dell Antimonio . 

LITHONTRIPTICA,feu LITHONTRIBA 
ex 2:9» , lapir & vei&v, contero (ono Medicamentiatti 
ad attenuare ed a fpezzare la pietra che fi forma nel- 
le reni e nella veícica ; tali fono il Litofpermo, e la 
Saffifragia. 

LITUS, el'Unzione. uU 

LOCALIA MEDICAMENTA , fono Medi- 
camenti che fi applicano all'efteriore: fi nomano an- 
che T opici . 

LOÓOCH , parola Araba, é un Medicamento pet- 
torale in confiesa di Scir denfo, il quale fi fa 
fuevere nell'efiremità di un fufcellino di Regolizia. 

LOTIO a /avare , lavare, fi fa allorché filava 
qualche Mitto , o per toelierne il fuccidumee l'afprez- 
2a , come allorché fi lavano le rene id esr " 
il Litargirio , la Ceruíía ; o per comunicar loro qual- 
che virtu , come allorche lavando il Cerottodi ai 
mo, vi s'incorpora un poco d'acqva per renderlo pià 
reírigerativo; o per renderlo odorifero , come allor- 
chef lavano le Pomite coli'acque di Rofa odi Fiori 
d'Arancio . 

LUTUM, in Italiano Loto, &una terra graífa nel- 
laqual' é lato meícolato del letame o qualche altra 
materia , e fi rende molle in fomiglianza difango. Vi 
fono anche molte altre fpecie di Loti . Vedi nel mio 
Ccrfo di Cbimia . 

UTUM HERMETICUM,, vel Sigillum Er- 
illo d'Ermete , & allorché turafi 
affatto col mezzo del fuoco l'orificiodi un vafo, nel 
qual flata pofta una qualche Droga per efferc eíalta- 
ta. Non fifa quefto Loto fe non a' vafi che banno la 
bocca ftretta , come i Matraccj. Ermete é ttato l'In- 
ventore di queto Loto, ed e9li ha dato ad effo code- 
flo nome. 

LUTUM SAPIENTLE , é un Loto compofto 
di Calcina fpenta , di Farina , di Bolin polvere, il tut- 
to incorporato col bianco d'uovo battuto, con poca 
acqua. M 


NC d una fpecie di fermentazione 
molto fimile alla digeftione, ma non fi fa fe 
non nelle materic deníe, come allorché dopo aver me- 
fcolare delle Rofe nel graffo per fare dell'Unguento 
rofato, fi efpone la meícolanza per qualche giorno al 
Sole , affinché la qualità delle Roie meglioli comuni- 
chi al graffo . 

ey etm leri xdi d E a 

ti , (ono pezzi lunghi e rotondi d'Impiaftri for- 
ma in figura di cilindri , o baítoncelli, alla lunghezza 
jun dito. 

MAGISTERIUM, é un Precipitato di qualche 
diffotuzione fatto da un Sileche rom5* la punta del 
diffo!vente. Vedaf il mio Corfo di C bimica . 

MAGMA a «ser» exprime , cla parte piü dena , 
ovvero la Tee di una materia liquida ch'é (tata 
efpreffa ; fi dà codefto nom: a' Trociíci che fi noma- 
no Hedybroa . 

MAGNES ARSENICALIS, Cilamita Ar'e- 
nicale, é una me(colanza di parti eguali di Arfenico 
bianco, diSolfo edi Antimonio lique(atti infieme fo- 
pra il fuoco , econdentati in forma di pietra: é un cau- 
fticoaffai lezziero. Amgiolo $ala mé Autore . 

MAGNESIA OPALINA , Rubino d'Antimo- 
nio,àuna fpecie di Fegato d'Animonio irato col 
Sal marino ecol Nitro. Vedaf il mio Libre di Cbimica. 

MAGNETICUM rig roin ,d4 un 
Impiatro penetrante , digeftivo, fupurativo, che ha '| 
(uo ape dalla Calamita Aríenicale che vi entra. 

jolo Sala n'e l'Autere . 
ALACTITA a sers, emollio , fono Medica- 
men*i emmollienti e refolutiv í - 

MALAGMATA a uzaccrw cnl/io , fono Cata- 
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plafmi o altri Medicamenti che fi applicano e'erior- 
mente per ammollire, o per refolvere . 

ee neni Ml a -rpans — 2d afe fi 
ammolliícono gl'I moiaítri ovvero le Pi ,maneg- 
giandole o betrendole nun mortajo. 

MALTHACODE EMPLASTRUM ,, a u 
Aderw mollis , é un Impiaftro di confittenza morbida, 
come la Cera che divien molle mefcolandola colla 
Pece ovverocolla Trementina . 

MANICA HYPOCRATIS, Manica o Calza Cala d'T- 
d'Ipocrate , € una fpecie di facco fatto di panno largo patate . 
nella parte fu; » ed aguzzo nella parte inferiore 
Lumens env im pipes .d 

ato inventato da Ipocrate , per paffarvi i li i,a 
fne di renderli chiari . E 

MANIPULUSa man, Brancata, Cuna fpecie di Brancata. 
mifura d'Erbe , di Fiori, edi alcune Semenze: confi- 
fte. Tr contenere in fc la mano . 

* MANNA VINOSA ,Manna vinoía, é Man- Meme vi- 
na diffoluta nell'acqua ch'é ftata pofta per lungo fpa - ofa . 
eee d in fermentazione. Vedaf il mio Co;jo di 

4. 

MANUS CHRISTI, fen SACCHARUM farcbarum 
ROSATUM PERLATUM , feu DIAMAR- Rofar. per- 
GARITUM SIMPLEX,fono Penniti di Zucchero /at.Diamar- 
Rolato,nelia compofizione de" quali.fi ha fatta entra- earit. fim- 
re fopra ogni libra , mezz'oncia di Perle preparate. lex. 

MANUS DEI, é un Impiaitro vulnerario , reío- 
lutivo efortificante: il (uo nome deriva da' fuoi gran- 


di effetti . 

MARCIATUM UNGUENTUM ,éunUn-. Urzjesto 
guento verde , nervale, refolutivo, nella i- Nervale . 
zione del quale entrano molte Piante Aromatiche. li 
fiio nome viene dal fuo Autore Marziamo Medico. 

* MASSA PANIS, vel Marfu; Panis n 
ne fi dice in Italiano , perche Marzo ltaliano ne fu |' 


ventore . 
MASTICATORIJIA,/ono Medicamenti acri che 
fi mafticano a iine di rifcaldare la bocca e far ufcire lo 
iputo; tali (ono la Salvia, la Bettonica , il Piretro, il 
Tabacco. 
$MATERIA REDUCTIVA , Materia ridut- Materia ri- 
tiva , é una materia Salina ed Alkalina compofta con d.a . 
Nitro, Tartaro, Criftallo, e Carbone calcinati in- 
fieme. r revificare i Metalli che fono ftati 
maícherati dalla diffoluzione , precipitazione e 
da qualche meícolanza . 
MATRATIUM,, in Italiano Matraccio , à un Matraccio. 
Vafo di terra rotondo col collo lungo che ferve nelle 
operazioni di Chimica , ora per ledigeílioni , ora per 
recipiente de" liquori che fi fanno dittillare . 
MATRICALIA , fono Medicamenti deftinati 
per leinfermità della Matrice. 
MATURATIO, éuna fpecie di fermentazione , 
y kcu ur o cn che rende -— iMifti, e 
gli mette ini i effere adoperati. Si fa , per capio- 
ne di efempio al frutto del Cynorrhodon , ondede 
poaverlo aperto e mondato da' fuoi femi,fi bagna con 
vino bianco, e fi mette in cantina affinché fi ammol- 


lifca . 

MELANAGOGA a ps , ed àv, duco, 
fono Medicaméti che purgano la Malinconia o l'Atra 
bile ; tali fono il Turbit , la Sena ,l'Elleboro. 

MELICRATIUM a ufu, rpel & xegmivons mnifcco, 
é p Melata nomata Hydromel . 

MELIMELUM a wu, mel & us2m, malum , à 
Cotogno ovvero altra Mela confertata nel Melc. 

MENSIS PHILOSOPHICUS a menfe, Mefe Mefe Filo- 
Filofofico é lo fpazio diquaranta giorni . fefco. E 
MENSTRUUM a menfe, éunterminede' Chi« Menüruü . 

mici , che fignifica un diífolvente di qualfifia natura : 
Fes) nome dicefi perché in quaranta giorni ch' e ' 

efe Filofofico,il diffolvente dee aver operato e ter- 
minato la diffoluzione che da effo quete fatta. 

MENSURA GERMANICA, Milura d'Ale- Mifura d! 
magna, € la Pinta, o Mezzetta . magna. 

*, MERCURIUS PRINCIPIUM , Mercurio Mercurio, 
principio, € appre/fo i Chimici lo (teffo che lo Spirito. principio. 

MERCURIUS VITE, Mercurio di Vita, ela Mercurio di 
Polvere d'Alzaroxo. F'edaf il ai Corfo di Chvaite . vita. 

2 ME- 


Marzapa- 


ue. 
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MESENTERLICA a ptrorngory, mefenterio, fo- 
no Medicamenti apritivi e deftinati alle infermità del 
Mefenterio: tali fono la Gomma ammoniaca, i Sali 
p» aide Rabarbaro , i] Sublimato dolce , e dicopfi 

teriti 


'enteriti . 
TRENCHYTA a res, uterur , € iyxoin- 
fundo , é una fpecie di (ciringa che ferve a far entrare 
delle injezioni nella Matrice . 
METRETES era una gran mifura degli Antichi 
che teneva cento yenti libre di vino , e cento libre o 


circa d'olio. ! 
MICLETA , fignifica Medicamento per lo flnffo 
di (angue , e per quello delle morici. Si dà codefto no- 
mead una compofizione aftringente . Nico/ó $alermi- 
tano n'é [ Aufore . . 
: MIGMA a wrwe , mifceo, é una mefcolanza di 
molte AER di Dr . ] 
MITHRIDATIUM a Mithridate , 6 una fpecie 
di Oppiato , ovvero Antidoto di gran compofizione , 
inventato dal Re Mitridate. La dofe n'é da uno fcru- 
polo fino a quattro . 
MIXTA ,, Milli, fono tutti i corpi naturali divifi 


Aatidoto , 
Dofe . 


Mif, 
in 


meícolanza di principj di Chimica . 
PMIXTURA a pei mefícolare , é una mefco- 


Animali, Vegetativi , e in Minerali. Quefto no- | Jud: , come chi diceffe , 
me viene da mifcere , meícolare, perché ogni Mifto é | ildolore , 


FARMACOPEA 


MYSTRUM MAGNUM ,, crauna mifura de- Mifura . 
gli Antichi cheteneva tre once , otto fcrupoli di vinoy 


0 trc once d'olio . 

MYSTRUM PARVUM era una mifura degli Mifura. 
Antichi che teneva fei dramme , due fcrupolidi vino 
0 fei dramme d'olio , 


N 


ARCOTICA a ran» torpor, fono Medicamen- 
LN. ti ch'eccitano jl fonno; tali fono ;l Papavero, 


Oppio . 

NASALIA ama[o,fono Medicamenti che s'intro- ftarmuta- 
ducono nelle narici per far ftarnutire c foffiarfi il nafo. torj . 
Starnutaterj . 

*NEOGALA , ex napic recens & 222 lac, 6 Lat- 
te di recente eftrarto . 

NEAPOLITANUM UNGUENTUM , a Upguento. 
Morbo Neapolitano, é un Unguento Mercuriale 
guarire il mal venereo, che fi dinomina il mal di Na- 
poli. Serve anche per la rogna. 

NEPENTHES aw ,privativa particula e «dw. , 
edicamento che acquieta 
uefto é'l Laudano . 

NEPHRITICA aret, Reni,fono Medicamen- 
ti per far nfcire dalle Reni Ja Pietra , la Sabbia, il 


Janza di Spiriti , di Eifenze, di Elifiri da prenderfi per | Flemm 


bocca . um. 

MIXTURA DE TRIBUS, e una mefcolanza 
d'acqua triacale canforata , di fpirito di Tartaro , e di 
Vetriuolo : la dofe n'é da mezza dramma fino ad una 


amma. 

MOCLICA ab 414v moveo , fono Medicamenti 

ahe nn difopra e per difotto con violenza . 

MOLET A o MACINETTA, dun pezzodi 
Porfido ovvero d'altra pietra affai dura , colla quale 
fi macinano fopra il Porfido , le materie pià dure . 

MONOHÉMERA a prx folur, & vitta dies , 
fono Medicamenti che guarifcono in un fol giorno. 

MORTIFICARE , éun termine di Chimica che 
fignifica cambiar la forma efterioredi un Mifto, come 
fi fa al Mercurio. Si mortifcano parimente gli Spiri- 
ti mefcolandoli con altri liquori , che diftruggono la 
loro forza , come allorché fi mefcola dell'olio di tarta- 
10 colo fpirito di vetriuolo . 

MOSCHELAEUM a mofcbo, & oleo, à una com- 
pofizione d'olio nervale , in cui entrail mufchio . 

MOUFLE. V. COPERCHIO. 

Muilagigs, | MUCAGO, feu MUCILAGO, ine e 
vn liquore vifcafo, o una fpecie di colla tratta dall'in- 
fufione di molti mifti : codefto nome viene da mucus 
moccio, perché il mucilagine é vifcofo, e fimile 
moccio ch'efce dal nafo . 

MUDSA AQUA ,é Acqua melata ovvero Idro- 


mele. 
Ee due A pedir ar 16 efara- 
care i milti ti loro pii , cosi fi ra- 
no dalla Sena i fuícellini , fi leva la buccia alle Man- 
dorle,fi tolgono gli acini dall'nve fecche prima di met- 
terle in opera; la Caffia , i Tamarindi, le Prugne 
cotte fi pafTano per uno ffaccio di crini di cavallo, ro- 
veíciato , per fepararne le femenze e tutte l'alere im- 


ità. 
Unguento , PMUNDIFICATIVUM UNGUENTUM, 


€ un Unguento deterfivo vulnerario . 
MUSA ZENEA , d una fpecie di Oppiato fonni- 
Oppiato [on- c... che ha prefo il feo nome da Mofa uo Autore , 
mero. Dofe. f dal fuo colore che fi accoft, 


"1 fuo mimm aa 
quello dcl Bronzo: la do(cn'é da uno fcrupolo finoad 


una dramma. 
MYRACOPON ex se. & dxee, à un Medi- 
camento odorifero che fortifica elevala ffanchezza . 
* MYREPSUS a twp , Unguentarius , qui. (a/g« 


Rs. 
Polvere ca-. MYRICALIS PULVIS, é una polverecachet- 
cbettica. do- tica dorata , la di cui dofeé da uno fcrupolo fino ad 
rTata.Dofe. una dramma . 
* MYRON mte Unguemtum a ute, fluo . 
MYROPOLA qui ser» Unguenta yr» vendit : 
€ uno Speziale. 


a. 

NERVINA a rige, ficere , fono Medicamenti 
per ammollire e fortificare i Nervi . 

*NIX ANTIMONIALIS, Neve d'Antimo- Neve d'An- 
nio, fonoiFiori bianchi del Regolo d'Antimonio , zimomie. 
che rapprefentano colla loro figura e col lor colore la 
neve. TAFE corfo di C bimiga . 

NOCTÍLUCA dé un Fosforo , o materia che ri- 
luce nelle tenebre. Fedii/ mio Libro di Chimica . 

NUTRITIO équandofi mefcolano agitando ap- 


Ferforo . 


poco ai de i liquori di differente natura finattan- 
to che abbiano e perm una confiftenza denía , co* 
me allorché fi fa il Butirro di Saturno, ovvero l'Un- 


guento nutrito. 

NUTRITUM UNGUENTUM a mutrire , 
nudrire, é un Unguento difeccativo e refrigerativo 
che fi prepara agitando e nutrendo infieme in un mor- 
tajo qualche preparazione di piombo con olio ed ace» 
to, o con fugo di Solano . 


Qo 


BOLUS , feu ONOLOSAT. , bolo , era ap- : 
Q ET. Antichi un pefo di mezzo (crupolo . Obele, pefe 
TRUENTIA MÉDICAMENTA ,fono 
Medicamenti che ingroffano gli umori tro| fotili, 
€ gli arreítano; tali fonoi Narcotici,gli A ftrignenti 
OCTUNX ab oe unciis, appretfo gli Antichiera pefo , 
il pefo di ott'once. 
ODONTALQGICA ab 2c, dens & vs, delor , 
fono Medicamenti per lo dolore de" denti . 
*ODONTIDES , ab sic, den; é un Medica- 
mento che mitiga il dolore de i denti, e gli conferva , 
comce l'olio di Garofano , l'olio di Boffo . 
ODONTOTRIMMA ex 9i, den:,& volóu eft 
Eri ig » Medicamento per nettarei denti clor- 
carli . 
OENELAION ab sw, vixux & Deer oleum ,8 
una mefcolanza di vino e d'olio , 
ORNODES ex sis vinum , à vino generofo che 
rta molt ; 
OENOGALA ex s», vigum & 79»« , lac, € una 
mefcolanza di *ino e latte, ! 
OENOMELI ex el» , vimm & i, mel ,8 vi- 
no melato , ovvero mefcolanza di Vino e Mele, 
OESYPUS ab, ovis , & exeirBoa , putrefcere d. 
una materia mucilagino(a , graffofa , che ha la confi- 
flenzadi un Unguento,tratta dalla Lana grafía: am- 
mollifce , digerifce , rifolve . Oefspus . 
OFFICINA , 4 propriamente un luogo dove fi fa Betrega di 
qualfifia opera; ma in Medicina codefto termine par- $peziale . 
ticolarmente elprime la bottega di uno Speziale, nella 


ale le fueD ^ 
VOLEOSACCHARÜM - V. Eltofaccharum. 
SOLEUM 
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Oliedg Fj. ,. $ OLEUM PHILOSOPHORUM, Olio de" 
Tofof, Fijofofi ,€ Olio di Mattoni. Codeftonome elj e fta- 
todato dagli A lchimifti , i quali fi nomanoda fefteff 
veri Filofofi , perche adoperano fovente del mattone 
nella fabbrica de Fornelli, de' quali fi fervono per la- 

vorare e far ció che dinominan la Grand' Opera . 
OLUS P rper eae: har RM mineítre , ovvero 

altra che ferve negli alimenti . 

Oleum Om« SEOMOTRIBES. (m OMPHACIN UM OLE- 
pbacinum, UM ,eunOlioacerbo, che fi pretende poter trarre 
dalleolive verdi prima che fieno mature; ma non 


riefce . 
. ONOLOSAT ,parola Araba ,d un Oboloo pefo 

di mezzo fcrupolo appreffo gli Antichi . 

* OOGALA , ab^*v, evum , & 2931s [ac , € un 
mefícolanza d'Uova edi Latte . 

OPHTALMICA ab 9e*zi; , eculu; , (ono Mc- 
: PIA! A Pipes xac di El liqui- 

opio à una fpecie di Elettnario liqui 

doche ha prefo il (no nome dall'Oppio che vi fi fa en- 
trare, ma per corruzione. Si nomano fovente Op- 
piati le compofizioni nelle quali non é mefcolato l'Op- 


io. 
P'OPORICE ab mv'ta, Autumnus , à un Medica- 
mento tratto da' Frutti che fi maturano nell'Autun- 


no. 

OPPODELDOCH , feu OPODELTOCH 
EMPLASTRUM ,unImpiaftro refolutivo, ftri- 
gnente , forti! » fimiledi molto in compofizione 
ein virtà all'Impiaftro ftittico del Crol/io. Paraceifo 
& Minderero ne [ono gli Autori . 

OPTICA abiere: video , fono Medicamenti per 
le infermità degli occhj . 

ORBIS feu ORBICULUS , é una fpecie di Tro- 
cifco — il fuo nome dalla fua figura rotonda . 

ORVIETANUM, , una fpecie di Oppiato , ov- 
veroun Antidoto famofo, che prende il fuo nome 
da Orvieto Città d'Italia , dov'e ftato prima fatto e 
pofto in ufo. La dofen'é da uno fcrupolo fino ad una 
dramma e mezza. 

OXELJEUM , ab 5E acidum , & iur oleum , é 
una mefícolanza di aceto , e d'olio . 

OXICOOS , é un Medicamento per le infermità 


delle orecchie . 

OXIFRAGIUM , codefta parola é compofta dal 
Greco £j acidum , e dal Latino frangere, quafi acidum 
frangeni , à un Miedicamento f i 


Orvietano. 


Dofe 


pezza e mitiga le 
punte de" Sali acidi che fono in quantità eccedente nel 
Corpo ; tali ono gli occhi di Cancro, le Perle, il Co- 
rallo IVCRA € l'altre materie alkaline . . 

ore. OXYCRATUM ab 9E acidum , & xterrmus mi- 


OXYDERCICUM, feu OXYDORCICUM 
ab sEc aridus & 4o » € un Medicamento per 


affinare la viíta . 
OXYGALLA ab 3E acidum & 9^« lat, à Latte 


acido. 
OXYGLYCE ab 4 & 7c, à una mefcolanza 
di Aceto e Mele, nomato le. 
OXYMEL ab s£&c & b mel, é una fpecie di Sci- 
-—— o con Mele , Aceto ed Acqua . 
XYPORION ab sE promptus, & oup» tranfeo, 
éun Medicamento penetrante e che prefto paffa , co- 
melo Sci di Spina Catartica , i Sali apritivi . 
OXYRHODINUM , ab 3e: acetum & (dw ifs 
&una mefcolanza d'Olio di Roía e di Aceto, in italia- 
XYSACCHARUM. duna fpeci diSciroppo 
» 6 una fpecie di Sci; 
con Aceto e Zucchero . 
* OXY TOCIA , fono Medicamenti che facilita- 
noil parto 
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ALLIATIVA REMEDIA , fono Medica» 
menti che mentano , e mettono in calma 


i dolori fenza toglierne la caufa; tali fono i Narco- 


tici. 

PANACEA a «4» omne & oxleum fano , quaf om- 
nia fanan: ; € un Medicamento ftimato univerfale , 

Oche gnariíce da tutte le infermità . 

PANACEA ANTIMONIALIS, vel Panatea p,r eos 
Mercurialis, & un Tartaro folubile reb cmetico dal yore riliy, 
Batirro d'Antimonio , e fatto liquore dall'umidità 
dell'aria. Vedaft ij mioTrattato dell Antimonio . 

PANACEA MERCURIALIS, Panacea Mer- 
curiale, é un Sublimato di Mercurio dolcificato da 
molte füblimazioni , e dalJo Spirito di Vino. Fedafril 
mio Cerfo di Chimica . 

PANACEA MERCURIALIS VIOLACEA, 
€ ' Mercurio Violato, ovvero un Mercurio penetra- 

Io ed impregnatoda alcune ocicel di Solfo edi Sale 
Armoniaco. Vedafíil mio Corfo di Chimica . 

PANCRESTUM a vé omne , & xem utilis ,& 
un Medicamento ntile per tutte le Infermità . 

PANCHYMAGOGA a vr omne y xvtis fuccus y 

bumor & yv duro, (ono Medicamenti che poffono 
purgare tutti gli Umori . 
ANDALEON , una compofizion pettorale in 
forma di Oppiato , o di Elettuario liquido , ch'era in 
ufo al tempo del Kondelet . La do(* n'éda una fino 
atredramme. 

PANIS PARVUS ,éun Trocifco. Trocifco. 

PANIS REGIUS , Pane Reale, dun Elettuario Pane Reale. 
cordiale , pettorale , e flomacale. La dofe n'é da mez- 
za dramma fino aduedramme. 

PANNUS, dun didrappo bianco quadra- Panno . 
to per cui fi fanno Pelíare i Scir .ppieglialtri liquo- 
ri, allorche fi debbon chiarificare . 

PARALITICA ex vata, fono Medicamenti 
contro la Paralifia . 

PAREGORICUS ex $5 Oratio , ó un Medica- 
mento chc confola e mitiga il dolore . 

PARYGRON , é una parola che fignifica Medi- 
camento liquido. é ftato dato per l'addietro codeíto 
nome ad un Impiaftro refolutivo . 

PASTILLUS, é una fpecie di Trocifcoodorife- 
ro che fi brucia per profumar UY luogo . 

PAUCIFERUM VINUM, é Vino che porta 
poc'acqua . 

s PECTORALIA jdonn reme dd le in- Petteraji. 
ermità de! petto; tali fonogli Sciroppi di Griuggiole 
diTufflagine, diCapillaris. — 7^ , 

PEDILAVIUM de & lavare , lava- 
re; € una Decozione d'Erbe e d'altri Ingredienti,colla 
quale fi lavano i piedi e le gambe degl'Infermi per 
conciliare ad effi ilf(onno, o per reprimere i vapori, o 
per altre infermità. Si appropriano gl'Ingredienti 
ch'entrano in quefte decosioui alla natura del male. 

PELICANUS , Pelicano, é un Vafo di vetro che Pelicane. 
ferviva per l'addietro in Chimica per le digeftioni e 
circolazioni de' liquori ; vi fi facevano entrare perun 
beccoo collo ftretto , che turavafi ermeticamen- 
te: La figura diquefto V afo eradiverfificata , ora ro- 
tonda, ora : fi adoperanoora in fua vece i Vafi 
dirincontro , che fono due Matracc; , il collo dell'uno 
de'quali entra nell'altro . 

PENIDIA vel PZENIDIA , vel SACCHA- Penidia 
RUM PENIDIATUM,, € lo Zucchero lavorato Sacharum 
in Penniti: pretendefi che codefto nome derivi da pa-- Penidia- 
na, perché codefta preparazione di Zucchero cagiona tum. 

n pena c fatica a chi prende a farla. In Italiano 


enniti . : 

PERIAPTA, feu vtesuuon , fono Amuleti ov- 
vero Medicamenti che fi appendono al collo, ovvero 
- mme . qualche P parte del corpo per pre- 
'ervare dal veleno , o r i- 
XL Np UER 

aut, a rwr; , in Ita iano Peí- Peffarie. 
farlo, é un Medicamento Iflerico fodo, formatoin id 
cilindro lungo e groffo quafi come il dito , i quale fi fa 
entra- 
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entrare nell'orificio della matrice per refolvere I- 
€he durezza, o per reprimere i i ue 
PHAGED/ENICA a ecd). xo MeR. 
camenti vulnerarj o atti a detergere l'ulceri invec- 
— » €contumare je carni bavofe; tali fono l'ac- 
m cuc incitaradal fublimato corrofivo, il Ba]- 
PHARMACEUTICUM , ? quanto dipenide 
dalla Farmacia. 
PHARMACIA a edi, Medicamentum ,& la 
te della Medicina , che infegna a comporre i Me- 


icamenti . 

PHARMACOPOEA a edeum, Medicamentum, 
d inv, facio, à un Libro che contiene le defcrizioni 
delle compofizionidi Farmacia . Volgarmente fi di- 
nomina Ricettario. 

PHARMACOPOEUS a edgunw, Medicamen- 


tum & 7/uv, facio, € colui che compone i Medica- 


menti. fpeziale. 
PHARMACOPOLA a etum , Medicamen- 
tum , & miv , vendo, é colui che vende i Medica- 
menti. Speziale . 
PHARMACUM a eger dxos , ferre opem, d qual- 
DE RILONIUM e una fpecie di Oppiatofonnifer 
P una fpecie di iato fonnifero 
eios Hor. anodino, che prende il fuo nome da Filone Medico 
**7*' fuo Autore. La dofe n'é da uno fcrupolo fino ad una 
dramma. 


PHLEGMA , Ley: paffivo de' Chimici, é 
lacqua pura infipida chef: fepara da' Mitti , allorché 
fe ne fa ladiftillazione. F/emma. 
PHLEGMAGOGA aeM»ux& iyw, pituitam 
educo , fono Medicamenti che purgano la pituita, e 
r confeguenza i| cervello ; tali fono l'Agarico, gli 
Ermodattili il Turbit. 
PHOENÍGMUSa ees£ ruber d in Medicamen- 
to ch'eccita il roffore e le vefciche fopra le parti del 


ci ; alle quali é applicato; tali fono l'Impiaftro | Jj 


vefcicatorio , la femenza di Senepa. 
PHOSPHORUS , feu eéc olg, lucem ferent , é 
una pietra ovvero altra materia lucente nelle tenebre. 
Vedaf il mio Libro di Chimica . 
Forforo PHOSPHORUS HERMETICUS BALDUI- 
meno di. Nl, Fosforo Ermctico di Baldovino , à una mefco- 
lanza di Creta e di Acidi d'acqua forte che produce il 
iu 


Baldovino. | 
.  PHOSPHORUS LAPIDIS BONONIEN- 
Lerfero 4d SIS , Fosforo della Pietra di Bologna, fi fa conuna 
Bologna . calcinazione che fi dà alla Pietra di Bologna per ren- 
derne il Solfo pià efaltato e pià purificaco di quello 
ch'era. Vedaf il mlo Corfo di Chimica . 
PHOSPHORUS LÍQUIDUS . Fosforo liqui- 


Pu do, é '| Fosforo otinofo diiToluto nell'elenza di Ga- 


quido . 

rofano. 

Ferforeco-.. PHOSPHORUS URENS, Fosforococente ov- 

cente ovvero VCto orinofo , é una materia orinofa e cocente tratta 
erinofo . colla diftillazione dall'orina fermentata . 

À PHTARTICA a eie , corrumpo , fomo veleni 


mortali . 

PHTHORIA , parola Greca , fono Medicamen- 
ti per accelerare il parto. 

HTHOROPOEUM, e*reri» ,é un Medica- 

mento maligno, ovvero un veleno. 

PHYSOGONUM , é un Medicamento che di- 
ftrugze le fiatuofità , e ajuta a fare la digeftione ; tali 
fono [a Cannella , l'Anice, il Coriandro, il Finocchio. 

PICATIO a pice é una fpecie di Dropace, ovvero 


U: to fatto dipece: 

PÍGER HENRICUS, éun Fornello che comu- 
nemente fi appella Athanor . Gli éftatodatoil nome 
di Piger Henricus perché puó efferegovernato da un 
pigro , non dando gran diligenza né gran pena a reg- 


gerlo . 
.PILULA dun diminutivodi Pila,quofi parva pila. 


Pillola . 
Grana An-. PILULZE ANGELIC.JE , feu Grana Angelica , 
&clica . Pillole o Grani Angelici , prendono i loro nomi dal- 
Pillde An-. ]e loro granqualità ; la loro bafe é l'eflratto di Aloe, 
gelicbe.— vifi agpiugne fovente del Maftice , del Rabarbaro, 
Cines 4n»- edaltri ingredienti ftomachici . 
gelic . 
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PILULZE ANTE CIBUM, Pillote Maftíecine, PJlole Ma- 
fono P'illole tomachiche , delle quali!" A loe é la bafe . fficcine . 
PILULZEPERPETU A , Pillole perpetue , fo- Pillo/e Pcr- 
no palle di Regolod'Antimonio, della groffezza delle petue . 
Pilloleordinarie. Sono purgative perdifotto. Se ne 
inghioctono due o tre , quando fi vuole effer purgato; 
fi cacciano dal ventre intere , fi lavano, e fono in ifta- 
to di effer prefe di nuovo, e cacciate ogni volta che (i 
vorrà purgarfi , nd perdono mai la loro virtà . 
PINTA , in Italiano Mezzetta che viene forfe dal Mifura. 
linguaggio del baffo Bretone, pint o pintat ,€ una mi- 
fura di liquori che contiene trentun oncia d'acqua . 
PLACENTULA , é una fpecie di Trocifco T;ocifco 
fchiacciato e rotondo: fi noma anche Rots/a e Orbi- fchacciato. 


culus . 

PLEONECTICA a «é« plenur multus & ixe ba- 
beo , (ono Medicamenti atti a diminuire una granri- 
pienezza , come i purgativi, i fudorifici, eli acidi. 

PLERES ARCONTICON a 3e; plenus & Implene 
dex9 principium , implens principale , é una Polvere principale. 
cefalica fortificante compofta : la dofe n'é da mezzo 
fcrupolo fino a due fcrupoli. N'icce/à Salermitano. 

PLEURETICA a vies & mri , latur, cofla, 
fono Medicamenti per la Pleurifia ch'éuna infam- 
mazione della membrana che copre le cofte; tali fono 
lo fciroppo di Papavero falvatico, di Giugsiola, di 
Olibano, il fangue d'Irco rato. 

PNEUMONICA a ee Jpiro ono Medicamen- 
ti per facilitare la refpirazione ; tali fono lo fciroppo di 
Tabacco, le preparazioni di Solfo, i Fiori di Bengiui , 
l'Iridedi Firenze. 

PODAGRIA. V. ANTIPODAGRICA . 

POLYANODYNA a «9£ multum & andina , 
Anodini, fono Medicamenti che in poco tempo ac- 
quictanoi dolori ; tali fono l'Oppio, e gli altri Nar- 


cotici . 
POLYCHRESTA a «932 multum , & xt*'« uti- 


litas. 

POMATUM a feme, é una fpecie d'Unguento Poemata. 
dolcificante, molliente , il quale prende il fuo nome 
da' Pomiche vi entrano. 

POMPE DI MARE, fono certe colonne d'acqua Urag «te 
che fi alzano nel Mare dagli Uragani,e danno un fini- vewroimpe- 
firo prefazio alle Navi . tuofo . 

POMPHOLYX UNGUENTUM. Y. DIlA- 
POMPHOLYGOS. 

POPULEUM UNGUENTUM a fepulo Ar- 
bore , € un Unguento Narcotico, refolutivo, di cui la 
bafe fono gli occhj ole gemme del Pioppo. N'iccolo $a- 
lermitano n? l'Autore . 

POSCA a «e potio, C l'Officrato, o l'acqua col- 


l'aceto. 

POSCETUM vel LIQUOR POSCETICUS Liquer po- 
amien potio, & vw bibo, 6 vna bevanda da alcuni fcetícui. 
dinominata con termine France:t Bochbet , € una me- 
fcoláza di due parti di Birra e d'una parte diSiero:me- 
fcolanza che dagl'Inslefi é data a bere a i loro Infer- 
mi come ordinaria bevanda. Daffi anche codefto no- 
me ad una feconda decozione che fi fa di Droghe , le. 
quali fervirono alla decozione difeccativa fudorifica . 

POTIO, feu POTUSa potare, bere ; € vna me- 
fcolanza ovvero una diffoluzione di molte Polveri , 
Confezioni, Elettuatj , Sciroppi in diverfi liquori 
perprenderperbocca Peziome. 

PRJECIPITATIO a Preecipitare , eettare dall" 
alto al baffo, é allorché una materia che fi fepara da 
un liquore , cade in fondo del Vafoin maniera di fec- 
ce ; come íuccede facendo il Precipitatobianco,i Ma- 
gilerj. Vedaf il mio Cor(o di Chimica . 

PROJECT IO a preiicere , vettare , un termine 
di Chimica , che impiegafi allorche fi mette qualche 
materia che fi vuol calcinare , cucchiajata a cucchia- 
jata , dentro un crogieolo. 

PROLIFICA a prole.generatio & facio fono Medi- 
camenti che fortifcano e parti fpermatiche , ed ecci- 
tano il (emestali fono il Satirion, il Mufchio. Ambra, 
la Nocemoícada ,il Csrdamomo, la fcorza di Aran- 
cio amaro , la Cannella, la Confezione Alkermes . 

PROPHYLATICA , fono Medicamenti preter- 
vativi orefiflenti al veleno. 

: PSEU- 


Peziont . 
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PSEUDO a 4«?« , fam falfo . 

PSILOTUM a tovs denudo,deglubo,& 96 pilus, 
Depilatorio ovvero che toglie il Pdo dalla partc del- 
]a carne, cui € applicato; tali fonola Pietra di Bolo- 
gna calcinata e macináta , la decozione di Orpimen- 
to, edi Cakina. 

PSORICA a e^ fcabies , fono Medicamenti che | 
guarifcon^ dalla rogna . 

PSYCTICA MEDICAMEN TAa WEsfrigur, 
fon» Medicamenti retrigeranti . 

PTISANA a vricre decortico, perché per l'addie- 
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AMICH , parola Araba, d una compofizion Trocifei fore 

R di trocifci fortificanti , aft rignenti. La dofe n'é dott 
uno fcrupolo finoad una dramma. Mefue . Dofe . 
RAREFACTIO, é una fermentazione , o una 

eiue delle vuela Hee 4 pe- cheoc- 

cupa pià Jnogo ed hà maggior i prima, come 

allorché il Mofto bolle perdiventar Vino, o allorche 

la paíta fi fermenta . 


tro facevafi l'Orzata fempre coll'Orzo mondato. ASIO, la riduzione di un duro in ra- 
PUGILLUM ,in ltaliano Pizzico , é una mifura | fchiatura, come avviene nel corno di Cervo, o legno 
di fiori o di femenze , quanti dne dita e'l pollice ne | di Guajaco. 


RECIPIENS, d un Vafo di vetroo Argilla che 
fi adatta al becco di un Lambicco, ovvero al collo di 
una Storta per ricevere ció che ne diítilla. Recipiente. 

RECTIFICATIO , à una fpecie di purificazione 
0di cfaltazione Chimica che d'ordinario fi fa col mez- 
20 di reiterate diflillazioni . 

REFECTIV A , fono Medicamenti riltoranti, ed 
atti a riparare le forze abbattute; tali fono il Latte, 
la Vipera e la E 

REFRIGERATORIUM,, Refrigeratorioo Re- Refrigeram- 
frigerante , dà una fpeciedi bacino di rame, che circon- e . 
da il Capo di Moro, ovvero il Capitello di ungran 
Lambicco,i! quale fi riempie di Acqua frefca per con- 
denfare i vapori ed ajutare la diftillazione . 

REGULUS éla parte pià pura , m fffa, e pià Regole. 


PE DÜLPA a pul E idollof: 

P. , a pul; , pappa e una parte midollofa 

iem ae Frac ch'e fimile Aly am confiflenza alla Pa, d 
come fono le polpe della Caffia , de" Tamarindi, delle 


Prugne . 
Pelvere ag... PULVISad COMITIALEM AFFECTUM, 
picpilertica,  Polvere Anciepilettica ela polvere di Guttetta, che 


ferve per lo mal caduco. 
PULVIS CANTHIANUS vel KANTHIA- 


NUS, cioé Polvere che viene da Kanth Provincia 
d'Inghilterra , é la Polvere della Conteffa di Kanth , 
detta Pulvis e chelis Cancrorum. 
PULVIS ZETHIOPICUS , codeíta polvere ha 
prefa la fua dinominazione dal fuo color nero, come 
chi diceffe , Polvereche ha 'l color di un Etiope . 
Polvere PULVIS ALGAROT feu ALGEROTH , é | pefante di un Metalloodi un Minerale. Regolo . 
«' Algaroto. wna polvere bianca emetica , ovvero un Precipitato RELAXANTIA a relaxare, rilaffare fono Me- 
di Butirro di Antimonio lavato, e feccato. Ifuoino- | dicamenti emollienti ed un poco laffativi, cheammol- 
mi vengono da quello del fuo Autore , perché cosi | lifcono gli umori , eglidifpongono alla pargazione ; 
2 chiamavafi . tali fono le Viole mammole , la Mercorella , le Mal- 
Pevere E- | PULVIS EMETICUS, Polvere Emctica , éla | ve, il aggine , le Prugne . 
metica Polvere d'Algaroto: l'é ftato dato il nome di Emeti- * REMEDIUM a re & mederi. Rimcediare . 
ca per eccellenza , perch' é uno degli Emetici pi for- REPELLENTIA feu REPERCUSSIVA Afripcent] , 
ti, che fieno impiegati in Medicina . MEDICAMENTA a repellere & repercutere , ri- 
Polvereful.. || PULVIS FÜL INANS, Polvere fulminante , | (pignere , fono Medicamenti aftrignenti , ovvero che 
mnante. € wnapolverecompofta diSalnitro , di Saldi Tartaro | arreítanoil corfo deeli umori ; tali fonoil Piantaggi- 
€ di Solo , la qualeffendo rifcaldata in un cucchiajo | ne, le Rofe roffe, il Bolo. 
fopra il fenco hoo alla fua fufione, fa una fulminazio- REQUIES NICOLAT, é una fpecie di Oreuao Oppiato fon- 
ne violenta con uno ftrepito affai grande. Vedafr!/ mio | fonnifero, di cui Nicoló Mirepfo ha data la deícrizio- rus 4 
CH ne. Ladofe n'é da i due fcrupoli finoagli otto. Defe . 
Polvere di ULVIS SYMPATHICUS,PolverediSimpa- || RESIDENTIA £ la mate d am eterrefire Fecce, 
fenmpatia. — tia , € Vetriuolobianco ch'é tato efpofto al Solee di- lo 
feccato in bianchezza col fuo calore , nel Sollione ver- 
fo il mefe di Luglio . Dew oS We Chimica . 
PULVIS TORME TORIUS , polvere da 


Cannone . 
PUTREFACIENTIA. V. SEPTA. 
PYCNOTICA , fono Medicamenti freddi € con- 

denfanti , come il Nenufar , il Solano. 

, PYR(&NUS a «it Ignis , & elvs Vinum, come chi 
diceffe V ino fufcettibile del fuoce,e lo Spirito di V ino 
alkoolizzato ovvero ben ditlemmato. 

PYRIAMA, é una parola Greca che fignifica fo- 


chefi trova in forma di feccia nel de' liquori che 
fi fono lafciati depurare : f chiama anche in Latino 


Fees. 

RESOLUTIVA feu RESOLVENTIA a re- 
folvere , refolvere , fono Medicamenti atti a fondere e 
difperdere gli umori , o cacciandoli per via di trafpi- 
razione , o rendendoli molli, e difponendoliad effer 

ati via dalla circolazione; tali fono lo fpirito di 
ino , l'Impiaftro di mucilagine. 

RESUMPTIVA a refumere, ripigliare, feu RE- Reflauraw- 
STAURANTIA a reflaurare , riparare, fono Me- tia. 
dicamenti pettorali € alimentofi , che fervonoa rifta- 
bilire le Perfone eftenuate, e fecche da lunghe infer- 
mità; tali fono i Cancri, le "Teftuggini Pil Latte, i Pi- 
nocchi, l'Orzo . 

REVERBERATIO a reverberare , riverberare, 
éallorché la amma del fuoco ch'é accefo in un For- 
nello é rifpinta e rimeffa dalla cuppola ch'é fopra il 
Vafo , a fine di eccitarvi un maggior calore . 

REVIVIFICATIO?!la riduzionediqualche Mi- 
fto, che fi farebbe fatto nafcondere da alcuni Sali , o 
Solt , nel fao primo ftato, cosi fi revifica il Cinabro 
in no spo il Sal di Saturno in Piombo . 

RHODINUM a izw rofa, (cu OXYRRHO- 
DINUM, é una meícolanza d'Olio di Roía odi 


Aceto. 
RHODOMEL a £s rofa , & tbumel , il Mele Mele rofato . 


rofato. 
RHYPTICA , à una parola Grecache fignifica 


Deterfevi - 
ROB feu ROBUB, nomi Arabi fignificanti fugo 
diun frutto evaporato;o cotto in confiftenza di Mele. 
ROBORANTIA a (wwe roboro, fono Me- 
dicamenti che fortificano ; tali fono le Confezioni e 
Polveri Cordiali , l'Acqua di Cannella . BDSÁ 


mentazione . Í 
PYROTHECNIA a vr Ignis, & vix Ar: , Ar- 
te del fuoco, é la Chimica. d 
Cauterio . PYROTICA MEDICAMENTA a v? Ignir, 
fono Cauterj o Medicamenti acri e cocenti che fi ap- 
plicano fopra la carne per farvi efcara. 


Q. 


Pedo. UADRANS, era un pefo diquattr'once a 
fs effo gli Antichi . 3 d 
QUADRELLO , iftrumeno di legno di 
quattro lati con punte di chiodi in ognuno per attac- 
carvi un panno. 
QUARTARIUS, 2 un pefo della quarta parte 
AUARTARIUS li Antich, 
, era aj o gli Antichi una 
Mifera. E ore teneva cinque once di V ino , ov vero quat- 
tr'oncee mezza d'Olio. 
,QUINCUNX a quinque unciis , era un pefo di 


Pefo. 
Cinque once appreffo gli Ántichi . 
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ROSARIO e un Vafo di rame fchiacci 
lvo ala dfSuson Mdb Re o o m 
ROSMELLIS é la prim'acqua che fi fa diftillare 
ada di Mele 


dal Mele a beroo maria: P i 
ROSSOLIOFEBBR IFUGO é una Tintura di 
China china nella quale fono flati pofti in infufione 
del Coriandro e della Cannella , ed é ftato diffoluto 
dello Zucchero. Vedi mel mio Caro di C bimita. 
ROS VITRIOLI| , Rugiada di vetriuolo, d 'l pri- 
mo flemma del Vetriuolo che diftillai a Bagno Ma- 


ria. 
ROTULA € una fpecie di Trociíco o Penni 
che prende il fuo nome dalla fua figura reb, d. 


ROBINA ANTIMONII ; 
epelne- NII ;. Vedaft Magnefa 


s 


ACCHARUM HORDEATUM , Zucche- 

ro d'Orzo, é uno Zucchero cotto quanto i Pen- 

niti € formato in cilindri retti,. lunghi come la ma- 

... no,2roffi comeil minor dito, un poco attortigliati , 
* dicolor citrino lucente . 

SACCHARUM PERLATUM,, é lo Zucche- 

ro rofato,fopra ogni libra del quale fi fa entrare mezz' 

oncia di Perle preparate: dinominafi anche Manus 


Chrifli . 

SACCHARUM TABELLATUM feu RO- 
SATUM e lo Zucchero cotto in Acqua. Ro(a, get- 
tato fopra un marmo, e tagliato in Penniti . 

SAL ACIDUM cun Salechiufo ne' fuoi pori che 
non fi fermenta cogli acidi , c da cui fi eflrae col mez- 
zodella Chimica uno fpirito acido ; tali fono il Salni- 
tro, l'Allume, i! Vetriuolo . 

SAL ALKALI d propriamente il Sale della foda ; 
ma fi noma volgarmente Sal Alkali ogni Sale che [n 
fermenta cogli acidi; come il Sal di Tartaro, il Sale 
di Tamarifco. Vedaf i! mio Corfo di Chimica . 

*S$SAL AMARUM CATHARTICUM é un 
Sale Armoniaco , penetrato dall'Oliodi Vetriuolo , 
ovvero un Salnaturale che fi e(tae per evaporazione 
dall'acque minerali d'Ebfon in Inghilterra. Queft'ul- 
timo Sal é nomato Ja/ mirabile , aut Jal Catbarticum 


amarum . 

SAL ESSENTIALE éun Salacido eílratto per 
criftallizzazione da fughi delle Piante, fenza l'ajuto 
delfuoco. Vedaf il mio Cor(o di Chimica . 

SAL FIXUM ? un Sale che foffre l'azione del 
fuoco fenza confiderabile diminuzione; tali fono il 
S3l Marino, il Sal di Tartaro. 

SAL FLUOR é un Salacido che reta liquido, e 
non fi condenía giammai , fe non trova qualche ma- 
teria terreflre che loabbracci e lo cue tali fo- 
no gli fpiriti di Nitro, di Sale, di Solío . 

SAL POLYCRESTUM STIBIALE , Sal 
Policrefto Stibiale , € unSale impregnatodi Antimo- 
nioche fi eltrae per evaporazione dalle lozioni dell" 
Antimonio Diaforetico feltrate . 

SAL PRUNELLAJE, Sal di prunella, codefto 
nome? ftato dato al criftallo minerale , perché aven- 
dolo tinto gli Alemanni per l'addictro di roffo colla 
tintura di Rofe, loformavanoin Pillole cheavevano 
la figura di una piccola prugna falvatica che fi noma 
Prunella , ovvero Sal Prunclle a Pruna che fignifica 
Bragia , perché il Criftallo minerale € ftimato buono 
per ettinguere le febbri ardenti che fono pofle in para- 
SAT SEDA TUM , Sale (e llo, é 

A » ativoo tranquillo , 
3e [edu wna elalazione o volatlizzazione del Sal ifo e del 
Vetriuolo col Borrace . : 

SAL VOLATILE ., é un Saleche íc ne vola e fi 
fublima al minor calore che gli é dato; tali fono i Sali 
M Vien di Crnlo di Cornodi Cervo. 

«SAL VOLATILE NARCOT!CUM VI- 
TRIOLI , Sal Volatile e Narcotico di Vetriuolo, é 
wn Sal tranquillo o Narcotico Volatile, eftratto dal 
Vetriuolo in fiori bianchi col Borrace. 

SANGUIS HIRCINUS , e Sangue d'lrco pre- 
parato. 


fal mira- 
bile. 

$al effenzia- 
le. 


al fiffo . 


Sal Policre- 
flo flibiale . 


Sal di Pru- 
mella . 


Sal volatile 
Barcotico di 
yetriuolo. 


SANGUE DISALAMANDRA , &'l pià for- 
te fpirito di Nitro, quando é ridotto in vapori roffi 
nel Recipiente .. Vedaftil mie Corfo di Chimita . 

SAPA a fapore &' Mofto ovvero il fugo d'Uve 
m evaporato fopra il fuoco in confiflenza di 

ele. 

SARCOTICA MEDICAMENTA a edi, 
taro , Íono Medicamenti atti a lar ritornare le carni 
nelle piaghe ; táli fono la Sarcocolia , il Sangue di 


Drago. 
SÁTURNINA MEDICAMENTA a atur- 
mo, Piombo, fono pofizioni nelle quali entrano 


delle razioni di Piombo. 
SCAMMONIUM ROSATUM , é Scamonea 
ben impregnata di Tintura di Rofe, eílratta nello 


fpirito di Vetriuolo dolcifcato , e ridotta in Trocifci 
purgativi. La dofe n'é da fei grani fino a'venti. 
py bt n'é l'Autore . 

SCELOTYRBICA a exà« Crus , & vt» Tur- Aptifcorbu- 
ba, fono Medicamenti- per li mali delle gambe che jicj, 
vengono dallo (corbuto; Antifcorbutici . 

LERONTICA a ee durus , fono Medica- 
menti per render dure lecarni del corpo . . 

SCORBUTICA REMEDIA. Vedi ANTI- 
SCORBUTICA . 

* SCORLE , é una fchiuma di Metallo o di Mi- 


nerale . 

SCRUPULUS vel SCRUPULUM , eun pic- Pefo . 
colo pefo di ventiquattro grani , la terza parte di una 
dramma, e la ventefimaquarta parte di unoncia. 


Scrupolo. 

SCU TUM, in ltaliano Scudo, é una fpecie d'Im- $cudo . 
piaítro compoflo d'ingredienti fpiritofi che fi ipee 
no in forma di fcudo fopra lo ftomacoo foprail cuore 

fortificarli . 

SEBUM vel SEVUM vel SEPUM, in Italiano $epum. 
Sevo, éungraffoduro , fermo, tratto dal Caftrato, 
dal Bue, dall'Ariete , dal Becco. 

SEBUM CASTRATI,Sevo di Caftrato, ch'é 
l'Ariete cui furono tolti i teflicoli . 

SEMICUPIUM e? un femi-bagno d'acqua ticpi- 
da : fi fa parimente con decozioni d'erbe . 

SEPLASIARIA ftu UNGUENTARIA , fo- 
no Droghefemplici , oliofe, aromatiche, come la No- 
cemofcada , il Garoíano. — 

SEPTA (tu SEPTICA,(cu PUTREFACIEN- Septicas 
TIA MEDICAMENTA, fono Medicamenti ch' 
effendo efleriormente applicati , corrodono le catni 
fenza cagionarvi molti dolori ; tali fono l'Aríenico , 
l'Aconito. 

SEPTUNX a feptem unciis , appreífo gli Antichi Pefe. 
era up pefodi fett'once. 

SERPENTINO é canal lungo di ftagno ovvero 
dirame , ftagnato nella parte interiore , che prende il 
fuo nome dalla fua figura, perché aícende ferpeggian- 
do: ferve per fare lo fpirito di vino. Vedaf il mio Li- 
bro di Chimica . 

SESCUNX feu SESCUNCIA, appreffo gli An- p,fo. 
ESESQUIQUADRANS CULEI , e una pi 
, € una pic- 
cola en diuori, contiene quafi la metà di un 
Semi-feftario o quattr'once d'acqua. I Francefi la 
dicono Poifton corruzione della parola pozione o 
porzione , perché un poifgon di liquore é come una 


dofe. 
SETACEUM a eta , Setola di porco,e uno Stac- 
cio "i di fetole , adoperato per far paffare le Polve- 
ri pid fine. 
EXTANS , appreffogli Antichi era un pefo di Pefo. 


duconce. 

SEXTARIUS , Seílario , era una mifura degli Mifura . 
Antichi , che conteneva una libra e ott'once di Vino, 
ovvero una libra c mezza d'olio . 

SEXTULLA , era apprelTo gli Antichi un pefo di Pefo . 
quattro fcrupoli . 

SEXUNXKX a fex unciis cra un pefo di fei once ap» Pefo. 
preffo «li Antichi. 

SIEF ,é una parola Acaba , che fignif&ca Collirio. 

SIFFON , é un canale dirame piezatoocurvo , 
ma che ha un ramo pià lungo dell'altro; ferve per 

trarre 


Sigillere f- vsetic mente. 


metice 


Sapa. 


Smeieum. 
efc. 


teri. 
ad, 
fri 


«ad fontitu- 
Tor. 


Spirito. 


Splenetica. 


Starnut, 
rj. 


Josplafiro. 


UNIVERSAL E. 


trarre il flemma dell'Acquavite re(tato nella cucur- 
bita , dopo efferíene fatto diftillare lo fpirito di V ino . 
na mio rd di Cbimita . 

*SIGILLARE HERMETICE, fieillare Er- 
V. LOTOERMETICO. 
SILIQUA , feu CERATION, feu KIRAT , 
era unpiccolo pefo degli Antichi, che pefava quattro 
dc 


noftrigrani. 

SINAPISMUS a $inapi , Senape, é un applica- 
zion di (emenza di Senapa polverizzata , fopra qual- 
Che parte , affine di eccitarvidelroffore. 

SIPHYLICA AQUA, é un Acqua difillata 
tratta dalla raíchiatura del Guajacoyinfu(a e fermen- 
tata colla birra . 

SIROEUM fignifica fapa , ovvero Mofto evapo- 
rato ere il fuocoin confiftenza di Mele denío . 
SMEGMA a «udo , abflergo, é un Medicamento 
che per l'addietro non impiegavafi che per nettare la 
pelle; ma codeíto nome Krisen comprende 
tutti i Medicamenti che fi applicano fopra Ia carne. 
Dicefi parimente $medicuns . 

SOLIDUM era un pefo degli Antichi che pefava 
quattro E: 

SOLUTÍVA a felvere , diffolvere , diftaccare, fo- 
no Medicamenti purgativi . 

SOMN IFER À, fono Medicamenti ch'eccitano il 
fonno. Sonniferi . 

SPARADRAPUM, feu TELA GUALTE- 
RI, feu EMPLASTRUM ad FONTICULOS " 
Sparadrapo, é un Impiaítro digeftivo , füpurativo , 
nel quale s'inti " pezzi di tela , mentr'é anco- 


ono 
ra caldo , affinché fene carichi da a le parti, e 
RIA a eve & ddp, 


a fervire per applicare (ona i Cauterj. 
SPARGIRIA feu SPA 
congrego, &la Parte di Farmacia che fi dinomina Chi- 
mica. 
SPARTIMENTO,é una feparazione di qualche 
metallo da un altrocol qual era ftato meícolato , per 
cagione di efempio , quando l'Oro fi difimpegna dall" 


Argento coll'Acqua forte. I Francefi ció dicono De- 
art o Li, , € fignificano quefte due parole , ab- 


ono , (cioglimento . 

SPA TÜLA ace detrabo, d'una fpecie di bafto- 
neodi verga con figura di paletta da una eílremità , e 
un allargata dall'altra per prenderla quando fi 
voglia ai rarla. 

"SPIRI "US, Spiritenell'Idea de'Chimici àun li- 
quor fottile e penetrante, ve n'é di volatile e dififfo 
Vedafiil mio Cor[o di Chimica . 

SPLANCHICA . V. SPLENICA. 

SPLENICA,vel SPLENETICA,velSPLAN- 
CHICA a ev» lien, fono Medicamenti apritivi e 
buoni per lc infermità della Milza.. 

SPONGIA LUMINIS, fpogna di lume, é la 
Pietra di Bologna preparata in Fosforo. Vedaf i| mio 
Coro di Chimica . 

TALTICA, fono Medicamentiche diffolvonoe 
fpianano le carni che fono troppo alzate intorno alle 


ATERA abicere flatuere , appendere , à una 


bilancia . 
STEGNOTICA MEDICAMENTA » fono 
Medicamenti che chiudono , arreftano , incraffano. 
STEPHANLEA MEDICAMENTA , fono 
Med i che fi applicano fopra le commettiture 
del capo per eccitare la trafpirazione e fortificare il 


cervello. 

$4 STERNUTATORIA , fono Medicamenti 
attia provocare loftarnuto, effendo artratti ne] nafo; 
HER Tabacco, le Caftagne d'India , il fugo di 


jeta . 
STIBIALIA , fono Compofizioni , la bafe delle 
quali é l'Antimonio. 
STICTICA , fono Medicamenti aftrignenti che 
cR efteriormente come il Bolo, il Sangue di 


0 , il Vetriuolo. 

ICTICUM EMPLASTR UM , à un Impia- 
ftro vulnerario, COME wem urs e confolidan- 
te ato per le punture, per ite di fj 
pier mand, &c. IJ Crollio n? l'Autere. m 
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STOMACHICA a cau , Stomaco , fono Me- 

dicamenti atti a fartificare lo Stomaco; tali fono l'A- 

loe ,il Rabarbaro, la Nocemo(cada , la erva di 


Rofe . 
«$STOMACHICUM POTERII, Stomachi- ftemacbico 
co del Poterio , é una preparazione d'Oro edi Rego- del Poterio. 


lo d'Antimonio Marziale. La dofe n'é da fei 
fino a trenta 

STOMATICA , parola Greca , fono Medica- 
menti deterfivi ed un poco difeccativi , come le cime 


grant 


j di Rovo, le More. 


STORTA , appreffo i Latini Retorta , da' Fran- 
cefi detta uta,a cagione de! fao collo fatto a cor- 
no; éun Vafo di(tillatorio. Vedaffil mio Libro di Cbi- 


mica. 
STRATIFICARE e '| mettere varie materie Stratum 


letto fopra letto , o l'une fopra l'altre : iratum 


er (uper (trz« 
firatum, 0 a fine di farne comunicar rer ete od ma. 


di calcinarle infieme . 

STUPEFACIENTIA a cse /flipo, vel a &s'vw , 
flupco , fono Medicamenti anodini, condenfanti, coa 
gulanti , ftupefacienti , come i Narcotici . 

1 STYGIA AQUA, e l'Acqua Regia o Regale; 
fi dà ad effa codeíto nomea cagion di fua corrofio- 
ne, per metterla in paragone dell'acqua di un prezefo 
fiume dell'Infer: gli antichi Pagani nomato Stige. 

STYMMATA , parola Greca, fono materie fec- 
che ed odorifere , che (i mefcolan negli Olj per ren- 
derle deníe e di unodorgrazo ; tàli fono il la 
Majorana , l'Amomo. : : 

STYPTICA a er/ew affringe fono Medicamenti 
aftrignenti , come il Vetriuolo, l'Alume ,la Pera co- 


na , la Sorba v: : 

UBLIMATIO € una elevazione o volatilizza- 
zione di materia col mezzo del fuoco, nella 
fommità di una Cucurbita o di un Matraccio. 

SUBLINGUAE, vel SUBLINGUALES PI- 
LULJE. V. HYPPOGLOTIDES PILUL E. 

SUCCUS , in Italiano Sugo, él liquorefoftan- 
ziale di un Mifto , il quale fi e! d efpreffione 

SUFFITUS, feu SUFFIME 
FUMIGIA , fono profumi che fi fanno ricevereag]" 
Infermi, o per fortificare il cervello e refiftere al ve- 
leno, come allorché fi fa bruciare del Ginepro,, del 
Bengiui; o per calmare ed arrcftare il corfodelle fie- 
rofità nel catarro del cervello,come allorché fi fa bru- 
ciare il Succino , lo Zucchero ; o per far difperderfi 
l'umore della fuffione per li pori, come allorché fi 
mette l'Infermo fopra il vapore dello fpirito di vino 
ardente ; oper eccitareil fluffo di bocca , come allor- 
ché fi fa ricevere all'Infermo il vapore del Cinabro " 
che fi ha gettato ful fuoco . 


TA , feu SUF- Suffunigia . 


* SULPHUR CELESTE , vel SULPHUR Sulphut 


BEZOARDICUM VEGETABILE , é lo fpirito 
di Vino ben difemmato 


Bezoardi« 
cum vege- 


SUPPOSITORIUM, Suppofitorio a fuppenere, tabile . 
foftituire , perch' éfolito il feteirfene in fue di un uppefterlo. 


Crifteo; à un Medícamento fodo in forma di piccolo 
baftoncino lungo e groffo come il dito minore , aguz- 
o da amendue l'eftremità. S'introduce per lo fonda- 
mento nell'inteftino retto, e vi fi lafcia , affinché fi [i- 
quefaccia, e colla fua irritazione faccia andare alla 


leggetta . 
SUPURATIVUM UNGUENTUM, l'un- fatwetioo: 


guento Befilic» , fupurativo. 

SYMPATHIA a Greco eu & vds , Paffo. 

SYNANCHICA a Synanche 4mngina ,fono Me- 
dicamenti deterfivi , e refolutivi chefi adoperano in- 
teriormente ed efleriormente per l'infiammazione ed 
enfiazione della gola , che fi dinomina Angina , ovve- 
ro Schinanzia ; tali fono il Mele ro(ato, l'Agrimonia, 
iFichi, il Criftallo minerale, lo Sterco di cane . 

SYNCOMISTUS PANIS a ewcum, exóne alo, 
8 Pane fatto colla farina dalla quale non ftata fepa- 


rata la crufca . 
SYNCOPTICA a err: (yscepe, (ono Medica- 
menti per lo fvenimento dinominato Sincope . 


SYNCRITICA , fono Medicamenti , 
ammollienti . 
*SYNTHERICA , d wea uitia Grec colla 


afilico . 


Simpatia . 


- FARMACOPEA 


quale s'intende un eftratto di carne , ovveroun Con- 
fumato. : 
; SYNTHESIS a eui cum, & ví» pono,é una com- 
pofizione di Medicamenti. 
SYNULOTICA MEDICAMENTA , fono 
Medicamenti per cicatrizzare le piaghe . 
SYRUPUSa ev trabo , & évés fuccus , vela Si- 
rab, nome Arabo che fignifica pozione, e un liquore 
zuczherato o melato, che fi fa cuocere in con(iftenza 
propria per effere confervato .. Scireppo . 


T 
FT^ALISMAN , nome Arabo che forfe deriva dal 
T Greco s9asus, é una. bna incifa fopra una pic- 
cola lamina di metallo con alcuni caratteri, che eli 
Aftrologi pretendono aver fatti fecondo le difpofizio- 
ni del Cielo,ed a' quali attribuifcono gran qualità Me- 
dicinali ed una corrifpondenza cogli Aftri per trarne 
leloro in&uenze : Raccomandano il orant quefta fi- 
gura metallica fopra qualche parte del cor yolen- 
do dar a credere ch'ella renda le Perfone, le quali ne 
fono munite , inyulnerabili ; ma codefti belli effetti de 
Talifmani non trovano fondamento che nelle cupe 
immaginazioni di coloro che fono inteftati dell'A (tro- 
logia giudiciaria , e per confeguenza non vi e da farfi 
fopra codefta materia alcun ragionevole fonda mento. 
' TARTARUM EMETICUM vel STIBIA- 
M eieni c i- TUM, Tartaro Emetico ovvero Stibiato, é criítal- 
tempo del fegatodi Antimonio. Fedafi il mio Tratta- 
to dell'Antimonio. 
' TELA GUALTERI. V. SPARADRAPO. 
TEMPERA DELL'ACCIAJO, fi fa allorchz 
dopo ayer calcinate delle lame di ferro con delle un- 
ghie d'animali , s'immergonoarroventate nell'acqua 
fredda per far condenfare e chiudere inun trattoi fuoi 
pori , e per renderlo in confezuenza pii compatto , ed 
inacciajo- PHA mio Cer[o di Chimica. 
" TENTIPELLIUM MEDICAMENTUM , 
é un Medicamento che ftende la pelle e difperde le 


ine. ' 
£aputmor- SERRA DAMNATA feu CAPUT MOR- 
tuum. TUUM ,elaterra chereíta da un Mode elfer- 
T ne fate feparate tutte le foftanze attive e'l lemma . 
Principio P yes rest 
Terradoee TÉRRA DULCIS VITRIOLI, ela terra del 
di Vetriuolo. Colcotar , che refta dopo effere ben lavato per trarne 
' * il Sale; e aftringentiffima . 

* TESTA DI MORO ? un Capitello di Rame 
che ha £gura di tefta e diventa nero facilmentea mi- 
fura cheferve ,nell'efteriore. 

' TETRAPHARMACUM a rierare quatuor , & 
edtux Medicamentum, ignifica Medicamento com- 
pofto di quattro Droghe: e ftato dato codeíto nome 
all'Unguento Bafilico. ^ ^ ! 
Antidoge. ^ THERIACA a 97e Fera, a cagion della vipera 
chen' la bafe , & una fpecie di Opiato , ovvero unan- 
Defe . tidoto famofo di una gran compofizione. La dofe n'é 
da uno fcrupolo fino ad una dramma. Andromaco . 
THERMANTICA a 5íre; calefacio , (ono Me- 
dicamenti che rifcaldano. : 
THYMIAMA ex ?wdv odores accedo , € un 


Profumo. 

TINCTURA a tingere , tignere d la Tintura di 
un Miflo che fi cflrac facendolo infondere in un me- 
ftruoodiffolvente proporzionato alla fua natura , co- 
me allorché fi mette in infufione del Caftoro nello fpi- 
rito di Vino per trarnela Tintura . 

Tintura di — TINCTÜRA ANTIMONII, Tintura d'An- 
Aatimonio, timonio, à una Tintura roffa , tratta dalla parte fól- 
' forofa deil'Antimonio calcinato con un Sal-alkali.Ve- 
daf il mio Trattato dell Amtimento . : 
Tinta di. | TINCTURA CORALLORUM ,, Tintura di 
Coralo. ^ Coralli , é una diffoluzione di alcune pent bitumino- 
: fe che in certo modo veítono e circondano la foftanza 
del Corallo roffo . i : 
Olj;eUs- | TONITA teu TONOTICA a «rc nervus , fon 
gum. — Oljovvero Unguenti, de quali fi ungono le parti ner- 
. vole per fortificarle . 


Unguento 
Boflice. : 


















lodi Tartaro, colqual'é fato fatto bollire per gran |. 


TOPICA feu LOCALIA REMEDIA, in Ita- | eme 
liano Topici,fono Medicainenti che'fi applicano efte- Remedia . 
riormente fopra ie parti inferme. " 

' TORCULAR vel TORCULUM , é un Tor- 
colo che ferve a fpremerc i Milli , per trarne i Sughi 


egli Olj. 

^ 5TOR REFACIO a torrefacere , arroftire,feccare, 
un cocimento fecco de' Medicamenti , ovvero nria 
fpecie di arroftire , come allorch? fi mette ad arroftj- 
r€ o difeccare il Rabarbar» ta2liato in pezzetti dentro 
una padella di ferro , che fia collocata fopra un pó di 
fuoco , per privare codef!a radice di una parte di fua 
vela nepanv ,erenderla pià aflrignente . 

^ TOXICA , parola Greca,fono Drogheche avve- 
enano . s : 


'TRACHEA a rein afperitar , fono Medicá- 
menti acri , irritanti , ulceranti . 

"TRAGEAGRANORUM ACTES, fono pic- Trecifci per 
coli Pani o Trocifci fatti col fugo di femi di fambuco ?« diffente- 
maturi € farina di fegala , adoperari con buon effetto ria . 
contro la Diffenteria. La dofen'? da mezza dramma 
fino a tre dramme. I/ Quercetano mel Autore . 

TRAGEA MERCURIALIS, é la Panacea GrasidiPa- 
Mercuriale , ridotta in grani fimili a pem draget nacea, o Pa- 
col mucilagine di Gomma Dragante . 1l nome di fra- »;rea js 
gta che fiznifica Dragea , viene dal Greco vtd»maa, ey ai, 
che fignifica feconda tavola , perchd quandofi fanno DrageaMer- 
ROM comuni , vi fi mettono molte tavole di zuc- guridle . 
chero. 

" TRANSMUTATIO, * allorché fi cambia la 
natura di un Mifto in un altra pià perfetta , come fe 
del rame ,dello ftagno,o di qualche altro metallo o mi- 
nerale d i^cpy far dell'Oro e dell'Argento. 

TRÍIAPHARMACUM, parola compofta dal 
Latino tria tre, e dal Greco deua Medicamentum , 
€un Medicamento compofto di tre Droghe . : 

"TRICONGIUS era appreffo gli Antichi una mi- Mifura . 
fura che teneva trenta libre di vino , ovvero ventifet- 
telibred'olio. : 

TRIENS, era appreffo gli Antichi un pefo di tre Pefo. 


once. 

'TRIGONA , parola Greca , fono Medicamenti 
compofti di femenze , ed'altre Droghe un poco ftu- 
pefacienti , narcotiche, come le femenze di Jufquia- 
mo, di Papavero, di Solano. Á : 

TRIT RATIO ,éuna fottiliffima polverizza- 
zione di femplici Droghe che fi fa muovendo folamen- 
te il peítello in giro nel mortajo fopra la materia fen- 
za peftarla, come allorché fi mette in Polvere la Sca- 
monea , il Bolo, la Terra figillata . 

" TROCHISCUS, parola Greca, in Italiano T ro- 
cifco , éuna compofizione di Medicamenti , che fi ri- 
ducono primain maffa dura come quella delle Pillole, 
poi fi forma in piccoli pezzetti ora lunghi,ora rotondi, 
ora quadrati, ora triangolari , &c. c fi fanno feccare. 

TRYPHERA , parola Araba , che fignifica, dili- 
cato, i-r rro M 

"TURBITH MINERALE , feu PR ZECIPI- Przcipita- 
TATUMFLAVUM, éuna preparazione di Mer- tum Fla- 
curio , gialla, vomitiva, pureativa. Vedaff mel mio vum. 
Librodi Chimica. La dofe n'é da i due inoaifeigrani. Dofe. 


v 


APPA , Vinofvanito; é vino , la parte miglio- 
re del di cui fpirito & evaporata o difpería 

AS CIRCULA TORIUM , era per l'addietro yafo circo« 
un Pelicano, ma ora é una unione di due Matraccj, il /a;orio . 
collo dell'uno de" quali entra in quello dell'altro: vi fi 
Merino a circolare alcuni liquori fopra un fuoco di 

eflione. : " 

ASINFERNALE , Inferno , dun Vafodi ve- 
tro, al di cui collo é ftato congiunto eattaccato col * 
maftice un piccoloimbuto di vetro , dimodoché il fuo 
cannoncino entrando nella capacità del vafo , i liquori 
che vi fi verfano , facilmente vicadono , ma non pof- 
fon uícirne ; -. e s ch'ei . dincesinaro lpler- 
no. o valo ervire ar circolare i liquo- 
ri, Ms fi turi dattamente l'apertura dell'imbuto; 
ma non € in ufo. vE 


ermo. 
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NECTIARIA MEDICAMENTA, fono Pur- 
gativi violenti. Code(ta parola porta l'origine dalla- 
tino vedlis , baftone , come fi aveffe voluto far inten- 
dere che codeíti Medicamenti diícacciano gli umori a 
colpi di baftone: fi dinominano in Greco ex^aa a 
x3c pellis , ex 3x moveo . 

VENTER EQUINUS, e letame di Cavallo 
caldo; vi fi mettono indigeftione molte materie . 

VERMIFUGA a verni: , verme , & fuga fuga ; 
fono Medicamenti che difcacciano o fanno morire i 
vermi; tali fono il Mercurio, la Porcellana , il Semen 
contrà (ciod vermes) la Corallina . 

VESICA ZENEA , é una gran Cucurbita di ra- 
me , la quale ferve per la diftillazion delle Piante , 
quando fe ne vuol eftrarre l'acqua . 

VESICATORIUM , é un Impiaítro ch'eccita 
delle vefciche quando e applicato fopra la pelle. Le 
Cantaridi nefanno la bafc ene fon la virtà. Vefcica- 


VINACEA , 8 lafeccia dell'Uva ch'é ftata fpre- 
muta fotto il torcolo . 

VINUM MANNJE;Vino di Manna;é [a Man- 
na diffoluta nell'acqua , e tenuta gran tempo in fer- 


mentazione al caldo . 
VINUM MELLIS, el'Idromele vinofo. Fedaf 
il mio Cor[o di C bimica . 
Vino $tibia.. VINUM STIBIATUM,, VinoStibiato, é un 
to.Vimo eme- Vino reo emetico da qualche preparazion d'Antimo- 
nio vomitivo , come dal Fegato d'Antimonio,dal R.e- 


Vefica di 
Rame. 


tke. ^ — Qolod'Antimonio,, dal Vetro d'Antimonio. 
VID Aere, 
to difToluto e 
ON d criftallizzato : fi dinomina Criftalli diLuna. Fedaffil 
mio Cor[o di C bimica . 


faldiMam- | VITRIOLUM MARTIS,€'ISal di Martefat- 
m. to " criftallizzazione. edaft il mio Cor[o di Cbimica. 
ITRIOLUM VENERIS, é Rame diffoluto 

ecriítallizzato. ry n Libro. 
VITRUM ANTIMONII,é un Antimonio pu- 
«ificato dal (uo Solfo Logd via della calcinazio- 
ne,e vetrificato per via fufione. Vedafí mello 


fleo Libro . 

IVIFICANTES IMPERIALES TABEL- 
LE , Pennitidi lunga vita , (ono Penniti di Confe- 
zione Alkermes , Cardiaci. La dofen'é da una fino 
atre dramme. 

UNCIA , Oncia, d unpefodella fedicefima parte 


Penniti di 
lunga vita . 


Pefo. 
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della libra de' Mercanti , e della dodicefima partc del- 
la libra di Medicina . 

UNGUENTUM ab urgere, ugnere , fignifica 
Unguento . 

VOLCANO. dicefi wn Luogo che getta fiamme, 
lequali vengono dalle vifeere terra,come i Mon- 
ti Vefuvio ed Etna. Diconfi anche Volcani d'acqua 
certi Luoghi che vomitano dell'acque, ma diconfi tali 


con iren d ione. 
UR 1CA SI TPDIURETICA. 


URNA , era unagran mifura degli Antichi , che Ursa , mi- 
conteneva anta divino , ovvero trentacin- (ua. 
libre d'olio o circa . 


TUSTIO, e allorché fi brucia qualche er 
ridurlo in cenere , come allorché íi vuol trarre il Sale 
da una Pianta; o per farne una materia alkalina , co- 
me allorché fi brucia l'Avorio, il Corno di Cervo ; 
oper carle da qualche parte nociva , come allor- 
ché fi calcina il Rame. 

UTERINA REMEDIA ab uterur, Matrice,fo- 
no Medicamenti per le infermità della Matrice; tali 
fono l'Artemifia , il Caftoro , la Canfora . 

VULNERARIA a Vulnus , Piaga , fono Medi- 
camenti deter(ivi , difeccativi, atti a guarire dalle 
piagbe; tali fono l'Acqua Fagedenica , le Tinture 
d'Aloe, di Mirra, il Piantaggine , l'Ariftologia . 


x « 


EROCOLLYRIUM a br aridus , & xo33s- 
e» collyrium , é un Collirio fecco; tali fono i pr 
rocifci Albi Rhbafir . 
XEROMYRUM a bre aridus ,& nie» Unguen- 
tum , é una mefcolanza di Mirra e d'Aloe. 
XEROPHTHALMICA a bic & ip*iuisOp- 
tbalmia ficca , fono Medicamenti per l'infammazio- 


ne fecca degli occhj ; tali fonoil Latte di Donna,l'ac- 
que di Celilonia, d'Eufrafia , di Ciano, di Piantag- 
gine. 


u 
ZEE LAXATIVUM. V. DIAZIN- 
GIBER . 


DUPAMUMS Giulebbo, é una mefcolanza di Gjulebba. 
i € d'acqua. 

[A Ec ZY MOSIS a L«ferveo, é'LLievit. Zymofs. 
"ZYTHUS ati» ferveo, éla Birra. 
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FARMACOPEA 


CAPITOLO V, 
DE VASI E DEGLI STRUMENTI 


Che fervono in Farmacia . 


Vafi che (ervanoa cuocere le compofizioni di Far- 
macia , fono i Bacini di rame fi ci ovvero fla- 
gati le Caldaje , le Padelle, i Padelloni , le Pentole, 
Cocome, i Bacini di ftagno, le Conche di terra , i 
Piatti, le Scodelle, le Pignatte di terra , le Cucurbite 
di vetro e di tufo, le ite di ramealdi dentro 
fignste coi loso seigeranti, Storte di vetro e di 
tufb o pietra arenofa , i Crogiuoli . 

Per quanto poffibile fi debbeno preferire i vafi di 
ferra od Yetod quelle di rame , per azioni 
«he fi hannoa prender per bocca , perc la terra 
né "| vetro comupicano alcuna impreffione alle Dro- 

; le quali ne poffono ricevere dal rame. Ma co- 
i vafi di terra edi vetro d'ordinario fon piccoli , fi 
pezzano facilmente al fuoco , e quelli di terra fono 
- fpeffo penetrati da' liquori; fi puà fervirfi de" 
afi di rame ftagnati , fenza temere che il Metallo fi 
comunichi al Medicamento ; perché lo ftagno non fi 
rareíà tanto facilmente quanto il rame. Di pià. Bi- 
fogna offervare che un Bacino di rame quando nan 
foífe ftagnato , non dà né (apore né odore ai liquori 
che vi fi fanno bollir dentro, purché fi abbia la dili- 
genza di verfarli in una Conca di terra nello fleffo 
tempo che fi toglie il Bacino dal fuoco; perché men- 
tre egli é fopra il fuoco, i corpiccinoli igniti che paffa- 
noa traverfo del rame , follevano di tal maniera il li- 
quore che gl'impedifcono il toccare il fondo del Baci- 
no, ed in confeguenza venere l'odore e'! fapore 
del rame , come l'ho offervato pià diffufamente nel 
mio Corfo di Chimica , nel capitolo del rame. 'Tro- 
veranfi nello fteffo libro , le defcrizioni c le figure del- 
le Cucurbite , delle Storte , de'Crogiuoli che fervono 
affai pii alla Chimica che alla Galenica . 

] Vafi che adopranfi per le infufioni , e per confer- 
vare le compofizioni Galeniche fono i Vafi d'Oro, 
d'Argento, di Stagno , di Piombo, di Terra , di Tu- 
fo, di Terra invernicata , di Majolica , di Vetro, di 
Criftallo , i Fiafchi, le Brocche , le Scatole . 

L'Oro, l'Argento , elaStagno fono Metalli pià 

ttati alla fabbrica de" Vafi che debbono fervire al- 
le infufioni , ed a confervare i Medicamenti; ma co- 
menon fono impenetrabili rifpetto a molti Sali edal- 
la maggior partedegli fpiriti de" Mifti,poffono comu- 
Bicare qualchg leggiera impreffione alle compofizioni 
che dentro vifono pofle: per codefta ragione preferi- 
rei in fimili occafioni a quefti Metalli , il Vetro e la 
"Terra , che non poffono dar cofa alcuna : il Tufo fra 
tutte le terre , é quelloche farebbe il pià adattato al- 
la fabbrica di quefti Vafi,perché oltre l'effer egli fem- 
preaffai pulito , e '| meno porofo, e'l pià atto ad im- 
pedireil diffipamento che potrebbe farfi delle parti 
pià fottili de' Medicamenti; ma come il Tufo nond 
comune in tutti i paefi , e per altrole diverfità delle 
terre non fanno qui alcun confiderabile pregiudicio , 
in vecedi Tufo opietra arenofa , fi puà lerrirfi della 
Majolica , o delle Terre invernicate. 
Si preferifce la Majolica "ips Terre appreffo 
li Speziali, a cagione di fua bellezza e pulizia; ne 
bes eorr d Vafi Erw Lr po Tes ono 
inominati C a; la , perconfervarfi gli Sciroppi , 
i Meli, gli Olj; altri che lee eífi fon bead ie a 
cagione della loro forma , per mettervi gli Elettuarj , 
i Balfami e gli Unguenti; altri pià piccoli che fi chia- 
mano Pilldarj, perché vi confervano le Pillole in 
maífa . 

1l Piomboé poco in ufo per la materia de' Vafi , 

gquendip non fia per impedire che un Miflo ovverouna 
Zompofizione indurifca » O troppo fi fecchi. Per 
— cagione di efempio, il 


Scatole di Piombo, affinché rinchiufo in quefto me« 
tallo naturalmente pià frefco degli altri, meno fi dif- 
perdano le fue parti. Molti mettono in ufodelle Sca» 
tole di Piombo in preferenza dell'altre per confervare 
la Triaca , l'Orvietano, il Mitridato, perché codefte 
compofizioni vi r meglio una giufta confi» 
flenza , ehe ne Vafi d'altra materia: ma é da temerfi 
che fi diftacchino alcune particelle dal Piombo, e va« 
danoa mefcolarfi coeli Antidoti, il che potr: in 
qualche maniera alterarli . 

Il Vetroe'l Criftallofono le materie pià bellee pil 
adattate che fi poffano metter in ufo nella fabbrica 
de' Vafi di Farmacia; hanno lanettezza ch'é facile 
ad effere mantenuta ; la traíparenza , laqualefa che 
fi vedanleDr rinchiufe nel Vafo , fenza neceffi - 
tà di aprirlo, ela ftrettezza de' pori che impodifce la 
difperfione delle parti fottili de' Medicamenti; ma la 
fragilià di codefti Vafi impedifce a noi l'adoperarli 
quanto vorremmo. 

Sifannode i Vafi , che fecondo l'efpreffione Fran- Vaf perte- 
cefe , dovrebbono dirfi in italiano P. , € fono nere le Pol 
rx di vafi pes ovvero ovali po(ati fopra pie- veri. 

i fimili a quelli de'bicchieri co' quali fi beve; vi fi 
confervano le Polveri compofte , i Trociíci . Si fan- Fiafcbi dí 
no de i Fiafchi d'ogni forta e d* grandezza, per vetre . 
confervarvi l'Acque fpiritofe , le Tinture ,gli Eli try 
gli Spiriti , l'Effenze, edei Vafs per confervarvi di« 
verfe: ionidi Chimica, i Precipitati ,i Sublima- 
ti, le Preparazioni d'Antimonio. 

Le Brocche fono d'ordipario di Tufo, fervonoal- Broccbe, 


le infufioni degli Olj 

Le Scatole efferfattediun legno che fia il 
meno foggettoa i tarli ; fi dà loro quella figura che pià 
piace , ma la quadrata é la pi ordinaria. Sonoinufo 
per chiudervi le D femplici fecche , come la Se- 
na ,l'Agarico, il Rabarbaro . : 

Gli frumenti che fervono in Farmacia fono i Mor- frrumenti 
taj di Bronzo co' loro peftelli ionati i Mortaj di Farmev 
di Rame, di Stagno, di Pi di Vetro co' loto pe- cia , 
ftelli della fleffa materia: i Mortaj di Marmo e di Pie- 
tra co' loro peftelli d! legno, i Porfdi, le Conche ma- 
rine colle loro macinette per macinare le gemme: i 
"Torcoli colle loro laftre e baftone di ferro, i Fornelli , 
le Molle, le Palette , gl'Imbuti , le Sciri le iwi 
tole, j Menatoj , le Grattugie , i Cucchia] » leMefto» 
le, gli Orciuoli o Vaf i colla lor canna per cui 
tramandano il liquore , le Tele forti e fottili le Sta- 
migne, gli Staccj, i Pannicolatoj i Torciteccj, le 
Linguette che fervonoalla feltrazione, le re, i 

3 are i Martelli , i Coltelli , le Forbici ji 

uadrelli , i ettini. 

Mortaj di Bronzo fono grandie piccoli; i grandi Mertaj rei 
fervono a fare quafi tutte le Polveri, a malaffare o lero Pefielli 
ammollire le maffe delle Pillole e de" T rocifci;ad eftin- 
guere l'Argento vivo; i lor Peftelli fono di ferro, e 
Come per nd eccedente grandezza d a- 
rio avere de' Peflelli di grandesss propor zjonata , € 
per confeguenza rnolto pefanti, fi fofpendono alle vol- 
te con una fune legata ad una fpecie d'arco che fi pie- 

LY , € fi attacca al foffitto, a fine di recar follievo all 


rtefice. 

I Moraj piccoli della fteffa materia fono di varie 
grandezze e capacità ; gli uni fervono per ridurre in 
polvere una piccola quantità di Drcghe facili ad effe» 
re polverizzate ; gli altri pez diffolvere le compofizio« 
ni ch'entrano nelle Pozioni , ne Criftei , ne' Collirj , 
nelle Ingezioni. Si fanno anche de' Mortaj pem 
d'Argento , di Stagno , di Rame che fi fanno ervire 


IMor- 


WÍchio confervafi dentro | agli fieffi u$ de' precedenti. 


Seiringhe. 


TMenatj. 
Lt Grattg- 
£x. 


UNIVERSALE. 


I Mortaj di Piombo fi fanno fervireper far l'Un- 
Nutrito, il Butirro di Saturno, le Unzioni di- 
eccative, nelle quali fi defidera che'l Metallo co- 


munichi la fua impreffione. 
I Mortaj di Ferro fono grandi e piccoli; i grandi 


fervonoa ridurre in polvere molti ingredienti ch'en- 


trano ne' Medicamenti ch'efteriormente fon da ap- 
licarfi. 1 piccoli fervono per ricevere le materie in 
fione che vi fono gettate, ed a fare il Fegato d'An- 
timonio, quando non fe ne voglia preparare che una 
mediocre quantità . 

I Mortaj di Marmo fono grandi e piccoli : i grandi 
fervonoa a battere le Mandorle, le Noci, le Avellane, 

Semenze onde fi vuol trar l'Olio per efpreffione , a 
fchiacciare le Piante onde fi vuol trarre il (ugo. Ipic- 
coli fervono a batter le Mandorle, le Semenze fredde 
pet far l'emulfioni. 

IMortaj cg e ben politi potrebbono fervire in 
vece di quelli di marmo , ma poco fono pofti in ufo, 
fuorché per le Polveri corrofive, come allorché fi pol- 
verizza il Precipitato roffo, o quando fi mefcola il 
Mercurio crudo col Sublimato corrofivo per fare il 
Sublimatodolce. I Mortaj di vetro edi marmo pof- 
fono fervire per lofte!fo ufo. 

I Porfdi e le 


di mare fervono perridurre 
pià dure, come le | fe 


in polvere impalpabile le Dr 
Pietre preziole, il Corallo, le Perle, la Tu2ia : fi ma- 


Cinanocon una macinetta ch'é un piccolo | pea di 
Por£do , o Conca marina, lifcio nel € di fotto , 
rotondoov vero in figura adattata ad elfere facilmen- 


te impugnati . 

GI Imbuti fono di rame, di latta, diterra, di tufo, 
edi vetro. Servono per mettere i liquori ne' iafchi , 
e períoftenere il feltro: ma comegl' Imbuti di Metal- 
lofono fogaetti ad irrugginire ,ed a comunicare il lor 
odore avvero la loroimpreffione a i liquori che vi pa(- 
fano, fi debbono lor preferire gI' Imbuti di vetro o di 
tufo , si nella Chimica come nella Galenica . 

Sciringhe fono o d'Argento, odiStagno , o di 
Rame. Se ne fanno delle grandi e delle piccole ; le 
randi debbono tenere in fefteife una libra di liquore ; 
rvonoper mettere i Criítei; lo piccole debbono tene- 
re infe due otreonce di liquore ; fecvano per le inge- 
going fanno nella V'erga , nella Matrice , ne 


iaghe.. 
LeSciringhe d'argento fi trovano di rado appre(- 


fogli Speziali , a cagione del loro prezzo ; fi fervono 
d'ordinario di quelle di moche 'imentebuo- 
ne. 


M uti rame non fono quafi ulitate a cagione 
del vi ame che di dentro fi forma, e puà meíco- 
larfi ne' liquori. Si poffono tuttavia far fervireaile 
digezioni ie, alle quali il verderame non 


nuoce . 

Le Spatole (ono o d'Arzentoo di ftagno raffinato, 
0 di Ferro odi Acciaio, odi Rame e odi 
-— Guajaco , o di B Tolo , o di legno comune. 

€ Spatole d' Argentofon» rare a cagione del lor 
valore , ma fono pià adattate di quelle d'altri meralli , 
perché non fono foggette ad icrogginire; fi fannofer- 
vire per le Confezioni cordiali: le Spatole di ftagno 
raffinato poffono fupplire il lor difetto 

Le Spato'e d'Acciajo debboneffere ite a quel- 
ledi Ferro, perché la materia effendone pià (oda, me- 
noirrugginifce, e per confezuenza meno imprime di 
fuaqualità ne' Medicamenti; ma (i fannod'ordinario 

ferro, e poche fe ne vedono d' Acciajo : l'errore per 
verità non é grande , perche quefto meullo non puà 
comunicare a' Medicamenti alcuna qualità maligna. 

Que alle Spatole di Rame non debbono fervire 
per li Medicamenti che fervono interiormente , per- 
ee rotun lor comunicare un fapore ed un odore di 
verderame che lor non conviene . 

Le Spatoled' A vorio fono molto adattate alle Con- 
fezioni: quelle di Guajaco, di Boffolo, di Legno co- 
mune fervono per dimenaree mandarea fondo l'erbe 
€ gli altri ingredienti ch'entrano nelleinfufioni onelle 
decozioni , per trar delle polpe. 

IMenatoj fonocilindri di legno che fervono per 
mefcolarei Medicamenti , e per ditendere i Penniti. 
Le Grattugie fono. di Latta, attaccate al legno: 

















29 
fervono per grattugiare l'Agarico per ridurlo in pol- 
vere, pergnttupareiFrotiele Rad ende idee 
trarreil fugo. 

I Cucchiaj fono d'Oro , d'Argento, di Rame, di 
Ferro, di Legno, di la , d'Avorio, di fqua- 
ma di T: ine. 


I Cucchiaj d'Oro fono rari, a cagion del lor valore; 
quelli d'Argento m al lor difetto: i Cucchiaj 
grandi e le meftole fono per lo pid di rame ; ma colo- 
ro cheamano la nettezza e l'efattezza ne hanno d' Ar- 
gento: perché il rame puà lafciar del fuo odore a i li- 
quori ne' quali fi bagna . 

IC rem Ferro col manico lungo fervono fo- 
vente nella Chimica , per mettere le materie polveriz- 
zate ne'Crogiuoli arroventati . 

I Cacchiaj di legno poffono fervire per trar le pol- 


pe. 
I Cucchiaj di Madreperla , d' A vorio, di fc di 
fono adattati a doe |ciroppi , 


l'Infermi . 
Gli Orciuoli o Va(i copM che hanno nel ventre Orciueli . 


di Mandorle , di Noci , di Ghianda unguentaria , 
, un baftone di er- Baffene di 
ro rotondo che farlo ferre. 
irare con ior . 
* S'involgono le materie , per paffarle , in teleforti. Tele forti. 
Le Stamigne tagliate in o fervorio a colare i J/4migne. 
Medicamenti , l'Emulfioni , e le Orzate. 
GliStaccj (ono coperti o (coperti ; i coperti fono di fad - 
crini o di feta , fervono per paffare le polveri fottili : 
gli fcoperti (ono di crini; fervon ora per paffare le 
polveri groffe , come le Farine , le polveri ftarnuta- 
torie , ora per paffare le polpe . 
I Panni (ono pezzi di drappo blancotagliati in qua- Pam. 
dro; fervono per paffare o colar gli Sciroppi e gli al- 
tri llquori per chiarificarli . 
I Torcifecci, o Calze.fono parimente fatte di pan- Tercifee . 
no bianco , la lor figura d larga nellá parte fuperiore , 
e va fucceffivamente (cemando nella larghezza in 
che nella parte inferiore giunga ad e(fere aguzza a 
guia di cappuccio,, affinch? i liquori colino pià facil- 
mente: fi adoprano per lo (teffo fine che Panni o Co- 


latoj . het "| 
nel 


Le Linguette fono piccoli pezzi di panno, 
ti e ftretti, i quali (i mettono con una e'tremi 
che dee feltraríi , e coll'altra fi la(ciano E 
iquo- 
una 


liquore 
M un Vafo collocato di fotto, per ricevere il 
reche chiaro a goccia a goccia cade ; d codeíta 
fpecie di Feltrazione 

La Carta per feltrare dev" effer grigia fenza colla , Carta ffras- 
€ chiamafi Carta ftraccia , in latino Charta empere- rer indt id 
tica . , 
I Fornelli che fervono in Farmacia fono in parte Fornel/i. 
Pa che fervono in Chimica; fi poffon vedere de- 
critti e rapprefentati in figure nel m:o Librodi Chi- 
mica. 
I Caffettini fono fpecie di Scatole piane, quadrate , Caffettiwi. 
fenza j , fatte in maniera che (i tragzono fuor 
della fcan(ia: fervono per tenere gr Ingredienti che 
debbono entrare in una compofizionc , ben ti, 
preparati , difpofli ed ordinati. 
CAPITOLO VI. 

De Pi, e delle. Mure. 


Arlerà prima de" Pe(i e delle Mifure che fono in 

ufo e debbono averfi dagli Speziali ; poi tratterà 

1 quelli che pià non fervono , ma fi trovano ancora 
allc volte ne Libri. 


perché , 
pià di 
iquelle di 
del Lionefe. 
L'Oncia é fempre la fedicefima parte della Libra | lio dio! 
del pefo Mercantile, e la dodicefima parte della Libra | re le bilance in mano, per cofe nelle quali non dbifo- 
del pefo di Medicina , cosi non deb5onfi ammettere | gno di una regolarità di pefo affatto elut 
due forte d'once , una del pefo de' Mercanti , e l'altra | to agli altri liquori , € meglio che gli Speziali che deb- 


re jb j ; per la mezza Libra fi mette jb [a3 
Quartarü | Quartario pefo di Mercante é di quattr'once, e 
'ari. me(o di Medicina e di treonce: efprimefi per 4t j, 


il mezzo quartario vien efpreffo per 4tr (5. 
Bifogna otfervare che le Libre Mercantilidi varie On fi poffono quafi flabilire regole generali 
Città di Francia non fono fempre di un egual pefo ; 


cagione di efempio 
igi,eque 


/ 


ni l'efprimonocol caratte- Septunx era compofto di fett'once. 
0 


Delle Mifure . 


ux feu Bes aut Beffis, era compofto di ott'once. P^ 'umx » 
[27 


quanto alle miture , perché fono diveríe in 
la Libra di Roano | grandezza ed in nome in diverfe Città. Gli Speziali 
lla di Parigi peía pià | non debbon fervirfene,fe non dopo aver pefato quan- 
inguadoca , di Provenza,del Dolfinato, | topoffono contenere , e folo per mifurarei liquori or- 
dinarj , come l'Acqua, le Decozioni , le Orzate, l'O- 
livaya fine di non effer fempre coftretti ad ave- 


tta.Ma quan- 
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Duclia , eta compofto di otto fcrupoli . Duella . 
De' Pefiche fono in ufo. Dupondium , aed haic , li . 
Sexcunx feu. Sefcuncia , era un pefo diun oncia e Sexcunx, 
Pefi de' quali ciferyiamo fono Ia Libra, il Quar- | mezza. Sefcuncia . 
A tario, l'Óncia ,la Dramma , lo Scrupolo , il Gra- $extan: era compofto di due once. Sextans. 
no. Trien: cra compofto di tre once. Triens. 
La Libra Mercantile é di fedici once che fonodue uadran: era compofto di quattr'once . amr. 
Marchi degli Orefici ; ma la Libra di Medicina non uincunx era compofto di cinque once . ^ 
As, Pondo, € che di dodicionce: gli Antichi l'efprimevano per 4s exunx era compolto di fei once . CXunx. 
ib). ]bi- ovvero Pondo , ma i Moder Septunx . 


Bela. 


del pefo di Medicina , come fanno alcuni; perché l'on- | bon effere elattiffimi nelle dofe, fi fervano de i p 


Cia della Libra del pefo di Medicina é eguale a quella 
del pefo de' Mercanti. Efprimefi l'oncia in Medicina 
f con queflo carattere 3j, c la mezz'oncia con que- 
1 & flo 3 (5; l'oncia é compofta di ottodramme . 

ramma é l'ottava parte di un oncia , efpreffa 

con quefto carattere 5j, ch'é come un 3 incifera 

perch à compofta di tre fcrupoli: la mezza dramma 
Grefo . notata con quefto 2 (5. Dinominafi anche la dram- 

qma un groffo ; é'| peío d'uno Scudo d'oro . 
Scrupolo Lo poloélaterza parte d'una dramma, ef- 
Qu. Bfg Preffa conquefto caratterc 2 1. € compofto di venti- 
queo grani; ij mezzo fcrupolo é notato con que- 
o 


ranoé la ventefimaquarta parte di uno fcru; 
lo efpreffa da gr. 1. Si dee mettere in ufo quello.ch'e 
fatto di Ottone, ed é adoperato nel traffico ; perché 
quando fi mettono in ufo i grani di biada ovvero i 
grani d'orzo come fanno molti , non vi é molta ficu- 
rezza nel pelo , perché quefti grani fono allo fpefo 
diverfi nel pefo 


De' Peff degli Antichi . 


Grano.gt. 1. 


Í Pefi de' quali fi fervivano gli Antichi, ma che non 
fono er in ufo, fono l'Ereolo , la Siliqua , il Da- 
nich , l'Obolo , il Danajo , l'Aureo , l'Effagio , il Se- 
Bis jl barra il Slo il Ag Tideri Qu il 
excunx , il Seftans , il Triens , il Quadrans, il Quin- 
€unx , il Sexunx ,il Septunx , l'O&unx , il Dodrans , 
il Dextans , ed il Deunx . 
JEveolus. L'Ereolo nomato in Latino ZErcolus , fei Calcbus, 
Chalcus. — era perl'addietro un pefo in ufo appreffoi Greci; era 
compofto di due Grani . 
KiratCera- — La Siliqua dinominata dagli Arabi Kirat, da' Gre- 
tionSiliqua. ci Ceration, c da' Latini Siliqua, era compoffa diquat- 
tro Grani. 
Il Danich era un pefoufitato folo appreffo gli Ara- 
bi , era compofto di otto Grani . 
Obclu: , L'Obolo detto in Latino Obolus ed in Arabo O»tolo- 
Onolo[at. — fat ,era compofto di dodiciGrani. Era propriamen- 
te il mezzo (crupolo . 
Il Danajo nomato in latino Dezariu: , era di mag- 
gior pefo appreffo i Medici che appreffo gli Orefici ; 
perch'era compofto della fettima partedi un oncia , 
ch'e ottantadue grani e due fettimi di grano , ma ap- 
pretfo gli Orefici, il Danajo non é computato che per 
due fcrupoli, o per la duodecima parte di un oncia. 
I Romani confondevano per l'addietro il Danajo col- 
la Drammaa cagione della poca differenza che vi era. 
Eiprimevafi il Danajo col mezzo di quefto caratte- 
snj* —re*,cheéuna piccola ftella, ovvero colle lettere Der. 
Aureur$ex. — Aureus , Exagium y Sextula , e Sclidum , crano pefi 
tula, $clidi , di ugual pefo , compofti ognuno di quattro fcrupoli. 
Silicus . Silicus ovvero Affarius, era compofto di due Dram- 
me 


Danicb. 


che delle mifure; perch'effendo codefli liquori di di- 
verfe nature piü o meno rarefatti e leggeri, o pià o 
meno fiffi e peianti , e per confeguenza avendo volu- 
mi diverfi in pefi eguali , s'ingannerebbono agevol- 
mente colle mifure : lo Sciroppo, per cagione di efem- 
jo , é pià pefante che l'Acqua, ed hà minor mole ; 
PAiut comune e pià pefante del Vino, il Vino é pii 
fante dell'Olio, l'Olio é pii pefante dello fpirito di 
ino. 


Delle Mifure cbe fono in ufo in Parigi per liliquori. 


E Mifure delle qualici ferviamo in Parigi , fono 
la Pinta o Mezzetta, la mezza Pinta o Fogliet- 
ta , il Mezzo-feftario , la metà di mezzo feftario , e "1 
mezzo quarto , ovvero l'ottava parte di un feftario . 
La Pinta tiene trentunoncia d'acqua: la mifura Pinta . 
d'Alemagna c dell'ifteffa grandezza é d'ugual pefo. 
La mezza Pin'a contiene quindici once e mezza. — MezzaPim. 
Il Mezzo-feítario contiene ott'once d'acqua . Mezzo eff. 
La metà di mezzo feítario contiene quattr'once e La meta di 
una dramma d'acqua . mezzo $eff. 
Il mezzo quarto ovvero l'ottava parte di un fefta- L'ortava 
rio contiene dueonce e mezzadrammad'acqua. —— artedium 
Serve anche il Bicchiere detto in latino Cyatbus ; Seflario - 
contiene due dofe di Pozione. : 
Si adopera ancora il Cucchiajo d' Argento ordina- Cxccbiaje . 
rio per diltribuire in dofi gli Sciroppi, le Pozioni cor- 
diali. Contiene mezz oncia di liquore ocirca : codefta 
dofe efprimefi con quefto termine : CocHlear. 1. 
Si pe y. c Spiriti , gli Elifiri, l'Effenzea goc- 
cc, le quali fi efprimono con queftetre lettere, Gur. Gut. 


Delle Mifure degli Anticbi. 


E Mifure degli Antichi che non fono pii in ufo. 
fono il Congio, il Bicongio, il Trong i 
^hus , il Chenice, il Seftario, l'Emina, il iro 
dns , il Mifiro minore, l'Acerabolo, il Ciato , 


Ceblear. j 


il Quartario , il Chema . 

Il 'Congio era una mifura in ufo appreffogli Ate- Congiur. 
niefi: conteneva dieci libre di vino, ovvero nove li- 
bre d'Olio; il Bicongio contencva il doppio, ed il Tri- 
congio il triplo. GI'Inglefi fi fervono di un Congio, 

il quale non contiene che otto libre . 
di Chus teneva otto libre di Vino , ovvero fette li- Chus. 
bre ed un quarto d'olio . 

1I Chenice teneva quarantaqvattr'once di vino, o Cbasix . 
quarant'once d'olio o circa . 

Il Seftario é ftato dinominato dagli Arabi Cif ,e C5biff . 
da'Latini $effarius, perché teneva la fefta parte del Sexzarius 
Congio , la qual era una libra e ott'once di Vino, ov- 
vero una libra e fei once d'olio . 

L'Emina detta in latino Hemiza 0 Cotyla , ovvero Hemina,Co- 
Hewyxeflon , ovvero Mezzo-Seftar:o. tla, Hcmy- 

K HMr  xefen. 


UNIVERSALE. 


Myfirum Il Miflro maggiore dettoin latino Myflrum magnum 

Magnum. —tenevs Dr one eotto fcrupoli di Vino, ovvero tre 
once d'Olio . i 

Miffrum 1I Miftro minore , detto in latino Myflrum parvum, 

Beroum. — teneva (ei drammeedue fcrupoli di vinoo lei dram- 


med'olio. 

Acetabulum. — L'Acetabolos detto ín latino Aectebulum , tepcva 
due once e me2za di viro, o due once e due dramme 
d'olio . 

uerterins. - D Quartario tenevgttue Acetaboli . 

yathus . II Cato, de:to inlatino Csatbus a cagion della fua 

fomiglianza col bicchiere, teneva un oncia , cinque 
dramme ed uno (crupolo di Vino , ovvero un oncia e 
mezzo d'Olio . ! 


Chema. 1l Chema conteneva due piccolecucchiajate . 

Mifuregran- — Oltre quette , avevanoanche gli Antichi dell'altre 

4i degli. 4n mifure di una mageior gratidezza,come l'ÜrnaJl'An- 

tibi. ^ — fora, il Cado, il Culeo. 

Urna . L'Urna; detta in latino Urma , teneva quaranta li- 
bre di Vino,0 eur libreo circa d'Olio. 

Ampbora. — L'Anforatenevadue Urne. 

Cadus . ll Gado, detto in Greco Ceramium o Metretes te- 
ncva un Apfora e mezza. ! E 

Culeus . Il Culeo teneva quarant'Urne - 
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Delle Mifure di molti Ingredienti , 


LE Mifure de Leeni, dell'Erbe, de'Fiori e delle. 
Semenze fono il Faícetto, la Brancata, il Piz- 
Lco. 

1i Faícetto é quanto il braccio piegato in gi à " 

frin; efprimefi con queíto cermine Faf i. put ffcieulur. 
a Brancata o Manipolo é quanto pu) impugnar. Manipulus . 
la mano, e fi e/prime cosi, Man. j. ovvero M. j. 

1l Pizzico é quanto pu? effer prefo colle tre dita; Pu, ilum. 
edefprimefi in quefta guiía. Pug. i. ovvero P j. i: 

La mi(ura de' Fructi e d: molti Animali 1 fa col Mifura de 
numero che fi efprime cosi, N.* o col pajo; efpretfo Furti. 
cosi , Par. N * Par. 

Quando trovafi nel'e defcrizioni 4ma ovvero 42, Ana. ad. 


; bifogna intendere , tanco dell'uno quanto deil'altro ; 


ovvero di ognuno . 
Per g£ $. bifogna intendere y,Quamtum fati, quan- — . 5. 
to é fufhiciente , o quanto é neceffario . 

Per 5. A. ovvero ex Arte , bifogna intendere,fecon- — 5. 4. 
do le regole dell'Arte. ex Arte. 


. M. bifogna intendere Balseum Marie, o — B. M. 
Bagno Man : 

Per B.V.bifogna intendere Ba/nsum Vaporiz,oBa- — B. V. 
gno Vaporo(o.. 
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FARMACOPEA 


PARTE SECONDA 


Che contiene 


MOLTE PREPARAZIONI MINORI 


DIFAR 


MACIA, 





CAPITOLO I. 


Delle. Decogioni. 


L Termine di Decozione deriva dal 
verbo Latino decoguere , che figni- 
fica cuocere . 

Si fa la Decozione o per diffolvere 
le pe en attive ed utili de' Mifti 
in un liquore appropriato, O per 

. cuocere ed ammollire gli fteffi Mi- 
fti, coficché fe ne poffano trarre le polpe . 

Le materie che ordinario fi adoperano nelle De- 
eozioni fono gli Animali e i Vegetativi , ed allevolte 
anche i Minerali , come fonl' Antimonio, l'Argento 
vivo. 1 Liquori chefervono per cuocerli fono l'Ac- 
qua , il Vino, l'Aceto,il il Siero . 

Come le Decozioni debbon effer diverfe, fecondo 
n ne jautkod oe e ree md lo 

abilir delle regole fopra ores " aec 
degl'I ngredienti che balli vi fi fanno.Quello puódirí 

in generale, é che quanto pià le Droghe fono dure e 

falde , tanto pii per farle cuocere é neceffaria mag- 

gior quantità di Liquore . 

La Decozione dev'effere alle volte preceduta dall" 
Infufione, a finc di dar kir fufficienteal Liquore 
Ie eítrarrela foftanza da' Miti, come allorché fi fa 
di 





"LA 


E 









V s 


ecozione delle R adici di Salfapariglia , di China, 
i Legno di Guajaco, di Boffo . 

Si dee fuggire per quanto é poffibileil far bollire gli 
Aromatici , Perchéi o principj volatili , che fonoi 
pià effenziali , ài difperdon bollendo: à meglio con- 
tentaríi di metterli in infufione nel liquor caldo in un 
Vafo ben to. 

,Allorchéfi vuol fare una Decozione di molte forte 


tma decozie. d' Ingredienti , fi comincia dal far bollir l'orzo , le ra- 


fchiature di corno di cervo e d'avorio, la radice di 
gramigna, per lofpaziodi mezz'ora con un fuoco mo- 
derato: vifi mettono poi le altre radici colte di recen- 
te, come quella di cicoria , di acetofa , lavatee mon- 
date da loro cuori o corde; e tagliate in piccoli pezzi ; 
fi (anno bollire per lo fpazio di umquarto d'ora: fi con- 
tinua co' frutti dopo averli mondati o dalla loro fcor- 
220 da lorofemi , e tagliati in pezzetti fe fono eroffi : 
vi fi mettono poi l'erbe tritate, e le femenze inírante; 
poi i fiori e la regolizia che fi lafcia bollir leggiermen- 
te : fi verfa il tutto dentro una conca di terra ovvero 
jn un bacino di ftagno, nel quale avranfi pofti la can- 
nella infranta, il (andalo citrino, il legnodi faffafras 
raíchiati , egli altri aromati: fi copre il Vafo,e quan- 
do é divenuta fredda la Decozione, fi cola con elpre- 
fione , e fi lafcia ripofare , affincb'ella (i deputi e di- 
venti chiara . 

Sevoglion metter(i in nna Decozione degli anima- 
Ii, come cancri , rane, vipere,bifogna mettervelidap- 
principio; ma bifogna fempre evitare il far la Deco- 
Zione a fuoco troppo grande , perché non fe una 
troppo gran difperfione di fali éffeuziali e vi . 


Decoclum Cepbalicum: 
We. Vifciuercini , Radicir pente maris , & Cayophyt- 


ate ,ana 5 vj. 

Ungulee alces vafe , Baccarum Juniper , ana 3 üj. 

Fellorum Salole , Betonice , Majerane , Oomi , 
ana,Man j.— 

Florum Stechbador , Tunice , Liliicomvallium , Ti- 
lie arboris , ana pug. j. 

Coquantur $. A. in aque comunis f vj. 


OSSÉRVAZIONI. 


1 rafchierà il piedeovver l'unghia d'alce, fi taglie- 
ranno in pezzetti il Vifchio quercino € le radici , fi 
faranno bollire in tre pinte d'acqua comune con fuo- 
co moderato finoalla diminuzione della terza parte o 
circa del liquore; poi vi fi eneranno le bacche 
infrante , l'erbe, iori, che fi faranno dare una fola 
ra , affinché il lor odore non fi difperda; fi ver- 
ferà il tutto in un bacino di ftagno, ovvero dentro 
una conca diterra che doverà effer —— Coleraff 
la Decozione quando farà fredda,fi laícierà depurarfi, 
efi se aries . ": effere P credrme fenza cor- 
romperfi , lo io di due giorni in tempo 
cedes ma fi dee pore acis cantins ia vafo ben chiu- 
fo ,edurerà quattro giorni in tempo freddo . 
E buona per le infermità del cervello, come 
leffia , Apopleffia , e Letargia. La dofe n'éda 
ino a fei once . 


Decoclum Cordiale . 


Bt. Radicum Scorzomere , Sigilli Salomonis , Greminis , 

Tormentille , ana 3 [i 

Foliorum Borraginis , Oxytripllli , Caplilorum Ve- 
meris , Lingue cervine. Man.]. 

Florum Buglolf, Vielarum, Rofarum. Reris Solis , 
ana, Pug. j. , 

Liquiritie es »8 lij. 

Coguantur 5. A. inaque fontane , i vj ad confum- 
ptionem tertie partis . 


OSSERVAZIONI. 
T taglieranno in pezzi le radici, fi anno e fi 
S metteranno a bollire nell'acqua "- fpazio di 


mezz'ora o circa; vi fi aggiugneranno le trita: 
te, m i fiori , ed in fine la regolizia rafchiata. Quan- 
do la decozione averà bollito ancor per un quarto 
d'ora , fi toglierà dal fuoco , fi lafcierà divenir mezzo 

'edda ; poi fi colerà con un panno lino , o con panno 
pià fiffo, quando vut che fia pid pura . 

E buona per forti: 
malignità degli umori . La dofe n' da due fino a fei Dofe 
once . 


Decoclum Peclorale : 


R. Cancroi ffevialer, N. viij. 
Herdei mundari , Radicis TufMaginis , Albe, Con- 
felide majoris , ana 3 vj. pu 
*u 


TE- Firà. 
due Dofe. 


il cuore, per refiftere alla Virtà: 
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Jijubarum , Paffalarum acinis pargatarum , ana 3 fS. 

"Foliorum Pulmonarie , Capillerum Veneris, Hyffopi , 
S$cabio[ , ana Man. j. 

Gheirrbi[st vafe Gt contu[ie 5. (S. 

Coquantur in aque comunis jp iv. ad tertie partis 
con[umptionem . 


OSSERVAZIONI. 


her eemper em fi taglieranno in pezzetti , 
€ fi faranno bollire coll'orzo nell'acqua , per lo 
fpaziodi un quarto d'ora o circa ; vi fi aggiugneran- 
no legiuggiole aperte , l'uve mondate da lor acini ; i 
continuerà a cuocer ancora il tutto per lo (pazio di un 
quarto d'ora; poi vi fi metteran l'erbe mondate c la- 
vate, ed in finela regolizia rafchiata e ben infranta : 
fi toglierà la Decozionedalfuoco , quando fia un ter- 
Z0 0o circa dell'amidità confumata , e allorché farà 
megzo fredda , fi colerà per ferviríene. 

E' buona per addolcire ed infpeffare le fierofità acri 
Che deícendono dal cervellofopra lo ftomaco. La do- 
fe n'é da due finoa fei once. 


Decoclum Album D. ydenbam. 
WR. Cornu cervi calcinati , & Mice Panis albiffmi , ana 


5 
€i i 1: $5 ij. ad ff iij. P. 5.9. 
rn difci t 


OSSERVAZIONI. 


calcinerà il corno di cervo in bianchezza , ridur- 

raffi in polvere , c fi meícolerà con midollo o bric- 
cioli di Pan bianco; fi métterà a bollire la mefcolan- 
za nell'acqua fino alla diminuzione delterzo ; fi cole- 
rà la Decozione, e vi fi diffolverà dello Zucchero fi- 
ne , quella quantità che farà neceffaria per fommini- 
flrarle un grato fapore. 

E' buona per la Diffenteria , kt Dcus US 
"Tenefmo , per loSputo di (angue , per la Toffe fec- 
€a ed acre, e per l'eícre(cenza del cerebro: bi(ogna 
fervirfene per bevanda ordinaria. 

11 midollodel pane e'| cornodel cervo dannoa que- 
fla Decozioneun colore biancaflrro; dal che deriva il 
dinominarla Decozien blanca : é'n ufo in Inghilterra. 

Lo zucchero non vi fi aggiugne che per lo fapore : 
coloro che non lo ameranno, potranno lafciare di 
mettervelo. 

Si potrebbe in vece di zucchero , adoperare lo Sci- 
c di Confolida maggiore: larebbe pià adattata 
infermità nelle quali í1 dà codefta Decozione. 


Decoclum  Amarum . 


tL Summitatum Centauri minoris , Foliorum. Agrimo- 
nie, Florum Cbamomille , ana Man. (S. 
Radicis Gentiane 5 ij. 
Seminis Cardui bentdicli , € Citri , ana 5 . fs. 
Florum Calendule Pup. ij. 
Vini albi , & Aque fonti , ana fb ). f 
Cequantur ad dimidias &t colemtur . 


OSSERVAZIONI. 


MN aem ry le Semenze, fi taglierà la radice di 
Genziana in pezzetti fi metteranno a bollirein- 

fieme nell'acqua ; poi vi (i aggiugneranno le cime , le 
foglie i fiori € '| vino bianco: fi continuerà il cuoce- 
refinoalla diminuzione della metà ocirca dell'umido, 
€ fi colerà con efpreffione . 

Quando vogliafi rendere quefta Decozione purga- 
tiva vi fi metteranno caldamente in infufione per lo 
fpazio di hu. aeg reuse m Sena, una Bra 
ma di Rabarbaro , e quattro fcrupoli di Sale di Cen- 
taurea minore . 

. Hours pe iaccars lefebbri intermittenti , pet 
vccidere i Vermi, per purificare il Sang) 


ue. Sene pren- coi 
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de due volte il giorno, un bicchiere per ogni dofe,mat- 
tina e fera. 

La fola Centaurea minore farebbe fufficiente a ren- 
dere molto amara la Decozione: la radice di Gen- 
ziana e le (emenze le comunicano parimente qualche 


amarezza. 

Vediamo allo fpeffo che i Medicamenti amari fo-. 
no febbrifughi, en é la ragione che la foítanza falina e 
folforoía che compone l'amaro, é attaararefareo a 
diffolvere le materie groffe , che fanno le oftruzioni e 
la cagion della febbre . 


Decoclum Zintifcorbuticum . 


We. Cancros fuviale: N. xij. 
Radic. Graminis , Brafi » Filiis marit ,a8a 3. 
Foliorum Cocblearict, N aflurtii, Cevefolii,ana Man.]; 
Apii, Eruce, ana Man. (S. , 
Liquiritie ra[e 3 vj. 
Ligni Saffafras 5, iij. 
Coquantur in aque comunis jt v j. ad con[umptionem 
tertie. partis . 


OSSERV AZIONI. 


S! monderanno le radici, fi pefteranno , e fi taglie- 
ranno in pezzi minuti; fi faranno bollire nell'ac- 
jua infieme co i Cancri, per lo fpazio di tre quarti 
"ora , vi fi aggiugneranno poi l'erbe tritate e "n fine 
larcegolizia. Quando la Decozione farà ridotta a i 
due terzi , toglieraffi dal fuoco , vi fi getterà il Safa- 
fras raíchiato o tagliato minuto , fi coprirà e quando 
fia divenuta mezzo fredda , fi colerà con efpreflione. 
E' buona per eccitar l'orina , per dar rimedio allo Virti 
fcorbuto. La dofe n'é da due fino a (eionce . Defc 


Decoclum. 'udorificum , vel 
Dieteticum. 


Rt. Radicum Sarfaparille 5 ij. 
Chine 5 j. 
Contralyerve , Antimonii crudi craffufcule tviti , && 
im nodulo ligati 5 iv. 
Infundantur «ali duodecim ecndu aque co- 
munis jb viij , poffea coquantur ad con[umptionem 
-d tis ; dares adde Liquiritig vafe , &* 
contufe 


5k 
Ligni Saffafras 3 iij. 
OSSERVAZIONI. 


1 fenderà in due la Salfapariglia , e fi taglierà in 
piccoli pezzi ; taglieranfi parimentele altre radi- 

ci, e fi pefterà il tutto in un mortajo; fi (irignerà 
l'Ántimonio groffamente polverizzato , in un grup- 
wget fi metterà col Guajaco rafchiato e le radici pe- 
e , inunvafo di terra; vi fi verferà fopra l'acqua , f 


tertie 


irà il vafo, e (i metterà in digeftione fopra le ce- 
ej calde o vicino ad un fuoco lento per lo fpazio di 
dieci ododici ore. Si farà poi bollire la ione fino 


lerà con efpreffione , e avendola laciata ripofare fi 
Ax paffare per un panno o colatojo per renderla 
chiara . 


E buona per li Reumatifmi,, per difeccare o di(- Virfà. 


cacciare per trafpirazione gli umori nocivi dal corpo : 


Arreftala Gonorrea. La dofen'é da due once (inoa Dofe . 


fei , ovvero un bicchiere: fe ne prende tre o quattro 
volte il giorno. : 

* Se dopo l'efpreffion delle Droghe che hanno fervi- 
toa fare la Decozione, fi mettono di nuovo le Droghe 
fteffea bollireper lo fpazio di mezz'ora o circa in cin- 
que o fei libre d': ,avraffi una Decozione 
rae carica, detta in Latino Bochetum , ci 
Decotto. Serye per Foie. 


ft- Bechetym - 


m FARMA 


Derodlum emolliens commune 
. Enematis. 


Rt. Foliorum Maloe , Bi[maloe , Parietari, Viola- 
vum , Mercurialis, Seneciomis , ana Man. j. 
Florum Cbamomille , & Meliloti , * M 
Coquantur fimul im aque communis ff vij. aut jb viij. 
ad tertie partir con[umptionem, tuuc colentur &* 
exprimantur . 


OSSERVAZIONI. 


Incideranno l'erbe, fi metteranno a bollire coi 
fiori nell'acqua fino alla confumazione del terzo; 
rtoelier& dal fuoco la Decozione,e quando farà quafi 
fredda dovrà effer colata. 
Ammollifcegli umori e gli difpone all'evacuazione. 
Se vuol(i che la Decozione fia piü rinfrefcativa , vi 
fi aggiugneranno della cicoria , del cocomero, della 
lattuga , della portulaca: fe vuolíi che fia jfterica , vi 
f aggiueneranno delle foglie di Matricaria , di Arte- 
mifia , di Ruta , di Fioridi Sambuco; fevuolfi ch'el- 
eri dell'Anice, del 


la fia carminativa , vi fi 
inepro, della Menta, 


Finocchio , del Coriandro, 
dell'Origano . 


Decoclum deter frvum pro C lyfleribus. 


t. Herdci integri, Furfuris macri, Foliorum Agrimo- 
L4 Centinodie , Verba[ci , Plantaginis , ana 


Rofarum , Pug. ij. 

Seminis lini , 5 ij. 

Coguantur in aque comunis 1b iv. ad confumptlonem 
tertie partir. ; . 


OSSERVAZIONI. 


S metteranno a bollire infieme nell'acqua tutti gli 
Ingredienti in confufo finattantoché fieno cotti ; 
aie la Decozione con efpreffione , per metterla in 

o. 
E' buon per arreftare i corfi di ventre. 

Si fanno alle volte le Decozioni deterfive nellatte , 
alle volte nel brodo di una tefta di caftrato cotta colla 
fua pelle , ed alle volte nel brodo di trippe . 


CAPITOLO II. 
Delle Tifane. 


L nome di Ptifana ovver di T i(anae derivato dal 
verbo Greco «r/ew, che fignifica feparare la | 
fcorza , perché la T'ifana degli Antichi era fatta 

coll'orzo mondato e feparato dalla fua fcorza : 
ma la T ifana de' Moderni é fatta coll'orzo intero. 

La Ti(ana differifce dalla Decozione folo in quanto 
lla non é cosi carica di Droghe; perché come fi ado- 
pera per bevanda ordinaria, fi rende men che fi puó 
difgaftofa , 


Ptifana communis. 


Yt. Hordei integri à [ordibur expurgati, Man. 
Coguantur in aquie communis ji. ad com[umprio- 
mem tertie party , deinde adde Liquiritie raf 
€ contufee je 
Fiat pti[ana 5. A. 
OSSER V AZIONI. 


1 ripulirà l'erzo dalle fue impurità , fi laverà nell' 
acqua , poi avendolo lafciato fgocciolare , fi farà 
bollire nell'acqua fino alla diminuzione del terzo : (i 


COPEA 


verferà la Decozione bollente in un? conca dí terrà, 
nella quale farà primo itara poa 1? Regolizia rafchia- 
ta e ben peíta: fi lafciera divenir iredda efi colerà . 

Ella leva la fete , rinfreica . ife 
gli umori , tempera la febbre , :» Jiera il catarro : fe 
ne dà agl'Infermi per lor bev:nia ordinaria . 

Non é neceffario che la Rezliz:a bolla nelle Tifa- 
ne ; comunica aílai facilmenie la fua foftanza colla 
fola infufione. Di pià : col bollire darebbe alla Ti(a- 





cifce l'agrezza de- Firtü. 


na una fpecie di amarez7a difguftofa , principaltnente 


s'érecente. 

Si puó rendere la T'i(ana citronata mettendo in in- 
fufione colla Regolizia un Cedro tagliatoin ferte. Vi 
fi aggiungonoanche alle volte alcuni grani di Corian- 
dro , ovvero un pezzetto di Cannella. 

Se vuolfi che la Tifana fia un poco apritiva , fi met- 
te invece dell'Orzo, la radice di Gramigna; vi fi met- 
te anche bene fpefo l'una coll'altro; ma la gior 
parte di coloro che fannoungran fpaccio di Tiens " 
non la fanno per Decozione: fi contentano di met- 
terc la Fete in infufione nell'acqua, o a fine di 

ivar la Tifana del fapore infipido ch'ella acquifta 

llendo , o a fine di riportarvi maggior guadagno. 
dovi 


lle Giuggiole , dell'U ve, delle Mele. 


Puifana Aperiens . 


Ri. Radicum Graminis , Altbee , Fragarie , aua 31. 
Coquantur im aque communis b iv. ad comfumptio- 
nem quayte partis , deinde adde Liquiritie va[ ee 
contu[e $ (S. 
Fiat ptifana , 


OSSERVAZIONI. 


S netteranno, e fi fchiaccieranno le Radici, fi ta- 
glieranno in piccoli pezzetti, c fi faranno bollire 
nell'acqua finoalla diminuzione del quarto. Si verfe- 
rà la Decozione bollente in una conca di terra , nella 
quale farà prima pofla la Regolizia rafchiata e ben 
petta; fi lafcierà divenir fredda e fi colerà . 

Sarà buona per far orinare , per indolcire l'agrezza 
delle reni c della vef &r ufcire le (colazioni e 


Tifana ci- 
fronata . 


Si puó rendere la T ifana pii pettorale, aggiugnen- ces 
torale . 


Virtà . 


(cica 
per toglierne l'i inkatumalont. Serve per bevandaor- ' 


dinaria . 

Potrebbonfi aggiu a codefta Tifana molte al- 
tre Radici apritivedella fleffa virtà; ma fi farà una 
Decozion di(guílofa , in vece di una Tifana . 

Si puó parimente gnere, quando fi giudichi 
bene , una dramma di Criftallo minerale ovvero altro 
Sale apritivo fopra ogni pinta di Tiíana , affinché fia 
pià diuretica . 


€ Pufana ZAfiringens. 


. Hordei imt, ijs 
» Rafure rn FL )» 
Radicis Tormentille 
FruZuum Berberis Man. j- 
Cequantur in aque b vj. ad confumptionern tertie 
partis ,€& fat ptifana. 


:"OSSERVAZIONI. 


1 ripulirà l'Orzo dalle fue fozzure, fi laver , fi 
S metterà a bollire nell'acqua con rafchiatura di 
Corno di cervo, e colla Radice di Tormentilla pefta: 
dopo mezz'ora di cozione, vi fi aggiugnerannoi frutti 
d'Üva fpina ; fi farà bollire ancora il liquore unquar- 
to d'ora o circa ; poi fi lafcierà divenir freddo , e fi co- 


lerà . 

E' buona per arreftare il luffodi ventre, l'Emorra- 
gie. Serve per bevanda comunee ordinatia . 

Coloro cht aciranno la Regolizia, potranno ag- 
giugnerne in jfana. 

Spo parimente rendérla pià aflrignente facendo- 
la coll'acqua fétrata , ià vecc d'acqua sar A à 


Virt&, 
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CAPITOLO III. 
Delle. Infufoni. 


A. parola Infufione viene dal verbo latino im- 
fundere, che fignifica infondere, o mettere che 
che fia dentro ad alcun liquore. 

Sifanno infondere le Droghe , o per ammol- 
lirle , come allorché fi mettono in infufione i Datteri 
nell'ldromele ; o per correggerle col diminuire la loro 

rezza , come allorché fi mette in infufione la radice 

Efula nell'aceto; o per eftrarre la loro foftanza e 
4a loro virtà, come allorché fi mettono in infutione 
nell'acqua comune o dentro alcun fugo , la Sena , il 
Rabarbaro , i Mirabolani , l'Agarico. 

I Liquori che d'ordinario fi adoperano per le infa- 
fioni, e fi nomano con termine di Chimica Mefirui , 
fono le Acquecomunie diftillate, il Siero, i Sughidel- 
le Piante , la Pioggia, la Rugiada , i Vini, l'Acquavi- 
» » lo Spirito di Vino, l'Aceto dittillato o non diftil- 

o. 


Non fi poffonoaffegnar regole certe per le - 
zioni delle Droghe fecche ede Liquori eei ja: 
fufioni come le Decozioni fi fanno diverfamente fe- 
condo le diverfe intenzioni de' Medici , alle volte leg- 
giere , alle volte forti: ma dee faperfi che 'l liquore 
non o impregnarfi che della quantità delia fo- 
ftanza, che gli & neceffaria per riempiere i eoi pori , 
€ inutile il mettervi in infufione pià che una certa 
quantità di Droghe. -A quefto tuttavia non é mai tta- 
ta fatta alcuna rifleffione da molti Autori che riem- 
piono di tal maniera le lor Decozionie leloro Infufio- 
ni di Droghe , che ve ne farà quattro volte di pià di 
quello la quantità de' Liquori che domandano , po- 
trebbe contenere . 

Per fare le Infufioni con prudenza ed utilità , bifo- 
gna conofcere la natura della foftanza della Droza 
che fi vuol mettere in infufione, a fine di dargli un 
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te. La mattina feguente fi farà grillare l'infufion fo- 
E il fuoco, e fi colerà con una ftamigna con efpre(- 
one. - 


Ella é purgativa. Credefi che la Sena purghipiü irri. 


la malinconia, che gli altri umori. 

Tre dramme di fono (ufficienti per impre- 
gnare tre once d'acqua, e quando fe ne mettefle di 
vantaggio, l'acqua non trarrebbe maseior tintura , 
perché una quantità di liquore non puó ricevere che 
unaccerta quantità di foftanza , come fi édetto. Se in 
vece d'acqua, fi prendea ferviríi di una decozione , fi 
diffolverà minor foftanza di Sena, perché l'acqua del- 
la Decozione farà di già impregnata di qualche altra 
foftanza. Ora come il finc principale che intendefi , 
allorché fi dà l'infutione della. Sena, é | purgare, é 
meglio ferviríi dell'acqua comune che di una deco- 
zione. ! 

La dofe della Sena nelle infufioni non & fempre 
eguale: perché alle volte , non vi (e ne mettonoche 
due dramme , alle volte una dramma e me22a , ed alle 
volte una dramma, fecondo l'incenzione di purgare 
pià o meno. 

E/ beneil far erillare l'infüfione fopra il fuoco, o 
anche il farla lezpiermente bollire, prima di colarla , 

r facilitare lo diftaccamento della fottanza dalla 


ena. 
1l Saledi Tartaro qui ageiunto per fervire di vei- 
colo e di correttivo; perché non folo rende l'acqua 


pià penetrante per trarre la tintura dalla Sena , ma fla infufone 


anche rarefà e diffolve la foftanza vifcofa , che fi fe- 
para da quella foglia , ed impediíce per confeguenza 
ad effa l'attaccaríi comecolla alle membrane interiori 
degl'inteftini , ed il canionarvi de' punzecchiamenti o 
delle irritazioni , che ti nomano d'ordinario dolori di 
ventre . 

Si puó in vecedi Sal di Tartaroadoperare il Sa! po- 
licrefto , ovvero il Criftallo minerale , oppureil Tar- 
taro folubile , dinominato volgarmente Sale vegctabi- 
le: ma fra tutti i Sali gli Alkalini fono i piü atti a dif- 
folvere le foftanze olioie che fanno le tinture, e ad im- 


pedire i dolori del ventre. Gli Antichi che nel loro Cerrettivi 
tempo non avevano, o avevano poco in ufo , i Sali della Sene 
nella Medicina ; adoperavano per correggere la Sena adoperart 
le Droghe carminative o adattate a difcacciare i ven- dagli Anti- 
ti, come l'Anice, il Finocchio , il Coriandro, la Can- c5i. 


convenevole diffolvente .. Ogni liquore non é fuffi- 
ciente ad eftrarre le virtà dituttii Miti. L'Acqua, 
per cagione di efempio , é fufficiente per trarre le fo- 
ftanze della Sena, del Rabarbaro, de' Tamarindi : 
ma non é atta per ricevere quelle della Gialappa , del 


Turbit ; codefti Mifti refinofi fon necetfarj li- 
quori folforofi , come l'Acquavite, lo Spirito di Vino 
oaltri, che fieno di natura adattata a rifolvere le rcfi- 
ne. L'Acqua diítacca bene dall'Antimonio qualche 
piccola quantità di Solfo diaforetico,quando vi fi met- 
te dentroin infufioneo a bollire ; ma (e vuolfi trarre 
la qualità vomitiva di codefto minerale, la quale con- 
fiftc in un Solfo falino , bifogna metterlo in infufione 
nel Vino, ch'é un diffolvente falino e foiforofo. 1l 
Marte , fe vuolfi trarne qualche virtà , dev'effere in- 
fufo in un liquor acido , e cosi degli altri , Tanto infe- 
gna molto meglio la Chimica che la Farmacia Gale- 


mica . 

Il tempo che impiezafi nelle Infufioni non e limi- 
tato; perche come i Mifti fono pià o meno duri , e i 
loroprincipj pi o meno facili ad effere diftaccati  bi- 
fogna parimente impiegarvi degli fpazj di tempo pià 
o meno lunghi. 


Infufio C atbartica comunis. 


Rt. Senme mundatee 5 iij. 
SOR M UE Lagen 
r calide per em in i. 
db (5, deinde coletur infufio cum expreffone i ad 


OSSER Y AZIONI. 


Vraffi della buona Sena di Levante, fi monde- 

rà da fuoi fufcellini e dalle fue foglie gialle e ne- 

re fe vene fono; fi metterà in un vafo di Majolica con 
Sal di Tartaro; vi fi veríeranno fopra fei oncedi ac- 
qua calda ; fi coprirà il vafo , e fi metterà fopra lece- 
iri calde;per lafciarvelo-per lo fpazio i tutta la not- 


nella , la fcorza di Cedro , la (corza d' Arancio,il Zen- 
zero, che non producevano grand'effetto. 

Si fa alle volte ftare in infuftone la Sena fenza met- 
terlaalcaldo, c Ira correggere il fuo cattivofapore , 
vi - aggiugne del Cedro, dell'Arancio, della Pimpi- 
nciia. 

Si mettono anche affai fpeffo in infufione colla Se- 
na , del Rabarbaro , dell'Agarico, de' Mirabolani,de' 
Tamarindi. 

Se la Sena purga piuttofto la Malinconia che un al- 
tro umore , dperh eífendo compofta c" fiffe, 
ha maggior difpofizione ad attaccaríi a codefto umo- 
re ch'é fiffo e terrefire. 


T'inclura Rofarum. 


We. Rofarumrubrarum fccatarum 3 (5, 

Spiritur vitrioli 3 (5, 

Infunde calidé im aque fontane jb] per quatuor vel 
quinque bera: , deinde colentur . 


OSSERVAZIONI. 


S prenderanno delle belle Rofe fecche, fi rnette- 
ranno in un vafodi Majolica o di terra vernica- 
ta; fi verferanno fopra due libre d'acqua bollente ; fi 
coprirà il vafo, e dopo un ora d infufione fi fcoprirà , e 
fi verferà nel liquore goccia a goccia lo fpirito di Ve- 
triuolo , e nello ftetfo tempo prenderà un bel color 
roffo: fi rimetterà il coperchiofopra il vafo , e fi la- 
fcierà la materia ancora per tre ore in infufione, poi 
fi colerà . Sarà quefla la Tintura di Rofe. Vi fi puà 
meícolare ped ere € dello Sciroppo di Rofe 
fecche rla pià grata . 
» per pug £a E buo- 


Virtü, 
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E' buona per arreflare le Diatree, la Ditfenteria , 
Jo Sputo di (angue el'altre Emorragie: Arreíta pa- 
rimente le Gonorree e i Meftrui bianchi delle Donne. 
Si le agguifa di Tifana , un bicchiere per voka . 

vuolfi rendere la Tintura di Rofe piü aítrignen- 

te, bifogna mettere le Rofe in una Decozione di ra- 

fhiatura di Corno di Cervo fatta coll' Acqua Ferrata 

0 Acciajata: vi fi poffono anche ageiugnere de i Fjo- 

ridi Pomo granato , o della fcorza dello fte(fo frutto . 

Pe pun "a facche fono » ibn c Nod 

intura di Rofe , perché fono piü aftrignenti ; 

pee quando foffero men buone farebbe neceífario fer- 

virfene in difetto delle recenti, perché nonfe ne puó 
aver tutto l'anno . 

La Tintura di Rofenon 
un giorno o due in tempo de! 
gi Yfafione le Rofs Iche fpazio d 

o lafcio in infufione le Rofe per qua pazio di 
tempo prima di mefcolarvi lo fpiritodi Vetriuolo, af- 
finché avendoavuto l'acqua il tempo di diffolvere una 

rte della foftanza delle Rofe, l'acido trovi fopra che 
arela fua azione : perché quando mettefi lo fpirito di 
Vetriuolo nel tempo fteffo che le R ofe nell'acqua , la 
Tintura non prende tanto colore ; e la ragione di que- 
fta differenza di effetti, viene perché l'acido del Ve- 
triuolo non opera folamente , fervendo di veicolo all' 
acqua, per trarla Tintura dalle Rofe , ma anche pe- 
netra , incide , e rarefà le tone dee. Rofa,le quali 
fono già fofpee ne' pori dell'acqua , e le fa comparire 
con piü fplendore. La prova di codeíto ragionamen- 
to é che fe per curiofità fi tolgono le Rofe infufe dal 
liquore prima di verfarvi lo fpirito di Vetriuolo, 


effere confervata che 
State,e due o tre gior- 


queft'acido opererà tanto fopra l'infufione colata , € 
le darà un color tanto bello, quanto fe vi foffer per 
anche le Rofe. 


Si puó in vece dello fpirito di Vetriuolo adoperare 
lofpirito di Zucchero, o lo fpirito di Nitrodolcihicato, 
o lo fpiritodi Sale , overo ifughi di Berberi ,e di Uva 
fpina ; ma é neceffario mettervi una maggiore o mi- 
nore quantità giulia la forza dell'acido . 

Si puó accreícere la quantità delle Rofe roffe nell" 
infufione , ma la Tintura farà meno grata alguito ; 
il che dee confiderarfi in un liquore che fi fa fovente 
[uen d agl'Infermi in vece di Tifana per ordinaria 

vanda. 


CAPITOLO iV. 
Degli Mpofemi , 
L/ parola Apofema viene dal Greco 9*2 e Fi» 


ervto. 

Gli Apofemi fono Decozioni forti di molte 

fpecie di Radici , d'Etbe, di Fiori , di Frutti , 

di Semenze e d'altre parti delle Piante , appropriate in 

virtà alle infermità per le quali vengono date. Si ren- 

dono , quandofi voglia, codelti Apofemi purgativi , 

facendovi ftare in infufione delle Droghe purgative , 
come fi vederà qui foto. 


zf»oxema alterans (9 aperiens. 
Rt Radi: n Graminis , Brufci, Afparagi , Ononidis , 


Tanti slbi ona $ (S 

Fi uum diekengi . Cynorbati , Cicerum rubro- 
rom, $m nts Milli felis ana ii] 

Folio: «m Citómei, Parietarie , Lingue cervine, Pe- 
tyojeirmi , Agi! , Cerefolu ama Man. (S. 








re aperti, poi i Ceci roffi e la Semenza del Milium So- 
lis, che prima fieno ftati infranti. Quandola Deco- 
zione averà bollito ancor per un quarto d'ora , vi fi 
mefícoleranno l'Erbe tritate: fi terminerà di far cuo- 
cere il tutto fino alla diminuzione del terzo o circa 
dell'umidità ; poi fi toglierà la Decozione dal fuoco 

£ allorché farà divenuta mezzo fredda fi colerà e 

fpremeran gl'ingredienti : fi Jafcierà ripo(are il liquor 
Cojato ; fi paíserà per una tela bambagina per ren- 
derlo chiaro . M. ciu d l'Apofema . : 

E' buono 
Milza , dcl Mefenterio , della Matrice ; per la Pietra , 
per la Renella. La Dofe n'é un bicchiere . 

Si potrebbon aggiu acodeíta Decozioned'A- 
pofema , i Cancri , le (corze di Tamariíco , di Cappe- 
ro , e molti altri ingredienti della fleísa virtà: ma co- 
deíla de(crizione non é che nn modello. Appartiene 
al Medico il giudicare nelle occafioni quellofarà ne- 
cefsario aggingnervi o togliervi . 

Io non adopero una quantità tanto grande d'ingre- 
dienti per la quantità d'acqua , com € folitoil farfi nel- 
le defcrizioni degli Apofemi; ma fonoficuro che due 
Pinte o Mezzette di Decozione che reftar pofsono, 
faranno tanto impreanate della foflanza delle Dro- 

he , quanto efser po(sono ; ed in fatti a che fervireb« 
be il metterne di vantaggio ? 

Si poísono fare fopra codefto modello e rn 
mi pettorali con delle Droghe pettorali ; i Apo- 
femi cefalici con delle Droghe cefaliche; degli Apo 
femi Ltlerici con delle Droghe Ifteriche . 


"dpoxema feu "f u[culum amarum . 


R.. Radicum Cicborii [slvefiris 5 ij , 
Gentianee 5 j, 
Corticir Peruviani 5 (5 , 
Foliorum Vince pervince , Fumarie ana Man. j , 
Florum Centauri minoris & Hyperici ana Man. (S. 
Coquantur in aque communis [5 iv. ad con[umptior 
mtm quarte partis , colentur (t exprimantur , tm colatuv 
va infunde rbabarbari elei mimutim incift & in modulo 
ligati 5 ij. & diffolve [srupi de abfmtbio 3 iij. tartard 
martialis [olutivi 5 ij. flat Apozema . 


OSSERVAZIONI. 


1 taglieranno in piccoli pezzi le Radici,fi pefterà la. 
Chinachina,e fi metteranno a bollire a aen nell" 
acqua ; vi fi aggiugneranno l'Erbe tritate , ed infini 
Fiori: fi farà cuocere il tutto finoalla confumazione 
diun quarto o circa dell'umidità; fi colerà la Deco- 
zione con ifpremerla a forza , vi fi metterà ininfufio- 
ne del Rabarbaro tagliato minuto , ed involto in un 
gruppe:ro di tela fotcile , e vi fi difsolverà lo Sci 
4'Atsenzio ed il Tartaro marziale folubile. Si laíciil 
gruppetto nella Decozione fin ch'ella fia affatto ado- 


sata. Dinominifi volearmente code!la fpezie dj Bredo amsee 
Deentioneo Apolema, Brodo ami;ro. E. buonifüimo 7e « 


per forti&care uno flomaco troppo rilafsato o ripieno 
di viícofità , toolie leoítruzioni , guaríice le 'ebbriin- 
termittenti, eccira l'appetito. Se ne prende mattina. 
e fera un piccol bicchiere caldo, e fi va continuando 
r molti giorni fcguenti. 11 primo giorno femnbra dif- 
icile a bere edi cattivo fapore , ma ne' giorni ieguenti 
fene fa l'ufo. 
Si fa anchea Bagno-Maria un Brodo amaro della 
maniera che fegue , : 
Prendanfi due libredi carne di Viitello nettata dal- 
la fua pelle, e (eparata dal (uo graíso , tagliata in pic- 


Coquantur im "quee communis ji vi. ad confumptio- | cole fette; delle Foglie e delle Radici di Cicoria Sal- 


pem tertie partir , deinqe colentur Gt guprimaniur . 
OSSERVAZIONI. 


S ridurrà in polvere groffa jl Tartaro bianco, fi ri- 
puliranno bene le R.adci, fi peileranno e fi taglie- 
rannoin piccoli i, € fi fara boilirenell'acqua il tut- 
to infieme per lo fpazio di mezzoraocirca. Vi i 
aggiugneranno poi j frutti che prima doveranno císe- 


vatica e di Cerfoglio d'oenuno due brancate , di Cre- 
fcione d'Acqua e di Fumofterno d'ognuno tre bran- 
cate , di Radicedi Genziana un oncia , di Rabarbaro 
tre dramme , di Fiori di Centaurea minore una bran- 
cata , di Bacche di Ginepro due once, di Tartaro fo- 
lubile marziale mezz'oncia: Si monderanno e (i ta- 
lieranno in piccoli pezzi le R adici , fi (trignera il Ra- 
rbaroinun [4er triteranno l'Erbe e i Fiori ; 
fi pefteranno lc Bacche ; metterafii iltutto infine in 
un 


vare le oftruzionidel Fegato, della prj. 
Defe . 


Jirodo roffo, dinomina Brodo rofío. Vi 


Viri. 
De. 


Virtü, 
Defe. 
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vn vafodi terre col Tartaro marziale ; vi fi aggiu- 
gneranno cinqueo fci once d'acqua , 6i coprirà il vaío , 
€ fi chiuderanno le commeffure congetfo ; (i metterà 
a bollire in Bagno-Maria per lo fpaziodi (cio fett'ore; 
poi i colerà con forte efpreflione tutto ció che farà 
dentro ; vifi Afgicaneranno quetir once di Affenzio , 
€ fi averà un Brodo amaro, di cui prenderaffi un pic- 
colo bicchiere per ogni dofe, due o tre volte il giorno. 

Ha le fte(fe virtà che'l precedente; ed é un poco 


nutritivo: ébuono per l'Idropifia , per l'Iterizia, 
laritempiopede Meli, perjoScorbut. — ^ 
dpoxcema , eu T u[culum rubrum, 


. Radicum Cichberii ir, Acti dee 
» Liquiritie p A We; Pret, 
Feliorum Agrimorii , Pimpinelle , Adiantbi , Fuma- 
rb ] , ad quar- 
Cagquantur 5. A. tonsmunis 
1e partis con[umptionem € colentur . br, 


OSSERVAZIONI, 


S ripuliranno bene e fi monderanno le R adici di Ci- 
coria , di Fragola , e di Acetofa: fi taglieranno 
in pezzetti , e fi metterannoa bollire nell" ; vifi 
NO pM l'Erbe tritate, e in fine la Kegolizia 
[s » per fare una ione ; che ficolerà qnando 
arà divenuta fredda, fenza qme la materia. Si 
Ji fi poffon diffolvere per 
renderlo piü grato, quattr once di Sciroppo di fempli- 
ce ; € quando fi "m renderlo pià apritivo , 
lar rore vi . 
0 Apofema? apritivo, umettante , buono 
irae le oftruzioni del Fegato , della Milza , dm 
mE Sc ne beono tre 0 quattro bicchicri iil giorno 
patto. 


dpoxema cepbalicum purgans. 


E. Beltwe Caryoplhyllate , Peoniee maris , Vi[ci quer- 
ana 
Foliorum tonice, Rori[ marini, Salviet ama Man. fs 
spun i 4. vieni eere iv. ad quarte 
partis tionem , im colatura fime expreffone f adi, 
mdr per quic lena cesis fole 


Senne mundate 5vj, Rbei ele, Agarici trochifcati 


Tartari folubilis 3 iij. 

Deinde coletur infufo € exprimatur, im colatuva dilue 
frruporum rofati folutivi compofai cum agarice € de flo- 
ribus mali Perfci ana 5 ij. 

Fiat apezema purgans .. 


OSSERVAZIONI. 


I ripuliranno, e pefteranno le Radici e'l Vifchio 
S Quercino: fi faranno bollire nell'acqua per lo fpa- 
Zio di un quarto d'ota; poi vi fi aggiugneranno le Fo- 
glie: fi concinuerà a cuocere il tutto fino alia confa- 
azione della quarta parte o circa dell'umidità »fi co- 
lerà |a Decozione calda (enza fpremere le materie ;€ 
vifi metteranno in infüfione caldamente per lo fpazio 
di quindici o fedici ore in un vafo coperto jene, 
T'Agarico, il Rabarbaro tagliato in pezzetti ; le Bac- 
che di Ginepro peíle, ed il "Tartaro folubile: fi farà 
grillare fopra il fuoco ! Infufione, e fi colerà con ef- 
preífione, (1 mefcoleranno nella calatura gli Scirop- 

pi EK fare del tutto un Apotema pargati vo. 
urga tutti gli Umori e'n ifpezialitàla Pituita del 
en IA detis p -" fei once: fe ne 

n pr per i giorni l'un dietro all'altro, u 
i rre A E 
ij dee fare la Decozione degli Apofemi purgativi 
5 affinché fi trovi luogo ne' pori per li 

tiiche vi 6 mone I RES. ee 
fopra codeíto modello preparare degli 


RSAL E. 37 


| Apofemi purgativi di varie qualità , appropriando i 
Bitdkimei ata natura delle infermità , per le quali 
ianno. 

Gli Apofemi in generale, fono Medicamenti affai 
fimili a i Giulebbi , de' quali ora abbiamo a parlare, 
colla differenza che vi entrano Mcdicamenti in mag- 
gior numero , chegli rendono meno grati. Si poffono 
aggiugnere a queíte Decozioni ogni forte di Medica- 
menti (eplici o compofti , laffativi o foru&canti, e 
diffolvervi anche deali Sciroppi , delle T inture, ovve- 
ro de i Sali fecondo le diveríe intenzioni che aver fi 
poffono. 


CAPITOLO V. 
De' Giuklli. 


ovvero Juleb é un nome Perfiano che figni- Tuleb, Tula- 


Ul 

fica Bevanda dolce ;'i Greci lo chiamano (s&iv 

i Latini Julepur , e J'ulapium ovvero ond 
charum € i Tofcani Giulebbo ; d una mefcolan- 

2a di Sciroppi e d'Acque diftillate, o Decozioni leg- 
iere , ladi cui proporzione d'ordinario d di un oncia 
di Sciroppo fopra feionce d'acqua o di Decozione. 1l 
Giulebbo degli Anrichi era molto pià carico di Zuc- 
chero che '| nofiro , perch'era propriamente uno Sci- 


chiaro. 

1 Giulebbi fi fanno di varj Sciroppi , e di diverfi Li- 

iori , fecondo le infermità per le quali fon dati: me 
on effer refi agri con degli Spiriti o fughi acidi. Non 
fi preparano [4 non nel tempo del bifogno perché non 
potrebbono confervarfi che due o tre giorni nell'In- 
verno, e ventiquattr ore o circa nella State in luogo 
freíco: Non vifi meícola mai alcun purgativo. 


S ulepus cordialis. 
- Syrupi de linnonibus 3j 
yin n perd d RR » Bugloff ana 3 ij. 
Mifce , fiat julep pro dof. 
OSSERVAZIONI. 
S! peferà prima lo Sciroppo di Limoni in una ca- 


raffapoi vi fi verferanno l'acque di'illate, fi agi- 
terà il tutto infieme., cd il Giulebbo farà fatto. 


E' buono per forti&care e rallegrare il cuore. 1n Virt&. 


vece di Acque dittillate fi puà ferviri di una legeiera 
Decozione di Fog!ie di Oxytriphyllum o Acetolella , 
d'Erba Regina di prato, e di Buzloffa. 

Coloro che ricercano particolarmente il buon fa- 
pore ne' Giulebbi , gli ring va ta Acqua comune, 
€ collo Sciroppo che loro fembra pià grato, com'é 
quello d'Uva fpina , quello di Berberi , quello 4i Me- 
lagrana , quello di Viole mammole: mefcolano con 
queft'ultimo alcune gocce di Spirito acido di Vetriuo- 
lo, o di Solfo. 


IlGiulebbo Rofato o Aleffandrino , o Reale degli Giulebbe 
iroppo chiaro, che facevafi con rane Alef- 


Antichi , erauno Sc! 
tre parti di Acquarofa , e due parti di Zucchero. 


J ulepus pectoralis. 


OSSERVAZIONI. 


I peferà lo Sciroppo di Ghagicie in una caraffa , 
S € vi fi verferanno l'Acque diftillate , (i me(colerà 
il tutto per i(temperare loSciroppo , e 'I Giulebbo fa- 
rà fatto per una prefa. 


Umetta il ptto ed indolcifce le agrezze olefierofi- Virtà. 


tà falfe che fopra vi cadono. 
Jula- 
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jS ulapium byflericum. 


R. Agua. deftill. Meliffe , Artbemifee , ana 5i, 
Flor. Aurantior. 5 j , 
Cinnamomi 5 ij, 
Syrupi de Artbemifa £j , 
Tin&lure C afferei , $piritus volat. oleoff aromat. ana 
Gutt. viij, 
Olei fuccini reificati Gut. iv. 
Mifc , fiat julapium pro doft. 


OSSERVAZIONI. 


S peferà dentro una caraffina di dofe , lo Sciroppo ; 

vifi mefcolerà benel'Olio di Succino, la Tintura 

var d oat] Ir on gren deu vi fi aggiu- 

gnerà l'acqua di a , poi lealtre acque per fare 

un Giu che fi darà in una prefa . " 

s Reprimei vapori i(lerici, fortifica , ed eccita i Me- 
rui . 


gulapium byflericum campboratum , 
D. Batei. 


Yncende. Campbor. 5. ij. & fepe extingue in Ai 
el 4 rad totalem campbore cor, deri. und 
cola. 


OSSERVAZIONI. 


S! accenderà al fuoco la Canfora e fi dovrà immer- 

er nell'acqua per eftinguerla ; fi ritornerà ad ac- 
cales, e fi eftinguerà : fi continuerà nella fteffa 
maniera , finattanto che fia tutta confumata ; fi cole- 
1à poi l'acqua. Sarà quefto il Giulebbo iflerico can- 
forato. 

E' buono per NERA! vapori , per fortificar la 
matrice, e" cervello, per eccitare i meftrui alle Don- 
ne. Ladofe é dalledue fino alle ott'once. 

La Canfora facilmente fi accende; bifogna tener- 
laconuna molletta ; non fi dee penfare-che fi diffolva 
nell'acqua; altro non fa che darle la fua impreffione, 
€ bruciando fi confuma.. 

Queíto Liquore é impropriamente nomato Giu- 
lebbo , perché non vi entra Sciroppo alcuno. Meglio 
fi di » Acqua canforata . 

Se fi eflingueffe la Canfora nell'acqua d'Arte- 
mifia in vece di acqua comune, il Medicamento ne 
farcbbe pià falutifero. 

Sopra codefti modelli (i poffono fare degli altri 
Giulebbi adattati ad altre infermità . 


CAPITOLO VE 
Dell Emulfioni . 


Mulfione viene dal "e epu uer d che 

fignifica, premere le poppe degli animali per 

I : Dae illatre: in facli codec Medicamebno 

fi accofta molto al colore.ed alla confiftenza 

del latte; fi eítrae dalle Mandorle,dalle Semenze fred- 

de, o da' Frutti diffoluti in acque diftillate che fi fpre- 

mono , € s'indolcifcono collo Zucchero, o con qual- 
che Sciroppo 


Emulfio pectoralis - 


Ri. Amsgdalavum dulcium excorticaterum Par. vj, 
Seminum quatuor T r1 major.mundater. 5 Vj , 
paren im asap 5 f. 

Contundantur in mortario marmoreo [enfe affunden- 
do decodli bordei , jujubarum € capillorum veneris 


J . 
Colentur & exprimantur . in expreffone dilue 
$yru Altbee C Tufflaginis ana $ fs. 
Fiat emulfio pro tribus dofibus . 


OSSERV AZIONI. 


Rendanfi dodici belle Mandorle dolci , fi lafcino. 
per un momento nell'acqua calda , e fene fepa- 
rerà la pelle che facilmente potrà levarfi: fi mette- 
ranno in piccolo mortajo di marmo con fei dramme 
delle quattro femenze fredde maggiori , mondate , e 
Com una dramma e me22a di femenza di Papavero 
bianco. Si pefterà il cutto infieme con un peftello di 
legno , e allorché la materia comincierà a prendere 
una confiftenza di pafta , vi fi verferà una cucchiajata 
ocirca di Decozione, la quale doverà effere ftata fat- 
ta con Orzo , Giuegiole , e del Capelvenere ; fi conti- 
nuerà a batter la paíta ed a diffolverla appoco appoco 
colla Decozione , fin che ve ne fia confumata una li- 
brace mezza. Siaverà un latteche &i doverà far paf- 
fareper una ftamigna bianca , (premendo fortemente 
la feccia. Si mefcoleranno nella colatura scena 
di Altea e di Tuffilagine, e fi averà una Emulfione 
per tre prec. . 

E' buona per umettarc , e per indolcire le agrezze pigri. 
del petto , per eccitare lo fputo , per acquietare la tof- 
fe, per provocare il fonno; ma lo provocherà anche 
ng mami 3$ vi fi aggiugnerà Un oncia e mez- 
2a di Sciroppo di Papavero bianco. Se ne prende un 
bicchiere per dofe . " np- 


Emulfiorefrigerans (9 aperiens . 


We: Seminum quatuor frieidor. major. mundator. 5j , 
Seminis maloe , & Papaveris albi ama 5 j. 
Cantundantur in. mortario marmoreo. [enfe affun- 

dendo decolli radicum Altbere & Nympbee [b ij. 

colentur & exorimantur , in expreffione dilue 
Syruporli de Altbeea & de foribus log nd ana ij 
Fiat emulfío pro quatuor aut quinque dofibus . 


OSSERV AZIONI. 


I refteranto tutte le Semenze fredde in un mor- 
tijo di marmo, e quando comincieranno a ri- 
durfi in paíta , vi fi mefcoleràun poco della Decozio- 
ne, fi continuerà a battere ea ftemperare la materia , 
verfandoviappoco appoco Decozione , finattan- 
toche vifiailtutto. Si farà un latte che coleraffi , 
fpremendo la feccia. Si mefcoleranno nella colatura 
i Sciroppi ic fi averà della Emulfione per quattro o 


prefe . . 
' buona per difcacciar appoco appoco la fabbia Firti. 
dalle reni e dalla veícica , per temperare ed indolcire 
le agrezze dell'orina , o vengano da una fcolazione , o 
nafcano-d'altra caufa . 
Si puó aggiugnere in.queft'Emulfioni una dramma. 
di occhi di ue preparati , ed altrettanto di Criftal 
minerale per renderle pià apritive. 


Emulfio aftringens . 


R. Amygdalarum dulcium excorticatar. Par. vj , 
Seminum Bombacis , Plantaginir, Tbalifri , Papa- 
veris albi , Cydoniorum , Sumacb.ana 7, j 
Contundantur [enfim affundendo deco bordel, radi- 
cum plantaginis ,&t con[olid«e majoris p ij , poftea 
colentur & exprimantur , in colatura di[|olve 
Syruporum de Rofés ficis , & Berberis ana 5j. 
Fiatemulfé pro quatuor aut quinque dofibui . 


OSSERV AZIONI. 


I metteranno dodici belle rei a hog mr 
acqua calda per ifpogliarle della lor pelle , e a! 
boue rano madatefi metteranno dentro un pic- 
colo mortajo di marmo colle Semenze: fi i 
tutto infieme con un peftello di » finattanto che 
| la materia fia ridotta quafi in pafta : allora vi fi met- 
terà un dellà Decozione, che farà ftata fatta 
colle radici di Confolida maggiore , di Piantaggine , e 
coll'Orzo : fi continuerà a peítare la seh, sepa- 
gnendovi appoco appoco della Decozione per iftem- 
perar- 


Vini. 


Orzata de^ 
Serbettieri .. 


Viri. 


UNIVE 


perarla finché (ene fieno adoperate due libre, Si £a- 
rà un latreche fidoverà colare con forte preffione , 
e vifi diffolveranno gli Sciroppi. Siaverà una Emul- 
- quattro o cinque Ie à 
per arreftare gli Sputi di Sangue , la Dif- 
fenteria, e elialtri corfidi ventre ed emorragie. 
v la anche pi aftrignente , vi fi pof- 
fono meícolare della Terra » del Corallo pre- 
to, della Pietra ematitedi ognuno due f , 
E anche benc alie volte il diffolverfi un poco di Lau- 


CAPITOLO VII. 
Delle Mandorlate e delle Orzate . 


E Mandorlate e le Orzate hanno gran relazio- 
necoll'Emulfoni. Sono tutti Medicamenti | 
liquidi affi graci algufto; ma le prime fono ' 
pià facili a farfi ; fono anche pià in ufo: per- 

€hé fe ne prende non men per la che per delizia. | 


"Amygdalatum . 


We Amygdalarum dulcium excorticatar. 3 ii , 
Terantur in mortario marmoreo 'enfm affundendo de- 


edu su dar db j, colemtur & exprimantur, 


Sacchari albi[fmi 2j (S. 
Fiat pics di] . $ 
. OSSERVAZIONI. 
S! fceglieranno delle Mandorle dolci ben intere e 
delle pii recenti : fi metteranno per un momento 
nell'Acqua calda per ifpogliarle delle lor pelli che fa- 
Cilmente potranno levate: intanto fi farà bolli- 
re leggermente nell'acqua, mezza brancata d'orzo 
mondato; fi getterà via la prima acqua che farà gial- 
ia € non contenerà che '| fuccidume dell'orzo: fi 
laverà di nuovo l'orzo con acqua calda fnattantoché 
pid non tinga: poi fi farà bollire in una quantità fuffi- 
€iente di nuova acqua , finché cominci a fpaccarfi; 
allora fi toglierà via dal fuoco la Decozione , e fi la- 
fcierà divenir fredda. Si pefteranno due oncedi Man- 
dorle mondate in un piccolo mortajo di marmo con 
peltello di legno; e quando comincieranno a ridurfi 
in pafta , vi fi verferà appoco appoco una libra di De- 
cozione d'orzo per fare un latte che fi colerà con e(- 
preffione , e vifi diffolverà lo Zuccheroin polvere. Si 
averàuna Mandorlata che (i potrà aromatizzare con 
me22'oncia d' di &or d'arancio per render]a pià 
grata. Quello d quantoche vendono i Sorbettieri da 
qualche anno in qua foto nome di Orzata. Viéfolo 
codeíla differenza ch'eglirio non hanno la diligenza di 
adoperarvi la Decozione d'orzo mondato ; ma in fua 
Yece(i contentano d'; pura per trarne dalleMan- 
dorle il latte : il freddo che le fomminiflrano col je 
cio contribuifce anche a renderla deliziofa . es 
meisolacvi dell'Ambra o del Mufchio, fe fi giudica 
tto. 
. Mandorlata à un Medicamento alimentofo atto. 
a nudrire, umettare , rinfrefcare, riftorare il petto , 
guidpiver la toffe, per indolcire le agrezze della 
rachea artetia x eccitar il dormire . 
Si job vece d'acqua d'orzo. il brodo di 
Vitello, o di Pollo per trarre il latte dalle Mandorle, 
edin vece di Zucchero lo po violato, o quello 
e rnere s omure uoo Maperase g v1 
roppi di Nenufar, e apavero bianco, quando 
voglia render fonnifera la Manius in 
Hordeatum . 


t Hordek eleGli à cortitibus purgati & iij. 
Ceoquantur igne lento in aqua pia ma, que ub? 
derum efirburi, pre cietes € affundatur alia , 
fum coquantur à per quatuor aut qui; bo- 
v4: y dein colo tran|mittantur , colature viejas: 
tbari albi Q. $. 
Pefiea rurfüs parum coque , & fat bordeatum. 


RSALE. 


OSSERVAZIONI. 


NS laverà l'Orzo mondato, (i fari bollire per lo fpa- 
zio di mezzo quarto d'ora , in una liora e mezza 
Ocirca d'acqua conse; fi gettera via la prima acqua 
che farà gialla , e fe ne metteranno in ua vece quat- 
trolibre 
fuoco lento, fin che l'orzo fia crepato: allora (i leve- 
rà dal fuoco ne ,equando Lari mezzo tred- 
da , fi fchiaccierà l'orzo con un cucchiaio, e fi diffol- 
verà per quanto farà poffibilenel liquore . Si paííerà 
la diffoluzione per uno flaccio ; vifi aggiugneri la 
antità neceffaria di Zucchero per renderla grata ,e 
: farà flagionare la mefcolanza fopra un fuoco lento 
finattantoché fifi conden(ata in confiflenza di pappa 
chiara : Se nedeeavere una mezza (codella , che ^ fa- 
rà prender calda all'Infermo come un brodo ncll'ora 
del dormire: Quefla d l'Orzata che volgarmen:c fi 
dinomina , Orzà mondato. 
E' code(to un Medicamento alimentofo , nudrifce 
€ riftora umettando e rinfrefcando il petto, provoca 
il fonno e modera la tofie . 
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altra ben chiara; fi continuerà i! cuocerlo a. . 


Orzata, o 


Ürzomas- 


dito. 


Vut. 


ttro libre d'acqua non baftaffero per far ! 


Selen 

cuocere l'Orzo finoal (uo fpaccar(i, bifogna metter- 
nedivantaggio; ma dev'efferecalda, perché ie vi fi 
verferà fredia , impedirà all'orzo il divenir molle . . 


CAPITOLO VIlL | 
Deli? Pozioni . 


A parola Pozione viene dal verbo la*ino Pora- 
1t , che fignifica bere. Codefto nome puó effer 
dato ad ogni forta di bevanda , ma d'ordina- 
riofi adatta nella Medicina a certe mefcolan- 

ze che fi fanno di molte Polveri, Confezioni , Elet- 
tuarj , Sciroppi , Elifiri, T in-»re, Eífenze che fi di(- 
folvono in qualche Liquore. Si poffono rare 
delle Pozioni d'o7ni forta per oni infermità partico- 
lare. Sene anno di Anodire, di Emetiche , di Sto- 
machiche , e per vari altri fni. 

La Poz'one cord::le é propriamenteun Giulebbo , 
nel quale eno late me 7olate alcune Drogke fempli- 
cio e, come Polveri e Confezioni cordiali . 
La Pozione cefalica é un Giulebbo, nel quale (ono 
ftati pofti alcuni cefalici Medicamenti . 

potione prqucira € una Medicina o un Apo- 

fema purgativo. Le dofi deile Droghe ch'entrano 
nelle Pozioni non poffono elfere generalmente deter- 
minate per appunto; perché i Medicilefanno pià o 
meno forti econdo le loro indicazioni , e le varie in- 
tenzioni che poflon avere . 


Potio Cordialis. 
Ri ConfePionis de Hacintbo 3, j, 


Srrupi de Limonibus & j l 
Bughlfs chis Besedill) , Oxytripbyili 


ama ij 


Mifce fiat potio . 
OSSERVAZIONI. 


S diffolverà in piccolo mortajo la Confezione , co- 
Xi mme pore lo Sciropponell acq fare 


Aquarum 


ue diftillate , per 
tutto una Pozione cordiale, che f; farà prendere 
all'Infermo o tutta in una volta , o in pià preie . 
E' buona per fortificare il cuore, per refiflere alla 
malignità degli umori . 
Si poffono. aggiugnere in quefta Pozione delle Pol- 
veri di Diamargaritum frigidum, di V ipera,dell'Anti- 
monio Dia! del FHessencro. »de i Sali volatili, 


; emolti altri fimili Medicamenti fecondo il bifogno. 


Potio cepbalica. 


- Confeillonir Alkerme: 7, j 
gf Cornu id. PEN 


Pezione cor- 


dile cbe co- 
fa fa. 


Firt. 


ya. 


De. 


Virtü . 
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$yrupi de foribus Tunice $i, Spiritus Terebimtbime , Salis ana Gutt. viij. 






















Aque theriacalis $ (55 Mifce , fat potio pro duabus dofibus . 

Betonice , Majorane , Calendule ana 3 j (S- 

Mifce , fiat potio [umenda ex cocbleari . OSSERVAZIONI. 
OSSERVAZIONI. 


S! difsolverà dentro un piccolo mortajo il Criftallo 

Minerale collo Sciroppo , col Vino, e colle Acque 
difüillate: vi fi mefcoleranno poi gli Spiriti el'Olio di 
Mandorle dolci eftratto fenza fuoco, per fare una Po- 
zione che fi prenderà in due dof . 

E pe erc "t portar ori semen la M: Virtà. 
ma o la renella , 0 la pietra reni pafsa per gli 
ureteri nella Lg mes coria ien ia Ella 
caccia fuori per orina . 


CAPITOLO IX. 
Delle Mifture . 


I&ura vienedal verbo latino Mifcere , che 
fignifica mefcolare: Codefto nome femn- 


] diffolveranno in un piccolo mortajo la Cotifezio- 
ne Pr raraia el Saone di Eod p. Cervo 
collo Sciroppo e l'acque diftillate,per fare una 'ozione. 
E' buona Ber fortihcare il cervello , per l'Epileffia , 
T'Apopleffia , per la Letargia, per la Paralifia : 
Ls prendono due o tre cucchiajate ogni volta. 

Si poísono aggiugnere in nea Pogione molte al- 
tre Droghe cefaliche , come la Tintura di Caftorio , 
il Diafcordio , la Polvere di Guttetta, lo Spirito o 
Eísenza di Garofano. 


Potio adflringens ad (putum (9 vomi- 
tum (anguinis . 'yloni- 
R. $yrupi Mirtillerum 3j, 
ur. mend draconis 3], 
lorum cancrorum preparaiorum , Diapboretici 
mintralit ana 2), 
Aquee Plantaginis 5 ij; 
Agque Refarum 5j, 


bra molto generale; potrebb' efser dato 
ad una infinità di fpecie di mefcolanze che 
fi fan nella Farmacia; pureé folito adattarlo folo a 
certe meícolanze di Spiriti, di Efsenze, di Eliffiti , 
d'Acque diftillate che (i danno in piccola dofe, e non 
lafciano di produrre l'effetto che altri Medicamenti 


Aceti 5 vj. di maggior mole produr potrebbono , ed operano con 
Mifce y fiat potio [umenda ex cocbleari - maggior prontezza . 
OSSER VAZIONI. Mixtura antiepileptica - 


Vraffi del Sangue di Drago del piti fine , fi Rt. Aquarum imperialis , Cinnamemi ana j 
A verizzerà foctilmente ; [ meícolerà cogli Spiritus cranii Buman! redlifeati 5 ij E : 
d Succimi rediificati , Salis velatilis oleofi ,Tindure falig 


idi Cancro preparati e coll'Antimonio Diaforeti- 


co: vifi asgiugnerà lo Sciroppodi Mirtilli; fi difsol- tartari ana 2j. 
verà il tutto nell acque diftillate e nell'aceto;ed avraffi Mifce , fiat Mixtura 
vna Pozione . 
E' aitrignente , atta ad arreftare lo fputo e'l vomi- OSSERVAZIONI. 


to di Sangue , per locorío di ventre e per la Difsente- 
ria , per le perdite di Sangue , per li Meftrui bianchi , 
e gli akri fcorrimenti di Matrice. La dofe n'é una 
cucchiajata , e fi replica fovente. 

Si puó aggiugnere in quefta Pozione una drarama 
di o Stittica , della quale ho efpofta la deícrizio- 
ne nel mio Corfo di Chimica . 


S fteranno in una fteísa Caraffina tutte lc Dro- 

l'una dopo l'altra, e fi confonderannoben in- 
fieme per mefcolarle: fi farà una Miftura , e doverà 
eísere ben rinchiufa . 

E' buona per lo Mal caduco, o Ej ileffia , e per leal- Pirtà- 
tre infermità del cervello; fe ne dà in tempo del Pa- 
roffifmo e fuori dello ftefso : la doíe n'é da uno fcru- Defe. 
polo finoaquattro. 


Mixtura byflerica 
R.. Aquarum Cinnamomi, Tberiacalis campborate, Flo« 


rum Arantiorum ana 3 i, 
Tin&uree Caflorei, Creci.Succini Salis tertari ana 5ijs 
Olei flillatitii Sabine, Mentbe Abfmtbii ana Gutt. Vj- 
Mice fiat Mixtura. 


OSSERVAZIONI. 
S peferanno prima dentro una Caraffina le Tin- 
'aci 


Potio byflerica- 


RR. Diafcordii Fracaflorii 5 j, 
$yrupi. Artbemife 5j, 
Aquarum Meliffe , Matricarie , Rute ana 3i» 
Florum Arantiorum 3 (5, 
Cinnamomi 5 ii, 
Salis Artbemifie 2) iv, 
TinBure Caflerel , Salis volatilis oleofrana 5 j 
Mifce , fiat potio [umenda ex cotbleari . 


OSSERVAZIONI. 


S di(solveranno nell'acque di(tillate , il Diafcordio , 
i Sali , loSciroppo; poi vi i mefcolerà la Tintu- 
ra di Callorio. Si averà una Pozione I(terica che fi 
farà prendere a cucchiajate. 
E' atta ad abbattere e difperdere i vapori , perto- 
liere le oftruzioni dalla Matrice , per eccitare i Me- 
rui alle Donne . 


ture; vi fi metteranno l'Effenze ovver Olj che 

ilmente & diffolveranno : pol fi aggiugneranno 
l'Acque diftillate. Si mefcolerà bene i] tutto infieme 
agitando la caraffina , € fi averà una Miftura che dee 
tenerfi ben chiufa . 

E. buona per calmareed abbaffare i vapori de Virti 
citare i meftrui : la dofe n'é da mezza dramma no ad pfe. 
una dramma e mezza . 


Mixtura diuretica. 


Rt. Spiritur Terebentine EP 
Salis redificati , Nitri dulcifeati, Naffurtii ema 5 Vy 
fuccimi, Elyxirli preprietatis ana 5ij. 
Mifce fiat Mixtura . 


OSSERV AZIONI. 


I peferanno tuttele infieme in una Caraf- 
S ;f inrno Per jne una Mis. 
lo- 


ne farà molto pi ingrata al gufto. 
Potio antinepbritica- 


Rt. fsrupi de Altbeta , Olei Amygdalarum dulcium fne 
igne extradli ana X j (5, , 
Vini albi gencrofí & iij s : 
Aquarum Rapbani & Parietarie ana 5 ij 
Cryftalli mineralit 5 i 


Virtü. 
Dofe. 
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E buona per la pietra , per la renella , per la coli- 
ca nefretica , per la fopprellion d'orina: la dofe n'é 
da quattro fino a quindici gocce ncl vino bianco o in 
altro appropriato liquore . 


CAPITOLO X. 
De' Bol. 


tain piccoli pezzi: codefto nome flato dato 
ad ura forta di Medicamento in confiftenza 


L: parola , Bolo, fignifica una materia taglia- 
di ph : d codefto d'ordinario un purgativo 
e in 


che fi div pià parti prima di prenderlo. 
Lari avuta in ogni tem rle 
de di un ingrato fapore , compofte dalla Medicina , 


ha fatto inventare molti modi di far prendere i Medi- 
camenti fenza berli, affinché il palato ne reíti meno 
imbevuto al poffibile. Il Bolo & uno di codefti modi 
inventati; perch' effendo involto nell'oftia , o Jub 
di zucchero polverizzato, o di polvere di regolizia , 
effere inghiottito fenza efferne fentito i! (apore . 
i debbono fempre far prendere in Boliovvero in Pil- 
Jole le preparazioni di Mercurio, e mai in Pozione , 
affinché a cagione di lor gravezza non a ca- 
dere fra identi e gli (cuoteffero . 
La confiftenza de' Boli d d'ordinario fimile a quella 
degli Elettuarj: la materia n'é diver(a fecondo le in- 
dicazioni diveríe, che (i hanno. 


Bolus catbarticus. aperiens. ad 
gonorrbeam. 
Rt. PulpeC afe recens extrafe , ConfeGionis bamecb 


ana , 
Tertbintbine 3 j, 
Cremoris tartari 5 (5, 
Aquile albe gr. xv. 
Mifce , fiat bolus . 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno fottilmente il Sublimato dolce 
S €'l Cremor di Tartaro, fi me(coleranno colla 
"T rementina di Venezia,colla Confezione e colla Caí- 
fia recentemente mondata , efifarà un Bolo purga- 
tivo per una prefa 

Purga, e caccia fuori per via d'orina,netta gli Ure- 
teri , ed ivafi fpermatici dal veleno venereo. 


CAPITOLO XI ' 
De' Gargarifmi . 
L^ Jmm ud viene dal verbo Greco 
I Gargari(mi (ono Medicamenti in liquore 


adattati alle infermità della gola: e nelavano 
quelle parti , (enza mandar già co(a alcuna . 


Gargari[ma ad. inflammatio- 
nem faucium. 


, Herdei integri 3j, 
gr entem a Foliorum plantaginis &t Agrime- 
niiana Man. (S , 
Ceoquantur in aque commu: fb ij. ad tertie 
eonfemptisem colentur € in colature ] j diff 
is rofati $ j (S, 
bari j 


4I 
forte, la quale doverà effer colata, e fopra una libra di 
detta Decozione fi diffolverà un oncia e mezza di 
Mele cofato , ed una dramma di Sal di Saturno , per 
fare un Gargarifmo. 
E buono per eítinguere l'in&amrazion della gola, 
difeccare e guarirc le ulcerette che poffon effervifi 
ormate , per raffodare l'ugola rilaffata, e per arrefta- 
re il &uffo di bocca . 

Si puó in vece del Sal di Saturno,mettere una dram- 
ma € mezza , o due dramme di Criítallo minerale ; 
ma | Gargariímo ne farà pi deterfivo e meno difec- 
cativo. Come il Mele rofato non ha fapor molto gra- 
to , fi puó foftituireli in grazia delle perfone delicate 
M GM. di Rofe fecche, ovvero lo Sciroppo di 


ra. 
Si fanno anche de i Gargarifmi per la medefima in- 

oin. coll'Officrato, ovvero coll'Agrefto, e coll" 
equa . 


Gargarifma ad fiftlendam falrvatio- 
nem , Mercurio excitatam . 


WR. Hordei integri 5 j, 
Foliorum plantaginis , Centimdie , Nucum cupreffi, 
Corticis granaterum , Florum (umacbi ana 5 (5 , 
Seminis berberis 5, ij, 
Coquantur 1n aquee conmmusis &f vini rubri ana ]b j, 
ad tertie partis con[umptionem, colentur , €& inc 
ré 15 j, diffolve 
xtradli martis adflringentis 3 ij, 
Salir faturmi 5 (S, 
Mellis rofati j il» 
Fiat gargari[ma 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


I farà in primo luogo bollir l'Orzo nell' Acqua , poi 
S vifi L neranno la Scorza di Melagrana, le 
Nocidi Cipretfo, la Semenza di Berberi , il tutto pe- 
ftato, vi fi veríerà il vino,e quando la Decozione ave- 
rà ancora un poco bollito , vi (i metteranno l'erbe ta- 
8liate ei Fiori; fi continuerà a cuocerli (ino alla dimi- 
nuzione del terzo, o anche della metà del liquore; (i 
colerà con forte eípreffione, ed in una mezza libra del- 
la colatura fi diffolverà il Mele rofato , coll'E(tratto 
di Marte aftrignente ecol Saldi Saturno , per fare del 
tutto un (mo. 

E' moltoaflrignente , atto a difeccare le ulcere del- 
la bocca, per raífodar le gengive, e perarreftare il 
fluffo di bocca: bifogna gargarizzaríi (ovente . 


CAPITOLO XII. 
De' Maflicatorj , cbiamati in Latino 


"Apopblesmatifmi . 
Mafticatorj fono Dr: acri ,che fi maíticano 
affinch' elle rifcaldino » aprano i vai 


fcilivar) , pu e la pituita, e facciano ufcire 

lofputo: tali (ono il Maftice, la Bettonica , la 
Salvia , il Tabacco, il Zenzero, il Piretro, il Grano 
di Senapa , il Pepe, la Radiced'Iride. Se ne poffono 
far parimente de i compofítidella maniera feguente . 


Pafilli Maflicatorii 


. Radicis ireos ,5t. 
rre POE emen 


Fiat omnium Jui 
pallidarum , & fiant paftiihi. 
OSSERVAZIONI. 

] polverizzeranno tutte le infi 'in- 
NUT YN CI LOT 
Sciroppo di Rofe pallide per farne 


APT 
Jorupo rofarum 


inh in primo loogo tolli l'Orzo nell'acqua , poi ! fi formerà in Trociíci ovvero paft » e fifaranno 


P Son 


Vir. 


Nafalia, 


Viri, 


Virth. 
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Son atti per eccitare lo fputo effendo mafticati: fe | 
ne (lringono ancora in nn piccolo panno linofottilee 
fi maítica il groppetto , 


CAPITOLO XI1L 
Degli Errini. 


Li Errini chiamati anche in Latino Na(alia , 
fono Medicamenti che s'introducon nel nafo 
per farne nícire il moccio, e ftarnutire: fi 
danno loro varie forme: perché ora fi fanno 

iti polvere, ora inliquore, ora in unguento, ora in 
mati foda , della quale formanf de" bafloncini pira- 
midali . 


Pulvis f ternutatorius . 


» albi , T abaci , Irtor Florentie, ana 5i], 
Flerumlilii Le Te do betonice Majorang, 
ana 5)» 


Salvie 
Mifce fiat pulvis , 
OSSER Y AZIONI, 


S! mefcoleranno tutte le Droghe infieme , efi pe- 
fleranno in un Mortajo di bronzo; fi pafferanno 
peruno ftaccio di crini ordinario, per farne una Pol- 
vere m N ! 

E' buofia per eceitare lo ftarnuto,e per i(caricare il 
cervello ; fe neattrae per Jo nafo. 

Si potrebbe aggiuenere uno fcrupolodi Euforbioa 
codeíta polvere , allorche fi vuol fervirfene per rifve- 
gliare qualche Apoplettico o Letargico ; ma nell'al- 
tre occafioni vi é qualche pericolo nel. far entrare 
rre n nafo , perché i di lui effetti fono troppo 
» 


Errbinum liquidum. 


WR. fuccerum radicis ireos nefiratis , Ciclaminis , Betet, 
^o Braffce marine ana 5j fs . 
Foliorum Betonicet , Majoranet ana 5] 

' -- Mifce fiat Brrbinum. 
OSSERVAZIONI. 


I averanno fei once ocirca di na delle R adici 
recenti , fi grattugieranno , € fj h»no per 
trarne i] fugo: fi pefteranno bene dentro wn Mortajo 
delle £oeliedi Bettonica e di Majorana-che fieno verdi 
e colte di (reíco;fi bagneranno con poco vinosed aven- 
dole lafciate mactrarf: per lo fpazio di dueore o circa, 
fi fpremeranno per averne il(ugo , che doverà effere 
mefcolato con quello delle Radici efi averà un Er- 


rino. 

sli (tempera e rarefà la pituita troppo groffa ch 
era Vrretata nella parte fuperiore del nafo, e fa che 
fcorra e (cenda.Se neattrae col'nafo dopo averíi riem- 
piata la bocca d'aequa » ché non vi paffi l'Errino. 

Come la R.adice di Cavol marino non puó in ogni 
fnogo eífer trovata recente , per — trarre il 
fogo ; fe ne prenda di fecca, di cui. faccia una. Deco- 
zion orte, e fi (oftituifcaal foo 

'"5i ancora far degli Errini liquidi colle De- 
cozioni di radici di Piretro, d'Iride, di Pepe, di Ru- 
chetta , di Perficaria non maculata , di Bettonica , di 
"T imo, di Calamento, € di molti altri ingredienti ce- 
falici e penetranti . 


Errbinum in forma unguenti. 
R. Radicum Cucumeris [slveftris fca Pyretbrisg tapbif- 
agrie , Piperis nigri ana5], 
, Olei lauri iain x 
OSSERV AZIONI. 
Y polverizzeranno i Kadici , la Stafifagra 
S Bree fi mejcolerà la Polvere con olio dà Lah- 
ro € fj farà l'Unguento - : 









COPEA 


E' buono per Ji dolori di capo che provengono d V'irtii. 
una pituita groffa , per l'Epileffia , per T'Apopleffia, 
per le infermità degli occhj. Se ne introduce nellena 
rici per fare (tarnutire ed uícire i moccj dal nafo . 


Errbinum aflringens folidum. 


ef c Sanguinis draconfis, Coralli prepara- 
tl ana , 
Rofarum rubrarum , Balaufliorum iij 
Fra dn s " : 2 vuldus 
mnia ntur , mifceantur , & cum f. q.albumi- 
is ovi fiet ma[fa ex qua Errbinum, (cubes Fear 


OSSERV AZIONI. 
D? avere fottilmente polverizzati tutti gl'in- 
redienti , (1 mefcoleranno le polveri , e s'impa- 

piramidette adattate ad effere introdotte nelle narici . 

Arreítano l'emorragia del nafo ; fi attaccano ad un Vjrri , 
ne ch'efce dal na- Errbime 
fo attraendo l' ftittica, che in queft'occafione . 
pub dincmimar(i Ezrino flttico liquido. fe 


CAPITOLO XIV. 
Delle Injezioni. 


A parola Injezione viene dal verbo injicere , 
che fi dentro. 
L'Injezione é un liquore che s'introduce colle 


fciringhe nelle piccole concavità del corpo 


an a iX - Pe c: Ded eeia ci 
efso , nelle Pia Di "Inteflini; perche i 
Serviziali ono f de d "d , 
Injezioni fono diver£e fecondo le diveríe indicazioni 
che fi hanno. 


ie d'Injezioni: Le materie 


Injedlio ad fifeudam gonorrbeam. 


W.. Aquavum plantagimis €t Rofarum ana 5iv , 


Mellir rofati 8) 
Lapidis medicamentof 5 j 
Mifce fiat injedie. . . 


OSSERV AZIONI. 


| S giverieten la Pietra Medicamentofa , e fi dif- 
5 4 


verà nel Mele rofato, e nell Acque diftillate 


per fare üna Injezione. 


E' aftrignente , atta a ra(sodarei vafi fpermatici , Virti. 
e per arreftarela. 


La Pietra Medicamentofa é defcritta nel mio 


"Trattato di Chimica: é da preferirfi in que(la occa- 
fionea quella delle altre. deícr. 
Servendofi di codefla In; 


jzioni . 

di Injezione fi debbono prende- 
re delle Pillole aftrignenti, fe vuol(i che aísai p pre 
fto fi arre(ti la Scolazione . : 

In vecedella Pietra Medicamentofa fi pofsono ado- 
perare i Trocifci del Rhafis; allora l'Injezione farà 
piü dolcificante, ma men deterfiva € meno aítri- 
gnente. 

Injeclio vulneraria - 


Bi Radicis ariflolocbie rotundet 5], 
Coquatur in vim albi jio» ad tertie partu con- 
fumptionem , coletur &r exprimaiur in colatura dilne 
Mellis rofati $ j S». 
Tindiure myrrbe , Ales ana 5 (Sy 
Fiat Injediio. 


OSSERY AZIONI. 


Sio res ion Lia dus fi 


einvino bianco fino alla. diminuziene 


Virti. 
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del terzo ; fi colerà la decozione fpremendo la feccia ; 
fi meícoleran nella colatura il Melerotato ele Tintu- 
re per fare una lnjezione . 

' adattata per rarefare , per detergere , per rifol- 
vere, e per refiftere alla cancrena : fene fciringano le 
piaghe , (e ne imbevono delle taíte, de i piumaccetti , 
delle pezze , per applicarle fopra le piaghe . 

Si puà fecondo le occafioni foftituire lo zucchero al 
mele rofato . 

. L'acqua vulneraria di Archibu(ata , della quale fa- 
1ó« fuo luogo la defcrizione,é parimente un eccellen- 
M og s Pun. i sdaptn inch MEN 
al o hne l'acqua di calcina , come pure l'acqua 
Fagedenica. 


CAPITOLO XV. 
De' Serviziali ovvero Criflei . 


Lyfler, feu Cls(mus, [eu Enema fono nomi Gre- 
ci de qualii due primi fienificano, Serviziale, 
e'l terzo Injezione . 
IiServiziale , per quanto fi dice , à invenzio- 

ne di uma forta di Cicoena che col fuo becco fi metre 
dell'acqua di mare nclíuo fondamento o parte poíte- 
riore , quando e coftipata. Ma fia come (i voglia, é 
una Injezione che fi fa entrare negli Inteitini col mez- 
Zo d'una Sciringa,ovvero alle volte di una veícica 
dar rimedio a molte infermità, come per ammollire 
ed evacuare le materie che per troppo [sind foggior- 
no vifi fono induritee difeccate; per di(cacciare i ven- 
ti ed i vermi, per eccitare l'orina , per accelerare il par- 
to, € per arreítare i corfi di ventre. Si puó direche i 
Serviziali (ono i migliori e pià falutiferi Medicamenti 
della Medicina , quando fi danno a propofito, ma ío- 
vente ne vien fatto un abufo: perché un gran numero 
di Perfone av vezzano di tal maniera i loro Inteítini a 
quefta forta di Medicamenti , de' quali (i fervonoogni 
giorno tanto intempodi fanità, quanto in tempo di 
malattia , che rendono il lor ventre pigro ed incapace 
afar da feíteffo le (ue fonzioni. E' Dot áiíegno il rin- 
frefcar(i tenendo fempre leor vifcere nette e lavate 
1ma non riflettono che impedifcono alla digeítione fi 
farfi come dovrebbe effer fatta: perché é neceíTaria 
una certa quantità di e(crementi nelle vifcere perecci- 
tare la fermentazione degli alimenti nello ftomaco , 
come allorché vogliamo dare una fermentazion dolce 
a molte infufioni , mettiamoil vafo che le contiene (o- 
pra il letame caldo. edem perd che per la mag- 
ior parte coloro i quali fi fanno una con etudine di 
prendere ogni giorno dei Criílei, rendono i-lorotem- 
peramento fievole e dilicato; hanno la carnagione 
ye er pià foggetti che gli altri alle malattie : 

puó anche dire di pid, ed afferire che i Figliuoli i 
quali da eífi naícono partecipano del loro tempera- 
mento. 


C bfler emolliens €9 laxans. 


Wt Decolli emollientis antis ememati. i 
Elecfuarii fent Hide "b 
Mellis violacei 3 ij , 

Mifce fiat Clfler . 
OSSERVAZIONI. 


S di(folverà in un mortajoil Lenitivo col Mele vio- 
lato ,ecolla Dovsicsme fareun Crifleo. 

E' buono per coloro che ono coftipati » per parga- 
reil bafío ventre dagli umori biliofi elakal rtem- 
perare l'ardor delle vifcere, per moderare la febbre. 

Quando la Perfona é diflücile ad effer moffa , fi puà 
aggiugnere in quefto Crifteo una dramma di Criftallo 
minerale , ma fovente codefto Sale pizzicando troppo 
gl'Inteflini, impedifce che il Crifteo (ia ritenuto per 
un tempo füfficiente , coficché poffa fare una lodevole 
"S eem del Lenitivo foft fo egual 

, Si pubin vece de! iti ituireun pefo e 

Caffia mondata, e fare la perm 


vece di farla nell' rendere il Criíteo pi 
Dok adn osf'espa, pur ti eo p, 


C /fler carminativus 9 laxativus .. 


Rt Foliorum Malve , Parittarie , Mercurialis, Origani, 

ana Man. (5, 

Florum cbamomill.e , Meliloti , ama Pug.ij , 

Baccarum lauri & juniperi, Seminis fieniculiyama 3 ij, 

Coquantur in aque communis b iv. ad confumptio- 
nem dimidie partis , colemtur cum expreffone ,& im 
colaturee 1b j diffolve 

Eledfuarii catholici 5 vj , 
Diapbznici j " 

Mellis antbo(ati 5i), 
Fiat Chyfler . 

OSSERVAZIONI. 


I triteranno l'Erbe , fi pefteranno le Bacche e le Se- 
menze ; fi farà bollire i| tutto in quattro libre d'ac- 

qua finoalla diminuzione della metà : fi coler3 la De- 
cozione con eípreffione; fi prenderà una libra della 
colatura nella quale fi diffolverà il Catolico,, il Diafe- 
nico , ed il Mele di Rofmarino per un Criíiteo . 

E' buono per diftaccare e 
i venti e 2li altri umori groffi del baifo ventre. 

Si pus mettere in vece del Diafenico, la Hiera picra 
0 benedetta , ed in vec del Mele antofato, il Mele 
Mercuriale. 

Si fa alle volte la Decozione d'erFe col vino, efi 
mettono anche de i Criftei di 'emplice vino di Spagna. 

Si puo aggiugnere ne' Criílei carminacivi, un oncia 
d'Olio di Aneto o di Camamilla: vi fi mette ancheal- 
le volte una dramma diSalgemma . 


C byfler byflericus 9 laxatrous . 


R..Foliorum malve , Parietariee , Artbemifee, Meveuvia- 
lis , Matricariee , Florum cbamomille, Sambuci ana 


Pug. ij, 
Birbens juniperi 5 iij , 
Coquantur in aque communis ]b iv ad medias ,colen- 
tur & exprimantur , in expreffonz diffolve 
Eledluarii diacatbelici, Benedidie laxativee ana vj, 
Trocbifcorum myribee 3j, 
Mellis mercurialit $ iv , 
Fiet Clyfier. 


OSSERVAZIONI. 


S lieranno l'Erbe, fi pefteranno le Bacche , e fi 
farà bollire il tutto in pass libre d'acqua , alla 
diminuzione della metà : fi colerà la Decozione fpre- 
mendo la feccia , en una libra della colatura fi diífol- 
verà il Catolico, la Benedetta, i Trociíci di Mirra 
polverizzati ;€1 Mele Mercuriale per un Crifteo 


buono per mettere in calma ed abbaflarei vapo- P'irth. 


ri, le foffocazioni di Matrice, per eccitare il parto.c 

l'u(cita della fecondina , per l'apopleffia , per la letar- 

gia. Si poffono aggiugnervi fino quattr'once di vino 

emetico nel bifogno. Si mette anche per quefli forti 

Criftei , della Coloquintida c della Sena nella Deco- 
ione. 


zi 


Chyfler. detergens. 


Bt.Decodli detergentis emematis antea fcripti fb 3, 
. Ele&uarii catholici duplicati rbto 5 (s 
Mellis vofati 5 ij , 
Vitellum unius ovi , 
Mifce fiat Clofter . 


OSSERVAZIONI. 
diffolveranno nella Decozione il Catolico dupli- 


1 
S cato , un Roffod'uovo e'I Mele rofato per faredi 
tutto un Crifteo . 


E' buono per Mansi ne' corfi di ventre: Firga, 


f; puó togli tolico duplicato quando fi giudi- 
Fa chi 


rgare gli umori vifcofi , irt. 


Virti, 


44 FARMACOPEA 


chi bene , e mettere in fua vece dell'Olio di Mandorla 
dolce , o di Giglio , quando il corfo di ventre à accom- 
pagnato da materie viícofe che cagionan dc" premiti . 

primi Criítei che fi danno per lo coríodi ventre 
debbono efere un poco purgativi , perch'é neceffario 
in quefle occafioni i| nettare gl'inteftinida un umore 
che mantiene il luffo , e (ovente con quefto folo rime- 
diofi guarifce: ma fe dopo le purgazioni l'inermità 
fi rende oftinata, bifogna fervir(i de' Criftei femplice- 
mente dolcificanti ed aílrignenti: fene puó fare la de- 
cozione col latte , col brodo di trippa ; vi fi diffolve del- 
lo Zuccheroovvero del Mele rolato , un Rotfo d'uo- 
vo, e quando il corfo del ventre degenera in diffente- 
ria, vi fi aggiugne della Trementina una dramma e 
dell'Olio d" deeem unoncia ; altre volte due once di 
Sevo di Ca y altre volte un oncia di Unguento 
populeo. 


C byfler ad dolorem nepbriticum. 


Rt. Foliorum malve , Bifmalve , Parietarie , Naffurtii 





















J'uppofitoria - 


Rt. Mellis 3 ij, 

Salis marini 3 ij, 

Coquantur igne lento u[que ad duritiem , & formen- 
tur fuppofitoria . 


OSSERVAZIONI. 


S" metterà in un gran cucchiajo di rame , o di ferro, 
ovvero in una padellina il Mele infieme col Sale , 
€ fi faranno bollire infieme a fuoco lento , finattanto- 
ché la materia abbia acquiftata una foda confiftenza ; 
il che fi conofcerà quando fe ne metta a diventar fred- 
da una piccolaparte. Allora fi verferà cosi caldo (o- 
ma il fondo rovefciato di un piccolo mortajo, e fene 
ormeranno dei Suppofitorj fopra un marmo, o fopra 
una tavola un poco unta con olio . 

S'introduce codefto Medjcamento nella parte di 
dietro del corpo, e fi tiene per qualche fpazio di tempo 


ana Man (5, c piü che fi puole: fa che il ventre fi votide' fuoi efcre- 
Florum byperici ,Virget aurte ana Pug. ij; menti piüà groffi . 
Baccarum juniperi 2, iij y uando & open fare i Suppofitorj pià forti , vi 
Seminis limi 5 ij , fi aggiunga dell'Elettuariodi Hiera picra mezz'oncia, 


odi Aloe due dramme . 
Si fanno anche de' Suppofitorj col Sapone , eco" 
Penniti compofti di Zi 0, &c. 


CAPITOLO XVII. 
D? Pefaj. 


Peísarj fono Medicamenti fodi formati quafi al- 

la grandezza di un dito , ma 'n figura piramidale : 

s'introducono nella Matrice averli attacca- 

ti da una delle loro eflrremità ad un piccol naftro 
a fine di poterli ritirare quando fi vog!ia . 

Si poíson fare i Pefsar] con dcl S: «hero,o con altro 
heo leggiero ,ov vero con una R.adice , o con un pic- 
col fodero di panno linoo di tazicrtà. ben fottile pieno 
di Polveri incorporate nella cera , neli'olio e cotone ; 
il tuttobene riftrecco nel todero , atk nché abbia durez- 
za fufficiente per eíscrc introdotto nella Matrice: bi- 
fogna ben oíservare che la cucitura fia bene unita ed 
appianata affinché non ferifca . 

Quello ch'é fatto di Legno o di Sughero o di Radi- 
ce, dev 'efser unto con un Unguento nel quale fi ave- 
ranno fatto entrare delle Droghe appropriate all'in- 
tenzione che fi ha ; m cagione di clezapio, s'é per 

ovocare i Meli, fi doverà adoperarc l'Unguento 

eguente. 


Linimentum ad Peffaria. 


R.Mirrbe , Alots ana 5], 

Croci 9], 

Capbure gr. viij, 

Caflorci gran. iv. 

Polverentur omnia & mi[ceantur in unguenti de al- 


Coquantur in aquee communi» jp iij ad confumptionem 
medie partis , colentur € exprimantur ,im colatu- 
ve fb ) diffolve 

Eleiuarii lenitivi , Benedidl ee laxative ana 3 (5, 

Mellis violati 3 ij , 

Terebintbine Venete 3ij, 

Olei feminis lini 5 vj, 

Fiat Cbfter . 


OSSERVAZIONI. 


] triteranno l'Erbe, fi pefteranno le Bacche , e del 
tutto faraffi una forte Decozione ; dicui fi pren- 
derà una libra , e vi fi diffolveranno gli Elettuarj e 1 
Mele, poi vi fi aggiugnerà l'Olio, c la Trementina 
che fi uniranno inlieme col calore, e'| Crifteo farà 
fatto. 

E' buono per aprire i condotti] dell'orina , per gua- 
rire la colica netritica e ventofa: fi puó in vece del- 
la Benedetta , adoperare il Diafenico, o l'Elettuario 
di Pfillio. Si fa qualche volta la Decozione nel vino 
bianco. I Criftei ne' quali entrano degli Olj , o dei 
Graffi purgano meno di quelli ne' quali non entrano , 
perché le (oftanze grafse rintuzzano colle lor parti ra- 
mole , le punte de' Purgativi. 


CAPITOLO XVI. 


De' Suppofitorj . 


Suppofitorj fono Medicamenti fodi che forma- 
vanfi per l'addietro in figura di ghianda ; ma ora 
vien loro fomminiftrata una figura pià comoda 
ch'? quella di un piccolo baftoncino della groffez- 
za e lunghezza del dito mignolo, ritondato, e fatto 


uifa di piramide. Sono ftati inventati per fupplire tbea $ (S. 
il. diferto de' Serviziali , per li quali molti hanno ripu- rg aaripad ceti 3 ij, 
nanza: cosi la parola , Suppofitorio , viene dal ver- Olei fuccini gutt. v) , 
E Latino $upponere , chc figni&ca follituire , o mette- Fiat linimentum . 


re una cofa in vece dell'altra. Codefto Medicamento 
é buono per íciogliere un poco il ventre; fi mette da 
fe(teifo nel fondamento , ovvero fi fa cheunaltro ve 
lo introduca. Siritiene per alcuni momenti , ovvero 
pià che fi puà, affinche abbia il tempo di penetrare e 
di ammollire un poco le materie , e di pizzicare l'in- 
te(tino rettoper eccitarlo; ma molto vi vuole ch'egli 


uando fi vuole una mefcolanza'foda per riempier- 
S piccol fodero di taffettà , fi puó cenporis nella 
maniera feguente. 


Materie: folida Pe[fariorum - 


Wo.Gummi ammoniaci & galbani in vino diffolut. €t co- 


poffa operare quanto opera un Serviziale . Gor. s ijs 
La materia ordinaria de' Se Uofkod é '| mele co- Mirrbe , Ales ana 5] , 
mune cotto in una confiftenza foda ; fi acuifce con po- Foliorum (abina , Calamintbe , Diclamni Cretici 
«o Sale, e gli fi tozlie la fua parte flemmatica , tanto ana à ij, 
renderlo convenevole all'intenzion che puàaverfi, | — Croci , Cafforei ana (S , 
quanto per dargli pi agrezza - Sifa cuocere finattan- Spermatis ceti 3j fS, 
toché fia nero, ed effcndo divenuto freddodiventidu- | — Cere flave $1, 
ros (uffcienza per farne de piccoli cilindri lunghi un Oir rute Q. 5. . wj 
ato. ce 


AMÉremati-go* 
fli nella Ma- 
HEC mele 


Fomenta- 
zioni feccht. 


UNIVERSALE. 


Mifce fest ceratum , in pte calido immergatur 
;: aut lane pexe Q. 5. dac 8 

'd per imere i vapori della Matrice, fi ugne- 
fanno C Pedarj coll'Unguento feguente . , 


Linimentum aliud ad idem. 


WR. Olei capparis ,Unguenti martiati ana 5 iij 
Olel gegatir 31 [s - 


(ce s; 

Mobi fi fervono in queft'occafione di un grano di 
Mufchio o d'Ambra grigia o di Zibetto , perché cre- 
donochela Matrice refti fortificata da i buoni odori ; 
perienza fa vedere che codefto Medicamento é 
fpeffo vano: fe alle volte fi é kane mic l'effet- 
to, ció avvenne perché qualunque cofa fi applichi alla 
Matrice, ne reprime i vapori. Si puó anche dire che 
ficcome il Mufchio, l'Ambra ,il Zibetto fono mate- 
rie ripiene di folfi edi (ali volatili fottiliffimi , potfono 
togliere leoftruzioni della Matrice che ne cagionano i 
vapori. Ma per codefto effetto é coa indifferente che 
lodore fia buono o cattivo . 

S'é perarreftare un fluffo di Meftrui, fervirà l'Un- 
guento feguente . 


Linimentum ad Pefaria adfivingétia. 
Rt. Coralli vubri preparati, Terre fgillate , Lapidis 
bematitis «na 5 ij, 

Ro[arum rubrarum , Balauflierum , Mirtiller.ana 2 j. 

Pulverentur fubtilifmn € mi[ctantur in eerati Gale- 

niiij. 

Fiat limimentum $. A. 

In vece del Cerotto di Galeno fi poffono mettere 
due once di cera bianca , mezz'oncia d'Olio di Solano 
€ del Cotone in quantità fufficiente per fare una Mi- 
ftura foda ed adattata ad eíser poíta dentro piccoli fo- 
deri di taffettà , o di tela fine di lino . 

1I Pefsario fi chiama in Latino Peffarium o Peffux 
e'n Greco vri, 


CAPITOLO XVIII. 
Delle Fomentazioni . 


A Fomentazione (i chiama in Latino Femen- 
tum ovvero Fotu: dal verbo fovere , fiíad'or- 
dinario di Decozioni d'erbe emmollienti , e re- 

frigeranti per ammollir le durezze che fi (ono fatte nel 
baí 

care € riftrignere le fibre. 
quete Fomentazioni calde, efi le par- 
ti inferme, oppure fi chiudono l'erbe in facchetti di 
tela , e dopo averle fatte bollire , fi applicano fopra le 


P Si anno anche delle Fomentazioni fecche fopra 


varie parti del corpo, come allorché aver fatta 
friggere della cruíca o della vena , fi applica calda fra 
due panni lini per li dolori de" ilmi : fi fa frig- 


gere della Verbena per lodoloredifianco nella Pleu- 
rifia, della Parietaria Mer applicare alla regione dell" 
Ureterenella Colica Nefritica: fi riempie di latte cal- 
do una veícica di Porco, e fi applica fopra le durezze 
delbafso ventre: fifannocalcinar del Sale e delle Ce- 
Leia ye caldi ful collo, per difeccare e far 
difperderíii catarri. In fomma fi pofsono mettere in 
vfotante forte di Fomentazioni , quanti fono i mali 
diverfi che atlliggono il corpo umano. 


o de' panni lini in 
lono 


Fotus emolliens € vefrigerans. 


Rt-Radicum Altbece , Liliorum ana 5 iv, 
Foliorum Malve, Altbee , Vi » Seneclonis:, 
Brance urfne ana Man. j * 
Florum Cbameomille &Malileti ana Man. j ,. 
Semimum integrorum lini ,Facnugreci ana 3j. 


so ventre, ovvero di »n aftrignenti per fortifi- |. 
à 
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Coquantur ex arte in aguet communis fb x , ad tertie 
partis con[umptionem , deinde colemtur € cxprimantur. 
Fiat fotu . 


OSSERVAZIONI. 


S. npunu le Radici e l'Erbe , fi metteranno a 
bollire co' Fiori e colle Semenze neli'acqua fino 
alla diminuzione del terzo; fi colerà c fi fpremerà la 

ozione per fervirfene co' panni lini che in eísa fi 
bagneranno, e fi applicheranno caldi fopra tutto il 
batso ventre , o fopra altra parte del corpo che avrà 
bifogno di eísere ammollita . 

Quefta Fomentazione é buona perammollire e per 
difporre le materie ftraniere del baffo ventre ad efferc 
evacuate: ébuona per le durezze del Fegato, della 
Milza, e della Matrice. 

Per ben fomentare un [nfermo, bifogna avere due 
gran panni lini morbidi e mezzo-víati,piegarli in quat- 
tro , e ben imbeverli nella Fomentazione, la quale 
farà flata pofta fopra un poco di fuoco per mantenere 
il fuo calore: fe ne prenderà uno, e dopoaverlo un po- 
Cotorto e fpremuto, fi applicherà ful baffo ventre, o 
fopra un altra parte inferma ,e vi fi lafcierà finché co- 
mincia farfi fentire troppo freddo all'Infermo; allora 
dovrà effer tolto,e fi retterà in fuo luogo l'altro pan- 
no lino imbevuto della fte(Ta Decozion calda: fi tor- 
nerà a bagnare quello chefi avrà tolto via, efi conti- 
nueràa cambiare que' panni lini alternativa mente per 
lo fpazio d'un ora almeno; fi afciugherà poi la parte 
fomentata . Si potrebbe fomentare l'Infermo con un 
fol panno lino, ma la fomentazione non farebbefi con 
tanta efattezza , perché farebbe neceffario afpettare 
che '| panno lino levato foífe di nuovo umettato,, 0 ri- 
fcaldato nella Decozione prima di applicarlo di nuo- 
YO, € frattanto fi puó aver un giufto timore che l'In- 
fermo s'infreddi, ma avendodue panni lini in pronto, 
fi applica l'uno in luozo dell'altro nello (teo tempo 
che quefto fi toglie . J 

Sidee aver avuta la cautela di metter foto l'Infer- 
moun panno piegato in fti o in otto, per impedire alla 
Fomentazione che cade da' panni lini il bagnare il fuo 
letto. 


Si poffon anche riempiere due facchetti ditela fot- Fementa- 
tile cogl'ingredienti ch'entrano nella Fomentazione ; z iore ir fac- 


Firth. 


poi farli bollirecom'é (tato detto, ed Lene alter- cher . 


nativamente ful ba(fo ventre in vecede' panni lini . 
Queft'ultima Fomentazionc é pii lunga da farfi che 
la precedente , ma é migliore, perche l'E:rbe bollite e(- 
fendoapplicate in foftanza ful baffo ventre, lo ammol- 
lifcono , e l'umettano di vantaggio . 


Fotus ad dislocationes (9 contufiones - 


Rt. Foliorum Rori[marimi, Ebuli, $ympbiti majoris, Scor- 
dii , Origani , Ro[arum rubrarum ana Marr j. 
Corticir granatorum , Baccarum lauri & Juniperi 
ana], 
Permixta omnia [acculis ineludantur , & in vini rn- 
bri aufleri f iv. l'entoigne decoquantur ad tertie partis 
con[umptionem , fiat fotu: calidd admovendus . 


OSSERVAZIONI. 


M ponen petes bene le Bacche e la (corza di Mela- 
grana ,fi triteranno l'Erbe, e fi meícolerà il tutto 
infieme ; fi riempierà di queíta melcolanza dei fac- 
chetti di tela, i quali doveranno effer fatti della gran- 
dezza proportionata della parte inferma fopra la quale 
fi vodeapplkari fi chiuderanno i facchetti;, e ti fa- 
ranno bollire in un V afo fcoperto, in groffo Vin nero, 
o di un.roffoccarico che fi chiama vino di tinta , fino 
alla diminuzione del terzo; fi laícierà divenir (emi- 
fredda la Decozione , e dopo avere Lage er- 
mente uno de facchetti fralle mani , fi applicherà fo- 
gra la parte inferma, c vi fi lafcierà per lo (pazio di un 
oraocirca; poi fi cambierà con levarlo, e col metter- 
neunaltro in fuo luogo : fi continuerà cosi applican- 
doalternativamente 1 facchetti cinque o fei volte , per 
quan- 
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quio tempo farà neceffario ; (i laícierà l'ultimo che 
arà ftato applicato cinque o fei ore fopra la parte. 

E' buona codeíta Fomentazione per fortificare e 
raffodare le offa slogate , i nervi , legiunture , per ri- 
folvere i tumori che feguono le contuf;oni , e per aju- 
vdd la digeftione effendo applicata (ulla region dello 

omaco . 


CAPITOLO XIX. 
Dell Embrocazione . 
Le detta in Greco ip&exs , à &rí»v, 


V.stü. 


Embrocbe , 


Afperfío jIr- 
vigatio . 


luo , irrigo, cd in Latino Embroche , Afperfo , 

pda. rir ,&un aíperfione , o innaffiamento che 

fi fa di quai Liquore col mezzo di ttoppe ofpugne 

fopra molte parti del corpo , e principalmente fopra il 
em: per aprire i pori , e per fortificare. 

"Embrocazione é iamerite una Lozione com- 

pota d'ordinario di Decozioni o di EN di Vino , 

ovvero di Offirrodini preparati con Olj e con Aceti 

rofati , che fi applicano fopra il capo rafo degli Infer- 

mi tanto per prevenire il delirio , quanto per liberar- 


nli. 
Embrocbe ad letbargum. 


Ri Radic. Cyperi longi , Ireos Florentia , Calami ero- 
matici ana , 

Foliorum Salvi , Reri[marini, Betonite , Pulegii 

Samp[ucbi , Calamintbe , Florum Jlechador ana 


Man. (5, 
Schbenantbi, Baccarum lauri , $eminis coriandri , 
Cumini ana 7, ij, 

Coquantur in aque communis jp iv. ad tertie partis 
con(umptionem , celentur & exprimantur » im colatura 
adde aque vite $ iv. 

Fiat embroche capitis . 


OSSERV AZIONI. 


S taglieranno e fi frangeranno tutte le Droghe , fi 
mefícoleranno infieme, e fi metteranno a cuocere 
nell'acqua in un vafodi terra coperto, fino alla dimi- 
nuzionce del terzo, fi colerà la Decozion con efpretfio- 
ne ,edivenuta che fia fredda,vi fi mefcolerà l'A cqua- 
vite: fi farà un Embrocazione , di cui fi doverà fer- 
virfi con della lana , o con della floppa, o della fpugna, 
per mettere ful capo dopo averlo fatto radere . 
E'buona per riivegliare gli fpiriti , nella Letargia , 


dicia nell Apopleffia , nella Paralifia . 


Oxyrrbodinum. 


R.Olei Roferum 3 ij , 
Aceti rofati 5, 
Mifce , fiat Oxyrrbodinum . 


OSSERVAZIONI. 


I metteranno dentro una fleffa Garaffa l'Olio di 

rofa e l'Aceto rofato; fi agiteranno per qualche 

fpazio di tempo, affinché fi mefcolino per quanto € 
poffibile. Quefto farà l'Oxyrrodinum. 

E" buono per le infiammazioni , per difeccare le vo- 
latiche, la rogna: fe ne bagnano ed ungono le parti 
inferme . Serve anche in forma di Embrocazione con 
delle ftoppe: allorché fi toglie via un cagnuolino ov- 
vero un piccione aperto che fu fatto applicare vivo ful 
beirdd vi fi mette in fua vece l'Offirrodino un poco 
caldo per impedire l'infammazione temuta nel cervel- 
lo; ma io ftimo che codefto Medicamentofaccia pià 
male che bene; perché com'egli d aftrignente, chiude 
i pori del capo ch'erano ftati aperti dall'applicazion 
del cagnuolino o del piccione , ed impediíce che una 
neceísari(fima trafpirazione vada continuando: me- 
glio rie il stare io (on vece - macohumm 
com i parti eguali d Acquavite e di Bettonica , 
ol'Embrocazion precedente. 


Vir. 


FARMACOPEA 


Embrocbe fomnum provocans . 


Rt. Lauce Man. ij, . 
Florum Nympbee , Rofarum albarum ana Man.j ; 
Papaveris , Betonicee ana Man. (5. 

Coquantur in communis fb 1] ad comfumpHontsi- 
quarte partis ,colentur & exprimantuy. 


OSSERVAZIONI. 


I faranno bollire nell'acqua le Foglie ei Fiori fino 
alla confumazione del quarto dell'umidità ; fi co- 
lerà la decozione, e fi metterà in ufo calda per lava- 
re il capo con una fpugna. Codeíta Embrocazione 
eccita il fonno. 

Se non vi fonoi Fiori di Papavero , fi puó lor fofti- 
tuire una teíla di Papavero rotta in pid pezzi: come 
non fempre fi trovano le Rofe bianche , fi poffono fo- 
flituire le roffe . 


CAPITOLO XX. 
Delle Logioni. 


Oziene viene dal verbo lavare , che fignifica in 
Italiano lavare o ripulire una cofa con acqua. 
0 altro liquore. Non é qui mia intenzione il 
parlare de' Bagni co' quali (i lava tutto il corpo tanto 
per fanità quanto per diletto. Sono quefti ratt 
o naturalmente , come l'acque minerali calde e l'ac- 
que de Fiumi nella State , o arti&cialmente col mezzo 
de! fuoco di una maniera che da chi che fia non é igno- 
rata. Tratteró qui folo delle Lozioni che foglion farfi 
ad alcune parti del corpo in particolareco' liquori Me- 
dicinali , o per toglierne il fuccidume ed aprirne i pori, 
0 per rinfreícarle, o per fortificarle, o per mitigarne 
: e $0 p«r far morire i pidocchi , o per provocare 
Mlonno. 

Siadoperano delle Lozioni pi o meno forti e pene- 
tranti,a proporzione che '| male à pià o meno grande. 
Si lavai epo collo Spirito di Vino o coll'Acqua della. 
Regina d'Ungheria per fortificare il cervello,per gua- 
rirne le contufioni , o per difperderne le umidità fo- 


"verchie. Aile volte fi lava il capocol Ranno per to- 


glierne il fuccidume , o quello de' capelli. Si lava e fi 
umetta la radice de' capelli collo Spiritodi Mele bd 
affrettare il lor creícere : fi lavano le parti affalite 

la rogna renes yi che ha fervitoad indolcire il 
pitato bianco: fi lavanoi piedi e legambe con 

zioni di Lattuga , di Nenutar., di Malva, di pianta di 
Viole , di Papavero, di Porcellana , di Salcio per ecci- 
tare il fonno. 


Lotio ad pediculos capitis enecandos. 


Vi Stapiyfagrie 3 ij, 
Seminis contra 3), 
Abfiutbii , Tanaceti, Betonicee, Centauri minoris ana 


Man. ij. 
Bulliant in aque jb iv. ad tertias,coletur decoclio qua. 
caput cum fpongiiz aut linteis. Fiat lotio. 


OSSERVAZIONI. 


S. rM infieme la Stafifagria e 'ISeme contra; 

1 taglieranno l'Erbe; fi farà bollire il tutto nell'ac- 
qua fino alla diminuzione del terzo ; fi colerà la De- 
cozione e fi fpremerà la feccia . 

Senelavail Capoconquefta Decozione calda : uc- 
Cide i pidocchi e le piattole . 

Si puó fare codefta Decozione nell'orina per ren- 
derla pià forte, ed aggiugnervi delle radici di Lapato 
o Romice , edi Enula campana , di ognuna un oncia 
emezza. 


Virà. 


UNIVERSALE. 


Lotio ad (cabiem. 


Ri-Radicum lapatbi acuti , Helenii ama 3 iv , 
Hellebori albi 5 $ 
Foliorum abfinthil , Naflurtil aquatici ana Man.j. 
Coquantur in aquee communi: jb vj, ad comfumptio- 
mem tertie partis , colentur C exprimantur ,in co- 
latura diffolve 
Salis tartari 5 vj . 
Fiat Lotio . 


OSSERVAZIONI. 


I taglieranno in i le Radici e Ie Foglie , fi fa- 
S ranno bollire nell'acqua fino alla rue os 
terzo; fi colerà la ione, e vi fi diffolverà del 
Sale di Tartaro. 


Quefo L'iqoore € buono per difeccaree difcacciare 
la Rogna , la psp td arbe acr Sene 
ar pere n EM: 

i re qui lecozione nelle lozioni di 
cipitato bianco , ch'ella (arà ancor pii forte . —M 


Lotio denigrans capillos. 


.. Fiat 

S pefteranno bene le Scorze e la Galla ; fi mefcole- 
.) ranno colle Foglie di Mirto e di Melagrano, e fi 
farà bollire il tuttofino alla diminuzione del terzo; fi 
colerà e fi f fortemente la Decozione ; vi fi 
ditfolverà l'Àllume ed il Vetriuolo verde d'Inghilter- 
ra ; fi averà un inchioftro o tinta colla quale fi lave- 
fannoi capelli . 

Kilga rende neri: fi lafcian feccare fenza aíclu- 
garli. 

Benché codefta Lozione non fia dipendente dalla 
Medicina; ma piuttofto dalla Tintura ; nonrecherà 
diípiacere a coloro che avendo i capelli rotii ,» cercano 
gessi poffibile i mezzi di far loro cambiare: 


CAPITOLO XXI. 
19 adiens: 


L Mucilagine detto in Latino Mucilago ovvero 
rcs d alle volte unl Liquore vifcofo che getta 
delle fi ice 

i 


aloe 
Alpmipis rupe, Virsinlimiridia Angliani ana 5j f. 


quando fi verfa ed alle volte una ípeci 

dicolla: (i fa d'ordinario colle radici i Altea. di Sim- 
Er ner t pen di Cine. 
'agante, Aral ie- 

gio» di Sai con [a Colla di peíes, coll Pee di Pe- 


defti vono perammollire . 


Mucilagoemolliens ordinaria . 
B. Radicis Altbece 3 iv. 
oun la Posee am 3): 
calidà per duodecim borar in aque com- 
munis jbiv , deinde i 
, — iue essaad uidias ,€ 


OSSERVAZIONI. 


I taglieranno le R adici in piccoli pezzi, fi pefleran- 
S no, efi metterannodentroun vaío di terra verni- 

olle Semenae ; vifi verferà fopra l'acqua calda , 
* dopo aver coperto il vafo, (i metterà fopra le ceneri 
calde , o fopra un pódi fuoco per mantenere il calore 
Pet lo fpazio di dieci'o dodici ore: i farà poi bollir l'in- 


ne infufione o bollite nell'acqua .. Tutti co- |. 
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fufione lentamente nello fteffo vafo coperto fino alla 
diminuzione della metà , o finché fia giunto il tutto ad 
e ucic M ine: allora ficolerà con efpreffione. 
ueíto 
rezze, per calmare idolori , per mitigare ; (e ne poífo- 
nofare caldamente delle fomentazionl ' m" 


Mucilago gummi tragacantbi . 


Bt.Gawmi pinch albi € puri $ 
Infunde calidé in aque communis 
tres boras & fiat Mucilago. 


OSSERVAZIONI. 


I toelierà della Gomma Dragante della pi bianca 
€ pià netta , fi frangerà efi metterà inun vafo di 
Majolica; vi I verferanno re fei once d'acqua 
comune; fi coprirà il vafo, e fi metterà nel Bagno- 
Maria caldo, per lo [pazio di due o tre ore , ovvero fin 
che la Gomma tutta fia liquefatta nell'acqua e fiafi 
fatto un Mucilaginein forma di gelatina: fi toglierà 
allora il vafodall'acqua, e fi pafferà i! Mucilagine per 
uno faccio roveíciato ben ripulito , a fine di feparar- 
ne Lum piccola immondezza ch eífere vi potrebbe. 
" buono per rinfre(care il petto, per mitigare la 
toffe, per ifpeffire gli fputi : fe ne mefcola un poco ne- 
li Sap sad orali, fe neapplica nelle crepatuse del 
eno, delle labbra, delle mani; ferve per dare delle 
confiftenze alle pa(te, onde fi formano i trocifci , le pa- 
ftiglie , e fimili . 
i puó farecodefto Mucilagine nell'acque diftillate 
di Piantaggine , di Rofa , ovveroinaltrealle indica- 
Sisi che D bando, appropriate . 


Muwcago ad bemorragiam fiftendam. 


BL Semisum P(yllii & Csdoniorum ana 5 (5, 
Infumdantur calid? per duodecim boras in Aquarum 
difillatarum plantagimis & ro[arum ana ]b (5, 
Deinde coquamtur igne lzmto ad com[|umptionem tertie 
partis , colentur &t exprimantur. 


OSSERVAZIONI. 


l metteranno le Semenze di Cotggno, edi Pfillio 

' inun vafodi terra ; vi fi verferan fopra l'acque di- 
ftillate; fi coprirà il vafo, e fi metterà fopra leceneri 
calde per lo fpazio di dieci ovver dodici ore ; poi fi farà 
bollir botamemte 'infafione nello ftefío va(o coperto, 
mnuovendola di quando in quando con una fpatola di. 
avorio odi legno, fino alla con'umazione del terzo del 
liquoreocirca , e fino alla formazionedi un pem 
ne : fi colerà con una ftamig, lo al meglio 
che fia poffibile. 


fs per dua: aut 


E' buono per arreítare lo fputo di yn nier Virtü . 
à 


emorragie; fi meícola com parte egual di 
Cotogni odi fe ne pr 
jata per doíe. 


Mucilago icbtbyocolla . 


V. E btbyecollee minutim incif.e 3 i, 
Infunde in communis ]b j- 
Fiat $. A. 


iroppo di 


OSSERVAZIONI. 


I aagleci in piccoli pezzi la.colla di peíce ; fi met- 
terà in piccolo vafo; vi fi verferà fopra dell'acqua 
calda, fi coprirà il vafo efi metterà foprale ceneri cal- 
de; fi lafciera in infufion la seris, aimo di 


in qua; farà affatto , € fiafi 
atta una colla . 
Codeíto mucilagine é affai buono perammollire le pjrti 
durezze: fifa entrarein molti impiallri. - 
In vece dell'acqua comunefi puà fezvirfi de' fughi 
odi Decozioni appropriate . 


Se^ 


ucilagine é buono per ammollire le du- virt . 


Rofe fecche, c fe ne prende una cucchia- Dofe . 


Virth. 
Mucila, 


(gine 
di pelle di. 


Anguilla . 


Viri, 
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Se l'umidità fi confuma tri ,€non venefiaa 

fufficienza per diffolvere la colla di peíce , fi puà ag- 
giugnervi un poco d'acqua calda . 


Mucilago pellis arietine . 


i. Pellem unam Arietinems recentem cum fua lana in 
partes diffectam . 
Coque igne moderato in aque f. q. donec pellis omni- 
nb in aqua diffoluta fuerit , coletur decoitum , lanaque 
fortiter exprimatur . 


OSSERVAZIONI. 


S! Paga la pelle di un Ariete fcorticato di fre- 
co, fi taglierà in pezzie fi farà bollire in una 
quantità fufficiente d'acqua a fuoco lento, fin che fia 
affattodiffoluta ; fi colerà la diffoluzione , fi fpremerà 
fortemente la lana che farà reftata , c fe 1 mucilagine 
noné - wl » fi potrà farne evaporare una parte dell" 
umidità . 


E' buono per ammollire e forti&care; fi adopera 
nell'Impiaftro per l'Ernie. 

Si fan liquefarfi nella fteffa maniera la pelle di An- 
guilla e quelle di molti altri Animali, in mucilagino . 


CAPITOLO XXII. 


Degli Epitemi . 


Pitbema é una parola Greca che fignifica Fo- 

mentazione : ve ne [ono didue forte; l'Epite- 

ma liquido e l'Epitema fodo. L'Epitema li- 

€ una fpecie di Fomentazionepià fpiritofa che 

l'altre , della quale non e folito il fervirfife non per le 

regioni del cuore e del fegato. L'Epitema fodoé un 

miícuglio di Conferve , di Triaca , di Confezioni , di 

— eed im d'ordinario Fi - fopra 3 

0 di fcarlatto o fopra un pezzo di » € f appli 
ruf le regioni del cuore , per fortif&carlo. 


Epitbema liquidum cordiale. 


Wi. Aquarum Bugloffi , Scabio[«e, Cardui Benedicli,Oxa- 
lis ; Refarum ana $ iij, 


'eGlionis Alkerme: 3 (S, 
Pulveris Diarrbodon Abbatis 5 ij. 
Mifce fiat Epitbema quo tepidé panni lanei infuccati 
p. ad cordis per boram unam aut alteram alternatim 
nmovtantuyr . 


OSSERVAZIONI. 


1 diffolverà la Confezione infieme colla Polvere 
nell'acque diftillate , e l'Epitema farà fatto . 

E' buono per fortificare il cuore , per rifvegliare gli 
fpiriti , per refiftere alla malignità degli umori . Si fa 
caldare in un guo; Macimeronn ue pezzi y orn 
no lino, i quali fi applicano alternativamente fopra 
le regioni del cuore. 

Si poffono aggiugnere a queft'Epitema i cordiali 
che faranno giudicati a propofito. 


Epitbema bepaticum. 
e. Aquarum Cicborei, Buglofi, Nenupharis, Portulace 


ana &£ iij 
Aceti rojati $ j (S, 
Pulveris diatria[antali 5 iij , 
Fort iacu decampbura 23 ij. 
Fiat Epitbema regioni bepatis tepid? admovendum . 


OSSERVAZIONI. 


É Si ptreineremno fottilmente i Troci(ci di Canfo- 
135 


meícoleranno colla Polvere Diatriafantali 
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€ fi diffolveranno nell'acque diítillatee nell'aceto rofa- 
to per fare un Epitema. 
Pretendefi ch'ei forti&ichi il Fegato rinfrefcandolo , 


effendo applicato fopra caldo col mezzo di due pezzi di 


pannolino ,che fe ne imbeveranno, e fi faranno alter- 
nativamente fervire . 

Gli Epitemi che fi applicano ful cuore poffono effe- 
rediqualche utilità; ma quelli che fi metton ful fega- 
to mi fembrano molto inutili : le Fomentazioniemol- 
lienti , ovvero il bagno opereranno affai meglio , per- 
ché hanno difpofizione maggiore ad umettarc € ad 
ammollire di quell'abbiano gli Epitemi . 


Epitbema folidum . 


Ri.Confervarum Tunice & Rofarum ana 3 (5 , 
Confellionis Alkermes € de Hyacintbo ana 3j , 
Theriace , Puloeris diamargariti frigidi ana 5j. 
Fiat Epitbema folidum fuper alutam extendendum 

€ regioni cordis tepidé admevendum. 


OSSERVAZIONI. 
S! 


eranno e fi meícoleranno infieme tutte le 

roghe per farne una pafta che doverà effere di- 

flefa fopra un pezzodi pelle o di fcarlatto, sd appli- 
arm cs il cuore dopo averlo un poco f . 

"Epitema fortifica il cuore col rarefare il (an- 

gue , omminiftrandogli una pii libera circolazione. 

Gli Antichi preferivanolo Scarlatto per gli Epite- 

mi , ad ogni altra materia a cagione del fuo color rof- 

fo ch'é fimiles quellodelcuore; ma codefta (uperfti- 


t in Medicina é rigettata , non buona a 
CAPITOLO XXIII. 


Degli Scudi. 
L5 Scudo:chiamato in Latino zutum , ha prefo 


J'eutum emplaflicum. 
W.Tberiace veteris , Opiatee Salomonis , Styracis ligul- 


de ana 3j, 
Gummi tacamabace , Puloeris aromatici vo[ati ana 


J 
"UM mo[chatee per expreffonem extras 9) 
aryo, , Cinnamomi ana Gutt. vj. 
Fiat f[cutum regioni flomacbi admovendum. — .. 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzerà fottilmente la Gomma Tacamaa- 
ca, fi mefcolerà infieme Ia Triaca , l'Opiata di 
Salomone c lo Storace liquido:vi s'incorporerà la Pol- 
vere di Tacamaaca , quella di Rofa aromatica , e gli 
Olj per fare una pafta; fiftenderà fopra unpezzo di 
pelle o dialtra materia tagliata in figura di fcudo per 
effer applicato fopra la region dello ftomaco . 
Fortifica lo ftomaco , ajuta a rarefare e a diffolvere 
le materie vifcofeche dentro éffer vi peffono, ajuta 
- ditionem eel il vomito. degit 
i ervir "Impiaftri ftemachici 
M EE lo medeimo fine. * , 


5cs- 


Virtà. 
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X'eutum ex pulvere compofitum . 


RE. Cyperi longi , Salviee , Ligni aloes , Calami aromati- 
» ti ana 4) 

Scbenant. E Cinmamomi , Caryophbyllorum , Nutis 

*omofcbate ana 3 (5, 

Rofarum rubrarum , Majorane , Abfianbii , Mentbe 

ana 3ij. 

Fiat omnium pulvis qui cetone mo[cbato exceptus in 

fecuti formam concinnetur . 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno tutte le Droghe infieme groffa- 
mente, e fi metterà la Polvere nel Cotone mu- 
fchiato , che doverà effere fatto in 5gura di fcudo , 
grande a fufficienza per coprire la region delio ftoma- 
co: s'invilupperà ilcutto nella fteffa difpofizione den- 
troun pezzo di tela otaffetà; fi trapugnerà lo fcudo 
in piccoli quadrati , vi fi attaccherannode" nafiri all" 
eitremità per poterlo tenere in certa difpofizione , ch' 
effendo portato reíli fempre fopra lo ftomaco . 

Seque(to Medicamento é per ufo di una Donna o 
di una Fanciulla , f adoprerà del cotone comune, in 
vece del Mufchiato , a cagion de' vapori . 

Fortifica efcalda il ventricolo indebolito da troppo 
rinfre(camento, o dalle materie vifcofe che coprono 
agguifa di tappezzerie le fue membrane interiori , o 
da una mancanza di fpiriti ; ajuta alla digeftione, pro- 
voca l'appetito, arrelta il vomito.. 


CAPITOLO XXIV. 
Delle Cucufe , e delle Semicucufe . 


E Cucufe fono Berrette forate , ripiene di Pol- 

veri cefaliche: fi applicano ful capo degli 1n- 
fermi per fortificare il cervello . 

Le Semi-cucufe non differifcono che 'n grandezza , 


rché fono ripiene degli fteffi Medicamenti; fono 
atte per coloro che hanno l'Emicrania, o qualche al- 


tra Infer 
v 


non opprime cheuna parte delcer- 


Pulvis ad Cucupbas. 


Rt. Caryoplyllorum , Cinnamomi , Calami avomatici , 
Schbznantbi , Irtos , Majorane , Rorifmarini, Be- 
touice , Salvie, Stechbador ana 5], 

Baccarum [auri , $tyracis , Benjoini , Tacamabace 


ana . 
Faris pot exciplatur bombact ad cucu- 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno grofsamente, e fi me(coleranno 
S tutte i roe: fi fpargerà la polvere nel coto- 
ne che fi chiuderà dentro una tela , o taffetà , per for- 
snarne una Berretta ; fi trapugnerà in piccoli quadra- 
ti por p oen non cada quie là . 

uefta Berretta trapuntaé buona per rallegrare e 
fortificare il Cervello, per l'E, ilefia, per la ry-amrig 
per la Paraliffia, per l'Apopleffia: rarefà colle tue 
parti fottilich'entrano per li pori del cranio , la pituita 
troppo condenfata , e le (omminiítra alle volte il cor- 
"p lo nafo o per la bocca . 

i puó aggiugnere alla Polvere di codefta Cucufa , 
del Mufchio , e dell' Ambra d'ognuno quattro grani; 
s codefíli aromati eccitano dei vaporia molte per- 

one. 
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. CAPITOLO XXV. 
! De' Profum. 


Profumi della Medicina non fempre.tramanda- 
no buoni odori. Ve ne fcno di gratiffimi e di 
molto ingratr all'odorato , ma tutti tendono ad 
apportare qualche follicvo all'Infermo . Benché le 
fpecie di Profumi fieno d'una e/le(a confiderabile , fi 
pofsono dividere in due generali, in Profumi liquidi 
€'n Profuri fecchi : i Protumi liquidi fono come l'ac- 
que odorofe , i vafetti d'odore: i Profumi fecchi fona 
come le Paítiglie , le Bacche o '| Legno di Ginepro che 
fi fa bruciare nelle camere dez!' [nfermi, per. cor- 
ere l'aria men buona . . D 

Si profumano aísai bene le Camere coll'acqua 
Fior d'Arancio, che fi fa rifcaldare iopra un fuoco 
bra dentro una caraffa colla rp» ftretta , affinch' 
efca il vapore e appoco appoco fi fparga . 

1 Profumieri fanno dni pai di Bengiui , di 
Storace, d'Iride , ed'altre Droghe aromatiche in pok 
veri eroíse; le bagnano con acqua di fior d'Aráncio, 
e ne fanno una paíta liquida che mettono in piccoli 
vafi di rame ftagnatial di dentro : ció fi chiama Caf- 
fetta o Vafo d'odori. Quando fi vuole ferviriene fe Vafo d'o- 
ne mette una fopra un füoco lento , affinch'císendofi ori - 
rifcaldata la materia, fparga un grato vapore. . 

Si profumano fovente gli Spedali e gli altri luoghi , 
ne' quali (i teme la malignità dell'aria , com aceto cal- 
do , ocon Ifpiritodi Sal armoniaco , o collo Spirito di 
Vino. 

Si veríaa| appocouna meícolanza di Spiriti di 
Vino edi Solfo dentro una gran padella diferro per 
farne ricevere a' Polmoniaci il vapore . . 

Si fanno bruciare delle Polveri Cefaliche per forti- 
ficare il cervello. 

Si fanno bruciare delle Polveri aftrignenti per im- 
pedire che le fierofità cadano ful petto nel principio 
dell'infreddatura . 

Si fanno bruciare delle Polveri cordiali per fortifi- 
care il cuore. 

S: fanno bruciare delle Polveri ifteriche, della Car- 
ta , delle Ciabatte, e molte altre cofe , dalle quali pof- 
fa uícire un odor fetente per mettere in calma i vapori. 

Si fanno truciare delle Polveri Mercuriali per ecci- 
tare il luffo di bocca. 

Si tanno dei Sacchetti d'odore per rallegrare i ma- 
linconici , e per lor fortificare il cervello. Si profuma- 
no parimente gli abiti loro con Polveri aromatiche . 


Pulvis pro fuffitu cepbalico. 


Wo. Styracis Calamitee , Bemzoimi ana 5) (S, 
Gummi Juniperi ,Tburis ena 2j. 
Caryophyllorum , Cinnamomi ena 2) ij , 
Foliorum lauri , Salvie , Rori[marini , Majeranet ana 


rA e sss pulvis craffufculus cujus portio prunis, 
candentibus im(pergatur ut odoratum fumum expiret 
«gm. 


OSSERV AZIONI. 


S T uaraei prd infieme le Gomme, poi le altre, 
roghe , il tutto groffamente ; fi meícoleranno 
le Polveri, e fe ne getterà un pizzicoalla volta dentro 
uno fcaldavivande , in cui vi farà un poco di brace o 
di carbon ben acceío per farne ricevere il vapore ad 
un Infermo. : 
Codetto Profumo d buono per l'Epileffia , per l'A- Firtà. 
ja , perla Paraliffia . 
i puà ct far fentire all'Infermo lo Spirito 
Volatile di Sale Armoniaco , il Sal Volatile Oliofo, 
Y'Acqua della Regina d'Ungheria . 


G Pul- 


Virti. 


$o 
Pulvis pro fuffitu corroborante . 


RtTrochifcorum Alipte mo[cbate 5 iij , 
jesse aromati. 4 e im s Schenantbi , Cinnamo- 
mi ,$tyracis calamite , Benzoiniana 5) (5, 
Macis , Caryophyllorum ana 5 (5, 
Kofarum , Majerane ana 9) ii - 
Fiat omnium pulvis ad juffitum . 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno groffamente tutte le Droghe, fi 
mefcoleranno infieme ; e (c ne metteranno alcuni 
pee fopra i carboni acceíi , per farne ricevere il 
umo all'Infermo . 

Fortifica il cuore, ricrea gli fpiriti . 


J'uffitus ad fiflendum bumorem 


delabentem ad pulmones . 


We-Succini , Mafliches , Gummi tacamabace , Ro[arum , 
Ladani , Sacchari ana 5 ij . 
Fiat pulvis pro [sffimigio. 


OSSERVAZIONI. 


AY polverizzeranmo groffamente tutte le Droghe , fi 
mefícoleranno le Polveri , € fe ne getterà un poco 
dentro uno fcaldavivande col fuoco per farne ricevere 


ij vapore all'Iufermo . 
Quefto Profumo € buono per mettere in calma il 
motb eccedente delle fierofità che (corrono dal cer- 


vello ful petto , nel principio dell'infreddatura , e per 
indolcirle . 


J'uffitus men(es provocans. 


Ft. Radicum Irtor , Bryoniee , Sambuci ana 3 (5, 
Foliorum $alvie , Sabine , Majorane , Matricarie , 
Artbemifie ana y [45 28 
Gagatir , Baccarum J uniperi , Lauri ana 5 iij. 
"Fiat maim pulvis pro fufftu . 


OSSERVAZIONI. 


I pefteranno groffamente c fi meícoleranno tutte 
S le Droghe infieme farne una Polvere, colla 
uale fi profumerà la 
fumo. 


M ofumo eccitai Mefi alle Donne , perché 
gie ten olveil fs ve troppo groffo il quale faceva 
le oftruzioni nella Matrice. 

Per fervirfi utilmente di quefto Medicamento,, bi- 
fogna che l'Inferma ftando aífi(a fopra una fedia fo- 
rata , fi metta fotto di e(fa, un pà di in vno fzal- 
davivande ovvero in una cafletta da (caldare i piedi , 
nella quale fieno ftati gettati alcuni pizzichi di queíta 
Polvere . 


J'uffimentum ad [alvationem exci- 
tandam in lue venerea . 


5 abavit £j (S, 
e ren [A Flori » Mafliches , Ladani ana 


LCS amiria t ad u(urn (eroeutur pro fuffments. 


OSSERVAZIONI. 


izzeranno e (i metterannotutte le Droghe 
S :fü getterà wna parte adis feine dentro 
uno (caldavivande col fuoco, € fc ne farà ricevere i 
vapore all'Infermo di quando in quando , fiattanto 
che fia venutalafcilivazione. —— 
€odefta maniera di far ricevere il Mercurio peri- 
€olofa ; nc fuccedono fovente de' mali accidenti, o 


rice , facendolene ricevere 


FARMACOPEA 


perch' entra una troppa quantità di Mercurio in una 
volta nel corpo, o perché fi getta quafi tutto fopra 
una parte, o perché fi attaccaa i nervi e cagiona la 
parali(ia : le frizioni coll'Unguento Mercuriale fi (an- 
no con minor rilchio, perché il Mercurio vi édiftefo 

tutto il corpo, e non né introdotto con tanta vio- 


za. 

Non vié che | Cinabro in quefta Polvere ch'eccitj 
la fcilivazione; Makrepeogoe non fervono che pef 
correggerlo o per volatilizzarlo. Si puó vedere la de- 
fcrizione del Cinabro nel mio Libro di Chimica . 


CAPITOLO XXVI. 
Del Frontale. 


L Frontale é un Medicamento che fi rm fopra 
la fronte per diminuire un pocoil mal dicapo, e 
per provocare il fonno. Ora fi compone con 
Medicamenti fecchi , come colle Rofe , co' Sandali , 
colla Bettonica , colla Majorana, col Coriandro , 
quando fi tratta di rarefare una Pituita craffa edi for- 
tificare il cervello ; ora con panni linibagnati d'a 
rofa e d'aceto ro(ato per arr. flareil Sanguedel nalo ; 
ora con Unguenti , con Foglie di piante di fiori verdi 
paw con Confer ve , con per provocare il 
onno , e per acquietare il dolor di capo . 


Frontale ficcum. 


Bt. Refarum rubrarum fccatarum , Santali citriml , Li- 
ni Jefefras ana2ij, 
Florum 3ambuci, Lili comvallium , Betonicee , 5ta- 
tbados , Caryophsllorum ana 3. 
Terantur omnia Gt linteo duplici comvoluta franti ap- 
plicentur . 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzerannotutte le Droehe bagnandole con 
Acqua Rofa; fi chiuderà la Polvere in un 

2 panno lino morbido e fottile, e fi appli alla 
ronte. 


Codefto Frontale é buono per fortificare il cervello. irri. 


La virtà di quefto Medicamento confifte nelle parti 
fpiritofe che penetrano i pori del cranio , e rarefanno 
una Pituita groffa e viícofa; danno maggior libertà 
di circolare agli (piriti vitali . 


Frontale liquidum. 


Rt.Foliorum Laduce Man j, 
Corjervarum Ro[arum & Nympbee ena? f, 
Unguenti populei 5 iij , 
Salis marini 5j, 


Extradli liguidioris apii . 
. Mifce, fs female. 56 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzerà fottilmente il Sale; fi pefteranno in 

un mortajo di marmo le foglie di Lattuga ; fi me- 
fcoleranno colle Confetve , coll'Eftrattod Oppio, col 
Sale e coll'Unguento Populeo. $i farà del tuttoun 
Frontale ,che íi ftenderà fopra un panno lino, e fi ap- 
plicherà fopra la fronte e le tempie 


E/ buono per mitigare i gran dolori di capo e per Virfü . 


far dormire. 


CAPITOLO XXVII. 
De' Coliirj . 
Uello che da' Greci fi chiama wAsei, da' Lati- 
Q* vien detto Collrrium , dagli Arabi-Sief , e da- 


gli Italiani detto Collirio. Sonoque(li Medi- 
camenti deftinati in ifpezialità per le malat e 
occhj: 


Firth. 


' occhj; lega ed indolcifce colla fua 
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occhj: ma codefto nome d ftato dato impropriamen- 
te ad alcuni Liquori, che fervono per l'ulceri veneree. 
ICollirj fono Secchi o Liquidi: i Collirj fecchi fono 
come i Trocifcidi Rhafis,la Tuzia preparata,lo Zuc- 
chero candito , l'Iride , il Vetriuolo bianco in polvere 
che fi foffia nell'occhio con un piccolo cannellino 
difperdere le cateratte nel loro principio: i Collir] li- 
quidi fono compotti d' Acque e diPolveri Ottalmiche, 
come la Tuzia rata diffoluta nell'acqua di Eu- 
frafia , di Rofa , di Piantaggine , di Finocchio, di Ce- 
lidonia. Si dinominan Collirj degli Unguenti 
Ottalmici, come l'Unguento di T'uzia, e molti altri , 
de'quali parleremo nel Capitolo degli Unguenti. 


Cellyrium refrigerans. 
Wlpentn Finge Saplede, Rofarum ana 5ij, 
Mifce , fiat collyrium 
OSSERVAZIONI. 


S melcolerà infieme il biancod'uovo coll'acque di- 
ftillate per fare un Collirio. 

E' buono per le infiammazioni e per li dolori degli 
te glutinofa i 
Sali acri che fon la cagione del male. S'imbeve di que- 
fto Collirioun ino fine , ovvero un pezzetto di 

0di vitello, e fiapplica fopra l'occhio infermo. 

loro che adoprano troppo bianco d'Uovo nel lor 
Collirio, vedono foventeun effetto del icamento 
contrario a quello che hanno afpettato: perché in ve- 
ce di diminuire l'in&ammazione , l'accrefce facendo 
enfiar l'occhio, perché la pene del bianco d'uo- 
vo difeccandofi (ulla fuperhcie dell'occhio , a cagione 
del gran calore che accompagna fempre le Ottalmie , 
arrefta quafi affatto la traípirazione; il che fa enfiarfi 
ivafi, e mettere gli umori pià in lermentazione di 
quello ch'erano.. 

In vece del bianco d'uovo fi puó adoperare un lieve 
Mucilagine di femi di Cotogno. 


Collyrium detergens. 


Rt. Vitri Antimonii fubtilifané pulverati , Tutbie pre- 
parate , Salir Saturniana 3), 
Aquarum Eupbrafie , Plantaginis , Rofarum ,Cbeli- 
doni majoris ana 5j. 
Mifce , fiat Collyrium . 


OSSERVAZIONI. 


I ridurrà il Vetro di Antimonio in polvere impal- 
pabile: fi diffolverà colla Tuzia Freperaca ecol 
Saledi Saturno nell'acque diftillate , e fi farà un Colli- 


rio. 
E' buono per confumare la cateratta nel (ao prin- 
cipio , e per nettare gliocchi dalla lor fanie o marcia : 
fe neimbevono de' Blocoli oe di panno linó fne c 
ben bianco, e fi applicano fopra l'occhio infermo . 


Collyrium D. Bruni. 


Re. Alces Hepatice 5j 
Vixi albi, Aque voferum albarum ana2j (5. 
Mifce fiat Collyrium S. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzerà l'Aloc, fi metterà inuna caraffa , 
vi fi verferà we il Vino bianco e l'Acqua rofa; 
fi metterà la caraffa fopra la fabbia calda , e vi fi la- 
fcierà la rro Ae Teume per lo fpazio di dodici 
ore il Liquore. 
Cena Collirio é buono 
fopra le palpebre; 
Cotone ovvero un 
mak. L'Aloc fi 


la rogna che fi forma 
€ difecca ; fene imbeveun 
lino che fi applica fopra il 
olve quafi affatto nel liquore ; non 
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refta d'indiffolubile che la parte terreftre che viene fe- 
parata dalla feltrazione. 


Collyrium D. Cbharas. 


Bi. Sacchari candi £j, 
Radicis ireos Florentie 5 iij , 
Tutbie ate 5ij, 
Sarcocolle , Vitrioli albi , & Alots fuccotrine ana 5j 


Caryopbsllorum 9j , 
Aquarum flillatitiarum Eupbrafie , Fermiculi €t Ro- 
farum ana 8 vilj , 

Vini Hifpanici b ij. 

Pulverata pharmaca omnia , - € vino Hifpanico 
permixta & lagena forti vitrea diligenter obturata ex- 
cepta , foli eeflivo per quindecim dies exponantur & 
vices agitentur , vel igni arene moderatiffimo per i 
pend cempittantur , & liquor purus pro coliyrio optimo 
ervetur 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno fottilmente tutte le Droghe fec- 

Che; íi metteranno dentroun gran fiaíco, ovve- 
rO dentro un matraccio; vifi verferà fopra il Vino di 
Spagna cl Acque diftillate , e fi cfporrà per lo fpazio 
di quindici giorni al Sole , ovveroal calore di untuoco 
lentodi fabbia , agitandolo diquando in quando ; fi la- 
fcierà poi precipitar la materia, e fi metterà in ufoil 
liquor chiaro . 


ueílo Collirio é buono per nettar gli occhj dalla P?r'à- 


lor fanie o marcia , per difperdere le cateratte , per 
guarir l'ulceri, e la rogna che naícono intorno alle 
pie fe ne imbevono de" piccoli pezzi di panno 
ino fini , i quali fi applicano fopra gli occhj infer mi. 


Collyrium ad confervandos oculos 
contra variolas. 


Bi.Croci Orientalis 9 j, 
Infunde per tres boras in Aquarum Ro[arum ,' Plan- 
taginis , Eupbrafet una 3j 
Deinde colentur, Ct in colatura di ole Lapidir medi- 
Camentofí Gran. xvj. 
Fiat Collsrium. 


OSSERVAZIONI. 


S! metterà a bagnarfi lo Zafferano per tre o quat- 
troore nell'acque diflillate; fi colerà poi l'infufio- 
ne che averà preía una Tintura roffa: vi fi diffolverà 
la Pietra Medicamentoía per fareun Collirio,col qua- 
le fi laveranno fovente gli occhj . 


E' buono per nettare la fanie degli occhj, per ri- Virtà. 


fchiarare la vifta, per impedire che l'agrez2a dell'u- 
BOND faccia troppai ione fugli oc- 
Jj. 


Collyrium vel Aqua opbtbalmica 
D. Daquinis . 
Rt. Tutbie preparate , Caryophyllorum pulveratorum 


ani. 

Sacchari candi 5 j, 

Capbure , Aloe? ana 5 ] (5, 

Vimi Hifpanici jb iv , 

et Rofarum albarum j5 (55 

Chelidenie , Feniculi , Bupbrafee , Rute ana Sij. 

Omnia fimul mixta lagena vitrea diligenter obturata 
excipiantur , € foli eflivo per quindecim dies cxponan- 
tur , deinde ril ferventur adu[um . 


OSSERV AZIONI. 


S polverizzeranno le Droghe ed avendole meíco- 
late fi metteranno dentro un gran fiafco di vetro; 


fi veríerà fopra il V ino di Spagna coll' Acque diftilla- 
te, íi turerà e(attamente il b Né ERAN al 2 
2 


Virtà. 


firi. 
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in tempo di State per quindici giorni , agitandolo di 
quando in quando , ed in fine fi lacierà ripofare il tut- 
to: Il Collirio farà fatto: fe ne verferà per inclina- 
zionela partechiara , € fi metterà in ufo. 
E' buono p«r ripulire e fortificare gli occhj , per ri- 
fchiarare la vi(ta , per difperdere le cataratte. 


Collyrium Ceruleum. 


ips extindlionis calcis vivet filtrate 35], 
$alis Armonlaci pulverati 5j, 

Simul mixta in pelvim «neam conjiciantur , illicgae 
per nociem maneant y fültratus liquor ad num Jervetur : 


OSSERVAZIONI. 


R endafi dell'acqua dicalcina fatta di recente , cioé 
dell'acqua comune nclla quale fia flata eítinta di 
recente della calcina , e fi feltri per renderla ber chia- 
ra vi fi diffolva del Sale armoniaco : fi verfi la diffo- 
luzione in una conca di rame, e vi fi lafciper una not- 
te , o finattanto che avendo rofa una porzione piccola 
di rame , fia divenutaazzurra : fi conferverà e farà il 
Collirio azzurro . 
E' buono per ripulir gli occhj dalla lor fanie , per di- 
feccare le piccole ulceri che vi vengono, per riíchia- 
rate la vifa , e per confurnare le cateratte . 


Collyrium (eu, Aqua opbtbalmica 
D-"* Fouquet. 


RW Tutbie preparate 3ij , 
Maceris fubiiliffmne pulverati 5 j , 
Vitrioli &1b13 j , 
rome s Rofarum ana jb j (5; 
Plantaginis jb (S. 
Simul mixta in lagena obturat a , foli «flrvo per ali- 


ts dies exponantur , deinde fervetur Collyrium. ad 
ufus . d 


OSSERV AZIONI. 


S metterannotutte le Droghe polverizzate e me- 
fcolate in un fiaícodi vetro; vi fi verferan fopra 
l'acque diftillate; fi turerà efattamente il fafco, e fi 
€— per alcunigiorni al Sole in tempo di State ; fi 
laícierà poi ripofare il liquore, e'l Collirio farà fatto. 

E' un buon Medicamento per detergere e fortifica- 
re gli occhj per riíchiarare la vitta , per difgecar l'ul- 
cere. 


Collyrium Lanfranci. 


Wt Auripigmenti 5ij , 
Viridis eris 3), 
Myrrbe , Alots ana 9 ij . 
Tevantur fubtilifone & diffolvanturim Vini albi fb] , 
Aquarum Plantaginis & Rofarum ana 5i]. 
Fiat Collyrium. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeran fottilmente l'Orpimento , il Ver- 
S erame , la Mirra, el'Aloe; fi meícoleranno le 
Polvcri , e fi diffolveranno nel vino bianco e nell'ac- 
que diflillate: fi verferà il tutto in un fiafco per fer- 
virfene nel bifogno . 

Quefto Liquore chiamato impropriamente Col'i- 
rio , é buonoper deteraere l'ulcere veneree : fe nefan- 
no delle Injezioni nelle put naturali dell'Uomo e 
della Donna per guarire l'ulceri c arreflare le gonor- 
ree; ma prima s indolcifce con tre oquattro volte al- 
trettant'acqua di Piantaggine ; perchéopererebbe con 
troppa agrezza fe foffe adoperato puro . 


Collyrium Damantü. 


W.Lapidi: Calaminaris 5 j 5. 
deschari candi S. 55 


FARMACOPEA 


Tutbie preparati  Aloes Salis Vitrlawa 
Sarcecolle , Vitriali albà ana 3i] 5 
Caphure 5j, 
Croci 9 (5, 
Aquarum Rofarum €& Feniculi ana 5 ij , 
Vini albi Wy i. 

Fiat Collyrium 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno aífai fottilmente tutte leDror 
ghe; fi metteranno in un Matraccio; fi verfe- 
ranno fopra l'acque diftillate el vino bianco ; fi chiu- 
derà il Matraccio,e fi polerà fopra un fuoco lento di 
fabbia per far digerir la materia per lo fpaziodi venti- 
quattr'ore; apirandola di - word in quando: aven- 
dola poi tolta dal fuoco, fi lafcierà acquietarfi , e fi 
adopererà il liquor chiaro . 

' buona per togliere le cateratte dagli occhj; fer- 
vc anche per detergere e difeccar l'ulceri . 


Collyrium ficum, 


R.. Sacchari candi 5 iij , 
Tutbie preparate , Lapidit medicamentof ana 5] , 
Aloes fuccotrimee , Ireos Florentie ana 2 (S. 
Qmnia [ubtilitey pulverata & permixta pr collyrio fc- 
£o [erveutur . Z 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno fottilmente e fi mefcoleranno 
tutte le Droghe infieme ; poi fi averà i Collirio 
fecco. 


Virtà, 


E buono per confumare le cateratte elteriori, per Phrtir, 


detergere l'occhio dalla fua fan'e ,* per rilchiarare la 
vifta: fe ne mettono tre o quattro grani dentzo vn 
cannoncino di penna; fi fpingono col (offio nzll'oc- 
chio . Si puó anche diifolverne una dramma in quattr" 
once d' Acqua di Finocchio , di Piantaggine , di Celi- 
donia , e di Eufrafia , per farne un Collirio liquido. 


CAPITOLO XXVIII. 
De' Cataplafmi. 


"I L Cataplafmo detto da' Greci e da' Latini Cata- 
plaíma axem , e zidsuw , formo, fingo € un Medi- 
camento per l'efteriore avendo una confiftenza 

di p compofto d'ordinario di tarine , di polpe s 

d'olj , d'unguenti, di gomme, di polveri. Si applica 

fopra le parti del corpo umano, ora per ammollire , 

ora per rifolvere, ora per acquictare i dolori , ora per 

eccitare la fupurazione , ora per irritare eri(vegliare 
gli fpiriti. ' 


Catapla(ma anodynum (3 re[olu- 
tivum. 


R.. Mice Pani: albi iv , 
' Lais recenter muli j , 
Coquantur $. 4. ad confifientiam catapla[matis , de- 
inde adde 
Vitellos ovorum N. ij , 
Olei Rofati , Croci fubtilitey pulverati 5j - 
Fiat Catapla[ma. 


OSSERVAZIONI. 


I fminuzzer il Pane e fi farà cuocer nel latte di- 
mcenando di continuo la materia conun menatojo 
fin che fia iu confiftenza di pappa denía o di cataplaf- 
mo;fi toglierà allora dalfuoco, e quando farà divenu- 
ta fredda,vi fi mefcoleranno i R offi d'uovo, l'Olio ro- 
fatoe lo Zafferano in polvere per fare uncatapla(mo. 
E' buonoper rifolvere , per acquictare idolori , per 
diíperdere itumori: fene applica caldo fopra la parte 
| ierma: $ 
T1 





yin. 


Firtü. 


UNIVE 


Si aggiugne alle volte nella compofizione di quefto 
Cien una drammo di Laudano per readerlo 
pià atto a mettere in ca!ma i dolori . 


Catapla[ma emolliens && digeflivum. 


Rt-Radicum Liliorum & Altbe«c ana 5 iij, 

Foliorum Malve , Altbe« , Violarum ana Man. ij. 

Coque ex arte in aque communis fb vj ufque ad putri- 
lagimem , deinde comtumde in mortario & per cri- 
brum cerne , colaturam & pultem (ecretam cum 

Farine lini € Fenugreeci ana 5 iij. 

Coquantur igne lento (emper agitando ad. debitam 
pilfitudinem , tunc adde 

Unguenti bafilici $ iij 

Florum Cbamomille pulveratorum 3 (5 . 
Fiat Catapla[ma . 


OSSERVAZIONI. 


S! faranno cuocere le cipolle o radici di Gigli nelle 
ceneri calde, o nella brace, finattan! ! fieno 
ben molli: (i taglieranno leradici di Altea e l'Erbe; 
fi faranno bollire infieme nell'acqua fin che fieno 
quafi ridotte in polpa: fi colerà la Decozione , fi peíte- 
ranno le radici e l'erbecotte inieme, in un mortajo di 
marmo, efenetrarrà la polpa con uno ftaccio di cri- 
ni. Si faranno intanto cuocerea fuoco lento , le Fa- 
rine colla Decozione , agitandole inceffantemente con 
un menatojo , finattantoché ja materia abbia preío 
una confiftenza di pappa: vi fi mefcoleranno allora 
le polpe ; fi rimetterà il tutto fopra il fuoco per fargli 
prendere ancora qualche bollitura finché fia fufficien- 
temente reío fpeffo per un cataplafmo. Si ritirerà dal 
fuoco, e vi fi mefcolerà l'Unguento Bafilico, che fi 
Iquefarà agevolmente al calore, ed infinci Fiori di 
Camamilla polverizzati , per fare uncataplaímo. 

E' buono per ammollire e per eccitare la fupura- 
zione: fene diftende fopra un panno lino, c fi applica 
caldo fopra i tumori . 


Cataplajma cynamcbicum , Batei . 


Wt. AlbiCanir pulverati 5j , : 

Pulpe conferae rof arüm m$ ij, 

Syrupi de Meconio aut Laudani liquidi , q. [. 

Mifte , fiat Catapla[ma fub mente adbibendum ab 
aure ad aurem poft pblebotomiam . 
OSSERV AZIONI. 


S polverizzerà lo flerco bianco di Cane, e fi mefco- 
lerà colla Conferva liquida di Rofe che fi averà 
fatta paífare per uno flaccio per aver pià polpa , e con 
quelio farà neceffario di Diacodio per fare un Cata- 
platmo che (i applicherà caldo alla parte fuperiore del 
collo verfo il mento da unorecchio finoall'altro,e non 
fi arà quefta applicazione fe non dopoaver fatti i ne- 
ceifarj falatfi . pq la Schinanzia ; é rifolu- 
tivoe miriza un pocoil dolore. 

Come quefto Caraplafmo € arreftante c ftupefa- 
ciente , éà benz il far (slaijare l'intermo tüfficiente- 
mente prima di applicarlo , affinché fiífandol'umore 
ol'in&ammazionc che fa la Schinanzia , non turi trop- 
po il paffageio degli alimenti , e non accreíca, in vece 
di diminuir l'imbarazzo. 

Come lo Sciroppo di Meconio non fi trova comu 
nemente nelle botteghe, fi puó foilituirgli il Laudano 
liquido ,o il Diacodio. 

Catapla(ma de nido birundinis , 
A. Mynficbt . 
We. Nidum unum birundinis , Albi greci , ideft , Rercorig 
canini 3j (5, 
Radicis Altbee , Liliorum ana 2j , 


Carica: pingues , Da&ylor ana N.iij. 
cm in aqua communi ad remanentiam pultis poffea 
e 
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Farinarum Fenugreci , Tritici , Lini ana 3vi, ' 
Vitellum unius ovi , Olei viclarum $ij, 

Certbri cati $ fs , 
Pulveris florum chamomille 2 vj, 
Nodfue & Hirundinum combuflarum ana 3 ij , 
Croci Orientalis 2) j. 
Mifce , fiat Catapla[ma. 


OSSERVAZIONI. 
1 prenderà un nido di Rondine che fi taglierà in pic- 


libre d'acqua , &inattantoché il tutto fía ben molle: (i 
colerà la Decozione , e fi pefterà la feccia colla cipolla 
di Giglio, che fi averà fatta cuocere fotto le ceneri 
calde , in un mortájo di pietra o di marmo: fe netrar- 
rà la polpa con uno flaccio di crini : fi flempereranno 
le Farinedi Frumento , di Lino, edi Fien ereco colla 

ione: fi faranno cuocere fino alla confiftenza 
di Cataplafmo; vi fi aggi anno le Polpe, il cer- 
vellodi Gatto, il Roffo d'Üovo, l'Olio violato, lo 
Sterco di Cane, il Fiore di Camamilla polverizzati, la 
Civetta ela Rondine bruciate fra due vafi di terra e 
polverizzate collo Zafferano in polvere fottile, per íar 
di tutto un Cataplafmo . 


coli pezzi;fi taglierà parimente la radice di Altea, 
i Fichiei Datteri , fi faranno bollire in treo quattro 


E' buono per la Schiranzia applicato al collo fopra riri, 


la gola caldo e per altre occafioni nelle quali é neceífa- 
rio il rifolvere. 


Catapla[ma apopleticum , Batei. 


R.Radicis Brionie vecentis & iij , 
Saponis nigri ,Cantbariduin , Jeminis fnapiaua 3 j , 
Aceti optimi f. q. 
Fiat Catapla[ma pro capite rafo. 


OSSERVAZIONI. 


Vraffi della Radice di Brionia recente o di fre- 
fcotratta dalla terra , fi raichierà ; fi polveriz- 
zeranno le Cantaridi , fi peílerà dentro un mortaio il 
grano di Senapa fin chegiunga ad effer palta; vifi me- 
fcolerà il Sapon nero, la Radicedi Brionia rafchiata , 
le Cantaridi polverizzate , e quanto farà neccírario di 
Aceto ben forte per un Cataplafmo che fi farà riícal- 
dare un poco, e fi applicherà ful capo dopoaverlo ben 
rafo. 

E' vefcicatorio , irrita e attrae lefierofità ,é buono 
per l'Apopleffia , per la Letaria , perla Parzlifia, e 
per l'altre occafioni , nelle quali & necedario il rifve- 
2liare gli fpiriti ; ferve folo efteriormenre. 

La principal azione di quetto Cataplafmo vefcica- 
torio viene dalle Cantaridi : fi potre55e rendere pit o 
meno forte quando fe ne accrefceífe o diminuiffe la 
quantità. Alcuni avendo raddoppiata la quantità del- 
le Cantaridi (anno de i piccoli Impia^lri di quefto Ca- 
tapla(mo, de' quali ne applicano ozni giorno vno alla 
nuca del collo e con quello attragfono e tanno ufcire 
lefierofità; continuano ad applicar!o per lo (paziodi 
due otremefi; ed incodetfta auia mitigano i malide- 

li occhi e delle altre parti de! capo, che vengono da 
uffioni . 

epic aan M forte farà bene applicare ful capo 
raío una Ventofa con alcune Scari&caziont prima di 
mettervi il Cataplafmo. 


CAPITOLO XXIX. 
De' Dentífricj. 


Dentifricj chiamati in Latino Dentifricia fono 
Medicamenti che fi adoperano per ncttare identi 
c per confervarli,come fono i Legni di Lentiíco, 
i Sandali, il Legno di Rofa , CreB pe rati, il Pa- 
ne bruciato, la Pietra Pomice, !'O. P di: ja, il 
Criftallo calcinato , il Corno di Cervo bruciato, l'A- 


vorio bruciato , il Guício d'Uovo bruciato AA 


Firtu. 


Vic. 
Dofv. 
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Alkali mefcolati ofeparati fono affai buoni per netta 


re i Denti e per afforbire l'agrezza de' Sali che vidi- 


morano dopo il mangiare e poíTono intarlarli. Servo- 
no codefti iric) formati in iftuzzicadenti , come 
il Legno di Lentifco , il Legnodelle Rofe; inpolvere 


ridotti , come le materie Alkaline polverizzate , delle 
quali ho parlatg), ed in Opiati , come allorché fi met- 
tono quete Polveri inuna pafta liquida con una quan- 
tirà fufficiente di Mele rofato o di Lent ium ofe 
fecche. Defcriveró le Polveri e gli Opiati Dentifricj 
ne' loro luoghi . 

Lo Spirito di Sale e di Vetrinolo rendono bianchi i 
Denti in poco tempo, ma gli corrodono e gli confu- 
mano. 


CAPITOLO XXX. 


Della preparazione del Corallo, delle Perle , della | 


€Madreperla , degli Occbj o Pietre de? Cancri , 
dello S podio o /fvorio bruciato, delle Porcellane, 
delle Pietre preziofe , dello Swccino o Carabe 
della Pietra Ematite, della Pietra Calamitg , 
€ di molte altye materie fimili . 


A preparazione di queíte materie non confifte 
I chene! ridurlein polvere impalpabile: i mor- 
taj non baftano per farne una attenuazione si 
efatta; fi ricorre a' Porfidi ealle fquame di Mareov- 
vero Conche. I marmi comuni poífon cífere atti per 
la preparazionedelle materie tenere, come fono eli oc- 
€hj di Cancro, e l'Avorio bruciato; ma fe vi fi ma- 
inaffero dei aded ià duri, vi fe ne mefcolerebbe col- 
Ta polvere , perc h materia grattugiandoil marmo, 
ne diflaccherebbeuna parte. A fine dunque di ben pre- 
parare quefte materie , per cagione di efempioil Co- 
rallo, bifogna prenderne la quantità che vorraffi del 
reffo e del bianco o del roffoíolo; fi polverizzerà per 
quanto farà poffibile in un mortajo di bronzo: fi get- 
terà la polvere fopra una tavola di porfido o dj conca 
di Mare , vi fi mefcolerà la quantità neceffaria di Ac- 
ua rofa o d'Acqua di piantaggine per ridurla in paíta 
Mauica ; fi macinerà la pafta con una moletta per due 
giorni, o fin ch'ella non faccia pià alcun ftrepito , il 
che farà conofcere che '| Corallo farà ridotto in fotti- 
liffima polvere: fi formerà la materia in piccoli Tro- 
cifci per far che fi fecchi. Queftoé"'l Corallo prepa- 
rato. 
' buonoper arreftare i corfi di ventre , l'emorra- 
je, le gonorree, La dofe n'é da' fei grani finoad uno 
E. D'ordinario fi preferifce il Corallo roffo a]- 
lealtre fpecie di Corallo in Medicina, a cagione di fua 
"Tintura ch'é ftimata buona per fortificare il cuore. 
Ho fatto vedere nel mio Trattato di Chimica che co- 
defta T intura non viene che da una piccola quantità 
di Bitume che "n fc non ha virtà alcuna , eche la qua- 
lità de! Corallo non confifte che nell'effer egli una ma- 
teria alkalina, ditrugge I umori falfi o acididel cor- 
po che cagionavano colla loro agrezza le infermità 

r lequali vien dato : cosi il Corallo bianco mi fem- 
d efftre tanto fimabile in Medicina , c fare gli fteffi 
effetti che Corallo roffo. 

A mifura del polverizzarfi il Corallo roffo , ei per- 
deil colore, e diviene dicoloredicarne; l'acqua che 
vifi mefcola non ferve che per macinarlo pià facil- 
mente , e con maggiore efattezza . 

» hé io non abbia grande ftima di quanto fa il 
colore del Corallo roffo, ho efpofte nel mio Corfo di 
Chimica della decima edizione , molte maniere di trar 
la Tintura dal Corallo: quefte Tinture fono impre- 
gnate delle qualità dc' meftrui che hanno fervito a 
trarle. Se ne parla nelle Memorie dell'Accademia 
Real deile Scienze. 

Le Perle, la Madreperla, le Porcellane, e l'altre 
Conche hanno quafi la fteffa durezza che'| Corallo : 
€ ncceffario lofteffo tempo per macinarle ful porfido : 
ma gli Occhi di Cancro , l'Avorio bruciato,, e l'altre 
materie fimili calcinate ; non hanno bifogno di si lun- 

triturazione ; cedon di facile alla macinetta . 

Lc Pietre preziofe fono pid dure de] Corallo , cosi 
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debbono per maggiore fpazio di tempo effere miaci- 
nate 


l contraffegni per conofcere che una materia (ia 
macinata a fufficienza, fono quando ella pià non iftri- 
de fotto la moletta o macinetta e quando pià non fi 
fente fotto le dita . 


CAPITOLO XXXI 


Della preparazione della Tuzia e della 
Pietra Calaminare . 


A preparazione di quefte due materie non d di- 

vería dalla precedente , fe non in quanto que- 

fte debbon effere calcinate, e lavate prima di 

ridurle in polvere , a ine di levarnele parti piü faline 
€ pià folforofe . 


Si prenderà dunque una di quete Dr e, per ca- 
gionedi cempio della TTuzia M fi metier Plskesd 
tarfi dentro un croeiuolo fra i carboni accefi : fi eftin- 
guerà gettandola in un vafo pieno d'acqua, e lafcian- 
, dovela per un quarto d'ora; fi leverà la Tuzia dall 
| acqua,e fi metterà di nuovoad arroventarfi,coll'eftin- 
guerla ancora per due volte come prima, ma in acqua 
nuova. Effendo poi la Tuzia fuori dell'acqua e bene 
fgocciolata , fi macinerà ful porfido con una macinet- 
ta , mefcolandovi il neceffario d' Acquarofa o di Pian- 
taggine finch'ella fia in Polvere impalpabile: allora fi 

ormerà in piccoli trocifci , e fi farà che fi fecchi 

Ella é difeccativa e buona per le malattie degli oc- 
chj: é la bafe dell'Unguento ponfolice; fe ne meíco- 
la ne' Collirj e nel Butirro frefco: ripulifce la fanie 
degli occhj difeccando e forti&cando le fibre . 

olti fi contentano di lavar la Tuzia fenza calci- 
narla; il che non é diverfità molto da confiderar(i . 


CAPITOLO XXXII. 


Della preparazione del Bolo , della Terra 
figillata , della Creta , de Litargij , 
e della Cerufja . 


C» preparazione confifte nel polverizzar le 





materiec nel purificarle da alcune parti groffe 
eterreftri, dacífe contenute. 

Si prenderà dunque una di quefte Droghe,per efem- 
pio i Bolo fine, in quella quantità che vorraffi : fi pol- 
Verizzerà fottilmente in un mortajo di bronzo, aven- 
dolo pofto in una conca di terra , vi fi verferà fopra 
dell'acqua di Piantaggine; fi agiterà la materia ccn 
un baflone o menatojo; fi verferà appoco a oin 
unaltro vafo, affinché il pià puro epiü fottile della 
Polvere fcorra infieme coll'Acqua: fi continuerà a 
lavare, ad agitare la materia ed a verfarcil liquor tor- 
bido in altro vafo finché non refti nel fondo che della 
fabbia ,o altra impurità gro(fa che fi getterà : fi ver- 
ferà tutta la materia dentro un imbuto guarnito di 
carta flraccia 6 grigia , affinché l'acqua (e ne divida , 

| e fi formerà il Boloche vi farà reftato in piccoli troci- 
! fci perché fi poffa farlo feccare al Sole . 

i " allrignente e buono per arreftare i Corfi di ven- 
| tre, l'Emorragic e leGonorree.. La dofe n'é da dieci 
| grani finoad uno fcrupolo. 

Quefla preparazione non di grande utilità; perché 
fi fepara pochiffima materia groffa dal Bolo &ne: Di 
pi, T "impurità non é baftantea cagionare alcun 
mal effetto nel corpo. Quanto al Bologro(fo come 
non fervech'efteriormente , non glifi dà altra prepa- 
razione che il ridurlo in polvere in un mortajo. 

I Litargirj non hanno neceffità di mageior prepa- 

| razione che ' Bolo: baíta il ridurli in polvere fottile 
dentro un mortajodi bronzo; fi diffolvono facilmen- 
te di codeftra maniera ne i Graffi e negli Olj bollendo 
M dar confiflenza agl' Impiaftri , quanto fe foffero 

ati ben lavati . 
uanto alla Ceruffa , la lozione pu accrefcere la 
chezza e renderla pià atta per lo cofmetico e 

per 


fua 


Firth. 
De. 
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CAPITOLO XXXIII. Della preparazione della Scamonea in quanto 


Deila preparazione del Lapis Lazuli fi chiama Dacridium , o Diacridium in 
per far 1O leramarim. Latino , e Diagridio in Ii alianc. 
Odefta azione confifte nel feparare dal "Intenzion degli Antichi nel rare la Sca- 
^, Lapis Dau. » la parte azzurra , falina e folfo- I monea, c Phi i cocreggerit eol p reun fre- 
roía dalla faa parte metallica e terreítre . noalla fua qualità purgativa , dimodoche il 


fuo effetto foffe meno violento,ed eccitaffe meno i do- 
lorinel corpo: ma io flimo che tutte le preparazioni 
le (ieno molto inutili, perché quantunque noici fervia- 
mo cotidianamente diquefta gomma fenz'effere pre- 
parata , non ne vediamo alcun cattivo e?fetto, e non 
€i accorgiamo che la p azione le fomminiftri 
qualche qualità migliore. La Scamonea checi viene 
d'Aleppo, éla pià ftimata ; bafterebbe (cegliere Ia piü. 
pura , la pid refinofa , c la pià ftritolabile che trovar fi 
poffa , c (1 riduceffe in polvere fottile : con tutto ció ne 
riferiró qui le preparazioni . 

La preparazione piü ordinaria che fiafi data Pet Preparazio- 
l'addietro alla Scamonea , era il rinchiuderla dentro EA 
un Cotogno ícavato, il far cuocere il Cotogno nelle possa den- 
ceneri calde , poi il trarne la Scamonea imbevuta del ;55;/Co;5- 
fugo del Cotogno, ed ilfarla feccare per (ervirfene. gno. 
Oppure vano infieme in una conca di terra "4/4 prepa- 
due parti dibuona Scamnonea polverizzata ed una Pat- razione del- 
tedi (ugo di CAANMODRII] mettevano l2 COnca /; 5/amonea 
al Sole ovvero fopra un fuoco lento , e facevanoeva- cel. fugo di 

are l'umidità della materia, agitandola con una Cotogno . 
Tpacola fincheaveffe preí2 una (oda confiilenza . A1- 
cunifi fervono ancora di que?le preparazioni. Quefta 
preparazione fi noma Diacridium Cydoniatum. Vreten- Diacridium 
ppm corretta la quali'à troppo purgariva della Cydoniatü. 
Scamonea , coll'aftrizion del Cotogno. 

Il metodo pid ufitato prefenternen:e per preparare Preperazio- 
laScamonca € ridurla in polvere ,c 1 taroli ricvere pe del] $ca- 
a traverío di una carta grigia il vapore del (olfo che fi pj;pea pe] 
fa bruciare dentro uno tcalJavivande per io rd di $olfo . 
un quarto d'ora, muovendola adagio adagio di quan- 


Si à laquantità che vorraff; diquefta pietra 
la pi azzuma; potvericme in um mortajo di bron- 
Z0; poi fi maciner: il porfido con poc' acqua co- 
mune fin ch'ella non fccia ià alcun flzidore lotto la 
scies; : peior De in una patla grafía , 

ualunque ella fia , 0 in una fpecie di paftiglia com; 

fladi graffa , di cera , d'olio di | rm 
laverá la meícolanza maneggiandola di continuo fo- 
praun marmo pendentecon acqua che vi fi verferà 
appoco appoco; fi farà cadere Ja lozione che (arà az- 
zurra in un vafoche farà lato difpo(to (otto i! mar- 
mo: fi continuerà a lavar la materia fin che non fom- 
miniftri pi azzurro, ma fi averà cura di feparar le lo- 
Zioni , perché le prime averannoin fefteffe il piü bell" 
Oltramarino: fi lafcieranno ripo(are 5 fi verferà l'ac- 
qua chiara per inclinazione, e f1 troverà in fondo una 
bella polvere azzurra precipitata ; fi metterà a fgoc- 
ciolare in un imbuto di carta £rigia , poi fi farà fecca- 
re. P ed eT eei] di cui f rer riga 
per dipignere ioc in Miniatura :é fti a 
parsione della bellezza del fno colore . Sau h 

edicina il Lapis Lazuli ato; ma come la pa- 
fla graffa di cuie folitoil fervir(i invilupparlo puó 
dargli qualche di(guftofa impreftione farei di parere 
€hei doveffe contentar(i di macinarlo ful porfido . 
Non (arà per Verità né tanto puro, né tanto perfetto 
nel colore quanto l'altro, vi farà mefcolata 
qualche terreftreità che (arebbe ritenuta dalla 
groffa; ma codefla forta d'i non é di alcuna 
Confeguenza , e non farà mai di tanto nuocumento 
























nella mp diquanto lofarebbe la impreffion 
della pe . doin quando con una fpatola : pretendefi che vaper 
Virtà. 1l Lapis Lazuli preparatoé flimato cordiale, buo- | folíorofo rarefaccia la foftanza glutinoía delia Sca- 
no per refiftereal veleno, per purificare il (angue , en- | monea e lc impediíca il caz'omar dei dolori : fi dinomi- 
Dofe. tra nella confezione Alkermes. La dofen'édai quat- | na codefta preparazione Diacrídium Su/pburatum. — Diacridium 
tro finoai quindici grani . Se la Scamonea ha neceffità di qualche preparazio- Sulphura- 
SicevaTO- — Sebruciafi la pafta graffa che reta dopo le lozioni , | ne, la (czuenteé la migliore. tum . 


vo dal Lapis vifi troverannoalcune particelle d'oro. 
Lazuli. 


Virtü. 






m 
Si farà flare in infufione per lo fpaziodi due ore o Prepurazio- 
circa , mezz'oncia di Regolizia ben pefla, inotto o no- ye Kien 
ve once di acqua calda. Si colerà l'infufione ,e vi fi porca colla 
meícoleranno quattr'once di buona Scamorea in una Regolizia . 
fcodella di tufo; fi poferà la fcodella fopra la fabbia , 
€ con un fuoco lento fi farà evaporare l'umidità , fin 
ché la Scamonca abbia ripieliata la fva durezza. Si di- 
nomina Diarridium uris: é un : buon Diacridium 
tivo: purga principalmente l'umor malinconi- GI i 
Per renid fenza eccitar dolore. La dofen'é da' dieci B - 
grani fino ad uno fcrupolo. L'etratto di Regolizia p;;;;. 
ch'é meícolato in quefla preparazione di Scamonea 
l'indolcice molto : fe ne gla codefta mcer 
NES uma maggior Dofe che degli altri Diagridj . 
€ dà d'ordinario venti grani c giora molto . 
Per confervare il Diagridio glicirrizato, bifogna 
rinchinderlo dentro un fiaíco: perché altrimenti fa- 
te fi umetta a cagione dell'erattodiRegolizia 


CAPITOLO XXXIV. 
Della preparazione della Gomma Lacca . 


Odeftla ione confifte nel purificare la 
Gomma dalle fue parti terreftri imprimendole 
una qualità vulnetariao deterfiva . 

Si farà una Decozione di due dramme di Radice 
di Ariftologia , edi altrettantodi Fior di Schenante in 
due libre d'acqua alla diminuzione del terzo; (i cole- 
rà la Decozione, e vi fi faranno bollire lentamente 
quattr once di Gomma Lacca peíta , ma non ridotta 
in polvere; finché la parte pià pura della Gomma 
fiaíi feparata dalle fecce, e vada nuotando fopra il li- 


pen fi raccoglierà quefla parte pià pura e fi farà 
eccare al Sole. 


E' deterfiva, aftrignente, 
fomacoelegetgie: I Tewontem nme tu| CAPITOLO XXXVI. 
fa parimentela baíe della cera per figillare le lettere. Della cione del? óo. 

IBS o 
Si prenderà dell'Euforbio piü belloe pià puro 


laquantità che vorra(li; fi ridurrà im polvere; (i met- 
terà dentroun matraccio; vi (i verferà fopra del fugo 
di cedro depurato fimo all'altezza di quattro dita ; fi 
chiuderà il matracío e fi mecterà indigeliinne s fuo: 


Vistà. 
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Co di (abbia : fi agiterà di quando in quando, c allor- 
chéla a farà diffoluta fi colerà i! liquore con un 
panno lino in un vafo divetro o di tufo, e avendolo 
Rus fopra un fuoco di fabbia , fe ne farà evaporare 
"umidità fino a confiftenza di eftratto. Quefto d l'Eu- 
forbio preparato ; fi conferverà in un vaío. 
Se nc mefcola in alcune Pillole cefaliche ed artriti- 
che in piccola quantità ; flempera la pituita ela purga 
per ditto. 


€ fe ne-fa evaporare l'umidit3 fino à confiflenza d'e- 
ftratto o di pillole. Quefto e l'E/aterio. ] 

Alcuni laíciano pofare il fugoe nc feparano le fecce 
che fanno difeccare al Sole: quefto dicono effere l'E/a- 
terio. Altri rigeitano le fecce, e fanno evaporare il 
fugodepurato fino a confiftenza d'efltratto: ma credo 
fi aduni affai meglio la qualità del Cocomero falvati- 
Co e(traendo codeíto e(tratto , fenza laíciar prima de- 
purareil fugo , come l'hà defcritto.. 


Bifogna umettare l'Euforbio conun pocodi Sugo | — L'Elaterio purga vigorofamentela pituita cralfa, — Viti. 
di Cedro mettendolo in polvere , per evitareil reftarne | la malinconia , le fierofità: éfolitoil fervirfene nell" 
incomodato, perché per poco ch'egli afcenda nel nafo | Apopleffia , nella pe ,nell'Idropifia, nella Ma- 

e negli occhi, ap na un agrezza ed un ardore da non | linconia ipocondriaca. La dofen'édatregranifinoa —Defe. 
poter fopportaríi . mezzo fcrupolo . 


Scl'Eutorbio non? affatto diffoluto nel fugo de" Li- 
moni dopo la digeitionoe , bifogna feparare il liquore 
per inclinazione , e mettere nuovo Sugodi Cedro fo- 
pra quello che refterà per terminare di diffolvere la 
Gomma. L'eítratto di Cedroche refta coll'Euforbio 
dopo l'evaporazione dell'umidità , fiffa colle fue parti 
acide il volatile della Gomma , c leimpedifce l'opera- 
ava. 


Silafciano i Cocomeri p per alcune ore in di 
ftione , affinché le parti viícofe effendofi rarefatte, la- 
fcino trarre pià agevolmenteil fugo . 


CAPITOLO XXXIX. 
Maniera di preparare le Fecule di Brionia 


re contantaagrezza con quanta oper; 


ANIME Viéancheun altra preparazione dell'Euforbio ch'é d'Iride noflrana di "tro ed'altre 
raziene dell la pi comune: fi macina l'Euforbio ful lo con ili E o 
Euforbie. — Olio di mandorle dolciper farne una maa : fi mette Jimili Radici. 


codeíta maffa dentro un Cotogno o dentro un Cedro 
fcavato: fi chiude que(to frutto nella pafta comune, 
€fi fa cuocer nel forno ; fi elrae poi la mafía dell' Eu- 
forbio , e fi conferva in un vafo per l'ufo. 

L'Olio di mandorledolci e 'l Sugo di Cotogno o di 
Cedro ch'entrano in quefia uario poffonoun 
poco indolcire i fali acri dell'Eutorbio , ma pe qual fi 
fia correzione gli fia (omminiftrata , gli refta fempre 
molto corrofivo fufficiente a produrre effetti violenti : 
difapprovo (ine molto l'ufo dell'Euforbio per l'inte- 
riorc. Vi fono molti altri Medicamenti che a queíto 
poffono effere foftituiti dalla Medicina . 


CAPITOLO XXXVII. 
Maniera di fare l'Ocfipo. 


(Rendete la rm Y che volete di lana graffa 
tolta dal collo o di mezzo alle cofcie delle Pe- 
core, fenz'effere ftata ripulita; in Latino fi 


L nomedi Fecula odi F, in Latino, viene da 
fttcs che fignifica la pofatura o le fecce: perché 
le fecule fono come fecce che fi precipitano nel 
fondo de' vafi , ne' quali fono flati poftii Sughi a ripo- 
farfi. Per far dunque delleFecule, bifogna prendere 
una buona quantità di una fpecie di Radici Telle pi 
groffe e meglio nudrite , tratte di recente dalla terra , 
per cagione di efempio di Brionia otto o nove libre. Se 
ne feparerà com un coltello la fcorza , coficché refti la 
radice ben bianca e ben netta, fi rafchierà , e dalla ra- 
fchiatura fene trarrà il Sugo nella maniera ordinaria. 
Si la(cierà ripofare il fugo in una conca per lo fpaziodi 
dieci o dodiciore , fi verfera per inclinazionein altro 
vafo, e fi troveranno nel fondodelle Fecule affai bian- 
che fimili all'Amido; fi faranno feccare al Sole , c fi 
conferveranno in polvere. 

Sono idragoghe ; purganole fierofità ; fe ne danno 
nell'idropifia , e nell'altre infermiti, nelle quali é ne- 
ceffario il farorinare. La dofe n'é da dieci grani fino 
amezza dramma. 


Virtà. 
Dee . 


lI Sugo che feparafi dalle Feculeébuonoper purgar $ugo di Ra- 
l'acque; fe ne puó dare da mezza fino a due once . Se dice di Brio- 
vuolfi confervarlo, bifogna riempierneun fiafco ino sia . 


chiama Laya fuccida; lavatela molte voltenell'acqua 
Lana fuc- pollenre finche giunga ad cfferle levato il graffo;fprc- 
cida mete di tutta forza e adunate tutte le lozioni infieme: 


Oefi 
humida. 


batteteleindue vai finche venga ad effervifatta mol- 
ta fchiuma: lafciate pofare il tutto e raccogliete il 
raífo che nuoterà fopra l'umore; verfate dell'acqua 
redda fopra il liquore e battetelo ancora di nuovo af- 
finché vi fi faccia della nuova fchiuma , e vi fi faccia 
vedere del nuovo graífo; econtinuate l'agitazion del 
liquore,finché non teme cer rper né graffo; 
lavate allora nell'acqua fri tutto ció che averetc 
adunato, ripulendo la mano dalle fozzure che vi pof- 
foneffere, e cambiando l'acqua fin che la materia re- 
flipriva d'agrezza , poi confervatela in un vafo . 
"Oefipo fi adopera ner pre per ammollire 
e per rifolvere; fi dinomina in Latino Oeffpus bumida 
'é fempre liquida. 
Si puà fervirfi di Lana lavata come d'ogni altra , 
negli ufi ordinar] . 


CAPITOLO XXXVIII. 
- Maniere di preparare l'Elaterio . 


"Elaterio d inp nte il fago del Cocomiero 
! falvatico pax 'é flato tratto; ma come non 
fi conferverebbe gran tempo , fi prepara nella 
feguente maniera E 
^ $i Te falvatici maturi in un mor- 
tajo di pietra odi marmo, fi lafciano in digeftione a 
freddo per lo fpazio di quattro ocinqueore, fi (calda- 
no, fi mettono nel torchio in un panno lino per trarne 


ilfugo: mettefi il fugoin un vafo di vetroo di tufo, | 


al collo, e mettervi fopra un poco d'olio per impedire 
"e deed n 2 
€ Fecule d'Iridefono un poco pià purgative di 
quelle di Brionia , e quelle d' Aro fono pià purgative di 
uelle d'lride. Dg en d'Aro odi Draconzio fono 
ette da alcuni Autori Geffa , o Ceru(a Serpeutaria . 
Le Radici fecche in polvere fottile produrranno in 
Medicina un effetto tanto buono , quanto le Fecule. 


CAPITOLO XL. 
Preparazioni della Cipolla Scilla . 


Odefte preparazioni confiftono; la prima nel 
far feccare le Cipolle di Scilla per privarle di 
una umidità nocevole e fuperflua; la feconda 
nel far cuocere la Scilla per poterne trarre la polpa, 

Quanto alla prima, fi prenderanno delle Cipolle di 
Scilla di mediocre groffezza , ben fane e ben nudrite ; 
fe ne fepareranno con un coltello di legno , la fcorza o 
le prime foglie fecche e roffe che figetteranno: fi le- 
veranno poi lelamine bianchicce , lafciando il cuore e 
le radici come inutili; fi faranno feccare le lamine al 
Sole . Siadoprano per l'AcetoScillitico , di cui parle- 
ràa fuo luogo . : 

Quanto alla feconda , s'involgeranno le Cipolle di 
Scilla in paíta ordinaria , fi metteranno a cuocere nel 
forno fin che giungano ad effer tenere ; il che fi cono- 
fcerà coll'introdurvi dentro un piccol fufcellino ap- 
puntato: allora fene feparerà la pafta PAGE CNN, 

e 
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efi trarrà la della Scilla. Si adopera per farei 
trocifci di Scilla , de' quali faró poi menzione . 

La Scilla entra in molte compofizioni, rarifica e 
jncide la pituita; ferve per a , per refiftere al 
veleno , per l'Alima. 

"Tutti gli Autori avviíano di non fervirfi di coltelli 
ordinarj per feparare le lamine della Scilla ; pretendo- 
noche | ferro renda quefta cipolla velenofa . 


CAPITOLO XLI. 


Della preparazione delle Radici d Efula e di 
Eileboro mero , delle Foglie di Mezereo 
o Laureola , de' Grani diCorian- 
dro, e diCotino . 


Uefta preparazione non confi(te che nel met- 
tere in infufione epe nell'aceto per 
oglier loro una parte della lor forza , e poi nel 
farli teccare. 

Prenderaffi dunque una delle dette Droehe , per 
efempio, fi íceglieranno delle R adici dell'Efula mino- 
re, le pià pole € le meglio nudrite, nella quantità 
che vorrafhi ; fi pefteranno,, efi feparerà il cuore det- 
to in Latino Cer, che fi getterà via; fi faranno fec- 
care le radici cosi mondateal Sole, poi fi metteranno 
in forte aceto per lo fpazio di ventiquattr'ore; fi to- 
glieranno dall'aceto e fi faranno feccare al Sole. 

Purgano violentemente la pituita : n'entra in molte 
compotizioni . 

L aceto per verità diminuifce di molto la forza del- 
la Radice d'Efula ; perché ne porta via quafi tutta la 
foftanza , e fiífa col iuo acido il rimanente: ma code- 
fta preparazione é una diftruzione quali totale della 
virtà de! miito: parmi farebbe meglio diminuire la 
dofe che mettefi nelle compofizioni , € contentarfi per 
ogni preparazione di farla feccare dopoaverla mon- 
data come ho detto, e di polverizzarla; ma fe vuolfi 
affolutamente una preparazione, vorrei fi daffea co- 
deíta Radice un correttivo che col rintuzzare le punte 
del (uo fale, la (ace/fe operare con minor forza. Po- 
trebbefi dunque avendo ridotte quattr'once di R adice 
d'Ef(ula in polvere meicolarvi mezz'oncia di Cremor 
di Tartaro, e altrettanta Gomma Dragante polvce- 
rizzati, e malaífare la meícolanza inuna maífa col 
Mucilagine di Gomma Dragante per formarne de i 
trociíci , chef faranno feccare 

Gli Antichi f; fervivano del Mezereo o Laureola , 
controppa violenza . 


Firth. 


Virtà. 


Vero corret- 
fívo deila 
radice d'B- 
fila . 


E Mezerto "xe 
mom piü im manoncpiü inufo; pur, 
ufo - uanto alle Semenze i Coriandro e di Comino ,d 
Non é nece[- abufoil vole xr ED un ciwdvo: — hanno di 

ia prepa- maligno, elor fi toglie quantohanno di metten- 
ees al- dole in infufon nefario; ne codefto liquore to- 
uma perle glic loro la maggior parte della foftanza volatile nel- 
,Semenze di ont confifte la loro virtü , e fifa quanto loro ne 
Coriandro, e reta. 


di Comino. 
CAPITOLO XLII. 


Maniera di fare l' Acacia noflrana. 


Vranno(i in buona quantità delle Sufine (al- 
A vatiche mature colte di recente: fi pefleran- | 
no in un mortajodi marmo , ed avendolela- ' 
fciate in digetionea freddo per qualche ora,fe ne trar- 
ràil Sugo co] torchio : (i metterà il Sugoin una con- 
ca di terra , e fe ne farà evaporare l'umidità a fuoco 
- fino a confiftenza foda. Quelta é l'Acacia no- 
rana. 


Virtü. Serve ne' Medicamenti a(lrignenti in vecedell'A- 
cacia vera : arreíta il corfo di ventre; lofputodifan- 
Defe . gue; refifte alla malignità degli umori. La dofe n'é da 


uno fcrupolo fino ad una dramma. 
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CAPITOLO XLIII. 


Della preparazione della Trementina cbiara. 


Ome la Trementina difficile da effer preía 
per bocca a cagione di fua glutinofità e del (uo 
cattivo fapore; fi fono cercati i modi diren- 

pin dura, a fine di poterla prendere in Bolioin Pil- 


lole . 

Nel Verno? (ufficiente il lavarla pià volté nell'ac- Leziene del- 
qua di Parietaria, o con quella di R apa , non tanto per /« Trementi- 
toglierne qualche immondezza che poteffe aver con- ?4- 
tratta , quanto per renderla pià ferma. Si condenía 
colle Lozioni , e diventa bianca : n^n fi adopera per la 
bocca che la TTrementina pil chiara. 

Nella Statele Lozioni non baftano per rendere la Cuocitura 
Trementina in iftatodi effer prefía per bocca: farebbe della Tre- 
ancora troppo molle: bifogna farla cuocere inun ac- menrina. 
- diflillata ovvero in una decozione apritiva , fin 

effendo divenuta fredda , abbia la confiftenza di 
Refina, efe ne poffano formar delle pillole: codefta 
cuocitura fi fa d'ordinario in mezz'ora : la Trementi- 
na fi "s dal liquoreche refta come inutile . 

La Mme ime o eus d apritiva: fi ado- Vir. 

per la pietra , per la renella , per le gonorree , 
e ulceri delle reni, della vefcici, della matrice. ei Dr. 
dofe n'é da uno fcrupolo perfino ad una dramma . 

Le lozioni e la cuocitura privano la Trementina di Modo i ren- 

una parte del fuo Sal eifenziale, in cui la fua virtà dr /a Tre- 
principale confifte: ma la difficoltà che vi € nel farla mentima du- 
prendere liquida com'é naturalmente , é cagione dell' ra femza cuo- 
efIere (late inventate permom wrienag fi potrebbo- citura e fen- 
no tuttavia lafciare; riducendola in Boli o in Pillole za leziemi 
colla mefcolanza che (c ne faceffe con polveri apriti- 
ve ,come fono quelle de i Centogambe , del Criftallo 
minerale , del Criftallo di Tartaro, delle Radici di 
Altea , del Mercurio dolcificato , degli occhj di Can- 
Cro, ovvero con certe compofizioni purgative come 
fono la Confezione di Hamech , quella di Pfillio, il 
Cattolico, il Lenitivo. La Trementina di Scio non 
ha bifogno di preparazione , perch' é foda, ed in iftato 
da poter effere in pillole (ormata . 


CAPITOLO XLIV. 


Della preparazione de' Polmoni diVolpe , del 


Fegato e degl I| del Lupo , della 
Secondina e d' altre fimili materie . 


Odetta Lir mpra non confie che nel far 
feccare delle vifcere d'Animali a fine di poter 
confervarle e metterle in polvere quando fi 


nno per cagione di efempio , dei Polmo- 

ni di Volpe ben fani, tratti dall'Animale fubito ucci- 
fo, fi laveranno, fi taglieranno in fette, fi faranno fec- 
carenel forno con uncalore mire; pois'involgeranno 
d'Ifopo , o di Marrobbio per contervarli . 

Sono (timati per le infermità del petto e de' polmo- Virth. 
ni , come per l'Àfima , per la Tifichezza. La dofe n'é Dofe. 
da uno fcrupolo fino ad una dramma . 

Non bifogna che la Volpe dalla quale fi vogliono 
trarre i Polmoni fia morta d'infermità per timore che 
le vifcere foffero imbevutediqualche cattiva impref- 
fione , né fia perita di vecchiezza ; perché farebbe pri- 
va di fpiriti: bifogna fia morta di morte violenta, af- 
finché il Polmone fia nel fuo vigore ed abbondante in 
ifpiriti. Si dee offervare lo fle(lo quanto al Lupo dal 
qualefi vogliono trarre il Fegato e gl' Inteftn; Quan- 
to alla Secondina , d neceffario venga da una Donna 
fana , che fia intera e ben condizionata . 

E folito il fervirfi d'ordinario per lavare i Polmoni 
di Volpe, di una Decozione d'lfopo cdi Scabiofa fat- 
ta nel vino bianco; ma oltre che tutta l'impre(fione 
che quefto liquore ripieno di foflanze volatili ha potu- 
tocomunicare alla carnedel Veo queES zy vf 


« — Si prepareranno della (teffa maniera il Fegato e gl' 
del Fegato. Inteftini del Lupo in pezzetti , affinché pià facilmente 
edegl'inte-. fi (ecchinonel forno. Sono buoni per la colica vento- 

ni del Lu- fa. La doe n'é da uno fcrupolo perfino ad una dram- 
p. ma. Si poffona confervare involti in foglie di Menta 
1 orvero di Origano fecche , 
Virtüedofe La ndina preparata come fi édetto , é buona 
della jecon- Lud impedire i dolori delle Femmine di parto. La do- 
a. e n'é dauno fcrupolo fino ad una dramma . Per con- 
fervarla fi puà involgerla nelle foglie di Salvia, di 
'ana di . 
CAPITOLO XLV. 
Della preparazione delle Botte o Rofpi , 
de' Lombrici , de Centogambe c 
d'altri fimili Infetti 
. (Odefta preparazione confifte nel far feccare al 
n Sole gli Animali per ponet confervare e met- 
tere in polvere quando fi voglia . 
Si prenderanno dunque, per cagione di efempio, de" 
Rofpi , e dopoaverli uccif » fi laveranno e fi apfende- 
fanno per un piede in qualche luogo cípofto al Sole, 
per farveli (eccare. 
Vinh ddl Pretendefi chc '| Rofpo intero feccato , effendo te- 
puto in mano o portato otro l'aícella , o dietro l'orec- 
Re[P?- ^ chio, o appefo al collo, arrefti il (angue del nafo , ed 
efendo applicato fopra il bellico guariíca da' Buffi del- 
le morici- Se ne eie in polvere fopra i bubbonio 
carboni peltilenziali, e fopra i bubboni venerei. Ne | 
trae di i la malignità e gli fa venire a (uppurazio- ' 
D4e. ne. Senedà anche per bocca per l' Idropifia da mezzo | 
^ fcrupolo fino a mezza dramma . 
Virtà de aver ben lavati i Lombrici nell'acqua , e poi 
Lembrii , nelvino per farli morire , fi attaccheranno infilati in 
preparati. unofpagoe fi farannofeccareal Sole. Sono refoluti- 
vi : fi adoperanonelle compofizioni di alcuni impiaflri. 
Virtà de Si lavanoi Centogambe e fi fanno morire nel vino 
Centogam- biancoe nell'acqua incitata collo fpirito di (ale; poi fi 
beprepa. fanno fcccare a Sole per poterli ridurre in polvere. 
sati . Sono apritivi e buoni per far gettar la Renella, la Pie- 
tra , per la Colica nefretica , per le ritenzioni d'orina . 
De. La dofe n'é da uno fcrupolo fino ad una dramma. 


$8 
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de quando fi fa feccare nel forno, d molto verifimile , fuo fangue una buona impreffione , rendendelo plà 


che una lozione fpiricofa porti feco una parte del Sa] 
volatile del Polmone,in cui la fita principal virtà con- 
fifte. Stimo dunque meglio il fervirmi dell'acqua co- 
mune in occafione: ella non porta (eco cofa a]- 
«una quando fi evapora nel forno, 

Si puó ridurre il Polmone di Volpe in polvere dac- 
ch'é feccato , e confervare la polvere inun vafo 
di vetro ben chiufo; ma fe fi conferva in pezzetti , bi- 
Íogna invilupparlo con erbe appropriate alla fua vir- 

,€ che poffano refiftere a' vermi. Lo I(opo e'l 
Marrobbio fecchi fono affai buoni a codeíto fine. 


* E' da offervar(i che qanin fieno ftate preparate 
nella maniera preícritta fedici once di Centogambe , 
non peferanno effendo fecchi che fett'once e mezza. 


CAPITOLO XLVI. 


Della preparazione del Sangue d' Irco. 


Uefa preparazione confi(te nel far feccareap- 

»oco appoco il Sangue d'Irco per poterlo con- 
ervaree ridurre quando fi voglia , in polvere. 

Si tarà nudrire in cafa per lo € di un Mefe un 
Irco di mezza età , con pimpinella , appio , petrofelli- 


no, malva, faffiraga gli: faranno poi aprire lear- ' 


terie , cfi raccoglierà il fangue che ne ufcirà : fi lafcie- 
rà polare; poi avendone fcparata la fierofità , fi farà 
feccare al Sole,ov vero ad un calor moderato di fuoco. 
E' (udorifico eapricivo ; fe nedà nelle Pleurifie;nel- 
leFebbri maligne: la dole n'é da uno fcrupolo fino a 
juattro 
E L'alimento fcelto che fi dà all'Irco , comunica nel 


| afciutto; fi r: 


| 


puro e pià fpiritofo. 
Molti preferifcono d'Irco domeftico 
ello dell [rco falvatico che fi ritrova nel paefe ip 
Svizzeri. Codeflo fangue preparatodi qualunque 
oe » fi dinomina $angue Ircimo. 
liSangue umano fi difecca della ftetfa maniera. Bi- Preparazio- 
fogna prendere quello d'una Perform fana che non (i fa ne del San- 
cavare il fangue fe non per prefervarfi . Umano . 
E' refolutivo:entra in alcuni Medicamenti efteriori. 5" 


CAPITOLO XLVIL.- 
Delle preparazioni delle Vipere , 


Odefta preparazione confifte nel far feccare le 
Vipere per poterle confervare e per ridurlein 

vere quando fi voglia. 
Sifceglieranno delle Vipere pià groffe c pià vivaci 
in tempo di Primavera edi Autunno; fe ne taglierà 
il capo, fi leverà loro la pelle, fene trarranno le vi- 


fcere: fi laveranno i corpi nell'acqua , fi infileranno in 
| A feccaríi 


uno fpago, e fi metterannoa 1 appefe in | 
lieranno anche i cuori e ifegati , e Cuori e Fe- 
fi rorem e p lla Pera M "A" £g . 

i feparerà il graffo nteftini , fi ondere a 'azio- 
fuoco lento; fi colerà con efpreffione a traverío di un Mie pcr 
panno lino fine per purgarlo dalle (ue rmembrane , ed di Vipera . 
eífendo divenuto freddo fi verferà in vafodi vetro per 
confervarlo. E' liquido come olioa cagion della quan- 
tità del Sal volatile che contiene , ed eccede affai quel- 
lo de'graffi degli altri Animali . 

Quando fi vogliono confervare per lungo tempo i Mode dicon- 
bufti o corpi , i cuori c i fegati delle Vipere fecchi , é fervare Vi- 
bene ugnerli leggiermente col bal(amo dcl Per ; per- pere - 
ché impedifce a' vermi l'entrarvi. 

La Polvere di V ipera fi fa, ora polverizzando i cor- Po/vere di 
pi foli delle Vipere , ed ora aguiugnendovi i loro fegari Vipera . 
tiloro cuori. Di queít'ultima maniera é migliore ; 
ma non puó effere per si eran — confervata , co- 
me confervafi allorch'é fatta dei foli corpi, perche i 
fegati ei cuori effendo graffofi ovvero olio(i, la fanno 
diventar rancida, e vi fj generanoi vermi . 

La polvere di Vipera é buona per purificare i] (an- Virti 
ge per dilcacciare i cattivi umori per via della tra- 

pirazione , per refiftere al veleno, per lefebbri iz:er- 
mittenti, perla febbre maligna , per lo vajuolo , per 

fte. La dofe n'é da fei grani fino a due (crupoli. Dofe. 
1fegato el cuore pofti in polvere infieme, com- Bezzuavró 
| pongono quello fi dinomina Bezzuarro Animale. La Amimale. 
| dofe n'é da fei grani fino ad uno fcrupolo. Defe . 
|. llgrafsodi Vipera é buono per rarcfaregli umori , Virri del 
| m eccitare la tra[pirazione. Se ne dà nelle febbri ma- graffo di Fi- 
| ligne, nel vajuolo. La dofe n'é da una (inoa fei goc- pera. 

ce. Serveanche efteriormente per rifolverei tumori: Defe . 

entra nell'Impiaftro di Vigo. 

Quando la Vipera é morta non ha pià alcun velen 
come l'efperienza lo moítra: cosi non é necefsario il 
fervirfi delle cautele inutili degli Antichi per corregge- 
re una qualità immaginaria che dicono reftarc nelle 

| carnidi quell'Animale. Bafta i] farla feccare , a fine 

| di poterla ridurre in polvere. Ho parlato pid diffafa- 

| mente della Vipera c delle fue preparazioni nel mio Li- 

! brodi Chimica : a quello rimetto il Lettore per faper- 

' peil dipià. 

| lSen i poísono efsere preparati della ftefsa ma- 
niera , Lisqod apri virtà quanta ne hanno le. 


; Vipere 
! CAPITOLO XLVIII. 


Preparazione del Corno di Cervo, dell Avorio, 
del Cranio Umano , del Piede d' Alc , 

| e dell'Offa degli Animali. 

Odefle parti d'Animali nulla contengono di 


maligno , e la loro foftanza efsendo di una na- 
tura facile da difsolverfi nello flomaco , non 


Preparazio- 
nede! $er- 
penti . 





e UNIVERSALE. 


hanno biíogno d'altra preparazione che di quella con- 
fite nell'effere rafchiate , e fottilmen:e polverizzate ; 
ma come alcuni hanno voluto applicarvi qualche in- 
venzione , credendo far melio, hanno inventata la 
preparazione feguente. : 
Calcinazio- rendete alcuna di codefle materie , per cagione di 
me del Cor-. cfempio, il Corno di Cervo, fatelo fegare in piccoli 


nadi Cervo. i; mettete]o a bruciare nel fuocoed a calcinarfi 

n che fia ridotto in una fpecie di caicina bianca e fpu- 

noía ; e quefto fi chiama Corno di Cervo calcinato 
Eye fli hanno anche voluto aggi 

li imifti hanno anche volu! iu ea 

feres fle. codefta calcin zidi Corno di 


codefta calcinazione. Stratificano i pez 
eMe Cervo con del mattone e del carbone acceío, a fine di 
preparato. far prendere una impreffione ed un color di mattone 
al Corno di Cervo, mentre arde, come fe codefta ter- 
ra poteífe comunicargli una qualche qualità. Chia- 
mano il Corno di Cervo bruciato di queíla maniera : 
Corno di Cervo filofoficamentc calcinato o prepara- 
to : quefto nome cosi alto ed elevato gli e attribuito in 
calme de" mattoni che fono la principal materia de" 
fornelli , ne' quali lavorano 2l! Alchimifti intorno alla 
lor pretefa Pietra Filofofale. 
opo che'| Corno di Cervo é ftato a fufficienza 
calcinato , e ben fottilmente macinato (opra un porfi- 
do con un poco d'acqua, fi forma in piccoli trocifci 
Che fi mettonoa (eccare per copfervarli:que!lofi chia- 
ma Corno di Cervo preparato: 6 ftato refo alkalino 
dalla calcinazione. 

E: buono per arreftare il Corfo di ventre , l'Emor- 
ragie, le Gonorree , E indolcire gli acid: del'o fto- 
maco. La dofe n'é da inezzo fcrupolo fino ad una 
dramma. 

Con quefte preparazioni fi rendono le parti degli 
Animali alkaline c pià aftrignenti di quello erano ; 
ma nello (teffo tempo fi dift rugge quant'hanno dí mi- 
&liore: perche fi lafcian difperderedal fuoco il lor Sal 
volatilee l'Olio lorone' quali confifte la lor virtà prin- 
cipale , e non reíta propriamenre che un capo morto, 
cui gli antichi Mediciattribuifcono delle vircà cordia- 
li , cefaliche , (udorifiche , aleffiterie, come fea calci- 
nazione non aveffe fatto che aprire quelle materie per 
render la lor qualità pià efaltata . 

Preparazio- — 1 Moderni preparano il Corno di Cervo con meto- 
mé delCor-. do molto pid ragionevole fenza diitruggere la fua vir- 
modiCervo. tà . I 
Fanno tagliare le Corna di Cervo in pezzi, leattac- 
cano ne' Capitelli de' Lambicchi, ne' quali fanno di- 
ftillare dell'erbe aromatiche , cefaliche ,ocordiali ,af- 
finché quefti pezzi di Corno di Cervo s'impreenino 
Locher e poi gli traggono fuori da' capitelli per-fer- 
virfene.. 


Qua e eme dee puó dare che una buona 

impreifione alla materia; ma comenon fono fempre 
in pronto quefte diftillazioni , fi m contentarfi di ra- 
fchiare il Corno di Cervo , e di fottilmente polveriz- 
zarlo, come fi é detto . 

Preparazie- — Sifarà lofteffo del Cranio umano: ma bifogna fce- 

mt. del Cra- gliere quello di Perfona morta di morte. violenta: fi 

mio Umano . Yomperà in pezzi, e i farà feccare , affinché poífa e(- 
fer ridotto in polvere . 

Firtü. E' buonocontro l'Epileffía, la Paralifia, l'Apoplef- 

Dofe . fia , c l'altre intermità del cervello. La dofe n'é da 

mez2o fcrupolo fino a due (crunoli . 

II Cranio di.Períona ufcita di vita con morte vio- 
lenta e prefta à migliore per li Medicamenti che quel'o 
dino morto di malattia lunva , oche foífeftata trat- 
tadaun cimiterio, perché la pritna ha ritenuti quafi 
tuttii (uoi fpiriti , iquali nell'altra fono flati confuüma- 
Mi arie ei m Fa 

reparafi d'ordinario l'Avorio come il Corno di 

nt t Cervocolla calcinazione , in una materia bianca che 

chiamafi Spodio. Quefta preparazione porta feco gli 

$pedio. —— fleffrabufi che quella del di Cervo; tut- 

ti i principj attivi ed effenziali fono difper(i dal faoco - 

ma ferve Avorio bruciato come una materia 

alkalina ha le fleffe vittà del Cornobrüciato. 

QOMME abbia bifogno wg virtà cordiale dell'A- 

vorio, contentarfi, per preparazione , di ra- 
fchiarlo eR inpolvere. d 


Corno di 
Cervo pre- 
parato. 


Df. 
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Si dee anche rafchiare i! Piede d'Alce e fidebbono. 
pure rafchiare l'offa , fe voglionfi ridurre in polvere, 
ma non é neceffario il farnealtra prcparazione. 


CAPITOLO XLIX. 
Preparazione delle Rondmi. — ^ 


I toglieranno da' loro nidi de' Rondinini vivi , fi 
Ícanneranno e fi farà ufcireil loro fa Tépem 
le loro ali; fi (pargerannodi un poco di Sal co- 

mune in polvere e fi metteranno acalcinare in un va- 
fo diterra ben chiufo in mezzo a-carboni accefi per lo. 
fpaziodi un ora o circa: fi ritirerà dal fuoco il vafocd 
avendolo lafciato-divenir freddo , fi aprirà e fi racco- 
glierà una materia bruna che dentro ritroveraffi, la 
quale fi dovcrà ridurre in polvere fottile. 

E/ buona per cccitare l'orina, per difcacciare la pie- Firt&. 
tra ,la renella. La dofe n'é da mezzofcrupolo fino a Dofe. 
mezza dramma. 


OSSERVAZIONT. 


PE quanto bene fi chiuda il vafo, non fi poffono 
calcinarei R ondinini, che non fi faccia di(perdere 
il Sal volatilech e la miglior loro virtà : cosi trovoche 
cozeíla preparazione é (lata mal inventata : farebbe 
mezlio per tutta porertione contentarfi di far fec- 
care nel forno iRondinini , e ridurli in polvere . 


CAPITOLO L. 


Delle preparazioni della Spugna: e del 
Pelo di Lepre . 


I rano le Spugnein due maniere per ufi a(- 
S ai differenti , perche l'una é deftinata per la boc- Cal. 
ca, e l'altra per le Piaghe - La prima prepara- ^28 
zione fi fa in quefla guifa . Si laveranno bene le Spu- ?* d 
gne neil'acqua e fi farannofeccare ; fi metteranno in 
un vafodi terra che non fia vernicato nella parte inte- 
riore; fi chiuderà efattamente il vaíoe vi fi mette- 
ranno d'intozno carboni ardenti per far calcinar la ma- 
teria per lo fpazio di un ora , ofin ch'ella (ia ridotta in 
materia bruna : fi allontanerà i! vao dal fuoco, fi rac- 
coglierà la materna, fi polverizzerà fottilmente e fi 
conferverà . 
E' buona per lo Gozzo ch'é certo enfamentodigo- pjrja. 
lacom"? il pozzo de' colom^i , perlo Scorbuto: é apri- 
tiva. La doe n'e da fe grani fino ad uno (crupolo. Deofe. 
Preparaf: della (ieífa maniera il Pelodi Lepre. 
La cencre di Spugna o la Spugna calcinata contiene 
un fal fffo , in ^ui la fua virtà confile. 
re Pelidi Lepre; perdono nella calcimazio- pirrg de" 
ne il loro Sale ch'é volacile , e loro non rela granvit- Pel/di Le- 
tà: fi danno pereccitarel'orina. La dofe n'éda mez- pre . 
70 f rupalo fino a mezza dramma. 'o De. 
L'aitra preparazion della Spugna fi fa col metodo 
accom lle forbici 
i taulierà colle i, in piccoli i , minuti al Preparazio- 
poffibile, della Spugna fine e »en sea 6 iste con "AA 
cera jon. icis fatta fondere fopra ilfuoco; fi muo- gna per 
verà la meícoianzacon una fpatola, e quando farà piaghe . 
quafi divenuta fredda , fi metterà dentro un panno li- 
no nel torchioper farne un» forma di focaccia : fi leve«: 
rà dal torchio, fe ne (eparerà mentre farà ancora uri 
poco calda , il panno lino ela cera che farà paffata a 
traverfo,e fi avrà la Spugna preparata. E'buona per Firtá. 
degere »eper afforbirc le fierofità acre che abbeve- 
ranole piaghe, e mantengonoil male ; fe ne mettono 
dei piccoli pezzi. 


CA- 


Viri. 


O 'tofaccara 
$i Canazlla, 


Virtü. 
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CAPITOLO LI. 
Delia preparazione del Cacbouo Kyu. 


Qdefta preparazione confifle nel rendere il Ca- 
C chou thenamaro, ià grato al guílo , odorofo 
ein piccoli grani , bci a tenere in bocca . 

Si ridurri in ere, e fi mefcoleranno infieme 
d&e ónce di Cachou con un oncia di Zucchero candi- 
tó , tin erano di Mufchio, e altrettanto di Ambra gri- 
gia: sincorporerà la polvere in pafta dura conuna 
qnantità fofficiente di Mucilagine di Gomma Dra- 
ginte , e(lratto ifi acqua difior d'Arancio , per farne 
uns maffa che doverà ridurfi in piccoli grani langhet- 
ti i quali fi faranno feccare , e fi conferveranno in una 
fcatola chiuía. 

TI Cachou preparato à buono per fortificare lo fto- 
maco , ES eccitare l'appetito, per far buona bocca , 
per refiitereall'aria cattiva : fe ne mettono tre o quat- 
tro grani in bocca e vi fi lafcian fondere appoco ap- 


o. 

Si poffonoaccrefcervi il Mufchio el'Ambra fecon- 
dófi giudicherà bene; ma le Perfone foegette a' va- 
poti debbono far togliere codeíti aromati dalla com- 
pofizione , perche cagionano fovente dei faftidiofi ac- 
cidenti , che farebbono baftanti a produr pil male , di 
que!lo il Medicamento produceffe di bene. 


CAPITOLO LII. 


Dell Eleofaccaro , evverc Olrofaccaro. 


"Oleofaccaro, corne lo efprime la parola mede- 

| fima, d un Olio ovvero eflenza incorporata 

nella Zucchero — in nai n " » "- 

íon^ rare di tante ie, quante fono le fpecie 
à VOY ce Ere TS : E à tempio 

j prende dunque, per cazione di , na 

dr&mma di fenza di cennella f mefcola ef(attamente 

in nn mortaio di marmo o di vetro, con quattr'once 

di Zucchero Candito ridotto in polvere ben fottile ; fi 

rácchiude Ia mefcolanza in un vafo di vetro, affinché 

cón'ervi il (uo odore . 

Rállegra il cuore , fortifica il cervello , elo ftoma- 
có, timette le forze abbattute,eccita i mefi nelle Don- 
ne. La dofe n'é da uno fcrupolo finoa due, in qual- 
the appropriato ] quore. 


OSSERV AZIONI. 


l'Efferze ovver Olj non fi diffolvono in i- 

uori acquofi , a cagiane della fproporziondelle 

pitüche eli compongono; fi é inventata codeffa pre- 

paraziope a fine di dividere e di rarefare di tal manie- 

sa le parti dell'E(fenza collo Zucchero candito, che 

poifano effere in itato di diifolverfi in qualfivoglia li- 

quore , eció (occede,, perche lo Zucchero candito fer- 
ve di mezzo fra '| liquore e l'olio per unirli . 

L'Eífenza fomminiftra per verità un colore bian- 
chiccio ne' liquori acquofi , ne' quali é ftato difciolto 
l'Oleofaccaro , ma non fi aduna 

Non é neceffario mettere l'Effenze in Oleofacca- 
ro, quando fi vuol mefcolarle in liquori folforofi , co- 
me nell'Acquavire ; nello Spirito di vino, perche fa- 
cilmente vi fi unifcono , effendo con quefti Spiriti di 
usta foflariza omogenea . 


"CAPITOLO LIII. 
Della preparazion del Criflallo, e delle Selci . 
Ome il Criflallo c le Selci fono troppo duri per 
( effere. poiti jn polvere colla maniera ordina- 
ria , fi ha ricorío alla preparazione feguente. 
Si prende, per cagione dielempio , del Criflallo ne]- 
HK 
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la quantità che fi vnole, f; mette ad arroventarfi nel 
fuoco, poi fi eflingue nell'acqua fredda: allorch' d di- 
venuto freddo fi contidera s'é intenerito c fe facilmen- 
te li um d : fe per anch'egliéduro,, fi rimette ad ar- 
poventarfi nel fuoco, e (; eftingue come prima nell'ac- 
qua fredda ; diviene ftritolabile: fi polverizza allora 
roffamente in un mortajo , e fi macina fopra un por- 
do con poc'acqua d: verbena per renderlo impalpabi- 
le: fe ne formano dei plecoli trocifci che fi fanno fec- 
care. Quello é'] Criftallo preparato. 
Si ftima buono per eccitare il latte nelle Balie. La 
dofe n'é da fei grani fino a due fcrupoli . 


OSSERVAZIONI. 


S! getta il Criftallo arroventato nell'acqua fredda , 
affinché diventando freddo ad un tratto, le fue 
i non fi riunifcano tanto quant'erano unite . 

Le Selci fono pià dure e domandano una pià Iun- 
ga preparazione di quella del Criflallo: alcuni gli fan- 
no eftingvere nell'aceto , altri in una diffoluzione di 
Sale armoniaco . 

Sono flimati buoni per far ufcire la 
nella dalle reni e dalla vefcica: ma fem 
pià atti a produrla , che a coglierla . 


CAPITOLO LIV. 


Della preparazione della Pietra Porice , 
dettain Latino Pumex. 


Cx preparazione confi fle nel ripulire la Pie- 


rae la re- 
ranmi molto 


tra Pomice da qualche impurità cheaver po- 
teífe, e nel renderla tenera col lattedi Vacca , 

per poterla polverizzare ben fottilmente. 
Si farà arroventare nel fuoco la Pietra Pomice in 
uantità che fi vuole ; fi eflinguerà nel lattedi Vacca ; 
1 macinerà fopra il porfido,e íi formerà in piccoli tro- 

ciíci per farla feccare. 

Stimafi buona per afforbire gli acidi dello (tomaco; 
per arreítare i corfi di ventre, e render bianchi i denti. 


CAPITOLO LV. 
Della preparazione della T'erra diVetriuolo. 
Uafla preparazione confie nello fpogliare il 


Colcotar del fuo Sale. 

Prenderaffi la quantità che vorraffi del Col- 
cotar che refta dopo la diftillazione dell'Olio di Ve- 
triuolo; fi metterà in una conca di terra; fi verferà 
fopra molt'acqua calda, e vi fi lafcierà in infufione per 
lo fpazio di nove o dieci ore. Si feltrerà il liquore,e 
fi metterà fopra la materia tanta nuova acqua calda 
che prima : fi laícierà per qualche ora in infufiome , 
poi fi feltrerà il liquore. Si continueranno quefte lo- 
zioni fin ch'elle fi ritrovino inüipide Si farà allora fec- 
care la terra roffa che re(terà e ü 


E' aftrignente c fortificante: arteíta il (angue effen- 'jrtà, 


do applicata fopra le piaghe . 
OSSERVAZIONI. 


E dopo aver feltrate le lozioni , ne fate ev. 
l'umidità in un piatto di terra, averete il 
Vetriuolo . 


una dramma . 

andola Terra di Vetriuolo é ftata tenuta per 
qualche tempo all'aria , riacquifta ruovo fale, o per- 
ché l'acido dell'aria vi s'introduce , o perché quello 
cb'era come inviluppato mella materta,fi fvilappa col- 
la fermentazione terra e bene in- 
M m v rinchiuía , refta per maggior teínpo dolce ed 
infipida., 


CA- 


re Jal di Ve- 
le di triuelo . 


E' vomitivo. La dofe n'é da uno fcrupolo fino ad Virt&. 


Virtà. 


UNIVE 


CAPITOLO LVI. 


Della preparazion dell Allume di piuma 
e della Pietra Amianto . 


Uefta razione non é che una calcinazione 
che fi dà all'Allume di pluma , ed alla Pietra 
Amianto per ridurle in polvere . 

Si mefcoleranno infieme una parte di Allume di 
iuma , odi Pietra Amianto, e due parti di Sal comu- 
: fi metterà la mefcolanza in un crogiuolo che fi col- 
locherà in mezzo ad un gran faoco di carbone per far 
fondere il Sale: fi continuerà quefta calcinaz-one per 
lo fpaziodi fette ovver ott'ore; m fi verferà il tutto 
nell'acqua fredda ; il Sale vi fi diflolverà , e fi troverà 
Yl'Allume di piuma in polvere nel fondo del vafo ; (i la- 
verà per pià volte e confer veraffi . 
Si adopera per abbellire la pelle; (e ne mefcolano due 
dramimne in un oncia di Pomata . 


OSSERVAZIONI. 


| i7 fuoco folo fcorre fopra l'Allume e fopra la Pie- 
tra Amianto , fenza farvi impseffione , o fenza di- 
viderli: bifogra ajutarlo a penetrare in quefli mifti , 
che fono fpecie ditalco , col mezzo di unüle . 

L'Allume di piuma preparato poco fi attacca fopra 
la pelle , a cagionedi (ua foftanzagratfofa . 


CAPITOLOLVII. 


Della preparazione o purificazione di molte 
Gomme cbe mon fi poffon ridurre agevol. 
"mente in polvere , come fono il Gal. 
bano , la Goma Ammonia. 
ca , l'Oppoponaco , il 
Sagapeno . 


I prenderà la quantità che fi vuole di una o di pi 
i quete Gomme; fi fchiacceranno in piccoli 
pezzi , e fi metteranno per qualcheora in infu- 
fion nell'aceto, vi fi faranuo tondere fopra un fuoca 
Jento; fi pafferà la diffoluzione vu uius con 
forte eípreíTione; fi metterà la feccia in nuovo aceto 
fopra il fuoco per terminare di diffolvere il rimanente 
della Gomma ; fi colerà la diffoluzionc come prima , 
e fi mefcolerà coll'altra in una conca di terra che fi 
mnetterà ful fuoco, per farne confurnare l'umidità fino 
a coníiftenza d'impiaftro,e fi averanno le Gomme pa- 
rificate. 
Sono buone per ammollire,, per rifolvere , per aju- 
tare la fuppurazione , per abbattere i vapori. Si appli- 
cano ul bellico, efopra i tumoti 


OSSERVAZIONI. 


S adoperano alle volte altri diffolventi che aceto. 

etse pc putificare jer perché proccu- 

raít fempre di appropriare codefti liquori agli effetti 

E fi eerie hse ^ * ora l'Aceto Scilli 
ora il Vino, ora i Su piante ; 

dofi puó, é molto meglio , mettere huc e pu- 


vere , anche colle loro impurità, che '| prepatarle,per- 
ché nella purificazione, fi lafciano f molti Sali 
volatili e fottili che fono la principal virtà di quefte 


Gomme;; il ch'é facileda conofcere dall'odor forte e 
penetrante che [e ne fente: di pià ; l'acetofiffa o mo- 
dera la volatilità di quanto refta , dimodoché ne dimi- 


mulíce la virtà . 
Quando fi vogliono polverizzare codefte Gomme , 
bifc fcegliere le pii bellee le pià nette formate in 


lagrime,e farle (eccar lentamente fra due fogli dicar- 


t4 al Soleo o al fuoco: .d facile i] metterle in 
polvere quando fono mefcolate con molte altre Dro- 
ghe come nella polvere della Triaca . 
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CAPITOLO LVIII. 
De Sugbi . 


Sughi fono liquori che fi traggono da' Vegetativi 
per incifione , o per cfpreffione ; fe ne traggono 
parimente dagli Animali , ma lor i danno altri 


nomi. 
Il Sugo ferve per lo nutrimentoo per la foffiftenza. 
del vegetativo alle ferte fonzioni, alle quali fervonoil 

Chilo, la Linfa , il Sangue nell'animale . Si origina Origine. del 
da un umor dellaterra , ch'eifendo ftimolata dal calo- 5ugo dz//e 

re del Sole , ed entrando per li pori della radice ,afcen- Piante . 

de nelle fibre della pianta , in cui circola per cutti i luo- 

zhi neceffarj per lo fuo nutrimento e per lo fuocre- 

r 


cere . 

lI Sugo ch'é tratto per incifioned pià paro e miglio- Mamiera di 
re di quello ch'e trato per MA perché il tor- rrarre il $u- 
chio fa fcorrere molte parti terreftri infeme col liquo- go per inci- 
re. Per avere il fugo per iucifione , fi fanno dei taglj frame. 
ovvero incifioni nel ae onella fua juice e 
appocoa o juelle aperture,un umore a 
eva Porte 4i Sq. W vero era un lentiffi mo calore. Di 

maniera Prensrat l'Aloe fuccotrino, la Sca- 
mona , il Sangue di Drago . 

] Sughi fi tr: per efpreffione peítando la pitn- Mayiera. di 
ta oalcuna delle (üe parti, in um mortajo , e fpremen- tray; j $g- 
dola con forza n'efce un liquore chefi puófar conden- p; per ef- 
fare col calore del Sole o del fuoco. Dii codefta manie- prefone . 
ra preparafi l'Aloe cabalino, il Meconio che noi chia- 
miamo Oppio , l'Acacia , 'Ipocifti ,l'Elaterio . : 

Sieftrae pià fugo dalla pianta fe prima di farne l'e(* 
preffione , fi laícia in digeftione pefta d lo fpazio di 
qualcheora; ches efprimefi fubito ch' pefla ; perch 
nella digeftione il fugo fi diftacca, fi rarefà e diviene 
meno viícofo . 

Si dura fatica maggiore a trarre il (ugo dalle piante $,e, ge/fe 
vifcofe, come dal Borraggine , dalla Bugloffa, che pjsure vj 
dall'altre: é beneil farleritcaldare prima Mi cran feofe . 

Molte piante fono naturalmente si poco abbondant! ur qeJJe 
di fugo , ch neceffario il bagnarle con qualche liquo- p;;yr fuc. 
re appropriato alla loro virtà , allorché fi vuol trarne cyJ;;;;. 
ilfugo: tali fono la Centaurea minorc,la Verga d'oro, 
l'Artemi(ia , l'Eufrafia e molte Radici. 

Quando fi vogliono confervare i Sughi in liquore, Depurazio- 

bifogna depurarli , o facendoli bollire una bollita, e co- se de' $ugbi. 
landoli, o lafciandoli ripofare un giornoo due al Sole, 
e feparandoli poi per inclinaziene dalla lor pofatura . 
Poife ne riempieranno de' fiaíchi fino al collo, aggiu- 
gnendovi un poco d'Olio di Mandorleo altro all'altez- 
za di duedita. Queft'Olio chiudendo i! paffageio all" 
aria efleriore , impedifce il farf: la fermenrazione nel 
fugo , eper confeguenza il foegiacere alla corruzione . 
Si puó con quefto mezzo conervarlo buono per lo me- 
no un anrio. 


J'uccur liquiritie niger. . 


BLExtradli Liquiritie bij, 
Sacchari albi db (5, 
Gummi tragacantbi 6 Arabic apa 3i. 
Mi ot maffa ex qua formetur baculi tel rotu- 
5.4. 


OSSERVAZIONI. 


Er fare l'Eftratto di Regolizia , fi rafchierà e fi Effratto di 
pefterà una quantità di R egolizia verde o fecca , Regolizia 
avendola feparata dalle fue fila , fi metterà in una 
gran conca diterra; vi fi verferà fopta molt'acqua 
calda ; fi lafcierà in digeftione fopra fuoco lento per 
lo fpazio di fette ovver ott'ore ; fi colerà l'infufion con 
eípreffione; fi metterà dinmovo in infufione la feccia. 
in nuova acqua calda , € fi colerà l'infufione come 
ma; fi meícoleratmo le colature infieme , efe ne 
evapotare l'umidità fopta un fuoco moderato 6mo al- 
| la confiflenza d'Eftratto. Si confervery inunvafo. 
u 


Que 
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uefto é'| mig'ior eftratto di Rezolizia che Jon 
farír; ma non puó effere confervaro in forma di ba- 
ftoni né di paftizlie, perch? fi umetta con croppa faci- 
lità: di pil ha un fapore troppo acro e troppo in- 
grato. 
Per poter dunque dargli le forme defiderate e per 
curarzli un grato fapore, vifi meícoleranho le 
omme e lo Zucchero notati nella defcrizione. Si pe- 
fleranno per codeíto effetto delle Gomme Arabica e 
Dragante di ognuna quatcr'once ; fi metterannocal- 
damente in infufione in tre libre o circa d'acqua, fin 
che fieno difciolte in Mucilagine. Si pafferà il tutto 
uno ftaccio polito ; pes farà paífato mefcole- 
raffi colla mezza libra di Zucchero , e colle due libre 
di Eftratto di Regolizia in una conca di terra: fi farà 
evaporare l'umidità della meícolanza a fuoco lento , 
agitandola di continuo con una fpatola , fin che (ia ri- 
dotta in una con(iftenza d'Eitratto , o di paíta dura . 
ne formeranno allora i baítoncini o cilindri , e le 
pattiglie. Sarà codefto un Sugo di Regolizia facile da 
ig pee AN "d in& 

' buono per lo catarro , per facilitare lo (puto , per 
indolcire le agrezze del petto. Senela;cia ftruggere 
un pezzetto in bocca . 

Le Gomme Dragante ed Arabica ch'entrano in 
quefta compofizione rendono il Sugo di R egolizia pi 
lutinofo di quello fare;be folo fenza me/colanza. G li 
lommini(ttano anche una miglior qualità per indolci- 
1e e imbarazzare le fierofità acri che cadono per la 
"Trachea fopra i Polmoni . 
$ugo di Re- — Si vende da' Mercanci certo Sugo di Regolizia , di 
golizia dj — Cui dicef venir l'origine da Blefia ; é di tal maniera ri- 
Blefía . pieno di Gomma Arabica che non contiene quafi al- 
tra co(a : fi potrebbe con pi quatre nomarlo , Gom- 
ma glicirrizzata, che Sugo di Regolizia: d formato 
in lunghi baftoni (chiacciati , larghi un dico , di color 
bruno. Per prepararlo (i fa una forte Decozione di 
Reeolizia , nella quale fi mette a fondere fopra il fuo- 
co molta Gomma Arabica peíla e un pocodi Zucche- 
ro: fi cola il liquore, e fene ta confumare l'umidità 
finche fia in confiftenza neceffaria per (ormarne i ba- 
ftoni. L'Avarizia ha avutafenza dubbio molta par- 
te nell'invenzione di queíta fpeciedi Sugo di Regoli- 
zia; perch' eífendo la Gomma Arabica a buon mer- 
cato, coíta pocoa farfi, e (i vendecaro; ma benché 
contenga poco Efítratto di Regolizia, non laícia di 
avere le fue virtü , e la Gomma Arabica eífen- 
do glutinofa o mucilaginofa , indolcifce le agrezze del 
gozzo ec modera la toife . 
Portafi di Spagna molto Lum R egolizia in pi 
li panineri che fi vendono da' Droghi(ti, ma per lo pià 
é — e pien Vorprimsn L3 
di Re- * 1 Mareícalchi adoperano parimente il Sugo di 
Tus pe Regolizia per l'inreddature ocatarride loro Caval- 
ll Cavalli. li: aki imdo dopo velo eicelito con sue siis 
Drosheche riíca| come fi puó vedere nel Perfet- 
to Marefcalco compolto dal Signor Soleyfel . 


J'uccus liquiritie albus. 


Re-Saccbari albiffmni jb j, 
Amili 3 ij, 
ie mundate 5 vj, 
Ircos. Florentie 3 (5, 
Gummi tragacanti 7, ij, 
Mofcbi , Ambre grifeet ana Gr. j. 
Pulverentur omnia, mi[czantuy & cum f.q. mucaginir 
gummi tragacantbi in aqua vo[arum extrallee , Fm in 
mortario marmorto pafla (olidior ex qua formentur vo- 
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vere in un mortajo di bronzo fatto prima rifcaldare ; 

fi jmetterà un grano di Ambra gricia , e altrettanto 

di Mufchio in un mortajo di marmo fi polverizze- 

ranno con poco Z 0,€ vifi mefcolerannotutte 

le polveri .. Si metteranno in infaf;one tre dramme o 

circa di Gomma Dragante bella , bianca , e netta, pe- 

fta in quattr'once di Acqua rofa per fare un mucilagi- 

ne fpeífo; fe ne prenderà la quantità neceffaria pet 

incorporare la polvere in pafta dura, e fe ne forme- 

rannode' rotuli o piccoli bafton:, che fi metteranno 

poi a feccare all'ombra. Quefto &'l Sugo di Regoli- 

Zia bianco . MER 

Si adopera per le Malattie del petto , per l'A(ima , Pirt&. 

per eccitare lofputo. Non ha tanta virtà quanta il 
edente, ma a cagione del fuo grato (apore,d mol- 

to pi inufo. Chiamafi molto impropriamente Sugo 

di uo , perché non vi entra che poca Regolizia 

in polvere . 

Gomma Dragante che fi mefcola in quefta Effetto del- 
compolizione , non ferve folo a legare ed unire leal- /a Gemma 
tre Droghe, ead indurire la pafta: € buona per lo Dragante : 
pe:to, perché agglutina ed indolcifce col fuo Mucila- 
gine la fierofità faac che difcende dal cervello, e fa 
Ípurare pià facilmente. L'Amido vi é pofto per la 

ífa intenzione. La polvere d'lride attenua le flem- 
me che fono troppo denfe; e col Mufchioe coll'Am- 
bra fomminiflra un buon odore alla compofizione . 
Coloro che fono foggetti a i vapori poffono far toglie- 
re il Mufchio e l'Ambra. 

Si dee lafciar fondere il Sugodi R egolizia affai len- 
tamente nella bocca , affinché abbia il tempo di umet- 
tare il petto paffando. 


CAPITOLO LIX. 
Del Rob , del Sapa e del Defruto . 


Ob ovrero Robubé un nome Arsbo, per cul Robub . 
s'intende il Sugo di qualche frutto qualunque 
egli (ia , cotto in confiftenzadi Mele. 
non fi dà che al Moflo o Sugo d'u- Sapa. 
ve cotto: fi puóanche nomarlo Rob , perché il Sapa 
n'é una fpecie 


Il Defruto altro non é che | Sugo dell'uve evapora- Defruto .. 
to alla diminuzione folo della terza parte. Qua. 
mette(i a fermentarein una botte, fe ne fa un Vino di 
liquore , che fi chiama vin cotto. 


Rob feu J'apa. 
WR. fucci wvaruns albarum perfecié maturarum vecenter 


expreffi b xx. 
Coque igne lentoin vafe fifili vitreato donec confiem- 
tiam mellis acquirant . 


OSSERVAZIONI. 


Ifogna far evaporare il Mofto ovvero il Sugo 
d'uve bianche fubito ch'é ftato fpremuto, per- 

: fe fi lafciaffe fermentare per qualche tempo, cam- 
bierebbe natura , col convertirfi in Vino , e n'uícireb- 
bono gli fpiriti nell'evaporazione. Simetterà codeíto 
Sugo inunagran conca di terra , ov vero in un vafo di 
terra vernicato : fi metterà il vafofopra un fuoco me- 
diocre, efe ne farà eva l'umidità finoalla con- 
fi'enza di mele: o chiamafi volgarmente vin 
cotto: vi fi aggiugnealle volte dello Zucchero, del 
Co:ogno, dells Cannella , del Garofano , per render- 


Il nome di Sa| 


tile vel baculi in umbra ficcandi & ad uJum fervandi. | lo pit grato al guíto. s 
Ti Sapa fs adopera per li piccoli cancheri che nafco- 
OSSERVAZIQNI. nonella bocca : gli deterge egliguariíce: ferveanche 
alimentoe principalmente allorché vifi 
S prenderanno una libra di Zucchero reale e due echo el 5 Rob di Co- 
once di Amido ben bianco ; fi polverizzeranno in- Si ano della fleffa maniera i Rob di Coto- fogni, di Ri. 
fieme; fi raíchieranno fei dramme di bella R.ezolizia ,di Kibes , di Berberi , di Bacche di Sambuco , di Bez, di $am- 
fecca , e fi metterà in polvere con mezz'oncia d'lride Aarelo, di Ciriegia, di ia o Corniola . buco, di A- 
di Firenze: fi (ceglieranno due dramme di bella Gom- grefto, di Ci- 
ma Dragante benbianca e ben netta; fi ridurrà in pol- riegic, di 





Fiü. 
Defe. 
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Rob Mororum fcu Diamorum 


fimplex 


e oyt" Dc Pape 

is J 

le ad jan femen. 
OSSERVAZIONI. 


I avranno delle More colte prima della scu pies 
S erem pi re mee E 
mo, fe ne trarrà il Sugo n reun 

"no o due al Sole, poi fi pafferà per una tela fatta di 
Erdibam ja: eerie rennen ili 

e di Mele , in un piattoditerra vernicata,, efi fa- 
nora recon un fuoco mediocre fino a confi- 
flenzadi Mele. Sarà quefto il Rob di More femplice, 
che fi conferverà inun vafo. E' buono per leinham- 
mazioni della gola , per Je ate che vengonoal palato 
e (ulla — 4 . ANS 

Si potrebbe in vecedi More domeftiche fervirfi di 
More falvatiche. Alcuni non fi fervono di Mele in 
queíto Rob, ma é tneno grato. 


Rob Mororum feu Diamorum 
compofitum . 


Rt. Succ Mororum batinorum id eff rubi , domeflicorum 
depuratorum , Meilis de[pumati ana lbi) , 
omis 


OSSERVAZIONI. 


pee trattii Sughi dalle More domeftiche e 
alvatiche , ed averli depurati come fi é detto, 
fi faranno cuocere col Mele, coll'Agreíto e col Sapa 
fino aconfiftenza di Mele ; poi vi i meícolerà la Mir- 
xa e lo Zafferano , avendoli prima ridotti in polvere 
ben fottile per fare un Rob che fi conferverà per lo bi- 


m 

' buono per detergere le flemmedel petto , per fa- 
cilitare la rd val g La dofe n'é da una dramma 
fino a mezz'oncia. 


Rob Nuicum , Dianucum diclum , 
feu Diacarion , Galeni . 


WiSuccl Corticum viridium juglandium diebus canicu- 
laribus extra&i & depurati jb iv , 
Mellis de[pumati fb ij - 
Coquantur ut artis eff . 


OSSERV AZIONI. 


I aduneranno nel Mefe di Luglio odi Agofto in 
buona quantità delle Scorze di noci verdi; fi 
fleranno in un mortajo, e fe ne trarrà il lago: fi d 
parerà facendogli prendere uua bollita , e paffandolo 
P un panno lino: fi meícoleranno due parti di que- 

Sugo di noce con una parte di Mele (chiumato; fi 
faranno cuocere infieme con un faoco mediocre in una 
conca di terra vernicata finoa confiftenza di Mele . 

uefto é'I Rob di noce. 

' buono per fortificare lo ftomaco, per far fuda- 
re , per refiflereal veleno. La doíe n'éda una dram- 
ma fino a mezz'oncia. 

Se non íi poteífe trarre facilmente il dalle 
fcorze di noci verdi peíte , fi umetteranno co Eo am 
4i noce diftillata, o con una forte decozione d' 


fcorze di noci. 
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Rob V: Trowic , 


Rt. fucci Veronice depurati fb ij 
Sacchari vel Mellis prs bi, 
Coquantur 5. A. 


OSSERV AZIONI. 


S! trarrà jl Sugo di Veronica nella maniera ordina- 

ria , fi depurerà facendolo bollir Jae e 
Paffandolo per una tela bambagina ; íe ne meícole- 
ranno due parti con una parte di Meleo di Zucchero 
inuna conca vernicata, e (e ne farà confiümare l'umi- 
dità conun fuoco mediocre fino a con(iftenza di Mele. 


ueíto Rob é buono per Je Ulcere del Polmone , V'irtá. 


Fia per far orinare, per purificare il (angue: 


e né da tre dramme fino ad nn oncia. 


CAPITOLO LX. 
Delle Gelatine . 


E Gelatine dette pure in Latino Gelatiwe,per- 
che fi al , ovvero alle volte 
Myve , fono Sughi di frutti e di molte parti di 

Animali,ch'effendo ftate private dal fnoco di una por- 
zione della loro umidità acquofa , fi congelano in con- 
fiftenza di colla; la cagione di codefle congelazioni 
viene da una meícolanza di ipaa s decas — 
ziali con una proporzion d'olio ; S le . 
Sali effendofi intricate nelle parriramofe dell'olio » vi 
perdono il loro moto , ed arreftano la fluidità dell'olio 
€ del lemma che vi (i trovano. Molti chai fo- 
no propriamente tante Gelatine , come quelli che fi 
ono dalla Gomma Dragante , dalla Gomma 
Arabica , dal Seme di Cotogno. 
Tutti i Sughi non (i convertono in Gelatina ; bifo- 
gna che vi fi trovi una Tun fufficiente ed una pro- 
rzione di TO " IFruttie le Gomme fra i 
egetativi, per la maggior parte ripieni di co- 
deíti princip , danno pià Gelatina Taltie parti de" 
Vegetativi, ma tutti non ne fomminiftrano egual- 
mente. 1 Frutti da' quali pià fe ne trae, fono le Me- 
le , l'Agrefto , il Cotogno , il Ribes, le Albicocche . 
apes agli Animali ; come fono ripieni di Sali vola- 
tire d'Olio, tuttele loro parti poffono fommini(trare 
della Gelatina , ma gli uni pià che gli altri . 


Myva feu Gelatina Cydoniorum . 


Bt.Csdoniorum mondum maturerum f$ viij. 

In frufira incide cum cortice €x feminibus €& in aque 
tommunis lb xx. decoque ad dimidiee circiter par- 
tis confumptiomem , decoffum cola & .sdoniaexpri- 
me , colaturam ovi albumine cum Saccberi optimi 

vj, clarifica & clarum liquorem lento igne ad 
ine confflentiam coque . 


OSSERVAZIONI. 


1 prenderanno de'Cotogni che non fieno per anche 
giunti alla lor perfecta maturità , affinché fieno 
m aftrignenti ; fi afciugheranno con un panno lino 
netto ,fi taglieranno in pezzi , fenza fepararne la 
pelle né le femenze : fi faranno bollire nell'acqua (ino 
diminuzione della metà ; fi colerà la Decozione 
con una forte cípreffione , vi fi mefcolerà lo Zucche- 
10; fi chiarificherà il tutto conun bianco d'uovo, ed 
avendolo paffato per una calza di drappo , fi farà cuo- 
cerefinoa ftenza di Gelatina ; il che fi conoíce- 
1À effer fatto, col mettere a diventar freddo un 
diliquore fopra un tondo. Si verferà allora la Gela- 
tina calda dentro fcatole di legno piatte , ovvero in 
vafi di vetro odi porcellana. Quefto fi dinomina Co- 


-— 
' buono per fortificare il cuore elo flomaco , per 
arre- 


Defe . 


Gelatine . 
Myve. 


Cagione del- 


Ja congela- 


zione de'$u*- 


gh. 


Cotognato . 
Virtü. 


et* s, 


Gelatine di 
Pomi e di 
Albicocche. 
Aromatiz- 
azione del 
Cetognato. 


4romatiz- 
zazione del 
Cotogrtato 
feconde Me- 
fue 


Ceregnato 
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arreftare il corfo di ventre, l'emorragie , ajutare 
alla digeftione , per arreftareil vomito . dofe n'é 
la lius di un Avellana, e pià fe fi vuole . 

E codcíla una Confettura grata al gutode fi man- 
gia tanto per delizia quanto per fanità . 

Le Gelatinedi Pomi renetti e di Albicocche fi fan- 
no della fteffa maniera . 

Si puà aromatizzare il Cotognato 2ettandovi nel 
fine del cuocerlo un gruppetto di panno lino ine con 
mezz'oncia di Cannella e due dramme di Garofani 
peli: (i leverà il gruppetto quando fi farà in procirito 
di veríare il Cotoenato ne" vafi deftinati per confer- 
varlo. Coloro che ameranno il Mufchioel'Ambra 
potranno aggiugnerne alcuni grani nel gru; o. 

Mefue domanda che fi aromatizzi codeita Gelati- 
na di Cotogno colla Cannella e col Cardamomo, di 
ognuno due dramme , co' Garofani , collo Zafferano , 
co' Trociíci di Gallia mufchiata,di ognuno due dram- 
me ; con Zenzero , Maftice, Legno d'Aloee del Ma- 
cis , di ognuno una dramma , con Mufchio uno fcru- 
polo,iltuttoinungruppettorinchiufo. — * 

Ma codefta gran diverfità di Droghe rende la Ge- 
latina di cattivo fapore e non ha maggior virtà che 

juando f; aromatizza della maniera da me affegnata . 
Yo fteffo Autore vuole che vi fi aggiungano dieci li- 
bre di vino , ma come lo fpirito fe ne difperde bollen- 
do, non puó comun:care una gran virtà alla Gelati- 
Mi per verità accreícere il color roffo che do- 

fi nel Cotognato per bellezza , ma la pelle e la 
femenza di cotogno che fi laícia bollire col rimanen- 
te, gliene íomminiítra a fufficienza . 

Preparafi un Cotogpato laffativo mefcolando nel- 
la Marmelata del Cotogno prima chc fia divenuta 
fredda , delia Scamonea ovvero altri Purgativi. Ne 
riteriró una defcrizione trattando degli Elettuarj pur- 


gativi. 
Gelatina Ribefiorum . 


Rt. Succi Ribefiorum f vj, 
Saccbari albi fi iv. 
Mofce ét coque ad confilemtiam gelatine - 


OSSERVAZIONI. 


S nderanno dei frutti roffi e maturi di Ribes , fi 
Masesneo da loro grappoli verdi , fi fchiaccie- 
ranno dentro un mortajo di marmo, e [c ne fpreme- 
rà il Sugoa traverío di un panno lino: fi mefcolerà 
il Sugo collo Zucchero , (i chiarificherà la mefcolan- 
7a con un bianco d'uovo, e fi pafferà per una tela bam- 
bagina: € fi farà cuocere in un bacino fino a confi- 
flenza di Gelatina; fi verferà ancor calda ne' vafi. 

E' buona per arre(tare le Diarree , per rallegrare e 
fortificare il cuore ; fe ne prendecol cucchiajo. E' pi 
adoperata negli alimenti che neila Medicina. 

Si puó fare della fteffa maniera la Gelatina di A- 

efto. 
E Bifogna lafciare men che fi puó la Gelatina nel ba- 
cino fuori del fuoco quando d terminata , perché non 
diífolva col (uo acido quis leggiera porzionedel ra- 
me che gli fomminilirerebbe un fapore acro edin- 


ato. 
sS prepara anche la Gelatima di Ribes nella manie- 
rafeguente . 
Si fa chiarificare c cuocere tre libre di Zucchero 
nell'acqua comune fino a confiftenza di penniti: vi fi 
ettano quattro libre di bei grani di Ribes feparati da i 
| grappoli verdi; fi fa bollire il tutto pià di dieci o 
dodici bolliti fino allo fpezzarfi dei grani di Ribes, 
fenza tuttavia romperli col cucchiajo: fi veríala ma- 
teria bollente fopra uno ftaccio di crini roveíciato che 
fi colloca fopra un bacino di Majolica o fopra una 
conca di terra comune , fi lafcia paffareadagio il li- 
uore , e (i ha una bella Gelatina che ha molto pià il 
apore del frutto che la precedente, perché non ha 
tanto bollito . Quefto metodo viene di Turs , dovele 
Dame fono eccellenti nel fare le Confetture, e "n ifpe- 
zialità quefta; perchéla Gelatina di Ribes di Turs à 
migliore dell'altre. E' ben vero peró chei frutti di Ri- i 


COPEA 
bes dique! Paefe hanno miglior fapore di quelli degli 
altri Paci, . : 


Gelatina Cornu Cervi. 


Rl. Rafure Cornu Cervi fb (5. 
Coque igne lento in aque communis 
e ntiam gelatinet , tunc cola 
turam clarifica evi albumine cum 
Satchari optimi fis fo, 


ini albi $ iv, 
$ucc citri $j , ' 
Fiat Gelatina $. A. , 


OSSER VAZIONI. 


S! metterà in un vafodi terra vernicato il Corno di 

Cervo rafchiato; vi fi verferanno fopra fei libre 
d'acqua, fi uu il vafo, ed avendolo pofto vicino 
al fuoco fi farà bollire adagio fino alla confumazione 
dei due terzi dell'umidita ocirca; fi guarderà allora. 
facendo diventar freddo un poco diliquore fopra un 
tondo , fe fi condenía in Gelatina : sell non fi rappi- 
glia, fi agsiuenerà nuova acqua calda nel vao, e fi 
Continuerà a cuocere il cutto finché fiafi fatta una ge- 
latina ; fi colerà con forte efpreffione ; fi batterà un 
bianco d'uovo col vino bianco e col Sugo di Cedro ; 
vifi mefcolerà la Gelatina € lo Zucchero; fi fari bol- 
lire il tutto leggiermente per chiarificarlo, e (i paffe- 
rà il liquore per upa tela bambagina. Quefta d la Ge- 
latina di Corno di Cervo , che fi lafcierà diventar 
fredda in va(i di vetro odi majolica. 

E' buona per re(iitere alla malignità degli umori , 
n arreítare i corfi di ventre , il vomito, lo fputo di 

angue; riítora le forze abbattute , nudriíce ,c fortifi- 
calo ftomaco ; rid goes cucchiajate; é un Me- 
dicamento alimento(o. 

1l Corno di Cervo non puó effere ammollito per 
fomminiftrare la fua Gelatina fe non dopo aver bolli- 
togran pom d E' bene il farlo bollire a fuoco lento 
a finedi confervare il fuo Sal volatile , perché fenza di 
effo non farebbefi Gelatina . 

Alcuni aggiungono nella Decozione ful fine del 
cuocerla, un piccolo gruppetto ripieno di Semi di Co- 
togno a tine che la Gelatina piü facilmente fi rappi- 
g ; ma allora diventa rofficcia e troppo foda ; quan- 

o dev'eíler chiara , trafparente etremolante. Altri 
vi aggiui un piede di Vitello , ma allora diventa 
Gelatina di carne. 

' -— Cedro e'l Vino bianco fervono per chia- 
rificare la Gelatina , e per dargli un buon fapore ; al- 
cuni vi fanno bollire nel tempo della chiarificazione 
un pezzetto di Cannella . 

oiché fi é verfata la Gelatina ne' vafi, bifogna 
metterli in luogo frefco ed aíciutto , affinché fi rappi- 
gli pià facilmente. Nella State fta ella nove o dicc 
orea congelarfi; non fi conferva plà tempo che la 
Gelatina di carne, fe ne dec peró fare in poca quan- 
tità . 

Si potrebbe fare la Gelatina di Vipera come fi fa 
quella di Corno di Cervo , ma avrà Soo pl virti , 
fefi prepara della maniera feguente . 


^ cd 
vj,aut 0.$.ad 
exprime , cola- 


Prendete dieci o dodici corpi di Vipere di recente Gelatine di 
feparati dalle loro pelli e vilcere , ed ancora viventi , Fipere- 


tagliateli in pezzi , e metteteli infieme coi loro cuori 
ecoilorofegati in un vafodi terra; copritelo con ogni 
diligenza , e impiaftrate le none paíta: mettete 
il Vafo in bagno maria , e fatelo poi bollice perioe- 
zio di cinque o fci ore fopra il fuoco , oppure finché le 
Vipere fieno cotte nel proprio lor Sugo. Ver(ace allo- 
ra. tutto ció che farà nel vafo fopra un panno lino in 
una fcodella; colate il liquore ed efprimete le V ipere 
cotte mentre fonoancora ben calde , a tine di trarne 
tutta la foftanza; laíciate diventar íredda la colatura 
fenza muoverla; ella fi congelerà , ed avereteun af- 
fai buona Gelatina di Vipera , grata al gufto, etutta 
impregnata de Sali volatili dell'animale; perché nel 
cipum non fe nc farà fatto alcun diffipamento. 


La Gelatina di - & un Riftorativo: ravviva Virti. 
1 


leforzeabbattute; reliftealla malignità degli umori , 
eccita la trafpirazione , é buona per la Pei A ; ud le 
ebbri 


Déje. 


De. 
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Fi maligne , per la Lebbra lo mal Venereo. 
rp er dni nua 


CAPITOLO LXI. 
De' Vini Medicinal . 


L Vino Medicinale é un Vino tmpregnato delle 
I foftanze e delle qualità di una o di pià fpecie di 
Droghe Medicinali. 


Vinum Abfintbii . 


g. M n feridarum ficcarum Abfent bii inci[arum 
afe. ] 
Cinnamensi contuft 3 iij. 

Tmsmitte in doliolum quod libras centum aut circiter con- 
tintat , impleatur doliolum fucco racemorum alborum 
recenter expre[fo , € reponatur in cella vinaria ad fer- 

* mentationem , qua peradfa , quod per fermentationem 
deperditum eff vino albo fuppleatur , t diligenter ob- 
turato dolio vinum fervetur . 


OSSERV AZIONI. 


Vraffi in tempo di Vendemmia un botticino di 
cinquanta mezzette o circa; vi fi faranno en- 

trare per lococchiume , le cime di Affenzio,e la Can- 
nella peíta; fi riempierà il botticino di mofto o di fu- 
god'uva bianca,matura, fpremuto di recente ; fi met- 
terà il botticino nella cantina fenza mettervi il coc- 
€hiume, e fi la(cierà fermentare il liquore. Quando 
farà terminata la fermentazione , (i riempierà i i- 
cino di V ino bianco, perché nel bollire ve ne farà an- 
dato a male; fi turerà bene , equando vorraffi avere 
del vino di Affenzio , fe ne caverà nella manicra ordi- 


naria . 

Fortifica lo ftomaco , eccita l'appetito, uccide i ver- 
mi , guarifce la Colica ventofa , i vapori , ec- 
cita i mefi nelle Donne. Sene prende da una oncia fi- 
noaquattro. La dofe ordinaria é un mezzo bicchie- 
re ; fe ne continua l'ufo per qualche giorno. 

Bifogna far feccare le cime dell'Affenzio quando la 
Pianta é nel fuo vigore, e confervarle per lo tempo 
delle Vendemmie. L'A(ffenzio verde non farebbe si 
buono per codeíta operazione com'é l'Affenzio fecco 
a cagione del lemma che contiene. La Cannella qui 
aggiunta per dare un odore ed un fapore pii grato al 
Vino di Affenz io. 

Il mofto éda prefcrirfi 4l vino in quefta operazione, 
| manae la fermentazion che vi é fatta diftacca meglio 

e 


rti faline e fpiritofe di fs pua ] 
a feccia Affenzio della Cannella fi precipi- 
ta nel fondo del botticino colla pofatura del V ino. 


Vinum Nepbreticum. Bauderoni . 
Ri. Radicum Rapbani [slveftris , Eringii , Brufci, Per- 


fonatee , Petrofelini , Ononidis ana f& j , 
gen ime » Halicacabi , Rufct , Lauri , $e- 
minis Mi 


lii folis ana , 
Seminum quif majorum ana ij, 
rv onicee , Pimpinelle & Parietarie ana 
a. iv. 

Omnia mundata in dolio mufli tempore vindemiarum 
lib. quinquaginta [emipleno macerentur , fpatio trium 
aut quatuor menfum , deinde colentur & vinum in vafiy 
vitreis diligenter obfirudlis fervetur ufui . 


OSSERV AZIONI. 


S. coglieranno le radici e l'erbe nel loro maggior vi- 
gore ; fi netteranno , fi efporranno per lo fpazio di 
due o tre giornial Sole per farne confumare una par- 
te del lemma ; fitaglieranno in pezzetti ; fi pefteran- 
nolebacche e le femenze ; (1 metterà il utto in tempo 
di vendemmia in un botticino; vi i verferanno fopra 
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nquanta libre di Mofto o di fugo d'uva bianca; non 
f ehinderà il botticino fe non con un panno lino, e fi 
laícierà fermentar la materia: quando farà ceífata la 
fermentazione ; fi chiuderà efattamente il botticino ; 
€ dopotre o quattro mefi d'infufione,f: colerà íliquo4 
re, € fi conlerverà in fiafchi di vetro o di tufo ben 


chiufi . Quefto é'| Vino Nefretico . 


Netta le reni e gli ureterj, dal flemma, dalla pietra, vivi. 


o dalla renella: eccita l'orina , leva leoftruzioni , pro- 


vocaimefi nelle Donne. La dofe n'é da una &inoa Defe. 


treoncc. 

1I Mofto tratto dall'uva bianca d migliore per co- 
deíta operazione di quello fi eftrae dall'uva roffa , per- 
ch'é men terreftre ed apritivo. 

La fermentazione ajuta a diftaccare i princip) dagli 
ingredienti ch'entrano in codeíta infufione: cosi d me- 
glio fervirfi in quefto cafo del Mofto , che del V ino. 


Vinum Martiale. 


Rt. Croci Martis aperientis fine igne preparati $ iv , 

Cinnamomi , Corticis exterioris aurantiorum amaro- 
rum ana 5i) , 

Mai: 2j, 
Creci 3 (5, 

Infundantur & digerantur per quindecim dies im vini 
albi generoff b iv. deinde coletur infufoo € fervetur 
ad ufum . 


OSSERVAZIONI. 


I prenderà dello Zafferano di Marte preparato 
S nella rugiada o nella pioggia , come l'ho defcritto 
nel mio Librodi Chimica; (1 macinerà beneefi met- 
terà inun matracciocollo Zafferano, col Macis, colla 
Scorza gialla o efleriore degli Arancj amari, e colla 
Cannelía pefta ; vi fi verferanno fopra quattro libre di 
buon vino bianco , fichiuderà il vafo, e fi metterà in 
digeftionc nel letameovveroal Sole , o nel bagno ma- 
ria un poco caldo; vi fi lafcierà per lo fpazio di quin- 
dicigiorni , dimenandolo di quando in quando; poi fi 
colerà , ovvero fi lafcierà ripofare fulla feccia delle 
Droghe per fervirfene nel bifogno . 


E'un affai buon apritivo; eccita i mefi nelle Don- y, 


ne, toglie le oftruzioni dalla Milza , dal Pancreas, dal 
Mefenterio. La dofe n'é da una finoa tre once ; fi 
[nd assiuenervi dello Zucchero o dello Sciroppo del- 

cinque Radici per rendere men ingrato il fapore . 

La principal Droga ch'entra in quefla preparazio- 
ne "I Marte: bifogna metterlo in polvereben fotti- 
le , affinché il vino fe ne impregni piu facilmente. 

Se (i facefe queft'operazione in tempo di vendem- 
mia , farebbe meglio il fervirfi del Sugo d'uve bianche 
eftratto di recente che di vino fatto , perché c 
Sugo diffolverebbe meslio il ferro di quello farebbe il 
vino. Non fi dee tuttavia credere che'l Motto o'l 
Vino diffolvano affatto la roggine delferro; non fi 
caricano che della parte pià falina e pià rarefatta : 

uello che vi é di pià materiale refta nel fondo colla 
cia delle altre Dogs. 

Sichiuderà beneil vafo , perché gli fpiriti non fi dif- 
perdano nel tempo della fermentazione; ma non dee 
effer pieno: perché il liquore fermentandofi farebbe 
fpezzarfi il tutto: é neceffario vi fia per lo meno un 
terzo di vacuo . 

Codefíto vino é apritivo principalmente a cagione 
delle parti faline che contiene ; ma bifogna fervirfene 
per pA eioroi l'uno dopo l'altro, quando fi voglia ve- 
derne l'effetto. 


Vinum Magiflrale purgans . 


Rt. Folierum Senne mundatorum5 vj , 
Hermodaülylorum , Radicis Aronis ficcee,Seminir vio- 
larum ana 3ij, 
Agarici trocbifcati , Rbabavbari eleHi ana 3 j (S, 
fund D mud bor 
undantaur omnia » A. per viginti uf 
x visi albi jb ij ;calatura. feror adu[um . o$- 


Dofe, 


Virtü., 
Dye, 


Firth. 
Dofe, 
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OSSERVAZIONI, 


S metteranno in un matraccio la Sena intera , gli 
Ermodattili, la Radice di Aro, la Semenza di 
Viole,la Cannella, i Trociíci d". ico, il Rabar- 
baro tagliato in piccoli pezzi. Vi ft verferà fopra il 
Vino bianco, fj chiuderà il matraccio, e (i metterà in 
digeftione nel bagno maria ,o nel letame per lo fpazio 
di ventiquattr'ore; fi colerà poi l'infufione con efpref- 
fione , fi lafcierà pofare , e fi metterà in opera . 

E'un ivo buono per li temperamenti pitui- 
tofi e malinconici ; é buono per la Paralifia,per l'Apo- 
pleífia , per la Febbre quartana , per lo Scorbuto . Se 
ne dà unbicchiere la mattina a digiuno , efi continua 
per molti giorni feguenti . 

Si poffono aggiugnere nell'infufione di quefto vino , 
due dramme di Gialappa ed una dramma di Radice 
di Elleboro nero pefti , quando fi vorranno purgare 
de' Malinconici Ipocondriaci . 

Non faccioentrar Sali in quefla infufione, perché 
il Vino contiene un tartaro che tiene i! luogo d'un al- 
tro Sale. Si poffono mefcolare nell'infufione colata , 
tre once di Sciroppo compofto di Pomi ; purgherà di 
yantaggio . 


Vinum febrifugum, 


. Kine kine pulveratee 5 ij , 
Vini albi generofí fb iv. 

OInfundantur matratio [atis capaci itaut tertia pars va- 
€ua remaneat , vafcque rité claufo probé agitentur & 
reponantur in loco tepido per 24. bora: f.epius mate- 
viam movendo, binc liquorem per inclinationem effun- 
de relicto magmate in fundo. 


OSSERVAZIONI. 


S! fceglierà della buona China china ; fi ridurrà in 
polvere , e fi metterà in un matraccio affai gran- 
de; fi veríerà fopra del vino bianco; fi chiuderà il 
valo, efi metterà in luogo caldo , affinché la materia 
vi relti in digeftione per lo fpazio di ventiquattr'ore 
agitandola di quando in quando ; fi laícierà poi ripo- 
fare ; indi fi verferà per inclinazione il liquore . A- 
vra(i un vino un poco amaro che fi potrà confervare 
in fiafchi per quindici giorni. 

Difcaccia le Febbri inrermittenti; fe ne fa prende- 
re all Infermo neil'ore dell'intermiffione di quattro in 
quattr ore , un mezzo bicchiere ogni voka per lo fpa- 
zio di quindici giorni feguenti; ma quando fermata 
la Febbre,debbono baftare una o due dofi il giorno per 
impedire il ritorno dell'acceffo . 

preadefi queito V ino un poco torbido nel princi- 
pio , cio? s'intoroida un poco prima di trarlo dalla fec- 
Cia , arreilerà piü preilo la Febbre . 

Si mefcola fovente un terzo d'Acqua di Scorzone- 
ra col Vino bianco nel quale fi vuol mettere in infufio- 
ne la Ghina china , a finedi moderar la fua torza che 
recs incomodoalle Donne. 

U. bene l'effcre ftato falaiTato e purgato a fufficien- 
23, prima di prender l'ufo di quedo icamento , 
perché fiffa gli umori. — 

1l vino bianco dee preleriríi al roffo per eflrarre la 
foftanza della Chinachina , perch'é piü penetrante ; 
ma la diverlità non farà molto grandefe prende(i del 
vino rolfo in luogo del bianco. 

Se vuolíi mettere del nuovo Vino fopra la materia 
rellata nel fondo del matraccio , e lafciar l'infufion in 
digeitione come prima ,fi avrà un fecondo V ino Feb- 
brifago che farà meno caricodi foftanza che'l primo , 
ma non laícierà di produrre l'effetto . 


Vinum Emeticum aut X tibiatum. 


Rt. Croci metallorum 3 iij , 
Vini albi generofi f iv. 

In lagena vitrea fimul collocentur , probóque obturato va- 
Jf Sim loco temperato faltem per octiduum macerentur , 


Jeepé agitentur, fmmulgue tandem [erventur ut ufus | 
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vinum clarum Antimonium fupernat. 
edastintus cium € fumi poffit . -— 


OSSERVAZIONI. 


I prenderà lo Zafferano de' Metalli o in fao difet- 
to del Fegato di Antimonio ben pó]verizzato ; fi 
metterà in fiaíco di vetro;íi verferà fopra il vinobian- 
co, ed avendo turato il fiafco , fi laícierà digerire la 
materia per otto giorni agitandola fovente ; poi fi la- 
fcierà pofare , e fi conferverà. Se ne erà i Vi- 
no Emetico chiaro verfandolo per inclinazione, quan- 
do fi vorrà fervirfene. : 

Eccitail vomito, purga parimente per difotto: la Fiytg, 
dofe n'é da due fino a tre once. Défe. 

Se dopoaver ritirato tutto il vino emético dalla fec- 
cia , vi fi verfa nuovamente vin bianco , c fi laícia in 
digeftion come prima, fi farà del vino emetico ; id in 
trà anche replicare col metternetre o quattro volteg 
il vino fi caricherà (empre di fufficiente Antimonio 
per diventare un Emetico potente ; ma fe poi (i vuol 
di nuovo mettere in infuone la feccia dello Zaffera- 
no de'Metalli ia nuovo vino, farà un vino Emetico , 
ma debole. 

Sc per curiofità fi fa feccare lo Zafferano de' Me- 
talli dopo che avrà fervito alle infufioni,, e fi pea, fi 
bepes che non farà qua(i diminuito in conto alcuno 
nel pefo 

Si fa anche del vino emetico lafciando del vino bian- 
€o per qualche giorno in vn bicchiere o tazza di Rego- 
lo d'Antimonio; come l'ho defcritto nel mio Corfo 
di Chimica: fi puà parimente cambiareil vino trenta. 
Oquaranta volte , femprc diverrà emetico; e fe pol 
quello che vi fi metterà , fi fa meno emetico che'] pre- 
cedente, bifognerà rafchiare con una limallucca , un 
poco di fuccidume che fi farà formato dentro il bic- 
Chiere o tazza , dopodiché il vino bianco che vi far 
poíto, fi caricherà della foítanza dell'Antimonio co- 
me prima c diverrà emetico; mal bicchiere prima 
d'eller limato non averà fofferta alcuna diminuzion 
nel fuo pefo: il che ha fatto credere a molti Chimicj 
Che l'Antimonio non operaffe che per irradiazione, 
fecondo le fue figure ircadianti , e non fe ne facelTe al- 
cuna diffoluzione ne'liquori; ma codefta e una efpli- 
cazione diffi-ile ad efere conceputa. E' molto pià ra- 
gionevole il dire chefi diTolve qualche picccla porzio« 
ne dell'Antimonio nel vino che potr far diminui- 
re i] peío di quantoreíta , ma che "n vece di quello ch'é 
ufcito , entrino molte particelle del tartaro di Vino, 
9 dell'Aria , come allorché fi calcina il Regolo d'An- 
timonioal Sole ov veroal fuoco, vi entrano de'corpic- 
ciuoli del fuoco o del Sole in vece del Solfo che n'efce 
in fummo, perché vediamo che colla. cakcinazione 
crece nel pefo 

ll Vino non m) prendere dall'Antimonio che una 
certa quantità d'imprefione: perché vi met. 
terelie quattro volte altrettanto di Zafferano de' Mc- 
talii oltre quello che ho affegmato , e quando ve lo ]a- 
fciaftein infufione quattro o cinque mei , nondiven- 
terebbe pià emetico . . 

Ji Vinoch'é undiffolvente falino e folforofo € mol- 
to conveniente per diffolvere il Solfo falinodell'Anti- 
monio, in rerum ve ip gie L "m 
non opererebbe fopra queíto miílo per trarne alcun 
emenieo. and'ella nod foffe impregnata di Sali . 

Il Soffo falino dell'Antimonio effendo agitato dal Come I 4n- 
calore dello (tomaco dacché vi é entrato, ne pizzica fimonio fac- 
afpramente le Ébre e vieccita una convulfione che ía cia vemíta- 
uno fconvolgimento delle vifcere, e per confeguenza re. 
cagiona il vomito. Vediamo parimente che tutti i 
vomitivi potenti contengono un Solfo falino.. 

Quello che puó fcorrere del Medicamento verfo 
gl'inteítini eccita il pergativo per lo vegtre. Succe- 
de anche affai fpeffo che '| vomitivo fcuotendo affai 
le fibre del ventricolo , ha'l tempo di paffare negl'in-. 
teftini, ed allora non opera che perdifotto. — : 

Si dec evitare il far prenderc il Vino emetico alle 
Perfone dilicate che hanno il petto flretto , temendo 
che negli sforzi del vomito , fi rompi una qualche 


vena. Quan- 


Virtà. 
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uando il vomitivo fa i fuoi sforzi , d bene il dare 
qualche cucchiajata di brodo sraffo per facilitare il 
vomiro. 

Si mefcola foventel'Emetico co' Medicamenti che 
purgano per difotto, a fine di correggerlo ; pi 
mel purgativo lo determina in parte per lo difotto , 
opera con minor violenza nel ventricolo . 


Vinum Hypocraticum . 


Rt. Saccbari albi pulverati fb ij (5 , 
dalarum dulcium contu[arum 5 iv 
Cinnamomi craffufculé triti $ j (5, 
Mifceantur omnia & infundantur per viginti quatuor 
boras in vinirubri generof [b xiv , vite ]bj. 
Deinde bis aut ter colentur per manicam 'atis. 
Torcolatura clara diffoloe ambre gri[ee mo[cbi ana gr-(S, 
Fiat Vinum Hypocraticum . 


OSSERVAZIONI. 


I fceglieranno delle belle e buone mandorle dolci; 
S fi firopiccieranno in un panno linoben metto per 
togllerne 1 fuccidume , e fi pefteranno in un mortajo 
di marmo. Si polverizzerà lo Zucchero e la Cannel- 
lagroffamente; fi meícolerannocolle mandorle peíte 

ftetfo mortajo di marmo , ed avendo peftata per 
Iche tempo la mefcolanza con un peftello di legno, 
T netter in un gran vafo diterra ; fi verícrà fopra 
T'Acquavite e'| Vino, fi meícolerà bene il tutto con 
un menatojo, o con una fpatola di legno: fi coprirà 
3l vafo, e fi lafcierà la materia in digeftione a freddo 
per lo fpazio di un giorno: fi mefcolerà poi di nuovo 
veríandola pii volte da uno in altro bacino, fin che lo 
Zucchero fia disfatto; fi getcerà allora in una calza 
d'Ipocraffo per farla paffare e ripaffare a traverío , 
finche il liquore (ia chiarificato e trafparente come il 
vino pià puro; fi metterà inquel tempo fotto la calza 
un piccologruppetto che conterrà il Maíchio e Il'Am- 
bra che faranno ftati ridotti in polvere con una dram- 
ma, o circa di Zucchero candito: fi collocherà que- 
fto piccolo gruppetto in un imbuto di vetro fopra un 
di cotone , efi metterà l'imbuto Lx cim un fiafco 
che riceverà l'Ipocratfoa mi(ura ch'ei paíferà e (i pro- 
fumerà coll'odor degli aromati. Si coníerverà queft 
Ipocraffo in fiaíchi ben chiufi . 

E' buono per ajutare alla digeflione, per refiftere al 
veleno, per dar vigore a coloro che non ne hanno a 
fufficienza ; ma d'ordinario non fi adopera che per de- 
lizia; fe nc prende da un oncia finoa quattro. 

Codefta preparazione é ttata nomata Ipocraífo o 
Vino d'Ipocrate : o perché Ipocrate ha inventato 
qualche liquore che n'era fimile; o perché la calza 
che ferve per farlo paffare é ftata pofta in ufo dallo 
fleo Ipocrate. 

Nel metodoordinario di fare l'Ipocraffo, vifi fan- 
no entrare dei Garofani,del Macis,del Cardamomo, 
del Zenzero , de! Pepe lungo del Galanga ; ma come 
codeíto V ino pià & adoperato per delizia che per Me- 
dicamento, fi ke effo codefti ingredienti che 
gli darebbonoun fapore di Medicina troppo afpra . 

uando fi vorrà fare dell'Ipocraffo bianco , fi ado- 
del V ino bianco, e quando fi vorrà far roffo, 
E uteeri del vino roffo; ma dev'e(sere del miglio- 
re ,fe vuolfi che l'Ipocrafso fia buono. Coloro a' quali 
li odori di Mufchio e d'Ambra fanno male , poísono 
[n togliere dalla compofizione. 


Cerevifia purgativa D. ydenbam. 


Rt. Radicis Polypodii quercini f j , 

Rbabarbari Monachorum , Foliorum Yenne , Paffu- 
larum enucleatarum ana jb E; 

Rbabarbari incifí & Radicis Kapbani ruflicani ana 


ii; 
e RA Cochlearie bortenfs & Salvi ana Maniv. 
Aurantia incifa N. iv. 
Infunde in congiis 4. vel 6. Cerevifat non lupulatie fer- 


67 
mentationis tempore (9 quando ad maturitatem 
pervenerit . 


OSSERVAZIONI. 


I monderà bene , e (i pefterà la Radice di P. io 
di Quercia: fi taglieranno in piccoli pezzi i Ra- 
barbari e la Radice di Rapa falvatica: fi monderan- 
nol'uve da loro acini: fi taglieranno quattro Aranci 
amari in fette : fi me(coleranno quefti ingredienti col- 
le foglie, efi metterà la mefcolanza in un botticino ; 
fi verferanno fc uaranta o quarantotto libre di 
una Birra che fifa in Inghilterra di Lupolo , e fi chia- 
ma Aile, mentre per anche fi fermenta : li curerà il 
vafo,e fi laícierà la materia in digeftione pios lo fpazio 
dicinque o fei giorni; fi colerà poi con eípreffione , e 
fi laícierà purificare il liquore eolato , per refidenza . 
Codeíta é la Birra tiva. 


Purga lentamente le fierofità e gli altri umori m Virtà. 


difotto,, e per orina; fi puó fervirfene per lo Scor! 
to,per li Reumatifmi » Les le Fluffioni Mubet fotti- 


li, per purificare il Sangue. L'Autore r. 
il ferviríene per bevanda ordinaria , per quattordici 
ovvero ventun giorno, e principalmente la mattina . 
Ho pofta quefta E razione nel numero de" V ini 
A OI , perché : irra d A — vinofo. Non 
er preparata altrove che in ilterra , per- 
ché di rado fi fa l'Aile in altri Paefi. , 
"Aqua clareta fimplex. 
Ri. Aqu Vite 1b j 
Saccari albi & iv , 


Cinnamemi craffculé triti 3 j. 

Infundantur fimul im matratio bené obturato »fpeti vi- 
ginti quatuor borarum , deinde bis aut ter colentur per 
manicam bypocratis , & ferva ufui. 


OSSERVAZIONI. 


S! lverizzerà fottilmente lo Zucchero; fi pefte- 
rà benela Cannella , e fi metteranno infieme in 
un Matraccio, vi fi verferà l'Acquavite , fi agiterà 
bene la mefcolanza; ed il matraccio effendo diligen- 
temente X fi uam digeítione in -— 
vapore tepido , ovvero nel letame lo fpazio 
iventiquattr'ore; fi roveícierà poi InfufienE dentro 
"una calza d'Ipocraífo o fopra una tela bambagina per 
colarla; ma quando farà colata, fi ripafferà ancora 
pi volte fopra la fleffa feccia per far tondere affatto 
o Zucchero, per impregnar il liquore della fo- 
ftanza della Cannella 


e per ben chiarificarloe puri- Acqua Cla- 


ficarloa perfezione. Si conferverà in un fiafco di ve- retta fem- 
tro ben chiufo. Codefta él'Acqua claretta femplice. ice 


E' buona per fortificare e rallegrare il cuore à ajuta Firtü. 


ialla digeftione, difperde i venti, eccita i mefi nelle 
De La doít n'é ipo dramme finoad un oncia. 
"Acqua Claretta é propriamente una Tintura di 
Cannella , reía dolcee grata al guíto dallo Zucchero. 
Vi fi diflolve alle volte ungrano o due d'Ambra gri- 
gia per renderla pià cordiale; ma allora non é pià buo- 
- per le femmine, a cagion dell'odore ch'eccita lor 
ivapori . 

Secondo il metodo comune , vi (i fa entrare un ter- 
20 di Acquarofa con due terzi d'Acquavite ; ma fti- 
mo l'Acquavitefola migliore e pià conveniente 
trar la T intura dalla Cannella , € per fortificare,oltre 
che l'odore della Rofa non é buono a tutti. 

Quando fi ha l'Acqua Claretta , fi puó beniffimo 
laíciar l'Acqua di Cannella , perché queíti due liquori 
hanno una qualità ed un fapore ch'é fimile , ma quefto 
é pi grato. 


"qua clareta eompofita . 


Wt. Cinnamemi , Macis , Caryophsllorum ana 3 ] , 
Galange 3 (5, 
Cardamomi minoris , Schenantbi ana 3i; . 
Zingiberis 3 f, : 2 
z - 


e. 


De[e. 


Acqua Cla- 
rttta. Pur- 
gativa ed 
Emetica , 


Firtü, 
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Sacchari pulverati 5 viij , 
Aque vite bij. 
Omnia fanul digerantur per viginti quatuor. boras , po- 
flea trajitiuntur ter per manicam bypo- 


. €ratis, & fiat aqua clareta , in vafe idoneo reponen- 
da & fervanda . isa 


OSSERVAZIONI, 


S pelteranno infieme tutti gl'Ingredienti; fi mette- 
ranno collo Zucchero dentro un matraccio; fi 
verferà fopra l'Acquavite ; fi turerà efattamente il 
Tnatraccio, e fi metterà in digeftione nel bagno maria 
d'acqua tiepida , per lafciarvelo ventiquattr ore , coll' 
agitarlo fovente. Si veríerà poi il tutto fopra una tela 
bambagina , odentro una calza d'Ipocraffo , equando 
farà paífato il liquore , fi tornerà a verfare fopra la 
feccia; fi continuerà della ftefsa maniera due o tre 
volte , a fine di eftrar meglio la forza degl'ingredienti, 
e per rendere pià chiara la Tintura; poii conferve- 
rà in un fiaíco ben chiufo . 

Fortifica il coore, lo (tomaco, i] cervello; ajuta 
alla digeítione , ripara alle forze abbattute , refifte al 
veleno: la fua dote né da due fino a fei dramme. 

Codeíta azione € propriamente una T intura 
degl'Ingredienti notati fatta. nell'Acquavite , ch'ef- 
fendoun difsolvente folforofo é atto ad eflrarrele fo- 
ftanze di quelle Droghe che (ono aísaifolforofe. Lo 
Zucchero vié pofto per dare un buon fapore. 

Potrebbe renderfi queft' Acqua claretra Purgativa, 
difsolvendovi delle Refine di Gialappa e di Scamo- 
nea ,diognuna una dramma. 

Si pot: anche renderla Emetica, mettendovi 
in infufione per lo fpazio di cinque o fei ziorni un on- 
€ia di Zafferano de' Mctalli. 


Ratafia Ceraforum. 


Wt. Succorum depuratorum ceraferum ff xij, 
Ribefiorum & Frambefiarum ana i iij, 
Aque vite optime fs xx. 
In bis infunde per biduum 
Nucleorum cera[orum contu[orum fb ij 
Sacchari albi pulverati fb viij , 
Seminis Coriandri , Cinnamemi, Caryophyllerum con- 
tuformm ana $| (S, 
AMgitentur fimul , 65 My diffolutiemem Saccbari trajitian- 
tur per manicam bypocratis , colatura [ervetur in la- 
genis rità obturatis . 


: OSSERVAZIONI. 


Er far bene codeflo Ratafia fi anno delle 
Ciriegie;dell'Uva fpina,delle More di Rovo Ideo 
roffe, allorché (ono nella lor forza e vigore ; fi fchiac- 
ceranno, ed avendole lafciate fermentare per lo fpa- 
ziodi cinqueo fciore , fi fpremeranno per trarne il fu- 
o. Si eor codeíto fugo per duegiorni al Sole per 
arlo depurare , poi fi farà paífare per una tela bam- 
bagina ; fi feparerà dalla fua feccia , e diverrà chiaro 
€diun belcolor roffo. Si prenderannoi noccioli delle 
ciriege che faranno ref(tati nella feccia delle ciriege do- 
po Teen fi pellreranno bene dentro un mor- 
tajo , 1 meícoleranno:con Zucchero in polvere , c fi 
metterà in infufione la meícolanza lo fpazio di 
due giorni ne' Sughi depurati , agitando la materia di 
quoh it quando con un menatoio, a fine di far fon- 
lere lo Zucchero fenza l'ajuto del fuoco . 

Intanto avranfi potti in infufione per un eguale fpa- 
zio di tempo nell'Acquavite in un vafo ben chiufo il 
Coriandro, il Garofano , ela Cannella : fi pafferà poi 
l'infufione per la calza d'Ipocra(lo per p volte fin 
che fia chiara ; fi paíferà poi fopra la feccia l'altra in- 
futione de'noccioli e di zucchero;fi mefcoleranno efat- 
tamente i liquori paffati , e (i conferverà codeíta me- 
fcolanza in fiafchi ben chiufi. Codeflo &'| Ratafia. 

E' cordia!e, flomacale, celalico; eccita un dolce 
moto negli fpiriti, ajuca alla digeflione , rarefà e dif- 
folve ]a pituita troppo groffa ; eccita lo fputo, prefer- 
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; va contro l'aria cattiva. La dofe n'é da mezz'oncia 
finoa due once. 
Codetto liquore é molto alla moda; fe ne 
con molti metodi , ofi ognuno di mettervi 
Pero cie di fuo, e non fi ha tanto riguardo alla 
ua virtà medicinale quanto al buon fapore. Si tro- 
verà in queíto con che contentarfi tanto per l'uno 
quanto per l'altra; perche oltre l'effere tutte le Dro- 
ghe che vi entrano ripiene di buone qualità, ha mi- 
Blior fapore di quello abbiano per la ior parte gli 
Altri Ratafa. Coloro che non amano i| dolce poffo- 
" liervi una parte dello zucchero. 


mettere in infufione delle Ciriege intere ed un poco di 
Zucchero nell'Acquavite, in un fiaíco ben chiufo ch' 
eíponevafi al Sole: alcuni vi MENDUTMO PME 
ce , altri del coriandro, molti cannella. Il Sole 
ajuta col fuo calore a farfi la diffoluzione della fo- 
flanza delle ciriege; ma fa fi difperda il piü fottile e'l 
migliore dell'Acquavite . 

i Non fi dee M oMCHe il fuoco per fare il Ratafia y 

| perche ditrugg molto il fapore de' frutti . 


Ratafia C avyopbyllorum bortenfium. 


Rt. Florum C aryopbyllorum bortenfum rubrorum frmpli- 
cium à parte berbo[a mundatorum fb ij 
Infunde per dies oco in Aquevite j xx. vafe exadà 
obturato , deinde coletur infufo cum levi expreffo- 
me : im colatura vuvfux infunde per fex dies , 
Saccbari albi pulverati f& vij , 
Nucleo perfcorum € Armeniacorum contufos ana 
N.xij. 


OSSERVAZIONI. 


Rendanfi de' Garofani di giardino femplici,roffi 
dei pià odorofi , colti di recente nel lor maggior 
vigore: f1 monderanno colle forbici dalle loro parti 
e e bianche , fi peferanno e fi metteranno in un 
gran vafo di tufo: fi verferà fopra dell'Acquavite , fi 
turerà efattamente il vafo e fi la(cierà la materia in 
infufione per lofpazio di otco giorni. Si colerà poi con 
un panno lino fervendofi di una leggiera eípretfione. 
i metterannonello fleffo vato lo Zucchero in pol- 
vere , i noccioli di Pefche e di Albicocche ben pefli , i 
Garofani,e la Cannella prima ridotti in polvere groí- 
fa . Si veríerà fopra la tintura di Garofano, fi mefco- 
lerà bene il tutto infieme, e fi lafcierà in digeftione a. 
freddo per lo fpazio di fei giorni, muovendo di quan- 
doin quando la materia. Eísendo poi ben difciolto lo 
"Zucchero ii paíserà la materia per una calza d'T 
craíso perdue o tre volte, ovvero fin che fia ben chia- 


eri 


ra: fi conferverà in fiafchi ben chiufi. Quefto &'] Ra- ode di 
E' buono per fortificare tutte le parti vitali , e prin- Virtü 


cipalmente il cervello; rallegra il cuore , ravviva la 
marmortia , preierva dalla malignità in tempo di pefte. 
La dofe n'é da due dramme fino ad un oncia: 
fapor molto grato. . 

Come il Fiore di Garofano? leggiero, fe ne avrà a 
fufficienza , avendone due libre hu impregnare del 
fuo odore e del fuo (apore venti libre di Acquavite: 
ma coloro che non troveranno la tintura a fufficien- 
za forte, potranno farne una feconda , reiterando il 
mettervi in infufione come prima quando farà ftata 
colata , una fimile quantità di Garotani. Si confidera 
pii la dilicatezza del fapore nella preparazion del Ra- 
taf , di quello (i confiderino le qualità Medicinali . 

Non iípremefi l'infufion de' Garofani con. molta 
forza quando fi cola , perché nonefca da' fiori l'uitimo 
fugo che ha un fapore erbofo. Si preferifcono i Garo- 
fani femiplici e roffi agli altri, perché fono piü n 

TO! 


l 
| tafia di Garofano. 
| 
i 


. tafia per l'addietroera dinominato Acqua Ci- &c4u« Cj- 
riegiata. Per la fua preparazione erafi contento di riegiata . 





un Defe . 


Ratafía di 
IN eccioli . 


Firih. 
Dofe . 
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epi coloriti; tna come molti domandano una 
Pon e pià bella Tintura, aggiungono nell'infu- 
Eu fette ovver ott'once di fiori di Papavero falva- 
tico mezzo fecchi al Sole , il che fecondo il mio pare- 

fe, diminuiíce il fuo buon fapore . . 
o Ratafia é molto piü forte che '| precedente , 
non contiene tanti fughi, € per coníeguenza 

' Acquavite mon é si indebolita . 


Ratafia 2 nuckeis. 


X&.. Nucleorum. Perficorum €t Armeniatorum contufo- 
rum ana fi (5, 
Cinnamomi 
Caryophsllorum €y Semimis Coriandri craffafculà trit 


5 ded fosa fuif 
ec in aque vite jb x. perviginti dier, vajebene 
elaufo , deinde fitretur liquor , & feroetur ad ufum . 


OSSERVAZIONI. 


I leranno de" noccioli di Pefche e di Albicoc- 
S che, fi peíteranno bene e fi metteranno co' loro 
guícj in un vafo, vi fi mefcoleran la Cannella , i Ga- 
rofani, il Coriandro ben pefti, o grofTamente polve- 
rizzati , e lo Zucchero in polvere; fi verferà (opra 
dell'Acquavite; fi chiuderà bene il vafo, efi la(cierà 
la materia in digeílione a freddo per lofpazio di venti 
giorni , agitandola fovente per far diffolvere lo Zuc- 
Chero; fi-verferà poi l'infufione in una calza d'Ipo- 
craífo per far paffareil liquore due o tre volteo fin 
che fia chiaro:fi conferverà allora in fiafchi ben chiufi. 
Quefto é'| Ratafia di noccioli che ha un fapor molto 

rato. . 
, E' cordiale , cefalico , ftomacale , apritivo , buono 
per eccitare i mefi nelle Donne. La dofe n'é da due 
dramme finoad un oncía 

Come codefto Ratafia à molto vigorofo , molti vi 
meícolano del fugo di Albicocche, altri del (ago di 
Uve mofícate per temperarlo e indebolirlo . 

Si fa un infinità d'altre fpecie di Ratafia , e farebbe 
troppo lungo il riferirle: bafta l'aver moftrate le prin- 
cipali che po(Tono fervire in Medicina, come pure per 
delizia. Coloro cheameranno gli odori , o neaveran- 
no bifozno, potranno diffolvere in venti libre di Ra- 
tafia , due grani di Mufchio e altrettanti di Ambra 


grigia. 
* Ratafia Citri. 


i. Corticem flavum exteriorem unius citri minutim in- 
clfum , uccum eju[dem citri recenter extraflum & 
fepuratum , Saccbari albiffmi pül'verati fb (5, 
Aque vite jb ij. 
Ynfundantur im matratio, € flent im digeflione , vafe 
exatfe obturato , per quindecim dies , deinde fütretur 
liquor €& fervetuv . 


OSSERVAZIONI. 


S leverà con un coltello la fcorza gialla ed eteriore 
di un buon cedro di groffezza mezzana, fi taglie- 
rà in piccoli pezzi; fi metteranno in un matraccio col- 
lozu o in polvere ben bianco e puro. Si eftrarrà 
per efpreffion: il fugo Jel medefimo cedro; fi metterà 
un poco a depurare »er refidenza , ed eflendo chiaro 
fi verferà nello ftet!o matraccio fopra eli altri ingre- 
dienti; vi fi ageiugnerà infine l'Acquaviteche fia buo- 
fa «chiara e celta ; fi turerà efattamente il vafo, e 
fi agiterà , affinch: il cutto fi mefcoli bene; poi fi la- 
fcierà in digeftione a freddo per loípazio di quindici 
giorni , muovendolo ozni giorno, a fine di far difso]- 
vere lo zucchero e fa foftanza efsznziale della fcorza 
di cedro. Il fedicefimo giorno ti feltrerà il liquore , 
ovvero fi farà paísare per una teia bambagina nuova 
€ ben netta. A vraífi un Ratafia chiaro, di colore fimi- 
leal citrino, che doverà confervaríi in un fiafco ben 
chiufo. Ha unodore ed un fapore che fono aísai gra- 
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ti , ma puó averli anche di foddisfazione maggiore, fe Aromatiz- 
vi fi aggiungono cinque o fei gocce di Efsenza d'Am- zaziome del 
bra grigia. Ratafía. 
E cordiale , fortifica lo ftomaco €'Icervello, dà del Virti. 
vigore, refifte all'aria cattiva e alla malignità degli 
umori. La dofe n'édamezz'onciafinoadueonce. — Def. 
ll (apor dilicatodi quefto Ratafia viene da una con- 
veniente porzione di cedro, che vifi fa entrare. La ri- 
ferita milembra la migliore. Ma quando ne vien 
fto di pià il (apore del cedro predomina troppo nel li- 
quore, e vi fa piuttofto male che bene. Per codefta 
ragione fi dee qui adoperare un cedro di mediocre 
grandezza. 
Quando fi voglia fare di quefto Ratafia in una 
quantità maggiore diquella ch'é fata da me defcrit- 
tà, per cagione di efempio , il doppio, il triplo; non 
arà io il mettere del cedro apo di 
quello che ione domando ; ve ne farebbe troppo ,e fo 
per efperienza che il cedro vi comunicher. un fa- 
Por troppo acro; é meglio metterne meno dapprin- 
Cipio , € fe poi fi vede che'| Ratafia non abbia fuffi- 
Ciente fapor di cedro, fe ne aggiugnerà di nuovo : per- 
ché queíla preparazione é erm ftimata per lo fuo 
buon fapore che per la fua virtà ; c fi dee renderla pi 
dilicata che fia poffibile. 
La ragione perché molti cedri adoperati in una 
maggior quantità di Ratafia fomminiftrino a propor- 
zione qnagpior odor e fapore , che quando fe ne fa en- 
trare folo [a quantità che domando, d verifimilmente 
perchéi cedri uniti eadupati infieme pià (i fermenta- 
no e comunicano per confeguenza al liquore piüà della. 
lorofoftanza. 
Come la fcorza del cedro che (omminiftra il princi ^ 
Pel faporeal Ratafia non fi trova fempre d'una egual 
rZa ebontà, é bene lo (ceglierla e levarla con de- 
flrezza , guardando bene che la fua e(senza pià volati- 
le nonfugga e non fi difperda nell'aria . 


CAPITOLO LXII. 
Degli Aceti Medicinali . 


"Aceto Medicinale é un Aceto ripieno di foftan- 
ze € di virtà di una o di molte fpecie di Dre- 
ghe , le quali fervono in Medicina . 


"Acetum JKambucinum. 


Rt. Florum Sambuci ficorum fb j , 
s ma viij, hid 

Vaje vitreo bene obturato excipiantur , per lecim «ut 
viginti dies infolemtur , deinde colentur 6 bas saepe 
tur ,colatura cum pari florum pondere in eodem vat 
iterum per idem tempus in[oletur , coletur & expri- 
matur . 

Eodem modo parantur 
Aceta Rofarum , Tunice , Rerifmarini ,Salvie, Ca- 
lendulee , Coromopi ,Caryopbyllorum. 


OSSERVAZIONI. 


l faranno feccar ld metà i Fiori di Sambuco, al- 
lorché fono nel lor vigore; fi metteranno in un 
gran fiaíco di vetro ; fi verferà fopra l'Aceto; fi chiu- 
erà il fiafco efi efporrà al Sole per lo fpazio di diciot- 
too venti giorni ; fi colerà il liquore con efpreffi onc; 
fi metteranno nel fiafco altrettanti nuovi fiori di Sam- 
buco fecchi come prima ; vi fi verferà l'infufione co- 
lata , ed avendo chiufoil Bafco, fi metterà di nuovo in 
digeítioneal Sole come prima : fi colerà poi il liquore 4,,,, q; 
per fervirfene. Queítoé l'Aceto di Sambuco . fambucs. 
E ne t incidere , per detergere le flemme , yr. 
per cccitare l'appetito , per refiftere al veleno. Suol 
pià fervire ne' cibi chene' Medicamenti . 
Si fanno feccar per metà i ori di Sambucoe le R.o- 
fe roíTe , prima di metterle in infufione nell'Aceto , 
ché il loroflemma non indebolifca il liquor acido. 
' vero che fi difperde qualche poco di odore 7 i 
ou 
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dofi i fori, ma. ne refta a fufficienza. Non giudi- 
cherei bene fi faceífe lo ftefforifpetto a' Fiori di Ga- 
rofano , quando (i voglia metterli in infufion nell'Ace- 
to; perché potrebbe difperderfi il migliore di lor fo- 
ftlanza: é meglio ferviríene colti di recente . 

Alcuni fannoanche della fleffa maniera dell' Aceto 


. colle foglie di Dragontea , dell'Aceto co' fiori di Na- 


fturzio Indico. Si adoperano nella cucina ; e fono 
molto gratial guíto . 


"cetum Jeilliticum. 


t. Scillas duas aut tres , duarum corticem externum €& 
€or , cultro lignzo aut eburneo eximes , laminas inter 
corticem € cor exiflentes , in partes divides , &t Soli 
ger multos dies. ad bumidi [uperflui con[umptionem 

nes , barum jh) , in lagemam capacem immittes 
ique (uperaffundes aceti albi acerrimi jt viij, lage- 
mam obturabis &t per quadraginta dies radits olari- 
bus expones , colatis deinde & expre[fis laminis ,ace- 

trvabis ad u[um . 


(um 
OSSERVAZIONI. 


S! prendano due otre Cipolle di Scilla ben nudrite e 
ben fane : fi monderanno della fcorza fuperiore 
Ch'é mezzo fecca; fi fepareranno le lamine con un 
coltello di legno o di avorio , efi rigetterà il cuore : fi 
taglieranno collo fteffo coltello le lamine in i,efi 
efporranno al Sole, fin che fieno quafi fecche: fe ne 
metterà una libra in un gran fiafco di vetro, e vi fi 
verferanno fopra otto libredi buon Aceto bianco; fi 
turerà il fiafco, e fi metterà in digeftione al Sole per 
lafciarvelo per lo fpazio di quaranta giorni; poi fi 
colerà l'infufion con efpreffione , e fi conferverà in un 
faícoben chiufo. Queftoe l'Aceto Scillito . 

E' ftimato buono per l'Epileffia , per purificare il 
Sangue , per refiflere al veleno per difcacciare i ven- 
ti. Ladofe n'é da un oncia finoa tre. Serve anche 
ne'Gargari(mi per la Schiranzia. 

Tutti gli Autori raccomandano il fervirfi di un 
coltello di legno ovvero d'avorio , re dicanna 
feparare e tagliare le lamine delle Scille: pretendefi 
che un coltello di ferro le renderebbe velenofe. Code- 
fta cipolla per verità d ripiena di un fugo acido c pene- 
trante che puó diffolvere e caricarfi di alcune parti 
pià diffolubili del ferro, ma io non bo veduta efpe- 
rienza che lo renda velenofo. 

Si fanno feccare le lamine delle Scille a &ne di pri- 
varledi una parte di lor umidità flemmatica che in- 
debolirebbe l'Aceto . 


"ceium "Theriacahe. 


X. Radicum Angelice , Valeriane majoris , Meu Athba- 
mantici , Imperatorie , Gentiane , Vincetoxici , 
Carline , Zedoarie , Tormentille , Biflorte ana 


3 vi, 
Corticis citri fícci , Seminis ejufdem , Baccarum. y Juni- 
peri , Cardamomi minoris , Cubebarum ana5 (5 , 
Foliorum rutee , $cordii , Cardui benedici , Centaurii 
minoris , Florum Arantiorum , Rofarumrubrarum 
ana Man. (5, 

Radices & femina contu[a , cum foliis incifis excipian- 
tur lagena vitrea fatis ampla illi[que [uperaffum- 
dantur 

Aceti acerrimi 15 vj. 

Obturetur lagena Ct per dies duodecim radiis Solaribus 
exponatur , [pius agitando , poflea colentur & ex- 
primantur omnia , frate acetum ad ufum. 


OSSERVAZIONI. 


S! coglieranno le R.adici, le Foglie , e i Fiori nel lor 
vigore; fi faranno feccare all'ombra ; fi pefteran- 
nocolla Scorza di cedro , colle Bacche ecolle Semen- 
Ze: fi metterà il tutto infieme in un fialcodi vetro, 
fi veríerà fopra l'Aceto; fi turerà il fafco, e (i efpor- 
rà al Sole per lo fpazio di dodici giorni ; fi agiterà di 
quando in quando ; fi colerà poiil liquore, e fi fpre- 
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FARMACOPEA 


merà la feccia ; f: conferverà l'Aceto T riacale in un 
fiaíco ben chiufo. 

E' buono contro le infermità contagiofe , refiíte all" 
aria cattiva , uccide i vermi , difperde i venti. La do- 
fe n'é daduedramme fino ad un oncia. Serve anche 
negli Errini. Si applica efteriormente fopra le tem- 
pie ; alle narici , fopra lo ftomaco, al collo del braccio. 


CAPITOLO LXIII. 
Dell Agreflo e delle [ue preparazioni. 


"Agrefto é nomato in Latino OmpPacium , ov- 
vero Agrefla , re Uva acerba. E' una fg 
cie di [Jva groffa che fi coglie prima di effer 

matura: la fua acidità flittica viene da un fal effenzia- 
le terreftre che vidomina , etienc glialtri principj fi- 
fati. Lafua razione ordinaria é lo fchiacciarla; 
il metterla fottoil torchio per trarne il (ugoche fi la- 
fcia poi depurar ne' barili. Adoperafi per rinfrefcare , 
per farorinare; fe ne mefcola nell'a con uin poco 
di Zucchero. Quefta compofizione fi chiama acqua 
di agrefto , che allo fpeffo fi bee pià per delizia che 

icamento. Se ne ía ancheuno fcir che farà 
da mea fuo luogo riferito. Serve l'Agreítoin Garga- 
ri(mo; fi meícola coll'acque di Piantaggine c di Rofa 
per le infammazioni di gola. Il maggior ufo dell'A- 
greftoé negli alimenti. Vi fi mefcola del fale perché 
poffa confervarfi , altrimenti fi guaíterebbe . 


Preparatio Ompbacii. 


R.. Sacchari candi 3 ij, 
Aluminis rupei, Magiflerii Bifmutb,Buccinorumpre- 
paratorum ana Ed , 
Salis vitri 3, iij. 
Pulverata & mixta omnia, excipiantur lagena vitrea , 
illique [uperaffundantur Omphaciidifiilari lbvi, 
Obturetur lagena &* per dies quindecim radiis Solaribus 
exponatur , [pius agitando, deinde fitretur li- 
quor & fervetur ad uie . 


OSSERVAZIONI. 
Odefta preparazione di Agrefto non é comune , 
ma € [a pi ragionevole. 

Si polverizzeranno infieme lo Zucchero candito, 
il Sale di vetro, e l'Allume di rocca , fi mefcolerà la 
Ier colle Porcellette o buccine preparate c col 

agiíterio di Bifmut; fi metterà il tuttoin un fiafco ; 
vifi verferà fopra l'Agrefto , prima fatto diftillare a 
fuoco di fabbia in una cucurbita di vetroo di tufo nel- 
la maniera ordinaria ; fi turerà bene il fiafco, efief- 
porrà per lo fpazio di quindici giorni al Sole muoven- 
dolo di quando in quando : fi feltrerà poi il liquore, 
ovverofi conferverà fopra la feccia per veríarne 
inclinazione in piccolo vafo di porcellana a mifura del 
uro 1 vifo, e togliele 1 

"Agreíto preparato netta il vifo, e toglie le lentig- 

gini e le mecchic roffe; bifogna lavarfi ogni PLA 
con un panno lino . 

Si adopera m l'Aceto diftillato, perché fi conferva 
meglio di quelle che non loe . 


Ompbaciii. 
4. 
va acerba. 


Acqua di 
Agrefto . 


L'Allume, lo Zucchero candito, e'l Sal di vetro fi Uff. 


diffolvonoaffatto nell'Agreflo e lo rendono pià pene- 
trante e pià deterfivo; ma diffolvefi del Bifmut 
edelle Porcellette , perché l'acidità dell Agreíto é de- 
bole , il poco che fe ne difsolve ferve cogli altri ingre- 
dienti a cancellare le macchie dal volto . 

Si meícolano d'ordinario nella ls razion deli'A- 
grefto, dell'Allumedi piuma, dcl Sublimato corrofi- 
voed alle volte de] Verdeto: l'Allume di piuma non 
fervea coía alcuna , perche non fe ne puó difsolvere 
né fepararne alcuna parte: il Sublimato corrofivo ef- 
fendo una preparazion di Mercurio, non dev'eísere 
adoperato ne' liquori che fi applicano ful vifo , perché 
potrebbe eccitare una fcilivazione : quanto al Verde- 
to,ezli éla ruggine del Rame che non é buona in con- 
to alcuno per eíser poíta ful vifo a cagione del fuo cat- 
tivo odore edel (uo colore . CE 
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CAPITOLO LXIV. 
Dellapreparazione del Fiele di Bue . 


LFiele di Bue contiene del Sal volatile che lo ren- 

de deterfivo ed attoa nettare la gei ma com d 

molto vifcofo , e (1guafterebbe di facile effendo 

outer » gli f1 danno alcune preparazioni come 
vedremo. 


Praparatio Fellis Bovis . 
Wt. Sacchari candi 5 ij , 
Aliminis rupei 5 (5 , " 
Boratis , Salis vitri ana 5 iij. 
ata omnia in lagenam qitream immitte , illique 
fuperaffunde . 
Felis bovis diffillati fb iv. 
Qbiuretur lagena Gt pev quindecim dies radiis Solaribus 
exponatur [ pé agitando , deinde fütretur liquor &* 
fervetuy ad uum . 


7! 
OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno tutte le Droghe infieme ; (i met- 
teranpo in un fia(co di vetro; (i verferà fopra del 
Fiele prima fatto dilillare in unacycurbita di vetro 
6 di tufo a fuecodi (ab5ia: fi chiaderà il &a(co cf 
efporrà al Sole one] letame, per lo fpazio di quindici 
fiori agitandolo diquando in quando ; poi fi iltrerà 
il liquore efi conferverà. Quefto &'l Ficledi Bue pre- 
rato. 
Pia uafi le fteffe qualità cbe l'Agrefto preparato 
per togliere i| fuccidume dalla pelle; ma ftimafi pià 


potente . 

Si fa diftillareil Fiele di Bue affinch? melio (i con- 
fevi cto atto ad effere adoperato ful vifo alle 
Dame; vifiaggiugne d'ordinario della Canfora , ma 
poco vi ferve; perché non fe neditfolve cofa alcuna 
ne' liquori acquofi , e fomminiftra un odor molto in- 

rato. Neho tolto parimente l'Allume di piuma e 'l 

blimato corrofivo, che vi é poíto da alcuni per le 

ragioni che ho dette nelle offervazioni fopra la prepa- 
razion dell'Agretto. 

1 Sali ch'entrano nella preparazione del Fiele di Bue 
fervono a renderlo pii penetrante e pià deterfivo , 


quando 


affinché cancelli meglio e macchie del vifo . 
li Fiafco non dcv' effer pieno, affinché di 
inquando fi poffa agitare il liquore. 
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CAPITOLO I 
De' Canditi, 


Canditi o. Confetture , fono ftati 
jnventati coll'intenzione di confer- 
vare le parti de' Vegetativi nella 
É- hs di quatum € il buon 
apore i uni , € di correggere 
Hase inia altri, MUR M6 
"W» della Medicina , quanto per delizia 
della bocca . 


Lo Spezíale non é in obbligo di tenere nella fua 
prr altri Canditi , che quelli i quali fervono per 
la Medicina , e laícia a' Confettieri il preparare le 
Confetture, l'ufo delle quali à folo per lo buon fapo- 
re. Non tratteró qui dunque fe non di quelli che fo- 
no in ufo nella Medicina . 

Allorché fi rifolve di confettare le Piante ovvero 
le loro parti, bifogna fceglierle ben nudrite e nel lo- 
ro vigore. Se per cagione di efempio fi hanno a con- 
fettar le Radici, fi debbon trar di terra nella Prima- 
vera prima che abbiano prodotti i loro rami, o foglie: 
perché allora la lor virtà é men difpería , e fono me- 

lio nudrite, pià fugofe, e pià tenere; i Fiori deb- 
effer colti quando fono per anche in bottone , e la 
maggior parte de' Frutti prima della loro maturità . 


Radices  atirii condita . 


Wt. Radicum Satyris 1 j , : 
Cem M, mellitiem in aque communis f. q. In decode 
iffolve 
Saccbari albiffmi y i (5. 

Cague ad [yrupi pe, 1 entiam , de[puma, cali- 

dumque (srupum , radicibur im va[e fictili vitreato 
pofitis , Juperfunde : pof dies aliquet. decantatum 
fyrupum ad priorem confiffentiam vecoque, calidum- 
que radicibus fuperfunde , idque ter quaterve re- 





pete tandem ita coque ut in debita con- 
fiflemtia po[fit im pollerum cum radicibus affervar! . 
Eodem lo condiuntur 


Radices Acori vulgaris , Angelice , Berraginis , Ci- 
cborii , Buglo[ft, Enulee campane , Pimpinelle , 
$ympbyti snajoris , Zingiberir , Zedoarie , Caryo- 


ate , Scorzonera , Patonie , €yclaminis . 
OSSERVAZIONI. 


I prenderanno delle Radici di Satirio tratte di re- 

cente dalla terra in tempo di primavera prima che 
abbiano prodotte le loro foglie; fi netteranno bene, e 
fi faranno bollire nella quantità neceffaria d'acqua co- 
mune fin che fieno divenute molli ; fi toglieranno 
dalla decozione,e fi metterapo in un vafo di terra ver- 
nicato ovvero di Tufo; fi mefícolerà lo zucchero nel- 
la decozione , e fi farà cuocere in confiflenza di Sci- 
roppo denío; fi verferà ancora caldo fopra le Radi- 
ci , vi fi lafcierà per alcuni giorni; vi fi renderà liqui- 
do a cagione dell umidità acquoía che ne averà trat- 
ta; fi eparerà , ed avendolo fatto cuocer di nuovo 

anto la prima volta, fi verfera bollente fopra le 
adici fopra le quali i lafcierà ancora per qualche 


giorno: fi replicherà lo fteffo ancora una odue vol- 
te ,togliendo via ogni volta la fchiuma dallo Scirop- 
po;e facendolo cuocer finche le R adici fieno (tate ben 
rete dallo Zucchero : (i conferveranno queíte 

adici confettate col loro Sciroppo in luogo afciutto. 

Sono buone per eceitare il (eme, per forti: 
reni , la veícica ,le partigenitali. Se ne dà anchea co- 
loroiquali fi fono troppe debilitati colle Femmine. 
La dole n'é unao due 


ovvero tre inr Sen , 

Si poffono confettare della (teffa maniera tutte l'al- 
tre Radici , ma bifogna prima togliere le corde ovve- 
roil cuore di quelle che n'hanno, come fono quelle di 
Cicoria. Alcuni ne feparano le fcorze , il che io non 

ovo, perché la principal virtà delle Radici fta 
fovente nella loro fcorza . 

Si laíciano in infufione le Radici nello Sciroppo 
prima di farle cuocere affatto, affinché ne fieno in 
tutto penetrate , e fi poffano confervare , fenza teme- 
reche fi gua(tino. 

La virtà del Satirio confifte nel fuo fale , ch'effen- 
do fparío nel fangue vi eccita una dolce fermentazio- 
ne, col mezzo della quale gli fpiriti fono fpinti ne' vafi 
fpermatici con abbondanza maggiore . 


Cortices citri conditi. 


Wt. Corticum malorum citreorum im frufta oblonga inci- 
ferum quantum libuerit . 

Per dies quindecim aque marine. committantur , 
educamtur poflea ex illa aqua €t in fontanam aquam 
injiciantur , in eaque fe pius renovata relinquantur , do- 
mec falfedinem depo[uerint , bulliant tandem leviter in 
mova aqua , ut ffquid (uperfit (al[edinis auferatur , tumc 
in recenti aqua. ad (uffcientem teneritatem für y 
deinde linteo! mundo quantum fieri potcft euiiad, in 
vafe fictili vitreato collocentur , ilit Saccbayi in 
certicum decocio ad debitam confiflentiam codi , pondus 
corticum duplex , calide (uperfundatur , illiu[que cocio 
& fuperfufto repetatur , ut in fuperiori radicum Satyri 
conditura diximus . 

Eodem modo condiantur 
Cortices Aurantiorum, Caules lacfucer , colymi, Bar- 
dane , Angelice . 


OSSERVAZIONI. 


S diea le iu" d Cedriin quarti ,o quan- 
o 5 voglia in pii piccoli pezzi ; f1 mette- 
ranno I endios un Vafo di terra; fi verferà fo- 
pra dell'acqua falata che affatto le fuperi; (i coprirà 
il vafo, e fi lafcierà la materia in infufione per lo fpa- 
zio di quindici giorni: fi toglierà poi l'acqua falata 
fuori del vafo, e fi laveranno le fcorze pià volte nell" 
acqua di fontana , laíciandole in infufione ogni volta 
[d qualche fpazio di tempo; fi faranno anche bollire 
leggermente nell'acqua , per toglierne tutto il fale ma- 
rino che vi poteffe eífer reftato; poi (i faranno cuocc- 
re in nuova acqua finché fieno divenute tenere a fuffi- 
cienza:fi leveranno allora dalla lor decozione;fi aíciu- 
guam une roa nno linoben netto ; 
1 peferanno,, e fi difporranno l'une fopra l'altre in un 
vafo di terra vernicata: fi farà in tantocuocere il di 
pio del pefo di Zucchero bianco nella Moos d 
corze 


ficar le irn. 


MM ogni mattina a diginno , Defe . 
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fiftenza di opiato: fi veríerà caldo | foda: la liquida d da preferirfi alla foda , perché vien- 
iem ie fone f coprirà il vao, € fi lafcierà per tra meno Zucchero, ma la foda € alle volte piü gra- 
qualche giorno la materia in digeítione , affinché lo | ta al guíto: affegneró alcuni modelli dell'una e dell 
Zucchero abbia il tempo di pour nelle fcorze: poi | altra. 
fi verferà appoco appoco lo Sci oppo in - Pacino ; L 

come prima, e fi verfer. le 
pei licheranno le infufioni delle ftorze e le Conferva Violarum * 
cozioni dello Sciroppo fin che refti nella (ua confiften- 
Za ,e le (corze pià non lo rendano liquefatto; ilche | Bt. Violarum recentium mundatarum fb (5 




































edere che l'umidità acquofa fuperflua nefarà | — Sacchari albi f j fS. 
mi Si aora : & oarrerapao allora le Fiat conferva P A. 
fcorze di Cedro confettate nel loro Sciroppo; ma fe Eodem modo parantur 
fi vuol farle cuocere ficché reftino afciutte, fi trarran- | — Cenferve Florum Bugloffi, Borraginis , N; «4, 


Malve , Altbec , Cicboril , Liliorum alborum , 
Paonie , Papavtris rbrador. 


OSSERVAZIONI. 


S prenderanno delle Viole mammole colte di recen- 
te , delle pià carichedi colore e pii odorofe; fi 
fleranno in un mortajo di marmo fin che ino in for- 
ma di polpa: fi farà in tanto cuocere lo Zucchero in 
, ü , ecd ance dt gm ——À Vere enerie 

Fortificano il cuore e lo ftomaco. Il primo Scirop- | Penniti; fi lever: ioco , € allorché farà mezzo 
po puó fervire allo ftefs'ufo. Allorché voglionfi met- | divenuto freddo , vi fi meícoleranno le Viole mae 
terele (corze di Cedro e di Arancio nelle compofizio- | fi verferà quefta Conferva ancora un poco cal nel 
fuo vafo e vi filafcierà divenir fredda fenza muover- 
la , affinché vi fi formi fopra una piccola crofta , la 
quale ajuta a confervarla . 

E Me e wr odeiitels gram "- Virtà. 

ue , eccita lo fputo , fcioglie un il ventre: Defe . 
-- n da una dramma fino a IS OnclR la mattinaa d 
igiuno . 
Viole femplici fono da preferirfi alle viole dop- 

pie nella Medicina , perché hanno molto pià odore e 
virtü: bifogna coglierle la mattina o la fera in bel 
tempo; fe ne ritrovano in molte ftagioni , ma quelle 
della Primavera fono le migliori . 

Non mettonfi d'ordinario nella compofizione delle 
Conferve liquide , fe non due parti di Zucchero fopra 
una parte di Fiori; ma come le V iole (ono molto urni- 
de e formano un gran volume, la Conferva non reftc- 
rebbe molto fenza diventar acida , fe di pii non fe ne 
metteffe : fuccederebbe anche lo Áieffoin tutte l'altre 
Conferve di ori leggieri ed umidi , come fono quelli 
Che fono qui riferiti , fe nel farle non fi offerva(se la 
fleísa cautela : perche € neceísario che tutte le parti 
del Fiore fieno come inviluppate nello Zucchero; al- 


no fuori dal loro Scir »fi lafcieranno ben fgoccio- 
lare , poi fi farà ood bello Zucchero nel soga 
fino alla confiftenza di Penniti; vi fi getteranno ap- 
appoco le fcorze , vi fi faranno bollire a fuoco 
Doo per confumare l'umidità che poffon aver porta- 
ta, e perdaredi nuovo allo Zucchero la fua fteífa co- 
zione: allora fi reise T d rdi lafciando " 
fgocciolare lo Seiroppo, e fi (tenderanno graticcj 
recedet inb RE ftufa , affinché vi diventino 
fecche 


i , prima fi peftano dentro un mortajo di marmo, fi 
beiiano col un ó o di Scir di Garofano odi 
Capelvenere, e d paffano in polpa per uno ftaccio di 
crini 


Si mettonole Scorze nell'acqua falía prima di con- 
fettarle , a fine di renderle fode ebelle; perché fe non 
fa offervaffe codefta circoftanza , elleno fi rompereb- 
bono in piccoli pezzi, e farebbono si molli cle non po- 
trebboníi far feccare . 

Sareidi parere fi lafciaffero quefte forte di prepara- 
zioni per le delizie , e che quando fi voglia fervirfi di 
fcorze di Cedro e di Arancio in Medicina, baftaffe 
l'adoperarle tratte di recente dal frutto: averebbono 
tutta la loro virtà; e confettandole fi mandano a ma- 
lequafitutteleloropartivolatili .— — 

gambi non debbono effere pofti per si lungo tem- 
Ins infufione, ne bollire come le (corze , perché fono 
teneri . 
" Potrei qui aggiugnere le defcrizioni di molti Candi- 
tio Confetture di Foglie , di Fiori, e di Frutti che fer- 
vono in Medicina; ma é meglio ridurre il tutto in 
Conferve , perché non vi fi fa una si gran diffipazio- 


ne di foftanze volatili . trimenti vi entrerebbe l'aria, e vi eccitercbbe una fer- 
Porrebbe baftasel mefzols lo Zucchero 
'otrel areil mefcolare lo Zuccl in pol- 
CAPIT OLO II. vere ne' Fiori peítati per far codefta Conferva ils 
maniera ardinaria; ma l'umidità troppo grande del- 
. iole renderebbe t; la erva:óà me- 
Delle Conferve lc Viole renderebbe troppo liquida la Conferva : à 


glio il far cuocere lo Zucchero, e mefcolarvi il Fior 
peíto, non folo perchéil calore del fuoco confumi una. 
parte dell'umidità , e faccia una mefcolanza efatta $ 
ma anche affinché fi formi una crofla fopra la mate- 
ria come fi é detto; perché con quefto metodo la Con- 
ferva dura pià aísai tempo nella fua bellezza che la 
comune. 

La Viola contiene un faleacro inviluppato in mol- 
te parti mucilaginofe: quefto fale fa fenza dubbio la 
fua qualità la(sativa, ma impedifce ad eísa il produr- 
reun effetto ful petto tanto buono quanto 
defiderarfi . 


Conferva Ro[arum mollis. 


- Rofarum rubrarum recentium exungulatarum f j 
cien albifmi fb ij , Bi 
Fiat ex arte conjerva . 


OSSERVAZIONI. 


S prenderanno dei bottoni di Rofe "ps ima di 

eísere ben aperti; fe ne feparerà colle forbici la 

rte bianca che fi dinomina unghietta. Sipeferà una 

Tira di bottoni cosi mondati, s um boilire alcu- 
ne 


che pià agevolmente fi diftrugge;perch'é com- 
poli di Lair vae volatileo eterea: il Fio- 
re perció € la materia ordinaria delle Conferve , ben- 
chfalle volte vifi mettano delle Foglie, delle R adici 
e dei Frutti . 
Le Conferve differifcono da i Canditi nella lor con- 
Diffiremza. Genza; perché (ono preparate in paffa; ma i Can- 
fra i Candi- iii (ono Frutti o Radici che fi cuocono intere ota- 
title Con-. elistein pezzi nello Zucchero . 
ferve . ll nome di Conferva loro e ftato dato conogni ti- 
tolo giuíto, perché non fono fatte che per confervare 
le parti de' Vegetativi in tutta la lorobontà : effendo 
lo zucchero vi fi mecola un fale , ne chiude i pori, ne 
afforbifce la troppa umidità acquofa , ed impediíce 
all'aria l'entrarvi per eccitare la fermentazione, che 
da noi corruzione é dinominata. E' tuttavia da offer- 
varfi che le Conferve liquide fi fermentano qualche 
giorno dopo di efferc ftare fatte , perche i fali e l'altre 
parti fottili della Pianta fi diftaccano, fi mettono in 
moto e fanno rarefar la matorja pii groffa della com- 
pofizione ; ma codefta fermentazione effendo interio- 
re non fa cheuniree legare le parti della Pianta collo 
Zucchero ed accrefcerne la virtà. : 
Si fannodue forte di Conferve, una liquida e l'altra 


F5 le parti della Pianta , il Fiore é quella parte 


yir, 
Dfe. 


Altra pre- 


paratione di Rofe él battere i bottoni 
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ne bollite in tré libré ó circa d'ácqua comune ; fi cole- 
il Bqoort fpremendo le Rofe ; fi pefteranno le Ro- 
fe che laranno ammollite in un mortajo di marmo , 
fin che fien» in polpa e fi ftemprino affatto in bocca . 
Si faranno in tanto cuocere nella decozione colata 
due libre di Zucchero bianco fino alla confiftenza di 
Elettuario, e yi fi meícoleranno con diligenza me- 
diante il menatojo , le R ofe pefte , ma via dal fuoco. 
Si metterà di nuovo il vafo fopra un fuoco lento , e di- 
menando di continuo la erva, fe ne farà con(u- 
marc appoco appoco l'umidità fin ch'ella abbia acqui- 
ftata una ragionevole confiftenza ; poi fi metta in un 
yafo per confervarla . 

E' buona per moderare la toffe, per arreflare l'e- 
morragie , il vomito , il corfo di ventre , n fortifica- 
re il cuore e lo ftomaco,, per ajutare alla digeftione . 
La dofe n'é da una dramma fino atre: entra d'ordi- 
nario negli Epitemi fodi . 

Ii metodo comune per qnem la Conferva di 

i Kofe roffe mondate , in 


Con[erva dj un mortajo di marme col doppio del loro pefo di Zuc- 
e. 


i: 


£hero, finché la mefcolanza fia in forma di Elettua- 
rio; poi '| mettere la Conferva in un vafo di terra ed 
efporlo al Sole per qualche giorno, affinché vi fi fac- 
€ia una fermentazione ed un unione di parti pià efatta. 
Codefla maniera di far la Conferva é naturale, e tan- 
to piü ftimabile quanto non vi fi Mogere fuoco; ma 
la ferva non dura gran tempo nella fua bellezza , 
perché lo Zucchero non é si ben prose enonfi é 
osi ben unito colle Rofe , quanto lo é coll'altro meto- 
do: aggiungafi , che facendo la Conferva fopra il fuo- 
€o,fi privanole Rote di una parte dilor umidità flem- 
matica , [a quale dà luogo ad una fermentazione che 
diftrugge il lor colore . 

Mi farà detto fenza dubbio , che '| fuoco fa evapo- 
rare il pià fottile e '| pià ogorofo delle Rofe, e dimi- 
nuiíce per confeguenza la loro virtà ; ma le Rofe rof- 
fe fono poco odorofe , e la lor virtà non confifte che 
nella lor aflrizione che dal fuoco non é tolta. 

Sidee cominciare a far la Conferva dacché le Rofe 
fono tagliare , perché fe fi lafciano gran tempo ali' 
nria,diminuifce |a lor bellezza e principalmente quan- 
do ftanno all'ombra , la decozione ne porta via tutta 
la Tintuta; ma non importa , perché codeíla deco- 
zione ferve per far cuocere lo Zucchero: la tintura 
non fi perde eurasing: piii quando é fatta la meíco- 
nord Fur cosierva 1 fa veder tanto tinta , quanta 
puó efferla . 

Senella Conferva di Rofe (i mefcolano alcunegoc- 
ce di fpirito di Vetriuolo o di Solfo,quefti acidi le íom- 
miniítreranno un colore pià vivo ed un fapore piü 
grato, ma coll'invecchiarfi impallidirà . 

Gli Autori antichi preferiícono nelle loro ficette la 
Conferva vecchia di Rofe alla nuova, perche fenza 
dubbio d pià fermentata ; ma quella ch'é fatta giuíta 
la de(crizione che ho eípofta , averà tanta virtü fe fa- 
Tà nuova , quanta ne averà fe farà vecchia, ed invec- 
chiando non perderà il (uo colore . 


de, edi Rofe muícate; ma in quelle non vi vuole il 
fuoco perché diftruggerebbe le parti loro volatili, nel 


Ey pr di , Si preparano ancora delle Conferve di Rofe palli- 
Rofe ide 
e mujcate, 


Virtà, 


che con(ifte la loro virtà: bafta il peftarle in un mor- 
tajodi marmo col doppio del loro pefo di Zucchero. 

Sciolgono il dp P invecchiando perdono mol. 
tola lorqualità. Le Rofe mufcate ne' Pacfi caldi fo» 
po molto purgative. 


Cen[erva Ro[arum [folida . 


Ri. Rofarum rubrarum smundatarum, fecatarum: & in 
Dulverem fubtilem reda&iavum 5] , 
, Trrorentur dragma [emis aut circiter fpiritus vitrioli ; 
tunc exciplantur 
Saccbari albi f j, 
Aque rofarum $ iv , 
Coquantur fom ad. confflentiam tabellarum , deinde 
pulvis rofarum immi[ceatur , & ubi feré vefrixe- 
tint y formentir tabelle vel rotulee ad ufum , 


S metteranno a feccarc delle Rofe roffe, mondate 
dalle loro unghiette , al Sole pià ardente, affin- 
ché feccandofi in poco tempo , confervino il lor colo» 
re , che perderebbono in parte, fe molto tempo foffe 
impiegato nel farle feccare. Se ne polverizzerà fottil- 
mente un oncia, fi meícolerà nella polvere con una 
fpetola d! legno , mezza dramma o circa di fpirito di 

etriuojo. $i farà cuocere una libra di Zucchero in 
quattr'once d'Acquarofa fino a confiftenza di Penni- 
ti; fi toelierà dal fuoco , e vis'incorporerà con una 
Pd di legnola polveredi rofa vetriuolata: quan- 

la materia farà quafi divenuta fredda ,la getterete 
in pezzi divifa fopra un marmo , o fopra nnacarta 
unta d'oljo di mandorle dolci perché diventidura ; poj 
fi conferverà dentro una fcatola. Quefta € la conter- 
ya di Rofe foda e fecca . 

Si attribuifcono ad effa le fteffevirtü che fi attri» pipi, 
buifcono alla Conferva di Role liquida; ma non ne 
hatanta. E' buona per li dilicati , perche il fapore n'é 
grato; (i porta in taíca a fine di poterfene fervire fo- 
vente per lo catarro , per fortificare loftomaco, per 
arreítare i corfi di ventre. 

Lo Spirito di Vetriuolo, onde fi bagna la polvere 
delle R oíe rende la Conferva molto piü bella di quel- 
lo farebbe , perché eftende c rarcfa le parti che danno 
il colore alla R.ofa . 


Con[erva Florum Tufilaginis. 


Rt. Florum Tuffilaginis vecentis » 
Satchari albi k kx bf 
Fiat Conferva $. A. 
Eodem medo parartur. 

Confervee florum Betonice, Lili comvallium , Calene 
dule , Tilie avboris , Primul.e veris , Perficorum, 
Salvie , Tunice , Rorir folis , Genifle , Hyffopt, 
Rorifmarini , $cabiofee , 


OSSERVAZIONI. 


Bbianfi de' Fiori di Farfaro o Tuffilagine belli e 
colti di recente nel lor vigore nel principio dí 
rimavera ; fi monderanno dalle loro code; fi pefte- 
ranno per lungo fpazio di tempo in un mortajo di 
marmo , finattantoché fieno in pala , vi fi aggiugne- 
rà lo Zucchero in polvere ; fi peíterà ancora Ja me- 
fcolanza finché fia bene incorporata.Quetta é !a Con- 
ferva di Tuffilagine; fi metterà in un vafo, nel quale 
reíti un terzo di vacuo: fi chiuderà il vafo, efi eípor- 
Tà per qualche giorno al Sole, per far fermentar la 
M ro^ Medi le mal del 

'un buon icamento malattie M 

to, per lo catarro, per la lon » per l'afima n pel 

cita lofputo. La dofe n'é dauna fino a tre dramme. De. 


Conferva Florum Pedis Cati. 


W. Florum Pedis Cati recentium 15 (5, 
Coquantur in eque communis jb iij ad tertie partis 
confumptionem , in colatura "ife 
Saccbari albi 3 ij. 
Coquantur ad confiflentiam tabellarum , & fat conferva 
ex qua dum refrixcrit formentur rotulee ad ufum. 


OSSERVAZIONI. 


] metteranno in infufione ed a bollire de' Fiori di 

Pié di gatto colti di recente per farne due libre di 

Decozione ; fi colerà conefpreffion forte , e vi fi fa- 

ranno cuocere due libre di Zucchero bianco fino alla 

confiflenza di Penniti ; fi toglierà la materia dal fuo- 

co agitandola fempre, e quando farà quafi divenuta 

fredda fi getterà in pezzi o rotuli f un marmo Q 

fopra una carta unta d'olio di Mandorle dolci, per la- 

| fciarvela divenir dura; fi ferrerà poi dentro p xd 
I: 


OSSERVAZIONI, 
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tolaía quale doverà effere in luogo aíciutto; per- ( cuocere nella decozione il io del fao pefo di Zuc- 
chécodefla Conferva facilmente prende l'umidità. —| chero bianco fino alla dnos di preda rofa- 
E" buona per lo catarro; indolciíce le afprezze del- | to; fi toglierà dal fuoco, ed avendola laíciata diven- 
Vir. la gola facendo fputare. Senedà ai Polmoniaci : pu- | tare un poco fredda, vi fi ftempererà la Ipa,moven- 
-rifica il (angue: la dofe n'é da una dramma fino a tre | doil tutto col menatojo, finché la Conterva fià (red- 
dramme. da. Si metterà in un vafo e (i conferverà 
Si potrebbe far la Conferva di Piédigatto come | | E' buon Medicamento per le malattie del pettó; ec-. Firtà. 
quelladi Tuffilagine; ma farebbe ingrata al gufto, e | cita lo fputo; fi puà (ervirfene per lAfima , fortifica 
molto difficile ad effer prefa , perche i Fioredi Pid di | lo ftomaco; eccita l'appetito; refifte al veleno ; guari- 
gatto fi riduce in bocca in fili cotonofi che non poffon. | fce la rogna ; provoca i mefi alle Donne. La dole n'é Defe. 
effer divifi (otto il dente. da una fino atre dramme. ^ ^ 
Si polfono preparare della fleffa maniera le Con- Conferva di 
fetve di tutte le Radici midollofe , come fono quelle dg Radici di 
Altea edi Confolida . $ Altea e di 
Sifa cuocere la Radice a fuoco lento, a fine di con- Cenfelida. 
fervare il Saleffenzialee l'olio ne' quali confiite la (ua * 
virtà , perche il bollire troppo vemente ne farebbe dif- 
perder molto . Quando fi vuol conofcere fe lo Zuc- 
Ei modo arcad Chero é cotto in Zucchero ro(ato, bifogna. mettervi- 
Conferve [ummitatum Abfmtbii , Foliorum Tamarifci , | dentro una fpatola , c íe nel ritirarla , fi lormano lun- 
Hedere terreftris ,O. bylli , Mentbe, Meli, | ghe fila, é come dev'effere . 
Rute , $cordii, Eupbrafee , Fumarie , Coblea- Se dopo ch'é fatta la mefcolanza , la Conferva € 


Conferva C apillorum Veneris . 


. Cepillerum Veneris recentis ]b j 
Sacchari albi fb ij k 
Fiat Conferva 5. A. 
odem 


Virtà. 
Defe. 


rie , Marrubii albi , Majorane . troppo liquida , bifogna metterla a feccare fopra un: 


OSSER V AZIONI. 
TA Conferva di Capelvenere dev' effere ra- 


ta ne' luoghi ne' quali erovafi il vero Capelve- 
nere , ed ha molto odore e virtà , come in Linguado- 
ca, in Provenza , nel Canadà . 

Abbiafi del vero Adianto , del Politrico ,della Ce- 
tracca, fene feparerà il piede o tronco e quanto vi fof- 
fediduro: fi taglieranno le Foglie, fi pefteranno in 
un mortajo di marmo fin che fieno ben ridotte in pa- 
fta, vi fi mefcolerà allora il doppio del loro pefo di 
Zucchero bianco , fi peflerà ancora la meícolanza , e 
fe ne farà una Conferva , che fi metterà per effere cu- 
ftodita in un vafo. 

E' buon Medicamento le malattie delpetto, 
edella milza. Ladofe n'é da unadramma fino ad un 
oncia . 

ndo é neceffario il preparare la Conferva di 
Cluece ne' Paefi temperati , bifogna fcegliere le 
pià belle piante delle fpecie che fi averanno; perché 
quando non fi trovaffero tutte , non importa molto: 
l'Adianto c la Cetracca fono le principali : fi debbono 
cogliere in bel tempo , allorché (onoodorofe e nel lor 
vigore. 

Come i Capelvenere han poco fugo, non vifi tro- 
va alle volte umidità fufficiente per liquefare lo Zuc- 
chero ; bifogna allora mefcolarvi un poco di Scirop- 

di Capelvenere. E' o lafciar fermentare co- 
Dea Conferva all'ombra che al Sole , perché non re- 
fli feccata dal calore , piuttofto che fermentata . 

Si puó fare del buon Sciroppo di Capelvenere colla 
Conferva di Capelvenere preparata in Linguadoca , 
come a fuo luogo diraffi . 


Conferva Radicum Enule C am- 
pane . 


Ri. Radicum Helenii (eu Emule Campane quantum li- 
buerit, coquantur ad mollitiem in f. q. aque fontane , 
deinde pin[entur & per cribyum [is te trajician- 
tur , decof?um coquatur lento igne cum Sacchari duplo 
radicum pondere ad Electuarii folidi confflentiam , 
illique tanti[per vefrigerato , trajetia pulpa permi- 
Been, rigerataque conjerva, vafe idoneo recon- 

wr. 


OSSERVAZIONI. 


Renderaffi la quantità che fi vorrà di Radici di 
P Enula Campana; fi taglieranno in pezzi ; fi met- 
teranno a bollire a fuoco lento nella quantità d'acqua 
che farà neceffaria , in un vafo coperto , finche fieno 
molli o tenere ; fi trarranno allora dalla decozione , e 
fi peterannoin un mortajo di marmo; fi pafferanno 
per uno ftaccio, ed avendo peíata la polpa , fi farà 


fuoco lento muovendola fempre: fi potrà veríarla 
calda in un vafo, ma bilogna laíciarvela diventar 
fredda fenza copi. perché fe veniffe ad effer co- 
perta ancor calda , l'umidità che fi alza in vapore fa- 
rebbe coftretta di nuovoa cadervi fopra , ela farebbe 
diventar muffata: ma lafciandola divenir fredda col 
vafo fcoperto fenza muoverla , fi formerà fopra di ef- 
fa una piccola crofta , che ajuterà a confervarla . 
Codefta Conferva é buona per l'Afima , perch' ef- 
fendo piena di un Solfo falino, attenus e diícute le 
flemme che imbarazzano le fibre de' Polmoni . 


Con[erva C ynosbati . 


We. FruSfuum Cynorrbodon maturorum , apertorum €& à 
feminibus mundatorum , quantum libuerit , irroremtur. 
vino albo ,contundantur in mortario marmoreo t per 
cribrum imver[um trajiciantur, pulpa cum Saccbari 
duplo pondere mi[ceatur , coquatur igne lento & fiat 
tonferva . 


OSSERVAZIONI. 


Rendanfi quattro libre di frutti di Cinorrodo ben 
roffi , de' pil groffi allorch? fono nella loro ma- 
turità : fi apriranno con uncoltello, fe ne toglieran- 
no via gliacinie la parte cotonofa ch'é dentro: fi met- 
teranno in una conca di terra, fi umetteranno con 
buon vino bianco ; fi coprirà la conca e fi metterà 
nella cantina ; vi fi lafcierà per lo fpaziodi due otre 
pe » ovvero finché il frutto fifarà ammollito ; fi 
chiaccierà allora dentro un mortajo di marmo, e fe 
ne trarrà la polpa per uno ftaccio roveíciato; vifi me- 
fcolerà il doppio del (uo pefo di Zuccherobianco, e fi 
farà cuocere o feccare,agirandola di continuo col me- 
natojo, finché fia in convenevoleconfiftenza. Quefta 
ela Conferva di Cinorrodo. 


E buona per arrcítare i corfi del ventre , per ecci- irt. 


tarel'orina; ferye ancora per la renella , e fortifica il 
cuore. La dofe n' da una finoa fei dramme. 

Bagno i frutti col vino bianco e gli metto nella can- 
tina per render!i teneri, e per aumentare la loro virtà : 
il vino lor (omminiftra parimente un bel colore. 

Code(ta Conferva é molto grata algufto, la fua 
qualità a(trignente viene dall'acido verde del Cinor- 
rodo. 

Strignendo il. ventre, caccia fuori per orina , non 
folo a cagione del fuo Sal effenziale ird meícolan- 
dofi nel angue , puó farne precipitare la fierofità con 
verra maggiore; ma ancora perché d'ordinario i 

edicamenti che fomminillrano dell'attrizione nl 
ventre, provocano le orine. La ragion di que&o ef- 

fetto é che l'umidità che übracnaim per difotto, non 
avendo piii quel paffagzio libero, efce per orina. Cosi 
fovente lono arreítati dei corfi di ventre con alcuni 
Apritivi, € fi eccitano le orine cogli Aftrignenti . 

K a Con- 


Firtü, 


pr. 


76 FARMA 
Corferva pii folida. 


Wl. Summitatum Apii recentium 3i), 
Incidantur & contundantur ad. pultiformam in mor- 
tario marmoreo , poflea mifceantur exadlé in Sac- 
€bari albi ad lemtiam t. fedi bj 
Fiat Conferva folida 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! coglieranno delle cime di A ppio delle pià tenere , 
allorché la pianta d nel (uo vigore; fi taglieranno 
minute, e fi anno in un mortajodi marmo,finat- 
tantoché fieno ridotte in polpa , ch'effendo pofta in 
bocca , vi fi ftrugga : fi farà jntanto cuocere una libra 
di Zucchero bianco nell'acqua fino a confiftenza di 
Zucchero rofato ; vi fi mefcolerà lontano dal fuoco 
l'Appio pefto; poi avendo rimeffa la mefcolanza fo- 
x» un fuoco lento, fi farà feccare , finattantoché fia 

ro abbaftanza : h erà allora in pii parti divifo 
Mee la carta unta d'olio di mandorle dolci . Quefta 
é a Cre d'Appio; fi conferverà dentro una íca- 


tola. . 
E' buona per eccitarc lo fputo, per fortificare i Pol- 
moni, per facilitare il re(piro , per difcaeciare i venti, 
per eccitare l'orina ei mefi alle Femmine , per reíifte- 
re al veleno. La do(c n'é da due dramme fino ad un 
oncia. 
uando fi vorrà fare una Conferva d' A rego- 
Deer » bifogna procedere come nel Ma Con- 
ferva di Capelvenere ; ma perche il (apore n'é molto 
ingrato, fi puó far quefta , che per verità non ha tan- 
ta bm » ma fupplirà il difetto dell'altra per le Perfo- 
ne dilicate. 


CAPITOLO III. 


Del Mele e di fue. Preparazioni , 


L, Mele é una mefcolanza della (oftanza migliore 
de' Fiori edi alcuni Frutti, adunata dall'Ap nel- 
le loro Arnie, 

Plinio dice che il primo che trovó il Mele fu un cer- 
to Ariíteo Atenieíe: i Cureti furono i primi Popoli 
che (e ne fervirono , come riferií(cono alcuni Scrittori 
di Storia . 

Le itagioni nelle quali f aduna il Mele in Francia, 
fono la Primavera e l'Autunno : l'Api in quetto tem- 
fanno la lor provifione di Mele per la State e eid 
erno; perché nella ftate la ficcità toglie la foi 
de' Fiori , e nel verno non vi é coía alcuna dalla qua- 
le poífano trarre il Mele . . 
eimi fi vede una gran quantità di ve ri 
Arnie , fe ne toglie una parte in penniti, ma non fi dee 
togliere il tutto, perch/! | Api non plà vi farehbon ri- 
torno: fe nelaícia una parte per la lor foffiftenza. Co- 
deíti Penniti fono difpo(ti in piccoli effagoni di cera 
che contengono del Mele; fi mettonodentro un fac- 
codi tela nel torchio; il Mele efce e la cera reíta infi- 
ura di focacce nel facco: ma quando fi vuol far del 

1 Mele , bifogna fofpendere il (acco al Sole;ed aven- 
dovi pofto un vafo dilotto , lafciar colare il Mele fen- 
za metterlo nel torchio. Di codefta maniera é non 
folo pià bello, ma e di miglior (apore , ma é pià puli- 
to che quello é (tato nel torchio , facendo fovente il 
torchio colare della cera infieme col Mele: codefta d 
la ragione perché molti Meli hanna l'odor della cera, 
e ar diítillazione che fe ne fa colla Chimica , (e ne 
cavano de' pezzetti di cera che fi fono alzati infieme 
collo fpirito. Di pii , quando fi trovano dei vermi o 
delle Api nel Mele, il torchio le fchiaccia , e ve le me- 
fcola ; ilche non fuccede , allorché fi fa (enz efpreffio- 
ne. Bifogna metterlo poi in luogo freíco , affinché fi 
congeli: quelio che refterà nel facco quando nulla 
piü cola , puó effere pofto ne] torchio , e confervato a 


Ml Antichl avevano il Mele molto pià in ufo di 


COPEA 
quello Jo abbiamo noi, perché lo Zucchero non era 
allora tanto comune quanto lo é al prefente. Si pre- 
ferifce cuttayja anche allo Zucchero in molte compo- 
fizioni , ed in fatti in alcune occafioni é migliore; per 
cagione di efempio , purga ne' Criflei , elo Zucchero 
non purga ; — le Piasne pià che lo Zucchezo, 
perció (e ne me(cola ne' dieellivi: legae conferva me- 
lio le compofizioni nelle quali egli entra , di quello 
ccia lo Zucchero a cagione di una parte vifcoía che 
Contiene: I codefta ragione fi adopera nella Triaca, 
nel Mitridato . E 

Se fi confidera anche l'orizine del Mele , di facile fi 
concorrcrà coll'opinione che allo Zucchero lo preferi- 
fce: perch'é propriamente compoflo della foftánza pi 
effenziale de' Fiori che dall'Api é adunata; cosi puó 
dirfi che contenga la quinte(enza delle Piante. 

Hi ema Mele é quello che fi fa nel Dolánato, in 
Linguadoca , ne' luoghi vicini a Narbona , perché i 
Fioridel Timo; del Rofmarino, del Mughetto, della 
Viola mammola, e l'altre Piante , dalle quali l'Api 
traggon del Mele , vi fono molto pià cariche d'odore 
€ pià ripiene di fpiriti, che in altro luogo, a cagion 
dell'ardoredel Sole. Vediamo anche il Mele ch'é fat- 


| to fui Monti, fopra i quali il Sole perpendicolarmen- 
| te batte , effereatfai pià belloe pil fpiritofo deil'altro. 
bocca, bifogna fer- fcelta . 


ando fi adopera il Mele per 
virfi di quello di Narbona , perch'é 'l pid belo yil ptir 
fpiritofo, e'l pià grato al guílo ; ma per li Crifteie per 
li Medicamenti elleriori , preferirei il Melegiallo or- 
dinario, perché ha un poco di agrezza che lo rende 
E pun e pià deteríivo che bianco: bifogna 
ceglierlo d'una contiilenza fra dura e liquida , ben 
unito nelle fue parti. 

Jl Mele un buon alimento per coloro i quali han- 
no digiunato gran tempo, perché leggiero, tacilifli- 
mamente fi diftribuifce , e fparge ne' vai un fugodol- 
Cc e lez2iero ch'? come un balíamo della vita. Quefto 
quello faceva dicetie Democrito che per vivere lun- 
gotempo , era duopo bagnarfi per didentro di Mele 
ed ugnerfi perdifuori d'Olio. Bitogna tuttavia otfer- 
vare che i temperamenti bilioli non trovano molto 
glovamento nell'u(o del Mele pcr bocca, perché fi 
unifce facilmente colla bile , e pare fi cambi in quefto 
umore. In fattiil (apor dolce fi cambia (acilmente in 
amaro; perché vediamo che quando (i finao cuocere. 
troppo il Mele ,la Regolizia , lo Zucchero, e molte al- 
tre materie dolci , diventano amare ; e 'l troppo calor 
delle viícere potrebbe forfe fare lo fleífa. 

1I Meleci 
del petto e del polmone; fe ne fanno degl'Idromeli ; 
potentemente deterae ; ü adopera ne' crillei . 

Ho trattato nel mio Libro di Chimica della di(til- 
lazione del Mele: non parleró qui che delle operazio- 
ni chefervono alla Farmacia Galenica . 


Hydromelvinofum . 


R.. Mellit albi optimi f iv, 
Aque communis f5 xx , 

In vafe «ento flamno obdulo fimul igne lento ad tertie 
partis con([umptionem coquantur , vel donec ovum 
recens injedfum mon demergatur fed. (upernater . 
Inter coquendum verà omnis (puma diligenter au- 
feratur , bydromel cof'um quiete depuratum & do- 
liolo exceptum Soli radiis exponatur , vel in bypo- 
cauffum transferatur, illicque per quadragintadier 
maneat , vel donec nullum fermentationis fgnmum 
appareat , obturatum deinde doliolum , in cella vi- 
maria reponatur . 


OSSERVAZIONI. 


S! metteranno in un bacirío di rameflagnato, quat- 
tro libre di Mele e venti libre d'acqua ; (i faranno 
cuocere infieme a fuoco lento (inoalla confumazione 
del terzoo circa dell'umidità , ovvero, finché un uovo 
vi poffa nuotardentro , fi (chiumerà intantoil liquo- 
1e, fi veríerà in un barile, (i e(porrà al.calore del So- 
le, ov vero fi metterà il barileinuna ftuta e yi fi P d 
L 


lie il ventre, à buono per !e infermità Virtà . 





UNIVE 


lo fpazio di quaranta giorni, o finché il liquore 
An mend; sekandl di quando in quando; 
fi chiuderà, fi fatà mettere nella cantina, € fi con- 


lerverà . 

Fortifica lo ftomaco , rallegra il cuore , à buono per 
eccitare il I-A A fpiriti ; f1 adopera pià fpeffo per 
deliziache per la Medicina: perché per lo meno tan- 
tograto a|guíto etanto vinofo quanto il vino di Spa- 
ms gli é molto fimile. La dole n'é da mezz'oncia 


Defe. 
a dueonce. 
: eq der eet T S eva pec demit 
de' quali era folito il (ervir enifi- 
e d Ae Mielata: facevafi ancora aed meíco- 


me 
Oc. : L'Idromele ordinario fi prepara come l'Idrornele 
Idromele or- vinofo , ma non fi ía fermentare. 

dinarip . Si fanno allo fpetfo degli Idromeli vulnerarj con 
delle decozioni d'Erbe arie, e un poco di Mele 
per farne bere a coloro che fono infermi di polmone. 

L'Idromele vinofo é propriamente de! Mele ditio- 
luto, il di cui olio e fale fono ítati e(altati dalla fer- 
mentazione , dim potrebbefi trarre da quet 
dromele , uno fpirito infiammabile fimile a quellodel 
vino colla diflillazione , come ho detto nel mio Trat- 
tato di Chimica . 

E' meglioprendere del Mele bianco per codeíta ope- 
razione,che del Mele ordinario,a cagion del (apor che 
n'é migliore ,ed affinché l'Idromele fia pià puro e pià 
chiaro. ll Meledi Narbona farebbe da preferiríi agli 
altri, ma come non é molto comune , fi pu in vece 
di effo (ervir(i del Mele bianco pià bello chetrovar fi 


A. 

Si fa cnocere l'Idromele finché fopra di effo poffa 
nuotare un uovo freíco: da queíto contraffegno 
fi conofce che '| liquore ha confiftenza fufficiente per 
effere confervato: fe foffetroppo chiaro , l'uovo ca- 
derebbe in fondo . 

Non fi debbono empiere che due terzi del barile , 
affinché la fermentazione abbia dello ípazio, e nulla fi 
perda. Si chiuderà il barile in tempo deila fermenta- 
zione, folo con una carta o con un ino lino; ma 
quando fia terminata el barile fia nella cantina fi do- 
verà chiudere col fuo coccone, nella maniera ordi- 
naria. Se fi riempierà d'Idromele vinofo, fi confer- 
verà meglio. 

Per efplicare la fermentazione dell'ldromele , bifo- 
gna fapere che'| Mele contiene naturalmente un Sal 
acido eífenziale e dell'Olio , come dimoftrafi per via 
della Chimica. Quefto Sale é pofto in moto dal calo- 
re ,e tende a fvilupparfi , ma trova una foítanza olio- 
fa e imbarazzante che lo rattiene : bifogna dunque 
ch'eglioperi contro queft'Olio, e ne rarefaccia e ne at- 
tenui le parti per aver libero il fuo moto; quefto é 

uanto donec l'Olisefendr ra che rifulta uno 
pirito vinofo, "Olio effendo flato gran tempo 
rarefatto e divifo dal Sale, diventa fpirito . 

Quandol'Idromele é divenuto vinofo , ceffa la fer- 
mentazione , perché i Sali acidi che fono come tanti 
piccoli coltelli , avendo affatto tagliato quanto "-—— 
nevafi al loro moto,non fi dee nel liquare far pià sfor- 
zoalcuno , né per coníeguenza alcun mento. 

E' da offervarfi chelo fteffo (uccede nella fermen- 
tazione dell'Idromele , che 'n quella del Vino di Spa- 
gna, perche gli fteffi principj ela medefima difpofi- 
zion parti (i trovano nell'uno come nell'altro . 
Vié tuttavia codetta differenza che nel (ugo dell'uve 
fitrova mi quantità di Sale che nell'Idromele ; 
il che rende la fermentazione piü pronta , benché non 
vi fi aggiunga alcuncalore (traniero. Coloro che vor- 
ranno eífere iftruiti pià a lungo nella fermentazione 


fpirite d'T- 
romele vi- 


a quell del 
ve. 


Efplicazio- 
ne dellafer- 
mentazion 
dell Idro- 
mele . 


de' vini, potranno leggere cià che ne ho (critto nel | 


mio Libro di Chimica . 


II calor del Sole farebbe da preferirfi a quello delle ' 


ftuíe per eccitare!a fermentazione dell'Idromele , ma 
come non fe ne puó godere che per una parte del gior- 
no, l'operazione é pià prontamente fatta quando fi 
mette i| barile nelle (tufe che fi rendono calde e gior- 
noe norte col faoco . 

Puófervire l'Idromele vinofoaglifteffi ufi, a' quali 
ferveil Vinodi Spagna, e fe in ecce(fo fe ne beveffe , 
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cagionerebbe l'imbriachezza. Gli Olandefi e l'altre 
Nazioni che abitano ne' paefi freddi , ne' quali l'uva 
non acquiíta la qualità e fa maturità neceffaria , per- 
ché fe ne poffa fare il vino, ano dell Idromele 
vinofo molto pià (peffo di q facciamo in Fran- 
Cia , e ne bevono in vece di vino. 


Oxymel fimplex . 


Rt. Mellir eptimi de[pumati jb ij , 
Actti vini albi lb j, 
Coquantur fimul igne lento ad [srupi conffentiam . 


OSSERVAZIONI. 
S! me(coleranno in un piatto di terra due parti di 
buon Mele 


bianco, ed una parte di aceto bianco , 
€ fi metterà il piatto fopra il fuoco, e (i farà bollire 
| lentamente la mefcolanza , fchiumandola a mifura 
j del fari vedere la (chiuma , e quando farà cotto in 
| confiflenza di Sciroppo, fi coníerverà . 
E' ftimato buono per incidere e per fradicare gli Firtà. , 
umori groffi e vifcofi che fono attaccati alla zola ed al 
petto; fi meícola ne'Gargarifmi e ne' Loochi ; fe ne 
| puó prendere anche col cucchiajo : la dofe n'& una Dofe. 
mezza cucchiajata .- 

Offimele à una parola Greca che fignifica mefco- Acetum 
lanza di Melee di Aceto: fi dinomina anche Acetum mulfum. 
mul[um ,ciod Aceto melato. 

i dee sfuggire il far codeíta preparazione in un va- 
fo di rame, affinché l'acido del vino corrodendo il 
Metallo, non faecia mefcolare il verderame nel liquo- 
re. Si pu far fchiumare il Mele prima di mefcolarlo 
coll'Aceto , ma cuocendolo, l'acido fa rnolco bene fe- 
parare la fchiuma , fe n'é reftata 

"Offi mele noné convenevole al petto quand' é ir- 
ritato da urnori troppo acri che fopra vi cadono ; per 
lo contrario colla fua acidità farebbe toífiree l'irrite- 
rebbe anche di vantaggio ; ma é buono per incidere 
colle fue punte e per dilfolvere la pituita gro/fa che in 
molti luoghi fi attacca; é beneil berlo appoco appo- 
co affinché abbia il tempo di penetrare le Che 
trova nel fuo paffaggio. 





Oxymel JFeilliticum . 


Rt. Mellis optimi f iij , 
Aceti fcillitici fb ij. 
Cof igne lento , defpumentur & fiat Oxymel Scil- 


OSSERVAZIONI. 


S mefcoleranno in un piattodi terra vernicata tre 
; aJ partidi Mele bianco con due parti di Aceto Scil- 
Viens alie confilenza di Schogp. Quant FORE 
le fino a i Scir - Queftoé l'Of- 
| mele Scillitico Qs 
E' buono per incidere ed attenuare le lemme che Vjrtà. 
: fi fono indurite ed attaccate a i polmoni , al petto , ed 
: all'altre vifcere. Serve per le Lneneetegloc l'Epi- 
leffia : fi meícola ne' Loochi e ne'Gargari(mi; fe ne 
ende ancora in Me appropriate da una dramma 
imo a mezz'oncia: ha forza maggiore dell'Offimele 
; femplice per diítaccare le flemme . 


De. 


| Oxyme! compofitum, Mefue 


! R. Radicum mundatarum Apii, Petrofelimi , Rufci, Far- 
i niculi , Afparagi ana 3 ij , NPLUNPS, 
|. Seminum Apii , Fenicull , Petrofelini ana 3 j. 
| Omnia pir macerentur. calide in aque commu- 
nis jb vj-per viginti quatuor boras , tunc coquantur 
ad tertie partis conf uptionm ycolato 
Mellis optimi fb iij , ! 


Aceti lbi S - 
| Coquantur b confiflentiam [srupi . OISER 
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OSSERVAZIONI. 


pies le Radici nel lor vigore , (i ripuliranno 

bene , fe ne feparerà la corda , fi taglieranno in 
pam, ü pefteranno le femenze , fi metterà il tutto 
nfieme inun vafo vernicato , vi fi verferà fopra l'ac- 
qua comune bollente, fi coprirà il vafo, e f lafcierà 
la materia in digeítione per lo fpazio di ventiquattr 
ore: fi metterà il vafo fopra il fuoco , efi farà bollire 
fino alla confumazione del terzo; fi colerà la deco- 
Zion con eípreffione,fi me(colerà col Mele e coll' Ace- 
to; fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco d'uo- 
vo ,edopo averla pes r una tela batnbagina , fi 
fari bollire fino alla confi enga di Sciroppo. Quefto 
e l'ldromele compofto. 


Virtü . ftimato buono per aprire le oftruzioni del fegato, 
della milza , delle reni; attenua e deterge gli umori 
Dofe. groffi e lenti. La dofe n'éda mezz'oncia fino ad un 


oncia. 
OffmeleSeil- — Se in vece di Aceto comune adoperate l'Aceto 
liticecwn- — Scillitico in quefta operazione , averete l'Offimele 
pato. Scillitico compofto . 

Io non mefcolo l'aceto nella decozione , perché fa- 
rebbe ne Tu che farle eveoir te- 
nere. Di pii ; lafcier te delle fue 
punte nelli feccia che fi DNE zt 

Non poffo approvare il mefcolar l'aceto ch' éaftri- 
gnente , inun IMedicamento che fi vuol rendere apri- 

vo. 


Mel Rofatum. 


i. Sueci Rofarum rubrarum , Mellis optimi ana partes 


«equales 
Ovi albumine femul Clarificentur &t coquantur. ad [yrupi 
confiflentiam . 


OSSERV AZIONI. 


I pefteranno delle Rofe roffe colte di recente, in 
un mortajo di marmo, finché fieno in pafta: fi la- 
fcieranno cinque o fei ore in digeftione a freddo ; poi 
fi metteranno nel torchio per trarne il fugo. Si pefe- 
ràilfugo, fi mefcolerà con altrettanto buon Mele : 
fi chiarificherà la mefcolanza col mezzo di un bianco 
d'uovo; poi avendola paffata caldamcnte per una te- 
la bambagina , fi farà cuocere in confiftenza di Sci- 
r Á e bep , & G 
' deterfivo ed aftrignente; (i adopera ne' Garga- 
rifmi , per li mali della bocca e della 2ola , nelle inje- 
zioni e ne' criftei quando é bifogno di itrignere il ven- 
tue. . 

LeRofe roffe fono da preferirfi a tutte le altre fpe- 
cie di Rofe per la preparazione dcl Mele Rofato , a 
Cagone di lor virtà aflrignente . Se fi voleffc fare un 

cle Rofato lafativo , fi prendercbbono delle Rofe 
pallide femplici , ma farebbe poco in ufo. 

Altra ma- — Si potrebbe anche preparare il Mele Rofato met- 
mitra di fa. tendoa digerire al Sole per diecio dodici giorni , una 
re i| Mzle — partedi Rofe roffeben pefle,e mefcolate con due par- 
Refato. — tidi buon Mele in un vafo di terra coperto: fi fareb- 

be poi bollirc a fuoco lento la materia dopo avervi ag- 
giunto una quantità fufficiente di decozione di R ofe 
roffe; poi fi colerebbe, fi (premerebbe , fi chiarifiche- 
rebbe ,c fi farebbe cuocere fecondo l'arte. Quefto Mc- 
le Rofato non cederebbe in virtà al precedente. 

Non dee temerfi di difperdere le poche parti vola- 
tili chefono nelle Rofe roffe facendole bollire ; perché 
fono inutili nel Mele Rofato; non vi fi ricercano che 
le parti fiffe che fono le pià aftrignenti. 


Mel Violatum . 


RR. V'iolarum recentium i iv. 
Mellis communis 15 xij. 
Mi[ceantur , digerantur in lococalido per efe dies ,e- 
inde cum decocis florum aut foliorum Violarum Wh ij, 


Virth . 


FARMACOPEA 


bulliant ad quarte: partir confumptionem , tunc 
tolentur € ex ntur , colatura coquatur ad con- 
Fifientiam [yrupi , defpumetur € fervetur ad u[um . 


OSSERVAZIONI. 


I mefcoleranno in un vafo di terra delle Viole 
mammole col Mele ; fi chiuderà il vafo , e i met- 
terà in digeftione nel Jetame , ovvero in altro luogo 
caldo per lo fpazio di fette ovverotto giorni: n fi 
farà una forte decozione di Fiori odi Foglie di V iole, 
fi colerà , fi meícolerà in un bacino colla materia di« 
gerita , fi farà bollire la meícolanza fino alla diminu- 
zione di un quarto o circa dell'umidità ; fi colerà , fi 
fpremerà, e íi farà cuocere la colatura fino alla confi- 
enza di Sciroppo , íchiumandola di quando in quam» 
CURA conferverà codefto Mele Violato in vai di 
ufo . 
E' buono per indolcire; pet rinfrefcare e per fcio- gta, 
gliere il Veiis! a Rute rhe ne celle] fe ne mette Defe . 
da un oncia fino atre in ogni crifteo 
Le Viole femplici fono da preferirfi alle V iole 
ie per lo Mele violato, perché fono pià laffative. Gli 
peziali non vi adoperano d'ordinario che '| bottone 
che reta dopo efferne flato tratto il fiore azzurro , del 
ale fi fa la Conferva e lo LONE violato . In que- 
0 bottone parimente confifle la qualità purgativa 
ded pu anche fare il Mele Viola 4l 
i anche fare ele to in poco tempo 4/tra Pre- 
con d eguali di una decozione di Viole edi Mele; 
ma la prima preparazione é migliore . del Mele 
Si puà chiarificare i1 Mele Violato come il Mele Rofato . 
R ofato con un bianco d'uovo; ma ficcome non ferve 
mai nd non nc' crifici , cosi codelíta dilicatezza é molto 
inutüe. 
Non fi dee far conto dell'odore né del colore delle 
Viole nel Mele violato: non fervirebbono a cofa al- 
cuna; non vi fi domanda che una qualità laffativa 
che confifte principalmente nel (uo Sale , ed una fo» 
flanza mucilaginofa emolliente che confifte nell'alio. 


Mel Nenupbarinum. 


Wt. Florum Nymphee jb iv , 
Aque communis jb vii) , 

Bullian fanul igne lento ad tertie partis confumptio- 
nem, tunc colentur & exprimautur, in colatura 
mifce 

Ne communis 1 vj. 
Coquantur & de[pumentur ad confflentiam [rupi . 


OSSERVAZIONI. 


R endanfi dei Fiori di Nenufarcolti di recente ; fi 
mettaro a bollire nell'acqua per farne una deco- 
zione quanto carica potrà effere della foftanza de 
Fiori ; fi colerà con cfpreffione ; vi fi mefcolerà un pe- 
foeguale di Mele comune; fi farà bollire lentamente 
la meícolanza , fchiumandola di in quando, 
fino - confiflenza di Sciroppo. Queftoe'l Mele di 
Nenufar. 
E' buono per rinfrefcare , per umettare per indol- Firrà. 
cire gl'inteftini, per moderare i corfi di ventre; non 
ferve che ne' criflei.La dofen'é dauna fino a treonce. Dofe . 
Sarebbe inutileil far bollire pià volte nuovi Fiori di 
Nenufar in una fteís' acqua , come lo domandano al- 
cunc defcrizioni , perché una fol volta é fufficiente 
d'impregnare e di caricare interamente i pori del li- 
quore di lor foftanza vifcofa . 


Mel Mercurial. 


Bi. Succi Mercurialis depurati,Mellis communis anapar- 
pin, n PE 

Coquantur fomul ad confflentiam [yrupi . 

T Eodem modo paratur mcl Nicotiane . 


OSSER- : 


v 


Df. 


Deje . 


1 UNIVE 


OSSERV AZIONI, 


I trarrà il fugo di Mercorella per efpreffione fe- 
S condo jl metodo ordinario; fi depurerà facendolo 
leggermente bollire , e paffandolo per una tela di bam- 


ja. 

us mefícolerà il fago depurato con pefo eguale di 
Mele comune; fi faranno cuocere infieme fchiuman- 
doli fino alla confiftenza di Sciroppo. Sarà codeíto 
il Wer pneter d: fi ow per uno ftaccio fcoper- 
to,c fi conferverà jn vafi . 

E pià purgativo de Meli precedenti. Si a 
ne' criítei per Tacolica vento(a , per le infermicà iiteri- 
che. La dofe n'd da una fino a tre once. 

1l Mele di Nicoziana purga violentemente. Serve 
ne'criítei per gli A popletici , Letargici, &c. 


Mel Antbofatum . 


. Florum Rori(marini recentium fb j , 
Mellis de(pumati jb iv. 
€& infola per men[em, deinde addito parum 
aque Rorifmarini diffillati , coque leviter , cola €& 
exprime. 


OSSERVAZIONI. 


S anno in un mortajo di marmo i Fiori di 

ofmarino colti di recente; fi meícoleranno col 
Mele fchiumato battendoli per qualche tempo inf:e- 
me. Si metterà la meícolanza in un vafo di terra ver- 
nicata ; fi chiuderà bene , fi eporrà al Sole, ovvero 
fi metterà nel letame per lofpazio di un mefe ; poi vi 
fi aggiugnerà mezza libra o circa di acqua di Rofma- 
rino diítillata , o in difetto di efTa, di decozione di R of- 
marino; fi richiuderà il vafo, fi metterà fopra un fuo- 
co lento, e quando la materia bollirà , fi colerà con 
eípreífione; fi la(cierà divenir freddo il Mele efi con- 
ferverà . 

E' buono per la colica vento(a, per lo letargo, per 
la paralifia , per le malattie ifteriche: non ferve d'or- 
dinario che ne' criftei. La dofen'é da una fino a tre 
once; ma fi potrebbe anche fervirfene per bocca . 


Come la maggior virtà de' Fiori di Rofmarino 
confifte nelle (ue po volatili , fi sfugge il fare una 
lunga cozione nell parazione di queito Mele , af- 
finché non fi difperdano. 

Si lafciano gran tempo ín digeftione i Fiori di Ro(- 
marino nel Mele , affinché la virtà fi comunichi 
& fufficienza . 


L'acqua di Rofmarino che fi agsingne alla mefco- 
past medctape la,a € fi poffa far 
bollire una bollita , colarla e ridurla in. Mele in una 
confiftenza di Sciroppo . 

Non fi domandano d'ordinario che tre libre di Me- 
le fopra una libra di Fiori di Rofmarino; ma come 

" me fono leggieri CA dno gran volume , 

vene a fufficienza in una libra impregnare quat- 
tro libre di Mele. zum 3 

In mancanza del Fiore fi potrebbono bene fo(titui- 
re le foglie del Roímarino; perché (ono molto cari- 
che di fali e di parti oliofe volatili che debbono co- 
municare molta virtà al Meie . 


Mel Parictariz. 


Rt. Foliorum Parietarie recentium Fafc. ij. 
Incidantur , contundantur , & decoquantur in f xx 
aque communis ad tertie partis con[umptionem , 
deinde colentur & exprimantur , colaturacum pari 
quantitate foliorum Parietariee contuforum bulliat 
iterum , coletur & exprimatur , liquor tandem cum 
Mellis communis fb xij ad [yrupiconfflentiam per- 
eoquatur , de(pumetur & fervetur . 
Eodem modo parantur 
Mel Mente , Centaurii minoris , Vulvarie , Myrti. 


RSALE. 


OSSER V AZIONI. 


Veraffi buona -— di-Parietaria tenera , 
colta nella fua forza: fi taglierà , fi batterà in 
un mortajo per iíchiacciarla ; fi metterà a bollire in 
un bacjno con venti libre di acqua fino alla diminu- 
zione del terzo; fi colerà la decozion con efpreffione. 
Si farà bollire di nuovo nella colatura fimile quantità 
di Parietaria fchiacciata , per lo fpazio di mezz'ora. 
Si colerà il liquore , fpremendo fortemente l'erbe ; (i 
meícolerà con peo eguale di Mele comune , e fi farà 
cuocere la meítolanza fchiumandola fino aiJa confi- 
ftenza di Sciroppo. Acad €'| Mele di Parietaria. 
Non fe ne adopera che ne' criflei: ferve per 1a Co- pgs, 
lica Nefretica , per la Pietra, per lodolor delle R eti, 
per la diffic 
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oltà d'orinare. Se ne mettono due o tre 
once in ogni crifteo . 


Mel Helleboratum . 


Rt. Radicum Helleberi nigri fccavum comtu[arum 36 j , 
Infunde calid? per tres dies inaque communis i xiv. 
deinde coque ad medias ,cola &t exprime , in colatu- 
ra mi[ce Meliis cemmunis fb vj. 
Coquantur ad confffentiam [rupi . 


OSSERVAZIONI. 


S! pefterà l'Elleboró nero, e fí metterà in infufione 
caldamente nell'acqua. per lo fpazio di tre giorni ; 
poi fi farà bollire l'infutionea fuoco lento, fino alla 
confumazione della metà: fi colerà con eípreffione , 
e vifi farà cuocereil Mele (ino a confiítenza di Scirop- 
po; i fchiumerà e conferveraffi . 

$i puó feriae je bocca e'n crifteo per lo Le- virt, 
targo , per l'Apopleífia , per la Mania , per la Malin- 
conia ipocondriaca:la dofe per bocca n'dda una dram- Dofz . 
ma fino a mezz'oncia , purga per difopra e per difot- 
to: ladofe in crifteo n'é 3a mezz'oncia fino a tre once. 

Si potrebbe in vece di fare la decozione di Ellebor: 
melcolarlo peíto nel Mele, e laíciarlo in digeítione a 


lento per duco tre ore, colarla con cífpreífione, e far- 
la cuocere (ino alla neceífaria coníi : Queíto 
Meleavrebbe tanta virti , quanta il precedente 


molto pià purgativo; ma non potrebbe fervire che co . 
E li criftei, perché farebbe doptoacro prefo per x 


Mel Paffulatum. 


Rt. Uvarum pa(farum ab acinit purgatarum fp ij. 
Infunde in aque calentis jb vj fequenti die coque ad 
medias & fortiterexprime , expreffum cum Mellis 
fb id, bullire finito in mellis confflentiam . 


OSSERVAZIONI. 


——— —À— M —M— —————— 


S monderanno l'uve da'loroacini , fi metteranno 
in infufione caldamente per lo ípazio di venti- 
Ttc neil'acqua ; poi fi farà bollire l'infufione 
1no alla diminuzione della metà ; fi colerà e fi efpri- 
merà fortemente ; vi fi farà cuocere il Mele fchiu- 
mandolo fino a confiftenza di Sciroppo. 
Il Mele di Uve é buono per lo catarro, per eccitare pjrr. 
lo fputo , per temperare le agrezze del petto. La do Dofe . 
| fe n'é da mezz'oncia (ino ad un oncia. 
| Alcuni chiamano Mele d'Uve la decozion d'Uve 
evaporata in confiftenza di Mele o di Eftratto: ma i 
nomi di Robo o di Sapa converrebbono meglio a quc- 
fta preparazione. 


Mel 


Altra ma- 
niera di fa- 
Sole , onel letame per lo fpazio diquindici giorni , poi re i/ Mele di 
aggiugnervi dell'acqua , far bollirela materia a fuoco El/eboro . 


Se in vece della Radice di Elleboro nero fi adope- Mele di EI- 
raífe quella di Elleboro bianco, il Mele ne (arebbe /cboro bian- 
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Mel Znacardinum. 


Bh. Anacardiorum [b j. 

Contundantur &* infundantur calid? per viginti qua- 
quor im aque communis jb vj, deinde bul- 
liant ad media: , in colatura mice 

Mellis de[pumati f& iij , 

Coquantur ad confifientiam d. 
Eodem modo paratur Mel Myrabolanorum . 


OSSERVAZIONI. 


S pefterà bene una libra di Anacardi; fi metteran- 
no in infüfione per ventiquattr'ore nell'acqua cal- 
da; fi farà bollire l'infufione fino alla diminuzione del- 
la metà; fi colerà , fi (premerà , e vifi farà cuocere il 
Mele fino a confiftenza di Sciroppo; fi (chiumerà c fi 
conferverà . 


Firth. E'buono per le malattie del cervello,fortifica iner- 

Defe . vi, attenua e rarefà la pituita troppo groffa. Si dà 
per bocca da mezz'oncia fino ad un oncia . 

Altro Mele — Ne' luoghi ne' quali fi trovano gli Anacardi recen- 


V Anacardi . ti , e ne trae un Robo o un Beono che impropria- 


mente fi chiama Mele di 
CAPITOLO IV. 
De' Sciroppi . 


Origine de Li Antichi fi fervivano nelle loro infermità 
Sciroppi , e 
[ Etimologia 

del nome . 


d'Acque condite. collo Zucchero ch'erano da 

effi dinomate Giulebbi; ma come que" liquori 
non potevano effere per lungo fpazio di tempo con- 
fervati , fi pensó dar lorouna cozione , e fe n'é fatto 
lo Sciroppo chiamato in Latino 5yrupur ,a eve , tra- 
Bo c 9i, (fuccus : in fatti la maggior parte de' Sciroppi 
fono fatti con Sughi di Piante , con Zucchero o Mele. 

Gli Sciroppi fono propriamente Conferve liquide 
delle foftanze pià pure de Mifti; fi fanno d'ordinario 
collo Zucchero piuttoftoche col Mele, e fi chiarifica- 
noa fine di dar loro un colore ed un fapore pià grato. 
Lo Speziale dec affai fpeffo rinnovarli , perché invec- 
€hiando perdono molto della loro virtà: é vero che 
molti ve ne fono, i quali non fi poffono far pià fpetfo 
che una volta all'anno; ma ve ne (on anche da poterfi 
rinnovare pià volte . 

La chiarificazion de' Sciroppi fi fa nella feguente 
maniera . Si mette in un bacino un bianco d'uovo e 
treo queres diliquore Ma non dev'effer caldo, 
pe il bianco d'uovo fi cuocerebbe. Si battono in- 
nce qualche tempo con alcune verghe , e'l tutto 
fi cambia in ifchiuma; fi aggiugne lo Zucchero e'l 
rimanente del liquore. Si fa bollire la mefcolanza fo- 
pra il fuoco alquante bollite, affinché il bianco d'uovo 
ch'é vifcofo, fi carichi del fuccidume ch'é nello Sci- 
r € fi fepari ne' lati del bacino. Quando fi ve- 
dede lo Sciroppo che bolle nel mezzo d ben chiaro , 
fi fchiuma e fi paífa per una tela bambagina,o per una 
calza d'Ipocraffo: fi fa poi cuocere Io Sciroppo chia- 
rificato fino alla neceffaria confiftenza , fchiumandolo 
ancora di quando in quando fe n'e bifogno. 

Quando fi debbono chiarificare ] v di tre libre di 
"Zucchero , é bene l'adoperarvi pià di un bianco d'uo- 
vo: perché fi dee mettervene a proporzione della 
quantità dello Zucchero . 

* La confiftenza dello Sciroppo dev'effere glutino- 
fa ,un poco vifcoía, che formi quando appoco appoco 
fi vería da un cucchiajo, delle gocce groíle ful fine, ed 
un filo corto. Ma tutti gli Sciroppi non hanno bifo- 
gno di una si forte cozione. Gli eris acidi, come 
quelli di Berberi , di Uva fpina , di Melogranato, fi 
confervano a fufficienza , benché non abbiano ricevu- 
to che una leegiera cozione , a cagione del loro Sal 
acido. Quanto agli Sciroppi che non poffedono queft" 
acido e (omo deftinati ad eífere confervati gran tem- 
po, debbono ricevere una cozione piü forte: fi dee 
tuttavia offcrvare che non fieno troppo cotti, perché 






erbofa e bia nca , ritenendo folo la 


FARMACOPEA 


non fi candifcano nel diventar freddi; il che coftrigne- 
rebbe lo Speziale a farli di nuovo fciogliere nel bagno 
maria , e ad aggiugnervi un ps d'acqua. Il Candi- 
to à una criftallizzazione dello Zucchero: gli Sciri 
pi che fi fanno colle Cattonade o Zucchero non affi- 
nato, fono meno Papeta candirfi , che quelli che (1 
preparano collo Zucc. in pani, perché la Caíto- 
nada contiene una ontuofità , che gl'impediíce il cri- 
flallizzarfi con tanta agevolezza; ma per evitare che 
Sciroppo fi candifca , bafta me(colarvi mentre (i 
cuoce, mezz'oncia ocirca di Mele di Narbona o al- 
tro Mele bianco per ogni libra di Zucchero : é bene 
anche il dimenarlo un poco con un cucchiajo in tem- 
poche divien freddo, per impedirgli il condenfaríi 
nel fondo ; e fi dev'effere avvertito di non lo racchiu- 
der nel vafo , nel quale fi ha intenzione di confervar- 
lo, finché non é affatto freddo : perché puó fuccedere 
che quando fia flato pofto un poco caldo in quel vafo 
coperto , l'umidità cheafcende in vapore al coperchio 
cada di nuovo nello Sciroppo, e vi fi faccia fopra del- 
la muffa e del candito nel tondo . 


Jyrupus Florum Tunice . 
Ri. Florum Tunice feu Caryophyllorum bortenfum ru- 


'um mundatorum fb ij , 

Infundantur calidé per duodecim boras im aque com- 
munis jb vj tum pofl levemebullitiomern coletur € 
exprimatur infufto, in colatura infunde ut antea 
«qualem Florum Tunice novorum quantitatem , 
deinde leviter bulliant , colentur € cxprimantur ; 
liquer tandem cum Saccbari optimi jb iv. clarifice- 
tur & igne lento coquatur im [yrupum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S prendano de' Garofani ben roffi e ben odorofi , 
colti di recente ; fi monderanno dalla lor parte 
parte purpurea ; fi 
metterannoinun vafo di majolica o di terra vernica- 
ta, e fopra vi fi verferà l'acqua bollente ; fi Si pos il 
vafo ,e fi lafcierà la materia in digeítione per lo fpa- 
zio di dieci o dodici ore : poi fi farà Bollire leggiermen- 
te l'infufione , e con efpreffion coleraffi ; fj metteran- 
no parimente in infufione in queíta colatura tanti 
nuovi Rori di Garofani come prima ; poi fi farà anco- 
ra bollir leggiermente l'infufione, e fi colerà fpremen- 
do fortemente la feccia . Si averà una forte cintura 
di Garofani , vi fi metterà lo Zucchero ,fi chiarifi- 
cherà la meícolanza con un bianco d'uovo, e dopo 
averla paffata per una tela bambagina , fi farà cuoce- 
re appoco appoco in confiflenza di Sciroppo. Avraffi 
uno Sciroppo di Garofani , molto grato al gufto . 


E' buono per fortificare lo ftomaco , per rallegrare P'irtà 


il cuore e'l cervelio, per refiftere al veleno, per difcac- 
ciare col mezzo della trafpirazione i cattivi umori : 
fidà hue, per lo vajuolo, per le febbri maligne, 
per l'epileffia 

un oncia . 

Sarebbe inutile il fare pià infufioni di nuovi Garo- 
fani, dopo le due che fono delcritte, perché l'acqua 
non potrebbe prendere pid foftanza di quella ne ha 
prefa. 1I Garofano dà allo Sciroppo un odor di Ga- 
rofano molto grato; ma fi potrebbe renderlo pià for- 
te,laíciando bollire nello Sciroppo chiarificato (ul fine 
della cozione , due o tredramme di Garofani pefti, cd 
inviluppati in un nododi tela chiara :- lo Sciroppo ne 
farebbe anche piü cefalico . 

Fortifica lo ftomaco, perch'é compofto di parti 
fpiritofe e faline che rarefanno le flemme , e riftabili- 

cono le fibre diquelle vifcere , dimodoché la digetlio- 
ne fe ne fa E. Rallegra il cuore rarificando il 
fige » € facendolo circolare con pià preítezza. Cosi 
anche colle fue parti fpiritofe , apre i pori e difcaccia 
trafpirazione gli umori cattivi. E; buono per gli 
E letici, perché fortifca co' fuoi fpiriti il cecvello 
ch'é affalito da quefta infermità . 


Syru- 





- La dofen'é da una mezz'oncia fino ad Dofe. 


UNIVERSALE. 


Jyrupus C'apillorum veneris fimplex. 


Rt. Capillorum veneris iie. vi. 
Incidantur & infundantur calid? per boras (ex aut 
feptem im. aque communis ]b iv. deiade bulliant 
ad con[umptionem quarte partis , colentur GS ex- 
mantur , colaturee adde Saccbari albi f ii). 
Clarificemur , t feat Syrupus ex arte . 


OSSERVAZIONI. 


S! prendano de' Capelveneri colti di recente , de" 
pià bellie pi odoriferi che trovar fi pue fi 
taglieranno minuti , e fi metteranno in infufione cal- 
- damente nell'acqua per lo ípazio di fei ovver fett'ore : 
fi farà poi bollire l'infufione fino alla diminuzione del- 
la quarta parte ; fi colerà con efpreffione , e vi fi me- 
(colerà lo Zucchero, fi chiarificherà la mefcolanza 
con un bianco d'uovo, e dopo averla paífata per una 
tela bambagina , fi farà cuocere fino alla enza 
di Sciroppo . 
E'buono per la toffe , per le infermità del petto , 
per indolcire la matrice dopoil parto, e per li mali di 
milza ; fe nc prende a cucchiajate e fe ne meícola ne* 
Giulebbi , nell'Emulfioni , e nella Orzata. 

1 pià grandi, i pid belli, eimigliori Capelveneri 

creícono in Canadà : quelli di Linguadoca e di Pro- 
venza fono molto - piccoli; ma fi accoftano affai 
nella virtà a quelli di Canadà. I Capelveneri che cre- 
Ícono ne' no(tri Paefi temperati fono minori in forza 
e€'n virtà. Molti Speziali fanno venire de' Capelve- 
neri fecchi di Canadá o di Mompellieri per farne il lo- 
ro Sci di Capelvenere; ma '| miglior metodo 'l 
far venire la Conferva di Capelvenere dagli fleffi 
Pacfi ,c fervirfeneper la compofizione di codefto Sci- 
roppo: perche come l'Erba ha fermentato collo Zuc- 
chero nella Conferva , il diftaccamento de (uoi prin- 
cipi (i fa facilmente per lo Pr : 
Alva ma- — Siprenderà dunqufuna libra di Conferva di Capel- 
nitradifa- venere di Linguadoca, fi metterà caldamente in in- 
ve loScirop- fufioue in quattro libre d'acqua comune, per lo fpa- 
fo diCapel zio di quattr'ocinque ore: poi fi colerà con efpreffion 
venere. l'infufione ; vi fi metteranno tre libre di Zucchero 
bianco ; fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco 
d'uovo efi farà cuocere in confiftenza di Sciroppo. 

La gran Feo che hanno i Capelveneri di 
Mompe*llieri Mun A cw hope Mer- 
canti d'ingannare i ico con un pretefo Sciro; 

di Capelvenere che icon venire di Mompellieri. Co- 
deíto Sciroppo altro noné che dello Zucchero chiari- 
ficato che puó etfere cosi bene preparato in Parigi co- 
me in Mompellieri; cosi é molto inutile il fargli fof- 
frize un viaggio si lungo: € facile il riconofcere quan- 
to io dico efaminando il fuo color e'l fuo fapore ; per- 
ché il vero Sciroppo di Capelvenere dce avere un co- 
lote rofficcio ed un fapore di Capelvenere faciliffimo 
ad elfer diltinto , c quelloé chiaro, di un bianco gial- 
liccio e di un fapore di puro Zucchero. Sia dunque 
rato in Mompellieri , fe cosi vuolfi, non é mi- 
gliore . Bifogna tuttavia confeffare che non é per rií- 
permiare i Capelveneri che ip ad efferne privo 
quelto Sciroppo; perché queft'erba é aífai comune e 
di poco prezzo in Lingenioce , ma folo a fine che lo 
rerom un pià bel colore ed un fapore pià gra- 
to T il pisc pari eredi e » principalmente 
in Parigi, a que! rc € a quelfaporedel pretefo Sci- 
M 4 Capelvenere della rada della Hucbette, ciod 
della Madia piccola , che quando fe ne ordina del vero 
"Infermi , non lo riconofcono come tale, e prefe- 
iícono l'altro che non ba altra virtà fe non quella 
che gli - dallo Zucchero. L 
on aver ripugnanza quanto al de" 
Capelveneri; perch'é grato. Lo Sciroppo di Capel- 
venere é buono per le infermità del petto, perché in- 
dolcifce l'umor acro che vi cade, ed eccita lo puto . 
Si dà meícolato coll'Olio di Mandorla dolce a Fan- 
ciulli e alle Femmine che hanno partorito di recente . 
Si puà rendere lo Sciroppo di Capelvenere piü tin- 


Virti. 


Dofe . 


Viri. 
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toe piü pettorale aumentando la quantità del Capel- 
venere Dmm nella fua compofizione , ed aggiu- 


gnendovi un oncia e mezza di R egolizia ; ma farà un 
poco men grato al gufto. Si poffono parimente met- 
tervi le cinque fpecie di Capelvenere ed anche lo Sco- 
lopendrio., ovvero non mettervene chediuna o didue 
forte: é aífai indifferente di quale fpecie di Capelve- 
nere por d lo Sciroppo; perché tutti hanno la 
fleffa virtà. 


Jyrupus C apillorum veneris compofi- 
Ius y feu 'yrupus Adianti y 
D. Fernelii. 


R. Adiantbi MR rel » Pobtrici ,Salvie vite, feu Rute 
murariet , Seolopendyil vulgaris , feu Lingue cer- 
vine anaman.j, 

Saxifragi , Betonicee , Pimpinelle ana man. (5. 

Macerentur per viginti quatuor boras in aque jb vj» 
dein coquantur ad con[umpiionem tertie partis y 
im colate leviter expreffo diffolve 

Saccbari optimi jb iij , 3 ij. 
Coquantur in 3yrupi crafftudincm . 
OSSERVAZIONI. 


S! taglieranno l'Erbe, fi metteranro caldamente 
in infufione ncll'acqua per lo fpazio di ventiquattr" 
ore ; poi fi farà bollire l'infutone fino alla diminuzio- 
nedeiterzo; fi colerà con efpreffione , vi fi mefcole- 
rà lo Zucchero, fi chiarificherà la meftolanza con un 
bianco d'uovo e dopo averla paffata per una tela bam- 
bagina o per una calza d'Ipocraffo, fi farà cuocere in 
confiftenza di Sciroppo . : 
E' buono per eccitare lo fputo e l'orine, per ajutare 
alla reipirazione , per provocare i me; nelle Femmi- 
ne , per indolcire le agrezzedel (angue , per leulceri 
del Polmone, per li mali della Milza , e per altre ma- 


lattic del petto. La dofe n'éda mezzoncia finoad un Def - 


oncia. . 


Jyrupus de ZAbfintbio fimplex. 


Wt. Abfintbii vulgaris fh 
Infundatur rimi, L2 DI inaque communis 


iij i 
P$ DL pofl. fuffcientem vefidemtiam coquatur cum 
Mellis optimi $5 j 5, 
Fiat Syrupus 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! prenderanno delle cime o delle foglie di A (fenzio 

quando la Pianta é nel fuo vigore; fi taglieranpo 
minute , e fi metteranno caldamente in infulione per 
lofpazio di cinque o fei ore nell'acqua. Si farà poi bol- 
lir l'infufione alla diminuzione del terzo; fi colerà ,e 
fi farà cuocere la mefcolanza fchiumandola , fino a 
confiftenza di Sciroppo . 


Ajuta alla digeftione , fortifica lo ftomaco , uccide Firrà . 
i vermi: la dofe n'é da mezz'oncia fino ad un oncia ; De[e. 


ferve per mondificare lepiaghe , ma non tanto inufo 
quanto il leguente. 

* Comcela qualità dello Sciroppo di Affenzio fem-* 

lice non rifiede che nell'Affenzio, molti Infermi fi 
fervoro in vece di Sciroppo, dell'Affenzio preparato 
agguiía di The , aggiugnendovi un poco di Zucchero 
odi Mele di Narbona: di codefta maniera compon- 
ono ful fatto una fpecie di Sci chiaro che da 
effi d bevuto caldo: € per verità pit amaro del vero 
Sciroppo; ma l'amaro piacea molti: le Fanciulle , e 
le Donne fi fervono di queft'Affenzio preparato co- 
me il The, per provocare i lor ordinarj. 


5m- 


Vrtü, 


Dj. 


Altro $cirope 


fo d Affen- 
aio. 


Tintura di 
Affenzio . 


Firth. 
Defe . 
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J'yrupus de Abfintbio compofitus 


Jeu major. 


We. Summnitatum Abfimntbii majoris ficcatarum ]b (5 
Rofarum rubrarum , Tartari albi ana $ ij; 
Nardi Indice 5 iij, 
Succi cydoniorum depurati , Vin albi ana ft, iij (S. 
Vafe probé claufo macerentur calidé per bora: viginti 
quatuor , deinde igne lento bulliant ad tertie par- 
tir con[umptiomern , colatura ovi albumine clarifr- 
cetur cum Sactbari albi i iv. & coquatur im [yru- 
pum , cui refrigerato permi[ceatur 
Tinclure: abfinibii (piritu vini extrae 3 ij 
Fiat $yrupus 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S prenderanno delle cime di Affenzio maggiore , fi 
taglieranno minute collo Spicanardi ; 11 mette- 
rannoin un vafo di terra vernicata; fi meícoleranno 
le Rofe e'| Tartaro polverizzato uiuos ver- 
ferà fopra Ja mefcolanza il Suzo di cotogno depurato 
€ Vinobianco; fi coprirà il vafo , e fi metterà per lo 
Ípazio di ventjquattr'ore in un Inogo caldo poi fi fa- 
rà bollir l'infufione a fuoco lento, fino alla diminu- 
Zzionedel terzo ; fi colerà , vi fi metterà lo Zucchero , 
fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco d'uovo , 
€ fi farà cuocere in confillenza di Scir denfo . 
Quando farà divenuto freddo , vi (i meícolerà efatta- 
mente la tintura d'Affenzio, e fi conferverà lo Sci- 


rTOppo. 

E'buono per fortificare lo flomaco, per ajutare al- 
la digeftione, per arreílare le diarrec, per la colica 
ventofa , per le malattie ifleriche: provoca l'orina e i 
mefi nelle Donne, La dofe n'é da mezz'oncia fino ad 
vn onzia: ferve anche eíteriormente meícolato negli 
Unguenti per detergerc le piaghe , c l'ulceri vecchie , 
per refiftere alla corruzione. 

Come gli ufi principali di que(to Sciroppo fono il 
fortificare ló ftomaco effendo dato interiormente , il 
Sugo di Cotogno e] Vino co' quali fi trae la tintura 
dagl'[neredienti , (ono meftrui molto convenienti ; 
perché colla loro qualità ftittica , poflono riftrignere 
€ raffodare le fibre dello (tomaco, ch'eflendo rilaifate, 
cagionano la debolezza di quelle viícere : lo Spirito di 
vino per verità nel bollir fi difperde, c porta feco il 
pià volatile delle Droghe; ma non fi puó dar rime- 
dio a queft'accidente , fe non coll'aggiugnere nello 
Sciroppo cotto e divenuto freddo la 1 intura d' Á (Ten- 
zio fatta nello Spirito di Vino, o fe pià fi aggradifce , 
uno fcrupolo di effenza d'Affenzio melcolata in un 
oncia 0 circa di Zucchero candito in polvere. 

Si potrebbe foltituire della Cannella allo Spicanar- 
di, fe temefi il cattivo fapore; alcuni fi fervono dell 
Affenzio minore , che non é amaro, ma lo Sciroppo 
non hatanta virtà . 

Si puó fare uno Sciroppo d'Affenzio ful fatto fenza 
fuoco, agitando infieme parti eguali di V ino d' Affen- 
zZioedi Zucchero in polvere con un poco d'acqua di 
Cannella , finché lo Zucchero fia liquefatto: codefto 
Sciroppo farà chiaro,e non fi conferverà si gran tem- 
* po come l'altro, ma non farà quafi di minor virtà per 

linterno. 

Per fare la Tintura d'Affenzio, fi metteranno in 
un matraccio delle Cime di A ffenzio fecche : fi verfe- 
rà fopra dello Spiritodi V ino laquantità che farà ne- 
ceffaria folo per far che l'Erba fia ben umettata : fi 
chiuderà il matraccio, fi la(cierà la materia indige- 
ftione cinque o fei giorni , poi fi colerà il liquore con 
eipreffione. Sarà quefta la Tintura d'Affenzio; fi la- 
fcierà pofare , e fifeltrerà 

E buona per fortificare lo ftomaco , per ajutare al- 
la digeftione , per eccitare i mefi alle Femmine. La 
dofc n'é da fei gocce , fino a trenta. 


FARMACOPEA 


Jyrupus de Altbea feu de Hibifcos 
. Fernelii. 


Rt. Radicum Altbee 5 ij , 

Graminis , Afparagi, Glycyrrbiee Uvarum paffarum, 
Cicerorum rubrorum ana 31, 

Summitatum Altbee , Malve , Parietariet , Pimpi- 
melle , Adianti vulgaris , Capilli veneris jer 
lienfis ana Man. j , 

Quatuor Serninum frigidorum majorum € minorum 
ana 5 ij. 

Bulliant ex avte im aque communis jb viij , ad con- 

[umptionem tertie partis , colemtur &t ex, tur ; co- 
latura cum Saccbari optimi | iv , evi clarifi- 
cetur & cequatur in Sgrupum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


I fceglieranno le Radici pià groffe e meglio nudri- 
S ion pefteranno, e fi ir irm in peszi: fifa- 
rannobollire — quelle di Gramigna, poi quel- 
le di Sparagio e di Althea , poi i Ceci peti, l'Uve 
mondate dagli acini loro l'Erbe, le Semenzee la Re- 
golizia pefle, per fare del tutto una forte decozione , 
Che fi colerà fpremendo Mecca la feccia; i 
mefcolerà nella colatura lo Zucchero , fi chiari: 
rà la mefcolanza con un bianco d'uovo, e fi farà cuo- 
Cerc come Sciroppo. 

E' buono per indolcire la quas acra che fcende ful 
petto e nelle reni , eccita lo fputo , provoca l'orina , fa 
ufcire la fabbia dalle reni. E/ buono per la colica ne- 
fretica: la dofe n'é da mezz'oncia fino ad un oncia e 
mezza. Senemette nelle Orzate , ne' Giulebbi , nel- 
le Emulfioni; fe ne fa prendere ancora una cucchíaja- 
ta " calmare la toffe . 

foftanza mucilaginofa dell'Altea rende codefto 
Scieoppo affai glutinofo , e fembra effer cotto prima 
di efferlo; € perció neceffario ch'ei bolla finché giun- 
ga ad effere aífai denfo fe vuolfi confervarlo per qual- 
che tempo: codeílo mucilagine é quello che gli fom- 
miniflra maggior virtü ; perché colle fue parti oliofe 
eramofc , lega ed imbarazza i fali acri e falati che di- 
ftillano dal cervello: conden(a gli umori troppo fie- 
rofi ch'eccitano la toffe; fa u(cire con dolcezza la re- 
nella , la pietra e le lemme delle reni e della vefcica - 

Gl'Ingredienti ch'entrano in quefta compofizione 
contengono parimente molte es faline chefervono 
di veicolo al mucilagine per farlo penetrare e portar 
fuori per via d'orine. 

Le deícrizioni dello Sciroppo d'Altea fi trovano di- 
veríe ne' R icettarj ; q mi pre ragionevole; l'ho 
tratta dalla Farmacopea Reale . 

Si puó fare uno Sciroppo d' Altea femplice con una 
infufione di radici d'Altea fatta nell'acqua calda , e 
zucchero parti eguali; fi faranno cuocere infieme in 
confiflenza di , 

E' eccellente per le agrezze del petto, per lo ca- 


tarro. 
Hibifcum in Greco i&/ew, e l'Altea. 


J'yrupus Zirtbemifie , D. Fernehi. 


R. Foliorum Artbemife Man. ij, 
Pulegii , Origami, Calaminthe montane , Nepete , 
Ki lane im sch, Hifp » Praffü 
à , Hspericl cum rios , Cbamepi- 
tbio:  Matricarie , Betonice ana Max. » 
Radicum Irtos nofiratis , Helenil , Rubie majoris , 

Paonie , Leviflici, Famiculi , ana 3 (5 , 

Seminis Anifi, Petrofelimi , Fastull Umi » Dauci 
Cretici , Nigelle & , Rute ana 2, iij. 

Coni rer ard s wer in 
bydromelitis p viij  &t coquantur v. celatura cum. 
Sacchari v» percequatur in Sgrupum , addendo [ub 
finem coctionis (equentia contufa & in modulo snclufa, 

eren pesi ] M nardi 5 iij. 

dat 4$. 
OSSER- 


Virtà . 


pfe . 


5 di 
MI Iea f rm- 
plice . 


Virtà . 
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OSSERVAZIONI. 


S fceglieranno tutti gl'Ingredienti ch'entrano nel- 
la compofizione di quefto Sciroppo i pià belli e i 
meglio nudriti ; fi laveranno le radici, (i monderanno, 
fi caglieranno in pezzi , fi pefterannoin un mortajo di 
marmo, e fi metterannoin un vafodi terra vernica- 
to; vifi meícoleranno le femenze ben nettee ben pe- 
fle, c l'erbe tritate minate e fchiacciate in un mor- 
tajo; fi verferanno fopra otto libre d'Idromele che 
farà ftato fatto con una libra di Mele liquefatto c 
fchiumato in fette libre d'acqua; fi coprirà il vafo , e 
fi metterà la materia in digeftione prc cds 
fpazio di ventiquattr'ore. Si farà poi bollire a fuoco 
lento fino alla diminuzione del terzo o circa dell'umi- 
dità; fi colerà la decozione con efpreffion forte , vi fi 
mefícolerà lo zucchero, fi chiarificherà la mefcolanza 
con due bianchi d'uovo, e fi farà cuocere in confi- 
ftenza di Sciroppo, gettandovi ful fine il gruppetto ri- 

ieno di Cannella groffamente polverizzata e dello 

picanardi tagliato minuto colle forbici; fi lafcierà il 
rrr sg in infafione nello Sciroppo, affin- 
ché abbia tempo per comunicargli la fua virtà . 

Quefto Lad € buono per eee ei 
Donne abbattere i vapori , per acquietare la coli 
ca vexola, per fortificare il cervello, per refiftere al 
veleno, e per eccitare l'orina. La doíe n'é da mezz 
oncia fino ad un oncia e mezza. 

Non fi puó impedire che fuoco non faccia difper- 
dere il pià fottile delle Droghe di quefta compofizio- 
ne, mentre bollono; il che p Sciroppo di una 
parte della virtà che farebbe egli aveíle; ma gli 
reftano i princip fifi delle piante che fono i pià atti 
per eccitare i Mefi e l'Orine. 

Molti mettono in infufione le Radici feparatamen- 
te a fine di farle bollire per pià lungo (pazio di cempo 
che l'erbeele femenze. Ma flimo meglio il mettere 
in infufionetutto infieme , affinché € a£ fi faccia la 
fermentazione, e la virtà lia pià difpoffa a diftaccarfi 
dalla materia nella decozione. Di pià: come lera- 
dici fono pefte , la lor foftanza e facile a diffolverfi , e 
fi fanno bollire colle altre Droghe per uno fpazio fuf- 
ficlentedi tempo, perché fufficientemente fien cotte 

Non fi dee mettere il gruppetto nello Sciroppo fe 
non nel fine della cozione ,a fine di confervarc le parti 
volatili della Cannella e dello Spicanardi , perché fi 
dift bbono fe (i facefe bollir lungo tempo il 


o. 

di ernelio ha tratta codefla defcrizione da quella 

di Matteo de' Gradi: ella é menoimbarazzata c me- 

lio ordinata ; cutte le Piante che vi fono adoperate 

ono buone e fpecifiche per le infermità nelle quali (i 

danno. Ma fenza fare si grand'adunamento di Dro- 

» fi potrebbe comporre uno Sciroppo d'Artemifia 

che per lo meno averebbe tante buone qualità quante 

neha quello, ed averebbe pià la virtà dell'A ctemifia, 
come d trova qui preparato nella maniera feguente. 


Jyrupus Artbemifie , Autboris . 


Rt. Foliorum Artbemifie recentium Map. iw. 

Incidantur ,contundantur &* infundantur pev duode- 
eim "e y^ ipee diflillate LM : 

Dein amt ad quarte partis con| tionem 
toletur decod'um cum ndn fn ; — 1 

Colatura cum Saccbari y ij y clarificetur , & coquatur 


in $yrupum . 
Sub finem coB ionis adde fequentia im nodulo ligata 
Salis Artbemifie 5 (5, 
Cinnamomi ele£i craffu cule triti j $ 
Spice nardi incifce , Caflorei ana 2, j. fiat yrupus . 





Joyrupus Cicborii , Nicolai F lo- 
rentini . 
Rt. Hordgi integri à Jordibus expurgati 5 iv y 









Radicum Apii , Feniculi , A i ana $ ij, 
Foliorum Cichorii, nii i Sencbi le- 
vir , Ladfuce fative 6 [slvefiris (pinas im dorfo 
ferentis , Hepaticee, Fumarie, Lupuli ana Man.j , 
Capill veneris Mui Poltrichi, Adiantivulgaris, 
Cettrach ,Glyyrrbizee raf , Baccarum Alke ngl, 
" Aeminis Cu[cuter ana 3 "4 , 
oquantur cx arte in aque Tb xij ,aut quantum 
cit, ad tertie partis con| y cenerg. deco&lum iat 
€& exprimatur,colatura ovialbumine cum Saccbari i vj, 
clarifcetur &coquatur in Syrupum . 


OSSERVAZIONI. 


S: netterà l'Orzo dalle fue paeliette; fi laverà nell" 
acqua calda,poi avendolo tratto dall'acqua e fatto 
aíciugare in un panno lino bianco , fi farà bollire per 
lofpaziodi un quartod'ora o circa in dodici libre d'ao- 
qua: vifi aggiugnerannole Radici , che faranno ftate 
fcelte ben nudrite, lavate , mondate dalle loro corde 
€ tagliate in pezzetti; poi le Bacche, la Cufcuta, l'Er- 
be tagliate, ed in fine la Regolizia pefta. Quando il 
tuttoaverà bollito fino alla diminuzione del terzo dell" 
umidità , fi colerà la decozion con efpreffione, vi fi 
mefcolerà lo Zucchero, fi chiarificherà la mefcolan- 
za con un bianco d'uoyo, e fi farà cuocere in confi- 
ftenza di Sciroppo 

Egli € epatico e fplenico , 
d'Ingredienti apriivi , toelie le oftruzioni che (i fono 
fatte ne' piccoli vafi del Fegato e della Milza. Se ne 
puó dare per l'Idropi(ia , per la Cacheffia , per l'Iteri- 
zia ; fe ne mefcola ne' Giulebbi , nell'Emulfionie ne- 


gli Ppadinat. 

L'Orzo la di cui virtà é di condenfare gli umori e 
di aprireil ventre, non mi fembra eífere Droga ben 
appropriata in quefto Sciroppo, che dev' effere pene- 
trante per aprire i piccoli vafi orturati del Fegato , 
della Milza , e del Mefenterio. 

La Lattuga ch'à narcotica , non puó 


erbe; need fi fa abbaflanza ch'é proprietà de'Nar- 
cotici il coagulare e'l foipendere il moto degli fpiriti. 






diamo fovente che i Narcotic 52! 
arreílano gli umori danno luo«0 2 fern ioni che 
Fagonano pid calore , di ;'icllo n: potrcobon eccitare 
i Medicamenti che (i appelaco caldi. Sarebbe dun- 
que bene che fi toglieifero d. quetla deícrizione l'Or- 
zoelalatuga.  - 

I Capelveneri, e la Regolizia hanno una virtà pe- 
torale e dolcifican:e , cbe nulia puà guaflare in que- 
fta compofizione; ma code(ti Ingredienti non effendo 
neceffarj in uno Sciroppo epatico ed apritivo, ne po- 
trebbon eífer tolti , affinché l'acqua della decozione 
non riempiffe i fuoi pori che delle foflanze pià utili e 
pià convenevoli alla fua qualità . 

Sarebbe moltoa propolito il far entrariqui le Ra- 
dici di Cicoria falvatica, e di Lattucella o Taraxa- 
cum . Mi ftupifco che fieno flate lafciate in tutte le 
defcrizioni che fono flate efpolle di quefto Sciroppo; 

ché fi fa abbatlanza che [a principal virtà di que- 
iante fta nelleloro radici. — $ 
a Semenza di Cicoria potrebb' effere pota in ve- 
cc dell'Orzo , ma in minor dofe a cagione di fua fo- 
ftanza olioía . 

Dovrebbcíi parimente far entrare nella compofi- 
zione di queito Sciroppo il Fiore di Cicoria colto di 
recente; ma come non fi trova fempre della Cicoria 
in fiore, fe ne puó raccogliere nel fuo tempo, far- 
ne della Conferva, e metterne fal fine della deco- 
zione. 

Di codefta maniera (i darebbe allo Sciroppo la vir- 
tà di tutta la pianta di Cicoria , e fi potrebbe con pid 
ragione chiamarlo Sciroppo di (ieoria che od 

E] pre- 





ch'effendo compoflo Firtà . 
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fes nella maniera ordinaria , dove tutta 
ia fopra fei libredi Zucchero , non fi fanno en- 
trare che tre brancate di foeliedi Cicoria falvatica , 
di Lattucella, c di Endivia: e vero che l'altre piante 
aggiunte a peo Sciroppo hanno molta virtà ed 
ognuna dieífe produceil [uo effetto, ma come codefta 
compofizione é flata dinominata Scir. di Cico- 
ria , fi dee uanto é poffibile darle la virtà della 
pianta , af&inché coloro che l'adoprano , non fieno in- 
annati inda i e di es p Medicamento. 

orrei dunque 1 riformaffe lo Sciroppo di Cico- 
fia nella maniera feguente . 


Jyrupus Cicborii reformatus . 


RE. Radicum Cicborii [ylvefris , Taraxari , Api , Feni- 
culi, Afparagh ana 5 ij, 
n" eic Tenet Endivie, Soncbi levis , 
epaticee , Fumarie , Lupuli ana Man. j 
Florum Cicborii Man. b " it 
Seminis Cicborii contuf 5j , 
Seminis Cu[cutee , Baccarum Alhekengi ana 7, vj. 
Ceoquantur ex arte in aque f. q. colatura cum Sacchari 
jb vj » larificetur & coquatur in Syrupum. 


OSSERVAZIONI. 


S! potrebbe preparare uno Sciroppo di Cicoria fem- 
Plice collo fugo di Cicoria falvatica depurato, c 
collo Zucchero biance parti eguali col fario« «uocere 
in confiftenza di Sciroppo. 

E' apritivo, e purifica il fangue. 


JFyrapus de Cicborio compofitus 
enm Rbeo. 


W. Rhbabarbari electi incifí 5 iij, 
N ud D: T, " 
undantur calidé per jum vigintiqnatuor horarum, 

in aque cicborii dila Fein leinde leviter bul- 
liant , colentur Gt exprimantur, colatura clarificetur 
per refidentiam € ftrationem , poflea lento igne 
evaporctur ad confiffentiam Syrupi & exadié pin 

tur in [yrupi de Cicborio fupra dicli f iv. ftat 5y- 

rupus . 


OSSERVAZIONI. 


MES in un vafo di terra vernicata il Ra- 
barbaro tagliato in piccoli pezzi cel Sale fiffo 
di Cicoria ; vi fi verferà fopra l'acqua di Cicoria bol- 
lente; fi turerà il vafo, e fi lafcierà in ipfufione la 
materia fopra le ceneri calde per Jo fpazio di 34 ore; 
fi farà poi leggermente bollire; fi colerà l'infulion con 
fort'efpreffione. Se la feccia del Rabarbaro é ancora 
tinta, fi farà (tare di nuovoin infufione in altr'ac 
di Cicoria per lo fpazio di tre oquattr'orc, poi Hic y 
la fatta dare duco trc bollite , f1 colerà l'infufione co- 
mequi fopra: (i mefcoleranno le colature , e fi lafcie- 
ranno ripofare per qualche ora , affinché fi depurino 
dalla lor parte materiale e groffa che caderà in lando; 
fi feltreranno con due linguette di drappo, ovvero fi 
fferanno per una tela bambagina ; fi metterà que- 
tintura cosi purificata in un piattoditerra verni- 
cata , e con fuoco lento fe ne farà evaporare l'umidità 
fino a confiftenza di Sciroppo ; allora fi peferanno 
quattro libre di Sciroppo di Cicoria, fi farà dare quat- 
troocinque bollite dentro un bacino , affinché fia cot- 
to in una confiftenza pià denfa dell'ordinario,ed aven- 
dotolto il bacino dal fuoco , fi fcuocerà mefcolandovi 
efattamente Ia Tintura di Rabarbaro condenfata , 
poi fi conferverà lo MOHOgN- 

Purga riftrignendo ; € buono ne' corfi di ventre, 
nelleoftruziont de' piccoli vafi del fegato,della milza , 
del mefenterio , nell'iterizia , per uccider i vermi. La 
dofe n'é da mezza fino a due once. 

Non ho qui feguitoil metodo ordinario ch' di trar 
la Tintura dcl Rabarbaro in una parte della 


ne dicui fi fa lo ron, perché effendo la decotjo- 
ne già caricata delle foftanze di molti ingredienti, non 
€ in iftato d'impregnarfi in tutti i (uoi pori , di quella 
del Rabarbaro: ho creduto effer lio l'adoperare 
in quefta occafione l'acqua di cicoria cheffendo diftil- 
lata e chiara come l'acqua comune, potrà molto pi 
facilmente eflrarre, quanto € dj buono nel Rabar- 


baro . 

Gli Antichi hanno creduto che fi poteffe rendere il 
Rabarbaro piüà attivo e correggere i dolori di ventre 
che la (ua foltanza purgativa potrebbe cagionare me- 
fcolandovi qualche Medicamento compofto di parti 
tenui e fpiritofe , come fono lo DicKNM, Ja Can- 
nella , il Sandalo citrino: tutto ció ha avuto i] nome 
di correttivo. Ma '| Rabarbaro é un Medicamento 
si dolce e si incapace di fare alcun cattivo effetto nel 
corpo, ch'écofa di fomma inutilità l'aggiugnervi dei 
correttivi. Quanto all'accelerare la fua virtà purga- 
tiva , come fi e(primono d'ordinario gli Autori , nan 
vediamo dall'eíperienza che'| Rabarbaro me[colato 
con quetti preteli correttivi agifca pià prefto. "Tutto 
cjóche poffono fare, à un impreffion di calore nel cor- 

,maggiore di quella averebbe fatta fe foffe dato il 

abarbaro folo: di p: codefte Droghe occupando 
il loro luogo nell'intufione , i ifcono al liquore 
l'impregnarfi di tante parti del Rabarbaro, quanto 
farlo potrebbe. Quefte fonoleragioni E le quali ho 
levate le tre dramme di Spicanardi , che d'ordinario 
fi mettono in infufione colle tre oncedi Rabarbaro; 
ad ogni modo la parte volatile nella qualeconfifte la 
fua principal virtà , f1 diperderebbe nella cozione e 
nell'evaporazione . 

Se non oflante codefle ragioni, fi trova di effere di 
tal maniera attaccato a quanto hanno ftabilito gli 
Antichi, che non fi voglia lafciar cofa alcuna del loro 
metodo, fi potrà pes anch lo Spicanardi tagliato mi- 
nuto colle forbici in un panno lino fine , e mettere in 
infufione il gruppetto nello rers Con quefto 
mezzo fi comunicherà la miglior foftanza dello Spi- 
canardi allo Sciroppo , fenza ch'ella impedifca all'in- 
fufione l'impregnarfi interamente della foftanza del 
ere pri : olti volendo evitare irre Scirop- 
po il cattivo fapore, e l'odore ingrato dello Spicanar- 
di gli foftituifcono la Cannella e '1 Sandalo carico. 

fc'| Rabarbaro ha bifogno di un correttivo, 
non fi puó dargliene un — diun Sal Alkali fiffo, 
com' d il Sale di Cicoria che ho fatto entrare nell'in- 
fufione , non per verità a codefto fine , ma per ajutare 
atrarla Tintura dal Rabarbaro, per rendere loSci- 
roppo tanto pii impregnato della qualità della Cico- 
ria , e per aumentare la fua virtà apritiva . sj 

Faccio vias red feparatamente a fuoco lento l'u- 
midità della Tintura aiii fino ad una confi. 
flenza affai denfa , affinché non effendo obbligato a 
metter]a a bollire collo Scir "fi confervi per quan- 
toé poffibile il purgativo del Rabarbaro che rifiede in 
parti affai fottili , e che un calor troppo forte toglie- 
rebbe : faccio poi cuocere lo chepo pià del folito , 
perché fi fcuocecoll'infufion denfa che vi (i fa entra- 
re: ma fedopola meícolanza , lo Sciropponon avef- 
fe confiftenza baftante , fi renderebbe pi denfomet- 
tendolo per qualche tempo fopra un fuoco lento , ed 
agitandolo con un cucchiajo o con un menatojo . 

Alcuni aumentano la dofe del Rabarbaronello Sci- 
roppo di Cicoria , ed altri [a diminuifcono , fecondo 
le indicazioni che hanno; ma la dofc pià feguita d 
quella che ho efpo(la . 

i oncia di Sciroppo di Cicoria compofto , con- 
tiene l'eflratto o la foftanza di mezza dramma di Ra- 
barbaro , e nove grani di Sal di Cicoria , 


Jyrupus de Pomi; fimplex D. M. 


Rt. Succi Pomorum remeteeorum depurati , Saccbari albi[- 
fmi ana partes equales . 
Coquantuv fimul in vafe fi'ili titreato , igne modera- 
toad confiflentiam 5ytupi . 


OSSER- 


Vini. 
De. 


Altra ma- 
miera difa- 
re loScirop- 


pode Pomi. 


Seiroppo di 
Pomi fatto 
fenza fueco. 


UNIVERSALE. 


OSSERVAZIONI. 


e ora in digeftione a freddo; poi fi fpre- 
meranno; fi metterà lo Zucchero dentro vafi di ve- 
tro; fi efporrà al Sole, finché fia chiaro e depurato ; 
0 fe non é Sole , fi riempierà i vafi perfino al collo di 
fugo; poi vi fi ver(erà dell'Olio di Mandorla dolceall' 
altezza di un dito ; fitureranno i vafi o fiafchi,e fi la- 
fcieranno in ripofo finché il fugo fia depurato ; fi fel- 
trerà allora per una carta gris; fi pelorà, e fi me- 
fcolerà con pefo eguale di Zucchero fine in un piatto 
di terra vernicata , e con fuoco lento fi farà cuocere 
]a meícolanza fchiumandola , fino a confiftenza di 
Sciroppo. 1 . 

E' cordiale, pettorale, lienterico, buono per la ma- 
linconia. La dofe n'é da mezz'oncia fino ad un oncia 


S Lipesm, riu dei Pomi renetti; fi lafcicranno 
per quai 


e mezza. 

Il Pomo o la Mela Renetta dev'eífere preferita a 
tutte l'altre (pecie di Mele per codefto Sciroppo ,a ca- 
giondel fuo buon fapore e di fua virtà : ella é molto 
comune: ma quando non fe ne aveffe , farebbe nece(- 
fario lo fceglierne d'altra fpecie delle migliori che po(- 
fan erar. : fi grattugieranno in quantità fufficien- 
te, € fi lafcierannoin digeítione per lo fpazio di dieci o 
dodici ore prima di fpremerle , affinché una lezeiera 
fermentazione che vi fi fa , ne rarefaccia la vifcofità, 
efene poffa trarre pià facilmente il fugo. 

Se'I Sugo de' Pomi col quale fi vuol fare lo Leer 
po non foíse flato a fufficienza depurato, fi farebl 
piuttofto una Gelatina che uno Sciroppo : bifogna 
che fia chiaro, e íi feltri colla carta grigia. 

Non fi dee ferviríi di un vafo di rame per fare co- 
defto Scir ,acagione di un acido, che trovandofi 
fempre ne' Pomi potrebbe impregnarlo dell'odor del 
metallo. 

Baíta alle volte per fare codefto Sciroppo il mettere 
aftruggerfi fopra un fuoco moderato , due parti di 
die cu fine in polvere in una parte di fugo di Po- 
miben depurato,, fenza farli bollire . : 

Si puó anche fare uno Sciroppo di Pomi femplice 
fenza fuoco della maniera feguente . 

Mettete in un gran piatto di majolica o di terra 
vernicata uno ftacciodi crini fcoperto, mettetevi den- 
tro in ordine letto fopra letto dei Peri Renetti ta- 
gliati in fette fottili e bene fparfe di Zucchero fine in 
polvere ; coprite il tutto con panno lino fottile ; met- 
tetelo nella cantina , o*n altro luogo umido , e laícia- 
tevelotre o quattro giorni , dopo i quali troverete nel 
piatto dello che farà colato per deliquio, per- 
ché l'umidità de'Pomi e quella del luogo averanno li- 
quefatto lo Zucchero . : I 

Quefto Sciroppo à molto grato al guíto, e dev'ef- 
fere migliore degli altri per la fanità , perché non ha 
ricevuto alcuna impreffionedal ; ma non fi con- 
ferva si lungo tempo. 

I! Sidro non ferve a farelo Sciroppo di Pomi , ben- 
ché fia un Sugo di Pomo ben depurato, perché nella 
con ha cambiata natura ed é divenuto vi- 
nofo. 


Jyrupus de Pomis compofitus Regis 
uj aporis r] 


We. Succorum depuratorum pemorum redolentiumb iv. 
Borraginis & Bugloffi ana fb ij, 
Foliorum $enne mundatorum 5 viij , 
Tartari folubilis 3ij , 
Croci in noduloligati 5j (5 , 
Sactbari albi fb iv. 
Fiat $srupus $. A. 


OSSERVAZIONI. 


D?» aver tratti i faghi per efpreffione, fi mefco- 
leranno infieme; fi faranno leggiermente bol- 
lire , poi fi pafserannocaldi per una tela bambagina a 
fine di depurarli. Si metteranno in un vafo di terra 


Lu 
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vernicata la Sena e'I Tartarofolubile; fi verferanno 
di fopra i fughi di ti ,fi coprirà il vafo; metteraffi 
la materia in digeftione nelbagno maria per due gior- 
ni. Si farà poibollire per un quarto d'ora o eirca , e fi 
colerà con efpreffione: vi fi metteranno quattro libre 
di Zuccherobianco, fi chiarificherà la meícolanza , e 
fi farà cuocere in Sir j vi fi metterà quando fa- 
rà vicinaa levarfi dal fuoco, il gruppetto ripieno di 
Zafferano che vi fi lafcierà fempre ininfüfione efi 
premerà di quando in quando con un cucchiajo, affin- 
ché la fua tintura ela fua virtà fi fpargano nello Sci- 


roppo. 

Vo Sciropgo compulló di Pomi d purgativo, apriti- 
vo, ifterico: ferve per purgare la malinconia , per 
provocare i mefi alle Donne. La dofe n'é da mezz' 
oncia fino a dueonce . 

Comecodefto Sciroppo? ftato inventato per un Re 
de' Medi nomato "n € (tato fempre nominato 
Sciroppo di Pomi del Re Sapore . 

Gli Autori non fon d'accordo fopra la quantità 
della Sena che fi dec far entrare nella compofizione di 
queíto Sciroppo; gli uni ne domandano pià , gli altri 
meno. La nr Ex non ne vuole che quattr' 
once in quattro fibre di Zucchero, e gli altri ne ordi- 
nano (ino quindici once , il ch'é molto diverfo : parmi 
fi abbia maggior ragione di metterne quindici once , 
Che quattro , perché codefto Sciri non effendo 
purgativo chea cagion della Sena , p» 'efferne cari- 
Co a fufficienza per produr qualch' effetto. Ora é fa- 
cile il vedere che quattr'once di Sena non fono fufi- 
cienti ad impregnare interamente fei libre di Sdequo 
di foftanza purgativa , principalmente fe fi confidera 
che fi difperde molto di quefto purgativo nella co- 
zione. 

Ma come per lo contrario quindici once di Sema 
fanno un volume troppo grande per la quantità dello 
Sciroppo, é verifimile fe ne ritiri la feccia ancora ca- 
rica di una parte di fua foftanza . . 

Ho dunquecreduto che foife bene il dividere l'opi- 
nione, e ne ho meffe ott'once; cioé due once di Sena 
per ogni libra di Zucchero, il che mi parve fufficiente 
per rendere lo Sciroppo purgativo. 

I Correttivi che d'ordinario fi danno alla Sena nel- 
la defcrizione dello Sciroppo di Pemi compo(to , (ono 
mezz'oncia di Anice , altrettanto Finocchio , ed al- 
cuni vi aggiungono una dramma di Garofano. Ma 
codefti Ingredienti o pretefi correttivi non impediíco- 
no in conto alcuno alla Sena l'eccitare dei dolori di 
ventre, e lo Sciroppo nulla riceve dalle lor parti fpi- 
ritofe , perché fvaporano nel bollire: é dunque s 
meglio il foftituire ad effi , come ho fatto N. Tartaro 
folubile ch'é'l vero correttivo; perché codefto (ale 
rarcfà e diffolve la foftanza glutinofa della Sena , che 
attaccandofi alla membrana interiore degl'inteftini,, 
cagionerebbe de idolori. Di pià : ajuta il liquore a pe- 
netrare la Sena , ed a trarre la fua Tintura.. 

Se vuolfi impedire che lo Sciroppo fi candifca , bifo- 

a mefcolarviquando fi fa cuocere tre o quattr'once 

i Melefchiumato. E' verifimile chea cagione di fua 
vifcofità il Mele impediíca la criftallizzazionc. 

Se fi faceffe bollire lo Zafferano nello Sciroppo , i 
difperderebbono molte delle fue parti volatili : per 
mettervelo, d — afpettare de lo Sciroppo fia 
cotto ; e come la foftanza dello Zafferano d natural- 
mente aífai difpofla a diftaccarfi, ella fi diffolverà 
nello Sciroppo caldo, benché il fiore fia rinchiufo in 
un panno lino. E' bene che 'l Bruto fia grande e 
diuna tela fottile , affinché lo Zafferano effendo aífai 
in largo, fia facilmente penetrato dallo Sciroppo, e 
lo Sciroppo ne riceva la qualità ch'é iflerica ed apri- 
tiva. 


Come codefto Scir € dinomipato Sci di 
Pomo, e fi crede nell: rlo di avere la virtà del 
frutto, pare che non fi dovrebbe impiegar per liquore 


nella fua compofizione che del fugo de'Pomi, ma i 
fughi di Borraggine edi Bugloffa avendo una qualità 
molto confacevole a S sigo che fi attende da quefto 
pub Credo fi debba avere la compiacenza ver- 
fo gli Autori antichi col feguire il loro metodo: alme- 
no non dcbbon effer foggetti alla critica . . 

ntra 


Virtü. 
Defe. 


Sciroppo di 
Pomi del Re 


Sapere . 


Firth, 
Doy, 
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-Entra fopra ogni oncia di Sciroppo compofto dí 
Pomi fecondo quefta -deftrizione , a ol'e- 
ftratto di (e(fantaquattro grani o citca di Sen4 , efedi« 
cigranidi Tartaro folubile. 


Jyrupus de Pomis magiftralis. - 


Rt. Succorum Pemorum redolentium 15 iij , 

Borraginis & Beton ana ]b i (55 
Foliorum $enme Orientalis mundatorum jh (5, 

- Epitbymi Cretenfa ji m : 
Agarici albiffmi , Rbabarbari ana3(5 y. 7 - 
Seminis Anifí , Faniculi ana 5 iij 
Zingiberis , Macis ana ivy 
Cinnamomi 3) ij , 


£r 3 (S, 
Saccbari albi f iv. 
Fiat $yrupus 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


S taglieranno il Rabarbaro e l'Agarico in piccoli 
pezzi , fi fchiaccierà l'Anice , il Finocchio e'l Zen- 
zero, ed avendoli mefcolati colla Sena ecoll'Epiti- 
mmo, fi metterà la meícolanza inun vao di terra ver- 
nicato« Si verferanno difopra i (ughi depurati , fi co- 
prirà il vafo,, fi metterà la materia in digeflione calda- 
mente per due 2iorni: fi farà bollir poi l'infufione fi- 
no alla diminuzione del quarto o circa. Si colerà con 
forte eípreffione , vi fi metterà lo Zücchero, fi chia- 
rificherà la mefcolanza con un bianco d'uovo e fi farà 
cuocere in Sciroppo: vi fi aggiugneranno ful fine la 
Cannella pefta , i! Macis , e lo Zatlerano inviluppati 
in un gruppetto, che fi lafcierà fempre in infufione 
nello Sciroppo . 

Purga tutti ali umori, fi dà particolarmente a ma- 
linconici. La dofen'é da mezz oncia fino a duc oncie. 

Quefto Sciroppo fi trova defcritto in molte Far- 
macopee , e fra l'altre in quella di Londra. Gliéfta- 
to dato il nome di Magiítrale per efprimere .che ha 
virtà maggiore degli altri Sciroppi di Pomi. Le (ue 
principali qualità fono tratte dalla Sena , dall'Agari- 
co ,c da! Rabarbaro che vientrano: le altre Droghe 
non vi fomminiflrano grande utilità , ed impedifcono 
eftendendo le loro foftanze ne" faghi , che s'impregni- 
noaffatto di quella de' purgativi. Sarei dunque di pa- 
rerc cbe fe netoglieífe una buona parte , come fareb- 
bono le due once di Epitimo che col loro gran volume 
nell'infufione offufcano per modo di dire l'altre Dro- 
€he , le Semenze di Anice , di Finocchio, e lo Zenze- 
$0, € fi metteffe in luogo loro un oncía e mezza di 
Tartaro folubile. Code'to Sale in vece d'impedire 
che i Sughi fi carichino della foftanza de' Purgativi , 
gli ecciterebbe,e darebbe allo Sciroppo una virtà apri- 
tiva, che non cftrae dalle he che vorrei tolte 
dalla compofizione. Ben foche l'Autore della defcri- 
tione di codefto Sciroppo vi ha mefcolati quefti In- 

edienti per correggere i purpativi e fortificare le vi- 
fere: ma per correttivo de Purgativi il Tartaro fo- 
lubile € molto pi ficuro; eccieiuno un Sale, é di 
matura molto piü atta ad attenuare eda rarcíare le 
foftanze viícofe che potrebbono attaccarfi alle mem- 
brane interne delle vifcere , e cagionare i dolori . 

Per quello appartiene al fortihcare le vifcere,men- 
tre i Purgativi operano nel corpo, é difficile il conce- 

ire che far lo poffano: ma quando ció foife poffibi- 
| farebbe neceffario impedirlo , perch'é neccífario 
che in quel tempo le parti fieno i; lite e le fibre ri- 
laffate da' Medicamenti, affinché la diffoluzion degli 
umori che fi hanno da cvacuare, piü facilmente f; 
faccia . 

Quanto agli Aromati che fi ageiungono ful fine 
inviluppati in un gruppetto, dev'effere il lor ufo per 
dare qualche buon fapore allo Sciroppo affinché fi 

enda con minor Tien: nonfi mettono che 
ful &nc, perché non fi difperdano Ie parti loro odo- 


fe . 
TO Sughi effendo di già impregnati della lor propria 
foftanza , per depurati chefieno, non poffono conte- 








nere molte di quelle delle che vi fi mettono 
in jnfufione : 'perció dovr far diftillare per lo 
meno quelle di Borragine e di Bugloffa , prima di ado- 


Lid per l'infafione : farebbono molto pià capaci 

ell'impreffion delle Droghe, e i loro pori effendo di- 

fimpegnati dall'eftratto groffo € vifcofodelle Piante, 

n no riempierfi interamente di quello delle 

roghe purgative. Ecco dunque come vorrei rifor- 
la compofizione di quefto Sciroppo . 


e. rupus de Pomis magiftralis 
reformatus . 


Rt. Foliorum Senn Orientalit mundatorum i fs s. 
Tartari folubilis Sif - ant 
Agarici albi[fmi , Rbabarbari «na 3, f$ * 

hg url calide per biduum : Sucti Pomoruri rede- 

entium jb iij , aquarum diflillatarum Borraginis 
€ Bu; a ana ]b i fs. " 

Deinde bulliant leviter , colentur & exprimantur: in ce- 

latura diffolve 

Sacchari albi s iv. 

Clarificentur ovi albumine €* coqaantur ad confflentiam 
Jrrupi : adde [ub finem codlionis equentiain modulo 
ligata y 

Mais 83iv, 

Cianamomi 3ij , 

Croci 5 (5. I 
Fiat [yrupus & relinquatur noduluy in [yrupo . 








J'yrupus de Pomis belleboratus. 


RE. Foliorum Senne mundatorum 3 ij , 
Radicum Hellebori nigri , Corticum Tamari[cl , Cap- 
parum , Salis Abfimtbil ana 3 (5 , 
Seminis Agri cafia iij, . 
S$ucci Pomorum redolentium depurati jp iv. 


Mactrentuy fimul per tres dies, deinde coquantur ad con- 
fümptiomem tertie partis ,colentur & exprimantur: 
in colatura percoque 
Saccbari albi jb ij. 


Sub finem colionis adde 
Creci Orientalis im modulo ligati 5 
Fiat [yrupus 5. A. 


. OSSERVAZIONI. 


S pefteranno le R adici, leScorze , e le Semenze ; fi 
metteranno in un va(o di terra vernicato colleal- 
tre Droghe; fi verferà fopra tutta la materia il Su; 

di Pomi depurato , mentr'é caldo , fi coprirà il "- 
fi metterà la materia in digeítione in luogo caldo per 
lo fpazio di tre giorni ; poi fi farà bollire (ino alla di- 
minuzione della terza parteocirca ; fi colerà conforte 
efpreffione ; vi fi mefcolerà lo Zucchero , fi chiarifi- 
cherà la meícolanza , e (i farà cuocere in confi 

di Sciroppo; vi fi aggiugnerà ful fine ilgruppetto, e 


vi fi la(cierà fempre. 
Codefto Sciroppo é buono per levare le oftruzioni Firtà . 
della Milza , del Mefenterio, del Pancreas ; la 


malinconia ; fe ne dà a i Pazzi , a coloro che patiícono 
il male di Milza ; eccita i mefi alle I2onne. La dofe Dofe. 
n'é da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza. 

Oltre l'effere la virtà apritiva del Sal di Afenzio 
molto HS MM, compofizione Y codefto Sci- 
roppo; egli é un buon corrcttivo per li purgativi 
perch'effendo alkali, attenua e diilolve le loro vifcofi- 
tà che cagionerebbono de i dolori nelle viícere., 


Jyrupus de Floribus Perficorum 
incerti Zdutoris . 


Rt. Florum Perfcorum recentium leviter contu[orum]h ij, 
Aqu calentis db viij ! 
Macerentur per boras duodecim, tum leviter ebulliant 
€ exprimantyr. Eedemnevorum gr pou 
ere, 


UNIVERSAL E. 


dere, RE longum macerationes , 

tolature , expre 5 ter aut quater repetantur y 

t in expre [fone poftrema diffolve 
Sacchari albi f viij. 

Fiat (yrupus ut artis eft . 


OSSERV AZIONI. 


yon in un mortajo di marmoi Fiori di Pc- 
S co colti di recente; (i metteranno in un vafo di 
terra vernicato; fi verferà di fopra l'acqua bollente ; 
fi coprirà il vafo , efi lafcierà la materia in digettione 
per lofpazio di dodici ore, fi farà leggiermente bolli- 
re jfi colerà e fi premerà fortemente : fi faranno nel- 
la colatura tre o quattro volte fimili infufioni di nuo- 
vi fiori di Peíco, colandoli ed efprimendoli come pri- 
ma; in fine nell'ultima colatura,fi meícolerà lo Zuc- 
chero, fi chiarificherà la me(colanza con un bianco 
d'uovo, e fi farà cuocerein Sciroppo . 


Virti. Purga dolcemente , in particolare le fierofità ; fi fti- 
ma me per purgare il cervello; é buono anche per 
Dofe. leoftruzioni, perli vermi. La dolen'é da mezz'oncia 
finoa due oncie . 
p. trattafi » fare l'infufione de' we di Pefco, 
e d'im| 'acqua per quanto puó effere impre- 
gnata della lorofoftanza ; e f1 peo ni che l'infufio- 
ne é forte abbaftanza, allorché i fiorí ne ufciranno 
lo meno tanto tinti quanto vi erano entrati : farebbe 
inutile allora l'adoperarne di vantaggio , n ri 
dell'acqua effendone ripieni , non potreb pii ri- 
ceverne. 
Mezzo di Si puó confervare una | ges dell'infufione di fior di 
comferoav — Peícocolata, in fiafchi di vetro o di tufo , mettendo 
l'infufone un poco d'Olio di Mandorla difopra, per impedire 
di Fiordi — all'aria l'entrarvi ; equando fi vorrà fare lo Sciroppo 
Pefco per — fileverà l'Oliocol cotone; fi veríerà per inclinazione 
jprepararne. il liquor chiaro,fi feltrerà, e fi farà cuocere con altret- 
quando f tanto Zucchero. 
vuole lo $ci- 


Se mefcolando lo Zucchero coll'infufione , vi (i ag- 
voppo. [amies alcune once di Conferva di fior di Pefco »fi 
accia un poco bollire la mefcolanza , fi coli con ef- 
preffione , (i chiarifichi , e fi faccia cuocere, (i averà 
uno Sciroppo che avrà l'odore di Mandorla , ed averà 
tanta virtü , quanta ne averebbe fe foffc ftato fatto in 
ciroppo P pd in vece del'infaf 1fugo da' f 
$ di i puó in vece dell'infufione trarre il fugo da' fiori 
Fiori di Pe-. di Peíco per efpreífione , dopo averli fufficientemente 
fcofattocol. peftati in um mortajo di marmo, edopo aver mefcola- 
fugodi fiori. to unegual pefo di Zucchero con queíto fugo; col far 
chiarificare la mefcolanza e farne uno Sciroppo di fio- 
ri di Peíco per lo meno tanto buono quanto il prece- 
dente . 
Si puó parimente fare uno Sciroppo di fiori di Peíco 
fenza fuoconella maniera feguente . 
Seoppodi — Peftate e meícolate benc in un mortajo di marmo 
Fiori di Pe- quattro libredi fiori di Pefco , ed altrettanto Zucche- 
feo fatto — Yoin polvere; aggiugnetevi ott'oncie diacqua comu- 
fenza fucco. me , meícolate il tutto per farne una Conferva liquida: 
endete un panno lino chiaro fopra un vafodi majoli- 
Cà ,0 di terra vernicata,il quale abbia ampia l'imboc- 
catura , legatelo intorno all'orlo e fatevi una cavità 
nel mezzo; mettetevi la Conferva e copritela con un 
altro lino; mettete il vafo nella cantina, o in 
altro luogo umido, e laíciatevelo per qualche giorno ; 
troverete in fondo al vafouno di fiori di Pe- 
fco cheavrà buonfaporee molta virtü : fi puó in vece 
del panno lino fer virfi di uno ftaccio netto rovefciato: 
come tutto lo Zucchero non farà ftato diffoluto in 
Sciroppo , fi potrà far bollire nell'acqua la Conferva 
reftata , colare la decozione, chiarificarla , e farla cuo- 
cere in confiftenza di Sciroppo : quefto farà lo Scirop- 
poordinario di fior di Pefco. 
Si puó anche fare uno Sciroppo di foglie di Peíco 
le foglie pià tenere dell'albero in vecede i 
fiori: avrà la flefía virtà che l'altro , ma farà un po- 
«opi purgativo. 


Exra 
Foglie di 
Pefco. 
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Jyrupus de Floribus Perficorum 
compofitus 
Bt. Agarici treci 


rry 5b 
Infundantur calidé per viginti quatuor bora im fucwi 
Fire Perficorum ib ij. won prd bulliant , 
in colatuya cum expre[ftone. a diffolve 
Sacchari albi 95 j (& 
Manne Cal, e£iv. 


Clarificentur 6 coquantur igne lento ad confifentiam [y- 
rupi. 


OSSERV AZIONI. 


S pefteranno bene i Troci(ci d'Agarico , fi mette- 
ranno in infufione caldamente per lo fpazio di 
ventiquattr'ore nel fugo di fiori di Pefco che farà fta- 
totratto per efpreffione nella maniera ordinaria ; fi 

farà bollire legeiermente l'infufione, fi colerà , fi fpre- 
merà , vi fi mettorà lo Zucchero e la Manna, fi chia- 
rificherà la mefcolanza per refidenza,e fe ne farà eva- 
porarc l'umidità in una conca di terra con un fuoco 

lento fino alla confiflenza di Sciroppo ; fi (chiumerà , 

fi i-- caldo,e Mire pda . 

, tivo del comune , e migliore per purga- Frtà . 
re il Lir p dofe n'àda mezz'oncia dno. ad un Dofe. 
oncia e mezza . 

Sidee sfuggire di far bollire queíto Scii affin- 
ché non fi dilperdano le foftanze volatili de' Purgati- 
vi i é meglio farne evaporare l'umidità con un calor 
dolce. 


Come trovafi fempre qualche leggiera impurità 
acia Mana e nello Zucchero, d bees i colar Sci- 
roppo dopo di averlo fchiumato. . 


Kyrupus Rofatus folutious D. M. 
Rt. Succi defeecati Re[arum pallidarum , Saccbarl albi 


ana partes les, 


Mifce € coque in [srupum $. A. 
Eodem modo parantur Sciroppe di 
Syrupus yo iei mofcbatarum , Rofe mofca- 
Syrupus Florum Acaciee . ft. 
Sciroppo di 
OSSERVAZIONI. Fiori di A- 
tacia . 


S prenderanno delle Rofe pallide femplici di recen- 
te aperte € colte la mattina. Si monderanno da 
loro piedi e da i loro calici; fi pefteranno in un mor- 
tajo di marmo, ed avendole laíciate per lo (pazio di 
alcune ore in digeftione , fi fpremeranno per trarne il 
fugo , che fi laícierà poía'e , o depurare al Sole , o in 
altro luogo caldo: fi verferà per inclinazione,ed aven- 
dolo paísato per una tela bambagina,fi meícolerà con 
eío eguale di Zucchero fine: fe ne farà evaporare 
l'amidtà con fuoco lento, fino a confiflenza di Sci- 


Dura le fierofità e gli altri umori appoco appoco irià . 
fortifcando lo ftomaco. La doíc n'é pps rs Defe. 


fino adue once. 
Le Rofe pallide femplici (ono da Jae alledop- 
pie per codefto Sciroppo , perché (ono pià odorofe e 
m purgative: bifc - fienocolte la mattina in 
I tempo, quando fon aperte. 
Ho veduto molte perfone re(tar purgate dall'odor TON BU 
femplice delle R.ofe , fenz'averle pofte in bocca , per prd lr 


vomito e per difotto congran violenza. La ue gm 
di quefto effetto dee attribuirfi alle parti fpiritoíe vo- 
latili della Ro(a , le quali efsendo entrate per lo nafo 
nel cervello , ne rarefanno e diftemperano la pituita , 
la quale fcorre nello ftomaco , dove pizzicando le 
membrane delle vi(cere colíuo fale , eccita una fpecie 
di convulfione che fa il vomito: quella che difcende 

l'inteftini , vi opera fimilmente , ma per difotto . 

e do e xd mofcate d pià purgativo di Lei ^ 

e pallide , principalmente qua: à Sciroppo 
in paefi caldi , ne' qualile Rofc mofcatc hanno for- Refe mofca- 

za maggiore che altrove. te. 


V.itü dello 


Sciroppo di 
Fiori di A- 
cacia. 


Il Patin. 


Altrometodo , Se'n 


di cuecere lo 


Sciroppo di 
Rofe. 


Acquarefa. 


Sriroppo di 
Kofe f[enza 
fuoco . 


Vn. 
Dfe. 
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Lo Sciroppo d Fiori di Acacia purga affai dolce- 
mente , e purifica il fangué. Là dofe é di dueonce. 

Si fanno d'ordinario delle infufioni di Rofe,nell'ac- 
qua , otto o nove volte, ovvero fin ch'ella fia tanto 
carica della foftanza delle Rofe , che la feccia n'efca 
tint; il ch'é un fegno ch'ella non ne puó ricevere di 
vantaggio ; ma il metodo di trarre il (ugo éil pià bre- 
ve e'| migliore, perché non fi fanno difperdere le par- 
ti volatili della Rofa , nelle quali confifte la (ua qua- 


lità. 

* Lo Sciroppo , quello in ifpezialtà ch'é ftato fatto 
con quefto Sugo, effendo preparato di recente, ha 
men odore che quando 4 ftatoconfervato per qualche 
mefe , perché le fue parti effenziali non fono flate per 
anche molto fpiritualizzate ; ma a mifura che fi con- 
ferva, fi fa una efaltazione de' principj che gli fommi- 
niftra l'odore. Quefto foríe hanno conofciuto i Me- 
diciantichi , allorchédomandano nceile loro ricette, lo 
dUroNpo di Rofe, che fia flato fatto l'anno prece- 

te. 

vece di far cuocere lo Screppon com'é fiato 
detto, fi mefcolano lo Zucchero polverizzato e '| Su- 
£o di Rofe depurato, in una Cucurbita di vetro , vi fi 
addatta di fopra un capitello col fuo pr aa »fi lu- 
tano efattamente le giunture , c fi fa di(tillare a bagno 
maria, oa bagno di vapore, la quarta parte o circa 
del liquore , avraffi della buoniffima Acquarofa, e lo 
Sciroppo fi troverà nella Cucurbita , tanto buono, 
uant'era fatto col metodo confueto: perché l'umi- 
dià che ne farà ufcita per la diftillazione , gli avrà la- 
fciata una confiftenza ragionevole di SOONRO iC 
feaveffe bollito , ma averà acquiftato qualche piccolo 
fapore , eun poco d'odore di ditlillazione , il che non 

diminuifce in conto alcuno le fue virtüà . 

Si puó confervare il Sugo di Rofe in fiafchi , met- 

tendovi fopra km : e di Mandorla dolce, e 
rare quando fi voglia loSciroppo. 

P'S pu (mesa vno Sciroppo di Rofe fenza 

fuoco della fteffa maniera, che ho defcritto lo Scirop- 

po di Fiorl di Pefco fenza fuoco , nelle Oifervazioni. 


Jyrupus Ro[atus compofitus cum 
J'enna Cj Igarico. 


R. Foliorum Senne Orientalis mundatorum 5 ij. 
Agarici eledli incifí 5 j , 
Tartari folubilis HS , ] 

Infundantur tepidé boris vigintiquatuor in pel Rofa- 
vum pallidarum def ecati jy iij deinde leviter bul- 
liant ,colentur &* exprimantur , colstura cum Sac- 
tbari fb ij y clavificetur & coquatur in (yrupum . 


OSSERVAZIONI. 


I taglierà in pezzetti l'Agarico, fi metteranno col- 
S la Ton ecol Tartarofolubile in un vafo di ter- 
ta vernicato, vi fi verferà fopra il Sugo di Rofe depu- 
rato, fi coprirà il valo; fi metterà nell'acqua calda 
per far digerir la materia per Io fpazio di ventiquattr" 
ore: fi farà poi leggiermente bollire, fi colerà con 
fort'efpreffione , vi: metterà lo Zucchero, fi chiari- 
ficherá la mefcolanza conun biancod'uovo, ed aven- 
dola fatta paffare peruna tela bambagina, fi farà cuo- 
cere in Sciroppoa fuoco lento. 

Quefto Sciroppoé pià purgativo che 'l precedente; 
ferveper purgare il cervello e l'umor malinconico: la 
dofe n'é da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza . 

l1 Sugo di Rofe ch'é già caricato di fua propria fo- 
ftanza, non puà diffolver molto di quello della Senae 
dell'Agarico: que(te materie efcono dall'infuf;ionean- 
*cora impregnate di una parte della loro virtà purgati- 
va che vi é reítata . 

Si potrebbe trar la Tiintura dalla Sena c dall'Aga- 
rico nell'acqua , ed avendo fatta condenfar la Tintura 
fopra un fuoco lento fino a confiftenza di Sciroppo 
denfo , mefcolarla nello Sciroy 
vero che nell'evaporazione fi difperde molto di pur- 
gativo; ma la ftefía difperfione fuccede parimente 
nel metodo confueto. 


di Rofe folutivo: é | 


FARMACOPEA 


Il Tartaro folubile é incomparabilmente migliore 

che lo Zenzero, l' Anice , il Finocchio , de' quali d fo- 
lito il fervirfi in quefta occafione per correggere i 
purgativi; oltre che ajuta anche a trarne la T intura. 

L'Autore aggiugne in quefto Sciroppo,quando é cot- 
to,alcune gocce di effenze d'Anice e di Garofano;ma 
codefta aromatizzazione , mi fembra inutile. Lo 
Er € a fufficienza profumato dall'odor della R.ofa . 

ifaentrarealle volte del Rabarbaro nell'infafione feiroppo di 

di quefto Sciroppo , affinche purghi la bile: fi prepa- Ref? compo- 
rano anche alle volte tre forte di Sciroppi di Rofe /fe co Ra- 
compofti ; uno col Rabarbaro, un altrocolla Sena , barbaro . 
un altro coll'Agarico. 


Gli Sciroppi di Rofe compofti perdono molto della 
loro virtà purgativa invecchiando ; quindi e bene il 
non farne che pocoalla volta , a fine di rinnovarli fo- 
vente. 


Joyrupus Rofatus compofitus cum 
Helleboro. 


R..Corticum Myrabolanorum citrinorum , Foliorum $en- : 
me mundatorum s 
de Fellebori nigri , arbari , Tartari falubi- 
s ana , 
Infumdantur ies per ie pr bora: in fucci Ro- 
farum pallidarum depurati fj, iij , deinde bulliamt 
«d con[umptionem quarte partis , colentur & ex- 
primantur , im colatura diffolve Saccbari jp ij , cla» 
rificeutur € ccquantur im [yrupum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


Reridafi della Radice di Elleboro fecca; fi pe- 
fterà bene co' Mirabolanicitrini, da quali fi ave- 
ranno feparati i noccioli ; fi taglierà il Rabarbaro in 
pezzetti , (i metterà i] tutto colla Sena ecol Tartaro 
folubile in un vafo di terra vernicato; fi verfera fo- 
pra il Sugo di Rofa depurato per refidenza , e paffato 
per una tela bambagina: fi coprirà il vafo, e fi met- " 
terà nel bagno maria caldo per lo ípazio di Puri 
tf'ore ; poi fi farà bollire lentamente l'infufione ; f1 co- 
lerà , vi fi mefcolerà lo Zucchero ed avendo chiarifi- 
cata la me(colanza con un bianco d'uovo, fe ne farà 
confumare l'umidità a fuoco lento fino a confiftenza 
di Sciroppo. 
| Purga pià fortemente che i SONA Rofe prece- Virti. 
i denti, ed alle volte fa vomitare ; fi dà per la malin- 
conia ipocondriaca, per l'epileffia , per l'apopleffia , 
per la tigna , per la lebbra: la dofe n'é da due dram- Dofe 
me fino a fei. e 
Si fa alle volte entrare nella deícrizione di quefto 
» dell'Epitimo , del Polipodio, de' Garofani , 


Scir: 
di Cedro, della Regolizia: ma quefle 


della 
Droghe fono inutili in un Sciroppo purgativo; occu- | 
panói pori del Sugo, dines non s'imprcgna tan- | 
to quanto farebbe de i purgativi . ' 
ll Tartaro folubileajuta a trar la Tintura da' pur- 

gativi ed a correggerli; modera un poco la qualità 

vomitiva dell'Elleboro , f£ffando in qualche maniera 

la (ua foftanza e lorimeumio un Sal acidoeffenziale 

ch'éatto a pizzicare le fibre dello ftomaco ca cagio- 
! nare il vomito; ma come l'Alkali del Tartaro folu- 
| bileé in eftremo indebolito dall'acido del criftallo di 
! Tartaro ch'entra nella compofizione di quefto Sale , 

non puó tanto bene diftruggere le punte del Sal effen- 

ziale dell'Elleboro, che non x reítino " z mo- 

doche queíto Sci eccita il vomito negli ftoma- 

chi dilicati: i Mirabolani 5 il Rabarbaro diminuifco- 
| no parimente l'azione vomitiva dell'Elleboro , per- 

ché ladeterminano per difotto: potrebbefi abbattere 

interamente quefta qualità vomitiva foflituendo del 

Sale fiííodi Tartaro al Sale folubile , ma lo Sciro| 

averebbe virtà minore ; perché quefto Sal A. cali 
| avendo troppo rotte le punte del Sal effenziale acido 
| dell'Elleboro , mon farebbefi (afficiente Kran LA 
nelle malattie 


Allor- 


! le vifcere, e lo Sciroppo men purgl 
« ch'egli irriti un poco, e fcuota il corpo 
j nelie quali é impiegato . 


Def. 


UNIVERSALE. 


Allorché vorraffi confervare tutta la forza dell'El- 
leboro nell'infufione , bifognerà in vece del Tartaro 
folubile , mettere del criftallodi tartaro odeltartaro 
bianco : quefto mifto effendo acido non diftruggerà il 
Sal effenziale dell'Elleboro, e lo Sciroppo purgherà 
pet difopra c per difotto . 


Jyrupus Rofarum ficcarum. 


Wt. Rofarum rubrarum ficcarum 3 x , 
L ntur per boras oo 1n aque calidee yb ij, 
Deinde coquamtur ad quarte partir con| 2m ay cna 
colentur & exprimantuy , colatura Sacci biu, 
clarificetur & coquatur im [srupum , $. A. 


OSSERVAZIONI. 


] metteranno in un vafo diterra vernicata le Ro- 
fc fccche delle pià belle che aver &i paffano; vi fi 
verferà fopra l'acqua bollente , fi coprirà il vafo, e fi 
lafcierà la materia in digeftione per lo fpazio di otto o 
nove orc ; fi farà poi bollire , fi colerà con creto 
enella colatura fi mefcolerà lo Zucchero, ít chiarifi- 
cherà la mefcolanza , e fi farà cuocere in confiflenza 
ND buono per arreflare la Diarrea 
uefto Scirop| arreftare 5 
la Ditfenteria , ivomito di Eogeuc, per la Schiran- 
zia , per forti&icare lo Stomaco: la dofe n'é da mezz' 
oncia fino a due once. 
ueíto Sciroppo d tinto del color delle Rofe , ma 
fi puódar rifalto a codeíto colore, e renderlo pià bello, 
mefcolando nell'infufione o nello Sciroppo quando é 
cotto, dodici o quindici gocce di fpirito di Vetriuolo 
0 diSolfo, o una dramma e mezza di fpirito di fugo, 
o due once di (ago di Melagrana o di Berberi . 
Sipoffonofare molte infufioni di Rofe fecche nella 
fleís'acqua , ma à una fatica inutile: perché dieci on- 
ce di Rofe fecche debbon effere fufficienti per riem- 
della loro foftanza i pori di tre libre d'acqua ; e 
fi fa la feconda infüfione, le R.ofe non tro- 
vando pià luogo per comunicare la loro impreffione , 
fi ritirano tanto tinte quant'erano allorché vi furóno 


Jyrupus de Rbamno catbartico . 


Rt. Succi baccarum maturarum Rbamni catbartici depu- 
rati 15 vj, 
Sacchari jb iv, 


c TD TU ad fpifftudim 
i to etm 
ur foem racieuls fequentia in 
Cinnamomi 5 iij , 
Maflichis 5i, 
Fiat fyrupus 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S prenderanno molte bacche maturedi Ranno Ca- 
tartico, fi fchiaccieranno in un mortajo di mar- 
mo, fi lafcieranno per qualche ora in digeflione , poi 
fi fpremetanno: fi farà il fugo lafciandolo 
ripofare per lo fpazio di dieci o di dodici orein un luo- 
gocaldo, e feparandolo dalle fue fecce per inclina- 
2ione: fi mefcolerà collo Zucchero e col Mele, fi fa- 
rà cuocere la meícolanza a fuoco lento fino alla con- 
fiftenza di irpo 3 vi fiaggiugnerà ful fine della co- 
zione la Cannella e'l Maftice pefti ed inviluppati in 
- gruppetco , che fi lafcierà femprein infufione nello 
ciroppo . 

E' molto purgativo, evacua principalmente le fie- 
rofità , fe ne dà a i Gottofi , agl'Idropici, ed a quelli 
che hanno delle oftruzioni. La dofe n'é da due dram- 
me fino ad un oncia e mezza. Bifogna prender il cibo 


es 
doligata , 


fubito prefo lo Scir : 

Quoo oe defcritto in molte Farmacopec 
fotto nome di Sci o: fi fa fovente col 
Mile fenza Zucchero , ma é pià convenevole l'adope- 


89 
rare lo Zucchero in uno Sciri che fi prenda per 
bocca. 1! Mele die agito ne la defcrizione , é per 


togliere allo Scir irfi qnando fi conferva . 
Cannella e] Maftice fono qui uniti per correg- 
gere l'azione violenta dello Sciroppo im, o i do- 


lori di ventre, e per fortificare lo (tomaco nel tempo 
della purgazione ; ma in queft'occafione fono ingre- 
dienti inutili: il mangiare dacché fi é prefo lo Scirop- 
p él vu correttivo che gli pot efr dato, e 
ortifica pi lo ftomaco di quello farebbono il Maftice 
ela Cannella: pe che qui poffon fare codefti Aro- 
mati él dare allo Sciroppo un poco di odor grato . 
Se aver prefoquefto Scir » fi flaffe gran 
tempo íenza mangiare, come offervafi dopo aver 
preía un altra fpecie di purgativo , potrebbe cagiona- 
re dei dolori di ventre, perché il Ranno Catartico 
contiene un Sal effenziale acido che pizzieherebbe le 
membrane del ventricolo e degl' inteftini; ma la fo- 
ftanza mucilaginofa degli alimenti indolcifce codefto 
fale legando e imbarazzando le fue punte . 


J»yrupus de Epitbymo. 


R. Epitbmi $ij f, 
rir ioa Citrinerum, Indorum ana 5 xv , 

Emblicorum , Bellericorum, Agarici , Radicir Poly- 
podii , Glycyrrbizee , Herbarum T bymi , Calamin- 
ibe, -— » Stecbador ana 5 v) , 

Fumarie , Cu|cute ana 5x , 

Rofarum rubrarum , Semimis famiculi dulcis , Anifi 


ana 3ij fS, 

Penn diim Xx, 
Uverum paffJarum 5 iv , 
Tamarindorum 3ij (5, 

Macerentur omnia ptr vigintiquatuer boras in aque 

fontame ib x , deinde coquantur ad con[umptio- 
mem tertie partis , colentur & exprimantur : cola- 
turacum Saccbari albi fb v , cequatur in [sru, 


ipum. 
OSSERVAZIONI. 


S! pefteranno i Mirabolani , il diee ,la 
i n li "Epitimo e l'Er- 
, 


ppoco 
teranno in infufione tutte le Droghe per lo fpazio di 
ventiquattr'ore in un vafo di terra coperto: fi farà 
[e lire l'infufione alla diminuzione del terzo ; fi co- 
lerà con forte efpreffione; fi lafcierà ripofare per qual- 
che ora ; poi fi verferà per inclinazione per fepararne 
le fecce che fi getteranno:: fi mefcolerà nel liquore pu- 
rificato lo Z : fi metterà la mefcolanza in un 
piatto di terra,e fc ne farà confumare l'umidità a fuo- 
colento (ino alla confiftenza di Sciroppo. 
E' adoperato yq ire uir 
ipocondriaca ; fe nedàai rofi , a i Rognofi , agl" 
infetti di mal Venerco, agli Epilettici, ed a coloro 


che hanno de' Cancheri td Ukeri maligne. La do- Defe. 


"-— Le ruor mdr oncie. ] "n 

principali purgativi ch'entrano nella compofizio- 
nedi quefto Sciroppo e fanno le fue virtü pià effenzia- 
li, fonoi Mirabolani e l'Agarico; ma fono di mante- 
ra offafcati dalla quantità dell'altre Droghe che quafi 
non vi poffono comunicare in conto alcuno le lor qua- 


lià. i di parve ebefo se eogualieco molte, e fi 
mettefse in lor luogo del Sale di Fummofterno: egli 
ajuterebbe a trar la 


intura Hide creme a cor- 
reggere i purgativi, e renderebbe lo Sciroppo pue 
tivoe per confeguenza piü atto a difcacciare le t- 
tie per le qualié adoperato. Vorrei dunque comporre 
quefto Sciroppo della maniera feguente . 


Jyrupus Eyitbymi reformatus. 
W. Epithymi , Mirabolanorum Citrinorum, Tamarindo- 


pe. ana 5 Mi , 


Infun- 


purgare l'atra bile e la malinconia Firrá . 


Virtà, 


Dee. 


go 
Infundantur alid? boris tiquatuor ip aque Bu- 
gH llame lb iv , deinde bulliant leviter , co- 
lentur &t exprimantur . 
Colatura cum Saccbari jb ij , clerificetur & coquatur 
in [yrupum . 


Si potrebbono far entrare due once di Mele fchiu- 
mato nella compofizione di queíto Sciroppo per im- 
pedirgli il candirfi . 


Jyrupus Fumarie fimplex . 


Vi. fucci Fumavie depurati , Satcbari albi ana fh ij 
Coquantur fimul & frrupus 5. A. »" 


OSSERVAZIONI. 


S coglierà del Fummofterno nel fuo vigore, fi 
fterà in Ms iie f — ; edere 

per trarne il fugo; fi chiarificl il fugo fa li 
ndere una bollita , e pafsandolo per una tela bam- 


ina. 
Si mefcoleranno infieme parti eguali di quefto fugo 
di Fummofterno depurato : dello 2 b biénco; 
fifarà bollire la mefcolanza a fuoco lento in un piatto 
di terra fino alla confi(tenza di Sciroppo, fchiuman- 
dolo di quando in quando. 
uefto Sciroppo é buono per la R ogna , per le Vo- 
latiche , per eccitare l'orina; purifica il (angue. La 
"ofc n'é da mezza oncia fino ad un oncia e mezza . 
E. eiiim apros molto Sal TIT atto 
eccitare una fpecie di fermentazione ; fi feparano 
molte fierofità le pii acre , le quali econo per li Pori 
e per le Orine. 


Jyrupus Fumarie major feu com- 
pofitus , M. 


Pt. Myrabolenorum citrinoram &tcbebulerum apri d, 
Florum Bugloffi vel Borraginis , Violarum, Abfintbii 
Pontici majoris feu vulgaris , Cufcute ana & j 
Epitbymi , Polypodis mundati ana 5 vij 
lr nh Seminis Aniff, Rofarum rubrarum ana 
, 
Prunorum , Paffularum exacimatarum ana jb (5 , 
Tamarindorum , Pulpe caffue fiflule ana $1) , 
ilis d aquee fontanet lb x , adtertias ,colature 
e 


L. 
$ucci Fumariee depurati & Saccbari «lbi ana fb iij. 
Fiat fyrupus $. A. 


OSSERVAZIONI. 


Er ben fare quefto Sciroppo prenderaffi del Fum- 
P mofterno nel fuo vigore; fi pefterà in un mortajo, 
€ fe ne (premerà il fugo nel torchio : fi depurerà ilíu- 
go facendogli prendere una bollita , e paífandolo per 
una tela ba ina; fi metteranno in infufione in 
quio fugocaldo per Jo fpazio di ventiquattr'ore, i 

amarindi che vi (i diffolveranno appoco appoco, e i 
Mirabolani ben pefti: fi farà bollir poi lentamente l'in- 
fufione, fi colerà pere(preffione , vi fi diffolverà la 
poteit Caffia ; fi metterà di nuovo a prendere una 

ita , efi colerà di nuovo; poi fe ne farà evaporare 
lentamente l'umidità in un piatto di terra fino alla 
confiítenza di Sciroppo . 

Dall'altra parte i íceglierà della Radice di Polipo- 
dio di Quercia della pià groffa e della meglio nudrita; 
fi netterà dalle fue fila; fi peíterà bene in un mortajo 
€ fi farà bollire nell'acqua mezz'ora o circa: vi fi ag- 
giugneranno le Prugne , l'Uve, l'Affenzio, l'Anice , 
€d in fine la Regolizia grattugiata e pefta, la Cufcu- 
ta, l'EpitimoeiFiori: daneo la decozion farà fatta, 
fi coletà , fi fpremerà , fi lafcierà ripofare, efi verferà 
per inclinazione per fepararla dalle (ue fecce; vifi fa- 
rà cuocere lo bero, fchinmandolo fino alla con- 
fiftenza di Mele; vi (i mefcolerà allora efattamente il 
liquor purgativo , efi farà del tutto uno Sciroppo in 
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confiftenza ragionevole per confervarfi per lo bifc 
E' buono per iíciogliere il ventre,per levar le o! 

zioni , per fortificare lo ftomaco , per guarire le vola- 
tiche , lalebbra , la regna , el'altre tie della pel- 
le Ladoíe n'édauna fino a duc once. 

uefta defcrizione mi fembra imbarazzata di Dro- 
ghe ; la maggior parte delle quali é inutile, l'altre fo- 
no nocive, e l'altre mala iate ; i fori di Borrag- 
gine , la Regolizia , l'Anice , il Polipodio , l'Uve non 
poffon quier molto: le Kofe roffe hannownaftri- 
zione , la quale non puó fe non nuocerealla virtà de' 
ponen le Prugne, la Caffia, i Tamarindi fono 

icamenti di foftanza tri denía per accomo- 
darfi bene in uno m dev'effer iuido. Di 
pià : codefte D; ono fempre pronte per poterfi 
mettere nelle Medicine , quando i Medici lo giudichi- 
no cofa buona . Saret dunque di parere (i ritormaffe 
quefto Sciroppo nella maniera feguente . 


Jyrupus Fumarie compofitus 
reformatus. 


Rt. Myrabolanorum citrinorum , Foliorum Senne Orieu- 

talis , Seminis Violarum ana 5 iij 
Salis Fumarie $j, 
Infundantur calidé per 24 boras in [ucc Fumarie de- 
rati fb iv , 

Deinde Pub leviter , colentur & exprimantur , cola- 
tura cum Saccbari jb iij , clarificetur & coquatur in 
Syrupum 5. A4. 


OSSER V AZIONI. 


Uefto Sciroppo farà pià purgativo che l'altro , 
Qs piü la virtà del Fummofterno di cui por- 
ta il nome , e farà fatto con affai minor imba- 
razzo. VimettoiMirabolanicitrini preferevolmen- 
te agli altri,perché fi (timano i migliori , ma fe ne po(- 
fono metter eguali de' chebuli edi citrini, come 
fi domandano nella deícrizione ordinaria , fe giudicafi 
effer bene. Preferiíco la Semenza di Viola al Fiore, 
ch'é pià purgativa. La Sena aumenterà anche la 
acoltà purgativa dello Sciroppo, ma fenza queíta ad- 
dizione purgherebbe affai poco. Oltreche il Sale di 
Fummofterno aumenta la qualità apritiva di quefto 
pe C ferve di correttivo a ipurgativi , ché 
come Àlkali , rarefà la loro foftanza vifco(a ed impe- 
difce l'attaccarfi troppo alle membrane delle viícere , 
e'l cagionarvi de i dolori colla loro agrezza . 


Jyrupus Magiflralis Catbarticus. 


Wi. Radicis Iridis moffratis , Hermoda&lylorum ana , 
Turbitb gummoft , Mecboacani , Jalap ,ana jf 
Ebuli , Rbei electi , Foliorum Sennee Orientalis ,Tar- 

tari folubilir ana 8j, 
Agarici trocbl(cati, feminis Violarum, Foliorum Gra- 
tiole €t Soldanelle ana 3 (5. 
Omnia contufa infundantur per quatuor dies in vini 
albi generoff fj, iv , deinde fütretur tin&ura per chartam 
eticam aut per manicam Hippocratis &$ igne lento 

ad confiflentiam [wupi evaporetur . 

R. Refiduum infufonis fupraferipte , coquatur in 
communis ]b vj , ad con[umptionem tertie partis y 
deindecoletur decoiio & exprimatur ; colatura cum $ac- 
chari albi jb iv , 6 Mellis de[pumati $iv , coquatur in 
cum quo exadié mifceatur tinefure Jupra[eri- 


Jyrupum 
pta ,& fiat [yrupus . 
OSSERVAZIONI. 


I punmst Droghe, (i mefcoleranno infieme , 
S 1 metteranno in infufione per lo fpazio di quattro 
jorni nel vino bianco in un valo ben chiufo che fi col- 
locherà nel letame o al Sole: fi feltrerà poi latintura 
colla carta grigia , efe ne farà evaporare l'umidità in 
un piatto di terra a fuoco lento , finche 1 liquore ab- 
bia acquiftata una confiftenza fimilca quella dello Sci- 
Xoppo. i2 s 


VFirtà.. 


e. 


Virtü. 


Syrupus 
Dyfente- 
ficus. 


Virtà. 
De. 
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Si -— la feccia delle Droghe che farà reftata 
dopo la feltrazione ; fi farà bollire in fei libre d'acqua 
finoalla diminuzione del terzo; fi colerà efi fpreme- 
rà la decozione , vi fi mefcolerà lo Zucchero e'l Me- 
le; fi chiarificherà la meícolanza efi farà cuocere 
in Sciroppo denfo: allora fi toglicrà dal fuoco, e vi fi 
metterà efattamente la iatnen Med , per fare del 
tutto uno Sciroppo che doverà contervarí: . 


eios pen le fierofità e la pituita groffa 
M rr epi 
a r venire i meí: a »per idez- 
Pd Polo. La dofc n'é da mezz'oncia fino ad un 
oncia e mezza . 
Siadopera il Vino 
entrano nella com| 


- 


l'infufion delle Droghe , ch" 
3zione di quefto Sciroppo, perch" 
effendo refinofe , 


o8 joun diffolvente fol- 
forofo. Il Tartaro folubile vi 


e pofto perché ajuti il 
vinoa trarre la Tintura da  Mifti, Te correggere i 
io. 


ivi, e per rendere pià apritivo Aroppo. 

Non fi Io CeparesS molta umidità dalla T'intura 
fe non dopo effere fata feltrata, affinché non effendo 
in obbligo di farla bollire collo Sciroppo, fe ne confer- 
vi io il purgativo. 

Si trae col mezzo dell'acqua , il rimanente della fo- 
flanza utile de' Medicamenti, e come codeíta foftan- 
za é la pià fiffa , noné tanto da temerfi che fi difperda 


bo! . 
Il Mele che 6 aggiugne collo Zucchero non fer- 
ve che ad impedire allo Sciroppo il candirfi invec- 


J'yrupus Magiftralis. Adflringens 
feu Fyrupus Dy[entericus - 
Rt Rhabarbari eledli 5j, 
Myrabolanorum citrinorum 3 (5 , 
Corticis Granatorum , Ro[arum rubrarum ana 5 iij 
a omne calidé per 24. boras inaquee plantaginis 


illatitiet 8 iij. 
Deinde bulliamt leviter , in colatura cumexpreffone 


forti facla , mifce 
Succi Berberis depurati iv , 

Saccbari albi fb i). 
Clarificentur & coquantur 5. A. in Sgrupum . 
OSSERV AZIONI. 

I taglierà il Rabarbaro in pezzetti , fi anno i 
S Mirabolani e la fcorza di M de wp vere 


rannotutte le Droghe in infuione inlieme caldamen- 
te nell'acqua di Pana ee lofpazio di ventiquat- 
Tr 


tr'ore. Si farà poi l'infufione facendole prende- 
re alcune bollite , e fi colerà con forteefprefione. Vi 
fugo di Berberi e lo Zi ; fi chia- 


fi meícolerà il 
rificherà la mefcolanza con un bianco d'uovo, fi farà 
ffare per una tela bambagina , e fi farà cuocere in 


Evacua lentiffimamente gli umori biliofi per lo 
ventre, riftrignendo: é buono per la diffenteria , e per 


di ventre: ifica lo ftomaco: la doíe 
n'é da un oncia fino a tre; fe ne prendono d'ordina- 


fivuoled' 


o 


k; Rrioconrarota riemodela vmi delle R.ofe 
che l'hanno reía piuttofto un poco laffativa che a(tri- 











9t 

gnente. Nel rimanente le Rofe ro(se che anf 

2 quits concclósane fupplifcono il difettodella lor 
cqua. 


KÉyrapus de cammenio. 


Rt Scammonii elecià craffafcule triti 5 vj » 
Liquiritie ra[«e € contu[« 5 iij 
Merten om tres dies inaque vite fb] (5, dein- 

de fütretur tin&lura €t cum Saccbari albi pulverati fbi] y 


evaporetur in [y . 
OSSERVAZIONI. 


I polverizzerà grofsamente la Scamonea , fi grat- 

- due e pefterà bene la A— , fi metteran- 
no infieme in un Matraccio, vi fi verferà fopra l'Ac- 
fi turerà il matraccio ed avendolo pofto nel 
o caldo, fi laícierà la materia 
in digefliome, per lo fpazio di tre giorni, itandola 
di quando in quando: fi feltrerà poi l'infufione, ed 
avendola pofla in un piatto di terra, vi fi meícoler 
lo Zucchero in polvere; fi poferà il piatto fopra un 
fuoco lento , per far fonderfi lo Zucchero ed evapora- 
re l'umidità fino a confiftenza di Sciroppo. 

E' buono per purgare i malinconici ipocondriaci , i Virth. 
letargici , gli apoplettici. La dofe n'é da due dramme Dofe. 
finoad unonciae mezza. E'un vigorofo purgativo . 

-— € un difsolvente convenevole per dif- 
folvere la Scamonea ch'é re(inofa: fi carica parimen- 
tedella foftanza della Regolizia che ferve di corretti- 
vo alla ionea. 

Lo Spirito di V ino ch'é nella tintura fvapora come 
p pid leggiera, allorche fi mette lo Sc ful 

c reíta il lemma dell'Acquavite, lo 05 
la Relina della Scamonea e l'eftratto della Regolizia, 
ch'effendo ben uniti infieme fanno unoSciroppo: non 
fidee temere che la virtà purgativa della Scamonea 
fi fia difperfa nell'evaporazione,perche la Refina nel- 
la qual ella confie épranee ed " 
'opra due dramme di quefto Sciroppo, entra lafo- 7 ij. 
faniio la reed - ani Mscemana. Sim 5i 
pra tre dramme di Sciroppo, entra iij. 
di quattro grani emezzodi Scamonea . 5i 
a mezz'oncia di Sciroppo entra la foftanzadi 3 (5. 
fei grani di Scamonea . 

Sopra cinquedramme di Sciroppo, entra la faftan- 2 v. 
2a di fette grani e mezzo di Scamonea . 

Sopra fei dramme di Sciroppo entra la foftanza di 5 vj. 
nove grani di Scamonea . 

Sopra fette dramme di Sciroppo,, entra la foftanza 5 vij. 
didieci grani e mezzo di Scamonea . 
a un oncia di Sciroppo, entra la foftanza di 3 j. 
mezzoícrupolo di Scamonea . 
'a nove dramme di Sciroppo entra la foftanza 5 ix. 
di e iret dr ere Dome HER 
a dieci dramme di Sciroppo entra la 
diquindici grani di Scamonea . 5x 
ra undici dramme di Sciroppo , entra la foftan- 5 xj. 
UU grani pomi rnc T 
a un oncia.c mezza i , entra la fo- 3 j fS. 
ftanza di diciotto grani di MT. 8)f 

La Scamonea non fi diffolve affatto nell'Acquavi- 
te, rigettafi come inutile la fua parte groffa e terre- 
aM RM matraccio ieccia della 

olizia« 
" (tato pofto in ufo nel volgo uno Sciroppo diSca- 
monea che fi compone nella maniera feguente. 

Si mette in un piatto di terra la Scamonea in i Sciroppo di 
vere , dello Zucchero parimente polverizzato edell' $camonea 
Acquavite: fi accende l'Acquavite , e quando é bru- ordipario. 
ciata , refta uno Sciroppo che fi fepara fue fecce 

inclinazione. E tivo ; ma come la dofe del- 

Scamonea vi é m: ervata , fe ne mette 
— B meno , alle volteha pii , alle volte ha me- 
no resi ae ho vette polar t E 
do come i purgativi ordinarj , ene ho veduto eccitare . 
delle foprappurgazioni e dei fluffi di fangue. 
niera di preparare codefto Scirappo e fenza 

EJ 


quavite , 
letame o in altro 


Firtü. 


pfe 


Virtà. 


Defe. 
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perché facendo bruciar l'Acquavite , fi tolgono mol- 
te parti della Scamonea: é molto meelio il fezuire la 
prima deícrizione . 


Jyrupus Mercurialis fimplex . 


Bt. $ucci Mercurialis depurati , 
Saccbari albi ana fb ij, 
Coquamtur p, ad confiffentiam [yrupi. 


OSSERVAZIONI. 


S coglierà della Mercorella nel fuo maggior vigore, 
fi peíterà in un mortajo di marmo, Hia ne trarrà 
il fugo mediante il torchio; fi depurerà il fugo facen- 
dogli prendere una bollita , e feltrandoloo paffandolo 
per una tela bambapina.Si mefcoleranno infieme parti 
eguali di Sugo di Mercorella depurato e di Zucchero, 
in un piatto di terra; fi metterà il piatto fopra un fuo- 
colento per far diffolvere lo Zuccheroe per far eva, 

rare l'umidità fuperflua fino alla confiftenza di Sci- 


roppo. 
Sogl il ventre, eccita i mefi alle Donne , é buo- 
ar ufcire la Secondina , purifica il (angue: la 

doíe iiard una epar e 
cuocere |o Sciroppo per evaporazio- 
ne, riterrà pià della qualità della Mercorella , che fe 
foffe fatto bollire;perché non ne fvaporerà che la par- 
te pià flemmatica, e fi difperderà men faleffenziale. 


Jyrupus Mercurialis major feu 
compofiteis - 


R. Succorum depuratorum Mercurialis $5] ft , 
Berraginis , Bugloffi ana 5 viij , 
Radicis Irtos moflratis Siv , 
Gentiane £ij, 
Sacchari albi , vel Mellis Narbonenfa 5t ij. 
Fiat $yrupus 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S pefteranno l'Erbe in un mortajo di marmo , fi 
grattugierà la Radice d' [ride , e fe ne trarrà il (u- 
go per efpreílione: fi depureranno facendoli leggier- 
mente bollire efacendoli paffare per una tela bamba- 


gina o per un feltro. Si metterà in infufione calda- 


mente in quefti (ughi depurati , meícolati prima infie- 
me, la Radice di Genziana tagliata in sal, per lo 
fpazio di v. uattr'ore; poi fi colerà il liquorecon 

preffione; fi laícierà purificare per refidenza , ed 
avendolo feparató dalle fue fecce, fi metterà in un 
piatto di terra collo Zucchero o col Mele , e con fuo- 
co lento fe ne farà evaporare l'umidità (ino a confi- 
ed fi dà le 

uefto Sciroppoé tivo; fi purgare 

fierofità , per fence fere dellapperdte, per purifi- 
careil (angue, per eccitare i mefi alle Donne , n p 
vocareil parto, per far uícire la Secondina. La dof 


: mn'édaun oncia finoa tre once: é un buon Medica- 


mento per l'afima , quando fe ne prenda ogni mattina 
una cu chiajata per lo fpazio di un Mefe. Sichiama 
Sciroppo di Lunga Vita o di Calabria . Alcune Far- 
macopcee lo deícrivono fotto nome di $srupus de Gen- 
tiana. : 

Si -— d'ordinario in infufione la rye i Gen- 
ziana ino bianco per aggiugnerne poi la Tintura 
coiSughi. Codeílo metodo farebbe buono, fe non fi 
foífe in obbligo di farne confumare l'umidità collo 
Zucchero: perché il V ino bianco un diffolvente pit 
convenevole che ifughi per. ben eftrarre la foftanza 
dalla Radice; ma allorché fi faceffe evaporare, por- 
terebbe feco molto piü della parte volatilediquello ne 
portano fecoi fughi . 

Codeíla Radice é adoperata nello Sciroppo per au- 
mentare la (ua virtü ifterica,e per puri&careil lang 


Jyrupus Violarum fimplex. 


Rt. Florum Violarum recentium mundatorum fh ij , 
Aque communis ferventis fiv. 

Macerentur boris o&o in va[e terreo vitreatocooperto , in 
exprefo calente denuó infunde pari temporis in- 
tervallo , violarum recentium tantumdem , im ex- 
pre[fonis priüs clarificatee per fmplicem trium bo- 
varum refidentiam 5 iij , difolve ad vaporembal- 
rcberi albi pa b 

. Saccbari albi pulverati fb vj. 

| Fiat $yrupus 5. A. 


OSSERV AZIONI. 


I metteranno in un vafo di terra vernicato due li- 
bre di belle Viole colte di recente , e mondate ; fi 
verferanno fopra di effe quattro libre di acqua calda , 
fi coprirà il vafo , efi lafcierà la materia otto o nove 
ore in digeftione: fi farà rifcaldare l'infufione a bagno 
maria , f1 colerà con forte efpreffione; vi fi metterà 
in infufione come prima una fimile quantità di Viole; 
fi colerà e ime riae Veggie wi in- 
fufione; fi laícierà ripofare tre o quattr'ore; fi veríe- 
2 inclinazione per fepararla dalle (ue fecce: fi pe- 
ferà ,fi mefcolerà col doppio del (uo pefo di Zucchero 
lverizzato in unbacino di flagno, o nello fteffo va- 
o di um ;fi pem il vafo fopra ced cond 
re, ciod , fopra un vafo mezzo ripieno d'acqua 
te, e fi mioverà la mefcolanza con uri cuoc injo d'ae- 
gento fin che tutto lo Zuccherofia diffoluto: allora fi 
joDIL. IM 
ij dà per rinfrefcare ed umettare il petto , per con- Viri . 
denfare ed indolcire gli umori tr: acri , pertem- 
perare la bile , per levare la fete nelle febbri ardenti , 
€ nel infreddatura. La dofe n'é da mezza fino ad un pofe. 


oncia . 
Della fteffa maniera fi puà preparare lo Sciroppo $cireppo di 
Cia! lamo. 


di Ciano. 

Benché (iafi trovato il modo di avere il fiore di Vio- 
la mammola in Autunnotantobello quanto nella Pri- 
mavera , fi dee fempre preferire quello di Primavera, 
come migliore e pià odorofo.. 

Si mondano le Viole , non folo per averne una pi 
bella T intura , ma anche per impedire che '| purgati- 
vofi mefcoli in quefto Sciroppo , perché il caliceo la 
parte erbofa di codefto Fiore € un poco tiva. 

Le Viole femplici fono da preferirfi in Medicina 
alle olde! hanno mager colore, maggior 
odore , e maggior virtà. Quelleche fono ftate colti- 
vate incerti paefi fono pi le di quelle de' bofchi , 
€'n altri le Viole de'bofchi fono pià belle che quelle 
che (on coltivate. Bifogna fempre fcegliere le pil bel- 
le e le pid odorofe. 

Non fi deeafpettare (ul fine del tempo delle V iolea 
fare lo Scir Violato; perch' elle perdono la lor 
bellezzaa milura dell'avanzarfi della ftagione : le pri- 
me che compariícono fono fempre le pià belle ele mi- 
gliori: bifogna coglierle in buon ,e metterle in 
un panno lino bagnato d'acqua freíca, fin che fieno 
mondate, e fi mettano in opera. : 

Quanto alle due infafionidefcritte; l'acqua dev' e- 
fere tanto carica qum puó efferia , della (oftanza 
delle Viole , e (arebbe inutile il farne la terza. Alcuni 
in vece delle infufioni , tr: o il fugo dalle Viole 
mondate ; ed éun metodo affai n MAS 
perché il fiore é poco fugofo: di piü refta affai della. 
tintura e della virtà della Viola nella feccia fpre- 


muta. 

Non fi fa bollire la T'intura né lo Sci di Vio- 
la, Arad il farli bollire ne diflruggerebbe il colore, e 
ne bc difperdere : ^Y» pià — fi deb- 
bon mettervi due parti di Zucchero fopra una parte 
di Tintura , aff fia vosventruls b cmdihnms 


.dello Sciroppo . 

: Bea verizzarc a(fai fottilmente lo Zucche- 

ro,affinché íi ftrhgga con facilità nell'infufione di V io- 

la; efi dee lafciare lo Sciroppo ful bagno "m o 
opra 





Acqua di 
Zucca . 


Finn. 
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fopra il fuoco nndo finch? fia molto caldo; perché 
quando non fi fa fcaldare a fufficienza , lo Sciroppo fi 
conferva poco , perché una porzione di Zucchero che 
non ha potuto eífere efattamente diffoluta, fi precipi- 
ta al fondo . 
Alcuni anche fanno prendere una bollita allo Sci- 
*fi : perde per verità in quel tempo un poco del fuo 
idtokke, ma dopo qualche giorno lo riacquifta , per- 
ché le parti folforofe della Viola che fi erano allonta- 
nate bollendo, fi riunifcono efi flendono quando di- 
venuto freddo lo end H 

Alcuni meícolano nello Sciroppo V iolato un poco 
di liquor acido, come dello Spirito di Vetriuolo, del- 
lo Spirito di Solfo , del Sugo di Cedro per dargli un pià 
bel colore ,c per renderlo pià rinfrefcativo e pià grato 
al guíto; ma come quefíi acidi vi eccitano una fermen- 
tazione , diventa rofficcio , e fi conferva meno: é me- 

lio confervar lo Sciroppo fenz'acido : (e ne puó me- 
fcolarne beniffi mo ful fatto , allorché fi giudicherà eí- 
fer bene il farne prendere a TM infermo. 

Altri aggiungono nell'intufione di V iole un pocodi 
Radice d'Iridedi Firenze pefta , a fine diaccrefcere il 
fapore allo Sciroppo ; perché l]ride di Firenze ha un 
odor di Viola mammola; ma comunica una piccola 
agrezza allo Sciroppo , ed é benevitarla . 

Quando lo Sciroppo e divenuto freddo, fi trova 
fopra ad eífo una fchiuma bianca che dev' effer levata 
via aj appococon un cucchiajo ; bifogna poi ver- 
fare lo Sciroppo ne' vafi , o in fiaíchi di vetro che fa- 
ranno ben chiufi: E' neceffaria ogni diligenza per 
metterli in tempo di flate inluogo frefco e afciutto ; 

rché il pe calore fa fermentare lo Sciroppo V io- 

to e gli ía perdere il fuo colore: fi forma d'ordina- 
rionella parte fuperiore una crofta , la quale ajuta a 
confervarlo , perché impedifce all'aria l'entrarvi . 

Lo Sciroppo Violato ha maggior virtà e bontà 

anto al fapore e quanto al colore, ne' primi fei mefi 
ehe negli ultimi dell'anno; ma inqualfifia tempo fa- 
- uod una piccola agrezza che viene dalla 

iola. 


J'yrupus Violatus compofitus y 
Mefue . 


Rt. Florum Violavum recentium mundatorum 5 ij 
Jujubas , Sebeflen , ana N. x , 
Seminum Cydoniorum , Malvce ana 5j. 
[4 tur in aque cucurbitee diffillatee q. f. colatura 
tum Saccbari albi fj j (5, clarificetur €t coquatur $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S apriranno le Giuggiole e le Sebefte; s'invilu 
ranno le Semenze in un gruppetto ; fi farà bollire 
il tutto inquattro libre o circa di Acqua di Zucca di- 
ftillata ; vifi metteranno poi le Viole, e quando la de- 
cozione farà diminuita della quarta parte , fi colerà 
con efpreffione , vi fi mefcolerà lo Zucchero, fi chia- 
rificherà la meícolanza con un bianco d'uovo , e fi fa- 
rà cuocere in Scopto ; 

E' buono per indolcire le agrezze della gola e del 
pom ed imbarazza colle fue parti muci- 

ginofe le fierofità falfe che vi di(cendono , eccita lo 
fputo , tempera gli ardori dell'orina , folleva ne' dolori 
della nefretica. Bifogna prenderne col cucchiajo,coll' 
inghiottirne appoco appoco affinché abbia il tempo di 
m no -— ; i uk 

ifogna che '| gruppetto nel quale s'iniviluppano le 
Semenze di Cotogno edi Malva , fia di tela chiara ed 
affaiampio , coficché flienoin largo , perche (i gonfia- 
no bollendo; fe fi metteffero nella decozione fciolte 
dn pregqeto larenderebbono troppo mucilaginofa . 
er tare dellAcqua di Zucca, bifogna aver molte 

Zucche quando fono nellor vigore , tagliarle in pezzi, 
peftarle fcu mittat in usa cucurbita col fuo capi- 
telle, adattarviun recipiente, e con un fuoco mode- 
rato far diftillare l'umidità . Quefl'acqua & molto 
umettantee rinfreícativa . 
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Jyrupus Violatus folutious . 


Wt. Florum Violarum integrorum recentium Ts ij 
Seminis Violarum contufí fb fS. Bi 
Infundantur boris duodecim in aquee ferventis fb vj , 

deinde bulliant leviter , colentur & exprimantur , eidem 

tolaturee recalefaci ee infunde fecundo, itemque tertié, ac 
quartà,imo fi libeat movies , tantumdem Violarum vecen- 

tium € feminis violarum , per idem temporis (patium , 

ac prima vice , denique ultima colatura cum Saccbari al- 

bi db iij clarificetur & coquatur i» [yrupum 5. A. . 


OSSERV AZIONI. 
l1 metteranno qui in opera le Viole intere fenza 
le la parte erbofa che fe ne toglie- 


» Perche 

rebbe col mondarle, e la parte pi purgativa del fiore. 
Di pià: non fi dee tanto ricercare per queíto Scirop- 
e bellezza della tintura quanto la virti ativa. 

i aggiugnerà nell'infufione la Semenza di Viola , 
ch'é molto pi purgativa del Fiore, e per confeguen- 
za dee aumentare la fua virtà. Si farà l'infufione cal- 
damente in un vaío di terra coperto per lo fpazio di 
dodici ore; fi farà bollir leggermente, fi colerà con. " 
efpreffione ; (i metteranno di nuovo in infufione nuo- 
vi fiori e della femenza di Viole come prima : nell'in- 
fufione colata fi reitereranno delle infufioni e delle 
colature finché il liquore fia affatto impregnato della 
foftanza delle V iole, il che farà ciuto , allorché 
i fiori ufciranno tinti dal liquore. 

Si fannod'ordinario nove infufioni , ma l'ultime fo- 

no inutili , perche il liquore effendo affatto carico del- 
la Tintura de' primi Fiori, nulla puó ricevere di van- 


jo. 
"A mefcolerà nell'ultima infufione colata lo Zac- 
chero, fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco 
d'uovo, e fi farà cuocere in confiftenza di Sci. . 
Purga la bile ele fierofità : la dofe n'é da mezza fi- Virt&. 
noa due once. Dec 
Mettono alcuni nell'infufione colata delle V iole , il 
Rabarbaro ola Sena , o l'Agarico, per rendere lo Sci- 
roppo pii Pp vifi potrebbe ancheaggiugnere 
del Tartaro folubile . 


Jyrupus de Rbabarbaro . 
Wt. Rhabarbari eledli b f$ , 


Tartari folubilit 5 v), — . ' 

oy ieri "he Rordeaar vend q. f. per duode- 
cim beras deinde bulliant leviter , colemtur & expriman- 
tur ; colatura per refidentiam clavificetur & cum Saccba- 
ri albi fb iij  coquatur in fyrupum..— * 


OSSERVAZIONI. 


S taglierà il Rabarbaro in piccoli pezzi ; fi metterà 

col Tartaro folubile in un vafo di terra vernicato; 

vifi verferanno fopra tre o quattro libre d'acqua bol- 

lente, fi coprirà il vafo, e fi lafcierà la materia in di- 

pue per lo fpazio di dieci o dodici ore ; fi farà bol- 

ire leggiermente , fi coleràcon do fi rimet- 

terà la feccia (premuta nel vafo, fi metterà di nuovo 

in infufionenell'acqua calda per lo fpazio di cinqueo 

fei ore; poi avendola fatta bollire e colarecome pri- 

ma ; fi mefcoleranno le Tinture , fi lafcieranripofare, 

e fifeltreranno colla linguetta di drappo; fi meícole- 

ranno collo Zucchero , e con fuoco lentofe ne farà 

evaporare l'umidità fino alla confiftenza di Sciroppo. 
Purga la bile , é buonone'corfi di ventre , perch'e- P'irtà . 

vacua riftrignendo; fi dà perli vermi. Ladofe n'é Deje. 

da mezz'oncia finoa due once . 

1I Tartaro folubile ajuta a trar la tintura dal Ra- 

barbaro, e fomminiítra una virtà apritiva allo Sci- 


roppo. 

TS ücoots infufione che fi fa del Rabarbaro d per 
terminare di eftrarne tutta la Tintura . ?; 
E' meglio far cuocere lo Sciroppo per evaporazio- 

ne, 


Virtü. 


Defe 


L'originede] 
some d! que- ghe purgative che vi entrano, cio dall Agarico,, dal 
ciroPbo , 


ffe 5; 
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ne , che per vía di fatlo bollire , affinché fi difperdano 
meno leparti purgative del Rabarbaro. 

Queto Sciroppo ha molta relazione quanto a' fuoi 
ys con quello eire ze flo; ma dun poco 
pi tivo, per. '€ che l'acqua femplice colla 

uale fi fa, é molto pià atta a caricarfi della foftanza 
el Rabarbaro , di quello a la forte decozione dello 
Sciroppo di Cicoria , vi entra pià di Rabarbaro. 


Jyrupus de 'enna. 


Rl. Foliorum Sennee Orientalis mundat. ji f; 

Tartari folubilis 2 "b. 

Infundantur calidi? 24 im aque communis ]b iij, 
deinde bulliat leviter infufo, coletur & exprima- 
tur,calatura per refidentiam C per fütrationem pu- 
vificata , cum Sacchari jf ij, dst d an € igne lento 

toquatur im [yrupum . 


e di Pani 
Érrupi Colocyntbidos , Hellebori migri . 
OSSERVAZIONI. 


S metteranno in infufione per lo fj di venti- 
7 quattr'ore caldamente la Senna e'l Tartaro folu- 
bile nell'acqua comune ; fi farà bollire iermente 
l'infüfione , fi colerà con efpreffione , fi cierà ripo- 
fare , e fi feltrerà con una inguetta di panno , o con 
una tela bambagina; fi mefcolerà in un piatto di ter- 
ra collo Zucchero; e fe ne farà evaporare a fuoco len- 
to l'umidità faperflua fino a confiftenza di Sciroppo. 
.E per purgare gli umori malinconici e bi- 
liofi: la dofe n'é da mezz'oncia fino a dueonce. 
Il Tartarofolubile é mefcolato nell'infufione di co- 
defto Sci. per ajutareatrar la Tintura dalla Se- 
na ,e per fervirle di correttivo; perché ne diffolve la 
foftanza vifcofa che attaccandofi agl'inteftini vi ca- 
gionerebbe dei dolori . 

Si fa cuocere lo Sciroppo per evaporazione fenza 
farlo bollire, a fine di ritenervi per quanto fi puó la 
virtà purgativa della Sena; ma perqualíifia cautela 
fi prenda , molto fe ne difperde : perció crederei effer 
bene il contentarfi delle infufioni di Sena che fi poffo- 
no fare ogni giorno, fecondo leoccafioni , fenza im- 
go ^" mes ie lo Sciroppo di Sena . 

ueíto Sciroppo ha relazione collo Sciroppo di Po- 
mi compof(to, ma d pil purgativo. 


Jyrupus de tribus. 


X. Foliorum Senne Orientalis sundat. &iv , 
Agarici trocbifcati $ ij. 
Riababen, Tartari d ana ij, d 
nfundantur fimul calidé vigintiquatuer bora: in 
aque communis fb iv , dosi jailz leviter, colentur 
€ A nere o refidentiam & fültrationem 
clari cum Saccbari albi fb iij  coquatur im fyrupum . 


OSSERVAZIONI. 


I monderà la Sena, fi pefleranno i Trociíci di A- 
garico, e fi taglierà in piccoli pezzi il Rabarbaro ; 
fi meícolerà il tutto infieme inun vafo col Tartaro 
folubile; fi verferà fopra la mefcolanza l'acqua bol- 
lente ; fi coprirà il vafo, fi lafcierà la materia in dige- 
ftione per lo fpazio di ventiquattr'ore ; fi farà poibol- 
lir leggiermente l'infuüfione , fi colerà con efpreffione , 
fi laícierà pofare , c fi feltrerà colla linguetta di 
no: vi fi mefcolerà in un piatto di terra lo Zuc 
in polvere, fi metterà il piatto fopra un fuoco lento, 
efe ne farà evaporare l'ümidità fino a confiftenza di 
E etispop od 
'pa 0, ciog attoa re ogni forta 
d'umori: fe ne dà ai Paralitici, ny per n agli 
Api agli Epilettici, perch'evacua gli umori 
cervello: la dofe n'é da mezz'oncia fino a due once. 
Quefto Scir ha prefoil fuo nomeda tre Dro- 


FARMACOPEA 


Rabarbaro, e dalla Sena. Il Tartaro folubile non vi 
€ aggiunto che per correttivo , e perajutare a trar la 
Tintura da' purgativi. 

Se dopo avere (premuta la materia dell'infufione , 
fi vuol metterla di nuovo in infufione nell'acqua bol- 
lente per lo fpazio di fette ovver ott'ore, far: 
dere alcune bollite; colarla e fpremerla come prima ; 
fi averà un rimanente di Tintura edi virtà de purga- 
Fd » che fi potrà mefcolare colla prima dopo averla 

trata . 


Jyrupus de Cartbamo aut Diac- 
nicum. 


We. eminis Cartbami $iv , 
dicum Peljpod ; ij j 
Ra li querni 5 j 
Afparagi, Angelice , eeerDLs, Feniculi , Yemi- 
num Anif , Farniculi , Ammeor , Dauci nei 
Corticum T amari[ci , Cufcute , Fruuum Halicacabi 


aua 3 (5, 
Foliorum Adianti albi , Fyffoph, Thymi, Origani, Cha- 
medryo: , Chamepithyor » Scolopendrii  Buglofi 


is3j 
Hn do 24 deinde bulliant leviter , — 
exprimantur , in colatura perrefidentiam 
fültrationem clarifcata diffolve id 
Faser jM Acetofifomplicis ana 3 
i i eti ir ana ij 
rains iterum modice ad, juflam confiflentiam . 


OSSERVAZIONI. 


S taglierannole Radici , fi pefteranno la fcorza di 

TTamatifco e le Semenze , fi monderanno l'Uve, 
fi triteranno l'Erbe, fi farannobollire metodicamen- 
tein quantità fufficiente d'acqua comune: per farne 
libre treocirca di decozione vi (i metteranno in infu- 
fione caldamente per lo fpazio di ventiquattr'ore [a 
Sena mondata, il Rabarbaro tagliato in piccoli pezzi , 
i Trocifci di Agarico , il Zenzero pefto : fi farà bolli- 
re leggiermente l'infufione ; fi colerà , fi fpremerà , ed 
avendola lafciata npe fi feltrerà con linguetta di 
panno; fi meícolerà in un piatto di terra collo Zuc- 
Chero € co' Sr € con fuoco lento, fe ne farà eva- 
porare l'umidità fimo a confiftenza di Sci: 


P. la pituita € la malinconia ; ti " 
ni punica ilfangue : a dofe n'é da mezz'oncia fino Defe . 
ad unoncia e mezza . 

Ho riferita la defcrizione dello Seir: di Carta- 
mo, come l'ho trovata ne' Ricettarj : é facile l'offer- 


varviun grand'imbarazzo di Droghe inutili che im- 

ifcono l'azione de' Medicamenti etfenziali ; perché 
a decozione effendo impregnata della foftanza degl' 
Ingredienti alteranti , non à quafi pii capace di riceve- 
re quella de' purgativi ch'é la pi neceffaria : crederei 
dunque effer bene che fi toglieffe la decozione , e fi 
adoperaffe in (uo luogo l'acqua di Bugloffa diftillata , 
per trarre la Tintura da' purgativi: effendo chiaro co- 
defto meftruofarà ad dmi dilor —— . 

Lo Sciroppoacetofo parm convenevole per 
codeíta condultium $ Perché cuo che vi entra, lo 
rende piuttofto aftrignente che apritivo . 

1l Zenzero à qui molto inutile, perche l'Agarico 
che vi fi mette,effendo trocifcato , nonha bifogno di 
queft'altro correttivo. ! 

Sarebbe bene il mefcolare nell'infufione del Tarta- 
ro folubile per correggere la Sena, e per ajutarea trar 
la Tintura da' -— ecco dunque come vorrei 
riformare codella crizione . 


5yni- 


Fir. 
Dofe . 
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JKyrupus de Cartbamo reformatus. 


t. Seminis Cartbami contufí S iv , 
Foliorum enne mundatorum 5 ) (5, 
Rbei eledii $ Ys 
Agarici troci jener Tartari folubilis ama 3 (S. 
Infundantur calidé per viginti quatuor boras in 

ugloffidiflillatee jl iij , deinde bulliamt leviter , E 

tur & exprimantur, in colatura pev refidentiam Ct fültya- 

tionem clarificata diffolve Saccbari albi fb ) (5, Syrupi ro- 

-  felutivi fiy (S y voquantur igne lento ad confifiemiam 

rupi . 


J'yrupus de Polypodio. 


Jculé contundatur, infundaturque boris Harga 
dant 


Uw ds y. , 
In ^ne € aliis liquotibus infunde calidé per vi- 
inti quatuor boras 
erum Senne Orientalis 5 vj, 
Paffularum minerum 3 iij 
Myrabolawerum Citrinorum , Chebulorum , Indorum 


Deinde bulliant ad confunsptionem tertie partis , co- 
Rentur & exprimantur , colatura , per vefidentiam€t per 
uites cum Sacchari ]biij , cequatur in 

ipum . 


OSSERV AZIONI. 


S prenderà della R adice di Polipodio recente, fi ta- 
glierà in piccoli i , ma fe non fe ne puó avere 
che della fecca , fi polverizzerà groffamente,, e (i mec- 
terà in infu(ione per ventiquattr'ore nell'acqua calda; 
ffi metterà poia bollire l'infufione fino alla confuma- 
zione della metà ; vi fi aggiugneranno ful fine il Cala- 
mo aromatico, e la Semenza di Finocchio pefti ; fi co- 
Jerà la decozion con efpreffione; fi meícolerà co' Su- 
Ihi ,e(i metteranno in infufione caldamente in tutto 
liquore l'Uve mondate , la Sena, e i Mirabolani 
fti per lo fpazio di ventiquattr'ore ; fi farà poi bollire 
Jentamente l'infu(ione, fino alla diminuzione del ter- 
0, fi colerà, f fpremerà,fi lafcierà ripofare per qual- 
*ehe*ora , fi feltrerà colla linguetta, vi fi meícolerà lo 
Zucchero in un piatto di terra vernicato , e con fuoco 
€ fi farà evaporare l'umidità fino a confiften- 
zs di A ; 

Purga l'atra bile ela malinconia , purifica il (angue 
eglialtri umori: la dofe n'éda mezz'oncia fino ad un 
oncia c mezza. 

pe deícriaione é compofta di molti ingredienti 
inutili i quali impedifcono alle Droghe cffenziali il co- 
municare fufficientemente la loro virtà allo Sciroppo : 
il Calamo aromatico e la Semenza di Finocchio mi 
fembrano poco neceffarj nella decozione . Di pii : le 
loro parti volatili , nelle quali confiftono le loro qua- 

-Jità ;fono per la maggior parte diftrutte bollendo . 

1 Suehi effendo carichi delle lor pr foftanze , 
"fono poco in iftato d'im| rfi di quelle de" ti- 
vi :-farei perció di parere che in vece de' Sughi di Bor- 

ine , di Fummofternoe di Lupelo, fi adoperaffero 
"elor Acque diftillate .che-fono chiare e difpofte a ri- 
cevere le l'inture delle Droghe. 

uanto all'Uve, oltre l'effere molto inutili in que- 

"Pa occupano colla loro foftanza mela- 
ta la maggior parte de" pori del liquore; dimodoché 
7poco vene refta per de" purgativi . 

Vorrei meícolare nell'infufione mezz' oticia di 
"Tartaro (olubileper ajutare a ttar la Tintura da' mi- 


fti, e per correggere la loro qualità tiva , di mo- 
do che non cag uinci dolort - Eco ücoquectmelh- 
reidi parere fi riformaffe codeíta defcrizione . 


J'yrupus de Polypodio reformatus . 


W.. Polypodii quermi exa&lé contuff fb j , 

Infundatur boris viginti quatuor in fontane 
]b x , deinde bulliant ad medias ,in colato adde 
Succi vel infuffonis Ro[arum pallidavum fh j (S 
dne iM illatarum Berraginis , Fumarie & Lu- 
4 ana 

Pim fomir MA entis: Infunde calid? per viginti 

ere derricons 1 Y 


Myrabolanerum Citrimorum, C. lorum 
ana 5 b , 

Lees -— igne lento is confumptionem bred 
partis , colemtur & exprimantur , colatura 
tiam & per oretieuim clerifcota tum Satchari b ij 
coquatur in [srupum . 
JKyrupus Intibi, feu Endroie fimplex, 
Nc. Prep. . 


Rt. Succi Endivie [ative à face ati f viij 
E forsegar rtis 
Coque in (srupum S. A. 


OSSERVAZIONI. 


Er benefítrarre del Sugo dall'Indivia , bifogna pe- 
ftarla in un mortajo di marmo, e laíciaria dige- 
rire a freddo per lo fpazio di fetteovver ott'ore; poi 
metterla focto il torchie; il Sugo ne ufcirà pià facil- 
mente che fe foífe ftato (premuto fubito averla 
peftata: perché la vifcofità fi rarefa colla fermenta- 
zione: fi depura poi MM» prendere una bollita 
fopra il fuoco; fi feparerà la fna parte groffa ; fi fel- 
trerà per una tela bambagina o per una carta ftraccia 
o grigia; fi mefcoleranno infieme il Sugo depurato e 
lo Zucchero nella proporzione notata nella ricetta : fi 
faranno bollire a fuoco lento , fchiumando il tutto, 
fino a confiftenza di Sci 


roppo. 
Si dà nelle Febbri, nella Pleurifia , purifica il San- Pjyr, 
gue, tempera l'ardor della bile: la doc n'é da mezz' Defe. 


oncia finoa due once. 


Jyrupus Intibi feu Endivie compofr- 
tus , Gentilis. 


Wi. Succorum Intibi feu Scariolae domeflicee €t bepaticae 
'atorum ana jb ij , 

H integri, Capillorum ventris , $eminis frigi- 
majorum ana £j, 

Ro[arum rubrarum , Violarum , Eentis paluflrir , Po- 


Itriei ana 5 f. 
Techbnicé tur in fucci , ex, clarificatum. 
cum Sacchari albi fb iv ,coquantur in fsrupum , fub 


finem cod iomis adde . 
Santalorum albi €t Rubri ,Uvee Oxyacantbe [eu Ber- 
beris ana 3 ), 
Cinnamomi 5 (S. 


OSSERVAZIONI. 


Dei tratti e depurati j Sughi , vi fi farà bol- 

lire l'Orzo e gli altri Ingredienti per farne una 
decozione fecondo l'Arte; fi colerà, fi fpremerà , fi 
mefcolerà collo Zucchero ; fi chiarificherà la mefco- 
lanza, e fi farà cuocere in confiftenza di :fü 
aromatizzerà co' Sandali , colla Cannella e col Berbe- 
ri pefti ed inviluppati inun gruppettoche vi fi metterà 
dentro ful fine del cuocere, e vi fi lafcierà (empre . 


E' buono per temperare gli ardori della Febbre e irtà. 


della Bile: umetta e rinfreíca il Fegatoe le Reni ,.ec- 


cital'orina. La dofe n'é da mezz'oncia finoad un on- Defe. 


ciae mezza. Quefto Sciroppo é pochiffimo in sfo. 
Jru- 


V'irti. 
Dofe . 
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J'yrupur Dia(ereos feu Endrvie ca- 


tbarticus , Zndernaci. 


Rt. Foliorum Endivie , Cicberii (slveffris ana man. iij , 

Adianti albi , & Nigri , Scolependrii, Agrimomii, Fu- 
oram Vialerim s Bagloff, Berraginie 

Florum Violarum,, Bu; , ana pug. j 

Liguiritie dei á d 'aginir , ana pug. j, 

Radicum P. lii quermi Sj, 

Apii , Feniculi , A[paragi ana $ (5 , 

Uvarum pa[farum mun. meli] , 

Pruna Dama[cena n. xx , 

Fruduum Halicacabi , Cufcutee ana 2, hij 

Hordei , Semimis Cartbami ana3 (5, 

Seminum quatuor frigidorum majorum ana51j , 

Seminis Endivie , Cichorii ana 5j (S. 

Omnia in aqua ad tertias decequantur , & in bujus 
dlecodli rité colati l5 j (S  macerentur feor[um per 


modem 
Rbabarbari elei $ iij fS, 
Foliorum Senna erum 3j (5, 
Agarici trocbifcati 3 i, 
fyrabolanorum C bebulorum & Citrinorum ana 5 (S, 
Zingiberis , Cinnamomi ana 5j , 
Colatis expre[fffque iterum adde 
Sacchari albi fb j , 
Syrupi rofati folutiol 5 iij. 
Mixta omnia rur[us modice coquantur ad juftam fpi[- 
fitudinem . 


OSSERVAZIONI. 


G2. Sciroppo fi dinomina Diafereos a cagion 
dell'Indivia che ne fa la baíe ed é chiamata in 
Latino feri; . 

Si fanno in primo luogo bollire l'Orzo intero ela 
Radice di Polipodio ben pefta; poi le Radici di Appio, 
di Finocchio, di Sparagio , dopo averle mondate eta- 
gliate in pezzi ; Ls le Semenze pefte e i frutti (le fo- 
glie effendo incile) in fine i Fiorie la Regolizia grat- 
tugiata e ben peíta. Quando la decozione farà fatta , 
fi colerà , e vi fi metteranno in infufione caldamente 
per tutta [a notte, i purgativi: fi farà poi bollire leg- 
giermente l'infufionc,fi colerà con efpreffione; fi chia- 
rificherà per refidenza c con feltrazione; vi fi mefco- 
leranno lo Zucchero e lo Sciroppo rofato; fi farà cuo- 
m peso in i3» à fuoco lento. 

uono per levare le oítruzioni ; la pitui- 
ta, la bile e amiiaconta - Ladofe Ted MIR DU- 
€ia fino a due once . 

Codefta defcrizlone ha molti difetti; in primo luo- 

[M »vi entranoquattro volte pià Ingredienti di quello 
on neceffarj per fare una libra e mezza didecozione 
che (idomanda . In fecondo luogo, queíta quantità di 
decozione é troppo pi per eftrarre la virtà de' 
Purgativi, oltre ch'effendodi già impregnata della fo- 
flanza delle Piante , é poco atta a riceverne altra. In 
terzo luogo la dofe dello Zucchero é tr: piccola 
E una si gran quantità di Droghe; ne far. necef- 
rio altrettanto. 

Com'é ftato datoil nome d'Indivia a quefto Scirop- 
po, parmi che" fine principale che fi dee avere ,fia di 
comunicargli la virtà della Pianta ; ma é flato di tal 
maniera ripieno d'altri Ingredienti , che appena l'1n- 
divia vi fi riconofce. Sarci dunque di parere fi rifor- 
maffe nella maniera feguente . 


J'yrupus Endivie catbarticus 
reformatus. 
Rt. Rbei elei minutim incifi 53j (5, 


Foliorum Sennee Oriental. mun j 
rit eiie 3] eum 51 fS. 
anorum C irri, & Cbei 
corii ana S Aie bulorum , Salis ci- | 


Tofundantur alid? per viginti pa Boras in aque 
Endivie diflillatee ]biv. deinde bulliant leviter , colen- | 


FARMACOPEA 


tur & exprimantur: im colatura per vefidentiam & 
filtrationem clarificata diffolve (srupi Endivie chr 
]b iij ($» rupi vofati (olutivi & Mellis albi ana 5 ij. co- 
quantur igne lentoin [yrupum , 


Metto il Sale di Cicoria in luogo della Cannella 
€ del Zenzero , perché pil atto a fervire di cor- 
rettivoa' ivi, ad accrefcere la virtà dello Sci- 
rOppo , Le T oria Mer la ee ile Deoque 
Aggiungo i per impedire ciroppoeffen- 
do confervato, fi candifca . Ppo 


Jyrupus Hydragogus D.Daquin. 


WE. Radicis Mecboacbane , Ircos nolfvatir , Ebuli vecen- 
tis, Medulle feminis Cartbami , Folliculorum $en- 
m Orientalis , Foliorum Soldanelle ficcorum , ama 


Jf» 
n^ gummofr, Hermodaslorum,, Jalape , Rbei 
ele&ii ana s vis 
Radicum V. majoris , Eryngii , Enule cam- 
pane y Afri , Corticis vadicis Cepperir, Temeri- 
fei , Santali re DR i, Baccarum Ju- 
miperi ana , 
Foliorum Agrimoniet , € bamedryos , Cetevacb , Flo- 
rum Genifle anaman.j 
Limaturee cbalsbis modulo inclu[ee , Tartari albi Mon- 
fpel.contufi ana 5j 
Contufa aut inci[a omnia 1m fuccorum vadicis [ambuci 
€ foliorum cerefolii depuratorum ana 5i , €& aque ci- 
cborli diflillate 15 ij , fuper cineres calidos boris viginti 
fuv infundantur , deinde per fe[quiboram lento igne 
— ^ peu e peto € - , li m 
cum Sact. timi Tb iv. ci v € coquatur in 
rupum , fub ym pd. lai er vitrielati & falis po- 
lchbrefli ana 5, ij , vefrigeratur (srupus olei Cinnamomi 
guttis tribus Yaccbare pulverate exceptis afomatitari po- 
terit . 


OSSERVAZIONI. 


Dos avere incifi e pefti gI' i, fi mette- 
ranno infieme in un vaíoditerra vernicato: fi 
verferanno fopra i Sughi e l'Acqua diítillata ; fi chiu- 
derà il vafo, e fi metterà fopra le ceneri calde. Si la- 
fcierà la materia in digeftione, per lo fpazio di venti- 
quattr'ore; fi farà poi bollire a fuoco lento per lo fpa- 
Zio di un ora e mezza o circa ; fi colerà e fi (premerà 
fortemente ; i mefcolerà la colatura collo Zucchero , 
fichiarificherà la mefcolanza , e fi farà cuocere in Sci- 
roppo: vi fi aggiugnerà ful fine il Tartaro vetriuolato 
e TSale policreto. Quando loSciroppo farà divenu- 
to freddo, fi potrà aromatizzarlo con tre gocce di ef- 
fenza di Cannelia mefícolate in Oleo(accaro inun po- 
codi Zucchero candito polverizzato . 

ueíto Sciri 


matifmi , per a Gotta Sciatica ; purga per difottoe 


per via d'orine. La dofe n'é da mezz'oncia fino a due Defe . 


once. 


KFyrupus. aperiens. cacbeclicus 
D. Daquin. 


Rt. Radicum Apii, Farniculi , Petrefelinl , Rubie tin- 
Gorum , Ariffolocbiee tenuis ana $ ij. 

Mundentur, centundantur ,va[eque fictili vitreato ex- 
ceptee y aceto fcillitieo irrorentur , €t cooperto vafe 
tepidé macerentur boris viginti quatuor , deinde in 
aque chbalybeatee b viij, lemto Ko coquantur ad 
quarte partis con|umptiomem , pofiea 

Rt. Foliorum Artbemifie , Abfimibii , Agrimonie , Pulc- 
gil, err add man.j, 

Rute man. 

Inci[-e berbe cum reliquis per bore quadrantem bul- 
liant , deinde injice 

Epitbymi , Florum Matricarie , Cbamemille , Hype- 


rici , ana pug. ij. 
Poft aliquot ebullitiones deceitum ab igne. — ye 
a 


d buono per l'Idropifia, per li Reu- Virtà . 


Firtà. 


Dfe. 


Virtà. 
Dofe 
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la €t exprime, colaturam cum Satchari lb v , clavifi- 

ca & coque in [yrupum , quem fi purgantem cupias , 

Wt. Rbabarbari eledi minutim incifí , Foliorum Senne 
Orientalium mundaterum ana 5 ij, : 

lorum , Radicum Jalape', Mechboacbane 

Bryoniee albe contufarum ana 3] , 

Tartari vitriolati 5 vj. 

Infundantur boris viginti quatur in vafe fictili vi- 
treato anguffi orificil re&é coopertoym aquee Meliff.t b iij, 
deinde tanti[per bulliant , colentur & exprimantur.cla- 
vificatus liquor priori (yrupo ad ele&fuarii nollis confflen- 
tiam codo permixtus, lento igne ad debitam [yrupi con 
flemiam Tcp esp rl refrigerato Oleofaccbari , Cin- 
mamomi 6$ tinPlure Croci ana $ (S addatur . 


OSSERVAZIONI. 


DX aver mondate e nettate le Radici, fi (chiac- ! 


cieranno con un menatojo; fi metteranno in un 
vafo di terra vernicato;fi bagneranno coll' Aceto Scil- 
litico, fi coprirà il vafo ; fi metterà in luogo caldo per 
lafciare la materia in digeítione per lo fpazio di venti 
quattr'ore: fi farà poi bollire nell acqua ferrata a fao- 
co lento, fino alla diminuzione del quarto ; poi vi fi fa- 
ranno cuocere l'Erbe per lo fpazio di un quarto d'ora, 
i Fiori col far lor prendere qualche bollita : fi co- 
lerà la decozione, fi (premerà ; fi meícolerà nella co- 
latura lo Zucchero, íi chiarificherà la mefcolanza , e 
fi farà cuocere in NOMO. 
Se vuolfi rendere queíto Sciroppo purgativo , fi 
metteranno jn un vafo di terra vernicato, i Rabarba- 
ro tagliato in piccoli pezzi , la Sena mondata, il Tar- 
taro vetriuolato , il Mecioacan , il Gialappa , gli Er- 
modattili e la Brionia pefti; fi verferà fopra tutto ció 
dell'acqua di Meliffa; fi coprirà il vafo e fi lafcierà 
Ta materia in digeítlone per lo fpazio di ventiquattr' 
ore; fi farà bollire leggiermente l'infufione , fi colerà 
efi (premerà: fi farà cuocere lo Scir: in confiften- 
za di opiato; poi vi fi mefcolerà l'infufione purgativa 
colata , e con fuoco lento fi farà confumare l'umidità 
della mefcolanza fino a confiftenza di Sciroppo , nel 
quale allorchà farà divenuto freddo , fi aggiugnerà 
mezz'oncia di Oleofaccaro di Cannella , ed altrettan- 
to di TEE diZa soia EE 
ueito Sciroppo dil rgando egli umori vi- 
fcofr e terre(tri che facevano Dortrazione: fi dà nelle 
cacheffie, nell'Idropifia, nelle oppilazioni , nelle riten- 
zioni de' mefi. La doíe n'é da mezz'oncia fino a duc 
once. 


J»yrupus Roborans. 





jul. 
Tartari albi contuf $). 
Omnia infundantur calide boris ar ice in 

vj , deinde leviter bulliant, colentur 
€ exprimantur , liquor verà evi albumine cum Sacchari 


fiv, clarifietur €t coquatur in (srupum.. 
OSSERVAZIONI. 


] taglierà il Rabarbaro in piccoli i, fi pefte- 
S ranno le Bacche di Mirto e'l som hime 
metterà il tutto colle Rofe in un vafo invernicato di 
terra; fi verferà fopra l'acqua ferrata ; fi chiuderà il 
vafo , fi metterà fopra le ceneri calde; (1 lafcierà la 
materia in dige(tione per lo fpazio di venti quattr'ore . 
Si &rà bollire leggiermente, fi colerà efi fpremerà ; 
fi mefcolerà lo Zucchero nella colatura , fi chiarifi- 
cherà la mefcolanza con un bianco d'uovo, c fi farà 
cuocere in Sciroppo. 

E' buono per fortificare lo ftomaco e l'altrevifce- 
re per arreflarc i corfi di ventre e l'emorragie : la db- 
Íenéda mezz'oncia fino a due once. 


Jyrupus Lientericus , D. Daquin. 


Wt. fummitatum Abfintbii majoris , Ro[arum rubrarum 
exungulatarum ana man. lij , 
Limaturee cbalybis in nodulo inclu[.& 33j , 
Rbei eledli €t Corticis Mgrabolamorum Citrinorum 


anafj "n , M 
Tartari albi pulverati 2j , . " 
Santali rubri contufi 3 Te. 

In vafe filili vitreatocollocentur cum fuccerum Plan- 
taginis € ro[arumrubrarum ana fb ij, & cineribus 
calidis , boris vigintiquatuor cemmittantur, deinde 
lento igne per bore quadrantem bulliant , colentur 
€& exprimantur ,liquor verà evi albumine cum Sac- 
chari optimi 1 iv y clarificetur & coquatur im [n wu- 
pum. 


OSSERVAZIONI. 


S! metteranno tutte le Droghe infieme in un vaío 
di terra invernicato; fi veríeran fopra dieffe, i Su- 
ghidi Rofe roffe e di Piantaggine; fi coprirà ilvafo, 
fi metterà fopra le ceneri calde per lafciarvelo per lo 
fpazio di ventiquattr'ore;pcifi farà bollire lentamen- 
te l'infufione per lo fpaziodi quattr'ore; fi colerà con 
eípreffione, (i mefcolerà lo Zucchero nella colatura , 
€col mezzo di un bianco d'uovo fi chiarificherà , e poi 
fifarà cuocere in Sci 


Arreíla il coríodi ventre ed in ifpezialtà la liente- Virtà. 


ria: fortifica lo ftomaco e l'altre viícere , indolcifce 


l'agrezza degli umori , e ferve per l'emorragie: la do- Defr. 


fe n'é da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza . 

Come la prima caufa della Lienteria viene dall'ef- 
fere debilitateo rilaffate le fibre dello ftomaco, cofic- 
ché non fi fa la cozione degli alimenti , gl'Ingredienti 
ch'entrano nella compofizione di queíto Sciroppo fo- 
no molto convenienti, perché dopo aver purgato len- 
tamente l'umore che puó cagionare la rilaffatezza , 
ftringono e fortificano le fibre delle vi(cere. 


Jyrupus Cbalybeatus aperiens ca- 
thbarticus D.Daquin 
Rt Limature Chalybis in nodulolaxo €t fufpenfo ligatee 
v), 

NUM Faniculi , Cichorii & Rubic timllerum ana 

iij, 

Tartari albi contufí $ij, : 

In vafe fictili vitreato pofitis , fuperfundantur fix. 
aque ferventis in qua Cbalybis fruflum candens 
fepties extinctum fuerit , vafeque cooperto, boris 

uodecim [uper cineres calidos macerentur , deinde 
per boram lento igne bulliant , additi[que 

Foliorum Rute , Lupull, Lapatbi acuti, Agrimonie , 
Capilli veneris Mon[pelienfis ana man. iij 

Bulliant iterum ad tertie pavtis con[umptionem,, ce- 
lentur € exprimantur, interim. 

Rt. Foliorum $enne Orientalis mundntorum b (S 

Seminis Cartbami contufi 3 iv 

Tartari Vitriolati 3j , 

Macerentur [e fuper cimeres calidos boris duode- 
cim , in eju[dem aque chalybeatee f iv , poftea le- 
viter bulliant , colemtur & exprimantur , celatura 

, evi albumine cum Saccbari optimi fb (5, clarificetur 
€& feroetur. 

Tunc prioris decoBi colatura obl albumine cum Sac- 

- b] V , ex arte clarificerur € lento igne coquatur feré 
ei 


cinmamomi ffillatitii gut. vj. Saccbaro pulverato exceptis 
aromatizaudus erit . "P 


OSSERY AZIONI. 
S! farà eftinguere fette volte nell'acqua un pezzo di 
"Acciajo arroventato; fi metterà queít'acqua ac 


ciajata in un valo diterra Minen fi attacc her 
al 


Virtü, o Scir € buono pertogliereleoftruzioni | — Bifogna fare delle infufioni finché ne fia affat- 
del fegato, della milza , del mefenterio, della matri- | tocarica della foftanza de' Fiori , ma r debbono 
ce, per purgare lentamente gli umori vifcofi e tarta- | treo quattro. Sicono(cerà che ' liquore farà perfet- 
rol. Si dà nella cacheffia  nell'idropifia , nelle oppi- | tamente impregnato , quando i Fiori ufciranno tinti 
lazioni , nelle ritenzioni de' mefi : en mezz 10ne. i Gineftra accreíce la vi 

Pee lazi lle ritenzioni de' mefi : la 'éda ' | dall'infufi ]I Sale di Gineftr; reíce la virtà 

d oncia fno a due once. apritiva di Sciroppo: il Mele non vi fi aggiu- 
pei pia per impedire ad effo il candiri invec- 
Joyrupus Eh. Si potrebbe anche fare uno Sciroppo di Gineftra. Altro fcirop. 
collo Sugo de' Fiori tratto per efpreffione ecollo Zuc- po di Gine- 
. Corticis radicum Ebuli vecentium 5 iv chere in parti eguali , fira . 
seing fang me, m 
eminis li contu $i), , 
Infundantur calidé ALD albi &* aque communi; Jr upus Genifle compofrtus », 
ana b ij , per viginti quatuor bores deinde coquan- Quercetani is 
fur ad conjumptionem tertiee partis, colemtur & ex- 
primantuy , in colatura per refidentiam Cv per fil- | We. Succorum Florum Genifie fb iij , 
trationem clarificata diffolve ' Summitatum Fraxini , Foliorum Fumari ana 5j , 
Saccbari albi lb ij , Hi: adde 
$alis Ebuli 3 vj , Foliorum Hepatice , Ceteracb anaman.j , 
Coquantur igne lento in (yrupum 5. A. Florum Jorrepoir y agii Violarum , Epitbymi 
ana pug. i) , 
OSSERVAZIONI. Seminis Farniculi , Anifí , Cardui benedici ana 5 vj , 
Cinnamomi 5 ij. . 
Rendanf le Radici di Ebulo di recente tratte di | — Macerentur ad ignem B. M. fervidi, dein fortiterex- 
terra , fi netteranno bene , (i monderanno dalle primantur , in qua expreffone demua adde & mace- 
o corde o cuori , e fi prenderanno le fcorze prima e va ut priis per triduum ad eundem ignem balnei , 
» che fiaglieranno in pezzctti , fi metteranno Pobovdi queis contufi 5j (S, 
in un vafodi terra invernicato colle pefte , e Pulpe Tamarindorum $ ii) , 
colle foglie di Ebulo tritate, fi verferannofopradieffe | ^ Foliorum $enne 5 iv, 
il Vinobianco e l'Acqua,, fi chiuderà il vafo ; fi met- Tandem fortiter exprimantur t in expre[fone mi- 
terà fopra le oM -( » € fi laícierà la Vnterta -] ^ NAM " 
digeftione per lo fpazio di ventiquattr'ore; poi fi far: acthari albi fb ij , 
im alla diminuzione del terzo, fi pow: fpre- | | Syrupi de Pomis redolentibus fmplicis f5 j , 
merà,fi laícierà po(are e fi feltrerà ; fi meícolerà collo Clarificentur & coquantur in [rupum . 
Zucchero e col di Ebulo,, c con un fuocolento fi 
farà confumare l'umidità fino in confiftenza di Sci- OSSERVAZIONI. 
Tol . * 
Virth, Pur le fierofità per difottoe per orina ; ferve per I eftrarranno per efpreffione i fughi di Gineflra , 
l'lárcpi i,per li Gottofi,per la ritenzione de'meftrui. S di Fraffino e bi Fummofterno , [ depureranno, e 

Defe. Loaoto n daa mezz oncia finoa trconce. vifi metteranno in infufione caldamente a bagno ma- 

Altro Sci« Si puó fare lo Sciroppo d'Ebulo con parti eguali di | ria per lo fpazio di ventiquattr'ore in un vaíodi terra 

voppo di — Sugo di Ebulo depurato, e di Zucchero, che fifaran- | invernicato, le Semenze e la Cannella peíte , i Fiori 

Ebulo . no cuocere infieme ; ma non farà tanto purgativo | eleFoglie tritati; fi farà bollire leggiermente l'infu- 
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Al manico fuperiore del vafo lo fpago che foff à 
3l gruppetto della limatura d'Actiajo » coficché il 
entri nell'acqua acciajata; vi fi aggiugne- 

rannoil Tartaro bianco groffamente polverizaato e le 
Budd mondote c tagiste in passetii; G irà il 
vaío , ed avendolo poítofopra le ceneri galde, fi laície- 
rà la materia in digeílione per lo fpazio di dodici ore , 
poi fi farà bollire a fuoco lento per lo fpaziodi un ora , 
e vifi metteranno l'Erbe ritate ; fi continuerà la co- 
zione fino alla diminuzione del terzo dell'umidità ; fi 
colerà la decozione cen MNA fi lafcierà po(are. 

Si goteranno intanto in - e M un n: di 
ferra s ceneri per lofpazio di do- 
dici ore mh Semenza di Cartamo e di Tarta- 
ro vetriuolato nell'acqua acciajata; fi farà bollire leg- 

iermente l'infuione, fi colerà e fi fpremerà. Si me- 
icolerà nell'infufione coláta mezza libra di Zucchero ; 
fi chiarificherà la meícolanza con un bianco d uovo , 
efi cnr. 

Simeícolerà la me decozione con cinque libre di 
Zucchero, fi chiarif&cherà la mefcolanza con un bian- 
co pesa efi Exc eig cin e [tenza di n. H y 
vi iugnerà a l'infufione purgativa chiarifi- 
cata - con fuoco lento fi ridurrà il tutto in confiften- 
2a di Sciroppo, il quale effendo divenuto freddo , do- 
verà eífere aromatizzato con fei gocce di effenza di 
Cannella meícolate colla quantità neceffaria di Zuc- 
chero candito in polvere per fare un Oleo(accaro . 


quanto il precedent . 


Kyrupus de Floribus Genifle 
fimplex. 


R. Florum Genifle recentium leviter contuforum b 1, 
Aque calentis jb v. : 


FARMACOPEA 


Maceventur per boras duodecim , tumque leiter bul- 
liant & exprimantur ; eedem novorum flerum pari 
pondere, ac per tempus eequé longum macerationes, 
colatur , expreffones ter repetantus , tandemque 
jn expreffone poffrema diffolve 

, Sacchari albi fo iij , 

Mellis communis 5 iij , 

falis Genifle 5j, 

Clarificentur €t coquantur in [yrupum. 


OSSERVAZIONI. 


S. npe in un mortajo di marmo una libra di Fio- 
r 


| 


i Gineftra colti di recente : fi metterà in un va- 
fo diterra invernicato, fi yerferà fopra di effi quattro 
libre diacqua bollente , fi cbiuderà il vafo,, e fi laície- 
ranno i Fori in infufione per lo fpazio di dodici ore : 
fi farà poi bollire lentamente l'infufione; fi colerà e f 
fpremerà , vi fi metterà una quantità fimile di Fiori 
dit Gineflra , fi procederà come prima : fi replicheran- 
no le ftefTe infufioni ancora per due volte , poi nell'ul- 
tima colatura ,fi mefcolerà lo Zucchero , il Mele , e'l 
Sal di Gineftra; fi chiarificherà la mefcolanza con un 
bianco d'uovo, efi farà cuocere in Sciroppo 


E' apritivo e buono per togliere leoftruzioni della Virtii, 


Milza edel Mefenterio; fortifica il cuore e Jo ftoma- 


co; fe ne dà a' Malinconici: la dofe n'é da mezz'oncia Defe . 


finoad un oncia e mezza . 


ione , íi colerà , fi premerà , e nella colatura fi met- 
teranno in infulione per io fpazio di tregiorni in ba- 
gno maria caldo , il Polipodio ben pefto , i Tamarin- 
di diftemperati , € la Sena mondata; fi farà poi bollir 
leggiermente l'infufione , fi colerà con efpreffion for- 
te, vi fi mefcoleranno lo Zucchero e lo Sciroppo di 
Pomi femplice; fi chiarificherà , e fi farà cuocere la 
mefícol in confiflenza di Sciroppo . » 
va- 


Vir. 
De. 


Virtü. 
Dofe. 
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ipocondriaci e n'é da una fino a due once. 
Entrano nella defcrizione di quefto Sciroppo molti 
Ingredienti inutili i quali impedifcono a i Sughi l'im- 


Evacua la bile indurita , fe ne dà ai malinconici 
i. La dofe 


pregnarfi , quanto della virtà de' purga- 
Evi fareibefs aai bene, togliere le Droghe de. lh i- 
ma infufione , e mettere in vece, della Semenza 

ineflra. Ecco dun- 


di Viola mammola , e del Sal di G 
rifor 


que come vorrei mare codeíta deícrizione , 
Jyrupus Gerífte compofitus 


reformatus . 


Re. Succerum depuratorum Florum Genifle f iij , 

Summitatum Fraxini & Fumarie ana ]b j, 

His adde Foliorum $enne 3 iv , 

Seminis Violarum contufi $ ij , 

Salis Geuiflee $ j s 

T. iij y 

Polypodii quernicontufí 2 j fS , 

Hsc amek fimul pel triduum ; deinde bulliant 
leviter , colentur & exprimantur , incolatura per 
vefidentiam fültrationem clarificata diffolve 

Saccbari alb! 3b ij, . 

Ssrupi de pomis fmplicis t j , 

equantur igne lemto in pen. 


Si aggiugne t 1l Sale di Gineftra per accrefeere 1a. 
brem Lui llo TUAM, per — atrar la 

intura da' Purgativi , e per correggerli col rarefare 
la lor foftanza vilcofa . 





Jyrupus P a(fularum laxativus . 














A dell'Uve e collo Zucchero parti eguali; ma 1i 
ufo in 


x ie , femplice e conipofto , fono poco in 


J'yrupus de Pyretbroy A.Mynficbt. 


Rt. Agarici albis, j 


! 
Radics psc n ) 
eonice maris , Acori , Pimpinelle «ua 
Seminum Faniuli, Peonie, Baccarum ji ana 


3 iij, 
Herbarum Matricariee dee , Hy Primu- 
het veris , Majorané , mta) Pres au- ij 
Florum 2r nedum, Verbafci , Buploffi, Antbor 
ana 3j, 
Cinnamomi , Nucis Mofchatee , Cubebarum j 
Incifa & contafa rd is aQuazum Ce] € 
Rerifmarini ana yb ii) , ffeut in infufene ger no- 
em, poflea coquantur ad tertie partis cenfum- 


p à 
Ri. Colature clare f iv 


Sacchari albi fij, 
Mifce & coque ad confifientiam juflam [rupi 


OSSERVAZIONI. 


I grattugierà l'Agarico, fi pefteranno le Rádici 
S la Cannella , la Lem x rs » leBacche, le $e 
menze , poi l'Erbe ei Fiori; fi metterà il tutto infie- 
me in infufione caldamente per una notte nell'acque 
diftillate di Salvia e di Rofmarino; fi farà poi bollir 
l'infufione fino alla diminuzion della terza parte dell 
umidità ; (i colerà (premendo fortemente la feccia ; fi 
lafcierà ripofare la colatura; fi mefcolerà collo Zuc- 
chero, fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco 
d'uovo, e fi farà cuocere in confiftenza di Sciroppo . 








E' buono nelle infermità de' nervi , come nella Pa- Virrà 
e $ gesta Meca , nellEpileia, nella Gotta 
iatica; pui entamente e fortifica il Li . 
e n'é Ld merr onda fino ad un opcit. ALONE 
o rifcrita crizione di quefto Sciroppo fe- 
fücendo ballts Tin. Maniera. di 


t. Paffularum minorum feu Corintbiacarum f ij , 
Coquantur in aquet ER viij , ad confumptie- 
mem tertie partis, deinde colemtur &t exprimantur, 
in expre| infunde calid? per viginti quetuor 


as 
Feliorum fenne mundatorum 3 ij 5, 


Seminis Anif $ ufione , fi lafcia fageire la parte fpiritofa degl' preparare lo 
Cinnamomi á i5 : dienti, nella quale EM lor principal pen on Sciroppo di, 
Bulliant leviter , colentur & exprimantur, in colatura di parere che debba farfi l'infufione in una cucurbita retro con- 


m. iie 
Sacchari albi fb ij 
Mann. 


e 
reb igne lentoin fyrupum . 
OSSERVAZIONI. 


I laveranno e fi netteranno l'Uve di Corinto; fi 
faranno cuocere prima "m finché fieno molli; fi 
colerà la decozion con efpreffione; vi fi farannoftare 
in infufione caldamente , per lo fpazio di ventiquatr" 
ore, in un vafo di terra invernicata , la Sena monda- 
ta, l'Anicee la Cannella pefti; (i farà poi bollir leg- 
ermente l'infufione ; fi colerà con eípreffione, vi fi 
Riffolveranno lo Zucchero e la Manna; fi colerà la 
diffoluzione, e fe ne farà confumare l'umidità con 
fuoco lento, fino a confftenza di Sciroppo. 

Purga l'umor biliofo ele fierofità. La dofen'd da 
mezz'oncia fino a due once. 

L'Aniceela Cannella non fono pofte nell'infafione 
che per corri e la Sena; ma come codefti Ingre- 
dienti non producono che piccoliffi mo effetto in queft" 
occafione , farei di parere, che lor fi foftituiffero fei 
dramme di Tartaro folubile: quefto fale ajuterà ad 
eftrarne la Tintura della Sena ecol rarefare la fua 

te vifcofa , impedirà ad efla l'attaccarfi alle mem- 

rane interne delle vifeere , e'| cagionare dolori di 
ventre : di pià , accrefcerà la virtà apritiva dello Sci- 


vetro, fi metterà nel tege maria ; vi fi adatterà um *!Mft le parti 


la mefc 
un bianco d'uovo, e fi farà cuocere pre e 


Quando farà quafi freddo, fi (cuocer É 
fpiritofa dilata , agitando bene ilcaere ceni dut 
uno Sciroppo che fi conferverà per 


à. Lo Sciroppo farà forfe un ma non 
fe ne dec fare molto in una volta , a ne di non effer 
coftretto a confervarlo gran tempo : à tuttavia 
effere confervato per tre o quattro pel. 


J'yrapus Ncotiaue fimplex . 


Rt. Succi Nicotiane depurati , Saccbari albi ana bU. 
em. 


lolte. defcrizioni non ordinano che una libra di Coquaptur fimul ad [yrupi (pifftudiy, 


Zucchero per quefto Scir ; ma la quantità non é 
molto proportionata 4| rimanewe dele Droghe: bo à: QLBBVARFONT, 
creduto effer i iare e. enderaffi della Nicozi. i " ) 
Sj puó fare lo Sciroppo d'Uvc femplici colla deco- nao Tabacco, colta e emet P nieder x f 
: Na pefte- 


De, 
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efattamente in un mortajo di marmo; fi la- 
mq digeftione a freddo tre o quattr'ore, poi fi 
fpremerà per trarne il fugo: fi depurerà facendogli 
prendere una bollita, e paffandolo molte volte per 
vna tela bambagina. Si peferà il fgo depurato , vifi 
meícolerà un pelo eguale di Zucchero ; efi farà cuo- 
cere la mefco| 3 fuoco lento, fchiumandola di 
quando e" in quando, fino Miaconíilenma di . 
un vomitivo , ferve afima , per pur- 
il cirveltag Io ftomaco, M DA e cur 
Aia mire, La dofe é da tre dramme finoad un on- 
€ia. Si applica parimente fopra le ulceri inyecchiate ; 


Je detergeíenza dolore. 
Joyrupus NLicotiane compofitus , 


Quercetani . 


Rt Succi Nicotiane depurati bij (p, 
Hydromelitis fmplicis fb j » 
In quibus macerentur alid per duoi aut tres dies 
Foliorum Hyffopi , Polytrici, Adianti, Florum Tu[f- 
laginis ,Stacbados , Violarum, Bugloffí ana pug.ij, 
Seminis Bombaci: ,Urtice , Cardui benedicli , Agari- 
€i recenter trocbifcati ama 5], 
Folliculorum $enne 3 iij 
Cinnamemi , Macis | Caryophbyllorum ana5 j , 
Dein fortiter exprimantur , digerantur denuo ad per- 
feam fecum depurationem, colature fj j (5, adde tan» 
Iumdem Sacchari & coquantur in (grupum . 
OSSERVAZIONI. 


I triterapno le Foglie , i pefteranno le Semenze , la 
Cannella, i Garofani , i Trociíci d'Agarico; fj 
metterapno co' Fiori in un vafodi terra invernicato ; 
fi verferanno fopra tutto ció il Sugo di Nicoziana de- 
purato e l'Idromele; fi coprirà il vafo, ed avendolo 
pofto in luogo caldo, i lafcierà la materia in digeílio- 
per lo fpaziodi due otre giorni; fi farà poi bollire 
alzmene l'infufione, fi colerà con efpreffione , fi la- 
fcierà pofare , fi feparerà dalle fue fecce , ed avendola 
feltraca colla linguerta, fi peferà ; vi fi meícolerà un 
o eguale di Zucchero bianco, € con fuoco lento fi 

à cuocere la mefcolanza in Sciroppo. 

E inonn er l'aima, per detergere il petto dagli 
umori groíli che puó contenere , per purgare il cer- 
vello, per togliere le oftrnzioni; purga d'ordinario 

difotta , ed alle volte per vomito: la dofe n da 
qnezz'oncia ino ad un oncia e mezza . 

1 purgativi che fi mettono in quefto Sciroppo fiffa- 
po la qualità emetica del Sugo di Nicoziana , e la de- 
rerminano ad operare piuttofto per difotto che per 
vomito; gli altri Ingredienti che vi entrano non fono 
digrand'utilit , ed impedifconoal Sugo di Nicaziana 
l'impregnarfi di tanta qualità purgativa come potreb- 
be, Derché le loro foftanze occupano i loro luoghi ne 
fuoi pori. Sarei dunque di parere cbe fi togliefero 
dalla irione , e (1 metteffe in luogo loro un on, 
cia di Sale di Nicoziana , per ajutare a trar le Tintu. 
redalla Sena e dall Agarico, per fervir loro di corret- 
tivo, col rarefare le loro parti vifco(e che cagionano i 
doloridi ventre, e per far meglio precipitare l'emeti- 
co della Nicoziana , coficche operi per difotto. Vor- 
rei dunque riformar la compofizione di quefto Scirop- 
po nella maniera feguente . 


Jyrupus ANGicotiane compofitus 


reformatus . 


. fucci Nicotiane depurati ibi) (Sy 
id Hydromelitis fsmplicis $5 j 
dn macerentur talidà per tres dier , Foliorum 
enne Orientalis 5 iij , A 

Mgarici recenter trocbifcati , alls Nicotiane ana 3j , 

Seminis Violarum contufí 5 (5 , 

Deinde bul/iant leviter , colentur & exprimantur , in 
Pv per aod refidentiam €& fütrationem clarificata diffo]- 
ve Sacchari albi jb i) (5- 

Cequantur igne lento in [yrupum , $. A. 


FARMACOPEA 


Ayrupus Emeticus . 


Rt. He; Antimonii fubrili pulverati £j 
fom ry cae rm iip 
Digerantur fimul in matratioobturato per fex dies ca- 
lid , feepà agitando , deinde fitretur liquor & cum $ac- 
chari albi [b  , coquatur im (srupum iue Jento. 


OSSERVAZIONI. 


S! potreriemc fottilmente il Fegato d'Antimonio, 

metterà in un matraccio , vi fi verferà fopra il 
Sugo di Cotogno depurato, fi chiuderà il matraccio , 
£ fi metterà in bagno maria caldo , o nel letame ; fi [a- 
fcierà la materia in djgeftione,per lo fpaziodi fei pe 
ni , agitandola di quando in quando , affinché i] Sugo 
s'impregni meglio della qualità dell'Antimonjo ; fi 
feltrerà il liquore , ed avendolo mefcolato collo Zuc- 
chero, fe ne farà evaporare l'umidità in una di 
tufo , ovvero in un vafo di vetro a fuoco di (abbia fino 
& confiftenza di Sciroppo., ! 

vomito e per difotto: la dofe n' da due Firtá . 
dramme Íino ad un oncia e mezza; (erve d'ordipario Defe 
pet li Fanciulli , e per le Perfonedilicate , 

Adoprafi d'ordinario per queíta preparazione jl Ve- J/ Fegato di 
tro d'Antimonio ch'é Pi vomitivo del Fegato, quan- Antimonio ; 
dofi prendein foftanza , ma perch'é fatto fenza (ali , i| migliore del 
liquore trae in minor quantità i fol& falini, che dal Vetro per js 
Fegato d'Antimonio il qual' à preparato col Salnitro. Jciroppo 
Ho trovato parimente coll'efperienza , che lo Scirop- emerice. 
po Emetico preparato col Fegato d'A ntimonio , ecci- 
ta meglioil vomito che quello é fatto col Vetro . 

Si potrebbe fervirfi in vece del Sugodi Cotogno, 
del Sugo di Cedro,, o dell'Agrefto ,o dell' Aceto. 

Gliacididiffolvono il Solío falino emetico dell'An- 
timonio , ma ne fitfano una parte; per codefta rapio- 
ne ges Sciroppo opera do te per vomito. Se 
vi fi adoperaffe jl Vino Emetico ordinario in luogo 
del Sugo acido , farebbe un poco pià vomitivo. Un li- 
quor femplice acquofo non farebbe atto a trarne la 
virtà emetica dell'Antimonio. Bifogna che vifieno 
dei fali per penetrare in codefto minerale , e per dif- 
folvere il fuo folfo falino. 

Se vuolfi mettere altrettanto Sugo di Cotogno fo- 
pra il rimanente del Fegato d'Antimonio dopo la fel- 
trazione, € fi lafcierà in digeflione come prima, fi ave- 
rà un dore tanto emetico quanto il precedente : fi 
puó anche replicare col metterne finoa fei volte fe ve 
n'é bifogno , perché fi ftaccheranno fufficienti parti 
Lr fue ao per rendere emeticbe turte quefte in- 

ufioni , 

L'Antimonioeccita il vomito , perch'effendopoflo Come /4s- 
il fuo Solfo falino in grand'agitazione dal calor dello timeo ec- 
ftomaco, pizzica violentemente le fibre delle vifcere cita i1 vemi- 
€ vicagiona una fpecie di conyulfione cbe le fa (con- to . 
zogen rifpignere all'alto ció ch'é dentro. Se vuol(i Modo di fa- 
facilitare il vomito ne] tempo dell'azione di codefto cifitare i 
Medicamento;bifc 
trocucchiajate di 
queíto gli sforzi, 


far prendere all'Infermo quat- vemito,e di 
odo graffo; s'impediranno con correggere 
eccedenti, e fi correggerà l'a- [. 
grezza degli umori legando colle parti ramofe del 4d Medi- 
graffo , le loro punte, che nelle Per(one dilicate po- camenmo . 
trebbono aprire de i vaíi ecagionarc dell'emorragie. 


Jyrupus Emeticus Angeli J ala . 


WR. Vitri Antimonii (ubrilifmà pulverati 3j 
Santalirubri $ f. 
eer Td » Ztdoarle , Seminis Angelice ana 5 ij , 
Creci 7, (S , 
undantur omnia talidé per 14. boras , im aceti ro- 
fati $ xx ; poflea fültrentur per chartam bibulam & in lj- 
quore filtrate difolve Saccbari albi pulverati jb j (5, 
Coquantur igne lentoin [srupum 5. A. 


OSSER- 


Viti. 
Dsfe. 
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OSSERV AZIONI. 


I polverizzerà affai fottilmente i] Vetro d'Anti- 
monio; fi peíteranno la Cannella , il Sandalo, 
Ziedoaria , e la Semenza di Angelica: fi metterà 
* tutto collo in un matraccio; fi verferà fo- 
pra ció l'aceto rofato;; fi chiuderà il matraccio,fi met- 
terà indigeftione in bagno maria tiepido y lo fpazio 
di ventiquattr'ore, agitando di quando in quando la 
materia : fi feltrerà iil liquore , e fi mefcolerà con 
peío eguale di Zacihero in polvere in una conca di 
tufooinun vafodi vetro, fi metterà il vafo fopra un 
fuocodi(abbia , econ un calor lento fi farà evaporare 
l'umidicà della mefcolanza fino a enza di Sci- 


A vomitar lentamente : la do(e n'é da mezz'oncia 
fino adue once. 
Quefto Sciroppo é men vomitivo che"l precedente 
molte ragioni: I. Perché il Vetro d'Antimonio 
inira minor virtà vomitiva nelle infufioni , di 
uello faccia il Fegato d'Antimonio , come altrove 
Yhonotato: 1I. Perchéle Droghe che vi fi mefcola- 
no col Vetro di Antimonio , riempi una buona 
de" pori dell'aceto ch'é già impregnato della fo- 
fanza delle Rofe, il difolvente non é st in iffato di ca- 
ricarfi del Solfo falino dell'Antimonio , come lo é 
nell'altra pr. ione. III. Perche vi entra a pro- 
porzione pià Zucchero , il che fa che la qualità dell' 
Antimonio e(fendo di maggior eftenfione, lo Scirop- 
po ne dee aver minor forza . 
Gl'Ingredienti aromatici feno ftati ad. inell'in- 
fortificare 


di Angelica e 
lo Zafferano : il miglior correttivo che dar fi poffa 
agli effetti violenti dell'Emetico €'l brodo graffo o 
Y'oliodi mandorle dolci , perché codeftt liquori eccita- 
no l'evacuazione coll'indolcire l'agrezza del Medica- 
mentoe degli umori , e col rendere pi arrendevoli i 


tá. 

Lo ftomaco fi fortífica d'ordinario a fufficienza da 
fefleffo quando é ftato nettato da quanto gli era gra- 
vofo: ma'n cafo che foffe reftata qualche debolezza 

ocedente da un refiduo d'umore viícofo , o da una 
Tocpüce ivazione di fpiriti, le Droghe che io vorrei 


tnifese allo Sciroppo, o altre di fimile qualità , (a- 
allora date con molta ragione . 

Succede affai (peffo trattandol: d'Emetico,che una 
piccola dofe tormenta pià un Infermocheuna gran- 
de; perché refta per pià lungo fpazio di tempo nello 
flomaco prima di giu, ad eccitare il vomito , ed 
intanto cagiona delle rmentazioni , €degli (convol- 
gimenti molto f(comodi allo (tomaco. Non fi dee pa- 
rimente darne una troppo timore che ope- 
fi con troppa violenza : fi dee rendere proporzionata 
la dofe alla forza di colui al quale vien data. 

Non é (empre ficuro che l'Émetico ecciti il vomi- 
to; caccia alle volte per difotto , o perché le fibre del- 
lo ftomaco effendo robufte e forti , non fono pizzica- 
te con forza baftante perché fi faccia la convulf;on 
nella parte ; o perché per lo contrariole (teffe fibre fo- 
no troppo ibdebolite , come dopo grandi e lunghe ma- 
lattie (accede ; o perche il Medicamentoemetico tro- 
va nel (uo cammino qualche umore falino che lo pre- 
Cipita nezl'inteftini. Sia come fi voglia, l'umore d 
fempre evacvato , ma pii dolcemente : &tuttavia da 
defideraríi in molte inf rini che l'Emetico operi per 
flifopra, affinché gli sforzi chefi fanno poffano diflac- 
tare gli umnori pià attaccati , rarefare e diffolvere la 
materia dcile oltruzioni , ed aprire i pori per far ufci- 
Te ció ch'é trafpirabile . 


101 
Kyrupu? alius Emeticus (9 Ca- 
. — Abarticus. 
Ieri 


Omnia à inf enden aul 24. boris in aque 


communis ]biv, 

Deinde bulliant igne lento ad con[umptionem quartae 
partis , colentur &t exprimantur , in colatura 
vefidentiam per fütrationemclarificata dije 


Sacchari albi ff ij 
(sida, A LER 
OSSERVAZIONI. 


in Sciroppo che fi con- 
ferverà per lo bi(ogno. 

Purga fortemente per difopra e per difotto: € buo- 
no per gl'Ipocondrici , per gli A poplettici: la do(e n'é 
da due dramme fino a fei. 

Come codefto Sciroppoé compofto di Medicamen- 
ti che hanno della violenza, non dee fervire che in oc- 
cafioni nelle quali fi tratta dimuovere con molta for- 
Za gli umori 


dyrupus Perlarum Orientalium, 
4. Mynficht . 


OSSERVAZIONI. 


L. Safe delle Perle fi prepara della fteffa maniera 
che'l Sal di Corallo, di cui troveraffi la defcrizio- 

ne nel mio Libro di Chimica. 
Si diffolverà il Sale di Perle nell'acque diftillate ; f 
rm inunmortajo di marmoun oncia di dor- 
dolci mondate ; fi mefcoleranno e ftempreranno 
nella diffoluzione del Sal di Perle per fare un latte che 
fi pafferà per emn ia DACORG preffione: fi meíco- 
lerà in quefto latte lo Zucchero; fi farà cuocere la 
lanza a fuoco lento in confiftenza di Sci 


meíco in - 
fi colerà caldo, efi conferverà. nte 


E' flimato buono per fortificare il cuore ed il cer- Virtà 


vello, per eccitare il latte nelle Baliee "| Sene nell'uno 


enell'altro feffo. La dofe n'é da mezz'oncia fino ad Defe- 


un oncia. 

Il principal effettodelle Perle éd'indolcire colla lo- 
fo virtà alkalina gli acidi o i fali troppo acrichefi tro- 
van nel corpo; ma '| Sale di Perle non ha ritenuta co- 
defta qualità ; n'é (tato privatonella preparazione che 
fe n'éfatta coll'acido diffolvente. Io non mi fono ac- 
corto che quefto Sale aveífe altra facoltà che un 
NE, non prefto dunque molta fede a colo 

iroppo. 


Jyrupus Berberis. 
. Succi fru&uum maturorum Berberis vecentev extra- 
&hi € defeecati , Saccbari albi ana fb. 
Coquantur fimul igne lento ad confftentiam [srupi . 
OSSER- 
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S fceglieranno de i frutti maturi di Berlveri;fi (chiac- 

ceranno bene in un mortajo di marmo; fi lafcie- 

ranno per lo fpazio di tre o quattr'ore in digeítione a 

fredjo 3 poi fi metteranno nel torchio per trarne il 
o 


Modo di e- 
firarre il $u- 
o di Ber- 

d. 


Made dide- — Perdepurare codefto (ugo, fi metterà in un fiafco , 

purare code- € fi efporrà per lo (jazio di due o tre giorni al Sole 

flo fugo e di feriza muoverlo , poi fi feltrerà: quando fi vuol con- 

conferparle. fervare per molto tempo, fe n'empieranno de i fia(chi 
fino al collo : vifi metterà fopra dell'Olio di Mandor- 
la dolce all'altezza di due dita per traverfo, per impe- 
dire all aria l'entraryi , e '| farlo copo. 

Si metterà in un piattodi terra invernicato , un pe- 
fo eguale di Sugodi Berberi , e di Zucchero bianco: fi 
metterà i] piatto fopra un fuoco lento, e fi farà con- 
fumare l'umidità del liquore fino a confiftenza di Sci- 


E aftrignenteerinfrefcativo; fi mette ne' Giulebbi 
ger arreftare i corfidi ventre , per fortificare il cuore, 
€ per refiftere alla malignità degli umori. La dofe n'é 
da mezz'oncia finoad un oncia e mezza . 

Lo Sciroppo di Berberi effendo acido e molto grato 

al guíto dev'effere fatto in un vafo di terrain prefc- 
renza di nno di metallo;dal quale potrebbe trarne qual- 
che impreffione : i fa cuocere per evaporazione,affin- 
ché la fola parte flemmatica fi confami ; perché fe fi 
faceffe bollire , una parte del fuo Sal effenziale ovvero 
end difperderebbe, € lo Sciroppo averebbe minor 
virtà. 
- Si puó anche far lo Sciroppo di Berberi mettendo 
femplicemente a tiquefarfi due. parti di Zucchero in 
una parte di Sugo di Berberi , fenza farlo bollire né 
evaporare; perché fi (arà adoperata la fola quantità 
di Sugo che farà neceffario per liquefare lo Zucchero 
ETE : 2t 

Queí 0 Sciroppo di Berberi farà ancora pià grato 
algui rem ma come non averà in fe 
tanti acidi del f 


Virtü. 
pe. 


Altra ma- 
miera di fa- 
ve lo Scirop- 

di Ber- 
ri, 


rutto , avrà virtà minore , 


J'yrupus Corallorum . 


R.. Corallorum preparatorum 3v 

Succi Berberis esa ]b ij. " 

Digerantur fimul calidé in matratio duabus dicbus , 
deinde fitretur liquor & cum pari pondere Saccbari albis 
ft ex arte (srupiis . 
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] metterannoi Coralli preparati o macinati fottil- 
mente ful porfido, in un matraccio ; fi verferà fo- 

gta di effi il Sugo di Berberi depurato, (i chiuderà il 
matraccio, e fi metterà nel lerame caldo, ovvero in 
bagno maria per far digerire la materia per lo fpazio 
di duc rm » agitandola di uos in quando: fi fel- 
trerà il liquore, ed avendola pefata fi metterà in un 
piatto di terra invernicatocon pefo eguale di Zucche- 

, 10 bianco; fi metterà il piattolopra un fuocolento e 
fe ne farà evaporare l'umidità fino a con(iflenza di 


iroppo. : 

Stimafi buono per fortificare lo (tomaco ed il fega- 
to per arreflare i corfi di ventre, i fluffi de" meftrui 
edelle morici , lo fputo di fangue , e l'altre emorragie. 
"La dofe n'é da mezz'oncia fino ad un oncia . 

uando é flato verfato il Sugo di Berbcri fopra il 
Corillo, fi fa una ebollizione o cffervefcenza confide- 
rabile che rarefà moltoil liquore : é perció neceffario 
che '| Matraccio fia affai ampio, perché altrimenti 
coll'alzarfi , il liquore ne ufcirebbe. L'efferveícenza 
proviene dal Sugodi Betbcri ch'eflendo acido , pene- 
tra il Corallo ché alkali , c fi fa una feparazione vio- 
lenta delle partidi quefto Mifto. 

Sitiene E materh per lungo tempo in digeflione e 
qualche volta fi agita , a fine di eccitare il Sugo acido 
a diffolvere quanto Corallo puà contenere ; dopo di 
che i| djffolvente ha perdgto quafi tutta la fua acidità, 


Virtà . 


Defe. 
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perché le fuc punte fi fono rintuzzate contro il corpo 
fodo del Corallo , oppure fi fono come pofte in guaina 
ne' fuoi pori. Si puó foftituire a] Sugo di Berberi, il 
Sugo di Melagranata , ilSugo di Cotogno , il Sugo di 
Uva fpina , l'Agrefto, i'Aceto: ma fi prende d'ordi- 
mario in quefta occafione, un Sugo acido roffo per 
imitare ii color del Corallo. 

Refterà molto Corallo in fondoal Matraccio, per- 
ché l'acido debole del Sugo di Berberiche fi adopera 
noné füfficiente per diífolverlo affatto; fi puó farlo 
feccare e conférvare per un altra operazione. 

Non fi dee far bollirelo Sciroppo;affinche una par- 
te Y V rdi diffoluto non fi feparaffe e precipitaffe 
nel fondo. 

Le gran virth che fonoftate attribuite al Corallo, 
mi fembrano per la maggior parte immaginarie ; co- 
me quelle di fortificare i| cuore, e di arreítare i] fan- 
ge effendo femplicemente attaccato ó fofpefo al col- 

o. Oltre di ció gli Antichi hanno creduto, diftac- 
carfi dal Corallo roffo,prefo interiormente , una Tin- 
tara fpiritofa atta a produrre effetti confiderabili co- 
me di purificare il angue , di fortificare il cuore. Si 
trovano anche oggidi moltiMedici ripieni di queft'opi- 
nione ; il che fa , eífer folito il preferire in Medicina il 
Corallo roffo alle altre fpecie. Io non hooffervato nel 
dare que(to Medicamento au aveffe altra virtà 
che quella di un alkali che afforbe gli acidi ; e la Tin- 
tura che ne ho tratta col mezzo della Chimica , non 
mi parve che una materia bituminofa fenza virtà . 
Stimo dunque il Corallo per le infermità cagionate da 
fali acri, come fono per la maggior tr] icorfi di 
ventre, per l'emorragie: perché quefti Sali imbaraz- 
zandofi ne' pori del Corallo , vi rintuzzano le lor pon- 
te, e vi perdono moltodel loro moto. Trovo perció 
aver gran torto chi dà al Corallo altra preparazione 
che quella di effere macinato fotto la macinetta : elo 
Sciroppo di Corallo mi fembra inventato fuor di ra- 
gione, bes T Sugo acido di Berberi fa anticipata- 
mente fopra il Corallo,, ció che gli umori E rou acri 
o troppo acidi del corpo potrebbon fare , edil Corallo 
refla fenza virtà per indolcire gli umori ; poich eifen- " 
do già rarefatto e penetrato quando entra nel corpo, 
1Sali non trovano piti materia alkalina contro la qua- 
le operar poffano ne' pori, ne' quali fi poffano intro- 
durre. 

Per quello appartiene al Sugo di Berberi ; in vecedi 
effer refo pià cordiale e pi efficace per le infermità 
dall'addizion del Corallo; per lo contrario la materia 
alkalina avendo diftrüttala fua acidità , nella quale 
confiíteva la (ua principal virtü, fa ch'ei diventi mol- 
to pi debole c men falutifero. 


Jyrupus Granatorum . 


We. Sucel Granatorum acidorum recenter extradi & de- 
purati  Saccbari albi ana fb i) 
Coquantur igne lento in [jyrupum . 


OSSERVAZIONI. 


I apriranno le Melagranate agre , fe nefepareran- Depuyazio- 
noigrani che fi (chiacceranno in un. mortajo dl pe del $ugo 
marmo; fi lafcieranno alcune ore in digeftione a íred- qj Mlsera- 
do, poii fpremeranno per averne il Sugo: fidepure- jr, , 
ràil p epe pii on al Sole in un "A dodi 
poi fi feltrerà colla carta ftraccia o grigia . Se vuol(i Modo dicon- 
confervarlo fe n'empieranno delle cara : fino alcollo, fervarlofen- 
e fi coprirà d'Olio di Mandorle dolci all'altezza diun 24 cbe 
dito. . : ] guafli . 
Si mefcoleranno in uri piatto di terra parti ceuali di 
Sugo di Melagranate depurato e di "Zucchero bianco; 
fi metterà il piatto fopra unfuoco lento , € fi faràeva- 
porarc l'umidità della me(colanza fino a confittenza 
di Sciroppo. : 
Rallegra il cuore , arrefta il vomito,il uffo di ven- Virtà . 
tre e l'emorragie; leva la feterinfrefcando. La dofe pre 
n'é da mezz'oncia finoad un oncia € mezza . tra prepa- 
Si puó preparare lo Scir: di Melagranata fa- rezivne dello 


cendo femplicemente liquefarti due partidiZucchero Sciroppo di 
fopra una partedi Sugo depurato. xí Mte: 
d. 
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fono le pià in ufo nella Me- 
ina, perché nol p Jyrupus? fucco Citri aut Limonis. 


dicina, perche pià cordiali: f1 puó fare anche 
lo Sci di "— jl. 
Quello che fi confuma nell'evaporazione non che 


la parte piü lemmatica del Sugo; ilSal effenziale aci- | Bt. Succi Malorum Citreorum , aut. Limonum recen: ex- 
do refta collo Zucchero. trad) 6 depurati bj, 
Non é neceffario il far cuocere gi RM agri Saccbari albi ff, ij. 
quanto gli altri , perché il Sal effenziale acido che con- Mifce & fiat [yrupus 5. A. 
» li conferva , benché non abbiano la confi- 
OSSERVAZIONI. 


flenza ordinaria. Bifogna far feccare la fcorza di Me- 
ire io EM. Í S pasdqenao MICH deiLi de' pià fu- 
; io dei Limoni de' pi. Manera di 
: ofi ; fene feparerà la fcorza , fi (chiscceranno in trarre il 5u- 
Jyrupus Ribefiorum rubrorum.-— | an motajodi marmo con peello di legno; fi laície go da Lime- 
ranno digerirea freddo cinque o fei ore affinché la lo- y; e fua de- 
Rt. Succi Ribefiorum rubrorum recenter extract & de- | ro viícofità fi rarefaccia; fi (premeranno per trarne il ouyazjowe - 
Sugo. Si matterà il Sugo in fiaíchi , e fi efporrà per 


ed allora il Sci P(arà fatto; G (chiumerà , f cole- 51d si dilicato come lo & quando & flato fatto col 
rà ,e fi conferverà. metodo ch'e ftato defcritto, n cui non fi mette,fe non 
Fir, E' aftrignente e rinfrefcativo; rallegra ilcuore: la | quanto é d'uopodi Sugo per liquefare lo Zucchero, e 
Dfe. dofe n'é da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza . px ridurlo in confiftenza di Sciroppo , fenz'effervi bi- 
Si adoperano d'ordinario i frutti roffi di Ribes in " di farlo bollire né evaporare. 
preferenza degli altri perlo Sciroppoa cagione del lor Sciroppodi Limoni é rinfrefcativo , perché la 
ato colore. Si potrebbe anche ferviríi dei Ribes | fua acidità fiffa e rendelenti i fali volatili , ovveso i 
ianchi , perché hanno la fte(fa virtà: ma i ner] fono | folfi che fono troppo in agitazionenel corpo , e mode- 
di cattivo fapore e poco in ufo. ra illoro moto che cagionava il calore . 
Se fi faceffe lo Sciroppo dacché il Sugo é flato e(- | Si puófare uno Sciroppo di Limoni o di Cedri fen- $;, 
preffo, fi congelerebbe. 2a fuoco, tagliandoi frutti in fette, fpargendo le fette T i55; o d? 
Non fi adopera qui che una parte di Sugo fopra due | di Zucchero polverizzato, e mettendole fopra uno Cedyj fenza 
Lure a s ed affinché non effendofi in obbligo di | faccio rovefcjato, il quale doverà pofaríi fopra una fuco . 
bollire lo Scir: ,fi mantenga chiaro. gran conca di terra : fi metterà il tutto nella cantina , 
Lo Sciroppo di Kibes é pià comodo per li Giulebbi | o in altro luogo nmido. Colerà nella conca uno Sci- 
che"l gelato, perché fi melcola pià preíto e fenza fa- | roppo che averà le fteffe virtà che l'altro. 
gia. Sciroppo di Limoni come gli altri Sciroppi aci- 
di , fi conferva gran tempo nella L. bontà , a cagione 
' 2 del fuo Sal e(fenziale, 
Jyrupus Cydoniorum . 
E ^ . . 
Wt. Succi Cydoxiorum depurati ,Saccbarialbi ana 1$ ij "yrupus à fucco Oxytripbyl. 
Coquamtur igne lento im [srupum 5. A. 
Wt. Succi OxytriBlylli vecenter extracti €$ depurati , Sac- 
OSSERVAZIONI. Meier on A du 
oquantur igne lento grupus . 
ugo di Co- S: uie le Mela Cotogne , fe ne trarrà il " 5 
togno , fua ugo per efpreffione , e fi metterà a depurarfi per OSSERVAZIONI. 
diperati- due o tregiornial Sole, poi fi feltrerà. 
»t. Si meícoleranno in un piatto di terra invernicata 


ati 15 i 
serbe DDR, i 
Fiat ex arte |yrupus , 
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S! fchiaccieranno in un mortajo di marmo i frutti 

roffi del Ribes; fe ne trarrà il Sugo , di cui fi em- 
pieranno dei fiafchi fino al collo; fi metterà fopra di 
effi l'Olie di Mandorle dolci all'altezza di due dita ; fi 
chiuderanno i fiafchi, e fi la(cierà depurare il S 

lo fpazio di quindici o venti giorni , ov vero fi: 
Les fi fieno precipitate in fondo, e fia ben chiaro ; 
fi feltrerà allora colla carta grigia ; fi peferà , e fi me- 
fcolerà col doppio del fao peto di Zincchero blanco in 
unpiatto di terra invernicato: fi metterà il piatto fo- 
pra un fuoco lento perché fi liquefaccia lo Zucchero , 


parti eguali di Sugo di Cotogno depurato e di Zuc- 
chero bianco; fi metterà il iy fopra un fuoco len- 
to, e fi (arà evaporare l'umidità della mefcolanza fino 
a confiftenza di Sciroppo: quando é divenuto freddo 
puó effere aromatizzato con due o tre gocce di effen- 
2a di Garotani ridotti in Oleofaccaro con un poco di 
Zucchero candito fottilmente polverizzato. 
LoSciroppo di Cotogno é aftrignente, proprio per 
fortificare lo ftomaco , per arreftare il corío di ventre. 
La dofe n'é da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza . 
Se li metteííe in opera il Sugo di Cotogno fubito 
eftratto , (enza depurarlo , fi farebbe della gelatina di 
» in vece diSciroppo . 


qualche giorno al Sole per farlo depurare ; fi feltrerà 
ed arendbi maeícolétorol doppio del (uo pefodi Zuc* 
chero fine, in un piatto diterra invernicato , fi met- 
iw i erben.» jo Scieego far unos d 
r o r i arà fatto 
fchiemerà e ficolerà. f 


E' cordial e rinfre(cativo ; f dà per refifterealla irri. 
i umori, e per livermi. Ladofe n'éda Dofe . 


corruzion 
mezz'oncia fino ad unoncia e mezza. Sene meícola 
nelle Pozioni e ne' Giulebbi . 
Si adopera d'ordinario nella preparazione di quefto 
Scir » per lo meno tanto Sugo di Limoni quanto 
Zucchero; ma come allora é neceffario il far confa- 
mare la troppa umidità della mefcolanza , a fine di 
fomminiftrarle la confiftenza neceffaria , lo Sciroppo 
re pa dell'agrezza , e non d si rinfrefcativo , né si 


S. nderà dell'Offitrifillo , nomato in Italiano 

cetofella , colta di recente nel fuo vigore ; fi pe- 
fterà benein tn mortajo di marmo, e avendolo laícia- 
totre oquattr'ore in digeftionea freddo, fpremerà 
per averne il Sugo. Si depurerà il fugo facendogli 
prendere una bollita, e piü volte per una 
tela bambagina . 

Si mefcoleranno infieme in un piatto di terra inver- 
nicato parti eguali di fugo di Acetofella depurato e di 
Zuccherobianco; fi metterà il piatto fopra un fuoco 
moderato per far fondere lo Zucchero, e per far eva- 
porare l'umidità del liquore finoa confiftenza di Sci- 


D» m 


mitigare Ja fete. fortificare il cuo- Pirtà. 

re, c puri ilice ; fidi Belle Febbri ardenti, 
nelle Febbri maligne: la dofe n'é da mezz'oncia fino Defe . 
| adunonciae mezza. Sipuó faredelia fteffa manie« 


ra lo Sciroppo di Acetofa. . " 
'ru- 


— 


Virtü. 
Defe. 


Defe, 
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J'yrupur Ceraforum acidulorum. 


Rt. Succi Cera(orum acidulorum recenter extradli 9 de- 
purdti , $accbari albi ana ]p iij. 
Coguantur fimul & fiat (rupu* . 


OSSERVAZIONI. 


S! enderanno delle Ciriegie dette Vifciole prima 
na lor perfetta maturità: fi fchiacceranno jn 
un mortajo di marmo , e fe ne trarrà il fugo. Si la- 
fcierà rare il fugo al Sole per lo fpazio di due gior- 
ni ; poi f feltrerà , vi fi meícolerà un egual pefo di 
Zucchero bianco in un e di terra invernicato , e 
li farà cuocere la mefcolanza in Sciroppo 

Rinfreíca , toglie la fete , € buono per li Febbrici- 
tanti , e per temperare la bile; fi prende in Giulebbo 
coll'acqua. La dofe n'é da mezz'oncia fino a due once. 

Le V ifcioleun | ges acerbe rendono lo Sciroppo pià 
rinfreícativo e piü grato di quelle che giunte ad una 
perfetta maturità , fon divenute dolci . 


Jyrupus de Afgrefladfeu de Ompbacio. 


R. 5ucci Agreflee vecens extradà & depuratl, Saccbari 
albi ana jb ij. 


Mifceantur & coquantur in [yrupum . 
OSSERVAZIONI. 


1 fchlacceranno i grani dell'Agrefto in un mortajo 

di marmo, fi Per per trarne il Sugo; fi 
depurerà il (ugo alSole, fi feltrerà , e fi metterà inun 
iatto di terra invernicato , vi fi meícolerà egual pe- 
fo. di Zucchero fine ; fi poferà il piatto fopra un fuoco 
lento perché fi ftrugga lo Zucchero, e per far confu- 
mare Mentameoto il liquore fino a coníiftenza di Sci- 


roppo. 

V rinfrefcativo , arre(ta il vomito , tempera la bi- 
le, eccita l'appetito. La dofe n'é da mezz'oncia fino 
ad un oncia e mezza . 

Non fi dce mai fervirfi di vafi di rame per fare gli 
Sciroppi acri, perché non traggano a fe un verde- 
rame. 

E' bene far confumare l'umidità a fuoco lento, af- 
finché folo fvapori il lemma. 

Si potrebbe rendere lo Sciroppo di Asrefto pid agro 
mettendovi pi fugo , ma averebbedell'agrezza. 


Jyrupus «dcetatus fimplex. 


Wi. Aceti vini albi b h 
Sactbari albi 15 1j- 
Mice & fuat [yrupus $. 4. 


OSSERV AZIONI. 


l metteranno in un piatto di terra invernicata due 
S parti di Zucchero in polvere,ed una parte di Ace- 
to bianco benchiaro; fi poferà il piatto fopra il fuoco, 
equando lo Zucchero farà liquefatto , íarà fatto lo 
Sc ; fi fchiumerà efi colerà . 

r rinfreícare nelle Febbri ardenti ; leva 


E 
la fete, ar lo fputo di (anguee l'aitre emorragic 
refifte al veleno. dofe n4 da mezz oncia fino ad 


unoncia. A 

Noné neceffario il far bollire né evaporarequeíto 
Sciroppo, perché non vi fi meícola altra quantità di 
Aceto che quella d necetfaria per liquefare lo Zucche- 
ro, € per metterlo in confiftenza di Sciroppo. Si puà 
renderlo pi agro mettendovi parti eguali di Zucche- 
ro c di Aceto ; ma come allora farà neceffario il far 
confumare una parte del liquore , l'acido volatile fva- 
porerà infiemecol flemma , clo Sciroppo ne farà piü 
agro, e mengratoalgufto. — ' 

Benche fi atoperi d'ordinario l'Aceto bianco per lo 


| cod'uovo; fi metterà 


FARMACOPEA 


Sciroppo , non farebbe men buono fe foffe fatto coll" 
Aceto roffo . 


J'yrupus Zcetatus compofitus . 


Rt Radium Fenicull, Apii, Endivie ana 3 ij, 
Seminis Anifi , Feniculi, Apii ana3j 
Endivie $ (s. 
Coquantur igne lentoin aque communis jb viij, ad. 

midias ; in colatura de oie pdicd 
Sacchari albi fb iij , 
Aceti acerrimi fb ij. 

Clarificentur & coquantur in früpum. 
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S fceglieranno le Radici ben nudrite, e tratte dire- 
cente di terra nel lor vigore: fi laveranno, fi mon- 
deranno, fi taglieranno in pezzi. Sipefteranno le Se- 
menze ; fi farà bollire il tutto infieme nell'acqua fino 
alladiminuzione della metà, fi colerà 1a decozione, e 
vifi mefcolerà lo Zucchero , fi chiarificherà la mefco- 
lanza con un biancod'uovo ; vi fi aggiugnerà l'Aceto , 
e fi farà cuocere il liquore in Sciroppo.. 


Dicefi effer buono per detergere la bile craffa » pet Firtü , 


rarefare la EY el levare le o&ruzioni , per eccita- 


rel'orina. La 


cia. 
L'Aceto ch'é aftrignente parmi atto e conve- 
nevole in quefto Sciroppo che fi vuo] rendere apritivo. 


Jyrupus Zcetatus diarrbodon , 
Mefue , 


R.. Radicum Apii , Feniculi , Endivie , ana Sil, 

Refarum 3), 
Seminum Arift , Faeniculi , Apii ana 3vij , 
Giyyrrbizee 3 (5, 
Spice nardi 33) fs. 
Coquantur in ib vj fontane ad tertie partis 
; bs lum, cara » adde in celatura 

uccorum Endivie ana lb ij 
Aceti bij. afubéi 

Fiat [srupus 5. A. ' 


OSSERVAZIONI. 


S netteranno e fi pefteranno le R adici e le Semenze; 

fi faranno bollire neH'acqua ; fi aggiu, rino ful 
fine le Rofe e la Regolizia , e quando la decozione fa- 
rà fatta, fi colerà: vi fi meícoleranno i Sughi e lo 
"Zucchero;fi chiarificher Ja mefcolanza con un bian- 
à cuocere in un piatto di terra 
in confiftenza di opiato; vi fi aggiugnerà allora l'ace- 
to; fi farà evaporare la troppa umidità a fuoco lento 
finché il liquore fia divenuto Sciroppo. Vi fi getterà 
ful fine lo Spicanardi tagliato minuto e inviluppato in 
un froerroi € fi lafcicrà fempre nello Sciroppo . 


flimato buono per le Febbri complicate , per to- Virtà . 


gliere le oftruzioni del fegato , della milza e per forti- 


care le vifcere. La dofe n'é da mezz'oncia fino ad Dofz. 


un oncia . 

Silafcia di far bollire l'aceto , tantoperconfervare 
la fua virtà , quanto per im, e ad ello l'acqniftare 
un agrezza boilendo, [a quale farebbe ingrata al guflo. 

on fi mette lo Spicanardi che fl fine della cozio- 
ne dello Sciroppo, a ine di confer vare le (ue parti fot- 
tili , nelle quali confiftela fua virtà . 

Quefte due defcrizioni di Sciroppi Acetofi mi fem- 
brano mal immaginate , perché vi fi me(colano degli 
apritivi con alcuni afirignenti che vicendevolmente 
diftruggonfi , o diminuiícono reciprocamente lá loro 
virtà. L'Aceto ele Rofe nell'ultima fono aftrignen- 
i el rpm "n Droghe? apritivo. er 

meglio il fervirfi di quette due fpecie di e- 

ratamente nelicoccabon] , Delle quai foffero neccf- 

arie , che '1 mefcelarle ? 


0x- 


e n'é da mezz'oncia fino ad unon- Defe. 


UNIVERSALE. to 


Oxyfaccbarum fimplex . OSSER Y AZIONI. 
S! fchiacceranno le More in un mortajo di marmo 


, 
Rt Succi Granatorum acidorum 3 viij y fi lafcieranno in digeflione per fette ovver otto Sugo di Mo- 
Acti iv , orea freddo, poi feneípremerà il Sugo a traver(odi ** 
Sacchari albi f j- un pannolino; fi mefcolerà il Sugo con egual pefo di 
Coquartur fimul ad confflentiam [yiupi "Zucchero fine, e fi farà cuocere la mef inSci- py 
roppo: Qucefto e quanto dinomina Diamerum cum $ac- me 
OSSERVAZIONI. cbaro . cum Sac- 


Virtá. 


Dfe. 


Vinh, 


De. 


Rendanfi delle Mclagranate agre; fe netrarrà il 

Sugo per efpreffione , fi laícierà depurareal Sole; 

poi avendolo feltrato, fe ne metteranno ott'once in un 

piatto di terra invernicato con quattr'once di Aceto ed 

una libra di Zucchero;fi nas il piatto fopra un fuo- 

co lento per far fondere lo Zucchero e perevaporare 
l'umidità fino a confiftenza di Sciroppo. 

Rallezra il cuore , refifte alla s Ji umo- 
ri, rinfrefca precipitando i vapori biliofi o folforofi e 
falini , arreíta i corfi di ventre el'emorragie. La do- 
fe n'é da mezz'oncia fino ad unoncia . 

Intendefi d'ordinario per Offifaccaro , una mefco- 
lanza di Aceto e di Zucchero; ma (i puó anche dar 

efto nome ad ogni altro liquor acido , nel quale fia 
uo diffoluto dello Zucchero , perché 'accharum 
€ compolto dal Greco 3&vt acids e exxxogor [ accbarum, 
come fe diceffe alcuno ; Zucchero acido . 

Quefta fpecie di Sciroppo (i accofta moltoallo Sci- 
roppo di Melsgranata ; ma é pià acido a cagion dell" 
Aceto , il quale ha pià forza che '| Sugo di Melagra- 


nata« 

Si fa codefta preparazione in un vafo di terra piut- 
tofto che inun vafo di metallo, affinché non riceva al- 
cunacattiva impreffione. Si fa folo evaporare lenta- 
mente l'umidità a fine di confervare e di ritenere , per 
quanto fi puó la virtü e'l buon fapore degli acidi , per- 
ché quando fi fanno bollire , fe ne difperde molto , e 
diventanagri . 


Oxy[accbarum compofitum , IN.icolai 
Prepofiti . 


Bt. Capillorum Veneris, Seolopendrii feu Ceteracb , Poly- 
trici , Lingue Cervine , Hepatice , Violarum,Ra- 
dicum Faniculi , A(paragi , Ru[ci , Graminis ana 


f; 
5 Granatorum acidorum ]5 iv , &üj. 

Omnia fimul triduó macerentur , deinde bulliant le- 
viter , colentur &t exprimantur , colatura cum Saccbari 
albi fb ij , clarificetur &* coquatur in [yrupum 5. A. 


OSSERV AZIONI. 


Ttriteranno l'Erbe , fi pefteranno le Radici, fi met- 
teranno infieme in un vafodi terra invernicato ; 
fopra di effe fi verferà il Sugo di Melagranata , fi co- 
prirà il vafo, e fi lafcierà digerire l'infufione per lo fpa- 
zio di tre giorni. Si farà poi bollire leggermente, fi 
colerà con efpreffione , vi fi mefcolerà lo Zucchero, fi 
chiarificherà la mefcolanza con un bianco d'uovo, e fi 
farà cuocere in Sciroppo in un vafo di terra. 

Dicefi buono per togliere le oftruzioni, e per fortifi- 
carc le viícere: la dole n'é da mezz'oncia fino ad un 
oncia € mezza . 

Trovafi in quefta compofizione lo fteffo errore che 
ne' Sciroppi acetofi compofti : ed &'| fervir(i di un li- 

aftrignente per trarre la foftanza di piante che 
ono apritive. Sono dunque molto inutili codefte de- 
fcrizioni . 


J'yrupus Mororum fimplex . 


Rt. Succi Mororum domeflicorum, Saccbari albi ana fb ij , 
Coquaatur fimul in (srupum $. A 


E' buono per li mali della bocca e della gola , fe nc €Par9 - 
, xifmi ; fe ne prende anche a cuc- "!!!*- 


meícola ne 
chiajate per l'inireddatura . 
Si puó preparare della fteffa maniera lo Sciroppo.di 5, 


More falvatiche , che fi chiamano More di fpino. More di $pi- 
E' buono per li mali del petto e per arreflare la dif- o. Vira. 


fenteria . 

Si fa d'ordinario lo Sciroppo di More fenz'aver la- 
fciato depurare il Sugo, ma quando fi voglia prende- 
re il tempo dilafciarlo depurare al Sole , e di farlo paf- 
fare peruna tela bambagina , lo Sciroppo ne farà pii 
bello e meno fpeffo.. 

Ho defcritto altrove un altro Diamorum, il quale 
non d diverío da quefto fe non perché vi ü mette ll 
Mele in vece di Zucchero. 


Jyrupus Mororum compofitus . 


Rt. Succi Mororum domeflicorum , Saccbari albi ana ]b ij 
Ompbacii 5 vj 
Myrrbe , Croci ana 5 ij. 
Ceoquantur ad [srupi confifentiam. 


OSSERVAZIONI. 


I faranno bollire infieme il Sugo di More, l'Agre- 

ftoelo Zucchero; quando lo Sciroppo farà mez- 

20 cotto, vi fi metterà un gruppettoripieno di Mirra 

€ di Zafferano; fi terminerà la cozione dello 

iroppo , ed avendolo laíciato diventar freddo del 

tutto, fi verferà in un vafo o in una brocca col grup- 
petto che vi fi la(cierà (empre immerfo . 


Quefto Sciroppo é buono per la Schiranzia , per le Virtà. 


ulceri del palato c della gola ; (ene meícola ne' garga- 
net piene. uet 
t mettere in a le More un ima 
| della loro perfetta matarit, perché fond allora pii 
deterfive, che quando fono affatto mature . 


Jyrupus Florum T uffilaginis fimplex. 


Rt. Florum Tu[faginis recentium jb i (5, 

Infundantur calide boris duodecim in aque fontanee 
Tb ix , deinde leviter bulliant , colentur & exprimantur , 
calidus liquor equali Florum Tuffilaginis recentium pon- 
deri fuperfundatur , macerentur fmul ut prius , deinde 
leviter bulliant, colentur& exprimantur , liquor vero ovi 
albumine cum accbari optimi jb iv clarificatusigne lento 
coquatur in (srupum . 

Eodem modo paratur Syrupus Florum Hifpidule [eu 
Pedis cati. 


OSSERVAZIONI. 


I metteranno in un vafo di terra invernicatoi Fiori 

di Tuffilagine colti di recente nel lor vigore e 
mondati dalle lor code ; fi verferà fopra di effi l'acqua 
bollente, fi coprirà il vafo , fi lafcierà il tutto in mace- 
razione per lo fpazio di dodici ore; fi farà poi bollire 
lentamente l'infufione, fi colerà con efpreffione , e fi 
verferà calda fopra fimile quantità di nuovi Fiori ; fi 
lafcierà digerire la materia come prima , fi farà bolli- 
re , fi e fi premerà , fi meícolerà lo Zucchero 
nella colatura , i chiarificherà la meícolanza con un 
bianco d'uovo, ed avendolo paffato per una tela bam- 
bagina o per una calza di panno, fi farà cuocere in 


; Sciri . 
i E buono per latoffe e per le isfcmi del petto, fe Virtà . 
nc 


firctü, 
Dr. 


Virtà. 


Dfe. 


Scireppo di 
Giuggiole 
femplice . 
Yciroppo di 
Daiteri . 
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ne prende nel cucchiajo, efene mefcola ne Giulebbi. 

di Tuffilagine 

foife ftata pofta 
Zuc 


i potrebbe anche fare lo Scir: 
colla Conferva de' medefimi fori c 
xd infufione nell'acqua , coll'aggiugnervi dello 
coero. 


J'yrupus de T uffilagine compofitus. 


WR. Radicum Tuffileginis " 
Foliorum & Florum D, em ana man.iv , 
Capilli veneris Mon[pclienfis man. ij , 
Ghorrbize 3 j. 


Coquantur i aquee communis ft viii , ad tertie par- 
joptimi ]5 v , 


fir con[umptionem , colatura cum Saccbari 
flarificetur &r-coquatur im [rupums. A. 


OSSERVAZIONI. 


S fceglieranno delle Radici di Tuffilagine le pi 
groffe e meglio nudrite ; (i laveranno , ed avendo- 
letagliate in piccoli pezzi , f faranno bollirenell'acqua 
per lofpazio di un quartod'ora ocirca ; m vi fiaggiu- 
gneranno le Fog]ie tritate , ed in fine i Fiori e la fe 
golizia ben peíta ; fi continuerà la cozione fino alla di- 
minuzione del terzo o circa dell'umidità ; fi laícierà 
divenir mezzo fredda la decozione , fi colerà e fi fpre- 
merà ; fi meícolerà nella colatura lo Zucchero; i chia- 
rifcherà la mefeolanza conun bianco d'uovo , efi farà 
Cüocere in Sciroppo . 

E' buono per la Pleurifía , per l'Afima , per diftac- 
care le flemme dal ee € per far uícire lo Duro. La 


doíc n'é da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza 


Jyrupus "Fujubinus. 


R.Juiuba: N.LX , 

Hordei mundati, Glycyrrbizee, Capilli veneris anaj, 

Violarum recentium man. j 

Seminum Malve , Cydoniorum , Papaveris albi , Me- 

lonis , Laffucer ana 5 iij. 

Coquantur ex avte in aque communis f vj , colemtur 
Gr ovt albumine cum Saccbari albi jb iij E ad amen e 
€oquantur in [yrupum . 


OSSERVAZIONI. 


S farà in primo luogo bollire a faocolento nell'ac- 
" qua l'orzo mondato per lo fpazio di mezz'ora ; poi 
vifi metterannole Gioggiole che prima faranno ftate 
aperte , poi leSemenze, il Capelvenere,le Viole mam- 
mole, ela Rezolizia grattugiata e petta : fi farà cuo- 
cere il tutto fino alla diminuzione del terzo ; fi 
la decozione , vi fi meícolerà lo Zucchero , ed avendo 
ehiarificata la meícolanza con un bianco d'uovo, fi fa- 
TÀ cuocere inconfiftenza di Sci . 

E' buono per ifpeffire le htà o g altri umori 
troppo fottili e troppo acri che cadono fopra i 
ni; provoca lo fputo , fa maturare la toffe ; (i dà nelle 
Pleurifie, nell'Áfima ,e nelle altrefluffioni del petto. 
s T» n'é da —— finoad un oncia c — 

icettarj a maggior parte aggiungono nel 

de(crizione di edo Sceopo tredramme di Gom- 
ma Dragante ; ma come rende lo Sciroppo € vi- 
fcofo , i Moderni hanno giudicato bene il toglierla . 
Coloro che voleflero far vela entrare, la inveleeranno 
infieme colla Semenza di Cotogno in un gruppetto di 
panno lino , che metteranno a bollire nella decozione. 

La virtà principale di queito Sciroppo confifte nella 
fua foftanza glutinoía , perché con eíl egli lega erin- 
tuzza le punte de" (ali acri che cadono ful petto,e ren- 
dc fpeffe le fierofità troppo fluide , e troppo fottili 

Si fa anche uno Sciroppo di Giuggiole remplice con 
una forte decozione di Giuggiole e di Zucchero in 
parti eguali. 

Si puó preparare anche lo Sciroppo di Datteri , 
dettoin Latino , $yrpus Da&fylortm . 



















Jyrupus N.ympbee - 


RW. Florum Nympbeee alborum mundatorum ji ij. 

Infundantur calidé boris viginti quatuor in com- 
munis jb ix. deinde bulliant leviter , colentur €t expri- 
mantur ; liquor calidus pari novorum florum ponderi [u- 
perfundatur , maceretur , bulliat €? coletur ut priüs li- 
quor tandem colatus ovi albumime cum Saccbari f iv 
Clarifketur && coquatur in [yrupum . 


OSSERVAZIONI. 


Iprenderannodei Fiori bianchi di Nenufar , di re- 
cente colti ; fe ne fepareranno le foglie del mezzo 
pià bianche e pià nette, che fi metterarino in un vafo 
di terra vernicato : fi verferà fopra dell'acqua bollen- 
te, fi coprirà il vafo, fi laícierà la materia in digeftio- 
ne per lo fpazio di ventiquattr'ore , poi fi farà leggier- 
mente bollire; fi colerà con efprefione , fi metteran- 
nonel liquore colato ancor caldo, altrettanti Fiori di 
Nenufar come prima: fi lafcieranno in macerazione : 
fi farà bollire l'infuione , fi colerà con efpreffione , vi 
fi mefcolerà lo Zucchero, fi chiarificherà la mefcolan- 
Za con un bianco d'uovo e fi farà cuocere in Sciroppo. 
Tempera il calore delle vifcere , e incraffando gli Firth. 
umori troppo fottili, provoca il fonno , mette in cal- 
ma gli ardori di Venere, modera i corfi di ventre, che 
vengono da (ali acri e biliofi ,arrefta l'emorragie: la 


dofe n'éda mezz'oncia inoadun onciae mezza. — Dwe. 


Si potrebbon fare delle altre infufioni di Fiori di 
Nenufar; ma farebbono inutili: due buone infufioni 


debbono baftare: perché quando dps dell'acqua fono 
una velta ripieni della foftanza d 
paci di riceverne di vantaggio. 


Fiore, fono inca- 


Non fi dee credere che lo Sciroppo di Nenufar fia 


molto fonnifero: concilia folo un poco il fonno col di- 
minuire con una foftanza condenfante o alquanto nar- 
Cotica , il moto degli fpiriti e degli umori . 


Jyrupus IN ympbee compofitus y 
Francifci Pedemontani . 


Wt. Florum Nympbee alborum 8 ij, 


Florum Nympbeee flavorum , Seminis P[sllii ,Bxali- 
dis , Radicum Feniculi ana $ j , 
Seminum quatuor frigidorum majorum ana 3 (5, 
Seminum quatuor, dà crim minorum ana 3 ij. 
Coquantur in aque bordei ]iv , ad medias, colaturee 
addantur 
Sacchbari albi Bb 
S$ucci vy acidorum , Aceti albi ana 3ij. 
iet [yrupus qui aromatizetur cum 
Santali citrini , $5pice Indice ana 2, j (S. 


OSSERVAZIONI. 


I metteranno inun vafo di terra invernicatai Fiori 
di Nenufar bianchi e gialli mondati , le S« 

fredde e quelle di Acetoía peíte, la Radice di Finoc- 
chio mondato e tagliato in piccoli pezzi: fi faranno 
uattro libre di decozione d'orzo ; fi veríerà nel vafo 
Pas le Droghe ; fi la(cieranno in infufione per alcune 
ore , effendo il vafo chiufo ; poifi faranno bollir lenta- 
mente fino alla diminuzione della metà dell'umidità , 
avendovi aggiunto verfo a meta della cozione , la Se- 
menza di Plillioinviluppata in un gruppetto; fi colerà - 
la decozione , vi fi meícolerà lo Zucchero, il Sugo di 
Melagranata el'Aceto; fi chiarif&cherà la mefcolan- 
23 con un bianco d'uovo e fi farà cuocere in Sciroppo; 
ful fine fi aromatizzerà col Sandalo citrino grattugia- 
to ,e collo Spicanardi tritato inviluppati in un grup- 
petto, che fi metterà nello Sciroppo , e vi fi laicierà 


fempre . . 
Si (tima quefto Scir: buono per eftinguere gli yjyr;g. 
ardori della bile e della €, per itpeffi re gli umorl, 

eper provocare il fonno La dofe néda mezz'oncia Dofe. 


fino ad ug oncia . 
1n Co- 


Virtà, 


Doe. 


UNIVE 


Come la Semenza di Píillio € acra ed un poco pur- 
gativa , quando  pefta , € melio qui metterla in ope- 
fa intera, affinché non fe ne diftacchi che Ja parte mu- 
cilaginofa cl;'é dolcificante e pettorale. E' bene l'in- 
vilupparla in un gruppetto ed il non metterla nella de- 
cozione , (e non quando é mezzo fatta , perché non la 
renda troppo vifcofa , perché la dofe n'é grande , e ve 
ne farebbe a fufficienza per rendere lo Sciroppo denfo 
in opiato: farei di parereche fe n2 toglieffero tre quar- 
ti, ed allora i adoperaffe fenza invilupparla . 

La Radice di Finocchio, il Sandalo citrino , e lo 
Spicanardi fono ftati potti in queíta defcrizione, tanto 
per correggere la qualità narcotica e rinfrefcativa del 
Nenufar ,quan-o per aromatizzare lo Sciroppo; ma 
queíto Fiore si innocente ne' fuoi effetti non ha bifo- 
gno di correttivo , n: lo Sciroppo di efferc aromatiz- 
zato. Le parti fottili e rarefattive di queft fogredienti 
non poffono fe non diminuire la fua virtà , ed impe- 
dire la (ua azione migliore ch'é di render condentati 
gli umori e di rinfrefcare. 

Il Sugo di Melagranata e l'Aceto fono acidi , per 
verità , atria mettere in calma il moto troppo impe- 
tuofodegli umori condenfandoli , ma diminuifcono la 
qualità narcotica del Nenufar col troppo fiffarla , e 
coll'impedirle l'innalzarli in un vapor dolce al cervel- 
lo, il quale provoca il fonno: or come quefta qualità 
narcoticarifiede debolmente nel Nenufar , tutte co- 
defte Droghe colle quali 5 metcola , la diftrugzono af- 
fatto; io per codef'a ragione prefcrirei [empre a que- 
fto , lo Sciroppo femplicedi Nenufar . 

Ha parimente codefta deicrizione un altro difetto : 
edéche l'Autore viordina troppo poco Zucchero per 
la quantità del'e Droghe : le proporzioni farebbon piü 
giulle , fe ne forte raddoppaata la dofe e che in vece di 
vDa libra fe ne metteffero duc - 


Joyrupus de Papavere fimplex y feu 
Diacodium . 
Rt Capitum Papaveris albi maturorum recentium jb ij ; 
Capitum Papaveris nigri etiam recentium b j. 


Incidantur & infundantur fimul in aque fontane fer- 
ventis jb viij boris vigintiquatuer , deindz bulliant ad 


medias ,colentur €t exprimantur , colatura ovi albumin ' 


-— Saccbari jb iij , clarificetur & coquatur in [srupum 
. A. 


OSSERVAZIONI. 


I taglieranno in piccoli pezzi letefte di Papavero 
S colte di recente nella loro maturità;fi metteranno 
in un vafo di tcrra invernicato; £i verferà fopra di effe 
l'acqua bollente ; fi coprirà il vaio , e fi lafcierà in in- 
fufione la materia per lo fpazio di ventiquattr'ore; fi 
farà poi boilire lentamente (ino alla diminuzione della 
metà dell'umido; fi colerà la decozion con forte efpref- 
fione; vi fi meícolerà lo Zucchero; fi chiarificherà la 
mefcolanza con un bianco d'uovo , e con fuoco mode- 
ratofi farà cuocere in Sciroppo . 

E' fonnifero , buono per indolcire le agrezze della 
gola, e della trachea ; acquieta i dolori ; arre!la le fluf- 
fioni, la toffe , lo fputo di (angue , la diffenteria : fi dà 
in tutte le occafioni, neile quali é bifo2no di (opire e 
diarreftare il moto degli umori. La dole n'é da mezz' 
oncia fino a dieci dramme . 


Diatodio de-. ll Diacodio y s Antichi era propriamente l'Eítrat- 


2li Anticbi. 


to delle tefte di Papavero, nel quale mettevafi un po- 
co di Sapa o di Zucchero: ma quello ch'ora dinomi- 
niamo Diacodio altro non é che lo Sc roppo di Papa- 
vero . 

Nené effenzisle il far entrare il Papavero negro 
nella compofizioac di quefto Sciroppo: fe nn fe n ha, 
non fi adopererà che'l bianco in una quantità propor- 
zionata. 

Sarebbe inui il fare pià di una infufione di Papa- 
vero pet codeflo Sciroppo; perché n'entra a fufficien- 
2a in queíla per riempiere atfatro i pori del liquore. 

Molti fannoquafi leccare le tefledi Papavero , pri- 
ma di mattgrle in opera per lo Sciroppo , affinché me- 
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! glio fi confervi, perché una umidità vifcofa che fi tro- 
! va nelle tefte di Papavero verdi , fa fermentare lo Sci- 
TO| Si puóanche in un pe comporre nel Ver- 
j no loSciroppo di Papavero colle tefle di Papavero fec- 
| che; ma allora debbono farfi due o tre buone infufio- 
| ni; perche l'acqua non s'impregna si facilmente della 
foltanza del Papavero fecco come di quella del Papa- 
vero recente. 
La virtà narcotica del Papavero confifle in ifpeziel- 
| tà nella fua tefta ; la fua Semenza non ne ha che 
€a ; é perció molto inutile il metterla nell'infufione . 
Servenell'emul(ioni, nelle quali produce lo fteffo effet- 
toche le Semenze fredde . * 
Il Papavero ha pi o meno qualità narcotica fecon- 
do la temperatura del Paefe in cui é creíciuto , cosi e 
molto piü fonnifero in Italia , in Ifpagna ed anche in 
Finpemon » € in Provenza, di quello fia in Parigi , 
ma ha ancora maggior virtà in Egittoenella Grecia; 
perché in quei Paeli fe ne trae l'Oppio, per incifione € 


per 10ne. 

La dofe dello Sciroppo di Papavero in Linguadoca 
€'n Provenza, non dev'effere che da una ma 
Prefer delloS di P 

ili effetti dello Scir. i Papavero venzono dal- 
la fua foftanza glutinofa cd eta odii dv conden- 
fa gli umori , ed arrefa il troppo eran moto degli fpi- 
riti nel cervello. Si puó leggere fopra codefto fogget- 
to quanto ho fcritto degli effetti dell'Oppio nel mio 
Libro di Chimica trattando del Laudano; perché per 
la fteífa racione il Papavero e l'Oppio fanno dormire; 
non differifcono che dal pià al meno ne" loro effe:ti. 


Jyrupus de Papavere compofitus , 
'efue . ; 


VW. Capitum Papaveris albi nigri cum fus femhnibus 
ama$vi.3i0. 
Seminum La&ice$ v, 
Malve , Cydoniorum ana 5 vj, 
Jujubas n. xxx , : 
Capillorum ventris 5 xv , 
Glyorrbize 5 v. . 
Coquantur in aque communir fb viij ad medias , in 
colatura per vefidentiam clarificata diffolve 
Penidiorum , Sacchari albi ana fb j. 


Coquantur fimul im [yrupum. 
OSSERVAZIONI. 


1 taglieranno minute leteftedi Papivero e i Capel- 
veneri ; fi pefteranno la Regolizia e le Semenze 

di Lactughe, fi apriranno le Giugeiole; fi metterà il 
tutto infieme in un vafo, fi ver(erà dentro di effo l'ac- 
m bollente,, fi lafcierà la materia in digetlione per lo 
pazio di dieci o dodici ore , poi fi farà bollire fino alla 
diminuzione dc!la mc:à dell'umido » S'invilupperanno 
in un gruppetto le Semenze diCotogno e di Malva , 
fi metterà il gruppe:to nlla decozione mezzo fatta , 
fi colerà la decozione allorché farà terminata , c fi la- 
fcierà pofare; fi verferà per inclinazione in un altro 
valo ció che (arà chiaro; vi fi mefcoleranno lo Zuc- 
chero e iPenniti, c fi farà cuocere la meícolanza a 
fuoco lento fino a confiftenza 4i Sciroppo 
E' buono per acquietare la toffe, 
no, per mitigare i dolori , per arreítare l'emorragie , 
per rinfreícare e fortificare i] petto, per condenfare 





gli umoritroppo fottili: la dofe n'é da mezz'oncia fino Defe. 


adunoncia e mezza. 

LeSemenzedi Cotozno e di Malva fonotanto mu- 
cilaginofe che rendereb5cno loSciroppo in confit en- 
za di Gelatina liquida , fe foffero fatte bollire quanto 
gli altriInzredienti. Codefta e la ragione per /a qua- 
le non fi mettono nella decozione (c non quando é 
mezzo fatta . , 

La Semenza di Lattughe entra in una dofe ecceffi- 
vain quefta compolizione ; parmi che fene mettercb- 
be a fufficienza quando fe ne cambiaffero le oncein 
drammce . 

Quefto Sciroppo non e tanto fonnifero quanto il 

O : pre- 


eccitare il fon- Firtà . 


Sireppo di 
Papmvtro 
f'aloatico , 


iria. 


Dye. 


Altra ma- 


108, FARMA 
qprecedente T aim in queflo l'acqua fi carica nella de- 


cozicne indifferentemente di diveríe foftanze; ma nell' 
altra non puó impregnarfi che di quelle di Papavero. 


J'yrupus Papaveris rbeados y incexti 
"hucloris . 


JIt. Florum Papaveris vbeador recentium, b^ 
Aque fontane. Lu praed ib s lH 
ntur 3n va[e terreo per boras oHo, fuper cine- 
res calidos , deinde leviter bulliant , de reni Ge»- 
primantur, iterum tantundem novorum florum im- 
mittatur , flores per idem tempus macerentur y po- | 


———— 


COPEA l 
rà conaltra fcodella , la materia fi liquefarà come pe- 
€e íirutta ; vi fi meícolerà allora l'Óppio tagliato in 


piccoli pezzi , fi agiterà la mefcolanza con una fpatola. 
per corporificare per quanto farà poffibile le Droghe , 
per unirle inGieme , c per farne nna maffa che farà ne- 
Ta ; fi lafcierà divenir fredda , e fi polverizzerà fottil- 
mente: fi conferverà code(ta polvere per fervirfene 
albifoeno. Si puó chiamarla polvere narcotica. La 
dofe n'é da un grano fino a fei: 

Si prenderanpo due dramme di queíta Polvere nar- 
Cotica ; fi mefcolerà in quattro librediacqua calda ; 
fi farà bollire lentarnente quefta me(colanza (ino alla 
diminuzione della metà o circa ; fi feltrerà il liquore 
con una carta ftraccia; farà gialliccio; fi meícolerà 


Flea leviter bulliant , colentur & exprimantur ,in con una libra e mezza ovvero con diciotto once di 
colatura diffolve | Zucchero, e fi faranno cuocere infieme in Sciroppo. 
Saccbari albi jb iv , E' ceíalico e pettorale, mette incalma e mitiga , in- 
Mellis de[pumati 3 ij. dolciíce le pum della pituita , fortifica eccitando il 
Clarificentur &5 coquantur im [yrupum . fonno. La dofen'éda una finoa tre cucchiajate, oda 
mezz'oncia fino ad un oncia c mezza , in un liquore 

OSSERVAZIONI. appropriato all'infermità . I 


Renderanfi de i Fiori di Papavero falvatico , o di 
Papavero roflo colti di recente; fi metteranno in 
un vafo di terra invernicato; fi verferà fopra dieffi 
l'acqua bollente ; fi coprirà il vafo , efi lafcierà la ma- 
teria in digeftione x lo fpazio di fette ovver ott'ore 
caldamente , fi farà bollire lentamente l'infufione , fi 
colerà , fi (premerà , e vi fi metteranno in infufione 
fopra le ceneri calde nuovi fori come prima per lo 
fteffo (pazio di tempo ; fi farà bollir poi l'infufione len- 
tamente , fi colerà ,e fi (premerà ; fi mefcoleranno in 
quefta infufione colata, lo Zucchero e'l Mele fchiu- 
mato, fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco 
d'uovo, e fi farà cuocere in SEKOBES . 

E' buono per ifpeffire le Gerofità croppo fottili , per 
fare € n per Food ped la Schiran- 
gia, ifichezza, per lo fputo di fangue ; provo- 
ca 2d oil fonno ed rigore: la dofe E? d ser 
oncia fino ad un oncia e mezza . 

Sarebbe inutile il fare piü di due forti infufioni del 
Fiore di Papavero falvatico, perché ye n'é fufficien- 
temente per impregnare affatto i pori dell'acqua . 

Se nelle infulioni di Fiori di Papavero falvatico fi 
mettono le piccole teftg alle quali fono attaccate le 
foglie de" Fiori, e dallequali facilmente fi flaccano, 
lo ekrobpo fad pià fonnifero e pià dolcificante . 

II Meleé aggiunto in quefto Sciroppo, affinché non 
ficandifca . 

Si potrebbe in vece dell'infafionede' Fioridi Papa- 


nitradifa- veroroffo, trarnelo wi Ard efpreffione,e farlo cuo- 
i Zu 


relo$cirop. cere con pefo eguale 
po di Papa- Seionpo 
Uu 


vero roffo , 


cchero: fi averebbe uno 
tanto buono quanto l'altro , 

Si fanno feccare in tempo di State al Sole de i Fiori 
di Papavero roffo , e fi puà fervirfene in vece di The 
con un poco di Zucchero ; produce lo fleffo effetto che 
lo Sciroppo ; fe ne beveun bicchiere caldo di quando in 
quando fra gli alimenti. 

L'ufodi quefto Medicamento d divenuto molto fa- 
miliare ealla moda. 





Jyrupus de J'uccino narcoticus , 


* Rt. Succint flavi in pulverem vedadli $ ij, 
Liquecant igne moderato in catinofigulinostunc mi[ce 
Opii minute incif 5 ij, 

Fiat majja ad u[(um [ervanda . 
Rt. Hujus rzaffee pulverate 5i) , 
Aqua communis 5 iv, 
Bulliant fimul ad con[umptionem medie partis & fil. 
trentur , liquor fltratus cuni Saccbari albi 3 (5 coqua- 
qur in [srupum , 


OSSERVAZIONI. 


I ridurrà jn polvere il Succino, fi metterà in una 
Ícodella di terra invernicata , fi metterà codetla 
codella fupra il fuoco in uno fcaldavivande ; ficopri- i 


uefto Sciroppo é flato pofto in ufo da alcuni che 
moltoloftimano. La foftanza del Succino non e dif- 
folubile nell'acqua , effendo fola; ma quella dell'Op- 
pio colla qual é meícolata , la penetra , e ne difpone 
una porzione ad effere diffoluta . 
Si potrebbe fare una dilfoluzione maggiore della 
Lwm- AU fe in vece di farla bollire nell'acqua fola , fi 
aceffe bollire nello Sciroppo, mentre fi cuoce ; perché 
lo Zucchero ne diffolverebbe molto pià che l'acqua. 
Sarebbe neceffario quando lo Iioc mezzo 
cotto paffarlo a travetío di una rela bagina 


Pelvere 


marcotica . 


Viri. 


priore polvere, che non foffe reítata diíTo- 
ul I 


ta. 


J'yrupus de quinque R adicibus, incer-., 


"n Aucloris. 


We. Radicum Apii , Fatriculi , Petrofelimi , Afparagi & 
Rufci ana 3i, 
Coquantur ex arte i aque ]b vi, ad tertie partis con- 
eget colentur & exprimantur , in colatu- 
va mi[ceantur 
Saccbari albi jb iij 
Aceti 5 viij , 
Cequantur im [yrupum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


x 


S fceglieranno le Radici pià groffe , meglio nudri- 
te , tratte di recente dalla terra; fi netteranno, 
monderanno, fi taglieranno in pezzi , e fi faranno bol- 
lire nell'acqua fino alla diminuzione del terzo; fi co- 
lerà la decozione, e fi fpremerà ; vi fi mefcolerà lo 
Zucchero , (i chiarificherà la meícolanza con un bian- 
co d'uovo, e fi farà cuocere in un vafo di terra inver- 
nicato finoa confiftenza d'Opiato; vi fi mefcolerà al- 
lora l'aceto, e fopra un fuoco lento fi ridurrà il tutto 
in Sciroppo. 
E' flimato buono per togliere le oftruzioni del Fe- 
to, della Milza , del Mefenterio ; eccita l'orina , fi 
à api ldropici, e coloro che fono travagliati dalla 
renella ed in tutte le altre malattie cagionate da oppi- 
lazioni. La dofe n'é da mezz'oncia fino a due once . 
L'/'aceto ch'é aftrignente mi fembra mal adattato 
in uno Sciroppoapritivo. Sarei di parere che foffe la- 
fciato; lo Sciroppone farebbe pià efficace. Lecinque 
Radicich'entrano in quefta compofizione fono impre- 
gnate di Sali effenziali che le rendono molto apritive , 


Jyrupus de duabus Radicibus . 


Rt. Radicum Petvofelini , & Fanituli ana iv , 
Aqu«e eommunis [b V s 
Bulliant ad medias , colatur adde 
Saccbari albi $5 ij. 
Clarificentur & coquantur iti srupum 5. A. 


'OSSER- 


* 


Pirtà. 


Dfe . 
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OSSERVAZIONI. 


] fceglieranno le Radici nel lor vigore e di frefco 
S ufcite dalla terra; fi monderanno, fi taglieranno 
4n piccoli pezzi, e fi faranno bollire lentamente nell" 
acqua fino alla diminuzione della metà ; fi colerà la 
decozione , fi ipremerà , e vi fi mefcolerà lo Zucche- 
ro ,fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco d'uo- 


vo ,e fi farà cuocere in Sciroppo. 
Virtà. É' buono per eccitarel'orina , e per togliere le oftru- 
Defe. zioni: la dofe n'é da mezz'oncia fino a duconce. 


— Wiyrupus Hedera terreftris - 
We. Succi Hederee terreffris depüydti , Sacchbari albi ana 
be fimul in [mupum $. A. 
OSSERVAZIONI. 


Ome l'Ellera terreftre é | d fugofa, fi durereb- 
be fatica a trarne il fugofenza aggiugnerviqual- 

. che liquore . 
fuge di E]-  D'opoaver peftatecon efattezza nove o dieci bran- 
lera terrefye Cate di Ellera terreitre colta nel (uo maggior vigore , 
efuadepu-  inun mortajodi marmo , fi umetterà con nove o die- 
razione ci once di acqua calda ; fi coprirà il mortajo efi lafcie- 
' — gà la materia in digeltione per lo fpazio di dieci o,do- 
dici ore; poi fi fpremerà : fi depurerà il fago facendo- 
lo bollire per una bollita fola , e.paffandolo due o tre 
volte per una tela bambagina: fi peferà il ime 
rato; fi meícolerà con un pefo eghale di Zucchero 
* bianco, e con fuoco lento, fi farà cuocere la meícolan- 

: 2a in Sciroppo. 

Yn. E' buono per le infermità del polmone edel petto , 
quando procedono da una pituita craffa che fopra vi 
Cade , perché deterge econíolida; é buono per l'Afi- 
' ma, per togliere le oftruzioni dalla Milza , dal Fega- 
to, Ji Metenterio e dalla Matrice; eccità i mefi: é 


bye. parimente un fadorifico: la dofe n'é da mezz'oncia |. 
1 


ino a due once . . : 
L/'Ellera terreftre à d'ordinario nel fuo vigore nel 
mefe di Aprileodi Giugno. . " 
Se in vecedi acqua comune fi adopera l'acqua diftil- 
lata di Ellera terreftre, o una forte decozione della 
medefima Pianta , per umettar l'erba peíta, lo Scirop- 
po farà migliore . 
L'ümettazione che fi fa all'erba pefta non puó, al 
&  piü recarealtro pregiudicio al fugo che indebolirlo un 
0; main ricompenfa , l'acqua ajuta a diílaccare il 
al effenziale che reftecebbe nella feccia: ma coloro 
cheaveffero dello fcrupolo per codefta umettazione, 
potranno mettere nel. S vem di quefto AE 
r » due parti di quefto fugo fopra una parte di 
Zucchero - 


yrapus de Eoffopos Mefue. 


' Rt. Foliorum Hsffopi , Radicum Apii , Fenicull, Glytyr- 
rbine 4a 3 X , 
. - Adianti albi 5 vj , 
. Paf[ularum "gni rd f; 
J'ujilbas, Mixas ,idefl Sebeten ana N. xxx , 
Ficur pingues feedt N.x , 
Hordei mundati 3 (S , 
Seminum Male, Cydoniorum , Tragacantbi ana 5 iij, 
| * Coquantur ex arte in aque f. q. & im zolatura diffoloe 
7 Sacchari penidiati ]b ij 
Coque in [yrupum . 
. OSSERVAZIONI. 
S metterà in primo luogo a bollire l'orzo mondato 
! in fei libre d acqua ; infecondo ludo fi metteran- 
no le Radici di Appio e di Finocchio che faranno ben 


nette , mopdate dalle loro corde , e'tagliate in piccoli 
* Pezzi; in terzo luogoiFrutti aperti ; in quarto luogo 


w 
















le foglic tritate, poi le Semenze e la Gomma Dragan- 

te inviluppata in un gruppetto; in fine la Rezolizia 
grattugiata e peíta: quando il liquore farà diminuito 

del terzo, fi colerà la decozione, (i chiarif&icherà per 
refidenza ; vi fi mefcolcr; lo Zucchero fatto in penni- 

ti, efi farà cuocere la méicolanza jn Sciroppo. 

E per fe infermità del petto , quando fono p; 

cagionate da flemme , c da oftruzioni : fi dà per l'AG- 

ma, provoca le orine , diícaccia la (abbia nd delle 

reni. La dofe n'é da mezz'oncia fino ad un oncia e Def. 


mezza. 

Codefto Scifeppo é compoftod'Ineredienti di virtà 
diveríe., l'Ifopo, e le Radici contengono molto fsle e 
molto fpirito volatile che le rendono deterfive , pene- 
tranti , e apritive: le altre Droghe (onooliofe o mu- 
cilaginofe , wmettanti , conden(anti , e dolcificanti . 

I primi Ingredienti perdono molte delle lor part 
fpiritofe nella cozione , ma ne reítan loro abbaflanza 
per fervire di veicolo alle foftanze glutinofe,e per aju- 
tar loro ad incidere e diflaccare le flemtne che (pno 
attaccate ful petto e (opra i Polmoni. Potrebbe an- 
Che f'üccedere che fe tutte quelle parti fpiritofe réfta(- 
fero nello Sciroppo, cgli non foífe si pettorale , percht 
àverebbe troppa agrezza o fottilità per accomodarfi 
bene al petto ed a ipolmoni , che fono parti dilicate, e 
non domandano medicamenti troppo fpiritofi ; cosi jo 
non approyo il metodo di sad aeu ordinano che 
ffi faccia diftillare la parte fpiritofa dell ]fopo e delle 
;Radici , per mefcolarla poi nello Sciroppo, che prima 
fia ftato fatto cuocere colla decozione in confiflenza 
di Opiato. 


J'yrupus J'ympbyti , Ferneli. 
Vt. Radicum & cymarum Symphyti majoris €t $gmphyti 


minoris ana man. iij , 

Re[arum rubrarum , Betopicee , Plentaginir , Pimpi- 
nelle,Centinodie Scabio[ee,Tufflaginis ama mawáj. 
x bis omnibus recentibus contufi exprimatur fucus 
€ depuretur , adde 

Saccbari albi fb ij fS. 
Coquaptur in jsrupum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S fceglieranno le Piante belle , fugofe, colte nel lor 
vigore; fi netteranno, fi taglieranno, e fi pefte- 
ranno bene in un mortajo di marmo,cominciando dal- 
le Radici; fi lafcieranno cosi pefte curte infieme nel 
mortajo n digeflione a freddo, per lo fpazio di dieci o 
dodici ore, affinché la loro foftanza vi(Lofa fi rarefac- 
Cia; poi (ifpremeranno per averne il Sugo ; il quale 
depurera facendogli prendere una bollita; fi mefcole- 
rà poi collo Zucchero, e fi farà cuocere la meícolan- 
za in confiftenza di i eig Ry : 

E' buono per arreflare lo fputo di fangue , e l'altre Vírtà. 
emorragie , fortifica i pe ed il petto, modera i 
corfi di ventre. La doe n'é da mezz'oncia fino ad un 
P" Quando voglia arficodefloSciroppoef 

uando voglia farfi o Sciri efattamente 
bi farlo nel tempo delle Rofe  afiache il lord 
Sugo fia mefcolato con quello degli altri Ingredienti : 
ma coloro che non voleffero foggettarfi adoperare in 
una flagione , ed aveffero defiderio di preparare que- 
fto Sciroppo nella Primavera o nell'Autunno , fi fer- 
viranno delle Rofe fecche , che doveranno effere pe- 
flate , e laíciate macerare infieme colle altre Piante, 
affinché la loro Tintura e la loro vità vi fia comuni- 


cata. 

La Radice del Simpito maggiore ch'é'l principal " 
Inegrediente di quefto Sciroppo, e(fendo molto viito- arai Eva t- 
fa , (omminiftra Sugo» € la magrior parte della parare b 
virtà refta nella feccia. Per dar rimedio a codefto in- feirobo di 
conveniente , farci di parere che dopo avere fch'ac- C5, 55r. 
ciate le Radici, fi faceffero lentamente bollire rell ^" ] 
acqua per averneuna libra e mez2a o circa di decoz.io- 
ne; fi peftaffero intanto in un mortajo di marzio, 
l'ErbeciFiori , come fi à detto, fivez^. o ona di 
effe la decozione cosi calda colle F.;:ci boite ' fime- 

co- 


5i ciroppe di 
Simpito 


femplisg. 


IIo 


fcolaffe bene il atto con un petlello di legno, fi co- 
priife il mortajo, fi laíciaffe la mefcolanza in macera- 
zione per lo fpazio di dieci o dodici ore; poi fi fpre- 
meffc fortemente,(i mefcolaffe l'efpreffione collo duc. 
chero,e fi faceffe chiarificare, ecuocere la mefcolan- 
za e SENONO: : , A 

i pu3 preparare uno Sciroppo di Simpito femplice 
facendo una forte decozione di Radici j Confolida 
maggiore, mefcolandovi un pefo egrale di Zucchero, 
€ facendo chiarificare e c la mefcolanza in con- 
fiftenza di Sciroppo. 


Joyrupus de J'tecbade , Fernelii. 


Rt. Florum Srechbadir Arabice 3iv , 
Tbymi , Calaminthe , Origani ana 3j (5, 
Salvie , Betonice , Florum Rori[marini ana 3 (S , 
Seminis Rute , Peonie , Feniculi ana 3 iij , 
Coquantur ex aque jb x , ad dimidias, colentur & ex- 
primantur , colatura cum Saccbari &t. Mellis ana 
fb ii demuó coquatur in [srupum ; adde fub finem 
cod ionis 
Cinnamomi , Zingiberis , Calami aromatici ama 5j , 
Ligentur aromata bec linteo raro in Jyrupo appen- 
fa mantam . | 


OSSERVAZIONI. 


S coglieranno le Piante nel lor vigore , fe ne pren- 
deranno le cime che fi metteranno co' Fiori e col- 
le Semenze pefle in un vafo di terra invernicato; fi 
veríer fopra di effe l'acqua comune, (i coprirà il va- 
fo, €fi farà bollire la materia fin » a!la diminuzione 
della metà del liquore; fi colerà la decozione , vi 6 me- 
fcolerà il Mele € lo Zucchero, fi chiarificherà la me- 
fcolanza con un bianco d'uovyo, e fi farà cuoceze in 
Sciroppo; vi fi metterà ful fine d lla cozione il Zen- 
aero colla Cannella e col Calamo aromatico efti in- 
fiemz ed inviluppati in un gruppetto fofpefo nello Sci- 
rop)» affinché vi comunichi le fue parti fpiritofc e 
odorifere . 

Codefto Sciroppo d buono per forti&care il cervello, 
i nervi eloftomaco , attenua la pituita craffa , difcac- 
cia i venti e i cattivi umori per trafpirazione , eccita i 
meftrui, ajuta la refpirazione: La dofe n't dà mezz' 
oncia no ad unoncia. 

Lo Sciroppodi Stecade é defcritto!n molte manié- 
re nelle Farmacopce : la defcrizione che io qui riferi- 
fco mi fembra la miliore e la pià ragione ole : tutta- 
via vi fon molre co!e da riformarti. 1n primo luogo 
J'Aucore vi domanda tropp'acqua per la quantità de- 

l'[ngredienti, ed una troppo funga cozione ; poiché 
c Droghe non confiftono che in foglie , in fiori e"n fe- 
menze non é neceffario che bollano per tempo si lun- 
go per trarne la virt: di pi , come quefte Piante fo- 
no tutte odorifere , e per confeguenza ripicne di parti 
fottili o rot ; nelle quali confifte la principal qua- 
lità , fi diftrugge quant hanno di buono , facendole 
lungo tempo bollire. Sarei dunque di parere , che non 
folo i tozl:eife via una parte dell'acqua , ma fi met- 
teffe ogni itudio per confervare l'effenzial delle Pian- 
te , affinché lo Sciroppo ne reftaffe impregnato. Si 
potrebbe anche fervirfi del vino bianco in veced'ac- 
qua ; perché e(Tendo quefto diffolvente folforofo e fa- 
Hno farebbe molto convenevole per trarre la parte 
fpiritofa e falina degl'Ingred:enti; ecco come (i potreb- 
be riufcirvi, e come vorrei riformare la deícrizione di 
code!to Sciroppo . 


Jyrupus de 'tecbade , vefovmatus. 


Rt. Florum Stechbadis Arabice S iv , 
Summitatum Tbymi,Calaminthe, Origan ana 5j (b; 
Salvie , Brtonice , Florum Rorifimarhoi ana$iS, 
Seminis Rute , Peonie , Fenicliana5 iij , 
Cinmamomi , Zingiberis , Calami aromatici ama 3 ij , 
Omaia comundantyur,. mifceantur » Cuctbitee vitree 
Committantir y illique fupevfundantur vim albi gene- 
roff f vj» 


£ 
di 
i 
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FARMACOPEA 


Supevpofiteque & lutato alembico , materia per tres 
dies maceretur ; deinde balncomarie aut vaporis diflil- 
letur libra uma aut circ;ter aque aromatice ; tunc infri- 
eratis vaftr , maceria in fundo vemanens coletur & ex- 
primatur , liquor veró ovi albumime cum $acchari albi 
iv y clarificetur & coquatur. ad ele&uarii folidi conf- 
] e » Cui fere vefrigerato aromatica diflillata 
permi[ceatur , cum oleorum flillatorum flecbados € vo- 
ri[marini ana gutt. iv. ! 
Fiat [yrupus im va[e vitreo diligenter claufo [erpan- 


uk OSSERVAZIONI. 


Uefto metodo di fare lo Sciroppo di Stecade e 
molto pià lungoe pit imbarazzato del comune, 
*- ma é molto migliore. Si raccolgono le parti 
fpiritofe e volatili colla diftillazione e le parti fiffe coll" 
efpreffione di quanto refta nella cucnrbita. Non fi 
mefcola il liquor fpiritofo fe non quando Joscirtggos 
raffreddato, a fine di evitare la difperfione che dal ca- 
lore potrcbb'eífer fatta. 
Lo Sciroppo ch'é ftato cotto in opiato dee avere 
una ragionevole confiftenza quando flato liquefatto 
con — liquor fpiritofo ; ma fefoífe ancora troppo 
fpefTo, vi fi potrebbe ageingnere un poco d'acqua di 
ttonica ovvero di Tiglia: fe per lo contrario foffe 
troppo chiaro , é meglio il confervarlo in queíta con- 
fiftenza che'] rimetterlo ful fuoco per farlo cuocere di 
vantaggio , perché per fi rifcaldaffé , fe ne diftac- 
urge € difperderebbe la parte piü fpiritofa e mi- 
iore . 
Per ben meícoJare l'Eífenze nello Sciroppo bifogna 
averle prima incorporate con un poco di Zucchero 
candito in Oleofaccaro. 





Jyrupus de Portulaca , Mefue « 


V. Seminis Portulacee fb fs, 

Succi Endivie depurati fpi] , 

Sutci Granatorum acidorum depurati 3 ix , 

Sacchari fs js 

Tritum Semen in [ucco Endrole macera boris 24 , po- 
flea igne lentocoque ad dimidias , demum cum Saccbare 
€& fucco granatorum perceque in Jrupum $. 4. 


OSSERVAZIONI. 


S! pefterà la Semenza di Porcellana , (i metterà in 
un vafo di terra invernicato , fi ver'erà fopra di 
eífa il Sugo di Indivia depurato ben caldo; fi coprirà 
j| vafo, e fi lafcierà la materia in digeftione per lo 
fpazio di ventiquattr'ore ; fj metterà poi il vafo fopra 
un fuoco lento, e fi farà bollire l'infufione fino alla 
diminuzione della metà; fi colerà con efpreffione , 
vi fi mefcolerà lo Zucchero e'| Sugo di Melagrana- 
ta, fi chiarificherà la mefcolanza , e fi farà cuocere in 
un piatto di terra in confiftenza di Sciroppo. 
' buano per levare la fete, e 
il troppo gran movimento degli umori nella Febbre , 
per le durezze del Fegato, per uccidere i Vermi. La 
do'e n'é da mezz'oncia fino ad unoncia e mezza . 
Trovo che codeíla defcrizione non é buona nelle 
fue dofi ; vi entra troppo poco Zucchera per la quan- 
tità de' Sughi e delle Semenze. Sarei di parere vi fl 
aggiuenede per lo meno una libra di Zucchero. 
1 Sugo d'Indivia ha virtà affai convenevoli agli 
effetti che fi attendono da quefto Spa ma poic| 
li € flata dato il nome di Sciroppo di Porcellana , fi 
loverà metterc nella fua compotizione piuttofto il Su- 
go di Porcellana che quello d'Indivia. Vorrci dunque 
riformare quella deícrizione nella mariicra feguente, 


JFyrupus de Portulaca , reformatus. 


Rt feminis Portulace fb (5, ' 

Contundz & infunde per vigintiquatuer boras in Sut 
ci Portula(ee depurati i ij € Succi Granatorum. acidos 
vum deparaii $ ix , 


. pe 


A ^ 


mettere in calma yj 


Defe 
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Firtà . 
boe. 


UNIVE 


Deinde bulliant igne lento ad terti partis confum- 
tionem, tunc colentur & exprimantur , colatura cum 
Saccbari albi fh iij , ovi albumine clarifietur & coquatur 
in (yrupum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


1l puó anche preparare uno Sciroppo di Porcellana 
S Dmplice, i doi p eguali di Sugo di Por- 
cellana depurato e di Zucchero , e facendo cuocere la 
mefcolanza lentamente nella neceffaria confiftenza . 

Codefto Sciroppo ha una vi(cofità chelo rende at- 
to ad imbarazzaree rintuzzare i tali pungenti che ca- 
gionano leagrezze nel pctto: ha quafi le facoltà dell" 
altro; fe ne prende col cucchiaro . I 





Jyrupus de Peonia fimplex. 


Wt. Flerum Paonice fb j, 
Radicis Petonie maris comu[se S iv , 
Seminis Patonie c j jiss 
Infundamur fimul calidà pev vigintiquatuor borar in 
aque communis f iv , deinde igne lento bulliant 


ad quarte partis pb ra colentur & ex- | Lo 
'iffolve 


ntur , in colatura 
Saccbari albi fb ij y 
Salis Patomie 5 1, 
Clarificentur fimul €t coquantur in [yrupum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S prenderanno delle Radici e dei Fiori di Peonia 
mafchio colti di recente , e nel loro vigore ; fi ta- 
glieranno le Radici,e fi íchiacceranno benein un mor- 
tajo di marmo ; fi pefteranno le Semenze , fi metterà 
il tatto in un vafo di terra invernicato ; fi verferà fo- 
a la materia l'acqua bollente, fi Veni il vafo , e fi 
a(cierà la materia in digeítione per lo fpazio di venti 
ttr'ore ; poi fi metterà il vaíofopra un fuoco me- 
dace »€ fi farà bollire lentamente l'infufione fino al- 
la diminuzion del quarto. Si colerà con efpreffione , 
vi fi mefcolerà lo Zucchero e '| Sale, fi chiarificherà la 
mefícolanza con un bianco d'uovo , € i farà cuocerein 


Sci . , 

E' buonoper l'Epileffia, per la Paralifia , fortifica 
il cervello, provoca l'orine. La dofe n'éda mezz'on- 
cia fino a due once. 

Sarebbe coía molto inntile il fare pii infufioni del 
Fiore, della Radice ,e della Semenza di Peonia; per- 
ché una fola é baftante per impregnare affatto lequat- 
tro libre d'acqua di fua foftanza . 


Si potrebbe rendere quefto Scir. id efficace 
muiandorl efattamente, quando be rcm 


to freddo , tre dramme di doce volatile oliofo aro- 
matico, di cuitroveraffi la defcrizlone nel mio Libro 
di Chimica 


Jrupus de Peonia compofitus- 


Wt. Radicis recentis utriu(que Paonice plenilunio extra- 


Ge & poft dijfelionem in taleolas,in vino alboodo- 
vifero , [patio integri diei , infu[ ana 5j fS; 
Sileris montani 5 vj y 
Contrayerve £ (5, 
Ungule Alcis $], 
Herbarum Rori[marini cum man.j 


Betonice , Hyffopi , Origani, Ioe Artbrititee Rute 


ana 5 iij , 
Ligni Alots, Caryophyllorum, Seminis Cardanwmi mi- 
moris ana 3 ij, 
Zingiberis , $picenardi ana 5j , 
Stecbados , Nucis Mofchate ana 5 ij (5, 
Coque pofl unius diei tepidam digeflionem inaque di- 
Fillate vadicum Patonie f. q. ad jl; i. in colatura diffol- 
wt Saccbari albi jb iv (5, €& percoque m [yrupum. 


RSALE. HT 


OSSERVAZIONI. 
S! trarranno di terra in tempo. di Luna piena delle 
Radici di Peonia mafchio e femmina delle meglio 
nudrite, e fitaglieranno infette; fi metteranno in in- 
fufione per lo fpazio di un giornonel vino,bianco, poi 
avendole tratte dal vino, íi metterapno in un vafodi 
terra invernicato colle altre Radici, Semenze, Le- 
d'Aloe, Garofani , Zenzero, lNNocemofícada pe- 
i, Unghia d'Alce rafchiata , Erbe, Fiori, e Spica- 
nardi tritate: fi verferan fopra la materia fei Mss 
circa d'Acqua di Peonia diftillata,, fi coprirà il vafo, 
fi metterà in luogo caldo per lafciar. la materia in di- 
geftione per lo fpazio di M poc: i fi metterà fo- 
ra un fuoco mediocre , e fi farà bollire l'infufione al- 
a diminuzione del terzoo circa : fi colerà , fi fpreme- 
rà, ed avendovi mefícolato lo Zucchero, fi chiarifi- 
cherà la mefcolanza , e. fi farà cuocere in confiftenza, 
di Sciroppo. 
E' buono contro l'Epileffia , la Paralifia, l'Apo- 
pleffia , e contro le malattie ifleriche , fortifica il cer- 


vello. La dofe n'é da mezz'oncia fino ad un oncia e De. 


mezza. 
Hotratta quefta defcrizione dalla Farmacopea di 
ndra. Trovodue difetti nella maniera di compor- 
recode(to Sciroppo: 1l primo e '| mettere in infufione 
la Radice di Peonia nel vino bianco, prima di metter- 
la nell'infufione colle altre Droghe : é ftata preteía 
per avventura la impregnazione delle qualità del vi- 
nobianco. Ma chi non vede che quefto meítruo dif- 
folve e porta feco la foftanza migliore della Radice ? 
Cosi rigettafi quanto ha di migliore, e non fi adopera 
cheuna feccia di Radice di Peonia nello Sciroppo. Per 
riformar dunque quefl'abufo , farebbe neceffario il to- 
gliere queíta circoítanza dalla defcrizione e l'adopera- 
re la Radice di Peonia fenza altra preparazione . 

1l fecondo difetto , é che non fi fa diligenza alcuna 
di confervare in queíta preparazione, le p volatili 
degl' Ingredienti che fono le pii effenziali; perché la 
cozione fa che fi difperda quanto hanno di piü fottile , 
e non reftano nello Sciroppo che alcune foítanze fiffe 
lequali non hanno gran virtü per le malattie del cer- 


vello , nelle quali in ifpezieltà s'impiega. Giudiche- 
rei dunque er bene dee dopoaver Nom in infufio- 


ne per due o tre giorni tutti gl'Ingredienti infieme 
nell'acqua di Peonia diftillata , o in fuo difetto, nel vi- 
no bianco, fi faceffe diítillare per un lambicodi vetro 
a bagno maria , con fuoco lento, una libra e mezza o 
circa dell'infufione. Sarebbe codefta un acqua fpii- 
tofa , che conterrebbe il volatile delle Droghe : fi fa- 
ceffe poi bollire la materia reítata nella cucurbita fino 
alla diminuzionedel quarto ocirca dell'umidità ; (i co- 
latfe con forte efpreffione, vi (i mefcolaffe lo Zucche- 
ro fi chiarificaffe la mefcolanza , e fi faceffe cuocere 
inconfiftenza di Opiato: quando la materia foffe raf- 
freddata vi fi melcolaffe e(attamente con un mena- 
tojo l'Acqua fpiritofa diftillata e mezz'oncia di Spiri- 
to volatile oliofo aromatico, per fare uno Sciroppo , 
che doverebbeeffere confervato in vafo ben chiufo . 
Con quefto n: fi arr pad MU 
no, per quanto foffe poffibile, tutte le qualit l'In- 
gredienti; perché la diftillazione avendo feparate le 
parti fottili , la decozione diffolve la foftanza pi fiffa 
che fi fa bollire collo Zucchero fino ad una confiffen- 
za benden(a , affinché la materia poffa effere lique- 
fatta in Sciroppo col mezzo dell'acqua fpiritofa , fen- 
za aver bifogno di metterla (ul fuoco che ne farebbe 
difperdere la parte migliore. 

Losc di Peonia compofto opera colle fue 

rti fpiritofe , ch'effendo alzate fino al cervello di(- 
'olvono l'oftruzione che fi era fatta ne' nervi e negli 
altri luoghi ne' quali hanno a paffare gli fpiriti . 


Jyrupus de Betonica fimplex , 
auderoni . 
R. fucci Betonice depurati , Saccbarl albi ana ]b ij 
Coquantur fimul in [yrupum . 
Eodem mod. Meliffe . 
lo paratur yrupus Me SER. 
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OSSERVAZIONI. 


Maniera di Vraffi buona quantità di Foelie di Bettonica 
trarre il $u- verde colta di recente nel fuo vigore, fi taglie- 
40 dalla Beg- anno e fi pefteranno bene in un mortajo di marmo, 
tonicz, e fua à mettandole coll'acqua di Bettonica diítillata. Sico- 
depurazio- ue il mortajo , fi lafcierà la materia in digeftione a 
ae. reddo per lo fpazio di otto o nove ore; fi ípremcrà 
poi per averne il Sugo,, il quale doverà efsere depura- 
to facendogli prendere una bollita fopra il fuoco , e 
ah molte vo!te perla tela bambagina: fi pe- 
erà poi, fi meícolerà in un piatto di terra con pefo 
cguale di Zucchero, e con fuoco lento fi farà evapo- 
rare l'umidità fino a confiílenza di Sci . 
E' buono per le malattie del cervello , io fortifica , 
provoca le orine. La dofe n'é da mezz'oncia finoa 
due once. 
4- Comela Bettonica d un erba 


Virti, 
Dofz. 


Altra 


FARMACOPEA 


Jyrupus de Cortice Quinequine . 


Bh. Corticis. Quinequine Peruviane craffufcule tritee 


"X calidà per tres dies in vini albify iv , 
Dvigne igne lento coquantur ad. quarte partis con- 
fumprionem , colentur & exprimantur ,colatura cum Sac- 


Cbari albi fb iij , clarificetur & coquatur in [srupum5. 4. 
OSSERVAZIONI. 


Veraffi della buona Chinachina che doverà effe- 

re groffamente polverizzata , e (i metterà in un 

valo di terra invernicato; fi verferà fopra di effa del 
vino bianco; fi coprirà il vafo,e fi metterà in digeftio- 
ne a bagno maria, o in altro luogo caldo per lafciar- 
velo per lo fpazio di tre eiorni, agitando di quando 





. " o ps é bene 
vazione d*llo l'umettarla colla fua acqua diftillata:fi laícia in dige- | in quando la materia. Si farà poi bollire lentamente 


Scireppo di. ftione , affinché il Sugo pià facilmente fe ne diftacchi. 

Dttomia, — Si puó anche mao lo Sci di Bettonica 
con una forte infufione de' Fiori di Bettonica fatta 
nell'Acqua di Bettonica di(tillata . 


Jyrupus de Betonica compofitus , 
Bauderoni . 


R. Betonice man. iij, 
Majorane man. j (5, 
Tbymi , Rofarum vubrarum ana man. , 
Violarum , Stacbados , Salvie ana man. (5, 
Radicit Paonie , Polypodii , Feniculiana 5 v , 
Seminis Farniculi , Anift, Ammto: ana 8 (S, 
Coquantur in aque fluvialis jl vj , ad tertie partis 
evaporationem , colaturee adde 
Sacchari albi fb iij (5 y 
Succi Betonice 3b ij. 
Fiat [yrupus 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! taglieranno in pezzi le Radici, fi faranno bollire 
mezz'ora o circa nell'acqua, poi vi fi aggiugne- 
ranno le Sefnenze pefte, l'Erbe tritate ed in finc i Fio- 
ri; fi continuerà far bollire la decozione fino alla di- 
minuzione della metà dell'umido, fi colerà con ef- 
eífione; vi fi aggiugnerà lo Zucchero col Sugo di 
ettonica che farà tratto con efpreffione, come ho 
detto nelle ofservazioni fopra lo Sciroppo precedente : 
fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco d'uovo, 
€ fi farà cuocere in enia ; 
1a, per la Paralifia, per 


E' buono per l'Aj 

LL E 

yn l'Epileffia , per fortificareil cervello, per difperderne 
Defe. la troppogran quantità di pituita craísa. La dofe n'é 

da — no adun ye E ram S 

Riformazto- me le virtüà principali roghe ch'entrano 
me. 4llo $ci- nella compofizione di queíto Sciroppo P riliedono nella 
ropto di Ber- lor parte fpiritofa , poco ne re(ta dopo la cozionc, per- 
tenica ché bollendo fi difperdon nell'aria. Sarei dunque di 


parere per dar rimedio all'inconveniente , che fi met- 
tefsero caldamente in infufione gl'Ingredienti meíco- 
lati, ben pefti e fchiacciati in cinque libre di Sugo di 
Bettonica per lo fpazio ditre 2iorni in una cucurbita 
di vetro coperta col (uo capitello, fi facefse poi diftil- 
lare a bagno maria una libra o circa del liquore,fi con- 
ferva(se nel recipiente ben chiufo, fi verlafse quanto 
foíse reftato nella cucurbita , in un catino, e fi facefsc 
bollire a fuoco lento fino alla diminuzione del quarto 
ocirca dell'umido; fi colafse la decozion con efpref- 
fione , c vi fi mefcolafse lo Zucchero; fi chiarificafse 
la mefcolanza , fi faceíse cuocere in conüiflenza di 
Opiato, e quando fofse divenuta fredda vi fi mefco- 
labe l'acqua fpiritofa diftillata per farne uno Scirop- 
po, al quale fi potrebbe aggiugnere mezz'oncia di fpi- 
rito volatile oliofo aromatico e cefalico. D'ovrebbefi 
confervarc quefto Sciroppo inun vaío ben chiufo; e 
darfene per ogni dole da mezz'oncia fino ad un oncia: 
Orcrcrebbe con piü efficacia che l'altro. 


l'infufione nello fteffo vafo fino alla diminuzione del 
Pei dell'umidità ; fi colerà e fi efprimerà , vi fi me- 

colerà lo Zucchero , fi chiarificherà la mefcolanza 
con un bianco d'uovo , e fi farà cuocere in confiftenza 
di Sciroppo. 


E' quefto un Febbrifugo, arrcfta tutte le Febbriin- Firth. 
termittenti. La dofen'éda mezz'oncia fino a due on- Dofe. 


ce: fi puó flemperarlo in bicchiere d'Acqua di Cen- 
taurea minore , allorché (i vuol farlo prendere dall'in- 
fermo . 

L'efperienza ha fatto vedere che'l vino bianco trae- 
va megliola virtà della Chinachina , che gli altri dif- 
folventi; é flato perció pofto nella compofizione di 

uefto Sciroppo; e vero che nella cozione , lo fpirito 

i vinoche fvapora puó portar feco alcune parti della 
Chinachina , ma '| Febbrifugo di codefta fcorza rifie- 
de principalmente nella fua parte fiffa . 

' bene il fare quetlo Sciroppo in un vafo di terra 
piuttoíto che in un bacino di rame, m evitare l'im- 
pre(fione del rame che prender potrebbe . 

Non fi dee fervirfi di quefto Sciroppo , fe non dopo: 
aver ben purgato l'In o, € fatte le cavatce di fan- 
gue neceffarie; perché fifTa gli umori; bifogna darne 
tre o quattro volte il giorno, econtinuarne l'ufo per 
lo meno per lo fpazio di quindici giorni. Ho parlato 
degli effetti della Chinachina pi a] lungo nel mio Li- 
bro di Chimica . 


Jyrupur de Glycyrrbis;a  Mefue - 


i. Glyyrrbize vafe & contu[^e 5 ij 
Ad:anti albi , feu Capilli veneris 5] 
Heffopi fccee 
Macerentur 

coquantur ad dimidia: , c 
in colatura mi[ceantur 
Mellis optimi de[pumati , Sacebarl albi , Penidiarum 


ana $ viii, 
Clarificentur fimul & percoquantur in [srupum , adde 
fub finem 
Aque Rofarum $6 fS. 
OSSERVAZIONI. 


| QI fceglierà della buona Regolizia , fi grattugierà , e 
S fi pefterà bene: fi triteranno l'Erbe, fi metterà il 
tutto infieme in un vafo di terra invernicato, fi ver- 
ferà fopra di tutto ció l'acqua bollente, fi coprirà il 
vafo, efi lafcierà la materia in er ecoRy lo fpa- 
zio di ventiquattr'ore ; fi farà poi bollire fino alla di- 
minuzione della metà , fi colerà conefpreffione ; vi fi 
melcolerà lo Zucchero , il Mcleed i penniti; fi chiari- 
ficherà la mefcolanza con un bianco d'uovo, e fi farà 
cuocere in confiftenza d'Opiato. Si lafcierà diventar 
mezzo freddo, poi vi fi mefcolerà l'Acquarofa per fa- 
re uno Sciroppoche fi dovrà confervare. 
Excita lo fputo, indolcifce la T rachea , 

la Pleurifia , per l'Afima , e per l'altre infermità del 
petto:la dofe n'? da mezz'oncia fínoa due om. 


il boris 24.1n aque fontane ]hiv,dein 
lentur & exprimantur , 





a 


€ buono per Pri. 


UNIVERSALE. 


La Rezolizia recente é un amara; lefi dec 
preferire a femi-fecca ; bifogna chefía didentrobella 
e gialla : é bene il peltarla finché fia ridotta in fila , a£- 
finché la foftanza fi diffolva pià facilmente nell'ac- 


113 
uindici once colle quali fi mefcolerà una libra di 

Jrucchero; fi chiari&cherà la mefcolanza , e (i farà 

cuocere a fuoco lento in confiftenza di Sciroppo . 


Fortifica il cervello, ricrea eli (piriti , eccita i fu- Firth. 


qua. dori , refifte alla vq degli umori , abbatte i va- 
Parmi cofa affai indifferentechel'Ifopo fia adope- | pori ifterici. La doíe n'é da mezz'oncia fino a due Dofe. 

rato verde o fecconella decozione; perche la fua par- | once. : NN 

te fpiritofa f; ditruege eeualmente dell'una e dell'al- Come la volatile ed effenziale de' Fiori di A- 


tra maniera bollendo. Que(U Erba é pofta nella com- 
pofizione di quefto Sciroppo , per renderlo deterfivo 
€d atto a rarcíarc il lemma del Petto ede' Poimoni , 
il ch'ella paó fare col fuo Sal ffo. 


rancio fi di(perde quando fi fa bollire lo Sciro| fa- 
rei di parere che Tofie riformata quefta delirizione, 
nella maniera fcguentc. 


uando fi mette a bollire l'Acquarofa collo Sci- " 
E. ella non vi lafcia alcun odore come fe non vi J'yrupus Florum "drantiorum: 
fofle mai ftata po*a , perch? la fua parte volatile e reformatus- 


odorifcta fuge: ma feti mefcola quando lo Sciroppo 
é quafi divenuto freddo , come I'hdimoftrato, fi con- 
ferva quan'o-vi ha di buono 
Jyrupus alius de Glycyrrbiga. 
K. Radicir Liquiritie 5 ij , 
Tien » Enule campane ana 5j (5, 
Jreos Florentie $j, 
Foliorum Pulmonariee , Pra[fti albi , Scabiof.e , Hyffo- 
pi , Veronicee ana man. j , 
Seminis Urtice 5 (5 , 
Dadlylos , Jujubas , Ficus ana N. x, 
Coquantur in aque communis jb vj ad dimidia: ,in 
colatura dilfolve 
Sactbari albi fh iij , 
Percoque in (yrupum , cui adde dum vefrixerit 
Effentie Anif 5j. . 


Rt. Florum Arantiorum recentium jb |, 

Cucurbitee vitree committatur , illique fuperfundaw- 
tur aque florum sriromiriqe d e hbiv, 

Superpofitoque & lutato ali , materia per 24. bo- 
vas maceretur ; deinde balneo marice aut vaporis, aque 
db j diflületur , & refrigeratis vafis , materia im fundo 
remanens coletur & exprimatur , liquor veró evi albu- 
mine ,cum Saccbari albi fb iij , clarificetur &* coquatur ad 
opiatee confflentiam , cui feré vefrigerato , aqua-diflilla- 
ta permifceatur & fat [yrupus . 

Eodem modopavetur [yrupus de corticibus Arantiorum 
amarorum . 


. 





Jyrupus de fucco Zfrantiorum - 


We. Succi Arantiorum amarorum depurati , $accbari albi 


OSSERV AZIONI. ana jb ij» 
Coquantur fimul igne lento in [yrupum 5. A. 
I taglieranno e fi pefteranno le Radici, fi faranno 
bollire neil'acqua per lo fpazio di mezz'ora ocir- OSSERVAZIONI. 


ca; vi fi aeziugnerannoi Frutti aperti, leSemenze 
pefte e l'Erbe tritate; fi continuerà a far bollire la de- 
cozione fino alla diminuzione della metà dell'umido , 
fi colerà con efpreffione; vi fi mefcolerà lo Zucchero, 
fi chiarificherà la meícolanza con un bianco d'uovo , c 
dopo averla paffata per una tela bambagina fi farà 
cuocere in Scíroppo:allorché farà quafi raffreddata, vi 
fi mefcolerà efattamente l'Effenza d' Anice fola o ri- 
dota inoleofaccaro con Zucchero candito in polverc. 


Renderaffi una buona quantità di Aranci amari, 

fi taglieranno in quarti , fe ne feparerà la parte 
interiore, che fi pefterà bene in un mortajo di mar- 
mo con un peftello di legno; fi coprirà il mortajo, e fi 
lafcierà digerire la materia a freddo; per lofpazio di 
fette ovver ott'ore; poi fi pemeiin un panno lino; 
fi metterà il fugo dentro fiaíchi chefi porrannoal 
Sole per fare che reíti depurato: poi fi feltrerà; fi ver- 
ferà indi in un piatto di terra invernicato ; vi fi met- 


à Quefto Sciroppo é vulnerario; é buono per l'Afi- 
Virtà. ma,per nettare le ulceri del polmone , per eccitare | terà unpefoeguale di Zucchero bianco; fi metterà il 
lo fputo, per fortificare il cervello, il petto elo ftoma- | piattofopra un fuoco mediocre per far confumarelen- 
Defe. co. La dofe n'é da mezz'oncia fino ad un oncia e | tamente l'umidità fino a confiítenza di Sciroppo . 
m 


ezza. 

Si renderebbe quefto Sciri pià efficace fe in ve- 
ce di una dramma di Effenza d'Aniceche vi entra, vi 
f Mete due dramme di balfamo di Solfod'A- 
nice. 


E' buono per fortificare il cuore e lo prd rs Virtá. 
refiftere alla malignità degli umori: la dofe n'é da Dofe 
mezz'oncia fino: ad un oncia e mezza . 

E' bene il far cuocere quefto Sciroppo a fuoco len- 
to affinché fion ifvapori che '| lemma, e la parte cí- 


mcr le eren tto aerias: d M sos dd 

i potri eparare quefto Sciroppo fenza 4/tra pre- 

farlo bollire facendo liquefarfi folamente fopra il fuo- parazione 

codue parti di Zucchero in polvere, in una parte di del/o 5cirop- 

Sugo d'Arancio depurato. po di Aran- 
Si puó fare della fteffa maniera lo Sciroppo di A- cie. 

rancio dolce . Sciroppo di 

Arancio del- 


J'yrupus Borraginis, Mefue.— I7 


Jyrupus Florum Zirantiorum , 
Mefue . 


t. Florum Arantiorum recentium , 5 f, 


Infundantur boris vigintiquatuor in aque communis 
calentir lbi , 
Tum rcjetlis prioribus floribus , ac reaffumptis totidem 


novis y infufíoveiteretur ,idque trina vice , fiat dein cola- 
fura xv. 


Goquamtur cum S$accbari albi fb j. in (yrupum 5. A. 
OSSERV AZIONI. 


Veranfi de' Fiori di Arancio recenti de' pià 
odorofi ; fi metteranmo in un vafo di terra in- 


in y ird boras duode- 
ap nde cririd » falfa prius 


vernicata ; fi verícrà fopra di effi l'acqua bollente ; ifi pofimiodum accipe 

coprirà il vafo , ci lafcierà macerar la materia perlo | — Colaturee bujus fb v , 

fpazio di ventiquattr'ore ; fi farà poi bollir lentamen- | — Saccbari albi f iv. x 
te; fi colerà con efpreffione; fi metteranno in infu- Clarifientur s md ipum 5. A. 
fione altrettanti nuovi Fiori come prima nel liquore Eodem modo paretur s Bugloffi . 
colato, fi reitererà la fteífa infufione per la terza vol- 

ta ; poi effendo colata ed efpreíía , fe ne peíeranno 


P OSSER- 


Firth, 


Dofe, 


Altro Seivops 
p di Ber- 
vaging 1 


Virti. 


Tn FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI, 


Renderanfi dei Fiori di Borraggine colti di re- 
cente; fi mecteranpo in un vafo diterra inver- 
nicato , fi ver erà fopra di effa l'Acqua di Borraegine 
ben calda; fi coprirà il vafo, e fi lafcierà la materia 
in digeftione per lofpazio di dodici ore; fi farà poi bol- 
lire lentamente, fi cólerà , fi fpremerà ; fi metteranno 
puovi Fiori nell'infufione colata , e fi procederà come 
prima tanto per la dizeftione quanto per la colatura . 
Si metteranno per la terza volta nuovi Fiori nel liquo- 
ye colato, fi laícieranno digerire ancora per lo fpazio 
di dodici ore; fi. far bollire leggermente l'infufione , 
fi colerh e f: fpremerà ; fi peferanno cinque libre dell' 
infuiione colata , fi me'coleranno con guattro libre di 
Zucchero, fi chiarif cherà la meícolanza con un bian- 
€o d'uovo e fi farà cuacere in Sciroppo, 

E' buono per umcttare il petto, per purificare il 
fangue, per ricreare eli fpirici; fi dà a' malinconici . 
La do:e n'é da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza. 

Alcune deícrizioni di quefto Sciroppo domandano 
che (i mettano in infufione i Fiori nel Sugo di Borrag- 
gine; ma come codeílo Sugo e carico di [ua propria 
loitanza, € poco in iflato di trar molto di quella de" 
Fiori. E meglio fervirfi in queft'occafione dell'acqua 
difiillata della Pianta , ch'eflendochiara come l'acqua 
comrne, é difpoftaa ricevere l'impreffione che fi vuol 
dare ad effa. 

S; puà anche preparare un buon Sciroppodi Bor- 
ra2;ine , facendo. caocere infieme parti ezuali di Su- 
go di Borragsine depurato e dt Zuccherabianco . 

Lo Sciroppo di Bugloffa é tanto fimile nelle quali- 
tà allo Sciroppo di Borraggine , che (i puó aífai bene 
foítituire l'unoin luogo dell'altro fenza fcrupolo . 


Jyrupus Bizantinus fimplex 
Me[ue. , 


WR. Succorum Endivie derncflice , Api ena jb ij, 
Lupuli , Buglofi vel Borraginis ata ]bi , 
$i sd ira! f ervefirmt & purgentur yin quibus coque 


Jacchari albi fb ij 
germ 
OSSERVAZIONI. 


Itrarranno tutti j Sughi per efpreífione nella ma- 
S niera ordinaria ; Ped aim infieme , (i fa- 
ranno prendere una bollita ; effendo poi rafreddati , 
fi faranno paffare due o tre volte per una tela bamba- 
gina per depurarli; fi mefcolerannocollo Zucchero , 
fi chiari&cherà la mefcolanza con un biancod'uovo, 
€ fi farà cuocere a fuoco lento in coníiftenza di Sci- 
roppo. 

' epatico ed apritivo; fi dà per levare lc oft ruzio- 
ni,e per far orinare. La dofe n'? da mezz'oncia fino 
adue once. 

Qetto Sciroppo ha prefo il fuo nome da Bifanzio 
Città cheora fi chiama Coftantinopoli , forfe perché i 
fuoi Medici ve lo hanno poílo in ufo; o perche Me- 
fue che ne ha eípofla la de(crizione, l'aveva appreía 
da un Medico di Bilanzio. Si nomina anche qucfto 
Sciroppo, Syrupus dinarius , ciod in Arabo, Scirop- 
po diuretico o apririvo. 

Come la Bugloffa € vifcofa , e'| Lupulo poco fugo- 
fo , il loro (ugo non fieflrae cosi facilmente, ma per 
ben riuícirvi, bifozna mef(colare confufamente tutte 

ueft'erbe nella lor quantità quafi proporzionata , pe- 

arle bene in un mortajo di marmo, lafciarle in dige- 
ftione per lo fpazio di fette ovver ott'ore, poi fprc- 
merle per averne il fugo. 

Quetto Sciroppo à vto al guflo, a cagione 
della gran quantità di fughi che vi entrano; perché fo- 
pra ue libre e mezza di Zucchero fi qox Poil cr lo 
meno cinque libre di f(aghi. E' bene ilfarlo cuocere a 
fuoco lento, a fne e ege la di(perfione de" tali ef- 
fenziali , ne' quali confitle il principale di fua virtà . 


Joyrupus Bigantinus compofitus , 
eue . 
Rt. Suecorum depuratorum Endivie domeflice & Apil 


ana pb ij, 
Lupuli & Bugloffi ana fb i , 
In bis coque 
Rofarum rubrarum 5 ij , 
Giyyrrbizee vecentis G vafe 3 (S, 
Seminum Anifí, Farmiculi , Apt ana 5 iij 
Spice nardi 3ij , 
In colatura diffolve 

Sacchari albi $8 ij (S. 

Clarificentur € coquantur in [yrupum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


kN farano bollire lentamente ne' Sughi depuratl le 
Semenze peíle, le Rofeela Regolizia fino alla di- 
minuzione di un quarto dell'umidità ; fi colerà la de- 
cozione , e vi fi mefcolerà lo Zucchero ; fi chiaritiche- 
rà la meícolanza con un bianco d'uovo, e fi farà cuo- 
cere in Sciroppo; aggiugnendoful ine della cozione, 
lo Spicanardi tagliato minuto ed inviluppato in un 
gruppetto che fi laícierà fempre nello Sciroppo . 

E/ [timato buono per aprire le oftruzioni , per inci- Firtà . 
dere, per attenuarc gli umori. Si dà nell'Iterizia e 
nelie Febbri maligne. La dofe n'éda mezz'oncia fino Deje . 
ad unoncia. 

Le K-ofe roffe che fono afirignenti non mi pájono 
convenevoli nella compofizione di. quefta Sciro| 
che dec avere una virtüà apritiva. Sareidi parere che 
fi toglieffero dalla defcrizione , e fi metteffero in lor 
vece de i Sali di Cicoria e di Appio di quelli edi quefti 
due dramme. 

Non metto lo Spicanard: che ful fine , e lochiudo in 
vn gruppetto, affinché lefce parti volatili fieno con- 
fervate c fparíe infenübilmente nello Sciroppo , in cui 
dev' effere (empre latciato . 


Jyrupus ? Calamintba , Me[ue . 


R. Calamintbe domeflice & [sloeflris ana ij , 
Seminum Liguflici , Dauci Cret:cl , Schgnantbi ana 


Y 
U CEA palfarum & mundatarum jb (5 , 
Saccbari albi vel Mellis de[pumati b ij. 
Fiat [yrupus $. A. 


OSSERVAZIONI. 


I monderanno l'Uve dagli acini loro; fi faranno 
bollire in quattro libre d'acqua , per lo fpazio di 
mezz'ora ocirca ; poi vi fi getteranno le Semenze pe- . 
fle, il Calamentoe Giunco odorofo; fi continuerà la 
cozione fino alla diminuzione del terzo dell'umido: fi 
colerà la decozione , vifi mefcolerà lo Zucchero , ov- 
veroil Mele fchiumato, fi chiarificherà la meícolan- 
za, e fi farà cuocere in confiítenza di Sciroppo. — 
E buono per l'Afima, per togliere le oltruzioni, Firt&. 
per difcacciare i venti , per refiflere alla corruzion de- 
fli umori , e per eccitare i mefi nelle Donne. La do- Dofe. 
íen'é da mezz'oncia fino ad unoncia e mezza . 
Com'entrano molti Aromati in quefta preparazio- 
ne , i farebbeaffai bene col metterli in infufione nell" 
acqua calda , coi farne di(tillare con un calor lento , 
lo fpirito pià volatile prima di farlo bollire , a fine di 
coníervare quanto banno di piü effenziale: fi dovreb- 
be poi far cuocere lo Sciroppo in confiftenza d'opiato, 
e farlo liquefare con quello fpirito volatile. 


JKyrupus de Cbamemelo . 


Rt. Florum Chamomillee recentium ]b j » 
Aquee fontis calemis db iv. 
Macerentur per boras duodecim , tumque LE ebul- 
dant 


Virtü. 


Dofe. 


Sciroppo di 
Fragole . 


Vin&. 
Defe . 


Sciroppo di 
Angelica . 


Acqua di 


Fragole e dj chiamano Acqua di Frazole, e di 


Angelica de' ch. 
rien d' le Fragoleole 


acque gela- 
f". 


ÜNIVERSALE. 


liant & exprimantur : edem novorum florum pari 
pondere , ac per tempus «eque longum maceratio- 
nes colature , expre[fones ter repetanturtandem- 
que in expre(fone diffolve 
Saccbari albi | iij 
Fiat [srupur 5. A. 
Bodem modo paratur [yrupus Salwiet . 


OSSERVAZIONI. 


S prenderanno dei Fiori di Camamilla colti di re- 
cente nel loro vigore; fi metteranno in infuftone 

r dodici ore nell'acqua calda in un vafo coperto: fi 
arà bollire lentamente l'infufione,fi colerà con efpref- 
fione; vi fi metteranno in infufione altrettanti nuovi 
Fiori, come prima; fi farà bollire lentamente l'infu- 
fione, fi colerà, fi (premerà : fi metteranno per la ter- 
2a volta nuovi Fioria macerarfi nell'infufione colata , 
fi procederà come prima ; e dopo l'ultima colatura ed 
eipreiiione,, vi fi mefcolerà lo Zucchero; fi chiarifi- 
cherà la mefcolanza con un bianco d'uovo, e con fuo- 
co moderato fi.farà cuocere in confiftenza di Sci- 


i eccellente per la colica vento(a , e per eccitare i 
meli nelle Donne. La dofe n'é da mezz'oncia fino ad 
€— e p 6 do à 

a code!to Sciroppo fi aggiugneranno quando 
cotto € raffreddato, dieci od mem di Effenza di 
Camamilla , fi riparerebbe in parte a quella che fi é 
difpería ne! tempo delle cozioni € lo Sciroppo ave- 
rebbe virtà maggiore . 


Jyrupus de Fragis- 


Wt. Succi Fragorum depurati , Sacchari albi ana f ij. 
Cequantur frmul in forupum . . 


OSSERVAZIONI. 


Er eftrarre facilmente il Sugo dalle Fragole non 
fi dee aípettare che fieno troppo mature , perché 
allora fono vifcofe , ma bifogna prenderle nel princi- 
pio delia toro maturità : fi Íchiacceranno dentro un 
mortajo di marmo, fi lafcieranno treo quattr'ore in 
digettione a freddo , affinché la loro vifcofità fi rare- 
faccia ; poi fi fpremcranno, fi farà depurareil fugo in 
un fiaíco al Sole , e fi felcrerà : fi mefcolerà il Sugo 
depurato con egual pefo di Zucchero fine in un piatto 
di terra ; fi metterà fopra un fuoco mediocre, per far- 
ne confumare l'umidità fino in confiftenza di Scirop- 
po, fchiumandolo di quando in quando a. mifura del 
cuocerfi . 

Rallegra il cuore , fortifica lo ftomaco, parifica il 
fangue, eccita l'orina: la dofe n'é da mezz'oncia fino 
adunoncia e mezza. 

Della fteffa maniera fi fa lo Sciroppo di Angelica o 
Mora diípino che potíede quafi le fteife vircü . 

Si potre^be preparare codefto Sciroppo fenza met- 
terioa bollire, non mettendo in opera chc una parte 
del Sugo depurato, fopra due parti di Zucchero, per-; 
ché allora non farebbe d'uopo che'l (are ftruggere lo 
"Zucchero nel Sugo fopra un poco di fuoco. 

1 Liquori che coloro i quali vendon l'acque gelate , 
elica, (ono Sci- 

dir meglio Giulebbi. Schiacciano 
ore in un mortajo di marmo, vi me- 
fcolano dello Zucchero in polvere e dell'acqua in una 

jon convenevole per fare un acqua chiara e grata 
al guíto; lafciano macerare la mefcolanza per qual- 
che ora , poi avendola agitata o battuta per pià volte 
veríandola di vafo in vafo , paffano e ripaffano il li- 
quore per una tela bambagina , o per una calza fin 
che giunga ad effer chiara : la mettono allora nel 
ghiaccio per renderla pià deliziofa . 


chiari, o 


1j 
Jyrupus de gno caflo. 


Bt. Seminis Agnicafli Siv , 
Lentium , prom ; Coriandri , ana $ (S , 
Endivie , Laluce , Portulace, Cucurbitee,Melonum 
ana 3ij, 
Can mer drei. , 
Florum Nenupbaris , Foliorum Mentbe ana man.ft. 
Coquantur in aque communis [b iij , ad exbalatio- 
mem tertie partis, deinde colemtur & cxprimantur,, 
in colatura diffolve 
Saccbart albi fb ij , 
Succi Limenum depurati $ ij. 
Coquantur in (yrupum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


I faranno in primo luogo bollire un poco di 
tempo le Lenti nell'acqua , poi vi P^ n an- 
no le Semenzetutte peíte eccettuatoil Píillioche s'in- 
vilupperà intero in un gruppetto a di fua vi- 
Ícolità: vi (i metterannopoi la Menta e'l Fiore di Ne- 
nufar, (i farà bollire la decozionealla diminuzione del 
terzo dell'umido; (i colerà con efpreffione, vi fi me- 
fcolerà lo Zucchero, fi chiarific la meícolanza 
con un bianco d'uovo, e fi farà cuocere in Sciroppo 
denfo, poi doverà effere liquefatto in una giuíta con- 
fiftenza col Sugodi Limoni depurato. 

Codeíto Scir. € detto cosi , perch'é buono per 
temperare eli ar. 
oncia fino ad un oncia e mezza . 

Si domanda 1 vac nella defcrizio- 
nea proporzion delle Droghe. Sarci di parere di met- 
terne tre libre in vece di due. . 

Se in vece del - di Limoni ch'entra in queffo 
Sciroppo, vi fi meícolaffe mezz'oncia di aceto di Sa- 
turno, produrrebbe aífai meglio di quello fa gli effetti 
che gli fon attribuiti . »- 


Jyrupus Rapbani , Fernelii. 


R. Radicum Rapbani ( ativi €t (sloeffris ana $ j, 

Giyyrrbize , cen a e , Rufci , Leviffici Lm . 
Refle bovis , Petrofelimi & Farmniculi ana (S , 

Herbarum Betonice , Pimpinelle , Pulegii ,Urticet 
Naflurtii , Critbmi , Capilli veneris anaman.j , 

Fructuum Halicacabi eu Alkekengi ,J ujubarum ana 
par.x, 

Uvarum pa(farum ab acinis purgatarum 5 vj, 

Corticis radicis Lauri vel Capparum, Seminir Ocymi, 
Per[onate vulgó Bardane majoris , Pant 
Macedonici , Sefeleos MafMlienfis , Carvi , 
Cretici , Milii folis ana 3i). 

Coquantur quo d tces ordine in aque ]b x , dum fex fu- 
penfint , colatura cum Saccbari b iv , Gr po P 
fpumati fb ij  clarificetur & coquatur im [yrupum 
adde (ub finem 


OSSERVAZIONI. 


S! fceglieranno le Radici (ane e ben nudrite;fi mon- 
deranno, fi raglieranno in pezzi , fi faranno bolli- 
re neli'acqua , riferbando perà ia Regolizia nel fine. 
Quando avranno bollito lo fpazio di mezz'orao 
circa, vi fi metteranno la Scorza, i Frutti r rs dent 
betritate,le Semenze e la R egolizia peíle; (1 farà bol- 
lire la decoziope fino alla diminuzione di pià del ter- 
10: fi colerà , vi fi mefcoleranno lo Zucchero e'| Me- 
le; fi chiarificherà la meícolanza con due bianchi 
d'uovo efi farà cuocere in Sciroppo ; vi fi vetteranno 
ful fine per profumarlo, la Cannella € la Nocemofca- 
da peíte ed inviluppate in un gruppetto, che fi laície- 
rà iempre pello icai 

E' buono per lo Scorbu 
dere la Pietra delle reni e della veícica , c per farla 

Pao uícire; 


idi venere. La doíe n'é da mezz' Dofe. 


to, per attenuare, per divi- Firth. 


Defe, 


Sciroppo di 
Rape fcm- 


plice. 


- gmettere in lor vece 
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hfcire ; eccita l'orína; ferve nella colica nefretica,nell" 
iterizia , nelle cacheffie , c nelle altre infermità , nelle 
qui é neceffario l'aprire i condotti dell'orina. La 

ofe Lii eg reden yeiagd once. * 

ueíto Sciroppo mi fembra troppo compofto: 

prine togliere da effo molte Droghe —€— 
i , come leGiuggiole , l'Uve , la Regolizia , la Betto- 
nica , i Capelveneri , la Nocemofcada , la Cannella , 
ior quantità di Radici di 
Rafano , di quella afi nella defcrizione,di Ci- 
polle bianche , di Parietaria , di Sali di Tamarifco, di 
Ginepro, edi Vino bianco; perché e(fendodeftinato 
codeíto Sc roppo per attenuare la Pietra delle reni , e 
per aprire i condotti dell'orina, dev'effere impregna- 
to, per quanto poffibile , de' Medicamenti pià eflen- 
ziali. Ecco dunque la maniera della quale vorrei com- 
porre uno Sciroppodi Rape Litontrittico . 


Jrupus Rapbani reformatus . 


We. Radicum Rapbani (ativi & fslvefiris ana Siv , 

Ceparum albarum $ iij , 

Radicum Saxifragie , Ru/ci, Erynpil , Refle bovis 
& Fn ana ii, 

Foliorum Parietarie , Pimpinelle , Urtice , Naftur- 
tii , Critbini ana man. ij 

Fru&sum Halicatabi 5 iij, 

Seminum Milii folit vj 

Petrofelini, $ezeli Ma[flienfr , Carvi , Dauci , Corti- 
cis radicit Capparis ana 5 ij , 

Onimia inci[ a & contu[a infundantur per horas duode- 
cim in vini albi jf viij , deinde coquantur igne len- 
to ad quarte partis ex m, coletur deco&jo 
€ exprimatur , in colatura diffelve 

$2 Toner] 
lis Tamari[ci &* Juniperi ana 5 vj , 

Clarifientur rd cei in fyrupgum 5.4. 


OSSERVAZIONI. 


A defe di quefto Sciroppo (arà fimile a quella 
del precedente; coloro che foffriranno agevol- 


mente un odore un pocoingrato , potranno melícolare 


Si potrebbe are uno di Íem- 
plice cal Suga di Ra » € colle Zuechero in parti 
eguali: averebbe 


Jyrupus de Marrubio Mefue. 
Wt Praffi feu Marrubii albi restmis 53) , 


5 D 

Capillorum veneris , Hyffopi parum ftti ama 3 vj , 

, Anifi, s n Apii,Farmniculiana 3 v, 
lreos , jemninis Malve , Famagreci ana 5i] , 
Lini , Cydomiorum aua 3 ij , 
Pa(fularum enucleatarum 5 v 
Caricas pingues N.xvj, 
C in aque pure fx , ad dimidias , expref- 


oni adde 
Penidiorum , Mellis de(pumati ana Yi). 
Fiat [yrupus 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S fceglieranno le Diroghe belle , ben nudrite , colte 
3. nellor vigore; fi monderanno le Radici , fi ta- 
glieranno in piccoli pezzi , fi faranno bollirenell'acqua 
lofpazio di mezz'ara o circa; vi fi getteranno poi i 
'rutti , indi l'Exbe , la Regolizia e le Semenzeinvol- 
te in un gruppetto. Si farà bollire la. decogione fino 
alla diminuzione della metà dell'umido ; fi colerà , f: 
emerà , € vi fi meícolerà il Meie ed i Penniti ; fi 
À ]a meícolanza conun bianco d'uovo , c fi 

farà cuocere in Sciroppo . 
E' buono per attenuare c detergere le viícofità del 
petto; eccíta lo fputo, ajuta alla refpirazione, fe ne dà 













FARMACOPEA 


l'Afima, per la Pleuri(ia , perla Peripneumonia. 
Ta dote né da mezz'oncia (ino ad un oncia e mezza.  Defe 
Sirinchindono le in un gruppetto , perch' 
effendo tutte mucilaginofe , renderebbono la decozio- 
ne troppo vifco(a , fe vi foffero fatte bollire del tutto 
1gnude - 
" Si trovano ancora dell'altre de(crizioni dello Sci- 
roppo di Marrubio ne' Ricettarj , nel quale fi fanno 
entrare il Polipodio , l'Origano, il Timo, la Santo- 
reggia , la Tuffilagine volgare , la Semenza di Coto- 
ne: ma la deícrizione di Me(ue é ftata da me creduta. 


la migliore. 

Sarei di pene fi mefcolaffeefattamente in quefto 
Sciroppo allorché foffe quafi freddo, una dramma di 
Bal(amo di Solfo aniciato inc: ato in un oncia di 
Zucchero candito gone, uno fcrupolo di Fio- 
re di Beneiui . Queíti Ingredienti aumenterebbono 
molto la virt del Medicamento; perché lo rende- 
rebbono pii atto ad incidere e a penetrarc le lemme 
che cagionano delle oftruzioni, e molte altre infermi- 
tà nel petto. 


Jyrupus de Mentba , minor , 
ut. 


WR. Succorum depurotorum. Mentbe , Granatorum dul- 
tium , & acidorum , Saccbari albi ana jb j 
Coquantur paulatim im [yrupum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! efirarranno i Sughi per efpreffione nella maniera 
ordinaria ; fi depureranno facendo lor prendere 
una bollita , e paiTandoli poi per una tela bambagina, 
o per una calza; fi metteranno in un piatto di terra 
invernicata ; vi fi mefcolerà lo Zucchero, (i farà cuo- 
cere la meícolanza a fuoco lento fino a con(iftenza di 
Scir fifchiumerà, efi conferverà perlobifogno. — 
Stimafi buono per fortificare lo ftomaco , per ar- Firti, 
reftare il vomito , per difcacciare i venti. La dofe né Defe. 
da mezz'oncia ino ad un oncia e mezza . 
La quantità dello Zucchero mi fembra troppo pic- 
cola 3 ne di quella de' Sughi ch'entrano in 
queíta deícrizione di Sciroppo; bifognerebbe aggiu- 
gnerne ancora altrettanto. 


Joyrupus de Mentba , major 
Mefue. , i 


Wt. $utci Cydoniorum acido-dulcium , Succi Cydomiorum 
dulcium , $ucci Granatorum dulcium , $ucei Gra- 
natorura acido-dulcium , Succi Granatorum acido- 
rum ana ]b (5; 

In bis /12 boris 34 macerentur 

Foliorum Mentbe fccorum 0b j fs » 

Refarum rubrarum 5 ij , 

Deinde coquantur ad dimidia: in vafe tevrto vitrta- 
to, calentur & exprimantur , colatura cum Saccbari ] ij , 
clarificetur &t coquatur in [yrupum , poflea aromatizetur 
cum trocbifcorum Gallis mo[cbatee tritorum & in findo- 
ne ligaterum 3 ij. 


OSSERVAZIONI. 


A diverfità de' fapori rifpetto a' Cotogni é affai 
piccola ; ma a fine di feguire l'intenzion dell'Au- 
torc, fi pofTone qui mettere in opera de i Cotogni ma- 
turi , e degli altri che non Gieno per anche giunti alla 
loro maturità ; fi rafchieranno e (e ne trarrà il Sugo. 
Si prenderannodelle M. delle tre forte fe 
fi potranno ritrovare , o quando non fi trovino che di 
dueod'una forte , non fi lafcierà di farelo Sciroppo 
rendendo fempre proporzionata la quantità del Sugo: 
fi feparerà la (corza delle Melagranate , fi fchiaccerà 
il didentro efattamente in un mortajo di marmo ; fi 
lafcierà la materia in digeftione a freddo per qualche 
Ora , poi fi premerà . 
Si metteranno ;n un vafo di terra invernicato le 
Foglie 


Vhtü. 


Dfe. 
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Foslie di Menta e di Rofe fecche ; fi verferapno fopra 
dielfc iSughi di Cotogno c di Melagranata ; fi copri- 
rà il vafo, e fi la(cierà la materia in digeftione per lo 
fpazio di ventiquattr'ore ; poi fi farà bollire fino alla 
dedamions della metà; fi colerà la decozione, fi 
ris , € vi fi mefcolerà lo Zucchero ; fi chiarifi- 
cherà |a mefcolanza e fi farà cuocere in Sciroppo. che 
fi aromatizzerà co' Trociíci di Gallia Mofcata , che 
prima faranno flati peíli e rinchiufi in un petro; 
fi metterà il gruppetto nello Sciroppo ; a fito- 
lierà dal fuoco, e fi attaccherà al manico fuperiore 
| vafo nel quale fi vorrà confervarlo. 
uefto Sciroppoé buono perfortificare lo ftomaco 
raffc lo le &bre , per impedire il vornito, le naufee, 
il finghiozzo, per la lientetia. La dofe n'é da mezz 
oncia fino ad un oncia e mezza . 
Trovo molti difetti nella defcrizione di quefto Sci- 
. In primo luogo: M MANN 
fta in opera,fecca ; perc! indofi perde la mag- 
"m quantità delle fue parti volatili ed effenziali :- di 
pià ; ella diventa tanto leggiera che una libra e mez- 
za chefe nc domanda Decani qu aq volume per 
la quantità de' Sughi ne' quali a in infufione , 
benché vene fia molta. Vorrei done chiella foffe 
verdee nel (ao vigore . In fecondo luogo, fi fa bolli- 
re per troppo tempo ; fi perde con si lunga cozione , 
quanto ha di migliore .- [n terzo luogo, entra troppo 
poco Zucchero nella compofizione , a proporzione 
deli'altre Droghe . Vorrei dunque riformarla nella 
maniera feguente . 


Jyrupus de Mentba , major ; 
reformatus . 


Wt Juccorum Cydoniorum €t Granatorum ana fb ij- 


bis. macerentur per quatuor dies 
Foliorum Mentbee recentium contu(orum $ viij, 


Rofarum rubrarum 5 ij 

Deinde bulliant leviter in vafe terreo vitreato , colen- 
tur & exprimantur ,colatura cum Sacchari f iij , clarift- 
cetur € coquatur in (srupum , pollea avomatizetur cum. 
trochifcorum Galle mo[cbate in findome ligatorum 3 ij y 
Olei Meniber per diflillationem extradfi gutt.xij. 


OSSERVAZIONI. 
"Effenza ov ver Olio diftillato di Menta che fi fa 


entrare ín queft'altíma defcrizione , ripara a | 


quanto fi é deftrutto della Menta bollendo: fi ri- 
durre queft'Olio in Oleofaccaro mefc con 
mezz'oncia di Zucchero candito ben polverizzato a fi- 
ne di diffolverlo pià perfettamente nello Sciroppo : 
poe quando le parti degli Olj non fono divifco di- 

atate da quefto intermedio, fi alzano d'ordinario nel- 
la (uperficie. 





Syrupur Myrtinus compofitus - 


Rt. Baccarum Myrti ij (5, 
Santali albi , [9n Ad vulgó $umacb, Balau- 
fliorum , Baccarum sar [eu Berberis , Ro- 
^ farum rubrarum ana 5j (5, 
Mefpilorum jb (5 . 
Contufis omnibus, c In aque communis jb viij 
ad tertias , expre[jo adde 
Succorum Cydoniorum €&t Granatorum vel Pomorum 
agreflium ana lh ij, 
Sacchari albi fb v , 
Coquantur in [yrupum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S pefteranno le Bacche di Mirto e'l Sandalo , fi 
apriranno le Nefpole, fi taglieranno i Balaufti e'l 
Sommaco: fi metteranno a bollire tutte le Droghe 
infieme nell'acqua fino alla diminuzione del terzo. Si 
colerà la decozione , i fpremerà, e vi fi mefcoleran- 


noiSughi che faranno ftati eft ratri per efpreffione , e 
loZucchero. Si chiacificherà la melcolanza € fi farà 
cuocere in Sci. " 

E' buono per arreftarei corfi di ventre e l'emorta- Firtü. 
gie; fi dà per fortificare lo ftomaco. La doíe né da, Dofe. 
mezz'oncia fino ad un oncía e mezza. 

LoSciroppo di Mirto femplice (i (a col Sugo, o con fciroppo di 
una forte decozione di Bacche di Mirto recenti, e di Mirto fem- 
"Zucchero in parti eguali. lice . 

"ITrovo che fi fa entrare tr: acqua in quefta de- 
fcrizione per la quantità delle Droghe , equali non 
hanno bifogno di molto lunga cozione : fe ne potrebbe 
togliere per lo meno il terzo, d che vi fi ag- 
gpedet Sughi, che fervono alla, cozion dello, 


Jyrupus de Eupatorio, Me[ue . 


R.. Eupatorii feu Agrimonie, Radicum Intibi, Farmiculi, 
Apii uma £ ij 
Gi; cur LAUR va. & contu[ee, Scbenanti, Cu- 
fone » Abfintbii Pontici , Rofarum rubrarum ana 
v) 
C. EM, veneris ,Cardui benedicfi, $pongiee Cynorrbo- 
di , Florum.aut radicum Buglo[fi , Seminum Feni- 
E, sra dore HANS 2i 
a. "aua ^ij 
Spice nardi , Afari , Folil Indici ena 3/3 , 
Coquantur ex arte in aque ]] viij. ad tertie partis 
ionem €t cum Sacchari albi fb iv , 
Succorum Apii & Endivie depuratorum ana bb ij , 
Percoquantur in (rrupum $. 4. 


OSSERVAZIONI. 


I netteranno e fi monderanno le Radici , fi taglie- 
ranno in pezzi , fi faranno bollire nell'acqua , poi 
vifi metteranno la Spugna di Cinorrodo , l'Érbe, le 
fte , i Fiori: quando la decozione farà di- 
minuita d'un terzo, fi colerà , vi fi mefcolerà lo Zuc- 
chero, e i Sughi eftratti dí recente , fi chiarificherà la. 
meícolanza con un bianco d'uovo, e fi farà cuocere in 
Sciroppo, gettandovi ful fine il Rabarbaro , il Mafti- 
ce e le Spicanardi involti in un gruppetto . 

E' ftimato buono per fortificare lo.ftomaco e'l fe- Virtà. 
gato; leva le oftruzioni ; fe ne dà per l'ldropifia. La Dfe. 
dofe n'é da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza . 

La Radice d'Indivia non ha gran virtà. Vorrei 
mettere in (ua vece quella di Cicoria falvatica . 

Si potrebbe fare uno Sciroppo di Agrimonía fem- ciroppo di 
plice , facendo cuocere infieme parti egualidi Sugo Agrimowia 
d'Agrimonia e di Zucchero . [emBlice 


Jyrupus Chamedryoss Bauderoni . 


Scelopendrii $ iij , 

Corticis radicis epar B, 

Acori veri , Schemantbi, Nardi Indice, Semisum Pe- 

trofelini €t Anift T vis 

Contu[a biduo in aque & "vini albi ana fb iij , fuper 
cineres calidos macerentur , deinde c. €rexpri- 
mantur ,colatura cum Sacchari albi nrrder Pea 
ti jb iij , clarificetur &* coquatur in [yrupum 
Cinnamomi 35j. 

OSSERV AZIONI. 


I pefteranno tuttele Droghe ,fi metteratino itifie- 
S me inun vafo di terra invernicato ; fi verferan fo- 
pra di effe l'Acquae'l Vino; fi coprità il vafo, fi met- 
terannoin digeítione fc leceneri calde per lo fpa- 
zio di due giorni ; poi fi farà bollire lentamente la ma- 
teria fino alla diminuzione di due terzi dell'umidità ; 
fi colerà fi fpremerà , vi (i mefcolerà lo Zucchero; À 
chiarificherà la mefcolanza , efi farà cuocere in Sci- 
roppojil quale fi aromatizzerà gettandovi ful fine della 
cozione la Cannella peíta, ed involta in un di 


Dofe. 


Vith. 


Defe. 


A'tro Scirop- 
e di Scolo- 
prndrio. 


Quefto Sciroppo é buono per eccitare i mefi nelle 

ne, per far orinare , per incideree detergere eli 

umori troppo vifcofi. La dofe n'é da mezz'oncia fino 
a due once . 

Le virti principali dello Spicanardi , dcl Giunco 
odorofo, c deliAcoro vero rifiedono nelle parti fot- 
tili che quafi tutte (i difperdono nelle cozioni: vorrei 
piuttoflo rifcrbarli per invilupparli in gruppetti, per 
metterli nello Sciroppo allorch € quafi corto , e per la- 
fciarveli fempre, afhnché vi comunicatfero j loro odo- 
ri e le loro qualità. 


, Joyrupus JA'eolopendrii , Ferneli. 


WR... Scolependrii man. iij. 

Lupuli, Capilli Veneris Cufcute, Meli ana man.ij, 

Radicir Polypodii quermi wundatee , Buelo[fi , Borra- 
ginis, Corticum Radicis Capparum & Tamarifci 
ana $ij, 

€oquantur in aque fb ix , ad confumptionem tertie 
partis , colato adde 

Saccbari albi fb iv , 

€larificentur Gt percoquantur im fyrupum. 


OSSERVAZIONI. 


I netteranno efi monderanno le Radici , fi 
2 il Polipodiocollc ícorze, fi taelieranno le Radici 
di Bugloifa e di Borraggine in piccoli pezzi : fi mette- 
rà abollire il tutto nell'acqua per lo (pazio di mezz'ora 
Ocirca , poi vi fi aggiugneranno le Foglie tritate ; fi 
continuerà a far bollire le materie fino alla diminu- 
zione del terzo; íi colerà la decozione , vi fi meíco- 
lerà lo Zucchero: fi chiarifichera la meícolanza con 
vn bianco d'uovo, e fi farà cuocere inconfiítenza di 
Sciroppo . 

E' buono per le oftruzionidella Milza , del Mefen- 
terio, eccita l'orina : fe nedà perla Malinconia Ipo- 
condriaca , per le Febbriintermittenti. La dofe n'é da 
mez2'oncia fino ad un oncia e mezza . 

Si potrebbe fare uno Sciroppo di Scolopendrio fem- 
pe. con una forte decozione della. Piatta ecollo 

ucchero in parti eguali. A verebbe quafi la fieffa vir- 
tà che ha loSciroppo ordinario di Capelvenere . 


à 
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buirannoa renderlo tanto impregnato della virtü del- 
la Pianta quanto potrà cílerlo: Non fi mefcola lo 
Spirito fe non quando lo Sciroppo é divenuto freddo, 
perché il calorefarebbe che fe ne difperdeffe la miglior 


rte. 
S troverà la de(crizione dello Spirito di Coclearia 
nel mio Corfodi Chimica . 


Jyrupus de Cinnamomo. 
RW... Cinnamomi optimi feu. acuti[fmi cra[fu[culà triti 


*, 
Ponatur im cucurbitam vitream, addanturque vini 
Hi[panici f ij , 

Locentur $n balneum, mox appofíto €t agglutinato ca- 
pitello cum preepofito recipiente , flentque in fone 
tribus diebus , poflea fiat diflillatio igne lentoad 5 viij , 

tum refrigerata cucurbita ,excipiatur vefiduum , cui ad- 
de aque communis b j ,bulliant leviter , colentur & ex- 
primantur , colatura cum Saccbari albi jb ij , clarificetur 
€& coquatur adconfflentiam dá tunc mi[ce, dum re- 
frixerit, aquam Mem iflillatam & elei Cinmamo- 
mi gutt. vj fiat [yrupus . 


OSSERVAZIONI. 


Seatet della buona Cannella ben pugnente 
quanto al fapore , fi peflerà , fi metterà in una cu- 
curbita di vetro, fi verferà fopra il vino di Spagna , fi 
adatterà alla cucurbita un capitello e un recipiente; 
fi lateranno efattamente le eiunture,fi metterà il va- 
fo in bagnomaria tiepido , fi laícierà la matcria in di- 
prom per lo fpazio di cre giorni ; poi fe nefarà di- 

illare a fuoco lento , ott'once o circa di liquor fpiri- 
tofo ; fi lafcieranno divenir freddi i vafi, fi sluteran- 
no, fi verferà in un piatto di terra invernicato , ció 
che farà reftato nella cucurbita , vi fi aggiugnerà una 
libra diacqua comune , fi farà bollire leggiermente la 
materia , poi fi colerà con efpreffione , vi (ji meícolerà 
lo Zucchero , fi chiarificherà la meícolanza con un 
biancod'uovo , e fi farà cuocere in confiftenza di opia- 
to; fi lafcierà divenir (reddo, poi fi (cuocerà coll'acqua 
fpiritofa diftillata , nella quale farà prima ítato ditio- 
lutol'Olio di Cannella : f dimenerà bene il tutto con 
un menatojo , e fi conferverà codefto Sciroppo in un 
fiafcodi vetro ben chiufo. 


Fortifica il cuore e lo ftomaco, rícrea e rimette gli Virrà. 

Tu ajuta alla digeflione , cagiona un fiato aggra- 

levole, eccita i mefi nelle Femmine. La dofe néda D4fe- 
mezz'oncia fino ad un oncia . 

Si poffono preparare della fteífa maniera gli Sci- 
roppi di Garotano , di Legno di Rola , di Saffairas , di 
Sandalo citrino , d'Anice, di Finocchio,di Coriandro, 4? Legzo di 
di Macis , di Bacche di Ginepro. Ro[asdi $af- 

La virtà della Cannella confi(te in un Solfo falino, fafras , di 
o per eíplicarmi con chiarezza maggiore, in un olio 3444/o ci- 


KFyrupus Cocblearie . 


Rt. Succi Cocbleariee depurati , Saccbari albi ana b ij , 
. Salis Cocbleariee 5j , 
X. Coguaniur fimul igne lento ad Mellis (piffitatem, adde 
dum vefrixerit 
Spiritus Cecbleariet 5 iij aut q. f. ut fiat [yrupus juftee 
confifentie .— 


OSSERVAZIONI. - 


Garofano , 


aj 
trino, &c. 


Depurazio- 
ne del Sugo 
di Coclcaria. 


Virti. 
Dofe. 


Sciroppi di 

Naffurzio, e 
«i Becabun- 
Pol . 


S eftrarrà il Sugo dalla Coclearia per efpreffione 
nella maniera ordinaria , fi depurerà col fargli 
prenderc una bollita, e col paffarlo e ripaffarlo per 
una tela bambagina , finché fia chiaro . 

Si metterà in un piattodi terra invernicato , il Su- 
godepurato, lo Zucchero c'l Sale di Coclearia ; fi fa- 
rà bollire la mefcolanza a fuoco lento, fino a coníi- 
flenza di Sciroppo denfo. 

Si laícierà diverit reddo quafi affatto, poi fi fcuo- 
cerà colla neceffaria quantità di Spirito di Pate , 
dimenando il tutto col menatojo , firi che abbia preía 
una confiflenza di Sciroppo ordinario ; fi conferverà 
inun vafodi vetro o di terra ben chiufo. 

E'buonoper lo Scorbuto, indolcifce gli umori trop- 

acidi del corpo, eccita l'orina , toglie le oftruzioni 

ella Milza e del Mefenterio. La dofe n'ó da mezz' 
Gicis eno ad un ie i . 
Della fteífa maniera fi poffono preparare eli Scir 
i di Naflurzio, di Becabunga, e di pra Piante an- 
corbutiche fuzofe. 

Il Sale e lo Spirito di Coclearia che fono flati ag- 

giunti nella compolfizione di quefto Sciroppo contri- 


etereo meícolato con un fal effenziale pungente. Tut- 
toció puó effereconofciuto facilmente nel mafticarla. 
Non le fi puà dare un diffolvente pià convenevole del 
Vino di Spagna ch'é ripieno di Spirito folforofo e di 
Sale 


S'innalzano e fi confervano colla diftillazione le 
parti fpiritofe e volatili, che fuggirebbono bollendo ; 
c fi trac colla cozione ció che refla di pià fiffo de" prie 
cip] attivi della Cannella : non fi puó per verità im- 
pedire che ívapori qualche quantità del velatile che 
refta fempre dopo la dittillazione nella cucurbita ; 
ma in luogo di quanto c fuggito , i meícola l'Effenza 
di Cannella ful hine dello Sciroppo divenuto freddo , e 
di quefta maniera gli fi comunicano E quanto é pof- 
fibile, le buone qualità della Carinella. ^ 

Se non vi foffe V ino di Spagna , fi puà foftituireli 
del buon Vino bianco . 


JKyrupus Cardui benedicti. 


W. Succi Cardui benedicli depurati Saccbari albi ana 
a ; falis 
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Salis Cardui bencdidii 5j. 
Eodem modo parantur 
f$yrupi Scabio[«e , Veronicee , Vince-pervince , 
Coquantur in (srupum 5. A, 


OSSERVAZIONI. 


fuso di Cars Ql coglierà il Cardo benedetto nel fuo vigore , fe ne 


de benedetto 


€ [ua depu- 
razienc . 


Pe. 


Defe . 


feparerà la Radice chefarà rigettata; fi triterà , 
fi pefterà in un mortajodi marmo; fi laícierà digeri- 
re a freddo per lofpazio di cinque o fei ore , afhinche 
il Sugo pià facilmenrefe ne dittacchi: fi metterà poi 
fotto il torchio. Si farà prendere al Sugo una fola bol- 
lita; fi pafserà molte vote ey una tela bambagina , 
0 per una carta ftraccia finché fia. chiaro eben depu- 
rato: fi mettera allora collo Zucchero ecolSale di 
Cardo benedetto in un piatto di terra ; fi farà cuocerc 
la mefcolanza fopra un fuoco lento in con(iftenza di 


Sciroppo. 

Refifte alla malignità degli umori , eccita il fudore, 
vccidei vermi; fe ne dà nelle Fcbbri maligne, nel 
vajuolo , nella peíte , nella pleurifia. La dofc n'é da 
un oncia fino a due once e mezza. 

Se vuol(i impedire il candirfi allo Sciroppo invcc- 
chiando, bifogna meícolarvi due once di Mele fchiu- 
mato. 


Jyrupus de Floribus Hyperici - 


Ri. Florum recentium Hyperici lb 1, 
Aque calentis fb iv , 
Macerentur per boras xij , tumque leviter bulliant & 
exprimantur : eedem novorum florum pari ponde- 
ve , ac per tempus eequé longum macerationes , co- 


latur.e , exprelTones ter repetantur , tandemque in. 


exprefone pollvema diffolve 
Satchari albi fb ii] * 
$alis Hyperici $j 
Clavifientur & coquantur S. A. 
Eodzm modo parentur | 
Syrupi Primulee veris aut Paraly(eos , Calendulee . 


OSSERVAZIONI. 


I metreranno in un vafo di terra invernicatoi Fio- 
rid'Iperico colti di recente; fj verferà fopra di effi 
l'Acqua bollente, (i coprirà il vafo, e vi fi la(cierà la 
materia in digeítione per lo (pazio di dodici ore ; fi 
farà bollir leggiermente , fi colerà con efpreffione , vi 
fi metteranno in infufione altrettanti nuovi Fiori 
d'Iperico come prima; fi replicherà la cozione ; vi fi 
metterà in infufione per la terza volta una fimile 
quantità degli íteíli Fiori , e dopo averla colata ed cf- 
effa , vifi meícolerà lo Zucchero e'l Sale d'Iperico; 

i chiarificherà la mefcolanza, e fi farà cuocere in Sci- 


Vortifica il cuore e'I cervello , uccide i vermi , refi- 
ftealla corruzion degli umori, é buono per attenuare 
la pietra delle reni cds veícicae per far orinare. La 
dofe n'é da mezz'oncia fino ad unoncia e mezza . 

Siha intenzione di rendere l'infufione tanto impre- 
gnata quanto puó effere della foítanza de' Fiori: fe do- 
[x le tre infufioni de i Fiori fi vedeffe che'l liquore non 

ffe per ancheben tinto, fi potrebbe farne la quarta e 
laquinta ; ma d'ordinario baftanotre infufioni quando 
ari forti ^ ra ne leg. cu doigt di pii , fono inutili, 
perché i pori dell'acqua cífendo ripieni , nulla fi 
màdfove. ^ PR xd 


J'yrupus de Lupub. 


W. fuccorum depuratorum Lupuli f ij y 


Fumarie ]bj, 
Sacchari aibi ]b 3, 
Salis Lupuli 4 vj 


Coquantur, "faul ignelento €& fiat [yrupus 5. A. 
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OSSERVAZIONI. 


E Sugo di Fummofterno é facile da eftrarfi , per-. 

ché la Pianta d affai umida , ma come il Lupolo d 
poco fugofo, & bene l'umettarla con vna forte deco- 
zione di Lupolo mentre fi pefta , e'l lafciarlo per alcu- 
ne oreindigellione prima di fpremerlo. 

Si depureranno i Sughi facendoli. bollire una fola 
bollita , e paffandoliper una tela bambagina : fi met- 
teranno poi in un piatto di terra collo Zucchero e col 
Sale di Lupolo ; íi farà cuocere la mefcolanza in Sci- 


troppo. 
Puritca s oages, ne mitiga l'efferve(cenze , pro- Virti. 
voca l'orina : la dofen'é da mezz'oncia fino ad un on- Defe. 


cia c mezza. 

Si puó anche fare uno Sciroppo di Lupolo col folo A/tro fcirop- 
Sero Lupolo depurato,, e collo dere nd in parti po di Lupole. 
eguali. 

Jyrupus P lantaginis 


R.. Radicis Plantaginis vecentis iv , 
Seminis Plantaginis $j, 
Contundantur & coquantur in aque Plantaginis di- 
Jffillate db ij, odunfeptucu. tertie partis , im 
$ m lo mi[ce T 
ucci Plantaginis fb ij, 
Sacchari alit l ii (S. 
Clarificentur & percoquamtur in yvupum . 


OSSERVAZIONI. 


S! pefleranno [a Radice e la Semenza di Piantaggi- 
ne , fi metteranno a bollire lentamente nell'acqua 
di Piantaggine fino alla diminuzione del terzoocirca 
dell'umidità ; fi colerà la decozion con cfpreffione , vi 
fi mefcolerà il Sugo delle Foglie di Piantaggine , che 
farà ftato eftratto di recente per efpre(fione,e lo Zuc- 
chero; fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco. 
d'uovo, e fi farà cuocere in Sciroppo. 

E/ buono per arreftare i corfi di ventre, l'emorra- jr; 
se le gonotree. La doíe n'é da mezzoncia fino a pjfz, 
uconce. 

ueíta compofizione di Sciroppo racchiude le qua- 

lie tutte le parti del Piantaggine , ed é percerto la 
migliore che poífa farfi . 


| metodo ordinario. di preparare lo Scir: di Altra ma- 
Piantaggine, é 'l far bollire infieme parti eguali di Su- »jera difare 

20 di Piantaggine depurato edi Zucchero fino ad una /o $ciroppo 
ragionevole confiftenza . di Piantag- 

Diqueft'ultima maniera fi pofsono preparare li Sci- piye . 

roppi di Centinodia , di Ononide , di Pulmonaria. Sireppe di 

peer , 
. li Omoni. 
J'yrupus de 'cordio fimplex. — dpa 
maria . 


- Succi fcordii depurati ff ij 
pio albi fij, i5. 
$alis Scerdii 3 vj, 
Coquantur ad confflentiam (rupi . A. 


OSSERVAZIONI. 


Ome lo Scordio d una Piant pocofugo(a , é be- 

ne l'umettarla dopoaverla peítata con Acqua di 
Scordio diflillata , ovvero in mancanza di effa , con 
una forte decozione di Scordio; poi avendolo laíciato 
in digeftione a freddo per alcune ore , metterlo fotto il 
torchio per trarneil Sugo , il quale doverà effere de- 
purato col fargli prendere una bollita , € col farlo paf- 
fare pià volte per una tela benbegios finché fia chia- 
ro; vi fi mefcoleranno allora lo Zuccheroe'l Sale , fi 
chiarificherà la mefcolanza, e fi farà cuocere in Si- 


fi . 
Verve contro la pefte, contro le febbri maligne, ec- Virtà . 
cita la trafpirazione e i mefi nelle Donne. La dofe n'é Dofe. 
da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza. 
Si confervano con queíto metodo le var ^ dello Aftra ma- 
'or- 


I20 


ntlera difere Scordio pit iffe nello Sciroppo ; ma nel bollire fug- 


le $ciroppo 
dli Scordio. 


Fink. 
DW. 


Sctroppo di 
Scordio ri- 
fermato . 


gono molte parti volatili chefono-e pià elTenziali e le 
piu neceffarie: coloro che faranno curiofi di ben la- 
vorarc , e non isfüggiranno la fatica , potranno dar 
rimedio a quelt'accidente comunicando allo Scirop| 
le parti fpiritofe e fiffe dello Scordio colla maniera íe- 
guente 
Si piglierannocinqueo fei brancate di cimedi Scor- 
dio colte di recente ne! loro maggior vigore ; fi peíte- 
ranno bene in un mortajo di marmo,umettandole con 
una libra o circa di vino bianco: fi metterà la mate- 
ria in una cucurbita di vetro o di tufo, fi chiuderà 
efattamente , fi laícierà in digeflione per lo fpazio di 
tre giorni ; poi avendovi adattato uncapitello col (uo 
- recipiente, e lutate efattamente le giunture , fi faran 
diflillare in bagno maria o in bagno di vapore, feion- 
* ce o circa di liquor fpiritofo: fi conferverà per meíco- 
larlo efattamente con un menatojo nello Sciroppo di 
Scordio , prima fatto cuocere in confiftenza di opiato, 
€ lafciato divenir freddo quafi affatto; fi conferverà 
quefto Sciroppo in un vaío ben chiufo. 


J'yrupus de cordio compofitus 
Hier. Mercurialis. 


Wl. Foliorum Soncbi leuis , Borraginis , Aceto[ee. Pimpi- 
nelle , Florum Nymphee ; Ro[arum . d 
Citri vel corticis , Pimpinelle ana pug. v , 

sb Acetofe cm ana3v, 
ecoque im ar 'dlei fb ii) ad tertias, deinde 
R Diii Decedit i ij bh T 
ucci $cordii depurati ff iij 
Sacchari fb iv , nin 
Decoque 5$. A. in fine addendo 
Campbore , Mofci ana 2 (S, 
Mifte pro [yrupo. 


OSSERVAZIONI. 

S! farà una decozione di due brancate d'Orzo in 

quattro libre d'acqua fino alla diminuzione del 
quarto. Si metteranno a bollire in quefta decozione 
colata le Fozlie tritate, le Semenze peite c i Fiori fino 
alla confumazione del terzo; fi colerà la decozione 
con una leggiera efpreffione; vi i mefcolerà il Sueo di 
Scordio tratto per efpreffione e depurato, e lo Zuc- 
chero; fi chiari&icherà la mefcolanza con un bianco 
d'uovo, efi farà cuocere in Sciroppo; quando farà 
tolta dal fuoco, vi fi metteranno il Muichioe la Can- 
fora rinchiufi in un gruppetto, e vi fi lafcieranno iem- 
pre. Si conferverà queíto Sciroppo in un vaío ben 
chiufo . ' 

Serve per le Febbri maligne , e per le altre malottie 
che vengono dalla corruzion degli umori. La dofe n'é 
da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza. 

La compofizione di queíto Sciroppo mi fembra 
,mal inventata ; vi fi mefcolano de i conden(anti e dc- 
,gli rinfre(cativi che non fi accordano affatto colla 
qualità dello Scordio ch'é penetrante , fottile e rarc- 
fattivo. Vorrcidunque togliere tutta la decozione cd 
aggiugnervi in fua vece ,due libredi Sugo di Scordio, 
o per far anche meglio, fi potrebbe preparare lo Sci- 
roppodi Scordio compofto nella maniera íezuentc. 


J'yrupus J'cordii compofitus y 
reformatus . : 


Rt. Serupi Scordii fmplicirdb ij , 
In quibus mifce Spiritus vvolatilis oleoff avomatici 3 (S, 
Capburee im [piritus vini 5 ij , diffolutee 
€ Mofcbi in noduloligati ana 9) fS , 
Fiat fyrupus . 





m yrupus de J'empervivo fimplex . 


B. Succi fempervivi depurati b iij 
Saccbarl albi b ij , vn 
Coquantur fnnul m [yrupum 5. A. 


FARMACOPEA : 


OSSERVAZIONI. 


putes della Sempreviva maggiore colta di re- 
cente; 1i (chiaccierà bene in un mortajo di mar- 
mo; fi laícierà per alcuneore in digeítione a freddo , 
affinché fi rarefaccia la (ua vifcofità ; poi fi fpremerà, 


fi depureràil Sugo, facendolo lentamente bollire, e . 


paffandolo pià volte per una tela bambagina; fe nc 
melícoleranno tre i con due parti di Zucchero 
bianco, e con un fuoco mediocre fi faranno cuocere 
in Sciroppo. 

Tempera gli ardori di Venere; mette in calma il 
moto eccedente degli umori , eftingue la fete ; fe ne dà 
nelle febbri ardenti , nelle aridità della bocca , e nelle 
altre occafioni nelle D € neceffità il conden(are gli 
umori. La dofe n'é da mezz'oncia fino ad unoncia. 


Jyrupus de 'empervivo compofitus. 


. Syrupi Sempervivi icis cripti 1b j , inqua 
Me eed d) a rer mt 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzerà fottilmente una dramma di Sale Ar- 
moniaco ben puro; fi diffolverà in una libra di 
Scir di Sempreviva femplice , e íi conferverà co- 
defto Sciroppo. 


bre , per mitigare la fete, per lc in&ammazioni della 
gola. La dofe n'€ da mezz oncia fino ad un oncia 

lI Sale Armoniaco & mefcolato in quefto Sciroppo 
per correggerlo rarefacendo la fua vifcofità troppo 


| rinfrefcativa. 


| J'yrupus zAntiepilepticus, D.Daquin. 


W.Vifci quercini, Radicis Paonie maris & Seminis 
ejufdem ana $1) , 
Radicis Valeriane majoris , Angelice , Imperatorie , 
Iridis llliricee , Dicfamni albi ama $1, 
Foliorum Betonice , Rute , Florum Lilii comvallium, 
Tilie € Lavendule ana man.) 
Tartari albi Mon(pelienfs puloer. i IE 
Contu(a aut intci[a omnia tntrudantur in matratium , 
& fuperfufis Aquarum Ceraforum nigrorum & Florum 
Tilie ana jb iij , obturatoque matratio , in balnco marie 
tepido, boris viginti quatuor macereutur : deinde in fcr- 
venti balneo per boras duas aut tres detineantur ,colen- 
tur € exprimantur , liquor verà cum Saccbari optimi 
]b iv s clarificetur & coguatur igne lento in [grupum aro- 
matizandum Oleorum fiillatitiorum Lavendule & Cin- 
namomi ana guttis iij , [accbaro pulverato exceptis . 


OSSERVAZIONI. 


1 fceglieranno tutte le Droghe nella lor forza c vi- 
S gore; fi triteranno, fi fchiaccieranno, e fi. mettc- 
ranno in un gran matraccio , fi veríeran fopra di effe 
l'Acque di Ciriegia nera c di Fior di Tielia , fi chiu- 
derà efattamente il vafo, e fi metterà in bagno maria 
tiepido per far digerire la materia per lo fpazio di ven- 
tiquattr'ore ; poi fi farà bollire l'acqua del bagno per 
due o tre ore: indi fi colerà l'infufione c fi efíprimerà ; 
vifi meícolerà lo Zucchero, fi chiarificherà la mefco- 
lanza conun bianco d'uovo e con fuoco lento fi farà 
cuocere in Sciroppo . Quando fia divenuto freddo fi 
aromatizzerà coll'Effenze ridotte in Oleofaccaro d 
via di una quantità fufficiente di Zucchero candito 
fottilmente polverizzato. , 

Codefto Sciroppo d buono per l'Epileffia , per l'A- 
popleffia,per la Paralifia , e contro l'altre malattie del 
cervello. La dofen'é da mezz'oncia fino ad un oncia 
€ mezza. ; 

Benché fi prendano molte cautele nel far l'infufion 
delle Droghe ch'entrano in quefta compofizione per 


, isfavgire l'evaporazione delle foftanze , fe ne lafciano 


fuggir 


Virth. 


Defe. 


E' ftimato per mettere in calma l'ardor della feb- irt . 


e. 


Virtà. 
Doe. 


Virt&. 


Dofe. 


UNIVE 


r moltedellepià volatili ed effenziali , allorché fi 
Ex enim l'infufione colata collo Zucchero. Sarei di 
parere che per dar rimedio a codefto accidente , fi 
mettefTe l'infufione , dopo effere a (ufficienza reftata 
in digeítione ,in una cucurbita di vetro, fi copriffe col 
fuo capitello , vi fi adattaíTe un recipiente , e fe ne ía- 
ceífe diftillare in bagno maria ovvero in bagno di va- 
una libra o circa di liquor fpiritofo, fi lafciaffero 
i raffreddare i vafi e dopo averli. slutati efeparati , 
fchiudeffe bene il recipiente; fi faceffe bollire lenta- 
mente ció che foffe reftato nella cucurbita , fi f 
meffe con forza , vi i mefcolaffe lo Zucchero, fi chia- 
rificaffe la me(colanza con un bianco d'uovo, fi fa- 
ceffe cuocere in confiftenza di opiato., poi fi flempe- 
raffe quando foífe divenuto freddo , meícolandovi 
efattamente con un menatojo l'acqua fpiritofa , poi 
Teffenze aromatiche . 
Con quefto mezzo fi comunicherebbero allo. Sci- 
r tutte le foftanze de' Mifti , delle quali é com- 


o. 

uando fi e ritirato colla diftillazione, il pià fpiri- 
tofo dell'in(ufione, non fi dee temere che facendo bol- 
lireció che refta nella Cucurbita, fi faccia gran di(per- 


fione; perché non vi reftanoche delle foitanze (Te , 
ed é bifogno il farle un poco bollire affinché fi diifol- 
vano. 


Jiyrupus Zintinepbriticus,D.D aquin. 


agre Altbete , Ononidis , Fragarie , Bardane , 
ympbe«e , Quinque aperientium ana 5] (5, 
Fru&uum Alke "s E. anii ana E 
Seminum Bardane, Milii Solis, Sileris montani, Qua- 
tuor frigidorum majorum mur. uclzorum 
Mefpilorum & Perfcorum ana 5 j, 
Foliorum Saxifragie , Pimpinelle , Carefolii ,Vigee 
^o aure , Hyperici, & Capillorum veneris Maojbe- 
Tienfis ana man. ) , 
Tartari albi pulverati 5 ij. 
CM ex arttin aque Pavietarie jb x , colatuna 
cum Saccbari optimi jb iv , clarifietur €t coquatur in [7- 
vupum oleofaccbaro anifi aromatizandum . 


OSSERVAZIONI. 


T netteranno e fi monderanno le Radici, fi taglie- 
ranno in [eot pezzi, fi polverizzerà groffamen- 
te il Tartaro bianco; fi metteranno a bollire infieme 
xdi m di Parietaria diftillata , a fuoco lento s lo 
fpazio di un ora ocirca. Si aggingneranno poii Frut- 
aperti, poi i Noccioli , le Semenze peíte , ed in fine 
le Foglie tagliate. Si laícierà diminuire la decozione 
m la metà ; fi colerà , vifi aggiugnerà lo Zucchero , 
chiarificherà la meícolanza con un bianco d'uovo , 
€ fi farà cuocere in Sciroppo; fi aromatizzerà con fei 
gocce di Effenza d'Anice , prima ridotte in Oleofac- 
caro con mezz'oncia o circa di Zucchero candito fot- 
tilmente polverizzato . 

Quefto Scir, € buono per attenuare la Pietra e 
leFiemme che fono nelle reni , nell'ureterio nella ve- 
fcica , e per farle gettare: eccita l'orina , é buono 
l'oppilazione. La dofe n'? da mezz'oncia fino a due 
once. 


Jyrupus ZAintiaflbmatieus , 
D. Daquin. 


Wt Hordei mundati 3j , 


Radicum Petafitidis , Emule campane , Apii , Fani- 
culi, Liquiritie , Uvarum Dama[cenarum munda- 
tarum ,ana$] (5, 

Dadiylos enucléatos N. xij , 

J'ujuba: , Sebeflen ana N. xxx. 

Foliorum Tufflaginis , Pulmonarie , Summitatum 

Hffopi , Praffüi albi , Capilli venciis Mor[pelienfis 


anamaa.j, : 
Seminum Anifr , Bonbacis ana 5 fS, 
Flerum Tu[Jllaginis , Pedis cati ana man. jb , 


RSAL E. I2I 


Fiat ex arte decoffum in jb ix aate fontane , coletur 
€& exprimatur ; liquor vero ovi albuimürt cum Sacchart 
v  clarificetur &t coquatur in [yrupum aromatizan- 
um olei anifi flillatitii gutt. vj olet cinnamori gutt. ij y. 
Saccharo pul'oerato exceptis . 


OSSERV AZIONI. 


S! farà in primo luogo bollire l'Orzo mondato nell' 
acqua per lo fpazio di mezz'ora o circa: vi fi ag- 
giugneranno poi le Radici mondate ecaeliate in pic- 
coli pezzi , poi i Frutti aperti c mondati , le Foglie, le 
Semenze pefte , i Fioriela Regolizia. Quando la de- 
cozione fi farà diminuita d'un terzoo circa , fi lafcie- 
rà divenire mezzo fredda, fi colerà ; vi fi mefcolerà 
lo Zucchero, fi chiarificherà la mefcolanza con un 
bianco d'novo, e (i farà cuocere in confiftenza di Sci- 
roppo; fi aromatizzerà qnando farà freddo , coll'E(- 
fenze d'Anice e di Cannella ridotte in Oleofaccaro 
conquello farà neceffario di Zucchero candito in pol- 


vere. 


Quefto Sciroppo € buono per incidere e per diflac- yjri, 


care la pituita groffa ; ajuta alla refpirazione , u le 
oftruzioni che fi fono fatte nel Polmone e nel Dia- 
framma. Si adopera per l'Afima e perla Toffe in- 


vecchiata.La dofe n'é da mezz'oncia fino ad un oncia. Dofe. 


Jyrupus Re[umptious , fre de Teflu- 
dinibus , Me[ue . 


Rt. Carnis Tefludinum memoralium l5 j , 
Cancrorum fluviatilium 5 viii , 
Hordei mundati , Carnis! Da&slorum & Paffularum 
Dama[cenerum ana 2 ij , 
J'ujubas & Sebeflen ana N. xij, 
Giyyrrbizee raf & contu 31, 
Nucleorum. Pincorum , Piffatiarum mundatarum , 
Florum Violarum & Nsmphe«e, Seminum Bomba- 
cir , Melonis , Cucumeris & Citrulli ama (5, 
Lalfuce , Papaveris albi ana 5ij, 
Coguantur ex arte in aque communis f. q.colentur & 
e org in colatura diffolve 
Clerkener rs 
Ci 'entur & percoquantur in [rupum frigide arvo- 
matizandum olei aniff aller gutt. vj, Lyr pci 
vati 5 j , exceptis. : 


OSSERVAZIONI. 


S potumows Teftuegini di bofco,dalle qua 
1 fepareranno la pelle, l'offa e le interiora ; fe ne 
metterà a bollire a fuoco lento la carne co' Granchj di 
fiume ben lavati, e coll'orzo mondato in otto o nove 
libre d'acqua di fontana per lo fpazio di due ore: poi vi 
fi agpispuecano j Frutti mondati , e le Semenze pe- 
fte; in fine la Regolizia nettata e pela ed i Fiori: 
quando (arà fatta la decozione , fi lafcierà diventar 
mezzo fredda , fi colerà , vi fi mefcolerà Zucchero, fi 
chiarificherà la mefcolanza con un bianco d'uovo , fe 
fi farà cuocere in Sciroppo. Si laícierà divenir freddo, 
poi fi aromatizzerà coll'Effenza d'Anice ridotta in 
Oleofaccaro con un oncia di Zucchero candito fottil- 
mente polverizzato. 

ueíto Scirop| 
ta a rimettere le Períone che fono ftate attenuate e 
dimagrate da lunghe malattie, é buono per gli Tifici 


umetta., e indolcifce l'agrezza degli umori. La dofe Dofe . 


n'é da mezz oncia fino ad un oncia e mezza. / 

ueíto Sciroppo non fi conferva gran tempoa ca- 
gione de' Sughi delle carni che vi entrano, efi corrom- 
pono facilmente non oftante l'effer cotti collo Zuc- 
Chero: per confeguenza non dev'e(fere preparato fe 
non ncl tempo che dee metterfi in opera . 


J'yrupur Kermefinus . 


Rt. fucci pe maturorum Kermes , Saccbari albi 
ana]biv. Coquanmturex avte in [yrupum . 
" Q. 5 OSSER- 


fi chiama riftorante, perché aju- F'irtà . 


Ceccabapbi- 
(a, Grana 
irfelforia . 
Grana. 


Firtà. 
D»[e LI 


Kriropho di 
K acd fen- 


&a fuoco. 


poe. 


122 
OSSERVAZIONI. 


Grani di Kermes nomati Cocca bapbica , fcu Gra- 

na inftlloria , in Italjano Grana , fono frutti di un 
arbofcello che crece in Provenza e'n Linguadoca ; 
fon maturi nel mefe di Maggio e di Giugno: in quel 
tempo fi colgono, e fene fa ]o Sciroppo ful fatto. 

Si (chiacciano con diligenza in un mortajo di mar- 
mo i Grani di Kermes quando fono ben maturi e ben 
roffi ; fi laíciano io digeilione a freddo per lofpazio di 
fette ovver ott'ore , a hinedi farneun poco rarefare la 
foftanza viíco(a, poi fi mettono in un panno lino fot- 
to iltorchio,, e fe ne ípreme il (ago: fi laícia ripo(arc 
il fugo per alcune ore, fi divide dalle fue fecce pi 


grofle veríandolo per inclinazione in altro vaío; fi | 


pefa , vi fi mefcola altrettanto Zucchero bianco, ed 
avendo poíta la meícolanza fopra un fuoco mediocre, 
fe ne fa confumar lentamente l'umidità fino a confi- 
ftenza di Sciroppo. 

Fortifica il cuore e lo ftomaco, refifte alla maligni- 
tà degli umori , impedifce l'aborto. La dofe n'é da 
mezz oncia fino ad un oncia . 

Coloro che vogliono fare lo Sciroppo di Kermes 
eei sd del frutto, mettono due partidi Sugo fopra 

parte di Zucchero ; ma lo Sciroppo prende allora 
vun color bruno, e non fi conferva tanto , quanto fi 
pua allorché h fa con parti eguali di Sugo c di 

ucchero . 

Si fa fempre cuocere lo Sciroppo di Kermes pià 
denfo che eli altri Sciroppi, perche 'l Sugo del frutto 
ellendo difoftanza viícoía e eroísa , non fi conferve- 
rebbe fe fofse troppo chiaro o troppo poco cotto. Di 
pi come fi trafporta quefto Sciroppo in paefi lonta- 
hi, é necefsario che abbia della confiftenza . 

Si fa parimente dello Sciroppo di Kermes fenza 
fuoco nella maniera feguente. 

Si (chiaccia bene in un mortajo di marmode i Gra- 
nidi Kermes maturi, vi fi meícola a proporzione del- 
lo Zucchero polverizzato, ciod tre parti o circa fopra 
una di Grani, fi agita il tutto per qualche tempo, fi 
lafciaindigeftione a freddo per lo fpaio di dieci o do- 
dici ore,poi fi cola e fi (premecon un panno IInochia- 
TO ,Ovvero con uno flaccio. Ció che n'efce à unoSci- 
roppo che fi conferva come il nte. Con(etva 
delle parti volatili, dall'altro perdute col fuoco. 


Jyrupus Exbilarans , Di Lorengo. 


R. Succi Pomorum redolentium db j , 
e (fí, Borraginis ana 3 ix , 
Mélifre 36, 

Granorum Kermes 5 ii] , 

Pulveris Dinira iv, 

Diamargariti frigidi , Croci ana 5 [Sy 
Saccbari jb ij , 

Fiat ex arte fsrupus . 


OSSERVAZIONI. 


I eftrarrannoi Sughi per efpreifione neila maniera 
S ordinaria , fi faràlor prendere una bollita, e fi paf- 
feranno molte volte per una tela bambagina , finchd 
fiena chiari: vi fi metteranno in infufione calda per 
una nattc, i Grani di Kermes piti, fi colerà l'infufron 
con eípreilione , vi (i metterà lo Zucchero, fi chiarifi- 
cherà la meícolanza con un bianco d'uovo, e fi farà 
quocere in Sciroppo; vi fi getteranno ful fine le Pol- 
veri € lo Zafferano inviluppati infieme dentro un 
gruppetto , che vi fi lafcierà — 

Qiueilo Sciroppo d buono per fortificare il cuore ed 
il cervello, per eccitare la circolazion degli umori e 
degli fpiriti, ferve per rallegrare i Malinconici e per 
dar loro del vigorc. La dole n'é da mezz'oncia fino 
a due once. 

Non fi mette il gruppetto nello Sciri che ful 
fine della cozione , perché gli Aromati che vi fono 
chiufi , non fi difperdano col bollire . 

lSughi di Buglofsa e di Borraggite rendono lo 


FARMACOPEA 


Sciroppo ingrato al guíto ; il ch'é in gran difetto in 
Sar. s. ritorativo comé quefto. Si potri 


uno 
darvi rimedio lafciando di mettervi quefti Suehi, ed 
aumentando a proporzione € di Pomo, vir- 
tà del Medicamento non ne farebbe diminuita . 


Quanto al Sugo di Meliísa , bench'entri qui in afsai 
piccoia quantità , potrebbe comunicare allo Sciri 
qualche virtà , fe fi afpettaffe a mefcolarvelo dopo la 
Cozione; ma come fi fa bollire coeli altri Sughi , fi la- 
fcia difperderfi la fua parte volatile odorofa pi effen- 
ziale , 


lGrani di Kermes fono jv in quefta compofizio- 
ne in troppo piccola dofe: di pi , come fi adoperano 
fecchi hanno pochillima virtà. Vorrei piuttofto lo 
Sci di Kermes. Ecco dunque come vorrei rifor« 
mar la deícrizione di quefto Sciroppo. 


Jyrupus Exbilarans reformatus. 


Ve. Succi Pomorum redolentium depurati fb ij f 
Satcbari albi 5 iij, 
Cequantur fimul ad confifentiam [yrupi , adde fub 


m 
Syrupi Kermefni X iv 
Aque Meliffe 3 5 : 
Pulveris Dire D iv, 
Diamargariti frigidi , Croci tenui[fimé pulverati ama 


Fiat [yrupus $. 4. 





J'yrupus Zintifcorbuticur, D.Daquin. 


Wt. Radicum Filicis maris , Angelice , Eryngii ,& Ra- 

pham ruflicani ana 5 iij , 

Corticum Citri , Aranfiorum - lj, 

Foliorum Meliffze , Fumariee , Scolopendril , Cocblea- 
rie , Beccabunge , Naflurtii uquatici , Nummula- 
rie , Mentbe ana man. iij , 

Seminum Naflurtii bortenfis , Cardu) Benedidli , & 
Citri — Jv 

Florum Genifle € Tunicie ana man.j. 

Tartari albi comufí $ij , 

Decoquantur omnia ex arte in fb ix. eque chalybeatee, 
colemtur & exprimantur ; liquor verà evi albumine, cum 
Sacchari optimi fb vj y clarificatus , coquatuv igne lento 
in [yrupum , Oleorum Cinnamomi €t Cavyophyllorurn anis 
guit. iij. Saccbaro pulverato exceptis , aromatizandum . 


OSSERVAZIONI. 
S metteranno in primo luogoa bollire lé Radici ta- 


gliate in piccoli pezzi, e'| Tartaro groffamente 
lverizzato , nell'acqua acciajata; poi le Scorze e le 
Beoieoze pete; dopo l'Erbe tagliateed in finc i Fiori 
allorché la decozione averà bollito a diminuzione del 
terzo o circa, fi laícierà diventar mezzo fredda, fi co- 
lerà con efpreffione , vi fi mefcolerà lo Zucchero, fi 
chiatificherà la mefcolanza , e fi farà cuocere in Sci- 
r - Si aromatizzerà quando farà fatto, coeli Olj 
diCannella e di Garofano, prima ridotti in Oleofac- 
caro con quantità füfficiente di Ziucchero candito in 
polvere . 


Quefto Sciroppo é buono per purificare il fangue e Firti . 


per reüiftere alla malignità degli umori , per far ori- 
narc , per provocare i mefi nelle Donne : ferve nello 
Scorbuto, nelle Febbri maligne, € nell'altre infermità 
nelle quali é neceffario eccitare la circolazion degli 


umori. La dofe n'é da mezz'onci fino ad un onciae Dofr. 


mezza. 


Si puó fareancora un buon Sciroppo antifcorbuti- Altro Scire 


co, mefcolando infieme de i Scir: 


oppi di Coclearia , di o Antifcor- 


Nafturzio , di Becabunga, o col trarre i Sughi da que- burice . 


fte pianteo colfarli cuocere dopo averli depurati con 
dello Zucchero in una convenevole ror ved per 
cagione di efempio , fopra tre libre di Sughi depurati, 
fi metteranno due libre di Zucchero: fe vi fi age ie 
un onciadi Sale di Coclearia o di Nafturzio, i- 
! roppo fari anche pià falutifero. f 
yru- 


HNIVERSA LE. 123  - 
Si po(lono preparare della. fteffa maniera gli Sci- 
roppi 


Jyrupus Regius  aliàs ulapium 


Virtü. Lo Sciropporeale o'| Giulebbo AJeísandrino,, fono Reliquum coquatur &um Saccbari albi[frmi fb j (S , in 
buoni per fortificare il cervello, il cuore , il petto , e lo. | fsrupum injedla fub finem gummi rig Bid 
ftomaco. Si danno parimente ne^ corí di ventre € 

Dofe . nell'emorragie . La dofe dello Scir d da mezz' OSSERV AZIONI. 
oncia fino a due once , e quella del Giu é da un 
oncia fino a quattro. I monderanno e fi taglieranno le R adici in pezzi , 

Il nome di queíto Sciroppo o Giulebbo viene dali fi peíterà la Scorza,fi triteranno l'Erbe , e íi met- 
eísere ftato per l'addietro ftimato degno di efsere pre | terà il tutto imun vafodi terra invernicato , fi verfe- 
fentato al Re Aleísandro Magno. ranno fopra di ció l'acque diftillate di Rafano e di 

Lines Pip el dre er ae coprirà il vafo e 2 

ji 3/3 laície materia in digeftione ca enennt r lo 

Jyrup us de F loribus Lili fpazio di ventiquattr'ore, poi fi farà bollir lehtimantg. 

€ omvalltum . * 1noalla diminuzione della metà o circa, fi colesà con» 

eipreflione , fi laícierà pofare, fi verferà per inclina- 

Rt. Florum Lilii comvallium recentis b " zione, in per una tela bambagina : in tanto di(- 

Intrudatur in cucurbitam vitream € [uperfufis Lus folveraffi la Gomma Ammoniaca nell' Aceto bianco, 
Florum lilii comvallium diflillater jt ij , locentur in bal- | fi colerà la difsoluzione, fi farà conden(arefopra ik 
meum mox appofito t agglutimato capitello cum recipien- | fuoco in confiftenza di Sciroppo fpeíso; fi peferanno 
6 s flentque in digeflione tribus diebus , poflea fiat diflil- | due onccdiqueíta Gomma, fi difsolverà in quattr'on- 
latio igne lentoad jj j , aut circiter, tum refrigeratacu- | ce della decozione ; fi farà cuocere il rimancnte della, 
turbita , exciplatur refiduum , cui adde aqu. communis | decozionecollo Zuccheroin Sciroppo (pefso,efi ftem- 
fb ij » bulliant leviter , colentur & exprimantur , colatu- | percrà ful &nedella cozione , la Gomma Ammoniaca 
fa cum Saccbari albi jb iij clarificerur &t coquatur adcon- | difsoluta per fare uno Sciroppo di giufta confiftenza. 
fflentiam opiatee, tunc mi[ce dum refrixerit, equam [pi- | | E/ buono per togliere leoltruzioni della Milza, del- Virtà. 
vituofam diflillatam , fiat [srupus . la — " pr god s 2 mr le oj m i 

le ritenzi " mefi , per difperdere gli Scirridel 
OSSERVAZIONI. Fegato. La dofe n'é da mezz'oncia fino ad un oncia. Dofe. 

I prenderanno de i Fiori detti Mughetti o Lilj con- o tratta queíta deícrizione dalla Farmacopea di 
S vallj , colti di recertenellor vigore: fi metteran- | Londza . 
no in una cucurbita di vetro oditufo; fi verferà fo- La Gomma Ammoniaca eísendo di un (apore mol- 
pra di eísa l'acqua di Mughetti diítillata ; (i coprirà il | to ingrato, e di una foftanza che non fi accomoda ne- 
vafocol fuo capitello; vi fi adatterà un recipiente , | gli Sciroppi, fi dovrebbe fol farla prendere in pillole 
fi luteranno ]c giunture , fi lafcierà la materia tre | ovvero inopiato, col darvi fopra qualunque Sciroppo 
giorni in digeltione in bagno maria ; poi fe ne diítillerà | apritivofi vuole. ] 
enm fao mediocre - libra o ce di ro [pi 
ritofo; ft sluterannot vafi quando faranno freddi 
roveícierà cià che farà reftato nel fondo della Cucur- Syr upus Botryos . 
bita » - bv , " fi aggiugneranno due libred'ac- 
qua ; fi far: ire lentamente la materia , poifi cole- | Bh. Herberum Botryor , Eryfimi ,Urticee ana man. ij 
rà con eípreffione; vi fi mefcolerà lo Zucchero, fi B uliaginis man. i (S, bd ' 
chiarificherà la meicolanza, e (i farà cuocere incon- | — Coque in aquee limpidiffeme q. fad medias , colatu- 
fiftenza d'Opiato; (i farà liquefare quando farà quafi v ]bijadde . 
iun coll'acqua fpiritofa diflillata , per ridurlo in | — Succiexpre[fi Raporum claufo vafe im furno cofforum 

, [ po- " , J» 
Virtà. E buono per fortificare il cervello e loftomaco; | — facchari albi ft iij, 
fervencll'Epiletlia, nella Paralifia, neli'Apopleffia. | ^ Clarifcentur € coquantur im (rupum. 

De. La dofe n'é da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza. SSERVAZIONI 

. Nonfi potrebbe confervare il volatile del Fior di o * 


: Di Spigo. $ciroppi di 
v. : Di Roímarino. $pigo , di 
"Alexandrinum , Me[ue cree 26 RR Set 
RW. Aguee Rofarum diflillate 5 iij , Di Majorana. di Fior di 
Saccbari albi fb ij , Di Timo, e Sambuco , di. 
Fiat [srupus aut. Julepus. D'altre Piante odorofe. Majorana , 
6 
OSSERV AZIONI. * 


E vuolfi fare il Giulebbo Aleffandrino 


Kyrupus de zmmoniaco. 


bif 
femplicemente mettere a fltruggerfi lo acceso Ri. Radicum Cicborii , A[paragi , Corticis vadic. Cappa» 


lverizzato nell'Acquaroía ; ma te-vuolíi re 
o Scit »énectfarioil ar cuocere la mecolan 
zain 1 nece(faria: or come bolle: i 
te volatile odorofa ed effenziale pud ena thái | 
perde, lo ar cer non ha pià qualità diquella ave- 
rebbe fe foíse tato fatto nell'acqua comune: farei 
dunque di parere che quando fi vuol preparare que(to 
Sciroppo, baftaíse il mettere a ítruggerfi fopra un 
faoco lanto ja une. parte. d'Ac à due parti di 
Zucchero. Lo Sci farebbe fatto fenza bollire., 
e farebbe impregnato. della virtü dell' Acquarofa.. 


Mughetto, in che confifte la (ua principal virtü , fc 

non fe ne olfervaffero le circoftanze dnd. 

bi(ogna farne la diítillazione con un calor ku ule 

ché ere winghd ede piros Si fa poi bollire la 

reed ni. a hnedi tende foítanza fiffa. 
i aggiungo dell'acqua non vifarebbe liquor 

Loma per fare la videris pna deri 
"Uucchero , 


ris ana $i] , 

Foliorum Agrimonie , Ceterachb ana man. iv , 

Abfintbii vulgaris man. ij , 

Fiat omnium , pofl debitam preparationem , infufo 
per boras 24.in 

Aque Rapbani& Fumarie ana jb ij, 

Vini albi 5 iij. 

Dein bulliant ad 5 xx , €& clarifuetur colatura per (ub- 
fidentiamyim ciüjus adbuc tepentis 3 iv,folve feorfon 

Gummi ammoniaci priüs im aceto vini albi acerrime 
foluti&t purificati 3j , 


Itaglieranno l'Erbe, € fene farà una decozionein 
S quattro libre d'acqua con diminuzione della metà: 
intanto fi metterannoa cuocere nel fornodellegrofse 
Rapein un vafodi terra coperto; poi fi fchiacceran- 
no, € fi fpremeranno per averne una libra di Sugo che 
fi meícolerà colla decozione colata e collo Zucchero ; 
fi aano la meícolanza con un bianco d'uo! 

c cuocere in Sciroppo . ' 
Qs: E'buo- 


124 
Firtü. E' buono per l'Afima,, per fortifcare il petto, e 
Defe. per eccitare l'orina. La 'dofe n'à da metz'obcia fiho 


ad unoncia. 

Si potrebbono correggere due cofe nella defcrizio- 
nediqueíto remp p la prima e 'l far bollire per trop- 
polungo tempo l'Erbe; perché la lunga cozione di(- 

de molto del loro Sal efsenziale in che confi(te la 
or principal virtà; bafterebbe dunque il farle cuocere 
finoalla diminuzione del quarto dell'umidità : la fc- 
conda é "| far cuocere le Rape nel forno,prima di trar- 
ne il Sugo; perché fi potrebbe aísai bene trarre il Su- 
go grattugiando delle Rape , e femplicemente fpre- 
mendole , fenz'allungare l'operazione con quefta inu- 
tile circollanza 


Jyrupus de Eryfimo, Lobelii. 


*i d" MO recentis man. 2 
licum € campane, Tu, imis vecentis, Gi; 
errbize , Paffularum. eds pe ims TAM " 
Herbarum Beorragimis , Cicborii , Capillorum Veneris 
ana man. ] (5, 
Florum cdidlan » Rori[marini , Stacbados vel Be- 
tonice ana man. (5, 
Seminis Anifí 5 vj. 
Incifis & contufis , fiat omnium decodlio, $. A. im f. q. 
s. bordei & bydromelitis ad s iij , im coldtura 
ve 
Sueci Eryfimi 
Saccbari albi Ng 2 
Clarificentur & coquamtur in [yrupum . 


OSSERVAZIONI. 


s .. I1 farà bollire una brancata d'Orzo it cinque libre 
reed m S d'acqua fino alla diminuzione del terzo : farà que- 
fla l'Acqua d'Orzo; (i metteranno a liquefarfi e fi 
fchiumeranno in un altro vafo fei once di Mele in tre 
libre d'acqua comune : farà quefto l'Idromnele. Si me- 
fcolerà coll'Acqua d'Orzo, e vi fi faranno bollirc le 
Radici nettate c tagliate in piccoli pezzi; poi l'Uve 
mondate , indi l'Erbe tritate, ed in fine i Fiori, la Re- 
golizia e | Anice pe(ti: quando la decozione averà fuf- 
ficientemente bollito fi colerà , e vi (i mefcolerà il Su- 
o di Erifimo tratto per efpreffione e lo Zucchero: fi 
chiarificherà la meícolanza con un bianco d'uovo, e fi 
farà cuocere in Sciroppo . 

E — pm n— € per diftaccare " Briuis 
troppo denfe dal petto e da polmoni , eccita to, 
provoca il latte nelle Balie , ajuta alla relpiraziose. La 
dofe n'é da mezz'oncia fino ad unoncia . 

L'Acqua d'Orzo e l'Idromele effendo già caricati 
di lor foftanza, non poifono ricever qnelia degl'Inere- 
dienti che dentro vi bollono , in tanta quantità come 
farebbe a defiderarfi. Trovoche fi far: meglio col 
fervirfi dell'acqua comune per fare la decozione , ecol 
mefcolare miezza libra di Mcle collo Zuccheroquan- 
dofi com| lo Sciroppo. 

Si puó fare uno Sciroppo di Erifimo femplice , me- 
fcolando e mettendo a cuocere infieme parti eguali di 
Sugo di Erifimodepurato edi Zucchero bianco . 


Liromele 


Virtk. 
Dofe. 


Jyrupus Cbamepityos , five Ine 
ehribritita. 


R. Herbarum C bamepityos man.Vj 
Salvie , Rori[marini , Poli montani, Origani,Ca- 
laminibe , Mentafiri , Pulegii , Hpffopi , Tbymi , 
Rute , Betonice , Serpilli ana man. | , 

Radicum Acori, Ariflolocbiee longe & rotundee , Bryo- 
nie,DidamniGentiane,Peucedani,Pbuana 3 
Apii , jer j , Farniculi, Petrofelimi , Rufci ana fr 

Pret. 16; 
Fiore 52, os , Semimis Anf , Ammcos , Carvi 
Feniculi, Liguflici ,Sefeleos ana 31i] 
aicoce ems 1o ad partir conumptio- 
entur in aque ]b x , ad tertie ir con, 
pem , quo rité peracle adde 


FARMACOPEA 


Mellir, Saccbari ana jb ij, 
Fiat 5. A. [yrupus aromatizandus 
Cinnamemi , Nucit mofchbate , Cubebarumana 3 iij. 


OSSERVAZIONI. 


I netteranno le Radici, ed avendole tagliate in pez- 

zi,fi metteranno a bollire nell'acqua per lo fpazio 
di mezz'ora o circa ; vi fi aggiugneranno poi i Frutti e 
l'Erbe tagliate , indi le Semenze pefte c i Fiori; fi fa- 
ranno cuocere gl' Ingredienti fino alla diminuzione del 
terzo o circa dell'umido; fi colerà la decozione , vi f 
mefícolerà lo Zucchero infieme col Mele, (i chiarif - 
cherà la meícolanza con un bianco d'uovo, e fi farà 
cuccere in Sci ; vifigetteranno ful fine della co- 
zione la N cada e le Cubebe inviluppati infie- 
mein ungru| che doverà fe lafciarfi nello 
Sciroppo, affinché l'odore e le qualità delle Droghe 
vi reftin comunicati. : 

Fortifica il Cervello, lo Stomaco,i Nervi e le Giun- Firt&. 
ture, eccita i mefi nelle Femmine, affretta il parto , 
caccia fuori la fecondina. La dofe n'é da mezz'oncia Defe. 
fino ad un oncia . 

Come quafi tutti gl'Ingredienti ch'entrano nella 
compofizione di quefto Sciroppo fono odorofi , e 

coníeguenza ripieni d'Olio etereo e di Sal volatile, 
perdono la miglior parte di lor virtà nella lunga co- 
zione che lor é data ; perché le (oftanze volatili fi di(- 
perdono bollendo. Si puó dar rimedio all'inconve- 
niente preparando lo Sciroppo nella maniera feguente. 

Si pefteranno tutti peded in un mortajo , fi 
mefcoleranno bene; fi metterà la meícolanza in una. 
cucurbita di n verferan fopra di effa quattro libre 
di Vino bianco; fi coprirà la cucurbita col fuo capitel- 
lo; fi lafcieràla materia in macerazione per lo fpazio 
ditreo quattro giorni; poi avendo adattato un reci- 
piente al beccuccio del capitello, e lutate le giunture 
con efattezza , fi farà diltillare in bagno maria , una 
libra o circa d'acqua fpiritofa ; fi lafcieranno diventar 
freddi i vafi , (i sluteranno; fi verferà quanto farà re- 
ftato nella cucurbita , in un bacino ; vi (1 aggiugneran- 
no tre libre d'acqua comune ; fi metterà a bollire la 
materia per lofpazio di mezz'ora o circa ; fi colerà , (1 
fj ; fi mefcoleranno nel liquor colato lo Zuc- 

€'| Mele ; fi chíarificherà la mefcolanza con un 
bianco d'uovo, e fi farà cuocere in con(iftenza d'opia- 
to; f; renderà liquida quando farà quafi fredda coll 'ac- 
qua fpiritofa , per ridurla in Scir: ; vi fi aggiugne- 
ranno degli Ójj di Cannella e di Nocemof(cada , di 
ognuno uno fcrupolo, fice in Oleofaccaro con un on- 
cia e mezza di Zucchero candito fottilmente polve- 
Er - Siconfervérà quefto Sciroppo in un vafoben 

iulio. 

Si potrebbe fare uno Scir d'Iva artritica fem- Scireppe 
plice con due parti di Sugo o di forte decozione d'lva d'Iva artri- 
artritica , colta nel fuo vigore , e di una parte di Zuc- rica fempli- 
chero fine cotti infieme. e. 


Jyrupus de Pilofella - 


R. Pilofelle man. iij , 
Radicum Alkimill.e 3i (5 , 
Ceonfolidee majoris , Rubie , Diclamni albi , Tormen- 
tile , Biftertee ana 8i, 
Herbarum Pyrole, Cmid«e equime, Hedere terrefiris, 
Plantaginis , Opbioglo[ff , Fragarie , Hsperici cum 
loribus , "es auree , Agrimonie , Betonicee , 
Pimpinelle, Caryopbyllate, Quinquefolii majoris, 
Caulium r. , Balaufliorum , Rofarum ru- 
brarum - man.j, » i 
Coque igne lento im aque Piamt. 
deinde fiat cum forti besar, ti 
rificatee per fubfdentiam adde 
Mucilaginis Gummi Tragacantbee , Radicis Altbee , 
Seminis P[ylli , Cydoniorum ferfm im aque Fra- 
arie , € Betonice extrae ana 5 iij, 
Sacchari albi fb ij, 
Simul coque ad melleamconffientiam . 


vj ad medias, 
"4 , cui cla- 


OSSER- 


Maniera di 
preparare i 


Mucilagini - 


Mucilagine 
di Gomma 
Dragante . 


Mucilagine 
di Semenza 
di Pfllio . 


Mucilagine 
di $emi di 
Cotogno. 


int 


Virtà. 


phe. 


Sciroppo di 
Pilojella 


femplice . 
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OSSERVAZIONI. 


] netteranno e fi taglieranno le Radici in piccoli 
S pezzi, fi metteranno à bollire a fuoco lento nell" 
acqua di Piantaggine per lo fpazio di mezz'ora ; vi fi 
aggiugneranno I Erbe tagliate , ed in fine i Fiori; fi 
continuerà a far bollire la decozione fino alla diminu- 
zione della metà del liquore; poi fi colerà con efpref- 
fione, fi lafcierà ripofare fi fia chiaro, é fi paffe- 
rà per una tela bebe : fi faranno in tanto i Mu- 
cilagini nella maniera feguente . 

veranfi quattro vafi di majolica o di terra comu- 
ne invernicata , in uno de' quali fi metterà una dram- 
mae mezza di Gomma Dragante bianca e netta pe- 
fta; in un altro vafo fi metterá mezz'oncia di Semen- 
za di Pfillio ; in un altrotre dramme di Semi di Coto- 
gno; ed in unaltrofei dramme di Radice di Altea ben 
nettata , tagliata in piccoli pezzi e pefta. Si verferan- 
no fopra la Gomma Dragante due orice e mezza d'ac- 
qua di Fragola € altrettanta d'acqua di Bettonica ; fi 
à il vafo, fi metterà fopra le ceneri calde per lo. 
fpazio di tre o quattr'ore , ovveto finché la Gomma 
d affatto ftrutra ed abbia fatta una fpecie di colla 
infieme coll'acqua : fi pafferà la materia per uno ftac- 
cio rove(ciato ben netto : farà queíto il Mucilagine di 
Gomma Dragante . 

Si verferanno fopra la Semenza di Pfillio tre once 
d'acqua di Bettonica , ed altrettante d'acqua di Frago- 
le; fi coptirà il vafo, e fi lafcierà la materia in infu- 
fione fopra le ceneri calde per lo fpazio di otto o dieci 
ore; poi fi farà boilire jermente l'infufione , e fi 
-— con efpreffione : farà queíto il Mucilagine di 

llio . 

Si verícranno fopra i Semi di Cotogno due once e 
mezzadi Acqua di Bettooica, edaltrettantedi Acqua 
di Fragole; fi coprirà il vafo, e fi la(cierà la materia 
in infufione per lo fpazio di otto odieciore. Si farà 
rifcaldar l'infufione finché fia in procinto di bollire , 
poi fi colerà con efpreffione: farà quefto il Mucilagi- 
ne di Cotogno 

Si ver(eranno fopra la Radice di Altea fei once di 
Acqua di Frago'e cd altrettante di Acqua di Bettoni- 
ca; (i coprirà il vafo,, efi lafcierà la materia in infu- 
fione caldamente per lo fpazio di otto o nove ore; fi fa- 
rà poi bollire fino alla diminuzionde idue terzi ; fi co- 
lerà la decozione fpremendola fortemente: farà que- 
fto il Mucilagine di Altea. 

Si peíeranno tutti codefti Mucilagini colati, fi dif- 
folveranno nella decozione purificata , vi fi mefcolerà 
lo Zucchero , e fi farà cuocere lo Sciroppoin confi- 
ftenza di Mele, muovendolo fovente con una (patola 
di legno, perche i Mucilagini non fi attacchino in fon- 
aseo Scicggo à flare lo (puto di 
- Quetto Sciroppo é buono per arreftare to 
f: 2 l'altre emorragie , per condenfare peer 
falíi e tr. fottili che diftillano dal cervello , per ec- 
citare lo (pato , per nettare le ulceri del polmone e del 
petto; fi puà fervirfene nella Tifichezza. La dofen'e 
da mezz'oncia fino ad unoncia e mezza . 

1 Mucilagini ch'entrano in quefta compofizione , 
rendono lo Scospodiarinolb € denfo, perció fi ridu- 
ce in confi(lenza di Mele: perché fe gli foffe data fo- 
lamente la confiftenza ordinaria de' Sciroppi , effenda 
confervato , verrebbe facilmente a guaftarfi . 


ui fi adopera troppo poco Zucchero per la quanti- 
tà dell'altre Droghe: almeno altrettanto ne farebbe 
neceffario. 


Si potrebbe rendere quefto Sciroppo meno mucila- 
ginofo contentandofi di fare un gruppetto della Gom- 
ma Dragante , della Radice di Altea , edelle Semen- 
ze per farlo bollire dentro lo Sciroppo. 

i puó preparare uno Sciroppo di Pilofella fempli- 
ce , mettendo a cuocere infieme due parti di Sugo di 
Pilofella depurato ed una parte di Zucchero . 


R S A L E. 
Jyrupus de Mucaginibus . 
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Rt. Seminis Altbee , Malvarum , Cydoniorum ana $j , 

Gummi Tragacantbe 5 iij. 

Infundantur calidé per [ex boras in decodli Malva- 
vum , Seminir Papaveris albi € Granorum Alke-. 
kengi 1 ij , tum exprimatur Mucilago cui adde 

Sacchari optimi fb j (5 , 

[yrupum 5. A. 


ur in 
OSSERV AZIONI. 


S! faranno bollire in tre lilire o círca d'acqua comu- 
neuna brancata di Foglie di Malva,dodici o quin- 
dici frutti di Alkekengi, e fei dramme di Semenza di 
Papavero biancopefta,fino alla diminuzione del quar- 
to. Si colerà la decozione , e fi verferà calda in un va- 
Íodi terra , nel quale faranno fate pofte le Semenze 
€ la Gomma Dragante ; fi coprirà il vafo , efi lafcie- 
rà in infufione la materia per lo fpaziodi feiore , ofin- 
ché fia fatto il Mucilagine, allora fi pafferà caldo per 
un panno lino chiaro per uno flaccio rovefciato; vi fi 
A lo eg fi ruo la re pei 
à un fuoco lento, e fe ne di ere 
Droidità finché eiupga ipia T i ag Mele. 
E' buono per 
difcende dal cervello, arrefta l'emorragie,rende fpeffi 
li umori troppo fottili , matura il catarro , ed eccita 


lo Lia La dofe né da mezz'oncia fino adun oncia. Deft - 


uando fi vuol confervare quefto Sciroppo é necef- 
farioil farlo cuocere in confiftenza ben denfa ; perché 
i Mucilagini lo fanno — cotto prima ch'eghi 
lofia. La cozione ne dev'effer fatta a fuoco lento, e 
fi dee agitarla fovente, perche i Mucilagini non fi at- 
tacchino al vafo , e lo Sciroppo non prenda un fapore 
di arroflito . ' 


Jyrupus de Floribus J'alicis - 


Rt: Florum & primorum germinum Salicis, Foliorum Ur-. 
tice ana man. lij , 
Summitatum Rubi Idei,Bur[ee pafforis ana man. j. 
| Coquantur in aque foliorum Salicis diflillatee b vj , 
[ad i iot mad partis : colatura cum Saccbari 
albi fb ij clarificetur € coquatur in [yrupum 5. A. 


OSSERV AZIONI. 


Vrannofi de i Fiori di Salcioe i pià teneri Ger- 
mogli de' rami, ovvero in difetto di quefti le 
Foeglie pià giovani ; fi faranno bollire co' Germoelj di 
Rovo, colle Cime di Ortica , e colla Buría Paftoris, 
nell' Acqua di Salcio diftillata fino alla confumazione 
del terzo dell'umido: fi colerà la decozione,e vi fi me- 
fcolerà lo Zucchero ; fi chiarificherà la mefcolanza 
con un bianco d'uovo, e fi fatà cuocere in Sciroppo . 
E' buono perarreflarei corfi di ventre, lo fputo di 
fangue, e l'altreemorragie. La dofen'é da mezz'on- 
cia finoa due once , ferve anche ne' Gargarifmi . 


J'yrupus de Albuminibus O vorum . 


Wi. Albumina évorum oclo H 
Flagellentur & diffolvantur im aque communi: fb iij, 


tunc adde 
Saccbari albi f ij. 
Coquantur & fiat [yrupus 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


S 'enderanno i bianchi o le chiare di ott'uova fre- 
che col loro latte,fi batteranno in un bacino colle 

verghe di fcopa ben nette,mefcolandovi a 

co tre libre d acqua ; vi fi aggiugnerà infinelo 

chero; fi farà bollire la meícolanza per lofpaziodi 

Thezz'ora ; fi pafferà per una tela bambaging , pad 


indolcire lc agrezze della pituita che pri, 


Defe. 
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per una calza,, fi metterà la colatura a cuocere in Sci- 


roppo. 

T" buono per umettare e rinfrefcare il petto, per 
indolcire le agrezze che diícendono dal cervello, e per 
eccitareloíputo. La doíe n'é da mezz'oncia fino ad 
un oncia e mezza . 

Benché nella cozione i bianchi d'uovo fembrino af- 
fatto feparar(i verfo i lati del bacino, lo Sciroppo ne 
ritien tuttavia qualche parte mucilaginofa pià chiara 
e pil diftaccata . Quefla fomminiftra la qualità allo 
Sciroppo , perché lega , agglutina i fali pungenti che 
cagionavano la toffe , e moderail loro moto. Si po- 
trebbe rendere quefto Sciroppo ancora pil efficace 
facendovi bollire , dopo la colatura , ungruppetto ri- 
pieno di dnedramme di Gomma Dragante peíta. 


Jyrupus Dianucum , Mefue . 


Bt. fucci Nucum J uglandium viridium depurati & iv, 
Mellis de(pumati jb ij » 
Coquantur fimul im [yrupi crafftudinem . 


OSSERVAZIONI. 


S! gefeeon bene in un mortajo delle Noci verdi ; 
1 lafcierannoun giorno in digetione, poi fi met- 
teranno nel torchio: ne ufcirà del Sugo che fi farà 
bollire leggiermente fopra i! fuoco , affinché fe ne fe- 
p la parte craffa ; fi pafferà poi per una tela bam- 
agina, fi mefcolerà con Mele fchiumato, e fi farà 
cuocere la meícolanza in Sciroppo. 

E' buono per le fluffioni che cadono dal cervello ful 
petto, per la fchinanzia , rer eccitare il fudore e lo 
fputo. La dofe n'é da mezz'oncia fino ad un oncia 
t 'Quetlo Sc differifce dal Robo di Ni 

uefto Sciroppo non differifce ji Noce 
ac confiftenza . 


CAPITOLO V. 
De' Loocbi , 


Oocb, Eclegma , LinZur fono tre termini che 
fignificano la fteffa cofa ; Leccamento , Juccia- 
mento. Il primo é Arabo, il fecondo € Gre- 
co, e'Iterzoé Latino. Sono ftati a(fegnati co- 

me nomi a compofizioni pettorali che hanno una con- 
fiftenza media fra eli Sciroppi e gli Elettuarj molli. 
Si fanno fucciarc agli Infermi con un fufcellino di Rc- 
golizia che s'intigne dentro d'effe da una delle fue 
eftremità ; ovvero col cucchiajo,affinch'effendo prefi 
NpOcO api reftino per ifpazio ioredi tempo 
nellor paffaggio ed umettino meglio ilpetto. Nonfi 
preparano d'ordinario che ful fatto allorché il bifogno 
gli domanda . 


Loocb: Lentium , Adoicenne . 


Rt. Lentium rubrarum pug.ij , 

Coque modice im aqua fontis , & rejela bae prima de- 
Colfione iterum vecoque Lentes im aque fontis jb ij 
ad confumptionzm quarte partir ,addendo deinde 

Seminum Papavtris albi 3ij, 

Pofi aliquot fervores adde 

Pajfularum mundatarum Pt. n 

Coquantur donec veniat decoQum ad fb i , poffea ad- 
dendo Rofarum rubrarum 5 ij. Unico fervore fado , 
Cola & in colatura permifce 

Sactbari candi lb fs 

Tandem coquantur ad confflentiam eclegmatis . 


QSSERV AZIONI. 


] metteranno a bollire leggiermente le Lenti nell" 
acqua comune , fi getterà via la prima decozione , 

€ fi faranno bollire di nuovo in due libre di nuova ac- 
qua di fontana fino alla diminuzion della quarta par- 


FARMACOPEA 


te: vi fi p earn allora la Semenza di Papavero 
bianco, fi farà bollire la decozione e prendere qualche 
bollita ; vi fi metteranno l'Uve mondate da lor acini ; 
fi continuerà la cozione fino che non retti fe non una. 
libra ocirca di liquore: in fine vi fi getteranno le Ro- 
fe , ed avendo lor fatto prendere una bollita,, fi colerà 
la decozione con efpreffyon forte; fi lafcierà ripofare ; 
fi pafferà per una tela bambagina , e fi farà cuocere 
collo Zucchero candito in confiftenza di Looch . 

Deterge , fortifica , indolcilce le agrezze del petto, 
mitiga i mali della gola, é.buono E a fiochezza, per 
eccitare lo fputo ; (e ne prende coll'eftremità di unfu- 
fcellino di R'egolizia o col cucchiajo. 


Loocb Peclorale . 
W. Saccbari candi , Penidiorum , Oxymellis fcillitici ana. 


*, 
Pulveris Diatragacantbi frigidi 5 iij , 
Diaireos , Radicis Enule Campane C& Liquiritie 
[ubtiliffimé pulverat ee ana 5 j (S. 
"- €& cum f. q. [yrupi Papaveris rbzados fiet 
Loch 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme le Radici, poi li Penni- 
ti elo Zucchero candito; fi mefcoleranno colle 
polveri Diadragante e Diaireos, s'incorporerà il tut- 
to coli Offi mele Scillitico e collo Sciroppo di Papave- 
ro falvatico nella quantità nece(faria per farne un 


Looch. 
Serve nella Pleurifia nell Afima, nella Tifichezza yjrzt,. 


e nelle altre malattie del petto e de' polmoni: incide ed 
attenua le flemme , eccita lo fputo; fe ne prende full' 
eitremità di un fu(cellinodi Regolizia . 


Loocb ad fiftendum [putum (anguinis. 


Rt. Pulveris Diatragacantbi frigidi 5 iij , 

Rofarurn rubrarum, Oculerum Cancri preparatorum, 
Coralli preparati ana 51j 

Lapidis Hematitis preparati , Radicis Confolide 
majoris fccee € pulveratet ana 5] f, 

Salis $atuyni gr. XV y 

Laudani gr. iv , 

Mi imum Seminis Cydoniorum & Pfslli ELA 

Mifce &$ cum f. q. Syrupi de 5ymplto Loob $. 4. 


OSSERV AZIONI. 


S! monderanno le Rofe roffe dalle loro unghiette , 
fi taglieranno in piccoli pezzi la Radice della Con- 
folida maggiore , e fi farà feccareal Sole ; fi polveriz- 
zeranno quefti due Ingredienti infieme . 

Per fare i Mucilagini di Cotogno e di Pfillio, fi 
metterà in infufione caldamente infieme vna dram- 
ma d'ognuna delle Semenze in due o tre once dia 
di Piantaggine per lo fpazio di cinque o fei ore o fin- 
ché il liquore fia glutinofo ; poi fi colerà il Mucilagine 
con efpreffione: fe vuolfi che fia pià fpeffo bifogna 
"- rape fopra un fuoco lento una parte lell' 
umidità . 

Si meícoleranno tutte le polveri infieme, fi diffol- 
verà in un mortajo il Laudano c'l Sal di Saturno con 
mezz'oncia o circa di Scir di Confolida : vi fi ag- 
giugneranno le Polveri ci ucilagini , poi la quantità 
che farà ancora neceffaria di Sciroppo , apamio il 
tutto infieme gran tempo per fare un Looch 


E' buono non folo per arteftare lo fputo del (angue, Virtü. 


ma anche tutte l'altre emorragie. Se ne prende full 
elremità di un fufcellino di Regolizia. 


Loocb de Caulibus , Gordonii . 


Rt. Succi Caulium rubrorum depurati jb » 
Puch ) Melt 4 fpumati ana 35 fs 
accbari , Mellis de| ana , 
Mifce ut decet & fiat Loocb . 
ym OSSER- 


Mefue . 


Virtà. 


Fir. 


UNIVE 


OSSERVAZIONI. 


S! eftrarrà il Sugoda Cavoli roffi per efpreffione 
nella maniera ordinaria; poifi depurerà facen- 
dogli Leer bollita , e paffandolo per una Te- 
x d. ina: fi me(colerà uo Sugodi Cavoli de- 
purato "| Mele ocollo Zucchero; si farà bollire len- 
tamente la meícolanza finoa confiftenza di Looch ; 
poi eífendo divenuta fredda vi si meícolerà eíatta- 
mente lo Zafferano ridotto in fottiliffima polvere . 

Quefto Looch é buono per l'Afima e per l'altre ma- 
lattice del petto e de' polmoni , fe ne prende full' eftre- 
mità di unfufcellino di Regolizia . 

Mefue defcrive in altra maniera quefto Looch , € 
vuolefi prendano cinque libre di fugodi Cavoli roffi 
depurato, fi faccia confumarea fuoco lento , fino al- 
la confiftenza di Sci; » poi vi fi mefcoli una libra 
di Sapa, e altrettanto Mele íchiumato. 


Loocb de Farfara fimplex. 


Rt... Radicis Farfaree , feuTufflaginis $iv, 
Coquantur. in aque pti 7 ad mollitiem , 
tunc per cribrum pulpam extrabe , banc in deco- 
&o i ve €& adde 
Mellis de(pumati viij . 
Coquantur ad juflam canfflentiam . 


OSSERVAZIONI. 


Veranfi delle Radici di Tuffilagine colte nel 
lor rigore ; ff taglierannoin pezzi , e mette- 
szanno a bollire nella quantità d'acqua neceffaria fin 
fieno tenere, e non reítino che íci once ocirca di 
liquore; fi colerà la decozione , fi pelteranno leRa- 
dici inun mortajo di marmo , fe ne trarràla pm 
con uno flaccio , fi diffolverà codefta polpa ncl 
cozione colata , € vi fi mefcolerà lo Zucchero polve- 
rizzato; fi metterà la meícolanza fopra un fuoco len- 
to per lomminiftrarle pià unione e confiftenza , il 
Looch farà terminato . 
Indolcifce l'agrezza degli umori che difcendono ful- 
la gola, acquicta la toffe , eccita lo fputo , umetta i] 
petto , fe ne prende con un füfcellino di Regolizia . 


Loocb de Farfara compofitum. 


W. Radicum Tuffilaginis $ iv , 


Altbee 3i , 
Coque in aque fontis q. f. pulpamque cribro expri- 
me , banciterum im ipfo desodlo cum. 
Sacchari albi lb i , 
Meillis paffulati 5 vij , 
Succi GI; Medi Mu à én) 
Agitentuy fimul validi piflillo ligmeo , & in (ptrgantur. 
interim Pulverit Macis , ? 
Cinnamemi ana i 
Croci Caryophsllorum ana 2) f . 
Fiat loocb $. A. 
OSSERV AZIONI. 


S Highs le Radici in pezzi, fi faranno bollire 
nell' Acqua finché fieno tenere, e non refti che 
una libra o circa di liquore : fi colerà la decozione , 
edavendo peftate le Radici in un mortajo di marmo , 
fe ne trarrà la polpa con uno flaccio rovefciato: Si 
metteranno in tanto a liquefaríi nella decozione fo- 
praun fuocolento,, il Sugo di Regolizia , lo Zucche- 
roo'| Mele, (i farannocuocere infiemefino in con- 
fiftenza eo poi vifi diffolverà con un Me- 
natojo la pol le Radici, e quando la materia fa- 
rà divenuta fredda , vifi me(coleranno efattamente 
"ret €'l Looch farà fatto. 

' buono per conden(are le fierofità troppoacre c 
troppo falate che cadono fopra la Trachea , fortiíica 
il petto , eccita lo (puro, fe neprende conun baftone 
di Regolizia . 
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Loocb de Jfeilla fimplex , Meue. 


Wl. SucciScillee & Mellis defpumatiana partes equales. 
Cequantur fmul , € fiat Loocb $. A. à qui 


OSSERVAZIONI. 


G Omela Cipolla di Scilla contiene una foftanza 
vifcofa , agglutinante e difficilea fepararfi , bi- 
fogna prima mondarla dalle Foglie uccide eíteriori , 
i avendola tagliata in pezzi pi minuti chefia pof- 
bile » fi metteranno inun Vafoditerra che doverà 
effer efattamente coperto ; fi metterà il Valoin ba- 
pe maria con farlo bollire, e vi filafcierà per lo 
pazio di cinque o feiore, ovverofinche effendo te- 
nera la Scilla, (e ne poffatrarre il Sugo per efpreffio- 
ne. 
Si metteranno in un piatto diterra invernicato 
parti eguali di Scilla e di Mele fchiumato; fi metterà 
il piatto fopra un fuoco lento , efi farà confamare la 
fcolanza fino alla confiftenza di Looch . 


E buoncper rarefareoattenuare le lemme e per irt. 


eccitare lo fputo, ajutala reípirazione, ferve nell' 
Afima, nella Peripneumonia: fe ne prenderà coll" 
e(tremità di un fu(cellino di Regolizia . 


Loocb ? f'cilla compofitum, (eu Loocb! 
«d ZAflbma , Mejue . 


Rt. Scille preperate 3 (5 , 
Radicis Ireoi 5ij , 
Folierum Hyffopi , Marrubii ana 3] , 
Myrrbe , Croci ana 5 (5, 
Mellis de[pumati q. f. 


Fiat Loxb 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


lpolverizzeranno infieme l'Iride, il Marrubio , 
el Ifopo; firidurrà in polverea parte lo Zaffe- 
ranno dopo averlo fatto feccare fra due carte; fi ri- 
durrà in polvere la Mirra inun Mortajoil di cui fon- 
do farà flato untodi alcune once d'Oliodi Mandorle 
doli; fi mefcoleranno le polveri infieme, s'incor- 
reranno colla polpa di Scilla e colla quantità nece(- 
aria di Melefchiumato per fare un Looch 

E' buono per incidere ed attenuare la pituita craífa 
che fcende dal cervello; dà rimedio all Afima , fa- 
cilitandola refpirazione: fe ne prende coll'eftremità 


diunfüfcellino di Regolizia. 
Loocb de P apavere , Mefue. 
. Seminis Papaweris albi £ ij 5j 
- onc sri dulcium LLL Nutleerum 


Pini, Gummi Arabici Tragacanibl » $ucci Gly- 
orrbize ana x , 
Amyli , Seminis Portulatet , Lacfuce & Cydoniorum 


jiv, 
Syrupi Papaveris albi q. f. 
Fiat eclegma. 


OSSERV AZIONI. 


Imetteranno in polvere le Gomme inun Mor- 
tajo che prima fien rifcaldate , per feccare l'umi- 
dità che ne impedirebbe la. polverizzazione: fi ridur- 
ràlo Zafferano in polvere dopo averlo fatto feccare 
fra due cartead un calor lento; fi metterà poi in pol- 
vere l'Amido, il Sugo di Regolizia ci Penniti; fi pe- 
fterannotuttele Semenze colle mandorle e co pinoc- 
chiin un mortajodi marmo , aggiugnendovi V areig 
a 
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appoco dello Sciroppo di Papavero bianco per farne 
EE pufihtn li eun fi pafferà per uno ftaccio ro- 
veíciato, efi mefcolerà nella polpa che ne ufcirà , le 
Polvegi , etanto Sciroppo di Papavero, quanto ba- 
fliperfareun Looch.  . 

' buono per agglutinare la pituita falata che cade 
falla Trachea colla toífe , It umettare il petto, per 
eccitarelo fputo; ferve nella pleurifia e nellefluifioni 

, del petto; provoca il fonno ed acquieta i dolori: fe 
ne prende coll'eftremità di un fufcellino di Regoli- 
zia. 


Loocb de Aliis. 


Rt. Alliorum mundatorum jb fs , 
Coquanturin decodfo cicerum & Ipffopi fict ad. per- 
tclam colfionem , deinde contundantur & per fe- 
taceum tyajicientur . 
In deco&ione. aliorum coque. mellis def[pumati fb j , 
Ufque ad. confRentiam opiater tunc mifce pulpam allio- 
vum C fiat Loch. 


OSSERVAZIONI. 


S. faranno in primo luogo quattro libre ocirca di 
una forte decozionedi Ceci o di Lenti e d'Ifopofec- 
€o : fi fari paffare per un panno lino efi metteranno 
a bollire gli Aglj mondati dalla lor prima fcorza e ta- 
gliatiin pezzi , fin che fieno molli: fi colerà la deco- 
zione, fi batterannoin un mortajo di marmo gli Aglj 
cotti , fi pafferanno per uno ítaccio di crine in forma 
di pe: intanto fi farà cuocere e fchiumare il Mele 
nella decozione degli Aglj, equando farà in confi- 
ftenza di Opiato , vi fiftemprerà con unbaítone, la 
polpa per fare un Looc,, che fi conferverà per lobifo- 
io 


E' buono per la Afma, per eccitare lo fputo , per 
rarefare e diitaccarc la pituita denfa , per refiere al 
veleno: la dofe n'é da una dramma finoa tze: vi fi 
meícola quando fi fta in procintodi prenderlo, fopra 
ogni oncia mezz' oncia di Butirro frelco per indolcire 
l-acro dell' Aglio. 


Loocb de Pyllio. 


Loocb Csdo- Wt. seria, pd Pfilit 3iij , 
E viii 
Loxb Lini. 


Sacchari 3 viij - 
Fiat Loch $. A. 
Eod:m modo parantur 
Loocb [eminum Cydoniorum &t Lini . 


OSSERVAZIONI. 


S I metterà in infufione mezz' oncia di femenza di 
Pfillio in cinque o feionce d'Acqua perfeiore o 
circa; fi farà bollire l'infufione finche fia ben mucila- 
ginoía; poi íi colerà ípremendola con forza : fi met- 
terannotre once del mucilagine con otto once di Zuc- 
EVE cotto in confiftenza di Elettuario fodo, efi fa- 
ra un . 

Indolcifce gIi umori acri efierofi che dal cervello 
cadon ful petto ; arreíta lo fputo di fangue; fi mette 
in ufo full' eftremità di un baftrone di Regolizia. 


Loocb de Pulmone Vulpis , Me[ue. 


Rt. Pulmonis Vulpir preparati , $ucci. Glserrbizee , 
Capilli ventris , Seminis Farniculi & Anifi ana pares 
portiones , 
qon cum faccbaro in aqua pimpinelle foluto & 
e. 


OSSERV AZIONI. 


I polverizzeranno fottilmente tutti gl' ingredienti , 
eccettuato il P 3 di Regolizia che fsfarà diffol- 
impinella , ed evagorare in con- 


S 


verenell' Acqua di 
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fiftenza di Elettuario; pói fi mefcolerà colle polveri 
;| in un mortajo di marmo : vi fi apgi una quan- 
tità fufficiente di Sciroppo fatto con due parti di Zuc- 
,| chero ed una di Acqua di Pimpinella per fare un 


Looch. 

E/' buonóper detergere e confolidare le ulceri del 
Poimoneede Petto; ferveper l' Afima e per la Ti- 
ichezza. 


Loocb de Pineis , Mefue. 


WE... Carnis DaGiilorum fulvorum 3 iv 5 iij 
Nucleorum Pini &ij 5 vj , 
dalarum dulcium excorticatarum , Avellanerum 
afe, Gummi Tragacantbi , Arabici, Glyyr- 
vhize , Amyli , Capilli veneris , Radicis Ireor 
ana 
Mellis $i ulavum , Butyri recentis , Sacbari albi ana 
iv 
H daleruns amaratum 5 ij, 
Mellis defpumati q. f. 
Fiat Loocb $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S Imetteranno prima in polvere la Regolizia , la 
Radice d'lride , el'Amido; fi farà una decozio- 
ne dei Capelvenere, in una parte della quale fi met- 
teranno in infufion calda le Gomme per ridurle in 
Mucilagine ; fi pefteranno in un mortajo di marmo 
i Pinocchj , i Dattili mondati dalla lor pelle edal lo- 
ro Nocciolo, e fltgitcmo minute le Mandorle e 
le Nocciuole finché il tutto fia ridotto in paíta; vi f1 
aggiugneranno i Macilagini e '| Mele di Uve per. ren- 
dere la mefcolanza in confiftenza di polpa ; fi pun 
per uno ftacco: fi metterannoa liquefarfi nel rima- 
nente della D'ecozione di Capelvenere , il Sugodi Re- 
golizia e lo Zucchero; poi f1 faranno condenfare in 
confiftenza d'Opiato; vifi aes noi rr do p » 
la Polvere e'1 Batirro fatto prima liquefarfi , atfin- 
ché pià facilmente fi unifca colla Materia. Vifiag- 
giugnerà la quantità neceffaria di Mele (chiumato per 
fareun Looch 


Firth. 


E buono per la Toffe invecchiata, per le Ulceri Firth. 


del polmone e del petto, per l'Afima, c per ecci- 
peel o ar fi peede nell cfiremicà diun fufcellino 
di Regolizia . à n. 

Quelta defcrizione é molto confu(a e mal digerita . 
Vientrano degl'ingredienti che poco fi unifcono infie- 
me. Eancheda temerfi che la troppo gran quantità 
delle partioliofe ch'entranoin quefto Looch eccitino 
della naufea all' Infermo . 


Loocb de Portulaca . 


Bl. Succi Portulace 15 ij , 
Trochi[corum de Terra Lemnia 3 ij , . 
De Karabe, Gummi Arabici, Sanguinis Draconis 


ana 3j, 
Lapidis Hematitir, Pilerum Leporis ufforum ana 
ij 
[LP albi f$ j. 
Fiat Loojb ut artis eff . 


OSSERVAZIONI. 


I ridurranno in polvere fottile 1 Trociíci , le 
Gomme, la Pietra Ematite oSanguigna » edi 

li di Lepre arfi , o preparati: fi farà cuocere lo 
E acchero nel fugo di Porcellana in Sciroppo denfo ; 


m quando farà divenuto quafi freddo, vifi mefco- 
ler: 


anno le Polveri per fareun h. 
E' buono per arreflare lo fputodi fangue elealtre 
emorragie - 


Loch 


UNIVERSALE. 


Loocb P affularum. 


Rt. Radicum Peonte , Glyyrrbize ana 5 [S , 

Hyfopi, Melifye , Ceteracb ana man. (5, 

Fiat omnium decodlioin f. q. aque pluvie , im cola- 
tuya cum forti exprejfone. adde Paffularum minorum 
mundatarum 15] » 

Decoquantur € per panmum linteum fortitur expri- 
magtuy , in expreffone diffolve 
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OSSERVAZIONI. 


S! metteranno in primo luogoa bollire la R.adice 
d'Iride poi iftutti; dopo leFoeliee le femenze, 
in fine la Regolizia e la Cannella ; fi lafcierà confu- 
marc la decozione fino alla diminuzione della metà ; 
fi colerà con efpreffione; vi fi faranno cuocere i Pen- 
niti fino aconitenza di Mele; poi vifi mefícoleran- 
nole Polveri, perfare un Looch che fi conferverà 
per lobifogno . 


Sacchari albi lj, E' buono per indolcire la toffe c le agrezzedel pet» 
Fiat Leoch ut artis efl . to; incide ed attenua gli umori vifcofi , (i puó fervir- 

fene per la Tifichezza, per la Peripneumonia, 
OSSERVAZIONI. l'Afima : fene prendefull' e(tremità di un fufcello di 


Ifarà bollire la Radice di Peonia tagliata in pezzi 
inotto libre di Acqua piovana ben nctta , vifiag- 
giugneranno l'erbe tritatee la Regolizia pefta, quan- 
do la decozione farà confumata la quarta parte o cir- 
ca, ficolerà, vifi metterannoa cuocere l'Uve mon- 
date da i loro acini finché diventino tenere; fi paffe- 
rà allora la decozione per un panno lino chiaro; fi 
fpumerà con forza; poivifi metterà a cuocere lo 
"uccheroin confiftenza di Looch . 


pr. me 
me le Mandorle e i Pinocchi fono tr: oliofi 
per effere ridotti in polvere; vorreichefi peftaffero in 
paíts in un mortajo di marmo; vifi mefcolaffe un 
pocodello Sciroppo , odelladecozione, fi paffaffero 
per uno ftaccio, per poi ftemperarne la polpa nella 
compofizione . 

el rimanente codefta gran defcrizione mi fembra 
molto imbarazzata. Vorrei riformarla nella manie- 
ra feguente 





Firtà- E' buono per rarefare e per incidere la pituita craí- 
fa che cade dal cervellofopra i polmoni , per facilita- 
re la refpirazione nell' Afima , per l' Epileffia . Si p Loocb. (anum. veformatum. 
fervirfene col prenderlo coll' eftremità di un fufcellino 
di Regolizia, o col cucchiajo. R. Uvarum paffar. mund. Ficuum & J ujubarum «na 
ij, 
. Seminis Lini € Anifi ana 
Loocb de Alibea , Quercetam . Foliorum. Hyfopic? uenti LM did fae 
d "— dn aque confrunis ]b iv, ad medias , colentur 
Wt. Pulpe radicis Altbee 3ij, exprimantur, in colatura coque faccbari penidiati 
Pulveris Diatragacantbi frigidi & Diaireos ana$ | fb ij , ad mellis confftentiam , tunc adde pinterumre- 
ij, centium depellator. im. mortario marmorce piflorum , 
Florum ulpburis 5 ij , cum f. q. [yrupide «ltbea dilutor. &* per cribrum tra- 
acchari candi , Penidiorumana (5 , Jedor. fi , pulverum glycyrrbizee mund. 3 (5, amy- 
Syruporum Capillorum veneris € Tulfagimis ana | li , ur Jerem gummi tragacanti &. Arabici ana 
| «f. iij Loxb. 
Fiat Loxb S. A. 39» 
OSSERV AZIONI. 
CAPITOLO VI. 
S I TUjyx a [reri teus PN di ie recen- 
ti nell' Acqua finchégiungano ad effer tenere : ori 
Si pefteranro dentro un Mortajodi Marmo, ceíc ne Delle Polveri . 
pafferà la polpa per uno ftaccio rovefciato : fi polve- 
rizzerà fottilmente lo Zuccherocanditoe i Penniti ; ' neceffario polverizzare 2l'ingredienti fecchi 
efi mefcolerannotutte le Polveri infieme inun. mor- ch'entranonelle compofizioni di Farmacia , 
tajoco FioridiSolfo; vifiverferà quantità neceffa- non folo affinché vi fi meícolino pii facil- 
ria diScir di Tuffilaginee di Capelvenere; fi mente econ maggioreefattezza , ma ancora 
agiterà , efi batterà la Mefcolanza per ridurlo in | affinchépoffano meglio comunicare la loro virtà » 
Looch. quando fono nel bd 
Yit. E' buono controlatoffe invecchiata; diftacca le | — Si fan d'ordinario le polverine' mortaj di bronzo , 


flemme dal petto, eccita lofputo, folleva gli A(ma- 
e: 2: prende nell'eftremità d'un fufcellinodi Re- 
golizia . 


ma ion fi defideranopiü fottili, fi macinano ful 
porfido finché giungano ad effere impalpabili. Queft" 
ultima polverizzazione é quafi folo per li minerali , 
per le pietre e per le terre. 


uando fi vuol ridurre le Gommein polvere, € Per polve- 
neceffario ugnereil fondo del mortajo e l'eftremità rizzare/e 
del peftello con alcune gocce d' Olio di Mandola dol- Gomme . 


Loocb (auum 69 expertum , Mefue . 


Rt. Uvarum pafarum mundatarum , Ficuum recen: fic- 
carum , Dactylorum pinguium ana 51j 
ujubarét Sebeflem ana N. € à 
crean V Ér vud3v,. P 
dni , Anifi, Faenicull, Hyffopi fice , Cimmamomi 
Glyrrbize . Calaminibes , Ireos ana 3 (6 , d 

Capilli Veneris man. j , 

Ceoquantur omnia in ] iv aque ad medias , cola- 
tumcoque cum penidiorum iij, ad mellis craffitudi- 
zum tunc adde [equentia pulotrata , 

Pincorum recentium depellatorum 5v , 

Amygdalarum dulcium excorticatavunty Glycyrrbize 

mundate , Gummi Tragacantbi €t Arabici , Amy- 
li ana 2 ii] 
Radicis Irtos 5 ij. 
Fiat lob 5. A. 


ce, od'altro Olio; altrimenti leGomme fi attacca- 
noal mortajo, efi dura faticaa ridurle in polvere , 
eccettuate peró le feguenti . 

Quando vogliafi ridurrein polvere le Gomme Dra- 
gante ed Arabica bifogna prima avere rifcaldato il 
mortajo con carboniaccefi , affinché ilcalore faccia 
difperderfi l'umidità fuperflua ch'éinqueteGom- 
me, e neimpedirebbe la polverizzazione . 

uando fi voglia ridurre in polvere il Maftice, bi- 
fogna prima umettare il fondo del mortajo cl'eftre- 
mità del peftello con un poco d'acqua , altrimenti fi 
attaccl . 
wando fi hanno da ridurrein polveredelle mate- 
rie aromatiche ben (ecche , come la Cannella , iSan- 
dali bifogna bagnarli con qualche acqua. appropriata 


alla loro virtü , brin la diffipazione che fifa- 5 rcp. 
e 


rebbedel pià fottile dellelor pert : 


Quan- 
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er poloe uando vogliafi polverizzare la Colloquintida , 
rizzare la NS aver pos Las il Mortajo con Oliodi ro- 
Colloquinti- fa , perché altrimenti fuggirebbono lefue parti in 
da. 


molta copia e riempirebbono i] luogodi amarczza . 
Per la pol- Quando fi vuol mettere in polvere l'Euforbio, le 
verizzazio- arua l'Ellebóro ro p umettarli con 
nc dell, Alcune gocce d'aceto , odi altro liquore appropriato ; 
eRVam perché fs non prendefi codeíta cautela , T'ArteBce H 
molto incomodato dalle particelle voJatili di quefte 
materie , che agitate dal peliello , volano ed entran 
nel nafo enegliocchi, e colla loro agrezza fanno 
eltraordinariamente piagnere e ftarnutire. 
Per la pol- Quando fi vuol mettere in polvere lo Zafferano , 
verizzaziome V. Kofe, e mokialtri Fioriche confervano fempre 
dello Zaffe- qualche umidità acquofa , benche (embrino fecchi , 


P rond ovveroaltuoco ; altrimenti durerebbe(i fatica a met- 
Drerbe di red ndi be m f 

7 ,, Nonfipoffanoben ridurre in polvere feparatamen- 

feilida dn l'Oppio , l'Acacia , l'Ipocifti, il Sugo di Regoli- 

polverrzza-^ 2i , il Galbano ,l'Opopanace, il Sagapeno, l'Affa 

". fetida ; ma quando quelte droghe fono melcolate con 

ingredienti (ecchi d'altia natura in gran quantità , fi 

'ugnea ridurli in polvere: Non cosi dee dirfi delle 

andorle , delle ícmenze fredde , delle Nocciuole , 


de' Pinocchi. 
Pelverizza- — Quando fi vuol mettere in polvere il Criftallo,, le 
zione del — Sclci, elaltre Pietredi fimil durezza, fi dee prima 
Criflallhe — averle molte volte arroventate nel fuoco ed eftinte 


delleSelci.  pell'acqua a fine direnderle tencre , altrimenti fareb- 
be difficileil ridurle in polvere . 
Polvtrizza- — Quando fi yuole polverizzare Talco di Venezia , 
zione del ^ bi(ogna e(porlo per lofpazio di mezzo quarto d'ora o 
Talco di Ve- circa ad ungran fuoco di fiamma , poi peftarlo in un 
nea . gran mortajo di ferro , prima far:o quafi arroventa- 
rencl (poco . 
Polverizza- uando trattifi di polverizzare le Corna , l'Un- 
zione delle | ghi", l'Agirico, la Noce vomica , bifogna prima 
Corna , dell averli rafchiati , poi peftarliin un mortajo di me- 
Unmgbie, — tallo. 
dell Agarico, uando fi hannoa polverizzare il Pjornbo, lo Sta- 
della Note gno; bifogna metterli in fufione in un piatto di ter- 
vemia. — ra, poidimenarla materia di continuo fopra il fuoco 
Polverizza- con unaípatola per 1o fpazio di mezz'ora oanche d' 
zlome del — unora: fi ridurranno in polvere: fi poffono ancheget- 
piomboe — tare quefli metalli frutti in una fcatoladi legno im- 
ello $tagno. piaítrata di dentro di creta , coprire la fcatola ed agi- 
tarla, comelo diedia vedere nel mio libro di Chimi- 
ca: eglino fi polverizzeranno. 
E' neceffarioilbattere fortemente molte materie 
che fi hannoa ridurre in polvere , comefono i Legni , 
e Radici, le Foglie, le Semenze , iFrutti , le Cor- 
na, l'Offa; ma molte altre non debbon eífere che 
ge nel Mortajo, come l'Aloe, la Scamonea, le 
erre, l'Amido. 


1 (ali el'altre materie acre ocorrofive debbon effc- 

repofle in polvere in mortaj divetroo di marmo, o 

^ di pietra , perevitare l'impreffione che ricever po- 
trebbono dal metallo . : 


Pulvis Dia[enne . 


R. Foliorum Seune Oriental. mundator.. Cremoris Tav- 
tari ata &1, : 
Diacrgdit 31) , 
Seminis Amicos , Radicis Galangee minoris , Cin- 
mamoni ,C aryopbyllorum ana 5 ]. 
Fiat pulvis $. A. 


OSSERVAZIONI. 


I monderà la Sena da fuoi fufcellini, fi polve- 

rizzerà colla Semenza d'Ammi , co' Garofa- 
ni, col Galanga e colla Cannella ; fi pefterà a p 
teil Cremor di Tartaro, eda un altra parte la Sca- 
monea preparata o ' Diagridio in un Mortajo , di cui 
ayraffi unto il fondo , el'eftremità del peítello con 
Olio di Mandorla dolce : fi mefcoleranno efattamen- 


bifogna farli feccare lentamente fra duecarte al Sole ; 


fe infieme tutti gl'ingredienti polverizzati per fa- ! 
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re una polvere che conferveraffi per lo bifogno. 

Ue on la inalinconia ela Pituita: provoca i Mefi Firtà. 
nelle Femmine. La Dofe n'é da mezza dramma fino Defr. 
aduna dramma e mezza . 

Alcuni Autori chiamano quefta polvere, Pulvis Pulvis tar- 
tartarizzatu: folutivus : € rea purgativa dalla Sena e tavizzatus 
dal Diagridio; il Cremor di Tartaro correggela Se- folutivus - 
na coll' impedire ad effa l'eccitare i dolori, e colla 
fua qualità apritiva ajuta atogliere le oftruzioni : 
ques alla Semenza d'Ammi , al Galanga , alla 

nnella ea Garofani, nonfanno gran bene nella — Purgativi 
compofizione anzi crederei Ia polvere pi (alutifera fe ge//a Polve- 
foffe feparata da quefti ingredienti , iquali pon fervo- re , 
no fe nona darle molta agrezza e ad aggiugner calo- 
re all' infermo. 

Mezza dramma della Polvere diafenna contiene 
Fano Ocirca di Sena equattro grani di Diagri- 


Due Scrupoli della Polvere cont. o diciotto 
grani circa di Sena e quattro grani di Diagridio . 
Una Dramma della Polvere contiene ventiíei gra- 
ni 0 circa di Sena e fei grani di Diagridio . 
Quattro Scrupoli della Polvere contengono mez- 
2 dramma o circa di Sena eottograni di Diagri- 
io. 
Unadramma e mezza della Polvere contiene tren- 
em grani ocirca diSepa e nove granidi Diagri- 
10 . 
Sitrovano anche ne' R icettarj le defcrizioni feguen- 
tidella Polvere Diafenna . 


56- 
3i. 
5j. 
9iv. 
5i f- 


VW... Foliorum (enne 5i fS , zingiberis, macis , ginna- Altre Poloe- 
momi , tartari ana 51 (S , fiat pulvis . ridi $ena 


gompofle 
ALIA,;S. 


R. Milii folis, elyrrbizee ana Sif Galange , cin- 
mamomi , [^ nardi , (emin.cymini , feniculi , 
carvi , anifí ana5 (S, 

Senne ad pondus omnium , fiat Pulvis . 





Pulvis Diaturbitb cum Rbabar- 
baro . 


Ve. Turpetbi gummofi , HermodaBylorum ana 5j 
Di 


arbari ^x , 
dacrgdir. , 
Santali rubri , albi , Violarum , Zingiberis ana 5 1 (o 
Mafliches , Anif, Cinnamomi , Croci ana 3 5» 
Fiat pulvis $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S I comincerà dal battere i Sandali che fono gl'in- 
gredienti piü duridi quefta compofizione: fe vuolfi 
prender la pena di raichiarlio grattugiarli prima di 
metterli nel mortajo, fi ridurranno piü faci. mente in 
polvere: vifi aggiugneràil Diaturbit tagliato in pic- 
Coli pezzi , ed affinché la Polvere troppo non cfali , vi 
fi metterà l'Anice che colla fua parte oljofa I ingra 
ferà un poco: quando le Droghe faranno ftate 
mezzo battute , vifi mefcolerannoil Rabarbaro , la 
Cannella, loZafferano, il Zenzero; e gli Ermodat- 
tili; ficontinuerà abattere il tutto ; efi pafferà la 
Polvereper uno ftaccio fine. Md e. 

Si polverizzeranno fepargtamente il Diagridio e 'l 
Maftice finché fieno impalpabili , poi fi meícoleran- 
no efattamente colle altre Droghe polverizzate per 
fare una Polvere che fi conferverà per lo bifogno. 

Purga la Pituita del Cervello, la Bile, cla Ma- irrà. 
linconia: provoca i Mefi nelle Femmine ; fi pretende 

rimente chefortifichi lo ftomaco e 'l fegato . La do- Defe . 
fene da uno fcrupolofino a quattro. 

La Virtü purgativa ed effenziale diquefta Polve- ativi 
re confifte ne" quattro primi ingredienti che la com- de//a Pole. 


ono , re. 
pong Uno 


3. Om 


iv. 
bit edi Ermodattili di 


UNIVE 
Uno fc della Polvere Diaturbit contiene di 
Diaturbit e di Ermodattilidiognuno cinquegrani , 


di Rabarbaro fei granidi Diagridio due granic mez- 


zo. 
3f-  Meznadrammadella Polvere contiene di Turbit 


edi Ermodattili di ognunofettegrani e mezzo,di R.a- 
barbaro nove grani, di Diagridio tre grani e tre 
quarti di un grano . 

Due (crupoli delle Polvere contengono di Turbit e 
di Ermodattili di ognuno dieci grani , di Diagridio 
grani, di Rabarbaro mezzo fcrupolo . 
dramma della Polvere contiene di Turbit e 
di Ermodattili diognuno quindici grani, di Rabar- 
baro diciotto , grani di Diagridiofette granie mez- 


20. 
Qauattro fcrupoli della Polvere contengono di Tur- 
epo venti grani , di Ra- 
barbaro uno fcrupolo, di yr on 
I i. iole, il Zenzero, il Matice, l' 
Anice, la Cannella e lo Zafferano mi fembrano 
molto inutiliin quefta compofizione: Vi fi potrebbe 
mettere in luogo loro della femenza di V iole c del (al 
di Tartaro; ma come queft' ultimo renderebbe la 
Polvere umidae difficile ad effere confervata , € me- 
glio riferbarlo per meícolarne dieci o dodici grani fo- 
pra ogni preía della Polvere, quando fi verrà al pun- 
molto meglio ipurgarivdi aieo poen fr gl 
molto io i purgativi di q, far gl 
ingredienti , de'quali ho parlato, e renderà pià apri- 
tiva la Polvere: parimente mettere nellacom- 
zione del criftallo di Tartaro, che non é tanto 
oggetto ad inumidirfi. Laquantitàdel Turbit. non 
mi fembra grandea fufficienza inqueíla Polvere . 
Vorreiduplicarla eriformare la compofizione nella 
maniera fcguente . 


Pulvis Diaturbitb. cum Rbeo , re- 
formatus. 
. Turbitb i 
"ees (ü "n6 h 
Hermodadhslorum 3 , 
Diacrydib , Cryflalli Tartari &t feminis Violarum ana 
raus. A dofis erit à granis xviij, ufque ad 





Pulvis .f'axonicus, 


Ye. Radicis Angelice fative recentis Siv , 
elice (plotffris , Altbec , Polypodii quercimi ana 
ij, 
Uriice , Vincttoxici ana 3) , 
Valerianet 5 (5 , 
Corticis vadicis Laureole Germanice 5 1 (5 
Wie inci reponantur in ollam vitreatam affufo acc- 
1o acerrimo quod. duobus digitis radices excedat , tum 
prb oe claufa , rime emnes alboovi cum farina 
fubai?o diligenter oblinantur & fic in olla ad 
po leniter omnia bulliant : pofleaollaoperta , abje- 
Ped xpi ervengiries] radices sacar quat teri 
, ut contritis emnibur addamtur 
Atini Herbe paris dide N. xxiv. 
Fiat pulvis . 


OSSERVAZIONI. 


ltaglieranno tutte le Radici ela Scorza in piccoli 

pezzi; fi metteranno in un Vafodi terra inver- 
nicato , fi verferà fopra dell' aceto , fiche fuperi di 
due dita la. materia; fi coprirà il Vafo, e fi lute- 
xanno e(attamente lc giunture con un loto com 
fto di bianco d'uovo edi farina: fi metterà il Vafo 
fopra un fuoco lento per far bollire lentamente ['in- 
fufione per lo fpazio di um quarto d'ora ; fitoglierà il 
Vafo dalfuoco , 6 laícierà diventar freddo , poi aven- 
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doloaperto e gettato via l'acetoche vi farà trovato , 
fi faranno feccarele Radici; fi polverizzerzumo poi 
infiemeco frutti dell Erba Paris, per fare una. Pol. 
vere da confervarfi, 


E' molto í(timata contro i veleni, contro la peíle , viri, 


e l'altrcinfermità ma! 


: purga violentemente a 
cagione della fcorza di 


ureolache vientra: Lad 


lo- 
fe n'? da mezzo fcrupolo,, finoa due fcrupoli; oan- Defe- 


che (ino ad una dramma . 

Dovrebbe baflare inquefta deícrizione il corr. 
rela ícorza della Radicedi Laurcola , facendola bol- 
lire in aceto per togliere ad effa una parte dell' agrez- 
zacorrofiva ch'ella contiene. 

;L'altre Radici non hanno cofa alcuna in fe- 
fleffe chedebba effer corretto , efi fa loro ungran 
tortocol togliere ad effe con queíta decozione la fo- 
flanza pii volatilee pii effenziale che abbiano , ecol 
fifare impugnandole degli acidi dell'aceto, quanto 
puó effer loro reítato di princip) volatili. Sarebbe 
dunque neceffario il riformare codeílo abufo conten- 
tando(i di far feccare le Radici della maniera ordina- 
ria . Codefta Polvere édiveríamente defcritta ne' Ri» 
cettarj quanto alle Dofi dez' ingredientiche v'entra- 
noe qo alla manieradi prepararli. Ha l'origine 
ddfta Saffonia e ne ha prefo ancheil nome. Non éin 
ufo che'n Alemagna . Sarebbe troppo violenta perli 
temperamenti Francefi . 


Pulvis Cbolagogus ; Quercetani. 


W. Rhabarbari electi 3 iij , 
Saccbari violati 3 (t , 
Florum Vielarum 2i) , » 
Rofarum pallidarum , Hyperici ana 3j , 
S$cammenii preparati 3) , . 
Pulveris antalj, Mafliches ,' Cinnamomi 
ana 3 (5. 
Fiat Pulwls 5. A. 
QSSERVAZIONI. 


S I polverizzeranno infieme il Rabarbaro , i Fiori e 
la Cannella, da un altra parte fi mettcranno in 
Polvere feparatamente il Maftice, il Diagridio, e 
lo Zucchero violato: fi meícoleranno tutte quefle 
Polveri infieme colla Polvere Diatriafantali; efi fa- 
rà una Polvere che fi conferverà in un Vafo di vetro 
ben chiuío; altrimenti fi umetterebbe a cagion dello 
"ZuccHfero che contiene . | 


Purga dolcemente la bile , e pci fortificale vifce- Virta, 
re ; é buona ne'coríi di ventre. Ladofe n'éda uno Dofe, 


fcrupolo finoa quattro . 

La femenza di Viola farebbe mieliorechela polve- 
re del Fiore, E épià purgativa * ' 

JaRo m efiendo fecca non ha quafi pi V ir- 
tü alcuna . 

Lo Zucchero violato non fi trova ;quafi pid. nelle 
boncgpe degli Speziali; Si puó foftituire in fuo luo- 
go lo Zucchero rofato, ovvero Si puó non mefícolar- 
vene fe nonquando fi verrà far prendere la Polvere 
all'infermo ; la compofizioue farà molto pià facile 
da confervar(i . 


Pulvis Cbolagogus, 44. Mynficbt. 


R.. Refine Scammonii $j , 
Pulveris S iati 36 
Cremeris Tartaysi 5 1j , 
Rofarum rubrarum vitriolatarum, Florum Centau- 
rii minoris ana 5j. 
Fiat pulvis $. A. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeraono infieme le Rofee i Fiori della 
S aurea minore; fi peíterà in un mortajola Re- 
| fina di Scamonea , e 'ICremor di Tartaro; (i mef- 


ueft' ingredienti izzati colla Polvere 
coleranno queft' ingr Ly ae" d 
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prin Abbatis , per fareuna Polvere fecondo I 
te 


tte. 
Virth. Purga l'umor biliofo, di(caccia la Febbre. La 
Dofe. dofe n' da otto grani fino ad uno fcrupolo . 
Refe vitri- — Perrenderele Rofe vetriuolate, fibagnane conun 

late . di Spirito di Vitriuolo, e fi fanno feccare . 
Purghs Quet aci aumenta ex — s , 

'urgat utto il purgativo di quefta Polvere viene dalla 
della Polve- REM iy : C 
re. tto grani della Polvere Colagoga contengono 
£r.VIIL — quattro dani di Refina di Scamonea . : 

O9f$ . Mezzofcrupolo della Polvere contiene fei grani di 
. Refina di Scamonea. i 
3, Uno fcrupolo della Polvere contiene mezzo fcru- 

polo di Refina di à 

La Polvere Diarrbodon , le Rofe, la Centaurea 
minore , e'| Cremor di Tartaro fervono in quefta 
compofizione ad eflendere le parti della Refina , ead 
impedire ad effa l'attaccaríi troppo alle membrane 
interne degl' inteftini. 

Benché l'Autore abbia dato il nome di Colagoga a 
quefta Polvere, purga tanto la bile quanto gli altri 
ymori . 


Pulvis Pblegmagogus , Quercetani . 


Wh. Puloeris (pecierum Diacartbami 3j ,. 
Turpetbi, Hermodaslorum ana 3 (S 
Agarici edge ar 5ij, 

Fiat pulvis $. A. 


OSSERYVAZIONI. 


S. polverizzeranno infieme fottilmente il Turbit. , 
gli Ermodattili, l'Agarico: fi me(colerà la pol- 
vere con quella delle (peziedi Diacartamo , per fare 
una Polvere per confervarla per lo bifogno. Y 

Purga la pituita del cervello ; ferve nell' Apoplef- 
fia , nella Letargia , nella Paralifia. Ladoíen'é da 
uno fcrupolo finoad una dramma e mezza . 


ynü. 
Defe, 
Pulvis Melanagogus ,. Quercetani, 


Wt. Sacchbari candi albi &i (5, 
Feliorum enne mundatorum j , 
Cryflalli Tartari 2, vj , 

Seminum Anifr, Faniculi ana 5j 
Cinnamomi ij , 
Fiat. 45$. A. 


FARMACOPEA 


lafciare, ediminuire della metà la dofe della Pol- 


yere. 


Pulvis Panchbymagogus , Quer- 
cetani . 


Bi. Galange minoris, Macis , Cinnamomiana i(S, 
Foliorum $enne mundatorum 25 x , 
CryflalliTartari 5j , 

Hermodadislorum , Turpetbi ana (5 , 
Rbabarbari , Agarici trocbicati ata 3i 


Diacrydii 31) , . 
Sacchari violati Six 5 vj , 
Fiat pulvis $. 4. 
OSSERVAZIONI. 

I polverizzeranno infieme il Galanga , il Macis , 
la Cannella, la Sena , gli Ermodattili, il Tur- 
it, il Rabarbaro, e l'Agarico: da unaltra parte (i 
ridurranno jn Polvere in icolare in un Mortajo 
unto d'Oliodi Diagridio, da un altra parte il Criftal- 
lodi Tartaro elo Zucchero yiolato ; fi meícoleran- 


8i. 
5i. 


vere che íi conferverà per lo bifogno. 

I Purgatividiqueíta Polvere fono la Sena , il Ra- ativi 
pr Polve- 

Una dramma della Polvere Panchi 

ni, del Rabarbaro e dell' Agarico dj ognunoun gra- 

nove grani , degli Ermodattili , edel T'urbit diognu- 

grani. 
Tre dramme della Polvere contengono della Sena 

edell' Agarico di ognuno quattro grani, del Diagri- 

: cla deni x c 56 
ciotto grani , degl' Ermodattilie del Turbit di ognu- 


Ella purga tutte le forte d'umori; la Dofe n'é da yii. 
barbaro, l'Agarico, il Diagridio , il Turbit e gli 
nedella Sena quattro granie mezzo , deg jtd 5i 
no e mezzo , del Diagridioun grano. 
noun meno di quattrograni , del Rabarbaro e 
tredici grani e mezzo , Ermodattilie del Turbit 
dio tre grani. 
no fettegrani, del Rabarbaro e dell" Agarico di ognu- 


no tutti gl'ingredienti polverizzati per fareuna Pol- 

una dramma fino a mezz' oncia . Doe. 

Ermodattili . 

tili edel Turbit , di oznuno un poco menodi duegra- 
Duedramme della Polverecontengono della Sena 

dell' Agaricodiognunotre grani, del Diagridio due 

di ognuno ERN grani, del Rabarbaro 
Mezz oncia della Polvere contiene della Sena di- 

nocinque grani e mezzo , del Diagridio tre grani e 


,] mezzooquattrograni . 


OSSERVAZIONI. 


S I polverizzeranno infieme la Sena , la Cannella , 

€le Semenze ; da un altra parte lo Zucchero can-; 

dito e'| Criftallo di Tartaro; fi mefcolerà il tutto 

id fare una Polvere compofla , che fi conferverà per 
bifoeno. 

^, Purga incipalmente !' umor malinconico . La 

dofe n edlen dretosta finoa due dramme . 
Code(ta Polvere non é purgativa chea cagion del- 

la Sena che vientra . 

Mezza dramma della Polvere 


Virtà . 
Purgativo 
della Pol- 


vrre. * Melanagoga con- 
fS. tienediccigrani di Sena. . . 
ij Duc fcrupoli della Polvere contengono tredici gra- 
: nidi Sena. 
5j. Una dramma della Polvere contiene ventigrani di 
Siv. — Quattro (crupoli della Polvere contengono venti- 
: feigranidi Sena , 
5ifs. na dramma e mezza della Polvere contiene 
e trenta grani di Sena . 
5i. Duedramme della Polvere contengono quattro 
granidi Sena. ; 
Riformazi. — Simefcola nella compofizione il Criftallodi Tarta- 
ne delle poj. 10 colla Sena. pet ajutarlo a rarefare c a íradicare |' 


were Me[g. umor tartarofo c malinconico , ch'éd'ordinario mol- 
magopa.  (O attaccato: lealtredroghe non vifervonoche ad 
eccitare maggior calore negl'infermi. Potrebbonfi 


Come lo Zucchero violato non fi trova d'ordina- 
rionelle botteghe degli Speziali , fi puó foftituirgli lo 
Zucchero rofato. Si dee confervar la Polvere in un 
vetroben chiufo, perché a cagion dello Zucchero 1 
aria facilmente l'umetterebbe . 
Se offero tolti dalla compofizione di quefta Polve- 
re lo Zucchero, ilGalanga, il Macis c la Cannella 5^ pr par 
che vi fonoingran Dole, e non vi fervono ad alcuna pere Pan- 


.€oía, la Polvere fi conferverebbe affai meglio oH tbimagoga 


non vifarebbe l'obbligo di darne una si gran quanti 
inuna voltaall'infermo: perchéallora batt il 
(arne una dofe da uno fcrupolo fino a quattro . 


Pulvis purgatorius conducens ad 
omnes morbos frigidos cere- 
bri , Quercetani. 


Rt. Foliovum Jenne , Cryflalli Tartari ana 5] 
Hermodac?, » Turpetbi ana $ f. 
Foliorum Peti feu Tabaci ficcator. Semunis Petonit , 
$ileris. Montani , Feniculi , Anifí , Ammeos , 
$picee Nardi «ae Qiv . 
Calami Aromatici , Zedoariee , pen preparati , 
Manrgaritarum preparatarum ana 5) , 
Cubebarum , Macis , Caryoplyllorum ana 355 
Salis Eupbrafe , Betonicet ana 5i [55 ile 


Fini. 
De. 
ativi 
delis Pal 
vere. 


9i: 
36. 


8i. 


35i. 


9iv. 


Zucchero 


UNIVERSAL E. 


Saccbari antbof. ad pondus omnium aut 3 v (5, 
Fiat pulvis . A. 


OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno infieme la Sena , gli Ermo- 
dattili il Turbit, il Tabacco,, le (emenze, lo 
nardi , il Calama aromarico , la Zedoaria , 
ubebe , il Macisei Garofani; daunaltra parte fi 
lverizzeranno infieme il Crillallo di Tartaro, lo 
ucchero antofato , i Sali, le Perlee i Coralli pre- 
rati ; fi mefcoleranno infieme tutti code(li ingre- 
ienti pol verizzati y € e ne farà una polvere, che fi 
conferverà in un Vafo di Vetro ben chiufo affinché 
non fi ametti . 

Ella (carica il Cervellopurgando per di fopra e per 
difotto la Pituita: forti&cala memoria ; ferve nell 
Aponleffia , nell' Epileffia , nella Letargia. La Do- 
fe n'é da uno Scrupolo finoa quattro in brodo. 

rgativi di queíta compofizione fonola Sena , 
gli Ermodartili, il Tabacca, €'l Turbit. 

Uno ícrupolo della Polvere purgativa e cefalica 
contiene della Sena due grani , degli Ermodattili e 
del Turbit di ognuno un grano;del T abaccotre quarti 
digrano. 

€22a dramma della Polvere contiene della Sena 

tre grani, degli Ermodattilie del Turbitdi ognuno 

un grano e mezzo , dcl Tabacco un granoe un mez- 
zoquarto di grano. 

fcrupolidella Polvere: contengono della Sena 

quattro grani , degli Ermodattili e del Turbit di 

ognuno due grani, del Tabacco un grano e mez- 


z70. 

Una drarhma della Polvere contiene della Sena fei 
grani , degli Ermodattili edel Turbit diognuno trc 
grani , del Tabaccodue grani , e'1quarto di un gra- 


no. 

Quattro fcrupoli della Polvere contengono della 
Sena otto grani, degli Ermodattilie del Turbit di 
ognuno quattro grani, del Tabacco tre grani . 

Per fare lo Zucchero antofato , bifogna rare 
una farte infüfione di Fiori di Rofmarino , colarla , 
ed avendola mefcolata con parti eguali di Zucchero , 
far cuocere la Mefcolanza in Penniti. 

Ma ficcome lo Zucchero antofato non fi trova che 
di rado nelle botteghe i Speziali, e perché dall' 
altra parte effendo mefcolato nella Polvere , l'umet- 

€ la renderebbe (ovente una pafta, à meglio 
foftituirli lo Zucchero candito bianco , ed sEgingnere 
due dramme di Fiori di Rofmarino fecchi nella com- 
pofizion della Polvere . ! 

Codefíta Polveredee purgar fovente per vomito co- 
me pure per difotto, a cagion del Tabaccoche vi en- 
tra; ma laua azionedalle volte determinata per di- 
fottoda' purgativi. 

Molti ingredienti mi fembrano inutili in quefta de- 


Riformazion 
della Polvt- (cratone , come le (emenze d' Anice , di Finocchio , 


ye. 


j! Corallo , le Perle, lo Zucchero antoíato: fe ne 
foffero tolte codeíte droghe la Med" 
ior forza , efi conferverebbe fenza umextarfi. Ín 
fattia che ono ferviréin una Polvere purgativa 
cefalica il Corallo ele Perle che fono materie fiffe , 
alkaline eaftrignenti? A chefervelo Zucchero in si 
gran quantità fe non per eftendere e per indcbolre i 
purgativi? ma fi eftendonoa fufficienza dal brodo in 
e Deae la riget E pradete . 
i di Bettonica , edi Eufrafia non poffono 

dur buon effetto , ma come oen verd ra 
wmidità dell'aria ; rendono fempre la Polvere umi- 
» n cegprtde en Rei d - deícrizione, e 
e ne faceffero pre €i grani d ognuno per ogni 
dofe che foffe data . 


Pulvis Hydragogus , Quercetani . 


Rt. Radicum Afari, Mecboacanet ana5ij , 
Efule preparate , Soldanelle ana2,j , 
Specierum Diacartbami 5i (5 , 

Diacrydii, Feecule Bryonie & Ireos. ana 2) iv, 
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Trocbicorum de. Rhabarbaro? de Eupatorio ana 
y 
ULM Diatriafantali , Cinnamomi , Macir ana 


) 
Cro martis 2 (S, 
Saccbari rofati ad pondus omnium , aut $i 5 vj 


j 
" Fiat pulvis $. A. 
OSSERVAZIONI. 


I polvetizzeranno infieme le Radlci , il Macis,, la 
Gannella e i T rociíci: fi me(colerà quefta Polve- 
reconqaelledi Diacartami , e de j tre Sandali, elo 
Zafferano di Marte dovrà effer ben pefto da fe: fi 
metterilo Zucchero rofato in polvereiottile , fi pol- 
verizzerà parimente il Diagridioin un mortajo unto 
con una goccia d' Olio, cfi mcícolerà efattamente 
nel corpo della Polvere con tuttelealtre Droghe . 
ueita Polvere pue le Sierofità; puó fervire 
nell'Idropifia. La doíe n'é da uno fcrupolo fino a 
quattro. 
I Purgativi ch' entrano nella compofizione di 


e- Purgativi 


fla Polve:: i030 l'Afaro,, il Mecioacan, l'Efula , del/e Poloe- 
la Soldanc!la, iefpeziee 'a Polveredel Diacartamo, re . 


i! Diagridio, le Fecule di Brionia , ed'Iride , i Tro- 
cifci di Rabarbaro c di Eupatorio. 

Unofcrupolodella Polvere Idragoga contiene dell' 
Afaro edel Mecioacan di ognuno un Lir dg di 
due grani, dell' Efulae della Soldanella di ognuna 
un poco meno di un grano, delleSpezieo della Pol- 
vere diacartami un grano, emezzo mezzoquarto di 
grano, de' Trociíci di Rabarbaroe di Eupatorio di 
ognuno un mera paso 

Due fcrupoli della Polvere contengono dell' Afaro 
e del Mecioscan di ognuno tre grani e mezzo , dell' 
Efula edella Soldanella diognuno un grano e tre 
quarti digrano , della Polvere Diacartami due gra- 
nie mezzo , del Diagridio, delle Feculed'Iride e di 
Brionia di ogn' uno due grani ed un quarto digrano , 
de' Trociíci di Rabarbaroe di Agrimonia dj ognuno 
un grano. 
NS - Mn dalla Polverecontiene € Afatró e 

eecioacan di ognuno cinque grani e arto di 

un grano, dell' Eftla e della Soldanella di ognu- 
no un poco pià di due grani e mezzo, della Polvere 
Diacartamitre grani € tre quarti di ungrano , del 
Diagridio, delle Fecule d'Iride edi Brionia di 
no un poco meno di tre grani e mezzo , de T'rociíci di 
R. 0€ di Eupatoriodi ognuno un grano e mez- 


z0. 

uattro fcrupoli della Polvere contengono dell" 
A ecdd Mecioacan di ognuno fettegrani , dell" 
Efüla e della Soldanella di oenuno tre grani e me120 , 
della Polvere diacartami cinque grani, del Diagri- 
dio , delle Fecule di Brionia c d'lride d'ognuno quat- 
tro granie mezzo , de' Trocifci di Rabarbaro e di 
Aarimonia di ognuno due gráni . 

Codefta Polvere é compofta di pià irigredienti ché 
dimipuifcono la fua forza , e la rendonumida : fi po- 
trebbe Le apo lo Zucchero rofato , la Polvere Dia- 
triafa: » la Cannella e | Macis , e mettere in ve- 
rid ri di ctiftallo ollm euer 
rano di Marte vieritra in troppo pi quantità ; 
vorrei raddoppiar la fua do(eoariche triplicarla , e ri- 
formar la compofizione nella maniera feguente. 


Pulvis Hydragogus reformatus . 


.. Cryflalli Tartari 5j 
"le E "ied » Rhbabarbari ana 5ij , 
Efule prepar. $oldanellet ana 5j, s 
S$pecierum qum € Croci rhartis aperientir 
ana i 
li, Foecularum Bryonid €t Irros ana gir, 
Fiat pulvis , dofa erit à gr. xx. ufque ad 9j. 


Pul. 


3r 


3i. 


Biv. ^ 
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Pulvis ad expellendos. lumbrieos , 


Quercetani - 


V. Cinnamemi, Ceriandri , Florum Hyperici 9 Cen- 
taurit minoris ana ij 
Afari , Rbabarbari ana iv , 
'ernu Cervi preparati , Coralli preparati , 5emi- 
num Portulace & Citri ana 5 (5, 
Eoralline , Gentiane , Diptarsmi , Myrrbe , Cro- 
(i , $cammonis pratparati , n- 
Fal ana j , 
Fiat Pulvis $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S 1 polverizzeranno infieme i Fiori, la Cannella , 
le Semenze, i Trociici, le Radici , e la Coral- 
lina; da un altra parte íi ridurranno in polvere in un 
mortajo unto diuna goccia d'Oliodi Mandorle,, il 
Diagridioe la Mirra; fi mefcoleranno tatti codeiti 
ingredienti polverizzati col Corallo, ecol Corno di 
Cervo |i iie , per fare una Polvereda confervar- 
fi per lo bifogno. L'Autore domanda che vi (i ag- 
giunga un poco di Zucchero per correggere il (uo 1a- 
pore men buono ; ma lo Zucchero non fervirebbe 
che ad aumentarla , e renderebbela Polvere umidae 
difficile da confervar(i. Non fi puó ben evitare il (a- 
por amaroed ingrato di queíto icamento cheri- 
ducendolo inboli, ovveroin pillole con un poco di 
Scirbppo, e facendolo inghiottire inviluppato nell' 
ftia baznata . 


Virti ; efta Polvere d ftimata per ucciderei vermi , e 
" Put fino al pe egi la MD M 
iproduce: purga il cervello, provoca i ne 
Doe. De. La doíc n'é dauno ícrupoloAino a quat- 
tro. e 
Purgativi GI' ingredienti REM ch'entrano nella compo- 
della Polve- fizione diquefta Polvere fono l'Afaro , il Rabarba- 
qn ro, la Scammonea , ei Troci(ci Alhandal. 
8i- Uno fcrupolo della Polvere per li Vermi contiene 
dell' Afaro e del Rabarbaro br cert grani , del- 
la Scamonea preparata e. de' T'rocifci Albandal di 
ognuno mezzo grano . 
'85- ezza dramma della Polvere contiene dell' Afaro 
€ de] Rabarbaro di ognuno tregrani, della Scamo- 
nea de' Trociíci AT al, diognuno trequarti di 
. grano. 
Bii. Dueí li della Polvere contengono dell' Afaro 
e del Rabarbaro di ognuno quattro grani, della Sca- 
monea e de' T rocifci Alhandal di ognuno ungrano . 
3i- Una dramma della Polvere contiene dell' Afaro e 


del Rabarbaro diognuno fei grani, della Scamonea 
preparata ede' Trociíci Alhandal di ognuno un grano 
mezzo 


e " 
Riformaties | Sicalcina d'ordinario il Corno di Cervoper preparar- 
della Polve- lo, ma la calcinazione porta tutti i (uoi Principi atti- 
". vine quali confifte ie (ue virtà ; é meglio contentarfi 
diridurloin polvere . 
Si potrebbe render codeíta Polverc piü efficace , fe 
jn vece della Cannella e del Coriandro, che non vi 
fono di grand' utilità , fifoftituiffero tre dramme di 
Semen Contra c una dramma di Sublimato dolce, 


Pulvis contra vermes . I] Morto . 


Wt. Foliorum $enne X (5, 
Seminit Zedoarie 5i) , 
Foliorum Abrotani , Summitatum Abfintbii , Flo- 
rum Tanaceti ana 5) , 
Peer » Cornucervi philofopbice preparati , ana 
*, 
Vitrioli martis 3ij , 
Aquile albe 9) j. 
Fiat pulvis S. A4. 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


S Ipolverizzerannoinfieme la Sena, la Semenza dí 
oarja o Semencontra , l'Affenzio , iFioridi 

Tanaceto, l'Abrotano, e la Corallina: fi mette- 
rannoin polvereda un altra parte il Sublimato dolce, 
il Corno di Cervo preparato,e il Sale di Marte: fi me- 
fcoleranno infieme gl'ingredienti polverizzati per far- 
neuna Polvere . 

Uccide i vermie purga dolcemente: La dofe n'é 
da mezzo fcrupolo fino ad uma dramma. 

GI' ingredienti purgativi ch' entrano in quefta pre- 
parazione fono la Sena el fublimato dolce. 

Mezzo fcrupolo della Polvere contiene di Sena 


diungrano. 

Uno fcrupolo della Polvere contiene di Sena nove 
grani , di fublimato dolce dueterzi di un grano. 

Mezza dramma della Polvere contiene di Sena tre- 
dici grani e mezzo , di Sublimato dolce ungrano. 

Due ferapoli della Polvere contengono di Sena di- 
ciotto grani , di Sublimarodolce un grano, edil ter- 
Zo diungrano. 

Una dramma della Polvere contiene di Sena venti- 
fettegrani , di Sublimato dolce due grani . 

coq Polvere dev' effer prefía in Bolo, ovveroin 
Pilloie , a cagione del Sublimato dolce , che 
be reftare fra' denti fe foífe prefa in pozione , ed aca» 
gionc di [na amarezza . 


Pulvis contra vermes, D. D. 
Medicorum Facultatis 
Parifien[. 


Rt. Semimum Tanaceti , Abfenthii vulgaris , Portulu- 
t& , Alotsana S (5, 
Rbei cledi , Senne mundate , Coralling , Suymmi- 
gatum Scordii ficcarum ana 3 ij . 
Fiat omnium pulvis 5.4, 


OSSERV AZIONI. 


l polverizzeranno l'Aloe feparatamente in un 

ortaja unto di alcune gocce di Olio di Mandor- 

la dolce , ele altre Droghe infieme; fi mefcoleran- 

no le Droghe polverizzate, efi conferveràla Pol- 
verc. 


lievacuare ; eccita i Mefi delle Donne ; re(ifte alla 
malignità . 
dramma. 


Firth. — 
De. 
Ingredienti 
ativi 
della com- 
quattro grani e mezzo, di Sublimato dolce il terzo 9 


Uccide e caccia i Vermi fuori del corpo , facendo- Virth. 
La aofe n'é da mezzo fcrupolo finoad una Defe. 


lpurgativi di quefta preparazione fono l' Aloe , il ativl 
rts ela tens. pe 


Rabarbaro , 
Mezzo 


fcrupalo della Polvere contro i Vermi con- re , 


tiene d'Aloe due grani, diSena edi Rabarbaro di. 5 (5. 


nunoun grano. 
Uno fcrupolo della Polvere contiene d'Aloe quat- 
tro grani, di Sena e di Rabarbaro di ognuno due 
ani. 
S Meiadramma della Polverecontiene d'Aloe fei 
grani , di Sena edi Rabarbaro diognuno tre grani - 
Due fcrapo!t della Polverecontengono d'Aloe ot- 
to grani , di Sena edi Rabarbaro diognuno quattro 
rani. 
, Una dramma della Polverecontiened'Aloe dodici 
grani , diSenaedi Rabarbaro di o fei grani« 
Come codefta Polvereé moltoamara alguftoa 
ione dell' Aloe che vi entra , farebbe difhcile il 
farla prendere agli infermi in altro modoche 'n Pillo- 
le ovvero in Boli: bifogna dunque darle corpo con 
un pocodi Sco di Alfenzio, ed inviluppar]a nell 
oftia, quando fíafi in procinto di darla , 


9i. 
5$ 
9i. 

5i. 


Virtà. 
Defe 
Purgativi 


LC 


8i 


8f. 


Bii. 


3i. 


Virtü, 


Dofe. 


della Polve- pato dolce , il Rabarbaro e'l 
upolo 
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Pulvis Diamercurii feu. contra ver- 
mes, A. Myfmncbi. 


t. Seminis contra vermes 5i 3v , 
Mercurii dulcis 3 V , 
Rbabarbari electi , Turbitb gummof , Coralline ana 


y . 
Rajure cornucervl , Mgrrbe ana 2i, 
Summitatum Centaurii minori; , Tanactti , Cam- 


bore ana 3)» 
ol ligni avellanarum per de[cenfum diflillati , Spi- 
ritus vitrioli ana. pue vj. 
Fiat pulvis 5. A. 


OSSERV AZIONI. 


I polverizzeranno infieme i] femen contra , il Ra- 
barbaro , il Turbit , la Corallina , la Raíchiatu- 
ra di Corno di Cervo, e le cime della taurea 
minore e di Tanaceto; da un altra partela Mirra , 
da unaltra parte il Sublimato dolce e da un altra par- 


te la orain un mortajo unto d'Olio dilegno di 
Nocciuolo tratto per defcen(um , ovvero in difetto di 
effo con Olio di Mandorla amara ; fi mefc no 


tuttequeite polveri infieme , evifi farà entrare ap- 
appoco lo fpirito di Vetriuolo agitandole in un 

Morajo di vetro , per íare una Polvere chefi con- 

ferverainun Vafo di vetro ben chiufo. 

E' buona per uccidere i Vermi , e per farli ufcire 
dalcorpo; é purgativa. La dofen'éda uno fcrupo- 
o aPoptivi di quei fono il Subli 

tivi di que(la compofizione fono i i 
dolce pod 

Uno fcr Polvere diamercurii contiene 
di Sublimato dolce quattro grani e'| terzo di ungra- 
no , di Rabarbaro edi Turbit , diognuno un poco 
meno di due grani. 

Mezza dramma della Polvere contiene il Sublima- 
to dolce fei grani e mezzo, di Rabarbaroedi Turbit 
diognuno duc granie mezzo . 
ue fcrupoli della Polvere contengono il Subli- 
mato dolce otto grani, edue terzi di un grano, di 
Rabarbaro edi Turbit di ognunoun poco meno di 
quattrograni. 

Una dramma della Polvere contiene di Sublimato 
tredici grani , di Rabarbaro e di Turbit di ognuno 


inque grani 
"'omeil Sublimato dolce € pefante , ebbe re- 
flare fra denti , fc fi faceffe prendere la Polvere della 


manieraordinaria; bifogna involgerla nell' oftia do- 
averla ridotta in Boli oin Pillole, con un poco di 
i di Porcellana o di Affenzio . 


Pulvis contra vermes vulgaris. 


WR. Seminis contra vermes 5i, 
Caulium , Portulace ana 5 ij , 
Citri 3ij , 
Rbei , Florum Perficorum ficorum , Foliorum Scor- 
dii ana 5i fs. 
Fiat pulvis $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S. polverizzeranno tuttele Droghe infiemein un 
mortajo di bronzo, efi conferverà la Polvere. 
Fa morire i Vermi,, erefifle alla corruzione : la 
dofc n'é da mezzo fcrupolo fino a due ícrupoli . 

Di tutti gl' ingredientich' entrano in quefta polve- 
re, il pià falutiferoe "I Semencontra. E, come non 
vi é alcun pericolo nel farlo prender folo, trovo che 
farebbefi affai meglio di contentarfi di quefta femen- 
2a per fare la Polvere contro i Vermi , chediaccom- 
pagnarla con molte altre Droghe quafi inutili , le 
quali non fanno altro che accreícere il volume , € 
renderla pià difficile di effer nd da' Fanciulli, per 
li quali € particolarmente deltinata . 
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Pulvis arfaparille laxativus . 
We Sejapentle 3ifo, 


oliorum Senn 5] , 
Hermodaiylorum, Turpetbi , Jalape ana$ ft, 
Diacrydii , Tartari albi ana 5i] , 
Olibani , Anif ana 5j. 
Fiat pulvis $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme la Sal(aparielia, l'Ani- 
ce, laSena , il Tartaro, gli Ermodattili, il Gia- 
lappa e'l Turbit; da unaltra partefi metteranno in 
polvere in un Mortajo unto nel fondo con alcune 
occe d'Olio di Mandorle dolci, il Diagridioe l'Oli- 
no; fi mefcolerannogl' ingredienti verizzati, € 
fi farà una Polvere da con(ervarfi per lobifogno . 


ep iacminme l'Acque , eccita ilfudore ; yi 
Dofe. 


ferve nelle affezioni del mal Venereo , nell' Idropi- 
fia , nelle ritenzioni de' mei, nella Gotta Sciatica . 
Ladofe n'éda uno fcrupolo fino a quattro. 


: pape diqueíta compofizione fonola Sena , P. 


'ativi 


modattili , il Turbit , il Gialappa e'1 Diagri- delle Polve- 
rt. 


io . 

Uno fcrupolo della Polvere di Sal(apariglia contie- 
ne di Sena cinque grani , di Ermodattili , di Turbit , 
di Gialappa , diognuno due grani , di Diagridio un 
grano cd unquarto di grano. 

dramma della Polvere contiene di Sena fet- 
te grani e mezzo, di Ermodattili, di Turbit , di 
Gialappa , diognunotre grani e tre quartidi grano 
di Diagridio un poco meno di due grani . 

Due fcrupoli della Polvere contengono di Sena 
diecigrani, di Ermodattili, di Turbit, di Gialap- 
padi ognunocinque grani, di Diagridio due grani e 
mezzo. 

Una dramma della Polvere contiene di Sena quin- 
dicigrani , di Ermodattili, di Gialappa, di Turbit 
di ognunofette grani e mezzo , di Diagridio tre gra- 
nietrequarti digrano. 

Quattro fcrupoli della Polvere contengonodi Sena 
ventigrani , di Ermodattili , di Gialappa , di Tur- 
bit di ognuno dieci grani , di Diagridio cinque grani . 


Pulvis Diajalape , 4. Mynficbt. 


». ies esc Que refinofee , 3i (b, 


Olei Cinnamomi 
Fiat pulvis [ubrlifmus 


OSSERVAZIONI. 


* I polverizzeranno feparatamente il Gialappa e 'l 
driftallo di Tartaro, poi avendoli me(colati in- 
eme , vifi aggiugnerà l'effenza di Cannella , muo- 
vendo iltutto per qualche tempo dentro un Mora- 
jo; poifi conferverà la Polvere in un Vafo di Ve- 
tro [2 chiufo. Si chiama anche: Pulvis folutivus 


tartarizzatus 
Purga le Sierofità fenza violenza : la dofen'é da Pers 


uno fcrupolo finoa quattro, 
'eparazione non é molto neceflaria , per- 

ché il Gial puó effere mefcolato col Cremor di 
"Tartaro ful fatto, quando fi vuol far prendere all" 
infermo. Per quantoalla effenza di ; que- 
fla da un odore ed unfapore grato al medicamento ; 
ma aumenta la fua agrezza ch'é già affai grande 
da (e. 

Sitrovanoancora dell' altre defcrizionidi Polvere 
di Gialappa ne' Ricettarj; ma quefta € la pià fernpli- 
ce e la migliore - 


9i. 


5f. 


3i. 


3i. 


Biv. 


Pulvis folu- 
tiows tarta- 
rizzatus , 


e. 


Virtà. 
Defe. 


Fleofaccaro 
di Garofa- 


Purgativi 


della Polve- 


re. 


9i- 
5f6- 
pi. 
E 
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Pulvis Diac[ule - 


Rt. Radicum Efule minoris prepar. Pulveris Diar- 

rbodon Abbatis ana 5 f ! 

Ellebori alvi preepar. Salis vitrieli ana 5 iij 
Succi Glycyrrbizie , Santali rubri ana 3) , 


Cinnamomi , reos. Florent. Zingiberis albi ana | t. 


9i, 

Magiflerii Perlarum Orientalium, Corallorum rubro- 
rum ana 9), 

Nucis mofchate , Maflicbes , Elee[accbari Caryo- 
plpllorum ana 2) 


Mifce & fiat LL NN pulvis fubtiliffonus . 
OSSERVAZIONI. 


S Ipolverizzeranno infieme le Radici, il Sandalo , 

la Cannella , il Sugo di Regolizia, la Nocemo- 
fcata e'| Maftice; fi meícolerà la Polvere co' Magi- 
fterj , col Sal di Vetrinoloche farà flato macinato nel 
fondo di un Mortajo, colla Polvere diarrodon ecol!" 
Eleofaccaro di Garofano: fi coníerver& la Polvere in 
Vafodi Vetro ben chiufo . 

Serve nelle febbri intermittenti , nella Malinconia 
Ipocondriaca , ne!le infermità déllo Stomaco che ven- 

ono da ripienezza: purga per difopra e per difotto : 
a dofe n'é da uno Scrupolo fino ad una dramma . 

Si troverannole deícrizioni del Sale di Vitriuolo e 
de' Magittrerj di Corallo edi Perle nel mio Trattato 
di Chimica . 

L'Eleofaccaro di Garofano fi fa collo Zucchero 
candito fottilmente polverizzato, nelquale fi me(co- 
lanoaicune gocce di effenza di Garofano: l'Effenza 
ovver Olio di Garofano (i trova parimente defcritta 
nel medefimo Trattato di Chimica . 

I nd quefta Polvere fono le Radici di Efu- 
lax di Élleboro, e'I Sal di Vetriuolo. 

Uno fcrupolo della Poivere Diaefula contiene di 
Radicidi Etula rata ottograni , di Elleboro € 
di Saldi Vetriuolo di ognuno due grani . 

Mezza dramma della Polvere contiene di Radice 
di Efula preparata mezzo fcrupolo , di Elleboro e di 
Saldi Vetriuolo , di ognunotre grani . 

Due fcrapoli della Polverecontengono di Radice 
di Efula preparata fedicigrani , di Elleboroedi Sal 
di Vetriuolo , diegnuno quattro grani . 

Una dramma della Polvere contiene di Radiced' 
Eíula preparata uno fcrupolo , di Elleboro e Sal di 
Vetriualo , di ognuno fei grani . 

Quett ultima dofcéconfiderabilmente forte ; non 
fi dec darlache a perfone robufte e difficili ad effer 
moffe: l'Eileboro bianco é troppo violento per quan- 
to bene fia preparato, per entrare in una compofizio- 
ne, laquale (i prende per bocca. Sonodi parere, gli 
fi debba foftituirela Radice di Elleboro nero, che 
minor agrezza e minor ;orza . 

"Trovo nella compofizione di quefta Polvere mol- 
te Droghe inutili, come la Polvere Diarrodon Ab- 
batis, il Sandalo roffo , la Cannella l'Iride di Firen- 
ze , il Zenzero , i Magifterj di Perlee di Coralli , la 
Nocemof(cada , il Mattici, l'Eleofaccarodi Garofa- 
no. Codefti ingredienti fono ftati aggiunti a i purga- 
tivi per correggerli , e per fortificarele vifcere contro 
ilioro sforzo, ma non poffono fare né l'uno né l'al- 
troefetto ; non fono atti che ad aumentare l'agrez- 
Za alla Polvere. Quandoun purgativo opera non vi 
€ medicamentochepoffa fortificare: bifogna che la 
fermentazione e lo taccamento de2li umori neceffarj 
fienofatte prima chele fibre delle vifcere fieno in ifta- 
to di cffere raffodate. 

Sidarebbono per ció molto pià a propofito i medi- 
camenti fortificanti feparati da pei un giorno 
odue dopo la purgazione ; perché. in quel tempo 
potrebbon fare l'effetto loro fenz' effer turbati 

Quanto a' correttiviche potrebbon darfi alle Radi- 
ci di Efula e di Elleboroche fono violentiffi mi purga- 
tivi, parmi che le Gomme, Arabica e Dragante;e la 
R egolizia che fono compofle di foftanze glutinofe , vi 


farebbono moltoadattate , perché pow legare 


ed imbarazzare le puntede" loro Sali mend etr 
po acri. Vorrei dunque riformare la Polvere 
maniera feguente. 


Pulvis Diaefule. veformatus. 


. Corticir radicis E) tm f. 

Ellebori nigri, Salis vitrioli , Liquiritie ra[e ana 
iij 

dm "Arabici & Tragacantbi ana 3iifs, 
Fiat emnium pulvis $. A. dofit à 3 (5 «4 315- 





Pulvis Hermodactylorum com- 
pofitus 


Rt. Hermedalylorum 5i (5 , 
Turpetbi 5j , 
Metboatani, Liquiriti ana 5 vj, 
Zingiberis 5 ij. 
Fiat omnium pulvis . 


OSSERVAZIONI. 


Y verizzeranno tutte le Droghe infieme affai 
ottilmente in un mortajo di bronzo, c fi confer- 
verà la Polvere . " , & o . 

Pur: rticolarmente l'acque, ferve per l' Idro- pir, 
pifía ; i" doene dauno (crpolo noa riner pu . 

lpurgativi diquefta Polvere fono gli Érmodattili , purs zrip; 
il Turbite'| Mecioacan . della Polve- 

Uno fcrupolo della Polvere d'Ermodattili com- ,,. 

Pas contiene d'Ermodattili novegrani, di Turbit 9i- 
eigrani, di Mecioacan quattro grani e mezzo . 

Mezza dramma della Polverecontiene d'Ermo-. 2 g. 
dattili tredici granie mezzo , di Turbit novegrani 
di Mecioacan fci granietre quarti di grano . 

Due (crupoli della Polvere contengono di Radice di j 
Ermodattili diciottograni, di Turbit dodicigrani , 2J 
di Medioacannove grani . 

Una dramma della Polvere contienedi Ermodat- 7j. 
tili ventifettegrani , di Turbit diciotto grani , di Me- 
cioacan tredici erani e mezzo . 

M ye fcrupoli della Polvere contiene di Ermo- 
dattili mezza dramma , di Turbit uno fcrupolo , edi 9iv. 
Meciacan diciotto grani . 

La defcrizione di quefta Polvere viene de' Medici 
di Venezia. Io vorrei toglierne il Zenzero che mi 
fembra inutile e non fa altro che aumentare l'agrezza 
de'purgativi. Vié flato pofto per fervire dicorretti- 
vo al T urbit e al Mecioacan ch' eccitano purgando, i 
dolori ; ma non impedifce codefto effetto . Per la Re- 

olizia; ella puó fervire inqualche modoa codefto 
Le collefue parti untofe e glutinofe; ma quando fi 
voglia ben correggere l'azione di quefti purgativi, bi- 
fogna meícolare in ogni dofe della Polvere, quando 
fifarà in procintodi farla prendere, dieci o dodici 
grani di Sal di Tartaroo di altro Sale alkali , perché 

uefta fpecie di Sale rarificherà le foftanze refinofe 
de Medicamento , le quali poffono attaccarfi alle 
membrane delle viícere, ed impedirà idolori . 


Pulvis Diatartariy A Mynficht . 


Wi. Tartari vitrielati , Refine, Scammonii ana 3j. 
Turbitb gummofi, Hermodadislorum ana fs , 
Olei Caryophyllorum , Cinnamomi ana 5) (5. 

Mifce fiat pulvis . 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme il Turbit e gli Ermo- 
S dattili, dall'altra parte la Refina di Scamonea in 
un mortajounto nel fondo cogli Olj di Garofano , di 
Cannella : fi mefcoleranno quefte Polveri col Tar- 

taro 


"UNIVERSALE. 


taro di Vettiuolo per fare una Polvereda confervarfi 
in un Vafo di Vetroben chiufo. 

Purga l'umor malinconico tartarofo e la Pituita , 
buono per la Gotta , perla Lebbra , perl'Idropifia , 
perlo Scorbuto. La dofe n'é da mezzo fcrupolo fino 
à due fcrupoli.. ^ 

Mezzo (crupolo della Polvere Diatartari contiene 
di Tartaro vetriuolatoe di Refina di Scamonea di 

uno quattro grani , di Turbit edi Ermodattili di 
E den ue grani . 

Uno (crupolo della Polvere contiene di Tartaro 
vetriuolato e di Refina di Scamonea di ognunootto 
grani, di Turbit e di Ermodattilidi ognuno quattro 
grani. ] 

Mezza dramma della Polvere contiege di Tartaro 
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parazione é dunque molto inutile: Sipuà prendere 
dell" Aloe füccotrino jene in minor e produrrà 
ed "* meno gli fteffi buoni efettiche la Polvere di Je- 
-picra . ! 


Pulvis foluivus de tribus. 


RW... Foliorum Senn 5 vj , 
Turbitb X (S, 
Rbabarbari ij , 
Giprrbize | Seminir Arif, 


Feniculi4na3] , 
Spice Indice 3 (t. ' 
Fiat pulvis . 


OSSERVAZIONI. 


S Ipolverizzeranno infieme tutte le rir rd ,efi 
conferverà la Polvere per fervirfene nel bifogno . 
E' ftimata buona per purgare la pituita e gli umori Firth. 
freddi; evacua J'acque togliendo leoftruzioni. La 
Dofe n'é da uno fcrupolo fino a quattro . e. 
Quefta Polvereé detta Pudois folutivur de tribus a. Purgat 
cagione di tre Droghe purgativeche vientrano e ne della Polve- 
fono labafe , ciod a cagion della Sena , del Turbit e re. 
del Rabarbaro. ; 
Uno fcrupolo della Polvere folutiva contiene di Bi. 


O1 
Lad 


vetriuolato e di Refinadi Scamonea di egeo mez- 
z0 fcrupolo , di Turbit e di Ermodattili d'ognuno fei 


grani. ! 

Due fcrupoli della Polvere contengono di Tartaro 
vetriuolato e di Refina di Scamonea di ognuno fedi- 
c puo » di Turbit e di Ermodattili di ognuno otto 
grani. 

Come il Tartaro vetriuolato é un fale che agevol- 
mente fi ftrugge e pub umettare la qnem. farebbe 
meglioil foft li del Criftallo di Tartaro. 


3i. 


Pulvis Hiere. pire. fimplicis y 
Rbafis. 


W. Mleos. foccotrine $i), 

Afari, Caffe ligne , Cinnamemi , Rofarum vu- 
brarum , Mafliches , Spice nardi , Xylobalfami , 
Carpobal[ami ana 5j . 

aloe exadlifim? , € fiat pulvis ufui reponen- 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno l'Aloe e'| Maflice feparatamen- 
S Lea Mortajo dibronzounto d'Olio di Man- 
dorla ; e fi ridurranno in Polvere le altre D: in- 
fieme à c —Á le Polveri, e fi conferverà 
la meícelanza per lo bifogno . 

uefta Polvere éadoperata per purgare lo ftoma- 
co , per eccitarei Mefi nelle Donne, per provocare 
le Morici , per togliere le Oftruzioni dal fegato, per 


Sena novegrani, di Turbit fei grani, di Rabarbaro 
tre grani . 


Mezza dramma della Polvereconticne di Senatre-. 2 5. 


dici grani e mezzo , di Turbit novegrani , di Rabar- 
ber quattro grani e mezzo. 


ue fcrupolidella Polverecontengono di Sena di- Dij. 


ciotto grani, di Turbit dodici grani , di Rabarbaro 
fei grani . 


na dramma della Polvere contiene di Sena ven- 8i. 


tifette grani , di Turbit diciotto grani, di Rabarba- 
ro nove grani. 

Glialtri ingredienti (ono pofti nella Polvere per fer- 
vire dicorrettivoa queíti purgativi, ma non vi pro- 
ducono grand'effetto ; impedirebbonfi meglioi do- 
lori del ventre che poffono effere cagionati dalla Se- 
na e dal Turbit , fe fopraogni Dofe della Polvere , 
fi aggiugneffero allorché íifta in procinto di farla 
prendere, otto ovver dieci grani di Saledi Tartaro, 
odi unaltro Sale alkali . 


Pujvir Cornacbinus feu de tribus . 


rificare jl Sangue . La dofe n' éda mezzo fcrupolo 
osi una dramma . 


Come codeíta Polvere é molto amara a cagione | Bt. Scammonii optimi , Cryflalli Tartari , Antimonil 


dell' Aloe che n'é la bafe, non prendere fe diapberctici ama partes equales , 
non in pilloleo in boli. Si riduce facilmente nella Fiat omnium pulvis . 
forma che fi defidera con un poco di Sciroppo di rofe. 
ine del im picra fignifica Sacra amara: le furono dati OSSERVAZIONI. 
nort. Jera i nomi a cagione delle gran qualità che fono 
picra ftate conofciute jn effa , e di fua grande amarezza . S! polverizzerà feparatamentela Scamonea in um 
ativó — La Virtà purgativa di queita Polvere confifte Mortajo unto d'Olio di Mandorla dolce ; fi ridur- 
aPW- nell Aloe. 3 ...] rannoin polvere il Criftallo di Tartaroc l'Antimonio 
* Mezzo fcrupolo della Polvere di Jera-picra contie- ! disforetico ; poi fi mefcoleranno le polveri efatte- 
9f$& neotto granidi Aloe. ] . .. | mente infieme; fi conferverà la mefcolanza per lo 
pi Unoícrupolo della Polvere contiene fedici granidi no. j 
Aloe. . Quefta Polvere purga eli umori fenza cagionare Pirtu. 
LI , Mena dramma della Polverecontiene uno fcrupo- | dalor — La Dofe n'é da mezzofcrupolo fino a Defe. 
oe. due fcrupoli . 
pij. Due fcrupoli della Polvere contengono trentadue Merz (eropolo della Polvere cornachina contie- 9 fS. 
grani di Aloe. ne quattro grani di ; ; 
Dif, Due fcrupoli mezzo della Polvere contengono Üno fcrüpolo della Polvere cornachina contiene 9i- 
quaranta grani d'Aloe . otto grani d Nemonea . 
3i. Una dramma della Polvere contieneduefcrupoli | ^ Mezza dramma della Polvere cornachina contie- 3f5: 
&'Aloe. ne mezzo fcrupolo di Scamonea . M 
"Tutto il buon effetto che puó attribuirfia queíta Due fcrupoli della Polverecornachinacontienefe- 9j 


dicigranidi Scamonea . : A 
1I nome di Cornachina ch'é fato dato a queíta Origine del 

Polvereviene dal fuo Autore Corzacpimo Profeffore mme di 

di Medicina in Pia. E' nomata Pulvis de tribur con Cernacbina. 
c pià ragione che la recien, hé non vientra- Polvere del 

€'1 mangiare fubito prefo, affinché lepuntedel fuo | no (e nontre fortedi Droghe. Sichiama anche Pol- Conte di 

Sale fieno legate o imbarazzate dalla vifcofità dell' | vere del Conte di Varvick , ed Antimonio Diagri- Varvikk , 

alimentoche incontrano nello ftomaco. Quefta pre- | diato . $ Sipoà 


compofizione viene dall' Aloe; le altre Droghe vi 
fono ftate mefcolate per fervire dicorrettivo a quefto 
purgativo: ma non vi fervonoa cofaalcuna; anzi 
ne aumentano l'agrez2a colle loro parti fpiritofe e (a- 
line; il miglior correttivo che fi poffa dareall' Aloe, 


138 FARMACOPEA 


Purgativi S " 
j aumentare la Dofe della Scamonea , quan- Seminir Ocymi , & Paonie ana 5 i 
254 ^ dof ed rendere la: Polvere Lerd P, aid , Rerché | Florum Betonice G& Tilie ana ) iv : h 
'  ponpurga fe non a cagione di queíta Droga . Pulveris Diambre fine mojzóo 5j, 
La Scamonea fenza preparazione mi parve fempre Saccbarirofati ad pondus omnium aut 5ij 5 vj, 
tanto buona ne" fuoi effetti quanto il Diagridio . Ma Folia auri N. x. 
coloro che avranno dellofcrupolo fopra codeílo arti- Fiat pulvis $. A. 
colo, potranno ferviríi del iagridio. 
. OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme la Radice di Peonia 
mafchio , il Vifchioquercino, il Cranio umano , 
cl'Unghia d'Alce dopo aver raíchiati quefti due ulti- 
mi. leSemenze cd i Fiori; dall'altra partefi ridur- 
rà in polvere lo. Zucchero; fi mefcoleranno efatta- 
mente codefte Polveri con quella di Diambra fenza 
Mufchio; vifi aggiugneranno le Foglie d'Oro per 
fare una Polvereche doverà eífere coníervata in un 
Vafo ben chiufo . / 
























Pulvis olutrous Magiftralis , 
JKtockflaldi. ' 


Wi. Foliorum Senne , Diacrydii , Hermodadlylorum , 
Turbit gummofi ana 5 (5, 
Cinnamomi , Zingiberis ana 5j 
Seminis Anifí 5j, 
Cardamomi , Galange , Maflicbts ana 5 (s 


Sacchari 3 iij - E' ftata inventata per dar rimedio all' Epileffía de" Virtü, 
Fiai pulvis . Fanciulli; ferve anc le Perfone avanzate in 
età; Sidà per l'Apopleffia e nelle altre infermità del 
OSSERV AZIONI. Cervello. La Dofe n'é da mezzo fcrupolo fino a 


mezzadramma nell' Acqua di Bettonica o di Men- Dofe. 
I polverizzeranno infieme la Sena , gli Ermodat- 
tili il Turbit, la Cannella , il Zenzero, l'Ani- 
c€, il Cardamomo, e'| Galanga ; da un altra par- 
té á metteranno in polvere dentro un Mortajo unto 
di alcune gocce d Olio di Mandarla dole, il Diagri- 
dio e'| Maftice; daun altra parte fi polverizzerà lo 
Zucchero , fi meícoleranno tutte le Polveri infieme , 
efi conferverà per lo bifogno la Mefcolanza 
yirtà uefta Polvere purga la Pituita eleSierofità ; to- 
9 oftruzioni , eccita i Mefi nelle Donne. La 
Dofe. t n'é da mezzo ícrupolo fino a quattro fcru- 
poli . 
ati  lpurgativi di quefta Polvere fono la Sena , il Dia- 
slel|a Polve- gridio , gli Ermodattili e'l Turbit - 
vt. Mezzo fcrupolo della Polvere folutiva magiftrale 
9f. contiene di Sena , diDiagridio , di Ermodattili e di 
'Turbit di ognuno un grano . 
9i- Uno (crupolo della Polvere contiene degli fteffi 


tivi diognuno duegrani. 
5f6- Mezza dramma della Polvere contiene degli fleífi 


ivi , di ognuno tregrani . 
Bi P IDue (cropoli della Polvere contengono degli fteffi 
purgativi di ognunoquattro grani . 
3i na dramma della Polvere contiene degli fteffi 
purgativi di ognuno fei grani 
piv. uattro fcrupoli Polvere contengono gegli 
fteffi purgatividi ognuno otto grani . 
La Cannella , il Zenzero, l'Anice, il Cardamo- 
mo, il Galanga, €'1 Maftice , fono (tati pofti in 
ella compofisione per correggere i purgativi , e per 
tificare levi(cere contro la loroazione violenta ; 
ma quefte mon fanno né l'una né l'altra cofa , 
come altrove l'ho dimoftrato: il correttivo dicui fi 
dee fervirfi in queft occafione , é'| mefcolare fopra 
ogni Dofe della Polvere , allorche fi vuol farla pren- 
du Logon die genios Saldi Tartaro, o d'altro 
alkali . 


uanto allo Zucchero, éítato aggi i ft. 
m , Le quefta 


ta. 

Guttetaé una parola dedotta dal parlar volgare di 
Linguadoca , c fignifica Epileffia. Codefto nome e 
ftatodatoalla Polvere, perchéfervein quefta infer- 
mità come fié detto. 

Nonénotol'Autore diquefta Polvere , ma é ve- 
rilimile che foffe un Medico di Linguadoca : fia co- 
mefi voglia é molto in uío in Linguadoca , in Pro» 
venza e nel Dolfinato. 

uefta Polvere é defcritta differentemente in mol- 
te l'armacopee , efovente fotto il nome di Polvere 
Antiepilettica . Ho tratta codeíta defcrizione dalla 
Farmacopea di Lione. 

Lo Zucchero tofato é ftato aggiunto a quefta Pol- 
vere per renderla grata alguíto de' Fanciulli; ma vi 
produce un effetto importuno quando fi vuol confer- 
varla; perché la umcetta , ela riduce quafi in pafta 
Sareidunque di parere che vi foletolto, e fi dimi- 
nuiffe della metà la Dofe della Polvere . Sipotrà be- 
ne, quandofi vorrà farla prendere , meícolarvi del- 
lo Zucchero quando fi giudichi bene . 

Le Foglie d'Oro non fervono che d'ornamento in 

uefta Polvere, perche fi rendono per difotto nello 

(fo ftato in cuifurono prefe: cosi potrebbefi fenza 
fcrupolo toglierle dalla compofizione . 


Pulvis ZIntiepilepticus , D. Daquin. 


Wt. Radicis Paouie maris. ineunte vere & decrefcente 

luna collediee ét. Seminis ejufdem , Radicis dila- 
mri albi , Vifciquercini , Rafuree Cranii bominis 
morte violenta pevempt: , Unicornu , Ebori ,Un- 
gudee Alcis ana ih 

Margaritarum Orientalium ,— Lapidum Hyacintbo- 
rum Coralli rubri preeparatorum ana $365 

feminis Ocymicaryophyllati , Florum Tilie, Betoni- 
ce & Lili convallium ana 51] 


ione per render la Polvere pià grata nell effer | | Ambre grifee » f 
preía; ma l'effer eno che puà cercarfi ne Medica- | — Mofcbi Orientalis gr. Vj. : 
menti purgativi , € 1 ridurli in piccol volume , e non Fiat omnium ex arte pulvis , cui perfecto addanur 


il mefcolarvi ingredienti inutili. Di pid , lo Zucche- 
ro fi umetta e rende la Polvere , che defidera con- 
€ lamha. PAM 
rei dunque di parere ero attro 
Riformazie- prime Droghe E la compofizionedi queíta dee: 
me della Pol- eà allora non fe ne dovrebbe dare per Dofe che da 
were. mezzo (crupolofino a mezza dramma, 


Folia auri puriffomi N. xv. 
OSSERVAZIONI. 


Icoglieranno le Radici di Peonia nella Primave- 
S rain mancanza di ion fi EGTNNO HK fa- 
nno feccareal Sole; fi metteranno in polvere colla 
Semenza di Peonia, colla Radice di Dittamo, col 
Vifchio quercino , col Cranio umano , coll' Unicor- 
no,, coll Avorio , e coll Unghia d'Alce rafchiati , 
colla Semenza di. Bafilico eco Fiori ; dall'altra par- 
tei polverizzeranno il Mufchio e l'Ambra grigia col 
Corallo , co" o: e c" Pee eparate ; fi 
mefcoleranno le Polveri infieme, e v 1 aggiugneran- 
nole Foglie d'Oro; fi conferverà la Polvere per fer- 

virfcne nel bifogno , Eb 

uo 


Pulvis «d Comitialem Affeclum , 
vulgo de Gutteta. 
, Radicis Petoni às , Vifci à 
B Caii mani n ane Ain ebr y "b P 


5i; 


Viri. 
Dee. 


ofr. 
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«E' büona contra l'Epileffi e contro le altrein(er- 
mità de] Cervello ; fortifica il cuore , ereffifle al 
corruzione. La Dofe n'é da mezzolcrupolo fino a 
mezza dramma . 

-— 


Pulvis Mntiepilepticus infignis - 


W. Cranil bominis morte vialenta, empti raf, He- 
patum Viperarum cum perm ang Ung le Alcis 


ana 3v, 

Vici quermi , Radicum Pzonie , Valeriane , Con- 
trayerue , Succini albi ana (5 , 

Secundine mulieris fanguinei temptramenti mem- 
branis purgatee & fice , Offs à corde Cervi , bter- 
coris Pavonis ficci ana 5i] 

Cinnabaris antimonii , Salis volatilis , Cornu Cervi 


ana]. 
Fiat pulvi; 5. A, 
OSSERVAZIONI. 


S aeo» Legad eL Cori di Vipera y l'Ünghia 
;iFegatiei i di Vipera , l'Unghiz 
d'Alcerafchiata, il Vifchioquercino, le Radici , il 
Succino, la Secondina fecca, l'Offo del cuor di Cirvo 
tloftercodi Pavone . Si polverizzerà da un altra par- 
te il Cinabro d'Antimonio; fi mefcolerannole Pol- 
veri infieme , e vi f agoiugnerà il Sal Volatile di Cor- 
nodi Cervo; fi coníerverà quefta Polvere inun Vafo 
ben chiufo . 

E" buona per fortificare il Cervello, per refiftere 
all' Epileffia , all'Apopleffia: La Dofen'é da mezzo 
fcrupolo fino a due (Eripoli " 

Codefta deícrizione nulla contiene d'inutile; tutti 
gli ingredienti che vientrano fon effenziali, efi puà 
aver ogni ficurezza ch' ella fia per produrre de' buoni 

» Per poca fia la cognizione che abbiano de' 
Medicamenti. Siavrebbe potuto aggiugnerne degli 
altri, ma la Polvere non averebbe virtü jore : 
Puó lervire alleFemmine, agli Uomini , ed 3' Fan- 
ciulli , non effendovi adoreche poffa eccitar vapori: 
bifogna prenderne ogni giorno per un Mefe continuo; 
ma come codeíla Polvere d un poco nauíeofa , e 
dall'altra parte vi entra delcinabro che potrebbe a 
cagione di fua gravezza attaccarfi a' denti , d beneri- 
durla in Pilloleovvero in opiato con un pocodi Sci- 
roppo di Peonia o di Garofano , afine di poter farla 
prendere inviluppata nell' oftia . 


Pulis Epilepticus Marcbionis. 
V. Radicum Paonie maris decre[eeme luna effolfarum 


f. 

vi quercimi, Ra[ure Eboris , Ungulee Alcis Uni- 
«orm , wel ejusloco, Cornu Cerviex apicibur de- 
fumptt, Spodii, CorallorumrubrorumCt alborum 
preparatorum , Margaritarum preparatarum ana 


l 
Fi auri puri N.xx. 
Fiat pulvis . 


OSSERVAZIONI. 


ltrarranno dalla terra in mancanzadi Luna, le 

S toic d Peonia Mafchio , fi metteranno, e fi 
faranno feccare : fi ridurranno in Polverecol vifchio 
quercino e colle rafchiatnre; fi mefcoleràla Polvere 
coi Coralli, colloSpodioecolle Perle, poi vifi ag- 
LE po Foglied'Oro per l'ornamento . 
n ME TEUMNM, contro : Mime 3 

c 1a, e per correggere gli umorifred- 
didel Cervello: La Dofen'é da mezzofc 
: : A crupolo fino 

, Le materie puramente alkaline fiffe , come lo S; 
dio, i Coralli, le Perle, el'Oro mi ij m 
inutiliin una compofizione la quale non Tia bit no 
che di parti Volatili le quali poffano comunicaríi al 
«ervello . Se foifero tolte dalla compofizione , la 
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Polvere farebbe priva d'ingredienti i quali non poffo- 
no fe non fiffzre le parti V olatili dell iltre Droghe c 
Cofliparela parte inferma colla loro aftrizione , cosi 
cila farebbe pià fa]utare. 


Pulvis Diacinnabaris | 4. Myn 
fichi. 


RE. Cinnabaeris native preparate 3 (55 
Lapidis Stellaris preparati , ab Alcis fpagiricà 
calcinati ana 5 iij 
Rafure Cranii partis anterioris , Vifci quercinl ana 


5i; : 
Radicir Paonie [ecce , Seminis eju[dem ana 5i (S; 
Pulveris Diamojchi dulcis , Diambre ana 5], 
Marflerii Pzdaium Orientalium, Corallorum rubro- 

Tumana 5 (5 , v - 
CrociOrientalir , Olei $uccini albi ana 3 j» 
Folia auri N.. xiij , ] 

Fiat omnium pulvis . 


OSSERVAZIONI. 


I macineranno ful porfido il Cinabro naturale , Pepenth- 
Unghia d'Alce calcinata , e Ia Pietra flellata fin- me del Cina- 
ché fieno impalpabili ; fi polverizzeranno fottilmen- bro natura- 
tein un Mortajo il Cranio umano dalla parte ante- Je , della 
riore odal fronte rafchiato, il Vifchio quercino , la Pietra. ffel- 
Radice di Peonia e la Sermenza da un altra parte fi ri- /arm, e dell 
durrà in polvere lo Zafferano dopo averlo fatto un Ungbia raf- 
poco feccare fra due carte. Si mefcoleranno tutti cbiata. 
quefti ingredienti polverizzati colle polveri Diambra 
€ Diamofchi , co i Magifter] e coll' effenza di Succi- 
n0; poi vi fiaggiugnerannole foglie d'Oro, per com- 
re del tutto una Polvere cheiaràcuftodita in un 
afo ben chiufo . 
E' buona control Epileffia , e contro le altre ma- Pirtà. 
lattiedel Cervello. La Dofe n'é da uno fcrupolo fino Dofe. 


a duc. 1 
La Pietra Stellata à una materia privata de' prin- 
cipj attivi, la quale non puà apportare alcuna utilità 
a code(ta preparazione . 
E' unabufoil calcinare l'Unghia d'Alcecome lo Errore che ff 
l'Autore; perché colla calcinazione fi fa fa ne! calci- 
difperdere il Sal Volatile el'Olio di quefta d' nare il Cor- 
Animale , ne' qualiconfifteva tuttala fua Virtà, e moo/'Ungbie 
non refta che uncapo morto alkalino, ilquale non d'4ke. 
à pià produrre alcunbuon effetto per l'Épileffia . 
E f ue affai meglio adoperare | Unghia d'Alce 
ne] fino into neturxd » contentapdof: di rafchiarla e 
me fi ra(chiail Cornodi Cervo per poterlo. pià facil- 
mente ridurre in polvere colle altre Droghe. 
I Magifterj di llie di Perle fono affatto inutili 
inquefta Polvere; fono materie fiffe , precipitate , 
terre(lrichenull'hanno in fefteffe di attoad effer por- 
tato al Cervello , né a cagionare alcun effetto . Si puà 
leggere quello ne ho fcritto trattando di lor prepara- 
zione nel mio Libro di Chimica . 
Rifogna fervirfi del Cranio umano , che fia diun 
Uomo martodi morte violenta e non lia lato fotter- 
rato . 
Le Foglie d'Oro fono piuttoftodi nocumento , che 
di n tà, perché fi unifcono al Cinabro e mode- 
rano la fua volatilità che dee produrre il fuoeffetto . 
Vorreidunque riformar la compo(izione della Polve- 
renella maniera feguente, 


Pulvis Diacinnabaris , reformatus. 


Rt. Cinnabaris native preparate 5 (5 , 
Rafure cormu Alcis 5 iij , 
Cranii bumani , Vici quercini ana 5ij , 
Radicis Petoniee fece , Seminis eju[demana 51 f ; 
Pulveris Diamo[ebi & D. € ana2,j, 
Croci Qrientalis , Salis volatilis Succiniana 3] » 
Mifre fiat pulvis . 


$5 OSSER- 


140 FARMACOPEA 


. OSSERVAZIONI. 
P Referifcoin quefta preparazione il Sale di Succi- 
g 











noall' Olio, perché ha maggior Virtà e mc- 

io conviene ad una Polvere . : . . 

. Ri. Maxillarum Lucii cum dentibur, Priapt Cervb , 
Corticum Granaterum , Cornu Cervi ufli , Boli 


Pulvis ad cafum ex alto. Armene , Semimum Lapatbi acuti ama 5] » 


Fiatpulei: . 
Bl. Coaguli Leforis , Succiniana 3 f 
Radicum Rubi.e tindlorum , $ymphyti majoris , $per- OSSERVAZIONI. B 
matis Ceti ana 5i] , . 

Myrrbe , Rbapontici , Tburis ana ij, ] faranno feccare nel fornoil Priapo di Cervo € le 
Fiat pulvis 5. A. Mafcelle di Lucio infieme co'loro Denti; poi fi 
ridurranno in polvere colla fcorza di Melagranaia 
OSSERVAZIONI. fecca , e colla Semenza di Lapato: da un altra parte 


fi ridurranno in polvere infieme il Corno di Cervo 
calcinato e| Bol: fi mefcoleranno g[' ingredienti pol- 
verzzati per fare una Polvere chefi conferverà per 
lo bifogno . 4 
E' buona per arreftare icorfi di Ventre, rinci- Viyti , 
Imentela Diffenteria . La Dofe n'é da uno fcrupo* pofe. 
o finoad una dramma. 


| Pulvis. Adflringens Galeni. 


W. Aloes , Thuris , Corticis Pini , Terre Lemnie , 
oc Beli Armene , Lapidis Hematitis, $ucci. Hypo- 
ciflidis , Crocdi , Gallarum ana 5j 


Gaglio di PE bt del Lepre, intendefi una piccola 
Lepre che quantità di una materia condenfara e rapprefa in 
cof f . formaggio , che fitrova attaccata nello ftomaco del 
Leprettino. 1l migliore é quelloch'é ftato tratto. da" 
Leprettini- che non hanno per anche preío altro ali- 
mento che | lattedella lor Madre. Sifarà feccare 
codefto Gaglio , efi ridurrà in polvere. Dall' altra 
parte fi polverizzerannole R.adici , ft macinerà il Suc- 
cino fopra il porfido; fi fcezlierx dell' Incenfo puro e 
fecco, o piuttofto dell' Olibano, fi ridurrà in polve- 
re colla lirra in un Mortajo di cui avraffi prinra un- 
to il fondocon un poco di Mox di Balena; fi met- 
terà poi il fimanente dcilo Sperma di Balena in un 


ri Mortajo e fi mefcolerà diligentemente colla polvere , Fiat pulcis $. A. 
' gettandovelo appoco appoco , per fareuna Polvere . 
daconfervarfi per lo bifogno . OSSERVAZIONI. 


Virtà. Arrefta il fangue, e diffolve quello che fi. ritrova 
rapprefonel corpo; mitiga i dolori, fortifiea lepar- 
ti. E'flata inventatain favore degli Operaj chefo- 
nocadutida alto, e fi fonrotti qualche vafo nel cor- 

Pe. .| po. La Dofe n'é da unofcrupolo finoad una dram- 


Iridarranno infieme in polvere l'Aloe, l'Incenfo , 
e'1 Sugodi Ipociftide , chefiavrà fatta feccare 
fra due carte: daun'altra parte fi polverizzeranno 
infieme la fcorza di Pitro ela Galla ; da Me MER Nut 
la Pietra Ematite , da un altra parte il Bolela Terra 
Sigillata; da un altra parte lo Zafferano dopo averlo 
farto fecear dolcemente fra duecarte . Si mefcoleran- 
no tutti &I' Ingredienti polverizzati, efi conferverà 
la Polvere per lo bifogno . 
E xa il Sangue effendo applicata fopra le pia- Vjrri , 

e. 

Parmi che'n i Polvere entri una quantitX 
troppo grande di Zafferano . Vorreitoglierne la me- 
tà, ovvero foftituirgli lo Zafferano di Marte atlri« 
gnente chein una Polvere aftrignente farà miglio- 
[7 . 


Pulvis ad bemorrbagiam ,' Medi- 
- «orum Collegii Lugdunenfis. 


. Croci Martit. adflringentis 3vj , . 
Boli Armene , Corallirubri , Lapidis Hematitis , 
Tbhuris ma[fculi ana 3 (5, 
; Caude equine , Centinodie , Seminis Plantaginis 
ana 5 iij 
Cbalcantbi ad jare wc Cineris Ranh- 
rum , CornuTaurini ufli , Gypfí ana ij . 
"Fiatpigns. A. im Pulvis Tburalors . 


OSSERVAZIONI. Ri. e ; 
^o Acts Pd 


I macineranno infieme ful porfido , Jo Zafferano | " Fiat pulvis 5. A. 
S di Marte aftrignente , la Pietra ematite o fangui- 
e €'| Corallo finché fieno in polvere o ry : OSSERVAZIONI. 
aun akre pur fi macineranno infieme ful porfido ! 
il Geffo crudo , il Cornodi Toro bruciato , le Rane j Iavranno due parti d'Incenfo , una parte di Aloe; 
calcinate o ridotte incenere , il Bol e'l Colcotar: Dà' fi polverizzeranno infieme in un Mortajo di bron- 
tinaltra parte fi polverizzeranno infieme in un Mor- | z5 unto nel fondo con alcune gocce d'Olio . 
tajo I LX wq la Centinodia , dopo cffere flate.| ^ Qyucfta Polvere é buona per rarefare e detergere gli 
queft" E iue al Cd eir Y Piantag- | umor vilcofi , E ere delle pi , eper refiltere 
ine: Da unaltra parte l'Olibano in un Mortajo un- zancrena effendovi fopra applicata . Í 
^ con alcune gocce d'Olio di Mandorle ; fi meícole- um Y 
ranno tutti gl' ingredienti polverizzati , e (iaverà una : , 
Polvere da confervarfi per lo bifogno .: : Pulvis adflringens ad ujum exter- 
yit. Arreíta il Vomito del Sanguec l'altre Emorraeie . 7ovelferi 
Defe . LaDofe n'é da fei grani fino ad uno fcrupolo. Siap- num » £"vve. lferi . 
plica anche efteriormente per arreftare il Sanguc . 
Mawitra di — Per ridurre in cenere le Rane, bifogna metterle | Rt. Vitrioli Cyprini calcinati 5 1 (5, 
bruciare|e in un Vafoditerrá non vernicato, coprireil Vafo e| — Aluminis rupti » Aloes bépatice , Thur — | ofli- 
Rant . metterlo fra i carboniaccefi , le Rane fi cambieran- chis , Terre fieillate , Lapidis Hematitis, Gal- 
no in carbone [puguofo , poi in cenere . larum , Radicis Tormentille ana 3 fS , 
uanto al Corno di Toro , baíta gettarlo nel fuoco Mifce fiat pulvis . ^ 
e laiciarvelo fin che fia ridotto in una materia bianca 
e (pugnofa , in tutto fimileall' Offa bruciate . ' 
OSSER- 


Calcinazio- 
me del Vetri- 
uolo Ciprio . 


Virti, 
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OSSERV AZIONI. 


S I. metterà del Vetrinolo di Cipro in un Vafo di 
terra chenon fiadidentro vernicato; fi metterà 
ful fuoco , e fi farà calcinare il Vetriuolo , finché bol- 
lendo fiafi diíeccato e ridotto in maffa . 

Si polverizzeranno infieme la Radice di Tormen- 
tilla ela Galla: daunaltra Lem Pietra ematite o 
Sanguizna, il Vetriuolocalcinato,. l'Alume di roc- 
ca e^ eta figillata: Da unaltra parteil Maftice , 
l'Aloe ,, el'incen(o» fi mefcoleranno tutte le Droghe- 
polverizzate infieme per farne una Polvereche fi con- 
ferverà per lo bifogno. j ' 
NE il fangue eífendo. applicata fopra le pia- 

e. 


Pulvis: Dyfentericus , Crollii. 


Rt. Succini , Sanguinis Dracomis , Lapidis Heematitis , 
Coralli rubri preparati , Seminum Portulace , 
Plantaginis , Antbore , Radicis Tormentille , 
Terre figillate ana 5j , 

Balaufliorum , Croci adfiringentis, T alci cal- 
cinati & pul'oerati , Matis Perlarum precipitate, 
Offis bumani calcinati ana 5j I 

- Cimnamomi 5 (5, 
Nuc. mofchat. N.iv. 
Fiat pulvis $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S I polverizzeranno infieme le Semenze, la Tor- 
mentilla, iBalaufti, la Nocemofcadac la Can- 
nella: dall'altra parte (i macineranno infieme lo Zaf- 
ferannodi Marte aflrignente, ela Pictra Ematite : 
Da un altra parte l'Offo calcinato, ilSuccino e la 
Terra Sigillata; daunaltra parte il Sangue di Dra- 
£0: fi meícoleranno gl'ingredienti polverizzati col 
talco , col Corallo e colla Madreperia peegeraci , 

per lo bifo- 


D 


,. per fare una Polvere da conferyarfi 


Finrà. 
De . 


o. 

PE buona per arreftare la Diffenterja, e gli altri 

cor(i di ventre. Puó fervire anche per tutte l'emor- 

— La Dofe n'é da. uno ícrupolo fino ad una 
amma. 


Pulvis Dyfentericus, 44. Myn- 
ficbt. 


R. Cornu Cervi calcinati Ó f; 
Seminis Sanguinarie , Plantaginis ana j, 
Crete albe preparate , Nucis mo[cbate , Vi[ci 
queróni, Nri prieetieue 355; —— 
Fia pulvis fubtiliffmus . 


' OSSERVAZIONI. 


- S I polverizzeranno infieme il Vifchio quercino, le 


femenze, ela Nocemofcada: daun altra parte 

la Creta , il Nitro purificato e'l Corno di Cervocal- 

cinato : 1i mefcoleranno infieme gl' Ingredienti pol- 

MM fareupa Polvere che fi conferverà per 
bifozno. 

E' buona per arreftare la Diffenteria , egli altri 
corfi di Ventre. La Dofe n' éda unofcrupolo (ino ad 
una dramma . 

Il Nitronon étroppo conveniente inquefla Polve- 
re , cdécaufach' ella fempre fiumetta. Sareidi pa- 
rere chedoveffe toglier(i da effa . 

La Nocemofcada mi fembra in troppogran quan- 


.tità, e fomrminiflra troppo agrezza alla Polvere; fa- 


rebbe benc il togliernela metà . 


Pulvis. Dyfentericus. optimus. 


R. Radicis Ipecacuanbee 3 ij a 
Myrabolanorumcitrinorum , Rbei eledii ana 5 iij, 
Seminis Taliciri 5ij, $9 
Fiat pulvis $. A. 


OSSERVAZIONI.. 


S Lrrrem inpolrtee tutte ]e Droghe infieme in 
un Mortajodi bronzo , efe ne conlerverà la Pol- 
vere. 

Fa vomitare fenza violenza; purga per difotto ; Firti. 
arrefta anche la Diffenteria . P Dole n'éda uno 
fcrupolo finoa o. zy 

La principal De» di*quefta Polverc , e l'Ipeca- 
cuanha: fi da d'ordinario fola ; ma fi vederà che 
queíta compolizione produrrà buoniffimi effetti . 


Pulvis ad pbibifim. 
Re. Seminit Papaveris albi $ 


, 

Gummi Arabici, Tragacantbi , $eminum. Altbee , 
Bomnbacis, Portulace , Quatuor frigidor. major. 
mundator. ana3 i (5, 

Cineris Cancrorum fluviatilium ,' Pulmonis Vulpir 
preparati ana 9) iv , 

Fiat pulvis $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S I ridurranno in polvere infieme le Gomme Dra» 

ganteed Arabica inun mortajori(caldato , daun 
altra parte fi polverizzeranno infieme li Orobi,il Pol- 
mone di Volpe preparato e le Semenze di Porcellana 
edi Cotone ; Da unaltra parte fi brucieranno i Gran- 
chj in un Vafoditerra arroventato,. fin che fieno ri- 
dotti incenere : fi macineranno o peflrerannole ceneri 
inun mortajo: da un altra parte fi pefteranno infie- 
me inun Mortajo di marmo le Semenze di Papavero, 
di Altea , ele nze fredde finché fieno ben in pa- 
fla, e poi fi meícolerà quefta pafta colle altre Droghe 
polverizzate per fare una Polvere. 

Non foloé buona per la Tifichezza , ma pertutte Virti, 
le malattie od afforbe ed indolcifce: l'agrezza 
delle fierofità che cadono dal cervello, le condenía ed 
eccita lo fputo. La Dofe n'é da uno fcrupolo finoad P*ft « 
una dramma. 

uefta defcrizione d mal pen(ata per una Polvere ; 
perché vi entranotante Semenze che fi riducequafi in 
paíta. Non dev' effere preparata fenon intempo di 
lervirfene , perché effendo confervata diviene ran- 


cida 


Pulvis Comitife Kantb , feu de 
Chelis Canucrorum. 


Bt. Extremitatum nigrarum pedum majorum Cancro- 

, rum marinoyum S iv 

Oculorum Cancvorum flaviatilium » Maygaritarum 
Orientalium & Coralli rubri preparar. ana 3j , 

Succini albi, Radicis Contrayervee , Viperine y feu 
Contrayeroe Virginiame ana 5 v] 

Lapidis Bezoard Orientalis 5ij , 

Off é corde Cervi iv , 


€rei Sij, - 

Omnia Jubuiiuer pulverata irrorentur [piritus mellis 
$i E deinde excipiantur gelatina viperima € fiant 
er ifci im umbra ficcandi , & u[us tempore. puloe- 
fi * 


OSSER- 
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OSSERV AZIONI. 


Vranfi de' Granchj di Mare ; fi fepareranno 
dalle loro pià groffe forbici l'eftremità nere , 
overanno votaríi dalle lor carni contenute di 
dentro; poifi peíteranno cogli occhi di Granchio 
col Bezzuarro , coll'Offo del cuore di Cervo, eco! 
Succino in un Mortajo;; fi macineranno poi ful 
ido fin che fieno ridotti in polvere impalpabile : 
un altra parte fi polverizzeranno le Radici infie- 
me, da un altra parte fi mettetà in polvere lo Zaffera- 
no dopo averlo fatto feccare con lento calore fra due 
carte. Si mefcoleranno tutte codeíte Polveri coi Co- 
ralloecolle Perle mee, poi fi bagnerà la Polve- 
re collo fpirito di Mele . 

Averanfi intanto fette ovver otto Vipere vive, fe 
ne fepareranno le due cftremità , la pelle e le viice- 
re; fi prenderanno i tronchi, i cuorie i fezati , 
laveranno, fi taglieranno in pezzi; fi metterannoin 
un Vafoditerra vernicato, che ficoprirà con dili- 
gena ; e fi farannocuocere in bagno Marianel loro 
proprio nas lofpazio di Foe ha feiore ; fifco- 
prirà poi il Vafo, fi colerà il brodo o piuctoftoil Su- 
godelle Vipere con efpreffione e fi lafcierà diventar 
freddo ; fi fifferà inuna gelatina moltoerata al «u- 
fto, della quale Long one ció che fari necelfario 

r ridurre la Polvere inuna ma(fa, della quale fi 
Trocifci del- Bmeraceto dei Trociíci che fi farannoleccare all 
Te forbici dé" Qmbra , efi ridurrarinoin Polverequando fi vorrà 
Gramcbj. — (ervirie 


Gelatina di 
Vip, 


ene. 

Stimaíi affai perrefiftere alla malignità dezli 
Umori, per lo Scorbuto, fare ufcire il Vajuo- 
lo, perla Pete, eper le altre infermità Epidemi- 
ti 


he. LaDofen'é da mezzofcrupolofino a mezza 


Pofe. 
dramma. 

Codefta zioneé ftata poíta nel numero del- 

Je Polveri da' Medici d'Inghilterra; ma dovrebbefi 

metterenel numero de' T rocifci; molti netolgono le 

Radici e lo Spirito di Mele , a cagione del lor ingrato 


fapore. 
Pulvii ?che- IS puo fare quefta Polvere femplice macinando fo- 
lisCantro-. lamente le forbici nere di Granchio fopra il porfido , 
rum fm- —finchéfieno impalpabili , e confervare codefta Polve- 
plen . re per lo bifogno. E'apritiva, afforbente, atta ad 
Firtà. indolcire gli cag rios per li corfi di ventre , 
Dr. per lo Scorbuto . La Dolen'é da mezzo fcrupolo fi- 
noa mezza dramma. 
uafi tutte l'altredefcrizioni domandano il Corno 
di Cervocalcinato, in vece dell'offodi cuor di Cer- 
vo , ma codeíta foflituzione non mi fembra : valevole 
e non ho fatto difficoltà di preferir qui l'Offo di cuor 
di Cervoal Cornodi Cervo calcinato . Qe Offo 
ha molta maggior qualità , perché racchiude tutte le 
fue fotanze attive, e'l Corno di Cervo le ha perdu- 
teacagiondifua calcinazione. — 
Pulei G4»- — Trovafi quefta Polvere deícritta fottoil nome di 
fbiams. —PulvisCantbianus , cioé Polvere che vienedi Kent 
Provincia d'Inghilterra , perche fe ne attribuifce I 
invenzionead una Contelfa di Kento Kant: le Dofe 
delle DDroghe che vi entrano non fono fimili in tutte 
le Fastnacopes ma la diverfità fono di piccola con- 
. Alcuni vi domandano del Criftallo prepa- 
rato e del Diaforetico minerale, diognunoun on- 
€ia ; ilche non puó effere fe non convenevole in que- 
fta compofizione, come molte altre materie affor- 
benti che vi fi potrebbono aggiugnere .. Vifidoman- 
da parimente mezza dramma d'Ambra grigia , e 
mezzo fcrupolo di Mufchio; ma come queíti Aro- 
mati non fono buoni m sera foggettia i vapo- 
ri, nonmi par beneil melcolarli in tutta la compofi- 
zione; é meglioconfervarli a parte per me:tervenea 
proporzione rp dessus nelle qualifi giudiche- 
rà effer beneil rhetterne ineffa . 
Paffiglie o Se in vece di formaretuttala Polvere in Trociíci 
Pennitidel- colla Gelatina di Vipera , come fié detto, fe ne vuol 
la Conteffa. ridurre una partein Paftizlieo in Penniti ; (i mefco- 
4i Kent. — leràconfeivoltealtrectanto Zucchero polverizzato ; 
s' incorporerà la mefcolanza in pafta dentroun mor- 


tajodi marmo col mezzo di una quantità fufficiente 1 


FARMACOPEA 


di mucilagine di Gomma Dr. fatto in Acqua di 
Meliffa , [^ le (dark quia forma che pb (ash deüde- 
rata . 

La Farmacopea di Londra efpone la defcrizion di 
una Polvere di forbici di Granthio pil femplice di 
queíta , fotto nome di Pulvis 4/bus , nella maniera 
Íeguente . 


Pulvis Albus. 


* Bezesr. Animal. $uccini albi , Corallirubri, Mar- 
garitarum ana Xj, 
Qculorum Cancrorum fluviatilium € C belarum Can- 
(rorum marinorum ana 2j , 


Mifee fiat pulvis fubrilifemus - 
OSSERV AZIONI, 


Ueft'ultima Polvere é fimile nella Virtà a 
Q aisce ho defcritta ; éanche pià. alkalina 
e pit afforbente . 


Pulvis Radicis Afri. compofitus s 
Aut 
Pulvis J'tomacbicus, Birckmanni. 


WR. Radicis Aronis preparati? ij , 
Acori vulgaris , Pimpinelle ana 3j , 
Oculorum € ancri preparatorum $ (5 y 
Salir abt iij, ; 
is Abfintbii, Jun ana 5j, 
Saccbari Rofati Lire ari omnium vel 3 v 5j , 
Fiat pulvis $. A. 


OSSERVAZIONI. 


"Autoredella compofizione domanda fi tragga- 
nodalla terra le Radici d'Aroquando comin- 
Cianoagermogliare prima che la lorofoftanza fiafi pyzpay ario 
innalzata nella Pianta ; fi lavino bene, fitagliano in je deJ/g Ra. 
fetteefi laícino dentroil Vinobianco per lo fpaziodi qj;e 4j Ars 
ventiquattr ore: filevi poi il liquore , efi mettino sey pooiere 
di nuovoin altro Vino blanco per altre dodici ore ; 24 4/7 Ja 
poi dopo averle tolte dal liquore, fi mettanoa fécca- (i5 pj e 
1e nelforno ovveroalSole: quefta preparazione fi purgativa. 
fa per ifpogliare la Radicedella fua el acracpur- 
gativa, coficché pià non fia fe non fiva. 
Si polverizzeranno infiemele R adici e la Cannella ; 
daun altra parte lo Zucchero roíato eiSali: fi me- 
fcolerannol' ingredienti queam cogli Occhj di 
Granchio rati , efi farà una polvereche fi con- 
ferverà in un Vafo di Vetro ben chiufo.. 
É' buona per le malattie dello Stomaco e del Cer- 
vello, per l'Emicrania , pet le Vertigini, perla ma- 
linconia ipocondriaca , per la Cacheffia , perla Feb- Firti. 
brequartana , per levarele oftruzioni del Mefente- 
rio. La Dofe n'é dauno fcrupolo fino ad una dram- 


ma. 

1l Vino bianco fpoglia per verità la Radice d'Aro Dofe. 
di quanto ha di purgativo; ma nello fteffo tempo 
porta feco quanto ell ha di buono, dimodo che non 
glirefta pià quafi Virtà alcuna . 

"Zuccherorofatoé ftato in queíta compo- 
fizione per renderlagrata al guíto , ma é cagione ch' 
ella fi umetti , quando? confervata. Sarei di parere 
che fi MN effa come pure fene toglieffero i Sa- 
li per la fteffa ragione; ma come iSali di Gineproedi 
A(fenzio fanno una parte della Virtà pià effenziale 
della Polvere, vorrei fe ne faceffero prendere dall" 
Infermo feigrani diognuno, nello (teffo tempoin cui 
fi daad effo una Dofe di quefla Polvere. 

IIQuercetano vanta moltocodeíta Polvere, e gli 
attribuifcegran qualità . 


Virtü. 


Defe. 


Dyfe. 


UNIVERSALE. 


Pulvis 'tomacbieus , A. Myn- 


ficbt. 


R.. Cryflalli Tartari , Galanger minoris , Zingiberis 
albi , Piperis longi ana S i (S, 
Cardamoni minoris , Nucis moftbate, Caryophyl- 
lerum , Zedoarie ana 5j , 
Radicis Giyyrrlizee , Foliorum Salyiee , Seminis Ru- 
te , Carvl , Olibani ana 3 (S , 
Saccbari candi albi 5 viij , 
Olci Cinnamomi 9] , 
Mentbe crifpe , Arantiorum , Anifíana 2) (5 , 
Mice & fiat omuium pulvis (ubtilijfumus . 


OSSERVAZIONI. 


1 polverizzeranno in&eme in Galanga , il Zenze- 
ro, il Pepe lungo, il Cardamomo , la Noce- 
mofcada , iGarofani , la Zedoaria , la Regolizia » 
laSalvia, cle ; daun altra parte fi metterà 
in polvere feparatamente l'Olibano ; da un altra we 
te fi ridurranno inGieme in Polvere il Criítallodi Tar- 
taro € lo Zucchero candito; vifi mefcoleranno l'ef- 
fenze per farne come un Oleofaccaro, poi le altre 
he polverizzate , e di tutto fi farà una. Polvere 

che íi conferverà per lo bifogno . 

Eccita l'appetito , fortifica loftomaco , acquieta 
il Vomito e '| Singhiozzo , difcaccia i venti , ajuta al- 
ladize(tione. La Dofe n'é da una fcrupolo fino ad 
una dramma . 

E' difficile il confervar quefta Polvere per qualche 
fpazio di tempo fenza ch'ella fi umetti , a cagione del- 
lo Zucchero che vi entra in gran quantità: Coloro 
che vorranno impedirle l'umettar(i toglieranno da eí- 
fa lo Zucchero, ene meícoleranno inogni Dofe al- 
lorché vorranno ch' ella fia preía . 


Pulvis 'tomacbicus nobilis ,. 44. 
Mynficbt. ; 


Rt. Cremoris Tartari fpiritu vitrioli aliquoties irrorati 
iterum exfccati fri A 
Cornu Cervicalcinati 5 (S , 
Salis Lapidis Percarum pifc. Oculorum Cancri ana 


ys 
Mila Perlarum Orientalium , € Corallorum ru- 
umana 3i], 
Olci Caryopbsllorum , Cinnamomi ana 5 (5 . 
Saccbari cana: albi 5 viij , 
Mifce & fíai omnium pulvis fubtiliftenus . 


OSSERYVAZIONI. 


S YTpolverizzerà fottilmente il Cremor di Tartaro , 
€ fi bagnerà pià volte collo Spirito di Vetriuolo , 
facendolo feccare ogni volta in un Vaío di Vetroo di 
Tuífo fopra un poco di fuoco: da un altra pe fi 
metteranno in polvere lo Zucchero canditoe'| Corno 
di Cervo calcinato; vifi meícolerannol'effenze , poi 
il Cremor di Tartaro. Vetriuolato, iSalie i Magi- 
fterj perfare dcl tuttouna Polvere che (i conferverà 
inun Vafo di Vetroben chiufo. 

E' buona codefta Polvere per forti&care lo ftoma- 
Co, percorreg2erne le crudczzee le debolezze, per 
rallegrarei! cuore. La Dofe n'é da uno fcrupolo fi- 
no ad unadramma . 

Il Saledelle pietre che 6 trovano nelleteftc delle 
Perche , equel li Occhj di Granchio, fi fanno 
della (teffa maniera che'| Sal di Corallo ch' é defzrit- 
ni nel mio Libro Ki perrvr * vifi e ini gi 

preparazioni de' iterj di Coralli, e di Perle , 
ele deli' Effenze. 

M mer le Polveri (aranno mefcolate, vi fucce- 
derà qualche lieve efferveícenza o fermentazione ; 
perché il Cremor di Tartaro Vetriuolato ch'é un 
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Acido, penetra il Corno di Cervo calcinato, ch'é 
un Alkali , e ftimoche la piccola fermentazione pro- 
durrà inqualche modoun buon effetto nella Polve- 
re; perché rintuzzerà e indolcirà le punte acide del- 
lo Spirito di Vetriuolo che potrebhono punzecchiare 
ie scrigd dello (tomaco , e cagionarvi pià mal 


chebene. 

I Sali delle pietre delle Perche e dezli Occhj di 
Granchio, i Magifter) di Corallie di Perle fono me- 
dicamenti di pochiffima V irtà , come l'ho moflrato 
nel mio Corío di Chimica trattando delle preparazio- 
ni fopra il Corallo. Farebbefi meglio foflituire ad 
effi lefteffe Materie in foftanza , dalle quali fon trat- 
ti, dopo averle macinate o preparate ful porfido . 
Avrebbono per lo meno ritenuta la lor difpofizione 
alkalina , che pu fervire ad afforbire ca diflrugge- 
re il troppo acido , che fovente fi trova nello ftoma- 
co; maiSalie i Magiflerj chefe ne traggono, hanno 
perduto nella diffoluzione fatta dall aceto , i porine- 
Ceffarj per impegnare gli Acididel corpo, € per con- 
feguenza hanno ceffato di effere alkalini . 

Lo Zucchero ch'entra in gran quantità in quefta 
Polvere, larende pa grata alguílo; mafi umetta 
facilmenteallorchéfi conferva; fi puó toglierlo dal 
corpo della Polvere , riferbandofi il mefcolarne un 
poco di ogni Dofe , quando fi farà in procinto di 
prenderla ; ma fuccederà allora un altro inconve- 
niente, cioe che la Polvere reftando in molto mi- 
nor pi refterà troppo ingraífata dall' Effen- 
ze. L'arteficefceglierà in quefto cià che gli tornerà 
pià in acconcio. 


Pulvis Digeflivus . 


Wi. Seminum Feniculi, anifí, Coriandri ana $i fS, 
Cinnamomi , Corticis €itri. €. Arantiorum ana 


3 iij, 2 
Catyopbyllerum, Rbabarbari ana 351 , 
Saccbari candi 5, viij , 

Fiat omnium pul vis S. A. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzerà feparatamente o Zucchero candi. 

to, e fi metteranno in polvere tutte le altre Dro- 
ghe infieme ; fi mefcoleranno gl' ingredienti polve- 
d » per fareuna Polvere che fi conferverà per lo 
b: 


sogno. 
Ajuta alla Digeítione , difcacciai venti , fortifica piri 


lo Stomaco, eccita l'appetito : fe ne pri imme- 


diatamente dopo il cibo . La Dofe n'é da mezza dram- Dif , 


ma finoa due dramme . 
Come quefta Polvere é grata al guíto , fi dee far 
groffa a fine diavere il diletto di mafticarla . 


Pulvis Duis. fimplex. 


- Cimamomi 
* Saccbari ELT f: 
Fiat pulvis $. A. 


OSSERVAZIONI, 


S I polverizzeranno feparatamente lo Zucchero 
candito e [a Cannella , poifi mefcoleranno per 
farne una Polvere che fi conferverà per lo bifogno. 
Fortifica lo Stomaco, ajutaalla d; 
ta l'appetito, acquieta lc naufee. La 
una dramma (inoa tre . Se ne prende immediatamen- 
te dopo il cibo. dna 
M Polvere a cagion del fuo buon fapore € piü 
inufo per gli cibi che per li Medicamenti. I1(uo no- 
me vien for(e da un Duca che l'ha inventata , o dall" 
efferfene (peflo fervito. Puó anch'effere che codeíto 
nome fia una corruzione di Ducis che fignifica dolce , 
perché in fatticode(ta Polvere ha una gratiffima dol 
Cez2a: Ma non é di gran confeguenza il faperne 
Etimologia . Pul. 


geflione, ecci- jr, 
Dofc n'é da pj. 


Dfe. 
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Pulvis Dwis compofitus - 


Wt. Cinnamomi 5 ij , 


Gingiberis , Galange. minoris , Caryophollorum , 
Nujis mo[cbate , Cardanemi , Cubtbarum , Pi- 
" peris longi ana 9) , 
voci 


Cie vd TS f 
Fiat pulvis 3. A. 
OSSERVAZIONI. 


S! polverizzerà lo Zucchero canditoa parte, etut- 
te fi polverizzeranno le altre Drozhe infieme ; 
per fare una Polvereda confervarfi per. lobifogno. 

E' buona per fortificare lo Stomacoe'l Cervello , 
|-. ajutare la digeftione , per eccirarei Mefi nelle 

emmine: La Dae n'éda unoffcrupolo finoad una 
dramma. 

Codefla Polvere non d tanto grata al gufto quanto 
la precedente ; maé pià atta a rarefere edifperdere 
gli umori pituitofi , ch'effendofi attaccati alle fibre 
dello Stomaco, vi cagionano del freddo edella debo- 
lezza , con impedire [a digeftione . 


Pulvis Ducis, Nicol. Alexan- 
drini. 


Bh. feminis Anif 3 1j, gran. xvj 
Glycrrbize , CAU ana b »£ran.v, 
Cbam«dryos , Zingiberis , Cinnamomi , Galange 
sninoris , Sgmigum Farniculi, Caroiana 3j, € 


gran. xv. 

Dauci Cretici , Amomi , Caffie lignee , Calamin- 
thes montana , Pyretbri, Piperis albi & longi , Cy- 
geri , Scbenantbos , Ireos , Folii Indi feu Mala- 
batbri , Afari ana 3]. 

Spice Indice , Croci , Gummi Arabici €& Tragacan- 
tbi , Calami aromatici , Caryophyllorum , Cube- 
barum , Carpobal[ami , Baccarum Juniperi , 
Cardamemi , Seminum Anetbi, Levillici, Hip- 
gofelini Diofcoridis Ww Alexandri dii , $ileris 
montani , A(paragi , Citri, Ammees , Urtice , 
Qcmi , Mili folir, Saxifragie , Quatuor ie 
dorum majorum mundatorum, Seriole , Petro- 

limi , Radic. Pentaphslli , Acori veri , Rba- 
arbari , Rhbapontici, Beben albi, Bebenvubri, 
Nucis mofchatee , Ligni Aloes , Styracis calarnit, 
anagran. XV» 
Penidiorum 5 v , 
Fiat pulvis ufui veponendus . 


OSSERVAZIONI. 


S! lverizzeranno in un Mortajo rifcaldato le 
omme Arabica e Dragante , da un altra parte 
iPenniti, da un altra parte il Mallice inun Mortajo 
umettato nel fondo con qualche goccia d'acqua ; da 
wn altra parte l3 Storacein un Mortajo untocon una 
occia d'Olio di Mandorla dolce; da unaltra parte 
jl rimanente delle Droghe infieme. Si mefcoleranno 
con tutta diligenza gl ingredienti polverizzati , e fi 
coníerverà la polvere . 

E' buona per fortificare lo Stomaco, per difcac- 
ciarei venti, per lapietra, per la Colica nefretica . 
La Dofe n'é da uno fcrupolo finoad una dramma . 
Si puó anche riduxla in Elettuario , mefcolandola 
con quantità fufficiente di Mele (chiumato o di Zuc- 
cherocotto . 

Il nome di quefta Polvere vien da un Duca di Cala- 
bria che fe ne ferviva fovente per una fua debolezza di 
Stomaco, per una Paífione Iliaca, eper la Pietra 
ch'egli aveva . Si pretende chefotfe guarito da que- 
fte cre malattie coll' ufo di quefto medicamento . 

Non dubito che quefta gran compofizione non 


produca qualche buon effetto nelle infermità , per le. 
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qualidítata deftinata; perché vi entrano molte buo- 
ne Droghe c ben appropriate ; ma ftimoche ne pro- 
durrebbe anche un migliore, fene foffero ftati tolti 
molti ingredienti chemi fembrano molto inutili. Ec- 
co dunque come vorrei abbreviare codeíta deícri- 
zione . 


Pulvis Duis, reformatus . 


|| Bt. Zingiberis , Cinnamemi , Galange minori: , Ca- 


vyophyllorum ana, iij « 

Amemi , Cardamomi , Baccartm Juniperi, Pipe- 
ris longi , Di&amniCretici, Nuris mo[cate,Ireos 
Florenti P , 

Spice Nardi, Sebenantbos, Seminum Anifí , Apii, 
Petrofelini ipee! Feniculi , Deuci Creti- 
ci, Mili f hr, Saxifragie , Ocymi, Urticet , 
Ligni Alots , Storacis , Calami Aromatic ana 


$1; 


Fiat pulvis . 
OSSERVAZIONI. 


On mefícolo Zucchero in E ultima defcri- 

zione , perché rende la Polvereumida , effen- 
do confervata. Ma quando fi voglia mettervene, fi 
dee preterire le Zucchero candito a i Penniti  per- 
ch'é pià fecco . 


Pulvis Diatbamarons feu de De- 
dy. Nicolai. Mirepf. 


Alexandr. 


W. Caryoplllorum Sx, gr. viij, 

Zingiberis 3 v 9i & er. xvj 

Cinnamomi 3 f, 9i € gr- xv), 

Carnis Dadlslorum , tantumdem, Galange tenule- 
ris, Spice nardi , Zedoarie , Cofli , Pyretbri , 
Gumi Tragacantbi: albi , Coralli rubri pre paya- 
ti, Rbapontici , $pice Celtice , Anacardii , Of- 
fum Da&slerum , Cerpobalfami "vel fuccedanei 
ejus Cubcbarum, Seminis Anif, Baccarum Ju- 
niperi. Trium Piperum «na 5 19 i.gr. viij, 

Offi à Cordecervi, Foliorum Auri & Argenti ana 

ifs; . 

NAM greparatarum 9 iw , 

Blatti Bi[antii 91). : : 

Rafure Eboris , Ambaris ana Ji, gr- Vi) y 

Mofcbi É ij. 

Jat pulvis $. A. 


OSSE RVAZIONI, 


Seme Bacche, i Dattili fecchi , le 
wt ^l Cannella , T'Offo di 
metterà in pol- 


ajuta alla dige(tione, ecci 
da mezzofcrupolo fino a 

ue fcrupoli. PEN 
: Quella Polvere àdefcritta fottoi nomi di Diaca- 
merón e di Diatamaron; il primo fignifica contro 
infermità , ed il fecondo vienedalla parola Thamar , 
adoperata dagli Arabi per eíprimere i Datteri , per- 
ché entrano nella Polvere. 

Il Corallo,, le Perle , la Gomma Dragante , le Fo- 
glied'Oro, ed'Argento potrebbono effer rolte dalla 
compofizione , come ingredienti affai inutili . 

Sipuó mettere quefta Polvere in Elextuario mefco- 
landola con quantità fufficiente di Mele fchiumato. 


Pu- 


Virtk, 
Defe. 


Diatamiron 


Virtü. 


Défe. 


Vi. 
Dofe. 
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Pulvis Haly. 


Bt. Semimum Paparveris albi 5v , 
Cydoniorum , Quatuor frigidorum major. mundat. 
ma 5 iij (S, 
Neri) iL ; Bombacit ,— Altbee ana 5 


i 
P ! Gumwi Arabici , Tragacantbi , Liquiritie , 
Ra[ure Eborit ana 3i [5 , 
Penidiorum ad pondus omm. wel 5 iij, 3v fS. 
Fiat pulvis $. A. 


OSSERV AZIONI. 


S I polverizzeranno infieme la Semenza di Bamba- 
gia o Cotone , la Regolizia, ela Rafchiatura d' 
Avorio; daun altra parte 1i ridürranno in polvere 
le Gomme in un. Mortajo rifcaldato , da un altra par- 
tel'Amido coi Penniti , eda un altra parte fi pefteran- 
no infeme le Semenzefinché fieno in pafta ; 
mefcolcranno cogli altri ingredienti polverizzati , e 
fi farà una Polvere che fi conferverà per lobifogno. 

E' buona per indolciregli umori acriche cadono 
dalle glandule del cervello , per eccitare lo fputo , fer- 
vcanche nella Tifichezza , e nella Toffe violenta . 
Ladofen'é da unofcrupolo finoad una dramma . 

ucfta Polvere ha ritenuto il nome del fuo Auto- 

re: ha molta relazione con una Polvere per la Tifi- 
chezza , ch'é ftata defcritta: Le Semepze non vi (o- 
no ftate rifparmiate; ve n'é flata poftauna si gran 
qu » che la compofizione ha pià toíto una con- 

ftenza di pafla , che forma di Polvere. Bifogna far- 
ne poca per volta , a fine di reiterarla pià fovente , 
perché diventa rancida , efi umetta quando é confer- 
vata . 


Dio[politicon Galeni . 


Wt. Seminis Cumini , aceto macerati & tofli, Piperis 
longi, Foltorum Rute fccorum ana $1, 
Nitri$ fS, vel equale cum reliquis pondu: , f. mo- 
vere ventrem velis , 
Fiat pulvis $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S T metterà in infufione per lo fpazio didiecio dodi- 
ciore il Comino, poii farà feccare e fi renderà 
arficciato fopra un poco di fuoco ; poi fi mefcolerà 
col Pepee con la Ruta fecca; efi polverizzeranuo 
infieme ; da un altra parte fi ridurrà in polvere il Sal- 
nitro, e fi mefcoleranno gl' ingredienti polverizza- 
ti, per fareuna Polverc da conlervarfi per lo bifo- 
gno . 

E' buona per reprimerei vapori, per eccitare 1 
Mefi nelle Femmine , pecia calc veio LaDo- 
fe n'é da mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli . 

L'Autorc pretende che fe vi fi metteffe tanto Nitro 
quante foo le altre Droghe , ella diverrebbe laffati- 
vao atta a muovereil corpo; ma s'inganna ; fareb- 
be folamente un poco piü apritiva . 

uefta Polvere ha prefo il fuo nome da Diofpoli 
Città di Egitto, dov'era inufo in tempo di Gale- 


no. 

La preparazione che fifa del Comino facendolo 
flare in infufion nell' Aceto , feccareed abbruftolar- 
fi, fifacoll'intenzion di correggerlo: ma che bifo- 
gno ha codeíta Semenza di effercorretta? Ha ella 
alcuna qualità maligna? Sitoglie bensi da effa colla 
preteía correzione quanto puó aver di buono, € non 
vifilafciaaltroche uncapo morto. E' meglio" dun- 
que adoperar la Semenza di Comino fenz' altra pre- 
parazione che '| mondarla dialcune pagliuzze che vi 
potrebbon effere mefcolate . 
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Pulvis Kudoriferus, Le. Mort. 


Bi. Radicis Contrayerve 3v , 
Valeriane , Imperatorie , Amgelice ana3 (5, 
Foliorum Cardui benedicli 5 ii) , 
Oculorum Cancrorum preparat. Concbarum prepa- 
ratarum ana ij , 
Creci Siv , 


C re 3ij 
Een 1e H e 
Mifce fiat pulvis . 


OSSER V AZIONI. 


E R adici e le Foglie effendo feccateall ombra , 
fi polverizzeranno infieme; da un altra parte 
1 taràfeccare lo Zafferano fra due carte col mezzo 
diun calor lento, efiridurrà in Polvere fottile, da. 
wun' altra parte fi fchiaccieranno la Canfora el Lau- 
dano in iin Mortajo dibronzo; vi fi mefcoleranno le 
Perlee le Conche preparate ; fi agiterà bene la mefco- 
lanza per ridurla in Polvere , poi vi fi ageiugneranno 
a apocole altre Droghe polverizzate, cfifa- ' 
ràuna Polvere che fi conferverà per lobifognoin nn 
Vafo ben chiufo . 

Eccita il fudore ed il Sonno, refiftealla malignità Virtà 
T Umori, reprimei Vapori iflerici, fervecontro Y 
le Febbri maligneed intermittenti. La Dofe n'éda pyf,, 
mezzo fcrupolo fino ad una dramma. 

Merzo fcrupolo della Polvere fudorifica contiene. 3$. 
di Laudano un poco menodi un quarto di grano . . 

Uno fcrupolodella Polvere contiene un poco meno 8i- 
di mezzo granodi Laudano. 

Mezza dramma della Polvere contiene un poco 365 
meno má eec -—— - granodi Laudano. 

crupoli della Polvere contengono un me- 3i. 
nodiun erano di Laudano. s vd 9i 

Una dramma della Polvere contieneun grano e'l. 2j. 
quarto di ungranodi Laudano . 


Pulvis 'udorificus . 


Bt. Antimonii , Sulphuris flavi , Oculorum Cancrorum 
fluviatilium ana partes «equales . 
Pulverentur & mi[ceantur $. A. 


OSSERVAZIONI. - 


Vraffi dell' Antimonio divifato da lunghi ftriati 
del pi bello, delpià netto, edel piii rifplen- 
dente con del Solfo comune. Sipolverizzeranno in- 
fieme e fi meícoleranno cogli Occhi di Cancro prepa- 
rati: avraffi una polvere da confervarfi per lobi- 


fogno . 
Pla € fudorifica , purificail Sangue col mezzo del- piri . 
latrafpirazione , e per viad'Orina. La Dofen'é da Defe. 
mezza dramma finoad una dramma. Non fi mette 
in MAR ME mere ripe . E'buona 
r la Rogna , per la Lebbra , igna , r 
Mina, Perle Sirofole - ais "aun 
Parerebbe che codefta Polvere doveffeeffere Vo- 
mitiva, a cai dell' Antimonio che vientra; ma 
o perché o minerale é crudo , ciod , non épaffa- 
toper lo fuoco, o perché fi trova in piccola quantità 
per ogni Dofe, o perché i fuoi Sali fono a(forbiti da- 
gli altri MEM, non produce d'ordigario alcun 
emetico. o. 


Pulvis Cardiaeus Magiflralis . 


R.. Lapidis "rend Orientalis , Offu de Cerde Cer- 
vi ana 3i 

Magifferii Coralli albi, Coralli rubri , €» Perlarum , 

uccini albi , Rafuree CornuCervi , Eborir, Be- 

li Orientalis , Terre Germanice , Samie, Le- 

mne, Ungule Alcis , Radicis Vaseens In 


. deloro Terra figillata, chenon differifcono molto 


t 


: |n proporzionato; 
o 
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Angelice , Zedoarie , Ligni Aloes , Corticum Citrj 


Mi 
Folia Auri N. xx. 
Mifce fiat pulvis 5. A. 


OSSERVAZIONI, 


1 p infieme l'Offo di Cuordi Cervo, 

S ilCornodi Cervo , l'Avorio, l'Unghia di Alce 
rafchiati , le Radici , il Legno d'Aloee Scorza di 
Cedro; fi macineranno fu porfido le Terre , il Bez- 
zuarroe'] Succino finché giungano ad effere Polvere 
impalpabile . Da un altra parte fi metteranno in Pol- 
vere infieme l'Ambra grigia , jl Mufchio, vi fi me- 
fcolerannoi Magi(terj , poi li altri ingredienti pol- 
Verizzati, ed in finele Foglie d'Oro, perfare vna 
Polvere che fi conferverà per lo bifogno , : 

* Xilla fortifica il cuore , refifte alla malignità degli 
mori , eccita la trafpirazione : Ja Dofe n da dieci 
grani fino a due fcrupoli. à 
""Sitroyerà la defcrizione de" Maher di Coralli , 
e di Perle nel mio Trattato di Chimica; ma fono 
preperszioni di pleools Virtà, emolto iputili in que- 

olvere . . 
Le Terred'Alemagna , di Samo, di Leuno fono 
a loro; cosi fi puó mettervene una per tutte in un 
ma quefle Terre come pure il 
lo non fomminiftrano gran qualità alla Polvere ; 
rebbon effer laíciate, e fi potrebbe riformare la 
| vina nella fua compofizione colla maniera fe- 

guente . 


Pulvis Cardiacus, reformatus. 
ER. Lapidir Bezoardici Orjentali: , Off. -de Corde Cer- 


vi ana d jf 
Succini albi , Ungule Alcis , Rafure Eboris , Radi- 
cis Tormentille ana 5 j 
Angelice , Zedoarie , Ligni Aloe; , Corticum Citri 
ana |)U » 
Ambre grifee 315 » 
vbi gra. iv. 


Fiat pulvis $. A. 
OSSERVAZIONI. 


T toglie l'Oro da quefta Polvere , perché non po- 
S trebbe fervirvi che di ornamento non necetfa- 
rio. 


Pulvis Cacbeclicus. fimplex 


Hartmanni . 


.. Croci Martis aperientis 3 (5 
Wetonamemi 5j» vel Caffe lignee 1s 
Saccbari candi 3j. 
Fiat pulvis $. A. 


OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno a parte la Cannella, daun al- 

tra parte lo Zucchero Candito; fi macinerà lo 
Zafferanodi Marte apritivo fopra il porfido finché 
fia impalpabile ; fi meícoleranno gl' ingredienti pol- 
verizzati infieme , per fareuna Polvere che farà con- 
fervata per lo bifogno . 

E' buona per togliere le Oftruzioni , per la Cache. 
fia, perlofpargimento di fiele , per eccitare i Mefi 
nelle Donne. La Dofe n'é da mezza dramma fino a 
duedramme. , 

Lo Zafferano di Marte opera col fuo Sale che | 
netra e difolve la materia delle Oftruzioni , € col fno 
pefo fpigne Ja materia abbaífo . 

La Cappella é poita in quefta Polvere per fortifica- 















ri "1 fare del tuttouna polvere daconfervarfi . 


ze lo Stomaco, e per eccitare i Mefi nelle"Donne , 
com é pià forte della Caífia lignea fi adopera in mi- 
nor Dofe . . 

Lo Zucchero non é aggiunto che per lo buon fapo- 
re ; coloro perà che pocofi cureranno diquefta deli- 
cia potrannolafciarlo; maallora farà neceffario il 
diminuire per la metà la Dofe della Polvere . 

Primadi ferviríidique(ta Polvere, é bene l'averfi 
Kepuao con alcuni brodi € colla purga , affinché ef- 

endo ammolliti i condotti , la Polvere faccia meglio 
il fuo effetto. 

Sopraggiungono alle volte delle Coliche a coloro 
che fe nefervono fenz' aver prefa codefta cautela, a 
cagione del Marte , che arreftandofi Vd ep vali , 
ne pizzicale membrane. Per dar ri jo all' incon- 
veniente , bifogna bagnaree fermentare il baffo ven- 
tre edarede' Criflei emollienti . 


Pulvis Cacbedlicus , Quercetani . 


. Croci Martis aperientis 5j 
i Feecul. radicis Ari 5] (5 E , 
Succini preparati , Cinnamomi , Magifierii Corlo- 
vum & Margaritarum ana 3i ; 
, Ambra grifee 5 (o, ^ 
Saccbari candi q. ? 
Fiat pulvis guflui gratus . 


OSSERV AZIONI. 
I macinerà lo Zafferano di Marteapritivo fopra 


unporfido finché fia ridotto in polvere im Ipabi- 
le; fi polverizzerà feparatamente la Cannella, poi 


| (1 ridurrà in polvere l'Ambra grigia con un. poco di 


Zucchero candito : f polrerisms il rimanen:e dello 
"Lucchero candito , efi meícolerà co' Ma iterj , col- 
le Fecule , col Succino preparato ecolle altre Polve- 


buona per togliere le Oppilazioni , per la Ma- Virt& . 
linconia , per rallegrare il cuore e per fortificarlo . 
La Dofen'é dauno fcrupolo fino ad unadramma . Defe. 
Si troveranno ncl mio Libro di Chimicale deícri- 
zioni de' Magifterj , c dello Zafferano di Marte apri- 


tivo . 
.|: 1Magifterj di Corallie di Perle qui mi pajono mol- 


to inutili, perché fono materie terreftri che non vi 
pofono apportare alcuna Virtü , ne per levare le 
Oftruzioni , né per fortificare il cuore . Si i anche 
dire effervi da temere che codefle materie s imbaraZ- 
zino ne' piccoli Va(i , e piuttofto ne accreícano in ve- 
ce di diminuirne l'oftruzione . 

Lc Donne foggettea vapori non debbono fervirfi 
di quefla Polvere a cagione dell' Ambra grigia chev 
entra , fe peró non ne foffe ftata tolta. 

II pefo dello Zucchero candito,, per dare un fapor 

rato alla Polvere , dev'effere diunoncia € mezza . 

loro che poco fi cureranno di codefta delizia, po- 
cranno lafciare di metterne. Lo Zucchero eccitaalle 
volte dei vapori nelle Donne . 


Pulvis Cachbeclicus, Le. Mort. 


RR. Creci Martis aperientis 5j 
gaenim) a sabiiei LL Fecul.radic.Bryoniee 
ana ij 
Rafure C. orn Cervi , Succini praparati , Cinnamo- 
mi , Macis ana JV » 
Saccbari 5 iij. 
ifce fiat pulvis . 


OSSERVAZIONI. 


] macinerà ful porfido lo Zafferanodi Marte apri- 

tivo finché giunga ad effere Polvere impalpabile : 

fi ridurranno anche in polvere infieme la Cannella , 

il Macise'l Cornodi Cervo: daunaltra partefi met* 

terà in polverelo Zucchero, vi fi meícolerannoil Co- 

ra]lo preparato , le Fecule ; e gli altri ingredicntl 
pol- 





Deofe . 
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polverizzati per fare una Polvere che fi conferverà 


lobifogno. - 
P docte l'agrezzae l'acidità degli Umori ; ecci- 
tai Mefi nelle Donne, a" Cacheffia , per 
leoppilazioni , € per tutte leinfermità che traggon T' 
origine dalle Oftruzioni . La Dofen'é da uno crupolo 
finoaduna dramma. 


Pulvis de Cbalibe DD. Medicor. 
Facultatis Parifienfis. 


V. Limature Cbalybis preparatee 3j, 
Cinnamomi 5 vj , 
Myrrbe 5 (5, 

Radic. Ariflolochiee , Rubie majoris , Summitatum 
Tbymi , Origani , Calamintbes montane , Pule- 
£5 Artbemifue , Hffopi , Praff , Meliffophylli, 

Impinelle , Beton , Nepete , Sabine ana 


y 

habs Leviflii , Rute , Api, Sezeleos ana 
J 

m 3 ij. 

Omnia fedigentor in pulverem fervandum in ufum . 


OSSERV AZIONI. 


Er preparare la Limatura di Acciajo , fi laver 

molte volte con acqua , efi farà feccarc; fi ma- 
cinerà poi fopra un porfido con Sugo di Limone, e 
€on alcune gocce di Spiritodi Solo. Sifarà feccare 
la Polvere macinata: fi umetterà con Sugo di Limo- 
nc , efi macinerà di nuovo per renderla impalpabile , 
e per farc aprire il metallo perquanco e poffibile. E, 
codefla upa fpecie di Zafferano di Marte preparato 
fenza fuoco . 

Si polverizzerà dafefola la Mirrain un Mortajo 
unto con una goccia d'Olio , etutte le altre Drozhe 
faranno ivre infieme . 

Si meícoleranno gI' ingredienti polverizzati, e fe 
ne farà una Polvere che (i conferverà per lo bifo- 


no . 
, E' buona pertosliere le ofiruzioni, per eccitsre i 
Mefi nelle Donne, per diíperdere l'Iterizia, per ac- 
celerare la fecondina dopoil parto. La Dofe n'é da 
mezzofcrupolo fino ad una dramma . 


Pulvis Diamartis , A4... Mynficht. 


Re. Radicis Tormentille , Nucis mofchbate , Gallarum 
anaij 
vaio Corallorum rubrorum » Crei, Hematitir, 
roci Martis afisingentis ana 5 iij, d 
Zedoarie , Calami aromatici , 5uccini albi preepara- 
tí. Quinquefolii vadicis ,— Caryophyllorum ana 


ys 
Cineris $pongie , Boli rubri Orientalis preparati 
Terre Sigillate , Acacie ana j fS , 
Seminis Plantaginis , Antbere Rojarumana iV. , 
Cornu Cervi e Offium bominis calcinatorum ana 


j 
Alemisis plumoficalcinati, Anime Vitrioli, ideft , 

terree dulcis V itrioli ana (s , 
Mifce fiat omnium pulvis fubtilifrmus . 


,OSSERVAZIONI. 


I macineranno fopra il Porfido lo Zafferano di 

Marteaftrignente e la Pietra Ematite: daun al- 
tra parte il Corno di Cervo , l'Offa , l'Allume di 
Pietra ,la Spugna calcinati: da un altra parte fi ne 
verizzeranno infieme nel Mortajo le Radici, la No- 
cemofcada, le Galle, i Carvi, l'Acacia, ele Se- 
menze: da un altra partefi mctterannoin polvere 
infieme la terra Sigillata , ela Terradolce di Vetri- 
uolo: da un altra parte fipolverizzerà lo Zafferano 
dopoaverlofatto feccare affai lentamente fra due car- 
te. Si meícoleranno gli Ingredienti polverizzati col 
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Magifterio di Corallo, col Succino, col Bolo prepa- 
rato, € fi farà una Polvere da confervarfi per lo js 


fogno. 
Afortifica lo Stomaco, arreíta iCorfi di ventre, Viris 
Hir wer cg le Gonorree , il fluffo d'Orina. La ^ ^ 


e n'é da unofcrupolo fino ad una dramma . Defe. 


Pulvis V Tperinus . 


We. Truncorum , cordium & bepatum Viperavum feco- 
Tum & minutim inciforum3iv , aut q. f. 
Subtiliter pulverentur & fervetur pulvis ad uum . 


OSSERVAZIONI. 


Vranfi delle vue pià groffe , prefe nella Pri- 

maverao nell' Autunno , fe netaglieranno la 
tefta e lacoda , fi (corticheranno , fi fepareranno le 
interiora, fi attaccheranno icorpitronchi con uno 
fpago, efi faranno feccareall' ombra ; fi polverizze- 
ranno poi infieme in un Mortajo di bronzo efi farà 
paffare la polvere per uno flaccio fine . 


E' fudorifica ; refifte alla malignità degli Umori , pst. 
né da fei pof, 


efebbrifuga, purificail Sangue. La 
grani finoa due (crupoli . 

Sono ftate efpofte nelle F; molte defcri- 
zioni della Polvere di Vipera, maquefta à la pi 
femplice ela migliore. Bifogna farne poca per vol- 
ta, a finedi rinnovarla piüfovente, perché invec- 
chiando, vi entrano i Vermi,, principalmente quan- 
doi cuoriei fegati vi fono pofliin opera . Quella ra- 
gione impedi(ce d'ordinario il metterveli . 

Quando vorraffi fi potrà profumar quefta Polvere 
con un grano di Ambra grigia , econ alcune gocce di 
eífenze di Cannella e di Macis. Molti vi aggiungo- 
no dello Zucchero candito per rendcrla grata algu- 
fto, altri del pancfeccato; ma é migliore pura come 
l'ho defcritta. 

Si polverizzano anche i fegati e i cnoridi Vipera . 


Bezzuarro 
Separatamente da' tronchi , e (i dinomina quefta Pol- Animale . 


vere Bezzuarro Animale. 


Pulvis ZEtbiopicus , Batei . 


Re. Bufenes viventes N. xxx. vel xxxx. 
Comburantur in ella ueva adcineres nigros € pulve- 
ventur fubtilifrme. 


OSSERVAZIONI. 


S I metterannotrenta oquaranta Botte o Rofpi vi- 

viin un gran Vafo diterra nuovo; fi coprirà con 
wn coperchio ordinario , e s'impiallrerannole com- 
meffurediloto; fumetterà il Vafoin mezzo a' Car- 
boni ardenti in un fornello , evi fi lafcieranno calci- 
nare i Rofpi finché non gettino pii fummo. Si roglie- 
ranno allora dal faoco , efarannoridotti in carboni o. 
in ceneri nerc. Si polverizzerannofottilmente efi 
conferveranno. 


Codefta Polvere é fudorifica e diuretica: ferve per Virtà. 


Tldropifia, per lo Vajuolo le Febbri maligne , 
per leScrofole . La Dofent da. n 
una Dramma. 
Il nome di quefta Polvere vienedalfuocolor nero , 
come chi dicefle, Polvere che ha 'Icolor diun Etio- 


lo non poffo approvare la calcinazione chefi fa de 
iRofpiin quefta defcrizione. La principal Virtà di 
ueft Animale confifte in un Sal volatile chefi fa di- 
perderfi affatto col fuoco , non oftante qualunque 
cautela offervata per ben chiudere il Vafo ; per quc- 
fto Saleefca infallibilmente in fummo per le commif- 
fure: altrimentifcoppierebbeil tutto, enon reíla che 
'l Sal fiffo, cheper verità à unapritivo de' pii pene- 
tranti . 
Il color nero della materia calcinata nafce , per^ 
ché una parte delle Sinon non avendo trova- 
a tauna * 


€ da unofcrupolofino ad Defe . 
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tá una üilcita grandé abbaftariza per fcire , fonotor- 
fate a cadere . 

La ione de' R ofpi che mi fembra miglio- 
re, él farli feccate al Sole, ed il ridurlijn Polvere , 
come hodettoaltrove. 


Pulvis Catbereticus. 
We. Radicum Ireos y Ariffelocbie rotunde, Eupborbil 


ana , 
Cerufe', Merrbe ana 5 ij, 
Foliorum Sabine fice, Aluminis ufti , Mercurii pree- 
cipitati rubri ana 3 » 
Olei Caryopbyllorum 3. 
Mi(ce fiat pulvis 5. 4. 
OSSERY AZIONI. 


S Aranno polverizzaté infieme lé Radici e le Fo- 
lie: da unaftra partefi metterannoin polvere 
T'Éulorblo ela Mirra inun Mortajounto con alcune 
gocced'Olio ; da un altra partefi metteranno in Pol- 
vere infieme la Ceruffa, l'Á]lume bruciato , il Precipi- 
tato roffo; fi mefcoleranno tutti gl' Ingredienti pol- 
qerizzati , e vi fi farà entrare l'Olio di Garofano: fi 
conferverà quefla Polvere per lo po ; 
E' buona per lointarlamento dell' Offa , pet apri- 
se le Cancrene veneree , per detergere e confumare le 
carni bavofe, per refiere alla Cancrena,, fe nea 
lica fopra 'Offa tarlate dopo averle fpoeliate dalla 
or carne, ed averle lavate coll' Acqua alluminofa.* 
Vorrei togliere da quefta Polverela Cerufía , ella 
troppo difecca e rintuzza le punte delle altre Droghe. 
Le radici d'Iridee di Aritlolochia ,. la Mirra e l'Olio 
di Garofani fono Droghe deterfive vulnerarie , e che 
refiftono alla corruzione, ma diminuifconodi molto 
colla lor mefcolanza J'agrezza de' Cateretici che fono 
il Precipitato roffo, l'Allume bruciato, Ja Sabina e 
l'Éutorbio- Se quefti ultimi. Ingredienti foffero me- 
fcolati foli , produrrebbonoun effetto molto piü ficu- 
ro e pi) pronto per mangiare l'Intarlamento dell'Offa 
eper aprire le Cancrene . Sipuó incorporarlo con 
nn pocodi Egiziaco , per applicarli pià comodamen- 
te co' piumaccetti. 


Pulvis Kternutatorius . 


Rt. Foliorum ficcorum Betonice , Majorane , $alvie , 
Florum ficcorum Lillii comvallium , & $tacbador 
Radicum Ireos Florentie ana 5 (S, 

Pyretbri , Hellebori alb, Tabaci ana 3ij , 
Corticis Arantii ficci 3j. 
Fiet pulviscrafus . 


OSSERV AZIONI. 


S Ipolverizzeranno groffamente tutte le. Droghe 
infieme, efi conferverà la Polvere per lo bifo- 
no. 
" Eccita lo Starnuto fenza molta violenza , c forti- 
fica il cervello: ferve nell' Epileffia. nella Parali- 
fia, nell' Apopleffia , nella Letargia e nelle altre 
malattie del cervello provenienti da umori pituitofi 
groffi , Siattrae per lonafo , cfe ne foffia nellenari- 
€i conuna cannucciaa coloroi quali non fono in ifla- 
to diattrarla . . à 
Siaggiugne alle volte in quefta Polvere un pocodi 
Euforbio per rifvegliare con maggior forza i Letargi- 
ci ogli Apoplettici; ma non fe nedee mefcolare c 
"n queíte occafioni ; perché l'Euforbio farebbe trop- 
poviolento per l'altre malattie , 


FARMACOPÉA 


Pulvis Bal[aminus ad. condenda 
cadavera ne putrefcant. 


Rt. Coriarii pulveris f5 xxvj, 

Aloes , Myrrbe , Bituminis Judaici ana fb vi , 

Radicum Cyperi , Ireor. Florentie , A id Ted 
funde , Valeriane , Gentiane , Angelice , Im- 
peratorie,, Zingiberis ana f iv , 

Labdani, Piperis nigri , Cardámomimineris , Fo- 
liorum ficcorkrn cordi, Abfintbii , Tbymi , Mar- 
rubi albi, Hyfopiana fb ij. 

Fiat ex arte omnium pulvis . 


OSSERYAZIONI. 


S Ipolverizzerà la ScorzadiQuercia , efi farà paf- 

re groffamente per uno ftaccio fcoperto: da un 
altra parte fi metterannoin polvere infieme le Radi- 
ci, le Foglie, il Pepe e'l Cardamomo: da un al- 
tra parte il Labdano, la Mirra , l'Aloe e'| Bitume 
Giudaico: fi mefcoleranno tutti codefti Ingredienti 
quando faranno ftati polverizzati e paffati eroffamen- 
te per uno ftaccio: fi pafferà poi fottilmente per uno 
ftaccio fine vna libra ocirca del mefcuglio, € quello 
farà neceffario per imbalfimare i] cuore . 

Quefta Polvere é deítinata per imbalfimarei Cor- 
pi morti, dopo che fene fono flati tratti il Cervello 
egl Inteltini, ors lp pelsescsir. i aod il San- 
gue e lealtre umidità che fi trovano nelle parti , e fo- 
no ftati tutti iluoghi afperfi di fpiritodi vino ed'Olio 
di Spicanardi.. 

Si deeben guardarfi di non lafciare troppa umidità 
ne' corpi allorché fi hanno da imbalfimare, perché 
liquefarebbe troppo le Polveri, ed entrerebbe la cor- 
ruzion nelle parti. Lo Spiritodi Vinoel'Oliodi Spi- 
canardi fono pofti quiper penetrar nelle carni, per 
unirle colla Polvere, affinché te ne faccia un fol cor- 
poe per refiftere alla corrozione . 

E' bene che la Polvere , dicui s'imbalfima il cuo- 
re fia fottile , affinché poffa rare pià facilmente 
nella foftanza ; perché quett  inteftino cadendo pi^ fa- 
cilmentein corruzionc che le altre parti del corpo , 
ha bifogno di cautela maggiore per effere imbalfi- 


to . 

Tl corpodella Polvere é flitto per riempirele cavità 
del Cadavere che dee imballimarfi , dopo di che fs 
riunifce la pelle, fi cuce, efiugne in tuttele parti 
colbalíamo del Peru , per impedire il penetrarvi all" 
aria , e per farvi agglutinare la Polvere feguente . 


Pulvis ad loricanda cadavera. 


Bt. Bemzoimi , $toracis , Thburis, Myrrbe , Alots , 
Labdani, Bituminis Judaici , Vernicis , Taca- 
mabace , Irtos Florentie, Ligri Rbedii anafbij , 

Certicis Arantiorum fici, $ummitatum Majorant. e 
carum , Thbymi , Rori[marini, Florum Lavendu- 
lg, Polii montani ena jj, 


li » , 
i imt Caryepbyllorum ana jb f, 


OSSERVAZIONI. 


S Iridurranno inpolverele Gommte &'| Bitume is 
un Mortajo unto con un poco di effenza di Gine- 

0: daunaltra partefi metterà in polvere infieme 
Dirimanente delle Droghe ; fij mefcoleranno gl'Ingre- 
dienti polverizzati, eie ne farà una Polvere che fi 
fj rgerà per tutto il corpo efteriormente a mifura 
dell ugnerlo col bal(amo del Peru : coficché vi fi fac- 
cia una crofta alla groffezza del traveríodi un dito . 
S'invilupperà allora tutto il corpo cosi imbalfimato 
in una tela jncerata, efi metterà in una caffa di 
piombo , le commeflure della quale fieno chiufe con 
tutta efattezza ; affine d'impedire all'aria l'entrar- 


vi 
Qu- 


fu 


Mummia de : 
gli Egizj . 


C adarveri 
fecchi colla 
Sabbia nel- 


la Libia . 


Cadaveri 
falati eu 
acqua di ma. 
re e fecchi 
dal Sole . 
C, 
feccati colla 
Calcina. 


Ufo. 
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Quando l'imbalfamazioneé ben fatta, le Droghe , — E' buona per profumar gli abiti, per fortificareil — irzh- 


fi ftri €'si bene fi unifcono alle parti del Cada- 
ero, che non fe ne fa fe non un Corpo chefi puó chia- 
mar Mummia. 


Droghe nd e migliori, o perche vi fi 
foffero pià app! 

Pd cp eftratte dalle Piramidi 
Trovanfi alle volte ne' Diferti della Libia de i Ca- 
davetri umani di tal maniera penetrati dalla fabbia e 
difeccati dall" ardore del Sole che inquel paefe e eccef- 
fivo, chefembrano imbal(amati , e fi puó fervirfene 
come dell' altra mummia . 

Sitrovano fu i lidi del mare ne' paefi caldi de' Ca- 
daveri umani, ch'effendo ftati falati dall' Acqua ma- 
rina e difeccati dal Sole, fono come imbal(amati; e 
fono fpecie di Mummia . 

Vedonfi in Tolofa e in molti altri luoghi de i Cada- 
veri, che ducent' anni fono furono pofti in alcune fof- 
fe, nelle quali per l' addietro era ftata per lungo fpa- 
calcina , i quali f vedono interi co- 

perfino ad avere confervata la 
potrebbono fervire di mummia 


che ne' paefi freddi, perché l'umidità delle foffe ne' 
paefi freddi liquefà troppo le Droghe dell' imbalía- 
mazione , €le fafcorrere; ma ne' paefi caldi , later- 
ra effendo pià (ecca ofalata , ajuta alla confervazion 
del Cadavere. 


Pulvis Cyprius ordinarius. 
. Mufci arborum D] 
x M ST. preparati fij, 
202 7. M 8i, 
Fiat pulvis . 
OSSERVAZIÓNI. 


I del Mofcolo d' albero del pi bianco 

ritrovar fi poffa , (i laverà bene, poi fi farà 

eccare , € fi polverizzerà fottilmente ;; da un altra 

parté fi ridurranno in polvereil Mufchio e ' Ambra , 

vifi aggiugnerà lo Zibetto , e fi mefcolerà il tutto di- 

entemente , col mofcolo polverizzato per fare una 

olvere odorifera per confervarla al bilogno in un 
Pec ofamar gli abili 

vere di Cipro ferve per pr t gli abiti , 

refiftere all' aria cattiva: diqueíta fi riempleno 

Fracchetzi d'odore . * 


Pulvis Vielatus . 


t. Jreos. Florent. $vij, 
Storacis $v , d 
Benzoimi , Ligni Rhodii , Calami aromatici , Ligni 

Saffafras ama 5i, 

Cinnamomi , Caryophsllorum , Seminir Coriandri , 
EO Arantiorum & Citri ficci , Cyperi longi 
ana 5j 

Mofcbi f 

Ambre grifee 3j, 

Fiat pulvis S. A. 


OSSERV AZIONI. 


Iridurranno in pee infieme I' Iride , i! Legno 

di Rodi , il Calamo aromatico, il Salfafras, la 
Cannella, i Garofani, il Coriandro, le Scorze e 'l 
Cipero: da un altra parte fi metz:er;ano in polvere 
infreme il Bengiul e 1o Storace; da vn altra parte il 
Mufchioe l' Ambra. Si mefcolerà i] tutto efattamen- 
te , efi farà una polvereodoriíerache farà conferva- 
tà inun Vafo divetrobenchiufo. 


cervello, per refiftere all' aria cattiva; feneriempie- 
no parimente de i (acchetti . 

uelis Polvereé dinominata anche Polvere di vio- 

le mammole , perché l' lride ledà un odore fimile a 

tris di queito fiore. Coloro che temeranno' odore 

el mufchioe dell' Ambra a.cagione de' Vapori, po- 


tranno toglierii dalla compofizione . 


Pulvis Dentifricus . 


Wt. Lapidis Pumicir , Coralli preparati , Offi 5i 
Cremoris Tartari ana 3h NON AME 
Treos. Florentig 3j. 

Fiat pulvis . 


OSSERV AZIONI. 


S! polverizzeranno l'Iride di Firenze feparata- 
fnente e le altre Droghe infieme; fi mefcoleran- 
n0 gI' Ingredienti polverizzati , e fi farà una Polve- 
re da confervarfi per lo bifogno. 

E buona per nettare , imbiancare, fortificare i 
denti , e per confervarli control intarlamento. Se ne 
prende col ditobagnatonelvino, e fe ne ftroppiccia- 
no i denti la mattina nel levarfi e dopo il cibo. Se ne 
m mettere anche fopra le gengive offefe dallo Scor- 

o per indolcirne e detergere l'umor acro , che 
fcarna e (muove tuttii denti . 

Lo Spirito di Saleelo Spirito di vetriuolo che ado- 
pranfi d peecétome nettare i denti , glifanno bian- 
chi pià che altra cofa , ma gl' intarlano e gli calcina- 
no col penetrarli come fanno tutti gli altri Acidi 
sat perció fi dee sfuggirc il fervirfene in queft'oc- 

ione. 

Queta Polvere àqua(i tutta compofta di maferie 
alkaline attea fortificare identi col detergerli , perché 
afforbifcono e indolcifcono i fali che reftano nelle 
gengive dopo il cibo: e fequefta Polvere non rende 
tanto bianchi i denti come fanno gli Spiriti acidi , " 

icio . 


lo meno non puó apportar loro aj 
Cremor di Tartaro che vientra , id gen la fua 
acidità non é forte inguifa tale che poffa e al- 


cun cattivo effettoe tanto meno quanto é meícolata 
con molte materie allcafine , che nerintuzzano le pun- 
te. Ella noné dunque adoper. 
£liodetergereidenti, col dare alia Polvere un poco 
pià di difpofizione a penetrare di quella averebbe. 
L/'lride é pofto in quefta compofizione principal- 
mente per darle un grato odore di viola mammola : 


é ancheun deterfivo. 

Quando [ voglia rendere quefta Polvere pià odori- 
fera, bifc mefcolarvi quattro o cinque gocce di 
effenza di legno di Ro(ao di Garofano, o diCannel- 
la, odiScorza di Cedro. Vifi aggiungonoanche alle 
volte quattroo cinque grani di mu(chioed altrettanti 
di Zibetto; ma allora non d pi per le Fem- 
mine foggette a' vapori. 

Si potrebbono anche far entrare nella compofizio- 
ne di 2e Polvere molte altre Droghe , come degli 
occhi di Cancro, delloSpodio, del Cornodi Cervo 
pee, dell' Allume, della Gomma Lacca; ma 

medicamento non ne averebbe maggior virt. 

Se vuol(i ridurre la Polvere in Oppiato, bafta il 
mefcolarla con Sciroppo di Rofa fecca, o conMele 
roíato chiarificato. 


ata qui fe non per me- 


Pulvis feu Farina virginea 
A. Mysfibt . 


. Silicum fiyviatlium, talcinat. & puloeri[at. 
* Lapidis Pumicis preparati $^ B4, 
Radicis Ireos Florentie 3(5, 
Gallie mofrbate. vere EN 
Olei flillatiti Refarum 3), 
Mice €t fat omnium pulvis inftar farine . 
OSSER- 


Peolvere odo- 


rk 


Opplato per 
li dentt . 


Firth. 
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.OSSER V AZIONI, 


I prendetanno delle Selci di fiume ben ripulite , fi 
faranno arroventare, e fi eftingueranno nell' ace- 

to ; fi replicherà il metterle ad arroventarfi e ad 
e(linguerfi della fteffa maniera , finché giungano 
ad eifere ftritolabili : fi ridurranno allora in polve- 
re groffa in un. mortajo ; poi fi macineranno ful 
o finché fieno ridotte in Polvere impalpabile : 

Si ridurranno in polvere ognuno. da fe I Iride ed i 
*Trocifci di Gallia mofcata : Si — qu 
1 Ingredienti preparati e polverizzati poi vi f ag- 
B uper r effehza di Rofe; fiagitera la Polvere per 
qualche tempo in un mortaJo di marmo cop un 
peflello di legno, poi fi metterà in un vafo di ter- 
ra [i confervarla . 


vapori . 


Pulvis Eryfipelatodes, 44.Mynficbt. 


WR. Farine volatilis fb fS; 
Plumbi ufli, Boli rubri ana ij, 
Maflicbis , Olibani , Ceru[e ana ai 
Mifte € fat omnium pulvis Jubtilifomus . 


OSSERVAZIONI. 


REI infieme il Boloe la Ceruffa:da 

unaltra parte fi polverizzeranno inicme l'Oliba- 
moin un mortajo unto con alcune gocce d'Olio, e'l 
Mallice umcttato con alcune gocce d' acqua . Si me- 
fcoleranno queti Ingredienti polverizzati col piombo 
bruciato e colla Farina di frumento ben paífata per 
Jo faccio, perfare una Polvereda c ervarfi per 
lo bifogno. 

E buona per difeccare e guarire le Volatiche ; fe 
ne applica fopra un poco, c fi copre con un pezzetto 
di carta turchipa , dopo aver-cavato fangue all' In- 
fermo e averlo purgato . 

Quefla compofizione di Polvere puó fervire perle 
Volatiche facili da effer guarite , ma quando fonó 
invecchiate e ribelli, fi troverà effetto maggiore nel- 
la Polvere feguente - 


Pulvis alius ,, ad idem, 


R. Farine Hordei volatilis fb (5, 
Radicis Enule campane fece 3is 
Salis Saturni €? Mercurii preecipitati albi ana 5i] 
Mifce fiat pulvis . 





Pulvis ad exficcandas, con[olidandas 
(9 fanandas variolas, A. Mynficbt. 


Bt. Farinarum Lentium , Fabarum , Orobi ana $6 : 
LubeyrrisCereje lote, Tutbie preparate, Nibi- 
li albi ana 5 ij, 
Concbarum marinarum juejstenta od. Arun- 
dinis fice , Croct Metallorum ana 5j, 
Mifce fiat pulvis [ubtiliffmu: . 


OSSERVAZIONI. 


] pafferanno bene per lo flaccio le Farine affinché 
1eno fottiliffime ; fi polverizzerà a parte la Ra- 

ie di Canna; da in altra parte fi metteranno in 
polvereinfieme il Litargirioc la Ceruffa : fi meícole- 














FARMAGCOPEA 


ranno quefte Polveri collo Zafferano de' metalli , col- 

le Conche marine preparate o macinate ful porfido 

e colla Tuzia preparata . Quanto al Nil , ouvero 

Nihili, noníe netrova ; ma e d foftituirgli la 
a 


Pulvis ad Cucufzs . 


Wi. Ireos Florentie S viij, 

Lu Rhodii 3iv , 

Calami arematici , Radicis Coffi dulcis , Cyperi , 
pA rubrarum, Summitatum Majorané fcc. 
ana LU 


) 
Florum ila comvallium , Betonice , Stecbador 


ana $ij, 
Benzoini , Storacis , GummiTacamabace , Caryo- 
plllorum, Cinnamomi, Nucis me[cbatee ana 5 iij, 
Fiat omnium pulvis craffor . 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme le Gomme in un mor- 
tajounto con un poco d' Olio di Noce mofcada ; 

à un altra parte fi metteranno in polvere infleme 
tutte le altre Droghe ; fi faranno paffare le Polveri 
groffamente per uno ftaccio (coperto, ed avendole 
con diligenza meícolate infieme, fi conlerveranno per 


lo bifoene . 

Quefta Polvere  deftinata w« effer ph nelle Cu- 
cufe o Berrette trapuntate, colle quali il capo 
per fortificareil Cervello. Non ferve per I interno, 


Pulvis ad Epitbemata cordis . 


Wt. Santali citrini $3), 
Rofarum rubrarum , Corticum Citri €& Arantiorum 
ficcorum , Succini amna 3j, 
Cinnamomi , Cornu Cervi, Eborls , Pulvtris Di«- 
ariti frigidi ana EI 


Crei 5), 
Caphure 3]. 
Fiat omnium pulvis . 
OSSERVAZIONL 


S. ridurranno in polvere la Canfora feparatamen- 
te, etuttel'altre Droghe infieme : fi mefcole- 
ranno tutti g' Ingredienti polverizzati colle Polrere 
Diamargarito, cfi farà una Polvereche fi conferve- 


rà T p in 

ortifica il cuore; ferve nelle palpitazioni e nelle 
altre debolezze per rifvegliareil moto del Sangue; fe 
ne fanno degli Epitemi liquidi , cioé fe ne ftempera 
in acque cordiali, o in Vino di Spagna, € fe ne im- 
beve un pezzetto di Scarlatto, che fi appl 
pra la regionedel cuore ; fene 


in conferve cordiali , € farne degli Epitemi fodi 


li pori, e rarefar qualche 
palpitazione . 


Pul- 


ica caldo fo- 
Ó anche meícolare 


Come queta Polvere € compofta d' Ingredienti 
volatili e folforofi , puó comunicare la fua virt per 
rte di Sangue groffo o al- 
tra materia mezza coagulata , la quale durando fati- 
ca ad entrare nc ventricoli del cuore e caufa della 


Virtà . 


Firtà. 


Viri. 
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Pulvis ad Epitbemata bepatis . 
Refarum rubrarum 3)(9.— 
Santali «lbi €t rubri ana] , 
Summitatum Abfintbii , Scbznantbi ana 315, 
phe i lj, 
5, li 5i 
pa ros Pulp $4. 


OSSERV AZIONI. 


Y polverizzeranno tutte le Droghe infieme per 
S fime una. Polvere foctile che (i conferverà per lo 
biíc 


ifogno . 

Pretendei ch'ella ajutia togliere le oftruzioni del 
Fegatoe lo fortifichi; fe ne diffolve in un Officrato 
«ompofto d' Acquarofa, d' Acqua di Cicoria, e di 
un poco di Aceto; e fe ne imbeve un poco di drappo 
che fiapplica caldo fopra la regione del Fegato. 

Si puà parimente meícolarne in Conferve epati- 
Che per feredest Epitemi fodi . 

Come le malattie del Fegaro provengono per lo 
pià dalle oftruzioni che fi fono fatte ne' piccoli vai , 
de' quali quefta parte é plena , gl' Ingredienti della 
polvere che fon peeteiani ; gne fpignervi molte 
parti fpiritofe che ajutano alla difoppilazione ; ma 
che fi mefcoli d' ordinario dell' Aceto in quefti Epite- 
mi, approvar non lopoffo , perch' effendo da feítef- 
foaítrignente, non puó che chiudere i pori , ed impe- 
dire al medicamento l'infinuarvifi. Parmi dunque 
farebbe cofa migliore il non adoperare che4' acque di- 
ftillate per diffolver la Polvere . 


Pulvis pro fuffitu cerebrum robo- 


rans (9 exficcans . 


RL.. Maflicbes , Olibani , Succini, Summitatum Sabine , 
€ Rute ana $j, 
Florum $tecbados 3(5, 
- Sacchari $üj , 
Fiat omnium pulvis cra(fus 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme il Maftice e l' Oliba- 
S no; da un altra parte il Succino, le mi 
ei Fiori; daun altra partelo Zucchero. Si meícole- 
ranno inlieme g]' Ire polverizzati groffamen- 
te , efe nefarà una Polvere . 

Sene gettano due o tre pizzichi dentro uno fcaldi- 
no, e fene riceve il vapore chinandovi fopra il capo . 

Difecca la troppo grande umidicà del cervello, e 
lo fortifica. Serve ne'catarri del cervello. 


Pulvis arcoticur . 


Rt. Radicum Ariflolochie longe € rotunde ana ij, 
Olibani , Sarcocolle , Mafliches , Alots, Myrrbe , 
Mumie «na 5j, 
Fiat pulvis $. A. 


OSSERV AZIONI. 


S 1 pince infieme le Radici di Ariftolo- 
chia, e da un altra partetutte le Gomme infie- 
me: fi mefcoleranno poi gl' Ingredienti polverizza- 
uL € fe ne farà unà Polvereche fi conferverà per lo 


ogno. 
Ripulifce lepiaghe ; fa ritornare le carni e lecon- 
folida. Si applica fola o mefcolata con unguenti . 
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Pulvis Manualis odoratus , 
A. Mynficbt . 


Ri. Magmatis expreffonis Amygdalarum. dulcium. €& 
amararum ana Siv, 
Fariue Fabarum Zij, 
Orize , Lupinorum ana $i(S, 
Radicis Ireos Florentie $j, 
E» se albarum exficatarum, Benzoiniana 5vj, 
Salis Tartari, Crete albe preparatee, Spodii prepa- 
rati , $permatis Ceti vecentis ana 5 (S, 
Olei Ligni Rbodini 3j , 
Caryopbyllorum , Lavendulg ana 3 (5, 
Mifce € fiat omnium pulvis jeu mixtura . 


OSSERVAZIORNI. 


S Iprenderanno de i Pani di Mandorle amare e dol- 
Gi, i quali fi traggono dal torchio dopoaverne 
fpremuto l'Olio ; fi ridurranno in Polvere in un 
mortajo di marmo : da un altra parte fi polverizze- 
rannoinfieme l'Iridee le Rofe; da mn ales il Ben- 
giui. Si mefcoleranno quefti Ingredienti polverizza- 
ti col faldi Tartaro , collo Spodio preparato, colla 
Creta macinata, colle Farine. Si metteranno inun 
mortajo di marmo lo Sperma di Balena e gio » 
fi agiteranno bene infieme conun peflello di legno 
per farne una paíta ; poi vi fi mefcoleranno appoco 
appoco le Polveri; fi dimenerà lungo tempo infie- 
me il tutto per farne una mefcolanza efatta. Si ave- 
rà una Polvere paítofa , la quale doverà effere con- 
fervata in un waío di vetroodi majolica . 

Fo la pelle rendendola molle , bianca , puli- 
ta. Si adopera per nettare dal füccidume le mani; 
lor lafcis anche un buon odore . Si puó umettarla 
nella mano conun pocod' Acqua di Fior d' Arancio 
in vece d' Acquacomune , e ftroppicciarfene le ma- 
ni fenza umettarle di vantaggio finché la pafta fi fa- 
rà caricata del fuccidume, feccata e caduta : poi fi 
afciugheranno le mani con un panno lino netto bagna- 


to con un d' Acqua di Fior di Arancio . 
E'affai inutile i! mettere in quefta compofizione 
tre forte di Farine ; bafterebbe una quantità propor- 


zionata di una fola . 

Quella di Rifo mi fembra la pii conveniente , per- 
ché non ha alcun odore , ma poco importa l'elegge- 
re o l'una o l'altra . 

Le Rofe bianche perdono quafi tutto il lor odore 
nel feccarfi , cosi fon poco utili in quefta Polvere. 

Il Bengiui € quiin troppo gran quantità ; dà un 
odor troppo forte alla compofizione. Vorrei dimi- 
nuirne la Doíe , come pure quella dello Sperma 
della Balena, perché rende la Polveretroppograffa . 

Lo Spodioé molto inutile, qui l' Olio di Laven- 
dula rende un odor troppo forte . 'Sarei dunque di 
parere di riformar. quefta Polvere nella maniera fe- 
guente . 


Pulvis Manuals, reformatus. 


Wt. Magmatis expreffoms amygdalarum dulcium €t a- 
mararum, Farine Orize ana $ vj, 
Radicis Ireos Florentie , Crete albe preparate 
ana 3j, . 
Benzoini , 5permatis Cet , Salis Tavtariana 5 ij, 
Olei Ligni Rhodini 3f5, 
Mice fiat omnium pulvis . 








Pulvis Febrilis A4. Mynficht. 


Bi. Calami aromatici 3j, 
Radicum Gentiane , Ariflelecbiet rotunde , Zingi- 
beris albi ana $15, 5d 


Virtü. 


15i 


Salis Centauri minoris , Carduibenedidti, Abfin- 


FARMACOPEA 


mefcoleranno tutti gl' Ingredienti polverizzati , e fi 


tbii ana 5 iij y i farà una Polvere , - ; : 
Cornu Cervi , Seminis Calendule ,| Campbore E' buona per le rotture ovver ernie de' Bambini; à 
ana 3j, . fe ne fa prender ad effi in una piccola quantità d; ^"»- 
Sacchbari candi albi &i (5, pappa , dando loro a mangiareil rimanente della pap- 
Fiat pulvis fubtilifonus S. A. Pa, eft continua l' ufo dj queflo medicamento per piü 
giorni. La n'édirmiezza dramma. 
OSSERVAZIONI. Codefta Polvere effendo glutinofa econfolidante, Defe. 
I un poco confolidare i! Peritoneo de' Bambini che 
I polverizzeranno infieme le Radicl , il Cornodi | fi era troppo diftefo e dilatato, purché per altro fi 
rvo elefemenze: daun altra parte f ridur- | abbia avuta la diligenza di fare una piccola ligatura 
ranno in Polvere lo Zucchero Canditoei Sali; da un | alla parte. — ' 
altra parte la Canfora . z — rg. In- 
redienti polverizzati , efi farà una Polvere da con- . 
Terrar n lo bifogno . Pulvis contra. Abortum. 
z Serve per le Febbri intermittenti: la Dofe n'é da 
Vi. — qe272 (ino ad una dramma. WR. Gramorum Kermes , Santalirubri , Mafliches , $e- 
Defe . Codefta Polvere e affaifoggetta ad umettarfi a ca- minis Plantaginis , Rafure Cormu Cervi , Succi- 
gon dello Zucchero e de Sali che vi entrano; lo mi, Beli Armene , Terre. Sigillate , Oculorum 
ucchero non vi fa cofa alcuna; fareidi parere che Cancri preparat. Coralli rubri preparati , Ra- 
fi toglieffe da effa. Quanto a i Sali; eglino fanno dicum Tormentille ,$ympbyti majoris ama 5ii] y 
la maggior virtà della Polvere; ma comefono alkali- Martis , Caryepbyllorum ana 3 (5, 
niricevono con grand' avidità l' umidoe fi rifolvono Fiat pulvis $. A. 
in liquore : di modo che tengono fempre la Polvere 
umida . Giniuo cin DER cite Bera" OSSERVAZIONI. 
larne dieci lododic grani [x Reg prefa di Polvere, 
quando fi fta in procinto di pri a. I polverizzerannoinfieme le Radici, il Kermes , 
uefta Polvere puó guarire dalla Febbre togliendo S la femenza di Piantaggine , il Sandalo , il Suc- 
uzioni, e cacciando per via di trafpirazione ; | cino, il Cornodi Cervo , il Garofano e'l Macis; da 
ma come la Chinachina opera con maggior ficurez- | unaltra parte il Mafticeinun mortajo umettato con 
Za, queRa € l'unico Febbrifugo di cui ognuno fi | alcune gocce d' Acqua di Piantaggine ; da un altra 
ferve , rte fi ridurranno in Polvere infiemela Terra figil- 
3 e'l Bolo ; B resp erpes rl Ld T — 
. . verizzati, cfe ne farà una Polvere da confervar- 
Pulvis Opbtalmicus. oer lo bifogno. 
E buona per impedire alle Femmine il partorire 
Ri. Sacchari candi albi 5ij , ima del tempo , per arreftare i corfi di ventre , e per Vin. 
Tutbie preparate 5j, ortificare lo ftomaco. La dofe n' é da unofcrupolo 
Aloes , $alis Saturmi , Vitrioli albi ,. Savcocollee | fino ad unadramma . Defe . 
ana 3fS, Quando una Donna gravida teme di cffere (tata 
Trees. Florentie (5. offeía da qualche sforzo o altro accidente, é bene ch* 
Fiat pulvis [ubtilifmus . ella ftia nel letto per otto o novegiorni , efi fervafo- 
vente di queíta Polvere, a fine di raffodare, s'épof- 
OSSERVAZIONI. fibile, le ligature cheattaccano il bambino alla ma- 
dre , quando fieno ftate (coffe. 
I ridurranno infieme in polvere l' Aloe e la Sar- 
cocolla ; da un altra parte lo Zucchero candito , . 
i Vetriuolo, e'1$al di Saturno; da un altra parte Pulvis Partum provocans . 
I' Iride. Si mefcolerannotutte quefte Droghe polve- 
rizzate colla Tuzia preparata, € fi farà una Polvere | Bt. Cinmamemni , Dicam Cretici ,| Croci , Boracis 
fottiliffima da confervarfi per lo bifoeno . ana 3ij, 
E' buona per ripulire gli occhi dalla lor fanie, e Trochifcorum Mgrrbe 5j, 
per difperderc le cataratte. Se ne foffia nell' occhio Sabine 315, 
€ol mezzo di piccola cannuccia di penna . Fiat pulvis . 
. OSSERV AZIONI. 
Pulvis ad puererum Enterocelem 
3 Ipolverizzeranno infieme la Cannella , il Ditta- 
Bauderoni . mo, ela Sabina; da unaltra parte fi metteran- 
noin polvere i Trocifci e I Borace ; Si nfefcoleranno 
Wt. Radicis $ymphyti majoris, & Herniarie ana 3i) , | gl Ingredientipolverizzati, efifarà una Polvere da 
Cyclaminis , Sigilli Salomoni: ana 3i fS, confervarfi per lo bifogno . 
Cineris Limacum rubrorum 2j, E' buona per affrettare il parto quando la Donna Firtà. 
Fiat pulvis de quo initio paflus diffolvetur 5 f, | ne haifuoi dolori, e difcacciala fecondina. LaDo- 
in parva quantitate pultis , dando reliquum pultis im | fe n' € dauno fcrupolo fino a due; fi puó anche fer- - 
quo nullus pulvis inérit , Jc per multos dies. conti | virfene per eccitarei meftrui: Sidilfolveinvinobian- Defe- 
muando . co oin Acqua di Artemifia . 
AZI I. . n 
OUSNR YARN Pulvis ad fedanda "Tormina 
I metteranno a feccare le. Radici dopo averle 
S ripulite , etagliate in pezzi: S'invilupperà l'Er- p oft partum . 
niaria in una Carta ftraccia , e fi farà feccare fen- 
za effer diflrutta la fua qualità ; fi metterà in pol- | Wt Radicir Confolidee majoris ficcatee , Meu Atbaman- 
- colle eaa M Lenods cun tici ana 5i), 5 
i metteranno delle Lumache roffe in un Vafo Glandis quercine , Succini ana 3i f, 
Calcinazlone ai terra che non fia vernicato al didehtro ; f co- Corticis Arantiorum fcc. nidi Seminis $a 


pid Luma- prirà il Vafo, e fi metterà frà carboni accefi fin- turcje , Coriandri ana Sij, 
. ché le Lumache fieno ridotte in cenere ; allora fi Fiat pulvis . 
trarranno dal vafo e fi ridurranno in polvere; fi 


OSSER- 


phe. 


UNIVERSAL E. 


OSSERVAZIONI. 


1 polverizzeranno infieme tutte codefle Droghe 
ben fottilmente, e fi conferverà la Polvere per 
fervirfene al bifogno . 
E' buona per acquietare i dolori delle Donne che di 
recentehan partorito, e per la Colica ventofa. La 
Dofe n'é da uno fcrupolo (ino a due . 


. Pulvis centra Tuffim infantum , 
4. Mynficht. 


Rt. Sacchari Penidi 3 ij, 
Pulverir Diatragacanthi frigidi , Diaireos ftmpli- 


Radicis Peonie 2ij, 

Succi Glygrrbize 5j, 

Ladlis Sulpburis , Croci Orientalis ana Sij, 

Cranii bumani , Seminis Papaveris albi ana. 5)j, 
Mifce €* fiat omnium pulvis fubtiliffmus . 


OSSERVAZIONI. 


NY lverizzeranno infieme la R adice di Peonia , lo 
Tafcrano, la femenza di Papavero e'| Cranio 
Umano: da un altra parteil fugo di Regolizia e i Pen- 
niti. $i mefcoleranno quefti ingredienti polverizza- 
ticol latte di Solfo , Polveri diaireos e Diatra- 
gacanthi frigidi , e fi farà una Polvere che (i confer- 
verà per lo bifogno. 

E' buono per condenfare le umidità troppo fottili 
che difcendono dal cervello fopra la T rachea Arte- 
ria , pet eccitare lofputo , per indolcire le agrezze del 
petto, per ajutare il refpiro: puó fervire non meno 
per le Per(one adulte che per li Bambini. La Dofe n'€ 
da mezzo fcrupolo finoad una dramma. 

Il fine cheha avuto !' Autorediquefta defcrizione, 
facendovi entrare la Radice di Peonia e'| Cranio 
uniano , é ftato verifimilmente per fortificare il Cer- 
vello dal quale fcorrel' urhore che produce la Toffe , 
mentre le altre Droghe indolcifcono il petto: 
anche aver avuto in mira il prevenire e |' impedire 
conquefto i moti convulfivi ed epilettici, a' quali mol- 
ti Fanciulli fono foggetti . 


Pulvis pro U keribus gutturis . 


R. $ulphuris vivi Siv, 
Myrrbe , Aluminis faccbarei ana 5ij , 
Mafhches , Tburis ana 5j, 
Peretbri 5vj, 
Fiat pulvit (ubtiliftmus . 


OSSERV AZIONI. 


I polverizzerà il Piretro in particolare , da un al- 

tra parteilSolfo vivoe l' Allume di Zucchero ; 

la unaltra parte la mitra e l' Incenfo in un mortajo 

unto di alcune gocce di Olio di mandorle ; da un al- 

tra parte il maftice in un mortajo umettato in fondo 

con alcune gocce d'acqua: Si mefcoleranno tutti gl' 

Ingredienti polverizzati , eí: farà una Polvereche f 

conferverà per lo bifogno . 

E/ buona per detergere c per confolidare le Ulceri 

della gola; (ene meícola un oncia in una Foglietta di 
Acquavite ; e fe ne tocca l' ulcera fovente. 


Pulvis Bezoardicus ,. feu. IAle- 


xipbarmacus. 


V. Radicum Centrayerve , Serpentarie, Virginiane 
Angelice , Zedoarie ana 3(5, 
Hepatum Viperarum cum cordibus, Bezoardi Orien- 
1alis, Bezeardi mineralis ana. 5 iij , 
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Unicormu, Schenantbi , Santali citrini ana 2 ij , 
Granorum. Kermes , Croci, Corticis Citri fei, 


Capbhure ana 2 
Ambre. grifee , Ah ana gra. vj, 


Oleorum Cinnamomi , Macis ana gut, v ; 
Fiat pulvis 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S. polrerieuetamo infieme le Radici, i Fegati di 

ipera, l' Unicorno, lo Schenanto, il Sandalo 
citrino, il Kermes, lo Zafferano, la fcorza di Ce- 
dro fecca; da unaltra pe la Canfora , i Bezzuar- 
ri, l' Ambragrigia , il mufchio : Si meícoleranno le 
Polveriinfieme , e íiagiteranno per qualche tempo 
inun mortajo di marmo , a eneadori appoco ap- 
poco gli Olj di Cannella e di Macis, per fare una Pol- 
vereche fi conferverà per lobifogno . 

E' buona contro tutte le malattie nelle quali trova- 
fi della malignità ; fe ne puó dare nelle Febbri mali- 
gne, nella Pefte, nel Vajuolo, e quando fi tratta 
di cacciar gli umori per via ditrafpirazione. La Do- 
fe n'édaotto grani fino a mezza dramma . 

LaPolvere bezzoardica fi trova defcritta con gran 
diverfità neile Farmacopec: trae il fuo nome dal Bez- 
zuarroche vi entra. llíuo ufo era piü fr te pri- 
ma che foffe in ufola Polvere di Vipera. Ha tutta- 
viadelle virtà molto lodevoli. GI' M dM vi 
entrano fono tutti effenziali per gli effetti che ne fon 
domandati . 


Pulvis Pannonicus . 


Bt. Boli Armene, Terre Lemnie ama Sif, . 

Margavitarum Orientalium ,, Laptdum Hyacintbo- 
rum , ymarag. » Sapbyrorum &* Rubino- 
vum , Coralli alb &t rubri, Radicum Tormen- 
fille, Doromici €t Dicfamni albi, Santalicitri* 
m, Ra(ure Unicornu & Eborir ana X (5, 

Corticis Citri. exterioris. fich , Seminis Aceto[ee 
ana 5iij, 

Cinnamomi 3j, 

Caryopbyllorum , Croci ana 3 (5, 

Felia Auri purifimi N.xxv. 

Fiat ex arte pulvis . 


OSSERVAZIONI. 


S! macineranno infieme ful porfidoi Coralli , le 
Perle ele Pietre preziofe finché ' tutto fia ridoc- 
to in Polvere impalpabile ; fi quse infie- 
me le Radici, il Sandalo, le Rafchiature, le Scor- 
z7€, la femenza di Acetofa, i Garofani e lo Zaffera- 
no: fi mefcoleranno infieme e!' Ingredienti polveriz- 
zati, evi fiaggiugneranno le foglie d' Oro , per far- 
neuna Polvereda confervaríi al bifogno. 

E' ftimata controla Pefte, contro le Febbri mali- 
gne, contro tutte le altre malattie epidemiche ; cac- 
Cia gli umori per trafpirazione. La Dofe n'éda mez- 
z0 cue fino a due fcrupoli . ' 

Quefta 
dov' é ftata prima pofta in u(o; ferve frequentemen- 
tein Alemagna , e negli altri Pae(i Setcentrionali 
ma di rado in Francia . 


Virtà. 


Defe . 


Polvere ha ritenuto il nome d' Ungheria , Polvere d 
[5 Ungberia . 


Si meícola un oncia e mezza di quefta Polvere in Pesnitid" 
una libra di Zucchero cotto in Acquarofa come lo Ungberia . 


"Zuccherorofato, efe ne fanno de i Penniti. 

Il Bolo, la Terra Sigillata, le Perle, i Coralli , 
l'Oro, e le Pietre preziofe ch' entrano in quefta com- 
polizione , non fono gl' Ingredienti chele danno mag- 
gior virtàü: anzi come I materie non fono che 
terreftri , alkaline , eaftrignenti, vi à ragione dicre- 
dereche impedifcano piuttofto l' effetto deglialtri me- 
dicamenti hiffando le lor parti volatili, di quello gli 
ajutino a cacciareil veleno. Sarei dunque di parere 
che fi toglieffero dalla Defcrizione . 

Coloro che non averanno Unicorno potranno fo- 
ftituirgli I Ofo del cuor di Cervo. 

v Alca« 
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Alcune de(crizioni aggiungono due drammediCan- , invece de' fughi , fi metteffero nella Polvere, le fo- 
prr ora nel corpo della Polvere; il che puó produrre un | gliedi A(fenzio edi Agrimonia fecche « ma é affai ve- 
anjera, fen effetto in molteoccafioni; ma avendo la Can- | rifimile che l'Autore non abbia pretefo chefi confer- 
fora unodore importunoed ingrato , flimerei benefi | vaffe quefta compofizione in polvere; ha fenza dubbio 
afpettaffe a meícolarne in en] dofcdi Polveredue o | voluto ridurla in Elettuario , mefcolandola in ufia 
tre grani , allorche lo richiede il bifogno. queen fufficiente di Mele fchiumato, ed allora i 

vehi vi parsacopiteu y fenza Free Seem i 

: Hd ofc del Yere che li dee ridurre in Elettuario E/ert,apis 
Pulvis ad JFirumam , "frnoldi de €unonciae missa fopra ogni libra di mele fchipmato. oiim a. 
ll nome di Curcuma é datoa molti ingredienti che " 


Firth, 


P. 


Villa Nova. 


Ri; Spongie combufle, Pile marine tofle, Offis Sepie , 
"0 Piperis longijÓ nigri, Zingiberis, Cimamomi,$a- 
lis Gemme, Pyretbri , Gallarum, Lapidis 5pon- 


tingono in giallo; ma qui per Diacurcuma s' intende 
uina compofizione di Zafferano . 


Pulvis contra Rabiem , feu 


gie ana 5j 
* Pulveréntur 6t mifceartur. "Antylyffus ; 
ini SSERVAZION L : W. Foliorum Rute , Verbene , Salvier , Plantaginis, 
S! Iverizzeranno infieme la Galla, il Piretro , la Polypodii , Abfintbii vulgaris , Meutbee, Artbe- 
nnella , lo Zenzero, i Pepi: da unaltra par- mife , Pr eran Betonicee , Hyperici, Cen- 


te fi metteranno in polverc infieme eli altri Ingredien- 
ti, fi meícoleranno , e fi farà una P'olyere che fi con- 
ferverà per lo bifogno . 

E' buona per diffolveree rifolvere i tumori fcro- 
folofi, lefcrofole, il gozzo: ladofe n'é da fei grani 
fino ad uno fcrupolo. 

Quefta Polyere é compofta di medicamenti rare- 
fattivi edifeccanti: il Piretro, i Pepi , loZenzero, 
la Cannella, il Sal gemma la rendono molto acra e 
penetrante, c]' altre Droghe fono materic alkaline , 
£he afforbiícono le umidità acide , che (i trovano ne' 
tumori fcrofolofi . 


Pulvis Diacrocum feu Diacur 
euma ,. Mefue 


W.. Radicis Meu Atbamantici , Rbapontici , Spice In- 
dice ana 3vi, 
. Creci optimi, Afari , Semimum Petrofelini , Dauci 
Cretici , Anifí & Apii ana 3 fS. 
Scordii , Scolopendrii, Succi Glycyrrbize ama. 3 i (S, 
Cofli , Caffiz lignee , Schananthi, Carpobal[ami , 
Myrrbe , Rubie Tinciorum , $uccorum Abfmtbii 9 
Eupatorii , Olei Nucis mofcbate ema Aij, 
Calami aromatici , Cinnamomi ana ifs, 
scr dee etd 5)» 
Fiat pulvis. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme le Radici , il fugo di 
S Regolizia , lo Spicanardi, le Semenze, le Fo- 
lie , i Fiori , il Carpoballamo, o in fuo diffettole 
Cubebe, la Gomma Dragante , la Caffia lignea , la 
Cannella , il Calamo aromatico : da unaltra parte fi 
metterà in polvere lo Zafferano dopo averlo fatto fec- 
care dolcemente fra due fogli di carta ; da un altra 
parte la Mirra in un mortajo unto di alcune gocce di 
Olio di Mandorle. Si trarranno i fughi d' AlTenzio e 
di Agrimonia per efpreffione nella maniera ordina- 
ria: Si depureranno facendo loro prendereuna bolll- 
ta e paffandoli una volta per un panno di bambagi- 
na : Si faranno poiconden(are a fuoco di fabbia fin- 
ché fieno duri , e poffano effere infranti come il fugo 
di Regolizia ; fi pefteranno in un mortajo e fi polve- 
rizzeranno mefcolandoli con un poco della polvere : 
vi fiaggiugnerà I Oliodi nocemofcada e'l rimanente 
della compofizione per fareuna Polvere che fi con- 
ferverà per lo bifogno. 


tauril minoris ana partes equales . 

Legantur fingula quo t t viribus pollent maxi- 
mis , qued ad Junii ferà plemilunium affequuntur ; in 
fole fervido brévi ficcentur fucata ad ujus reevventur, 
€a lege ut quotannis renoventur : quum utendi necefftag 
incidet , fingulorum eequalepondus im pulverem temutffe 
mum redigito 


OSSERVAZIONI. 


1 coglieranno tutte le Piante ch' entrano in quefta. 
compofizione , quando fono nel maggior loro vi- 
ore; il che fuccede nel Plenilunio di Giugno : Si divi- 
eranno in piccoli fafcetti , s'invilupperanno nella 
Carta (lraccia, fi efporrannoal foleardente per farle 
feccar pi ns che fia poffibile. Si conferveranno 
l'erbe fecche dentro una Scatola , rinnovandole ogni 
anno colle medefime circoflanze, ed a mifura che fi 
vorrà fervirfene, fi polverizzeranno fottilmente in 
parti bem . 
; Queila Polvered buona per prevenire gli accidenti 
delia Rabbja quando aicuno fia (tato moríscato da un 
Arrabbiato Animale : bifogna prenderne indici 
Sor oM la mattina a digiuno . I oie ne 
la mezza dramma fino a tre dramme,in vino bianco , 
iig end ferviriene per fortificare il cervello . 

' Autore di quefta Polverec 'ISigner di Pirou;Ma. 
Palmario Medico di Parigi ne ba data la defcrizione 
inun Libroda effo fatto imprimere, che ha pertito- 
lo: Del/a Morfiatura del Cane avrabbiato . 

Lacircoftanza di cogliere le Piante verío il Pleni- 
lunio di Giugno e flata raccomandata dall' Autore , 
perchéha creduto ch' elleno rer tro in quei tempo 
qualche falutar influenza ; maioflimo che poco im- 
porti che le Piante fieno colte nel Plenilunio o in 
mancanza di Luna, nel mefe di Giugno o in altro me- 
fe, purché fi offervi di non coglierle fe non quando 
fono nellor maggior vigore . 

Sefi azgiugneffe a quefta compofizione un terzo di 
Polveredi vipera averebbeanche virtà maggiore. 


Pulvis contra Peflem , Bauderoni . 


W, Boli Armene , aqua Scabiofee preparate 3i, 
Terre Sigillatee , 
Radicum Tormentille , & Angelice ana 5ij, 
Corticis Citrii mali, Femimum Citri mundater. Aceto- 
«s Portulacg , Cardui benedicli, Radicum Di- 


yirtà « E' buona contro le malattie cpidemiche , per refi- amni ana 5 (5, 
fiere alla malignità degli umori , per eécitare la traí- Emile campane , Bueleffhi, Berraginit , Zedoariee 
pirazione , per provocare i mefi alle Donne , per ec- Tunice id efl Betonice altilis,Ra[üre Eboris,O[- 
citare leorine.. La dofe n' éda mezzofcrupolo fino a fit à Corde Cervi , vel Bovis , Cinmamomi, Nucis 
De , due ícrupoli . mof bate , Foliorum Meliffe ficcorum, Lapidum 


ISughi per quanto fieno condenfati , nonfono mai 
ini(tato di e(fere polverizzati, né mefcolati , in una 
lvere: di pià facendoli condenfare o evaporarc , 
non fi puà impedire al fuoco il toglierne , e'l difper- 


derne la parte citeuziale. Sarei dunque di parere che. 


Smaragdi , Hyacintbi, Gramatorum , Saplyrorum, 
Coralli rubri, Margarit. [plendidarum , Rofarum 
vubrarum. ana 5), 
Mofcbi Orientalis ana 3 f. 
Fiat pulvis $. 4. 
OSSER- 


Vini , 


Defe. 


x ris ana 3ifS, 
lo bilogno. n ] 
Vin. P^E/ alefiteria, buona contro la Pefe , contro le m , [gehen ^ne Lope From ned 
Febbri maligne e l'altre malattie contagioíe . Radicum Ti ille, $i 
Defe. Dofe n'é da mezzo Vpolo d a due m li. EUR rues designe 2; h pns Beglofi, 
uefta ione é fimile a quella d'Ungheria . 
aee eel amm |— emere marea d 
5. i P el naturalmente prive E 
diparti volatili , gli credo del Le " nda Plat ex arte. omnium pufoi; . 
Polvere , la non opera fe non per le fuepar- 
Pech: cu Ded à Pane cie fi velien Qo. DISERVAZIONE, 
gliere dalla compofizione I polverizzeranno infieme le femenze , le Radi- 
: 3 ^ ci, la Cannella , i Garofani, leRofe, il Corno 
Pulvis Grifeus Ce[aris contra — | àiCervo, illegnod Aloe , la nocemofcada , la Ma- 
? jorana , il Ginepro , I'Offo di cuordi Cervo, iSan- 
eflem . dali: da unaltra parte fi ridurranno in polvere fopra 
il porfido le Pietre preziofe. Si mefcoleranno gl'In- 
Bt. Radicis Pimpinelle , Gentiane ,Tormentille, Ser- | gredienti polverizzati col Bolo preparato, efi farà una 
prscet? Granorum Juniperi , Folierum Rute , | polvere da confervarfi per lo "pe 
Abfintbii ana 3j, E' nonfolo buona contro la Pefíe, macontrotutte Firtü. 
Caflorei 305, l'altre malattie nelle quali fi trova della malignità : 
Fiat pulvis S. A. provoca nd Ep gli — A Uu 
razione. en mezzo ícru ino a due 
OSSERVAZIONI. fcrupoli . De . 
Codefta defcrizione à compoíta di molte Droghe 
1 polverizzeranno tutte le Droghe infieme, efi | inutili, comefono le Pietre preziofe , il Bolo: Quefte 
. conferverà la Polvere per lo bifogno . materie terre(trieffendo prive naturalmente di prin- 
Fin " buona contro la Pefte e per prefetvarfene. La | cipjattivi, non poffono ajutarea difcacciare il vele- 
Defe . dofe n'é da mezzo (crupolo fino a due fcrupoli: no : ilSemede' Limonié poco diverfo da quello de" 


Maffa 4i Pf, date c peft 
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Pulvis Imperatoris Ferdinandi 
contra. Peflem. 


Ipolverizzeranno infieme le Radici, le (corze, 
Xi qoo EE THE 
chiature , l' Offodi cuoc rvoe e: Si | W. Bolj Armene prepar. 5 (S 
macineranno infieme fopra il porfido le Perle , il Co- M 
llo, e le Pi Loíe che gi , ad e- Ra[ure Cornu Cervi , $emiwis Citri , Arantiorum , 


fere Polvere impalpabile: da un altra parte (i polve- 
rizzeranno la Terra figillata , il Bolo preparato e'l 
mufchio. Si mefcoleranno tutti gl' Ingredienti pol- 
verizzati, efe nefaràuna Polvere che fi conferverà 


Si aggiungono in quefta Polvere delle noci mon- 
pafta in mortajodi marmo, della T ria- 


ein 
lole contro la 95, e dell' Aceto rofato , di ognuno un oncia : fi 


Pefte . 


Virtü. 


Defe - 


malaffa il tutto infieme, eíe ne forma una maffa 
di Pillole, delle quali fi fa prendere in Doíe da uno 
fcrupolo fino ad una dramma . 


Pulvis Rubeus Ce[aris contra 
Peflem . 


Ri. Boli Arment , Sulphuris vivi ana $ (5, 
Radic. Zedoarig , Zingiberis ana 3i], 
Gentiane , Pimpinelle , Tormentillg, Diclamni Cre- 
tici, Cormu Cervi ana 3ij, 
Campi iv, 
prx A » Croci ana 3j, 
Off ? Corde Cervi 9 ij. 
Fiat omnium pulvis $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme le Radici , il Ditta- 
ri il CCo, l'offo del CMM C 
vo, bagnandoli con poca. Acquavite : un altra 
parte lo Zafferano dopo averlo fatto feccare fra duc 
Carte con un calor lento: da un altra parte (i mette- 
ranno in Polvere infieme il Bolo, il Solfo vivo e la 
; da unaltra parte la Mirra ; fi meícole- 
ranno gl' Ingredienti polverizzati , e fe ne farà una 
Polvere da confervarfi per lo bifogno . 
Refiíte all' aria cattiva , difcaccia il veleno, ferve 
contro la Pefte. La Dofe n' é da mezzo fcrupolofino 


a due ferupoli . 
ifica quefta Polvere colla T riaca , col Mi- 


Limonum ana 3iij, 
Coriandri , j ana 3f5, 
Di&amni albi , Cinnamomi ana 3 ij 


Caryophyllorum , Rofarum aei, Rafure Ebo- 


Cedríi, Si puó cg Y unoemettere il doppio dell' a]- 
tro. Quanto alla femenza d' Arancio, ha poca vir- 
tà. Vorrei mettere in (uo luogo prey pad efte- 
riore fecca dell' Arancio amaro: quefta é la parte d' 
Arancio che ha pià qualità. Le Radici di Bugloffa e 
di Scabio(a fecche fono di piccola virtà. La Rafchia- 
tura d' Avorio non é molto neceffaria , dove trovafi 
il Corno di Cervo: fono materie di una fleffa vircà . 
Ma '1Cornodi Cervo contiene pià Sale che l' Avo- 

rio, comel' hooffervato nel mio Libro di Chimica; 
€ per confeguenza ha maggior qualità . Ecco dunque 
come vorrei abbreviare e riformare quefta compofi- 
zione. 


Pulvis contra Peflem , veformatus . 


Rt. Rafure Cornu Ceroi, Seminis Citri ana 3vj, 
Corticis exterioris Arantiorum amaror. 5 iij , 
Radicis Did'amni «lbi, Cinnamomi ana 5 ij, 
Caryophyllorum, Ro[arum rubrerum , Ligni Alots , 

Macis, Foliorum Majorane ficorum , 'arum 
J uniperi, Offis à Corde Cervi , Radicis Tormen- 
tille , Santali citrini , ana 3i(5, 
Seminis Coriandri & Hyperici ana 5 (S. 
Fiat ex arte omnium pulvis . 





Pulvis Diamumie , 41. Mynficbs : 


WR. Mumie tran(marine , Magifierii lapidis Percarum 
ana 3ij, 


Sanguinis Hirci preparati, Carpophylloram, $per- 


mati: Ceti ana 5ifS, 
Radicis Rubie Tindorum ,. Hirundinarie , Ter- 
mentille ana 3j, 
Succini albi preparati , Salis CoralJerum rubrerum , 
Boli rubri Orientalis ana 3 t. 
Mifce & fiat omnium fubtilifimus . 
V3 OSSER- 


Pillde cow.  Sicor 
tridato diognuno fci dramme e con Acquavite , 
srolo Pofe. farne una maffa di Pillole . STR 
II Bolo mi pare molto inutile in quefta izione. 
E'queftouna Terra bitumino(a priva di princip atti- 
vi che fono neceffarj in un medicamento aleffiterio. 


yirtü. 


M piri 
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I polverizzeranno infieme le Radici e i Garofani ; 

S da un altra parte fi metteranno in polvere la 
Mummia, il ue d'Irco preparato elo Sperma di 
Balena ; daun altra parteil Bolo e'l Sal di Coral- 
lo. Si mefcoleranno quefti igrediend lverizzati 
col Magifterio di Pietra di Perche e col Succino pre- 
rato, perfare una Polvere daconfervarfi per lo bi- 


3 buona per coloro che fono caduti , ofono flati 
violentemente feriti. Diffolveil Sangue rappigliato ; 
fortifica le parti, agglutina le piaghe interne. La 
Dofe n'é da uno sir rado una dramma. 

Per fare il Magilterio di Pietre di Perche, bifo- 


di Pietre di [A calcinarle; poi avendole ridotte in polvere fotti- 
Perche, , 


fi dee procedere come nell' Operazion del Magi- 
fleriodi Corallo ; di cui trovera(fi la defcrizione nel 
mio trattato di Chimica : ma colla calcinazione e col- 
la riduzione di quefta Pietra in Magiflerio, fi fan 
difperderfi tutte le fue parti volatili, nelle quali con- 
fileva la fua principal Virtà; enon reíta che una 
materia privata di tutti i princip) attivi , la quale ^34 
trebbe chiamarfi con giuíto titolo Capo morto . 
si ftimo che farebbe meglio mettere in queíta compo- 
fizione le Pietre di Perche femplicemente polverizza- 
te, che'l ridurle in Magifterio , 


Pulvis Diafpermaton. 


Wi. Radicum Erjrgil , Brufcl, Ononidis , Csperi , 
Rubi Tincorum ana 5 ij , 
Liguiritie , Cbamedryos , Gummi Tragacantbi ana 


3iv, 
Lapidis Judaici , $pongie preparate ana 5i (S , 
OQculorum Cancri preparator.Seminum Apii , Ajpa- 
ragi, Amcoi, Bardane , Carvi , Citri, Dau- 
cs Feniculi, Milii folis , Ocimi , Petrofelini 
Macedonii , Pimpinelle , Quatuor. frigido- 
vum anajor. Brufci , Saxifragie , Sezeli , Ur- 
tice , Baccarum Juniperi, Fructuum Alkeken- 
grana 5 Às 
Fiat pulvis 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! lverizzeranno infieme le Semenze , le Bac- 
de. i Frutti, le Radici, il Camedris; da un 
altra parte la Gomma Dragante , in un Mortajo 
fatto prima fcaldare. Si macinerà lal porfido la Pie- 
tra Giudaica , finch' ella fia ridotta in polvere im- 
palpabile. Si mefcoleranno gliIngredienti polveriz- 
zati cogli occhi di Cancro , ela Spugna rati per 
fare una Polvere che fi conferverà per lo bifogno . 
E' molto diuretica e buona te Scorbuto , per 
jo Goss er EG per la Colica nefretica , per 
la Pietra . 
dramma. 


della gran quantità di Semenze che vientrano, per- 
ché quefto nome figni&ca Compofizien di Semen- 
zc. 


Pulvis Rofate Novelle , Nic. 
Alexandr. 


Bt. Refarum rubrarum , Glyorrbize , Saccbari ana 


3). n 

Cinnamomi 5 ij 3 gr. i) , 

Caryophyllorum , $picee nardi , Galangee tenuioris , 
Zingiberis , Zedoarie , Nucis mojchbatee , 5t5- 
facis Calamit. Car: Q feminis Api ana 

] gra. viij. 
3 Fut pulvi $.4. 


Dofe n'é da unofcrupolo fino aduna 


ueíta Polvere é detta Diafpermaton a cagione | 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


S I ridurranno in polvere infieme le Rofe, la Re- 
golizia, la Cannella , lo Spicanardi, il Galan- 
ga, il Zenzero, la Zedoaria, la Nocemofcada , 
il Cardamomo e la Semenza d'Appio: da un altra 
pe lo Storace, e da unaltra parte lo Zucchero : 
mefcoleranno gl'Ingredienti polverizzati , perfar- 
ne una Polvere che fi conferverà per lobifc 
Fortifica lo Stomaco , il Cnore e'l Cervello: ar- 


mezzo Pp we fino ad una dramma . 

Quefta Polvere é detta nuova dal fuo Autore per 
diftinguerla da un altra dello fteffo nome ch'era ftata 
[s defcritta da effo, nella quale facevacntrare il 

fo vivo. 

Lo Zucchero e inutile in quefta compofizione , e 
puó render la Polvere umida , perch'egli facilmente 
fi umetta: fi potrebbe togliere da eífa. 

Pare i abbia tremato nell' affegnare la Dofe degl' 
Ingredienti di quefta Polvere. Perché mai mettere 
delle Rofe , della Regolizia e dello Zucchero candi- 
to di ognuno nove dramme due fcrupolie mezzo ? 
Qual confeguenza vi farebbe ftata. nell'aggiugnere 
mez20 Ícrupolo di ognuna di quefte Droghe € nel 
metterne di ognuna dieci dramme? Non fi poteva 
prendere il coraggio di notare tre drammedi Can- 
nella, in vece di due dramme, due fcrupoli e due 
grani? La qualità di codeflaícorza non é medica- 
mento pericolofo per rifparmiarne alcuni grani fo- 
pra una quantità confiderabile di polvere. Perché 
non metterne mezza dramma di ognuna dell'altre 
Droghe piuttofto che uno fcrupolo e otto grani ? 
Foríe quattrograni aggiunti averebbono potuto 
tare qualche pregiudicio alla Polvere ? Non vi éra- 
ione per farlo credere, etantopià che aumentan- 
do il pefo delle prime Droghe come l'ho efpreffo , 
fi avrebbe ridottoa proporzione quello delle feguen- 
ti. Maé verifimile che i'Autore fi foffe fervito nel- 
la fua de(crizione di altri pefi , i quali fieno ftaticam- 
biati in noftre dramme, in noflri fcrupoli, e'n no- 
pv: Brani, € compeníati a proporzione di quanto pe- 

vano , 


Pulvis Rofatus Aromaticus , Ga- 
&rielis . 


W. Rofarum rubrarum mundatarum 5xv , 

Liquiritie 5 vij , 

Cinnamomi 5v , 

Ligni Alots , $antalicitriml ama 3i], 

Gummi Arabici € Tragacantbi , Caryopbyllorum , 
Macit ana 5 ij fs , 

Spice nardi, Nucis mofcbatee , Cardamoti mi- 
noris , Galanget minoris ana 2j fS. 

Mifte fiat pulvis $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme le Gommein un mor- 
tajorifcaldato, e parimente tutte lealtre Dro- 
he: fi mefcoleranno gl' [Ingredienti polverizzati , € 
farà una Polvere da confervarfi per lo bilogno . 
Ella ha le fleffe virtü che la precedente e ferve 


a due fcrupoli . 

Le Gomme Arabica e Dragantealtro non poffo- 
no fare inquefta Polvere che diminuireil buon odo- 
ree la Viri degli Aromaticolle lor parti glutinofe , 
cosi elle vi fono piuttofto nocive cbe utili . 

Alcuni aggiungono nel corpo di queíta Polvere I 
Ambra grigia nella quantità di due fcrupoli; ma al- 
lora non puó piü fervire per le Períoneioggettea va- 

i, perché fono eccitatida quefti aromati . 

Quefta Polvere mi fembra megliodofata pc'fuoi 
Ingredienti che l'altra; ficonferva anche meglio , 
perché nulla vi entra che riccva facilmente l'umidità . 


Pul- * 


Virt&. 
reíta il Vomito e difperde i venti. La Dofen'é da Dofe. 


v 
lofteffocffetto. La Dofe né da mezzofcrupolo fino [^^ 


Virtü, 
Dj. 


UNIVERSALE. 
Pulvis Diarbodon. Abbatis emen- | Pulvis 


datus . 
. Ro[arum rubrarum exungulatarum 3 j 
T patres ten bes Tn Bt 
Ligmi Aloe: , C. icd , Nardi 


inmamomi , Rbaponticl , 

ndice , Rafure Eboris , Offi à Corde Cervi , 
Croci , Maffiches, Cardamomi minoris , Gum- 
mi Tragacantbi Arabici , Succi Glyyrrbizee , Se- 
minir Anif , Faniculi , Ocimi , Melonum & 
Cucumeris mundator. Margaritarum. prepara- 
tarum a525] , 

Ambre grifee gra. viij. 

Mofcbi Orientalis gra. iv. 

Fiat x arte pulvis . 


OSSERVAZIONI. 


S l polverizzeranno infieme le Rofe, i Sandali, il 
Legno d'Aloe, la Cannella, il Rapontico , lo 
Spi di, l'Avorio, l'Offo di cuordi Cervo , il 
rdamomo, ilSugo di Regolizia e le Semenze; da 
vun altra parte fi metterà in Polvere lo Zafferano do- 
peaverlo fatto feccare leggiermente fra. due carte : 
da un altra parte il Ma(tice inun Mortajo umettato 
daalcune gocce di acqua: da unaltra parte le Gom- 
me Arabica e D in un Mortajo riícaldato ; 
da unaltra parte il Muíchio e l'Ambra grigia colle 
Perle rate . Si meícoleranno eíattamente gl' 
l ienti polverizzati , per farne una Polvere 
fi conferverà per lobifogno. 

E' adoperata per fortificare il cuore , loStomaco 
€'l fegato. Ajuta alla digeftione ; impediíce il vo- 
mito. LaDofíe n'à da mezzo ícrupolo fino a due 
fcrupoli . 

Qt Polvere prende il fao nome dalle Rofe che 
ne fono la bafe ; hé Diarhodon fignifica compo- 
fizione di Rofe. E'ftata inventatada un Abate ; la 
fua deícrizione é ftata riformata nella Farmacopea 
Reale, comequi l'ho riferita : n'é ftato tolto lo Zuc- 
cheroche vi farebbe inutile e umetterebbe la Polve- 
re. E' ftato pofto l'Avoriorafchiato invece dello 
Spodio ch' é un Avoriocalcinato , e viéftata gran ra- 

ione di far quefto cambiamento; perché calcinando 
E Spodio, li laícia di(perderi tutto il Sal volatile 
dell' Avorio, in che confifle principalmente la fua 
Virtà: n'é flato tolto l'Afaro, ne fono ftate tolte 
la Canfora , le Semenze d'Indivia, di Papavero , 
di Berberi, diPorcellana, di Zucca, e di Citriuolo : 

rmi che avrebbefi anche potuto togliere quella di 
Milone edi Cocomero, etogliere le Gomme 
rr wrbolgie, s njgl vge^ mal e in un Me- 
di iritofo , e la di cui Virtà e qus 
volatiliconfitte. I1 Sugo di Rezolizia quando - 
to fed é poco in iftato di eífere polverizzato . 
Sarebbe meglio il foftituirgli la Regolizia fecca . 

E' bene il feparare una parte di queíta Polvere , 

ima di mefcolarvi il Muíchio e l'Ambra , in favor 
degl Inermi che fono foggetti a' vapori . 

Perle mi pajono a: molto inutili in quefta 
compofizionc , non hanno che una qualità 
alkalina della quale non fi ha bifogno. Vorrei dun- 

ue riformare la Polvere Diarhodon nella maniera 


eguente. 
Pulvis Diarbodon, veformatus. 


WR... Refarumrubrarum ficcavum exungulatarum 5 ij , 
Tcu. j 
Liquiritie , Seminis Anifi ana ij 
Ciormamenti , Nardi Indice, Ra[ure Eboris ,O[- 
fis & Corde Cervi , Croci, Mafliches , C. 
momi minoris , Rbapontici , Seminis Ocimiana 


5i 
Fiat omnium pulvis . 
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Diafuccini , 4. Mynficbt. 


Rt. Succini albi pratparati 
iflerii (dr simi LN Nucis mofcbatee , 
eli rubriOrientalis , $maragd! preparati ana 


3ij 
Crici Martis afiringentis , Sanguinis Draconis. ana 


3ifs; 
Styracis calamite , Cormu Cervi ufli parati 
Laudani .ana 3j, aia d 
Seminum Ro[arum € Plantaginir , Florum Papa- 
veris erratici ana 5 fs , 
Caryopbsllorum , Croci Orientalis , Cinnamomi , 
Macis ana 3j. 
Fiat pulvis fubtiliffmus . 


OSSERVAZIONI. 


lpolverizzeranno infieme il Macis , la Cannella, 

i Garofani, i Fioridi Papaverofalvaticofecchi , 
le » €la NNocemoícada : da un altra parte 
lo Zafferano dopoaverlo fatto feccare leggiermente 
fradue carte: da un altra parte fi ridurranno in pol- 
vere infieme il Sanguc di Dragoe lo Storace in un 
Mortajo unto con alcune p d'Olio di Nocemo- 
fcada; da un altra parte il : Si macinerà fottil- 
mente - il o lo Zafferano di Marte aftri- 
gnente: Simeícoleranno efattamente le Polveri in 
un Mortajo col Laudano , col Corno di Cervo 

rato , col Succino preparato o macinato, - 
Smeraldi preparati e col Magifterio di Corallo . 
fareuna Polvere da confervarfi per lo bifogno. 

Acquieta i dolori colici, arrefta i corfi di ventre eT 
emorragie , eccita ilfonno. La Dofe n'éda mezzo 
fcrupolo (ino a mezza dramma . 

fcrupolo di quefta Polvere contiene di Lau- 
danoun pià di mezzo grano . 

Uno ícrupolodella Polvere contiene di Laudano 

un grano e la fefta partedi un grano. 
ezza dramma della Polvere contiene di Lauda- 
no un granoe trequarti di grano . 

Sitroveràla deícrizionedel Magifleriodi Corallo 
nel mio Trattato di Chimica; ma vorrei piuttofto 
far entrare in quefta Polvereil Corallo femplicemen- 
te macinato ful porfido che '| fuo Magifterio, per- 
ch'é pilalkalie pià atto a rompere lepunte de'Sali 
che colla lor corrofione cagionano le malattie per le 
quali adoperafi quefta compofizione . 


Pulvis Diamargariti frigidi. 


Wh. MargaritarumOrientalium preparat. 3 fe , 

R aureivsum Map E, lorum Nym- 
prises ms ana 5 iij, 

Ligni Aloes , Santali rubri €& citrini, Radicum 
Tormentilla , Di&amni albi, Pemapbylli , Bac- 
carum Myrti , Gramorum Kermes , S$eminis Me- 
lonum mundati, Endivie & Oxalidis, Ra(u- 
ve Eboris 6 cormu. Cervi , Caralli albi & rub 
preaparat. ana3j , 

Ambre grifee, Foliorum Auri ana 2, fS, 

Mofcbi Orientalis gra. iv. 

Fiat ex arte pulvis . 


OSSERV AZIONI. 


S Ipolverizzeranno infieme iFiori di Nenufar, e 
le Viole mammole fecchi, i Legni, le Radiei , 
le Bacche, igranidi Kermes, le Semenzee le Ra- 
fchiature: da un altra parte fi metteranno in Polvere 
il Mufchio e l'Ambra co i Coralli preparati : fi me- 
fcoleranno gl' Ingredienti polverizzati; vifi aggiu- 
gneranno le Foglie d'Oro, e fi farà una Polvere 
Fay fi conferverà in un Vafo di Vetro ben chiu- 
o 


E' adoperata fortificare leparti nobili, per dar 
del vigore, per cite recen , perrefiter 
i la 


Vinh. 
Dee. 


91 
9i. 
55 


Virtü. 


Dfe. 


Vini. 
Dé. - 


. lacompofizione , vi fienodi una piccola utilità , per- 
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alla malignità degli Umori. La Doíen'é da mezzo 
fcrupolo fine a due fcrupoli . 

Il'nome diquefta Polvere viene dalle Perle che ne 
fono la bafe; perché Dus fignifica com- 
polizione di Perle. E' detta fredda per diverlificarla 
all'altra Polvere di Perle ch'é compoíta d' Ingre- 
dienti pià acri e piü caldi. Se nulladimeno fi coníide- 


Pulvis Diatrium Jantalorum . 


















V. Santali citrini , -— » rubri , Rofarum rubrarum 
exungulatarum , Seminis Violarum ana 
Endivie , Portulace » Meloni: mundat. D) 21 


p Ten a €— » vifi n: deni porq Tragacantbi & Arabici ana 3j , 

ono pià atti ad eccitare del moto riti e Rhapontici , Rafuret Eboris, 5i dgcyrr 

per confe fuenza del Calore che del rinfrefcamento .E' ss vid rene am 
vero che lefemenze di Melone , d'Indivia , di Ace- Fiat ex arte pulvis . 

tofa ,i Fioridi Nenufar e di Viole mammoleche fono 

«ofe rinfreícative , poffono inqualche maniera mo- OSSERVAZIONI. 


derare il moto delle parti fottili de' Sandali ,. del Le- 
no d'Aloe, del Mufchio, dell' Ambra ; ma non 
mpediranno alla Polvere l'eccitar fempre un calor 
moderato nel corpo: cosi averebbefi ragione di fo- 
anpomar queíta Polvere tanto calda tofred- 
E » etanto pii quanto la Virtà prisco eche fe ne 
ritira, viehedalla fottigliezzadelle (ue partiche me- 
fcolando(i nel Sangue e negli altri umnori , gli purifica- 
$^ rew € gli mettonoin iftatodi fortifcar 
la difpofizione del corpo diffopdendofi per tutte le 


rti. 

PE Polvere Diatmargarita frigida d defcritta diver- 
famente nelle Farmacopee : lo riferifco la defcrizio- 
ne che hotrovata pii ragionevole e meno imbarazza- 
ta: vientranotuttavia alcuni Ingredienti che mi pa- 
jono inutili , e fi potrebbontógliere dalla cmpofizio- 
ne, come la Semenza di Melone . Ella ingraffa 
et Polvere. Il Coralloé un Alkali sp 

a 


S I rafchieranno 1 Sandali e fi batteranno per lungo 
tempo in un Mortajo di bronzo colla raíchiatura 
d'Avorioecolle Semenze ; poi vi fi meícoleranno le 
Rofe , il Rapontico, e'l Sueo diRegolizia . Si res 
verizzerà il cutto infieme con diligenza. Daun altra 
[rd fi ridurrannoin polvere fottile le Gomme inun 

ortajo caldo; fi meícoleranno gl'Ingredienti pol- 
verizzati per farne una Polvere che fi conferverà per 
lo bifogno . 


riparare alle forze dopo le gravi infermità: La 
fe n'é da mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli: ferve 
anche negli Epitemi . 

Trovanfi le defcrizioni della Polvere de i tre San- 
daliun pocodiverfe ne' Ricettarj. Ho riferito que- 
(ta come la pil ragionevole: l'hotratta dalla Farma- 
copea Reale; maftimo che la miglior Polvere Dia- 
trion Santalon che potiebb'effere preparata, farebbe 

uella che foffe fatta coi tre Sanda li foli ; T. gr 
ngredienti onde (i accompagnano mi fembrano gli 
uni inutili , gli altrinocivi; per cagione di eíempio 
la Semenza di V iola mammola effendo purgativa , i 
conveniente in una compofizione cordiale; le 
altre Semenze e le Gomme Arabica e Dragante che 
fono mucilaginofe , lutinano troppo le parti vola- 
tilide' Sandali ed impedifcono per con(eguenza la lor 
azione: il Sugo di R egolizia che farà fatto fedelmen- 
te, non fi potrà fe non con difficoltà mefcolare in 
una Polvere , equando vifarà mefcolato, la umet« 
teri ela renderà come pafta. E' vero che'l Sugo di 
R.egolizia volgareche fi vende da' Droghieri in picco- 
Ii pani, puó efferridotto in polvere fenza molta fati- 
ca; ma é pienodi Gomme. Stimerei coía migliore 
adoperare la Regolizia íecca « 


Pulvis de Rubia 


nella compofizione entrano delle Perle in a(- 

i buona quantità , lequali (onodella fleffa natura ; 

le Foglie d'Oro non fervono che d'ornamento alla 

Polvere; perché l'Oro non ha alcuna Virtà per for- 
tificare il cuore . 

Stimo anche che le Perle, benché diano il nomeal- 


ch'eifendo una materia puramente alkalina , e pri- 

va di principjattivi, nonhanno ran V irtü per forti- 

fiere il cuore né per refiltere alla malignià degli 
mos 


' 


Pulvis Diamargaritum calidum y 
"Tuicenne . 


W. Cimnamomi 5 x , 
Zingiberis , Maflicbes ana3 (5, 
Piperis Mp enph Radicu Beben albi & rubri 
axa 3i) 
Nucis mo[chate , Maris , Carlamomi , Rubie 
Tin&orum , Zedoarie , Doronici , Seminis Apii 


ama ij, . Wt. Radicir Rubice majoris 5f, 
Pyretbri, Margaritarum preparat. ana 5). Emule campane , Rbei, Crocl , Gummi Lecce 
Mifce fiat pulvis 5. 4. prepar. ana 5 iij 
Spice nardi ,. Ajari, Schenantbi, Scordfi , Ce- 
OSSERVAZIONI. 1eracb , Succorum infpiffatorum Liquiritiet , Ab- 


mntbii dH , Seminum Petrofelimi Ma- 
Judi, Buch, Api, Ani, Myra , Báei 


I polverizzeranno tutte le Droghe infieme € vi f Cofli ana 2,ij 
$ Lorient le Perle preparate fare una E DEL si 
'olvere che fi conferverà per lo bifogno Fiat omnium pulvis $. A. 
E' ifterica e buona perfortificar la matrice ; ecci- 
tai Mefi nelle Donne e'l feme; ajuta alla digeftio- OSSERVAZIONI. 


ne. La Dofe n'é da mezzo fcrupolo fino a due fcru- 


li. 
E uefta Polvere é mal chiamata Diamargarita ; 
le Perle non fono quelle che vi dominano . 
Won étuttavia men buona ; perché le Perle non han- 
noche una Virtà alkalina , della quale non é bifo- 
gno alcuno per le infermità , nelle quali fi ado- 


pea 


à I polverizzeranno infieme le Radici, laCannel- 

la, lo Spicanardi , le Semenze, l'Erbe , e lo Sche- 
manto : da un altra parte lo Zafferano dopo aver- 
lofatto feccarefra duecarte conunlento calore; da 
unaltra parte le Gomme. Si trarranno i Sughi per 
efpreffione nella maniera ordinaria; (i metteranno 
in una conca ditufo , econ un fuoco lento , fifaran 
condenfare . Poi fi meícoleranno cogl Ingredienti 
polverizzati per fare una Polvere che fi conferverà 


lo bifogno . 

E' buona controla Pefte , controle Febbri mali- 
gne, farufcire il Vajuolo, per eccitare i Mefi 
nelle » per fortificare lo ftomaco e ^] fegato , 

per 


E' flimata buona per fortificare il cuore, il fegato elo 
flomaco, an ever ined leoftruzioni della milza . NE PE 
for Defe. 


Virth . 


UNIVERS A L E. 


ger farfudare. La Dofe n'éda mezzo fcrupolo fino 


Adue (crupoli . 

I Sughi delle iante, quantunque ben condenfati , 
pan fono inconliftenza aífai dura né affai fecca. per 
effere polverizzati , fe pure non fieno ftati ridotti in 
carbone a forza di farli feccare: ma allora averanno 
l'odore di abbruftoJato, ed averanno perduta la lor 
Virtà principale. Vorrei piuttoíto mettere in loro 
vece, pres fleffe dalle quali fi traggono, d 
averle fattefeccare; ma é molto verifimilechel'Au- 
tore abbia deícritta queíta Polvere a &inc di effere 
meícolata inquattrovolte altrettanto Mele o Zuc- 
chero cotto per farne un Elletruario , allora non (a- 
rà bifogno di metterei Sughi in polvere; fi diffolve- 
ranno nella compolizione. Nelrimanente la Polve- 
1€ o]' Elettuario di Rubia fono pochiífimo inufo. 


Pulvis Dialacce , Mefue. 
Wt. Gummi Lace prepar. Rhe , Schenant) ana 


iij, 

n Ariflolocbie rotundee , Afari , Cofli , 
Gentiane , Rubie Tincorum , Spice nardi , 
pa ond ligne , Cinnamomi , Croci , Foliorum 
Sabine, Hyfopi, Succorum. Abfintbii & Eupa- 
torii in[piffatorum, Amygdalarum amararum , 
Seminum Amtor , Api , Anifí ,. Faniculi , 
Bdelli, Mafliches , Myrrbee an23] (5 , 

Piperis nigri , Zingiberis ana 5] 

Fiat omnium pulvis 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S 1 polverizzeranno infieme le Radici, le Semenze, 
le foglie, le Scorze,lo Spicanardi , lo Zafferano , 
€ lo Schenanto; da un altra parte tutte le Gomme 
infieme: fi eftrarranno iSughi d'Affenzio e di Agri- 
monia nella maniera ordinaria; poi fi faranno con- 
denfare(opra unfuoco lento: fi peiteranno bene le 
Mandorle inun Mortajo di Marmo; e fi mefcole- 
ranno i Sughi conden(ati,, poi le Dope polveriz- 
zate per fare una Polvereda confervarfi per lo bifo- 


i buona per fortificare lo ftomaco e'| Fegato , 

r togliere le Oftruzioni , eccitare i Meli nel- 
Ie Donne , per farorinare: Dofe né da mezzo 
Ícrupolo fino a due fcrupoli . 

Codeíta Polvere € molto fimilea quella di Rubia : 
fi potrebbe foftituire l'una all'altra ; ma codeíte 
compofizioni pocofervono in Medicina . 

[y mei intenzione di far mettere quefta Pol- 
vere in Elettuario , mefcolandola con quattro volte 
altrettanto Mele fchiumato: per codefta ragione vi 
mefcola de i Sughi condenfati 

Se vuolíi confervare quefta compofizione in Pol- 
vere , bifogna toglierne iSughi , i quali non fono in 
confiftenza da eflere polverizzati : í: poffono foflitui- 
re inluogo loro le piante fecche. 


Pulvis Diaolibani , 4. Mynficbt. 


Bé. Radw. Paonie , Ireos Florentie ana 3iij , 
Olibani optimi , Ungule Alcis , Mayiflerii Crauii 
ve Croci Orientalis , Vifci quercini ana 
Seither penidii 3 ij , 
Fiat pulvis fubtilifenus . 
OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme le Radici , l' Unghia 
d Alce rafchiata, e'l Vifchio Quercino; da un 


altra parte lo Zafferano, da unaltra parte l'Oliba- 
no; da un altra partei Penniti. Si meícolerannoco- 
deíte Droghe polverizzate col Magiíterio di Cranio 


Umano ; e (i faràuna Polvere che fi conferverà per 
lo bifogno . 
E' buona per l'Epileffia , per l'Apopleffia , perlo 


| renderla 
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catarro foffocativo:; fortificail cervello. La Dofe 
n'éda mezzo fcrupolo finoad una dramma . 
Mipare codetta Polverenon co Olibano a 
fufficienza per poter eíferne dinominata . Sarei di 
parere di aumentarlo almeno d'una volta altret- 


fanto . 

Per fare il Magifleriodi Cranio umano, ficalci- 
na.il Cranio ; 
cede come ncl Maeifteriodi Corallo , di cuifi trove- 


fà la deícrizione nel mio Libro di Chimica ; ma co- Une. 


defto Magiilerio non & cheun capo morto privo di 
Virtà. Si farà molto meglio adoperare in (ua ve- 
ce , del Cranio di un Uomo Giovane morto di mor- 
te violenta . 
I Penniti non fervono in quefta Polvere che per 
rata al p: ma lo Zucchero umetta 
molto la Polvereela rende affai prefto in patta; fa- 
rebbe perció bene il levarlo: fi potrà mefcolarne fo- 
pra ogni prefa quando fi farà in procinto di farla pren- 
dere all'infermo . 


Pulvis Aureus , five Myricalis. 


RE. Croci Martir aperientis , Sacchari albi ana Sij 
Cinnamomi,. Galange ana$ (5 , 
Anf 3l, : 
Folia auri N.iv.- 
Fiat pulvis . 


OSSERVAZIONI. 


Imacinerà lo Zafferano di Marteapritivo ft 

ilporfido, per renderloin Polvere Impalpabile - 

i polverizzerà infieme la Cannella , il Galanga e l' 

Anice ; daun altra parte lo Zucchero: fi mefcole- 

ranno in quefti Ineredienti le toglie d'Oro , efi farà 
una Polvere da confervarfi per lo bifogno . 


E' cachettica , propria per togliere le oftruzioni Virt. 


dalla Matrice , dalla Milza , dal Mefenterio , per 
provocare i Mefi nelle Donne . Serve per. le oppila- 
zioni. La Dofe n'é.da uno fcrupolo tino ad una 
dramma . 

Bifogna fervirfi diquefta Polvere comedelle altre 
Polveri Cachettiche , offervando di patfeggiare per 
qualche tempo dopo di averla prefa , a fine dieccirare 
il Medicamento ad operare:fi doverà anchedi quando 
in quando purgarfi . [I Marte d la principal Diae 
di quella compofizione , l'Oro non vi ferve che d" 
ornamento ; perché non vi é Virtà nel (uo cor- 


po 
Lune deícrizionefi trova nella Farmacopea di 
ant . 


Pulvis Regine. 


WR. Curcume $j , 

c oen raf , Seminum Saxifragie , Milii fo- 
sana 3i, 

Carvi, Apit, Petrofelinl, Fatniculi, Anif , Cu- 
mini, Rute, Granorum J'uniperi , Baccarum 
Lauri , Nucis mofcbatee , Galange, Sanguinis 
Hircini preparati, Cinmamomi ana 5 ij, 

Cri 9 ) 

Fiat omnium pulvis $. A. 
; / 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno tutte le Droghe infieme, e fi 
conferverà la Polvere per fervirfene ncl bifo- 


no. 
' -E' diuretica e buona. perattenuare la Pietra nelle Virti. 


renie nella vefcica ; ferve anche per l'Ifcuria e per 


la Difuria. La Dote n'é da mezzo fcrupolo fino ad Defe- 


una dramma . 
ll nome dique(ta Polvere dà a conofcere di effere 
ftatail Medicamento di una Regina . 
Non fi (a giuftamente ció che íi debba intendere 
qui per Curcuma ch'é una parola Araba fignificante 
ogni 


fi polverizza fottilmente , poi fi pro- Mag 


Fin. 


D. 


Vir. 


' molto meglio adoperare 


166 


ogni Droga: che paó tignere in giallo. Vogliono gli 
uni che fia la Radice della Celidonia maegiore , gl 
eltri la Rubia de' Tintori; elialtrila Radice petrih- 
cata , detta Terra merita , tanto pil ehe queíto no- 
me e particolarmente attribuito a queíla Radice . 
Ma come la Períonache ha. inventato queíta Polve- 
sene ha voluto fare un Medicamento apritivo, éco- 
fa pi probabile, che per Curcuma abbia intefo là 
R.adice di Rubia chealtra Droga . 
Si puà aumentare la Virtà apritiva di quefta Pol- 
vere meícolandovi fopra ap preía, quando fi é in 
'ocinto di prenderla , dodici o quindici grani di Sale 
i Petrofelino . 


Pulvis INepbriticur . 


t. Oculerum Cancrorum fluvimtilium , Offum petreo- 
rum Percarum Ó Afellorum minorum , Millepe- 
fccarum , Sanguinis Hirci preparati , $e- 

minis Milii folit ana $j. 

Fiat omnium pulvis , 


OSSERVAZIONI. 


S I macineranno fopra il porfido l'Offa pietrofe del- 
le Perche, edelle Merle , e gli Occhj di Cancro 
finché fieno ridotti in Polvere impalpabile: fi pefte- 
ranno lealtre Drogheinfieme in un Mortajo di bron- 


zo , edopoaverle fatte paffare per uno faccio fine : 
fi mefcolerà iltutto per fare una Polvereche fi confer- 
verà per lo bifogno . 


E' molto apritiva, buona per la Pietra, per la 
Renella , perla Colica nefretica , per eccitare le Qri- 
ne. La e n'é da mezzo fcrupolo fino ad una 
dramma . 

ue(ta Polvere é tratta dalla Farmacopea R.ea- 
e. * compofta d' Ingredienti molto fceltied e(len- 
ziali , 


Pulvis Nepbriticus , 4. Mynfibt. 


Rt. Cryflalli Tartari 3j , 
Magifter Lapidum Percarum pifcium , Oculorum 
'ancri ana 3 (5, 
Salis $uccini albi 3 j y 
Olei Anif 9 j , 
Saccbari candi albiSiv , 


Mifte & fiat pulvis fubtilifonus . 
OSSERVAZIONI. 


I polverizzerannoinfieme lo Zucchero canditoe 

*| Criftallodi Tartaro; (i mefcoleranno co' Ma- 

ifterj , col Salee coll' Olio: fi farà una Polvere che 
5 conferverà in un V afo di Vetro ben chiufo. 

E' buona per attenuarce rompere la Pietra. delle 
reni e della veícica , per fare fcorrere le lemmee la 
Sabbia per orina, per le Ulceri della veícica. La 
Dofe n'é unofcrupolo (ino ad una dramma . 

I Magifterj di Pietre di Cancro e di Perca fi fanno 
come quellodel Corallo , di cui fi puó vedere la defcri- 
zione nel mio Trattato di Chimica; ma farebbe 
meíte Pietre in foftanza 
com' efcono da' Peíci , che 'l farne de Magiílerj come 
altrove ho detto. 

Sitroverà anche nel mio Libro di Chimica la ma- 
niiera di trarre il Sale dal Succino. 


Pulvis Litbontripticus , Nicolai 
Alexandrini . 


Rt. Nardi Indice , Zingiberis , Xylobal[ami wel fur- 
culorum Lenti[ci , Aceri veri, Cinnamomi , Peu- 
eedani , Meu. Atbamantici , Trium Piperum , 
$axifragie ana 3 ij [3 N 


FARMACO?PE:A 


Opobalfami vel Olei Nucis. mofcbatee , Caryophyllo- 
rum, Cofli, Rbapontici, Glyorrbizee , Cyperi, 
Gummi Tragacantbi , Seminum  Mippo[elimi 
Apii , Amtos, A[paragi , Ocimi , Urtice cé 
trii Mali , C bamedryos ana 5) gra. xv. 

Folii Indici , Cri , Schenantbi , Caffe ligne 
avomatice , Bdellii , Mafliches , Ireos , Amo- 
mi , Leviflici , Milii $olis , Petrofelini Macedo- 
nici vel noffratis , Sileris montani , Cardamomi , 
Anetbi, Eupborbii, Lapidis Lincis , Oleorum 
Nardini&r Mo[chelini ana gra. xxviij 


Fiat pulvis 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme il Bdellio, e '| Euforbio 
in un Mortajo unto con poco Olio di Nardo: da un 
altra parte fi ridurrà in Polvere il Maflice in un Mor- 
tajo umettato di una goccia d'acqua :da un altra par« 
tela Goma Dragante in un Mortaio rifcaldato ; 
da un altra parte f1 ridurranno in polvere infieme i 
Legni, le Scorze, le Radici, le Semenze, Je Fo- 
glie, iFiori, loSpicanardi, l'Amomo, iPepi; da 
unaltra parte fi macinera la Pietra di Lince fopra un 

rfido per ridurla in Polvere impalpabile: fi meíco- 

ranno tutti gl'Ingredienti polverizzati cogli Olj, e 
fi farà una polvere per confervarfi al bifogno . 


E' buona per attenuare la Pietra delle reni e delle Virtg, 


vefcica , eccitare l'Orina , eper mitigareil dolo- 


re della Nefretica. La Dofen'é da mezzofcrupolo fi- Defe. 


no a due fcrupoli . 

parola Litentrittica dichiara la Virtà di quefta 
Polvere: perché fignifica , $pezza-pietra . 

Coloroche.flimano le sem serrure a cagione di 
una lunga diverfità d' Ingredienti che vi entrano , 
trorerannoinqueftail lor conto; ma coloro che noi 
domandanofe non medicamenti elfenziali non appro- 
veranno quefto gran meícuglio di Droghe accumula- 
te l'una fopra l'altra fenza molta diftinzione: perché 
alcune fono inutili ed altre nocive. Il Maftice, per 
cagionedi efempio, il Rapontico e molte altre Dro- 
ghe che vientrano fono aftrignenti, e perconfeguen- 
za contrarie al difegno che fi ha di aprire i condotti 
dell'Orina. So bene che queftiaflrignenti fono qui 
ftati pofti Ly fortificare lo ftomacoch'é molto affa- 
lito nella Colica nefretica a cagiondella comunicazio- 
ne che ha colle reni e cogli Ureteri; maallora non fi 
deefe non applicarfi a toeliere la caufa del male ch'é 
l'oftruzione degli Ureteri, e gli altri accidenti ben 
preíto averanno fine. Di pià. Noné bene in quell 
occafione impedire il Vomito, perché foventele ícof- 
fe che fi fan vomitando fturano gli Ureteri , facendo 
fcorrere quanto contenevano nella vefcica , dal che 
fegue in poco tempoiil follievo . 

Pietradi Linceeffendo pochiffimo impregnata 
diSale, mi fembra materia pi attaa formare che a 
romper la Pietra . 

L/' Euforbio , i Pepi, la Cannella, la Caffia li- 
gnea , l'Amomo, il Cardamomo , i Garofani , il Zen- 
zero , loSpicanardi, il Cofto e molto altri Ingre- 
dientiacri ch' entrano in quefta Polvere poífono ca- 
gionare delle in&ammazioni ne" luoghi , ne' quali fo- 
nola Renella, ole Pietre, ole lemme, ed aumen- 
tare per confeguenza i dolori . 

Preferirai dunque le Polveri nefritiche precedenti a 
quefta gran compofi 


Si puó fare la Polvere Litontrittica in Elettuario 'ettuari 
mefcolandola con quattro volte altrettanto di Mele poer 


fchiumato. 
Pulois Diureticusy S uflini . 


Ri. Cinnamoml , Coffee lignee , Folii Indi, Hyffo- 
pi, Pulegii , Artbemifie , Radicum Cofli , Ari- 
fflolochiee longe €t votunde , Helenii , Penta- 
plylli , Nardi Indice , Piperis albi , Orobi , Bac- 
tarum Juniperi & Lauri , $eminum Petroelini . 

Hipe- 


to. 


Dofe. 


Cenere di 
Vetro , 


Firth. 
Dofe . 


UNIVE 


Byppofelini ,— Leviffici , Urtice , Mili Solis , 
$axifragie , A[paragi, Sileris motam, Apii 
Anetbi , Rute , Citri Mali, Fankuli , Aij 
ama 5i. 

Fiat pulvis $. A. 


OSSERVAZIONI. 
Opo aver fatte feccare leggiermente fra due 


carte, l'Erbeele Radici; fi pefterannocol ri- 
manentedelle Droghe, € fe ne farà una Polvereche 


fi conferverà per lo bifc . 
A baons P tymiice ft tc la Pietra delle 
reni e della Vefcica, perla Colica Nefretica , e per 


le difficoltà diorinare. La Dofe n'éda mezzo fcru- 
polofinoa due fcrupoli.. : 

Pretendefi che l' Imperadore Giuftino fia ftato T 
Inventore di que(ta Polvere . Ha relazione colla 
Polvere Litontrittica precedente , ma ha minor 
agrezza. 


Pulvis 2. Cineribus ,, Avicenna . 


. Cinerum Vitri , Scorpiomum , Radicum Braffcee 
v Leporis , Putaminum evorum $ quibus pulli 
fuerint exclufí , Lapidis Spongie , Sanguinis 
J 


Hirci preparati , Lapidis Judaici , Gummi Ju- 
glandis , — a 
Seminum Petrofelini , » Altbee , Pulegii | 
Gummi 4r. », Piperis nigri ana 5j fS, 
Terantur& fimul mifceantur . 
OSSERVAZIONI. 
PE la Cenere di Vetro bifogna ere la Cene- 
Wo re del Kali, della quale fi a'| Vetro. 
Si metteranno ad abbruciarfi in due Va(i fepara- 


tamenteovveroin due Crosiuoli de' pezzi di Lepre, 
de' Scorpioni , de' Guíci d' Uovo iqualireftano do- 
po effere ufcitii Pulcini , edelle Radici di Cavolo per 
ridurli in cenere: Si polverizzeranno con quelle del 
Kalie coi Sangue I rcino preparato. [Da un altra par- 
te i metteranno in polvere infieme l'Acoro, il Pu- 
legio, ilPepee leSemenze . Daunaltra parte fi pol- 
verizzeranno infiemeinun Mortajo prima fcaldato , 
le Gomme Arabica e di Noce: fi macineranno ful 
porfido le Pietre di Spugna e Giudaica fino ad effer 
ridotte in Polvere impalpabile. Si mefcoleranno tut- 
ti gl Ingredienti polverizzati, e fe ne farà una Pol- 
vere da confervarti per lobifogno. 
E' apritiva e buona per farromper laPietra , e 
evacuare la Sabbia dalle reni e dalla vefcica . la 
e n'é da mezzo fcrupolo fino ad una dramma. 
Le Ceneri del Kali e della Radice di Cavolo hanno 
molta Virtà , perché il Sale delle piante ch'éfiffo , 
vi é reftato: ma non fi puó direlo fteffodi quelle de" 
Scorpioni , del Leprecde' Guíci d'uovo; perch'e(- 
fendo volatile i! Saledegli Animali, fi dif at- 
fatto nella Calcinazione, enon re(ta nelle riche 


una maceria terreftre alkalina che non ha Virtà apri- | 


tiva. Sarebbe dunque affai lio ilcontentarfi di 
farli NE nel forno ovveroal Sole per poter ridurli 
in polvere . 

c Pietra di Spugna eGiíudaica effendo materie 
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Seminum Petrofelini, Daucl €$ Altbeet , Piperis 

nigri, Summitatum Puleeii ana] fS, 
Acori, Sanguinis Hirci prepar. Scorpiomum , He- 
1 Leporini, Putaminis Otvrum fccator. ana 


"Teramur 6 fimul mifceantur . 


Pulvis Latitie , Nicol. alernit. 


Rt. Croci optimi , Zedoarie , Xylobal[ami vel furcu- 
lorum Lentifci , Caryophyllorum —€—— 
mali fice. Galange tenuioris ,| Macis , Nucir 
mo[cbate , Styracis calamite , Seminis Ocimi 
cavyopbsllati ana 1j (S. 

Anif, Ra[ure Eboris , Tbymi, Epitbymi, Mar- 
'aritarum ana 5] , 
off? Corde Cervi, Ambariscineritii , Mofcbi Orien- 9 
talis, Capbure ana 3 (5, 
Foliorum Auri & Argenti ana 2 (S , 
Fiat pulvis $. A. 


OSSERVAZIONI. 


lpolverizzeranno infieme il Legno, le Semenze, 
S la Scorza, le Radici, la Nocemofcada , il Ma- 
cis, l'Epitimo, il Timoela Rafchiatura d'A vorio : 
da un altra partefi metterà in polvere lo Zafferano 
dopoaverlo fattofeccare conun lentiffimo calore , 
fraduecarte: daun altra parte fi polverizzerà fepara- 
tamente lo Storace, in un mortajo unto di una goc- 
cia d'Oliodi Garofano: fi macineranno infieme ful 
Porfido, le Perle e l'Offodi cuor di Cervo finché 
fieno in polvere impalpabile. Si ridurranno infieme 
in polvere il Mufchio el'Ambra; da unaltra parte 
fi metterà in polvere la Canfora in un Mortajo im- 
bevuto nel íondodi alcune gocce di Spirito di Vino ; 
poi fi mefcolerà efattamente colle altre Droghe pol- 
verizzate , agziugnendovi ful fine le foglie d'Oro e 
rcg per fare una Polvere da confervarfi per lo 
ifogno.  ' 
É' buona per fortificare lo Stomaco, per ajutare 
alladigeftione , per eccitare l'appetito, per correg- 
gereil fiato puzzolente, perriparare alle forze 
una lunga malattia , diffipare la malinconia e le 
palpitazioni. La Dofíe n'é da mezzo fcrupolo finoa 
due (crupoli . 
Quelta Polvere é compolta d' Ingredienti ripieni 
j di parti volatiliche poffono eccitare il moto degli fpi- 
riti , e proccurare per confeguenza qualche allegrez- 


za inifpezieltà ne" Malinconici , il Sangue de" quali 
fovente e coagulato e glifpiriti come adorent H 
Le foglie d'Oroed' Argento non poffono fervire 
ched'ornamentoin quefta compofizione: null'han- 
no di fpiritofo che poffa muovere gli fpiriti, edi pià 
e[cono per difotto come fono ftate pref. 
li Muíchio e l'Ambra ch'entrano in quefta Polvere 
! impedifcono il (erviríenealle Femmine loggettea' va- 
, pori . 





Pulvis Hyflericus. 


WR... Verrucarum e dt rr maie ttr ed eerno 





quafi prive diSali, mi pajono pi difpofte ad aumen- tempore avul| arum vel (ponte procidentium$ j , 
tare la quantità del calcolo nelle reni e nella vefcica Affefztide , Cornu Bri iari [n ana3j a 
chea diícacciarla. Sarei di parere che (i toglieffero Fiat omnium pulvis . 
dalla compofizione . 

Le Gomme Arabica e di Noce mi pajono troppo OSSERVAZIONI. 
agglutinanti per quefta Polvere ; vié luogo ditemere 
cle diminuiíceno troppo la forza de' Sali imbarazzan- I prenderanno delle Verruche o Porri che ven- 
do le loro parti. Vorrci fi toglieffero dalla deícrizio- ono nella parte interiore delle gambe de' Ca- 
ne, per ritormarla della maniera feguente . valli vicino al ginocchio, lequali fieno loro ftrap- 


Pulvis à Cineribus, reformatus . 


R. o berbe Kali & radicum. Brafce ana 
iij 


pate nella Primavera , ofaranno da fefleífe cadu- 
te . Si polverizzeranno groffamente col corno del 
capo, e dell' Unghia d'Irco rafchiati: daun altra 

rte fi metterà in polvere l'Affa fetida. Si meíco- 


& 
Bram £l' Ingredienti polverizzati, efi conferverà 


Polvere. 


X Sene 


Virtà. 


Defe. 


Virth, 
Defz, 
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Se ne getterà uno fcrupolofopra labrace; neufci- 
rà un fummo che [i farà ricevere col mezzo di un 
imbuto nelle parti genitali della Donna. Acquieta 
lefoffogazioni della Matrice , ed eccitai Mefi . 

Cio che fi dinomina foffogazion di Matrice é ve- 
rifimilmente cagionato da'vapori 1 che innal- 
zandofi con impetuorità premono il diaframma , e 

peque Imoni , coficché fembra che 1' 
Thfermo 1a i offogarfi. Eífendo compofta. que- 
fta Polyere Iitericadi parti Saline efolforofe volati- 
Ji ébuoniffima per fturare col vapore che n'efce , 
le oftruzioni della Matrice, per rarefare ilfangue , 
e per confeguenza per diffipare i vaporigroffi . 


Pulvis Yovialis byflericus, 


R. Magiflerii Jovit Anglici aut bezoardici ejufdem 
Mrs Teiln, or nec aso ana 


j- 
o i flillatitli fuccini reHificati 3), 
Mifce & fiat pulvis fubtilifrmus . 


OSSERVAZIONI. 


1 mefcoleranno infieme inun piccolo Mortajo il 
Magiflerio di Giove , la reperla , il Coral- 
lo preparato, e l'Olio di Succino rettifcato per fare 
una Polvere da confervarfi per lo bifogno . 
E' ftimata per le foffocazioni di Matrice. LaDo- 
fe n'é da mezzoícrupolo tino a due fcrupoli. 
Hotratte le due ultime deícrizionidalla Farmaco- 
pea Reale. 
Si troverà la preparazione del Magifterio di Giove 
nel mio Libro di Chimica. E' codeito uno ftagno di- 
vifo in fottiliffi me parti . 


Pulvis Tovialisy A. Mynficbt. 


RR. Fecul. radicum Bryonie 3 (5 , 

Salis Jovis, Matris Perlarum preeparatarum , Co- 
rallorum vubrorum preparatorum ana 3 iij 

Radicis Dillamni albi , Patonie ana 5 ij, 

Succinl albi preparati, Croci Orientalis , Vi[ci quer- 
cim ,. Rori| marini ana 5), 

£aforei 3j ! i 

Mijce & fist omnium pulvis fubtiliffmus . 


OSSERVAZIONI. 


lpolverizzeranno infieme le Radici, il Vifchio 
S quercino , il Rofmarino , e'| Cattoreo : un 
altra parte. fj metterà in polvere lo Zafferano. dopo 
averlofatto feccarc affai lentamente fra duecarte . 
Si meícoleranno rcd Ingredienti polverizzati colla 
Madreperla , col Succino , col Corallo preparato , 
colle Feculedi Brionia ecol Saledi Stagno; fi farà 
del ratto una polvere da confervar(i per lo bilogno. 

E' ftimata perle foffocazionidella Matrice, per I' 
Epileffia - LaDofe n'é da mezzo (crupolo finoa due 
fcrupoli . : 

Sftroverh nel mio Trattato di Cbimica Ja defcri- 
zione del bey Giove TM 2 

. La Virtà che (i attribuifce alle preparazioni lo 
Stagno per le infermità della Matrice , non fondata 
chefopra l'opinion yi Aftrologi , iquali immagi- 
nandofi che i Pianeti abbiano domipio ognuno fopra 
qualche parte delcorpo , hanno atfegnato Giove per 
la matrice; e come pretendono chelo Stagno riceva 
delle inflvenze particolari da quella Stella , hanno det- 
to che lo Stagno faffe buono per le malattie della ma- 
trice. Ma io non mi (ono mai accorto degli effetti di 

uelto metallo per le malattie Mleriche; ed ho molta 
ifpofizione a credere che fe le Polveri Gioviali vi ap- 
portano qualche lollievo ció fia a cagione degli altri 
medicamenti ch'elle contengono. 


FARMACOPEA 


Pulvis perniole , C'rollii. 


Ri. Myrrbee clellee , T buris ma[culi ama 5i] , 

Croci optimi 2 fs 

Omnia fubtiliter pulverata & muxta. bumedien- 
tur vigefies , ÁH nter aqua fill. ag [pematis 
ranarum , vel potius liquore ex codem [permate in 
facco fufpenfo ve[oluto , flillato & [olis radiis puri- 
ficato , ita tamen ut (ponte unm 
teria ante novam bumeflationem ex fccetur.. Poflul- 
Jimam exficcationem addantur campbov.e 5jij 

Fiat pulvis ad ufum fervandus. 


OSSERVAZIONI. 


1 raccoglierà verfoil Mefe di Marzo una buona 

quantità di perma di Ranae fi farà diftillare a. 
bagno maria , o per far meglio, fi mctterà dello fper-. 
ma di Rana in un facchetto di tela; fifofpenderà in 
erro Inogo mettendovi difotto un V afo che riceve- 
rà illiquore pii chiaro che ne ufcirà goccia a 2occia . 
Siefporrà il liquore inun fafcodi Vetro per qualche 
giorno al Sole affinché vi refti putificato,, pol fi ver-: 
lerà per incljnazione per fepararnele fecceche fi get- 
teranno, 

Si polverizzeranno fottilmente infieme la Mirra e 
I'Olibano in un Mortajo unto conalcune gocce d' 
Olio: daunaltra parte fi metterà in Polvere lo Zaf- 
ferano dopo averlo fatto feccare lentamente fra due 
carte, Si meícoleranno gl' Ingredienti polverizzati : 
Si metterà la Polverein un feno di terra , fi umet- 
teràcoll' Acqua purifcata al Sole, o coll' Acqua di 
Spermadi Rana diflillata , finchéfia ridotta in pa- 
fla, e fi umetterà di nuovo come prima; fi reitererà 
lofleífo ventio trenta volte; poi fi farà feccare la pa- 
fla per l'ultima volta; vi (i meícolerà la Canfora , ed 
avendo polverizzato i] tutto infieme , fi conferverà 
la Polvere per lo biogno . 

E' buona per. arre(tar NM €'] Vomito , 
abbattei Vapori, tempera l'ardor della Gotta. La 
Dofe n'é da i trefinoai cinquegrani, nell' Acqua 
diSperma di Rana. Si mette anche nell' Aceto per 
applicarla fopra le. Rifipole , foprale Volatiche, e 
fopra le altre inhammazioni della pelle . 

Non fireplica tante volte l'umettar la Polvere e 
"farla feccare fe non per imprimerle pià qualità con- 
denfantee rinftefcativa . 


Pulvis Diatragacambi frigidi. 


Rt. Gummi Tragacantbi albi elei 5ij , 
Arabici puri 5 x , 
Giyirrbizee €& Amyli ana (5, 
Seminis Paparveris albi 5i] , 
Seminum quatuor frigidor. major. mundat.. ena 


! Fia omniumex arte pulvis . 
OSSERVAZIONI. 


S I polverizzeranno le Gomme in un Mortajo cal- 
do: da un altra parte fi metterà in polvere |' 
Amido, daun altra partela Rezolizia d averla 
fatta feccare lentamente; ed averla raíchiata ; da 
unaltra partefi pefleranno leSemenze inun Mor- 
tajo di Marmo , e quando faranno bene inpafta, vi 
fi-meícoleranno gl'Ineredienti polverizzati , per 


fare una polvere da confervarfi per lobifogno. 


E' buona per incraffare c per indolcire gli umori 
fierofi troppo acri c troppo fottili che cadono ful pet- 
to , per moderare la toffe , e per eccitare lo fputo . 
La Dofícen'é da mezzo fcrupolo finoad una dram- 
ma . 

Ho tratta queíta defcrizione dalla MMMDOEEN 
Reale , avendola trovata pià ragionevole: Lealtre 
vi mettono di pià , tre once di Penniti, dodici granidi 


gue vic? , ma- 


Virtà 
Defe . 


Virtà. 


Defe . 


Defe . 


UNIVERSALE. 


Canfora e'l delle Semenze fredde : Si ha fatto 
benea levarne i Penniti perché codefto Zucchero ren- 
de urnida la Polvere.Si puà mefcolarne fopra ogni pre- 
fa quello farà (timato bene , quando fi farà in proci! 
to di prenderla . Le Canfors dà on odore mato in- 
alla Polvere, e non vi producegran Virtà . 
| e, alle Semenze fredde, ítimo non doveríene 
folo toglierne la metà , ma tutte; perché rendono la 
Polveregraífa e paftofa , ela fanno diventar ranci- 
da. Si poffono riferbarle per mefcolarvele ful fatto 
ne' Loochi o in altre forme di icamenti , ne' qua- 
lifi vorrà far prender la Polvere. Vorrei dunque ri- 
formar quefta Polvere nella maniera feguente . 


Pulvis Diatragacantbi frigidi, 
reformatus . 
Wi. Gummi Tragacantbi albi eleHi 3i), 


Gumm: Arabici puri 5 x. 
Glycrrbizee va[ e € Amyli aua 5, (S. 
Fiat pulvis . 





Pulvis Diatragacantbi calidi , 
Nicolai. 


Bt. GummiTragatambi iv , 
Cinnamomi $j, 
Fofopi- Nucleorum Pinearum mundatorum , Amy- 


lalarum excerticatarum ,. Seminis Lini ama 


vj 
Famgreci 5 f , 
Giyyrrbize , Suc ejufdem ,  Zingiberis: ana 
ij 
5 Fiat pulois $. A. 
OSSERVAZIONI. 


S! polverizzerà fepararamente la Gomma Dra- 
gante inun Mortajocaldo: (i metterannoin pol 
vere infieme la Cannella , la Regolizia, il Sugo di 
Regolizia , l'Iíopo fecco, il Zenzero ele Semen- 
2e; fi pefteranno infieme le Mandorle e i Pinocchi 
mondati inun Mortajo di marmo finché fieno be- 
ne in pafta; poi vi fi mefcoleranno appoco appoco 
gl' Ingredienti polverizzati per fareuna Polvere. 
E' buona per l'Afima, per eccitare lo fputo , per 
fortificare lo ftomaco, e per aiutare alla digeftione . 
La Dofe n'é da uno fcrupolo fino ad una dram- 


ma. 
ueíta Compofizione à poco in ufo ; cosi non 
A. che di rado ne'Ricettarj. Le Semenze, le 
Mandorlee i Pinocchj che vi entrano, la rendono 
Pompe: la fanno divenir rancida. 1l Sugo di Rep 
izia non fi riduce in polvere che con fomma dif- 
ficoltà , e rende la meícolanza umida. Vorrei la- 
d e mettere in fua vece il doppio di Rego- 
izia . 
Se fi aggiugneffe In quefta defcrizione mezz'on- 
cia di Magiíterio di Solo, e mezza dramma di Fio- 
re di Bengiul , la Polvere ne averebbe maggior Vir- 


* tà perlemalattie del Polmone: Eccodunque come 


farei di parere fi riformaffe. 


Pulvis Diatragacanibi calidi , 


reformatus . 


WR... Gummi Tragatanti 3 iv , 
Cinnamomi, Hyfopiana 5 vj, 
pes «, Magiflerii Sulpburis ena 5 fS , 
ri: 5ij 
Florum Benzeini 3 f$ 
Fiat pulvir. 
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Pulvis Diefulpburis , 4. My- 


ficbt. 


VW. Florum $ulphurit , Magiflerli Sulpburis ana i 

Succi Gipyribize , Lr aide om , T5 [ 
gilla ena 5 vj, 

Seminis Urtice , Cydoniorum , Cinnamomi, Ziu- 
giberis , Bucis mofcbate , Croci , Piperis lon- 
£!, Macir ana 3i), 

Gummi Tragacantbi ,| Radicis Ireos Florentie , 
Florum Papaveris erratici, Mafliches , Cremo- 

ROI if AE 
'lat omnium 14 cui adde Oleorum Hyffopi , Fat- 
miculi , Salvie, Anif, Cawnille and |, 

Repone ad u[um . 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme il Cardamomo, il Su- 
go di Regolizia, la Cannella , il Zenzero, la 
Nocemofcada , il Pepe lungo, il Macis, l'Iride ed 
i Fiori di Papavero alvatico fecchi: da unaltra par« 
te fi polverizzerà lo Zafferano dopo averlo fatto fec- 
care fra due carte: da unaltra parteil Cremor di 
Tartaro; daunaltra parte il Maltice in un Morta- 
jo umettato con una goccia d'acqua. Da un altra 
e la Gomma Dragante; da un altra parte la 
erra Sigillata. Si meícoleranno gl' Ingredienti pol- 
verizzatie(attamente col Fior di Solfo, col Magiíte- 
riodi Solfo e cogli Olj, per farne una Polvere da 
confervarfi per lo bifogno 


E' buona per la Toffe invecchiata , per la difficol- Firtb. 


tà di refpirare, per l'Afima, per la Tifichezza . 


La Dofe n'é da mezzo (crupolo finoa mezza dram- Defe. 


ma. 
Parmiaffai inutile il far entrare in quefta Polve- 
redue ihe razioni di Solfo: baflerebbe una 
doppia Dofe de gifterio . 
Vero Sugo di Regolizia non puó effere meíco- 
lato e(attamente in una Polvere : la rendegrommo- 
Ls epaftofa. Voirei mettere infua vece la Rezolizia 


ecca. 

La Terra Sigillata nonconviene moltoinun Me- 
T epe us » edattenuante . 

' Autore fa entrare troppi Oli in à com- 
pee: rendono la polvere s erigens 
- togliere da effa quelli di Salvia e di Finoc- 

io. 

Quefia Polvere é utile ne'Paefi freddi dove 
vmori fono i edifficili ad effere rarefatti. AA 
fe foffe in ufo in Francia , dovei temperamenti fo- 
novivi egli umori molto in moto, vifarebbe da te- 
mere che metteffe l'infiammazione nel petto ed ac- 
cendeffe la Febbre. Si potrebbe dunque per render- 
la pià temperata , toglierne il Zenzero , il Pepe 
lungo , la Nocemofcada , i1 Macis, e'l Cardamo- 
mo. Preferireianche il Magiflerio di Solfoa queíta 
lunga compofizione 


Pulvis Pleres. Arconticon, ideft , 
implens i once , 
N.. J'alernit. 


Rt. Cinnamomi , Caryophsllorum, eM MM. Ra- 

dicis Galanget minoris , Zingiberir , Cyperi , 

Spice Indice , Nucis mofcbate , $podii , Schar- 

nantbi , Refarum rubrarum , Vielarum ana 5j. 
4. XV, 

Feli Indi, Glyyrrbize , Mafficher, Styracis cala- 
mites , Feliorum Majorane , Balfamite vel 
Mentbe «t, Cardamemi , MM , 
Piperis y Jeminis Ocimi ,Corticis Citri , ac. 
earum. ana NP gna. v, 

E 


Firth, 


D: r 


Kleuua- 

ri 
en; prin- 

Pipe : 


Vir. 
Defe. 
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argaritarum avatarum , Corallirubri pre- 
parati, R 
Serici crudi ana 9) ) , gra. ij € femir, * 
Mofcbi gra. vij & [emis , 
Capbure gra. v. k 


Terbuieh fi puli ; . 
OSSERVAZIONI. 


Gy Lretreqennenofone laSetacrüda, le Radi- 
1 ci, le Bacche, leScorze, le Semenze , le Fo- 
lie, iFiori, iFruttiei Legni 


; da un altra parte fi 
polverizzeranno infieme Ie : 


omme; da upaltra par- 


teil Mufchioe la Canfora. Si meícoleranno gl In- | 


gredienti polverizzati colle Perle e co i Coralli prepa- 
rati per fareuna Polvereche fi conferveri per lo bi- 
f 


no. Ex 
* buona ad fortificare il Cervello, per l'Epilef- || 
18a, Rh. Sanguinis Hirci preparati j , 


fia, perl'A wd la malinconia , per rifvegliar 
la memoria , per riltorare erimettere coloro che fo- 
po eftenuati da una lunga infermità , eccitaré 
feme. Ia Doe n'é da mezzo fcrupol 
fcrupoli . 

'. Parefíafi affettato di rendere quefta de(crizion mi- 
fleriófa co; pefi; perché vifi mifurano per grani e 
per femigrani Ingredientiche non potre porta- 
fg alcun pregiudicio alla fanità , quandoft ne pren- 

Íle uno fcrupolo pià 9 meno; ma verifimilmente la 
ragione di quelta circoftanza e che l'Autore fi era fer- 
vito di pefi differenti da' noftri e fu duopo cambiarli , 
pcompenfarli con quelli de' quali noi ci feryiamo, pj 
giuílamente che foífe polfibile . : 

"Trovo molte Droghe inutili in queíta Polvere , 
;come le Viole mammole , i! Malobatro , loSpodio , 
il Pepe bianco, le Perle , il Corallo, la Radice di Be- 
henroffo , la Seta. Scquefti Ingredienti foffero tolti 
dalla compoGzione , ella (arebbe pi efficace . 

Si puà ridurre que(ta Polvere in Penniti con fei ov- 
ver otto volte altrettanto Zucchero cotto , on Elet- 
tuario liquido con quattro voltealtrettauto Scirop- 
po di Rote feccecotto in confiftenza di Mele. ! 


Pulvis Refelivus , 4. Mynficbi. 


Re. Sacchari candi im (yrupo violato concreti 5j , 
Magiflerii Sulphuris 
Florum S$ulpburis , 

Alkermes ana 5i , 
Magiflerii Perlarum, Corallorum rubrorum , Sa- 
urn ana 5), 


Mice & fiat omnium pulvis f'ubtilifeus . 
OSSERVAZIONI, 


S Iraccoglierà dello Zucchero candito chefi trova 
fovente in fondoovveroa i lati de' Vafi , ne'qua- 
li confervafi lo Sciroppo violato ; Si farà feccare , e 
fi ridurrà in polvere ; fi meícolerà co' Magifter] , co 
Fioridi Solíoe colla polvere deliefpecie della Confe- 


veris [pecierum Confedionir 


zione Alkermes; Sifaràuna Polvereda confervarfi |: 


per lo bilogno . 


E' detta buona per ripararealle forze abbattute , |' 


per fortificare il cuore , per arreftare la Pituita del 
Cervello, per mitigarela Toife ; per l'Afima , per 
la Tifichezza. La Dofen'é da mezzo fcrupolo fino 
aduno fcrupolo . 

Si troveranno nel mio Trattato di Chimica le De- 
fcrizio in de' Magifter e de' Fiori di Solfo , ch'entra- 
no in quefta compolizione . 

Lo Zucchero candito facilmente fi urnetta , e ri- 
duce fovente la Polvere in pafta ; (arebbe perció bene 
toglierlo dalla compofizione , fe vuolfi conferyarla . 
Sarebbe meglioil mefcolarne in ogni prefa quando fi 
fta. in procinto di prenderla, ovvero (lemperare la 
Polvere nello Sciroppo violato . 

- Non farebbe qut neceilario il Fiore diSolfo, per- 
ché vientra il MagilleriodrSolfo. . /- . 







«p : 
cum Beben albi. & Beben rubri » 


fino. a due |. 









FARMACO?PE'!A 


] Maeifterj di Perle e di Corallo (eno Medicámes- 
ti di poca Virtà . Sarei di parere che fi toglieffero, e 
lor fi iure ig ir o di Vipera , dell' Antimo« 
nio diaforetico e afferano . Ecco dunquecome 
vorrei riformar queíta Polvere , . 


Pulvis Refeclivus reformatus . 
Rt. Pulveris. Viperarum , | Magiflerii Sulpburit. ana 
, els unCmfelions Arme: Diapboretici mi- 

neralis ana 5ij , i 


Cro, Salis Saturni ana 3 fS , 


Mifce fiat pulvis . 





Pulvis ad Pleurefim. 


Pulperis Viperarum , Antimonii diapboretici , Flo» 
rum Papaveris rbeados , Oculerum. Cancrorum 
preparatorum , Dentis Apri , $eminis Cardyi 
benedi , Olibani ana 3j. 

Fiat omnium pulvis 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


Q Licepno ernst i Fiori di Papavero. 
falvatico; fi rafchierà il Dente di Cignale , fi 
polverizzeranpo infieme colla Semenza di Cardo be- 
nedetto: da un altra parte fi metteranno infieme in 
Polvere d'Olibano, e'| Sangue d'Irco preparato . 
Si meícolerannoquefti Ingredienti polverizzati colla 
Polvere di Vipera , cogli Occhj di Cancro preparati 
ecoll' Antimonio diaforetico per farneuna Polvere 


chefi conferverà per lo bifogno , 


E' buona per acquietare il dolor difiancoche fuc- virg , 
cede nella Pleurifia , per rifolvere 'umore, per ec- 
citarej] fudore, lo fputo, el'Orina. La Dofe n'é Defe. 
da uno fcrupolo fino ad una dramma. Si dee dare ne^ 
Lor critici quando la Natura ha difpoftol'umore 
all'ufcita. 


Se fi fa prenderetroppo prefto, ella facrefcere la 
Febbre. . 1 


Pulvis de Gemmis, Mefue . 


Rt. Trochifcorum Diarbodonis , Ligni Aloes ana 5v. , 
Radicum Zedoariee , Deronici, vel Angelice , vel 
Helenmi, Corticis Citri fíccl , Macis , Semimis 
Ocimi caryoplsllati, Ambre cineritie , Marga- 
vitarum fplendidatum ana ij, 

Fragmentorum Sapbyri , Hyacinthi , Sardi, Gra- 
natorum , 5maragdi , Cinnamomi , Radic. Ze- 
doarie , Galange ana 3] (S, 

Beben albi & rubri , Caryopbyllorum , Zingiberis , 
Piperis longi , $pitee Indice , Felii bsut , Croci 
eptimi , Car. i majoris 4125], 

Corallirubri , Succini, Ra[ure Eboris , Foliorum 
Auri & Argentiana 3i), 

Mofcbi Orientalis 5 (S. 

Ex atte fíat pulvis, 


OSSERVAZIONI. 


S lpolverizzerapno infieme le Radici, i Legni, le 
- Scorze, le Sémerze , la Rafchiatura d'Avorio , 
iTrociíci, la Foglia d' India, loSpicanardi , iGa- 
rofani , il MacisefoZafferano: da unaltra parte fi 
metteranno ipfieme in Polvereil Mufchioel'Am- 
bra ; fi macincranno infieme ful porfido , i fram- 
menti preziofi , le Perle , i Coralli e'l Succino fin- 
ché fienoin.Polvere impalpabile. Si mefcoleranno gl' 
Ingredienti polverizzati , e vi fi aggiugneranno le fo- 
glied'Oro ed'Argento perfare una Polvereda con- 
ervarfi per lo bifogno 

E' buona per fortificare il cervello, il cie » i yir, 

ega- 


UNIVERSAL E. 


och il Magifterio del Cranio non confifte che"n una 


: ferve per li malinconici : rarefa gli umori pi- 
pee pii alere la circolazione del Sangue . 
La Dofe n'é da mezzo fcrupolofino a mezza dram- 


ma. : 

Benché quefta preparazione tragga il (uo nome da' 
Frammenti preziofi che vi entrano, ne riceve mi- 
nor Virtà cheda alcun altro de' fuoi Ingredienti . 
Son quefle Pietre dure chenon poffono tarcal pià 
che alforbire gl acidi fe ve ne fono troppinel corpo . 
Dicolo fteífo delle Perle, delCorallo, dell' Oro e 
dell' Argento. Tutte quefíte materie fono natural- 
mente prive di principi attivi che farebbono neceffarj 
pecieotun l'effetto che fi domanda nel dar que(ta 

'olvere . 

L'Ambra grigia mi fembraqui in quantità ecce- 
dente . Vorreitoaglierne per lo meno la metà. E/ ma- 
teria che molto (i eflende colla fua Virtà e col fuo 
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terra leggiera ed inutile che potrebbe. chiamarfi. Ca- 
P morto. Sarebbe dunque meglio adoperare in que- 

a Polvere del Cranioumano in foftanza che '|fuo 
Magifterio. Mafi dee fceglieredi quello diun Gio 
vanc morto di morte violenta , e che non fia ftatofot- 
terrato, aífinché vi ieno reftati rutti i di lui principj 
attivi. . 

Si troverà il Precipitato di Luna defcritto nel mio 
Libro di Chimica. Ma quantunqueeglidia il nomea 
queíta Compofizione , non gli comunica alcuna V ir- 
tà. E' materia troppodura per efferc diffoluta nello 
ftomaco, e íi reitituiíce per difotto com'é flata. pre- 
fa. Lafíua preteia Virtà viene dall' immaginazione 
degli Alchimilti e degli Atirologi iquali hanno cre- 
duto che la Luna dominaffe fopra il capo , e l'Argen- 
tocui attribuifconoquetle influenze , foífe atto a for- 
tificar quella 


te. 
Preparafi 5 Polvere Bezzuardica Lunare, me- Peolvere 
fcolando nella Polvere Bezzuardicaordinaria del Pre-. Bezzuardi- 
cipitatoodelle Foglie d'Argento. za Lunare - 


odore . 
Eletuerium — Si pub ridurre quefta Polvere in Elettuario col qua- 
de Gemmis , iropbo de fuo peío di Zucchero cotto in Acqua di 
ugloffa . 


Pulvis Dialune , A. Mynfibt. 


R. Radicis Paonie maris , Seminir Paonie , Ungu- 
le Alcis , Magifferii Cranii Humant ana 5 (5 , 
Precipitati Lune , Pulveris. Bezoardici. lunarir 

ana 5 iij , . . 
Cinnabaris native preparatee , Vifci querni , Scil- 
le trocbifcatee ana 3i), 
Secundine cxfeccate mulieris primipare fium eni- 
xe , Stercoris Paonis ana 5j (5 , 
Salis Perlarum & Corallorum rubrorum ana 5 j , 
Caflorei veri , Piperis longi , Cubebarum ana 3] , 
Mofcbi , Ambre gri(ect ana o 3 5 
Mice & fiatommum pulvis fubtiliffmur , cul adde 
.. Olei Cornu Cervi vectificati, Olei Succini albi , Olei 
Nucis mo[cbatee , Olei Rute ana 3) (5 
Denuo mifce ét ad u[umrepone . 


OSSERV AZIONI. 


Uefta Polvere ha '| fuo nome dall'Argento ch' 

é tato dinominato Luna dagli Aftrologi , a ca- 

* gione della fomiglianza e delle corrifpondenze 
che pretendono aver la Luna con queíto Mctallo. 

Si ridurrannoin polvere infieme le Radici, la Se- 
menza , l'Unghia rafchiata di Alce, la fecondina di 
una Donna che abbia partorito per la prima volta un 
Mafchio , il V ifchio quercino , loSterco fecco di Pa- 
vone, il Caítoreo, il Pepe, le Cubebe, i Trociíci 
diScilla: da unaltra parte fi metteranno in polvere 
l'Ambra e'| MufchiócoiSali. Si mefcoleranno que- 
fti Ingredienti polverizzati col Cinabro macinato ,, il 
Precipitato d'Argento , il Magifterio, la Polvere 

uardica , per fare una Polvere, alla quale fi ag- 
giugnerannogli Olj, muovendo il tutto E ualche 
tempoin un Mortajo. Si conferverà que olvere 
inun Vafo di Vetro ben chiufo . 

E' buona contro il Mal caduco o Epileffia, con- 
tro le Vertigini, contro la Letargia ; fortifica il cer- 
vello, il cuore e lo ftomaco; diffolve e difperde la 
pituita pe La Dofen' é da mezzo fcrupolo fino 
ad uno (crupolo. 

L'Autore domanda che fi calcini l'Unghia di Al- 
ce , ma la calcinazione diftruggerebbe tutto il fuo 
Sal Lacer n 1 m Diver la i o E n 
adoperarla nel fuo ftato naturale. Quella parte d' 
Animale non contiene infe cofa alcuna che Tones 
effer corretta . 

Per preparare il Magifterio del Cranio umano , fi 
fa calcinare il Cranio , fi riduce in polvere, poi fi 
procede comenel Magifterio di Corallo che fi trove- 
1à defcritto nel mio Libro di Chimica; ma con que- 
fta preparazione f diflrugge tutta la Virtà del Cra- 
nio; perché fi laícia fuggire il fuo Sal volatile e'l fuo 
Olio nella calcinazione ; di modo chenon reíla pià 
che una terra alkalina priva de principj attivi ; fi 
rompeanchequett' alkali colla diffoluzione. Di mo- 


Pulvis Diafhofcbi dukiry, Mefue - 


W. Margaritarum fplendidarum , Sevicicrud) , Succi- 
ni , Coralli rubri , Gallie mo[chate , Seminis 


Ocimi citrati ana 3iij fS , 
Macis , Xyloalors , Croci ,' Radicis Deronici vel 


Zing; » Cubebavum , Piperis ana 3] fs, 
Caryophyllorum , 5picee Indice , Folii Indi, Ra- 
aas Lr*Cee € rubri ana 5j, v 

t jc 
Fiat ex arte pulvis . 
OSSER V AZIONI. 


S I polverizzeranno infieme le Radici , il Legnod' 
Aloe, la Seta minutamentetagliata, le Semen- 
ze, lo Zafferano, la Foglia Indiana, loSpi anardi 
iGarotani, il Pepelungo, le Cubebe, il Macis: da 
un altra parte fi metteranno in polvere infieme i 
Trocifci- di Gallia mofcata e'| Mufchio: da un al- 
tra parte lo Zafferano dopo averlo fatto (eccare dol- 
cemente fra due carte. Si macineranno infieme ful 

do le Perle, ilSuccino e'| Corallo roffo f:nchà 
ieno ridotti in polvere impalpabile. Si meicoleran- 
nogl' Ingredienti polverizzati per fare una Polvere 
che fi conlerverà per. lobifogno. 


E'buona per la malinconia , per fottificare il cuo- jy. 


re, per rarefare la pituita , per le Vertigini, perl. 
Epileffia , per le Palpitazioni , per l'Afima e per 
eccitareil Seme. La 
no a due fcrupoli . 

Sinomina quefta Polvere , Pulvis di, 
per diftinguerla da quella che fi nomina Pulvir dia- 
mofcbi amarus, laquale noné pi inufo. Vientra- yy; 
no oltre le Droghe che compongono la Polvere di 
Mufchio dolce, delle cime di Affenzio, delle Rofe 
roífe , diognuno tre dramme, dell'Aloc lavato mezz" 
oncia , dell' Aloe non lavatoduedramme e mezza, 
della Cannella una dramma e mezza , del Caftorco,, 
della Radice di Levillico , di ognuno una dram- 
m . 
Queft'ultima Polvere é tanto amara che alcuno 
non potrebbe prenderne fenza effer ridotta in Pillo- 
le. E' purgativaa cagione dell' Aloe. 

Entrano nella Polvere di Mu(chio dolce molti In- 
gredienti che mi pajono molto inutili, e non fanno 
che indebolire col loro volume la Virtà di quell: che 
fono effenziali. Tali fonola Seta , le Perle, ilCo- 
rallo, il Behenroffo , ela Foslia Indiana . 


Pul. 


e n'é da mezzo ícrupolo fi- Defe- 


tbi dulcit, Pu[vis Dia- 
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Pulvis Dianitri, 44. Mynficht. ] Pulvis Diaboracis , 4. Mynficbt. 


R, Cryfialli Nitri, fpirit. vitrieli & vini prepar. £j, 

Salis lapidum Percarum pi[c. Oculerum Cancri, $uc- 
ini albi ana 5ij, 

Radicis Filipendule , Glyyrrbize ana 3ifS , 

Éemimis Urtice minoris , Lappe majoris , Saxifra- 
gie, Mili folis , Genifle ana Si fS, 

Baccarum Lauri excertic. Juniperi ama. iv , 

Cinnamomi acuti , Zn albi , Creci Orienta- 
Tis , Piperis longi , na 3ij, 

Leporis combufli , Sanguinis Hircini prepar. Cete- 
D Hn rubri 9i 26; 

Millepedum preparat. 9j, 

Fechori albifrmi 3 iv. 

Fiat emnium pulvis fubtiliffmus . 


OSSERVAZIONI, 


I ridurranno in polvere infieme il Sandalo , le 

eee LEE 
cà , il Sangue d' Irco rato, acis , , 
lo Zafferano , le Brie, le femenze: da Pb en 
parteio Zucchero, il Leprebruciato, il Sale di Pie- 
tre di Perche , il Salnitro raffinato che prima farà 
fato bagnato cogli fpiriti di Vetriuoloe di Vino, efi 
farà fatto feccare : da un altra parte fi macineranno 
infieme ful porfido gli Occhj di Cancro e'l fuccino 
fin ché fieno in polvere impalpabile. Si meícoleranno 
gl Ingredienti polverizzati , e fi farà una Polvere 
per confervar(i per !o bifogno . 

E' buona per ifpezzare e far ufcite la. Pietrae la 
Renella dalle reni, e dalla vefcica: La doíe n'é da 
mezzo fcrupolo fino a mezza dramma . 

Bifogna confervare queíta Polyere in un Vafoben 
chiufo; altrimenti fi umetta a cagione de' Sali c dello | 
Zucchero che vi entrano. ! 

lI Saledella Pietra di Perca fi ra come quello 
del Corallo; ma ftimerei meglio la Pietra delle Per- ; 
che in foftanza macinata ful porfido . | 

Si potrebbono togliere da quefta compofizione mol- 
ti Ingredienti inutili , come lo Zucchero, la Rego- 
lizia, il Sandalo. 

Bruciando i! Lepre fi fa difperdere il fuo fale vola- 
tile inche confiíte la fua principal virtà. Vorreipiut- 
toíto adoperarlo femplicemente feccato nel forno . 


Pulvis de Bolo. 


St. Beli eptimi 3 (5, 
Radicum Termentille , & Angelicee ama 5 ij, 
Coralli rubri preparati , Re]ore Eboris & Cornu 

Cervi, Rofarum rubrarum ana sif» 
Seminum Melonis mundat. Oxalidis , Curimunda- 
ti, Juniperi, Bombacis ana 5j, 
Arif, Feniculi, Cinmamomi , Ligni Aloep , Macis 
LÀ 


am " 
Fiat ex arte pulvis . 
OSSERV AZIONI, 


I polverizzeranno infieme le Radici , il Legno 
S d. Aloe, la Cannella, le Rafchiatare , le Semen- 
zc, il Macis, leRofe; da un altra parte il Boloe'l 
Corallo preparato ; fi mefcoleranno gl' Ingredienti 
polverizzati , eíe ne farà una Polvere che fi confer- 
verà per lo bifogno. 
E'buona per refiftere alla malignità degli Umori , 
eccitare il fudore , perarreítarei corfi di ventre. 
To dofen'eda mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli ; 
Altra Polve-  E/ tata anchedefcritta un altra Polvere di Bolo a(- 
redi Bele, fai femplice. E compofta di mezz' oncia di Bolo fi- 
ne , didue dramme di Radicidi Tormentilla , di una 
dramma di Radice di Angelica , edi (ettedramme di 
Zucchero candito . 


Fina. 
pojz. 


Virtà . 
Defe . 


R. Beracis Vent. Sif, 
Caffe Hgets Croci Orientalis ama 5 iij , 
mi Sabine , Succini albi preparati ana 5e 
0j ir TH Ceroi , Vifci quercimi , FlorumCbeiri 
ana 5i, 


Mice €t fuat pulvis fubtiliffnus . 
OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme la Caffia lignea , i! Le- 
S gno di Sabina, il Vifchio quercino , l' Oo di 
euor di Cervo e i Fiori di Cheiri o viola bianca fec- 
chi: daun altra parte fi metterà in polvere il Borace 
di Venezia col fuccino preparato. Si mefcoleranno 
gl' Ingredienti polverizzati per fare una Polvere da 
cenfervarfi per lo bifogno . 

E' buona per facilitare il um el'ufcita della fe- Firid. 
condina: provoca i mefi nelle Donne. La dofe n'é Dofr. 
da uno fcrupolo fino ad una dramma , 


Pulvis Diantbos , IN. Alexand. 


Wt. Florum Rorifmarini $1, 
Rofarum rubrarum, Mi. Liquiritie ana 5 vj, 
C byllerum , Spice mardi , Nucir mofchatee , 
Galange minoris , Cinnamomi , Zingiberis , 
Zedoarie , Macr, Ligni Alots , Cardamomi , 
Semimnum Anetbi &. Anifí ana.) iv. 
Fiat pulvis $. A. 


OSSERYAZIONI. 


Ipolverizzeranno tutte le Droghe infieme, e fi 
conferverà la Polvere per fervirfene nel bifo- 
no. 
MT € ei eic med €'| cuore, ricrea 

i iti di lola malinconia, eccita i mefi 

feteDome La dofen'é da mezzo fcrupolo fino a 
ue fcrupoli . 

Percodefta Pulvis Diantbor s'intende Polveredi 
Fiore di Rofmarino ; perché quantunque il nome 
Greco Antbor fignifichi folamente Fiere in generale, 
€ applicato inifpezieltà al Fiore di Rofmarino, co- 
m rr m: Elite 

i ridurre queíta Polvere in ario con ETettuarrio 
una quantità fufficientedi Mele antofato , o di fcirop- * Apto; . 
po di Garofano Fiore . 


Kirtà 
Defe . 


Pulvis Zfnalepticus , feu Re|um- 
ptrous ,. Fernelii . 


Rt. Saccbari penidiati 3 (5, 
Succ Glycyrrbizg , 4, femimum Papeveris al. 
bi, Portulate , kaduce , Seriole ana 5 iij, - 
Gummi Arabici & Tragacantbi ana 3ij 9i], 
Rofarum rubrarum, Liquiritie ana. 5) gra. v. 
Seminum quatuor frigid. major. mund. C; 
Florum iieren pilar Serirgres 
lorum , 'aciorum vecem. Amy- 
gdalarum dulcium , Sebeflem ana 3i , 
Santali albi &* rubriana iv , 
Caryophsllorum , $podil. preparati , Cinnamon 
ana 5], 
Cr«i gra. v. 
Fiat pulvis 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


lpolverizzeranno infieme i Sandali, Ia Cannel- 
la, lo Zafferano, i Garofani , le Viole mam- 
mole, la Regolizia, le Rofe, leSufine d' India, il 
fugodi Regolizia , lefemenze di Cotone , di 

lana, diLattuga, ed'Indivia: da unaltra parte fi 
met« 


S 


Viri. 
De. 


Elettuario 
Analtptico . 


Virtü. 
Defe - 
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metteranno in polvere l' Amido , lo Spodio ovvero 
avorio bruciato preparatoe i Penniti; da un altra 

rte fi ridurranno in polvere le Gommein un mor- 
tajofcaldato; da un altra parte fi peflerannoin un 
mortajo di marmo Je Mandorle fenza la loro pelle, i 
Piítacchj mondati , i Pinocchi mondati, le femenze 
maggiori íredde mondate, lefemenze di Papavero , 
di gno, di Malva; quandoil tutto farà benein 


pala, vi fi me(coleranno appoco apRoco gl Ingre-. 
vere. 


jenti polverizzati , e fi farà una Po 
" — per riltorare , e per rimetterele forze ab- 
battute da una lunga malattia , per fortificarelo fto- 
maco e'lcuore. La Dole n'eda uno fcrupolo finoa 
due dramme . n : ! . 
uefta deícrizione é dital maniera piena di fruttie 
di femenze untuofe ch' à molto difficile il farne una 
Polvere . Sarà piurtoílo una fpecie di pafta che in po- 
co tempo diverrà rancida. 1] (uo Autore lafcia all' 
altrui elezione il confervarla in polvere , o'l ridurla 
in elettuario mefcolandole col triplo del fuo pefo di 


fci violato. 

Ti igo di Regolizia d poco convenevole in una Pol- 
vetecome ho detto altrove; farebbe bene il fo(tituir- 
le la Regolizia fecca . . . 

L' Avorio bruciato ha perduta tutta la fua virtà 
colla calcinazione , perch' ella confileva nel fuo fal 
volatile che fi& interamente difperío; bifogna folti- 
tuirgli l' Avorio (emplice raíchiato. 

In vece de' fandali bianco e roffo ch' entrano in 
queíta compofizione, vorrei adoperare il Sandaloci- 
trino che ha pià odore e maggior virtà . 


Pulvis Dia[aturni , A. Mynficbt. 


Wt... Magiflerii Saturni 5j, 

Sulphuris , $ucci Glygrrbizee ena Hr 

Florum Sulphuris , Radicis CbinecleBe ana. 3 ij, 

Salis Margaritarum Oriental. Corallorum rubrorum, 
Panis triticei ana 3ij, 

Boli rubri Orientalis Prep. Florum Benzoini , Oli- 
bani ana 3j, 

Croci Orientalis , Caffee lignee ana 5(5, 

Sacchari candi albi 5 iij. F 

Fiat omnium pulvis fubtilifmus . 


OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno infieme il Pane di Frumento 
eccato , lo Zafferano, la CaíBa lignea , il fu- 
go di Regolizia ela China : da un aka parte fi met- 
teranno in polvere infieme lo Zucchero Candito e 'l 
Bolo; da un altra parte! Olibano. Simeícoleranno 
queft Ingredienti polverizzati co' magiíterj , co'Sa- 
lie co' Fiori per fare una Polvere che (i conferverà 
per lobi(ogno . 
E ftimata buona per la Tifichezza , perl' Ama. 
Ladofe n' é da unoícrupolo finoad una dramma . 
Sitroverannonel mio Libro di Chimica le defcri- 
Zioni de' Magiíterii di Saturno e di folfo, de' Fiori di 
Íolíoe di Bengiui , de' fali, delle Perle , ede' Coralli 
Si potrebbe togliere da quefta Polvere il Pane , il 
Bolo, lo Zucchero, ei (ali di Perle c di Coralli, co- 
me cofe inutili . 


Pulvis Diacymini ,N.. Alexand. 


Rt. Csmini pridie in acetoinfufi &exfecati $39], 
Cinnamomi , Fiir: ide jet ij é , 9 
PM €& Piperu nigri ana. ij gra. v. 
Galange tenuioris , Tbymbre , id cfl Saturejee ,Ca- 
lamintbes ana Qv, 
Seminum Leviflii , Ameos «na. 3igra xviij. 
Piperis longi 5j, 
Nardi ru » Cardamomi , Nus mo[chatee 
ana Du fs 
EL pulvis 5. A. 


DSSERVAZIONI. 


S I [gabe ortam infiemetutte le Droghe efi fa- 
rà una Polvere da confervarfi per lo bilogno. 

E' buona per diícutere orarefare Ja Pituita troppo. piri . 
denía , per fortificare il cervello e Jo ftomaco, per 
difcacciarei venti, pereccitare i Mefi nelle Donne. De . 
La Dofe n' é da mezzo ícrupolo fino a due ícrupoli ., 

La preparazione che fi dà al Comino mettendolo 
ininfufione nell' Aceto, gliédi pregindicio, perchà 
lo priva della parte pià effenziale , che paífa nel li- 
quore. E'codefto un abufo degli Antichi , il quale 
non fi deefeguire. Bifogna adoperare queíta (emen- 
za fecca come (íi trova appreífo i Mercanti dopo 
averlaben nettata dallefue pagliette, o da altre foz-. 
zure ch'ella contiene . 

L/' Autore vuol comparire mifteriofo ne' pefi , per- 
ché aggiugne uno fcrupolo coll'oncia di Conilo Y 
cinque grani colle due dramme del Pepe neroe del 
"Zenzero, ecosi del rimanente. Sono codetle picco- 
le fuperfluità che potrebbon toglierfi dalle Delcri- 
zioni - 

Si puó ridurre quefta polverein Elettuario mefco- EJettuario 
landola con quattro volte altrettanto Zuctheroo me- Diapmiyi . 
le in confiftenza richiefta. 


Pulvis Carminativus, A. Myn- 
fichbt. 


Bü Seminis Cymini & Anifí ana iij 
Zingiberis albi 2vj, 5H, 
Matis 5 iij, 

Croci Orientalis 5j. 
Mofce & fiat pulvis fubtiliffmus . 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno tutte le Droghe infieme, e fi 
conferverà la Polvere per lo bilogno. 

E' carminativa ; é buona perla Colica ventofa, Virri. 
facilita la digeitione fe immediatamente(e ne prende: 
dopoilcibo. Ladoíe n'é da mezza dramma finoad  Dofe. 
unadramma e mezza . 


Pulvis Imperialis ! 


Wi. Cinnamomi 5x, 
Zingiberis 3j , 
Canyoplpllorum 3$, 
Galang«ce minoris , Mais , Nucis mofcbatee ana 2ij, 


Fiat pulvi $. A. 
OSSER V AZIONI. 


lpolverizzeranno feparatamente i| mufthio e 
tutte le altre Droghe infieme ; fi mefcoleranno , 
e fi conferverà la Polvere in Vaío di Vetro ben 
chiufo . ; 
E" buona per rallegrare il cervello, il cuore, Virtà. 


; fortificare lo flomaco , per eccitare il (eme, per dif- 
! cacciare i Venti, per ape 


prr la malinconia. La 
dofe n'é da mezzo fcrupolo finoa due (crupoli. Non  D9fe- 
conviene alle Donne a cagione del Mufchio che 

vi entra. 


Pulvis Dialauri , A4. Mynficbt. 


W. Baccarum. Lauri ma[fa panis. circundudl. € in di- 

bano debité exco. € exfccat. 8j, 

Florum Centaurii minoris 5 iij, 

Radicis Rubie Tindlorum , Myrrbe , Croci Orient. 
ana ^] 

Arifleloc. » rotund«e , Cardamomi minoris , Ga- 
lange minoris ana Sij; $di 

ul 


Firth. 


De. 
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Salis Cinsemomi €& Sabine ana 2(5. 
Mifce fiat pulvis. fubtiliffmus - 


OSSERVAZIONI. 


'invilupperanno di pafta le Bacche di Lauro ; 
fi metteranno a cuocere nel forno: poi avendole 
feparate dalla pafta cotta in forno, fi faranno fecca- 
re e s polverizzeranno co' Fiori , colle Radici ecol 
Cardamomo. Da un altra parte, fi ridurrà in pol- 
verc la Mirra in un MO unto d' una goccia d' 
Olio. Si meícoleranno 9l' Ingredienti polverizzati 
co' Sali, e (i farà una polvere che (i conferverà per 
lo bifogno . 
Si adopera per togliere le oftruzioni dalla matrice , 
r la Colica ventofa,per cccitare i mefi nelle Donne. 
Dofe n'éda uno fcrupolo fino ad una dramma . 


La preparazione che l' Autore di que(la defcrizio- 
ne dà alle Bacche di Lauro e piuttoíto nociva che uti- 
le; perché lor fa perdere quanto hanno di fottile e di 
migliore. $a meglio fervirfene nel loro flato 


naturale , fecche come íi trovano appreffo i Droghie- 
ri. Nall' hannodi maligno che domandi di effer cor- 
retto. 

1 Sali di Cannella e di Sabina fi rano come gli 
altri fali iffi delle Piante colla calcinazione , colla lif- 
fivia , e coll'evaporazione : ma non fi dee penfare 
che 'I Sale della Capnella abbia ritenuto molto di fua 
virtà , perch' ella fi é difperfa quafi tutta. nella calei- 
nazione , attefoch' ella confifleva riecipniuenie in 
una effenza ed in un fa] volatile, di cui codefta fcor- 
zaeraripiena. Bifogna bruciare molta Cannella per 
avere un poco dj fal hiffo ; pos tutto il füofa- 
le che la rende piccante al gufto, effendo volatile , 
non reíta molto nelleceneri: e '| poco fale che fe ne 
trae , il qualcofta molto , non ha altra qualità che 
quella di un ordinario vegetativo . (Cosi potrebbefi 
fenza fcrupolo latciar quefto fale, e mettere in fua 
vece il doppio di Cannella . 


Pulvis Diaprafft , Nuc. Alexand. 


Rt. Praffi recenter exfccati 3v fo, 

Gummi Tragacantbi , Nuclcorum Pini mundator. 
Amygdalarum dulcium , Piflaciorum, Carnir Da- 
Gylorum , Paffularum enucleatar. Ficuum. pin- 
guium ana 2ij (5. 

Cinnamomi , Cargophyllerum ,. Nucir mofchatee , 
Martis, Ligni Alez5, Galangee minoris , Zingi- 
bris , Zedoarie , Glyyrrbizze , Rbapontici , $pi- 
ce naydi , Anacardil, Styracit calamite , Ma- 
flichber, Myrrbe , Galbani , Terebimtbine , Iri- 
dis , Ariflalocbie votundee , | Corticum radicum 
Capparis , Gentiane, Piperis nigri , Seminum 
Anifí ,' Faniculi, Anetbi , Saxifragie , Apii 
montani , Apii vulgaris ana 5ij , 

Carvi , Liguflici , HermodaZslorum , Caflanee , 
Origani, Peucedani , Schenantbi , Cardamomi , 
Piperis albi, Vincetoxici feu A[clepiadis berbae 
ana 5i(S, gra. i(S, 

Bal[/ami , Diclamni, Cofli , Pyretbri, Pulegii , 
Saturejee , Seminum Paonie, & Ocimi, Piperis 
longi , Amemi , Orobi ana iv , gra.ij, 

Xolobal[emmi , aut bujus loco (ume furculor Lentifei, 
Caffue ligneee , Coralli rubri preparati, Rafure 
Eboris, C arpobal[ami , Dauci Cretici ana. 5 (5, 

Mofcbi, Ambaris, Off Cordis Ceroini ana gra. xiv. 

Fiat pulvis 5. A. 


QSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infiemel' Offo di cuor di Cer- 
S vo, le Semenze, iLegni, le Radici , le Foglie, 
le Scorze , il Carpobalfamo, ovvero in fua vece le 
Cubebe, l' Avorio, gliOrobi , l'Amomo, i Pepi , il 
Cardamomo , lo Schenanto , lo Spicanardi , gli Ana- 
cardi , le Caftagne , il Macis, la Nocemoícada , i 
Garofani: da un altra partefi metteranno infieme in 
polvere Jo Storace , la Mirra il Galbano in lacrime: 


FARMACOPEA 


fi mefcolerà il Bal(amo colía T-rementina in una (co- 
della di terra ; fi metteranno fopra un fuoco lento, di- 
menandoli finche la materia fia dura come la Refina; 
allora fi polverizzerà col maftice: da'unaltra parte ft 
ridurranno in polvereil Mu(chio e l' Ambra grigia ; 
da un altra parte (i batterà e fi ridurrà in polvere inun 
mortajo di bronzo fcaldato la Gomma dragante: fi 
pefteranno in un mortajo di marmo le Mandorle (en- 
Za la loro pelle, i Pinocchi mondati , i Piftacchj mon- 
dati, l' Uve mondate da' lor acini , i Dattili mondati 
dalla lor pelle efteriore e da loro noccioli, ei Fichi 
fecchi tagliati in pezzi. Si batterà il tutto infieme per 
lungo tempo fi fia in forma dipafta; poi vifi ag- 
giugneranno appoco appoco g]' Ingredienti polveriz- 
zati per farne una Polvere da confervarfi al bifogno . 

E ftimata buona per coloroche fonofoggetti alle 
fluffioni del Cervello , alla debolezza della vifta , al 
fetordella bocca , per calmar la Toífe , per provocar 
l'orina; per gom le Pietre nelle reni . La dofe 
n'é da mezzo ron finoa due fcrupoli , 

T Polrere fi riduce quali in pafta a cagione 
de' Fruttiche vi entrano, e non fi puó confervar gran 
tempo fenza divenir rancida. L' Autorelafcia all' al- 
trui elezione l'adoperarla in polvere o'l ridurla in 
Elettuario con quattro libre di Zucchero o di Mele 
fchiumato . Quefít' ultima forma conviene meglio 
che l' altraa queíto medicamento; ed allora nonfa- 
rà duopo polverizzare i Frutti. Se netrarrà la polpa 
conuno ftaccio dopo di averli fatti bollire ed atmmol- 
lirenell' acqua. Si mefcolerà poi la polpe nel Mele o 
nello Zucchero cotto. Non fi faranno nemmeno in- 


durire il Balfamo ela Trementina. Si meícoleranno n 
nel loro ftato naturale nella compofizione quando fa- tesa 


rà fatta e quafi divenuta fredda. La Lote di queft 
Elettuario € da una dramma fino a due . 

Si puà dire che quefla compofizione & ungrancu- 
mulo di Droghe pofte l' une fopra l'altre fenza nece(- 
fità; ma come non é molto in ufo nella Farmacia , 
farebbe inutile il riformarla . Per altro non mancano 
altre compofizioni della fteffa qualità che fono men 
difficili da farfi. 


Pulvis Diacryflalli , A. Mynficbt. 


Wi. Carnis mammillarum vacce. pinguis vufe juven- 
cule , invinocoie & in furno exfccate 5], 
Piperir longi 5 v , 
Cryflallorum preparatorum 3 (5, 


Margaritarum preparat. 5i] 
Benin Myr, Ferniculi , Ladfuce , Nigel- 
le ana 5j 
Radicis Hirci "Barbule , Carduilaciei , Repuncu- 
lerum ana FI fs. 
Saccbari albifmi 5 iij . 
Mifce € fat omnium pulvis fubtilifrmus . 


OSSERV AZIONI. 


A Vraffi della Carne delle poppe di una Vacca 
giovane roffa , tenera. Si farà cuocere nel 
Vino; poi fi metterà a feccare nel forno. Si pol- 
verizzerà queíla carne fecca colle Radici fatte fec- 
care al Sole ovvero all' Ombra , colle femenze: da 
un altra parte fi metterà in polvere fine lo Zucche- 
ro ; fi meícoleranno gl' Ingredienti polverizzati col 
Criítallo e colle Perle rue per fare una Polve- 
re da confervarfi per lo bifogno . 

E' ftimata a € buona per eccitare il latte nel- 
le Balie. La do(e n'é da uno fcrupolo fino ad vna 
dramma. Se ne prende la mattina , il mezzodi, ela 
fera inbrodo. Lo Zucchero é cauía che quefta Pol- 
vere facilmente fi umetta . 

Affinché una Balia abbondiin Latte , bifogna 
che 1 fuo ftomaco fia buono per fare una lodevole 
concozione , affinch? gli alimenti da lei prefi fi con- 
vertano facilmente in Chilo : perché il Latte pro- 
priamente altro non éche un Chilo , che avendo ri- 
cevuto certa cozione , circolando col hope .f 

p- 


Firtü , 


Defe . 


Dee. 


Virt. 


Dofe . 


Vir. 
Defe . 


E lettuario 
eiabyffopi . 


Defe . 
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fepsra nelle mammelle che fono Glandule atte a fel- 
trareiliquori. Cosi vediamoche eli alimenti i quali 
fi dizeriícono facilmente come i brodi , le zuppe, ec- 
citanoil Latte nelle Balie. GI' Ingredienti che com- 
ono quefta Polvere fono atti ad eccitare la dige- 
ione, eliuni rifcaldando quella parte di vifcere , gli 
altri ftrignendo leue fibre colla lor aftrizzione . 

Ionon credoche le Mammelledi una Vacca roffa 
fieno di una maggior efficacia in quefta Polvere che 
quel'e di una Vacca d' altro colore: ma fi dee offerva- 

requeíta circoftanza in grazia dell Autore che ben 
merita fi abbia qualche confidenza in quello ch'egli 
ha ftabilito . 

Sarebbe meglio far feccare nel forno le Poppe cru- 
de che ' farle cuocere prima nel V ino: perché codefta 
cozione porta via la mage or partedel loro Sal volati- 
le, in cui confiile la lor virtà principale. 


Pulvis Diabyffopi, Nc. Alex. 


V... Hyffopi ficcee , Radicis Ireos , Piperis nigri , Thy- 
mi ana 5i) 5 vj, 

Pulegii, Timbre id efl Satureje , Rute , Cymini 

ana $üfs, 

Carnis $ /lorum , Gummi Tragacanti , Glyor- 
rbize , Caricarum pinguium , Paffularum mun- 
datarum , Seminum Faniculi ana 3x , 

Anifí, Carvi , Leviflici, Zingiberis ana 3v , 
Fiat ex arte pulvis . 


OSSERVAZIONI. 


S lpolverizzeranno infieme le Radici,l' Erbe e le Se- 
menze; da un altra parte fi mettcrà in polvere in 
un mortajo rifcaldato la Gomma dragante ; fi peftc- 
rànno in un mortajo di marmoi Fichi , i Dattili mon- 
dati dalle lor pelli, e da' loro noccioli, e tagliati in 
piccoli pezzi , cl' uve mondate finché fieno bene in 
pata : vi (i mefcoleranno poi gl' Ingredienti polveriz- 
zati per fare una Polvere da confervarfi al bifogno. 
E' buona per rarefare e difperdere la Pituita troppo 
dena del cervello , per lo rilaffamento dell' ugola , per 
l'Afima,per eccitare lo fputo,per ajutare alla digeftio- 
ne. La dofe n'é da mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli . 
Quefta compofizione non dee ridurfi in Polvere : i 
Frutti che vi entrano la rendono quafi in pafta: E' 
meglio meícolarla con quattro volte altrettanto Mc- 
le fchiumato, e farne un Klettuario : allora farà necef- 
fario far cuocerc i frutti nell' acqua e trarne la polpa 
che fi mefcolerà nella compofizione. La Dofe dc!" 
- Elettuario farà da una dramma finoa tre. 


Pulvis pro incontinentia Urine . 


Ri. Ventriculor Gallinaceos lotor €. ficcatos N. ij, 
Mure: exentevatos lotos , € inclibane ficcatos N. vj, 
Ro[farumrubrarum,Summitatum Agrimonii ana 5v), 
Oculorum Cancrorum preparat. Coralli rubri pre- 

parati ana X(., 
Balaufliorum , Florum Nympbee ana 5 iij, 
Salis Saturni 5j, 
Fiat pulvis 5. A. 


OSSERV AZIONI. 


S Iaveranno due Ventrigli di Gallo uccifo di recen- 
te, fi voteranno, fi laveranno bene , e fi faran- 
no feccare nel forno: da un altra parte fi prenderan- 
no fei Topi di recente uccifi, fi fcorticheranno, fi 
fventreranno, cdopoaverli lavati , fi faranno fec- 
care nel forno ; fi taglierannoi Ventrigli diGalloe 
i Topi in piccoli pezzi ; fi mefcoleranno colle Rofe, 
coll' Aerimonia, co' Fiori fecchi di Nenufar, eco 
Balaufli : fi polverizzerà la mefcolanza , e vi fi aggiu- 

neranno il Sal di Saturno, il Corallo, e gli Occhi 
La Cancro preparati per arneuna Polvere che fi con- 
ferverà per lo bi/ogno . 

E' buona per fortificare i1 Mufcolo Sfnter della 
patte pofteriore e perfar ritenere pià facilmente l'ori- 
na. Sene dà alle Períone avanzate in età che pifcia- 
noinletto. Ladofe n'é da mezzo fcrupolo fino ad 
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una dramma . Si prende la fera nell' andare a letto : 


Come l'incontinenza dell'orina viene. d' ordinario 
dall effer pizzicato e rilaffato il Mufcolo Sfinter dall 
agrezza dell' orina , bifogna fervirfi in quefta occa- 
fione de' medicamenti che poffano indolcire , riftri- 
gnere , e fortificare. 

Coloro che averanno della ripugnanza per queíta 
Polverea cagione de" Topi chevi entrano , potranno 
ridurla in oppatoo in Pillole con un poco di Scirop- 
po di Rofe fecche,, ed invillupparla nell' Oftia . 


Pulvis Diacrete ,| A. Mynficht. 


Rt. Crete albe cum aqua vo[arum ar. 3iij 
Nucis mofcbatee 5 "id mere dus 
Glycyrrbize , Seminis Cydoniorum ana 5j, 

Boli S rd preparati , Corallirubri prepavati, 
ana 

Lapidis j MM cum aqua plantaginis preepar. 
Macir parumtofli | Maflichis electi , Creci Oriem- 
talis ana 3j, 

Sacchari albi 5 iij, 

Fiat pulvis fubtilifimus . 
OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno infieme lo Zafferano , il Macis 
un poco arroítito, il Semedi Cotogno, la Re- 
golizia e la Nocemofcada. Da un altra parte fi met- 
terà in polvere il Maftice; daun altra parte lo Zuc- 
chero. Si mefcoleranno queft' Ingredienti polveriz- 
zati colla Creta, col Corallo, col Bolo, e colla Pie- 
tra di Carpione ig ries per fare una Polvere che fi 
conferverà per lo bifogno. 

E' buona per afforbire e dift rugsere i Sali acidi che 
fi trovano in troppo gran quantità nello ftomaco ; 
acquieta |' ebollizione della bile col precipitarla , for- 
tifica lo ftomaco,arreíta il Vomito e icor(i di ventre. 
Ladofe n' éda mezza dramma fino ad una dramma . 

Lo Zucchero rende quefta Polvere umida , quan- 
do confervata, enonferve a nulla quanto alla fua 
qualità. Stimerei bene il la(ciarlo . 

Sihatortodi far abbruflolare il Macis: fi fa di(- 
perdere con queflo tutto ciócheha di pià volatile e di 
migliore. E' molto meglio fervirfene nel fuo e(fere 
naturale . 

Si puó preparare la Creta come preparafi i Bolo 
ovvero contentarfi di macinarla (ul porfido , 
tandola coll' acquarofa . 

La Pietra di Carpione fi prepara come gli occhi 
di Cancro . 


Pulvis ad Pbrenefim, Rondelet. 


Bt. Florum Nenupharis fccor. 3iij, 
Violarum, Ro[arum rubrarum , Coriandri ana 3ij, 
Coralli rubri preparati 2 (S , 
Seminis Ladhuce €t Papaveris albi ana 5j , 
Santali rubri ij , 
Fiat pulvis $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S Ipolverizzeranno infieme il Sandalo , le femen- 

2e , i Fiori: fi meícoleranno gl' Ingredienti pol- 
verizzati col Corallo preparato, e íc ne farà una Pol- 
vere che fi conferverà per lobifogno . 

Bifogna diffolvernedue dramme in due once di Of- 
firodin, ed applicarla fopra il capo dell' Infermocol- 
leftoppe. Reprimcivapori, calma gliumori chefo- 
nointroppo moto, edilponealripofo. Si puó anche 
farprendereper bocca quefta Polvereall' Infermo.La 
do^; n'é da uno fcrupolo fino ad una dramma . 

L' Offirodin é una meícolanza di parti eguali di O- 
liodi Rofa e di Aceto. Quando vi fi diffolverà la Pol- 
vere fi farà una efferveícenza lezgiera a cagione degli 
acidi dell' Aceto che penetrerannoil Corallo; ma que- 
fla circoftanza non impedirà in conto alcuno ' cftetto 
dcl medicamento . 

x Pul- 
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FARMACOPEA 


pofizione non mettendovi né femenze , né Zucche- 


Pulvis Diabugloffi , A. Mynficbt. | ro, nella maniera feguente., 


. Corticis vadicis. Buglof 51, 
Eleto[accbari Citri 515 » 
Rofarumvubrarum exficatarum , Santali citrini , 
Kigni Alott ana. 3i] 
Mar erii Perlarum Orientalium & Corallorum ru- 
erum ana 3j» 


Offis de Corde Cervi, Croci Orientalis ana 5 (5, 
Trochifcorum Gallie mofcbate , Auri potabilis , A. 
" » Spice nar. diana 3j), 
Olei rofarum vtri, Cinnamomi ana 35; 
Manus. Chrifli femplicis 3iij y 

Mijce fat pulvis - 


OSSERV AZIONI. 
pus ees delle Radici di Bugloffa delle pià 
g 


t edelle meglio nudrite; fi laveranno bene, |, 


€ fe ne feparerà la (corza che fi farà feccareal Sole . 
Si polverizzerà infieme coll'offa di cuor di Cervo, 
collo Spicanardi , collo Zafferano , col legno d'Aloe, 
col Sandalo Citrino, e colle Rofe: da unaltra parte 
fi metteranno in polvere i Trociíci di Gallia mofca- 
ta, € 'Imanus Chrifli . Si meícoleranno gl' Ingredien- 
ti coll' Oro potabile, co' Magifter , coll' Oleofac- 
caro , e coll' Effenze, per fare una Polvere chef; con- 
ferverà in un, Vafo di vetrobenchiufo . 

Stimafi come un buon Cardiaco , e come un buon 
medicamentocentrola malinconia. La dofen'é da 
uno fcrupolo fino ad una dramma. 

Il Manus Chrifti altro noné chelo Zucchero rofa- 
to: umetta la Polveree la riduce in pafla quando fi 
conferva . Sarei di parere che (i toglieife dalla com- 
pofizione . Sene potrà mefcelare in ogni dofe , quan- 
do vorraífi prenderla . ; 

Si troverà nel mio Librodi Chimica , la defcrizio- 
ne de' Magiflerj; ma qui fono molto inutili. Vi fi 
vederanno parimente le maniere di trarre ' effenze di 
Rofee di Cannella . 

Per fare l' Oro potabile di A. Mynficht , bifogna 
far diffolver dell Oro nello Spirito di Sale; mettere 
ad evaporare fapra il fuoca la diffoluzione finche fia 
ridotta in una maffa; verfare fopra la maffadell' e(- 
fenza di Cannella per fare una pafta liquida; poiag- 


D 4 dello fpirito di vino tartarizzato all'altezza 


i un dito, per eftrarreuna tintura ro(fa che fi dino- 
mina, Oro ile. Ma queíto non é al pi che una 
particella d" Oro diffoluta nell Olio di Cannella . 11 
vero Oro potabile , bo peeingin e poteffe, farebbe 
un folfo ovvero un fale feparati dal corpo dell' Oro. 

E woke qc -i far " -— 2 nello 
fpirito di fal puro; bifogna ch' ei fia in foglie, etut- 
chia poco ue diffolve; ma fe acuite il diffolvente 
colla mefcolanza di un poco di fpirito di nitro, fe ne 
diffolverà in quantità maggiore . 


Pulvis Diaireos ,. fimplex. 


W. Iridis Florentine $j 
Pulveris Diatragacanthi frigidi , Sacebarl candi 


ana 
LARPII $. 4. 
OSSERVAZIONI. 


S I polverizzeranno |' Iride e lo Zucchero candito 
feparatamente , efi melcoleranno colla Polvere 
Diatragacanbi frigidi, perfareuna Polvere da con- 
fervarii al bifoeno. 

Facilita lo (puto , é buona per I' Afima, 
nuare gli umori vifcofi troppoattaccati . La 
da uno fcrupolo finoa due. 

Come quefta Polvere contiene dello Zucchero e le 
femenze oliofe della Polvere Diatragacantbi frigidi , 
non puó effere confervata gran tempo fenza umettar- 
fi edivenir rancida: Vorrci perció riformare la com- 


r atte 
fe o'é 


Pulvis Diaireos ,, veformatus . 


ana 5j, 
Mifce pulvis 5. A. 
Dofis erit à 2 fS , ufque ad 515. 
OSSERVAZIONI. 


L E Gomme , € l'Amido fervono quia correggere 
colle loro parti viícofe l'agrezza dell' lride, e per 
condenfare le fierofità che cadno dal cervello . 





Pulvis Diaireos J'alomonis, feu 
compofitus. . 


YR. Iridis. Florentie 3j, 
Foliorum Hsffopi , e Glycrrbize ana 5 vj, 
Caricarum , Carni; Da&lslorum , Paffularum mun- 

datarum ana 3i fs, 

Gummi Tragacantbi , Amyli , Cinnamomi , Zingi- 
beris , Piperis , Amygdalarum dulcium & Nu- 
eleorum Pintorum ana 5 ii, 

Stgracis wubri calamites 31i 3j, 

Fiat pulvis $. A. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranpo infiemele Radici, le Foglie, 

il Pepe, la Cannella. Da unaltra parte fi met- 
terà in Polvere lo Storace in un mortajo unto dj alcu- 
ne gocce di olio di mandorle : da un altra parte fi pol- 
verizzerà l' Amido : da un altra partela Gomma dra- 
gante in un mortajo rifcaldato : da un altra parte fi 
pefteranno in un mortajo di marmo, le mandorle fen- 
Za la lor pelle , i Pinocchi mondati; !' Uve mondate, 
i Dattili mondati dalla lor pelle e da i loro noceioli , i 
Fichi. Quandola materia farà bene in pafla , Si farà 


paffare per uno ftaccio fcoperto; efe ne mefcolerà la E/e&wuerium 
polpa cogli Ingredienti polverizzati , per fare del tut- diaireor Sa- 


touna Polvere o piuttoftoun Elettvario ise colan- lemorris com- 


dola conquattro volte altrettanto Zucc 
o Mele fchiumato. 

uefto Elettuario é buono per |' Afima, perrare- 
farc le flemmeo!a Pituita craffa del Cervello . La 
dofe n' é da una finoa tre dramme. 

L/' Autore di quefta compofizione non vi aveva 
benpeníato , quando ne ha voluto fare una Polvere; 
perci le Mandorle » i Pinocchj , l' Uve, i Dattilie 
i Fichi non fono materieda poteri ridurre in polverc . 
Bifogna ridurla fempre in Elettuario com 'é flató det- 
to , ed affinché le polpe fi poffano trarre pià facilmen- 
te, fiumetteranno con poca acqua i frutti, batten- 
doli per farne una pafta liquida, 


Pulvis Diaplantaginis ,. 4. 
Mynficbi . 


Ri. $ucei Glyoyrrbizee , Terre Sigillate ana 2j, 

Radicis Plantaginis , Sepentarie , Tormentille 
ana 5vj, 

Croci Martis affringentis , Cornu Cevvi uffi& prar- 
parati , Corsicis Gramatorum ana 3 É " 

Lapidis Hematitis , Nucu mefchate, Flavedinis 
cortic. Arantiorum , Caryoplyllorum ama. iij, 

or T one , Vifci quercini , Balaufliorum 
ant Js 

Magiflerii Corallorum , $eminis Plantaginis , Pria- 
pi Cervi ana 5i (s, . 

Pellicul. 


o cotto , Pofítum. 


Virtü . 
Defe. 


UNIVERSA L E. 


Pellicul. inter. vemtriculorum. Gallinarum prepar. 
Sanguinis Draconis , Hypociflidis ana 5i, 
Mice €t fiat omnium pulvis fubtiliffmu: . 


OSSERVAZIONI. 


verizzeranno infieme le Radici 
em iSughi , le Foglie , il V ifchioquer- 
cino, i Garofani, i ufti , la Nocemofcada , 
3l Priapo di Cervo, le piccole pelli interiori de' ven- 
trigli delle Galline che fi faranno fatte feccare nel 
forno: da un altra parte fi ridurrà in polvere il fan- 
uedi Drago in un mortajo unto con una goccia d' 
Orio; da un altra parte la Terra venen da unal- 
tra fi macineranno infieme ful porfido , la Pie- 
tra fanguigna , e lo Zafferano di Marte aftrignente. 
Si mecoleranno gl' es rrr ae dre col Cor- 
no di Cervo preparato e col Magifterio di Coralli , 
per fare una polvere da confervarli per lo bifogno.. 
E' buona per forti&care lo ftomaco , per ajutare 
alla difgeftione , per arreítare il pi(ciamento di fan- 
gue, per l'incontinenza dell'orina , per li corfi di 
ventre, per l' emorragie. La dofc n' é da unofcrupo- 
lofinoad una dramma in Acqua di queen ine. 
L' Autore di quefta Polvere vi del Ma- 
gifterio di Zafftrano di Marte compofto nella fua 
maniera . E' propriamente un eftratto di Marte trat- 
to colla decozione de' Tamarindi fatta nel fugo di A- 
cetofa;e per confeguenza é mal chiamato Magiflerio.. 
Ma come un eliratto liquido non é di confitenza 


le fcorze , 
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rum, Maris ana 5j, 
Folia Auri N. xiv. 
Mifce , fíat emnium pulvis fubtilifanus . 


OSSERVAZIONI. 


Si polverizzerannoinfieme le Radici, i Legni , le 
Scorze, le Semenze , l' Erbe, i Garofani , 
Macis, il Caftoreo, lo Zafferano , lo Spicanardi , 
la Nocemofícada , l' offodeltallone del Lepre, ela 
Rafchiatura d' Avorio: da un altra parte fi mette- 
rannoin polvere infieme lo Zucchero candito e'l Cri- 
flallo di Tartaro; da un altra parte la Mirra. Si 
meícoleranno gl' Ingtedienti polverizzati co' Magi- 
flerj, e vi fiaggiugnerà l'Olio di Anicedimenandoil 
tutto per qualche tempo in un mortajo ; poile foglie 
d'Oro. Siconferverà quefta polvere per lo bifogno 
Ella difcaccia i V enti, fortifica lo Stomaco el' Cer- 
vello, aumenta la memoria , é buona per l' Epilef- 
fia, perle Palpitazioni , l' Afima , per la Ma- 
linconia , per refiftere alla Corruzione, per toglie- 
re le oftruzioni dal fegato e dalla milza , perl' Idro- 
pifia timpanite , per arreítare il lluffo emorroidale , 
[x care ii fangue , per provocare i mefi nelle 
emmine,per la Renella, per eccitare l'orina. La do- 
fe n'éda uno (crupolo finoad una dramma e mezza . 
Pelscbreflus é on termine Greco che fignifica una 
cofa che fervea pià ufi. E'adattato a gran ragione 
a b Polvere. 
Magifter; di Pietre di Percae di Carpioni fs fan- 


Zafferano di Propria per entrare nella compofiziondi una Polvere ; | nocomequelli di Corallo. Ma codefte preparazioni 


Marie aftri li ho foftituito lo Zafferano di Marte aftrignente . [gira diftruggono la qualità di quefli miftie non 
Js Ói referirei qui i Coralli fcmplicemente macinati o | l'aumentano, per le ragioni da mealtrove affegna- 
cir * preparatial Magifterio di Corallo, perchégli credo | te. Trovo dunque che farebbefi molto meglio col 


ii aftrignenti e piü convenienti alla qualità di que- 
a Polvere. 

Il Sugo di Regolizia preparato com" effer dee , non 

é di(pofto ad effer ridotto in polvere. Rende la com- 
ene mofa ed umida. Vorrei fervirmi in 
ua vece della fteffa R egolizia . 


Pulvis Diatrium P iperon, Galeni. 


. Trium Piperum ana 3i 5j 
» Zingiberis , ral Tbymi cum flore , Semimis 
Anif ana 3 
Fiat 


OSSERVAZIONI. 


| s Pepi fono il Pepe nero , il Pepebianco, il Pe- 
pe lungo. Si mefcoleranno colle altre Droghe , 
efi ridurrà il tutto fottilmente in polvere. Si confer- 
verà la polvere per ferviriene al bifogno . 

E' buona per incidere e rarelare la Pituita craífa , 
per fortificare lo ftomaco , per cacciarne i venti , per 
ajutare alla digeftione. La dofe n'é da mezzo (cru- 

lo (ino a mezza dramma . Si prende dopo il cibo ; 

j puà anche fervirfene per lorila(famento dell' Ugola, 
applicandone fopra di effa una piccola quantità . 


, 
vis $. A. 


Pulvis Polycbreflus Imperialis , 
A. Mynficht. 


Wt. faccbari candi albi $5 5 , 

Croci Martis aperientis $3 (S, 

Seminis Fatniculi , Ra[ure Eborit , Tali Leporini , 
Oculorum Luciorum , Cari minorit , Zin- 
giberis albi Nucis mofcbateeGlyyrrbizee ana 3i, 

Cinnamomi , Cubebarum , Caffe lignee, Spice 
nardi, Radicis Paonie , Seminir eju(dem, V i[ci 
quercini , Cremoris Tartari ana. 3(S, 

Magiflerii Lapidum Carpion. & Percarum , Oculo- 
vum Cancrorum, Croci Orientalis, Cafterei, Serni- 
mis Petrofelini, & ApiiCaryophyllorum ,Myrrbe , 
Ligni Aloes , Hyffopi , Olei Anifí ana 3i), 

Magiflerii Perlarum Oriental. & Corallorum rubro- 


contentaríi di preparare (ul porfido nella maniera 
ordinaria , le Perle , i Coralli, ele Pictre delle Per- 
che e de i Carpioni. 

Le Foglied' Oronon fervono inquefta polvere che 
per l'abbellimento ; perché non fi diffolvono nelcor- 
po, cfireftituifcono come furono preíe . 


Pulvis Xyloaloes , Mefue. 


WR. Ligni Aloe, Rofarum rubrarumana 5j , 
C. t arrived Spice nardi, Macir', Nucir mo- 
pr^" , Trocbiféorum Gallice mofcbatee , Cubeba- 
rum , Cardamomi majoris & minoris , Maflicher, 
Cinnamomi , Cyperi, Scbenantbi , Zedoarie , 
Radium Beben albi &t vubri, Felii Indi, Serici 
rudi , Margaritarum , Coralli rubri , Succimi , 
Folier. Citrii fcor. Corticis Curil , Sem. Ocimi 
caryophyllati , Samp[uchbi , Mentbe aquatic , 
Mentbe fice , Piperis longi,Zingiberis ana 2(S, 
Ambre grifee SiS, 
Moftbi 1, : 
Fiat pulvis ufui reponendus , 


OSSERVAZIONI. 


S! phot infieme i Legni , le Radici, le 
ie, le Semenze , le Scorze, la Seta tagliata 
minuta , i Fiori , i Garofani , lo Spicanardi , la No- 
cemoícada , e'| Macis: da un altra parte fi metterà 
in polvereil Maftice in un mortajo umettato di alcu- 
ne gocce d' Acquaroía ; da un altra parte fi ridurran- 
no in&eme in polvere l' Ambra , il Mufchio, e i Tro- 
cifcidi Gallia mofcata ; da un altra parte fi macine- 
ranno infieme fopra il marmo le Perle , il Corallo, e'l 
Succino finché fieno ridotti in polvere impalpabile . 
Si meícoleranno gl' Ingredienti polverizzati , e fe ne 
farà una polvere da confervarfi per lo bi(ogno. 
Fortifica il cervello,il cuore, elo ftomaco;porge ri- 
medio alle palpitazioni del cuore ed alle Sincopi, ajuta 
alla digeftione;correggei! fiato puzzolente,eccita il (c. 
me.La dofen'é da mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli . 
Vorrei cbe fi toglieffero da que(ta defcrizione mol- 
tiingredienti che (embrano non effervi ftati pofti che 
ingrandirela compofizione , eper darle dell' En- 
fi "Perche, per cagione di eemplo , mctter ge 
2 


yir. 
Dofe , 
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i gjoree minore Cardamomo? Non bafterebbe 
Íervirit del maegiore? Perché la Radice di Behen 
roffo, giacché vi entra quella del Behen bianco ch' 
émigliore ? Perché la ta acquatica , giacché la 
Mentaordinaria ch'é piü fpiritoía e migliore , vi é 
pofta? La Foglia Indiana né la Seta cruda poffono 
comunicar gran Virti a quefta Polvere: perché ne 


hanno . 

Le Perle e '| Corallo poffonoafforbire e indolcire 
gliumori acidi , fe nel corpo fene rrovano, nel loro 
paffaggio; ma non fi dee attender da effi una. Virtà 
Aleffitaria, quale fe la fono immaginata gli Anti- 


He. 

La Foglia di Cedro é di una piccola Virtà in pa- 
ragone colla Scorza del Frutto. Vorreilafciare la 
Foglia ed aumentare la Scorza. Ecco come farei di 
parere di riformar queíta compofizione. 


Pulvis Xyloaloes, reformatus. 


Rt. Ligni Aloe 3ij, 

arum rubrarum , Radicis Beben albi, Corticis 

Citri , Mentbe fece ana], 
Caryopbyllormn , pice nardi, Macis ,Cubebarum , 

Cardamomi majoris ana 5 vj , 
Mafliches , Cinnamomi , Cyperi , Schenantbi , Ze- 
doarie , Succimi , Semimis Ocimi. caryophylla- 
ti, Samp[ucbi, Piperis longi, Zingiberis ana 


Ambre grifee 3j, 
Mofchi 3j , 
Fiat pulvis u[ui reponendu: . 


Pulvis typticus y. A4. Mynfichi. 


Ri. Spermatis Ceti 5j, 
Terre fieillate $ (5, 
Boli Armenee , Sanguinis Draconis , Lapidis Hee- 
matitis ana 2i) , ? 
Dculorum C encri preparatorum 5 j , 
Radicis Angelice , Rbapontici , Rbabarber] ana 


5 f aufer fiat pulvis 5. A. 
OSSERY AZIONI. 


1 polverizzeranno infieme letre Radici: da nn 
altra parte fi ridurrà in polvere la Terra Siegilla- 
fa, il Bolo: daunaltra partefi polverizzerà il San- 
ue di Drago in un mortajonntodi alcune gocce di 
Orio di Mandorle , ocon un pocodi Sperma di Ba- 
lena: da unaltra parte fi macinera ful porfido la Pie- 
tra Ematite. Si me(coleranno gl' Ingredienti polve- 
rizzati cogli occhi di Cancro preparati ecollo Sper- 
ma di Balena. Si dimenerà il tutto per qualche tem- 
po ed un Mortajo per fareuna polvere per confervarfi 
al bifogno . 

E' buona per EM das Brpond cda; per 
lefratture, perarreítare il Sangue , per lcire . 
La Dofen'é da mezzo fcrupolo fino a mezza dram- 
ma nel Vino caldo, 





Pulvis Diagalange , Mefue. 


Wt. Galanget minoris & Ligni Aloes ana 5 vj 
Cerwebpierume , Maris & Seminis Leviffici ana 


ij, 
zá iberis , Piperis longi & albi , Cinmamomi , 
alami arematici ana 5, j (5 , 
Succor. Calamintbes & Mentbe , Cardamomn ma- 
joris , Spice nardi ,. Seminis Api , Farniculi , 
Carvi , Anifí ana 3] 
Fiat pulvis 5. A. 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


S! ridurrannoinpolvere infieme le Radici, i Le- 
gni di Aloe , le Semenze , la Cannella, lo Spi- 
canardi, il Cardamomo , i Pepi , ilMacis ei Ga 
rofani: fieftrarrannoi Sughie di Menta e di Cala- 
mento per efpreflione : Si faranno condeníare a fao- 
colento finoa confiftenza di eflratto; poi fi mefcole- 
rannocogl' Ingredienti polverizzati per fareuna pol- 
vere , chefi conferverà per lo bifogno. 

E' buona perriícaldaree fortificaregli Stomachi 
freddi, neattenua la V iícofità, ajuta alla digeftio- 
ne , diícaccia i venti , eccita i Mefi nelle femmine . 
La Dofe n'é da mezzo ícrupolo fino a due ícru- 


li. 

L'Autore di quefta compofizione lafcia all'altrui 
elezione il confervarlain polvere e'l ridurla in Elet- 
tuariocon quattro voltealtrettanto Zuccheroo Me- 
le. Stimoaffai meglio il metterla in Elettnarioa ca- 
gione de'Sughi che poco convengono alla compofi- 
ziondiuna Polvere, per quanto poffano effere con- 
deníati . 

Se vuolíi confervare la compofizione in 
bifogna in vecede i Sughi di Mentae di Ca 
fervirfi delle piante fieífe fecche. 


Pulvis Diabalauflie . 


Ri. Balaufliorum 5 vj , 
Radicis Caryophyllatee , Cyperi votundi, Maflichis 
eledi , Terre Sigillate , Caryopbyllorum , Ver- 
nicis , Corticis Citri, Rori[marimiana S (5, 
Corallorum preparatorum , $uccini. preparati , 
Florum Paonie , Rofarum rubrarum , Olibani 


ana 5iij 

Nucis meehute » Msrtillorum , Coriandii prepa- 
vati , Santalicitrini, Ligni Saffafras , Cubeba- 
vum ana 3i] , 


Mifce fut pulvis $. A. 
OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno infieme i ni, le Radici, i 

Fiori, le fernenze ,la (corza di o, il Rofma- 
rino, i Garofani, leCubebe , le Bacche di Mirto , 
ela Nocemofcada; da unaltra parte fi metteranno 
in polvere infieme la Vernice, l'Olibano e'1 Mafti- 
ce; daun altra la Terra figillata : fi meícole- 
ranno gl' Ingredienti polverizzati col Corallo e col 
Succino preparati per fare una Polvere da coníervar- 
fi moo bifogno . 

1 


vere , 
nto , 


Elecfua- 
rium 
lange. 


Dia- 


Uf. 


applica fopra la Sutura o Commeffura Coronale 
per ferrificare il Cervello. Se ne mette parimen- Pire 


re nelle Cucufe o berrette 


| Pulvis. Diacinnamomi , Mefue. 


Wo Cinnamomieledli 31j 5 iij , 
Radicis Galapge minoris 5v] , 
Emile Campane 5 fS, 
Zingiberir, Ligmi Aloes, Nucis mofcbatet , Ma- 

cit , Cardamomi majoris €t minoris , Piperis 
longi , Caryoplhyllorum ana 3 iij , 


yx ) / 
Mofchi Orientalis 3) ij, 
acci 


OSSERVAZIONI. 


S I polverizzeranno infieme la Cannella , i Legni di 
Aloe , le Radici , i Garofani , i Cardamo- 
mi , la Nocemofcada , il Macis , il Pepe lungo: da 
un altra parte lo Zafferano dopo averlo fatto feccare 
lentamente fra duecarte; daun altra parte fi ridur- 
tà inPolvereil Muíchio collo Zucchero ; fi meícole- 
ranno 


Firth, 


Dt. 


Firtu. 


Firti. 


UNIVERSALE. 


ranno gl' Ingredienti polverizzati per fare una Polve- 
redaconfervarfi perjobifogno. —— 
Fortifica il cuoree loftomaco, ajuta alla cozione 
deglialimenti , eccita il moto de] Sangue e degli Spi- 
* riti ; dà vigore a coloro che ne fono mancanti. 
e n'éda mezzofícrupolo finoa due (crupoli. 
L'Autore di queíta defcrizione vidoi luin- 
dici dramme di Cannella fine , e mezz'oncia di 
nella grofía; ma é meglio che tutta la Cannella fia 
£ " 


ne . 

Lo Zucchero qui noné utile : rende la polvere umi- 
da allorch'é rvata. Sarebbe bene illaíciarlo , 
quando non fi voleffe ridurre in Elettuario con una 
quantità fufficiente di Mele o di Zucchero . 


Pulvis Hemorrboidalis. 


Wi. Farine volatili 5j , 
Croci nd [an 
Boli Orientali preparati , Radicis Verba[ch ana 


js 
mi olblorum alborum per moWem in fpiritu 
vini infu[orum € iterum. exfccator. Florum Pa- 
erratici, Saccbari candialbi , Sanguinis 
Draconis , Olibaniana 5j (S, 
Mifce fiat omnium pulvis fubtiliffimus . 


OSSERVAZIONI. 


I metteranno in infufione per lo fpazio di una not- 
te degli Ermodattili nello Spirito di Vino; poifi 
faranno feccare ; firidurranno in Polverecolle Ra- 
dici di Verbaíco e co' Fiori di dioi: erratico fec- 
chi: daunaltra parte (i metterá in polverelo Zuc- 
chero canditobianco; da unaltra parte l'Olibano e 
*| Sanguedi Drago in un Mortajo unto diuna goc- 
ciad Olio; da unaltra parte fi macinerà (ul porfido 
lo Zafferano di Marte. Si mefcoleranno quetti In- 
gredienti ridotti in Polvere impalpabile col Bolo 
paratoc colla Farina di frumento finiffima , per fare 
una Polvere da confervarfi o lud s 
orici, rifolve quelle che 


Arreíta il Fluffo delle 
fono tumefatte , efTendovi fopra applicata. Si me- 
fcola in unbianco d'ovo,, efi flende la pafta fopra le 


ftoppe. 


Pulvis de Verba[co y A4. Mynficht. 


R. Herbe Verba[ci viridis q. v. 
er crucibulo quantum capit ad. [fummum u[que 
infarciendo, deinde aliocontege. crucibulo : igni impo- 
me ut nigre[cat materia , non verà in cineres. abeat. , 
tunc atram illam materiam exime & in fubtilem. pulwe- 
vem redige , poflea . 
W. Huju: pulveris nigri 3j, 
Rbabarbari elect 5ij , 
Mifce fiat pulvis fubtiliffmus . 


OSSERVAZIONI. 


S! riempierà un Crogiuolo di Foglie di Verbafco 
verdi , fi coprira con unaltro Crogiuolo; fi lu- 
teranno bene le commeffure; fi metterà il Vaío in 
mezzoa i Carboni ardenti per far ridurre la materia , 
in una fpecie di Carbone che fi poffa ridurrein pol- 
vere. Si toglierà dal Crogiuolo , e fi ridurrà fottil- 
mente in polvere: fi polverizzerà parimente il Ra- 
barbaro. Si mefcolerà colla materia nera polveriz- 
Zata , € fe ne farà unafottiliffi ma polvere . 

E" buona ud rifolvere le Morici: í1 applica fo- 

a effendo ftata flemperata con un poco di fci- 
iva . 
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Pulvis Diambre , Mefuc . 


Wt. Cinnamomi , Doronici, Macis , Caryopbsllorum 
Nucis iino, Malabatbri , Galange temuio- 
rir ana 5 iij 

Santali citrbtl , Ligni Ales y: Piperis longi ana 
5i; 

Zingiberis 5j f . 

Spice nardi, Cardamomi majoris , & minorit ana 


OSSERV AZIONI. 


S Ipolverizzerannoinfieme i Cardamomi , lo S 
canardi, le Radici , i Legni, lefemenze , il Pe- 
pe lungo , il Malabatro, la Nocemofcada , il Ma- 
cis, i Garofani, ela Cannella: daun altraparte fi 
metterà infieme in polvereil Mufchio el'Ambra. Si 
mefcoleranno gl'Ingredienti polverizzatie (a ne farà 
una peus fi conferverà in un Vafo di vetro ben 
chiufo . 

E' buona per fortificare loftomaco , il cuore, il 
cervello; ajuta alla digeftione , eccita il Seme, re- 
fifte alla malignità degli umori. La Dofe n'é da 
mezzo Ícrupolo fino a due fcrupoli . 


Pulvis. Diacalamintbes , 


IN. Alexand. 


Rt. Calamintbes montane , Pulegii , Piperis nigri 
feminum Sefcleos Mafflienfis , Petrofelini Mace. 
donici ana 5i 3 ij , 

Leviflici 5i, 91 

Ameo: , Anifí, Summitatum Tbymi, Cinnemomi, 
Zingiberis ana 9j , - 

Seminis Api 9j 

Fiat pulvis $. A. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno tutte le Droghe infieme, e fi 
conferverà la Polvere . 

E' Cefalica eftromacale; eccita iMefi nelle Fem- 

mine, caccia i venti , refifle alla malignità degli 

Umori. La Dofen'éda mezzo fcrupolo fino adue 


fcrupoli . 
Si puó anche ridurre in Elettuario , mefcolandola 
chero cottoin acqua di Calamento. 


Pulvis Diamfi, Meu. 


Rt. feminis Anif Xii fS, 

Glyyrrbize va]e » Maflichesana 3] , 

Seminum Cari , & Farnicull , Macis , Galange mi- 
moris , Zingiberis , Cimnamomi ana v , 

Trium Piperum , Calamintbe mogtane , Pyretbri 
€ Caffe ligne una, ij, 

Cardamomi majoris ,  Caryophyllerum ,' Cubeba- 
vum , Croci Orientalis , 5picee nardi ana 3] (S , 

Sacchari albi 3j 

Fiat pulvis $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno feparatamente lo Zucchero e 
"| Maftice . Si metteranno in polvere infieme tut- 
tele Droghe : Si mefcoleranno 2l' Ineredienti pol- 
verizzati , e fi farà una Polvereche fi conferverà per 
lobifogno . 

Rareía ediíperde le crudezze dello ftomaco, aju- 
ta alla digeftione , cacciaiventi , eccita i M pj» . 


Defc. 


Viri. 
Defe . 


Elettuar. 
con quattro volte altrettanto Mele (chiumato o Zuc- Diacalamin. 


Firth. 
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La Dofe n'é da uno fcrupolo fino ad una dram- 


ma. 

Si puó parimente ridurla in Elettuario tnefcolan- 
dola con una quantità fufficiente di Mele fchiumato o 
di Zucchero . 

Vorrei togliere da quefta Polvere il Piretzoa ca- 
gione di fua. agrezza cocente , la Caffia lignea per- 
ché vi entra della Cannella , il Zenzero perche vi é 
del Pepe , o'l Pepe perché vi é dello Zenzero , per- 
ché code(le due Droghe infieme producono tropp af- 


prezza . 
Lo Spicanardifomminiflra troppocattivo fapore 
2 queíla Polvere che dev'effer grata, affinché poífa 
er pre(a dopo il cibo come una Polvere dige(tiva . 
Lo Zucchero rende la Polvere grata al gufto; ma 
fache fi umetti quando fi conferva. Sarebbe meglio 
toglierlo dalla compofizione, e mefcolarne in ogni 
doíe a mifura del voler prenderla . 


Pulvis Zedromatici Caryopbyllati , 
Mefue. 


W.. Canyophyllorum 5 vij , 

iom rubrarum ab ner mundatarum $ (5 , 

Mor» vafe , Trocbicorum Gallie mo[cbatee 
ana 5i), 

Mais, Radicis Zedoarie , €& Galange minoris , 
Santali citrimi , Trotbifcorum Diarrbodon , Cin- 
maniomi , Ligni Alots , Spice nardi,Piperis lon- 
T » Ambre cineritie & Cardamomi majoris ana 

Fi 


l 
li Indi feu Malabatbri , Cubebarum ana 3j, 


Mofchi Orientalis 3 
/: Fiat pulvis 5. $ 
OSSERVAZIONI. 
S 1 polverizzeranno tutte le Droghe infieme eecet* 
tuati il Mufchio el'Ambra grigia, chefi ridur- 
ranno in polverea parte . Sj meícoleranno gl' Ingre- 


dienti polverizzati, efi farà una Polvere da coníer- 
varfi per lo bifogno. 

Fortifica il Cervello , il Cuore, lo Stomaco, ar- 
reíta il vomito , difperdei venti , refifle alla maligni- 
tà degli Umori. La Dofen'éda mezzo fcrupolo fi- 
no a due fcrupoli . 


Pulvis Cordiahtsy Alexandri. 


. Margaritarum prepar. Granatorum prepar. 5 
x di preepar. Cinnamomi , Radicis Fensemtile, 
Boli Armene ana 5i) 
Terre figillate 5i) 9i], 
Trium Jantalorum , Rafurg Eborit , Unicornu ana 


y 
PA. DSEPUUHR Sapbyrorum nos. Cerallo- 
rum prepar. 5uccini albi prepar. Ligni Alots , Ra- 
dicum Valeriang , Dilammi albi , & Ze 
ana3j 
dere! Gud) , Radic Beben alii & rubri ana 


ut ij, 

Oft é Corde Cervi 5 (5, 

Ambre cineritig , Mojcbi ana gra. x y 
Folia auri N. v. 


Fiat pulvis $. A. 
OSSERVAZIONI. 


S! lverizzeranoo infieme i Legni , le Radici, le 
Kaichiature d'Avorioe d'Unicorno, l'Offo di 
cuor di Cervo , la Setacruda tagliata minuta, e la 
Cannella: da un altra partefi metteranno in polve- 
re infieme la Terra figillata e'! Bolo; daun altra 
parte il Mufchio e l'Ambra . Si mefcoleranno gl' In- 


*gredienti polverizzati colle Pietre preziofe , le Per- 


le, il Corallo , lo Spodio, il Succino preparati e le 


FARMACOPEA 


Foglie d'Oro per fareuna Polvere da confervarfi pes 
lo Lg . 
E' buona contro le Febbri maligne, reife alla — ji 
corruzione , fortifica il cuore elo ftomaco, arreftaá . 
cordi ventre - LaDofen'éda mezzoícrupolo (ino* Defe. 
a due i. . à 
uefta Polvere ha moka relazione con quella della 

Conrezion di Giacinto: fi potrebbe ridurla in Elet- 
tuario mefcolandola con fei o fette volte altrettanto di 
Sciroppo o . à 

Si potrebbe preparare una parte di quefla Polvere 
fenzd Mulchia of Aubrs per le Femmine , alle qualí 
non eonvengono que(ti odori , 


Pulvis Diagingiberis, Nicol. 


Wt. Zingiberis , Galange , Rhabarbari, Caryopbyllo- 
rum , Cinnamomi, Nucis mofcbate , Grano- 
rum Paradifí , Piperis longi, Macis , Carda- 
momi , 5pitee Indice, Ro[arum rubrarum ana 


V5 
Pinearum mundatarum 3 (5 , 
Piflaciorum 5 ij, 
Seminis Anif& Faniculi, Glyeyrrbizee vof , Cro- 
€i ana 5 (S. 
Fiat pulvis $..A. 


OSSERVAZIONI. 


S I polverizzeranno tutte le Droghe infieme, eccet- 
tuati i Pinocchj ei Piftacchiche fi pefteranno in 
un mortajo di marmo fin che fieno ridotti in pafta ; 
i fi mefcoleranno cogl' Ingredienti polverizzati per 
rne una polvere che fi conferverà per lo bifogno . 
Fortificalo ftomaco , ajuta alladigeftione ,caccia — Vim. 
Pd La Dofe n'é da mezzoícrupolo fino a due . 
crupoli . 
IPinocchjei Piftacchi rendono quefta Polveregraf- 
fa ed in iftato didiventar rancida in poco tempo nel 
confervarla . Sarei di parere chefi doveflero toglie- 
re dalla Polvere . 


Pulvis Diacoflus, Mefue. 


R.. Coflicandidi, aromatici , amari , Ceffee lignee , 
i Cinnamomi ana 3 V , 
Aferi $ (5 
Semim. Apii &* Anift , $cbenantbi, Rbabarbari ana 

i. 
ew Ariflolocbie , Myrrbe ana5ij. 
Fiat pulvis $. A. 
OSSERVAZIONI. 


S 1 e s i la Mirra feparatamente e tutte le 
altre Droghe infieme. Si mefcolerà il tutto, e fi 
conferverà la Polvere per lo bifogno . 

E' buona per togliere leoftruzioni del Fegato € — Virgi, 
della Matrice, per eccitare i Mefi nelle Donne , 
cacciare i venti. La Dofe n' éda mezzo &rupololiao Doft. 
a due fcrupoli , 


Pulvis Liberans, Valeri Gordi 


Wt. Bol! Armene prepar. Terre Sigillate ana 5 üj , 
Seminum Acetofe , Endivie, Coriandri,& Radicit 
Tormentille , Corticis Citrii mali ana 5j fS , 
Santalium omnium , Difamnialbi ana 5j , 
Penidiorum & Saccbari candiana 3 ij , 
Margaritarum , Corallorum albi & rubri , Sutei- 
ni, Rafure Eboris, Spodii prepar. Offsé Cor- 
dt Cervi , vel Bevir, Radicum Beben clbi & 
Beben rubri , Doronici& Zedoarie , Cardamo- 
mi , Macis , Ligni Alces , Coffie lignse , Cro- 
ci , Cimnamomi ana 5 (5 , 
| Lapidum Smaragdi , Byacintbi , Granati , Sevicl 
eu- 





Vini. 
Df. 


Nomi de' 
Tr«ifci . 


Sief. 


UNIVE 


rudi minutim intifí , Florum Nympbee , Bu- 
gloffi, Rofarum rubrarum ana 3) , 
Caphure gra. vij , 
Mofcbi Orientalis , Ambaris ana gra. iii. 
Technicé fiat pulvis u(ui reponendus . 


OSSERV AZIONI. 


Ipolverizzeranno infieme le Semenze , i 

le Radici , le Foglie, iFiori, le Ralchiature ; 
l'Offo di cuor diCervo , le Scorzela Seta tagliata 
ben minuta: daun altra parte fi metterannoin pol- 
vere infieme i! Bolo, la Terra figillata, la Canfora: 
da unaltra parte il Mu(chio, l'Ambra e li Zuccheri . 
Si macineranno ful porfido i Coralli, lePerle , il 
Succino, e le Pietre preziofe. Si meícoleranno gl' 
Ingredienti polverizzati collo Spodio o coll' A vorio 
bruciato preparato , e fi farà una polvereche fi con- 
ferverà in un Vafo di Vetro ben chiufo . 

Preferva dalla Pete , dall' Aria cattiva, edatut- 
te l'altre Malattie conragiofe. La Dofen' éda mez- 
zo Ícrupolo fino a due fcrupoli . 

Si puó ridurre quefta Polvere in Penniti con una 
quantità füfficiente di Zucchero . 

Si potrebbe fenza far tortoa quefta Compofizio- 
netoglierne i! Bolo, la Terra figillara , le Perle, i 


RSALE. 
Trocbifei Albandal. 


W.. Pulpee Colocyntbidis albe € levirà granis putga- 
te, quamum libuerit . 

Incidatur nimutim , poffea guttis aliquotolei amy- 

gdal. dulciumtrroretur Gn fubtileim pulverem vediga- 
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d | tur. Ex pulvere mucilagine eummi tragacantbi exce- 


ptocompone maffam €t ex mo]ja tvocbi[cos im umbra fic- 
candos : trocbiftos ficcor iterum fubtiliter tere , mova 

mmi tragacantbi mucilagine excipe , noves trochbi- 
pv rurfus forma , in umbra ficca & ad u[um fer- 
va. 


OSSER V AZIONI. 


Renderanfi de i Pomi di Colloquintida de piü 
bianchi e de' piü leggieri. Si apriranno, fi mon- 
arno da iloro grani, fi taglieranno pià minuta- 
mente che viia poffibile colle forbici; fi bagneranno 
con Olio di Mandorle dolciefi ftroppicceranno fral- 
le mani per far penetrar l'Olio, e per impedire ad 
effi il troppo efalare faor del Mortajo quando fi pe- 
fleranno. Sipolverizzeranno fottilmente ; fi mette- 
rà la Polvere in maffa con quantità fufficientedi mu- 


Coralli, lo Spodio, le Pietre preziofe. Sonotutte | cilagine di Gomma Dragante . Si dividerà quefta 


materie ine, che non poffono qui pro- 
durre alcun effetto. Il bifognoédi avere Inzredienti 
ripieni di parti volatili: La Seta parimente non vi 
ferve, ed é compofta difila che fono molto difficili 


maffa in Trociíci o in piccoli pezzi chefi metteranno 
fopra uno ftaccio per tarli feccareall' ombra : Quan- 
do faranno fecchi fi ridurranno in Polvere fottile e 
colla quantità di mucilagine di Gomma Dragante 


ad e(lere ridotte in polvere. Lo Zucchero candito | (ufficiente a codeíto effetto, (ene formeranno nuovi 


ei Penniti (i umettano e o la Polvere comein 
paíta ; ébeneillafciarli. Eccola riformadi codefta 
deícrizione . 


Pulvis Liberans , reformatus . 


R. Radicum Termentille , Di£amni , Beben albi , 
Angelice , Ziedoarie , «na5 (5, 

Santalorum omnium, Succim , Rafure Eboris , 
po i Certicis Citri, Cinnamomi 
ana 5 iij, 

Macis , Cardamomi ,. Seminis Acetofee ,— Corian- 
dri , Rofarum ana 5 ij , 

Croci ana 5j, 

Capbure gra. vij , 

Ambre cineritie , Mofebi Orientalis ana gra. iij. 

Fiat pulvis. 





CAPITOL O VII. 
De' Troifa. 


Rocbifcur € un nome Greco che fignifica Gi- 

vella. Si dinomina anche Placentula , feuOr- 
bis , feu Orbiculus , feu panis , feu Paftillus. Queft 
ultimo nome éa| iatoad una fpecie di Trocifci 
che fi gettano nel fuoco per riceverne unodor grato 
€ che corregge 1a malignità dell'aria . Gli Arabi 
hanno dato il nome di 5icf'a i T rociíci che fervonoal- 
le malattie degli Occhi . 


I Trociíci in generale fono compofizioni fecche | 
molti Medicamenti polverizzati ed in- | 


compoftedi 

ti col Vino, ocon Acque diftillate , o con 
fughi; 0 con mucilagini, o con Polpe, oconSci- 
roppiin una confiftenza affai foda. Si pefta ben la 
maífa in un Mortajo, affinche il tutto elattamente fi 
unifca , efi divide in piccoli pezzetti , a' quali (i dà 
la figura che fi vuole , ora lunghetta , ora quadrata , 
oratriangolare , ora rotonda , ora piatta , oraki pic- 
coligrani. Si mettono poi a (eccare per poterli con- 
fervare fenza effer damuffa. 


Trociíci che fi faranno feccare come prima per. con- 
fervarli. 

* Una libra di fedici once di bella Colloquintida 
rended'ordinariocinque once di polpa priva de'fuoi 
femi: queíta polpaellendo polverizzata peía quattr' 
once e mezza dramma . Se ne formano de i Trociíci 
com é flato detto ch' effendo efattamente feccati pe- 

| fano quattr'once e mezza . 
Sono molto purgativi: purganoprincipalmente la 
ituita craffa , eglialtri umorigroffi. Si danno per 
l'Apoplefia H la Letargia , ie la ldropifia , 
provocare i Mefi alle Donne. La Dofe n'éda due 
grani perfino a mezzo fcrupolo in Pillole . 
Alhandalé un nome Arabo che fignifica Collo- 
inintida . 
" Quanto fi chiama o carne o polpa di Colloquinti- 
da, non é che la Colloquintida priva de' fuoi grani . 

i mucilagine di Gomma Dragante é qui poft' in 
ufo non folo per ridurre la Polvere in una confiitenza 
atta ad effer formata in Trocifci, maanche per in- 
dolcire e per correg2ere l'agrezza della Colloquinti- 
da; perché quefto mucilagine colle fue parti ramo- 
fe o glutinote , legalepunte de'Salidelmifto, mo- 
dera il loro moto, e impedifce latropp'grand' im- 
preffione che potrebbono fare fulle membrane inte- 

! rioridelle vifcere: Affinché parimente entri pià muci- 
| laginene' Trocifci , fi fanno feccarc efi polverizzano 
| Per formarlidi nuovo con altro mucilagine . 

Mefuedomanda Lo fare quefti Trociíci de' muci- 

! lagini di Gomma Dragante, di Gomma Arabica, 


! di Bdellio; ma come la Gomma Dragante é la piü 
, mucilaginofa ela pi ia per indolcire la 
! quintida , é meglio fervirfi di eífa (ola . 


| Trocbifci de. Lfgarico. 


KR Zingiberis albi contuf 3j 
T federe rn dn 'oini albi iv y deinde 


la. 
. Agarici elei in pulverem reda? fb, 
i Pieds liquore bumeetur ut in es felidio- 
rem e € ex illa fingantuy trocbi[ciim umbra 
andi . 


| OSSER- 


Pefo . 


Virtü. 


Defe . 


176 
OSSERVAZIONI, 


Imetterà ininfufione a freddo per lo fpazio di 

ventiquattr' ore nel Vino bianco , il Zenzero 
mnondato dalla fua fcorza e pefto : poi ficolerà , fi 
raíchierà , e(i metterà in polvere dell' Agarico del 
pii bianco e del pià leggiero chetrovar fi poffa. Si 
tidurrà in pafla Dia in un mortajo colla quantità ne- 
ceífaria dell' infufione del Zenzerocolata . Si forme- 


FARMACOPEA 


s illiquore. E'codeftolofpirito di Vetriuolo dolci- 
cato . 

Si metterà ip infu(ione una dramma emezza di 
Roferoffe fecche in treonce diquefto fpirito finche 
fiafi fatta una tintura benroffa. Sifeltrerà allora l' 
infufione ed avraffi loípirito di Vetriuolo rofato. 

Lo fpirito di Vetrinolo dolci&eato fi carica facil- 
mente della T inturadi Rofe, efi eftendee ledà ri- 
falto in maniera che fembra piü zifplendente nel colo- 
reche le medefime Rofe . 


ranno di quefla pafta de i T rocifci che fi metteranno 


Queftofpirito di Vetriuolorofato € bnono per ar- irt& dell 
afeccareall'ombra. Purgano principalmentela Pi- 


reítare il córíodi ventre, il vomito, lofputodi fan- Spirito di 


Virth. : : ! xrgsde : : , 
uita del cervello: fi dannoagli Apoplettici , aiPa- | gue: tempera gliardori della Febbre etoglie benif- Vetriuo/e re- 
Doj ralitici , ai Letargici. La Dofen eda uno ícrupolo iol fete . s mette in un liquore a iato fare, 

fr. fino ad una dramma . finoad una grata acidità . Siridurrà in polvere (otti- 

Bifogna in primo Inogo rafchiare l'Agarico affin- | le la quantità che vorraffi di Scamonea in un Morta- 

ché pià facilmente poflaridurfi in polvere , perch' e | jodi vetro, s'incorporerà colla quantità che farà bi- 

diffcile il polverizzarlo , fe mettefi in pezzi dentro il | fognevole di fpirito di Vetriuolo rofato per farne una 

Martajo. pafta liquida , che fi metterà poia feccareal Sole ov 

Comexiont — llZenzero é fempre flato flimatoil correttivodell' | veroad un fuocolento; fi metter^ di nuovoin polve- 


dell Agarico, Agarico, e per codefta ragionefi fa entrare inquefti 
Tr 


ociíci. Vediamo parimente che Mcfuc c gli Auto- 
riche lohanno feguito, domandano che fi umetti 
per tre volte diverfe l'Agarico coll infufionedel Zen- 
Zero, feccandolo e polverizzandolo ogni volta , eccet- 
tuata l'ultima, prima di formarlo in Trociíci, a fi- 
ne d'impreenarlo , per quanto é poffibile , della fo- 
ftanza del Correttivo. Gli Speziali poco offervano 
quet ultimo. metodo primamente perché hanno co- 


re la maffa, fi riumetterà collo fleílofpirito come 
prima e fi farà feccare; fi replicherà il metterla in pol- 
vere , l'umettarla , €'l farla feccare ; poi fi ridurrà 
in polvere fottile in un mortajo unto con alcune goc- 
ce di Oliodi Mandorla dolce; affinché non viliat- 
tacchi , Si corporificherà in pafta dura con una quan- 
tità fufficiente di fciroppodi Rofa pallida, per for- 
marne de i Trocifci colle dita unte d'Olj diftillati di 
Rofa e di Cannella , poi fi faranno feccare . 


nofciuto dali' efperienza che'| Zenzero nulla produ- 
cenell' Agarico, e quello che n'& impregnato non 
opera meglio di quelloche non loé. Infecondo luo- 


Purgano gli umori biliofi fenza dolori di ventre . Virtk, 

La Dole n'é da feigrani fino a venti. Dofz. 
Tutta codefla gran. preparazione, che fi puà di- Diagridis 

nominare diagridio rofato, non ftata inventatache rofzte. 


o, perché que(le umettazioni che (i fanno coll' infu- 

* fione di Zenzerodannoa' T rocifci un color bruno ne- 

rriccio che impedifce vifi conofca quello dell' Agari- 

co , efacrederea coloro che non fonoiflruiti in que- 

fla circoftanza, efferíi adoperato per farli dcll' Aga- 
fico men buono. . 

Quett' ultima confiderazione fa che molti prepara- 
no iloro Trocifci di Agarico fenza Zenzero , fcr- 
vendofi folo di buon V ina bianco per formarli ; allo- 
ra fono bianchi . » 

Ma ftimoche i Trociíci di Agarico fieno una pre- 
parazione inutile , perche l'Agarico nelíuo flato na- 


Altra. corrc- torale produce gli fteffi buoni eif:tti, Bafta ben fce- 


per correggere con un aftrignente la Scamonca. Ma 
quefta Gomma non ha in fe cola che domandi effer 
Corretta. Si puà fenza fcrupolo fervirfene nel fuo 
fato punt. Cosi ftimo codefta compofizione affai 
inutile , 


Trocbifei de Rbabarbaro . 


Bl. Rbabarbari optimi 5x, 
alarum amararum 3 fs , 
Ro[arum rubrarum 5 iij , 
Spice nardi , Radicum. Rubie Tinlorum €t Afa- 


tione dell — glicre quetta Droga prima di mctterla in opera ; e 
Agario. — fevuolli dare ad eia qualche correttivo,, il ale ar- ri, Semimm Apii & Anifi , Abfimtbii majoris ana 
I moniaco le converrà meglio d'ogni altro : perche non 3i. 
folo attenuerà la (ua foffanza purgativa coll' impe- Cum fucci Eupatoril ad mellagiuem in[pifati q. f. 
dirgli l'eccitar dolori nelle vifcere; ma col fuo Sal pe- | fiant trochifci in umbra ficcandi . 
netrante e volatile glidarà pil azione per innalzarfi 
al cervello, e per diffolvervila Pituita groffa. La OSSERVAZIONI. 
Difz. Dofe che fe ne puó dare é mezzo fcrupolo fopra ogni 


prefa d'Agarico . 


Trochifei 'cammonii Rofati vel 
JK'cammonium. Ro[atum y 


A. Mynficbt. 


W. Spiritus Vitrielidulcifiati $i), — 
Rofarum rubrarum exficcatarum 5] (S 
donfundawtur donec [piritus vubicundus. evadat , 
per chartam. fütra t babebis [piritum vitrio- 
l^ atum , pofiea cum [piritu dilfofve fcammonium 
Hla ee inflar pultis , iterumque exficca , & bunc la- 
borem vice fecunda & tertia vepete , tandem piffil- 
lo oleo amygdalarum | dulcium illito , tere &&. adde 


Si polverizzeranno infieme il Rabarbaro, le Ro- 
fe, loSpicanardi, la Rubia, le femenze, l'Af- 
fenzio, e l'Afaro. Si pefteranno in un mortajo di 
marmo le Mandorle mondate dalla lor pelle finche 
fienoridotte inpafta. Vi fi mefcolerannole polveri , 
e con una fufficiente qus di fugo d'Agrimonia 
condenf(ato al fuoco, fino alla confiflenza di Mele , 
fi farà una maffaaflai foda, laquale fi formerà in 
pot Treni, €fi metteranno a feccare all' om- 
a. 


Servono per le oftruzioni del Fegato , del Mefen- p^irsà, 


terio , della Milza , per li corfi di ventre; purgano 
dolcemente riftrignendo. La Dofe n é da uno 
polo fino a quattro. 

Le Mandorlefi mefcolanodifficilmente nella Pol- 
vere, ed impedifcono l'unione della maffa. Sarei di 
parere che fi metteTe inluogolorouna Dramma di 


à vofati folutivi f. q. ut fiat maffa ex qua cum | Gomma dragante , dicui filace(e del mucilagine 
Ly Porti vofarum é cinnamomi formentur Tro- | col fugodi Agrimonia per far la maffa de' Trocitci . 
ebifci . S'indurirebbono facilmente feccandofi , efi confer- 


OSSERVAZIONI. 


Er dolci&care lo fpirito di Vetriuolo fi mefcola 
con pefo egualedi fpiritodi Vino , efi fannocir- 
colare in un Matraccio di rincontro per lo fpazio di 
ventiquattr' orc fopra un fuoco lento, poi fi confer- 


verebbono quanto fi volefle fenza umettaríi . 


Tre- 


cru- Defe. 


Trochbifci 
djani , feà 


8 


UNIVERSA L E. 


Trocbifei de. Violis , Nicol. Alex. OSSERVAZIONI. 


1 polverizzeranno infieme le Rofe , loSpicanar- 
Wt. FlorumViolarum recent: mundator. 5 v , di, il Rabarbaro , l'Afaro, l'Anice. Daunal- 


í77 






Amyli 5 iij tra parte (i macinerà lo Spodio o l'A vorio calcinato 
rueda Papeveris albi 3ij 91s per ridurlo in Polvere bralpebile- Si trarranno per 
Plantaginis 3j , eípreffionedue onceo circa di Sugo d'Agrimonia ; 
Rbabarbari optimi, Bal[ami vel (uccedanei ejus | vi i farà fonder fopra un pocodi fuoco la Manna ; f1 
Olei Cavyophyllorum vel Nucis mojcbatie ana 2) ) | colerà la diffoluzione, efi farà condenfare in confi- 
Aque Ro[arum q. f. ftenza di Mele; vi i mefcoleranno efattamente le 
Fiant Trochifci Y. 4. Polveri, efifaràupa Maffa, dicui former2nü de i 

T rocifei me l'arte. - 
OSSERVAZIONI. Sono buoni per levare leoftruzionidalFegato e 


dalla Milza. Servono per l'Iterizia. La Dofe n'é 


I polverizzeranno infieme il Rabarbaro e le Se- | dauno fcrupolo fino ad unadramma . 


Virtü, 
Dofe , 


menze: da unaltra parte fi metterà in polvere 
feparatamente l'Amido; fi mefcoleranno gl Ingre- 
dienti polverizzati. Si batteranno in un Mortajo di 
marmo Fiori di Viole mammole di recente colte , 
e mondate , finché fienoin polpa . Poi vi fi mefcole- 
ranno le Polverie'| vero balfamo, o in fuo difetto l' 
Olio di Garofano o Ten Nocemofcada , e la 
ità neceffaria d'Acqua di Rofe perfarne una 

; affai foda , della qualefi formeranno i Troci- 


ci . 
Sciolgono un il ventre, indolcifcono la bile , 
il calor delle vifcere elefortificano. La 
Dot: n'éda mezza dramma (ino a quattro fcrupoli . 
Quefti Trociíci fi trovanodefcritti in alcune Farma- 
copee fotto nome diTvochifci diami , o divi , cioe 
Trocifci di Viole mammole. Sono poco in ufo. 


Trocbiei de Violis A'olutivi ; 
Hamecb. 


W.. Florum Violarum fcarum vj , 
Turpetbi S (e, 
Succi Glyoyrri » Scammonil preparati, Manne 


ana 5 ij, 
SyrupiViolati folutivi f. q. 
Fiant Trocbifci $. A. 


OSSERVAZIONI. 


1polverizzeranno infieme le V iole fecche , il Tur- 

S bit e'l Sugodi Regolizia ; daun altra parte fi met- 
terà in polvere il Diagridio inun Mortajounto con 
due gocced'Olio di Mandorla dolce. Si fceglierà la 
Manna pià netta ; fi pefterà bene in un Mortajo, e 
fi rid inpafta liquida , colla quantità neceffaria 
di Sci violato ova TÀ c vi s' incorpore- 
ranno le Polveri per tare una a chefi batterà per 
alche tempo per dare unione alle Dr: , efe ne 
ormerannode i Trocifci che fi faranno feccare. 
Purgano!a Pituitaela Bile. La Dofen'éda mez- 
zo fcrupolo fino a due fcrupoli . 
Si potrebbe foftituireai Fiori di Viole mammole , 
la (emenza di V iole ch' é pià purgativa . 


Trocbiei de. Eupaterio  Mefue. 


pice mardi 5 iij, 
Rbabarbari optimi , Afari , Seminir Aniff ana 3i. 
Cum fucci eupatorii ad mellaginem dnfpifati .q. 
fat ma[fa ex quaformentur Trocbi[ci $. 











, La Rafchiatura d'Avorio farebbe di Virtà mag- 
giore C quein compofizione che l'Avorio calcinato ; 
contiene del Sal volatile edell' Olio , dicui 


ch 
Prato fpoeliatodalla calcinazionel' A vorio bruciato. 


Quefíti Trocifci banno molta relazione con quelli 


di Rabarbaro . 


Trocbiei de. dnifo  Mefue . 


Ri. Seminis Aniff ,. Aloes Succotrine , Succi Agrimo- 


OSSERVAZIONI. 


G) Lpolverizeranoo infieme le Semenze, le Foelie , 
le Radici, leMandorle amare chefaranno ftate 
mondatedalle lor pelli, loSpicanardie'l Macis. Da 
un altra parte fi metteranno in polvere infieme l' 
Aloe e'l ice: fi trarranno perefpreffionei Su- 
ghi , efi farà conden(are quello d'Agrimonia fino in 
conliftenza di eftratto. Si mefcol colle Polveri , 
efi aggiugnerà la quantità neceffaria di Sugodi Af- 
fenzio per fare una maffa , della quale fi formeranno 
de i Trociíci, e fifarannofeccare. 

Sono boni per di(cacciare e per difperdere i venti , 

fortificare lo ftomaco , per rarefare gli umori 

eddi e vifcofi , E le oftruzioni del Fegato e della 

Milza: purganolentamente. La Dofe n' é da mez- 
za dramma Íinoad una dramma e mezza . 

Quefti Trocifci fono compofti d'Ingredienti tanto 
ingrati al guftoche farebbe come impoffibile i| farli 
prendere in um. Sifarà bene col darli in Boli o 
in Pillole all' Infermo : é bene anche ilfervirfene co- 
medelle Pillole mafticine, immediatamente avanti 
il pafto, affinché l'alimento rintuzzi le punte del Sa- 
le dell' Aloe, ed impedifca idolori che cagionar po- 
trebbe nello ftomaco; ma quefti Trociíci fono po- 
chiffimoin ufo . 

Le mandorle rendono la Polvere troppo graffa ; il 
che puó impedire in certa maniera l'unione efatta del- 
la Maffa. Giudicherei bene fi metteffe in lorovece un 
pefo eguale di Gomma Dragante. La compofizione 
avrebbe piü ; e quefti Trocifci far pià 
fodi, e pil in iftatodi effere confervati . 


Trocbifei de. Epithymo. 


WR. Epitbymi, Turbitbana 5x , 


Sagapeni 5v , 

Caphure 5 j. 

Pulverentur omnia & cum[ q. mucaginit gummi. 
Tragacantbiin meli(fe parati fiat maffa € x qua 


formentur Trochi]ci . 4. 


z OSSER- 


irtü 


Virtà. 


Defe . 


Virtü, 


Dofe . 


Virtk. 
Dofe v 
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OSSERV AZIONI. 


I [pm yg il Turbit , l'Epitimo, 
e Segue : da un altra parte fi ridurrà in 
'olvere la ora in un mortajo bagnato nel fondo 
con dueo tre gocce di Spiritodi Vino: fi me(coleran- 
nole Polveri , efi ridurrannoin maffa colla quanti- 
&à neceffaria di mucilagine di Gomma di. Dragante 
preparato con acqua di Meliffa. Si formeranno di 
Eris maffa de i T rocifciche fi faranno feccare all' 
ombra , 

Sono purgativi e buoni per la Ciolica ventofa , 
per la Gotta (ciatica, per purgarele giunture, per 
eccitare i Mefi nelle Donne , per reprimere i Vapo- 
ri. La Dofe n'é da mezza dramma fino a due dram- 


me. 
Nonvi écofa che fia purpativa fuorche il Turbit 
in queft; Trocifci: lealtre Droghe vi fono pofte per 
ajutargli a penetrare le oftruzioni ; l'Epitimo e 1 

urbit fono pofi fra i Medicamenti artritici , ovye- 
ro che vanno alle giunture , perch' eflendofecchi , 
reftanogran tempo nelcorpo, ed hanno il comodo 
di dittribuirfi alle parti pià lontane . ! 

Si potrebbe anche con peur dinominare quefta 
compofizione , Trocifcidi Turbit, come fi dinomi- 
na Trocifcidi Epitimo, perché vi entra egualmente 
dell' uno e dell'altro, H 


Trocbifei. Alkekengi , Me[ue 


Ri. Boli Armene , Gummi Arabici , Tburis , ep on 
nis Draconis , Succi Glycyrrbize , Gummi Tra- 


C 
gacantbi , Amygdalarum amararum , Vi. land 


vum Pintorum , Amyll, Seminis Papaveris albi 
ana 5 vj, 
Sem. Cucurbitee , Melonis , Citrulli ana 3i fS ; 
Baccarum Halicacabi feu Alkekengi 7, iij , 
Seminum Apii 6 Hyc[ciami albi, Puccini » Opil ana 


ij 
Cum fucco Halicacabi fiant trocbi[ci $. A. 
OSSERVAZIONI, 


I polverizzeranno infieme il Succino, gli Alke- 


kengi fecchi , l'Oppio , leSemenze d'Appioc di | 
ufquiamo : da unaltra parte fi metteranno in. pol- | 
vere infieme il Boloe l'Amido: da un akra parte fi | 
ridurranno in polvere infieme in un Mortajo rifcal- 
dato le Gomme Dragante ed Arabica; da un altra 
parte il Sangue di Drago e l'Incenfo : (i metteranno 
infieme in un Mortajodi marmo , le Mandorle mon- 
date , i Pinocchi mondati , Je Semenze di Papave- 
ro, di Zucche di Meloni e di Cetrinoli : 
Sibatteranno finche '| tutto fia benein pafta. Vi fi! 
mefcoleranno allora le Polveri. Si farà diffolvere a 
fuoco lento in una fcodella di Terra vernicata il Su- 
o di Regolizia, colla quantità neceffaria di Sugo d' 

Ik: itratto per elpreffione;. poi vi fi me 'cole- 
ranno le Polvcri. Si peílerà la mek in un 
Mortajoper farneuna paíla, della quale fi forme- 
ranno de i Trocifciche fi faranno feccare al Sole . 

Sono ftimati per le Ulceridelle Reniedella Veíci- 
ca, perla Difuria, per lo pifciamento di Sangue , 
eccitanoilfonno. La Dofen' é da mezzo fcrupolo fi- 
noa due fcrupoli . : 

Le Mandorle, i Pinocchi , le Semenze di Cetri- | 
uolo, di Papavero, diZuccaedi Melone, effendo 
materie affai oliofe, impedifcono alla maffa ilpren- 
dere la unione che dee avere perché fene poffano for- 


| S I polvericterveo Wine 


| tutofareun Medicamenta di una 





mare facilmente de i Trocifci. Sarei di parerechefi 
toglieffero dalla compofizione, cfi faceffela Dofe 
de" Trociíci pürpiccola xogoczienoa cagionc dell" 
Oprio; o fi diminuifTe l'Óppio di mezza dramma . 

li Alkekengi che danno il nome a quefli Trocifci 
vi fonotroppo rifparmiati. Potrebbefi fenza fcru| 
loaccrefcernela quantità. Ecco come vorrei rifor- 
marne la deícrizione . 


FARMACOPEA 


Trocbifei. Alkekengi reformati, ^ 


. Baccarum Alkekengi fccarum 3 ij 
* vini [iA Draconis , 


Cum f. q. mucaginit à tragaganbi in fucco. al: 
, pj frocbifei s 4. f 


lant 


Trocbifc ci de Terra A'igillata, Mefue, 


W. Terre Sigillate, Boli Armene , Lapidis Hema- 
|o qitir, Coralli i, $uccinly Cormu Cervi ufli , 
Trochifcorum Ramicb , Spodii , Amyli affi, Gum- 

mi Arabici, Sanguinis Draconit , Acacia vert y 
Hypociflidis , $ucci foliorum Ciflidis , in md 

» dofi. Hypociflidis duplicetur , Qliba- 

ni, Crci, B erum , Ro[arumrubrarum , 
Semimis Rofarum , Portulare affe , Acimo- 
rum Mali Granati , Gallarum Cuprefi: ana 





» 5 jj» 

feminis Papaveri "d 
Margaritarum ana 5 j (5 , 
vel fucco plantaginis forma 

cando: € u[ui reponendos . 


OSSERVAZIONI. 


le Semenze , leNoci 
i —Ó i Fiori, i Trocifci di Ramich , l' 
Acacia cl Ipociitide :- da vasltra te fi metteran- 
noin polvereinfieme il Bolo, la Terra Sigillata e ' 
Amidoun poco abbronaato ful fuoco; fi macimran- 


y Gummi Tragacantbi 4 
5 Trocbitog 


'| noful porfido le Perle , i! Corallo, la Pietra cmatite 


0 Sanguigna, ilSuccino , la Spodio o l'À voriobru- 
ciato e'1 Corno di Cerwocakcinsro fin che fieno in 
polvereimpalpabile: da unaltra partefi polverizze- 
ranno infieme il 3anguedi Drago, l'Olibapo; e ja 
Gomma Arabica che prima farà: flata aboronzatg o 
difeccata al foco. Si melcoleranno tutte codelte pol- 
vecti, efenefarà nna Maffa conun mucilagine che 
farà ftata preparato colla Gomma Dragante nel Sa- 
200 nell' Acqua diftillata di. Piantaggine. ;Sipefterà 
quefta maffa per qualche tempo in un Mortajo , € (& 
ne formeranno dei Trociíci che fi faranno feccare 


; All'ombra. 


Sono buoni per. la fputo di Sangue e l'altre 
Emorragie: La Doíen'é da uno eropolo po ad 
una dramma. $i D eser] rie fopra le pia- 
ghe efleriori per arreflarne i Sangue. 
Molti Ricettarj aggiungono in quefla deícrizione 
unadramma d'Oppio ; il che da me viene approvato. 
Benché gl' Ingredienti ch'entranoella. compofi- 
zione di i T rocifcifieno tuttt aftrignentt econye- 
nevoli per le malattie nelle quali s'impiegano fi puó 
dire chel Autore fiafi troppo eitefo , edaverebbe po- 
irtà pec lo meno 
cosi grande, riílrignendofi "nelle D pià effen- 
ziali. Ecco la maniera di cui vorrei abbreviata que- 


| fta compofizione . 


Trocbifei. de Terra. igillata. 
reformati . 


Bt. Terre Sigillate 3 ij, 

Lapidis Heemazitit , Succini , Coralliprepar $po- 
di, Amyli , Diapboretici mineralis ,, Nucum 
Cupreff, Acacie , Hypociflidis , Gummi Arabi- 
ci  Balaufliorut , Reerum rubrarum , cg 

apa- 


Firtü, 


Defe,f. 
3 
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Ly » Extrali Martis affringentii ana 


Siam 26 T zm 
Meu Lr pre oi mni rt 





— Trocbifei Ramicb , Mefue . 


Wi. Succorum Aceto[ vel Cydoniorum 3 xvj , 
Baccarum Myrti Siv 
Ompbacii 5 vij , 
In bis fuccit parum. bulliant Gallarum Cupreffi ve- 
entium exatà tritarum 5j , 
Baccarum Myrti contufarum 51j , 
a ruübrarum 2j , 
Colaturee immitte [equentem pulverem , Gummi 
Arabici 5j (5, 
Santalicitrini 4 x. , . 
avum rubrarum , Samacb , Spodii ana? j , 
Ligni Aloes , Caryopbyllorum , Macis , Nucis tmo- 
p; ana )À 5 
Deinde in fcutella lapidea vel terrea vitreata foli 
exponantur & ficcentur, fofi tere minutim & cum Ca- 
phure 3iv , 
E: Aquee Ro[arum q. [. 
Fiant Trchifci in umbra ficcandi : monnulli aroma- 
tifant compofitionem Mefcbi granis xviij 


OSSERVAZIONI. 


S! lverizzeranno infieme il Sandalo, le Rofe 

il Sommaco , il Legno d'Aloe , i Garofani , i! 
Macise la Nocemofcada: daun altra partefi met- 
terà in polverela Gomma Arabica in un mortajo ri- 

. fcaldato: daunaltra parte fi maciperà lo Spodio o 
T'Avorio bruciato foprail porfido. Si mefcoleranno 
le Polveri infieme. 

Sitrarranno per efpreffione i Soghi di Acetofa , di 
Aarefto, di Bacche di Mirto : fi faranno bollire per 
qualche tempo in queíti Sughi le Noci di Cipreffo e 
le Bacche di Mirto npn ele Rofe Roffe; f co- 
Jerà la decozioncon forteefpreffione , vi fi diffolve- 
ranno le Polveri: fi metteràla diffoluzione in una 
fcodella ovvero in un Piatto di terra vernicata, e fi 
efporrà al Sole finche fia evaporata o difeccata in 
confiftenza foda : allorafi ridurrà in polvete , fi me- 
fcolerà colla Canforá parimente polverizzata ; íi ri- 
durrà la mefcolanza in maffa colla quantità neceífa- 
riad'Acquaroía , efe ne formeranno de i. T rociíci 
che fi metteranno a feccare all'ombra. Alcuni ag- 
giungono nelia compofizione diciotto grani di Mu- 


Trocbifei Ramicb , veformati . 


Ri. Nucum Mid » Baccarum Myrti, Gummi Ara- 
J 
Rofarum vübrarum » Santalicitriniana? x , 


€o acetof e ad mellaginem in[piffato , ut 
quaformentur Trochfci 5. fe bond edes n 





Trocbifci Viperini (eu T beria- 


cales . 


Ri. Truncorum , bepatum & cordium Viperinorum fic- 
catorum , quantum libuerit . Pulverentur tenui[- 
fimé € cum f. q.. mucilaginis gummi tragacant 
in'vino Hi[panico parati, fiant Trochi[ciin umbra 
Ficcandi & bal(amo Peruviano inungendi . 


OSSERVAZIONI. 


Vranfi delle V ipere ben nudrite delle pii vj 
: fenetroncheranno letefe, fi cortic - 
ranno , fene feparerannole interiora; fi metteran- 
no afeccare itronchi, ifegatieicuori, attaccando- 
lifeparatamente collo fpago e appendendoli al palco :: 
fi taglieranno poi in piccoli pezzi , efi metteranmo: 
poi in polvere fottile. Si ridurrà la Polvere in pafta 
Fori Fi mortajo di Fried: Con una quantità fuf-' 
ciente di mucilagine di Gomma Dragante fa- 
ta in Vino di Spagna: fe ne formeranno polde i Tro: 
cifci che fi faranno feccare all'ombra, ed afine di 
emer vd Exetabeoa olet; ed impedire il ge- 
nerarvi: i Vermi, fi ungeranno con alcune gocce" 
di Balfamo del Perà . 2E 


Quefti Trocifci fono buoni contro tutte le malattie Virtii. 


nelle quali trovafi della malignità ; difcaccianoper 
trafpirazione i cattivi umori , refiftono alla putredi- 


ne , purificanoil Sanaue, e riftabiliícono le forze . La Deft- 


Doten'é da mezzo ícrupolo fino ad una dramma . 

uefti T rocifci di Vipera (ono diverfi da quelli di 
Andromacoche trovanfi defcritti in quafi tutti i Ri- 
cettarj; ma debbono lor effer preferiti . 


f-hio perprofumara- Gli antichi credendo che la Vipera confervaffe il Trocifci di 
»ná Quefti Frocifcifortificano lo Stomaco , il Cuore , | fuo veleno dopo la fua morte , fi fono applicati per Vipera deg! 
; il Fegato y aequierano aile arreftano |' Emorra- quanto banéo potutoa correggere a preteià maligni- Aaticbi 
Dj. gie. LaDofe n'é daunocrupolo fino ad una dram- | tà: per giuguervi domandano nelleloro De(crizioni 

" ' chequefti Animali fieno in primo luogo battuti in unà 


ma. 

Ramiché un nome Arabo, checredefi venire per | conca calda per itritarli ed eccitare il loro veleno a 
Remkb, — corruzione da Rumexche fignifica Acetofa o. Coto- | correre verfo l'aftremità : che poi fia lor troncata la 
fua etimolo- gno . o. | teftaduedita aldifotto ela coda duedita di fopra ; fc 
fh. Si puó per abbreviare la. preparazione di quefii | ne feparino la pelle, ilgraffo, ele interiora; fifac- 

"Trociíci, far evaporare la decozione in una fcodella | cianocuocerei tronchi coll' Acqua falfa e coll'Aneto; 
di Terra vernicata fino alla confiflenza di Mele; poi | fi tacchi la carne cotta dalla (pina , e fopra ott once 
vis'incorporeranno le Polveri, ela Canfora per fa- | dique(ta carne benpeftain un mortajo di marmo , 
re una maffa dellaquale (i formeranno i Trociíci : | fi mefcolino duconce di pancfecco efottilmente pol- 
perché nonfetveanulla il far difeccare la mefcolanza | verizzato per fare una ius dicui fi forminoi Tro- 
come domanda l'Autore , per poi ribagnarla coll' | cifci. Ma le Vipere eífendo morte nonconfervano 
oed Acid "e pen veleno com IM Hir prd una infinità 
ughi cetoía , di Mirto e di A: endo | di efperienze: cosi le grand' e lui preparazioni 
carichi delle lor propric foftanze, fono rem in i(lato | degli Anticbi , nonfoloquanto a quefto fono nati 
diricever quelle delle Bacche di Mirto, delle Rofe , | ma fanno difperderfi quanto di pid effenziale nell' 
€ delle Noci di Cipreffo che fi fanno dentro bollire . | Animale fi trova; perche ffimamente battendo- le 
Si potrebbe difpeniar(i daifar queíta decozione fer- | Vipere vivein una conca calda ed irritandole , € af- 
vendoii degl' Ingredienti chela. compongono, nella | fai verifimile che la collera nella quale fi accendono , 
Polvere fi potrebbon anche lafciare i Sughidi Bac- | facciaefalare per li poii o per la lor. eg una parte 
chedi Mirto, edi Agrefto, efarela compofizione | de lorofpiriti chefonoaltrettanta diminuzione della 
nella maniera (cguente . .. | Virtüche dee trarfidalla. lor carne. In fecondoluo- 
i i go 


Trocifci di 
Vipera degli 
Anticbi ri-. | loro cuori. 


formati . 


Firtü, 
De. 


*.*me gli Antichi 


1$9: 
o la cozione che fi dà alla Viperafacendola bollire 
ungo tempo nell' Acqua, la priva de' princip attivi 
e volatili , come le- carni onide. i & fatto il brodo per 
gl' Infermi fono privste di quantoavevano di mi- 
liore e difaporito. In terzo luogoil Pane fecco che 
1 aggingne alla carne quafi infipida l'indolcifce anche 
mólto, c talmente vi feiomine quando i Trrociíci 
fon fecchi , che vi farebbe mp stior pico di chia- 
mare quella preparazione Trocifci di Pane , che 
Trociíci di Vipera . : , 

Si conferva tutta la Virtà della Vipera facendo 
feccare il tronco , il cuoree 1 fégato com € ftatodet- 
to; perché non puó difperderfene cheun flemma in- 
fipidoed inutile. 

11 Mucilagine di Gomma Dragante d molto atto a 
darcorpo alla Polvere di Vipera, perché ne unifce 


affai bene le parti, e rende i Trociícidurie di affaj |: 


lunga durata , 


Ma fecaloro che fono ancora fcrupalofamente at. | 


taccati a iffentimenti de' Medici Antichi, buoni. o 
cattivi y. non ttovavo buana la licenza preía di toglie- 
re il Sale, l'Aneto, il Paneda' Trociícidi Vipera ; 
vi é mododi contentarli preparando i Trociíci col 
metodo feguente . 
Prendanfi dunque dodici o quindici tronchi di: Vi- 
rà di recente (corticati e lavati coiloro Fegatie co 
Sitaglierannoin pezzi, e fi metteranno 
in un Vafo di terra invernicato ; vi fi aggiugnerà 
me22a brancata di Fior d'Aneto , e mezz' oncia di 
Sal marino ; ficoprirà efattamente il Vaío, turan- 
da colla pafta le commeffure: Si metterà in bagno 
maria, fi farà bollire per lo f(pazio almenodi feiore : 
fi toglierà il Vafo dal bagno, edavendolo fcoperto ; 
vi fi troverà il fogodella Vipera che.fi farà feparato : 
fi-colerà con forte efpreffione mentre farà per anche 
caldo; perché nel divenir freddo fi congela :- vifi me- 
fcolerà una quantità (ufficiente di Pare fottilmente 
polverizzato per formarne una paíta , di cuifi for- 
meranno i Troci(ci, i quali fi faranno feccare all' 
e efiungeranno con un. poco di Balfama del 
Perà . 
* Nelrimanerte, d cofada ftupirfi che quantun- 
fia ognuno, a debba effere convinto in quefto 
tempo cbe la Vipera morta fia priva di Veleno , fi 
trovino ancoradc i Medici e degli Speziali che voglia- 
no feguire la Ricetta de" Trocilci di Vipera fecondo 
il fentimentoantico, e(íembrino voler correggere co- 
i una malignità immaginariacol dif- 
pendio della mielior foftanza delle Viperc fteffe. Si 
dovrebbe fervirfi meglio delle proprie cognizioni fo- 


"Bra codeíto fogsetto , e non illarfene tanto attaccato 


alla Antichità in materia di Medicina edi Fifica , 
chc fi fegua ancheme' fuoi errori pià patenti . 


Trocbifi. Hedyebroi , [eu Magma 


Hedycbroon ,. ZAndromacbi . 


Bh Amomi iij , . 

Folii Indi, $pines mardi , Caffe gie , Croci , 
Myrrbe ana i (5s 

Cimamomi , Xslobalfami ,. Opobal(amh ,. $cba- 
nantbi , Radicum Cofli,Pbu Pontici , & Calami 
avomatici ana 5 Vj » 

Afart, Afpalatbi, Amaraci , Mariana (S , 

Maflicbes 33 ; : 

Cum vino maloatico fiant Trocbifci . 


OQSSERVAZIONI. 


S I polverizzeranno infieme le Radici , i Legni , le 
Eoelie lo Schenanta , loSpicanardi el'Amomo, 
da un altra parte lo Zafferano dopo avetlo fatto fec- 
care con unlento calore fra due carte: daun altra 

te la Mirra inu Mortajo unto nel fondo: da un 
altra parte il Ma(tice in un mortajo umettato nel fon- 
docon una goccia d' Acqua. ; 

Si ftemprerà in ptimoluogo in un mortajo di mar- 
mo, lo Zafferano contre oquattro cucchiajatedi vi- 


FARMAGCOPEA 


nodi Spagna, afine di efténdere'il (no tolore. Vi fi 
meícoleranno poile altre Polveri, e'| vero Balía- 
mo, oinfuo difetto, l'Olio di Nocemofcada chefa- 
irà prima liquefatto: fi batterà bene 1a . 
c vi fiaggingnerà la quantità necefíaria di Vino di 


Spagna per fare una paftadura, della quale fi forme- : 


;ranno de i Trocifci, che fi metterannoa ftccare all" 
ombra. 


Sono buoni contro la Pefte, e contro tutte le altre pj. 


[malattie maligne, refiftono a i cattivi umorj.cae- 
j ciandoli per trafpirazione; entrano nella Triaca.La 
|Dofe n'é dauno fcrupolo fino ad una dramma . 
|. Galeneriferifce quefta Compofizione in V erfi: ef-: 
;fametri fotto il nome di Magma Hedycbroon , cioéPa- 
fla di bel colore , a cagionedello Zafferano che vi en- 
Ua. 

]n mancanza del vero Maro, ch'é rato, fi puà 
foftituire la Majorana mipore e metterne il 


pio. 

|. Gome codefti Trocifci fono. poco in ufo in altro 
[che nella Triaca , non fi preparano fovente ; ma 
:quando fi compone la Triaca , vi (i fannoentrare gl' 
lngredienti di quefta defcrizione in una ion 
convenevole íenza far una fatica inutile col preparar- 
liin Trocifci , 


Trocbifei Meillitici. 
Wi. Scille. pane priur imvolute , & in clibamo cod 


] 
ir Di&amni albi fubtiliter pulverate 3, vii , 
Simul ex arte mifteantur , in majJamvedigantur & 
fiant trocbifciin umbra ficcandi . 


OSSERVAZIONI, 


linvilupperanno le Cipolle di Scilla, ognuna fe« 
paratamente con paíta ordinaria alla groffezza 
deltraveríodiun dito. Si metteranno a cuocere nel 
Forno di un Ciambellajo per tanto tempo quanto il 
Pane groffo taa cuocerfi; poi avendole eftratte, fe 
nefeparerà la paíla cotta , infieme colle foglie roife 
di fopra e cori tutte le radici: fi pefteranno le foglie 
bianche cotte , inun mortajo di marmo con un pe- 
ftellodi legno, efe ne pafferàla polpa peruno ftac- 
cio. ee edm la palpa e fopra ogni libra fi mefcole- 
ranno efattamente nello fteffo mortaja ott'once di 
radice di Dittamo fottilmente polverizzata ; poi fe 
ne formeranno de i Trociíci che fi faranno féccare 
all'ombra 
Sonoaleffiterj e buoni per incideree per diftacca- 
regli umori vifcofi dal cervelloedal petto. Servono 
per l'Apopleffia, per l' Epileffia , perl'Afima: en- 


Dee. 


Virtà . 


trano nella Triaca . La Dofe n' éda uno (crupoio fi- Defe ; 


no adue. 

Cercanfi d'ordinario le Cipolle di Scilla bianche , 
come migliori per metteríi in quefta compafizione . 
Si circondano di pafta em di mettere nel forno 
affinché fi cuocano nel ejenets fugo , fenza fai 
molta difperfione di lor f« volatile. Quefta co- 
zione le ammollifce in modo che fe ne puó trar la pol- 
pis erm lalor acrezza , perché rintuzza le 


a e t 

Noné veroche la crofta o la pafta cottache fi to- 
aer des lle ener A - - veleno , Fra em 
moltifi crede; perché gli Animali ne mangiano fen- 
oci CLIE hé d'ord 

nefeparano le prime foglie , perché d'ordinario 
fono lorde e arroftite , reir quida hen parte 
molle. Gli Autori raccomandano il gettarne via il 
cuore; manonnefcorgo la ragione, elocredo tan« 
to buono quanto il rimanente . 

1 Moderni hanno moltoa propofito cambiata la 
farina di Orobo che 2li Antichi mettevano nella com- 
pofizione di quelti T rocifci , nella Radice di Ditta- 
mo polverizzata la quale ha fenza paragone virtü 
mageiore . 

Non entrano i T rociíci di Scilla chenella comj 
Vizione della Triaca . E" inutile dunque il prepararli , 

pet- 


Firtà 
pfe. 


Cpbi. 


Virtá, 


, 9mbra per confervali per lo bifogpo-. 
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rché , contentarfi di mefcolareil fugo o 
[t Poip: lla Scilla nella Triaca; come ha molto | 
bene offervatoil Zvvelfero nella Farmacopea Augu- 
ftana . 
















Trocifei [ipte mofcbatee 
N. Alexandrini. 


rocbifei Cypbi ,' Damocratis. |. Labdzni Wu. 
T: ud ifc Ap , * Siracir cétootten " 


W. Pulpe PafJularum traje , Terebintbine Cypriee Benuini 5j, 

ana 5 ii]. : : Ligni Aotr 3i], 3 
Mrrbe eleile , Schenantbiana 5i fS, Ambre cineritie 3j, 
Calami aromatici 5 ix , 3 ren] peel 4. » : 
Cinnamons 1 um|. q. mucagiuir gummi aca. TO« 
Baccarum y » Bdellii, Caffe lignee , Cy- | farum extrae , p-^5 rachel rip sa ia gd 

1, Nardi Inditee ana 3 ij, : 

djpstaihi si fs OSSERVAZIONI. 

roci 


a ads eptimo€&t melle fiant trocbifei$. A. 
OSSERVAZIONI, 


Ipolverizzerannofottilmente infieme l' A fpalato ; 

S la Cannella , la Caffia lignea , il Cipero, il Ca- 
lamo aromatico, lo Schenanto, le Bacche di Gi- 
nepro, loSpicanardie lo Zafferano: da unaltra par- 
te fi metteranno in polvere infieme in un mortajo 
unto di alcune gocce d'Olio di Ginepro , il Bdellio:e 
la Mirra. Si mefcoleranno le Polveri. Si monderan- 
nol'Uve di Damafco da i lora acini ; fi pefteranno 
bene in un mortajo di marmo, bagnandole con un 
di Vinoe di Mele (chiumato per ridur!e in pa- 
le: 6Goocopdarepas unoftaccio, efi mefcole- 
rà la polpa colla trementina ecolle polveri ; fi pefterà 
bene il tuttoinlieme , efe vi mancaffe l'umidità pet 
ridurrela meícolanza inpafta , vifi aggiugnerà un 
pocodi Vino e di Mele íchinmato. Si formeranno di 
queíta paíta de i Trociíci chefi faranno feccare all 


1 S Ipolverizzerà feparatamente il Legno d'Aloe : 
fi ridurranno intieme in polyere il Bengiui , lo 
' Storace , e'l.Labdano: da unaltra parte il Mufchio 
| e l'Ambra: fi mefcoleranno le Polveri €lor fi darà 
corporiducendolein pafta foda con quantità fufficien- 
; te di mucilagine di Gomma Dragante fatta in Acqua 
rofa, zt formarne dc i Trocil Cbe (i faranno'íec- 
caceall' ombra . * : 
Fortificano il Cervello loStomaco , il Fegato; Firtà. 
riftabilifcono leforze; refiftono alla malignità dell 
aria. La Dofe n'é da mezzofcrupolo fino ad uno Defe. 
| fcrupolo. Servono parimente ne* profumi . . 
Si mefcola d'ordinario mezza dramma di Canfora 
nella compofizionedi quefti Trocifci; ma l'odore in- 
grato di quefta Droza non conviene molto cogli 
Aromati, ondei Trocifci (ono compotti . 
Alipta Mofcbata igni&ica mefcolanza Maufchiata , . 


Trocbifei Gallie molcbate , 


Sono ftimati buoni per le Ulcerí del Polmone e del Mefue . 
Fegato, per li Reumatifmi, per refifterealla mali- 2 
gni deg] umori, per la Pefteeper lealtre malat- WR. Ligni Ales optimi 5v , 
tie epidemiche. La Dofe n'é da uno fcrupolo finoad Ambre grifeet Aij , 


Vnadramma . Sene fanno de i profami in tempo di 
POP la Araba che fignifica odorife 

una ' el f ca ero . 

Gl Antichi doti Egiaj (i (ervivano di que(ti 

Trociíci per profumare i loro Dei. Andromaco , 

Damocrate , i| Re Mitridate furono'i primi che Ji 

ero in ufo nella Medicina. Entranonella Compo- 

zione del Mitridato, 


Mofcbi Orientalis 3j , 


Cum muc umm tragacantbi iw 
rum extrae, pesi Uc foede freni a 


1 polrerizert fottilmente i Legno d'Aloein par- 
t 

Mufthia e l'Ambra in un Mortajo unto nel fondo 
Trocbijri Aiexiteri , feu contra. | « Srmeicolxanpo le Polveri? c & rdurranoin Pa: 


fla foda. con quanti iente di Macilagine di 
ejiem. ' | Gomma Dragante tratto in. Acquarofa.. Si forme- 
- ranno di queíta paffa de i Trociíci che fi faranno (ec- 
V... Radicum Angelice.5 iij s care all' ombra íra dnecarte . Y 


Tormentille , Ireor Florentie y Zedoarie , Corti- Fortificano il Cervello , il CuoreeloStomaco , ri- Virtà 

cis Citri fícci ana 3i) , , rano alle forze abbattute , arreflano il vomito . i 
Zingiberis , Coriandri ,. Rofavum, vubraruna ama Dofe n'é dà POigbel lino ad no fcrupolo. Defe. 
ene 


3i» Si puó anche ferviríeneinun Vaíocon un poco d' 
Maci, Cinnamoml, Cryophyllorum ana 7 (5 4 Acqua di fior d'Araricio: per ptofümarne la Camera 
Extracli Juniperi q. ff. egli Abiti. * s 
Fiant Trecbifci $. A. Pe ,M Fun A Goa de Mei ha b dde 
Compaíizione , viene veriimilmente dall' e(feríene 

OSSER Y AZIONI. ^ ferriti Medicinelle Gali a füotempo. deu 


I metteranno in polvere fottile infieme tutti gl "IL i. . 
S Ingredienti fedi ed vibarri ie Polveoie Trocbi[ces! Mromatici , Nera. 
pafta aífai dura colla, quantità neceffaria di Eflratto ; - 

di Ginepro , per formarne de i Trociíci, cbefi fa- Rt. Ambaris cineri 
ranno féccare all'ombra . Ligni Alees 31 (5, 

Sono buoninon (olo per la Pefle, ma per tutte le Mofcbi gr. v) , : 
Infertnità maligne : fervono di prefervativo contro C. vt gr.) , s 1 
l'aria cattiva. La Dofen'é da unofcrupolofino ad Pi mtur omnia y, Welfceantur , €t eum f. Q.ligui- 
Wna dramma... : — fa mefefoldo, ex quefermentit pdfhihin 
umbra ficcandi . 


OSSER- - 


yin. 
Pofe. 


Firth. 


Dee. 


S! polveriezeranno iníreme il Mufehio e l' A mira ^ 


18» 


OSSERVAZIONI, 


I polverizzeri fattilmente in particolare il Legno 
S Aloe ; daun altra parte fi metteranno in pol- 
vere infieme Ambra giga» il Mufchio, ela Can- 
fora . Si mefcoleranno le Pol 
fufficiente di liquidambar , fi farà una pafta affai fo- 
da della quale fi formeranno delle piccole paftiglie ,0 
"Trocifci che fi faranno feccare all'ombra fra due 


«arte. . 
Hanno la fteffa virtà chei Trocifti di Gallia mo. 
fcata, — maggior forza. La dofe n'd 
da fei grani ai venti. . 
Quelte tre ultime preparazioni non debbon effere 
pofle in ufo dalle Femmine , a £agion degli odori che 
potrebbono eccitare in effe dei vapori i(terici , 


Trochifci &'ublinguales contra 
(0 Peftem. 


. Rà Angelice 3 (5, ecd 
Pim, p or » Seminis Angelice , Corticis 
iri fci ana 3], 3 , 
Saccbari albi &vi), 
Cum ine fragacantbiin aqua vo[arum extradla 


formentur areci[ci . 
:'OSSERVAZIONI, 


1 polverizzeranno lo Zucchero feparatamente ele 

S altre Droghie infieme; fi mefcoleranno le Polve- 
Ti e s incorporeranno con quantità fufficiente di mu- 
cilagine di Gomma Done fatto in Acquarofa , 
are una pafta fada , della quale fi formeranno de i 

roci(ci . 

Refiftono all' Aria cattiva ; fi lafciano liquefarfi 
inbocca. La Dofe n'é da mezza dramma fino a quat- 
tro fcrupoli . Towae i 

Si poffono aggiugnere nella compofizione di quefti 
"T rociíci , per dar loro un odor grato ,. dell Ambra 

ia quattro gfani ,. del Mufchio due grani , o del 
ibetto un. grano . : 


Trocbifci de Ligno. loe. 


W. Ligmi.Alots, Rofarum rubrarum ana. 3i), ^ ^. 
Maflicbes: , Cinmamomi , byllorum , Spice 
mardi, Nucis mofchatee , Seminis Paflinacet , 
Cardamori majorir , € mineris , Ci , 
Trocbifcerum Galli mofcbate , Corticis Citri 
Fficci, Macis ^ ifs; 
Ambre grifec , Mochi ana 9 fS s . 
c- f. 4. mellis. pajfulati funt srocifel im umbra 
tandi : 


'IOSSERVAZIONI. . i 


daun altra parte fi metterà in polvere il rimanen- 
tedelie Drogbe infieme Y feaieicalezinhode Polveri, 
fi ridurratihdincorpo con una quantità fufficiente di 
Mele d' Uve per farneuna pata dura; della quale fi 
formeranno de i T rociíci . 

Sono Les per fortificare lo ftomaco e 'Icuore , 
per ajutà: digeltione , per re(i(fere alla maligni- 
&à degli umori in tempo di Pefle. La dofen' à da mez- 
zo fcrupolo fino a due fcrppoli«.— - - DR. 

Come quefii T rocifci prendono: jl loro nomé dal 
Legnodi Abe fe nedee mettere pià diquello é e(- 
preífo nella deícrizione. Sarei di parere fe ne met- 
tcefc un oncia in vece di due dramme; ma perché qucl- 

che fi trova. aeuo i Drogliieri éd' ordinariofal- 

1ficato , fi eed oftituire affai con ragione in fuo Juo« 
go il Sandalocitrino. 

1I Meled' Uveébuono per adunare le Polveri in 
Maffa;. m3 come riceve facilmente l'umidità dell' 
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lvérie:con una quantità 


COPEA 


aria, i Troci(ci fi umettano quando fon confervati . 
Vorrei piuttofto ridurre in corpole Polveri col ma- 
cape diGomma Dragante tratto nella decozione 
:d'Uve; i Trociíci i conferverebbono meglio; per- 
;ché la Gomma dragante gl'indurirebbe , e non fi 
|umertterebbono. Quee piccolo cagibiamento in nul- 
;la diminuirebbe la Jot virtà ; perché non fi dee pen- 












; ridurre la Polverein pafta , 1e fomminiftri una qua- 
;lità di gran confiderazione , 


(o0 Troie) Diarbodon. 


Rofarum rubrarüm exungulatarum Xi, 

Ra[ure Eboris , Santali citriniét vübri , Liquiri- 
tie vafe ana 5i), 

Mafliches ette Aij, 

Croi à , 

Camp ;- * gra. xlj, 


NE ofarum q. f. ! 
| Flan ex arte moche in umbra ficcandi . 
! OSSERY AZIONI. . 


IS! polverizeranno infieme le Rofe roffe , dopo" 
'averle mondate dalle loro unghiette , o parti, 
bianche, la Rafchiatura d' Avorio, 1 Sandali, la 
; Regolizia e lo Zaffetano: da un altra parte fi mette- 


rà in polvere il Maflicein un mortajo umettato con 


e 


'| una goccia d' acqua: daun altra parte la Canforá. 


Si mefcoleranno: le Polveri, e fi ridurranno in una 
maffa foda colla quantità neceffaria d' Acquarofa per 
formarne de i Trocifci che fi conferveranno per lo 
bifoeno, dopo averli fatti feccare all' ombra . 

Sono ftimati buoni per fortificare il cuore , lo fto- 
maco , €'| fegato, per arreftare la diffenteria , egli 
altri corfidi Ventre. La dofe n'é da uno ferapolo 
fino a quattro. 

Fra tutti i orareri OMA é']pià ME mi- 
gliore; vorréiperció qui raddoppiarlo e toglierne il 
roffo. La Canlora fomminiftra un odore ingrato alla 
compofizione . ^ I 

L/ Acquarofa fola noné fufficiente al ben ridurre 
in corpole Polveri; le lega affaj male, ei Trocifci 
nel feccaríi diventano troppo atti a flritolarfi : per 
dar rimedio a queflo accidente bifogna fervirfi del 
mucilagine'di Gomma Me euni Acquaro* 
fa; darà molto pià corpo alla compofizione. Ecc 
dunque come vorreitiformare i T rocifci . ' 


Trocbifci Diarbodon. reformat « 


Rt. Rofarum rubrarum exungulatarum 3], 
Santali citrimi 3 v j, 
Ligni Rhodii, Ra[ure Eborit ana 2i], 
Mafliche: tle ij 


I E 

| vo Pulverentür óttimia & cum f. q.y»nucdginis gummi tra- 

| gacantbi in aqua rofa ai e fiat, maffa folida , 
€x qua formemur Peebifi in umbra. fcandi . 


OSSERVAZIONI. 


Ofituifco qui il legno Rodíioalla R egolizia , per- 
S ché lo crei Acorn ad un medicamen- 
to che ha "I fuo nome dalla Rofa . 


Trocifes de Abfintbio ,. Mefud. 
Wt. Abfostbii Póntich ^verl feu vulgari Sere d , 


Rofarum vubrarum, Scminis Anifrana 3i), 
Apii, Rbabarbari ele&li, Succi Eupatorii , Radicis 
Aferi ;, Amygdalarum amararum , $picee Indice, 
Mafliches , Folii Indici ana 3], 
Cum [fucco endivie fatrve forma ex arte tro- 
cbiftos . 


OSSER- 


ifare che la piccola quantità di Mele che fi adopera per , 


De. 
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fufficiente di mucilagine di Pfillio fattoin A. 
OSSERVAZIONI, i fa: . T Cquaro- 


lverizzeranno infieme l' Affenzio, Je Rofe , le 
: menze,le Mandorle amare, le R adici, lo Spica- 
nardi,la FogJia Indiana:da up altra parte fi ridurrà in 
Polvere il Maftice in un mortajo umettato nel fondo 
vna goccia d'Acqua. Si mefcoleranno le Polveri; 
f trarrahno per e(preffione i Sughi di A grimonia e d 
Indivia; fi condenferà quello d' Agrimonia fopra un 
fuoco lento in confiftenza di Mele per averne una 
amma , che (i mefcolerà in un mortaio colle Pol- 
veri: vi li agi. nerà la quantità neceffaria di fugo 
d' Indivia , e i batterà il tutto per farne. una 
maffa , della quale fi. formerannode i Trocifci, e 
fi metteranno a feccarf . 
pit. Sóno buoni per togliere le oftruzioni del Fegato e 
delle altre vifcere , per fortificarelo ftomaco, per pro- 
De, wocare l'appetito. La dofe n'é da uno fcrupolo fino 
ad una dramma. ! 
^ Quefti Trocifcihanno molta relazione con quelli 
di Rabarbaro . Si potrebbono perció ben foftituire gli 
uni agli altri . . 
:. Come quefti Troci(ci prendono il nome loro dall 
"Affenzio, fi dovrebhe fomminiftrare ad effi pil la 
v irtà della Pianta di quellone hanno: perché non ve 
m' entra che un aífai mediocre quantità. Vorreidun- 
ue accrefcerne la Dofe, e formar la maffa col fugo 
' d'Affenzioin vece di ied c poder , relo 
jn mucilaginecon una quantità fufficiente di Gomma 
ragante . 
x parimente cambiar le femenze d' Anice e di 
Appio in Semen centra , che dicefi effere la (emenza 
dell Affenzio Santonico: ecco dunque come fi po- 
trebbe riformare la compofizione . 


9 Trochifei Abfintbii veformati. 


Wee Summifatum-Ab fntbit vulgarit fecar. 3j, 
! Seminis contra vermes , l 
arum rubrarum , Spice mardi, Rbei, Mafii- 

ches , radicis. Afari , Folii Indiana 2j. l 





















Gli Autorigliraccomandano nelle cobriardenti, Jr. 
là 
pià 


che. Ladoíe n'édauno fcrupolo (ino a due; f; 
Tpeícola anchene' Criflei, Vite ariete finba due fe. 


uefti Trociíci fi trovano diverfamente defcritti 
ne Kicettarj; ma non vi é alcuna delle defcrizioni 
, debba contentare. Vi fi trova del purgativo 5 
dell' aftrignente , del fortificante , delrinfreicativo 
aca tc, dell ifterico, dell'apritivo, delpet- 
torale . 
Sembra effervi flata fatta un adunanza d' Ingre- 
nti fenza fcelta. Mi applicheró dunque a. correg- 
gere queíta de(crizione ; nc faró un altra che (arà piu 
€onveniente alla virt) della Canfora per mettere in 
calma vapori ifterici . : 


Trocbifci de Campbora reformati 1 


Rl. Caphbure E js 
Myrbe , « fatide , Cafferei ana ET. 
Spice nardi 5 iij, 


Croci 3j, 

Opii E ME 

Olei fuccinj eutt. viij y É 

Pulveranda pu!verentur , mifceantur omnia& cum. 
f.q. mucaginis gummi. tragacantbi in «qua matrica- 
rit extrae fant trochifci $. A. 


Defis efi à 9(S ufque ad 3b, 





Trocbifci Hyflerici . 
R. LE fei Galbani ana 3f, 


M. 








Pul tur omnia ceantur & cum J. q. mucagi- Caflorei 5 (S 
nir poser ET ucco vel p Pes Afari, Sabine. » Ariflolocbie , Nepete , Matrica- 
"extratie fiat malfa ex. qua formentur trocbifei 1n um- rie ana 2j, « 
"bra fecandi . DiGamm 5(5, 
Cum [usco aur decodfo vutee fiant. trocbifci S. A. 
OSSERVAZIONI. 


. Trocbifci de Campbora . 
We. Ref/erumrabrerum mundetarum &? Mannee Cala- 


"e ana $ 3 $ 
—À— iquiritie mundater , Rafure: Ebo 
rit ana 3iij ! 
! $eminum quatuor frigidorum majorum mundato- 
vum, Gummi Atelic € Tragacantbi ,. Nardi 
Indice , Ligni Aloes , Cro ana 5j , ; 

' Campbore 3 ) $ 
Cum mucagine feminis p[sllii in aqua v ex^ 
traa y frt maffa ex qua Jormentur trocbi pet 


1 polverizzeranno infieme il Caftoreo , ' Afaro, 

la Sabina , l' Ariftolochia , la Nepeta , la Matri- 
Caria eI Dittamo: da unaltra parte (i mettcranno 
in polvereinfieme in un mortaio unto da alcune goc- 
ce d'Olio di Karabe , l' Affa fetida , la Mirra, il Ga]-- 
bano che farà tato eletto in lagrime. Si meícoleran- 
no le Polveri, econ una quantità fuíficiente di fugo 
0 di decozione di Ruta , fi ridurranno in maffa foda , 
per formarne de i Trocifci, che fi metterannoa fec- 
Care all'ombra . 

Sono buoni per abbattere i Vaporillerici,perpro- prr, 

vocarei mefi nelle Femmine , per lc M xvm , 


bra ficcandi . far ufcire la (econdina dopoil parto. La Doiené Dofe. 
a uno fcrupolo fino a due. 
OSSERV AZIONI. E 
. S upoireriseranoo iofeme le Rofe mondate d Trocbifci de Myrrba. 
.« lor parte bianca , il Sandalo, la Regolizia , l'À- 


vorio , lefemenze fredde , il Leenod' Aloe, lo Spi- 

€anardi e lo Zafferano : daun altra parte fi palveriz- 
Zerannole Gomme Dragante ed Arabica in un mor- 
tajo riícaldato, Sipeflerà ben la manna che farà íta- 
tacletta ben ripulita, in un mortajo di marmo con 
un pettellodilegno , gettandovi alcune gocce di mu- 
cilsgioe di Pálbo Vifi aggiugnerà poi la Canfora , 
che farà flata polverizzata al (ble in un mortajo 
imbevuto nel do Con poco Spirito di vino. Si con- 
tinuerà a peflare la materia; poi vi fi metteranno le 
Polveri, cridurraffi in patta foda con una quantità 


« Myrrbe elei e, Lupinorum excorticatorum asa 5, v. 
* Folierum ficcorum Rute , Mentbafivi , eps "a 
galis , Di&lamni Cretici, Seminis Cymini , Ra- 
dicis Rubi Tindorum , Affe fetidee , Sagape- 

ni , Opopanacis ana 3ij, 
Cum |utco atteiifie vel vut ad. mellaginem in- 


[pif 


0 3 
Fiant trocbi[ci.. 


OSSER- 


Defe 


Viris. 


Dofe. 
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OSSERVAZIONI. 


Lpolverizzeranno infieme i Lupini mondati dalla 
S toto fcorza , la Radicedi ian, la femenza di 
Comino e le Foelie: da un altra parte fi metteranno 
in polvere inficme le Gomme ; fi mefcoleranno le 
Polveri , e fi corporificheranno col (ugo di Artemi 

o di Ruta , per farneuna maffa foda , della quale fi 
formeranno de i Trocifci , chefi faranno feccareall 


onabra . 
Tn cafo che alcune diquefte Gomme le quali entra- 
o in quefta compofizione fi trovaffero troppo molli 
1 effer ridotte in polvere, fi ridurranno in pafta bat- 
endole in un mortajodi bronzo per lungo tempo , ed 
umettandole con un poco di fugo condenfato ; poi fi 
mneícoleranno col rimanente . : 
uefti T rociíci no i mefi nelle Femmine , 
facilitano il parto , € l' ufcita della fecondina, repri- 
monoivapori. La dofen' éda uno fcrupolo fino ad 
nna dramma . 
uefti Trocifci fono ftati inventati dal Rhafis , 
ma [c deícrizioni che ne fono ftateefpo(te dopo quel- 
1a di que(' Autore, vi hanno accreíciuto due dram- 
me di Mirra , e vihanno aggiunta la femenza di Co- 
minoe di Dittamo; il che non puà produrre che un 
buon effetto nella compofizione . 
I Lupini mi fembrano molto inutili in quefta pre- 
arazione. Sareidi parere chefi toglieffero da eífa . 
Il principal effetto di tuttj i Trocifci iflerici, ven- 
gono dal lor rarefare colle lor parti fottili il fangue 
»ondeníato egroffoche cagionava delle oftruzioni ne" 
-piccoli vafi della Matrice . 


Trocbifei de Bdello ,, Aviceune. 


Amygdalarum 
Myrrbe , Mafliches ana 5]; 
n ad bdellium & myrrbam cum vino € finge tro- 
£bijcor « 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme le Rofe, lo Spicanar- 
PN le Mandorle , e'| Cofto: da un altra parte 
1ridurrà in polvere il Maflice ; fi mefcoleranno le 
Polveri;fi diffolveranno nel vino a fuoco lento il Bdel- 
Aioe la Mirra ; fi colerà la diffoluzione , e fi farà eva- 
are fino in confiftenza di Mele ; poi vi fi mefcole- 


' rannole Polveri per fare una maífa (oda della quale fi 
-formeranno de i Trocifci , efi metterannoafeccare 
*all' ombra . 


Sono ftimati bnoni per le oftruzióni , e per ladu- 
* rezza del fegato; fortificano lo ftomaco , ajutanoal- 


la digeftione. La dofe n'é da uno fcrupola fino ad | 


una dramma . 
Gora ee TH prendono il nome dal Bdel- 
lio, fenedee far entrareuna quantità maggiore . 
. LeRoferoffeche (ono puramente pepe non 
convengono in una compofizione apritiva e rifolven- 
te. Vorrei mettere in luogo loro degli Occhi di Can- 
cro preparati , e dello Zafleranodi Marte apritivo . 
Le Mandorle amare rendono:la Polvere troppo 
graffa; danno poca virtà , ed impedifconoun efatta. 
vnione nella maffa. Sarei di parere fi coglieffero dalla. 
.compofizione , efi metteffe in luogo loroil Sublima- 
to dolce. Ecco la maniera di cui vorrei riformare 
queiti T rociíci . 


Trocbifei de Bdellio reformati. 


g. Bdelü 3i(S, 
Myrrbe , Nardi Indice , Cofli, Croci Martis ape- 


dentis ana. ifs, 
Aqile albe UNE 5s 


FARMACOP?PEA 


Pulverentur , mifceantur & cum f. q. muc. 
gummi tragacantbi 1n vine albo ieu i nre 
qua formentur trocbifri 


Dofz eff à Di ufque ad 5], 
OSSERVAZIONI. 


lfogna prendere que(ti Trocifci in pillolea ca» 
B gione acl Subljnato dokecbe vi el 


Trocbifci Diafpermaton , Galeni . 


Wh. feminum. Appii, Amees ana 315, 
Anif, Feniculi ana 5ij, 
Opii , Pulpe Caffe recens extraHee ana 5]. 
€um f. q. aque pluvie fiant trocbifci . 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno Infieme le femenze ; fi pefterà 
S lungo tempo l'Oppio o piuttoíto il fuo eftratto 
colla Caffia di recente el €d un pocod' Acqua 
piovana :- quando faranno efattamente mefcolati ed 
uniti infieme, vi fi metterà |a Polvere delle (emenze, 

T fere deltutto una maffa foda , che fi formerà in 
rociíci . 


Sono buoni per acquietare ogni forta di dolori, pigri. 


rlofonno, perarreftare l' Emorragie. La Doft 
Da da fei ariel fino ad uno fcrupolo -- 

Sj dinomipano quefti Trocifci Diafpermaton,a ca- 
gione delle femenzeche contengono . 

Quefta compofizione mi pare mal imaginata : vi 
entra delcarminativo, del pner € del fonnifera : 
di pià; la Polpadi Caffia rende queft; T'rocifcifem- 
pre umidi- Vorrei toglierla dalla Compofizione 


formarla nellà maniera feguente. "E 


Trocbifci Dia[permaton reformati. 


Bi. Seminum Apil, Ameos ana 305, 

Anif, Fanicui ana 3i), 

Extralli Opii 3i, 

Pulveranda. pulveremtur .. Omnia mifctantur, & 
cum f.q. mucaginir gummi tragacantbi in TA pluvie 


extra&e fiat ma(fa ex qua formentur. trocbici . 





| Trocbifri de Capparibus. 


Wf. Corticis RadicumCapparum , $eminis Agni Caf 
ana 3v), 


m x amarerum extorticatarum , Seminis 
igelle , Naffurtii , Summitatum Calamintbe, 
Radicum Acori veri , Ariftelocbie rotundee, Cype- 
n, Pr Rute ficorum , Scolopendrià fice. 
ana 3i, 
$ucc) Eupaterii ad mellaginemn in[piffati 4. f. 
Fiant ex arte e. fpifan «f 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme la fcorza di Radice 
della Pianta cm pt le Radici, le Foglie, 
le femenze , le Mandorle: da un altra parte fi met- 
terà in polvere la Gomma ammoniaca che farà fla- 
ta fcelta in lagrime. Si mefcoleranno !e Polveri: fi 
trarrà per eípreffione del fugo di Agrimonia , e fi 
farà condenfarein confiftenza di mele per ridurre le 
Polveri in maffa foda , della quale fi formeranno de. 
i Trocifci, chefi faranno feccare all'ombra . 


Sono buoni per ammollire, e difperdere ledurez- Virtà. 


zee leoftruzioni della milza e delle altre vifcere , 
per difcacciare i venti , perprovocarei mefi e le Ori- 


ne. La Dofe n' é da uno fcrupolo fino ad una Defe 


dramma . 


Vor- 


* Defr. 


De. 


UNIVERSAL E. 


Vorreitogliere le Mandorle amare da queíla de- 
PR bruce. redes, le Polveri col mucilagine di 
Gomma Dragante tratto in fugo di Agrimonia . 


Trocbifei Berberis , Mefue. 


W. Rofarum rubrarum 5v), — 
Seminis Citruli mundati 5 iij (5, 
Portulace , Baccarum Oxyacantbe , Succi Glyoyr- 
vbize , 5podii préparati ana 5i), 
. Spice nardi , Croci , GummiTragacantbi & Amyli 
ana 5j, 
Capbure $ f. 
Cum manne Calabrine 5i. fuco osyacantber fo- 
luta , fiant trochifci $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S Ipolverizzeranno infieme le R ofe roffe, le (emen- 

ze, il Berberi fecco, il (ugo di Regolizia, lo Spica- 
nardi, lo Zafferano: da unaltra parte fi metteranno 
in polvere infieme l' Amido , la Canfora e lo Spodio 
preparato: da unaltra partela Gomma Dragante in 
unmortajo caldo. Si meícolarenno le Polveri;fi met- 
terà a diffolverfi o piuttoíto a liquefarfi la manna a 
fuoco lento , in un oncia e mezza o circa di fugo di 
Berberi ; fi farà paffare la diffoluzione, e fervirà per 
ridurrein corpo le Polveri: fe non vi foffe umidità 
fufficiente, vi fi aggiugnerà del fugo di Berberi per 
fare una maffa foda della quale fi formeranno de i 
"T rocií(ci, e fi metteranno a feccare all'ombra . 

Sono ftimati buoni per temperare orinfrefcare gli 
umori nelle Febbri ardenti ; per arreftare i corfi di 
ventre . La dofe n'é da uno fcrupolo fino ad una 
dramma . 

Trovafi in quefta de(crizione dell" aftrignente , 
del purgativo,, delrarefattivo orifcaldante , del con- 
denfante o rinfre(cativo ; del pettorale , dell' ifterico. 
L/ Autore vi ha voluto mettere ditutto, ma le qua- 
lità di quefti medicamentidi varie virtà fi confondo- 
nofi di(truggono fra loro. Vorrei riformarc o piut- 
tofto comporrede i Troci(ci di Berberi nella feguen- 
te maniera . 


Trocbifci Berberis veformati . 


Rl. Baccarum Oxyacantbee ficcarum $i, 
Balaufliorum ét Rofarum rubrarum ana 
Gummi Tragacantbi €? Arabici, $podii , 

minis Citruli mundati ana. 3i], 
mi H E fa 
Cum f.q. fucci berberis ad mellaginem in[piffati, 

was Jolida ex qua formeratür trecbl ci S. A. 


1 se 


OSSERVAZIONI. 


Ucefti ultimi Trocifci mettono in calma il trop- 

po grande ardor della Febbre: arreítano i cor- 
fi di'ventre , l' Emorragie, la Gonorrea. La dofe 
n'éda uno (crupolo fino ad una dramma . 


Trocbifci Narcotici ,- Ferneli . 


Wt. Cenife 5vj, à 
Gummi Arabici & Tragacantbi , Amyli ana 2 (5, 
Storacir , Myrrbe , Caflorei, Laudani ana iv , 
Croci . 

Cum f. p inis feminis p[yllii in aqua ko 

fu maf 


arum 
extrae a folida ex qua formentur trocbi[ci . 
OSSERVAZIONI. 


. 

Ipolverizzeranno infiemein un Mortajo caldo 
S le Gomme Arabica e Dragante;da un altra par- 
tefi metteranmo in polvere infiemela Ceruffa el A- 
mido; daunaltra pagte inficme il Catloreo, lo Sto- 
race, la Mirra in un Mortajo unto con alcure goc- 
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ced'Olio: daun altra parte fi polverizzerà lo Zaf- 
ferano dopoayerlo fatto feccare fra due carte conun 
calor lento. Si me(coleranno le Polveri € colla quan- 
tità neceffaria di Mucilagine di Semenza di Pillio 
fattoin Acquarofa ecol Laudano, fi farà una maífa 
foda che farà battuta per lu o tempo in un morta- 
jo ; poi fe ne formeranno de i T roci(ci , i quali (i met- 
teranno a feccare all' ombra. 

Si adopranoefleriormente, come fulla fronte per 
lo male di capo , fra i denti per lo dolore de i denti , 
c fopra le altre parti, nelle quali é'l dolore l' infam- 
mazionc : fi mettono in polvere, e (i umettanocon 
un liquore appropriato; addormentano il dolore . 

LoStorace, la Mirra el Caflorco effendo Ingre- 
dienti fpiritofi , mi pajono piuttofto nocivi all'efet- 
to di quefli Trociíci , che utili e neceffarj 5 perche 
non poífono che rarefaree indebolire la fotanza vi- 
fcofa de' narcotici, eperconfeguenza impedire la lo- 
ro operazione . Lo Zafierano é fpiritofo , ma ha 
qualche cofa di narcotico che,qui lo rende conves 
niente . 

Entra troppo poco Laudano in quefía compofi- 
zione: egli ne produceil principal effetto ; fene do- 
vrebbe perció mettere di vantaggio. Ecco la manie- 
radi cui vorrei riformati codefti T rociíci. 


Trocbifei IN arcotici reformati . 


R.. Cerufe E vi, 
Ampl , Gummi Arabici €& Tragatantbi ana 3 (S, 
Laudani 5ij, 

Croci 5 (5. f 
Cum f. q. mucaginis feminis p[yllil aqua rofarum ex- 
trae fiat ma[Ja ex qua formentur trochifci . 





Collyrium ,. feu Trocbifci albi , 
Rbafis . 


Ri. Cerifee. aqua vofarum lote 3x, 
Sarcocolle crafforis in ladie macerate 5iij, 


!5ij, 
"uel ) URSI € Tragacantbi ana 5j, 
Capbure 3S. 

Singula per [e pulverata & mixta excipiantur aqua 
roferum "vel lade muliebri , &t formentur trochifci par- 
vi qui ficcati veponantur ufui - Oplum utendi tempore 
addi, poteft fí neceffitas cogat . 


OSSERVAZIONI. 
S 1 einge infieme le Gomme Arabica e 
r 


agante in un mortajo caldo, e feparatamen- 
te lealtre Droghe. Si meícoleranno le Polveri, efi 


; ridurranno in corpo coll' Acquaroía o col Latte di 


Donna, I fare una maffa , onde: formeranno de 
i piccoli Trocifci che fi metteranno a feccarec fi con- 
ferveranno. Si puó aggiugnervi dell' Oppio nel 
top di volerfene fervire, fe la neceffità lo r;- 
chiede . 

Non fervono ch' efleriormente : fono buoni per le 
infermità degli Occhj , temperano l' inBammazio- 
ne, arreítano la fluffioni, e detergon la anie. Se ne 
mette ne' Collirj : fervono anche nelle injezzioni 
per moderar l'ardore delle Gonorree ; e per. ar- 
reftarle. 

uefti Trocifci fono detti fief. dagli Arabi, ciod 
Collirio o Medicamento per gli occhj. 

1l Latte nel quale fi lava la Sarcocolla , l' indol- 
cifce togliendole quanto puó avere di troppo acro , 
come fà I' Acqua nella quale fi lava la Ceruffa. 


Tro- 


Virtà. 
Dofe . 
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Trocbifei de Plumbo , 


. Plumbi ufli & loti , Aris uffi , Antimonil , Tu 
" tie , reme 4rd € Tragacantbi ama, 


Opii * 
Ex ph 2 A rofarum fiant trochifci . 
OSSERVAZIONI, 


Piombo bruciato, l' Antimonio, la Tuzia , do- 
E averli lavati , finché fienoridotti in fattiliffima 
'ol 


jn un mortajo con un poco di Acquarofa; vi fi me- 
ftoleranno appoco appoco le Polveri, e quellofarà 


della quale fi formeranno de i piccoli Trocifci , che 
metteranno a feccare . 

Sono buoni per nettare Ta fanie degli occhj , s 
difperderc le cateratte nel loro principio , per difec- 
carle e per toglierne l' infammazione e 'ldolore : fe 
ne diffolve una dramma infei once di Acqua di Eu- 


^ frafia . 


Trocbifei. Opbtalmici ,. A4. 
— Mynficht . 


R. Cerafe hte 5j, 
Cornu Cervi calcinati , Sarcotolle , Tutbie pre- 
parate ana 15 3 
Gummi Arabiti & Tragacancbi , Amyli ana 5ij, 
Matris Perlarum preparate ,| Nibili albi , Oli- 
bani ana 5j, 
Extradli Opi, Campbore ana 55. 
Mifre & «um albumine ovorum trocbifci . 


OSSERVAZION!. 


1 polverizzeranno infieme la Sarcocolla e l' Oli- 
bano: da un altra parte fi metteranno in polve- 
re le Gommce Draganteed Arabica: da un altra par- 
te l' Amido, il Cornodi Cervo calcinatoc la Cerut* 
fa. Comeil Nihilo non fi trova, fi puó foftituireli 
la Tuzia preparata che ha la fle; 
xizzerà la Canfora in un rye a imbevuto di alcu- 
ne gocce d' Acquavite; fi mefcoleranno le Polveri 
colla Madreperla , e colla Tuzia preparata; fi ftem- 
prerà l'eftratto d' Qppió in un mortajocon un poco 
di bianco d' uovo; vi ft aggiugneranno le Polveri ; 
colla quantità , che farà neceffaria , di biancod 
ovo, fi farà una maffa foda , della quale fi forme« 
ranno i Trocifci . 
Sono flimati buoni per tutte le infermicà degli Oc- 
chi; ferve in Collirio. Se ne diffalve una dramma 
in fei once di Acqua di Piantaggine . 


Trochifci de 'ulphure &* Tutbia. 


. Tatbie preparate 5 (5 
* Sulphuris vivi, Capi » 3 Gummi Tragacantbi 
ana 3); 
Cum f. q. mucaginis gummi tragacantbi in aquaro- 
farum extrae , p trocbifci $. A. * 


OSSERYV AZIONI. 


pcm ognuno da fe, il Solfovivo,, 
! la Canfora e la Gomma Dragante : fi meícole- 
ranno le Polveri colla 'Tuzia preparata e con una 
quantita fufficiente di mucilagine di Gomma Dra- 
gante tratto in Acquarofa , fi farà una maffa foda, 
onde (i formeranno de i Trociíci, i quali fi mette- 
ranno a fcccarfi all' ombra . 


a virt. Si polve- | 


FARMACOPEA 


Sono buoni per levare le macchie dalla pelle, 
flifeccare le 
una dramma in quattr' once d' Acqua , e fe ne fo- 
menta la parte inferma , 


Trochifei de Tbure. 


WR. Cerife 3v, 
Thuris, Lapidit Calaminaris, Pompbolygor ana 2x, 
E eer Arabici , Opti ana 3 vj 
hm |. q. aquec communis rre. 
tur elit $. 4. pus m A 


OSSERVAZIONI. 


S l1 macineranno infieme ful porfido i! Pomfolice 
) o Tuzia , e la Pietra Calaminare: da un altra 
pero polverizzerà l'incenfo ; da un altra parte la 
Gomma Arabica; da un altra parte la Ceruffa . Si 
farà ammollire o liquefare in una fcodella di terra 
l'Oppiotagliato in piccoli pezzi con un poco d' Ac- 
qua: (i mefcolerà inun mortaio colle Polveri; vi fi 
aggiugnerà ancora l' acqua nella quantità neceffaria 
m terminare di ridurre iltutto in maffa foda , del- 

uale fi formeran dei Trocifci . 

no buoni per indolciree difeccare gli umori trop- 
po acri . Serve nelle infermità degli occhi in Collirio: 
non fi adoperano interiormente . 


Trocbifci de tribus. 'antalis , 
Mefue . 


V. Trium $antalerum ana Si (S, 

Rofarum rubrarum 5iij fS , 

Baccarum Oxyacantbee fccarum, Boli Armene , 
Semimim Cucumeris , Cucurbitee , Citrulli, Por- 
tulace, Rafure Eboris ana 3 ij, 

Capkute 3 (s. 

Cum f. q. aque portulace fiant trochifci . 


OSSERVAZIONI. 


S! lverizzeranno infieme i Sandali, leRofe, i 

rutti fecchi di Berberi, la Rafchiatura d' Avo- 
rio e lefemenze : daun altra parte fi ridurranno infie- 
me in polvereil Boloela Canfora: fi mefcoleranno 
le Polveri, e con quantità fufficiente di Acqua di 
Porcellana , fi farà una maífafoda , onde fi forme- 
ranno de i Trocifci . 

Si flimano buoni per diminuire l' ardor della Feb- 
bre, per darrimedioa i caloridello Stomaco, e del 
Fegato, per mettere in calma la fete, La dofe n'é 
da una lcrupolo finoad una dramma . 

Scfoffera incorporate le Polveri di quefta compo- 
fizione col mucilagine di Gomma Dragante , fatto 
in Acqua di Porcellana , i Trocifci verrebbonoa far- 
fi pià duri, e fi confetverebbono meglio. Ma fono 
poco in ufo. 


Trocbifei de Karabe', Mefue . 


Ri. $ucini 3j, 

Cornu Cervi uffü, Gummi Arabici & Ttacagantbi , 
Acàcie vere , Hypociflidis, Balaufliorum , Ma- 
fiches , Coralli rubri preparati , Gummi Lac- 
ce , Seminis Papeveris nigri ana 31) 3 ij, 

Thurir , Creci, Opi? ana 51. 

Cum mucagime feminis p[yllii in aqua plantaginis 
extradla fiant trochifci 5. 4. 


OSSERVAZIONI. 


S ] macineranno ful porfido infieme il Succino e 'l 
Corno di Cervocalcinato , fin chéfienoin pol- 
vere impalpabile : (1 polverizzeranno infieme in un 
mortajocaldo, le Gomme Dragante ed Arabica: da 
un 


olztiche , le Rifipole- Se nediffolve ^^^ 


Me 


Vid. 


Dófe . 


Df. 


Vinh. 


UNIVERSALE: ' if 


wn altra parte fi metteranno in polvere infieme i Fio- 
ridi Mdgranta » lo Zafferano e la femenza di Pa- 
vero: daun altra parte la Gomma Lacca , il ma- 
ice e l' Incenfo. Si mefcoleranno le Polveri col 
Corallo preparato , fi fceglierà dell' Oppio, dell' A- 
cacia , dell" Ipociftide de' pi netti; fi pefteranno be- 
ne, e fi metteranno in una fcodella di terra; vi fi 
verferanno due once ocirca di mucilagine di femen- 
za di Pfillio tratto nell' Acqua di Piantaggine. Si 
poferà la fcodella fopra un fuoco lento , e fi farà fon- 
dere o liquefar la materia : vi fi mefcoleranno le 
Polveri: fi metteràla mefcolanza in un mortajo, e 
fi batterà per lungo fpazio di tempo , aggiugnendo- 
vi, fe n'é ancora bilogno, dello fteffo mucilagine 
per dare una giufta unione alla materia , e per fare 
una maíTa foda, della quale fi formeranno de i Tro- 
cifíci, che fi metterannoa feccareall' ombra . 
Sono buoni per arreítare l' Emorragie , come lo 
fputo di ue , ilfangue ch' efce dal nafo , la Dií- 
enteria , il Fluffo de' rui e delle Morici. Ser- 
ve anche nelle Diarree, nella Lienteria , per arre- 
ftare le Gonorree ; fi mette in ufo per bocca e per in- 
jezione. Eccitanoil fonno. La dofe n' é da mezzo 
Ífcrupolo fino a due fcrupoli . 


Trocbi[ej Gordonii . 


Ji. Beli Armene , Sanguinis Draconis , 5podii , Ro- 


farum rubrarum , Msrrbe ana $ (5 , 


Gummi Arabici &t Tragacantbi , Glycerrbize mun- 
date , Nucleorum Pineorum mundatorum , Pi- 
flaciorum , Hordei mundati, Myrtillorum , Amyg- 


dalarum dulcium , Seminum quatuer. frigidor. 


maj. mundat. & Papaveris albi , Malvarum , 
Bombacis , Portulace , Cotontorum , Saccbari 


Cryflal. Penidiati , Mucag. Sem. P[sllii ana 5 ij. 
Exciplantur bydromelle & fingantur paflilli . 


OSSERVAZIONI. 


S Ipolverizzerannoinfieme le Rofe , la Regolizia , 
l' Orzo mondato, le Bacche di Mirto , le Se- 
menze di Porcellana e di Cotone. Da un altra parte 
fi metteranno in polvere in un mortajo rifcaldato , 
le Gomme Arabica e Dragante : da un altra parte 
fi ridurrannoin polvere infiemela Mirra e'| Sangue 
di Drago. Da unaltra parte il Bolo, lo Spodio e li 
ZLuccheri . Si pelleranno infieme in un. mortajo di 
marmo le quattro femenze maggiori fredde monda- 
te, le femenze di Cotogno , di Papavero , di Mal- 
ve , le Mandorle dolci fenza le loro pelli , i Pinoc- 


chj ei Piftacchj mondati, fin che fieno in pafta; vi 
fi meícolerà il mucilagine, e la quantità neceffaria 
d' Idromele per renderla molle. Si farà paffare per 
vno ftaccio di crini roveciato, evi fi meícoleranno 
le Polveri per fare una maffa , della quale fi forme- 
ranno dei Trocici fecondo l' arte. 

Sono flimati buoni per le ulceri delle reni e della 


» vefica ; per coloroche pifciano fangue, per indolci- 


re l'agrezza delle ícolazioni , per le diabete o proflu- 
vj di orina. La doíe n'é da mezza dramma fino a 
quattro fcrupoli ; fervono anche per injezione. 

Qnefti Trocifcihanno prefoil nome dal loro Au- 
tore nomato GorJonio . uantità delle Droghe 
oliofe che vi entrano, li rende si gra(fi , che la lor 
amateria difficilmente fi unifce , enon fi poffono con- 
dervare, fenz: Jivenir rancidi. 

Lo Zucchero candito ci Penniti mi pajono effervi 
inutili , e fanno che la compofizione facilmente fi 
umetti. Ecco come vorrei riformare la. defcri- 
zione. 


Trocbifei Gordonii reformati . 


Bt. Boli Armene , Sanguinis Draconis , Spodii , Ro- 
farum rübrarum Myrrbe ana 26; : 






















Gummi Arabici Tragacantbi, Horde mundati , 
Msrtillorum , Liquiritie ana Zij 
Seminum Papaveris albi, Bombacis , Portulace , 
á rue mL m 
um f.q. mucaginis [eminit p[sllii in ta- 
ginis preparati . fent trocbifes S. A. e 
Dofis erit à 9i ufque ad 3j. 





Trocbifei ad Gonorrbeam . 


W. Boli Armene 2 ij, 
Succini preparati, Rafure Eborir ana aif. 
Seminis agi d iv, 
Agni Cafli , Guce , Florum Granatorum , 
Rofarum rubrarum ana 5j, 
EN "iri 2a 
um mucagine [emini: cydoniorumim best 
extratca p^ trocbifci 5. A. —' 


OSSERVAZIONI. 


S Ipolverizzeranno infieme il Saffafras , ' Avorio, 

i FiorieleSemenze : fi mefcolerà la Polvere col 
Succino preparato : fi ridurrà incorpo la mefcolanza 
con una quantità di mucilagine di femenza di Coto- 
£o tratto in Acqua di Nenufar , fufficiente per 
are una maffa foda , della quale í1 formerannode 
i Trocifci. 

Sono buoni per difeccare le ulcerette. dell' Ure- 
tra, per fortificare i Vafi fpermatici , per arreftare 
la Gonorrea. La dofe n'é da uno fcrupolo fino ad 
una dramma. Si adoprano anche per. Ínjezione . 

Non fi dee fervirfi di quefti Trociíci ne dialcun 
altro aftrignente nel principio della fcolazione ; fi 
rinchiuderebbela materia che dec evacuaríi , la quale 
non lafcierebbe di cagionare il mal venereo ; perché 
I' umor corrotto rientrerebbe ne' Vafi ed imprime- 
rebbe per tutto la fua malignità. Ma quando umo- 
reé fufficientemente ufcito, quello ch'eíce à bian- 
co , enella confiftenza richieftra ; quando é ftato fuf- 
ficientemente purgato l' Infermo per lo ventreeper 
leorine, fi puó arreftare fenza rifchio la fcola- 
zione. 

Quando fi vorrà porre in ufo quefti Trochiíci in 
Injezione , bifogna diffolverne una dramma in ott 
Par d'acqua di Piantaggine, ein un oncia di mele 
rofato . 


Trocbifci de K'podio , Mefue. 


R. Rofarum rubrarum 3ifS, 
pos ax, 35 
Seminis Acetofe 3v 
Portulace , Coriandri , Florum $umacb aya 21j fos 
Amyli LT UEM » Bacamum  Berberis 
ana 


Ompbacii q. f. 
Fiant trocbifci $. A. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme i Fiori , le Semen- 

ze, il Berberi fecco : da un altra parte fi 
macineranno infieme lo Spodio e | Amido ; fi me- 
fcolerranno lePolveri , es'incorporerannocon dell" 
Agreílo recentemente efpreffo; nel quale farà fat- 
ta fondere la Gomma Arabica fopra un faoco len- 
to, per fare una maffa , della quale. fi formeran- 
no de i Trocifci. 


Defe. 


Si ftimano buoni per temperare icaloridellofloma-  jrti. 


coedelfegato, per le Fe MENOS, por exntlet 
aai 


cor- 


Deje, 


Firtü 


Defe 
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cotfidi ventre, l'Emorragie, le Gonorrce. La do- 
fe $n uno fcrupolo finoad una dramma . "- 
uefti Trociíci fono molto diverfamente defcritti 
ne' Ricettarj . ; NM : 
Lo Spodio ov vero A vorio bruciato € una materia 
alkalina atta a mortificar gli acidj, ch' effendo in trop- 
gran quantità nelcorpo, cagionano varie malat- 
tie; ma come queft' Alkali é qui mefcolato con mol- 
ti Togredienti carichi di fali acidi, perde una parte di 
fua virt. Vorrei dunque per fare li Trocifci di Spo- 
dio che baftaffe il preparare dell'A vorio bruciatonella 
maniera ordinaria fopra il porfido ; ovvero fene com- 
poneffe uno fecondoil metodo feguente. 


Trochifci de J'podio reformati . 


. Spodii prepar. 5ij, 
* "um PH ufli, Ampli, Gummi Arabici , Dia- 
phoretici mineralis ana. 5 (S, 
Pulverentur omia , mi(ceantur , €& cum f. q. mu- 
gagimis gummi tragacantbi in aqua rofarum extrae 
fiant trchifci . J 





Trocbifci de Agno Caftroy Rbafis 


Wt. feminis Agni Cafli , Corticis Tamarifci ana 5v, 
Seminum Portulace & Endivie ana 3i fo. 
Cum decedlo foliorum fcolopendrii fiant trocbifei 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


1 polverizzeranno infieme tutte le Droghe fottil- 

mente , e s'incorporerà la Polvere con una 
quantità fuficiente di Scolopendrio , per fare una 
maífa (oda , della qualefi formeranno de i Trocifci 
€he (i metterannoa feccare all ombra . 

Si ftimano buoni per arre(tare il fluffo delle Go- 

norree; danno rimedio al mal di milza; eccitano l'ori- 
na. La Dofe n'é da mezza fino ad una dramma . 
' Nonctedoqueíto medicamento molto convenien- 
te per arreflare le Gonorree. E'compofto d Ingre- 
dienti aprjtiviche fono piü difpolti ad aprire i condot- 
tiche a chiuderli. : 

La decozion femplice di Scolopendrio non d atta a 
ben unire le Polveri, nea dare una buona confi(ten- 
za ai Trociíci. Vorrei ridurli in corpo col mucila- 

di Gomma Dragante, fatto in una decozione 


i Scolopendrio. 
Trocbifci J'omniferi , Mefu? . 


. feminum LaGuce , Portulace , Papaverit albi 
Citrulli, Cucurbite ana 5v , 
$ucci Glsrrbize , Amyli, Gummi Tragacantbi , 
Opi ama 3ifs. — 
, Cum mucagin? feminis p [yii fiant trocbifci . 
OSSERV AZIONI, 


Ipolverizzeranno infieme ,opiuttofto fi ridurran- 
S no bene in pafta le femenze. Si metteranno in 
Polvere feparatamente l'Amido ela Gomma Dra- 

nte; fi peteranno il fugo di Regolizia e l' Oppio: fi 
iquefaranno ip una fcodella di terra fopra vp fuoco 
lento, conunoncia ocircadi mucilagine di Pfillio . 
Poi fi metterà la materia in un mortajo; vi fi me- 
fcoleranno le (emenze pefte e le Polverisfi batterà be- 
ne il cutto infieme per fare una maffa foda della quale 
fi formeranno dei T rociíci . 


Sono buoni per acquietare i dolori interni , per cal- 
mare latoffe , perarreftarel' Emorragie, i Corfi di 
ventre e per far dormire. La dofen'é daunofcrupo- 


lo fino a due. 

Entrano troppe (emenze nella compofizione di que- 
fti Trociíci: impedifcono colla loro foftanza oliofa 
l'unione delle Polveri 


FARMACOPEA 


Si troya nel Libro di Mefue fteffo , o per error d". 
impreffione o per altro, la preía di quefti Trociíci 
dolata da due fino a quattro dramme . 1l che non f 
dee (rguire, a cagjon della troppo gran quantità d' 

io che vi entrerebbe . 

ueíta compolizione é inutile in Medicina; per» 
chéfi puà in fua vece dareil Laudano che larà bo fet 
fo effetto. Si puóanche , quando fi voglia, diffolver- 
loin una emulfione preparata colle femenze cheíono 
qui domandate , quando fi ftimi bene , 


Trocbifei de Lacca , Mefue, 


WR. Lace mundate & lote, Succorum Glytyrrbizee , 
Eupatorii , Abfintbii Pontii , Berberis , Radiv 
cis Rbaponticl, Ariflolochiee longe , Cofli , Afav 
ri , Rubie Tincforum , Amsgdalarum amararum , 
Scbenantbi , $eminis Anift & Apii ana 2]. 

Cum fucco Eupatorii formentur trochifci. 


OSSERVAZIONI, 


S! polverizzeranno infieme le Radici, le Semenze , 
le Mandorle , il Berberi (ecco , lo Schenanto; da 
unaltra parte fi metterà in Polvere la Gomma Lac- 
ca ; fi mefcoleranno le Polveri. Si trarranno per ef- 
preffione i fughi di Affenzioe di Agrimonia; fi faran» 
no evaporar dolcemente fopra i] fuoco , fin che fieno 
in confiflenza di mele ; allora fe ne peferà diognuno 
una dramma : fi diflolveràil (ago di Regolizia in un 
poco di Fugo d' Agrimonia , efi farà condenfarefin 
alla confiftenza degli altri fochi : fi meícoleranno 
uefti tre fughi condenfati, colle Polveri , battendo 
il tutto infieme in un mortajo ; e fenon viéumidità 
fufficiente , vi fi aggiugncrà del (ugodi Agrimonia 
- farewna mafífa , deila quale fi formeranno de i 
rocifci , 


Sono flimati buoni per le oftruzioni del Fegato , , 


per la Milza, per l'Iterizia , per l'ldropifia. La 
dofe n'é da mezza dramma fino ad upa drammae 


mezza . 

Come quefti Trocifci prendono il nome loro dalla 
Gomma Lacca, íi dovrebbe farvene entrar di van- 
taggio: Vorrei fe ne metteífe un oncia in vece di unà 
dramma . 

Le Mandorle amare rendono la. Polvere troppo 
graffa. Sarei di parere che (i metteffe in luogo loro 
della Gomma dragante. Darebbe corpo migliore a i 
Trociíci, li renderebbe pià duri; fece a cagione 
de foghi fono foggetti ad ammol iri e ad umet 
tarfi s 


Trocbifei de Minioy Sobamis 
de Vico. 
Rh. Mice Panis iv, 


Mercurii $ublimati corroffvi 5h 
Minii $5 


Cum aqua rofarum formentur trocbifci oblongi, — * 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno in un mortajo di marmo il fa- 
blimatocorrofivo e'| minio ; da un altra parte fi 
farà difeccaredella mica di Pane, €fi metterà in pol- 
vere fottile. Si mefcoleranno le Polveri , e s' incor- 


poreranno con quello farà neceffario di Acquarofa 


r fare una pafta foda , della quale fi formcrannode 
i Trocifci lunghetti . 

Servono efleriormente per aprire le Cancrene Ve- 
neree , per le Ulcericarnoíedi mal Venereo, per le 
Fiftole, perripulire le Carni bavofe, per mangiare 
econfamare le callofità . 

Averebbefi avuta maggior ragione di nomare 
quefta compofizione , Trocifci di Sublimato , che 
Trocifci di Minio . li Pane vi € poíto , tanto 
per legare ed unire le Polveri , che per tempe« 

rare 


Vir. 
Dfe , 


Virtà, 


Firth, 


UNIVERSAL E. 


la forza del Sublimato; il Miniovifa parimen- 
te un indolcimeoto , e difecca dopo la corrotione 


Trocbifei de. 2Mfpbodelo. 
. Mice Panis fece 8ij 
» Mercwi ipd srl AA LI 
— Ampli, Arfenicirubri ana 3 (5, 
ps3» 
Aceti 5v , 
à Afpbodeli depurati q. f. 
di om Trchife ads. 4. 
OSSERV AZIONI. 


I polverizzeranno in un Mortajo di marmo o di 

Pietra infieme il Sublimatoe gli Arfenici: da un 
altra parte fi metteranno in polverc infieme l'Ami- 
do ela Mica di Pane fecca: da un altra parte fi ri- 
durrà in polverela Canfora inun jo imbevuto 
nel fondo d'un pocodi fpirito di Vino. Si mefcole- 
ranno le Polveri , e s'incorporeranno coll'aceto , e 
colla quantità neceffaria di lugo di Asfodelo per fare 
una Maffa , della quale fi formeranno de i T'rociíci 
l ti i PS pasan afeccareall' ombra per 

oníervarli per lo bifogno , 

" Sono act agli fleffi ufi che i precedenti, ma ope- 
ranocon maggior forza: fervono e(leriormente : il 
Pane, la Caníora , e l'Amido fono pofti qui per tem- 
perare la forza de' corrofivi , e per unire gli altri In- 
Br lai inutile 'ad ef 

' affai inutile l'a are in quefta preparazione 
due forte di Arfenico! Porrebbe eflere baftante il 
metterviil bianco ch'é'l pià forte in una quantità 


proposzionata , 


Trocbifei Adfringentes Joannis 


de Vi 


I0. 
Y. Mice Panis Sij , 
m MER. 
Vitricli ad rubedinem calcinati 5 x , 
Fonsi Y, zig 
Msribe , oes ana 3i) fo, 
Amyli , Gypfiana 2, 


ih ; 
Cum fucco plemtegini fant Trochifa . 
OSSERV AZIONI. 


Ipolverizzeranno la Mica di Pane fecca , la Cal- 
cina viva , i Trociíci di Minio, il Colcotar o 
etriuolo calcinato inroffezza, l'Amido e'i Geffo : 
dall'altra partefi metteranno in polvere la Mirra e 
l'Aloe. Simeícoleranno le Polveri , ecolla quanci- 
di Piai ine tratto per efpref- H 
fione , fi farà una Maffa (oda , della quale fi forme- | 
ranno de i T rociíci . 


Applicati efteriormente arreftano il Sangue; fer- 
Now di Sangue dal nafo: fenemettenelle 

atici . 

1l Colcotar € l'Ineredieote pià aftrignente ch'en- 
tri nclla compofizione di quefli T rocifci , e 'l pi atto 
per arreftare il fangue del nafo . 

.,, La Cakcina e'lGeffo che (ono alkali corres e 
diminuifcono molto l'agrezza del Sublimato corrofi- 
vo; ilPanec l'Amidoervono parimente per te. ! 
Paci forza degli altri Medicamenti e per afforbir 


tà neceffaria di 


Trocbifei. Anti-aflbmatici. 


W.. Sacchari Candi albi 5 ix , 
L Ph 1i Magifferii Sulpburis ana3 (5 
reos Florentie lagiflerii ana 

!— Liurielüj, 5 T : 
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Florum Bemzoimi 3 ij . ii 
Cum mucagine gummi Tragatantbiin aqua vofa- 
rum extrada p^ maja ex qua formentur Tredifuas 
yotule 5. A. 


OSSERYAZIONI. 


S I polverizzeranno infieme lo Zucchero candito 
biancoe l'Amido; daunaltra parte la Rezolizia 

e l'Iridedi Firenze. 5i me(colerannoquefte Polver 

col Magiflerio di Solfoe co i Fioridi Bengiui. Si ri- 

durrà in corpo la colanza col Mucilagine di 
Gomma Dragante tratto in Acquarofa perfare una 

Pafta foda , di cui fi formeranno de i Trocifci, che 

fi faranno feccare all'ombra . 

Sono buoni per l'Afima, per la Toffe invecchia- P'irtà. 
ta , per ajutare alla refpirazione , per eccitare lo 
fputo. La Dofen'é da mezza dramma fino ad una Dofe- 

amma. 

L'Iride, il pcm piti Solfoe i Fiori di Bengiui , 
ch'entrano in quefla compofizione , fervono per ra- 
refare , e perattenuare colle loro parti fottili la Pitui- 
ta, ovver altra materia groffía cheftando nelle fibre 
del Polmone e dcl Diatragma impedifce ad effi 
eftender(i fafficientemente per fare una libera refpi- 
razione. Qneftifteífi Ingredienti ajutano a diflacca- 
re le lemme den(e del Cervello e delipetto, eda di(- 
porle allo fputo . 

Lo Zucchero candito bianco é da preferirfi all' al- 
tro Zucchero in queíta pnr ioi perch'effendo 
pid duro, i Trociíci (i confervano per maggior tem» 
pofenza umettarfi . 


Trocbifes Beccbici nigri. 


Rt. Sacchbari Candi ]b j , 
Succi Glycyrrbizee Z iv, 
Hordei mundati , Amyli ama 3j, 
lreos Florentie , Gummi. Arabici €t Tbagacantbi 


ana$ (S, 
xi Cum mucagine radicis altbere fiant paftillt feu ra» 
e. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme l'Orzo mondato e l' 
Iridedi Firenze: daunaltra parte fi metteranno 
in polvere Jo Zucchero canditoe l'Amido: daunal- 
tra parte le Gomme in un mortajo caldo. Si metterà 
à dilfolvere in una fcodella di terra fopra un fuoco 
lento, il (ugodi Regolizia, opiuttofto l'eftratto di 
gepoiie ,, con mucilagine di Radice di Bi/malva . 
Si farà confumare l'umidità della diffoluzione fino a 
confittenza di Mele: allora vi fi meícoleranno le 
Polveri . Si batterà infieme la meícolanza in un 
Mortajo per fare una Paftafoda, della quale i for- 
meranno i Trocifci 

Sono buoni per attenuare o flemperare la Pítuita , 
per ajutare alla refpirazione, pereccitare lofputo , 
per indolcire le agrezze del petto e della Trachea-Ar- 
teria , Ps loCatarro . Se ne lafcia appoco appoco li- 
quefaríi in bocca . 


Trocbifei. Becbici. rubri. 


Bt. Sacchari Candi rubri v 
Boli Armene $j, 


Amyli $ (5 
Ireor Mus, Gummi Arabkiana 5j, 


Cum cxtrado florumpapaveris, rbaados q. f. fant 
Trochifci $. 4. tns € ffe 


OSSER- 


Fir. 
Defe. 


Trochifci 
becbict o]bi, 
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OSSERVAZIONI. 


S 1 polverizzeranno infieme lo Zucchero eandito , 
il Boloe l'Amido; daun altra parte fi ridurrà in 
lverel'Iride; da unàltra parte la Gomma arabica . 
E meícoleranno le Poiveri , e colla quantità fuf- 
ficientedi eftratto di Papavero Rhoeas condenfato in 
confi(lenza di fciroppo , fi farà una Maffa foda , del- 
la quale (i formerannode i T rociíci. - 
ono buoni per arre icatarri cagionati da umo- 
ai fottilio fierofi , per lo fputo di Sangue. La Dofe 
n'àda mezza dramma finoad una dramma e mez- 


ga. 
1 Trociíci Becchici bianchi fono il fugo di Regoli- 
zja bianco, di cui € ftato parlatoa fuoluogo. 


Trocbifei de Papavere , 4. 
Mynficht. 


WR. facchari Penidii 5 ij, 

feminis Papaveris albi 5 (5, 

Melonum , Cucurbite mundator. ana 5ij , 

Succi Gleyrrbize , Boli Armene preparata , Flo- 

rum Sulphburis ana 5 V fs» 

GummiTragacantbi, Amyli ana 5], 

Extralli Florum Papaveris erratici s (5 , 

Mifce € cuna mucagine. ferainis cydoniorum. inaqua 
papaneris erratici extra&fa , fiant Trocbifci $. A. 


OSSERVAZIONI. 


1 polverizzeranno infieme lo Zucchero, il Bolo e 
l'Amido: da unaltra parte fi metterà in polvere 
feparatamente la Gomma stie cias un Mortajo 
caldo. Sibatteranno per lungo fpazio di tempoleSe- 
menze infieme in un Mortajo di marmo , affinché. fi 
riducano benein pafta : filiquefarà fopra il fuoco il 
Sugo di Regolizia e l'eftratto di Papaveroroffo in un 
anciao circa di Mucilagine di Cotogno ; £i pefleran- 
no inun Mortajo di marmo le Semenze finche fie- 
nobene inpafta: fi meícoleranno co Fioridi Solfo 
e colle Polveri, s'incorporerà la mefcolanza co'Su- 
ghi , efi farannodei Trocifcio Rotule, che fi met- 
trrannoa feccare. 

Sono buoni per arreflare e indoicire le fierofità 
acre che difcendono dal cervello ful petto, e per lo 
fputo di Sangue: La Dofe n'éda mezza dramma 
fnoad una dramma . 

Le Semenze ch'entrano in quefti Trocifci in gran 
quantità impedifcono alle Polveri l'unirfi bene. Vor- 
sci toglierne quelle di Zucca edi Melone : 

L'Éfratto di Fioredi Papavero falvaticoéqui in 
troppo piccola Dofe; fi potrebbon mettervene due o 
tre volte altrettanto . 

In vece de! fugodi Regolizia ordinario., vorrei 
fecvirmi dell' Eflratto di Regolizia, ch' é migliore 
d'affai y 


S 


Trocbifei [nodini. Ftellati , 
Galeni. 


Wt. Seminum Apii , Hyo[cami , Piperis. albi. ana 


vj 
Seminis Anif » Dauci , Storacis ana 3 (5 , 
Crei , Opii ana 5iij , 
Caflorti , Myrrbee ana 3ij , 
wen [ucco mandragore vel byo[cyami. fiant Tro- 
ebi[ci . 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


S! lverizzeranno infieme le Semenze , il Pepe, il 
ftoreo , eloZafferano: da un altra parte fi 
metteranno in polvere infiemela Mirra e lo Storace. 
Si mefcoleranno le Polveri; fifarà fondere l'Oppio 
tagliato in piccoli pezziin un oncia o circa di Sugo di 
andragora , odi Juíquiamotratto per eípreílione 
fopra un faoco lento; fi metterà poiin un mortajo e 
fi mefcolerà efattamente colle Polverie colla quan- 
tità neceffaria dello fteffofugo per fare una maffa fo- 
da , della quale fi formeranno de i Trociíci in figura 
P» Stella : il che Jorodà la dinominazione di Stel- 
ti . 


Sono buoni per mettere in calma i doloridi qual fi Virrà, 


fia parte del corpo, per acquietare i Vapori , 


e 
far dormire; eccitano ancheilfudore: la Dofe n'é Dofe, 


da mezzo fcrupolo fino ad uno fcrupolo . 

Le Virtà di quefta compofizione vengono princi- 
palmente dall' Oppio,dal Caftoreo , dallo Zafferano 
€ dalla n gh ples à che vi entrano mi 
pajonoaffai inutili; non vi fono flati pofli che 
corregger l'O ; ma la Mirra e'l Fatoreo (ono 
abbaflanza fuffcienti pec corregzerlo : lo Storace 
ch'é a Dd tur id eer ida reprimere i 
vapori. Sarei dunque di parere fi preparaflero quefti 
Trociícidella maniera feguente . prepa ba 


Trocbifci "[nodini veformati . 


R.. Laudani 5 (5, 
Caflorei , Mgrrbe , Crociana 3i), 
Cam, «293i, T 
Cum mucagine gummi Tragacantbi im fucco. 
mi extradla fent Thocbife " ki faeipfin- 


i efl à gr. iv , ufque ad 9 fS. 





Trocbifci Polide feu. pbragis 
Zindromacbi . 


WR. Florum Mali Punici] (s, 
Aloe: 5j , 
Calcantbi, Fellis Taurini ana 5v] , 
, Myrrbe ana 3 f , 
Aluminis rupei 5 iij , 
Cum vino auflero , vel fuco folam aut plantagi- 
nis , fiant Trochi[ci . 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme l'Aloe, l'Incenfo , e 
laMirra : da un altra parte fi metterà in polvere 
fottile il Fioredi Melagranata: da un altra parte il 
Vetriuolo calcinatoe l'Allume; fi mefcoleranno le 
Polveri , es'incorporeranno col fele di Toroe colla 
quantità neceffaria di V inodi tinta odi (ugo di Solano 
o di Piantaggine per fare una ma(fa foda della quale 
fi formeranno dei Trociíci . 

Sono buoni per ripulire e difeccare le Ulceri vec- 
chie , principalmente quelle de] nafo e delle orcc- 
chie, perarreftare il (angue per refiftere alla cor- 
ruzione, per la carie dell Ofla ; (erve folo eterior- 
mente; ma fe ne puó tuttavia lar prendere bocca 

la Diffenteria, c perleulceri degl'inte(tini. La 
Doe n'é daottograni finoad unofcrupolo . 

Quefti Trociíci fono flati defcrittida molti Auto- 
ri diverfamente quanto alle Dofi , perché alcuni nc 
hanno tolto l'Aloe. 


Tr- 


* 


Viri. 


Defe. 


"ith. 
Ne. 


istü , 
se. 
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Trocbifes de. Alumine, A. 
Mpynficht. 


We. Alumimis erudi , Radicir v— 
n 


Piperir » Seminis (clami ana 
Farine 5i Tp" , Crete albe , Nitri preparati 
ana 5j 


Zingiberis albi , Carwphyllerum , Extra Opii 
j 
afe e € fucco wrticee minoris fiant Trocbifel 


OSSERV AZIONI. 


S Ipolverizzeranno infieme le Radici , i Garofani , 
il Pepe; € la Semenza di [ufquiaímo:; da un al- 
tra parte (ji metterannoin pun Nitropurificato, 
la reta, e l'Allume di Rocca; fi mefcolerannole 
Polvericolla farina di Segala ben fine , e s'incorpore- 
ranno coll'eftratto d'Oppio , ecolla quantità neceffa- 
ria di Sugodi Ortica minore per fare una Maffa fo- 
da , della quale fi formerannode i Troci(ci . 

Sono buoni per mitigare il dolorede i Denti eifen- 
ovi fopra dieífi applicati. 

La Creta €la Farina di Segala mi (embrano mol- 
izione: non poffono che 


toinutili in quefta com 
redienti effenziali . 


rintuzzare la forza degl' 


Trocbifei de. Balauftiis. 


Re. Balaufierum 3 j , 
arum rubrarum, Boll Armene, Gummi Ara- 
ici ana 5 (S » 
rur b 
um [. q. mucaginis gummi tragacantbi in aqua ro- 
[3 o nh rad LE 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme i Balauftie le Rofe; da 

unaltra parte il Bolo; daun altra partela Gom- 
ma Arabica. Siliqueíarà l'Acacia con un poco di 
AAcquarofa fopra un fuoco lento. Si mefcolerà colle 
Polveri in un Mortajo, ecolla quantità neceffaria di 
Mucilagine di Dragante trattoin Acquaro(ía. Si ía- 
gue maffa foda , della quale fi formeranno dei 


Sono buoni per arreflare i corfidi ventre, l'Emor- 
ragie, le Gonorree. La Dofe n'é da uno(crupolo fi- 
Tioad unadrammae mezza . 


Trorbifei de Benzoino . 


We. Saccbari Candi 5 ix , 
Ligni Aloe15 ij , 
Benzoini 3j (S, 
Storacis 3v; , 
Ireor Florentie 15, 
tbi gra. ix , 
um aquaro[arum 4. f. fiant Trocbifci Y. A. 


OSSERVAZIONI. 


S Ipolverizzerannoinfieme il Legno d'Aloe eT'Iri- 
de; daunaltra parte fi metteranno in polvere in- 
fieme i! Bengiui e lo Storace; daun altra parte lo 
ZLuccherocandito e'| Mufchio : a AN 
Polveri , e s'incorporeranno con Acquarofa per far- 
neuna paíta foda, della quale fi formeranno de i 
"T roci(ci , che fi faranno feccare all' ombra . 

Fortificano il Cervello , facilitano la Refpirazio- 
ne , refiftono alla putredine. La Dofe n'éda uno 
fcrupolo fino ad una dramma: ferveanche per li va- 
fetti di profumiere e in altri profumi . 
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Gomma Dragante fatto in Acquarofa , la Maffa de 
meglio legata i 


Ttociíci fa; infi e 
verebbonopilfodi. ^ ' ves; me 


Trocbifei de. Doronico . 


Wi. Radicis Doronici fece 3j 
Calcis vive , uod LY €. 
Viridis ZEris , Colcotbar ys Y 
Alumimis rupel , Acacie , Isuflierum ana Sij , 
Cum aceto acerrimo fiam Trocbifei . 


OSSERVAZIONIL. 


lpolverizzeranno infieme le Radici di Doronico, 
la Galla, eiBalaufti, da un altra parte (i met- 
teranno in polvere infieme la Calcina viva , jl Ver- 
derame, il Colcotar e l'Allume . Si mefcoleranno 
le Polveri. Si farà diffolverea fuoco lento l'Acacia 
in due once o circa di Aceto del pid forte, Siverferà. ' 
la ditfoluzione in un mortajodi marmo; vifi aggiu- 
gneranno le Polveri, e collaquantità neceffaria an- 
Cora di Aceto, fifaràiuna maffafoda, della qualefi 
formeranno dei Trociíci. 
Sonodeterliviedifeccanti, fiadoperano pele ul- 
ceii della bocca e dellegengive, per refiflere alla pu- 
tredine; fene dilfolve una dramma in due once d' 
Acqua di Piantaggine per fomentarela parte infer- 


ma . 

Dopofatta]a mefcolanza ; fifermenterà la ma- 
teria, perché gli Acidi che fono abbondanti in quetta 
compotizione penetreranno lacalcina viva ch é un 
Alkali , e ne divideranno le parti. E'bene lafciar 

flare la fermentazione della Pafta prima di formar- 
enei Trociíci ; perché vi farebbe a temere che i 
TTrocifci formati f fermentafferoe cambiaffero igu- 
ra , efoffe di necefficà dirimetterli in pafta per for- 
marli di nuovo; il che tuttavia farebbe un accidente 
di poca coníeguenza , il quale non cofterebbe che 


qualche fatica . 
Trocbifei de Corallo, Nicolai. 


Wt. Ceralli rubri preparati, Cinnamomi , Myrrbe , 
Amomi , Seminis Papaveris ana 5 f5, 

Florum $cbenantbi , Croci ana3ij , 

Calami aromatici, Xylobalfami , Caffe lignee , 
Macis , Mafliches » Foliorum Poli! montani , 
Gerani , feu Pedis Columbini , Radicum Val;- 
riane & Afaviana 3i, 

Cum vino rubro fiant Trochifci 5. A. 


OSSER V AZIONI. 


S! lverizzerannoinfieme le Radici, i Legni, le 

oglie, le Semenze , iFiori , e l'Amomo : da 
un áltra parte fi ridurranno in polvere leparatamen- 
te la Mirrae'l Maftice: fi meícoleranno que. ePo- 
veri col Corallo preparato, efi ridurrà in corpo la 
meícolanzaconuna quantità (ufficiente dibuon Vi- 
no roffoper fare una Patta della quale (i formeranno 
dei Trociíci . 


Sono buoni per fortificare il cuore elo flomaco , Virtà. 


r ajutare alla digeftione, perarreftare lo (puto di 


angue ela Diffenteria. La Dofen' édaunoícrupo- Defe. 


lo finoadunadramma. 

Come gli Antichi credevano che"! Corallo foffe 
ungrancardiaco , lo mefcolavano có le Drogheale(- 
fiterie e convenienti alla virtà che li attribuivano ; 
mai Modernihanno conoíciuto da tutte l'efperienze y 
chequefta Piana impietrita non contienealcun prin- 
cipio attivo che porfa innalzari e penetrare negli 
umori ed al cuore per fortificarloe fare una virtà cor- 
diale. Quello chen effoconofciamo d una. qualità 
alkalina € aftrignente , molto atta aJ indolcire gli 
Acidi troppo acri del corpo ed a fiííarli , il che fap- 

il Corallo non él'Ingrediente pil neceffario nel- 


i 
Se s'incorporaffero le Polveri in Mucilagine di Tl Polvere, fe vaolfi che ferva per fortificare il cuore, 


Tro- 


Vir . 


Dje. 


Djs. 
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C FUCOPIAgPIA fen Trocbifci de Cro- 


£05 Damocratis . 


Rt. Crociaiij, 
Myrrbe , Rofarum rubrarum fccatar.ana3] fS, 
Amyli, Gummi Arabici ana $i, 
Cum vino rubro fant Trocbi[ci 5. A. 


OSSERV AZIONI. 


I polverizzerannotutte le Droghe ognuna fepara- 
S tamente. Si me(coleranno le Polveri , € colla 
P aggrr Peeer t di VinorofTo fi fara una Pafta fo- 

» della quale fi formeranno de i Trocifci . 

Servono per toglierele oftruzioni dalla Milza edal 
Mefenterio, per refi(tere alla quote » perforti- 
ficare lo Stomaco, La Dofe n' é da uno fcrupolo fino 
ad una dramma. 


Trocbi[ci de Gummis. 


Myrrbe , Gummi Ammoniaci , 5. ni ana $i 
ub ^7 rm » Jagape 3i, 
Cum aqua rute fiant Trocbi[ci 5. A 


OSSERVAZIONI. 


S Itoglieranno le Gomme pii nette , fi faranno fec- 

care con un calor lento; poi fi ridurranno in pol- 
vere , ecolla quantità fufficiente di Acqua di Ruta , 
fene farà una maffa ; della quale fi formeranno de i 
Trociíci. 

Provecanoil parto e l'u(cita della Secondina , re- 
primonoi vapori, ammollifcono le durezze (cirrofe , 
ecciranoi Mefi nelle Donne. La Dofe n'é da uno 
Ícrupolo finoad una dramma . 

Le Gommeche compongonoquefti T rocifci , fo- 
uo piene di Sali volatili edi Solfoatto a rarefare eli 
umori groffi , a penetrare, a diftaccare il Feto e la 
Seconds . a cogis a olrasioni. 


Trocbifei: Aflringentes , Andronis. 


RR. Vitricli ad rubedinemcalcinati $j (5, 
-Balaufliorum 5 ix , 
Thuris , Radicir Ariflolocbie , Gallarum ana) , 
Salis Armoniaci , Aluminis rupel , Myrrbee ana 5 (5, 
Cummucagine gummi tragacantbiin aqua myrti ex- 
traa , fiant Trochi[ci $. A. 


OSSERV AZIONI. 


S Ipolverizzeranno infieme i Balaufti , l'Ariftolo- 
chia, ela Galla: daunaltra parte ü metteran- 
no in polvere infiemel'Allume, il Sale armoniaco , 
€'| Colcotar; daun altra parte la Mirra e l'Incenfo. 
fi mefcoleranno le Polveri ;-e con una quantità fuf- 
ficiente di Mucilagine di Gomma Dragante tratto in 
Acqua di Mirto, fi farà una Paíta, della qugle fi 
formeranno dei T rociíci 

Viger eig sgg note he, le Ui- 
ceri, per arreítare il Sangue. Servonofolo efterior- 
mente in polvere; fe ne fanno anche entrare nelie In- 
jezioni per arreftare le Gonorree: fene diffolve per 

ione di efempio una dramma in ott' once d' Acqua 
di anraggine ed un oncia di Mele rofato . 

ueíti Trocifci fi umettano facilmentea cagione 

de' Sali che contengono. 


Trocbifei: Detergentes ,| Pafionis « 


Rt. Viridis riii) (5 , 
Salis Armoniaci , Tburit , Aluminis rupel ana j 
Cum vino rubro fiam Trocbifci $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S I polverizzeranno infieme l'Allume e'| Sale Ara 
moniaco ; da un altra parte fi metterà in polvere 
il Verderame; da unaltra parte l'Incenfo: fi mefco- 
leranno le Polveri , e colla quantità neceffaria di Vi- 
no roffo, fi faràuna mafsa , della quale fi formeran- 
no dei T rociíci . 

Sono buoni per ripulire I' Ulceriinvecchiate. Si 
applicano foli in polvere, e diísoluti in qualche liquo- 
reaj iato , o mefcolati in un unguento . 

1 T rocifci fi umettano facilmentea cagione 
de' Saliche contengono . Bifogna chiuderli in luogo 
afciutto , affinché poísano efsere confervati . 


Trocbi[ri Aftringentes, Mufe. 


V... Aluminis rupei , Alots , Myrrbe , Vitriolicalcina- 
tiana5 vj, 


Croi, rni Croci ama 3j, - 
Cum vinorubro fiant Trocbifci . 
OSSERVAZIONI. 


S Ipolverizzeranno infieme l' Allume e '| Colcotar : 
daun altra parte l'Aloe elaMirra; daun altra 
parte lo Zafferano, dopoaverlo fattofeccare dolce- 
mente fra due carte: da unaltra e i Balaufti ; 
da unaltra partei T rociíci di Tele. Si meíco- 
leranno le Polveri, ecolla quantità füfficiente di Vi- 
no fi farà una Maísa foda , della quale fi formeranno 
de i Trociíci . 

Servono per detergere e per difeccare le Ulceri vec- 
chie e lealtre piaghe: fiapplicano in polvere, o me- 
fcolati cogli unguenti , o diísoluti m un liquore appro- 
priato . 

Iotrovoch' entra "Zafferano inquefta com- 
pofizione: fi dovcrebbe contentarfi di mettervi i Tro» 
cifci di Zafferanoo lo Zafferano folo . 

uefti Trociíci fi umettano facilmente a cagione 
de' Sali ch' entrano nella loro compofizione : daos 
effere confervati in un luogo afciutto . 


Trocbifei Efcbarotici . 


Rt. Mercurii Sublimati corroffvi €t Minii ana. partes 
equales . 
Pulverentur , mifceantur , & cum[. q. mucaginis 
gummi tragacantbi fiant Trocbi[ci teretes 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S I polverizzeranno fottilmente le Droghe,ed aven- 
dole ben mefcolate, fi darà lor corpo colla quan- 
tità neceffaria di Mucilagine di Gomma Dragante , 
pet farne una pata fada, della quale fi formeranno de 
i Trocifci lunghetti in piccoli baftoncini . 

Sono buoni per fareícara: fi applicano fopra le 
Cancrene Venerce , fopra le Scrotole , fopra lefcre- 
Ícenze; non camminano molto, e fanno afsai pron- 
tamente l'effetto. Non pofsono fervire ch'efterior- 


mente . 

Il Minio ela Gomma Dragantecorreggono un po- 
cola grande agrezza del Sublimato corrofivo: ma 
quefti Ingredienti non impedifcono ch' egli operi an- 
cora con molta forza . 

E' benel'umettare con poca acqua. l'eftremità del 
Trocifco quando (i vuolapplicarlo , affinché: penetri 
pià prefto . 


Trocbifei de. JMrfenico. 


R. Ar[enici albi iv, 
S$ublimati Mercurit corrofrvi 3 (5 , bi fest Tre 
Cum mucagine gummi tragacantbi fant Trocbifci. 
TUNE OSSER- 
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OSSERVAZIONI. 


Lpolverizzeranno infieme l'Arfenico e'| Subli- 
mato corrofivo in un Mortajo di marmo o di 


pietra; (i darà corpo alla polvere col Mucilagine di") 


Gomma Dragante per farneuna Paíta, della quale 
fi formeranno de t T rociíci . 

Sonoattia mangiare e confumare l'efcrefcenze di 
carne fenza troppo dolore : fi puó fervirfene per li cal- 
Ji de' piedi; per far efcara fopra le Cancrene vene- 
ree. Si applicanointerio in polvere . 

L'Arfíenico contiene un Sale eftremamenteacro € 
corrofivo ; ma come queíto Sale é inviluppato in 
molto Solfo, non fi Le Lage qaerceg-T Peraf- 
frettarloe dargli un veicolo , gli i unifce il Sublima- 
to corrofivo, le dicui partifono molto pià pronte 
nella lor azione . 

Benché queíta Mefcolanza fia un gran cauftico, 
gencupion iino dolort acaplone del Solfo dell' Ar- 
fenico , e del Mucilagine di Gomma Dragante , che 
legano in qtalche manierai Sali moderando i] lor 
moto , 


Trocbifei alii. Ar[enicales. 
ER. depen €& Calcis vive ana partes equa- 
M. 
e mucagine gummi. tragacambi fiant. Trochifci 
. A4. 


OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno infieme la Calcina viva, e l' 
S Orpimento . Sidaràc alla Me(colanza con 
quantità fufficiente di Mucllagine di Gomma Dra- 
gante per farede i Trociíci . 

Sono dipelatorj: fono anche buoni per confumare 
lecarni bavofe . 

Eifendo fatta la Pafla o Máffa di quefta compofi- 
ione, fi(calderà ; e fi fermenterà per qualche tem- 
po a cagione della Calcina viva , che farà tata umet- 
tata col Mucilagine. E bene il laíciar terminarfi la 
fermentazionee'| calore, prima di formarei Tro- 
ciíci: perché fe fi fermentaffero effendo formati , di- 
ftruggerebbefi la lor forma , efi (pezzerebbono. 

Alcune deferizioni aggiungono nella compofizione 
di queíti Trocifci del Salealkali edell' Acacia. 1l 
Sale alkali produrrebbe lo fteffoeffetto che la Cal- 
Cina , aumenterebbe la forza del Medicamento ; 
ma farebbe ben prefto rifolvere i T rocifci in liquore ; 

h' effendo molto poroforiceve con avidità l'umi- 
irà dell'aria: Quanto all' Acacia , non puó effer 
buona, perch'effendo un Sugo acido, 
la Calcina e'| Salealkali, e facendo tr. difper- 
deríi i loro corpufcoliignei , ne diminuirebbe la for- 
za. Oltre che nonha alcuna qualità cauftica , dicui 
farebbe il biogno in que(ta preparazione . 


Trocbifci: Bitbyniani. 


Re. Vitrielicaleinati? j (5, 
Tutie preparate , A'uminis rupel , Gallarum , 
Balaufliorum ana 5vj , 
Treos Florentie , Viridis Aris ana5 (S, 
Nitri, Boracis , Tburis ana ij , 
Cum aceto fiant Trocbi[ci 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme il Colcotar , l'Allume , 
S il Salnitro; 1 Borace e'| Verderame; da un al- 
tra parte la Galla , l'Iride e'| Fiore di Melagranata; 
da un altra parte l'Incenfo. Si mefcoleranno le Pol- 
veri , ecolla quantità neceffaria di Aceto, fi farà una 
paíta (oda , della quale fi formeranno de i Trocifci. 

Sono deterfivi edi(eccativi; fene applicano fopra 


FARMACOPEA 


le Ulceri invecchiate , fopra l' Efcrefcenze callofe 
nelle Fiftole : non far Vonciprarioe meme I PA 


Trocbi[ei Cordiales ,| A4. Mynficht. 


Js 
f. 


quinque pretio|. prepar. ana 3, 
! im agua 


ifc me fragacant, 
ro[arumextra&a fiant Trocbifci parvi $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S I ridurrà in polvere affaifottile lo Zucchero can- 
dito; vii mefcoleranno i cinque frammenti pre- 
ziofi fovet » l'Effenze di Cannella e di Garofa- 
no; nfezione d' Allermes, e la quantità necef- 
fariadi Mucilagine di Gomma Dragante tratto in 
Acquarofa per fare una Paftafoda , dellaquale fi for- 
meranno de' piccoli T rocifciche fi conferveranno in 
- Vafo di Vetrochiufo, affinché l'odore fe ne con- 
ervi. 


Forti&canoil cuore , riparono agli fpiriti , ajutano pu 
alla digeftione . La Dofen'é da uno fcrupolo ino ad Defe. 


una dramma. 

1 Frammenti preziof: poffono afforbire e indolcire 
qualche umor acro che alle volte cagiona de' pizzica- 
menti nello ftomaco: ma quantoalla qualità cordia- 
le, che pretendevafi effere in queíle pietre , ella non 


| € chechimerica. 


Trocbi[ei ad Vomitum  anguinis 
Ffiflendum . 


Rt. Refarum vübrarum , Seminis Hyofcyami, Florum 
Granatorum , Boli Orientalis, Acatie , Gum- 
mi Arabici , Opii ana Landa apad " 
Cum mucagine gummi tragacantbiin aqua portulacet 
extra&a fiam Trocbi[ci $ . A. 


OSSERV AZIONI. 


S I polverizzeranno infieme i Fiorj e la (emenza : da 
un altra partei! Bolo: daun altra parte la Gom- 
ma Arabica . Si farà Mere fopra un fuoco lento 
l'Oppio e l'Acacia con un poco di mucilagine : poi fi 
batterà la materia per lungo tempo in un Mortajo 
colle Polveri e colla quantità neceffaria di — 
ne di Gomma Dragantetratto in roa. di porcella- 
na per fare una maífa foda , della q 

node i Trociíci . 


efi formeran- 


Sono buoni per arreftare tutte l' Emorragie , per Firtà. 


mettere in calma e addormentare i dolori troppo vio- 


lenti. La Dofe n'd da otto grani fino ad uno fcru- Defe. 


polo 
Trocbifcs ad fiflendum. Fluxum 
*— Hemorrboidalem . 


gp. nd] x, 
Myrabolanorum Indorum , Emblicorum € Belleri- 
corumana 5v, 
feminis Cepé 2 lij 
Cerallipreparati , Succini preparati, Boli Arme- 
net prepar. Concharum calcimatarum ana 2j, 


Cum muc ij tragacantbi in aqua rojarum 
extrada fant Trechfei 4. T" p I 
OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme i Mirabolani mondati 
da' loro noccioli e la (emenza di Cipolla e quella di 
Porro: fi riiacineranno le conche calcinate ; fi met- 
terà in polvere il Bdellio ; fi mefcoleranno le m" 
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col Bolo, colSuccino, e col Corallo preparati. Si 
darà corpo alla meícolanza col mucilagine di Gom- 
ma Dragante tratto in Acquarofa, per fareuna Ma(- 
fa (oda , della quale (i formeranno de i Troci(ci . 
Vir Sonoafítrignenti: fi puó fervirfene per arreftare il 
: fluffo di ventre e tutte l'Emorragie. La Dofe n'é da 
Poe. mezza dramma fino a due dramme . 
















OSSERVAZIONI. 


S I mefcolerà il Magifterio diStagno colla Madre: 
perla eco i Coralli preparati; vi fi aggiugnerà I' 
Oliodi Succino rettificato, e la quantità neceffaria di 
Gomma Dragante tratto nell' Acqua Iferica di A. 
Mynficht che a (uo luogo farà da me defcritta » per 
fare una Maffa foda , della quale fi formeranno de i 
piccoli T rocifci . 
flimati buoni per le foffocazioni , e per le al- 
tremalattie della. matrice. La'Dofe n'éda mezzo Dofe : 
fcrupolo fino a due fcrupoli . * 
Sitroverà nel mio Trattato di Chimicala Deferi- 
zione del Magifteriodi Giove, e quella dell' Olio di 


Trocbifrei ad Diarrbeam. 


Wi. Seminum Acetofee & Bevberis , Myrtillerum, Ca- 
Jlancarum , Amyli, $podiiana 3v , 
Succini , Coralli rubri ana 5 iij UN A 
Cum qe n tragacantbiin aqua ro[arum 


extracia fant Trochi[ci $. 4. Succino. 
Non vi é propriamente chel'Olio di Succino in 
OSSERVAZIONI. quefti Trociíci onde fi poffan fperare gli effetti che fe 


ne domandano ; perché il Magiflerio di Stagno,, il 
Corallo , e la Madreperla preparati non hanno coía 
alcuna in fefteffi che fia atta a reprimere i vapori; né 
a dar rimedio alle malattie della Matrice , quando 
non veniífero da una troppa gran quantità di fugoaci- 
doche (i diffondeffe in quella parte ; perché allora 
que(te materie che fono alkaline potrebbono afforbire 
€ indolcire l'amore. 


er finecctune infieme le Semenze, le Bac- 
che di Mirto,, le Caftagne mondatedalla lor pel- 
le: daun altra parte l'Amido: fi macinerà fopra il 
Porfido lo Spodio e l'Avorio bruciato, lo Succino e 
"I Corallo. Si mefcoleranno le Polveri, efidarà lo- 
ro il corpo con quantità fufficiente di Mucilagine di 
Gomma Dragante tratto in Acquarofa , per fare 
una Paíta dura, della quale fi formeranno dei Tro- 


cifci . qe. , 
Firth. Sono buoni per arreflare i Corfi di ventre c l' Troc, bif ; de Cancris. 
Dc. Emorragie. La Dofe n' da mezza dramma finoa 

duedramme. Wt. Cancrorum calcinatorum 2, x 


Rofarumrubrarum , m "Bali Orientalis ,Ter- 
ve Sigillate ana5 vj, 
Spedii , Lapidis Hiematitis , Gummi Tragacantbi 
amna^v H 
Succi Giscwrbize Z ij. 
Cum fucco lapatbi acuti fiam Trocbifci $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S I calcineranno i Cancri in un. Vafo di terra in 
mezzoa i carboni ardenti (in ché pii non fumino. 
Si macineranno cd ies collo Spodio, e colla Pie- 
tra fanguigna , fi il tutto fia im bile: da un 
altra parte fi polverizzeranno inGeme il Bolo,la Ter- 
rafigillata, el'Amido; da unaltra parte fi ridurrà 
in polverela Gomma Diagante 5 daun altra partele 
Rofe. Si farà liquefarfi ad un fuoco lento il fugo di 
a e reel onceo circa Me vs mad trat- 
toper e! 10ne e rato. Vi s'i reranno 
le Polreti , efe T umidità a fufücienza » fiag- 
giugnerà ancora del (ugodi Lapato per farc una mai- 
faíoda , della quale fi formeranno dei T rociíci . 

Sono flimati per la Tifichezza, perla Febbrecon- 
tinua , perarreflare lofputo diSangue, perla Dif. Viri. 
fenteria lo fluffo de' Mefirui e delle Morici : La 
Dofen'd da uno fcrupolo fino aduna dramma . Dofe. 

La calcinazione che fi dà a' Cancri, gliprivadella 
maggior Virtü che hanno per la Tiichezza e per le 
Feblri » Perché il fuoco nefa difperdere il Sal Volati- 
leel'Olio ; di modoche lor nonrefta che una mate- 
ria alkalina e aítrignente . 

Quefta compolizione & pià atta ad arreftare T 
Emorragicc i fluffi di ventreche perognialtro ufo . 


Trocbies de radice Rbodia , 
A. Mynficbi. 


Rt. Radicis Rbodiee 3j, 
Corticis radicis Mandrageree , Nucltorum Perfco- 
rum , Extradli Opi, Myrrbe ana 3 vj , 
Florum Papaveris erratici, Croci Orientalit , Ro- 
farum vübrarum ana 3 (5 , 
Seminis Hyofcyami albi , Anetbi , Apliana 5 ij , 
Nucis mofcbate, Cubrbarum ,Campboree ana ij. 
Cum Wut wr ane balli & cydomiorum im aqua 
ladutee extra Trocbifci $. A. 


Bb a OSSER- 


Trocbi[ei Odorati, vel AMvicule 
Copree. 
Re. Carbonuvi Salicir $üj, 


Us 
N Storacis i AM Tacamabate , Ligni Rbodii 
wma 5 vj 
Ambre grifee , Mofcbi, Zibetbi ana gra. x , 
Oleorum Ligni Rbodii , Cinnamomi & Caryopbyllo- 
vum ana gutt. iv. 
v Cummucagine tragacantbi in aqua rofarum 
extraBa fiant Trocbi[ci feu paftilli . 


, OSSERVAZIONI. 


S I polverizzeranno il Bengiui, lo Storace,il Labda- 
no, e I Tacamahaca: daunaltra partefi mette- 
ràinpolvere il Legno di Rodi: daunaltra parte il 
Carbone di Salci; da unaltra parte il Mufchio e I' 
ambra: fi mefcoleranno le polveri coll'effenze e col- 
loZibetto ; s'incorporcrà Ja mefcolanza colla quanti- 
tà neceffaria di Macilagine di Gomma Dragante 
tratto in Acquaro(a per fareuna paíta , della quale 
fi formeranno dei T rocifci epaftiglie, cheíi mette- 
rannoa feccarfi all' ombra . 
Si fa bruciare una di quefta pafliglie inuno fcalda- 
uf. vivande, affinché il fumo che n' eíce profumie im- 
balfimiil luogo , incuifi abita, col fuo buonodore , 
erefifta all'aria cattiva. 
Si chiamano quefti Trocifci , Uccelletti , perche fi 
alzano nell' aria quando fi metton nel fuoco : diconfi 
di Cipro, o l'origine di quefta forta di profu- 
mi viene líola di Cipro, o perché fi preparano 
meglio in quel Paefe che altrove . 


Trocbifi "Yoviales, A. Mynficbt. 


Wt. Magiflerii Jovis, Matris Perlarum , Corallorum 
preparatorum ana 5j , 
Olei $uccini albi red'ificati 3ij . : it 
Cum mucagine gummi tragacantbiin aqua byflerica 
4. Mynficht extra fant Trocbifci 5. A. 


A 


/—————— EN 


vf. 


Viti. 
Dofe . 
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OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno infieme le Radici , le Semen- 
ze, le Rofe , le Cubebe , le Nocimofcade, i 
Noccioli di Pefco mondati ; da un altra parte la Mir- 
13; daunaltra parte la Canfora in un Mortajo im- 
bevuto di alcune gocce di fpiritodi Vino. Si mefco- 
leranno le Polveri. Si farà del Mucilagine di(emen- 
ze di Cotozno edi Pfillio nell' Acqua di Lattuga. Si 
farà liquearf I' Etratto d'Oppioa fuoco lento con 
due once ocirca di mucilagine colato. Vi fi mefcole- 
rannole Polveri; fi batterà la mefcolanza in un mor- 
tajo, aggiugnendovi ancora la quantità neceffaria 
di Mucilagine di Semenze di Cotognoedi Pfillio, per 
fare una maffa foda , della quale f: formeranno de i 
Ttocifci, e (i metteranno a feccaríi all' ombra . 
Sonobuoni a temperareil troppo gran moto del 
fangue , [»- ialtri me. Bodas il fono; fer- 
vono per li gravi dolori di capo, renefia , 
la diflcolrd di dormire. Sene di olye mezzoncia p3 
ott'once di Acqua di Lattuga . Si bagnano de' panni 
lini nella diffoluzionedopo averla laíciata divenir te- 
pida, efiapplicano fopra la frontee fopra le tem- 


pie - 
Trocbifei ad 'ingultum 


M35 

* s fis, Radicum Cofli, & Afari , Schernan- 
tbi , Foliorum Sifsmbrii , Pulegii montani , Men- 
tbe, Rute, $eminis Api ana], 

Rofarum rubrarum 5 fS. 

Cum f. q. mucaginis gummi tragacantbi fiant Tro- 


epifc 
OSSERVAZIONI. 


1 polverizzeranno infieme l'Oppio, le Radici , i 
Fiori , le Foglie, e le Semenze ; daunaltra par- 
te fi metteranno in polvere infieme l'Aloe, e l In- 
cenfo . Si mefcoleranno le Polveri, econ quantità 
fufficiente di mucilagine di Gomma Dragante , fifa- 
rà una maífa foda , della quale fi formeranno de i 


TT rocifci . 
* Arrellano il Singhiozzo , fortificanolo ftomaco . 
Dofe n'é da mezzo fcrupolo fino a mezza dram- 
Pi ome la cau(a del Singhiozzo viene verifimilmen- 
teda umor falfoo acido che pizzicando alcune picco- 
lefbredelfondo dello ftomaco, vi fauna fpecie di 
convulfione , gli fono neceffarj medicamenti che a[- 
forbifcano codeíto fale, egli tolgano laforza met- 
tendo in calma l'agitazion dello ftomaco . Quefti 
"T rociíci fono afsai buoni in queft'occafione ; ma 
vorrei togliere dalla lorocompofizione l'Aloe, e I 
Afaroche collaloroqualità purgativa — poffono im- 
pedire l'effetto dell! Oppio , dal quale fidee attendere 


ior follievo . 
- Mi ono fervito molte voltecon fucceíso per lo 


il 
Singhiozzo , del Laudano meícolato col Sal volatile 
di corno di Cervoe degli occhidi Cancropreparati . 


Trocbifci de atureia , 4. Myn- 
fichs. 


* Foe ani ana 5i] , 
Fina Losceibid , Retisuntin , Reforum vu- 
brarum ana 5) (5 , 


Ligni Alots , Gummi Arabici€t Tragacantbi , Ra- 
dicis Caryophyllatee , Ireos Florentie ana 5j , 


| 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno l'erbe , i Fiori , le Radici, il 
Legnod'Aloe, la Nocemoícada , le Cubebe , ij 
;ardamomo minore, e i Garofani ; da un altra 
parte l'Ambra e'| Mufchio . Si mefcoleranno le Pol- 
veri, Hs paw fufficiente di bianco dà' Uovo fi 
farà una Pala , onde fi formerannode i Trocifci . 

Se ne diffolye una dramma in otto once di liíci- 
via, e(i lava caldamente il capo. Quefta fomenta- 
zione o lozione ripulifce la pelle, aprei pori e forti. 
ca il cervello . 

Come molte infermità provengonoda nmori fu- 
liginofi , che non potendo trafpirare a fufficienza per 
le commeffure del Capo, né per li pori del Cranio , 
ricadono fopra diverfe parti del corpo , € moltoa pro- 
pofito il procurare la libertà della trafpirazione per 
quanto fi puó . A codeftoeffe:to coloro che hanno il 
cervellotroppo umido , eda'quali lapituita non fi 
evacua abbaítanza per via dello (puto, oper via dcl 
Naío, debbono faríi rader fovente la tefta; perche i 
en €'| fuccidume che vien prodotto fopra la pelle 
del capo, turano i poti , e impedifcono ladifpertione 
di quelle fuliginofità che debbon ufcire. Ma come 
quefli pori facilmente ritornano aturarfi a cagion di 
nuovo fucidume che vi fifa: ébene il ferviri: della 
fomentazione fatta coi T rocifci , come fi é detto 


Trocbifei ad. Diabetem. 


WR... Baccarum Myrti , Seminis Oxalidis ana 3 ij, 
Gummi Arabici, Amyli ana 3j. 
Cum mucagine feminis p[sllii fiam Trocbifci. 


OSSERVAZIONI. 


S! lverizzeranno infieme le Bacche di Mírto e 1e 

di Acetofa; da un altra partel'Amido ; 
daun altra parte la Gomma Arabica, fi mefícole- 
rannole Polveri , € con quantità fufficiente di muci- 
lagine di Pfillio fi rr vna maffa , della quale 
RCM KE RO ci, i quali fi faranno feccare 
all' ombra . 


Arreftanoil fluffo (moderato dell' Orina fortifican- " 


do i condottidella vefcica; fono anche buoni n lo 
fputo di fangue. La Dofe n'é da uno fcrupolo fi 
&d una dramma. 


Trocbifei de Decem. 


R. 4nf, Succi Eupatorii ana 5 (5, 
Aloes 3 ij , x 
Felii Indi , Afari , Abfintbil , feminis Petrofelim 
jede, Spice jue ; Amygdalarum ama- 
rarum , Maflicbis ana 5i. 
Cum fucco abfiantbii ant Trocbifci $. 4. 


OSSERVAZIONI. 


lpolverizzerannoinfieme il Malabatro , l'Afaro, 
l'Affenzio , le Semenze, loSpicanardi e le Man- 
dorle amare mondate dalla lor pelle; da un altra 
parte l'Aloe e'| Maftice . Si mefcoleranno le Polve- 
ri; fidarà loro corpoin un mortajo col fuga di Agri- 
monia , ecolla quantità neceffaria di fugo d'Affen- 
- pec d una maffa della quale fi formeranno de i 
rocifc 


. 


no Dofe . 


Dicefi che fieno buoni per la Febbre quartana , per Virtà. 


le infermità del Fegato , per eccitare i Mefi nelle 


Femmine; tengono il ventre libero. LaDofe n'é Deft. 


da mezza dramma fino a due dramme . 
La piccolà Ep origi ch'entra inquefta com- 
pofizione non é fufficiente per rendere i Trocifci pur- 


Goblplieum, Nacitunfcbute » Cardamomi mi- | gativi , poffono folamente tenere il ventre libero : 


moris , Cub. ees Bk 
Ambre ed, cbi ana . 
rimi pi nd 


evorum formentur Trocbifci $. A. | 1n; 


perció non é flata intenzione di farne un medicamen- 
to Lun vir : bafta che '| poco d'Aloe unito agli altri 
gredienti apritivi , rarefaccia il fangue , per puri- 
ficarlo, e per togliere le oflruzioni . 
Ties 


De. 


Virtü. 
Dofe . 
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Trochbifei Vite ,. 4. Mynficbt. 
» eni aera A Wd , 


Margaritarum , Ambre ifee ana 5j, 
, Lepidum quinque. pretiojorum prepar. 
Bias Cinsamemi , Cennpbllwm 6t Cii 


ana 3 
& cum mucagine gummi tragacantbi in aqua 
m extrada , fiant trocbifei parvi . 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno fottilmente i Penniti di Zuc- 
orofato; da un altra parte il Mufchioe l' 
mbra. Si meícoleranno le Polveri col magifterio 
di Perle , co' Frammenti preziofi rati, coll' E- 
leofaccaro ecolla Confezion d' Alkermes. Vi fi ag- 
iugnerà la quantità fufficiente di mucilagine di 
omma Dragante tratto in. Acquarofa ; per fare 
una paíla foda , che fibatterà per qualche tempo in 
un mortajo di marmo per ber; meícolar gl' pcm 
ti; poi fene formerannodei Trociíci , cheíi mette- 
rannoa feccare all Ombra. 

Fortificano il cuore , lo ftomaco e'l cervello; ri- 
parano agli fpiriti affrettando la circolazione degli 
umori; refiftonoall'ariacattiva. La dofe n'éda una 
fino a due dramme n 

Il Magifterio di Perle edi Pietre e fono ma- 
terie terreítri molto inutili in quelta compofizione . 
Si potrebbon togliere da eífa fenza diminuire la fua 
virtà; perché nulla.vi poffono comunicar di Car- 
diaco 


Troibifci ad Pheurefim. 
We Sanguinis. Hircl preparati iw 
, 
jus, Diepderrtici imeralir pA Ha 
Cum [srupo de papavere erratico fiant trocbifci. 
OSSERVAZIONI. 
S! lverizzeranno infieme i Fegati ei Cuori delle 
ipere; il fangue d'1rco preparato e 1 fugo di 


Regolizia; daun altra parte l' Olibano. Si meícole- 
e: Polveri coll' Antimonio diaforetico , e con 


1 ntità fufficiente di (ciroppo di Papavero falvatico 
"farà una maffa (oda , quale fi formeranno 
de i Trociíci . 


Sonobuoni per la Pleurifia , per eccitare lo fputo 
e'lfadore ; mandano fuori alle volte per via d'ori- 
à. LaDofe n'édaunof lo fino ad una dram- 
ma e mezza in Acqua di Cardo benedetto odi Scor- 


zonera . 
Quefti Trocifci non fanno alcun buon effettoquan- 
dofi danno nel principio della Pleurifia ; perché allo- 
ra gli umorifonotroppo crudi. Bifogna in quel tem- 
votare i Vafi con pià cavate di fangue , far i- 
Lvda all' Infermo de i ciroppi pettorali, delle - 
te , de Giulebbi , per are ed ammollire gli 
"mori , € allorché fi vede le dejezioni moítrano 
qualche cozione , il che (uccede verío il (ettimogior- 
no in tempo della crii , bifogna dare i Trocifci ; 
'oducono d' ordinario un buon effetto ; perché nran- 
o fuori gli umori rarefatti per li pori, ocolle ori- 

ne , ed eccitano lofputo . 


Trocbifei Perlarum. 


g arum ge 
Spodii preparati, Corallirubri preparati , Santa- 
li citvimi , feminum quatuor frigidor. majer.mun- 
dat. ana 5iij, : 


Seminis Portulace, Ro[avüm rubrarum ana 3ij- 
Cum mucagine feminis pfslli fiant trochifci. 


OSSERV AZIONI. 


I polverizzeranno infiemele Rofe, il Sandalo Ci- 
trino , ela femenza di Porcellana ; fi pefteranno 
inun mortajo di marmo le quattro femenze fredde 
maggiori mondate fin chéfieno bene in Pafta. Vi 
coleranno le Polveri, i Coralli, le Perle , e lo 
Spodio preparati . Sidarà corpoalla mefcolanza col- 
la quantità neceffaria di mucilagine di Pfillio per far- 
ne una Paíta della quale fi formeranno de i Trocifci. 
buoni per fortificare il cuore , per le palpita- 
zioni , per li corfi di ventre . La dofe n' é da uno fcru- 
polo fino ad ana dramma, 
prevenzione avuta della qualità cordiale delle 
Perlee del Corallo , fondata fopra quello hanno det- 
togli Antichi, ha fatto che non fiaít inventata alcu- 
na compofizione cardiaca fenza farvi entrare quefti 
duelngredienti. Ma quando fi vorranno efaminare 
fenza preoccupazione , gli effettidelle Perlee del Co- 
rallo, fi vedrà che fi ridncono all' effere aftrignenti 
ed alkalini,, cio£a riflrignere ed a mortificare gli aci« 
:osi , benché quefta compofizione prenda il fuo 
nome dalle Perle , non neha la fua maggior virtà . 
Potrebbonfi anche fare de i T rociíci di Perle colla 
Polvere diamargariti frigidi ridotta in corpo in maf- 
fa col mucilaginedi Gommadragante. 


Si poffono anche dinominare le Perle rate , Altri Troci- 
Ns mon Trociíci, per farle rdi Tro- fc di Perie , 


cifci di Per. 


Trocbifei Perlarum, 44. Myn- 
fiche. ^ 


R.. Magifferii Perlarum 3j, 
Oltorum Cinnamomi € Rofarum ana 3j 
Cum mucagine gummi tragacantbi im aqua ro[arum 
extrada fiant trocbifci 5. A. 


OSSERVAZIO NI. 


S Imefcolerà i! Magi(terio di Perle coll' Effenze di 
Rofe e di Cannella; fi darà corpo alla mefco- 
lanza con una quantità ft di mucilagine di 
Gomma Dragante per fare una maffa foda , della 
qualefi formeranno de i Trociíci . 

Sono buoni per li malidi cuore , per le debolezze, 
per la palpitazione , n le malattie del capo, come 
per le vertigini, per | Apopleffia , per la Paraliffia , 
per la Mania, per eccitareilfudore. Ladofén' é da 
fei grani fino ad uno fcrupolo. 

P greem di Magiflerio molto inganna in Medici- 
na; fi penía effere una Quinteffenza , ola parte piàt 
pura e pii efaltata del mifto; pure non é che una ma- 
teria terreftrequafi affatto privata di virt , come 
I' honotato nel mio Libro di Chimica deícrivendo il 
Magifterio di Corallo . 

Le Perle femplicemente preparate nella maniera. 
ordinaria, operano come le altre materie alkaline 
e fono buone perafforbire e indolcire i fali acidi 
acri che cagionano varie infermità ; ma allorché (o- 
no ftate divife b pen nella diffoluzione , per farle 
precipitar poi in Magiíterio , ne fono flati di(irutti i 
pori ne' quali i fali acri ed acidi potevano imbaraz- 
zarfi e indolcirfi, cosi e ftata refa Ia materia in- 
capace di produrre il fao effetto . Sarebbe dunque 

lio fervirfi delle Perle preparate in quefta com- 
pofizione , che del lor Magifterio. 


Tro- 


Firth , 
De. 


Dofe. 


Virtà. 
pefe. 


198 
Trochifci de .Folano. 


W. Liguiritie , Ampli , Gummi Arabici , Tragacan- 
' thi , Sanguinis Draconis , Thburis , Seminis Cu- 
tumerir mundati ana 5x , 
Petrofelimi Macedonici 3i], 
Opi 3j. 
Cum fücco gran'rum maturorum Solani ad mrllagi- 
gem infpifati , fiant trochifci $. A. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme la Regolizia e la femen- 

2a di Petrofellinodi Macedonia , da un altra par- 
te le Gomme Arabica e Dragante in un mortajo cal- 
do; daunaltra parte il fanguedi Vm ide l'Incenfo ; 
da un altra parte l' Amido. Si mefcolerannole Pol- 
veri ; fibatterà in un mortajo di marmo la femenza 
di Cocomero mondata , finché fia ridotta in pafla . 

Si meícolerà colle Polveri . Prenderanfi de igra- 
ni maturi di Solano : fi fchiacceranno e fe ne trarrà 
jl fugo che (i depurerà col farlo bollire e prendere una 
'bollita e col paffarlo per una tela bambagina . Si 
metterà a condenfare a fioco lento quefto fugo de- 
purato fino a confiflenza di mele . Se ne feparerà 
mezz'oncia o circa; colla quale fi farà liquefare a 
fuoco lento l' Oppio tagliato minuto . Poi fi pefteran- 
no in un mortaja colle Polveri , ecolla quantità ne- 
ceífaria ancora di fugo di grani maturi di Solano 
condenfato , per fare una maífa che fi formerà in 
TTrociíci . 

Serve in Injezione per le Ulceri de' Tefticoli e del- 
la Veícica , e per coloroche pifciano fangue. Se ne 
diffolve una dramma in feioncedi Acqua diftillata , 
o di decozione di Solano. Se ne fa prendere anche 
per bocca per le fteffe'infermità. La Dofe n'é da 
mezzo ícrupolo fino a due fcrupoli . Sonofonniferi , 


Trochifi de Euula Campana . 


Rh. Radicum. Helenii fiecar. Sij, 
(— Amyli, Gummi Tragacantbi , & Arabici , Irzer 
Florentie , Magiflerii Sulphurit ana 5i), 

Florum Papaveris erratici 5i, 

Florum Bemzimi 9j. 

Bal[ami Sulpburis amifati gutt. x. 

Cum mucagin: gummi tragacantbi in aqud papa- | 
veris vrbmadas extraWa. fiant. trocbifci in. umbra fic- 
candi . : 


OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno infieme le Radici di Enula ei 
S Fiori di Papavero falvatico fecchi ; da un altra 
parte ' Amido; da un altra parte le Gomme in un 
mnortajo caldo. Si meícoleranno le Polveri col Fiore 
di Bengui , col mazifterio di Salfo e col Balfamo di 
folfo Aniciato : Si darà corpoal tutto colla quantità 
neceffaria di mucilagine di Gomma Dragante tratto 
in acqua di Papavero falvatico, per fare una maffa , 
della quale fi formeranno dei Trocifci , € fi mette- 
etae a A" y, Y rue . bi 

ono buoni per l' Afima, per eccitare lofputo , 

lo catarro invecchiaro , per le Ulceri del Pol- 
monee del Petto. La dofe n' à da uno fcrupolo fino 
ad una dramma . 


Trochiji de Bacis Myrti. 


Rt. Myrtillerum $iv 
Florum Sumacb , Corticis Tamari[ci, Glandis Quer- 
cine , Boli Orientalis , Ampliana 5x , I 
Gallarum , 
Bdelli 3j. 
Cum mucagine gummi tragacamtbi im aqua mpi 


exttaBia fiant trocbifri S. 4. 


Balaufliorum ana 3v , 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


S! dverizzeranno infieme la Galla, i Balauftí, le 

cchedi Mirto, la Ghianda mondata dal fuo 
fcorzo; la fcorza di Tamarifc- , e 4 Fiordi Somma- 
co; daun altra parte l' Amido e'1Bolo; da unaltra 
parteil Bdellio, Si mefcoleranno le polveri con una 
quantità fufficiente di mocilagine di Gomma Dra- 
pw tratto in Acqna di Mirto. Si farà una maffa 
ella quale fi formeranno de i T rocifci . 

Sono buoni per arreftare il Vomito , i Corfi di 
ventre , el' Emorragie. La Dofe n'éda uno fcru- 
polo fino ad una dramma . 


Trocbifei Kermefimi . . 


Bi. Granorum. Kerme: Sij, 
Rafure Cornu Cervi , Corticis Citri , Santali ru- 
ri, Coralli preparati , Suceini ,| Diapboretici 
mintralis ,— Truncorum. Viperarum | fccatorum 
ana 5ij, 
Cum [yrupo kermefino fiant trocbifci. S. A. 


OSSERV AZIONI. 


S! lverizzeranno infieme 1 grani di Kermes, il 
o di Cervo rafchiato, la (corza di Cedrofec- 
€a , il Sandalo, il Succino, le Vipere fecche tagliate 
in piccoli pezzi. Si mefcolerà la Polvere col Diatore- 
tico mineralee col Corallo preparato; f: darà corpo 
alla meícolanza colla quantità neceffaria di íciro, 
di Kermes per fare una maffa foda , della quale fi for- 
meranno de i Trochiíci , che fi metteranno a feccare 
all' ombra . 

Sono buoni per fortificare lo ftomaco , per purifi- 
care il fangue , per impedire l' Aborto o 1 Parto pri- 
ma deltempo. Ladoíeéda uno fcrupolo fino ad una 
dramma e mezza . 

Il Medicamento ordinario delle Mammane per le 
Donne gravide che credon effer offefe , à dei Grani 
di Kermes fecchi che fanno prendere in Polvere den- 
troun uovo. Quefíti grani potrebbono produrreun 
affai buon effetto fortificando le parti indebolite, fe 
nel feccarfi nonfi foffe diffipata la miglior parte di lor 
foltanza in piccoli Vermi ; perché non refía che una 
Ícorza di poca virtà; ma quando vi faranno ftati ag- 
giunti gli altri ingredienti contenuti in queftadefcri 
zione, fi avra luogo di attenderne un buon effetto ; 
purché per altro fi abbia la cura di far flare la Fem- 
mina coricata colle gambe un poco alte, affinché la 
matrice non re(li oppreffa dal pefo . 

Non fi dee fervirfi in fimili accidenti di Medica- 
menti fortificanti , acri , falini , né troppo fpiritofi , 
per non liquefar troppo il fangue , e portare al baffo 
ció che potrebbe già effere (coffo. Si debbonoadope- 
rare ifortificanti temperati, i quali avendo dell' aftri« 
zione , chiudono Jefbre della matrice. 


Trocbifei de Cyperoy Mefue . 


Wi. Radicis Cyperi longi , Corticum Citri ficc. Maflicber, 
Scbenantbi , Spice nardi , Cinmamomi, Myroba- 
lanorum emblic. Summit. Myrti ana 2j 9i, 

Züngiberis , Cardamomi , Nucis mofcbate , Cube- 
barum , Macis , Caryophallorum , Trocbifc. Gal- 


OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno infieme la Gomma Arabica e'l 

Mattice : daunaltra partei Trocifci di Gallia 
mofcata; daunaltra parte lealtre Droghe tutte in- 
fieme. Si mefcoleranno le Polveri , e íi darà cor- 
poalla meícolanza colla quantità neceffaria di mele 
di Use, per fare una maífa foda , della quale fi for- 
meranno dci Trociíci. » 

Or- 


Vs. 
De . 


Dofe . 


Erimelogia 


Perebé le 
Pillale fono 
flate imven- 
tate .. 
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- Fortificano lo ftomaco , ajutano alla digeftione , 
lacattiva bocca . La Doe ^d da uno 
ferspoloino ad una dramma . 
ue domanda che prima di fervirfi di quefti 
Trocifci, fi abbia nettato il corpo col Vomito , € 
colla purgazione del ventre: a cautela é molto 
ragionevole; perché mentre Io ftomaco é pieno di 
umori , o ricevedei vapori cattivi da qualche cor- 
ruzione contenuta in altre vifcere , non puà effere 
fortificato . 

Quefti Trócifci fi conferverebbono lio fenza 
umettarfi , (e invece di meledi Uve, che ferve per 
dar lotoil c fi adopera(fe i] mucilagine di Gom- 
ma dragante fatto inuna decozione di Uve . 





CAPITOLO VIII. 
Deile Pille . 


Illula à undiminutivo di Pila , quaf parva Pila , 
ché fi formano delle Pillole in piccole palle . 

I Greci le hannodinominate Catapotia dal Verbo 
xaravíre , idet devero , perché s' inghiottono fenza 
n: » intere. : à; 

Sono ftatednventate ue principali ragioni . 
Primamente , affinché ed uefta we fi poffano 
far prendere fenza difficoltà molti medicamenti che 
farebbono infoffribili al guíto, fe foffero prefi d' al- 
tra maniera, come l' Aloe, la Colloquintida , l'A- 
garico, la Trementina ; ofi attaccherebbono a iden- 
ti, epotrebbono fcuoterli , come il fablimato dolce 
e fe altre preparazioni di Mercurio. Non fi trovano 


- anche fe non troppi Infermi che hanno tanta dilica- 


Della confr- 
flemza che 

debbono a- 
vere le Pil- 
lole. 


tezza verío ogni cofa che fi chiama medicamento , 
che non ne poífono prendere , per poco fieno diígu- 
ftofi fe in Pillole non fono ridotti. In fecondo luogo, 
affinch? '| medicamento effendo prefo aíciutto pià 
reíti nelle vifcere , ed abbia piü tempo per communi- 
care la (ua virtà alle parti lontane, come alle giun- 
ture e al capo. . 

Le Pillole per la maggior parte fono purgative ; 
ma ve ne fono anche di alterative , di roborative , di 
aítrignenti , di fonnifere , di diaforetiche , di apri- 
tive, d'ifleriche , di cefaliche , di becchiche , 
artritiche . 

Si confervano le Pillole diver(amente da' Troci(ci ; 
eg: fe formanfi de i Trocifci dacché la maffa é 

atta afine di la(ciarli feccare , (i conferva la maffa 
delle Pillole , affinché le varie Droghe , ond' écom- 
a , fi fermentino infieme ; (e fi riferba il lormar- 

ful fatto, a mifura del bifogno . 

.. Ma bifogna offervare che quando la maffa delle 
Pillole é ftata fatta con fughi o con altri liquori fen- 
za Zucchero o mele , s'indurifce tanto, che corre 


l'obbligo di metterla in polvere, e di malaffarla di 


nuovocon qualche liquore per formarne delle Pillo- 
le; ilche fuccede, perche i liquori (i corporificano 
efattamente , efi íeccano (enza di nuovo umettarfi . 
uando per lo contrario fi ha adoperato uno fcirop- 
poovveroun mele,la maífa non puà difeccaríi tanto, 
perché il mele e lo (ciroppo contengono molti faliche 
prendono facilmente l' umidità dell' aria; il che tie- 
ne la.compofizione nella confi(tenza chedee avere . 
E' meglio che la maffa delle Pillole fi confervi al- 
quanto tenera , chetroppo dura , perché la fermen- 
tazione (i fa molto meglio nell' umidità che nel 


fecco . , 
Come le Pillole dar un cattivo fapore 

peu per lo palato, fi rinvolgonoora coll' ofl ía 
nata , ora con foglie d' Oro o d' Argento, ora 

Con alcune confetture , ora col pane inzuppato . 


trino, lo 
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Pille Coccie majores , 
Rbafís . 


We. Turbitb optimi , Stecbadis Arabice ana 3v , 
Colognibidis 3i 3j , Sn 
pere A tree de[eriptionis bafis 2j 

u Hiere Pire ur . 

— Jyrupo flecbadis , wel fucco abfntbii "jme 

am. 


OSSERYAZIONI. 


o I polverizzeranno infieme il Turbit, lo Stecade; 

€ la Colloquintida mondata e tagliata minuta: da 

un aftra partefi ridurrà in polvere la Scamonea. Si 

meícoleranno le Polveri con quella di Jera ; ecolla. 

uantità neceffaria di fciroppodi Stecade, o di fugo 
1 Affenzio, fi faràuna malla di Pillole . 

Purgano tutti gli umori , ma principalmente la 
Pituita; ferve perció per purgareil Cervello. La Do- 
fe n'é da uno (crupolo finoad una dramma. 

] Purgativi di quefta compofizione fonoil Turbit , 
la Colloquintida , la Scamonea , e la polvere di Jera . 

Unofcrupolo di Pillole Coccie maggiori contiene 

|uartro grani di Turbit , un meno di tre grani 
di Colloquintida , due i Scamonea , e un gra 
noo circa di polvere di Jera . 

Mezza dramma di Pil'ole Coccie contiene fei gta- 
ni di Turbit , quattro grani di Colloquintida , tre 
granidiScamonea , ungranoc mezzoo circa di Pol- 
vere di Jera . . 

Due Scrupoli di quefle Pillole contengono otto 
granidi Turbit , un poco meno di fei grani di Collo- 
quintida, quattro grani di Scamonea , un poco ine 
no didue granidi Polvere di Jera . 

Una dramma di queíte Pillole contiene mezzo fcru- 
polo di Turbit , ottograni di Colloquintida , fei gra- 
y i-e un poco meno di tre grani di Polve- 
re di Jera . 

II nome di Ceci viene da Coccer che fignifica ge. 
no, éítatoadattato a queíle Pillole a cagione dell' 


9i- 


5£- 


9i 


3; 


Defcrita-. 
! zione del 
e(fer fatte informa di grani. Sono dette maggiori , pope Cor." 


perché fono pi compotte dell' altre che f(eguono , ma (je , 


non (ono migliori . 

Lo Stecade  flato pofto in quefta zione 
per forti&care il cervello contro | azione de' purgati- 
vi; ma fe(i conlidera bene l'effetto de' purgativi e 
quellode' Medicamentiforti£canti , fi conofcerà fa- 
Cilmente che vi é una contro indicazione nel meíco- 
larli, perché facendo prendere il purgativo fi ha di« 
fegno di rarefare o diííolvere gli umori ; il che non 
puó farfi che irritando e rila(fando le parti: lo 
contrario mefcolandovi de' Medicamentifortificanti, 
fi vuole raffodare le fibre di quelle parti eper confe- 

uenza impedire che gli umori non fieno diftaccati ; 
ehe contradditorio dell' antecedente intenzione z 
€ neceffario il tutto dell'uno , o" tutto dell' altro. 

Non credo an verità che lo Stecade poffa fortifi- 
care il Cervello, meritre fannola lor azione i purga« 
tivi. E' codefto unargine troppo debole per refiftere 
- quel torrente. Lo flimo inutile in queta compo- 


zione . 

Se vuol(i farne prendere con qualche utilità , bi- 
fogna farle prendere ne' giorni che feguono la purga- 
zione . Potrà allora forti&care il Cervello,perché non 
vifarà cofa che interrompa la fua a2ione . Dico lo 
fteffo dell efíenze che molti Ricettarj foftituifcono al« 
lo Stecade per lo fteffo &ne. 


1I Turbit é purgativo, ma non purga fe non con 


doloris faget tan ande. Se gli viene foflituitoil Gia-. 
le 


lappa, illole eranno con minor dolore. 
E: dovrebbequi fervirfidell' Aloein vecedella Po 
vedi ers picra ; perché quefta Polvere noné com- 


polta che d' Aloe mefcolato con pochi. Ingredienti 

inutili ih queft" occafione , come fono la Cannella , 

il Maflice, l' Afaro, lo Spicanardi ; i) fandalo Ci- 
erano. ee] 


Si 


5i- 


lole - : t 1 
Visti. Sono buone per pargar tutti gli umori ; fervo- 
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Si poeitone eem nere nella compofizione di uanto ail Elifire di proprietà , fo trovo 
-quefte Pillole alcune pos di Lo Ea folubi- | atto a ben unirelePolveri , ea mantenere — 
lt, affretrare la lor azione correggendo i pur- fla confiilenza nella maffa . 
gativi, ed impedendo ad effi l' eccitare idolori . $i domandano in molte defcrizioni di quefte Pil- 

Ecco la maniera della quale vorrei riformare co- | lole dell' eifenze cefaliche e ftomacali come que 
defte Pillole. di Stecade , di Spigo, di Garofano; ma io lettimo 
inutili , per le ragioni addotte nella deícrizione 
precedente , ! : 


Pilue de Zgarico. 


Wt. Agaricl albiffoni , Turbitb. elei , Pulveris Hierer 
Picree fimplicis ana f 
Trochifcorum. Alba: ; Jarcecolle ana 5ij, 
Radicis Ireor, Foliorum Preffi albi , Myrrbecle- 





















Pilule Corcie majores refor 
mate . 


- Aem uisadat it 
Scammonii is »L. 
Tartari folubilis 5j, 


Aloe: 3). Ee ana 2. 
[recle yy rir ent Cum Japa compone ma[fam 
floribus 4 la pilularum . 

* m OSSERVAZIONI. 





1 rafthierà [' Agarico, efi polverizzerà infieme 
col Turbit , co Trociícidi Alhandal , coll" Iri- 
ecol Marrubio bianco: da un altra parte fi met- 
terannoin polvere infieme la Sarcocolla e la Mirra. 
Si mefcoleranno quefte Polveri con quella di Jera pi- 
cra , e conquantità fufficiente di Sapa o vino cotto fi 
darà corpoalla mefcolanza per farne una maffa foda 
che fi conferverà , e fe ne formeranno delle Pillole fc- 
condo il bifogno. 


- Pilule Coccie minores y feu 
mirabiles . 


WR. Ales Sototrinee , fcammonii elei , Trocbifco- 
vum Albandal ama partes 


4. 
€i arum f CWm agarico Pur incipalmente la Pituita craffa del Cer- 
Nou adea "—— 4 v de vello wy ir - ti del corpo; fono buone per 
gli Afmatici. La Dofe n'é da uno fcrupolo fino & 
uattfo . 
OSSERV AZIONI. : Le he purgative ed effenziali di quefta com- 


zione fonol' Agarico , il Turbit , la Polvere di 
era , ed i Trociíci Alhandal . : 
Uno fcrupolo delle Pillole d' Agarico contiene A- 
garico, Turbit, e Polvere di Jera, di ognuno quat- 
tragrani , eduegrani di Trocifci di Alhandal. 
ezza dramma delle Pillole di Agarico contiene 
Agarico, Turbit, e Polveredi Jera , di ognuno 
fei grani; etregrani di Trocifci di Albandal . 
e fcrupoli delle Pillole di Agarico contengo- 
no. Agarico, Turbit , e Polvere 2 jen , di 
ognuno otto grani , € quattro grani di T rociíci di 
Alhandal . 
Una dramma di Pillole d' Agarico contiene 
Polvere di Jerafemplice , "Turbit, e Agarico di 
y en mec fcrupolo , e fei grani di Trocifci di 


S! polverizzeranno fottilmente infieme l'Aloe € 
la Scamonea in un mortajo unto con alcune 
e d' Olio di mandorle dolci : da un altra par- 
te fi metteranno in polvere i Trocifei Alhandal : 
fi mefcoleranno le Polveri , € fi darà loro il cor- 
po colla quantità neceffaria di fciroppo di Rofe 
compoíto con Agarico per fare una maffa di Pil- 


in ifpezieltà per purgare il cervello. La dofe 
me da metio (cfapdlo ino a due fcrupoli. Iltut- 
to é purgativo in queíta compofizione 
Mezzo (crupolo delle Pillole Coccie minori con- 
tiene Aloe , Scamonta , € Trocifci di Alhandal , 
tre grani d' ognuno. 
no fcrupolo delle Pillole conti-ne Aloe, Sca- 
monea e Trofcifci di Alhandal, íei grani di a- 


S" Merta dramma di Pillole contiene Aloe, Sca- 
monea e Trocifci di Alhandal , nave grani di 
ognuno - Tr 

Serspeli di Pillole contengono Aloe , Sca- 
X e rocíci di Alhandal, mezzo fcrupalo 


nda 

uattro fcrupoli di Pillole d' Agarico contengono 
Ne ; Turbit, e Polvere di Jera di ognuno fedi. 
ci grani , eottograni di Trocifci di Alhandal . 

Come uefte Pillole prendono il nome dall' Agari- 
co, farebbe neceffario ve n' entraffe di rec . 

4 [cent foftituire l' AloeSoccotrino alla Polve- 
re di Jera. 

La Sarcocolla , la Mirra , e'| Marrubio fono Dro- 
ghequi molto inutili. Sarci di parere che fi toglieffe- 
ro dalla compofizione , efi metteffero in luogo loro 
alcune dramme di Tartaro folubile per correggere i 
purgativi e principalmente il Turbit che d' ordina- 
rio cagiona de idolori. Ecco la maniera della quala 
vorrei riformare codete Pillole 


Pilule de Agarico reformata. 


Rt. Agarici albifimi 5j, 

Ale » Turbitb 41 ana $15, 
Trocbifcorum Albandal , Tartari felubilis aua 3i), 
Radicis Ireos Florentie 5j 


2 f. 1 fyruppt rofati eemefiicam egerke, fat 


' di ognuno. ADMI 
Queíte Pillole fono dinominate ammirabili a ca- 
gione de' lor grandi effetti. Si fa entrare d'ordina- 
gio nella loro compofizione ; la Polvere di Jera 
femplice ; ma rch' à quafi tutta Aloe, c gli al- 
de vi entrano non fono p : , 
ho creduto bene il feguire alcuni R icettarj 
tono in fua voce I' loeSocotrino. —— : 
E cofa affai inier 1 eer pagd wpoorel- 
iroppo ridurrele Polveri in maífa , pur- 
"t uos Perole . Gli uni domandano lo fci- 
oppo di Stecade , gli altri lo fciroppo di Rofe , 
li altri ij fogo di Affenzio ; alcuni anche voglio- 
po I Elifire di oprietà . ll liquore col uale fi 
malaffano le Pil le, non é que la che puó fom- 
mhiniftrar loro una gram virtu hé fe fi confi- 
dera quello n'entra in ogni preía , fi vederà che la 
piccola per produrre un qualche 
. Cos! quando non fi averà fairo| di Ro- 
fe con Agarico , i pu ferviri di un altro fcirop- 


p purgatio. is 


Firtà . 
Defe 


3j- 


9iv. 
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Pilule Mure 4. Nac. Alex. 


Wi. Aloes Socotrine , Diacrydii ana 5v , 
arum rubrarum , Seminum Apil ana 5ii (5, 
& Feniculi ama ài f; 
| Pulverit Hiere Picre ,Croci ,Trocbifcorum Alban- 
dal ana 3j, 
Cum mucagine gummi tragatanthi fiat ma[Ja - 


OSSERVAZIONI. 


Nr ar rie infieme le Rofe, le femenze , 
lo Zafferano, i Trocifci;: da un altra parte l'A- 
loe e "I Diagridio . Si mefcoleranno le Polveri con 
quelle di Jera ; fi ridurrà in corpo la mefcolanza col- 
la quantità neceffaria di mucilaginedi Gomma Dra- 
gante ; e fi faràuna maffa chefi conferverà per for- 
marne delle Pillole per lobifogno. 

Purganotutti gli umori. La dofen'é da unofcru- 
polo fino ad una dramma. 

GI' Ingredienti purgativi ed e(fenziali ch' entrano 
in pus compofizione fon l' Aloe, il Diagridio, la 
Polvere di Jera e i Trociíci di Alhandal . 

Uno fcrupolo delle Pillole dorate contengono A- 
loe , Diagridio di ognuno un opecd cinquegra- 
ni: ungranodella Polvere di Jera, ed un grano di 
"Trociíci di Alhandal . 

Mezza dramma delle Pillole dorate contiene fette 
grani di Aloe e fette di Diagridio, ed un grano e mez- 
Zo della Polvere di Jera , come pure un granoc mez- 
Zo di T rocifci di Alhandal . 

Due fcrupoli delle Pillole dorate contengono dell 
Aloce del Dia2ridio, di ognuno un poco meno di 
diecigrani , della Polvere di Tera e de' Trocifci di 
Alhandal, di ognuno due grani . 

Una dramma di Pillole dorate contengono dell" 
Aloe e del Diagridio di ognuno quattordici grani , 
della polvere di fera e de' Trocifci di Alhandal , di 
ognuno tre ?rani . 

Qucefte Pillole fono dette dorate , perché fu prete- 
foche lo Zafferano loro daffe un colore fimile a quel- 
To dell' Oro; ma 'lcolor nero dell' Aloe fupera quello 
dello Zafferano; ilch'é di niuna confeguenza . 

Le Rofce le femenze fono molto inutili in quefta 
is copre fi potrebbon togliere da efa 

on é neceffario nemmeno qui il fervirfi della 
Polvere di Jera ch'é quafi tutta Aloe, perché già 
n' entra nelle Pillole . 

1I mucilagine di Gomma Dragante, fa divenir du- 
rala maffa delle Pillole in pocotempo , e fi trova di 
effer obbligato a malaffarla di nuovo con qualche li- 
quore quando fi vuol formar delle Pillole . 5 puóri- 
mediare a queíto inconveniente mefcolandovi alcune 
drammedi Tartaro folubile,, e foftituendo al muci- 
Jagine lo fciroppo di Rofefolutivo. Ecco dunque co- 
me vorreiriformare quefta compofizione . 


Pille Auree veformate . 


Rt. Aloes $ccotrime 5 vj, 
Scammonil 5v, 
Tartari Solubilir 5ij, 2 
Trochi[corum. Albandal , Crocà ana 2j. 
Cum f. q. fsrupi vofati. folutivi fat maffa pilu- 


larum . 





Pilule de Turpetho Aurea, 
Mejue * 


E... Ales Secotrine 3ifs, 
Myrobalanorum citrinorum 2x , 


Turpetbi 3 vij, 


zt » Rofarum rubrarum ana 3 vj, 

voci e 

Cum futco abfmt hii fiat. maffa pilularum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infjeme i Mirabolani , il Tur- 

bit , eleRofe; da un altra god fi metterà in 
polvere lo Zafferano , dopo averlo fatto feccare con 
un calor lento fra due carte :da un altra parte il Ma- 
ftice in un mortajo , nel di cui fondo faranno ftate po- 
fte alcune gocce d'acqua; da un altra parte l' Aloe 
in un mortajo unto nel fondo.con alcune gocce d' O- 
lio di Mandorle. Simefcoleranno le polveri, e s'in- 
corporeranno col fugodi A ffenzio tratto per efpref- 
fione , e condeníato fopra il fuocoin confiftenza di 
fciroppo. Si farà una maffa foda chefi conferverà per 
formarnedelle Pillole nel bifogno. 

Purganoe fortificano lo ftomaco, fono buone per pjrtà. 
la colica, per eccitare i Mefi nelle Donne. La dofe Dofe 
n'é da uno fcrupolo finoad una dramma e mezza. 

Le Droghe purgative ed effenziali di quefla com- 
pofizione fono l' Aloe, i Mirabolani, e '| Turbit . 

Uno fcrupolo delle Pillole di Turbit dorate contie- Bi. 
ned' Aloe fei grani di Mirabolani cinque grani , di 
"Turbit tregrani e '] quarto di un grano. 

Mezza dramma delle Pillole contiened' Aloenove — 5 fS. 

ani, de' Mirabolani fette grani e mezzo, di Tur- 

it cinque grani. . 

Due fcrupoli delle Pillole contengono d' Aloe do- 9 ij. 
dici grani , di Mirabolani dieci grani, di Turbit fei 
grani e mezzo . . 

Una dramma di Pillole contiene d' Aloe diciotto — 3j. 
grani , di Mirabolani quindici grani , di Turbit die- 
ci grani . 


uattro fcrupoli di Pillole contengono d'Aloeuno 3i. 


fcrupolo, di Mirabolani venti grani , di Turbit fe- 
dici grani. 


Una dramma e mezza di Pillolecontiene d' Aloe — 5j (s. 


ventifette gui , di Mirabolani ventidue grani e 
mez3o , di Turbitquindici grani. 

Quefte Pillole fonodinominate dorate per la fteffa 
ragione che le precedenti . E 

1I Mafticee le Rofe fono qui inutili : vorrei to- 
glierli dalla compofizione , e mettere in lor vece al- 
cune dramme di Tartaro folubile per rarefare la fo- 
flanza vifcofa del T urbit che fi attacca alle vifcere , 
e vi cagionade idolori. Ecco dunque come farei di 
parere fi riformaffe quefta compofizione . 


Pilule Hiere Turpetbi zturee 


reformata . 


Bi. Aloes Socotrine ifo, 
Myrobalanerum citrinorum 3 x, 
Turpetbl 3j, 
Croci & Tartari. folubilis ana 5 iij 
Cum [yrupo abfintbii fiat maa pilularum . 





Piue Hire fimpliis , 
—.. Galeni. 


R. Alott optime $i 3j, 

Cinnamomi , bal] ami aut fuccedanei ejus , Sur- 
culorum. Lentifci , Afari, Spice Indice, Cro- 
ci & Mafliches ana Si(S, 

Cum melle rofato paretur ma[fa u[ui reponenda . 


Cc OSSER- 


Firtü. 


Virtà . 


Dee. 
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OSSERVAZIONI: 


I polveriz£éfarmo Infiemeil legnodi Balfamo , o 

in (na mancanza i Rampolli di Lentifco , la Can- 
nella , ' Afato, lo Spicanardi e lo Zafferano ; da 
un altra parte fi ridurranno infieme in polvere I Aloe 
€'| Maftice. Si meícoleranno le Polveri , e s' incor- 
poreranno colla quantità neceffaria di Mele rofato 
per fare una maffa che fi conferverà , e nelbifogno fe 
ne formeran delle Pillole, 

Purganogli umori biliofi e pituitofi dello ftomaco 
e deg! Inteftini : eccitano i Mefi nelle Donne. La 
Dofe n'édauno fcrupolo fino ad una dramma. E' 
beneil iare fubito dopo averli pref: . 

Quefte Pillole fono compofte dezli fteffi Ingre- 
dienti che la Jera picra , e non differifcono da que- 
ftoelettuario che nella confiftenza. Nell' Aloe con- 
fifte tuttala lora virtà. Gli altri Ingredienti che vi 
entrano , non vi fono flati pofti che per corregge- 
re queíto mifto , e per fortificare la ftomaco con- 
troi pizzicamenti o dolori che vi eccita. Ma que- 
fie Droghe che fono fpiritofe e faline debbono piut- 
toíto accrefcere l' agrezza dell' Aloe che diminuir- 
la. li miglior correttivo che dar gli fi poffa , €'l 
mangiar (übito dopo di averlo prefo, affinché i] cibo 
ch'é in pafta nello ftomaco, leghi , e rintuzzi le 
puntedel fale di quefto purgativoe gl" iznpedifca l' ec- 
citare una fermentazione tanto violenta . 

Giacché dunque non vi é che [' Aloe che fia uti- 
le in quefte Pillole : fi puà. fafciare quefta defcri- 
zione. Bafta il ferviríi aell'eftratto d' Aloe che ho 
defcritto nel mio Libro di Chimica. Farà gl'effet- 
ti che fi attendono dalle Pillole di Jera femplice , 
ü opererà me2!jo, perché non à imbarazzato da 

redienti inutili . 

R5 Aloed buono per provocare i meíi nelle Don- 
ne , perché rareíà molto il fangue ; eccita anche 
4e morici. Coloro che fono foggetti allo fputo di 
fangue , € ad altre emorragie faftidiofe , 
atteneríene . 


Pile Hierg compofitg cum 
"Agarico . 


R. Pulveris Hieve fimplicis Sifs, 


ici trocbifcati 
b Cum ana ato fiat maffa pilularum . 
OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno i Trocifci di Agarico, e fi 
5i darà alla mefcolanza colla quantità nece(- 
IE ET 


no. 
"eh Pituita del cervello e delle vifcere . 
Servono nell' A. ja, ncl Epileffia , nella Le- 


targa . La e n'é da unà ícrupolo fino a 
quattro . 
Si puó foftituire l' Aloe alla Polvere di fera 


lice : l' Agarico purga il cervello , perché le 
ameet effe Mo lscil efecche, fi alzano facil- 
mente al capo , € vi eccitano la lor fermentazione 
di purgativo col rárefare la Pituita . 


FARMACOPEA 


Pilule de Hiera compofite , Nic. 
Alexandrini . 


W. Alots Secotrine 5j, rH 

Cinnamemi , Spite nardi , Croti optimi , Scba- 
nantbi , a ». Xplobalfami vel Surculorum 
Lentifci , Caffe ligue , Carpobal[ami , Semi- 
nis Violarum , Abfintbii majoris , Epithymi , 
Agarici albi, Rofarum vubrarum,, Turbitb opti- 
mi, Colocyutbidis , Mafliches ana 5 f» 

€um melle rofato fiat maffa. 


OSSERVAZIONI. 


4l polverizzeranno Aloe e] Maftice feparatamen- 
te , e I rimanente delle Droghe infieme. Si me- 
fcolerannole Polveri , e colla quantità neceffaria di 
Mele rofato i farà uma maffa foda che fi conferverà 
per formarne delle Piliole per lo bifogno. 

Sono (timate buone prm are il cervello, lo fto- 
maco , elegiunturc. dole n'é da uno fcrapolo 
fino ad una dramma e mezza . 

Le Droghe purgative ed effenziali ch' entrano in 
quefla compofizione fono l' Aloe , la femenza di 
Viole mammole , !' Afaro, l' Agarico , il Turbir , 
€ 13 Colloquintida . 

Uno fcrupolo di Pillole di Jera compoíte , contie- 
ne d' Aloe ottograni , difemenza di Viole , di Afa- 
ro, diAgarico, di Turbite di Colloquintida mez- 
20 grano di ciafcheduno . 

ezza dramma delle Pillole contiene d' Aloe mez- 

zofcrupolo , di femenza di Viole, d' Afaro , di Aga- 

rico, di Turbit, edi Colloquintida , tre quarti di 
ano d'odnuno. 

Due fcrupoli delle Pillole contengono d' Aloe fe- 
dici grani, difemenza di Viole, di Afaro, di Aga- 
rico , di Turbit , € di Colloquintida , un grano d' 
ognuno. 

Una dramma di Pillole contiene d' Aloe uno fcru- 
polo, di femenza di viole, di Afaro, di Agarico 
di Turbite di Colloquintida , un grano e mezzo 
ognuno . 

Quattro. fcrupoli di Pillole contengono di Aloe 
trentadue grani, difemenza di Viole , di Afaro, di 
T ioni di Turbit, e di Colloquintida due grani 

i ognuno. 

na dramma e mezza di Pillole contengono d' A- 
loe mezza dramma , di femenza di Viole , d' A(a- 
to , d' Agarico , di Turbit e di Colloquintida , due 
granieun quarto di grano di ognuno. 

Entrano rnolte Droghe inutili in P yd compofi- 
zione; Vorrei toglierne ció che non ivo, € 
mettervialcune dramme di T artarofolubile per cor- 
regger l'azione de' pargativi, impedendo loro l' ec- 
citar i dolori. Ecco la maniera della quale vorrei ri- 
formare la defcriziore 


Pilule de Hiera compofite 
reformata 


Bt. Ales Seotrine X ij, 
Tartari. Solubilis 1j 
Turbithb optimi , iftorum. Albandal , Seminis 
Viclarum , Afari ana 5j, 
Cum f. q. mellis vofati fiat maffa pilularumsS. A, 
Dofz età 8, ufque ad 5]. 





Pille de Aloe . 
R. Extradi Aloes 3j, 
Agarici trochifsai 23i], 
sflicbes 3i], 


3i- 


5£- 


9i. 


3i. 


9iv. 


3if- 


Frü. 
Dj. 


Virtà. 
Dofe . 


93i 

3f 
23i. 
5i 
23iv. 


5ifs 
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ulverist Elecfuarli Di bi dulcis 
Ü rhrpa tuia nmn tee d d RN 


OSSERVAZIONI. 


1 polverizzerà ognuno feparatamente l' Eftratto 
d'Alce , il Maftice , l'Agarico. Si mefcoleran- 
nole Polveri con quella di cbi dulcis e colla 
tità neceffaria di Malvafia o di Vino di Spagna 
Fre una Maffa di Pillole che fi conferverà per lo 


— il cervello, lo ftomacoe le altre parti . 
La Dofen' e dauno fcrupolo fino ad una dramma e 


mezza 

G'I i purgativi ed effenziali delle P;llole 
fono rEraeod Aloe el'Agarico Trocifcato . 

Uno fcrupolo delle Pillole d' Aloe contiene di 
Eftratto di Aloe otto grani e mezzo , di Agarico 
"T rociícato tre grani e mezzo . 

Mezza dramma delle Pillole d'Aloecontiene di 
Eftratto di Aloe mezzo fcrupolo , e tre quarti di 
grano, di Agarico Trociícato cinque grani e 'l quar- 


to di ungrano. " 

Due fcrupoli delle Pillole contengono di Eftratto d' 
Aloe dicifette grani,di Agarico Trocifcatofette grani. 

Una dramma delle Pillole contiene di Eftratto di 
Aloe venticinque grani e mezzo , di Agarico Tro- 
cifcato dieci grani e mezzo . 

Quattro(crupoli delle Pillole contengono di Eftrat- 
to d'Aloe trentaquattro grani , di Agarico Trocifca- 
to quattordici grani . 

na dramma e mezza di Pillole contiene di Eítrat- 
to d'Aloe trentotto grani e'| quarto di grano, di 
Agarico quindici grani, e tre quarti di un grano. 

Ti Maflicee la Polvere di Diamofchi fono inutili 
zi queíla compofizione ; fi potrebbono togliere da 

a 


E tanta la fomiglianza di quefe Pillolecon quelle 
di]era compofte con Agarico, che (1 poífono afsai 
bene lafciar l'une avendo l'altre . 


Pile de Ale €? Maflicbe , 
Nicol. 


Wi. Aloes Secotrine 3j , 
Maflicbis 5 fs , : 
Caryoplsllorum , Ro[arum rubrarum ana 5] , 
Croci , Diacrgdii ana 33ij , 
Cum fucco abfintbii fesiuh fit maffa pilula- 
Tum . 
OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno in(ieme i Garofani ,. le Rofe , 

€ lo Zafferano; daun altra parte fi metteranno 
inpolvere inGeme l'Aloee'! Diagridioin un Morta- 
jo unto nel fondo di alcune gocce di Olio di Mandor- 
le; daun altra parte fi ridurrà in polvere il Maftice 
inun Mortajoumettato nel fondo con una goccia. d' 
Acqua. Si mefcoleranno le Polveri , e colla quanti- 
tà neceísaria di Sugo di Afsenzio , odi Finocchio , 
fi ridurrannoin corpo in una Mafísa foda , chefi con- 
ferverà per formarnedelle Pillole per lobifogno . 

Purgano labile ela pituita. La Dofen'éda uno 
fcrupolo fino ad una dramma e mezza. 

Le Droghepurgative ed e(senziali di queta com- 
pofizione fono l'Aloee'l Diagridio. 

Uno fcrupolo delle Pilloled'Aloe contiene d'Aloe 
nove grani , edi Di io i dueterzi di ungrano. 

Mezza dramma delle Pillole contiene d'ÁAloe tre- 
dicigranic mezzo , di Diagridioun grano o circa. 

Due fcrupoli delle Pillole contengono d'Aloe di- 
ciottograni , e di jo un grano e mezzo o circa. 

Unadramma delle Pillole contiene d'Aloe venti- 
fettegrani, di Diagridio due grani o circa - 

Quattro fcrupoli delle Pillole ono d' Aloe 
mezza dramma , e di Diagridio due grani e due terzi 
digranoo circa . 

na dramma e mezza delle Pillole contengono d' 


ipe gecinta grani e mezzo , di Diagridio tregra- 
Il Garofano, le Rofe, eloZa&erano (ono Dro- 
ghe inutili in quefte Pillole; il Maftice parimente po- 
Coferve; ma a cagiondella Compofizione vi puó ef- 
fer pe ; 
ugo d' A fsenzioo di Finocchio darà una buona 
confiftenza alla Maffa nel tempodell' effer fatta ; ma 
fevienconfervata , diverrà dura in maniera che (a- 
rà neceffario rimetterlà in polvere e malaffarla 
con nuovo Sugo; per formarne delle Pillole. Si puà 
dar rimedio a quefto piccolo accidente mettendovi lo 
Sciroppo di Affenzio in vece del Sugo, perché lo 
Z m terrà da Mafa umidae mancggible. Ec- 
co la maniera i ri 
FA , q vorrei riformata quefta 
Pile de Ale? Mafche re- 


formate . 


uve n 
Diacrydii 5 iv , 
Cum [yrupo abfntbil fiat maffa pifularum . 





Pille Zngelig . 
g. Iced tí. 


Agarici Trochiftati 3j 
Cinnamomi 5j, 
Cum melle rofato fiat maffa pilularum . 


OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno infieme il Rabarbaro, l'Aga- c, 
rico, ela Cannella : fi mefcolerà la Polvere coll 
Eftratto di Aloe, ecolla B peru neceffaria di 
Mele rofato per fare una Maffa 
rà performarne dei grani o delle piccole Pillole per 
lobifogno. Si chiamano grani Angelici, ograni di 
vita , a cagione di loro virtà . 


Purgano la bilee glialtri umori ; fi prendono man- 
o. LaDofen' da mezzo (ciupulo finoad una pre 


Si prendononel tempo delcibarfi , affinché il ci- 
reden. l'azione troppo violenta dell'Aloe come 
hodetto altrove. La Cannella parmi molto inutile 
in quefta deícrizione . 

* Sitrovano molte preparazioni di Pillole Angeli- 
chenelle Farmacopee , e (e ne vedonofovente com- 
pariredi nuove manofcritte , chefonoftate inventa- 
teda particolari , efi confervano preziofamente co- 
mefegreti . 

"Tutte codeíte varie ricette hanno fempre l'Aloe 
per bafe , e le altre Droghe onde fono compofte non 
vi producono un gar effetto: fra queíte defcrizioni 
eccone una ch' é la pià ftimata nel pubblico . 

Polverizzate e meícolate infieme fei once di Aloe 
focotrinode] pi puro , e quattr' once di bella. Mir- 
ra; mettete [a mefcolanza in una conca invernicata ; 
ver(atevi fopra fedici once di Sugo di Cicoria falvati- 
ca depurato;mettete il piatto fopra un fuoco lento , la 
materia fi liquefarà e fi diffolverà: muovetela fo- 
vente con una fpatola , efateneevaporare l'umidità 
finoa con(iftenza di Mele: toglieteallora la materia 
dalíaoco, ed effendo divenuta » incerporate- 
viefattamente due once di Zafferanoed unoncia di 
Rabarbaro ridotti in polvere ben fottile; avereteuna 
Maffa di Pillole che conferverete per lo bifogno. . 


Cc 3 Pills 


ant 
gelici o gra- 


foda che fi conferve- s divis. 


Vt. 
Défe . 


Pillsle di 
vitalunga . 
Pillole di 
Francfort . 


Pillals 
ghieie t 
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Pilule ante Cibum , feu J'toma- 
ebice ,, Mefue. 


* Mal Grp rubrarum ana 55, 
Cui (yrupo abfntbii fiat maffa pilularum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


lpolverizzeranno gl' Ingredienti ognuno fepara- 

tamente . Si mefcoleranno le Polveri ; fi ridur- 
ranno in corpo con fufficiente quantità di Íciroppo di 
Affenzio, per fare una maffa che fi conferverà a fine 
di formarne delle Pillole per lo bifogno . 

Purgano e poi fortificano lo ftomaco ; eccitano i 
mefi nelle Donne. Ladoíe n'é da mezzo fcrupolo 
fino ad una dramma . 

uefte Pillole fono chiamate Pi/lole di lunga vita , 
€ daalcuni Pille di Francfort. Sc ne prende prima 
del cibo nel principiodel pranfo , da uno fcrupolo fi- 
noa mezza dramma , 

ue(tesPillole (ono x teat ate cibum , 

rche fi prendono immediatamente avanti il cibo. 

wuefta circoftanza d neceffaria affinché il ciborintuz- 
zi nello ftomaco il Sale acro di Aloe che troppo pizzi- 
cherebbe , ed ecciterebbe de i dolori nelle viícere. 

Si nominanoin Francefe Pillole ghiotte per la flef- 
fa ragione, come fe fi diceffe , eífere neceffario il 
mefícolarle cogli alimenti ftomachici , perché forti- 
ficano lo ftomaco dopo averlo geeseo: Siprendono 
d' ordinario in piccola Dofe nella mineftra . 

Sipotrebbe lafciare queíta deícrizione. L'eflrat- 
to d'Aloe uce lo fteffo effetto , e con maggior 
forza ; perché leRofe e 'I Maftice ch' entranoin que- 
fte Pillole non poffono fervire chea diminuire la vir- 
tü dell' Aloe. E/ vero che quefte Droghe potrebbono 
eífendo preíe fole, forti&icare lo ftomaco flrignendo 
le fibre; ma quando fono mefícolate coll' Aloe ch'é 

rgativo, non poffono in conto alcuno fortificare 
Eon. perché la loro aítrizione eífendo men 
forte che '| purgativo dell' Aloe , non fono atte a 
refiftere alla fermentazione che dee rilaffare le fibre 
del ventricolo per farne ufcire degli umori ; ma fe 

teífe fuccedere che le Roíe e'l Maftice fortificaf- 
ero lo ftomaco nell' azione del purgativo , é veri- 
fimile che una parte degli umori che debbono uícire 
dallo ftomaco , farebbono ritenute , e perció non | 
riceverebbefi un si buon effetto dall' Aloe : nel ri- 
manente non é bifogno di mefícolare medicamenti 
fortificanti coll' Aloe. ey contiene nataralmente 
un folfo bal(amico, che fortifica dopo che '| fale ha 
operato RS. Se vuolfi far prendere del Ma- 
fticee ofe , € meglio il farlo dopo l'effetto dell" 
Aloe che nel tempo in cui purga . : 

Si dec parimente offervare che queíti Ingredienti 
fono nocivi nelle occafioni , nelle quali fi danno le 
Pillole d' Aloe per eccitar gli ordinarj; perché pof- 
fono impedire colla lor aftrizione che'| Medicamen- 
to non faccia rarefar il (angue a fufficienza per aprire 
le vene della matrice. 


Pilule alie tomacbice , Me[ue . 
VW. Myrobalanorum citrinorum , Alots Socotrinet , Tur- 
bitb optimi ana 5x 
Refarum rubranum , Spice Indice , Mafliches 
ana 5lüifs, 
Seminis Anif 5i(S, 
Salis Gemme, €roci As il: 
Cum fucco abfintbii forma ma(Jam. 
OSSERVAZIONI. 


S! verizzeranno infieme i Mirobolani citrini , il 
urbit, leRofe, lo Spicanardi , l'Anice, elo 
Viafferano: da unaltra parte l' Aloc el Maftice: da ! 


FARMACOPEA 


un altra parte il Salgemma. Si darà corpo a qnefle 
Polveri infieme con fugo di Affenzio tratto per ef- 
preffione , e ridotto a fuocolento in confiftenza di (ci- 


Toppo per farne una maffa , che fi verà , efe ne 
formeranno delle Pillole nel bifogno . 
fortificano le vifcere.. 


Purgano la Pituita e la Bile ; 
La Dofe n' éda uno (crupolo finoa quattro . 


Virtà . 


GI Ingredienti purzativi ed effenziali di quefta i 
Ii Per mscr i re ied e'ITurbit. de//a Com 
no . 


fcrupolo delle Pillole ftomachiche contiene di 
Mirobolani citrini , dell' Aloe e del Turbit cinque 
grani d'ognuno. 

Mezza dramma di Pillole ftomachiche contiene di 
Mirobolani citrini , dell' Aloe e del Turbit fette gra- 
nie mezzo d'ognuno. 

Duc (crupoli di Pillole tomachiche contengono di 
Mirobolani, dell' Aloe e del Turbit , dieci grani di 
ognuno . 

Una dramma di Pillole contiene di Mirobolani , 
dell' Aloe, edel Turbit, quindici grani diognuno . 

uattro fcrupoli di Pillolecontengono di Mirobo- 
lani,dell' Aloe, e del Turbit, venti grani di ognuno. 

Quefte Pillole hanno molta relazione colle Pillole 
di Turbit dorate che fono ftate già riferite: fi pue 
beniflimo laíciar que(te quando fi abbiano l' altre. 

Sarci di parere íi toglieísero da quefta compofizione 
il Maftice, I' Anice, lo Zafferano , lo Spicanardi ele 
Rofe che qui fono Ingredienti inutili . 

Mefue ha deícritte ancora molte altre Pillole Sto- 
machiche , che fono poco diveríe da quefte due deícri- 
zioni. 


Pilule Jtomacbicg , Alkindi. 


W. Aloe. Socotrimee 
Turbithb optimi 
Rei elei 3 (S; 
R^r: citrinorum ,Yndicerum , ebebulorum 
ana 5iij, 

Re[arum rubrarum , Maflicbes ana 5i), 

Cardamomi, Ligni Aloes, Santalicitrini, Cubeba- 
vum , Caryophyllorum , Schenambi, Nucis mo- 
fcbate aua 3j, 

Cum [srupo abfintbit fist maffa pilularum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 

I polverizzeranno infieme la Nocemofcada , lo 

Schenanto , i Garofani , il Sandalo, il Legno d" 

Aloe; il Cardamomo, le Roíe, i Mirobolani , il 

"Turbit, e'| Rabatbaro: da unaltra parte fi mette- 

rannoin polvere infieme I' Aloe e '| Maflice ; fi me- 

fcoleranno le polveri , e colla quantità necefsaria di 

fciroppo di A Senzio f farà una ma(sa che fi confer- 

verà per formarne delle Pillole per lobifogno . 

Purgano gli umori rere cbiliofi del capo, e del- 
le vifcere ; forti&cano loftomaco ed eccitano l'appeti- 
to. La Dofe n'éda uno fcrupolo finog quattro. 


iv, 
vii, 


3i- 
5f. 


Bij. 


Vir. 
Defe . 


GI' Ingredienti purgativi ed efsenziali ch' entrano Purgaries 


barbaro, e i Mirobolani . 

Uno frupolo di Pillole fomachichecontiene nove 
granid' Aloe, duegranidi Turbit , ungranoe mez- 
z0quarto di granodi :Rabarbaro, di Mirobolani ci- 
trini, indiani , e chebuli un grano ocirca d'ognuno. 

Mezza dramma di Pillole contiene tredicigrani e 
mezzo di Aloe , tre grani di Turbit , un granoedue 
terzi digrano di Rabarbaro, di Mirobolani, ungra- 
noc mezzo o circa d'ognuno. 

Due ícrupali di Pillole contengono diciotto grani 
di Aloe, quattrograni di T urbit, due grani eun quar- 
to di Rabarbaro , di Mirobolani due grani o circa 


ogneno. ; 

Una drammadi P'illole contiene ventifette grani di 
Aloe , fci grani di T urbit , tregrani e unterzodi gra- 
no di Rabarbaro, di Mirobolani tre grani o circa d" 
ognuno . 

Quattro fcrupoli di Pillolecontengono mezza dram- 
ma di Aloe , otto granidi Turbit , quattro grani e 
mezzo di Rabarbaro , di Mirobolani quattro grani o 
Circa d' ognuna. ; 

, Entra- 


in quefta compofizione fono ' Aloc, il Turbit, il Ra- de//z cempe- 
ffzione 


8i. 
38: 


3ü. 


Bw. 


UNIVERSALE, 


Entranoin quefta zione molti Ingredienti 
che farebbe bene il toglierli dalla compofizione , per- 
ché non eílendo purgativi , altro non fanno che im- 

; ire l'azione de' principali medicamenti . Vorrei 
dice eden lenella maniera feguen- 
an 
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Pilule J'tomacbice veformate. ' 
W. ExtraHli Aloes in fucco abfirtbil parati t fs 


Rei Eebvrie il» Kidd 
n "ne pe, atari anat (s, 
: ] ! Mi Y" i 
Pile Jitomacbice reformate. Mee c eumf. 4. elsgnus pueritia jus maf 
Djsen2t, vfnead 355 


VW. Afoes Sototrinee Si , I 
Turbitb, Myrobalanorumcitrinorum ana 3 j 





Rbei eleli3 f e : 
Uer Soli, y LPR laus Pilule Maflicbine , Petri de 
um [yrupi i .J- majja * 
JDéfserità 9) 1o] que ad j. "Abano . 
OSSERVAZIONI. VW... Aloes focotrine 3 x 
Maflicbis 3 É 

] puó fare un altra maffa diPillole colle Droghe Agarici Vis iij y 
S diquefta compofizione, che non fono tive, Cum f. q. (ape fiat maffa pNHularum. 
€ darne all'infermo i giorni feguenti a quello della 
purgazione : allora fortificheranno lo ffomaco e'l OSSERVAZIONI. 


cervello , ma fe fon mefcolate co'purgativi, non 
produrranno alcun buon effetto, per leragioni che 
altrove hoaffegnate. 


Pilule J'tomachice , eel etiam ZAn- 


tibypocbondriace ,' Zovelferi. 
WR. Extra Aloes im fucco abfimtbii majoris parati 


Extrad Ellebori nigri] , 
Rene J alepe 5 (.» 
Baccarum Lauri , Myrrbe , Olibani , Mafliches , 
Croci , $uccini ama 3ij , 
Rofarum rubrarum 5] , 
|, Mifce & cumelixyreos proprietatis[. q. fat maffa 
pilularum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S Ipolverizzeranno infieme g!' Ineredienti ognuno 

in particolare: (i mefcoleranno le Polveri , e 

colla quantità necelfaria di Sapa, fifarà una maífa 

^ fi conferverà per tormarne delle Pillole per lobi- 
no. 


urganoc fortificanolo Stomaco, il Cervello ,ed Virtà, , 


eccitanoi Mefi nelle Donne. La Dofe n'é da 
fcrupolo fino ad una dramma. À 
Quette Pillole farebbono meglio nomate Pillole d" 
che Pillole di Maflice, perché pià ve n'en- 
tra. 
Siavrebbe la(ciata con ragionque(ta de(crizione n 
juando fi aveffe confiderato effervene moltealtreche 
ivo compotie dt Dope quae leni, € che hanno la 
eífa virtü . 


Pile Rufi, feu communes. 


Wi. Aloe s Sototrine Sij 
Myrbe 8j 5, 


Ipolverizzeranno infieme le Rofe , il Succino, lo , 
fferano, le Bacchedi Lauro: da unaltra par- Croci 5 (c. 
te fi metteranno in polvere infiemeil Maftice , l'Oli- um vino rubro eptimo forma maffam $. A. 
bano, laMirra, ela Refina di Gialappa. Si me- 
fcoleranno le Polveri cogli Eftratti ed una quantità OSSERVAZIONI. 


fafficiente di E/liffir di proprietà per fare una. maffa , 
che doverà effer battuta per lungotempo inun Mor- 
Xajoa fine di ben meícolare le Droghe . Si conferve- 

à poi ffa per formarne delle Pillole nel bi- 


13 poi 
, m 
Virtà. E gorii tutti gli umori, ma inifpe- 


Si pretende ancora. che 
e n'édauno fcrupo- 


.2i umor malinconico . 
fortifichino lo tomaco. La 


Ipolverizzerannoinfieme la Mirra e l'Aloe in un 

Mortajounto nel fondo di alcune gocce d'Olio di 
mandorla : da un altra parte fi ridurrà in polvere lo 
Zafferano dopo averlo fatto feccare con lentiffimo 
calore fra due carte. Si mefaoleranno le Polveri, e 
con fufficiente À erp di buon vino roffo, fi farà 
una mafífa foda che fi conferverà per formarne delle 


mezzo Dofe. 


pue; lo fino a dueícrupoli . 
Ingredienti .. Gl Ingredienti purgativi ed. effenziali di queíta 


Pillole nel bifogno. . 
Purgano fortificando , purificano il fangue , ecci- Virtü. 


purgativi  COmpofizionefono l'Eftratto di Aloe, l'Eftratto di | tanoi Mefinelle Ferimine: La Dofe n'éda uno fcru- Dofe . 
dellacom- | Elleboro nero, ela Refinadi imr polo finoa quattro. H : 
pofzione . Uno fcrupolo delle PilloleStomachicheed antipo- | — I1folo Ingrediente purgativo ed effenziale di que- foren 
Sj. condriache contiene quattro granidi Eftratto d' Aloe , | fta compofizione él'Aloe . della Com- 
duegranic mezzo di Eftratto di Elleboro nero, un Uno fcrupolo delle Pillole comuni di R uffo contic- Pofzione . 
Brano e un quarto di grano di Re(ina di Gialappa . ne dieci grani di Aloe . 2k 
1 Mezza dramma delle Pillolecontiene ventun gra- | Mezzadramma delle Pillolecontienequindicigra- — 5 fS. 
36- modi Eftrattodi Aloe , tregranietre quarti di gra- | ni di Aloe. i 
1 d'Eftratto, di Elleboro un poco meno didue gra- 3i 


Due fcrupoli delle Pillole contengono venti grani 
di Aloe 


nidi Refina di MT. ns ü . " 
Due fcrupoli di Pillole contengono ventiotto gra- | | Una dramma delle Pillolecontienetrentagrani di 3j. 

ni d'Eftratto d'Aloe , cinquegrani di Eftratto di El- | Aloe . 1 

leboro nero,due grani e mezzo di Refina di Gialappa. Quattro (crupoli delle Pillole contengono quaranta 3iv. 


Le Bacche di Lauro , la Mirra ,l'Olibano, il Ma- 
ftice, lo Zafferano, il Succino ele Rofe fono Dro- 
ghe affai inutili in quelta compofizione . Sarei di pa- 
rereche fi togliefferoda eífa, efi metteíse inlor ve- 
ce del Tartaro folubile per correggere con un poco T' 
azionetroppo violenta dell' Eftratto di Elleboro . Ec- 
co dunque come vorrei fi riformaíse quefta deícri- 
zione . 


grani di Aloe. 

Siha durata molta fatica nell' inventare delle ricet- 
teinutili. Quefta édital genere; perché l'Aloe fo- 
cotrino, ol'Eftrattodi Aloe femplicemente in Pil- 
lole produce un effetto migliore cbe quefta compofi- 
zione; efi ha '| comodo di prenderlo in minor volu- 
me. LaMirra elo Zafferano poifono E verità ec- 
citare i Mefi nelle Donac ; ma l'Aloe n 


bje- 


9i. 


56 
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iore per codefto effetto ché rareía il fangue , e 
EUN vantaggio ps Marie ufcire . Si ; 
dunque confervare queíti Ingredienti per farne prep- 
dere dopo che l'Aloeayerà operato . ! 


Pilule contra Peflem, Bauderoni . 


WR. Alees Socotripee $i), 
Myrrbe optime , Boli Armene a1a3j , 
cca! 8 32 rai clu nip qUi 
um. fla: , vel vino 
miis fnt, forma ma[fam 5. A. bil 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme l'Aloe e laMirra; da 

un altra parte il Bolo; da un altra parte lo Zaf- 
ferano. Si meícoleranno le Polveri colla Triaca e 
colla quantità di Sügodi Limoni s'é tempo di State 
Coh Vinoroffo s'2 Inverno , fi farà una rmafía che (i 
conferverà per formarne delle Pillole per lo bifo- 


no. 
" anoe fortificano lo ftomaco ele altre viícere 
refiftonoalla putredine. La Dofe n'é da uno fcrupo- 
lo fino quattro fcrupoli . 
L'unico Ingrediente purgativo ch' entra nella com- 


* pofizione à l'Áloe 


Uno (crupolo delle Pillole contro la Pefte contiene 
euge di Aloe. 

[ez2a dramma delle Pillole contiene mezzo fcru- 

lod'Áloe . 

De fcrupoli delle Pillole contengono fedici grani 
di Aloe. 

Hm dramma delle Pillole contiene uno fcrupolo 
d'Aloe . 

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono trenta- 
due grani d'Aloe. 

1 Medicamenti Aleffiterj e fortificanti ch' entrano 
in quefta compofizione fono in pericolo di non pro- 
durreillor o; perché facendoil purgativo fer- 
mentar gli umori , impedifceche le fibre delle vifcere 
fi raffodino per relittercalla malignità . Cosi mi par- 
rebbe pià a propofito il dar l'Aloe a parte per pur- 
gare gli umori maligni , e dopo il fuo effetto il far 
prendere i Medicamenti fortificanti o cardiaci . 


Pilue fine quibus effe molo. 
. Ales Socotrime $15 vj 
V ATUM 
Agarici albiffmi , Rbabarbari eleli , Foliorum Ten- 
ne mundatorum ana 5 f , 
arum rubrarum , $ummitatum Abfintbii , $e- 
minis Violarum & Cufcute , Mafliches ana5j. 
Cum (yrupo & fucco farmiculicum melle parato , jet 
pilulasum . : 
OSSERVAZIONI. 
S I polverizzerannoinfieme le Semenze , 


"X 


FARMACOPEA 


di Agarico , di Rabarbaro e di Sena, tre grani di 


ognuno. 

Due fcrupoli delle Pillole contengono quattordici 

Lp perse fei grani dj Diagridio , di Agarico , 
i Rabarbaro e di » quattro granidi ognuno . 

Una dramma delle Pillolecontiene ventun grano 
d'Aloe, nove grani di Diagridio , d'Agarico , di 
Rabarbaro e di Sena , (ei granidiogauno, 

Si togliere quefta compofizione I* 
Affenzio, le Rofe, la Cufcuta, e'l ice, co- 
me Droghe inutili. Ma farei di parere i metteffero 
inloro vece dramme di Tartaro folubile per 
us Dai ari , F impedir Lr rim ord do- 

cco la maniera di cui vorrei foffero riformatg 
codefte Pillole . 5 


Pilule fine quibus reformate . 
W. Alots Secetrine 5) vj , 
Diagrydii 5 v 


J 
Agarici, Rbabarbari elei , Foliorum Orientalium 
mundaiorum ana 3 (e , 
Tartari Solubilis €& Seminis Violarum ana 3ij 
.— Cum fgrupo feniculi fla maffa pilularum , do] ef 
Agr. xx» ad 3 ij. 





R. Extratli Ales f f, 
Rbei elei 3j , 
Santali citrini 3 ij. 
Cum [srügo vofato fiat maffa pilularsm $. A. 


OSSERV AZIONI. 


1 polverizzeranno infieme il Sandalo citrino €'l 
Rabarbaro. Si mefcolerà la Polvere coll' Eftrat- 
to d'Aloe ecolla quantità neceffaria di Sciroppo di 
Rofe Me e una Maffa da confervaríi per 
1 frs mme del Mese kino aud 
! urgano principalmente l'umor biliofo; tolgono pirfg 
| leoftrizionl, eccitanoi Mef nelleDonne. Si prem E 
| dono mangiando, o immediatamente prima ci- 


| Pile Hepatice. 


| bo. La Dofe n'é da mezzo fcrupolo fino ad una pof. 


dramma. 
|  IlSandalocitrinoé inutile in quefta compofizione . 
Come le infermità del Fegato vengono d'ordinario 
dalle oftruzioni che vi fi fono formate Mop Mao 
co, queite Pillole vi fono falutifere, perche rarefan- 
nodi tal maniera il fangue e gli umoriche da effe fo- 
no cacciati , cd elleno aprono il paffaggiodei Vafi 
chiufi . Qui fermentazione o rarefazione écagio- 
nata da un Salacro ch' é contenuto dall' Aloe. 
; ., Quefte Pillole fono tanto Stomachiche quanto 
| L rien perchédopo aver purgato, fortifiesno lo 
| Stomaco. 





Pile de Rbabarbaro . 


laSena, ilRabarbaro , el'Agarico, daunaltra | 


rtel'Aloe e'| Diagridio. Si meícoleranno le Pol- 
veri , ecolla quantità neceffaria di Siroppo di Finoc- 
chio preparato col Mele, fi farà una maffafoda , 
chefi conferverà per formarne delle Pillole per lo bi- 


f . 

Dburgano tutti gli umori ed in ifpeziekà la Pituita : 
fi danno per le malattie degli occhi e delle orecchie . 
La Dofe n'é da uno fcrupolofino ad una dramma . 

Le Droghe effenziali Hs, pono compo- 
fizione fono l'Aloe, i) Diagridio , l'Agarico, il Ka- 
barbaro, ela Sena . 

Uno fcrupolo delle Pillole fime quibu: contiene fette 
grani di Aloe, tre grani di Diagridio, d'Agarico , 
di Rabarbaro., edi Sena , due granid'ognuno. 

Mezza dramma delle Pillole contiene dieci grani e 
mezzod' Aloe , quattrograni c mezzo di Diagridio , 


| R.. Pulveris Hiere Pire x , : 
Rbabarbari elei ,— Myrobalamerum citrinorum 
[^ri Diarbodon , Succi Abfimtbii infeif* 
ati ana 5 iij 
fücci ord Maffiches , Semimis Apii & Fa- 
€ er ser LAS lle fiat maffa 
um [sru, cum melle parato [a 
Phe; i^e 2d) 





| OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme i! Rabarbaro , i Miro- 
" bolani, i Trocifci di Diarodon, il Sugodi Re- 
 golizia , eleSemenze: daunaltra parte f metterà 
| im polvere il Maftice. Sitrarrà illugo di A(fenzio 
i ger eípreffione edavendolo pasó ^a 
ns 


Virtà. 
mpatioi 
della om 
pofizione . 
9i. 
36 
9i. 


8i- 
$iv. 
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fiftenza di Eftratto , fene mefcolerannotredramrme 
colle Polveri ; poi vi aggiugnerà dello Sciroppo di 
Finocchio fatto col Mele nella quantità neceffaria 
per dar corpo alla meícolanza e per ridurla in una 
maífa foda che fi conferverà , e fe ne formeranno 
delle Pilloleper lo bifogno . 

Sonofftimate buone per purgare gliumorigroffi e 
viícofi ; fi danno nelle febbri oftinate e ribelli. La 
Dofe n'éda uno fcrupolo finoa quattro. 

GI' Ingredienti purgativi ed effenziali cel ee 
co izione forro la Polveredi fera , il Ral r0, 
ei Mirobolani. 

Uno fcrupolo delle Pillole di Rabarbaro , contiene 
fette grani di PolveredifJera; di Rabarbaro di Mi- 
robolani citrini , un poco piüdi due grani di ognu- 


no. 
Mezza dramma di Pillole contienedieci grani e mez- 
zo di Polvere di Jera , di Rabarbaroe di Mirobolani 
un ià ditre Lr jm gam " 
crupoli delle Pillole contengono quattordici 

ni di Polvere di Jera, di Rabarbaro e di Miro- 
lini citrini, quattro granie un quarto di grano di 


ognuno . 

Una dramma di Pillole contiene ventungrano di 
Polvere di Jera , di Rabarbaro edi Mirobolani, fei 
grani e mezzo diognuno. 

Quattro fcrupoli di Pillole contengono ventotto 

ani di Polveredi Jera, di Rabarbaro edi Mirobo- 

i, ottograni e mezzo di ognuno . 

li nomedi quete Pillole fa credere, quando non 
fe ne ha veduta la deícrizione , che'| Rabarbero vi 
abbia dominio ; l'Aloe nulladimeno vie adoperato in 
maggior quantità che alcunaltra Droga . 

Si pot fottituire l'Aloc foccotrino alla Polvere 
difera, perchééquafi lo tteffo ; e'| poco degli altri 
pet ch' entrano inquefta Polvere non ferve a 
nulla. 

Stimo che farebbe bene il togliere da queíta compo- 
fizione i Trociíci Diarodon , i Sughi di Regolizia e 
di Aifenzioe le Semenze ; perché quefti Ingredienti 
chenon fono purgativi non poffono che indebolire le 
Drogheeifenziali, enon produconoin quett' occafio- 
nealcun buon effetto , come l'ho detto altrove. Ec- 
cola maniera della quale vorrei comporre le Pillole di 
Rabarbaro. . 


Pilule de Rbabarbaro reformate . 


Wt. Rbei elei Sij, 

Aloes Socotrinee $j , 

Myrobalanorum citrinorum 5 (5 , 

Tartari Solubilis 3i). — 

Pulverentur omnis , mi[teantur €? cum f. q. (srupi 
de cicoriocompofíti cum rbeo fiat ma[fa pilularum . 





Pille Catbolice feu Imperiales . 
Fernelii. 
Wt. Aloes Socotorinee 3 ij , 
Rbabarbari optimi 3j fS , 
Agarici trocbi(cati , Senmevmntatie ana 3] 
Cinnamom!5 iij , 
Zingiberis 3i 
Nucis mo & LN Caryoplsllorum , Spice nardi , 
Mafliches ana 3j. 
Cum [grupo violato fiat maffa. pilularum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


lpolverizzeranno infieme il Rabarbaro , l'Agari- 
co, la Sena , la Cannella, il Zenzero, la No- 
cemo(ícada , i Garofani, loSpicanardi; daunaltra 
parte fi metteranmo in polvere infieme il Mattice e I 
Aloe: fi meícoleranno le Polveri, econuna quanti- 
tà fufficientt di Sciroppo di Violé mammole, fifarà 


- n foda che fi conferverà per formarne delle 
ilole. ^ 

Purgano:tutti gli umori; fortificano lo ftomaco e Virtà. 
"leervello; tolgono le oftruzioni. La Dofe n'é da Defe. 
mezza dramma fino a quattro fcrupoli . 

GI' Ingredienti purgativi ed effenziali di quefta Purgativi 
compofizione fono l'Áloe, il Rabarbaro , l'Agari- de//a com- 
co, ela Sena. pofzione 

Uno fcrupolo delle Pillole Cattoliche oImperiali^ 2j. 
contiene fei zranid'Aloe , quattrograni e mezzo di 
Rabarbaro , dell' Agaricoe della Sena tre grani d' 
ognuno. 

Mezza dramma delle Pillole contiene novegrani 2f. 
di Aloe , fei granietre quartidi granodi Rabarba- 
ro, dell' Agaricoedella Senaquattrograni e mezzo 
d'ognuno. 

ue fcrupoli delle Pillole contengono mezzo fcru- 8j 
Aloe, novegranidi Rabarbaro, dell' Agari- 
coe della Sena (ei erani d'ognuno. 

Una dramma di Pillole contiene diciotto grani d' 3j. 
Aloe , tredici inn e mezzo di Rabarbaro , dell" 
Agaricoe della Sena nove granid'ognuno. 

Quattro (crupoli delle Pillolecontengonounofcru- — 9 iv. 
polo di Aloe, diciotto grani del Rabarbaro, dell! 
Agarico e della Sena , mezzo fcrupolo d'ognuno . 

Sarei di parere che fitoglieffero di quefta defcrizio- 
ne la Gannella, il Zenzero, la Nocemofcada ,i Ga- 
rofani , lo Spicanardi e'| Maflice ; perché quelli In- 
gredienti non poffono produrre alcun buon effetto 1 
Come ho detto altrove, e aumentano l'agrezza de 
purgativi: ma come la Sena cagiona fovente de i 
dolori , ftimo che farebbe bene il mefcolare nella 
—Ó mezz' oncia di Tartaro folubile, per 

are la (oftanza vifcofa di quefto purgativo, eper 

irgli l'attaccarfi alle membrane interiori delle 

Eod Ecco dunque come vorrei riformar queíle 
E . 


Pille Catbolice reformata. 


WE. Ales: Socotrine 51) , 
Rbabarbari optimi 5 | (5 , 
Agarigitrocbi[cati , Senne mundate ama 3j , 
Tartari Solubilis S (S. 
Cum (srupo violato aut rofato fiat maffa pilularum 
dofis erit à 9 j. ufque ud 3j. 





Pille Imperiales DD. Medico. 
Lugdunens. 


R. Extratli Ales Siv , 
Rbabarbavi 1 j , 
Mafliche: 5 (S. 
Cum jucco Rofarum fiat maffa pilularum . 


OSSERVAZIONI. 


lpolverizzeranno feparatamente il Rabarbaro e 
S T'Mattice - Si mefcoleranno le Polveri coll 
Eftratto di Aloee colla quantità neceffaria di Sugo di 
Rofe pallide per fare una maffa chefi conferverà , e (i 
fórmeranno dellePillole per lo bifogno.. 

Purgano labiiee gli altriumori ; fortificanolo fto- Vir. 
maco. Si prendono nel metterfi alla menfa. La Do- Deje - 
fen'é da mezzo fcrupolo fino ad una dramma. 

Mezzo fcrupolo diquefte Pillole Imperiali contie- — 5 (t. 
ne otto grani di E(trattodi Aloe, edue grani di Ra- 
barbaro . 

Uno — diqueftePillolecontienefedici grani 5j. 
di Eftrattodi Aloe, eqnattro grani dj Rabarbaro. 

Mezza dramma di quefte Pillolecontieneunofcru- — 5 (5. 
polodi Eftrattodi Aloe , efeigranidi Rabarbaro. 

Due fcrupoli di quefte Pillole contengono trenta- — ij. 
duc grani di Eftratto d'Aloc, eottograni di Rabar- 


baro . 
Una drammadi quefle Pillole contiene due € 5j 


Fit, 
Dofe . 
3i 


56. 


5i. 


3i. 


aoB 
li di E&ratto di Aloe , e mezzo fcrupolo di Rabar- 


ro. 
ueíte Pillole non fono tanto compoíte quanto le 
precedenti; ma fono della (leffa virtà : hanno molta 
relazione con molte compofizioni di Pilloleche fono 
ftate defcritte, e frall' altre colle Pillole epatiche . 

II Maftice vi & inutile: vorrei toglierlo da effe ; 
sna produrrcbbe un buon effetto , fe dopo l'azione de 
purgatiyi , fe ne mafticaífe di quando in quando , 
amar allora forticherebbe lo Stomaco . 

* Si prendono queíte Pillole nel metterfia tavola , 
affinché mangiandovi fopra , il Sale dell' Aloe refti 
pintuzzato , € noncagioni dolori , 


Pilule Catbolice , A.. Mynficbt. 


W. Maffe Pilularum fine quibus , durearum & Coccie 


ana , 
Extr. 1 nigri, Colecyntbidos ana 5 iij , 
Tartari Vitriclati , Diacrydil ana ij , 
Spiritus Vitrieli 9i 
Mifce &t cum olco feminis feniculi fiat ex arte maffa 
pilularum . : 


OSSERVAZIONI, 


I metterà in polvere la Colloquintida , oper faci- 
S lità maggiore , i Trociíci di Alhandal ; da un al- 
tra parte il Diagridio, e'1 Tartaro vctriuolato: fi 
melcoleranno le Polveri coll' Eitratto di Elleboro , 
colle maffe di Pillole , collo Spirito di Vetriuolo e col- 
1a quantità neceffaria di Olio di Semenze di Finoc- 
chio per fare ana Maffa chefi conferverà , e iene for- 
meranno delle Pillole per lobifogno. 

Purgano tutti gli umori. La Dofe n'é da uno fcru- 

lo fino ad una dramma . 

Uno fcrupolodi quefte Pillole contiene di Maffe di 
Pillole fime quibus , Auree , e Coccie , tre grani di 
ognuna , dell' Eftratto di Élleboro neto edi Collo- 
quintida due grani e un quartodigrano di ognuno 
un grano e mezzo di Diagridio . 

ezza dramma di queíle Pillole contiene delle 
Maffe di Piliole, quattrogranie mezzo d'ognuno , 
dell' Etratto di Elleboro nero e della Colloquintida , 
tregranie'l terzo di grano d'ognuno; Di Diagridio 
due granie 'l quarto di un grano 

Due fcrupoli di quefte Pillole contengonodi Maf- 
fedi Pillole, feigrani di ognuno, dell' Eftratto di 
Élleboroedella Colloquintida , quattro granie mez- 
zo d'ognüno, di Diagridiotregrani. 

Una dramma di quefte Pillole contiene di Maffe 
di Pillole, nove grani di ognuno, dell' Eftratto di 
Ellebaroe della Colloquintida , feigrani e due terzi 
di grano di ognuno; di Diagridio quattro grani e 


mezzo. 

L'Oliodi Semenza di Finocchio non é molto atto 
2 dar corpo alle Polveri di una Maffa di Pillole; non 
fene dee adoperare piü di una dramma , perch'effen- 
dola compolieioot troppo ingra(fata , gli Ingredien- 
ti non fi unifcono facilmente; ma s'é neceffario pià 
liquore per mettere la maffa in giufta confiftenza , 
fervirà lo Sciroppo di Rofe pallide. 


Pille Catbolice , Quercetani. 


E. Extradli Aloes, Succorum depuratorum florumViola- 
rum , Perfcorum, Rofarum , Cichorii , Bu- 
glofi, Calendule , Primule veris ana $iv, 

Extradorum Rbei & Senn ana 5 i (5, 
Tinture Creci 5 (S. 
Oleorum. Caryophbsllorum €t. Cinsamomi aua. gutt. 
viij , 
Qremoris Tartariq. f. 
Fiat maffa pilularum 5. 4. 


.FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


S 1 prenderanno le piante colte nel lor vigore, per 
trarne i Sughi per efpreffione nella maniera ordi- 
naria. Si depureranno col farli bollire una bollita, e 
paffandoli per una tela bombagina . Se ne farà eva- 
rare l'umidità in una conca ino alla confiftenza di 
ciroppo : vifi mefcoleranno allora gli Eftratti , e 
fi continuerà l'evaporazione a fuoco lento, agitando 
la materia finoa confiflenza d'Eflratto. Siritirerà 
la conca dal fuoco, e quando l'Eftratto farà quafi di- 
venuto freddo , vi (í mefcoleranno l'E/Tenze e la Tin- 
tura dopo averle incorporate jn mezz'oncia o circa 
di Cremor di Tartaro fottilmente polverizzato , 
per fare una Maffa di Pillole che dovera contervarfi 
efe ne formerannodelle Pillole per lo bifogno . 
Purgano tutti gli mori , fortificano lo Stomaco. 
La Dote n'é da unofcrupolo fino ad una dramma . 
Potrebbefi ridurre queila gran preparazione alla 
Mefcolanza di tre Droghe effenziali che fono gli 
Ef(trattidi Aloe, di Rabarbaro , edi Sena , a'quali 
farebbe bene l'aggiugnere il Cremor di Tartaro : 
Ma gli altri Ingredienti non vi fervono a coía alcuna. 
Sarei anche di parere che"n vece degli Eftratti fi ado- 
Lisa le Droghe , dalle quali furonotratti , in 
ollanza ; perché nell'evaporazione delle Tinture i 
qus pià volatili e pià e(fenziali dell' Aloe , del 
abarbaro , edella Sena, fidifperdono. Eccodun- 
Pes maniera della quale vorrei riformare codefte 
illole . 


Pilule Catbolice Quercetani re- 
formate . 


WR. Aloes Secotrine $i , 
Senne mundate , RbeieleBi ana 3ij (5 , 
Cremoris Tartari 2, (S. 
Cum [srupe de pomis Regis Saporis fiat maffa pilu- 


larum. 





Pilule Catbolice , Poterii . 


R... Aloes Socotrine 305, 
Myrrbe 5 ij , . 
Florum Antimonii , Mafliches aua] , 
Croci 5 (S. 


Cul rape refato folutivo fiat ma(fa pilularum . 
OSSERVAZIONI. 


S! lverizzeranno infieme l'Aloe, la Mirra e'1 

altice; da unaltra par efi metterà in polvere 
lo Zafferano dopo averlo fatto feccare con un calor 
lento fra due carti. Si mefcoleranno le Polveri co 
Fiori di Antimonio, ecolla quantità neceffaria di 
Sciroppo di Rote pue, perfareuna maífa da con- 
fervarli , efe netormeranno delle Pillole per lo bifo- 


Virtà , 
De. 


no. 
* Purgano per difotto, eallevolteanche per vomi- Viyti, 


to . Il Poterio le ftima controle Coliche, contro ' 
Afima , contro le Vertigini, cantro l'Emicrania , 
contro l'Epileffia econtro la G 

uno fcrupolo fino ad una dramma . 


GI' Ingredienti purgativi ed effenziali di quefta P; 


compofizione fono lAloe e i Fiori di A ntimonio . 
no fcrupolo delle Pillole Cattoliche di Poterio 


Antimonio . 
Me2zzadramma delle Pillole contiene mezzo fcru- 
polo d'Aloc e tre granidi Fiori di Antimonio. 
Due (crupoli delle Pillole contengono fedici grani 
d'Aloe e quattro grani di Fiori di Antimonio. 
Una dramma delle Pillole contiene uno fcrupolo 
d'Aloee fei granidi Fioridi Antimonio t 
a 


otta. LaDofen'é da Dofe. 


)- 
815. 
9i. 

«Si. 


pr atioi 
ella comm po- 
fíziene . 


contiene otto grani d'Aloc , edue granidi Fiori di^ 
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s . La Mirra,, il Maftice, eloZafferano mifembra- citare idolori: Vorrei dunqueriformare le Pillole di 
no inxtili in quefte Pillole Colloquintida nella maniera feguente. 
Magnefa Lorient paie m t dinomina i Fio- des 
Satur: Antimonio, Maynefa Saturnina meteorizzata . . . 
CA " $ troverà la defcrizione de' Fiori di Antimonio nel Pilule de Colocymbide vefor- 
fa. nio Libro di Chimica. Sono molto emetici; ma I mate . 
Aloe ch' e in quefte Pillole " €— s tior 
ntità , rende grave e precipita io (alino 
colla dee 'qualih purgativa, x la porta feco fovente | R*- Mode Albandal 3ifS , 
difotto . ot: 3], . 
ur to! dalla compofizione la Mirra , loZaf- Turbitb , Hermoda&ylorum ana 3vj, 
ferano, e | Maftice, farà neceffario diminuire la Do- Fer mode MAS qe in "dfi 
delle Pillole di alcuni grani . um f. g. [yrupi de rbammo catbartito fat maffa pi- 
aen lularum. Dofts erità 3 (5, 44 3 fS. , 
Pilule de Colocyntbide . 
. Pulvtris Hiere fmpliis 5x , , . 
à Turbitb , Hermodall. ana 5v ,.- Pille de INutro , Alex. Tral- 
Trocbifcorum. Albandal &fs* - liani 
Scammonii 3i , » 
Radicis Ireos , Firm Puit albi ficcor. Rofarum 
rubrarum Florum $18cbados ana. 5 fS. Wt. Aloes , Colocyntbidor , Diacrydil , Hellebori nigri , 
Cum [yrupo de. cicborio femplici fiat mafJa pilula- Bdellii, Gummi Arabici ana 5j, 
rum $. 4. Eupborbii Nitri ana 5j. 
Cum melle vofato ex avte fiat maffa . 
OSSERVAZIONI. 
OSSERVAZIONI. 
ae cie jnfieme il Jti: gli Ermo- 
dattili, ' Iride , i Trociíci, le Foglie, i Fiori; da 1 polverizzeranno infieme la Coloquintida mon- 
un altra parte fi metterà in polvere la Scamonca. Si data da' (uoi femi e tagliata minuta , e la Radice 
mefcoleranno le Polveri con mes di Jera femplice , | di Elleboronero; da un altra parte fi metteranno in 
€ colla quantità neceffaria di íciroppo di Cicoria fem- vere infieme l' Aloe , il Diagridio , il Bdellio, e 
plice. Si farà una Maffa che fi conferverà per for- | |' Euforbio in un mortajo unto nel fondo con alcune 
marne delle Pillole per lo bifogno. occe d'Olio di Mandorla ; da un altra parte la 
Virtà . Sono buone per evacuare tutti gli umori ; ferve per omma arabica in un mortajo caldo; da un altra 
Defe. rgare le giunturee "I cervello.  n'éda uno | parte il nitro. Si mefcoleranno le Polveri , e con 
crupolo finoad una dramma . uantità fufficiente di mele rofato fi farà una mafa 
Purgativi GI' Ingredienti pumtivi ed effenziali di quefta chef con(erverà per formarne nel bifogno delle Pil- 
della Com-  compofizione fono la Polvere di Jera femplice, i Tro- | lole . 
pefiiewe. — ciícidi Albandal, il Turbit, gli Ermodattili , e la | ^ Purgano rigorofamente tutti gli umori. Se ne dà Vir. 
Scamonea . per la malinconia ipocondriaca , per l' Apopleffia 
9i- Uno fcrupolo delle Pilloledi Colloquintida contie- | per Ia Letargia , pet la Gotta fciatica. La Dofen'é Dofe- 
ne fei grani della Polvere di Jera (emplice; di Turbit | da unofcrupolo fino ad una dramma. 
e di Ermodattili tre grani di ognuno , due granie | — GI' Ingredienti poe ed effenziali di me Pusgativi 
mezzo di Trociíci di Alhandal, un grano eun quar- | compofizione fonol Aloe , la Colloquintida , il Dia- della Com- 
todi grano di Scamonea . gridio, l'Ellebero nero , e l'Euforbio . zione . 
265. Mezza dramma di Pillole contiene nove grani di | ^ Uno fcrupolo delle Pillole dinitro contienedi A- 27- 
Polveredi Jera femplice ; di Turbit e di Ermodattili | loe , di Colloquintida , di Diagridio , e di Elleboro 
quattro grani e mezzo di y Com granie tre quar- | nero, un poco menodi tre pe di ognuno, un gra- 
tidi grano di Trocifci di Álbandal; equafi duegra- | noel terzodiungrano di Éuforbio. 
ni di Scamonea . Mezza dramma delle Pillole contiene d' Aloe, di 315. 
92i Dwve fcrupoli delle Pillole contengono mezzo fcru- | Colloquintida , di Diagridio , e di Elleboro nero , 
d polodi Polveredi Jera femplice; di Turbite di Er- | quattrogranidiognuno; duegrani di Euforbio. Bii 
modattili , quattro grani e mezzo di ognuno ; cinque Due /crupoli delle Pillolecontengono d' Aloe, ai. 2: 
rani di Trociícidi Alhandal , due grani e mezzodi | Colloquintida , di Diagridio , edi Elleboro , un poco 
amonea . meno di fei grani diognuno, duc grani e due terzi di 
3i. Una dramma delle Pillole contiene diciotto grani | grano d' Euforbio . 
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di Polvere di fera , di Turbit e di Ermodattili, no- 
ve puo ;fette grani e mezzo di Trocifci di 
Alhandal S Wo ecu 0 circa di Scamonea . 
Quefte Pillole fono diverfamente defcritte ne' Ri- 
cettarj. Horiterita la deícrizione che mi parve pià 
ragionevole , ma vi fi puó fare qualche riformazione . 
La Colloquintida in primo luogo, dalla quale la cor- 
zione prende il nome, nonmi vi (embra in quan- 
tità fufficiente: ella vi dee dominare; perché quan- 
doil Verdes we ro Pillole, ha in intenzione 
incipalmente la Colloquintida. In fecondo luogo 
Tena imbarazzarfi colla Polveredi Jera che gli [a 
ziali non fempre confervano, bafta il metterein fuo 
luogo ' Aloe : folo differifcono in quanto fi mefcola 
coll' Aloe nella polvere di Jera una piccola quantità 
di inutili Ingredienti. In terzoluogo, il Marrubio , 
le Rofe, loStecade, el Iride mi fembrano inutili , 
o folo atti a moderare la forza de' purgativi; perché 
uanto alla loro virt fortificante ed artritica , ella fi 
iftruggenel tivo. Sarei di parere che fi met- 
tefferoin lor luogo alcune dramme di Tartaro folu- 
bile per correggere i purgativi, impedendo loroT' ec- 


Una dramma delle Pillole contiene d' Aloe , 
Colloquintida , di Diagridio edi Elleboro nero , otto 
grani di ognuno; quattrograni di Euforbio. 

Non poffo approvare che fi faccia entrare l'Eufor- 
bio nelle preparazioni che fi danno a prender per boc- 
ca. E'una Gomma tr acra, eche fi accofta al 
cauftico. E' da temerfiche lafciuna cattiva impref- 
fione nel corpo, bench'entri in piccola quantità in 
quefte Pillole. Sarei dunque di parere che ne foffe 


tolta . 

Ii Bdellio e la Gomma arabica fono attia correg- 

ere colle loro parti folforofe o glutinofe , l'agrezza 

|' Elleboro , e della Colloquintida . 

E' da ftupirfi, perché fia ftato dato a quefta com- 
pofizione il nome di Pilloledi Nitro, perche il Nitro 
vi entra in si piccola quantità : fi potrebbe aumentar- 
nela Dofe , e metterne mezz'oncia in vece di una 
dramma; ma principalmente da i purgativi vengono 
le virtà di quefto medicamento ; cosi con piüà giufti- 
zia farebbefi chiamato; Pillole Panchimagoghe ; il 
ch' é tuttavia di poca confeguenza . 


Dd Pilu-. 


di *3i- 
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Pike Hydrpice , Bontii 


n. Ahn Siena B9» . 
Gummi Guttee. fubtilter pulverati &t cum vino mal- 
vuatico diffoluti &* ficat! $1(5, 
Diacrydii. codem modo parati 3), 
Gummi Ammoniari ele 3ifb, 
Tartari Vitriclati 3 (S. 
Cum (srupe rofio (olutivo fuz ma(fa pilularum . 


OSSERV AZIONI. 


Ipolverizzeranno infieme fottilmente la Gom- 
S ma gutta e'lDiagridioin un mortajo unto con 
alcune gocce d' Olio di Mandorla dolce. Si ridurrà 
la Polvere in pafta gm colla Malvafia ; fi metterà 
fopra un porfido, € i siaciaus Ms che Pa pulp 
le , allora fi farà feccare: fi metteranno in polvere 
infleme I' Aloe ela Gomma Ammoniaca ; fi meíco- 
leranno Y rues ed Tenere bir eng , RE 

erà i] cutto colla quantità neceffaria di fci 
folutivo di Rofe per fare una maffa foda , che fi con- 
ferverà per formarne delle Pillole fecondo il bifogno . 

Sono buone per togliere le oftruzioni dalla Milza , 
dal Mefenterio, per l'Idropifia: purgano potentemen- 
te. Ladofe n'é dauno fcrupolo fino a duc fcrupoli . 

Le Droghe purgativedi quefta compofizione fono 
I Aloe, la Gomma gutta , e'l Diagridio. 

Uno fcrupolo di Pillole idropiche contiene fette 
grani d' Aloe me grani di Gomma gutta , tre 
grani àcirca di iagridio . 

Mezza dramma di Pillole contiene dieci grani e 
mezzo d' Aloe, fei grani di Gomma gutta , quattro 
grani e mezzoo circa di Diagridio.. 

Due fcrupoli di Pillole contengono quattordici gra- 
nid' Aloe, ottograni di Gomma gutta , fei grani o 
circa di Diagridio. 

Il Tartaro vetriolato ferve qui non folo di apritivo, 
ma sache ii il folfo falino — i- omma 
utta , c ladetermina a are per difotto. Quefle 
illole non lafciano curata d peer un eh a 
b Ti rrr thsesnr eel d rcu 

11 Bonzio Autore di quefta Defcrizione era Medi- 
co del Principe d' Orange . 

La preparazione che qui vien data alla Gomma 
gutta eal NE MENOAAER 0 diffolvendoli con 
vinodi Malvaíia per macinarli fopra il Porhdo, par- 
miaffai inutile: baflerebbe il ridurre quefte Gomme 
in polvere ben fottile per mefcolarle efattamente col- 


* le altre Dr: 


Oltre che H Gomma Ammoniaca é -— € li- 
uefaciente, é molto buona per correggere la t 
dinis agrozza de' pergativl, unheceesandoh CON 
fe parti ramofe , 


Pilule Tartaree , Bontii . 


WR. Gummi. Ammoniaci puri 3i (5, 
Aloer $uccotrine 5 iii, 
Tartari Vitriclati 4 (5. 
Cum aceto feillitico iat ma[fa pilularum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


FARMACOPEA 


dramma fino a due dramme . Si pub prenderne moltj; Dofe. 
giorni l' uno dietro all'altro. V 

]I Tartaro vetrinolato che dà '] nome aquefte Pil- 
lole, vientya ins! piccola quantità che non lor: 
comunicare una grán virtà: fi teme fenza io che 
mettendovene di molto , la maífa refti umettata ; ma. 
fi ayrebbe potuto mettere in fua vece del Criftallo di 
Tartaro, il quale non riceve facilmente l' nmidità 
dell'aria, Bilogna che la azione corrifponda. 
all' idea che fi dee avere della virtà del Tartaro, col 
dar quefte Pillole. 

Ora come il Cremor o'| Criflallo di Tartaro in 
una quantità pià forteeítenderebbe di vantaggio il 
volume della Maffa , e per confeguenza renderebbe 
debole la fua virtà va , farebbe bene che vi 
foffe aumentato l' Aloea ione. Vorrei dun- 
quecomporre quefte Pilloje nella maniera feguente . 


Pille Tartaree reformata . 


R.-. Crsflalli Tartari 6. Gummi Anmoniatiana 5j (S, 
Aloes Socotrine 5 vj, 


Cum (yrupo de pomis compofito fut maffa pilularum. 





Pilule Tartaree , ebroderi . 


Wt. Aloes lucide fragat. id. eft cum fucco fragorum in- 
Juccatee $3j 
Pen "eri puri 5 vij, bug, a 
erii Tartavi purgantis 1n aqua y di- 
quoties folut! && coagulati 
Extradi ed 2i, 55 
Salis Martis , Tin&iure Croci ana ij. 
Cum tindlyta tartari fiat maffa pilularum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


Onfi fare quefta azione che nella Ey di 
- yr effione del fu- p erein 
rare perdue mel fugo di 
giorni al Sole; avendolo poi feltrato o paffato per una Fr. . 


Primavera. Si trarrà 
£0 dalle Frago'e mature. Si lafcierà 
tela bambagina , fene prenderanno ott'oncto circa , 
nelle quali 1 metteranno a diffolverfi fopra un 
lento due once di Aloe fuccotrino del piü lucente e del 
pià puro . Sicolerà la diffoluzione , e fe ne farà con- 
fumare l' umidità con uncalorlento. Avraffi un E- 
ftratto di Aloetratto nel fugo di Fragole . 

Si fceglierà della Gomma A mmoniaca in lagrime 


delle pià belle e delle pià nette.Lo Scrodero le nomina , 
: B onterieno in polvere fottile . fuc 


Refina Ammoniata . 
Si meícoleranno col Magifterio di Tartaro purgati- 
vo , cheprima farà flato diffoluto per piü volte nell" 
Acqua di Bugloffa e difeccato fopra il fuoco, e col (a- 
ledi Marte. $' incorporerà quefta polvere in un mor- 
tajo cogli Eftratti di Aloe e di Genziana, colla T in- 
tura di noecolla quantità neceffaria di Tin- 
tura di fal di Tartaro per fare una maffa che fi con" 
imi € fe neformeranno delle Pillole fecondo il 

'ogno 

Purgano l' umor tartarofo e terreftre ; tolgonole pj... 
oftruzioni; eccitano i Femmine:; fono buo- * 
ne per le Febbri intermittenti , per le Oppilazioni 


per !' Idropifia . La Dofen'é da uno fcrupolo fino ad pe. 
una dramma . Purgativo 
» 2 principal Purgativo di quefta compofizione € della Com- 
oe. pofizio; 

Uno fcrupolo delle Pillole T artaree contiene dieci 3j. ui 
grani d' Aloe . &- 
á Men Dramma di Pillolecontiene quindici grani. Sij. 

i Aloc. j- 

aum fcrupoli delle Pillole contengono ventigrani : iflerio 

Una Dramma delle Pillole contiene una dram. sobni 
má di Aloe. Mello $crode- 
Ii Magifteriodi Tartaro purgativo dello Scroderoé yy. 

quel- 


S! lverizzeranno infieme la Gomma Ammoniaca 
de farà (tata eletta in lagrime ben netteel' Aloe. 
Si meícoleranno le Polveri col Tartaro vetriuolato ; 
fi darà corpo alla mefcolanza in un mortajo colla 
quantità neceffaria di Aceto fcillitico per farne una 
maífa (oda , Ja quale doverà effer battuta per lungo 
tempo con un peltello per fare un efatta unionc dez] 
p. on poi fi conferverà la maffa per formarne 
Pillole fecondo il bifogno . 

Sono atte per pores dolcemente la bile ela malin- 
conia , per diffolvere le glandule del Mefenterio e le 
durezze della Milza , per togliere le oftruzioni, per 
eccitare i me(i nelle Donne: La Do'en' é da mezza 


Virtü . di 


* 
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llo che da molti altri Autori & chiamato Sal di 
, efifa nella maniera feguenre . 


Sale diTar- | Mettetein un Vafodi Vetroo di Tufo la quantità 


taro foglia- 
fe. 


Dofc. 


che vorretedi Sal di Tartaro fiffo preparato , come l' 


hodefcrittone! mio Libro di Chimica. Verfate fo- 


a di e(fo cinque ofei volte altrettanto Aceto diftil-- 
to. Secceicthun sone! rché i aci- 
penetr ranno i pori al artaro , clo rare- 
i TE becario che vi fia Acto diftillato a 
fofficienza per fatollar quefto Sale, o per riempiere 
tutti i fuoi pori , il cbe farà notoquando effendo fini- 
ta l'ebollizione ,. non comincerà di nuovo , ancorché 
fi verfi nella materia nuovo aceto diílillato , dime- 
nandola con una fpatola di legno. Si metterà allora 
il Vafo fopra la Sabbia e con un fuoco di Carbone 
moderato ; fene farà evaporare l'umidità fino alla 
ficcità. Si averà un Sale che fi ridurrà in Polvere , € 
fi metterà inuna Cucurbita di Vetro: fi verferà fo- 
pra dieffo dello Spirito di Vino all'altezza ditre di- 
ta ; fiagiterà benela mefícolanza, poiavendoadat- 
ato un Capitelloalla Cocurbitaed un Recipiente , fi 
far diftillare illiquorea fuoco difabbia finché non 
reítiche un Sed fondo: Si toglierà il Capitello , 
fi verferà nuovo fpirito di Vino fopra il Sale,ed aven- 
dolo ben agitato fi farà diftilare il liquore come fopra . 
Si metterà per la terza volta nuovo fpiritodi Vino 
fopra il Sale reflante,, fiagiterà la materia, efe ne 
farà diftillare l'umidità con lentiffi mo calore lino alla 
ficcità . Si troverà nelfondo della Cucurbita un Sal 
bianco che fifeparerà comefoglie , dalcbe fi dino- 
mipa il Sale, Sale di Tartarologliato. Si conferve- 
fà Ín un Vafo di Vetro . 
E aide, eícioglie il ventre, é buono per I 
ldropifia , per levarele oftruzionidelbaíso ventre , 
per periócere il Sangue. La fua virtà non differifce 
moltoda quella del Tartaro vetriuolato. La Dofen' 
€ da dodici grani fino a due fcrupoli . 
Spetions non duo n -- Lofpirito 
di nonapporta granqualità , perché non ve. ne 
reíta in conto alcuno . Coloso die non fi cureranno 
di perdere lo Spirito di Vino potranno fare tutta I' 
operazione in una conca di T ufo ritorniamo alle no- 
ftre Pillole . 
roi la Radicedi Genziana polverizzata al 
fuo Éftratto , 


perché facendo ar re la Tintura 
che fe n'é tratta per l' Eftratto, il fuoco nedifperde 
quanto ha di mi: e; mané la Radice di Genzia- 


na , né'| fuo Effratto fon neceffarj in quefta compo- 
fizio 


ne. 
Le Farmacopee che hanno riferita quefta defcri- 
tione differifcono in alcune circoftanze di confe- 
uenza . Alcune domandano cinque dramme di 
oenene amincosca €d altre fette dramme. Ai- 
cune mezz'oncia di Eftrattodi Genziana , ed altre 
tre dramme , alcune domandanodell' Effenza di Zaf- 
ferano, altre dell' Eftrattodi Zafferano. Si puófa- 
fe l'Edema di Zafferanocome fifa quella di Cannel- 
Ja, el'Etratto di Zafferano come quello di Rabar- 
baro. Sitroverannoquefte due operazioni defcritte 
nel mio Libro di Chimica ; manon fi puó fare l'e(- 
fenza di Zafferano fenza perdere la maggior pe di 
"n volatile edi miglior EM 
ore. Per quantoappartiene all' Eflratto di Zaffera- 
no; éflató privato de' migliori principi del fore , 
quelo fi fa evaporare per ridorlo nella confiftenza 
fi richiede; cosi non fi pud fat fondamento alcu- 
nofopra laua virtà. Si ha torto di cercare delle 
ioni di Zafferano. Quefto é un Mifto efal- 
tato che non ne ha alcun bifogno ; bafterebbe il met- 
terlo in polvere prima di mefcolarlo nelle compofizio- 
ni. Ma quando fi voglia avere una preparazione di 
Zafferano, chenon abbia diftrutta alcuna foftanza 
del Fiore , bifogna fervirfi della Tintura. Sene ve- 
derà la defcrizione nel mio Trattato di Chimica, e 
della Tintura di Sale di Tartaro, di Sal di 

, ec 
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Pilule Tartareg feu Melanagege » 
Quercetani. 


Rt. Crflalli Tartari ij, 
Polspodii querni $3j , 
Paffularum Corintbiac. 5j (5 
Myrobalanorum omnium ana (5 , 

Florum Buglofj , Borragimis , Nympbee ana 

pug. j. 

Coquantur in f. q. aquarumfumarie € [colopendriat 
ad medietatis con[umptiomem , binc 


Rt. DecoHli bujus depurati ac clarificati jb ij 
Succi Pomorum redolentium depurati jb b adde 
, Senne mundatee 3 iij, . 

Turbitb, Radicis Ellebori nigri ana 3j fe , 

Mrrrbe y , 

Macit , Caryophyllorum , Cinnamomi , Epitbymi 

anai(. - 

Macerentur & digerantur per quatuor dies , vafevvi- 
treoclaufo, ad calorem balnei , dein dum materia ad- 
Nen fiatexpreffo, vel per fetaceum trajedlio , cui 

le 


Extradi Alots 3 iv , 
Omnia (uffcienter coagulentur ad ignemlentum ,ad- 
dendo fub fne , dum feré refrigerata erit materia , 
Pulveris Diarbodon. Abbatis € Leetificantis Gale- 
ni , Trocbifcorum Dialacce ana 5], 
Salis Abfintbii & Fraxini ana 3i], 
Tindlure Crorci 9) ij , 
Olei Anifiguttulas aliquot . 
Fiat ex arte maffa pilularum . 


OSSERV AZIONI. 


I metterannoa bollire inquattro libre d'Acqua 
diftillate di Fummoflerno , e di Scolopendria , 
iMirobolani, il Polipodio ben i, ilCriftallo di 
Tartaro, le Uve di Corintoe i Fiori finoalla dimi- 
nuzione della metà delliquore; fi colerà la decozion 
con efpre(fione ; fi chiarificherà con depurazione ; vi 
fü mlioceC ilSugodi Pomo depurato, il Tur- 
bit , l'Elleboro, i Garofani, la Cannella peftr, l' 
Epitimo, la Mirra , il Macisela Sena. Si metterà 
iced Grm un TUN vetroodi terra in 
no maria per lo fpazio di quattro giorni; i 
quali fi farà Bere l'nfufione ancora calda; fi fpre- 
meri, evifi mefcolerà l'Eftrattod'Aloe. Si mette- 
rà la meícolanza in una conca di Tufo; fi metterà 
fopra la fabbia , econfuoco lentofifarà confümare 
l'umidità fino inconfiftenza di Eftratto liquido; poi 
quandola materia farà quafi divenuta fredda, vi s' 
incorporeranno le Polveri, i Trociíci , iSali polve- 
rizzati, la Tinturadi Zafferano , edalcune gocce d* 
Oliod'Aniceper fareuna ma(fa da confervar( ; e fe 
ne formeranno delle Pillole per lo bifogno . 


Sono buone per Rrere lumor Tartarofoo ma- yu 
E 


linconico , l'una el'altra bileela Pituita: Serve per 
L| car i Maniaci, gl'Ipocondriaci , e per far veni- 
rei 


efialleDonne. La Dofe n'éda uno(crupolofi- Defe. 


 oareso i quel n cmpol ke Dro- 
ntrano in quefta gran co: 12ione , molte 
he inutili, come il Polipodio, le Uve, i Fiori, il 
ugodiPomo, il Macis, laMirra, iGarofani , la 
Cannella , l'Epitimo, le Polveri , i Trocifci , Ja 
Tintura di Zafferano el'Olio di Anici: di pià facen- 
do la decozione e l' evaporazione , filafciano difper- 
dere le parti volatili epià effeniali delle D: . 
Vorrtidunque riformare quefla compofizioné nella 
maniera feguente . - 


Dd a3 Pily- 


LE: 


Pile Tartareg Quercetani re 
formatg . 


WE. Aloe: Succotrine $iv 
M cod Tartari 
ys 
Senne prm $ih 
Radiris Ellebor) nigri , Turbitb ana 3 (5, 
Salis abfintbii€t Fraxim ana ij , 
Cum [rupo de pomis Regis. Saporis fíat maffa. pilu- 


* pofierit à 9 (5 y ufque «dB fs. 





Pilulg Polycbreflg , Quercetani. 


W. MafWe Pilularum Tartarearum. | melanagogarum 


'ceani Xi y 
Tin&ure Aloe? , Scammonii, RbeianaS vj, 
Senne 305, 
Colocynthidos 3 ij. 
Mifce fiat ex arte maffa pilularum . 
QSSERVAZIONI. 


collo Spirito di Vino; quella di Colloquintidacol 
no bianco , quelle di Sena e di Rabarbaro coll 
Acqua di Cicoria diflillata; ma bifogna fare in mo- 
do che quefte Tinture fieno tanto cariche della fo- 
flanza delle Droghe quanto lo potrann'effere. Si pe- 
ferà di quefle Tinture la quantità domandata, e fi 
mefcoleranno. Si metterà la meícolanza inun Va- 
fodi vetro, odi Tufo; fene farà evaporare l'umidi- 
tà con un luoca moderato di Sabbia, fino a confi- 
ftenza di Eftratto . Si mefcolerà allora efattamepte 
lla Mafia delle Pillole Tartarizzate, efi conferve- 
£i que compofizione per formarne dcllePillole fe- 
condo il bifogno . i 4 , 
Purgano tutti gli umori. La Dofe n'é da mezzo 
fcrupolo finoa mezza dramma. 
Quefte Pillole (ono nomate Policrefte, parola Gre- 
ca chefignifica , fervirea moltiufi. 
Non roo far evaporare le Tinture che non fi 
rda il pià efsenzialedi lor Virtà, per quanto fi 
adoperi il foco lento. Stimerei m ne il fervizfi 
d' Ingredienti in foftanza. ll difsolvente dello fto- 
maco abbaftanza atto a fare le feparazioni nece(sa- 
rie del puro dall' impuro . Ecco dunquecome vorrei 
riformare que(ta compofizione. 


Pilue Polycbreflg veformate . 


ve Pilularum. Tartaytarum melanagogarum 
uercetam A iv , 
Scammonii € Rbei ana 3 ij y 
Trocbi[corum Albandal 5] , 
Cum (rrupo de pomis compofito fiat ex arte affa pi- 
lularum 


$ I preparerannole Tinture d'Aloe e di Scamonea 
i 


L3 


OSSERVAZIORNI. 


On mi fervo qui né di Sena , né di Aloe 
Ne mra füficentemente nella Mafix 
ilole tartarizzate Melanagoghe. 


E 


Pih Benedidig , Quercetani. 


E. Maffe Pilularum Pelycbrefarum Quercetani , Be- 
zoardi Minaralis , ana partes equales . 


Cum fsrupo de pomis Regis Suporis fiat maffa pilu- 
larum . 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzerà il Bezzuarro Mineyale, fi mefco- 
lerà colla Maffa delle Pillole Policre M collà 
uantità neceffaria di Sciroppo di Pomocompofto . 
i farà una Maffa che fi conferverà per fopmarne 


, 
Myrobalanorum citrinorum ana | delle Pillole (econdo il bifogno . 


Purgano eccitando la trafpirazione, fervono per pire. 


li Reumatifmi le Glandule del Mefenterio 
li Nodi, per eS erofole, perla Rogna. La Don. 
€ da mezzo Rrogolo finoa mezza dramma. 

Quefte Pillole fono nomate benedette dall' Autor 


loro, a cagione de' grand' effetti che producono . 


Pilue Aggregative feu Polycbre- 


€ 5 Mefue . 


ng. a Sototripe , Turbitb optimi , Diacrydii ana 
v) 

hoo citrinerum ,. Rbabarbari. optimi 
ana 

Succorum Wgrimonie € Alfatbii majoris ana 3 


iij, 
Myrobalanorum chebulorum € Indorum , agarici al- 
biffasi,Colocymbidis , Polypodii quermi ama 3 ij, 
Maflichbes , Ro[avtum rubrarum ,. Salis Gerumei , 
EpitbymiCretenfs , Seminis Anif , Zingiberia 


«na 5j, 
Cum elecuario rofatosbelagogo fiat ma(fa $.4. 
OSSERV AZIONI. 


] polverizzeranno infieme il Turbit, i Mirobo- 

lani, il Rabarbaro , l'Agaricos la Colloquinti- 
da, il Polipodio, le Rofe, l'Epitimo, l'Anice, e 
"| Zenzero ; da up altra parte fi metteranno in polve- 
ve infieme lA , il Diagridio, e'1 Maftice; da un 
altra parte il Salaemma . Si trarranno per ep effio- 
ne dei Sughi di Af nzioe di Agrimonia ; fi faranno 
condenfare a fuoco lento fino a confiflenza di Scirop» 
p Lp m aio agir near qd che fi me« 
colerà colle Polveri , | epe rp o neceífaria di 
Elettuario rofato per fare una Maffa da conferyarfi, 
€ fe ne formeranno delle Pillole per lobifogno. 

Purgano tutti gli umori; fi adopranoper li mali 
di capo edi ftomaco. La Dofe n'é dauno fcrupolo 
finoaquattro. 

GI'Ingredienti purgativied effepziali ch'entrano 
in quefta compofizione (ono l'Aloe , il Turbith, il 
Diagridio , i Mirobolani, il Rabarbaro , l'Ágari- 
co, la Colloquintids e l'Elettuario rofato. 

Unofciu lo delle Pillole sjesepotive contiene 4' 
Aloe , di Turbit, edi Disgn jo due granidi ognu- 
no: di Mirokonickcade i Rabarbaro un grano e 
un terzo di granod'ognuno , di Mirobolani buli 
c Indiani, d'Agarico , edi Colloquintida mezzogra- 
no e mezzo terzo di grano di ognuno, e fei grani di 
Elettuario rofato Co a 
" 273 dramma delke Pillole contiene d'Aloe, di 
Turbit, edi Disgrilio tre grani di ognuno; di Miro- 
bolanicitrini e di barodue grapj di ognuno; di 
Mirobolani Chebuli e Indiani, d Agazicocdi 
;quintida un grano d'ognuno, e nove grani di 
Ituario rofato Colagoga. 

Due fcrupoli Jede INllolecontamqno d'Aloe, di 
Turbitedi sagridio quartro gren. ognuno , di Mi- 
robolani citrini edi Rabarbaro due grani e due. terzi 
di grano dí ognuno: di Mirobolan| C hebuli e India- 
ni , di Agaricoe di Colloquintida un grano e 'l terzo 
diun grano d'ognnno , c mezzo (crupolo di Elettua- 


fio rofato . . 
dclie Pillole coptiened' Aloe, di Tur-- 
irobolaat 


Una dran 
bit edi Diagridio fei grani di ognuno ; di Mir 
citrinie di Rabarbaro quattro grani di ognuno; di 
Mirobolani Chebuli e Indiani , di Agarico e di Col 
loquintida , due grani di ognuno, ediciottogranidi 
Eletcuario rofato , 

Quac 


De, 


Fir. 
Defc 
Purgativi 
della com- 


pofziont. 


3i 
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3ü 


3i 


9iv. 


Firtà. 
Dofe . 
Yngredienti 
effemziali e 
purgativi 
della Com- 


iler. 
8f. 
Bii. 


8i. 


UNIVERSAL E. 


uattro fcrupoli di Pillole contengono d' Aloe , di 
Turbit e di Diagridio, otto granidi ognuno, aiMi. 
robolani citrinie di Rabarbaro,, cin uegrani e un 
terzo di grano di ognuno, di Mirobo ni Chebuli e 
Indiani , di Agarico e di |iintida , due grani e 
3. ^ : 
d'e terzi di grano di ognuno e uno fcrupolodi Elet- 
tuario rofato. 
ue(le Pillole furono dinominate Aggregative 
Di e aM NE umori , Er UOS 
rgano eforte diumori. Si potre! 
eite om da elfe molte Droghe inutili , come il 
Maftice, il Polipodio, le Rofe, l'Epitimo, l'Ani- 
ce, il Zenzero, i Sughi : quefti Ingrediegti rendo- 
nodeboli i purgativi col loro volume . 

E inuril i fervirfi qui di tre forte di Mirobolani . 
Sipotrebbe contentari di aumentare la Dofe de Ci- 
trini che fono i migliori. Eccola maniera della qua- 
le vorrei tiformare cedefta compofizione . 


Pilule Aggregativg reformata . 
WE. Myrobalanorum citrinorum y , e 

Aloes Socotrine , Turbub , Diacrydii ama vj, 

Rbabarbari s 

Agarici, Trocbi|corum Albandal , Tartari Solubilis 

merila rofato compofito cum agarico fiat maffa 


"wn . 
Def erit à 9 (S ufque ad 3 ij- 





Pilue aliq Polycbrefle majores , 
Mejue . 
Wh. Aloes Socetrine 3xv , 


Turbitb 5 xiij , 
Myrobalanorum Indorum €&? Emblicorum , Sagape- 


ni, Bdelliiana 3 (5, 
Pénidiorum 2i], " 
Hermedallylorum , Salis. Gemmel ,| Maflichis 


Gummi ammoniaci , Rofarum , Seminum Apii , 
Fenkuli, Anifi , Carvi, Amtor, Origasi , Le- 
pidiü, Rute an« 5j, 

Cum fucco caulium fiat mafJa . 


OSSERVAZIONI. 


S! lveri: ino infieme le Semenze , le Rofe 
il Turbit, i Mirobolani, egli Ermodattili ; da 
un altra [Ae fi eranno inlieme in polvere l' 
Aloe , il Bdellio , ilSagapeno , la Gomma Ammo- 
niacae | Maftice: daunal c i Penniti e'l Sa]- 
Leite d ape n - hr gd 
tità neceffaria di Sugo di i tratto efpre(fio- 
e nir una Mala di Pille, che D caulerreri 
per formare delle Pole per lobifogno . 

Purgano laPPituita craffa , ferve per la Gotta (cia- 
tica , per la colica, per li mali di Capo: La Dofen' 
€ dauno fcrupolo fino ad una dramma e mezza . 

GI' Ingredienti 5 tivi ed cífenziali di que(ta 
compofizione fono l'Aloe, il Tuzbit , i Mirobolani , 


e gli Ermodactili 
RU ropdta delle Pillole Policrefte. DA cn- 
ué grani dt Aloe , Ltro granie up terzo di grano 
E "Purbit; ai Mitobolani [adici ed Emblici ey gra- 
noe un terzódi gun ognuno; il terzo diun gra- 
no di Ermodattili 

Mezza dramma delle Pillolecontiene fettegrani e 
mez20 d' Aloe , ei grani e mezzo di Turbit , due gra- 
sii ognucp de Mirobolani, mezzogranidi Ermo- 

ttili : 

Due fcrupolidelle Pillolecontengono dieci grani di 
Aloe, ditodranie due terzidi grano di Toni; due 
granie due terzi dignoo diognuno de' Miroholani , 
due terzi di grano di Ermodattili . 

Una dramma delle Pillole contiene quindici gra- 
ni di Aloe, tredici grani di Turbit , quattro grani 


ogauno - 


diogounode' Mirobolani, un grano-d'Ermodattili . 


uattro fc i delle Pillole contengono venti. Div. 
rani di Aloe , dicifette granieun tero di grano. di 9 
urbit , cinque erani e I terzo di un grano di ognu- 


no de' Mirobolani, un € 1tetzodi ungrano d" 
Ermodattili . pui S 

Una dramma e mezza delle Pillole contiene venti- 
deeqnaie mezzo d'Aloe , dicinovegrani e mezzo di 
Turbit, fissi di egueno de Mirobela ni,ungra- 
no É mezzo di "er igseno 1 

ntrano in quelta compofizione molti Ingredienti 

inutili che rendono deboli colla lor quantità i purga- 
tivi; talifono le Semenze, le Rofe , il Sagapeno , 
il Bdellio, i Penniti, e'l Maftice. Sarei di parere 
fi toglieffero dalla compofizione , e fi formerannole 
Pillole nella maniera feguente. 


Pilule Polycbrefle majores re- 
formate . 
Rh. Aloes $ecotrine 5ij , 

Turbith 3j fS, 

Myrobalanorum Indorum 3j , 
lorum , Gummi Ammonia! , Tartari 

Selubilit ana 5i] , . ; 
Cum [yrupode r. catbartico fiat ma[fa pilula- 


Défi erità 2) j ufque ad 3 





Pilule Polycbrefle minores , 
Mefue 


R.. Pulveris Here fimplici 3j 
Rbei elecli 3 v , Bs. 
Myrobalanorum citrinerum , emblicerum , Indorum 


ana iij , 
Maflicher , Anifí, Rofarum , Succorum Eupatorii 
€ Abfintbii depuratorum ana, ij. 


Cum [ucco apii fant Pilulee 5. A. 
| OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme le Rofe, l'Anice , il 
Rabarbaro, e Mirobolani; daun altra parte il 
Maftice, fi trarrà per efpreffione dei Sughi d'Agri- 
monia e di A(fenzio. Sidepureranno col farli m 
dere una bollita ,e (acendoli paffare per una tela - 
bagina : faranno poi coadenfare à fuoco lento in 
confiftenza di Sciroppo ; poi fe ne peferanno due 
dramme d » cheíi me(colerannocolle Polve- 
ri, ecolla quantità fufficiente diSueo d'Appio per 
fareuna Maffa che (i confervera', eíene formeran- 
no delle Pillole per lo bifogno . 

Purgano la Bile e la Pituita, fortificano lo floma- ri; 
co, guarifconodalle Febbri. La Dofe n'é damez- Dfe , 
wore 

' Ingredienti purgativi enziali di quefta pi, e 
compofizione fono la Polvere di Jera femplice , il 
Rabarbaro, ei Mirobolani. delis compos 

Mezza dramma delle Pillole Policrefte minort 
contiene novegrani di Polvere di Jera femplice, due 
granie tre quarti dí Rabarbaro; de' Mirobolani Ci- 
trini ici e Indiani , un grano e mezzodi ognu» 


no. 

Due fcrupoli delle Polvere contengono , undici 
granieunquarto digrano di Polvere di Jera fempli- 
ce, tregranie mezzodi Rabarbaro ;- de' Mirobola- 
ni, duegrani di ognuno. ! ^ 

Una tamma delle Pillole contiene diciótto grani zi 
di Polvere di Jera, cinque grani e mezzo di Rabar- t 
baro; de' Mirobolani , tregranidiosnuno. ? 

ttro li delle Pillolecontengono ventidue 9 iv. 
grani € mezzo di Polveredi Jera femplice, fettegra-" 
nidi Rabarbaro; de' Mirobolani , quattrograni di 


Una 


"e. 


56. 


9i. 


3if: 


5i. 


214 
Una dramma e mezza di Pillole contiene venti- 
fette granidi Polvere dí Jera , otto grani e un quarto 
di grano di Rabarbaro , queo grani e mezzo dj 
ognuna delle fpecie di Mi i. 

Due dramme di Pillole 'ono mezza dramma 
diPolvere di Jera, undici grani di Rabarbaro , de' 
Mirobolani fei grani d' ognuno . 

Quefte Pi fono prime tb po 
fano meno compofte delle enti dello (teifo no- 
me dello teffo Autore. f rendere anche 

ià femplici e migliori togliendone molti Ingredienti 


iputili ch'entrano nella loro comp » come il 
Maftice , !' Anice, ifughi, le Rofe , e foftituireT 
Alocalla Polvere di Jera. Ecco la manica della qua- 
le vorrei riformarle . 
Pilule Polychrefle Minores 
rejormate .. — 

Aloex Succotrine 3i 
irs sete M LI Six, 

Rbei elei 3v , . 

Cum (srupo de. cicborie compofite cum rbabarbaro 


eri à D. nffue ud Bie. 








| Pile Pbilagrii. 


Succetrime , Agariíi ana 3j 
" ho f Myrobalamorum PLU » Cuf ute , 


Trocbifcorum Diarbodon € de Rbabarbaro a- 


»a $055 
Bedegav rptu albe, Succi 4 e aita 3j, 
Abfntbil, Salis Gemmei ama 5 ife, 


Cum. fucco f xniculi fiat mafja pilulavum , 
OSSERVAZIONI., 
J polverizzeranno infieme ' Affenzio , l' Agari- 


N co, il Turbit, i Mirobolani, la Cuícuta , il Be- 
egar: daunaltra penal m Trociíci ; da 


Mra parte | Aloe .. Si melcoleranno le Polveri 
e colla duansità, neccflaria di fugo 4| Finoeehio e di 
fugodi Agrimonia , fi farà una maffa da effere con- 


fervata per formarge delle Pillole per lo bifogno. 
Purgano LE Soy la Pituita; fi ftimano 
leFebbri : La Dofe n'éda una dramma ino a due 


dramme. 
Quefic Pillolefono riferite da Me(ue, ma fono fta- 


tc inventate da Filagrio. 
..GI' Ingredienti pe ed e(fenziali di quefta 
compofizione fono l' Aloe, l'Agarico, il Turbit, i 


. Mirobolani , ei Trocifci di Rabarbaro. 


Mezza dramma delle Pillole di Filagrio eontiene 
d' Aloe foccotrinoe di Aqerko feigranid'ognuno, 
di Mirobolani citrini edi Trocifci di abarbaro, tre 
grani d' ognuno. : 

Due fcrupoli di Pillole contengono d'A loe e di Aga- 
rico, otto grani di ognuno; de' Mirobolani ede' Tro- 
cifci di Rabarbaro , quattrograni d'ognuno. 

Una dramma delle Pillole contiene d' Aloe ed' A- 

ico, mezzofcrupolodiognuno; de' Mirobolanie 
e Trociíci di Rabarbaro, feigranid'ognuno. 
Una dramma € Tre delle Pilolo contiene 3A 
ed' Agarico, diciottograni, d' ognuno , de' Mi- 
ecd er Trocifci di Maler, nove grani d' 
nuno. 
O8 ue dramme di Pillole contengono d' Aloe e di 
Agarico, uno crupolo d' ognuno , de' Mirobolani e 
de" Trocifei di Rabarbaro, mersoícrepolod'ogmmao, 

Sarei di parere fi t ero da queíta compofizio- 
ne l'Affenzio, la uta , i Trocifci, il Bedegar, 
c '1(ngo d' Agrimonia. Sopo qui Ingredienti inutili , 
che colla quantità loro diminuifcono la forza de' pur- 


FARMACOPEA 


tivi. Vorreiriformare queíte Pillole nella mantera 
; feguente . 


Pilule Pbilagrii veformate. 


- AMloes Sugcotrime , Agarig) ana 2j 
, Turbitb, M, decus E I ana $05, 
Tartari olubili 


Cum f.q. (rupi dbi dre compofíti cum rb. fiat 
maffa pilularum , 
Dofr erit à 9j feue ad 3j 





Pilule J'tibiales , Crolli. 


Wt. Vitri Antimonii corre , Therlace Andromachi , 
C 'erups , Seminis Feuiculi € Coriandri 


^ ama BÀ 
Nucis tbate , Mafliche: , Corticir Arantiorum, 
eairt pratateti ama 3i 


OSSERVAZIONI. 


S Itroverà nel mio Libro di Chimica la defcrizione 
del vetrod' Antimonio , €la maniera di correg- 
gerlo. Si macinerà per gran tempo fopra il porfido ; 
epe fin che fia ridotto in polvere impalpabile : fi 
polverizzeranno infieme in un mortajo di bronzo i 

ni, le femenze , la Nocemofcada , la ftorza 
di Arancio; da un altra parte feparatamente il Ma. 
flice. Simefcoleranno le Polvericol Corallo prepa- 
rato ; $' incorporerà jl tutto calla Triaca , e colla 
quantità aria di gelatina di Cotogno per far una 
maffa che fi Soferwerla € fe ne formeraono delle 
Pillole per lo bifogno . 

Purgano pero fovente per difotto : fono 
buone nella Letargia , nell' Apopleffia , nella Pa- 
Pil La Dofe n'éda mezzo fcrupolo fino a due 
cru 


li. 
ezz0fcrupolo delle Pillole ftibiali contiene due 
grani di vetro di Antimonio corretto . 

Uno fcrupolodelle Pillole ftibiali contiene quattro 
granidi vetra d' Antimonia. 

Mezza dramma delle Pillole contiene fei geani di 
vetro di Antimonio. 


Due fcrupoli delle Pillole contengono etto grani di ] 


vetro di Antimonio . 

In quefta compofizione altro pon entra di effenzia- 
le che'l vetrodi Antimonio; tutte le altre Droghe 
non fono ftate meftolate con effo, fe non per fortifi- 
care lo ftomaco contro la fua azione un violen- 
ta; ma come quefte D. fono fpiritofe , (ono pià 
atte ad irritare le vifcere al vomito , che a fortificar- 
le. Dipià, effendofi mefcolate nel fangue , lorare- 
fannoetroppo loagitano ; il chedarebbe luogo a te- 
mere la rottura di qualche vafo e la produzione di 
qus Emorragia . Quefta compofizione di Pillole 


unque per lo meno inutile , e puó beniffimo fet- 


virfi del vetro di Antimonio corretto folo, in vece 
delle Pillole: bafterà il ridurlo in lvere ben fottile , 
€'I mefcolarlo ful fatto in un cucchiajo di brodo , o 
in uh poco di Conferva di Viole, fe vuolfi 

in bocconi. Il miglior mezzo d' impedire che lo flo. 
maco patifta nel vomito , él fare prender all' Infer- 
mo alcune cucchiajate di brodo graffo , o d'oliodi 
Mandorla doke, affine dirintuzzareo d' imbarazza- 
re un pecoil fale dell' Antimonio, d'indolcire le mem- 
brane del ventricolo eicondotti irritati, edi facilitas 
re il vomito. 

Si puó comporre una Maffa di Pillole coifortif- 
canti contenuti nella defcrizione e farne prendere all* 
Infermo ne'eiorrii , ne' quali non farà flato rgato: 
allora que(ti medicameriti opreranno e fortibcheran- 
no le vifcere . 


Pil 


Virth . 


Dofe . 


UNIVE 


Pille Mocblice . 


P etn elim, Agariki , Jalap a- 
na 


in 
'olocyntbidos , Radicis Ellebori nigri , Rba- 
ip o Polspodii pescssrs Diana reri 


Semivum dif & Feniculi , Cinnamomi ana 35, 


Omnia (a & mixta i; lantur in matratium , 
vini ad eminentiam 
FU, amens 7 matratie, im balneo ma- | i 
rie tepido, diebus duodecim antur , deinde co- 
letur & exprimatur infufo , a filtretur & igne 
lento evaporetur ad con fflemtiam mellis , tunc mifctan- 
tur pulverata , 
pleri prepa 3j 
Eu; ii j 
Spice nardi , otc, Opepanacis , Bdelli, 


OSSERVAZIONI. 


l1 i primi I ienti , fi metterannoin 

Lorem matriccio 5 lr verferà fopra dello Spirito 
di Vino fincbe fuperi la materia di quattro dita. Si 
turerà bene il matraccio. Si metterà indigeftione per 
lo fpazio di dodici pe in bagno maria y o 
ad altro calor fimile, agitando l' infufione di quan- 
do inquando. Si colerà poi il liquore, fi fpremerà 
fortemente la feccia , fi lafcierà ripofare il liquor co- 
lato, fifeltrerà, ed avendolo polo inun vafo di ve- 
tro, 0 inuna Conca di Tufo , (e ne farà evaporare 
l'umidità a fuoco di (abbia moderato (ino a confitten- 


- zadimele; Intanto fi metteranno in polvere infieme 
I' Aloe, l'Euforbio , il Maftice, I' ponaco, il 
Bdellio e'l ; daunaltra lo Spicanar- 
di. Si meícolerannole Polveri colla materia evapo- 


rata in eílratto, ecolla quantità neceffaria di (cirop- 
po di Roíe re una mafífa che (i confer- 
verà,, per ferviríene nel bifogno. 


polo fino a mezza dramma . 
Mocblicum fignifica, che muove gli umori, € gli 


€vacuacon molta violenza . Quefto foprannome é 
ftato molto bene adattatoa Pillole : perché fo- 
n0 furio(amente purgative . 

Come loSpirito di vino &un liquore folforofo , é 
molto atto a diffolvere le Re(ne del Turbit e del 
Gialappa che fanno l'effere tivo di quefle due 
Radici , efi carica quanto ella T'intura dell'al- 
tre ch' entrano nell infüfione: fedopoaver 


colata la Tintura , fi metteífe del nuovo fpirito di 
vino fopra la feccia , efi metteffe di nuovo [a mate- 
ria in digeftione , fi trarrebbe ancora della Tintura 
un pocodebole; ma ch'effendo meícolata ed eva- 
porata colla prima , non lafcierebbe di accreícere la 
quantità dell Eftratto. 

Dovrebbonfi togliere dall infuone la Cannella , 
Y Anice, il Finocchio, il Dittamo e 1 Polipodio ; 
perché quefte Deofhe Che non fono purgative occu- 

no i pori dello Spirito di vino colla loro inutil fo- 
vede ed impedilcono aqueíto meftruo il caricar(i 
quanto potrebbe della qualità de' purgativi. 

Per evitare la perdita dello Spirito di vino , f po- 
trebbe mettere l'infufione colata e feltrata in un 
Lambicco di vetro e farne diítillare |' umidità a ba- 

maria o a fuoco di fabbia , finché fi ritrova(fe 
Eftratto infondodella Cucurbita. Quefto Spirito 
psu eum un poco purgativo, ma nonfi potreb- 
fervirfene che per occ. fimileaquefta. Sa- 
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rebbe tanto difpofto quanto era prima atrarre . 
Eftratti purgativi egi 

I purgativi che fano poíti in quella infufione (o- - 
no tutti naturalmente difpofti ad effere diifolutigel- 
le vifcere , fenz'aver bi(ogno di chimica le 
zione . Trovo dunque Eftratto effere mol. 
to inutile. La natura é atta a fufücienza a fare le 


, neceffarie 

; fopra codeíti miíti, fenza alcuna neceffità di darle 

ajuto. Di pià : Non fi puà far evaporarelo Spiri- 

to di vino che non fi laícino fuggire molte parti 

effenziali della Tintura, per lento fia il fuocoche 

vi fi faccia difotto. Sarei dunquedi ferere che qui 
i0] 


averle ri- 
dotte in " : 


Vorrei ancora fi toglieffero dalla Polvere loSpi- 
canardi , il Maftice el' Euforbio : le due prime di 
quefte Droghe fono inutili ,- e l'ultima ha un a- 
grezza cocente , che opera con troppa violenza ne' 


- Oppioponaco , il Bdellio , e'l Sagapeno fo- 
no Gommeche po(fono fervire a rifolvere, ad am- 
mollire le durezze ed a togliere leoftruzioni. Pof- 
fono percià effere di qualche utilità in quefta com- 
pofizione ; e eripe chevi NM trop- 
po gran quantità, e rendono 
tivi. Eccola maniera della quale ftimerei behe Ixi- 
fe riformata la Compofizione. 


Pille Mocblice reformate . 


Rh. Ajots Soccotrine ij, 
Sene mundate , Radicis Ellebori nigri y 
Turbitb " Hermodacilorum , — Agarici , lap 
ana 5vj 
Trocbifcorum Albandal , Rbei , Opopanacis , $a- 
apeni, Bdellii ana 3 iij, 
5. breue ronde ia ana 5 
Cum [srupo vofato folutivo a 
Def ce 4 DR, efie ad 36- 


OSSERVAZIONI. 


Ueft' ultima defcrizione mi fembra affai atta 
nche di forza fuficienre ! B sud ai UN 
a e cCiente. 
Vos dessuna. di Tort eu P n 


Pilule de Ammoniaco , Quer- 
cetani . 


R.. ExtraBi Alors 3iv, 
Gummi Ammonisci , Myrrbe ana 315, 
icbes , Pulveris. Diatriaantali ana 3if, 
feb, rent vel. Abfthii iv, 
vaer rape ds fachude vel de fucco rofarum fiat 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzerinto infeme là Gomma Ammo- 
niaca fcelta in lagrime, la Mirra e '| Maftice. 
Si mefcolerà la Polvere con quella dei tre Sanda- 
li , il fale di Fratino , l'Etratto di Aloe »;€la 
uantià neceffaria di fciroppo di Stecade , o di 
ofe per fare una maffa da confervarfi , e fe ne 
! formeranno delle Pillole per lo bifogno . : 
| Sono pureative , tolgono le oftruzioni , eccita- Pjrz. 
noimefi nelle Donne; (ervono nella Cicheffia, nel- 
le Oppilazioni , e nelle infermità della Matrice 
| La Dofen'é da uno fcrupolo fino ad una dramma . Defe . 
L'Eftratto di Aloe é l'unico Ingrediente purga- Purgatici. 
tivo 


5i. 
3ij. 
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tivo ch' entra in € compofizione . 

Uno (crupolo delle Pillole d' Ammoniaco contie- 

neun poco meno di quattordici grani di Eftratto dà 


loe . 

"Mezza Dramma di Pillole contiene venti grani e 
mezzodi Eftrattod' Aloe. 

Dae ferupoli di Pillole contengono verttifette gra- 
niedue terzi di granodi Eftratto di Aloe. : 

Una Dramma delle Pillole contiene quarantun- 
granodi Eftratto di Aloe. 

1l Maftice ela Polvere dei tre Sandali mi fembra- 
no IR in queíta compofizione . Vorrei ne foffe- 
go tolti . 


Pilule de Ammoniaco Magifira- 
les , Datei; 


Bt. Gummi Ammoniaci aceto Sallitito preparati 31i, 
Aloes optime Sif, 
Myrrbe , Mafficbes, Bemzoini ana 35 
€rxi Martis 3ij, 
Cum [srupo de abfintbio q. f. fiat ma[a . 


OSSERVAZIONI, 


S! metterà a diffolvere fopra il faocoin una fcodella 
di terra vernicata la Gomma ammoniaca con 
Aceto (cillitico : fi farà paffare la diffoluzione calda 
per una ftamigna , premendola ben forte per purifi- 
farlá dalle imparità che aver poteffe : fe ne metterà 

i ad evaporare l'umidità finoa confiftenza di mele ; 
dla un altra parte (i polverizzeranno infieme le altre 
Gomme , fi macinerà fottilmente lo "Zafferano di 
Marte ; fi mefcolerà e s bein fl tutto infieme 
in un mortajo , e colla quanti fufficiente di fcirop- 
po d' Affenzio, fifarà una maffa di Pillole che fi 
conferverà per fervirfene per lo bifogno. 

Purgano dolcemente gli umori groffi e tartarofi 
del corpo; tolgono leoftruzioni, fono buone per la 
Cachelfia , per le durezze della Milza edel Fegato , 
perli Scirri, per la Febbre quartana , per le ritenzio- 
ni de' Mefi nelle Femmine. La Dofe n'é da mezza 
dramma fino a due dramme . 

L' Aloeé 'H folo purgativo ch' entra In quefta com- 
pofizione. Mezza dramma delle Pillole Magiftrali 
p Ammoniaco contiene quattro grani € mezzo d' 


loe . 
M Dramma diPillole contiene nove grani di 


Una Dramma e mezza delle Pillole contiene tredi- 
&i granie mezzo di Aloe. 
ue Dramme di Pillole contengono diciottegra- 
ni di Aloe. 
Non fi puó far diffolvereed evaporare la Gomma 
Ammociaca che nello de rd: ^ 
re una gran ione de' fuoi fali volatili, ne 
Dali confie la | ir jor qualità: mi pare che 
ques diffoluzione e purihcazione fia molto inutile . 
i qui evitarla, fe vuolfi adoperare nella com- 
zione di bella Gomma ammoniaca fcelta in lagri- 
Te che non averà in fe re alcuna , e fi ridur- 
xà facilmente in polvere . Si mefcolerà allora colle al- 
tre Gomme; efidarà corpoa tutto infieme collo fci» 
roppo d' Affenzio 


Pile de Bdello majores , 
Mefue . 


Myrobalanorum c 
rum & emblicerum , 
uflarum , Succini ana 3iifS, 


wm fucco porri fiat ma(fa pilularum 5. 4. 


ffotempo non fi faccia dif- | 


FARMACOPEA 


OSSER Y KZIONI; 


S! polverizzeranno infieme i Mirobolani ela fe- 
) menza di Ammi: fi macineranno fopra il Porf- 
do infieme le Porcelane calcinate e'| Succino; da un 
altra parte fi metterà in polvere feparatamente il 
Bdelfio : fi mefcoleranno le Polveriecolla quantità 
neceffaria di (ugo di Porro, fi farà una ma: (fa che fi 
con(etverà per formarne delle Pillole fecondo il bi- 


Ses. 

|o ftimate buone per arreftare i luffi delle mo- 
rici ede' Meítrui. La Dofe n'é da uno fcrupolo fi- 
no ad una dramma . 

Quefta compofizione non mi fembra affattocon* 
venevole agli uli a' quali e deftinata. 1l Bdellio che 
ne fa la bafe , ilfugo di Porro , e la femenza di Am- 
mi, fono Ingredienti ripieni di fali edi folfi volatili 
pi atti a rarefare c ad eccitare I ufcita del (angue , 
che ad arreftarlo . 


Pilu de Bdellio Minores , 
Mefue 


Defe. 


9. Bdellii 5xv- 
Myrobalanorum cbebulorum y Indorum , emblice- 
rum , bellericorum ana 5v » 


Cum fucco porri fiat mafa pilularum $.4. 
OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno infieme tutti i Mirobolani: da 

wn altra parte il Bdellio ; fi mefcoleranno le Pol- 

teri e colla quantità neceffaria di fugo di Porrotratto 

| per efpreffione , fi farà una maffa della quale fi for- 
meranno delle Pillole per lobifogno . 

Purgano dolcemente riftrignendo ; fervono per li 

! corfidi ventre, per lo fluffo delle morici e de' Me- 

| firui. La Dole n é da mezza dramma fino à due 


dramme . dé 
(o. 
Filtre che 


Dr. 


Quefte Pillole fono dinominate minori, 
no mencompofte e meno aftrignenti , dell 
precedono. 

Mefüe ha dato anche un altra defcrizione di Pillole 
di Bdellio, ma perché fono in compofizione e in vir- 
th affai fimili alle maggiori , le fferó fotto filenzio , 
come pure tutte le altre Pillole i Bdellio che non fo- 
no in ufo, 


Pile Hyferice . 


Rt. Extradli Alots cum fucco Artbemifie parati 5x , 
| ^" Feecularum Bryonie , Myrrbe eledet , Vitrioli Mar- 
- Seir m eique 3i 9 
Caflort) , Caphure , Folierum Rute ana jj 
Cum fucco Artbemifue fiat maffa. pilulerum . 


OSSERVAZIONI. 


| Tpolverizzeranno le Droghe ognuna da fe : fi 
1 mefcoleranno le Polveri infieme ; $' incorpore 
Yanno coll' Eftratto di Aloe, e colla quántità fuffi- 
| ciente di fugo di Artemifia per fare una maffa di Pil- 
loleche fi conferverà per fervirfene al bifogno. 
|.— Purganoereprimono i vapori; ripuli (cono la ma- 
| tricedalle fue impurità levandole oftruzioni; eccita- 
| noimefi. La dofen'é da uno fcrupolo fino ad una Defe- 
dramma e mezza. 
Non vi à che Eftratto di Aloe che poffa efser det- Puvg. della 
! topurgativo; le Fecule di Brionia fciolgono il ven- c i 
tre; ma la piccola quantità chefi trova in ogni prefa ne - 
-di Pillole non puà al pià produrre che un effetto apri- 
tivo; le altre Droghe ajutano I' Aloe a rarefare il 
i fane e leoftruzioni . 
|. Ünoferupolo delle Pillole lfteriche contiene fete 9j- 
? grani di E&tratto d' Aloe. » 
L ez- 


Virtà. 


gif. 


9i. 


3» 
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Mezza Dramma delle Pillole contiene dieci grani 
e mezzo di E(trattodi Aloc. 

Due fciupoli delle Pillole contengono quattordici 
grani di Eftratto d' Aloe . 

Una Dramma delle Pillole contiene ventungra- 
EB spo dei Pillole 

tro fcru| le Pillole contengono ventotto 

ei Eftratto d' Aloe. 

Una Dramma e mezza delle Pillole contiene tren- 
tun granoe mezzo di Eftratto . 


Pilule Ztribritice , Nic.alernit. 
Rt. Aloes Succotrine Sii (5, 


Scammonii , . 
erum, Turbit , Agarici ana 5ij , 
Salis Gemmei , Caffie lignee , Spice nardi , Ca- 
syopbyllorum , Carpobal[ami vel (uccedanei ejus 
Cubebarum ,— Xslobalfami vel fuccedanei ejus 
Surculorum Lenti[ci , Macis , Galange minoris, 
Zingiberis , Majliches , Affe fatide , Seminum 
Faniculi , Anifi , Saxifta je , Afparagi , Ru[ci, 
Milii folis , Rofarum rubrarum ana 5j 
LU fee cbamepitbyos depurato fiat meff pilu- 
. 4. 


OSSERV AZIONI. 


S I polverizzeranno infieme gli Ermodattili,il Tur- 

bit, l' Agarico, la Caffia lignea , p NH 
di, i Garofani, il Carpobalíamo, il Xilobal(amo , 
il Macis, il Galanga, il Zenzero , le (emenze e le 
Rofe: daun altra parte fi metterannoin polvere in- 
fieme I' Aloe, la Scamonea , il Maftice, I' Afa fe- 
tida; da un altra parte il Salgemma . Si meícoleran- 
no le Polveri , econ fugo di Camepiti depurato fi fa- 
rà una maffa che (1 conferverà per formarne delle 
Pillole per lobifogno . 

Sono particolarmente ftimate per purgare le giun- 
ture; fervonocontro lagotta e contro i Reumatif- 
mi. La Dofe n'é da uno fcrupolo fino ad una 
dramma. 

Le giunture fono le braccia , le gambe, lecoíce: 
fi nomano in Greco dt?r«, da cui viene la parola 
4Artritici . 

Le Droghe purgative cd effenziali di 
pofizione fonol' Aloe, la Scamonea , gli 
tili , il Turbitel' Agarico. 

Uno fcrupolo delle Pillole artritiche contiene nove 
grani e unterzodigrano d' Aloc, ungranoe un ter- 
Zodigranodi Scamonea ; di Ermodattili , di Tur- 
ur ec Aprio, mezzo grano e mezzo terzo di 

rano di 


com- 
Ermodat- 


ognuno. 
Dramma delle Pillole contiene quattordici 
grani di Aloe, due i di Scamonea ; di Ermodat- 
tili di Turbit edi ico, un granodi ognuno. 
Due fcrupolidelle Pillole Artritiche contengono 

diciotto grani e due terzidigrano di Aloe; due grani 
e due terzidigrano di Scamonea ; di Er ttili y 
Sl € di Agarico, ungranocun terzo digrano 

nuno. 

na Dramma delle Pillole contiene ventottograni 
di Aloe , quattro grani di Scamonea; di Er tti- 
li, di Turbit edi Agarico , diognuno due grani . 
jmo, farebbe cofa buona il Poe da quefía 
compofizione , la Caffia lignea , lo feed ce 
rofani , il Carpobalfamo , il Xilobalfamo, il Macis , 
il Galanga , il Zenzero, il Maftice, I' Affa fetida, 
le femenzecle Rofe. Tutti quefti Ingredienti non 
dd indebolire col loro volume la forza de' 
pu ativi. 

orrei mettere in loro vece alcune dramme di (u- 
blimato dolce ch' é molto atto ad indolcire la Sierofità 
acra che cagiona il reumatifmo. Sarei di parere il fo- 
füituire al Salgemma, il Tartaro folubile . E pià at- 
to per correggere i purgativi, e per irnpedirloro l' ec- 
citareidolori. Ecco la maniera della quale giudiche- 
rei bene il riformar quefte Pillole . 
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Pile Arthritieg veformatg . 


WE. Ajoes Soccotrine 3iij (S, 
Scammonii " 
Hermodadisl. Turbitb, Agarici , Trocbi[corum Al- 
bandal, Aquile albe , Tartari folubilis ana 3 ij. 


[^ i de vbam, tico q. f. 
i Dis erita 2 fs ufque rd rape 
OSSER VAZIONI. 


A ragione perché le Pillole : Artritiche purgano 
L legiunture , à perch' effendo compoíte Ti Med 
camenti fecchi e pieni di parti volatili , reftanogran 
temponelle vi(cere, ed hanno il comodo di fpargere 
da tutte le parti la loro foftanza . 


Pile Artbritig ,, Ernefli 
J'ebeffer . 


R. Refine Jalap 1f 
Free d LANE Arifllocbie votunde , 
2 iv, 
Rbabarbari 3ij , 
Gentiané , Tartari. Vitriolati , Magifferii Martis 
ana 3]. 
Cum tindura $enne fiat ma[fa pilularum $. A. 
OSSERVAZIONI. 


1 polverizzeranno infieme la Refina di Giala 
e'I Diagridio : fi mefcolerà la Polvere col TE. 
taro vetriuolato e col Magiíterio di Marte: vi fi ag- 
£s nno le Tinture di Ariftolochia rotonda , 
abarbaro, di Genziana , e la quantità neceffaria 
di Tintura di Sena per fareuna maffa che fi confer- 
verà , e (ene formeranno delle Pillole per lo bifogno . 

Purgano le Sierofità di tutte le parti del corpo. 
La dole; n' éda fei grani fino ad uno fcrupolo. Si a- 
cuifcono alle volte con alcuni grani di Gomma gutta, 
o di Trociícidi Alhandal. 

Sitroveranno nel mio Trattato di Chimica le de- 
fcrizioni della Refina di Kenia del Tartaro Ve- 
triuolato, edel Magifterio di Marte. Queft' ultimo 
€ defcritto fotto nome di Marte Diaforetico. Quan- 
toalle Tinture , fi potranno trarre nell' Acquavite, 
onell' Acqua di Artemiíía acuita con alcune dramme 
di faldi Tartaro. 

Le Tinture di Ariftolochia e di Genziana fono 
inutili inquefta compofizione . Vorrei toelierle dalla 
compofizione , e comporre le Pillole maniera 
feguente . 


Pil Zribriticg reformatg. 


W. Refne Jalap (5, 
Med. Ra L- ana jiv, 
Martis diaphoretici , Tartari Vitriolati ama 3i. 
Cum [rrupo de pomis Regis aj "x mafJa pilu- 
larum. Do) p yon cobi cni 93i 





Pilule de Hermodaclilis majores 
Mefue . 
R. Hermodaclglorum , Aloes Soccotrine], Myrobalane- 
vum citrinorum , Turbitb optimi , Colotyntbidis 


Bdellii , 5. que ana 3 vj 
Caflorei, ir Ke, Bupborbii, Opopanacis , $e- 
minis Rute & Apii ana 5iij, 
Croti 3i |n 4 da efi oid 
Cum [urco (d depurato fiat ma[fa avum . 
/ 7t e OS SER 


Virtü. 
Defe. 


Purg. della 
c empofizio- 


9k 
56. 
3i. 


2j 
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OSSER V AZIONI. 


lpolverizzeranno infieme eli Ermodattili, i Mi- 
robolani , il Turbit, la Colloquintida mondata 
da' fuoi femi , e tagliata — » ji Canon le 
emenze elo Zafferano; da un altra parte fi mette- 
" in polvere infierne l' Aloe , il Bellio , il Saga- 
no, la Sarcocolla , I' Euforbio e l' O co . 
B enefcoleranno le Polveri, ecol fugo di Cavoli de- 
purato, fi farà una maffa che fi conferverà per for- 
marne delle Pillole per b been: : 

Sono buone per purgar le giunture , per eccitare 
Mefi nelle Donne. Servonoper la Gotta. La Dofe 
n'd da uno fcrupolo fino ad una dramma . 

' GI' Ingredienti purgativi ed effenziali di quefta 
compofizione fono gli Ermodattili , l' Aloe , i Mi- 
ais Ee » il Turbit , la Colloquintida , e l'Eu- 
forbio . 

' Uno fcrupolodelle Pillole d' Ermodattili contiene 
di Ermodattili, d Aloe, di Mirobolani citrini , di 
Turbit , di Quo due grani di ognuno , € 
un granadi Euforbio. 

Mezza Dramma di Pillole contiene di Ermodatti- 
li, d' Aloe , di Mirobolani citrini , di Turbit , di 
Colloquintida , tregranidi ognuno , ed un grano e 
mezzo di Euforbia. 

Due fcrupoli delle Pillole contengono di Ermo- 
dattili, di Aloe, di Mirobolanicitrini , di Turbit , 
di Colloquintida , quattro grani di ognuno, e due 
grani di uforbio . 

Una Drammadi Pillole contiene di Ermodattili , 
4' Aloe, di Mirobolani , di Turbit , di Colloquinti- 
da, fei granidiognuno, etre grani di Euforbio . 

Trovo in queffa compofizione molti Ingredienti 
inutili , come le Semenze , la Sarcocolla . Sarei di | 
parere che fi metteffero in lor vece de i Sali di Appia , 
€ di Ruta che (ervirebbona a correggere i purgativi . | 

L' Euforbio mi fembra troppo acro per eífere poíto | 
in Medicamenti che interiormente debbone(fer pre- | 
fi. Vorrei toglierlodalla compofizione . bs remisi | 
Oppoponaca , al Bdellio & al Sagapeno; potfono que- 
fte Gomme (ervirc ad ammollire e a di(Tolvere le 
oflruzioni; ma parmi fe ne metta una troppo gran 
quantità nella defcrizione ; Vorrei diminuirla ed ac- 
creícere gli Ermodattili, che danno il nome alle Pil- 
lole. Eccola maniera della quale vorrei riformare la | 
compofizione . | 


Pilule de Hermodactylis refor- 
mate . 


Wi. Hermodadlylorum 31) , 

Alots Soccotrinet , ; 
bib, Colcyntbidorana vj, —— 

Caflorei , Bdellii, Sagapeni ana 5 iij, 


co ft maf pllla- 
tum. Dofis erit à 5 (s. ufquead 3ifS. 


alanorum citrinerum, Tur« 


acit 5i) 
Croci, Salium Rute & Apii 
Cum [(rrupo de wbammo cat. 





Pilule de Hermodaclylis minores , 
Me[ue . 


WA. Aloes Soccotrine 3x , 
Hermodatislorum 5v , 
Myrobalanorum citrinorum 5 iij, 
Diacrydii 5i (Ss 


"Myrob, 
Opopanacir 5 
b. 
bi j. 
dern pico nte fat maffa. 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme gli Ermodattili, i Mi- 

robolani , ele Rofe: daun altra parte fi mette- 
ranno in polvereinficme l' Aloe , €! Diagridio ; fi 
mefcoleranno le polveri con quantità fufficiente di 
Elettuario rofato , efi farà una maffa di Pillole che 
fi conferver per fervirfeneal bifogno. 

Sono flimate buoneper purgare la Pituita e la Bile 
indurite delle giunture . Servono per li Gottofi. La 
Dofc n'é da uno ferupolofino a quattro. 

Quelle Pillo:e fonochiamate minori rifperto alle 
precedenti chefono molto pià compotle . Preferirci 
nulla dimeno quelte alle maggiori , benché fieno me- 
no in ufo. à 

Tutti gl' Ingredienti diquefta compofizione fono 
purgativi , eccettuate le Rofe roffe . 

no fcrupolo delle Pillole d' Ermodattili minori 
€ontiene fei granie due terzi di grani di Aloe fuco- 
trino , tre grani e'l terzo diungrano di Ermodatti- 
fi, ungrano e mezzo e 'Iterzo di un grano di Miro- 

ani citrini; un grano e mezzo , emezzo terzo di 
grano di Diagridio; nove'rani di Elettuariorofato , 

Mezza Dramma di Pillole contiene dieci erano di 
Aloe, cinque grani di Ermodattili, un poco pit di due 
erani e mezzo di Mirobolani , due grani e mezzo di 
Diagridio, tredici erani e mezzo di ario rofato. 

Due fcrupoli del:e Pillole di Ermodattili conten- 
gono tredici grani e "terzo diun grano di Aloe, (ei 
graánie due terzidi grano di Ermodattili » tre granie 
due terzi digranodi Mirobolani , tre grani e'l terzo 
di un grano di Diagridio, diciotto grani di Elettua- 
rio rofato. 

Una Dramma di Pillole contiene venti grani di 
Aloe, dieci grani di Ermodattili , ci: grani € 
mezzo di Mirobolani , cinque grani di Diagridio , 
ventifette grani di Elettuario rofato . 

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono ventifei 
grani e due terzi di grano di Aloe, tredici grani e 'l 
terzo diun granodi Ermodattili , fettegrani e'lter- 
z0di un grano di Mirobolani, fei grani e 'Iterzodi un 
rano di Diagridio , mezza dramma di Elettuario 
polato, 

"T rovo effere flati troppo ri(parmiati gli Ermodat- 
tili in quefta compofizione ; perché s' eglino le danno 
il nome debbono averviil predominio. Vorrei dun- 
que aumentarne la quantità . 

' Le Rofe roíteeffendo aflrignenti , non convéngo- 
no inconto alcuno in quefta compofizione nella quale 
il tutto dev'efferc purgzativo, 

Come tutti gli Speciali non tengono l'Elettuario di 

Rofe , fi potrà foftituirgli lo fciroppodi Rofe compo- 
fto con Sena ed Agarico; ma EE quefto fciro, 
e molto meno purgativo che I' EJettuario , fi fupplirà 
il difetto aumentando di mezza dramma il Diagridio. 
Ecco dunque la maniera della quale vorrei che foffe- 
ro riformate codefle Pillole . 


Pilule de Hermodactylis minores 
reformata . 


R&. Hermodaiylorum 3i(5, 
Aloer Soccotrine 3x, 
Myrobalanorum citrinorum € Dlacrydil ana. 3iij. 
Cum [yrupo ro[ato compofito cum [emma & agarico fiat 
maffa pilularum S. A. Dofus erità 3i. vfque ad 3j. 





Pilule alie. Hermodaclylorum , 
Mefue . 


WR. Hermodacislorum , Aloe: Soccotrine ana. 35v , 
Myrobalanorum citrinorum , Turpetbi ana 305, 
SMDENE 3 i PN TER ; 

Cum eleuario ro[ato fiat maffa erum S. A. 
. " OSSER- 


Firth. 
Doe. 


Purgativi 
della Com- 


pofzione . 
9i. 


86. 


pi. 


9i. 





Virth . 
Defe . 
Purgativi 
della Com- 
pofizione . 


5i- 
56- 
3ii 
5i 


Div. 


UNIVERSAL E. 


.OSSERVAZIONI. 


I polverizzerà feparatamente l' Aloe , e fi ridur- 

ranno in polvere le altre Droghe infieme ; fi 
meícoleranno le Poiveri , ecolla quantità di Elettua- 
rio rofato , fi farà una Maffa che fi conferverà per 
formarne delle Pillole per lobifogno. 

* Purgano la. Pituita craffa e le Sierofità : fervono 
per fi Gottofi. La Dofe n' é da uno fcrupolo fino a^ 
quattro . 

- Tutti gli Ingredienti di quefta compofizione fono 
purgativi eccettuatoil Zenzero . 

nofcrapolo delle Pillole d' Ermodattili contiene 
di Ermodattili edi Aloe, quattrograni di ognuno ; 
di Mirobolani e di Turbit , tregrani e unquarto di 
grano di ognuno , otto grani di Elettuario rofato . 

Mezza Dramma delle Pillole contiene d' Ermo- 
dattili ed' Aloc fei grani di ognuno , di Mirobolani e 
di Turbit un poco merio di cinque grani di ognuno, 
mezzo (crapolo di Elettuario rofato . 

Due fcrupoli delle Pillole contengono di Ermodat- 
tiliedi Aloe otto grani di ognuno, di Mirobolani e 
di Turbit feigranie mezzo d' ognuno, fedici grani 
di Elettuario rofato . . 

Una Dramma delle Pillole contfene di Ermodat- 
tilied' Aloe, mezzo fcrupolod' ognuno , di Miro- 
bolani e di Turbit, novegrani e trequarti di un gra- 
no d'ognuno, uno fcrupolo di Elettuario rofato . 

uattro fcrupoli delle Pillole contengono di Er- 
"modattili e d' Aloe fedici grani di ognuno , di Miro- 
bolani e di T urbit tredici grani di ognuno, trentadue 
granidi Elettuario rofato. 

Vorrei mettere in quefta compofizione i! Tartaro 
folubile in vece del Zenzero. Correggerebbe affai 
meglio la violenza de' purgativi . . 


Piu Hellborine Zrtbritice , 
Quercetani . 


Rt. Radicum Ellebori iv, 

Hermoda&lylorum E A J 

Radicum Angelice €* Gentiane , Jeminum Cardui 
benedici , Arcetofee , Citri ana Xj, 

Foliorum Chbam«edrios ,| Cbamepitbyor , Florum 
Primule veris €& Betonice ana 5vj, 

Feliorum Sanicule , Centaurii minoris , Hyperici, 
Seminis Anifí , Caryophyllorum ana 5 (5, 

Croci, Caflorei ana iij, 

Collcgntbidis 3j. 


Omnia contu(a infundantur calidé per fpatium [ex 
dierum in feri lacis f. q.. deinde e bulliant , 
tolemtur. € exprimantur , colatura. per. refidentiam 
clarifcata , evaporetur. igne lento. ad confiflentiam 
mellis , tunc 


Bt. Hujus Extradli $iij, 
Foliorum Senne mundatorum 3j. 


Mire fiat maffa pilulavrum. 
OSSERVAZIONI. 


S I taglieranno e fi pefteranno le Droghe, fi met- 
teranno infieme in un Vafo di terra vernicato; vi 
fi verferanfopra otto libre o circa di Siero caldo, fi 
turerà il vafo, e fi metterà nel letame o in altro 
luogocaldo in digeftione , dove fi lafcierà per lo fpa- 
zio di fei giorni: poi fi farà bollire leggiermente l'in- 
fufione ; ficolerà , fi fpremerà , fi laícierà ripofa- 
1€, fifar'á paffareper una tela Vemiegon, edaven- 
dola pois in un vafo di vetroo di Tufoa fuoco di 
fabbia, fe ne farà confumare l' umidità fino a con- 
fiftenza di mele : fi peferà queto E(tratto, e fopra 
tre once di effo fi mefcolerà un oncia diSena fottil- 
mente polverizzata per fareuna maffa che fi confer- 
verà , efe ne formeranno delle Pillole per lo bi- 
no, 


Eftratto d' Aloe , cinquegrani di 


219 
Purgano gli umori fierofi delle giunture e del ca- 
Bi fervon per la malinconia Ipocorndri. la 
ebbre quartana , perl Epilefia, per la Mania. La 
Dofe n'é da mezzo fcru| 
Nontrovodieffenzialein quefta compofizione che 
i Purgativi, ma fi diminuiice molto a. loro virt 
quando fc ne trae l' Eftratto a cagion dell' Evapora- 
zione chefi fa delle lor parti pià effenziali. Sarei di 
parere che fi riformaffero que(te Pillole nella manie- 
ra feguente. 


Pilule Helleborine reformate . 


W. Radicis Ellebori nigri 3ij, 
Senne mundatee , Hermodaclylorum ana 3i (S, 
Eae ig j- á » 
um [yrupo de Pomis Regis Saporis fiat ma[fa pi- 
lularum . Dofis erit à 9 f aque ad 3i. a 


Pilulg Mefenterice, D. Daquin. 


Rt. Extraci Aloes cum fucco fumarie parati , Gum- 
mi Ammoniaci elecli ana $j , 
Croci Martis aperientis , Diacrydil ana 
Myrrbe elle , Croci, Salii Tamarifci AP j ij; 
Martis Riverii 





Virti. 
De. 


. je. 
Cum f. 4. [srupi de s compofiti cum vbeo fiat 


ma[fa ad ufum. 
OSSER V AZIONI. 
S I polverizzeranno infieme la Mirra, la Gomma 


ammoniaca Che farà fata eletta in lagrime ben 
nette, e'1 Diagridio; da un altra parte fi ridurrà 


in polvere lo Zafferano dopo averlofatto feccare fra 


due carte con un lentiffimo calore fi macinerà fopra 
il porfido lo Zafferano di Marte apritivo finche fia 
impalpabile : fi mefcoleranno le Polveri co i Sali, coll" 
Eilratto di Aloe, e colla Tum neceffaria di fci- 
roppodi Cicoria compofto di Rabarbaro per fare una 
maffa da confervarfi , e fe ne formeranno delle Pil- 
lole per lobifogno . 

Purgano fturando le oftruzioni del Mefenterio , 
del Fegato, della Milza: fortificano poi lo tomaco , 
eccitanoi mefi nelle Donne : fervono nella Cachef- 
fia, per le Oppilazioni , per l' Idropifia. La dofen' é 
da uno fcrupolo fino a quattro fcrupoli . 

GI' Ingredienti purgativi ch' entrano in quefta 
compofizione fono l'Eftratto di Aloe e'| Dia- 


ridio . 
; Uno fcrupolodelle Pillole Mefenteriche contiene 
ue grani di Eftrattod' Aloe, due grani e mez- 

i Diagridio . 

Mezza Dramma delle Pillole contiene fette grani 
€ mezzo di Eftratto di Aloe, tregranie tre quartidi 
grano di Diagridio . 

Duefcrupoli delle Pillole conte: rg granidi 
iagridio . a 
Una Dramma delle P1 Die contiene quindici pe 
di DAnno d' Aloe , fette grani e mezzo di Dia- 

ridio . 
" Quattro ferupoli delle Pillo'e contengono venti 
grani di Eftratto di Aloe , dieci grani di Diagri- 


ci 
10 


dio. 

L' Eftratto d' Aloe chequi fi domanda dev' effere 
flato preparato col fugo di Fummofterno ben depura- 
to in rece d' altro liquore , come fi paó vederlo nel 
mio Librodi Chimica . 

Sitroveranno parimente nello flefo Libro le dc- 
fcrizioni dello Zafferano di Marte apritivo , e de" fali 
di Marte e di Tamariíco . 


Pilu- 


Virtà. 
Defz. 


Purgativ) 
delis. Com- 
ni. 


3i. 


5fí- 
ij. 


5k. 


8iv. 


Virtà 
Dee . 
Purgativi 


della Com- 


poficione . 
8i. 


5f. 


9i. 


5i- 


piv. 


3i. 


220 


Pilule Optice (eu Luis Majo 
res. Mefue . 


PR. Alcts Soccotrine LÀ vs 
Foliorum Eupbra corum 3i], 
Senne mundate ana 3ij fS, 


fie ligne , Croci , Macir ana 2j. 
Cum fucco feniculi fiat maffa . 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme le femenze , le Ra- 
dici, i Legni, i Fiori, I Epitimo , leSpicanar- 

1, la Nocemofcada , le Cubebe , la Sena, l' Eufra- 
fia, i Mirobolani , l'Agarico, la Colloquintida, l'Af- 
fenzio , da unaltra parte fi metteranno in polvere in- 
fieme l' Aloe , il Maftice . Si mefcolerannole Polve- 
ri, ecolla quenti) neceffaria di fugo di Finocchio 
tratto per efpreffione, fi farà una maífa che fi confer- 
verà per formarne delle Pillole per lo bifogno . 

Si dinominano P" Pillole Optiche maggiori,per- 
chefervono per riíchiararela vifta: Purgano la Pitui- 
ta delcervello, egli altri umori. Ladofen'é da uno 
fcrupolo finoad una dramma e mezza . 

Le Droghe purgative di quefta compofizione fono 
[' Aloe, l'Agarico, la Ww Rabarbaro, i Miro- 
bolani, la Colloquintida , il 'Turbit , la femenza di 
Viole mammole, e l' Afaro. 

Uno vy e delle Pillole Optiche contengono die- 
cigrani di Áloe fuccotrino, di Agarico, di Sena mon- 
data , di Rabarbaroe deicinque Mirobolani, mezzo 


fremd oo di Colloquintida , di Turbit, di; 


emenza di Viole mammole € di Afaro un quarto di 
grano d' ognuno. 

Mezza Dramma delle Pillole contiene quindici gra- 
ni di Aloe , d' Agarico, diSena, di Rabarbaroede 
i cinque Mirobolani tre quarti di un grano d'ognuno ; 
di Colloquintida , di Turbit , di femenze di Viole o 
di Afaro, il terzo di un grano di ognuno. 

Due fcrupoli delle Pillole contengono venti grani 
di Aloe, di Agarico, diSena, di Rabarbaroe de i 
cinque Mirobolani un pen di ognuno, di Collo- 
quintida , di Turbit , di femenza di Viole e di A(aro 
mezzo grano d' ognuno. 

Una Dramma delle Pillolecontiene trenta grani di 

loe; di Agarico, di Sena, di Rabarbaroe de" cinque 

irobolani , un grano e mezzo di ognuno , di Collo- 
quintida d' faro, di femenza di Viole , di Turbit, 


trequarti di grano d' ognuno. 
Quattro fcrupoli delle Pillole contengono quaranta 
p di Aloe; di Agarico, di Sena, di Rabarbaro e 


le" e Mirobolani due grani d'ognuno, di Col- 
l » di Turbit: difemenza di Viole, di Afa- 
t0, ungrano d' ognuno. 

Una Drammao merza delle Pillole contiene qua- 
rantacinque granidi Aloe , di Agarico, diSena, di 
Rabarbaro ede iicinque Mirobolani , due grani e 'l 

uarto di un grano d' ognuno , di Colloquintida , di 
Parit, difemenzedi Viole, di A(aro, un grano e 
rom votes grano d' ognuno . 

Quelta delcrizione é ripiena di molte Droghe , che 
fononon folo inutili, ma indebolifcono col loro trop- 

gran volume le virtà de' Medicamenti effenziali. 
Eh la maniera di cui vorrei riformarla . 


FARMACOPEA 


Pille Lucis majores vefor- 
mata . 


ebalanorum ana 21 
Colocyntbidis , edi rs Bupbrafe ela 
A eA 
um [yrupo de floribus mali per, affa . 
Kis erit à Si. ufque ad iv. de 


OSSERVAZIONI. 
Ipuó comporre unaltra maífa di Pillole cogli In- 
S eredicoti che hotolti dalla ultima defcrizione , e 


fervirfene ne' giorni ne quali non fi viene ad effer 
rgato: Elleno fortificherannoil cervelloe la vifta 


Put 
|| affai meglio che (e foffero mefcolate co' purgativi . 


Pilule Optice feu Lucis mino- 
re$. Mefue. 


Ri. Aloe Succotrine 3 iij, 
Foliorum Cbelidonice majoris 5ij (S , 
Eupbrafie , Abfintbii, Florum. 
ar. ana . 

Senne mundate , Epitbymi , Myrobalanerum ci- 
trinorum , cbebulorum , Indorum , bellericorum, 
emblicorum, Agarici trocbifcati ,  Trocbi[corum 
Albandal , Flerum $chenantbi , Lapidis La- 
zuli preparati, Folierum Buxiana Sv. 

Cum fucco chelidoniee vel feniculi depurato fiat ma[- 
fa pilularum $. A, 


Rofarum 


QSSERVAZIONI. 


S nireteemenno infieme le Foglie, i Fiori , I' 
Q Epitimo, i Mirobalani, i Troci(ci; da un al- 
tra partc fi metterà in. polvere l' Aloe fuccotrino ; fi 
mefcoleranno le Polveri , e con fugo di Celidonia o 
di Finocchio depurato, fi farà una maffa che fi.con- 
ferverà per formarne delle Pillole per lo bifogno . 
Purgano 


la Pituita el' Umor biliofo: fervonoper P'irtà, 


le malattie degli occhi e del cervello. La'Do(e n'é. Dofr. 


da uno (crupolo fino ad una dramma e mezza . 
Le Droghe purgative ch'entrano in 
fizione , fono l'Aloe, la Sena, i 

' Agarico , ei Trocifci Alhandal. 


fta com- P, 
irobolani , de. 


atii 
a Cem- 


no fcrupolodelle Pillole Optiche minori contie- d ]: 


ne novegrani di Aloe fuccotrino ; di Sena mondata 
de' cinque Mirobolani, di Agarico Trocifcato e de 
Trociíci di Alhandal , due terzi di grani d' ognuno . 

Mezza Drama delle Pillole contiene tredici gra- 
nie mezzodi Aloe, di Sena, de'cinque Mirobola- 
ni, di Agarico, e di T roci(ci di Alhandal , un gra- 
no di ognuno . 

Due ícrupoli delle Pillole contengono diciotto gra- 
nidi Aloe, di Sena , de' cinque Mirobolani , di Ag 
rico e de" T rocifcidi A al , un granoe | terzo di 
un grano d'ognuno. 

na Dramma delle Pillole contiene ventifette 

ani di Aloe, di Sena, de'cinque Mirobolani , 
E Agro e de Trociíci di Alhandal , due granidi 

nuno . 

Quattro fcrupoli di Pillole contengono mezza 
dramma di Aloe, di Sena, de' cinque Mirobolani , 
di Agaricoe de "T rocifci di Alhandal, due grani € 
due terzidi un grano diognuno, 

Una Dramma e mezza delle Pillole contiene qua- 
ranta grani e mezzo di Aloe; di Sena, deicinque 

Mirobolani , di Agarico ede" T rociíci di Alhandal , 
trc grani d' ognuno. 
Que- 


5f. 


Bi. 


3i. 


Siv. 


5ifs. 


Vni. 
Defe. 


Ingredienti 


Purgativi 
«ella com- 


crai 
56. 
5i. 
5i. 

9iv. 


UNIVERSALES. 
iche , perché 


Qoefte Pillole fono dinominate 
fi pretende che rifchiarinola viíta, e Minori perché 
meno e delle precedenti; vi entrano 
i Ineredienti inutili, come la Celi- 


.nulladimeno 
donia , l'Eufrafia, l'Affenzio, i Fiori , il Boffo, il 


Lapis Lazuli, lo Schenanto , l'Epitimo . 
chequeft'Ingredienti fono baftanti a fortificare il cer- 
"wello col rarefare la Pituita groffa che vi é molto 
fpeffo in troppa gran quantità; econquefto mezzo 
ono mettere in libertà gli(piriti ed eccitarli allo 
correre pià abbondantemente di quello facevano nel 
nervo optico; maipurgativi co'quali fono mefíco- 
latiin quefta compofizione impedi affatto il lor 
0, i la loro determinazionecon una 
fermentazione fta. Ecco dunque come farei di 

parere (i iíormalero quelle Pilole. . 


Pilulg Lucis Minores veformate. 


Wt. Aloes Soccotrinet 3 iij, 
orum citrinorum 5 vj , 


rrr Amr d T 
Trochifcorum Ali & Agarici ana iv. 
Cum (srupo ro(arumcompofito cum agarico fiat maffa 
Dofis erit à 2) j ufque ad 3. 
OSSERVAZIONI. 


pone fareun altra maffa di Pillole colle Dro- 
ghe non purgative che ne ho tolte. Sarebbono 
buoneper fortificareil cervello , e per rifchiarare la 
vita; purché fi prendeffero ne'giorni ne'qualinon fi 
viene ad effer purgato. 


Pug propituita vi[cidayCT. J'ylvii. 


Bt. Extrali Aloes cum fucco vo[arum parati, Galbani 

puri, Mafliches ele. ana $ fS , 

EE ICTA Albandal , Cafloreà , Myrrbes ana 

i! 3i, 

Suctini albi preparati ) v , 

Crocioptimi iv, 

Olei Feniculi flill. 9)ij. 
Mice & cum Aceto fcillitico fut maffa - 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infiemeil Galbano , & il Ma- 
S ) mer tac ree ei wor sri rere edd ela 
Mirra: daunaltra parte fi metteranno in polvere in- 
fiemeil Caftoreo, eiTTrocifci di Alhandal ; da un 
altra parte lo Zafferano. Si meícolerannole Polveri 
col fuccino preparato, coll'effenza di Finocchio , 
coll'eftratto di Aloe, ecolla aria di 
Aceto fcillitico , per fareuna maffía da confervarfi 
per formarne delle Pillole per lo bifogno . 

Rarefanno e le flemme denfe , e gli altri 
umori ; eccitano i Mefi nelle Donne ; fortificano lo 
ftomaco. La Dofe n'éda mezzo ícrupolo finoad una 
dr reredien pirgatir di quefla compofizione 

"Ingr rga qu j; 
fono l'Efiratrodi loc €i Trociíci d'Alhandal . 
Uno fcrupolo dell Pillole contiene tre grani e' 
terzo digrano di Eftrattodi Aloe, due granidi Tro- 
cifcidi Alhandal 


Mezza dramma di Pillole contiene cinque gra- 
A Eno d Aloe , tre grani di Troci(ci di 


Ai ? 

Due fcrupolidelle Pillole contengono fei grani e 
due terzidi grano di E(trattodi Aloe, quattro grani 
di Trocifci Alhandal. 

Una dramma delle Pillole contiene dieci grani 
di Eítratto di Aloe , fei grani di. Trociíci di 
A estt (ropolidi Pllle tredici 

uattro fcrupoli illole contengono gra- 
ni M eh diun grano di Eftratto di Aloe , ottogra- 
nidi Trocifci di Alhandal 


2ZItI 
Una drammae mezza di Pillole contiene quindici 
qui 2: Birstodi Aoe, nove gfanidi "Trodíci di 
n * 


Entrano molte Droghe inutili in quefta compofi- 
zione come il Succino, il Maltice, 5. Mirra , "t 
Zafferano . 


Pilule alig ad pituitamvitream , 
J luii . 


Rt. Trochifcorum Albandal 3 (5 , 

Galbani puri 3i 3 ij, 

Refine Jalep €t Scammoni , Mafficbes , Vitridi 
penc "d w«lbedimem igme lento calcinati 
ana iv, 

Cafforel, Myrrbie ana ij fS, 

Cro 3ij, 

Olei Corticis Citri 3j. 

Cum Aceto fcillitico fiat maffa . 


OSSERVAZIONI. 


S [oivereseranno infieme il Galbano in lagrime , 

Reline, il Maftice, il Catoreo , ela Mirra : 
da unaltra parteíi metteranno inpolvere, ognuno 
feparatamente , i Trocifcidi Alhandal, e lo Z,iffe- 
rano. Sicalcinerà il Vetriuolo di Marte inun pic- 
colocrogiuolo ad un fuoco mediocre , finché diventi 
bianco. Si ridurrà inpolvere, ed avendolo mefcola- 
tocogli altri Ingredienti polverizzati , ecoli'Olio di 
fcorzo di Cedro , s'incor| il tutto infieme in 
una maffa foda colla quantità neceífaria di Aceto 
fcillitico, e (i conferverà per formarne delle Pillote 
fecondo il bifogno . 


8if. 


Purgano la Pituita vifcofa ele Sierofità ; ono 
le oftrüzioni ; eccitanoi Mefi nelle Few Lo do- jS 


fe n'éda unofcrupolo fino ad una dramma . 


Gl'Ingredienti purgativi di quefta Compofizione Purgativd 


fono i Trocifci di Alhandal, le Re(inedi 
€ di Scamonea. 

Uno fcrupolo delle Pillole contiene quattro «rani e 
due terzi di grano di Trocifci di Alhandal, di Refine 
di Gialappa, e diScamonca , ungranoe due terzi di 
granod'ognuna . 

Mezzadramma delle Pillole contiene fette grani di 
Trociíci di Alhandal, di Refmedi Gialappa e di 
Scamonea due granie mezzodi ognuna . 

Dae (crupoli delle Pillole contengono nove grani 
e'lterzo diun granodi T'rocifci di Alhandal ; di Re- 
fine di Gialappa edi tre grani e'| terzodi 
un grano di ognuna. 

na dramma di Po rid ren grani 
di Trociíci di Albandal; di Refine di Gialappa e di 
Scamonea cinque grani di ognuna . 

L'Autore domanda in queítedue Deferizioni, il 
Galbano preparato coll' Aceto (cillitico ; ma come 
facendo la preparazione , fi laícia difperderfi il Sal 
volatile di quefta Gomma , bo creduto che foffe 
affai meglio il ferviri del Galbano in lagrime , che 

fognodi alcuna purificazione ne preparazio- 
ne, eaffinch'entri dell' Acetofcillitico in quefte Pil- 
lole giufta l'intenzion dell'Autore, s'incorporeranno 
le Polveri coll'Aceto fcillitico. Se in cambiodi queft" 
Aceto fi adopera l'Otfimele fcillitico, la tnafía n& 
avrà maggior corpo efi difeccherà meno. I! Maflice 
€l'Olio di fcorrodíCedro fono inutili. I! calcinar il 
Vetriuolo di Marte à un abufo: alifi toglie una parte 
dello fpirito pià apritivo. E'fneglio hel 
fao ftato ordinario. 


Pile 


ial ppa , del[a com 


3 


T 


Bii. 


gi. 


Virtà, 


Pofe. 
Bi. 


222, 
Pilule de Fumariay Avicenng 


« Aloes Succotrine S vij , 
- Myrobalanorum citreorum , chebulorum , Indorum, 
S$cammonii -— v. 
Cum fucco fumariee bis farmetur maffa €& terti gum 
frrupa € reponatur uful . 


OSSBRVAZIONI. 


I polverizzeranno infiéme i Miroholani , da un al- 
S traparte l'Aloeela Scamonea. Si melcoleranno 
]e Polveri e con quantità fufficieate di fugo di Fum- 
gnolterno , fi farà una ma(fa foda che fi dividerà in 
piccoli pezzi , efi farà feccare. Si polverizzeranno 

i, e colla quantità neceffaria di nuovo fugo di 
Potmetent » fimetteranno in una maifa ,la qua- 
le fi dividerà ancora in piccoli pezzi per farli feccare . 
Siridurrannoin polvere come prima , e can Sciroppo 
di Fummofterno 6i ridurrà in corpo la Polvere facen- 
done una maísa foda che fi conferverà per formarne 
delle Pillole per lo bifogno . 

Purganol'umor biliafo e falfo; fervono per la rq- 

na, €per lealtre infermitàdella pelle. La Dofe € 
P uno fcrupolo fino ad una dramma . 

Tutti gl'Ingredienti ch'entrano nel[a compafizio- 
ne di quelle Pillole fono purgativi , eccettuati il fugo e 
lofciroppo di Fummofterno . 

Uno fcrupolo delle Pillole di Fammofterno contie- 
nequattro grani di Aloe , di Scamonea , di Miro- 
bolani citrini , chebuli, e indici tregrani d'ognuno. 

Mezza dramma delle Pillole contiene fei grani di 
Aloc , diScamonea , di Mirobolani citrini, chebuli, 
€ indici quattro grani e mezzo d'ognuno. 

Due fcrupoli delle Pillole cantengono atto grani di 
Aloe, di Scamonea, di Mirobolanicitrini, dhebuli 
€ indici, fei grani d'ognuno . 

Una dramma delle Pillole contiene mezzo we 
lod'Aloe , di Scamonea , di Mirobolani citrini, 
buli e indici , nove grani d'ognuno. 

Per abbreviare la compofizione , farebbe fufficien- 
te il mettervi i Mirobolanicitrini al pefo di tutt' e tre 
lefpecie. 


Pille Mercuriales. 


qR. Mercurij crudi cum terebentbine clava q. f. extin- 
di $j " . 
Aloes Dus » Rbei elec, Foliorum Senna 
mundatorum , Apsttete Ef, Tres 
Radicis J'alap , Scammenii, Troclifcorum. Alhas- 
dal , Tartari Solubilis ama 3 iij. 
Cum f. q. fgrupi ve[arum [olutioi fiat maffa pilula- 
rum. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme la Sena , l'Agarico, il 
barbaro , e'I Gialappa ; da un altra parte ' 
loe ela Scamonea ; da unaltra parte i Trociíci d' 
Albandal : Si mefcoleranno le Polveri col Tartaro 
folubile. Si etinguerà l'Argento vivo con quantità 
(ufficiente di Trementina chiara in un mortajo; vi fi 
mefícoleranno le Polveri , € colla quantità neceffaria 
di Scir: di Rofe folutivo , fi farà una maífa, del- 
la qualefi formeranno le Pillole per lo bifogno . 
urgano tutti g umori con molta forza ; fono 
buore per tutte le nfermità veneree, perla malinca- 
nia, per togliere le oftruzioni , per eccitare i mcfi 
nelle Dome. La Dofe n'é da uno ícrupolo fino ad 
una dramma . : . . 
Uno ícrupolo delle Pillole mercuriali contiene 
uattro. grani di Mercurio , d' Aloe fuccotrino , 
i Rabarbaro , di Sena , e di Agarico due gra- 


ni d'ognuno ; di Gialappa ; di Scamonea , e di 


FARMACOPEA 


Trociíci d'Alhandal , un gtano e mezzo d'üh grago 
d'ognuno. : 


Mezza dramma delle Pilolecontiene fei grant di 
Marge: di AJoefuccotrino, di eee pond di Se- 
na , edi Agarico tre grani d'ognuno , di Gialappa , di 
Scamonea , e di Trocifci di Alhandal dne ind e 
un quarto di grano d'ognuno. 
ue (crupoli delle Pillole contengono otto grarii 
di Mercurio; d'Aloefuccotrino , di Rabarbaro, di 
Sena, d'Agarico quattro grani di ognuno; di Gid- 
lappa, diScamonea, edi Trocifcidi Alhandal, tre 
granidi ognuno . : 
Una dramma delle Pillole contiene mezzo fcrapo- 


! lodi Mercurio, d'Aloedi Rabarbaro , di Sena , d' 


Agarico feigrani di ognuno; di Gialappa, di Sca- 
monca , e di T rociíci di Alhandal, quattro grani & 
mezzo d'ognuno. 


Eftinguere i! Mercurio él'agitarlo colla Tremen- Effiszione 


3i- 


tina jn un "size jd nimi cinqueore , a fine de/ Mercy- 


di ben dividere ed eftendere le fue parti: 
2a fi riducead una (pecie di Unguento. i 

Preferi(co il Mercurio crudo a qualfi fia prepara- 
zion di Mercurio , perché iluoi pori fono vacui , e 
pià in iftato d'impregnarfi del veleno che poffono ri- 
trovare nci corpo , di quello fieno le preparazioni'del 
Mercurio . i 

Oltre l'efferela "T rementina la roga pià conve- 
niente per ben eftinguere i! Mercurio à cagione di 
fua vifcofità , produce un buon effetto nelle Gonor- 
ree , nelle quali fi danno (peffo codeíte Pillole, per- 
ché deterge e can(alida le ulcerette dell'Uretere , e de" 
Vafi fpermatici . 

Tutti gl'Ingredienti che compongono quefte Pillo- 
le fono eífenziali; il Tartaro (olubile vi 6 meícolato 
per impedire a i purgativi l'eccitare i dolori . 


Pilule alie Mercutiales , D. 
Chara;. 


W. Rhabarbari electi , Trocbifeorum Albandal , Dia- 
erydii, Mercurii fublimati dulcis ana $), 
Terebentbine Venetg olco proprie. flillatitio dilu- 


te q. f. 
Fiat ex arte maffa pilularum . 
OSSERVAZIONI. 


] ridurrà ogni Droga da fe inpolvere: (i mefcole- 
ranno le Polveri4 ecolla quantità fufficiente di 
Ttementina di Venezia ftemperata in poco. Olio di- 
füillato , fi farà una Maffa chefi conferverà per for- 
marne delle Pillole fecondo il bifogno . 


la meícolan- rio, 


Sono in ifpezieltà deftinate per purgare nelle infet- yr; 


mità veneree; ma (i puó anche fervirfene ne Reu- 
mati(mi , per le Oftruzioni, perle Scrofole. La Do- 
fe n'é da seg fino ad una dramma . 

Unofcrupolo di Pillole Mercuriali contiene di Ra- 
barbaro , di Trocifcidi Albandal, di Diagridio, e di 
Sublimato dolcecinquegranidi ognuno . 

Mezza dramma delle Pillole contiene di Rabarba- 
ro, di Trociícidi Alhandal , di Diagridio , edi Su- 
blimato dolce fette grani e mezzo d'ognuno . 

Due ícrupoli delle Pillole contengono di Rabarba- 
ro , di Trociíci di Alhandal, di Diagridio, edi Su- 
blimato dolce, dieci grani d'ognuno . 

Una dramma delle Pillole contiene di R abarbaro , 
di Trocifcidi Alhandal, di Diagridio , e di Subli- 


mato dolce quindeci grani di ognuno . " 
Sitroverà nel mio Trattato di Chimica la defcri- 
zione del Sublimato dolce . 


Si renderebbono quM Pillole anche pià con- 
venevoli di quello fono per le malattie veneree , 
fe in vece del Sublimato dolce che vi entra , fi 
eftingueffe una fimil quantità di Mercurio crudo 
nella Trementina , per poi mefcolarlo efattamen- 
te colle ajrre Droghe ; perché i pori del Mercu- 
rio crudo non eífendo ripicni; come quelli del Su- 
blimato dolce, fono piü in illato di caricaríi dell" 
umor 


Defe . 


9i- 
51 
9ij. 


5i. 


Virtü , 


Dife. 
Purgativi 


qus 
lella com 


Pillole di 


Cinabro pev 


li Caval]i , 


Virti, 


Dofe . 
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nmor venereo, e di (lrafcinarlo pet difotto con eva- 
cuarlo , o per trafpirazione . 


Pilule Mercuriales. Barberouffe. 


Wt. Aloer optime, Hydrargyri fucco Ro[arum extindii 
ana 5 vj, 
P. co nalcteny e f; 
ari eledfi 33) , 
Cinnamomi , Merrbe , Maflicbis ana 5] 
Pulveris Diamo[cbi & Diambree ana 3) , 
Cum Terebintbine q' f. fiat maffa pilularum . 


OSSERVAZIONI. 


Iridurrannoin polvere infieme l'Agarico , la Can- 
S nella, e| Rabarbaro; da un altra parte la Mir- 
ra , l'Aloe, el Maftice . Si mefcoleranno quefte 
Polvericon quelle di Diamoíchi, e Diambrz. Ben- 



















Pilule Mercuriales veformate . 


Bh. Hydrargsri | Aloes Succotrime ana 2 vj 
Agariitrochfeu 8 f, 3" 
1 eledli3ij , ' 
Hydrargyrus extinguatur im. terebentbine Venetee 
f . lo ge mi[ceantur pulveres , G5 fiat maffa pilu- 
arum 5. A. 


Défis eff à 9 j ufque ad 3 j. 





Pilule de Eupatorio majore s,Mefue . 


Rh. Aloes Succotrine 2 v, 
Rbabarbari ele&fi 21i) fS , 


ché l'Autore domandi che fi eftingua i! Mercurio col Myrabalanorum citreorum , Suecorum Eupaterii &f 
fugo di Rofe, non vi (i potrebbe mai riuícire. Bifo- Abfintbii Pontici ana 5i] : . 
e(linguerlo con un oncia o circa di T rementina di Maflicbis3j , 
enezia , agitandoli gran tempo in(ieme in un mor- Croci 5 fS. 
Ujo; poi vifi mefcolerannolePolveri, ela quanti- | — Cu fucco intibi depuratocompone maffam . 
tà ancora neceffaria di Trementina per fare una maí- , 
fa di Pillole che fi conferverà , efe nefarannole Pil- 
lole per lo bifogno . OSSERVAZIONI. 


Purgano l'umor biliofo e lefierofità : (ervono nel- 
le malattie veneree, per la Gotta íciatica, per la 
Rogna, perla Lebbra , per le Oitruzioni , per le 


S ridurranno infieme in polvere il Rabarbaro , i 
Scrofole. La Dofe n'éda uno (crupolo fino a quat- M 


- irobolani, elo Zafferano; da un altra parte 
l'Aloe e 1 Mattice ; fi trarranno per eípreífione de 
i fughi di Affenzio e di Agrimonia ; (i mefcole- 
ranno colle Polveri e colla quantità neceffaria di 
fugo d'Indivia depurato , per fare una maífa che 
fi conferverà, e fe ne formeranno delle Pillole per 
lobifogno. 
Sono poíte inufo per purgare ed ap 

li vafi del Fegato che fono turati : fortificano lo 


uo. 

Le Droghe purgative ed effenziali di quefta com- 

fi: iooe Ken FAjot, il Mercurio, l'Agarico, e'l 

abarbaro. 

Uno fcrupolo delle Pillole Mercuriali contiene d' 
Aloe e di Mercurio crudo , cinque grani d'ognuno , 
peo grani di Agarico trociícato , e due grani di 

abarbaro . 

Mezza dramma delle Pillole contiene d'Aloee di 
Mercurio crudo fette grani e mezzo d'ognuno , fei 
grani di Agarico , e (ni ag di Rabarbaro. 

Due fcrupoli delle Pillolecontengono d'Aloe e di 
Mercuriocrudo dieci grani d'ognuno , otto grani .di 
Agaricotrocifcato, equattro grani di Rabarbaro. 

na dramma delle Pillole contiene d'Aloe e di 
Mercurio crudo quindici grani d'ognuno, mezzo fcru- 
polodi Agarico, e feigrani di Rabarbaro. 

* 1 Maniícalchi hanno parimente leloro Pillole 
Mercuriali per li Cavalli, € le nominano Pile di 
Cinabro . Lecompongono nella maniera feguente. 

Prendete del Cinabro, dell'Affa fetida , e delle 
Bacche di Lauro diognuno parte eguali : polverizza- 
tecodefte Droghe , ognuna da fe , e meícolatele in- 
fieme. Incorporate la. mefcolanza in un mortajo 
colla quantità fufficiente d' Acquavite , per fare 
una maífa, della quale fi formeranno delle Pillole , 
ognuna delle quali doverà pelare quattordici Groffi. 
Vedi nel Vocabolario de'pefi (ul principio di quet" 


dramme 
congolium foro. P » il Rabarbaro, e i 


lani . 

Uno fcrupolo delle Pillole d' Agrimonia maggio- 
ri contiene d' Aloe fuccotrino cinque grani, di Ka- 
barbaro tre grani e mezzo , di Mirobolani citrini tre 
grani. 

Mezza dramma delle Pillole contiene d'Aloe fet- 
te grani e mezzo , di Rabarbaro cinque grani e'l 
quarto di un grano ; di Mii i quattro granie 
mezzo. 

Due fcrupolidelle Pillole contengono dieci grani 
di Aloe, fettegrani di Rabarbaro , feigranidi Mi- 
robolani . : 

Unadramma delle Pillole contiene quindici grani 
di Aloe, dieci grani e mezzodi Rabarbaro , nove 
grani di Mirobolani. : 

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono venti 
grani di Aloe, quattordici grani di Rabarbaro, mez- 
zo fcrupolo di Mirobolani . 

Una dramma e mezza delle Pillole contiene ven- 
tidue grani e mezzo di Aloe , quindicigrani € tre, 
quarti di granodi Rabarbaro , tredici grani, e mezzo 
di Mirobolani. F 

Duedrammedelle Pillole contengono trenta grani 
di Aloe, ventungranodi Rabarbaro , diciotto grani 
di Mircbolant . gem " a 

potrebbon liere da quefta campofizione i 
Maftice, lo Zafereno » ifughi d'indivia edi A(fen- 
zio , e ridurre in corpo la maífa co'(ughi d'Agrimo- 
nia, dalla quale trageono il nomele Pillole. Vorrei 
dunqueriformare codefta compofizione nella manie- 
tà feguente. 


opera. 
" Signor diSolleyfel raccomanda il farne inghiot- 

tire una osnigiorno , o ungiornosi el'altronà, a i 

Cavalli feriti, che hanno delle piaghe, odella ros 
na , € della fcabia, o de i vermi, finoad averne 
tte inghiottire ad effi innumero di diciotto. 

Nel rimanente la Cannella , la ;Mirra, il Mafti- 
ce, ele Polveridi Diamofchi e Diambra , fono fta- 
d ins in quefte Pillole per correggere il Mercurio e 
l'Aloe, ma non poffono produrre alcun benené per 
per l'unond per l'altro. Eccola maniera della quale 
vorrei riformare codcíle Pillole . 


Pie 


rire i picco« Firti. 
flomaco. La Dofe n'é da uno fcrupolo fino a due Dofe. 


GI' Ingredienti ativi ed. effenziali di ne Puget 
iro- dei 


lla com- 
lone . 


3i. 


8f 


Fini. 


Dofe . 


Purgativi 
della Com- 
pofízione . 


8i 


224 


Pile de Eupatorio majores 
reformata . 


, Aloe: Succotrime 5 v , 
Rhei elei 5 iij fS 
Myrobalanorum criticorum 3 iij y 
Salium Abfintbii & Endivie ana 5 j. 
Cum f. eo [o ad confifie ntiam (rupi in- 
lati a arum . 
fo eia Bi ufque ad iv. 





Pille de Eupatorio minores, 
Mefue 


We. Aloes Succotrine , Myrobalamorumcitrinorum, Rb 
eledli ata partes equales . 
Cum fucco eupatorii fiat maffa pilularum * 


OSSERVAZIONI. 


I ridurranno in polvere infiemei Mirobolani e 'l 
Rabarbaro; da unaltra parte fi ridurrà in polve- 

re l'Aloe. Simefcoleranno lepolveri, e colla quan- 
tità fufficiente di (ugo di A grimonia condenfatoà fuo- 
co lento in confiftenza di Sciroppo , fi farà una maffa 
che fi coníeryerà per formarnedelle Pillole per lo bi- 


c^ 
anno le fteffe virtà delle precedenti. La Dofe n' 
&da mezza dramma fino adue dramme . 

Quefte Pillole (ono dette minori per diftinguerle 
re precedenti che fono pi compofte , ma non fono 
migliori . 


Pille F. vtide majores, Me[ue . 


Bh. Sagapemi , Gummi Ammoniat , Opopanach: , 
fiot, Colocyntbidis , Aloes foccotrine , Seminis 
Rute, Bpitbymi ana SV, — 

Turbitb optimi 5 (S , 

Scammonii 5 iij , 

Efule in aceto preparate , Hermodatiylorum ana 

ij, 

2er 3i d , 

Cinnamomi , Spice Indice , Croci , Caflorei aua 5 ), 
Euphborbii 3) ij. 

Cum fusco porri fiat ma[Ja S. A. 


OSSERV AZIONI. 


I polverizzeranno infieme la. Colloquintida ta- 
gliata minuta , le Radici , la Semenza di Ruta, 
pitimo, lo Spicanardi, la Cannella , lo Zaffera- 
noeCaftorco ; da un altra parte fi metteranno in 
lvere infieme l'Euforbio, la Scamonea, l'Aloe, e 
Patre Gommoe. Si mefcoleranno le polveri , e colla 
tità neceffaria di (ugo di Porri tratto per efpref- 
ione , fi farà una maffa che fi conferverà per formar- 
ne delle Pillole per lo bifogno 

Rarefanno ed evacuano la Pituita craffa ;' tolgono 

leoftruzioni ; eccitano i mefi nelle Donne ; fervono 
la Gotta , per la Colica, per l'Idropifia , per Ji 
eumatifmi , per li vapori. La Dofe né da uno 
ferolo fino a quattro. 

GY Ingredienti purgativi di quefta compofizione 
fono la Colloquintida , l'Aloe, il Turbit, la Sca- 
erred , l'Efula preparata , gli Ermodattili e l'Eu- 
orbio . 

Uno &regolo delle Pillolefetide maggiori conten- 
gono di Colloquintida e d'Aloe , un poco meno di due 
grani d'ognuno, un rano e mezodi Turbit , un gra- 
no di Scamonea ; di Éfula e di Ermodattili trequarti 
digrano d'ognuno ; il quarto di un grano di Euforbio . 






FARMACOPEA 


Mezzadramma delle Pillole contiene di Cofloquin-. 2 5 - 
tida, e d'Aloe duegrani e mezzo di ognuno; due gra- 
ni di Turbit , un granoc mezzo di Scamonca ; di 
Efala e di Ermodattili un grano e mezzo quarto di 
rano d'ognuno; un quarto e mezzo di grano d'Eu- 


orbio . 

Due fcrupoli delle Pillole di Callo- 
quintida e d'Aloe tre € € tre quarti di grano d' 
ognuno ; tregranidi Turbit , duegrani di $camo- 
nea; di Eula e di Ermodattili , ungrano e mezzo di 
ognuno; mezzo grano di Euforbio . 

Una drammadelle Pillole contiene di Colloquinti- 
da ed'Aloe cinquegranid'ognuno , quattro grani di 
Turbit , tregrani di Scamonea ; di Efulaedi Er- 
modattili »due granie'l quarto di un grano d'ognuno; 
tre quarti Mi eet Puigbo 

Quartro (crupoli delle Pillole con odi Collo- 
quintida e di Aloe fette grani e mezzo d'ognuno , fei 
pio Turbit , quattrograni di Scamonea, di Efu- 

e di Ermodattili, tregranidi ognuno; un grano 
di Euforbio. 

Codefte Pillolefono dinominate fetide, a cagione 
del Cafloreo, dello Spicanardi , delle Gomme di mal 
odore , e del fugo de'Porriche vi entrano. Si po- 
trebbon togliere dalla loro compofizione l'Epitimo , 
loSpicanardi , la Cannella, il Zenzero, come In- 
gredienti inutili. Trovo anche effervi fatte entrare 
delle Gomme in tr: gran qnantità. Vorrei to- 

lierne il Bdellio e l'Éuforbio ; il primo perché non 
lo credo neceffario, e'l (econdo perch'é troppo acro 
effer poíto ne'medicamenti che fi prendon per 
a. Sarei dunque di parere che fi riformaffe que- 

fta compofizione nella maniera feguente . 


3i. 


Pilule Fatidg majores reformate. 


V. Gummi Ammoniacl , Opopanaris , Sagapeni , Aloes 
Soccotrinee , Trocbifcorum Albandal. e 5 Y , 
Turbitb optimi 5 (S 
S$tammonii 5 iij , 
Radicis Efule minoris , Hermodadiyl. Caflorei' , 
Croci , $alis Rute ana 5 ij, 
Olei Succini 9) ij , 
Cum [srupo de pomis Regis. Saporis fiat ma(fa pi 


larum . 
Dofit efl à 9 j ufque ad 3 ij. 





Pilule Fotide minores , Me[ue . 


Rt. Turbitb 2x, 
Trocbifcorum Albandal 5 vj 
$agapemi , Gummi Ammoniati , Opopanais , 
delli, Myrrbe ana5 v. 
Cum fucco porri fiat ma[fa . 


OSSERVAZIONI. 


S! polvetizzeranno infieme tutte le Gomme ; da un 
altra parteil Turbit; daun altra parte i Trociíci 
di Alhandal. Si mefcoleranno le Polveri , € colla 

uantità neceffaria di fugodi Porri fi farà una matfa 
che fi conferverà per formarne delle Pillole per lo bi- 


fogno. : 
pucgenola Pituita del cervello e le Sierofità ; tol- VirfW. 
ono le Oftruzioni; eccitanoi mei nelle Donne . La 

Dofe n'é da uno ícrupolo fino ad una dramma e Dfe - 


mezza. 

GT Ingredienti purgativi di quefla compofizione Purgatiti 
fonoil Turbit, e FTrocifci di Alhandal dolls compe 
Uno (crupolodelle Pillole fetide minori contiene /fiziene - 

cinque grani di Turbit, tre grani di Trocifi di j- 
Alhandal. 
Mezza dramma delle Pillolecontienefettegrani e. 5 (S - 
mezzodi Turbit , quattrogranie mezzo di T rociíci 
di Alhandal . D 
ue 


3i. 
8i. 
9ir. 
3i. 


Pifile feti- 


de per l 
Cavalli . 


' tonaturalmente umide e viíco| 
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Due Enc delle Pillole yn eid dieci grani 
di Turbit, fei grani di Trocifcidi Alhandal. 

Una dramma delle Pillole contiene quindici gra- 
ni di Turbit , nove grani di Trocifci di Alhan- 
dal. 

Quo fcrupoli delle Pillole contiene venti gra- 
ni di Turbit, mezzo fcrupolo di Trociíci di AI- 
handal . " 

Una dramma e mezza delle Pillole contiene venti- 
due grani e mezzo di Turbit , tredici grani e mezzo 
di "Trocifei d'Alhandal . 

uefte Pillole fono foprannomate minori , per- 
ché in effeentrano meno fpecie di Droghe, che nel- 
le precedenti , le quali fono dette maggiori . Sono 


pocoin ufo . ' 

* | Mercanti da Cavalli fi fervono per le malattie 
de'Cavallidi una fpeciedi Pillole fetide. Delle quali 
é quefta la defcrizione . 

brendafi dell'Affa fetida , delle Bacche di Lauro. 
edel Fegato di Antimonio di ognuno parti eguali: fi 

lverizzino feparatamente, e (* nefaccia una me- 

colanza . lncorporate la. mefcolanza battendoli 

gran tempo in un mortajo colla quantità neceffa- 
ria di buon. Aceto per fare una mafífa delia quale fi 
formeranno delle Pillole , ognuna delle quali farà di 
peío di quattordici dramme. 

Il Signor Solleyfel nel fuo Libro del perfette 
Mani[calco , ftima molto queíle Pillole per la rap- 
preníione, per l'infonditura, o eccedenza di umo- 
ti , per la curba , o incordatura e dolori che 
vengono a' Cavalli. La Dofe é due di quefte Pil- 
lole, che infieme pefano tre once e duedramme , 
Ocirca. * 

Nel rimanente trovo che la quaritità delle Gomme 
ch'entrano nelle Pillole di Mefue , rintuzza troppo la 
forza de'purgativi. Vorrci toglierne una parte , e 
mettere in fua vecealcune dramme di Tartaro folu- 
bile. che lerenderebbono apritive . 




























Pilule Fatidg minores veformate. 


W. Turbitb 5x, 
Lie. rp Albandal 5 vj , 
mmi Ammoniaci , Opopanacis , S, ni 
vbe , Tartari Solub ls «na 2 ii] Apeon, M» 
Ses ee] »h 
um [srupoé ueco porri fiat (a pilularum . 
Dofa efl à 3 j u[que ad 2 j. 


OSSERVAZIONI. 


Accio entrar l'Oliodi Succino in quefte due de- 

fcrizioni riformate, perch'é molto convenevo- 

lealle infermità Ifleriche, tanto lo Sal volatile 
che contiene , quanto per lo fuo odor fctido. 


Pilule de J'agapeno, Meue. 


W.. Alees Succotrine 5 vj , 

Trozbifcorum Albandal 5 v , 

Sagapeni », Gummi Ammoniaci , Opopanacis, Bdel- 
lana 35ii fS, 

Seminum. Apii , Ameor, Anif, Rute ana], 

Calami aromatici , Foliorum Lepidii feu Iberidis y 
Calamintbe , Poli, $pice nardi , Centauri mi- 
moris , Cofli, Salis Gemmee MS. 

Cum [ucco porri depurato fiat maffa pilularum . 


OSSER V AZIONI. 


S! qireiaetm ferens le Semenze , le Fo- 
e ' "m glie, le ici e lo Spicanardi; da un altra par- 
Mesh -—- ox Md Mia er E ridurranno in polvere tutte le Gomme infeme ; 
Porri; fi colila diffoluzione , e (ene faccia evapora- Far pede rina a vind Heer. I 

l'umidità fopra un fuoco lento, fino alla confiften- | ce(;aria di Sugo di Porri , 3 za 
Ares le: peiche vi f mefcolino le altre Droahe ceísaria di Sugo di Porri tratto per efpreffione e depu- 
golveriza frsie Det formare del tutto una maffa : arta Ame kr ns Bec conie vert ger Base 

: : ne le per lo bifogno. 
Prem rea igpatne rete | unaneaumer peut tigomle Otras Zub 
i Solfi volatili , ne'qualiconfifte la maggior virtà uio NN «t Rstuitg. jy Dofe ys Dofe 
delle Gomme; ho credut»effer meglio il contentarfi | mez;adramma finoad unadramma e mezza. i 
di metter le Gomme in polvere , perpoi incorporar- | Gp Ingredienti pargativi di quefta compofizione 
le nella maffa col fugo de" Porri inun mortajo . Con | (ono l'Aloe ei TFocicid'Alhandal - 
quio metodo fi confervano MM meglio le qualità |  Mezz3 dramma delle Pillole di Sagapeno con- 3$. 
T NAM el Sagapeno, Oppopo eis - tiens cinque rant d'Aloe, quattro grani di Trocifci 
3 al. 

e non fi riducono fa- " " :g 0a 
cilmentein polvere ; mai poffon ar feccarecon un Ale, otcogranidi rockt di Alesdal PRU pi- 
calor pot Nghi rens » m ie idurfi in "E Una dramma e mezza di Pillole contieoe quindi- 5jff. 
vere. Di pià: quandonon foffero polverizzate aí- | ... ;M 1 " 
fai fotcilmente hcm lafcierebbefi di mefcolarle con r1 vends p AR, ferapolo di Trociíc di 
eíattezza nelle Pillule battendole per gran tem- 1 


€ con forza in un morcajodi bronzo colle akre Quefte Pillolehanno molta relazione colle prece- 


denti, ma fono meno purgative. Vi entrano molte 
co:e inutili , che farebbe meglio il coglierle dalla com- 
pun mettendo in loro vece alcune dramme di 

lid'Appio e di Ruta per ferviredi correttivo a i 
purgativi, e per eccitare i Mefi. Ecco dunque la 
maniera della quale vorrei riformare quefta compofi- 


oghe. 

1i fugo di Porri € fufficiente di ridurre in corpo 
le Polveri e di dar loro la confillenza di Pillole. ; 
ma quando fi averà confervata per qualche tem- 

la mafsa, s'indurirà di tal maniera , che non 
Y ran pià formarne le Pillole, fe non fi rimet- zione 
terà in polvere, e non fi ridurrà in corpo di nuo-' d 
vo con rameugr. NUM - "gl pésgohnege P le d» f. 
conveniente , fi puà fervirfi uno Sciro; at- f ort. » 
to con due parti di fugo di Porri ed - ON ilule «gepe xd refi and 
di Mele . Ecco come vorrei riformare codefte Pil- gp. f 


"ij 
lole . ag PR € Trocbifcorum. Albandal ana 


Defis erit à 2) j ufque 3. 


Virtü, 


— 
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Rilule alie de 5 agapeno, C amills . 


R.. Extradli Colocyntidis 53, 
Sagapeni puri 5 v] , 
D 


Salis Gemme 5i fS. 
Cum fsrupo violato acidulo fiat maff a pilularum . 


OSSERV AZIONI. 


I polverizzeranno infieme il Sagapeno, il Diagri- 
S jg ela Gomma Ammoniaca ; da unaltra par- 
te fi ridurrà ip polvere il Salgemma. Si mefcoleran- 
no le Polveri , ecolla quantità neceffaria di Sciroppo 
violato refo agretto con alcune jocos difpirito di ve- 
triuolo , fi farà una maífa che f! conferverà per for- 
marne delle Pillole fecondo il bifogno . 

Purgano principalmente l'umor tartarofo e malin- 
conico, tolgono le oftruzioni. Se neda perla febbre 
quartana una pillola groffa come un cece nel princi» 
pio dell'accefso , efe necontinua l'ufo fino alla guari- 
gione. La Doftrdinaria e da uno fcrupolo fino ad 
nd 'aaretiens] pugativi di quefta compos 

"Ingre tiv uefta compofizione 
fono l'eflrarto di Colloquintida e IDiagridio. — - 

Uno fcrupolo delle Pillole contiene fei grani di 
eftratto di Golloquintida , tre grani di Diagridio . 

Mezza dramma delle Pillole contiene nove grani 
di eftratto di Colloquintida , quattro grani e mezzo dj 
Diagridio. rA . 

Due fcrupoli delle Pillole contengono mezzo fcru- 

lo di eftratto di Colloquintida , e fei grani di Dia- 
ridio . 
" Una dramma delle Pillole contiene diciotto gra- 
ni di elratto di Colloqnintida , e nove grani di Dia- 


idio . 
P per fare l'efiratto di Colloquintida , fi monda il Po- 
go di Colloquintida da fuoi femi , fitaglia minuto ; 
fi mette in intufione per piü giorni nel vino bianco, poi 
fi cola la Tintura, efe ne fa evaporere l'umidità fi- 
noa confiitenza d'eftratto . ' 

Macome fuggono fempre nell'evaporazione alcu- 
ne parti piii fottili e pià effenziali del mifto , farei di 
parere , chefoffero preferiti i Trocifci di Alhandala 

ucfto eftratto.. Il diffolvente naturale delle vifcere e 

fufüciee per fare le feparazioni neceffarie in queft 
occafione . 

L'acerbezza che fi dà allo Sciroppo violato non con- 
viene a malinconici ; Smeg adoperare ]o Sciroppo 
violato ordinario, che quello nel quale d ftato meíco- 


lato lo fpirito di Vetriuolo. Stimo affai bene il far 
entrare io compofizionedel Sale di Tamariíco 
in vecedel Salgemma , perch é pià apritivo e pià con- 


venevole a' malinconici. Ecco dunque come vorrei 
riformare le Pillole . 
JPilula alie de 'agapeno ve 
formate . 
Bt. Sagapeni , Trocbifcorum Albandal ana 5j, 
Diacridii 


$alit Tamari]a 3i f, 
Cum [rupo o fiat maffa pilularum . 





Pile Inde , Hali, 


. Puloerir Specierum Hiere fimplicir $ i 
» Stecbalis y seil, Epitbymi ana A5 í 
Msrobalanorum Indorum , Helleborinigri , Polypo- 
diiquerniana 3v , 


FARMACOPEA 


aricialbi, Celecintbidis , Lapidis Cyanei 
it Salis Gemmel ana $ à " PA 
Succi Eupatori , $pice Indice ana 3i] 
Caryopbyllorum 3j 

Cum [ucco apii depurato fiat maffa . 


OSSERVAZIONI. 


1 polverizzeranno infieme lo Stecade , i Mirobo- 
lani, le Radici, l'Agarico, Ja Colloquintida , 

Jo Spicanardi , e i Garofani; da nn altra parte f: 
metterà in polvere il Salgemma . Si mefcoleranno le 


.| Polveri con quella di Jera (emplicee colla Pietra La- 


zuli preparata, col (ugod' Agrimonia, e colla quanti- 
tà neceffaria di fugo d'Appio depurato per fare una 
maffa che fi conferverà per formarne delle Pillole per 
lo bifogno 

Purgano vigorofamente , principalmente l'umor Vrrá. 
tartarofo malinconico: fervonoper gl'Ipocondriaci , 

r l'Iterizia, per le malattie della Milza , per la 

e quartana. La Dofe n'éda uno fcrupolo fino Dofe . 
Nn di que fi 
3I' Ingredienti purgativi di quefla compofizione pyrgatiti 
fono la Polveredi aig i Mirobolani  l'Elleboro ne- ge//a compe 
1o C AMis am Colloquintida. . iont 

Uno crupolo delle Pilloledi Hali contienequattro^ 5j. 
grani delle fpecie di Jera femplice ; di Mirobolani in- 
dici e di Elleboronero, un grano e dueterzi di erano 
diognupo, diAgarico, edi Colloquintida , un gra- 
no, eterzodi un grano d'ognuno, 

Mezaa dramma delle Pillolecontiene fei grani di 
fpecie di Jera ; di Mirobolani indici edi El'eboro ne- 
ro duegranie mezzo diognuno ; di Agaricoe di Col- 

iuintida due grani di opnuno. 

ue fceupoli delle Pillole ccntengono otto erzni di 
fpecie dijera, di Mirobolani edi Llleboro nero tre 
granie'lterzodi un grano di ognvno ; di Asaricoe di 
Colloquintida , duegrani e un terzo di un grano d' 
nuno. 

Una dramma deile Pillole contiene mcz20 fcrv |^ 
lo delle (pecie di Jera; de'Mirobolaui indici e cc 
Elie5oronero , cinquegrani di ognupo; di Ago: 
€ di Colloquintida, quatiro &rani di ogpnno . 

uefta compofizione é flata inventata da lali 
Medico Injiana, e poi riferita da Mefue, : 

Potrebbefi mettercin vece delle fpecie di lera l'Aloe 
fuccotrino; perch'é quafi lofteffo. Si potrebbon an- 
che togliere molti xm. inutili ch'entrano in 
Qieo d Agrtsonias il Lap Lao, 1 Polipod 
ugo d'Agrimonia, i i uli , il Polipodio , I" 
Epitimo , lo Stecade . n compofizione avrebbe 
magior forza, € (arcbbe piü facile a prenderfi , per- 
chéla Dofe averebbe minor volume. Vorrcidunque 
fi riformaffero I$ Pillole nella maniera feguente - 


Pilule Indz reformatg. 


WR. Aloes Succotrine Zi (5 , 
Hellebori. nigri, Myrobalanorum | Indorum ana 


ji 
Troblferm Albandal , Agarici albi ana 3 fs y 
Salis Tamaii[ci 5 iij. 
Cum f.4. (rupi de pomis Regis Saporis fiat maffa 
pilularum . 
Défi f à 2 fo afque ad f 


315- 









| Pilule pro Morbo Colico,D.Daquin. 

Rt. Extratli Alots in. fucco Rofarum. pallidarum pa- 
Agere n^ $i : 
Hepatis Lupi preparati 5vj , 


Summitatum Abfint bii 
iisnd Pul- 


9i. 


Firtà. 


Purgativi 
della com- 
pofízione . 


3i. 


5f 
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Pulveris Dierrbodoni? Abbatis , $alis. Abfinthii , 
Nucis mofcbate ana 5i fS. 


Cum [yrupo de cicborie compofíto cum. vheo. fiat 
mafja . 


OSSERVAZIONI. . 


S polverizzeranno infieme le cime di A(fenzio , la 
Noce mofícada, l'Agarico, e'l Fegatodi Lupo 
preparato. Si mefcolerà queíta Polvere col Sale d* 
A(lenzio , colla Polvere Diarhodon , cogli eftratti e 
colla quantità neceffaria di Sciroppo di Cicoria com- 
o per fareuna maffa che fi conferverà , eíe ne 
rmeranno le Pillole per lo bifogno . 
'Purgano lentamente tutti gli umori, fervono per 
le Coliche , ein ifpezieltà per quella che fi dinom 
ColicadiPoità . La Dofen'éda uno fcrupolo fino ad 
una dramma. js 
Gl'Ingredienti purgativi di quefta compofizione fo- 
no gli eítratti d'Aloe, di Rabarbaro, e di Aga- 
rico. 
Unofcrupolodi Pillole per la Colica contiene otto 
rani di eltratto di Aloe , quattro granidi' Agarico , 
ue grani edueterzi digrano di eftratto di Rabar- 


ro. 

Mezza dramma di Pillole contiene mezzo fcrupo- 
lodi E(trattodi Aloe, feigrani di Agarico, quattro 
grani di eftrattodi Rabarbaro . 

Dusicopnu m Pillolecontengono fedici grani di 
eftrattod'Aloe, ottograni di Agarico, cinque gra- 
ni e'lterzo diungrano dieftratto di Rabarbaro. 
QU rirpes di mir eterni yr fcrupolo di 

ratto » mezzo fcrupolo di Agarico , otto 
grani dieftrrattodi Rabarbaro. 

Comenon fi puó fare l'eflratto di Rabarbaro , fe 
non fi lafcia diíperderfi una buona. ws della qualità 
di queíta Radice; preferirei qui il Rabatbaro in fo- 


- ftanza ben fcelto e femplicemente polverizzato , al 


fuo E(tratto, x 


Pilule? Lapide Laguli , Mefue. 


Ri. Pulveris prede peur in $xv, 
Agaricl, Lapidir Lazuli preparati 5v] , 
Caryophyllorum, Anifi ana (s , 
Polspodii querni ; Epitbyri ana | , 
Scammonii , Hellebori. nigri, Salis. Gemmel ana 


"E Hu de pomis cempofito fiat ma(fa pilularum . 
: OSSERVAZIONI. 


S lverizzeranno infieme le Radici, l'Anice , i 
Geil; l'Epitimo , e l'Agarico; fi ridurran- 
noinpolvere ognunoda fela Scamonea e'l Salgem- 
ma. Si mefcoleranno gl' Ingredienti polverizzati col- 
la Polvere di Jera femplice , col rix Lazuli prepa- 
rato, ecolla quantità neceffaria di S. o Pomi 
compoflo, per fareuna maffa che fi conferverà , e fe 
ne formeranno delle Pillole per lo bifogno . 

Purgario principalmente gli Umori tartarofi c pi- 
tuitofi; fervono per Malinconia Dcos » per 
la Febbre quartana. La Dofe n'é da uno fcrupolo fi- 
noaquattfo. 

GI Ingredienti purgativi ed effenziali di quefta 
compofizione fono |a Polvere di Jera femplice , l'A- 
garico ; la Scamonea, el'Elleboronero. 

Unoffcriüpolo delle Pillole contienecinque grani di 
Polvere di Jera femplice , due grani e due terzi digra- 
nodi Agarico; di Scamonea edi Elleboro nero un 
poco meno di un grano d'ognuno. 

Mezza dramma delle Pillole contiene fette grani e 
mezzodi Polveredi Jera , quattrograni di Agarico ; 
di Scamonea e di Elleboro, un grano é un quarto di 
grano d'ognuno. ; Le: t 

Due fcrupoli delle Pillole contengono dieci grani di 
Polvere di Jera , cinque granie'l terzodi un granod 
Agarico ; di Scamoneae di Elleboro, un grano e due 


terzi di granod'ognuno. 


tionem bumiditatis , remanebit f 
peraffunde , 


Una dramma delle Pillole contiene quindici grani 
di Polvere di era , otto grani di Agarico; diScamo- 
nea e di El due grani e mezzod'ognuno. 
uattro fcrupoli delle Pillole contengono venti 
grani di. Polvere di Jera , dieci grani e due terzi di 
Brano d'Agarico; di Scamonea e di Elleboro nero , 
B en eun terzo di grano di ognuno. 
nché quefta compofizioneabbia prefo i] nome 
dal Lapis Lazuli che vi entra , non ne riceve una 
gm virtà. E'queíta una Droea affatto inutile in 
illole purgative . Bifogna tuttavia lafciarvela in 
ps el nome. Mafi poffonotoglierle molte altre 
roghe che non vifanno fe non dell'imbarazzo, co- 
mel'Anice , i Garofani , l'Epitimo , e'l Polipodio . 
In vece della Polvere di ]era 1 puó mettere un egual 
pefo d'Aloe fuccotrino. Ecco dunque come vorrei 
riformare la compofizione . 


Pilule ? Lapide Laguli reformata . 
S Paene d LL INR » Agarici ana 3 vj 
Scammonii Ellebori nigri , Salis Tamari| d ana 
em [efe de pomis compafo t mafia pil 
Dofís erit à 3 (5 u[que ad 2 fs. 





Pilule ad Maniam , Jtarkei . 


W.. Salir Tartari fixi , Nitri fixi ana3 xij , 
Calcis recens preparate ]biv , 
oloamtur € bulliant fimul ufque ad confum- 
al fixum , cui fu- 


Oleum Terebintbine ad eminentiam duorum digito- 


rum, mi[ce h MUT materiam cum [patula ferrea ut. . 


imbibatur fal , && fiat [aponir (pecies , tumc mifce 
exadié 

ExtYadli Opii ad confifientiam mellis redusi b j , 
Radicir Hellebori albi (ubtiliffone pulverati fh ij , 


Fiant pilule [eu opiata folida , 
Cujus dofis erit à granis quindecim u[que ad 3j. 


OSSERVAZIONI. 


*TyEfcrivefi in queftoluogo la maniera di far que-. 
fte Pillole colla maggior brevità ch'e lata nn 
fibile; ma quandofi voglia feguire efattamente l'in- 
tenzione dell'Autore, fi polverizzerà feparatamente 
del Salnitro purificato, e del Tartaro bianco , di 
ognuno tre libre , (i meícolerannoquefte due Droghe 
infieme; fi farà arroventare una pignatta di Ferro , 
ovvero ogni altro vafo dello fleffo metallo , oppure di 
Terra, fecondo fi vorrà, pre fia rzionato 
quanto alla grandezza colla quantità della materia 
che fi vuol mettere in opera . Si getterà dentro la me- 
fcolanza delle Polveri cucchiájata a cucchiajata, at- 
tendendo ogni volta che fia terminata la detonazio- 
ne , perché ne fuccederà una affai confiderabile ; e fi 
continuerà fino alfine della materia. Si mett 
il Sale nell'Acqua di Calcina , e (i farà bollireil tutto 
per lo fpaziodi un ora o circa . Si lafcierà per quindici 
jorniin quello ftato, ma lontano dal fuoco ; ilSale fi 
arà difciolto nell'acqua di Calcina : fi feltrerà la dif- 
foluzione , e fene farà evaporare l'umidità acquofa 
fino alla ficcità nello fteffo vafo. Refterà nel fondo 
un Sale, al quale effendo ancora caldo, fi verferà 
fopra a| appoco dell'Olio di. Trementina all'al- 
tezza di duedita; e come queft'Olio prende fubito 
fuoco a cagion delcalore, e s'infamma, fi coprirà 
fubito il vafo, vi fi rimetterà dell'Olio, efi conti- 
nuerà appoco appoco finchd il Sale ne fia interamen- 
te imbevuto, c l'Olio fia fopra la materia due dita. . 


Bifogna allora lafciareil vaío coperto affatto,avendo 
Ff 2 la 


3i. 


Div. 
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la diligenza di muovere la méfco]anza due o tre volte 
ilgjorno , a il (gone pofia efcd peribtto nel- 
lofpazio di fei meli: in quetto tempo«à agiterà con 
nna (patola di legno. E'neceffario l'averecinque o 
fei libre di quefto fa, proporzionarne la quan- 
tità a quella delle altre Drothe, cbe fono flate ri- 
chiefte in queíta Ricetta . 

Avraffi frattanto in pronto una Jibra di Eftratto d" 
Oppio, del quale ho affegnata la defcrizione nel 
mio Cerfo di Chimica , c due libre di Radice dj 
Elleboro bianco , fottilmente polverizzato e paifato 

lo ftaccio. S'incorporeranno cfattamente codefte 
infiemea forza di braccia. Bifogna coníer« 
vare code(te Pillole ovvero Oppiatoin vafi di majoli- 
€a ben coperti, e fe la compofizione s'indurifle o 
tr fi difeccaffe , doverà elfere liquefatta meíco- 
landovj un poco d'Olio di Trementina. L/'efperien- 
7a c'infegna che quando é ftata confervata un mefe o 
circa dopo effere ilata terminata é pià (alutifera . 

E' anodina , calmante, diaforetica; provoca un 
dolce fudore o umidità , $e ne fa ená 
ci; modera j gran dolori , eccita il dormire; é buona 
perla malinconia ipocondriaca . La Dofe né da die- 
€i grani fino a' ventidue: s'involge nell'oftia in un 
cucchiajo che fi riempie di vino puro , bevendofi fopra 
un buon bicchiere di vino pretto. INonfi prende que- 


"fto Medicamento fe non tre ore dopo aver mangia- 


to, per non interrompere la digeftione , 
Sitroveranno nel mio Coerfo di Chimica le Defcri- 

zionidell'eftratto d'Oppio o di Laudano, dell'Olio 

di Trementina, c e'Sali di Tartaro e di Nitro 


ffo . 

La Radice di Elleboro bianco effendo fola troppo 

urgativa per effer prefa interiormente , l'Eftratto d' 
b m € le fpecie di Sapone collequali € mefcolata 
nella compolizione , adorbiícono € imbarazzano di 
tal maniera i princip attivi, che non glireíta forza 
per cacciare gli umori per trafpirazione 

Quetle Pi banno acquiftata una gran riputa- 
zione in molti Pacfi fotto il nome di Pil/ole di Stavkey . 
Come la compofizione n'égrande, imbarazzante , 
e, de ad efezuirfi difficile, fi potrebbe tarne una 
piü tacile che giugnerebbe alla fteffa virtü ; ma effen- 
do fatta in minor quantità , c fenza impiegarvi tanto 
tempo; darebbe meno imbarazzo all'Artefice. Ec- 
co dunque come io credo fi potrebbe rjformare edab- 
breviare. 


Pilule ad Maniam reformate . 
y Redi Holleorialn feci & fubtilifemà pulvera- 
ti 3i 
BxtraHl pii $i, 
Mifce & cum f. 4. olei tartari per deliquiumextradii , 


€ olei terebimbine clari, fiat maffa pilularum $. A. 
Dofis erit à gran. vüj. ufque ad 9) (S 





Pilule alie ad Maniam , Batei. 


Wi Radicir Hellebori albi fubtilifeme puloerati 3i 
rur) : i EN tartari per deliquium fadi & 
ce Cf cum J. q. T 
fpiritus nvehtsiiine fiat maffa pilularum 5. A. 


OSSERVAZIONI, 


] metterà a liquefare l'Eftratto d'Oppio in una 
S fcodella di terra fopra un pocodi feotb, con un 
oncia o circa di Olio di Tartaro preparato deli- 
quio. Si toglierà la (codelladal fuoco, e vi íi mefco- 
lerà l'Elleboro in pe fi getterà la meícolanza 
in un imattéjos 6 tterà bene - ei 

a quindeci o venti gocce di [pirito di Tre- 
poco MPO Si iari ung mafia íoda , della quale 6 
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formeranno delle piccole Pillole a mifars del bi- 


no. 
P'ono fudori&ché ed alle volte emetiche; fe ne fa Firtà, 
Dofe n'à da fei grani finoa Defe. 


prendere a i Maniaci , 
mezzo fcrupolo. Si troverà nel mioCorfo di Chimica 
Ja Defcrizion del Laudapo. 

La Radice di Elleboro bianco , effendofola fareb- 
betroppo acra e t purgatiya per effer preía inte- 
riormente. Ma l'Eítratto d'Oppio col quale (i me- 
fcola in quefta compo(izione di Pillole afforbifce, ed 
imbarazza di tal maniera i fuoi princip) attivi. , che 
non gli refta forza per cacciare per via di trafpirazio- 
ne, eper faralle volte vomitare. 

Non fi dee far entrare troppo ipirito di Trementi- 
na in quefte Pillole, affinché a cagione di faa fo- 
ftanza craffa edoljofa, non impedifca l'union delle 


Droghe . 
L'Oliodi Tartaro vi é — preferibilmente 


adaltro liquore per corregger | e diminuire 
un poco della qualità emetica dell'Elleboro col fif- 


ere a'Mania- | farla 


Pilule de Benedicla . 


. Pulveris 5, Benedidle Laxativee $i] 
* Cum melrro[er fat mafaS A 5), 


OSSERVAZIONI. 


] metterà in un mortajo la Polvere delle fpecie di 
Benedetta laffativa; vifi meícolerà la ità 
neceffaria di Mele rofato per farne una. maffa che fi 
imt ; e fene formeranno delle Pillole per lo 
ifogno , 


Purgano gli Umori pituitofi delle Reni e della Virtà. 


Vefícica; Difcacciano i venti ed eccitano i nel- 


le Donne. La Dofe n'é da uno fcrupolo fino ad una Dofe . 


dramma. 

Quefta compofizione differifce dalla Benedetta la(- 
lativa in confiftenza ed in forza; perché entrandovi 
meno mele che in un Elettuario, purga affai pid in 
Dofe pari. 


Pilule Aloepbangine feude Atroma- 
tibus, Mefue. 


Wt. Cinnamomi , Cubebarum, Ligni Alees , bujus pe- 
nuria [ume tantumdem Santali citrimi , Calami 
aromaticl , Macis , Nucis mofcbatet , Cardamo- 
mi , Caryopbyllorum, Afari , Scbenantbi, Car- 

lfami, Spice Indice ana (S, 
bfintbii Pontici , (eu vulgaris fich, Rofarum vu- 
brarum ana 5 ij (S. 


tradi , tum adde equentem , 
Myrrbe , Maffiches ana 3ij (S, 
Cre 3 iS. 

Forma ma[fam $. A. 


OSSER VAZIONI. 


I pefteranno le prime Droghe ; fi farannobollire 
S pir quichs umgo in trc libre d'Acqua; fi.cole- 
rà la decozione , quond, € vi fi metterà a lique- 
farfi o diffolverfi l' amente polverizzato - 
Si laícierà ripofare la diffoluzione; fi verferàper in- 
clinazione; ficolerà, e fene farà evaporare l'umi- 
dità fopra fuoco lento fino a confi(lenza di cítratto un 
pe liquido; poi vi fi mefcoleranno fuori dal fuoco 

Mirra, il Maftice elo Zafferano che farà prima 
ridotto in polvere affai fottile per faredeltutto una 
maffa, la quale fi confer verà , e (e ne adoprerà nel bi- 
fogno. Per 


Vrrtit . 
Defe . 
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Purgano efortificano lo ftomaco,, ajutano alla di- 
eftione . La Dole n'é da mezzo (crupolo fino ad una 
mma. Si prendono mangiando. . 
Il nome ch'é ftatodatoa codeíle Pillole vienedal« 
la parola Araba Aloepbangia , cio? Aromatica . 
h'entrino in quefta compofizione molti In- 


ienti odorofi , non d aromatica , perché nella co- : D; 


[ce nellaevaporazione , utto che confifte 
ne (ali volatili e ne' folf fi dif ,€ non refta coll 
Eftratto di Aloeche la parte fiffa , la quale non pro- ; 
duce alcun effetto . Quanto alle Dolveri di Mirra " 
di Maflice , di Zafferano , fono molto inutili: L' E- 
firatod' Aloe folo esc tug come I' ho defcritto nel 
mio Trattatodi Chimica, opererà meglio e con mag- 
gior forza, che queíla grande e imbarazzante com- 
pofizi trrà limili effetti a quelli che fi do- 


Pille Alcophanging , 4. Mys- 
fich . 


Rt. Foliorum Scnné mundatorum 3ij , 

Radicis Polspodii 3j, 

Hellebori migri i ; 

Trocbifcorum. Al) al , Corticis Arantiorum , 5e- 
minit Cymini ana 5ij, 

Herbarum Abfatbii, Cardui benedili , Cbame- 

tyor , Veronica ana man. (5, 

Florum Cordialium , 5tecbados. Avabice , Cen- 

tauri. minoris , Cbamomille ana pug. 1S - 


Craffm [cule contufa infundantur im ini malvatici 
f. 4. coquantur igne lento , duplici vafe , ad ve- 
manentiam tertie partis , deinde colentur & expri- 
mmantur fortiter ,. in colature ]pi, folve 


Aloes Succotrime 5 vj, 


E ntur modico calere dum in[piffen- 
Pi ice «inpr dani cad " 


Pulveris. Diamo[cbi dulcis &t Diambree ana 5 ij, 
Myrrbe , Maflichis , Croci Orientalis ana 51fS , 
Oleorum Cbamomille , Succim albi. vedlificati , 
Rori[marimi , Csmini €t Carvi ana gr. xviij. 
Mifceantur &t incorporentur ut. fiat jufle confiften- 
tie mafa pilularum . 


OSSERVAZIONI. 
S! pefteranno le prime Droghe , fi metteranno in 


un Vafo diterra vernicato; vi fi veríerà fopra 
della Malva(ia , ovvero del Vinodi Spagna, finoall" 
altezza di quattrodita, opià; di modo che la mate- 
ria fufficientemente (ia immer(a e fi bagni. Si copri- 
rà il Vafo; fi lafcieranno le Droghe in infufione cal- 
damente per lo fpazio di due giorni; poi fi faranno 
bollire a fuoco lento fino alla diminuzione de i due 
terzi dell' Umidità. Si colerà la decozione , fi pre- 
merà fortemente [a feccia ; nella colatura fi diifol- 
verà ' Aloe, e fi farà evaporare la diffoluzione a fuo- 
co lento fino a confi(tenza di Mele. Vifi aggiugne- 
ranno poi i| Ma(lice , la Mirra , lo Zafferano , pri- 
ma ridotti in polvere fottile , lePolveri Diamofchie 
Diambra , ei'cflenze. Siagiterà ben il tutto infie- 
me per íarne una maffa che fi con(erverà ; e (e ne | 


, formeranno delle Pillole (econdo il bifogno . 


Firtü. 
Defc. 


Purgano gli umori tartarofi e pituitoi; ; difcaccia- 
noi Venti ; fervono nella malinconia i| riaca , 
nell Apopieffia , nella Vertigine , nell" Emicrania . 

Dote n' é da uno fcrupolo fino ad una dramma . 

Hó detto nella deícrizion precedente che la parola 
"won qy fivnifica Aromatica ; l' Autore di que- 
fte Pillole le dinomina Aleepbangine , volendo dire 
che traggono il nome dall' Aloe . 

Vi tono molte Droghe inutili , che potrebbon effer 
tolte dalla decozione, come il Polipodio , le fcorze 
di Arancio, le femenze, le Foglie di A(fenzio , di 





Veronica , di Cardo benedetto , di Camepiti , e i 
Fiori . m ienti vi fono ftati pofti per ren- 
derele Pi orifere e fortificanti ; ma colla co- 
zionee coll' evaporazione che fe ne fa , fi perde quan- 
to hannodi volatile e di effenziale; nel che con(ifte- 
va il lor odore, e la lor principal virtà . Cos: quefte 

non poffono che imbarazzare il liquore con 
inutili foftanze che gl' impedifcono l' impregnarfi 
quanto potrebbe , ovvero il riempiere tutti i fuoi 
Lo foftanza de' purgativi ch' é la. pià necef- 
aria . 

Sarebbe anche molto pii a other fervirfi in 
que[ta compofizione della Sena , dell' Elleboro nero , 
€ de' T rociíci di Alhandal in foftanza , che'Itrarne 
l'Eftratto, perché (i perdefempre una buona parte 
di lor qualità purgativa facendo bollire le Droghe ed 
evaporare la loro Tintura. Lo ítomaco e le altre 
vifcere faranno affai bene !' ellrazioni e le feparazio- 
ni neceffarie fenza l'ajuto dell' arte , perché non 
averanno che fare fenon con foftanze facili ad eí- 
fere diffolute . 

Quanto alle Polveri e all'Efenze che (i aggiungo- 
no ncil' Ettratto , non mi fembrano inutili che per 
rendere le Pillole aromatiche e convenevoli al no- 
me da effe portato . Ecco come vorrei riformare 
codeíta compofizione . 


Pilule Aloepbangine reformata - 


Wt. Alees Succotrine iv, 
Senne mundate 2 (5, 
Ellebori nigri 3ijS , 
Trocbifcorum. Aibandal , $alium. Abfintbii & Car- 
dui benedicti , Pulveris Diamofchbi &t Diambree , 
Cri Orientalis , Myrrbe , Maflicbis ana 5j, 
Oltorum Cymini , $uccini redlificati , Rori[marimi 
ec e ana gutt. v), 
Cum (yrupi de vbamno catbartico f. q. fat maffa 


Dofis erit à 9 fts ufque ad 3j. 








Pilule Benedicle , 4. Mynficbt. 


WE. Trocbifcorum. Albandal cum [piritu fulpburir ir- 
roratorum & exficcatorum , & Extracli Pilula- 
rum Aleepbanginarum , A. Mynfcbt , Diacrydi 
ana 3j 

spices. Varia 9iv. 
yd € cum aqua bemedida fevpilli A. Myn- 


Fiat maffa pilularum . 
OSSERVAZIONI. 


S Lpolverizzeranno i Trociíci di Alhandal; fi ba- 
gnerà la polvere collo Spirito di folo, e fi farà 
feccare Si ridurrà in polvere il Diagridio in un mor- 
tajo unto di alcune gocce di eífenza di Camamilla ; fi 
mefcoleranno le Polveri . 

Si taglieranno in piccoli pezzi duc oncee mezza o 
circa di Pillole Aloetangined' A. Mynficht ; fi mette- 
ranno in infufione per lo (paziodi dodici ore , in una 
libra e mezza ocirca di acqua comune caldamente ; 
fi colerà [' infufione con eípreffione , € fe nefarà eva- 
porare l' umidità fino a confiflenza d' Etratto. Si 
pefcrà un oncia di que(t' Ettratto, nella quale fi me- 
fcoleranno le Polveri, lo Spiritodi Vetriuolo ela 
quantità neceffaria di Acqua benedetta di Serpillo 
d' A. Mynficht. Sifarà la mefcolanza in un mortajo 
di pietra o di marmo, € fi batterà per lungo tempo 
con un peftello di vetro o di legno, per (are una maf- 
fa che fi conferverà, eíe ne tormeranno delle Pillo- 
le per lo bifogno colle dita bagnate di Effenza di Ca- 
E 1 f lo Scorbu 

urgano tutti gli umori; ferve per tO , 
perl Apopleffia, per la Paralifia , alias , 


foni. 
pofe. 


Purg. della 
Pmpofte- 
pe 

9i- 


$£- 
ij. 
3i. 


9ir. 


2130 
ger le Oftruzioni- Ladofe n'é da mezzo fcrupolo 
fino ad una dramma. 

Quee Pillolefono dinominate Benedette a cagio- 
nedell' Acqua benedetta di Serpillo che vi entra . 

E' una azione molto inutile il trarre l'E(trat- 
to dalle Plele Aloefangine, perch' elle ftefle (ono un 
Éftratto .. Dipià ; non fipuó impedire che facendo 
rondenfare I' E(tratto fopra. il fuoco , fi difperdano 
molte parti effenziali della compofizione . Sarei dun- 

ue di parere fi adoprraffe la maffa fleífa delle Pillole 
A loetangine fenza trarne l' E(tratto. 
*. Un mortajo di bronzo non farebhe buono per ma- 
laffar queíte Pillole, a cagione degli fpiriti acidi di 
folfo e di yeurinoloche vi entrano ; i quali potrebbono 
corrodere il metalloealterare la compofizione . 


Pile Affajeret / Avicenna . 


WR. Alors. Succotrine 3j, 
Pulveris. Hiere. fmplicis Galeni 3i, 
Msrobalanorum citrinorum , Maflicbes ana 30S. 
Cum [yrupo Srzchadis forma ma[Jam . 


OSSERVAZIONI: 


lverizzeranno l' Aloe, i Mirobolani e'| Ma- 
ice, ognuno da fe; fi mefcoleranno le Polveri 
con quella di fpecie di Jera femplice , e colla quantità 
neceifaria di fciroppo di Stecade, fi farà una maffa 
che fi. confetvegà per fermarne delle Pillole per lo 
bifogno , 
Purgano € 
fangue. La Dofc n'é daunofcrupolo fino a quat- 


tro. 

"Tutte le Droghe di quefta compofizione fono 
pee , eccettuati il. Maftice e lo fciroppo di 
tecadi 


S! 


e. 

Uno (crupolo delle Pillole Affajeret contiene otto 
grani di Aloe, quattro grani di Polvere di Jera fem- 
plice, duegranidi Mirobolani . 

Mezza Dramma delle Pillole contiene mezzofcru- 
polo dí Aloe ,. fci grani di Polveredi era femplice , 
tre grani di Mirobolani . ; 

Due fcrapoli delle Pillole contengooo fedici grani 
di Aloe , otto ztanidi Polvere di Jera femplice  quat- 
tro grani di Mirobolani . . 

na Dramma delle Pillole contiene uno fcrupolo 
di Aloe, mezzo crupolo di Polvere di Jera , feigra- 
ni di Mirobolani . ; 

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono trenta- 
duc grani di Aloe , fedici grani di Polvere di Jera , 
mezzo (crupolo di Mirobolani . 

uefte Pillole fono defcritte diverfamente quanto 
alle Do degli Ingredienti che vi entrano. 1l Fernel- 
lio vidomanda due once di Polvere di Jera , mezz'on- 
ciadi Aloe, una dramma di Mirobolani , e altret- 
tanto di Maftice. La defcriziane di A vicenna che ho 
riferita € la piü uitata ; ne vorrei togliere il Maftice 
ch éinutile, ma dopo l' operazion delle Pillole, fi 

farne prendere per forti&icare lo ftomaco . 

Sono tanto fimili l' Aloee la Polvere di Jera fem- 
plice , chedovrebbon prenderfi per lo fteífo e refor- 
mare la compofizione nella maniera feguente. 


Pile A(fajeret y veformata. 
RR. Aloes. Soctotrine 5iij, 
Myrobalanorum citrimorum , 
Cum [yrupo deticborio compofitocum vbabarbaro fiat 


aul À 
vafa pr di à Dieter ed 3). 


fortificano lo ftomaco ; purificano il ! 
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Pille de Mezereo , Mefue . 


W.. Foliorum Mezerei aceto per nodlem maceraterum 

ficcatorum 3v , ] 

alamorum citrinorum(&  cbebulorum ana 5 fS. 

Cum manna & tamarindis aqua endivie diffolutir 
formetur. maffa 


OSSERVAZIONI. 


I metteranno in infufione per una notte delle Fo- 

glie di Mezereo nell' Aceto ; poi fi faranno fec- 

care , efi ridurrannoin polvere infieme co' Mirobo- 

lani . Si darà corpo alla Polvere con una diffoluzione 

di Tamarindi e di Manna (atta in Acqua d' Indivia , 

r comporreuna maffa che fi conlerverà , e fe ne 
ormeranno delle Pillole per lo bifogno. 

Evacuano vigorofamente le Sieroficà ; fervono per 
gl' Idropici: La Dofe n'é dann mezzo fcrupolo fi- 
no ad una dramma . 

Benché molto s' indebolifca il Mezereo col metter- 
lo in infufione per una notte nell' Aceto , gli reíta 
(cmpre una porzione di fal acroecauftico che cagiona, 
effetti troppo violenti . Mefue che purgava i (uoi In- 
fermicon gran violenza , fi ferviva ípeffo di quefto 
Medicamento; ma come non é piüà in ufo fimil modo 
di purgare gl' Infermi , non é ftato ritenuto l' ufo di 
quefa Droga , elePillole di Mezereo non fono ufi 
tate nella pratica di Medicina. 


Pilule de Ejula , Fernelii. 


Rt. Corticit radicis Efule minoris preparate $, 
Grana Ricini feu Palme Chrifii affata numero fe- 
xaginta , 
Myrobalanorum citrimorum 5 vj, 
Chamedtyos , Cbamepityor, Spice nardi , Cin- 
namomi ana 5i. ij. 
Cum f. q mucaginis gummi tragacantbi im aqua 


rofarum extra&ie fiat ma(fa 
OSSERVAZIONI. 
ore s Poleesc Droghe infieme , e s'incor- 
porerà la Polvere colla. quantità neceffaria di 
Mucilagine di Gomma Dragante preparato in A- 
quarofa , per fareuna maffa che fi conterverà , e fe 
ne formerannodelle Pillole per lo bifogno . 
Purganocon violenza , principalmente le Sierofi- 
tà. Nonfene danno chealle Perfone forti e robufte 
nell'Idropifia , nella Paralifia , nell' Apopleffia . 
.Dofe n'é da mezzo fcrupolo fino a due fcru- 


Virtà . 


De. 


Virtà. 


Defe. 


poli . 
GI' Ingredienti purgativi ed effenziali della Com- Purgativi 


pofizione , fono la fcorza della Radice dell Eíula mi- del/a Cem- 
ofrzienc 


nore, i grani del Ricino, ei Mirobolani. 

Uno fcrupolodelle Pillole d' Efula contiene della 
fcorza della R.adice dell' Efula minore , € de i grani 
della Palma Chrifti cinque grani di ognuno, e tre 
grani e due terzi digranode' Mirobolani. 

Mezza Dramma delle Pillole d'Efula contiene del- 
la fcorza della Radice dell' Efula minore e de i grani 
della Palma Chrifti fette grani e mezzo d' ognuno; € 
cinque gráni e mezzo de' Mirobolani . 

Due fcrupoli delle Pillole d' Efula contengono del- 
la Radice dell' Efula minore, e de' grani della Pal- 
ma Chrifti dieci granid' ognuno; e fette grani e'l 
terzo di un grano de' Mirobolani . 

Il Camedri , il Camepiti, lo Spicanardi, e la Can- 
nella fono ftati pofti in quefta compofizione tanto per 
ajutarea correggere l' Éfula e'| Ricino, quanto per 
fortificare le parti vitalie le giuriture contro la forza 
del Medicamento; ma non producono alcuno di que- 
fticffetti, edebboneffere flimati iputili . 


Pily- 


[2 


9i. 


3f. 


Firtü. 
Dofe . 
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Pile de Eupborbio , Quer- 


cetani «^ 


Rt. Eupherbii preparati 5j, 
P mu pork ana 3vj, 
Opopanacis , Sagapeni , Bdellii ana . 
Trochifcorum Albandal Agarici ana 3iij. 

ij violati aciduli q. [. fat mafa pilu- 


Cum 


OSSERVAZIONI. 


Mer ig 7 nimc infieme i! Bdellio , il Sagape- 
no, l' Oppoponacoe '| Maftice; da un altra par- 
te fi metteranno iin Polvere lo Spicanardi , l' Agari- 
coei Trocifci di Alhandal ; (i meícoleranno le Pol- 
veri coll' Euforbio preparato , e colla quantità neceí- 
faria di fc! violato refo agretto con alcune goc- 
cedifpiritodi Vetriuolo che vifarà (tato mefcolato, 
fi farà una maífa che(arà coníervata per formarne 
delle Pillole fecondo il bifogno . 

Purgano vigorofamente ; fervono nelle Febbri in- 
termittenti , nella Cacheffia , nell' Idropifia , nella 
Paralifia , nella Colica . La dofe n' éda uno fcrupo- 
B rove di queft fizione (c 

rog rgative di quefta compofizione fono 
|' Euforbio, i Trociíci di Alhandal e l' Agarico. 

Uno fcrupolo delle Pillole d' Euforbio contiene 
qan grani di Euforbio preparato ; e de' T rociíci 

i Alhandal e dell' Agarico un granoe mezzo d'o- 
gnuno. : 

Mezza Dramma delle Pillole contiene fei grani di 
Eaforbio, e de' Trocifci di Alhandal e dell" Agari- 
€o due grani un quarto d! grano d'ognuno. 

Due pa isiemqii ep due. y imeni ni di 


Euforbio preparato, ede' Trociíci di A Ibandale dell" 
rico tre granid' ognuno. 
" Euforbio di qualunque manicra fi corregga é un 


Medicamento tanto violento e diiTolve gli umori con 
tanta forza a cagione di un (Al cauítico che contiene , 
Che non fi pu prendere interiormente fenza temere 
Ch' eilafci una mala impreffione nel corpo . Sono per- 
cióquefte Piliole poco in ufo . 

Lo Spicanardi non mi fembra buono in queíta 

izione; non puó che aumentare l' agrezza 

dell' Euforbio colle fue parti volatilie faline . 

Quantoalle Gomme di B4ellio, di Oy co, 
di Sagapeno,, di Maítice, íono buone per legare e 
indolc:re colle loro Le? mucilaginofe e imbarazzan- 
ti, lepunte de' (ali del Medicamento . 


Pilule de Erupbobio contra Pe- 
flem ,, Quercetami., 


Rt. Extra Theriace 3 ij, 
Radici: Tormentille & Angeliee ana. Si (S, 
KEupbarbii preparati, Confedlionis 16 de 
Hyacintho ana 5j, : 
Extra&i Nucis Voice & Croci Orientalis ana 3ii, 
TinGure Corallerum 5ifs, 
Terre Sgillate 4. 
Fiat $. 4. 


OSSERVAZIONI. 


I mefcoleranno infieme gli Etratti,le Confezioni, 
la Tintura di Coralli , ' Euforbio preparato, e 
la quantità neceffaria di Terra figillata fottilmente 
polverizaata per indurirela meícolanza in una maifa 
Per iig , €íe ne formeranno delle Pilloie per 


Cacciano per via di (adore, e di orina ; reiftono 
alla Pefle, ea tutte le infermità nelle quali ti tro- 
vadel Veleno. La Dofe n'éda mezzo ícrupolo üno 
ad una dramma . ' 
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,, Gli Eftratti di Triaca,, di Zafferano , di Tormen- 

tilla, edi Angelica non poTon effer fattifenza la di- 
fperlione delletoftanze pià volatili e pià effenziali di 
quete Droghe; (arebbe percónmi meglioferviríene 
nel loro ftato naturale fenza trarne |' citratto . 

Quanto alla Noce Vomica , potrebbe gonfiarfi 
nello ftomaco , fe fi prendeífe in foítanza . [n be- 
ne il farnel' Eftratto nella maniera feguente 

Si rafchieranno ograttugieranno quattr' once di 
Noci Vomiche; fi metteranno in infufione calda- 
mente in cinque o fei libre d' Acqua per loípaziodi 
ventiquattr' ore; fi farà bollirel' infufjone , e fi co- 
lerà; fi lafcierà pofare la colatura , e avendola fe- 
parata per inclinazione dalle fue fecce, te ne farà 
evaporarel' umidità fino a confiílenza di E(lratto . 

L Euforbio preparato eífendo meícolato con mol- 
ti Ingredienti volatili e fudorifici, é determinato a 
far füdare; ma queito Medicamento par fempre fo- 
fpetto qualunque te ne faccia la arazione : eccita. 
una tro pag efcioglimento di umori, e 
laícia col fao Sal acro una mala impreffione . Se f; 
vuol fervirfi di queile Pillole, ecco la maniera della 
quale (arei di parere fi riformaífero . 


Pilule de Eupborbio reformata . 


Ri. Theriacee veteris ij, ' 
Radicum Angelice &t Tormentille , ana 3i f, 
Eupborbii preparati, Confe&ionis de. Hyacint 

Alkermes ana $j, 
Croci , Extraci Nuiis Vomice ana 5ij, 
Tindure Corallorum 5ifS. 


Mifce &* compone JUNI $. 4. 
OSSERVAZIONI. 


On faccio entrare Terra ma yw inquefla ri- 

formata defcrizione., perche le Radici polve- 
rizzate e l' Euforbio baflano per render la maífa delle 
Pillole in una ragionevol confiflenza . 


Pilule de Eupborbio , Mejue . 


V pieta respeta ^ BAdu, 5 

upborbii preparati 51 ni , Tro- 

ebifcorum Alba mdal'5* Agerici m ri. i 
Cum fucco porrorum fiat mafJa . 


,OSSERVAZIONI. 


S 1 quse infieme l' Aloe, i! Bdellio, e'l 

gapeno; daun altrapartei Trociíci. Si me- 
fcoleranno le Polveri coll' Euforbio preparato ,e col- 
laquantità neceifaria di (ugo di Porri per fare una 
maffa che farà confervata , eíe ne formeranno delle 
Pillole per lo bifogno . 

Purgano la Pituita vifcofa ; fervono per la Parali- 
fia , per l'Apopleffia , per ie Oitrozioni , per rifol- 
vere le durezze del Fegato , perla Letargia. La do- 
fe n'é dauno fcrupolofino ad una dramma . 

GT Ingredienti purgativi eilenziali di quefta com- 
pofizione fono I' Aloe ; l'Eutorbio , i Trociíci di 
Albandal , e l'Agarico. 

Uno fcrupolo delle Pillole di Euforbio contiene fei 

rani di Aloe; di Euforbio, de" T rocicidi Alhandale 
ái Agarico duegranie tre quarti di srano d'ognuno. 

Mezza Dramma delle P:! ole contiene nove grani 
d' Aloe; di Euforbio, di Trocici di Albandale di 
Agarico, quattro grani e mezzo quarto di grano 
di ognuno . 

Due ícrupoli di Pillolecontengono mezzo fcrupo- 
lo d' Aloe; di Euforbio , di Trocifci di Alhandal , 
edi Agarico cinque grani e mezzo d'ognuno. 

Una dramma delle Pillole contiene iciotto grani 
di Aloe; di Eutorbio, di Trociíci di AIbandal edi 
Agaricoo:tograai e un quarto di grano d' ognuno. 

Quefla de'crizione parmi da preferirfi alle prece- 
denti, tanto perché vi entra menod' Euforbio, quan- 

-- to 


Virth. 
Defe . 


Purgativi 

della-Com- 

poffzione .. 
93i. 


56. 


9i. 
3i 


Virtü. 
Dofe. 
Puygatioi 
della Com- 


cru 


9i. 
55. 


Virtà. 


Defr. 
Purgativi 
pe Com- 
pofziont. 
9i- 


$6. 
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to perché tutti gf Ingredienti che la compongono 
fon e(lenziali : Tuttavia averei fempre delia ripu- 
gnanza a fervirmi interiormente de' Medicamenti , 


n«' quali entra l' Euforbio per le ragioni addotte . 


Pilule de Gummi Gutta , 
Le Mort. 


Wi. Mloes Succotrine Xii fS, 
Gummi Gutte , Ammoniaci ana 3ifS, 
Refíne Scammonii 3j, 
Tartari Vitriolati 35. 
Cum [jrupo de rbamno catbartico fiat maffa . 


OSSER V AZIONI, 


I polverizzeranno'il Tartaro Vetriuolato a parte 

etuttigli altri Ingredienti infieme . Si meícole- 
rànno le Polveri, e colla quantità neceffaria di (rirop- 

diSpino catartico, fi farà una maffa , della qua- 
le fi formeranno delle Pillole per lo bifogno . 

Purgano g'i umori malinconici , biliofi , e fiero- 
fi ; fervono per ' Jdropifia , e per l'altre malattie Ca- 
gionate da Oflruzioni. La Dofe n'é da mezzo fcru- 
polofino a mezza dramma . 

"Tutti gl' Ingredienti che compongono quefte Pil- 
lole fono purgativi , eccettuata la Gomma Am- 
Tioniaca . 

Mezzo fcrupolo delle Pillole di Gomma Gutta 
contiene tre grani e'l terzo di un grano d' Aloe fucco- 
trino, due grani di Gomma Gutta , un grano e 
mezzo di Relina di Scamonea. 

Uno fcrupolo delle Pillole conti&ne fei grani edue 
terzi di grano di Aloe, quattro grani di Gomma Gut- 
ta, etregranidi Refina di Scamonea . 

Mezza Dramma delle Pillole contiene dieci grani 
di Aloe, fei grani di Gomma Gutta , quattro grani 
e mezzo di Relina di Scamonea. 

Sitroveranno le preparazioni della Refina di $ca- 
monea e del Tartaro vetriuolato nel mio Libro di 
Chimica. 

La Gomma Gntta dà pureativa ed emetica ; ma 
quando fi meícola col Sal di Tartaro , ocol Tartaro 
vetriuolato , le fue parti fono fiffate, coficché non 
purga che per difotto . 


Pilule Octlomere , feu deodo re- 
bus 4. INde. Alexandr. 


Aloe. Succotrime , Diatrydil ana 3i], 

? Pulpe Coleynthidis ,. Epitbymi ,. Agarici albi , 
Maflicbes, Dauci Cretici, Myrobalamorum cepu- 
lorum , Abfinthit vulgaris ana 5j. 

Cum [ucco felani forma ma[Jam . 


OSSERVAZIONI. 


S I ridurranno infieme in polvere la Colloquintida , 
1 Mirobolani , l' Epitimo, l' Affenzio , l' Aga- 
rico , le femenze di Dauco ; da un altra parte fi ri- 
durranno in polvere infieme l' Aloe , i1 Diagridio , 
e'l Maftice . Si mefcoleranno le Polveri , e colla 
quantità necaffaria di fingo di Solano pps ed eí- 
preffione , fi farà una Maffa foda che fi conferverà 
per formarne delle Pillole per lo bifogno. 

Purgano tutti gli U mori ; (i danno per purgare il 
Cervello , e per riíchiararela vifta. La Dofe n'é da 
uno fcrupolo fino ad una dramma. 

Gl'Ingredienti purgativi ed eífenziali di quefta 
compofizione fono I' Aloe , il Diagridio , la 
quintida , l' Agarico , ei Mirobolani. 

Uno fcrupolo delle Pillole Ottomere contiene di 
Aloe foccotrino edi Diagridio tre ge di ognuno ; 
di Colloquintida , di Agarico e de' Mirobolani un 
grano c me220 d' ognuno. 

Mezza dramma delle Pillole contiene d' Aloe di 
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Diagridio quattro grani e mezzo d di Collo- 
quieras, i Agarico, edi i, di ogmuno 
ue grani.e 1 quarto di un grane. 


Due fcrupoli delle P: d' Aloe edi 
Diagridiofei qrarid orno di Collosincda » d 
Agarico e di Mirobolani tre grani d' ognuno. 

na Dramma delle Pillole contiene d' Aloe e 
di Diagridio nove grani di ognuno , di Colloquinti- 
da , d' Agarico edi Mirobolani quattro grani e mez» 


zo HE. : 

Quelte Pillole (arehboao ftate dinomigate meglio 
Decamere che O8omere , perché vi entrano dieci for» 
tc di Droghe rcc il fugo di Solano . 

L' Epitimo, il » ii Daucoel' Affenzio fo- 
no qui Ingredienti inutili ; fe fi toglieffero dalle Pil- 
lole, avrebbono maggior forza 

Iifugo di Solano ch'e ft 


8i. 
3i. 


upefaciente 0 coagulante 
non parmi convenevole aila qualità de' purgativi . 
Vorrei mettere in fua vece uno fciroppo purgativoe 
riformar quefte Pillole nella maniera feguente . 


Pilule Oclomere reformata . 


Wi. Aloes Succotrine , Diacrydii ana 5ij, 
Trochifcorum. Albandal , Agarici , Tartari Selubi- 


lis, Myrobalanorum tepulorum ana 5i, 
EN - q. fsrupi rofati folutivi fiat maffa pilula- 


Dofi eff à BÉ ufque ad 2 ij 





Pilue de Tribus . 


Wt. Rei eleBi , Ales. Succotrine , Agarici trocbi[cati 
ama partes equales 


les. 
Cum [srupo rofato folutrvo fiat maffa pilularum . 
OSSERVAZIONI. 


A Sp tiep ir l' Aloe da fe, e le duealtre 
roghe infieme. Si mefcoleranno le Polveri , 
€ colla quantità fufficiente di (ciroppo di Rofe folu- 
tivo , fifarà una maffa foda , che ficonferverà , e 
fe ne formeranno delle Pillole per lo bifogno . 

Purgano la Pituita ela Bile; fortificano lo ftoma- Virtü. 
co, eccitanoi Mefi nelle Donne. La Dofe n'é da Dofr. 
uno fcrupolo fino ad una dramma . 

Quefta compofizione ha molta relazione colle Pil- 
lole Angeliche quanto agl' Ingredienti che vi entra- 
no; manoníono diverfe nelle Dofi . 


LI 


Pilule de quinque generibus Myro- 


balanorum ,. IN.icof. 


V. Aloe: optime $15, : 

Quinque fpecierum. Msrobalanorum , Agarici al- 
bl, Diacrydii, Colocyntbidis , Senne mundate 
ana 3j fS, 

Rhabarbari optimi iv, 

Epitbymi , Anif , Turbitb , Zingiberis, Lapidis 
Lazuli prepar. Mafliches fees pgr.xvj. 

Cum ([ucco firniculi vel abfint bii compone maffam . 


OSSERVAZIONI. 


1 polverizzeranno infieme i Mirobolani , l' Aga- 
rico, la Colloquintida mondata da' fuoi acini , 
la Sena mondata, il Rabarbaro, !' Epitimo , l'A- 
nice, il Turbit e'l Zenzero ; da un altra parte fi 
ridurranno in polvere infieme il Diagridio , l' A- 
loe, e'| Maftice. Si mefcoleranno le Polveri col 
Lapis Lazuli | mn » € colla quantità neceffa- 
riadi fugo di Finocchio o d' Afenzio per fare m- 
maí- 


Virtà. 


Dofe . 
Purgativi 
della com- 


pofízione 


9i. 


3ís. 


8i. 


3i. 


9 ir. 


7jrtü. 


2efz. 
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maffa che eve » € fe nc formeranno delle 
Pillole per lo bifogno . 

Purpano e fortilcano lo ftomacoe'l Cervello ; tol- 
gono le O truzioni , fi danno a i Rognofi e ali Idro- 
pici. La Dofe n'éda uno fcrupolo fino a quattro . 

GI' Ingredienti. purgativi ed effenziali di quefta 
compofizione fono Aloe , i Mirobolani , l'A rico, 
il Diagridio, la Colloquintida , la Sena, il Rabar- 
baro, e'l Turbit . 

Uno fcrupolo delle Pillole de' cinque Mirobolani 
contiene due grani e due terzi digrano di Aloe, delle 
cinque fpeciedi Mirobolani, d'Agarico, di Diagri- 
dio, di Colloquintida , di Sena, ungrano edue ter- 
Zi d'ognuno; un ranodi Ra , un poco me- 
nodi ungrano di T'urbit . 

à dramma delle Pillole contiene quattro gra- 
nidi Aloe, de'cinque Mirobolani , di garico , di 
Diagridio, di Colloquintida , di Sena , quafi tre gra- 
ni d'ognuno , un grano e mezzo di Rabarbaro , un 
granoe' terzo di un granodi Turbit . 

Due fcrupoli di Pillole contengono cinque grani e' 
terzo di ungrano d'Aloe , de'cinque Mirobolani , di 
Agarico , diDiagridio, di Colloquintida, di Sena 
tre grani e'lterzo d'ognuno , due grani di Rabarbaro, 
un poco meno di due grani di Turbit . 

na dramma delle Pillole contiene otto grani di 
Aloe, decinque Mirobolani , d'Agarico, di Diagri- 
dio, di Colloquintida , di Sena cinque granie mezzo 
d'ognuno, tre grani di Rabarbaro, duegrani e due 
terzidi erano di Tarbi. 

Quattro fcrupoli delle Pillole tags nnd dieci 
grani e dueterzidi un grano di Aloe, di Mirobola- 
Di , d: Agarico, di Diagridio , di Colloquintida , di 
Sena, (ei granie dueterzi di grano d'ognuno , quat- 
trograni di Rabarbaro , tre grani tre quarti di gra- 
no di Turbir. 

Vifono molti Ingredienti inutili in quefta compo- 
fizione , ciod l'Anice » l'Enitimo, il Zenzero , il 
Lapis Lazuli el Mattice. Vorrei chefi t lieffero 
da eíla, c (i metteffero in luogo loro alcune dramme 
di Tartaro folubile per correegere ipurgativi, o per 
impedire ad eífi l'eccitare idolori. Ecco la maniera 
dicui farei di parere di ritormare queíle Pillole . 


Pilule de quinque. generibus Myro- 
balanorum reformata . 


VW. Aloes Soccotrine -j 5. 
Quinque fpecierum Myrobalamorum , Agarici albi , 
Scammenii , Trocbifcorum Albandal, Foliorum 
Senne mundatorum , Tartari folubilis ana 3ij (S, 
duod $ odds 93iv. " 
Cum [srupo de floribus mali « fiat ma, i- 
* ipo per) i fat maffa p 
Dofis eff à 9 (s ufque ad 3 j. 
—————————— 


Pilule de Duobus. 


Bi. Trochifcorum | Albandal » $cammonil aa partes 
«equales . 
Cum [yrupi de ammo catbarttco f. q. fiat majJa . 
OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno idue Ingredienti ognuno da fe. 
A maitdeo le Polveri infieme , e colla 


uantità neceffaria di Sciroppo di Spina Catattica fi |. 


T1 una maífa che (1 conferverà per formarne delle 
Pillole per lo bifoeno . 

Purganola Pituita craffa e le Sierofità , difimpe- 
£nanoil cervello ; fervono per li Gotiofi sper el po- 
Condriaci, La Dole n' otto grani fino ad uno 
fcrupolo. 
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Pilule Mecboacane , Renodei . 


RW... Mechoacane 5 (5, 
Turbitb 5 iij , J 
Foliorum T bymelee aceto maceratorum € ficcato- 
Tum, feminis Bbuli , Agarici trochizati ana 3ij, 
Efule preparatee, Maflitbes ana 3if$, 
Macis , Cinmamomi , Salis Gemmei ana iJ. 

Fiat omnium pulvis qui cum vino albo [ubi atur im 
ma[fam, exfccata teratur & cum fucco ireos celeflis de- 
muó coagmentetur , arida rur[us teratur Gf cum Jgrupo 
rej arum pallidarum fuat pafta ufui veponenda.. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno tutte lc Droghe infieme ; fida- 
rà corpoalla Polverecol Vino biancoper farne 
una ma(fa. Si dividerà in piccoli pezzi che fi faranno 
feccare, e fi ridurranno in polvere. Si metterà di nuo- 
vo la Polvere in maífa col fugo di Ralice d'Iride dal 
fioreazzurro. Siridurrà in Polvere, fi malafferà per 
l'ulcima volta collo Sciroppo di Rofe lide; e fi fa- 
rà una maífa che fi conferverà per formarne delle 
Pillole per lo bifogno . 

br. ug potentemente l'Acque; fervono per ll 
féropite. La Dofe n'éda mezzo fcrupolo finoa due 

crupoli . 

GI' Ingredienti purgativi ed. effenziali di quefta 

compofizione fono il ecioacan, il Turbit, le Fo- 
lie di T'imelea , la Semenza di Ebulo » l'Agarico,la 
Radice di Efula . 

Uno (crupolo delle Pillole di Mecioacan contiene 
uattro grani di Mecioacan, tregrani di Turbit; di 
oglie di T'imelea preparate, diSemenza di Ebulo " 

€ di Agarico, due grani di ognuno ; ungrano e mez- 
20 di Radicedi E(ula | rd : 

Mezza dramma di Pillole contiene (ei grani di Me- 
Cioacan , quattrograni e mezzo di Turbit; di Foglie 
di Timelea preparate, difemenza di Ebulo € di Aga- 
rico tre grani di ognuno; due granicl quarto di un 
grano di Radice di Eiula preparata. 

Due ícrupolidelic Pillole contengono otto. grani di 
Mecioacan, fei ranidi Turbit; di toglie di Time- 
lea preparate, di femenze di Ebulo edi Agarico , 
quattro grani d'ognuno ; tregrani di Radice d'Etula 
RT . 

Il Maflice, il Macis, ela Cannella (ono inutili 
in quefta compofizione . 


Pilule Hydragoge , A. Mynficb: 


W. Turbith minerali £5 
Extrach Ellebori migri , Colocyntbidos ana 3iij, 
Rbabarbari , Elaterii ana 3 ij ; 
Magiflerit Corallorum , Hgacintborum preparato- 
TUm ana $ 
Croci Metallorum. abfntbiaci » Gummi de Peru 


ana ij, 
Spiritus Vitrioli dulcificati 5 fs 
Mifce €t cum oleo macir » Caryopbyllorum , cymini & 
cinnamomi ana. ;Á. fiat maffa pilularum , ex qua poflea 
cum eleo cbamomille formentur pilule . 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme il Rabarbaro e la Collo- 

quintida; da un altra partela Gomma Gutta jf 
mefcoleranno le Polveri co'Giacinti adi aci » col 
Magifteriodi Corallo , collo Zafferano e'Metalli , 
col T'uroit Minerale, coeli E tratti di E'leboro ne- 
ro edi Cocomero (alvatico , collo Spirito di Vetriuo- 
lo dolcificato, e colla — neceffaria" d'Olio di 
Macis, di Garofano, di nella, e di Comino ; fi fa- 
rà una maffa che fi conferverà per formarne delle 
Pillole fecondo il bifogno colle dita unted'Olio di- 
ftillato di Camamilla . 


Virti. 

Df. 
3i. 
3$. 


9ij. 


Purgano violentemente per di een eperdifotto ; Viytü. 
g fer- 


Defe . 
Purgativi 
pr Com- 
pofizione . 


3f 


9i 


5f£. 
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fervono per l'Idropifía, per la Mania, perla Ma- 


linconizipocondriaca , pe! lo mal Venereo , per lo OSSERVAZIONI. 
Scorbuto,, per le Scrofole. La Dofe n'é da mezzo 
fcrupolo fino a mezza dramma . I polverizzeranno infieme l'Epitimo, il Polipodio 


GI Ingredienti purgativi di quefta compofizione ciGaroíani;da un altra parte il Diagridio e'lSal- 
fono il Turbit minerale , l'etratto di Elleboro nero, | gemma . Si melcoleranno le Polvericon quella del- 
Ia Colloquintida , il Rabarbaro , l'Elaterio , lo Zaí- | la Jera, colla pietra d'Armenia lavata € macinata 
ferano. de metalli , ela Gomma Gutta . fopra il porido in alcool , ecolla quantità neceflaria. 
Mezzo fcrupolo delle Pillole Idragoghe contiene | di fuge di Solano tratto per efpreifione , per farne 
duegrani di Turbit minerale ; dieftratto di Elleboro | una maffa che farà confervata , € fe ne formeranno 
nero e della Colloquintida un grano e mezzo d'ognu- | delle Pillole per lo bifogno . 
no; del Rabarbaro e dell'Elaterio un erano d'ognu- | , Purganola Malinconia ela Bileadufta; La Dofe 
no; dello Zafferano de metalli e della Gomma Gut- | n'éda mezza dramma finoad una dramma e mezza . 
ta mezzo grano p. x 7^ Le Droghe purgative ch'entrano in quefta compo- 
Uno fcrupolo delle Pillole contiene quattro grani | fizionefonola Polveredi era e'l Diagridio . 
di Turbit minerale; di eftrarto di Elleboro nero € Mezza dramma delle Pilloledi Pietradi Armenia 
della Colloquintida tre grani d'ognuno ; del Rabar- | contiene fettegrani e mezzo della Polvere delle fpe- 
baro € dell Elateriodue grani diognuno ; dello Zaf- | cic di Jera picra , tre grani di Diagridio. 
riiecsd de'Metalli e della Gomma Gutta un grano : D" west illole contengono dieci grani 
"ognuno. ella Polvere fpecie di Jera , quattro 
nuno dramma delle Pillole contiene fei grani di Diagridio: pecie di Jera , quatuo graoi à 
"Turbit minerale; di Eftratto di Elleboro nero € di ' na dramma delle Pillole contiene quindici grani 
Colloquintida quattro grani e mezzo d'ognuno; del | della Polveredelle fpecie di Jera , fei grani di Diagrid. 
Rabarbaro e dell'Elaterio tre grani d'ognuno; dello Quattro fcrupoli delle illole contengono venti 
Zafierano de Metallie della Gomma Gutta , un gra- | grani delle fpecie di Jera, ottograni di Diagridio . 
noe mezzo d'ognuno . Una dramma e mezza delle Billole contiene venti- 
S; troveranno nel mio Trattato di Chimica le | duegranie mezzodella Polvere delle (peciedi Jera , 
maniere di err l'Effenze ovvero Olj, il Tur- | nove grani di Diagridio . 
bith minerale , gli Eftratti , lo vigi di Vetriuolo uelle Pilloie hanno molta relazione con quelle 
dolcificato e' Magifterio di Coral del Lapis Lazuli, ma fono men purgativc, e meno 
ferano de metalli l'Autore dimanda che fia prepara- | inufo. Contengono molti Ingredienti inutili , che fi 
to col Sale di A ffenzio nella maniera feguente - potrebbono togliere dalla compofizione , come l'Epi- 
timo , il Polipodio , i Garofapi; non traggono grand" 
effetto ne meno dalla Pietrad' Armenia , ma bifogna 
lafciarvela in grazia del nome . 
; en sci di heben e compofta amer edi 
alcuni i altri [ngredienti inutili: perci 
affai bene foftituirgli l'ÀÁloe. AS "- 
11 Saledi Tamarifco farebbe pii convenevole che'l 
Salgemma per queíta izione , perch' é pià 
apritivo . 
1l fugo di Solano col quale fi dà corpo alle polveri,é 
















o; quanto allo Zaf- 


Prendete dell Antimonio e del Sale i Affenzio di 
ognuno parti eguali , polverizzatele , ed avendole 
mefcolate , calcinate la mefcolanza in un crogiuolo , 
fit ch'ei diventi rofficcio , ritiratelo dal fuoco, e la- 
vatelopià voltecoll'acqua calda per toglierne il Sale 
d'Affenzio : refterà una polvere toffa che farete fec- 
care. Quello à lo Zafferano de Metalli di A. Myn- 
ficht. E/ meno vomitivo di € che fi prepara col 
metodo ordinario, perché i Sale di A(lenzio ch' é 


fifoe alKali rompe ed afforbeuna buona parte delle 
mal appropriato alla virtà delle Pillole — 3 


unte dell'Antimonio , € l'impedifce il pizzicare lo 
Womaco quanto l'altro ch'é preparato con un Salaci- | perché coagulante e ftupefaciente. Vorrei ervirmi 


do: quefta preparazione d'Ántimonio purga fovente in fua vece dello Sciroppo compofto di Pomi , erifor- 
per difotto c fa fudare: La Dofe n'é da tregrant fi- | mare codefte Pillole nella maniera feguente. 
no ad otto . 

L'Eftratto di Elleboro non puà farfi , che non fi 
la(ci faggire una parte della miglior foftanza del mi- 
fto: preferirei dunque la Radice femplicemente 
verizzata al fuo efiratto.. 


Pilule de Lapide Armeno reformatg- 
V. Lapidir Armeni loti & preparati Aloes Soccotring 


11 Magifterio di Corallo , iGiacintie l'E(fenze fo- ana x, 
noinutili in quefta compofizione . Non fono in tutto Diacrydii 5 vj , 
buoni per unire g! redienti, perfarne una mafía , falis Sk 3iij, 


fecondo la domanda "Autore. dunque la ma- Cum fyrupo de " " lula- 
fecra della quale vorrei riformare le Pillule cin paper Saporis fat maffa pil 


Dofis ef à 2 j ufque a4 5» 


——————— 


Pille Hydragoge  Cuculini- 
W... Aloe: feccotrine Diacrydii , Caryophyllorum ana 


3v)8iis» . 
Trocbifcorum Albandal , Senne mundate , Gummi 
Arabici ana 3i] 9 1» 
Eupborbil preparati , Nucir mefcbate ana 5i] fS» 
Cum fuccis [ambuci&s abfintbii fiat maffa . 


OSSERVAZIONI. 


$9. polverizzeranno infieme la Nocemofcada , i Ga- 
rofani,la Sena ei Trocifcid'Albandal;da un altra 
parte fi ridurranno in polvere l'Aloe e'l Diagridio;da 
un altra parte la Gomma Arabica. Simefcoleranno 
le Polveri coll'Euforbio preparato , e colla quantità 
neceffaria de'faghi di Sambuco e di Affenzio , per for- 


Pilule Hydragoge reformata - 


Rt. Turbitb mineralis ETE 
Trochifcorum. Albandal , Radiis Ellebori nigri 
ana 5jij 
Rhei clebli , Elaterii and 5] 
Croci Metallorum abfintbiaci 5) » 
Spiritus V itrioli dulcificati 5 fS; 
Cum fyrupe de rbamno catbartico fiat mafJa pilularum. 








Pilule de Lapide Armeno , Mefue. 


Rt. Epitbymi , Polypodii A pai ana$i, 
Lapidis Armeni loti & preparati » Pulveris $pt- 
cierum Hier Picre ana 5 V 


Diacrydit 5 iij 

Caryepisllorum 53) marne delle Pillole per lo bifogno . 

$alis Gemmel 3i 5 Evacuano la fierofità; fervono contro l'Idropifia : 
Cum fucco lani fat maffa- La Dofe n'é da uno fcrupolo fino ad una dramma 


Virtü. 
Defe . 
Purgativi 
della Com- 
pofzione . 
5f 
35i. 
5i- 
9iv. 
5if- 


Firth. 
Defec. 


'atiol 


^3 


56. 


93ü. 


5i- 


*irtà . 


della Com-  fizione fonol' Aloe , il Diagridio , i Trocifci di Al- 


* di Euforbio preparato . 
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GI' Ingredienti ativi ch' entrano nella Compo- ftruzioni, fervono per la Cachefía , perl' Idropifia . 
Es —" La Dofen'é da mezzofcrupolo fing n» iren. 

L/ Autore di quefta compofizionedomanda tr 
poco liquore per trar I' Eftratto dagl" Ingredienti. Di 
pil, ifughidelle Piante effendo di Bià carichi di lor 
aw foftanza , non poffono riceverne molta dalle 
Droehe che vi (i mettono in infufione. Sarebbe me- 
glioil fervirfi inque(t' occafione dell* Acque diftillate 
dalle Piante; perch'elleno fono molto pid difpofte 
che i fughia diífolvere i principj de' miti . Sarci di 
Parere che (e ne metteffe ildoppio , affinché (e ne fa- 
ceffe una piü — tintura . 

Se trar fi poteffe l' E(tratto de" Vegetativi fenza [a 
difperfionealmeno in parte, della loro virtà ; trove- 
reicofa buona infieme cogi Autori di preferire | E- 
ftrattoalla materia in fo! anza; ma come la maggior 
e(attezza dell' Arte non é (üfficiente a ritenere i tut- 
to, né ad impedire la fuga del mi liore ; foftengoeí- 
fer molto -— il fervirfi delle Droghein foffanza 
Che'ltrarnel' Eltratto.. 

li Sandalocitrino , la Cannella » lo Spcasanit i 
Trocifci d' Agrimonia fono inutili nelle illole ; que- 
fti Ingredienti vi fono ftati pofti per co, ere ipur- 

ativi , ma ne fonoinfufficienti . Bifogna fsíciar pro- 

urre codefto effetto a i Sali di Ceterac e Prunello; 
pend Poffono affai meglio rarcfare le foftanze vi- 
cofe della Sena, del Turbit , ed impedire ad effe l' at- 
taccaríi alle membrane interne deg!' inteftini per piz- 
zicarle colla loro fermentazione ed eccitare de idolo- 
ri. Sarei dunque di parere fi riforma(fe quefta compo- 
fizione nella maniera feguente . 
















handal , la Sena e l' Euforbio preparato . 

Uno fcrupolo delle Pillole dragoghe contiene , di 
Aloe fucotrino edi Diagridio quattro grani d'ognu- 
no; di Trocifcidi Alhandal edi Sena mondata , due 
grani d' ognuno ; il terzo di un grano di Euforbio 
preparato. . . 

Mezza Dramma delle Pillole contiene d' Aloe e di 
Diagridio fei grani d" pom » diTrocifci di Alhan- 
dale di Senatre grani di ognuno ; mezzo grano di 
Euforbio preparato . . 

Due ícrupoli delle Pillole contengono d' Aloe fu- 
cotrino edi Diagridio otto erani di ognuno; di T ro- 
ciíci di Alhandale di Sena mondata ted grani di 
ognuno; e due terzi di grano di Euforbio preparato. 

Una Dramma delle Pillole contiene d' Aloe e di 
Diagridio mezzo fcrupolo d' ognuno; de' Troci(ci di 
Alhandale di Sena , feigranidi ognuno ; un grano 


Sarci di parere di togliere da queíta compofizione i 
Garofani m C Arabica , e la Nocemofícada 
come cofe inutili , el' Euforbio come medicamento 
troppo violento. Vorrei mettere in luogo lorola Re- 
fina di Gialappa e'| Tartaro folubile. Ecco dunque 
come farebbe riformare codefte Pillole. 


Pille Hydragoge reformatg . 


Ri. Aloe: Succotrine Diacrydii ana 
Trochi[corum Albandal » $enne ELM » Tarta- 
ri Solubilis ana 3i), 


Pilule Hydragoge reformatg . 


Refine Jalap $i 
A cS Jsrüpo de rbamno catbartico » fat maffa pi- | W. Foliorum enne mundatorum ,. Aloes Succotrine 
lularun . . ana $i 
Dofis eff à 9 (s, ufque ad 3 (S. brum , Affari ana 5j 


Fecularum Ireos & Bryonie ana 5 (5, 
Diacrydii , Trochi[corum Albanda) mad ifs, 
Elaterii, Salis Ceterach, Cryflalli mimeralis ana 5h 
Cum [yrupo de rbamno catbartico fiat maffa pilulavum. 
Dofis erit à 9 (s. ufque ad Sij. 


——————— 
Pilule Arabice , Nicol. 
Wh. Alots Succotrinee Á ij, 
Ici 


Radicis Bryonie fice , Quinque [pecierum Myro- 
Balanorum , Maflicbes , lari , Diacrydii , Rofa- 





Pille Hydragoge , Quercetani . 


YR. Succorum quam optimà. depuratorum Summitatum 
Fraxini h Im 
Valeriane € Centauri minoris ana DUM 
In quibus mactra &. digere ad ignem balnei ma- 

yit, 

Folliculerum Senne Orientalis 3j, . 

Hermodaclylorum , Turbit , m ana Sij, 

p 


Cinnamomi , Santali citrini , $pice nardi) ana 2, (S, rum ana ; 
Dein fortiter exprimantur €t coquantur ad mellitam Caflorei 3 iiS, 
confifentiam , cui adde Creci 2(5, 


Extratfi Aloes iij, 

Fcularum Bryonie & Iridis ana HIM 

Diacrydii , Extradli Troclicor. Albandal ana 5j, 

Salis Ceteracb & Prunelle ana 5:f, 

Blaterii , Trochi[corum de Eupaiorio ana 5j, 
Cum [srupo roarum [olutivo fut maffa pilularum . 


Cum fucco feniculi depurato fast ma[fa . 
OSSERVAZIONI. 


S I polverizzeranno infieme le Radici » i Mirobola- 

lani, le Rofe, il Caftoreo, elo Zafferano; da un 
altra | ede metteranno in polvere l' Aloe , il Mafti- 
cec I Diagridio infieme. Si mefcoleranno le Polveri, 
e colla aet neceffaria di fugo di Finocchio depu- 
rato, fi farà una maffa che fi conferverà per formar- 
ne delle Pillole (econdo il bifc . 

Purgano tutti gli umori, fervono per abbattere i 
vapori, pereccitarl'allegrezza , per riíchiarare la 
villa, per difperderei dolori di Capo , per provocare 
i Meflrui. La Dofe n'é da uno fcrupolo fino ad una 
dramma. 


OSSERVAZIONI.' 


ltrarranno per efpreffione i Sughi ; fi depureran- 
S no facendoli bolle leegermente , e facendoli pa(- 
fare per una tela bai ina . Vii metteranno in in- 
fufionecaidamente per lo fpazio di due giorni in un 
Vafoditerra ben coperto, gl' Ingredienti defcritti , 
iquati (aranno prima peftati. Si farà poi bollire un 
poco l'infufione, fi colerà con fort' efpreffione , fi 
purificherà per refidenza , fi verferà per inclinazio- 
ne, cfene farà evaporare l' umidità ad un fuocolen- 
to fino a confiftenza di mele , odi Eilratto liquido : 
Vi fi mefcoleranno allora I" Eftratto d' Aloe , l' Ela- 
terio, I' Eftratto de'Trociíci Alhandal , i (ali, le 
Fecule, il Diagridio, i Trocifci di Agrimonia che 
faranno ftati ridotti in polvere fottile, e colla quan- 
tità neceffaria di fciroppo di Rofe folutivo per fare 
una ess che fi T » € fene formeranno del- 
le Pillole fecondo il bifogno . 
Purgano vigorofamente le Sierofità, tolgono le O- 


cinque Mirobolani, l' Afaroe | Diagridio. 

no fcrupolodelle Pillole A rabiche contiene fette 
granid' Aloe fucotrino , di Radice di Brionia fecca , 
de' cinque Mirobolani , dell' Afaro e del Diagridio , 
duegrani e 'l quarto di un rano d' ognuno. 

Dramma delle Pillole Arabicke contiene 
dieci grani e la metà di un me di Aloe; di Radice 
di Brionia fecca, de' cinque irobolani, d' Afaro, e 
di Diagridio tre grani e mezzo d'ognuno. 
Gg i Due 


GI' Ingredienti purgativi ed effenziali di quefta com- Pur, 
pofizione fono l'Aloc ; la Radice di Brionia fecca 31 della Com- 


Die. 
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Due fcrupoli delle Pillole contengono quattordici 
rani di Aloe fucotrino , di Radice di Brionia fecca , 
LA cinque Mirobolani , d' Afaro, c di Diagridio , 


. quattrogranie mezzo d' ognuno. 


5i- 


Virtü, 

Dofe . 
Purg. della 
compofízio- 
ne. 


9j 
8f. 


9i 


3j 


Una Dramma delle Pillole contiene ventnn grano 
di Aloe ; di Radice di Brionia fecca , de' cinque Mi- 
robolani , di Afaro, e di Diagridio fette grani di 

nuno . 

11 Maftice ele Rofe fono inutili in quefta prepara- 
zione; farci di parere fi toglieffero da elfa . 


Pilule Familiares , A. Mynficbt, 
gR. Me pilulerum | Alotpbanginarum. A. Mynf- 
chbt. £ij 


» 
Radicis Jalap , Cremorir Tartari 8 fs, 
Refine Stammonii , E xtradi Rbabarbari ana. 5 ij, 
Spiritus Salis reHificati 5] , 
Cum vinomalvatico fiat ma[Ja pilularum . 


OSSERVAZIONI, 


I polverizzeranno feparatamente i| Gialappa , il 

dremor di Tartaro , € la Refina di Scammo- 
nea . Simefcoleranno le Polveri coll' Eftrattodi Ra- 
barbaro , colle Pillole Alefangine , collo Spirito di 
fale, ecolla quantità neceffaria di Malvafia per fare 
una maffa che fi conferverà per formarne delle Pillo- 
le per lo bifogno . 

urgano le fierofità , tolgono le Otruzioni . La 
Dofen' éda uno fcrupolo fino ad una dramma. 

Tutti gl' Ingredienti di quefta compofizione fono 

purgativi , eccettuati lo Spiritodi Salee la Malvafia. 
no fcrupalo delle Pillolefamiliari di A. Mynfi- 
cht contiene nove grani e mezzo delle Pillole Alefan- 
gine , gage rani etre quarti digrano di Gialap- 
pa; di Refina di Scamoneae di Eftratto di Rabarba- 
TO un poca pii) di un grano d' ognuno . 
Mezza Dramma delle Pillole contiene quattordici 
rani e 1 quarto di un grana della maffa delle Pillole 
Alefangine, uii poco piü di fettegranidi Gialappa , 
di Refina di Scamonea e di Eflratto di Rabarbaro , 
ungrano e tre quartidi granod' ognuno . 
ue (crupoli delle Pillole contengono dicinove gra- 
nidella maífa delle Pillole Alefangine , nove grani e 
mezzo di rec o di Refina di Scamonea e di E- 
ftratto di Rabarbaro un poco piü di due grani d'o- 
gnuno. 

Una Dramma delle Pillole contiene ventotto gra« 
ni € mezzo della maffa delle Pillole A 'efangine ; quat- 
tordici grani e I quarto di un grano di Gialappa , di 
Refina diScamonea e di Eftratto di Rabarbaro, un 
poco pià ditre grani e mezzod' ognuno , 

Sitroveranno nel mio Libro di Chimica le defcri- 
zioni dello Spirito di (ale , della Refina di Scamonea , 
e dell' Etratto di Rabarbaro . 

Sarei di parere che fi m:tteffe in quefta compofi- 
zione il Rabarbaro in foftanza in vece del fuo Eftrat- 


FARMACOPEA 


La Virtà purgativa di que(ta corhpofizione 
nedal Diagridioche vientra. a ! 


niedue terzi di grano di Diagridio. 

Mezza Dramma delle Pillole contjene quattro 
grani di Diagridio . 

Due fcrupoli delle Pillole contengono cinque grani 
€ 'Iterzo di grano di "ap cen , 

Una Dramma delle Pillole contiene otto grani di 
Diagridio. 

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono dieci 
grani edue terzi di grano di Diagridio . 

Una Dramma e mez2a delle Pillole contiene mez- 
zo fcrupolo di Diagridio . 

Quette Pillole traggono il loro nome dall' Acque 
minerali di Spa, tanto perché n' entra nella loro com- 
pofizione , quanto perché fe ne fa prendere agl' In- 
fermi che vannoa bere quell' Acque. "Autore di que- 
fta compofizione domanda che '! (al di Marte, ch'ei 
vifa entrare , fia compofto nella maniera feguente . 


ie- Purgativi 

Vh" is Com- 

Uno fcrupolo delle Pillole di Spa contiene due gra- Zofziene - 
J 


[3 
9i. 
5j. 
Biv. 
8ii5. 


Mettete in una. padellina di ferro nuova due once Preparazi- 
di fpirito di fale, lafziatevele per lo fpazio di venti- me fi un fal 
quattr' ore; poi aggiugnetevi goccia a goccia un on- d; Marte. 


cia d' Olio di Tartaro per deliquio ; füccederà una 
ebollizione o efferveícenza , la qual effendo paffata , 
mettete la padellina fopra un fuoco lento e fateeva- 
porar lentamente tutta l' umidità .. Vi refterà un(ale 
attaccato alla padellina ; bifogna diflaccarlo conuna 
Spatola, econfervarlo in un Vafo di vetro. 


Pilule Cepbalice , A. Mynficbt. 


Wi. Scammonii rofati 5 vj, : 
Extratli Pilularum. Cocciarum ,— Hellebori nigri 
ana Aii), N 
Tartari Vitrielati, Pulveris Diambre ana 3j, 
Olei $uccini albi, Majorene ana 9j. 
Fiat maffa pilularum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S. polverizzeranno la Scamonea rofata, e'| Tar- 
taro vetriuolato . Si mefcoleranno le Polveri con 


| quella di Diambra , cogi Eftratti , coll'Effenze, € 


colla quantità neceffaria di fciroppo di Rofe per fare 

una maffa (oda per fare una maífa foda che fi confer- 
verà per formarne delle Pillole fecondo i! bifogno. 

Purganoe fortificano il cervello , fono buone per 

l' Ipocondriaci , per la Mania , per I' Epileffia, per 


Virtà. 


e Vertigini. La Dofen'é da mezzo fcrupolofinoa | Dofe. 


due fcrupoli 


GI' Ingredienti purgativi ch' entrano in quefla Purgariti 
compofizione fono la Scamonea rofata , e gli Eftrat- de//a Cem- 


ti delle Pillole Coccie e di Elleboro nero. 

Mezzo fcrupolo delle Pillole Cefaliche contiene 
quattro erani di Scamonea rofata; degli Eftratti 
delle Pillole Coccie ed' Elleboro nero due grani d' o- 
gnuno . 


P os preparando l' Eftratto, fi lafcia difper- | ^ Uno fcrupolo delle Pillole contiene otto grani di 
ere 


parte volatile e purgativa de] Rabarbaro . 
Pilule ex Jpa. 
RR. Cryflalli Tartari 


iij 
Diacridii 3 (5, Sh 
$alis Martit 3ij, 
Cum mucagine gummi 
vali extralla fiat 


arum 5.4. 


maffa pili 
OSSERVAZIONI. 


S I | qe inne Sl Ingredienti, ognuno da fe ; i 
Hn 


mefcoleranno infieme , e colla quantità necef- 
faria di mucilagine diGomma Dragante trattonell" 
Acqna minerale di Spa , fi farà una maffa foda che fi 
conferverà per formarne delle Pillole per lo bifogno . 
Purgano, c tolgono le Oftruzioni. yd Dofen'éda 
vno fcrupolo finoad una dramma e mezza. 


es ag in aqua mines ! 


Scamonea rofata ; degli Eftratti delle Pillole Coccie 
edi Elleboro nero , quattro grani d' ognuno. 

Mezza Dramma delle Pillole contiene mezzo fcru- 
polo di Scamonea rofata ; degli Eftratti delle Pillole 
Coccie e di Elleboro nero, fei grani d' ognuno. 

Due fcrupoli delle Pillole cont: edici grani 
di Scamonea rofata ; degli Eftratti delle Pillole Coc- 
cie edi Elleboro nero , otto grani d' ognuno . 

L' Eítratto delle Pillole Coccie fi trae come gli al- 
tri Eítratti col mezzo dell' Acqua comune ; ma co- 
menon fe ne puó far la preparazione che non fi laf- 
cin fuggire molte delle fue parti migliori , farebbe 
meglio mettere in quefta compofizione la maffa fie(- 
fa delle Pillole Coccie ; purgherebbe lo meno 
quanto il fuo Eftratto in egual pefo. Dico lo fteffo 
dell' Eftrattodi Elleboro ; Gli preferirei la Radice di 
Elleboro nero infoflanza. 

La Polvere Diambra e l'effenze fono buone per 


! fortificare il cervello quando fono fole ; perché leloro 


parti fpiritofe afcendono al cervello aumentano il 
moto 


pofiziont . 


9f. 


93i 
36. 


8i. 





Firtü. 
Pofe. 


Purgativi 
della com- 


pofízione . 
ET 


9j. 


5i. 


23iv. 
3if5. 


Fecule di 
Peonia . 
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moto degli fpiriti , ed allontanano la pituita viícofa 
che impedifce in qualche maniera la loro circolazio- 
ne: ma quandoquefti Ingredienti fon mefcolati co' 
Purgativi, non poffon operare ; perché la fermen- 
tazione che'| purgativo eccita nel cervello turba ed 
impedifce la lor determinazione e'lloro effetto . Sarei 
dunque di parere che fi attendeífe a far prendere di 
queíte cefaliche finché l'effetto purgativo foffe inte- 
ramente paíffato . Ecco come vorrei riformare le Pil- 
lole cefaliche purgative . 


Pilule Copbalice reformata . 
Ro Maffe Pilularum Cociarum , Scammonii ana 


vj : 
Ellebori. nigri, Tartari vitriclati ana 3iij , 
Cum [rupo ro[ata compefito cum agarito fiat ma[fa 
pilularum . 


Dofít evit à 2 (S ufque a4 5 (S. 





Pilule Cephbalice , Fabricii. 


R. Aloer Sotcotrine £j , 
Tartari vitriclati 5 v 9) j , 
Succimi preparati, Mofliches ana $ (5, 
Radicix Ariflolocbice votunde , Feeculeradicis Peto- 
nie, ifferii Sulpburit ana 3i] s 
Agarici trochi[cati 9) ii fS, 
xtracli Ligni Alot1 9) ij , 
Olti Cymini t Laurini ana gutt. xij. 
Cum vino Hi(panicofiat ma[fa $. A. 


OSSERVAZIONI. 


e l'Ariftolochia; daunaltra parte fi ridurranno 
polvere infieme il Mafticeel'Aloe; da un altra 
parteil Tartaro vitriuolato. Si mefcoleranno le Pol- 
veri col Succino rato , col Magifteriodi Solfo , 
colle Fecule di. Radice di Peonia , coll' Ettratto di 
Legno d'Aloe, coll'effenze ovver Olj di Lauro e di 
Comino, ecolla quantità necefTaria di Vino di Spa- 
gna per farne una. maffa da confervarfi , e formar- 
fene delle Pillole per lo bifogno . 

Purgano, e fortificano il cervello e'l petto ; fervo- 
no per L Epileffia, perl'Afima. La Dofen'é da mez- 
za dramma (ino ad una dramma pem » 

GI' Ingredienti Est ed effenziali di que- 
fta compofizione fono l'Aloe fuccotrino e l'Aga- 
rico. 

Mezza dramma delle Pillole cefaliche contiene 
otto grani di Aloe fuccotrino, e due terzidi grano 
di Agarico . 

Due fcrupoli delle Pillole contengono dieci gra- 
nie due terzi di grano d'Aloe , e un grano di 
Ajgarico . 

Una dramma delle Pillolecontiene fedici grani d" 
Aloe, fna gno mezodi Agarico. 

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono ventun 
grano e'l terzo di un grano di Aloc , due grani di 
Agarico. ^ 

rà dramma e mezza delle Pillole contiene uno 
fcrupolo di Aloe , e un pó pià di due grani d'A- 
garico. 

Sitroverà nel mio Trattato di Chimica la. defcri- 
zione del Tartaro vetriuolato e del Magillerio di 
Solfo. Le Fecule di Peonia (i trazgono come quelle 
di Brionia; ma la Radice di Peonia (emplicemente ri- 
dotta in polvere ha maggior virtà che le Fecule . 

"Comeil Legnod'Aloeé refinofo, il fuo Efiratto 
-dev'eder tratto con un meftruo follorofo, com'é lo 
fpirito di Vinoo l'Acquavite: un liquore Acquofo 
non potrebbe penetrarne né dilfolverne la Refina : vi 
fi procederà nella maniera fcguente . 
 Polverizzate una libra di Legno d'Aloee mettetc- 


S! polverizzeranno infieme l'Agarico trocifcato , 
in 


Io in un matraccio, verfatevi fopra dello fpirito di 
Vinoall'altezza di quattrodita almeno: turate bene 
il matraccio, € laíciate digerire la materia per lo 
Ípazio di quattro giorni, agitandola di quando in 
quando; feltrate allora la T'intura , e fatene eva- 
re o diflillare ? umidità fino a confittenza di 
ratto. 


E'cordiale, ftomacale, efudorif&co. La Dofen' yjrgz, 


éda uno fcrupolo (inoad una dramma ; ma ha mol- 
tominor virtà che'! Legnod'Aloe in foftanza , per- 
ché la fua partepiü volatileela piü effenziale é ftata 
rapita dallo fpirito di Vino . Cosi ' farne l'eftratto d 
unabufo. 

Non vi é di effenziale nella defcrizione di quefte 
Pilole che l'Aloe, l'Agaricoe'l Tartaro vitriuola- 
to; tutti glialtri Ingredienti vi fono inutili , perché 
non poífono comunicare la loro virtàalle parti del 


Corpo effendo accompagnati da' purgativi : Vorrei ^ 


dunque riformare quefta compofizione nella maniera 
feguente. 


Pilule Cepbalice reformata . 


VW... Aloe s Soccotrine 3ij , 
Agarici t Tartari V itriolati ana 3, 


Cum [yrupo de floribus mali pP] fíat maffa pil- 
lularum . 
: Dofíis erit à 3j ufque ad iv. 
OSSERVAZIONI. 


S puó comporre un altra maffa di Pillolecolle Dro- 

ghealteranti ch'entrano nella compofizione , e 
fervirfene igiorni ne'quali non fi avrà fatta la purga : 
alloraopreranno e fi vedrà il lor effetto. 


Pilule de Opopanace , Me[ue . 


Bt. Aloes Toad i , 
Trochifcorum. Albandal , MermodaWylorum , Opo- 
panacis, $agapeni , Bdellii., Ammeoniaci ana 


MU 

Turbitb , 

pin s , 

Myrobalamorum: emblicorum , citrimorum , belleri- 
corum , Caffie ligne , Piperis nigri , Zingibe- 
vis , Croci , Piperis longi , Myrrbe , Cafforei 
ana 5j, 


Cum fucco caulium fiat maffa S. A. 
OSSERVAZIONI. 


S! Ley rin infieme i Mirobolani, i Troci- 
ci di Alhandal , gli Ermodattili, i! Turbit , la 
Caffia lignea , i Pepi, il Zenzero, lo Zafferanoe'l 
Caftoreo; da un altra ies fi metteranno in polve- 
re infieme la Mirra, I' » il Sagapeno, T 
ponaco, il Bdellio , la Gomma Ammoniaca e'l Bia- 
gridio. Si mefcoleranno le Polveri , e colla quantità 
neceffaria di (ugo di Cavoli tratto per efpreffione , fi 
farà una matfa che fi conferverà per formarne delle 
Pillole fecondo il bifogno . 

Purgano tutti gli umori , fervono principalmente 
per purgare il cervello e legiunture , fi danno per la 
Gotta, per le Convulfioni, per li Reumatifmi , per 


e. 


Virtà, 


eccitare t Mefi nelle Donne. La Dofe n'éda uno. Dwfe. 


fcrupolo finoad una dramma . 


GI' Ingredienti P ativi ch'entrano in quefla Purgativi 

"Aloe, i Trocifci d'Alhandal , della ceme 

gi modattili , il Turbit, il Diagridio, e i Miro- pofrzi 
la: 


compofizione fono 


Int - 

Uno fcrupolodcelle Pillole d'Oppoponaco contiene 
qute rani di Aloe foccotrino ; di Trocifci Alhan- 
al e di Érmodattili un grano e due terzi di grano d' 
ognuno ; ungrano e'| terzo di un grano di T'urbit , 
me220 grano e mezzo terzo di grano di Diagridio , 
de'Mirobolani emblici , citrini, e bellerici, il terzo 

diungrano diognuno. 

Mezza 


lone . 


9i. 


86. 


9i. 


2k 


2.38 
Mezza dramma delle Pillole contiene fei grani di 
Aloe, di Trocifcidi Alhandale di Ermodattili , due 
grani e mezzo d'ognuno ; y. ey di Turbit , un 
igránodi Diagridio , de'Mirobolani mezzo grano d' 


ognuno. , 

* "Due fcrupolidelle Pillole contengono otto grani 
di Aloe, de'Trocifci d'Albandal e di Ermodattili , 
tre grani e'l terzo di un |n d'ognuno; due grani e 
due terzi di 2rano di Furbit ; up grano e] terzo 
di un grano di Diagridio ; de' Mirobolani embli- 
€i , citrini e bellerici duecerzi di un granod'ognuno. 

Una dramma delle Pillole contiene mezzo ícrupo- 
lod'Aloe; di Trocifci d'Albandal e di Ermodattili 
cinque grani d'ognuno; quattro grani di Turbit ; 
due grani di Diagridio ;' di Mirobolaniun granodi 
ognuno . 

Si potrebbono togliere dalla compofizione di que- 
fte Pillole molte Droghe affai inutili, come il Saga- 
peno, il Bdellio, l'Ammoniaca, la Caffia lignea , 
i Pepi, il Zenzero, loZafferano, la Mirra. 

rovo che l'Oppoponaco che dà'| nome alle Pillo- 
le vi entra intr piccola quantità . Sarei di: pare- 
reche foffe accreíciuto, ein vece di he inutili fi 
metteffero alcune dramme di Tartaro folubile. Ec- 
co dunque la maniera della quale vorrei riformare la 
compofizione , 


Pilule de Opopanace vefermatg . 


Ki. Gummi Opopanatis Sij , 
Aloes Soccotrine Si fs, 
Trochifcorum Albandal , Hermodadiyorum ana 
Va 
T Ham 
Myrobalanorum citrinorum mundatorum , Tartari 
folubilis ama 5 ii] 

Diardi 3j, — 
Cafterei 351, 
Cum f. q. [yrupi de pomis Regis Sapori fiat maffa 


laruin 
Dofís erit à € (S ufque ad 5j. 





Pile Cbolagoge de Centaurio , 
Quercetani. 


Wi. Succorum optime? depuratorum Centauri minoris , 
Rofarum pallidarum , Eupatorii Me[uc ,Radicis 
Oxilapatbi anaSiv , 

Quibus adde extradli Alots fb fe, 

Digerantur ad ignem balnei marie per duodecim bo- 
vas ut fiat perfecla diffalutie & mixtio, dein omnia coa- 
gulentur ad mellis qeasT ruf » (ui adde 

Pulveris Rbabatbari 3 j , 

Xyloalots, Myrrbe ana 3ij , 

Croci , Cinnamomi ana , 

Diatria[andali, Trochi[corum Diarbodon ana 5 j , 


Mifce fiat pilularum maffa . 
OSSERVAZIONI. 


S ltrarrannoifüghi per efpreffione, nella manie- 
ra ordinaria , fi depureranno mettendoli leggier- 
mente a bollire, e facendoli paffare per una Tela 
bombagina ; vi fi farà diffolvere l'Eftratto di Aloe ; 
fi metterà la diffoluzione in un piatto di terra verni- 
cata; fe nefarà evaporare l'umidità fopra un fuoco 
Jento finoa confiftenza di Mele , e vifi azgiugneran- 
no le Polveri. Si mefcolerà efattamente il tutto 
farneuna ma(ífa (oda che (i conferverà , efe nefor- 
meranno le Pillole per lo bifogno- 

Purgano l'umor biliofo ; tolgono leoftruzioni dal 
Fegato; guarifcono dalle Febbri intermittenti; for- 
tificano lo ftomaco : La Dofe n'é da mezzo fcrupolo 
fino a quattro fcrupoli. : 


FARMACO?PEA 


Per Colagogo, intendefi un Medicamento che pur- 

a la bile. 
GI' In 

fono f' Aloe e'I Rai 


ienti purgativi di quefta compofizione Purgativi 
»- Mead made d 7^ 


Mezzo fcrupolo delle Pillole Colagoghe contiene zione . 
fettegrani e mezzodi Aloe, un granoe un quartodi 9f. 


grano di Rabarbaro. 
^. Uno fcrupolo delle Pillole contiene quindici grant 
di Aloe, due granie mezzo di Rabarbaro. 

Mezza dramma delle Pillole contiene ventidue 
granie mezzo di Aloe, tre grani e tre quarti di un 
grano di Rabarbaro . 

Due fcrupolidelle Pillole contengono trenta grani 
di Aloe, cinquegrani di Rabarbaro . 

Una dramma delle Pillole contiene uarantacinque 
grani di Aloe , fette grani e mezzo di Rabarbaro. 

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono feffanta 
grani di Aloe , diecigranidi Rabarbaro . 

Come la Centaurea minore é pianta. naturalmen- 
te poco füccolenta , noni potrebbe trarne il fugo fe 
non fi umettaffe un poco dopo averla peftata ; ma 
bifogna lafciarla macerat caldamente fette ovver ott 
ore prima di fpremerla , affinché il Sal effenziale fe 
ne diftacchi , 

Non vifono che l'Eftratto d'Aloe e'l Rabarbaro 
che fieno effenziali in quefta Compofizione ; gli altri 
Ingredienti che vi entrano fono inutili, néaltro fan» 
noche imbarazzare e indebolire colla lor quantità i 
purgativi. Vifono ftaci pofti per correggere l'Aloe , 
€ per fortificare loftomaco; ma ho provato altrove 
che non poffono fare né l'uno né l'altro. Se vuolfi 
che fortifichino lo ftomaco , bifogna farli prendere 
feparatamente da'purgativi, e ne giorni ne'quali non 
fifarà purgato. Vorreidunque riformare le Pillole 
Colagoghe dj Centaurea nella maniera feguente. 


Pilule Cbolagogg Centaurii 
reformatg . 


Wt- Extracii Aloes cum fucco Centauri minoris parati 


R 1 electi temuiffmé pulverati 5] , : 
Cum [yrupo rofarum pallidarum fiat maffa pilula- 


rum 5, A. 
Dofís evit à 9] ufque ad 3j. 





Pilule Pblegmagoge de Abfintbio , 
| Quercetani . 


Wt. Agarici trocbifcati ij , 
Pulveris s ré H Galeni 3 ifs, 
Seminis Cartbami , lorum , Afari)Tur- 
bitbana j, 
Trochifcorum Albandal, Myrrbe ana 5 vj, 
Cinnamomi , Macit, Piperis , Seminis Fatniculi 


ana 5i), 

Pent calidé per triduumin "fucci abfintbii depu- 
rati fb i (S & vini albi bj, deincolentur & expriman- 
tur , incolatura diffolve 

Extradli Aloe s $ iij. 

Tandem omnia ad ignem cinerum coagulentur , donec 

acquirant pilularum confftentiam . 


OSSERVAZIONI. 


I pefleranno tutte le Droghe; fi metteranno in 
un matraccio, vifi veríerà (pra il fugo di Af- 
enzio depurato e' Vino bianco . Si chiuderà bene il 
Matraccio, c fi metterà indigeftione in bagno ma- 
ria caldo: vi filafcierà per lo fpazio di tre giorni ; 
agitando di quando in quando la materia ; poi fi co- 
lerà l'infufion calda con efpreffione ; vi ;: ^ 
arto 


98i. 
565. 
9i. 
5i. 
9iv. 


Dofe . 


Firtü. 
Dofe. 


Purgativi 
della Com- 
pof zione . 


UNIVERSAL E. 


l'Eftratto d'Aloe , ed avendo pofta la mefcolanza 
in un piatto di terra , fe ne farà evaporare l'umidità 
con lento calore , fino a confiftenza di Eitratto o di 
Pillole . 

Purgano la mes e —— , Ha d peni 
ervono l'Apopleffia, per la Paralifia, per la 
j piter de laritenzionede'Mefi. La Dofen'éda 
wno(crupo ino ad una dramma. 

Per Flemmagogo s'intende un Medicamento che 
purga la pituita . 

IT Finacchio, il Pepe, la Cannella, la Mirra, il 
Macis, e'l Cartamoíono Droghe inutili in quefta 
compofizione. Sarebbe bene il toglierli da effa , per- 
che ípargendo le lor foftanze nel liquore, ed occupan- 
doi (aoi pori , impedifcono ad effo l'impegnarfi quan- 
to potrebbe della virtà de'purgativi . 

E: Spezieo la Polveredi fera picra non effendo 
che Aloe mefcolato con pochi altri ingredienti inutili, 
fi puó affai bene foftituire | Aloein loro vece . 

on fi fare l'Eftratto delle Droghe com'é or- 
dinato nella delcrizione , che non fi lafcin fuggire er 
evaporazione le loro parti fottili nelle quali confifte 
la lor principa! virtà ; farebbe meglio fervirfi degl 
Ingredientiin foftanza. Ecco dunque come farei di 
parere(i preparaffero quefte Pillole . 


Pilule Pblegmagoge de Abfintbio 


reformata . 


W.. Aloes Soccotrine 3iv , 
Agarici 5x , ^ 
Hermodatlylorum , Turbitb , A[ari ana 5 vj , 
Trocbifcorum Albandal 3 (5 , 
ar agr du Jat maffa pilul. 
Cum [grupo abfinthii [a pilularum . 
Def eft à 9 j ufque a4 5j. 





Pilule Pancbymagoge , Quer- 


cetant . 


Rt. Extracli Aloes in. [ucco violarum depurato para- 


ti , 

Diffolvantur in fuccorum depuratorum Florum Pri- 
mule Veris , Perfice , Rofarum. pallidarum , 
Cicborii , Buglofi& Hypericiana iv. 

Diffolutio igne modico etur donec confiflentiam 
extradi irat , tunc adde 

Extralli Sene Sij , 

Rbabarbari , Agarici ana ij , 

Cinnamomi , Pulveris Faniculi. dulcis & Amft 


toon bend ligi 

derum a | anta iv. 

dis M epe od d 
OSSERVAZIONI. 


Ome tattii Fiori de'quali in quefta defcrizione fi 
C domandano ifughi , non fi trovano in una flef 
fa ftagione, farà mo quando voglianfi fare efat- 
tamente codefle Pillole, confervare i ('aghi depurati 
a mifura di averli tratti da'Fiori, quando faranno 
nellor vigore , a fine di meícolarlitutti infieme , e 
diffolvervi l'eftratto di Aloe. Si farà evaporare la 
diffoluzione fino a confiftenza di eflratto , vi fi me- 
fcoleranno allora g altri eftrattiele Polveri per far- 
neuna maífa cheíi conferverà, e (e ne formeranno 
delle Pillole per lo bifogno . 

Purgano tutti gli umori. La Dofe n'd da uno fcru- 
polo (ino ad una dramma. 


239 

Uno fcrupolo delle Pillole Panchimagoghe contíe- 
ne nove grani di Eftratto d'Aloe , puta granie 
mezzo di Eflratto di Sena , tregranidi Eftratto di 
Rabarbaro , quanto di Eítratto d'Agarico. 

Mezza dramma delle Pillolecontiene tredici gra- 
ni e mezzo di E(trattod'Aloe , feigrani etre quarti 
di grano di Eítratto di Sena, quattro grani e mez- 
20 tantodi Eítrattodi Rabarbaro , quantodi E(trat- 
to di Agarico. 

Duelcrupolidelle Pillolecontengono diciotto gra- 
ni di Eftrattod'Aloe , novegranidi Eftratto di Se- 
nà, feigranitantodi Eftratto di Rabarbaro, quan- 
todi E(trattodi Agarico. 

Una dramma delle Pillolecontiene ventifette gra- 
nidi Eítratto di Aloe , tredici grani e mezzo di E- 
ftratto di Sena, nove grani tantodi Eftratto;di Ra- 
barbaroquanto di Eftratto di Agarico. 

l fughi che (i fanno evaporare coll' Eftratto di 
Aloe, nonfervono che a diminuire la fua virtà , o 
togliendo col mezzodell'evaporazione il volatile da 
queíto miflo, o mefcolando coneffo lui i loro Eftrat- 
ti inutili; farei dunquedi parere che fi doveífe fervir- 
fi dell'Aloe fuccotrino in foftanza in vece del fuo 
Eftratto : dico lofteifo rifpetto aglialtri Eitratti ch" 
entrano in quefta compofizione . Con quefto fi ab- 
brevierebbe molto l'operazione, ea: migliore . 

L'Eftratto di Cannelia, l'Anice, il Finocchio e 
la Polvere eden » fono Ingredienti molto 
inutili in quette Pillole. Vorrei metterein luogo lo- 
rodelSale di Cicoria o del Tartarofolubile, per cor- 
reggere l'azione de'Purgativi, e per impedire ad effi 
l'eccitare idolori. Eccola maniera della quale farei 
di parere che fi riformaífe la compofizione . 


Pilule P ancbymagoge reformate. 


W.. Aloe s foccotrinee 3 iij , 
Foliorum Senne $i (5 , 
Rbei elei, Agavici trocbifcatiana 3j 
iiri alubilis "m fa 
Cum f. q. [yrupi ro[ati folutkvi fiat maffa pilularum. 
Dofís efl à 9 jufque a435 j. 





Pilule PancbymagogeyZvvelferi. 


Wh. Senne mundate 3j (5 , 
poene aed! X; 
Ellebori ro Pulpe Colocymbidor ana 1j, 
Agarici , Rbabarbari, Corticis mediani Sambucl , 
Seminis Ebuli ana$ (5, 
Herbe Gratie Dei 3 iij. 

Incifa& eontu[acequantur in aque fenplicis f. q. ad 
totalem diclarum rerum virtutum extratfione m , bis vel 
ter aquam vecentem affundendo .. Decoiones colat. && 
expre[f.*& alburnine ovorum clavifuentur , €t ad fb j cir- 
citer evaporentur , cui adde 

Aloes bepaticee fb (S, 
Lenicalore pur inextradli confftentiam , im fine 


fuperaddendo 
EIL 
Refrnee J alap 6t Scammonii ana 5 ij 
[7 V NDafa T , Sm 


Fiat maffa pilularum . 


OSSERVAZIONI. 


RN taglieranno e fi pefteranno le Droghe; fi met- . 


teranno a bollire in un vafodi terra vernicata in 


! quattro libre ocirca d'Acqua comune a fuoco lento 


Per la parola Panchimagogo , s'intende un Medi- | col vafocoperto , per lo fpazio di mezz'ora. Si co- 


camento che purga tutti gli umori . 


lerà la decozionecon elpreffion forte; fi tarà d: nuo- 


GI' Ingredienti purgatividi quefta Compofizione | vo bollire la feccia con nuov'acqua come prima . 


fono gli Ettratti d Aloe, di Sena ; di Rabarbaro, e 


; terminare di trar la (oftanza da 
di Agarico. lla 


per 

le Droghe ; fi coicrà 

decozione fpremendo la feccia ; fi Ec 
co 


8i. 


3f. 


3i- 


Virtà, 
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FARMACOPEA 


colla prima ; fi chiarificheranno con un bianco d'uo- polo di Turbit , quattro grani e mezzo di Collo- 


vo, efe ne farà evaporare l'umidità , finché fieno 
ridotte ad una librao circa: vifiaggiugnerà allora 
Aloe in polvere groffa , econ fuoco lento fi farà con- 
denfare la mefcolanza in confiftenza di Eítratto . 
uando farà mezzo fredda , vi s'incorporeranno il 
flice, ele Refine , che f: faranno fottilmente pol- 
verizzate in un mortajo , unto nel fondo colla mezza 
dramma d'Oliodi Nocemofcada , perfare una maí- 
1a che fi conferverà , efe ne formeranno delle Pillo- 
le per lo bifogno . 
erano vigorofamente tutti gli umori ; fervono 
per la Mania , perla Malinconia ipocondriaca, per 
la Febbrequartana » per l'Apoplefhia , perla Letar- 
fa , perl'ldropifia. La Dofe n'é da mezzo fcrupolo 
ede mezza dramma. Sono pià purgative che le 
enti . 

Sarebbe affai meglio fervirfi delle Droghe ch'en- 
trano in quefta compofizione , in foftanza , che l 
trarne l'Eítratto come fi ordina , a cagion della dif- 
perfione delle parti fottili che vien fatta nel tempo 
della cozione e dell'evaporazione . 

Il Mattice , e Olio di Nocemofcada fono flati 
pofti inquefte Pillole per fortifcare lo ftomaco con- 
trol'azione dell'A loe e degli altri pope, ma non 
poffono produrre alcun effetto in quell'occafione , co- 
me ho detto altrove, perché !a fermentazione del 
purgativo gli ftrafcina ediftrugge la lor virtà : Se 
vuolfi che quefti Ingredienti fortificanti operino , bi- 
fogna darli (eparatamente da'purgativi ne giorni ne* 
quali non fi averanno prefi per purgarfi . Ecco la 
maniera della quale vorrei riformare quefle Pillole 
Panchimagoghe. | 


Pilule Panchymagoge reformatg. 


Wi. Alors foccotrinee 5 ii y 
Senne mundate , Hermodallylorum ana (5, 
Elleberi nigri , Pulpee Colocyntbidos, Agarici, Rba- 
barbari, Corticis mediani Sambugi, Seminis Ebu- 
li, Tartari Solubilir ana 5ij , 
Herbe Gratiole , Refingrum Jalap & Scammonii 
ana 3j. 
Cum fgrüpo de pomis compofito fiat maffa pilula- 


rum . 
Dofís evit à 3 fS ufque ad 3 ij. 


Pilule de J'arcocollay Mejue, 


. Turbib $ (5, 
a Hose n 
Pulpe Colotyntbidor , Zingiberis ana 3 ifs, 
.— $alis Gemne 5j. 
Cum [grupo rofato folutivo fat ma(fa pilularum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 








I polverizzeranno infieme]a Colloquintida mon- 

ta dalle fuefemenze e tagliata minuta, il Tur- 

telZenzero, da un altra parte la Sarcocolla, da 

unaltra parte il Saleemma . Si meícolerannole Pol- 

veri, e colla quantità neceffaria di Sciroppodi Rofe 

folutivo , fi farà una maffa che fi conferverà per for- 
marne delle Pillole per lo bifogno . 

Purgano principalmente la pituita craífa del cer- 
vello. La Dofe n'é da uno icrupolo fino ad una 
dramma. 

Hes je TT aer ch'entrano in quefta com- 
pofizione fono il T urbit ela Colloquintida . 

Uno fcrupolo delle Pillole di Sarcocolla contiene 
fei xen urbit, duegrani eunquarto di granodi 
Colloquintida . 

Mezza dramma delle Pillole contiene nove grani 
di Turbit , un poco meno di tre grani e mezzo di Col- 
loquintida . 

ue fcrupoli delle Pillole contengono mezzo fcru- 


; quintida. 
Una dramma delle Pillole contienediciotto grani 
di Turbith, fei grani e tre quarti di granodi Col- 
loquintida . 
| Zenzero non ferve a coía alcuna in quefta 
compofizione; la Sarcocolla puó effer utile per in- 
dolcire e agglutinarei Sali acri della Colloquintida 
edel Turbit . 


Pilule ad Quartanam | Febrem , 
Gener. ]" E 


g. ler fucarine ii, 


à 5i), 

Radicis Eli migri, Agarici, Myrrbe , Felio- 
rum C bamedryos, & Scordii , Ariflolocbue votun- 
de , Cinnamomi , Creci, Afari, Scbenantbi , 
Carpobal(ami, Amomi, Maflicbes , Caryophyl- 
lorum , Cofli, Spice nardi , Gentiane , Poly- 
podii ana 3j. 

Cum [yrupo de pomis compofito fiat maffa . 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme le Radici , le Foglie , 
i| Garofano, lo Zafferano , la Cannella , l'Aga- 
rico , lo Schenanto, lo Spicanardi, l'Amomo , il 
Carpobalfamo: da un altra parte fi metteranno in 

lvere inieme l'Aloe, il Diagridio, la Mirra e'f 

aftice. Si mefcoleranno le Polveri, ecolla quan- 
tità fufficiente di fcíroppo di Pomi compoflo, ti fa- 
rà una maffa , della quale fi formerannodclle Pillole 
per lobifogno. 

Purgano la Pitnita, e la Malinconia , fervono 
nelle Febbri intermittenti , e principalmente nella 


Virt&. 


Febbrequartana. La Dofen'é da uno fcrupolo (ino Dofe. 


ad una dramma. 


GI' Ingredienti purgativi ed effenziali cb'entra- Purgativi 


no in quefta compofizione fono l'Aloe , il 


Dia- della Com- 


c ,; la Radice di Elleboro , l'Agarico , € l' poffziose. 


aro. 

U no fcrupolo delle Pillole per la Febbre quartana 
contiene nove grani di Aloe, dve grani e un quarto 
di granodi Diagridio, il terzodi un granosi di Ra- 
dice di Elleboro , come di Agarico e di Afaro. 

Mezza dramma delle Pillole contiene tredici grani 
€ mezzo di Aloe, trc grani e mezzo di Diaeridio , 
mezzo grano ocirca si di Agarico, come di Radice 
di Elleboro edi Afaro. 

Due fcrupoli delle Pillole contengono diciotto 

ani.di Aloe , quattro grani e mezzo di ,Diagridio 

ue terzi di grano o circa si di Elleboro, come 
Agarico e di Afaro . 
na dramma delle Pillole contiene ventifette gra 
nidi Aloe, fettegrani di Diagridio , un grano o cir- 
cadi Elleboro, come pure di Agaricoe di Afaro. 

L'Agarico qui entra in troppo piccola quantità ; 
perché , che puó fare uno fcrupolo di Agarico in una 
maffa di Pillole di ventuna dramma ? 


3i. 


365. 


9i. 


3i. 


Sono molti Ingredienti inutili in quefta compofi- Imeredienii 


zione , come la Mirra , i] Ca 
Cannella, lo Zafferano, loSchenanto , il Carpo- 
balfamo , l'Amomo, il Maftice, i Garofani , il 
Coflo , loSpicanardi, la Genziana , il Polipodio . 
Vorrei toglierli da eífa e mettere in lor vece alcune 
dramme di Tartaro folubile , riformando la compo- 
fizione nella maniera feguente. 


Pilu- 


medri,, lo Scordio, la ismtili. 
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Pilue ad Quartanam. Febrem 
reformatg . 


W. Aloer foccotrine 3j, 
», Agarici , Tartari falubilis ana 5ij, 
Afari , Elielori nigri ana 3). 
Pese Jsrupo de pomis Regis Saporis fiatmafja pi- 


arum . 
DfrelàBiwfqueed ij. — 
OSSERVAZIONI. 


A. Febbrequartana effendo per l'ordinario ca- 

gionata e mantenuta da umori groffi o tarta- 

roti che turano molti piccoli vafi della Milza , del 

Pancreas o delle altre vifcere, d neceffario il dare 

Medicamenti forti e penetranti , quali fon quelli ch* 

entranoin quefte Pillole , per rarefare quefti umori e 
togliere le Otruzioni . 

Si potrà fare un altra maffa di Pillole cogli Ingre- 
dienti che non fono purgativi e darne ne'giorni ne' 
quali non fi é fatta la purga : fortificheranno lo fto- 
macoe'lcervello . 


Pilule ad Quartanam  Febrem , 
ennerti . 


W. Olei. Antimonii 2j, 
Alees foccotrime 5 f , 
Croci 5ij fS, 
Ambre grifeet 5ij. 

Fiat maffa 5. A. 


OSSERV AZIONI. 


1l polverizzerà groffamente l'Aloe; fi metterà in 

S una piccola fcodella di terra; fi farà liquefare 
coll'Oliodi Antimoniofopra un fuoco lento , efi fa- 

*  sàevaporare l'umidità della materia fin ch' ell' abbia 
una confiftenza di Pillole morbide ; allora fi toglierà 

dal fuoco, equando farà quafi fredda, vifi mefco- 
leranno eíattamente lo Zafferano e l'ÁAmbra grigia 
dopo averli ridotti in polvere fottile. Si farà una 
maffa che fi confezverà per for marne delle Pillole per 


lobifogno. 
Virt& Purzano dolcemente , provocano talvolta i (ador. 
Dofe . La Dofe da uno fcrupolo fino ad una dramma. 


L'Ambra grigiaé pofta inque(te Pillole per ecci- 
tareilfudore: ma i fudorifici meícolati co'purgativi 
non operanofe non con difficoltà , hé fono inter- 
rotti nella lor azione e ftrafcinati al baffo. Sarebbe 
meglio tenere queíti fudorifici feparati per farne 
prendere ne'giorni ne' quali non ft é fatta alcuna 
purga. 


Pilule de uccino Cratonis . 


V. Aloer foccotrine 5v, 
Succini , Maflicberana 3 ij, 
Agarici trocbifcati 5i (e , 
Ariflolocbie rotundee 5 (S. 
Cum (yrupo de betonica fiat maffa . 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme l'Agarico el'Ari(tolo- 
chia , daun altra parte l'Aloe e'| Maftice ;da un 
altra parte fi macinerà il Succino fopra il porfido 
per ridurlo in polvere impalpabile . Si mefícole- 
ranno lc Polveri , e colla quantità neceffaria di fci- 
roppo di Betonica fi fara una maffa che fi con- 
ferverà per formarne delle Pillole per lo bifo- 
no. 
Viri. " Purgano gli umori pituitofi e biliofi; fervono per 











le malattie del cervello , fortificano lo ftomaco. La 
Dofen € da uno fcrupolo finoad una dramma . Dofe. 

GI' Ingredienti purgativi di quefta compofizione Pureativi 
" DA. sedie, -— M della Com- 

noícrupolo delle PillolediSuccino contiene otto pofizione . 

grani di Aloe fuccotrino, due granie'l terzo di un ug 
grano di Agarico. 

Mezza dramma delle Pillole contiene mezzo fcru- 5f. 
polo di Aloe , iradienie mezzo di Agarico. 

, Duefcrupoli delle Pillole contengono fedici rai Bij. 
SA loe, quattrograni e due terzi di grano di ga- 

Una dramma delle Pillole contiene d' Aloe uno 3i. 
fcrupolo , edi Agarico fette grani . 

hé il Succinodia il nomea quefta compofizio- 

ne, nonéqueítala Droga che pià le comunichi di 
virtà. Sipuódir anche che la fuaaftrizionepuó ef- 
fere un nociva a i purgativi; ma in grazia del 
nome bifogna lafciarla . 

Il Mafticee l'Ariftolochia mi fembrano quiaffatto 
inutili. Vorreitoglierli e riformare quefta compofi- 
zionenella maniera feguente. 


Pilule de uccino reformata s 


VW. Ales [occotrine 5x , 
Succimi S (S 
o a iren sni d 
um 
Aum pan e floribus mali perfice fat maffa pi- 
Dofís erit à 9 j ufque ad 3j. 








Pilulg Antiepileptice . 
Rt. Vifciquerni? (5, 


Seminis Peone maris 5ij , 
Ligni Ales 3j , 
Qmnia contu[a infundantur calidé 1 4. boris ,im 
Succorum Radicis Patonie maris , Florum Primu- 
leVeris, Lilii comvallium € Salvie ana jiv. 
Deinde bulliant leviter , colentur & exprimantur,in 
colatura diffolve 
Alor.t Succotrime 3 j , 
Coletur diffolutio & igne lento evaporetur ad confiflen- 
tiam mellis , tunc adde 
Agarici trocbifcati temuiffimé pul'verati 3 (6 , 
xtradi $emme € Radicis Elebori nigri ana 


3i, 
Olei $uccini re ificati 9) j. 
Fiat maffa $. A. 
OSSERVAZIONI. 
I pefteran bene il Vifchio Quercino, il Legno d' 
S fh $5 


» € la Semenza di Pconia. Simetteranno 
infieme inun vafo di terra vernicata ; fi verferanno 
fopra i fughi che fi (aran tratti per efpreffione ; fi co- 
priràil valo. Si metterà indigeftione fopra le ceneri 
Calde , oin bagno maria, e vifi lacierà per lo fpa- 
Zio di ventiquattr'ore. Si farà poi bollir leggiermen- 
te l'infufione; fi colerà con eípreffione ; vi fi farà 
fondere fulfuoco l'Aloe groffamente polverizzato ; 
fi colerà la diffoluzione, e fe ne metterà ad evapora- 
re l'umidità in una fcodella di terra vernicata fino a 
confiftenza di mele. Vi fi mefcoleranno allora gli 
Ettratti, l'Agarico trocifcato e fottilmente polve- 
rizzato, e l'Ólio di fuccino rettificatoper fare una 
maffa che fi conferverà e fe ne formeranno delle Pil- 
lole fecondoil bifogno . 

Purganoil cervello; fervono control'Epileffia,la irt. 
Paralifia, l'Apopleffia. La Dofe n'é dauno fcru- Dofe. 
polo finoa due . ; 

GI'Ingredienti purgativi ed effenziali di quefta 'atiti 
compofizione fono l'Aloe , l'Agarico, glieftrattidi de/la Cons. 
Sena c di Elleboro . ni » pofrcimme . 

no 


3i. 


$6. 


Vytü, 


Dofe. 
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Uno fetupolo delle Pillole Anticpilettiche contiene 
fette grani di Aloe, tre grani e mezzo di Agarico 
"Trociícato, un grano etre quarti di zrano tanto del- 
l'Eftratto di Sena , quanto dell'Eftrratto di Radice di 
Elleboronero . 

Mezza drammá delle Pillole contiene diciotto gra- 
nie mezzo di Aloe, cinque grani eun quarto di gra- 
no di Azarico , un poco pià di due grani e mezzo tan- 
to dell'Eftracto di Sena , quanto dell'Eftrattodi Ra- 
dice di Elleboro nero. 

Due (crupoli delle Pillole contengono quattordici 
granidi Aloe, fette grani di Agarico, tre grani e 
mezzo tanto dell'Ettratto di Sena , quanto dell' E- 
flratto di Radice di Elleboro nero . 

Una dramma delle Pillole contiene ventun grano 
d' Aloe , diecigrani e mezzo di Agarico , fette grani 
ránto dell'Eftrattod! Sena, quanto dell'Eftratto di 
Radicedi Elleboro nero . 

1i Vifchioquercino , láSemenza di Peonia , jl Le- 

nod'Aloe, l'Olio di Succino, ifughidi Peonia , di 

iori di Salvia, di Mughetto, e di Primula veris 
fono cefalici buoni per prevenire l'Epileffia ; ma fa- 
rebbe neceffario il darli feparatamente da'purgativi , 
affinché produceffero i] loro effetto, ché di fortifica- 
reilcervello ; perché la fermentazione ch'eccitano 
le Droghe purgative impedifce che'| cervello fia in 
iftato di ricevere la lor impreffione e confonde la lor 
virtà , coficche diventano inutili. Vorrei dunque to- 
glierli da quefta compofizione , e mettere in luogo lo- 
ro alcune dramme di fal di Peonia . 

Sarei parimente di parere che fi adoperaffero la Se- 
na e'l Rabarbaro in foftanza in vecede'loro Eftratti 
per le ragioni altrove da me addotte, e (i riformatfe- 
ro le Pillole nella maniera (cguente . 


Pilule. ZIntiepileptice reformatg . 
Wf. Aloes foccotrine S i, 
Agarici trocbifcati S (6 , 
Senme mundate , Radicis Ellebori nigri , Salir 
Paonie marir ana 5ij. 
"Cum [srupe ro[ato folutbvo fiet maffa pilularum . 
» . Defierit à 9 f, u(gus ad Sij. 


Pilule Antiepileptice ,C loffei. 


V. Extradorum Paonie maris & famine cum [fpiri- 
tu vini paratorum , Fecularum. Bryonie ana 





5 iij, 
Cinnabaris mineralis 3 ij 9 ii, 
Extratli Caflorei , Suttimi , Preecipitati [olaris per 
ft im matratio igne lento parati ana 3i], 
Foliorum Ellebori nigri 9) iv, 
Olei Antimonii gutt. XXXX , 
Olei. Angelice , Spiritus vitrloliana gutt. xx. 


Cum fucco porri fiat ma[fa pilularum . 
OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno fottilmente le Fogliedi Ellebo- 
ronero fecche; fi macineranno infieme ful porfi- 
doil Succino €'l Cinabro. Si mefcoleranno le Pol- 
veri colle Fecule di Brionia , col Precipitato folare 
che farà ftato fatto in un matraccio a fuoco lento, co- 
gli Eftratti preparati nello fpirito di Vino, coll'Olio 
di Antomonio fatto collo Zucchero, come l'ho de- 
fcritto nel mio Libro di Chimica , coll'Olio di Ange- 
lica , collo fpirito di Vetriuolo , e colla quantità 
neceffaria di (ugo di Porro per fare una maffa che fi 
POM. € Íe ne formeranno delle Pillole per lo 
ifogno. 

Sóno buone per l'E ilefia , fciolgono il ventre, for- 
tificanoil cervello . ole n'é da mezzo fcrupolo 
finoa mezza dramma. 


FARMACOPEA 


Gl'Ingredientidi quefta compofizione,de quali pià 
fi debbonootfervare le Dofi , fonoil Cinabro mine- 
rale , e'l Precipitato folare . . 

Mezzo (crupolo delle Pilloleantiepilettiche contie- 
neun granoe'Iterzo di un granodi Cinabro minera- 
le, ungranodi Precipitato folare . 

Uno crupolo delle Pillole contienedue grani e due 
terzi digranidi Cinabro minerale, duc grani di Pre- 
cipitato foJare . 

Mezza dramma delle Pillole contiene quattro gra- 


95. 
9i. 
3f- 


;ni di Cinabro minerale tre grani di Precipitato 


folare . 

Per fare il Precipitatofolare, come lo domanda l' Precipifate 
Autore di quefte Pillole, bifogna mettere dentro un Solare . 
matraccio una parte d'Oro tagliato in piccoli pezzet- 
ti e fei parti di Mercurio rivivificato dal Cinabro ; 
mettere i] matraccio fopra la fabbia in un fornello e 
farvi difotto il fuocodi Lampada o altro fuoco del 
medefimo grado, continuandolo finche la materia 
fia ridotta in polvere roffa: Quefta preparazione d 
mal chiamata Precipitato; é piuttoflo una Calcina . 

Si fannoprendere di tmu illole all'Infermo, al- 
lorché fi vede da qualche íegno , che dee venire il 
Paroffifmo Epilettico. 

Non fi poffono fare gli Eftratti di Peoniaedi Ca- 
fterco fenza lafciar difperderfi nell'evaporazione il 
pià fottile e'l migliore delle foftanze. Sarci perció di 
parere che fi doveffe fervirfi femplicemente della Ra- 
dicedi Peonia mafchio feccata € polverizzata e del 
Caftorco parimente in polvere fottile. Ecco dunque 
come vorrei riforttar quefte Pillole . 


Pilule Antiepilepticg reformatg . 


V. Radicis Peeoniee mari: fce 3v) y 
Feecularum Bryoniee 5 iij, 
Cinnabaris mineralis 2) viij , 
Caflorei , Succimi , Precipitatifolaris ana 3, - 
Foliorum Ellebori nigri , Olei Antimonii ana 2 iv, 
Olei Angelice , Spiritus Vitrioli ana gutt. xx» 


Cum fucco porri fiat ma[fa pilularum. 





Pilule Gummofe, Cloffei- 


Bt. Gummi. Ammoniaci , Galbani ana 3 iij , 
Myrrbe , Aloes. foccotrine , Mercurii. precipitati 
albi ana 5ij , 
Turbitb , Agaricitrocbifcati ana ) i 
Trochi[cerum Albandal 3j , 
Mafliches , Croci Orientalis ana 3ij , 
Bal[ami Peruviani 5 iij. 


Cum aceto fcillitico fiat maffa . 
OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme il Galbano, la. Gom- . 
S ma Ammoniaca fcelti in laerime , la Mirra , ] 
Aloe , il Diagridio, e'| Maflice. Da un altra parte 
fi metteranno in polvere infieme i Trociíci, lo Zaf- 
terano el Turbit. Si mefcoleranno le Polveri col 
Precipitato bianco, col Balíamo del Perü e colla | 
quantità neceffaria di Aceto fcillitico per fare una | 


maffa che fi peíterà per lungo fpazio di tempo in 
un mortajo di Es vint ncorporan le Droghe 
infieme. Siconferven la mafífa per formarne delle 


Pillole fecondo il bifogno . " 
Purgano , to le Oftruzioni , rifolvono le Firti. 
landule del Mefenterio, le durezze della Milza c 

el Fegato: fervono per la Cacheffia, I'Iteri- 


zia , per le ritenzioni de'Mefi , per lo mal venereo . 
La fe n'é da uno fcrupolo fino aduna dramma € Defe. 
mezza. 


Gr 


Purg. della 
eenpofízio- 


me. 


9i- 


35- 


5i- 
9Siv. 


Sifs- 


Firtà . 

Purgatioi 

elelia Com- 
| Td 
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Gl'Ingredienti purgatividi queíta compofizione fo- 
nol'Alee, il a ira bianco , il verd Tur- 
bit, l'Agarico, ei Trociíci di Alhandal . 

Uno fcrupolo delle Pillole Gommofe contiene di 
Aloe e di Mercurio precipitato bianco, ungrano e 
due terzi di grano d'ognuno : di Diagridio un grano 
elquartodiungrano, di Turbitedi Agarico un po- 
co pià di ungrano di ognuno: de'Trocifcidi Alhan- 
dal un poco pià di tre quarti di grano . 

Mezza dramma delle Pillole contiene d'Aloe e di 
Mercurio precipitato bianco due grani e mezzo d' 

nuno; diDiagridio un poco meno di duegrani ; di 
"T'arbit € di Agarico un pocopiü di un grano e mezzo 
d'ognuno; di Trocifci di Al| 
to di un o. 

Due fcrupolidella Pillolecontengono d'Aloe e di 
Precipitato bianco tre grani e'l terzo di un grano d 
ognuno ; di Diagridioduegrani e mezzo; di Turbit 
€ di Agarico due grani e'lquarto di un grano d'ognu- 
no; di Trociícidi Alhandal un poco pià di un grano 
e mezzo. 

Una dramma di Pillole contiene d' Aloe e di Preci- 
pitato bianco cinque grani d'ognuno ; di Diagridio tre 
granie tre quarti di grano, di Turbit edi Agarico tre 
pe e'lterzo di grano diognuno , di Trociíci di Al- 

ndal due grani e mezzo. 

Quattro ferapoli delle Pillole contengono d'Aloe e 
di Precipitato bianco , feigrani e due terzi di grano d 
ognuno, di Diagridio cinque grani , di Turbit e di 
Aegaricoquattro grani e mezzo d'ognuno,, di T roci- 
fci di Alhandal tre grani e'l quarto di un grano . 

Una dramma e mezza delle Pillole contengono d' 
Aloc edi Precipitatobianco fette grani e mezzo 
ognuno; di Diagridio cinquegranie mezzo; di Tur- 
bit edi Agaricocinque grani d'ognuno; di Trociíci 
d'Alhandal tregrani e tre quarti di grano . 

L'Autore domanda che íi mettano a diffolverfi la 
Gomma Ammoniaca e'l Galbano nell'Aceco (cilliti- 
co; fi coli la diffoluzione , e fene faccia confumare 
l'umidità ; ma come coll'evaporazione Weparti fali- 
ne volatili e folorofe p;ià eífenziali fi difperdo- 
no, é meglio ridurre le Gomme in polvere, do- 
: averle ícelte pure, e pià nette che fia poífi- 

ile . 
L'Aceto (cilliticonon effendo atto a malaffare le 
Polveri per farneun efatta unione , farà bene l'ado- 
perare in fua vece l'Offi mele fcillitico . 

Il Mattice, lo Zafferano, il Bal(amo del Perà 
mi fembrano affai inutili in que(le Pillole . 


al ungrano e'Iquar- 


Pillule ad Paffonem Iliacam 
Rbafiís . 


We. Trocbifcorum Albandal , $agapeni ana 5 vj 
Diacydii 2 ij. d : 
Cum fucco porrorum fiat maffa - 


OSSERVAZIONI. 


S! lverizzeranno il Sagapeno e'l Diagridio in- 

1eme; da un altra parte i. Trocifci di Alban- 

dal. Si meícoleranno le Polveri , e colla quanti- 

tà (ufficiente di (ugodi Porri , fi farà una maffa che 

: conferverà per formarne delle Pillole per lo bi- 
no. 

oo buone per la paífione lliaca, per le Coli- 
che, per l'Emicrania ; umm Pituita e gli al- 
tri umori. La Dole n'é da mezzo (crupolo finoa due 
Ícrupoli.. 

GI' Ingredienti purgativi di quefta compofizione 
fonoi Trocifcidi Álhandal e'| Diagridio.. 

Uno :crupolo delle Pillole contiene otto grani di 
"Trociíci di Alhandal, due grani e due terzidi grano 
di Diagridio 

Mezza dramma delle Pillole contiene mezzo fcru- 
polodi Trocifcidi Alhandal, quattro granidi Dia- 
gridio. 
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Due (crupolidelle Pillole contengono fedici grani 
di Trocifci M endal, cinque grani e'l terzo ij un 


grano di Diagridio . 


Pilule de Violis . 


Wh. Seminis Violarum 2 ij 
Tebnb 3) rem Bi 
Scammonii 5 f, 
Succi Gisribize 2] , 
Cum [srupo de floribus mali perfice fiat maffa. 


OSSERV AZIONI. 


S queam infieme la femenza di V iole , il 

urbit, e'l fugodi Regolizia; da unaltra parte 
fi metterà in polvere la Scamonea in un mortajo un- 
todi alcune gocce d'Oliodi Mandorla dolce. Si me- 
fcoleranno le Polveri e colla quantità neceffaria di 
fciroppodi Fior di Perfico , fi farà una matfa che (1 
conferverà per formarne delle Pillole fecondo i] bi- 


no. 
p 4 principalmente la Pituita , fervono 
leinfermità degli occhi e del capo. La Dofe n'a da 
uno fcrupolo fino a quattro fcrupoli. 


9i. 


Vir. 
Defe . 


Tutti gl'Ingredienti ch'entrano in quefta compofi- Puxgativi 


zione fono purgativi , eccettuatoil fugodi Rego 
Uno fcrupolo delle Pillole di Viole contiene undici 
qus femenza di Viole , cinquegrani e mezzo di 
urbit , due granie tre quarti di grano di Scamo- 


nea. 

Mezza dramma delle Pillole contiene fedici grani 
emezzo di (emenza di Viole, otto grani eun quarto 
digrano di Turbit , quattrogranie mezzo quarto di 
grano di Scamonea . : 

Due (crupoli delle Pillole contengono tedici grani e 
mezzo di femenza di V iole , undici grani di Turbit , 
cinque grani e mezzo di Scamonea . 

nadramma delle Pillole contiene trentatre grani 
di femenza di Viole , fedici grani e mezzo di Turbit , 
otto grani eunquarto di erano di Scamonea . 
Quattro fcrupoli delle Pillole contengono quaranta 
uattro grani di (emenza di Viole, ventiduegrani di 
Turbic » undicigrani di Scamonea . 

1l (agodi Regolizia non? inatile in quefta compo- 
fizione , indolcifce colla fua foftanza glutinofa l'agrez- 
za della Scamonea , e fa-un Diagridioglicirrifato. 

Sarebbe bene il far entrare in. que(te Pillole due 
dramme di Tartaro folubile per corriere purgati- 
vi, oper impedire ad effi l'eccitare i dolori 


Pilule de Ladano. 


- Ladani, EleQuarii de $ucco Rofarum 
» Trochicorum Albandal i ert 
Maflichbes 5j. 
Cum [srupo rofato folutivo fiat maffa . 


OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno ognuno da feil Ladano, il Ma- 

ftice , ei Trocifcid'Alhandal: fi mefcoleranno 

le Polveri, ecoll'Elettuariodi fugodi Rofe e colla 

quantità neceffaria di (ciroppo di R.ofe folutivo, fi fa- 

rà una Maffa chefi conferverà per formarne delle 
Piliole per lo bifogno. 

Purgano gliumori Tartaro; e malinconici, fono 
ftimate per la Colica ventofa. La Dofe n'é da uno 
fcrupolo fino ad una dramma . 

Gl'In ee Mn di quefta compofizione 
e lectuario di (ugo di Rofe , ei T; idi Al- 
handal . 

Uno fcrupolo di Pillole di Ladano contiene otto 
grani di Elettuario di (ugo di Rofe , fei granidi Tro- 
cifci d'A lhandal . 

Mezza dramma delle Pillole contiene mezzo fcru- 
E d' Elettuario di fugo di Rofe, nove grani di 

rocifci d'Alhandal . : 

Hh 3 Due 


izia. della Com- 


one 
8i- 


86. 





Virth. 
Pofe. 


3i 
36. 


244 
crupoli delle Pillole contengono fedici grani 
di Bieter odi fugo di Rofe, mezzo fcrupolo di Tro- 
ifci di Albandal. ' 
"e dramma delle Pillolecontiene uno fcrupolo di 
Elettuario di fugo di Rofe , diciotto granidi Troci- 
fci di Alhandal . 

Come il Ladano? apritivo e refolutivo , puà effe- 
redi qualche utilità in queftacompofizione; maben- 
ché dia il nome alle Pillole , egli non fomminiftra lo- 
ro la maggior virtü . 


Pii. 


5i. 


Pille perpetue 


. Reguli Antimonil , q.v. 
ge crucibulo, Jndatur igne » €& ex materia fu- 


Ja fingantur pilule 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


pn groffamente due o tre once di 
egolo d'Antimonio ordinario; fi metteranno in 
un piccolo crogiuolo , il quale doverà effer coperto 

con un i tegola. Si metterà il crogiuolo in 

uno (caldino in mezzo a'carboni accefi , a fine di far- 

vi fonderela materia; quando farà in fafione, fe ne 

verferà nelle forme di ferro, che fervono a fare le 

palle di piombo della groffezza delle Pillole ordinarie; 

ma bifogna aver unte le piccole forme con poco 

Olio , per impedire alle Pillole l'attaccarvif; * "oppo: 

quando la materia farà mezzo fredda, fi apriranno 

le forme e fe ne faranno ufcire le Pillole che averanno 

la figura e'l colore delle palle di piombo. Si verferà 

dell'altra materia liquefatta nelle (teffe formedi nuo- 

vounte, efi continuer cosi fin chefi abbiano a. fuf- 

alle o Pil ficienza di quefte Palle o Pillole. Si taglierà allora con 
; edi fer " uncoltelloo con una lima il Bamolo d'Antimonio che 

1i 


Jo d' yo farà reftatoattaccato ad ogni Pillola , nel luogo dell' 
pio. 


S 


" jmboccatura della forma. Si conferveranno quefte 
Pillole o Palle di Regolo d'Antimonio per fervir(ene 
per lo bifogno. ] 

Evacuano gli umori per difotto; difcacciano ed 
uccidono i vermi Hiions le dieeosi dagl'intefti- 
ni. La Dofeé una pillola che s|nghiotte la mattina , 
€ fi retituifee dopo che ha fatto ilfuo effetto nella 
flefTa forma, e della medefima durezza di prima. Si 
puó ripigliarla dopo averla benlJavata : purgherà co- 
me prima, ed opererà fempre lo fleffo tante volte 
quante fi averà fatta inghiottire. Da queíto viene 
effer dinominata Pillola perpetua . 

Il Regolo d'Antimonio ordinarioé migliore per 
queíta operazione che quello ch'é ftato meícolato con 
delferro, efi chiama Kegolo d'Antimonio Marzia- 
le, perch'é pi purgativo. 

Purga m vomito e per difotto effendo prefo in 

lvere. La Dofe n'é da ungrano fino ad otto; ma 

i rado fi adopera in polvere : il fuo ufo ordinario é in 
infufionenel V ino bianco . 

Benché j! Regolo d'Antimonio fia emetico, la Pil- 

la perpetua che n'é formata , non purga che per di- 
fotto, a cagion delfuopefo; perch'e'n tempo 
determinata a paffare negl'inteftini ,dov eccita la iua 
fermentatione di tivo. - 

Il Regolod'Antimonio opera con un fal acido fol- 
gelo di Anti- forofo che contiene. Quefto Sale effendo moffo con 
monio violenza quando ha dimorato per qualche tempo 
pr Mifopra nello ftomaco , ne pizzica acerbamentele fibre , ed 
€ per difotto, eccita in quelle vifcereun moto jmpetuofo e convul- 

à fivochefa il vomito; e comeuna parte di quefto Sa- 
le folforofo fi precipita d'ordinario negl'inteflini , vi 
opera quafi loíteffo, ma pià debolmente je la deter- 
minazion degli umori fi fa al baffo . 1 

Dopo che la Pillola perpetua é flata prefae refti- 
tuita ottanta ocento volte, ed ogni volta ha prodot- 
toil (ao effetto purgativo, nonapparifce efferfi ella 
diminuita pel pefo; il che ha fatto dire ad alcuni Chi- 
mici, che l'Antimonionon produceva i fuoi effetti 
che per una irradiazione , la quale non dipendeva 
dalla materia. Ma una efplicazione si alta non fod- 
fisferà un Fifico ; é meglio dire chein vece di quanto 


yirth. 
ph. 


Vit, 
pee. 


Come il Re- 
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é ufcito dalla palladi Regolo , fieno entrati altret- 
tanti corpufcoli i quali hanno fupplko il pefo. 

Se (i mette(lero in infufionedelle Pillole perpetue 
nel Vino bianco caldo per lo fpazio di alcune ore, ave- 
rebbe(i del Vinoemetico. 

Se fi polverizza(fe fottilmente la Pillola per ; 
€ fe ne faceffe prendere com'é ftato detto del Regolo 
d'Antimonio , ecciterebbe il vomito. 


Pih de Refmis. 


Ji. Refinarum Jalap , Turbitb , Scammonii , Gummi 
Ammoniaci ana 5 (5 , 
Oculerum Cancri preparatorum , Diapboretici mi- 
neralis , Croci Martis aperientis , CremorisTar- 
M ana 5ij. jf Pas » 
verentur , mi[ceantur, Gtcum f. q. [vrupi 
nis Regis Saporis , fiat ma[fa pilularum $. A. obebcs 


DSSERVAZIONI. 


I. polverizzeranno fottilmente infieme le Refine e 
S la Gomma Ammoniaca , che farà (lata fcelta 
netta e in ime; da un altra parte il Cremor di 
"Tartaro, loZafferano di Martee l'Antimonio Dia- 
foretico. Si mefcoleranno quefte Polveri cogli occhi 
di Cancro preparati , efi darà corpo alla meícolanza 
in un mortajo con quantità fufficiente di Sciroppo di 
Pomi compofto, per fare una maffa della quale fi 
formeranno delle Pillole per lo bifogno . 

Purgano la Pituita ele Sierofità del Cervello , tol- Firtà. 
puerouu: fonobuone per l'Idropifia , per 
la ritenzione de'Meflrui, perle Oppilazioni, per la 
durezza della Milza edel Fegato , per la Paralifia. 

Le Dofe n'é da mezzo fcrupolo fino a due fcru- Dofe. 


urgativi 
compofizione fonole Refine di Gialappa , di Turbit, Pr rol 
£e diScamÓnea; le altre vi fono end non foto fzigne . 
per accreícere la qualita apritiva delle Pillole, ma per 
eftendere e dividere le Refine , affinché non fi attac- 
chino troppoalle membrane interiori delle vifcere , 
dov'elleno cagionerebbono colja loro agrezza dei do- 
lorie delle foprappurgazioni . 

Mezzo fcrupolo delle Pjlloledi Refine contiene di 
Refine di Gialappa, di Turbit e di Scamonea nn 
granoe'lterzo di pen d'ognuna . 

Uno fcrupolo delle Pillole di Refine contiene di 
Refine di Gialappa, di Turbit, ediScamonea due 
granie due terzidi granodi ognuna . 

Mezzadramma delle Pillole di Refine contiene di 
Refine di Gialappa , di Turbit , ediScamonea quat- 
tro grani d'ognuna . 

Due fcrupolidelle Pilloledi Refine contengono di 
Refinedi GiaJappa , di Turbit edi Scamonea cinque 
granie'lterzo di un pacdapnm. . 

LeRefine di Gialappa , di Turbit edi Scamonea, Refine di 
tutte fi traggono della fteifa maniera, come fi puó bxun 
vedere nel mio Trattato di Chimica . Si mettono in di Turbitt 
infufionecodefte Droghe polverizzate nello fpiritodi di $cament« 
Vinoper tregiorni ; fifeltra l'infufione, e fene fan 
diftillare idue terzi Poo y di Vino che puó fer- 
vire un altra volta alla a X nre i vería 
fopra quello che reíta nel fondo della Cncurbita 
molt'Ácqua comune ; fi precipita in fondo una 
Refina in confiftenza di Trementina : Si lava pià 
pue, € fi fa feccare al Sole o fopra un fuoco 

to. 


li. 
uc Ingredienti purgativi ed effenziali di quefta 


2f. 
3i. 
516. 
3i. 


Sitroverà anchenel mio Libro di Chimica la 
parazione del Diaforetico Minerale , dello Zaffera- 
nodi Marte apritivo , edel Cremor di Tartaro. 


Pile 


3i 


56. 


9i. 


UNIVERSALE. 


Pile de Elaterio. 


Wt. Radicum Jalap , Mecboatan, Bryonit , Irtos no- 
atis , Corticl Radicis Sambuci fici ana 3 fs, 
arbari elei , Foliorum $enne mundatorum , 
Seminum Ebull Gy Vielarum , Cremoris Tartari , 
Gummi Ammoniaci ana 5 lij , 
Trochifcorum Albandal , Gummi Gute , $cammo- 
nii ana 5ij , 
Pulverentur , mifceantur € cum f. q.elaterii fant 
pilule 5. A. 


OSSERVAZIONI. —- 


I polverizzeranno infieme le Radici, la Senae le 
3 ees: da un altra Mus Gomme ; da un 
altra parte i Trocifcidi Alhandal e| Cremor o Cri- 
ftallo di Tartaro. Si mefcoleranno efattamente le 
Polveriin un mortajo, e colla quantità neceffaria d' 
Elaterioaffai liquido, fi farà una maffa foda che fi 
batterà pergrantempoa fine di ben. malaffarla ; 
fi conferverà per formarne delle Pillole fecondo i| bi- 


fogno . 

T'Elaterio € l'eftrattodi Cocomero falvatico ; fc 
E fodo , (i farà liquefarfi in confiftenza di 
Me i Sciroppo denfo con poco di Sciroppo di 


pina Catartica . 

Le Pil|ole d'Elaterio purgano con molta forza gli 
umori pituitofi, fierofi e malinconici; fono buone 
l'ldropifia, per le ritenzioni d'Orina e de' Mei 


- — Lnd demie: Condriac pur 
j 1a etareia aralifia 
la Cotta ícistica , per i Kenmerienl. La Doít hé 


da mezzo fcrupolo finoad una dramma 

Gl'Ingredienti che compongono quefte Pillole (ono 
tutti purgativi, eccettuata la Gomma ammoniaca . 

Mezzo (crupolodelle Pillole d'Elaterio contiene di 
Radicidi GietipQa di Meciocan, di Brionia, d'Iri- 
de noftrana, del fcorza di Radice di Sambuco fec- 
Ca mezzo grana e mezzo terzo di grano d'ognuno , 
del Rabarbaro, di Sena, di femenzedi Ebulo e di 
Viole, di Criftallo di "Tartaro, mez20 grano d' 
ognuno, di Trocifci Alhandal, di Gomma Gutta , 
€di Scamonea il terzo d'un granoo circa d'ognuno ; 
cinque grani dell'Elaterio. 

no fcrupolo delle Pillole d'Elaterio contiene del- 
le RadicidiGialappa, di Meciocan, di Brionia, d' 
lIride noítrana , della (corza di Radicedi Sambuco 
fecca un grano e'l terzo di grano d'ognuno, di Ra- 
barbaro, di Sena , difemenze di Ebulo e di Viola , 
del Cremor di Tartaro un grano d » di Tro- 
Cifci Alhandal , di Gomma Gutta e della Scamonea 
mezzo grano e'|terzo di grano d'ognuno, dieei grani 
4'Elaterio . 

Mezza dramma delle Pillole d'Elaterio contiene 
delle Radici di Gialappa , di Mecioacan, di Brio- 
nia, d' lride noftrana , della fcorza di Radice di 
Sambuco fecca due grani d'ognuno , di Rabarba- 
ro , di Sena, di femenze d' Ébulo e di Viole , del 
Cremor di Tartaro un grano e mezzo d'ognuno , 
di Trociíci d' Alhandal, della Gomma Gutta e del- 
la Scamonea un grano d'ognuno , quindici grani di 
Elaterio . 

Due fcrupoli delle Pillole d' Elaterio conten 
delle Radici di Giala 


» di Mecioacan, di Brionia, | 
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Gomma Gutta, e della Scamonea due grani d' 
ognuno, trenta grani di Elaterio. 


Pilug Melanagoge . 


(a Pilularum Indarum 
Loa Lazuli peter, Mo rofati ana 


)» 
Refine Jalap, Extrali Trocbifcorum Albandal , 
ElK nigri ana 5ifs , 
Senne , Hyperici ana], 
CreciOrientali , Epitbimi a123 f, 
Spice Indice , Caryophsllorum ana 2 (S, 
rs € cum confe&iane alkerme: in aqua vo[arum 
diffoluta fiat ma[fa pilularum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme l'Epitimo, lo Zaffera- 
no, lo Spicanardi, e i Garofani; da un altra 
rte la Scamonea e la Refina di Gialappa ; fi mefco- 
eranno le Polveri col Lapis Lazuli preparato, cogli 
Eftratti, colla maíía delle Pillole dinomiaate 

Hali ecolla quantità di Confezione d'Alkermes dif- 
foluta in Acquarofa per fare una maffa che (i confer- 
2: €dellaquale fi formeranno delle Pillole per lo 


'ogno. 
Purgano in ifpezieltà l'umor malincoaico ; fervo- Virtà. 


no nella Mania , nella Malinconia ipocondriaca, nel- 


la Febbre quartana , nella Lebbra. La Dofen'e da Dofe'. 


uno fcrupolo fino ad una dramma . 

Gl'Ingredienti ivi ed effenziali di quefta 
compafizione (ono la maffa di Pillole Indiane,la Sca- 
monea rofata , la Re(ina di Gialappa, gli Eftratti di 
Trocifci Alhandal, di Elleboro nero e di Sena . 

Uno fcrupólo di teque ae contiene quattro 

j e due terzi di grano della maffa delle Pillole In- 

iane ; duegranie'| terzo di grano della Scamonea ro- 

fata; della Refina di Gialappa, degli Eftratti di Tro- 

cifci Alhandal e d'Elleboro nero un grano e trequarti 

digrano d'ognuno; un granoe'lterzodiun grano d' 
EltrattodiSena . 

Mezza dramma delle Pillole contiene fette grani 
della maffa delle Pillole Indiane , tre granie mezzo 
della Scamonea ro(ata ; della Refina di Gialappa , 
degli Eftratti di T rocifci Alhandal edi Elleboro nero 
un poco pià di due grani e mezzo d'ognuno ; un grano 
etre quarti di grano d'E(tratto di Sena . 

Due fcrupol delle Pillole contengono nove grani 
e'l terzo di ungranodella maffa delle Pillole Indiane, 
quattro grani edue terzi di grano di Scamonea rofa- 
ta: della Refina di Gialappa , di E(tratti de'T rociíci 
Alhandal e'di Elleboro nero tregrani e mezzo d" 
ognuno; duegrani e'l terzo d'Eftratto di Sena. 

Una dramma di Pillole contiene quattordici g, 
della matfa delle Pillole Indiane; fette grani del 
Scamonea ro(ata; del!a Refina di Gialappa, di eftrat- 
ti di Trocitci Alhandal e di Elleboronero, cinque 
grani e'l quarto di un grano d'ognuno , tre grani e 
mezzo di Edtratto di Sena. 

Non fi pofTono preparare gli Eftratti ch'entrano in 

uefta compofizione , che non fi laíci fuggire molto 
della foftanzala pià effenziale de'Mifti ; flimerei per- 
Ció bene di fervirfi in vece dique(t: E(tratti,delic Dro- 
ghe fteffe in foflanza , dalle quali fon tratti. Si tro- 
verà di(folvente baftante nelloftomaco , enerli inte- 


d'Iridenoflrana , della fcorza di Radicedi Sambuco | (tini, per fare la feparazionedel puro dall'impuro di 


fecca due grani edue terzi di grano d'ognuno , di Ra- 
barbaro, diSena, difemenze di Ebuloedi Viole , 
del Cremor di Tartaro, due granidi ognuno , di 
Trociici Albandal , della Gomma Gutta e della 
Scamonea ungranoe' terzodi granod'ognuno, venti 
granid'Elaterio. 





quefle materie , fenz'efer bifogno d'ajuto. 

11 Lapis Lazuli , l'Eftratto 4'[perico, lo Zaffera- 
no, l'Epitimo, loSpicanardi, iGarotani ela Con- 
fezione d' Alkermes mi fembrano inredienzi inucili 
in quefta compofizione. Vorrei toglierlida cíía , e 


| mettere in loro vece alcune drammedi Sale d'lperico 


Una dramma delle Pillole d'Elaterio , delle Radi- ' per correggere i purzativi. Ecco dunque come farei 


ci di Gialappa, di Mecioacan, di Brionia, d'Iride 
noftrana , della fcorza di Radice di Sambuco fecca 

attrograni d'ognuno, di Rabarbaro,, di Sena , di 
emenze di Ebuloe di Viole, del Cremor di Tartaro 
tre grani d'ognuno, di Trociíci Albandal , della 


di parere chefi riformaffero quetle Pillole. 


Pilu- 


L4 


8i. 


3i. 
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Pilule Melanagoge reformate . 


R. Maffe Pilularum Vndarum 3 (5 , 
Scammonii , Foliorum Senn ana5 ij , 
Refine Jalap , Trocbicorum Albandal, Elleberi nl- 
gri, Salis Hypericiana 3 i (e. . 
Cum f. q. [rapi de pemis. compoft fat maffa p 


Áularum . 
Déja d 3D feed 55. 


Pilule Marocofline , Mindereri. 


Ri. Aloes foccotrinee 3i) , 
Rbabarbari elec 4 vj , 
Gummi Ammoniati 5 iij , 
Myrrbe ele , Cofli , Agarici trochifcati ana 
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Mai £ » CretiOrientalis ana 3j , 
Ligni Alots 2 fS. 

Diluatur aloes levigata im fuctorofarum , defzecetur, 
coleturque , folvatur gummi ammoniacum in aceto [cilli- 
tico , diluatur myrrha levigata in aqua rute . 

Hinc mixtis bis tribus, affunde fucci limonum aut ci- 
rriS iv , addeque agaricum cum [uccis apii , feniculi € 
abfintbii, im pulticulam fubafum accedente modica ir- 
voratione aque cinnamowi , ut & vbabarbarum fimi- 
li modo cum fuccis ciborii , pimpinelle €t fumaria 
fubacum . 

Mis ita mixtir , terantur crocur, coflur & lignum 
aloes , diluanturque cum aqua. rofarum , fragarie & 
fucco itri . : 

Tandem confunde utrumque & affunde 

Aquarum Lupuli , Berraginis, Betonice , Cardui 
benedidli, Agrimonii , Ive Arthriticee, Centau- 
vii minoris €& Rori[marini , Ceraforum nigrorum 

ana S iv. 
us balntomariee per tres dies , dein de- 
. eantetuy. tin&lura , fütretur & abflrabatur im. balneo 
marie , pofimodum infpiffetur ad confiflentiam pilula- 


rum. 

Ex fetibus refiduis fiat de novo extraTiocum extilla- 
ta illa abflracla aqua $. A.exprimatur leviter , cole- 
tur € infpiffetur pro pilulis . 


OSSERVAZIONI. 


S diffolverà l' Aloe polverizzato in fette ovver otto 

once di fugo di R ofe pallide fopra un fuoco lento, 
€ fi colerà ladiffoluzione. 

Si difolverà parimente la Gomma ammoniaca in 
* onceo circa di Aceto fcillitico ; fi colerà la difTo- 

uzione con efpreffion forte . 

Si diffolverà la Mirra in un oncia e mezza o circa 
di Acqua di Ruta di(tillata . 

Si meícoleranno quefte tre diffoluzioni con quattr" 
oncedi fugodi Limoni ovvero di Cedro in un ma- 
traccio; vifi aggiugnerà l'Agarico trocifcato dopo 
averlo pofto in polvere , bagnato km di Can- 
nella e ridotto in confiftenza di polpa co'(ughi di Ap- 
pio , di Finocchio , edi Affenzio , il Rabarbaro pol- 
verizzato € incorporato nella fteffa confiftenza co'fa- 

idi Cicoria , di Pimpinella edi Fummofterno , lo 

fferano , il Cofto e'| Legno d' Aloe polverizzati e 
ftemperatiin Acqua Rofa , di Fragole , edelfugo di 
Cedro : fi dimenerà la melcolanza » vifi verferanno 
le Acque diftillate , fi chiuderà efattamente il vafo , 
e fi laícierh la materia in digeflione in bagno maria 
tiepidoper lofpazio ditre giorni; fi feltrerà poi la 
"TTintura, efe nc farà diflillare l'umidità fino in con- 
fiftenza di Eftratto. Si metterà l'Acqua diftillata fo- 
pra la feccia dell'infufione , fi lafcierà digerire la ma- 
teria caldamente per lo fpazio di ventiquattr'ore , fi 
olerà l'Infufione ed avendola feltrata ; (e ne farà 
evaporare l'umidità fino a confiftenza di Eftratto ; 
fi meícolerà col primo, e fe ne farà una maffa che (1 


FARMACOPEA 


conferverà per formarne delle Pillole per lo bifo- 


gno. 
Purganosgli umori pkuito e tartarofi , tolgono le 
ota eccitanoi Mefinelle Donne. La Dofíe 
n'é da unoícrupolo fino ad una dramma . 

Il nome di quefte Pillole é tratto dal Maro e dal 
Cofto, ch'entrano nella loro Compofizione . 

Quefta lunga preparazione é un eftratto tratto 
con molt'Enfafi; ma non é migliore di quello fareb- 
be s'ei foffe tratto nella maniera ordinaria; perché 
tutte le circoftanze che vi fi offervano, non impedi- 
fconoad effo l'effer privato della parte volatile delle 
Droghe che vi entrano . E", per verità , impregna- 
to degli Eftrattidi Rofe, di Limoni, d'Appio , di 
Finocchio , di Affenzio, di Cicoria, di Pimpinella, 
di Fummof(terno: Ma qual bene gli poffono fare 

fc fpogliate diquantoavevano di miglio- 
redalladiftillazione? Non vi produrranno alcun al- 
tro effetto che indebolire un pococol lor volume la 
fua virtà pen cosi vorrei piuttofto che fi ado- 
peraffero le Droghe nelloro ftato naturale, che'] trar- 
negli Effratti: non banno in fe fteffe coía alcuna 
che domandi quefte gran preparazioni , €'l diffol- 
I dello (tomaco e atto abbaftanza di fepararne le. 
oftanze . 

Il Legnod'Aloe, ilCofto , e'IMaro mi (embrano 
qui molto inutili ;' ma bifogna la(ciarvi quefte due ul. 
timo Droghe a cagione del nome. Ecco dunque co- 
me vorrei riformare le Pillole. 


Piluie Marocofling reformate . 


ER. die ftne s ijo 


Pulverentur , mifceantur & cum f. q. i de pomis 
P^ PET Wie dn và 9jwuf- 
ue ad 5]. 





Pille plenetieg 
Wt. Radicum quisque. Aperientium mundatarum ane 


h 
Corticis Radicis Capparis, Tamari[ci ana? (5 , 
Folierun Ferarie , € Cardui benedi e 
"or , Scolependrii , A, wie ana Man.j, 
Lingue Cervine Man. ^ in 

Conemurin me endivie f. q. ad fb ij, im quibur 

infundantur calidé viginti quatuor boris , 
Foliorum enne mundatorum 3, iv , 
Seminis Anifi&t Faniculi ana, fS , 

Deinde bulliant leviter , colentur & €: , 
tolatura igne lento infpiffetur ad confflentiam mellis : 
tunc mifce 

Extracli Alot1 fb (5, 
Refine Scammonii temulffrné pulverati 5 iij. 
Fiat maffa pilularum . 


OSSERVAZIONI. 


S! fceglieranno le Piante nel lor vigore ; finetteran- 
no le Radici, fe ne feparerà ilcuore , fi taglieran- 
noin pezzi , fi metterannoa bollire colle (corze 
infeilibre d'Acqua d'Indivia per lofpazio di mezz" 
ora. Siaggiugneranno l'Erbetritate ; fi continuerà 
a far bollire il tutto ancora per unquarto d'ora ; fi co- 
ladecozione; vifi metteranno in infufione cal- 
damente per lofpaziodi ventiquattr'ore la ,V 
Anice, el Finocchio pefti; í1 farà poi bollire leg- 
Biermente l'infufione , efi colerà con efpreffione ; 
la- 


Virtà. 
Défe. 


Purgativi 
della Com- 


P3 
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lafcierà pofarela colatura, ed avendola verfata per 
i uil ss , € fatta paffare per una tela bambagina 
per purificarla , fe ne farà evaporare l'umidità in un 
piatto di terra vernicata fino alla confiftenza di mele ; 
vi fi meícoleranno allora l'E(tratto di Aloe e la Refi- 
na di Scamonca fottilmente polverizzata per fare una 
maífa che fi conferverà , e fe ne formeranno delle 
Pillole per lo bifogno . . . 

Purgano gli umori tartarofi e malinconici , toleono 
le Oftruzioni dalla Milza edalla Matrice. La Dofe 
n'éda mezzo ícrupolo (ino a mezza dramma . 

GI Ingredienti Dei r9 ed cffenziali di queíta 
compofizione fono gli E(tratti di Sena , d'Aloe, ela 
Refina di Scamonea . 

Mezzo fcrupolo delle Pillole Splenetiche contiene 
fei grani di Eftrattodi Aloe; di Refina, di Scamo- 
nea tre grani , ela foítanzao l'eftratto di quattro gra- 
ni di Sena . 

Uno fcrupolo delle Pillole contiene mezzo fcrupo- 
lo dieitratto di Aloe; di Refina, di Scamonea fei 

rani, € la foftanza o l'eitratto di otto. grani di 
ena. 

Mezza dramma delle Pillole contiene diciotto gra- 
nidi eftratto d'Aloe , di Refina , di Scamonea nove 
gun, € la foftanza o l'eítratto di mezzo fcrupolo di 


na 

Quefta defcrizione é tratta dalla Far di 
Bruilelles; vitrovo moltecofeche hanno bifogno di 
ellereriformate . . 

In primo luogo la Decozione che fi fa delle R adici , 
delle Scorze , e delle Foglie fplenetiche, e nella quale 
fi mette ininfufione la Sena, eflendo già impregnata 
difoítanze, non y ird di Do A Á 
fto purgativo, ch'é incipale; perché i ell" 
Acqua effendo ripieni Jr Sim Ui puó pià extras cof aal- 
cuna: Trovodunque che farebbe aífai meglio adope- 
rare dell'Acque dittillate fplenetiche, in vece della 
decozione, per mettere in infufione la , affin- 
chd quefl'Acque che fono chiare come l'Acqua co- 
mune, poffano caricarfi di (ua foftanza in tutti i lo- 


ro pori . 

To fecondo luogo , l'Anicee'l Finocchio che fono 
dati alla Sena per correttivi non fervonoa cofía alcu- 
na: fi debbono mettere in luogo loro de i falidi Ta- 
mariíco e di Affenzio, chenon folo impediranno a 
codeíto purgativo il cagionar de i dolori; ma rende- 
ranno la compofizione pm apritiva e pià atta a coglie- 
rein ege D id 

n terzo luogo , non fi poffono preparare gli eftrat- 
ti che non fi laici perderfi una buona parte della virtà 
del mito; cosi le D'roghein foítanza farebbono pià 
convenevoli in queft'occafione che i loro (tratti . .c- 
co la maniera della quale farei di parere fi riformaife- 
roquefte Pillole . 


Pilule Jplenetice reformate- 


Wt. Aloes. Soccotrime 3 iij 
Scammonii $i), 
Senne late 5i, 
Salium Tamari[ci & Abfintbii anu 5 i(S , 
Cum Jafkid quati J[vrupi de pomis Regis apo- 
vis fat maffa pilularum . 
Dofir eff à 9 (S ufque ad 3) ij. 





Pilulg plenetice , A4. Mynficbt. 


WR. Gummi Ammoniaci puri 5j , 
Croci. Martis aperientir, Extradi radicis Filicis 


ana3 (5, 
Tartari Vitriolati, Aloes occotrimeana 5 ij 
Myrrbe , Maflicbis ana 3] , 
alium Abfintbii , $colopendril , & Centaurii mi- 
norit ana 5 (5, 
Seminis Fraxini , Croci ana 3j. 
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Mifce & cum fucco fumerie infpiffato (a pilu- 

larum quee confervetur im aluta 'a oleo benzoinis 

stec tempore ufus , cum oleovori[marimi formentur pi- 
«5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme la Gomma Ammonia- 
ca, l'Aloe, la Mirra, il Maftice; daunaltra 
parte lo Zafferano , ela Semenza diFraffino; daun 
àltra parte fi macinerà lo Zafferano di Marte ful 
Rom da unaltra parte fi ridurranno in polvere i 
Saliel Tartaro vitriuolato; fi mefcoleranno le pol- 
vericoll'eftratto di Radicedi Felce e colla quantit? 
neceffaria di iw di Fummoflerno conden(íato ir: 
con(iftenza di Melea fuoco lento, per fare una maf- 
fa , che fidoverà involgere in una pelle untad'Olio di 
Bengiui, per formarnedelle Pillole per lobifogno 
colle dita bagnate nell'Olio di Rofmarino. 


Sono buone E a meat le Oftruzioni dalla Milza, Virti. 


dal Fegato , dal Mefenterio ; 


purgano per via d'ori- 
na , e leggiermente per difotto . La Doi. zd da met- Defe 


2a dramma finoa duedramme . 


Non entra in quefta compofitione cheuna Droga Pepe 
? 


purgativa. Ellaél'Aloe. 
una delle pià effenziali . 

Mezza dramma deile Pillole fplenetiche contiene 
cinque grani di Zafferanodi Marte apritivo, due gra- 
EUM 

ue fcrupoli del illole contengono fei grani e 
due terzi di grano di Zafferanodi Marte apritivo, tre 
granie un terzo di granodi Aloe . 

Una dramma delle Pillole contiene dieci grani di 
Zafferano di Marte apritivo , cinque grani di Aloe . 

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono tredici 
grani el terzo di un grano di Zafferano di Marte 
apritivo.. 

Unadramma e mezzà delle Pillole contiene quin- 
dicigrani di Zafferano di Marte apritivo, fette grani 
e mezzodi Aloe. 

Due dramme delle Pillole contengono venti 
gru di Zafferano di Marte apritivo , dieci grani 

oe. ' 

L'Eftratto della Radicedi Felce & prepara come 
quib di Rabarbaro, da me deícritto nel mio Libro 

i Chimica; ma come nel prepararlo fe ne lafciano 
fuggire le parti pi effenziali, gli preferirei la fteifa 
Radice in foftanza femplicemente feccata e polve- 
rizzata. 

Il Maftice non é qui neceffario . 

E/beneil paffeggiare dopo aver prefe queíte Pillo- 
le , a fine di far dilcendere pià pre(to il Marte, edicc- 
citarloa penetrare le Oftruzioni . 


Pilule Uterine, A. Mynficht . 


R. Maja Pilularum | Aloephanginarum , A. Mynf- 
ot 3j, À 
Fecularum Bryoniee 5j, 
Salir Jovis , Matris Perlarum , Coralli rubri pre- 
parati ana 5 (5 , 
Extratli Caflorti , Callorum Equerum ana 2) ), 


Olei Angelice 3 (S. 
Mifce & larum ex qua poftea cum 
eleo [uccini re&ificato formentur ule , 


que deau- 
rentur fortiter . à 


OSSER V AZIONI. 


] macineranno infieme il Corallo , la Madreperla, 
il Calloche fi coglie cd ege a i Cavalli, fin che 
fieno in polvere impalpabile . Si mefcoleranno col 
fale di Stagno, colle Fecule di Brionia, coll'eftrat- 
to di Caftoreo , colla maffa delle Pillole Aloefangi- 
ne , €coll'Olio di Angelica per fare una maffa cl 
fi conferverà , e f& ne formeranno delle Pillole per 
lo bifogno, colle dita unte d'Olio di Succino retti- 
ficato . Si copriranno poi le Pillole con foglia d" 


Oro. 
Sono 


Zafferanodi Marte é de 


8i. 


3i- 
9 iv. 


3ifs- 


3ij. 


y cona 
55. 


Deofe. 
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Pilule Diuretice , 9. Hiflerice , 


Cortefii. 
. Succi Abfintbil infpiffati 3j 
i Trochbi[corum de. rs th D 
Spice nardi , Scbenanti ana $i» ——— 
eminum Apii , & Petrofelini ana 5 ij ij , 
Cum [yrupo de endivia fiat ma[fa pilularum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


lpolverizzeranno infieme le Semenze, lo Spica- 
S nardi , lo Schenanto, e i lrociíci di Rabarba- 
10; s'incorporerà la Polvere collo fugo di Affenzio 
condenfato fopra un fuoco lento in confiftenza di 
Eftratto, e colla quantità neceffaria di Sciroppo d' 
i1ndivia per farevna maffa che fi conferverà , efe ne 
formeranno delle Pillole per lo bifogno . 

Sono buone per togliere le Oftruzioni, eccitano i 
Mefi nelle Donne. La Dofe n'é da unofcrupolo fino 
ad una éramma. 


Pilule de J'abina , A. Mynficbt . 


WR. Salis Herbe Sabine partes duas , Oleii fillatitii 
eju[dem plante partcm umam . 
Mixta bermetice figilla , & igne Pbilofopbico coque 
dlonec lapidis duritiem acquirant , poftea 
RR. Boracu Venet. $ iij, 
w Pilularum Aletphanginarum , A. Mynficbt 


Jis» 
L2» bujus preparati 3j , 
Extradli Specierum Dialaüri , A Mynficbt , Florum 
Centauri minoris , Sabine aua 5 (5, 
Croci Orientalis 3i, 
Mifce & cum oico vaccarum juniperi fiat maffa pilu- 

Varum , ex qua. poflea cum oleo cinnamomi & macis for- 
mentur pilule . 


OSSERVAZIONI. 


I metteranno in un Matraccio due parti di fale di 
S Sabina, eduna parce di Effenza di Sabina ; fi 
chiuderà ermeticamente li Vafo, e fi metcerà la ma- 
teria in digeítione fopra un fuoco lento fempre egua- 
le, cometuoco di Lampada , finché ilSale e I Et- 
fenza eífendoíi efattamente unite fi fieno impietri- 
tc infieme. Sifpezzerà allorail Matraccio per ave- 
xecodeita materia; e ne prenderà un oncia che fi 
polverizzerà colBorace: da un altra parte fj mette- 
rannoin polvere initemelo Zafferano , i Fiori di Cen- 
taura minore, ela Sabiia . Si mefcoleranno queíte 
Poiveri coli Eitratto delle (pezie Dialauri , colla maf- 
fa delle Pillole Aloeíanginc e colla quantità neceífa- 
ria di Olio di Ginepro diilillato per tareuna Maffa 
«hc fi conferverà, eie ne formeranno delle Pillole 
fecondo il bitozno colle dita unte d' Olio di Cannel- 
la e di Macis. 

Sono buone per eccitare i Mefi nelle Donne, per 
reprimere i vapori iflerici : purgano la matrice dal 
fuo (angue grotlo el'umor malinconico perlo ventre 
e perle o1ine.. La Dofe n'é da mezzo (crupolo fino 
Hd pelas dramma . 

La digettione che fifa del Sale e dell'Olio di Sabi- 
pa é coll'intenzione di rendere queíte due foftanze 
pi aperte e piàelaltate; ma come lo fono a fuffi- 
cienza da ieileffe , tengo queíta Operazione affai inu- 
tile . Ballerebbe il far entrare nella compofizione di 
quefte Pillole del Sale e dell'Etíenza di Sabina in 

joni convenevoli a quelle che (on domanda- 
xe dall'Auttore . 

'Trovo che fi fanno entrare troppo poche Foglie 
di Sabina in queíta deícrizione ; vorrei aumentar- 
ne la quantità , e togliere l' Eitratto Dialauri , ei 
Fiori della Centaurea minore , che qui fervono di 
poca coía 
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Si fa entrare inquefte Pillole del Borace in gran 
quantità : E' da temerfi che quefto (ale umettan- 
dofi tenga la Maffa troppo liquida , fe íi vuol con- 
fervarla . 

- L'Olio di Ginepro € atto a dar corpo e ri- 
durre lePolveri in maíía ; lo Sciroppo di Artemi- 
fia farebbe pià convenevole . Ecco la maniera di 
cui parrebbemi doveríi riformare codeíta deícrizio- 
ne. 


Pilule de f abina veformate . 


W.. Boracis Veneti , Maffe Pilularum Alorphangina- 
rum reformatar. A. Mynficbt ana $3, 
Foliorum Sabine , Salis Sabine ana 4v], 
eer 9r  Juniperi & Bffentie Sabine ana 5 iij, 
Li j- 
Cum [. 4. [srupi de artbemifía fiat maffa pilularum . 
bai et 2 9 Safe M SET 





Pilule Proprietatis , A.M ynficbt . 


R.. Maffa Pilularum Aloephbanginarum, A.Mynficht 5 iv, 
Tartari Vitriolati 3] , 
Magifleril Sulpburis 3 (5, 
Extralli Ligni Ales 2]. 
Mice &t cum vino malvatico fiat mata ex qua cum 
oleo feminis fieniculi conficiantur pilule . 


OSSERVAZIONI. 


S I mefcoleranno le Droghe infieme e colla quantità 

neceifaria di Malvafia fi farà una Mafla della 
quale fi formeranno delle Pillole per lo bifogno colle 
dita unte d'Eífenza di Finocchio . 


Purgano il capo, loftomaco, il petto , e fes Virtá. 
pi- 


condriaci da i lor umori craífi . Servonoper 
lellia , perl'Apopleffia , pee l'Afima , per toalie- 
re le Oltruzioni , per eccitare i Mefi nelle! 
La Dofte n'é da uno (crupolo fino ad una dramma . 
Si troveran nel mio Trattato di Chimica lede- 
fcrizioni del Tartaro vetriuolato e del Magiflerio 
di Solfo . — all'Eftratto del Legno d' Aloe f 
puó trarlo collo fpirito di vino; ma facendome eva- 
porar la T incura per ridurla in conliftenza , fi lafcia 
fuggire la parte pià fpiritofa ola pià volatile del Le- 
gno ch'é la migliore e la pià eifenziale : cosi fareb- 
be meglio ferviríi del Legno d'Aloe femplicemente 
polverizzato che'! fervir(i dell'Eftratto; ma l'unoe 
l'altro fono inutili in quefte Pillole , come pure lo é 
il Magifterio di Solfo; perché le loro virtà vi fono 
contufe con quella de' purgativi ; ma fe ne potreb- 
be far aiam feparatamente ne'giorni ne' quali 
non fi hanno fatti gen i purgativi all' Infermo, 
ed allora produrrebbono ilor effetti . Ecco dunque 
come vorrei riformare queíta compofizione . 


Pilule Proprietatis reformata . 
Ri. Maffee Pilularum Aloepbanginarum reformatarum, 
A. Mynficht 3 iv, 
Tartari Vitriolati 5j , 
: Mice & cum elixyrio proprietatis fiat maa pilu- 
larum . 
Dofir erit à. 2) (S ufque ad 3j. 





Pilule zAntibypocbondriace ; 
Zovelferi . 
Ri. Radicis Ellebori nigri Si s 


Foliorum eju[dem resentium 3 ij 
on J Pn Htr- 


Donne . Dofe. 


y'irtü. 
ps . 


Purgativi 
Arie C 
lene . 
P3& 
3i 
2f 
9i. 


3i; 
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Hermoda&lorum » Rofarum rubraram ana 5 (5 , 


Incifa 9 contufac quantur in aqua fimplici repetitis 
vicibus , affufa quou|que vis dicarum rerum totaliter 
j Decedlum colatum clarifitetur & inco di[- 


f 
Coletur diffolutio & E lento evaporetur ad. confi- 
flentiam mellis , cui adde 
Gummi Ammoniaci , $uccini preparati ana f , 
Salis Armoniaci cum marte f(ublimati , Vitrioli Mar- 
tis ana 5 il], 
Mafliches , Myrrbe , Olibaniana3ij, 
Fiat ma(ja pilularum quee aromatizetur Oleorum ftil- 
Jatit. ichbis , Succimi , Macis ana 5 fS - 


OSSERVAZIONI. 


1taglieranno minute le Foslie c le Radic i , fi pefte- 
ranno , efe ne farà una decozione con quantità 
fufficiente d'Acqua comune . Si aggiugneranno ful 
fine le Rofe roíse elo Zafferano; fi colerà la decozio- 
ne con efpreffione . Si metterà di nuovoa bollire la 
feccia (premuta in nuova acqua terminare di 
eftrarnela foflanza . Sicolerà la decozione; fi met- 
terà infiemecoll'altro ; filafcierà pofare il liquore ; 
fifarà paffare per una Tela bambagina , e vifi di- 
folverà l'Aloe. Si metterà la diffoluzione in un piat- 
to di Terra vernicata , e con fuoco lento fe ne farà 
confumare l'umidità fino a confiftenza di mele ; poi 
vi fi azgiugneranno la Gomma Ammoniaca, il Suc- 
cino, 1Fiori di fale Armoniaco fublimati col Mar- 
tc, il Vetriuolo di Marte , il Mattice , l'Olibano, e 
la Mira fottilmente d » per fare una maf- 
fa che fi aromatizzerà con Olj diftillati di Maftice , 
di Succino, edi Macis. 
Purgano vigorofamente , fervono nella Malinco- 
nia ipoconiriact, nell Aporte , nella Paralifía , 


nella Letargia . ofe n éda mezzoícrupolo fino 
ad una Dramma, 

GI Ingredienti Purgativi e piü effenziali di quefta 
«compofizione fono l'Elleboro nero, gli Ermodattili , 
€ l'Aloe. 


Mezzo fcrupolo delle Pillole Antipocondriache 
contiene nove grani di E(ltratto d'Aloe, elafoftan- 
za ol'Eftratto di fei grani e tre quarti di grano di El- 
Jeboro nero. 

Uno nob delle Pillole contiene diciotto grani 
di Ettratto d'Aloe , e la foftanza ol'Eftratto di tredi- 
ci granie mezzodi Elleboro nero. 

ezza dramma delle Pillole contiene ventifette 
grani di Eftratto di AJoe ; € la foftanza o 'Eftratto 
di ventun grani di Elleboro . 

Due fcrupoli di Pillole contengono mezza dramma 
di Eftratto d' Aloe , e lafoftanza o l'Ettratto di ven- 
tifette grani di Elleboro . 

Una dramma delle Pjllole contiene due fcrupoli e 
fci grani di Eftrattod'Aloe , cla foftanza ol'Ellrat- 
todiquarantadue granidiElleboro. — 

La parola Anti fignifica contro ; cosis' intendono 
per Antibypocondriaca i Medicamenti che fono buoni 

varire Ja (pecie di Malinconia ch'é detta pren- 
ren fua fede neg! Ipocondri . Quefta intermità 
é cagionata da umori tartarofi o grotli iffi , i quali 
avendo fatte delle Oftruzioni, rimandanodei vaporj 
acidi nel (angue e alcervello , chene turbano incer- 
ta maniera Economia , mettendo fuor di regola Ja 
circolazione . 

L Elleboro, "n" altri purgativié flato fempre 
ftimato uno dei medicamentipià atti a purgare quett" 
umor tartarofo , perch'effendo un forte purgativoe 
contenendo molto Sal fiffo , puódiffolvere c muove- 
re un umoreattaccato e fiffato. 

E'abufo il preparare l' Ettratto della maggior par- 
te degl' Ingredienti cli entrano in quefta compofi- 
zione , come lo domanda ]' Autore : farebbe molto 
meglio fervirfi delle Droghe in foflanza femplice- 
mente polverizzate , come altroye l'ho fovente pro- 
yato. 


FARMACOPEA 


Sipoffono togliere da quefla compofitione molte 
cofe inutili , comele Rofe, lo Zafferano, ilSucci- 
no, il Maflice , lOlibano, la Mirra e l' Effenze : 
Ma fi poffon prendere queíte Dogs feparate da" 
gativi ne' giorni feguenti a quelli della purga . 
rodurranno allora un buon effetto; perché non ef- 
fendo interrotte dall' azione de' purgativi , faranno 
iniftato di fortificare ilcervello e lo tomaco. Ecco 
la maniera di cui vorrei riformare le Pillole purga- 


tive Ipocondriache. 


Pilule Antibypocbondriace re- 
formate . 


R.. Aloe Soccotrine 35 (S, 
Radicis Elleberi 5 HR 
Hermodadlslorum , Gummi Ammoniaci puri , Sa- 
hs 2T M MONÜE  fublimati, V itrioli Mar- 
gir ana 5j. 
Mice €& cum f.q. [yrupi de ybammo catbartico fat 
ma[fa pilularum . 
Dofis efl à 9 (S ufque a4 5 (S. 


Sitroveranno nel mio Libro di Chimica le defcri- 
zioni del Vetriuolo di Marte, e de' Fiori di Sale ar- 
moniaco calibeati . 


P ilule J'abellie , Mefue. 


R. Ales Soccotrine 5x , 

$picee nardi 5 v , 

Rbel , Amomi ana 5iij , 

Croci, Spice ana), 

Agarii , Epitbymi , Cofli , Maflichit , Cbame- 
dryos , Myrrbe , Cinnamomi , Caryophyllerum , 
Scbenantbi ana 5j. 

Cum vino rubro fiat maffa pilularum . 


OSSERVAZIONI. 


S! | revise infieme l'Aloe , j1 Mafticee la 

irra; da unaltra parte fi ridurranno in pol- 
verc tutte Je altre Droghe , fi meícoleranno le pol- 
veri , ecolla quantità neceffaria di Vino fi farà una. 
Maifa che fi conferverà per formarne delle Pillole 
per lo bifogno. 


Purgano per lo ventre; tolgono le oftruzioni H Vistà. 
r 


fegato, dello ftomaco, della milza ; fi danno pe 


ldropilia. La Dofe n'é de mezza dramma finoa due Def. 


dramme. 


GI' Ingredienti esum ed effenziali ch'entrano Purgatiti 
izione 


inqueíta compol 
ro e l'Agarico. 

Mezza dramma delle Pillole contiene fei grani di 
Aloe fuccotrino ; di Rabarbaro edi Agarico un po- 
co meno di due grani d'ognuno. 

Due fcrupoli delle Pillole contengono otto grani 
d'Aloe ; di Rabarbaro edi Agarico due grani e mez- 
zo d'ognuno. 

Una dramma delle Pillole contiene mezzo fcrupo- 
lo di Aloe; diRabarbaro edi Agarico un poco me- 
no di quattro grani d'ognuno . 

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono fedici 
granidi Aloe ; di Rabarbaro e di Agarico cinque 
grani d'ognuno, 

Una dramma e mezza delle Pillole contiene dici- 
otto grani di Aloe; di Rabarbaro e di Agarico cin- 
que grani e mezzo d'ognuno , 

Due Dramme delle Pillole contengono uno fcru- 
polod' Aloe ; di Rabarbaro e d'Agarico un poco me- 
no di otto grani d'ognuno. 

1l nome di quefte Pillole à quello dell' Autore : 
Mefue le ha riferite . Contengono molte D: 
inutili , come lo Spicanardi , lo Spigo , I 
timo , il Cofto , il Maftice , il ris ,Tr 

Amo- 


» fono l'Aloe , jl Rabarba- de//a Cos- 
pofzion. 
36- 


Di. 
5i. 


Virtü. 


De. 


Purgativi 
dilla Com- 
ofizione n 


565. 
9i. 


3i. 


UNIVERSALE. 


Amomo , loZafferano , la Mirra, la Cannella, i 
Garofani , elo Schenanto : tutti codeíti [ngredientj 
hanno la loro virtà ; ma bifogna darli feparatamen- 
te da' purgativi fe vuolfi che facciano la lor opera- 
zione , come in (imil occafione altrove ho detto . 
Sarei dunquedi parere di toglierli dalla compofizio- 
nc edi mettere inluogo loro alcune dramme di fal 
vegetativo . Eccola maniera della quale vorrei ri- 
formare codefte Pillole . 


Pilule Jf abellie reformata . 


We. Alors Succetrinee $i fS, 
Rei, Agarici ana 5 (5, 
Tartari Solubilis 5 ij. 


Pulverentur , mifceantur , & cum f.q. [rupi rofati 


folutivi 3 mea wr t ^ " 





Pilule Hermetis , five de Trochifcis 


Albandal. 


WR. Trarbifcorum Albandal 3j f , 
Ladani 5 i, 
Pulveris $pecierum Hier. (mplicis 5 vij. 
Maflicbis 5 ij, 
Salis Gemme 3 iv. 
Cum fsrupo rofato folutivo fiat maffa . 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme i! Ladano , i Trocifci 


elSalgemma ; da un altra parte i! Maftice. Si 
meícolerannole Polveri conquella delle fpezie di Je- 


ra, ecollaquantità necelfaria di Siroppo folutivo di 
Rofe per ] 
formeranno delle Pillole per lo bifogno . 

Purgano principalmente la Pituita, fervono per 
li mali di Capo , per l'Emicrania, per le infermità 
delle giunture . Là Dofen'é da uno fcrupolo fino ad 
unadramma. : : 

GI' Ingredienti purzativi ed effenziali di quefta 
compofizione, fono i T'rociíci di Alhandal, ela Pol- 
vere di Jera fempiicc . : 

Uno fcrupolo delle Pillole di Ermete contiene fet- 
te grani di. T rociíci di Alhandal, quattro grani di 
Polvere di Jera femplice . 

Mezza dramma delle Pillole contiene dieci 2rani 
e mezzo di Trociíci di Alhandal, fci grani di Polve- 
re di fera. 

DE fcrupoli delle Pillole contengono quattorJici 
grani di Trociíci di Alhandal , otto grani di Polve- 
re di Jera femplice . 

Una dramma delle Pillole contiene ventun grano 
di Trocifci di Alhandal, mezzo fcrupolo di Polvere 
di Jera . 

Polvere di Jera non é che l'Aloe mefcolato con 
alcuni pochi Ingredienti inutili cosi affai bene fi puà 
foftitvirle l'Aloe . : 

Non fervono n?'l Maftice n&'l Ladano a cofa al- 
cuna in quella compofizione . Sarei di parere, fito- 
glieflero da eífa , e íi ritormaffero le Pillole nella ma- 
nicra feguente . 


Pille Hermetis reformata . 


W. Trochilcorum Albandal 3j (S, 
Alocs Yoccotrinee 8j, 
Salis repo] e . " "" 
Cum [srugo rofato folutivo fiat maff pilularum . 
Due df à 3 fs nfi a4 9E 








fare una maífa che fi conferverà, e fe ne 
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Pilule Mari. 


W. Aloe: optime 5 ij 

Mafiche: d 2^ 
Feliorum rene ffccatorum 3 ij, 
Salis Abfmibii 2j. 

Cum [ucco eaulium depurato fiat maffa 


OSSERVAZIONI. 


S metteranno in polvere le Droghe ognuna da fe , 
fi mefcoleranno le Polveri , ecolla quantità ne- 
ceffaria di Sugo di Cavoli tratto per ef; preifione , de- 
oo € condeníato in confiflenza di (ciroppo , fi 

rà una maffa che íi conferverà per formarne delle 


mezzo ky m fino ad una Dramma . 


Virth . 
Defe . 


L'Aloe é l'unico Ingrediente purgativo ch'entra in p. 'ativi 
quefta compofizione . della Com- 
ADM fcrupolo delle Pillole contiene fei grani di pofízione . 

oe. E 

Uno fcrupolo delle Pillole contiene mezzo fcru- ix 
polo d'Aloe . - 

Mezza dramma delle Pillole contiene diciotto gra- 5f. 
ni d'Aloe. 

Due (crupoli delle Pillole contengono uno fcrupg- jij. 
lo d'Aloc. 

Una lm delle Piliole contiene mezza dram- 3j. 


ma d' Aloe. 

L'Autore diquefta defcrizione & verifimilmente 
Emilio Macro , Medico Veronefe che ha fcritto del- 
le Piante in verfo . Sareidi parere fi toglietiero da 
queíta compofizione il Maftice e la Majorana , per- 
ché fono inutili mefcolati co' purgativi . Mafi puó 
farne prendere il giorno feguente alla purga , ed al- 
lora produrrannoil lor effetto , ch' e di fortificarelo 


ftomaco e'l cervello: L' effenziale di quete Pillole x 


non confifte dunque che nell' Aloe, e nel fal d' A(- 
fenzio, che fi potranno mefcolare e ridurre in corpo 
col fugo di Cavoli per farne una maffa . Bifogna 
mangiare prendendo quelte Pillole , a fine di evita- 
re i pizzicamenti che farebbono cagionati dall' Aloe 
nello ftomaco . 


Pillule ad Febres biliojas (9 mor- 
bos ex bile flava C3 Janguine 
natos, Moefue. 


W. Hiere Pkre 3j, 
Rbabarbari 5v] , 
* Agarici trochifcati , Diacrdii ana 31j (s, 
:eeeum citrinerum , Indorum ,. emblico- 
rum , Semims Fumarie , Cufcute , Citrulli , 
Rofarum rubrarum , $uccorum Eupatorii & Ab- 
fintbii ana 5 ij. 
Mellis cum cafa fiftula , tamarindis & fucco intybi 
mifli q. f. fiat maffa pilularum.. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme il Rabarbaro , l'Aga- 

rico, i Mirobolani,, le Semenze e le Rofe ; da 

un altra parte fi ridurrà in polvere il Diagridio ; fi 

mefcoleranno le Polveri colla Jera ».coifughi di A(- 

fenzio e di Agrimonia tratti per. ef one e con- 

denfati fopra il fuoco inconfiftenza di Mele , e colla 

antità neceffaria di una mefcolanza fatta di Mele , 

i Polpe di Caffia e di Tamarindi, e di (ugo d'Indivia 

perfare una Maffa che fi conferverà , efe ne forme- 
ranno delle Pillole per lobifoeno . 

L'Autore raccomanda queíte Pillole per le Febbri 
biliofe, eper le malattie cagionate da un abbondan- 
zadi angue. La Dofe n'é da uno fcrupolo fino ad 
una dramma e mezza . n Le 

12 


VFirtü. 


pfe. 


A ——— 
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Purgativi LeDroghe purgative ch'entrano in quefla compo- 
d:llaCom- fizione (eX Mies, il Rabarbaro , l' Agarico , il 
pofzione. — Diagridio, e i Mirobolani . ] 
3i- no fcrupolo delle Pillole contiene quattro grani 
e due terzi di grano di era , tregrani e mezzo di Ra- 
barbaro; un grano e un terzo di grano d' Agarico 
trocifcato , come pure altrettanto di Diagridio, un 
grano e mezzo terzo di grano di Mirobolani Citrini , 
altrettanto d'Indici , e altrettanto di Emblici . 

Mezza dramma delle Pillole contiene fette grani 
di Jera , cinque grani e un quarto di grano di Rabar- 
baro; di Agarico trocifcato c di Diagridio due gra- 
ni diognuno ; de i tre Mirobolani un grano e tre 
quarti di grano d' ognuno - 

Due fcrupoli delle Pillole contengono nove grani 
eterzo di grano di Jera , fette grani di Rabarbaro ; 
di Agarico e di Diagridio due grani e due terzi di 
grano di ognuno ; de' Mirobolani due grani c1 ter- 
zodi un grano d 

Una Tamms elle Pillole contiene quattordici 
grani di Jera , dieci grani e mezzo di Rabarbaro; di 
Agarico, e di Diagridio di ognuno quattro grani € 
mezzo , ede' Mirobolani tre grani e mezzo di ognu- 


3i 


no. 

| Quattro fcrupoli delle Pillole contengono diciotto 
grani e due terzi di grano di Jera , quattordici gra- 
ni di Rabarbaro; di Agarico e di Diagridio cinque 
grani c un terzo di granod'ognuno, de' Mirobolani 
quattro grani c mezzo d'ognuno 

Una dramma e mezza delle Pjllole contiene ven- 
tun grano di Jera , quindici grani e tre quarti digra- 
no di Rabarbaro; di Agarico e di Diagridio fei gra- 
ni d'ognuno; de i tre Mirobolani cinque grani e uj) 
quarto di grano d'ognuno . 

Potrebbonfi togliere da quefta compofizione le Sc- 
menze , le Roe, ei Sushi, e mettere in luogo loro 
due dramme di Sale d'Aifenzio per correggere ee 

ativi, impedendo a4 effi l'eccitare dei dolori. Ecco 
P einud come vorrei riformar quefte Pillole . 


Bir. 


2i65- 


Pilule ad Febres bilio[as refor- 


mate. 


RR. Hiere Pire 5j, ] 
Myrobalanorum citrimorum , Rbabarbari ana 5 Y] , 
Diacrydii arici ana 5 ij (55 
Salis Abfmtbii 5 ij- 

Cum f. q. pulpe cafe recenter extrae fiat ma[fa 

pilularum . I . 

Dofi eft à 9 ) ufque ad 5j. 


LL 
Pilule Diarbodon, Mejue. 


. Aloes Soccotrine 3, xv , 
x Trochifcorum "ui LER , Foliorum Abfaubil fe 
catorum ana 5 V , : 
Florum Schenanti , Maflicbes ana 5 ij, 
Salis apad ) 
Cum aqua foliorum citri fiat ma[fa . 


OSSERVAZIONI. 


1polverizzeranno infieme le Foglie di Affenzio , 
S o Schenanto , ei T rociíci Diarhodon; da un al- 
tra parte l'Aloe el Matlice; daun altra parte il Sal- 
gemma. Si melcoleranno le Polveri , e coll'Acqua 
di Foe lie di Cedro diftillato fi farà una maffa che fi 
conterverà per formarne delle Pillole per lo bifogno. 

Purgano, e forti&cano poi lo itomaco , affretta- 
no la diseítione , diícacciano il mal odore dalla boc- 
ca. La doft n'éda uno fcrupolo finoa quattro. 

L'Aloe foloé purgativo ed etfenziale in quefte Pil- 
dellacom- — ]olc , il rimanente € inutile. 
pofízione , 


Visti, 
Dofe . 


Purgativt 


FARMACOPEA 


Uno Scrupolo delle Pillole Diarhodon contie- —.9i- 
ne nove grani e'l terzo di un grano di Aloe Succo- 
trino . 

Mezza dramma delle Pillole contiene quattordió 25 
grani di Aloc. : 
^ Due fcrupoli delle Pillole contengono dicioto OU - 
grani e due terzi di grano di Aloe. , 

Una dramma delle Pillole contiene ventottogra- —.3j- 
ni di Aloe . 

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono tsenta- Biv. 


fett& grani e'lterzo di un grano di Aloe. 


Pilule ad Jtrumas , 


R. Turbitb 5 v), 
Sarcocolla 3 (5 , 
Pulveris Specierum Hieree fimplicis 5 ij, 
Agarici trocbifcati 5 ij (S, 
Salis Armopniaci 5 i) , 
Trochi[corum. Albandal 5j fS , 
Opopanacis, Scammonii ana 5j. 
Cum [srupo ro[ato folutivo j^ maffa . 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme il Turbit , l'Agarico , 
ci Trociíci di Alhandal; daun altra parte fi ri- 
durranno in Polvere infieme la Sarcocolla ad 
ponaco , e la Scamonea. Si meícoleranno le Polve- 
7i con quella di Jera ; fi darà corpo alla mefcolanza 
«olla quantità neceflaria di Siroppodi R.ofe pallide 

rfare una maffa , della quale fi formeranno delle 

illole per lo bifogno . 

Purgano la Pituita craffa, fi adoperanno per gli Virtà. 
umori icrofolofi , perle glandule del Mefenterio , per 
gliScirri del Fegato, perle Scrofole . Ladofe n'é 
e. fcrupolo fino ad here 

neredienti purgativi di quella compofizione : 
fono il Turbit, la Polvere dellei ie rjr l'A- pde 
garico, i Trocifci di Alhsndal ela Scamonea . 1 

Uno fcrupolo delle Pilioie contiene cinque grani P Lnd 
e due terzi di grano di Turoit; duegrani e mezzo Alla Ce» 
della Polvere delle fpezie di Jera fempzice , due gra- Pofziez- 
ni eun quarto di grano di Agarico trociicato , due 
grani di T rociíci d'Albandal, un grano di Scamo- 
nea. 

Mezza dramma delle Pillole contiene otto grani € 
mezzodi Turbit , tre grani etre quarti di grano di 
Polveredelle fpezie di jen, tre grani , unquartoe 
mezzo di grano di Agarico , tregranidi Trocilci di 
Alhandal, ungrano e mezzo di Scamonea . 

Due fcrupoli delle Pillole contengono undici grani 
elterzo di grano di Turbit, cinquegrani di Polvere 
di fpezie di E uattro grani e mezzo di Agarico , 
quattro granidi T rociíci di Alhandal, due grani di 
Scamonea, 

Una dramma delle Pillole contiene dicifette grani 
di Turbit, fettegrani e mezzodi Polvere di fpezie di 
Jera ry oeeH mezzo di Agarico, feigranidi lro- 
cifci di Albandal, tre grani di Scamonea 

La Sarcocolla ch'é una Gomma condenfante e 
difeccativa , mi fembra convenir male alla qualità 
di que(te Pillole che debbon effere purgative c rare- 
facienti per poter penetrare e diflolvere gli umori 
groffi e viícofi, de' quali fono ripiene le Scrofole e 
gli Scirri . Vorreidunque toglierla da quefta com- 
pofizione. 

Potrebbefi fenza fcrupolo foftituire l'Aloc fucco- 
trinoalla Polvere di era femplice; perch'é quafi lo 
fleo . Ecco durique come farci di parere fi rifor- 
maffero quefte Pillole. 


9i- 


5f 


Pils- 


Virtà 
Dofe. 


Purgativi 
dilla Com- 


3i. 
8f. 


Virtu . 


UNIVERSAL E. 


Piule ad trumas reformata. 


W. Turbitb 5vj, n 
Aloes Soccotrine 3j, 
Agarici trocbifcati ij (S, 
Salis Armoniai Sij, — 
Trochifcorum Albandal 31 fS — 
$cammonii , Oppopanacis ana 5j. 
Cum [yrupo rofato [olutivo fiat maffa pilularum. 

Dofis eft à Di ufque ad 5j. 





Pilule Rojate , 4. Mynficbt . 


. Scammonii rofati 3 (S, . 
v Refinarum io i Turpetbi ana 5i), 
Tartari Vitrielati 5j y 
Olei flillat. Ro[arum 59 (S. 
Mifre , €t cum fpiritu vo[arum. fiamt pilule . 


OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno infieme la Scamonea e le Refi- 
S ne; (i mefcolerà la Polvere col Tartaro V etriuo- 
lato e coll' effenzadi Rofe ; fi darà corpo alla mefco- 

ntità neceffaria di Spirito di Rofe per 
fareuna maífa che farà confervata,e e ne formeran- 
no delle Pillole per lo bifoeno . 

Purgano potentemente la Bile , la Pituita , el' Ac- 
Pep : poffonofervire per l'ldropifia. La Dofe n'é 

un mezzo fcrupolo fino ad una dramma. 

GI' Ingredienti purgativi di quefta compofizione 
Died i. Scamonca rofata , le Refine di Gialappa e di 

urbit . 

Mezzo fcrupolo delle Pillole rofate contiene quat- 
tro grani di Scamonea roíata , delle Refine di Gia- 
lappa e di Turbit duegrani d' ognuno. 

"Uno fcrupolo delle Pillole rofate contiene otto gra- 
nidi Scamonea roíata , delle Refine di Gialappa € 
di Turbit quattro grani d' ognuno . 

Mezza Dems delle Pillole contiene mezzo fcru- 
polo di Scamonea rofata , delle Refine di Gialappa c 
di Turbit (ei grani d'ognuno.. 

Si croveranno nel mio Librodi Chimica le defcri- 
zioni delle Refine , del Tartaro vetriuolato , dell" 
effenza e dello fpirito di Rofe. 

Vi é da temerfi che lo fpirito di Rofe non uniíca 

la Maffa a cagione delle Refine ch'ella contie- 
ne. Sarebbe meglio il fervir(i in queíta occafione del- 
lo fciroppo di Rofe pallide . 


Pilule Martiales, feu Cbali- 
beate. - 


W. Alots Soccotrine 5j, 
Croci Martis aperientis vj, 
Scammonii , Gummi Ammoniaci puri ana 5 (5, 
Croci, Tartari Vitriolati ana 5) fS. 
Cum Oximelle fcillitico fiat maffa pilularum . 


OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno infieme Y Aloe , la Scamonea , 
S ela Gomma Ammoniaca fcelto in lagrime net- 
te; daun altra parte lo Zafferano; da un altra par- 
te fi macinerà fottiliffimamente fopra il porfido lo 
"Zafferano di Marte apritivo — Si mefcoleranno le 
Polveri col Tartaro V etriuolato, e s' incorporerà il 
tutto colla quantità neceffaria d' Offimele fcillitico 
per fare una Maffa che fi conferverà , e fe ne forme- 
fanno EINE lo bifogno. 

Purgano togliendo le Oftruzioni , eccitano i Mefi 
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nele Femmine; fervono per le Oppilazioni r la 
Cacheffia , per r Miropif&a. La doin é da Brig 
unadramma. 


Dofe. 


GI Hpodest purgativi di quefta compofizione Purgativi . 
Onea . 


fono ' Aloeela Scam: 
Uno ícrupolo delle Pillole marziali contiene fei 
qu di Aloe, quattro grani e mezzo di Zafferano 
i Marte apritivo, tre granidi Scamonea. 
MezzaDramma delle Pillole marziali contiene no- 
vegrani d' Aloe, fei grani e tre quarti di granodi 
Zafferano di Marte apritivo, quattrograni e mez- 
"^ Due cropoli dele Pillole f 
ue fcrupoli delle contengono mezzo fcru- 
polo d' Aloe , nove grani di Zafferano di Marte apri- 
tivo, feigranidi Scamonea 
Una Dramma delle Pillole contiene diciotto gra- 
ni d' Aloe , tredici grani e mezzo di Zafferano di 
Marteapritivo, novegrani di Scamonea. 
uando fi voglia fentire una buona operazione di 
queíte Pillole, bifogna prenderne in piccola Dofe 
per lofpazio di dodici o quindici mattine confecutive, 
€ paffeggiare alquanto dopo, a fine di dar luogo al 
rteea i purgativi di fpignere al. baffoedi togliere 
le Oftruzioni . 


Pile Rudi. 


Bi. Aloes Succotrine 3j, 
Pulpe Colcyntidos 5 vj, 
Agarici, Scammonii , Radicis Ellebori nigri , Tur- 
bit , Specierum. Diarbodon Abbatis ana (5. 


Omnia , exceptis. (peciebur diarbodom Abbatis, 
eraffiufculé contundantur €t infundantur claufo vafe ad 
folem, im aqua vite optima per oliduum, ita ut li- 
quor fex. digitis fuperemineat ; pofiea. infundantur 
quoque fnit o [pecies diarbodon Abbatis in aqua 
vite per quatYiduum ; mox fada colatuva expreffone- 
que valida , ambe ille colaturee mi[ceantur &t fece 
abje&la indatur liquor. alembico vitreo , ut. feparata 
per. diflillatiomem humiditate remaneat materia inflar 
mellis denfa ex qua fiat majfa . 


OSSERVAZIONI. 


S Ipolverizzeranno groffamente l' Aloe , la Sca- 
monea , le Radici , la Colloquintida mondata di 
fue femenze e tagliata minuta e l' Agarico; fi mette- 
ranno tutte quefte Droghe in un matraccio ; vi fi ver» 
ferà fopra della buona Acquavite finch ella fupera la. 
materia di feidita; fiturerà efattamente il Vafo , e 
fi metterà al fole ovvero ad un calore artificiale ad 
effo fimile per lafciarvi digerire l' infufione per lo fpa- 
zio d'otto giorni; da unaltra parte fi metteranno in 
infufione della fleffa maniera in unaltro matraccio le 
fpezie Diarhodon per lo fpazio di quattro giorni : Si 
coleranno le due intufioni (premendo con forza la fec- 
cia; fi mefcoleranno infieme. Si farà diftillare il li- 
quore per un lambicco di Vetro a fuoco lento , fin che 
refti nel tondo della Cucurbita una materia conden- 
fata inconfiflenza di Eflratto che fi conferverà per 
formarne delle Pillole per lo biogno . 


3i. 


5f. 


8i. 
3i 


Purgano tutti gli umori; fervono per la Febbre Virti. 


quartana , per la malinconia ipocondriaca , per l' A- 


rupolo finoa mezza dramma. 

E' Verifimile che'| nomed:quefte Pillole fia quello 
dell'Autore. Nehotratta la defcrizione dalla Far- 
macopxa : la lor compofizione é un puro Eftratto , 
ma non (ono migliori. Le flimerei di vantaggio fe 
foífero compofte colle Droahe in foftanze , perché 
facendoevaporar le Tinture; fi laícia (empre tuggi- 
re una porzione della virtà pergaciva . 

Le Spezie Diarhodon fono inutili in quefta com- 

zione : vifono pofte per fortiticare lo ftomaco e 

e altre vifcere contro l'azione violenta de' purgati- 

vi; manon vi poífono produrre alcun effetto, per- 

ché la loro virtà é afforbita e d ftrutta dalla fermen- 

tazione che fuccede negli umori in tempo del purgarfi; 
ma 


Pone per la Litargia: La. Dofe n'é da mezzo Dofe. 
r 


Virt& . 
De[c . 
Purgativi 
della Gcm- 
pofrzione . 


8i. 
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ma s' elleno poteffero agire come lo pretende , impe- 
direbbono in parte che foffero evacuati gli umori ; il 
che apporterebbe un oftacolo all' intenzione che fi ha 
di purgare. Sarei dunque di parere che fi coglieffero 
da quefta defcrizione i nim Diarhodon, e f; met- 

tro in vece alcune dramme di Tartaro folubile 
per correggere il Turbit, colrarefare la (ua parte 
viíco(a che puà attaccarft alle membrane interne del- 
levifcere, edeccitarvi dei dolori. Ecco dunque co- 
me vorrei foffero riformate codefte Pillole . 


Pilule Rudii reformata. 


Ri. Aloes Sozccotrine $1, 
Trochifcorum. Albandal 3vj, 
Mgarici, Scammonii , Radicis Elleberi nigri , Tur- 
bit ana S fS, 
Tartari Solubilis 35 iij. 
Cum [grupo de rbamno catbartico fiat maffa pilu- 


larum . 
Défa eh à 9 fs, wfme ad 3. 





Pille de Epitbymo. 


R. Turbib 5vj, 
Epitbymi , Belli, Lapidis Armeni , Pulveris $pe- 


cierum Hiere. fimplicis , Trocbi[corum Albandal 


€& Agarici ana 3ij, 
Scammonii 5j. 
Cum melle rofato fiat maffa. 


OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzerannoinfieme il Turbit , l' Epitimo , 
S e i Trocifci; daun altra parte fi macinerà fopra 
il porfido la Pietra d' Armenia. Si mefcoleranno le 
Polveri con quella di Jera, e colla quantità neceffaria 
di Mele rofato per fare una maffa che fi conferverà , 
€ fc ne formeranno delle Pillole per lo bifogno. 

Purgano l' Umor malinconico e la Pituita , fer- 
vono per le infermità delle giunture , perché fono ar- 
tritiche. La Dof(e n'é da uno fcrupolo fino ad una 
dramma . 

GI' Ingredienti Pargarivi di quefta compofizione 
fono il Turbit , la Polveredelle (peziedi Jera fempli- 
ce , i Trociíci di Alhandal , l| Agarico e la Sca- 


monea . 

Uno fcrupolo delle Pillole di Epitimo contiene fei 
grani di Turbit ; due grani tanto de' Trocifci di 
Alhandal , quanto d' Agarico , e di Polvere delle 
fpezie di Jera femplice; ungranodi Scamonea . 

Mezza Dramma delle Pillole contiene nove grani 
di Turbit , tregrani tanto di Polvere delle fpezie di 
Jerafemplice , quanto de' Trocifci di Alhandale di 
Agarico , un grano emezzo di Scamonea. 

ue Scrupoli delle Pillole contenzono mezzo fcru- 
polodi Turbit; quattro grani di Polvere dellefpezic 
di Jera femplice , come pure di Trociíci di Alhandal 
e di Agarico, duegrani di Scamonca . 

Una Dramma de.le Pillole contiene diciotto | aen 
di Turbit , fei grani tanto della Polvere delle (pezie 
di Jera femplice , quanto di Trociíci di Alhandal edi 
Agarico, tre grani di Scamonea . 

a Pietra d' Armenia é inutile in quefta compofi- 
gione; vorrcitoglierla da effa , e mettere in fuo luo- 
goalcune dramme di Tartaro folubile per fervire di 
correttivoa i purgativi . 

Si pu parimente foftituire alla PolverediJera . 
Ecco la maniera di cui farei di parere fi riforma(fe 
quefta compofizione . 





FARMACOPEA 


Pilule de Epitbymo reformata . 


R. Turbitb 5 vi, 
Epitbymi, Bdellii, Alots optime , Trochifcorum 
Albandalé? Agariti, Tartari Solubilis ana 3ij 
Scamonii 3j. 
Cum melle vofato fiat maffa pilularum . 
Dofs efl à 9 (s ufque ad 5j. 





Pilug de Pelypodio , 


R. Turbit 5 vij, 
Trochifcorum Albandal vj, 
Pobpodii quercini 5v, 
Specierum. Hier. fimplicis 5ij y 
Diacrydii ifs, 
Stechador , Epitbymi ana 55. 
Cum [yrupo de floribus mali perfe fiat maffa. 


OSSERVAZIONI. 


S I polverizzeranno infieme il Turbit , i! Polipo- 
dio, lo Stecade , l' Epitimo , ei Trocifci;da un 
altra parte fi ridurrà in polvere il Diagridio . Si mef- 
coleranno le Polvericon quella di Jera femplice; e 
s' incorporerà la mefcolanza con dello fciroppo dí 
Fior di Perfico per fareuna Maffa che fi conferverà , 
€ fe ne formeranno delle Pillolefecondo il bifogno. 

Purgano la Pituita c l' atra Bile; fervono per le 
malattie del cervello. La Dofe n'é da unofcrupolo 
fino ad una dramma . 

GI Ingredienti purgativi di quefta compofizione 
fonoil Turbit, i 
Jera, e 1 Diagridio . : 

Uno fcrupolo delle Pillole di Polipodio contiene 
cinque grani e due terzi digrano di Turbit, quattro 
grani e due terzi di grano di Trocifci di Alhandal , 
un grano e mezzo delle fpezie di Jera femplice, un 
grano di Diagridio. 

Mezza Dramma delle Pillole contiene otto grani 
e mezzo di Turbit , fette grani di Trocifci di Alhan- 
dal, due grani e un quarto di grano delle fpezie di 
Jera femplice , un grano e mezzo di Diagridio . 

Due fcrupoli delle Pillole contengono undici erani 
cun terzo digrano di Turbit , nove grani eI terzo 
digrano di Trocifci di Alhandal, tre grani delle 
fpezie di Jera íemphce , due eranidi Diagridio . 

Una Dramma delle Pillole contiene dicifette grani 
di T urbit , quattordici grani di Trocifcidi Alhandal , 
quattro grani e mezzo delle (pezie di Jera femplice , 
tre grani di Diagridio . . 

Benché quefta compofizione prenda il fuonome 
dal Polipodio, non ne riceve gran virtà , tuttavia 
bifoena lafciarveloin favoredel nome; ma dovreb- 
boníi togliere l' Epitimo e lo Stecadecome inutili 
Dpe Ecco la maniera di cui vorrei riformare 
le Pillole. 


Pilule de Polypodio reformate. 


R. Turbitb. 5 viij 
ejas Albandal 3 vj; 
Polypodii 3v , 
Alots. Soccotrine 5i), 
Diacydii 3ifS. 
Cum [yrupo de fleribus mali perfice fiat maffapi- 


lularum . 
Def eft à 9j ufque ad 3j. 


Pilu- 


rociíci di Alhandal , le fpezie di p 
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Pilule ZÍnodine ,, A. Mynficbt. 
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Pilule Anodine reformate . 


R. u ^r Pilularum. Aloephanginarum ,| A. Mys- | Wt. Maffe pilularum Aloephanginarum, A. Mnfiebt 


v) 
Tartari elati » Laudanmi Opiatici , A. Myn- 
bt ana 5i]. 
Cum confedlione alkerme: fiat ma[fa pilularum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


reformat. $j, 
) 
t maffa pilularum . 


I L Tartaro Vetriuolato puóeffere meícolato colla 
maffa delle Pillole ep? us » € coll' Eftratto 


d' Oppio , fenza la neceffità di l'iquefare la mefcolan- 


S I meícolerà il Tartaro Vetriuolato ben polveriz- | 2a, c tanto piü che i fali fi umettano fempre abbaftan- 


zato col Laudano, coll' Eftrattodi Pillole Aloe- | za. Ma fe 


peftando codefle Droghe infieme inun 


fangine ecolla quantità neceffaria di Confezione Al- | mortajo, fi trovaffe della difficoltà ad incorporarle a 


kermes per fare una Maffa che fi conferverà , e fe 
ne formeranno delle Pillole per lobifogno . 

Purgano dolcemente fenza violenza, fervono per 
acquietare i gran dolori , evacuando lentamente I' 
umorechelecagiona . La Dofe n'éda mezzo fcru- 
polo fino ad uno fcrupolo. 

La virtà purgativa di quefta compofizione vienc 
dall' Etratto delle Pillole A loefangine . 

Mezzo fcrupolo delle Pillole Anodine contiene fei 
grani dell' Eftratto delle Pillole Aloefangine,, tre gra- 
nidel Laudano di 4. Mynficbt . 

Uno fcrupolo delle Pillole contiene mezzo fcrupo- 
lo dell' Etratto delle Pillole Aloefangine , fei grani 
del Laudano di A. Mynficht 

Si perde una gran parte della qualità delle Pillole 
Aloetangine nel trarre il loro Eftratto. Sarebbe me- 


' glio fervirfi della maffa riformata . 


Il Laudano di 4. Mysficbt fi fa. nella maniera fe- 
uente. 
" Prendete due once d' Oppio , unoncia del fugo di 
Fior di Papavero falvatico condenfato in confiftenza 
di Mele, mezz' oncia di Radice di Cinogloffa , mezz* 
oncia di Mummia ,mez2' oncia di ftorace , mezz' on- 
cia difugodi Regolizia , e altrettanto di Zafferano. 
"Traete la T intura dall' Oppio feparatamente coll' A - 
ceto diftillato, o colfugodi Cedro, ela T'intura del 
rimanente delle Droghe collo fpirito di Vino: fate 
evaporare le Tinturc infieme dopo averle colate fino 
a confiftenza di mele con lentiffimo calore : aggiu- 
netevi dell' Etratto di Bezzuarro Orientale , del 
olfo anodino di vetriuolo due dramme dell' uno edue 
Dramme dell' altro; due dramme di (ale di Perleed 
altrettanto di (ale di Corallo roffo, dell' Unghia d' 
Alce ermeticamente calcinata , dell' Offo del cuor 
di Cervo, del (uccino bianco mezza dramma de re 
no; dell'ambra va uno fcrupolo , del mufchio 
mezzo fcrupolo, dell' Oro ile di 4.Mynficbt una 
dramma e mezza; dell' e| di Camamilla , di 
Arancio, di Garofano , d' Affenzio , di Nocemo- 
fcada, d' Aneto, di Cedro, di Anice, mezzo fcru- 
polo d'ognuno ; mefcolate bene il tutto , e conferva- 
tc la mefcolanza per lo bifogno. 

Eccounalunga ed imbarazzante preparazione , 
nella quale fi fa ogni sforzo per correggere la virtà 
fonnitera dell' Oppio con molte fpecie d' Ingredienti 
folforofi e falini. Ma l' Oppio non ha bifogno di cor- 
rettivo, come I' ho di: rato nel mio libro di Chi- 
mica trattando del Laudano . Queíte Droghe inde- 
boliícono tanto colla lor quantità e col loro volume 
la gan dell' Oppio , che non fe nefà che un debo- 
lifimo Laudano . Crederei dunque che foffe meglio 
il contentarfi di adoperar |' Oppio puro , o'l (uo E- 
firatto, quale l' ho defcritto nel mio Librodi Chi- 
mica, che'| Laudano di 4. Mysfcbt. Ecco la ma- 
niera della quale farei di parere fi riformaffero que- 
fte Pillole. 


ebbono cadere 
cervello (ul petto ; condenfano le Sierofità coll in- 


cagione di effere tri fecche, vi fi aggiungerà un 
poco di Sciroppo di Kofe pallide " 


Pilule Rondeletii . 


W. Gummi Tragacantbi & Arabici ana 3 fS, 
Amli 9 ij, 
Thuris , $toracit ,. Myrrbee , Succ) Glygrrbize , 
Opii ana 3) iv. 


Cum f.q. fape fiat maffa . 
OSSERVAZIONI. 


S! lverizzeranno in(ieme in un mortajo prima 
caldato, le Gomme Dragante ed Arabica; da 
un altra parte fi ridurranno in polvere infieme la 
Mirra, lo Storace, l'Incenfo ; da un altra parte 
l'Amido. Si mefcoleranno le Polveri: fi ammolli- 
ranno infieme l' Oppio c 1 fugo di Regolizia batten- 
doli gran tempo in un mortajo di bronzo con un poco 
difapa; poi vi fi mefcoleranno le Polveri; fi conti- 
nueràa battere la materia, aggiugnendovi la quanti- 
tà neceffaria di Sapa per fare una maffa ben unita che 
A roii , €fene formeranno delle Pillole per 

bifogno . 

Eccitanoilfonno , arreftano i corfi di ventre , im- 
pedifcono le fluffioni fopra le giunture, e fono petto- 
rali. La dofe n'é da mezzo ícrupolo fino a mezza 
dramma. 

Mezzo fcrupolo delle Pillole di Rondelizio contiene 
tre quartidi un granod' Oppio. 

no fcrupolo delle Pillole contiene un granoe due 
terzi di grano d' Oppio. 

Mezza Dramma delle Pillole contiene due grani e 
mezzo d' Oppio. 

LoStorace , l'Incenfo, ela Mirrafonoqui pofte 

correggere colla loro foftanza falina e folforofa , 
lequalit narcotica dell' Oppio. 


Pilule de ex. 


R. Succ Glyorrbize , Penidiorum ana 3f, 
Storacis , Thuris , Opii ana 2 ij. 
Cum [yrupo rufilaginis fiat maffa. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme lo Storace e 'l Incen- 
o; daun altra parte i Penniti ; fi renderanno li- 
TA il fugodi Regolizia e l' Oppio , battendoli in- 
eme in un mortajo di bronzo con un poco di (cirop- 
di Tuffilagine, fin ché fieno in palla. Vi fi me- 
Lunam allora le Polveri; fi continuerà a battere 
adem nd la mefcolanza aggiugnendovi dello 
effo ciroppo per fare una sal its unita che fi 
eue €íe ne formeranno delle Pillole per lo 
bifogno . 
Arreftano le fluffioni che potr dal 


dol- 


Virtà. 
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dolcirle , eccitanoil fonno; danno rimedio alla Ti- 
fichezza. La Dófe n' é da mezzo (crupolo fino ad 
uno fcrupolo . 

Mezzo fcrupolo delle Pillole contiene un grano e 
mezzo terzo di eranod' Oppio 
Uno fcrupolo delle Pillole contiene due grani e un 


£erzo digrano d' io. 
Quelle Pillole Fia affai fimili alle precedenti . 


Pille de Cynogloffo  Mefue . 


. Myrrbe optime 2vj, 
* feminis. Hyofcyami albi , Opli ana 3 (5, 
Olibani Zv, 
Radicis Cynogloffi 3iv (5, 
Croci , Caflerti ana 5i fs. 
Cum [srupo violato forma maffam . 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme il Caftoreo , lo Zaffe- 
rano , la femenza di Jufquiamo , la Radice di 
Cinogloffa; daun altra parte fi metteranno cx ra 
vere infieme la Mirra , el' Incenfo; fifarà liquetare 
I' Oppio battendolo per lungo tempo in un mortajo di 
bronzo con un poco di fciroppodi Viole finché fia in 
pafta liquida : Vi(i mefcoleranno allora le Polveri ; 
fi continuer a battere la mefcolanza , aggiugnendo- 
vi appoco ap la quantità neceffaria dello fteffo 
fciroppo per tare una maífa foda , della quale fi for- 
merapno delle Pillole per lo bifogno. Quetta maffa 
pefa d' ordinario quattr' once e tredramme . 
- ' Seno buone per indolcire e condenfare gli umori 
Bierofi ed acri che difcendono dal cervello ; impedi- 
fcono i catarri , arreftano lo fputo di fangue ; eccita- 
no il fonno. La dofe n' é da otto grani ino ad uno 
fcrupolo. 
I Sonniferi della Compofizione fonol' Oppio c la 
fcmenza di Jufquiamo. 
Otto grani delle Pillole di Cinogloffa contengono 
un grano d' Oppio ed un grano di femenza di Juf- 


31. 
3i. 


Pefo. 
yirtü. 


Defe . 


po * de Bon- 
n eri. 


uiamo. 

Mezzo fcrupolo delle Pillole contiene un grano e 
mezzo d'Oppio ed altrettanto di femenza di Juf- 

iamo . 

Sedicigranidelle Pillole contengono due grani d' 

- Oppioeduegrani di femenza di Jufquiamo. 

Uno fcrupolodel'e Pillole contiene tre grani d'Op- 
pio e altrettantodifemenza di Jufquiamo. 

Molti aggiungono nella compofizione di quefte Pil- 
lole de i Garofani , della Cannella , edello Storace , 
ma effendo quet" Ingredienti fpiritofi ed acri , deb- 
bono diminuire la virtà de' medicamenti incraífantj 
€ fonniferi che qui fono i principali . 


28. 


£^ xvj. 
8i 


Pille de tyrace Galeni. 


Rt. Styracis calamit. 5ix, 
Myrrbe , Opii aua $ fS 
Cum f. 4. [ape fiat maffa pilularum S. A. 


OSSERVAZIONIL 


S I polverizzeranno infieme loStorace e la Mirra , 
à farà liquefar(: l' Oppio battendolo per lungo 
tempo in un mortajo dibronzo con un di Sapa 
finché fia in pafta liquida. Vi fi mefcoleranno allo- 
ra lePolveriela m neceffaria di Sapa per fare 
una Maffa da confervarfi , efe ne formeranno delle 
Pillole per lo bifogno. 

Acquietano la Toffe , Juceei Men, ed eccita- 
no il fonno. La Dofe n' éda fei grani finoa diciotto. 

Sci grani delle Pilloledi florace contengono un gra- 


no d'Oppio. 

» em fcrupolo delle Pillole contiene due grani 
io . 

Diciotto grani delle Pillole contengono tre gra- 

ni d' Oppio. 


FARMACOPEA 


Piue Hype. 


Rt. Laudani i | 
Croci , Pulveris 5pecierum Diamargariti frigidi , 
Specierum Conftdlienis de Hyacintbo ana Sii» 
Succini preparati, Coralli rubri preparati ana 5 j, 
Cum [srupo menupbarimo fat me[fa pilularum . 


OSSERVAZIONI. 


S lpolverizzerà lo Zafferano dopo averlo fatto fec- 
care conuncalor lento fra due carte. Si mefco- 
lerà la Polvere con quella delle fpezie 4i Diamergari- 
tum , e di Confezion di Giacinto , col Succino ecol 
Corallo preparati. Si darà corpo alla meícolanza col 
Laudano, ecolla quantità neceffaria di Sciroppo di 
Nenufar per fare una maffa che fi conferverà , e fe 
ne formeranno delle Pillole per lo bifogno . 
Eccitano il Sonno e'| fudore , arreftano i corfi di 
ventre € l' Emorragie . La Dofe n'é da i tre fino 
agli otto grani. Defe dell 
Ttc grani di quefle Pillole contengono un grano Oppio. 
€ 'Iquarto diun granodi Laudano . £r. üj. 
Sei grani delle Pillole contengono due grani e mez- gr. vj. 
10 di Laudano. 
Nove grani delle Pillole contengono tre grani gr. ix. 
trequarti di un grano di Laudano. | 


Pilule N.arcotice , Piateri. 


WR. Sacchari candi 3j, 
Cinnamomi 53ij, 
Piperis , Laudani ana 3j, 
Seminis Coriandri Sij , 
Crei 3f, 
Mofchi 3 fS. 
Cum [srupo de papavere albo fit maffa. 


OSSERVAZIORNI. 


S! polverizzeranno infieme il Coriandro, loZaffe- 
rano, il Pepe, ela Cannella: da unaltra parte 
lo Zucchero candito e'! Mufchio. Si mefcoleranno 
le Polveri col Laudano , c colla quantità neceffaria 
di Sciroppo di Papavero per fare una maffa da con- 
frvam » € fe ne formeranno delle Pillole per lo bi- 


ogno. 
Acquietanoi dolori , eccitano il Sonno e '1fudo- Firtà. 
re. La Dofe n'é da mezzo fcrupolo fino a mezza Dofe . 
dramma. 
Mezzofcrupolo delle Pillole Narcotiche contiene 9 f$. 
tre que diungrano di Laudano. 


no fcrupolo delle Pillole Narcotiche contieneun — .9j- 
grano e mezzo di Laudano . 
Mezza Dramma delle Pillole contiene duegranie — 3f- 


un quarto di grano di Laudano. 

uefte Pillole non debbono effer date alle Donne 
x timore ch'eccitino lor de i vapori a cagione acl 
ufchio che vi é mefcolato. 


Pilule Narcotice , 44. Mynficbt. 


Wt. Extra Opii 5vj , 

Pulveris Specierum Diambre 3ij, 

Salis Margaritarum & Corallorum ana 3j, 

Extralli Florum Papuaveris erratici , Croci Orien- 
talit ana 9i), 

Lapidis Bezoard. Oriental. Offs de Corde Cervi 
ana 3j, 

Mofchi gr.x , 

Oleorum Caryophyllorum , Cimnamemi , Majorane , 


Succini albi , Carvi ana gutt. viij. 
; Mifce € cum confedlione all mes fn ma[fa pilu- 
larum . 


OSSER- 


Vut. 
Doje. 


Defe dell 
Ejiratto 4" 
Oppio. 
gr. iw. 


gr. viij . 


Firth. 
Doe . 
gr-vi- 
Egr.ix 
gr.xv. 


gr. xviij. 


Firtàü. 
Dofe . 


UNIVERSALE. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno feparatamente I' Offo di Cuor 
S di Cervo, lo Zafferano , la Pietra di Bezzuarro, 
il Mufchioe i fali. Si meícoleranno le Polveri con 
quella di Diambra: fi darà corpo alla mefcolanza co- 

li Eftratti; cogli Olj e colla quantità neceífaria di 

nfezione A lkermes per fare una maffa che fi con- 

ferverà , efe neformeranno delle Pillole fecondo il 
bifogno . 

Sono fonnifere, cordiali, fudorifiche , acquieta- 
noidolori, forti&canoil Cervello. Ladofen éda i 
due grani fino a mezzo fcrupolo . 

Si troverà nel mio Libro di Chimica la maniera di 

rare il Laudano o !' Eftratto d' Oppio, eifali 
di Coralloe di Perle. Quanto all'effenze elle fi fanno 
come quelle della Cannella . 

Non ha di effenziale quefta compofizione di Pillo- 
leche l' Eftrattod' Oppio, le altre Droghe non fer- 
vono che di correttivo. 

Quattro grani di quee Pillole contengono ungra- 
noe mezzo di Eftratto d' io. 

Otto grani delle Pillole contengono tre grani di 
Eftrattod'Oppio. 


Pille Jeribonii . 


BL. Opii , Cardamomi , Caflorei ana $5, 
Sagepeni» Myrrbe ana 5i), 


hir [23 fape fiat maffa. pilularum . 
OSSERVAZIONI. 


S 1 polverizzeranno infieme il Cardamomo e "I Pepe 
bianco; daun altra parte la Mirra e '| Caftorco; 
fi faran liquefari infiemel' Oppio e 1 Sagapeno, bat- 
tendoli in un mortajo di bronzo con un poco di Sapa 
finchéfienoin paíta liquida. Vi fi meícoleranno le 
altre Polveri, e laquantità neceffaria di fapa per fa- 
re una maffa chefi conferverà , e fe ne formeranno 
delle Pillole per lo bifogno . 

Sono atte ad eccitareil fonno, a reprimere i vapo- 
ri. La dofen'é da itre grani finoa i diciotto. 

Scigrani delle Pillole di Scribonio contengono un 
grano. d' Oppi: 

Novegrani 
mezzo d' Oppio. 

Quindicigrani delle Pillole contengono due grani e 
mezzo d'Oppio. 

Diciotto grani delle Pillole contengono tre grani 
d'Oppio. 


Pilule de Opio Magiftrales. 
RW. Opii, Cri, Caffie Lignee ana . 
: ! Cum J. 4. vini er ah $. A. 
OSSERVAZIONI. 
Ipolverizzeranno ognuno da fe la Caffia lignea e 
VZaffrsso: fiammollirà l' Oppio battendolo 
Ln tempo in un mortajo di bronzo con poco Vino . 
ifi me(coleranno le Polveri , e fe ne farà una maf- 
fa che fi conferverà per formarne delle Pillole fecon- 
do il bifogno. 
Acquietano la T'offe , condenfano ed indolcifco- 
nole Sierofità troppo acre che dií(cendono dal cervel- 
lo; mettono in calma i dolori. La dofe n'éda due 


grani fino a dodici . 
Sei grani delle Pillole d' Oppio Magiftrali conten- 


gono un granoe un quarto di puer io. 
Mezzo (crupolo delle Pillole contiene due granie 
mezzo d' Oppio. 


o. 
delle Pillole contengono un grano e |: 
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L''Oppio folo éeffenziale in quefte Pillole : il rima- 
nente vié flatopofto per correttivo . Ma I' Oppio non 
neha bifogno. Trovo dunque à compolizionc 
molto inutile. Il Laudano é migliore . 


Pille Harmonice , Galeni. 


We. Semimis Hyo[cyami , Myrrbee , Opii ana ELT 
— Cafforci , Piperis nigri , Cardamomt 
ana 3 iij. 
Cum f. q. fape fiat ma[Ja pilularum . 


OSSERVAZIONI. 


S I polverizzeranno infieme il Cardamomo, il Pe- 

pe, il Caftoreo, ela proie o nd da 
un altra parte lo Storace e la Mirra. Si batterà per 
lungotempo in un mortajo di bronzo ' Oppio con un 
pocodi Sapa per farne una pafta. Vi fi meícoleran- 
nole Polveri ecolla quantità néceffaria di Sapa fi fa- 
rà una maífa che fi conferverà per formarne delle 
Pillole fecondo il bi : 

Sonobuone per impedire le fluffioni che difcendo- 
no dal cervello fopra il petto ; eccitano il (onno e" (u- 
dore; reprimonoivapori. La Dofen'é daquattro Dofe, 
grani fino a diciotto. 

GI' Ingredienti. Narcotici di quefta compofizione Dofe de' 
fono l'Oppio, e la femenza di Jufquiamo . Narcotici . 
Otto grani delle Pillole armoniche contengono un gr. viij. 
grano di Oppio ed un grano di femenza di Juf- 

quiamo . 

Mezzo fcrupolo delle Pillole contiene un gra- 
no e me220 di Oppio e altrettanto di femenza di 
Jufquiamo . 

Sedici grani delle Pillole contengono due grani di gr. xvj. 
Oppio , edue grani dj (emenza di Jafquiamo 
no fcrupolo delle Pillole contiene tregranid'Op- 9j. 
pio e tre grani di femenza di Jufquiamo. : 

Quette Pillole hanno gran relazione con quelle di 
Cinogloffa . 


Pille ad Tuffim . 


We. Succl Glyyrrbize , Tburis ana $05; 
Myrrbe , Croci , bpii ana jiv. 
[yrupo papaveris vbzado: fiat ma[Ja pilu- 


Virti. 


9f 


Cum 
larum . 
OSSERVAZIONI. 


S! eiectum infieme I' Incenfo e la Mirra ; 

un altra parte lo Zafferano dopo averlo fatto 
feccare fra due carte . Siammolliranno infieme l'Op- 
pio € 'l fugo di Regolizia battendoli gran tempo in un 
mortajo di bronzo, ed aggiugnendovi un di 
Sciroppo di Papavero falvatico. Vifi mefcoleranno 
lePolveri , e s incorporerà il tutto infieme per farne 
una Maffa che fi conierverà , e (e ne formeranno del- 
le Pillolc per lo bifogno . 

Asgglutinano e condeníano l'umor acro che difcen- 
de dal Cervello ful petto; mettono in calma la Toí- 
fe, eccitanolofputoe'l(onno. La Dofe n'éda fei 
grani fino ad uno a 

Mezzo fcrupolodelle Pillole per la T'offe contiene 
un 


Virtü 
Dofe . 
84. 
d'Oppio. ) 
iciotto grani delle Pillolecontengono un grano e £7. xviij. 
mezzo d'Oppio. : 
Uno fcrupolo delle Pillole contiene due grani d' 93i 


ezza Dramma delle Pillole contiene tre grani. 5 &- 
d' Oppio . 


Kk Pilu- 


Virtà, 
Dofe, 
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Pille de Terebintbina 


Wi. Terebintbine clare im. aqua rapbani aut parit- | 
tarie cole Siv, » j 
Liquiritie tenuiffmà pulverate 3j. 

Mifce fiant pilule 5. A. | 

Í 


OSSERVAZIONI. 


S 1 farà bollire della Trementina chiara nell'Acqua 

di Parietaria ovvero di Rafano, finché fia in con- 
fiftenza quafi (oda : effendo divenuta fredda , fe ne 
peferanno quattr' once. nelle quali s'incorporerà un 
oncia di R egolizia fottilmente polverizzata fare 
una maífa, della quale (i formerannodelle Pillole . 

Sono buone per far orinare , far ifcorrere le 
Gonorree , per la rie Renella , per le 
Ulceri delle Reni e della Veícica. La dofe n'é da 
mno fcrupolo fino a quattro. 

Prendefi un Acqua apritiva per far cuocere e in- 
durire la Trementina , affinch'ella le comunichi la 
fua virtà : maqualunque circoftanza fi offervi in que- 
fla cozione , .(i priva la Trementina di una parte del 
fuo fale, perché fe nediffolve —Ó ete ne dif- 

de nell'aria. Sarebbeaffai meglio il far prendere 
E Trementioa nel fuo ftato naturale che '| farla cuo- 
cere. 

E' veroche non puó comodamente effere inghiot- 
titachein Pillole o in Bocconia cagione del (uo catti- 
vo fapore . Ora la fua natural confiflenza non é buo- 
na né per l'unoné per l'altro; ma fi poffono mefco- 
larvi delle Polveri apritive e convenevoli alla fua 
qualità per indurirla. La Polvere di Regolizia non 
vi puó produrre alcun mal effetto; ma farebbe bene 
adoperarvi in fua vecedelle altre Polveri che aveífe- 
ro maggior virt in queít'occafione. Ecco dunque 
£ome vorrei riformare queíte Pillole . 


Pile de Terebintbina ve- 
formate . 


R. Terebintbine clare 3iv, 
Pulvtris. Radicir Altbee fice , Oculorum Can- 
crorum preparatorum ana 5j, 
Nitri purificati, Millepedarum reparat. ana 3 fo, 
Salis oed y - 
Mifce maja larum . 
f Dofis erit à 3j ufque ad Siv. 


OSSERVAZIONI, 


Ome la maffa di quefte Pillole riformate farà un 

,J pó molle nella State , é beneconferyarla in un 

afo € farne prendere in Bolo . 

Si lava d'ordinario la Trementina in un Acqua 
apritiva, prima di metterla nelle Pillole ; ma con 
T lozione fi toglie ad effa qualche del fuo 
ale , ei diminuifce per confeguenza la (ua virtà . E' 
meglio contentarfi di fceglierla bella chiara , e mo]- 
to odorofa , 


Pilue de Terebintbina , A. 
Mynficht. 


-. Terebintbine Cyprie in fucco limonum lote &ifs, 
" $uce) Portulace infpiffati 5 vj, 55 
Extralli Radiciy Glyyrrbizee , Rbabarbarl , Tar- 
tari Vitriojati ama 2 iij , 
Spongiee Cynosbati, Oum Me[pilorum ana 3ifs, 
Salis Succini albi, Nitri preparatiana 3j , 
Majgiflerit Lapidis Pergarum pic. Oculorum Can- 
€ri preparaterum ana 5 fS. 
Fiat maffa pilularum, ex qua paftea cum oleocitri Y 


ft'lifcato formentur pilule . | 


COPEA 


OSSERVAZIONI, 


S llaverà molte volte la Trementina di Cipro nei 
fugodi Limoni ; fi trarzà del (ago di Porcellana 
Peces lone, e fi farà condenfare fopra un fuoco 

nto fino a confiflenza di Mele . Si polverizzeranno 
infiemeil Rabarbaro , la fpugna di Cinorodo, e i 
Noccioli di e da un altra parte il Tartaro 
Vetriuolato , il Salnitro purificato e I fale di fücci- 
no. Simefcolerannole Polveri col magifteriodi Pie- 
tra di Perca '- Occhi di Cancro preparati. S'in- 
corporeranno le Polveri coll' Etratto di Regolizia , 
col fugo di Porcellana condenfato, e colla Tremen- 
tina Jayata per fare una maffa che fi conferverà e fe 
neformeranno delle Pillole fecondo j| bifogno colle 
dita unte d' Olio di Cedro rettificato . 

Sono buone per attenuare le Pietre delle Reni e del- 
la V eícica , per fare (correrela fabbia e le flemme per 
viadiOrine . Serve nella Colica nefretica , per le 
U ceri delle Renie della Vefcica , in le Gonorree , 
per le oftruzioni del Fegato e della Milza. La Doíe 
n'é da mezza dramma ino ad una dramma . 

Si troverannonel mio Libro di Chimica le Deferi- 
zioni del Tartaro Vetriuolato, de] fal di Succino. 
Quanto al Magiflerio delle Pietre che fi trovanonel 
Capo delle Perche ; f: prepara comequello del Coral- 
lo, che fi troverà parimente defícritto nello fteffo Li- 
bro. Mafarebbe meglio fervirfi di quefle Pietre in 
foftanza che in Magiilerj , perché nella preparazio« 
ne perdono la maggior parte di lor virtà . 

1 fugo di Cedro nel quale fi lava la Trementina 
porta íeco nna parte ael fuo fale; cosi fi potrebbe 
efentarfi dal fare queíta lozione . 

Le Pillole di Trementina eccitano alle volte de i 
mali di capo , fenza dubbio a cagione di un fal vola- 
tile acido della IT rementina , il qual effendofi fubli- 
mato al cervello, ne pizzica le membrane . L' Orina 
che poi fi produce ha un odore fimile a quello della 
Viola mammola. 


Pille (eu Cicera Tartari , 4. 
Mynficbt 


Ri. Terebintbine C. in 
in eadem ad. jn 
Cryflalli Tartari 3j, 
Pulveris Specierum. Diaireor fímplicis 5i, 
Nitri. gurifiati 3j, 
Fiant pilule $. A. 


OSSERVAZIONI. 


Ilaverà la Trementina nell' Acqua di Viole, e f; 

farà cuocere finche fia mezzo indurita. Intanto 
fi polverizzeranno infieme il Salnitro affinato e'1 Cri- 
ftallo di Tartaro. Si mefcolerà la Polverecon quel- 
la delle fpezie Diaireos. Si darà corpoalla meíco- 
lanza colla Trementina , c fi farà una maffa che fi 
conferverà per formarnefecondo il bifogno delle Pil- 
lole della groffezza di Ceci . 

Sono buone per la Pietra , edge id de 
Oftruzioni, perle difficoltà diorina, per le Ülceri 
del Polmone e del Petto. La Dofe n'é da mezza 
dramma finoad tna dramma c mezza . 

Quefte Pillole fono nomate Ceci, a cagione della 
loro figura e del lor colore fimile a quello del Cece . 

artnet icendo belles la Lieerqpers operi 

iole, fe ne toglie pià volatile e pi 
piritofa: farebbe perció meglio il fervirfi della ros 
mentina nel fuo flato naturale . 


violarum lote , C 
entiam cod Sij, 


Pil- 


Firth, 


Defe. 


Firth. 


Df . 


Viti. 
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Pile Diuretice , Clofei. 


Rt. Terebintbine Venete , Vitrieli albi temuiffmmé pul- 
verati ama partes e. 


Mice, fiat maffa . 
OSSERVAZIONI. 


I polverizzerà fottilmente il vetriuolo bianco, e 

S rere qrapmeun colla Trementina , 

per farne una a da confervarfi , e fe ne forme- 
ranno delle Pillole fecondo il bifogno . . 

apritive, buone per togliere le Oftruzioni , 

r eccitare I Orina , Pages are il pifciamento di 

angue. Ladofe n'éda uno fcrupolo fino a quat- 


tro. 
La T rementina impedi(ce e rompe la qualità eme- 
fica del Vetrinolo , perch' effendo tutta viícoía e 
folforofa, lega ed imbarazza di tal maniera colle (ue 
partiramofe., le punte del (al volatile acido del Ve- 
triuolo che lo rende fuor di flato di pizzicare fuff- 
cientemente le fibre dello ftomaco per eccitarvi la fpe- 
cie di convulfione che produce il vomito:, ma fe que- 
fto fale non uct.la füa azione. ftomaco,ppe- 
xa nel fangue ; perch'effendovi portato colla Tre- 
mentina, ne fepara la Sierofità ed eccita l'orina . 


Pilule affringentes Autboris .' 


x 
L-] 
J 
mc 
& 
E 
bPJ 
h 
e 
i 
" 
E| 
? 
m ———— óleo RRL 


illate , Boli Armene ana. 5 viij 
Lapudis Bpnartis Xiv ie 


, , 
Sanguinir Draconis [UN Priparati, Diapborc- 

tici Mineralis, $uccini , Cornu Cervi ufli ana 3j, | 
Salis Saturni 5] , , 
Terre M Vuridi $5, . 4 
Opi! puri 2 iij , 
Erradi Martis: affringentis 3iv, 
Syrupi de Rofis ficis q. f. 

Fiat. majfa de qua formemur pilul; . 


OSSÉRVAZION I. 


I metterà a bollire.nell Acqua della Trementina | 

chiara finch' effendo divenuta fredda, fia dura co- | 
mc la Refina bianca. Si ridurrà in polvere in un 
mortajo; fi polverizzeranno pari e lealtre Dro- 
ghe; fimeícolezanno infiemecoll' Eüirattodi Marte | 
aftrignente , ecolla quantità neceffaria di (ciroppo di | 
Rofe fecche , per fare una Maffa che, batteri Len ] 
€ fe ne formeranno delle Pillole (econdo il bifogno . 1 

Sono molto aítrignenti , buone per arreítare le 
Gonorree, per raffodare i Vafi (permatici rilaffati , 
per l' Emorragie , per li corfi di ventre , per lo vo- 
mito. La doíe n é da uno fcrupolo lino ad una 
4ramma. ] ^ 

Sitroveranno nel mio Corfo di Chimica le.manie- : 
1edi preparare il Diaforetico minerale, il fal di Sa- ! 
turno, la Terra dolce di Vetriuolo , e; Eftrattodi ' 
Marte aftrignente . 


Pilule Detergentes, Cortefü. 

R. Ingrnd Alkekengi , Pis sd ana 3i AS 
ü Avmeng, Sanguimis Draconis , Coralli | 
preparati : Gummi Arabi) & Tragacambi | 


ana 3i(S, 
Maffiches H3 
Cum fucco equifeti fiat malfa pilularum 5. A. 





l-. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme le femenze; da un al- 
tra parte le Gomme Dragante ed Arabica ; da 
unaltra parte il (angue di oe Maítice; da un 
ee ue il Bolo. Si mefcoleranno le Polvericol 

o preparato , ecolla quantità neceffaria di Su- 
odi Equifeto per fare una maffa che fi conferverà ^ 
€ fe ne formeranno delle Pillole fecondoil bifogno . 

Servono per le malattie delle Reni, eper le Ulce- 

ri della Veícica. La dofe n'é da mezza dramma fino 
aduna dramma e mezza . 

ché |' Autore di que(te Pillole lor attribuifca 
la virtà didetergere, trovo che non vi fono flati po- 
fli medicamenti che lieno deterfivi. Poffono piutto- 
flroeffer dinominate Aftrignenti . « 


Pile ad fiftendam Gonorrbyam.. 


Rt. Radium Biffrte , Tormentille ,, Nympbee " 

- JBacarum Hederg, Seminum Ladwce, Rute, 

d Cafli , Succini, Sanguinis. Hirci » Mafli- 

cher , Olibani ,. Sanguimis Draconis ; Nus 
Mo[cbate ana 4 I2 . 


Cum terebintbina Veneta. fiat maffa . 


OSSERVAZIONI. , 


1 S! polverizzeranno infieme le Radici, le Bacche , 


le femenze, il Succino , ela Nocemofcada ; daun 
altra parte il (angue di Drago» il Maftice , e I' Oli 
bano ; da un altra parte il (angue d' [rco preparato: 
Si mefcoleranno le Polveri , ecolla quantità nece(fa- 
ria di Trementina di Venezia, fi [wn una maffa , 
25 quale fi formeranno delle Pillole per le bi- 
Ogno . 
no aflrignentie buone per arreítare le Gonor- 
ree , iCor(i di Ventre, l' Emorragie., La dofe n'é 
da uno fcrupolo finoad una dramma . 

Sitrovano molte deícrizioni di Pillole aftrigrienti 
ne'Ricettarj; perché ogni Autore ha efpoíta la (uao 
da fe inventata , opreía da qualche Medico pratico. 
lo ho tratta quefta dalla Farmacopea Reale: non 
puó non produr buoni efetti; perché gl' Ingredienti 
che vi entrano fono bene appropriati , convenevoli 
alle malattie nelle quali quefte Pillole fono adoperate. 
Ma come Qgnono ha le fue efperienze ; ho trovato 
che le Pillole feguenti fono meglio di tutte l'altre 
riuícite . (PP ] 

Pilule alig Aftringentes ad fiften- 

v dam Gonorrbeam. 


V... Diapboretici Mineralis , Terre. Sigillate ,| Sucti- 
mi, Aer gr Draconis , Coralli preparati , 
:iExtradi Martis aflringemtis ana , 
Refarum rubrarum , Corticit Granatorum Mafli- 
ches , Seminis Talid?ri ana. 2 ij , 
$alis Saturni Siv, 
"Opi 3j. : . 
; Cum f. q. terebintbine [emicolle fat maffa pilu- 
arum . m 
-.o. Def erit à Qj. ufque ad 5j... 5. 


OSSER VAZIONI. 


Uefte ultime Pillole afforbifcono cogli Alkali 
che contengono l' umidità vi(cofa e falía che 
fopra i Vafi fpermatici: chiudonole fbrecolla 
loro virtüaftrignente , e mettono in calma il c" 
gran moto degli Spiriti che fono determinati a cader- 
vi in abbondanza. 
Kk ai La 


Virtk. 
Defe . 


Virti. 


Dofe . 


Elm 


— 


Dé 4r 


9i 
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La Quantità dell' Oppio ch' entra in quefta com- 
pofizione, étanto pi » che non ffi fcorge ch' ell 
ecciti il fonno . Si prendono di quefte Pillole una o 
due volte il giorno, e fene continua l' ufo per molti 
giorni feguenti , facendo per l' altra parte delle inje- 
zioniaftrignenti nella verga finché fiafi arreftata la 
fcolazione . 

Yo faccio cuocere per metà la Trementina , a fine 
di privarla della fua virtà pià apritiva che confifte in 
faleffenziale o volatile, ed a finedi renderla pià pre- 
parata e atta a condenfare a materia che (corre. 

Com'é molto difficile l'arreítare certe fcolazioni 
invecchiate e in ifpezieltà quando i Vafi fpermatici 
fono ftati per gran tempo iti oa cagion di dif- 
foluta lafcivia , o peravercorfo le » € neceffa- 
rio non folo l'oftinarfi nel far prendere ogni giorno 
all' Infermo una prefa odue di " Pillole , mabi- 
fogna fare tutti gli altri rimedj che poffono contribui- 
realla fua guarigione; come fono le Injezioni nella 
Verga, le Fomentazioni aftrignenti e fortificanti 
Pu M Perineo , leOrzate difeccative , la Tintura 

ü e. 

Non fi dee fervirfidi alcun Aftrignente nella cu- 
ra delle (colazioni che prima non fieno ftati pofti in 
ufo i Medicamenti generali, atti a fare (correre tuf- 


ficientemente la matería vi - Perché una Go- 
norrea prefto arreítata ea contrattempo ca- 
gionail mal Venereo, 


Pilule contra Gonorrbeam viru. 
Jentam. 


Wi: Antimonii Diaephoretlel ,— Cimnabaris native & 
Antimonialis, Terre Sigillate ," Radicis Irtos 
Florentie , Liquiritit , Suceimi alb prepara- 
ti, Oculorum Cancrerum preparat. ana. 5 (5, 

Myrtbe elec e , Olibani, Mofiber » Croci ana Sij. 
Cum tercbintbina Veneta fiat maffa pilularum. 


OSSERVAZIONI. 


I polveriztéranno infieme lo Zafferano , l' Iride 

€ la Regolizia ; da un altra parte la Mitra, l'O- 
libano €'| Maftice; da unaltra parte la Terra figil- 
lata e ' Antimonio Diaforetico. Si macineranno ful 
rer desi m ridurli in polvere impalpabile : 
i mefcoleranno le Polveri, e colla quantità necef- 
faria di Trementina di Venezia fi farà una ma[- 
fa della quale fi formeranno delle Pillole fecondo 
il bi(ogno. 

Chiudonoe raffodano i Vafi fpermatici. correg- 
gendo il veleno. La Dofe n'é da uno fcrupolo fino 
a due. 

Uno fcrupoló 'delle Pillole contiene due grani 


di Cinabro naturale e due altri di Cinabro anti- 


moniale. 
Mezza Dramma delle Pillole contiene tre grani 
di Cinabro naturale , e altrettanto di 


niale . 

Due fcrupoli delle Pillole contengono quattro gra- 
ni rr papa naturale e quattro di Cinabro ak 
moniale . 
2d tratta queíta deícrizione dalla Farmacopea 


Pilule Jtyptice ,. 4. Mynficht. 


Rt. uci Glyyrrbize 305, 
Pulveris Diaplantaginis & Diamartit ana 5i) , 
ree Opiati 5 2 ber 
ungi Betulimi,Coaguli Leporir,C. vana 
Ungule Equiufie , Vernicis, Gibed ana rud 
Cum (ucto granatorum fut maffa, ex qua políea cum 
rwy nucis mefcbata: & caryopbyllorum fermentur pi- 
.. 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme l' Olibamo e la Verni- 
ce; daun altra parte il Fungo tratto dalla Betu- 

la; daunaltra parteil Gaglio di difeccato e la 
Canfora; daun altra parte l' Unghia o cornobru- 
ciato del piede del Cavallo. Si meícoleranno quefle 
Polvericon quelle lantaginis e Diamartis . Sifa- 
rà diffolvere fopra un fuoco lento il fugo di Regolizia 
el Laudano nel fogodi Melagranata . Vi (i mefco- 
lerannole Polveri per faredeltutto una Maffa che fi 
conferverà, e fe ne formeranno delle Pillole colle di- 
ta unte d' Oliodi Nocemofcada edi Garofano . 

Arreítano i Corfi di ventre , l' Emorragie , acquie- 
tano i'dolori, ed eccitano il fonno. La Dofe n'é da 
mezzo (crupolo fino a mezza dramma . 

Mezzo (crupolo delle Pillole ftittiche contiene un 
granoe mezzo terzo digranodi Laudano . 

Uno fcrupolo delle Pillole contiene due granie 'l 
terzo diun grano di Laudano . 

Mezza Dramma delle Pillole contiene tre grani e 
mezzo di Laudano . 


Pilule Diapboretica , Cloffai. 


Bt; Cryflalli Tartari , Cinnabaris Antimonii ena 5 vj, 


Myrrbe , Aloes ana 2 iij. 
Cum olei guajaci q. f. ftat maffa pilulavum 5. 4. 
OSSERV AZIONI. 


S Ipolverizzeranno ineme i! Cinabro di Antimo- 
nio e'| Criftallodi Tartaro: da un altra partel" 
Aloeela Mirra; fi mefcolerannole Polveri , e col- 
la quantità neceffaria di Olio di Guajaco fifarà una 
maífa che fi conferverà per formarne delle Pillole per 
bo detano fol tolgono le Oft 
citano il fudore , ruzioni , puri- 

ficano il fangue,, refiftonoalla malignità degli umo- 
ri . La dofe n'é da mezzo fcru| fino a mezza 
dramma . 

Mezzo fcrupolo delle Pillole Diaforetiche contie- 
ne tre grani di Cinabro di Antimonio. 

Uno fcrupolo delle Pillole contiene fei grani di Ci- 
nabrodi Antimonio. 

Mezza Dramma delle Pillolecontiene nove grani 
di Cinabro d' Antimonio. 


Pilule Judorifere , Le Mort. 
v. 


Gummi Guajaci Ej 
Extrai enis 2v) 
Myrbe 3v2, 


Mifce inr py foribus tunite fiat. maffa 


OSSERVAZIONI. 


S Ipolverizzeranno infieme la Gomma Guajaco , 
la Mirrae la Canfora ; daunaltra parte lo Zaf- 
ferano. Si mefcoleranno le Polveri col $ 
coll' Eftratto di Contrayerva , € colla quantità ne- 
ceffaria di fci di Garofani per fare una maífa 
Che fi conferverà e fe ne formeranno delle Pillole per 
lo Momo: 
Reíiftono alla malignità degli umori , acquietano 
1doloti, eccitanoil fonnoe 'l fudore ; fervonocontro 
le Febbri maligne. La dofe n' é da uno fcrupolo fino 
ad una dramma. 
Uno fcrupolo delle Pillole fudorifiche contiene 
mezzo grano o circa di Laudano . 

Mezza Dramma delle Pillole contiene tre quarti di 
un grano ocirca di Laudano. Dm 


Virtà. 

De. 
24. 
8i. 
36. 


»i. 
5i. 


Pfe. 


Dofe. 


UNIVERSALE. 


Bue ferupoli delle Pillole contengono un grano o 
circa di Laudano 


Una dramma delle Pillole contiene un grano e 
mezzo o circa di Laudano. 

Non fi puó fare l' E(tratto di Contrayerva , che 
non fi lafci fu una parte de' (uoi princip) pià e(- 
fenziali . Cosi ftimerei lio il ferviri qui della 
Radice di Contrayerva in fc - Ellaavrà mag- 
gier virtà che l'Éitratto. 


Pilule Hypoglotides vel J'ublingua- 
Jess zdndernaci. 


WE. Acacie $05, 
Amyli 5 iij, 
arum rubrarum , $j e preparate , Radi- 
cum Spine albe & Biflorte ana5ii, 
Boli ArmeneTerree Sigillate, Hypociflidis ana 5j. 
Cum [yrupo rofarum ficcarum aut. myrtillerum 
a. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme le Radici e le Rofe;' da 
un altra parte l'Amido , il Bolo, la Terra figil- 
lata , la Spugna calcinata. Siammolliranno infieme 
Y Acacia e l'Ípociftide battendole per lungo tempo in- 
fieme in un mortajo di bronzo con un oncia ocirca di 
Sciroppo di Rofe fecche o di Bacche di Mirto pofto 
appoco appoco , vifi aggiugneranno le Polveri, efi 
farà una maffa che fi conferverà per formarne delle 
Pillole (econdo il bifogno . 

buone per l' agrezza della gola , per le rilaf- 
fazioni dell'Ugola , per lo gozzo , per arreftare iflu(- 
fi di ventre, l'emorragie e legonorree. La Dofen'é 
da uno fcrupolo fino ad una dramma . 


Pile de 'andaraca y A. 
Mynficbt . 


V. Sandarace feu Vernicis 8 (5 , . 
Extradli Polypodil, Tartari albi ana2 ij 
Succini albi preparati , Piperis migri , Aluminis 
rupti, Sarcecolle ana 5 (5, 
Lace ablute , Nitri purificati ,— Ariflolocbiee vo- 
tunde , Seminis Rute [slveftris , & Petrofelini 


ana 3j. 
Mifce , €t cum fucco centaurii minoris in[piffato fiat 
a. 


OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno infieme il Pepe, l'Ariftolochia, 

€ le Semenze ; da unaltra parte fi metteranno 

in Polvere infieme la Vernice , la Sarcocolla , ela 

Gomma Lacca lavata; da un altra parte il Tarta- 

ro, l'Alume e'l Salnitro . Si meícoleranno le Pol- 

veri € s' incorporeranno colla quantità neceffaria di 

Sugo diCentaurea minore fatoin confiftenza 

di Mele, per fareuna maffa da confervarfi , efe ne 
formeranno delle Pillole per lo bifogno . 

Si pretende che vadano attenuando i graffi , di- 
minuiícono la troppa graffezza , e fanno diventar 
magro . La Dofen'é di un mezzo (crupolo. Se ne 
prende ogni giorno nell'u(cire dal letto . 

Coloro che trarranno quefta defcrizione dal Libro 
fteffo di 4. Mynficbt, ben guardarfi dall'eqai- 
vocare fopra la parola fandaraca che vi é pofto fen- 
ta eíplicazione : perché vi fono due forte di Sanda- 
faca; una ché una fpecie di adakns egeo: 

uenza un Veleno, che non fi dee mai meícolare ne' 
edicamenti che fono deflinati ad e(fer pre(i per boc- 
€a; l'altra ch'é la Gomma del Ginepro, efi chiama 
conaltro nome Vernice . Quefít'ultima dev' entrare 
nella noftra compofizione delle Pillole . 
In vecedi trarre l'E(tratto di Polipodio , fi potreb- 


gor. 


be impiegare la Radice (emplicemente " 
averà per lo meno altrettanta virtà . prium: 


Pilule de Rbabarbaro Monacbo- 


rumy Quercetani . 


Wi. Succorum depuratorum Rbabarbari Monachorum * 

Fumarie , Centauri minori» , Lupulorum, Agri- 

» monii ana ]bj . "M 
'entuy e lenti 

5 ip ig ad confiflentiamextra- 


OSSERVAZIONI. 


S! averanpo le Piante coltenel lor vigore , fi pefte- 
ranno, efe ne trarrannoi fughi nella maniera or- 
dinaria. Si meícoleranno, fi depureranno facendoli 
bollire leggermente e facendoli paffare per una Te- 
la bambagina: fi metteranno poi in una conca che (i 
Topra un fuoco mediocre per lafciarne con- 
fumare l'umidità fino a confiflenza di Eftratto : fi 
conferverà la materia in un Vafo per formarne del- 
le Pillole fecondo il bifogno . Quando fi voglia far 
la fatica di bruciare la feccia dell'erbe e trarneil Sa- 
Ped liffivia : fi pmi nell" eese ada - 
evaporazione . Qu junta lePil- 
lole pià efficaci . Qseta aeg 
Sono (timate per lo fluffo 
coríi di ventre. La Do(en'é 
quattro . 


Pilule J'maragdine, A.Mynficbt . 


Wi. Smaragdorum preparat.5 vj 
Sulpburit Lune feci ub : 
Hyacintborum preparatorum3 ij 
Mogiferà Perlarum Orientalium €& Cerallorun ru- 
OTUm , ana iv. 


Cum [srupo corticis citri mofcbato , eX 
pofita cum oleo anis e pili MM 
ro obducantur . 


ico , e pergli altri" Pirtà. 
uno I:repole £008 Defe. 


OSSERV AZIONI. 
I meícoletanno infieme gu Smeraldi, iGiacinti 


preparati, i MMMen el folfo di Luna o Argen- 
to . Si darà ci alla meícolanza con dello Scirop- 
po di Scorza di mufchiata ; e(i farà una maf- 


fa che fi conferverà per formarne delle Pillole colle 
dita imbevute d'Olio di Anice ; poi s' involteranno 
in foglied'Argento. 

Sono ftimate buone per calmare e acquietare i (o- yjyia. 
Leoriqg 9i raa nni inen pd iere al 
vel d t n'é uno fcru * fi prendono in Dofr. 
andare a letto . " / 

La virtà di quefte Pillole per le infermità , alle 
quali fon deftinate, mi fembra mal fondata . Nulla 
vi vedo che fia atto a produrre eli effettiad effe at- 
tribuiti . 1 Giacinti, egli Smeraldi, qualunque pre- 
parazione loro fia data , non fono al pih che una ma- 
teria alkalina , la dicui virtü (olamente confifte nel- 
l'afforbire e nell'indolcire gli acidi o gli umoriacri . 

Non fi puó trarre il vero Solfodi Luna odi Argen- 
to, comel'ho notaro nel mio Libro di Chimica, par- 
lando diqueíto metallo ; e quando fe ne traeffe, non 
credo ch'egli averebbe le qualità che gli fon attribuite 
in pró del Capo: Ma quello che l'Autore intende per 
puro Solfo di Luna fecco , é la T intura di Luna eva- 

ta con un ealor lento finché non reíti che una 
olvere in fondo del vafo. 

I Magitterj di Perle edi Corallo fono materie che 
hanno Pen qualità. Ho moftrato nello (teffo 
Libro che di(truggeraffi la virtà del Coralloriducen- 
dolo in Magifterio. Lo fteffo dee dirfi delle Perlc. 


Pilu- 


Virth. 


' ti tarlati, ovvero f 
. tono l'umore pitui 
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Pilule Odontalgicey A-Mynficht 


R. Opii 3ij, : 

Campbore , Seminis Stapbidis agri , Zingiberis 
albi , Piperis longi, Gallarum , Crete albiffime , 
Aluminis ufli ana 5], 

.. Radjcis Peucedani, Hyo cyami Urtice minoris «na 


y. ' 
ind nitri q. f. ad perfeBam aciditatem , mifce 
diligenter & cum bal[amo edontalgico 4. Mynfcbt t 
nds ilularum , ex qua poflea cum diclo etiam al- 
famo formentur pilule oblonge alterutra parte in acu- 
men definentes * 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme il Zenzero,la gn rd 
0 Labrufca, il Pepe lungo , le Radici , ele Noci 
di Galla; da un altra parte la Canfora , la Cretae 
l'Alume bruciato. Si mefcoleranno le Polveri, (i ba- 
Eneranno collo Spirito di Nitro per renderle agrette ; 
poi colla quantità neceffaria di al(amo Odontalgi- 
ca d' A. Mynfücht fi farà unamaffa , della quale (i 
formeranno per lo. bifogno delle piccole Pillole lon- 
ghette e acute dalle due eftremità , colle dita imbe- 
vute dello fteffo Balíamo Odontalgico. 

Servono per lo mal de i denti , fi applicano ne'den- 

a la gengiva inferma: diícu- 
o che preme i| nervo del dente 
ed acquietano il dolore. 

Sarebbe(i con maggior mes dinominata que- 
fta compofizioneg , Trociíci chePillole. —. 


Pilule ad Raucitatem , 4n- 
dernaci . 


Wt. Pulpe Uvarum , Liquiritie ana fS, 
Gummi Tragacantbi 3 iij , 
Gummi Arabici , Refae , Terebintbine ana 3 ij, 
€r«i 3j. 
Fiat mafa 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme le Gomme in un mor- 
tajo caldo; da un altra parte la Regolizia; da un 


altra parte lo Zafeno) dà un altra parte la Refi- | 8 


na . Si mefcoleranno le Polveri ; fi faranno cuocere 
delle Üve fecche nell' Acqua finché fieno molli ; fi 
fchiacceranno in un mortajodi marmo, efe netrar- 
rà mezz'oncia di Polpa, colla quale e colla Tremen- 
tina s' incorporeranno le Polveri per fare una maffa 
che fi conferverà, efe ne formeranno delle Pillole 
per lo bifogno . 

Sono buone per indolcire le agrezze della gola , e 
per condeníare l' umore troppo fieroío che | smi a 
do nella Trachea arteria fa la voce rauca . Se ne 
mette una fotto la lingue efi lafcia liquefarfi . 

La Trementina e [a Relina danno un fapor tan- 
to ingrato a quefte Pillole , che fentefi della ripu- 
gnanza a laíciarle liquefarfi in bocca : Dall' altra 
parte fe ad un tratto s' inghiottono , non danno 
gran giovamento ; perché folo col far paffare infen- 
fibilmente la loro follanza mucilaginofa per la gola , 
non fi puà legare , econdenfare la fierofità falía che 
cade dal cervello . Vorrei dunque foftituire a que- 
pen ingredienti , l'Amido e la Polpa di Radici di 


FARMACOPEA 


Pilule Kenediutis A. Mynficbt. 


R. Extradi Melifee 5iij , 
Pulveris $pecierum Diamofchi dulcis 5 j fs 
Succini albi preparati 5j , 
— Perlarum , A. Mynfcbt , Ambre gri- 
"e ana 9 )- à 
Mifte €& cum confetlione alkermes fiat ma(fa ,ex qua 
Mw — elto caxyopbyllorum & majorang formentut 
pilule 5. A. * 


OSSERV AZIONI. 


I. polverizzeranno infieme i Trocifci di Perle e 
d'Ambra grigia ; fi meícolerà la Polvere col Suc- 
Cino preparato ,c colla Polvere delle fpecie Diamofchi 
dulcis: s'incorporerà la mefcolanza coll'Eftratto di 
Meliffa , e colla quantità neceffaria di Confezione 
Akermes per fare una maffa che fi conferverà efe 
ne formeranno delle Pillole E lo bifogno colle dita 
unte d'Olj di Garofani e di Majorana . 


Sono buone per ritorare le forze abbattute , per Virtà. 


fortificare il cuore e lo ftomaco, per refiftere alla ma- 


lignità degli umori . La Dofe né dafci grani fino a Dofe. 


mezza dramma . Se ne danno a' Vecch) per fortifi- 
carli ; male Donne debbono aftenerfene a. cagione 
delle Droghe odorofe , perché potrebbono lor eccie 
tar j vapori. 


Pilue de Plantagime Magi- 


flrales . 


ER. Mene; Turis , Succi Glycrrbizee ana paries e&- 
quales . 
Cum fucco plantaginis infpiffato fiat mafa pilula- 
rum . t 


OSSERVAZIONI. 


S pun infieme la Mirra e l'Incenfo . 
i trarrà del fugo di Piantaggine per efpreffione , 
Si farà areiopra un fuoco lento fino a confi- 
ftenza dí fciroppo : vi fi farà liquefare allora. il fugo 
di Regolizia per fare del tutto una fpecie d'Eftratto 
in conbftenza di Mele , poi vi fi mefcoleranno efat- 
tamente le Polveri per fare una maffa che fi confer- 
verà , e (e ne formeranno delle Pillole per lo bifo- 


no. ' 

Arreftano e indolcifcono le fierofità che difcendo- 
no dal cervello . La Dofc n'é dauno fcrupolo fino 
ad una dramma . 


Pilule Antipodagrice , Doringii ^ 


W.. Foliorum Cbamepitbyos 6t Cbam«edrior ana d B: 
Florum Centauri) minoris , Radicum Ariflolocbie 
rotunde , Rbapontici , Gentiane , minis Hy- 
perici , Cranii Humani vai ana iij, 
Radicis Cicborei , Santali rubri ana 5i). 
Cum [ucco chamepitbyos &t pauco terebintbine fat 


maffa 5. 4. 
OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno tutte le Droghe infieme , efi 

darà corpo alla Polvere col fugo di Camepiti trat- 
to per efpreífione , e con un poco di Trementina di 
Venezia per fare una maffa che fi conferverà , e íc 
ne formeranno delle Pillole per boxe . 

Fortificano le giunture , ferve per la Gotta 


e per 
li Reumatifmi . Lo D 1e Crunofcropolo fino e 


ad una dramma . 


Pils- 


Virtü, 
Dofe . 


Firtà. 


UNIVERSA LE. 


Pilulg Emplaflicg , Galeni. 


- Succi Liquiritie 3j 
ur» e uen anf. 
Cum f. q. fape fit mafa . 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme in un mortajo rifcal- 
S datole Gomme ; fi farà liquefare il fugo di Re- 
golizia battendolo "- tempo in un mortajo di 
bronzo con un poco diSapa per ridurlo inpafta. Vi 
fi meícoleranno efattamente le Polveri per fare una 
maffa (oda che fi conferverà , e (c ne formeranno del- 
le Pillole per lobifogno . 

Sono buone per la Toffe fecca, per le agrezze del- 
laGola, pereccitare lo fputo . La Dofe n'éda uno 
fcrupolo fino ad una dramma . Si laíciano liquefarfi 


in bocca. 

Quefte Pillole (ono dinominate Emplaftiche a ca- 
gion delle Gomme e del (ugo di Regolizia che loro 
danno la confiítenza di un Empiaílro : bifogna la- 
fciarle liquefare fotto la lingua t. z - T d 
doíi appoco appoco,bagnino iníenfibilmente gli flran- 
guglioni e la gola , condenfando e indolcendo col lo- 
ro sudigus , la fierofità acra che difcende dal Cer- 
vello. 


Pilule de Cake viva , 4. 
Mynficbt . 


R. Caldi vive $55, 

Farine Siligims , Piperis longi , Certicis Granato- 
Gailarum ana 5 ij, 
Hyofcyami , Caryophsllorum , Opii, Alumi- 

nis ufli ana 3 iv. 

Mifce, & cum extraBo tadicis pyretbri fiat maffa , 
ex qua poflea cum eleoorigani Cretici & campbore fin- 
gantur pilule oblonge . 


OSSERVAZIONI. 


i ERA lungo, la fcorza 
i Melagranata , la Galla, le Semenzee l'Oppio ; 
rte la Calcina viva e l'Allume brucia- 
to . Simeícoleranno le Polveri colla Farina difega- 
la,es Melcolanza coll'Ettratto di 
Radice di Piretro , per fare una ma(íía da con(ervar- 
Pine lies cole dir haprtee d'Oba d Organo 

L unghette colle di "Oliod'Origano 
di Creta , e di Canfora. 

Acquietano ildolor de identi , effendovi fopra ap- 
plicate; evacuano per via di íputola Pituita che li 
preme , uccidono i vermetti che vi fi gencrano ; 
bruciano l' orificio del nervo , echiudono il paífoall 


aria. 

La Calcina viva effendoumettáta allorché (i fa la 
mafía, fi ri(calda e difecca talmente la materia , che 
la riduce quafi in Polvere , di modo che vi é neceffità 
di malaflarla piü volte . 

Sitormanoquefte Pillole piccole e lunghette a fine 
4' introdurle meglio fra' denti : Satebbono flate me- 
glio dinominate Trociíci che Pillole . ! 


Pilug de Mo[cbo. 


Ri. Rofarum rubrarum , Santalirubti , Myrabolanorum 
Citrinorum ana , 


da un altra 


Caphure ij. 
Cum forups de floribus tunicae fiat maffa . 
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OSSERVAZIONI. 


lpolverizzeranno infieme le Rofe, il Sandalo roí- 

S5 i Mirobolani , il Pepe , i Garofani ele Radi- 
ci; daun altra parte lo Spodio ovvero Avorio bru- 
ciato , la Canfora e'| Mufchio . Si mefcoleranno le 
Polveri , ecolla quantità neceffaria di Sciroppo di 
Garofani fi farà una maffa che fi conferverà in un 
ne ben chiufo per formarne delle Fillole fecondo 
il bifogno . 

Servono per correggere il fetor della bocca , per Virti. 
raffodare le gengive nello Scorbuto. Se ne mette una 
in bocca , e laícia diffolvere. 


Pilule de Origano Cretico, A4. 
Mynficbt . 


Rh. Origani Cretici 56 ; 

Trochifcerum Gallie Mo[cbate , Cafe Lignee , 
x Aloes , Santali citri , Ireor Florentie 
ana 5ij, 

Styracit calamit. Benzoini , Caryophyllerum , Ga- 
lange minoris , Nucis Mojcbate , Cubebarum 
Macis ana 3 iv. 

Mifte , & cumconfedlione alkermes inaqua majora- 
ne diffoluta fiat a, ex qua poflea cum eleis flillati- 
tiir rofarum & cinnamomi formentur pilule $. 4. 


OSSERV AZIONI. 


I polverizzeranno infiemel'Origano, la Caffia li- 
gnea , il Legnod'Aloe, il Sandalo, I' Iride , il 
Galanga, la Nocemoícada , le Cubebe , il Macis 
ei T rociíci di Gallia mofcata; da un altra parte ü 
metteranno in Polvere infieme lo Storace e'l Bengi- 
ui . Si mefcoleranno le Polveri , econ una quantità 
fufficiente di Confezione Alkermes diffoluta in Ac- 
yr di Majorana , firidurranno in corpo in una maí- 
à foda che fi conferverà per formarne delle Pillole 
fecondoil em cy » colle dita imbevuted'Olio di R.o- 
fe edi Can diftillata . 
Fortificano il cuore e lo ftomaco, il irtü 
cattivo fiato , e ajutano alla digeítione. La Dofen'é 
da mezzo ícrupolo fino a due fcrupoli . 


Pilule Zfnodine , Cortefüi. 


W. Laudani 315, 
Piperis Inditi in aceto per mem infufí €& fica- 
n5ij 
P 
Myrbe 9 ij, 
Mofcbi r.vj. 
Cun vino Mi[panico fiat majfu . 


OSSERV AZIONI. 


I metterà ininfufione "m lo fpazio di una notte , 

la Polvere d'India nell Aceto per toglicte una par- 
te di fua agrezza , poi fi farà feccare, efi ridurràin 
Polverc fottile; da un altra pate fi metterà in polve« 
re loZafferano dopoaverlo fatto feccare fra due car- 
te mediante un lentiffimo calore; daun altra parte 
la Mirrha e'l Mufchio. Si meícoleranno le polveri ; 
fi ridurranno in corpo col Laudano, e colla quantità 
neceffaria di vino di Spagna per farne una maífa che 
fi batterà gran tempo in un mortajo di bronzo , c fi 
€oníerverà per formarne delle Pillole fecondo il bi- 


fogno . i 
Acquietano la Colica , provocano il (onno . La Virtà. 
Dofe n'é da duegrani fino ad otto. Dofe. 
Tre grani delle Pillole contengono un poco pià di er. ijj. 
un grano di —— à 
i grani delle Pillole contengono un pià di gr. oj. 
due grani di Laudano. E bá 


Pily- 


Virtü. 


Dofe. 


Virtà. 


Dofe. 
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Pilule Odorifere , A. Mynficht. 


calamit. j , 
"ind 
Radicis 


Lter 3 ij, 
Trocbifcborum Gallie Mofcbate ,. Santali eitrini 
ana iv 
e zi Ro[arum pij. 
Mice & cum mucagine gummi tragacantbi in 
einnamomi preparata fiat maffa . * xe 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme il Sandalo citrino e l'1ri- 
S e; dà unaaltra parte lo Storace c'| Bengiui in 
un mortajo unto nel fondo con alcune gocce d'Olio 
diftillato di Rofe ; da un altra parte i Trocifci di 
Gallia mofcata . Si mefcoleranno le polveri coll'O- 
lio diftillato di Rofe, e colla quantità neceffaria di 
Mucilagine di Gomma Dragante pr. 


rato in acqua | 


FARMACOPEA 


polo fino a quattro. Si lafciano liquefar nella bocca . 
Se fi confervaffe quefta compofizione in maffa , 
s'indurirebbe dital maniera che noa fi potrebbon for- 
marne delle Pillole quando fi voleffe: E'bene perció 
darle la forma di Pillole finchà Ja maífa é alquanto 
molle. 
uefta compofizione é molto pià fovente forma- 
Nod o Penniti che'n Pillole. 


Pilule Becbice nigre , Mene. 


Wt. $ucci Glyyrrbize , Sacchari ana vj, 
Amyli , Gummi Tragacantbi , Amygdalarum dul- 
cium excorticatarum ana 3 (S. 
Cum mucagine feminis cydoniorum in aqua vofarum 
extrata fiat maffa . 


OSSERV AZIONI. 


di Cannella per fare una Maffa che fi conferverà , e NY | crdagnssipeies infieme lo Zucchero e l' Amido; 
a 


fe ne formeranno delle Pillole per lo bifogno. 
Se ne mette ne' denti bucati | ud correggere il fe- 
tor della bocca , e per dare un fiato aggradevole . 


Pilule Dukes, A.Mynfibt. 


Rt. Suc Glyyrrbizee 3j, 
Pulveris $pecierum Dia(aturni & Dia[ulphuriz, A. 
Mynfcht ana 3 (S , 
Bxtradli Radicir Myrrbidis , Saccbari Candi al- 
bi ana 5ij, 
Florum Benzoini, Seminis Cydoniorum ana 5j. 
Mifce & cum (yrupo papaveris albi fiat maffa y ex 
qua pofita cum elcoanifí & farniculi formentur pilule , 


OSSERVAZIONI. 


] polverizzerà fottilmente lo Zucchero Candito , 
S e fi mefcolerà.colle Polveri Diafaturni € Diaful- 
pburis di A. Mynfcht , c co' Fiori di Bengiui : Yo 
fteranno in un Mortajo di marmo le Semenze di 

no finché fieno in pafta . Vi fi meícolerà il fugo 
di Regolizia che fi averà fatto liquefare con Scirop- 
po Diacodio , coll' Eftratto di Radice de' Myrrbis , 
colle Polveri, ecolla quantità neceffaria di Sciro| 
di Papavero bianco per farne una Maffa foda , della 
quale fi formeranno delle Pillole fecondo il bifogno 
colle dita bagnate d'Olio di Anice e di Finocchio . 

Sono buone per li Catarri e per le infermità dcl 

o, come per la Toffe, per l'A(ima , e per la Ti- 
ichezza. La Dofe n'é da uno fcrupolo fino ad una 
dramma. Sene prende mattina e fera. 

E meglio fervirfi inque(ta preparazione della Ra- 
dicede Myrrbis quaeri ye? , c del M 
Eftratto; perci parandolo fi lafciano i 
parti volat ed elienziali della Radice. eod 


Pile Bechice Albe. 


We. Saccbari Candi, Amyli ana vj, . 
Penidiorum 5 ii) 
Gummi Tragacantbi Sf 
Cum aqua edem fai mo]. 


OSSERVAZIONI. 


Y osiaéger peers infieme lo Zucchero Candito, i 
S enniti e l'Amido; da un altra parte fi ridurrà 
in polvere la Gomma dragante in un mortajo caldo. 
Simefcoleranno le polveri, e colla quantità neceífa- 
ria di Acquaro(a , fi farà una maffa , della quale fi 
formeranno delle Pillole ful fatto . 

Sono buone per condenfare e per indolcire eli umo- 
ri acri che difcendono dal cervello , eccitano lo fpu- 
to, fortificano il petto . La Dofe n'éda uno fcru- 


un altra parte la Gomma dragante inun mor- 
tajo fcaldato . Si pefteranno le Mandorle in un mor- 
tajo di marmo per ridurle inpafta, poifi mefcoleran- 
no colle Polveri . Sifarà liquefare il f(ugodi Rego- 
lizia con poc' Acquarofa fopra un fuoco lento in con- 
fiftenza di Mele. Vi fi melcoleranno le Polveri , ela 
quantità neceffaria di Mucilagine di Semenze di Co- 
no tratto in Acquarofa per fare una Mafía, chc 

fi tormerà inPillole . 

Servono per mitigare la toffe fecca , la raucedi- 
ne , per eccitare lofputo. La Dofe é da uno (crupo- 
lo finoa quattro. Si laícian ftruggerfi in bocca. 

Trovanfi molte altri defcrizioni di Pillole Bechi« 
che bianche e nere ; ma come fon poco diveríe nel- 
la compofizione e nella virtà da quefte, hocreduto 
cofa inutile il riferirle . Di pià le Pillole Bechiche 
non fono inufo. Si formano d'ordinario quefti Me- 
dicamenti in Penniti o Paftilli . 


Pilule zAntipeflilentiales egregie - 


W. Rad. Angelice, Contrayervee, Zedoarie ana 5j 
Herbar. Lim Scordii noffratisSiv ,— - 55 
Rute bortenfis £ iij , 

Baccarum Juniperi 5i) , 
Corticis vecent. Citri extim. 5 1 (S- 

Incifa & contufa coquantur in aqua fimplici fa 
affu(a , —— predicforum vis fit extralda. : 
Decodliones albuminibus evorum jundim clarifiatee ad. 
Tb umam emis circiter evaporentur , cuivefíduo adde 

Succi - y mofirat. recent. expreffh , & depurati 
viij y 
NM "elvatur Aloer fuccotrine 3j. 

Fadla folutiome & colatura per fetaceum , leni calo- 
re cinerum vedigantür ad pus ud rmn extradi fpiffo- 
ris , fuperaddendo 

Pulverit Myrrbe optime iij, 
Croci Orient. feu Occident. 3j. cum modico vini pon- 
dere parumper dilute ad pultis formam . 

Que omnia , ubi jam debitam ma(fe& confiflentiam 

acquifroerimt , admi[ce vel inflilla 
Oleer. flillat. Juniperi , Rute , Succini ana 3). 

Et malaxando fiat ma[Ja ad pre[ervationem peflis 

utiliffrma , à eia qutd i oed ad fcrupulum unum , in 
redadia . 


formam pil 


OSSERVAZIONI.. 
i yr apo e peftérannoin un Mortajo le Ra- 
dici , l'Erbe , e la Scorza di Cedro ; poi fe ne fa- 


rà una decozion forteche fi chiarificherà col bianco 
d'uovo : fatta la decozione fi farà evaporare ridu- 
cendola ad una librae mezza . Vi fi mefcolerà l'A- 
loe Mor rs » eridotto in Eftratto nel fugo di Scor- 
dio. Vi fi meícoleranno la Mirra e lo Zafferano , € 
quan- 


Virti. 


Df. 
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quando le Pillole avran prefo confi(tenza , fi aggiu- | il che fi conofcerà quando vi s'intignerà dentro una 
gneran gli Olj di(tillati- - . | fpatola, e fi ritirerà, perché fe lo zucchero é cotto 
Prefervano dalla Pefle e dall'aria cattiva . La Do- | a fufficienza, getterà un lungo filo . Si toglierà al 
fen'é da mezzo (crupolo fino ad uno. lora il bacinodal fuoco, e vi fi ditTolverannolc Pol- 
. pem un BADMUM. ; RU voee m materia (a- 
. . . . rà mezzo divenuta . Vi fi leranno efat- 
Pille Peflilentiales , Piateri . tamente le Polveri . Sigetterà la pafta ancoracal- . 
: da fopra una carra unta d' Olio.di Mandorle dol- 
Ales 2 iij, ci; fi ftenderà cor un baflonecilindro parimente un- 
Rbabarbari pulverif. & aqua cinnamomi a[perfí | to, efitaglicrà in Penniti che doveranno effere con- 
5ifs, fervati in luogo afciutto. , 
arici trecbiftati 7j, Purgano in do il petto ; fe ne dà per le ma- Virti.- 
^ nd elecie , Gummi Ammoeniati in aceto. diffo- | lattie del cervello. La Dofe n? da una dramma fi- Dofe . 
ij no ad un oncia . Si mefcolano foventenelle medici- 


Croci $i , ne con altri purgativi. . 

Campbore 9)» Purché lo zucchero fia fufficientemente cotto , 

Olei Zedoariee gutt.iij. ando vi fj mefcoleranno le Pillole , non farà bi- 
Cum [yrupo [cordii fiat maffa . ogno di rimettere il bacino ful fuoco ; ma fe non 


aveffe ancora ricevuta una cozione perfetta , fareb- 
Quefto numero di Pillole à pià che fufficiente per. | be neceffario di far difeccare la materia fopra un fuo- 
fervir di modello a. fimili preparazioni . Diciamo | co lento prima di mefcolarvi le Polveri. 
quanto refla a dire delle compofizioni interne, per | | Sela materia foffe tri calda quando vi fi me- Pwrgativi 
€fporre poi l' eterne. fcolano le Polveri , il Diagridio fi cambierebbe in eniti , 
grumi, e fi farebbe vedere in pià luoghi de' Penni- eH e 


. | ti , come feparato. 1à che men- 








*O& oo 


CAPITOLO IX. 


Siugne la carta d'Olio prima di gettarvi la mate- !74 fopra 
ogni Dofe 


ria , affinché fe ne di(tacchino i Penniti. 
La virtà purgativa di quefta compofizione con- 


'| ifte nel Turbit , eli Ermodattili , il Diagridio e la 


, ni . Manna. . 
De Penuiti ovvero Elettuarj Una dramma di Penniti Diacartami contiene — 3]. 
fodi * tre grani di Turbit , due grani di Ermodattili , e 
due grani del Diagridio ; cinque grani di Mane 
I Penniti furono inventati per quattro principalira- | jue dramme de" Penniti contengono fei granidi — ij. 
gioni . La prima , per dar buon fapore a i Medi- | Turbit , quattrograni di Ermodattili e quattro gra- 
camenti, perché vi fi mefcola pià Zucchero che nel- | nj di Diagridio, dieci grani di Manria. 
le altre compofizioni . La feconda , affinché refti- | Tre dramme di Penniti contengono nove grani — Z iij. 
no p tempo prima di firuggerfi affatto e di(fol- | di Turbit , fei grani di Ermodattjli ; e fei grani di 
veri nella bocca , e la loro virtà fi comunichi ine- | Diagridio, quindici grani di Manna 
glio alla eola ed al petto . La terza, affinché fi con- ezz' oncia di Penniti contiene dodici grani di  $fS. 
fervino lungo tempo , perché la confiftenza foda é | Turbit, otto grani di. Ermodattili , ed otto grani di 
anen foggetta alla corruzione che l'altre. La quar- | Diagridio, venti grani di Manna: 
tà , per rendere la compofizione facile da porrarfi . Cinque dramme di Penniti contengono quindi- Zv. 
8i peparano i Penniti e col fuoco e fenza fuoco . | ci grani di Turbit , dieci grani di "Étmodattili $ 
Si fanno entrare pià Polveri in quelli che fi fanno | e dieci grani di Diagridio , venticinque grani di 
col faoco: Mala Dofe non né limitata ; perché ne- | Manna : : A» ! 
gli uni non n'entra che un oncia di Polvere ipm Sei dramme di Penniti contengono diciottogra-  5vj. 
Ogni libra di Zucchera, negli alrci tre , negli altri | nidi Turbit , mezzo fcrupolo 4 Ermodattili , e 
quattro . Sitaglia la materia de' Penniti che fi dre | mezzo fcrupolo di Diagridio, trenta grani di Man- 
parano fopra il fuoco in forma quadrata , e fi fgu- | na . 
Tanno i Penniti che fi preparano enza fuoco in Pa- | — Sette dramme di Penniti contengonoventungra- vij 
ftilli o Rotule, fopra le quali s'imprime d'ordinario | no di Turbit , quattordici grani di Ermodattili e oW 
vn figillo . :| quattordici grani di Diagridio, trentacinque grani 
di Manna. 
Un oncia di Penniti contiene uno fcrupolo di Tur- — 5j 


Ehdluarium Diacartbam:. 


Re. Turbitb elecii SS ; 
Medulle |eminis Cartbami, Pulveris Diatragacan- 
tbi frigidi, Hermodaclylorum, Diacrydii ana 5) , 
Zingiberis 5 (S, 
Manne $3) (5, 
Mellis vofati , Carnis Csdoniorum condite ana? ij, 
Saccbari albi im aqua foluti &t in eledtuarium [oli 


bit , fedici grani di Ermodattili e fedici granidi Dia- 
gridio, quaranta grani di Manna. 

Potrebbonfi con pià ragione dinominare quefli 
Penniti Diaturbit , che Diacartami , perché il l'ur- 


bit vi entra in maggior Dofe , e dà molto mag- - 


gior virtà alla compolizione che la Semenza di Car- 
tamo. ; 

La Polvere Diatragacantbi frigidi € qui ftata po- 
fta. per correggere l'agrezza de'purgativi ; ma la 


dum codi $ xxij. troppo gran quantità di Semenze fredde che contic- 
Fiat ex arte cle&uarium tabellatum . ne , unita alla di Cartamo rende i Penniti 
b troppo graffi , ed impedifcono in qualche manie- 

OSSERVAZIONI. ra l'union delle Polveri . Vorrei dunque mettervi 


S polverizzeranno infieme il Turbit, eli Ermo- 
dattili , il Zenzero e'1 Midollo tratto dalle Se- 
menze di Cartamo ; da un altra patte il Diagri- 
dio ; fi mefcoleranno le Polveri : fi batteranno in- 
fieme in un Mortajo di marmo la carne di Cotogno 
Confettata , la Manna e'-Mele rofato; fene trar- 
rà la Polpa per uno ftaccio di crini rovefciato . Si 
farà poi Taucfare lo Zucchero in una libra o circa 
di Acqua comune fopra il fuoco . Si colerà il liquo- 
Ie, c üilarà cuocerefin che l'Acqua fia confumata ; 


la fola Gomma Dragante P xem. allora eila 
ajuterà all' unione eíatta deg!" Ingredienti , e darà 
pià confiflenza e pià durezza a i Penniti , di mo- 
do che fi conferveranno pià facilmente fenza umet- 


"- 

Il! Zenzero é ftato pofto in quefia compo(izione 
per correggere il Turbit , affrettando la fua. opera- 
zione , ed impedendo ad effo l'eccitare i dolori. Ma 
quefto pretefo correttivo fomminiftra tanta agrezza 
alla compofizione che vi fa pià male che benc: Vor- 
rei dunque toglierlo . T T 


Virti, 
Defe 


Purgativi 
della Com- 


pofizione . 
3i- 
5i. 
ijj 
3f 


3v 
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La polpa di Cotogno e'| Mele rofato fono due 


aftrignenti che poco convengono in una compofi- 
Zion purgativa - Sono ftati qui pofi per correggere 
la Scamonea ; ma oltre che quefta Gomma non ha 
bifoeno di correttivo , é già corretta perché vi en- 
tra il Diagridio . 

La piccola emend di Manna ch' entra in ogni 
Dofe di quefti Penniti , non e fufficiente ad accre- 
fcere la forza de' purgativi; ma com? viícofa ed in- 
-dolcifce , puó un poco correggere le lor agrezza , 
e renderli pià. correnti. Eccola maniera della quale 
vorrei correggere i Penniti Diacartami . 


T abelle Diseibun refor- 
mate . 


R. Turbitb elec! 3; f, 
Seminis Ced , 
ana $i, 

Gummi Lig rure: LI AM 
Manne Calabrine Sie (5, 
Syrupi Rofati (olutivi 5i), 

Saccbari albi $ xxij. 
Fiant tabelle $. 4. 


Hermodafislorum , Diacrydii 





Elecuarium Diaturpetbi. 


Wé- Turbitb gummofi 3j, 
Med dbleen y Pulveris Diatragacantbi frigidi 
ana 3 vj, 
nud » Corticis Citri ana (5 , 
Cinmnamomi 5j , 
fatcbari in aqua gene foluti 5 xv. 
Fiant tabelle 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme il "Turbit di Ermo- 
S dci » la Cannella , e la Scorza di Cedro; da 
un.altra parte la Scamonea .:Si mefcoleranno le 
Polveri con quella del, Diatragacantbi frigidi . Si 
metteranno a liquefarfi quindici once di Zucchero 
bianco in otto o nove once di Acquarofa . Si cole- 
rà lo Sciroppo e f: farà cuocere in confiftenza di E- 
lettuario fodo. Si ritirerà il bacino da fuoco, e quan- 
doa materia farà mezzo fredda, vi fi meícoleran- 
no e(attamente le Polveri con un Menatojo. Si get- 
terà la. maífa ancora calda fopra una carta unta d' 
Olio di Mandorla dolce , fi diltenderà e fi taglierà 
in Penniti . 

Purgano la Pituita del cervello , fervono per la 

otta , per li Reumatifmi, per l'Apopleffia , per la 
Paralilia, per l'Idropifia. La Dofe n'é da una dram- 
ma (ino ad un oncia. 
uela compofizione ha tanta relazione con quel- 
la del Diacarthami , chel'una puó beniffimo effere 
foftituita all'altra . 

1 Paeqativi de. Penniti Diaturpethi fono il Tur- 

bit, gli Ermodattili e la Scamonea. 





FARMACOPEA 


ni di Turbit, quindici grani di Ermodattili , dieci 
grani di Scamonea . 

Sei dramme de' Penniti asrge, Sid ventiquattro 
granidi Turbit , diciotto grani d'Ermodattili, mez- 
zo (crupolo di Scamonea . 

Sette dramme de' Penniti contengono ventotto 
granidi Turbit , ventun grano di Ermodattili , quat- 
tordici grani di Scamonea . 

Un oncia de' Penniti contiene trentadue grani di 
Turbit , uno fcrupolo di Ermodattiili , fedici grani 
di Scamonea . 

Non (i dee far tanto cuocere lo Zucchero per que- 
fti Penniti quanto per lo Diacarthami, perché non 
entrandovi pole» bifogna vi refli qualche umidità 
per dar corpo alle Polveri. 

La Cannella e la feorza di Cedro mi fembrano inu- 
tili in gea compofizione, quando non fia per dar- 
le un fapore ed un odor grato. 

La Polvere Diatragacantbi frigidi pu colla fna 
faftanza mucilaginofa indolcire e ti are la t 
paagrezza de Purgativi ; ma come la Semenza ch' 
entrano nella fua compofizione potrebbono diventar 
rancide ne' Penniti , vorrei mettere in fua vece la 
Gomma Dragante polverizzata. * 

E' inutile 'adoperare ' Acquaro(a piuttofto che 
l'Acqua comune per la cozion dello Zucchero, per- 
ché il fuo fpirito volatile in cui confiftono il fuo odo- 
re e là fua virtà,fi difperde bollendo; e non refta chc 
un flemma che non é diverfo dall'Acqua comune . 
Ecco dunque come giudicherci bene il riformare que- 
fta compofizione. 


Tabelle Diaturpetbi vefor- 


mate . 
- Turbitb gummofi &j 
, Hermodatiylorum v 


Scammonii 3 (5, 
Gummi Tragazantbi , Corticir Citri feci aua 2 iij, 
Cinnamomi 3 ij , 
Sacchari albi Tb j , 
Fiant tabelle 5. A. 


Dofi efi à 5 j ufque ad vj. 








Electuarium. Diaturpetbi cum vba- 
barbaro, Bartb. Montag. 
R. Rbei eledli 2x, 
Turpetbi , Hermodaciylorum ana$j , 


Diacrydii 5 (5, 
— » Santalorum albi & rubri , Violarum 


carum ana 5j (S, 

Matlichis , D Cinnamomi , Croci ana 35 (S. 

Cum facchari albi 5 xiv. fiant tabelle 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme i Legni , le Radici 
S i'Fiori , € le Semenze ; da un altra parte i 


Una dramma di Penniti contiene quattro grani | Diagridio e'| Maftice . Si meícoleranno le Polve- 


di Turbit , tre grani di Ermodattili , due grani di 
Scamonea . 


ri . Si farà cuocere lo Zucchero con fette ovver 
ott'once d' Acqua fino a confWtenza di Elettuario 


Due dramme dc'Penniti contengono otto grani | fodo . Si ritirerà dalfuoco , e quando farà mez- 


di T urbit , fei grani di Ermodattili , quattro grani 
Scamonea . 

Tre dramme dc" Penniti contengono mezzo fcru- 
polo di Turbit , novegrani di Ermodattili , fei gra- 
ni di Scamonea . 

Mezz'oncia de'Penniti contiene fedici grani di 
Turbit, mezzo fcrupolo di Ermodattili ; otto gra- 
ni di Scamonea. 

Cinque dramme de" Penniti contengono venti gra- 


| 20 freddo vi fi mefcoleranno le Polveri . Si gette- 


rà la pafta ancora calda fopra una carta unta d'O- 
lio di Mandorle dolci, efi ftenderà con un baftone 
cilindro o menatojo parimente unto ; fi taglierà la 
materia in Penniti , i quali fi conferveranno in una 
fcatola in luogo afciutto. 


Purgano la Bile e la Pituita ; fono buoni per li pista. 


Reumatifmi , 
fe n'é da una dramma fino ad un oncia . 


" 


laGotta, M li Vermi. La Do- Dofe. 
u 


apos 


UNIVERSALE. 307 


GI' Ingredienti purgativi ed effenziali ch'entrano 


"Penniti y in quefta NTpIem fono il Rabarbaro , gli Er- 
u 


€ la quanti- modattili, il 


rbit e'l Diagridio. 


1à che n'en-.— Ogni dramma de Penniti contiene cinquegrani di 


tra in. ogni Rabarbaro,, tregranie mezzo di Ermodattili , e trc | 


Pee. 
5i. 


3vij. 


gi. 


grani e mezzo di Turbit , un grano e tre quarti di 
grano di Diagridio . 

Due dramme de' Penniti contengono dieci grani 
di Rabarbaro , fette grani di Turbit , e fette di 
Ermodattili , tre grani e mezzo di Diagridio . 

Tre dramme de Penniti contengono quindici gra- 
ni di Rabarbaro, dieci grani e mezzo di Turbit e 
dieci grani e mezzo di Ermodattili , cinque grani 
€'l quarto di un grano di Diagridio . 

ezz'oncia de Penniti contiene venti grani di Ra- 
barbaro, quattordici grani di Turbit e quattordici 
di Ermodattili , fette grani di Diagridio. 
Cinque dramme de' Penniti contengono venticin- 
iue grani di Rabarbaro , dicifette grani e mezzo di 
eTarsic ed altrettanti di Ermodattili , otto grani e 
tre quarti di grano di Diagridio . 

Sci dramme de' Penniti contengono trenta erani 

di Rabarbaro , ventun grano di Turbit ed altret- 


tanti di Ermodattili , dieci grani e mezzo di Dia- 


gridio . 


Sette dramme de' Penniti contengono trentacin- 


que grani di, Rabarbaro, ventiquattro grani e mez- 
zo di Turbit ed altrettanti di Ermodattili , dodici 
grani eun quarto di grano di Diagridio. 

Un oncia de' Penniti contiene quaranta grani di 


Rabarbaro , ventotto grani di Turbit ed altrettanti 


di Ermodattili , quattordici grani di Diagridio. 
Il Zenzero , le Viole , i Sandali , il 
Anice, la Cannella e lo Zafferano fono flati aggiun- 


ti in quefta compofizione per correggere i purgati- 
vi , e per fortificare le vifcere contro la lor violen- 
Za; ma non fono ici in queíta occafione né dell' 

i deett effetti; come altrove l'ho 
detto. Sarei dunque di parere che fi toglieífero dal- 


uno né dell'altro di 


la compofizione, e fi metteffe in luogo delle Viole , 
la lor Semenza ch'é purgativa . Ecco la maniera 
della quale vorrei riformare codeíti Penniti . 


Tabelle Diaturpetbi cum Rbeo 


reformata . 


Rt. Turbith , Rbabarbari ana 5 x , 
Hermodattylorum 5j , 
Pise] 1s , 

Seminis Violarum 3 ij, 
Sacchari albi fb j 
Fiant tabelle y. A. 


Si potrebbon mettere in altri. Penniti gl' Ingre- 
clienti fortificanti che ho tolti dalla precedente com- 
polizione ; e fervirfene il giorno feguente alla pur- 
£3; allora fortificherebbono effendo feparatida'pur- 
gativi . 


Ehcluarium Diazingiberis y feu 
Zingiber Laxativum. 
Ri. Diacrydii 5 vj, 
Zingiberis 3 (5, 
Cinnamomi, Caryopbyllorum ana 5ij, 
Turbitb 5j, 
Nucis Moj-bate Galange ana 3 ij, 
Cri 3j & griv, 
Saccbari albi E viij. 


Fiant tabelle $. A. 





flice , l' 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzerà feparatamente il Diagridio , e f 
J. metteranno in polvere tutte le altre Droghe in- 
fieme . Si meícolerannole Polveri. Si farà cuoce- 
re lo Zucchero nell'acqua comune in confiftenza di 
Elettuario fodo . S'incorporeranno le Polveri fuor 
del fuoco ; fi getterà la maífa ancora calda foj 
una carta unta d' Olio di Mandorla dolce . Si (ten- 
erà conn baftone cilindro, e fi taglierà in Penniti . 


Evacuano principalmente la Pituita , per fervir- Virtà. 


fene per li Reumatifmi , per le infermità del cervel- 


lo, per eccitare i Meftrui . La Dofe n'é da una Defe. 


dramma fino a tre. 


Non ha quefta compofizione che'| Diagridio e'l Purgativi 
Turbit che fieno purgativi ; e'l Turbit ancora vi de' Penpiti . 


entra in si piccola quantità che non puó produrre 
che un piccoliifimo effetto. 

Una Dramma di Penniti contienecinque grani di 
Diagridio, equafi un grano di Turbit. 

Due dramme di Penniti contengono diecidi Dia- 
gridio , un grano e mezzo di Turbit 

Tre dramme di Penniti contengono quindici gra- 
ni di Diagridio, equafi due grani e mezzodi Turbit . 

il 0 dà'l nome a quefti Penniti; ma da effo 
non viene la lor qualità pii neceffaria ; per lo con- 
trario la lor agrezza unita a quelle del Galanga , 
della Nocemoícada , della Cannella e de' Garofa- 
ni , é pil pregiudiciale , che neceffaria . Bifogna 
tuttavia laíciarvelo a cagione del fuo nome ; ma 
io vorrei riformare quefti Penniti nella maniera fc- 
guente . 


Tabelle Diavingiberis refor- 
mate . 
Rt. Diacrgdii 5 vj, 
Turbitb » Zingiberis ana 3 fS, 


Croci 


Fiant tabelle $. A. 
Dofís erit à 5j ufque ad 2 iij. 





Eleiuarium de Citro folutivum . 


W.. Foliorum Sene Orientalis mundatoruw 3 vj , 

Turbitb eledi 3v , 

Pulveris Diatragacantbi frigid) , Diacrydii , Cor- 
ticis Citri faccbaro conditi , Conferve Florum 
Bugloffi & Violarum ana $ (5, 

Seminis Faniculi dulcis 5ij, 

Züngiberis 5 (5, 

Sacberi optimi in aqua buglofi [oluti & cod? 3 ix. 
Fiat eleuarium folidum tabellatum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! otednenmano infieme laSena , il Turbit, il 

inocchio , e' Zenzero ; da un altra parte il 
Diagridio . Si mefcoleranno le Polveri con quella 
di Diatragacantbi frigidi . Si pefierà in un Mortajo 
di marmo la fcorza di Cedro confettato colle con- 
ferve : Si umetterà la materia con un poco di Sci- 
roppo di Viole. e fe ne trarrà la polpa pet uno ftac- 
cio . Si farà liquefarfi lo Zucchero in cinque o fei 
once d' Acqua di Bugloffa diftillata . Si colerà il 
Liquore e ft farà cuocere fino a confi(tenza di E- 
lettuario fodo ; vii ftempereranno allora fuor dal 
fuoco le polpe ; effendo poi la materia divenuta 
mezzo fredda , vi s'incorporeranno le Polveri ; fi 
etterà la maífa fopra una carta unta d'Olio di 

andorle dolci ; fi diflenderà con un baftone a 
ue(to atto unto parimente di Olio, e fi taglierà in 


enniti . 
Li 3  Pur- 


3i 
3ij. 
Z iij. 


Virtü. 
Dofe - 


Purgativi 
de Penniti . 


5v 
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.Purgano tutti gliumori, fono detti buoni per for- 
tificare lo ftomaco, e le altre vifcere. La Dofe né 
da una cen a MR 1 3o 
uefta compofizione e il fuo nome 
Des di Cedro , che non le comunica gran virtà ; 
é deícritta molto diverfamente nelle Farmacopee . 
ue(ta defcrizione conviene col ior numero. 
Purgativi di quefti Penniti fono fa Sena , il Tur- 
bit , eT Diaeridio. 
Una 'dramma de' Penniti contiene quattro grani 
di Sena , tregrani del Turbit , due grani e mezzo di 
Diagridio . 

Due dramme de' Penniti contengono otto grani 
di Sena , fci grani di Turbit, cinque grani di Dia- 
gridio . ; 

Tre dramme de' Penniti contengono mezzo fcru- 
polo di Sena , nove grani di Turbit , fette grani € 
mezzo di Diagridio. 

Mez2' oncia de' Penniti contiene fedici grani di 
Sena , mezzo fcrupolo di Turbit , dieci grani di 
Diagridio. 

Cinque dramme de Penniti contengono venti gra- 
ni diSena , quindici grani di Turbit, dodici grani e 
mezzo di Diagridio . 

Sei dramme de' Penniti contengono uno fcrupolo 
r2 Sena, ; diciotto grani di Turbit , quindici grani di 

iagridio . 

Ls Polvere Diatragacantbi frigidi puó colla fua fo- 
ftanza glutinofa , indolcire un poco l'agrezza de'pur- 
gativi , legando le punte de' loro Sali; ma vorrei to- 
gliere dalla fua compofizione le Semenze , perché fo- 
no foggettea diyenir rancide: o per far meglio, met- 
terei ne Penniti la Gomma Dragante in vece della 
Polvere . Quefta Gomma mantiene la folidità de* 
Penniti, coll'impedire ad eífe il troppo umettarfi . 

Il Zenzero, il Finocchio , le Conferve e la fcorza 
di Cedro confettata fono Droghe molto inutili in 
quefta compofizione ; fi puó ritenere l'ultima a ca- 

ione del nome; ma jo farei di parere che fi doveffe 
ervirfi della fcorza di Cedro fecca polverizzata , in 
vece diquella ch'd confettata , perché nel confettar- 
Ja fi toglie Ja maggior parte di fua virtücoll'eva 
razione delle parti fottili che fi fa nella cozione . Ec- 
£o dunque come parmi bene il riformare quefti Pen- 
piti . 


Tabelle de Citro reformata. 


Rt. Sene mundate 5 vj, 

Turbitb 3v. 

Diacrdil 505. 

Corticis Citri fici , Gummi Tragacamtbi , Seminis 

Violarum ana 5ij , 
*. $accbari albi in -- bugloffi foluti & cocti 5 ix. 
Fiant tabelle $. A. 
Dofis eft à 5j ufque a4 5 vj. 





Elecluarium de ucco Rofarum. 


e. Succi Rofarum rubrarum depurati y Sacchari albi 
ana " 

Coquantur LJ lento ad confflentiam ele&uarii fo- 
lidi , cui vefrigerato permi[ce pulverem fequentem . 
Wt. Scammonii 531 38], : 

Trium Santalorum , Maflicbes ana 2 iij. 

Subriliter pulverentur , €&& [accbaro ex arte permi- 
feeamur . 


OSSERVAZIONI. 


] polverizzeranno ognuno da fe la Scamonea , il 
S Mafüice , ei Sandali; Si meícoleranno le Polve- 
ri; fi farà cuocere a fuoco lento lo Zucchero col fu- 
go di Rofe roffe tratto per efpreffione e depurato, 
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fino a confi(tenza di Elettuario fodo.. Si toglierà al- 
lora il bacino dal fuoco , e quando la materia farà 
divenuta mezzo fredda , vifi me(coleranno efatta- 
mente le Polveri . Si getterà la. maffa ancor calda 
fopra una carta unta d'Olio di Mandorla dolce. Si 
ftenderà con un rotondo , e fi taglierà in 
Penniti. 

Sono ftimati buoni per 


la Bile, evacuano pytü. 


anche gli altri umori . La bote n'à da una dramma Dfe . 


fino a mezz'oncia . 
Le deícrizioni di quefta compofizione che trovanfi 


nella Farmacopea , differiícono in alcunecircoftan- qz Pepyirj, 


zc. Quefta éla meglio difpofta nelle Dofi , ela pià 


egpin 4 
fola Scamonea rende quefti Penniti purgativi : 
Eccola quantità che ne puó entrare in ogni Dofe 

Una dramma de'Penniti contiene quattro grani e 
mezzo di Scamonea . 

Due dramme de' Penniti contengono nove grani 
di Scamonea . 

Tre dramme de' Penniti contengono tredici grani 
e mezzo di Scamonea. 

Mezz'oncia de' Penniti contiene diciotto grani di 


Scamonea . 

Il fugodi Rofe pallide ch'é purgativo farebbe me- 
lio adattato in quefta compofizione , che quello di 
ofe roffe ch'é altrignente : ma queft'ultimo vi é 
ftato pofto coll'intenzione di reprimere o di correg- 

gere il purgativo jou violento della Scamonea 

I tre Sandali e| Maftice fono ftati agit 

E fortificare lo ftomaco contro la violenza della 
monea ; ma tutti quefti pretefi correttivi non 
fervono a cofa alcuna ; perché in primo luogo lo 
ftomaco non é in iítato di effere fortificato nel tem- 
po dell'azione del purgativo . Dall'altra parte, s'egli 
poteffe effere forti&icato , quefti fortificanti farebbo- 
no di nócumento nel Medicamento , e vi farebbe luo- 
[PY temere che impediffero agli umori il diffolver- 
1 a fufficienza ra(fodando le fibre delle vifcere ; il 
che farebbe contrario all'intenzione che fi ha quan- 
do fi danno quefti Penniti. Si potrebbono dunque fe- 
me quefti Ingredienti della compofizione , e rifer- 
rli per farne prendere i giorni che feguono alla 


ificando 

o ftomaco fenz'efferne ftornati , 

uefti Penniti fi umettano di tal maniera a cagio- 
ne della vifcofità delle Rofe , che fi viene ad effere 
coftrettoa laíciarli fempre dentro una ftuffa Quer 
do fi voglia confervarli fecchi pià facilmente , fareb- 
be bene il far entrareun poco di Gomma Dragan- 
te nella loro compofizione : fi umetterebbono me- 
no , e la Gomma potrebb' effere un correttivo alla. 
Scamonea 4 perch ote fua Pius mucilaginofa 
indolcirebbe un poco l'agrezza del purgativo , 
do le punte del fuo Sale . Ecco dunque come farei di 
parere fi riformaffero queíli Penniti. 


Tabelle de J'ucco Rofarum re- 


formate. 


urga . Allora opererebbono utilmente 


Wt. Succi Rofarum pallidarum recens extradli €& de- 
purati 3 viij , 
Saccbari albi fj, 
Coquantur igne lento in eleuarium folidum , cui fe- 
mireflteerato in[perge cr d fcammonii 3 (S 
Gummi Tragacantbi 5 (5 , 
Fiant tabelle $. A. 


Défis eft à 3 fs ufque ad 3 i S. 


ivi 


3i. 
3ij. 
3ij. 
Ef 


Firtü . 


Virth . 
atio 
della Com- 
one . 
3i- 
3i. 
5iij. 
5165- 
5v. 


3vj. 
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Elecluarium de A 'ucco Violarum 


W.. Succ Violarum recens extralli Six , 
Satcbari albi ]b i (S - 
goma igne moderato x — folidum , 
tui femirefrigerato permi|ce pulverem |equentem . 
R. Femnt Fleum Du á ama UM 
Liquiritie , Ro[arum rubrarum ana 
Seminum quatuor frigid. major. EE) p» 2f. 
Tenuiffimé ntur &*  faccbaro ex arte permi- 
Jfeeantur , ut fiant tabelle. $. A. 


OSSERVAZIONI. 


1 trarrà nella Primavera il fugo di Viole peref- 
reffione : fi farà cuocere a. faoco lento collo 
Uücchero fino a confiflenza di Elettuario fodo : in- 
tanto fi polverizzeranno infieme le femenze , la Re- 
goliziae le Rofe ; da un altra parte il Diagridio . Si 
meícoleranno le Polveri e s'incorporeranno collo 
Zucchero violato cotto , com' é ftato detto, e mez- 
z0 fredda, fi getterà la pafta -— unacarta unta d' 
Olio di Mandorle dolci; fi ftenderà , e fi taglierà in 
Penniti, chefi conferveranno in una fcatola in luo- 
go aíciutto . 

Sono ftimati buoni per purgare le Perfone che han- 
noil pettoriícaldato e dilicato; ma a cagion del Dia- 
gridio che vi entra in aífai buona quantità , io non 
approverei l' ufo di quefto medicamento ne.le infer- 
mità del petto . Si puó fervirfene utilmente nell'Idro- 

ifia, nell' Iterizia , nelle durezze del Fegato , del- 
bia. aei piter TM KR ed afei. 

1 principal purgativo di queíta compofizione e ' 
Diagridio - La femenza di Viole € parimente un po- 
Co purgativa . 

na Dramma di quefti Penniti contiene tregrani 
di Diagridio , ealtrettanto di femenze di Viole . 

Due Dramme di quefti Penniti contengono fei gra- 
nidi Diagridio , e altrettanto di femenza di Viole. 

"Tre Dramme de' Penniti contengono nove grani 
di Diagridio , ealtrettanto di femenze di Viole . 

Mezz' oncia di Penniti contiene mezzo fcrupolo di 
Diagridio, ealtrettantodi femenze di Viole . 

inque Dramme de' Penniti contengono quindici 
| di Diagridio , e altrettanto di femenze di 
joie. 

Sei Dramme de' Penniti contengono diciotto 

: di Diagridio e altrettanto di femenza di 

iole . 

Le Rofe mi fembrano nocive in quefta compofi- 
zione, a cagione di lor qualità aftrignente: La Re 
golizia vi é inutile ; le quattro femenze fredde mag- 

i poffono impedire l'unione efatta degl' Ingre- 
dienti colla lor parte untuo(a, e dare un fapor di ran- 
cido a' Penniti quando per qualche tempo faranno 
ftati confervati . Vorrei dunque togliere quefte tre 
forte di Droghe dalla compofizione , e mettere in 
luogoloroalcune dramme di Gomma dragante fot- 
tilmente polverizzata: i Penniti ne farebbono pià 
fodie pià in iftato di effere confervati. Ecco dunque 
come vorrei riformare quefli Penniti . 


Tabelle de ucco Violarum re- 


formate . 


E. Succi Vielarum recenter extradii fb (S, 
Saccbari albi ibi, 
Coquantur ad confffentiam folidam , tunc adde pul- 
verem Seminis Vielarum , ana 3j; 
Gummi Tragacantbi 5 (5. 
Mifce fiant tabelle 5 A. 
Defi eff à 3j ufque ad 8 f 
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OSSERVAZIONI. 


H 23min la quantità dello Zucchero e del 
fugo inquefta defcrizion riformata , per ren- 
derla proporzionata a quella delle Polveri . Quefta 
compofizione é poco in ufo. Trovarete quella anche 
affai di rado nellebotteghe degli fpeziali . 


Tabelle Purgantes , Le Mort. 


Rt. Seminis Zedoarie , Coralline ana 3iij, 
Raditis Jalap 5i), 
Diacrydil 3j, 
Mercurii dulcir 9j, 
Saccbari albiffmi in aqua vel infufone tanacetiad 
tabellarum confflentiam codi fb j. 
Fiant tabelle $. A. 


OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno infieme il emen contra , la Co- 
rallina , e'l Gialappa ; da un altra parte il Dia- 
ridio; daunaltra parte ilfublimato dolce. Si me- 
coleranno le Polveri. Si farà cuocerelo Zucchero in 
fette ovver ott' once d' infufione o d' Acqua diftillata 
di Tanaceto, finoaconfiftenza di Elettuario fodo . 
Sitoglierà dalfuoco, e quando farà mezzo freddo , 
vi fi mefcoleranno le Polveri. Si getterà Ia materia 
ancora calda fopra una carta unta d' Olio di Mandor- 
ledolci ; fi ftenderà con un baítone atto a quefto, e 
fi taglierà in Penniti . 


Purgano lentamente; uccidonoe caccianoi Ver- Firm. 
mi, refiftonoalla putredine. La Dofe n'é da due Dofe. 


dramme finoad un oncia e mezza. 

GI' Ingredienti purgativi di quefti 
Gialappa, il Diagridio e '| Sublimato dolce . 

Due Dramme de' Penniti contengono di Gialappa 
due grani e mezzo , di Dr ungranoe unquar- 
to di grano , di fublimato dolce un poco meno di un 
mez20 grano. 

Mezz' oncia di quefti Penniti contiene di Gialappa 
cinque grani, di Diagridio due grani e mezzo, di 
füblimato dolcedue terzi di grano o circa . 

Sci Dramme de' Penniti contengono di Gialappa 
fette grani e mezzo, di Dhpito trc grani e tre quar- 
ti di grano , difüblimato dolce un grano e '| quarto 
di ungrano. 

Un oncia de'Penniti contiene di Gialappa dieci 
grani, di Diagridiocinque grani , di Sublimato dolce 
un grano e i due terzi di un grano . 

ieci Dramme de" Penniti contengono di Gialap- 
pa dodici grani e mezzo, di Diagridio fei grani e'l 
quarto di un grano , di Sublimato dolce due grani e 
la dodicefima partedi un 2rano . 

Un oncia e mezza de" Penniti contiene di Gialappa 
quindici grani , di Diagridio fette grani e mezzo , di 
fublimato dolcedue grani e mezzo . 

Si potrebbe diminuire di due once la quantità del- 
lo Zucchero ch'entra in quefti Penniti; ogni Dofe 
ne farebbe pià purgativa . 


Tabelle Diamanne . 


Rt. Manne  Calabrine: Xi 
Sacchari albi fj. 5h. 
elle $. A. 


OSSERVAZIONI. 


1 fceglierà della Manna la pià bella e la pià netta ; 
S fi farà liquefarfi fopra un fuoco ino d quattr 
onceocirca d' Acqua. Sicoleràla diffoluzione. In- 
tantofi farà cuocere lo Zucchero con fei o fett once 
d opa finoa confiftenza di Elettuario fodo; vi fi 
meícolerà la diffoluzione della Manna , ed avendovi 
fatta evaporare l' umidità fuperflua , fi getterà la 
materia mezzo íredda fopra un marmo , fopra il 

qua- 


Fiant t, 


Purgativi 
Penniti fono il dell Com- 
pofzio 


2ij. 


35. 


3vj. 


8; 
zx. 


5if. 


Virti. 
Defe , 
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uale avraffi fparío dell' Amido in polvere fottile . 

Quando farà divenüta fredda fi taglierà in Penniti, 

i quali fi. conferveranno in una fcatola in luogo 
Aciutto. 

Tengono il ventre libero. La Dofe n'é da mezz' 
oncia finoa due once. 

Ho tratta quefta defcrizione dalla Farmacopea di 
Gant. lola trovo moltoinutile , poiché la Manna 
&una droga facile a prender , fenza neceffità di ri- 
durla in Penniti : Di pià parmiche vifi metta molto 
pir Zucchero di quello &à neceffario per la quan- 
tità della Manna. 


JK'accbarum T abellatum. com- 


pofitum . 


Rt. Rhbabarbar! iv, 


Agarici trocbifcati ,, Coralline , Cornu Cervi , 
Foliorum. Diclamni Cretici ,, Seminum. contra 
verme: & Acetofe ana 3j, 

Cinnamemi ,| Zedoarie , Caryophyllorum , Crori 


quee iv 
Vini Abfinbit 5. ! 
Ague Cinnamomi 5iij. 

Fiant tabelle 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme tutti gl' Ingredienti che 

poffon effer polverizzati ; Si farà cuocere lo Zuc- 
chero nell' Acqua di Affenzio fino a confiftenza di 
"Zucchero rofato. Vifi mefcoleran ful fine il Vinndi 
Affenzio e l' Acqua di Cannella, poi le Polveri per 
farne una maífa foda, che fi ftenderà fopra una car- 
ta unta d' Olio di Mandorle dolci , e (i taglierà in 
Penniti . 

Sono buoni per uccidere i vermi , per la Colica 
vento(a , per fortifcare lo ftomacoe per refiftere al 
veleno. La Dofen'é dauna dramma finoa tre. 

Qeetti Penniti fonodicattivo fapore; farebbe me- 
glio ilcambiarli in Elettuario liquido che fi prende- 
rebbe in boli inviluppatonell' oftia . 

Il Vino di Affenzioe l' Acqua di Cannella confer- 
vano poco di lor virtà ne' Penniti: perché il calorene 
fa dilperdere le parti pià volatili, ed effenziali. Si 
potrebbe dar rimedioa queft' accidente fe fi faceffero 
i Penniti fenza fuoco: per codefto effetto, farebbe 
neceífario diffolvere in quefti liquori fpiritofi un po- 
co di Gomma Dragante qum. per farne un 
mucilagine, e ridurre lo Zucchero in polvere come 
lealtre Droghe , ma fi potrebbe toglierne la metà ; 
poi mefcolare il tutto inlieme in un. mortajo di mar- 
mo, econ un poco d' Acqua di Affenzio comporne 
una paíta foda , della quale f1 formerebbono delle Ro- 
tuleo piccoli Penniti , che fi farebbon feccare . 


Tabelle contra Vermes . 


Ri. RhbeieleWi , Seminis contra vermes , & Citrimun- 

dati, Portulace , Caulium , Genifle ana 5i) , 
Aquie albe 3i), — 
Saccbari albiffmi 5 xvj. 

Cum mucagine gummi tragacantbi in aqua napbee 
extraca fiant tabelle 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


qj Lpowedszeano infieme il Rabarbaro e le fe- 
J menze; da un Perd aia il Sublimato dolce ; 
da un altra parte lo Zuccherofine. Si mefcoleranno 
le Polveri, e colla quantità neceffaria di Mucilagi- 
ne di Gomma Dragante tratto in Acqua di Fior 
di Arancio, fi farà una paíta foda battendo il tut- 
to lungo tempo in un mortajo di marmo ton pe- 


flello di legno , e fe ne formeranno delle Rotu- i 
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le o de' piccoli Penniti che fi metteranno a fec- 
care. 

Uccidonei Vermi nel corpo . La Dofe n'é da 
una dramma finoa fei . 

Benché il Sublimato dolce fia una delle D: 
effenziali di quefta compofizione , nondovrebbefi far 
entrarein un Medicamento che fi maftica, e refta 
per qualche tempo in bocca prima di effere inghiottj- 
to: Perchéil Sublimato dolce puó fepararíene a ca- 
ion delfuo peo , attaccaríia i denti, e fcuoterli. 
Per evitare queft' accidente , bifogna ridurre i Pen- 
niti in pafla liquida , e farli prendere involti in un 
oftia bagnata. 


Tabelle Cacbedlice . 


Wt. Tartari Vitriclati 3j, 
Oculorum Cancri. preparaterum , Crorà. Martis 
aperientir, Pulveris. Aromatici rofatiana ij, 
Saccbari albi im aqua meliffe foluti €t coli S iv. 
Fiant tabelle $. A. 


OSSERVAZIONI. 
I macinerà fopra il Porfidolo Zafferano di Marte 
apritivo finché fia ridotto in polvere impalpabi- 


le: f1 mefcolerà cogli occhi di Cancro preparati , 
colla Polvere di Roía aromatica , e co] Tartaro Ve- 
triuolato. Si farà cuocere lo Zucchero con due otre 
once d' Acqua di Meliffa fino a confiftenza di Elet- 
tuario fodo; fi toglierà dal fuoco, e quando farà 
mezzo freddo vi s' incorporeranno cfattamente le 
Polveri, fi getteràla materia ancor calda fopra una 
carta unta d'Olio di Mandorle dolci; fi ditenderà 
con unbaflone attoa codefto effetto , e (i taglierà in 
Penniti. * 

Sono buoni per togliere le Oftruzioni , e per 
ritrignere il ventre. La Dofe n'é da una fino a tre 
dramme. 

La Polvere di Rofa aromatica é inutile in que- 
fla compofizionc . 


Tabelle Cacbeclice , D. 
Daquin. 


VW... Diapboretici Mineralis , Oculorum Cancrorum pree- 
parat. ana 5 fS, 

Margaritarum preparatarum 5ij, 

Salis. Marti 

Olei Cinnamomi flillariti utt. ij, 

Saccbari optimi. pulotrati 5 viij. 

Cum mucagine gummi tragacanti in aqua mapbee 
extrada fant. tabelle . 


OSSERVAZIONI. 


I mefcoleranno efattamente infieme in un morta- 

jo di marmo il Diaforetico minerale , gli Occhi 
di Cancro preparati , le Perle preparate il fale di 
Marte elo Zucchero ridottoin polvere fottile ; vi fi 
aggiugnerà I' Olio di Cannella diftillata . Si darà 
corpo alla mefcolanza colla quantità neceffaria di 
mucilagine di Gomma Dragante tratto in Acqua di 
Fior di Arancio , per fare una pafla foda che fi bat- 
terà lungotempo, efe ne formeranno dei Penniti o 
Rotule diduedrammel' una , le quali fi faranno fec- 
care . 

Aprono le Oftruzionidella milza , della Matricc e 
delle altre Vifcere, fervono nella Cacheffia , nelle 
Oppilazioni , nelle difficoltà d' Orinare , nelle ma- 
lattieIpocondriache. La Dofen' éun Pennito. 


Tabdi- 


Virti . 
Pfe . 


Virtá. 
De. 
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Tabelle: de Croco Martis 
Jimplices 


Bt. Croci. Martis aperientis 5j, 
Cinnamomi 3i), 
Saccharl albiffimi Siv. 
Cum mucagine i trapatantbi in aqua napbe 
extradla fiant tabellé ponderis dragmarum duarum , 
in umbra fic. 


ande . 
OSSERV AZIONI. 


S Imacinerà ful porfido lo Zafferano di Marte apri- 

tivo finché fia ridotto in polvere impalpabile. Si 
polverizzerannofeparatamentela Cannella e lo Zuc- 
Chero. Si meícoleranno le polveri in un mortajo di 
marmo, e colla quantità neceffaria di Mucilagine 
di Gomma Dragante tratto in Acqua di Fior d' A- 
rancio , fi farà una pafta foda , della quale fi forme- 
ranno dei Penniti o delle Rotule di due Dramme 
l'una, efi faranno feccarc. 


Virtà . Tolgono le Oftruzioni , provocano i Mefi nelle 

Dofe . Femmine ; (ervono per le Opoi lazioni. La Dofen' € 
un Pennito. 

Pemmiti Ca- — Si pu dinominare quefta compofizione , Penniti 


chettici d' — Cachettici di Artmano , perché fe mettefi la Polve- 
Artmamo. — re Cachettica che quefto Autoreha defícritta, in Pen- 
niti , faranno fimili a quefti . 


Tabelle de Croco Martis 
compofite . 


Ri. Croci Martis aperientis Zi(S, 
Cinnamomi acutiffimi , R. ar elei, Feecu- 
larum. Bryorie , Croci ana 5ij , 
Sacchari albiffimi in. aqua. artbemifie [oluti & in 
eleuarium folidum codi 5 ix. 
Fiant tabelle $. A. 


OSSERV AZIONI. 


S lpolverizzeranno infieme il Rabarbaro e la Can- 

nella; da un altra parte lo Zafferano dopo aver- 
lo fatto feccare fra due carte. Si macinerà lo Zaffe- 
rano di Marte apritivo fin che fia ridotto in polvere 
impalpabile. Si melcoleranno le Polveri colle Fecu- 
le di Brionia ; fi farà ltruggere lo Zucchero in quat- 
tro ocinque once d' V eg di Artemifia finoacon- 
fiftenza di Elettuariofodo . Si toglierà dal fuoco , e 

' quando farà mezzo freddo vi fi meícoleranno efatta- 
mentele Polveri. Si getterà la materia ancor calda 
fopra una carta unta d' Olio di Mandorle dolci; fi 
flenderà con un baftone cilindro a queíto effetto de- 
flinato parimente unto, efi taglierà in Penniti. 

Sono atti per togliere le Ofl ruzioni , e per provo- 
care i Mefi nelle Femmine. La Dofe n'éda una 
dramma finoa mezz' oncia . 

Sitroverà nel mio Librodi Chimica la preparazio- 
ne dello Zafferano di Marte Apritivo . 

Parens fi hanno prefi di queíti Penniti , ébene il 
im eggiare per qualche tempo , a fine di eccitare il 
arte a penetrare e a togliere le Oftruzioni. 

Si fanno dei Penniti marziali in molte altre ma 
niere, che hanno virtà fimili , o poco diverfe da que- 
fti. Vifi mefcolano fovente dc' purgativi , ma allora 
fono ingrati al gufto. Sarebbe meglio ridurre le Dro- 

he in Oppiato , affinché fi poteffero prendere invi- 
fappate neli' Otia . 
,, Avanti l'ufo de' Penniti marziali , € bene l'aver 
fatti li rimedj generali chefono i Brodi umettanti , le 
Fomen:azioni , lacavata difangue, la Purga, af- 
finché i Vafi chiufi fieno ammolliti , e la materia che 
fal Oftruzione (ia pià difpafta a difimpegnarfi, quan- 
do il Marte farà la (ua operazione . 


Vinh. 
De . 
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Tabelle Emetice , 


Rt. Tartari Emetici, Liquiritie va(ee , Amyli ij 

en albi bí. inii ent 

wm mucagime gummi tragacantbi fant tabelle 
feu. votule ponderis dragme ps 5 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno fottilmente gl' Ingredienti , o- 

gnunoda fe: fi mefcoleranno efattamente infie- 
me inun mortajodi marmo . S' incorporerannocol- 
la quantità neceffaria di Mucilagine di Gomma 
Dragante per fare una pafta foda. Si batterà per 
lungo tempaconun peftello di leeno poi e ne forme- 
ranno de'piccoli Penniti o Rotule di una mezza 
inamma l'una. 

urgano dolcemente per vomito , e alle volte 
x dilotto. La Dofe i5 da un Pennito fino a 
lue. 


nuno di quefti Penniti contiene al pià fei gra- 
nidi Tartaro emetico. 

Renderebbefi quefta compofizione molto pià vo- 
mitiva , fein vece di Tartaro Emetico , vi fi mettef- 
fe la Polvere di Algaroto . 

Quefti Penniti fono ge da manegiarfi. La Re- 
golizia , l' Amido , lo Zucchero e '| Mucilagine fer- 
vono per indolcire il Tartaro emetico e per renderlo 
pià Quido. Ma fe'| Medicamento eccitaffe un vo- 
Eo un jos Eier ND WINE dare all' In- 

ermo alcune cucchiajate di br: affo ' Oli 
di Mandorle dolci. x bs 


Tabelle Mercuriales. 


WR. Panacee Mercurialir 3ij, 
Cinsamomi. acutiffeni , Irtos. Florentie , Zingi- 
beris ana 5), 
Saccbari albi S iv. 
Cum mucagine gummi tragacantbi. fiat a fo. 
lida ex nu rure tabelle feu crue 
dragme unius . 


OSSERVAZIONI. 


Tpolverizzeranno infieme il Zenzero, .la Can- 
nella, e l'Iride; da unaltra parte lo Zucchero 
fne; fi mefcoleranno le Polveri in un mortajo di 
Marmo colla Panacea Mercuriale; fi darà cor 
alla mefcolanza ageiugnendovi la quantità necela- 
ria di mucilagine di Gomma Dragante, c fi batterà 
per lungo tempocon un peflello di legno per fare una 
pafta foda , della quale f1 formeranno de" piccoli Pen- 
niti o Rotule del pefo di una dramma l' una. 
Sene fanno mafticare a coloro che durano faticaa 
ricevere il fluffo della bocca , allorché fi medicano 
lo mal Venerceo; perch' eccitano la faliva. La 
Dore n'éunPennito. 
La Cannella , il Zenzero e l' Iride fono pofti in 
-— Penniti per riícaldare la bocca ,' per aprire i 
afi fcilivarj, e per fervire di veicolo alla Pana- 
cca, affinch'ecciti con pià prontezza la fciliva- 
zione 
Quando fi mafticano de i Penniti, una parte della 
Panacen che íi precipita fempre;a cagion del fuo pe- 
fo, erii a' dentiefcuoterli: ma non é fo- 
lito il fervirfi di codeíta ipecie di mafticatori che per 
M MAD duri , e ne' quali non fi poté muove- 
re la (cilivazionecolle maniere ordinarie . 
Sitroverà nel mio Libro di Chimica la de(crizione 
della Panacea mercuriale. 


Maffa 


Virti . 


Defc. 


Martapane, 
Maríus Pa- 
ni. 


Firimologia . 


Virth. 


De. 
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Maffa Panis Medicinalis . 


I L Marzapane detto in Latino Maffa Panis,o May- 
fus Panir. E'una preparazioneche fembra me- 
ilio convenire alla Pafliccieria che alla Farmacia , 
ché ferve pii per le Mente fcalle frutta e le Con- 
etture € per le colezioni, che in qualità di Me- 
dicamento . L' Intenzione dell' Inventore é ftata tut- 
tavia affinché fe ne poteffe fervire la Medicina. Ma 
i Pafliccieri e i Confettieri, che anche ne prepara- 
no, hanno fludiato femplicemente di rendere la 
compofizione grata al gufto, fenza penfare fe foffe 
9 non foffe Medicinale. A codefto fine ne hanno tol- 
totutzo ció che poteva nuocere allor difegno; ela 
loro compofizione non é Lori che una me- 
fcolanza di Mandorle, di Zucchero e di un pocodi fa- 
rina, che no ed impaílano bene infieme in un 
mortajo con poca acqua . 

Ii nome di Marzapane é Italiano e viene dal nome 
Marzo perché un Italiano cosi nomato né fu |' In- 
yentore . ] 

B Marzapane Mejicinale é flato inventato per li 
Convaleícenti , ch'e(fendo di freíco ufciti da un ma- 
rafmo e malattia di con(unzione o di petto, hanno 
bifogno dieffere rittorati , e fortificati , e nudriti con 
un alimento pettorale ed anodino. Si debbono dun- 
que iceglierc per lafabbrica di quefto Marzapane de- 
£l' Ingredienti faporiti , dolci e bechici ; come fono 
IONM » le Mandorle , 1e Albicocche , elo Zuc- 
£hero . 


Ma(f(a Panis Pedtoralis . 


Bl. Amygdalarum dulcium decorticatarum $5 (5 , 
Piflaciorum mundatorum 3 ij. 
Piflentur in mortario marmoreocum pauco aque ffo- 
vim arantiorum, adde [acchart albiffmi fb j. 
Fiat ma[fa ex qua formentur rotule . 


OSSERVAZIONI. 


I monderanno e Mandorle e i Piftacchj dalle loro 

fcorze; fi pefteranno infieme in mortajo di Mar- 
mo, bagnando iltutto di quando in quando con un 
poco d' Acqua diFior di Arancio. Vi fi mefcolerà 
poi lo Zucchero che avraffi fottilmente polverizza- 
to; fi continuerà a battere la Mefcolanza (inch fia 
ridotta in una paíla affai foda, fe ne formeranno 
poi de" piccoli rotoli o piccoli pani; che fi metteran- 
noa cuocere o ad arraflire in un forno caldo medio- 
cremente , ma che abbia calor fufficiente per rofolar- 
li cuocendoli . 

Kane marzapane é buona a mangiare , fortifi- 
cando, riltorando, indolcendo ; é buono per le ma- 
lattie del petto; ilfuofaporeégrato. Sipuó in vece 
dell' Acqua di Fiord' Arancio , mettervi dcll' Acqua- 
rofa. La Dofe n'é dalle due drammce fino ad un 
oncia . 


Maffa Panis Carminativa. - 


R. Piflaciorum mundetorum 3ij, 
Amygdalarum dulcium à cortice purgat. Siv, 
Seminis. Aniff 3 (5, 
Cinnamemi 3i) , 
Corticis exterioris. Arantie amare 5 (S. 
Piflentur » & cum f. q. aque florum avantie- 
fum fat pajla ex qua formentur votulee 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzerannoinfieme la femenza di Anice, la 
S annella , e la prima fcorza di un Arancio ama- 
ro che farà flata tagliata e levata ben fottile, c fatta 
feccare. Si pefleranno in un mortajo di marmo le 
Mandorleei Piftacchj mondati dalle loro ícorze , 
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ageiugnendovi di quando in quando un poco d'A. 
di iordi Arancio , ed in fine vi fi meíchleranno c(m- 
tamente le Polveri per fareuna pafta affaifoda, che 
fi formerà in rotoli o in piccoli pani , i quali fi met- 
teranno a cuocere nel forno con un calore dolce e 
temperato. 

Quefto M; € buono per ajutare alla di- 
geftione , per cacciare i Venti dal corpo, per fortifi- 
care lo flomaco e '| petto: fene mangia con piacere . 
La Dofen'é da due dramme fino ad un oncia. Si 
poffono aggiugnere nella fua compofizione due 
dramme di e(fenza di Coriandro, per accreíceretan- 
to pii la fua qualità carminativa . 


JK'accbarum Rofatum T abel. 
Jatum . 


W. Sacchari. Albiffeni 
dme e LB): 


Coquantur Pe we lento ad confffentlam ele. 
Gyarii (olidi jew tobelio $. 4. 
OSSERV AZIONI. 


S. metterà lo Zucchero groffamente polverizzato 
in un bacino cori Acqnarofa . Si farà cuocere a 
fuoco lento fino a c n2a di Elettuario fodo; fi 
toglierà allora dal fuoco, e.quarido farà mezzo fred- 
do fi verferà fopra un marmo, fparfo di Amido ri- 
dotto in polvere fottile; (i ftenderà la materia alzan- 
doil marmo dall' una edall' altra parte , poi fi taglie- 
rà Es irem) 3 

ono buoni per detergeree per indolcire il petto 

eccitare lo fputo, per fortificare il cuore . hs 
t n'é da una dramma fino a fei. 

Quefli Penniti non ritengono la virtà dell' Acqua- 
rofa; perché il pi fpiritofo fi difperde per la co- 
zione, 

Sipuó ancora far cuocere lo Zucchero coll' Acqua 
comune , efulfindella cozione verfarvi due once o 
Circa d' Acquaroía per dar l' odore a' Penniti. 

Quando fi vuol far dello Zucchero rofato in polve- 
re per mefcolare nel latteche fi fa prendere agl' In- 
fermi , bafta il mettere dello Zucchero in polvere in 
un piatto di terra vernicata, bagnarlo molte volte 
d' Acquarofa , e farlo fcccare ogni volta fopra un po- 
co di fnoco , dimenandolo inceffantemente con un 
battonc a ció deftinato . 


J'accbarum Rofatum rubrum. 


W. Rofarum rubrarum mundatarum tenuiffrné pulve- 
ratayum € guttulis aliquot. (piritus [ulpburis aut 

datcharl albi in aque fram cad 
acci imaqua vo[arum cocfi jb j 
Mifre y fiant tabelle $. 4. bh 


OSSERVAZIONI. 


S! monderanno delle Rofe roffe fecche dalle loro 
unghiette , fi polverizzeranno fottilmente; e fi 
bagnerà la polvere conalcune gocce di Spirito di fol- 
foo di Vetriuolo, per renderle piü roffe. Si farà cuo- 
cere lo Zucchero in quattro o cinque once di Acqua- 
rofa a fuoco lento fin in confiftenza di Elettuario fo- 
do; fi ritirerà allora dal fuoco, e quando farà mez- 
zolteddo vifi mefcolerà efattamente la polvere, e 
fi getterà la materia fopra una carta unta ; e fi laície- 
rà ftenderfi, e quando farà divenuta quafi fredda , fi 
lierà in Penniti . 

rvono per arreflare le fluffioni che cadono dal 
cervello, per fortificare il petto , lo ftomaco, e'l 
fegato . La Dofe n'é da una dramma fino a 
mezz oncia, á 


Dofe. 


Defe . 


Conferva di 
Refe iu pez- 
2. 


De. 
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Siformad'ordinario quefta compofizione in pezzi 
della phos e della groffezza spen fi chia- 


ma Conletva di Rofe . 


Mans Chrifli , feu 'accbarum 
^ Rofatum perlatum y. feu Dia- 
margaritum fimplex . 


We. Sacchari albifimi in aqua. rofarum codi fj, 
aritayum prepara: . 
Meer fant taie 1 


OSSERVAZIONI. 


1 farà cuocere lo Zucchero in cinque o fei once d' 

Acquarofa fino a confiftenza di Élettuario fodo. 
Si toglierà dal fuoco, vifi mefcoleranno le Perle , e 
quando la materia (rà mezzo fredda , fi getterà fo- 
pra un marmo , fopra il quale farà prima ftato fparfo 
dell' Amido ben polverizzato; fi lafcierà ftenderfi , 
poi fi taglierà in Penniti. R 

Son buoni per fortificare lo ftomaco , per indolcire 
gliacidi , quando vi fono in gran quantità , 
per li (puto difangue, e per arreítareicoríi di ven- 
tre. La Dofe n'éda una dramma fino a mezz' on- 
cia . 

ni Dramma di quefti Penniti contiene tre gra- 
mi di Perle preparate . 

Le Perle preparate fono una materia Alkalina , 
atta a rompere le punte degli umori acidi ed a morti- 
ficarli , come indolciíce ed afforbe anche l'acidità di 
"Aceto quando dentro vi é pofta: gli Occhi di Can- 
«ro, o 1Corallo , o l' Avorio brucciato produrreb- 
bono lo fteffo effetto . 

L' Acquarofa non é pid utile frella compofizione di 
quefti Penniti di quello fia l' Acqua comune; perche 
bollendo, tutte le (ue parti volatili , nelle quali con- 
fiítela fua virtà , (vaporano. Se vuolíi che i Penniti 
ritei l'odore e'l fapore dell Acquarofa , bifo- 

'na farli fenza fuoco, malaffando lo Zucchero, e le 

'erle meícolate infieme in un mortajo di marmo con 
del mucilagine di Gomma Dragante tratto in Ac- 
quaroía: ma trovo che fi adopera troppo Zucchero 
inquefta compofizione : Vorrei toglierne due terzi , 
€ riformare lo Zucchero perlato nella maniera íe- 
guente . 


J'accbarum Perlatum veformatum . 


ER. aritarum preparatarum 3j 
Dues aM feverer t4 
Mi[ce , ét cum f. q. "Pg rar or perpe 
aqua la jelida ex qua 
formentur tabelle feu votulee 5. A. : 





Penidia, feu 'accbarum Peni- 
; diatum . 


Bb Saccbari albi, Deco Hordei ana jb vj. 
Coquamtur ad confflentiam faccbari. tabella ut 
4e quedam exurgat. admodum folida, & ita tra- 
labilis ut. digitis mon adbereat € facilé im bacula 
ducatur temujore, craffora, breviora aut longtora & 
faepius intorta , femper verà alba , qued ut probé 
fíat, adbuc calens. maffa unto ferreo trabeculee affxo 
adducitur, reducitur, trabiturque , quou[que dealbe- 
ftat, & ex baculis di&is varie figure ducantur . 


OSSERV AZIONI. 


S! laveranno bene due brancate di Orzo in acqua 
calda, p fi faranno bollire in nuova Acqua ben 
netta per lofpazio di mezz'ora per averne quattro li- 
bredidecozionecolata ; fi metterà in un bacino con 
fimil pefo di Zucchero bianco; fi farà cuocere la me- 
fcolanza in una confiftenza anche pià forte , che quel- 
la dello Zucchero rofato; fi getterà fopra un mar- 
mo unto d'Olio di Mandorle dolci; fi maneggierà 
come una paíta colle mani , che prima doverann' eí- 
fere ftate Mroppiete coll' Amido, per impe- 
dire lofcottarfi; fi flenderà in baftoni che fi attaccl 

ranno ancor caldi ad unoov vero a molti uncini di fer- 
ro attaccatiad un legnoo conficcati nel muro; e fi 
allungheranno attortigliandoli come una fune , e dan- 
do loro qualche figura a piacere , poi fi lafcierandi- 
venir freddi. Avraffi dello Zucchero fecco , " po- 
1, di un 


countuofo, aífai bianco , facilea rom 
o Zucchero 


fapor dolce e grato. Si chiama c 


Penniti , o Epiniti , Alfenico Zucchero attortiglia- pessiri E. 
penniti AI. 
T - 50 fenic . 
, € per guadagnarvi di vantaggio ; il ch' é^7 c Pero at. 
tortigliato. 


to. Coloro chelo preparano , hanno alle volte la di- 
Ma di mefcolarvi molto Amido , per renderlo 


una ee eng biafi ru ce tone —€— n- 
ganno, gu s allora farà trop| o. 

Lo Mocchero atlortiglisto é pettorsie: ixdoken- 
te, incraffante, buono per lo catarro, provoca lo 
fputo, indolcifce le agrezze del petto . 

Gli antichi Medici chiamavanoi Penniti , faccba- 
rum berdeatum , ma i moderni hanno trafportato que- 
fto nome ad un altra razione di: Zucchero , ch' 
& per verità quafi della qualità medefima dello Zuc- 
chero attortigliato ; ma che differií(ce un poco quan- 
to alla forma, equantoal colore. 


Si fa cuocere fortemente dello Zucchero , come faccbarum 
quando (i preparano i Penniti , fi getta fopra un mar- Jordeatum . 
mo untod'Olio di Mandorla dolce, efi forma inba- Zucchero d 


Virtà. 


ftoni retti, lunghi e groffi come ledita . Si lafciano Qrzo. 


divenir freddi, e fi dà loro, quarido (on mezzi fred- 
di, la figura che pid piace. Sono di una confiflenzá 
pià dura , piü lifcía e men atta a fpezzarfi che i Pen- 
niti, dicolorgialloocitrino, lucente , di un fapoce 
dolce e grato , reftando come lo Zucchero candito 
qualche tempo nel gute in bocca. Molti di co- 
lor che lavorano queíto Zucchero d' Orzo , vi mefco- 
lano un poco di T intura di Zafferano, per dargli un 
colore pià. vivo. 

Lo Zucchero d' Orzoé molto inufo per lo catar- 
ro, per le fluffionidi petto, per lofputo. Sene met- 
te a diffolveríi un piccolo pezzo in bocca. Gli fj 
ziali trafcurano di preparare fovente da fefleffi lo 
Zucchero attortigliato elo Zucchero d'Orzo. La- 
fciano quete Operazioni di poco momento a i Con- 
fettieri, a'quali convengono affai bene, ele compe- 
ranoda effi quando ne hanno bifogno . 


Tabelle Peclorales , D. Gendron 
"Abbatis . 


Bt-. Hordei integri ibi, 
Uvarum 32) mundatarum 3iv, 
Liquiritie vafe € contu 5iij , 
Seminis Anif 5j, 
Caryophbyllos mim. xiv. f 
€ Y ad mucilaginem im aque communi: q. f. 
deimdr fortiter prelo pn eodd ; expreffoni adde: 
Saccbari. albi bi 
P tur ad confflentiam elecfuarii. folidi & 
fiam. tabelle 3. A. 


OSSERV &ZIONI. 


fufficiente d' Acqua comune per lungo fpazio di 
tempo, ovvero finché fia fcoppiato : allora fi aggiu- 
gneran nella decozione l'uve mondateda loro acini,la: 

Mm Rego- 


I farà bollire l'Orzo ben netto in una foi 


Virtà. 
Dofe. 


Virti. 


Dofe, 


deren d 


4, 


Polpa di 
Radice di 
Altea . 


Penaiti di 
Altea femza 
fuoco . 
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Regolizia grattugiata e pefta , l' Anice e i Garofani 
n : quando il tutto farà cotto a fufficienza , fi co- 
lerà la decozione con efpreffion forte ; f: farà cuoce- 
re nella colatura lo Zucchero a. fuoco lento, fino a 
confiftenza di Elettuarjo fodo , e fidimenerà la ma- 
teria inceffantemente con una fpatoJa di legno , dac- 
ch' ella comincjerà a conden(arfi , affinchénon fi at- 
tacchi al fondo del bacino.Si verferà (opra un marmo 
ofopra una carta unta d' Olio di Mandorla dolce , e 
fi ftenderà conun baítone a quett' ufficio deftinato pa- 
rimente unto ; poi fi taglierà in Penniti che (i confer- 
veranno in una fcatola in luogo afciutto. 
Sono buoni per far maturare il catarro, per indol- 
cire l' agrezza delle Sierofità checadono dal cervello, 
eccitarelofputo. La Dofe n' éda una dramma 
jno a mez2z' oncia. 
Quefti Penniti (ono difficili a farfi a cagion della 
gs ean di mucilagine che fomminiftra una li- 
a d'Orzo fcoppiato ; perché quefto mucilagine con- 
denfandofi a cagion della cozione , fi attacca facil- 
mente al bacino e fi brucia fe'l fuoco d un poco trop- 
po forte, ovverofe fi laícia di muovere la materia 
com' é neceffario . 


uando fi mettono in ufo quefti Penniti dbene la- 
fciarli diffolvere lentamente inbocca, affinché col lor 
mucilagine bagnino e umettino infenfibilmente icon- 
dotti che vanno al petto. 


T abelle de AAltbga fimplices. feu 
Papales . 


R. Heic — Altbee rai rd eren iv, 
Saccbari albi in aqua rofarum foluti 1 fbi 
Flant itia d "wa h 


OSSERVAZIONI. ' 


S I faranno bollire nell' acqua delle Radici di Altea 

ben nette finché fieno divenute molli. Si fepara- 
rà la lor decozione ; fi fchiacceranno in un mortaja 
di marmo, efi faranno paffare per uno ftaccio rove- 
fciato, peravernela polpa . 

Si farà cuocere lo Zucchero finein fei ovvero fett" 
once di Acquaro(a finoa confiftenza di Elettuario fo- 
do; vifi mefcolerà allora lontano dal fuoco la. polpa 
di Altea con unbaftone ; fi rimetterà il bacino fopra 
un fuoco lento per far difeccar la materia , agitando- 
la fempre, e quando averà una ragionevole confiften- 
2a , fi getterà fopra una carta untra d' Olio di Man- 
dorla dolce. Siftenderà con un baftone cilindro attoa 
flendere la pafta , efi taglierà in Penniti . 

Sono buoni per indolcire e rintuzzare le agrezze 
della Toffe, per condeníare le Sierofità che cadono 
ful petto, per far fputare. Si mette un Pennito a 
ftruggerfi in bocca. 

Si fanno anche dei Penniti di Altea fenza fuoco 
collo Zucchero polverizzato che fi riduce in pafta in 
un mortajocon una quantità fufficiente di Polpa di 
Altea. Sene formanode i Paítillio Rotule, efi fan- 
no feccare . 


Tabelle de ZAltbga compofitg . 


W. Pulpe Radiir Altbee i 
Seminis Papaveris albi , Ireor Florentie , Liqui- 
ritie , Pulveris Diatragacantbi frigidi ana 5iij, 
Saccbari albiffani in aqua vo[ar.coBi fb). 
Fiant ex arte tabelle. 


OSSERVAZIONI. 


S! lverizzerà iniemel lride, Ja Regolizia, ela 
lemenza di Papavero.. Si mefcolerà la Polvere 
con quA di Diatragacantbi fie: fi farà cuocere lo 
Zucchero in confiflenza di Zucchero rofato. Vi f 
mefcolerà lontano dal fuoco la Fey poi la Polve- 
re, per farne una paífta foda che fi diftenderà fc 
una carta unta d' Oliodi mandorledolci , e fi taglie- 
rà in Penniti , 

Sono buoni per la Toffe invecthiata , per l' AGima, 
per le Ulceri del Polmone: fe ne mette a fonderíi una. 
dramma ocirca in bocca. P 

Se foffero aggiunte alla compofizione di queftj Virtü. 
Penniti duedramme di Magifterio di Solfo, farebbo- 
ys atte a guarire le uiceri del Polmone e per 

ima. 

Si poffon anche fare quefti Penniti fenza fuoco Pemniti di 
mefcolando le Polveri collo Zucchero polverizzatoe A/tea com- 
incorporando il tutto in paíla in un mortajo di mar- pofi , fatti 
mo con una quantità fufficiente di Polpa di Altea per fesmza fuse. 
formarnedelle Rotule. Si potrebbono rendere que- 
fti Penniti pià deterfivi mefcolandovi uno fc di 
Fiori di Bengiui , 


Tabelle Diajulpburis . 


W. Magifleril Sulphuris i (S, 

Amyli , Radigum fetatarum Emule Campane , 

Liquiritit , Irtos Florentie ana 31j, 

Florum. Bemoini 3j, 

Sacchar! albiffemi 15i. 

Cum f. q. mucaginis gummi tragacantbi in aqua 
rofarum extrae , fit maffa folida ex qua formen- 
tur rotule 5. 4. 


OSSERV AZIONI. 


I polverizzeranno infieme le Radici ; da un altra 

parte l' Amido, i| Mazitterio di Solfo elo Zuc- 
chero. Si mefcoleranno le Polveri , e s'incorpore- 
rannoin un mortajo di marmo colla quantità necef- 
faria di mucilagine di Gomma dragante tratto in Ac- 
quarofa per fare una maífa foda , della. quale fi for- 
meranno delle Rotule , e fi faranno feccare. 

Sono buone per l'Afima , per li catarri invetera- Firtà 
ti, per difítaccare le flemmedenfe, e per detergere le t 
ulceri del Polmone e del Petto. Sene lafcia ftrugger- De 
fi una dramma ocirca in bocca . E 

Sipotrebbon fare de i Penniti di Magifteriodi Solfo 
meno compofti, nella maniera feguente . 


T abelle Magiflerii Kulfuris . 


R. Magiferii Supburis $i 

Gummi Arabici d & 

lreos Florentie 5j, 

Sacchbari. albiffimi 15 ij- 

Omnia pulverata & mixta cum f. g. oig. rend 
gummi pecu in aqua forum fi 
dor extrada , fat ma[fa ex qua fermentur tabelle 
aut rotule . 


OSSER- 


Virth. 


De. 


De. 


UNIVERS 


OSSERVAZIONI. 


Itroveran nel mio Libro di Chimica le defcri- 
cu del Magiflerio di Solfo e de' Fioridi Ben- 
giui . 


Tabelle feu Rotule Pelorales 
albe , A. Mynficbt . 


RR. Pulveris $pecierum Diatragacantbi frigidi & Diei- 
reor. fímplicir ama 36. 
Lais Sulphburis 3ij; 
Benzoini 5j, 
ps ra v X, ^ lae. feminis al. 
accbari albiffemi im lade Iis papaveris al- 
bi cum iolarum extrad?o , dift 3xvj. 
Mifce, fiant tabelle 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzerà fottilmente il Bengiul , efi mefco- 
S leran col latteo magiíterio di folfo le Polveri 
Diaireos , € Diatragacantbi frigidi , lo Zucchero ri- 
dotto in polvere finee l' Olio di Finocchio. Si darà 
corpo alla mefcolanza col latte di (emenze di Papa- 
vero tratto per emul(ione , coll' ime diftillata di 
Viole, delle quali fi formeranno de" Penniti piccoli o 
"ait ce prag iem 1 pe 

o buoni per leagrezze della gola e del petto ', 
per la Toffe, i l'Aima, per la Tifichezza. Se 
ne prende una dramma o circa ogni volta ; e fi lafcia 
flruggerfi in bocca . 


Tabelle feu Rotule Pedlorales 
citrine , A. Mynficht. 


W.. Looch (ani & experti , Pulveris Specierum Dia- 

vbodon Abbatis ana $15, 

Succi. Glyoyrrbize, Florum. Sulpburis ana 2j, 

Benzoini, Radicir Ireos. Florentie ana 3ij 

Extrali Croci. Orientalis ,, Balzami $ulphuris 
anifati ama 3j, . 

Sacchari albi in feniculi diffoluti 3 xvj. 

Mifce, e font tabelle feu rotule . 


OSSERVAZIONI. 


lpolrerizzeranno ognuno da fe , lo Zucchero, 
i! iui , e l' Iride : fi mefcoleranno le Polve- 
ri con quella delle pus Diarbodon Abbatis , ecol 
Fior difolfo; fi farà liquefarfi il fugo di Regolizia in 

* Acqua di Finocchio per ridurlo in confiftenza di 
Mete. Si mefcolerà col Looc , coll' Eftratto di Zaf- 
ferano , col Bal(amo di Solfo Aniciato , ecolla quan- 
tità neceffaria d' Acqua di Finocchio , per fare una 
pafta foda che fi batterà gran tempo in un mortajo, 
€ fene formeranno dei Penniti o delle Rotule, che 
fi faranno feccare . 

Eccitano lofputo,, indolcifcono le agrezze del pet- 
to diítaccando le flemme ; facilitano il refpiro; fer- 
vono perl' Afima, per la Toffe invecchiata , per la 
Tifichezza , per la Pleurifia. Si prende un Pennito 
in bocca pià volte il giorno . 

Si troverà nel mio Trattato di Chimica la manie- 
radi feucwe il Balfamo di Solfo Aniciato, e '| Fior 
di Solfo. 

L' E(tratto di Zafferano fi prepara come gli altri 
Eftratti de' Vegetativi; ma fi diftrugge afatko la 
virtà di quefto piccolo Fiore volendo trarre il fuo E- 
firatto; perché la fua parte volatile , nella qualecon- 
fiítela (ua qualità , (i perde nell' evaporazione , qua- 
lunque fia roy eene che 'fi poffa prendere per con- 
fervarla. Cosié un abufo il far quefta preparazio- 
ne; i princip dello Zafferano fono abbaítanza efal- 
tati fenza aver bifogno dell' arte per farli operare nel 












ATL, 3 


corpo. E'affai lio il fervir(i del 
che dell Efrrato.- em Florein polvere 


T abelle [eu Rotule J'maragdine , 
A4. Mynfichbt. 


V. Smaragdorum. preparat. 3j, 
Ungule Alcis [pagsricà calcinati 3f 
Seminis Peonie maris decrefcente. luna colledti , 

GCitri ana 3j, 

Radicis Didamni albi , Granorum Kermes » Ga- 
lange minoris , Crei Orientalis , Cubebarum , 
vit querni ana 5 (5, 

Magiflerii Perlarum, Corallorum rübrorum, Hyacyn- 
t preparatorum , Olei $uccini albi ana 3j, 

Olei Nucis Mofchatee,Macis, Cinmamomi ana 3 rà , 

rai inier Lavendule ana ud ; 

accbari albi in aqua apopled/ica €* epileptica A. 
Mynficbt. diffoluri X Ln dina 
Mifce , & fiant rotule S. A. 


OSSERVAZIONI. 
I polverizzeranno infieme le femenze , le Radici , 
i Legni, 1» Zafferano, le Cubebee | Kermes ; 


da un altra parte l' Unghia di Alce calcinata, lo Zuc- 
chero,, gliSmeraldi, eiGiacinti . Si rhefcoleranno 
le Polveri co' Magiflerj , cogli Olj e colla quantità 
neceffaria d'Acqua QU eh ed y rec di 4. Mys- 
t , per farne una paíta foda che fi batterà Fer gran 
tempoin un mortajo , e della quale fi formeranno de" 
piccoli Paftilli o Penniti . 
Sono buoni nell' Apopleffia , nell Epileffia, nella 
Paraliia, nella Vertigine; fortificano il cervello . 
e n'éda una finoa tredramme 
La calcinazione dell' Unghia d' A lce, I' 2 affatto di 
m iudicio , perché il fuocone fa difperdere il fal vo- 
tilein che confifle ogni fua virtà . Bifogna dunque 
contentaríi di rafchiar l'Unghia per poterla ridurre in 
Polvere infieme colle altre Droghe.Si troveranno nel 
mio Libro di Chimica le maniere di preparare i Magi- 
flerj e gli Olj ch'entrano in que(ta compofizione . 
Le Pietre preziofe ei Magifterj di Perle e di Coral- 
li fono inutili inquefti Penniti , perch' efendo priva- 
ti de' princip attivi , non ne puó ufcir cofa alcuna 
che eie is il ade 
Se non ffi ha pronta l' Acqua apoplettica di A. Myn- 
Ffcbt , fi foftituerà ad effa l'Acqua ^ Triacale o l' Ac- 
qua Imperiale. ! 


Tabelle [eu Rotule Hyacintbine , 
A. Mynficht. 


Wt. Pulveris Specierum. Diarbodon. Abbatis &9 Dia- 
margariti frigidi ana 3 (S, 
Hyacyntborum preparatorum 5 iij, 
Nitri purificati 2j, 
Maciflerii Corallerum rubrorum 3j, 
Olei Stillatitii Rofarum 3) 5 
Sacchari albi in aqua nmpbe«e difoluti 3xvj. 
Mifre , & fiant tabtlle 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S Ipolverizzeranro infieme il Salnitro affinato e lo 

ucchero ; (i miefcoleranno co' Giacinti prepara- 
ti col Magilteriodi Corallo, colle Polveri D. a- 
ritum e Diarbodon Abbatis . e coll'Oliodi Rofa . Sida- 
rà corpo alla meícolanza im un mortajo di marmo 
colla quantità neceffaria di Acqua di Nenufar per fa- 
reura pafta foda che fi batterà lungo tempo, e 
fe ne formeranno de' Pennitio Rotule che fi mette- 
ranno a feccare . 

Sono ftimati buoni per mettere in calma tuttigliar- 
dori delcorpo,, perla Sincope , per] A(ima , per le 
Febbri maligne, per la Totíe. La Dofe n'éda una 
dramma finoatre. 

Mm a Ben- 


Firth. 
De. 


Virth. 
Deje - 


Virtà . 

Penniti 

ma[cbi , 
e. 
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Benché quefti Penniti prendano il loro nome da' 
Giacinti, non netraggono la lor virtà maggiore . 

1i Magifteriodi Corallo e defcritto nel mio Libro 
di Chimica: lotrovo affai inutile in quefta oy es 
zione , e fi potrebbe aífai bene toglierlo da effa fenza 
diminuire la virtà del Medicamento . 

Sefi daffe corpo alle Polveri dj quefti Penniti col 
mucilagine di Gomma Dragante fatto in Acqua di 
Nenufar, s' indurirebbono di vantaggio feccandofi , 
€ fi conferverebbono meglio fenz' umettarfi . 


Tabelle Magnanimitatis. 


RR. Pulpe Piflaciorum , Radic. Satyrionis condit. Con- 
| ftrove Florum Rori[marini.,  Confeftionis Al- 
kerme: cum. ambra & mofcbo parate: aua 3f, 
Truncorum Viperinorum & Hepatum , Margari- 
tarum preparatarum ana 5 ij, ; 
Seminis Bruce 5ij, | 
Renum Scincorum , Cardamemi minoris, Radicis 
Galange ana 5]; 
Caryopbyllorum , Cinnamemi, Macis , Ambre gri- 
ee ana 3(5 * 
Mofchi Orientalis 2) (5, 
Sacchari im aqua florum arantiorum foluti €& in 
ele&uarium folidum codli jb j. 
Fiant ex arte tabelle. 


OSSERVAZIONI. 


lpolverizzeranno infieme i Tronchi , o Corpi vi- 

perini ed i Fegati delle M sd tagliati minuti , la 
femenza di Ruca , le Reni di Scinco o Crocodilloter- 
rettre , il Cardgmomo minore, il Galanga, i Ga- 
rofani, la Cannella e'| Macis; da un altra parte il 
Mufchioe!' Ambra colle Perle preparate , fi meíco- 
leranno le Polveri. : 

Si peteranno in un mortajo di marmo i piftacchi 
mondati , le Radici di Satirioneela conferva di Fio- 
re di Rofmarino; vi fi aggiugnerà un poco di (cirop- 
po di Garofano oe "e urre la PAM in una 

afta ]iquida , e fi farà pafare per uno ftaccio per 
Perm ix polpa , che fi mefcolerà colla confezione 
Ikermes . 
: Si farà cuocere lo Zuccbero ip quattro o cinque 
once d' Acqua di Fior d' Arancio a fuoco lento fino 
allaconfiftenza di Elettuario foda. Vi fi mefcoleran- 
no efattamente fuori dal fuoco le Polpe, la Confe- 
zione Alkermes e le Polverj. Si getterà la materia 
ancora calda fopra una carta unta d' olio di mandor- 
la dolce: fidiflenderà, e fi taglierà in Penniti . 
- Sono buoni per fortiicare lo tomaco e 'l cervello, 
rallegrare il cuore , per eccitare il Seme , per rc- 
Bitereal corruzion degli Umori . Si chiamano Pen- 
niti mafchi. La dofen'é da una dramma fino a 


te. 

Effendo le Perle materia puramente Alkalina , 
mi fembrano molto inutili in quefta compofizione , 
la quale non ba la fua virtà che dagl' Ingredienti fpi- 
ritofi e falini . 


Tabelle Vivificantes ,. feu Alker- 
mes y [eu Imperiales . 


. ConfeBlionis. Alkermes complete 3j 
. Bei albiffmi im aqua EIER bi 
Mifce , fiant. tabelle 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


lfarà cuocere lo Zucchero fine in quattr' onced' 
S Acqua di Fior d'Arancio a fuoco lento finché fac- 
cia bene ilfilo, quando fe ne prenderà con una fpa- 
tola: fi toglicrà allora dalfuoco; vifi mefcolerà la 
Confezione Alkermes, e fi verferà la mefcolanza 
fopra un fogliodi carta bianco piegato dalle eftremi- 
tà inquadrato , edunto d' Olio di mandorle dolci: 


FARMACOPEA 


la materia fi ftenderà da fefteffa e s' indurirà nel di- 
venir fredda . Sitaglierà in Penniti che fi conferve- 
rannoin una fcatola in luogo aíciutto. 

Sono buoni per fortificare il cuore ; per refiftere 
alla mali; nità degli umori » per eccitare il feme. La 
Dofe n'éda una dramma fino atre . 

Si poffono ftendere quefti Penniticonun baftone 
attoa ftendere la pafta nella maniera ordinaria; ma 
Arion ià belli, fe verferaffi rese e 

etto, fopraunacarta, mentr r anche liquida ; 
rché di codefta maniera il colore della oin. 
arà affai meglio confervato , € vi compariranno le 
pagliette d'oro. 
xcd Leon Horde odore fufficiente nella 
compofiz iquefti Penniti , potranno aggiugner- 
yi del Mufchjoe dell'Ambra , m is 


Alcunifannoentrarein quefti Penniti mezz' oncia Penniti dj 
che aumenta- /unga ti- 


di Polvere di Vipera , il che non 
re la loro virtà. Si chiamano in 
na ii ipl drupl 

1 potrebbe r: jare, triplicare, quadruplica- 
re p eene della fezione Alkermes; ma ía- 
rebbe neceffario il farne confumare l' umidità fopra il 
fuoco, il che moltodiminuirebbe la fua virtü ; per- 
ché fvaporerebbe il pià fpiritofo, 


Tabelle Cardiace . 
R. Ey cy gene im aqua florum arantiorum to- 


ib 
Confeclionis. Alkermes perfediee 3j, 
Corticis exterlorir Citri recentis minutijfané incifi , 
Antimonn Diepbhoreti ana 5 ij, 
Olei Cinnamomi (lillatitii pauco faccbaro puloerae 
to excepti gutt. j. 
Fiant ex arte tabelle ad ufum . 


OSSERVAZIONI. 


Rendetaffi della (corza la pià fuperficiale e la pi) 

odorofa del Cedro ; fi taglierà Lick poffibi- 
lecolleforbici. Simetteranno in polvere due dram- 
meocirca di Zucchero candito bianco; vi fi mefco- 
lerà una goccia d' Oliodi Cannella per fare un Oleo- 
faccharo; fi polverizzerà affai fottilmente l' Anti- 
monio diaforetico. Si farà cuocere lo Zuccheroa 
fuoco lentoin quattroo cinque once d'Acqua di Fior 
d' Arancio , finoa confiflenza di Zucchero rofato. 
Si ritirerà dal fuoco, e quando farà mezzo freddo vi 
fi mefcolerà la confezione Alkermes compiuta , la 
fcorza di Cedrotagliata minuta, l'Antimonio dia- 
foretico, ed in &nel' Oleofaccaro di Cannella . Si 
verferà il tutto fopra una carta bianca unta. Silaf- 
cierà ftenderfi fufficientemente , poi effendo divenu- 
to freddo fi taglierà in Penniti, che fi conferveranno 
in una fcatola in luogo afciutto . 

Ho tratta codefta defcrizione dalla Far: 

Reale . Si potrebbono farequefti Penniti fenza fuoco 
nella maniera feguente . 


Tabelle Cardiace. fine. igne 
parate . 


rancia Pennmiti di ta. 


W. Confecionis. Alkermes complete 3j, 
Corticis exterioris. Citri feci & pulverati , Antimo- 
nii Diapboretici ana ij 
Olei Cinnamomi gutt. j, 
Saccbari albi tenuiffmé pulverati 3 viij. 
Mifce , d cum [t muca, yn LMPERMM 
im aqua napbe extraciee fiat a folida , ex qua 
formentur tabelle. feu rotule . 


Tabcl- 


Virtü, 
Dfe . 


Virtà. 
Defe. 


Firtü . 
Dofe . 


UNIVERSAL E. 


Tabelle feu Rotule Cordiales , 
A. Mynficht 


R.. Pulverir Specierum Diaybodon Abbatis 5 (t, 
Confedlionis. Alkermes 5ij, ] 
Margaritarum preparatarum , Magiflerii Corallo- 

wr xr Sd Masi i 
Olei lorum 4 ana gut. iv. 
faccbari albiffimi in. pres. ar diffoluti 5 viij. 
Mifce , fuat confectio in rétulis . 


OSSERVAZIORNI. 


I polverizzerà fottilmente lo zucchero. Vi fi me- 
S Eoleranno gj. Ol diGarofani edi Macis , il Ma- 
iflerio di Corillo » le Perle preparate , la Polvere 
iarhodon , la Confezione Alkermes , e la quanti- 
tà neceffaria d'Acqua di per fare una Pa- 
fta foda , della quale fi formeranno dei piccoli Pen- 
niti , ovvero Rotule che fi faranno feccare all'om- 
bra , e fi conferveranna in una fcatola in luogo 
afciutto . . 

Rallegrano e fortificano il cuore , eccitano il fe- 
me , reliftono alla putredine . La Dofe n'é da una 
fino a tre dramme. 

Le Perle e] Magifterio di Corallo mi fembrano 
molto inutili in que(ta compofizione ; perché quefti 
ingredienti non hanno parti volatili che poffano in- 
troduríi nel (angue per fortificare il cuore. 


Tabelle Dia(permaton, Fernelii. 


R. Suc Glyorrbize , MiliiSolis ana 5iij 
Seminum quatuer frigi. majorum mundatorum 
€& minorum , ac A[pavagi , Pimpimelle , Ocimi , 
Petrofelimi , F. Alkekengi ficcatorum ana 


y 
LAE » Macir ana i » E 
Saccbari albi in. aqua «ltbec codi jp iij fs. 
Fiant tabelle $. A. 


OSSERV AZIONI. 


T (rige tm rris iocur e nd 
Solis li Sparagi , di Pimpinella , di Bafilico , 
Pee Foe priced ftedde minori , i Frut- 
ti di Alkekengi , la Cannella e'l Macis . Si pefte- 
ranno in un mortajo di Marmo le quattro Semen- 
ze fredde maggiori mondate , di ognuna duc dram- 
me finché fieno bene in paíta ; fi umetteranno con 
un poco di fciroppo di Altea , e fe ne trarrà la Pol- 
col mezzo di uno ftaccio rovefcio . Si farà lique- 
are o diffolvere il fugo di Regolizia in un d 
Acqua diftillata di Bifmalva, a fuoco lento e fi ridur- 
rà in confiftenza di Mele . Si metterà a cuocere lo 
zucchero in una libra o circa d' Acqua di Bif(malva 
fino a confiftenza di zucchero rofato ; fi ritirerà dal 
fuoco; vifi mefcoleranno la polpa el fugo di Rego- 
lizia . Poi quando la materia farà mezzo fredda , 
vi s'incorporeranno efattamente le Polveri ; figet- 
terà la meícolanza ancora calda fopra una carta un- 
ta d'Olio di Mandorla dolce; fi ftenderà col baftone 
atto a ftender la pata, e fi taglierà in Penniti , che 
faranno cuftoditi in una fcatola in luogo afciutto . 

Saranno polli in ufo nella Colica neftetica , e per 
far orinare. La Do(en'é da una fino a feidramme. 

Il nome di que(ti Penniti che fignifica compofizion 
di Semenze, lor é ftato dato a cagione delle quan- 
tità delle Semenze. che vi entrano. 

L'unione del di que(ti Penniti e difficileda 
fari, a cagione dell'untuofità delle Semenze che vi 
entrano. Per codeíta ragione fi adopera molto zuc- 
bero. 
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Tabelle Litbonibriptice , Fer- 
nelii . 


Re. Sanguinis Mirci preparati 1 (S4 
post Ji "18 » Lintis , ILI » Oculerum Can- 
ana 5])1]5, 

Seminum Apii, Ammeor , Afparagi, Ocimi , Urti- 
€& , Citri, Saxifragie , eiua. Carvi , 
Dauci, Brufci , Femiculi, Petrofelini Macedoni- 
&i , Bardane, Sezeleos , Radicis A[ari ana), 

Rad Cofli , Liquiritie, Cyperi , Gummi Tragacan- 
tbi, Cbamedrys ana Sij, 

Spice nardi, Zingibeyis , Cinnamomi , Piperis ni- 
» Cardamomi , Caryophyllorum , Macis aua 


eb. albiffemi in betonicee codi jf iv. 
Fiant tebelia 3. 4. bn 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme le Semenze , le Radi- 
&i , il Camedri , loSpiccanardi , la Cannella , 
il Pepe , il Cardamomo , i Garofani , la Gomma 
Dragante , il Macis ; da un altra parte il fangue d* 
Irco preparato : fi macineranno ful Porfido le Pie- 
tre finché fieno ridotte in oes impalpabile : fi 
mefcoleranno le Polveri; fi farà cuocere lo zucche- 
ro in quindici o fedici once d'Acqua di Bettonica di- 
flillata , fino a confiftenza di E. rio fodo . Si 
ritirerà dal fuoco, e quando farà mezzo freddo , vi 
f; mefcoleranno eíattamente le Polveri : fi getterà 
la ancora calda fopra una carta unta d' 
Olio di Mandorle dolci , fi diftenderà col Baftone a 
ció deftinato, e fi taglierà in Penniti che (i confer- 
verà in una fcatola in luogo aíciutto . . 
buoni per attenuare la Pietra , la Renella, 
le Flemme , e per cacciarle per via di orine . La 
t n'é da una dramma fino a mezz'oncia. 
ueíti Penniti - ftati bem prid. 
Cioé che rompono e fpezzano la Pietra , 'e- 
tendefi che rendino molle la Pietra nelle Low Avieb- 
bonfi potuto dinominarli Diafpermaton con tanta 
ragione quanto i precedenti , perché vi entra una 
ran diverfità di Semenze . Avrebbefi abbreviata 
|^ de(crizione fenza togliere di fua virtà, fe íi fof- 
fero ridotte a fette ovver ad otto delle principali , 
aumentando a proporzione il loro pefo. 

Vi é luogo da temere che le Pietre ch'entrano in 
queíla compofizione accrefcano piuttofto il calcolo 
nelle reni e nella veícica , che di(caccino quello che 
vifi trova . Sarei di parere che fi toglieffero , non 

o nemmeno codefte Pietre il Sale che poí- 
fa renderle apritive. Ecco come vorrei riformare la 
Compofizione . 


Tabelle. Litbontbriptice. vefor- 


mate . 


ER. pum Hirci preparati 5 j (5, 
Oculorum Cancri prepar. 3 (S, 
Semimim Apii , Afparagi , Urtice , Saxifragie 
Bru[ci , Petrofelimi , Ocimi ana 5ij , 
Radicum Cyperi , €& Cofli, Gummi Tragacantbi , 
Cbanvedryor , Spice nardi ana 3j 
Cardamomi , Macis , Zingiberis ana 5 (5 , 
Sacchari in aqua parietiriee co&fi fb iij . 
Fiant tabelle 5. A. 
Dofs erit à 3 j ufque ad 5 iij. 
Ho tolta una libra di zucchero dalla defcrizione , 


perché ne ho ritrovata una troppo. gran quantità a 
proporzione degli altri Ingredienti, che vi entrano. 


Ro- 


Virtü . 


Defe . 


Fir. 
Pofe, 


Firth. 
Defe . 
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Rotule lac provocantes y. A. 
Mynficbt. 


R.. Cryflalli preparati $6. . 
Coralli rubri preparati 5j , 
Margaritarum preparatarum , Piperis longi ana 


oA. Pnnis Feskel 9h 
Sazcbari albiffmmi in aqua tucls mo[chatee diflilla- 
16 diffoluti 5 viij. 
Mifce fiat confztlio im votulis . 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno fottilmente il Pepe e lo Zucche- 
ro ognuno da fe. Si mefcoleranno le Polveri col 
Criftallo , col Corallo ecolle Perle preparate , coll" 
Olio di Finocchio,, e colla quantità neceffaria di Ac- 

ua di Nocemofcada diftillata per fare una maffa fo- 
FP che fi batterà per qualche tempo in un mortajo 

t ben incorporare il tutto , e fe ne formeranno de 
iPenniti o delie Rotule che fi conferveranno per lo 


bifogno. 
Sono ftimati buoni per eccitare il Latte nelle Ba- 
lie. La Dofe n'é da una Dramma fino a tre. 


Tabelle Diatragacantbi frigidi. 


Wt. Saccbari albiffmi fubtilifimé pulverati 5 viij , 
Pulveris Diatragacantbi frigidi 5j fy. 
Mifce , & cum f.q. mucaginis gummi tragacambi in 
aqua ro[arum extra&lee fat A. folida , ex qua for- 
mentur tabelle feu votulee 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzerà fottilmente lo zucchero fino ; fi 

S meícolerà in un mortajo di marmo colla Polve- 
rc. Diatragacantbi frigidi , e colla quantità neceffa- 
ria di mucilagine di Gomma Dragante tratto in Ac- 
quarofa per tare una malíTa foda , della quale fi for- 
meranno de' Penniti e Rotule che fi faranno fec- 
care. 
- Sono buoni per indolcire le agrezze della Trachea 
arteria e del petto , per acquietarc gli ardori delle 
vifcere, per far fputare. La Doíe né da una fino 
atre dramme. 

Si fanno d'ordinario queíti Penniti collo zucche- 
ro , cotto in un Acqua pettorale; (i meícola fopra 
ogni libra di zucchero un oncia e mezza di polvere 
Diatragacanthi . Ma'l o da me deícritto e'l 
migliore , perché oltre l'evitare l'impreífione del 
fuoco , fi puó far entrare ne' Penniti una maggior 
quantità di Polyere, e per confeguenza renderli mi- 

liori . 
s Le Semenze fredde edi Papavero ch'entrano nel- 
Ja compofizione della Polvere Diatragacantbi frigi- 
di, effendo molto oliofe , impediícono alla patta 
della quale fi fanno i Penniti , il ben legarfi ed unir- 
fi , e danno qualche fapore di rancido a i Penniti 

iuando fon confervati. Se fi voglion togliere quefte 

emenze , i Penniti faranno piüà fodi , e fi conterve- 
ranno quanto fi vorrà fenza diventar rancidi. Quan- 
to alla lor virtà , non farà molto diminuita , perché 
viene principalmente dal mucilagine delle Gomme , 
che legando e imbarazzando colle fue parti glutino- 
fe , il Sal acro delle fierofità che cadono dalle glan- 
dule del capo , gli toglie la fua forza e indolciice il 


to. 
"Á poffono ridurre della fteffa maniera lealtre Pol- 
veri in Penniti , come quelle di Diaireor , Diamarga- 
riti frigidi , Diatria[antali. 


FARMACOPEA 


T abella feu Rotule Refeclioe , 
A. Mynficbt. 


Rt. Mavgaritarum preparatarum 2j , 
Magiflerii eM. , pe] grifee ana 3j, 
Saccbari albiffmi X iv. 
Mifce , & cum f. L lads alarum dulcium in 
aqua ro[arum extradli fant tabelle feurotule 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! goivecttwrnno infieme i Trocifci di Perle 

mbra grigia ; da un altra parte lo zucchero , 
fi mefcoleranno le Polveri col Maoifteriodi Coral- 
lo in un mortajo di marmo . Si darà corpoalla me- 
fcolanza colla p mind neceffaria di Latte di Man- 
dorle tratto in Acquarola per fare una Pafta foda , 
che fi formerà in Rocule o Penniti , e fi faranno 
feccare all'ombra . 

Fortificano il cuoree'l cervello, riparano alle for- 
ze abbattute . La Dofc n'é da una fino a duc dram- 
me. 

Si troverà nel mio Libro di Chimica , oe mad 
zione del Magiflerio di Corallo , ma a nulla ferve 
ne' Penniti, perch'ella non é cheuna materia terre- 
ftre priva di virtà, le Perle vi fono anche di picco- 
la atilità : non vi fon qui dunque fe non !' Ambra 
grigia e lo Zucchero fopra i quali fi poffa far fon- 
damento . Si potrebbono fare de i Penniti riftoran- 
ti di maggior efficacia di queíti, col metodo feguente. 


Tabelle Refective reformatg. 


Wi. Truncorum Viperarum ficcorum cum cordibus , & 
bepatibus 3 ij , 
Off € Corde Cervi , Diaphoretici Mineralit ana 5j, 
Cimnamomi , Caryophyllorum, Macis , Santali Ci- 
trini ana 515, 
Ambre grifee 3i, 
Saccbari albiffmi 15 (S. 
Mice & cum |. q. mucaginis gummi tragacantbi in 
aqua napbe extrae fiant taille $.4. . 
Dofís efl à 3j ufque «d 3 ij. 





T abelie 'tomacbice . 


Bi. Saccbarl albiffmni $1, 
Aquee fhillatitie corticis Citri Ziv , 
Coque igne moderato ad cleciuarii folidi confr- 
Jlentiam , deinde. adde 
Nucem Mofchbatam faccharo conditam , contu[am & 
per. cribrum trajedam , & Pulpe Piflatiarum 
5 vi, 
Certicum exteriorum recentium Citri & Aurantio- 
vum mimutim inciferum , Cinnamemi eei, Ma- 
&is ana 3 ij. 
Fiant tabelle S. A. 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme la Cannella €'] Macis , 
fi taglieranno minute lefcorze efterioridi Cedro 
€ di Arancio di recente feparate . Si pefleranno in- 
fieme in un mortajo di Piftacchj mondati e la No- 
cemofcada confettata ; fi umetterà la materia con 
un poco di Scir, di Garofano fiore , per farne 
una paíta che fi farà paffare per uno ftaccio. Si fa- 
rà cuocere lo Zucchero a fuoco lento nell'Acqua di 
fcorza di Cedro finoa confiftenza di Elettuario fo- 
do : vi fi metteranno fuori del fuoco le Polpe , poi 
le Polveri ; fi getterà la materia fopra una carta 
unta d'Olio di Mandorla dolce; fi ftenderà col ba- 
ftone 


Firti. 


irtà. 
de. 


rti. 
»e. 


UNIVERSALE. 


ftone a queíto uficio deftinato,, e fi taglierà in Penni- 
ti che (i conferveranno per lo bifogmo in una ícatola 
in luogo aíciutto . 

Fortificano lo ftomaco , facilitano la digeflione , 
correggono il fetore della bocca , difcacciano i venti 
refiftono alla putredine . La Dofe n'é da mezza 
dramma fino a tre dramme . Se ne prende dopo il 


cibo. 

L' Acqua di fcorza di cedro di(tillata che qui (i do- 
manda , von eee jor virtà rj rne 
che l'A comune, perché nella cozione dello zuc- 
chero fi dliperdono le en fpiritofe ed effenziali . 

Non vero che la Nocernofcada confettata abbia 
tanta virtà quanta ne ha la Nocemofcada fecca, per 
ché confettandola fi ha fatto difperder(i quanto con- 
teneva di parti volatili pià effenziali . Sarebbe dun- 
que meglio foftituirgli la NNocemofcada ordinaria in 
polvere . 


T abelle (eu Rotule ZAromaticg y 
A. Mynficbt 


Wt. Galange minoris 5i (5, 
eon Aromatici , Granorum Paradifi , Zigiberis 
dana25]), 
DERI. Caffe Lignee , Zedoarie , Pim- 
pinelle , Piperislongi, Seminis Carvi ana 5 (S, 
Cubebarum, Nucit Mo[catee, Croci Orientalis, Ma- 
ceris ana 3j. 
Olei Cinnamomi, &t Mentbe cri[pe , Aurantiorum, 
Reorimarini ana 3 (S , 
Saccbari albiffom im aqua flemacbali A. Mgnficbt 
diffoluti 3 xvj. 
Fiant tabelle $. A. 


QSSERVAZIONI. 


S politi in particolare lo zucchero e le 


tre Droghe infieme . Si mefcoleranno le Pol- 
veri inun mortajo di marmo cogli Olj , e colla quan- 
tità neceffaria di Acqua ftomacale di 4. Mynficbt per 
fareuna paíta foda , della quale fi formeranno de i 
Penniti o Rotule che fi faranno feccare, e (i confer- 
veranno in una fcatola in luogo aíciutto . 
Fortificano le parti vitali , guarifcono dalla Coli- 
«a ventofa , refi! alla malignità degli umori. La 
Doíe n'é da una dramma finoa due . 


Rotulg de Papavere albo. 
Ré. Syrupi Papaveris albi recenter parati q.v. 
NS ad cenfifientiam vicarii f: vidi € fiant ta. 
e. 


OSSERVAZIONI. 


S metterà a. bollire fopra unfuoco lento la quanti- | 


tà che vorraffi di fciroppo di Papavero bianco di 
recente 
fato ; fi laícierà divenir mezzo freddo, e fi taglierà 
in Penniti, che fi conferveranno.in luogo aíciutto . 

Wd il fonno. La Dofe n'éda una dramma. 
a fei. 


T abelle feu Rotule Carminative y 
(o4. Mynficbt. 






rato, fino a confiftenza di zucchero ro- |. 
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OSSERVAZIONI. 


S penu fottilmente lozucchero; vi fi me- 
coleranno gli Olj e la m neceflaria d'Ac- 
ua carminativa d' 4. Mysficbt per fare una maffa che 
batterà per qualche tempo in un mortajo di mar- 
mo , € fi formeranno in Penniti o Rotule giufta |" 


Arte. 
Difperdono le latuofità , fortificanoloftomaco, Pirtà. . 
La Dofen'é da una dramma fina a mezz'oncia . Defe. 


Se fi faceffe la pafta di quefti Penniti col mucilagi- 
ne di Gomma Dragante tratto nell'Acqua carmina- 
tiva d' 4. Mynfichr. , farebbono pid fode , e (iconfer- 
verebbono per pià lungo tempo. 


Tabelle Roborantes , Renodei. 


V... Pulveris $pecierum EleBuarii Diamargariti frigidi 
€ de Gemmu ana 5j, 
Raf[ure Eboris 3 ij, 
Offis à Corde Cervi 3j, 
Saccbari albi in aqua in feluti &t codi fb fS. 
Fiant tabella $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme la Rafchiatura d' Avo- 
rio el'Offo dicuor di Cervo; fi mefcolerà la pol- 
vere con quella di Diamargariti frigidi e de Gemmis . 
Si metterà a cuocerelozucchero in due once ocirca 
di Acquarofa fino a confiflenza d' Elettuario. fodo . 
Sitoglierà dal fuoco , e quandofarà divenuto mezzo 
freddo, vi fi mefcoleranno efattamente le Polveri ; 
fi verferà le materia ancora calda fopra una carta un- 
ta d' Olio di Mandorla dolce ; fi ftenderà con un ba- 
ftone atto a flender. le paíle , e fi taglierà in Penniti 
che fi conferveranno iri una fcatola in luogo afciutto . 
Riftabilifcono le forze perdute perunalunga ma- pir, 
lattia , ajutano alla digeftione, refiftono alla mali- 
gnità degli umori . La Dofe n'é da una dramma fi- Defe .. 
noaduc. 
Coloro che vorrannofare quefti Penniti fenza fao- 
co non hannoche a polverizzare lozucchero , mefco- Tabelle vo- 
larlo colle polveri, ed incorporare la mefcolanza con Perante: fine 
una quantità füficiente di mucilagine di Gomma igne parate. 
Dragante tratto in Acqua ro(a per farne una Paíta 
della quale fi formeranno de i Penniti o delle Rotule. 
Si puó in queft'ultima deícrizione togliere la me- 
tà v! zucchero . 1 Pennitine averanno maggior 
virtà . 


Tabelle (eu Rotule Diacymini, 
A. Mynficbt .. 


Pulveris $pecierum Diacymnimi, Dianift aua 5 (s, 
Diame[cbi dulcis , Diambre ana 3j, 
Bal(ami. Sulpburis ani(ati, Olei Feniculiana 9] , 
Oi. Aurantiorum , €t Maceris ana 9S, 
Sacchari albiffimi im aqua benedidia m A.Myn- 
cbt codi $ xvj. 
Mice , & fiant. tabelle feu rotule 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


I mefcoleranno le Polveri infieme; fi metterà a 
cuocere lo zucchero in cinque o feionced' Acqua 


benedetta di Serpillo d' 4. Mynficht.. Poi quandofa- 
rà pi che mezzo freddo , vi fi mefcoleranno efatta- 
mente con un. baftone , le Polveri', e'l. Bal(amo di 
Solfo aniciato;fi getterà la mefcolanza fopra una car- 
ta unta cogli. Olj di Finocchio, di Arancio, e di Ma- 
cis : fi ftenderà la materia, e fi taglierà in Penni- 
ti, i qualieffendo affatto freddi fi chideranno inuna 
fcatola per confervarli in luogo afciutto . 








Rt. Olei Carminativà ANMENS if, 
Oj.Cinnamomi , & Caryopbyllorum ana 5) (5 , 
Saccbari albi in aqua carminativa A. Mynficht di[- 

foluti 3 xvj. ^ 
Fiant tabelle 5. A. 


Difperdono i venti , fortiticano lo ftomaco , aju- Firtà:. 
táno. 


Firth. 
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tano il refpiro . La Dofe n'é da una dramma finoa 
due dramme. 
Qualunque fia la diligenza clie poffa averfi com- 
endo quefti Penniti , per impedire la difperfione 
Vete parti volatili, non fi puó evitare la e ita con- 
fiderabile delle id effenziali ; perché il calore per 
moderato ch'ei fia , gli fa efalare nell'aria . Per dar 
rimedio a que(t inconveniente , vorrei cambiare il 
Metodo che domanda l' Autore , e fare codefti Pen- 
niticon una femplice meícolanza di Droghe a fred- 
do (enza cozione , dando lor corpo con del mucila- 
gine di Gomma Dragante tratto in Acqua benedet- 
ta di Serpillo d' 4. Mynfcbt . Eon arn o mezzo fi 
conferverebbono tutte le parti degl'Ingredienti . Si 
potrebbe anche feguendo quetto Metodo , diminui- 
re la quantità dello zucchero di fei once , i Penniti 
ne averebbono molta maggior virtü , perché le Dro- 
ghe farebbono adunate in minor volume. Ecco dun- 
que come vorrei riformare quefta compofizione . 


T abelle feu Rotule Diacymini 


rejormate . 


W.. Pulveris Specierum Diatymini , Dianiffana 5 (S, 
Diamo[chi dulcis , Diambre ana 5j , . 
Bal[ami $ulpburis anifati ,Olei Faniculi ana 3h 
Olrorum Arantiorum €t Mactris ana B fS, 
Sacchari albi tenuiffimé pulverati 3 x. 

Mifce in mortario marmoreo , 6&5 cum f. 4. mucaginis 


gummi tragacantbi fiat. ma[fa folida ex qua formentur 


Tabelle feu rotule 5. A. 


— 





Tabelle Diafarfare y feu de 
T uffilagine . 


gi. Succi Foliorum Tuffilaginis depurati $i , 


$accbari. albi 5 viij. 
Coquamtur. fimul ad confiflentiam folidam & fiant 


gabelle . 
OSSERVAZIONI. 


1 averanno delle foglie di Tuffilagine colte nel lor 
S vigore ; fi pefteranno bene in un mortajo di mar- 
mo , e fe nc trarra il fago col torchio : Si depurerà 

ueito fugo facendogli prendere una bollita , e paf- 
Andolo per una Tela bambagina . Si diffolveran fo- 

a il fuoco due parti di zucchero bianco in una par- 
te di quefto fugo depurato , c fi faran cuocere in con- 
fiflenza foda . Siritirerà allora la materia dal fuo- 
co , e quando farà mezzo fredda , fi verferà fopra 
un marmo , fopra il quale farà flato fparfo dell Ami- 
do in polvere fottile . Si condenferà eftendendofi, fi 
taglierà in Penniti che fi conferverà in una fcatola 
in luogo afciutto . 

Sono buoni per indolcirele agrezzedel petto e per 
eccitare lo fputo .. Si mette un Pennitoin bocca per- 
ché appoco appoco vi fi ftrugga - 


Tabelle feu Rotule. Mitbridatice 
pre[ervantes , A. Mynficht. 


Rt. ExtraBi Mitbridatii cum aceto diflillato parati 


Sif; ; dra ^ Rer 
Cornu Cervi $pagiricécalcinati , $eminis Citri mun- 
dati , Florum Sulpburis , 5maragdorum prepa- 
vatorum , Boli Orientalis prepar. ana 5], 
Radicis Zedoariee & Tormentille ana 5 (5, 
Margaritarum preparatarum , Magiflerii Coralle- 
rum , Campbere ana 3j, 
Olei $uccini. albi redlifati , Angelice ana 3] y 


FARMACOPEA 


Ol. Carsophyllorum , & Rute ana gutt. iv. 
Saccbari Ceyflallini in aqua oxalidis & ro[arum dif- 
Joluti 3 xvj. | 
Fiant tabelle S. A. 


OSSERV AZIONI. 


S! polverizzeranno infieme la Radicj , la femenza 
di Cedro e'l Corno di Cervo; da un altra parte 
lo Zucchero ela Canfora ; (i mefcoleranno le Polve- 
ri col Bolo , e cogli Smeraldi preparati , col Magi- 
fterio di Corallo , colle Perle preparate, col Fiordi 
Solto, coeli Olj, coll'Ettratto di Mitridate , e col- 
la quantità neceffaria di Acque diftillate di Acetofa 
edi Rofe, per fare una Pafta foda , che fi batterà in 
un mortajo di marmo, € fe ne formeranno de i Pen- 
niti e Rotule che fi faranno feccare all'ombra , efi 
conferveranno in una fcatola in luogo aíciutto . 

Prefervano dalla Pefte , refiftono all'aria cattiva 
€ alla malignità degli umori, La Dofe n'é da una 
fino a tre dramme. 


Per fare l'Eftratto di Mitridato fi diffolverà un Effrattsdi 
Aceto ; fi met- Mirridzs. 


oncia di Mitridato in otto once di 
terà a digerire la diffoluzione per lo fpazio di dodici 
ore in un vafo coperto a fuoco di ia affai lento , 
fi colerà poi con un panno lino , e fene farà evapo- 
rare l'umidità a fuoco lento fino a confiftenza d' 


ftratto . 

Bench? il difegno dell' Autore de' Penniti fia fta- 
to di rendere il Mitridato pi Quinteffenziale e pii 
falutifero riducendolo in Eftratto , é tuttavia faci- 
le il vedere che quefta preparazione gli é nociva ; 
[er coll'evaporazione che fi fa dell' umidità , fi 
aícian fogpire parti le pià fpiritofe e pit effen- 
ziali degl' Ingredienti che compongono il Mitrida- 
to, e coll'acidità dell' Aceto fi fiffano quelle che 
pofTon effer reftate . Sarebbe dunque meglio fervir- 
fi del Mitridato fteffo che del fuo Eftratto : le par- 
ti di tem compofizione fono affai eflaltate ed af- 
fai difpolte a dlítribuirfi per tutto il corpo, fenz'e(- 
fer bilogno di aprirle di vantaggio con nuove pre- 
parazioni . 

Gli Smeraldi , le Perle , il Bolo e'| Magifterio di 
Corallo mi fembrano materic inutili in quefta com- 
pofizione , perché non contengono parti volatili che 
poffano rareíare il (angue , e diícacciare i cattivi 
umori ; fono per lo contrario attrignenti. 
maniera della quale vorrei riformare quefti Penniti . 


Tabelle Mitbridatice. vefor- 


mate . 


R.. Mitbridatii 3j, 

Ra[uree Cornu Cervi , Seminis Citri mundati, F[o- 

rum Sulphuris, Radicis Zedoarie ana 5i (oy 
Caphure 3], 
Oltorum Succini vedlifiati, Angelice ana 2 (5, 
Ol. Caryopbyllorum , €& Rute ana gutt. iv , 
Saccbari C bryflallini Tb j . 

j tragacantbi in aqua 


Mice & cum mucagine 
refarum extrada fiat majja ex qua formentur tabelle 
feu rotule 5. A. 
Dofis erit à 5) ufque ad 5ij. 


T abelle feu Rotule T beriacales , 
A. Mynficbt. 


WR. Extralli Tberiacee Andromacbi cum aceto diflillato 
parati 51 (5, 
Cornu Alcis $pagrricb calcinati, Terre Sigillate , 
Semini: Ace, Tindure feu Balfami $ulphu- 
rir, Hyacinti preparatorum ana 5] , 
Radicis Enule Campane €& Angelice ana 5 fy 





Virtà. 
De. 


Effratto di 
Triata. 
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Ligni Alot: , Offi é Carde Cervi , Succini albi pree- 
parati ana 3) , 
Olei Campbore , & Myrrbe rubre ana 2 (5, 
Caffie Lignee , Zedoarie ana gutt.iv , 
Saccbari albiffmi 3 xvj. 
: Cum aquis fcabiof& €* cardui benedidii fiant tabel- 
e $.4. 


OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno infieme l'Unghia d'Alce calci- 
S nata in gran Lambico al vapore di un Acqua 
cordiale , e rafchiata , la femenza di Acetofa , le 
Radici , il Legno d'Aloe el'Offo di cuor di Cervo ; 
da un altra parte, la Terra figillata e lo Zucchero . 
Si meícoleranno le Polveri co Giacintic col Succino 
eparati, col Balíamo di Solfo , cogli Olj , coll'E- 
[doi di Triaca, e colla quantità neceffaria di Ac- 
ue diftillate di Scablofa , e di Cardo benedetto per 
dre una paíta foda , che fi formerà in Penniti ovve- 
ro in Rotule. 

Sono buoni per fortificare il cuore , ilcervello , e 
loftomaco , per refiftere all'aria cattiva. La Dofe 
n'é da una dramma fino a tre dramme. 

Per trar l'Ellratto della Triaca , bifogna diíTol- 
verne unoncia in fette ov ver' ott' once di. Aceto di- 
ftillato , mettere la diffoluzion in digeftione per lo 
fpazio di dodici orefopra un fuoco lento; poi colar- 
la , e farne confumare l'umidità fino a confitenza 
di Eftratto . 

Ma non oftante qualíifia cautela per ben rar 
queít'Eítratto , non fi puó impedire che non tugga 
nell' evaporazione la maggior parte de' Corpufcoli 
fpiritofi o volatili della T'riaca , ne' quali confiíteva 
lafua virtà maggiore. Trovo dunque che farebbefi 
xolto meglio nel fervirfi della Triaca in foftanza 
che dell'Eitratto. 

Si troveranno nel mio Libro di Chimica le De- 
fcrizioni del Balíamo di Solfo , degli Olj di Canfora 
e di Mirra. Quelli di Caffia lignea e di Zedoaria (i 
fanno come l'Olio di Cannella . 

La Terra figillata e i Giacinti fono inutili in que- 
fta compofizione: codefte materie terreftri ed aitri- 

nenti fono prive de' principj attivi e volatili atti a 
re una virtà Aleffitaria . Sarebbe beneil trarre un 
mucilagine di Gomma Dragante nell' Acqua di Car- 
do benedetto per sei cina le Droghe; i Penniti ne 
riceverebbono piü confiftenza , eti conferverebbono 
App. Ecco dunque come vorrei riformare que(ti 
enniti . 


T abelle T beriacales reformata . 


WR. Tberiace veteris $j, 
Balfami Sulpburis , Semimir Aceto[e , Ungulee Al- 
cir , Radicum Enule Campane EA Angelice , 
Ligni Aloe: , Offis é Corde Cervl , Succini albi , 
Capbure , Myrrbe ana 5j, 
Olei Cinnamomi gutt. viij, 
Sacchayi aibi ]b]. 

Mice in. mortario marmoreo & cum f.q. mucilaginis 
gummi tragacantbi in aqua cardui benedicli extradía , 
fat ma[fa folida , ex qua formentur tabelle feu rotu- 

e 5. A. 





Tabelle de Rebecha. 


R. Gborrbize $(5, 
Saccbari Candi 51i), 
Pulveris Diaireos & Diatragacantbi frigidi ana 3j. 
Saccbari albi fb i5. 
Cum mucagine gummi tragacantbi in aqua ro[arum 
Pose fiat pafla , ex qua formentur tabelle feuro- 
fule . 
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OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme gli Zuccheri ; daunal- 

tra parte la Regolizia; fi mefcoleranno le Polveri 
con quelle di Diaireos , € Diatragacantbiinun mortajo 
di marmo, e colla quantità neceffaria di mucilagine 
di Gomma Dragante tratto in Acquarofa , fi farà 
una paíla foda che fi batterà per qualche tempo; poi 
fi formerannode Penniti o Rotule che íi metteranno 
a feccare , e fi conferveranno in una fcatola in luo- 
go aíciutto . 


Sono buoni per acquietare la Toffe , perajutare il pij; 


reípiro, per la raucedine,, per le agrezze del petto , 
per eccitare lo (puto . Se ne laícia desee in s $ 
E' cofa molto inutile il far entrare nella compofi- 
zione di quefti Penniti tre dramme di Zucchero can- 
dito , perche vi entra dello Zucchero bianco per far- 
neil corpo; perché lo Zucchero candito non e diffe- 
rente dall'altro zucchero che nell'e(fere criítallizzato . 
"Trovo chela Dofe delle Dege fono mal propor- 
tionate inquefta defcrizione. Vi é troppo Zucchero 
la "Xia delle Polveri. Ecco come vorrei ri- 
ormarle. 


Tabelle de Rebecha reformata . 


WR. Glyyrrbize $ (5, 
Pulveri; Diaireos , & Diatragacantbi frigidi ana 


y 
nl b6- 
Mifce & cum f.q. mucaginis gummi tragacantbi in 


aqua rofarum extracie majfa folida ex or- 
mentur tabelle feu rotulé $. A. : nef 





Tabelle de Berberis. 


Bl. Sacchari albi pulverati fb j , 
Incalefcat ad. ignem lentum donec feré liquefíat , 
tunc adde paulatim , 


Succi Berberis depurati , € evaporati ad medias 
üj. 
3 "Mice fant. tabelle $. A. 
OSSERVAZIONI. 


Penniti di q o acidi non fi fanno nella maniera 
ordinaria ; l' acidità impedifce allo Zucchero il 
Cuocerfi com é nece(fario , quando non fi offervino le 
neceffarie circoftanze. 
Si metterà in una padellina ze il fuoco una libra 
di zuccheroin polvere; fi agiterá con un batlone, c 
rece farà ben caldoe vicinoa liquefarfi , vi fi ver- 
erà mezz'oncia ocirca di zucchero di Berberis depu- 
rato e mezzo evaporato. Si muoverà la mefcolanza 
liquefare lo zucchero ; quando l'umidità farà qua- 
; con(lumata, vi fi getterà ancora altrettanto dello 
fteffo zucchero di Berberis: fi continuerà cosi finché 
tutto lo fugo fia poítoin opera e difeccato. Si verfe- 
rà allora la materia fopra una carta unta d'Olio di 
Mandáórle dolci e piegato in quadro , dove effendo 
divenuto freddo fi taglierà in Penniti . 


Rinfrefcano , fmorzano la fete, fervono nelle Feb- js 


bri ardenti , arreftano il corfo di ventre. La Dofe 
n'é da una (ino a tre dramme. 

Si fa evaporare il fugo di Berberis prima di porlo in 
opera , fino a diminuzione della metà , affinché fia 
piü forte; perch'é la parte pi flemmatica che fva- 
pora. 


T abelle de ucco Limonum (9 


Granatorum . 


Eodem modo parantur ac fupra tabelle de. [ucce 
Berberis . 
Nn Tabcl- 


yirtà, 
Dofe. 


3221 


Tabelle feu Rotule. Zngelice pre- 
feroative pro Gravidis ; 
41. Mynficbt. 


p. — Radicis Angelitee cum aceto diflillato fa- 


iZ2ift, 

Cornu Cervi $pagyricé calcinati , Terre Sigillate 
Beli poihn prepar. Radicis Paonig femine , 
Seminis Acetofe aua 5j, 

Margaritarum preparatarum , Magifferii Corallo- 
vum , $maragdorum preparatorum , Hyacyntbo- 
vum preparator.ana 505, 

Macis in aceto maceratY exficati , Caffe Lignee y 
Creci Orientalis ana 9]; 

Olei Succimi albi redlficati , Ol.Zedoariee ana 3) (5, 

Caryophyllorum , Citri ana gutt. iy , 

Saccbari Cryllallim 5 xvj. 

Cum aquis flillatitiis tormentille , 6 veronicee fiat 
fha[fa folida ex qua formentur tabelle $. 4- 


OSSERVAZIONI. 


1 polverizzeranno infieme la Radice di Peonia 
imina , la femenza di Acetofa, la Caffia li- 
gnea , lo Zafferano , il Macis che prima farà ftato 
| sonedl per lo fpazio di qualche ora dentro l' Aceto e 
eccato ; da un altra parte la Terra figillata , lo 
Zucchero candito , il Corno di Cervo calcinato , le 
Perle preparate , il Bolo , gliSmeraldi , edi Giacin- 
ti preparati . Si meícolerannole Polveri col Magi- 
fterio di Corallo , coll'Eftratto di Radice di Angeli- 
ca , cogli Olj , e colla quantità neceífaria d'Acque 
diftillate di Tormentilla e di Veronica per fare una 
ma[fa foda che fi batterà per qualche tempo dentre 
uno mortajodi marmo, efe ne formeranno de i Pen- 
niti o Rotule fecondo l'infegnamento dell'Arte. 

Riparano le forze abbattute , refiftono al vele- 
no, impediícono l'Aberto. La Dofe n'é da una fi- 
no atredramme . 

Come traendo l'Eftratto di Atgelica non fi puó 
impedire alle parti pi &ffenzialí della Radice il fug- 

ire , farebbe molto meglio il fervirfi in fua vece del- 
a Radice di Angelica fecca, (emplicemente polveriz- 
zata. 

Si troverà nel mio Trattato di Chimica la defcri- 
zione del Magifterio di Corallo; ma'| Corallo fem- 
plicemente preparato farebbe migliore in queífta 
Compofizione , perch'é pià aflrisnente , € d con- 
feguenza pià atto a fortificare i lezamenti della Ma- 


trice. 

Si diftrugge una parte della virtà del Macis met- 
tendolo in infufion nell'Aceto; perche quefto liquore 
eftrae la fua foftanza pià diftaccata . Credo dunque 
fia miglior partito i| fervirfene nel (uo ftato naturale. 


T abelle Zedoartice (alvificanter 
pro pueris , A4. Mynficbt . 


- Extrat?i Zedoarig cum aceto dVMlillato facli 5 i (5, 
v Cornu Alcis Spepiicé calcinati , pea albi B 
parati , Terre Sigillate , Boli Orientalis prepar. 

ana 3j, 

Radicum Patonie maris , Diptamni albi , Tormen- 
tille ana Sij, 

Smaragdorum preparatorum , Hyacintborum pre- 
paratorum , Seminis Citrl excorticati , Acetofez, 
Contra vermes , Magiflerii Coralli rubri , Pevla- 
vum Orientalium , Oculorum Cancri , Offis de Cor- 
de Cervi , Balfami $ulphuris anifati ana 9) j 

Olei Cinnamomi , Macis , Citri ana gutt.iv , 

Saccbari albiffmi xvj. 

Mifce & cum aquis nympbee €& vofarum fant ta- 

belle feu votulg 5. 4. 


FARMACOPEA 


OSSERV AZIONI. 


S polverizzeranno infieme I' Offo di cuor di Cer- 
vo , le Radici, ele femenze; daunaltra parte 
l'Unghia di Alce calcinata , lo Zucchero, la T erra 
€i ta , il Bolo, il Succino , i Giacinti gli Sme- 
1aldi pres - Si meícoleranno le Polveri co i 
Magifter] , cogli Olj , col Balfamo di Solfo Anicia- 
to , coll'Eftratto di Zedoaria , € colla quantità d" 
Acque di Nenufar e di Rofe neceffaria per fare una 
Paíta foda che fi batterà qualche tempo in un 
mortajo di marmo , affinché gl' Ingredienti s'incor- 
[ego ie 1 & led nin; e" — 
ie Kotule , 1 ierveranno in una ícai in 
luogo afciutto. 


adoperate per fortificare il cuore , il cervel- Virtà . 


rei venti. Senedàa i Fanciulli 
fe n'é da mezza dramma fino a duedramme. 
Preparando l'Eftratto dt Zedoaria fi diftrugge Ia 
maggior parte di fua virtà : cos) giudicherei meglio 
il mettere in quefti Penniti la Radice fecca fempli- 
cemente polverizzata ; ella produrrebbe maggior ef- 


fetto che'l fno Eftratto. 
nghia di Alce, perché 


lo , e'l petto, perajutare il nie per difcaccia- 


E'yn abufo il calcinare IU, 
con quefto fi priva delle fue parti volatili effenziali . 
E' molto meglio il fervirfene nel (uo ftato naturale ; 
ir rafchiarla per metterla in polvere . 

1l Bolo, la Terra figillata, le Pietre preziofe e i 
Magiflerj mi fembrano molto inutili in quefta com- 
pofizione . Sono materie fiffe ed aflrignenti che non 
poffono comunicare alcun effetto ne'Penniti , la vir- 
tà de' quali dec confiftere in parti fpiritofe. Ecco la 
maniera della quale vorrei riformare quefta Defcri- 
zione . 


Tabelle Z.edoartice reformate . 


W. Radicir Zedoarice £], 

Peoniee maris , Diptamm albi , Ungulee Alcir, $uc- 
cini albi ana 5 iij , 

Offis à Corde Cervi , Seminis Citri , Aceto[ , Con- 
tra verme: ana 3] , 

Bal[ami $ulpburis anifati 3] , 

Olrorum Macir , Cinmamom , Citri ana gutt.iv. 

Saccbari albiffmi b fS - 

Mifce & cum mucaginc gummi tragacantbi in aquá 
ro[arum extradfa fiat maffa folida ex qua fermentur ta- 
belle feu paflilli 5. A. 

Dofe eff 5 f ufme ad 5j 





Tabelle feu Rotule Catarrbales 
calide , A. Mynficht. 


R.. Pulveris $pecierum Diamofcbi dulcis , Diambre , 
Aromatici rofati , Diairtos fmplicit ana 3 (S 
Thuris,Maflichis Succimi albiyCormu Cervi ana 9) js 
Sacchari albi 3v . 
Cum aqua betonice fiant rotule que oleo caryoplyla 
lerum leniter inungantur. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme il Succino €'l Corna 
di Cervo ; da un altra parte il Maflice c l'In- 
cenfo ; da unaltra parteil Zucchero. Si meícoleran- 
no le Polveri con quelle di Diamofchi Dulcis , Diam- 
bre , Aromat. Rofat.c Diaircos ; i darh corpoalla me- 
fcolanza in un mortajo di marmo coll'Acqua di Bet- 
tonica per fare una pafta foda, della quale fi forme- 
ranno I» i Penniti o delle Rotule che fi metteranno 
a feccareall'ombra, e fiugnerannopoi leggiermente 
d'Olio di Garofani. Si confcrveranno in una fcato- 


la in luogo afciutto. 
For- 


lettici. La Do- Defe . 


Vitü. 


Dife. 


Virtà, 


UNIVERSAL E. 


Fortificano i] cervello, edifperdono le umidità fu- 
flue colla trafpirazione. La Dofe n'é da mezza 
Lvpend fino a due dramme. 
uefti Penniti fi conferverebbono meglio, fe fa- 
cedo diffolvere nell Acqua di Bettonica , vi fi met- 
teffe un poco di Gomma Dragante , cheferve adar 
loro corpo . 


T abelle feu Rotule Catarrbales 
frigide, A. Mynficbt . 


Wh. Seminis Papaveris albi contufí3iv 
Siliquarum. Papaveris. albi craffiuftulé incifarum 


js 
Modi per. aliquot dies im aquarum cabio[.e 
€ tuffilaginis f.q. poflea diflillentur & in bujus flilla- 
titii liquoris f. q. diffolve granorum maflicbis 5j , 
Coquantur parum & Jaen, tunc adde 
Sacchari albiffimi 5 viij. 
Fiant ex arit tabelle feu rotulg . 


OSSERVAZIONI. 


S! taglieranno | imr d le tefte di Papavero , 
fi pefterà la femenza , (i metteranno in una Cu- 
curbita di vetro o di Tufo. ; fi verferanno fopra di 
tutto ció dell' Acqua di Tuffillagine e di Scabiofa , 
fin che la materia fia fufficientemente bagnata . Si 
coprirà la Cucurbita , e fi lafcierà digerire il tutto 
caliamente r lo fpazio di due giorni o circa : vi 
fi adatterà allora un Capitello col (uo Recipiente ; 
fi luteranno le giunture , e fi metterà a diltillare i. 
liquore a fuoco di Sabbia . Si ftemprerà. nell' Ac- 
ua diftillata il Maftice in lagrime ben polverizzato . 
$i farà bollire leggermente la mefcolanza , e fi fel- 
trerà . Si meícolerà il liquore feltrarocollo zucche- 
ro, € fi faranno cuocere infieme a fuoco lento fino 
a confiftenza di Elettuario fodo ; vi fi lafcierà di- 
venir mezzo fredda la materia , e (i verferà fopra 
un marmo fopra il quale farà ftato.fparfo dell'Ami- 
do in polvere ben fottile; fi lacierà (tendere a (uf- 
ficienza, e fi taglierà in Penniti che fi confer veran- 
no in una (catola in luogo afciutto . 
Sono buoni per li catarri che vengono da una fie- 
rofità acra e fottile ; il che fi conoice quando il ca- 
e affai caldo, gli occhi fono roffi , la fciliva € fa- 
E oamara , quando vi é la febbre . La Dofeé da, 
una dramma fino a tre. 


T abelle de T bure . 


Bt. $eminis Coriandri 3 (5, 
Olibani , Nucir Mofcbate- ana 5iij , 
Glyyrrbizee , Mafliches ana 3ij, 
Cubebarum , Cornu Cervi ana 5], 
Conferue Rofarum rubrarum 4) , 
Saccbari albi aqua betonice codi 5 viij. 
Fiant tabelle $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! vec infieme il corno di Cervo ra- 
chiato , 11 Coriandro , la Nocemofcada , la. 
Regoliziae le Cubebe; da un altra parte il Mafti- 
ce el'Olibano. Si farà cuocere lo zucchero contre 
iuattr'once di Acqua di Bettonica in confiítenza. 
Ekeruaeio fodo . Si toglierà dal fuoco; vi fi dif- 
lverà la Conferva di Role , poi quando la materia 
farà mezzo fredda vi fi me(coleranno efattamente le 
Polveri . Si getterà la Paíta ancor calda fopra una 
carta unta d'Olio di Mandorla dolce ;. fi ftenderà 
con un baítone atto a diítender la paíta , efi taglie- 
rà in Penniti , i quali fi conferveranno dentro una 
fcatola in luogo atciutto . 
Fortificano lo ftomaco e'l cervello ,. ajutano alla 
digeftione, provocano l'appetito . La Dofe n'é da 
una ino a tre dramme. 


o 
di 
fo 
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Tabelle Letificantes . 


WE. Pulveris Letificantis antea pre[cripti X ij 
Deren n pul'verati «f piii, 


Mifce in mortario marmoreo €& cum f. q. mucaginis 
gummi tragacantbi in aqua me extract fiat pafla , 
ex qua fermentur tabelle vel rotulg 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzerà fottilmente lo zucchero, fi mefco-. 

lerà colla Polvere , s'incorporerà la mefcolan- 

za in un mortajo di marmo col mucilagine di Gom- 

ma Dragante tratto in. Acqua di Meliffa per fare 

una paíta foda , della quale (i formeranno de i Pen- 

ea delle Rotule , che fi conferverannodentro una 
catola . 


Fortificano.il cuore , il cervello, elo ftomaco , Defe. 
- La Do- Firtà 


ri(vegliano gli fpiriti , eccirano l'allegrezza 
fe n'é da SxEXa MCaDiANA fino a due dramme. 


Tabelle Ro[acee. anodine . 
Wt. Florum Rofarum rubrarum & Papaveris vbeador 


aua man. ij, 
Seminis Papaveris albi contufi 3 (5 
y d in f. q. aque fontane , $ talatura expre[-. 
a e 
Saccbari optimi jb i. 
Coquantur ad confifientiam tabellarum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


I prenderanno delle R ofe roffe e de i Fioridi Pa- 

pavero erratico recenti . Si peílerà la (emenza 
di Papavero ; fi farà bollire il tutto infieme lenta- 
meate nell' Acque per lo fpazio di mezz'ora o circa 
per fare una libra e mezza o due libre di decozione . 
Si colerà con o oria vi fi diffolverà lo zucche- 
ro , fi chiarificherà la mefcolanza: con. un bianco d' 
uovo , € dopo- averla fatta paífare per una Tela 
bambagina , fi farà cuocere in confillenza di Pen- 
niti . Poi quando farà mezzo fredda , (igetterà fo- 
pra un marmo, fopra il quale farà ftato fparfo dell" 
| Amido in Polverefottile , e fi taglierà in Penniti , 
che fi confervetanno dentro una ícatola. in luogo 
aíciutto. Saranno roffi . 


Sono buoni per indolcire ed arreftare le Sierofità Firth. 
acri che cadono ful petto ; conden(ano lo. fputo , e Dofe. 


maturano il catarro.. Si lafcia ftruggere un pezzo 
di effi in bocca Ne appoco. 

Ho tratta codcíta defcrizionc dalla Farmacopea 
di Tolo(a. 


———— 


CAPITOLO X. 


Degli Oppiati , delle. Confezioni e 
degli Elettuarii. 





IE nome di Oppiato non era dato per !' addietro 
che a certe- compofizioni liquide , nelle quali 
entrava l' Oppio ; ma prefentemente fi dà queíto 
nome a molti Elettuarj ne' quali non n'entra . 

1 nomi di Confezione , € di Elettuario. denotano 
quafi lofteifo . Il primo viene da Confcere, che fi- 
nifica terminare Maple e'l econdo figni- 

Confédlio rerum eleclarum : dicefi perció non me- 

no Ele&arium, ch' Elednarium . 

Quefte tre forte di preparazioni hanno confi- 
ftenza quafi (imilea quelle del Mele : fono com- 
oÍte di Polveri , di Polpe, di Zucchero, di Me- 
e , di Liquori . Sono deftinate per fervirfene inte- 
ciormente . 

Nn»3 Sono 


Virtà. 
Defe. 


T4 
Sono ftate inventate dagli Antichi per pià ragio- 
fii , come per correggere l'azione troppo violenta di 
alcuni Medicamenti, per eccirare ed aumentare la 
virtà di cert'altri , m unire colla mefcolanza e col- 
la fermentazione , le qualità de' Mi(ti a fie di far- 
ne un compoto pià perfetto , per poter confervar 
Jungo tempo i Medicamenti , metterli in iltato 
di eife:c prefi con facilità e preítezza fenza eífer ne- 
ceífità che l' Infermo ne attenda la preparazione. 


Diacodium fimplex , Galeni. 


Ri. Capita decem Papaveris magnitudinz mediocri. , 
dn aque f. q. mactra beris 24. ff bumidiora , vel 
biduo fi ficciora , fuper cineres calidor .. Deinde 
coquantur ad (ucci extracliomem ; im expreffo li- 
quore dijfolve medium pondus. (ape vel penidio- 
vum , & coque ad juflam crafftiem ut. fervari 
poffit . 


OSSERVAZIONI. 


S! prenderanno delle tefte di Papavero mediocre- 
mente groffe ; fi taglieranno in piccoli pezzi , 
€ fi metteranno in un vafo vernicato . Si verierà 
fopra di effe , trc libre o cjrca di acqua bollente , 
fs coprirà il vafo , e fi metterà fopra le ceneri cal- 
de . Si laícierà la materia in digeitione per lo fpa- 
zio di ventiquattr' ore fe le Teftc di Papavero fono 
recenti , o per lo fpazio di due giorni, fe fono fec- 
che . Si metterà poi il vafo fopra il fuoco, e fi fa- 
rà bollire lentamente l' infufione fino alla diminu- 
zione del terzo dell'umidità ; poi fi colerà con for- 
te efpreffione ; fi peícrà il liquore colato , vi fi dif- 
folverà la metà del fuo pefo di Sapa o di Penniti , 
€ fe ne farà confumare l' umidità fino a confiftenza 
di Élettuario. Sarà quefto il Diacodio femplice . 

E' buono per indolcire e condenfare le fierofità 
troppo acre che vengono dal cervello , pe: acquie- 
tare la. Toffe, e per provocare il fonno . La Dofe 
n'€ da uno fcrupolo fino a due dramme. 

ueíto Diacodio femplice e propriamente un E- 
firacto di telle di Papavero meícolato col Sapa ocol- 
lo Zucchero. E flato po!lo con ragione nel numero 
degli Oppiati , perché l' Eitratto delle teile di Papa- 
veroc un Oppionoflrano . Codefla preparazione non 
&pià in ufo dacch? (i ha conofciuto che lo fciroppodi 
Papavero , detto ora. Diacodio , produce lo fteffo 
effetto . A 

]l Diacodio dev' efere dato in minor Dofe ne" 
Paefi caldi; come in Ita'ia ,in Linguadoca , in Pro- 
venza , che ne' Paefi temperati , perché quanto 

agiore d la forza dcl Sole , tanto piü i Papaveri 
fono fonniferi . 


Diacodium Compofitum , Mefue . 


Rt. Diacodii fmplicis fbi 
Trocbifcorum Ramich i £5 
Hypocifiidos , Myrrbee, Croci, Balaufliorum ana 5j. 
; Mifce , fiat opiata 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


I palverizzeranno infieme i Balaufli , lo Zaffera- 
S no, i Trocifci, e l' Ipociflide; da unaltra parte 
la Mirra ; fi mefcoleranno le Polveri col IDiacodio 
femplice che fi avrà fatto un poco fcaldare , cfi farà 
un Oppiato che farà confervato per lo bifogno.. 

E' buono per arre(lare e per indolcirei catarri, i 
corli di ventre , l'emorragie . La Dofe n'é da due 
fcrupoli fino a tre dramme . 

. Sequett'Oppiatofoffe troppo indurito dalla mefco- 
lanza delle Poiveri , fi ammollirà conun poco di Sci- 
roppo di Papavero bianco . 


FARMACOPEA 


Requies , Nicolai Myrepfi. 


Wt. Rofarum rubrarum , Violarum ana iij , 

Opit , Seminis. Hye[csami , Papaveris albi , Yn- 
tibi , La&uce, Portulace , P[yllii, Corticis Ra- 
dicis Mandragore , Nucis Mo[cbatee, Ciunamo- 
mi , Zingiberis ana 5i (s 

Sacbari Candi 3j , 

Tiium Santalorum , 5podii ,, Gummi Tragacantbi 
ana gr v. 

Technicé fiat pulvis ufui reponendus , vel cum julg- 
po rofato paretur opiata. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeran' ognuno in particolare loSpodio, 
S dro 1 A varo braciato lr zucchero Cond 
cla Gomma Dragante . Da un'altra partetuttele 
altre Droghe infieme . Si meícolerannole Polveri , 
€ fi conferverà la mefcolanza per fervirfene per lo 
bilogno , ovvero fi ridurrà incorporandolo con tre 
volte altrettanto Giulebbe rofato coxto in confiften- 
2a di fciroppo denfo . 


E buono per eccitare il fonno, per mettere incal- pir. 


ma i dolori , per fortificare, per arrgftare il fangue . 
La Dofe della Polvere : da mezzo'icrupolo fino a 
due fcrupoli , equella dcll'Oppiatojd da due fcrupoli 
fino ad otto . Si applica parimentefopra letempie , 
nelle Febbri ardenti per calmare i dolori del capo. 
GI' Ingredienti narcotii ch.entrano in quefta 


Defe. 


dl 


compofizione , fono l'Oppio , la Semenza di Julquia- N erri. 


mo e la fcorza della Rad'ce di Mandragora. 

Mezzo tcrupolodella olere , o due fcrupoli dell" 
Oppiato Requies contiene d'Oppio, di Semenza di 
Jufquiamo, e della (corza della adice di Mandra- 
gora.tre quarti di grano d' ognuno. 

Uno fcrupolo delia Polvere , o quattro fcrupoli 
dell'Oppiato contiene dope: di Semenza di Juf- 
quiamo, e della icorza della Radicedi Mandragora 
un erano e mezzo d'ognuno . 

Mezza dramma della Polvere o due fcrupoli dell 
Oppiato contiene d'Oppio , di femenza di Julquiamo 
€ di (corza di Radice di Mandragora due grani e'l 
quarto di un grano d'oznuno.. 

Duc fcrupoli della Polvere ovver otto fcrupoli dell" 
Oppiato contiene d'Oppio, di femenza di Juiquia- 
mo, e della fcorza di Radice di Mandragora, tre gra- 
ni d'ognuno . 


Zintidotum A[yncritum, Adluarii. 


W. Opii 3 vj, : 

Myribe 5v 9i, 

Piperis nigri, Seminis Petrofelini ana 3 v , 

Apii & Sinapcos ana 5 (S, 

Schenantbi 5 ii], 

Amomi , $tyracit Calamites ana 5ij , 

Magmatis Hedycroi ?) v , 

Cafe Ligmee , Piperis albi , Seminis Sezeleos 

ana iv. 
Fiat pulvis cum omnium triplo mellis defpumati ex- 

cipiendus & ufui affervandus. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme i Pepi , le femenze , l'A- 
momo , lo Schenanto, ela Caffia lignea; da un' 
altra partela Mirra , lo Storace , ei Trociici di He- 
dycroi . Sifceglierà l'Oppio del pià puro , te ne fepa- 
rerà la fcorza o la foglia che d'ordinario lo invilup- 
p2; fi taglierà in piccoli pezzi; fi batterà in un mor- 
tajo di bronzo con un 1 

m Si meícolerà la Paíta con d Cara di - 
chiumato, poi vi s'incorporeranno le Polveri per fa- 
re del tutto da Opplato clic fi conferverà in un vafo 
ben coperto per fervirfene nel bifogno. 


o di mele per ridurlo inPa-. 


95 


3i. 


E 


9i. 


E' buono per refiftere alla malignità degli umori , Virgi . 
per 


pfe. 


5i 


Virtà. 


Dofe. 


Narcotici . 


9i 
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mettere i dolori in calma ; fervono per l' Epilef- 

E. perle Vertigini , per la Frenefia, per lo malde 
identi; per le malattie contagiofe , T e la 'Toffe in- 
vecchiata, per far dormire. La Dofe n'é da uno 
fcrupolo fino ad una dramma . . 

T preparazione é un Oppiato , di cui Attua- 
rio €l' Autorc . 1l nome di Afsncrito che fignifica fen- 
2a pari, gli € ftato dato per e/primere le fue gran 
proprietà . — À : 

Sopra uno fcrupolo di queft Oppiato entra un po- 
co meno di un granod' Oppio . 

Sopra due (crupoli dell'Oppiato entra un grano e 
mezzo o circa d' Oppio. 

Sopra una dramma dell Oppiato entrano due gra- 
ni e mezzo d' Oppio. 


Pbilonium Magnum , feu Ro- 


manum . 


Bl. Seminis. Hyofcyami €t Papaveris albà ana 5v, 
Opii 5ij (5, 
Caffe Lignee, Cinnamomi ana 3i(S, 
Seminum Apii , Petrofelimi Macedonici , Fanicu- 
li, Dauci Cretici , Cofli , Myrrbee , Cafforei 
ams 3). — 
Croci , Pyretbri, Nardi Indice ana 9]; 
Mellis optimi de(pumati 5ix. 
Fiat ex arte oppiata . 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno tutte le Droghe infieme , fi me- 
fcolerà la Polvere nel mele fchiumato che farà fta- 
to fattocuocere in confiftenza di fciroppo denío, per 
fare un Oppiato, che fi conferverà in un Vafo ben 
chiufo. 

E' ftimato buono per mettere in calma i dolori , 
per lo Catarro , perle Naufee , per reprimere i Va- 

i, per eccitareil Sonno , per le Coliche , per re- 

ftereal veleno. La Dofe n' é da unofcrupolo iino ad 

una dramma . Si adopera anche ne criflei anodini 
da una finoa tre dramme per ogni Crifteo. 

Il nome diqueft' Oppiato viene dal fuo Autore 
Filone gran P ilofofo e famofo Medico nato in 
Tarfo . . 

La de(crizione ordinaria domanda una dramma di 
Euforbio ; ma ho feguita la Farmacopea Reale, che 
toglie quefta Gomma dalla compofizione; e con ra- 
gione fecondo il mio parere, perch' effendo molto 
ácra ed anche un poco cauítica , nonfi dee mefcolar- 
ne ne' Medicamenti che fi prendon per bocca. 

GI' Ingredienti narcotici ch' entrano in quefta 
compofizione fono la (emenza di Jutquiamo e l'Op- 


io. 
, Uno fcrupolo di Filoniocontiene un grano e" ter- 
20 diungrano difemenza di Jufquiamo, e i due ter- 
zidi un grano d' Oppo. 

Mezza dramma di Filonio contiene due grani di 
femenza di Jufquiamo , eun grano d' Oppio. 

Due fcrupoli di Filonio contengono due grani e i 
due terzi di un grano di femenza di Jufquiamo , ed un 
grano e 'Iterzodiun grano d' Oppi 

Una dramma diFilonio contiene quattro grani di 
femenza di Jufquiamo , due grani d' Oppio . 


Philogium. Perficum , Mefue 


Bt. Seminum Papaveris albi & Hyoftyami albi ana 5 x, 

Opii , Terre Sigillate ana 3v, 

Lap:dis H«ematitis , Croci ana 5i) (S, 

Caforei , Spice Indice , Pyrethri , arita- 
vum, Succini, Zedoarie , Doronici , vel Emule 
Campanee , Trochifcorum. Ramicb ana 5 fS, 

Capbure 31, 

Mellis vofzti E xv. 

Mifce , fiat opiata S. A. 


OSSER VAZIONI. 


S I ri erre infieme le Radici, le femenze , 
) il Caftoreo, lo Spicanardi , lo Zafferano, i Tro- 
cilci di Ramich ; da un altra parte la Terra Sigillata 
ela Capfora: Si macineranno infieme fopra il Por- 
fidola Pietra Ematite , le Perle, e'l Succino finché 
fienoin Polvere impalpabile . A vraífi dell' Oppioben 
netto; fi taglierà in piccoli pezzi , e fi pefterà in un 
mortajo di bronzo con un poco di mele rofato finché 
fiain Paíta liquida. Si farà cuocere del Mele rofato 
in confiftenza di (ciroppo denfo; fe ne peferanno quin- 
dici once nelle quali fi mefcoleranno efattamente 
I' Oppioe le Polveri per fare un Oppiatoche fi con- 
ferverà in Vafobenchiufo m lo bifogno. 

' buono per arreftare l' Emorragie , i Corfi di 
ventre , per impedire l' Aborto. La Dofe n'é da 
uno fcrupolo fino ad una dramma . 

Uno fcrupolo di queít' Oppiato contiene due terzi 
di un grano d Oppio edun granoe 'l terzo di un 
grano di femenza i Juk uiamo. 

Mezza dramma dell' Oppiato contiene un grano € 
mezzo quartodi grano d' Oppio » edue grani e mez- 
20 difemenza di Jufquiamo . 

Due fcrupoli deli Oppiato contengono un granoc 
mezzo d'Oppio , e tre grani di femenza di Juf- 
quiamo . 

Una dramma dell' Oppiato contiene duegrani e 
quarto di un granod' Oppio, e quattro grani e mez- 
z0 di femenza di Jufquiamo . 

Hotolto dalla deícrizione una dramma di Eufor- 
bio, per la leffa ragione detta nella compofizion pre- 
cedente. Sarci di parere che fe ne toglieffeanche il 
Piretro , acagione di fua grand' agrezza . . 


Pbilnium Calidum , Le Mort. 


VW. feminis Anif , Faeniculi , Carvi ana 3v , 
Cinnamomi 5 (5, 
Zingiberis , Extradli Opil ana 3 iij, 
Nuci Mofchate 5 ij, 
Mellis de(pumati $x. 
Mijce , fiat opiata 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


hr Mie daas infieme le femenze , la Can- 


nella, la Nocemofcada e'| Zenzero; fi farà fchiu- 
mare e cuocere il melefinoa confiflenza di fciroppo 
denfo; vi fi mefcolerà efattamente fuori del fuoco 
l' Etratto d' Oppio , poi vi fi mefcoleranno le Pol- 
veri per fare un Oppiato che fi conferverà in un Va- 
oo ERR l 
on cede in virtà alle preparazioni edenti de 

mede(imo nome , benché vi entrino Es. fpezied" 
Ingredienti. Eccitailfonno, acquieta i dolori , re- 
fifte alla malignità degli umori. La dofed da mez- 
zo fcrupolo fino ad una dramma. 

Mezzo fcrupolo di quefto Filonio contiene mezzo 
grano di Eftratto d' Oppio. 

Uno fcrupolo di Filonio contiene un grano di E- 
ftratto d' Oppio. 

Mezza dramma di Filonio contiene un grano é 
mezzo di E(tratto d' Oppio . - 

Duefcrupoli di Filonio contengono due grani di 
Eftratto d' Oppio. 

Una dramma di Filonio contiene tre. grani d' 
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Virtà. 
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Pbhilonium Frigidum , Le Mort. 


We. Rofarum rubrarum 5j, 
€. Lignee 5vj, 
Armene , Radicis Biflorte ana $5, 
Extradi Opii 3ij fS, 
Mellis de(pumati 3ix. 
Müjce , fiat ópiata $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S Ipolverizzeranno infieme le Rofe , la Caffia li- 
gnea, e la Radicedi Biftorta; da unaltra parte 
il Bolo. Si mefcoleranno le Polveri coll' Ettrattod" 
Oppio e col Mele fchiumato, per fare un Oppiato 
che fi conferverà in un Vafoben chiufo . 

E' buono per arreítare I' Emorragie e i Corfi di 
ventre; provoca il dormire. La Dole n'é da mezzo 
fcrupolo fino ad una dramma . 

ezzo (crupolo di queft" Oppiato contiene il ter- 
zo di un grano di E tratto d' Oppio. 

Unofcrupolo d' Oppiato contiene due terzi di gra- 
no di Eftratto d' Oppio.. 

Mezza Dramma d' Oppiato contiene un grano di 
Eftratto d' 9e. 

Dae (crupoli di Oppiato contengono un granoe '] 
terzo di un grano d' Eítratto d' Oppio. 

Una dramma d' Oppiato contiene due grani di E- 
ftratto d' Oppio 

Si troverà la deícrizione dell' Eftratto d' Oppio 
nel mio Trattato di Chimica, 


Mufa /Eneas, five Zagenea , frve 
Egetea ,, Mefue . 


R. Radium Afari, Valeriane majoris , Meu , Co- 
fli , Dauci Cretici ,  Piperis longi €& nigri, 
Cinnamomi , Galbani , Myrrba , Caflorei , 
Opii , Croci ana & (S, 

Mellis defpumati 5 xx. 
Fiat opiata 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme le Radici , la Cannel- 

la, il Dauco, i Pepi, il Caftoreo; daun altra 
parte lo Zafferano , dopo averlo fatto feccare fra due 
carte con uncalor lento ; da un altra parte la Mirra 
€ | Galbano che farà ftato fcelto in lagrime , per non 
effer in neceffità di purificarlo. Si fceglierà dell' Op- 
pio pià netto che fi potrà ; fi taglierà in piccoli pez- 
Zi; fi batterà in un mortajodi bronzo con poco Me- 
le chiumato es ridurlo in pafla liquida : fi flempre- 
ràallora nel Mele fchiumato , e vi fi mefcoleranno 
e(attamente le Polveri, per fare un Oppiato che fi 
conferverà in un Vafo ben chiufo. 

E' buono per la Colica , per mettere in calma i 
dolori , per refitereal Veleno , per provocareil fon- 
no. La Dofe n'é da uno fcrupolo fino ad una 
dramma. 

Mufa , é'I nome dell' Autore della Compofizione . 
Enea à (tato aggiunto a cagion del (uo colore, che fi 
accofta a quello del Rame . 

Uno fcrupolo di Mufa ZEnea contiene mezzo gra- 
no d'Oppio. : 

Mezza dramma di Mufa /Enea contiene tre quar- 
tidiungrano d' Oppio . 

D fcrupoli di Mufa ZEnea contiene un grano 
d' Oppio. 

Uh dramma di Mufa ZEnca contiene un granoe 
mezzo d' Oppio. 


FARMACOPEA 


Muí[a ZIEnea , Nicolai. 


Wt. Seminis. Hyofcyami , Olibani , Myrrbe , Gentiane 
1 2v 
Opii $ (5 , 
Croci e agr xvj : 
Eupborbii , Ariflolocbie longe ana 3ifS, 
Corticis radicis Mandragore iv, 
Mellis de[pumati $xiij. 
Fiat opiata 5. A. 


OSSERV AZIONI. 


S I polverizzeranno in(ieme la fcorza della Radice 
i Mandragora , l' Ariftolochia , la Genziana 
€ la (emenza di Jufquiamo; da un altra parte lo Zi 
ferano , dopo averlo fatto feccare fra due carte ; da 
un altra parte l' Euforbio , l' Olibano, e la Mirra . 
Si fceglierà ' Oppio pii netto, fi taglierà in piccoli 
pezzi; fi batterà in un mortajo di bronzo con un 
co di Mele (chiumato per ridurlo in Paíta. Si meíco- 
lerà allora e(attamente col mele fchiumato e colle 
Polveri per fare del tutto un Oppiato che fi conferve- 
rà per lo bifogno. 
a le (teffe virtü che | precedente , ma dpià nar- 
rouen» La Dofc é da mezzo fcrupolo fino a due fcru- 
1. 
Mezzo fcrupolo di Mufa ZEnea contiene il terzo 
d'un grano d' on 
Uno fcrupolodi Mufa ZEnea contiene due terzi di 
un grano d' Oppio. 
: dramma di Mufa ZEnea contiene un grano 
€ un terzo di grano d' Oppio. 
Due fcrupoli di Mufa ZEnca contengono un gra- 
no e'Iterzodi un grano d' Oppio. 
. Vorrei togliere da quefta compofizione I' Eufor- 
bio, acagione di fua agrezza cauftica . 


"urea. Alexandrina ,. Nicol. 
Alexand. 


Rt. Afari ,' Carpobal[ami vel. fuccedanei ejus Cube- 
barum , Seminis Hyofcyami albi ama ij (S 
Caryophyllorum , Opii , Myrrbee , Cypevi ana 5j, 
Opobal/ami vel fuccedanei ejus Olei Nucis 
te , Cinnamomi , Folii Indi, Zedoarie , Zin- 
iberis , Cofli, Coralli rubri , Caffe Lignee , 
T upborbi » Tragacantbi , Tburis , 5tyracis ca- 
lamites, Salvie , Meu Atbamantici , Cardamo- 
mi , Seminis Sefeleos , Sinapi , Saxifragie , 
Anetbi & Anifí ana 3j, 
Xyloaloes vel [uccedanei ejus Santali citrini , Rba- 
pontici , Trocbifcorum Alipte mofrbate , Caflo- 
vei , Spice nardi , Galange , Opopanacir , Ana- 
cardii , Maflicbes , Sulpburis vivi , Radicis Paro- 
mie , Eryngii , Acori veri feu Calami Aromati- 
ci officinarum, Ariflolocbiee longe , Gentiane y 
€ Valeriane majoris , Cortipus radicis Mandra- 
gore , Rofarum rubrarum , Thymi , Pulegii , 
Cham«edryos , Baccarum. Lauri , Seminum A- 
meos , Dauci , Carvi , Petrofelini Macedonici , 
Libyflici, vulgà Leviflici, Rute , Apii monta- 
ni, Piperis longi & albi, Amomi , Xylobalfa- 
mi, vel furculorum Lentifci , Margeritarum 
greparatarum, Blatt: Bizantie , Offis é Cor- 
de Cervi , Feliorum Auri &t Argenti ana 5 (5, 
Ra[ure Ebert, Calami Aromatici veri , Pyre- 
tbri ana gr.ix, 
Mellis deff i lbi. 
Technicà paretur opiata u[ui veponenda . 
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OSSERVAZIONI. 


Qi Ipiverhaemo infieme tutte le Droghe , ec- 
cettuate le Perle, l'Oro,l' Argento. Si meíco- 
lerà la Polvere colle Perle preparate ; poi s' incorpo- 
rerà nel Mele fchiumato un poco caldo, agi qe we 
lungotempo la materia conun baflone . Vifi meíco- 
lerà infnel'Oroinfoglie, e fi metterà l' Oppiato in 
un Vaío che fi chiuderà efattamente per e(lere con- 
fervato per lo bifogno. 

E' buono per le fluffioni fredde del Cervello, per 
Y Epileffia , per loDelirio, per lodolore de' Denti ; 

refiftere al veleno, per eccitare il fonno. La 
bore n'é da mezza dramma fino ad una dramma 
e metza. 

Ogni Dramma di quefta compofizione contiene 
poco pià di mezzo grano d' Oppio . 

Quefít' Oppiato é chiamato Aurea a cagione dell" 
Oroche vientra: E' ftato inventato da un Medico 
nomato Aleffandro . E' un Antidoto che ha gran re- 
lazione colla Triaca. L' Oro non vi ferve che d'or- 
namento , ele Perle vi fono inutili. La Raíchiatu- 
ra d' Avorio e'| Calamo aromatico vi dovrebbono 
entrarein maggior Dofe. Nelrimanente, fi puó di- 
re che quefta compofizione fia un grand' imbarazzo 
d' Ingredienti accumulati l' uno fopra l' altro. Si po- 
trebbe molto abbreviarle non facendovi entrar che le 
Droghe pià effenziali. Ma € pochiffimo in ufo, efi 
puó beniílimo laíciarla avendo la T riaca. 


Mitbridatium Damocratis . 


Vi. Myrrbee optime , Olibani, Croci , Agarici, Zin- 
[oct Cinnamomi , Nardi Indice , Seminis 
blapeos ana 5 x, 

Sem. Se]Heot Mafflien. Opobal[ami , vel fuccedanei 
Olei Nucis Mofchatee , Schbenantbi , Stecbados 
Arabice , Cofli , Galbani , Terebintlime Chie , 
Piperis (omgi , Caflforei ,— $uei Hypociflidos , 
$pracis c &4 , Opopanacis , Felii Indi 


mi " 

Caffe Lignee , Poli montem , Piperir. albi , 
Scordii , Seminis Dauci Cretici ,' Carpobal[a- 
mi , vel. fuccedaneà Cubebarum , Trochifcorum 
Cypbeor, Bdellii ana 5 vij, 

Nardi Celtice , Gummi. Arabici, $eminis Petro- 
felini Macedonici, Feniculi , & Cardamomi mi- 
moris , Opii Tbehaici » Rofarum rubrarum Di- 
amni Cretici , Radicis Gentiane ana 3v , 

Rad. Acoriveri , Ari, Pbu , Seminis Anifí , Saga- 
peni ana 5 iij, 

Meu. Atbamantici, Acacie vere , Ventris Scinci , 
Seminis Hyperict ana Sij (S, —— 

Mellis. de[pumati lix , $viij, 3i), 

Vini eptimi q. f. 

Fiat oplata 5$. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzerà in particolare lo Zafferano d 
averlo fatto feccare ad un lentiffimo calore fra 
due carti: daunaltra parte fi metteranno in me 
re infieme le Radici, i Legni, le fcorze, le femen- 

» l Agarico, lo Scinco marino, i Fiori, le Fo- 
ge il Carpobalfamo , i Trocifci, i Pepi, il Ca- 

oreo, lo S| rdi , I Oppio, l' Ipociítide , l'A- 
cacia, ele Gomme. 

Avrannofi nove libre , ott' oncee due drammedi 
bel Mele , o Mele fchiumato; vi fi mefcoleranno due 
libre o circa di Vino di Spagna , e fi farà cuocere la 
meícolanza a fuoco lento iino a confiftenza di Sci- 
roppo denfo; fi ritirerà il bacinodal fuoco; fi met- 
terà lo Zafferano polverizzato in un gran bacino di 
ftagno; vi fi verferà appoco appoco il Mele cotto 
ancor caldo, e fiagiterà la materia con un baftone , 
affinché prenda un bel colore. Quando lo Zafferano 
farà bene ftemperato , vi fi azgiugneranno a 
appocole Polveri; ma é neceífario che la materia fia 
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mez20o fredda , affinché le Gomme non vi fi faccia 
no ingrummia cagion del t calore , ovvero non 
fi difperdano le parti Volatili. Si faranno in fine li- 
quefarfi infieme fopra un fuoco lentola Trementina 
€ l' Opobalfamo , ovvero l'Olio di Nocemofcada 
ed avendo veríato il liquore nella compofizione , ü 
muoverà vigorofamente il tutto con unpeftello di 
legno o un baftone cilindro per fare un Oppiato 
- 1 conferverà per lo bifogno in un Vaío ben 
ufo. 

E' buono per prefervar dalla Pefte, dalle Febbri 
maligne , dal Vajuolo, dallo Scorbuto ; refiíle alla 
maligni! li Umori; ferve contro il Velenodella 
Cicuta , del Napello ; fe ne dà nell' Epileffia , nell" 
Apopleffia , nella Paralifia, nelle Febbri intermit- 
tenti : fortifica lo ftomaco e'l cervello . La Do- 
fe n'é da uno fcrupolo fino ad una dramma e 


mezza. 

ens compofizione ha prefo il nome dal fuo Au- 
tore Mitridate , quel gran Re di Ponto c di Bitinia 
che ha dato tanto che fareai Romani. Inventó 
queft' Antidoto per difenderfi dal veleno ch' eiteme- 
va gli foffe fatto dare da' (uoi Nemici. Ne prendeva 
kx giorno, e pretendefi che volendofi avvelenarc 
allorché fi vide in un pericolo imminente di cadere in 
poter di Pompeo , edieffer condotto Schiavo a R.o- 
ma , non poteffe riuícire nel fuo difegno a cagione 
del luo Medicamento che di(truggeva la forza de' ve- 
leni; di modo che fu coftretto a far(i uccidere da 
uno chiavo. Codefla Storia puó effer vera, fuppo- 
fto che Mitridate non fi fia fervito che di velenicóa- 
gulanti, come fono la Cicuta , i! Napello, !' Aco- 
nito, il morfo di Vipera o d'altri fc i, la pun- 
tura dello Scorpione , e della Tarantola : ma feavef- 
fe prefo dell' Arfenico , del Sublimato , o qualehe 
altro veleno corrofivo della fteffa natura , il fuo me- 
dicamento non averebbe potuto impedire l'effetto ; 
lo averebbe per lo contrarioaffrettato colle fue parti 
volatili e in íommo attive . 

Damocrate era un Medico Romano che pofe la 
defcrizione del Mitridate in Verfi Etfametri, dopo 
effere ftata portata in Roma da Pompeo (critta di 
mano del fuo Autore. 

uefta compofizione é tanto fimile in tutte le cofe 
alla T'riaca , che fi puó beniffimo foftituir l'una all 
altra. Stimafi tuttavia anche pià la Triaca ed d pià 
inufoche'| Mitridato. Da volut ragioni concludo 
che "| Mitridato? una compofizione inutile, o per lo 
meno che puó effer lafciato quando (j abbia la 
Triaca . 


Theriaca Andromachi . 


Ri. Trochifcorum Scilliticorum zb6 

Troch. Viperinorum , | Hedychroi , Piper longi , 
Opil ana 5 iij 

lrdis Florentie , Re[arum rubrarum, $ucci Gly- 

bize , Seminis Buniados , $cordii , Opobal- 
p vel fuccedanei Olei Nucis Mofcbatee , Cin- 
namomi , Agarici ana $i (S, 

Nardi Indice , Dif&amni Cretici , Radicis Pen- 

tapbylli, Zingiberis , Cofli, & Rbapontici, Praffü 

bi, Stecbadis Arabice , Schenanti, Seminis 
Petvofelini Macedonici , Calamintbee montane , 
Cafe Lignee , Croci, Piperis albi €& nigri, 
Myrrbe: Trogloditice , Olibam ,| Terebintbine 
Cbie ana vj, 

Amomi racemofí, Radicum Gentiane, Acori ve- 
ri , Meu Atbamantici ,Valeriane ,& Nardi Cel- 
tit , Chbamepityos , Come Hyperici , Seminum 
Ameor , Tblafpeor , Anift , Farmiculi , € Sefeleos 
Mafflienfit , Cardamomi minoris , Malabathri , 
Come Poli montani, Cbamedryoi , Cavpobal- 
fami , Succi Hypociflidis , € Acacie vere , Gum- 
mi Arabici , Styracis calamitee , Terre Lemnit , 
Cbalcirldis veri , Sagapeni ana (S, 

Radicis. Ariflolocbiee temuis , Come Centaurii mi- 
moris, Seminis Dauci Cretici , Opopanacir, Gal^ 
bani puri , Bituminis J'udaici , C. nupt i ij 


Virtà . 


Defe . 


Dee. 


Laeudanum 
rutiffomum . 
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Mellis optimi y € codi fbxiv f, 
Fini generoft q. |. 

Fiat anti $. 4. 


OSSERVAZIJONI, 


I polverizzeranno infieme tutte le Droghe, ec- 

cettuati la Trementina el'Opobalfamo ; non fi 
dee temere che le Gomme e i fügbi nuocano alla 
polverizzazione; perché per lo contrario vi faranno 
utili , impedendo colla loro glutinofità il farfi trop- 
pa difperíione delle parti fottilidella mefcolanza . 

Si metterannoin un gran bacino il Mele e | Vino 
di Spagna : fi poferà il bacino fopra un fuoco medio- 
cre , e quando il Mele farà diffoluto, fi farà paffare 
per uno ftaccio fcoperto,, a fine di fepararne qualche 
impurità, che foffe da effo contenuta. Si farà cuo- 
cere lentamente la colatura fino a confiftenza di fci- 
roppo condenfato ; fi toglierà il bacinodalfuoco, e 
quando il liquore farà mezzo divenuto freddo, vi fi 
mefcoleranno appoco appoco le Polveri , poi l' Opo- 
balfamo o l' Olio di Nocemofcada e la T rementina 
diScio, che prima faranno liquefatte fopra un fuoco 
lento. Siagiterà per lungo tempo la meícolanza con 
un gn peítello di legno ; poi fi conferverà in un 
Vafo ben chiufo , avendo la diligenza di muoverlo di 
quando in quando per eccitarvi la fermentazione. 

Queft' Antidoto ovvero Oppiato é buono contro 
tutte le infermità contagiofe , come la Pefle, le Feb- 
bri maligne , il Vajuolo , il morfo di animali vele- 
nofi , il veleno della Cicuta , del Napello; ébuono 
contro la Colica ventofa , controi Vermi ; ferve per 
l' Afima, per le Febbri intermittenti, per la Para- 
lifia , per | Apopleffia, per !' Epileffia, per la Le- 
targia, per le malattie IHfleriche. Mentr' é recente 
fa dormire , perché l' Oppio vi domina. E'buona 
allora per arreítare |' Emorragie e i Corfi di ventre ; 
mn invecchiando perde la qualità fonnifera, perché 
le parti vifcofe dell" Oppio fono flate affatto rarcfat- 
te ed e(altate dalla fermentazione; di modo che non 
fono pià attea fofpendere o a moderare il moto de- 
gli Spiriti animali nel cervello , il ch' é neceffario per 
eccitare il fonno . La dofe della Triaca éda uno (cru- 
polo fino ad una dramma . 

Andromaco Medico dell'1mperador Nerone a- 
vendo voluto aggiugnere e dar perfezione al Mitrida- 
tocirca cento e quarant'anni dopo che i Romani l'eb- 
bero pollo in ufo, inventó quefta compofizione e la 
defcriffein Verfi Eleziaci, fotto nome di Galeno , 
cioà Tranquillo, perch* coloro i quali erano affaliti 
dalla pefte , dalle morficature di Animali velenofi , 
e da molti altri faftidiofi accidenti, erano refi tran- 
quilli o fol'evati da'loro mali allorché ne avevano 
prefo . Gran tempo dopo Nicandro Medico e Poeta 
Greco gli diede il nome di Triaca che da effo fu dato 
atuttigli alrri Medicamenti Aleffitarj. Quefto no- 
me gli e reftato; viene dalla parola Greca. 35e che 
fignifca Fiera , o Beftia feroce , operché vi entra la 
vipera , o perché a compofizione é buona per guari- 
re dalle morficatureo punture delle beítie velenofe. 

Molti traggono ' Éltratto della Tziaca recente 
collo fpirito di Vino, e fifervono di queft' Eftratto 
fotto nome di Laudanmum tutiffmum ; ma (timo fia 
meglio l'adoperare la Triaca in foftanza che in E- 
ftratto; perché nel far l'Eftratto fi lafcia fusgire 
quanto vid di pià volatile e di pià effenziale nella 
compofizione . 

La Triaca vecchia é da preferirfi alla recente 
quando fi tratta di refiftere a1 veleno , perché aven- 
do fermentato , nem fi fono affottigliate , efal- 
tate , crefeattea diffolvere ed a rarefarele congela- 
zioni che fi fono fatte nel (angue, negli altri umori , 
0 dalle morficature o punture dezli Ánimali veleno- 
fi, o daolialtri velenicoagulanti, o dall' aria infet- 
ta, odalla troppa gran quantità d' acido che fi tro- 
va nelcorpo. 

La Triaca Vecchiaé anche da preferirfi alla nuo- 
ve per fortifcare il cervelloe lo flomaco , per ecci- 
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tare la trafpirazione ; perché nella lunga fermenta- 
zione , vi fi fono (atte molte parti fottili , atte a pro- 
dur queft' effetto. 

XUno fcrupolo di Triaca contiene il terzo di un 
grano d'Oppio. 

Mezza dramma di Triaca contiene mezzo gra- 
no d'Oppio. 

Due fcrupoli di Friaca contengono due terzi di 
un grano d'Oppio. 
oUm. dramma di Triaca contiene un grano d' 

io. 
arebbe bene il mettere le Vipere fecche nella 

Triaca invece de' Trocifci. La compofizione ave- 
rebbe virtà maggiore, perle ragioni che hodette nel- 
la defcrizione di queíti T rociíci di Vipera . 

Si potrebbe anche riíparriar la fatica di preparare 
i Trocifci di Scilla per la Triaca , perché noni ave- 
rebbe che a mettere in loro veceia Polpadi Scilla 
tratta di recente , la qualeaverebbe per lo menotan- 
ta virtà quantoi "Trrocifci. 

Sicrederà come cofa ftrana il non purificarfi da me 


! l'Oppio, I' Ipociftide , ' Acacia, il Galbano, l' Op- 


aco, ilSagapeno prima di metterli in opera : 
n confiderafi la perdita che fi fa delle parti piü 
fottili di quefti mifti, quando (i mettono diffolver- 
fiead evaporare per trarne l' Eftratto, fi confefferà 
che apporti pii pregiudicio alla Triaca , di quello 
poffono fare alcune pagliette , o qualche piccolo pez- 
zetto di foglia che vi fi trovaffero mefcolati. Ma at- 
finché non entrino quefte piccole impurità,nella com- 
fizione, bifogna fcegliere le materie piü nette che 
ja potibile: Per cagione di efempio il Galbano vi 
-€— pofto in lagrime , l' Oppio dev' effere del 
pià puro . 

La Triaca é l' adunanza di un gran numero d'In- 
gredienti di fpecie e di virtà diverfe; le quali benché 
fembrino mal appropriate , non laíciano di produr- 
re tutte infieme un buon effetto per molte infermità . 
Sarebbe tuttavia molto a fito il togliere dalla 
fua defcrizione molte Doxhe du debbon effere o no- 
civeoinutili: come l'Agarico , ilfugo di Regolzia , 
il Rapontico, il Pentafillo , la Caffia lignea ,la Tre- 
mentina , il Malabatro, I Ipocittide , l'Acacia , la 
Gomma Arabica, la Terre Sigillata, i! Calciti . 
"Trovo ancora che vié fatto entrare molt' Oppio , 

ché la virtà narcotica non é quella che dev' effere 

a pià ftimata nella Triaca: vifi domanda upa qua- 
lità aleffitaria, che confifle in parti fottili ed efal- 
tate . 

* Nelrimanente , benché quefta compofizionc fia 
in una fpecie di venerazion neila Medicina , o per la 
fua Antichità , oper gli effetti prodotti, parmi che 
fi potrebbe fare un Medicamento pià efficace conun 
piccol numero delle fpecie pià effenziali che contiene, 
fcelte e meícolate infieme, fecopdol' idea del Medi- 
co, fenza prender a far la fatica di fare una prepara- 
zione si grandee si imbarazzante; perché molto fo- 
vente fuccede che certe droghe le quali entrano nella 
"Triaca fono buone per un temperamento , e fonono- 
cive per l'altro. E' difficile l'accordare per tutte le 
malattie , nelle qualifi dà la Triaca , un si gran nu- 
merodi diverfe Droghe po(te |' una fopra l'altra , che 
fembrano non effervi ftate pofle dall elezione di un 
Medico dotto. lppocrate nondava una eftenfione si 

rande alle compofizioni delle quali fervivafi , e ve- 
rd che le Ricette de' Medici antichi e moderni 
piü fperimentati , fono brevie riftrette in un nume- 
rodi Droghe femplici molto moderato. Ma é veri- 
fimile che Coloroiquali hanno inventata la Triaca 
€ "| Mitridato e molte altre lunghe compofizioni fi- 
milidi farmacia , abbiano creduto che mefcolando 
infieme una gran diverfità di mifli , foffero flati per 
ottenere dall uno ció che non aveffero potuto ottene- 
re dall' altro, trovandofi alle volte il medicamento 
pià dottodi colui che lo porge . 


The- 
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Theriaca. veformata , D. 
Daquin. 


Wi. Truscorum Viperinorum ficcorum cum cordibur & 
ie rid ibi. 
Trochifcorumn Scilliticorum , Extradli Opii Tbebaici 


ana ) 

nd ontraytroe , Viptrine Virginiane, An- 
gelice , Valeriane majoris , Meu Atbamantici , 
Gentiane , Ariftolocbie temuis, Cofli , Nardi 
Indice ,&t NardiCeltice, Cinnamomi, Olei Nu- 
eir Mofchate per expreffonem extraBli , Croci , 
Di&amni Cretici , Folii Indi , $cordii , Cala- 
mintbe mentane , Polimontani lutei , Chame- 
Bityos , Comarum Centaurii minoris & Hyperici , 
Florum Stechbadis Arabice , Granorum Amomi 
vacemofí , & Cardamomi minoris , Seminis Pe- 
trofelini Macedonici, Amtos,& oe Maffilien- 
fit , Myrrbe Trogloditice ana iv , 

Refine Styracis eleciee me , Opoponatis , $a- 
gapeni , Cafforei ana 3ij, ! 

ExtraWi mellaginel granorum Juniperi fb xxxvj. 


iij, ; 
Vimi Malvatici $ ix. 
Fiat ex arte. tberlata . 


OSSER VAZIONI. 


Ipolverizzeranno infieme tutte le Droghe , eccet- 
S tuatti gli Eftrattie l'Olio di Nocemofícada:fi trar- 
rà l'E(trattodi Ginepro coll' Acqua comunenella ma- 
niera ordinaria;chiama(i TAeriaca Germanorum . V ifi 
mefcolerà quando farà evaporato in confiftenza con- 
venevole,, la malvafia, oin fuo difetto, del Vino di 
Spagna , nelquale farà ftato diffoluto l' Eftratto d' 

ppio, ed in inel Oliodi Nocemofcada , che farà 
ftata liquefatta con fuoco lento. Siagiteràbene la 
mefcolanza , poi fi conferverà in un Vafo benchiufo. 

Quelta Triaca ha le fteffe virtü che la precedente , 
ma opera con maggior forza. La Dofe n'éda mez- 
zo fcrupolo fino ad una dramma . Non e fonnifera 
quanto l'altra, perché vi entra a proporzione un 

meno d' Oppio. 

Si troverà la deícrizione dell' Eftrattod' Oppio nel 
TTrattatodi Chimica , che ho compofto. 

Per fare lh Refina diStorace , bi(ogna mettereot- 
to ov ver dieci once di Lacie) ue grofía, inun 

jatto di terra vernicata; veríarvi fopra del vino 
eco all' altezza d: tre dita , coprire il piatto, met- 
tere la materia in digeftione per alcune ore fopra un 
fuoco lento, agitandolo di quando in quando con una 
fpatola; poiquando fi vedrà che la materia fia diffo- 
luta, obenammollita; fi verferà ancor calda in un 
facchetto di tela che fi legherà e fi metterà fotto il 
torchio fra piatrelle calde, per trarne la Refina , 
che poi fi farà feccare . 

Quefta Refina é la parte pià pura dello Storace 
nettáto da molte pagliette o piccole impurità che vi fi 
fono mefcolate , allorch' éufcito dall' Albero: fi puó 
dire ch' effendo cosi purificato, e pià atto e pià in 
iflato di effere pofto ne' medicamenti , che (i prendon 
per bocca . Ma come facendo quefla purificazione , 
noni puó impedire che non fi diífperdino collo Spirito 
di vino, molte delle (ue parti volatiliche fono le pià 
effenziali, preferirei lo Storace naturale alla Refi- 
na, avendo al poffibile fcelto il pià bello e Ur ro 

Benché facendol' Eftratto di Ginepro, fi difperda 
la maggior parte del Volatile, écofa certa ch: queft* 
Eftratto ha maggior virtüà , di quella averebbe il Me- 
le, che d' ordinario fi mette in opera in fuo lnogoper 
dar corpo infieme a tuttele Droghe: ma (i offerverà 
chel' unione non fi farà cosi efatta, ela Triaca non 
fi conferverà si gran tempo nella fua confiítenza, co- 
me allorché farà fatta col Mele . Bifognerà dar rime- 
dio a queíto mob accidente , aggiugnendovi dell" 
EM 0 dell' Acqua di Ginepro quando ne farà bi- 
gno . 
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Credo fi potrebbe anche megliocemmunicar la vir- 
tà del Gineproalla compofizione, mefcolandovi efat- 
tamente ful &ne , quando € quafi divenuta fredda 1 
quattr' oncedi Effenza o d'Oliodi Ginepro: Queft 
aggiunta potrebbe riparare al difetto delle parti Vola- 
tili, le qualifi (ono evaporate allorché fu preparato 
l'Eftratto di Ginepro. 


Theriaca Diateffaron, Mefuc. 


W. Radicum Gentiane , Ariflolocbie rotunde , Bac- 
umm — Fuaeri elede ana 5ij, 
ir optimi de(pumati 1b ij. 
Fiat ex arte ab hs. 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzerà la Mirraa párte, eitre altri In- 
gredientiineme: fi mefcolerannole Polveri, e 
5'incorporeranno nel Mele fchiumato, cotto in con- 
fiftenza di (ciroppodenfoe mezzo divenuto freddo , 
fi agiterà per qualche tempo la materia con un bafto- 
ne , efi conferverà que(t' Elettuario in un Vafo ben 
chiufo . m rem 
con pe(a e "n poco tempo . 

E'bonue contro le punture degli Animali velei 
fi, contro I' Epileffia, le Convulfioni, la Colica, 
E far ufcire la (econdina , per eccitare i Mefi nelle 

emmine, per fortificarelo (lomaco. La Dofen' é 
da uno fcrupolo fino ad una dramma . 

La parola Diateffaron fignifica compofizione di 
quattro Droghe . 


Zintidotum  Orvietanum . 


R. Theriace weteris , Viperarum fccarum cum cordi- 
bus & bepatibus ana Siv, 

Radicum Scorzonere , Carline , Imperatorie , An- 
gelice , Biflorte , Ariflolocbie temuis , Contra- 
serve , Diptamni albi, Galange , Gentiane , 
Cofli , € Acori vri, Seminis Petrofelini Macedo- 
mici, Foliorum Salwie , Mer mia Galege , 
Cardui benedidli, DifhamniCretici, Baccarum 
Lauri & Juniper! ana 8j, 

Cinnamomi , Carpopbyllorum , Macis ama $5, 

Mellis eptimi de pumai fb viij. 

Fiat ex arte. antidotum. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno tutte le Droghe infieme; fi 
fchiumerà il Mele , e (i farà cuocere in con(iflen- 
2adiciroppo denfo. Si lafcierà diventar mezzo fred- 
do, poi vi fi meícolerà con di'igenza con un baftone 
la Triaca e la Polvere gr un Elettuario , che (i 
conferverà in un Vafo ben chiufo . 

E' molto ftimato contro la Pefle , contro le Feb- 
bri maligne , contro il Vajuolo, contro le morfica- 
ture di Animali velenofi; fortifica il cervello , il cuo- 
reelo ftomaco. La Dofen'éda unofcrupolo fino ad 
una dramma e mezza . 

Le defcrizioni dell' Orvietano fi trovano diverfe in 
molte circoftanze nelle Farmacopee ; alcune viricet- 
cano la Radice di Antora, le fcorzedi Cedroc di A- 
rancio, e moltopià Radice di Angelica diquella che 
quientra. Ho tratta queíta deícrizione dalla Far- 
macopca Reale. 

La maggior parte di coloro che fanno profeffione 
particolare di far !' Orvietano, non feguono fempre 
e(attamente le deícrizioni delle Farmacopee : viac- 
creícono, o vi fcemanoa lor capriccio. É' loro fco- 
po principale, che la lor compofizione abbia molto 
odore e molta forza , affinché fia meglio venduta ; 
per d' ordinario quando fi compra , a cagion dell'odo- 
refi compra. Eccouna defcrizion d Orriatsso che 
averà l' odore, la forza, e la bontà neceffaria . 


Oo Anti- 


riaca de' Poveri, perché fi fa yia gu 


Poveri . 
Virth . 


De. 


Virtà. 


Befe . 


Virtü, 
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"ntidotum Orvietanum aliud. 


. Radiis Awgilice ]b ij, 
x Viptenem fen eum cordibus €&* bepati- 
viij 

RA oim, Gentiane , Acori vtri , Co- 
ffi, Galange , Carline , Zingiberis , Meu Atba- 
mantiti-, amni albi, Ariflelocbiee longe , 
€ Imperatorie ana 5 ij, 

Foliorum $alvie , Rori[marini , Abfntbii , Cala- 
mintbe , Satureje , Majorane , Scordii , Dicla- 
mni Cretic , Byfopi, Tbymi , € Polii montani 
ana 5ij. 

M alubr Arabice € Lavendule , Corti- 
cum exteriorum Citri & Aurantiorum , Maris , 
Cinnamomi , Cargophyllorum , Baccarum J uni- 
peri & Lauri , Seminum Contra vermes , Cardyi 
benedici , Citri, Cardamomi minoris , Petro- 
felini Macedomici , & Carvl , $alium Armoniaci 
€ Tartari ana $j, 

Theriace veteris ]bi, 

Bal(ami Perwviani 3ij , 

Olei Rori[marini $i(S , 

Mellis de(pumati 4$ xxiij , A 

Mi(ce, fiat antidotum 5. 4. Dofis erit à 9j, uf- 
que ad 3iv. 





Elecluarium | Orvietanum , 
Hoffmanni . 


R. Radicum Vincetoxicl , Zedoarie , Carline , An- 


lice , Pétaftidis , Valeriane , Diptamti al- 

» Enule Campane , & Cbelidonie ana 3 iij 

Foliorum Di&lamn! Cretici ,. Scordii, Rute ana 
man. iij, 


Pulveris Viperarum j ij, 


-- Cni Orientalis 5) 3v), 
» Galbani HUI 
Myrrbe cledie , Sulpburis, Terre Sigillate ana. 3), 


Salis Viperarum vvolatilis 5 vj, 
Cinnamomi , Caryoplsllorum ana 5 (5 , 
Opii correci feu Laudani Opiati iij 
Olei Succini & Citri ana Sio, 
Mellis TJuniperi lbx, 
Mifte , fiat: eeduartum , deinde pone. ad. fermen- 
tationem vafe claufo per aliquot menfes . 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno fottilmente infiemele Radici , 
le Foglie , la Cannella-e i Garofani, da unaltra 
parte lo Zaffcrano » &lopo averlo fatto feccare lentif- 
Ífimamente fra due carte da unaltra parte la Terra 
Sigillata e '| Solío daunaltra parte il Galbano che 
farà lato (celto in prime pure , e la Mirra. Si me- 
fcoleranno quefte Polveri con quella di Vipera . 
Si prepareranno nella maniera ordinaria dieci libre 
di Eltratto di Ginepro in canfiflenza di Mele o di 
fciroppo denfo: effendo ancor caldo vi fi diffolverà il 
Laudano colle Polveri , e que la materia farà af- 
fattodivenuta fredda, vi fi mefcolerà con diligenza 
il Sal di Vipera , dopo averlo difToluto indue once di 
Vino di Spagna ; vi fi mefcoleranno pure I' Effenze 
ovver Oli dillillatidi Succinoe di Scorza di Cedro per 
fare un Elettuario ovver Oppiatoche fi conferverà in 
un Vafo ben chiuío, lafciandovelo per molti mefi in 
fermentazione prima di fervirfene. 
Ha le fteífe virtà del precedente, e fimile n' la 


ofe . 
Pese Orvietano é uno de" migliori che fieno ftati 
deícritti, € con molta ragione i 
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Sarei tuttavia di parere che fe ne toglíeffero alcune 
Droghe affai inutili , come la Terra Sigillata, la 
Radice di Celidonia . 

L' Autore non limita il pefo dell' E(tratto di Gine- 

ro chefi fa entrare in queft' Oppiato; ne domanda 
oJo una quantità fufficiente. Ne ho pofto tre parti 
di pefo di pià di tuttele altre Droghe ,  com'é folito 
il preme guest ie» à: vut 
piccola quantità d'Oppio, ch'entra inq 
compofizione , nom é fufficientea render]Ja fonnifera . 


«libanafía Magna y. Hfvicenne . 


WR. Hepatis Lupi preparati, Eupatorii , Croci , Myr- 
Tbe , Caflorei, Cofli, Car » Spice nar- 
di, Opii , $eminis Papaveris nigri & Hyofciami 
albi, Cormu dextri Capre ana 5j, 
Mellis deft i dbi. 
Mijte, fiat opiata S. 4. 


OSSERVAZIONI. 


L farà rafchiare il cornodeftro di una Capra, e 
fi prenderà un oncia della Rafchiatura che fi 
polverizzerà fottilmente colle femenze, collo Spica- 
nardi , col Fegatodi Lupo preparato, coll' Agrimo- 
nia, oreo , col Coflo, e col Cardamomo; 
da un altrapaitelo Zafferano , dopoaverlo fatto fec- 
care lentamente fra due carte ; da un altra parte la 
Mirra . Si mefcolerannotutte le Polveri infieme fi 
farà íchiumare e cuocere del Mele in confittenza di 
fciroppo denfo: fene peferanno tre libre nelle quali 
fi ftemprerà efattamente fopra un poco di fuoco , un 
oncia d' Eitrattod' Oppio; poi eflendo quafi fredda 
la materia vi fi mefcoleranno le Polveri , agitando 
bene il cutto per fare un Oppiatoche fi conferverà in 
igo einem — 
no per calmare i vapori, per acquietare i 
dolori , per arreftaree per indolcire b seek dcos 
che difcendono ful.petto, per eccitare il fonno, per 
refiftere alla malignità degli umori , per la Colica : 
La Dofen'é da mezzo fcrupolo finoad una dramma . 
Mezzo ícrupolo di Atanafia magna contiene 'l 
quarto d' un grano d' Oppio. 
Uno fcrupolo d' Atanafia contiene un mezzogra- 
no d'Oppio. 
Mezza dramma d' Atanafia contiene tre quarti di 
un grano d* OjPio n 
Due fcrupoli d' Atanafia contengono un grano d' 


io. 
na dramma d'Atanafia magna contiene un gra- 
noe mezzo d' Oppio. 
4Atbanafa ab. À. privatiuo& 9mzxw , morior , co« 
me fe fi diceffe, Antidoto che impedifce il morire . 


Elecluarium. Dia[ulphuris , M. 


Rt. Sulphuris flavi , Tburis, Meu Atbamantici , Hyo- 
tiami albi, Myrrbe, StyracisCardamomi ana 35 
Piperis albi &t longi ana 5v], 
Rute , Cofli, Caffe Lignee ana 3v, 
Opii, Mandragert ana 5 i) , 
Croci 5 ii fS, 
Mellis de[pumati bil 
Fiat opiata 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno ' Oppio, la Mandragora, il 
ufquiamo, la Caffia lignea, il Cofto, la Ruta, i 

epi, il Cardamomo, il Meu;daun altra parte fi met- 
teranno in polvere infiemela Mirra,lo Storace,e l'In- 
cenfo ; fi polverizzerà feparatamente lo Zafferano , (i 
rhefcoleranno le Polveri, e fi darà loro corpo col Me- 


pi Maftri Speziali | le fchiumato ecotto in confiftenza di -— qe , 
per lobitogno. 


di Parigi lo hanno (celto in preferenza dituttieli altri | per fare un Oppiatoche fi conferverà 


Tace 1694. per fervir di Capo d' Opera al Signor | 


offredo : 


E' buono per I' Afima, per indolcire le agrezze del 
petto, per rarefare la pituita groffa , per HUNE 
^ cal- 


Virtà . 


Defe . 
3f. 


93; 
35. 
3ij. 
3i. 


Virtà. 
Dofe . 


Dof de 
N arcotici . 
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r eccitare 


acquiétare i dolori , 
ino ad una 


alma vapori 
E loe n' à da uno fcrupolo 


il fonno. La dofen 

dramma e mezza . $4 
Uno fcrupolo di queft* Oppiato contiene il mezzo 

terzo di ungrano d' Ins: ] 

- Mezza dramma dell Oppiato contiene il quarto 

diun grano d' Oppio. : 

Due crupoli dell' Oppiato contengono il terzo di 
ün grano d' Oppio . 

na dramma dell' Oppiato contiene mezzograno 
d'Oppio. : 

Quattro fcrupoli dell Opp'ato contengono mezzo 
grano e '| mezzoterzo di grano d' Oppio . 

Una dramma e mezza dell'Oppiato contiene tre 
quartidi un grano d' Oppio . 

Oltre I Oppio entrano qui molti altri Ingredienti 
fnniferi, come il [ufquiámo, la .Mandragora . 

E' difficile che  Solto operi molto fopra i Polmoni 
per dar rimedioall' Afima , quandoé mefcolato con 
tanti narcotici , perché le fue parti vi fono come le- 
gate e non poffono rarefare le Vifcofità ovvero gli 
umori craffi che turando le fibre di quefte vifcere im- 
pediícono ad effe l' eftenderfi come debbono. Vedia- 
mo perció che per lo pià i Medicamenti narcotici ef- 
fendo dati nell'Afima , aumentano piuttofto l'op- 

lione , e non ajutano al refpiro. Ora comel' ef- 
fetto principale che fi dee attendere dall' Elettuario di 
Solfo£ il facilitare il reípiro, vorrei toglierne i narco- 
ticieriformarlo nella maniera feguente. 


Elecluarium Dia[ulpburis ve- 


formatum. 


1 ifferii. Sulpburis $5 f$, 

"à een. Myrrbe , i5 talamite ; Radicit 
Helenii, Tufflaginis, Meu Atbamantici , Liqui- 
ritie , €t Irtos Florentie, Seminis Anifí ana f h 

Gummi Arabici , Ca-yophyllorum, Croci, Florum 
Bemini ana 5ij, 
Confervarum Capillorum Veneris & Tuffilaeinis per 
"etaceum trajedarum ana $i, 
Mellis in d:colo Hyfopi €t Scabiofe de[pumati & 
ad confflentiam Opiatee coti ] iij. 
Fiat eleiuarium 5. A. Dofis erit à. 3j ,u[que 
«d 3ifS. 


OSSERVAZIORNI. 


E ageiugnefi alla compofizione di queft' Oppiato 
S un pn di Balíamo d: Solfo, ne'averà virtà 
maggiore, maacquiíterà un odore ingrato. 


Confeclio: ex f tyrace, Mefue . 


W.. 5tyracis calamitée , Ektrafi Opli , Seminir Hyo- 
ftiami albi , Cfferet y Croci , Myrrbe , Oliba- 
mi ama $). ^ ds, 
Mellis defpumati 3xxj . 
Fiat opiata 5. A. 


OSSERVAZIONI. 
S! polverizzerannoinfieme il Caftoreoela Semen- 


za di Jufquiamo; da unaltra parte lo Storace , 
la Mirra, el'Olibano ; da unaltra parte lo Zaffe- 


rano dopo averlo fatto feccare fra duecarte conun | 


calor lento; fi mefcoleranno le Polveri, e s'incor- 
poreranno coll' Eftratto d' Oppio , e ' Mele che fa- 
1à flato fchiumato e cotto in confiflenza di fcir: 


fpeífo ; fi agiterà bene il tuttoinfieme con un baíto- 


ne; e liaverà una confezione o piuttoflo un Oppiato 
chefi conlerverà in un Vafo ben chiufo. 

Arrefta il corfodi Ventre, ' Emorragie , dà fol- 
lievo nel Tenefmo , provocailfonno, reprimei va- 
pori. La Dofe n-é da uno fcrupolo fino ad una 
dramma . 


GI' Ingredienti narcoticl ch' entrano in quefta | 


33t 
compofizione , fono ' E(tratto d' Oppio e le femen- 
ze di Jufquiamo . h 

Uno fcrupolo di qs confezione contiened' E- 
ftrato d' Oppioedi femenze di Jutquiamo, un poco 
pià che due terzidi un grano diognuno . 

Mezza dramma della confezione contiene d' E- 
ftratto d' Oppio e di femenza di Jufquiamo , un gra-' 
no e "Iquartodi un grano d' ognuno. 

Due fcrupoli della confezione contengono di: E- 
ftratto d' Oppio e di femenza di Jufquiamo un grano 
€ due terzi di un grano d' ognuno. 

Una dramma della confezione contiene di Eftrat- 
to d' Oppio edi (emenza di Jufquiamo , due grani e 
mezzo d' ognuno. ' 


Opiata 'alomonis. 


W.. Corticis Citri [accbaro conditi 5 viij, 
Confervarum Oxytriphbylli, Florum Rori[marini & 
uglofi ana Sij, 
Mitbridatiü veteris 3j, i 
Refarum  rubrarum "exungnlacatum. fccav. Radi- 
cum Enule Campane & Diptamm albi , Folio- 
rum. Difamni Cretici , Seminum contra vevmer, 
Citrimundati,& Cardui benedidii , Rajure Cor- 
mu Cervi ana 3 (5, 
Corticis Citri fiti, Santali citrini, Radicir Gen- 
tiane , Offu & Corde Cervi ana 2ij, 
Cinnamomi , Macis, Caryopbyllorum ,, Cardamo- 
mi minoris ana 5j, 
Grana Juniperi in aceto [cillitio per modem in- 
fufa num. xxiv. 
Syrup) de Limonibus fb ij. 
Fiat opiata $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S 1 polverizzeranno infieme le Radici, le femenze, 
i Legni , i Fiori, le Fogle, !! Macis, iGarofa- 
ni, il Cardamomo, !' Ofodi cuor di Cervo, lefcor- 
2c, la Rafchiatura di Corno di Cervo, ele Bacche 
di Ginepro, chefi avrà lafciato in fufione per lo fpa- 
zio di una Notte nell' Aceto fcillitico , e poi fatto 
feccare . 

Si taglierà minuta la Scorza di Cedro confettata , 
fi batterà in Peres, marmo colle conferve € 
con un pocodi fciroppo di Limoni, per farneuna pa- 
fta liquida che fi farà paffarein Pob; per unoftaccio 
di crini foveíciato. 

Si farà &nocere lo Sciroppodi Limoniin confiften- 
za di Melea tuocolento, e quando farà mezzo fred- 
do, vifi mefcoleranno diligentemente le Polpe , la 
Triaca , ele Polveri, per rare un Elettuario , che 
fi conférverà in un Vafo benchiufo. 

E' poftoin ufo per fortificare lo ftomaco, per ar- 
reftare il vomito , per eccitar l'appetito, per refifte- 
reall' aria cattiva e alla corruzione degli umori, per 
far morire i vermi , e per tutte le malattie contagio- 
íe. La Dofe n'éda uno fcrupolo finoaquattro*. 

Quefta compofizione é chiamata impropriamente 
Opiata , perché non vi entra Oppio. Joubert che l'ha 
deícritta il primo, dice ch' ella é ftata inventata da 
un Medico nomato Salomone . Tutte le defcrizioni 
chene fono ftate efpoíte non fono riferite con efat- 
tezza . 

Si pretende aumentar la Virtà delle Bacche di Gi- 
nepro coll' infufione che fe ne fa per una notte nell" 
Aceto fcillitico , ma per lo contrario fi diminuifce: 

rché quefto liquore porta feco quanto é di pià diffo- 

ubile e di pià effenziale nelle Bacche : farebbe meglio 
fervitfene nel loro ftato naturale. 


La Conferva di Offitrifillo fi fa come le altre Con- Cenferva d' 


9i. 
5f. 
Dii. 


3i- 


Virtà. 


De. 


ferve , peflandole Hy eral Erba in un mortajo di Oftrifillo. 
i K 


marmo col doppio di Zucchero. 


Ele- 


3? FARMACOPEA 


Elecluarium. Diajcordium , 
Fracaftorii. 


Wi. feordi , Rofarum vubrarum exungulatarum , Bal) 
Armene ana 5ifS, 

Styracis calamite, Cinnamomi, Caffe Ligne , 
Foliorum Diffamni Cretici , Radicum Tormen- 
fille, Bifforte , € Gentiane , Galbani, Succi- 
ni, Terre Lemnie ana 3 (5, 

Opi, Pi mul Zingiberis , feminis Oxali- 

/; ana 3i), 
we ns in. eleduarii mollis confflentiam co- 
i bij iv, 
Vini Malvatici 3 ij. 
Fiat ex arte opiata , 


OSSERVAZIONI. 


S Ipolverizzeranno infieme lo Scordio , le Rofe , 
le Radici, il Dittamo, il Succino , il Pepe , la 
femenza di Offalid - o Aceto(a , e l' Oppio ; da unal- 
tra parte il Galbano che farà (tato eletto in lagrime , 
€loStorace; da unaltra pond la Terra Sigillata e 1 
Bolo: fi meícoleranno le Polveri , e s' incorporeran- 
no col Mele rofato cotto in confiftenza di Elettuario 
molle, e mezzo (reddo. Vifiaggiugnerà in fine la 
Malvafia, oin luodifetto , del vinodi Spagna , per 
fare del tutto un Oppiatoche fi con(erverà in un Va- 
fo ben chiufo . 

Serye per le Febbri maligne , per la Pefle , per uc- 
ciderei Vermi, perrefittere alla putredine , per la 
Colica; provoca il fonno, quandoé fatto di recen- 
te. La Dofe n'é da uno fcrupolo fino ad una 
dramma. 

1l Diafcordio d una piccola T riaca , di culil Fra- 
caftoro ha efpofto il primo di tutti la defcrizione. E^ 
ella fata riformata da alcuni Autori moderni ; fe ne 
potrebbon anche togliere il Bolo e la Terra Sigillata, 
€he fono materie terretlri prive de' principj attivi, e 
Lese, "pene poco convenevoli in una compofi- 
zione che (i dec dillribuire negli umori , e dee e 
dere colle fue parti V olatili fino a] cervello . 

La Caffia lignea e la Billrorta non mi pajono qui 
pil neceífarie , peres vi entrano della Cannella e 
della Tormentilla, che hanno delle virtà fimili. Sa- 
Tei di parere che fi toglieffero dalla. compo':zione, e"n 
]uogo loro fiaccrefceffero le Dofi di Scordio, della 
Cannella , edella Tormentillar Ecco dunque come 
vorrei riformare quefta compofizione. 


Diafcordium. reformatum. 


W. Foliorum Scordii 5 iij, 
Rofarum rubrarum exungulatarum 3ifS, 
Cinnamomi , Radicis Tormentille ana 5vj , 
Styracis calamite , Foliorum Difamni Cretici, Ra- 
dicis Gentiane , Galbani , Succini ana 5 fS, 
Opii, Piperis longi , Zingiberis ,Seminis Oxalidis 


ana 3ij, 
Melli, Rojti in eleZuarii mollis confflentiam co- 


&i jb ij, 
Vini Hifpanici 3ij, 
Fiat ex arte opiata . 





Elestuarium. Dia[cordium , 
Jylvii . 


Ri. Poliorum ficcerum Scerdii 3j, 
Cardui benedidli , Diamni Creticl, Radicum Gem- 
tiane ana 3 (5, 
Rad. Angelice , Crocl optimi ana ij , 
Acicie vere Sis. 


Concifs €& crafié contufis , affundatur fpiritur vi- 
mi. redificath ad trium quatuorve. digitorum tran[ver- 
forum fuper eminentiam ; flent pcy boras a4. in loo 
tepido , tinBiura tunc .effundatuf , aliu[gue [piritus 
vini fimilis affundatur , digeratur ,. effundaturque 
quoties ad iindure omnis virtutifque. extralliongm 
trit opus . 


TinGure omnes confufe poft rapere bur mad 
Ff que fint, clare pureque ab ipfo lentà effundan- 
fur , atque. vini fpiritus in. B. M. ad extradii liqui- 
dioris copfiflentiam iterum feparetur & abflrabatur , 
qui fimili ufui fervire poterit , aut loco [piritur aro- 
matici feliciter aliis medicamentis admiceri, 


WR. Radicir Imperatore 5, 
Cafkwe Lignee , Cinpamomi, Boli Armene pre- 
par. ana $15, 
Nui Mofchate 3 iij, 
Fiat pulvis fubtiliffnus 


R. Gummi. Arabici Eft, 
Selvatur in aque. feniculi 5ifs, 


W. Extraffjum prius totum , Extradi Opii 3ij, 
Pulverem fuprajcriptum . 
Hec -— , addendo paulatim gummi ara- 
bicum [olutum € [srupi myrtmi f. 4. 
Fiat opiata 5. d. 


OSSERVAZIONI. 


S I taelieranno e fi pefteranno le prime. Droghe; fi 
metteranno in un matraccio; vifi verferà dello 
Spiritodi vino rettificato all' altezza di treo quattro 
dita; fiturerà il vaío, e.fi metterà in luogo caldo 
per MMTL d CUN la materia per lo fpazio di ven- 
tiquattr' ore; fi feltrerà poi la Tintura , efi mette- 
rà nuovofpiritodi vino fopra la feccia per terminar 
di eftrarre le foftanze dezl' Ingredienti; fi procederà 
come prima . Si mefcoleranno le Tinture, fi mette- 
ranno in un Lambicco di vetro ,.e (e ne farà diftillare 
in Bagno maria lo fpirito di vino finche refla nel fon- 
do una materia in confiftenza di Eftratto liquido . 
Intanto fi polverizzeranno fottilmente infeme la 
Radice d' Imperatoria, la Cannella , ia. Caffia li 
nea , ela Nocemofcada : fi meícoler? la Polvere col 
lo preparato. Si farà liquefaríi fopra un fuoco len- 
to mezz' oncia di Gomma Arabica in un oncia e mez- 
2a d' Acqua di Finocchio: fi mefcoleranno !' Eftrat- 
to d' Oppio liquido ch' éftato defcritto, la Polvere, 
la ditoluzione di Gomma Arabica , e la quantità ne- 
ceffaria di (ciroppo di Mirto per fareun Pared ed 
fta l'Arte , che fi conferverà in un Vafo benchiufo. 


Queft' Élettuario eccitail fudore , acquietaidolo- yirti, 
Q di ventre. La Defe. 


ri , provoca il fonno, :arré(ja icor 
doft n'é da cinque grani fino ad uno fcrupolo . 

Sarebbe molto meglio il mettere quig! Ingredienti 
in foflanza chen Efleatto ; perché colla diftillazio- 
ne fene toglie quanto ha di piüssflenziale; il ch' éfa- 
cileda conofcere, perché lo fpirito di Vino diftillato 
étanto carico della foftanza de' mifli , che puó fervi- 
re, come dice l' Autore, in vecedi altrofpirito aro- 
matico. Vorrei dunque riformare ' Oppiato nella 
maniera feguente. 


Dia[cordium reformatum . 


Wt. Foliorum fccorum Scerdii 5i , 

Radicis Vmperatorie , Cinnamomi ana 5], 

Radicis Gentiang , Foliorum Cardui bénedidi , 
Didlamni Creticl , Boli Armen, Gummi Arabi- 
ci ana f , 

Nucis Mojchatg 5 iij, 

Radicir Angelice , Opi, Croci ana 3ij, 

Acacie vert Si fS, 

Mellir. Antbojati ad. confflcutiam elediuarii mollis 
€odii 1b ij 


ij. 
Fiat epiata 5. 4. 
Con- 


Virtà, 


Dj. 


UNIVERSALE. 333 


Confzclio Opiata , A. Mynficbt . 


Extradli Opii 
gg coms SEHE Diamflidaktr, 6 Diambre 


ana 5j, 
Magiflerii Perlarum , €& Corallorum rubrorum ana 


Extraddi Florum Papaveris erratici , Croci Orien- 
talit , Mumie tran[marine ana 3j, 
Trochifcorum Gallie Mofchate , Lapidis Bezoard. 
Orientalis , Offu de Corde Cervi , Unicornu ani- 
malis ana 2 (5, 
Mifce , € cum confedlionis alkermes f. q. fiat ele- 
Guarium , cui immi[ce 


tajo di marmo, per fare un Oppiato che fi infe 
rà in un Vafo [eges lg dana punc 




















di matrice ; eccita il fonno, arrefta i coríi di ven- 


tre la Gonorrea e l'Emorragie, reprime i va, 


n'é da mezzo (crupolo fino ad una dramma . 
, Mezzo fcrupolo di quefta Confezione contiene un 
pÓ pià del terzo di un grano di Eftratto d'Oppio . 
no fcrupolo della Confezione contiene due terzi 
e mezzo quarto di grano di Eítratto d'Oppio. 
Mezza dramma della Confezione contiene un gra- 
no €'| mezzo terzo di grano di Eflratto d' Oppio. 
Due ícrupoli della Confezione contengono un 
Erano € un terzo , e mezzo digrano di Eltratto d' 


Oltorum Cinnamomi , Nucis Mofcate , Majorane , | Oppio . ! 
Salvie, Succini albi , Catyopbyllorum ana gutt.iv. | ^ Una dramma della Confezione contiene due $ra- 
ni €l terzo di un grano di Eítratto d'Oppio. . 
OSSERVAZIONI. Come bruciando il corno di Cervo fi diftruggoho i 


fuoi principi attivi , preferirei qui il corno di Cer- 
vo femplicemente rafchiato al corno di Cervo bru- 
ciato . 

E' meglio fervirfi de' Fiori di Papavero roffo in 
foflanza che'n Eítratto , per le ragioni da me addot- 
te nella de(crizion precedente 

Il Corallo femplicemente Preparato produce un 
miglior effetto che'l fuo Magittero , come altrove 
Dn notato . Cosi farei di parere che gli foffe fo- 

ituito . 


I polverizzeranno infieme l'Unicorno e l'Offo di 
cuor di Cervo; daunaltra partela Mummia , 
i Trocifci di Gallia mofcata e'l Belzuario; da unal- 
tra parte lo Zafferano dopo averlo fatto feccare fra 
due carti a lentiffimofuoco . Si mefcoleranno le Pol- 
veri con quella di Diamofchi e Diambra , e co'Ma- 
giterj; poi Hie pen in un mortajo di mar- 
mo cogli Eítratti d' Oppio e di Fiore di Papavero 
erratico , e colla quantità neceffaria di Confezione 
Alkermes per fare un Oppiato in confiftenza affai | 
foda , nel quale fi aggiugneranno g Olj, fi batterà 
bene il tutto infieme con un peftello di legno , e fi 
cedere queíta compofizione in un Vafo ben 
chiuio . 

Provoca il (onno, acquieta i dolori , arrefta icorfi 
di ventre , le Naufee , l'Emorragie; fortifica lo fto- 
maco elcuore . La Dofe n'é da cinque grani (inoa 
mezzo fcrupolo. 

Quelta Confezione é una fpecie di Laudano , in- 


Confeclio Zfrcbigenis. 


W. Caffore , Piperis longi 6 nigri Styracis| , Spice 
nardi , Cofli , G. ni Opi ane 5, 
Cri 3ij, 


Mellis de[pumati ad conflemtiam elecuarii mollis 
oli 3 xiij. 


EE "p need rer ya "m m moe negli al- Fiat epista 5. 4, 
tri liquori , di quello fia il no ordinario : pre- 
irt anche corregger I Oppio cogl' Ingredienti che OSSERVAZIONI. 


vientrano. 

Si troveranno nel mio Trattato di Chimica le de- 
fcrizioni dell'Eitratto d'Oppio, dezli Olj, e de'Ma- 
gifter] . L'Eitratto di Fior di Papavero roffo fi pre- 
para come queili di Sena, di Rabarbaro; ma (iía- 
rebbe aífai meglio l'adoperare i Fiori in foftanza , 
che l trarne l'Éltratto, perché nell' evaporazione fi 
perde quanto vi é di migliore per li Magiflerj. Ho 
moftrato nella lor defcrizione , che farebbe pià a 
propofito fervirfi de'Coralli , € delle Perle in fotan- 
Za , chel ridurli in Magilterio . 


Confzclio INarcotica , 4. 
Mynficbt.. 


Wt. Nucis Mofcbatee 2 (5, 
Beli plns peii » Extralli Opii&t Florum 
Papaveris erratici ana 3i] , 
Croci Orientalit , Trochifcorum Ramicbana 5 ij , 
Croci Martis affringentis 5 (S, 


S! lverizzeranno infieme il Caftoreo, iPepi, lo 

picanardi , il Cofto; da un altra parte lo Stora- 
ce el Galbano che farà ftato eletto in lagrime ; da 
unaltra parte lo Zafferano dopo averlo fatto fecca- 
re con un calor lento fra due carte; fi meícoleran- 
no le Polveri. 

Si (ceglierà dell'Oppio il pià puro ; fi taglierà in 
piccoli pezzi , e fi faran liquefarfi fopra un tuoco len- 
to con un oncia e mezza o circa di Mele fchiumato 
in una fcodelladi terra: fi mefcolerà la materia col- 
le Polveri in un mortajo, poi vi fi aggiugnerà il ri- 
manente del Mele fchiumato , che (arà ifato prima: 
fatto cuocere in confillenza di Elettuario liquido .' 
Si batterà bene il tutto infieme per fare un Oppiato 
che fi conferverà in Vafo benchiuto. 


iftrerici , e mettere in calma la Tofífe , per arre- 
ftare lo fputo di (angue , icorfi di Ventre, per re- 
fittere alla putredine, per eccitare ilfonno. La Do- 
fe n'é da qoem quad fino ad una dramma. - 
Mezzo fcrupolo di queíta Confezione contiene il 


al tutto cogli Eftratti e cogli Sciroppi, in un more 


Radicis Tormentille , Bifiorte, & Zedoarit ana, 
Magiflerii Corallorum, Succinialbi preparati, Cor- 
n& Cervi ufli , Caryophyllorum ana 3 (5 , 
Campbore gr v , 
3yrupi de Papavere fmpl. s de Jujubis anaSiv. 
Fiat eledluavium ut artis efl pro ufu. 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme i Garofani , la Noce- 
mofcada , ele Radici ; da un altra parte il Cor- 
no di Cervo. bruciato , la Canfora , i Trocitci ,dl 
Bolo , ilSuccino Ptperato » lo Zafferanodi Marte; 
da un altra parte lo Zafferano . Si meícoleranno le 
Polveri col Magillerio di Corallo , e fi darà corpo 


terzo di un grano d'Oppio. 
Uno fcrupolo della M o Glad condoms due terzi 
di un grano d'Oppio. . N 
Mezza dramma della Confezione contiene un gra- 
no d'Oppio. 
Due tcrupoli della Confezionecontengono ungra- 
no e'l terzo di un grano d'Oppio. 
Una dramma di Confezione contiene due grani 
io. 
Quella Compofizione ha ritenuto il nomedel(uo 
Autore Archigene Medico di Apamcea in Siria . 
Efercitavali nella Medicina in Roma a tempo dell 
Imperadore Trajano. 
Le Drozhe fpiritofe , efaline delle quali quefta 
ion é ripiena , rarefanno le parti Vis € 


Acquieta i dolori di capo, di petto, diftomaco , Virtà. 


mette in calma la Toffe'e Singhiozzo . La boi Deofe. 


9f 
8i- 
8f 
8i. 


3j. 


E' buono per reprimere ed acquietare i Vapoti yip, 


Doe . 


3f. 
3i. 
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Oppio , ed impedifcono il far dormire si lungo tem- 
po,quanto lo farebbe prefo folo. 


"ntidotus feu. Elecluarium 
Cortefiíi . 


Ri. Lapidis Bezoard.Orientalis , Radicis Contrayervee 
ana 5j, 

M LUN preparat. 5 (5, 

Terre Sigillae , Boli Armene ,Granorum Juni- 
peri, Caryopbyllorum, Macis , Nucis Mofchate , 
Radicum Zingiberis , & Zedoarie ana 31j , 

Rad. Ariflolocbié votunde €& longe , Diptamni albi 
ana 3j (S, 

Rad.C belidonke majoris , Foliorum ficcorum falvie, 
Rute , Mentbe, & Bal(amine ana 5], 

Baccarum Lauri, Radicis Doromici Romani , Cro- 
£i, Seminym Acetofee , Citri ,Ocimi , Mafliches , 
Thuris » Scordii, Ra[ure Eboris , Coralli rubri 
preparati, Sapbitorum prepar 5maragdorum pre- 
par. Ligni Aloer, Jantali albi €& rubri ana 5 5 , 

Conferve Citri Á iv, 

Conf. Ref(arum, Bugloffiy Violarum , Tberiacee vete- 
ris , Mithiidatii ana 5j, 


. Sacchari Tunes ; j. f 
Aquarum Scabio[.« & Rofarum ana q. f. t 
Fiat eleiiuarium $. A. : 













4 


OSSERVAZIONI. 


I puo infieme i Legni , leRadici, le 
S acche , le Semenze , le Foglie, le Rafchiatu- 
re, leGomme, lo Zafferano , il Macis, le Noci- 
mofcade e i Garofani; da un altra parte il Bezzuar- 
re, il Bolo, e la Terra figillata . Si mefcoleranno 
le Polveri , fi pefteranno tutte le Conferve infieme 
in un mortajo di marmo , e fi faranno paffare per 
uno ftaccio roveíciato . Si farà cuocere lo Zucchero 
nella quantità necelfaria di Acqua roía e di Scabioía 
fino a confiítenza di Sciroppo ípeffo ; vi fi diffolve- 
rapno le Polpe, il Mitridato , la Triaca , poi le Pol- 
veri , per fare del tutto un Antidoto, che fi conferve- 
rà in Vafo benchiufo . 

E' buono contro la Pefle, contro tutte le malattie 
contagiofe , contro le morficature di Animali vele- 
nofi , per fare ufcire il Vajolo, per arre!tare i corfi 
di ventre ei fluffi de' melrui . La Dofe n' da uno 
fcrupolo fino ad una dramma . 

1i Bolo , !a Terra figillata, il Corallo , le Perle , 
1 Zaffiri, gli Smeraldi , fono materie inutili per la 
virtà Alefitaria di quef!a compofizione , ma fono 
Maga € buone per arreítare i cor(i di ventre ci 
fluffi de' meftrui . 


Zntidetus Mattbioli. 


Wt. Carkarum , Nucum Juglandium , Piflaciorum 


ana d iij, 

Trochi[corum Viperarum 5j 

Caffe Lignee 3x, 

Myrobalanorum tmblicorum , Ra[urg Cormu Cervi, 
Olei Vitrioli ana 3 fS, 

Cbameleonis albi , Agari-i , Ditammi Cretici, Cro- 
€i , Terre Lemnie , Radicum Rbabarbari, Rba- 
pontici , Phu, Acori , feu Calami Aromatici, Cy- 
peri, Pentaphylli, Tormentille , Ariffolocbie vo- 
tunde, Paonie , Helemii, Cofli ,Iridis ana 5 ii] , 

Rad.Gentiane, Libanotidis maris & Morfus Diabcli, 
Caryophyll. , Nucis Mofcbate , Macir , Mafli- 
ches , Thuris , Styracis , Myrrbee , Gummi Ara- 

bici, Terebintbing clare , Sogapeni , Opopanacis , 

Laferpitii » Trocbifcorum de Capbura , Scilitico- 
vum , Pulverum Diamargariti frigidi » Dialofchi 
Diambre , Pulv. de Gemmis ana 5 ij (5, 

Radium Ga'ange , Imperatori, Diptamni albi , 
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Angelice , Filipendule, Zedearig , Zingiberis , 
4 Millefolii, $eminum Citri , Vitiris, Fraximi , 
Oxalidis , Paflinace [wveflris , Napi , Nigellg y 
Peonie , Ocimi, Irionis , Thla[peos , Faniculi, 
€ Ameor , Baccarum Lauri , Juniperi, Hederee y 
Smilacis a[pere, Cubebarum, & Cocci infedlorii , 
Summitatum Samp[ucbi , Hyperici , Junci Odo- 
rati, Marrubii, Galege , Sabine ,& Pimpintlle , 
Campbore , Hypociflidis ana 5ij , 

Foliorum $cordii , Cbamedryos , Chbamepityor,Cen- 
tayrii minoris, Stechbadit Arabice, Calamint, 
Rute, Mentbe, Betonice , Verbenace ,Scabiofe , 
Cardui bencdi?i, & Meliffophylli, N ardi Celtice , 
Piperis nigri, longi , Santalorum omnium , Agal- 
lochi , Opii , Margaritarum preparatarum, P 
mentorum 5maragdi €& Hyacintbi preparat. Co- 
valli rubri prepav. ana 3j (S, 

Florum Bugloffi, Rorifmarini , Rofarum , Salvig, &t 
Lavendule , Offus de Corde Cervi, Ramentorum 
Eboris , Virge Cervine , Caflorei ana Biv, 

Unicormu, Mojcbi , Ambre grifeg ana 5], 

Succorum Oxalidis , Soncbilgvir , Scordii , Ecbil , 
Bath € Melifophylli ,Tberiacg , Mibridatis 
ana " 

Vini veteris albi edorati fiij , 

Mellis optimi f$ viij (S. 

Fiat. eleuarium 5$. A. 


OSSERV AZIONI. 


S! fotvettucteno infieme le Radici , leScorze, le 

oglie, le Sommità , le Semenze, le Bacche, i 
Frutti, i Fiori » leGomme, i Legni, il Caftoreo, 
la Verga di Cervo feccata ,l'Oifodicuor di Cervo , 
il corno di Cervo , l' Avorio , ' Unicorno ra(chia- 
ti , l'Ipociftide , l'Oppio, i Trociici , i Mirobola- 
ni , l' Agarico, i Garofani , la Nocemofcada , il 
Macis; da unaltra parte la Terra figillata , i Fram- 
menti preparati , il Corallo., le Perle preparate ; 
da un altra parte la Cantora , i! Mufchio, el'Am- 
bra grigia. Si mefcoleranno le Polveri con quella di 
Diamargaritum , Diamofcbi , Diambre , e de Gem- 
mir. 

Si trarranno i fughi efpreffione nella maniera 
ordinaria; fi deportraOp6. ead infieme facendo lo- Baird 
ro prendere una bollita , e facendoli paffare per una I 
"Tela bambagina , o per unfeltro. 

Si pefteranno infieme in un mortajo di marmo i 
Fichi , le Noci, ei Piftacchi mondati , finché fieno 
benc in pafta . Si umetteranno con un poco de ifu- 
ghi, e fi faranno paffare per uno flaccio di crini ro- 
veíciato per averne la Polpa . t 

Si meícoleranno infieme il Mele , i fughi depurati 
€'l Vino; fi metterà a bollire la mefcolanza fopra il 
fuoco , ma lentamente ; fi fchiumerà , e fi laicicrà 
cuocere fino in confiftenza di Elettuario molle . Si 
ritirerà allora dal fuoco, e quando farà mezzo fred- 
da, vi fi ftlempreranno le Polpe, la Triaca , il Mi- 
tridato, l'Olio di Vetriuolo, le Polveri e la Tremen- 
tina per fare del tutto in Oppiato che fi conferverà 
in un Vafo ben chiufo. 

E' buonocontro la Pefle e contro tutte l'altre ma- Pirti . 
lattie contagiofe ; refifle all'aria cattiva; ferve con- 
tro Ia morficatura degli Animali velenofi. La Dofe Dofe . 
n'é da uno fcrupoloíino ad una dramma. 

Coloro che mifurano la bontà d'una compofizio- 
ne dalla gran diverfità degl'Ingredienti che vi entra- 
nO , troveranno bene il lor conto in quefta . Ma co- 
loro che colla quce averanno conofciuto che cin- 
que o fei forte di Droghe ben fcelte poffono produrre 
un miglioreffetto che un si gran numero, fi burle- 
ranno di quefle defcrizioni moftruofe che non fon at- 
te che a gettar la polvere negli occhi , rendendo la 
compofizione di gran prezzo , e difficile a ridurfi ad 
effetto. 

Come queft'Antidoto é pochiffimo in ufo, & mol- 
to inutile l'applicarfi a riformarlo; tuttavia quando 
fi voglia farfi qualche riforma, fi potrebbon toglier- 
ne i Coralli, le Perle, i Frammenti preziofi , la Ter- 
ra figillata , come cofe inutili in una compofizione 
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Aleffitaria ; perch quefti Ingredienti null'hanno di 
fpiritofo , JU B attivo in effi . IFichi , le Noci , 
€ i Piftacchi fono parimente Medicamenti qui di mi- 
nima utilità : fi n lafciarli per aluecompo- 
fizioni . L'Olio di vetriuolo é piuttofto nocivo che 
utile in queíta mefcolanza , perché col fuo acido vio- 
re , puó fiffare le parti volatili ed effenziali degl' 
ngredienti , e per confeguenza rallentare la lor vir- 
tà . Vorreifoftituire le vipere (ecchea i Trocifci di 
Vipera le ragioni da me addotte nella compofi- 
ion de" T rocifci 


zion ci. 

L'Agarico ch'é purgativo non é una Droga con- 
sem in un Antidoto . Si puó dire lo fteffo del 
Rabarbaro e de' Mirobolani: Vorreitoglierli da eí- 
fo con molti altri Ingredienti inutili , e riformare la 
compofizione nella manicra feguente . 


Zintidotus Mattbioli vefor- 
matus . 


Bt. Truncorum Viperinorum cum cordibus , €& bepati- 
bur i ij, 


Cyperi , Ariflolocbie votunde , Helenii, Cofli , 
dridis Florentie , Foliorum. Di&lamni Cretici , 
Croci ana 3i] y . 

Radicis Gentiane , Caryophbyllorum , Nucis Mo[cha- 
tet , Macit , Mafticbes , Olibani , $tyracis calami- 
te , Myrrbe , Sagapeni , Opopanacis ana 5i) (5, 

Radicum Galange , Imperatori , Diptamm albi , 
Angelice , Zedoarie , Zingiberis , SeminumCi- 
tri, Paonie, Ocimi, Thla(ptor , Ameo: , Fe- 
niculi, Gramorum Kermes , Pulpe Scille, Sum- 
mitatum Samp[ucbi , Hyperici , Junci Oderati , 
Marrubii , Sabine , Campbere ana 3ij, 

Baccarum Laur! , Juniperi, Cubebarum, Scordii , 
Calamintbe , Rute, Mentbe , Betonice , Me- 
liffophylli, Florum $tecbadis Arabice & Centau- 
vii minoris , Nardi Celtic ana man. (5. 

Piperis nigri , $antalorum. omnium , Opii ana 


3ifs; n 

PALM » Rofarum, Lavendule ana pug.ij 

Off: de Corde Cervi , y. Cerving , Caflorci M 
Unicornu , Mofchi , ' grifee ana 3 iv , 

Tberiace lb), 

Vini Hifpanici ): iij , 

Mellis optimi de[pumati jb vj- M 


Mifce y fiat elecuarium 5$. A. 





Confeclio Alkermes . 


Wt. ferici crudi i " 

Infundatur boris 24. in Aque Ro[arum & uci de- 
purati Pomorum dulcium redolemtium ana 5 ix , 

In forti expreffone , poft levem co&iuram , dijfolve 
fucci Granorum Kermes recentis fb (5, 

Saccbari albi 15 j, 

Aut ipforum loco , Syrupi Kermefinioptimi ]b j j 5 

Coque ad mellis confiflemtiam , tum ab igne depo- 
fitis & adbuc calentibus adde 

Santali citrini , Cinnamomi ana 5 iij 

Margaritarum prezparatarum , Lapidis Lazuliloti 
€ preparati , Ambre grifee eum Olei cinnamomi 
ffillatitii gutt.ij. pulverate afia 5j , 

Mofcbi Orientalis , Foliorum Auri ana 5 (5. 


Fiat ex arte confetlio cujui portio fine odoratis fer- 
vari debet. parata . 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme il Sandalo e la Cannel- 
la; daun altra parte l'Ambra grigia e'l Mufchio 
in un mortajo, di cui fi avrà unto il fondo con due 
gocce d' Olio di Cannella o di Garofano , per impe- 
dire aul' Ingredienti l' attaccarf; troppo , € per ac- 
crefcere la virtà cardiaca della Polvere . Si meíco- 
leranno le Polveri col Lapis Lazuli , e colle Perle 
preparate. 
hiamafi Seta cruda quella che fi. fepara imme- 
diatamente da'bozzoli dopo che i Bachi ne fono fta- 
ti tratti ; ma molti fi fervono dello fleffo bozzolo 
bred averne levato l' inviluppo cfleriore ed una pic- 
cola membrana interiore che fi trova unita al bi- 
co . Si taglierà quefla Seta fenza il bozzolo , o col 
bozzolo in piccoli pezzi , e (i metterà in intufione 
caldamente per lo fpazio di venziquattr' ore in Ac- 
uaroía e iugo di Pomo depurato : fi colerà l' in(u- 
10ne , e vi fi farà cuocere lo Zucchero fino a con- 
fiftenza di Elettuario fodo . Si (cemerà cuocendo- 
lo col fugo di Kermes , fenz' eífer bifogro di farlo 
bollire : fi toglierà allora il Vafo dal fuoco , e quan- 
do lo fciroppo farà quafi freddo , vi fi metteranno 
con diligenza le Polveri . Si metterà poi la confe- 
zione in un Vafo di Majolica, e vi fi aggiugneran- 
no le foglie d' Oro , che fi ftenderanno pian piano 
con una fpatola d'Avorio , affinché rendano la com- 
pofizione piü bella . 
Se ne dee riferbare a parte una quantità , nella 
uale non faranno ftati mefcolati né Ambra n? Mu- 
(chio , per ufo delle Donne , alle quali gli odori ec- 
citano i vapori uterini. 

Quando preparafi quefta confezione in luoghi ne' 
quali crefce il Kermes come in Linguadocca , in Pro- 
venza , € meglio fervirfi del fugo di Kermes che del- 
lo fciroppo fatto , perché fi ha ficurezza ch'? nuovo : 
ma ne Paefi lontani da quelle Provincie, bifogna ne- 
ceffariamente fervirfi dello iem che fi traiporta 
in ogni luogo . Sidee allora fcegliere il pià bello co- 
me migliore. 

La confezione Alkermes é buona per fortificare 
il cuore , lo ftomaco , e'l cervello ; per refi(tere 
alla putredine , per rifvegliare gli (piriti, per difcac- 
ciare la malinconia, per eccitare il feme. Sidà nelle 

lpitazioni , nelle fincopi; impediíce l'aborto. La 
Doe n'é da uno fcrupolo fino ad una dramma . Si 
applica anche in Epitema fopra le regioni del cuore 
e dello ftomaco. 

Le Defícrizioni di quefta compofizione non fi tro- 
vano affatto conformi in cutti i Ricettarj . Me(ue 
che primo l'ha deícritta , fi contenta di mettere in 
infufione la Seta tinta nel (ugo di Kermes nell' Ac- 
quarofa e nel (ugodi Pomo . E' ftato poi con ragio- 
ne riformato codeflo metodo , fervendofi del fugo 
del grano di Kermes maturo, che fenza contradi- 
zione ha maggior virtü di quella potrebbe averne un 
poco di Tintura. 

La Farmacopea di Parigi ha tolta da queffa com- 
polizione la Seta, il che non puó diminuire la di lei 
virtà , perchéla Seta cruda , ovver lavorata non é 
di natura atta a comunicar dell'impreffione al liquo- 
re, nel quale fi fa ballire. : 

olte Farmacopee domandano qui due dramme 
d'Ambra grigia, ma ho creduto cola ragionevole il 
feguire quella di Mompelier , che on ne doman- 
da che da una dramma ; perché eítendendofi molto 
l'Ambra grigia , codeíta quantità e fufficiente a pro- 
fumare ed a riempiere di fua virtà tutta la com- 
pofizione . Di pià un odor tr forte omminiftra 
fovente de i vaporia coloro che meno vi fono fog- 

etti. 
, Parmi che fi potrebbono togliere dalla confezione 
Alkermes molt' Ingredienti ch'io trovo molto inu- 
tili . In hee luogo la Seta, per la ragione affegna- 
a . Infecondo luogol'Acquaroía , perché bollendo 
le fue parti volatili che fanno tutto il (uoodore e tut- 
ta la fua virtà , fi difperdono we p radi 
lee'l Lapis Lazuli,(ono materfe alkaline e aítrignenti 

atte 


Confezione 
Alkermes 


fenz'odore. 
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atte a diflruggere o a dolcificar gli acidi ; ma non 
comunicano alcuna qualità cardiaca alla confezio- 
ne, hé non contengono parti volatili né pene- 
*tranti che poffano comunicarli al fangue per ajutar- 
lo a rifpignereció che gli é contrario . uus luo- 
gol'Oro : é codefto un metallo molto petíetto , mol- 
to preziofo , grato alla vifta, di-cui fi fa un bell'ufo 
nel Arti e nella Moneta ; ma non ferve ched' or- 
pamento nella noftra confezione : fj reftituifce 
difotto cogli efcrementi come appunto fi é prefo ; 
ch'é unà materia si dura che non puà effere dif 
luta negli tomachi. Ma quand'anche fi fupponef- 
fe che fc ne foffe mefcolata qualche leggiera porzio 
ne nel chilo , non vi éragione o ienza che porti 
a credere ch'ei produceffe alcun effetto , come l'ho 
notato pià diffufamente nel Trattato di Chimica che 
ho fatto m pup , 
Se togliefi la Seta da queíta compofizione , non vi 
é necetftà di farvi entrare il fagodi Pomo , perché 
non vi é domandato fe non per eítrarre la qualità 
pretefa della Seta . Ecco dunque come yorrei rifor- 
mare la Confezione A lkermes . 


Confeclio lkermes vefor- 
mata . 













Syrupi Kermefini optimi recenter parati & ad mellis 
iud f remis celi bif. 

Santali citrimi €t Cinnamomi ana 3j , 

Ambre grifee 31, 

Oléorum Macis € Caryoplyllorum ana gutt.v), 


Fiat confeci $. A. 





* Vi é un Oppiato di Kermes , cheferve per for- 
tificare i Cavalli . Éxcone la de(crizione. 


Opiata ZAlkermes. 


su Cervi € Bboris ana i. 
ater. apa 3 iv , 
Hoe ; c »pbyllorum ana 5 ij 
NNucir Mofcatee , C avyoj aia Aij. 
Per mision ond. fimul , pulverentur , €& cum mel- 
lis (pumati f xiv 5 viij. 


Fiat opiata $. A. 
OSSERVAZIONI. 


L Signor Solleyfe! nel fao.Libro del perfetto Ma- 
I e. ordina per un Cavallo , di queft'Oppia- 
to da due once finoa quattro in una Foglietta di Vi- 
n0 bianco odi Vino di Spagna . 

Si potrebbe anche ferviríene per le Perfoneda mez- 
za dramma fino a due dramme per fortificare lo fto- 


maco, eper refiftere alla malignità degli umori . 
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Confeclio de Hyacintbo. 


Bt. Lapidum Hyatintborum prepar. Coral i rubri pree- 
parati , Boli Armene ,Terre Sigillate ana 3ix , 
Granorum. Kerme:s , Foliorum. Diamani Cretici , 
Raditis Tormentille , Croci , Myrrbe , Ro[(arum 
rübrarum , Santali albi , citrimi , rubri , Offr à 
corde Cervi , Rafure cornu Cervi & Eboris , $e- 
€— Citri mundatorum ,. Acetofee , Portulacae | 
ana 2 viij, 

Lapidum Saphyrorum , $mavagdorum , Topaziorum | 
preparatorum , Margaritarumpreparatarum , | 
Serici crudt, Foliorum Auri &t Argenti ana iv, 

Mofchi Orientalis , Ambre grifeee ana gx.x. 

Ssrupi Florum Tunice 1b iij iv. | 

Fiat confelio 5. 4. | 


OSSERVAZIONI. 


E Farmacopee differi(cono in alcune circoftan- 
ze fopra la defcrizion di quefta confezione . Al- 
cune domandano la Radicedi Dittamo , ed altre la 
Foglia di Dittamo diCreta . Alcune vogliono dieci 
grani di Canfora fopra la quantità di quefta defcri- 
zione ; altre ne hanno tolta queíta a cagion 
dell'ingrato fuo odore ; alcune domandano il corno 
di Cervo bruciato, altre lo domandano crudo . Tut- 
te le Farmacopee antiche mettono lo fciroppo di Li- 
moni per dar corpo alle Polveri, la Farmacopea Rea- 
le ordina in fuo luogo lo fciroppo di Garofano fiore 
€ trovo che ha molta ragione; perch'é pid convene- 
vole in quefta compofizione, non folo per la fua vir- 
tü cordiale , ma anche perché non diítrugge l'Alka- 
li delle gemme , come fa lo fciroppo di Limoni . Que- 
fta Farmacopea ho feguita nella deícrizione della con- 
fezion di Giacinto . 
Si polverizzeranno infieme le Radici , le Semen- 
Ze , la fetatagliata minuta , il Dittamo, il Kermes, 
le Rofe, l'Offo di cuor di Cervo, le Rafchiature 
€i Sandali; da un altra parte lo Ziafferano dopo aver- 
lo fatto feccaré con lentiffimo calore fra due carte ; 
da un altra parte la Mirra; da un altra parte la Ter- 
ra epu » il Bolo; daun altra parte il Mufchio e | 
Ambra con un poco di Zucchero. Si mefcoleranno 
le Polveri co' Frammenti , col Corallo , e colle Per- 
le preparate , eccettuato lo Zafferano che fi terrà a 
parte. 
Si farà cuocere lo (ciroppo pià che d'ordinario , vi 
fi diffolverà con un baftone lo Zafferano, agitando- 
li per qualche tempo infieme per rendere il colore 
della confezione piu bello : poi vi s'incorporeranno 
con diligenza le altre Polveri. Si verferà poi la con- 
fezione in un vafo di Majolica o di Vetro, e vifi me- 
fcoleranno con una fpatola d'Avorio le foglie d'Oro 
€ d'Argento , Si turerà bene il vafo, efi ferberà per 
ferviríene nel bifogno . 
Fortifica il cuore , lo ftomaco ,e'I cervello ; ricrea Firtà. 
glifpiriti , uccide i vermi , refifle alla corruzion de- 
gli morie alla malignità dell'aria: Ipdolcifce l'agrez- 
za de' fughi,, arrefta il corío del ventre e'l vomito . 
La Dofe n'é da uno fcrupolo fino a quattro. Si me- Dofe . 
fcola anche negli Epitemi . 
Riferbafi d'ordinario la maggior qu della con- Comfeziew | 
fezione fenza meícolarvi Mufchio o Ambra ingrazia ds Giaciz 


: delle Donne e degli Uomini che fono foggetti a i fezszua edet 


vapori . 

Benche abbiat attribuita una virtà Cardiaca a i 
Giacinti e altre pietre preziofe , l'efperienza non ci 
mofítra aver elleno altre qualità che quella di morti- 
ficar gli acidi, come fanno tutte lealtre materie Al- 
kaline : Cos! in quefte Pietre non fi dee cercarc la 
qualità cordiale di quefta confezione , ancorché le dia- 
no il nome , e vi fieno ftate pofte come baíe. Non 
fi troverà ne queíta qualità cordiale nel Bolo , 
nella Terra yo0 nel llo, nelle Perle , per- 
MAN uer. rns come le Pie- 
tre preziofe . p. epe 'Oro eall'Argento, non pro- 
ducono alcun 'o nel corpo , perché non i-i. - 


UNIVE 


folvono, efi reftituifcono come fi fono prefi, per quan- 
to poffano effere ítati attenuatida coloro che battono 
YOro. Maquando fi diffolveffe , qualche porzione di 
quefti rrietalli nelle vifcere, non fe non co- 
meoperanole materie Alkaline delle quali ho parlato. 
E' dunqueuna cofa fuperflua il mefcolar l'Oroc l'Ar- 
gento in quefte confezioni , quando non fi voglia lor 
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Mifce , & excipe [sruporum de limonibus € de malis 
i j denti , 
aeg occ MN 
OSSERV.AJONI. 


S | erbe rag infieme le R adici, le femenze, lc 
oelie , i tori , le Bacche , la Cannella, e'| Sandalo 


fetvano d ornamento: il che non ferve a cofa alcuna. ! Citrino: Si me(colerà la Polvere col Bolo , e col Co 


La Seta é anche un Ingrediente affai inutile, efi 
dura molta fatica nelridurlo in polvere. Si potrebbe 
mettere in fua vece della fcorza d'Arancio amaro che 
produrrebbe un buon effetto nella confezione . 

uando dunque tutte codefte Droghe foffero tolte 
dalla deícrizione , la compofizione non ne farebbe me- 
no cordiale; ma com ella dev'effere anche aítrignen- 
te, écofa buona illafciarvi il Corallo , i Giacinti, il 
Bolo , ola Terra figillata che hanno la fteffa virtà ; 
e in vece delle Perle che fono moltocare, fi poffono 
fo(tituir loro gli occhi di Cancro che producono lo 
fteffo effetto nel corpo . 

IGranidi Kermes fecchinonhanno maggior vir- 
tà che la Paglia , perche feccandofi tutta la lor fo(tan- 
2a interiorcé uícita in piccoli vermi;Sarei di p fi 
metteffe in luogo loro un oncia di fciroppo di Kermes. 

Molti tolgono la Mirra dalla confezionedi Giacin- 
to a cagione di qualche difpiacere che apporta algu- 
fto; il cheio non appravo , perché que Gomma 
nonéinutie; : Rn 

Itre Sandalihanno una CMM virt , ma'l Sandalo 
Citrino effendo il piti odorofo-e'l piü ripieno di virtü , 
dev'effere preferito agli altri : Perció giudicherei benc 
s foífe pofto in ufo folo hella quantità di tutti in- 

eme. 

licornodi Cervo e l'Avario hanno qualità fimili , 
ma'l corno di Cervocontienepin Sal volatile , chel 
-Avorio ,e per confeguenza dev e(fere pii convenevo- 
Je in una compofizione fortificante. Sarei dunque di 

rere fi metteffe in ufo (olo nel pefo di tutti due in- 

ieme . ' . 

La femenza di Cedro ha qualche leggiera virtà 
cardiaca, ma la (corza di Cedro nc ha di vantaggio , 
e duiprocmctólie un effetto migliore : potrebbefi an- 
che far entrare l'uno e l'altro nella compofizione e 
riformarlanella maniera fcguente , 


. Confeélio de Hyacintbo reformata . 


Rt. Lapidum Hyacintborum preparat. 3 j (5, 
Coralli rubri preparati, Terre Sigillatee,, Santali 
citrini «na 3j , 
inp cornu Cervi 5 vj, F 
2 corde Cervi , Radicis Tormentille & Dipta- 
mni , Foliorum Dicfamni CreticiCroci, Myrrbee , 
Rofarum rubrarum , Semimum Acetofee , Citri & 
Portulace ana 51i) , 
Oculorum Cancri preparat. Corticum exteriorumCi- 
"tri & Arantiorum amarerum fccat. ama 9) iv , 
Mofcbi Orientalis &t Ambre grifee anagr.x , 
S$yrupi Kermefini 3j , 
Syrupi Florum Tunice fb iij . 
Fiat confeclio $. A. 





"tdntidotus gra(fante pefle parandus . 


E. Cojirena Florum Nymphe«e , Rofarum rubrar. 

erraginis & Bugloffi per fetaceum trajedarum 

w,-: : 

Boli Armene preparate , Radicis Angelice fce 
ama ; ; 

Heleni 31 aryopbyllatee , Tormentille , Caralli rubri 
prepar. Florum Rori[marini fccor. Calendule , 
Ocellorum rubrorum , Salve ana 5], 

Foliorum $cordii , Ulmarie , Prajfü albi , Seminum 
Citri mundatorum -— f. 

Cardui Benedidli ,Oxalidis , Bacarum  Juniperi , 
Cinnamomi , antali citrini ana 91.xviij. 


! tajo di marmo con pocofcir 





rallo preparati . Si pe(teranno lg Conferve in un mor- 
di Limoni,per ridur- 
le in una Pafta liquida che fiiarà patfare per uno flac- 
cio roveíciato : Vi (i mefcoleranno allora le Polveri , 
€ la quantità neceffaria di (ciroppo di Limoni e di Me- 
m eei fatti prima cuocere in canfiftenza un poco 
pià denfa che l'ordinaria , per fare del tuttoun Elet- 
tuario che fi conferverà per lobifogno. . 


E/ buono per refiftere all'aria cattiva , per difcac-  Virti. 


Ciare per via di trafpirazione i cattiyi umori, perfor- 


tificare il cuore eloftomaco . La Dofe n'éda unó Defe . 


fcrupolo finoa quattro. ; à ! 

La Gonferva di INenufar ch'd rinfreícativa , e un 
poco Narcotica , non mifembra convenevole in una 
compofizione,la virtü della quale dev'effere di rarefaz 
re gli umori , e diícacciarli per via ditra(pirazione. ^" 

Confetve di Borraggine e di Bugloffa hanno la 
fteffa virtà : fi potrebbe mettere o tutto d'una o tuttó 
dell'altra per.evitare un inutile moltiplicazion d' In- 
gredienti. Il Boloc' Corallo (ono spl plartofio nocivi 
che utili a cagione di lor aftrizionc.. Ecco dunque có» 
me vorrei ritormare queíto Antidoto. :. 





"hütidotüs veformatus-: 


R. Confervarum Rofarum rubrarum , Florum Buglof i doing 


COTuwieamaldbf, 0. ut - 
Confervarum LN » Calendule ,, Salvia 

ana 5 (S, pro€ 68 Oi. 
Pulveris Radicum Angclice fice 28; ' 
Helenii , Cargophyllatee, Tormeniille, Foliorum Scor- 
dii , Ulmarig , Praffil albi , $eminum Citri mun- 
daterum, Cardui Benedidli , Oxalidis, Baccarum 
uniperi , Cinnamomi, Santali citriniana 3j. 
Mo € oecije Jsruporum de Jimonibus &t de malis 


'anatis quantitate fufficienti . i^ 
P Fiat eleduarium molle «. . ipsis ow 





Opiata Cardiaca Collegii Lug- - 
dunenfís . 


W. Baccarum Juniper $iv , 

Pulveris Mi epi » Macis , Radicum Angelice vere , 
Ariflolocbie longe &trotunde , Biflorte, Cavline , 
Contrayere , Mei Atbatnantici ana 5j. 

Cum " Narbonenft aqua [cordii codo fiat opia- 
ta $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S pireceiséono infieme le Bacche, il Macis, ele 

adici: (i mefcoleranno colla Polvere di Vipera . 
Si faran cuocere tre libre e tre once di Mele di Nar- 
bona in cinqueo fei once d'acqua diftillata di Scordio , 
fino in confiftenza di Elettuario liquido; Vifi mefco- 
leranno allora efattamente le Polveri per fare un E- 
lettuario ovvero Oppiato che fi conferverà per lo bi- 
fogno in un Vafo ben chiufo. 


E' buono per refiftere alla malignità dell'aria in Virtà. 


tempo di Pete, per difcacciare per via di trafpirazio- 
neicattivi umori , per fortificare il cuore , lo floma- 
co, e'lcervello, contro i vermi , contro le morficatu- 


re degli Animali velenofi. La Dofe n'éda uno fcru- Defe. 


polo fino a quattro . 
La Polvere di Vipera dev'effere compofta de i 
Tronchi o corpi di Vipera , di fegati, e di cuori . 
Come le Ariítolochie lunga e rotonda hanno una 
fteffa virtà , bafterebbe qui mettere l'una o l'altra in 
pefodi tutte due , a fine di abbreviare: la Mictiene . 
P e. 


Ei ——— 


FARMACOPEA à 


OSSERVAZIONI. 


S | see oim efi macinerà fottilmente in- 

eme la Pietra Giudaica, e'l Sublimato dolce ; 
da un altra parte fi ridurranno in polvere infieme i] 
Guajaco, la Saríapariglia, la Verga d'Oro, leBac- 
che, elefemenze; daunaltra parte i fali; daunal- 
tra parte le Refine. Si mefcoleranno tutte pora Pol- 
veri, es'incorporeranno jn un mortajocol Mel, col- 
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Opiata Hydragoga Jpecifica 
dle ^ 


4nd . 


Con[ersarum Cynorrbodi & Florum Enudle Campa- 
x "f » vtl Irtor noffratis ana 3 ij , 
.. Pulveris Rbabarbari, Senne rnundatee ana 5j, 
Refínarum Jalap & Scammonii ana 5j , 


Salis Abfintbit & Tamari[ci ana 9j, le Polpe, colla Trementina , ecogli Olj per fare un 
Extradli Gratiole cum w vini parati 2f, , — | Oppiato che fi conterverà per Jo biíogno. 
Syrüpi de RbamnoCa ico qf. ' molto apritivo e purga lentamente; ferve per Virtà, 


Fiat opiata $. A. 
OSSERVAZIONI. 
S qivetusesime infiemela Sena e'| Rabarbaro ; 
; a 
a 


| eer la INefretica , per attenuare e divi, 
ietra delle reni e della vefcica , per li Reumatiími 
perla Paralifia naícente. La Dofen'é da una Dram- Defe. 
ma fino a due. 
Codeíta Ricetta mié ftata comunicata da alcuni i 
m» fanno un grand'ufo, ela tengono come un 
egreto ; non l'bo trovata in alcun Autore. E' com- 
ita d'Ingredienti convenevoli a molte malattie : for- 
e non tutt) j temperamenti vi j accomoderanno a ca- 
£ion delle un poco calide che vi entrano; ma 
fi pmó dire che'n generale queft'Oppiato produce de i 
buoni effetti . 


urialtra parte le Refine; daun altra partei 
i. Si mefcoleranno le Polveri infieme e s'incorpo- 
reranno nelle Conferve: vifi aggingnerà l'E(tratto 
di C rsiola; fi mefcolerà e fi pelterà efattamente in- 
fieme il tutto umetrando Ja mefcolanza colla quan- 
tità neceffaria. di gy di Spino Catartico per 
darjli - confiftenza d' Oppiato ; fi conferverà in 
un Vafo, 


Virtü . E ativo, evacua le fierofità per difotto e per . . Ds 
Otinà i buono " le infermità dell Mila e px Elecluarium de Baccis Lauri , 
Mefenterio , toglie le Oftruzioni, eccita i mefi nel- Rbafir 

Dofe . le Femmine ; Sene prendono di due in due giorni : 
due dramme bevendovi fopra un brodo di carne. : 

Purgathoi Quefta preparazione che bo tratta dalla Farma- | Bi .-Baccarum Lauri, Foliorum Rute fecor. ana 3x 


Sagapeni , Opopanacis ana 5 (5 
Seminum HMmtos » Cumini , "Nigelle Romane , Li- 
guflici, Carvi, & Dawci Cretii , Acori veri , Ori- 
gani, mà alarum ameravum e xcorticat. Pipe- 
le 


della com-  copea di Toloia ; é come molte altre impropriamen- 
pofízione ; e te chiamata Oppiato, poiché non vi entra Oppio . 
4uanto. en- lfaoi principali purgativi fono il Rabarbaro, la Se- 
gra im ogni na , rene di Gialappa e di Scamonea , e T'Edrac- 
Defe , to di Graziola i: 


; ris nigri & longi, Mentbafiri , Caflorei ana 51j , 
on Dofe dell'Oppiato idragogo fpecifico contie- Mellis optimi do |pumari xx. 
ne di Rabarbaro e di Sena , fci grani d'ognuno, delle Mifce , fiat ele&uarium 5. A. 
Refine di Gialappa e di Scamonea tre grani d'ognu- 
dell'Eftratto di Graziola un grano e mezzo. OSSERVAZIONI. 


no 

Lotciroppo di Spina Catartica € parimente purga- 
tivo , rhacome nonn'entra che uno fcru Ocirca 
fopra ogni Dofe , non puó produr grand'effetto . Sup- 
poíto che le erve qui polle abbiano una ragione- 
vole confiftenza ; perch? fe foffero troppo fecche o 
troppo liquide , farebbe neceffario i] mettervi piü o 


men (ci di Spina Catartica. — 
(ali di A(fenzio e di Tamarifco fi preparano co- 
me quello di Cardo benedetto che ho defcritto nel 


mie Libro di Chimica . 

Per farel'E(tratto di Graziola come qui fi doman- 
da , bifogna trar la Tintura dall'Erbe nello fpirito di 
Vino, feltrarla , e farne evaporare l'umidità conun 
Jentocalore: l'Eítratto refterà infondoal Vafo; ma 

ualunque cautela íi prenda , non s'impedirà che lo 
foirito di vino nel evaporaríi , non porti feco molto 

urgativo del miflo; maio preferirei le foglie della 
Graziola fecche , epolverizzate , al lor Eítratto. 


Opiata Zntinepbritica . 


Ri. Lapidis Judaici, Succiml, Lien Guajaci , Folio- 
rum & Florum Virgee Aure ana 5 iv, 
Radicis Sal(apaville , Baccarum Lauri & Junipe- 
ri, Seminit Mili Solis amaS iij , 
Salis Prunelle €x Sulphuris ana 5 (5 , 
Aquile albe 5 ij 
Refine Scammond €  Jalap ana 3j. 
Pulverentur & exa&ié mi[ctantur in mortario cum fe- 


quentibus . 
Wt... Mellis Narbonenfi puri S xvj 
Pulpe Caffe vecens extratle Six , 
Tamarindorum,, Terebintbine clare ana Ziv , 
Olei Guajaci , Succim , Terebintbine ana $i (S. 
Fiat opiata $. A. 


S! polverizzeranno inGieme tutti gl' Ingredienti um 
ché le Gomme effendo afforbite dall'alere 

ghe, pafferanno con effe. Si (chiumerà il Mele ,e fi 
tari cuocere in confi(tenza di Elertuario molle : poi 
avenjolo tolto dal fuoco c laíciato diventar ft 

per metà : vi s' incorporeranno efattamente le Pol- 
veri con un baftone, per farne un Elettuario che fi 
conferverà in un Vafo ben chiufo . 

E' buono per la Colica vento(a , per la difficoltà di 
orinare , pcr le paffioni ifteriche, per eccitarei Mefi 
nelle Donne . La Dofc n'é da uno fcrupolo fino ad 
una dramma. 

La gran quantità d' Ingredienti oliofi ch'entrano in 
queíta deícrizione , ingraffano troppola Polvere , ed 
impediícono una union efatta nella compofizione . 
Sarei di parere che (i toglieffero le Mandorleamare , 
le femenzedi Nigella Romana edi Liguflico. 


Cenfeélio adverfus Lumbricos . 


Wi. Seminis Contra vermes 5j, 
Rbei eleBi , Aquile albe anco fs 
Syrupi de fucco portulacee im electuarii mollis confi- 
flentiam codi $5 (& 


Mifce fiat oplata ftu confediio . 
OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme il Semen contra c'| Ra- 
barbaro ; da un altra parte il Sublimato dolce . 
Si mefcoleranno le Polveri , e s'incor, anno nel- 
lo fcir. di Porcellana , fatto cuocere in confiften- 
za di Mele per fare una confezione che fi conferverà 
perlo bifogno in un Vafo di Majolica, odi Vetro, 
enon in un Vafodi metallo, a cagione del Mercurio 
che potrebbe alterarvifi . I 
E'buo- 


Dofe . 


UNIVERSAL E. 


E' buona per uccidere i vermi e per evacuarli 
co appoco ; impedifce anche la loro generazione . 
Dofe n'à da uno fcrupolo fino a due dramme . 

Unofcrupolo di quefta confezione contiene tre gra- 
ni del Semen contra; del Rabarbaro o del Sublimato 
dolce , un grano € mezzo d'ognuno. 

Mezza dramma della confezione contiene quattro 
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loro maggior virtà di quella farebbe l' Acqua comu- 
ne, perche'l fuo odore nel quale confiile la fua qua- 
licà f: diftrugge bollendo . 

Quelta cozione toglieancora de" principj attivi dal- 
le Radici; perché fe ne diffolve confiderabilmente nell" 
Acqua , € fi puó dire che la Radicecoita la quale fi 

opera , fia privata diquanto aveva di migliore,e di 


rani e mezzo del Semen contra ; del Rabarbaro e | pià eifenziale. Vorrei dunque per rimediare a que(t 


el Sublimato dolce due grani e'l quarto di un grano 


inconveniente , che fi faceffero cuocere le R adici nel- 
leceneri , per poi peftarle come s' detto , ovvero fi 


d'ognuno. 
oue fcrupoli della confezione — fei grani , adoperaffero crude dopoaverle raíchiate e ridotte in 
e 


del Semen contra ; del Rabarbaro Sublimato 
dolce tre grani d'osnuno. 

Una dramma della confezione contiene nove gra- 
nidel Semen contra ; del Rabarbaroe del Sublimato 
dolce quattro grani e mezzo d'ognuno. 

uattrocrupoli della confezione contengono mez- 
zo ícrupolo del Semen contra ; del Rabarbaro e del 
Sublimato dolce fei grani d'ognuno. 

Una dramma e mezza della confezione contiene 
tredici grani e mezzo del Semen contra ; di Rabar- 
baro edel Sublimato dolce , fei grani e tre quarti di 
grano d'ognuno. 

Due dramme della confezione contengono diciot- 
to grani del Semen contra; del Rabarbaro e del Su- 
blimato dolce , nove grani d'ognuno. 

Quefta confezione dev'effer (empre data in boli , e 
mai in bevanda , temendo che '| tublimato il qual é 
pefante , reíti ne denti , e glifcuota . 


Elecluarium de 'atyrio. 


RR. Radicum $atyrii ucculentavum , in aquanaphe ad 
mollitiem cofarum $ iv , 

Radicis B'yngil condite , Piflaciarum mundata- 
m n ConfeHionit Alkermes cum Ambra & Mo[- 
cho ana ij, 

Nucis Mofchate conditee , Zingiberis conditi ana $ j, 

Renum Scincorum , Priapi & Tefliculorum Cervi , 
Pulveris Viperini ana 3 vj, 

Seminis Eruce , Fraxini , Piperis longi , Carda- 
momi minoris , Ambre grifeee ana HT , 

Mofchi Orientalis 3 (5, 

Oleorum Cinnamomi & Ceryophbyllorum ana gutt.vj. 

Cum [grupo florum tunice fiat elediuarium $. A. 


OSSERVAZIONI. 


Ueft' Elettuario é variamente defcritto ne' Ri- 
cettarj. Riferico la detcrizioneche fu da me 
creduta la migliore . L'ho tratta dalla Farma- 


— Reale. 

Si faranno feccare fotto il cammino le R eni dello 
Scinco marino , col Priapo e coi Tefticolidel Cervo . 
Si taglierannoin piccoli pezzi , efi polverizzeranno 
colle emenze , col Pepe e col Cardamomo; daunal- 
tra parte fi polverizzeranno infieme l'Ambra grigia 
e'I Mufchio in n mortajo unto nel fondo di alcune 
gocce d'Olio di Garofani . Si mefcoleranno le Pol- 
veri con quella di Vipera . 

Si (ceglieranno le Radici di Satirio meglio nudrite , 
€dopo averle nettate , (i metteranno a. cuocere nell" 
Acqua d: Fior di Arancio finché fienoalquanto mol- 
li. Sitoglieranno dall'Acqua,fi pefteranno in un mor- 
tajo di marmo colla Radice di Eringio confettata, co* 
Pittacch; mondati , colle Nocimofcade , e col Zenze- 
ro contettati, [in che il tutto fia in pafta /— Si farà pa(- 
fare la materia per uno flaccio di crini rovcíciato per 
averne la polpa. Si metterà nel Mortajo di marmo; 
vi fi meícoleranno efattamente la confezione Alker- 
mes compiuta , le Polveri cla quantità neceffaria di 
Íciroppo di Garofano fiore , cotto in confiflenza di 
Mele, per fare un Oppiatoo Elettuario, che fi con- 
ferverà in un vafo per lo bifogno . 

Rifveglia e muove gli fpiriti , eccita il feme, rifta- 
bilice le forze abbattute . La Dofe n'é da mezza 
dramma (ino a due dramme . 

L'Acqua di Fior di Arancio nella quale fi fanno 
bollire e cuocere le Radici di Satirio non comunica 


palla , comefi rafchiano molte altre Radici , ovvero 
fi facelfero feccare , e fi polverizzaffero per me(colar- 
le poi nella compofizione . 
Radici di Eringioconfettate non mi pajono aver 
ran virtà. Vorrei togliere dalla compolizione , e'n 
uogo loro accreícere di dueonce le Radici di Satirio. 
rovo che fi domandi troppo Ambra erieia in 
quefta defcrizione ; quella Droga eccita alle volte 
de i vapori tanto negli Uomini quanto nelle Donne , 
quando? data in quantità eccedente . Sarei di parere 
Che (e ne toglieffe il cerzo per lo meno . 


Confedlio Anacardina , Mefue. 


Ré. Anacardii, Radicis Cofli , Saccbari albi , Ocymi A- 
quatici , Baccerum Lauri ana 5 V] , 

Radicis Cyperi 3 (5, 

Caflorei, Piperis nigri bags s » Myrabolanorum ce- 
pulorum , Emblicorum, Bellericerum , Indorum 
ana 5 ij, 

Butyri vaccini & Mellis de[pumati ana 3 v (S. 

Fiat cenfefiio $. A, 


OSSERV AZIONI. 


S! polverizzerà lo Zucchero a parte , egli altri In- 
gredienti infieme. Si mefcoleranno le Polveri nel 
Mele cotto in confiftenza d'Oppiato e col Butiro li- 
quefatto, perfare una confezione che fi conferverà 
Fer lo bifogno. 

E' buona per la Colica ventofa , mette in calma i 
vapori, eccita i mefi nelle Donne , purifica il (angue 
€ fortifica il cervello. La Dofe n'éda uno fcrupolo 
fino a quattro . 

Avicenna e l' Inventore di quefla compofizione . 
Metüe l'ha preía da effo, e vi ha aggiunti i Mirobo- 
lani chebuli. Non puóeífere confervata gran tempo 

agion del Butiro. 

rovo molte cofe da riformarfi in quefta confezio- 
ne. Inprimo luogo vifi fanno entrare troppo pochi 
Anacardi ; perché prende il (uo nome da quefti (rut- 
ti , dev'effere anche ben impregnata dilor virtà. In 
fecondo luogo , fei dramme di Zucchero mi fembra- 
no molto inutili in una libra e mezza o circa di com- 
pofizione ; piü (e ne ricerca, o niente del tutto . In ter- 
20 luogo, come le quattro fpecie di Mirabolani non 
hanno maggior virtü che una fola fpecie, fi puó ab- 
breviare la detcrizione , fervendo de' foli Mirabolani 
Indici nel pefodi cutti gli altri . In quarto luogo,il Bu- 
tironon ben conviene in una confezione , e fi puó di- 
nominare queíta meícolanza con molta ragione uno 
fpropofito . Vorrei coglierloda effa e mettere in (uo 
luogo dello Zuccheroo del Mele. Ecco dunque come 
farei di parere che fi riforma(Te codelta conrezione . 


Confeclio Anacardina reformata. 


R. Anacardii 5j (S, 
Mgrabolanorum Indorum 3j, 
Radicum Cofli & Cyperi longi , Baccarum Lauri €t 
Seminir Ocymi ana 5 v), 
Piperis longi 5 (S, 
Caflorei 3i) , 
Saccbari albi & Mellis def[pumati aua 5ix. 
Fiat confediio 5. A4. 


Pp 2 €on- 


Virtà. 


349 


Confeclio Tberiacalis ,. 4. 
Mynficbt . 


Ri. Radicis Tormentille & Diptamni albi , Campbore 
ana 3i), 
Cornu Cervi €& Ungulee Alcis ana 3i fS, 
$uccini albi preparati , Bolirubri preparati, Hya- 
cimtborum preparatorum , $maragdorum prgpa- 
Tat. «na 5] , 
$alis Abfintbii , Scordii , Cardu! Benedil) ana 5 (5 , 
Magiflerii Perlarum € corallorum rub ana 3), 
Pulverentur fubtiliffmé , commi[ceantur , & ajper- 
gantur aliquoties fpiritu juniperi in quo radic. petafit 
zingiber & berbee veronice maduerint , poftea adde 
Therlace Andromacbi , Mitbridatii Damocratis ana 


ys 

"nA Radicis Enule Campane , € Angelice 
ana " 

Ed P feternm Fumarie & Baccarum E- 
buli ana 5 iij, 

Florum $ulpburir 5ij , 

Olei flillatitii Rute bortenfis , Zedoarie , Cinna- 
momi, Myrrbe, Caryopbyllorum, & Citri redlifica- 


ti ana 9 (S. 
Mifce , & cum rob baccarum f(ambuci fiat. eleGua- 
rium . 


OSSERV AZIONI. 


I polverizzeranno in(ieme le Radici , le corna di 
S rvo e d' Alce raíchiate ; (i mefcolerà la Pol- 
vere co Giacinti , cogli Smeraldi, col Bolo, col Suc- 
cino preparati , colla Ganfora , co' Sali e co'Magi- 
fterj . Si metteranno intanto in infufione in due on- 
ce di fpirito di Ginepro , per lo m di dodici ore , 
in un matraccio ben chiufo , delle Radici di Petafi- 
te e di Ginepro peíte , d' ognuna una dramma, del- 
le Foglie di Veronica due brancate . Si colerà poi l' 
infufione , efe ne bagneranno le Polveri fino a met- 
terle inpafta : vi fi me coleranno i fughiche prima 
faranno ftati condenfati a. fuoco lento in confiíten- 
za di Mele, gli Eftratti, la Triaca , il Mitridato , 
il Fior di Solfo , gli Olj e la quantità neceffaria di 

obo , o di Eftratto di Bacche nere di Sambuco , 
ipd - Elettuario che fi conferverà in un vafo 

iufo 


Le fono attribuite le medefime qualità che fi attri- 
buifcono alla Triaca ; d buona per l'Epileffia . La 
Dofe n'é da uno fcrupolo fino ad una dramma . 

1I Bolo, le Pietre preziofe , i Magifterj (ono ma- 
terie tecreltri che fembrano inutili in quefta compo- 
fizione . . 

In vece degli E(tratti di Radice d' Angelica e d' 
Enula campana , vorrei fervirmi delle Radici in fo- 
ftanza femoplicemente feccate e ridotte in polvere ; 
perchà. nel trarre l'Eftratto da queíti vegetabili , ü 
diftrugge molto di lor virtà , come l'ho altrove da- 
to a vedere 

Gii Olj di Mirra e di Cannella fono defcritti nel 
mio Trattato di Chimica . Le altre Eífenze fi trag- 
gono come quelli di Cannella . 

Per fare il Robo di femenza di Sambuco, bifogna 
cogliere le Bacche quando fono mature , peftarle, e 
fj rne il fugo che fi farà evaporare fopra il fuoco 
fino a confiftenza di Melc. 


Elecluarium 2 A affafras. 
W. Ligni Seffefrarodorantifomi Si) 


Coque in aque communi jb ij, ad tertie partis con- 
anprtrom addendo (ub finem , 

Cinnamomi fradli 5 (S , 

Colatura cum Sacchbari. albi fb ij , coquatur in [yrupi 
craffioris confiffentiam , fuperinjiciendo 

Pulveris Cinnamomi 5j, 


FARMACOPEA 


Nucir Mofchate 3 fs, 

Ambre grifee gr.xxxij y 

s gr.iij, 

Folia Auri num .x. 

Spiritus Vitrioli gutt. iv. 
Fiat eleduarium 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme la Cannella e la Noce- 

mofícada ; da un altra parte l'Ambra e'! Mufchio 
mefcolati con poco Zucchero candito per facilitarne 
la polverizzazione. Si mefcoleranno le Polveri. 

Si metteràa bollire a fuoco lentoil Sa(afras rafchia- 
to intre libred'Acqua comune, e fulfine del cuoce- 
re vi fi getterà la Cannella pefta . Si la(cierà diven- 
tar fredda la decozione colle D'oghe fino a confiften- 
za d'Oppiato : fi toglietà dal fuoco, fi lafcierà dive- 
nir freddo quafi affatto, poi vi (i mefcoleranno le Pol- 
veri , lo fpirito di Vetriuolo che ) dae farà ftatoftem- 
perato in un poco d'Acqua , affinché fi eitenda bene 
nella compofizione, ed in fine le foglie d'Oro. Si con- 
ferverà que(t'Elettuario in vafo ben chiufo. 

E' buono per refiftere alla malienità degli umori , 
per eccitare il fudore , per fortificare il cervello , lo 
ftomacoe' cuore , per acuire la vifta, per ajutare al- 
la cozione degli alimenti;la Dofe n'é da mezza dram- 
ma fino a due dramme. 

Sarebbe meglio l'adoperare il Saffafras in Polvere 
inqueíto Elettuario che in Decozione, perché bol- 
lendo perde le fue m volatili nelle quali confifte la 
fua virtü . Succede lo fteffo alla Canne!la , benchénon 
fi metta che (ul ine deila Decozione ; perché nel tem- 
po del cuoceríi dello fciroppo, la parte eífenziale fva- 


pora . 

Le foglie d'Oro qui fono inutili, quando non fi con- 
fideri qualche coía l'ornamento. 

Lo fpirito di Vetriuolo non pu recarvi alcuna uti- 
lità ; per lo contrario effendo acido , fifía il volatile 
degli altri Ingredienti e rallenta in certa maniera il 
loreffetto . Vorrei riformare quelto Elettuario nel- 
la maniera feguente. 


Electuarium. affafras. vefor- 


matum . 


Wt. LigniSaffafras odorantiffmi 5 ij , 
Cinnamomi 5 iij, 
Ambre grifee 5 (S, 
Mais 3], 
Mofchi gr.iij, 
Saccbari albi im aqua Faeniculi diffoluti , € coti 


IE 
b |» eleduarium 5. A. 











Electuarium Micleta , Nicolai 
Alexandrini . 


R. Qui Myrobalanorum ana 2, v 
In " 'em redigantur & leviter "torrefiant , de- 
inde 


W. feminis Naflurtii , Aniff, Cumini , Carvi ,Feni- 
culi & Amtor ana 5 iij, 
Terantur , pauco aceto irrorentur € ficcentur , tunc 
B. $podii , Balaufliorum , Sumactb , Maflicbes, Gum- 
x Arabici ana 5 ij i, S 
lverata omnia quadruplo [yrupi myrtini * 
exciplantur € fiat elediuarium f 4. M 


oS- 


Virtà. 


Dfe . 


L7 


Virtii, 


D. 


Virti. 


Dofe . 


UNIVERSAL E. 


OSSERVAZIONI. 


1 polverizzeranno í Mirabolani , e fi arrofliran- 
S no un poco inuna padella di ferro per renderli pià 
a(trignenti: fi peíteranno bene le Semenze, fi bagne- 
ranno con un poco di Aceto , e (i faranno feccare , 
Si polverizzeranno poi fottilmente co i Balaufti ecol 
Sommaco; daun altra parte i metterà in polvere lo 
Spodio ovvero I' Avorio bruciato ; daun altra par- 
te il Maftice e la Gomma Arabica . Si meícoleran- 
no le Polveri in due libree due once di Sciroppo di 
Mirto, cotto in confiftenza di Oppiato e mezzo fred- 
do per fare un Elettuario che fi conferverà per lobi- 
fogno . 

' moltoaftrignente e buono per arreílare il fluffo 
difangue , delle Morici, de'Meftrui , lo fputo di 
fangue le Gonorree , il vomito. La Dofen'é da 
mezza dramma fino a due dramme . 

Micleta fignifica Medicamento atto ad arreflare i 
fluffi di (angue e delle Morici . 

Le femenze ch' entrano in quefta compofizione mi 

pajono inutili . 


Elecluarium Diacorum, Mefue . 


Bé. Radium Acor veri , Ergngii , Pineorum ana 


ivf, 
Piperis mgri 
Piperir M. 16 biomn, Zingiberis , Refa- 
vum rubrarum , Macis ana 3ij, 
Nucir Mofcbate , Galange minoris , Cardamomi 
ana AifS, 
Mellis de[pumati jb ii fS. 
E^ eleiuarium 5$. A. 


OSSERVAZIONI. 


] polverizzeranno infieme le Radici di Acoro, di 
S enzero, di Galanga, il Cardamomo, la No- 
cemofcada, il Macis, le Rofe, i Garofani ei Pe- 
pi: fi farà bollire la Radice di Eringio inch' ella fia 
molle; fi pefterà in un mortajo di marmo co' pinoc- 
chj mondati , efe netrarrà la polpa. Si farà cuocere 
3l Melenella Decozionedella Radice di Erinzio finoa 
confiítenza di Oppiato; vi fi mefcolerà laPolpa, e 
fi metteranno anche infieme le Polveri fare del 
tutto un Elettuario , che fi conferverà per lo bi- 


fogno . 

E buono per rarefare la Pituita vifcofa , fortifica 
il Cervello, lo Stomaco, e i Nervi; ri(veglia gli 
fpiriti , mitiga ildolordi Capo, eccita ilSeme. La 
Dofe n' éda mezza dramma fino a due dramme . 


Elecluarium. Magnanimitatis . 


Wt. Elefuaril. Diafatyrionis Sif, 
Piflaciorum mundatorum ,  Pintorum mundato- 
vum ana 315, 
Elecfuarii. Diacori 5 iij , 
Carnis Scincorum, Nucir Mofcbate , Radicir $a- 
tyrionis fice , Pulveris Diatrium Pipereon, Pul- 
weris Specierum Confedlionis: Anatardine ana 


5ij, 
Priapi Tauri , Cervi , Tcfliculerum Equi ana 5 if , 
Boracis. Venete , Cardamomi minorit , Seminis 
Eruce , Urtice , & Paflinace ana 5 (S, 
Mofchi gr.v, 
Ambre grifee gr.iij, 
Meltis Antbofati ad. confflentiam. Opiate co- 


i $x. 
lu eleduarium $. A. 


3j 
OSSERVAZIONI. 


S I polverizzeranno infieme lo Scinco, la Noce- 
mofícada , la R.adice di Satirio , i Priapidi Cervo 
€ di Toro, i lefticolidi Cavallo, il Cardamomo e 
lefemenze; daunaltra parte il Borace, il Muíchio 
e l'Amobra grigia Si meícolerannole Polveri con 
lle de itre Pepi e della Confezione Anacardina . 
i pefteranno infieme in un mortajo di marmo , i Pi- 
nocchi , ei Piftacch mondati, finché fieno bene in 
paíta : vifi meícolerà un poco di Mele Antofato, e 
fi pafferanno per uno ftaccio roveíciato . Si farà cuo- 
cere il Mele antofato fino a confiftenza di Elettuario 
molle; vifi mefcoleranno efattamentefuor del fuoco 
lePolpe, il Diafatirium, il Diacorum, e le Polveri, 
per fare del tutto un. Elettuarioche fi conferverà in 
un Vafo benchiufo. 

Fort.fica i nervi , ricrea il cervello, ilcuore, elo 
ftomaco, eccita il Seme . La dofe n'é da mezza dram- 
ma finoad una dramma e mezza . 

II nome di queít' Elettuario gli à ftato datoa 
ne di (ue virtà , colle quali fottilizza ed efalta gli Spi- 
riti animali per renderli atti a produrre un grand' 
effetto . 


Elesluarium Vite ..— Arnoldi 
de Villanova . 


R.. Uvarum paffarum fbi, 

Glyyrrbize ra[e 3 (s, 

Coquantur im aque communis q. f. colentur &t ex- 
primantur : im colatura. decoque 

Corticum quinque Myrobalanorum ana 3j, 

In expreffone coque. Sacchari. albi lb (S , 

Ultimà adde Cinnamomi electi , Caryopbsllerum , 

Galange, Nucis Mofchate ana 23), 
$eminis Anifí , & Fericuli ama 305. 
Mifceantur ut artis efl & fiat ele&uarium . 


OSSERVAZIONI. 


I faranno bollire l' Uve mondate in cinque o fei 
libre d' Acqua per lo fpazio di mezz'ora : vi fi 
metterà la Regolizia rafchiata e pefta. Si lafcierà 
diventar mezzo fredda la Decozione , e fi colerà con 
efpreffion forte. Vi fi merteranno a bollire leggier- 
mente i Mirabolani feparati da' ioro noccioli e pefti : 
fi colerà la decozicne, e vi fi farà cuocere lo Zuc- 
chero finoin confiftenza di Mele: fi toglierà dal fuo- 
co, filafcierà divenir mezzo freddo , poi vi fi mefco- 
leranno efattamente le Polveri, per fare un Elet- 
tuario che fi conferverà in un Vafoben chiufo . 
Fortifica lo (tomacoe '| Cervéllo, eccita l' appeti- 
to, ri(veglia gli (piriti. La Do'e n'é da mezza dram- 
ma fino ad una dramma e mezza . 


Confedlio Cepbalica , A. Mynficbt. 


W. Pulveris Dialune , A. Mynficht ng 

Radicis Diptamni albi ,| Seminis: Citri mundati 
ana 

Granorum Kermes , feminis Acetofe , Extrati 
Lilii comvallim ana 5i, 

$marag dorum preeparater. Salis Cranii Humani, 
$uccini albi preparati ama 3i(S, 

Magiflerii Margaritarum & Corallirubri ana. iv, 

Cri , Galange minoris , Cubebarum ana. 5), 

Offis de Corde Cervi , | Hyacintborum preparator. 
ana Sii. 

Confervee Florum. Paonie vitriolate , & Antbor 


ana $i, 
Saccbari Candi albi in aqua. apopledhica. diffolu- 


ti, Syrupi Acetofitatis Citri ana $viij. 
Mifce , fiat elefiuarium 5. A. 


OSSER- 


Defe x 


Virtü. 


Defe . 


Viri. 
Deje, 


341 
OSSERVAZIONI. 


S Ipolverizzeranno infieme le R adici , le femenze , 
1*Offo di cuor di Cervo, lo Zafferano, le Cube- 
be, il Kermes. Si meícolerà la Polvere co' Giacin- 
ti, col Succino, coeli Smeraldi preparati , col fale 
di Cranio umano, co' Magifterii e colla Polvere Dia- 
lune : fibagnerà la Conferva di Fior di Peonia con 
alcune gocce di fpirito di Vetriuolo; fi batterà col- 
Ja Conlerva di Fiori di Rofmarino in un mortajo di 
marmo: Vifiaggiugnerà un poco di fciroppo di Li- 
moni per fareuna paíta liquida, che fi farà paffare 
per uno ftaccio di crini fcoperto , per trarne la Pol- 
pa. Sidiffolverà lo Zucchero candito bianco in 
uattr' once o circa di Acqua apoplettica d' 4. Mys- 
bt fopraun fuoco lento; | melFolerà la Diffoluzio- 
ne collo fciroppo di Cedro che farà ftato fatto cuoce- 
re in un piatto di terra vernicato , in confiftenza di 
Elettuario liquido. Vifi flemprerà l' Eftratto di Li- 
lio convallio colle polpe ; e quandoil tutto farà fred- 
do, vis incorporeranno le Polveri per fare una con- 
fezione che fi conferverà in un. Vafo ben chiufo . 

E' buona per tutte le Infermità del cervello, lo ral- 
Jegra , elo fortifica. Ladolen'éda mezzadramma 
fino ad una dramma , 

L' Eftrattodi Lilj convallj fi prepara come eli al- 
tri Eftratti comuni de' Vegetativi, ma non fi puà 
trarlo che non fi faccia as (em quanto ha di pià 
fottilee di pi effenzialequel Fiore. Stimerei perció 
affai meglioil foílituirgli la Conferva di Lilj Conval- 
Jj, fatta nella maniera ordinaria . 

I! Sale di Cranio umano fi trae come quello di 
Corno di Cervo, ch'é defciitto nel mio Libro di 
Chimica . 

Potrebbonfi togliere da quefta deícrizione molti 
Ingredienti inutili, come gli Smeraldi , i Giacinti, 
ei Magifterj. Queíle materie che fono terreftri , 
fiffe c prive diprincipj attivi, non 'ono contri- 
buire in conto alcuno a rendere quefta Confezione 
profittevole nelle malattie per le quali € deitinata ; 
perché vi éneceffità di m" volatili che fi efaltino 
&l cervello per fortificarlo: i] che non hanno. 


Elecluarium. Alexipharmacum , 


Petri de Jp. F. f. 


Vh. Radicum Diptamni , Cavgophyllati, Cyperivotun- 
di, Florum Rofarum , Foliorum Rute , Ma- 
fliches ana SiS, 

Spice Indice 2j, 
Afari, Baccarum Juniper & Laur, Beli Ar- 
mene , Pulveris Liberantis ana 5vj, 
Cinnamomi , Croi ana £ fs, 
Di&lamni Cretici, Irtos Florentie ana 5iij, 
Agarici trocbifcati , Myrrbe ana &ij. 
Contundantur fubtiliffmé &t cribrentur, pofteà 
B. Ficuum pinguium 5i 
Nucum Jugland. ; 
Contundantur s additoque modico vini, traji- 
elantur Una eribrum ad pultis confilentiam, deinde 
Bi. Saccher! optimi i5 ix 
Mellis Mojponati Íbiij. 
Coquantur fimul in aque communis. q. f. ad ele- 

Guarii confflentiam , tunc. dilue 

Pulpam Ficuum €& Nucum , Con[erve Rofarum 
vubrarum liquide i ifs, 

Theriace Andromacbi 3 ix , 

Sucri. Abfintbii infpiffatt $ifS, 

d mifceantur pulveres perfediffmà , im fine 


Ambre gri| 
Mc S Hp 
Fiat ele&uarium 5. A. 






FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


S. d infiemele Radici , le Foglie , í 

iori , le Bacche, ' Agaricotrocifcato, la Can- 
nella, lo Spicanardi; da un altra parte la Mirra ; 
da unaltra parte il Maítice, inun mortajo imbevuto 
di alcune gocce di Acqua ; daun altra parte il Bolo ; 
fi mefcoleranno gl' Ingredienti polverizzati colla 
Polvere Liberanre , 

Si pefteranno in un mortajo di marmo le noci fe- 
parate da' loroguíci , eiFichi fecchi tagliati in 
zi; vifiaggiugnerà la quantità neceffaria di Vino 
per farne una paíta liquida, che fi farà paffare per 
uno flaccio di crine roveíciato. Si mefcoleranno in- 
fieme in un bacinoil Mele (chiumato e lo Zucchero , 
vi fi aggiugnerà un pocod' Acqua , fi metterà il baci- 
no fopra il fuocoe fi farà cuocere la melcolanza in 
confiftenza di Elettuario liquido; vi fi tempereranno 
allora fuori dal tuoco, le Polpe , ilfugo di Affenzio 
condenfato fopra il fuoco in confiflenza di Eflratto , 
la Conferva di Rofe, |a Triaca ele Polveri. 

Quando la C ;nfezione farà fredda , vifi aggiugne- 
ranno il Mufchio el' Anibra che fi faranno fottil- 
mente polverizzati con un poco di Zucchero candito . 
Si farà un Elettuario che fi conferverà in Vafo 
ben chiufo. 

E' buono contro la Pefle, per prefervare dall' aria 
cattiva , per refiltere alla. malignità degli umorí . 
La dofe n'é da mezzo fcrupolo fino ad una dram- 
ma. 

Trovo molti Ingredienti inutili in quefta deícri- 
zione, come il Bolo, iFichi , l' Agarico . 


Pandaleon, feu. Elecluarium 
Peclorale . 


* Bi. Puloerum Diaireos Salomonis 3 ij, 
Diatragacantbi frigidi 3iv , 
Diatrion. Santalorum. ij , 
Saccbari albi im aqua fufflagimis ut decet codti 


viij. 
Fiat pandaleon quod im va[e reponatur , & fer- 
vetur ad ufum. 


OSSERVAZIONI. 


I faranno cuocere ott' once di Zucchero in quat- 

tro , o cinque oncedi Acqua di in m , ad 
un fuoco moderato fino a confiftenza di Meleo di E- 
lettuario liquido . Si lafcierà divenire quafi affatto 
freddo; poi vi fi mefcoleranno efattamente le Pol- 
veri con un baltone , per farcuna fpecie di Elettua- 
rio , o di Conferva che fi chiuderà in un Vafo di 
Majolica . 

E' buono per I' O; 10ne del petto, per eccita- 
re lo f. uto, per l' Afima, per fortificare lo floma- 
co, ferve agguiía di Conferva. La Dofe n' éda una 
dramma finoa trc. Si lafcia ftruggerfi e ftemperarfi 
a appoco in bocca , affinché poffa umettare in- 
fenfibilmente il petto. 

Pandaleon é una compofizion Pettorale ch' era 
ftata pofta in ufo per l' addietro a tempo del R ondele- 
zio. Era compoíta d' [ngredienti atti ad attenuare e 
dare una cozione agli rae d » € vifcofi conte- 
nuti nel petto , ed a renderli fluidi per pure nera 
all' efpettorazione. La confiftenza di qucfta Com- 
pofizione era fimilea quelle di una confettura che da* 
Confettierié chiamata. Marmellata . 


Pan- 


Défe. 


D. 


Virti . 


Deje. 


'irth. 


UNIVE 
Pandaleon. aliud . 


WR. Pineartm mundatarum €& contu[arum 3ij, 
Melia defui y coli q. f. 
Mellis de(pumati & codii q. f. 
Fiat pafla folida, (eu pamdaleon . 


OSSERVAZIONI. 


l(ceglieranno de' Pinocchj recentemente feparati 
NY da' loro guícj offofi e dalla loro pellicina ; (i pe- 
eranno in un mortajo di marmo per ridurli in pa- 
; fi mefcoleranno co'Penniti: fi metteranno a 
fchiumare eda cuocere quattro once di Mele fino a 
confiftenza di Elettuario fodo , vi fi flemprerà e(at- 
tamente con nn baftone la mefcolangza di Pinocchj e 
di Penniti per fare una fpecie di Elettuario o Panda- 
leone che ii conferverà in un Vafo di Majolica . 

E' pettorale , anodino , buono per indoleire gli 
umori acri che cadono ful petto, per la Toffe fecca, 
m la Tifichezza. La Dofe n'é da una dramma 

no a tre. 


Elecluarium Pedlorahe . 


W. Pincarum 3j, 
Succi Glygrrbizee , Amygdalarum duleium , Avel- 
lanarum: ata 31S, 
Hyffopi , Capillorum Veneris , Seminis Urtic , Ra- 
diis Irtor & Ariflolecbie rótunde ana 5i fS, 
uo Campatie , Piprris nigri 4 Seminis Na- 
tii ana ' 
Mellis defpumati 1j 3 ij. 
Fiat nis $5. 4. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme le R.adici , le femenze, 
"e god i m fi monderanno i Pinocchi , 
fi coglierà la pelle alle Mandorle ; fi fepareranno le 
Nocciuole da' nari. & fi peíterà i im in un 
mortajo di marmo finché fia in pafta ; vifi aggiugne- 
rà il fugo di Regolizia che fari fate l tto [t 
un fuoco lento con un poco d' Acqua d' lfopo ; fi fa- 
rà paffare la paíta per MONETE p la Pol- 
pa: fi farà fchiumare e cuocere il Mele in confiften- 
za d' Oppiato; vifi ftempreranno (uori dal fuoco le 
Poire; poi le Polveri , per fare un Elettuario che fi 
erverà per lo bifogno . 
E/buono per eccitare lo fputo , per. fradicare le 
flemme attaccate al Polmone , al Pettoeal Diafram- 
ma , per ajutare il refpiro . La Dofe n' é da uno fcru- 
polo fino ad una dramma . 


Elecluarium de. Allio. 


Xi. Digitos Alli mim. viij , 
Frixis & contufis cum melle , adde Caflorei 2)iv, 
Spermatis Ceti , Granorum Juniperi , Foliorum 
Parittarie fccator. ana Sij, 
Mitbridatii 5v, 
Oxymellis. Scilliticà ad. conffflentimm opiatee co- 


Li v. 
iat ele&narium 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


A Lp NO toficde il Cafloreo , il Gine- 
pro, le Foglie di Parietaria fecche . Si mefcole- 
1à la Polverecollo fperma di Balena: fi pefleranno 
in i.n mortajo otto ipicchj d' Azlio tagliati in piccoli 
pezzi; vifi a?civenerà un poco di Mele per farnz 
una palta liquida. che*: farà paffare per uno faccio 
rOvcefciato. Si farà cuocerel Offimele in confitlenza 
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di Oppiato, vi fi flempreranno fuori dal fuoco le 
Polpe, ilMitridato, « e Polveri , per fareun Elet- 
tuarioche fi conferverà in un Vafo ben chiufo . 

E' buono s le Coliche Nefretiche eventofe; re- 
fite alla malignità n umori; fervein tempo di 
S La Dofe n'é da uno fcrupolo ino pe 

amma. 


Elecluarium. Campboratum , 
Kegleri. 


V. Camphore £j, 
Zingiberi: , aritarum prepara. ana 3 (5, 
Ra Diptamni aibi & Tormentlle , Nücit Vo- 
mice , Offir de Corde Cervi ana aij, 
T beriace | Andromachi Siv, 
Satcbari albi ii aqua acetofee to8) fbi. 
Fiat elecuarium $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S: polverizzeranno infiéme la Noce Voriica dopo 
J averla rafchiata , l' offodi cuor di Cervo ele Ra- 
dici; da unaltra parte la Canfora con un di fpi- 
ue A Vino: fi recitolermao i Polveri colle 

erle preparate . Si farà cuocere lo Ziucchero: nell" 
Acqua dí Acetefa fino a confiflenza di^ Oppiato . 
inodo farà quafi divenüto freddo vi fi flemprerà 
la Triaca, ed infiricle Polveri , per fareunElettua- 
rio che fi conferverà in un Vafo ben chiufo . 

E' adorifico , iflerico, buono pet refiftere al ve- 
leno ealia malignità degli umori. La Dofen'é da 
una dramma -- aduc. 

Vorrei togliere dà quefta compofizione Ia Noce 
Vomica ,. perché fi £onfia nello ftomaco ecagiona. 
dell ffione ; e le Perle perch' éuna materiater- 
reítre che.non puó produrre a]cun effetto-in un medi- 
camento, la dicui azione confifte nelle parti volatili 
€ fpiritofe . 


-KElecluarium  Liberans . 


| Rt. Pulveris. Libesantis untea defcripti Sij, 
Sacchari albi im aqua bugloffi cod? 3 vhj. 
Mifre , fiat. eleBuarium 5. 


OSSERVAZIONI. 


S Ifarà cuocere ott' once di Zucchero bianco nella 

uantità neceffaria d' Acqua di Bugloffa fino a 
confiftenza di fcir denfo; fi toglierà dal fuoco, 
€ quando farà quaíi freddo , vi fi flemprerà la Pol- 
vere " farneun Elettuario o Confczione . 

Sei mefcolaffe ia Polverene!!o fci: prima che 
foffe divenuto freddo a fufficienza ru Lek temer- 
fi che la Canfora e molti altri ingredienti aromatici 
che vientrano, fi difperdeffero. 

Quefto Elettuarioc buono contro le Febbri mali- 
gne, contro la Pefte , Jet refieren) aria. cattiva , 
yer difcacciare per traípirazione , per fortificare le 
parti nobili. La Dofen'é da mezza dramma fino a 
due dramme 

Si ridurre quefta compofizione in Penniti 
Rotule, mettendo lo Zucchero in polvere , mefco- 
landolo colla Polvere, e malaffando la mefcolanza 
con mucilagine di Gomma dragante , tratto in Ac- 
qua di Bugloffa . 

I Penniti non dzbbon effer fatti fopra il faoco , al- 
trimenti il fuoco potrebbe far difperderfi la Canfora e 
gli altri volatili . 

Il nome di hug eget viene dal fuo effetto , 
perché pretendefi ch'ei liber; dalla Pefle. 


Ele- 


Virtà . 
Dfe. 


Virtà. 
Defe . 


Virtà. 


Defe. 


—————————————— 


Virtà, 
Dofe . 


Virtü. 
Defe . 
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"- Ehlluarium detificans «— 


g. Myrabolanos emblicos n. xexx. 
SS 


, Cepuls m.xX. .. 
Conterantur crafsé & coquantur in aque jb iij, ad 
tertias , &* exprimantur , colature adde 
Mellis dibemel ibi. 
Simultoquantur ad. confifentiam opiatee , pofiremó 
mifce Pulveris pos nima aptea defcripti S iv. 
Fiat ele&iuarium. ,^ 


OSSERVAZIONI. 


S Imetterannoa cuocere i Mirabojani pefti in trc 
libre d' Acqua , fino alla diminuzione del terzo : 
fi colerà la decozione con efprefligne; vifi farà cuo- 
cere il Melefino a confiftenzadi Oppiato ; e quan- 
do farà quafi freddo ,. vii mefcolerà la Polvere per 
fare un Elettuario che fi conferverà inun Vaío ben 
chiufo . ' v8 

Prende il fuo nome dal fuo effetto , perché ralle- 

ailcuore, lo flomaco, e'1 cervello ; ripara agli 
Eiriti difperfi.. La.Dofe n'é da una fino a tre 
dramme ., : 2 


EbSuarlun Guidonis contra Pe- 
S flems feu Eledluarium Pape. 


» Graumrun Juniper ,| Radicum Gentiane , Tor- 
. mentio , Diptamni albi, Ariflolocbie rotunde 
longe ans Sif 
- Herbie Tunice: vel Cardui Benedicli , Carsopilyl- 
.. Morum, Mati; , Nucis. Mofcbate , Zingibtvir, 
,  Zedoarie iana 3 ij, 
-Folierum Mentbe crifpe., Balfamite , $alvie , 
Rute ana 3j, A 
Radicis Doronici , Baccarum Lauri , CrociOrien- 
talis , Seminum  Aceto[ee , Citi , Ocimi , Ligni 
Aloes , Trium S$antalorum, Mafliches , Thuris , 
Boli. Armene , Terré Lemnie-, Spodii pre- 
parati , Offis de Corde Cervi ,' Ra[ure Ebo- 
ris y avitarum- preparatarim , Coralli ru- 
bri preparati , Fragmentorum Saphyri , 5ma- 
vagdi preparati ana. 35, 

Capbure 31, 

Tbheriace : , Con[fervarum: Refarm Buglofi , Nym- 
phee ana 5), 

Saccbari. optimi. im aquis. diflillatis rofarum & 

1ofeabiofee cocti db ij, r 

,.. Fiat eleduarium ut. artis eff. 


' OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzerannp infieme le Radici, le Bacche, 
S le femenze , i Legni , l''Avorio, l'Offodi Cuor 


di Cervo, il Macis, il Garofano, ]a Nocemofca- 


. da,.il Maftice , l'Incenfo, e lo Zafferano; da 'un 


* altra parte fi riducranfioinpolvere infieme la 


Terra 
Sigillata ,-il Bolo , e la Canfora. Si meícoleranno 
Je Polveri co' frammenti , col Corallo, collo Spo- 
dio, ecolle Perle gutes. Si faranno paffare le 
Conferve per uno ftaccio rovefciato, per farne una 
Polpa. Si farà,cuocere lo Zucchero in confiftenza 
di Oppiato; vi fi niefcolerà la poe € quando la 
mefcolanza farà divenuta quafi fredda, vi fi aggiu- 
nerà la Triaca , infieme colle Polveri per fare un 
Kiciroario che fi conferverà in un Vaío ben chiufo. 

E' buono contro la Peíte , econtro le altre Infer- 
mità contagiofe. La Dofe n'é da uno fcrupolo fino 
ad una dramma. 

Potrebbon(i togliere da quefla defcrizione il Bolo, 
la Terra Sigillata , lo Spodio , i Frammenti , le Per- 
lec i Coralli , come Ingredienti puramente terreítri , 
che non poffono produrre alcun effetto in una compo- 
fizione che non opera fe non colle fuc parti. volatili . 


FAi:RMACOPEA 


Elecluarium de Ovo ,' Maxi- 


miliani Imperatoris . 


Bi. Ovum Galline vecenz , 

Edudo per apicem albumine, id qued vacuum eff 
Croco Orientali mom. pulverifato imple, vitellum mon 
auferendo : poflea cum alie putamine' terum. ecclu- 
de, ne quid tran(piret , Ct lento igne vel. poft for- 
nmacem tamdiu affa in ollula, donec tota ovi teffa ni- 
referre incipiat , diligeiter cavendo ne Crocus cóm- 

atur. ; : 

Exempta à tefla materia exficetur ut. in mortario 
enin contundi &* in pulverem redigi queat , 


E Pulveris Sinapis albi quantum predica emmia pon« 
erant , 
Granorum qua Campbore , Radicum Am- 
gelice , impinell.e , Zedoarie ana 5 (5, 
Diptamni albi , Tormentille ana 3ij, 
Cornu Cervi, Myribe , Nucis Vomice ana 5j. 
Mifce omnla. [mul in mortario , €t tandem adjice 


deeem ad pondus ommium , S$yrupi de Limo- 
nibur- q. f. 
Iterum. piffillo fortiter comtunde. &t commi[ce , per 


tres quafí integras boras agitando . 
Fiat eleuarium ut. artis eft. 


 OSSERVAZIONI. 
" an 


T prenderà' un Uovo recente ," fi farà in effo un 
piccol buco in una delle fue &ftremità , e fi farà 
ufcire il bianco o chiara ; ma vifi lafcierà il Giallo 
fi riempierà il vacuodell' Uovo di Ziafferano intero ; 
fi coprirà conun altro Guício d' Uovo per ferrare il 
buco, di modoche nulla trafpiri. Si metterà in un 
iccol Vafo di terra, oper far cofa migliore, in un 
ogiuolo, che fi metterà dietro un fornello , nel 
ber farà del fuoco , .c vi fi lafcierà finché il Gufcj 
ell' Uovo comincj divenir nero , guardandofi 
prattutto di fare arroftire'o brucciate lo "Zafferano a 
cagion di tr calore : Si ritirerà poi ' Uovo dal 
fuoco,ed avendolo votato, fi farà feccareappocoap- 
poco la materia , c fi ridurrà in polvere . Si peferà 
quefla Polvere, c. vi fi mefcolerà un pefoeguale dt 
femenza di Senapa bianca, e le altre Droghe.vi fi 
metteranno pure già ridotte in polverefottile: Si pe- 
ferà di pes tutta la Polvere , fi pene jn un 
mortajo di marmo y s'incorporerà con un pefo eguá- 
le di Triaca , e la quantità neceffaria di, froppo di 
Limoni per fare un Elettuario che fi»agiterà forte- 
mente nel mortajo con un peftéllo di legno per lofpa* 


| zio di tre ore ocirca; poi 1 metterà im un Vafo che 


doverà turarfi bene per confervarib per lobifognó. 

E' principalmente pofto in ufo per la Pefle , refifte 
al veleno, difcaccia per trafpirazione i cattivi umo- 
ri. La Dofe:n'é da üno férupolo-fino ad una 
dramma . 


Elecluarium de Ovo majus y 
Quercetani . 


Unum vel plura Ova galline recentia, ex quo- 
vum uno apicem tefle tam (ubiili artificio aufer 
ut pofiquam edu&ia fuerit illa tefla, rurfus im pri- 
flimum locum c lé reponi & glutimo feu luto 
poe tam imduflrié agglutinari pof? , ut mi- 

re[piret : abjeclo itaque. albumnine , vitello ovi 
refiduo admifce 


Magiflerii. Sulphuris 3i(S , 

Sulpburis Auri Diapboretici, Effentiee Croci ana 3j, 
Cryflalli mineralis 5 fS, 

Ambre grifee 3j, 

Lapidis Bezoardici 3 (S. 


R. 


Ümnia 


Dofe . 


Firtà. 


Dofc - 


UNIV.E 


Qinnia cum diclo vitello owi frmul mifce ut optimé in- 
torporentur , deinde apex. putaminis perquàm aptiffi- 
me fuo apponatur loco cum tenuiffimo ligamento linco 
fuperpofito vel glutimo ex ovi albumine & polline fa- 
&o fuperindudo, adeà ut. ovo exquifitiffmà claujo , 
mil tran(pirare. poffit . 

Ad eundems modum plura ova apparari & accom- 
modayi queunt, prout magnam bujus eleduarii quan- 
sitatem. ffmul componere volueris . 

Alias , vel uno vel. pluribus ovis & quibur eodem 
artificio apertis, albumen [eparatum eff , addes Tbe- 
viae , Confedlionis Alkermes & Hyacinthbiana partes 

des , vel ex omnibus fimul fiat mixtura, de qua 
adde ovo vel ovis quantum capere poffunt ,. prob? 
elaufo foramimulo cum fua propria tefla , fuperinda- 
do glutine ut amtà , ita ut. nibil re[piret . 

Miu bec ova ita preparata apte ffmul impo- 
mantur vafí terreo capaci , quod operculo claufum in 
furnum mittatur in. quo panifiia modà cola &t ex 
eodem recens exempta fuerint & fecunda. aut. tertia 
vice in eodem veponantur , donec omnia in unam 
ma[fam que pulverari queat redátia fint . 

Accipiatur ovum wmum juxta primam metbodum 
preparatum , & unum juxta alteram , vel ova duo 
«ut tria utriu[que. prepavatienis , prout amimut eft 
majorem vel minorem. electuavii. quantitatem. frmul 
conficere : omnia que im didis ovis. continentur. 1e- 
vantur 6f optimé imvicem mifceantur. in. mortario 
marmoreo , eadem paulo pofi. Bumedlando pauca aqua 
theriacali aut. elixire quodam vite, ita ut omnia re- 
Mucantur im formam cleiuarii . 


OSSERV AZIONI. 


I polverizzeranno infieme i! Criftallo minerale , 

l' Ambra grigia , e | Bezzuarro. Si mefcolerà la 

Polvere col Solfo d' Oro diaforetico, col Magifterio 

diSolfo , ecoll' Effenza o Tintura di Zafferano fat- 
ta nello Spirito di Vino. . 

Avraffi un Uovofrefco di Gallina; fe ne toglierà 
la punta del gufcio con tanta deftrezza , che fi poffa 
rimetterla quando fi vorrà chiudere il buco: fi toglic- 
rà il biancodell' Uovo, e s' incorporerà nel guício col 
giallo , la mefcolanza fopra defcritta . Si turerà di 
nuovo il buco dell' Uovo col pezzo di eufcio, s' im- 
piallreran le giunture col loto fatto di bianco d' Uovo 
edi Farina , affinché nulla trafplri . 

Si poffono della fteffa maniera preparare molte 
Uova , giuita la quantità dell' Elettuario che vorrà 
farfi . 

Da un altra parte fi aprirà la punta o l'eftremità 
pià minuta diunoopià Uova, com'é flatodetto ; 
fe netoglierà il bianco , efi riempieranno di una me- 
fcolanza compofta di parti eguahidi Triaca , di Con- 
fezionidi Giacinto ed'A lermes che fi mefcoleranno 
co' giallidell' Uova. Sichiuderà con dilizenza il bu- 
codell' Uovo col fuo pezzo di gufcio, e collo fteffo lo- 
to, colqualeé ftatolotato il primo Uovo . Si mette- 
rannoqueft' Uova in un Vaíodi terra che (i chiude- 
TÀ , e fi metterà il Vafo nel forno immediatamente 
dopo averne ritiratoil Pan cotto; Vifi lafcierà finché 
vilarà del calore; fi replicherà il mettervelo due o tre 
volte, ovvero finché la materia fi (ia ridotta in una 
maffa, che polverizzar fi poffa . 

Si prenderà un Uovo preparato nel primo metodo, 
ed uno preparato nel fecondo; ovvero fe nc prende- 
ranno due o tred'ogni metodo, giu(la la quantità che 
fi vorrà fare di Elettuario . Si feparerà ció che farà 
deniro, da'guícj; fi ridurranno in polvere le mate- 
rie nfieme inun mortajo di marmo, e fidarà corpo 
3lla Polvere colla quantità neceffaria d' Acqua Tria- 
cale o diqualch' Eliffir di vita , per fare un Elettua- 
zio che fi conferverà in un Vafoben chiufo . 

E' principalmente pofto in ufoper prefetvare dalla 
Peíte e per guarire da effa; é anche buono nelle Feb- 
bri maligne , uw fare ufcire il Vajuolo, per la Le- 
tar2ia , per le Palpitazioni. La Dofen'é da uno fcru- 
polofino a mezza dramma . 

Sitroverà nel mió Libro di Chimica la defcrizio- 
ne del Magifterio di Solfo . . 


RSA LE. 345 


Il Solfo d'Oro Diaforetico e quello che i Chimici 0, i 
dinominan , Oro potabile, o Tintura d" Oro. Sipre- Pu Me 


para nella maniera feguente . 


Fate diffolvere la quantità d'Oro che volete nell Tiguri q^ 
Acqua Regia, mettete ad evaporare fopra un fuoco Qro folfo d 
lento, l' umidità della diffoluzione. Vi reflerà wa Qro diafore- 


Calcina d' Oroche umetterctein pila liquida colla rjco. 


quantità neceffaria d' Effenza di Canneila: fate entra- 
re la mefcolanza in un matraccio, e veríatevi fopra 
dello Spirito di Vino tartarizzato fino all'altezza di 
wn dito  clhiudete con dilienza il Vafoe collocatelo: 
in digeftionefinche'| liquore fia ben tinto di color d' 
Oro; verfatelo per inclinazione ; mettete nuovofpi- 
rito di vino fopra la materia per terminare di trarne 
la Tintura, procedete come prima , emefcolate le 
diffoluzioni infieme per confervarle in vn fiafvo ben: 
chiufo. Quefla é la Tintura d'Oro o Solfod' Oro' 
diaforetico. Trovercte ancora della Calcina d'Oro 
infondoal Matraccio ; bifogna farla feccare, e rimet- 
terla in Oro con un poco di Borrace in un Croziuolo. 
Quefta Tintura é un buon cardiaco a cavione dell" 
Effenza di Cannella e dello Spiritodi Vino. La'Do- 
fe : d cured gocce fino d cie : 
enchéfi dinomini quefta preparazione Oro pota- 
bile o Solfod' Oro, ella Feri la Diffoluzionedi 
una porzione dell'Oro in foflanza ne' Soifi della Can- 
nella edel Vino; perche fe foffe ílato feparatoil Sol- 
fodall'Oro, non fi potrebbe pià reviviticare, come 
fi fa , il rimanente della Calcina inOro tanto perfet- 
to quantof' altro, avendo perduto uno de" fuoi prin- 


ip) : 

L' Effenza di Zafferanoc una Droga motto rara ; 
fi puà foflituirle la Tintura di Zafferano , ch'd piu 
comune : Ma comei p:incipjdi quefto Fiore fono na- 
turalmente affai efaltati , farebbe meelio fervirfi del- 
loxLafferanoin foflanza il doppio o 'I triplo del pefo . 
Inoltre , la Eifenza ola Tintura farebbero anche in 
parte diíperfe dal calore del Forno. 

Se tuttavia fi vuol avere una vera Eferza di Zaf- 
ferano , bifognatrarla col mez20 della diflillazione , 
come l' Effenza di Cannella che ho deícrjita nel: mio 
Libro di Chimica . ' 


Elecluavium. de. Ovo minus , 
i Quercetani . 


W. Radicir Angelice €& Zedoarie , Cinnamomi ana 


3 , 

Granorum  Juniperi 3j 

Caryopbyllorum , Macis ana 365; R 

Myrrbe , Carline , Nutit Vomice, Croci, Cam- 
phore , Pulveris Diambre & de Gemmis ana 


us 
Te Andromachi 5 iij . 

Contundenda comtundantur ét omnia frmul mixta in- 
dantur im matratium fuperaffundendo fpiritum vini re- 
Gificatum : vafe claufo, ne quid evaporare poffit , di- 
gerantur in balneo marie per quatuor vel quinque dies 
dein omnia adbuc calentia fortiter exprimantur. Heec 
exprcffe. demuó indatur in alembicum cum fuo capitel- 
lo & recipiente , & inde ad ignem balnei marie diflil- 
letuy liquer. qui feorfim feveetur ,— €t cum extracío , 
quod in fundo remanet in mellis confiflentia , implea- 
fur ovum unum vel plura fí velis , & optimé mifcea- 
tuy cum vitello ovi : dein eccludantur fingula ovacum 
fuo proprio putamine ut fuprà diclum eff :- poflea co- 
quamtur im furno, pofl eer fülicet panificia, id- 
que continua:do & repetendo fine calore intenfo, do- 
mec ita materia exfecata fuerit y ur. pulverifari ferà 
poffit: que dein inroranda F4 wa propria aqua, ut 
fuprà refervata, €& fc perficiatur antidotum feucle- 
Guarium molle. 


OSSER- 


Virti. 
Dofe. 
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Zafferano. 


Virtü. 
Dofe, 
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OSSERVAZIONI, 


I pefteranno infieme in un mortajo le Radici la 
nnella, i Garofani, il Ginepro e'1 Macis ; 

un altra mid la Mirra e la Canfora: vi fi mefco- 
lerannola Noce Vomica rafchiata, lo Zafferano , 
le Polveri Diambra e de' Gemmis: s' incorporerà la 
meícolanza colla Triaca ; efi farà entrare il tutto in 
un matraccio: vifi verferà fopra dello fpirito di Vi- 
no rettificatoall' altezza di quattro dita; Si chiude- 
rà elattamente il Vafo , efi collocherà in digeftione 
in bagno maria, lafciandovelo quattro o cinque gior- 
ni. Si colerà l' infufione ancora calda , fpremendo 
fortemente la feccia ; fi verferà la colatura nella Cu- 
curbita di vetro, vi fi adatterà uu Capitello ed un R e- 
cipiente ; fi luteranno con diligenza le giunture , e fi 
farà diflillare il bres in bagno maria finche refta un 
Eftratto in confiftenza di Mele in fondo della Cu- 


curbita . 

Intanto fi aprirà uno o pià Uova frefche di Galli- 
na; dalla parte della punta . Se ne farà ufcire j] bian- 
co , efi riempieranno dell' Eftratto che fi meícolerà 
coi gialli. Si chinderannoque(te Uova col lor pro- 
prio pezzetto di guício che lor farà ftato tolto ; filu- 
teranno con diligenza le giunture con bianco d'Uovo 
€ Farina meícolate infieme, e fi metteranno in un 
forno fubito trattone il Pane, per tante volte finche 
Ja materia fia fecca , equafi in iftato di effere ridotta 
in polvere . Si feparerà allora da' gufcj , efi bagne- 
rà colla fua propria acqua o fpirito diftillato, per met- 
terla inconfiftenza di Elettuario molle , che f1 confer- 
yerà in un Vafo ben chiufo . 

Ha le ftefe virtà che i precedenti. La Dofe n' é 
da uno fcrupolo finaad una dramma . 

Quefta preparazione non (i puó fare fe non con 
molta fatica e molto imbarazzo . Di pià; fi toglie 
nel trarrel' Eftracto dalle Droghe ; la lor miglior fo- 
ftanza nellofpirito di Vino , col mezzo della diftilla- 
zione: é veroche fe ne umetta la materia che fe ne 
trae dall' Uova per ridurla in Elettuario; ma ven' en- 
tra poco, ela compofizione fi trova priva di quanto 
dovrebbereitarvi. Vorrei dunque riformare queíta 
slefcrizione nella maniera feguente . I 


- Elecluarium de Ovo refor- 
matum , 


Rt. Vitella Ovorum galline recentium femicoda n.iv , 
Theriace Andvomachi 3 ij, 
Mellis defpumati tbi (S, 
Mifte & add: pulveris radicum Angelice , Zedoa- 
rie , Cinnamemi ana 3j 
Granorum Juniperi 5 vj; 
€. erum , Macir ana 5iij , 
Myrrbe , Carline , Croci, Campbore ana 2 ij, 
Ambre grifee gr. vj, 
Fiat eledluarium $. A. Dofis eh à 9), ufque ad 5 j. 





Confeclio Zingiberis Indi , 4. 
Mynficbt . 


Wt. Zingiberis viridis im India conditi 3 xiv , 
Con[eroe Rofarum vitriolate 1j, 
Diatydonii fimplicis 5 viij , 
Pulveris Specierum Aromatici Rofati , Diarbodo- 
nis Abbatis, Diagalange , Caryop. pul- 
S eges " )h " : fupradi 
Mifce, & cum [yrupo. confervato adici zimgi- 
beris fiat. eleuarium. 5. 4. "pr id 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


S 1 peflerà in un mortajo di marmo i] Zenzero con- 
fettato finehe fia in pafla: vi (i mefcolerà la Con- 
ferva di Rofe roffe che farà ftata bagnata con alcupe 
e di fpirito di Vetriuolo per renderla yetriuolata . 
Rumetterà la meícolanza con Sciroppo di Zenzero, 
fi farà paffare per uno ftaccio rovefciato per trarne la 
Polpa; fi meícoleran con quefta Polpa il Diacodio 
femplice, Je Polveri, ]' Effenza di Cannella , e'Lri- 
manente dello Sciroppo che farà ftato trovato col 
Zenzero confettato , per fareun Elettuario liquido , 
chefi conferverà in un Vafo ben chiufo . 
Fortifica il cuore e Jo ftomaco , ajuta alla cozione 
degli alimenti, arreítail Vomito. La Dofe n'é da 
mezza dramma fino a due dramme. 


Electuarium INa«um . 


Rh Nuces Jugland. n. xx, 
Carica; pingues n. xv , 
Rute fece 5j, 
Salis communi) 2j, 
Mellis de[pumati & confit entiam epiate ced j:32 


Fiat eleduarium 5. 
OSSERVAZIONI. 


S! pmo in un mortajo di marmo j Fichi fec- 
chi, ele Noc (egarateda loroguíci fi umette- 
ranno con poco Mele fchiumato per ridurli in una 
pata liquida che fi farà paffare per uno flaccio di cri- 
ne rovelciato: Si polverizzeranno fottilmente le. fo- 
glie di Ruta fecchee 1 fale. Si farà cuocere il Mele 
in confiftenzadi Oppiato; vi fi ftempreranno fuori 
dal fuoco, le Polpe, poi le Polveri , per fare del tut- 
tpun Elettuarioche fi conferverà lo bifogno . 

E'tudorifico , ftomacale , e iflerico: reüiíte alla 
meligun degliumori La Dofe n'é da mezza dram- 
ma finoa due dramme. 


Confeclio pretiofa , A. Mynficbt . 


W, Conferve Florum Tunice rubrorum € Rofarum vi- 
triolat. ana $vij, 
Eleofacchari Cibi 5 vj, 
Unam Nucem Mofcbatam in India conditam , Auri 
potabilis, A Mynfchbt 3 n 
TinIure Corallorum. May:flevii Perlarum ana 51] , 
Granorum Pra feu Kermefinorum , Cormu A[- 
cir ana 5i(S, 
. Maflicbis elei? , Ligmi Aloes , Galange minoris , 
Cardamemi minoris ana 3j, 
Lapidum quinque pretiof preparat. Ambre grifee, 
Extradi Croci ana 9ij, 
Mo[chi , Offis de Corde Cervi , Oleorum Cinnamomi, 
if ana 3j, 
Caryopbyllorum , Rofarumana 3 fs. 
Mire, & cum [yrupi granorum. Kermei f. q. fat 
elecuarium 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme l' Offo di cuor di Cer- 
vo, il Cardamomo, il Galanga , il Legnodi A- 
loe, l'Unghia d' Alceei grani di Kermes; da un al- 
tra parte il Maftice , l'Ambra, il Mufchio: Si me- 
fcoleranno quefte Polveri co' Mogier di Perle , 
€le Pietre preziofe preparate . Si peflerà in un 
mortajo di marmo una locemofícada confettata 
finché fia in pafla ; mefcolerà colle Conferve : fi 
farà paffare il tutto per uno flacciodicrini roveícia- 
to per trarne la. Polpa: vi s'incorporeranno le Pol- 
veri, l'Eftratto diZafferano, la Tintura di Coral- 
lo, l'Oro potabile, l' Eleofaccaro di Cieiro, F'BE- 
en- 


Firth, 
Dee . 


Firtü. 


Dofe. 


UNIVERSAL E. 


fenze c la quantità neceffaria di Sciroppo di Kermes 

t fare nna Confezione, che fi conferverà in un 

afo ben chiufo . 

E' (limata codefta Confezione per un gran medica- 
mento contro la palpitazione di cuore, e contro le al- 
tre debolezze. F'ortifica , ripara agli piriti , € buona 
nello fcorbuto , nella Lebbra, nell Apoplefia , nell" 
Epileffia: eccitailfeme. La Dofen'éda uno fcru- 

lo finoad una dramma. 
"A vitriuolizzare la Conferva di Rofe, vi fi mef- 
colano alcune gocce di Spirito di Vetriuolo. Queft" 
acido la rende pià viva nel colore, e le dà un (apor 


rato. 

" L' Eleofaccaro di Cedro altro non é che Zucchero 
candito polverizzato, col quale fonottate meícolate 
alcune gocce di eífenza di Cedro . 

Ho parlato dell' Oro potabile nelle Offervazioni 
fopra I Elettuario d' Uovodel Quercetano. 

La Tintura di Corallo é una dilfoluzione di alcnne 

tti bituminofe del Corallo, fatta nello fpirito di 
Vino; non ha altra virtà che quella gli é data dallo 
Spirito di Vino. , : 

1I Magiflerio di Perle à defcritto nel mio Libro di 
Chimica. E'una materia terreílre che non ha gran 

jualità . 

: Non fi puótrarre l' Eftratto di Zafferano che non 
fi faccia difperderfi il migliore di (ua foftanza. Si farà 
perció benea foftituirgli il Fiore fteffo dello Zaffera- 
no femplicemente polverizzato; i principj ne fono na- 
turalmente a fufficiénza efaltati , fenz' effer bifogno 
di trarne !' Eftratto . 

Le Pietre preziofe non poffono^ver qui altra virtà 
chequella d' indolcire gli acidi che fi trovano nel cor- 
poó, come fono le altre materie alkaline . 


Elecluarium. de ucco Rute . 


Vt. Radium. Ariflolochie longe & rotunde , Rubie 
Baccarum Lauri €& Juniperi, Sabi- 
me, Seminum Dauci , Agni cafli, Rute ana 5j, 


Tinorum , 
Nucleorum feminum. Peome 3i, 
Di&amni Cretici 2 (s , ! 
Croci, Lapidis Gagatis, Myrrbee, Caflorei ana 3j. 


Fiat omnium pulvis , & cum faccbari albi. [ucco 


rute diffoluti iij fiat eleduarium 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno infieme le Radici , le Bacche , 
S la Sabina , leíemenze di Peonia, di Dauco, d' A- 
no Cafto, di Ruta, il Dittamo, lo Zafferanoe 'l 
Filme: da un altra parte il Giaetto , da unaltra 
parte la Mirra . Si trarranno per efpreffione tre once 
diSugodi Ruta ; vi fi faranno cuocere tre once di 
Zucchero in confitenza di Oppiato , e quando farà 
divenuto mezzo freddo , vi fi mefcoleranno efatta- 
mente le Polveri per fare un Elettuarioche fi coníer- 
verà in un Vafo ben chiufo. 
E/ buono per eccitare i Mefi nelle Donne , per re- 
primere i vapori , per affrettare il partoe la fecondi- 
na. La Doíen' é da unofcrupolo fino aquattro . 


Confeélio feu Limonata ma- 


ragdina . 


Ri. Cimnamomi 5j, 
Di&amni Cretici , Seminis Citriana 3ij, 
Radicis Paoniet maris , Seminis Peronie ana 3 iv , 
Sem. Acetofe , Gramorum Kermes ,— Coralli rubri 
preparati ana 5j, 
Ra[ure Eboris, Galange ana Sij, 
Vi[ci quermi$maragderum preparatorum ana 5 (5, 
Hyaciutborum preparatorum , Croci ana 3j, 
yrupi Limonum cum melle ,. laco f[acchbari , pa- 
rati 15i. 
Fiat confedlio $. A. 


fatum . Si (chiumerà i| Mele fopra un 
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OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme le Radici , la Cannel- 
) l3, il Viíchio quercino , ' Avorio , il Dittamo, 
leiemenze, lo Zafferano, e'l Kermes: fi mefcolerà 
la Polvere colle Pietre preziofee '| Corallo preparati . 
Sicomporrà dello fciroppo di Limoni col Mele in ve- 
ce di Zucchero: fi farà cuocere inconfiflenza di Op- 
piato: fene peferannoquattr'once , nelle quali s'in- 
Corporeranno le Polveri per fare una. Confezione , 
che fi conferverà in un Vafo ben chiufo. 
Fortifica il Cuore , loS:omaco, e '1 Cervello ;re- 
filealla malignità degli umori; ferve per l' Epilef- 
fia, arreíta il vomito. La Dofe n'é da mezzadram- 


ma fino ad una dramma e mezza . 


Benché code(ta compofizione prenda il fuo nome 
dagli Smeraldi,, ella non ne trae la fua virtà cardiaca 
ecefalica, perché queíte Pietre non hanno queíta vir- 
tà , comepure non !' annoi Giacinti e '| Corallo che 
vVientrano; macome fono alkaline, producono un 
buon effetto perarre(tare il Vomito. 

uefta Confezione fi accofla in compofizione c "n 
virtà alla Confezion.di Giacinto . 


Elecluarium Cbalybeatum , Fa- 
bricii Bargonii . 


Ri. Croci Martis aperientis S vij, 
Cinnamomi, Nucis Mo[chate , Pulveris Aromatici 
re[ati ana. 5 vj, 
Rbabarbari 3ij, 
Mellis optimi de[pumati , Sacchbari albi ana $xiij. 
Fiat eleBuarium 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S lpolverizzeranno infieme la Cannella , la Noce- 
moícada, e'| Rabarbaro. Si macinerà per lun- 
go fpaziodi tempo ful porfidolo Zafferanodi Marte 
apritivofinche fia in polvere impalpabile : fi mefco- 
lerannoquefte Polvericon quella di Aromaticum ro- 
o di fuoco 
con acqua ; vifi aggiugnerà lo Zucchero ; fi farà 
cuocere la mefcolanza in confiftenza d' Oppiato, poi 
e(fendo mezza fredda , vi s' incorporerannole Polve- 
ri per farne vn Elettuario , che fi conferverà in un 
Vafo ben chiufo . 

E' buono per eccitare i Mefi nelle Donne , per le 
Oppilazioni, eper tutte lealtre Oftruzioni .La Do- 
fen é da m.zza dramma finoa due dramme . 

Quetto Elettuario ha molta relazione co' Penniti di 
Acciajo, ecolle Polveri cachettiche che fono ftate 
defcritte nel luogo loro ; ma fi trova la fua confitten- 
Za pià comoda per l' ufo delle Perfone dilicate, per- 
ché puó effer prefo involto nell' oftia. 11 fuo princi- 
pal effetto viene dallo Zafferano di Marte ; di cuiin 
ogni dofe n' entra mezzo fcrupoloo circa . 

Vorreiaggiugnere in quefta Defcrizione due on- 
ce di Tartaro Vetriuolato, per attenuare e rarefare 
lo Zafferano di Marte, e farlo paffare piu preíto ; 
um pea fovente negli (tomachi dilicati a cagione 

i fua grodezza , fi eccita a difcendere paffegeiando , 
allorché fi é prefo l' Elettuario. Ma fi evitare 
que(t' accidente fervendofi dell' E(tratto di Marte a- 
qitivo in vece dello Zaferano di Marte. Ecco dun- 
quecome potrebb' effere riformata la compofizionc . 


Eleciuarium Cbalybeatum refor- 
matum . 


Rt. ExtraBi Martis aperientis fb fS, 
Cinnamomi, Nucis Mofchate ana 5vj, 
Rbei elei 515, 

Mellis de[pumati & (accbari ana ib j- 
Mifce , fiat eledfuarium 5. A. 


Qq O S- 
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OSSERVAZIONI. 


O tolta da quel" ultima defcrizione la Polvere 

di Rofa aromatica che potrebbe cagionar de i 
vapori nelle Donne, per le quali codefta compofi- 
zione in ifpezieltà e fatta , 


Elecluarium de. coria. ferri 
Rbafis. 


Wb. Thburir , Spice Indice , Scbenantbi , C; » 
Züngiberir , Piperis , Seminis Ameor ana f. 
Score Ferri aceto infufe per dies feptem , po- 

fea. torrefaie 5i), 
Myrobalanorum Indorum 


Mellir s LR ad confflentiam opiate 
tolli $xvj. 
Fiat eleduarium 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme lo Spicanardi , lo Sche- 
nanto, il Giunco odotato, il Zenzero, il Pepe , 
la femenzad' Ammi, e i Mirabolani ; da un altra 
parte l' Incenfo. Si metterà in infufione per lo fpa- 
zio difette giorni della Scoria di Ferro nell' Aceto ; 
poi fi farà feccare al fuoco, e (i ridurrà in Polvere 
impalpabile ful porfido . Si mefcolerannole Polveri , 
e s incorporeranno nel Meledi Mirobolani cotto in 
confiftenza d' Oppo » per fare un Elettuario che f; 
conferverà per lobifogno 2 
E buono per togliere le Ofltruzioni , per eccitare i 
Mefi nelle Donne, per reprimerei vapori. La 
fe n'é da mezza dramma finoa due Dramme . 


Elecluarium de Rbabarbaro , 


Méfue . 


Virtü. 
De, 


Rt. Rhabarbari, Succorum Abfntbi & Eupatorii in- 

fpiffatorum ana 3x, 

Myrrbe , Croci ana 5i), 

$pice nardi, Afari , Caffe Lignee S Schenantbi , 
Seminis Anifí , Api, Fumarie , Amygdalarum 
amararum mun xj ana 5j, 

Mellis de(pumati 3 xvj. 

rd eleciuarium $. A. 


OSSER V AZIONI. 


I polrerizzeranno infieme il Rabarbaro, lo Spi- 

canardi , lo Zafferano, l' Afaro, la Caffia li- 

gnea, lo Schenanto, le Semenze, e le Mandorle 
amare ; da unaltra partela Mirra. Si meícoleran- 
nole Polveri, fi(chiumerà , efi farà cuocere il Me- 
le fino inconfiftenza di Elettuario ; vi fi diftempe- 
reranno i fughi denfi , poi vi s'incorporeranno le 
Polveri per fare un Elettuario , che fi conferverà in 
un Vafo ben chiufo . 

Fin. E' buono per togliere le Oftruzioni , refifte alla 

Defe. corruzion degli umori. La Dofen'é da una Dram- 

b ma fino a tre. 










FARMACOPEA 


Confeslio » Lyptica y. 4. Myn- 


ficbt . 


Rt. Tindure Martis, Rbabarbari , & Coralli fci, $uc- 

ci Chelidonie ana 3j, 

Tormentille , Zedoarie , Gummi Arabici , Caryo- 
phyllorum , Zingiberis albi , Nucir. Mofchbate 
ana 5vj, 

Terre Sigillatee , Succini albi preparati, Calami 
Aromatici , Galange minoris, Cardamomi utriuf- 
que, Cinnamomi acuti ana - 

Teflarum Cancrorum. fluviatilium in. aceto codla- 
rum , feminis Sanguinariee , Plantaginis , Pa- 
paveris nigri, Corticum Arantierum ama. 5i] , 

Florum Salvie acute , Sanguiforbe , Mentbee 

crifpe, ana 5ij, 

Priapi Tauri, Corlandri preparati, Acacie ana 
8ifs, 

Nucis Cupreffi, Ranarum combuflarum , T alci cal- 
tjnati ana 4], 

Olei carminativi A. Mynfcht 2 iij, 

Mive Cydoniorum fimplicis jbiij . 

Fiat ele&uarium $. A. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme le Radici, le Semen- 
ze , le Foglie, i Frutti, i Gufcj di Cancro fatti 
cuocere nell' Aceto , e feccati ; il Priapo di Toro fec- 
concl forno , il Cardamomo, la Cannella, la fcor- 
za di Arancio , l' Acaciae la Gomma Arabica; da 
un altra parte la Terra f;gillata, e le Rane calcina- 
te. Simefícoleranno le Polvericol Talcocalcinatoe 
poe il Succino preparato , 
TTintuia di Corallo in Polvere | S'incorpererà la 
mefcolanza nel Cotognato colle Tinture di Martee 
di Rabarbaro e col fugo di Celidon'a , per (are una 
Confezione nella quale fi mefcolerà efattamente l'cf- 
fenza carminativa, e fi conferverà in un Vafo ben 
chiufo , 

E' buona in tutti i corfi di ventre, nell' Emorra- 
gie, per arreftare la Gonorrea, per fortificar lo fto- 
maco. La Dofe n'é dauna dramma fino a mezz" 
oncia . 

Sarebbe neceffario il faticare2ran tempo per trar- 
re un oncia di Tintura di Corailo in Poivere ch'entra 
in queíta compofizione; e non fi averebbe che un bi- 
tume lesgiero di picco'a virtà. Sarei dunque di pare- 
re che fi fo(tituiffe il Corallo preparato alla T intura . ^ 

La Tintura di Marte fi trova defcritta nel mio 
Corfo di Chimica . 

La Tintura di Rabarbaro fi fa mettendo in infu- Tiprura di 
fione il Rabarbaro tagliato in piccoli Lern nell' Ac- Rabarban. 
qua di Cicoria odi Piantaggine per lo uuedi cinque 
o feiore, ovvero finché l' Acqua fi fia impregnata 

uanto lo puó effere , della Softanza e del colore del 
abarbaro. Ma vorrei piuttofto fervirmi in ne 
deícrizione , il Rabarbaro in foftanza , che la Tintu- 
ra , perché é pià aftrignente . 


Elecluarium Diamorufia, Mefue. 


R. Myrie 5iij, 

Baccarum. Lauri 5ii (5 , 

Croci , Acori ana Aij, 

Trium. Piperum , Cinnamomi , Caffe 
minum Dauci, Cumini , » Anifí , Ameor , 
Cofli , Scbenantbi , C. alfami , Cardamo- 
mi, $picg mardi , Foliorum Mentbg fice & 
Marrubii ana 5j. 

Omnia pulvtrata cum mellis defpumati 5 x. exci- 

piantur & fiat eleciuarium $. A. 


mee, Se- 


OSSER- 


Yr. 
Die. 


Hamerufia . 


Virtü , 
Dofe . 
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OSSERVAZIONI. 


S! polverizzerà tutti gl' Ingredienti infieme , efi da- 
rà corpo alla Polvere nel Mele fchiumato e cotto 
inconfiítenza di Oppiato, per fare un Elettuario che 
fi conferverà inun Vafo ben chiu(o . 

E'buono Ir le debolezze di ítomaco , ajuta alla 
cozione , é iílerico , toglie le oftruzioni. La Dofe n'é 
da mezza dramma fino a due dramme. 

Diamerufía é quello ch'é chiamato da Avicenna e 
da Serapione Hamerufía . 


Elecluarium. de. 'eminibus , 


Mefue 


Wi. Cinnamomi 5 x , 
Seminum Cumini , Anifi, Faniculi, Carvi , Dauci , 
Ameos, Apii, Amomi ana 2,Vj, * 
Sem.Sezeleos , Züngiberis , Piperis longi, Galangee 
ana 3v, 
Codes Mi Indice, Caryophbyllorum ana 3 (5, 
Libiflici 3 iij , 
Mellir de[pumati $1 ij. 
Fiat ele&huarium 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme tutte le Droghe , e fi 
meícolerà la Polvere nel Mele fchiumato e cot- 
to in confiflenza d' Lr per fare un Elettuario 
che fi conferverà in Vafo ben chiufo. 

Difperde i venti , forti£ca lo ftomaco , toglie le 
Oltruzioni . La Dofe n'é da una dramma íino a 
mezz oncia. 

Mefue domanda che (i mettano in infufione le fe- 
menze per lo fpazio di ventiquattr' ore neli' Aceto , 
perché (eccar fi facciano per ridurle in pohverei ma 
come fi privano a cagion di queíta infulione , di lor 

'miglior (oftanza , denas aítrignenti 1 


quando 
effer dovrebbono apritive , ho tolta quef 
ftanza . 


a circo- 


Eleciuarium. de. Fruclibus , 
Mefue . 


Yt. Carnis Cotoneorum , Pyrorum auflerorum, Pomorum 
acidorum ana lb), ; 
Sorborum immaturorum &v , 
Coque cum acetoforti im quo boris 24. infu[a fuerit 
umacb recentis ]b j, 
Celetur decoum , €&* per fetaceum trajiciantur fru- 
Qus coli ; adde decocto 
Sacchari albi jb iv , 
Ompbacii bj , 
Succi Berberis 5 ij , 
Coquantur ad confflentiam eleduarii liquidi , tunc 
mice Pulpam fructuum [upradidlorum 
Pulveris Rofarum rubrarum , & Seminis. Acetofe 
ana 3), 
Jat ele uarium 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno fottilmente infieme le Rofe ela 
femenza di Aceto(a . 

Si metterà in iufufione perlo fpazio di ventiquattr" 
ore , una libra di Fior di Sommacco colto di recente 
in nove o dieci libre di forte Aceto ; fi colerà l'infu- 
fione e vi fi faranno cuocere lentamente j frutti mon» 
dati, tagliati in pezzi e mondati a i loro fermi , finchà 
fieno teneri . Si colerà la Decozione , fi (chiacceran- 
no ifrutti cotti in un mortajodi Marmo, e fc netrar- 
rà la Polpa con uno ftaccio. 

Si farà intanto cuocere lo Zucchero nella decozio- 
ne , vi fi aggiugnerà l'Agreíto e'l fugodi Berberis . 
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Allorché farà cotto in Oppiato, vi fi diffolverà la 
Polpa » poi eflendo la meicolanza mezzo fredda vi 
fi meícolerà 


la Polvere fare un Elettuario che 
fi conferverà per lo Mp. y i 


Arreíta tutti i corfi di ventre e l'Emorrhagie , ec- Virtü. 
cita l'appetito . La Dofíe n'é da una dramma fino a Dofe. 


tre dramme . 


Electuarium Pleres 2$rconticum , 


Nic. Prep. 


Wt. Caryophyllorum , Ligni Aloes , Galange , Spice 
nardi, Nucis Mojchate , Zingiberis , podii , 
Cyperi , Rofarum , Violarum ana 5|] gr.xv , 

Cinnamemi , Malabatbri, Clyyrrbizee, Maflicbes , 
Siyracis calamite , Samp[ucbi , Balfamite, Ba- 
Filici , Cardamom: , Piperis longi , Myrtillorum , 
Corticis Citri ana) i) gr.v , 

Margaritarum preparatarum , Radicis Been albi 
€ rubri , Corallorum preparatorum , Serici com- 
bufli ana gr.xxvj fs , 

Mofchi gr.vi) fS , 

Campbore er.v , 

Syrupi Rofati in confflentiam opiatee cocti 5 vij . 

Fiat ele&uavium $. A. 


OSSERV AZIONI. 


S: polverizzeranno infieme tutte le Droghe , eccet- 
tuato il Mufchio , la Canfora , e l'Avorio bru- 
ciato , lequali (i metteranno in Polvere a parte ; fi 
meícoleranno le Polveri colle Perle e col Corallo 

arato , e s'incorporerà iltutto nello fciroppo di 
Roie cotto in confiitenza d'Oppiato , per farne un 
Elettuario . 

La Seta bruciata é unacenere che non ha virtà , 
perché tutto il Sale ch'ella contener poteva, effendo 
volatile, fi é difperío neila calcinazione . 

L'Autore averebbe potuto faríi animo nel dar le 
dofi degl' Ingredienti per ifcrupoli , piuttolto che per 
grani e per mezzi grani , fenza temere d' inconve- 
niente ; perche non entra cofa alcuna in quefta com- 
pofizione che fia pericoloía ; ma verifimilmente i 
pé impiegati nella deícrizione originaleerano diver- 

1 da' noftri, ei Traduttori gli hanno poíti con cfat- 
tezza fecondo quello pefavano refpettivamente al no- 
ftro pefo . 


Serve queft Elettuario per li Malinconici , perfor- prio. 


tificare lo ftomaco e' cervello, per richiamar la me- 
moria, per l'Afima . La Doíe n'd da mezza dram- 
ma fino a due dramme. 

Potrebbonfi togliere da quefta compofizione la Se- 
ta bruciata , il Corallo, le Perle , lo Spodio, come 
Droghe inutili . 


Elecluarium. Diacafloreum , 
Nuc. Myrepfi. 


R. Caflorei , Myrobalanorumcitrinorum , Offs é Corde 
Cervi ana 5 i), 

Seminum Anift , Petrofelini, Amomi falf , Nigel- 
le, Sileris montani, Apii bortenfs , Faniculi , 
Dauci , Stapbi(agrie ; Sanguinis Draconis, Tbu- 
ris , falis Armoniaci ,. Zi £4na5i) 3i) fS, 

Cinnamomi 5 ij gr.iv , 

Aloe5 5 i fS, ; 

Scordii, Myrrbe , Eupborbii ana 5 igr.vii , 

Malabatbri , Pyretbri , Gummi Tragacantbi , CB- 
lami odorati , Nitri, Galbani , Senne , che- 
mantbi, $pice , Opopanacis , Rhapertici , Saga- 
peni , $tyraciscalamite , Zingiberis asa 5) ita), 

Cinnabaris 3i 

S$aturejee (ylveftvis ,. Hyffopi , C hamedryos, Pulegii y 
Origani . Mzntbg , Mentbe aquatice , $eminis 
Ocimi, Radicis. Brance usfing , Ariflolorbig ro- 
tunde, Braffce (sdoeftris, & Afari , eame. Cre- 

tici y 


Vir. 


Deje . 
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tici , Salvie , Rofarum , Bdellii ana 35 fS, 
Sericiufli , Iridis, Epitbymi , Polypodii , Opobal- 

fami ana gr-xiij 
Betonice gr-X) 
Succini , Anacardii , Sabine , Gentiane , Corticis 
Mandragore ana gr.x , 
Peucedanl, Abfintbii ana. gr.vij, 
Meilis de[pumati fb iij. 
Fiat cleduarium 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


1 polverizzeranno infieme i] Caftoreo, i Frutti , 
S le Semenze , le Radici , le Foglie, le Scorze , i 
i Fiori, il Sagapeno, l'Opoponaco, il Galbano , 
]a Gomma Dragante , el'Offo di cordi Cervo; da 
una parte il Bdellio, l'Euforbio, la Mirra,l'Aloe , 
e l'Incenfo €'l fangue di Drago ; da un altra parte il 
fale Armoniaco , il Salnitro raffinato e la Seta bru- 
ciata . Si macineranno infieme ful porfido il Cina- 
bro , il Succino; fi me(colerannole Polveri . Sifa- 
rà fchiumare e cuocere il Mele fino a confiftenza d' 
Oppiato ; fi lafcierà diventar mezzo freddo, evi fi 
Wah obc le Polveri per fare un Elettuario che 
fi j prie in m - t. terra rg ser 

E' buono perl'Apopleffia , perla Paralifia , 
le infermità ifteriche , per le Vertigini , per l'Epi- 
leffia; é un poco purgativo. La Dofe n'é da mezza 
dramma fino a due dramme. 

uefta compofizione é un grand' adunamento di 
Droghe mal appropriate e poite l'una fopra l'altra ; 
vi entrano de i purgativi , degli aftrignenti , deeli 
apritivi, degl'ifterici , de i cefalici , de i cordiali , 
de i füdorifici , degli ftupefacienti . Sembra chel'Au- 
toreabbia voluto darli a vedere mifleriofo nelle DDo- 
fi ; perché ordina tredramme , due fcrupoli e mez- 
zo d'ogni femenza , ed'altre Droghe che fonodi una 
natura temperata ed incapace di produrre cattivi ef- 
fetti . Averebbe potuto prender coraggio a mettcr- 
ne mezz'oncia . In altro ordina de i grani , dove 
averebbe potuto affai bene mettere de i. femilcrupo- 
li , o anche de i fcrupoli. Come queífta compofizion 
e MA in ufo , farebbe coía inutile il rifor- 
marla . . 


















Eleciuarium 'tomacbicum , 


Mefue . 


Rt. Myrtillorum 3i fs , 

Seminis Granatorum 5 vij , 

Coriandri 3 (5, 

Rofarum , Oxalidis , € Plantaginis ana 3ij, 

Réfarum rubrarum , $podn , Sumach , Trium Pi- 
perum , Santali citrini , Balauflii, Gummi Ara- 
bici ana 3ifS, 

Mive Cydoniate 3 xv. 

Mifte , fiat ele&uarium 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


) 

] polverizzeranno infieme le Bacche di Mirto , le 
S Temenae, i Fiori ,il Sandalo, i Pepi, e laGom- 
ma Arabica ; daun altra parteloSpodio: fi meíco- 
leranno le Polveri nel Cotognato e fi farà un Elet- 
tuario che fi conferverà per lo bifogno . 

Fortifica lo ftomaco , eccita l'appetito, ajuta al- 
M discors arrefta i corfi di ventre. La Dofe n'é 

mezza dramma fino a due dramme. 


Elecluarium. Regium . 


WR. Pinearum $1 
Am dior Dite it. 
Ro[arum rubrarum 5ij , 
Samtali citrini 9 ij y 


COPEA 


Ambre grifee 2 (S 

Mofchi gx.iij , 85; 

Sarcbari albi in aqua rofarum [oluti bj. 
Mifce , fiat cleduarium $.. A. 


OSSERVAZIONI. 


I otreruserano infieme le Rofe e'l Sandalo ; 
aun altra parte l'Ambra e'l Mufchio con una 
piccola parte di Mandorle odi Pinocchj: fi mefcole- 
ranno le Polveri infieme . Si peleranno in un mor- 
tajo di Marmo i Pinocchj mondati , e le Mandorle 
fenza la loro pelle, finche fieno bene inpafta . Si 
mefícoleranno dentro le Polveri , poi quando loZuc- 
chero farà liquefatto e cotto in confiftenza di Oppia- 
to, vi fi meícolerà il tuttoper fareun Elettuario , 
che fi ferverà per lo bifogno.. 
Fortifica il cuore , lo itomaco e'l petto; riflora gli 
fpiriti,ed eccitail feme. La Dofen'éda mezza dram- 
ma fino a due dramme. 

GI' Ingredienti di quefto Elettuario non fi unifcoao 
efattamente a cagione de' Pinocchj e delle Mandorle 
che fono materic oliofc . Vi fi vedono fempre den- 
tro come de' piccoli grumi . Si prepara affai fodo af- 
finché fi confervi , e fi poa ridurre in piccoli pani , 
quando fi vuole. Quefloé dinominato Pane Reale. pa, pr. 

le. 


Virtà. 
Dofe . 


Elecluarium. A eorbuticum. 


Rt. Confervarum Cochlearie 3j (5 , 
Chamedryor , Meliffee , "Rofarum pallidarum , & 
Citri ana 5 vj, . 
Cinnamomi , Cardamomi ana) , 
Conditorum Calami avomatici , Zingiberis , Radi- 
cis Pimpinelle , Corticis Citri ana Sij, 
Bxtraforum Abfintbii& Juniperi, Seminis Sinapi 
€ Eruce ana 5ij, 
Tartari Vitriolati 5i » 
Oleorum Cinnamomi 5 (5 
Avif 3j. - 
Cum (piritu de cinmamomo & de coiblearia q f. fiat * 
eleduarium . 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno fottilmente infieme la Cannel- 
la, il Cardamomo, ele femenze. Si mefcolerà 
la Polvere col Tartaro Vitriolato ; fi batteranno in 
un mortajo di Marmo la fcorza di Cedro, le Radici 
confettate , e le Conferve fin che fieno bene in ys 
fla : fi umetteranno con un poco di fcir di Li 
moni ; fi faranno paffare in Polpa per uno ftaccio di 
crini rovefciato . Si mefcoleran nella Polpa gli E- 
ftratti , la Polvere , gli Olj, ela quantità neceffa- 
ria di fpiriti di Coclearia e di Cannella per fare un 
Elettuario che fi conferverà in Vaío ben chiufo. 

E' buono per lo Scorbuto, toglie le Oftruzioni, for- 
tifica lo ftomaco. La Dofe n'é da mezza dramma fi- 
n0 ad una dramma. 

Non fi poffono fare gli E(tratti di Gineproe di A(- 
fenzio che non fi lafcino fuggire le parti pià. volatili 
nelle quali confifleva la lor principal virtu. Sarebbe 
meglio perció fervirfi qui delle Bacche di Ginepro € 
della fommità dell' Aftenzio femplicemente polve- 
rizzate . 


Elecluarium. Oxydorcicum ; 
Batei. 


R. Succorum depuratorum Rute , & Cbelidonie ana 


iv 
Mellis optimi fbi, 
: C pu dejpumando ad. debitam confflemtiam , dein- 
e addc 
Pulveris [ummitatum Eupbrafie nigris furculis 3i). 
Nemini; Feniculi 5 vj "d WENDEN 5) 
Cin- 


Virtü. 


Djje. 


Virtà . 
Dofe .. 
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Cinnameomi , Cubebarum , Caryopbyllorum, Macis , 


Menem 5.4. 


OSSERVAZIONI. 


Mac gr cem fottilmente le Piante , la Can- 
nella, i Frutti, leSemenze, il Macis. Sitrar- 
ranno per efpreífione i fughi ; fi depureranno , efi 
faranno bollire col Mele fino a confiftenza ZOpe- 
to . Vi fi mefcoleranno le Polveri per fare un Elet- 
tuario da confervarfi . 

E per acuire la vifta e per fortificarla . L' 
Autore raccomanda il prenderne mattina € fera tre 
dramme per doíe. 


Elecluarium de Perfiis , 
Mefue. 


i. Carnis. Perfcorum propemodum maturorum mun- 


date, 
Succi Perficorum aliorum ana lb iij , 
Sacchari albi ]b ij , 
Cinnamomi , Cubtbarum, Macis ana $ (5, 


Ligni Alots , Santali citrini ana 3 ij ; 
Mofcbi 3 (S. 
ct y fiat elediuarium $. A. 
OSSERVAZIONI. 


I avranno delle Peíche o Per(iche prima dieffere 
affatto mature. Se ne toglieranno da effe la -— 
le e'] nocciolo ; fi faranno cuocere nel fugo d' altre 
Per(iche che farà ftato tratto per efpreffione. Se ne 
farà paffare la Polpa per uno ftaccio di crini rove- 
Íciato , efi farà cuocere lo Zucchero nella decozio- 
ne colata fino a confiftenza di Mele. Intanto fi pol. 
verizzeranno fottilmenre infieme la s 1 
Sandalo , il Legno d' Aloe, le Cubebe e'l Macis : 
da un altra parte il Mufchio con un poco di Zucche- 
ro candito . Si mefcolerà la Polpa col Mele cotto ; 
fi metterà a difeccare la mefcolanza fopra un fuoco 
lento fin che fia in confiftenza di Conferva ; poi 
quando farà quafi fredda, vifi mefcoleranno le Pol- 
veri per fare un Elettuario che fi conferverà per lo 
bifogno in Vafo ben chiufo. 
Fortifica lo ftomaco, corregge la cattiva bocca . 
La Dofe n'é da una dramma a mezz'oncia 


Eleciuarium de Pomis, Mefue . 


Bt. Pomorum dulcium & redolentium intus & foris pur- 
gaterum fb iij, 
Sacchari albi fb ii (5, 
Aqug Rofarum fb) , 
Ligni Aloes , Cinnamomi , Caryopbsllorum ana 5ij , 
Santali citrini 513 (5, 
Ambre grifee 3j, 


Mofchi 
/ lo fn eleuarium $. A. 
OSSERV AZIONI. 


S fceglieranno de i Pomi dolci e grati nel fapore , 
fi monderanno , fi taglieranno in quarti , fe ne 
feparerà il cuore , fi faranno bollire in Acqua fin che 
fieno teneri . Si faranno paffare per uno ftaccio 
trarne la Polpa . Si polverizzeranno infieme il Le- 
po d'Aloe , la Cannella , i Garotani e'| Sandalo 
itrino ; da un altra parte l'Ambra grigia e'| Mu- 
fchio con poco Zucchero candito ; fi mefcoleranno 
le Polveri . Si farà cuocere lo Zucchero colla deco- 
zione di Pomi colata e coll'Acquarofa fino a confi- 
ftenza d'Oppiato : vifi flemprerà la Polpa de' Po- 
mi ; fi farà difeccare la mefcolanza a fuoco lento , 
agitandola di continuo con un baftone, finché fia in 
confifteriza di Conferva : fi toglierà allora dal fuo- 
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€o , e quando farà quafi fredda vi s' incorporeranno 
le boleri per fare un Elettuario che fi conferverà in 
Vaío ben chiufo. 

Fortifica il cuore e Jo (lomaco, ajuta alla dige(tio- 
ne , fa buona bocca, eccita l'allegrezza . La Doíe 
n'é da una dramma fino a mezz'oncia . 


Electuarium de orbis, Mefue. 


W.. Carnis Sorborum propemodum maturorum in deco- 
- e rubrarum (& corticis granatorum co- 

J 
Mellis aut accbarl albi fbiiiv. 
Fiat eleduarium 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


I prenderanno delle Sorbe prima che fieno matu- 
re , fi toglierà loro la € fi faranno cuocere 
in una forte decozione di R ofe roffe e di fcorza di Me- 
lagranata pefta ; fi(chiacceranno poi, efenetrarrà 
la Polpa per uno io roveíciata . Si farà cuocere 
nella decozione colata delle Sorbe, il Mele fchiuma- 
to ovverolo Zucchero fino a confiftenza di Oppiato , 
vi fi me(colerà la Polpa e fi farà difeccare la mefco- 
lanza a fuoco lento per fare un Elettuario ovvero 
una Conferva , che fi conferverà per lobifogno. 
E' buono per arreftare i corfi di ventre el'Emor- 
raggie. La Dofe n'é da due dramme (ino ad un on- 


cia . 
Non fi potrebbe guardare quefta compofizione per 
lungo fpazio di tempo fenza guaftarfi; perché vi en- 
tra troppo poco Mele o Zucchero ; ne farebbe ne- 
ceffario il doppio . 
Quefte tre ultime preparazioni potrebbono effer 
pofte nel numero de'Canditi o di Conferve. 


Elecluarium Alcanzi , Mefue - 


WR. Granorum Myrtbi , 

Florum Rorlfmarini , 

Myrobalanorum Indorum , emblicorum €t bellerico- 
rum ana 35iij , 

Balauflii, Thuris , Corticis Citri, Fru£uum Ta- 
mari(ci , Rofarum , Cofli , $pice nardi ana 2 ii, 

Nucir Mofcbatg , Calami aromatici , C aryopbyllo- 
vum , Macis, Cardamomi ana 2) v gr.v], 

Zingiberis 5j. 

Fervefiant fimul omnia in vino generofoantiquo , po- 
pet sre féroefiant deinde in [ucco cydoniorum € 
exficcentur , tevantur tenuiffné , & mioe qdoniorum 
Ibi (S excipiantur $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! pefteranno e fi meícoleranno tutte le Droghe 
infieme . Si metterà la mefcolanza in un Vafo 
di terra vernicata ; vi fi verferanno fopra due libre 
o circa di Vino vecchio . Si coprirà il Vafo, fi col- 
locherà fopra un fuoco lento , e quando il moe 
comincierà a bollire , fi metterà a divenir freddo , 
ed avendolo colato fi faranno ficcare le Droghe . Si 
metteranno n a bollire come prima nel fugo di Co- 
togno; fi colerà il liquore , e fi faran feccare le Dro- 
ghe per ridurle in polvere fottile : fi mefcoleranno 
i liquori colati col Cotognato , fi faranno evaporare 
infieme fopra il fuoco fino in confiflenza d'Oppiato,, 
fi lafcierà poi divenir mezzo fredda la materia , evi 
s'incorporerà la Polvere per fare un Elettuario che fi 
confer verà " lo bifogno 

Fortifica lo ftomaco, ajuta alla digeftione , arre- 
fta il vomito e i corfi di ventre , difperde i venti . 
La Dofe n'é da una dramma fino a tre dramme. 

Mefue riferi(ce codefta defcrizionc che ha tratta da 
un Medico Arabo nomato Alcanzo. Queft'Autore 
domanda Florum Alkiel 3 (5. ed & ftato creduto che 
queíto nome foffe lo fteifo che A/kilcbil che in Ara- 
bo fignifica Fiore di Melagranata falvatica. Maco- 

me 


Virtü , 
. Dofe. 


Virth. 
Dofe . 


Virtü. 


Dofe. 


Elettuario 
bianco, 
Virti, 


Viti. 
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me i Balau(ti o Fiori di Melagranate fono pofti ji 
in altro; luogo , molti pretendono che per A/tiel o 
Alkelin fi debbano intendere i Fiori di Rofmarino . 
Hofeguita queít'ultima opinione , come la pià ra- 
gionevole M 


Elecluarium Album , Batei.- 


V. Cerufee. Antimonii Aiv , 
Saccbarl albiffimi fb j- 
Mifce , fiat pulvis , cui adde (vrupi de vadiribus eryn- 
gi iv , vel q.f. ut flat elecuarium . j 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno lo Zucchero e l'Antimonio dia- 
foretico , ma in fottiliffima polvere: fi mefcoJe- 
ranno inun mortajo di marmo, e s'incorporeranpo 
con quattro once , ovvero con quantità füfficiente 
di fciroppo fatto colla Radice di Cardo o di Erin- 
gio : fi pefterà bene il tutto infieme per farne una 
unione di Elettuario liquido. Sarà quefto l'Elettua- 
rio bianco che fi conferverà in un Vafo. 

E' ftimato buono per la Cachefía , per l'ldropilia , 
per l'Iterizia, per lo Scorbuto, per purificare 1] fan- 
gue , per afforbire ed indolcire li umo'i acri . La 
Dofe n'é da due dramme fino a fei . Se ne pren- 
dono due volte il giorno, due o tre dramme ad ogni 
preía ; fi aumenta poi la Dofe appoco appoco ne 
giorni feguenti . 


Eleciuarium Caflitatis , ejufdem 
"Auctoris . 


* R. Campbore 3 ij, 
rwr x3W.. . 
feminit Vitiis & Hyo[cyami ana 3), 
Mifte , fiat pulvir cul adde 
Conferv.e Florum Nympbee lb i, 
Sgrupi de Nympha q. f. 
* Fiat elecluarium 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme le femenze, e la Rego- 
lizia; fi farà paffare per uno flaccio coperto del- 
la Conferva di Fiore di Nenufar , finché fe n'abbia- 
no tratto diciotto once di Polpe ; fi fchiaccerà per 
quanto fi potrà la Canfora in àn mortajo di Mar- 
mo ; poi fi diffolverà appoco appoco colla Confer- 
va paffata : vi fi mefcoleranno in fine le Polveri , 
ela quantità neceffaria di fciroppo di Nenufar per fa- 
re un Oppiato o Elettuario che fi conferverà in un 
'Vafo ben chiufo. 

E' buono per reprimere i troppo grandi ardori di 
Venere , e perl Incontinenza. Se ne prendono mat- 
tina e fera due o tre dramme per oeni dofe , beven- 
dofi fopra un bicchiere di Siero , nel qualefarà ftato 
fpento un pezzo di ferro arroventato . Siugneranno 

rimente le parti genitali con Olio di femenza di 
Jufquismo tratto per efpreffione . 


Confeclio Cordialis contra Melan- 
cboliam dicla ex Gentili 
., de Fulginio. 


. Margaritarum preparatarum 3 i (S, 
dà Foliorum Auri & Argenti ana 5j 
Hyacintborum preparatorum 5 i 
Cinnamomi , Caryophsllerum , Macis ana 3), 
faccbari albi $ v, 
Aque Rofarum 5$ viij . 
Fiat ex arte comfedlio, 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONA.- 


S! polverizzerapno fottilmente il Garofano , il Ma- 
cis e la Canella ínfieme ;' fi^mefcolerà la Polvere 
colle Perle e co j Giacinti preparati . Si metterà a 
cuocere lo Zucchero coll Acquarofa finoa confiften- 
2a di fciroppodenfo .- Si lafcierà divenir mezzo fred- 
do , vi fi mefcoleranno efattamente le Polveri con 


| un baítone; poi in fine vi fi aggivzneranno le Foglie 


d'Oro e d'Argento; fi conferverà quefta confezione 
in Vafo ben chiufo . 

Fortifica il Cuore , il Cervello , elo Stomaco ; 
reprime i vapori , difperde la malinconia . La Dofe 
n'é da una dramma fino a due dramme. 

Quefta defcrizione & maliffimo dofata. Vi entra 
un poco troppo di Zucchero per Ja quantità delle 
Polveri . ! 

Le Perle, i Giacinti, el'Oroel'Argentochequi 
fi domandano in una quantità eccedente , e fonocre- 
duti gran cordiali, fono materie prive di principj at- 
tivi , e per confeguenza poco atti a. rallegrare il 
cuore. 

L'Acquarofa potrebbe produrre un buon effetto fe 
la fua parte volatile non fi difperdeffe boilendo ; ma 
non ne refta piüaltro che del flemma che non ha vir- 
tü maggiore che l'Acqua comune . lo vorrei rifor- 
mare quefta defcrizione nella maniera feguente . 


Confeclio Cordialis veformata. 


R. Cinnamemi , Cavyophyllornm , Macis , Margarita- 
rum preparatarum ana 5i] , 
Syrupi de Floribus Tunice 5 (S. 
Mifce , fiat eledluarium 5. A. 





Elecluarium. contra. Dyenteriam. , 


Pbilippi Hocbfleri. 


R. Rawicum Confolidee majorit 5 vj, 
Craffule , feu Telephii Tragi & fS , 
Croci Martis affringentis 51(5, 
Nucis Mofcbate iv, 
Pulveris Diarbodon Abbatis, Trecbifcerum de $po- 
dio, Terre Sigillate ana 3ij, 
Ramich 3j, 
Rob Psunellorum fslveflrium 3 iij , 
Conferve Rofarum rubrarum antique. vitrielatee 
ii (5, 
Conf. A S anguiforbe 3x , 
Syruporum ex Roj dm & Myrtillorum ana $j , 
Theriacee Andromacbi quatuor ammorum 3 (S. 
Fiat eledfuarium $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! lverizzeranno infieme le Radici ela Nocemo- 
Dada; da un altra parte i Trocifci . Si macine- 
rà lo Zafferano di Marte finché pionee ad effere 
impalpabile , fi mefcoleranno le Polveri con quella di 
Diarodon . Si vetriuolizzerà della Conferva di Ro- 
fe vecchia bagnandola con alcune gocce di fpirito dj 
Vetriuolo, e muovendola per ben mefcolare il tut- 
to . Si metterà in un mortajo di marmo colla Con- 
ferva di Pimpinella roffa ; vifi metteranno pure la 
'Triaca , il Robodi Prunelli falvatici, detto 4cacia 
noffrana , c gli fciroppi: si bene il tutto infieme , e 
quando farà unito , vi fi mefcoleranno efattamente 
le Polveri per fare un Elettuario che fi conferverà 
per lo bifogno in Vafo ben chiufo. 

Arreítala Difenteria , la Diarrca, la Lienteria , 
ifluffi de'Meflrui, lo fputo di fangue , e l'altre Emor- 
ragie. La Dofe n' é dauna finoa tre dramme. 

a T riaca nuova farebbe pi convenevole inque- 
fta compofizione che la vecchia , perch'é pià aftri- 
gnente a cagion dell'Oppio chevi domina . 

kit- 


Viri, 
Dofe . 


Virt&. 
Defe. 


UNIVEARSALE. 


Eleciuarium de. Oxalide , 
Galen: . 


WW. Xyloaloes , Cubebarum , Baccarum Oxyarantbe , 
Seminis Citri , Cucurbite , Cucumeris ana $ (5, 
Oxalidir , Portulaee , Bugloffiana 3j fe, 
Spodii , Gummi Arabici & Hs, ana 5 iij , 
Rofarum rubrarum , Coralli rubri preparati , Mav- 
aritarum preparatarum , Santali citrimi, Avel- 
|a Indice ana 5i] , 
Boli Armene 51 f5 , 
Capbure 5j, . 
$ucci Oxalidis ad confflentiam mellis infpiffati tb j. 
Fiat eleduarium 5. 4. 


OSSERVAZIONI. 


S queue inieme i Legni , le Bacche , le 

emenze , le Rofe, e le Avellane; da un altra 
parte la Canfora con due o tre goccie di fpirito di Vi- 
n0 ; daun altra parte il Bolo e lo Spodio; da unal- 
tra parte le Gomme in un mortajocaldo; fi me(co- 
leranno le Polveri colle Perle e co i Coralli prepara- 
ti . Si trarrà molto fugo di Acetofa, fi farà depura- 
re mertendolo a bllire leggiermente , e facendolo 
paffare per una. Tela bambagina , fe ne farà M 
rare l'umidità fino a confitenza di Mele ; fi meíco- 
leranno efattamente le Polveri per farne un Elettua- 
rio, che fi conferverà in Vafo ben chiufo. 

E' buono per fortificare il cuore contro le palpita- 
zioni , per refitere al veleno , per reprimerei vapo- 
riper arreftarej corfi di ventre. La Dofe n'é da una 
dramma fino a tre dramme.. 

Si domanda in moltt R icettarj il fugo di Cedro 
condenfato per dar corpo alle Polveri; ma'lfugo di 
Acetofa mi pare effere ps convenevole ad una com- 

fizione che prende il fuo nome dall'Acetofa: Non 

3 farà tuttavia grand'errore quando fi metterà l'uno 
in 1uo20 dell'altro , perché quefti due fughi hanno 
delle virtà affai (imili. 


Eheéluarium Diureticeum , Bartbol. 
Montagnane . 


R.. Piflaciorum $ iv, 

Sanguinis Hirci preparati 5v , 

Semints Anifi , Glygribize ana &(S,— 

Cineris putamimon Ovorum 2 quibus pulli funt ex- 
cluff , Vitri calcipati , Lapidis $pongte & Ja- 
daici ana 3i fS, 

Semimum Api , Rufci , Petrofelini, Afparagi , && 
Leviflici ana 51, 

Pulpe S$cheflen ib j, 

Sacchbari vubii fb fS, 

Oxymellis compofiti 3 lij. 

Fiat ele&uartum $. A. 


OSSERV AZIONI. 


1 polverizzeranno infieme le femenze ela Rego- 
lizia; da un altra parte il fangue d'Irco prepa- 
rato e le cener! di guícj d'Uova covate , dalle quali 
fieno u(citi i Pulcini. Si macineranno fopra il Por- 
fido , il Vetro calcinato e le Pietre ; finché fieno in 
poc ; fi meícoleranno le Polveri ; fi 
aran cuocere nella liffi via comun le Sebefte o Sufine 
India fin che fieno divenute tenere . Si pefteranno 
in un mortajo di marmo i Piítacchj mondati finché 
fieno in paíta ; vi fi mefcoleranno le Sebefle cotte 
che fi fchiacceranno colla pafta ; f; farà paffare la 
mefcolanza per uno fteccio di crini rovelciato per 
averne la Polpa . Si mefzoleranno con quefta polpa 
lo Zucchero roffo, l'Ofimele compofto, ele Polve- 
1i, per fare un Elettuario che (i conferverà . 
E' buono per togliere le Oftruzioni , per fare ori- 
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nare, m attenuare le Pietre delle Rent e della Ve- Dofe. 

fcica. La Dofe n'éda una dramma finoa mezz oncia. 
acompofizione non puó effereconferwata per 


| lungo tempo, perchénon vi entrano Zucchero e Me- 


le a fufficienza per la quantità delle Polpe . 

Sarcidi parere che fi toglieffero da queilo Elettua- 
rio le Pietre e'l Vetro ; perchétemerei che queiie ma- 
terie foffero pii atte ad accreícere la quantità delle 
pietre o dellarenella , lequali poffon efferc nelle reni 
e nella veícica , cbe a diminuirle. 


Elecluarium ex Citro K'toma- 
cbicum, Mefue. 


VW. Corticis Citri recens ficcati 5 iij (6, 
Caryophyllorum , Ligni Alots , Cinnamomi, Macis , 
Galange ana 3ij 
Cardamomi , Zingiberis ana 5j, 
Mofcbi 3 fs, 
Mellis de[pumati 5 xv. 
Fiat eleduavium $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S. polverizzerà il Mufchio con poco di Zucchero Viri. 
candito, efi metteranno in polvere lealtre Dro- 
ghe infieme ; fi mefcoleranno le Polveri , e s'incorpo- Dofe . 
reranno nel Mele fchiumato c cotto in confiftenza 
denía , per fare un Elettuario che fi coníerverà in 
Vafo ben chiufo. 

Fortifica loftomaco , ajuta alla digeftione , eccita 
l'appetito , corregge il fetore della bocca , provoca il 
feme . La Dofe n'é da mezza dramma (ino a due 
dramme. 


Elecluarium T erebintbinatum . 


W. Terebintbine clare fbi, 

Radicis Bifmalve , Graminis , Ononidis, Brufci , ^ 
Liquiritie ana 3j , 

Gummi Arabici 6&9 Tragacantbi , Oculorum Cancri 
preparatorum, Nitri purificati, Salis Sulpburis , 
Millepedarum preeparatarum ana 5 iij , 

Salis volatilis Succimi, JAquile albe ana 3 ij. 

Mifce, fist eleZuarium 5. A. - 


OSSERV AZIONI. 


S Mincscennmo infiemele Radicie i Millepiedi ; 

un altra parte le Gomme in un mortajo caldo ; 
daun altra partei Sali; da un'altra parte il Mercu- 
riodolce: Si mefcoleranno le Polveri cogli occhj di 
Cancro preparati , es'incorporerà il tuttocolla Tre- 
mentina , per fare un Elettuario che fi conferverà 
per lo bifogno . 

E' buono per attenuare la Pietra nellereni , enella pjrg. 
Veícica , per fare gettare la Sabbia e le Flemme per 
via d'orina , per la colica nefretica , per detergeree 
confolidare le ulceri delle reni , della veícica € della 
matrice , per le Gonorree virulente, per tutte le ri- 
tenzioni d'Orina . La Dofen'éda mezza dramma fi- Dofe. 
no aduna dramma e mezza ; fi prende in bolo invi- 
luppato nell'oftia. Se fi voleífe ridurlo in Pillole, ba- 
fterebbe l'aggiugnervi una quantità fufficiente di 
Zucchero candito in polvere. 

Non lavo la Trementina , e non la faccio cuoce- 
Te, perché nella lozione enella cozione fi toglic da 
effa quanto ha di pià falino e dipià elenziale E' me- 
glio contentarfi di fcioelierla bella , chiara , tralpa- 
rente, e diun odore aflai farte . 

Sitroverannonel mio Trattato di Chimica le De- 
fcrizioni de' fali di Solfo e di Succino. 


Firtà, 


Dee, 


Jougredienti 
fouuiferi 
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FARMACOPEA 


Trypbera Magua , Nicolai AAle- || Trypbera f arracenica , Nicolai 


«andrini . 


ER. 9pi Tirbeic) giis 
€ $ » $tyracis calamite , 


licis Galangee minoris , Zedoarie , Zingibe- 
ris , Cofli , Cyperi , Ireos Florentie , Peuceda- 
ni, Acori veri , Calami aromatici , Joke Indi- 
te, 60 Fs Celtice , cn Radici: Mandra- 
gere , Rofarum arum , Piperis. nigri , 5e- 
minum Aniff , Petrofolini Maredowici Apii , 
montani, Faniculi , Dauci Cretici , Hyo- 
Cami albi , & Ocimi ana 5j, 
Mellis de[pumati & celi 3 x. 


Fiat opiata u[ui reponenda , 
OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno tutte le Droghe infieme , e fi 

mefcolerà la Polyere nel Mele che farà (tato 

fchiumato e cotto in confiflenza di (ciroppo den- 

b per dad Oppiato che fi conferyerà in Vafo 
o. 

Sings Der le infermità della Marrice deriyate da 
nmor fri : Se ne dà per bocca , fortifica lofto- 
maco € la vefcica, refiíte alla malignità degli umo- 
ri , arreíta icoríi di ventre , provoca il fonno.. 
Dofe n'é da mezzo (crupolo fino ad una dramma . 
Senefanno dei Peífarj , mefcolandolo colla Polvere 
di Artemifia e coll'Olio di Nocemofícada . 

La parola Trifera iignifica dilicato , Tuttavia il 
fuo fapore non e ftata [a caufa di queíta fua dinomi- 
nazione; ma bensi il (iio apportare ripoto e allegrez- 
za a coloro che fe ne fervono . 1l bo annome di 
grande l'é ftato dato per diltinguer]o dalle altre com- 

ee us PER: 

tre l'Oppio ch'é ftaro pofto in quefta compofi- 
zione a fine dncraffare gliumori e di eccitare il fon- 


dlell'Oppiato wo , vi & ftata pofta anche la (corza della Radice di 


£ lor Dofr 
egni prefa. 


9£. 


3i. 


56. 


8i. 
2i. 


£i» Mandragora e la femenza di Juíquiamo , che han- 


no una virtà Narcotica non difl;mile , ma molto pii 
debole, diguella dell Ozpio. 

Mezzo fcrupolo di Tfera Magna contiene un 
ge di grano d'Oppio, e mezzo quarto di grano 

i (corza di Radice di Mandragora , ed altrettanto 
di Semenza di Jufquiamo . 

Uno fcrupolo di Trifera Magna contiene mezzo 
guo Py », €; quarto di un grano di fcorza di 

alice di Maodragora , ed altrettanto di femenza 
di Jufquiamo . 

ezza dramma di Trifera Magna contiene tre 
quaru di un grano d'Oppio , un quarto e mezzo di 
grano di fcorza di Mandragora ed altrettanto di fe- 
menza di Jufquiamo. 

D«e fcrupoli di Trifera Magna contengono un gra- 
no d' Oppio, e mezzo grano di (corza di Radice di 
Mandragora,ed altrettanto di femenza di Juíquiamo. 

Una dramma di Trifera ia contiene un gra- 
no e mezzo d'Oppio , tre quarti di un grano di (cor- 
2a di Radicedi Mandragora ed altrettanto di femen- 
za di Jufquiamo. 

ue(t' Oppiato jnvecchiando perde molto di (ua 
qualità fonnitera, perché la fermentazione rarefà le 
peri vifcofe degl' Ingredienti Narcotici , ed impedi- 
ce il condenfare gli umori e gli fpiriti nel cervello , 
€ome facevano prima. 


"élexandrini . 


j Ve 
Mgrobalanorum belleriorum & A SM ana 3 (5 


gr. iy. 
Rbabarbarl, $eminis Violarum ana 3 fS, 
Anifí , Faniculi ana 3ij gr.xv. 
Spice Indice, Macis ana 5j gr.vij fS , 
Sacchari albi $ xxiij. 

Fiat eltcuarium 5. 4. 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme i Mirobolani , il Rabar- 

baro , le (emenze , lo Spicanardi e'l Macis : fi fa- 
ran paffare infieme per uno ftaccio di crini rovefcia- 
to, il Midollo della Caffia, ei Tamarindi. Si farà 
cuocere lo Zucchero nell'Acqua finoa confiflenza d" 
Oppiato ; vifi mefcolerà ful fine la » che pri- 
ma farà ftata diffoluta nell'Acqua , ecolata per pur- 
fara dalle (ue fozzure. Si ftempreranno parimente 
e Polpe fuorj da] fuoco nello Zucchero cotto, muo- 
vendo fempre la materia con un baílone per far con- 
fumar lentamente l'umidità fino alla confiflenza di 
Elettuario molle. Si Jafcierà diventar mezzo freddo, 
€ vi i meícoleranno efattamente le Polveri. Si con- 
ferverà quefto Elettuario in un Vafo ben chiufo. 

Purga lentamente la Bile e la Malinconia. La Do- 
fe n'éda due dramme fino ad un oncia . 4 

quete compofizione é flata pofta in ufo de' Medi- 
ci Saraceni , ond' é nomata Saracenica . 1] Nome di 
Trifera che fignifica dilicara , leconviene, per- 
ch' é com Qu inpudeuta ai ingrati . 

Niccoló Aleffandrino fembra tremare nelle Dofi 
delle fae defcrizioni , perché non mette che (crupoli 
€ grani in Dofi , nelle quali le Dramme potrebbon 
fervirefenza recar verun dubbio . In quefta compoli- 
zione per cagione d' e(empi egli domanda di Manna e 
di Mirabolani chebuli vj. , 2ij.gr. v. d'ognuno . 
Avrebbe potuto prender coraggio di metterne 5 vij. 
Domanda di Mirabolani bellerici , ed Emblici 5 f$ 
gr. iv; d'ognuno ; avrebbe potuto togliere i quattro 
grani , e non metterne che mezz'oncia fenza farnere- 
ftar alterato i! Medicamento. Domanda di femenze 
d'Anice e di Finocchio 5 ij gr.xv. d'ognuno. Avreb- 
be potuto toglierne i quindici grani, e non metterne 
che due dramme ; ovvero aumentarle di nove grani 
e domanJarne fette fcrupoli. Domanda del Macis e 
dello Syicanardi 3 j. gr.vi) f$. A vrebbe potuto toglier- 
nei grani e non lervirfeneche d'una dramma  1Mi- 
rabelani »il Finocchio, l'Anice, lo Spicanardi, il Ma- 
cis , fono tanto da temerfi che fia neceffarioil difpen- 
farli per grani in una compofizione si grande come 

uefta ? Ávrebbe potuto anche ordinare due libre di 

Uucchero in vece di ventitré once , giacché non vi é 
di differenza che un oncia . Ma e affai verifimile che 
l'intenzione di queft'Autore foffe di fari vedere mi- 
fteriofo verfo coloro che non conofcono la virtà dc 
Medicamenti . 

L'Anice , il Finocchio, lo Spicanardi , il Macis , 
fono ftati poíti in quefta Ricetta per fervire dicorret- 
tivo a i purgativi; ma in queft'occafione non produ- 
cono grand'effetto . Giudicherei beneche foffero tol- 
ti , e fi metteffe in luogo loro unoncia di Tartaro 
folubile, che opererebbe aífai meglio , tanto per impe- 
dire i dolori p potrebbon effere eccitati da i purga- 
tivi , quanto per accrefcerc il Jor effetto purgativo € 


Mri femb roppo 
anna mi fembra qui int 
he efto 


tità,per urre un qual 
dru E e do. . 

I Mirabolani citrini fono flimati migliori di tutti ; 
bafterebbe metterli foli nel pefo MS gli altri . Ecco 
dunque come vorrei riformarc eoppoluion 

"- 


la quan» 
e vorreiqua- 


- 


UNIVE 


Tryphbera. 'arracenica. vefor- 
mata . 


. Pulparum Tamarindorum € Caffe fflule vecemter 
» extraclarum, Manne , Corticis Myrobalanorum 
citrinorum ana $ ij (S; 
Tartari Solubilis $], 
^o Rbabarbari €? Seminis Violarum ana 35 y 
*— Sacchari albi fb ij- 
Fiat el $. A4. 


.Trypbera Perfica , Mefue . 


t. Succorum depuratorum Solani , Intibi, feu Endivig 
[ative , Apii ana fij, 
Lupuli , Aceti ana ]b )» 
: In y. cioe coque 
Violarum ficcarum jb 1 
Pruns Damafcena , num. quinquaginta , Epitby- 








misv, 
Seminir Cufcute if , 
Spice nardi ana iij. 
Pr pen cum forti expreffione fada infunde cali- 
dé viginti quatuor boris 
M-ddapem citreorum , Ctpulerum , Indorum oleo 
Ampgdal. dulc. confricatorum , Foliorum Senne 


nai 5 ij , - 
* Mgarici trocbifcati 5j. 
Deinde bulliant , leviter colentur & exprimantur : ín 
tolato liquore coque igne lento in opiate craffitiem , 
Saccbari albi fb iij , 
Peoflesdiffolve — 
Confcrve Violarum ]bi ; 
Pulpe Caffe $iv , 
Tamarindorami 5 ii) 
Manne 5i(S, 
Pofl;emà fequemtem pulverem adjicier , 
R. Rbabarbari optimi 3ij , 
Myrobalanorum citrinorum $ i fS , 
Cepulorum , Indorum ana $j,.— 
Bellericerum , Emblicorum , feminis Anift 5 (5 , 
Fumarie , Trocbifcorum Diarbodonis , Macis , Ma- 
Jlicbes , Cubebarum , Spodi , Santali citrimi , $e- 
minum quatuor frigidorum majorum mundator. 
ana 5 i fS, 
Spice Indice 5 ij. 
Fiat pulvis guttis aliquot oleiviolati a(pergendur & 
confricandus priu[quam mi(ceatur confecfioni , & vaf 
reponatur . 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme il Rabarbaro , i Mira- 
S bolani , il Sandalo , le Semenze , le Cubebe , il 
Macis , e lo Spicanardi ; da un altra parte lo Spodio 
ei Trociíci Diarodon; da un altra parte il Maflice : 
fi meícoleranno le Polveri, efi ftro, (qoe col- 
le mani imbevute di alcune gocce d'Olio violato . 

Si trarranno i fughi per elpreffione nella maniera 
ordinaria ; fi meícoleranno coll' Aceto ; fi faranno 
leggiermente bollire ; fi farà paffare il liquore per 
mna lela bambagina ; vi íi faranno bollire lenta- 
snente le Prugne per lo fpazio di mezz'ora o circa ; 
vi fi aggiugneranno le Viole fecche e l'Epitimo, ed 
in fine lo Spicanardi : dopo alcune bollite, fi laície- 
rà divenir mezzo fredda la decózione ; fi colerà con 
efpreffion forte ; vi fi metteranno in infufione cal- 
damente per lo fpaziodi ventiquattr'orein un Vafo 
di terra coperto , i Mirabolani, la Sena, el'Aga- 
rico peiti . Si farà poi bollire leggiermente l'infufio- 
ne , f» colerà , efene ípremerà fortemente la fec- 
cia . Si farà cuocere nella colatura lo Zucchero (i- 
no a confiílenza d'Oppiato ; fi ritirerà il Vafo dal 
fuoco , e vi fi flemprerà la Conferva di Viole bat- 


tuta colla Manna in un mortajo , e paffata per uno 
ftaccio di crini rove(ciato , inheme co'Tamarindi e 
colla Caffia. E quando la materia farà mezzo fred- 
da, vifi mefcoleranno efattamente le Polveri per 
fare un Elettuario che fi confetverà in un Vafo ben 
chiufo , e fervirà per lobifogno. 

Purga dolcémente , ferve per l'Iterizia , per le O- 
ftruzioni della Milza , per la Malinconia . La Dofe 
n'é da due dramme (ino ad un oncia. 

li nomedi Trifera che fignifica dilicata , non é fla- 
to pià. giuftamente dato a quefla compofizione che 
alle precedenti , perche il fapore non n'é in tutto 
grato . Dicefi Trifera Perfica perch'é flata pofla in 
ufo da' Medici di Perfia . 

Metto l'Aceto nella Decozione, benché l' Autore 
domandi il riferbarlo per far cuocere lo Zucchero , 
pe effendo troppo piccola la quantità de'fughi per 

Volume delle Droghe , che íi voglion farvi cuo- 
cere , l'Aceto puó inqualche maniera fupplire al di- 
feto. Faccio mettere in infufione i purgativi per lo 
fpazio di ventiquattr' orc nella Decozione ,atnedi 
trarne meglio la foftanza , benché l'Autore fi coti- 
tenti di farli bollire colle altre Droehe . 

firoppicciamento che fi (a a' Mirabolani coll" 
Olio di ndorle dolci non ferve a coía alcuna , e 
quet Olio puó impedire a i frutti l'effere fufficiente- 
mente penetrati dal liquore . 

Vi fono molte cofe da riformar(i in quella Com- 
ME: 

n primo luogo , vi entra tro o liquore per 
la quantità degl' Ingredienti , d enl fi dee c(irar 
la foftanza , ed anche quefto liquore confitle in fu- 
ghi ch'effendo già carichi delle lor proprie foftanze , 
non fono in iftato di riceverne alcun altra . Sarebbe 
dunque meglio fervirfi delle Acque diftillate delle 
Piante in magsior quantità . 

In fecondo luogo le Prugne, le Viole , l'Epitimo , 
la Cafcuta , lo Spicanardi , che tengono pià volu- 
me , e riempieno pii i pori del liquore, fono i men 
utili , e fi potrebbono togliere aflai bene dalla com- 
pofizione . Ma fi potrebbono (uftituir loro della Se- 
menza di Viole , del Tartaro folubile , e della Pol- 
pa di Prugne. 

In terzo luogo ; entra qui troppo poca Manna per 
la quantità della compofizione . Ne vorrei mettere 
tanta quant'é [a Caffia; perché com'? un purgativo 
affai dolce, non produce alcun effetto fe non íi met- 
te in una ragionevol dofe . 

1n quarto luogo , entrano nella Polvere molti In- 
gredienti inutili ; cioe i Trocifci Diarodon , il Macis, 
il Maftice , la Cubebe, lo Spodio , il Sandalo citrino 
le Semenze fredde, lo Spicanardi. Sarei di parere f 
toglieffero dalla compofizione , perch'effendo codeíle 
Dregie per la maggior parte aítrignenti , non poífo- 
no che diminuire [a forza de' purgativi ed impedire 
per confeguenza in qualche maniera il principal ef- 
fetto del Medicamento. 

Ecco ne che io trovo da riformarfi nella com- 
pofizion della Confezione di cui trattiamo , fecondo 
il metodo generale dell'Autore , il quale vuole che fi 
tragga la foltanza de' purgativi ne' liquori , per poi 
farli cuocere collo Zucchero. Ma come nelle cozio- 

^ni fi lafcia difperder(i molta della virtà de" purgati- 

vi , fareidi parere chefi adoperaffero quete Droghe 
in foftanza femplicemente polverizzate , ed allora fi 
doverebbe fervirfi de i (ughi perfar cuocerelo Zuc- 
Chero , e per ajutare a trar le Polpe : ma'l (ago di 
Solano , ch' un poco Narcotico ed aftrignente , non 
parmi qui convenevole : vorrei toglierlo dalla com- 
pofizione come pure l'Aceto. 

I Mirabolani citrini fono i migliori ed hanno la 
virtü degli altri ; per abbreviare per tanto la defcri- 
zione , dovrebbon effervi poli foli. Ecco dunque co- 
me vorrei riformare quefto Elettuario . 


Rr a Tr- 


Virtà, 
Dofe. 


Virth, 
Dofe . 
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Trypbera Perfica reformata . 
We. feminis Violarum , & Mrobalanorum citrinorum 


ana 5 viij, 
Foliorum Sense mundatorum , Rbei elei ana 


ys 

Agarici trocbifcati & Tartari Solubilis ana 3] 

onferve Violarum jb j» : 1 
Manne Calabrine , Pulpe Cafue ana 5iv , 
Pulp Tamarindorum 3 iij, 
Saccbari albi in (uccis apil , [upuli € endivie depu- 

ratis codi fb iij. 

Fiat eleHuarium $. A. 


" 





—— 


Catholicum fimplex , Fernelii. 


. sitj 
Seminis Cartbami contufe, ^ HBelenii , Bu- 
loffi, Cicborii , Altbeee , € Polypodil querni ana 


UE 
Stecbadis , Hyffopi, Melifopbylli , Agrimonii , Ca- 
pilli Veneris ,' Betonice , Artemifie ana man. ii, 
Setninum quatuor frigid. major.& Anifi Glyyrrbizee 
ana 5i. 
EA omnia ex arte in jb x. bydromellis dum fe- 
pum ain : dm colatojure macera boris duodecim , 
Folierum $enne mundatorum jb j (5 , 
arici albi fb (S , 
ingiberis &j , 
Aliquantum bulliant & in expreffo liquore coque 
Mellis deft ti fb ij, 
Syrupi Rofarum pallidarum 15 j , 
unc mi[ce 


K.-. Uvarum pa(farum pr 


Rbabarbari elei, Cinnamomi ana 5j , 
fantali citrinl 3 
Nucis Mofchatee 5 ij. 

Fiat ele uavium ufui reponendum. 


OSSERVAZIONI. 


Idiffolveranno in dieci libre d'Acqua fette ovver 
ott'once di Mele per fare un Idromele chiaro , 
quale f; faranno cuocere in primo luogo le Radi- 

ci mondate € ben pefte ; poi l' Uve mondate da loro 
acini , le femenze , ed in fine l'Erbe , i Fiori, e la 
Rope. Si colerà la decozioncon efpreffione ; vi 
fi faranno ftare in infufione caldamente per lo fpazio 
di dodici ore, in un Vafo di terra coperto la Sena , 
l'Agarico e'l Zenzero . Si farà bollire leggiermente 
l'infufione ; fi colerà fpremendo fortemente la fec- 
€ia ; vifi farà cuocere a. fuoco lento lo fciroppo di 
Role el Mele fino in confiftenza d' Oppiato ; vi fi 
diffolverà allora fuori dal fuoco la polpa di Sebete 
che farà ftata tratta della maniera ordinaria ; dopo 
aver fatte bollire ed ammollirfi le Sebefte in Acqua 
comune . Si agiterà la materia con un baftone , e 
ndo farà quafi fredda , vi s' incorporeranno con 

iligenza le Polveri per fare un Elettuario. 

[ee tutti gli umori. La Dofe n'é da una dram- 
ma fino ad un oncia : fe ne prende per ene" 


criftei . 

Catholicum fignifica purgativo univerfale , E'fta- 
to dato codeíto nome a molte compofizioni , alle 
quali fi attribuifce la virtà di purgare tutte le fpe- 
cie di cattivi umori , come la Bile, la Pituita , la 
Mt nipidoie d di molt' Ingredi 

efta compofizione é piena di molt" ienti 
inutili , i quali impedifcono in parte che la foftanza. 
delle Droghe effenziali fi diffolva , eche i ati- 
vi operino come dovrebbon operare . Quefta gran 
decozione di Radici , di Frutti, di Semenze, d'Er- 
be , di Fiori femplicemente alterativi non puà pro- 
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durre un gran bene in un Elettuario purgativo ; eà 
€ facile il conolcere il a ue che accidental- 
mente vicagioma , perch' effendo !' Acqua caricata 
di Mele , ed avendo riempinti j fuoi Et della fo- 
ftanza di quefte piante , non d pii in iftato di diffoj- 
vere — avrebbe potuto , dell'E&ratto o della 
virtà de' purgativi ; £ cosi fi ritirano la Sena el'A« 
garico , che fonei in Ingredienti di quefta. 
Compofizione » quafi tanto imj della Jor pro- 
p foftanza , quant'erano allorché vi furono po- 

i . Di pià. Come vorrebbefi che nna libra e mez- 
za di Sena e mezza libra di Agarico che tengono 
un affai gran volume , poffano ftare in infufione e 
comunicare molta della Joro virtà in tre libre di de- 
cozione denía , carica di Mele e dell'Eflratto di una 
quantità confiderabile di femplici ? 

1l Zenzero é aggiunto nella infufione per correg- 
gere l' Agarico e la Sena : ma fi correggerebbono 
affai Ey p quefti up fe vi fi meícolaffe, in 
vece di Zenzero , del Tartaro folubile; perché que- 
flo Sale avrebbe aíffai pii forza per rarefare le fo- 
flanze vifcofe, e per impedire che coll'attaccarfi al- 
le membrane interne degl' inteftini , cagionaífero de 
i dolori . Di pià. Il Tartaro folubile puó fervir di 
b eee s Acqua, per trar la Tintura e la forza 

e" purgativi, 

La Polpa delle Sebefte é fenza dubbio qui fata 
pofta m rtificare i| petto, come la Noce Mofca- 
da , il Sandalo, eJa Cannella per forti&care il cer- 
vello, lo ftomaco , e'l cuore ; ma tutti codefli for- 
tificanti fono inutili jn una compofizione purgativa ; 
perché non poffono produrre il lor effetto, mentre 
Í purgativi operando nel corpo, cagionano una fer- 
mentaziohe in tutte le vifcere . La e che fi dee 
metter in un Cattolico & quella di Caffra ch'é pur- 
gativa e convenevole all' intcnzione che fi hà quan- 
do fi fa prendere quefto Medicamento. Quanto al- 
la Nocemofícada , alla Cannella e al Sandalo; farei 
di parere fi toglieffero dalla compofizione . 

el rimanente, non vedo fia qui neceffario il fa- 
re un infufione de' Purgativi ; ic ne perde fempre 
la miglior qualità nel farlibollire. Sarebbe pi a pro- 
pofito il fervirfene in fo(tanza femplicemente polve- 
rizzati . Vorrei dunque riformare codeíto Cattolico 
nella maniera feguente, 


Catbolicum. fimplex. vefor- 


matum . 


WR. Decodzi Radicum Altbee, Cicborit, Polypedii quer- 
ni & Giyrrbize , Uvarum pa[Jarum expurga- 
tar. Foliorum Artbemifte , Agrimonii , Capillo- 
vum veneris , & $eminis an bw 

In quibus coque. mellis de[pumati jb ij , &* (rupi 

rofarum pallidarum ibi , ad confifientiam opiatee , 

Tunc mfce Pulpe Caffe recen: extrae ]b (5, 

Pulverit enne mundate 5 viij 

rud trocbi[cati 3 iij , . 
abarbari , Tariari $olubilis ana 5j- 


Fiat elefuarium 5$. A. 





Elecluarium | Catbolicum | duplica- 
tum vbabarbaro , (eu Confe- 
éiio Univerjalis. 


Ri. Polspodit querni contufí $ viij y 
Seminis Ferniculi 5j A p 
Coquantur igne erato in aque communis jb viij, 
ad diwiidie partis confumptionem , colemtur & expri- 
mantur : Colatura cum faccbari optimi jiv , coqua- 
tur ad ele&uarii mollis confflentiam : ab igne vemotis , 


vanis od , Pulpe 


irt. 


Dofe. 
Purgatio? 
della Com- 
ont - 
5i. 
3ij.- 


5f6- 
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Pulpe Caffe & Tamarindorum ana 3iv , 
Deinde [en rmifce pulveres T negodd 
Rt. Rbabarbari elei €t. Foliorum $enne. mundato- 


rum ana $iv, : 
Seminum Violarum € Anifí ana 3i), 
Glygrrbize vafe 5j, 
Seminum quatuor frigid. majorum. mundatorum 


ana E 
dat ele&iuarium 5. A4. 
OSSERV AZIONI. 


I pefteranno bene il Polipodio di Quercia e'1 Fi- 
$ acri fi faranno bollire in otto libre d' Acqua 
(ino alla diminuzione della metà ; fi colerà la deco- 
zion con efpreffione ; fe ne metterà una parte ad 
umettare la Caffia e i Tamarindi , per trarne pià 
facilmente la Polpa: fi laverà la feccia che refla (o- 
pra loftaccio nel rimanente della decozione ; fi cole- 
ràe vi (i farà cuocerelo Zucchero finoa confi(tenza 
di Mele odi Elettuario liquido; vi fi ftempreranno 

i, lontano dal fuoco le Polpedopo averlefatte di- 
Ld un poco a füoco lento . In tanto fi pre 
zer&nno infieme il Rabarbaro, la Sena , l' Anice, 
la Semenzadi Viola, e la Regolizia; fi batteranno 
lequattrofemenze fredde te in un mortajo di 
marmofinché fieno bene in pafta ; fi meícoleranno 
nella Polvere , e fidarà corpoalla meícolanza collo 
"Zucchero cotto e colle Polpe , per fare un Elettuario 
chefi conferverà in un Vafo coperto. 

Dicefi ch' eipurghi tutti i cattivi umori , dal che 
deriva il fuo nome , che fignifica ezioneuniver- 
fale: evacua lentamente il ventre riflrignendolo; fi 
dà perció ne' corfi di ventre. La Dofe n'é dalle due 
dramme fino ad un oncia. 

1 Purzativi di queft' Elettuario fono la Sena, il 
Rabarbaro, la Semenza di Viole , la Caífia, i Ta- 
marindi. 

Due Dramme di Cattolico duplicato contengono 
di Polpe di Caífia e di Tamarindi,, di Polveredi Ra- 
barbaro edi Sena , fette grani di ognuno; di Semen- 
za di Viole tre grani e mezzo . 


Tredramme di Cattolico duplicato contengono di| 
Polpe di Caffia e di Tamaiindi, di Polvere di Ra- 
barbaro e di Sena , diecigrani e mezzo d' ognuno , e 


di femenza di Viole cinque grani e un quarto di 


rano. 
? Mezz'oncia di Cattolico duplicato contienedi Pol- 
pedi Caffia e di Tamarindi, di Polvere di Rabarba- 
ro e di Sena , quattordicigrani d' ognuno , di (emen- 
za di Viole fettegrani . 

inque dramme di Cattolico duplicato contengo- 
no di Polpe di Caffiae di Tamarindi, di Polvere di 
Rabarbaro e di Sena dicifette granie mezzo di ognu- 
no , difemenza di Viole otto grani e tre quarti di 


rano . 
? Sei dramme di Cattolico duplicato contengono di 
Polpe di Caffia edi Tamarindi, di Polvere di Rabar- 


baro e di Sena ventun grano d' ognuno, di femenza ' 


di Viole dieci grani e mezzo. 

Sette dramme di Cattolico duplicato ono 
di Polpa di Caffia e di Tamarindi , di Polveri di Sena 
edi Rabarbaro , ventiquattro grani e mezzo d' ognu- 
no, di (emenza di Viole, dodici grani e un quarto 
di grano. 

n oncia di Cattolico duplicato contiene di Polpe 
diCaffia e di Tamarindi, di Polveredi Rabarbaro e 
di Sena ventotto erani d'ognuno , di femenza di Vio- 
le quattordici grani . 

rovanfi le deícrizioni del Cattolico duplicato dif- 
ferenti in qualche coía di poca confeguenza. Ho 
tratta quefta dalla Farmacopea Reale, perché l'ho 
creduta pià ragionevole . 

La mefcolanza di purgativo c di aftrignente che fi 
trova nel Rabarbaro e per coníeguenza in 
boe rais » fa che rieíce ne' Cori di Ventre , 
fea purga l' umore che cagiona la malattia , € poi 

rigne e raffoda le fibre degl' inteftini ch' erano ftati 
gioia locorfo degli 


mori acri . 
Potr 


fi rendere il Cattolico duplicato pià aftri- 
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gnente , e pià atto ad arre(tare i Corfi di ventre , col 
diminuire la dofe della Sena , ed aumentare a propor- 


zione quella del Rabarbaro , ovvero in vece Se- 
na mettendo de i Mirabolani citrini . 

L' Anice, il Finocchio , le quattro femenze fred- 
de e la Regolizia fono ftate poíte in quefta compofi- 
zione per correttivi de' purgativi , ma non poí(ono 

occurarvi un grand' effetto. Sarei di parere (i fo- 
tituiffero ad effi il Tartaro folubile ele R.ofe roffe , 
e fi riformaffe il Cattolico duplicato nella maniera 
feguente . 


Catbolicum. duplicatum refor- 
matum. 


Rt. Polypodit. querm contuff 5 vii) , 
Ci in communi 


oquantur im aqua fbiv. 
In colatura coque [accbarl albi f iv , ad mellis 
T. ms ifc Pul Cafe 
unc igne remotis permi[ce iIparum 
6 T. lorum recenter. extrallarum , Palorrum 
Rbabarbari ele&i ana 
M: m ci » Jenne mundate , 51- 
minir Violearum ana Xi], 
Tartari Solubilis & Ro[avum rubrarum ana 3j. 
Fiat. ele&uavium 5. A. 


iv, 








Elecluarium C atbolicum, Fram- 
bearii . 
E. Pulpe Caffe $i 
Teide d &. 
Cremoris Tartari , Foliorum Senne mundaterum 
pps iR 
4 ue 
Lon aci ij; 
Seminis. Aniff viridis 5ij, 
Caryopbyllorum , Cinnamomi ana 3j, 


Mellis defpurnati Z ix. 
rdi edu is $. 4. 


OSSERVAZIONI. 


S I gie eer d infieme la Sena, il n To » 
il Rabarbaro, !' Anice , la Cannella, il Garo- 
fano; da un altra parte il Cremor di Tartaro ; fi fa- 
rà fchiumaree cuocere il Mele in confiftenza di Op- 
piato; vifi mefcoleranno le Polpe , poi le Polveri , 

fare un Elettuario che (i coníerverà per lo bi- 


hz purgativo che I | eer. evacua tutti. Firfà. 
a 


gli umori. La Dofe n'é da duedramme (ino ad un 


e. 


oncia. 
GI' Ingredienti purgativi cd effenziali di queft" E- Purgatio? 
lettuario fono le Polpe, il Cremor di Tartaro, la de// Ejet- 


Sena , il Gialappa , e '| Rabarbaro. : 

Due dramme di Cattolico del Frambefario con- 
tengono di Polpa di Caffia ventifette grani o circa, di 
Polpa di T amarindi , tredicigrani e mezzo, di Sena 
edi Cremor di Tartaro nove grani d'ognuno , di 
Gialappa quattrograniemezzo , di Rabatbaro due 
grani e un quarto. 

Tre dramme di Cattolico cont di Polpa di 
Caffia quaranta grani e mezzo , di Polpa di Tama- 
rindi venti grani e un quarto, di Senae di Cremor 
di Tarxaro , tredici grani e mezzo d'ognuno; di 
Gialappa fei grani e tre quarti, di Rabarbaro tre 
grani e un terzo. 

Mezz' oncia di Cattolico contiene di Polpa di Caf- 
fia cinquantaquattro grani , di Polpa di Tamarindi 
ventifette grani , di Senae di Cremor di Tartaro , 
diciotto grani d' ognuno, di Gialappa nove grani , 
di Rabarbaro quattro granie mezzo . 

Cinque dramme di Cattolico contengonodi Pope 

r 


tuario 


2i. 


giij. 


5. 


3vj- 


5vij. 


3i. 
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di Caffia feffanta(ette erani c mezzo , di Polpa di 
Tamarindi, trentatre grani e tre quarti , di Sena e 
di Cremor di Tartaro ventidue grani e mezzod' o« 
£u; di Gialappa undici grani e un quarto , di Ka- 

rbarocinque grani e due terzi . 

Sei dramme di Cattolico contengono di Polpa di 
Caffia ,' una dramma e nove grani , di Polpa di Ta- 
marindi, mezza dramma e quattro grani € mezzo , 
di Sena e di Cremor di Tartaro ventifettegrani d' o- 
gnuno, di Gialappa tredici grani e mezzo , di Ra- 
barbaro fci grani tre quarti . 

Sette dramme di Cattolieo contengono di Polpa 
di Caffia, una dramma e ventidue grani e mezzo , 
di Polpa di Tamarindi , quarantafette granie un 
quarto , di Sena e di Cremor di Tartaro, trentun 
grano e mezzo d' ognuno , di Gialappa quindici gra- 
nie trequarti , di Rabarbaro otto grani . 

Un oncia di Catrolico contiene di Polpa di Caffia 
una dramma e mezza , di Polpa di Tamarindi , due 
fcrupoli e feigrapi , di Sena edi Cremor di Tartaro 
mezza dramma d' ognuno , di Gialappa diciotto gra- 
ni, di Rabarbato nove grani . 

1I Cattolico del Frambefario non é (tato deftina- 
to per li Corfi di ventre: é troppo purgativo, e con- 
tiene troppo poco Rabarbaro per rifrignere dopo 
aver purgato . 

L' Anice, iGarofani, e la Cannella fono Ingre- 
dienti inutili in quefta etm Vorrei mette- 
re in luogo loro del Sal di Tartaro ch' é molto pià at- 
to ad impedire t dolori, che potrebbon effere eccitati 
da ipurgativi. Eccodunque come (arei di parere di 
riformare quefto Elettuario . 


Catbolicmm. Frambe[arii. vefor- 
matum . 


WR. Pulparum Caffe £iij , 
Tamarinderum &i fS, 
Srnme mundate C Cremoris Tartari ana 5j, 
alape €t Salis Tartari ana 3 (5, 
babarbari 3i, 
Mellis defpumati 3ix , 
Fiat. cledluarium . 





Elecluarium C atbolicum , Quer- 


cetani . 


Wh. Succorum depuratorum. Ro[avum pallidarum ibij , 
Limonum bj, 
Cicborii , Lupuli , Fumarie , Foliorum Senne 
mundatorum ana b " 
Agarich vecenter. trochifcati iij 
acis , Cinnamomi , Feniculi dulcis ana 5j, 
Omnia indantur matratio , flent. im. infufone in 
balneo marie fervido per tres dies, dein expriman- 
fur omnia torculari & im. expreffone. diffolve 
Sacchari albi ]bij , 
Manne  Calabrine b (S. 
Coguantur ad mellis [pifftudinem , & remotis ab 
jgne permifce 
Tape Caffe & Tamarinderum ana lb (S, 
Pulverum Senme , Rhbabarbari ana £i], 
Diatragacantbi frigidi, Aniff ana 3 fs. 
iat eledii $. 4. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infiemela Sena , il Rabarbaro , 
€l' Anice; fi meícoleràla Polvere con quella di 
Diatragacantbi : fi trarranno i füghi per efpreffione , 
nella maniera ordinaria; fi depüreranno con farli 
leggermente bollire , ecol farli paffare per una Tela 
bambagina . Si pefteranno la Sena , il Macis , la 
Cannella e | Finocchio ; fi grattugierà l'Agarico ; 
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fi metterà iltütto in un matraccio co' faghi depura- 
ti; fi chiuderà il matraccio; fi metterà in bagno 
maria caldo , e vifi laícierà per lo fpazio di tre gior- 
ni, agitando la materia di quando in quando: fi co- 
lerà poi l' infufione con efpreffion forte; vi fi faran 
cuocere a fuoco lento lo Zuccheroe la manna fino a 
confiflenza di Mele : fi ritirerà il Vafo dal fuoco, e 
vi fi diffolveranno con un baftone le Polpe; effendo 
i mezzo fredda la materia , vi fi aggiugneranno le 
'olveri per fare un Elettuariochefi conferverà per 
lo bifogno . . , 
Purga tutti gli Umori. La Dofe n'éda due dram- 
eii dis Gui giá s delle lor propr 
i che (ono già impregnati ie 
foftanze non fono diípofti a ricevere molto di quella 
della Sena e dell' Agarico che vi fi mettono in infu- - 
fione. Vorrei piuttofto fervirmi di quefti purgativi 
in polvere. 
1I Macis, la Cannella , il Finocchio , |' Anice € 
la Polvere Diatragacantbi mi pajono molto inutili in 
uela compofizione. Vorrei metere in luogo loro 
de Cremor di Tartaroo del Tartaro folubile, per 
correggere i purgativi, ed impedire i dolori ch' ecci- 
tar potrebbono . 
La Manna perde molto di fua virtà purgativa nel- 
la cozione che |' é dato collo Zucchero e coll' Infufio- 
ne . Sareidi parere che non fi metteffe fe non verío 
il fine del cuocere la compofizione , affinché non re- 
flaffe si gran tempo fopra il fuoco. Ecco come vor- 
rei riformare quelta compofizione . 


Catbolicum | Quercetani. vefor- 
matum . 


Bt. Succorum. depuratorum Rofarum pallidarum $5 j , 
Cicborii , Lupuli & Fumarie ana jb (5, 
Saccbari. albi fb ij, 

Coquantur ad confifentiam mellis , tunc remotis 
ab igne permif[ceantur Manne Calabrine in 
fucci vofarum pallidarum depurate 1b i. 

Diffoluti & Colati Pulparum Caffe & Tamarin- 

n ^ e Ibíf. f x 
enuà igne lemto coquamtuy [emper agitando , 
prd fpiffeudinem eleuarii mn, cui fe- 
mirefrigerato adde pulverum. Semne iv , 

Rbabarbari 3ij , 

Agarici recenter. trocbifcati &  Cremoris Tartari 
ana Si(S. 

Fiat eleduarium 5. A. 





Elecluarium. Catbolicum pro Cly- 
fleribus ,, Vernii. 


- Pelypodit querni contuft jb fb, 
v Foliorum Malve , Mercurialis , Parietarie , Vio- 
larie ana man. ij. 

Seminis Faniculi 3i. 

Coquantur emnia ex avte inaque fontane 1b xij. 
ad tertie partis con[umptionem : im colatura 
diffolve 

Mellis optimi f viij. 

Coquantur eraffitiem , deinde diffolve 

Pulpe Prunorum ]bij, 

Poflremó. adde rem fequentem , Foliorum 
Orientalium 3 viij , 

Florum Violarum, Polypodii, Rbabarbari , $emi- 
nir Anifí ana iiw , 

Seminum quatuor frigid. majorum 3j, 

Liguiritie 3 (5. 

Fiat ele&fuarium 5. A. 


es- 


Firtà. 
Dofe. 


Virtü. 
Defe . 
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OSSERVAZIONI. 


I batterà benein un Mete — libra di n 
lipodig di Quercia, fi metterà a bollire per qual- 
Soa heim libre d Acqua, poi vi fi aggiu- 
gnerà il Finocchio peíto coll' Erbe tagliate per fare 
una forte decozione ; fi colerà e fi feparerà in due 
ti: nell una fi far cuocere il Mele, e nell'altra 
Prugne per trarnela Polpa . Quando il Mele farà 
cottoin confiftenza di (ciroppodenfo, vi fi mefcale- 
rà con un baftone la Polpa delle Prugne che prima 
farà ftata fufficientemente di(eccata , poi (i meícole- 
rà la Polvere , per fare del tutto un Elettuario che fi 
confíerverà per [o bifogno . 

Ammollilcegli umori e gli purga; non ferve che 
ne' Cri(tei. La Dofe n'é da mezz'oncia fino a due 
once per ogni Criíteo . 

Sarebbe il mettere qui la femenza di Viole in 
luogode' Fiori , pem eracina- 

f Polipodio femenze fredde e la Regolizia fo- 
nolngredienti molto inutili nella Polvere. Vorrei 

lierlidalla compofizione , e mettere in loro vece, 
dd Get o del Criftallo minerale . 

Sareidi parere di togliere parimente il Rabarbaro 
da quefta compofizione , perché queíto Cáttolico 
femplice non & poftoche per purgare e non per arre- 
ftare i Corfidi Ventre , al ch' é proprio il Rabarba- 
ro. Vie parimente da temer(i ch'entrando in que- 
fto Medicamento, contribuifca ad un effetto , di cui 
molti fi lagnano , ed d che dopo aver prefi alcuni 
Criftei reítano coftipati per molti giorni: in vece 
del Rabarbaro fi potrebbe metterela R.adice di Brio- 
nia, eriformare la compofizione nella maniera fe- 
guente . 


Catbolicum pro. Clyfleribus. ve- 


formatum . 


W'. Decodi Foliorum | Mercurialis ,| Malvee ,. Viola- 
rum, Parietarie €&* Seminis Farniculi b viij y 
In quibu: diffolve Mellis optimi jb viij, 
Coqguantur ad opiatee c 
Prunorum 1b ij, 
Pulveris. Foliorum. Orientalium ,. Radicis. Bryo- 
mie , Seminis Violarum ana $viii, 
Seminis. Aniff & Salis Gemme ana $i. 
Fiat elefduarium. 5. A. 


* ] Manifcalchi ( fervon per li Criftei de' lo- 
1o, Cavaili, di un Cattolico molto acro , 
di cui ecco la Compofizione. 


Catbelcum pro Clyfleribus 
Equorum . 


Rt. Aloes | HermodaZslorum , Senne , Radicum Blle- 
bori albi & nigri ana vj, 
Ricini , feu Granor. Tiglian. 3ij. 


OSSERVAZIONI. 


Eftate bene tutte codete Droghe, mettetele in 

un gran Vafo di terra , e fopra di effe veríate 

tre once di Spirito di Vetriuolo, fedici once di Su- 
d'Iride noftrana nuovamente eílratto , e dieci 
Tire d' Acqua ben calda: coprite il Vafo, lafcia- 
te la materia in digeftione per lo fpazio di due o 
tre giorni. Fatela bollire lentamente per lo fpazio 
di un quarto d'ora , poi colatela con M lione : 
mettete ad. evaporare il liquore colato a fuoco len- 
to , finche non ne re(tino che tre libre o circa ; 
meícolatevi allora cinque libre di Mele , e fate 
cuocere la mefcolanza lentamente fino in confiften- 


2a di fciroppo denío; ritirate il bacino dal fuoco, 
€ incorporate nella materia le Polveri delle Droghe 


feguenti, ben fottili e paffate per lo ftaccio 





Elecluarium Lenitivuum, Pbar. 
macopee Parifienfis . 


Wt. Hordel excerticati, Radicis Polypodii. querni con- 
tufee , Paffularum enucleatarum ,. Tamarindo- 
rum ana $i), 

Jujubas, Pruna, febeflen, ana s.xx , 

eoe on » Liquiritie vafe € cottu[ ce 
ana 5], 

Foliorum Mercurialis man. ij 

dini n man. j. , 

Fiat jo im «que ]b xij, dum feptem fuper- 
fnt , nih fub. finem , vel. feorfam cir e 
coquenm 

M'Fallorum Orientalium. mundatorum 3j, 
Seminis Feniculi dulcis Sij, 
Colature ]hiv , adde Sacchari optimi 1b iij. 

Coquantur in (srupum in quo diffolve 

Pulpee Prumorum cum parte una decoHlionis refidue 
coforum , Tamarindorum & Caffue cum reliquo 
decodionis traject. ana 1 (S, 

Pulveris enne 5 v, 

Seminis. Aniff Zi fS. 

Mifce , fiat eleduarium 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! faranno inprimo luogo bollire l' Orzo ela Ra- 
dice di Polipodio ben pefta in dodici libre d' Ac- 


emtiam , adde Pulpee qu; poi vi fi metteranno i frutti, poi le foglie, la 


emenza di Viole fchiacciata , i Fiori ela Regolizia 
fino alla diminuzione del quartoo circa dell' Ü midi- 
tà. Si colerà la decozione con ifpremerla ; fe ne 
prendé;anno quattro libre, nelle quali (i metteran- 
no caldamente, in infufione per [^ fpazio di venti- 
quattr'ore , laSenae l' Anice . In tanto fi faranno 
cuocere delle Prugne in una parte del rimanente della. 
decozione , e fene trarrà la Polpa ; daun altra par- 
te fi umetteranno infieme la Caffia c i Tamarindi 
coll' altra parte della decozione, e fe ne trarrà la 
Polpa con uno flaccio di crini rovefciato. Si mefco- 
leranno le Polpe , e fi faranno feccare a fuoco lento. 
Si polverizzeranno infieme cinque once di Sena, e 
due drammee mezza di Anice. 

Dopo ventiquattr' ore d' intufione, fi farannobol- 
lire leggermente la Sena el'Anice ; ficolerà il liquo- 
recon efpreffione; vi fi farà cuocere lo Zucchero 
con un fuoco lento fino a confiftenza di fcir. ben 
denfo ; fi ritirerà dal fuocoil Vafo, evi fi "dilfolve- 
rannole Polpeconunbaftone; poivi fi mefcoleran- 
nolePolveri per fareun Elettuario che fi conferverà 
per lo bifogno . 

Ammollifce e indolcifce , purgando principalmen- 
te l'umor biliofo fenza violenza. La Dofe n'é da 
mezz' oncia fino ad un oncia e mezza . 

Le deícrizioni diqueft' Elettuario fi trovano mol- 
to diverfe quanto alle Dofi ne' Ricettarj. Quefta mi 
parve pià ragionevole. 

Si potrebbeanche preparare un buoniífimo leniti- 
vo nella maniera feguente . 


Leni- 


Virtü. 
t. 


| ———— 


Virth, 
Defe . 
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Lenitioum Auctoris . 
Rh. DecoWi Radicis Alibee € Ficuum pinguium 
i 


Vs 
Sacchari albi fb iij, 
Coquantur ad confilentiam mellis , 1umc. mi[ce 
Pulpe Caffie recens extrae 1b, 
Pulpe Prunorum , Pulveris Sene ana (5, 
Seminis Violarum & iij , 
Tartari Solubilis 31S. 
Fiat eleuarium 5$. A. 











Lenitioum ex Tamarindis 4? 
Manna . 


Wt. Foliorum Semme mundatorum 5iij (5, 
Cinnamomi cledi 5j, 
Spice Indicz ii. 

Infundantur calide per modem in "vini albi gene- 
vofí q. f. mane fat una atque altera ebullitio , in 
expreffione. diffolve 

Sacchari albi bi, 
Mann. Calabring Xii (S, 

E coque ad opiate confffentiam ,— tunc 
sijce N 
Pulpe Tamarinderum 5 iij y 
Paffularum 3 ii , 

Aque Cinnamomi 5j . 
Fiat confeclie $. A. 


OSSERVAZIONI. 


My metteranno in infuGone caldamente per lo fpa- 
zio di una notte, la Sena mondata , la Cannella 
pella elo Spiccanardi tagliato minuto, in due libre 
di Vino bianco in un Vafocoperto: fi farà poi bol. 
lirel' infufione inch prenda una o due bollite , fi co- 
lerà con efpreifione ; fi faranno diffolvere nella co- 
latura lo Zuccheroela Manna; fi colerà la di(folu- 
zione, € fi farà evaporare a fuoco lento (ino a con- 
fittenza di Mele ; vi fi diffolveranno allora le Polpe 
de' Tamarindi, e delle Uve che faranno (tate trat- 
te nella maníera ordinaria, e quando la materia fa- 
rà affatto divenuta fredda , vi fi mefcolerà l' Acqua 
di Cannella per fare un Elettuario che fi conferverà 
per lo bifogno . 

Aummollifce gli Umori biliofi e purga appocoap- 
poco. La Dofe n'é da mezz'oncia fino ad un on- 
Cia e mezza. 

Il Vino nel quale fi yenit l'infufione fa difperde- 
re molto della foftanza de' purgativi. Vorrei piut- 
toíto l' Acqua in quefta occafione. 

La Cannella , ' Acqua di Cannella e lo Spicanar- 
di M fono inutili. Si potrebbon togliere dalla com- 

izione , e mettere in luogo loro nell' ipfüfione tre 

amme di Tartaro folubile . 

Queft' Elettuario fi trova defcritto in alcuni Ri- 
cettárj, fenza Zucchero, ma preparaudofi di que- 
fla maniera , diverrebbe ben prefto acido. 

Niccoló Aleffandrino deícrive un altro Lenitivo 
di Manna , ma oltre I' effere molto pil imbarazza- 
to di queíto, noné tanto buono. 


Eleüuarium. Lenitivum fapi- 
dum . 


R. Paeffularum. minorum. Prunorum. Dama[cenorum 
ana lbi. 
Coquastur im vim albi ]b vij , addendo inter co- 
quendum , 
Caryophyllos concifes n. xxx. 


Pulpe ex omnibut extrae adde Saccbari opri- 


mi jbij, 
Pulveris Raditis Jalape &*. Mechboacane , Fo- 
liorum Senne ana $ iij, 
Cremoris Tartari, Aromatici Rofati ena 3j, 
Diarbodon Abbatis 3 (5. 
Fiat elefuarium $. A. 


OSSERVAZIONI. 


1 faranno cuocere dell' Uvette paffe e delle Pru- 

gnedi Damaíconel V ino bianco finché fieno te- 
nere , e mentre fi vanno cuocendo vi fi aggiugneran- 
no i Garofani pefti. Si colerà la decozione per uno 
ftaccio , fi fchiacceranno i Frutti cotti, e fenetrar- 
rà la Polpa; fi farà cuocere lo Zucchero nella deco- 
zione fino a confiftenza di Oppiato; vifi mefcoleran- 
no le Polpe, poile Polveri , períare del tutto un 
Elettuario che fi conferverà per lo bifogno in un Va- 
fo ben chiufo. 

Purga principalmente le Sierofità e l'Umor ma- irri. 
linconico: fi puó fervirfene per !' Idropifia , per to- 
glierele oftruzioni della Miiza. La Dofe n'édadue Defr. 
— ys a fei. 

uefto Lenitivo é men ingrato al gufto che pli al- be 
tri. fua virtà purgativa ed effenziale confiftenel pe prs 
Gialappa , nel Mecioacan , nella Sena, e nel Cre- Coypofzi. 
mordi Tartaro. Non Wi rises on di mez- pe. 
za libra di pm delle Polpe condenfate fopra il 
faoco , affinché la compofizione ben fi confervi . 

Duedramme dell' Elettuario contenzono di Gia- — zij. 
lappa , di Mecioacan, ediSena otto granid' ognu- 
no , di Cremor di Tartaro, due grani e mezzo. 

"Fre dramme dell Elettuario contengono di Gia- — 5 jiji. 
lappa , di Mecioacan, e di Sena mezzo fcrupolo d 
ognuno, di Cremor di Tartaro quattrograni . 

Mezz' oncia dell' Elettuariocontienedi Gialappa ,— $5. 
di Mecioacan e di Sena , fedicigrani d'ognuno, di 
Cremor di Tartaro, cinque grani . 

Cinque dramme dell' Élettusrio contengono di 3r. 
Gislappa , di Mecioacan, c di Sena venti grani d'o- 
gnuno , di Cremor di Tartaro (ei grani e mezzo. 

Sei drammedell'Elettuario contengenodiGialap- — $vj. 
pa , di Mecioacan, edi Sena , uno fcrupolo d'ognu- 
no , di Cremor di Tartaro , ottograni 

1 Garofani , le Polveri diarodon & Aromatic! Ro- 
fati non fono poíti in queftla compofizione , fe non 
per darle un odore e un fapor grato. 


Elecluarium. Lenitivum pro Cly- 
fleribus ,— Pbarmacopee 


Regie . 


RW... Polspodii querm contuff fbiij, 
Foliorum Malvee, Altbece , Violarie , Parieta- 
rie , Mercurialis , Senecionis ama. man. iv , 
Florum Cbamomillee € Meliloti ana man. ij. 
Coquantur ex arte in aque communis jb xxx, 
Colatura cum mellis 3b xl. coquatur. ad. elediuaril 
mollis confflentiam , deinde dilue 
Pulpe Prunorum dulcium fb iv , 
Caffe & Tamarindorum ana ]b ij. 
Poflmodum adde OMM Jenna 
RW. Fellorum Senne Orientalis ,— Summitatum Gra- 
tiole , Seminis Violarum & Arif ana $xx , 
Rbaberbari &t. Agarici ana Six. , 
Fiat ele&uarium. 


OSSERVAZIONI. 


lfarà bollire per qualche tempo il Polipodio folo 
ben pefto in een libre d Angus pisse , €poi 
vi fi aggiugneranno l' Erbetagliate , ed infinei Fio- 
ri per fareuna forte decozione: fi colerà, vi fi met- 
teranno a cuocere le Prugne , efe ne umetterannola 
Caffiaei 'T'amarindi pertrarne le Polpe; fi mefcole- 
rà il rimanente della decozione dell' Erbe e quella 
del- 


5vj- 


5i. 


5x. 


Sif. 
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delle Prugne: col Mele ; fi farà cuocere la mefcolan- 
za inconfiflenza di Elettuario molle; vi fi diffol- 
veranno foori del fuoco le Polpe che prima faran- 
no ftate difeccate fopra un fuoco lento; poi viss' in- 
corporeranno le Polveri, per fare del tutto un Elet- 
tuario da confervarfi . 

Attenua ed evacua gli efcrementi e gli umori del 
baffo ventre, con molta forza; non ferve che ne' 
Criftei. La Dofe n' à da mezz'oncia (inoad un on- 
Cia e mezza per ogniCriíteo. 

Mezz'oncia di quefto Elettuario contiene due 
dramme e due fcrupoli di Mele,dicinovegranidi Pol- 
pedi Prugne, nove grani e mezzo di Polpe di Caffia 
ed altrettanti di Tamarindi ; otto grani di Radice di 
Brionia , otto di Ermodattili, ottodi Sena, ottodi 
Graziola , otto di Semenza di Viole, tre grani e 
mezzo di Rabarbaro , c altrettanti di Agarico. 

Sei drafnme di queít'Elettuario ben d mezz 
oncia *: Mele, ventifette grani e mezzo di Polpa di 
Pragne. quattotdici erani e tre quarti di Polpe di 
Caffhia ed altrettanti di Tamarindi , mezzo fcrupolo 
di Radice di Brionia, mezzo fcrupolo di Ermodat- 
tili, mezzo fcrupolo di Sena , mezza — di 
Graziola , e mezzo fcrupolo di femenza di Viole , 
quattro grani e tre quarti di Rabarbaro, ed altrettan- 
ti di Agarico . 

Unoncia di Elettuario contiene cinque dramme 
ed uno fcrupolo di Mele , trentotto gu di Polpa di 
Pruene ; dicinoveerani di Polpe di Caffia edaltret- 
tanti di T'amarindi , fedici grani di Radice di Brio- 
nia, fedicidi Ermodattili, fedici di Sena , fedici di 
Graziola, c fedici difemenza di Viole , fette grani 
di Rabarbaro , ed altrettantidi Agarico . 

Dieci dramme di Elettuario contengono, fci dram- 
me e duefcrupelidi Mele, quarantafei grani e mez- 
z0odi Pole di Prugne, uno fcrupolo e 'Iquartodiun 
grano di Polpedi Caffia e altrettanto di T'amarindi 
venti granidi Radice di Brionia, venti di Ermodat- 
tili, ventidi Sena, venti diGraziola, e venti di (c- 
menza di Viole, otto granie unquarto di Rabarba- 
ro ed altrettanto di Agarico . 

Unoncia e mezza dell' Elettuario contiene un 0- 
cia di Mele , cinquantafette grani di Polpa di Pru- 
gne, ventotto granie mezzo di Polpe di Caffia eal- 
trettanto di Tamarindi , uno fcrupolo di Brionia , 
uno fcrupolo di Ermodattili, uno fcrupolo di Sena , 
uno fcrupolo di Graziola , uno fcrupolo di femenza 
di Viole, dieci grani e mezzo di Rabarbaro ed al- 
trettanti di Acarico. 

1l nome di Cattolico farebbe meglio adattato a 
quefta compofizioneche quello di Lenitivo, inquan- 
to per Lenitivo fi dee intendere una compolizio- 
ne, la dicuivirtü édi ammollire e purgare appoco 
nppoco lenificandolevifcere , dove chequefta irrita 
Y'intetino ed evacua vigorofamente gli umori.. E/ ve- 
ro che l' ufo la fupera , e 'n molte città chiamanfi Le- 
nitivitutti gli Elettuarj deftinati per li Criftei . 

"Trovoche in quefto entrano Ep Un poche Polpe 
di Caffia edi Prugne. Quantoalla Polpa de' Tama- 
rindi vorrei toglierla , come pure il Ra ro, per- 
ché queíti Inaredienti hanno un aítrizione che contri- 
bui(ce ad impedire che non fi vada ad evacuare natu- 
ralmente dopo che fi banno prefi i Criflei . 

sete compofizione non é convenevole che per li 
Crittei purgativi; perché per li deterfivi dee fervire 
il Cattolico duplicato. 

L' Anice ela Regolizia fono ftati qui pofti per cor- 
reggere la Sena e per difcacciare i venti. Si 
mettere in luogo loro il Salgemma o'1 Tartaro folu- 
bile, che meglio opererebbono in ' occafione . 
Vorrei dunque riformare la compofizione nella ma- 
niera (eguente . 
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Lenitrvum pro. Clyfleribus refor- 
matum . 


Wt. Decodi Radicum Polypodii queri ,. Ireos moffra- 
tis & Sambuci , Foliorum Mercurialis , Altbeee , 
Parietariee €& Violarum, Florum Clamomille 
€ Meliloti , Seminis Faniculi fb xxx . 

In quarum T5 xv. diffolve Mellis communis $5 xl. 
Coquantur ad opiatee confiflentiam : deinde dilue 
Pulpe Prunorum cum parte. uma decocl vefidui 
coGorum C Caffie cum reliquo decoflionis tra- 
jede. ana P v). 
Poflmoedum adde pulveris. Radicis Bryonie , Her- 
meodadslorum , 
Foliorum $enne , Summitatum Gratiole & $emi- 
nis Violarum ana $xx. 
Agaricl $x, 
Salis Gemmei FUA 
Fiat eleduarium S. A. 








Diacaffia , feu Caffia cum accbaro 
pro Clyfleribus , Nic. Prepof. 


W.. Foliorum Malve , Mercurialis, Bete , Parieta- 
rie , Viclarie &t Floru: eju(der ama man.j , 
Abfintbii Pontici vulgarir. man. f. 
Coquantur in aque. f. q. in colatura diffoloe 
Sacchari jb ifs, 
Coque ad mellis confiflentiam , deinde mice 
Medulle Caffe recens extrae lj. 
Fiat. elefuarium . . 
5i vice faccbari mel de[pumatum fubjiciatur , cafa 
cum melle muncupabitur . 


OSSERVAZIONI. 


accennati. Si pefteran quattro libre di buona 
ffia , fe ne feparerà l' interno con un coltello; fi 
umetterà conun poco della decozione; fe ne trarrà 
la Polpa con uno ftaccio rovefciato, e fi farà difec- 
carea fuoco lento. Si laverà nel rimanente della De- 
cozione , la féccia della Caffiache farà reftata fopra 
lo ftaccio; fi colerà la lozione , e fe ne farà cuocere 
lo Zucchero fino a confiftenza di Mele denío; poi vi 
fi ftemprerà la Polpa di Caffia per fare un Elettuario 
da confervarfi . 


S I farà una forte decozion d' Erbe e di Fiori fopra 


Scioglie il ventre, e purga appoco appoco; fe ne Virti. 
mezz' oncia finoa due once in un Crifleo. Dofe. 


mette 

Sarebbe meglioil fervirfi del Mele che dello Zuc- 
cheroin quefto Elettuario , perché pià fcioglieil ven- 
tre Quefta compofizioneé un vero Lenitivo . 


Diacaffia cum Manna . 


WR. Prunorum. Dama[cenorum 5j, 
Florum Violarum man.i(S, 
Aque pure jbi 5 
Bulliant ut artis ejl ad medietatis confumptionem , 
tola & in colatura diffolve 
Pulpe Caffe . 
Tamarindorum $] , 
Con[erve Violarum 3iv , 
$srupi Violati, Manne optime ana 5ij, 
Sactbari Candi, Penidii aya 5j. 
Fiat ele&uarium. 


Ss  OSSER- 


Fir. 
DPofe. 


Virtà. 


Defe . 
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OSSERVAZIONI. 


D Opo che fi averà fatta la Decozione delle Pru- 

gne e delle Viole , fi colerà ; fe ne metterà una 
parte per umettare a Caffiaei Tamarindi » onde fi 
trarranno le Polpe: fi farà fruggert la Manna nel 
rimanente della Decozione ; f1 colerà la foluzio- 
ni € fi farà cuocerea fuoco lento co' Zuccherie col- 
o fcir 
fi meícoleranno allora le Polpe e la Conferva di Vio- 
le per fare un Elettuario . 

Ammollifce, prepara gli umori biliofi e lentamen- 
te glievacua. La Dofe n'édamezz'oncia fino a due 
once. Sene prende per boccae ne' Criftei. 

Quef(t' Elettuarioé una fpecie di Lenitjvo ; fi dee 
prepararne poco in una volta, perché contenendo 

SUM N proporzion delle Polpe , diverreb- 
acido . 


Confeclio Hamecb major ,. feu 
Diacolocyntbidos Pbarma- 
copre Parifienfis . 


We. Colocntbidis minutim inci[e , Foliorum Orienta- 
lium , Corticiy Myrobalanorum citreorum , cepu- 
lorum , Indorum ana 5ij, 
Polspodii querni , Violarum ana 3ifs, 
Foliorum Abfintbii , Tbymi , Seminis Anif & Fa- 
nicull , Rofarum rubrarum ana 3 fS. 
Tufa ommia macerentur per biduum conje&a im 
var flamnatum oris angufli obturati ,— im feri 
la&is vaccin) recens mulEi i v , € Succi Fu- 
marie depurati 153, 
Deinde coquantur ad jb ij , fricentur manibus & 
gxprimantur , colato adde 
Mellis pem de[pumati , Saccbari ana lbi, 
Coque ad. mellis confiflentiam &  depofta ab igne 
prlvi , diffolve 
Pulpe Prunorum & Uvarum ana ]b (5, 
Jub finem in[perge Pulverum  Agarici, Senne 


ana 3ij 


Zingiberis 31) 

cr ] nift € Fumarie , Spice mardi 
ana 5j. 

Mice , fiat eleBuarium 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


Opo aver ben peftate le Droghe , i metteran« 
py d dentro una Brocca o Vafo di Sta- 
gno, odi Tufo; vi fi verferan fopra il Sieroe '1 fu- 
£a di Fummofterno bollenti. Siturerà con diligenza 
il Vafo, e fi lafcierà la materia in macerazione per 
lofpazio didue gap fi farà poi bollire lentamen- 
te l'infufion fino alla diminuzione della metà ; e fi 
colerà con efpreífione: fi metteranno a. cuocere nel- 
la colatura il Mele elo Zucchero fino a confiftenza di 
Elettuario molle; poi vi fi diffolveranno lontano dal 
fuoco le Polpe di Prugne e d' Uve, equandola ma- 
teria farà quaíi divenuta fredda , vi f1 me(coleran- 
no efattamente le Polveri per fare la Confezione del 
tutto . 
Purga vigorofamente tutti gli umori, ferve per 


lo mal Venereo , per lo Scorbuto , x lo Prurito 
della pelle, per la Rogna , per la Tigna, per le 
Volatiche , per le Scrofole, La Dofe n' éda una 


dramma fino a fei dramme. 

Quefla compofizione ha ritenuto il nome del fuo 
Autore nomato Hamech Medico Arabo molto an- 
tico. Mefue l'ha pofta inluce, ed é ftata defcritta 
tanto diverfamente ne' Ricettarj, che appena fe ne 


violato fino a confiftenza d' Oppiato ; vi | 
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poffon vedere due deícriziani che fieno fimili. Laca- 
ione di quefle variazioni é laver conofciuto che gli 
Antichi avevano mal do(ati gl' Ingredienti : 1 Mo- 
derni che fi (ono applicati a riformarla , convengo- 
no quafi nel principale  eccettuaroil Signor Charas, 
| che domanda due volte altrettanto Mele e Zucche- 
| ro, piüà degli altri; il-che da me fi trova eccedente 
e troppo lontano dall' intenzion dell' Autore. Di pii; 
| conquefto egli jindebolifce di modo tale la compofizio- 
ne , chela fua dofe folita non produce J' effetto che 
| fe ne attende. Alcuna defcrizione di queíta Confezio- 
| ne non.mi é paría pià ragionevole di quefta, che ho 
| tratta dalla | ded di Parigi. Si potrebbe tut- 
tavia riformarne piü d' una circoftanza ; dcl che par- 
leró appreffo. 


Ingredienti 


GI' Ingredienti ppt ed effenziali della Confe- purgativi 


zione Hamech fono 


monea, 

Una dramma di quefta Confezione contienele fo- 
flanze di tre grani di Coloquintida , di tregrani di 
Sena, edi tre grani di ognuno de i tre Mirobolani ; 
delle Polveri di Agarico, diSena di ognuno tre gra- 
ni; due grani e unquartodi Rabarbaro, un grano 
e mezzo di Scamonea. 

Due dramme di Confezione contengono le foftan- 
ze di fei granidi Col«quintida , di fei grani di Sena, 
di fei idee ognuno de i tre Mirobolani ; delle Pol- 
veri di Agarico, di Sena di ognuno fei grani; quat- 
tro granic mezzo di Rabarbaro,, tre grani ti Sca- 


monea, 

Tre dramme della Confezione contengono le fo- 
ftanze dinove grani di Coloquintida , di nove grani 
diSena, edi nove granid'ognuno de' tre Mirobola- 
ni; delle Polveri di Agarico, di Sena di ognuno no- 
vegrani ; fei gran e trequarti di Rabarbaro , quat- 
tro granie mezzodiScamonea . 

ez2' oncia della Confezione contiene le foflanze 

di mezzo fcrupolo di Coloquintida , di mezzo fcru- 

| deren , edi mezzo Ícrupolo d' ognuno dei tre 

irobolani ; delle Polveridi Á2arico e di Sena dodi- 

ci grani d'ognuno ; nove grani di Rabarbaro , fci 
granidi Scamonea . 

Cinque dramme della Confezione rnpan le 
foftanze di quindici grani di Coloquintida , di quin- 
vd oim di Sena , E ramcg grva di ognuno de i 
tre Mirobolani; delle Polveri di Agarico e di Sena 
Tu ranid'ognuno; undici grani e un quarto 

i Rabarbato, fette grani e mezzo di Scamonea . 

Sei dramme della Confezione contengono le fo- 
ftanze di diciotto grani di Coloquintida , di diciotto 
pe diSena, edidiciotto grani d'ognuno de i tre 

irobolani; delle Polveri di Agarico e di Sena di- 
ciotto granid' ognuno; tredicigranie mezzodi Ra- 
barbaro, nove grani diScamonea. 

1] Siero per chiarificato ch' ei fia contiene fem- 
pre un di For io , il quale reta dopo la 
cozion delle Droghe nell' Elettuario . Sarebbe | sit 
ció bene il farne ladiftillazione prima di ferviríene 


eftruo. 

Fu Sugo di Fummoflerno effendo carico di fua 

pont foftanza non rel ben impregnarfi delle fo- 

anze delle Droghe che vi fi mettono in infufione . 

Vorrei mettere in fua vece ' Acqua di Fummofler- 
no diftillata . 

Sarei di parere fi foftituiffe la Semenza di Viola 
alFiore, perch'é pià purgativa . 1l Polipodio, il 
Timo, t ffenzio, l' Anice , i! Finocchio, leRo- 
oed mi fembrano -— epa ;€e re codefti 

ienti occu; molto o nell'infufione 
impedifcono alla foflanta de" puputivi ch'é la prin- 
cipale , il diffonder(i tanto ne' pori del diffolven- 
te , quanto farebbe fe foffe fola . Stimerei dun» 
que bene che fi toglieffero dalla compofizione : la 
lor parte volatile ch' é pià effenziale ad ogni modo 
fi diftrugge nella cozione: ma vorrei lor foftituire 
de i Sali di Affenzio e di Fummofterno di ognu- 
no mezz'oncia. Codefti Sali ajuterebbono a trar 
la Tintura da'purgativi , ed impedirebbono ad effi 
il cagionar i dolori. ia 


Coloquintida , i Mirobola- 47//a C. 
hl.» i Scon, i Raierbero » T Agerkosla Sch horis 
eb. 
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La Farmacopea di Parigi ha con molta ragione 
tolte dall' infufione le Prugnee I' Uve che l'altre de- 
fcrizioni domandano ; perché quefti frutti riempieno 
il liquore di lor Polpa , ed impedifcono ad effo [' im- 
pregnar(i fufficientemente de' purgativi; ma non 
trovo effervi (tata tanta. neceffirà di mettere le Pru- 

el Uvenella Confezione, che per mettervene 
fe Pole fieno flate tolte da eífa aac di Caffia e 
di Tamarindi che in ogni altra deícrizione fono ri- 
chiefte. E' vero che i Tamarindi eífendo un poco 
a(trignenti non fono qui di grandiffima utilità, e fi 
ffon lorofoftituire le Prugne : maquanto alla Caf- 
ia, ella mi pare molta pià convenevole che I' U ve 
in quefta compafizione . A 
l'Inzredienti purgativi ed effenziali della Polve- 
re fono l' Agarico, la Sena, la Scamonea e'l Ra- 
barbaro: le altre Drogheche vi entrano fono inuti- 
li , enonfannoche aumentare l' agrezza della con- 
fezione . 

Non farebbe neceffario che la Sena entraffe in due 
luoghi; bafterebbe il metterne una quantità fuffi- 
ciente o nell' infufione o nella Polvere : ma preferi- 
rei la Polvereall' Infufione , a cagion della difperfio- 
ne che fi fa delle parti pi fottili nella cozione ; ed a 
fine di cantentare in partegli fcrupolofi , col toglie- 
re il meno che farà poffibile degl' Ingredienti della 
Defcrizione; fi verrebbe a fervirfi di Droghe inutili 
per far una forte decozione, quando vi (i metteffero 
a cu«ere il Mele elo Zucchero. Ecco dunque come 
vorrei riformar quefta deícrizione . 


Confeclio Hamecb. veformata . 


WR. Paffularum rmundatarum 1b (5 , 
z nme ueri contuft 5i(5, 
it. hs 
Filiorum Abfintbii , Tbymi , Rofarum rubravum , 
Seminum Arifi, Feniculi,G* Fumarie ana 5 (S , 
Zungiberis , $pice nardi ana 3ij, 
Coquantur 5. A. in feri lai. diflillati jb vj , & 
aque fumarie ]bij, ad confumprionem medie par- 
tis. 


In colatura cum expreffone faa , diffolve 
Mellis de[pumati & Sacchbari albi ana fbift. 
Coque ad mellis crafftiem, &t depofita ab igne pel- 
vi , diffoloe : 
Pulpe Caffe 3 viij , 
Prunorum jb (55 
fub finem in perge pulveris Mgrobalanorum citrimo- 
vum , $enne mundate ana $i], 


Agarict $i, . 
Thochifcorum Albandal , Rbei eledli ana 3j fs, 
Scammonii , Seminis Violarum ana &j, 
$alis Fumaxie && Abfintbii ana 5i). 

Fiat confeio $. A. 





Confeclio Hamecb minor , Mefue . 


W.. Paffularum mundatarum bi. 

Myrobalanorum Indorum € cbebulorum , Epithy- 
mi ana lb(S5i, 

Prusna , Jujubas & Sebeflem, ana m. feptuaginta , 
Seminis Fumarle vel. Succi eju[dem depurati , 
Abfmntbii Pontici ama 33S, 

Thymni, Calamintbe montane , Polypodil querni 
tontuff, Agarici, Glscyrrbize , Radicis Bug/offi 


ana 4, x, 
Stecbadis Arabice , Chbamedryos, Chbamepityos , 
Sponge Cynorbodi, Seminir Amf ana 5v. 
Coquantur in. aqu& f. q. ad tertias , im colatura 
iffolve 


Sape bij 
Mili pom de(pumati 15], 
Scammomi $i, 

Ex aite. fiat ele&uarium . 
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" Affai verifimile che abbiano malefplicata l'in- 
tenzione di Mefuecoloro i quali hanno credu- 
to ch'egli intendeffe che battaffe il far diffolvere il 
Mele, la Sapa ela Scamonea nella Decozione , ten- 
za far confumare la troppa umidità con una cozio- 
ne; perché non farebbeli che un liquore , il quale 
non potrebb'effere agevolmente coníervato, e nel 
uale precipiterebbefi la Scamonea e non potrebb' ef- 
ere ben meícolata. Biíogna giudicare diveríamen- 
tedi una Períona tanto intelligente in queíte mate- 
rie, quant'era codeflo Autore, e tanto pi , che 
dicendo nel fine di comporre un Elettuario fecondo 
l' Arte, mofílra a (ufficienza. ch'ei pretende fi faccia 
la cozion neceífaria per dare alla confezione una con- 
fiftenza ch' é neceffaria . Ecco dunque come dee pre- 
pararíi queíta compofizione. 

Si metteranno a bollire in fei libre d' acqua , le Ra- 
e l'Uve mondate, le Giuggiole , le Prugne 
€ le Sebefle ; poi la Spugnadi Cinorodon , le Foglie , 
le (emenze , I' Epitimo, lo Stecade, e la Regolizia 
fino a diminuzione della metà ; (i colerà la decozion 
con efpre(fione , vi fi diffolveranno il Sapa e'l Me- 
le, fi farà confumarel' umidità della diffoluzione a 
fuoco lento fino a confiflenza d' Elettuario liquido 5 

|nando poi la materia farà quafi divenuta fredda; vi 
1 meícolerà e(attamente la Scamonea che farà ttata. 
prima ridotta in polvere fottileper fare una Confe- 
zione che farà confervata per lo bifogno. 

Purga gli umori.pià attaccati , come [a Malinco- 
nia , la Bileaduíta, la Pituita craffa, é buona per 
le Valatiche , Á la Rogna, perle Scrofole; per lo 
Scorbuto. La Dofe n'é da una dramma fino a mezz' 


oncia . 

II principal purgativo di quefta compofizione viene 
dalla Scamonea . 

Una dramma della Confezione contiene tre grani 
e mezzo di Scamonea. 

Due dramme della Confezione contengono fette 
grani di Scamonea. 

7 re dramme della Confezione contengono dieci 
granie mezzo di Scamonea . 

Mezz' oncia delia Confezione contiene quattordi- 
cigrani di Scamonea. 

a decozione e di tal maniera carica della foftan- 
za degl' Ineredientiche vientrano, che non puó ri- 
ceverne di quelle de' Mirobolani e dell' Agarico : Di 
pi : non fi puó far evaporare l' umidità dell' infufio- 
neche non Y rx una parte del poco di virtü 
purgativa cheaverà diffoluta. Vorrei perció fhette- 
re nella compofizione l' Agaricoe i Mirabolani tem- 
plicemente polverizzati , in vece di metterli nell'in- 
fufione , ma in minor Dofe. 

Le Uve mi fembranoqui in una quantità ecceden- 
te, e riempieno troppo i pori della IDecozione , ed 
impediícono ad elfa il ricevere una virtü fufficiente 
dall' altre Drogheche vientreno . Sarebbe vene il ri- 
durle al pefooalla qnantità deglialtri Frutci . Vorrei 
dunque riformare la coniezione nella manicra fc- 
guente . 


Confeclio Hamecb minor, emen- 
data . 


W. Paffularum mundatarum , | Prunorum ,. ] ujuba- 
rum, Sebeflen ama iij, 
Epitbymi ,. Abfinthii vulgaris ana X ife, 
T. » Calamintbe: montane , Poypodu. quevni 
contufí , Giycorbize , Radici Buy'"fiana 3» , 
Stechadis Arabice , Chemedáryos , Chamenityor , 
$poneie Cynovhodi, $emivis Aniff ana 2 v. 
Coquantur tn aque f. q. 3m colutisa. dffolve Sape 
€& Mellis defpumet: ano lt. (5 
Coquantur ad confflentiam ele&umit mell.s: 
$s a2 Tunc 


Vini. 
Dofe. 
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Tunc depoftta ab ine peloi m e ferma 
materia , in[perge pulveris. Myrobalanorum Indorum . 
e nium. E $iij, "| Diaprunum fimplex emendatum . 

Scammonii 3ij 
Agaric rrochifeati » Tartari $olubilis ana E j- R.. Decocli Prunorum. Damafcenorum colati & Sac- 
Fiat confedlio $. A. Dofis erit à 5) ,u[que ai E] f- tbari albi ana du $ 
Coquantur ad confijlentiam opiate , tunc. diffolve 
Pulpe Prunorum ]b], 
e oe yu. HT4 
; ?, "veris $eminis Violarum 3i 
Elecluarium Diaprumum fimplex; | — ghe eei & Tartari Solubila ana 8j. 


feu. Diadama[cenum . Fiat elelluarium 5. A. 








W. Pruna pen (iy sposi matura n. M , 

Coquantur perfeéló in aque f. q. tunc ab igne re- . BE . 
moveantur , bres oená decodio rreilanir per Elecluarium Diapr unum 'oluti- 
cribrum donec pulpa extraiia fit ; in decoffo Prunorum 
leviter bulllat eminis Vtolarum. contufí 3j. "Uuti s feu Comp ofitum * 

Colatura vum facchari optimi f iij, ad ele&?uarii mol- 


lis confiflentiam coquatur, & depofita ab igne. pelvi , | Wt. Diapruni fimplicis fupra[cripti f], 


di(felve Scammonii. [ubtiliffmé pulverati & (S. 
Pulpe predife Prusmorum 15i, Exquifté mifceantur piflillo ligneo. agitando , & 
Caffe & Tamarinderum ana 5). fiat. elecluavium . 
Et tandem fequentia pulverata . 

Bt. Rbabarbari clei , Seminis Violarum ana 3), OSSERVAZIONI. 


Rofarum rübrayum exungulatarum , Santali citri- 
ni & rubri , Rafure Eboris , $ucci Glyeyrrbizee Npesen ben fottilmente la Scamonea, e fi 
€ 


ana 5 vij, mefcolerà efattamente col Diapruno femplice 
Seminum quatuor frigid. major. mundator. ana. 5j. | che fi farà fatto. rifcaldare un poco, muovendo la 
Fiat ex arte eleduarium. mefcolanza con un peftello di legno per fare il Dia- 
prunum compofto o folutivo . 
OSSERVAZIONI. Purga bene tutti gli umori. La Dofen'é da una. yiri, 
Dramma finoa (ci. . De. 


1 prenderanno delle belle Prugne di Damafco nere || Sidee guardarfi che "] Diapruno femplice non fia 
S nuovamente colte quando fono nella loro matu- | troppocaldo quando vi fi meícola la Scamonea , per- 
rità; fi metterannoa bollire in tre oquattro libre d' | ch'ella fi ridurrebbe ingrumi. Dev'effere poco pi 
acqua finche fienotenere. Sirovefcierà il tutto fo- | che tiepido. 
pra uno flaccio di crini rovefciato che (arà flato La virtà purgativa di quefta compofizione viene 
collocato in una conca: quando la decozione farà paf- | quafi tutta dalla Scamonea ; perché i purgativi ch" 
fata , fi ritirerà da una parte, e fi faranno paffare le | entrano nel Diapruno femplice fono molto deboli. 
Prugne pertrarne la Polpa con un cucchiajo ovvero Una dramma di Diapruno compofto contiene tre 2j. 
con una fpatola di legno: fi farà bollire leggiermen- ! grani di Scamonea . 
te la femenza di Viole pefta nella decozion dellePru- | ^ Duedramme di Diapruno compofto contengono — ij. 
gne, fi colerà il liquore con elpreffionee vi fi farà fei grani di Scamonea . 
cuocere lo Zucchero finoa confiftenza d' Oppiato ; Tredramme di Diapruno compofto contengono iij. 
poi viti mefcoleranno lontano dal fuoco le Polpe , | novegranidi Scamonca. 
che faranno ttate difeccate con un calor lento, edin Mezz' oncia di Diapruno compoftocontiene mez- 3f. 


fine lc Polveri, per far del tutto un Elettuario. z0 Ícrupolo di Scamonea . 

E' buono per preparare e per ammollire gli umori . Cinque Drammedi Diaprunocompoflocontengo- 2v. 
La Dofe n'é da mezz' oncia fino ad un oncia e | no quindici grani di Scamonea . 
mezza. Sci dramme di Diapruno compoíto contengono  3vj. 


Coloroche vogliono che'llor Diaprunum ritenga | diciotto grani di Scamonca . 
il colofroffo della Polpa di Prugne,tolgeno da queíta 
compofizione la Caffia e i Tamarindi: non diminui- [ . 
fcono pee queílo la fas Gc pains ue Elecluarium C bolagogum , five 
ché vifi fanno entrare si iquefte Polpe , che f1 - s. 
potrebbon prender per berg farebbe tutavis mé: D apr. Unum Jylvii * 
glio che vi entraffe fufficientemente della Caffia, e ; 
non fi dee aver riguardo al colore. Quanto a i Ta- |, gi. Sarcbari. albi $xvj, 


marindi,, fi poffono togliere dalla compofizione a ca- Pulpe Prunorum acido-dulcium $x , 

gione di lor aí(trizione . ' Scammoni! optimi, Cremoris Tartari ana 5ij, 
La femenza di Viole che fi fa bollire nella decozio- Rbei eleili 3x, 

ne delle P non puó comunicare qui una gran Cinnamomi acuti 3 (5, 

vircà , perché il liquore é di tal maniera caricato del- Santali citrini 3ij. 

la foftanza delle Prugne , che gli é difficile diricever- Mifce, fiat ele&uarium $. A. 


ne molto dell'altre Droghe; ma parmiaffai inutile 
di far entrare di codeíta femenza in due luoghi della 
compofizione, balla il metterne in polvere . Sarei OSSERVAZIONI. 
dunque di parere che fi toglieffz Ia femenza di Viole 
in decozione, efi aumentaTe nella Polvere di mezz" 
oncia . S T metteranno a cuocere delle Prugne di Damafco 
Le Rofe , iSandali, l' Avorio, il(ugodi Rego- nell' acqua finché fieno tenere , poi fe ne trarrà 
lizia e le femenze fredde fono Ingredienti molto inu- | la Polpa con uno flaccio di crini rovefciato ; fi farà 
tili efi potrebbono togliere dalla defcrizione , fenza | feccare la Polpa con un fuoco lento : intanto fi farà 
farle torto , foftituendo in luogo loro , un oncia e | cuocere lo Zucchero nella decozion delle Prugne fi- 
mnez2a di Tartaro folubile. Vorreidunque riforma- | noa confiftenza di Mele; vi fi ftemprerà lontano dal 
je ]a compofizione nella maniera feguente. fuoco la Polpa difeccata , come pure le altre Droghe 
Che faranno flate ridotte in Polvere fottile per far 
del tutto un Elettuario. ? 
ur- 


Virtà . 
Dofc . 
PPurgativi 
sella Com- 
pofizione. 
3i 
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Purga la bile e gli altri umori . La Dofe n'& da | 20 d'ognuno , di Diagridio due ersni e'l terzo di 


una dramma fino a mezz'oncia. 

1l principal rurgativo diqueft'Elettuariod la Sca- 
monea ; gli altri ono il. Rabarbaro el Cremor di 
Tartaro, che fono deboliflimi in fuo paragone. 

Una dramma di Diapruno contiene quattro grani 
€ mezzo di Scamonea , € altrettanto di Cremor di 
Tartaro, tre grani di Rabarbaro. 

Due dramme di D;iapruno contengono nove gra- 
ni di Scamonea e altrertanto di. Cremor di Tarta- 
ro, fei grani di Rabarbaro. 

"Tre dramme di Diapruno contengono tredici gra- 
ni e mezzo di Scamonea c altrettanto di Cremor di 
Tartaro, nove grani di Rabarbaro. 

Me2z'oncia di Diapruno contiene diciotto grani 
di Scamonea c altrettanto di Cremor di Tartaro , 
mezzo (crupolo di Rabarbaro . 

La Cannella e'l Sandalo citrino qui fono inutili . 


Elecluarium C bolagogum , Quer- 


cetani . 


Bt. fuccerum depuratorum Centauril minoris , Refarum 
rubrarum & pallidarum ana jb j , 
Radicis Oxylapatbi jb (5 
In quibus infunde 
Foliorum $enne &iv , 
Rbabarbari elei 3 ij , 
Cinnamomi , Santali rubri , Anifrana 3$ (5 , 
Hec omnia in var vitreum indita macerentur C di- 
gerantur ad ignem balnei marie , per tres dies ; dein 
fiat colatura &$ expreffo , cui adde 
Sacchari albi 35 j , 
$yrupi ex movem infuftonibus Violarum & Mucila- 
ginis Seminis Pfsllii ama iv. 

s meó Tento igse ad mellitam confflentiam ,tunc 
te 
Pulpe Prunorum dulcium D $ 
Polveris. Foliorum Senne , arbari ana 51(5 , 
Diacridii £j, 
Diatrium Santalorum , Trocbifc. Berberir ana 5iij, 
Seminum Scaficle , Portulace €& Lauce ana 5ij. 

Fiat clecluarium 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


Ome la Centaurea minore € un Erba poco fuc- 
culenta ,(arà necefTario l'umettarla dopo aver- 
la peítata , coll'acqua dittillata dalla medefima pian- 
ta , ovvero in diletto di queít'acqua , coll'acqua co- 
mune ; poi lafciarla fette ovver ott'ore in digeltio- 
ne caldamente , prima di fpremerla per trarne il fu- 
0 : fi rafchierà h Radice di Lapazio , efe netrar- 
rà il fugo per eípreffione . Si peíteranno in un mor- 
tajo di marmo le Rofe, e fi (premeranno per aver- 
ne il fugo : fi mefcolerà i| tutto ; i (ughi infieme fi 
faranngd leg2iermente bollire , e fi faranno paffare 
per una T ela bambagina per depurarli: í1 metteran- 
no in infufione caldamente in queíti fughi depurati 
la Sena , d'Anice , la Cannella , il Sandalo rofío , 
€ Rabarbaro per lo fpazio di tre giorni : fi farà poi 
bolliré l' infufione legeiermente , fi colerà con de- 
reffione; vi fi metterannoa cuocere lentamente lo 
Zucchero, lo fciroppo di Viole di nove infufioni e'l 
mucilagine fino in confiftenza di Mele; poi elfendo 
ritirato Jal fuoco il Vafo, vifi ftemprerà la Polpa , 
€ quando la materia farà qua6i divenuta fredda, vi 
fi meicoleranno efattamente le Polveri , perfare del 
tutto un Elettuario. 

Purga gli umori biliofi e feriofi. La Dofe n'éda due 

ne C a fei. i á 
l'Ingredienti purgativi principali di quefta com- 
fizione (ono la snl. el Wlatiato in ifuGone: la 
Sena, il Rabarbaro e'l Diagridio in polvere. 

Una dramma del Colagogo contiene la foftanza 
ovvero l'e(tratto di nove grani di Sena , ela foftan- 
2a di quattro grani e mezzo di Rabarbaro ; delle 
polveri di Sena e di Rabarbaro tre grani , e inez- 


grano. 

Due dramme del Colagogo contengono le foftan- 
ze ovvero gli E(tratti di diciotto erani di Sena e di 
nove gránidi Rabarbaro ; delle Polveri di Sena e di 
Rabarbaro fette grani d'ognuno, di Diagridio quat- 
tro grani e due terzi di grano. 

re dramma del Coalagogo contengono le foftan- 
ze ovvero gli Eftratti di ventifette grani di Sena, e 
di tredici grani e mez20 di Rabarbaro; delie Polveri 
di Sena e di Rabarbaro dieci grani e mezzo d'ognu- 
no, di Diagridio fette grani. 

Mezz'oncia del Colagogo contiene le fofanze 
ovvero gli Eflrarti di mezza dramma di Sena e di 
diciotto grani di Rabarbaro ; delle Polveri diSena , 
€ di Rabarbaro quattordici grani d'ognuno , diDia- 
gridio nove grani e'| cerzo di un grano . 

Cinque dramme del Colagogo contengono le fo- 
ftanze ovvero gli Eitratti di quarantacinque grani 
di Sena edi ventidue grani e mezzo di Rabarbaro ; 
delle Polveri dj Sena e di Rabarbaro dicifette grani 
e mezzo , di Diagridio undici grani c due terzi di 


rano. 
* Sei grani del Colagogo contcogono le-foftanze 
ovvero gli Eítratti di cinquantaquattro grani di Se- 
na e di ventilette grani di Rabarbaro ; delle Polveri 
di Sena e di Rabarbaro ventun grano d'ognuno, di 
Diagridio quattordici grani . 

Il (ugo di Rofe roffe ch'é aflrignente, non parmi 
convenevole in queíta compofizione : Vorrei met- 
tere in (ua. vece il (ugo di Koíe pa lile , ch'é pur- 
gativo. 

I fughi di piante effendo carichi di lor proprie fo- 
ftanze , per ben depurati che fieno ; non potion dif- 
folver molto di queile de' purgativi che vi fi metto- 
no in infufione , non ne prendono che una porzione 
lez2iera : Il Sandalo, la Cannella, l'Anice onde fi 
accompagna il Rabarbaro , e la Sena nell' infufio- 
ne , fono (timati buoni per corregzere quetti purga- 
tivi, e per dare un odor grato alla compohzione ; 
ma nulla corrcggono , e'1 loro odore fi perde bollen- 
do: dall'altra parte qui fono nocivi ; perché tenen- 

| doi loro luoghi nell'intufione , impregnano una par- 
te de' pori de ifughi, di lor (oftanza, ed impediico- 
no a i fughi il caricarfi della virtü de'purgativi quan- 
to farebbono . Sarei dunque di parcere che fi toglief- 
fero dall'infufione la Cannella, il Sandalo, el'Ani- 
ce, efi metteífe in luogo loro un oncia di Tartaro 
folubile : quefto fale ajuterebbe a trar la Tintura 
dalla Sena e dal Rabarbaro , e lor fervirebbe di cor- 
rettivo coll'impedire ad effi l'eccitar de i dolori. 

1 Trocifci di Berberi , la Polverede i tre Sanda- 
li ele femenze qui mi pajono inutili; vorrei toglier- 
le e riformare la compofizione nella maniera fe- 
guente . 


Elecluarium C bolagogum y. Querce- 


tani , emendatum . 


Bl. Succorum depuratorum Rofarum pallidarum fb ij , 
Centauri minoris 1b 1, 
Radicis Oxylapatin jb fe , 

In quibut macera per tres dies calidé Foliorum Sen- 

me mundatorum Siv , 
Rbabarbari eletti 3 ij, 
Tartari $elubilis 3j, 

Bulliant leviter , colentur &t exprimantur , in ex- 
prelfone diffolve Sacchari albi 35 i, Syrupi ex novem in- 
fufomibus Violarum €t mucilagimis Seminis P[sllii ana 

iv , 

5 Coquamtur igne lento ad mellitam confflentiam ,tunc 
mifce Pulpe Prunorum 
Pulveris Foliorum enne, Rbabarbari ana 3| fs, 
Diacridii 8. ] 
Fiat eleduarium cujus dofís erit à 3) ufque ad 3v. 


Efe- 


3iij. 


56. 


5v. 


gri. 


Virtü. 
Dofe. 
Ingredienti 
purgativi 


dell Elet- 
tuario di 


Pfilio. 
5i. 
3i. 
3iij. 
55. 
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EleBluarium de Pfyllio, Mefue . 


R.. Succorum depuratorum Bugloffi , Borraginis , Inti- 
bi €& Apil ana ]bij » 
Fumarie 5 iij 
Yn bis infunde Dorit viginti quatuer , 
Florum Violarm 3 ii) , 
Epitbymi 5 ij, 
Seminis Cufcutee &t Anifí, Foliorum $enme , Afari 
ana , 
Capilli Veneris man. j , 
Spice nardi 3ij , 
Semel fervefiant , poflea cola €& exprime , in colatu- 


ra macerentur. boris 34. 
Seminis P(sllii integri b iij , quavis bora agitando , 
pofl exprime totam mucilaginem , in cujus libris qua- 


fuor coque igne lento ad opiatee crafftiem , 

Saccbari Tb iij , 

Tunc injice pulverem fequentem , 
Diacridii $, iij , 
Trochifcorum de 5podio , Diarbodonis & de Rbabar- 

baro ana 5j , 
De Berberis 5 (S. 
Technicé paretur ele&uarium . 


OSSERVAZIONI. 


Er trarne i fughi , fi pefteranno in primo luogo 
bene l'erbe in un mortajo di marmo, fi lafcieran- 
no fermentare per alcune ore a freddo , poi fi fpreme- 
ranno; fi faranno bollire i fughi col prendere una fo- 
la bollita ; fi faranno paffare per una Tela bambagi- 
na per depurarli ; vi fi metteranno in infufione le 
Droghe prefcritte per lo fpazio di ventiquattr'ore in 
wa Vaio diterra vernicato e coperto; fi faranno poi 
bollire T mmi a fuoco lento ; i colerà l'infufio- 
ne, efi fpremerà fortemente la feccia: fi metterà in 
in(ufion caldamente il Pfillio per lo fpazio di venti- 
quattr'ore nello fleffo V afo coperto ; agitando la ma- 
teria di quando in quando con una fpatola di legno ; 
fi colerà queíto mucilagine , vi fi mefcolerà lo Zuc- 
chero, efi farà cuocere la meícolanza a fuoco lento , 
agitandola di continuo con una fpatola di legno , af- 
finché non fi attacchial Vafo, fino a confiftenza d' 
Oppiato : fi toglierà allora il Vafo dal fuoco, ed ef- 
fendo la materia quafi fredda , vi s'incorporeranno 
efattamente i Trociíci , €'l Diagridio fottilmente pol- 
verizzati per fare un Eletguario che ficonferverà per 
lobifogno. 
Ammollifce e purga beniffimo gli umori biliofi e 
fieroli ; ferve nell'Iterizia , e nell? Febbri lunghe e 
ribelli . La Dofe n'é da una dramma fino a mezz" 


pncia. T ' 

Non fi m far fondamento fe non fopra il Dia- 
gridio per la virtà pnrgativa diqueft Elettuario; per- 
ché i purgativi ch'entrano nell'infufione fono melco- 
lati con tanti Ingredienti femplicemente altcranti 
che lalor virtà vi € quati in tutto afforbita. 

Una dramma di Elettuario di Pfillio contiene 
quattro grani di Diagridio . 

Due dramme di Élettuario di Pfillie contengono 
otto grani di Diagridio. 

Tre dramme di Elettuario di Pfillio contengono 
mezzo fcropolo di Diagridio 

Mezz' oncia d'Elettuario di Pfillio contiene fedici 
grani di Diagridio. 

Si crazgono le Droghe dalla prima infafione quafi 
tanto impregnate di lor foftanza quanto lo crano 
nell'entrarvi ; perch'effendo i fughi carichi de'lor pro- 
ré princip), non ne poffonoricever altri. E' veroche 
"Elettuario non vi perde gran coía , perch'eccettua- 
ti la Sena e l'A(aro , tutto jl rimanente vi é inutile , 
come pure i Trociíci nelia Polvere. 


R 
Vorrei riformare quefta compofizione della ma- | Rote ; 


niera feguente. 
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Elecluarium de P(yllo emen- 


datum . 


WR. Seminis Violarum contuf 5 iij , 
Radicis rudi Falierum $enne mundaterum,Tav- 
tari Solubilis ana 5 (5 , 
Infundantur calide boris 34. Yn aquarum di- 
füillatarum Cicborii, Borraginis ana li fS , 
Fumarie , Apii ana 3i] , " 
Deinde coquantur Jeviter, colentur & exprimantur ; 
Incolatura macerentur pev boras 14. Seminis P[yilit 
integri 3 iij, quavis Dora agitando. 
Pofl exprime totam — , in qua coque igne 
lento ad opiatee craffitiem , Sacchari albi jb iij, 
Tunc inj perge Pulverem Diacrydii 5i] , 
Et Rbabarbari 5 (5. 
Fiat cleduarium 5. A. 





Elecluarium. de. P(yllio , Mon- 


tagnane . 


Rt. Polypodii recentis ]b i, 
Foliorum $enne , Violarum, Prunorum,Tamarin- 
dorum , Paffularum ana $iij , 
Aque fontis b x , 

Macerentur boris 34. poflcà decoquantur ad medie- 
atem , colentur & exprimaatur : colaturee portio e[er- 
- pro extradlione caffe & tamarindorum , vefiduo 
Aaaat 
Seminis P[yllii 5 iij. 

Infundantur vur(us totidem boris [pd ^. ms pof 
£xprime mucilaginem cujus libre une adde 
Sacchari jb iv. 
Decoquantur itevum lento igne €& adde 
Pulp« Caffie & Tamarindorum ana jb (S, 
Diacrydii 5iv , 
Myrobalanorum Indorum €t emblicovum ana 5v fs, 
Rbhabaybari , Violarum , Spodii , Santali albi, & 
rubri , Rofarum rubrarum , Seminum Papaveris 
albi , Portulace, Endivie, Scaricle , Femcu- 
li, Aniff, Berberorum, €& Fumiterre , Gummi 
Tragacantbi , Arabici , Ampli , Rafure Eboris , 
Giygrrbize ana 5 iii. 
Mifce , fiat cleifuarium 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


1 Laco pardaics Mor di Lis hs om il 
'olipodio o, l'Uve mondate, , 
la Sena , le Viole ei Tamarindi ; fi veríerà fopra 
tutto ció l'Acqua boliente , fi coprirà jl Vafo, e fi 
laícierà la materia in di eflione per lo fpazio di ven- 
dures i fi farà bollire fino alla diminuzione 
della metà , fi coprirà efi fpremerà : una parte di 
quis liquore fetvirà ad umettare i Tamarindi € la 
fíia per trarne le Foe nell'altra fi metterà in 
infufione caldamente , la femenza di Pfillio per lo 
Ípazio di ventiquattr'ore , agitandola di quando in 
| quando con una fpatola di legno ; fi colerà poi il 
mucilagine , e fi fpremerà ; vi fi me(colerà lo Zuc- 
Chero ; fi metterà a cuocere Ja mefcolanza a fuoco 
lento finoa confillenza di Mele , muovendola di con- 
tinuo ful fine , affinché il mucilagine non fi attacchi 
al fondo. Si toglierà i! Vafo dalfuoco, e vi fiftem- 
preranno le Polpe. Intanto fi averanno polverizza- 
ti infieme j Sandali, l' Avorio , il Rabarbaro , la 
egolizia , le Semenze, i Mirabolani, le Violeele 
da un altra parte il Diagridio ; da un altra 
parte le Gomme Dragante ed Arabica in un mor- 
tajo caldo ; fi aduneranno le Polveri e fi mefcole- 
ranno efattamente nella materia mezzo fredda , per 
fare un Elettuario che ( conferverà per lobifogno.. 


Virtü . 

Dofe . 
Purgativi 
dell Elet- 
tuario , 
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Purga la Bile c la Pituita, toglie le Oftruzioni . 
La Dole n'é da una dramma fino a mezz'oncia . 

Il Diagridio €'l principal purgativo di queft' Elet- 
tuario,, n'entra a proporzione quanto nel preceden- 
te; la Sena , il Rabarbaro, i Mirobolani , i Tama- 
rindi , la Caffia che vi fono pofti rendono la compo- 
fizione un poco pià purgativa dell'altra . 

La decozione fi riempie talmente della foítanza 
delle Pr: » de i Tamarindi, delle Uve , chenon 
puó diffalve: molto di quella della Sena ; perció fti- 
merei meglio fi adoperaífe la Sena in polvere che'n 
infufione: fi difperde parimente molto della fua vir- 
tà quando fi fa bollire . Si potrebbon anche toglier- 
ne ji Tamarindi in decozione , perché ve n'entrana 
in Polpa in affai buona quantità , 

La Polvere é ripiena d' Ingredienti inutili che fi 

trebbon togliere da effa , come lo Spodio, le Ro- 
E i Sandali, lefemenze, le Gomme, l'Amido , 
l'Avorio , e la Regolizia ; potrebbefi lor foflituire 
vn oncia e meta di Tartaro folubile , e'n vece di 
Viole , potrebbefi mettere la femenza : Sarei dun- 
que di parere che fi riformatfe la compofizione della 
maniera feguente . 


Eleciuarium de P[yllio Montagnane 
emendatum . 






















OSSERVAZIONI. * 


S! farà la decozione ne'fughi de; ti, com'é ordi- 
nata ; fi metteranno in infufione caldamente in 
due terzi diquefta decozione colata e fpremuta , le 
femenze di Pfillio intere per lo fpazio di ventiquattr" 
ore, ovvero finche"| liquore fia ridotto in mucilagi- 
ne. Si umetterà intanto la Caffia e i Tamarindi col 
rimanente della decozione , e fe netrarranno le Pol- 
Pe che fi faranno feccare a fuoco lento: fi colerà il 
maucilagine , e vi fi farà cuocere la Zucchero con un 
calor moderato , muovendo lo fciroppo ful fine fin- 
ché fia in confillenza di Mele ; fi ritirerà allora il 
Vafo dal fuoco , e quando la materia farà divenuta 
mezzo fredda , vi fi meícoleranno le Pol, , ed in 
fine le Polveii, agitando lungo tempo il tutto in- 
rcd per farc un Élettuario che (i conferverà per lo 
no. 


1 fughi efsendo caricati di lor propria foftanza , 
non tr; o cofa alcuna di purgativo dalla Sena , 
né dalla emenza di Viole , e tanto meno:, quanto 
entrano nella decozione molti altri Ingredienti che 
ajutano a riempiere i pori del liquore: bi pid, le co- 
Zioni portano via una buona parte di quanto puó ef- 
fervi Ld quefta P redi Si res r fondamen- 

. | to molto gra opra quefto purgativo . 
R. Decod'i rn recentis , Prunorum C$ Poffula in 1i pend ws lettuario di Pfillio P; 

In quibu: infunde calidé per 24. boras , $eminis 
Pfilii integri $ iij , fepà agitando, 

Pofleà exprime mucilaginem &* coque cum Saccbari 
fb iv , ad mellis confifientiam. Adde pulpe Caffe &t 
Tamarinderum ana » 

Pulverum Diacridii $iv , 
Foliorum Senne mundatorum, Seminis Violarum , 
Myrobalanorum Indorum , Tartari Solubilis ana 


j 
Rhabarbari 2 iij 
Fiat ele&duarium 5$. A. 


Rabarbaro , e dalla (emenza di Viole in po 
Una dramma di queíta Compofizione contiene di 
Polpe di Caffia e di T'amarindi cinque in fei grani d 
ognuno , di Diagridio tregrani , di Rabarbaro e di 
femenza di Viole, ungrano e mezzo d'ognuno. 

Due dramme della Compofizione contengono di 
Polpe di Caífia e di Tamarindi wmdici grani d'ognu- 
no , diDiagridio fei grani, e di femenza di Violee 
di Rabarbaro tre grani d'ognuno. 

Tre dramme della Compofizione contenzono di 
Polpe di Caffia e di Tamarindi fedici o dicifette gra- 
ni d'ognuno , di Diagridio nove grani, di Rabar- 
baro e di femenza di Viole quattro grani e mezza 
d' ognuno. 

Mezz'oncia di qu Compofizione contiene di 
Polpe di Caffia e di Tamarindi ventuno in ventidue 
p d'ognuno , di Diagridio mezzo fcrupolo , di 

abarbaro e di (emenza di Viole fci grani d'ognu- 








Elecluarium de P[yllio correcium , 
D. Daquin. 


Polypodii querni contufí jb fS 
* Paffularum DAMM Purgatarum » Foliorum 
Senn Orientalis mundatorum €t Seminis Viola. 


no. 

Quefle due ultime defcrizioni hanno. molta rela- 
zione fra loro ; fanno un Elettuario di confiftenza 
migliore di quello di Mefue, perché contengono del- 
le Polpe di Caffia e de' Tamarindi , le quali non en- 
tran nell'alro. Trovo inqueft' ultima molti Ingre- 
dienti inutili , come il Polipodio , l' Uve, l'Epiti- 
mo, le Rofe, la Regolizia , il Sandalo cittino, la 
Rafchiatura d' Avorio , le femenze fredde , d'Ani- 
ce , di Finocchio , e di Papavero . Vorrei dunque 
riformare queíta Compofizione nella maniera fe- 
guentc . 


Elecluarium. de P[yllio emen- 


datum . 


vum contuft ana 5 iij , 
Epitbymi €t Tartari albi Mon[pelienfis contufí ana 
in, 
TR LINM ex artein Succorum depuratorum Apii , 
Borraginis , Buglofi , Endivie , €t Fumarie 
ana 1b ij (5. 
Deinde colentur €t exprimantur . 
In majori parte colaturee infundantur 
Seminis P[sllii integri Sij , €t ex illis extrabatur ex 
arte mucilago & fervetur. 
Reliqua odi parte bumeentur. 
Tamarindorum Orientalium 3 x & 
Medulla librarum duarum Cajfie Orientalis , ambo- 
rum pulpa extrabatur & igne lentoin[piffctur , ita ut 
iato 3 vii. fuperfint . 
Bt. Succorum depuratorum Apii ,. Borraginis , Fuma- 
rie & Endivie ana jb ij, 
In majori parte illorum infundantur 
Seminis P(sllil integri 5 iij , 
Et extrabatur ex arte mucilago €t fervetur . 
Reliqua decoGi parte. bumedfentur Tamarindorum 
Orientalium H x.& 
Medulla librarum duarum Caffe Orientalis . 
Amborum pulpa extrabatur & igne lentoinfpiffetur 
ita ut uniu[cuju[que 
Pulpe n ate 5 vij. fuperfint . 
Servata vero mucilago cum faccbarl optimi f m igne 
'ento 


Rbabarbari optimi , $eminis Violarum ana 3 ij, 
Rofarum rubrarum , Liquiritie mundate , Santali 
citrini €t Rafure Eboris ana$] , 
Seminum quatuor frigidorum majorum. mundato- 
rum, Aniff, Faniculi , Pap.rveris albi ana 3ij. 
Fiat omnium pulvis ele&fuario permi[cendus . 


à le fleffe virtà de' precedenti . La Dofen'éda  Virtü 
una dramma fino a mezz'oncia. Dofe . 


'ativi 


La virtà me 
vienedalla 1a , da'"Tamarindi, dal Diagridio, dal della Com- 
verc. £5 * 


3i. 


2ij. 


iij . 


3f 
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lento ad cle&uaril rnollis confflentiam coguatur , fenii- 


ue refrigeratis , 
f Pil: & pulvis fequens permifceantur . 
Rt, Diacrydii $ iv , 
Rbabarbari optimi , Foliorum Senne mundatorum y 
feminis Violarum ana $ij 
Tartari Solubilis 5j 


Ji 
Fiat omnium pul jo uario permifcendus . 





Elecluarium Diapbenicum. 


R.. Pulpe Dacfslorum in bydromelite coBorum per cri- 
brum inver[um trajectee € in[piffate , Penidio- 
rum ana jb f , 
dalarum dulcium excorticatarum 3 iij sy 
Turbitb elei iw , 
(o Diarridi 51b » 

Zingiberis ,Piperir albi, Macis , Cinnamomi, Fo- 
liorum Rute ficcorum , Seminjs Feniculi, & Dau- 
c ana ij , 

Mellis defpumati fbij 

Fiat elecuarium S. A. 


OSSERVAZIONI, 


I prenderanno fette over ott'once di Dattili mon- 
S ti dalla loro pelle e da' loro Noccioli , fi met- 
teranno a cuocere a fuoco lento in due libre d' Idro- 
mele , nel quale faranno entrate tre o juattr' once 
di Mele : quando" faranno teneri , fi feparcranno 
dalla lor decozionc ; fi (chiacceranno in un mortajo 
di marmo co!le Mandorle mondate ; fi pellerà bene 
il tutto infieme finché fia in palla ; fi farà paífare 
per uno ftaccio di crini rovefciato per trarne B por 

. Si polverizzeranno in(ieme fottilmente il Tur- 
lm , il Zenzero, il Pepe, il Macis , la Cannella , 
la Ruta , ele Semenze ; da un altra parte la Sca- 
monea ; fi mefcoleranno le Polveri ; fi fchiumerà 
jl Mele nella decozione de' Dattili; fi me(coleranng 
i Penniti , e fi faranno cuocere in confiitenza di Op- 
piato; vi fi flemprcranao le Polpe fuori del fuogo , 
€ quando la materia farà pià che mezzo fredda , vi 
fi mefcoleranno con diligenza le Polveri con un Ba- 
ftone , per fare del tutto un. Elettuario che fi con- 
ferverà per lo bifogno. 


' prb. Purga principalmente la Pituita craífa , ela fiero- 
fità , eccita i Mefi nelle Donne , ferve per l'Idropi- 
fia , Per la Letargia , per I Apopleflia, per la Para- 

Dofe lifia , per le malattie ifteriche . La Dole n'éda una 
dramma fino ad nn oncia. ! 
Purgativi Diafenico figni&ca. Elettuario de' Dattilj, perché 


Fel Diafz- quello frutto e detto farne la bafe ; tuttavia da co- 
de'lo frutto la compofizione non ha lafua virtà . 


ico. 
z GI' Ingredienti purgativi del Diafenico fono j| 
Turbith e'l Diagridio . 
5i. Una dramma di queft'Elettuario contiene fei gra- 
ni di Turbit , duc grani e un quarto di Diagridio. 
aij Due dramme dell' Elettuario contengono mezzo 
fcrupolo di Turbit , quattro grani € mezzo di Dia- 
ridio. 
2iij E Tre dramme di Diafénico contengono diciotto 
grani di Turbit fet grani e tre. quarti di Diagri- 
dio . 
£f Mezz' oncia di Diafenico contiene uno fcrupolo di 


Turbit , e nove grani dj Diagridio. 
5v. Cinque dramme di Diafenico contengono trenta 
grani di Turbit , c undici grani e un quarto dj Dia- 


gridio . 
Sei dramme di Diafenico contenzono mezza dram- 


v 
A ma di Turbit , tredici grani e mezzo di Diagridio. 
vij Sette dramme di Dialenico contengono quaranta- 
düe grani di Turbit , quindici grani e tre quarti di 
Dijagridio . E 
$1 Un oncia di Diafenico contiene due fcrupoli di 


"T urbit , diciotto grani di Diagridio . 
Le Mandorle poffono un poco indolcire colla Jor 


parte oliofa , l'agrezza de' purgativi di quetta com- ' 


FARMACOPEA 


pofizione , ma la rendono grumofa , coll'impedire 
una efatta unione delle foftanze . 

Lo Zucchero comune farebbe qui tanto buono 
quanto i Penniti. 1l Zenzero , il Pepe, la Cannel- 
la , il Macis , la Ruta, le Semenze ono ajuta- 
re i purgativi a rarefare la Pituita vilcofa nelle in- 
fermità del cervello, a togliere le oftruzioni , e ad 
eccitare i Mefi nelle Donne . Vorrei aggiugnervi 
un oncia di fal d'Artemifia , e alcune gocce di effen- 
2a di Salvia . Sarei dunque di parere , fi preparaffe 
jl Diafenico nella maniera feguente . 


Elecluarium. Diapbonicum 
emendatum - 


X. Pulpe DaBslorum in aqua communi codorum per 
cribrum traje & infpiffate , Sacebari albi & 
Mellis de[pumati im decocto Da&ylorum coctorum- 


ana jb jS 

Pulveris Turbitb eledi 5iv , 

Diacrydii 5] fS , 

Salis Artbemifie 5j, 

Zingiberis , Piperis albi , Matis , Cinsamomi, Fo- 
liorum Rute ficcorum , Seminum Feniculi , € 
Dauci ana 3 ij, 

Mifce , fiat ele&uarium cui adde Effentie Salvi aut 
Meliffe guttas duodecim , € ferva ad ufum. 


Si puó mefcolare l'effenza di Salvia in fei dramme 
0 circa di Zucchero candito in polvere foctile , affin- 
ché s'incorpori meglio nella compofizione . 


—— —————— 


Benedicla. Laxativa. 


R. Turbitb elcdli, Radicis Efule minoris aceto prepa- 
rate ana 5 X, 

Hermodadislorum , Diacrydii , Refarum rubrarum 
ana A v], 

Pci IUE Spice nardi , Zingiberi, Croci , 
Macropiperis , Amomi,Cardamomi minoris , e- 
pinum Apii , Petrofelini , Carvi , Faniculi , 
Afparagi  Rujci , & Saxifragie , Milii Solis , 
falis Gemme , Galange , Macit ana 5] y 

Mellis optimi. de(pumati & cocs 1b ij (S- 

Fiat eleciuarup $. A. 


OSSERVAZIONI. 


1 polverizzeranno efattamente il Diagridio e'I Sal- 

gemma ; ma fi metterà inpolvere infieme il ri- 
manente delle Droghe; fi me(coleranno le Polveri ; 
fi farà fchiumare e cuocere il Mele fino in confiften- 
za d'Oppiato ; e quando farà mezzo freddo , vi fi 
meícoleranno efattamente le Polveri con un 
ne , per fare un Elettnario da confervarfi per lo bi- 
fogno. 

Purga la Pituita e la fierofità in tutte le parti del 
corpo ; toglie leoftruzioni , eccita i Mefi nelle Don- 
ne, difcaccia i venti . Dofe n'é da una dramma. 
fino a fei. Si niti per lo pià. ne' Criftei, fe ne 
mette in ognuno da tre dramme fino ad un oncia . 

ll nome di Benedetta € ftato dato a quefta Com- Puyyatiti 

fizione a cagione di fue gran virtà . Il Turbit,la gz//z Bes 

adice d'Efula , gli Ermodattili e'l Diagridio ne fan- qerra . 
no l'effere purgativo . 

Una dramma di Benedetta contiene di Turbit e. 5j. 
della Radice di Efula duc Urin eun quarto d'ognu- 
no , di Ermodattili e di Diagridio un grano , e un 
terzo d'ognuno. $t 

Due dramme di Benedetta contengono di T urbit , 
€ di Radice di Efula quattro grani e mezzo d'ognu- 
no , di Ermodattili e di Diagridio due grani e due 
terzi d'ognuno . 

Tre dramme di Benedetta contengono di Turbit 

edi 


Virtà. 
Df. 


3i 


2ij. 


38 
5v. 


3vj- 


Wirti. 


* a togliere le Ol 
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e di Efala fei grani e tre quarti d'ognuno , di Er- y groffe ; 
modattili e di Diagridio quattro grani d'ognuno . 
Mezz'oncia di Benedetta contiene di Turbit , e di 


Efula nove granid'ognuno, di Vene ediDia- 
idio cinque i e un terzod'ognuno . 
ct rl aee di Benedetta contengono di Tur- 
bit e di Efula undici grani e un quarto d' ognuno , 
di Ermodattili e di Diagridio fei grani e due terzi 
d'ognuno . à 
ei dramme di Benedetta contengono di Turbit e 
di Efula trenta grani e mezzo d'ognuno , di Ermo- 
dattilie di Diagridio otto grani d'ognuno. — 
Come quefta compofizione non é molto in ufo 
fuori de' Criftei , trovo che farebbe meglio mettervi 
la Radice d'Efula femplicemente feccata , che in in- 
fution nell'aceto , perché queíta preparazione ne to- 
glielavirtà : potrebbefi diminuirneun poco la quan- 


tirà. 

Le Rofe roíse effendo aftrignenti , non poffono qui 
rodurre alcun buon effetto . Quanto al rimanente 
elle Droghe , benché non fieno purgative , poffo- 

no ajutare i purgativi a rarefare la Pituita craífa , 
i eios , €a difcacciare i venti : 

ma come ve ne fon molti di una fleífa virtà, fi po- 

trebbe abbreviarne il numero per isfuggir l'imbaraz- 

zo . Ecco dunque come vorrei riformare la 

detta laffativa . 


Benedicla Laxativa emendatum. 


W. Turbitb elei 3x , 

Corticis Radicis E(ule minoris 3j, 

Hermodaclslorum , Diacrydii ana 5 vj , 

Salir Gemmei X (5 , 

Spice nardi , Zingiberis , Caryophyllorum , Croci , 
Cardamomi minoris , Galangee, Macir, Semi- 
num 5f » Carvi , Saxifragie , & Faniculi 
ana 31[5, 

, Pulverentur , mi[ceantur. & cum Mellis de[pumati 
fbi (S. far eleduarium 5. A. 





Elefluarium. Afperiens , D. 
Daquin . 


R. Foliorum Senne Orientalis mundatorum 5 vj , 

Diacrydii , Trochifcorum Albandal , Agarici eledii , 
Rbabarbari & Seminis Violarum ana Si(S, 

Sagapeni , Myrrbe , Gummi Ammoniaci ana 5j , 

Aniimonii Diapboretici , Mercurii dulcis , Pulveris 
Trium Santalorum ana 3 vj, 

Salis Martis & Tamari[ci ana E f; 

Mellis optimi ab(que liqueris. adduione de[pumati 

v 


)- 
Fiat ex arte eleduarium. 
OSSERVAZIONI. 


SY pro fottilmente infieme la Sena , i 
rocifci di Alhandal , l'Agarico , il Rabarba- 
ro , la femenza di Viole e'| Sagapeno ; da un altra 
fi metteranno in polvere infieme la Gomma 
Ammoniaca che farà eletta in lagrime , la Mirra fi- 
na , e'l Diagridio ; da un altra parte il Sublimato 
dolce e I' eremo Diaforetico : 6 nefcio 
tutte quefte Polveri , e vi fi iuj anno i fali , 
ela Polvere de itre Naodal. oo v 
Si metterà a rifcaldare fopra un fuoco lento una 
ità fufficiente di buon Mele , e fe ne toglicrà la 
chiuma . Si peferanno fei libre di quetto Mele fchiu- 
mato, evi coleranno con diligenza le Polveri 
con un bafítone , per fare dcl tutto un Electuario 
che fi conferverà per lobifogpo . 
Purgatutti gli umori , rarefa le materie viícofe e 


369 
ie le Oftruzloni , eccita i Mef; nelle 
ne ; fe nedà nelle Febbri quartane , nelle Ca- 


cheffie , nelle Malattie Ipocondriache , nell' ldropi- Dofe. 


fia . e n'é da una dramma fino aei. 

Entra in quefto Elettuario quattro volte altret- 
tanto Mele che Polvere; i purgativi fono la Sena 
il Diagridio , i Trociíci Alhandal , l' Agarico , il 
Rabarbaro , le femenze di Viole , il Mercurio dol- 
ce. 

Una dramma di quefto Elettuario contiene tre 
fani di Sena , un grano di Diagridio , un grano di 

rocifci Alhandal, un grano di Agarico , un gra- 
no di Rabarbaro , un grano di femenza di Viole , 
mezzo grano di Sublimato dolce . 

Due dramme dell'Elettuario contengono feigrani 
di Sena , due grani di Diagridio , due grani di Tro- 
cifci Alhandal, due grani di Agarico , due granidi 
Rabarbaro , due grani di femenzadi Viole , un gra- 
no di Sublimato dolce. 

Tre dramme dell'Elertuario contengono nove 2ra- 
ni di Sena , tre grani di Diagridio, tregranidi T ro- 
Cifci Alhandal, tre grani di Agarico , tre grani di 
Rabarbaro , tre grani di (emenza di Viole, ungra- 
no e mezzo di Sublimato dolce. 

Mezz'oncia di Elettuario contiene mezzo fcrupo- 
lo di Sena , quattro grani di Diagridio , quattro di 
Trocifci Alhandal', quattro di Agarico, quattrodi 
Rabarbaro , quattro di femenza di Viole, due gra- 
"a acer umane E 

inque dramme di Elettuario contengono quindi- 
ci grani di Sena , cinque grani di Diagridio , cinque 
di T rocifci Albandal , cinque di Agarico, cinque di 
Rabarbaro , cinque di femenza di Viole, due grani 
€ mezzo di Sublimato dolce . 

Sei dramme di Elettuario contengono diciottogra- 
ni diSena, feigrani di Diazcidio, fei di T rociíci Al- 
handal , feidi Ágarico, fei di Rabarbaro, íci di fe- 
menza di Viole, trc grani di Sublimato dolce . 

Queíta Compofizione é una mefcolanza di Medi- 
camenti effenziali . Non vi trovo che la Polvere de 
itre Sandali che fia inutile. 


Electuarium Diafebeflen , Bartb. 


Montagnane. 


W.. Succorum Ireos | Anguriee id efl. Melonis magni In- 
dici b fS, 
Mercurialis Siv , 
Penidiorum 2 vii] , 
Coque ad juflam crafftudinem , deinde diffolve 
ra dri Simplicis 15i fS, 
Pulpe 


Sebeflen , Prunorum , €& Tamarindorum 


ana $v, 
Pulveris Seminis Violarum , Quatuor Semin- frigid. 
major. mundat. ana 5], 
Diacrydii 5 iij (S. 
Fiat eleduarium ufui reponendum . 


OSSERV AZIONI. 


metteranno a cuocere le fte , e le Prugne 
nché fieno tenere ; fi umetteranno i Tamarindi 
colla fleffa decoziore , e fe ne trarranno le Polpe 
r uno ftaccio di crini rovefciato . Si trarranno i 
faghi per efpreffione nella maniera ordinaria , fi de- 
pureranno facendo loro A eren una bollita , e fa- 
cendoli paffare per una T ela bambagina ; vi fi faran- 
no cuocere i Penaiti fino a confiftenza di Mele; poi 
vi fi ftempreranno lontano dal fuoco le Polpe , e'l 
Diapruno femplice. Si pefteranno le quattro femen- 
ze fredde mondate in un mortajo di marmo finché 
fieno bene in paíta; fi mefcoleranno nella compofi- 
zione; vi s'incorporeranno in fine il Diagridio e la 
femenza di V iole fottilmente polverizzati per fare un 

Elettuario da confervarfi per lo E d P 

t ur- 


S farà una decozione di Viole , nella quale fi 
! 


3i. 


3i. 


vj. 
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Virth, Purga fenza violenza , fervenelle Febbri intermit- 

Deje. tenti . La Dofe né da due dramme fino ad un on- 
cia e mezza. 

Primipdi — 1 poe purgativi di que(ta Coepotrione fo- 


Purgati — noilaghi d' lride e di Mercorella , la Polpa de'Ta- 
della Com- marindi , le Polveri di femenza di Viole e'l Diagri- 
pefziome. — dio 


dio. 
5ij. Due dramme dell' Elettuario contengono gli E- 
firatti di diciotto grani di fugo d'Iride e di mezzo 
(crupolo di fugodi Mercorella , quindici grani di Pol- 
pa di Tamarindi , tre grani di Polvere di femenza 
di Viole , e un grano e unquarto di Diagridio. 
Mezz'oncia de]] Elettuario contiene gli Étratti di 
mezza dramma di fugo d'Iride e d'uno fcru lo di fu- 
go di Mercorella , trenta grani di Polpa di Tama- 
rindi , fei grani di Polvere di femenza di Viole , € 
duc grani c mezzo di Diagridio- 
Sei dramme dell'Elettuario contengono gli Eftrat- 
ti di cinquantaquattro grani di fi d'Iride , e di 
mezza dramma di fugo di Mercorella , quarantacin- 
. que grani di Polpa di Tamarindi , nove granidi Pol- 
vere di femenza di Viole , tre grani c tre quarti di 
Diagridio 
n oncia dell' Elettuario contiene gli Eftratti di 
wna dramma di fugo d'Iride e di due fcrupoli di fu- 
^ L3 di Mercorella due fcrupoli e mezzo di Polpa di 
amarindi , mezzo fcrupolo di Polvere di femenza 
di Viole , e cinque Lir Diagridio , 

Dieci dramme dell' Elettuario contengono gli E- 
flratti di nna dramma e diciotto grani di fugo d'lri- 
de , e di due fcrupoli e mezzo di fugo di Mercorel- 
la, una dramma tre grani di Polpa di Tamarindi , 
quindici grani di Polvere di femenza di Viole , e fei 
grani e un quarto di Dia ridio , 

Un encia e mezza dc l'Elettuario contiene gli E- 
ftratti di una dramma € mezza d'lride , e di una 
dramma di (go di Mercorella una dramma e diciot- 
to grani di Polpa di Tamarindi , diciotto,grani di 
Per à (emenze di Viole , fette grani e mezzo di 

iagridio . 

on era bifogno il domandare della Polpa di Pru-' 
gne in que(to Elettuario , poiché vi entra del Dia- 
no ; La Polpa de Tamarindi non mi fembra ef- 
Eri di grande, utilità , perché n'entra nello fteffo 
Diagridio. 
Le quattro maggiori femenze fredde fono pofte 
ui in si gran quantità , che fanno divenir rancido 
l'Elettuario in poco tempo. 
Si puo molto bene foftituire lo Zucchero comune 
a j Penniti , ma ve n'entra troppo la quan- 
tità delle Polpe ; il che fa che l'Elettuario non 
e(fere confervato per molto tempo . Vorrei ritor- 
marlo nella manicra feguente , 


Elccdiuarium Dia[ebeflen emen- 


atum. 


5 


5x. 


55 


We. Suecorum Radicis Ireoy & Herbe Mercurialis ana 


bf; : 
Sacchari albi lb 1 » 
Coquantur pid ad mellis crafftiem , tunc mifce 


Pulpe Sebefien jb fS, 
Diapruni $implicis 15] fos 
Pulveris seminis Violarum 5) (5 y 
Tartari Solubilis $ (S » 
Diacrydii 3 iij - 

Fiat elediuarium 5. A. 





Elesluarium Pa(fularum. 


Wi... Radicis recentis Polypodii quermi contu ij 
Altbee , Foliorum ped ana 5 ij, fü, 
Seminis Aniff 3 ij. 
Infundantur (& coquantur in aque fontane q f. di- 
inde fiat expreffo , colature adde 


FARMACOPEA 


Pulpe Mp bf. 
Saccbari alb] , Mann ana Siv. 
Coquantur rur|us ad cydoniati erafftudintm ,& qua- 
fer it anno renovetur . 


OSSERVAZIONI. 


I farà una forte decozione delle R adici , nella qua- 

le fj metteranno in infufione per lo fpaziodi ven- 
tiquattr'ore la Sena e l'Anice ; 1 farà poi bollir leg- 
mente l'infufione ; fi colerà con efpreffione : fi 

b ranno cuocer | Uve nell acqua finché fieno tene- 
re , fi fchiacceranno in un mortajo di marmo , eíe 
ne trarrà la Polpa con uno flaccio di crini rovefcia- 
to : fi faranno ftruggere la Manna e lo Zucchero 
nell' infufione di Sena , fi colerà la diffoluzione , e 


fe ne farà evaporare l' umidità a fuoco lento fino in 
confiflenza di Elettuariofodo ; allora vi fi meíco- 
lerà lontano dal fuoco la Polpa dell'Uve che fi avrà 


fatta difeccare per fare un Elettuario di confiftenza 
del cotognato , e fi rinnoverà quattro volte ogni 


anno. 

Ammollifce gli umori e purga affai lentamente ; 
(i dà per evacuare la fierofità e l'umor biliofo,, fer- 
ve nelle malattie del petto . La Dofe n'é da mezz 
oncia (ino ad un oncia e mezza . 

Se fi aggiugneffe mezz'oncia di Tartaro folubile 
nell'infufione , fe ne trarebbe meglio Ja Tintura del- 
la Sena , e non ecciterebbe dolori . 

Entra si poco Zucchero in quefto Elettuario , che 
non fi puó confervarlo gran tempo l'Autore perció 
domanda fi cuoca in confiftenza di Cotognato , e fi 
rinnovi quattro volte l'anno . 

La decozione effendo carica delle foftanze delle 
Radici di Polipodio e di Altea , non puà ricever di 
quella di Sena ché la principale ; farei perció di pa- 
rere che fi adoperaffe la decozione delle Radici per 
far cuocer ]'Uve , e fi metteífe la Sena in infufione 
nell'acqua comune ; fi meícolerebbero poi la deco- 
zione dell'Uve e l'infufione della Sena per farvi cuo- 
cere lentamente lo Zucchero c la Manna. 


Virtü. 
Defe 


Eleclgarium Catbarticum Coa- 
reum y A Mynficbt. 


Rt. Zingiberis conditi $iv , 

Refone Scammonii 3i) 

Corfeüiionis Alkermts 5 Vj. 

Pujveris Diarbodon Abbatis (piritu vitrieli irrora- 

ti , Cryflalli Tartari ana 5 fs 

Trochifcorum Gallie Mo[cbates 3iv, 

Olei Cinmamomi 3 ij , 
rupi fupradidti Zingiberis conditi f.q. 

Fiat eleduarium 5$. A. 


OSSERVAZIONI. 


ed avendolo battuto in pata in un mortajo di 
Marmo con un poco del fuo fciroppo , fe ne trarrà 
la Polpa con uno ftaccio : fi ee ee ognu- 
no da fe, i Trocifci , il Criftallo di Tartaro, € la 
Refina di Scamonea . Si faranno condenfare a fuoco 
lento ott'once dello fciroppo chefi avrà trovato col 
"ZLenzeroconfettato , fino a confiftenza di Mele ; vi 
fi diffolverà lontano dal fuoco , la Polpa con un ba- 
ftone, poi effendo divenuta quafi la materia , 
vi fi mefcoleranno con dil le Polveri , la Con- 
fezione Alkermes, ed in fine l'Olio di Caenelie per 
Les Leg Elettuario che fi conferverà in Vafo 

iufo.. 
Dicefi die pora gli umori freddi for 
lo ftomaco ; ch'ecciti 
ti. La Dofe n'é da mezza dramma finoa quattro. Defe, 


Tl no- 


S! taglierà in piccoli pezzi il Zenzero confettato , 


36. 
9i. 
3i- 
B9iv. 


Virtà. 
Dofe . 
Ingredienti 


Purgativi | Rabarbaro , la 

«ella. Com- lappa e di Mecioacan , la 
pofizione ; e 
Jor quantità 


jn ogni Dofe. x. 
: ydo s 


* digrano, 
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Il nome di Cefare & ftato dato a queft'Elettuario , 

ch'é flato inventato per I' ufo d'un Imperadore . 

Dite le Droghe che vi entrano, la fola Refina di 
Scamonea é purgativa . 

Mezza dramma di quef(t' Elettuario contiene cin- 
que grani di Refina di Scamonea . 

Due fcrupoli di Tt Elettuario contengono fei 
grani e un quarto di Refina di Scamonea . 

Una dramma di que(t' Elettuario contiene dieci 
grani di Refina di Scamonea . 

Quattro fcrupoli di queft' Elettuario contengono 
dodici grani e mezzo di Refina di Scamonea. 

Le altre Droghe fono poíte in queft'Elettuario per 
eftendere le partidella Refina , coficché non fi attac- 
chi troppo alle membrane interiori delle vifcere , per 
rarefare gli umori troppo condeníati : fi vuole pari- 
mente che fortifichino lo ftomaco e'l cervello in tem- 

dell'azione del purgativo ; ma quefli due effetti 
'ono molto contrarj, € non à verifimile che le fibre 
delle vi(cere poffano effer raffodate e fortificate in 
tempo che'l purgativo le irrita e diffolve gli umori 
con una fermentazione aífai violenta . 

Si troverà nel mio Trattato di Chimica la defcri- 
zione della Refina di Scamonea . 


Elecluarium. Zfntibydropicum 
D. Daquin. 


W.. Rbabarbari elei , Foliorum Senne Orient. mun- 

dat. $eminis Genifle , Radicum Bryonie , Jala- 
pe , Mechoacan , Scammonii , Gummi Güte , 
Trocbifcorum Albandal ana 3j , 

Bxtradli totius Efule , Opopanacis , Sagapeni , 
Gummi Ammoniaci & Salis Martis ana 5 vj, 

Elaterii 5 (5, 

Succorum Radicis Ireos moflratis & Sambuci ad ex- 
trai mollioris confflentiam. infpifatorum ana 


] 
riy mollioris Gramorum J uniperi & $yrupi de 
Rbamno Catbartico ana jb j. 
Fiat eleduarium $. A. 


OSSERVAZIONI. 


] trarranno gli Eítratti dall' Efula minore , dal 

Ginepro , € dal Cocomero falvatico nella ma- 
niera drdinaca coll'acqua comune : fi rafchieranno 
le Radici d' Iride e di Sambuco , per poi fpremer- 
le ed averne i fughi che fi faranno condenfare a fuo- 
co lento in confiftenza di Mele : Si polverizzeran- 
no infieme il Rabarbaco, la Sena , la Semenza di 
Gineitra , le Radici fecche , l' Opoponaco e'lSa- 
gapeno : da un altra parte la Scamonea , la Gom- 
ma gutta , la Gomma ammoniaca che farà ftata 
eletta in lagrime ; da un altra parte i T rociíci e'l 
Sal di Marte. ! 

Si farà rifcaldare lo fciroppo di Spina Catartica , 
vi fi ftempreranno gli Eítratti e i fughi condenfa- 
ti ; poi quando la materia farà divenuta quafi fred- 
da , vi ti. mefcoleranno con dili le Polveri 
[nd fare un Elettuario che fi conferverà per lo bi- 


lo. 
urga potentemente l' Acque , ferve per l'ldr. 
- La Lote n'édauna pnm aed Met. 
xl' Ingredienti purgativi di queft' Elettuar;o fono il 
dena , le Radici di Brionia ,di Gia- 
i Scamonea , la Gomma 
gutta » i Trociíci Alhandal , gli (tratti di Efula ; 
i Cocomero falvatico , d'lride, di Sambuco e lo fci- 
di Spina Catartica , e l'Elaterio. 
H — della Compofizione contiene dello 
ciroppo di Spina Catartica diciotto grani , di S 
condeníati di R adici d'Iride , e di Ado em 
fcrupolo d'ognuno, di Rabarbaro , di Sena ,di Ra- 
dici di Brionia , di Gialappa e di Mecioacan , di Sca- 
monea , della Gomma rn e de'Trocifci Alhandal 
vun grano d'ognuno , dell'Eftratto di Efula tre quarti 
jo mezzo grano. 
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Due dramme della Compofizione contengono di 
fciroppo di Spina Catartica mezza dramma , di Su- 
e condenfati di Radici d' Iride e di. Sambuco uno 
crupolo d'ogntno, di Rabarbaro , di Sera , di Ra- 
dici di Brionia,, di Gialappa e di Mecioacan , di Sca- 
monea , della Gomtma gutta e de" T rocifci Alhandal 
due grani d'óenuno , dell' Eftratto di Efula un gra- 
no e mezzo, dell'Elaterio un grano. 

Tre dramme dellà Compofizione contengono di 
fcir di Spina catartica cinquantaquattro grani , 
di fughi condenfati di Radici d'Iride e di Sambuco 
mezza dramma , di Rabarbaro , di Sena , di Radici 
di Brionia , di Gialappa e di Mecioacan, della Sca- 
monea , della ma e de i Trocifci Al- 
handal di ognuno tre grani , dell' Etrattodi Efula 
due grani e un quarto , dell'Elaterio un grano, e 
mezzo. 

Mezz'oncia della Compofizione contiene di fci- 
roppo di Spina catartica una dramma , di Sughi con- 
denfati di Radici di Sambuco e d'Iride due fcrupoli 
d' ognuno , di Sena , di Rabarbaro , di Radici di 
Brionia di Gialappa e di Mecioacan, della Scamo- 
nea , della Gomma gutta e dei Trociíci Alhandal 
quattro grani d'ognuno , dell' Eftratto di Efula tre 
grani edi Elaterio due grani. 


Elecluarium. Hydragogum , 
Zvvelferi. 


y. Corticis mediani Sambuci , Radicum Ebuli ama 


ij 
Cücumeris afnim 3i, 
Seminis Ebuli $j jS, 
fari , Foliorum Hellebori migri , €t Gratie Dei 


ana ij. 

Incifa vnu toquantur in aque fimplicis f.q. ad 
Tb ij. circiter , facta colatura & expreffone , dei 
clarificetur , cui admi[ceantur 

Saccbari albi, Mellis depumati ana 3 x. 

Coquantur vur[us ad fatis craffam confflentiam, in 

ine adde 


Pulvtris Jalapee 3iij , 
Cinnamomi 5 vj , 
Caryophbyllorum , Nucis Mofcbatee , Gummi Gutte , 
Elaterii ana 5 (S. 
Mifce. fiat ele&uarium 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S metteranno a bollire gl'; Ingredienti accennati 
nella quantità neceffaria d' Acqua , per avere due 
libre di forte decozione colata , efpreffa c chiarifica- 
ta per refidenza ; vi fi diffolveranno lo Zucchero e1 
Mele , e fi farà cuocere la diffoluzione a fuoco len- 
to fino alla confiftenza d'Oppiato ; fi ritirerà il Va- 
fo dal fuoco, e quando la materia farà mezzofred- 
da , fi mefcoleranno con diligenza !' Elaterio e le 
Polveri , per fare del tutto un Elettuario da confer- 
varfi per lo bifogno. 

Purga vigorofamente la fierofità per difotto, e al- pip. 
le volte per vomito, ferve per l'Idropifia. La Do- Defe . 
fe n'é da una finoa tre dramme. 

I purgativi di quefta Compofizione fono la fcorza p, 
di mezzo del Sambuco , le fadici di Ebulo, il Co- 47/5 
comero falvatico, la femenza di Ebulo, I Àfaro $ 
le foglie di Elleboro nero , di Grazia Dei , il Gia- 
lappa, la Gomma gutta e l'Elaterio . 

[on dramma di Elettuario Idra, 
foftanze di cinque grani e mezzo della ícorza di mez- 
Z0 0 feconda di Sambuco , di cinque grani e mezzo 
di Radice di Ebulo, di quattro grani di Radice di 
Cocomero falvatico , di tre granidi femenza d; Ebu- 
lo , di due grani di Afaro, di due grani di fogliedi 
Elleboro nero , e di due grani di foglie di Grazia 
Dei , cinque grani e mezzo delle Polveri di Gia- 
[ ie , un grano di Gomma gutta cd un grano di 
Elaterio 


Duedramme dell'Elettuario Idragogo contiene le 
: t a  foltan- 


3ij. 


56. 


quantità im 
p contiene le "57 IM 


5 ij. 


$vij. 
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foftanze di undici grani della feconda fcorza di Sam- 
buco , di undici grani di Radice di Ebulo , di otto 
goi di Radice di Cocomero falvatico , di feigrani 


Tre dramme dell'Elettuario Idragogo conten: 
le foftanze di fedici grani e mezzo della (econda Ícor- 
za di Sambuco , di fedici grani € mezzo di Radice 
di Ebulo , di mezzo ícrupolo di Radice di Cocome- 
ro falvatico , di novegrani di femenza di Ebulo , di 
fei grani di Afaro , di fei grani di Foglie d' Elleboro 
nero , e di fei grani di Foglie di Grazia Dei , fedici 

ani e mezzo della Polvere di Gialappa , tre grani 
Bi Gomma gutta e tre grani di Elaterio . 

La Cannella , il Garofano e la Nocemofcada non 
fervono in quefta compofizione che ad accreícerne 
Me oer di cuinon manca. E. ries ee s fo- 
no ftati[pofti correggere i purgativi, e orti- 
ficare le frobil RIO la lor violenza apo non 
poffono fare né l'uno né l'altro in quefta occafione 
come altrove l'ho dimoftrato.. Stimerei bene il to- 
glierli dalla compofizione , e'| mettere in vece di effi 
un oncia di Tartaro folubile che correggerebbe me- 
glio i purgativi d'ogni altra Droga. 


Elecluarium. Hydragogum , ylvii 
Deleboe . 


W.. Extra Juniperi,Pulpe Tamarindorum ana 3 iv , 
Radicis J alape 5j (5, 
Scammonil electi 3j, 
Cinnamom! , Seminis Faeniculi dulcis ama Z, ij, 
Sacchari albi in aqua communi [oluti & cocí1X x. 
Mifce , fiat. elecuarium 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


* Eftratto di Ginepro fi prepara coll'Acqua co- 
mune nella maniera ordinaria . 

i umetteranno fei o fett'once di Tamarindi con 
pocacqua calda ; fe ne trarrà la Polpa con uno ftac- 
€io rovefciato , e fi farà difeccare . Si polverizze- 
ranno infieme la Cannella , il Finocchio e'| Gialap- 
pa ; fi metterà in polvere ee wit peer me 
nea , fi farà cuocere lo Zucchero coll' acqua fino a 
con(íi(tenza d'Oppiato; vi fi mefcoleranno fuori del 
fuoco la Polpa , l'Eftratto,e in fine le Polveri per 
fare un Elettuario. 

Purga le fierofità , ferve per l'Idropifia , per la 
Gotta íciatica. La Dofe n'é da una dramma finoa 
fei 


I tivi principali di quefta compofizione fo- 
no iiS -emonEs e'| Gialappa. Quanto a i Tamarin- 
di , la lor qualità purgativa é tanto mediocre , che 
non fi debbon confiderare . 

Una dramma dell' Elettuario Idragogo contiene 
quattro grani e mezzo di Gialappa , tre grani di Sca- 
monea . 

Dae dramme dell' Elettuario contengono nove 
grani di Gialappa , fei grani di Scamonea. 

Tre dramme dell' Elettuario contengono tredici 
grani e mezzo di Gialappa , nove grani di Scamo- 


nea. 
Mezz'oncia dell'Elettuario contiene diciotto grani 

di Gialappa , — di Scamonea. « 
Cinque dramme dell'Elettuario contengono ven- 

Lye grani e mezzo di Gialappa , quindici grani di 


'amonea . 

Sei dramme dell'Elettuario contengono ventifette 
grani di Gialappa e diciotto grani di Scamonea. 

1 Tamarindi mi pajono mal appropriati in quefta 
compofizione a cagione della lor qualità aftrignen- 
te . Vorrei mettere in luogo loro della Caffia o 


. della Manna . 


La Cannella e la femenza di Finocchio fono ftate 
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ui pofte per fervire di correttivo a i purgativi , ben- 
ché pes ne abbiano bifogno.. Si ebbe loro fofti- 
tuire il Tartaro (olubile ch'é apritivo e un poco pur- 
gativo. Vorrei dunque riformare quefto Elettuario 
nella maniera feguente. 


Elecluariam Hydragogum emen- 
datum . 


Scammonil elei 5) , 
Tartari Solubilir $ (5 . 
Fiat elechuarium 5. A. 





Eleciuarium C atbarticum Viola- - 
tum y A. Mynfubt. 


Ri. Conferve Violarum recenter vitrielate 5 viij , 
Hermodad)ylorum mundatorum 5 (5, 
Refine Scammonii 3 ij (5, 
Tartari Vitriolati $j fS, 
Cinnamemi , Caryopbyllerum , Züngiberis albi ama 
Js» 
Olti Csmini 9) ij. 
Cum [yrupi & [ucco vielarum vitriclati fb ij. 
Fiat ele&uarium $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme gli Ermodattili, la Can- 

nella , i Garofani , e'l'Zenzero ; da unaltra parte 
la Refina di Scamonea e'l Tartaro vetriuolato ; fi 
meícoleranno alcune gocce di fpirito di vetriuolonel- 
la conferva di Viole e nello fcir. violato in con- 
fiftenza di Mele ; vi (i ftemprerà la conferva lontano 
dal fuoco e quando la materia farà quafi fredda , vi 
s'incorporeranno le Polveri ed in fine I Olio di Co- 
mino per fare del tutto un Elettuario che fi confer- 
verà per lo bifc 


no. 
Purga le Gerolità € buono per li Gottofi la Vir. 
Scistico , per li dolori delle giumcere . La Dent Def. 


da una dramma fino atre. 


GI' Ingredienti qun di queft'Elettuario fono Ingredienti 
la 


gli Ermodattili , 
ro vetriuolato. 


efina di Scamonea e'| Tarta- Purgativi 
dell Ele- 


Una dramma di queft' Elettuario contiene dieci uario . 


grani d'Ermodattili, quattro grani di Refina di Sca- 
monea , due grani e mezzo di Tartaro vetriuolato . 
Due dramme d'Elettuario contengono venti gra- 
ni di Ermodattili , ottograni della Refina di Scamo- 
nea , cinque grani di Tartaro vetriuolato . 
Tredramme d'Elettuario ono trenta grani 
di Ermodattili, mezzo fcrupolo della Refina di Sca- 
monea , fette grani e mezzo di Tartaro vetriuolato. 
La Cannella, i Garofani , il Zenzero, e l'Olio di 
Comino qui fono flati pofti per fortificare le parti no- 
bili, mentre operano i purgativi , ma non fervono 
che a dare maggior;agrezza al icamento , per- 
ché non poffono fortifcen '€ quando il purgativo é'n 
azione . E quand'anche in quel tempo fi poteffero 
raffodare le fibre delle parti , (i dovrebbe evitarlo , 
perché con quefto s' i irebbe che gl' umori fer- 
mentaffero , e fi liquefaífero a fufficienza per iícor- 
rere dal ventre. 


3i. 
3i. 


5j. 


Virth. 


Defe . 
Purgativi 
della Com- 
pofzione. 


3i. 
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Elefluarium Rofatum ,| Mefue 
WR. Succi. Rofarum pallidarum bij, 
Saccbari albi Six , 
Manne $ij. 
Ceoquantur fimul igne lento ad mellis crafftudi- 
wem , tunc adde pulverem fequentem , 
$cammonii 5 vj, 
Trochifcorum: de. $podio 35 (S, 
Berberis ij 


J 
Gallie Mofchate , Croci ana 3j, 
Fiat eleduarlum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


Efue domanda in queíta defcrizione del Sugo 

di Rofe roffe, ma dee intendere del fugo di 

R.ofe purpuree ch' éaítrignente, quando non aveffe 

avuta intenzione di moderare col fugo aftrignenteil 

gativo della Scamonea ; ma q Gomma non 
Da iognodi quefto correttivo. 

Si coglieranno dunque le R.ofe pallide o incarnate 
prima dellevare del Sole quando fono mezze aperte 
€d hanno il lorcolor vivo. Si monderanno dal lor 

jno ; fi batteranno in un mortajo di marmo 
inché fieno in paíta ; fi copriranno ed avendole la- 
fciate in digerirea freddo per alcune ore; fi fpreme- 
ranno per averne il fugo.. Si efporrà il fugoal Sole 
inun Vara os ur farlo un poco dep 
poi fi pafferà per una Tela bambagina : fi diffolve- 
rannoinquefto fago lo Zucchero ela Manna; (i co- 
lerà ladifloluzione , e fe ne farà evaporare a fuoco 
lento l' umidità in un piatto diterra vernicato, fino 
a confiftenza di Mele. Si toglierà la materia dal fuo- 
co, eallorché farà quafi fredda, fi mefcoleranno 
con diligenza le Polveriper fare un Elettuario. 

Dice ei purghi apr s Bile, ve 

r l'Iterizia , per otta, eper le Vertigini . 
Dote ré deut ioalcidramme x : 

ativo princi o Elettuario e la 
Pd ra la Mannae lc R € gli danno parimen- 
te t onum piccola virtà purgativa , ma affai de- 
bole . 

In que di quefto Elettuario entrano tre 
grani di Scamonea . 

Indue drammedi Elettuario entrano fei grani di 


monea. 
In tredramme di Elettuario entrano nove granidi 


imonea . 
In mezz'onciadi Elettuario entra mezzo (crupolo 
di Scamonea . 

In cinque dramme di Elettuario entrano quindici 
grani di Scamonea . 

In feidramme di Elettuario entrano diciotto gra- 
nidi Scamonea . 

Mefue domanda che fi faccia cuocere la Scamonea 
colla Manna, collo Zucchero e col fugo di Rofe ; 
ma come per que(ta cozióne (i perdono molte parti 
purgative della Gomma , é meglio il fervirfene in 


lvere . 
à 1 IARE rer nir deii Folvers a" 
'ono pià nocivi che utili , per ono magg 
paret componi d. Iogreditatia(irignenti:. Lo Záfie- 
rano non vi fa male , ma non viferve dicoía alcuna . 
Vorreitogliereque(t' Ingredienti , e mettere in luo- 
o lorofei dramme di fale di Solfo preparato come 
deícritto nel mio Libro di Chimica ; cgli affret- 
terebbe l' azione de" tivi colle fue parti pene- 
tranti, ajuterebbe alla precipitazione c all'evacua- 
zion della Bile per difotto , e per via d'orina, eren- 
derebbe l' Elettuario pià go al guíto e alla vifta . 
Sarei dunque di parereche fi riformaffe quefta com- 
pofizione della maniera feguente. 


rare, 
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Elecluarium | Rofatum. emen- 
datum . 


W. $ucci Rofarum pallidarum- i5 ij, 
Manne Calabrine € Saccbari albi ana i fb. 
: er pe e eee i^ 'entur - ad Ak. 
mei func inj (3 cammenii 
Salis Sulpherit zna 3v] * 
E i niae: - 4. Defa erit. & 3j, ufque 
v). i 








Electuarium. Catbarticum Rofa- 
tum, A. Mynfic bt. 


W. Con[eroe Ro[arum rubrarum vitridate Z vij, 
Scammoni Rofati trocbifcati, A. Mynfichbt 2x, 
Pulveris Diarbodon. Abbatis [piritu j irro- 


Cun modico pt folutivi vitridlati fiat cle- 
Guarium . 


OSSERVAZIONI. 


S Ipolverizzeranno ognuno da fe i T roci(ci di Sca- 
monea rofata e 'ISalnitro purificato: fi mefcole- 
ranno colla Polvere diarodon prima di alcu- 
ne gocce di fpirito di Vetriuolo; fi ftemprerà la Con- 
ferva di Rofe con dueonceo circa di fciroppo di R.o- 
. PAM "e E una dramma o cx * 
pirito di Vetriuolo ; poi vi s' incorporetanno le Pol- 
verie l' Oliodi Cannella per fareun Elettuario che 
fi conferverà per lo bifc 


ogng. 
Purga fenza violenza principalmente l'umor Bi- Virtà. 


lofo, arrefta il Vomito. La 
a tre dramme. 


Non vié chela Scamonea che fia qui tiva ; ativi 

tutti gli altri Tngredienst non vi fono meícolati che de//a Cem- 
correggerla . done. 

P Una dramma dell' Elettuario Catartico contiene "A . 
fette grani e mezzo di onea ro(ata . 

Due dramme dell' Elettuario contengonoquindici — 2 ij. 
grani di Scamonea ro(ata. 

Tre dramme dell Elettuario contengono ventidue — Z üj. 


grani e mezzo di rofata . 

La Conferva di Rofe pallideo incarnate ch'é pur- 
gativa , pred opria in quefto Elettuario che 
quella di Rofe roffe ch' é aftrignente . 

La Polvere diarodon Abbatisel' Olio di Cannel- 
la qui fono inutili; vi fono ftati poíti per fortificare 
le parti nobili , ma non poffono produrre il lor effet- 
to mentre opera il Pugtivo, come altrove ho det- 
to: farebbe meglio il far prendere quefti fortificanti 
ne' giorniche feguono alla purga . 


Elecluarium. Diafarum , Fer- 
nelii . 


viij. 


W. $yruporum. Mentbe C Violarum «na 
eigne, in- 


Cequantur in mellis craffitiem: fub 


erem. Radicis Afari 3ij, 
Peponis arcface , Seminum Rapbani & Urtice 
im aQua rofarum  macerator. &&  arefalerum 
ana 3j 
Feni 1, Cinmamomi ana 5üj. 
Confe in elefuarium liquidum $. A. 


Oo S- 


en'éda unafino Defe. 


ri. 


Vini. 
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OSSERVAZIONI. 


I metterà a feccarfi al fole [a Radicedi Zucca: fi 
S faranno flare in infufione per alcune ore le fe- 
menze di Rapa e di Ortica nell' Acquaro(a , fi 
faranno feccare: fi polverizzeranno infieme le fe- 
menze , le Radicie la Cannella: fi faranno cuocere 
Ji fciroppi in confiftenza di Mele, e quando faranno 
mezzo i, vifi mefcoleranno le Polveri per fa- 
re un Elettuario. 

Fa vomitare fenza violenza e per difotto ; 
toglie le oftruzioni. La Dofe n' é da una fino a fei 
dramme. 

L'effetto vomitivo di quefta compofizione vie- 
ne dall' Afaro . 

Una dramma di Diaíaro contiene fette grani di 
Radice di Afaro. 

Due dramme di Diafaro contengono quattordici 
grani di Radice di Afaro. 

'I re dramme di Diafaro contengono ventur gra- 
no di Radice di Afaro. 

Mezz' oncia di Diafarocontiene ventotto grani di 
Radice di Afaro . 

Cinque dramme di Diaíaro contengono trentacin- 
que granidi Radice di Afaro . 

Sei dramme di Diafaro contengono quarantadue 
granidi Radice di Afaro . 

Coll' infufione che (i fadelle femenze nell' Acqua- 
rofa, fi privano della ior parte di lor virtü . 
Non vi é alcuna neceffità di fare queft' infufione ; 
perché quefte femenze non contengono alcuna quali- 
tà contraria . 

Come quefta compofizione trae la fua virtà eme- 
tica dall' Afaro, parmi molto inutile il tenerla nelle 
botteghe. Bafta il fervirfi in fua vece della Radice 
di Aíaro polverizzata ovvero in infufione ; fene ve- 
drà un effetto pià pronto e pià. certo che quello dell" 
Elettuario ch'é fabbricato e pieno d' Ingredienti inu- 
tili. Ma queíto medicamento non é pià in ufo, dac- 
ché fi fono introdotte le preparazioni di Antimo- 


nio . 
Allorchéil vomitivo opera, bifogna far eeu 
all' Infermo alcune cucchiajate di brodograffo, a fi- 
ne di facilitare il vomito : fenonfi vomita , o fi vo- 
mita poco , l'effetto va per difotto . 
La Radice di A(aro contiene un Solfo falino che 
ando nello ftomaco poco dopo di effere ftato pre- 
fo, ne pizzica le fibre, e vi eccita la convulfione , la 
quale fa chei nervi di quelle vifcere gonfiandofi e per 
confeguenza accorciandoi , alzano con violenza 
quello contiene lo ftomaco, to fpingono faori dalla 
bocca: ma felo ftomaco fi trova affai forte per fofte- 
nere quella irritazione fenza fcuoterfi , ' Afaro ha'l 
tempo di difcendere negl' Inteftini , edi eccitarvi la 
fleffa fermentazione , allora l'impeto degli umori 
tende per difotto . 


Eleciuarium Diaturbitb minera- 
ley A. Mynficbt . 


Wt. Mitbridatii. Damecratis Sij , 
Turbitb. Mineralis, Pulveris Diarrbodon. Abbatis 


ana $ (5, 

Spiritus Vitrioli redificati , Olei Carminativi , A. 
p - 2. 

$rrupi ujubis q. f. 

"e Piel deua . 


OSSERVAZIONI. 


1 mefcoleranno col Mitridato quattr' once di fci- 
roppo di Giuggiole cotto in confiflenza di Me- 
je; vi fi aggiugneranno lo fpirito di Vetriuolo, l'Olio 
carminativo e le Polveri; fi Fei per lungo tem- 
la mefcolanza con un Baílone , e fi conferverà 

' Elettuario. 
Purgacon violenza per vomito ed alle volte per di 
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fotto; é bnono per lo mal venereo, per 1' Tdropifia , 


perlaPefie. La Dofe m'é da rpezza dramma (ino Df. 


ad una drammaz mezza in boli . - 

Tutta la virtà emetica di quefta compofizione vie- 
ne dal Turbit Müiezale . 

Mezza dramma dell' Elettuario contiene duegra- 
nie un quarto di Turbit minerale. . 

Una dramma dell' Elettuario contiene quattro 
grani e mezzo di Turbit minerale . 

Una dramma e mezza dell' Elettuario contiene fei 
grani etre quartidi Turbit minerale . 

Sitroverà nel mio Libro di Chimica la defccizione 
del Turbit minerale. 

Non fi dee fervir(i di quefto Elettuario in bevanda 
per LpErq ^ p E Mercurio refti fra" 
denti e gli fcuota . 

IH MENO: e iive. Diarodon el' Olio car- 
minativo fono pofti in quefta eq ar oed refi- 
ftere al veleno, e pe Deli rere goce 
l'azione del Turbit minerale; ma quefti Ingredienti 
fono inutili , mentre opera il vomitivo : fa me- 
slio confervarli per farne prendere il giorno feguente 
alla purga . 

Il mig ior correttivo che poffa darfi al Turbit mi- 
nerale é'l brodo graffo , P recien] il vomito in- 
dolcendo l' agrezza del Medicamento , Quefta 
parazione mifembra dunque molto inutile; bafta il 
confervareil Turbit minerale puro, per farnepren- 
dere in pillole ed in boli quando vorraffi , incorporato 
in un poco di Confervadi Rofe odi Viole . 


Elecluarium. C aryocoflinum . 


Wt. Diacrydii, Hermoda&lslorum ana. &j 
Cofli , Caryopbllorum, Zingiberis, NM ana 3 (5, 
Mellis de(pumati 3 xvj. 
Mijce , fiat elecuarium 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! lverizzeranno feparatamente il Diagridio e le 
d) Droghe infieme ; fi mefcoleranno le Polve- 
ri nel Melefchiumato e cotto in confiftenza di Oppia- 
reo per fareun Elettuario che fi conferverà per lo 
i(ogmo . 

Si adopera per purgare le Sierofità biliofe e malin- 
coniche; ferve per li Gottofi , per purgare ilcervel- 
lo. La Dofe n'é da una dramma (ino a mezz'on- 


cia . 

1l purgativo dell' Elettuario viene dal Diagridio e 
dagli Ermodattili . 

na dramma di queft'Elettuario contiene tre gra- 

ni e mezzo di Diagridio € altrettanto di Ermodattili . 

Due dramme dell' Elettuario contengonofette gra- 
ni di Diagridio, e fette di Ermodattili . 

Tredramme dell' Elettuario contengono diecigra- 
ni e mezzo di Dira e altrettanto di Ermodattili . 

Mezz' oncia dell' Elettuario contiene quattordici 
grani di Diagridioe quattordici di Ermodattili . 

ISoli pupa fono effenziali in quefta Compofi- 
zione , il rimanente non ferve a granco(a. 


KElecluarium Catbarticum C aryo- 
pbyllatum , A. Mynficbt. 


WE. Cenferve Florum Tunice vitridlate 3 vij, 
Turbit albi €&t gummofi &ij 


Cryflalli Tartari 5 vj, 
Cinnamomi , Maris ana 3i(S, 
Olei Arantiorum 9j, 
Syrupi. Corticis Citri 3 xvij. 
Fiat eleGuarium $. 4. 


OS. 


3f. 
3i. 
3if. 


5i. 

3ij. 
3iij. 
5f 


UNIVERSALE. 


OSSERV AZIONI. 


1 polverizzeranno infieme fottilmente il Turbit , 
S i Gatofani, la Cannella e 'l is; fi mette- 
rannoin polvere feparatamente la Scamonea e 'l Cri- 
ftallo di Tartaro; fi mefcoleranno le Polveri . 

S' incorporerà nella Conferva di Garofani mezza 
dramma o circa di Spirito di Vetriuolo per vetriuo- 
lizzarlo: fi farà cuocere dello fckoppo difcorza di 
Cedroin confiftenza d' Oppiato; vi fi ftemprerà la 
Conferva , poi vi fi metteranno|e Polveri , edinfine 
]' Oliodi Arancio per fareun Elettuario che fi con- 
ferverà in un Vafo ben chiufo . 


Purga la Pituitacraffa e le Sierofità; fi puà fer- | gr 


virfene nell Epileffia , nell' Apopleffia , nell! Idro- 
pifia. La Dofe n'é da una finoa (ei dramme. 

I Purgatividi queíta compafizione fono il Turbit e 
la Scamonea rofata . 

Una dramma dell' Elettuario contiene cinque gra- 
ni di Turbit , etre — . 

Due dramme dell' Elettuario contengono dieci 
grani di Turbit e fci grani di Scamonea . 

Tre dramme dell' Elettuario contengono quindi- 
ci freni di Turbit, enove grani di Scamonea. 

ezz' oncia dell' Elettuario contiene venti grani 
di Turbit , e mezzo fcrupolo di Scamonea . 

Cinque dratmme dell' Élettuario ere qr ven- 
ticinque grani di Turbit , e quindici grani. di Sca- 
monea . 

Sei dramme dell' Elettuario contengono trenta 
grani di Turbit e diciotto granidi Scamonea . 

I Garofani , la Cannella , il Macis e l'Olio di 
Arancio mi fembrano inutili in quefta compofizionc 
purgativa ; fi potrebbon feparare da effa, per farne 
una Polvere , per fervirfene dopo la purga per forti- 
ficare il cervello c lo ftomaco . 


Elecluarium. Indum majus 


Mefue . 


Cinnamomi , Caryspbyllorum , Nardi Indice , 
arum rubrarum , Caffe Lignee , Mais, 
Csperi ana $05, 
Santali citrini 5 ii (S s 
Ligni Ales , Nugis Mo[chate ana 3i, 
Galange minorit, Cardamomi f C* mino- 
ris , A(ari, Mafliches ana Si fS. 
Ex arte fiat. pulvis. oleo 
fricandus &t fequenti [srupo excipiendur 


dulcium con- 


, 
Bt. Succorum. Cydoniorum , Granatorum , Apli& Fa- 
niculi depuratorum ana ]b (S, 
Mellis optimi de(pumati f iij. 
Coque ad confifientiam [yrupi craff. 
Fiat eleduarium $. A. 
OSSERVAZIONI. 


L nome dique(t' Elettuario viene dall' effere ftato 
giemtiae o prima in ufo da' Medici Indiani 
Orientali. E' ítato (oprannomato Majus , a cagio- 
oediqullo cie fegue, i quale é ftato meno com- 


pofto . 

Si polverizzeranno infieme le Radici, i Legni, i 
Garofani , lo Spicanardi, leScorze, i Cardamomi , 
le Rofe, la Nocemofcada, e'| Macis; da un altra 
ww il Maftice e la Scamonea. Si mefcoleranno le 

olveri, efi (troppicceranno fralle mani unte d'Olio 
di Mandorle dolci . 

Si trarranno i füghi nella maniera ordinaria ; fi 
metteranno a depurare quelli di Cotogno e di Mela- 
granata al Sole, e fi faranno prendere una bollita 
quelli e, rpm Finocchio : fi faranno paffartut- 
ti per una Tela bambagina , e fi mefcoleranno col 
Mele fchiumato, collo Zucchero candito e co' Pen- 
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niti. Si farà bollirela mefcolanza finoa confiftenza 
d'Oppiato , poiquando farà mezzo fredda , fi me- 
fcoleranno con diligenza le Polveri , per fare deltut- 
to un Elettuarioche fi conferverà per piro 
Parga la Pituita e gli altri umori di cutte le parti 
delcorpo. La Dofen'é da una fino a (ehdramme. 
1 Purgatividi quefta 
€ laScamonea . 
Una dramma di queft' Elettuario contiene otto 
granie mezzo di Turbite due grani di Diagridio . 
Due dramme di Elettuaria contengono dicifette 
grani di Turbit , e guetro grani di Diiagridio. 
Tredramme di rio contengono venticin- 
que grani e mezzo di Turbit € fei grani di Dia- 
1o 


Mezz'oncia di Elettuario contiene trentaquattra 
grani di Turbit, eotto ee di Diagridio. 

Cinque dramme di Élettuario contengono qua- 
rantadue granie mezzo di Turbit , e dieci grani di 
ur di Elett 

i dramme di Wario contengono cinquan- 
tea grano di Turbit , e mezzo ícrupolo di Dia- 
gridio . 

Non trovo di effenziale in quefto Elettuario fe 
aca iperganivii tutto il rimanente mi fembra inu- 
tile; cosi ftimo che queta compofizione potrebb' ef- 
feretolta dai Ricettarj quando fe ne aveffetolto il 
Turbit , la Scamonea, e l' Afaro, de'quali fareb- 
befi una Polvere purgativa. Son perfuafo che quefta 
Polvere effendo data fola in brodo, produrrebbe a(- 
fai meglio il (uo effetto, che quandod mefcolata col 
gran numero di Droghe ch'entrano nella compofi- 
zione. Mafe vuolfi un Elettuario fi potrebbe com- 
porlo della maniera feguente. 


Elhcluarium Indum majus emen- 
datum . 


R. Turbit elei £ vj, 
Diacrydii SiS, 
Tartari Solubilis 5j, 
Afari 2,ij, 
Syrupi Ro[ati folutioi ad confifentiam Mellis co- 
i : 


A e. Be odori . Dofa. eff à 3j, ufque 


Elecluarium. Indum | minus. 
Mefue . 


RW. Saccbari albi, Turbitb optimi ana $ vj 3j, 

Scamonii 5 vj, 

Maris, Piperis , Ziüngiberis ,' Caryophyllorum , 
Cinnamomi , Car. majeris , Nuis 
Mofcbate ana 3 iii (S, 

Mellis defpumati lbij 

Fiat eleduatium $. A. 


OSSERV AZIONI. 


S! puru infieme il Turbit , il Macis , 
il Pepe , il Zenzero, i Garofani, la Cannella , 
il Cardamomo, e la Nocemofcada : daunaltra par- 
te fi ridurrà in polvere fottile la Scamonea in un mor- 
tajo unto di una goccia d' Olio di Mandorle . Si dif- 
folverà lo Zucchero col Mele fchiumato in poc' ac- 
qua ; poifi farà cuocere fino a confiítenza d' Oppia- 
to; al fuoco , e lo utto mez- 
; fi toglierà dal fuoco , e quando farà iltutto 
z0 freddo , vi s' incorporeranno le Polveri per fare 


un Elettuario. 
Halefteffe virtà del precedente. La Dofen' d da 
una finoa fei dramme . 
La virtà rada di que(l' Elettuario viene dal 
Turbit edalla Scamonea . UÜ 
na 


Firth. 
Doe. 
ativi 

fono il Turbit del/a Com- 
e. 


3i. 


Virtü. 
Dofe. 


31). 


Virth. 
Dofe 
Yngr 


Purgativi 
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Una drama di que(t' Elettuarío contiene undici 
rani eun quartodi Turbit, ungranoc un quarto di 
ue . ! 
Due dramme di Elettuario contengono ventidue 
grani e mezzo di Turbit , due grani e mezzo di Sca- 


.monea. 


Tredramme di Elettuario contengono trentatre 


."'granietre quarti di Turbit , e tre granie tre quarti 


di Scamonea - 
Mezz'oncia di Elettuario contiene quarantacin- 


- que grani di Turbit e cinque gráni di Scamo- 


nea. 

Cinque 'dramme di 'Elettuario contengono cin- 
quantafei grani e un quarto di Turbit , íci granie 
un quartodi Scamonea . 

Sei dramme di Eléttuario contengono feffantafet- 
tegrani e mezzo di Turbit, fettegrani e mezzo di 
Scamonea . 

Dico lo fteffo di queft' Elettuario come del prece- 
dente: fi puó lafciarlo fenza detrimento della Medi- 
cina. Tutta la fua virtü confifte nel Turbit e nella 
Scamonea , i quali fi poffonofar prender foli in pol- 
vere; € quando fi voglian far prendere delle altre 
Droghe contenute nella defcrizione , fi poffon far 
prendere ne" giorni che feguiranno la purga , per for- 
tificare le pes nobili: elleno non faranno allora 
pr dal purgativo, c produrranno jl lor ef. 

to. : 


: Elecluarium. Pancbymagogum , 
5 Zwvelferi. 


Ri. Radicis Polypodii 3 iij, 
Mari , arbari , Agarici , Foliorum Sene 
wiundatorum ana 3ijs, 
wo md nigri , Corticis. Radicis Efulee 
ana £j. 

Incifa € contufa coquantur in f. q. aque repcti- 
tir e A tm uer - pda Sed 
tra&a fit. DecoWiones colatee albumine ovorum opti- 
mé carifientur & additis fbi faccbari , coquantur 
ad confjlentiam [yrupi craffaris , cui , quamdo parum 

vixit, adde 

Pulveris Jalape 5iij, 
*OTubub $ü, 
Refine Stammonii 5j, 
Seminis Anifí €& Ceriandri , | Nucs | Moftate 


na *. 
2 M, £e , fiat ele&luarium 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


S Ipefteranno le Droghe domandate per la decozio- 
ne; fi metteranno in infufionee fi faranno bolli- 
re in quantità fufficlente d' Acqua comune ; fi colerà 
il liquore e fi fpremerà la feccia; fi farà boilire di nuo- 
vo la feccia in nuova acqua; fi colerà la decozion con 
eípre(fione , come prima , f; replicherà a far bollire 
la feccia in nuova acqua per la terza volta, a £ne di 
trarre quanto farà poífibile la foftanza de' mifti : fi 
meícoleranno quefte decozioni colate con due libre di 
Zucchero; fi chiarificherà la mefcolanza con un bian- 
co d' Uovo, e fi farà cuocere in confiflenza di Op- 
piato: Intanto fi polverizzeranno infieme i] Gialap- 
pa, il Turbit, leíemenze , la Nocemofcada , ed in 
particolare la Rena di Scamonea : fi mefcoleranno 
con diligenza le Polveri nello Zuechero cotto e mez- 
zo freddo pet fare un Elettuario. 

Purga tuttigliumori. La Dolen'é da uta fino a 


edienti t€ dramme. 


Entrano qui i pargativi della Decozióne e quelli 


della. Com- della Polvere : quelli della Decozione fono l' A(aro) 


pofízione ; 
P De. Turbit ela 


]- 


e Il Rabarbaro, la 
; di Efula : 


Sena, le Radicidi Elleboronero e 
uelli della Polvere fono il Gialappa , il 
efina di Scamonea. 
Una dramma di Elettuario Panchimagogo contie- 
ne lefoftanze ov verocítrattidi tre grani di Àfaro , di 
tregrani di Rabarbaro , di tre grani di Agarico, di 
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tre granidiSena, di due grani di Radici di Ellebore 
nero, edi due grani di fcorza di Radice di Efula : 
delle Polveridi Gielapre fei grani , di Turbit quattro 
grani, di Refina di Scamonea due grani . 

Due dramme di Elettuario Panchi o con« 
tengono le foftanze over eftratti di feigrani di Aga- 
rico, di feigranidi Sena, di fei grani di Afaro, di 
fei grani di Rabarbaro; di quattro grani di radici di 
Elleboro nero , e di quattro grani di ícorza di radice 
di 'Efula: delle Polveri di Gialappa mezzo fcrupolo , 
di Turbit otto grani , di reina di Scamonea quat- 
tro grani. 

Tre dramme di Elettuario Panchimagogo conten- 
ono le foftanze ovver eftratti di nove grani di Afa- 
rO, di nove grani di Rabarbaro, dinove grani di 
Agarico, di novegranidi Sena , di fei grani di Ra- 
dice di Elleboronero, edi fei grani di fcorza di Ra- 
dice di Efula ; delle PolveridiGialappa diciotto gra- 
ni, di Turbitdodici grani, e di Refina di Scamo- 
nea fei grani . 

1I Polipodio é la Droga men neceffaria della deco- 
zione, tuttavia la fua foftanza trovandovifi in mag- 
£ior quantità d'ogni altra Droga, ne occupa piü i 
pori , ed impedifceal liquore l' effere tanto impregna- 
to, quanto lo potrebb' effere dalla qualità de 
tivi. Sarei dunque di parere che fi toglieffe il Polipo- 
dio dalla decozione, e fi mecteBitro le altre Droghe 
in infaüfione per lo fpazio di ventiquattr'ore , prima 
di farle bollire, affinché le loro foftanzeaveffero il 
tempo di diftaccarfi; farebbefi anche molto bene coll" 
aggiugnere nell" infüfione un oncia e mezza di Tar- 
taro folubile, per ajutarea trar la Tintura degli In- 
gredienti e per impedire che'] lor purgativo eccitaffe 
idolori . 

Vorrei anche togliere dalla Polvere , le femenze e 
le Nócimofcade , come Droehe inutili in quefta com- 
pofizione. Ecco dunquecome (arei di parere di rifor- 
mare que(t' Elettuario . 


Elecluarium Pancbymagogum 
emendatum . 


R. Radiis Afari ,| Rbei ele&i , Agarici , Foliorum 
Senne , Tartari Solubilis ana 3ifp , 
Radicir Ellébori nigri , Corticir! Radicis Efule 


ana $j, 
Incifa € contufa infundantur calidà in aque com- 
munis q. f. per boras viginti quatuor 
Deinde coquantur igne lento , colentur. & expri- 
mantur . 
Colatura cum Saccbari jh ij, coquatur. ad comfi- 
o flentiam mellis , Cui femirefrigerato adde Pul- 
veris Jalape $ iij, 
Turbit $ij, 
Refine Scammonii 3] . 
M te , fiat eleduarium $. A. Dofir erit à 9i), 
ij- 


OSSERVAZIONI. 


' Afaro e l'Elleboro ch'entrano in queft' Elet- 

tuario potrebbono eccitare il vomito negl' In- 

mi , fe non foffero mefícolati con una gran quan- 

tità di Purgativi che precipitano la lor virtà vomi- 
tiva per dilotto. 


Elecluarium Podagricum y a 
muelis Cloffei . 


Rm. eor dm Aceto Scillitico diffoluti , purificati & 
codi $i 


1i» 
Refinarüm $cammeonii &. Jalape ana 5j 
Hermodadlslorum vj , J 85 
Caryopbsllorum , Mari , Cofli , Zingiberis , Semi" 
num Anif, Feniculi , € Carvi, Mili Solis 


Maflichs ana 9 f5, Efen- 


rg&- , 


3i. 


Virtü. 


Deofz . 
Purgativi 
dlelia Com- 


pofízione . 
56. 


3i. 


UNIVERSAL E. 


Effentie. Anift gutt. x , 
Sacchari albi im agüa flilatitia oe Artbriticee 
folu) & coi fb). 
Fiat elecuarium 5. A. 


OSSER V AZIONI. 


I ov infieme gli Ermodattili , le 
à 'emenze , i Garofani , il Maroo in fuo diffetto , 
]a Majoranae'| Zenzero; da un altra parte fi ridur- 
ranno in polvere infieme le Refine e '| Mafttice; fi 
mefcoleranno le Polveri : fi farà diífolvere a faoco 
Jento il Sagapeno nella quantità neceffaria di Aceto 
fcillitico: fi colerà la diffoluzione per una ftamigna 
con fort" efpreffione ; poi fe ne farà evaporare l' umi- 
dità fino inconfiítenza di Eftratto. Si farà cuocere 
lo Zucchero in fette ovver ott'once di Acqua flilla- 
ta di Camepiti fino aconfiftenza di Mele ; vi fi me- 
fcolerà lontano dal fuoco il Sagapeno purificato, e 
quando la materia farà quafi fredda , vi s' Incorpore- 
ranno le Polyeri,, ed in fine l' E(fenza d'Anice , per 
fare del tutto un Elettuario. 

L' Autore domanda che fe ne prenda per precau- 
zioneogni mefe nello fcemar della Luna per evitare 
laGotta , purga le Sierofità. La Dofe n'é da mez- 
2a dramma fino a due dramme . 

I purgativi di quefta compofizione fono le Refine 
di Scamonea e di Gialappa e gli Ermodattili 

Mezzadramma dell' Élettuario contienedi Refine 
di Gialappa edi Scamonea due grani d' ognuna , di 
Ermodattili un grano eun quarto. 

Una dramma dell' Elettuario contiene di Refine 
di Gialappa e di Scamonea quattro grani d' ognuna , 
di Ermodattili due granie mezzo . 

Una dramma e mezza di Elettuario contiene di 
Refine di Gialappa e di Scamonea fei grani d' ognu- 
nà , di Ermodattili tre granie trequarti. 

Duedramme di Elettuario contengono di Refine 
di Gialappa e di Scamonea otto grani d'ognuna , di 
Ermodattili cinque grani . 

Lefemenze, i Garofani, il Maro, il Maftice , 
il Zenzero , il Coftoel' Effenza di Anice fono inatili 
inqueíta compofizione: vorrei togliere queft" Ingre- 
dienti, e mettere in luogo loro mezz' oncia di Tar- 
taro folubile . 


Elecluarium. Dia[enne , 


Nicolai 
Alexandrini . 
R. Saccbari Cryflallini f (5, 
Avellanas toflas n.quinquaginta , Senne munda- 
te ij 


OSSERVAZIONI. 


S! abbruftoleranno un poco le Avellane feparate 
da'loro guícj; fi pefteranno in un mortajo , fi 
umetteranno in pafta con poco Mele fchiumato, e fi 
faranrio paffare per uno flaccio tovefciato per averne 
la Polpa; fi macineranno il Lapis Lazuli ela Pietra 
d' Armenia infieme; filaveranno e fi faranno fec- 
care ; fi polverizzerà lo Zucchero candito a parte , 
€'l rimanentedelle Droghe infieme, fi mefcoleran- 
le Polveri; fi (chiumerà e fi farà cuocere il Mele in 
confitlenza di Oppiato liquido ; vi fi mefcolerà lon- 
tan0 dal fuoco la Polpa , e poi vi fi mefcoleranno le 
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Polveri per fart un Elettuarioche fi conferverà per 
lo bifogno. . 
Purga fenza forza ; ferve per la Malinconia lpo- 
condriaca , perla Mania, per la Febbre quartana . 
La Dofe n'é da mezz' oncia fino ad un oncia e 
orco ABESSE 
* Quefta compofizione contiene pet fuo purgativo 
la Sena; ed é meícolata in ungran Dumerod' ngre- 
dienti che non fervono fe non ad impedirle la fua 
azione. Vorrei togliere queflo Elettuario da i Ri- 
cettarj, come inutile. Bafta l'avere della Sena in 
polvere fottile per fervirfene nel bifogno. 


Diabakemer [eu Elecluarium 
J'ennatum y. Renodei . 


R. Paffularum Corintbiacarum 5vj, 

Corticis. Radicis Capparir ,| Radicum Cicborii , 
Bugloffi, Polypodii quern , Graminis , & Glytyr- 
vbife ana $ (5, 

Foliorum Adianti, Hemionitidit , Ceteracb, Cu- 
[eut , Artbemifie , Fumarie , Agrimonii, Be- 
tonice , € Meliffe , FlorumGenifle , Violarum 
ana man.[5. 

Coquantur in aque f. q. ad ]b ij, im colaturaia- 
funde ét coque 

Foliorum $enne 3iv , 

Radicis Ellebori nigri, Turpetbi ana SiS, 

Caryoplyllerum 2j , 

feminum Dauci & Coriandri ana 3i (S. 

Bulliant ad con[umptionem tertie partis , colatu- 

re adde 

Sacchberi 15i (5. 

Coquantur ad confiflentiam opiatee , cui. permifce 

Expreffonem Rbei elei in. Aqua. Chalybeata imn- 


uff 315 , " 
Pulveris $enne 3ij, 
Ligni Saffafras $i, 
Lapidis Lazuli preparati , Cnnamomi ana 3 (5, 
Radicis Peonie , Corticis Tamarifci , Epitbymi , 

Corticis mediani Fraxini, Seminis AgniCafli, 
Nigelle Romane , Spice Indice ana fi, 
Antbo: , Stecbador ana 3j. 

Fim elecluarium 5. 4. 


OSSERV AZIONI. 


L nome di que'!' Elettuario viene da Abalzemer Abalzemer , 


parola Araba , chefignifica Sena . 

Si faranno bollire in fei libre ocirca d' Acqua , pri- 
mamente le Radici mondate e pefte , poi I' Uve ed 
in finele Foglie e iFiori, per avere tre libre di de- 
cozione colata: Vi fi metterannoin infufione calda- 
mente per lofpazio di ventiquattr' ore la Sena , le 
Radici di Elleboronero e di Turbit , le femenze di 
Coriandroedi Dauco eiGarofani, il tutto ben pc- 
fto: fi farà poi bollir l' infufione a fuoco lento fino 
alla diminuzione delterzo dell' umidità ; ficolerà il 
liquore con efpreffione , e vifi farà cuocere lo Zuc- 
chero in confilenza di Mele: Intanto fi avrà fatta 
ftare ininfufione caldamente per lo fpazio di un gior- 
no mezz' oncia di Rabarbaro tagliato in piccoli pez- 
2i, inuna libra d' Acqua ferrata : fi. colerà l'infu- 
fione (premendo con forza la feccia, fi mefcolerà la 
colatura nello fciroppo , che fi farà ancora lenta- 
mente bollire , finché abbia riacquiffata una con- 
fiflenza di Mele; fi toglierà allora dal fuoco , c 
fne farà mezzo freddo , vi fi mefcoleranno le 

olveri per fare un Elettuario che fi conferverà per 
lo bifogno 


Virtà . 
Defe . 


Serve per purgare i Maniaci , gl' Ipocondriaci , iytü . 


gli Epilettici, coloroche fono attaccati dal mal Ve- 


nereo , i Lebrofi, gli Scorbutici. La Dofe n' éda Dofe. 


due dramme fino ad un oncia . 
Vu Ipur- 


Purgativi 
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I purgatjvi di quefta compofizione fono la Sena , 


tlla Com- |a Radice di Elleboro nero, il Turbit e'] Rabar- 


pofizione . 


ij. 


5iij. 


55. 


$r. 


ri. 


5vij. 


B 


baro 

Due dramme dell'Elettuario contengono le foftan- 
ze o gli Eftratti di diciotto fani diSena , di feigrani 
e trequarti di Radice di Elleboro nero , di fei grani 
e tre quarti di Turbit, didue granie un quarto di 
Rabarbaro, € nove grani di Polvere di Sena . 

Tre dramme di Elettuario contengono le foftanze 
ogli Ettratti di ventifette grani di Sena, di dieci gra- 
ni e mezzo quarto di Radice di Elleboro nero, di 
dieci grani e mezzo quarto di Turbit di tregrani, 
unquarto , e mezzo di Rabarbaro , c tredici grani e 
mezzo di Polvere di Sena. 

Mezz' oncia dell' Elettuarjo contiene le fo(tanze 
ovvero gli E(trattidi mezza dramma di Sena , ditre- 
dici grani e mezzo di Radice di Elleboro nero , di 
tredici granie mezzo di Turbit , di quattro granie 
mezzo di Rabarbaro , di diciotto grani di Polvere 
di Sena. I 

Cinque dramme di Elettuario contengono le fo- 
ftanze o gli Eftratti di quarantacinque grani di Sena , 
di dicifette grani di Radicedi Elleboro nero, di di- 
cifette grani di Turbit, di cinque grani e mezzo di 
Rabarbaro , di ventidue grani e mezzo di Polvere 
di Sena. 

Sei dramme dj Elettuario contengono le foftanze 
o gli Eftratti di cinquantaquattro grani di Sena, di 
venti grani e un quarto di Radice di Elleboro nero , 
di venti grani e un quarto di Turbit, di fei grani e 
tre quarti di Rabarbaro, di ventifette grani di Pol- 
yere di Sena , 

Sette drammedi Elettuario contengono le foftan- 
2c o gli Btrattidi feffantatre grani di Sena , di venti- 
tre grani e mezzo quarto di Radice di Elleboro nero , 
di ventitre grani e mezzo quarto di Turbit , di otto 
grani di Rabarbaro,ditrentun grano e mezzo di Pol- 
yere di Sena , | 

Un Oncia dell Elettuario contiene le foftanze o gli 
Eftratti di una dramma di Sena , di ventifette grani 
di Radice di Elleboro nero , di ventifette grani di 
Turbit , di nove grani di KRabarbaro , di mezza 
dramma di Polvere di Sena. 

Effendo la decozione gia carica della foftanza de- 
gl' Ingredienti de" qualié compofta , non puóà molto 
ricever quella de' purgativi che yi fi mettono in infu- 
fione; cosi é molto verifimile che fi ritirino i purga- 
tivi ancora impregnati della maggior parte di lor vir- 
tü purgativa: Di pi, il purgativo del Turbit con- 
fiftente in una Relina , non puó diffolverfi nellade- 
cozione : farebbe neceffarioun meltruo folforofo co- 
me lo fpirito di Vino per trarne la foftanza; ma 

uando fi aveffero eftratte tutte le qualità purgative 

el Turbit, della Sena , e dell Elleboro in qual fi 
fia liquore , fe ne perderebbono fempre molte facen- 
do confumare o cuocere la lor Tintura"col Mele ; 
cosi farei di parere che fi adoperaffero quefti Ingre- 
dienti in polvere nell' Elettuario piuttofto che in in- 
fufione . : 
I Garofani , le femenze e tutte le Droghe della 
Polvere , eccettuata la Sena, mi fembrano molto 
inutili. Vorrei mettere in luogo loro dei fali di Ta- 
marifco e di Frasino, mezz' oncia di ognuno, tan- 
to per correggere i purgativi coll'impedir loro l' ec- 
citar dolori troppo violenti , quanto per dare alla 
compofizione una qualità apritiva e molto convene- 
vole perla guarigione delle malattie nelle quali é 


ata. 

SE in vece della decozione tanto compofta che do- 
manda l' Autore, fi voleffe contentaríi del fugo di 
Pomo depurato per femplicemente far cuocere lo 
Zucchero, la compofizione non ne farebbe men buo- 
pa , e fiabbrevierebbe di molto. Ecco come vorrei 
riformarla . 
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Elecluarium. Diabalgemer 
emendatum . 


Wt. Succi Pomorum redolentium. depurati €t Saccherj 
albi ana lbifS. 
Cue fimul ad confffentiam opiate , tunc 
adde 
Pulverir Senne Sij, 
Radicum Ellebori nigri , Turbith gummofi, Rbei 
elei , Salis Tamari[ci &t Fraxini ana » 
Fre fat ele&uarium 5. A. Dofís erit à 5j  u[que 
4 j- 





Elecluarium | Elefcoph ,— vel 
Epifcopi , Mejue . 


W'. Diacrydii , Turbitb ana 5 vj. 
Myrobalanorum emblicorum , C aryopbyllorum , Cin» 
mamomi , Zingiberis , Nucis Mofcate , Polypo- 
dii ana 3i (S, 
acc , 
Mellis defpumati 5x. 
Fiat eleduarium 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S. polverizzeranno infieme il Turbit , i Mirabola. 
ni, i Garofani, la Cannella , il Zenzero, la No- 
cemofcada e '| Polipodio , da un altra parte il Dia- 
gridio. Si mefcoleranno le Polveri , fi faranno ftrug- 
ge il Melee lo Zucchero infieme con poc'acqua ; 
1 faranno cuocere fino a confiftenza di E.lettuario li- 
Pme fi toglierà allora la materia dal fuoco, e quan- 
0 farà mezzo fredda , vi s' incorporeranno le Pol- 
veri per fare del tutto un Elettuario . 
Purga la Bile ela Pituita di tutto il ci 


» difcac- Virtü , 


cia i venti. La Dofe n'é da una dramma fino a mezz' Dofe 


oncia , 

] purgativi di pre compofizione fono il Turbit , 
il Diagridio, ei Mirobolani. 

Una dramma dell' Elettuario contiene del Diagri- 
dio e del Turbit due grani e mezzo d' ognuno, de" 
Mirabolani un grano 

Due dramme dell' Elettuario contengono del Dia- 

ridio e del Turbit cinque grani d'ognuno, de' Mira- 
E insi due grani . 

Tre dramme dell' Elettuario contengono del Dia- 
| eoe Turbit fette granie mezzo d ognuno, de" 

irabolani tre grani . 

Mezz oncia dell' Elettuario contiene del Diagri- 
dio e del Turbit dieci grani d' ognuno, de' Mir: 
lani quattro grani. 

I Garofani, la Cannella, il Zenzero , la Noce- 
mofcada , e'l Polipodio fono Ingredienti qui molto 
inutili; ü potrebbono togliere dalla Compofizione e 
metter in vece dieffi unoncia e mezza di Tartaro fo- 
lubile. Ecco dunque come vorrei riformare l'Elet- 
puario . 


Elecuarium  Elefcopb , | emen- 
datum . 


R.. Diacrydii , Turbitb. ana 25 vj, 
Mrobalanorum | emblicorum , Tartari. Solubilis 
ana 5 iij, 

Saccbari &. Mellis de[pumati ana 

Fiat eleduarium. $. A. Dofis. eft 


bf. 
ad 5iij. ! $i, e 


4 Eh- 


EIE 
2ij. 
2ij. 


35. 


Cotognato 


pursativo. 


Virtu. 

Dofe. 
5i- 
5ij. 
5ij. 


UNIVERSALE. 


Elecluarium Diacydonium, Fer- 
; nelii . 
Wt. Pomorum Cydoniorum à corticibus & femine mun- 
erum &ix , . "S 
Succ). Cydoniorum Sij, 
Saccbari. albiffmi ibis 
Coque im mellis. crafftiem ,. infpergendo fub fi- 


nem 
Pulverir. Diacrydii ài " 
Cinnamomi 5i), 
Zingiberis , Macis, Caryophyllorum ana 56- 
Mifce, fiat eleduarium 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


Imonderanno dalla loro fcorza i Cotogni di re- 

centecolti , fe nefepareranno i femi , € fene pe- 
feranno noveonce: fi faranno bollire jn una quanti- 
tà fufficiente d' Acqua , finché fieno teneri ; fi fepa- 
reranno allora dalla lor decozione, e fe ne farà paí- 
fare la Polpa per uno flaccio di: crini roveíciatp : fi 
farà cuocere lo Zucchero nella decozione, vi fi aggiu- 
gnerà ful &ne il fugo di cotogno che farà ftato tratto ; 
per efg vifiont e depurato: fe ne farà bollitetà ma- 
teriaíinoa confiflenzadi Mele. — ^: Tus 

Intantofi polverizzeranmo infieme (ottilmente la 
op rupi Macs, D ar el ar e x 
un altra parte il Diagridio; fi- pe "In Polpa di 
Cops nello crim s coto, e rie la'me- 
fcolanza ipa pa faoco lentocoa «n Be he per far- 
ne confümare una parte dell'üimidit?: (uperfiná , e 

r ridurlo inconfiftrenza di Elettuario : fi toglierà al- 
ora dal fuoco, e quando farà mezzo fredda, vi fi; 
meícoleranno con diligenza le Polveri per fare un E- 
lettuario di coníiftenza aífai (oda . Si conferva d'or- 
dinario nelle fcatole come una gelatina . E' codeflo un 
Cotognato purgativo . ; aam oy 

Purza la Bileela Pituit. La Dofen'éda una fi- 
no aei dramme. , . 

ueft' Elettuario non é purgativo fe non à cagio- 

ne della Scamonea. 


Una dramma di Cotognato purgativo contiene 


tre grani di Diagridio . 

Due dramme di Cotogpato contengono fei grani 
di Diagridio. 

"Tre drammedi Cotognato contengono nove grani 
di Diagridio . : . 

Mezz' oncia di Cotognato contiene mezzo fcrupo- 
lo di Diagridio . ys 

Cinque dramme di Cotognato contengono quindi- ' 
ci grani di Diagridio . ' 

Sei dramme di Cotognato contengono diciotto: 
grani di Diagridio. 

Pretendefi correggerela virtà purgativa della Sca- 
monea meícolandola nel Cotogno-ch'é aftrignente. 

La Cannella , il Zenzero , ii Macis e i Garofani 
fono aggiunti nella compofizione , tanto per darle 
buon fapore quanto per fortificare lo ftomaco , e l' al- 
tre parti nobilicontro l' azione violenta della Scamo- 
nea; ma? impoffibileche le viícere reftino fortifcate 
mente fono irritatedal purgativo, cagionandovi una 
iermentazione violenta Sefitoglieffero il Zenzero 
€ 1 Macisdalla Polvere, I' Elettuario neavrebbeun 
fapor pià grato e minor agrezza . 


Elecluarium Diamanna , Galeni. 
Bt. Manne pure ,. Succi Rofarum. pallidarum depu- 


rati, ana ]b i. 
 Coqnomer igne lento ad mellis confflentiam , tunc 
addc 


Pulveris Diacrydii 2j 
Mafliches 5 iij iu 
Fiat eleuarium 5. A. 


379 
OSSERVAZIONI. 


S I farà liquefarfi fopra un fuoco lento , una libra di 
bellae buona Manna in unà libra di fugo di Ro- 
fe pallide depurato. Si colerà la diffoluzione per fe- 

arne qualche impurità che poteffe effere nella 

nna. Sifarà evaporareappoco appocol' umidità 
della diffoluzione, finché fia in confittenza di Mele; 
fi toglierà dal fuoco, e quando farà quafi divenuta 
fredda, vi fi mefcolerà efattamente il io col 
Maftice infieme prima fottilmente polverizzati; per 
fare un Elettuario che fi conferverà per lo bifo- 


gno . 

Purga la Bileele Sierofità. La Dofe n'é da una 
dramma fino a mezz'oncia . i 

ll principal purgativo di quefto Elettuarioé 'l Dia- 
gridio . 

Una dramma di Diamanra-contiene quattro gra- 
nie mezzodiDiagridio, . |... 

Due dramme di Díamanna contengono nove gra- 
ni di Diagridio. 

Tre drammedi Diamanna contengonotredici gra- 


iamanna contiene diciotto grani 
di Diagridio , . 2 

Ii Maftice qui d inutile; fi potrebbe togliere, e met- 
tere in fua vece tre Drammc di Tartaro folabilc , 
che oprerebbeaffai meglio . ] M 


. t1 
Eleciuarium. Diabryonias , De- 
mori. 0. 
"6 


W.. Radicis Bryonie mundate & trite cv, 07 
^ $ape fiv, Fat i DEDE 
Selle afatet , Strobilorum depellatorum ana lb f, 

- Mgarici 3 ii], "tu : 
Nis Mo[chatt , Cardamerhi , Macir , Zingibe- 
vis ana 5 ij, dii aod 
Caryophyllorum, Piperis longi, Stacbador €— , 

1 Semimis Sefeleos , Salis Gemme , Trochifcerum Gal- 
lie Mo[chbate ana 5j, » 


Spice mardi . 

Fiat F3 AP $4. : 
: | COOSSER V AZIONI: 
S 1 fceglieranno le Radici di Brionia meglio nudrite , 


fi monderanno dalle lor cortecce, fi taglieranno 
in pezzi, e fi faranno cuocere in acqua finché fieno 


"tenere; fi pefteranno co' Pinocchi mondati, e colla 


Scilla preparata , in un mortajo di marmo; fe ne fa- 


rà paffare la Polpa per uno ftaccio di crini rovefcia- 


to ; fi farà evaporare l' umidità della decozione di 
Brionia (inoa confiftenza d' Eftratto : intanto fi pol- 
verizzerà infieme il rimattente delle Droghe : fi me- 
fcoleranno fopra un fuoco lento le Polpe prima difec- 
cate , coll' Eftratto di Brionia, col Sapa , ecolle Pol- 
veri pet fare del tutto un Elettuario . 

Dicefi che purghi il cervello ei nervi ; fi dà per gli 
vmori freddi, per I' Epileffia , p Paralifia , 
la Letargia , per le Vertigini. La Dofe n'é dadue 
dramme finoad un oncia e mezza . 

Queftacompofizione é pochiffimo ufitata; le pro- 
porzioni degl'Ingredienti vi fono mal offervate , 
perché fopra nove o dieci libre dell' Elettuario non 
entrano che tre drammedi Agarico; farebbe lo fle- 
fo il non averne pofto. Nel rimanente queft' Ingre- 
dienti per Ja-maggior partequi fono inutili. Quando 
fi voglia avere un: Elettuario Diabrionias , parmi 
che farebbe mezlio il farlo nella maniera feguente . 


Vu 2 Ele- 


sella Com- 
pofisióne . 
3i- 


2j. 
2 ij. 
88. 
Bv. 


5vi. 
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Elecluarium. Diabryonias emen- 
datum . 


W. $ucci Radics Bryonie mundate , vecens exira- 
iv 


ij. 
Coquantur ad pnifenim mellis, tunc adde 
, lorum 4- 
garici , Salis Bryonie ana 3vj, Jew 
Fécul. Bryonie T3 
Fiat eledluarium 5$. A. Dofis erit à 3j ufque ad 3j. 





Elecluarium. Amarum. Magiftra- | 


les majus. 


WR. Aloes. Succotrine 3 (S, 
Agarici trocbi(cati , Turbitb , Specierum Hiere fm- 
licis pulverat. R. bari optimi ana. 5i) ; 
Zingiberis , Cryflalli Tartari ana iv , 
Yreos Florentia , Farniculi dulcir ana 9) ij , 
n Rofarum folutioi ad confiffentiam mellis co- 
4v 


)- 
jat eleduarium 5. A, 
|, OSSERVAZIONI. 


S I polverizzeranno infieme i! Turbit , il Rabarba-| 


ro , l' Agarico, il Zenzero, l' Iride, €'l Finoc- 


chio; daunaltra parte |' Aloec '| Criftallo di Tar-: 


taro; fi mefcoleranno quefte polveri colle fpezie di 
tz femplice polverizzate ; fi farà cuocere a fuoco 
ento lo (cir di Rofe jerengd in confiflenza di Me- 
k; Sot effendo colto da] 'ueco e mezzo freddo, vi fi 
meícoleranno con diligenza le Polveri per fare un 
Elettuario , 

Purga la Bile e la Pituita, La Dofe n'éda una 
dramma finoa fei in boli . 

] purgativi di quefta compofizione fonol' Aloe , 
le fpezie di Jera; l'Agarico, il Turbit e'I Rabar- 


baro. 

Una dramma dell' Elettuario amaro Magi(trale 
contiene quattro grani e mezzo di Aloe, due grani 
e un quarto delle fpezie di Jera , lo fteffo dell' Aga- 
rm altrettanto del Turbit, come puredel Rabar- 

ro. 

Due dramme dell' Elettuario contengono .nove 

ani di Aloe, quattro grani e mezzo del ie di 

era , lo íteffodell' Agarico , altrettanto del T urbit , 
come pure de! Rabarbaro. 

(Tre dramme àcll' Elettuario contengono tredici 
grani e mezzo Ji Aloe, (ei grani e tre quarti delle 
ipezie di Jera , lo fteffo del!' Agarico , altrettanto del 

urbit , comepure del Rabetere ; 

Mezz' oncia dell' Elettuario contiene diciotto gra- 
nidi Aloe, nove grani delle fpezie di Jera, lo fteífo 
dell' Agarico , altrettanto del Turbit, come pure 
del Rabarbaro. 

Cinque dramme dell' Elettuario contengono ven- 
tiduc grani e mezzo di Aloe , undicigranieun quarto 
delle fpezie di Jera , lo fteffo dell' Agarico, altrettan- 
to del Turbit, come pure del Rabarbaro . 

Seidramme dell' Elettuario contengono ventidue 

rani e mezzo d' Aloe , undici granie un quartodel- 
f fperie di Jera, lo fteffo dell' Agarico, altrettanto 
del Turbit, come pure del Rabarbaro . 

Quefto Elettuario con ragione é nomato Amaro , 
perché l' Aloe, le fpezie di Jera e !' Agaricogli dan- 
noun amarezza che farebbe infoffribile al gufto, fe 


foffe prefo in pozione; ma s'inghiotte in Bolo invi- 
luppatonell' oftia. Dovrebbefi piuttoíto ridurre in 
Fillole . 


Le fpezie di Jera femplice noa fono altro che 
Aloe ; perció fi avrebbon beniffimo tolte dalla Com- 








FARMACOPEA 


iu n » aumentando dj due dramme la quantità 
ie. . 

Il Zenzero , |'Iride e 'IFinocchio fono qui inutili. 
Si potrebbono togliere dalla compofizione fenzadi- 
minuirnela virtà. Ecco dunque come vorrei rifor- 
mare |'Elettuario , 


EleBHuarium marum Magiftrale 
majus emendatum. 


W. Ales Succotrine 5 vj, 
Agarici trocbifcati, Turbitb ,  Rbabarbari eptimi 
ana 5ij 
Cryfalli Tartari 3i fs 
Syrupi Rofarum Solutivi. ad confffentiam mellis 


Fi ALIM $. 4. Dofís 4 3 
lat . j f 
] erit J, ujque 





Elecluartum. Amarum minus . 


Wi. Aloes. Sucrotrine jb fS 
Epithymi 305, ; 
Radicum | Angelice 5ij, 
Gentiane , Zegoarie , Acori ana 5ij , 
Cinnamemi 5ifS, 
Carpophyllorum , Macit , Nucis Mofcbate , Croci 


ana 3j « 
Sacchari albi, Syruporum Scabio]e & Fumar 
ana 3vüj(S. 
sat ele uarium $. A. 


OSSERYAZIONI. 


S I polverizzerà feparatamente l' Aloe in un morta- 

jounto nel fondo conalcune gocce d'Olio di Man- 
dorla dolce ; e fi metterannoin Polvere le altre Dro- 
ghe infieme: fi metterà a liquefarfi lo Zucchero ne- 
g fciroppi, ed avendoli fatti leggermente bollire , 
1toglieranno dal fuoco ; fi lafcier«nno divenir mez- 
20 freddi , poi vi fi mefcoleranno le Polveri per far- 
ne un Élettuario . 

Purga l' umor biliofo e le Sierofità , purifica il fan- Virtà. 
gue, eccitai mefi nelle donnc. La Dofen'édauna — Defe. 
dramma finoa fei dramme . Purgativl 

Non entra di purgativo che l' Aloe in quefta com- dell, Com- 


zione. pofizione. 

MU dramma di que(t' Elettuario contiene tredici —3j., 
grani e mezzo d' Aloe. 

Due dramme di Elettuario contengono ventifette 2 ij. 
grani d' Aloe, - 

Tre dramme d' Elettuario contengono quaranta iij. 
granie mezzo di Aloe. 

Mezz' oncia di Elettuario contienecinquantaquat. $f$. 
tro grani d' Aloe . 

Cinque dramme 4' Elettuario contengono feffan- 2v. 
tafette granie mezzo d' Aloe . 

Sei dramme d' Elettuario contengono una dram-  3vj. 


ma ed undici granidi Aloe . 

L' Aloe folo eífenziale in quefla compofizione ; 
tutti gli altri Ingredienti co' quali é mefcolato , vi fo- 
no ftati poíti nell' intenzione di correggere la fua qua- 
lità, ma accrefcono la (ua aj rera miglior cor- 
rettivo che dar gli fi poffa , é'I mangiar fubito dopo 
averlo prefo. 'Trovo dunque a zione 
molto inutile, poiché l' Aloe puro in Pillole produr- 
rebbe fimili effetti a quelli che gli vengono attribuiti , 
ed anche migliori . : 

Ho trattiquefti due ultimi Elettuarjdalla Farma- 
copea di Londra. Sono due fpecie di Jera . 


Hie- 


Polvere di 
J'era picra . 


Elettuario . 


Virtü. 


Dofe . 


Purgative 


della Jera. Aloe 


UNIVERSAL .E. 


Hiera Piera fimplex , Galeni. 


. Aloes Succotorime $vi5 ij 
* Dipaciind , ii vel bujus loco Surculo- 
rum Lentifci, Afari , $picee Indice , Croci, Ma- 
wp ee buzit 
Mellir 0 $115. 
Fil oleis $.4. 


OSSERVAZIONI. 


lera picra fono due parole Greche , la prima 
delle quali fignifica grande € facra , e la fe- 
conda amara . Galeno aveva si buona opinion di 
que(ta compofizione che gli.ha dato quefto bel no- 
me. 

Si polverizzeranno infieme la Cannella , il Xy- 
lobalfamo , o in fuo difetto , del Legno di Lenti- 
fco , l' Afaro € lo Spicanardi; da un altra parte | 
Aloe e'| Maftice ; da un altra parte lo no 
dopo averlo fatto feccare fra due carte con un calor 
lento ; fi mefcoleranno quefti Ingredienti polveriz- 
zati , e fi potrà confervare codeíta polvere per fer- 
Meme per lo bifogno . Ella entra in moltc com- 

zioni . 
P Quando fi vorrà fare l'Elettuario , bafterà me(co- 
lare una parte di Polvere in tre parti di Mele fchiu- 
mato e cotto in confiflenza di Elettuario liquido . 
Alcuni mettono quattro parti di Mele (opra una par- 
te di Polvere. 

La era Picra é data per purgare lo ftomaco , per 
togliere le Oftruzioni , per eccitare i Mefi nelle Don- 
ne per le Morici, per purificare ilfangue . La Dofe 
n'é da una dramma íinoa mezz'oncia . Noníe ne 
prende che per bocea e in bolo a cagione di fua gran- 
de amarez2a ; ferve ancora ne'Criftei per la Coli- 
ca , per le infermità ifteriche , per l'Apopleffia : fe 
ne mette in ogni Criíteo da due dramme fino ad un 
oncia ; fe ne meícola anche nelle fuppofte per ren- 
derle pià acre e pià attive. 

La virtà purgativa della Jera picra confifte nell" 


Una dramma di Jera picra femplice contiene tre- 
dici grani di Aloe fuccotrino. 

Due dramme di Jera picra femplice contengono 
ventifei grani di Aloe . 

Tre drarpme di Jera picra femplice contengono 
trentanove grani d'Aloe. 

Mezz' oncia 4m picra femplice contiene cin- 
quantadue grani d'Aloe. 

Tutta la qualità neceffaria di quefta compofizio- 
ne riffiede nell'Aloe , le altre droghe non vi fervo- 
no per cofa alcuna ; vi fono ftate pofle per correg- 
gere codeílo purgativo , e per fortificare lo floma- 
Co, ma e ar m fare né l'uno né l'altro; perché 
in primo luogo l' effetto (comodo d'Aloe é di pizzi- 
care le membrane dello ftomaco col fuo (al acro fer- 
mentativo : ora noné verifimile che queft' agrezza 
fia rintuzzata e indolcita dalla Cannella , dalio Spi- 
canardi e dalle altre Droghe che vi fon meícolate , 
le quali per la maggior rne fono ripiene di (ali in- 
cifivi e penetranti : l'efperienza non ci mofítra che 
quefti pretefi correttivi facciano l'effetto, che Jor fi 
attribuifce . 

Il correttivo che fi dee dare all'Aloe , £'| mapgia- 
re immediatamente prima di prenderlo ; o fubito do- 
P averlo prefo, affinché la (oftanza oliofa e muci- 

ginofa degli alimenti leghi ed imbarazzi in qual- 
che maniera il fal penetrante di quefto purgativo , 
e l'impedifca di eccitare le irritazioni , che (i chia- 
man dolori: per quello che riguarda il fortificare lo 
ftomaco , é polle che quefti Ingredienti per 
fortificanti che fieno , poffano operare in tempo che 
il furgativo fa'l fuo effetto ; perché allora le fibre 
delle vifcere fono irritate e rilaffate dalla fermenta- 
Zione e dalla diífoluzione da mod . Non fareb- 
be nemmeno a defideraríi quefti Medicamenti 
fortificaffero durante la purga , perché nel raffoda- 


381 
rele fibre, impedirebbono agli umori che debbon e(- 
fere rarefatti , ildiflaccarü 

E' dunque un abufo o per lo meno una cofa inu- 
tile il meicolare coll' Aloe tanti flomachici ; ma f 
poffono far prendere cparatamente da quefto pur- 
pono » ne'giorni che feguiranno alla purga , ela 

ra produrranno un buon effetto. 

L''Afaro é apritivo e un poco vomitivo, ma entra 
in si piccola quantità in quefta Jera che non puà 
cement allegate f« 

po le ragioni te fopra la ra- 
zione della Jera picra , concludo ch' molta utile di 
fare quefta compofizione , poiché l'Aloe foloé ca- 
€ di are per lo meno altrettanto di bene : 

i pi ; l'ufo ne farà molto pià comodo, perché in 
vece di prendere , e cagione di ellempio , due dram- 
me di fera in bolo la mattina a digiuno , non fi 
avranno ad inghiottire che ventidue grani di Aloe 
fuccotrino , o di eítratto d'Aloe in Pillole , nel tem- 

el paíto ; ecciterà molto meno i dolori che la 


a. 
1n vece di diffolvere in un Crifteo mezz' oncia di 
Jera , baíterà il metervi cinquantadue grani d'Aloe . 
aggiungoná ad ogni libra di quefta Jera fei J'era picra 
dramme di I rociíci d' Agarico polverizzati foctil- com Agarico. 
mente , fi avrà la Jera picra con Agarico , ch'é un 
poco piü forte dellaltra . 
* Sitrae una Tinrara dalla Jera picra che fi di- 
nomina Tincura farra , nella maniera feguente. 
Mettete in un Matraccio un oncia di Polvere del« 
le fpezie di Jera picra , ed uno fcrupolo di grani di 
Kermes parimente polverizzati , verlateviduelibre 
€ mezza di Vino bianco , ieícolate bene il tutto , 
ed avendo chiufo il valo , mectetelo in digeíliane in 
luogo caldo , e laíciatevelo per lo fpazio di tre o 
|uattro giorni ; feltrate poi il liquore , avrete una 
Tinrara roffa d'un odore che non (arà ingrato , e di 
un fapor molto amaro. 
E' buona per. nettare e fortificare il ventricolo , 
per eccitare dell'appetito , per uccidere i vermi , per 
ovocare le Morici ei Meli nelle Donne , per la 
ebore terzana . La Dofe n'c da due once fino a 
quattro. Scioglie un poco il ventre . 


Tindiura (a- 
(ra. 


Virtà . 


Défe . 


Hiera compofita , Nicolai. Ale- 
xandrini . 


We. Aloes Soccotorine 5ij , 

Trochi[corum Albandal , Turbitb , Agarici trochi- 
fati , seminis Violarum , Afari , Caffe Ligne , 
Cinnamomi , Spice Indice , Croci , Scbznantbi 
Xylobal[ami , vel Surculorum PS aR Rem - 
fami vel Cubebarum , Abfintbii Pontici , Epitby- 
mi , Rofarum rubrarum , Maflichbes ana 3), 

Mellis de[pumati ib j 

Fiat eleduarium $.. A. 


OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno l'Aloe e'l Maftice feparatamen- 
S te, etuttele altre Droghe infieme; fifarà cuo- 
cere il Mele in confiftenza di fciroppo denfo ; 


5 

quando farà mezzo freddo , vi fi mefcoleranno le Pol- 
veri per fare un Elettuario . 

Serve per purgare lo (tomaco e'l cervello; fe ne. pr; i5. 
dà nell' Épileffia , nelle crudezze di ftomaco . La 
Dofe n'é da una dramma fino a mezz'oncia . Se ne Defe . 
mefícola ne'Criítei carmipativi , da tre dramme fino 
ad un oncia . 

1 Purgativi di quefta compofizione fono l'Aloe , Purgativi 
i Trocifci Alhandal , il Turbit, l'Agarico, l'Afa- della Com- 
ro, €la femenza di Viole . ' pofízionc. 

Una dramma di Jera compofta contiene nove gra- 
ni di Aloe , e mezzo grano di Trocifci Albandal , 
altrettanto di Turbit , lo fteffo di Agarico , cosi pu- 
re di Afaro, ed anche delle femenze di Viole. 

Due dramme di Jera compofta contengono diciot- 


to grani d'Aloe , un grano di T'rociíci Alhandal , 
altret- 


5iüj. 


36. 


Viri. 
Defe. 


1 Purgativi 
della Com- 
pofizione . 

j- 
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altrettanto di oTurbit , lo fleffo di Agarico, cosi pu- ; 


re di Afaro ed anche delle femenze di V iole. 
Tre dramme di Jera compofíta contengono venti- 
fette grani di Aloe , un grano e mezzo di Trociíci 


Alhandal , altrettanto di Turbit , lo fteffo di Aga- ' 


rico , cosi pure di A(aro ed anche delle femenze di 
Viole . : - 

Mezz' oncia di Jera com 
dramma d'Aloe , due grani 


pofta contiene mezza 
di Trocifci Alhandal , 


altrettanto di Turbit , lo fteffodi Azarico , cosi pu- | 


redi A(aro ed anche delle femenze di Viole. 


Quella compofizione é comipofta di un gran nu- | 


merà d' Ingredienti inutili che vi fono ftati pofti col 
fine di fortificare lo flomaco , e per correggere i 

rgativi . Ho provato in altro luogo che non pof- 
bo fervire né all'uno né all'altro ; farei di parere fi 
togliefTero dalla compofizione , efi metteffe in luo- 
go loro del Tartaro folubile , per impedire i dolori 
che potrebbono eccitare il Turbit, l'Agarico, ela 
Colloquintida ; perche queíto fal é molto pià atto 
di tutte codefte Droghe , a rarefareed a diffolvere la 
foftanza refinoía de' purgativi, che attaccandofi al- 
le membrane delle viícere le irrita c produce cio che 
fi chiama dolore. Ecco dunque come vorrei rifor- 
mare codefta Jera . 


Hiera compofita emendata . 


WE. Aloes Soccotrinee si 
Trechifcorum Albandal & Agarici , Turbitb , Afa- 
ri, $emnir Violarum ana 5], 
Tartari Solubilis 3 fS , 
Mellis de[pumati 5 x. 
Fiat Eledhuarium $. A. Dofís eft à 3j ufque ad 5 iij. 











Hiera Picra ,, Mefue. 


Bl. Aloes Soccotrine 5 xv, 

Agarici, Caffe Ligne , Maflicher , Calami Aro- 
matici ana 5 vi] , 

Eupborbii', Croti , 5pice mardi ,| Chamedryos 
ana 3v), 

Epitbymi , Cofíi ana 3 v , 

Xylobal(ami 3 (5 , . 

Diacrydii ,, Caryophyllorum ana 5j , 

Piperis albi & nigri , Gentiane , Amomi ana 5j, 

Mellis de[pumati f ij 3 ix fS. 

Fiat eleduasium 5. A4. 


OSSER V AZIONI. 


I polverizzeranno infieme l' Agarico , la Caffia 
S 'ignea , il Calamo aromatico, lo Zafferano, lo 
Spicanardi,, i! Camedri , 'Epiumo, il Cofto, i] Xi- 
lobalí:mo, il Garotano, i Pepi, la Genziana , cl 
Amomo ; daunatis mrre fi metreranno in polve- 
re infieme l'Aloe , l'iutorbio , i! Mattice e'l Dia- 
gridio ; fi melcoleranno le Polveri: fi íchiumerà e 
fi farà cuocere il Mele fino in conliftenza di (cirop- 
po ben denfo, c quando farà mezzo freddo , vi fi 
mctcoleranno con diligenza le Polveri per farne un 
Elettuario da confcrvarfi per lo bifogno. 

Purga con Wobei , v per la xem e 
tofa, per l'A ja , a Letargia , 'Epi- 
leffia OS Doe né da Land dramma fino a fel; le 
ne mefcola parimente ne' Criftei carminativi . 

1 Purgátivi di queíta compofizione fono l'Aloe , 
l'Agarico , l'Euforbio , c1 Diagridio. 

Una dramma di Jera contiene tre granidi Aloe , 
un grano e mezzo d'Agarico , un grano e unquar- 
to di Euforbio , e quafi mezzo grano di Diagridio. 

Due dramme di fes contengono fei grani d Aloe, 
tre granidi Agarico, due grani e mezzo d'Euforbio, 
quafi un grano di Diagridio . 
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| Tre dramme di Jera contengono nove grani di 5ij. 
| Aloe , quattro da e mezzo d'Agarico , tre grani 
[dois rolg di Euforbio , un gráno'e un quarto di 
Diagridio . 
ezz'oncia di Jera contiene mezzo fcrupolo d'A- 
loe, fei grani di Agarico , cinque grani di Euforbio , 
un grano e tre quarti di Diagridio. 
inque dramme di Jera contengono quindici gra- 
ni d'Aloe, fette grani e mezzo di Agarico , fet gra- 
nie un quarto d'Euforbio, un poco pià di due gra- 
! ni di Diagridio. 

Sci dramme di Jera contengono diciotto grani di 
Aloe, nove grani d'Agarico , fette grani e mezzo 
di Euforbio , dae grani e mezzo di Diagridio. 

L' Euforbio ha un effer acro cosi grande , qua- 
lunque fia la preparazione che gli é data , ch'é fe 
pre a temeríi quando fi prende per bocca . Sarei di 
parere che fi toglieffe da ors compofizione . 

La Caffia lignea, il ftice , il Calamo aroma- 
tico , lo Zafferano, lo Spicanardi , il Camedri , l' 
Epitimo , il Cofto , il Xilobal(amo, il Garofano , 
i Pepi , l'Amomo e la Genziana mi pajono qui inu- 
tili . Vorrei mettere in luogo loro un oncia di Tar- 
taro folubile , e riformare la defcrizione nella ma- 
niera feguente , 


Hiera Picra emendata. 


Re. Alots Soccotrine ij, 
Agarici trocbifcati & Tartari Solubilis ana $ j , 
Diacrydii de[pumati $ xiij. 
DN eleduarium 5. 4. Dofis eff à 3 f , ufque ad 
j. 


3f 
5v. 


3vj. 





Hiera Diacolocyntbidos , Pai. 


Re. Trocbifcorum Albandal & Agarici , Stetbadis Afa- 
bice , Marrubii albi, Chamedryos ana 3x , 
Opopanatis , Sagapeni , Seminis Petrofclini, Ra-. * 
licis Ariflolocbiee rotundee , Piperis albiana 3v , 
Cinnamomi , Spice nardi , Myrrbee , Folii Indi , 
Croci ana 5 (5, 
Mellis de[pumati & codi f iij. 
Fiat. elecuarium 5. 4. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno tutte le Droghe inl:eme fottil- 
mente , fi fchiumerà e fi farà cuocere il Mele 
fino a confiflenza di fciroppo denfo ; fi toglierà dal 
fuoco , equando farà mezzo freddo , vi f1 mefcole- 
ranno le Polveri per tareun Elettuario . 

E' adoperato nell'Epileffia , nell'Apopleffia , nel- 
la Paralifta, nella Litargia , per far venire i mefi 
alle Femmine, e per cacciar fuori la fecondina; pur- 
ga la Pituita del cervello e dellegiunture . La Do- Dofe. 
1e n'é da due dramme fino ad un oncia: ferve anche 
ne Criflei da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza 
per ogni Crifleo. 

Tutta la virtà nes di quefta compofizione Pyurgativi 
viene de Trocifci d'Alhandal e dall'Agarico. della Cow 
Due dramme di | re di Colloquintida contengo- pofrz ione . 

no quattro grani di Trocifci di Alhandal, equattro^ z ij. 
di Agarico. 


Virtü. 


Tre dramme di Jeracontengonofei granidi Tro-— 7 iij. 
ciíci di Alhandal, e fei di Agarico. 

Mezz'oncia di Jera contiene otto granidiTroci- — (5. 
fci di Alhandal , ed otto di Agarico . 

Cingue dramme di Jera contengono diecigranidi — z v. 
"Trociíci di Alhandal , e dieci di Agarico. 

Sei dramme di fera contengono dodici grani di — 3 vj. 
Trociíci di Alhandal , e dodici di Agarico. 

Un oncia di Jera contiene fedici grani di Troci- 5) 


fci di Alhandal ; e fedici di Agarico. 
Ren- 


Virtà. 


pfe. 


Purgativi 


illa. Com. loquinti 


"ofzione . 


35i. 


5ij. 


;3iij. 
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enderebbe(i quefta compofizione pià attiva e pià 
Been » fe'n pem della je d' ndia e del ions 
medri, che non le fomminiflrano gran virt , vi fj 
metteílero fei dramme di Sal ammoniaco, 


Hiera. Logadii , Nicolai My- 
repji . 
Yt. Calacgstbidor , Aloet Soccotrinet , Eupborbil , Pe- 


querni ana 3i), 

Grani Gnidii , id efl $eminis Tbymelee , $cammo- 
mii , Ellebori migri , Agarici , Elaterii , Salis 
Armoniaci , Abfintbii , Foliorum Malabathri , 
Gummi Ammoniaci , Scille tofle , pice nardi, 
Myrrbe , Zingiberis ana 3j (S , 

Poli, Marrubii albj, Chbamedryos , Centauri mi- 
moris , Hyperici , Caffe Lignee , Bdellii ana 
3j gr xviij. . 

Cinnamomi , Opopanacis , Sagapeni , Croci, Se- 
minis Petrofelini Macedonici,Piperis longi, & al- 


) ana 5j, 
Piperis nigri, Caflorei, Ariflslochie rotunde ana 


E MAP 
is de[pumati fif. 
Fiat eleduarium 5. A. 


OSSER V AZIONI. 


I riesen infieme la Colloquintida mon- 
S ta dalle (ue f(emenze e tagliata minuta , le Ra- 
dici , le Foglie, i Fiori , i Grani , le enze , l'A- 
garico , il Caftoreo e la Scilla abbruílolata ; da un 
altra parte le Gomme , da un altra parte il are 
moniaco ; fi mefcoleranno le Polveri ; fi (chiume- 
rà,efi farà cuocere il Mele fino a confiftenza di 
fciroppo denfo; poi vi (i mefcoleranno con diligen- 
za l'Élitetio € le Polveri per fare un Elettuario. 

Que(la Jera purga con molta violenza; fi adope- 
ra per la malinconia ipocondriaca , per lk Vertigi- 
ni, per l' Epileffia , per la Lebbra , r l'Apopleí- 
fia, per la Lesrgi » per la Gotta Sciatica , per la 
Paralifia , per l'ldropifia , per lo Scorbuto,, per ec- 
citare i Mefi nelle ne . La Doíe n'éda una (i- 
no a trc dramme . Serve anche ne'Criflei in mag- 
gior Dofe , e nelle fuppofte . 

I Purgativi di quefta compofizione fono la Col- 

» l Agarico , l' Aloe, I' Euforbio , la fe- 
menza di T'imelea , la Scamonea , l'Elleboro nero , 
€ l'Elaterio. 

Una dramma della Jera di io contiene di 
Colloquintida , d'Aloe , d' Euforbio tre quarti di 
grano d'ognuno , d'Agarico, di (emenza di Time- 
lea , di Scamonea , di Elleboro nero , e di Elaterio 
mezzo grano d'ognuno . 

Due dramme della Jera di Logadio contengono di 
Colloquintida , d Aloe , di Euforbio un grano e mez- 
zo d'ognuno , di uro » di femenza di Timelea , 
di Elleboro nero , di Scamoneo , e di Elaterio un 
grano d'ognuno.. 

T're dramme della Jera di Logadio contengono di 
Colloquintida, d'Aloe , di Euforbio due grani eun 
quarto d'oenuno, di Aearico , di (emenzedi Time- 
lea , di Scamonea , di Elleboro nero e di Elaterioun 
grano e mezzo d'ognuno. 

L,Éuforbio e la femenza di Timelea , per quanto 
fieno preparati , contengono de i fali cauflici 
che li rendono tr. acri per eífer pofti in un Elet- 
tuario che fi prende per bocca .. Vorrei fi toglieffe- 
ro dalla compofizione 

Stimerei pene togliere ancora da que(ta compofi- 
Zione molte droghe inutili , come i Pepi,, la Foglia 
guns » la calis lignea , la. Cannella , l'Iperico, 
la 


ntaurea , i| Camedris, il Marrubio, il Polio , 


il Zenzero , lo Spicanardi , la Scilla el'A(fenzio |. 
Ecco dunque come (arei di parere fi riformaffe code- | 


fla Jera . 


35 
Hiera Logadii reformata. 


WR. Trocbifcorum Albandal & de Agarico, Aloes $oc- 
totrine ana » 
Diacrydii , Ellebori nigri , Elaterii , Salis Armonia- 
t, Gummi Ammoniaci ana 5 vj , 
Bdellii, Opopanacis , Sagapeni , Croci , Cafforei , 
Ariffolocbie rotunde ana 3ij, 


Mellis defpumati fb j (S. 
Fiat eleduarium cuj | NAA 315443 ij. 
OSSERVAZIONI. 


uefta Jera ha 
gis elio di 


efo il nome dal (uo Autore Lo- 
n& , Nicoló Mirepfo l'ha ri- 





CAPITOLO XI 


Delle Acque. diflillate in ge- 
nerale . 


Ome la diflillazione dell' Acque é tanto nece(- 
faria nella Farmacia ordinaria quanto nella 
Chimica , ho giudicato bene il (arne qui eguire un 
Trattato. Non riferiró quello che dipendono e 
mente dalla Chimica , come le Acque forti , l'Ac- 
quavite ordinaria , l'Acqua flittica, l'Aqua fagede- 
nica , perché le ho deícritte diffufamente nel mio 
Libro ài Chimica. 

La Dittillazione à una rarefazione ed una efalta- Che ofa fía 
zione delle parti ujnide e pià effenziali de' Mifti , ri- Diflilazio- 
dotte dal fuoco in vapori , le quali effendo afcefe al -. 
capitello , e trovandovi del frelco , fi condenfano in 
gocce che difcendono nel recipiente. 

Si fanno le diftillazioni a fine di feparare lefoftan- Fine della 
ze pià pure da' Mifti e per poterle confervare fenza Diflillazio- 
corromperíi . "t. 


Si dividono le Acque di(tillate in femplici e'n com- 
dalla Divifone 


| se le femplici (ono quelle che fi t 

ianta fenza addizione , come |' Acqua di Piantag- Miet 

dine » l'Acquarofa , l'Acqua di acetofa : le com, k 
e fono quelle nelle quali entrano molte fpecie d'In- 

gredienti , come l'Acqua Triacale, l'Acqua Impe- 


riale. 

Si dee per quanto é poffibile, fervirfi di vafi di ve- 
tro o di terra per la diftillazione dell Acque ; ma 
quando codefti vafi non (ieno grandi abbaltanza per 
molta materia che (i dee diflillare in una fol volta $ 
bifogna fervir(i de' vafi di rame , flagnati al di den- 
tro come hà detto nel mio Libro di Chimica 

Vi fono due forte di Diflillazioni , una che fi fa Diffillazio- 
per afcen[um e V altra per defcenfum : la prima e la pe per aíc&- 
pià ordinaria à quando (i (calda la materia per difot- fum , e per 
to; la feconda é quando fi mette il fuoco fopra la de(cenfum. 
materia che fi vuol rifcaldata ; allora il vapore che 
n'eíce non potendo innalzarfi , (i precipita in fondo 
del vafo. 

Come i Miti da' quali fi traggon l'Acque fono di 
varie (oftanze, altre volatili, altre fiffe , a cune ac- 
quofe o lemmatiche , alcune fecche e íaline; bifo- 
gna fervirfi di varj modi , per togliere da eife colla 
diftillazione yel fi puà delle lor parti eífenziali . 
Daró i modelli per potervi riu(cire 

L'Acque diítillate poifon effere confervate pid an- Ragione 
ni fenza corromperfi , perché colla diftillazione fe ne perche l'Ac- 
feparano le foítanze fermentabili che potrebbono far- que diflilla- 
le gener 5 ma debbonfi rinnovarle ogni anno per- rz Kf confer- 
ché la virtà che hanno portata dalla Pianta » ft di- vano gran 
firugae di molto intempo d'Inverno. tempo 


Aqua 


Virth. 


Dee. 


^ 
384 
"que Plantaginis. 


Wt. Foliorum Plantaginis vetenter colleorum q. v. con- 
funde in mortario , pone in "vefíca «nca flanno 
intur obdufa & fuperaffunde 

Succi. Plantaginis vecenter. per expreffionem extradli 

4. f. tunc appofito capitello ento etiam intus flanno ob- 

luo , tum fuo refrigeratorio &* addito recipiente fiat 

diflillatio $. A. 


J'imili ratione elicientur fequentes 


Ague Centinodie , 
Portulac e , 
La&ute , 


Mandragore , 

Malve , e. 
Borraginis , * 
Bugloffi , ^ 
Solani , 

Pentapbylli , 

Alkekengi , 

Verba[ci , 

Agrimonil , 

Nympbee , 

Argentine , 

Eupbrafie , 

Chelidonil , 

Papavtrit vbeados , 
Alcbimille , 

Saniculee , 

Vince Pervince , 

Prunelle , 

Millefolii , 

Bupbtbalmi. 


OSSERVAZIONI. 


I prenderà uno o due cefti di Piantaggine colto 

Ó recente quando é nel fuo maggior vigore; fe 
ne peíterà in un mortajo la quantii aria per 
riempiernela metà di una gran cucurbita di rame 
ftagnata nel didentro . Si trarranno per efpreffione 
nella maniera ordinaria diciotto o venti libre di fu- 
go da altro Piantaggine , e fi verferà fopra il Pian- 
faggine peftato per ben umettarlo , coficché non fi 
attacchi al fondo del vafo nel tempo della diftillazio- 
ne : fi metterà la cucurbita fopra un fornello , fi 
coprirà col (uo Capo di Moro ftagnato nel diden- 
tro c guernito col fuo refrigerante che fi riempierà 
4' Acqua freíca : fi adatterà al fuo becco un reci- 
piente , poi fi metterà del fuoco di carbone nel for- 
nello per far diftillare l'umidità mediocremente ve- 
loce, di modo che una goccia non tardi a feguir l' 
altra . 

hp fi averà tratta la metà o circa del liquo- 
re, fi lafcierà bm D il fuoco, ed effendo dive- 
nuti freddi i vafi , fi fpremerà la feccia della Pianta 
e fi getterà via . Si rimetterà il fugo efpreffo nel 
medefimo vafo , e fi comincerà di nuovo la diftil- 
lazione , la quale fi continuerà finché non rimanga 

i liquore : fi efporrà l'Acqua di Piantaggine di- 
frillata per alcuni giorni al Sole in vafi di tufo o di 
vetro aperti per far difperdere l'odore di empireu- 
ma che viene dal fuoco , poi fi tureranno i vafi , € 
fi conferverà per fervirfene per lo bifogno. 

Queft Acqua é deterfiva , aftrignente , rinfrefca- 
tiva, buona per arreftare i corfi di ventre , l'Emor- 
ragie , le Gonoree , 1 Fiori bianchi . La Dofe n'é 
da un oncia finoafei : Serve anche cíteriormente 
per lavar gli occhi nelle Ottalmie , per le Injezioni 
deter(ive ed aftrignenti . 


FARMACOPEA 


Si polfono far diftillare della fteffa maniera l'Ác- 
que di tutte le Piante che abbondano in un 
umettante e rinfre(cativo , e fe alcune di effe non 
danno facilmente il loro fugo , fe ne farà una forte 
decozione , colla quale (i umetteranno l'Erbe pefte . 

Se i vali di rame co' quali fi fanno diftillare le 
Piante non foffero ftagnati , comunicherebbono all" 
Acque una impreffione di verderame che lor fareb- 
be molto nociva , perché il rame & un metallo de 
pià diffolubili . Lo ftagno non lo é tanto ; non dà 
€ofa alcuna all'Ácque ; quand'elleno non fieno ca- 
riche di acido ; ma fe vi foffe qm fcrupolo di 
far paffare queft' Acque per un lambicco di metal- 
lo , fi poffono far dittillare i fughi delle Piante fo- 
li a fuoco di Sabbia , in Cucurbite di tufo o di 
vetro delle pi grandi guernite de'lor Capitelli di 
vetro. 


"qua. Zfcetofa . 


Bt. Foliorum Acetofee viventium legitimo t Tetio- 
rum , antequam (emine pregnantes fnt , q.v. 

Tundantur im. mortario lapideo , €& indantur vefce 
ente flanno obdu&te , (uperaffundendo 

$ucci eju[dem plante q. f. . 

Tunc appofito capitello cum fuo refrigeratorio € ad- 
dito recipiente , fiat diflillatio V. A. Deinde ex mate- 
ria remanente extrabatur fal effentiale , vel extradum 
€ fal fixum. 


Eodem modo diflillantur 


4 Cardui benedici 
T" Scabiofe , 3 

N afiurtii , 
Fumarie , 
O»xtripbylli , 
Parietavie , 
Cieborli , 
Ulmariee , 
Cocblearie , 
Eruce , 
Becabunge , 
Sinapi , 
Sifymbrii , 
Nicotiane , 
Centauri minoris , 


 Hyperici 
Morfus Diaboli, 


Scorzonere , 

Fi. a. png , 
Primule Veris , 
Verbene , 
Humuli 


0o Ss- 


Effratodi — Se non fi. vnol far la fatica di preparare il fal ef- 
Acetefa. — fenziale di Acetofa , baíterà il mettere ad evaporare 
il fugo fino alla conGftenza di Mele denfo : quefto 
farà l'Eitratto di Acetofa . 
Sal fife di — Sifarà feccare la feccia che fi averà tolta dal tor- 
Acetoa chio , fi unirà con molt' altra Acetofa fecca; fi bru- 
cierà il tutto , fe ne faranno calcinare le ceneri , 
poi avendone fatto una liffivia , fi feltrerà ; fi farà 
evaporare l' umidità fopra il fuoco , refterà nel fon- 
do un me che fi conferverà . Quefto élfal fiffo di 
Acetofa . 
Virtà dell — L' Acqua di Acetofa à ftimata cordiale , rinfre- 
Acqua di fcativa , buona per le Febbri ardenti e biliofe . 
Actofa. — Dofe n'é da un oncia fino a fei . 
Deje. 1l (al Effenziale di Aceto(a d incifivo, penetran- 
te , rare(aciente , eccita l'appetito , é cordiale. La 
Dofe n'é da mezzo fcrupolo fino a mezza dram- 
ma. 
Viri. L' Eftratto di Acetofa ha una virtà fimile a quel- 
Dofe . la dcl fal E/fenziale; ma la Dofe ne dev'effere mag- 
giore : ell'é da uno fcrupalofino ad una dramma . 
Virtüdelfal — M fal &(fo di Acetofa éapritivo , penetrante, pro- 
filo di Ace- prio e buono per togliere le oftruzioni . La Dofe n'é 
"e da otto rani fino a mezza dramma. 
efe Si potranno della fteffa maniera diftillare i fali e 
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effenziale, o del fuo Eftratto e del fuo falfiffo: con 
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Vraffi una buona quantità di Acetofa tenera , 
ben verde , € nel íuo vigore prima che ab- 
bia prodotta la (ua Semenza , colta in bel tempo ; 
peítatela o fchiacciatela in un mortajo di pietra o 
di Marmo ; empitene la metà o circa di una gran 
Vefcica o Cucurbita di rame ftagnato nel di den- 
tro ; ver(atevi fopra molto fugo di Acetofa di re- 
cente tratto. per efpreffione di maniera che fopra- 
vanzila materia . Adattate alla. Cucurbita il fuo 
Capitello o Capo di Moro parimente ftagnato nel 
di dentro col fuo Reírigerante ; collocate il Vafo 
fopra un fuoco nudo , adattatevi un. Recipiente 
e fate diftillare l'umidità con un calore aífai vi- 
goroío , di modo che le gocce feguanfi l'una vici- 
no all'altra . Quando fe ne avera tratta la metà 
o circa , fi laícieranno divenir freddi i vafi ; fi 
metterà fotto il torchio quello farà reftato nella Cu- 
curbita , fi la(cierà ripolare il fugo ; fi farà paf- 
fare per una Tela bambagina ; hi metterà in una 
conca , e (e ne faranno evaporare fopra un fuo- 
co lento i due terzi o circa dell'umidità : fi tra- 
fporterà poi il Vafo in un luogo freíco , vi fi la- 
cierà per qualche giorno in ripofo ; vi fi faran- 
no d' intorno a i lati alcuni piccoli criftalli che fo- 
no il fal effenziale , fi fepareranno e fi conferve- 
ranno 


l'eftratto dell' altre Piante non odorofe faline; e fe 

di lor natura foffero troppo fecche , coficché nonfe 

ne poteffe trarre il fugo , bifogna umettarle 

RN con una torte decozione della medefima 
janta. 

Si debbono far diftillare que(t' Acque affai velo- 
cemente affinché peus portar con effo loro qual- 
che porzion del fale eflenzial della Pianta ; perché 
in queíto fale confille tutta la virtà dell'Acque che 
non hanno odore : per codeíta ragione non fi deb- 
bono mai mettere a dillillare queíte Piante in bagno 
maria , né in bagno di vapore che non potrebbono 
far alzarfi che un flemma puro. 

Ma qualunque metodo e qualunque cautela offer- 
var fi potía nella diftillazione di queíte Piante, fuc- 
cede fempre che i lor princip] attivi ed eífenziali 
pe la maggior parte reítano nel fondo della Cucur- 

ita ; trovo perció che farebbefi meglio col fervir- 
fi del fugo o di una forte decozione della Pianta , 
mentr'é nel fuo vigore che della fua. Acqua di(til- 
lata ; ma quando non fi ha pià la Pianta nella faa 
forza , l' Acqua diílillata puo effer pofta in ufo ; 


che tem 
fperda l'odore empireumatico . 





€ a fine di renderla piü efficace , vi fi diffolvera , 
quando fi vorrà farla prendere , un poco del fuo fal | 
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ueíto mezzo fi fupplirà aífai bene il difetto della 
ianta in vigore . 

Biíogna eíporre queft' Acque diftillate per qual- 
al Sole, col vafo aperto , affinché fi di- 


4dqua. Abfintbii. 


W. Foliorum Abfintbii virentium ]b xv , 


Incidantur & contundantur, in mortario , indantur 


vefices ente & (uperaffundantur decocii fortis eju[dem 
plante jb x , aut q. f. flent in. digeflione per biduum 
capitello cum T 


deinde to 
erede ced s 


igeratorio , adjunta 


claufrr fiat diflillatio . 
Simili ratione defillautur 
Aque Meliffophlli , 
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pres una buona quantità di Affenzio volgare , 
verde , colto di recente , mentr'é nel fuo mag- 
gior vigore ; fe ne prenderanno le foglie che fi ta- 
glieranno e fi (chiacceranno bene in un mortajo; fe 
ne riempierà la metà o circa di una gran Cucurbi- 
ta di rame ítagnata nel di dentro ; fi farà intanto 
una forte decozione d'altro Affenzio; fi colerà bol- 
lente, eíe neveríerà fopra l'Affenzio peftola quan- 
tità neceffaria per ben umettarlo , affinché non fi 
attacchi nel fondo del vafo . Si turerà con diligenza 
la Cucurbita , € fi lafcierà la materia in digeítione 
due giorni , dopo i qun fi fcoprirà il vafo , fi met- 
terà in un fornello, fopra di effo fi adatterà il Capo 
di Moro cul (uo refrigerante ; vi fi aggiugnerà un 
Recipiente , fi luteranno le giunture , e con fuoco 
moderato, fi farà diflillare la metà o circa del liquo- 
re : fi lafcieranno allora diventar freddi i vafi , fi 
fepareranno , fi fpremerà ció che farà reftato nel- 
la Cucurbita , e vi fi metterà a diflillare il fugo 
come prima , fin che non ne reftino che due o tre 
€ à fi conferverà l'Acqua diítillata ne'fiafchi ben 
chiuhi 

E' buona per incidere ed attenuare la Pitui- 
ta , per fortificare lo ftomaco , per eccitare l'appe- 
tito , per ajutare alla digeftione , per provocare i 

Xx Mefi 


Virtà. 


Dofe . 


Efiratto di 
Affenzio . 


Virtà , 
Defe. 


$al di Af- 
fenzio. 


Virtà, 


. V'ldropifia , 
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Mefi alle Donne , per réprimere i vapori , per li 
vermi . La Dofe n' é da mezz'oncia fino a quattr 
once. 

Si puà chiarificare il liquore reftato nel fondo del- 
la Cucurbita dopo la diftillazione , e farne evapo- 
rare l' umidità a. confiftenza di Mele ; farà queíto 
l'Eftratto di Affenzio . 

E' apritivo e buono per le infermità ifteriche. La 
Dofe n'é da uno ícrupolo fino ad una dramma , 
etinm nelle fua. propria Acqua , o prefo in 


o. . 

Si puó anche far feccare la feccia fpremuta , e 
pruciarla con molt'altro Affenzio . Si metteranno 
]e Ceneri in ihfufione erba calda per farne una 
Iiffi via , la quale effendo ben feltrata , fe ne farà eva- 

are l'umidità in una conca di tufo , o in un Ya- 
o di vetro a fuoco di Sabbia ; refterà un fale che 
fi conferverà in un vafo ben chiufo : Quefto &'lfa- 
le. d'Affenzio . 

E' molto apritivo , buono per tozliere le Oftru- 
zionidel Fegato , della Milza , del Mefenterio, del- 
Ja Matrice, per eccitar l' Orina, per l'Iterizia , per 

se le ritenzioni de'Mefi . La Dofe n'é 
da feigrani fino a mezza dramma ftemperato in ac- 
qua di Affenzio. 

Come l'Affenzio & poco fücculento , fe ne fa una 
decozione in vece di trarne del fugo per umettare 
quello ch'é nella Cucurbita : fi puó anche fervirfi 
per lo fteffo fine dell'Acqua di Affenzio reftata dall" 
anno precedente. 

Se in vece dell'Affenzio verde e tenero, fi fa di- 
flillare dell'Affenzio bianchiccio falito in femenza , 
con fuoco del terzo grado , fi troverà fopra l'Acqua 
diftillata , un poco d'Olio eterco . Quetto cé I' Olio 
ovvero Effenza di Affenzio : fi raccoglierà con un 
poco di Cotone , e fi metterà in una piccola caraffi- 
na a parte per confervarlo . 

Si puà fare un Acqua di Affenzio pi fpiritofa di 
uella che ho deícritta , bagnando o umettendo l'Af- 
enzio pefto con vino bianco e mettendolo a diililla- 

re in bagno maria , o in bagno di vapore . . 

Cogli fteffi metodi fi trarranno le Acque , l'Effen- 

zc, gli Eftratti, e i Sali ditutte le Piante odorofe . 


"Aqua. Rofarum. 


Wi. Rofarum albarum aut pallidarum legitimo tempo- 
re collearum , & à parte berbacea repurgata- 


rum ib xv, 
Terantur im mortario lapideo [enfim affundendo Suc- 
£i Ro[arum pallidarum aut albarum lb xvj , 
Macerentur per biduum in vafe claufo , deinde de- 
flillentur balnto marie aut vaporis 5. A. 


FARMACOPEA 
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S prenderanno delle Rofe di recente aperte , pat- 
lide o bianche delle pià odorofe colte poco do- 
po il levar del Sole in tempo aíciutto ; fi monde- 
ranno da i lor ramufcelli che (oftentano il Fiore, fi 
pefteranno bene in un mortajo di Marmo : fi met- 
teranno in una gran Cucurbita di rame ftagnata di- 
dentro ; fi verlerà fopra del fugo di altre Rofe fimi- 
li di recente tratto per efprcflione , per ben umet- 
tarle ; ovyero fi prenderà in vece del fugo , deli" 
Acquarofa diítillata reftata l'anno precedente , quan- 
do fe n'abbia . Si metterà il vafo in bagno maria ; 
0 in bagno di vapore , fi coprirà col iuo capitello 
guernito d' un refrigerante , vi fi adatterà un reci- 
piente , fi impiaftreranno di loto efattamente le giun- 
ture , fi lafcierà la materia in pr per lo fpa- 
zio di due gioroi , poi fe ne farà la diftillazione con 
un buon fuoco , avendo cura di cambiar l'acqua 
del refrigerante a. mifura del iuo rifcaldarfi . Quan- 
do fi averan diftillati i due terzi o circa del liquo- 
re , fi farà ceffare il fuoco , ed avendo fcparati i 
vafi, fi metterà la materia reftante (otto il torchio 
per trarne il fugo , il qua e fi rimetterà a diftillare 
come prima . Si averà una buon Acquarofa che fi 
dovrà efíporre per alcuni giorni al Sole in fafchi 
fcoperti a fine di eccitare il fuo odore , poi fi tu- 
ras ; € fi conferveranno per fervirfene per lo 
ifogno . 

Fortifica il petto , il cuore, lo ftomaco. La Do- 
fe n'é da una fino aíei once. Serwe anche ne' collirj 
per le malattie degli occhj e ne' profumi. 


Firth. 
Deje. 


Se in vece di R ofe pallide o bianche , fi metteran- Acqua di 
no in opera le Role roffe purpuree in quefta diftil- Rofz roffe 


lazione , l'Acqua che ne farà tratta farà aflrignen- 
te € buona per arre(lare i corfi di ventre , per lo 
fputo di fangue , per le Injezioni deterfive . Sa- 
rebbe anche migliore della precedente per ii collirj 
ma non avrebbe quafiodore. Nel rimanente quefta 
farebbe l'Acquarofa pià convenevole per le ma- 
lattie nelle quali d'ordinario fi adopera queíto me- 
dicamento , e farebbe à defiderar: che] Mondo 
che vuol fovente eífere ingannato , non (i attac- 
caífe tanto all'odore di queff' Acqua pcr. giudi- 
care di fua bontà ; gli Speziali la farebbono colle 
Rofe roffe , efi riceverebbono degli cfetti miglio- 
ri : perché fovente ho veduto , che l' Acquarofa 
molto odorifera , la quale fi mette dappertutto co- 
me la migliore, é laffativa , benché fia data coll'in- 
tenzione di ri(trignere il ventre . Ora non fi dee ftu- 
pirfi di quefta qualità , perché le Rofe pallide fono 
purgative . 

Si poffono della fleffa maniera trar l' Acque da 


Bodens modo defillentur tutti l pn ; ma Pra -— di effi rr trop| 
] o fucculenti perché fe ne poffa trarre il fugo, bi- 
4n meri Bepeperis rbeados , [eh umettarli grim della diftillazione coll infu- 
Lili comvalliam fion forte d'altri Fiori fimili , fatta'ora nell'Acqua 
Borrepisi , calda , ora nel vino bianco , fecondo la qualità della 
F ici , quale fono dotati . 
Tie avboris Bifogna cogliere le Rofe di recente aperte in bel 
y Rorifs , tempo , prima che'l Sole le abbia percoífe co'raggi , 
B att a fine diaverle impregnate della lor miglior foftan- 
Vi , za ; perché la. pioggia e'| Sole potrebbono toglier 
afmini , molto ad effe. 
» let. Per trar facilmente il fugo di Rofe, avendole pri- Mog, :qj 
Tufilaginit ma ben peftate , bifogna lafciarle fermentare per sy srse  facil- 
? dz Veris , quiche Ora a fio ; afünché je loro parti colt mente i fa- 
1 rarefacciano , e fiano refe pià fluide : poi fi met- 
p? saisir Aqua Naphe diia, teranno fotto il torchio in un danse lino. Se fi fpre- f2 — 
Thi , meffero dacché fono peftate , renderebbono men fu- 
Salvie go ; € panno lino fi romperebbe , 
Paene Si prende fovente , per la diftillazion delle Ro- 


fe , un Rofario, ch'éun vafo diítillatorio di me- 
diocre grandezza , compoílo di un bacino piatto 
di rame flagnato nel di dentro , e di un coper- 
chio di ftagno : fi riempie il bacino di foglie di 
Rofe, ed avendovi adattatoil fuo coperchio ed un 
reci 


Acqua di 
Pecle di 
Refe. 
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recipiente, fi mette difotto un piccol fuoco , per far 
diftillare dell' Acquarofa : fi toglie poi il coperchio , 
€ fi trovano le Rofe adunate ed appianate in una 
fpecie di torta che ha ue la figura del bacino . 
ueíto é quello che fi chiama cappello di Rofe . Si 
toglie dal vafo del tutto intero, € fi mette a feccarfi 
al ole fufficientemente per confervarlo. Serve in fo- 
mentazione bollito nel vino per fortificare . 

Se nel (are que(ta di(tillazione fi ftimola vivamen- 
te i| fuoco , la torta fi arroftiíce e fi attacca al fon- 
do; il chedà all'Acqua diítillata un odoredi brucia- 
to e di empireuma . 

Si fa anche dell' Acquarofa per defcemfum , nella 
maniera feguente . 

Abbiate un gran vafo di terra la di cui bocca fia 
larga ; copritelo con una tela netta , e legatela con 
uno fpago d'intorno all' orlo dello (te(To vafo : pre- 
mete la tela colla mano nel vaía per farvi una con- 
cavità , la quale (arà da voi riempiuta di Rofe: po- 
fate fopra le rofe la Ee inferiore di un piatto o di 
una conca che farà ftata fcaldata , la quale fia be- 
ne unita colla fommità del va(o ; mettete nella con- 
ca delle ceneri calde ed un poco di carbone accefo 
per rifcaldarle Rofe . Il vapore ché fi alzerà , farà 

ecipitato dalla nes inferiore della conca , e diftil- 

erà nel fondo del vafo ; continuate lo íteifo grado di 
fuoco , cambiando le Rofe a mifura che faranno 
fecche , finché abbiate quantità- fuffüciente di Ac- 
quarofa . 


Si trac parimente l' Acqua da' piccoli ramufcelli- 


chefoítentan le Rofe nella maniera feguente . 

Si prenda una buona quantità di pecule e di calici 
di Rofe, che reftano dopo che fe n? levato il fiore; 
fi peftino in un mortajo , fi umettino con una forte 
decozione di altre pecule di Ro(e; fi lafci macerare 
il tutto un giorno o due ; poi fe ne faccia diftillare 
l'umidità nella confueta maniera. 

Queít Acqua é deterfiva , aftrignente, buona per 
le malattie degli occhj , per le Injezioni. 

Si troveranno nel mio Libro di Chimica le defcri- 
zioni dello Spirito e dell' Olio di Ro(a . 


«qua. Fragorum. 


El. Fragorum maturorum q.v. 
Contundantur in mortario marmoreo , indantur alem- 
bico vitreo & balnto marie difüillentur $. A. 


Simili vatione elicientur fequentes 


t Framboforum , 

Berberis , 

Ribefíorum , 

Cydoniorum , 

Malorum Perficorum , 
Arantiorum , 
Citrorum , 
Armeniacorum , 

Baccarum $ambuci , 
S$elani , 

Meloni: , 

Cucumeris , 

Citrulli , 

Cucurbitee , 

Ficuum recentium . 
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] averanno quattro o cinque libre di Fragole ma- 
ture , fi fchiacceranno bene in un mortajo di 
Marmo, e fi metteranno in una gran Cucurbita di 
vetro, che fi metterà in bagno maria ; vi fi adatte- 
ranno un Capitello e un Recipiente ; fi luteranno le 
gun » € con un fuoco aífai vigorofo, fi farà di- 
ftillare quello (i porrà dell'umidità del Frutto. Sarà 
queíta | Acqua di Fragole . 


. E'buona per fortificare il cuore , il cervello, per Virth. 
Dofe n'é da una fino a tre Dofe. 


purificare il fangue . La 
once . Dame fe ne fervono efteriormente per le- 
varfi il fuccidume dalla pelle 

Della fteffa maniera y poffono trar l'Acque dagli 
altri frutti fucculenti . 

Si fa dell' Acqua di Fragole con molti altri me- 
todi e preícrizioni : gli uni laíciano fermentare il 
frutto íchiacciato per tre o quattrn giorni » affinché 
i fuoi principj fi elaltino prima della ditillazione , 
come l'ho defcritto nel mio Libro di Chimica : gli 
altri umettano le loro Fragole fchiacciate con vi- 
no bianco per render l' Acqua pii fpiritofa e pi 
apritiva ; alcuni le umettano con latte di Afina , 
La render l' Acqua pià atta. all' abbellimento della 
pelle . 


"qua Nucis T uglandis. 


R. end feu Florum Nucis J'uglandis fb x. 
erantur & infundantur calide per diem naturalem 
in decocli colatt aliorum julorum 1b xij. 

Deinde diflillentur per alembicum ; aqua diffillata 
cobobetur fupra primarum nucum immaturarum contu- 
farum jb vj , idque repetatur [upra candem quantita- 
tem nucum feré maturarum , € fervetur aqua. 
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S! prenderà una buona quantità di Fiori di Noce Pria qi- 
5 flillazione. 


di recente colti , quando fono nel lor vigore 
fe ne pefteranno dieci libre in un mortajo, e (i met- 
teranno in una gran Cucurbita di rame . Si farà 
intanto una forte decozione di altri Fiori di Noce 5 
fi colerà con eípreffione , e fe ne veríerà dodici li- 
bre o circa , calda nella Cucurbita , ovvero la quan- 
tità che farà neceffaria per ben umettare i Fiori 
pefti ; fi metterà il Vafo fopra un fornello , vi fi 
adatterà il fuo Capo di Moro ftagnato al di dentro 
col fuo Refrigerante e un Recipiente . Si laícierà 
la materia in digeftione per ventiquattr'ore ; rs 
avendo pofto del fuoco. nel forpello , fi tarà di(til- 
lare la. metà o circa del liquore ; (i laícierà poi 
eftinguere il fuoco , ed.effendo i vafi feparati , e 
divenuti freddi, fi (premerà ció che (arà reflato nel- 
la Cucurbita : fi rimetterà il fugo (premuto folo 
nel Lambicco , e fe ne faranno diftillare tre quar- 
ris circa . Si mefcolerà quet Acqua colla prece- 

ente. 


Si aduneranno fei libre di Noci quando faranno fecosda di- 
flillazione. 


giunte al terzo di lor groffezza ordinaria ; fi (chiac- 
Ceranno bene in un mortajo ; fi metteranno nella 
Veícica o Cucurbita grande di rame ; (6 veríerà 
fopra tutta l' Acqua diflillata da' Fiori di Noce ; fi 

cierà la materia in digeftione ventiquattr' ore , 

i fe ne farà la diftillazione come prima . Si con- 
erverà que(t'Acqua di Noce. 

Si prenderanno fei libe di Noci intere quando 
fono buone da eífere confettate , ovvero anche in 
garugli ; fi pelleranno bene in un Mortajo , e fi 
metteranno nella Cucurbita di rame : (i verferà fo- 
pra l' Acqua di Noce ditlillata ; fi lafcierà il tutto 
in digeftione per lo fpazio di ventiquattr' ore , poi 

Xx à  fita- 
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fi farà diftillar come prima: Avraffi l'Acqua di tre 
Noci che fi efporrà per cinque o fei giorni al Sole in 
fiafchi fcoperti per lafciarne difperder l'odore empi- 
reumatico; poi fi tureranno i fiafchi . 


Acqua di L'Acqua delle tre noci é fadorifera , buona per le 
Ne xd Febbri ADS. per la Peíle, per lo Vajunii, pie 
Virtü. la Colica ventoía , per li vapori iferici , Á fortifi- 
Dofe care lo ftomaco . La Dofe n'é da una fino a fett" 


* 
ogni diftillazione fi vuole adunare il li 
uore reitato nella o » farlo Mes una 
ela bambagina , c farne evaporare l'umidità fino a 
confiftenza di Mele condenfato ; poi mefcolare que- 
fti trefughi condenfati'infieme , fi avrà un affai buon 
Eftratto di Noce , che'fi conferverà in un Vafo. E" 
fudorifico , apritivo , febbrifugo, fortifica lo floma- 
co, refifte alla malignità degli umori. La Dofe n'é 
da uno fcrupolo fino ad una dramma in boli , o ftem- 
perato nella fua propria Acqua . 
fal fife Al- — Si poffono anche mettere a feccarfi le fecce che 
kali di No- re(tano nel torchio , bruciarle e trarne un fal fiffo 
£e Alkali con una liffivia, nella maniera ordinaria . 
E'apritivo e buono per togliere le Oftruzioni. La 
Dofe n'é da fei grani fino ad uno fcrupolo . 
Non effendo le Noci né il lor fiore troppo acquo- 
fi , bifogna umettarli con qualche liquore, per im- 
dir loro l'attaccaríi nel fondo della Cucurbita nel- 
diftillazione . Non fi puó metterne un migliore e 
ià convenevole , della decozion forte di Fiori di 
oce : fi lafciano le materie in Satan per lo fpa- 
zio di ventiquattr'ore, affinche i lor princip abbia- 
no il prend di ftemprarfi nel liquore : La coobazio- 


Noe. 
Firtà, 


Dofe 


ne o diítillazione due volte replicata , fomminiftra 
all' Acqua tanta virtü quanta puó averne , perché 
toglie feco fempre in ogni diftillazione qualche po- 


co del faleffenziale o volatile della Noce : queftoé 
quello che la rende diaforetica; ma la maggior Em 
te di quefto (al effenziale di Noce é reftato nel fugo 
che fi trova in fondo della Cucurbita dopo la diftil- 
Jazione , e di cui fifa l'Etratto. Trovodunque che 
aumenterebbefi confiderabilmente la virtà dell' Ac- 
iue delle tre Noci , fe prima di farla prendere all' 
infermo,, vi fi diffolveffe un poco di queft'Eftratto ; 
Ma avrebbefi anche una virtà pià compiuta della 
Noce, fe vi fi aggiugneffe una piccola quantità di fal 
fiffo Alkali tratto dalle fecce , come fi é detto. Per 
& verità la pozione nefarà menchiara e men grata ad 
effer bevuta , ma'l fapore non ne farà infopportabi- 
le . Di pià ; vifarebbe il modo di falvare la dilica- 
terza icf agere » facendo inghiettire in bolol'E(trat- 
to e'| Sale mefcolati infieme , e dando a. bere fopra 
di effi , l'Acqua diftillata delle tre Noci. 

L'Acqua di Noce diftillata & fovente rofficcia , 
ovver ha del color celefte , a cagione diuna lon 
della Tintura della Noce che ha tratta feco nella di- 
flillazione . 


* Zqua J'ercoris Vaccini , vulgó 
"fqua Milleflorum dicia. 


W.. Stercoris Vaccini Vecentis menfe Majo colledli , q.v. 
Diflilletur balneo marie 5. A. & fervetur aqua. 
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El Mefe di Maggio , nel tempo In cui l'erbe 
cominciano aver del vigore , fi adunerà lo 
erco di Vacca di recente fatta, ed avendoneriem- 
rt per metà delle Cucurbite di vetro o di tufo , 
i metteranno in bagno maria; vi fi adatteranno dei 
Capitelli , e con fuoco affai vigorofo , fi farà diftil- 
lare un Acqua chiara che fi dinomina Acqua di mil- 
lefrori . Si verferà in fia(chi di vetro che fi efporran- 
no aperti al Sole per cinque o fei M » affinché 
l' odore ingrato che aver poteffe , fi difperda, poi fi 
tureranno i vafi e fi conferverapno. 
E' apritiva, edolcificante : fe ne fa prendere per 


Virih, 
Y Idropifia , per !j Reumatifini , per la Gotta fcia- 
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tica , La Dofe n'é da un oncía fino a fci . Serve ^ Dofe. 
anche efteriormente per ripulire , rinfre(care , ed in- 
dolcire la pelle ; & rifolutiva . 

E' ftato intefo per 1o nome nrillefori che fu dato 
all' e(cremento della Vacca , un adunamento di un 
gran numero di Fiori che l'Animale aveva mangia- 
to ne! fuo paícolo . 

E' flato anche dato il nome d'A di millefori Acewa. di 
all'orina della Vacca di recente ufcita dall'Anima- Mi//efori dj 
le; eferve con buon effetto per molte malattie nel- Qrjga. Zi 
la Primavera enell'Autunno. $e ne beveogni mat- Vacca, 
tina a digiuno due o tre bicchieri, efi continua per 
nove o dieci giorni : ín quel tempo fi paffeggia, ed 
€ bene il paffeggiare in campagna. Queft'orina pur- 


p molto le fierofità , ma fenza dolori: produce dei 
oni effetti per le purge , é buona perl'Afima , per 
J'Idropifia , per li Reumati(mi, per la Gotta , per 


li Vapori . 

Si puó vedere una piccola Differtazione che ho 
fatta fopra codeíto to , nella Storia dell' Ac- 
cademia Reale delle Scienze dell'anno 1707. 


D 


* Aqua Omnium Florum, Batei. 


Fit ex Slercore Vaccimo menfe Majo colledlo cum Leu- 
ceni feu Vini albi tertia parte deflillato . 

Vel ex Stercoris Vaccini recentis, €&* Limacum cum 
P contufis partibus equalibui , organis deflillationi 
idoneis . 
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Iraccoglierà nel Mefe di Maggio dello fterco di 
Vacca fatta di recente ; fi peti € fi metterà in 

una gran Cucurbita di vetroo di tuf; vifi mefco- 
lerà il terzo o circa del fuo pefo di vino bianco ; fi 
metterà il vafo in bagno maria o di vapore , vi fi 
adatteranno un Capitello e un Recipiente, s'impia- 
fireranno di loto con diligenza le giunture , e con 
fuoco affai vigorofo, fi farà diftillare l'umidità della 
materia : far: quefla I Acqua di Mille fiori . 4 

Ovvero fi aduneranno delle Lumache co'loro Gu- 
EI fi fchiacceranno in un mortajo di Pietra e di 4c. 

rmo ; fi mefcoleranno con un fimil pefo di fler- Mi 

CO di Vacca recente , ed una terza parte di Vino compofía- 
bianco : fi farà diftillareil tutto, come é ftato det- 
to . Avraffi un altr'Acqua di Millefori , poco di- 
vería della precedente . 

L'una e l'altr'Acqua d flimata Artritica, buona Firtà. 

t lo Reumatifmo , per la Gotta fciatica , per la 

enella , per la foppreífione di Orina. La Dofe n'é Defe . 
da un oncia finoa quattr'once . 

Serve anche per ripulire e render molle la pelle , 
per le bollicole , per lo prurito o pizzicote e per le 
macchie del volto e per le Volatiche . 


di 
Y 


"qua J'perniole , feu JÀ'permatis 
Ranarum. 


Rt. Sperniole recentis ]5 xx, aut q. v. 
Diflillentur balneo marie $. A. P ovisain; 


Eodem modo diflillantur 
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Iadunerà nella Primavera veríoil mefe di Mar- 
zo, la quantità che vorraffi di fperma di Rane 
ben puro , ehe fia affai condenfatoo fpeffo , ed ab- 
bia poco odore ; fe ne farà diltillare l' umidità in 
bagno maria , nella maniera ordinaria , e fi efporrà 
l' Acqua diftillata al Sole per fette ovver otto gior- 
ni, poi fi chiuderà. 
1l Crollio defcrive un altra maniera di diftillare 
I' Acqua di (perma di Rane fenza fuoco , nella ma- 
niera feguente. 
Altra difil- — Siriempierannouno o pià facchetti di tela di fper- 
lazione dell wma di Rane ben condiziopato , come prima; ft fo- 
equa di fj anno attaccandolia qualche trave ; vi fi la- 
Sperma di. ícieranno gran tempo, e fi riceverà il liquor chiaro 
Rame fes-. che ne u(cirà finche fe n' abbia in quantità fafficien- 
zafuws. te: (i metterà queftoliquore in Vafi di vetro, efi 
efporrà al Sole, vifi purificherà , e vi fi farà nel fon- 
do una pofatura mucilaginofa ; (i feparerà l' Acqua 
chiara per inclinazione , gettando la tura , e fi 
rimetterà al Sole per farla di nuovo purificare ; (i 
continuerà cosi finch' ella fia chiara come l' Acqua 
comune: allora fi reris Avete fi qi 
$2 tempo, quantoquella ch" illata col fuo- 
Pig vei ella dev effer migliore per lo rinfre- 
Ícamento e per l' abbellimento della pelle . 

L' ARN di Rane é molto rinfre(cati« 
va, te, buona per ' Emorragie , per cal- 
mare il dolore della Gotta , m li Cancri, per le 
Rifi , eperlealtre bollicoledella pelle : fi appli- 
ca elteriormente con panni lini ; ferve parimente 

togliere il fuccidume dal volto e per tenerc freíca 


carnagione . 

La virtà dolcificante e rinfreícativa dell' Acqua 
diSperma di Rane , confifte princi nte nell 
aver levato oritenuto un dom i mucisgine, qua- 
lunque diftillazione o purificazione fe n'abbia fatta ; 


Quefta àla caufa perché fi corrompe piü prefto che 
lakre Acque didillate. , 


Firtà. 


Z4qua. Limacum . 


Bt. Limacum viverum cum teflis jbiij » 
Cotundantur , indantur alembico vitveo t fupes- 
affundantur . 
LaHis Afmimi recentis lbi, 
Stt in. digeflione per boras duodecim, deinde di- 
Rüllestur balneo marie $. A. 
Iofiletur aqua. diflillata &t fervetur. 


Simili ratione. elicientur. 


Aque Ranarum fluviatilium 
Cancrorum , Gc. 
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1 prenderanno delle Lumache viveco' loro Ga- 

fcj, fi laveranno , poi fi (chiacceranno in un 
mortajo di marmo ; ü metteranno in una gran Cu- 
curbita di vetro che fi collocherà in maria; vi 
fi verferà il latte d' Afina di recente Eftratto; fi me- 
fcolerà bene il cutto con una fpatola di legno, € aven- 
do adattato fopra la Cucurbitail fuo Capitello col 
fuo — ed impiaítrate di loto le giunture , 
fi laícierà la materia in digeftione per lo fpazio di do- 
diciore; fe ne farà poi la diftillazione. Si efporrà 
I' Acqua diftillata per pià giorni al Sole in un fiafco 
di vetroaperto, poifi conferverà . 

E'umettante , rinfrefcativa , buona per le bolli- 
cole della pelle; ferve per togliere il fuccidume dal 
volto , per indolcirele rugofità della pelle; vi fi ap- 
plica con piccoli panni lini fotrili . Si puó anche dar- 
ne interiormente per la Tifichezza, per lo fputo di 
fa per la nefretica, per gli ardori d'Orina . 
La Doíen'éda un oncia finoa fei . 

La principal qualità di que(l' Acqua viene da una ; 


Bt. Cormua Cervi novella , 
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che ha Meo Lumache e 


fpecie di mucilagine 

dal Latte d' Afina: farebbe foggetta a guaftarfi fe 
non fi metteffe perqualche giorno al Sole , che rarefà 
una parte di queflo mucilagine , e fa che fi difperda 
il poco odore empireumatico che puà aver acqui- 


Si poffono parimente far diflillare le Lumache 


fchiacciate fenz' addizione di umidità . 


Alcuni preferifcono per que(t' Acqua le Lumache 


roffeo altre nude, a quelle che hanno iguícj, ma 
I' une non differifcono molto dall' altre in virtà , 


44qua ? Typhis Cervinis , 
J'ebroderi. 


fanguine adbuc. fucculen- 
ta, in. fruflula concide , diflillaque balnto marie 
aut balneo vaporis , vel per fe , vel cum pau- 
€o vino genero[o, donec emis liquor extillarit . 


Eodem modo diflillari poffunt 
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S! enderanno le Corna novelle , o certi germo- 
gli che nafcono in Primavera nel Capo del Cer- 
vo; fitaglieranno in fette (ottili , e fi metteranno 
in una Cucurbita di Vetro , fi bagneranno conun 

o di Vino bianco; fi metterà un Capitello fopra 

Cucurbita , vi fi adatterà un Recipiente, fi lute- 
ranno efattamente le giunture, e fi farà diftillare 
l'umidità della materia in bagno maria o in bagno 
di vapore , fi conferverà l' Acqua diftillata in un 
Vafo ben chiufo. Quefto é quanto fi chiama Acqua 
di Capo di Cervo. 

E' ftimata buona per ajutare le Femmine nel par- 
to, Ed refiftere al veleno , per le febbri maligne . 
La Dole n'é da mezz' oncia fino a quattr' once . 

Si poffono della fteffa maniera far diflillare gli 
Animali interi ovvero le loro parti , la virtà del- 
le quali é 'l fortificare, il refiftere al veleno e'l di- 
fcacciare gli umori per trafpirazione . 

L' Autore lafcia l' Elezione di far diftillare quet 
Acqua fenz'addizione, o di aggiugnervi un poco 
di Vino; ma l' Acqua di Corno di Cervo diftillata 
fenz" addizione, non é propriamente fe nonun flem- 
ma che non puó aver virt; cosi fi deefempre ba- 
gnare le corna tagliate con un poco di Vino. 

1l Corno di Cervo che refta nella Cucurbita do- 
po la diftillazione , ha quafi tanta virtà quanta ne 
aveva prima che fi metteffe nel Lambico: Si puó 
anche trarne colla Storta , loSpirito , l'Olio, e'l 
Sal Volatile , come ho detto nel mio Libro di 
Chimica . 


Zqua à Typbis Cervinis 
compofita « 
Wi. Cormum Cervi temujorum im fruffula concifo- 


rum ]b)» 
Baccarum Juniperi , Cinnamomi ana 3 (5, 
Myrrbe , Macis , Corticis exterioris. Arantii ame 
ri ana 5 iij, 
Contundantur, mifceantur &* infundantur per tri- 
duum in 


Vimi albi gemerofí & / Aque Melife defüillate 


ana jb). 
Deinde dier ptt balneum marie aut vaporir, 
& in diflillatee unaquaque libra diffolve 
Salis volatilis Cormu Cervi optimé vedfificati 5j , 
Servetur aqua im lagena exa/i? obturata ad u[um . 


Virtá. 
Dee . 
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fiafco ben chiufo per fervirfene nel bifogno. Qe Acjaa d' Ar. 
fta fi dinomina Acqua di Archibufata, perch'é fa- rAibufata , 
ta adoperata per le es d Archibufo . e 

E' buona per le contufioni , per leslogaziopi , per Firk. 
rifolverei tumori , per ripulirele piaghe ele ulceri , 
perfortificare, per refiflere alla Cancrena , appli- 
candofi efteriormente. 

Se mettefi a feccare ebrucianfi le fecce dell' Erbe, $a/ delle 
fi mettano in infufione nell' Acqua le ceneri , per Piante ag- 
farne una liffivia, fi feltri la liffiva, e dopoayer- giume nelJ 
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S I prenderanno delle Corna novelle di Cervoan- 
ror tenere; fi taglieranno in fette minute ; fi 
mefcoleranno colle altre Droghe che faranno ftate 
gm ben peíte; fi metterà la mefcolanza in una 

ucurbita affai grande; vi fi verferan fubito il Vi- 
n9 bianco e l' Acqua di Meliffa; fi coprirà efatta- 
mente la Cucurbita, e fi metterà in un luogocal- 


do, comeinuna ftufa o in un Letamajo. Vi fila- 
fcierà la materia in digeftione per lo fpazio di tre 
giorni: avendo poi fcoperta la Cucurbita , e adat- 
tato fopra un Capitello col fuo Recipiente , e luta- 
te efattamente legiunture , fi farà la diftillazione in 
bagno maria ovvero in bagno di Vapore. Si diffol- 
vera in ogni libra dell' Acqua diftillata una dramma 
di fal volatile di Corno di Cervo ben rettificato, e 
fi conferverà que(t' Acqua in un fiaíco ben chiufo. 


ne tratto il Sale x evaporazione, fi faccia diffol- 
vere nell' Acqua diítillata: Ella farà pià deterfiya 


| e piü rifolutiya. 


4lqua Regine Hungarie [eu .Fpi- 
ritus Vini. Antboatus . 


Virtà, E' buona per eccitarc il Parto, e l'ufcita dellafe- | — Tmpleatur pars media cucurbite vitreg floribus Re- 
condina , per refiftere alla malignità degliumori , e | rifmarini recentibus quibus addatur fpiritus vini q. f. 
Dofe, per reprimere ogni vapore. La Dofe n' é da mezza | jta ur Trips duobus digitis . 
cucchiajata fino aquattro cucchiajate . un&luris claufis , macerentur per tres dies , 


La virtà del Corno di Cervo confifte nel fuo fal 
volatile, che non puó effere diftaccato da diftillazio- 
ni fatte in bagno maria oin bagno di vapore , fe pri- 
ma non fonoftate rarefatte le foftanze di quefto cor- 
no conqualche preparazione. La fermentazione che 
vi é Ilata eccitata colle altre Droghe , puó aver vo- 
Jatilizzata qualche porzione di queíto fale che farà 
afcefa coll' Acqua nella diflillazione; ma come vi 
fe n' d meícolato poco, e la maggior parte é reíta- 
ta attaccata in quello ch'é reftato nel. fondo della 
Cucurbita, fj (upplifce coleftro difetto diffolvendo 
una dramma di (ale di Corno di Cervo fopra ogni 
Jibra d' Acqua 

GI' Ingredienti , che (i unifcono al Corno di Cer- 
vo, aumentano molto la virtà di queft' Acqua , 
perché fono ripieni di Sali edi Solfi volatili , pene- 
pranti, molto convenienti agli effetti che fene at- 
tendono. Cosi l' Acqua di Capo di Cervo compo- 
» farà fenza paragone pià falutifera che la fem- 

ice . : 


"qua. Vulnevaria , 


WE. Foliorum & Radicum Confolide majoris , Folio- 
rum Salvie ,. Artbemifie , Bugule ana man.iv , 
Betonicee , Sanicule , Bupbtalmi , $ymphyti mino- 
ris , Scropbularie majorir, Plantaginir , Agri- 
monie , Verbene , Abfmtbii , Feniculi ana 


man. n), 

Hyperici , Ariflolocbie longe , Telepbii, Veroni- 
€, Centauri minoris, Millefolii, Nicotiane , 
Mentbe, Hyfopi ana man. j. 


Contundantur omnia , mifceantur €& macerentur 

v triduum in loco calido cum vini albi 15 xij . 

Deinde diflillentur. balnto. marig, aut. vaporis & 
fervetur aqua , 
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T39» aver adünate I' Erbe nel lor maggior vi- 
gore al poffibile, fi monderanno , fi triteran- 
no, cfi nno bene in un mortajo, fi metteran- 
no inun Vafo di bocca flretta , fi verferà fopra il 
Vino bianco, fi me(colerà bene il tutto ; fi chiude- 


-ràil Vafoe fi metterà nel letame di Cavallo , o in 


altro luogo caldo, per lafciarvi la materia in dige- 
ftione per lo fpazio ditre giorni : fi farà poi diftil- 
lare in ps maria o di vapore , e quandofe neave- 
rà tratta la metà o circa dell' umidità , fi lafcieran- 
no divenir freddii Vafi; fi fepareranno, efi mct- 
terà fotto il torchio ció che farà reftato nella Cu- 
curbita : fi metterà di nuovo a diftillare il fugo e(- 
eifa come prima, ed avendo mefcolato la primae 

a (econda Acqua infieme, fi conferveranno in un 


'terà di nuovoa diflillare.folo come 





inde diflillentur igne avene 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


lavranno de i Fiori di Rofmarino colti di recen- 
te nellor vigore; fene riempierà la metà di una 
Cucurbita di vetro; fi verferà fopra di effi dello fpi- 
rito di Vino finché fuperi di due ditai Fiori; fi co- 
prirà la Cucurbita col (uo Capitello , e fi lafcierà la 
materia in digeftione per lo fpazio di tre giorni ; 
avendovi poi adattato un Recipiente e lutate efatta- 
mente le giunture, fi farà la diftillazione in fuoco 
di fabbia, e fi conferverà |' Acqua diftillata in un 
fiafco ben gkiufo, per ferviríene per lo bifogno. 
E' bnond*per la Paralifia , per l'Apopleffia , 
la Letargia , per le malattie ifleriche, per le pal 
tazioni , per li mali di cuore e di flomaco . 
Dofe n'é da una dramma fino a tre; ferve anche 
efteriormente per lo ma] de i denti , per la fcotta- 
tura , per gli umori freddi , per le contufioni, per 
togliere il fuccidume alla pelle , per fortificarceraf- 


| fodare le membra indebolite, per li vapori efendo 
| pe al nafo, fopra le tempie, fopra i polfi, per 
a 


Cancrena . 

Alcuni mefcolano co i Fiori , delle Foglie d Rof- 
marino pelle ofchiacciate , per render l' Acqia pii 
forte; non bifogna (timolar molto il fuoco is que- 
fta diflillazione , affinche l' Acqua ch' é tutta fpiri- 
to non efca per le giunture, ovvero i Fiori non fi 
attacchino al fondo della Cucurbita, e non comu- 
nichino all' Acqua un odore di Empireuma. Ae 
trebbe far la diftillazione in bagno maria , o in ba- 
gno di vapore ed allora non avrebbefi luogo di te- 
mere quelli accidenti , ma é meglio ferviríi del fuo- 
€o di fabbia , ch'effendo pià forte di quello di que- 
fti bagni , toglie meglio le parti effenziali da! Fiore 
di Ro(marino. Quando fi avranno fatto diftillare 
due terzi o circa del liquore, farà bene il farceffa- 
re il foco, il lafciar divenir freddi i Vafi , il - 
rarli , il mettere fotto il torchio ció che farà - 
to nella Cucurbita per trarne il liquore, che fi met- 
ima . Queft 
ultim Acqua contenendo le parti pià flemmatiche 
non avrà tanta forza quanto la prima ; ma non la- 
Ícierà di avere molta virtà . 

Se vuolíi rendere l' Acqua della Regina pii im- 
pregnata della iiti del Rofmarino , di quello é 
d' ordinario ; bifogna mefcolarvi fopra ogni libra una. 
dramma di buona Effenza ovver d' Olio di Rofma- 
rino che fi trae colla diflillazione delle Foglie di 
Rofmarino come quella di Affenzio, ocome quel- 
la delle Bacche di Ginepro , della quale parleremo 
appreffo . 


p» 


Virtk. 


Dfe. 


Virti. 


Dofe. 


cqua della 
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Aqua Regine. Hungarie com- 
pofita . 


Wt. Florum. Rorifmarini recentium fbi f 
Summitatum. Rori[marini , Tbymi , Jatureje, La- 
vendulg , Cofli bortenfu , Salvig minoris , Ma- 
jorang ana $ ij. 
Contundantur omnia fimul , indantur cucurbite vi- 
tree & adde 
Salis. Armoniaci € Tartari feparatim. pulotrati 


ana , 

Mifce ET & fuperaffunde Spiritus Vini jbiv . 

Tunc appofíto capitello cum recipiente &t jundluris 
lutatis , p^ maceratio €& deflillatio ficut im operatio- 
ne precedenti . 
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I prenderannoi Fiori e l' Erbe nel maggior loro 
S vigore poffibile: fi fchiaccieranno in un mortajo , 
€ fi metteranno in una gran Cucurbita di vetro; vi 
fi meícoleranno feparatamente i Sali di Tartaro c 
Armoniaco dopo averli ben polverizzati ; poi vi fi 
veríerà fubito To fpirito di Vino ; fi mefcoleràil tut- 
to con una fpatola di legno , e fi adatterà con pron- 
tezza fopra la Cucurbita il (uo Capitello col fao Reci- 
cmd ; fi luteranno con efattezza le giunture : fi 

fcierà cosi la materia in digeftione per lo fpazio di 
tre giorni; poi fe ne farà Ja diftillazione col fuoco 
di (abbia come nell' Operazion precedente. Avraffi 
un Acqua opiuttofto uno fpirito fottiliffimo , pene- 
trante , ed aromatico che doverà confervarfi in un 
fiafco bea chiufo . 

E' eccellente per tuttele infermità , nelle quali é 
neceffità di rareíare , di penetrare e di eccitare il mo- 
to degli fpiriti, come nell' Apopleffia , nella Para- 
liffia , nella Letargia. Ha le fteffe virtà chel' Ac- 

uadella Regina d' Ungheria ordinaria, ma e pià 
ottile e pià aromatica , tanto a cagione dell' Erbe 
odorifzre che vi entrano, quanto a cagione del fal 
volatile armoniaco, ch' effendoftato diítaccato dal 
faldi Tartaro, fi é innalzato e diffoluto nella diftil- 
lazione. La IJofe n'é dauna finoa duedramme. 

Non fi debbono mai polverizzare infieme i fali di 
Tartaro e Armoniaco , perche [a lor unione fa di- 
ftaccare e fuggire molti fali volatili , de' quali fi ha 
maggior bifogno ; ma bifogna ridurli in polvere fe- 
parati ; poi mefcolarli coll' Erbe: allora il diftacca- 
mento di quefti fali volatili venendo ad effer fatto , 
non fi perderanno , perché faranno ritenuti ed ag- 
glutinati dall' umidità dell' Erbe , e dallo fpiritodi Vi- 
no chc fubito fi vería fopra la materia ; d neceffario 
coprire il Vafo dacch'é fattala mefcolanza , affin- 
ché nonvi fia cofa alcuna che fvapori. 

Sc diffolvanfi tre dramme di Canfora fopra ogni 
libra di queft' Acqua diftillata , averaifi l' Acqua 
della Regina d' Ungheria compoíta Canforata , che 
farà ancora migliore dell'altra per livapori, e per 
refiflere alla Cancrena . 


Aqua Meliffe Magiftralis . 


Rt. Foliorum Meliffe recentium man. vj, 
Corticis. exterioris. Citri fici , Nucis Mofchate , 
Coriandri ana &j, 
Caryopbyllorum , Cinnamomi ana 5 fs. 
Omnia ry infundantur fimul per triduum in 
Vini albi lbi, 
Aque Vite ib (S. 
Pelea deflillentur igne areme moderato ant balneo 
marie . 


———-—————————— t€ 
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Renderaffi della Meliffa colta di recente. nelfuo 

vigore ; fi peflerà in un mortajo, e fi mefcolerà 
colle altre Droghe ben pefle; fi metterà il tutto in 
upa Cucurbitadi vetro ; fi verferà fopra di effo il 
Vino biancoel' Acquavite. Si adatterà il Capitel- 
lo e'| Recipiente, fi lateranno le giunture, e fila- 
fcierà digerire la materia per tre giorni: fi farà poi 
diftillare il liquorecon un fuoco di fabbia modera- 
to in bagno maria. Si conferverà l' Acqua diltil- 
lata fervirfene per lo bifogno. 

E'buona per Fere, per la Paralifía ; per 
la Letargia , perl' Epileffia ,' per le Palpitazioni , 
per li vapori ifterici: fortifica il cervello, il cuore 
€ lo ftomaco. La Dofe n'é da due dramme fino ad 
un oncia. 

Queft' acqua é ftata poíta in ufo in Parigida qual- 
che anno. 


"qua Cinnamomi. 


Wt. Cinnamomi optimi craffufculé triti 
Vini albi generofí fb iij, f: 56, 
Infunde per biduum & diflilla $. A. Simili ratio- 
ne elicietur aqua Seminis Anifí . 


OSSERVAZIONI. 


S. fceglierà della Cannella buona e ben forte; fi pe- 
fterà e fi metterà in una Cucurbita di vetro o di 
Tufo; fi verferà fopra di effa il Vino bianco; fi 
adatterà un Capitello alla Cucurbita col fuo Reci- 
pente; fi luteranno e(attamente le giunture colla 
vefcica bagnata; fi lafcierà la materia in digeftione 
per duegiorni; fi metterà poi la Cucurbita in bagno 
maria , e fi farà diftillare tutta l'umidità ; Avraffi 
un Acqua bianchiccia che fi conferverà in un fiafco 
ben chiufo . 

E' buona per fortificare il cuore , lo flomacoe'l 
cervello, diícaccia e difperde i Venti ; ajuta alla di- 
geftione, eccita i mefi nelle Donne , provoca il par- 
to, emanda fuori la fecondina. La Dofe n'é dauna 
dramma fino ad un oncia . 

La virtà della Cannella confifle in un Solfo falino 
volatile; il Vinobianco perció checontiene gli fteífi 
princip , é un diffolvente convenientiffimo per 
e(trarne la virtà . La prim' Acqua che diftilla à 
Chiara, perché contiene lo fpirito di vino che ha dif- 
foluto efattamente ció che feco ha portato dell' effen- 
2a della Cannella ; ma ' Acqua che poi corre, ren- 
de bianco tutto ció che (i trova nel Recipiente ; per- 
ché fié caricata dell'eífenza della Cannella che non 
ha rarefatta o diífoluta:che per metà : cosi vedefi 
che quando fi conferva l' Acqua di Cannella lungo 
tempo, fi precipitano infondo del fiafco alcune goc- 
ciolette d' Effenza , e l'Acqua diviene chiara, ma 
noné si buona. Si puà parimente fervirfi del fuoco 
difabbia , per la diftillazione dell' Acqua di Cannel- 
la, ma bilogna offervare che ful fine la Cannella 


non fi attacchi al fondo del Vafo , il che commu- 


NM all' Acqua un odor d'Empireuma o di 
ariccio . 

La feccia della Cannella che refta nel fondo del- 
la Cucurbita dopo la diftillazione, null'ha di buo- 
no in fe, perch' é privata di quanto aveva di vo- 
latile e di effenziale. Si getta via come inutile . 


Aqua 


Virtà. 


Defe. 


Virtà. 


Defe. 


Virtà, 
Dofe, 
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"Aqua. Cinnamomi Cardiaca , 
Batei . 


Bh fucci Borraginis vefidentia depurati fxij , 


Florum Caryophsllorum fanplici flore man.iv , 
Florum Borraginis man. ij, 

C€rei 9j, 

Cinnamomi optimi Six. 

Mifceantur , digerantur & diflillentur balneo ma- 


rie 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


ltrarrà x efpreffione del f(ugo di Borraggine , 
quando la Pianta farà nel fuo vigore , fi lafcie- 
rà ripofarein Rafchi finché fia chiaro ; fi feltrerà , 
€ vi fi metterannoin infafione caldamente per lo fpa- 
zio di tre giorni in una gran Cucurbita di terra o di 
vetro ben chiufa , la Cannella, i Fiori di recente 
colti, e lo Zafferano ; avendovi poi adattato un Ca- 
pitello col fuo Recipiente, e lutate cfattamente le 
iunture , fi farà ditlillare il liquore in bagno maria . 
S averà un Acqua odorofa che fi conferverà in un 
fiafco ben chiufo. 

E' buona per le fiacchezze e palpitazioni di cuore , 
per la Colica ventofa. La Dofe n'é da mezz' oncia 
finoa due once. 

1I fugodi Borraggine , per depurato ch' ei fia ri- 
tiene fempreun fapore infipido e di(guftofo ; parmi 
che non convenga troppo bene all' Acqua di Cannella 
che dà d' ordinario l' idea di un Acqua molto grata 
al gufto. Stimerei dunque meglio il lervirmiin queít" 
occafione dell' Acqua di Borraggine diftillata in ba- 
gno maria. E' vero chela virtà dell' Acqua di Bor- 
raggine diítillata non é fimile affatto a quella delfu- 
go; ma parmi che la qualità del Borraggine non, fia 
rh che pià dce dominare in quefta preparazione . 

Fiori di quefla Pianta che vi entrano ne comuni- 
cano ad efía abbaflanza . 


4dqua Cinmamomi Hordeata , 
Batei . 


YW. Aque Horde jb vij, 
Cinnamomi optimi 1b j- 
Matera ac diffilla $. A. in B. M. 


OSSERVAZIONI. 


S 1 farà bollirel' Orzo ben mondato nell' Acqua per 
1 farne una decozione ; ficolerà , e vi fi metterà 
in infufione caldamente la Cannella pefta per tre 
giorni: fi metterà poi il tutto in una. Cucurbita di 
vetroodi Tufoe fe ne farà la diftillazione in bagno 
maria nella maniera ordinaria. Avraffi dell' Acqua 
di Cannella Orzata, che doverà confervarfi in un 
fiaíco ben chiufo. 
Si ftima per l' Afima effendo mefcolata con pefo 
eguale di Offimele Scillitico e preía nel cucchiajo . 
Non riconofco gran virtà. nell' Acqua d' Orzo 
che (i fa entrare in queíta preparazione , e tengola 
defcrizione dell' Acqua di Cannella Orzata affai inu 
tile. Si potrebbe ferviríi in fua vece dell'altre Acque 
di Cannella, ma alcuni Medici l' hanno pofta in ufo 
nella pratica. L'occafion n' € foríe venuta , dal ve- 
dere che quando fi trae l' Acqua di Cannella ordina- 
ria che fita col vino, comel' ho defcritta, la parte 
i flemmatica che diflilla l'ultima, ed é la pià de- 
le, haun colore bianchiccio, come fe vi foffe f1a- 
ta mefcolata della diffoluzione d' Orzo mondato . 
Quefto colore procede da una porzione dell' Olio di 
Cannella che non effendo pià diífoluta efattamente 
dalla parte fpiritofa dell' Acqua, com'era nelprin- 
cipio della diilillazione , fi condenfa in qualche rna- 


FARMACGOPEA 


niera e nuota nell' acqua: cosi queft' ultim' Acqua 
di Cannella é debole, e conviene affai all' intenzion 
di coloro che mettono jn ufo l' Acqua di Cannel- 
la orzata. E 


4dqua altera Cinnamomi Hor- 
deata . * 


VW. Decolfionis. Hordei liv, 
Cinnamomi optimi craffufcule triti 5 vj, 
Infunde per wiginti quatuor boras im loco ealido , 
& dila 5. A. ufque ac gutte infpide appa- 
rtant . 


OSSERVAZIONI. 


S 1 fceglierà la miglior Cannella ; fi peflerà, e fi 
mettérà jn una Cucurbita di vetro; poi fi farà 
una decozion d'orzo che fi laícierà bollire finché 
l' orzo fia fcoppiato. Si prenderanno quattro libre 
della Decozione che fi verferanno fopra la Cannel- 
la pefta; fi lafcierà in infufione la materia fopra le 
ceneri calde per lo fpazio di 24. ore ; fi adatterà 
un Capitello alla Cucurbita , e dopo aver lutate le 
ionture fi farà diftillare l' umidità inbagno maria 
inché le gocce vengano infipide . 
Ha le fleffe virtà che le precedenti; ma quefta 
é'n ufo, perch'é men compolta . 


Ziqua Tberiacalis . 


WR. Radicum Gentiane , Angelice , Imperatorie , 
Valeriane , Contrayroe ana ij, 
Corticum Citri & Arantiorum ,  Caryophsllorum , 
Cinnamomi , Baccarum. Juniperi ana &j , 
Summitatum $cordii, Rut , Hyperici ana man. j. 
Infunde per triduum ad calorem balnei marie im 
Spiritus Vini , Aquarum Cardui Benedidli & 
Nucum ana ]b ij, 
Meer capra reso wteris Siv. 
acerentur denuà per boras 24. tamdemque fiat 
deflillatio igne lento , 5. 4. 1 pene fn 


OSSERV AZIONI. 


S Ipefteranno bene le Radici, le Scorze , le Bac- 
che, i Garofani: fi taglieranno minutele cime ; 
fi metterà il tutto infieme in una gran Cucurbita di 
vetro ; fi verferà fopra, lo fpirito di vino coll' Ac- 
que diftillate ; fi coprirà bene la Cucurbita , efi met- 
terà in Acqua un poco calda, ovvero ad un altro 
piccol calore , per laíciarvi la materiain digeftione 
per lo fpaziodi tre giorni ; fi (coprirà poi il Vafoe vi 
fi diffolverà la Triaca ; fi coprirà , e fi metterà di 
nuovo in digeftione per lo frazio di ventiquáttr' ore » 
fi adatterà in fine un Capitello alla Cucurbita con un 
Recipiente; fi luteranno efattamente le gionture , 
e fi farà diftillare il liquore in bagno maria. Avraffi 
r MN "Triacale che fi conferverà in un fiafco ben 
chiufo . 

E' buona per fortificare le parti nobili, per refifte- 
re all'aria cattiva, per ri(vegliare gli fpiriti , per 
difcacciare per via di trafpirazione i cattivi umori: 
ferve nell Apopleffia , nella Paralifía , nella Le- 
targia, nell' Epileffia. La Dofe n'éda una dram- 
ma fino a fei. 

Come tutti gl' Ingredienti ch'entrano nella com- 
pofizione deli' Acqua Triacale , fono ripieni di parti 
folforofe e volatili, lo fpiritodi Vino ch'é foltoro- 
fo, é undiffolvente molto convenevole per diftac- 
carle e per efaltarle. L' Acque diftillate di Noci e 
di Cardo benedetto fono cordiali e fudorifiche ; fono 
ftate mefcolate collo fpirito di Vino per temperarnc 


la forza. 
Colo- 


Virtü. 


Dofc . 


UNIVERSALE. 


Coloro che vorranno render ' Acqua Triacale pià 
forte, potranno diffolvere in Vigne indici OSSERVAZIONI. 
grani di fal volatile oliofo , defcritto nel mio T ratta- ) 
todi Chimica . S I prenderanno degli fpiriti di Tartaro e di Ve- 
AcfuaTria- 1n cafodinonavere Acqua Triacale , nel bifogno triuolo preparati e rettificati fecondo le defcri- 
ale fatte ful fi puà fupplireil diffetto , diffolvendo una dramma | zioniche ho efpreffe nel mio Trattatodi Chimica ; 
€ di Triaca in tre oncedi Ácquavite . fi meícoleranno coll' Acqua Triacale compo(la , e fi 
conferverà il mifcuglio in un fiafco ben chiufo . 
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fam. Si puó anchetrar la T intura da quattro o cinque 


Tintura redi É - 
once di Triaca, mettendole in infufione per lo (pa- Que&' Acqua é buona per refiflere alla malignità Virtà. 
Triecele. zio di qualche giorno in dodici o quindici La di fpi- | degli umori. La Dofe vràda mezza dramma, lino Dye . 
rito di Vino ; poifi feltrerà il liquore. La Dofe di | ad una dramma. 
quefta Tintura e uno Erin s due — 
me. Vifi potrebbeaggiugnere a ogni libra un : 
oncia di Tintura di Mirra, ed anche una dramma "qua Imperialis . 
di Canfora, con mezz' oncia di Tintura di Canfo- 
ra: farebbe piü iflerica. Bh. Cienamerni 3 iv, 
Nucis isle Corticis Citri ana &ij, 
s * Caryopbsliorum , Calami Aromatici , Santali citri- 
"qua feu Apiritus Tberiacalis mi, Radis Pong ama $), — 
- Folierum Lauri, Summitatum. Hyfopi ,  Majora- 
Campboratus, Crolii. pes eri ur in ri gg. so 
marini , Lavandulg ana man. ). 
Bt. Theriace. Andromacbi 3 v , Coutundenda contundantur, ommiaque fimul mace* 
Myrrbe elefe 3i fs, ventur boris 24. in 
Croci Orientalis 5 (S, Vini albi, Aque Meliffe ana fb iv. & Florum A- 
Campbore 3i, rantiorum : 
Mixtis I acte reed fpiritus vini redificati i Deinde deflillentur & fervetur aqua . 
Stet im. loco tepido cucurbita , | impofite. ali , 
beni claufa per 24. dies, binc diffilla in balneo ma- OSSERVAZIONI. 
vie, fic [piritus prodit elegans quem reaffunde. ma- 
tere , im cucurbita. digere , atque denuó diflilla , Ipefteranno tuttele Droghe , fi metteranno in 
idque vice tertia . una gran Cucurbita di Vetroodi Tuto, fi ver- 
leran fopra di effe il Vinoe l' Acque diftillate di Me- 
OSSERVAZIONI. liffa edi Fior diArancio ; fi coprirà la Cucurbita 
col fuo Capitello; vi fi adatterà un Recipiente, fi 
S I polverizzerà groffamente la Mirra ; fi metterà | luteranno efattamente le gionture , e dopo venti- 
infieme collo P oferano inuna Cucurbita di Ve- | quattr' ore di digeftione, fi farà diflillare il liquore 
tro; fi diffolveranno la Canfora e la Triaca nello fpi- | in bagno maria : fi averàl' Acqua Imperiale 
rito di Vino; fi verferà la diffoluzione nella Cucur- E' buona per le infermità del cervello, dello fto- Virta . 
bita; fi coprirà con efattezza , e fi metterà in luo- | maco , e della matrice : ferve per eccitare i mefi 
go callo; vifi lafcierà la materia in digeftione per | nelle Donne , & per facilitar loro il parto. La Dofe. 
quattro giorni: (i adatteranno poj alla Cucurbita | Dofe n'& da due dramme fino ad un oncia. 
un Capitelloeun Recipiente. Si luteranno efatta- E'verifimile che'| nome di queft' Acqua. venga 
mente le giunture, e fi farà diftillare il liquore in | dall'eífere (tata inventata per qualche Imperadore ; 
bagno maria: fi rove(cierà lo fpirito diftillaco fopra | ma il (aperne la verità non é neceffario. Sene ve- 
le fecce nella. Cucurbita, e dopo ventiquattr' ore di | dono ne' Ricettarj molte defcrizioni fra loro un po- 
digeftione , fi farà diftillare come prima . Si repli- | co diveríe. Ho preferito quefta perché mi parve 
cherà la. fteffa diftillazione o coobazione per la ter- | la migliore. L'hotratta dalla Farmacopea Reale. 
2a volta, e fi conferverà l' Acqua olo fpirito diftil- Si peftanole Droghe, fi lafciano in infufione per 
lato in fiafco ben chiufo. lo (pazio di ventiquattr' ore nel liquore, a fine di 
Firti. Eccita il fudore , reprime i vapori, refifleal ve- | dare il tempo alla. fermentazione di diílraccarne i 
lenoe alla malignità degli nmori , fi adopera in tem- | principj attivi , che fono poi fatti innalzare dalladi- 
Dofe - po di Pete. La Dofe n'é da una dramma fino a | ftillazione: fe fi la(ciaffero in infufione per tregior- 


due . 

L/' Autoredomanda una langa digeítione delle ma- 
terie emolte coobazioni, per elaltare e per feparar 
meglio tutte le loro foftanze volatili nella diftilla- 
zione; ma vié da temerfi che in quefle coobazioni 
replicate , il pià fottile delle foftanze fi di(perda o 
per li pori del vetro, o per le gionture per quan- 
to bene fieno lutate . Sareidunque di parere di do- 
verfi contentare di una fola diftillazione dopo una di- 
geítione di ventiquattro giorni. Uno fpazio si lun- 
o di tempo farà ftato fufficiente per facilitare al 
diffolvente il diffolvere e l' efaltare tutti i princip] 
degl' Ingredientich' entrano in quefta sompoltone , 
€ tanto pià che quefti principj fono quafi tutti fol- 
forofi e volatili . 


"qua vel Mixtura de Tribus. 


W. Aque. Theriacalis Campborate $v , 
Spiritus Tartari reifcati Sij, 
Vitricli 3j 


Mj € ferva ad ufum. 


ni , l'Acqua farebbe migliore . Effendo il Vino 
bianco ripieno di parti faline efolforofe , é buonif- 
fimo per eccitare la fermentazione , e per penetra- 
rei mifi nelle lor parti pià nafcofte. Le Acqve di 
Meliffa edi Fior d' Arancio fono ifteriche e conve- 
nevoli alla virtà di quefto Medicamento; ma ren- 
dercbbefi l' Acqua Imperiale pià forte e pià attiva , 
quando fi prendeffe il (olo Vino bianco per liquo- 
re; perché oltre che '| Vino folo trarr meglio 
la virtà degl' Ingredienti , il fuo fpirito darebbe un 
gran veicolo all' Acqua diítillata ; ma farebbe ne- 
ceffario i! mettervi otto libre e mezza di Vino 
— , in vece di quattro libre che fon doman- 


ate . 

Se vuol(i rendere I' A. 
forte e pi efficace , vi fi aggiugnerà fopra ogni 
libra , unoncia di Tintura di fal di Tartaro defcrit- 
ta nel mio libro di Chimica. 


Imperiale anche pià 


Yy Aqua 
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"qua Vite Mattbioli compofita , 
feu qua. Coleflis . 


We. Cinnamomi 3j, 

Santalorum omnium ana 5 vi, 

Zingiberis , Zedoarie ana fS, 

Car. majoris &* minoris , Seminis Nigel- 
le Romane , Cortiis Citri. fici ,— Puloeris 
Diambre , Aromatici Refati , Diamofcbi. dul- 
cit , Diamargariti frigidi , Diarbodonis Abba- 
tir, de Gemmis ana 3i], ^ ^ 

Baryophyllorum , Galange , Nucis. Mofcbatee ana 


3ifs, , 
Seminis Anift , Faniculi ,' Paflinacee [woeffris , 
Baflici ,' Radicis Augelicee ,— Cavyophyllatee , 
Liquiritie , Calami Aromatici , Valeriane mi- 
moris, Foliorum $claree , Tbymi , Calamintbe , 
Pulegii , Mentbe , Serpylli, & Majorane ana 


3ii, 

Florum Ro[arum rubrarum , Salvie , Rori[ma- 
rini, Betonice , Stecbadis , Bugloffi €? Borra- 
ginis ana 5ifS. 

Contundenda contundantur €&  infundamtur per 
wuindecim dies in 

Aque Vite optime 1b xij , 

Deinde diflillentur ut artiy eff. Im aqua deflilla- 
ta infundantur 

Santali citrini 3ij , 

Ambre grifee Ct Mofcbi im modulo incluforum 


Adde Jus Rofati fj. 
Mice & reponantur per quindecim dies : demum 
felentur & referventur ufui. 


OSSERVAZIONI. 


S! eranno i Legni , le Radici , le Semenze , le 
oglie, i Fiori , fi mefcoleranno colle Polveri , 
efi metterà in infufione la mefcolanza per quindici 
jorni in dodici libre di buon' Aquavite ; in un Vafo 
i terra ben chiufo : fi farà poi diftillar Ja materia 
nella maniera confueta . Si metteranno in infufione 
xell' Acqua diftillata per uH altri giorni il San- 
dalo citrino rafchiato, il Mufchio, e l' Ambragri- 
gia polverizzati , meícolati , e inviluppati in un grup- 
petto. Si potrà anche la(ciat fempre il grupperto 
T Aqu che fi conferverà in un fifco ben 
chiufo . 


Virth, E' flimata queft' Acqua un gran cardiaco per for- 
tificare il cuore e le altre parti vitali; refifle alla 
malignità degli umori, rifveglia gli fpiriti , ajuta 

pefe. alla cozione , eccita il feme. La e n'éda una 


dramma fino a mezz'oncia. 

Benché la defcrizione di queft' Acqua non fia mol- 
to ampia, ella lo é molto meno di quella ch'é fta- 
ta efpofta da Giovanni di Vigo fotto lo :fleffo 
nome. 


"qua Vite Mulierum. 


3i, 
Piperis longi 3 (S. 
at fefe roi e pec per 5. 
dies im vini albi generoj j 
deflillentur bdneo merit. ndiduiacid and 
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OSSERV AZIONI. 


S 1 taglierannoc fi pe(teranno bene tutti gl' Ipgre« 
dienti; fi metteranno in una Cucnrbita di 
Vetro o di Tufo, vi fi veríerà il Vino bianco, fi 
chiuderà ben]a Cucurbita , e fi metterà nel letame; 
vifi lafcierà la materia in digeftione per lo fpazio 
di quatcordici giorni; poi fi farà diftillare in bagno 
maria , efi conferverà queft' Acqua diítillata inun 
fiaíco ben chiufo . 

Fortifica le vifcere , e principalmente la matri- Virtà, 
ce, difperde i vapori e Venti , eccita i mefi alle 
Donne c'l fudore. La Dofe n'é da mezz' oncia (i- Defe. 
M der vn vA forata., bif 

e vuolfi rendere queft' Acqua canforata, bifo- Ac, ite 

gna melcolarvi in ogni libra una dramma di Canfo- Ne CAE 
ra diffoluta in un poco di fpirito di Vino : ne farà foraga . 
piü iflerica. 


Zdqua Mirabilis . 


Bl. Cinnamemi elecdii $i, 
Corticis exterioris Citri Nucht Mofcbatee ana. 5v), 
Caryoplyllorum, Galange , Cubebarum , Mais , 
Cardomomi , Zingiberis ana 3ij, 
Contu[a omnia macerentur boris 14. in 
S$ucci. Meliffe dzpurati ,. Vini albi, Spiritus Vimi 


ana l5]. 
Deinde igme areme moderato ex | arte. deffillen- 
tur. 


OSSERVAZIONI. 


e peíteranno tutte le Droghe infieme; fi mette- 
ranno in una Cucurbita di vetro, vifi verferà il 
fugo di Meli(fa depurato , o in fuo difetto , altrec- 
tant' Acqua di Mceliffa diftillata, come pure il Vino 
bianco elo fpirito di Vino: fi adatterà fopra la Cu- 
curbita un Capitello col fuo Recipiente; fi Juteran- 
no efattamente le gionture; fi laícierà la materia in 
digeftionea freddo per lo fpazio di ventiquattr' ore ; 
" fi farà la di(tillazione a fuoco di (abbia moderato. 

i avrà l' Acqua ammirabile . 

Fortifica tutte le parti nobili, rallegra il cuore e'] irt, 
cervello, eccita i mefi nelle Donne c'l feme, La Dofe. 
Dofe n'é da due dramme finoa fei. 

Tutte le defcrizioni di queft' Acqua non fi trova- 
no interamente conformi ne' Ricettarj , difterifco- 
no in qualche cofa . e a a mio parere € la miglio- 
re. L'ho tratta dalla Farmacopea Reale . 

Sarei di parere che. in vece di ventiquattr' ore di 
macerazione che fi danno alle Droghe, fe ne daffe- 
ro tre giorni , affinché i liquori aveffero pià tempo 
4 impregnarfi di tutta la virtà degl' Ingredienti . 


«qua. Vdlexipbarmaca . 


WR. Nucum P Jandium cum corticibus , menfe Ju- 
mio colle&arum , Herbarum Cardui Benedidii, 
Melife , Rute, Scabio[e , Scordii ana 5iv, 

Vini albi q. (. Deflillentur 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


che refifte al veleno fortificando la natura . Si pbyladZica. 

arimente a ei Acer il nome di Prop£slaHica , 
che fignifica quafi lo fteffo . 

Si prenderanno delle Noci co' loro gufcj , in tem- 
po in cui fono affai tenere come nel mefe di Giugno; 
fi fchiacceranno in un mortajo al meglioche fi potrà . 
Si fceglieranno I' Erbe nel lor maggior vigore; fi ta- 
glieranno e fi pefteranno finché (ieno bene in pata ; fi 
mefcoleranno colle Noci , e fi metterà la mefcolanza 
in una Cucurbita di vetro o di Tufo; fi umetterà col- 

la quantità neceffaria di V inobianco ; fi onn la 


L A parola Aleffifarmaco fignifica Medicamento A. Pro- 
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u- 


Tirtà. 
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Cucurbita col fo Capitello , fi lafcierà la materia 
in digeftione per lo fpazio di ventiquattr'ore ; poi fe 
ne farà ladiftillazione in bagno maria. Si conferverà 
]' Acqua in un Vafo ben chiufo . 

E' buona per refiltere al veleno , alla malignità 
degli umori, per prefervar dalla corruzione, per dií- 
cacciare per via di trafpirazione. La Dofe n' é da un 
oncia fino a quattro . 

Le altre defcrizioni domandano che fi adoperi 
dell' Aceto per umettar gli Ingredienti; ma é molto 

i a propofito l'adoperarvi il Vino bianco , come 

ho dercticto, perché l' Aceto effendo aftrignente e 
fífante, produrrebbe un effetto contrario a quello 
che fi attende deli! Acqua. Aleffifarmaca . 


"ntidotalis. Alexipbarma- 


"qua 
! ca , Mattbioli. 
WR. Antidoti Mattioli , Syrupi. de. Corticibus Citri 
ana lb (Ss 
Spiritus Vini quam optime veclificati iij j^ 
Omnia vafi vitreo capaci indita, ore vaftt diligen- 
fer obturato , fimul agitentur. donec. diffoloantur , 
idque per menjem fiat , fingulis: bebdomadibus. bis 
itationem reiterando ; tum verà ele&uarium in va- 
,; fundo refideie. permittatur. ut. aqua. [upernatans 
aureo colore tindla clare[cat , que paulatim im aliud 
vitrum effundatur , & à turbida. fece fegregetur , 
var verà exadlà claufum , ne quid expiret , cuflo- 
diatur . 
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I diffolveranno l' Anridoto del Mattioli e lo fci- 

roppo di (corze di Cedro nello fpirito di Vino; fi 
metterà la diffoluzione in un matraccio; fi chiuderà 
con diligenza e fi metterà nel letame di cavallo, o 
in bagno maria tiepido, per far digerire la materia 

lo fpaziodiun mefe , agitando il Vaío due volte 
la fetcimana: fi lafcieranno poi precipitare le fec- 
ce nel fondo , e fi veríerà per inclinazione nel Bafco 
il liquor chiaro che farà di color dorato ; fi turerà 
bene il fiaíco,, e fi conferverà la Tintura per lo bi- 
fozno. 

ortifica , ricrea le parti nobili , refifteal veleno , 
arreíta il vomito, difcaccia per traípirazione i catti- 
vi umori. La Dofe n'éda mezza dramma finoa 
tre dramme . 

Codefta preparazione farebbe (tata chiamata con 
pià ragione Eliffir o Tintura , che Acqua ; ma i 
nomi non fan cofa alcuna . Stimo quefto liquore mi- 
gliore in Tintura che fefoffe diflillato; perche con- 
tiene una foítanza falina , che la dillillazione non 

rta feco. 

Lo (ciroppo difcorza di Cedro tempera la forza 
dello (pirito di Vino, eindolciíce un poco l'agrez- 
za dell A: o. 


"Aqua Propbylaclica , feu Acetum 
Febrifugum y J'yloit Deleboe . 


WR Nucum Juglandium | immaturarum , — concifa- 

rum ibi, 

Pomorum Citriorum recentium conciforum 1j , 

Foliorum Rute bortenfs £iv , 

Meliffe , Scabiofee , FlorumCalendule , Radicum 
Petafttidis ana Sij, 

Zedoarie , Angelice ana 3j. 

Contundantur omnia fimul , dein affunde 
aceti. diflillati & xij . 


Digerantur per noctem, mané deflillentur igne len- | f 


to feré ad ficcitatem . 
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1 prenderanno delle Noci quando fuon buonc da 

elfere confettate e de i Cedri ; (i taglieranno in 
piccoli pezzi; fi pefleranno in un. mortajo di mar- 
mo odipietra; f1 pellerà bene parimente il rima- 
nente delle Droghe, e fi metterà iltuttoin una Cu 
curbita di vetro; vi fi verízràl' Acero diflillato; (i 
coprirà la Cucurbita col fao Capitello ; fi lafciera la 
materia in digeítione per lo fpazio di una notte; poi 
avendo pofto il Vafo fopra la fabbia , adattato un 
Recipiente a! Capitello , e lutatele giunture, fi fa- 
rà dillillare il liquore a tuoco lento, e fi conierverà 
I' Acqua in un fiafco ben chiufo. 

Fortifica le parti nobili, refifte a! veleno , difcac- 
cia le febbri. La Dofe n'é da una dramma fino a 
mezz'oncia . 

Si potrebbe trarre un E(tratto dalla feccia che re- 
fta nella Cucurbita; conterrebbe i (ali Efenziali de- 
gli Ingredienti . 

Prophslatlica Gignifica. Aleffiteria o refiflente al 
veleno, come altrove ho detto . 

L' Aceto fiffa molto le fofanze volatili che mi 
fembrano le principali nella. compofizion di queit 
Acqua : crolcnsl loe meglio l'applicarvi il Vino 


Aqua. Magnanimitatis , vel de 
Formicis . 


Wt. Formicarum man. ij, 
$piritus Vini ]b ij. 
Digere vafe claufo donec putrefatfione in liquorem 
abierint , binc diflilla per balneum marie & aroma- 
tizetur aqua tantillo cinnomomi . 
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S I prenderanno delle Formiche delle pià groffe, fi 
pelteranno in un mortajo di marmo , fi metre- 
ranno in una Cucurbita di vetro , vi fi verlerà lo 
Spirito di Vino; f coprirà la Cucurbita col (uo Cs- 
pitello, c fi lafcieranno in digeftione finche fieno qua- 
fi tutte diffolute o r'dotte inliquore.. Si metterà allo- 
ra la Cucurbita in bagno maria, ed avendo adatta« 
to un Recipieote al Capitello e lutate eiartamente 
legiunture; fi *;rà dittillare tutta l' umidità : fi aro- 





Virti . 
Dofe . 


marizzerà queit' Acqua col mettervi in infufione per. " 


qualche tempo, un piccol gruppetto di Cannella 
peíta . Si potrà anche mettere codeito piccol grup- 
petto nel collo del Recipiente , affinche legocce che 
ufciranno per la dillillazione , paífino attraverfo , 
e prendano infenfibilmente l' odore della. Cannella: 
ma fenza far tanta fatica , baíta l'aggiugnere nell' 
Acqua di Formicne ditlillata , un oncia o duc di 
Acqua di Cannella , ovvero due gocce di Eifenza 
di Cannelia. Si éonferverà queft' Àcqua o piuttofto 
quelto Spiritoin unfiaíco ben chiufo . 

1I nome I é ftato dato a cagione di fue gran virtà . 
E' buona per riívegliare gli fpiriti , per diffolverc e 
rifolvere gli umori freddi , per eccitare il eme , 
per. refiilere al veleno. La Dofc n'é da una finoa 
due dramme. 


Ziqua Zdpopleclica .. 

R. Summitatum. Majorane , Florum Tilie arboris , 
Lilii comvallium ,| Rorifmarini , Lavandule , 
Salvie & Primule Veris ana man. i jS. 

Macerentur per ocio dies ad. folem vel in bypocau- 

e, im e. 

"spiritus Vimi & Aque Florum. Arantiorum ana 


fif. 
Deinde in balnto areme ex arte. deflillentur & 


feroetur aqua . 


Yy 35 OS 


Firtü, 


Defc. 


Vir. 
Dofe . 


Virtà, 
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S I pefteranno bene tutte le Droghe ; fi metteran- 
no in una Cucurbita di vetre o di T'ufo; vi (i yer- 
feranno lo fpirito di Vinoel' Acqua di Fior di Aran- 
cio; fi coprirà con e(attezza la Cucurbita , e fi met- 
terà in digeftione al Sole ovvero in altro luogo caldo 
r otto giorni , agitandola di quando in quando ; 
I dare poialla Cucurbita un Capitello col fuo 
Recipiente; fi metterà ee la fabbia , e conun 
fuoco moderato, fi farà diftillare il liquore. Quefta 
& l' Acqua Apoplettica . : 
Fortifica il cervello ; ferve nell' Apopleffia. La 
Dole n'é da una dramma finoa mezz'oncia 
Queft" Acqua fi trova variamente defcritta ne' 
Riecttarj. Ho eletta quefta deícrizione come la mi- 
put la pi femplice . E' tratta dalla Farmacopea 
eale , 


"Aqua AApopleclica , A4. Mynficbt . 


. feminis Erute 1b fS, * 
» Radicis Exe Lu LED 

Baccarum Juniperi $i (S, 

Radicum Peonie maris , Pyrethri , Acor) aqua- 

tici ana $j, 

Baccarum ri excorticatarum 5v j 

Seminis Silerir montani , Carvi , Aniff ana 3(5, 

Herbarum loe Artbritice , Hyfopi , Majorane , 

Origani , Verbene ana 5ij. 

-— ji; € contufir craffo modo , inde matratio 

unde 

Vini Malvatici fb v, 

Spiritus. Rofarum ]b i, 

Stent im infufome per 14- dies , poffea in balnea 
marie diflilla ad fccitatem, & in liquore deflillato 
iterum. infunde 

Florum. Lilierum comvallium recentium , Primule 

Verir. vecentis, Lavandule ana Ab 
Salvie , Calendule , Betonice , Antbot ana 3vj, 
Cardamomi utriu(que , Cubebarum , Ligni Aloe: , 

Nucis Mofcbate , Macis , Cingamomi , Galan- 

ge rr » Piperis long! ,— Caryophyllorum 
ana . 

Mifc & à digerantur per triduum , deinde 
smediante balneo marie in Lage xp igne len- 
fiffmo deflillentur. Aqua pofita per fe vedificetur 
Vnferendo rofiro. alembici ? 

Trocbifcerum. Galle "Mofcbate bombace involu- 

torum . 
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Opoaver ben peftate le prime Droghe , fi met- 
teranno in digeftione colla Malvafia, o in (uo 
difetto , con Vino di Spagna ecollo Spirito di Rofe 
per quattordici giorni ; in un Matraccio o in una 
Cucurbita ben chiufa , Si farà poi diftillare i] liquo- 
rea bagno maria: fi metteranno in infüfione come 
ima per tre giorni nell A diftillata , le altre 
Droshe ben pelle; poi fi farà diltillar l' infutione col- 
lo fteffo bagno : fi rettificherà l' Acqua. diftillata 
facendola diflillare di nuovo fola (ino aidue terzi , 
avendo attaccato al beccodel Lambico o al collo del 
Recipiente mezzo fícrupolo di Trocifci di Gallia 
mo[chata NR in unpiccolo pezzetto di coto- 
ne ben netto. SI conferverà l' Acqua diflillata in 
un fiafco ben chiufo . 

Fortifica il cervelloe i nervi, richiama ]a memo- 
ria ; fervenell' Apopleffia; nella Paralifia , e nel- 
le altre malattie del cervello ; rarefa la Pituita grof- 
fa eri(veglia gli fpiriti. La Dofe n'é da unadram- 
ma fino a mezz' oncia . 

Rifogna offervare che in tutte codefte replicatedi- 
ftillazioni non fi lafcino fuegire le foftanze pià vo- 
latili degl' Ingredienti che fono le piü cffenziali . 


———— ÓááÓ— HÀ 


FARMACOPEA 


Se vuolfi rendere quet" Acqua diflillata anche pity 
Apoplettica di quelloé , bifogna mefcolarvi in ogni 
libra due once di fpirito volatile oliofo aromatico , 
che ho defcritto nel mio Corío di Chimica . 

L' Acquachereíta nella Cucurbita dopo la rettifi- 
cazione , é la parte pià flemmatica ; ma come le 
refta femprequalche virtà , fi puó fetviríene come 
di un Acqua cefalica femplice, 

1l Vinobiancoordinario mi fembra migliore e piiy 
convenevole per codeíta operazione che la Malvafia , 
perché lo fpirito n'é pià efaltato. 


"qua. Hyflerica. Amflelodamen- 


fium . 


Rt. Radicis Bryonie fece ,, Baccarum Sambuci ma« 

turarum ficcatarum ana 3i) , 

Corticir. Arantiorum exterioris fici Sift y 

Foliorum. Artemifie , Diclamni Cretici, Matrica- 
rie , Nepete , Ocimi, Pulegii , Rute , Sabine 
fice ana . 

Msrrbe , Caflorel ana 3 ij, 

Croci 3]. 

Pulverifata macerentur per oCiduum in 


Spiritus Vini i fbiv. 
á Deinde pe on $. 4. 
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S! polverizzeranno groffamente tutte le Dri 
infieme ; fi metterannoin un Matraccio grande, 
vi fi verferà lo Spirito di Vino ; fi chiuderà efatta- 
mente il matraccio, e fi metterà in digeftione in ba- 
gno mariaoin un letamajo; vi fi lafcierà per otto 
iorni; fi verferà poi l' infufione in una cucurbita di 

etro o di Tut», alla quale fi adatterà i| fuo Capi- 
tello col Recipiente , fi luteranno efattamente le 
giunture , e fi farà diftillareil liquore a bagno maria , 
0 in bagno di fabbia, Si conferverà l' Acqua diftil- 
lata in un fiafco ben chiufo . 

E' buona per le paffioni i(teriche , eccita i mefi nel- 
leDonne ; fi puó parimente fervirfene per la Parali- 
fia, per l'Apopleffia. La Dofe n'é da mezza dram- 
ma fino a due dramme, 


Firti, 


Dofe. 


Si pu confervar la Tintura colata e feltrata fenza Tis, 
farla diftillare: ba pià virtà. chel Acqua diftillaa, Iferice, 


rti faline che non afcendono 


perché contiene alcune 
[e farà la fleffa . 


nelladiflillazione. La 


"qua Hyftericay Fabric. 
W. Foliorum Salvie 3 ij, 
Florum Rori[marini i, 
Herbarum Scariole , Pulegii , cordi , Meliffe , 
Mentbe , Abrotani famine , Matricarie ana 


Caftorel zij, : 
Caryophyllorum ,| Cinnamomi , Zingiberis , Nucis 
Mofchatee eng 3ifs, Mia j 
Corticis Citri , Arantiorum , Foliorum Majorane 
ana 5j 
Vim i fbif 
Vini Rhenani jbiv . 
Digerantur per triduum loco calido , poflea defiil- 
lentur. $. 4. 
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lpefteranno tutte le Droghe , fi metteranno in 

una Cucurbita di Vetro o di Tufo; vi fi verferà 
il Vinodel Reno e 'l Vino bruciatoo privato del fuo 
fpirito dalla diftillazione ; fi copriràla Cucurbita col 
res Capitello; filafcierà la materia in digeflione per 
tre giorni , e dopo fi metterà la Cucurbita in bagno di 
fabbia , edavendoadattato un Recipiente al Capitel- 
lo e lutate efattamente le giunture, fi farà diftillare 


il liquore . N 
Queft 


Dófr. 


Virti, 


Defe. 
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' Acqua à buona per eccitare i Meli nelle 
Donne , per reprimere i vapori , per rianimare gli 
fpiriti nella Letargia nell'Apopletlia , nella Para- 
liia . La Dofe n é da una dramma fino ad un on- 


cia. 

La Scariola non é neceffaria in que(ta defcrizione ; 
fi potrebbe laíciarla da parte. 

Chiamafi V ino bruciato , nen dal quale fi han 
fatti diítillare o evaporare gli piriti; ma comefi pri- 
va con quefto di quanto ha di migliore , vorrei piut- 
toíto ad operarlo naturale che bruciato . Se non fi 
ha Vino del Reno, fi puó foftituirgli il Vino bianco 
ordinario, 


"Aqua Hyflerica , Crollii. 


W. Radicum Diptamni , Jeminis Dauci ana $5] — 
Cinnamomi , Caffie Lignee , Meliffe ana?) ij, 
Caflorei 3 (5, 

Croi 3i, " 
Aque Rute deffillate ibi (S. 
Fiat eleduarium 5. A. 
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1 qunm tutte le Droghe , fi metteranno in- 
1eme in una Cucurbita di vetro o di tufo ; vi 
1 verferà l'Acqua di Ruta diftillata ; fi coprir la 
Cucurbita ; fi lafcierà la materia in digeflione per 
lo fpazio di due giorni in bagno maria tiepido ; ! 
fi adatterà un Capiello alla Cucurbita col (uo R.e- 
cipiente ; fi luteranno efattamente le giunture , e fi 
farà diflillare il liquore a fuoco di Sabbia: fi confer- 
verà l'Acqua diítillata in un fiafcoben chiufo. 

E/ buona per di(cutere e per detergere gli umo- 
ri groffi della Matrice , per eccitarei Meli , per re- 

imere i vapori ifterici . La Dofe n'é da un oncia 

no a tre. 

La Caffia lignea non mi fembra molto neceffaria 
nella compo(izione di queft'Acqua , perche vi entra 
della Cannella . Si potrebbe toglierla da effa e met- 
tervi il doppio di Cannella. La Meliffa vie in trop- 
po piccola BH fta Pianta non dev' efser 
dofata per iícrupoli. Vorrei metterne mezza bran- 
cata . 

Trovanfi ne' Ricettarj molte altre defcrizioni di 
Acme Iíteriche, ma quefte che ho riferite fono le 
migliori, e debbon effer (afficienti . 


4dqua Cepbalica , C aroli 
Quinti 


W. Summitatum Majorane , Florum Rori[marini, Sal- 
vie , Liliorum comvallium , Lavandule , Rofa- 
rum rubrarum ana man.ij , 
Cinnamomi , Caryophyllorum , Macis , Cardamomi , 
Cubebarum , Granorum Paradifiana (5, 
Incidantur & contundantur omnia groffo modo , & 
Janfundantur in 
Spiritu Vini optimi jb vj. 
Stent loco calido per dies fex , poflea diflillentur 
— iterum infunde novas fpecies € deflilla fc- 
cunda vicc. 
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S ) veri tutte le Droghe ; fi metteranno in- 
J (eme in una gran Cucurbita di vetro o di tufo; 
vi fi verferà Io fpirito di Vino ; fi coprirà efatta- 
mente la Cucurbita ; fi metterà in luogocaldo , per 
lafciar la materia in digeftione per fei giorni; aven- 
do poi (coperta la Cucurbita , vi fi adatteranno il 
Capitello e'l Recipiente , fi luteranno efattamente 
le giunture , e fi farà diflillare il liquorein bagno ma- 
ria: fi met:erà in infuGione di nuovo nell'Acqua di- 
ftillata , una fimile quantità di nuove Droghe fimi- 
li , e fi replicherà la diftillazione come prima . Si 
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averà un Acqua , opiuttoflo uno fpirito chedoverà 
eísere confervato in un fiafco ben chiufo. 


Fortifica e rallegra il cervello col rarefare la Pi- Virtà. 


tuita troppo denfa che ne offufcherebbe gli fpiriti : 
€ buona nell' Epileffia , nella Paralifia , nell Apo- 
pleffia , nella Letargia. La 
ma fino a due dramme. 

La feconda infufione e diftillazione che fi fà , e 
n rendere lo fpirito di V ino tanto impregnato del- 
le foftanze e delle TM p iod ee » quanto 
puo eíserlo ; ma fi laícia (empre fuggire qualche 
parte dello ípirito pià fottile, perquanto bene fi lu- 
tino le giunture, 


"qua Epileptica y vel Aurea, 
Langii . 


Wt. Florum Liliorum comvallium man.xij. 

Infundantur per dies quinque in 

Vini Hi(panici gencrof ib viij 

Deinde vitreis organis , tepentis aque balneo , di- 
Fillentur quou[que flores in fundo cucurbitee ferà avidi 
relinquantur , poflea 
W. Florum Lavamsule recentium medicà ficcatorum 

15 

Cinnamomi FU , 

Nucis. Mo[chate , Vici quercini , Radicum Pato- 
nie , Diptamni , Florum Rori[marinivecentium 
medic? ficcatorum , 5tecbador ana $ (S, 

Piperis longi , Cubebarum ana 3j. 

Omnia craffu[culé trita , rur[us. im. [fuperiori 
diflillata per dies oclo macerentur ; polimodum 4dii- 
lentur ut fupra, 
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S fceglieranno i pià bei Fiori di M. i recente- 
mente colti in buon tempo e nel lor vigore ; fi 
Íchiacceranno in un mortajo , efi metteranno in una 
ran Cucurbita di vetro di tufo : vi fi verferà del 
ino di ree pià vigorofo che trovar fi poísa : fi 
chiuderà la Cucurbita con efattezza e (i; metterà in 
luogo caldo ; vi (i laícierà la materia in digeftione 
per lo fpazio di cinque giorni ; dopo i quali fi adat- 
terà un Capitello alla Cucurbita col (ao Recipien- 
te, fi lu:eranno con diligenza le giunture, efi farà 
diftillare il liquore in bagno maria finché i Fiori re- 
flinoquafi fecchi nel fondodel vafo . 
Si pefterannotutte lc altre Droghe , oppure (i met- 
terannoin polveregroffa; i la(cieranno in iafufione 
r lo fpazio di octo giorni neli'Acqua diftillata in un 
afo di vetro efattamente coperto , poi fe ne farà la 
diftillaz:one come prima , e fi conferverà l' Acqua 
diftillata in un fiafco ben chiufo. 
Fortificail cervello, ricrea le parti vitali , rarefà 


€ difperde la Pituita craífa , eccita l'appetito , ferve 
e n'é dadue 


particolarmente per l'Epileflia. La 
dramme fino ad un oncia . 

Preferirei in quefta preparazione il vino bianco 
ordinario al vino diSpagna, perch'effendo pià chia- 
ro, e pià penetrante ed avendo i fuoi principj piü di- 


ftaccati , & pià atto a diffolvere e ad efaltare le (o- 
flanze de' Mifti. 


"qua Zintiepileptica X cbroderi. 


Rt. Cerebri Humani , Aquarum deflillatarum Lilii con- 
vallium, Levandule , Primule Veris ,Vini Mal- 
vatici ana 1b iij. 

Stent infu[a dier quinque , dein deflillentur per bal- 
ncum marie , & feretur aqua. 


O S- 


Dofen'é da mezza dram- Defe . 


Firtü. 
Defe. 


Virtà. 
De. 


Firtà. 
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S I prenderà il cervello di un Giovane morto di re- 
D) cente di morte violenta , fi diflempererà coll'Ac- 


qne diftillate e colla Malvafia, fi metterà la mefco- 


lanza in una Cucurbita di vetro o di tufo , fi copri- 
rà col fao cappello ; fi laícierà cosi la materia in di- 
zeflione per lo fpazio di cinque giorni ; fi metterà 
poi la Cucurbita in bagno maria ; fi adatterà un Re- 
cipiente al becco del Capitello , fi luteranno efatta- 
mence le giuature,efi farà diftillare l'umidità . Avraf- 
fi un Acqua che doverà effere confervata in un fia- 
fco ben chiulo . 

E'buona per fortificare il cervello , ferve nell'E- 
pilefia. La Dofe n'? da mezz'oncia fino a dne once. 

II cervello di un Uomo morto di morte violenta 
come di un impiccato , dev'effere pid ripieno di fpi- 
riti , che quello di una Perfona morta di malattia , 

rché tanti fpiriti non fe ne fono difperfi . 

T rovo che l'Autore domanda una troppo lunga 
digeftione , ed é da temerfi che'l cervello fi corrom- 
pa in I tempo, c cagioni un odor cattivo all'Ac- 
qua dillillata . Non farebbe nemmen neceffaria la 
digeltione per codefta operazione ; perché la foftan- 
za del cervello effendo molle , ció che dee innalzarfi 
dalla diftillazione € tutto dipofto; ma non puó innal- 
zarli altro che la fua parte flemmatica : Stimerei 
perció molto meglio il fervirfi dello fpirito di Capo 
umano tratto com'é defcritto nel mio Libro di Chi- 
mica, e melcolato in Acque dittillate di Lilj Con- 
vallj , di Spigo , e di Primula veris , che di queita 
ipreparazione di Acqua. Antiepilettica , 


"qua Epileptica , A. Mynficbt. 


Wt. Radium Paonie 5ij, 
Ariflclocbiee retunde , Diptamni albi , Angclicee 
ana ji (S, 
Vifci quercini , Stercoris Pavonis , 5quille prepa- 
vate , Anacardi ana i, 
Seminum Paonie maris , Corlandri , Carvi, & Fa- 
niculi ana 5 vj, 
Herbarum Caydui Benedili, Millefolii , Rute [jl- 
veftris , Saloie , & Rori[marini ana 5i) , 
Secundine exficcatee in qua mafculur fuit 
Caflorei veri ana 5 (5. 
Inci[a , & comufa infundantur im vini malvatici 
xij, & dizerantur in loco calido peroiduum , va- 
e quotidie multoties commoto , poflea per alembicum de- 
füilla & liguari deflillato à novo impone 
Florum Paonie maris , Liliorum comvallium ana 
iv. 
M; Tilie, Lavendule , Meliffe , Borragi- 
nis , Buglofi ana $j fS, 
Nucis Mofchate » Cubebarum , Maris , Cinnamo- 
mi, Piperis longi , Caryopbyllorum . 
Mifce & igne lentifano in balneo marie [ecunda vi- 
ee deffilla . 


OSSERVAZIONI. 


S pefteranno le prime Droghe , fi metteranno in 
infufione per lo fpazio di otto giorni in dodici li- 
bre di Malvafla in un vafo ben chiufo , muovendo- 
lo oni giorno pià volte per eccitarvi ]a fermenta- 
zione e la diffoluzione delle foftanze : fi veríerà poi 
l'infufione inuna Cucurbita di rame ftagnata , vi fi 
adatterà il fuo Capitello guernito di un Retrigeran- 
te, vi fi metterà un Recipiente , efi farà dillillare 
J'umidità con un fuoco moderato nella maniera or- 
dinaria . 

Si metteranno di nuovo in infufione nell' Acqua 
diflillata, le ultime Droghe pcfle per lo fpazio di tre 
giorni , efe ne farà la diftillazione in bagno maria . 
Si conferverà l'Acqua diflillata in un fiafco ben 
chiufo . 

E/ buona contro l'Epileffia , la Paralifia , la Ver- 
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tigine . La Dofe n'é da due drammefinoadur(on- Defe. 


cia e mezza . 

ueft' Acqua mi fembra troppo compofla : potreb- 
bonfi togliere dalla fua defcrizione molti Ingredien- 
ti inutili , comeil Millefoglie, i Fiori di Borragine 
e di Bugloffa . 


Ziqua Paralytica . 


Rt. Radicis Sarfaparille , Ligni Guayaci ana 5 ix , 
Saffafiar 3i t. di 3 
Herbarum Betonice , Calamintbe montane,Cba- 

medryos , Chbamepityos , Hyffopi , Majorame , 
Origani , Praffü , Primule Veris , Pulegit , Ro- 
rifmarini , Salvi , Sespylli, & Thymi , Florum 
Calendulee & $techadis ana man. (5, 

Baccarum Juniperi 5 fS , 
Infundantur triduo in f q. ym vini ut fuperemi- 
meat quatuor digitos , deinde . A. deflillentur. Liquorl 

defillato iterum per diero naturalem infundantur. 
Caflorei , Styracis calamitee , Cinnamomi , Piperis , 
Caryophyllorum , Seminis Sinapi albi, Radicum 

Cofli amari , Pyretbri, Zingiberir ana 5 (S. 

Deflillentur $.A. &t aqua flillatitia fervetur ufui. 


OSSERVAZIONI. 


S pefteranno bene le prime Droghe , fi metteran- 
LJ no in una gran Cucurbita di vetro o ditufo; vi 
fi verferà fopra dello Mao di Vino all'altezza di 
quattro dita : fi coprirà efattamente la Cucurbita 
col fuo Capitello , e fi lafcierà la materia in digc- 
ftione per lo (pazio di tre giorni : fi metterà d il 
Vafo in bagno di vapore ; vi fi adatterà un. Keci- 
piente ; fi luteranno bene le giunture , e fi farà di- 
ftillare tutto il liquore . Si metteranno in infafione 
nell'Acqua diftillata per lo fpazio di ventiquattr'ore , 
le feconde Droghe: poi fi replicherà la diftillazione 
come prima . Si coníerverà queft'Acqua diftillata in 
un fiaíco ben chiufo . 


Fortiticainervi, é buona per la Paralifia , per la yz, 
Letargia, per li Vapori iflerici , per l'Apopleffia 4 Dje 


La Dofíe n'é da mezza dramma fino a duc. 


"qua. Bezoardica. 


W. Radicum Carline , Vincetoxici ana iv , 
Foliorum Scordii , Rute , Cardui Benedidii , Melif- 
fee , Summitatum Hyperici ana man ij. 
Macterentur contu[a vel incifa omnia in 
Aque Nucum flillatitie ]b iv , 
Spiritus Vini ]b j- 
Deinde igne arcne moderato deflillentur : ex refiden- 
tia veró combufla [al extraium in aqua ad ufus fer- 
vanda diffolvatur . 


OSSERVAZIONI. 


S qoa tutte le Droghe ; fi metteranno in- 

1eme in una Cucurbita di vetro o di tufo; vifi 
verferanno fopra l'Acqua di Noce elo fpirito di Vi- 
no ; fi coprirà la Cucurbita col fuo Capitello; fi la- 
fcierà la materia in — per lo ípazio di ven- 
tiquattr' ore : fi collocherà poi la Cucurbita fopra 
la Sabbia ; fi adattcrà un. Kecipiente al becco del 
Lambico , econ un fuoco moderato fi farà diftilla- 
re il liquore . 

Si metterà a feccarfi e bruciarfi la feccia che farà 
reítata in una. Cucurbita : fi laveranno le Ceneri 
coll' Acqua comune calda : fi feltrerà la Liffivia , 
€ fe ne farà evaporare l' umidità ; reíterà un po- 
co di Sale nel fondo del Vafo; fi diffolverà nell'Ac- 
Pe diítillata, e fi conferverà la diffoluzione in un 

afco ben chiufo. 


E' buona per prefervare dalla Peíte , e dall'altre P'ivti . 
malattie contagiofe , eccita il fudore . La Dofe n'é Dofe . 


da mezz'oncia fino a quattr'once . 
Quett'Acqua é dinominata Bezzuardica , M 


Firth. 
Dofe. 
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ha una virtà fudorifica fimile a quella del Bezzuar- 
fo . E' deícritta di molte altre maniere ne'R icetta- 
1j . Quefla e ftata da me creduta la migliore : l'ho 
tratta dalla Farmacopea Reale . 


"qua Zdnti- Melancbolica F;- 
fcberi . 


Wi. Carnis Cydoniorum && Pomorum dulcium odorato- 
rum ana 5i] , 
Citri cum corticibus contufi , Florum Borraginis , 
Rorifmarini , Bugloffiana 3j ^ 
Radicum Bugleffi utriufque ana 55 , 
Croci Orientalis integri 5], 
Concifa mice &t affunde 
Vini albi optim 15i) (S. 
Macerentur boris 24. poft deflillenur in balneo ma- 
rie , deffillatum reflituatur capiti mortuo trito , dige- 
antur yon € deflillentur denuà . 


OSSERVAZIONI. 


S! taglieranno i frutti e le radici in pezzi , fi met- 
teranno in una Cucurbita di tufo o di vetro co i 
Fiori , vifi verierà il Vino bianco, fi copriràla Cu- 
Curbita col fao Capitello , fi lafcierà la materia in 
digeítione per lo tpazio di ventiquattr' ore : fi diftil- 
lerà poi il liquore a fuoco di Sabbia in un Recipien- 
te , che farà ftato adattato al becco del Lambicco . 
Si prenderà la feccia che farà reítata nel tondo della 
Cucurbita , fi peflerà in un mortajo ; fi metterà di 
nuovo in infufione nell'Acqua diftillata ancora per lo 
Ípazio di ventiquattr' ore ; poi fi diftillerà l'umidità 
come prima . Queíto é quanto fi dinomina Cooba- 
zione . Si conlerverà l' Acqua in un fiaíco ben chiufo . 

E' ftimata buona per — il Cervelio , per 
difcacciare la malinconia . Dofíe n'é da un on- 
cia fino a quattro. 


"dqua Odorata egregia y fen 
4dqua Zngeh . 


R. Radicis Ireor Florentie , Bemzoini ana 3j (S, 
Stgracis elei 5 vj , 
Ligni Rhodii 5 (5 , 
Santali citrini 5 ij, 
Calami Aromatici, Labdani ana Sij , 
Florum Benzoimi 3j 
Pulverata omnia matratio diligenter obturato com- 
milfa , macerentur boris 24. balneo marie tepido in 
Aque Re[arum 15), 
Florum Arantiorum ]b (5, 
Deinde in eodem balneo calidiori deflillentur , & 
dn aqua. deftillata diffolvantur ! 
Moef[chi ét Ambre grifee ana gr.vj. 


QSSERVAZIONI: 


Ipolverizzeranno groffamente tutte le Droghe , 
S 1 metteranno infieme in una Cucurbita di vetro 
0 di tufo , vi fi veríeranno fopra le Acque diftil- 
late di Rofa e di Fior d'Arancio , fi chiuderà ben la 
Cucurbita , e fi metterà la materia in digeflione in 
bagno maria tiepido per lofpazio di ventiquattr'ore ; 
avendola poiaperta , vifi adatterà un Capitello col 
fuo Recipiente , fi luteranno efattamente le giuntu- 
re con della Vefcica , e fi fara diflillare il liquore 
nello fteffo bagno maria caldo : fi diffolverà nell 
Acqua dittillata il Mufchio e l'Ambra : (i conterve- 
rh que(t Acqua. in un fiaíco ben chiufo . Que(ta fi 
dinomina Acqua d' Angioli. 

Non fi adopera che per li profumi , fe ne fpruz- 
Zano gli abiti , i guanti , ele Tele o altro , onde fi 
€oprono le velti. 

i poffono atraccare il Mufchio e l'Ambra grigia 
polverizzati , e inviluppati in un pocodi Cotone, al 


| tata. nella Cucurbira ed adoperarla 


beccodel Lambico prima della diftillazione , affin- 
ché l'Acqua che diftillerà , s'impregni infenfibilmen- 
te di queiti aromati nel diffolverli . 

Si contentano alcuni di trar la Tintura delle Dro- 
guoxomuoda € nell'Acqua di Fior di Arancio 
enza farla di(tillare . 

Si puó far feccare la feccia delle Droghe ch'é re- 
K per profumare 
veíti o altro , o per far bruciare in luogo di Pafti- 
glie, oaltre cofe odorifere ; perché ha ritenuto an- 
cora molto odore . 

Quando fi toglieffe il Labdano della Compofizio- 
m: l' Acqua di Angioli non ne farebbe men odo- 
rofa . 

Non (i adoperano pià Acque di odore ambrate e 


| mufchiate , perché fi ha conofciuto che quefti odo- 


ri eccitavano de i vapori nelle Donne e alle volte an- 
che negli Uomini . 


44qua J'tomacbica , A. Mynficbt . 


Rt. Radicis Galange mmoris $3 (S, 

Zingiberis albi, Pimpinelle , Enule Campane , 
€ Acori aquatici, C avyopbyllorum, Nucis Mofcba- 
té , Cinnamomi, Maffiches ana], 

Foliorum Mentbe cri(pe j vj 

Rori[(marini , Salve , A fncbii anas (5, 

Cardamomi utriu[que , $cminis Ameos, Calami A- 
vomatici , Macis , Piperis longi ana 5 iij , 

Schbenantbi, $pice Indice , Ligni Alots ana 3j. 

Mixta & contu[a macerentur per 14. diesin 

Vini Malvatici fb viij , 

Aquarum Pulegit & Meliffe ana f j. 

Pofíea balneo marie deflillentur 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! pefteranno bene tutte le Droghe, e fj metteran- 
no in un matraccio grande; vi fi verferanno fo- 
pra, la Malvafia e le Acque diítillate ; fi chiuderà 
efaccamente il matraccio, e fi metterà nel letame o 
in bagno maría tiepido , per laíciarvila materia in 
digeitione per quattordici giorni, dopo i quali fi ver- 
ferà tutta l'infufione in una gran Cucurbita di vetro 
0 di tufo , ed avendovi adattato un Capitello e un 
Recipiente , e lutate efattamente le giunture, fene 
farà diflillare l'umidità in bagno nraria o in bagnodi 
vapore. Si conierverà l'Acqua diftillata in un fiafca 
ben chiufo . 

Fortifica e rifcalda gli (tomachi troppo freddi , ne 
acquieta i dolori , fcioelie la Pituita craffa , arrefta 
il vomito , eccita l'appetito, difcaccia i venti, pro- 
voca : Mefi nelle Donne . La Dofe n'é da mezz on- 
cia fino a due once. 

Si puó foílituire alla Malvafia , il Vino di Spa- 
gna o anche il Vino bianco ordinario . 


"Aqua J'tomacbica , Le Mort. 


Rt. Corticis exterioris. Arantiorum $1, 

Galangee minoris 5v, 

Zing 5iij, 

Calami Aromatici , Emule Campane ana 5ij 

Cardamomi, Caryophyllorum ana 5j fS, 

$piritus Vini $ xx, 

Nitri 5ij 

Digerantur fimul per [ex dies , dein clarum à fpi[fa 

$. A. fepara . 


OSSER VAZIONI. 


Ipefteranno le Droghe , fi metteranno in infufio- 
ne per lo fpazio di tei giorni negl: fpiriri di Vino 
€ «i Nitro in un valo ben c«hiu!o; fi telererà poi la 
Tintura , efi conferverà , ovvero fi farà dittillare 
l'infufione neila manieta ordinaria 
Quelt' Acqua é buóna per fortificare lo acd , 
a 


Virtà. 


Pofe . 


Virtü . 
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ad ajutare alla digeftione , a difcacciarei venti . La 
Dofe n'é da uno fcrupolo fino a quattro. 

Lo fpirito di Nitro é nc) p usen « quts 
compofizione per trar megli intura dagl'Ingre- 
dienti: Comunica all'Acqua un odor grato. 


"Aqua Cordialis Frigida , Herc. 
Jaxonie , 


Bt. Aceti Vini albi fj, 

Succorum Borraginis , Bugloffi , Meliffe , BiforN , 
Tormentillg , $cordii , Verbene , Oxylapatbi , A- 
cetofe , Rute Caprarie , Myrrbidis , Cyani majo- 
vis & minoris, Rofarum , C. alendulz » Limonum , 
Citrii ana jb fo, 

Pentapbylli , Pimpinellg ana 5 iij, 

Seminum Portulace 3 ij 

Citrii , Cardui Benedidhi ana 31; 

Florum Ngmpbee ij, 

Borraginis , Buglo]i, Violarum ,Tunice ana 3) , 

Pulveris Diatrium Santalorum 5 vj. 
undantur omnia rité ua auri y dies tres , de- 

3nde deflillentur vitreis organis , adde flillatitio liquori 

Terre Sigillate 3iv fS, 

Margaritayum cum acido citri prepavatarum? iij. 

Affatim mifceantur & fimul paid S ni . 


OSSERVAZIONI. 


S: trarranno i fughi dalle Piante colte nel lor vi- 
gore ; fi mefcoleranno quefti fughi coll' Aceto 
in una gran Cucurbita di tufo o divetro; vi fi met- 
e&ranno in infufione per lo fpazio di tre giorni le fe- 
menze pelle , i Fiori e la Polvere de i tre Sandali ; 
fi farà poi diflillare il liquore in fuoco di Sabbia ; ü 
fiempreranno nell'Acqua diftillata la Terra figillata 
€ le Perle preparate o macinate ful do col fugo 
di Cedro depurato , poi feccate . $i conterverà il 
tutto infieme in un fiafco ben chiufo. 

Queft Acqua é ftimata cordiale e rinfrefcativa ; 
fi pretende ch'ella refiíti alla malignità degli umori . 
L3 Dofe n'é da un oncia fino a fei. 

Ella farebbe un paco acida a cagione de' (ughi di 
Cedro, di Limoni , e di Acetofa , edcll'Accto ch' 
entrano nella fua compofizione ; ma l'acidità € di- 
ftrutta o afforbita dalla Teira figillata , e dalle Per- 
le che vi fon pofle. 


"Aqua Cordialis C alida eju(dem 


Herc. f axonie . 


Rt. Corticis Citi, Foliorum Melife , Ocimi , Vinteto- 
xicl , Florum Tunice , Rorifmarini, Saturejet , 
Seminis Diptamni , $cordii , Petrofelini , Fatni- 
culi ama man.j. 

Tpfundantur in f. q. vini malvatici per tres dies , po- 
flea diflillentur , in deflillato iterum infundantur 
Caryophyllorum , Macis , Nucifie , Ligni Alot: 


ana 5ij. 
Défense denuà & addi poffunt aque deffillate , 
grana aliquot mofcbi & ambre . 


OSSERVAZIONI. 


1 pefteranno la fcorza di Cedro , le Semenze , 

le Foglie e i Fiori ,fi metteranno infieme in una 
ucurbita di Vetro o di Tufo , vi fi verferà fopra 
della Malvafia , o'n fuo difetto del Vino mofcato , 
all'altezza di quattro dita : fi chiuderà bene il vafo , 
e fi metterà in digeflione al Sole ovvero in b 
maria per lo fpazio di tre giorni : fi farà poi diftil- 
lar l'intufione in bagno maria o in bagno di vapore ; 
e ncll' Acqua di(lillata fi metteranno in infufione 
r trc altri giorni i Garofani , la Nocemofcada , 

| Macis e'l Legno di Aloe: fi farà poi diftillare que- 
fla feconda infufione , e fe ne conferverà l'Acqua di- 
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ftillata . Se vuol(i renderla pià odorifera ; (i potran- 
no inviluppare due grani di Mufchio ed altrettanto 
d'Ambra grigia in un poco di Cotone , perattaccar- 
li al becco del Capitello , affinché diftillandovi l'Ac- 
qua di fopra , fe ne py ool 

Fortifica il cuore e lo ftomaco , refifle alla mali- 
gnità degli umori , rifveglia gli fpiriti, eccita il fe- 
me , caccia per trafpirazione . La Dofe n'éda due 
dramme fino ad un oncia. 

Come le femenze di Dittamo e di Scordio non fo- 
no comuni , fi poffono lor foftituire la Radice di 
Dittamo, ele cime dello Scordio. 


4dqua Panacis Heraclei com 
pofita . 


Wt. Vifei quercinl , Seminis Sileris monta anaSiv , 

Radicis Paonie 5 iij , 
Leviflici , Diptamni albi, Zedoarie ana 3i] , 
Seminis Paonie 31 fS, 
Papaveris albi 3], 
Caflorei , Mgrrbe ana 5 (S. 

Infundantur per dies decem calidé , in 
Aque Meliffe fb iv , 
Vini odorati 1b iij. 

Poffmodum lege artis deflillentur . 


OSSERVAZIONI. 


T pefteranno bene tutte le he , fi metteran- 
no in una gran Cucurbita di Vetroo di Tufo , 
vi fi verferà il Vino mofcato coll'Acqua di Meliífa , 
fi coprirà efattamente il Vafo ; fi metterà in dige- 
flione in un luogo caldo, come in un letamajo ovve- 
ro al Sole per lo fpazio di dieci [rige - Si farà poi 
diftillare il liquore a fuoco di Sabbia , e fi conferve- 
rà l'Acqua in un fiafco ben chiufo . 

E' beona per le affezioni di Matrice , per provo- 
care i Mefi nelle Donne , per reprimere i vapori , 
per l'Epileffia , per difcacciarei venti , per refifte- 
re al veleno . La Dofen*é da un oncia finoatre . 

Ho tratto quefta defcrizione dalla Famacopea di 
Augufta , prende il (uo nome dal Panace: beracleum 
ch'é una Pies ferulacea , dalla quale fi crede ch" 
eíca l' Opopanaco , € creíce abbondantemente in 
Beozia , in Acaja , in Macedonia ; ma é da ftu- 
pirfi che non n'entri nella Deícrizione : é molto ve- 
rifimile che fia ftata pofta in dimenticanza nelle im- 
preffioni de' Ricettarj ; perché come l'Autoredella 
Compofizione gli avei dato quefto titolo , fe 
non vi avelfe fatte entrare (e non le Droghe che vi fi 
trovan deícritte ? Sarebbe dunque bene l'aggiugner- 
vi delle Foglie del Panaces beracleum (ei brancate , 
delle R adici della fteffa Pianta due once : ma come 
codefia Ferula non fi trova nella fua forza ne'noftri 
climi temperati , fi potrebbono foflituirle due once 
di Opopanaco 


"Aqua 'ipbylica , Batei. 


Ri... Scobis Guajati ]b ifs , 
Cerevifie merace recentis lb ij. 
Macerentur 'J r cineres calidos per tres dies , dein 
deflillentur a. obe . 


OSSERVAZIONI. 


S metterà la fegatura di Guajaco in una Cucur- 
bita di vetro o di tufo, vifi verferà di fopra la 
Birra di nuovo fatta e ben purificata ; fi turerà il 
vafo, e fi metterà fopra le ceneri calde per lafciarvi 
la materia in digeftione per tre giorni ; fi fara poi 
diftillare in maria. Si conferverà l'Acqua di- 
ftillata in un fiafco ben chiufo . 
E' fudorifica , difeccativa , buona per licatarri , 
li Reumatiími, per la Gotta Sciatica. La Do- 
t n'é da un oncia fino a (ei. s 
e 


Dofe. 


Firtà. 


Dofe. 


Virtà. 
Defe . 


Virtà . 
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Sc fi diffolveffe in que(t'Acqua diftillata una dram- 
ma : mersa . di fal di Gusjaco » fi renderebbe ancora 
piü falutifera . 


"qua. contra Vermes y. A4. 
Mynficbt . 


g. ure Cornu Cervi iv , 

Foliorum Senne , cor contra Vermes , Citri , 
Coralling vere ana 5i fS, 

Nucleorum rro ^s Khabarbari elei , Agarici 
optimi, Myrrbe ana $j 

Ralict Diptemnl aibi, Anifelocbierotumde , Eu- 
doarit ana vj, 

Tartari albi, Nitri purificati , Croci Orientalis ana 


Summitatum Centauri minoris & Tanaceti , Folio- 
vum Perficorum , Ligni Coryli raf ana 3 iij , 
Hydrargyri 
Omnia incifa € pecus sr per oclo dies in 
bydremelitis jb iv , poffea adde l 
Aquarum Abfintbii Pontici , Abrotani ana ]b i fS , 
Cardui Benedidli, Graminis , Jcordii ana fb). 
Mifce & in balnto marie per alembicum deflillentur . 


OSSERVAZIONI. 


S pefteranno la Sena , le Semenze, la Corallina , 
1 Noccioli di Perfici, le Radici , l'Agarico, la 
Mirra , il Tartaro, il Salnitro , le Cimee le Fo- 
glie : fi metteranno infieme in una gran Cucurbi- 
ta di Vetro o di Tufo coll'Argento vivo, colle Ra- 
fchiature , e collo Zafferano : vi fi veríerà fopra 
YIdromele ; (i chiuderà efattamente il vafo , e fi 
— in Lampe al Sole o in tede tiepi- 
do lo fpazio di otto giorni ; vi fi aggiu nno 
poi le Acque diftillate ed avendo ben meícolato il 
tutto fe pe farà la diítillazione in bagno maria o in 

no di vapore . 

ue(t'Acqua é buona per far morire i vermi , e 

impedirne la formazione di nuovi ; eccita i Mefi 
nelle Donne , refi(le al veleno. La Dofe n'é da una 
fino a quattr'once . 

Sen vecedi far la diftillazione, fi refta(Te conten- 
to dell' infufione ; farebbe purgativa e farebbe mi- 
Bliore per li Vermi ; ma fi conferverebbe poco 
tempo 


zdqua. Hirundinum. 


Wt. Pullos Hirundinum vivo corporc laceratos aut dif- 
or mum.xxiv , 
Vifci quercini 3 iij, 
Radicis Paonig iis 
Seminis Peonie 5j, 
Aquarum Liliorum comvallium , Florum Sambuci , 
Paonie , Tilie ana jb ij. ' 
Stent in infufione loco talido per boras 24. deinde de- 
flillentur . 


OSSERVAZIONI. 


S prenderanno de i Rondini tratti da'loro nidi ; 
taglieranno cosi vivi in pezzi piccoli, c (i met- 
teranno in infufione colle altre Droghe pefte , per 
lo fpazio di ventiquattr' ore nell Acque ditillase" al 
Sole o in bagno maria tiepido ; fi farà poi bollire il 
tutto a fuoco di Sabbia : fi confervera queft'Acqua 
diflillata in un fiafco ben chiufo. 


buona per l'Epileffia , per l'Apopleffia , per la 


-Páralifia , per le vertigini . La Dofe n'é da mezz' 


rre f 

nza de' Rondini pià falutifera per le ma- 
lattie nelle quali fi dà eei Aca $ fartbbe il fal 
volatile ; ma nella diftillazionc egli non fi diftacca , | 
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perche tutto quello che quefti piccoli Animali con- 
tengono reíta nel fondo della Cucurbita colla fec- 
€ia ; cosi l'Acqua nella diftillazione non ha porta- 
to feco che la parte flemmatica de' Rondinini . Sa- 
rei dunque di parere per trar profitto dal tutto , che 
fi metteffe la materia reftante la diftillazione 


| in una Storta di Tufo o di Vetro lutata , le fi adat- 


taffe un groffo pallone di vetro , fi lutaífero efatta- 
mente le gionture , e con un fuoco graduato , fe 
ne faceffe ufcire in primo luogo il lemma , poi lo 
Spirito , l'Olio, e'n fineil fal volatile : fi la(ciafe 
fpegnerfi il fuoco e divenir freddi i vafi ; fi fepa- 
raffero , fi verfatfe l' Acqua diflillata nel pallone 
collo Spirito , coll'Olio e col fal volatile : fi feltraf- 
fe il liquore con una carta grigia , fepararne l' 
Olio , e fi rettificaffe il liquore ato facendolo 
diftillare per un Lambicco di Vetro fopra un fuoco 
lentodi Sabbia . Averebbefi un Acqua impregnata 
delle principali foftanze de' Mifti ch' entrano nella 
Compofizione , e corrify affai meglio che 
l'altra a' buoni effetti che fe ne debbono attendere . 
Averebbe per verità acquiflato un odore ed un fa- 
pore un poco ingrato ; ma non fi dee aver tanto 
riguardo per queíie dilicatezze , quanto fe ne deeave- 
re per rendere il Medicamento profittevole . 


4dqua Hirundinum alia. 


W. Hirundines in nidis exiftentern.xx. 
Has integras im alembicum vitreum conjice , fuper- 
addendo 
Cranii Humani raf 5 iij 
Cafterei 3j fS , 5i, 
Vijci querni crafffculé triti in 
Aquayum Florum Tilie , Lavendule € Lili con- 
vallium ana ]bits, 
Succi Radicir & Foliorum Paonig maris , Aceti Scll- 
litici ana jb (S. 
Macerentur. ema. igne lentiffmo boris quadragin- 
fa; deinde igne. areme moderato deflillentur & ferut- 
tur aqua. 


OSSERVAZIONI. 


S! trarranno venti Rondinini da'loronidi; fi met- 
teranno vivi ed interi in una Cucurbita di vetro 
0 di tufo ; vi fi mefcolerà il Cranio umano rafchia- 
to , il Vifchio quercino , e'| Caftoreo polvcrizzati 
roffamente : fi raíchierà Ja Radice di Peonia ma- 
chio , e fe ne geeemeo le Foglie in un mortajo 
di marmo ; fi fpremerà il tutto per trarne fei on- 
ce di fugo che fi verferà nella Cucurbita coll'Ace- 
to Scillitico e coll' Acque diflillate di Fiori di Ti- 
glia , di Spigo , e di Lilj convallj : fi coprirà efat- 
tamente il vafo e fi metterà in un luogo caldo per 
lafciarvi la materia in digeftione per quarant'ore : 
avendolo poi fcoperto , vi fi adatteranno un Copi- 
tello e un. Recipiente , fi luteranno le giunture ,, 
€ con fuoco lento di Sabbia , fi farà diflillare il li- 
quore. 


ueft' Acqua é buona per l'Epileffia , per le malat- Firth. 
a Dofe n'é da mezz' Dofe. 


tie itteriche , per l'Apopleffia. 
oncia fino a due once . 

Si mettono qui i Rondinini vivi , affinché mo- 
rendo nella Cucurbita , comunichino piü di lor vic- 
tà a i liquori ne'quali fi fanno macerare : ma con 
quefta dillillazione non fi toglie loro,cofa alcuna di 
lor foftanza principale che confifte nel fal volatile , 
come ho detto nell'Operazion precedente . k 

Tanto dee diri del Cranio umano : codefta di- 
flillazione non ne pu diflaccare che la parte pid 
flemmatica che ha poca qualità , e'l fuo fal volatile 
che fa tutta la fua forza , refla infondo alla Cucur- 
bita colla feccia . 

l principi del Caftoreo effendo molto pià efal- 
tati 0 naturalmente diftaccati , che quelli delle altre 
parti d'Animali , de'quali ho parlato, fi comunicano 
anche affai pi facilmente ai "e ene diftillano 

z molto ; 


Acqua di 
Rondini ri. 
fermata , 


Virti, 


Dsje, 
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molto ; perché l'Acqua é impregnata di lor odore , 
ma ne reíla anche un poco nella feccia in fondo della 
Cucurbita . 

L' Aceto fcillitico non mi pare ben ap iato 
nella compofizione di queft' Acqua , perch' eífendo 
acido, fiffa e dift in parte 1 volatili che debbon 
effere confervati , Vorrei toglierlo dalla compofi- 
Zione , € mettere in fuo luogo un oncia e mezza di 
Cipolla di Scilla . Sarei anche di parere per le ra- 
gioni che ho dette , che ec la diftillazione dell' 
Acqua » fi procedeffe a quella della feccia col mez- 
z0 della Storta , per trarne il fal volatile e le altre 
foftanze che fi mefcolerebbono coll'acqua diftillata ; 
pai fi feltrerebbe Ia. mefcolanza e fi rettificherebbe 
col Lambicc» di vetro , come é ftato dettonelle O(- 
fervazioni fopra l'operazion precedente . Di quefla 
maniera avercbbefi una buon Acqua di Rondinini . 


"Aqua Picarum compofita. 


Wi. Florum Peonie , Parals[eos ana5 vj, 
Lavendule , Rori[marini ana 5 v , 
S$alvie , Majorane , Betonice , Hyffopi , Vi[ci quer- 
cini ana? (S, 
Radicir Ariffolocbiee pne 5iij , 
Cinnamomi , Caryophyllorum, Cardamomi , Nuci- 
fle , Cubtbarum ana 5i fS , 
Florum $techados Arabice , Caflorei. ,. feminis 
Peonie , Radicis eju[dem , Pyretbri ana 5] , 
Florum Lilii comvallium 5 (5 . 
Singula eroffo modo contu[a infundantur in 
Aquarum Lilii convallium p iij , 
Florum Tilie jb j (5, 
Primule Veris jb). 
Deinde adde P aegre picarum num.xij , (ui pennis 
majufculis abjedis conquaffentur €& fiat deflillatio bal- 
meo marie . 


OSSERVAZIONI. 


I pefteranno bene tutti gl' Ingredienti , fi met- 
Ne infieme in una. Cucurbita di Vetro o 
i Tufo ; vi fi verferanno l'Acque diftillate , fi tu- 
rerà beme il Vafo , fi metterà nel letame in dige- 
fione , vi fi lafcierà per lo fpazio di tre giorni , poi 
avendolo (coperto , vi fi aggiuzneranno i Pulcini 
delle Piche tratti da i loro nidi , pelati e bene ftrac- 
ciati ; fi agiterà il tutto infieme ; fi coprirà la Cu- 
curbita col fuo Capitello ; vi fi adatterà un Reci- 
iente , fi luteranno efattamente le giunture , e fi 
rà diltillare il liquore in bagno maria . Si confer- 
yerà l'Acqua diftillata in un fiafco ben chiufo. 

E' buona per l'Epileffia e per l'altre infermità del 
cervello . La Dofe n'é da mezz' oncia fino ad un 
oncia . 

Le Piche non poffono comunicare molto di lor vir- 
tà in quecta diftillazione , perch' effendo femplice- 
mente rifcaldate da un calor tanta mite, quanto é 

uello del bagno maria, non fi alza che del lemma . 
Cos il fal volatile, cui puà effer attribuita tutta la 
virtà di quefti Uccelli , refta nella Cucurbita coila 
feccia delle Droghe — Sarei dunque di parere che do- 
po la diftillazione dell'Acqua , ft traeffe colla Storta 
à fuoco graduato,, il fal volatile della materia reftan- 
te, e fi meícola(fe nell'Acqua diftillata , come ho det- 
to nelle Offervazioni fopra le Acque di Rondinini . 
Con queíto mezzo fi averebbe un Acqua impregnata 
di tutta la -— delle Droghe . 11 fuo odore per ve- 
rità ne farebbe divenuto pià ingrato; ma fi dee aver 
men riguardo al (apore che alla virtà . 


* Zqua Picarum compofita y 
Batei . 
R. Pullos Pitarum num. vj. 


Stercoris albi de Pavone mare ]b (5, 
Vici quercini veri, Radicis Paonie marit ana iv, 


FARMACOPEA 


Florum Primulee Veris recentium fb ), 
Vini albi & Hifpanici ana fb v. 
Infund: & diflilla $. A, 


OSSERVAZIONI. 


S prenderanno nel principio di Primavera delle 
piccole Piche da' loro nidi; fi taglieranno in pez 
zi , efi mefcoleranno in una gran Cucurbita di vetro 
oditerra , coll'eícremento bianco di un Pavone ma- 
fchio , col vifchio quercino raíchiato o gomma 
polverizzato , colla Radice di Peonia mafchio taglia- 
ta in piccoli pezzi , epefta, eco'Fiori di Primule ve- 
rir colti di recente nel lor vigore : fi verferà fopra 
codefta mefcolanza il Vino bianco e'| Vino di Spa- 
gna : fi chiuderà il valo , efi metterà in un luogo 
caldo per lafciarvi la materia in digeftione per lo fpa- 
zio di ventiquattr'ore: fi difcoprirà allora il vafo , 
vi fi adatterá un Capitello col (uo Recipiente , fi lu- 
teranno efattamente le giunture , e fi farà diltillare 
il liquore in bagno di Sabbia , o in bagno maria . Si 
conferverà l'Acqua diflillata in un fiaíco ben chiufo. 


E' ftimato buon medicamento contro l'Epileffia . Virià, 
La Dofe n'é da un oncia fino a quattro. Se ne pren- Dofr. 


de mattina e fera alcuni giorni prima della Luna pie- 
na e della Lupa nuova . 


Z4qua Carminativa , feu Jpiritus 
Carminativus ,. Jylon 


Deleboe 


Bi. Summitatum Centauri minoris,Feliorum Rori[ma- 

vini , Majorane, Rute bortenfis , Bafiliconit ana 
men f, 

Cinnamomi 5 vj, . 

Seminum Angelice | Leviflici, Aniff ana $15, 

Batcarum Lauri 5 iij , 

Nucii Mofchbatee , Materis , Radicum Imperatorie , 
Galange , Zingiberis ana 3j (S , 

Angelice , Caryopbsllorum , Corticis. Arantiorum 


ana & , 
Concifis &t cra(1à comtufis affunde 
Spiritus Vini fb iij 3 iv. 
Digerantur per biduum in balneo marie, binc ad fcci- 
tatem deflillentur, fervetur deflillatus (piritus ad uum. 


OSSERVAZIONI. 


Opo aver tagliate e peftate tutte le Droghe ; (à 
D metteranno infieme in una Cucurbita di vetro 
oditufo, vi fi verferà fopra , lo fpirito di Vino , f1 
coprirà la Cucurbita con diligenza , e fi lafcierà la 
materia in digeftione per lo fpazio di due giorni in ba- 

no di Acqua tiepida : fi adatteranno poi ad effa un 
Capitello ed un Recipiente; fi luteranno efattamen- 
te le giunture , e nello ftefío bagno fi farà diftillare 
tutta l'umidità , (i conferverà l'Acqua , o piuttofto 
lo fpirito diftillato , in un fafco ben chiufo. 


"buona per la Colica ventofa , diícioglie e rare Virtà. 
' La Dofe n' à da Dofe. 


fà levifcofità , acquieta i dolori . 
mezza dramma fino a due dramme. 


"qua Carminativa (eu de Cbamo- 
milla compofita , Grimmer 


W affer 


R. Florum Cbamomille , man x. 
Incidantur , contundantur per boras 24. in 
Aque Cbamomille deflillatee fb v , 
Vini generoff 1b ij , 
Hinc exprime fortiffanà , in colatura iterum infundan- 


tur boris viginti quatuor , al:orum florum c. 
man. viij. dein colentur &t zxprimamtur , in collatura 
macetra 


Florum Cbamomille maa. iv , 
Her- 


Virtà. 


Dofe: 


UNIVERSAL E. 


Herbarum. Abfntbil , Centauri minoris , Pulegii , 
ani ana man.) , 

Semisum Anetbi 5j , 

Anifí , Faniculi , Carvi, Cumini, Cardui Bene- 
didi , Cardui Beate Marie, Flavedinis Corticis 
Arantiorum ana 5 L 9 

Baczarum Juniperi €& Lauri ana S) iv. 

Stent boris Ps tunc balneo marie lento deflilla 5.4. 


OSSERVAZIONI. 


milla recenti ; fi metteranno in infufione per lo 
jio di ventiquattr'ore caldamente nell'Acquadi 

imomilla , e nel vino bianco inun Vafo di ter- 
fa ben chiufo ; fi colerà l' infufion con fort'efpref- 
fione , e vi fi faranno Itare in intufione otto bran- 
cate di nuovi Fiori di Camomilla come prima : fi 
colerà la feconda infufione , fpremendo fortemen- 
te la feccia , e fi metteranno dentro in digeítione 

r lo fpazio di ventiquattr'ore in una Cucurbitadi 

etro o di Tufo ben chiuía , quattro brancate di 
Fiori di Camomilla e le altre Droshe pefte , poi 
avendo adattato alla Cucurbita un Capitello con 
un Recipiente , e lutate efattamente le giunture , 
fi farà diftillare tutto il liquore in bagno maria. 

Queft'Acqua é buoniffima per diícutere le vifco- 
fità ; e per difpcrdere i venti ; ferve per la Colica , 
per fortificare lo ftomaco, per ajutare alla dige(tio- 
ne , per eccitare i Meli. La Dofe n'é da mezz'on- 
cia fino a due once - 

Queft' Acqua ha d' ordinario un colore di latte , 
a cagione di qualche porzion d' Olio che afcende 
«olla diftillazione , e ftà rarefatto ; Bifogna confer- 
varla in un hafco ben chiufo , affinché le fue parti 
fpiritofe noa fi di(perdano ; percbé in effe confi(le 
la (ua virtà. 


S prenderanno dieci brancate di Fiori di Camo- 
fj 


"Aqua. C aponis . 


Rt. Capenem exfccatum ,. evi[ceratum atque in frufla 
incifum , dempta pinguedine decoque im f.q. aque 
fontis , elaufo vafe. 
R&. Brodii expreffi ft iij, 
Aqu Borraginis & Violarum ana |j fS » 
Mice Panis àfurno calentis jb (S y 
Cinnamorii confratti 5 (S , 
Florum Rofarum vubrarum 3] fo 
Violarum , Borraginis , Buglcff ana 5j. 
Deflillentur in alembico vitrco 5. A. 


OSSERV AZIONI. 


Ieftrarranno da un Cappone gl' interiori; fi ta- 
S glierà in pezzi ; fe ne toalierà il graffo ; fi farà 
cuocere con quantità fufficiente d' Acqua in un Va- 
fo ben chiufo , in bagno maria . Si colerà il bro- 
do , fpremendo fortemente il Cappone cotto . Si 
metteranno in una gran Cucurbita di vetro o ditu- 
fo la Cannella pefta, la mollicadi Pane caldo ufci- 
to dal forno , e i Fiori; vi fi verferanno fopra, il 
brodo e l' Acque di(tillate ; fi lafcierà il tutto in di- 

eítione per lo ípazio di dieci o dodici orc; poi fe ne 
fà la diftillazione a fuoco di Sabbia . Si confer- 
verà queft' Acqua in un fiafco di vetro ben chiufo. 

E' cordiale, pettorale , riflorante , é buona nel- 
la Tifichezza e nell'altre malattie di confunzione . 
La Dofe n'é da mezz'oncia fino a quattr'once . 

Si fa cuocere il PT in bagno maria , in un 
Vafo ben chiufo , a fine di evitare la difperfione che 
farebbe fatta del fal volatile, in che confifte prin- 
cipalmente la fua virtü . Il brodo dev'effere in ge- 
latina quando il ow € fiato efpreffo . 

Si M il gralo dal Cappone , perché ne po- 
trebbe diítillare qualche porzione coll'Acqua ; il che 
la renderebbe ingrata . 
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Si alza colla diftillazione un poco di fali volatili 
dal brodo e dal pane ; il che rende l'Acque rifto- 
rative e forti&canti ; ma'l miglior brodo in cui 
confi(te il pià di fal volatile refta colla teccia. Stimo 
dunque affa: meglio il far prendere ali' Infermo il 
brodo di Cappone ch'efce dal bagno maria , che'l 
farlo diftillare : fi potrebbon allora mettere in in- 
fulione o far bollir leggermente le altre Droghe , e 
mefcolarvi le Acque diflillate , ovvero ferviríene di 
eife in veced'Acqua comune per far cuocere il Cap- 
pone . 


4dqua Caponis , Quercetani . 


R. Ca unum antiquum exenteratum , 
n sd difcinde & in matratium capax injice , 


ndo 

Sactbari albi lb (5 y : 

Santali citrini, Ligni Aloes , Cavyophyllorum, Nu- 
cis Mofcbate , Coralli preparati, Cinnamomi , 
Macis ana 5), 

Galange , Corticis Citri , Zedoari , Croci ana 


, 

Granorum Kerme: 5 iij , 

Florum Rori(marini , $alvie , Betonice , Laven- 
dule , Borraginis , Bugloffi , Rofarum rubrarum 
ana pug.j. 

Vinl Canarie ]b ij 5 viij. 

Vas benéclau[um collocetur im balneo marie fervido, 
per oclo vel dccem dies , donec capo vi bullientis aque 
in particulas minutiffmas decocius fuerit . Expriman- 
- poflea omnia per torcular , €& im alembico deflil- 

entur . 


OSSERVAZIONI. 


S elegzerà un Cappone vecchio in preferenza di 
ungiovane , perch'effendo men caricodi graffo , 
fomminiflra pià al brodo della foftanza neceffaria 
per renderlo buono : fe ne fepareranno gl'interiori e'l 
graílo ; fi taglierà in piccoli pezzi, i quali fi mette- 
ranno in un macraccio ; vifi metcoleranno le altre 
Droghe ; vi fi verferà fopra il vino delle Canarie, 
fi chiuderà con diligenza il matraccio , e fi metterà 
in bagno maria ben caldo, lafciandovelo otto o dieci 
giorni , ovvero finche'l Ca: fia ben cotto : fi 
colerà poi l'infufione con cípretfion forte , e fi farà 
diftillare la colatura . Si conferverà queft'Acqua di- 
ftiilata in un fiaíco ben chiufo. 

E' buona 
n'é da due dramme fino ad un oncía . 

1I Corallo é qui una Droga molto inutile, perché 
non fe ne diítacca coía alcuna che poffa effere innal- 
zata coll'acqua nella diftillazione; ma quando anche 
fe nealzaífero alcune particelle, non produrrebbono 
alcun effetto riftorativo . 

Lo Zucchero pure non fomminiftra cofa maggio- 
re nella diitillazione ; refta ncl fondo della Cucurbi- 
ta quafi come vi é ftato poíto . 

Succede ri(petto al Cappone la fteffa cofa che bo 
detto nella preparazion precedente; s'innalza per ve- 
rità qualche poco di fal volatile coll' Acqua ; ma la 
maggior quantità in checonfifte la (ua principal vir- 
tü reita in fondo del vafo collo Zucchero . Sarebbe 
dunque molto meglio il far prender all'Infermo de i 
brodi di Cappone che dell'Acqua diftillata . 

Si poffopo far diílillarele altre Droghe dopo aver- 
le potte in infüfione nel vino delle Canarie per farne 
un Acqua , della quale f1 darà una cucchiaiata im- 
mediatamente dopo il brodo di Cappone. Se vvolfi 
far entrare lo Zucchero , e'| Corallo preparato in 
queft' Acqua , vi fi diffolveranno dopo la ditlilla- 
zione . 


Zi 2  4qua 


r riftorare le forze perdute. La Dofe irt. 


e. 


Virth. 
Defe. 


gidum , la Cannella , 
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Aqua C aponis , At. Mynficht. 


p. quem 5.4. coque inolla nova vitreata cum 


Caponem 
Pafjulerum minorum , Pimtarum , Glyyrrbize 


ana 3)» " 

JJ ujubas , Sebeflen ana n.xij , 

Caricas recentes n.viij » 

Herbarum Pulmonarie , Endivig , Tufilaginis, La- 
Guce ana S (S, " 

Florum Violarum , Betonieg ana 5j, 


Peradia cofione i omnibus im mortario lapi- 
dto , vy; ienfis 
Vini Canarienfis Tb ij 
n nis j Bugleffi ana 1j , 


Aquarum , , 
Mic Panis albi lade caprillo macerate ibt. 
M US Borraginis , Refarum , Polytricbi ana 
u 

Hs ariti frigidi 5 (5, ! 
Cimamomi , Macis, Seminis Anift ana 5ij. 
Mixta per alembicum , balneo marig diflilla $. A. e 

Tiguor deullans ufui fervetur . 


OSSERVAZIONI. 


Renderaffi un Cappon vecchio , fe ne trarranno 
l' interiori e'l graffo, fi taglierà in pezzi , fi fa- 
rà bollire nella quantità neceffaria d'Acqua ; in un 
Vafo di terra vernicata ben coperto , con un faoco 
mediocre : vi fi aggiugneranno l'uve di Corinto , 
i Pinocchj , i Fichi, le Giuggiole , le Sebeite, poi 
la Regolizia , l'Erbe ei Fiori ; fi continuerà a far 
bollire la melcolanza , finché il Cappone fia perfet- 
tamente cotto. Si trarrà allora il Cappone dal Va- 
fo infieme cogli altri Ingredienti ; fi fchiaccerà be- 
ne il tutto in un mortajo di pietra con peítello di le- 
no , vi fi rimeícolerà il brodo ; fi metterà la me- 
colanza in una gran Cucurbita di vetro o ditufo , 
vi fi aggiugners il vino delle Canarie , l'Acque diftil- 
late , il midollo di pane bianco bagnato nel latte di 
Capra , le Conferve, la Polvere Diamargaritum fri- 
il Macis, e l'Anice ; fi adaz- 
terà alla Cucurbita un Capitello col Recipiente , (i 
luteranno efattamente le Aram € dopo cinque o 
fei ore di macerazione , fi farà diftillare tutto il li- 
re in bagno maria . Si con:erverà queft Acqua 
per. lo bifogno . 

E' buona per la Tifichezza , per l'Afima , X la 
Toffe invecchiata , e per le altre malattie del pet- 
to . La Dofen'é da due dramme fino ad un oncia . 

ueta preparazione contiene molte buone Dro- 
ghe ; ben appropriate per le malattie nelle quali € 
data ; ma la diíavventura fi é, ch'ella non netrae 
profitto ; perché mentre le parti volatili eflemma- 
tiche afcendono in vapore , e diftillano in Acqua , 
quanto vié di pi balíamico e di pià proprio per le 
malattie del petto , refla nella Cucurbita . Sarei 
dunque di parere che foffe ba(lante il fare de i bro- 
di col Capi , co' Frutti , colla Regolizia , coll 
Erbe, co' Fiori, col Midollo di Pane, e colle Con- 
ferve ; da un altra parte fi metteffero in infufione 
ea diítiare col Vino delle Canarie , e coll' Acque 
diftillate , l' Anice, il Macis , la Maire Ls 
vere Diamarg. , per averne un Acqua fpirito- 
fa , della quale fi potrebbe ferviríi per dare agl'In- 
fermi immediatamente dopo o avanti il brodo di Cap- 
pone : con quefto mezzo fi trarrebbe giovamento da 
tutte le foltanze utili degl'Ingredienti . 


Zqua zintibedlica . 


Wi. Foliorum Pimpinelle, Epatice , Millefolii , Agri- 
monii , Veronice , Naflurtii aquatic anaman.), 
Radicum Pimpinelle , Enulg Campane , Cicborii 
ana 5vj, 
feminum quatuor frigidor. majorum ana 5 &, 
Florum Borraginis , Buglofii , Cicborii , Rofarum 
ana pug.» 


FARMACOPEA 


Cantror fluviatiles n.xiij 
Limaces n.xvj , 
Sanguinis deVitulo nigro bi, 
monis Vitulim 15 (5, 
Aque Epatice fb j 
Ladli; Caprini q. f. 
Ipfundantur & defiillentur balntomarie $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S taglierà Nn il Polmone di V itello ; f fchiac- 
ceranno i Cancri e le Lumache , fi pefteranno 
le Semenze , leFoglie e i Fiori ; fi metterà il tutto 
in una Cucurbita di Vetro o di Tufo, fi verferà fo- 
|y , del fangue di Vitello nero tratto di recente , 
Acqua di Epatico, edue libre , o circa di Lattedi 
Paris ; fi copri Cucurbita , e dopo dodiciore 
di digeflione , fi farà dittillare tutto il liquore in ba- 


gno maria. 
Srimafi queft'Acqua per la Febbre Ettica ; puri- Virti. 


fica il fangue, é buona per li Polmoni difeccati. La 
Dofe n'é da mezz'oncia fino a quattr'once. 
Entrano in queíla compofizione degl' Ingredienti 
che producono un affai buon effetto quando fi pren- 
dono foli , come il latte di Capra , ovvero in bro- 
do come il Polmone di Vitello , il fangue di Vitel- 
lo, i Cancri , le Semenze fredde; ma non fommi; 
niflrano gran virtà all'Acqua che íe ne fa diflillare : 
cosi ftimerei molto meglio de i brodi o delle deco- 
zioni, che quefla gran preparazione. 


"qua pro Pbtbifi, Wecheri . 


R. Radicir Confolidee majeris yb fS , 

Pinearum mundatarum , Amyedalarum dulcium , 
Corfervarum Rofarum ana iii , 

Viclarum , Borragimis , Ircos , Enule Campane 
ana 3j, ' 

Pulmonis Vulpini , Terre Sigillatie ana 5 vj , 

Foliorum Nicotiane menij , 

Seminum Melonum , Cucurbitee , Citruli , Cucume- 
vis , Paffularum , Ficuum , Sebeflen, Jujubarum, 
Giycoribizee ana 5 (S, 

Rofarum rubrarum 2, iij ; 

Seminis Papaveris albi , Gummi Tragacantbi , A- 
rabici , Samguimis Draconis , Pulveris Diagem- 
me , Diamargariti frigidi , Leetitie ana 3i] , 

Tbhurit , Mafliches ana 5), 

Offs de Corde Cervi 9), 

Aquarum Confolide majoris , Tufflagimis , Nico- 
tiane , Meli[e , Buglofi , Capillorum Veneris 


ana lb 
Mice Panis albi in vino malvatico infuft q. f. 
Contundenda comunde , mice € in balnto marie 
vel cincribus , lento igne defiilla & conferva. 


OSSERVAZIONI. 


I taglierà il Polmone di Vol; 
Íleranno le Radici, le enze, i Frutti , le 
Foglie , !' Offo di cuor di Cervo , fi polverizzeran- 
no 2roffamente le Gomme e la Terra figillata ; fi 
meícolerà il tutto in un mortajo di marmoco Fio- 
ri, colle Conferve , colle Polveri e con mezza li- 
bra o circa di Midollo di Pane bianco bagnata nel 
Vino di Spagna ; fi metterà la mefcolanza in una 
Cucurbita di Vetro o di Tufo; vi fi verferannole 
Acque diftillate e dopo alcune ore di macerazione 
fi adatterà alla Cucurbita un Capitello col fuo Re- 
cipiente , fi lateranno le giunture , e fi farà diftillare 
il liquore in bagno maria o di cenere. 

Que(t Acqua é ftimata buona per la T ifichezza, 
detergere l'ulceri del Polmone , per facilitar la refpi- 
razione, perl'Afima . La Dofe n'é da mezz'oncia 
fipoa due once. 

La Terra figillata non ferve qui a cofa alcuna ; 
perché non fe ne innalza alcuna cofa per la diftilla- 
zione; entrano ancora molti altri Ingredienti in ^d 

a 


in piccoli pezzi , fi 


Defe. 


Virtü. 


Def . 


Firtà. 


Dofe. 


UNIVERSAL E. 


flà compofizione che mi fembrano inutili , o noce- 
vis mel Maftice , ilSangue di Drago , le Ro- 
e roffe . 

3 Le Conferve contengono delle foftanze che poffo- 
no mefícolaríi ed innalzarfi nella diftillazione; ma 
come tutto lo Zucchero reíta nel fondo della Cucur- 
bita , farebbe meglio adeperare i Fiori , de' quali 
fono compofte . 


"Aqua pro Pbtbifi , Hier. Rubei . | 


WR. Carnium. Limacum in vino auffero& aqua plan- 
taginis collarum ]b ij, 
Con[ervarum | Rofarum. &  Confolide | majoris 
ana 
Cum pa decollione deflillatio in alembi- 
€o: bec equa per. manicam atis coletur cum 
Saccbari diffoluti im aqua. plantagimis $ij , 
Santali , $pice nardi ana 3 [s- 


OSSERVAZIONI. 


I prenderanno due libre di Lumache feparate da 

loroguícj, fi faranno bollire nel Vino groffo e 
nell' Acqua di Piantaggine finché fieno cotte; fico- 
lerà la decozione fpremendo fortemente la feccia ; 
fi diftempreranno dentro di effa le Conferve ; fi met- 
terà il tutto in una Cucurbita di Vetro o di Tufo , 
vi fi adatterà un Capitello con un Recipiente, fi lu- 
teranno le giunture , e fi farà diftillare il liquore a 
fuoco difabbia : fi mefcoleranno nell' Acqua diftil- 
lata, due once di Zucchero dopo averlo diífoluto in 
altrettanta acqua di Piantaggine; fi pafferà il liquo- 
re molte volte per una Calza d' Ipocraffo » in fon- 
do della quale fi avranno pofti lo Spicanardi taglia- 
to minuto , e'| Sandalo raíchiato . Si conferverà 
poi queít' Acqua in un fiafco ben chiufo . 


E' (timata buona per]la Tifichezza , per le Ulceri 
del Polmone. La Doíe n'é da mezz'oncia finojad 
un oncia. 

Parmi che l' A. di Scabiofa o qualche altra 


Acqua vulperaria farebbe pid conveniente per la 
cozione delle Lumache , che'| Vino generofo , e 
l' Acqua di Piantaggine ; perché l'a(trizione di que- 
fti liquori puó impedire lo fputo ch'é neceffario nel- 
la Tifichezza . Se'n vece delle Conferve fi ado- 
prano le Rofe roffee la Radice della Confolida 

iore raíchiata , ovvero ben pefta , fi riípar- 
miel dello Zucchero che non ferve a nulla , per- 
ché refta nel fondo della Cucurbita . 

Si meícola nell' Acqua diftillata un poco di Zuc- 
chero, e fi fa paffare in una calza fopra lo Spica- 
nardi e'l Sandalo, a fine di renderla grata, un po- 
co odorifera , e pi deterfiva, ma lo Spicanardi le 
dà un cattivo fapore. 


Aqua Pecloralis , Batei . 


* Wt. Ligsi Guajaci pulverati 5 viij , 

Radium pridie width rotundet ana. iij, 

lridis noflratis 5i f; 

lridis Florenti , Petrofelini , Faniculi , Glyyr- 
vbife ana 5j. 

Foliorum Nicotiane viridium man. iv, 

Scabiofee , Veronice , Tufflaginis , Hoffopi , 5um- 
mitatum  Marrubii , Cardui Bemedidli ana 
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S! metteranno in una gran Cucurbita di Tufo odi 
Vetro, il Guajaco ridotto in polvere groffa , le 
Radici tagliate in piccoli pezzi ; f! pefteranno le Fo- 
glie tritate, i Frutti aperti , € tagliati in piccoli 
pezzi, le Bacche c le femenze pe(te, la Trementi- 
na mefícolata con cinque o fci tuorli d' Uovo, e dif- 
foluta nel Vino bianco . Si mefcolerà il tutto in- 
fieme, fi coprirà il Vafo , e fi lafcierà la materia 
in digeftione in un luogo un poco caldo per lo fpa- 
zio di tre giorni; fcoprirà, vifi adatterà un 
Capitello col fuo Recipiente , nel collo del quale 
farà ftato fofpefo un pp di panno lino fine. 
che conterrà feffanta Millepiedi fecchi e peítati : ü 
luteranno efattamente le giunture , € fi collocherà 
la Cucurbitain bagno maria per far diftillar ja ma- 
teria con fuoco affai vigorofo. L' Acqua nella di- 
ftillazione pafferà fopra il gruppetto , e s'impre- 
nerà della foftanza e della qualità de' Millepiedi. 
i conferverà queft' Acqua in fiafchi ben chiufi . 
E' di un buon ufo nell' Afima , per la difficoltà 
di refpirare, per la Toffe, per attenuare gli umo- 
ri groíf; del Polmone e delle Reni , per la Nefreti- 
ca, ME Ulceri della Vefcica , per provocar l'Ori- 
na. La Dofe n' é da un oncia fino a due . Se ne 
prende due o tre volte il giorno. 


"Aqua. Pecleralis , A. Mynficbt. 


Wh. Amygdalarum amararum ,. Paffularum rninorum 
ana , 

Radicum lreos Florentie, Glycyrrbife , Altbee , 
Tufdaginit ana 5j, 

Malve minoris, $ympbyti majoris, Enule Cam- 
pane ena 3(5, 

Seminum. Feniculi , Anif , Cgdoniorum , Cardul 
Benedidi , Cardui Beate Marie ,. Myrtillo- 
vum , Urtice ana 5 iij, 

Croci Orientalis ,| Cardamemi minoris , Matris , 
Cinnamomi ana 5ij, 

Foliorum Pulmonarie utriu(que , Veronice , Mar- 
rubil, Hedrre terrefiris , Capillorum Veneris, 
Scabiofe, Hyffopi, Salvie ana 5 

Florum Chamomiile , Farfare , Violarum , Ja- 
cee ana 3j, 

re € contufa infundantur in. bydromcllis opti- 
mi ibxij. 

Digerantur per odiduum , poflea balneo marie 
deflillentur . 


OSSERVAZIONI. 


S I taglieranno e fi pefteranno tutte le Drothe; fi 
metteranno infieme in una gran Cucurbita di 
Tufo o di Vetro; fi verferan fopra di effe dodici 
libre d' Idromele fatto con tre libre di Mele diffo- 
luto € fchiumato in dieci libre d' Acqua, fi copri- 
rà bene la Cucurbita, e fi metterà in digeftione al 
Sole ovvero nel letame per lo fpazio di otto gior- 
ni, poi avendole adattato un Capitello ed un Reci- 
piente, ed effendo ben lutate le giunture , fi farà 
diftillare il Liquore in bagno maria . 


Defe. 


Queft" Acqua é buona in tutte le malattie del pet- rti. 


to, attenuae dolcemente la Pituita craffa , 


fortifica i Polmoni e lo ftomaco. La Dofe n'& da Dofe. 


mezza oncia fino a due oncie. 


man. j, 

Jujubas , Sebzflen ana n. xxx , 

Carica: , Dadlslos ana n. xvj, 

Baccarum Lauri 3vj, 

Seminis Nicctiane ij, 

Nigelle 5j, 

Lini, Urtice , Naflurtii , Sinapi ana ij. 

Terelimbine Venete vitellis evorum folute $ij, 

Leuceni ]b xvj, 

Macerentur per tres. dies €& diflillemtur $. A. inter 
diflillandum millepedas S n. Ix.in petia liga- 
tas fufpendendo in receptaculo. 


La decozione degl' Ingredienti ch'entranoin que- Idrome/e 
fla compofizione , cotta col Mele in ldromele , vu/nerario , 
produrrebbe un effetto molto migliore perle malat- pettorale . 
tie del petto, di quello potrebbe produrrel' Acqua 
diftillata ; perché queft' ldromele vulnerario ave- 
rebbe ritenute le foftanze balfamiche del Melee del- 
le altre Droghe che non poffono eífere portate fc- 
co dall' Acqua nella diítillazione . 


Aqua 


gin. 
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"Aqua. Pulmonis Vituli y A. 
Mynficbt . 


We. Dnteriora Vituli, Cer fcilicet , Pulmones , Hepar , 
eaque , depofita pinguedine , minutim con[cin- 
de, pofiea adde 

Radiris Confolide majoris iv, 

. Herbarum. Pulmonarie , Sangulforbe , Hyffopi , 
Veronice , Salvie , Agrimonii ana i . 

Affunde earumdem aquarum. q. f. & decoque. in 

ella vitreata nova cooperta . 

VW. Brodii cum toto f& ij, 

Aquarum Borraginis , Bugloffi , Rofarum ana 15], 
Pulveris Diamargariti frigidi , Radicis Pimpinel- 
le, Cinnamomi acerrimi ana 5j, 
Seminum quatuor frigidorum majorum ana 3ij, 
Florum Cordialium ana 3j. 
Mifce & balneo marie per alembicum deflillentur . 


OSSERVAZIONI. 


A Lprrodieanne t cuore , 1 polmoni e'l fegato di 
un Vitello; fe ne feparerà il graffo , e dopo di 
averlilavati , fi taglieranno in pezzi , e fi mette- 
fanno in un Vafo vernicato , vi fi ?ggiugneranno le 
Radici peíte, l'erbe tritate , e l' Ácque diftillate 
dele fteffe fpecie d' Erbe nella quantità che farà ne- 
ceffaria per far tre libredi brodo ; fi coprirà bene il 
Vafo, e fi metterà in bagno maria per farvicuoce- 
reil tutto: fi verferan poi il brodoei fuoi Ingredien- 
ti in foftanza dentro una Cucurbita di Vetro o di 
"Tufo ; vifi aegiugneranno l' Acque diftillate , la 
Cannella , la Radice di Pimpinella peífta , la Polve- 
re Diamargaritum frigidum , le quattro gran femen- 
ze fredde, e i Fiori cordiali 5 fi adatteranno alla 
Cucurbita un Capitello e un Recipiente, fi luteran- 
no legiunture , e dopo dieci o dodici ore di digeítio- 
ne , fi farà ladiftillazione in bagno maria: fi confer- 
verà |' Acqua inun fiafco ben chiufo . 

E' buona per li Tifici e per gli Ettici , umetta e for- 
tificai Polmoni col purificare il fangue. La Dofe 
n'é da mezz' oncia fino a due once. 

La diftillazione porta feco e delle principali 

arti delle vifcere del V itello, della Confol:da , del- 
E aokx: dell' Agrimonia , della Polmonaria ; 
non fenetrae che del flemma, e quello che quefti 
Ingredienti contengono di vifcofo e di effenziale refta 
nel fondo della Cucurbita colla feccia ; parmi dun- 
que che farebbe cofa buona il contentaríi di far dei 
brodi col Cuore , col Fegato, co' Polmoni di Vitel- 
lo, colla Confolida , colla Polmonaria , colla Vero- 
nica , coll' Agrimonia , colla Radice di Pimpinela ; 
€ colle quattro femenze grandi fredde per farne pren- 
dere all' Infermo ; con quefto mezzo, fi trarrebbe 
utilità dallefoftanze glutinofe diquefti Ingredienti, 
le quali. poffono colle ior parti ramofe e imbaraz- 
zanti, legaree indolcire le punte della Sierofità trop- 
po acra , che difcendendo dal cervello ful petto e fut 
polmoni, lor cagiona delle ulceri , gli abbrucia, e 
genera la Tifichezza. 

Da un altra parte farei di pare che fi metteffero 
in infufione e a diftillare nell' Acque di Borraegine, 
di Bugloffa , edi Rofe, le Foglie di Pimpinella , di 
Salvia, e d' Ifopo, iFiori cordiali, la Polvere Dia- 
margaritum frigidum , e la Cannella , pet trarne un' 
Acqua fpiritoía , di cui fi potrebbe dare una o due 
cucchiajate all' Infermo dopo il brodo. 

GI' Ingredienti di queft' Acqua. effendo tutti ri- 
pieni di parti volatili , nelle quali confiftela lor prin- 
cipal virtà , fono convenientiffimi per la diftillazio- 
ne che porta feco fempre quanto vi é di piü leggie- 
ro e di pià fottile. 


FARMACOPEA 


Zqua Perficarie. compofita , 


Batei . 


* WR. Foliorum recentium Perficarie matulo[e 5ij 
Parietarie , Portulace , Tbecarum FF. berum 


ana lbi 
Pe P lads vecemis db viij. 
Diflillentur $. A4. 


OSSERV AZIONI. 


S I prenderanno l' Erbe colte di recente nel lor vi- 
gore , ei Baccelli verdi e ben nudriti, fi fchiac- 
cerannoinfieme, fi metteranno in una Cucurbita di 
rame, ftagnata neldidentro. Vi fi verferà il Latte 
di Vacca , fi meícolerà bene il tutto infieme; fi 
adatterà fopra la Cucurbita il Capo di Moro guerni- 
tocol (uo Refrigerante e un Recipiente ; fi luteran- 
no le giunture, efi faranno diftillare , con fuoconu- 
do mediocre , quattro libre o circa del liquore; fi 
farà paffare poi in un panno lino la feccia che farà 
reftata nel fondo della Cucurbita , efe ne metteràa 
diftillare il liquore fpremuto finche non nc refti che 
una libra emezza o circa : fi mefcoleranno infieme le 
due Acque diftillate in un fiafco, che fi efporrà fco- 
perto al Sole per lo fpazio di fette ovver otto giorni 
per farne difperder l'odore empireumatico ; poi fi 
chiuderà e fi conferverà . 

Quef' Acqua é ftimata un buon Medicamento 
per lo calcolo delle Reni e della Vefcica . La Dofe 
n' é da dueoncefino aquattro . $' indolcifce con un 
poco di Mele, e fe ne prende due volte il giornoper 
venti giorni continui . 

La diftillazione non porta feco altro che'| lemma 
delle Piante ch'entrano nella compofizione di queft" 
Acqua; la materia pià. effenziale e pià ripiena di 
virtü refta nel fondo del Vafo , e fi getta. Parmi 
che fi farebbe un Medicamento molto piü falutife- 
rO, fe in vece di mettere a diftillare la meícolanza 
delle Piante col latte, fi lafciaffe macerare calda- 
mente per lo fpazio di cinqueofeiore, poi con for- 
2afifpremeffe. Il fugo, che ne ufcirebbe, conter- 
rebbe il fal effenziale ed oliofo delle Piante , e per 
confeguenza tutte le lor virtü; Vero éche farebbe 
denfo, vifcofo, e pid ingratochel' Acqua, e non 
fi conlerverebbe si ; ma fi potrebbe depurarlo 


nella maniera ordinaria , e renderlo confeguen- 
2a chiaro c pii potabile: per quello rifguarda la dif- 
ficoltà di confervarlo, ella non é grande. Baftereb- 


be il riempierne delle Caraffe fino al collo, ecoprirle 
con un cod Olio di Mandorla dolce . Ben pretto 
fi potrebbe toglierne l Olio quando fi voleffe adope- 
rare il fugo, 


* qua Divina Cordialis. 


Rt. Radicum Mor[ur. Diaboli, Gentiane , Cyperilon- 
gi, Ireor. Florentie , Caryopbyllate , Acori ve- 
ri ana $ij, 

dern rd » Santali citrini , ^ Caryopbyllorum 
ana 3j, 

Corticum Citri €* Arantiorum ana 5v], 

Matis , Foliorum Meliffe , Mentbe ana man. (S, 

Florum recentium V iolarum,Primule Veris, Leutoii 
lutei vulgaris , J'onquille , Hgacimtbi , Hyacintbi 
Indici, Rofee rubre , Ro[ce pallide , Rofe mo[- 
chat , Reri[marini , Salvig , Thymi , 
dule, Majorane, Genifle , Tunice , Aurantii , 
J'afmini , Sambuci , Meliloti, Hyperici , Roffo- 
lir, Calendulg , Chamomillg, Nicotiane , Lilii 
comvallium , Narcifi albi, Caprifolii , Borra- 
ginis, Bugloffi ana man. (5, 

Bar- 


Virtà . 
Defe. 


Virtà. 


Die . 


Virth . 
Dofe . 
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Baccarum. Juniperi 5j, 

Seminis ris 35vj. 

Contundenda contundantur, ommia mi(ceantur & 
dufundantur in fpiritus vini lb xx. deimge diflillen- 
tur balneo mariq 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


1 comincierà "Operazione nell" ingreffo di 

Primavera ; fi pefteranno le Radici, i ni , 
le fcorze, le Bacche, ele femenze. Si metteranno 
inungran Vafo di Vetro o di Terra ; vi fi verferà 
fopra lo fpirito di Vino, e fi chiuderà bene. 

Avraffi la diligenza di raccogliere tutti i Fiori a 
mifara del lor comparire in tutto il vigore , efi me- 
fcoleranno colle altre Droghe nell' infufione ; fi la- 
fcierà poi il tutto in digeftione a freddo ancora per 
tregiorni, maovendodi quando in quando la ma- 
teria. Si metterà in fine a diítillare in bagno maria ; 
avraffi un Acqua odorifera , che dev' effere confer- 
vata in fiafchi ben chiufi . M 
ne dentro ognuno di quefti fiafchi un piccol gruppet- 
to ripieno di un grano d' Ambra meícolato in due 
dramme di Zucchero candito in polvere . 

Queft" Acqua fortifica il cervello , il cuore, e lo 
ftomaco: € buona per l' A(ima , per l' Apopleffia , 

laParalifia; provocai mefinelle Femmine , af- 

retta il Parto, eccita l' Orina . La Dofe n'é da mez- 

za cucchiajata fino ad una intera. Serveanche efte- 
riormente per fortificare i nervi e per rifolvere. 

Si debbono impiegare in preparare quet" A. le 
tre partidi un Anno, la Primavera, I E(tateel'Au- 
tunno ; vi entrano de i Fiori che non hanno 
la loro forza e lor vigore che in quefle ftagioni . 

Quefta defcrizione mi d ftata data da una Princi- 
peffa, chel'aveva pofta molte volte in ufo. lol'ho 
preparata , e ne ho conofciuti de i buoniffimi effetti . 


"qua. Zinti[corbutica . 


Rh. Radicum Rapbani ruflicani € bortenfis ana 5j, 
Succorum Cocblearie , Naffurtii aquatici, Becca- 
bunge , Nummularie , Mentbe , Melifee , Fu- 


marit ana . 
Maceremtur d : a4. deinde igne arene mo- 
derato deflillentur & fervetur aqua . 


OSSERV AZIONI. 


I coglieranno tutte le Piante per quanto farà poffi - 
S bile nel lor vigore ; fi pefleranno bene , e fe ne 
trarranno i (ughi per efpreffione nella maniera ordi- 
naria: la Menta ela Meliffaeffendo erbe poco fuc- 
culenti, debbon effere bagnate colle Acque loro di- 
füillate, dopo e saei pir perché altrimenti fi 
durerebbe molta fatica ad averne un poco di (ugo. 
Si pelteranno benele Radici, e fi metteranno a ma- 
cerare ne' fughi per lo fpazio di ventiquattr' ore in 
una Cucurbíta di Vetroo di Tufo, coperta col fuo 
Capitello ; vi fi unirà poiun Recipiente; filuteran- 
no con diligenza le giunture , e fi farà diflillare illi- 
quore a fuoco di fabbia . 

Quefít' Acqua é buona per le infermità. fcorbuti- 
che , per togliere le Oftruzioni , perla Pietra, per 
Ja Colica nefretica , pereccitare l'Orina. La Dofe 
n'é da un oncia finoa fei. 

Ho tratta codeíta defcrizione dalla Farmacopea 
Reale; é compofita di Piante bene fcelte, ma come 
la lor virtà confte principalmente in un fal effen- 
ziale , di cui la maggior parte refla nel fondo della 
CCucurbita colla feccia , fareidi parere che dopo la 
diftillazione , fitraeffe coll' Acqua comune, l'Eílrat- 
to da queíta materia reflata, col metodo ordinaráo, e 
quet Eftratto effendo conden(ato in confiftenza ne- 
ceffaria , foffe confervato in un Vafo per diífolver- 
ne una dramma in fei once di Acqua diftillata , a mi- 
fura del voler farne prendere all' Infermo . 

Parrebbemianche moltoa propofito il brugiare la 
feccia delle Piante, dalle quali foffero flati tratti i 


ettono alcuni in infufio- 1 
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fugnii il trarre il fale dalle lor Ceneri colla Liffivia, 
e'| mefcolarlonell' Acqua diftillata : conquefto mez- 
z0 averebbonfi adunate per quanto d poffibile , tut- 
te le foftanze utili degl' Ingredienti, ed avrebbe(i 
luogo di attendere da queft' Acqua, un effetto mol- 
to migliore di quello che attendefi dall' Acqua fem- 
plicemente diftillata . 

Nel tempache le Piante fono vetdi e nel lor vigo- 
re, fi troverà maggior virtà ne' loro fughichenel- 
lelor Acque diftillate ; ma come non reftano per gran 
tempo nella lor forza , é necetlario il farnel' Acque 
diftillate per fervirfene in luogo de i fughi. 


ddqua Znti[corbutica , A4. Myn- 
ficbt . 


Re. Radicum. Rapbani [slveflrix in taleolas incifí bj, 
Polypodii 3 ij, 
Angelice J Ollrutii, Zedoarie ana E 
Galange minoris , Ligni Guajacirafi , Saffafras , 
Calami Aromatic) ana 3j, 
Cardamomi minoris ,| Croci. Orientalis , Seminis 
Fumiuli ,  Corticis. Capparum & Tamari[ci 


ana 3vj, 
ijs € contufa infundantur &t digerantur calidà 
ptr offiduum, im vini malvatici fb v], vafe quotidie 
femel. atque iterum exagitato , pofíea adde 
Aquarum. Naffurtii aquatici, Cocblearie , Urtice 
minoris , Vermicularis , Chelidonii minoris , 
Nummularie , Fumarie ana 1b j. 
Mifce & in balnea marie diftilletur aqua 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S ltaglieranno, fi pefteranno le Droghe , c fi met- 
teranno in inlufione inlieme per otto giorni nella 
Malvafia , oin fuo difetto, nel Vino di Spagna in 
un Vafo ben chiufo, agitando la materia una volta 
0 due al giorno; fi verferà poi il tutto in una gran 
Cucurbita di Vetroo di Tufo, vi fi aggiugneranno 
l' Acque diflillate ; fi adatterà alla Cucurbita un Ca- 
jjrello col fuo Recipiente ; fi luteranno efattamente 
E giunture , e fi farà diftillare tutto il liquore in ba- 
no maria . Si conferverà l' Acqua diítillata in un 
faíco ben chiufo . 

E'buona per lo Scorbuto rs le oftruzioni , 
difperde la Malinconia , purificai fangue. La Dofe 
n'édaunonciafinoa tre. 

Il Vino bianco ordinario mi fembra migliore per 
quis compofizione che la malvafia , perch' effen- 

0 pià chiaro e pià penetrante, farà dilpofto a dif- 
folveree ad efaltare le foftanze degl' Ingredienti che 
vi fi mettono in infufione . 

Quando fi prepara que(t' Acqua nella State, é me- 
lio fervirfi de i fughi delle Piante nuovamente E- 
ratti, chedelle lor Acque diítillate . 

Come reíta nella Cucurbita dopo la diftillazione , 
molto fal effenziale degl' Ingredienti , cbe farebbe 
molto neceffario nell' Acqua , ftimerei moltoa pro- 
pofito chefi traeffe l' Eftratto dalla materia reftata , 
con Acqua comune, fecondo il metodo con(ueto , 
€dopoaverlo fatto conden(are in ragionevole confi- 
flenza , fi confervaffe, per meícolarne una dramma 
fopra fei once dell' Acqua diftillata, quando fervir- 
fene fi voglia . 

Se vuolíi rendere que(t' Acqua ancora pi efficace 
fi puó diffolvere in tutta la fua quantità del fale di 
Coclearia, di Nafturzio , e di Fummoflerno, di 
ognuno mezz'oncia , di fpiriti di Coclearia , di fal 
Armoniaco volatile, edi T'inturadi faldi Tartaro, 
di ognuno tre dramme. 


4qua 


Dee. 


Virtü . 


Dr, 


Virtà. 


Defe . 
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"qua. Febrifuga ad quarta- 


nATIOS - 


Rt. Radicum & Foliorum Faniculi, Foliorum Abfin- 
tbii , Salvie , Rute , Artemifie , Rorifmarini , 
S$ummitatum Centauri minoris ana man.ij. 

Macerentur per triduum in vini albi fb iv. deinde 

ex arte. deflillentur , 


OSSERVAZIONI. 


S Itaglieranno e fi pefteranno bene le Piante ; fi 
metteranno in unà Cucurbita di Vetroo di Tu- 
Ío; fi verferà fopra di effe del Vino bianco; fi copri- 
TÀ a Cucurbita col fuo Capitello, e fi lafcierà la ma- 
teria in digeftione per lo fpazio ditregiorni. Siadat- 
terà poi un Recipiente al becco del Lambicco , c fi 
farà diftillare l'umidità in bagno maria. 

Queft' Acqua é detta buona per difcacciare le Feb- 
bri di acceffoo parofifmo , e principalmente la Quar 
tana , colfarla prendere nel farolilino. La Dofe n' e 
da una fino a quattr' once. 


"dqua vel J'piritus Caftorei . 


R. Caflorei. recentis Siv, 

Florum. Lavendule recentis $j, 

Cinnamomi 5 vj, 

Foliorum Salvie , Refmarimi ana 315, 

Macis , Caryopbsllorum ana 5ij, 

Spiritus Vini vedificati b» 

Digerantur per. biduum, deinde balneo marie de- 
Juillentur . 


OSSERVAZIONI. 


S Ipefterannotutte le Droghe, fi metteranno in- 
fieme in una Cucurbita di Vetroo di Tufo , vi 
fi veríerà fopra lo fpirito di Vino, fi coprirà il Va- 
fo col fuo Capitello , e fi lafcierà la. materia in di- 
geltione per lo fpazio di due giorni : fi adatterà poi 
un Recipiente al Lambicco , fi luteranno con dili- 
genza legiunture, c fi farà diflillare il liquore in 
— "m 

uefto fpiritoéaffai buono per reprimere e per 
aiierderei "x MM ^ — care Mefi nelle 
Donne, ri(vegliare gli fpiriti nell' a, 
nella riae , nella Paralifia. La Dole n'à da 
me22a dramma fino a due dramme . 


"qua. contrá Cakulum , Re 
nodei . 


- Sili Fabarum recentium 3 iij , 

* Radcum Eryngii , Ononidis , Raphani fslveffris , 
Api! , Baccarum. Halicacabi ,' Cicerum. vubro- 
vum , Seminis Milii folis ana 5ij, 

Mala Citria im orbiculos feda m; iij, 

Summitatum  Altbee ,  Folierum Saxifragie , 
Pimpinelle , Betonice , Crifle marine , que 
Gallis Baciles dicitur , Sifgmbrii aquatici , 
Gallicà Cre(fon , Ameos vel Seminis ejufdem, 
ana man. ij, 


Materentur per. diem. integrum. in. vino albo te- 
pui, deinde deflillemur per. alembicum .. Aqua fer- 
vetur ad ufum, 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 

S! cogligranno le Piante nel lor vigore; fi 

ranno bene in un mortajo di marmo ; fi fchiac« 
ceranno le (emenze , i Ceci roffi c le Bacche ; fita- 
glieranno in fette i Cedri , fi metterà il tutto in&e- 
me in una Cucurbita di Vetroo di Tufo; vifiver- 
feran fopra fette ovver otto libre di Vino bianco 
ben chiaro; fi coprirà la Cucurbita col fuo Capi- 
tello, e fi lafcierá la. materia in digeftione per lo 
ipazio di ventiquattr' ore. Avendo poi collocata la 
Cucurbita fopra la fabbia, adattato un Recipiente 
al becco del Capitello, e lutate efattamente legiun- 
ture, fi farà diftillar il liquore con un fuoco me- 
diocre , e fi conferverà l'Acqua diílillata in un 
fiafco chiufo . 


E'ftimata buona per attenuare e fpezzare lepie- Vjrji 
Oflru- 


tre delle Reni edella Vefcica , per toglierele 
zioni, per eccitare l' Orina: 
fino a tre once. Se ad ogni dofe fiaggiugne una o 
due gocce d' Olio di Vetriuolo , o quattro gocce di 
fpirito difale , fi rendecà l' Acqua. pil efficace e 
piü grata al guíto . 

Si puó far feccare e bruciare la. feccia degl'In- 
gredienti che refta nella Cucurbita dopo la diftilla- 
zione, per trarne il fale colla Liffivia , il quale fi 
diffolverà nell' Acqua diftillata . 

GI' Ingredienti ch'entrano in quefta deícrizione 
non fonapritivi , fe non a c de' fali effen- 
ziali che contengono; troverebbe(i perció meglio il 
proprio conto fe s'impiegaffero in decozione , che 
nel diftillarli, perché la Decozione diffolve e s'im- 

na di queftifali, dove che colla diftillazione non 
i fa cofa alcuna innalzar nell' Acqua . 


"qua ad comminuendum Cake 
]um y. Quercetani . 


Bt. Succorüm Porri , Cepe , Rapbani ana ]b ij, 
Limonum, Parietarie ana ]b (5, 

Omnium borum fuccorum fimul mixtorum fiat 

mun digeflio & fermentatie , deinde deflillatio . 


OSSERVAZIONI. 


lpefteranno, dei Porri , delle Cipolle, de i 
afani , della Parietaria , ognuna di quete co- 
€ da fe; fi fchiaccerannodei Cedri dopo averne fe- 
parata la pelle ; fi lafcierà il tutto in digeftione per 
alcune ore, efi metteranno fottoil torchio per aver- 
nei fughi ; (1 mefcoleranno i füghi inieme in un gran 
matraccio; fi turerà , efi lafcierà digerire e fermen- 
tare il liquore per cinque o fei giorni in luogocaldo: 
fi farà poi diflillare per un Lambicco di Vetro o di 
'Tufo a fuoco di fabbia, cficonferverà l' Acqua per 
fervirfene per lo bifogno . 

E' buona 
Orinare. La Dofe n'd da una fino a due once. 

La fermentazione che fi fà. ne' fughi fviluppa il 
loro fal Effenziale, e lo difpone ad effere innalzato 
dalla diftillazione ; coficché I' Acqua diflillata n'é 
molto pià efficace. : 

Si potrebbe ancora aumentar la virtà di queft 
Acqua ditlillata aggiugnendovi due dramme di Spi- 
rito di fale . 


| "qua. Litbontripticay A. Myn- 
ficht 


Wi. Nucleorum Ceraforum € Perfcorum ana v» 
Amygdalarum amararum 3i (5, 
Florum Sambuci & Acacie ana At 
Radicum Pimpinelle , Ononidis , Verbene , Etyn- 
gii, Malve minoris ana FAS 
Ligni Fraxini raf, Offum Me|pillerum , jc 
" 


Dofe n'é da una pyf,, 


la Pietra, per la Renella, per far Virti . 
Defe . 
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: mi: Hivi preparati ,| Cinnamomi , Galange 
misorir, Lapidum Percarum pifcium , Oculo- 
vum Cancri ana 5i], 

Baccarum Lauri excorticatarum ,. Juniperi , Al- 
kehengi ana Sif, 
Foliorum Hedere terreffris 3ifo , 
Seminum Saxifragie , Urtite , Lapatbi minoris , 
Petrofelini, Genifle, Milii $olir, Dauci ana. 5(5. 
Omnia incifa & contufa infundantur in vini mal- 
vatici ib viij, € digerantur (p? movendo per 14. 
dies , poftea balneo marie. diftillentur . 


OSSERVAZIONI. 


Ipefteranno bene tutti codefti Ingredienti , fi 
S seccramo in una gran Cucurbita di Vetroo 
di Tufo ; fi verferà fopra di effi la Malvafia oin fuo 
difetto, del Vino biancoordinario ; fi chiuderà bene 
il Vafoe fi laícierà la materia indigeftione per lo fpa- 
2io di quattordici giorni , agirandola di quando in 
quando : fi farà poi diftillarne l'umidità in bagno 
maria. 

Que" Acquaé buona per attenuare e dividere la 
Pietra delle Reni edella Vefcica , eccita l' Orina eto- 
gliele Oftruzioni. La Dofe n'éda un oncia fino a 
tre. GI' Ingredienti che compongono queft' Acqua 
fono buoni per la Pietra ; ma la diftillazione non por- 
ta feco gran cofa dilor virtà . 1l pià effenziale refta 
nella Cucurbita colla feccia . 

. . Gli Occhi di Cancro, la Pietra di Perca , gli Offi 

di Nefpola fono materie fife, dalle quali fi puó to- 

liere poca cofa colla diftillazione . Sarebbe meglio il 

le macinare fopra il marmo per ridurle in polve- 

re, che'l metterle in quefta compofizione ; fe ne po- 
trebbe far prendere nell' Acqua diftillata . 

Sarei di parere che dopo la diftillazione , fi traeffe 
T'Eftratto dalla materia reftata nella. Cucurbita , 
con Acqua comune nella maniera confueta , e dopo 
averlo condeníato fopra un fuoco lento in ragionevo- 
le confiftenza , fi confervaffe E meícolarne una 
dramma in fei once di Acqua dillillata , allorché fi 
voleffe farne prendere all' Infermo . 

R.enderebbefi queft' Acqua anche. pià falutifera , 
fe (i meícolaffero in tutta la fua quantità due dram- 
medi fpirito di (ale , perch' ella ne farebbe pià apriti- 
vae piu attaa far evacuarela fabbiae le Bemmce per 
via di Orine . 


Z4qua Diuretica 2 Nuheis . 


Ri. Nucleorum. Perficorum & Ceraforum. ana l5], 
Amsgdalarum amararum , Florum $ambuci ficca- 
tor. ana lb (5 
YXucifa ac. gro[se Contufa materentur im vimi albi 
Jbii(S, beris 24. poffea deffillemur. balnto marie 
$. A4. 


OSSERVAZIONI. 


S, pefteranno groffamente i Noccioli ele Mandor- 
le; fi metteranno co' Fiori di fambuco in una Cu- 
curbitadi Vetro odi Tufo; fiverferà fopra tuttoció 
del buon Vino bianco; fi coprirà la Cucurbita col 
fuo coperchio di Vetro, e dopo ventiquattr' ore di 
digeftione , fi metterà il Vafoin bagno maria; vi fi 
adtterh un Recipiente , e fi farà dillillare il li- 
quore . 
Queft' Acqua é buona per attenuare la Pietra nel- 
le Reni e nella Vefcica , peraprire ed indolcire l' U- 
retere nella Colica nefretica, e per cacciar per Ori- 
na. La Dofe n'é da mezz' oncia finoa dueonce. 
La miglior foftanza degl'Ingredienti é la. parte 
Olioía che refta nella Cucurbita dopo la diftillazio- 
ne. Rendercbbefi l' Acqua piü efficace fe quando fi 
vuol fervirfene , fi peftaífero in un mortajo di marmo 
un poco di Mandorle amare , ede' Noccioli di Cirie- 
gie e di Perfici, efi diftemperaffero per fareuna fpe- 
cie di emulfioneo di Mandorlata ; perché con quefto 


mezzo fi farebbe prendere all' Infermo tutta la qua- 
lità delle Droghe de compongono l' Acqua . * 


4qua Diureticay J'am. Cloffei . 


Wt. Vini albi in quo: radices quinque. diuretice & 
eryngii prius lote & contufe , fuerint. mace- 
rat lbi, 

Terebintbine clare ,| Mellis optimi ,. Succorum 
€ Rapbani ana 5i), 
Digerantur omnia fimul per 4. dies, adde 
Lumbricorum terre modulo inc'uforum € filo fuf- 
pen[orum $v. 
Deflillentur balnto marie 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


radici apritive, edi Eringioben nudrite , e nel 
ior vigore : fi monderanno , fi pefleran- 
no, efi metterannoininfufione per lo fpazio di dieci 
0 dodiciore a freddo in due libre e quattr'once o circa 
di Vino bianco; fi colerà l' infufione fpremendo con 
forza la feccia; fi pefteranno in un mortajo di mar- 
mo delle Malve ordinarie e delle Rape per trarne il 
fugo ; fi meícoleranno i lughi coll' infufione delle 
Radici, colla T'rementina e col Mele ; fi coprirà il 
Vafo, fi lafcierà la meícolanza in digeftione per 
lo fpazio di quattro giorni; poi vi fi aggiugneran- 
noi Lumbrici inviluppati in un gruppettoe fofpe- 
fi ad un filo nella Cucurbita ; poi vi fi adatterà 
un Capitello col Recipiente , fi lateranno le giun- 
ture, e fi farà diflillare il liquore in bagno maria 

Quett' Acqua caccia la fabbia dalle Reni e dalla 
Veicica eccitando l' Orina; fi puó fervirfene nella 
Colica nefretica , nella Gonorrea . La Dofe n'é 
da mezz' oncia fino adue once. L' Autore domanda 
che vi fj aggiunga fopra ogni preía mezzo (crupolo 
di fpirito di Succino. 

rovo eífer coía molto inutile il far digerire in- 
fieme gl' Ingredienti per lo fpazio di quattro gior- 
ni: quando fi faceffero diftillare immediatamente 
dopo la meícolanza, l' Acqua non ne farebbe men 
buona : perché codefte Droghe non hanno coía 
alcuna che poffa effere eíaltata dalla fermenta- 
zione. 

S'inviluppano i Lombrici, affinché non comuni- 
chino qualche cattivo fapore all' Acqua ; ma s' im- 
melio uefto che la loro virtà fi comunichi ; 
arebbe po metterli a dirittura nella Cucurbi- 
ta; non fi dee aver riguardo alcuno al lor fapore , 
perché quello della Trementina domina ed afforbi- 
fce tutti gli altri . 

L' Olio etereo di Trementina afcende nella diftil- 
lazione coll'Acqua , c fempre fta difopra ; perció 
quando fi vuol farne prendere all'Infermo , bi(o- 
gna aver ben agitato il fiaíco immediatamente pri- 
ma di verfarne nel bicchiere , a tine di mr it 
quanto é poffibile l' Acqua e l' Olio infieme : queft" 
Olio rende il liquore ingratiffimoal guflo, ma in 
effo confifle la iua principal virtà. 

Vorrei aggiugnere ad ogni preía di queft' Acqua , 
oltre mezzo ícrupolo di fpirito di fuccino , tre goc- 
rà di fpirito di fale , o di fpirito di Nitro dolci- 

cato . 

Queft Acqua é buona nelle fcolazioni , quando 
fi tratta di cccitar l'Orina e di detergere i Vafi 
fpermatici, e l' Uretra; mafedaffi nel tempo dell 
infiammazione , irrita l' umore ed eccita anche mag- 
Bior agrezza . 


S Iprenderà un onciao circa di ognuna delle cinque 
lor 


Aaa Aqua 


Virti , 


Dofe. 


Virtà . 


Dye. 
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Aqua. Diuretiea ,, D. Daquin.. | 


FARMACOPEA 


na Coobazione. Si coníerverà queft' Acqua in un 


| fiafco ben chiufo. 


Attenua la Pietra nelle Reni e nella Vefcica ; apre 
i condotti ed eccital'Orina. LaDofíen'édaunon- 


Wt. Radicum Ononidi; , Api , Farniculi., Eryngii , | cia finoa quattro . 


Baccarum. Juniperi & Alkekengi ana 5i), 


Foliorum Virge Auree , Naflurtii aquatici , Be- 


vule, Florum $ambuci ana man. ij. 
Contufa vel incifa omnia macerentur 


Vini albi, Sucorum Rapbani & Parittarie ana | 


ij. 
Ded addantur. Mellis Navbonenfis fbi, 
Terebintbine Venet fb (S. 
Deflillentur ex arte , igne avene moderato , ad- 
dendo fingulis libris aque deflillate , 5piritus Salis 
sulcis 5j. 


OSSERVAZIONI. 


Leleggeranno le Piante nel lor vigore , fi monde- 
S ranno le Radici , e fi taglieranno in pezzi ; fi pe- 
fteranno le Bacchedi Ginepro; fi | eripi bene in 
un mortajo di marmo le Foglie e i Fiori colle Radici 
tagliate : fi metterà ij cuttoin una gran Cucurbita dj 
Vetroo di Tufo . Vi fi verferanno fopra il Vino bian- 
coti (ughi che fi averanno tratti ios efpreffione nel- 
la maniera ordinaria : fi turerà il Vafo e fi lafcierà la 
materia in digeítione per lo fpazio di ventiquattr' ore ; 
vi fi verferanno poi la Trementina e'] Mele; fi co- 
prirà la Cucurbita col fuo Capitello; fi metterà fo- 

a lafabbia, vifi adatterà un R ecipiente ed avendo 
we con e(attezza le giunture , fi farà dillillare il 
e con un fuoco mediocre: fi peferà l' Acqua 


liquor 
dihillata » & fopra ogni libra vj fi meícolerà una dram- | 


ma di (pirito di fale dolcificato . 

Queft' Acquae eccellente per toeliere le Oftrvzio- 
ni, per attenuare la Pietra nelle Renie nella Vefci- 
ca, per eccitare le Orine, per la Colica nefretica , 

rle ig pir d le ritenzioni d' Orina, per lo 

orbuto. La Doc n' é daun oncia fino a quattro. 

Quando fi yuol far prendere di quefi' Acqua , bifo- 
gna beneagitareil fiaíco immediatamente prima di 
ver(arla nel Vetro , afine di mefcolare per quanto é 
poffibile l'Olio etereo di T rementina ch' é afceío nel- 
la diftillazione e fta fempre difopra . 


"dqua. Antinepbritica , 4. Myn- 


ficht . 


Rt. Radicum Omonidis ]5 i, 
Minutim conci macerentur per tres dies in 
Vini generofi fb iv . - 
Deinde exprimautur , & im colatura infundantur 
Radicum Glyyrrbizee va[e , Saxifragie cum toto, 
Petrofelini , Evgngii , Pimpinelle ana iv , 
Granorum. Alkekengi , Juni ana $iij; 
Seminum Faniculi, Mili folis , Melonum , Urti- 
ce ana fij, : 
Ligni $affaffras & Nepbritici ana 5j, 
n M M "uns dui , jufesaddr 
tent in infuj per n ea. 
Succorum Hedere terreffris , Portulate ana ]b i (S; 
Fumarie , Petrofelinl , Veronice ana. b. 
Mifce € in balmeo marie ad. [ecundum cobobium 


eleftillentur , 
OSSERVAZIONI. 


S I monderanno le Radici della Acutella, fi taglie- 
ranno in pezzi , e fi metteranno in infufione per 
tre giorni in quattro libre di buon Vino bianco ; (i 
colerà l' infufioncon efpreffione ; vi fi metteranno 
jninfufione per alcuni giorni lealtre Droghe ben 

fte in una gran Cucurbita di Vetroodi Tufo; poi vi 
fi meícolerannoi fughi e fi farà diftillare il liquore ia 
bagno maria per un Lambicco di Vetro; fi rovefcie- 
rà l' Acqua diflillata fopra la fua feccia ; fi farà di- 
ftillar dinuovoil liquore. Quefto? quanto fi dinomi- 


|| Sifarebbequ 


I 
I 
i 


La ione o diftillazione replicata che fi fa 
diqueft' Acqua d fufficiente ad efaltar. pi fal effen- 
zialedagl' Ingredienti; di quello fi alzerebbe in una 


24. in , foladiftillazione: ma trovochefi trarrebbe jor 
profitto dalla virtà de' Mifti, fe dopo le diftillazio- 
ni fi traeffe l' Eftrattodi quanto reíta nella Cucur- 


bita, con Acqua comune nella maniera confueta , 
€ dopo averlo condenfíato (ufficientemente a fuoco 
lento, fi confervaffe inun Vafo per diffolverne una 
dramma in fei once d' Acqua diftillata , allorché fe 
ne vuol far prendere all' Infermo: perché con que- 
fto mezzo fi adunerebbe Ja maggior parte del fal effen- 
ziale che reíta lempre colla feccia , ed avendolo co- 
municato all' Acqua fi renderebbe tanto pii efficace 
quanto ha la fua principal qualità da quefto fale . 

' Acqua anche migliore per le ma- 
lattie alle quali é deftinata, fe fopra ogni libra , fi 
agsiugneffe una dramma di fpirito di nitro dolci- 

cato , 


"qua Nepbritica corre&la ,. de 
Bellegarde . 


Wt. Mellis Narbonenfs ffs, 

Terebinthine Venetee ij, 

Ligni Nepbritici, Radicis Ononidis ana $j(S, 

Ligmi Aloe 3j, 

hr » Carsophyllorum , Cinnamemi , Macis , 

Cubebarum , Mafliches ana 3 (S. 

Contufis contundendis omnia per. triduum. mace- 
rentur im aque vite ]p iv. poflta igme moderato de- 
füillentur S. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! jorge non » le Radici, i Garofani, le 

ubebe , il Macis e'| Maftice; fi mefcoleranno 
in una Cucurbita di Vetro o di Tufo col Mele e colla 
Trementina; fi veríerà fopra di tutto ció l' Acqua- 
vite; fi coprirà la Cucurbita col fuo Capitello, e fi 
lafcierà la materia in digeftjone per tre giorni; fi met- 
terà poi la Cucurbita fopra la fabbia , fiadatterà un 
Recipiente al Capitello, e dopo avere efattamente 
lutate le giunture, fi farà diftillare il liquore a fuo- 
co di fabbia moderato. Si conferverà queft' Acqua 
fpiritoía in un fafco ben chiufo. 


Virtü, 
Defe. 


E' buona per far u(cirela Renella dalle Reni e dal- Firtà. 
la Veícica; fidà nella Colica Nefretica. La Dofe Dofe. 


n'é da una dramma fino a mezz' oncia. 

Ho tratta quefla Defícrizione dalla Farmacopea 
Reale. E'quefta l' Acqua Imperiale di Bellegarde 
corretta. L' Autore l'aveva efpofta nella maniera 
feguente. 


"qua Imperialis feu Nepbritica y 
de Bellegarde . 


WR. Turpetbi mi Aloes , Santali citrini ana 3i 
Galange , rs ip Mafliches , Olibani m. 
, mamomi , Catyopbyllorum , Nucis Mo|cbate 


)s 
Teide 3i. 
Mellis Narbonenfir fbij, 
Spiritus Vini [biv. 
Deflillentur ommia vité prius preparata ut de- 
ret. 


OoS- 


UNIVERSALE. 


OSSERVAZIONI. 


On ragione vien tolto da quefta compofizione il 

"Turbit ; la fua virtà purzativa ed apritiva ri- 
fiede in una relina che non puó innalzarfi nella di- 
füillazione . 

Sono ftati pofti in luogo del Sandalo Citrino , il 
Legno nefretico e la Radice di Acutella che fono apri- 
tivi convenevoli alla virtà di queft' Acqua . 

E' ftato tolto !' Olibano; avrebbefi fatto affai be- 
ne a toglierne anche il Maftice , bears elfendo que- 
fta lagrima aftrignente, non puóqui effer di molta 
utilità. Viéftata pofta colleeno d' Aloe, col Gal- 
bano, co' Garofani , colla Cannella, col Macis o 
colla Nocemofcada ecolle Cubebe, per fortificare lo 
ftomaco, che ne' dolori della Netretica € indebolito 
da un vomito frequente. Dubito che quefte Droghe 
poffino operare in quell' occafione , perché le fibre 
del ventricolo fono troppo fcoffe per poter effer raí- 
Íodate: ma s'elleno poteffero produrre codefto effet- 
to, coficché il vomito fi arreftaffe , dovrebbefi torle 
dalla compofizione per codelta ragion fola; perché 
il vomitoé utile mentre ajuta ad efpellerele materie 
groffe che fono contenute nell'uretere, e produco- 
no la Colica nefretica ; fi tratta di togliere la caufa 
del male con degli apritivi, e toftoché !' Uretere , 
farà fturato, il vomitoce(ferà , gii il ventrico- 
lo cheha gran comunicazione colle Reni e per confe- 
guenza cogli Ureteri , non farà pià irritato. 

Stimo che le Droghe utili e neceffarie ch'entrano 
in quelta preparazione , fienoil Mele, la Tremen- 
tina, il Legno Nefretico, la Radice di Acutella . 

L' Acquavite mi pare un liquore troppo fpiritofo 
e troppo acro per le malattie , nelle quali fi adopera 

eft Acqua. Sarebbe da temerfi ch' ella eccitaffe la 
fbore » ed una fpezie d'infiammazione verfo le Re- 
ni . Vorrei mettere in fuo luogodel Vino biancoe del 
fugo di Cedro, e riformare l'operazione nella ma- 
niera feguente. 


"qua. Nepbritica. emendata. 


Terebintbine clare tij 

Ligmi Nepbritii, Radicir Ononidis ana 3j fS, 

Gontufis contundendir , omnia per triduum mact- 
ventur im vumi albi generofi & fucci [imonum recen- 
ter extradii ame b ij, 

Poffea igne ferato. deflillentur $. A. && ferve- 
tur aqua . Dofis erit ab. S15. ad 3iv. 


RR. Meilis. Narbonenfa Pn 
js 





Zhqua. INepbritica , Brenggeri . 


W. Radium. Altbeee , Ononidis , Petrofelimi ,| Mal- 
vé , Saxifragie ana $ij, 
Seminum. Ceparum , Csnosbati , Fatniculi , Milii 
Solis , Urtice ana 3j, 
JMaccarum  Alkekeng! , Hedere, Juniperi, Corti- 


cis Frangule , Tamarifci ana 

Ligni Guajaci, Nepbritici , Saffafras , Cinnamo- 
mi, is ama $iij, 

Infusdantur per quatuordecim dies im Vini Mal- 
vatici fbiv, 


Spiritus Vini fij, 

Exprimantur, & expreffs. adde. Succorum Fra- 
gerum, Limonum , Afparagi , Rapbani , Ve- 
Tomice ana $ 

Nucleorum Ceraforum ,. Perfcorum ,. Prunorum 
p "ulvtris contra Calculum , Tere- 

ntbine Venet ana 5ij. 
Defüllemur ut arti; eff. 


41I 
OSSERV AZIONI. 


S I monderannoe fi pefteranno le Radici, le Semen- 
ze, le Bacche , le Scorze, i Legnie | Macis: fi 
metteranno in ungran matraccio; vi fi verferà fo- 
prala Malvafia , o in fuo difetto del buon Vino bian- 
coe dello fpiritodi Vino : Si turerà efattamente il 
matraccio , efi metterà al Soleo nel Letame per la- 
fciarvi la materia ip digeftione quattordici giorni; fi 
colerà poi il liquore con efpreffione; fi metterà in una 
gran Cucurbita di Vetro o di Tufo; vifi mefcoleran- 
noi fughi, i Noccioli peti , la Polvere contro la 
Renella e la Trementina ; fi coprirà la Cucurbita col 
füo Capitello, e fi lafcierà il tutto in digeftione per 
lo fpazio di ventiquattr' ore ; avendovi poi adattato 
un Recipiente , e lutate efattamente le giunture , fi 
farà diftillare il liquore a fuoco di fabbia. Si confer- 
verà l' Acqua diftillata in unfiafco ben chiufo . 

Attenza le flemmee le pietre nelle Reni e nella 
Veícica; apre i condottie provoca l' orina. La Do- 
fe n'édaduedramme, finoad un oncia. 

Trovo ch'entra troppo poca Trementina nella 
compofizion di queft' Acqua. Come quefto é uno 
degl' Ingredienti che produce il miglior effetto nella 
Colica Nefretica, fareidi parere "n vece di due 
dramme fe ne metteffero almeno due once. 

E'flata troppo amplifcata quefta deícrizione ; vi 
fono molti Ingredien:i inutili come la Radice di Mal- 
va, perché vi éla Radice di Altea; le femenze di 
Cinorrodo , le Bacche di Ellera che fono aftrignenti 
il legno di Gvajaco, il Saffafras , la Cannella, il 
Macis, il fugo di Veronica, i Noccioli di Prugne 
falvatiche che fono pià fudorifiche e aftrignenti che 
apritive, vorrei toglierleeriformare la compofizio- 
ne nella maniera feguente . 


Záqua Nepbritica. Brenggeri 
correcta. 


Wi. Radicum. Altbeee , Ononidis, Petrofelini & Sa- 
xifragie ana 3i), 
Seminum Ceparum, Mili Solis, Feniculi , Urti- 
ee ana $i, 
Baccarum. Alkehengi & Juniper , Corticis Fran- 
gule & Tamarijci, Ligni Neplritici ana 4 vj. 
Tevantur creffo modo &t infundantar per triduum 
im vini albi generofí ibiv, 
Exprimantur é expreffs adde Succorum Frago- 
rum , Limonum, Rapbani ana $x, 
Nucleorum Cera[orum & Perfcorum contuforum , 
& Pulveris contra Calculum ana 5i], 
Terebintbine Venete 3i. 
Deflillentur ut. artir cff. 


Ne ho tolte le due libre di fpirito di TM perché 


avendo troppa azione potrebbe cagionar infamma- 
zione negli umori , edella Febbre. 


4iqua contra. Zirdorem Urine , 
A. Mynficht -: 


Wt. Radicir Glyyrrbizee , Altbeg , Malvg mimoris ,Ireos 


Florentie ana 5i], 
Seminum Melonum. mundatorum , ^ Csdoniorum , 
Api, Papaverit albi, Endivie , Latfucg ana $ vj, 
Granorum Alkekengi , Myrtillorum , Caffe Fiftule 
mundate , Galange minoris ana 5i], 
Foliorum Violarig ,— Sympbyti minoris , Veronice 
ana 3ij. 
Incidantur , contundantur & infundantur in 
Aquarum Florum Papaveris erratici, Malvg utriu[- 
que mua ]bifS, 


Aaa 2  Plan- 


Visti. 
Defe . 


Virth, 
Dofe. 
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Plantaginit, Portulate , Violarum , LaSuce , 
Foliorum Quercus , Nummularie ana. ]b j- 
Digerantur per aliquot. dies Iw in balneo ma- 
rie per. alembicum deflilentur $. A. 


OSSERV AZIONI. 


Imonderanno e fi pefteranno le Radici , le Se- 

menze , le Foglie, le Bacche ; fi metteranno col- 
la Caffia inuna gran Cucurbita di Vetroo di Tufo, 
vi fi verferannofopra le Acque diftillate; fi chiu- 
derà la Cucurbita , e fi metterà in digeftione in ba- 
gno maria , laíciandovela due o tregiorni. Si farà 
poi diftillare l' umidità a fuoco di (abbia , e fi confer- 
verà l' Acqua diftillata . 

Indolcifce l' agrezza dell' Orina , deterge le ulceri 
della Veícica: ébuona per le Gonotree: La Dofe 
n'é da un oncia fino a quattro : puó anche fervire 
in Injezione . 


"qua. plenetica . 


R. Radkum Filkis 3ij, — 
ye iw » Apii ana 3i (S, 
Mriflolocbie: retunde , Leviflici , Acori aquatici 
€& Calami verae ana 5j, h 

€orticis Capparum , Tamarijci ni Fraximi 
Rbapontici eledli. ana , (^^ K 

$eminum Leviflici, Carvi, Anifí , &t Cymini ana 
3i 

Susemitatum Abfintbii , Fumarie , Cufcute , Fo- 
lierum Ceteracb, Lingue Cervine, Agrimonii 


ana man. i (S, 


lentur . 
OSSERVAZIONI. 


1 anno tuttele Droghe , efi metterannoin- 
eme in una u- Cucurbita di Vetro o di Tu- 
o vi fi verierà fopra il Vino bianco ; fi coprirà 
la Cucurbita col fuo Capitello , e fi la(cierà la ma- 
teria in digeftione in bagno maria per due giorni ; 
fi adatcerà poi un Recipiente al Lambicco, e fi fa- 
rà diftillare il liquore a fuoco di (abbia ; fi confer- 
verà Fr Acqua diltillata in un fiafco benchiufo. 

E' buona per le Ottruzioni della milza e del Mefen- 
terio, eccita l'Orina. La Doíe n'é da mezz' oncia 
finoa tre once. : 

Sedopo la diftillazione fi faceffe difeccare e bru- 
clare la feccia che rela nella Cucurbita , e dopo 
averne tratto il (ale colla Liffivia e per evaporazio- 
ne, fi diffolveffein que(t' Acqua diitillata, ella ne 
farebbe pii apritiva e pià efficace. 


"qua zintibydropica , 4. Myn- 
Jficbt . 


Et. $eminum Eruce 56 
Fraxini , Cymini, & Apii, ema 3j (5, 
Radicum Acor veri , Caryophsllate, Vincetoxici , 
Curtuma , Cofli amari , Cardut Marie , Ebu- 
Ti, € Sarjaparille ana 5j, 

Rbabarbari elei, Galangee minoris , Nucis Mof- 
"cbatee , Caryophsllorum ama 3vj , 

Corticis Capparum , Mediani. Sambuci , Tama- 
rifci, Foliorum Agrimonie , Soldanelle , Sum- 
mitatum Juniperi viridis ena 5 (5, 

Florum Hepatic albe , $ambuci ana 3i), 

Incifa , comtu[a €& mixta , infundantur im vini 
malvatici fb vii)  digerantur per quatuordecim dies 
im loco calido , vafe fingulis diebus. aliquoties agita- 
to , pofita adde 


FARMACOPEA 


Aquarum Abfintbii Pontici , Abrotani ana fb j 
Mepatice utriufque , Artemifie » Cardui. Bene, d 
Qi, Serpilli ana bj. 
, Mi[ce & per. alembicum. im ,balnto. marie diflil- 
entur . 


OSSERVAZIONI. 


S! fleranno bene tutti gl' Ingredienti, edaven- 
doii pofti in un gran matraccio, vi fi verferà fo- 
pra la Malvafia , o in fuo difetto, del Vino bianco 
ordinario ; fi turerà il matraccio , e fi metrerà in di- 
geftione nel letame , laíciandovelo quattordicigior- 
ni, ed agitandola materia molte volte il giorno; fi 
veríerà poi in una gran Cucurbita di Vetro o di Tu- 
fo; vifi meícoleranno l' Acque diflillate, ed aven- 
do collocata la Cucurbita in bagno maria e adattato 
ad eífa un Capitello col fuo Recipiente , fi luteran- 
no efattamente le giunture, poi fi farà diftillare il 
liquore . Si conferverà l' Acqua diftillata in un fiafco 
ben chiufo. 


Si adopera per l' Idropifia, toglie le Oftruzioni , pirri, 
un oncia fino a Dofe. 


eccita le Orine. La Doíe n'é 


te. 
$e fi mefcolafe in ogni libra di [9 Acqua di- 
flillata , una dramma di fpirito di Nitro dolcifica- 
2 ne farebbe pià apritiva epià efficace per ldro- 
pifta , 


"qua ad Gonorrbeam fitidam 
virulentam atque etiam in- 
veteratamy Quercetani. 


WR. Radicis Ireos Florentie , Foliorum Diclamni Cre- 
tici & Mentbe fcce ana $1, 
feminum. Agni Cafli, Rute, Laduce ana 3 vj, 
Terebintbinee Ventte Siv, 
Vini albi $ xx. 
Contufis contundendis , omnia alembico vitreo ex- 
cepta, in balneo marig ex arte deflilentur &. ferve- 
tur aqua ad u[um. 


OSSERV AZIONI. 


S. pefteranno le Radici, le'Foglie, le Semenze; fi 
metteranno in una Cucurbita di Vetro odi Tu- 
fo; vifi mefcolerannola Trrementina e | Vino bian- 
co, fi copiirà il Vafo col fao Capitello , e fi lafcic- 
rà la materia in digeftione per loípazio di ventiquat- 
tr'ore; dopodiche fi farà diflillare l' umidità in ba- 
gno maria. 


Queft* uxpom € buona per detergerei Vafi fper- irj. 


matici nella Gonorrea dopo efferfi fervitodi medi- 
camenti dolcificanti: La 


fino ad un oncia. 


J"dqua. Hepatica ,, 4. Mynfibt. 


W. Fragorum maturorum 1b fS, 
Pulveris Diarbodon. Abbatis 3j fS, 
Radicum Cicborii , Scorzonerg , Eryngii , Agrimo- 
nii ana $5, 
Florum Centaurii minoris , Borraginir , Hepati- 
eg albe, Rofarum rubrarum ana 3i), 
Rbabarbari 5| (ss 
$antalorum omnium ana 3j, 
Seminum quatuor. frigidor. majerum € minorum , 
Oxalidis ana Sij gr. vi- ; 
Incifa €t contufa infundantur in vini rubri bij, 
Stent in infufiome per oGiduum , poflea adde 
Aquarum Hepatice, Portulacee , Acetofellg , En- 
divie , Melonum, Cicborii, Rubi ldgi, Cu[cu- 
tg ana fb(S 
Mifee & per alembicum in. balneo marig defiil- 


lentur . 
OoS- 


e n'éda due dramme py. 


Virtü. 
Pefe. 


UNIVERSAL E. 


OSSERVAZIONI. 


S! fchiacceranno le Fragole in un mortajodi Mar- 
mo ; (i pefteranno le Radici , i Legni, ele Se- 
menze ; (i metteranno infieme in una Cucurbita di 
Vetro 0 di Tufo co' Fiori , e la Polvere Diarodon, 
fi veríerà fopra la mefcolanza il Vino roffo , fitu- 
rerà bene il Vafo e fi metterà al Soleo nel Letame 
per lafciarvi la materia in digeftione per lo fpazio di 
otto giorni ; vi fi aggiungeranno poi l'Acque diftil- 
late , e dopo aver coperta la Cucurbita col fuo Ca- 
itello , e col fuo Recipiente , e lutate legiunture , 
b far diítillare il liquore in bagno maria. 
Dicefi queft'Acqua buona per fortificare il Fega- 
to e per purificare il (angue. La Dofe n'é da un on- 
cia dino atre. 


"qua. Afimatica . 


WR. Mellir optimi $1(S, 
Ficuum pi; I" 
Foliorum 5. ; Majorane , Hyffopi , & Marrubii 
ana man.(5, 
Radicum Enul& Campane , Ti initana n 
Scille preparate , Seminis Urtice Romane , Fe- 


niculi , & Ocimi ana 3) D ) 

Amyéd alatum dulcium ,' Pintarum , Dadslorum , 
Uvarum paffularum minorum , $ebeften , Juju- 
barum, Radicum Liquiritie , Polypodil querni , 
dridis Florentie , Gentiane ana 5iij , 

Caryoplyllatee , Zingiberis albi, Baccarum Lauri & 
Juwperisma iD)» 

Cinnamomi, Cardamomi ana 5ij , 

Vini Malvatici jbiv , 

$piritus Vim Tb iij. 

Infundantur&é antur femul diebus aliquot , dein 

deffillemtur per arenam . 


OSSERVAZIONI. 


S! pefteranno bene i Frutti, le Semenze , le Radi- 
ci, le Scorze , el'Erbe ; fi metteranno tutte co- 
defte cofe infieme in una gran Cucurbita di Vetro o 
di Tufo col Mcle, collo fpirito di Vino e colla Mal- 
vafia , (i copriràil Vafo col fuo Capitello , vi fiadat- 
terà un Recipierre, fi luteranno efattamente le giun- 
ture , fi lafcierà la materia in digeftione per lo fpa- 
zio di due o tre giorni; (i farà poi diftillare l'umidi- 
tà con füoco moderato di Sabbia ; fi averà un Ac- 

ua. fpiritofa che fi conferverà in un fiafco ben chiu- 
t E $ potranno diffolvervi fette grani di Muíchio 
fe vuolfi dare ad effa un buon odore . 

E' buona per l' Afima , incide, attenua l'umor craf- 
fo , ajuta alla refpirazione . La Dofe n'é da una 
piov] finoa ipi OF á 

ai i a di queft' Acqua fi aggiungono due 
gocce di balfamo di Solfo , farà anche pià falutare 
per l'Afima . 


"qua ad Gutturis. Affeclus. , 
J'ebroderi . 


Wt. Herbe Perfoliate totiur man.j , 

Foliorum Pyri fyvefiris , Api , Saniculee , Pericly- 
meni, $cordil, Pentaphylli , & Ariflolocbie vo- 
tunde ana man. j, 

Cerevifie acefcemtis db vj 

Herbis contufís , omia vafe idonzo claufo excepta , 
ermententur per tres bebdomada: , deinde adde 

Albi Greci , id eft Stercoris Canimi fici 5j fs. 

Fiat deflillatio $. A. 
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OSSERVAZIONI. 


Ttaglieranno e fi pefteranno in un mortajo tutte l' 

.Brbe infieme finché fieno in pafta, (i MM 
no in una gran Cucurbita di Vetro o di Tufo , fi 
verferà fopra di effe della Birra che comincia a di- 
venir acida , fi metterà il Vafo ben chiufonel leta- 
me per lafciarvi la materia in digeftione per lo fpa- 
zio di tre fettimane ; poi fi fcoprirà il Vafo , vi fi 
ageiugnerà lo flerco di cane ridotto in polvere grof- 
fa o femplicemente (chiacciato ; fi adatterà un Ca- 
pitello : la einer c» - er on » fi lute- 
ranno legiunture , efi ifti il li afi 
co di Sabbia . Lai Mint 

Que(t'Acqua é buona per le in&ammazioni della 
gola , ferve per gargarifmo e per fomentazione in- 
torno alcollo ; fi po parimente berne da mezz'on- 
cia fino ad un oncia e mezza; é vulneraria, ed un 
poco fudorifica . 


2fqua Zinticolica feu Carminativa y 
A. Mynficbt.. 


RW... Radicis Zedoarie 5 iij, 
ron Lem e Tii wEIA, 
Flavedinis Corticum Arantiorum, Calami Arema- 
tici, Galange minoris , Cinnamomi ana 3j , 
Seminum quatuor calidorum majorum & minorum , 
Cerefolii , Nigelle , Anetbi ana iij, 
Craffiu(culé contu[a & mixta infundantur im 
Vini Malvatici ff viij 
Stent in infufone per odiduum » poftea adde 
Aque C. «e ter deflillate , 
Serpilli cum vinodeflillatee aua ]b i 
ww € in balneo marie per alembicum deflillen- 
tur $. A. 


OSSERVAZIONI. 


I pefteranno. bene tutti gl'Ingredienti , fi mette- 
S Len In un gran Madtaccio ; vifi verferà fo- 


| pra la Malva(ia o in füo difetto del Vino di Spa- 


gna ; fi turerà bene il matraccio, e fi metterà nel 
letame , perla(ciarvi la materia in digeftione per lo 
fpazio di otto giorni ; fi verferà in una gran Cucur- 
bità di Vetroo di Tufo : vi fi aggiugneranno l'Ac- 
que diftillate , fi coprirà la Cucurbita col fuo Capi- 
tello , vi fi adatterà un Recipiente , fi luteranno 
e(attamente le giunture , e fi farà diflillare il liquo- 
re in bagno maria. 

E' buona per le Coliche ventofe, ovvero che fo- 
no caufate da una Pituita vifcofa . La Dofe n'é da 
mezz'oncia fino a tre once . 


"Aqua Zntifpa[mica , Cloffai. 


RW. Vitrioli Hungarici 3iv , 
Succini flavi per triduum im aceto deffillato infu- 


]5 

v feat bif. 

Fiat digeflio vafe clau[o per odfiduum in balneo ma- 
rie & deftilletur liquor . 
Wt. Hujus Liquoris deflillati Six , 

Aquee flillatitie pofl feymentationem Ceraforum ni- 
grorum , Aque Florum Lilii comvallium , Tilie 
arboris , Pazonie ana S ii) , 

Radicis Valeriane utriu[que 5S, 

Seminis Paonie , Baccarum J uniperirecent. matu- 
var. ana 5 ij , 

Pullos Hirundimum exenteratos nij , 

Corvié& Picarum detra&is plumis cxenteratos ana 


Caflrel 3 

aftorei 

Capbure er xv. 

Fiat deflillatio in balnto marie bulicnte . 


Oo S- 


Virtà . 
Dofe. 


Virtü 


pd. 


ATA FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


] metterà in infufione per lo fpazio di tre giorni 
S del Succino in Aceto ditillata , fi Mo il li- 
quore , efi metterà il Succino col Vetriuolo d'Un- 
gheria in un matraccio , vi fi verferà fopra la Mal- 
vafia , fi chiuderà il matraccio , e fi metterà nel le- 
tame, per lafciarvi la materia in digeftione per lo 
fpazio d' otto giorni ; fi verferà poi il tutto in una 

ucurbita di Vetro o di Tufo , alla quale fi adatte- 
rà un Capitello col fuo Recipiente , f1 luteranno le 

junture , e fi farà diftillare l'umidità a fuoco di Sab- 
Pia . Eiílendo terminata la diftillazione , fi fepare- 
ranno i Vafi, fi getterà ció che farà reftato nel fon- 
do della Cucurbita , ed avendolo ripulito, vifi met- 
teranno nove once dell' Acqua diílillata di Ciriege 
nere , che faranno ftate (chiacciate e lafciate ungior- 
no in digeltione e di effere diftillate; come pu- 
re l'Acque de Lil; Convallj e quelle di Fiori di Tiglia 
e di Peonia , le Radici, le Semenze , le Bacche , il 
Caftoreo e la Canfora ridotti in polvere gro(Tamen- 
te ; i Rondini, i Corbacciotti , e i Pulcini di Pica 
colle penne , a quali fieno tolte le interiora , ed egli- 
no tagliati in pezzi: fi coprirà la Cucurbita col fuo 
Capitcllo , vi fi aggiugnerà un Recipiente , fi lu- 
teranno efattamente le p e dopo dieci o do- 
dici ore di digeftione , fi farà diflillare i! liquore in 


bagno maria. 

Quel Acqia € buona contro la Convulfione , cen- 
tro l'Apopleffia , la Paralifta, l'Epilefia. L'Auto- 
re vuole che fi mefcoli colla metà dcl fuo pefo d'Ac- 
qua chiarctta ambra:a e muíchiata , c fe ne faccia 
prendere ncll' ingreffo dei Paro(fifmo da mezz oncia 
fino ad un oncia . 

I! Vetriuolo non fomminiftra una gran qualità a 
queft' Acqua , perché non fe ne puó trarre che | flem- 
ma con una diftillazione tanto dolce quanto é que- 
fta . Sarei di parere che fi metteffe im. fuo luogo il 
fuo fpirito Solforofo . 

In vece che l'infufione che fi fa del Succino nell 
Aceto , gli comunichi qualche virt», gli toglie una 
parte di quello ha di Buono , e tiífa quanto potrebb' 
effervi relato di volatile , di modo che non n'afcer- 
de cofa alcuna nella dittillazione . Giudicherei dun- 
que che folfe meglio l'adoperarvi il Succino (enz'al- 
tra preparazione che Um di ridurlo in polvere fot- 
tile, ovvero, fe vuolli anche operar mcelio, fi me- 
fcolerà nell'Acqua dopo la diflillazione mezz'oncia 
di foirito di Succino . 

La maggior parte de"fali volatili de'Pulcini di Ron- 
dine , di Pica, e de' Corbi , ne quali con(ifle la lor 
virtit , teta nella Cucurbita colla feccia ; perché que- 
fta dittiliazione non ne puó tar innalzare fe non la 
| id iü flemmatica ; quindi che per fupplire il di- 
etto di quefti fali , fi farebbe beneagaiugnere nell'Ac- 
qua diftillata , un oncia e mezza di fprito di corno 
di Cervo: Ecco dunque come vorrei riformare que- 
fta preparazione. 


Aqua Zntifpa[mica corredla. 


Wi. Radicir Valeriane 31, 
Seminis Paronie,Baccarum Juniperi vecentiumma- 
turarum ana 3 
Pullos Hirundinum exenteratos , mv, 
Pullor Corvi & Picarum detraclis plumis exentera- 
tos ana n.i), 
Caflorei 5 (5 , 
Capbure gr.xv , 
Vimi ed nni d ix, 
Aquarum Cera|orum nigrorum , Florum Lilii con- 
n vallium ce arborit , Paronie ana 5 iij , 
gerantur. às 34- poflea igne arene modera- 
to "aafhillentuy 5. 4. tplte is : 
In aqua deflillata mifce 
Spiritus fulpburei dulcis Vitrioli ji, 
Spiritus carmi. Cervi redlifeati 3) (s, 
Spiritus Succini $ fs. 


Servetur mixtura ad u[um . Dofis efl ab 3 (s ufque 
ad $j. 


OSSERVAZIONI. 
Si troveranno nel mio Libro di Chimica le De- 


(crizioni degli fpiriti di Vetriuolo folforofo , di Suc- 
cino , edi corno di Cervo. 








Zqua. Benedicla 'erpill , 
A. Mynfibt. 


Rt. Herbarum Serpilli cum floribus tempore nratutimo , 
ante T exortum  decre[cente. Luma collecla- 
rum Siv, 

Cbamomille Romane $1, 
Tbymi, Satüreje ana 
Infundantur in Vini Rbenani optimi ]biv , 
Stent in infufione per aliquot dies , poflea deflillen- 
tur. In liquore deflillato iterum affunde 
Herbarum Serpilli cum floribus 8 iv 
Caffe Lignee & fS, 
nis Aloes , ir ana 3i 
Pof debitam digefftonem , demuó per alembicum in 
balneo marig deflilla , & fic veré preparata eff . 


OSSERVAZIONI. 


S raccoglierà del Serpillo fiorito , la mattina pri- 
ma del levare del Sole , in tei di Luna Íce- 
ma , fi coglieranno pure de' Fiori di Camamilla ,del 
Timo, e della Satureja ; fi metteranno infieme in 
una Caucurbita di Vetro o di Tufo ; vi fi veríerà 
fopra il Vino del Reno , ovvero in fuo difetto cc! 
Vino bianco ordinario ; fi coprirà la Cucurbita col 
fuo Capitello ; fi lafcierà digerire 1a materia per 1o 
fpazio dialcunigiorni ; poifi farà diftillare il liquo- 
re in bagno maria. 

Si metteranno in infufione perlo fpaziodi tre gior- 
ni nell'Acqua diítillata , le ultime Droghe ben peiie; 
ie ne farà poi la diitillazione in bagno maria come 
prima , efi conferverà i'Acqua difti]lata in un fco 
ben chiufo . 


E' dinominata Acqua benedetta a. cagione di (ue visti, 


gran virtà; fi dà ne'Catarri , fortífica i| Cervello, 
gos l'Appetito , difcaccia i Venti, fa ufcire la 
condina 


a Dofe n'é da mezz'oncia finoa due pefz, 


once . 


"qua Benedicta Rulandi. 


V... Croci Metallerum $ j , 
Cimamomi 3 & 
Aqu& Cardui Benedidi jp ij vul fb iij. 
Matera per biduum , aut triduum, deinde tran[c- 
la & ferva ufui. 


OSSERVAZIONI. 


S pefterà la Cannella , (j metterà collo Zaffera- 
no de' Mecalli fottilmente polverizzato in uri ma- 
traccio , fi verferà fopra di tuttoció l'Acqua di Car- 
do benedetto , fi chiuderà il Vaío , fi metterà fopra 
la Sabbia un poco calda , per lafciarvi la materia in 
digeftione per lo fpaziodi due o trc giorni ; fi feltre- 
rà poi if liquore , efi conferverà . 


5i pretende ch' ella faccia vomitare fenza forza , Virtü . 
€ purghi per difotto . La Dofe n'é da mezz'oncia Dofe . 


oes € Canoe a penetraz 
"Acqua di Cardo benedetto non jone 
fufficiente diffolvere il folfo falino dell' Antimo- 
nio , che farebbe neceffario per eccitare il vomito , 
cosi l'efperienza non mi ha moftrato che queft' Ac- 
qua feffc Emetica . Vorrei mettere il Viao bianco 
in 


irt. 
efe. 


UNIVE 


in vece dell'Acqua di Cardo benedetto e allora fa- 
rebbefi del Vino Emetico 

La Cannella à flata aggiunta in quefla prepara- 
zióne per fortificare lo (tomaco contro la forza dell" 
Emetico: ma quando l'Acqua foffe vomitiva , que- 
fla Droga non fervirebbe a coía alcuna ; perché l 
vifcere non fono in iítato di effere fortificate , men- 
tre vi fi fanno una fermentazione violenta € degi 
sforzi. 


Aqua ad deficcandos. Catbarros , 


Cloffei. 


» Serpilli 5 j. 
* rins » ini malwvatici q. f. ad cooperiemdam ber- 
bam : flent in digeflione per tres feptimanas , deinde 
diflilla igne trato , & in aqua deflillata macera. 
Lignis Saffafras vafí 5j. 


OSSER Y AZIONI. 


I taglierà e fi pefterà il Serpillo fiorito nel fuo 
S maggior vigore , fi metterà in una Cucurbita di 
Vetro o di Tuo, fi verferà fopra tutto ció hue 
tità neceffaria di Malvafia, o in fuo difetto, di Vi- 
no bianco , per coprire l'Erba ; fi chiuderà bene la 
Cucurbita , ei metterà nel letame per la(ciarvi la 
materia in digeftione M lo fpazio di tre fettimane : 
fi farà poi diítillareil liquore in bagno maria o di va- 

€ . Si feparerà il Recipiente, e fi metterà in in- 

ufione nell' Acqua diftillata per lo fpazio di venti- 
quattr'ore il Saffafras rafchiato ; poi fi feltrerà , e fi 
con(erverà in un fiaíco ben chiufo . 

E' buona per attenuare e diíperdere la pituita del 
cervello , apre i pori , e difcaccia gli umori che ca- 

ionano le fluffioni ei catarri. La Dofe n'é da due 

amme (ino ad un oncia . 

Come i principj di Serpillo fono naturalmente 
e(altati e difpoíti a diftaccarfi colla diftillazione , la 

digeftione che fi domanda di quefta Pianta col- 
la Malvafia , mi fembra molto inutile ; bafterebbe 
lafciarla in infufione per due giorni , e poi farne la 
diftillazione : l'acqua non ne farebbe men buona . 

Il Saffafras é non folo fudorifico e convenevole al- 
la virtà di queít' Acqua , ma le comunica parimen- 
te il (uo odore ch'é molto grato. 


"qua ad fedandos. Dolores Po- 


dagricos . 


Wt. Stercoris Bubuli fici , $permatis Ranarum ana par- 
tes equales . 
Simul mijceantur &* alembico vitreo excepta yin bal- 
mto mari , calore moderato deflillentur . 


OSSERVAZIONI. 


I farà feccare al So!e lo fterco di Bue, fi mefcole- 

rà colo fperma di Rame in una Cucurbita di 

Vetro , vi fi adatteranno un Capitello e un. Reci- 

piente , fi luteranno le giunture e dopo alcune ore 

di digeltione , fi farà diftillare l'umidità in bagno ma- 
ria; fi conferverà que(t' Acqua in luogo freíco . 

É' ftimata buona per acquietare i dolori delle Got- 
te calde , dove íi trova dell'infammazione ; fe ne 
imbevono de i panni lini i quali fi applicano fopra le 
parti foggette al dolore. 

Parmiche 1o (terco di Bue recente farebbe pià con- 
venevole in quefta operazione , di quello ché ftato 
laíciato divenir fecco, perch'é pià ripieno di foftan- 
za anodina e rinfrefcativa ; ma come la differenza 
non é di confeguenza molta , fi puà fezuire efatra- 
mente il fentimento dell'Autore . 
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"qua ex Corde Cervi , 44. 
Mynficbt . 


W. Cor uniu: Cervi mimutim incif , Cinnamomi acu- 
ti, Caryopbyllorum , Cardamomi minoris , Ga- 
lange minoris , Macis ,Croci ana 5i] y 

Ligni Alots , Santalicitrini , Corticis Citrl , $emi- 
nit Ocimi ana 3i (S, 
Florum Lavendule, Rori[marimi , Meliffe , Sal- 
vie ana 5j. 
Macerentur in vini malvatici fb vj , per mem ,€ 
mané in balneo marie per alembicum. 


OSSERVAZIONI. 


puasne il cuore di un Cervo giovane Hii qn 
rofo , fi taglierà in piccoli pezzi , fi peíterà il 
rimanente delle Dr » fi metterà il tutto infieme 
in una Cucurbita di Vetro o di Tufo ; vi i verferà 
il Vino di. Malvafia , oin fao difetto , del Vino 
bianco , fi coprirà la Cucurbita col fuo Capitello , 
€ fi lafcierà la materia in digeílione per lo ffazio di 
una notte ; fi farà poi diflillare il liquore in bagno 
maria , e ficonferverà l'Acqua diflillata in un fiafco 
ben chiufo. 


Fortifica il cuore , ravviva gli fpiriti , eccita la Vit. 


digeftione e la femenza , provoca i Mefi alle Don- 


ne . La Doc n'é da due Dramme fino ad un oncia Dofr. 


e mezza. 

Benché que(t' Acqua prenda il fuo nome dal cuor 
di Cervo che vi entra, da effo tuttavia non trae la 
fua principal virtà ; perché non s'innalza conquefta 
diflillazione fe non la parte pià flemmatica , di mo- 
do che migliore di fua foftanza ch'e'l fal volatile 
reíta nel fondo della Cucurbita : quindi é che quan- 
do vi vorrà trar profitto dalle buone qualità del cuor 
di Cervo, io configlio di metterlo a cuocere a fuo- 
co lentoin un Vafo di terra ben chiufo , e di farne 
nue il brodo all'Infermo piuttofto che'l trarne 
"Acqua colla dittillazione . 

Non é lo fteffo quanto agli altri Ingredienti ch' 
entrano nella compofizione di queft' Acqua : Sono 
Aromati , de' quali le parti folforofe eteree fono fa- 
cilmente diffolute dal Vino , ed efaltate nella diftil- 
lazione. 

Se in queft'Acqua diftillata fi mefcolaffe mezz'on- 
cia di [pirito di corno di Cervo,fi fupplirebbe il difet- 
to del fal volatile di cuor di Cervo , mal'Acqua ac- 
quiíterebbe un poco di odor d'empireuma . 


Zhqua ZAnbaktina. 


R.. Terebintbine Venete , 
Tburis mafculi 5j , bf 
Mafficbes , Caryophallorum , Nuciftee , Cubebarum , 
Cinnamomi —-— v), 
Baccarum Lauri , $eminis Feniculi ana 5 (S , 
Ligni Alot5 3j , 


Croci 5 (S- 
Pulverijata infundantur to fpirins vini lb v, 
Digerantur per fex dies, additis 

cbi im modulo ligati gr.xv. 
Hinc deflillentur balneo marie 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


I metteranno in una Cucurbita di Vetroo di Tu- 
fola Trementina e le altre Droghe groffamen- 

te polverizzate ; fi verferà fopra lo tpirito di Vino, 
fi coprirà efattamente il Vafo, e fi la(cierà la ma- 
teria in digeftione per lo fpazio di fei giorni : fi adat- 
terà poi un Capitello alla Cucubita , vi fi ageiugne- 
rà un Recipiente , nel collo del quale fi avcrà fo* 
fpefo | Mutchio inviluppato in un gruppetto, affin- 
di(lillandovi fopra l'Acqua fe ne impregni: fi lu- 

teran- 


Virtà . 


Defe. 


416 
teranno efattamente le giunture , e fi farà diftillare 
il liquore in bagno saria . 

Fortifica lo flomaco el cuore , ajutaalla re(pira- 
zione , eccita l'orina , attenua la Pietra, ela ta di- 
fcendere ; ferve pér li Catarri , per l'Apopleffia, per 
la Paralifia. La Dofe n'é da una dramma finoa tre ; 
fe ne o anch'efteriormente fopra le parti aífa- 
lite da fluffioni, da Paralifia, da fopra(alto di ner- 
vi , da Contufioni , da Fratzutc. 


Aqua "Aloetica. olutiva , A. 
Mynficbt . 


W. Aloe: Hepatice 3 xvj, 
$ucci Foliorum Senne virid.expreffi , Elaterii ana 
iv 
Mgnrbe. ES? 
Omnia invicem benà mixta per balneum marie igne 
lentiffimo deflillemtur . 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno l'Aloe , e la Mirra ; (i mefco- 
leranno in una Cucurbita di Vetro o di Tufo 
eoll'Elaterio, e col fugo di Foglie verdi di Sena o di 
Colutea : fi adatterà alla Cucurbita un Capitello col 
fuo Recipiente , fi luteranno le giunture , c fi farà 
diftillare l'umidità in bagno maria . 

L'Autore di pets deícrizione domanda che s'im- 

beva un panno lino , ovvero una fpugna , dell' Ac- 
ua diflillata , e fe ne fomenti caldamente la region 
ello ftomaco: pretende che con queíta fola fomen- 
tazione , come da Medicina prcía per bocca, fi ab- 
bia a reftar purgato ; ma come in quefta diítillazio- 
ne , non fi alzano che le parti pià flemmatiche del- 
le Droghe , non é verifimile che que(t Acqua poffa 
produr tanto effetto . Riuícirebbe a(fai meglio il 
urgare con una fomentazione , fe fi riduceffero gl" 
Vosredienti inliquore fenza farli dittillare . 

La Mirra é inutile in quefta compofizione ; per- 
ché non é purgativa ; vorrei toglierla dalla com- 
pofizione , e mettere in fua vece del fugo di Tiri- 
malo . Ecco dunque come vorrei comporre la fo- 
mentazione . 


Fomentatio Zloetica K'olutioa. 


W. Aloes Hepatice 5 iv , 
S$uccorum Cucumerls agreflis & Foliorum Coluteee 
ana jb j 
Succi E[ule minoris 3i. 


Mifte. fiat fatus . 








"Aqua "rtbritica. 


Wh. Summitatum Rori[fmarini 3 Vij , . 
Salvie , Chbamepityos , Myrrbe optime ana, 
Foliorum Pulegii , Lavendule , Majorane, Florum 

Chamomille ana $i, 
Nucis Mofcbatee , Radicum Peonie ana$ (S, 
Caryophyllorum y Cinnamomi ana 5 ij , 
Tridis Florentie , Pyretbri , Cyperi rotundi ana 3j , 
Cardamomi , Cubebarum ana 5 fS, 
Infundantur in fpiritu vini vedlificati foi , flentque 
in infufione , vafe probé claufo , per dies quatuerdecim , 
pofiea. deflillentur in balneo marie . 


OSSERVAZIONI. 


S! peteranno bene le Droghe , fi metteranno in 
un matraccio ; vifi verferà fopra lo fpirito di 
Vino, fi chiuderà efattamente il Vafo, e íi mette- 
rà in digeflione nel letame, laíciandovelo per lo fpa- 
zio di quattordici giorni : fi rovefcierà poi'l tutto 





FARMACOPEA 


in una Cucurbita di Vetro o di Tufo, vi fi adatte- 
ranno un Capitello ed un Recipiente , fi luteranno 
efattamente le giunture ; fi farà diftillare l'umidità 
in bagno maria ; fi conferverà l'Acqua di(tillata in 
un fiaíco ben chiufo. 

E' buona per li dolori delle giunture , per la Pa- Firtà. 
ralifia , per li Tremori , fortifica il cervelloed iner- 
vi . La Dofe n'é da una dramma fino a tre. Defe. 


"qua. Carbunculi. 


W. Flerum Rorifmarini , Liliorum comvallium , Viola- 
vum , Borraginis ana iij , 

Foliorum Majorane , Salvie , Lavendule , & En- 
divie, $pice Nardi , Nucis Mofcbate , Zingt- 
beris , Macis , Caryophyllorum , Cinnamomi , 
Granorum Paradifí, Cubebarum ,Galange, Vi- 
fti querni | Avellanarum , Seminis Peonie , Ra- 
fure cornu Cervi ana $ (S. 

Contundantur & infundantur in 

Vini Malvatici fb ) (5, 

Vini albi generofi jb) , 

Aquarum Lavendulee , 5pice , Ro[arum, Fragorum 


ana [b j fe. 
Fiat deflillatio in balneo marie 5. A.& in aqua de- 


flillata adde 


Foliorum Auri , Margaritarum preeparatarum ,O[- 
fi: é Corde C. frei » Lapidis Percarum ana 5 ü , 
Mofchi 9 fS. 


OSSERVAZIONI. 


S! pefteranno gl' Ingredienti e fi metteranno infie- 
me in una gran Cucurbita di Vetro ; vifi ver- 
feranno fopra , i Vini e l'Acque diftillate ; fi copri- 
rà efattamente la Cucurbita , e fi metterà al Sole 
0 nel letame per laíciarvi la materia in digeftione 
per lo fpazio di otto giorni ; fi farà poi diftillare illi- 
quore in bagno maria. 

S'invilupperanno in un panno lino fino le Foglie 
d'Oro, le Perle, l'Offo dicuor di Cervo, la Pietra 
di Perca e'l Mufchio per farne un gruppetto che fi 
metterà nel fiafco in cui farà l'Acqua dittillata ; vi 
fi lafcierà (empre in infufione. 

Queft'Acqua fortifica le parti vitali , refifte alla prggg, 
malignità degli umori , € buona per coloro che han- 
node j Carboni , e per prefervar dalla Pefte . La p,f,, 
Dofe n'é da mezz'oncia fino a tre. 

Quefta defcrizione é tratta dalla Farmacopea di 
Schrodero . Parmi cofa inutile il mettervi due for- 
te di Vino . Il Vino bianco ordinario bafterebbe in 
quantità proporzionata . 

Ne l'Oro né le Perle poffono comunicare alcuna. 
virtà all'Acqua diftillata . Sono materie fiffe prive 
di fim attivi. 

] nome di queft'Acqua viene dalla virtà ch'ell'ha 
contro i Carboni , 


"Aqua C ancrorum fimplex . 


Wt. Cancrorum fluviatilium vivorum q.v. 
Contundantur & deflillentur in balneo marie 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! prenderà una buona quantità di Cancri vivi , 
quando fono nel lor maggior vigore , fi fchiac- 
Ceranno bene , € fi metteranno in una Cucurbita di 
Vetroo di Tufo ; vi fi adatteranno un Capitello e 
un Recipiente , fi luteranno le giunture , € fi farà 
diítillare tutta l'umidità in bagno maria o di vapore . 
Si conferverà l'Acqua diftillata . 

E' ftimata buona per riftorare e p riftabilire nel- yr 
la fanità i Tifici , per le malattie del petto, per ec- 
citare l' Orina . Dofe n'é da un oncia fino a pofz , 


quattro. 
Queft'Acqua é flemmatica ; perché son aitede 
- qua 


UNIVERSALE. 


uafi cofa alcuna di fal volatile con quette fpecie di 

iftilazioni . Si porrebbono far dift:llare i Cancri 
col mezzo della Storta a gran fuoco ; l' Acqua che 
ne ufcirebbe , farebbe impregnata di fal volatile , 
ma avrebbe troppa azrezza per le malattie del pet- 
to., el avrebbe acquiitato un odore di empireuma 
molto forte che la renderebbe ingrata. Trovo dun- 
que che farebbe molto pià à propofit&:il contentar- 
fi di fare de i brodi di Cancri le malattie del pet- 
to, che'l farli ditlillare : queiti brodi conterranno i 
principi migliori di quefti Animali, efenti dal fapo- 
re c dall'odore empireumatico delle diítillazioni . 

Se faffi calcinare la feccia de' Cancri che refta in 
fondo alla Cucurbita la diftillazione , fe ne trae 
il fale colla Lifli via nella maniera ordinaria , e fi 
diffolve quetto fale nell'Acqua diítillata , ella ne fa- 
1à pià apritiva. 

i a fare della fleffa maniera l'Acqua di Cico- 
gna c quella degli altri Animali . 


"Aqua Opbtbalmica de C ancris , 
A. Mynficht. 


Wt. Cancros fluviatiles vivor , Menfe Junio , Sole & 
Luna in. Cantro exiflentibus , n xxxj. 
Pro pondere borum adde tantum 
Herbg C belidomii cum toto. 
Contunde bec unà , ii[demque porró adde 
Seminis Faniculi contuft $j, 
Fabarum marinarum , Campbore ana 3 fb, 
Carsophyllorum , Aloes bepatieg , Tuibig prepara- 
ft ana 5 ij. 
Mifce & divide in tres ue «equales , pr. 
partem in balnto marie deflilla ; deinde partem alte- 
ram immittz cucurbitg & deflillatam illam à parte pri- 
ma aquam affunde , rur(umque abffrabe ut prima vi- 
€t ; fum tertiam quoque partem infer , € aquas antea 
deflillatas omnes iterum fuperinfunde , adeoque tertia 
vice deflilla & ferva . 
Qui vult ex feecibus calcinatis (alem extrabere , po- 
tfl, majoris cffcaciee gratia, aliis admi[cere . 


OSSERVAZIO NI. 


S! prenderanno de'Cancri di fiume vivi de'pià grof- 
fi e de' meglio nudriti raccolti ncl Mefe di Giu- 
gno quando il Sole e la Luna fono nel Segno di Can- 
cro ; fi peferanno e fi metteranno in un mortajo di 
marmo con egual peo di Celidonia , Erba e Radice 
tagliate ; fi pefteranno infieme , poi vi fi aggiugne- 
ranno gli altri Ingredienti groifamente polverizzati ; 
fi batterà la meícolanza per lungo tempo con un pe- 
ftello di legno ; poi (i divideranno in tre parti egua- 
li; fe ne metterà a diftillar una in bagno maria 

un Lambicco di Vetro $ed trarne tutta l'umidità ; 
fi toglierà dal vafo diflillatorio la feccia che vi (a- 
rà reilata dopo la diftillazione , e vifi metterà in 
fua vece un altra parte della materia ; vifi verferà 
fopra l'Acqua diftillata ; fi coprirà di nuovo la Cu- 
curbita col fuo Capitello , vi fi adatterà il Recipien- 
te ed avendo lutate le giunture , fi farà difüillar co- 
me prima tutta l'umidità . Si toglierà poi la feccia 
dal fondo della Cucurbita , vi fi metterà in fua ve- 
cela terza ed ultima parte della materia , fi verfe- 
rà fopra l'Acqua diftillata c fi farà diflillare comepri- 
ma in bagno maria . Siconferverà l'Acqua per fer- 
virfene nel bifogno . 

Se non isfuggiraffi la fatica di bruciare la feccia 
che reílerà dalle tre diftillazioni , di lavarne le Ce- 
ncri nell Acqua boliente , e di farne evaporare la Li(- 
fiva feltrata , fi averà un Saleche fi dovrà diffol- 
vere nell' Acqua diitillata per renderla pii effica- 
ce 


E' molto flimata per detergere e confolidare le 
ulceri degli occhi ; fe ne fanno entrare nell'occhio 
alcune gocce tre o quattro volte il giorno. 
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La Tuzia effendo applicata in foftanza negli oc- 
chi vi produce un buon effetto; ma non fe ne diftac- 
ca punto che poffa a(cendere nella diitillazione : co- 
si in quefta operazione é inutile . 

Non mi Pa molto neceffario l'offervare efatta- 
mente ció che l'Autore raccomanda quanto al tem- 
po in cui fi debbono adunare i Cancri ; perché 
chiffimo importa che ció fia fatto nel Mete di Giu- 
noo inaltro Mefe, (otto il Segno di Cancro o fot- 
to altro fegno , purché fieno groffi e ben nudriti ; 
le influenze che fi pretendon effer tratte dagli A(tri 
fono molto immaginarie . 

Sc non fi hanno delle Fave marine , fi poffon fo- 
ftituire ad eífe le Fave comuni . 


"iqua Opbtbalmica infignis. 
W. Florum Cyamicum propriis calicibus colledlorum 
p" 


y 
Aque Nivir f.4 
Macerentur & deflillentur Y. A. 


'OSSERVAZIONI. 


AT dei Fiori di Ciano, colti di recente nel 
lor v:gore ; fi fchiacceranno in un mortajo di: 
marmo colla quantità neceffaria di neve o d'acqua 
di neve , per umettarli ; fi metteranno in una 
Cucurbita di Vetro o di Tufo, ed avendovi adat- 
tato un Capitello col fuo Recipiente , fi laícierà di- 
gerir la materia con un calor lento in bagno maria 

r lo fpazio di un giorno ; poife ne farà diftillare 
"umidità ; fi efporrà per alcuni giorni al Sole l' Ac- 
qu. QuMS in un fiafco fcoperto , poi fi confer- 
verà . 

E' buona per le infammazioni e per l'altre ma- 
latie degli occhi , eli rinfreíca e ne raffoda le fibre ; 
ferve per li Vecch) , e chiamafi Acqua 5pezza-Oc- 
tbiali , perché rifchiarando la viíta , impedifce l'aver 
bifogno d' Occhiali ; bifogna farne entrare alcune 
gocce negli occhi. 


Zhqua Aluminoja » Licbautii . 


R. Succorum gienatnn, Portulace , Aluminis vupe 
ana 1$), E: 
Agrefle , Albumina Overum n.xi]. 
Deflillentur fimul ut. artis eff . 


OSSERVAZIONI. 
l 
S! trarranno le tre fpecie di füghi E efpreffione 
nella maniera ordinaria ; vi fi (lempreranno i 
bianchi d'Uova e l'Alume di Rocca polverizzato ; 
fi metterà la mefcolanza in un Lambiccodi Vetro . 
Se ne farà diftillare l'umidità a fuoco di (abbia . 


Queft'Acqua éà buona per nettare le piaghe e le 
ulceri . 


Come non afcende che'l lemma dell' Alume con yjyj. 


queíta diftillazione , molti volendo rendere l'Acqua 
pià forte , vi diffolvono due dramme di Alume . 
"qua Aluminofa Magiflralis 
F allopii . 
Wt. Aluminis rupei , Mercuril Sublimati ana 3i, 


pe Plantaginis 6 Rofarum ana fb j. 
Bulliant im vafe vitreo ad medietatis. con[umptio- 
nem , & pofi vcfidentiam fervetur aqua ad u[um . 


Vir. 
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OSSERVAZIONI. 


I metteranno l'Alume e'| Sublimato polverizza- 
S ti in un matraccio , vi fi verferanno l' Acque 
diflillate , fi metterà il Vafo fopra la Sabbia , fi ac- 
cenderà di(otto un | aen fuoco per riícaldarlo a 

appoco ; poi fi anderà adaumentando per far 

lire lentamente la materia fino alla diminuzione 

della metà : fi toglierà allora il matraccio dal fuo- 

co; vifi lafcierà purificare il liquore per refidenza , 

poi fi verferà per inclinazione , ovvero fi feltrerà 
con una carta grigia . 

Quelt'Acqua € molto pià deterfiva che la prece- 
dente ; fi adopera per nettare le ulceri , e i cancri 
che traggon l'origine da cau(a venerea , per refiíte- 


lla : 
"Non fi faccia l'Operazione in Vafo di Metallo , 
perché il Sublimato vi fi attaccherebbe . 


44qua Divina , Fernelü. 


Rt. Mercurii Sublimati 3) fS, 
Aqug. Plantaginis.]b (5, : 
Decoquantur fupra cinere: calidos in phiala vitrta ad 
india: € f[ervetur aqua . 


OSSERV AZIONI. 


I metteranno dentro una gran Caraffa o dentro 
S un matraccio dodici grani di Sublimato corrofi- 
vo in polvere e fei once di Acqua di Piantaggine ; 
fi metterà il Vafo fopra la Sabbia , fi farà difotto 
un fuoco lento per rifcaldarlo infenfibilmente ; fi au- 
menterà a appoco per far bollire lentamente 
il liquore (ino alla diminuzione della metà ; fi riti- 
rerà allora la Caraffa dal fuoco , fi laícierà ripofa- 
re il liquore , e fi feltrerà con una carta grigia per 
ferviríene nel bifogno. 

Deterge potentemente , fi adopera nelle ulceri ve- 
neree e per refi(tere alla Cancrena ; fe ne lava la 
piaga con degli sfilaccj di tela . 


4lqua ad Gangrenam. 


W.. Sacchari albi $ viij, 
Radicis Ariflolochig rotundg 5iv , 
NM Bi rim 5 T 
undantur fimul per boras fex aut feptem ta 
bulliant in vafe figulino bene ders » gne lento , «d 
tertiq partis confumptionem . 


OSSERVAZIONI. 


I metteranno in un Vafo di terra vernicato , la 
Radice di Ariftolochia rotonda ben peíta , e lo 
"Zucchero; (i veríerà fopra del Vino bianco , fico- 
prirà il Vafo e fi lafcierà la materia in digeftione 
per lo (pazio di fei o fett' ore ; poi fi farà bollire 
a fuoco lento fino alla confümazione del terzo dell' 
umidità . Si colerà il liquore per fervirfene . 
E' buona per refiftere alla Cancrena , per deter- 
ge e per fortificare ; fe M apice de" panni lini 
mbevuti , e s'introduce colla (»ringa nelle piaghe ; 
attenua gli umori groffi e vifcofi . 
Quefta Operazione à propriamente una fomenta- 


tione ovver una Ipjezione. 


FARMACGCOPEA 


qua ad J'uffufinem y Baw- 


oni . 


Rt. Herbarum Chelidonig majoris , Faniculi , Verbe- 
ng , Eupbrafq ana man.j , 
« man fo. nef 
Qmnia recentia minutim inci(a , a(pergantur vino 
majvatico aut alio optimo, adde » fpes 
Felis Perdicum aut alterius Animalis eju[dem na- 


ture se 

Seminum Rute , Sileris montani , Sezeleos Maffi- 
lienfa ana 3 ij , 

Florum Rori[marini pug. j. 


OSSERVAZIONI. 


S! pefleranno bene in un mortajo di marmo l'Er- 
be e i Fiori , fi fchiaccieranno leSemenze ; (1 
mefcolerà il tutto in una. Cucurbita di Vetro ; vi fi 
verferà fopra una libra o circa di Malvafia, oin fuo 
difetto, di Vino bianco ordinario , infieme col Fie- 
le di Pernice o di altro Uccello della fteffa natura ; 
fi coprirà la Cucurbita col fue pee vi fi adat- 
terà un Recipiente , fi luteranno le giunture , e fi fa- 
rà diftillare l'umidità in bagno maria o'n bagno di 
vapore . Si conferverà l'Acqua diítillata in un fia- 
fco ben chiufo . 

E' deterfiva e buona per confumare infenfibilmen- 
te le cataratte che cominciano a formaríi ; da queíto 
porta l'origine il fno nome . Se ne fanno ttiilare fo» 
vente alcune gocce negli occhj degl'[ntermi . 


44qua. ad. Oculorum Nebulas , & 
J'uffufiones , "Toannis 
à Vigo. 


VW. Herbarum Eupbrafe man.ij, 
Rute pus. i 


Gummi 5a, aperi 5h 


Fellis Vervecini $iv , 
Sucrorum Farnicult & Cbelidonii ana 3 ij. 
Mifce & deffilla 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


1 pefteranno l'Erbe ; fi fchiacceranno il Saga; 
S no , la Sarcocolla , ela Canfora ; fi SK E 
tutto in una Cucurbita di Vetro odi Tufo ; vifi 
verferanno il Mele Rofato , il Fiele Ircino, ediSu- 

i tratti per efpreffione nella maniera ordinaria FH 

coprirà la Cucurbita col fuo Capitello , vi fi adat- 
terà un Recipiente , dopo dieci 0 dodici oredi dige- 
ftione , fi farà diflillare l'umidità a fuoco di Sabbia . 
Si conferverà |' Acqua diftillata in un fiaíco ben 


chiufo. 
Ha le fteffe virtà che la precedente. 


"Aqua ad 'uffufionemy J'cbroderi . 


Wi. Sacchari albi X ij, 

Sarcotolle , Aloes bepaticee , Piperis longi , Nucis 
Mofchbatet , Carsophyllorum anat ij , 
Croch , Florum Reri[marim man. 
Aquarum lupbrafue , Farmiculi , Verben ana $iij, 
Succerum Cbelidonii majoris , Rute ana 5ij, 
Fellis Perdicum 8j , 
Mellir Rofati 3 y); 
Defüillemtur in o vitreo , balnto marie . 


o S- 


Firtü, 


Virtà. 


UNIVERSALE. 


OSSERVAZIONI. 


I ridurranno in polvere groffa le Droghe fode , fi 
S metteranno in una Cucurbita di Vetro o di T'u- 
fo ; vifi verferanno fopra i liquori; fi adatterà al- 
la Cucurbita un Capit col (uo R ecipiente , fi lu- 
teranno le giunture , e fi farà diftillare tutta l'umi- 


dità in bagno maria. 

Quett'Acqua ha le qualità delle precedenti, ma à 
pià acra € E deterfiva ; fe ne mettono fovente al- 
cune gocce negl'occbj mi. 


"qua Opbtbalnica , Quercetani . 
Rt. Croci Metallorum 7 ij 
Aque Eupbrafie aut Farniculi $ vj. 
Mie d erantur per tres aut quatuor dies calidi , 
dei e ftra uere € ferva ad uum . 
OSSERVAZIONI. 


S metterà lo Zafferano de' Metalli in una gran 
Caraffa; vi (i verferà fopra l'Acqua d'Eufra(ia 
0 di Finocchio ; (i metterà la Caraffa al Sole ovve- 
ro fopra la Sabbia un poco calda per lafciarvi la ma- 
teria in digeftione per lo fpazio di tregiorni , agitan- 
dola di quando in quando . Sifeltrerà poi il liquo- 
1€ , ovvero fi la(cierà (empre fopra la polvere , che 
col (uo pefo ftarà precipitata nel fondo. 

Queft'Acqua deterge e ripuliíce gli occhi dalla lor 
fanie, con(uma le cataratte e le nuvole. 


"qua Opbtbalmica alia , Quer- 


cetant . 


R. Vitrieli albi X üj 
Ziingiberis , i1 4125], 


| LadirCaprin fj, 
Seton CANI €t Eupbrafie ana fb (s. 
fpatio defit pee urea - um. Aque 
tine yarn fruftula aliqua non tamen pul- 
verifata , quee pris im cocbleari ferreo ignita fuerint , 


movies exti, » € tandem cum aqua. predica 
continuó refidere fiantur . 
OSSERVAZIONI. 


S pefteranno le Droghe fode , fi metteranno in 


infufione per quattro o cinque giorni ne' liquori ;. 


poi fe ne farà diftillare l'umidità in bagno di vapo- 
re ; íi metteranno in infufione nell' Acqua diftillata 
alcuni piccoli pezzi di Tuzia che prima fi faranno 


fatti arroventare in un cucchiajo di ferro nuovo à ^ 1 


eftinti nell'Acqua diftillata nove volte ; e 
fcieranno infieme in un fiaíco . La Tuzia fi preci- 
piterà fempre in fondo . f 

Queft'Acqua é buona per le Ottalmie ; deterge, 
indolcifce l'agrezza degli umori , difperde le cata- 
ratte e le nuvole. 


"4qua Communitatis OpbtbaImi- 
cà , Renodei. 


Ri. Herbarum Euphrafrs man. iij , 

Chelidonii , Faniculi , Verbene  Sileria montani 
ana man.ij, 

Rute , Meliffe aua man.j, 

Caryopbyllorum, Macis , Piperis longi ana $ (5, 

Macerentur per no&em in 

ua Rofar. albav. &* Vini albi ana part.equal. [.q. 
illentur im balneo marie 
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OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno groffamente il Pepe lungo , il 
S Macise i Garofani ; fi trberano f eran- 
no bene l'Erbe infieme , ed avendo me(colato il tut- 
to fi metterà in una gran Cucurbita di Vetro o di 
Tufo ; vi fi verferanno "n parti eguali di Vino 
bianco e di Acqua di Rofe bianche diftillata , nella 

uantità neceffaria per fare che tutti gl' Ingredienti 
ftiano in infufione ; fi coprirà la Cucurbita col fuo 
Capitello , e fi lafcierà la materia in digeítione per 
vna notte ; poi fi farà diftillare il liquore in ba 
maria , € fi conferverà l'Acqua diflillata in un faíco 
ben chiufo . 

Deterge gli occhi dalla lor fanie , ne toglie le mac- 

chie, e ne guarifce le ulceri ; fe ne fanno entrar den- 
tro alcune gocce . 


"qua Ocularis interna y. 4. 
Mynficbt . 


WR. Baccarum Jun: 5j, 

Caffe Lignee n 

Ferr wid montani, Famiculi ana 3 (5, 

«35ij, 

Pulveris Specierum Diamo[chi dulcis , Nucis Mo- 
fcbate , Ligni Alots ana 3ij , 

Foliorum Eupbrafte , Verbene , Rute , Summita- 
tum Rori[marini , Salvie , Pulegii , Anetbi, Fa- 
niculi ana 3j fS, 

Florum Cbelidonie majori, Betonice , Lavendu- 
le , Rofarum rubrarum , Rorifmarini ana 5j. 

Macerentur in vini malvatici jb vj. per odiduum 
poflea balneo marie deflillentur . 


OSSERV AZIONI. 


S: pefteranno le Droghe , fi metteranno infieme in 
una gran Cucurbita di Vetro o di Tufo ; vi (i 
verferà fopra la Malvafia o in fuo difetto, del Vi- 
no bianco ordinario ; fi coprirà il Vafo, efi met- 
terà al Sole o in altro luogo caldo per lafciatvi la 
materia in digeflione per eyed d'otto giorni ; fi 
farà poi diftillare il liquore in poner: efi con- 
x^ l'Acqua di(tillata in un fafco ben chiufo . 


buona fortificar la vifta attenuare e 
difperdere gj] umori crat del Cervilo - La Dus Dofe- 


né da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza . 
Come queít'Acqua é fpiritoía o ripiena di parti 


' volatili , puó rarefare gli umori troppo craffi cheim- 


barazzano il nervo Ottico , ed i 
fpiriti fieno portati agli occhi in a 
e con quefto ella fortifica la viíta . 


ifcono che gli 
Branquantità , 


"qua Viridis correcla 4 Hart- 
manti . 


W. Mellir Rofati 5 ij, 
Sulpburis vivi , Viridis ZEris , Aluminis crudi 


ana 3 35 
Stercoris Y m Ficci, Comarum Sabine € $ambu- 
&à ana 5], i 
Foliorum Hyperici , Rori[marimi, Rute , Planta- 
ginis, Salyie , Pulegii ana man. (S, 
Vini albi & Aqug Solani ana jb j. 
Omnia , excepto viridi eris , mifceantur , & per 


bore etqusdusm bulliant ta addito extra 
nem & iffoluto eris viridi y & aqua viridi; &t 
troetur . 


Bbbas OS- 


Virtü . 
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OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno l' Alume, il Solfo vivo , e lo 
erco di Cane , fi Ay pm benc le Piante in 
un mortajo , fi metterà il tutto infieme in un Vafo 
di terra vernicato col Mele Rofato , col Vino bian- 
co , ecol A di Solano diflillata ; fi coprirà il 
Vafo e fi farà bollire la materia per mezzo quarto 
d'ora ; fi toglierà poi dal fuoco , vi fi diffolverà il 
Verderame in polvere ; B fi colerà il liquor verde 
con efpreffione , e fi conferverà in un fiafco . 

E' buona per le ulceri della bocca , della gola , 
del naío , e delle altre parti del corpo , tanto vene- 
ree quanto fcorbutiche oaltre . Si toccano col Co- 
tone o co'Filaccj di Tela imbevuti in queft'Acqua , 
deterge e rifolve. 


"qua. E, pidemica , Batei. 


R&. Foliorum Chelidonie , Rori[marini , Rute , Arte- 
mif, Abfntbil , Anagallidis, Dracontil , $ca- 
biefe , Agrimonie , Meliffe , Scordii , Centau- 
rii minoris , Cardui Benedili , Betonice , Roris 
Solis ana man ij , 

Radicum Angelice , Tormemille , Gentiane , Ze- 
doarie , Glyoyribize ana Ej. 
Macerentur in vini albi fb, viij. per duos dies , dein 
deflillentur 5. A. ; 


OSSERV AZIONI. 


I coglieranno le Foglie e le Radici nel tempo del 
lor vigore ; fi pelleranno, fi metteranno in una 
Cucurbita di Tufo 0 di Vetro ; (i verferà fopra di 
tutto ció jl Vino bianco; fi chiuderà la Cucurbita ; 
fi lafcierà la materia in digeítione per lo fpazio di 
due giorni ; n vi fi adatterà un Capitello col fuo 
Recipiente , &luterannolegiunture, edavendo col- 
locato il vaío in bagno maria o di vapore ; fi farà 
diftillare con un fuoco graduato tutta l'umidità . Si 
confer verà l' Acqua diítillata in un fiafco ben chiu- 


fo. 

Queft' Acqua &^n ufo in Londra nelle malattie E- 
pidemiche, come nel Vajuolo , nelle Febbri mali- 
me nella Pefte . La Dofe n'é da mezz'oncia fino a 

ue once , oda una cucchiajata fino a quattro. 

Se dopo la diítillazione fi faceffe feccare la feccia 
che reíta in fondo alla Cucurbita , fi bruccia(fe, fe 
ne traeffe il (ale colla Liffivia, e fi faceffe diffolve- 
re mr Ama diftillata , ella ne averebbe maggior 
virtà . 

Parmi-che fi potrebbono togliere dalla compofi- 
zione di que(t' Acqua fenza diminuire le (ue qualità , 
le Foglie di Celidonia , di Anagallide , di Scabiofa , 
di Agrimonia , le Radici di Regolizia , e di Tor- 
mentilla , perché quefte piante non contengono qua- 
fi alcuna parte volatile ; non fi alza che del flem- 
ma con quefta diftillazione , e l'effenziali e &ífe che 
fonole lor qualità principali , reftano nel fondo della 
Cucurbita; farebbe dunque meglio far prendere le 
e non odorifere in ione chen Acqua di- 

ta. 


"qua Laclis Alexiteria , Batei . 
Wt. Foliorum Ulmarie , Cardui Benedic , Galege 


ana man. Vj, 
Mentbe , Abfntbi ana mas. v , 
Rute man. ii], 
Angelicee man. ij, 
Contufr adde 
Laclis recentis congior iij, vel fb xxiv. 
Fiat deflillatio $. 4. 





FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


S! coglieranno l'Erbe nel lor vigore , fi peflerari- 
no bene , e fi metteranno in una Cucur- 
bita di rame ftagnata a] didentro; vi fi verferà fo- 
pra il latte tratto. di recente , fi mefcolerà bene il 
tutto infieme ; avendo poi coperto il Vafo col fuo 
coperchio a refrigerante , fi collocherà in un fornel- 
lo a fuoco nudo, e per far lio , in no ma- 
ria odi Va per farne diftillare l'umidità in un 
Recipiente di Vetro beri chiufo. Si conferveràqueft" 
Acqua per fervirfene al bifogno. 
buona per refifteré al veleno , per difcacciare Viti, 

con una dolce traípiraz i cattivi umori , per for- 
tificare e rallegrare le parti vitali . La Dofe n'éda Defe, 
una fino a fei once. 

Il Latte effendo üsi liquor vifcofo e rinfrefcativo 
non mi fembra un méftruo molto conveniente per 
codeíta operazione; tna verifimilmente é ftato po- 
fto per cemperare il calore deg redienti : Queft" 
Acqua é principalmente in ufo in ilterra . 


"qua Lactis Pecloralis , Batei. 


Wi. Sanguinis Porcini f$ ij, 

Limacum bortenf. contuf. b ij 

Capillorum Veneris, Hedere terreflris ana man.ilj, 

Lingue Cervine man. ij , 

Uvarum pa[farum, Jujubarum ana iv , 
Giyorrbizee , Seminis Anifí ana 5 iij; 
Lais recentis fb xij. 

Mifte & fat deflillatio S. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! prenderanno delle Lumache d'Oró vive, fi ri- 
puliranpo , e fi fchiacceranno ; fi pefleranno in- 
fieme in un mortajo I' Erbe che faranno ftare colte 
nel lor vigore, fi peílerà con diligenza la Regolizia 
€ l'Anice; fi apriranno le Giugziole , (i monderanno 
l'Uve da i loro acini; fi metteranno quei Ingredien- 
ti in una gran Cucurbita di Vetro odi Tufo ; vi fi 
verícrà fopra il (angue di Porco , e'l latte di Vacca 
tratti di recente; f; mefcolerà bene il tuttocon una 
fpatola , ed avendo adattato un Capitello alla Cu- 
Curbita , ed un Recipiente al becco del Capitello , 
€ latate le giunture,, fi metterà a diftillare il liquo- 
c a bagno maria , e (i conferverà l' Acqua diltil- 
lata. 

E' buona per rinfre(care ed indolcirc le agrezze del pir, 
petto , per la T ifichezza , per eccitare lo fputo , per 

ificare il (angue. La Dofe é da un oncia finoa Dofe . 
s fi fervirfene per ripulire ed abbelli- 
re la s 

E l'efporre queit' A diftillata per fette 
ovver otto giorni al Sole, col hiaíco aperto, fe vuolfi 
confervarla ; perché altrimenti farebbe (oggetta a 
corromperfi a cagione di alcune parti glutinofe, che. 
porta íeco nella diftillazione. 

ueft' Acqua é buona nelle malattie di confunzio- 

ne, qun il Latteufcendo di recentedalla Vac- 
ca o dall'ÁGna non puó paffare e fi rapprende 
nello ftomaco dagli acidi che vi fi trovano in troppo 
gran quantità. 


"qua Pneumonica, Batei . 


Wi. Foliorum Peti optimi mon comvolutor. Corticis €wv 
tern. Aurant. ana $iv , 
feminis Anf 33 .—— 
Certicis Vointeram 5 vj , 
Vini Hijpanici fb v) » 


Spiritus Vimi fb]. 
Perle d. deflillentur $. 4. 


o S- 


lpirito di 
Lormbrici 


sag iffrale . 


UNIVE 


OSSERVAZIONI. 


I prenderanno delle Foglie di Tabacco di recente 
iccate » della fcorza Bulla ed efteriore di Aran- 
€j amari, dell' Anice, e della Scorza di Winter , 
la quale volearmente f: dinomina Coffus corticofus 
fi pefteranno bene gl' Ingredienti, ed avendoli me- 
fcolati , (i metterannoin una Cucurbita di vetro; vi 
fi veríeranno il Vino di Spagna , lo fpiritodi Vino, 
fi turerà e(attamente il Vafo, e (i metterà in luogo 
un poco caldo , per lafciarvi la materia in digeftione 
lo fpazio di quito gor: fi adatterà poi un 
apio fopra la Cucurbita con un Recipiente, fi 
"luteranno efattamente le piunture , e(i farà diftillare 
il liquore in bagno maria odi vapore; fi conferve- 
fà l' Acqua diftillata in un fiafco benchiufo. 
E' buona per l' Afima , facilitare il refpiro , 
togliere le oftruzioni dal Polmone, per eccitare 
[5puto. La Dofe n' é da una dramma fino a mezz' 
oncia; fa fovente vomitare a cagion del T abacco ch' 
ella contiene. 


Jdqua (9 Jpiritus Lumbricorum 
Magiflralis 


WR. Lumbricorum lotorum fb iij, 


Limacum cum teflis mundatorum. comgios duos , 


feu fbxvj, 


Contundantur im. mortario , indantur vafí comve- 


nienti , addendo 
Fd p 
Angelice [sloefiris man.iv , 
P aei Urfne man. vij, 
Mgrimonle , Betonice ana man. iij, 
Abfintbil commumis man. ij, 
Rute man. j , ? 
Florum. Rorifmarini 3 vj, 
Radicum. Lapatbi 3x, 
Oxalidir $v , 


Curcume , Corticis. interioris: arb. Oxyacantbi , 
Cornu Cervi crafsà. pulverati , Eboris. fubtili- 


fer prepa. ama $iv, —— 
Caryophyllorum pulverat. 3 iij, 
Seminis Fenugreci 5ij, 
Cre 5iij. 
Spiritus vini temuioris 


embicum . 
Libre quatuor prime pro (fpiritu veferventur 
que fequuntur, pro aqua lumbricorum magifirali . ^ 


OSSERVAZIONI. 


I prenderanno de i Lombrici vivi groffi e ben nu- 
driti , fi laveranno con diligenza; poi fe ne 
feranno tfelibre che fi metteranno in una gran Cu- 
curbita di rame ftagnataal didentro. Si prenderanno 
delle Lumache vive co' loro gufcj, fi netterannoal 
poffibile, e (ene pefteranno nove odieci libre in un 
mortajo; fi metteranno poi infieme co Lombrici: 
fi prenderanno !' Erbe, le Radici, laScorza , i Fio- 
ti coltidi recente nel lor vigore ; [: pefteranno in un 
mortajo, efi mefcolerannocogli Animali nella Cu- 
curbita ; vifi aggiugneranno i Garofani , il Fieno- 
greco , il Corno di Cervo rafchiato , ben pefli, o 

'offamente polverizzati ,. poi l' Avorio preparato 
in polvere fottile elo Zafterano ; fi mefcolerà Ie il 
tutto infieme con un baftone, e fi verferà fopra lo 
fpirito di Vino, quattro Congii e mezzo d' Inghilter- 
1a che fono ventiquattro libreocirca . Si coprirà fa- 
bito la Cucurbita col fuo Capitello a refrigerante , 
vi fiadatterà un Recipiente, fi luteranno efattamen- 
H- iunture, edopo vi ttr' ore di digeftione , 
fi 7 diftillare il liquore in maria o di vapo- 
re: le quattro prime libre del liquor di(tillato faran- 

no ervate a parte inun fiaíco ben chiu(o. Que 
. fto (aràlo fpirito de' Lombrici. Si continuerà la di 







lorum Urtice urentir cum. Radicibur man. vj, 


qum dimidio 
pof br creen viginti Mos une. defillentw 
per 
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flillazione finché nulla pià diftilli , e & avrà ' Acqua 


di Lombrici magiítrale , la quale fi conferverà in 


faíchi ben chiu 

Lo Spirito e !' Acqua di Lombrici iftrali fo- 
no buoni per lo Scorbuto rd Y Apopleffia , per la 
Paralifia , per refiftere al eleno , per le Malattie 
Ifteriche , per eccitare l' Orina, per la Renella . 
La Dofe dellofpirito é da una dramma (ino a due : 
la Dofe dell' Acqua é da due dramme fino ad un 
oncia. 

Ho tratta deícrizione dalla Farmacopea di 
Londra. Vifarebbe aegpor ragione di darle ilno- 
me rej ye aider [bid » poiché pii 
n'entra di c quefti . i nomi nop fono 
cofa icem aeos . ' 

Peravereun vero fpirito di Lombrici (enz'addizio- 
ne, farebbe neceffario il mettere i Lombrici in una 
Storta e lo ftimolarli col fuoco , ne ufcirebbono del 
flemma , dello fpirito, dell' Olio e del Sal volatile » 
dovrebbefi mefcolare ben bene il tutto per diffolvere 
il Sal T Meno Maro quoe Ter una 
carta gr rarne l' Olio: fi avre a 
rettificare cibche fof 


lofpirito di Lombrici , e quello che re(tatfe farebbe 
la parte flemmatica che dovrebbe rigettarfi come 
inutile . 

Zqua Gentiane. compofita. 


W. Radicum Gentiane incif. fis, 


dies oo, defllentur poflea per alembicum. 
" OSSERV AZIONI. 


Cucurbita di Vetroo di 
Fiori fchiacciati della 


fpazio d'otto giorni ; fi fcoprirà poi la 
vif adatterà i fuo Capitella di Ven 
te, ed avendo utate efattamente legiunture, fifa- 
rà diflillare il mu fuocodi fabbia. Si conferve- 
rà l' Acqua diftillata in un fiafco ben chiufo . 


ffe paffato , facendone diftillare 
con un fuoco lento la metà o circa : farebbe queíto 


Foliorum ét Florum Centauri minori ana Siv , 
Macerentur im ini albi optimi libr. duodecim pev 


P Renderaffi delle R adici di Genziana ben fcelta , 
fi taglierà in piccoli m-— € fi metterà in una 
ufo , colle Foglie, e coi 
Centaurea minore; vi fiver(e- 
rà fopra il Vinobianco, (i chiuderà bene il Vafo, 
erm nel —— arida bagno ree 
tiepido , per laícia: materia in digeftione 
Cacus. , 


ro col Recipien- 


Virtü. 


Dee. 


E'febbrifuga , Mj ed e yn al veleno, per Virti. 


purificareilfangue. La 

"^Ho tratta quefía deferizione dalla F mocopea 
0 tratta e ari 

di Londra. T 


«qua. Bryonie. compofita. 


B. Succi Radicis. Bryonie fiv, 
Foliorum Rute & Artemifee ana fbi, 
Folierum Sabine ficat. man. ij, 
Matricarie , Nepete , Pulegl ana mam. ij , 
Ocimi, Dicamni Cretici ana man ifs, 
Corticis Arantiorum für. recent. Siv, 
Myribe 5j, 
Caftorei $j 
Vini genero Canarini f$ xij. 


OoS- 


e n'é da mezz'oncia fi- Byfz. 


Effratto , 


Pr. 
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OSSERVAZIONI. 


Renderaffl della Radice di Brionia di recente 
tratta dalla terra ; fi raíchierà e fe ne trarrà 
del fugo : prenderanfi delle Foglie di Ruta edi Ar- 
temiia recenti, fi pelleranno bene in un mortajo , 
€ (ene trarrà il fugo nella maniera ordinaria: pren- 
deran(i la Sabina fecca , il Dittamo di Candia e le 
altre Foglie, fi pefterà il tutto, fi mefcolerà con 
della (corza giallao efteriore d' Arancj amari, col- 
la Mirra, e colCaftoreo; fi metterannoin una gran 
Cucurbita , vi fi verferanno fopra , i fughie '] Vi- 
no delle Canarie ; fi curerà il Vafo e(attamente , (i 
collocherà inluogo caldo per lafciarvi la materia in 
digeftione per lo fpazio di quattro giorni , fi metterà 
poiadiftillare in bagno maria: quando fe ne avrà 
tratta la metà o circa, fi fpremerà ció che farà re- 
flato nel Lambicco, eo diítillar l' efpreffione , 
&ome prima , finattanto che non refti m alcun li- 
ore y allora fi farà evaporare l' umidità fino a con- 
Itenza foda : avraffi un Eitrattoche fi conferverà ; 
fi mefcoleranno l'Acque ditlillate infieme , Sarà 
queíta ' Acquadi Brionia compofta; fi conferverà 
in m fako chiufo . ides A 
'iflerica , apritiva , pet li vapori , 
eccitarei Meli nelle Donne, per re(iftere al veleto; 
per fortificare il cervello e i nervi , per difcacciare 
col mezzo della trafpirazione i cattivi umori. La 
Dofe n'é da mezz' ancia (ino a treonce . 
L' Eftratto d iftericoe buono per eccitare i Mefi 
nelle Donne . "M 
o.tratta quefta deícrizione dalla Farmacopea 
di Is . 


"qua Limacum Magifiralis . 


RR. Lhnecum bortenf. incif lbi, 
purs eet fice. m viij, 
jcir Glyerrbizee pulver. 3ij 
dreos. Florentie 3j, n 


Enule Campane 3(5, 
Seminum Bombacis $1 fS, 
fem Frigidorum ma » Anif aua 3 vj, 
Cri 3), ! 
Florum Rofarum rubrarum pug. vj, 
Fiolarum, Borragimis ana pug. iv 
Sanguinis Porcini recentis , Vini albi ana fbiv, 
Succorum Hedere  terrefiris , Tufflaginis , $cabio- 
fee , Pulmonarie maculo[e ana Ibi fo, 
e Plantaginis ,, Ambrofe , Veronice 
ana ]bj- 
Macerentur per triduum tepidé , deinde. deflillen- 
fur vitreis organis , calore cinerum ad. ffccitatem. 


OSSERVAZIONI. 


S: prenderanno delle Lumache ortenfi , fi taglie- 
ranno in pezzieíi metteranno in un gran Vaío 
di terra , fi mefcoleranno colle Foglie di Tabacco 
fecche , colla Regolizia, coll'Iride e colle femenze 
roffamente polverizzate , colla Radice d'Enula 
impana , col fangue ino nuoyamente tratto , 
col V ino bianco eco' fughi per efpreífione nella ma- 
Riera ordinaria ; fi mefcolerà bene il tutto infieme, 
€ fichiuderà con diligenza il Vafo ; fi metterà in 
]uogo caldo come in o maria, o nelletame, o 
jn una ftufa, dovefi lafcierà la materia in digeftio- 
ne per Jo fpazio di tre giorni; poi fi farà diftillare 
in una o molte Cucurbite di Vetro o di Tufo, coper- 
te coilor Capitelli di vetro co i lor Recipienti in fuo- 
di cenerc odifabbia , e fi conferverà l' Acqua di- 
(iib inun Sad € -— ' i 
' buona per le malattie del polmone, del petto , 
per la Tifichezza, per l' Afima, la Toffe in- 
vecchiata , per eccitare lo fputo . La Dofe n'é da 
un oncia fino a fei. 
Quando fi avrà fatto diftillare la metà o circa del 
liquore , (arà bene il colare con efpreffione quanto 


FARMACOPEA 


farà reftato nella Cucurbita, a fine di far diftillare 
poi l'efpreffione fenza la feccia : hé fe non f 
offervaífe quefta circoftanza , gl' Ingredienti fi at- 
taccherebbono al tondo del Vafo, e darebbono all 
Acqua che ufcirebbe per la diflillazione un cattivo 
odore di bruciatoed un colore rofficcio. 

. Ho tratta queíta deícrizione dalla Farmacopea 

Londra. 


"qua Petafitidis compofita . 


Wt Radicum Petafitidis vecem. & contu[arum 15i fo, 
Angelicee , Imperatorie ana ]b fS- 
Macerentur in. cevevifie mon. lupulate. generofe 
Ib x, deinde diflillentur , donec. faporis mutatio vi- 
765 Yadicum exira&as effe tefietur 


OSSERVAZIONI. 


Iprenderanno le Radici recenti e ben nudrite , fi 
taglieranno in pezzi , e fj metteranno in una gran 
Cucurbita di ramc fingrata » Vi fi vet(erà fopra la 
Birra fortefatta fenza lupoli; fi coprirà il Vafocol 
fuo Capitello a reírigerante, e dopo tre giorni didi- 
pie, fi farà diflillare il liquore, fi rovefcierà 
Acqua diflillata ier la feccia, e fi farà. diftillare 
di nuovo , fi replicheranno le Coobazioni , finché 
l'Acqua abbia uti il fapore di Radice affai for- 
te; allora ficoníerverà ne' fiafchi ben chiufi . 

' buona per rififlere al Veleno , lo Scorbu- 
to, perleFebbri maligne. La Dofen'éda un oncia 
fino afei. 

Ho prefo quefta defcrizione nella Farmacopea di 
Londra. 


"dqua Rapbasi compofita . 


W. Foliorum Cocblearig utriufque. mundatiffmerum 
ana Y) 

Ex bifce contufis fuccus exprimatur , cui admi[- 
ceantur $uccorum. Beccabunge , Naflurtii aqua- 
tici ana lb iiS. 

Vini albi optim 1b viij, 

Mala Limon. cum toto incif. m. Xij y 

Radicis Bryonig vecentis ]biv , 

Rapbani fateris bi ) 

Corticis NV interani , 

Nucum batarum iv. 

Macerentur. per triduum €& diflillentur. 


OSSERVAZIONI. 


S I prenderanno l' Erbe nel lor vigore , € fe ne 
trarranno i fughi nella maniera ordinaria , ft 
meícoleranno col Vino bianco , fi metteranno in 
una gran Cucurbita di Vetro o di Tufo; vi fi fa- 
ranno ftare in infufione per tre giorni i Limoni ta- 
gliati colle loro fcorze in fette , colle Radici di re» 
Pri rafchiate ae muerte " e D. fcor- 
za di Winter te in polvere groíía, fi farà 
diflillare il liquore a fuoco di fabbia, e fi ien 
verà l' Acqua dittillata . 


Firtà. 
Defe. 


E'incifiva, apritiva, vulneraria , buona lo Virtà. 
* 1$ Colica "La Dot n é Defe. 


Scorbuto, per la Colica Nefretica . 
da mezz'oncia fino a fei. 


QNM deícrizione é tratta dalla Farmacopea di 


UNIVERSALE. 


qua. Gilkergi. 


Bt. Foliorum Scabiofee , Pimpinelle, Dracuntii , Me- 
life , Angelice , Anagallidis flore purpureo , 
Tormentille cum radicibus ama man. ij. 


Omnia vit? colleda € preparata in vini Ganari- 
mi comgiis quatuor macerentur , C diflilla inalembi- 
€9 comgios tres. quibus adde 


Florum Cordialium ana 5 ij, 
Tunice 3 vj, 


B, 
Galange , Seminis Ücimi ana 3), 
Cini s Cardui Benedidli , Caryopbyllorum. ana 


$v, , 
^ Corticis Citri feci 5j, 
Ra[ure Corns Cervi 5iv. 
Macerentur per a4. boras && diflillentur inbalneo 
marie. 
Aque diflllate  adiitias Chbelarum Cancrorum 
fubtilifimà pulveratarum 3 vj , 
Perlarum preparatarum 3 fS, 
Coralli rubri prepar. Oculorum Cancrorum prepar. 
Succini albi ana 3ij, 
Lapidis  Bezoardici. Orientalis ,— Ambrg. grifeg 
ana 3j. 


Va[e optimà obturato macerentur. ad. folis. calo- 
sem , per fex. [eptimanas fepius agitando , poftea fi- 
trefur aqua , mi[cendo [accbari candi cum aque vo- 
pm vj , € aque cinnamomi optimi 5 iv. 

xij. 


Species exficcari &. vefervari poffunt. pro pulvere 


' eerdiali temperato . 


OSSERVAZIONI. 


S Icoglieranno le Piante nel lor vigore , fi pefteran- 
no, e fi metteranno in una gran Cucurbita di 
tame , flagnata nel didentro; vi fi verferanno fo- 
pra trentadue libre di Vino delle Canarie , fi copri- 
rÀ il Vafocol fuo Capitelloa refrigerante ; (i lafcierà 
la materia per lo fpazio di ventiquattr' orein digeftio- 
ne , fe nefaranno poi diftillare tre quarti dell" Umi- 
dità. Si metteranno in infufione nell' Acqua diflilla- 
ta per lo fpaziodi ec ed ore in bagno maria , 
le Radici, leSemenze , la Scorza di Cedro, iGaro- 
fani pefli, i Fiori e 'l Corno di Cervo raíchiato , poi 
fe ne farà la diftillazione nello (leffo bagno maria . 

Si metterannoin un gran Vafodi Vetro lezampe e 
Bliocchj di Cancro, il Corallo preparato, il Succi- 
no, il Bezzuaro Orientale el' Ambra grigia fottil- 
pente polverizzati , vi (i verferà fopra , l' Acqua 
dell' ultima diftillazione ; fi turerà efattamente il 
Vafo, e fi rirqe al Soleo ad un altro (imil calore , 

laíciarvi la materia in Ancet t lo fpaziodi 
5 fettimane, muovendola ípeffo : fi feltrerà poi il 
liquore , e vi i mefcoleranno le dodici once di Zuc- 
chero candito , che prima farà fatto liquefaree (chiu- 
mare in fei once d' Acqua di Roferoffe, e 'nquattr 
once d' Acqua di Cannella; (i conferverà l' Acqua 
in un fiafco ben chiufo per fervirfene nel bifogmo. 

E/ cordiale , aleffiteria, buona E refiftereal ve- 
leno, per difcacciare col mezzodella trafpirazione i 
cattivi umori, per fortificare lo flomaco e'l cervel- 
lo , per correggere il fiato cattivo. La Dole n'é da 
due dramme fino ad un oncia . 

Si puà metterea feccare la Polvere che farà refta- 
ta nel feltro, e confervarla come Polvere cordiale , 
che fi potrà dare interiormente da mezzo fcrupolo 
fino a due fcrupoli. 

Ho tratta quefta Defcrizione dalla Farmacopea 
di Londra. 

Il Vino biancoordinario farebbe per lo meno tan- 


to conveneyolc per quefta operazione quanto il Vino 
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delle Canarie , perche gli fpiriti de'quali fi ha neceffi- 
tà, ne fonopiü diftaccati, e pià attiatogliere le fo- 
ftanze dagl' Ingredienti . 

Si mettono in infufione l' ultime droghe nell' Ac- 
^ diftillata, affinché s' impregni di lor foftanzae 

i loro tinture; ma nulla prende dalle Perle , nd dal 

Corallo, né dagli Occhi di Cancro: (i tolgono dall" 
infufione codefte materie come vi fono fate pofte . 

L' Autore domanda che fi fchiumi lo Zucchero 
candito dopoaverlo fatto liquefarenell' Acquedi Ro- 
fe roffe edi Cannella , ma quefíta circoftanza é non 
folo inutile, ps lo Zucchero candito é uno Zuc- 
chero puro che non ha bifogno di effere (chiuma- 
to ; & anche di pregiudicio , perche facendo liquefa- 
ree (chiumare lo Zucchero in queft Acque che trag- 
gono la loro virtà dalle lor denn volatili , e odorofe , 


ben preíto farebbe eer nell'aria quan- 
to contengono di migliore. E' molto meglie rica 
per confervare le virtà di tutti gl' Ingredienti, ri- 
durre lo Zucchero candito in Polvere &ne, met- 
terlo nell" Plo diflillata, verfarvi fopra le Acque 
di Rofe e di Cannella , poi mefcolare il tutto di 
quando in quando, finché lo Zucchero fia liquefat- 
to fenza l'ajuto del fuoco. 

Lo Zucchero € pofto nella compofizione di queft" 
Acqua per renderla pii grata, ma fi confervereb- 
be meglio fe non fe ne metteffe incontoalcuno. 


| 4dqua feordii compofita . 


Bl. Succorum Galege , Acetofe , Scordii, Citri ana 
y 
Thtriace li. 
Macerentur. pev. triduum &  deflillentur alembico 
vitreo ad cinerum calorem. 


OSSERVAZIONI. 


Iprenderanno del Galega , dell' Acetofa e dello 
Scordio colti nel lor -— » fi pefleranno bene 
in un mortajo , ed avendoli lafciati per cinque o fei 
ore in digeltione a freddo, fe ne trarranno ifughi 
r efpreífione : fi peferanno, e vi fi diffolverà la 
riaca, fi metterà la diffoluzione in una Cucurbi- 
ta di Vetro o di Tufo, fi chiuderà bene, efi met- 
terà in luogo caldo per lafciarvi la materia in di- 
Beftione per lo fpazio di tregiorni; allora fi aprirà 
la Cucurbita , vi fi adatterà un Capitello col fuo 
Recipiente e avendo con diligenza lutate eíattamen- 
te le giunture; fi farà diftillare a fuoco di cenerio 
di (abbia, tutta l' umidità ; fi conferverà l' Acqua 
diftillata in un fiafco ben chiufo . 

E' buona per fortificare il cuore, il cervello, lo 
ftomaco, per ravvivare auipein » per l'Apopleffia , 
Lad la pei per l' Epileffia , per refitlere al ve- 
eno , Pefte » per le punture di Animali 
velenofi . La Dofe n' é da mezz' oncia fino a tre 


once . 
Ho tratta. ee Deícrizione della Farmacopea 
di Londra. Ell'é un Acqua Triacale debole. 


Flos Cordialium necnon. C ardia- 
cum magnum ,. Batei. 


WR. Florum ficaterum. Rorifmarinl , Caltbe , Tuni- 
ce , Superbe , Borraginis , Buglofi, Refarum 
rubrarum , Rofarum alli » Rerelle , Vio- 
larum , Ades , Betonicet, Aurantiorum , Jaf- 
mini ana 3j, 

Croci Siv 
Foliorum fcatorum Cardui Benedidli , $cordii, 
Angelice ,. Apiaffri, Mentbe , Amaraci , Va- 
leriane ana 5vj, , 
Radicis Heptaphylli, Zedoarie , Ariflolocbiee ro- 
tunde , Caryophyllate ana fS, 
Gentiane 5ij, 
Corticum Saffefras. & Xyloaloes ana 3 h et 


Virtà. 


Df: . 


24 
Citri , Santali citrini, Baccayum Junieeii, Ker- 
mefni, Cardamomiy Seminis Ocimi na $ jS. 
Cont; zontundendis adde Spiritus Vini b XXX, 
Pofl. m.icerationem debitam abflrabe | pev. balneum 
mar^e Dxx. que fzrventur ad ufrm , nominate , 
Flos Cordislium .. Refidui. flat. expreífo. & celatura 
ultevinrem. diffillatiomem exbaletur ad mella- 
ginem . Singul:s bujus unciis accurat? admifce 
Saccbari Candi abi Sij, 
Succ! Kerm?fíni $1, 
TinBere Coralli 3vj, 
Margaritarum. preparat. 5 (S, 
Tere Sigilla.e 5, 
Bezoav Animalir, Bezoar Orientalis aga. 3), 
Ambre grifee 3i), 
Mihi 3 (5, 
Folia Auri n. xx. 
Fiat cardiarum magnum 5. 4. 


OSSERVAZIONI. 


Iaveranno tutte le Droghe feccate a tempo, fi 
peteranno, e fi metteranno in una gran Cucür- 
bita ; vifi verferh fopra lo fpiritodi Vino, fi copri- 
rà il Vafo col fuocoperchio e Refrigerante; fi met- 
terà in bagno maria o in bagno di vapore ; fi adat:erà 
un Recipenteal becco del coperchio: 4j ecciterà un 
lentillimo calore di digeftione fottó la Cucurbita per 
Lk qoe cinque o fei giorni , dopo i quali fi aumen- 
tcrà il fuoco per far diflillare verti libre , ovvero due 
terzi del liquore. Si conferverà quetto fpirito in un 
los cordia- fiaíco ben ehiufo: queftod quanto fi chiama F/es cor- 


lium. dialium , ovvero Fior de' Cordiali , per efprimere 
Virth . vna grandiffima virtà per fortificare il cuore; ralle- 
gra parimente il cervello, é buona per refiftere al 
veleno, per l' Epilefíia , per la Paralifia , per l'A- 
Defe. popleffia , per la Sincope. La Dole n'é da una Dram- 


ma finoa mezz' oncia , ferve anche per fomentazio- 
ne, alle tempie , ai polfi , fopra il cuore, ed al 


nafo. 
Cardiscum — Si colerà con efpreffione ció che farà reflato nella 
Pepsi. Cucurbita, € fe ne farà diftillare o evaporare l'umi- 

dirà fino a confiflenza di Efltratto : allora fi peferà 
lI'Eftratto, e vi fi mefcoleranno fopra ogni oncia 
efattamente il fugo diKermes, la Tintnra di Co- 
rallo, la Terra fizillata ben polverizzata, le Per- 
le preparate, il Bezzuarro animale in polvere fotti- 
le, il Mufchio e l' Ambra , che faranno ftati ridot- 
ti in polvere fine con un poco di Zucchero candito ; 
Gran Car- infine poi le Foglie d'Oro . Si conferverà quefla 
diaco Ípecie di Elettuarioo di Confezione in un fiafco ben 
chiufo : queílo é quanto fi dinomina il gran Car- 
diaco. 

E' buono e fortificare il cuore , il cervello, e 
le altre parti Vitali, per eccitare il vigore, per re- 
fiflere all'aria cattiva . 

Come in tutti i Paefi non trovafi il fugo di Ker- 
mes, fi potrà fervirfi in fuo difetto dello fciroppo 
di Kermes che in ogni luogo é portato; ma farà be- 
ne il metterne il doppio fe vuolfi feguire efattamen- 
te |' intenzion dell' Autore ; e fi toglierà dalla com- 
pofizione la metà dello Zucchero candito . 

Molti Fiori e Foglie odorofe ch' entrano in quefte 
compofizioni non hanno quafi pià. odore o virtà 
quando fono fecchi: gli credo perció molto inutili ; 
tali fono i Fiori di Rofe pallide , di Viole, di Gelfo- 
mini, di Arancio , di Garofano , le Fogliedi Men- 
ta, e di Meliffa. 


Virth. 


Ziqua Bardane compofita 


Rt. Radicum. Bavdane recentis, Vincetoxici recentis , 
Certicis mediani Radicis Fraxini ana ]bj, 
Mimuim infa infundantur boris 24. in Vini 

albi & Aceti Rutacel ana ]bii (S, 


FARMACOPEA 


Pofiea defiilentur im. balneo marie , addendo pof 
defliliationem , ol, buris acidi q. f. pro manife- 
flo atore , &* ad 4 hbrar liquoris. egreffi cam- 
phore. fevupulum (cinis , que im modulo ligata flilla- 
titio buic liqueri immer(a pendula permaneat . 


OSSERVAZIONI. 


S Lraglieranno e fi pefteranno le R adici e le Scor- 
2e; fi metteranno in una Cucurbita di Vetroo di 
"Tuto, vi fi verferanno fopra il Vino bianco e l'Ace- 
to di Ruta; (i coprirà ia Cucurbita col fuo Capitel- 
lo, vi fi adatterà un. Recipiente , 5 luteranno le 
giunture edopo venctiquattr" ore di dygei!ione , fi (a- 
rà diflillare il liquore in bagno maria ; fi feparerà 
poi i! Recipiente, e fi veríerà dell' Acqua diftillata 
in un Fafíco; vi ü meícolerà con diligenza goccia a 
goccia lo fpirito di Solfo nella quantità necetíaria per 
renderla agretta; fi peferà queft' Acqua ,. e fopra 
ogni libra vifi metterà in infufione mezzo fcrupolo 
di Canfora inviluppato in un gruppetto che fi attac- 
cherà con uno (pagoal collodel fiafco , affinché refti 
fempre fofpefo nell' acqua . 


E" buono contro la Pelte , refifte alla malignicà Virtà. 
degli Umori , eccita l' Orina , reprime i Vapori Defe. 


ifterici. La Dofe n' é da mczz' oncia fino ad unon- 
cia e mezza. 

L' Aceto di Ruta fi prepara mettendo in infufio- 
ne per lo fpazio di dodici o quindici giorni de i Fiori di 
Ruta nell' Aceto, efpofto al Sole. 


Ziqua Narcotica , A4. Mynficht. 


Wi. Opii in aqua Selani diffcluti $ ij, 
Corticis, Radicis Madyagore ,. Croci. Orlentalis 


ana 3S y. 
Styracis calamite 3i), 
Ligni alots 3), 
$ucti Florum Papaveris erratici depurati 2xvj. 
n G& balmeo marie deflillentur ad. tertium co- 
jum . 


OSSERVAZIONI. 


I pefteranno la Scorza di Mandragora , il Legno 
S d'Aoeclo Storace; fi liqueíarà F Oppioin uat- 
tro o cinque once d' Acqua di Solanofopra un fuoco 
lento; íi mefcolerà il tutto collo Zafferano in una 
Cucurbita di Vetroo di Tufo; vi fi verferà fopra il 
fugodi Fiore di Papavero Erratico,, di recente efpre(- 
fo e depurato; fi coprirà la Cucurbita col fuo Capi- 
tello, vifi adatterà un Recipiente, e dopo venti- 
quattr'ore di digellione , f: metterà a diflillareil li- 
quore in bagno maria ; fi coobcrà I' Acqua diftilla- 
ta rovefciandola fopra la fua feccia, e diftillandola 
anche due volte come prima , affinché s' impregni 
meglio della qualità degl' Ingredienti. Si conferverà 
queft' Acqua in un fiaíco benchiufo . 


Provoca il fonno, riflora le forze abbattute, ac- Firtü. 
quieta i dolori. La Dofe n'é da una dramma fino Befe. 


a due. 

L M di T-— non é Disce er bim 
tutto l' Oppio , perché non rare la fua par- 
te reónofl. ma baíta ch" ella Wo liqéefaccia " ain- 
ch' effendoli un poco diftaccatii fuoi principj, fe ne 
innalzi qualche porzione nella diftillazione ; non 

tuttavia aícendere fe non la fua parte volatile. 
uindi é che l' Acqua non dev'effere molto Son- 
nifera . 


zqua Embryonum . 


Rt. Florum Tilie arboris , Tunice recentis ana ]b (5, 
Rofarum. Damacenarum recent. 3ij, 
Nucis Mofcbate 3j3vj, 
Herbarum Salvie cum floribus , Carvi , Famicu- 
li, Verbene, Florum Lavendule ana 3j (5, 
Radicum Patonie maris recentium, $eminis E. 
lan- 


Doe. 


Virtà . 
Dofe . 


UNIVERSAL E. 


plante , Vifci quermi , Zedoarie ,| Granorum 
Paradif, Caryopbhsllorum, Ciunamomi , Zin- 
giberis , Cubebarum ana 5j, 
Mais: 5 vi, 
Galamge iij, — 
C€roci Orientalis 3ij. 
Incifa ét contufa craffufculé , infundantur im 
Vini generoff 15 vi, 
Aque Liliorum comvallium , Spiritu. Fragorum 


ana Six, 
Aquarum Salvie & Famiculi ana b. 
Stent im. infufione loco tepido vel im cella vinaria 
per men[em , poflea. defhillentur in. balneo marie - 


OSSERVAZIONI. 


aver peftati e polverizzati groffamente 
D p gl' Ingredienti [i , epetlate l' Erbeei 
lori in un mortajo di marmo , fi metteranno in una 
gran Cucurbita di Vetro , o di Tufo; vi fi verferan- 
no fopra il Vino delle Canarie , l' Acque diftillate, 
e lo fpirito di Fragole; fi chiuderà beneil Vafo , e fi 
metterà nel letame ovvero in una Cantina per la- 
fciarvi la materia indige(tione per lofpazio di un Me- 
fe, fiadatterà poialla Cucurbita un Capitello col fuo 
Recipiente, fi luteranno con diligenza le giunture , 
e fi farà diftil'are il liquore in bagno maria. Si con- 
ferverà i! Acqua diítillata in un fiaíco ben chiufo . 
Fortifica il cervello elo ftomaco , é buona per im- 
pedire l' aborto , e I' Epileffia , per l' Apopleffia , 
per la Paraliia . La Dole n'é da. mezz'oncia fino 
ad un oncia € mezza . 
linome di queil' Acqua viene dal fortificare ch' el- 
la fa l'Embrione , o'i Bambino nel ventre di fua 
Madre. . 


"qua. Maflichina . 


X. Mafliches 3iv, 
Martis $ij, 


Tandem defiillentur im. arena igne lente. 
OSSERVAZIONI. 


S! ridurranno in polvere groffa E Ingredienti, fi 
metteranno inuna Cucurbita di Vetro o di Tu- 
fo, vifi verterà fopra la Malvafia, o'n fuo difetto 
il Vinobianco ; fi coprirà il Vafocol fuo Capitello; 
vi fi lafcierà la materia in digeilione per lofpazio di 
tregiorni; vi fi adatterà poi un Recipiente, fi lute- 
ranno efattamente le giunture , e con un íuoco di 
fabbia moderato , fi farà dillillare l'umidità. Si 
conferverà l'Acqua diftillata in un fiafco ben chiufo. 

Fortificalo ftomaco, ajuta alla digeftione, difcac- 
cidi Venti, arreíta il Vomito. La Dofe n'é dadue 
dramme fino ad un oncia . 

La Malvafia nel fuo ftato naturale e pià ftomaca- 
le che'l Vinobianco ordinario, ma l'é menoeffen- 
dodiftillata , perch' effendo meno ftata efaltata dal- 
la termentazione , meno fpirito fi alza nel Lambic- 
co: fi puó anche dire che 'l Vino bianco ordinario 
elíendo pid chiarodella Malvafia, é piü in iftato di 
diffolvere le foitanze degl' Ingredienti che fi metto- 
noin inluiione : per codeíte ragioni preferirciil Vino 
bianco ordinario a i Vini di liquore , nelle dittilla- 


zioni . 
Sarebbe aífai meglio il fare quefta diftillazione in 
bagno maria o in bagno di vapore, che a fuoco di 


! 
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La femplice infufione delle Droghe nella Malva- 
fia , farebbe per lo menotanto falutare per fortifica- 
re loftomaco , quanto l' Acqua diftillata; conterreb- 
bc una foftanza falina , della quale null'afcende per 
dittillazione . 


Ziqua. Mercuriata . 


R. Cerufe Venete ij, 
Alumimis crudi Xi fS, 
Litbareyri , Mercurii Sublimati ana 3j, 
Salis Nitri , Ammoniaci ana 3ij, 
Zingiberis 5i(S, 
Aceti 15], 
Aquarum Centinodie $iv, 
Solani , Plantaginis , Rofarum albarum ana $ ij. 
Mifce €& bulliant parum. 


OSSERVAZIONI. 


verizzeranno le Droghe, fi metteranno in- Virtü . 


1 

S 1eme inun Vafodi terra vernitato; vi fi verfe- 
ranno l' Aceto el' Acque diftillate , fi agiterà bene 
la materia con una Spatola di Legno ; fi farà leggier- 
mente bollire; poi avendola laíciata divenir fredda , 
t: conferverà fenza colarla. Si chiarificherà per re- 
a c le Volatiche l 

' buona perla Rogna , per le Volatiche , per gli 
Pizzicori della pelle , per Du Tigna , per le Fattele 
Venerec; fene fomentano le parti inferme; mabi- 
fogna prima aver fatti precedere i Medicaienti ge- 
nerali , come la cavata di fangue e la purgazione. 


Zqua. Hemoptoica . 


g. Wo mie Sympbyti majoris Tormentille 
ana &j 

Herbarum Centinodie , Millcfolii , Veronicee , Ps- 

role , Sanicule , Bur[ee Pallois cum tto ana 


man. i, 
Summitatum. Rubi, Lentifci ana man. fs, 
Granorum. $umatb , Myitilloum , $eminum Plan- 
taginis , Berberis & Papaveris albi ana 3vj, 
Florum Nympbece , Cucurbite ,| Cydoniorum , 
Rofarum rubrarum ana pug. ij. 
Contufis & commixtis omnibus , macerentur per 
quatriduum ad ignem balnei , in 
Succorum Plantaginis , Portulace y Aceto[ee , Agri- 
monie ana jbij, 
Deinde fortiter exprimantur , bis adde 
Acacit , Hpeciflidos , Terre Sigillate , Boli Ar- 
mene ana $5, 
Pulveris Diatragacantbi frigidi 3ij. 
Macerentur denuó per quatriduum , deinde in bal- 
meo marie. deffillentur . 


OSSERVAZIONI. 


S I pefteranno i primi Ingredienti , fi metteranno in 
un Vafodi Terra vernicata ; vifi verferanno i 
fughi di recente tratti per efpreffione ; fi coprirà e(at- 
tamente il Vafo, efi metterà in bagno maria tiepido 
per lafciarvi la materia in digeftione per lo fpazio di 
quattro giorni; fi colerà poi con efpreffion forte ; 
fi metterà in una Cucurbita di Vetroo di Tufo, vifi 
melcoleranno l' Acaccia , l' Ipocittide ben pelti , la 
Terra figillata , il Bolo polverizzato; e la Polvere 
Diatragacanthi. Si coprirà la Cucurbita , efi met- 
terà in bagno maria tiepido, per lafciarvi la materia 
ancora per quattro giorni in dizellione : poi fi farà 
diftillare il liquore nello fteffo bazno : fi conferverà 


fabbia, a cagione del Maftice che col fuocodifab- —queít' Acqua in unfiafco. 


bia puó attaccar'i al fondo della Cucurbita , e dare 
all' Acqua che dittilla un odore dibruciato; il che non 
€ datemeríi ne' bagni umidi. 


| 


E' buona per arreftare tutte ]' Emorraoie, i Cor^ pigri, 
di ventre , le Gonorree : la. Dofe n'da mezz'oncia pefe, 


fino a tre once. 


Ccc Ho 
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Ho tratta queíla defcrizione dalla Farmacopea di 
Pruffelles : il (uo nome viene dal tuo effetto poe 
Hemoptoica fignlfica , buopaad arreítare lo fputo di 


fangue . 

"Fut codefti Ingredienti ch'entrano nella com- 
pofizione dique(t' Acqua fono atti ad arreftare lo fpu- 
to di fanguec l' alere Emorragie , ma non fe netrae 
una gran virtà copquefla diftillazione; perché lelo- 
ro qualità aftrignenti fono contenute o in una fo- 
ftanza mucilaginoía e agglutinante buona per con- 
den(are il (angue , comequella della Confolida mag- 

iore, della Porcellana , del Papavero, de' Fiori di 

enufar , di Zucca , di Cotogno, del Diatragacan- 
to , ovvero in una foftanza flittica , che proviene 
da una acidità terreftre e fiffa , come quella della 
"Tormentilla , della Biftorta , del Sommaco , delle 
Bacche di Mirto, del Piantaggine, della Centino- 
dia, dell' Acetofa , dell' Agrimonia , dell' Acacia , 
dell! Ipocitide, del Lentifco , delle fommità di Ro- 
vo , ovvero inuna materia alkalina che colla figura 
delle (ue parti , e atta ad imbarazzare e ad indolcire 

li acidi e le agrezze del fangue , come il Bolo e la 

erra figillata. 

Ora tutte codefte fotanze effendo troppo fife per 
effere innalzate dalla diflillazione , reftano quafi in- 
teramente nel fondo della Cucurbita colla feccia, e 
non diftilla che la parte » flemmatica degl' Ingre- 
dienti. Trovo dunque che quefta diftillazione non é 
molt' utile é (i avrebbe maggior utilità dalle virtà 
delle Dr che vi entrano , fe (i facelfero pren- 
dere agl' Infermi, l'une in foftanza come la T'erra 
figillata , il Bolo, I' Acacia, l'Ipocitide , le Bac- 
che , le femenze, la Polvere Diatragacanto , i fu- 

hi rati; le altre in decozione comele Radici , 
t Foglie, i Fiori. 


"dqua. Antidyenterica, 


W. Party tofli cum crufla 3iij, 

Florum Balaufliorum man. ) , 

Terre Sigillae , Boli, Fru&uum Acacies noftra- 
tis. ficcatorum , Cydonigrum ficcatorum ana 3], 

Gallrum 3vi, — 

Mefpillorum ficcatorum , Sorborum ficorum , Nu- 
cifle , feminis Plagtaginis , Sanguimarie , Bur- 
* Pafleris , Sanguijorbe . Radicis Acori ana 


Infunde per odo dies in 
Aquarum Plantaginit, Tormentille , Burfe Pa- 
floris ana q. f. 
Deinde deflillentur balneo marie $. A. 


OSSERVAZIONI, 


S 1 faranno feccare appoco appoco nel forno il Pane 
colla fua corteccia , le Prugne falvatiche dinomi- 
|»: Acacia nofirana , il Cotogne tagliato in es le 

eípole e le Sorbe ; h pefteranno poi colle iemenze 
colla Radice di Acoro, colla Nocemofcada , colle 
NNocidi galla , eco' Fiori di Melagranata: da un al- 
tra parte fi polverizzeranno la Terra figillata e '| Bo- 
lo; fi metterà il tutto infieme in una Cucurbita di Ve- 
tro, vifi verferanno fopra delle Acque diftillate , 
nella quantità che farà neceffaria perché fieno coper- 
te le Droghe peíte; fi turerà bene il Vafo efi metterà 
nelletame, per lalciarvi la materia in digeftione per 
lofpazio di ottogiorni; avendopoi adattatoalla Cu- 
curbita un Capitello ed un Recipiente e lutate efatta- 
mente legiunture , fi farà diftillare il liquore in bagno 
maria , e fi conferverà l' Acqua diftillata in unfiafco 
ben chiufo, 

E/ buona perla Diffenteria e per gli altri Corfi di 
ventre,per lo fputo di fangue;per arreftarela Gonor- 
rea. La Dofen'é daun oncia fino a quattro, 

Dico lo fteffo di queíta operazione che della prece- 
dente: GI' Ingredienti che Me S ona produrreb- 
bono un effetto molto migliore,effendo dati in foftan- 
ga che 'n Acqua diftillata : perché la di(tillazione non 
ne porta fcco che la parte piti flemmatica . 


FARMACOPEA 


"qua Pbyfogona. - 


We. Seminis. Anifí probé gontuft Siv , 

Cinnamomi 8j, 

Seminis Dauci [sjveftris 8j, : 

Nus; Mofthate , Macis , Galange , Cari 

; —- - 5i. " ' 

vita infundaniur im vini "vatici wv, per 
bjduum aut triduum i» logo galenie , p» defui- 
Jentur lege. artis. 


OSSERVAZIONI. 


lpefterannobene tutti gl' Ingredienti infieme ; fi 
metteranno in una Cucurbira di Vetro o di Tu- 

5 vifi verferà fopra la Malyafia ovvero in fuo di- 
fetto , del buon Vino bianco ; fi chiuderà con diligen- 
za il Vafo , fi metterà nel letame , per laíciarvi la ma- 
teria in digeftione per lo [pazio di due o ire giorni ; poi 
fi aprirà la Cucurbita , vi fi adatteranno un Capitel- 
lo ed un Recipiente, filuteranno le giunture , efi fa- 
rà dittillare il liquore in bagno maria ; fi conferverà 
r diee diftillata in nn fia(coben chiufo. 

Diícute ed artenua gii umori troppo vifcofi, difcac- 
ciai Venti , fortifica lo (tomaco , ajuta alla digeftio« 
ne. La Dofe n'é da una dramma fino ad un oncia . 

llnome di yir d. er € flatodato a queít' Acqua, 
perch' ella fa difperdere le flatuofità . 


"Aqua. Pbilofopborum . 


WR. Florum Sambuci recentium 3j, 
Aimpbee Zix, 
Herbarum. La&uce , Portulace , $olani cum toto 


ana lb fs. 

Hyofciami albi, Florum Pepaveris erratici & de- 
meflici ana Ej, 

Rofarum , Violarum ana &ij, 

— .Sempervivi ,  Plantaginis , Acetofet 
ana bj. 

Endivie ]b(5- 

Omnia recenter contufa. infundantur per dies de- 
cem. in cella frigida , poflea deflillenur in. balneo 
marie ad ficitatem, fexies reiterando femperque di- 
Jlillatum affundendo (uper nevar berbas, omiffis fic- 
cis , f vedifica : relificato adde fal ex fee- 
cibus. extra&jum. depuratumque , [epeli im. terram 
frigidiftmam per menfem, 


OSSERVAZIONI. 


Opo aver tagliato e peftato in um mortajo di 
D marmo l'Erbeei Fiori , fi metteranno ted 
in una Cucurbita di Vetroodi Tufo; vi fi verferan- 
no fopra i fughi; fi coprirà la Cucurbita col (uo Ca- 
pitello , fi metterà in una Cantina freíca , per lafciar- 
vi la materia in digeflione per lo (pazio di dieci gor- 
ni: fi adatterà poi un Recipiente al Lambicco, fi lu- 
teranno le giunture , e fi pe diftillar l' infüone in 
tego maria fino alla ficcità; fi ritirerà la feccia che 
farà reltata in fondoalla Cucurbita ; vi (i metteran- 
no in fua vecedinuove Foglie e nuovi Fiori come pri- 
ma; vifi verferà fopra l' Acqua diftillata , e fi co- 
mincierà di nuovo la diftillazione; fi replicherà il met- 
tere nuove Piante nella Cucurbita in vece delle pre- 
cedenti, il verfarvi l'Acqua diftillata ed il farla diftil- 
lare fino afei volte; fi rettificherà poi l' Acqua diftil- 
lata facendola diftillar fola in bagno maria o di vapo- 
re finoa' dueterziche faranno la pià efaltata . 
Si farà feccarc affatto la feccia dell' Erbe e de" Fiori 
che farà flata tratta dalla Cucurbita fei volte diveríe; 
fi brucierà , efe ne trarrà il (ale colla liffivia nella ma- 
niera ordiparia; (i diffolverà il Sale nell' Acqua di- 
ftillata , dopodichefi metterà inun fiafco, fi fe 
lirà fottoterra nella Cantina e vi (i lafcierà per lo fpa- 
1iodiun Mefe ; poi fi c(lrarrà dalla terra c fi farà (er- 


vire per lo bifogno E'bo 
(- 
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Defe , 


Firth. 
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E' buona per mettere in calma il troppo gran mo- 
to degli umori , per fopire i dolori acuti , per arrefta- 
re l'Emorragie: la Dofen'é da mezz'oncia fino ad 
unoncia. Si puà fervirfene efteriormente per le in- 
fiammázioni . 

Il nome di queíta defcrizione viene fenza dubbio 
dall' eiTere (tata inventata da alcuni Alchimiíti , che 
fra loro fi dinominano Filofofi per eccellenza ; viio- 
no molte circoftanze inutili; perché in primo luozo 
noné neceffario in conto alcuno il fare una si lunga 
digeftione delle Droghe che vi entrano : fon elleno 
Foglie e Fiori, i princip) de' quali fono facilia diftac- 
ph , e per confeguenza una digeítione di dieci o do- 
dici ore (arebbe fufficiente. In fecondo luogo il fre- 
fco della Cantina nella quale domanda(i che fi metta 
l'infafione non puó comunicare co(a alcuna alla ma- 
teria , ed impedifceche i principj fi efaltino: é quefto 
dunque un ritardare d'una maniera , ció che f1 vuol 
fared'unaltra. Di pià: quandoil frefco della Can- 
tina poteffe dar qualche impreffione all' infufione , le 
diítillazioni che non fi poffono fare fe non col mezzo 
del fuoco, la diltruggono. In terzo luogo, la retti- 
ficazione chefi fa ancora dell' Acqua ch'é ftata di- 
ftillata fei volte non puó fervire a cofa alcuna , e prin- 
cipalmente inun Acqua poco fpiritofa, e la princi- 
pal virtà della quale confiflein un emma nárcotico 
e€condenfante. In quarto luogo il (ale liffi viofo ch' 
ftato tratto dalla calcinazione delle Piante, ed effen- 
do alkali, e ripieno di corpufcoli igniti, noncon- 
viene in queft' Acqua, non puóà che indebolire la fua 
virtà narcotica. Sarebbe molto meglio trarre l' E- 
ftratto dalla feccia delle Piante che reíta dopo le di- 
füillazioni , coll' Acqua comune, nella maniera or- 
dinaria, e confervarlo in un Vafo per mefcolarne 
una dramma in fei once di Acqua di(t.llata, allor- 
chi (i vorrà ferviríene. Queil' Eilratto conterreb- 
be i! (al. effenziale delle Piante, che non avendo ri- 
cevuta calcinazione , avrebbe ritenuta la lor qualità 
principale . 

ll rinfrefcamerro che (i dà all' Acqua diftillata 
metcenuo il Bafco chela contiene fer lo [pazio di un 
Me'e in terra, non éa?acto inuiile, purché fi laíci 
ilüaícoapercó; perchd con quefto mezzo fe ne fa 
difperdere l' odore di diftillato, ei rende pià in iftato 
di produrre il iuo effetto , 


"qua Lavendule compofita . 


Bt. Florum. Lavendule, Lilii comvallium ana man. 
[ovs 
Salvie , Rerifmarini, Paonie , Tille ana pug j, 

Ra. Peonie, Eruce ana 5i, 

Galingee, Zingiberis , €t Calami Aromatici, Nuci- 
Jie , Cubebarum, Cinmamomi , Macis , Caryo- 
phyllorum , js quercini ana. gr. xxvij, 

Vini optimi 


Fiat infufio €t deflillatio in balneo marie. 


OSSERVAZIONI. 


S Ipefteranno 1d Ingredienti, fi metteranno infie- 
me in una Cucurbica di Vetro , o di Tufo ; vifi 
verierà fopra la quantità neceffaria di buon Vino 
bianco, coficché tuperi la materia di quattro dita ; 
fi coprirà ia Cucurbita col fuo Capitelio, vi fi adat- 
teràun Recipiente, (i luteranno etattamente le giun- 
ture , e dopo due o tre giorni di dizeftione , (i farà di- 
füillare il liquore in bagno maria: fi conterverà l' Ac- 
qua in un tafcoben chiufo. 

E' ce(alica eartritica , fortifica il cervello e leeiun- 
ture, fi pu. ferviriene nell' Epileffia, nella Parali- 
fia , nell' Apopletfia. La Doíen'éda due dramme 
fino ad un oncia. 
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"dqua 'alvie compofita . 


W. Foliorum $alvie , Majorane , Tbymi , Lavendà- 
le, Epitbymi , Betonice ana man. j. 
Radicis Ireos , Cyperi rotundi, Calami Aromati- 
*o ci ana $j, 
Cinnamomi 315, 
Storacis calamite , Benzeini ana 3ifs , 
Spiritus Vini vedlificati b iv. ; 
Digerantur fimul per quatuor dies , dein deflilla 
per balneum marie. 


OSSERVAZIONI. 


T9 aver tagliatie ben peffati gl' Ingredienti , fz 

metteranno infieme in una Cucurbita di Vetro 
o di Tufo; vl fi verferà fopra lo fpirito di Vino, € 
fi coprirà la Cucurbita col fuo Capitello, vi fi adat- 
terà un Recipiente , fi luteranno le giunture, e 
dopo quattro giornidi digeftione, fi farà diltillare 
I' umidità in bagno maria. Si conferverà l' Acqua o 
piuttofto lo fpirito in un fiafco ben chiufo . 

E' buona per fortificare il cervello e le giunture , fi 
puó darne nel ' Epileffia, nell' Apopleffia , nelleal- 
tre malattie del cervello. La Dofe n'à da una dram- 
ma fino a mezz' oncia. 


Zíqua contra Terroremy aut Ca-: 
Jum. mulierum. gravidarum . 


Rt. Cinmnamomi $i 
Cubebarum ; 5. 
Carsophyllorim 3 iij, 
Macis, Galange, Zingiberir, Zedoarie , Croci 
Orientelis ana 3i), * : 
Florum Lavendule , Spice noffratis, Aque Flo- 
rum Lilii comvallium cum vro. albo generofo 
deflillati Viv . ; . 
Digerantur fimul per quatuor dies , poftea. deffil-- 
lentur balneo marie . " 


OSSERVAZIONI. 


S Ipefteranno bene gl' Ingredienti fi metteranno 
inuna Cucurbita , fi verferà fopra I' Acqua di 
Lilj Convallj fatta col Vino bianco ; fi turerà efat- 
tamente il Vafo, e (i metterà nel letame , per la- 
fciarvi la materia in ton r lo fpazio di quat- 
tro giorni; fi aprirà allora la Cucurbita , vifi adat- 
terà un Capitello col fuo Recipiente ,. fi luteranno 
efattamente legiunture, efi farà diltillare l' umidità 
in bagno maria; fi conferverà quelt' Acqua in un 
fiafco ben chiufo. , 

E'buona per le Donne gravide che hanno avuto 
paura, o fono cadute ; impedifce l'aborto fortifi« 
cando la Madree '| Bambino; ajata alla digeftione. 
La Dofe n'é dadue dramme finoad unoncia. 


4dqua Dominarum , A. Mynficbt. : 


V. Cafe Ligne 8 ii, 
uc Artemifee , Gentiane , Diclammi albi 
ana Sif 
Nucleorum Peyfcorum » Ceraforum ,' Amssdala- 
rum amareum ana 1], 
Myrrbe ,. Boracis. Veneti , Seminis Lavendule 
ana $[5 
Herbarium Marrubii , Rute , fabine ana 5iij, 
Florum Centauri minoris , Sambuci, Keirl , Me- 
dul/e Nucleorum interiorum Lapidis Aetitir , 
ed Opepanacit , Sagapemi , Affe fetidee 
ana ifs, 
Piperis nigri, Croci Orientalis, $uccini albi ana 2j. 
Craffiuculé inci[a € contu[a infundantur in 
Vini Malvitici 1b vj, 
Ccc a Dige- 


Virtü. 


Defe. 


Firtü. 
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vramtur per aliquot. dier , poflea adde Aqua- 
Br Calamintbe , Bi Plierricate s Ar 
tersifien , Pulegil , Verbene ana ibi. 


OSSERVAZIONI. 


hrsg rui. usar I' Ingredienti ; fi 
metteranno in una gran Cucurbita di Vetroo di 
"Tufo, vi fi verferà fopra la Malvafia , o in fuo di- 
fetto del Vino bianco; fi chiuderà e(attamenteil Va- 
fo, fi metterà nel letame, per lafciarvi la materia 
in digeftione DIE B que ciequ Born, 
avendolo poi coperto , vi fi aggiugneranno l' Acque 

i lllate, Gi adacceranno alla [acne un Capiteilo 
edun Recipiente ; fi luterannno con diligenza le 
giunture , € fene farà diftillare I' Umidità in bagno 
Ere » Si conferverà l'Acqua in un fiafco ben 

iufo. 

E' buona per facilitare il parto , per fare ufcire il 
Bambino morto e la fecondina dalla matrice, per 
forticare il cervelloelo ftomaco. La Dofe n'é da 
due drammce fino a dieci . 

Ne'i Borrace né '| Midollo o materia molle che 
alle volte fi trova nella Pietra Aquilina fervono qui 
di cofa alcuna , perché fono materie ffe dalle quali 
non puó ufcire che una piccoliffima quantità di flem- 
ma infipido per diítillazione . Farebbefi bene a con- 
fervare il Borrace per diffolverlo nell' Acqua 
effere flata diftillata , perché allora produrrebl 
un affai buon effetto, e non farebbe cambiar colo- 
re all' Acqua. Quanto alla Pietra Etiteodi Aqui- 
la, vié pià immagipazione che realità nella virtà 
che l'é attribuira di far partorire; ma fe pud tyar- 
fene qualche virtà , fi puó farlo mettendo il fuo 
nocciolo ridotto in polvere fottile in infufione fem- 
pre. nell' Acqua diftillata . 


"qua Vomitiva , Plateri. 
Wt Nucum Juglandium viridium , Radicis Rapbani 


ana bi, 
Ris bu i Te (f 
erantur levi calore per dies. qui. vel Jex 
"x diflilla ex balneo marie . ipud , 
Nonnulli fortiorem illam aquam reddunt addendo 
sonnibil aque benedi e Rulandi . 


OSSERVAZIONI. 


metteranno in una Cucurbita di Vetro, odi Tu- 
vi fi verferà fopra '| Aceto, fi turerà ben la Cucur- 
bita, e fi metterà in digeftione nel letame; vi fi lafcierà 
per cinque o y ie poi fi diftillerà l'umidità in ba- 
gno maria , e ficonferverà l' Acqua diftillata . 
Pretendefi ch' ella fia un poco vomitiva. La Do- 
fe n'é da mezz' oncia fino a treonce ; fi puo renderla 
ii forte aggiugnendovi un poco d' Acqua benedetta 
P Rulando , ovvero di Vino Emetico . 


S Ipefteranno bene le Noci Verdi E le Radici, fi 
h 


z"qua J'aturnina , Efculapii . 


Diflilla acetum. fortiffmum per. alembicum plum- 
beum magnum abjiciendo quartam. partem acctipri- 
mà extillantis tanquam mmis debilis , reliquum exci- 
pt ad ficcitatem. feré totalem, cavendo tamen ne ab 
egi mellagine tetrum. acquirat odorem . 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


Mifce € im balweo marie per alembicum. di- remettre Jibre di Aceto forte 


in una Cucurbita , vi fi adatterà un gran Ca 
tello di qusnbosthi ampio con un Recipiente di Ve- 
tro ; fi luteranno legiunture e con un fuoco di fab- 
bia moderato fi farà dilillare la pua parteo cir- 
ca del liquore. Si feparerà come la pate pià em- 
matica e pii debole ; fi cambierà Recipiente, ed aven- 
do accrefciuto un po' il fuoco, fi continuerà ladiflilla- 
zione, finche non reti che una materja melofa in 
fondo della Cucurbita . Si conferverà queft ultim'Ac- 
: in - fiafco , & ( 
timafi propria per far vomitare , fetve nelle Feb- 
bri intermittenti e nell' Epileffia. La Dofen' é daun 
oncia (ino a due; d di un fapore dolciccio . 

Biens guardaríi dall' eccitar con tr. forza il 
fuoco íul fine della diítillazione , perché Ja foftanza 
meloía dell' Aceto fi attaccherebbe al fondo della Cu- 
curbita , € l'Acqua che ne diftillaffe , acquiflegebbe 
yn odore di Émpireuma odi bruciato . 

La dolcezza di queft' Acqua ela fua virtà vomiti- 
va non vengono che da un open piomboch' ella ha 
diftaccato , in paffando , dal coperchio. 

Que(t' Acqua é propriamente un. Acetodi Satur- 
no, ma poco impregpato di piombo ; fe fa vomita- 
re lo fa per accidente pefando fopra lo flomaco e &f- 
fando cià che vi frova. Non approvol' ufo di que- 
fto medicamento interiormente ; effendo applicato 
efteriormenteé difeecativo , 


"qua. Celeflis . 


* Ri. Alaminis ufi Ziv, 
Salis. Armoniaci ij , 
& Calcis lbiv. 
Bulliant fimul igme lento im vafe ceneo ad com- 
fumptionem tertie partis . 
Filtretur liquor & fervetur ad ufum. 


OSSERVAZIONI. 


Lm polverizzeranno e fi meícoleranno infieme AL. 
lume bruciato e| (alearmoniaco, fi farà bollire 
la meícolanza nell" Acqua di calcina in un bacino di 
Rame fino all diminuzione del terzo o circa dell 
umidità: fi coglierà allora il bacino dal fuoco, ed 
effendo mezzo freddo il liquore , fi feltrezà e.con- 
ferveraffi . 

E deterfivo , dileccativo, e vulnerario, non fer- 
ve ch'efteriormente per le piaghe minacciate dican- 
crena. 

efto lignore bollendo s'impregna del Rame 
chediolve nel bacino egli comunica un colore che 
ha delcelefte: queíto gli ha fatto dare il nome d' Ac- 
jua celefte. Se nelbollire non aveffe prefo colore a 
ufficienza, farebbe neceffario lafciarlo diventar fred- 
do nel medefimo Vafo , affinché fi caricaffe fuffi- 
cientemente della foftanza di quel metallo; perché 
acquifterebbe con quefto una qualità pià deteríiva . 
er bruciare o calcinare ' Állume, bifogna riem- 
piere d'Allume di Roma il terzo o la metà di un Cro- 
giuolo o di un Vafo di terra che non fia al di dentro 
vernicato; fi metterà il Vafo in mezzo a' carboni 
ardenti , | Allume fi ridurrà in fufione, efi gonfierà 
molto. La fua umidità flemmatica fi evaporerà, fi 
continuerà la calcinazione finché pi non fumi e fia 
ridotto in una maífa bianca rarefatta , chefi chiama 
Allume bruciato, o Allume calcinato 

Coloro che non voliqe far calcinare che una 
piccola quantità di Allume fi contentano d$ met- 
terlo fopra una pala di ferto, che ferve come di 
ftromento nel cammino. L'Allume bruciato é 
eícarotico ; ferve per confumare l'e(crefcenze del- 
la Carne, e per penetrare le carni mortenellacan- 
crena. 

Si puóffervirfi dell' Acqua o Remma dell' Allume 
calcinandone nella maniera íeguente . Üi 

iem- 
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Riempite d'Allume di P ma la metà di una Cu- 
eurbita di Terra , adattatevi un Capitello ed un Re« 
cipiente , lutate le giunture e mettere il Vafo in di- 
füillazione fopra un fuoco mediocre ; ne diftillerà un 
Acqua 0 Flemma infipila ; continuate il fuoco fin 
che pili non diltilli ofa alcuna. Queft'Acqua di AI- 
Jume é propria per nettare , indolcire e fortificar gli 
occhi ; fere anche in gargarifmo per la Schiran- 


7i. 

Si troverà nella Cucurbita l' Allume bruciato . 
"Tutte queíle preparazioni non fono propriamente 
che deflemmazioni o difeccamenti dell'Allume, fo- 
no con impropriecà chiamate Al/ume bruciato e Allu- 
me calcinate ; il vero Allume calcinato é quello che 
fi trova nella Storta dopo la diítillazione dello fpiri- 
to di Allume ; ne ho parlato nel mio Corío di Cbi- 
mica. Si poffono diflillare della fte(Ta maniera l'Ac- 
que o Flemma dal Vetrinolo , dal Nitro , c dagli al- 
tri Sali Minerali. 


Ziqua Cakis. 


Rt. Calcis vive fb j 
Infunde calidé 1n aque communis ]b vj , per 24. bo- 
*a5 , tunc fütretur liquor & fervetur . 


OSSBRYAZIONI. 


I metterà la Calcina viva in una Conca o in al- 
S tro Vafo di terra ; fi veríerà fopra di effa l'Ac- 
qua comune dopo averla fatta fcaldare . La Calce 
bollirà e fi eftinguerà in poco tempo riducendofi tut- 
ta in pappa ; fi agiterà di quando in quando , c fi 
Jafcierà in infufione per lo (pazio di ventiquattr'ore ; 
fi feltrerà poi il liquore con una carta grigia , e í1 


Acqua di — conferverà in un fiaíco : é queíta l' Acqua di cal- 


Calcina . 


Defe. 


Seconda Ac- 


cina. 

Serve in iípezieltà per l'efteriore ; é difeccativa ; 
fe ne At UR volte anche per bocca melcolata 
con (ciroppo violato ovvero con Latte , per impe- 
dire ad eífo il rapprenderfi nello ftomaco : preten- 
defi che queft' Acqua di Calcina fia buona per le Scro- 
fole, per le Ulceri del Polmone, ma rifcalda ed al- 
tera molto . La Dofe n'é da un oncia fino a quat- 
tro. 

Preferirei in quefta occafione la fecond'Acqua al- 


qua dt Caj- la prima ; ella ecciterebbe nelle vifcere minor calo- 


cina. 


re . Quefta fecond'Acqua di Calcina fi fa metten- 
do in intufione per la leconda volta la feccia della 
adest, n lcina ; in nuov' Acqua calda per 
fpazio di ventiquattr'ore. L'Acqua di Calcina ha 
preía la fua qualità dalle parti di fuoco che fono ufci- 
te dalla Calce quando vi fi é eftinta . Vedafi quello 
ne ho fcritto nel mio Corfo di Chimica ; que(le par- 
ti di fuoco fono ritenute ed inviluppate nell' Acqua 
da certe molecule terreítri » bituminofe ; il che fa 
che fuffiftano gran tempo fenz'effervi diflrutte . Si 
conofcerà ció ch'efprimo , fe mettefi que(t' Acqua di 
Calcina fopra il fuoco , efe dopo averne fatta eva- 
are qualche quantità , fi laícia divenir fredda , 
T weder comparire fopra la fuperficie dell'Acqua re- 
flante una fpecie di fiore come di latte , o una cro- 
fla tenera , la qual effendo feparata colla feltrazio- 
ne , laícierà l' Acqua pià debole di quello era . Se 
continuafi a far evaporare l'Acqua feltrata , vi ifa- 
rà ancora un poco di croíta , e l'Acqua diverrà pià 
debole di prima , perché conterrà a propo:zione me- 
no parti terre(tri che poffano ritenere i corpi igniti . 
L'Acqua di Calcina puó eífere confervata per lo 
fpazio di fei Mefi , ma quanto pià é recente tanto 
pià é migliore , perché le parti di fuoco vi hanno 
un maggior moto ella non e la fua virtà fe non 
perche codefte qp oni i fuoco fi fono difperfe , 
ovvero fono flate afforbite . 


| 
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"qua. Pbagedenica . 


* B. Ague Calcis fb ilj, 
Mercurii. fublimati corroffol im mortario vitreo aur 
marmoreo fubtiliffm? pulverati 5) iS. 
Mifce ad u[um. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzerà fottilmente una dramma e mezza 
di Sublimato corrofivo in un mortajo di Vetro 
9 di Marmo, fi meícolerà con trentafei once di Ac- 
qua di Calcina , la meícolanza prenderà fubito un co- 
lor giallo ; (i verferà inun fiafco per confervarla . 
Quetla é l'Acqua Fagedenica , ovvero Ulcerariache 
da Cerufici é chiamata Acqua gialla. 

E' Vulneraria, ierve 
cbie , per con(umare le Carni bavofe e fuperfue , 
per la Cancrena ; vi fi mefcola alle volte dello fpi- 
rito di Vino, alle volte dello Spirito di Vetriuolo 5 
fi puó anche accreícere la quantità del Sublimaco,, 
fecondo che fi vor:à renderla pià forte. 

L' Acqua Fagedenica qp d,vien chiara , 

rché fi fa nel fondo del Vafo un Precipitato di 

ercurio giallo rede voglia ferviríi di que(t" 
Acqua , deve agitari per farla divenir torbida ; per- 
ché la (ua. principal qualità conte in quefto bre- 
cipitato . 

Succede fovente che quando l'Acqua di Calcina 
€ di recente fatta e forte , il Precipitato giallo di- 
vien roffo ; il ch'& indifferente per la Virrà dell" 
Acqua; ma dimo(lra la forte azione de'corpi igniti . 

Fagedenica é una parola Greca delia quale t1 tro- 
verà | Etimologia nel Lexicon poíto nel principio 
di quella Farmacopea . 


"Aqua Fortis communis. 


* R. Vitrioli viridis Germanici , Nitri ana fj, 

Tere fimul ac mi[ce , deflillentur per vetortam probé 
loricatam , cujus tertia pays fit vacua , igne aperto pey 
gradus , in recipientem capaciffimum . 


OSSERVAZIONI. 


1 polverizzeranno e fi mefcoleranno infieme par- 
ti eguali di Vitriolo di Alemagna e di Salnitro 
d'Houtlage , fi metterà la meícolanza in una gran 
Storta di Tufo o di Vetro lutata , fe non fi riempi- 
rà che ne'due terzi al pi . Si metterà la Storta in 
un Fornello di riverbero , vi fi adatterà un gran 
Recipiente , fi lateranno cfattamente le giunture , 
€ (i metterà un poco di fuoco nel Fornello per rifcal- 
darela florta , e per far diitillare lenramente il flem- 
ma, e i primi fpiriti ; fi continuerà la diflillazione 
con un fuoco mediocre e graduato , perché fe (i ac- 
crefceile troppo in que'princ pj , la materia fi gon- 
fierebbe , ed uicirebbe in foflanza nel Recipiente , 
il che obbligherebbe l'Artifla a rimettere la materia 
alzata , nella ftorta per farla diitillare. 

Allorché farà uícita colla dillillazione qualche 
range di Flemma , (i vederanno nel Recipiente 

le i vapori roffi che proveniranno dalla meícolan- 
23 del Solío del Vetriuolo e delie parti pià volatili 
del Salnitro : fi man:errà allora il fuoco nel mede- 
fimo grado fin che fi rifchiarino i vapori, e'l Re- 
cipente cominci a divenir freddo; fi aumenterà poi 
il fuoco fino all' eflrema violenza , e quando non 
ufcirà pià cofa alcuna dalla (torta , l'operazione (a- 
rà terminata. Vi fi con'umano d'ordinario fei ovve- 
ro fett'ore ; bifogna lafciare divenir freddi i Vafie 
verfare l'Acqua forte in un Vafo di Vetro per con- 
fervarvela elattamente chiufa Serve per diffolve- 
re i Meralli. 

li Vetriuolo di Alemagna é da preferirfi per co- 
deíta operazione al Vetriuolo i. mind perché 
ha maggior agrezza ; il Salnitro d'Houtfage & pa- 

rimen- 


E ripulire le Ulceri vec- yjng. 
r 
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rimente migliore dcl Comune , perché contenendo 
meno Sal fiffo , j fuai fpiriti pi facilmente fi ftac- 


cano . . 
Il Vetriuolo dà virtà all'Acqua forte ; non 
ferve che ad. eítendere e dividere le parci del Salnl- 
tro affinché il.fuoco ne poífa feparar l'acido. L'Ac- 
qua forte comune é dunque propriameote uno fpiri- 
to di Nitro ben imbevuto di Flemma . $i trac per 
verità dal Vetriuolo con una lunga diftillazione uno 
fpirito affai corrofivo ; ma nel poco tempo che fi 
confuma nel far l'Acqua forte, queílo fpirito non 
eíce , refla concentrato nella maífa che reíta nella 
ftorta . Se vuolíi avere codeíta maífa , bi(ogna rom- 
per la (lorta . Ella é dura , bianca , fenz'odore, di 
un fapor falato, fe ne trae colla diffoluzione , fel- 
trazione , € coagulazione un fale che fi dinomina 
Sal de duobus ovvero Arcanum duplicatum ; é molto 
apritivo . La Dofe n é da mezzo fcrupolo fino a 
mezza dramma . 
Si puó far anche dell'Acqua forte collo fleffo me- 
todo con due parti di Allume di Roma , ed una par- 
te di Salnitro mefcolati infieme : L'Allume qui é 
jn vece del Vetriuolo ; ma fe ne mette di vantag- 
gio , perché non contiene tanto folío , e non puó 
farelare si facilmente le parti del Salnitro. 

La gran quantità di Flemmi che racchiudono i (a- 
li , de'quali é folito fervicfi in queíte operazioni , 
indeboliíce di tal maniera l'azione dello fpirito di Ni- 
tro , il qual d la bafe di queft'Acque forti , che fi 
potrebbe chiamarlo Acqua debole piuttofto che Ac- 
qua forte, perció non diffolve che lentamente i me- 
talli , perché fe ne metta nella lor diffoluzione un af- 
fai maggior quantità di quella farebbe fufficiente fe 
fole fpirito di Nitro em 5 Quefíto mi ha coftretto 
ad inventare € a deícrivere nel mio Libro di Chi- 

Acqua forte mica , un altra maniera di far l' Acqua forte . La 
puriffma , preparo per verità colle ftefe Droghe , ma folo do- 
fompofizion po averle fatte difcccare , ed avervi meícolata l'Ar- 
dell dutere , gilla in polvere. 
" Polverizzo dunque e mefcolo inieme del Vetriuo- 
lo calcinato in bianchezza , del Salnitro d' Houffa- 
e , € dell'Argilla fecchi , due libre d'ognuno; gll 
áccio diftillare come nell' Operazione ordinaria , e 
ne traggo trentadue once di Acqua forte quafi tanto 
attiva quanto lo fpirito di Nitro, eche com'egli efa- 
la fem re in un piccolo Vapor roífo quando lefi dà 
dell'aria coll'aprire il fafco. 

L' Argilla qui non ferve che per ajutare al Ve- 
triuolo l' eftendere e'l dividere le parti del Salnitro : 
la materia che reíla nella ftorta dopo la diflillazia, 
ne d in pezzi roíi quafi come il Colcotar ; é faci- 
le il trarli dalla florta fenza effer coflretto a rom- 
pere il Vafo. 

Tre circoltanze rendono quefla preparazione pià 
comoda e migliore della precedente : la prima perché 
non vi é da temerfi in quefla che nel principio del- 
la diftillazione fucceda alcun gonfiamento, ed afcen- 
da in foftanza la materia : la feconda perche l'Ac- 

ua forte effendo privata della magg;or parte del 
lemma delle Droghe , é malto pià pura e pià at- 
tiva : la terza perché quello che refta nella Cornu- 
ta pud effernetratto fenza aver obbligazione di rom- 
pere il Vafo. 
. Nel rimanente , benché l'Acqua forte della qua- 
ho parlato , fia da preferirfi a tutte quelle che 
portan quefíto nome , io non ne trovo che abbia 
tanta forza quanto lo (pirito di Nitro privato di 
flemma ; di cui ho efpoíta la preparazione nel mio 
Corfo di Chimica . Queflo f irito € una vera Ac- 
qua forte , e fi potrebbono laíciar tuttel'altre; ma 
j dittillatori non vi troverebbono il lor conto , per- 
£hé lor vien domandata l'Acqua forte a troppo buon 
mercato , 


Virtà . 
Deje. 
Acqua forte 
fatta pe 
Allume e col 
Salnitro . 
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: Aqua Jermda. 07 
Aqua bec ex aqua forti fit , pofiquam Aurificum uf- 


bus. inferviit . 
OSSERVAZIONI* 
Q?x gli Orefici vogliono feparar l'Oro , ch' 


€ meícolato ed incorporato coll' Argento ; 
mettono la maffa in tre o quattro volte al- 
trettanto di pefo di Acqua forte , diffolvendovifi 
l'Argento mentre l'Oro i precipita nel fondo del va- 
fo ; quefto chiamaíi fpartimento . Si vería per in- 
clinazione la diffoluzione d'Argento in una conca: ; 
nella quale prima farà ftato poito dieci o dodici vol« 
te di pi d'Acqua comune ed una laítra di Rame ; 
Si laícia quefta meícolanza in ripofo per alcune ore 
€ quando fi vede il Rame coperto di un ye gar 
di Argento, e l'Acqua ha preío un color celette , (i 
feltra : Quefla diceti Aqua feconda . 

E' acra, cícarotica , buona per aprire i Cancri p, 
venerei e per mangiare le Carni bavofe ; ferve foló ^ 
efteriormente . 

L'Agrezza di queft' Acqua e la (ua qualità di far 
l'efcare vengono da un Acqua forte indebolita e da 
un poco di Rame che ha diffoluto . Vedafi quello 
ne ho fcritto nel mjo Corfo di Chimica. 


"Aqua Regia vel Regalis. 


W. Aque Fortis $ xvj, 
Salis Armoniaci pulverati 5 iv. 


Mice im matratio dmplo & flent im digeflione igni 
arene , donec fal fit diffolutum , fervetur aqua in va- 
[e obturato, 


OSSERVAZIONI. 


I metteranno in un Matraccio affai grande quat- 

tr' once di fale Armoniaco pore ; vi fi 
verferanno fopra (edici once di buon Acqua forte 4 
fi metterà il Vafo in digeftione fopra un lentiffimo 
fuoco di Sabbia , ovvero ad un altro calor fimile 
agitandolo di quando in quando . Effendovi ftato 
mezzo quarto P em 0 circa gli acidi dell'Acqua for- 
te penetreranno il fale Armoniaco; fi farà una gran 
d'ebollizione con calore , ed ufciran dal collo del 
Matraccio de i vapori che non fi debbono attrarre 
col reípire , perché fono nocivi al petto . La fer- 
mentazione durerà fin che tutto il fale Armoniaco 
fiadiffoluto. Avraffi allora l'Acqua Regale chedev pn Rt- 
effere ben confervata in un fiafco chiufo. Sarà con- gale . 
fiderabilmente diminuita nel pefo a cagione de' va- 

i che ne faranno ufciti ; il fuo colore farà gial- 
[eco e non fumerà grs p pia di as ER 

i puó preparare un altr' Acqua Regale o Altre Acque 
ditillare d 'faco di riverbero la meícolanza di una Regali . 
libra di Salnitro e di altrettanto di fal Marino , e 
di fei libre di Argilla fecca . : 

Si puà far anche un Acqua Regale ful fatto me- 
fcolando infieme ott'once di Acqua forte, e fei on- 
ce di fpirito di fale. ; 

Lo fpirito di faleben diflemmato é anch'egli fo- 
lo un Ácqua Regale. . 
Le Acque Regali non fono adoperate che per dif- 
folver l'Oro e l'Ántimonio , ma poífono penetrare 
anche molti altri Metalli e Minerali : non diffolvo- 
nol'Argento: fi puó vedere la ragione che ne ho af- 
fegnata nel mio Corfo di Chimica. 

L'Acqua Regale é dinominata Aqua Regalis , 
perché il fuo ufo particolare e principale € di diffol- 
ver l'Oro ch'é chiamato Rede' Metalli : fi nomi- 
na anche per la ftefsa ragione Aqua fiygta , cbryfulca 
Bafilii . cR 


Vini. 


Dj. 


Virtà. 
Df. 


UNIVERSALE.: 


Benché- non fervaneé d'otdinario le Acque Rep 
li che per le diffoluzioni; potrebbono aífai bene fer- 
vire come lo fpirito di Sale per eccitare l'Orina, pey 
la Colica Nefretica , per la Pietra . La Dole n'é 
da due gocce fino ad otto . 


Aqua Damajcena odorifera . 


» Florentie , Caryophyllorum , Cubebarum , Ci- 
» e ; Gramorum Paradi[cos , Calami Aro- 
matici ana 5 j , 
Foliorum Majorane , Tbymi , Lauri, Florum Ro- 
rifmarini, Rofarum rubrarum ana man. 
sees 3 JA i& 
Vini albi optimi jb vii f5- 
Nae. € deflillemur , deflillato liquori ad- 


Pofcb FT 
i 
Z etbi gr. Vj. 


OSSERVAZIQNI. 


I pefteranno gl'T: enti , fi metteranno infie- 
S me in una gran Cucurbita di Vetro o di Tufo ; 
vi fi verferà fopra il Vino bianco ; fi chiuderà il va- 
fo ; fi metterà nel letame per laíciarvi la materia 
in digeftione per lo fpazio di tre giorni ; fi farà poi 
diftilare il liquore in bagno maria , avendo attac- 
cato al becco del Capitello o al collo del Recipien- 
te, un piccolo involto di Cotone , nel quale faran- 
no rinchiufi il Zibetto e'l Mufchio , affinché l'Ac- 
qua diftillando diffolva infenfibilmente quegli Aro- 
mati : fi conferverà l' Acqua diítillata in un fiafco 
ben chiufo . 

Fortifica il cuore, il cervello, elo ftomaco ; ra- 
refà gli umori viícofi e difcaccia i venti . La Dofe 
n'é da due dramme fino ad un oncia . Serve anche 
per profumare le mani e i fazzoletti , o pezzuole 


"qua ad delendas. Faciei 
Maculas . 


Rt. Fragorum ibi fS, 

Fiéem p] 243 y & Fabarum ana ]b fS, 
Aluminis plumei & rupei ana *£ " 
Salis Gemme , Nitri ,Viridis /Eris ana3ij , 

Macerentur per. decem dies in 
Vini Malvatici , Aceti albi ,. Mellis. Narbonenfa 
ana ]b j. 


Deiude igne avene moderato deflillentur , G[erve- 
tur 





QSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno l'Allume , il Salgemma , il Sal- 
nitro , il Verderame ; fi fchiacceranno le Fra- 
gole e i Fiori ; (i metterà il tutto coll' Allume di 
piuma in una gran Cucurbita di Vetro odi Tufo ; 
vi verferanno fopra , il Mele, la Malvafia el'A- 
Ceto ; fi mefcolerà bene la materiacon una | 
di legno , fi coprirà efattamente il Vafo, efi met- 
terà nel letame, per lafciarvi la materia indigeítio- 
ne per lo fpazio di dieci giorni ; fi farà poi diftil- 
lare l'umidità a fuoco to di (abbia, e fi con- 
ferverà l'Acqua diftillata in un Vafo ben chiufo . 

E' buona togliere le macchie dal volto; fe ne 
imbevono de panni lini e (i applicano fopra le mac- 
chic , oppure fi lava fpefo il volto con effa. 

Biogna che la Cucurbita fia grande a. cagione 
del Mcic che molto rarefacendofi col calore , paf- 
ferebbc in foflanza nel Capitello , (e non trovatfe aí- 
fai fpazio vacuo. 


4j! 

L'Allume di piuma qui non ferve a cofa alcuna $ 
perché niente (c nc diftacca . 

Non fi trae con quefta diftillazione dall'Allume di 
Rocca , dal Nitro ,.e dal Salgemma , che un 
co di flemma che non ha gran virtü , e i falirelta- 
no in fondo della Cucurbita colla feccia . Stimerei 
meglio che in vece di metterli nella diítillazione , fi 
faceffero diffolvere fenza fuoco nell' Acqua diftilla- 
tà , dell'Allume di Rocca , del Salgemma , c del 
Salnitro affinato di ognuno mezza dramma . 

Si puó molto bene fottituire il Vino bianco ordi-. 
nario alla Malvafia ; e farà per lo meno altrettanto 
buono per quefta operazione . 

Parmi inutile il far macerar la materia per lo 
tempo richiefto; le Fragole, i Fiori el Verderame 
de' quali fi puà attendere che fi diitacchino alcuni 
princip) utili per [a qualità di queft'Acqua , non fo- 
no mifti tanto difficili a rare(arli , chc fia neceífa- 
rio il dar loro dieci giorni di digettione ; bafterebbe 
dunque laíciar la materia in intufione per lo Ipazio 
di due o tre giorni . 


"qua. Co[metica. pretiofa . 


Rt. Albuminis Ovorum , Medulle Panis albi in lace 
madefacie ana 5j, 

Saccbari albi , Ceru[e , Gummi Tragacantbi , Lu- 

pinorum , Cicerum , Fabarum, Ireos Florentie 


ana 315, 

Florum Lilierum alborum 5 vj , 

Fabarum recentium , man.(5 , 

Olibani, Gummi Arabici ana 5 iij. 

Boracs , Aluminis plumofi ana 5i) , 

Campbore 5j (5. 
Infundantur per tres dies in 

Aquarum Florum Fabarum €&* Ro[arum ana 4 f. 
Deinde deflillentur ut artis eff. 


OSSERVAZIONI. 


S. polverizzeranno la Ceruffa , lo Zucchero, le 
Gomme, la Canfora , il Borrace , i Lupini , 
i Ceci , le Fave el'Iride ; fi íchiacceranno ji Fiori 
in un mortajo di marmo ; fi metterà il tutto infic- 
me in una Cucurbita di Vetro o di Tufo ; vi fi 
meícolerà la midolla di Pane imbevuta di Latte , e 
i bianchi d' Uovo ftemperati nella quantità neceffa- 
ria d'Acqua di Rofe e di Fior di Fave , ve far che 
la materia reiti in infufione ; fi coprirà la Cucur- 
bita , e(i metterà in digeflione per lo fpazio di tre 
ni in un luogo caldo : fe ne farà poi diítillare 
umidità a bagno maria , e fi conferverà l'Acqua 
inun fiafco . 


E' buona per ripulire , indolcire, ed abbellire la Virtà . 


pelle : fe ne lavano le mani e'l volto. 

II Borrace , lo Zucchero l Allume di piuma , € 
la Ceruffa fono Ingredienti molto inutili in quefta 
preparazione , perché non fe ne diltacca cofa alcu- 
na,€ no in fondo della Cucurbita come vi 
fono ftati polli : potrebbonfi rendere il. Borrace € 
lo Zucchero utili , (e in vece di metrerli nella di- 
ftillazione , fe ne diffolvefTe una dramma o anche 
due d' ognuno , nell'Acqua diftillata ; perché l'Ac- 
qua Me erc pià deter va e pià propria per net- 


Ola | tare le macchie del Volto. 


Aqua 


43i 


"qua Myrrbata Cofmetica , 
Cloffei . 


Wt. Ladfis Caprilli recenter mul&ii f iv , 
Vini Hifpanici fb iij, 
Succi Sempervivi majoris 


3 
Nenupbaris , Re hrim albarum ana ib j , 


A 
Albumina Ovorum n.xij , 
Fiat deflillatio in balneo marie . 


Wt. Aque deflillate [upra[evipte fij 

NM optime Tosca pulveratee 3ij 
Digerantur pev 24. boras , € fiat iterum deflillatio 

per balneum marie . 


OSSERVAZIONI. 


I trarrà del fugo di Semprevivo per efpreffione 
S nella maniera V. licarit ; fi mefcolerà col Lat- 
te di Capra di recente eftratto , coll'Acque diftilla- 
te , ecol Vino di Spagna ; fi diftempreranno i bian- 
chi d' Uovo in que(ti liquori , fi metterà la mefco- 
lanza in una gran Cucurbita di Vetro o di Tufo , 
vi fi adatterà un Capitello ed un Recipiente , fi lu- 
teranno le giunture , e fi farà diftillare l'umidità in 
bagno maría . Si peíerà l'Acqua dittillata , e fopra 
due libre fi metteranno in infufione per lo fpazio di 
ventiquattr'ore due once di Mirra fottilmente pol- 
verizzata ; fi metterà pot a. diílillare il liquore in 
bagno maria . L' Autore vuole che vi fi diffolvano 
dello Zucchero candito , del Borrace , e dell'Allume 
bruciato fecondo la deícrizione che fegue. 


We. Ague Myrrbate pre[cripte l5 (5, 
Saccbari Candi 5 ij , 
Boracis 5], 
Aluminis ufli 9j. 
Mifce fit mixtura . 


Quefta miftura é buona per ripulire ed imbianchi- 
re il volto , per toglierne le macchie , e per riem- 
pierne le cavità : bifogna imbevere de' pe lini in 
queft' Acqua , per lavarne foventela pelle. 


"Aqua Co[metica Columborum. 


W. Columbos juniores exenteratos & in fruffa diffe- 
or num.ij., 
Mice Panis albi fb j, 
Nucleorum Perfcorum , Seminum quatuor frigido- 
rum majorum mundatorum ana $ iv , 
Albumina Ovorum n.xij , 
Succum quatuor Limonum , 
Macerentur boris duodecim in 
Lais Caprini ]biv , 
Deinde in balneo marie deflillentur , aque deflilla- 
te addantur , 
Boracis , Caphura , Saccbari Candi , Aluminis ufli 
ana $ iij. 
Soli pé priüs expofta , per quindecim dies 
án. cella vinaria flent , ftrataque aqua ad ufum fer- 
vrtur . 


OSSERVAZIO NI. 


S! prenderanno due Piccioni uccifi di recente , fi 
toglieranno ad effi le penne , fi fventreranno , 
€ fi taglieranno in pezzi , fi (minuzzerà il Pan bian- 
co , fi pefteranno in un mortajo di marmo i Noc- 
cioli di Perfico e le femenze fredde mondate , fi met- 
terà il tutto infieme in una Cucurbita di vetro ; fi 
fpremeranno quattro groffi cedri per averne il fu- 
go , che fi verferà fopra la materia ; vi fi aggiu- 
gnerà il latte di Capra di recente fpremuto , nel 
uale faranno flati diftemperati i bianchi d'Uovo ; 
1 confonderà bene infieme la mefcolanza , e fi la- 


FARMACOPEA 


fcierà in digeflione per lo fpario di dodici ore; aven- 
do poi adattato alla Cucurbita un Capitello , e lu- 
tate le gionture , fi farà diftillare l'umidità in ba- 

no maria ; fi mefcoleranno nell Acqua ditlillata il 

orrace , la Canfora , lo Zucchero candito e l'AI- 
lume polverizzati , fi chiuderà il Recipiente , e fi 
efporrà al Sole m lo fpazio di tre giorni; fi trafpor- 
terà pol nella Cantina dove fi laícierà per quindici 
giorni, movendo di quando in quando il Vafo. Si 
Íeltrerà in fine il liquore , e fi conferverà. 

Queft' Acqua ripulifce i] vifo , fa bianca la pel- 
le , e le impedifce il far delle grinze , ne leva le 
macchie e riempie le cavità ; bilogna lavarfi foven- 
te con panni lini bagnati in effa . 

L'Allume brucciato effendo (tato fpogliato della 
fua parte flemmatica nella calcinazione , e non re- 
flando in effo che una materia falina fifa, non puó 
dar impreffione all'Acqua , perché non fe ne innalza 
cofa alcuna . Stimerei bene che fi metteffe in fua 
vece l'Allume naturale . 


"Aqua ad U leus cumOffis Carie 
Weckeri . 


Wt. Mellis Rofati 8 iij, 
Certicis Pini ij, 
Radicis Arifllocbiee utriufque , Ireos Florentie , 
Centaurii minoris ana 5) (S, 
Herbe Roberti , Stympbyti majoris, Hyperici , Pe- 
dis Columbini ana man.j , 
Florum Rorifmarini,Ro[arum rubrarumana pug. f, 
Agarici 5 ii). 
Trrorentur omnia vino albo & deflillentur alembico 
plumbeo 5. A4. 


OSSERVAZIONI. 


S pefteranno bene infieme la Scorza , le Radici , 
e l'Agarico; fi fchiaccieranno l'Erbe, fi mette- 
rà il tutto co'Fiori in una Cucurbita di Rame fla- 
gnata ; vi fi meícolerà il Mele rofato, fi bagnerà , 
€fi umetterà la meícolanza col vino bianco ; fi co- 
prirà la Cucurbita con un coperchio di piombo, vi 
fi adatterà un Recipiente e dopo dieci o dodici ore 
di digeftione fi farà diflillare l' umidità in bagno 
maria . 

Serve queft'Acqua per le Ulceri che fono accom- 
pagnate dalla Carie dell'Offa ; vi fi applicherà con 
panni lini . 

Si fa diflillars queft' Acqua. per un coperchio di 
piombo , affinché fi impregni di qualche piccola por- 
zione di Metallo che la rende un poco difeccativa. 

Qnefta diftillazione non leva che le Y pià di- 
flaccate de' Mifti , e lafcia in fondo della Cucurbi- 
ta le foftanze faline che potrebbono fomminiftrare 
maggior virtà a queft'acqua : vorrei perció trar I" 
eftratto di ció che refta dopo la diftillazione , coll 
acqua comune , e diffolverne una dramma in tre 
once dell'Acqua diflillata quando fi voleffe ferviríe- 
ne : ella opererebbe con maggior forza . 

Stimo parimente che farebbe(i affai meglio col ri- 
ferbare il Mele rofato by meícolarne coll'Acqua di- 
flillata , quando fi foffe in procinto di metterla in 

a , che'] metterlo a diítillare colle ale Dro- 
m. rché la parte pii deterfiva del Mele refta 
nella Cucurbita . 

Nel rimanente quefta operazione mi fembra af- 
faiinutile ; perché fi potrebbe per lo meno cosi be- 
ne trarre la qualità dagl' Ingredienti , di cui fi ha 
bifogno , con una decozione in Vino bianco , che 
con una di ione. 


Virtü . 


UNIVERSAL E. 


"qua Crinalis. 


R. Mu[carum viventium 3iv, 
Mellis 15i, 
Ladis jb ij. 
Mifceantur €t deflillentur 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


Imetteranno le Mofche vive in una Cucurbita 
di Vetro odi Tufo ; fi verferà fopra di effe il 
Mele e'l Latte di recente fpremuto dalla Vacca ; fi 
meícolerà bene il tutto infieme con una fpatola di 
legno ; fi adatterà un Capitello alla Cucurbita , vi 
fi aggiugnerà un Recipiente di Vetro , ed avendo 
efattamente lutate le giunture , fi farà dillillar la ma- 
teria a fuoco di (abbia moderato . Si averà un Ac- 
qua chiara . Sefi aumenta il fuocoful fine, uíciran- 
no degli fpiriti che renderanno l' Acqua gialliccia , 
ed accreíceranno là fua virtà . 
E' buona per far creícere i capelli , € per la for- 


à. 
eT Volatile ch'efce dalle Mofche fomminiftra 
molta virtà a queft' Acqua per far ch' ella penetri 
ed apra i pori , affinché i Capelli crefcano con mag- 
gior facilità . 


"qua. Alberti Magni . 


* ft. Sactbari Candi albi , Vitrioli albi ana 3j, 
Vitrioli Cyprei ad albedinem calcinati 3 fS , 
Croci gr. xxx. 
Pulverentur , mifceantur & per duodecim bora: in- 
fundantur in j 
Aque communis jbij. 
Filtretur liquor & fervetur ad ufum. 


OSSERVAZIONI. 


l polverizzeranno , efi mefcoleranno infieme i 
S Vetriuoli e lo Zucchero candito ; fi metteran- 
no collo Zafferano nell' Acqua ; fi lafcierà il tutto 
in infufione caldamente per lo fpazio di dodici ore; 
fi feltrerà poi il liquore, e conferveraffi . 

E' buona le piaghe recenti , fatte con iftru- 
men:i di e. eflendo applicata pura per primo 
Medicamento ; non fi dec toglierla che dopo le 24. 
ore , e meícolarla con parte uice Ac M fon- 
tana per fervirfene nelle cure feguenti ; fi continue- 


rà fino alla perfetta guarizione ; ma fe la piaga pe- 
netra in qualche capacirà , vuol l'Autore che fe ne 
facciano bere al ferito dieci gocce alla Dofe in un 


bicchiero di Vino. E'buona anche per le Afte , e 
per le infiammazioni degli occhi . 

Lo Zucchero c i Vetriuoli i d/ffolvon nell' Ac- 
qua , di modo che nulla retta ful feltro. Quanto al- 
lo Zafferano non dà che una T intura leggiera alla 
diffoluzione . 

Queíta compofizione à un Acqua Stitica la quale 
ha molta relazione con quella che ho efpofta nel mio 
Corfo di Chimica . 

E' vulneraria e buona per arreflare il fangue . 


Deflillatio Granorum "f uniperi . 


Wt. Baccarum Juniperi maturarum recentium exadé 
contu[arum fb iv , 

Infundantur in aque calidee pb xij. per tres dier , 
"vafe obturato , deinde deflillentur per alembicum e- 
meum flanno intus obdu&um , cum fuo vefrigeratorio , 
addito recipiente & junBuris lutatis , igne fecundi aut 
tertit gradur : prodibit aqua cui innatabit oleum , fe- 
parentur & ferventur . 

Eodem modo deflillemtur baccee mom [ucculente , fe- 
mina , ligna odorata . 
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OSSERVAZIONI. 


S prenderanno quattro libre di Bacche di Gine- 
pro delle pià groffe , mature , nuove o raccol- 
te dentro lo ftefs'anno ; fi pefteranno bene in un 
mortajo , e fi metteranno in una gran Cucurbita 
di Rame ; vi fi verferanno fopra dodici libre d' 
Acqua calda ; fi metterà il Vafo in un fornello ; 
vi f1 adatterà il fuo Capo di Moro ftagnato nel 
didentro col fuo refrigerante , e con un Recipien- 
te : fi luteranno le gionture , e fi lafcierà la ma- 
teria in digeítione per lo fpazio di tre giorni ; fi fa- 
rà poi diftillare con fuoco affai forte di carbone : 
ufcirà nel Recipiente un Acqua fpiritofa , ed un 
poco d'Olio che nuoterà fopra . Quedo il Reci- 
piente farà pieno , fi ritirerà , e fi feparerà col mez.- 
Zo di un di Cotone l' Olio Etereo che farà di 
fopra . Si conferverà in un fiafco ben chiufo. 

E' buono per fortificare il cervello e lo ftoma- Virtà. 
co , per attenuare la Pituita craffa, per la Pietra , 

lo Scorbuto , per eccitare l' Orina , per lo do- 

ore INefretico , per la Colica ventofa , per ucci- 
dere i Vermi , per refiftere alla corruzione . La Dofe. 
Dofe n'é da una goccia fino a fei . 

L' Acqua ha la fteffa virtà . La Dofe n'éda un Virtü. 
oncia fino a fei. Defe . 

Si puó mettere fotto il Torchio ció che farà rc- 
ftato nella Cucurbita , ed avendo fatto paffare il 
liquore efpreffo per una Tela bambagina , fe ne 
farà evaporare l'umidità a fuoco lento , fino a con- 
fiftenza di Mele condenfato. Sarà codefto l'Eftrat- 
to di Ginepro che da alcuni é dinominato Theriaca Tberiaca 
Germanorum. Germaonrü 
E' buono per fortificare lo flomaco , per eccita- Firtà. 
re l'Orina ei Mefi nelle Donne , per reprimere i 
vapori , per refiftere al Veleno . La Dofe n' à da Dofe. 
uno fcrupolo fino ad una Dramma. 

La macerazione che fi dà alle Bacche di Gine- 
pro pefte , coll' Acqua , ajuta molto al diftacca: 
mento dell' Olio Etereo che poi diftilla ; ma non fi 
dee farla durar molto tempo , perche la fermenta- 
zione rarefarebbe talmente quett' Olio che lo con« 
vertirebbe in ifpirito. 

E' neceffario che la diftillazione fi faccia con 
fuoco aíffai forte , perché altrimenti l' Olio non 
afcenderebbe . 

Si puó anche fare un Acqua fpiritofa di Gine- Mitr' Acqua 

, umettando le Bacche peíle con Vino bian- fpiritofa di 

co o con Acquavite , e mettendo a diflillar la ma- Ginepro. 
teria in bagno maria o in bagno di vapore , ma 
allora non fi trarrà l'Olio feparato , perché (a- 
rà ftato rarefatto , e diffoluto dallo fpirito di Vi- 


no. 
Si poffono diftillare della fleffa maniera tutti i 
Mifti fecchi odorofi . 
Benché l'Eftratto di Ginepro fia privo delle parti 
à volatili e pià effenziali delle Bacche , non la- 
cia di contenere ancora alcuni principj attivi che 
lo rendono buono per molte malattie . Prefcrirei 
nulladimeno le Bacche di Ginepro in foftanza al 
loro Eítratto; fe ne mafticano due o tre la matti- 
na per refiftere all'aria cattiva . 
Si mettono parimente in infufione delle Bacche 
di Ginepro delle pià groffe , e delle pià. mature 
nell' Acquavite; vi fi apgiugne dello Zucchero per 
fare una fpecie di Ratefao di Tintura buoniffima Virgi , 
per lo fleifo &ne . La Dofe n'é una o due cuc- Dofe, 
chiajate . 


Ddd Diflil- 


Virtà. 
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Deflillatio Granorum dle; . 


* Ri, Baccarum maturarum $ambuci quantum volue- 
rir ; mundeiütuy & terantur in pa[e marmoreo 
ad expreffonem. fucci , deinde deflillentur per 
Pocrhadi,. ali renpuam d Jadre joe 

we capite o recipiente C jundluris 
ne x prodibit aqua ig vafe ebiurato fervan- 


' 
LI 


OSSERVAZIONI. 
I prenderà una buona quantità di Bacche di Sam- 
Sis 


» allorché fono ben mature, e dopo aver- 
mondate e fchiacciate , fe n'efprimerà il fugo , di 
cui fi empierà un picciol Barile che fi terrà nella 
Cantina , perché nti agguifa di Vino; allor- 
ché (i conoícerà che'| fugo abbia acquiftato un odor 
vinofo che fi accofta un poco all'acido, fi forerà il 
barile fotto la fecce , fe ne trarrà tutto il fugo ; fi 
metterà in una vefcica dirame (tagnaro nel diden- 
tro, poi avendolo coperto colla fua tefta di Moro 
ben lutata , adattato al fuo un Recipiente , fi 
farà la diftillazione di quefto fugo con un fuoco gra- 
duato , fin che fe ne abbiano tratti i due terzi o cir- 
ca . Ne ufcirà un Acqua fpiritofa che fi chiuderà 
€ conferverà a parte come uno fpirito in&ammabi- 
Je e molto penetrante . 
E' Diaforetico , propriffimo per le malattie del 
cervello , purifica la maffa del fangue, refifte alla 
trefazion degli umori , or: E IRAM della 
trice e ne reprimei vapori. Sidà nella fua 
ia Acqua lis etta dramma fino a due M. 
Si poffono fare le fteffe preparazioni fopra le Bac- 
che di Ebulo . ' 








Potrei mere un gran numero di altre Ac- 
que diflillate , o di quelle cbe giornalmente fí vanno 
imoentando ; ma , oltre cbe quefla materia anderebbe 


al[' infinito , "quelle che bo dejcritte baflano per modelli 
Mii ogni forte d'altre de[crizioni fopra codeflo (oggetto 


CAPITOLO XII 
Degli Elfri. 


L nome di Eliffire viene dal Verbo Greco Ps» , 
trabo , perché facendo l'Eliffire fi trae la pià pu- 
Ta parte de' Mili, ovvero da 4xsEtw auxilior a cagio- 
ne del grand'ajuto chefi trae da quefto Medicamen- 
to nella Medicina. Vosgliono alcuni che derivi dal- 
la parola Araba AJecbfire che denota , un eflrazione 
di qualch'Efenza . Si dinomina alle volte l'Eliffire 
Encbiloma , 
L'Eliffire € uno fpiritoovvero una Tintura quin- 
teffenziale di molti mifti eletti , che contiene la lor 
pià pura foftanza . E/ deftinato per gli ufi interni . 








Elixyr. Proprietatis . 


W. Mirrbe elec , Alots Soccoterine ana ij, 
Croci Orientalis 5 j. 

Pulverifata indantur matratio , € fuperaffundatur 
fpiritus vini ad uniur digiti eminentiam . Exadié ob. 
Turetur vas , eoque loco arti mg et digeratur ma- 
teria per biduum , deinde adde fpiritus [ulpburis ad 
altitudinem quatuor digitorum , fiat denuà maceratio 
ut antea per quatuor dies , tandem fütra tinjuram & 
Jerva ad ufum . 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno la Mira el' Aloe , fi mette- 
ranno collo Zafferano in un Matraccio ; vi fi 
verferà fopra dello fpirito di Vino rettificato all" 
altezza di due dita , fi turerà efattamente il Vafo , 
ed avendolo pofto in Inogo caldo un poco , fi la- 
fcierà per due giorni la materia in digeítione ; poi 
fi aprirà , e vi fi aggiugnerà dello fpirito acido di 
Solto fino all'altezza di quattro dita , fi turerà be- 
ne di nuoyo il Vafo , e li metterà in digeítione al 
Sole , o in bagno maria tiepido, vi fi laícierà per 
quattro giornj , dopo i quali f; teltrerà il liquore 
che farà una forte T intura , e fi conferverà, Que- 
fto e l'Eliffire d! Proprietà . 


Fortifica il cuore e lo ttomaco , ajuta alla dige. Virthi. 


ftione , purifica il fangue , provoca j fudori , repri- 
me i vapori iftericl. P ecc i Mefi nelle Donde : 
La Dofe n'é da quattro fino a (edici gocce. 
Paracelío &'| primo che ha deícritto queft'Elif- 
fire ; molti Autori vi hanno poi cambiate alcune 
circoítanze; ma tutti fi accordano nel trar la Tin- 
tura da'tre Ingredienti che vi fono pofti in opera , 


Elixyr Vite , Mattbioli . 


R. Cinnamomi 5i, 
Santalorum omnium ana 5 vj, 
Radicum Zingiberis , Zedoarie ana fS, 
Certicis Citri , Cardamomi utriu[que , jeminis Me. 
lantbii , Pulverum Diambre , Aromatici Re[a- 
ti, Diamofcbi dulcis , Diamargariti calidi, Diar- 
rbodon Abbatis , &9 de Gemmis ana 5üj, — 
Nucis Mofcbate,Galange, Caryopbyll, ana 5i) (S , 
Seminum Anifi , Ferniculi dulcis , Paffinace [glve- 
Biris , Ocimi, Radicum Angelice , Caryophylla- 
te, Glyrrbize , Calami odorati , Valeriane 
minoris, Foliorum Sclaree, Tbymi, Calamintbe , 
Pulegii , Mentbe , Serpylli, & Amaraci ana 5 ij » 
Florum Ro[arum arum , SJalvie, Betonice , 
pw » Stacbados , Buglo[fi& Borraginis 
ana 5|) fos 
Terantur qué terenda [unt € infundantur diebur 
ndecim in aque vite preflantifme |l xij , occlu- 
fe fubinde vafis ofculo , ac deinde vitreo alembico , 
im balnto marie deflillentur : im aqua deflillata in- 
funde per quindecim dies 
I Rofati clariffmi 15 j, 
antali citrimi raf 5i) , 
Mofcbi & Ambre mie ana 5 fs. 
Fütretur & fervetur liquor . 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno groffamente in(ieme le Radici , 
i Legni, leScorze , le Semenze e i Frutti ; fi 
fleranno in un mortajo di marmo le Foglie e i Fio- 
ri, fi metterà il tutto colle Polveri in una gran Cu- 
curbita di Vetro o di Tufo, vi fi verferà fopra l'Ac- 
quavite che doverà eífere fcelta e buona, fi chiuderà 
bene il Vafo e fi metterà in un luogo caldo come 
nel letame o nell'Acqua tiepida , per laíciarvi la ma- 
teria in digeftione per lo fpazio di quindeci giorni; fi 
farà poi diftillar l'infuione in bagno maria ; fi fepa- 
rerà i| Recipiente dal lambicco, e fi mefcoleranno 
nell'Acqua diftillata il Giulebbo rofato , il Sandalo 
citrino rafchiato , l'Ambra e'l Muíchio polverizzati 
con un poco di Zucchero candito ed inviluppati in 
un gruppetto; fi chiuderà bene il Matraccio e fi la- 
Ícierà la materia in digeltione per lo fpazio di quin- 
dicigiorni , agitandola di quando in quando, poi fi 
feltrerà il liquore e fi conferverà , Quefto e l'Éliffi- 
1e di Vita, 

E' buona per l'Epileffia , per le Sincopi, per for- 
tificare il cuore , il cervello , lo ftomaco , per difcac- 
ciare j venti , per ajutare alla digeítione , per ecci- 
tare il feme , per correggere la cattiva bocca. La 
Dofen'é da una dramma fino a tre. 

Quefto Elifire € compofto d'Ingredienti iy "d e 

uo- 


De. 


Virtà . 


Defe . 


UNIVERSALE. 


i per le malattie alle quali é deftinato; ma co- 
€ dia una gran diveríità di Droghe di una me- 
defima qualità , fi potrebbe molto bene abbreviare 
la compotizione, togliendone da effa alcune , ed ac- 
creícendo la Dofe dell'altre; potrebbefi prehwnn 
fervirfi del Sandalo citrino per tutti e tre i Sandali ; 
del Cardamomo maggiore o grano di Paradifo per 
tutti gli altri Cardamomi : delle Polveri di Diam- 
bra, Diamofchi, e Diarodon , per quelle de Gem- 
mis , de Aromate ro[ato , & Diamargariti calidi; del- 
le [emenze di Anice e di Ocimo per quello di Finoc- 
chio e di Paftinaca del Fiore di Stecade per quello 
di Bettonica . Si potrebbono P. etd come Droghe 
inutili , la Regolizia , i Fiori di Bugloffa edi Borrag- 

ine , perché nulla danno che dcl lemma nella di- 
fllazicne ; le Rofe rofse non pià viifon neceffarie $ 
perché vi entra della polvere Diarodon . Mi pare 
anche effer poco utile il Giulebbe roíato in queít 
Acqua diítillata ; la indebolifce , e non le dà che una 
virtà ben mediocre . Ecco dunque come vorrei ri- 
formar que(t'Eliffi re . 


Elixyr Vite. Mattbioli , vefor- 


matum - 


W.. Santali citrini 3j, , 
Cimamomi , Cardamemi majoris ana 5S , 
Radicum Zingiberis & Zedoarie , Corticis Citri 

fícci , Pulverum Diambre , Diamofcbi dulcis & 
Diarbodon Abbatis ana 5 v], 
Seminum Amff & Ocimi , Radicum Angelice , Ca- 
lami Aromatici , Valeriane ana (S. 
Nucit Mofcbate , Galange , Caryophyllorum ana 


ufo» 
F. 1 Sclaree , Thbymi , Calamintbe , Pule- 
d, Menthe , Serpylli, Amariciana man.) , 
Florum ine » Rerifmarimi , Stecbados ana 
man. (S. 
Tevantur que terenda (unt , & infundantur diebus 
indecim in aque vite prejlantifime 1b xij, ecclu- 
Ly ubinde vafí, ofculo, ac deinde vitreo alembico , in 
balneo marie deflillemtur , im aqua deflillata infunde 
per quindecim dies Mo[cbi €& Ambre gri[ee ana 5 (S. 
Filtretur C [eroetur liquor . 





Elixyr Vite majus , Quer- 
cetani . 


Wt. Radicum Zedoarie , Angelice , Gentiane , Vale- 
riane , Tormentille , $corzonere , Galange , 
Ligni Aloes , $antali citrini ana 5 iij , 

Foliorum Meliffe , Mentbe rubre , Majorane , 
Baflic , Hyffopi , Tim , Chamepityos , Cba- 
meédryos ama man. (5, 

Barcarum Lauri &t Juniperl , Corticis Limonum 
€& Arantiorum ficat. Seminis Patonie , Sezeleos , 
Anetbi , Ferniculi, Anifi, Citri , Cardui Bene- 
dicli ana 5ij , 

Caryoplyllorum , Cinmnamomi , Macis , Zingiberis , 
Cubebarum , Cardamomi , Piperis longi € ni- 
gh $picg nardi, Bemzoini, Myrrbe , Olibani , 
ucciml, Mafliches ana vj , 

Florum Rori[marini ,Salvie , Paonig , $tacbados , 
Calendulg, Lavendulg , Hyperici , Centaurii mi- 

moris , Betonice , Lili comvallium , Tilig arbo- 

rir ana pug. ij , 
Cicborii , Ro[arum rubrarum , Bu, loffi ana pug. j , 
Mellis optimi , $accbari albi ana ] j 
Aque Vite optime 1b x. 

Digerantur fimul odo vel decem diebus vafe clau[o 

eleinde fiat difillatio ponendo in roffro alembici 

Croci, Ambre grifee ana 2j, 
Mofcbi'3 (b in modulo ligat. 
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OSSERVAZIONI. 


S pefleranno bene gl' Ingredienti , fi metteranno 
in una gran Cucurbita di Vetro o di T ufo , vi 
fi verferà di fopra Fc e'l Mele , (i meíco- 
lerà il tutto infieme , ed avendo ben chiufo il Va- 


fo , fi metterà nel letame o in d'Acqua tie- 
pido per lafciarvi [a materia in ione otto o 
Cucurbita un 


dieci giorni ; fi adatterà poi fopra 
Capitello di Vetro , (i Pebeseno Ambra elMu- 
fchio , fi metteranno in una tela fina collo Zaffe- 
rano , fe ne farà un gruppetto che fi attaccherà al 
becco del Lambicco con un filo e fi farà entrare nel 
Recipiente , fi luteranno le gionture , e fi farà di- 
ftillare il liquore in bagno maria; fi conferveriqueft" 
Acqua ditlillata in un fafco ben chiufo . Quefto d 
l'Eliffire di Vita. 

Si puó far bruciare la feccia degl'Ingredienti , che 
refta nella Cucurbita dopo la dittillazione , e trarne 
il Sale colla liffivia , ecoll'evaporazione dell'umidi- 
tà per mefícolarlo nell'Acqua diítillata . 


la Paralifia, !'A 


imafi quefto Eliffire contro I' Epileffia , contro Virth. 


pleffia , la Letargia , leSinco- 


pi, el'Aima . La Dofe n'é da una dramma fino Dfe, 


a tre. 

Come quefla deícrizione à molto imbarazzante 
per la grande diverfità degl'Ingredienti chela com- 
pongono , fi potrebbon toglierne el'inutili o i me« 
no utili , come lo Zucchero , la Tormentilla , la 
Scorzonera , il Camepiti , il Camedri , il Succino , 
il Mattice , i Fiori di Cicoria , di Bugloffa , i Pe- 
pi ; le femenze di Aneto e di ro. 

1I Mutchio e l'Ambra poffono eccitar de i vapori 
a quelli che vi fono foggetti . Sarei di parere che fi 
toslieffero dalla compohzione , e fi metteffero in lo- 
ro vece nell'Acqua diflillata , tre once di fpirito Vo- 
latile di fale Armoniaco.. 


Elixyr Vite minus ,. Quer- 
cetani. 


W. Radicis Gentiang , Florum Centaurii minoris ana 
iij 
G minoris Cinnamomi , Macis , Caryopbyt- 
lorum ana £i, 
Florum Salvig € Rori[marini ana pug. ij, 


Vini albi generofí fb " 

Macerentur fomul per oio dies , poffea fiat deflilla- 
tio S. A. incintra materias relidas & elice [al per lixi- 
vium , fal infpiffatum & dilfolve in aqua 
dsflillata & Jerva ufui . 

OSSERVAZIONI. 


S! pefteranno bene viet » fi metteranno 
in una Cucurbita di Vetro o di Tufo , fi ver- 
ferà fopra, il Vino bianco; fi chiuderà bene il va- 
fo : fi eei M TE per laíciarvi la an 
in digeflione per lo fpazio di otto giorni ; fi farà 
poi diltillare tütto il liquore in bagno maria ; fi bru- 
Cierà la feccia che farà reftata nella Cucurbita , € 
fe ne trarrà il fale con una liffivia che fi farà dalle 
ceneri ; fi diffolverà quefto fale difeccato e purifi- 
cato nell'Acqua diflillata , efi averà l'Eliffire di Vi- 
ta . Si conferverà in un fiafco ben chiufo . 


Fortifica lo ftomaco e cervello , diminuifce le Firta. 
Febbri intermittent . La Dofe n'é dadue dramme Dofe . 


fino ad un oncia. 


Ddd a  Ei- 


Firtà, 
De. 
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Elixyr Vite , Leon. Fiora- 
venti . 


RW. facchari albi i 3iv 

Mellis albi X iw, je 

Pinearum ,| Amygdalarum, Da&ylorum , Paffula- 
rwn , Ficuum ana 5 ij, 

Qaropbsllorum , Nucit Mofchate , Radicum Ze 
doarie , Zingiberis , Galange , Piperis albi t 
migri, Baccarum Jusiperi , & Lauri , Corticis 
Citri &t. Arantiorum , Spice Nardi , Cubeba- 
rum, Cardamomi , Ligni Aloes , Cinnamomi , 
Calami Aromatici , Granorum Paradiff , Ma- 
£is , Olibani, Alots bepaticee , Seminis Artemi- 
fíe & Majorane , Foliorum Salvie , Bafilico- 
mi: , Rori[marini , Mentbe , Majorane , Pu- 
legii , Calamintbe , Sambuti , Cbamet , 
€& Chamuepityes , Florum Stachador , Rofarum 
rubrarum & albarum ana 3 ij, 


Moftbi 3j, 
Aque Vite optime [b v. 


Terenda. terantur , mifceantur € macerentur. per 
Mies decem in cucurbita vitrea optimà claufa , deinde 
talore. balnei deflillentur; demum per men[es duas cir- 
tuletur aqua &t. babebis elixyrium . 


OSSERVAZIONI, 


S quee i Legni , le Scorze , le Semenze , le 
he , i Frutti , le Gomme , i Fiori, e le 
Foglie ; fi metterà jl tutto melcolato in una gran 
Caucurbita di Vetro o di Tufo ; vifi getteranno fo- 
pra lo Zucchero in polvere , il Mele bianco, e l'Ac- 
quavite , fi turerà bene il Vafo ; fi metterà nel le- 
tame per lafciarvi la materia in digeftione lo 
fpazio di dieci giorni ; poi fi adatterà alla Cucur- 
bita , un Capitello, al becco del quale fi attacche- 
rà con un filo il Mufchio inviluppato in un grup- 
petto ; fi metterà un Recipiente ed avendo efatta: 
merite lutate le giunture , fi farà diftillar la materia 
res rH maria ; fi fcparerà il Recipiente , fi ver- 
ferà l'Acqua diflillata in un Matraccio che fia gran- 
de a fufficienza per non efferne ripieno che per me- 
tà ; fi adatterà fopra un altro Matraccio , per fare 
un Vafo di rincontro ; fi luteranno e(attamente le 
giunture à fi matter bcd App caldo € ba* 
gno mari ar circolar |' Ac rt due mefi 
€ fi averà l'Eifire di Vita. TEM : 

Fortifica le patti vitali e la vifta; é Vulnerario , 
eccita il feme . La Do(e n' da mezza dramma fi- 
no a due dramme , 

Trovo in quefta defcrizione molte Droghe inatili 
o poco neceffarie che (i potrebbono togliere da eífa , 
come lo Zucchero che reíta interamente nel fondo 
della Cucurbita , il Mele , i Pinocchi , le Mandor- 
le, i Dattili, l'Uve , i Fichi. 

Si fa circolare l' Acqua difillata in un Vafo di 
rincontro , per efaltarla e venderla pià attiva, ma 
fi qe inganno ; perché in vece che l'Acqua fia 
reía migliore con quefla preparazione , fe ne laícia 
fempre fuggire la parte piü fottile , o per le giun- 
ture , oper li pori del vetro , equello che refla 8 
pià flemmatic2 di quello era prima; é meglio dun- 
que contentarfi di far diftillar l' Acqua ; fe vaolfi 
efaltarla di vantaggio , bala il rettificarla facen- 
dola diftillare di nuovo fino a i due terzi , e riget- 
tando i| terzo che refta come la. parte pià flem- 
matica . 

L' Autore domanda che dopo la difiillazione fi 
p il Vafo fopra le ceneri , e con un gran fuoco 

1 faccia diítillare in un altro Recipiente ció che po- 
trà innalzar(i . Si averà un Acqua rofficcia , tor- 
bida e di cattivo odore : vuole che fi faccia circo- 
lare come la prima , e fi coMfervi . Si ftima per 


FARMACOPEXK 


le malattie della Matrice , la Pleurifia , per la 
Colica , per lo male de i i, e per ogni forta 
di Febbre . La Dofe n'é da mezza dramma finoa 
due dramme. 


Elixyr feu Encbiloma de 
Tribus . 


Rt. Radicum recens emficcatarum Enule Campane & 
Angelice , Baccarum Juniperi ana Siv , 
Groffo modo concifa €& contu(a mice € inde matra- 


tie, 
Spiritus Vini redlifcati fS ifs. 
een in. loco calido rx [m faturatim fuerit 
tinus , tunc filtra € ferva ad ufum. 


OSSERV AZIONI. 


1 Mme gl'Ingredienti , fi metteranno in un 
atraccio ; fi verferà fopra dello fpirito di Vi- 
no , fi turerà. bene il Matraccio , efi metterà in 
bagno maria tiepido ; vi fi lafcierà la materia in 
digeftjione , finche lo fpirito di Vino fia ben tinto ; 
il che fuccederà in tre o quattro giorni ; fi fpre- 
merà allora fortemente la materia fopra un pan- 
no lino , e fi feltrerà . Si conferverà queíta Tin- 
rs leltrata in un fiafco ben chiufo. Quefto el'E- 
re, 


E' buono contro la Pefle, contro l'Afima , con- Firtà, 
leffia , la Letargia. La Do- Dofe, 


tro la Paralifia , l'A 
Íe n'é da un fcrupolo fino a due dramme, 


Elixyr Peflilentiale , Crollii . 


W. Bal[ami ul; 


i juniperati & f[uccinati $ iv 
Tindure T. vein 


iacalis myrrbatee , & campboratee 


nj, 
"Ln de Tribui 3j (S. 
Mifce &t matratio indé exacté claudendo ; matratium 
claufum in balnto marie calido depone per quatuorde- 
cim dies , ut bené jungantür & uniantur . 


OSSERVAZIONI. 


L Balfamo di Solfo che fi metterà in queft" opera- 
zione farà ftato fatto coll'Effenze ocogli Olj di 
Succino e di. Ginepro nella maniera ordinaria. 

La Tintura T'riacale Mirrata e Canforata à de- 
fcritta nelle Offervazioni che ho fatte fopra l'Acqua 
Triacale , in confeguenza di fua defcrizione . 

Si mefcoleranno i tre liquori in wn Matraccio af- 
fai grande , coficché non fia che mezzo pieno ; fi 
turerà con un altro Matraccio , il di cui collo entri 
nel fuo, fi luteranno efattamente le pee ,f 
metterà i] Vafo nel letame caldo , e fi lafcieranno 
j liquori in digeftione per quattordici giorni , affin- 
ché circolino , e fi mefcolino bene , fi luteranno 
pori vafis e fi conferverà I' Eliffire in un Vafo ben 
chiufo . 


E' un prefervativo ed un Medicamento contro la Fjrtà. 


Peíte , e contro glialtri mali contagjofi , ajuta al- 
la refpirazione , é buono contro l' Afima , 


e 
le ulceci del petto . La Dofe n'é da uno fcrupolo fi- Defe . 


no ad una dramma . 

Trovo quefta lunga digeflione o circolazione aífai 
inutile , poiché i tre liquori fono di natura che fa- 
cilmente fi uni(ce infieme. : 


UNIVE 
Elizyr. Alliatum. 


W. Allia mundata n. xx. 

Contundantur &* indantur. alembico vitreo , affun- 
de (piritum "vini ad quatuor digitorum eminentiam , 
deflilla ex balnto marie per cobobia , [emper nova 
allia addendo , in uitima diflillatione adde 

Campbore in petia ligate 5j. 


OSSERVAZIONI. 


S I prenderanno venti Aglj de' pià groffi e de' pi 
forti, fe ne feparerà la prima pelle , fi taglieran- 
no in pezzi , fi fchiacceranno in un mortajo di mar- 
mo, cfi metteranno in unà Cucurbita di Vetro, vi 
fi verferà fopra dello fpirito di Vino rettificato fino 
all' altezza di quattro dita ; fi coprirà la Cucurbita 
col fuo Capitello, fi luteranpo e(attamente le giun- 
ture, fi erà un Recipienteal becco del Lambic- 
«o, edopo dodici ore di digeftione a freddo, f farà 
diftillare il liquore in bagno maria, fin ché l' Aglio 
reíti quafi fecco; fi sluteranno i Vafi, fi getterà la 
feccia degli Aglj che farà reftata nel fondo della Cu- 
curbita ; (s ne metterà una fimile quantità d' altri 
preparati come prima fi verferà fopra dieffi il li- 
quore ditillato , fi laítierà ancora la materia in di- 
geftione come prima , affinché lo fpirito abbia il tem- 
di penetrar la foftanza degli Aglj , poi fi farà di- 
fillare tutto illiquore in bagno maria , fi reitererà 
ancora una volta la ftefTa digeflione e diflillazione , 
ma in queft' ultima fi aggiugnerà una dramma di 
canfora legata in un i; ipd fi conferverà lo pr 
afo ben chiufo . Quefto e I Elif- 


rito diftillatoin un n 
fire d' Aglj. 
Preferva dalla Pefte , ferve controle malattie cpi- 


demiche . La Dofe n'é da mezza dramma finoa 
due . 


Elixyr Julpburis, A. Mynficbt. 


Bt. Sacchari Candi FUE 
Myrrbe , Croci Orientalir ana SiS, 
Maflichis , Benzoini , Cardamomi minoris , Cin- 
namomi ana ij, 
Succi Glycyrrbizee , Confedlionis Alkermes , Radi« 
cis. Enule Campane ana 3 vj, 
Trocbifcorum. Aliptee Mofchatee 3iij. 


Pulverifanda. pulveremtur , omnia mifceantur & 
bumedlentur fpiritu vini redlificato, ut fiat quafípa- 
Jia : poflea fpiritum [ulpburis ad eminentiam qua- 
Tor digitorum affunde, digerantur € civculentuy pev 
men[em : tandem um € extralium fuerit 
per inclinationem fepara , materiam in fundo reflan- 
tem fpiritu vini extrabe , fepara , ac. priori liquori 
€olato immifce & ad ufum repone . 


OSSERVAZIONI. 


S I polverizzeranno groffamente infieme la Cannel- 
la, il Cardamomo, la Radice di Enula campa- 
na, ei Trociíci di Alipta mofcata; daun altra par- 
ril Bengiui , il Maftice, la Mirra e "I (ugodi Rego- 
lizia; da unaltra parte lo Zucchero candito. Si me- 
f-coleranno le Polveri collo Zafferano ; íe ne farà 
vna paftacolla Confezione allermes e colla quantità 
ncceffaria di Spirito di Vino. Si metterà qucíta pa- 
fta in un Matraccio; vi fi verferà fopra dello ípirito 
di Solfo finche fuperi la materia di quattro dita: fi 
chiuderà il matraccio con un altro per fare un Vafo 
di rincontro ; fi luteranno le giunture , fi metterà 
31 Vaío nelletame caldo ovveronell'Acqua calda per 
lafciarvi la materia in digeftione ed in circolazione 

r lo fpaziodiun Mete: fi fepareranno poi i Vafi , 
1 verferà per inclinazion la Tintura, e fi metterà 
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nuoyo fpirito di Vino fopra la materia reftante all 
n: i quem ud 1 vui il matraccio d 
cierà il tutto in dige(tione per due giorni i fi fe)- 
trerà la intra e fi meicolerà coll'alua . Sarà 
quefíto I' Eliffire di Solfo . 

E'ftimato buono per le malattie del petto , perde 
tergerc i Polmoni dagli umorigroffi e viícofi checa- 
gionano l' A(ima, fortificail cuore. La Do(en'é da 
otto gocce fino a venti . 

Benchéil Solfo (ia buono per le malattie del petto , 
effendo acido lo fpiritoche fe ne trae , non puà effe- 
re buono per le (effe afezioni perch' eccita la To(- 
fe, laquale fa di tal maniera fcuotere e tremare le fi- 
bre del Polmone , che vi é fondamento dit. mere che 
lo fpirito vi cagioni per accidente piuttofto dell' in- 
fiammazione che del follievo. Non farei dunque di 
parere che (i doveffe fervirfi di queíta preparazione 
per le infermità del petto. ' 


Elixyr. Aflbmaticum ,, Zvovel- , 
feri . . 


Bi. Cinnawomi , $eminis Anifí ana Zi, 
Foliorum recentium Calaminibe , Hyffopi y. Sal- 
vie, Rorifmarini ana $v13) ij, 
Baccarum Juniperi, Radicum lieos. Florentie , 
Enule Campane ana 3*3]. 
Campbore 3j 
Incifs , contufit 
affundantur 
Spiritus Vini optimi lbij, 
Aque Re[arum lb (5. 


Fa&aque digeflione , deflillentur per balneum ma- 
rie ad fcitatem [pecierum , immiffa. alembici voffre 
in petia ligatis 


J 
€ cucurbite vitree immiffs. fuper- 


Sali Armoniaci Siv, 
Croci Süfs, 
Benzoini , 5tgracit calamite ana 3ij. 

Que , perada. diflillatione , etiam liquori diflilla- 
to ad majorem extraliiosem immergi poffunt , tan- 
- n aqua deflillata (srupi. alicujus pedle- 
ralis 5 ij. 


OSSERV AZIONI. 


S. lverizzeranno groffamente g/' Ingredienti fec- 
i, fi taglieranno e fi pe(teranno l' Erbe in un 
mortajo ; fi metterà il tutto in una Cucurbita di Ve- 
troo di Tufo; vi fi verferan fopra lo fpiritodi Vino 
€ l'Acquarofa; fi coprirà la Cucurbita col (uo Capi- 
tello, fi lafcierà la materia in digeftione per duegior- 
ni; fi legherà al becco del Capitello o nel collo del 
Recipiente che vi fi adatterà un gruppetto , nel quale 
faranno inviluppati il Sale armoniaco, lo ano, 
il Bengiul e lo Storace ; fi luteranno bene le giuntu- 
re, efi farà diftillare il liquore in bagno maria: le 
occe dell' Acqua diftillando , caderanno í pra il 
ruppetto , €s' impregneranno della foftanza delle 
Drogheche vi faranno contenute ; ma af&nché l'Ac- 
diftillata poffa caricarfene a fufficienza , fi ver- 
erà in un Rafco, al collo del quale fi attaccherà con 
un floil gruppettoche fempre vi ftarà immerío . 

Per rendere quefto Elitlire pià grato al guíto, s' in- 
dolcirà con due once di qualche fciroppo pettorale co- 
me con quello d' lfopo. 

E' buono per l' Afima , per detergere I' Ulceri del 
Polmone, per rarefare e difperdere [a pituita vifco- 
fa, per fortificare il cervello, per riprimerei vapo- 
ri , per eccitare i Mefi nelle Donne. La Dofe n' é 
da una dramma finoa tre. 

Quefto Eliitire [ara buono principalmente ne' paefi 
freddi per Perfone di temperamenti emmatici e ro- 
bu(ti ; ma fe foffe potto in ufo ne' climicaldi otempe- 
rati per Perfone magne e fanguigne , vi farebbe da 

teme- 


Défe. 


Virtà . 


Dofe. 


Firth, 
Dd. 
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temere che accendeffe la febbre e cagionaffe pi male 
che bene .. E' per verità neceffario il mettere in ufo 
Medicamentiche rarefacciano in quefta infermità per 
attenuare o diffolvere le oftruzioni , che fi fon fatte 
melle fibre de' Polmonie del Diafragma ; ma fe ne 
polfono adoperare de' pià dolci , ovvero di quelli che 
meno agitino la maffa dcl (angue ; di quelli che fon 
qui de(cfitti 


Elixyr. Mntiepilepticum , Cra- 


tonis . 


W. Granorum Tile. Autumno collelerum Xij, 
Cinerum Cornicularum ex nidoextraBarum , Tur- 
turum , Cranii. Humani calcinati ana 3j, 
Stercoris. Leonini 3 S. 

Affunde (piritum. vini ad eminentiam. digiterum 
trium , digerantur fémul per tres dies , deinde. filtre- 
fur tinQura cui adde 

Vini Malvatici tantumdem cum [piritu vini , Sac- 
tbari Candi Aiv. 

Extrabe . A. fal ex fecibus calcinatis & diffol- 
vatur im elixyrio. 


OSSERVAZIONI. 


S ] prenderanno diciotto o venti piccole Cornacchie 
tratteda' loronidi ; tré o quattro Tortorelle , e 
tre onceocirca di Cranio umano; fi brucierà e fi cal- 
cinerà il tutto infieme;,fi meícoleranno le ceneri e 'I 
Cranio calcinató e ridotto in polvere, colle Bacche di 
Tislia coltein Autunno, pelle € collo Sterco di Lio- 
ne: fi metterà la mefcolanza in un Matraccio; vi fi 
verferà P^ dello fpirito di Vino fino all' altezza di 
tre dita, fi chiuderà il Vafo, fi metterà il letame cal- 
do per lafciarvila materia in dige(tione per lo fpazio 
di tre giorni, fi feltrerà poila Tintura, efi meícole- 
rà conun pefo eguale di Ma!vafia; fi [^ bruciaree 
calcinare la feccia che farà re(tata nel matraccio, fe 
ne trarrà il (ale collaliffivia , fi diffolverà quefto fa- 
le elo Zucchero candito polverizzato , nel liquore 
agitandoli infieme in un mortajo di marmo, poi fi 
metterà la diffoluzione in un fiafco . Quefto farà 
T tebsciic] Bdlua , see Ki uelis, ela 
uona per I' Epileffia , per l' Apopleffia, per 
Paralifia, per la Letargia. La Dofe n'é da una Jis 
ma finoatre. 

Quefta de(crizione d mal penfata , perché calci- 
nandó le Cornacchie , le Tortorelle e'| Cranio Uma- 
no, fifa difperdere tutta la lor virtà checonfifteva 
nel al volatilee nell' Olio , di modo che lo fpirito di 
Vinonon trovi piü cofa alcuna nelle ceneri che poffa 
ellrarre, e non s'impregni che della foftanza delle 
Bacche di Tiglia e di quelle dello Sterco di Lione. 
Sarebbe dunque molto pi a propofito d' impiegar 
qui | Cranio umano rafchiato e gli Uccelli (enza pen- 
nec tagliati in pezzi: macome la maggior parte del 
fal volatile che ne fa la principal qualità , refterebbe 
nella Cucurbita e farebbe confumato dalla calcinazio- 
ne che (i fa della feccia , farei di parere che (i metteí- 
fero gli Uccelli , il Cranio umano, e lo Sterco di 
Lione in una Storta , e con un fuoco graduato fe ne 
traeffero lo fpirito e 'l fal volatile come fi trae quello 
della Vipera , fi me(colaffero quefto fpirito e quefto 
fal volatile rettificati collo fpirito di Vino impregna- 
to della foftanza di Bacche di Tiglia e col Vinodi 
Spagna , per faredi quefta mefcolanza , l' Eliffire. 
Con quefto mezzo averebbonfi adunate le foftanze 
volatili de' miíti che fono le pià proprie per fortificare 
Jl cervello, per confeguenza per dar rimedio all' Epi- 
leffia. Per quello rifguarda il fal fiffo , oltreche non 
fervirebbe qui di gran co(a , fene trae si poco dagli 
Animali , che ionon credo fe neaverebbono nemme- 
noquindici grani da quanto reíta nella Cucurbita do- 
po la diftillazione . 


FARMACOPEA 


Lo Zucchero Candito non é nfmmeno molto ne- 
ceífario in px operazione , mafe vuol(i diffolver- 
nenell' Elitfire per renderlo men difgu(tofo , non vi 
é cofa che l'impedifca . 


Elixyr Epileptieum , Eveyen. 


W. $piritus. Corallorum & Tartari ana 3iij (S, 
Salis volatilis Cramii. Humani , Sanguinis Huma- 
mi, Succini ana 3 ij. 


Mifce , flent im. digeffione per quatuordecim dies . 
OSSERVAZIONI. 


1 diffolveranno i falj volatili negli fpiriti di Co- 
ralloe di Tartaro , (i metterà la diffoluzione in 
un piccolo matraecio, fiturerà eíattamente , e fila- 
fcierà il tutto in digeflione per lo fpaziodi quattordici 
giorni, poi fi conferverà . Quefto2 l' Elilire epilet- 


tico . 

E'buono per fortificare il Cervello, per purificare 
il (angue , per far (udare, per refiftere alla maligni- 
tà degli umori , ferve nell Epileffia e nell' altre ma- 
lattie del Cervello. La Dofe n' éda dieci gocce fino 
a trenta. , : 

Per fare lo fpiritodi Corallo , bifogna mefcolare 
infieme due parti di Terra figillata in polvere, ed 
una parte di (al di Corallo , imbever la mefcolanza e 
farne una pafta con altro fal di Corallo ridotto in li- 
quoredall'umidità della Cantina , dove (arà ftato 
efpoito inuna conca ; fi mexterà quefta pafta divifa 
in piccole palle in una Storta ; fi metterà la Storta in 
un Fornello di riverbero, vi fi adatterà ungran Re- 
cipiente, fi luteranmo efattamente le giunture, e con 
un fuoco graduato e molto forte ful ine, fi farà di- 
ftillare un liquore che fi dinomina fpirito di Corallo. 
Queíto altro noné che Aceto, le di cui punte fono 
ftate diftrutte o rotte dall'alkali del Corallo nel tem- 
po della diftillazione e la diflillazione , perché il Co- 
rallorefta in foftanza nella Storta ; non fideeperció 
attendere un grand' effetto da quefto fpirito . 

Lo fpiritodi Tartaro, ilfal di Corallo e i fali vo- 
latili fono defcritti nel mio Libro di Chimica. 

Parmi molto inutile il mettere in digeítione i fali 
volatili attordici pus cogli fprriti , poiché 
quefti fali fi diffolvono facilmente e 'n tempo. 

Gli Spiriti di Corallo e di Tartaro fono liquori di 
poca virtà; fi puó anchedire che ficcome conten; 
no qualche poco di acido , diminuifcono la qualità 
rye e iere de" (ali: Lippi dunquea que- 

i fpiriti per a operazione, le Acque imperia- 
li e di fior d' Arancj. Ecco la maniers di exl vor- 
rei riformata la Operazione. 


Elixyr. Epileptieum | veforma- 


ium . 


Aquarum Imperialis & Florum Aurantiorum ana 


d Ha difdve Salium vvelatilium. Cram Hu- 
mani , 
Sanguinis Humani €^ Succini ama 9i), 
Fiat elixyr. 


El- 


De. 


UNIVERSA LE. 


Elixyr Epilepticum , Crollii . 


Wt. Vitriolum ad albedinem aut. flavedinem calcina- 
tum , imbibe Spiritu Vini ut fiat maffa . 
Wo Har maje ifs 
Rajure Cranmii Humani, Vi[ci quercini , Ungulee 
Alit, Granorum Peonie ana 5j. 


Omnia. [cindantur € tundantur , poftca mixta de- 
Jüllemtur per. vetortam gradatim . 


Hujus. egreffi liquoris lj. redificetür im balntoma- 
rie [upra 
Quum Anacardiorum 2 vj . 

Caflorei , Pulveris Diamo[cbi dulcis. ana $ fs. 


Pofiea adde , 


Spiritus Vini fiv , 

$alis Peonie , Liquorir Salis Perlarum €& Co- 
rallorum ana 5], 

Olei Anifí & Succini ana 3ij. 


Mifce €t digere in balneo marie per mes[em . 
OSSERVAZIONI. 


l metteranno tte libredi Vetriuolo verde d'1n- 
ghilterra ia un Vafo di terra comune che non fia 
vernicato nel didentro, (i metterà il Vafo inun For 
nello fra i carboni accefi: il Vetriuolo fi liquefarà per 
localore, e bollirà, finch'efendone evaporato il 
flemma , fi riduca in una maffa bianca tendente al 
giallo. Si ritirerà allora il Vafo dal fuoco; fi fpez- 
Zerà quando farà divenuto freddo per fepararne il 
Vetriuolo con un martello;' fi polverizzerà fottil- 
mente que(to Vetriuolo calcinato e fi ridurrà in pata 
con una quantità fufficiente di fpirito di Vino; fi pe- 
«erà una libra e mezza di queíta paíta, vi fi meícole- 
rannoil Cranio umano el' Unghiadi Akerafchiato n 
il Vifchio quercino , e la (emenza di Peonia , pelta- 
tiin polvere groffa, fi farà entrare la mefícolanza 
fatta in piccole palle in una Storta lutata chefia gran- 
de a fufficienza perché ne reíti vacuo un terzo ; fi 
metterà quefta Storta in un Fornello di riverbero ; vi 
fi adatterà un gran Recipiente o Pallone, fi luteran- 
no e(attamente le giunture ; (i metterà difotto un 
fuoco lento per alcune ore per rifcaldare infenfibil- 
mente la Storta e per far dillllare lo fpirito di Vino , 
fi aumenterà poi i| fuoco gradoa grado, efi conti- 
nuerà finche nonefta pià cofa alcuna dalla Storta . 
Si prenderà una libra di quefto liquore diftillato, fi 
verferà in una Cucurbita di Vetroodi Tufo, e vi fi 
mefícoleranno gli Anacardi , il Caftoreo polverizzati 
pee la polvere Diamofchi , fi farà diftil- 
re o rettificare il liquore in bagno maria ; fi mefco- 
leràció che farà diftillato colle quattro libre di fpirito 
di Vino , col fale di Peonia , cogli Olj di Succino e 
di Anice , coi Liquori di Corallo, e di Perle che fa- 
ranno tati fatti, efponendo in un Vafo di Vetro edi 
"Terra , ifali di Coralloe di Perle; fi metterà la me- 
fcolanza inun gran matraccioche fi chiuderà con un 
matraccio, il di cui collo entrerà in quefto, efi chia- 
ma queíto Vaío, il Vafo di rincontro ; fi luteranno 
elattamente le giunture , e fi collocherà il Vafo in ba- 
no maría tiepido per lo (pazio di un Mefe , affinché 
iliquorie '| (ale fi uniftano con efattezza ; fi veríerà 
poi l' Eliffirein un fiafco ed avendolo ben chiufo, fi 
conferverà per lo bifogno . 
E/ buono per !' Epileffia e per le altre malattie del 
cervello. La Dofe n'é da una dramma fino a tre . 
Nonvi é chelo pw Solforofo del Vetriuolo ch" 
entriin quefto Eliflire, perché non fi fa un fuoco né 
affai forte , n affai lungo per far uícire lofpirito aci- 
ree che per altro non farebbe utile in quefta opera- 
zione. 
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Iíali volatili del Cranio umano edell'Unghia d Al- 
cefonoi principali Ingredienti di quefto Medicamen- 
to ; macon eflo loro eíce molt" Olio che renderebbe 
il liquore ingratoalla vifta , al guíto , e all'odorato , 
fe non fi rettificaffe . Si (epara dunque per la diftilla- 
zione queft' Olio craffo; perché reíta in fondo della 
Cucurbita colla feccia delle Droghe, mentre quanto 
vi é di volatile, di pià effenziale, e di pid chiaro , 
afcende per lo Lambicco , non ferve qui che'l calor 
dem maria , affinché non s'innalzi che'| pià 
volatile . 

I Liquori de" (ali di Perle e di Corallo mi fembra- 
no molto inutili in quefto Eliffire, nelquale non fon, 
neceffarj gli aftrignenti . 


Elixyr. Z[intiepilepticum. infigne . 


R.. Opii minutim, incif fb (s, 


Inde matratio. & [uperaffunde | (piritum vini ad 
eminentiam quatuor aut. quinque digitorum , tunc va- 
fe diligenter obturato, digerantur per triduum 
loco tepido , deinde defhilentur. per alembicum vi- 
treum. balnto. marie , habebis fpiritum clerum. 


Rt. Hujur Spiritus &- Spiritur Capitir. Humani ana 
€x «quales , 
Mifceamtur & circulentur per. buduam , tandem 
fervetur liquor . 


OSSERVAZIONI. 


S ING l' Oppioin piccoli pezzi; fi metteranno. 
in un matraccio, e vifi verferà fopra dello fpiri- 
to di Vino, coficché faperi la materia di quattro o 
cinque dita; fi chiuderà efattamente il matraccio , 
efi metterà inun luogo caldo per lafciarvi la mate- 
ria in digeftione per lo (pazio di tre giorni ; fi verfe- 
rà | tutta la materia in una Cucurbita di Vetro o 
di Tufo, vi fi adatterà un Capitello col fuo Reci- 
piente, ed avendo cou diligenza lutate le giuntu- 
re; fi farà diftillareil Liquore in bagno maria. 

Si mefcolerà in un matraccio lo fpirito diftillato , 
con dun fpirito di Capo d' Uomo, dicui 
ho efpofta la defcrizione nel mio Libro di Chimica ; fi 
unirà a quefto matraccioun altro matraccio, per fa- 
re un Vafo di rincontro, fi luteranno efattamente le 

iunture, edavendo pofatoil Vaío fopra la fabbia , 
1 metterà diforto un fuoco lento di dige(tione , per far 
circolare il Liquore per lo fpazio di due giorni ; p 
l'Eliffirefarà terminato; fi canlerverà in un flatco 
ben chiufo. Molti credono che quefto (ia quello ch' & 
dinominato Gocce d' Inghilterra : Sia come fi voglia 
EIN Epileffia , perla Paralifía , per 

' buono per I' Epileffia , perla Paralifia, per lo 
Delirio, per !' Aj a, per li Vapori, per 
Scorbuto , perrefiftere al Veleno , per eccitare il fü- 
dore, perlo Singhiozzo, per conciliare il fonno , 
per mettere in calma i dolori. La Dofe n'édaquat- 
tro gocce fino a venti . 

LoSpiritodi Vino nella diftillazione porta feco le 
parti piu Volatili dell" io, le quali producono un 
affai buon effetto lae o Elifire; perché fono fu- 
dorifiche ed un pocolonnifere . 

Si mettono a circolare i due liquori infieme, affin- 
ché intimamente fi meícolino e fi unifcano. 

Senon fiaveffelo fpirito di Capo d' Uomo, fi po- 
— iig lofpiritodi Corno di Cervo, o quel- 

i Vipera . 

' Oppio che reíta in fondo della Cucurbita dopo 
la diftillazione non é da rigettarfi , (i anche trar- 
ne un buon eítratto nella maniera che ho defcritta 
nel mio Trattato di Chimica . 


Eli- 


Virtà. 


Defe . 
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Elixyr. Febrile , A. Mynficbt. 


Rt. Pulver. Febrifugi A. Mynficht iij 
Piperis longi , Cossalplrun, Nucis Mofchbatee 
ana 5j 
Herbarum Centauri minoris , Cardui. Benedidli, 
Abfintbii ama man. vj, 
QQuinquefolii , Rute ana man. iij. 


Pulverata & mixta extrabantur. (piritu vini , tin 
&um fpiritum. aufer & recentem. affunde. tandiu , 
donec omnis tindlura € c[fentia extra&a fit , ulti- 
mà fpiritum vini in balnto marie , ad medietatem 
feu 'oleitatem abflrabe , & remanentem [piritum una 
- effentia in vafe vitreo bene claufo ad ufum ve- 

roa. 


OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno groffamente il Pepe lungo, la 
S Nocemniindt ii erofno: Minn: l'Er- 
be in un mortajo, fi me(colerà il tutto infieme colla 
Polvere Febbrifuga ; fi metterà la mefcolanza in una 
Cucurbita di Vetro di ftretta imboccatura ; vi fi ver- 
ferà - dello fpirito di Vino in altezza di quattro 
dita; fi chiuderà efattamente il Vafo ; fi metterà nel 
letame ovvero in bagno maria tiepido , agitando la 
materia di quando in quando , finché lo fpirito di Vi- 
no fi fia caricato di una forte Tintura; fi feltrerà 
il Liquore, efi metterà nuovo fpirito di vino fopra 
la feccia , per terminare di trar la Tiintura dagl'In- 
gredienti ; fi la(cierà la materia in digeftione come 
prima , poi fi feltrerà la Tintura, (i mefcolerà colla 

ima, ed avendo pofti quefti liquori in una Cucur- 
Dia di Vetro, vi fi adatterà un Capitello col fuo 
R ecipiente , f luteranno le giunture, efe ne farà 
diftillare la metà o circa . Sarà quefto lo fpirito di 
Vino ; fi conferverà ció che reflerà nella Cucurbi- 
ta in una Caraffa ben chiufa . Quefto e l' Eliffire 
Febbrifugo. 

L/ Autore pretende ch' egli guarifca ogni forta di 
Febbre; é buono contro l'ldropifia , e contro la 
malinconia ipocondriaca. La Dofe n' e da una dram- 
ma fino a due. 

LoSpirito di Vino diftillato otratto dalla T intu- 
ra farà impregnato delle parti pià volatili e pià ef- 
fenziali deg Ingredienti. E'buono per la Paralifia , 

I' Epileffia , per le Febbri intermittenti. La Do- 

e n'éda una dramma fino a due . 


Elixyr Citri. 


Rt. Corticum. exteriorum. Citri. recent. ab. albicante 
medulla fepavatorum 1b fs, 


Aque Vite jbij. 
Macerentur aliquamdiu , poflea. deflillentur donec 


pblegma flillare incipiat , buic [piritui adde 


Succi Citri depurati $iij , 
TinBure Crci 3 f , 
Fiat elixyr . 


OSSERVAZIONI. 


I prenderà della Scorza efteriore di Cedro dire- 
S cente feparata e purificata dalla fua parte bianca 
ch'é [a meno fpiritofa : fi taglierà ben minuta e fi 
metterà in una Cucurbita di Vetroodi Tufo; vi fi 
veríerà fopra l' Acquavite ; fi coprirà il Vafo col 
fao Capitello, vi fi adatterà un Recipiente, e dopo 
treo quattro giorni di digeftione , fi farà diflillare 
I' umidità a fuoco di fabbia finché non ne re(ti che 'l 
quarto o circa del Liquore nel fondo della Cucurbi- 
tà , il che farà la parte pià flemmatica. Si mefco- 
lerà nell' Acqua diftillata il fugo di Cedro che prima 


FARMACOPEA 


farà (tato ben depurato e feltrato, e la Tintura di 
Zafferano fatta nello fpirito di Vino . Avraffi 
l'Eliffire di Cedro che fi conferverà in un. fiafco 
ben chiufo . 

Alcuni vi aggiungono dello Zucchero per renderlo 
pià grato alguito; íi puó anche profumarlo con al- 
cuni grani di mufchio c d' Ambra . 

Rallegra e fortifica il cuore , refi(te ali'aria catti- 
va ealla malignità degli umori , ferve nel tempo di 

cíte. LaDofe n'éda unadramma fino a fei. 

La Tiintura di Zafterano € pofta qui principalmen- 
te per dare al liquore un color di Cedro , ma gli co- 
munica parimente una virtü cordiale . 

Alcuni toleono da queíta defcrizione il fügod; Ce- 
dro, il che giudico affai bene , perché l' acido fiffa in 
qualche maniera i volatili del medicamento, e gl' im- 

difce l'operare cosi bene come farebbe, perché il 

o principal cffetto é di agitare gli fpiriti , di accre- 
fcere un poco il moto del fangue , di rarefare gli 
umori troppo groífi , edi difcacciarli per via di tra(- 
pirazione . 

L' Acquavitech' é Solforofa € affai convenevole 
per e(trarre la foftanza oliofa o effenziale della fcorza 
di Cedro, la di cui diftillazione toglie la parte pià 
fpiritofa; ma ftimo fi renderebbe I'Eliffire almeno 
tanto falutare , fe cibaftaffe il trarreuna forte T jn- 
- É fcorza di Cedro nell' Acquavite fenza farla 

illare . 


Elixyr Campbore , Hartmanni , feu 
Jpiritus Vini Campberatus . 


Rh. Spiritus Vim: vedlificati bj 
Capbure 5ifS, fen 3i, 
Croci Orientalis 3 fS. 


Contu(a priur campbora folvatur fine igne in fpi- 
ritu vini, appende crocum in. nodulo ut A f 
aurei. coloris . 


OSSERVAZIONI. 


S I metterà la Canfora fpezzata in piccoli pezzi in 
un matraccio; vii verferà fopra dello fpirito di 
Vino, fi chiuderà efattamente il Vafo , fi agiterà di 
quando in quando finché la Canfora fia di(foluta ; fi 
veríerà la diffoluzione in un fafco che fichiuderà con 
diligenza: farà quefto l Eliffire di Canfora o lo fpiri- 
to di Vino Canforato. Se gli fi vuol dareun color do- 
rato, s' eia Lg ja mezzo fcrupolo di Zafferano in 
ruppetto che fi attaccherà con un filo al collo del 
fiafco, e fi lafcierà fofpefo in infufione nel liquore. . 
Quefto Eliffire é buono contro la Pefle , per pre- 
fervare dall' aria cattiva , perle malattie iaeriche , 
per l' Apopleffia , per l' Epileffia. La Dofen'é da 
fei gocce fino a venti . 
me codeíta operazione non é propriamente che 
una diffoluzione di Canfora nello fpirito di Vino, fi 
puó riferbarfi il prepararla ful fatto quando fe ne 
averà bifogno , perch' effendo la Caníora una ma- 
teria tutta folforofa , fidiffolve in poco tempo nel- 
lo fpirito di Vino ch'é un Solfo rarefatto . Si puó 
da fare quefta diffoluzione in un momento dentro 
un mortajo. 1l color dorato che lo Zafferano gli co- 
rnunica non é neceffario né effenziale , ma fe gli fi 
vuol comunicare qualche virtà dello Zafferano 
uando fi prepara ful fatto , vi fi puó mefcolare 
ella Tintura di quac Fiore fatta nello fpirito di 
Vino nella quantità che vorraffi . ' 


Eli- 


Defe. 


Vir, 
Befe. 


Fiit&. 
Df. 


UNIVERSAL E. 


Elixyr Poonie , A4. Mynfichr. 
Wt. Radicum. Palme. Chriffü | Angelice , Pyretbri 
j 
vía ei: feminis Feniculi, Anacardi ana 


v) 
FISn Brifwerial » Stecbador Arabice , La- 
vendule ana 3iij, 
Urgule Alcis vafe , Cranii. Humani raft, Caflo- 
rei ana 5i(S, 
Majorane fice man j, 
Spiritus Vini redlificati fb ij. 


Incfa €t contufa infundantur im vafe vitreo ben? 
feo im loco — per quatuordecim. dies , poflea 
per alembicum deflilla & liquori deflillato adde 


Radicum Paonie , Plerum Patonie , $eminis Pxo- 
mie ana $j, 

Pulveris, Diamofchbi. dulcis &t Diaxiloalots: ana 
5f 


Mifc. & digerantur leni calore per. menfem , [ee- 
pius agitando , ps filtra. tindluram &' ad medie- 
tatem faltem abfirabe , veliquum maneat. cujus reci- 
pe lb], Spiritus Vitrioli vedlifcati & à. cinnabari 


mativa prihs (pagsricà impregnati 5iv , 
Salis Peonie 3ifS. . 
Mifceantur , digerantur &  circulentur. per odii- 
luum . 


OSSERVAZIONI. 


leer niin e fi pefteranno gl' Ingredienti , fi 
metteranno infieme inuna Cucurbita di Vetro ; 
vi. fi verferà fopra lo fpirito di Vino, fi turerà con 
diligenza il Vafo , e (i metterà nel letame ovver» in 
bagno maria tiepido , per lafciare la materia in dige- 
ftione E lo fpazio di quattordici giorni ; fi aprirà 

1 la Cucurbita e nello (ieffo tempo fi coprirà col 

uo Capitello , vi fiadatterà un Recipiente, fi lute- 
ranno con diligenza le giunture, e fi farà diftillare 
in bagno maria tutta l'umidità. Si metteranno in 
infufione E lo fpazio di un Mefe nell' Acqua diftil- 
lata in un luogo caldo la Radice , il Fiore , la Semen- 
za di Peonia , e le Polveri in un matraccio benchiuío 
muovendolo fpeffo; fi feltrerà poi la Tintura , efe 
ne farà di(tillare la rnetà o circa , che fi conferverà 
a parte. Si prenderà una libra del liquore che (arà 
reítato nella Cucurbita, vi fi mefcolerà una dram- 
ma e mezza di fal di Peonia con quattr' once di Spiri- 
to di Vetriuolo rettificato , nel quale farà prima fta- 
ta pofta in digeítione per un giorno , un oncia di Ci- 
nabro naturale ridotto in polvere fottile ; fi metterà 
la mefcolanza inun Vafo di ricontro, econ un ca- 
lor mite fi (arà circolare il liquore perlo fpazio di ot- 
to Bon: poi fi verferà in un fiafco che dovrà te- 
neríi diligentemente turato . Quefto e l'Eliffir di 
Peonia . 

E' buono per I' Epileffia , e per lealtre malattie del 
Cervello , come per le Vertigini, per la Paralifia , 
per l' Apopleffia, perla Letargia. La Dofe n'é da 
dieci gocce fino a trenta . 

LoSpiritodi Vino che fi fepara colla diftillazione 
dell' ultima Tintura, contiene le parti pià. volatili e 
pià effenziali degl' Ingredienti: non approvo quefta 
feparazione ; flimno che farebbe meglio il non farla ; 
ma contentarfi difeltrarla Tintura dopo un meíe di 
digeftione, e mefcolarla collo fpiritodi Vetriuoloim- 
pregnato del Cinabro naturalee del fal di Peonia 
per metterli poi a circolare infieme . 
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Elixyr. J'yncopticum . 


Rt. Corticis exterioris Citri | GS, 

Satcbari Candi in aceto zd; folii $v, 

Croci Orientalis 5vj, 

Antidoti Orvietami 35, 

Confecliomum de Hyacintbo, Alkermer, Diambree 
ana 5ij, 

Succ) Limonum depurati 15j, 

Aquarum. Refarum 3ix , 

Melifre ifs, 

Flerum trium Cordialium , Calendule, Liliicom- 
vallium, Reris Solis ana iv, 

Tunice 5iij. 


Digerantur omnia in matracio luto tenaci figillato 
im ventre equino per quindecim dies , deinde inbal- 
meo marie. deflillentur admi[cendo 


Palvrris Diambre 3iv. 
OSSERVAZIONI. 


S! prenderà della Scorza efleriore de' Cedri, fepa- 
rata dalla parte bianca; fi taglierà minuta , fi 
metterà collo Zafferano in un matraccio: fi dillol- 
veranno nel fugo di Limonie nell' Acque di(tillate, 
le Confezioniel' Orvietano. Si farà tlruggerfi in 
due otre once di Aceto rofato lo Zucchero candito ; 
fi verferanno le diffoluzioni nel matraccio , fi chiu- 
derà con diligenza , efi metterà nel letame per la- 
Iciarvi la materia in digellione per lo fpazio di quin- 
dici fieri fi veríerà poi l' infufione in una Cucur- 
bita di Vetroodi Tuto, vi fi adatterà un Capitel- 
lo col fuo Recipiente , nel quale fi averà potta la 
Polvere Diambra inviluppata in un gruppetto ; fi 
luteranno bene le giunture,; c fi fara dittillare il li- 
quore in bagno maria. 

Quefto Eliffire € buono controil deliquio di cuore 
0 Sincope , contro l' Apopletfia. La Dote n'é da 
due dramme fino adunoncia e mezza. 

Lo Zucchero candito é inutile in quefta compofi- 
zione, perché colla diftillazione non ne afcende cofa 
alcuna. Refta in foftanza nel fondo della Cucurbi- 
ta: fe vuolfi mettere in opera con frutto , bifogna 
riferbarlo per diffolverlo nell' Eliffire quando farà 
terminato . Servirà a dargliun fapor grato. 


Elixyr Vitrioh Veneris , A. 
Mynficbt . 


Wi. Sacchari Candi albi iij , 
Galange minoris Xi jS, 
Calami. Aromatici 4j , 
Menibe crifpe , Salvie ana X (5, 
Cinnamomi , Catyophyllorum, Zingiberis ana 3iij , 
Nucir. Mofchatee , Cubebarum ana 5i), 
Ligni Aloes , Corticis Citri ana 3], 


Pulverentur & fpiritu. vini. bumedlentur ut. fiot 
mixtura mellis inflar, mitte illam im matratium C 
fuperaffunde [piritum vitrioli veneris ad quatuor di- 
fitorum eminentiam , 

Digerantur per tres aut quatuor feptimanas , tau- 
dem tinduram per inclinationem aufer & filtra. 

Super velidiam autem in fundo materiam [piritum 
vini fuffunde & ulterius 5. 4. Spagyricam effentiam 
extrabe : Poflea tinciure extra&liones mixtas , majo- 
ris effcacie ergo. per quatuordecim dies. adbuc. in 
balneo marie circula & ad ufum referva . 


Dofe. 


Viri, 
Befr , 


Virtü, 
pe. 


4 
OSSERVAZIONI. 


S I polyerizzeranno groffamente gl' Ingredienti , fi 
metteranno in un matraccio , vi fi verferà fopra 
dello fpirito di Vino get farne una. paíta liquida; vi 
fi aggiugnerà dello fpirito di Venere all'a di 
quattro dita , fi turerà beneil matraccio, e fi met- 
terà nel letame per lafciarvi la materia in digeftione 
per tre o quattro fettimane ; fi verferà poi per incli- 
nazione la Tintura, e fi feltrerà ; fj metterà dello 
fpirito di Vino fopra la materia reftante per terminar 

trarne la Tintura , che fi feltrerà come l' altra ; 
fi mefcolerannoquefte Tinture infieme , e fi faran- 
no circolare jn un Vafodi rincontroin bagno maria , 
per lo fpazio di quattordici gíorni ; poi fi conferverà 
il liquore in unfiafco ben chiufo. Quefto 2 l' Eliffire 
di Vetrinolo. 


Siftima per fortificare lo ftomaco e'| Cervello, 
ferve nell" Éniletia € nell'altre. infermità del Cer- 
vello. La IDofe n'é da mezzo fcrupolo fino a mez- 


2a dramma , 
' Sitroverà nel mio Libro di Chimica la defcrizione 
dello fpirito di Vetriuolo di Venere, 


Elixyr Nephriticum. 


Bí. feminis Melonum & Cucurbite , Florum Geni- 
fie Buglffi ana 5i, 
Nucleos Avellanarum n. iv , 
Baccarum. Myrtillorum , Hedere , Alkekengi , Ju- 
niperi ana Sij, 
Herbarum. Adianti, Veronice , Ru[ci ana pug.i, 
Radicum Cyperi , Pimpinelle , Ononidis ana 5 (S , 
$ucci Limonum Á ij, 
Spiritus Vini redfifiati z f 
Fiat infufo im cella fubterranta , 


OSSERVAZIONI. 


S pelteranno bene gl' Ingredienti , fi metteranno 
inun matraccio, vi fi verferan fopra del (ugo di 
Limonidepurato edello a (piritodi Vinoall' altezza di 
quattro dita , fi turerà efattamente il Vaíoe fi met- 
terà nella Cantina per la materia in diveftione per lo 
fpazio di fette ovver otto giorni : fi feltrerà poi la 
Tio ; € conferveraffi . Queflo e ' Elilire Ne- 
ritico . 

E' buono per aprire i condotti dell' Orina , per far 
gettare la Sabbia ela Pietra, ferve nella Colica Ne- 
fretica. La Dofe n'éda una dramma fino adue . 

La Virtà degl' Ingredienti ch'entrano nella com- 
pofizione di que(t' Eliffire confifte nel loro fale, che 
dallo fpirito di Vino , i! qual é un diffolvente folfo- 
rofo, non puó effere diffoluto ; cos! farei di parere 
che'n veces queo meftruo, fi adopera(fe il Vino 
bianco ch'é (alino e folforofo , e fi aumentaffe la 
Dofe dell' Eliffire; di modo che fe ne dafe da mezz 
oncia finoa due once , 


Elixyr feu Effentia Antibyflerica 


e Mort. 


V. Cafforel optimi , Affe fetide ana 305, 
Oleorum flillat. Succimi 3), 
Sabine 5 (5, . 
Rute , Campbore ana gi 
Spiritus Vini optime rellifcati 3x. 


Digerantur leniter fimul ,. dein deflillentur ,. fee. 
gibus reaffunde. fpiritum abflaium , addendo 


Spiritus Cornu. Cervi redifuati 5ij , 


Diflilla denuó ad medias : fpiritus. deflillatus fer- 
vetur. vfu. 
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OSSERY AZIONI. 


S I pefteranno groffamenteil Caftoreoe l' Affa fe- 
tida; fi metteranno in un matraccio, vi fi ver- 
feran fopra gli Olj diftillati e lo fpirito di V ino rettifi- 
cato; fi chiuderà efattamente il Matraccio, e (i met- 
rà in un bagno maria tiepido , per lafciarvi la mate- 
ria in digefljone per lo (pazio di tre giorni ; fi verferà 
poi il cutto in una Cucurbita di Vetro; vifi adatte- 
rà un Chan co] fuo R ecipiente , fi luterannoefat- 
tamente legiunture, fi farà diítillare a fuoco di (ab- 
bia il liquore , fi sluteranno i Vafi , ed avendo tolto 
via il Capitello, fi rovefcieran fopra la feccia che fa- 
rà reftata nel fondo della Cucurbita , lo fpirito diftil- 
lato , eledueonce di fpirito di Cornodi Cervo retti- 
ficato; fi adatteranno il Capitello e '] Recipiente , 
fi luteranno e(attamente le giunture , e fi faràdiftil- 
lare nello fteffo fuoco di fabbia, la metà ocirca del 
liquore: fi conferverà in una Caraffa ben chiufa , 
Qyefto &|'Eliffire Anriflerico . 

' buono per le infermità della matrice , per ecci- 
tare i Mefi el parto, per reprimere i vapori , per la 
Paralifia, per l' Epileffia , per eccitare il fadore , 
per le Febbri maligne, per la Pefte. La Dofen'éda 
dodici gocce finoa due fcrupoli . 

La diftillazione non mi fembra peceffaria in que- 
fla operazione ; vorrei news traeffe la Tin- 
tura dal Caftoreo e dall' Affa fetida nello fpirito di 
Vino, lafciandoli in digeflione infieme pertre gior- 
ni, in un matraccio ben chiufo ; poi fi feltraffe, e 
vifi mefcolaffero gli Olj e lo fpirito di Cornodi Cer- 
vo ; avrebbonfi con quefto mezzo tratte affai meglio 
le foftanze de mifti che colla diftillazione . 


Elixyr feu Tinclura Cepbalica , 
J'enerti 


W. Radicum Acori veri, Irtos Florentie , Paonie 


maris ama M 

Galange , Cinnamomi , Nutis Mofchatet , Caryo- 
pra sim Certicum Ligni Saffafras , Grano- 
rum Paradif , Cubebarum ana 5iij fe, 

Foliorum Salvie , Florum Liliorum convallium y 
Stecbados. Arabice , Levendule , Rori[marini 
Fficcatorum , ana. man. (5, 

Seminum Feniculi , Anifí , Sileris montani, Pato- 
nie ana 5ij, 

Corticum. exteriorum. Citri. fccatorum ,| Radicis 
Zedoarie , Macis , $antali eitrini , Piperis lon- 


gi ana 3j, 
Zingiberis , Spice. Nardi Indice , Cardamomi 
minoris ana gr.ix, 
Omnibus ordine debito contufs , affundantur 5pi- 
ritur vini reificati jb iv. 


Digerantur vaje diligenter obturato per odo dies, 
fingulis diebus materiam agitando, pofiea colemtur & 
exprimantur , liquor. fubfdentia vel filtratione cla- 
rur, in vafe vitreo fubere & vefica claufo , confer- 
vttur . 


OSSERVAZIONI. 


1 pefteranno tutte le Droghe , fi metteranno in- 
eme in un matraccio, vi fi verferà fpa lo fpi- 
rito di Vino , fi chiuderà efattamenteil Vafo, e (i 
laícierà in infufione la materia per lo fpazio d' otto 
giorni , agitandola di quando in quando ; fi colerà 
poi il liquore conefprefltone,, fi feltrerà , efi confer- 
verà in un fiaíco ben chiufo . 
Quello Eliffire € buono per fortificare il cervello 
e lo ftomaco , per l'Epileffia , per l' Apopleffia , 
per la Paralifia , per refiftereal veleno. La Dofe n' é 
da mezza dramma fino a due dramme. 


Eli. 


Virtà, 


Defe. 


Virtà. 
Dofe . 


Virtà . 


Dofe. 


UNIVERSALE. 


Elixyr Litbontripticum : 


Wt. Frucur Fragarie ]bi, 
Sacchari candi bo . 
Co $eminis Milit. Solis contufí Sij 
Baccarum. Alkehengi SiS, 
S$ummitatum Virge Auree , Foliorum Hedere ter- 
reflris , Saxifragie ana man. fS. 


Omnia incia €t contufa indantur matratio & fu- 
peraffundatur aque. vite q. f. ad eminentiam qua- 
tuor digitorum , obturetur diligenter vas & digera- 
fur materia loco tepido per quatuor aut quinque dies , 
fingulis diebus agitando ,| deinde col'ntur Cf expri- 
mantur , liquor. fubfidemtia C. fütratione clarifiatus 
feretur in vafe vitreo bené claufo . 


OSSERVAZIONI. 


I metteranno in un Matraccio le Fragole di re- 

cente colte nella lor forza e maturità, le Bacche 
di Alchechengi recenti , groffe , feparate dalle loro 
veíciche , o inviluppi , la femenza di Milium Soli; pe- 
fta, lefommità, le Foglie tritate e peíte in un mor- 
tajodi marmo; elo Zucchero candito polverizzato ; 
fi verferà fopra la Mefcolanza della buon Acquavi- 
te fino all'altezza di quattro dita fopra la materia . 
Si chiuderà con diligenza il matraccio , e fi mette- 
rà in luogo caldo , come nel letame di Cavalloo in 
bagno maria tiepido , fi laícierà la materia in dige- 
ftione, agitandola ogni giorno per lo fpazio di quat- 
tro o cinque giorni; fi colerà poi con fort' efpreffio- 
ne, fi lafcierà ripofare il liquore , ed avendolo fel- 
trato fi conferverà in un fiafco ben chiufo . Quefto e 
I' Eliffire Litontrittico . 

E' buono, come fi ha dal fuo nome, per ifj - 
re la Pietra nelle Reni enella V eícica, per farla uíci- 
re coll'orina , per la Colica Nefretica , per leriten- 
zioni d'orina. La Dofe n' é da due dramme fino 
a due once . 

uefto Eliffire o Tintura é'n ufo particolarmente 
nelle Città di Linguadocca ; Ia Farmacopea di To- 
loía lo defcrive fotto il nome d' Acqua Litontrit- 
tica . 

L/' Acquavite € un Meflruo molto atto a trar le 
foftanze eífenziali dagl' Ingredienti, e(fendo in ifpe- 
zieltà eccitata da uncalor mite ; lo Zucchero vi fi di(- 
folve affattoe rende il liquore grato al gufto . 


Elxyr Ambari . 


* Wt. Sutcini albi, Sacchari Candi ana 3j, 
Ambari. grifei 3i, 
tbi 3j, 


Omnia pulverata €&* mixta. indantur matratio & 
fuperaffundatur. [piritus vini f j. 

Exadlé obturctur var €& loco tepido collocato dige- 
vatur materia per quindecim. dies ,— deinde fütretur 
per linteum denfum , liquorem. fütratum. repone in 
matratio , cui adde 


Olei effentiahs  Juniperi , | Balfami |Peruviani 
ana 3 ij 
Pael-: matratium ut antea € ponatur in fimo 
equino ad diffolutionem , €x digeflionem materie , 
tunc ferva ad ufum. 


OSSERV AZIONI. 


S Ipolverizzeranno tutte le Droghe , fi mefcoleran- 
no, efi metteranno dentro un matraccio di col- 
lo lungo, vifi verferà fopra dello ipirito di Vino, fi 
turerà e(attamente il Vaib, fi agiterà la materia , e 
fi metterà in digeftione nel letame o. in qualche altro 
calor mite , latciandovela per quindici giorni ; fi ver- 
ferà poi ancor calda fopra un panno lino per colar la 
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Tintura, efi fpremerà con forza la feccia ; fi rimet- 
terà la Tintura colata ne] matraccio, vi (i mefcole- 
ranpo l' Effenza di Ginepro e '| Bal(amo del Perà , fi 
agiterà il Vafo , fichiuderà bene, efi metterà indi- 
geítione comeprima; vi fi lacierà per cinqueo fei. 
giorni, ovvero finché i liquori fieno ben uniti infie- 
me. Si farà allora chiarificare I' Eliffire colla fola 
refidenza , e fi veríerà per inclinazione in un fiafco- 
che fi chiuderà con diligenza per coníervarlo . 

Fortificail cuore elo ftomaco , mette eli (piriti in 
moto , eccita il vigore nelle Perfone che ne fono man- 
canti, é buono in ifpezieltà per li Vecchi pituitofi e in- 
deboliti. La Dofe n'é da quattro gocce fino ad otto 
nel Vino. Le Donne foggette a'vapori debbon 
aftener(i da queíto medicamento . 

La feccia delle Droghe fpremuta puó ancora fer- 
vire ne' profumi per l'efteriore. 


Elixyr , feu. Effentia Italica. 


* RR. Cinnamomi eledii 3 iij 
Cardamomi majori: , Galange ana 3ij, 
Caryoplsllorum , Zingiberis ana &(s; 
Nucer rr BÀ. d), ! 
Piperis longi 5iij 
Mofchbi , Ambari niei ana £r. iv. 


Contundantur , mi[ceantur , &  infundantur per 


quindecim dies in (piritus vini bii, poftea fütretur - 


tindura , & fervetur ad ufum. 
OSSER V AZIONI. 


S I polverizzeranno groffamente tutte le Droghe , 
fi mefcoleranno infieme,, e fi metteranno inun 
matraccio; vi fi veríerà fopra dello fpirito di Vino 
fi turerà bene il Vafo, fi metterà in digeftione al So- 
le, oin altroluogocaldo , laíciandovelo per quindi- 
cigiorni, ed agitandolo di quando in quando :. Si fel- 
trerà poi la Tintura c fi conferverà in un fiafco ben 
chiuo  Quefta el'Etfenza d' Italia. . 

E' fortihcante , cordiale , cetalica , ftomacale 
carminativa ; riítora eli fpiriti ; eccita la femenza , 
conviene a i temperamenti troppo freddi e troppo 
umidi. La Dofc n'é da otto gocce fino a venti inun 
mezzo bicchiero di Vino di Spagnao altro: fe ne con« 
tinua l' ufo per molti giorni . 

Quefto Medicamento éflato inventato da un 1ta- 
liano ; non l' ho veduto deícritto in alcuna Farma- 
copea. E'unadi quelle Ricette che paffano in mano- 
fcritto di mano in mano , edelle quali appreifo mol- 
ti fi fanno de i fegreti. E'ripienodifoftanze volatili 
penetranti , epropriffime per muovere gli fpiriti del 
corpo e per fortificare le&bre nervofe : ma alle volte 
queíte lorte di Effenze si acre trovandoli in corpi 
molto rifcaldati , affottigliano troppo e non produ- 
cono cofa alcuna: trovaf? meglio il (no conto in que- 
fta occafione col fervirfi di Droghe pià temperate . 
Quefto é quantodev' effere diftinto fecondo il tempe- 
ramento dell' Infermo dalla prudenza del Medico . 


Elixyr. Carminativum ($. 2ntine- 
phriticum . 


* Rt. Mala Citrea per taleolas diffefa m.iij, 
Grana Juniperi n. xxx, 
Seminum Anetbi, Dauci, Coriandri, Amf, Fe- 
niculi , Carvi ana 3 (5, 
Radics Viperine , Ligni Nepbriticl , Cinnamo- 


mi ana AAA 
Saccbari albi pulverati fb (5, 
Infundantur pev 34. dics im. aque ]bii fS, vafe 


obturato , deinde fütretur tindura , €& | [ervetur ad 
ujum . i 


Eee 3. OS$- 


Virtà. 


Defe. 


Firtà, 


Defr, 


Deje. 


. fcolerà bene il tutto, fiturerà efattamente 
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OSSERVAZIONI. 


S I prenderanno tre Cedri che fi taglieranno in fette 
0 in piccoli pezzi , fi faranno entrare'in un ma- 
traccio, fi pieni altre Droghe , fi meícole- 
ranno collo Zucchero , e (i metteranno fopra il Ce» 
dro; vi fi verferà allora fopra dell" ANN 1 $ me 

0, 
e fi metterà in digeítione in luogo un poco caldo per 
laíciaryelo per lofpazio di ventiquattro paw » ma 
farà beneagitarlo ogni giorno , a fine di facilitare la 
diffoluzione delle foftanze; fi feltrerà poi il liquore , 
€ fi conferverà in un fiaíco ben chiu(o. Avrà un co- 
lore gialliccio bruno , un odor balfamico e grato , 


ed un fapor dolce acro. 
Ho conofciuto nella pratica della Medicina molti 
buoni effetti di queíto Eliffire per la Colica ventofa , 


perlo Dolor nefritico, fortifica lo ftomacoe'l Cer- 
vello, eccita l'orina. La Dofe n'é da una dram- 
ma finoad unoncia , 


Elixyr AApopleclicum 5. feu Gutte 
Zinglice Regie, 


W- Spiritus volatilis. Serici crudi f f, 
Olei effentialis Cinnamomi aut. Macir , «ut alte- 
vius cujuslibet E ifs, 
Mifceantur &t. diffillentur fmul im vafe. vitreo ut 
miis eff. 


OSSERV AZIONI. 


Vrannofi de' Bozzoli, fi metteranno nella Stor- 

ta , € ifaranno diltillare della fteffa maniera 

a Vipera , e come] hodefícritto nel mio Corío 

di Chimica ; f1 feltrerà il liquore diftillaro, ció che 
fferà per lo feltro (arà uno fpirito tutta carico di 
al volatile, (i rettificherà col farlo diftilare, farà 
chiaro. Quefto é quanto fi chiama Spirirur volatili 


ftrici crudi . 


Si mefcoleranno fei once di quefto Spirito volatile 
di feta con una dramma e mezza di qualche Olioef- 
fenziale, com' é quello di Cannella , o di Macis, o 
di Spigo, o di Garofina.. Vedetene la defcrizione ne] 
mio Corfodi Chimica. Si metterà |a meícolanza in 
una Cucurbita di Vetro; vi fi adatteranno un Capi- 
telloe un Recipiente , (i luteranno efattamente le 

iunture , e fi farà diflillare tutto il liquore a fuoco 
E] fabbia. Siaveranno cosi je Gocce R eali d' Inghil- 
terra che fi conferveranno in unfiafco ben chiufo. 

Sono buone per l' Apopleffia, per l' Epileffia , per 
la Paralifia , per le Febbri maligne accompagnate da 
petecchie , perlo Vajuolo. La Dofen'é daquattro 
pe finoa venti nell' Acqua di Meliifa o di Fior d 

'ancio . 

Quefle Gocce d'Inghilterra hanno gran fomiglian- 
za quanto alla Jor compofizione e quanto alla loro 
vircü collo fpirito volatile Oliofo aromatico defcritto 
ncl mio Corío di Chimica. 


Elixyr. Hypnoticum , (eu 'ilentium 
pectoris . . 


* Wl. Laudari liquidi ét Spiritut volatili oleofi aro- 
matici ana 3 dj, 
Leer id à ; " T 
Olei effemtialis. Caryophbyllorum 3i 
Mifc ere im vafe circulatorio pe 24. borar , 
tui ferva ad ufum. 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI, 


S! mefcoleranno in un matracciotuttii liquori do- 
mandati in queíta deícrizione, e de' quali trove- 
ranfi ]e deícrizioni nel mio Corío di Chimica ; (i 
adatterà Lon j| matraccio un altro. matraccio 
per fareun Vaío di rincontro, fi chiuderà. efatta- 
mente la giuntura e fi metterà quello Vafo in dige- 
ftione fopra un fuoco moderatiffimo di ceneri laícian- 
doreto per yd A di YONOGUUE m ed iguan- 
doil liquore di lo in quando; fi conferverà queft" 
Elitr in un Blíco ben chiufo. ? 

E'fonnifero, acquieta i dolori e le agrezze del pet- 
to, arreíta loSputodi (angue e l' altre Emorragie , 
€ buono per le Coliche e per li Corfi di Ventre. La 
Dofe n eds feigocce fino a venti 


Elixyr Uterinum, Rolfincii . 


* Bt. Foliorum Calamintbe , Matricarie , Pulegii 
ana man.j. 
Radicum Bryonige , Rubie Tin&orum, Zedoarie , 
Di&lamni albi, Ireos Florentie , ana j, 
Cinnamomi , Antophyllorum , Nucis 
Zingiberis, Cardamomi , Baccarum 


]3 

Corticum Citri , Aurantiorum ana 3 vj. 
Granorum Paradifi 3 f, 

Seminum. Anifi , & Ocimi c. llati ana 5 iij - 
Incifa, contu[agroffo modo infunde im fpiritu vini 
q. f. adde falis tariari 5j, 
Stent im diseflione , coletur [iquer , fervetur ad 

ufum , 


OSSERVAZIONI. 


S I metterannoin un matraccio tutte le Droghe do- 
mandate in quefta deícrizione , perti amen 
te: vi fi Sgiupnerà up oncia di fale di Tartaro, € 
vi fi verferà fopra dello fpirito di Vino in altezza di 
due dita: fi laícierà la materia in digeftione per lo 
fpazio di quindici giorni : fi feltrerà illiquore, e fi 
confervera per fervir(ene per lo bifogno. 
Quefto Medicamento é molto ftimato per correg« 
gere le intemperie fredde della Matrice e delle parti 
itali, ne acquieta i dolori . Provocai Mefi alle 
onne , ed ajuta il parto. La Dofe n' éda unofcru» 
polo fino ad una dramma . 


Elixyr Zfntipodagricum. 


* Ri. Radicum god Dm 
Rhapontici elecii , Ariffolocbie votunde ana 3), 
Seminis Petrofelimi Macedonici 2 vj, 
Seminis Chamedryos , Centauri minoris , Hype- 
rici ana 3v, 

Pulverifata €t mixta extrabantur ,. irroventurque 
fpiritu vini tartarifato: tunc fpiritum vimi aufer per 
inclinationem , &* ad. medietatem abffrabe , veliquum 
verà fervetur pro ufu. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno e fi metteranno tutte le Dro- 
ghe in un matraccio , fopra le quali fi verferà 
dello (pirito di Vino tartarizzato : fi metterà la ma- 
teria indigeftione per lo fpazio di qualche giorno, fi 
teltrerà il liquore ug inclinazione , efi conferverà in 
un Vafoben chiufo, per fervir(ene nelbifogno . 
Quefto Eliffire effendo ftimato Artritico, fi ado- 
prerà utilmente contro l'a(fiderazione de' Nervi , 
contro i dolori della Gotta : diftrugge gli umori ca- 
tarrali. Sene vei unte le parti inferme , fenti- 
raffi ben preíto il follievo. Si prende inogni Dofe da 
due (crupoli fino ad una dramma. 


PAR- 


Firth, 


Dfe. 


Viri. 


Dé. 


Virth. 


Dofe. 
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RSALIE, 


Che contiene le Compofizioni che fi applicano 


all 


efterno. 





CAPITOLO I. 
Degli Olj in generale. 
iamente fotto nome d'Olio à 


BR 
fato intefo il fugo untuofo , o la 
foftanza graffofa tratta per efpre(- 
d fione dalle Olive , perche Oleum 
DE ch'é il nome Latino viene da O/ea, 
Á ovvero Dai os fignificano Oli- 

- vo re Oliva. T'uttavia ogni 
Liquor graífo ed inbammabile da qualunque parte 
fi trazga, d chiamat' Olio : i graífi degli Anima- 
li non fono che Olj congelati per la mefcolanza 
che vi (i é fatta de' fali Volatili e di un poco di 
Flemma . I Frutti, le Bacche, ele Semenze ab- 
bondano in Olio: in fine generalmente tutte le ma- 
terie combuftibili non s' infammano che a cagion 
del''Olio che contengono. ^ 

Si poffono dividere gli Olj in Naturali e'n Arti- 

I Naturali fono come il Liquidambra , la 
"Trementina , ch'efcono dalle incifioni fatte agli A1- 
beri , l'Olio di Petroleo che (caturiíce dalle tiff&re 
de'(affi . Gli Artificiali fono come gli Olj che fi 
traggono per efpreífione o per diftillazione , àfi pre- 
parano per infüfione . : 
Non parleró in queíto Trattato fe non degli Olj 
che fervono alla Farmacia Galenica , poiché ho 
efpofti de i modelli degli Olj Chimici nel mio Libro 
iren 1 li Olj chef 

criveró in primo Iuogo qui gli Olj che (i trag- 
ono per eípreffione , poi pafferó a quelli che fi pre- 
parano per infufione . 
L'Olio di Oliva ch'e'l pià comune di quelli che 
fi preparano per efpreffione (i fa nella maniera fe- 


















Bivifouege. 
ntrale degli &ciali . 
0j. 








uente . 

Maniera di " Si raccolgono le Olive mature nel Mefe di No- 
trar l'Olio d" vembre e di Dicembre ; fi laíciano depurare dal- 
Oliva. la loro umidità acquofa per dieci o dodici giorni in 
qualche canton della Cafa , nella quale fono ftate 
polte al coperto, e fi rifcaldano , fi íchiacciano poi 
fotto |a mola , e fi mettono dentro fporte di giun- 
chi o di palme, le quali fi mettono nel Torchio l' 
une fopra l'altre , efce l'Olio colla fola compreffio- 
ne delle (porte , il quale fi chiama Olio Vergine : 
Quefto é'l migliore. 

Si bagnano le Olive con Acqua calda per render 
l'Olio pià fluido, e fi eum pià forte che fi puà ; 
fe ne trae un buon Olio. 

Si muovouo le Olive (premute; vi fi getta molt" 
Acqua calda , e fi trae con nuova efprefiione dell" 
Olio ch'é ripieno di fecce . Quefto é di tutti il men 
buono ; fi enn facilmente quett'Olive coli Ac- 
| qua , hé nuotano fopra di effa, ma fi precipi- 
L ta nel fondo dell'Acqua una feccia d'Olio ch e quel- 
4mura. — lo che dagli antichi era nomato Amurca. 

Alcuni fanno ripaffare la feccia dell'Olive in nuo- 


Olie Vergi- 
me. 


ve fporte pià forti che le precedenti , fotto un al- 
tra mola , e le (premono con maggior forza di pri- 
ma; traggono con queíto un Olio denfo e men buo- 
Quant? eil Ole On£ li e 
uanto all' Olio Onfacino egli é una chimera i. 

non íe n'é mai avuto , e non fe ne puóà preparare o Ones 
della maniera. Onde gi Antichi l'hanno defcritto : "^ 
Eplco pretendevano fi traeffe dalle Olive verdi per 

preffione , e quefto g ha fatto dare il nome di 
; Perché le Olive verdi fono fimili all" 
Uva verde che fi noma in Latino 0r; »cioé 
crudo , ed aftrignente ; ma dopo che fi aveffero 
fchiacciate e fpremute le Olive verdi, nonfe ne po- 
trebbe trarre che un fugo viícofo . 

Coloro che vogliono dar all'Olio d'Oliva ordi- Olio Onfaci- 
nario le qualità attribuite al pretefo Olio Onfaci- po arri 
no, vi fanno bollire delle cime di Rovo, di Quer- le. 
€ia , di Lentifco , di Caprifoglio , di Rofe rofic- 

Domandafi d'ordinario per gl' impiaftri e per eli 
Unguentil'Olio vecchio , perche avendo ricevuto 
Toakhe fermentazione nelle (ae parti infenfbili , ne 

viene pià penetrante, e pià emmolliente: fi ado- Virtà. 
Pera anche per bocca e ne Criftei per la Colica , 
Per li dolori, per la difenteria . 





Degli Olj tratti per efpref- 
one. 


O/eum Amygdalarum dulcium. 


V. Amyedalarum dulcium quantum libuerit , 

Contundantur exad/iffmé in mortario marmereo, pi- 
Filo ligneo , deinde farti facculo cannabimo indufe , 
—— committantur Ct primó lenté p. poflea fortiter 
exprimantur , [erveturque expreffumoleum. 

Eodem ri, Maure " 

Olea Semisum quatuor frigidorum majorum , Pa- 
paveris albi . 


OSSERVAZIONI. 


S! prenderanno delle Mandorle dolci feparate da' 
loro gufcj, delle pià groffe , edelle pi nuove : 
fi flroppicceranno ne" panni lini , per ripulirle da cer- 
to fuccidume rofficcio ch? attaccato alla loro pel- 
le , finché non efca pià alcuna forta di fuccidume ; 
fi metteranno le Mandorle in un mortajo di mar- 
mo, € fi pefteranno con un peftello di legno fin che 
fieno bene in paíta ; fi chiuderà la paíta inun (ac- 
Co o in un pezzo di tela forte , fi metterà fra due 
tavole di Noce nel Torchio, fi collocherà difotto un 
piatto di majolica o di flagno , e fi premerà dolce- 
mente la materia € per far colar l' Olio 
appoco appoco fenza che fi fpezzi la tela, gum 


Virtà. 


Virtü . 


Pee. 
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do ne farà ufcita quajche quantità , fj premerà pià 
forte che fia poffibile . Si conferverà l' Olio fpre« 
muto in un Vafodi vetro oyver di Majolica . 

Indolcifce le agrezze della Trachea arteria e del 
petto , eccita l'orina , acquieta i dolori della Coli- 
ca Nefretica facendo fcorrer la Pietra , la Sabbia , 
0 le Flemme dalle Reni alla Veícica; acquieta i do- 
lori delle Femmine in parto e quelli de' Bambini . 
La Dofe n'é da due dramme finoad un oncia e mez- 
23 ; ferve anche efteriormente per ammollire e per 
indolcire. 

1l metodo ordinario € di mondare le Mandorle 
dalla lor pelle prima di batterle per trarne I Olio 

jà bello e-pid netto; ma come non fi puó toglier 
la pelle alle Mandorle che prima non fi facciano (ta- 
re nell Acqua calda , elle reftano impregnate di 
quell' Acqua che colando coll' Olio , lo fa divenir 
rancido per poco che fi con(ervi . Si trae anche piü 
Olio dalle Mandorle fenza pelle che da quelle che 
hanno . Alcuni fanno feccare le Mandorle al So- 
le dopo averne feparata la pelle , ma non ne polfo- 
no far ufcire la maggior parte dell'Acqua che vie 
entrata , e vi fi é incorporata , di modo ch' é me- 
glio che la pelle delle Mandorle vi reíti quando fi 
vuol trarne l'Olio , che toglier loro.la pellecol ba- 
gnarle . Bala che fia ftata nettata dalla fua im- 
mondezza , affinché non comunichi alcuna impuri- 
tà o colore all'Olio. Li 

Molti mettono a rifcaldare le Mandorle pefte , 
prima di fpremerle , a fine di trarne piü Olio, ma 
come il calor del fuoco dà fempre qualéhe odore 
ingrato agli Olj e gli rende piij acri, € molto meglio 
averne menoe fia ben dolce. 

Si puà trar dell Olio dalle Noci fenza fuoco co- 
me l'Olio di Mandorle dolci . E' buono per acquie- 
«are le Coliche e idolori di ventre . Le Donne fe 
ne fervono per levarfi il fuccidume daila pelle . 


Oleum amygdalarum amararum, 


WR. Amygdalarum amararum quantum libucrit , 
Contundantur exacliffimé im mortario marmoreo , 
piflillo ligneo , deinde moderaté calefiamt & torculari 
exprimantur . 
Eodem modo extrabantur 
Olea Nucis Juglandis feu Caryinum , Avellana- 
rum , Balani vulgó di Ben , Nucleorum Per- 
orum, Armeniacorum , Seminis Lini , Can- 
mabi: , Sinapi , Buniados , Se[ami , ét Hyo- 
foami . 


OSSERY AZIONI. 


S prenderanno delle Mandorle amare recente- 
mente feccate , delle pià T aed » fpogliate de" 
lero guícj ; fi nap] rient ortemente in piü te- 
le, pertoglierne il fuccidume; fi peteranno in un 
mortajo di marmo finché fieno bene in paíta : fi 
faranno fcaldare ad un fuoco lento in una conca 
vernicata , € fi [premeranno come le Mandorle dol- 
ci : Ne ufcirà un Olio chiaro che non farà ama- 
ro ; perché l amarezza delle Mandorle refla nella 

rte groffa . Si coníerverà quet" Olio in un fia- 
co. 

E' buono per le malattie della Matrice , ncam 
mollifce le durezze , ne indoleifce le infammazio- 
ni , fa ufcire la pietra e la renella dalle Reni , ec- 
cita l'Orina , diltrugge il tinnito dell'orecchie ; fer- 
ve per levare le macchie della pelle . La Dole ied 
bocca n'é da mezz oncia fino ad un oncia , ed in Cri- 
fleo da mezz'oncia fino a due once ; fe ne ttillano 
alcune gocce nelle orecchie con un poco di Cotone 
per lafordità ; fi meícola anche in queíta occafio- 
neconun poco di Acquavite. 

L'Olio di Mandorla amara non differiíce dall' 
Oliodi Mandorla dolce , fe non perché quello fi con- 
ferva pià tempo fenza divenir rancido ; o perche le 
Mandorle amare contepgono pi fale che le Man- 


dorle dolci , o perché r&caldandole ,-6.fa difper- 
Ei m umidità acquoía ch'à la jone del ran- 
cidirfi . 

L'Effenze de' Profumieri non fono che un Olio Effegze az 
di Gbianda unguentaria ch'eglino profumano co' Profumier;, 
"Fiori odorofi . Queft'Olio di Ghianda unguentaria 
ha la Lv v pm di nonrancidirli come eli altri Olj , 
foríe perché contiene men flemma ; ma come-co- 
fta caro , gli viene foflituito fovente fuor di ra- 


.gione dell'Olio di Mandorla amara , che a mifura 


del difperderfi che fa'l profumo, divien rancido ed 
ingrato all'odore 
3 Paíla delle Mandorle amare é un veleno pet Pafla din; 

le Galline , e non fa male alcuno agli altri anima- qor/e amar; 
li: ferve per nettarele mani. ! 

Si puó trar l'Oiio da. Noccioli de" Frutti e dalle 
femenze ben oleaginofe , nella maniera onde fi trae 
quello di Mandorla amara; ma quando fi tratti di 
trar | Olio da una femenza poco oleaginofa per 
efpreffione , come dall'Anice , o quando l'Olio d 
naturalmente fifato come nella Nocemoícada , 
bifogna far riícaldar la materia ben pefta a vapor 
d'Acqua o di Vino; poi fpremerla fortemente co- 
me l'ho notato nel mio Corío di Chimica . 


Oleum Ovorum. 


W. Ova elixatione. indurata num. quadraginta aut 
uantum libuerit . 

Ex bis vitellos exime , & comminutos in [artagine 
terrea vitrata igne moderato affa , movendo (patula , 
donec sube[cant. &t veluti pinguedinem exudcnt , fer- 
ventes facculo forti cannabino excipe , preeloque ca- 
lido commiffos feflinanter exprime , exprejfum oleum 
ufui ferva. 


OSSERVAZIONI. 


S prenderanno dell'Uova di fette ov ver otto gior- 
ni e non frefche , perch' effendo troppo vifco- 
fe , l'Olio non fe fe; ebbe bene . Si faranno bol- 
lire nell'Acqua finché fieno toíte ; (e ne fepareran- 
no il gufcio e'l bianco , fi fminuzzeranno i tuorli 
in una conca che fi metterà fopra un fuoco lento ; 
fi agiterà la materia con una fpatola ovvero con un 
baftone , finché diventi un poco roffa c n'efca co- 
me del midollo flrutto ; (i metterà allora in un 
facco di tela di Canapa forte, e fi (premerà pià for-. 
te che fia poffibile fra due lamine ben calde . Ne 
m lio po A kp diens . 
uono per indolcire la » Fer toglierne le pir. 

Cicatrici , per riempiere le Dui sh dal Vajuo- Fink 
lo , per lecrepature del feno , per le ícottature . 

Quando fi vuol render blancol'Olio d'Uowo , e 
levargl l'odore di empireuma che gli ha dato il fuo- 
co, bifogna etporlo aila rugiada della notte, e del 
mattino nel Meíe di Maggio , agtandolo di quan- 
do in quando , € continvare dodici o quindici not- 


te. 

Si (caldano e fi difeccano i Tuorli d' Uovo to- 
fti, prima di premerli , a fine di farne difperdere 
l'umidità acquoia la quale impedirebbe all'Olio il 
fepararfi ; ma bifogna  o(fervare che'l fuocofia me- 
diocre , perché fe vi íi applicaffe un calor troppo 
grande , la materia fi brucierebbe dital maniera 
che l'Olio , il quale ne foffe tratto farebbe bruno , 
ed avrebbe troppo odor di arroílito : i contrafegni 
che i Tuorli d' Uovo fieno fufficientemente diíec- 
cati , fono quando non n'efce pià vapore alcuno , 
€ cominciano a metteríi in iíchiuma ; bifogna met- 
terli (ubito fotto il torchio . 

Se dopo che l'Olio giallo 2 flato fpremuto, fi ri- 
tira la feccia dell' Uova dal torchio , fi riduce in 
polvere , efi torreíaccia con un fuoco un poco piü 
torte di prima , muovendola fempre con un bafio- 
ne , fi ridurrà in ilchiuma a cagione di una umidi- 
tà viícoía che contiene ; bifognerà allora ar "ad 


Virtü. 


Jefe . 
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la caldamente nel torchio , ne ufcirà un Olio bru- 
no che averà pià dell' empir 'uma che' precedente, 
eíarà di minor virtà, perch? farà ftato meno tor- 
reficato. . DOUM 

Alcuni bagnano la materia con dello fpirito di 
Vino prima di metterla fotto il torchio per render- 
ne l'Oliochiaro o meno denfo ; ma é quetto uno 
fpirito di Vino perduto , perché ll calore lo fa in- 
teramente difperderfi nell'aria . Di pil ; lo fpiri- 
to di Vino non conviene alle qualità deil'Olio d 
Uovo. 


Ofeum. Laurinum. 


Rt. Bactarum Lauri recentium maturarum quantum 
vidcbitur . lw " 
Trite coquantur in aqua communi C? fortiter expri 
mantur in vt [ubjelinm : refrigeratum oleum pingue 
dinis inflar , aquam fupernatans colligatur : materia 
expre[1a vurfus contrita & affufa aqua calente , ex- 
primatur , colligatur & reponatur. 
Simili modo fiant 
Olea ox baccis Lentifci , Hedere , Myrtillorum , 
Palme . 


OSSERVAZIONI. 


Vraffi una buona quantità di Bacche di Lauro 
A mature e nuovamente colte , fi peíleran be- 
ne, efi metteranno in una gran caldaja , vi fi ver- 
ferà fopra , tanta quantità d' Acqua che fia fuffi- 
ciente a coprire le bacche all'altezza di un piede , 
fi farà bollire la materia per lo fpazio di un ora al- 
meno ; fi colerà poi il liquore bollente , fpremen- 
do la feccia fotto il torchio con tutta la forza pol- 
fibile , fi laícierà divenir fredda la colatura , e fi 
troverà un Olio verde e fiffo, notante fopra l'Ac- 
qua , (i raccoglierà : queft'é l'Olio di Lauro ; fi 
batterà di nuovo la feccia premuta ; fi metterà a 
bollire in nuova acqua o nella fteífa , ( fpremerà 
come prima , e dopo aver laíciata divenir fredda 
Y'efpreffione, (i coglierà l'Olio foprannatante , che 
non farà si bello né si buono che primo , fi con- 
ferverà a parte. 

L' Olio di Lauro rarefà , apre , ammolli(ce e 
fortifica i nervi , difcaccia i venti , ferve per la 
Paralifia , per la debolezza de' nervi , per riiolve- 
re i cumori , per li Catarri , hy la Gotta Sciati- 
ca , per la Colica ventoía , fe ne ungono calda- 
mente le parti ; fe ne meícola parimente ne' criitei 
da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza : fi poffo- 
no anche farne prendere alcune gocce per boc 


ca. 

L'Olio di Lauro ci viene da' Paefi caldi , come 
d'Italia , rds ree dove crefcono molti Lau- 
ri , e'lcalor del Sole rende le Bacche pii oliofe e 
pià fpiritofe . 

La maggior quantità dell' Olio di Lauro , il pià 
bello e'| miglior Olio , é contenuto nella fcorza : 
quefto é quello ch'eíce il primo : molti traggono 
quett' Olio fenz'aver peftate Je Bacche , afhnche 
I Olio del Nocciolo ch' é'1 men buono , non vi fi 
mef(coli . 
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Degli Olj preparati per Infu- 
fione , o per Decozione ; 
o per fcmplice Me- 
fÍcolanza . 


Oleum. Rofatum. 


W. Refarum vubrarum recentium eontu[arum ]b i fS ; 
Olei Olrvarum. ]b uj 

Excipiantur vafe idoneo obturato &* macerentur ad 
Solem , vel lococaítdo per feptem aut oclo dies , dein- 
de cequantur leviter & fortitey exprimaniur: expref- 
Áís €&* abjecius vofis , nove infundantur (t leviter co- 
quamtur ut piis , idque tertió repetatur y relidlis ul- 
timo rofa ufus demum tempore tranjcolandis . 


Eodem modo per infufionem parentur 





Qlea Florum Anctbi , Altbee 
Cbam«emceli , Tamarifci, 
Mtliloti , Hypeuici fmplicis , 
Liliorum alborum fim- e" albi , 

lex , Rori[inarim , 
dUmpieut » $ummitatum Abfintbii 
Sambuci , Anagaiitdis , 

Verba[fci , Mentbe , 

Violarum , Abrotani , 

Liguflri , |o Rue, 

Papavtris , Msrti 

Keiri , Sempfuchi 1 

Genifíe , Sabine. 
OSSERVAZIONI. 


I prenderanno delle Rofe roffe colte di recen- 
te , fi peileranno , e fi merteranno in una 
Brocca , e vi fi verierà fopra l'O.io d' Oliva , fi 
chiuderà la Brocca , ti eporrà al Sole per lo fpa- 
zio di fette ovver otto giorni , pai li farà bollire 
legziermentce la materia , e fi (premerà torcemente 
con un panno lino , (i metterà una fimil quantità 
4i Rofe roffe neli'Oiio colato, ed avendolo eipotto 
al Sole come prima , fi farà bollir l'ipfufione , f; co- 
lerà , e tà (premerà. Si metteran p«r laterza vol- 
ta nuove Role nell'Olio colato, ed avendolo eipo- 
tto al Sole per lo fpazio di alcuni giorni , fi potrà 
confervar l'infufione molti Mei :enza colarla fin- 
«hé fe neabbia il bifogno ; ma quando fi vorrà ter- 
minarlo , fi farà bollire per maggior cempo che l'al- 
tre volte , a tne di tarne confumare il fugo di Ro- 
fe che potrebbe tarlo guaítare : ovvero fe non fi fa 
bollire a tufficienza perché (i difperda l'umidità ac- 
quo(a , fi laícierà depurare l'Olio dopo averlo co- 
lato , il fugo (i precipiterà nel fondo, e farà 'acile 
il fepararlo , reftandol'Olio, per inclinazione . 


L'Olio di Rate fortifica eraffoda coll'iniolcire, Virt&. 


ri(solve le uffioni , tempera il calor delle Reni e 

del capo ; fe ne ungono caldamente le parti. 
Meltue ha deícritto un Olio rofato ontacino, ciod 
eparato coll'Olio delle Olive verdi, ma come non 

1 puó trar queft'Olio onfacino per le ragioni che ho 

rie a Capitolo dell'Olio di Oliva, la deícrizion 
inutile. 


Molti preparano l'Olio rofato colle Rofe pallide O/io di Rofe 
in vece delle Rofe rofse per renderlo odorofo ; ma pallide . 


facendolo bollire , il buon odor del.e Rote é&affatto 
a(sorbito dal cattiv' odore dell'Olio ; fe far (i vo- 
leffe un Olio di Rofe odoroio per intufione , fareb- 
be neceffario i| mettere in infufione al Sole delle 
Rofe pallide o delle Ro(e motcate ncll'Olio Vergi- 
ne , in un Vafo ben chiufo , poi il colar l'infufione 
fenza farla riícaldare ; fi potrebbono reiterar le in- 
fufioni di Rofe nello ftefs Olio, finché aveffe acqui- 
ftato odor lufficiente. 


L' Olio di Roié palide ammollice , e rifolve Vir. 
p 


Vir. — 
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pi de l'Olio di Rofe roffe , ma non fortifica tan- 
to le parti. 


Oleum  Liliorum compofitum y 
Mefue . 


Rt. Florum Lilorum alborum 5 viij , 

Maflicbes , Calami avomatici , Cofli, Carpobalfa- 

miana $j, 

Cinnamomi , Caryopbyllorum ana 3 (s, 

Croci $ iij, 

Olei dulcis ]b ij. 

Mifceantur & macerentur per dies quasque iu 

vafe obturato, deinde bulliant leviter &t exprimantur. 


OSSERVAZIONI. 


S! prenderanno de' Fiori di Giglj bianchi colti di 
recente e nel lor vigore , fi MATER fi 
fteran la Cannella , i Garofani , il Maftice, il Ca- 
lamo aromatico , il Cofto e'l Carpobalfamo ; fi met- 
terà il tutto collo Zafferano in una Brocca ; vi fi 
verferà fopra l'Olio d'Oliva ; fi chiuderà bene 
il Vafo e fi efporrà al Sole , perla fpazio di qua- 
ranta giorni ; fi farà poi bollire leggermente la 
materia , e ü fpremerà ; fi conferverà l'Olio per 

lo bifogno . 

Rifsolve rifcaldando , ferve per li dolori dello 
flomaco , del petto , del baffo ventre, fe ne ungo- 
no le parti inferme : € molto poco in ufo ; fi ado- 
pera ordinariamente l'Olio di Giglio femplice che 
fi prepara come l'Olio di Rofa. 

T Autore domanda che fi facciano ftare in in- 
fufione e bollire gl'Ingredienti, eccettuati i Fiori di 
Gigli , nell' Acqua comune , prima di mefcolarli 
coll'Olio e co i Fiori ; ma oltre che con quefto me- 
toda , fi fa difperderfi la lor parte volatile ch'é la 
pià effenziale , l' infufione durerebbe fatica a con- 
fervarfi fenza corromp. "p lo fpazio di quaranta 

iorni , attefoché conterr molta umidità acquo- 
a ; dunque molto meszlio é il contentarfi di mettere 
in infufione tutte le Droghe , come l'ho defcritto , 
perché la lor. parte folforofa, e volatile fi diffolve- 
rà di dentro piü facilmente che colla decozione che 
fe ne voleífe fare , e non fi diffiperà cofa alcuna o 


poco . 
O/eum Irinum. 


Rt. Radicum lridis contufarum f j, 
Florum eju[(dem Iridis fb fS, 
Olei dulcis 15 v. 


Omnia vafe fidlili vitreato excepta , borit 24. fuper 
eimeres calidos macerentur , deinde bulliant leviter & 
exprimantur ; expre[(so oleo movi flores , mvoeque ra- 
dices iridis addantur , macerentur , coquantur €t cx- 
primantur ut prius , idque tertia vie reiteretur oleum 
pandern depuretur C [ervetur . 


OSSERVAZIONI. 


Vrannofi delle Radici d'Iride delle pi groffe e 
delle meglio nudrite, fi rafchieranno e fi met- 
teranno co i Fiori in una Brocca ; vi fi verferà fo- 
pra dell'Oiio comune , fi chiuderà la Brocca , e fi 
metterà fopra le ceneri calde , ovvero in bagno ma- 
ria, perlalciarvila materia in digeftione per lo fpa- 
zio di ventiquattr'ore ; fi farà jd bollir leggermen- 
te l'infufione , fi colerà con eípreffione ; f1 mette- 
ranno in infulione nuove Radici , e nuovi Fiori d 
lride in Oliocolato , e fi farà la cozione e l'efpref- 
fione come prima ; fi replicherà per Ja terza volta 
à mettere in infufione nuove Radici, e nuovi Fio« 
ri nell'Olio colato, ma fi lafcierà bollire la matc- 


FARMACOPEA 


rja per y lungo tempo a fine di far confumare il 
lugo dell Iride ; fi colerà in fine il Liquore con 
efpreffione , c fi conferverà l'Olio per fervirfene per 
lo bifogno . 

Attenua , deterge, erifsolve potentemente , fer- 
ve per li Tumori fedi, perle Scrofole, per avan- 
zare [a fuppurazionc . 


Oleum Hyperici compofitum. 


VW... Summitatum Hyperici floridarum contu[arum jb] , 
Olei communis jbij , 
Vini rubri generofi 5 iij , 

Mifceantur e macerentur im vafe filili coperto , 
fuper cineres calidos per 24. boras , deinde bulliant 
leviter d" rincon fortiter. Expreffo novis byperici 
fummitatibus comufis in. codem vafe fuperfundatur , 
eademque y uri » CoBio C expreffio repeta*ur : 
tertia vice 5 operationes peragantur roque 
tandem oleo adde i we y" 

Terebintbine Ventte fbi, 
Croci in modulo ligati 3 iv. 
Oleum fervetur ufui . 


OSSERVAZIONI. 


S! enderanno delle fommità o cime d'Iperico 

ite , di recente colte e nel loro vigore , ü 
peíteranno e fi metteranno in un Vafo; fi verferan 
fopra di effe il Vino e l'Olio di Oliva ; fi turerà 
il Vafo, efi metterà fopra le ceneri calde 0 in ba- 
gno maria , per lafciatvi la materia in digeftione 
per lo fpazio di ventiquattr'ore : fi farà bollire leg- 
giermente l'infufione, fi colerà con efpre(fion for- 
te; fi metterannonell'Olio colato tanti Fiori d'Ipe- 
rico che prima ; fi farà la fteffa macerazione , co- 
zione , ed efpreífione : fi replicherà la terza infu- 
fione, [no endo della fleffa maniera , eccetto che 
fi farà bollire per pià lungo tempo l'infufione, afi- 
ne di farne difperdere il fugo acquofo . Quando 
l'Olio farà colato , fi lafcierà in ripofo , fi verferà 
per inclinazione per fepararne le fecce , e vi fi farà 
diffolvere con calor lento la Trementina ; fi met- 
terà il Liquore ancor caldo in un Vafo , al di cui 
collo fi averà attaccato lo Zafferano inviluppato 
in largo dentro un ruppetto , e fofpefo per un filo 
di modo che ftia nel Ofo ; fi coprirà il Vafo, e 
conferverà l'Olio per lo bifogno . 


Attenua , digeriíce , rifolve, acquietai dolori ca- Firtà. 


gionati da un umor viícofo , ferve per fortificare 
i nervi , e legiunture, perla Gotta Sciatica : fe 
ne mette nelle piaghe per detergerle e per guarir- 
le . E'codefto un cfficaciffimo Balfamo. 

Si debbon eleggere ueft" Olio le fommità d" 
Iperico , allorché vi fi vede un picciol bottone fot- 
to il Fiore , perché codefto e un contra(fegno che 
vi é della femenza , la qual é effenziale in quefta 
preparazione , a cagion dell'Olio che contiene . 

La Trementina é un Balfamo che conviene affai 
alle qualità di queft'Olio . 

Benché i Fiori d'Iperico fieno gialli , rendon 
Olio roffo . 


Si fa anche ' Olio d'Iperico femplice colle fole 9/jo q'Teeri- 
infafioni del Fiore nell'Olio d'Oliva , come fi pre- co. (ew;piscc 


para l'Olio di Roía , ma non ha tanta virtà , quan- 
to il compofto . A 


Oleum INicodemi . 


WR. Seminum feu Summitatum Hsperici , Tberebintbi- 
ne ana]bj, 
Creci $i, 
Litbargyri 5 vj 
Aloes bepaticee , Tutbiee Alexandrine ana 3iij 
Olei jb U, 
Publ ]biv. 
Mifceantur , & bulliant lento igne ad con[umptio- 
nem quarte partis vini , tunc. Soli caniculari expo- 
nantur 
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antur per dies decem, deinde coquantur ad vini con- 
fumpticnem , exprimantur , & fervetur oleum expref- 
fum ad u[um . 


OSSERV AZIONI. 


Enché l'Autore domandi.che fi faceia bollir la 
"Trementina col rimanente delle Droghe , 
meglio non mefcolarla che dopo la cozione , perché 
bollendo , fi diffiperebbe la fua parte pià volatile . 
Son dunque di parere che fi prepari l'Olio nella ma- 
niera feguente . : 
.. Si pelleranno le fommítà o la femenza d'Iperico , 
fi polverizzeran l'Aloe , la Tuzia, el Litargirio ; 
fi metteran collo Zafferano in un Vafo di terra ; 
vi fi verferan fopra del Vino bianco e dell'Olio ; ti 
coprirà il Vafo , e fi farà bollire [a materia à fuo- 
co lento fino alla diminuzion della quarta parte del 
Vino o circa : fi toglierà il Vafo dal fuoco , e fi 
efporrà al Sole della Canicola per lo fpazio di dieci 
iorni , poi fi rimetterà fopra il fuoco , e fi farà 
forlire di nuovo l'infufione finché tutto il Vino fia 
confumato : fi colerà allora con forte efpreffione , 
vi fi diffolverà la Trementina , e fi conferverà l'Olio 
per fervirfene al bifogno . 
E' buono per detergere e confolidare le piaghe . 
E' un Bal(íamo , é refolutivo e nervale. 


Oleum. f a[mini fragrans. 


Wt. Flocculos. goffspintos oleo balanino leviter imbutes 
dn lance latiore exten[os , recentibus ja[mini foo- 


ze divengono rancide in poco tempo , ed acquifla. 
no un Odore ingrato. 

1l comun metodo di preparar f'Olio di Gelfomi- 
no é fimile a quello dell'Olio rofato: ma come bol- 
lendo le parti volatili del Fiore fi difperdono , l'O- 
lio non ritiene una gran virtü. 


Oleum Croci. 


Rt. Croci, Calami aromatici , $eminis Carviana 3 j , 
Myrrbe $ fS, ! 
Ilnfundantur fimul diebus quinque. in vini rubri 


H 
Deinde coquamtur igne lento cum olei communis 
Ibi S. ad vini confumptionem , cola & repone . 


OSSERVAZIONI. 


1l ridurranno in polvere groffa il Calamo aro- 

matico , la femenza di Carvi e la Mirra ; fi 
metteranno collo Zafferano in un Vafo di terra ver- 
nicato ; vi fi verlerà fopra del Vino, fi coprirà 
elattamente il Vafo , efi lafcierà la materia in in- 
fufione per lo fpazio di cinque giorni, poi vi fi me- 
fcolerà l' Olio, e fi metterà a bollire la mefcolan- 
za a fuoco lento fino alla confumazione del Vino ; 
fi colerà allora l'Olio con eípreífione , e fi confer- 
verà . 
Difperde le durezze , acquieta i dolori della ma- 
trice e delle altre parti , fortifica i nervi, fe ne un- 
gono le parti inferme. 


ribus operiantur , flatimque fimili lante tegan- | — Benché lo Zafferano fia di una. foftanza molto Lo Zaffera- 
tur : tertia vel quarta quaque bora renoventur | tenue , non dà Tintura né odore all'Olio, mane mo mom dà 
fores , vejedlis prioribus , eademque florum re- | dà allo fpirito di Vino , al Vino , ai Liquori ac- a/l' Olio né 
movatio decies repetatur , expreffi[que flocculis | quofi : f1fa perció ftare in infufione nz] Vino cogli colore. s? 
goffspinis , efluxum fragrans oleum ad ufus fer- | altri Ingredienti per cftrarne la foftanza prima di odore . 


vetur . 
OSSERVAZIONI. 


S difporranno in ordine in un bacino di Majoli- 
ca , de i piccoli fiocchi di Cotone fcardaffato e 
bben bianco, imbevuti d'Olio di Ghianda unguenta- 
xia tratto fenza fuoco per efpreffione ; fj metterà 
fopra di effi un letto di Gel(omini cólti di recente 
nel lor vigore, in groffezza del traverfo di un dito, 


fi coprirà il tutto con un altro bacino rovefciato ,^ 


s'invilupperà in un drappo , efi lafcierà la mate- 
ria in digeítione per tre o quattr'ore , poi fi toglie- 
ranno via leggermente i Fiori , efe ne metteran- 
no di nuovi , fi laícierà la materia in digellione 
come prima , fi replicherà lo fleffo nove o dieci 
volte , ovvero finché i Cotoni fieno bene impre- 
nati dell'odore del Gelfomino : fi metteranno al- 
lora fotto il Torchio fenza (caldarli , ed averaífi 
un Olio molto odorofo che da'Profumieri é chiama- 
to impropriamente Effenza di Gel(omino ; fi con- 
ferverà in una caraffa ben chiufo. 

Fortifica e rallegra il cervello ; ferve pià per li 
profumi che per le operazioni della medicina . 

*. Si poffono preparare della fteffa maniera gli Olj 
di Fiori di Tuberofo , di Arancio , di Cedro , di 
Viola , di Rofa , di Garofano, di Viola mammo- 

, c. 

Si dee fare queft'Olio fenza fuoco , perché l'odor 
de' Fiori di Gelfomino d tanto fi uperficiale che'] mi- 
nor calore farebbe fufficiente a di(perderlo: dipiü , 
I'Olio col rifcaldarfi acquifta fempte un odor catti- 
yo: non fi debbon peftare i Fiori, perché il lor vo- 
latile fi confendercbbe nelle parti groffe del Fiore , 
€ fi perdercbbe . 

L'Olio di Ghianda unguentaria non divien ranci- 
doquando é confervato ; perció e da preferirfi aeli 
altri Olj per quefta operazione , nella quale pià & 
da curarfi del buon odore che della virtà ; ma i 
Profumieri per rifparmiare la fpefa , mettono fo- 
vente in fua vece , l'Olio di Mandorla amara che 
»on cofta tanto : ilch? fa che lelor pretefe Effen- 


mefcolarlo coll'Olio. 


Oleum Cydoniorum . 
Wt. Csdoniorum nondum maturorum , contu[orum , 
Olei communis ana ]b iij. 
Collocentur in vafe fidlili vitreato, & fuper cincres 
calidos. infundamtur. boris 24. deinde igne lento co- 
quamtur, in expreffo olco , novorum cydoniorum f iij. 


infundantur , decoquamtur & exprimantur ut priür , 
depuratumque [ervetur ufui . 


OSSERVAZIONI. 


I prenderanno delic Mele Cotogne che non fieno 

affatto mature , fi grattugieranno , c fi met- 
teranno in infufione nell' Olio per lo fpazio di ven- 
tiquattr'ore fopra le ceneri calde in un Vafo di ter- 
ra coperto, fi farà poi bollir l'infufione a fuoco len- 
to per lo fpazio di un quarto d'ora , fi colerà con 
rne 3 fi metierà in infufione di nuovo nell 
Olio colato una fimile quantità di Cotogni grattu- 
giati come prima ; fi farà bollir dolcemente l'infa- 
fione fino alla confumazione dell'umidità del Coto- 
gno , fi colerà l'Olio , fpremendo forte la feccia , 
€ fi conferverà per lo bilogno.- 


E' aflrignente e fortifica lo ftomaco , arrefla il pjrtir. 


vomito , e gli fudori fmodati ; fe ne ugne lo flo- 
maco , il petto e la fpina del dorfo : fi puó met- 


terne ne Criftei a(trignenti da mezz'oncia finoa due Dofz. 


once. 

Molti fanno l'Olio di Cotogno con parti eguali di 
fugo di Cotogno , e d'Olio che fanno bollire len*a- 
mente infieme fino alla confümazione del fugo ; ma 
l'Olio di Cotozno fatto con queft'ultimo metodo , 
non é tanto allrignente. quanto quello ch'é fatto 
collo fteffo Cotogno. 


Fff Oleum 


Virti, 


430 FARMA 
Oleum de Eupborbio fimplex . 


Wt. Eupborbii pulverati 5x, 
Olei communis 15 j- 
Mifce fiat oleum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


I metterà l' Olio in un bacino fopra il fnoco , e 
S quando farà ben caldo vi fi metterà l' Eufor- 
bio in polvere che vi fi ftruggerà in un iftante ; fi 
colerà la diffoluzione , e fi conferverà l'Olio per lo 


ifogno . 

" E'reolativo; é adoperato per diffolvere gli umo- 
ri vifcofi freddi , perla Letargia , per la Paralifia; 
fc ne ungono le parti inferme. 

Molte defcrizioni aggiungono del Vino in quefta 
compofizione ; ma come ]' Euforbio fi diffolve fa- 
cilmente nell'Olio , vi farebbe inutile , e farebbe dif. 
perderfi riel bollire , il volatile della Gomma. 


Oleum de Eupborbio compofitum , 


Rt. Calamintbes montane 5i 5; 
Radicis Cofli 3x , 
Pyretbri 5 vj , 


COPEA 


OSSERVAZIONI. 


S pefteranno bene el'Ingredienti , fi metteranno 
infieme in nn Vafo di terra vernicato ; vi fi 
verferan fopra , l' Olio , il Vino , el' Aceto ; fi 
coprirà il Vafo, e fi metterà fopra le ceneri calde 
per lafciarvi la materia in digeflione per lo fpazio 
di ventiquattr' ore ; fi metterà poi in bagno maria 
bollente , per far cuocere l' infufione e confumare 
quafi tutto il Vino e l'Aceto ; fi colerà l'Olio con 
eípreffjone , e fi conferverà per ferviríene nel bi- 


no. 

e flimato buono per li dolori e per le Oftruzioni 
della Milza; é refolutjvo, e per confeguenza buo- 
no perammollire gli Scirri e gli altri nmori groffi ; 
fe ne ungono le parti inferme . 

Sarei di parere fi toglieffe l'Aceto da queíta com- 
pofizione ; la fua 0e aftrignente non convie- 
ne agli effecti che (1 attendono dal Medicamento : 

rebbefi in fua vece.raddoppiare la Dofe del 


ino. 

Il Cappero é buono , effendo prefo interiormen- 
te , per togliere le Oftruzioni della Milza , a ca- 
gione di un fal apritivo ch'ei contiene ; ma non fi 
dee peníare ch' egli operi lo fteilo effendo eflerior- 
mente applicato ; non ha forza baftante NE 
trare fin nelle viicere , principalmente allorché il 
fuo fale é flato rintuzzato dall' Olio ; Queft' Olio 


Firth, 


tuttavia non laícia di produrre un buon effetto , 
perché ammollifce le durezze della parte ; opercrà 
Trita macerentur per triduum in Per lo fteffo negli altri luoghi del corpo. 
Vini rubri lb ij Si nominan qui i Capperi come Frutti , fecondo I Capperi 
Olei communi: lbi (5 il Volgo , ma cio fi fa per farfi meglio intendere , (a Fimi 
Coque ad. vini con[umptionem , tunc in(perge perché non fono che Fiori non per anche aperti , po- "po aperti, 
acta dca) creampie Prvet M eer anche preparare un Olio di Capperi Ojig diC. 
ü ime: golatum ur ufui , 
Recogue peri , ey expri etur nf femplice con una parte di quefti Fiori di Cappero per; fenpl- 


Caflorti 3v , 
Saponarie , oes ends. shed 36, 


OSSERV AZIONI. 


in infufione nell'Ólio e nel Vino per tre giorni ; 
1 farà poi bollir l'infufione lentamente fno alla con- 
fumazione del Vino , € fi colerà (premendo forte- 
mente la feccia ; fi metterà di nuovo fopra il fuo- 
co , e vifi ftemprerà menrre farà caldo , l'Eufor- 
bio in polvere che fi diffolverà in uniftante; fi co- 
lerà di nuovo e fi conferverà , 

E' buono per rareíarc e ftruggere gli umori fred- 
di , per fortificare i nervi , per li catarri , per l'A- 
popleffia , per la Paralifia, per la Letargia ; fe ne 
ungono le parti affalite dal male : fe ne mettono 
alcune gocce nell'orecchie in tempo dell'Apopleffia 
o della Letargia . 


Oleum de Capparibus. 


W.. Corticis Radicum Capparum , Fructuum aut potius 

Gemmarum Capparum ana iv , : 

Corticis. Radicum Tamari(ci & Summitatum ejuf- 
dem floridarum ana 51) , 

Foliorum Rute recentium , Cicutee , Ceteracb ,Se- 
minit Agni Cafli , Florum Genifie ana 5j, 

Radicum Cyperi & Gentianet ana 5 (5, 

Olei communis jb iij , 

Vini albi, Aceti fortis ana 1b fS. 


Contundenda. contundantur & vafe fili vitreato 
excepta omnia , cooperto vafe , boris viginti quatuor , 
fuper cineres calides infundantur , deinde im ba[neo 
marie ferventi um ad vini €& aceti con[umptionem 
decoquantur , colentur , &* exprimantur , purumque 
oleum ad ufus fervetur . 


S peíteranno bene reed » fi metteranna 


nuovamente colti e fchiacciate e due parti d' Olio ee, 
che fi farebbe cuocere a fuoco lento fino alla con- 
fumazione di quafi tutta l'umidità , e fi colereb- 
be poi per fervirfene : Avrcebbe le fieffe virtà. del 


precedente . 


Oleum Nicotiane. 


We. Succi Nicotiane recenter extradli , 
Olei communis ana partes equales 
Coque fer? ad con[umptiomem [ucci, cola €& ferva , 
Eodem modo paretur 
Oleum Cicute . 


OSSERVAZIONI. 


I trarrà del fugo di Nicotiana per efpreffione , 

qnando la pianta é nel fuo vigore ; fi mefcole- 

rà con parte eguale d'Olio comune ; fi farà bollire 

la mefcolanza fin che'l iugo fia quafi confumato; fi 
colerà l'Olio, e fi conferverà per lo bifogno . 

E' molto reíolutivo , fi puà ferviríene per fon- 
dere e difperdere gli Scirri e gli altri Tumori. 


Oleum Coflinum , Me[ue. 


R. Summitatum $amp[ucbi 5, viij , 
Cofli veri $i], 
Caffe Lignee HU " 
Olei communis fb iij y 
Vini albi q. f. 

Ceontufa biduo infundantur , deinde coquamtur in 
duplici vafe ad bumeris con[umptionem : Colatum re- 

pone . 


o S- 


UNIVERSAL E. 


OSSERVAZIONI. 


I pefteran bene gl' Ingredienti , fi metteranno 
in un Vafo di terra vernicato , vi fi verferan- 
no fopra , tre libre d'Olio ed una libra di Vinobian- 
co; f coprirà il Vafo e fi lafcierà la materia indi- 
geítione per due giorni ; poi fi farà bollire lenta- 
mente fino alla confunzione del Vino ; fi colerà 
l'Olio con efpreffione , e fi conferverà . 
Rifcalda , rifolve , fortifica le parti nervofe , di- 
fperde i. catarri, fe ne ungono le parti inferme. 
Queft'Olio potrebbe con maggior ragione effer di- 
nominato Olio di Majorana , che Olio di Cofto , 
perch' entra nella fua compofizione molto pià di 
qua(t'Erba , che della Radice di Cofto. 


Oleum Maflichinum. 


Wt. Mafliches elec jb (5, 
Olei ro[ati fii, 
Vini genero) E if, 
Omwia va[e ficlili vitreato excepta coquantur , de- 
inde colentur purumque oleum [ervetur . 
Eodem modo paretur oleum de Stgrace 


Virtà. 


OSSERVAZIONI. 


I prenderà del Maftice ben puro, fi polverizze- 
S rà groffamente, e fi metterà inun Vafo ver- 
nicato ; vi fi verferan l'Olio e'l Vino , fi coprirà 
il vafo , e fi metterà fopra un fuoco mediocre , 
far bollir lentamente la materia , finché il maftice 
fia diffoluto, il che fuccederà in poco tempo, fi co- 
lerà l'Olio, efi conferverà . 

Fortifica il cervello , i nervi , le giunture , lo 
ftomaco , arreíta il vomito, fe ne ngon le parti 
indebolite ; fe ne mette parimente ne'Criftei per la 
Lienteria, per la Diífenteria , da mezz'oncia fino 
d un oncia e mezza. 

Si trac anche l'Olio dal Maftice folo colla ftorta 
a "s fuoco, ma énero e puzzolente . 

| Maftice effendo una Refina , fi diffolve aífai 

facilmente nell'Olio . Il Vino quie inutile . 


Oleum .folani . 


Rt. Baccarum Solani maturarum , contufarum bj , 
Olei communis jb iij. 
ut ad con[umptienem fucci , exprime €& ferva 
ufui . 


Virtü. 


Dofe. 
0. 2 Ms." 
fice colla 
flota . 


OSSERVAZIONI. 


St lieranno delle Bacche di Solano mature e 
delle pià groife , fi fchiacceranno bene in un 
mortajo , efi faranno bollire a faoco lento coll'O- 
lio , quaf fino alla confunzione del fugo, fi cole- 
1à l'Olio fpremendo fortemente la feccia , fi la(cie- 
rà depurate, poiavendolo ver/ato per inclinazione , 
fi conferverà per fervirfene nel bilogno . 

E' rinfrelcativo , e buono per condenfare , e per 
arre(tare gli umori , ferve per le ee infiamma- 
te , entra nell' Unguento di Pomfolice. 


Oleum Mandragore. 


Bt: Succorum Pomorum Mandragere , vel ejus. defe- 
Gu, Folierum Mandragore 3iv , 
Capitum Papaverir mgri d iij, 
Foliorum Hyofcgami Sij, 
Violarum , Cicute ana $j, 
Opii, $tgracir calamite ana 5 (5, 
Olei communis. fb ij. 


rin. 
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Succor cum oleo Soli expofítos , pofl decimum diem , 
fenfim ad. [uccorum exbauflum coque &t cola » dein 
opium diffoloe , flyracemque terebintbime modico felu- 
tam admifce . , 


OSSERVAZIONI. 


1 trarranno i fughi per efpreffione , dopo aver 
S ben paffato e lafciato macerare per alcane ore 
le piante verdi e di recente colteognuna in partico- 
lare , fi mefcoleranno quefti fughi coll'Olio , e fi 
metterà in digeftione la mefcolanza in un fiafco al 
Sole per lafciarvelo dieci giorni ; fi farà poi bolli- 
re in un Vafo di terra vernicato, fino alla conlun- 
zione de' fughi, poi (i colerà l'Olio, e vi fi diffol- 
veran quanto caldamente farà poffibile l'Oppio e lo 
Storace in un poco di Trementina: (i conferverà 
queft'Olio per lo bifogno. 

Tempera ed indolcifce le infiammazioni, mode- 
ra i dolori coll'addormentarli; é buona per le fcot- 
tature , per le Morici. 

Le T efte di Papavero effendo poco (ucculente , 
per verdi che fieno , é bene l'umettarle un poco do- 
po averle ben peítate col o di Mandragora . 

L'Oppio non fi diffolverà affatto nell'Olio, ma 
f lafcierà fempre in infufione in effo , affinché a 
fufficienza (c ne impregni. 

Lo Storace d qui poíto per correggere gli altriIn- 
gredienti colle (ue parti fottili , ma non vi é molto 
neceffario, perché codefla compofizione non é de- 
ftinata che per l'efteriore . 


Oleum IN. ardinum . 


V... Spice Nardi minutim inci[e € contufee 3 iij , 
Vini generoff Siv , 
Olei cemmuni: jb j (S- 
Macerentur fimul in vafe cooperto per oo dies , de- 
inde coquantur ad vini con[umptionem &t expriman- 
tur , depuratum oleum ad ufus fervetue . 


OSSERVAZIONI. 


I taglierà minuto lo Spicanardi , fi metterà in 
un Vafo » fi verferan fopra , l'Olio e1 Vino , 
fi coprirà il Vafo, e fi metterà al Sole o in altro: 
luogo caldo, per lafciarvi la materia in digeftione 
per lo fpazio di otto giorni ; fi farà poi bollir l'in- 
tufione lentamente finche '| vino fia confumato , fi 
colerà l'Olio con efpref(ione e fi conferverà . 
Rarefà , NS » € rifolve gli umori groffi e 
pituitofi : fi adopera nella Paralifia , ne'tremori de 
nervi , nelle fuffocazioni della matrice; fe ne intro- 
duce con un poco di cotone nell'orecchie pez lo tin- 
nito o fuffurro.. 


Oleum Mofcatum , feu Muffelinum , 
[eu Mofcbeleum. 


W. Florum Liliorum , Folii Indi , Mafficher , Cofli , 
$pice Nardi ana 5 (5, 
Xlobal[ami vel Ligni Aloes , Caffue Lignee, Myr- 
rb , Croci, Styracis calamitee ana fn »* 
Bdtllii , Carpobal(ami vel Cubebarum , Caryoplyl- 
lorum aua 9iv, 
Nucis Mofchate 9 ij, 
Mofcbi 3h 
Olei communis lb ij, 
Vini generof $5 fS. 
Omnia leviter trita macerentur € coquantur ad vi- 
ni feré confumptionem C colentur ufui 


Virth . 


Virtà. 


452 
OSSERVAZIONI. 


I pefteranno bene gl' Ingredienti , eccettuato il 
S Mufchio , fi metteranno in un Vafo di terra 
vetnicato , fi veríeranno fc di effi il Vino e ]' 
Olio , fi irà il Vafo e íi metterà in un luogo 
caldo , per laíciarvi la materia in digeftione per 
fpazio di fette over otto giorni ; fi farà poi bollir I 
infufiene a fuoco lento fino alla confunzione del V i» 
no ; fifpremerà , (i veríerà caldo in un Vafo, e vi 
fi metterà in infufione il Mufchio inviluppato in un 
gruppetto , e fofpefo con un filo che fi attaccherà 
al collo ovvero al manico del Vafo per laíciarvelo 
fempre dentro . 

Queft' Olio é buono per fortificare i nervi , la 
matrice , lo ftomaco , per diícacciare i venti , per 
re ied gli umori groffi ; fe ne ungono le parti 
inferme .. 

Non fi dee credere che'l Mufchio comunichi qui 
un buon odore : queít' Aromato non puó feparare 
né vincere il cattivo odore d' un Olio bollito , ma 
colla fua volatile e rarefattiva , puó pene- 
trare e diífolvere gli umori aumentando il moto de- 


gli fpiriti . 

Oleum J'icyonium , vel Cucumeris 
agreftis , fimplex . 

W. Radicis Cucumeris agreflis inci[e , € contu[ee 


, 
Succi Cucumerir agreflis db ifs, 
Olei communis fb uj. 
Infundantur € coquantur ad [ucci con[umptionem , 
tunc exprimantur & fervetur oleum. 


OSSERVAZIONI,. 


S prenderanno delle Radici di Cocomero falva- 
tico ben nudrite e colte di recente , fi taglie- 
ranno in piccoli pezzi, fi pefteranno bene, e fi met- 
teranno in un Vafo ; fi veríeranno fopra di effe 
l'Olio e'| fago di Cocomeri falvatici tratti di recen- 
te , fi turerà il Vafo , e fi efporrà per due o tre 

iorni al Sole , o in altro luogo caldo ; fi farà poi 

lire infulone. a fuoco lento fino alla diminu- 
zione del fugo , (i colerà l'Olio , e fi conferverà 
per lo bifogno . 

Attenua , ammollifce , rifcalda e rifolve , di- 

fperde gl' umori freddi del cervello , effendo intro- 

lotto nel nafo con un piccolo turacciolo di panno 

- ; tifolve i tumori fcrufolofi , effendovi fopra 
icato . 

Come il Cocomero falvatico é vifcofo , bifogna 
laíciarlo macerare per qualche tempo dopo effere 
ftato peíto , efar un poco fcaldarfi prima di fpre- 
merlo per trarne il P 

1l nome di queft' Olio viene dall'e(fere ftato per 
l'addietro in ufo in un paefe del Peloponefo , no- 
mato Sicione. 


Oleum JFicyonium. compofitum , 
Acluarii . 


W. Radicit Cutumeris (slvefiris 5 i, 
Florum Lerma Pyrethri y Eupborbii , Aga- 
rki , Caffore , Nitri ana 5 iij 

Olei communi lb iv , 

Vini generofr iu 
Infunduntur , €& coquamtur ad vini confumptio- 
nem , tunc exprimantur & oleum dijeuiqs RO: 
tur ad ufum. 


FARMACOPEA 


OSSERV AZIONI. 


S! taglieranno e fi pefteranno bene le Radici di 
D) Cocomero falvatico , fi metteranno in un Va- 
Ío co' Fiori di Rofmarino e cogli altri groffamente 
polverizzati ; vi fi verferanno fopra l'Olio e'l Vi- 
no ; fi turerà il Vafo, e fi e(porrà per fette ovver 
otto giorni al Sole ovvero ad un altro calore ; fi 
farà bollir poi l'infufione a fuoco lento , muovendo 
di quando in quando la materia con una fpatola fi- 
no alla confupzione del Vino ; fi colerà il liquore 
con forte efpreffione , e fi conferverà l'Olio per lo 


bifogno . 

Rifcalda e rifolve pi che'l precedente ; é buono 
per li Scirri del Fegato e della Milza , per le du- 
rezze della Matrice . 


Oleum" R efolutivum . 


Bi. Radicum Cucumeris afnini , Bryonie , Altbee 
ana lbi, 
Olei communis fb iv. 
Infolentur fimul integro men[c , pofica coquantur & 
exprimantur , 


OSSERV AZIONI. 
I grattuggierà la Radice di Brionia , fi taglie- 
S ranno H^ peíteranno bene le altre adici, fi 


metterà il tutto infieme in un Vafo diterra; vi fi 
veríerà l'Olio , fi coprirà efattamente il Vaío , e 
fi eíporrà al Sole o in altro luogo caldo per lo fpa- 
zio di un Mcfe ; fi farà poi bollire lentamente la 
materia fino alla contumazione dell'umidità ; fi co- 
lerà l'Olio con un panno lino, fpremendo con forza 
la feccia , e fi conferverà per lervirfene per lo bi- 


Firth, 


fogno . 
E buono per digerire, per ammollire, eper fi- yip. 


folvere ; terve per attenuare gli umori viícofi , e per 
farli difperdere; íc ne ungono le parti inferne . 


Oleum tcou[flicum ambratum , 
21. Mynficht. 


Rt. Olei Amygdalarum amararum 3 iv , 
Nardini comp. Liliorum albor/ana &ij , 
$uccorum Origami , Majorane , Rute , Porri , Ra- 
phani, Ceparum ana 3j. 
Mixta coquantur ad. fuccerum con[umptionem , po- 
flea oleo colato adde 
Spiritus Vini millepedibus pris impregnati , Ace- 
ti Vini acerrimi ana 3 [5 , 
Ambre Grifee , Florum Serpylli , Baccarum $a- 
bine, Scminis Cymini , Macis ana 5] , 
Cubtbarum , Ellebori albi , Maflicbis , Ladani , 
Styracis calamitee ana 5 (S, : 
Caflorei veri , Piperis longi , Crocl , Nitri ana ) j. 
Omnia diligenter epp. denuo in balneo ma- 
rie coquantur , poflea oleo colato &t expre(fo immi[ce 
Oltorum Formicarum , Anifí ana 3] 
Trocbifcorum Gallie Mofcbatee 3) j- 
Mifce & ad ufum repone . 


OSSERVAZIONI. 


I trarranpo i füghi per efpreffione nella maniera 
S ordinaria, fi meícoleranno cogli OIj in un Va- 
io di terra vernicato ; fi farà bollire la mefcolan- 
za fino alla confuntione dell'umidità acquofa ; fi 
colerà l'Olio e fi lafcierà divenir freddo , intanto 
fi avran fatte flare in infufione per ventiquattr 
ore due dozzine di Millepiedi vivi in un oncia di fpi- 
rito di Vino ; fi colerà poi l'infuione con efpreí- 
fione, efe ne meícolerà mezz'oncia coll'Olio cola- 
to, coll' Aceto , e colle altre droghe otn 

pol- 


*xs 


Virtü. 


Virtü 


Firtà. 
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lverizzate , fi lafcierà macerare iltutto in un Va- 
fo di Vetroodi terra benchiufo per lo fpazio dicin- 
queo fei giorni. Si metterà poi il Vafo inbagno ma- 
ria caldo per lo fpazio di un ora, poi fi colerà l' in- 
fufione , fpremendo fortemente la feccia; fi meíco- 
leranno nel liquore colato gli Olj d'Anice , edi For- 
miche e i Trociíci di Gallia mofcata ben polveriz- 
zati ; fi conferverà queft' Olio in un faíco ben 
chiufo . 

E buono contro la Sordità , difcaccia i Venti , 
difperde il fuffurro dell'orecchie , acquieta i dolori 
di quella parte , fa fuppurare le Pofteme che vi fi 
formano. Sene fanno entrare alcune gocce nell'orec- 
chio mattina e fera . 


QOhum Euulatum. 


Rt. Radicir Emule Campane 15i, 
Vini rubri fb (S 
Olei communis jb ij. 


Mifceantur , coquantur igne lento, exprimantur & 
fervetur oleum expreffum ad ufum . 


OSSERVAZIONI. 


S. averannodelle Radici di Enula Campana delle 
lio nudrite , colte di recente, fi gratugeran- 
no, efi faranno bollire a fuoco lento coll' Olio e col 
Vino fino alla confumazione dell' Umidità acquo- 
fa : fi colerà il liquore con forte efpreffione, e fi con- 
ferverà l' Olio per lo bifogno . 
E' buono P guarire la Rogna ele Volatiche, é 
reíolutivo ; fe neungono le parti inferme. 


Oleum. de Piperibus , Mejue - 


Wi. Myrobalanorum Cepulorum ,. Bellericorum , Em- 

blicorum, Indorum ana 5v , 

Radicis Apii, Fasiculi ana 3iij (S, 

Zingiberis , Piperis longi, nigri &t albi ana 2 iij, 

Sagapeni, Opopanatis , Ammeniaci ana 3i) (S, 

Turbitb 2 ij, 

Surculorum. Tbymi viridir, Folierum Rute viren- 
tium ana man. (S. 


Parum trita coquantuv ad. tertiar , inque ]b vij 
tolature adde im : , 


Olei Lini lbi fs. 


Percoquantur ad. aque con[umptionem ;. poft, co- 
latum ufui veconde . 


OSSERVAZIONI. 


S 1 pefteranno tutte le Droghe , (i metteranno in un 

afo di terra vernicato, vi fi verferanno dodici 
libre d' Acqua, ficoprirà il Vafo, e fi farà bollire 
la meícelanza a fuoco lento fino alla diminuzione 
della terza parte; fi colerà la decozione , evi fi me- 
fcolerà l' Olio di Lino; fi farà di nuovo cuocere il li- 
quore (ino alla confumazione dell' umidità acquofa : 
11 conferverà l-Olio che refterà . 

E' buono per fortíficare inervi , per la Paralifía, 

t le Convulfioni, per la Sciatica , gli umori 
reddi , per ledurezze della milza ; (e ne ugneran- 


no c om inferme. 

Mefíüue domanda qui I' Olio di Ricino, ma come 
non fi trova nelle botteghe degli fpeziali , fi foflitui- 
"M eífo l'Olio Fi Lino. 6 

DEMNM ienti in que(ta compofizione 

Yer la quantità dell' Ólio , e moiti vene fono che mi 
Pajono inutili, come i Mirabolani , i! Turbit. 

lunga cozione chefi fa delle Droghe nell' ac- 

qua , difperde la lor parte volatile , e minora mol- 

to la lor qualità , ftimerei meglio che fi metteffero 

in digeítione nell'Olio con un poco di Vino per lo 
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fpaziodi alcune fettimane, poi fi faceffe bollir l' ín- 
fufione leggiermente , e fi colaffe con efpreffione , 
Coetu) remeperihe cle: 
anze volatili efiffe degl ienti. di 
come vorrei riformare quefta defcrizione. 


Oleum de Piperibus emen- 
datum . 


W.. Piperis long! & nigri ana 3j 
Reli Zingleris, Pennl d AMau 3f. 
Gummi Ammeniaci , Opopanacit (€ Sagapemi 


iij 
S$urculerum Thymi viridis & Rute «na man. (5 , 
Olei Lini fbij, 

Vini rubri | fS. 


Contundantur , mifceantur € macerentur im loro 
calido per menfem , vafe obturato , deinde Ld 
tur igne lento , colentur & exprimantw , colatum 
oleum fervetur ad ufum. 





Oleum  Carminativum ,— A. 


Mynficbt. 


R. Oleorum deflillatorum Cymiml 
Feniculi, Anif , Carvi ana 45 d 
Anctbi , Arantiorum , Cbamomille ana 5 fs , 

Mifte € ad u[um repone. 


OSSERV AZIONI. 


S I metterannotutti gli Olj diftillati , ovvero Effen- 
zein una Carafía , efi agiteranno per meícolarli 
con efattez2a . 

Qut Olio é buono per attenuare le Viícofità , 
per difcacciare i Venti , per acquietare i dolori di 
ventre ed altri dolori, ferve perli malinconici. La 
Dofe n' é da tre gocce finoa íei. Si puà anche ugne- 
re la regione dello ftomaco e '| Bellico . 

Tutti quefli Olj fi diftillano come I' Olio di Cat- 
nella, chefi troverà defcritto nel mio Libro di Chi- 
mica. 

Si potrebbe abbreviare la compofizione dell' Olio 
Carminativo fenza diminuirela fua Virtà ; perché 
gli Olj d' Aneta, d' Anice, e di Finocchio avendo 
la medefima qualità, potrebbefi adoperarne uno de 
i tre inquantità equivalentee proporzionata. Cosi 
fi puà riformare que(ta de(cr nella maniera fe- 
guente . 


Oleum Carminativum correclum. 


Wt. Oleorum deflillatorum $eminis Cymini 35, 
Anifí 3i f$ , 
Carvi 3j, 
Arantiorum , Cbamomille ana 5S. 
Mifte & ad u[um repone. 





Oleum Populeum . 


Ri. Oculorum Populi avboris 15 j, 
Olel communis 1b iij, 
Vini rubri 1b fS. 


Macerentur fanul per odo dier, poffea coquantur 


€ exprimantur, expreffum oleum. depuratum [erve- 
tur ad ufum. . 


OS. 


Vini. 


Bee. 


Fir. 


Vir. 
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S. prenderanno degli Occhi di Pioppo recentemen- 
te colti , fi pefteranno bene in un mortajo,, (i 
metteranno in un Vaío ; vifi verferanno fopra , 
l'Olio e'| Vino; fi chiuderà il Vafo, fi efporrà per 
otto giorni al Sole o'n altro luogo caldo , poi fi fa- 
rà bollire la materia a fuoco lento fino alla confuma- 
zione del Vino ; fi colerà l'Olio con torte efpref- 
fione, ed avendolo lafciato depurare, fi conferve- 
rà per lobifogno. 

Indolci(ce rinfrefcando , é buono per le infiamma- 
zioni , perla fcottatura aperta ; e refolutivo. 

II Vino chefi fa entrare in quefta compofizione , 
I'à piuttofto di pregiudicio che di utilità., perché 
diftrugge una parte della virtà rinfrefcativa decli 
occhi di Pioppo , che fa la lor maggior virtà : fa- 
rebbe bene il toglierlo dalla compofizione . L'umi- 
dità del Pioppo bafta per la cozione dell' Olio. - 


Oleum Majorana . 


Bi. Herbarum Majorane man. iv , 
Serpylli man. ij, 
Foliorum Myrti vel Baccarum man. j, 
Abrotani , Mentbe aquatit& ana man. (5, 
Olei communis fij. 


Macerentur. fimul calidé im vafe claufo per odo 
BHies , deinde: coquantur €& exprimantur , expreffum 
eleum fervetur ad ufum , 


OSSERVAZIONI. 


ltriteranno e fi pefteranno l' Erbe , fi metteran- 

no in un Vafo, e fi verferà fopra di effe l' Olio; 

ff chiuderà il Vaío, fi efporrà al Sole oin altroluo- 

|» caldo per lo fpazio di otto giorni: fi farà poi bol- 

r leggiermente l' infufione a fuoco lento ; fi colerà 

mendo fortemente la feccia , e fi conferverà I O- 
colato per fervirfene nel bifogno . 

E' refolutivo, fortifica il cervello, inervi, lofto- 


^ mco , difcaccia i venti e i vermi ; & buono per la 


Sciatica , attenua le vifcofità , fe ne ugne la parte 
Inferma . 

Alcuni Autori domandano che fi replichino anco- 
ra due infufioni d' Erbe nello ftefs' Olio; maquefto 
& un affaticarfi inutilmente , perché nell'intufione 
defcritta ; vi fono piü. Piante di quello fon neceffa- 
rie perimpregnar l' Olio, e quando fe ne metteffe- 
ro dell' altre, ufcirebbono fenz' avervi lafciato cofa 
alcuna , perche effendo pieni i pori dell' Otio, non 

rebbono ricevere altra foflanza . 

Si potrebbe fare un Olio di Majorana femplice col- 
la fola Majorana potta in infufione nell' Olio: A- 
vrebbe tanta virt quanta l'altra . 

Si trae per diftillazione un Olioo Effenza di majo- 
rana, come fi trae l' Oliodi Cannella ch'é defcritto 
nel mio Libro di Chimica . 


Ojeum Mucaginum. 


R. Radicis Altbee recentis Siv , 
Seminis Feenugreci & Lini ana XjfS, 
$cille vecentis contufe 3 j. 


Materentur calidé in f. q. aque , deinde coquan- 
tur. donec remittant. creffam & vi[cofam. mucaginem , 
fui adde 


Olei Anetbini , Cbamemelini , Liliorum alberum 
ana $xvj. 


Coquantur. fimul ad bumiditatis aque« confumptio- 
nem , fubinde agitando me adurantur ; celetur€& fer- 
vetur oleum ad ufum. 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


I taglieranno in pos pezzi le Radicidi Altea , e 
le C polle di Scilla , i peteranno, e fi metteran- 
nocolle iemenze intere in un Vafo di terra; fi ver- 
feranno fopra di effe fei o fette libre di Acqua bollen- 
te ; fi coprirà il Vafo efi la(cierà macerare il tutto 
per diecio dodiciore : fi farà poi bollir l' infufione 
finche fia mucilagino(a; fi colerà con efpreffione , 
vi fi aggiugneranno gli Olj , e fi farà bollire la me- 
fcolanza fino alla confumazione dell' umidità , di- 
menando il tutto ful fine per impedire al mucilagi- 
ne l' attaccaríi a] fondodel Vafo , e non fi abbrucj. 
Si colerà l'Olio, e fi conferverà . 
Ammollifce, rifolve, avanza la fuj 
difperde i dofori del Reumatifmo ede! 
fe ne ungono le parti inferme. 


razione , 
Giunture ; 


Oleum Nepbriticumy A. Myn- 
fibt . 


V. Olei Succini albi re&ificati, Teribentbine , Ju- 
niperi ana Xiv , - 


Fermenti Panis , Salis communis , Tartari albi 


ana Xj, 
Aquarum. Hedere. terrefiris , Petrofelimi, Ononi- 
dis ana ]b ij. 


Mifre € per alembicum diflilla ea fej 
sleum & ad ufum referva . Vs Ne HS 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno fottilmente il Tartaro bianco 

e'1fale, fi meícoleranno col Lievitoe cogli Olj; 
fi metterà la mefcolanza in una gran Cucurbita di 
Vetro o di Tufo; vi fi verferan fopra le Acque 
diflillate; fi coprirà la Cucurbita col (uo coperchio , 
vi fi adatterá un Recipente, fi luterannole giuntu- 
re; e con un fuoco di fabbia graduato , fi farà di- 
ftillare il me , ftimolando il fuoco ful fine; fi 
feparerà l'Olio che ftarà fopra I Acqua nel Reci- 
piente , e fi conferverà . 

Attenva e difcaccia la Pietra ela Renella dalle 
Reni, folleva nella Colica neíritica , dilcaccia per 
via d' Orina, fortifica la Matrice ed ajuta al parto . 
La Dofe n é da due gocce finoa fei . 

L' Acqua diftillata che refta nel Recipiente dopo 
che fe neha tratto l'Olio, & parimente alfai apri- 
tiva , f» puó fervirfene per gli fleffi mali. La Dofe 
n'é da un oncia fino aquactro. 


Oleum de .Ftapbide agria . 


R. $taphidis agrie 3i fs, 
Suci Feniculi fb fS, 
Olei Nardini lbi. 


Mifceantur & macerentur. per. quindecim. dies , 
poflea coquantur & exprimantur . Expreffum oleum 
fervetur ad ufum . 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzerà groffamente la Stafifagria, fi met- 
terà in un Vafo ; fi verferanno fopra di effa 
lio e'] fügo di Finocchio di recente eflratto , 
fi turerà il Váo » fi collocherà in luogo caldo , € 
vi fi laícierà per tcn: giorni . Si farà poi bollire 
lentamente l'infufione fino alla confamazione del 
fuego , fi fpremerà fortemente , e fi conferver 
I' Olio colatoedepurato per fervirfene nel bi(ogno. * 
Diftrugge le flatuofità , e'l fuffurro delle Orec- 
chie, fe ne fanno entrar dentro alcune gocce con un 
poco cotone. 


Oleum 


Vinà. 


De. 


Virtíe . 
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Oleum Bal(ami , A4. Mynficbt . 


Rt. Oleorum Olivarüm 15, : 
Hyperici, Baccarum. Lauri ana 5j, 
Granorum Juniperi , Petrolei ana $ fS, 
Lignmi Rbodini, $pice ana 3i), — 
Seminis. Angelice & Aniff ana 5j, 
Terebintbine Cyprie aqua vielarym lote ]b(s, 


Mifce & cum f. dà radicis ancbu[e fiat,oleum feu 
bal(amum rubicundum . 


OSSERVAZIONI. 


I metteranno in un Vafodi terra tutti gli Olj , la 
S Trementina lavata nell' Acqua di Viole , edue 
once di Radici di Ancufa fecca pellata , fi turerà il 
Vafo e fi metterà in bagno maria caldo , per lafciar- 
vi la materia in digeftione per lo fpazio di dodici ore : 
fi farà poi bollireil bagna maria , e quando l'infu- 
fione bn ben calda, fi agiterà con una fpatola di 
legno, e ficolerà con forte efpreffione; fi conferve- 
rà l'Olio colato in un fiafco ben chiufo. E'codefto 
un Balíamo. 
Attenua , rifcalda , rifolve, apre e penetra; fi 
fervirfene per difTolvere gli umori freddi , per la 
aralifia, perla Gotta Sciatica , per refiftere alla 
cancrena, per ripulire le piaghe . 


Oleum Bal(ami , Pet. de Abano 
"fponenfis . 


R.. Terebintbine f5i3iv, 
Ladani 3x, , 
Sigracis. liquide , Myrrbe, Aloes , Spice nardi, 
Sanguinis draconis , Tburiz , Mumie , Opopa- 
macis , Bdellii , Carpobal[ami , Cinnamomi , 
Sarcocolle , Croci , Maflicbes , Gummi. Arabici 


ana 3j, 
Mofchi gr. xviij. 
Omnia mixta per retortam diflillentur 5. A- 
OSSERVAZIONI.., 


S I polverizzeranno groffamente gl' Ingredienti ; fi 
metteranno colla T'rementina in una gran Stor- 
tà, la metà della qualerefterà vacua ; fi metterà in 
un Fornello di Sabbia , fi adatterà al collo della Stor- 
ta un gran Recipiente , (i luteranno efattamente le 
giunture , e con un fuoco graduato fi faran diílilla- 
relo fpiritoel'Olio: fi sluterà il Recipiente e fi ver- 
feràil Liquore in un imbuto guernito di carta grigia ; 

fferà lo fpirito e refterà I' Olionelfeltro. Sicon- 
Bre in un fiafco. 

Rarefà , attenua, deterge , re(ifte alla putrefa- 
zione, rifolveefortificainervi ela matrice; fe ne 
mette nelle piaghe, eíe ne ungono le membra attac- 
cate dal dolore, effendo meícolato conqualche Olio 
appropriato , come coll' Olio di Vermi . 

' neceffariochela Storta, la qual é adoperata in 
ueíta fione, fia grande , perch' effendo ri- 
caldata la materia , fi rarefà molto , e fe non ritro- 

vaffe fpazio fufficiente , farebbe da temerfi che ufcií- 
fe nel Recipiente in foftanza . 


Ofkeum Jcarabeorum . 


* R. Scavabeorum flercorum 15], 
Olei Lini fb ij. 


Bulliant. fimul igne lento ad. bumiditatir aque 
ton[umptionem , tunc colentur &t exprimantur - 
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qj sdenesao dtc che fi trovano fo- 
9 pra gli eícrementi , e fi chiamano per code(ta ra- 
ione Fruga-merda , a.lorché fono nel lor vigore; 
1 metteranno viviinun Vafodi terra , che (i copri- 
rà, e fi collocherà topra un füoco » Per farvi 
bollir dolcemente il liquore: E'quando fi vedràche 
l' umidità e a farà ftata coníumata , fi colerà il 
liquore con eípreffione , e i conferverà |' Olio:Que- 
flo & l' Olio di Scaraftaug; . 

E' riffolutivo, dolcificante , e fortificante ; fer- 
veper riíolvere le morici , per raffodare l'Ano quan- 
do é rilaffato , eilendovi fopra applicato . Si puà 
render que" Olio pià forte e pià diss » replican- 
doil mettervi abollire nuovi Scaraffagg]. 


Oleum .Ftomacbale. 


Rt. Summitatum. Abfintbii man. j, 
Mafliches 5i fS, 
Caryopbyllorum , Santali citrini ana 5i, 
Rerum rubrarum , Macis ana 3 fs, 
ei Abfintbit j5j, 
Vini odoriferi l5 (5 - 


Mifceantur , macerentur per. quindecim dies , cor 


quatur && exprimantur ,. expreffum oleum fervetu- 
ad ufum. ' 


OSSERVAZIONI. 


S! prenderanno delle fommità d' Affenzio volga- 
re , fi taglieranno , efi peftreranno in un morta- 
jo; fi polverizzeranno eroffamente il Maftice, i Ga- 
rotani, il Sandalo e'| Macis ; (i metterà la polve- 
re in un Vafío colle Rofe e coll' Affenzio peftate ; vi 
fi verferanno fopra , l'Olio e '| Vino , fi chiuderà 
bene il Vafo, efi metterà al Sole o'n altro luogo 


caldo per laíciarvi la materia indigeftione per lo fpa-. 


zio di quiadicigioml, fi farà poi bollire l' infufione 
a fuoco lento fino alla confumazione del Vino, fi 
colerà l'Olio con efpreffion forte della feccia, e fi 
conferverà per lo bifogno. 

Fortifica lo (tomaco ed impedifcei dolori di ven- 
tre ; diícaccia i Vermie i Venti , attenua gli umori 
grotfi e vifcofi; fe ne Kano le parti inferme. 

L/Olio d' Afenzio effendo già impregnato dell" 
Erba , non puó ricever impralious dalle droghe , 
che vi fi fanno ftarein infufione e bollire . 

Il Vino che fi dee qui mettere per feguire l' inten- 
zion dell' Autore, &'l Vino mofcato, o unaltrofi- 
mile; ma l' odore che vifi domanda , non vi ferve 
di cofa alcuna ; perché fi difperde bollendo : il Vino 
groffo di tinta vi farebbe pi convenevole degli altri , 
à cagione di (ua aftrizione . 


Oleum. Exceftrenfe . 


R. Foliorum Rori[marini Xiij , 
Mbrotani, Betonite , Chamepytios , Lavendwe 


ana 3j f. 

Radicis Ellebori albi € nigri, Corticis Fraxini , 
Limomum , Seminis Cymini &* Fenugreci , 
Florum Cbamemeli, Genifle , Liliorum albo- 
rum, Sambuci, Herbarum Abfintbii , Centau- 
rii minerir , Eupatorii , Faniculi , Hyffopi , 

Lauri, Majorane , Meliffe , Nepete , Pule- 

gil, Sabine , Salvie Thymi ana Xj, 
Bupborbii , Sinapeo: , Caflorei , Prretbri ana 5j, 
Olei fbiv, 
fedis? fori feminibus & 

Herbis, floribur , femiuibus €t eupborbio comtufir 
incifís vadicibus , corticibus & tales z doas 
boris duodecim affu(o vino & oleo ad balneicalorem . &* 
colis demum lento igne ad vini &* bumoris com[umptio- 
nem, coletur oleum & [ervetur . 

OS- 


Virtà. 


Fit. 
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I taglierannoe fi pefteranno bene tutte le Droghe, 

fi metteranno in un Vafodi terra vernicato; vi 
1i verferanno fopra, l'Olioe'l Vino; fi coprirà il 
Íciar- 
vi la materia in digeflione per lo fpazio di dodici ore; 
i bollire lentamente fino alla confumazio- 
ne del Vinoe di Dm tutta l'umidità acquofa dell' 


Vafo e fi metterà in bagno maria caldo , per 
fi farà 


Erbe : fi colerà l'Olio con fort' efpreilione , e fi 
conferverà per lo bifogno . 

E'buono per ammollire fortificando , difcaccia i 
Venti, attenua gli umori Vifcofi , rifolve le durczze 
del Fegato, della milza e della matrice . 


Hotratta quefta deícrizione dalla Farmacopea di 


Londra, mi fembra troppo compófta : per verità 
tutte le Droghe che vi entrano fono;buone, ripiene 
di virtà e convenevoli alle infermità per le quali fi 
mettono nella compofizione; ma fi averebbe potuto 


abbreviarla , raddoppiando , triplicando o quadru- 


plicando la quantità di molti di quefti Ingredienti , 
: fotleslone gli altri che hanno le medeíime qua- 
ità . 


Oleum feptem Florum, A. Myn- 
ficbt 


Pavatur ex oleo olivarum per multas vepetitas in- 
fufiones florum violarum , famburs , rofarum , cba- 
momille , liliorum alborum , "verba[ci & malve ar- 
borit rubrorum. Infundantur autem flores in oleo 

ülibet E ow tempore. dum baberi potefl! , recens & 

vorfm digerantur in Sole. & pofl debitam macera- 
tionem , I flos. feorfim queque. fortiter. cxpri- 
matur , & bic labor cum aliis & vecentibus floribus 
aliquoties repetendus .— ic tandcm oleum. amodynum 
€ veré. bal[ amicum. accipies , in emnibur tam frigi- 
dis quàm calidis doloribus appropriatum , qued. ufui 
vepones , . 


OSSERVAZIONI. 

I metteranno in un Vaío dei Fiori di Viole nel 
pefo d'una libra; lor fi verferanno fopra quat- 
tro libre d' Oliod' Oliva; fiturerà il Va(o, fi met- 
terà in luogo caldo ovvero al Sole, vi fi lafcierà la 
materia in digeftione finché i Fiori di Sambuco fieno 
nel lor vigore ; allora 1i farà bollire leegermente l' in- 
fufione , fi colerà con efpreffione , e (1 rovefcierà cal- 
da nello fteffo vafo , nel quale fi averà fatto entrare 
una libra di Fiori di Sambucocolti di recente , fi chiu- 
derà il Vafoe fi efporrà al Sole come prima per lo fpa- 
zio di quindici giorni; ovvero finché le Rofe fieno 
nella lor forza; allora fi farà bollire, fi coleràe fi 
fpremerà l' infufi&ne: fi veríerà di nuovo nel Vafo, 
nel quale farà ftata pofta una libra di Rofe pallide 
mondate , fi chiuderà il Vafoe fi rimetterà al Sole 
per lafciarvi la materia in digeftione i lo fpazio di 
quindici giorni , ovvero finché i Gigli bianchi fieno 
aperti, allora fi farà bollire l'infufione , fi colerà 
con eípreffione e fi verferà nel Vafo nel quale farà 
flata pofta una libra di Gigli bianchi tagliati; fi chiu- 
derà il Vafo , e fi efporrà al Sole per lo fpazio di quin- 
dici giorni ; li farà bollire l'infafione, ficolerà con 
e[pretlione, efi veríerà nel Vafo, nel quale fiaverà 
polla una libra di Fioriroffi di malve inalbero: fi 
chiuderà il Vafo, efi rimetterà al Sole per lafciarvi 
la materia in digeftione per lo fpazio di quindici gior- 
ni; fi farà bollire ' infufione, fi colerà , fi fpreme- 
à, c fi rovefcierà nel Vafo, nel quale farà ftata po- 
fta una libra di Fiori di Verbafco, fi chiuderà il Va- 
fo, cfi collocherà al Soleper laíciarvi la materia in 
digeftione per lo fpazio di quindicigiorni ; fi farà poi 
; bollire, fi colerà , fi fpremerà , e fi rovefcierà l'Olio 
nel Vafo, incui farà ftata p fla una libra di Fiori di 
Camamilla; fi turerà il Vafo, efi mcetterà al Sole, 
prr lafciarvi la materia in digeftione per lo fpazio di 
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quindici giorni ; fi farà bollire l' infufione a fuoco 
lento, fino alla confumazione di quali tutta l' nmidi- 
tà acquofa ; ficolerà , fi (premerà, filafcierà de- 
purar l' Olio; ed avendolo verfato perinclinazione 
[d .fepararne le fecce , fi conferverà in un fiafco 

n chiufo.. 

E'buono per mitigare e per calmare i dolori del 
capoe del" altre parti, ammollifce , rifolve; fi puó 
meícolarne ne' Criflei per le Coliche , da mezz' on- 
cia fino ad unoncia e mezza . 

L' Autore domanda che fi replicht l'infufione d' 
ogni Fiore pi. volte; ma allora é certo chel' Olio 
non farà impregnato che della foftanza de' primi Fio- 
ri che vi faranno ftati poftiin infufione ; perchéi fuoi 
pori effendo una volta occupati , non potranno pii 
ricevere d'altra impreffione. 


Oleum Lumbricorum. 


VM. Lumbricorum terreflrium , erafforam, lotorum , Olei 
communis ana fb iij, 
Vini albi ib (5, 













Macerentur. boris $4. poflea coquantur ad vinicon- 
Jumptiontm t exprimantur , expreffum oleum. fer- 
vetur ad ufum . 


OSSERV AZIONI. 


1 eleggeranno de' Lombrici de" pià groffi , fi la- 

verapno nell' acqua, efi metteranno in infüfio- 
ne nell Olio e nel Vino per lo fpazio di ventiquattr^ 
ore; fi farà poi bollire l' infufione a fuoco lento fino 
alla confumazione del Vino , e fi colerà con efpref- 
fione per confervarlo per lo bifogno. 

E' buono per ammollire e per fortificare i nervi, 
per li dolori delle giunture, per rifolvere i Tumo- 
ri , per le slogazioni , per le ammaccature; fe ne 
ungono le parti inferme . 

1 Lombrici diffondono molto del loro Sale vola- 
tile in quet" Olio. Queflo e quanto 9li dà molta 
virtu . 


Ofeum JFcorpionum. fimplex 


W.. Scorpiones vivos n. fexaginta . Olei Amygdalarum 
amararum Db iij. 


Suffocemtur. (corpiones im o'eo , fimulgue im vafe fr- 
Gili vitreato bené obturato ,. in. ferventi balneo co- 
quamtur , deinde colenur €&* exprimantur , depura- 
tum oleum ad ufus fervetur . 


OSSERVAZIONI. 


S ] metteranno feffanta Scorpioni vivi de" pià groff 
jnun Vafoditerra vernicato , fi vereranno fo- 
pra di effi, tre libredi Olio di mandorle amare, 6 
coprirà efattamente il Vafo; fi metterà in bagno 
maria , econ un fuoco affai forte fi faranno cuoce- 
re gli Scorpioni, fi colerà l' Olio concípreffione , e 
fi conferverà . 

Se ne prende interiormente per eccitare l'orina , 
per attenuare e cacciar fuori la Pietra, la Renella , 
per refiftereal veleno: La Dofe n'éda mezza dram- 
ma finoa due dramme. Si applica cfleriormente fo- 

a la regione della Vefcica , fopra le Reni, fugli 

muntorj, per le fleffe malattie, rarefà gli umori 
freddi evifcofi , e per rifolverli; fe ne mette fopra 
la pontura dello Scorpione , per refiterea] (uo vcle- 
no, ma non vi produce un grand' effetto . 

Non fi prepara l'Olio di Scorpione che ne' Paefi 
, ne quali nafcono ed abitano quefti Animali , co- 
| me in Italia, in Linguadoca, in Provenza. Po- 
| trebbonfi trafportar vivi nell'altre Provincie, ma 
! jetarnenono nel viaggio molto del lor vigore , e 
| ' Olio non ne farebbe si buono. A 


| 





Virtà. 
Defe. 


Vir. 


Virih . 
Deofe . 
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La cozione dell' Olio di Scorpioni in bagno maria 
in un Vafo ben copertoé da preterirfi agli altri, per- 
ché (i conferva conqueíto metodo il fal volatile de- 
li Scorpioni nel quale confile la principal virtà 

l'Olio; alcuni vi aggiungono del Vino , ma non 
mi fembra ch'ei (ia neceffario , eltre che bollendo , 
puó portar via una parte del (al volatile . 

Quando fi ha avuta la difauventura dl effer punto 
da uno Scorpione , non fi dee attendere di poter gua- 
rire coll' applicazion fola dell' Olio di Scorpioni : bi- 
fogna ricorrere a' medicamenti pià pronti e pià effi- 


Rimediocon- caci : (i reprae lo Scorpione che ha punto, fe 
ibi 


tro la puntu- (arà pofi 


le il prenderlo, fi fchiaccerà, dfi ap- 


14 dello $cor- plicherà pi prontamente che fi À rms fopra la pia- 
1 


piane . 


a ; fi farà inghiottire del (ale di a o di Corno 
En Cervo, o inlor diffetto, della Triaca o dell' Or- 
vietano. Lo Scorpione (chiacciato aprirà i pori del- 
la piaga , e ne farà ufcire il Veleno ; di modo che 
con quelto folo medicamento, fi puà falvarfi dal 
pericolo; ma'ncaío che'| velenoaveffe digià per 
trato finonel (angue, il (al volatile alkalino diltrug- 
gerà l' acido che fa que(to veleno, ed impedirà la coa- 
gulazione del te . 

li veleno delloScorpione e quello della Vipera fo- 
no della (teffa natura, ma quello dello Scorpione & 
men fottile che l' altro , perció puó effere tolto via 
dalla piaga colla femplice applicazione dello Scor- 
pes fchiacciato, purch'ella fia fatta fubito dopo 

a puntura , il che non potrebb' effere fatto tanto bc- 

dal Capodi Vipera. 


ne 
Olio di$cor- Si potrebbe trarre chimicamente un Olio di Scor- 
pione tratto pioni foli (enz' addizione colla Storta; farebbe nero 
dalla diflil- e puzzolente, ma avrebbe molto maggior virtüà che 'l 


laziome . 


Spirito di (al addizione , conterrebbe molto pià 


Volatile . 


ché oltre che farebbe preparato fenz' 
Comune , per B — 4 
averebbono con queíto mezzo , uno Spirito e del (al 
volatile che fi accofterebbono molto in qualità a'quel- 


li di Vipera. 


Oleum J'corpionum compofitum . 


. Felierum Hyperici virentium man. iv 
* S$ummitatum Cbamedrio: , Calamintbe €& Car- 
dui benedici ama man. j, 
Olei veteris jb vj. 


Herbe contufe. oleo permixte , vafe fidlili vitrea- 
fo exciplantur , obturatoque va[e , per dies quinde- 
cim infolentur, deinde in balneo marie fervente per 
quatuor aut quimque bera: coquamtur. C expriman- 
fur , tune 


Wt. Florum Hyperici recentium contu[orum mam. vj, 


Eodem vafe fidili excepti ,. &leoqne expreffo per- 
mixti , obturato vae Soli per dies quindecim expo- 
mantur, deinde in balneo fervente coquantur & ex- 
primantur , expre[foni eodem va(e. excepta: adde 


Granorum Hyperici floribus. (poliatorum , femine 
turgentium , contuforum man. ix , 


Obturato vafe, infolatio, coWio Gt expreffout prits 
celebrentur , bifque peradiis , 
Rt. Foliorum Scordii recent. man. i (5 
Calamintbe , Cardui. Benedii , Verbeme , Di- 
amni Cretici , Comarum Centaur. minor. ana 


man. f. 
Radicum Zedoarie , Diptamni albi, Gentiane , 
Tormentille , Arifldlocbie rotunde ana 5 iij. 


Contundantur emnia & oleo. expreffo permixta , 
im codem vafe reHà obturato , per. tres dier , in 
balneo. tepido macerentur ,— per. boram. pofiea fer- 
venti balneo coquantur € exprimamtur. wt prius , 
tunc 
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W.. Scorpiones trecentos diebus camieulavibus capto: , 
quos im eodem vafe inclufos (uper cineres cali- 
do: detime donec pre calore [udare & ira[ci ce- 
perimt ,. illoque tempore , oleum ex predidlis 
omnibus expreffum illis (uperfunde , obtura- 
tumque vat , balneo tepido boris 24. commit- 
fé, un der gen » per duas boras 
coque , ea exprime , ex e 
fcorpiones. abjice , tandem » expreffen 


R. Cinnamomi eledi ix, 
Stgracis calamitee , Benzoisi ana 3vj, 
Baccarum Juniperi, Santali citrini , Theriatee , 
Mitbridatii ana 5 ft, 
Rhabarbari , Myrrbe , Aloes Succotrine: ana 3ilj , 
Nardi Indice, Nigelle Romane ana 2ij, 
J uncl odorati , Cyperi , Croci ana 3ifs. 


Contundenda comundantur, omnibu[gue in predi- 
&o vafe oleum ex (corplonibur. expreffum aufi. 
datur , obturatoque vaje , im balneo. tepido per boras 
24. deinde ferventi balneo p.v [emi-boram detincan- 
tur , poflea colentur & fortiter exprimantur . Oleum 
depuratum in lagena vec? obturata. ad. ufus ferve- 
tur. 


OSSERVAZIONI. 


S I prenderanno delle A eia rico quando fono 
nel lor vigore , dellefommità di Querciuola, di 
Calaminta , e di Cardo benedetto , fi taglieranno e 
fi pefteranno infieme in un mortajo ; fi metteranno 
in un Vafo di terra vernicato, vi fi verferà fopra 
l'Olio d' Oliva , fichiuderail Vafo, e fi efporrà al 
fole per lo fpazio di quindici giorni, fi metterà poi in 
bagno maria bollente , per quattroocinque ore, poi 
fi colerà il liquore con fort efpre(fione . 

Si metteranno in infufione nell'Olio colato al: 
Sole per lo fpazio di altri quindici pet come prima , 
i Fiori d' [perico, di recente coli e pefli, fi collo- 
cherà poiil Vafo in bagno maria bol'ente, e vi fi 
lafcierà per cinque ofei ore, poi fi colerà l' infufio- 
ne, fpremendo con forza la feccia. 

Si metterà in infufione come prima nell' Olio co- 
lato, la femenza d' Iperico pe(ta, fi metterà l' in- 
fufione in bagno maria, efi (premerà. 

Si triteranno c fi pefleranno infieme in un mor- 
tajo, lo Scordio, la Calaminta , il Cardo benedet- 
to, la Verbera, il Dittamo di Candia , le (ommi- 
tà della Centaurea minore e le Radici; fi metteran- 
no inuno fteffo Vafo, fi collocheranno inbagno ma- 
riatiepido per farvi digerir la materia per lo tpaziodi 
tre giorni; fi aumenterà poi il fuoco fottoil bagno, 
€ fi farà bollire per unora , ovvero finché l'infufio- 
rx fia ben calda ; fi colerà allora con fort' efpre(- 
ione . 

Si prendcranno trecento Scorpioni vivi raccolti 
ne'giorni Canicolari , fi metteranno nello fteffo va- 
fo, fi coprirà, e fi metteràfopra le ceneri calde , 
vi fi lafcierà finché gli Scorpioni cominciano a fu- 
dare e ad irritarfi ; vi fi verleraalloral Olio, fi co- 
m di nuovo efattamenteil Vafo, e fi metterà in 

gno maria d' Acqua tiepida , per lafciarvi la ma- 
teria indigeflione per lo fpaziodi ventiquattr'ore , 
fi aumenterà il fuoco fotto il bagno per farlo bollire 
per lo fpazio didue ore; poi fi colerà | Oliofpremen- 
do fortemente gli Scorpioni . 

Si metteranno nello fteffo Vaífo la Cannella, lo 
Scorace , il es rr » il Ginepro, il Sandalo, la 
Mirra , l' Aloe, lo Spicanardi, la Nigella Romana , 
il Giunco odorofo, il Cipero pefti, lo Zafferano 
la Triaca , e'| Mitridate ; fi verferà fopra di efft 
l'Olio efpreffo , fi turerà il. Vafo efattamente , fi 
collocherà in bagno maria tiepido per lafciarvi la 
materia in digeflione per lo fpazio di ventiquattr" 
ore; fi aumenterà poi il fuoco fotto il bagno , per 
farlo bollire per lo fpazio di mezz'ora, fi colcrà 
l'infufione eon efpreffion forte , ed avendolo la- 
fciato depurare , fi conferverà in un fiaíco ben 
chiufo . 

Ggsg Quen* 


Firth, 
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Queít'Olioé (limato contro le bevande velenofe 
e gli altri veleni, ferve per far ufcire il Vajolo , 
nelle Febbri maligne, nell' Epilefia , nella Parali- 
fia, enell' altre malattie del cervello , per far mo- 
rire i Vermi; fe ne applica fopra lo ftomaco , fo- 
pra il cuore , agli emuntorj, a'políi , alle tempie, 
alle narici , a' piedi, fi replica l unzionedi tre gior- 
ni in tre giorni; fe nefannoanche prendere alcune 
gocce per a. 

II Mattioli ch'é I' Autore di quefta defcrizione , 
non vi domanda che tre libre d' Olio; ma bo fezui- 
ta la Farmacopea Reale che ne domanda i| doppio 
con molta ragione , perchétre libre d' Olio noníono 
fufficienti di ricevere l'impreffione da una tanta gran 

uantità di Droghe che qui entrano . 

Si potrebbe abbreviare queíta compofizione , tan- 
to per la fatica quanto per la diverfità degl'Ingredien- 
ti; perché in primo luogo ella farà non men buona 

juando fi moltiplicherà meno il numero delle In(u- 
10ni. [n fecondo luogo fi farà aífai bene il togliere 
dalla compofizione le Droghe men neceifarie, come 
il Cardo benedetto, la Verbena, la Querciuola , la 
Centaurea minore, le Radici di Tormentilla e di 
Dittamo: i poridell' Olio non poffone ricevere che 
una certa quantità di foflanza ; or quando vi s' im- 
piegano troppe droghe e quando fi fanno troppe infu- 
fioni l' una fopra l'altra , fi ritira la maggior par- 
te dell'ultime droghe nello fteffo ftato che vi erano 
ftate pofte , e I Olio non fi trova impregnato che 
flelle prime che non fono alle volte le principali. Ec- 
co dunque come farei di parere fi riformaffe quefta 
compolizione . 


Oleum Feorpionum compofitum 
emendatum . 


Rt. Summitatum fleridarum. Hyperici recentium cum 
M aree femine. turgentibus contu(arum man. xij , 
ei communis jv), 


Macerentur. fimul calidé im vafe filli vitreato 
exacié obturato per quindecim. dies , poflea. balneo 
marie ferventi coquamtur per fex. boras , colentur 
€ exprimantur , 


WR. Scorpiones trecentos viventes quoi in eodem va» 
fe imclufos. fuper cineres calidos detime , donec 
pre calore edu € irafci ceperint. illoque 
tempore , oleum expreffum. iilis. (upevfundo , 
ebturatumque vas balneo tepido boris 14. com- 
mitte , aper aera balneo per quatuor bo- 
vas coque , poflea cola & exprime , expreffofque 
Scorpiones. abiice , tandem 


Wt. Folierum Scordii man. i (S, 

Calamintbe , Dilamni Cretich ena man, j, 

Cinnamomi 5ix , 

Styracis calamite , Benzoimi ana 3vj , 

Baccarum Juniperi , Santali citrinl , Theriace 
veterir, Mitbridatii ana 5 (5, 

Myrrbe eltde , Aloes. Succotrint , Radicum Gen- 
tiane , Zedoarie , Cperi longi , | Ariflolochbieg 
rotundee ana 5 iij, 

Nardi Indice 3 ij, 

J unci odorati , Crocà ana 3ifS. 


Contundenda tontundantur € omnibur in predi. 
fo vafe fidlili , oleum ex fcorpionibus exprefum [u- 
perfundatur , obturatoque va(t 1m. balnco tepido HN 
dies oo detineantur , inde ferventi balneo per duas 
boras coquantur , tandem colentur & fortiter. expri 
mantuy . 


In oleo depurato exa&ié. mifreantur , Oleorum Ju- 
miperi & Calamintbe , Balfami Peruviani 
ana 5j, 


COPEA 


Caphure in aque Regine Eangarie 51S, dif- 
cute $(5, 

File veleum im lagena red gbtyrata. fervan- 
um .- 


OSSERY AZIONI. 


Veleni coagulapti come quelli delia Vipera , 
ello Scorpione , in quanto colle fue parti volarili 
mette in moto glifpiriti, ma non fe»virebbe a cofa 
alcuna controi vcleni corrofi vi , ne' quali gli Spiriti 
non bhannochetroppa agitazione . 
Si potrebbe fare ful fatto un Olio di Scorpioneaffaj 
buono , compoíto nella maniera feguente . 


I Olio di Scorpioni pu far qualche bene controj 
d 


Oleum aliud J'corpionum compo- 
fitum . 


Rt. Olei Scerpionum ftmplicir fbi 
Oleorum vk Calzminthe , Juniperi , 
Myrrbe , Majorane , Rori[marini , Balfami 
Peruviani ana 3j), 
rir v ih 3i. difn 
Capbure in [piritus vini 3i. te 3ij i 
Mijce & fiat oleum . dide 





Oleum .f'corpionum compofitum y 
Meue . 


WR. Radicum Arificlochiee votunde , Gentiane , Cy- 
peri, Corticis radicit Capporvum ana 5j, 
Olei Amsgdalarum amararum bi fS, 
Succi. Rapbani jb fS, 


Contundantur radices t infundantur im oleo & 
fucco Hear n dies "-— in vafe s vitrtato 
operculato, deimde cequanitur ad. [ucci com|umptionem 
addendo fib finem / x 


Scorpiones decem aut. quindecim , 


Obtura vat , Mm iterum men[z uno , deinde 
tola & exprime ; oleum depuratum ferva ad uum. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno le R adici , e la Scorzadi Cap- 
pero , fi metterà la polvere in un Vafo di terra 
vernicata , fi verícran di fpe l'Olio di Mandorla 
amara e 'lfugo di Rafano, fi coprirà bene il Vaio, 
€ (i efporrà al Soleonel letame caldo, per lafciarvi 
la materia in digeflione per venti giorni, fi farà poi 
bollir l'igfufione con un fuoco lento , muovendo 
la materia di quando in quando con una fpatola di 
legno, fino alla confumazione del fugo: vi figet- 
teranno ful fine dieci o quindici Scorpioni viventi , 
cioé dieci fe fono groffi , o quindici fe fono pic- 
coli: fi coprirà il Vafo di nuovo e fi rimetterà al 
Sole o. nel lerame caldo , per laíciarvi ancora la 
materia in digeftione per lo fpazio di un mefe ; fi 
farà in fine fcaldare l' infufione in bagno maria bol- 
lente , e fi colerà con forte efpreffione, fi lafcie- 
rà ripofare l'Olio colato , poi avendolo feparato 
dalle fue fecce per inclinazione , conferveraffi . 
Refifte alla Pefte e all' altre infermità contagio- 
| fe; gli fi attribuifcono le fleffe virtà , che al pre- 
| cedente . 
Tro- 





Firth. 


Virrà. 


Virtà . 


UNIVERSAL E. 


he gli Scorpioni non bollono gran tem- 
po nell Olio , epereh! i ne poffa trarre tutta la 


virtà . Vorrei metterli nel principio della co- 


PL ultima dfpeftione che fi dà a MIN do 

ha bollito, mi fembra troppo lunga . co- 
iio un tempo perduto ; a abirdbe che foffe di 
ventiquattr' ore o di due giorni. - 

Nd rimanente , quefta deícrizione mi fembra 
comoda per coloro che vogliono evitare la lunga 
preparazione di quella del Mattioli , e fi puó dire 
the l'Olioil quale ne farà tratto non farà men (a- 
lutaredell' altro. Per renderlo anche pià efficace fi 
imei aggiugnere del Balíamo del Perà , dell' O- 
jo diftil'ato di Ginepro , delle Tinture di Mirrae 
4' Aloe , tre dramme d' ognuno 


Oleum Ranarum . 


Wt. Ranar viventes m. x. aut xij, 
Olci Lini lb ifs, 


Coque in vafe fiili optime claufo, deinde cola& 
exprime , colatura feroetur ad ufum . 


Eodem modo parentur. Olea. Bufonum. Cancro- 
rum . ' 
OSSERVAZIONI. 


S! prenderanno dieci ododici Rane vive, fi taglie- 
ranno in pezzi, efi metteranno in un Vaío di 
"Terra vernicato, á verferà fubito fopradi effe una 
libra e mezza d' Oliodi Lino, ficoprirà e(attamen- 
teil Vaío, efi metterà inbaeno maria bollente; vi 
fi laícierà fette ovverott' ore ; ficolerà poi l' Olio, 
fpremendo con tutta forza le Rane; fi lafcierà ripo- 

re, e fiverferà per inclinazione per depurarlo 
dalle fae fecce. 

Indolcifce, tempera le infammazioni , eccita il 
fonno effendo applicato alle tempie , acquieta il dolor 
della Gotta, fe ne ungono le parti dolorofe . 

Si poffono fare della fteffa maniera gli Olj di Bot- 
tao Rofpo, di Granchio di fiume, e di altri Ani- 
mali acquactici , 


Oitum de fpermate Ranarum . 


t. Olei communis fb ij , 
$permatis Ranarum bij, 


Coquantur fimul igne ad con umptionem fere 
"Partis aquo[e , A celentur €t fervetur oleum . 


OSSERV AZIONI. 


I prenderà dello (perma di Rane nuovamente rac- 
S colto , fi meícoleri coll' Olio in un Vafo di terra 
vernicato; fi faranno bollire infieme a fuoco len- 
to, agitandoli di quando in quando con una E ern 
di legno, finché l'umidità acquofa fia quafi tutta 
confumata , fi colerà allora l' Olio, efi conterverà 
feparato dalle fae fecce . 

E' Anodino e refolutivo , acquieta le infiam- 


mazioni . 
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Ofeum | Lacertorum . 


W.. Latertor virides viventes n. xii. vel xv , prova- 
tiene magnitudinis , Imiciantur €& fuffocentur in 
Olei. Nucum calentis jb iij, 
Vini albi 3 iij, 


Coquantur igne lento fevà ad. con[umptionem bu- 
miditatis «, deinde cola, exprime €& oleum 
ferva ad ufum. 

Eodem modo parentur olea Viperarum €&* aliarum 
fpecierum.ferpantum . 


OSSERVAZIONI. 


S I metterà !'Olio di Nocein un Vafo di terra ver- 

nicato , fi farà rifcaldare, e vr fi mettcrannol'uno 
dopo !' altro dodici oquindici o venti Rammarri ver- 
di vigorofi ; e ne adopereranno pii o meno giufla la 
roffezza, vi fi aggiugnerà il Vino bianco, (i co- 
il Vafo, ed avendolo pofto fopra un fuoco me- 
diocre,, fi farà bollire lentamente la materia , fin- 
ché '1 Vino, ela maggior parte dell' umidità acquo- 
fa de' Rammarri fia confumata : fi colerà allora 
l' Oliocon fort' efpreffione , e (i conferverà per lo 
bifogno . 

Serve per far crefcere i Capelli, e per l' Ernie; é 
refolutivo e fortificante, fe ne ungono le parti in- 
ferme . 

Se dopo che l' Olioe colato edivenuto freddo, vi 
fi meícolaffero efattamente due once di fpirito di Vi- 
no, (i renderebbe pià efficace per le occafioni nelle 
quali é adoperato . 


O/eum de C aftoreo fimplex , Nic. 
Prepofiti . 


lor 
Prir; 


R. Caftrei $i 
Olei veteris ]bj, 
Vini 3i), 


Bulliant im duplici vafe ad confumptionem vini, 
colatura. fervetur . , 


OSSERVAZIONI. 


NN enm offamente i! Caftoreo , fi met- 
terà in un Vafodi Terra vernicato; fi verferan- 
no fopra dieífo ' Olio e'| Vino; fi coprirà il Vaío, 
e fi metterà nel letame caldo ovvero al Sole per lo 
pus difei 2iorni, perlafciarvidigerir la materia ; 
1 metterà poi in bagno maria bollente ) rod fette ovver 
ott' ore; fi colerà l'Olio caldo, fi laícierà depurare 
per refidenza , fi verferà per inclinazione per (epa- 
— dalle fue fecce, efi conferverà inun Vato ten 

iuto . 

E'ftimato buono per le malattie del cervello che 
vengono da una Pituita craffa; ferve per la Parali- 
fia, nelle Convulfioni, nella Letargia , negli fgric- 
cioli, feneungono lefpalle,, e la fpina de dorfo ; 
fi adopera anche per le malattie della matrice. 

E' bene il mettere in infufione il Caftoreo nell'Olio 
enel Vino, bench? l' Autor non ne parli , affinche 
le parti oliofee faline abbiano il tempo di diftaccar- 
fi. Faccio la cozione inbagno maria piuttoíto che a 
fuoco nudo, a finedievitareche'| Calloreo fi attac- 
s al fondo , € la fua parte volatile ed. eífenziale 
vapori . 


rovo nelle boríe del Caftoreo quando fono di re-. Aj; ic- 
cente fcparate dall' Animale, una Vefícichetta che op pad 


a T Olio di 
lio di Caftoreo; fe ne mefcolano tre Cafleto 


contiene un liquore untuofo buoni mo per la fe 
razione dell' 
oncecon una libra d' Olio di Oliva , e con tre once di 
Vino; fi fanno bollireinfieme con un dolce calore fi- 
no alla confumazione del Vino. 

Geg s: $i 


Virtà . 


Olis di Ca- 
Ji ?reo Prepa- 
*'to. fenza 
Moco. 
Olio di Ca- 
floreo. vero 
tratro. cbi- 
micamente 
folla torta , 


yin. 
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Si puà preparare un Olio di Caftoreo fenza fuoco , 

mefcolandovi tre once di T intura di Caftoreo fatto 
nello fpirito di Vino con una libra d' Olio d' Oliva . 

1l vero Olio di Caftoreo fi fa chimicamente per di- 


ftillazione fenz' aggiunta. Si mette del Caftoreo in | ferano tervirà molto a render |' 


upaStorta; fi mettein un Fornello; vi (i adatta un 
gran Recipiente , fe ne lutanocíattamente legiun- 
ture, econ un fuoco graduato e ben forte ful fine , 
fe ne fa ufcire dell' Olio fetido , ma eccellente per le 
malattie , delle quali abbiamo parlato . 


Oleum de Cafloreo compofitum , 
gc. de Manlii; 


, Cyperi , Schenantbi , Piperis longi & nigri, Sa- 
us € Pyretbri ana S ifs, d 
Caflorel , Styracis calamhte ,, Galbani , Eupbor- 

bi, Caffue Lignee , Croci, Opopamacis , Car- 
; pobalfami vel Cubebarum 5pice Nardi , Cofli 


ana $ij, 
Vini albi , Olei Olivarum ana lij. 
Bulliant omnia fimul ad confumptionem vini. 


OSSERVAZIONI. 


S 1 polverizzeranno groffanrente tutte le Droghe , 
fi metterapnoinfieme in un Vafo di terra verni- 
cato; fi verferanno fopra dieffel' Olioe | Vino; fi 
coprirà il Vafo, efi metterà al Sole o. nel letame , 
per lafciarvi la materia in digeftione per lo ípazio 
di quattro giorni, agitandola di quando in quando , 
fi metterà poi il Vaio fopra un [ mas lento ; efi 
farà bollire l'intufione fino alla. coníumazione del 
Vino; fi colerà , fi fpremerà con forza, efi con- 
ferverà I Oiio in un Vafo ben chiufo. 

Ha le flefie virtà che'l precedente , ma ftimafi 
pià efficace , ferve per la fordità , per lo fuffurro 
dell' Orecchie; fe ne fanno entrare alcune gocce. 

La gran quantità dei V ino ch' entra in queíta com- 
pofizione fa difperderfi bollendo molte parti V olatili 
ed effenziali , onde gl' Ingredienti fono ripieni; farei 
di pne che fe netoglieffero tre quarti; vene ía- 
rebbono ancora a fuificienza . 

"Trovo ch'entra troppo poco Cafloreo in quefta 
compofizione , perché prendendo il nome da quefta 
droga, ne dev' eífereatfai impregnata perche cor- 
rifponda all' idea che fi hadifua Virtü. Parmi an- 
che una fi gran diveríità di Droghe effervi inutile , 
e che fi potrebbe contentarfi.di mettervile pià effen- 
ziali accreícendo. le loro Dofi. Ecco dunque come 
vortei riformare l' Olio di Caftoreo compoto . 


Oleum. Caflorei compofitum emen- 
datum . 


Wt. Cafterei 3ij, 

Spice Navdi, Cofll , Pyretbri , Piperis wigri , 
Sabine ana & fS, 

Styracis calami ,' Galbani , Opopanacis. ana 
iij, 

Eupborbii 3ij , 

Olei communis jbij, 

Vini albi lb fs; 


Digerantur fimul calidà per oo dies in vafe fici- 
li vitreato, deinde coquantur balneo marie. per fex 


bora: , celentuy & exprimantur.. In expreffone per 


refidentiam depurata ,. diffolve Tin&ure Croct cum 
fpiritu vim extradee 3ij, 


Fiat oleum $. A. & fervetur ufui . 


FA.eRMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


Lo Spirito di Vino ch' entra nclla Tintura di Zaf- 
Olio rfficace per 
le malattie nelle quali ' impiega . 


Oleum  Hirundinum . 


Bt. Hirundines. integras n. viij, 
Foliorum Rute, Plantaginis majoris & minoris , 
Lauri , Pulegii, Camomulle , Anetbi, H, opi , 
Rorifmarini , $alvie ,  Hsperici , Bal[amitee 


ana , man. f, 
id y oed bi , 
imi Hi[panici 
Confice ubi s. A. 
'OSSERVAZION!. 


S 1 toglieranno le penne alle Rondipi , fi taglieran- 
no in pezzi , fi metteranno in un. Vafoditerra 
vernicato con tutte le piante pefle; fi verferanno fo- 
pra di effe l'Olioe'l Vino, fi coprirà il Vafo, efi 
farà,cuocere i| tutto a fuoco lento, muovendolo di 
no in quando in fondo del Vafo con una fpatola 
1nche l' umidità acquola fia affatto coníumata ; f 
colerà allora !' infuf;one , fpemenio la feccia, e fi 
conterverà I' Olio per lo bifogno. 

Rifolve, ammollifce, fortifica i nervi , puó fer- 
vire nella Paralifia , nelia Gotta Sciatica , fe n'un- 
gono le parti atfalite. 

Il Pianiaggine ch'é aftrignente non mi fembra 
ben poito in quefla compofizione ; farci di parere 
che ne foffc tolto , 

Si renderebbe quet Olio pi? efcace per le malat« 
tie nelle quali fi adopcra , (e dopo esfcceitata colato, 
vifi meícolaífe efatca nente un oncis e mezza d' Olio 
di Spicanardiodi Roimarino diítiiato. - 


Ofeun Vlpiszm . 


W. Vulpem adultam pelle exutom , exenieratam & 
m partes diffc&iam , Salis communis xiv, 
Summitatum Tymi, Anetbi veceniis apa man ij, 
Salvie , Rorifmarim (& Cbamepityor ama man. ] 
Oei communis jb iv, 





Contufa omnia in vafe fictili exa? coperto , bal- 
nto marie, coquamtur. per duodecim horas deinde 
po pica » exprefjum. oleum. depuratum fervetur 
ad ufum. « 


OSSERVAZIONI. 


] prenderà una Volpe vigorofa , fi ucciderà, (i 
S icorticherà , fe ne toglieranno gl' interiori ; fi ta- 
glicrà in pezzi, fi metterà in un Vafo di terra ver- 
nic; to col Salefot:ilmente polverizzato, e colle fom- 
mità delle piantetritate e pellate in un mortajo; fi 
verierà fopra di tutto ció l'Olio, fi coprirà il Vafo 
con diligenza c fi metterà In bagno maria bollente , 
per farvi cuocere la materia per lo fpaziodi dodici 
ore, ovvero finché la carnedella Volpe ja divenuta 
tenera; ficoleraallora il liquore fpremendo forte la 
feccia, fi lafcierà depurar | Olio , ed avendolo fe- 
parato per inclinazione , dallefue fecce, fi conferve- 
rà lo bifogne, 
E' buono per attenuare e per rifolvere gli Umori 
freddi, per fortificarei nerviele giunture; ferve per 
j la Sciatica, per la Paralifia , fc ne ungono le parti 
deboli . 
Alcunedefcrizioni di quefta compofizione doman- 
; dano, che fi mefcolide!l' Acqua coll' Olio colle al- 
tre Droghe , per far cuocere il tutto infieme. Al- 
tri domandano che íi faccia cuocere la Volpe 
nell Acqua da fe fola ; poi fi mefícoli il hos 
co 


Fir. 


Virtà 


Virtüà . 
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olle altre Droghe per fare bollir tutto infieme fino 
alla bas dbager a el brodo : Ma io ftimo pià la 
noftra delcrizione che non fi ferve d'acqua, e fa cuo- 
cerfi gl' Ingredienti infieme in un Valo ben chiufo. 
in bagno maria ; perché con queflo mezzo nulla fi 
difperde delle parti volatili de miíti , e fi comuni- 
cano all'Olio a mifura chela Volpe , ele Piante fi 
ammollifcono , e fi cuocono nel proprio lor tugo. 


Oleum Catellorum. 


Ri. Catellos muper natos num.ij y 
Vermium ierreffrium ]b j, 
Olei communis ib iv, 


Coquantur in va(e fidlill vitreato , obturato , balnco 
marie , deinde colentur && exprimantur , in oleo'ex- 


preffo depurato mi[ce 


Terebimtbine claret 3 ij 
Spiritus Vini 5j , 
Perfciatur oleum & fervetur ad ufum . 


OSSERVAZIONI. 


S! eranno due Cagnuolini nati di recente , 
1 taglieranno in pezzi ; fi merteranno in un Va- 
fo di terra vernicato con una libra di Lombrici vivi 
ben lavati, e votati dalla lor térra ; fi verferà fo- 

a di tutto ció l'Olio , fi coprirà con diligenza il 
Vai, fi metterà in bagno maria ; fi metterà il fuo- 
co difotto per far bollir l'acqua per lo fpazio di do- 
dici ore, ovvero finché i Cagnuolini e i vermi fieno 
ben coxti ; fi colerà allora l'Olio con ferte eípreffio- 
ne , fi laícierà depurare , (i feparerà dalle fue fec- 
ce, verfandolo per inclinazione in altro Vafo ; vi 
fi diftempreran la Trementina e lo fpiritodi Vino , 
€ fi conferverà la meícolanza . Quefto 2 l' Olio di 
Cagnuolini . 

Y" buono per fortificare i nervi , per la Sciatica , 
»per la Paralifia , diffolvere e rilolvere i catar- 
tari che vengono da Pituita fredda e viícofa, fe ne 
ungono le (palle , la fpina del dorfo, e le altre par- 
ti inferme. 

Come i Cani di recente nati fono pià groffi gli 
uni deglialtri , bifogna metterne qui piü o meno 
fecondo le lor groffezze ; fe fono atfai groffi , ba- 
fterà il metterne due ; ma fe (ono aflai piccoli , fe 
ne metteranno quattro o cinque. 

Si metted'ordinario in queita operazione dell' Ac- 
a o del Vino per far cuocere gl Ingredient; ; ma 
acendo conlumare quefti liquorl , fi lafcian difper- 

deríi de i (ali Volatili che fon neceffarj nell'Olio ; 
oltre che la cozione (i fa bene anche fenza umidità 

ftraniera , nel modo che ho detto . 


Ofeum zranearum , Mindereri. 


Wt. Aranéar pingues & magnat »xlv, 
Foliorum Rutee recentium , Florum Sambuci veceut. 
ana man. fS , 
Olcorum Nmpbee , Lumbricorum terreffrium ana 


"5 
Hypertài $ ij 
Acéti Kofati € Calendule «na 3ij, 


Decoquantur omnia. fimul im va[e duplici ad. aceti 
ton[umptionem . celentur €&* exprimantur , im bot co- 
lato infunde var[us , 


Ajamear Pingues num.xxv , 
Canipbere in fpiritu vofarum diffolute 2 fs , 


Dieerantur per bora. duodecim im balneo marie , 
vafe probé obtarato ac fine colatura , pofiea reponan- 
Tur ad ufum. 


461 
OSSERVAZIONI. 


MN prenderanno quarantacinque Ragnateli de' pid 
grandi e de'pià vigorofi , fi metteranno in un 
Vato di terra vernicato colla Ruta pela e co' Fiori 
di Sambuco ; fi verieranno n. di tutto ció l'Oz 
lio e gli Aceti ; (1 coprirà il Vafa, e fi fara bolli- 
re la meícolanza con un fuoco lento fino alla con- 
fumazion dell Aceto ; ti colerà l' Olio con eípreí- 
fione , vi fi metteranno in infufione in un Vaioo 
Fiaíco di Vetro ben chiufo per io fpazio di dodici 
ore in bagno maria tiepido, venticinque nuovi Ra 
gnateli , e mezza dramma di Canfora diifoluta in 
due o tre dramme di fp.rito di Rofe ; fi coníerve- 
rà l'infufione , c non fi col.rà fe nona mifura del 
volerfene fervire . 

Si adopera per le Febbri maligne , per laPefte , 
per lo Vajuolo , fe.ne unzono le Arterie e li E- 
muntorj . L'Autore pretende che poffa fupplire il 
difetto dell'Olio di Scorpioni del Mattioli. 

Parmi che i'Aceto e l' Olio di Nenuf(ar che fono 
aftrignenti e condenianti , non fieno bene appro- 
priati in quefta compofizione ; perché poífono &if- 
fare ed impedire l'azione de i (ali volatili degl' In- 
gred:enti .. Vorrei dunque riformare la defcrizione 
nella maniera feguente. " 


O/eum ztranearum reformatum. 


Wh. Araneas pingues & magnas n.Ix. 
Folierum Rute recentium contuferum , Florum 
Sambuci ana Pr 
Oleorum Lumbritorum jb] y 


Hyperici lb fs, 


Macerentur. rmul calid? pev boras 34. in va[e fli- 
li vitreato bemé obturato, deinde coquantuy balncoma- 
rie & exprimantur , in expreffo oleo depurato d'iffol- 
ve camphore 5 (5. 
Fiat elcum ufui fervandum . 


Si potrebbe anche preparare un Olio di Ragna- O/io di Ra- 
teli femplice , mettendo a maccrare i. Ragnateli gnateli fem- 
neli' Olio di Mandorle amare per otto giorbi , c p/ice. 


procedendo alla lor cozione come nella deícrizione 
fopraddetta . L 


Oleum Formicarum. 


Bt. Formicarum $ij y. 
Olei communis 3 viij. 


Mifceantur fimul, ac im vafe vitreo probé obturato 
Soli eflivo exponantur per quadraginta dies , colatum 
olcum fervetur ad ufum . 


OSSERVAZIONI. 


Ifaranno adunare delle Formiche ; (i metteran- 

no mn un Vafo di Verro ; fi verícrà topra di e(- 
íel'Olio , fi chiuderà bene il Vato , fi cfporrà al 
Sole per quarapta giorni ; poi fi metrerà in bagno 
maria bollente per due ore ; fi coler? i' Olio con 
elpreflione , fi lafcierà depurare. (i teparerà dalie 
fue fecee , e fi conferverà per lo bifoeoo. 


Ravviva eli (piriti , eccita il (eme , difzaccia i Virtà. 


venti ; fe ne ungono le parti della Generazione e 
delle Reni . Q:eft'Oiio prende la (ua virtà jrinci- 
pale dal (al Volatiie delle Formiche. 


Oleum 


Vir, 


Virtà. 


e 
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LI 
Oleum. .Formicarum $4. A. 


Mynficb: . 


Wt. Formicarum vivarum , $eminis Eruce ana fb (5, 
aut quantum velueris . 


Mifce €t contunde ut. fiat quafí pafla s. bane vitro 
inde , € fub dio Soli tamdiu expone donec oleum ac- 


tipias , quod per expreffonem fepara & ad u[um ve- 
ferva . 


OSSERVAZIONI. 


S prenderanno delle Formiche vive , e della fe- 
menza di Ruchetta , d'ognuna di codefle cofe 
parti eguali, fi Pav ene bene infieme in un mor- 
tajo di marmo finché fieno in pafta ; fi metterà la 
mex in un Vafo di vetro piano ; fi efporrà al Sole 

nché diventi oliofa ; fi metterà allora nel torchio 
in un panno lino , e fi conferverà l'Olio che fe ne 
trarrà. 

Eccita l'Atto venereo ; fe ne ugne la region del- 
Bre) il Perineo , e fe ne ftropiccia la pianta 

e' piedi . 

Si efpone la materia peíta al Sole , affinché il ca- 
lore facendo difperderfi quanto contiene di acquofo , 
l'Oiio € facilmente fi manifeíti, efi fepari con pià 
agevolezza. Ma come reíla fempre un pocodiumi- 
dità acquofa nella pafta ; vi fi fa un mucilagine 
he farebbe fpezzarfi la tela , (e dapprincipio foe 
fpremuta con troppo forza . Si dee dunque ftrigne- 
re il torchio appoco appoco . Queft'Olie fpremuto 
non fi conferva gran tempo a cagione del mucilagi- 
ne che vi (íi meícola . La fua buona qualità viene 
da i (ali Volatili delle Formiche c della Ruchetta , 
ende (i à impregnato . 


Oleum Mirabile. 


* Wt. Oleerum Terebintbine €& Hyperici ana] |, - 
Petrolei di, 
Mifce € im bis infundé calidé per fpatium borarum 
gluarum vadicis Antbu[e fice €t contu[. 3i. 
Colentur & fervetur oleum . 


OSSERVAZIONI. 


1 metterà in un Vafo di terra la Radicedi An- 
cufa pefla ; fi verferan fopra di effa gli Olj : 
fi metterà il Vafo fopra un fuoco lento e vi fi lafcie- 
rà per due ore, ovvero finché gli Olj abbiano trat- 
ta una T intura roffa dalla Radice di Ancuía. Si co- 
lerà il e con efpreffione . Quefto fi dinomina 
Olio Mirabile . 
E' rifolutivo ; é boono perle punture, per li ta- 
]j , per fortificare i nervi . I Manifcalchi fe ne 
ferrono per le inchiodature che fuccedono a' Ca- 
valli , 
La Radice di Ancufa o Iperico non ferve in que- 
fta compofizione , che per dar un color roffo agli 
Olj : il che mi (embra molto inutile . 


Oleum contra 'urditatem. 


* R. Olei expreffi Seminis Porrorum , Amygdalarum 
amararum & Laurini ana 3ij, 
Spice Nardi , Caflorei & Colocgntbidor inciforum 
ana 5j, 
Succi ri. € Vini albi ana 3j fS. 

Omnia matratio obturato MM , imn balneo marie 
tepido boris 34. digerantur 5 deinde audfo calore bal- 
mti , ad bumidi cenfumptionem coquantur , peflta 
colentur C$ exprimantur : Oleumque , poft in il- 
fo mo[ebi optimi grana fex diluta fuerint , [ervetur ad 
ufum . 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


pues dello Spicanardi , del Cafloreo , e 
della Colloquintida , fi triteranno, vi fi mefco- 
leranno gli Olj di femenze di Porro, di Mandorle 
amare, di Lauro, il fugo di Ruta e'| Vino bian- 
co ; fi metterà il tutto in un matraccio ben chiu- 
fo in bagno maria , fi aumenterà il fuoco fino al- 
la confumazione dell'umidità , e dopoaver ditem- 

ati alcuni grani di Muíchio ie queft'Olio, fi con- 
erverà per l'ufo. 


E' rifolutivo , dolcificante , attenuante , buoni(- First. 


fimo a divae le fordità che non traggon ori- 
gine dalla naícita. Si dee metterlo tiepido nell'orec- 
o. 





dovi un gran. numero d'altri Olj cbe imventar fi po[fo- 
wo ; ma bafla cbe io abbia de[critti quelli cbe [ono uf- 
tati nella Favmacia , ed a(fegnati de i modelli per tut- 
te le preparazioni cbe. per quefto [oggetto far ff vor- 
raum. ; 


Potrei eflender di molto queflo Capitolo , "i 








CAPITOLO II. 
De' Bal(ami . 


I Bal(ami e gli Olj hanno tant' affinità , e fomi- 
glianza fra loro che fovente vengon confufi , e 
Íi:chiama uno fteffo Liquore , ora Olio, ora Balía- 
mo . Vi é tuttavia quefta differenza che i Balíami 
hanno generalmente pii confiflenza che gli Olj . 


Si dividono j Balfami in Naturali e'n Artificia- pij 


dr 


li ; i.Naturali fono quelli ch' efcono dagli Alberi 5f. 


per via d' incifioni lor fatte, come il Balíamo bian- 
co , le Trementine , il Liquidambra , i Balíami 
del Perà , di Copahu . I Balfami Artificiali fono 
quelli che fi preparano dalla Chimica, e dalla Far- 
macia ordinaria . Sono compofti d'Olj , di Etfen- 
ze , di Gomme, di Cera , di Refina , di Polveri , 
fecondo le varie virtüà che lor fi voglia dare. Sene 
preparano per le piaghe , per confervare i corpi 
morti, per fortificare e rallegrare il cervello, il cuo- 
re , €lo í(tomaco, per refiftereal veleno , per lema- 
lattie del petto , per profumare. 


Bal[amum Polycbreflum. 


Wt. Foliorum utriu[que Plantagimis , Telepbil , $jm- 
phyti majoris , Bugule , 5ympbyti minoris , $a- 
nicule , Opbiogleffi , Veronicee utriufque , Abfin- 
tbii vulgaris , Gevami Robertiani , Millefolii ,, 
Pilofelle , Centauril minoris , $Summitatum Hg- 
perii , Hedere  terreftris. ,| Pentaphylli ana 
man. j. 
Recentibus omnibus im mortario contüfis affunde 
Vini rubri & aufleri, Aque Vite ana jb (b 
Macerentur. diebus quatuor. (upra cineves calidos , 
quinto die fuccus ex bis tepefadlis exprimatur , im 
quo mifce 
Olei Refati bij. E 
Coque in va| er ad cenfumptionem [ucci , tumc 
cela & in colatura diffolve 
Terebintbine Venete jb, 


Olibam [ubtilifmé pulverati 3ij. 
Fiat bal[amum . 


Oo S. 


UNIVERSALE. 


OSSERVAZIONI. 


1 fceglieranno le Piante colte di recente le n 
S belle che fia poffibile , fi taglieranno , fi pcite- 
ranno bene in un mortajo, fi metterannoin un Va- 
fo di terra vernicato , fi umetteranno coll' Acqua- 
vite e col vino groffo roffo , fi coprirà il Vafo , e 
fi metterà in digeftione quattro glorni fopra le ce- 
neri calde, nel quinto giorno fi metterà la mate- 
ria fotto il Torchio per trarne il fugo, fi mefcole- 
rà quefto fugo efprefío coll'olio rofato , e fi farà bol- 
lire la mefcolanza (ino alla confumazione dell'umi- 
dità acquoía , fi colerà l'Olio, vi fi diffolveranno 
la Trementina e l'Olibano fottilmente polverizzati , 

r fare un. Bal(ama che (i con(erverà per lo bi- 


ogno., 
1t neme di Policrefto é ftato dato a quefto Balía- 

mo, per fignificare che ferve a molti ufi; é buono 
r detergere , per confolidare le piaghe , per refi- 

fere alla putredine : Se ne applica fopra le pia- 
he . 

, Quando fi voglia rendere queflo Balfamo pià 

aftrignente e buono per arreftare il (angue , fi pre- 

parerà nella maniera feguente. 


Bal[amum . anguinem fiflens. 
RW. Bal[ami prefcripti &iv , 


Cere albe & Refne ana 

Boli Armene , Sanguinis 
matitir ana 5 iij , 

Aloes bepaticee , Coralli rubri , €t Mumie ana 


f , 
aconit , Lapidis He- 


jf. 
Calcanthi ufli 3j. 
Fiat unguentum . 


OSSERVAZIONI. 


Quando (i voglia rendere il Balfamo policrefto 
agglutinante e farcotico, fi preparerà nella manie- 
ra feguente. 


Bal[amum f arcoticum. 


» Bal[ami pre[cripri Xiv , 
x cn pt e Pb ana 3 vj, 
Gummi Ammoniaci 3 (S , 
Galbani , Pulverum Ariflolocbie votundee , Mafti- 
cbes , Sarcocolle 6t Myrrbe ana 3i], 
Creci 9 j. 
Fiat unguemtum . 


OSSERVAZIONI. 


Quando fi b car rendere il Balíamo policrefto , 
norvale e fortificante , fi preparerà nella maniera 
feguente. 


Balfamum Nervale. 


W. Balfami Polychreffi pre [fcripti f fs, 
Gummi Elem 5 iii , 
Gummi Hedere , Cere albe ana £j, 
ewe Salvie , Lavendule , & Caflorti ana 
Ws 
ess lots , Cubebarum , Caryophsllorum, Macis , 
c accarum Lauri & Juniperi ana 5 j (S, 
voci 2) ij. 


ife y fiat unguentum . 
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L' Acquavite che (i mette nel Balfamo policre- 
flo, (i perde affatto nella cozione : cosi vorrei piut- 
re toglierla da effo , e raddoppiare la Dofe del 

ino. 


Balfamum Polycbreflum , Le 
Mort. 


W. Radicis Sar[eeparille v, 
Spiritus Vini fb ii fs 

Infunde in vafe vitreo donec fpiritu vini colorem 

aureum r2 nd » !um colature adde gummi guaja- 
& $ viij. 

Digerantur fimul. fubinde agitando , donec felutio 
plenaria facia fuerit , poflea adde 

Bal[ami Peruviani cochleare unum . 

Fiat bal[amum , 


OSSERVAZIONI. 


I metterá in un matraccio la Radice di Sarfapa- 
riglia ta»liata in piccoli pezzi e ben pefta , fi 
verferà fopra di effa lo fpirito di Vino , fi turerà 
bene il Vafo , e fi la(cierà la materia in digeftio- 
ne per lo fpazio di quattro giorni , e finché lo fpi- 
rito di Vino abbia acquitlato un color gialliccio ; 
fi colerà allora, c fi metterà in intufione nelia co- 
latura la Gomma di Guajaco peíta per farvela in- 
teramente diífolvere; poi vi fi diltempererà il Bal- 
famo del Perà ; fi colerà la diffoluzione , e (i con- 
ferverà il Balfamo in un Vafo ben chiuto . 

E' (udorifico , ferve per le malattie Veneree; per 
la Lebbra , per lo Scorbuto . La Dofe n é da fei 
gocce fino a due dramme. 

La Gomma di Guajaco é propriamente una Re- 
fina, perció (i dilTolve affatto nello fpirito di Vi- 
no : una vcra Gomma non (i diffolverebbe che 'n 

rte. 

P^ Bench quefto Balfamo non fia deftinato che per 
l'interno , fi potrebbe tuttavia fervirfene c(lerior- 
mente per li catarri, per la Paralifia , perla Scia- 
uca. 


Balf[amum .Xpinale , Batei. 


* B. Axungie Humane $iv 
Anferis , Taxi ana ji, 
Olei Laurini 5 ij, 
Foliorum $alvie , Majerane , Ebull , $ambuci $ 
Calamintbe, Origani, 6t Lavendule ana maa.j. 


Mice && coque ad [uccerum confumptionem 
preffoni adde 
Balfami Succini 3], 
Butyri Mais 3 (5, 
Petrolei , Olei Spice ana 2 ij. 
Mifce fíat bal[amum 5. A. 


OSSERV AZIONI. 


S qoum le Piante colte di recente in tempo 
el lor vigore, fi pefteranno , e (i metteranno 
in un bacino co i graífi e coll' Olio di Lauro ;fü 
muoverà il tutto infieme con una fpatcla di — 
fopra un fuoco lento , (inch? l'umilità acquota dell" 
Erbe fi fia confumata : fi colerà allora il liquore 
ancor caldo con eípreífione , e vi fi aggiugnerà il 
Balfamo di Succino, il Butiro ovvero lio di Ma- 
cis , il Petroleo, el Olio di Spicanardi per fare il 
Balfamo, che f conferverà in un Vafo ben chiufo. 
Serve per lo Rachiti ; (e ne ugne e fe ne firop- 
Piccia la fpina del dorfo mattina e fera un poco pri- 
ma di metter(i a letto ; fi applica pofto nella lana 
Eraffa con un panno lino raddoppiato . $ 
i 


, e 


Virt&. 
Defe. 


Virti. 
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Si pu5 dar all'Olio di Nocemofcada , tratto per Oleorum flillatitiorum Caryopbyllorum , Ligni Rbo- 


efpreífione , il nome di Butirro , perché ne ha la dii ana 3i f, 

confiftenza , e col fuo colore fe ne fa veder fimile: Olcor. Cinnamomi , Citri , Arantiorum ana Sij. 
ma é raro che fi chiami con queíto nome l'Olio di Mite fiat bal[amum S. A. 

Macis , ch'é chiaro e fi fa dittillare come gli Olj di 

Cannella , di Ginepro: tuttavia come queíta circo- OSSERVAZIONI. 

ftanza é di piccola neg] em , mi fonofervito del 

nome che gli ha dato l'ÀÁutore. uando fi preparerà quefto Balfamo per le Don- 


ne che fono foggette a' vapori, fe ne toglieranno il 
. Mafchio, I'Amb; 11 . 
Ba fenum pop dibus: io, l'Ambra, e'| Zibetto 


W.. Olei Nucis Mofcbatee expreffi 3) , 
$tyracis 3 ij " 
Balfemi p » Ambre grifee ana 3] Balfamum Apoyleclicum. Est- 

wi i, s. muleri . 
Mofcbi Orientalis 5 j, 
Olei Succini re'ificati 3 (S, 
Olei Cinnamomi flillatit 3j , Rt. Oltorum Cargopbyllorum 3 iij , 
Oleorum flillatitiorum Lavendule , Majorane, Ru- Nucis Mo[cbate , Ligni Rbodü , Cinnamomi ana 











t& , Caryophsllorum ana gutt.xv. 3i, 

Citri , Arantiorum, Ligni Rbodii ana 3 (5, Bal[ami Peruviani, Mofcbi, Ambari gri[ei ana 2, j, 

Gagatis gutt.vj. Afpbalti q. f. 

Fiat bal[amum 5. A. 
Fiat ex arte bal[amum . 
OSSERVAZIONI. 

OSSERVAZIONI. S! liquefaranno infieme , fopra un pó di fuoco , 
l'Olio di Nocemofcada , il Balfamo del Perà , 


e due dramme o circa di Bitume di Giudea polve- 

S! lverizzetanno lo Storace , il Mufchio , el' | rizzato ; mentr'é fopra il fuoco vi fi mefcoleranno 

Auri grigia in un mortajo, il dicui fondo (a- | gli Olj effenziali di Garofanl , di Legno di Rodi , 
rà (tato unto con qualche goccia di una dell'effen- | edi Cannella , e'n finel'Ambragrigia e'| Mufchio, 
ze ; fi farà liquefarfi l'Olio di Nocemofcada in una | dopo averli ridotti in polvere fottile: fi conferverà 
Ícodella di terra vernicata fopra un lentiffimo fuo- | quefto Bal(amo in un Vafo ben chiufo . 
co, fi ritirerà la [codella dal fuoco; e l'Olio eTen- Le fue virtà fi accoftano a quelle del precedente y, 
do mezzo freddo , vi (i meícoleranno efattamente | Balfamo Apopletico; ma'l fuo odore & dolce , e non " 
1I Bal(amo del Perà , il Zibetto , gli Olj , le Pol- | penetra tanto nel cervello. 


veri , per far del tutto un Balíamo che fi conferve- | | Sono ftati inventati molti altri Balfami A. - 
rà in una fcatola ben chiufa. tici , che differifcono a cagione delle varie eflenze , 
Vir. Se ne fa odorare nell' Apopleffia , e nelle altre | € di molte altre Droghe aromatiche che vi fi fanno 


malattic del cervello ; fe neungono le tempie , Je | entrare : ma farebbe troppo lungo il qui riferirla ; 
commeffure del capo , e fc ne (a entrare nelle orec- | ognuno ne puó ordinare 0 comporre fecondo i mo- 
chie : re(i(le ali' aria cattiva col fuo odor forte ; fe | delli che fono ftati dati, e fecondo l'intenzione che 
ne mette un poco in piccole fcatole che fi fanno por- ( fi avrà di farli pià o meno forti e penetranti. 
tare in faecoccia , affinché fi po(fa odorare foven- 1 Balfami A popletici fervono prefentemente piü 
te; fi puà anche farne prendere per bocca per le me- | a prefervare dall'aria cattiva eda'catriviodori , che 
defime malattie, e per eccitare il feme. La Dofe | dall'Apopleffia. 
n'é da fei grani jen ad —M 

Si troveranno nel mio Corfo di Chimica le de- . 
frizoni det OLo dj Nocemofcada «dell Olio d Balfamum Zromaticum , 4. 
Succino : Quello di Jayet fi fa nella fteífa maniera 
che l'Olio Fi Succino , l'Olio di Garoíano , l'Olio My nfi ebt . 
di Cannella ; quella di Spigo, di Majorana , di Ru- 
ta, di Cedro, di Arancio e di Legno di Rodi , fi | W. Olei Abfestbii vulgaris , Nardini compofiti , Men- 


nee. 


fanno della ftefía maniera . tbe crifpee , Maflicbit ana 5j , 

Si preparano de i Bal(amí Apopletici ognuno a Nucit Moj bate expreffi 5 iij, 
fuo modo ; e come d'ordinario fi confidera in quefta Oleorum flillatitiorum Cavyophsllerum , Calami A- 
compoflizione pià la foavità dell' odore che la Virtà romatici ana 5 fS , 
del Bal(amo; fí mette l'applicazione maggiore nel Rori[marimi, Lavendule , Arantiorum , Benzoi- 
tenderli odorofi : € tuttavia facile unire la qualità ni , Cymini ana 2 (S. 
al buon edore; perché quello ch'é grato al nafo ef- Diligenter & fideliter mixtir adde 
fendo compoíto oy volatili , fottili e penetran- Pulveris Diatrion Piperum, Gummi Tacamabace. 
ti , toccano non folo il nervo olfattorio , ma fi dif- j 


ana 3j, 
fondono per tutto il cervello , e poffono rarefarne Trochifcorum Gallie Mofcbatee gr.vj. 
la pituita , e gli altri umori grofii , aumentando il Denuà mifce €t cum f. q. capitis mortui Olei Nucis 
moto degli fpiriti animali. Ecco una compofizione | Mofcbatee expreffi fiat m. 
di Bal(amo Apopletico che averà la virtà el buon 
odore . OSSERVAZIONI. 


S mefcoleranno infieme tutti gli Oljchiari , vi f1 
faranno ftruggere con un faoco lentifimo, gii 
Olj di Nocemolcada e'l Bengiui, fi ritirerà il Va- 


Bal[amum popleclicum re- 


ormatum . fo dalfuoco , equando la materia farà mezzo fred- 

da, vi fi meícoleranno le Polveri , per far del tut- 

WR. Olei Nucis Mofchate expreffi $j ss to un Balfamo. Se trovafi ch'ei fia troppo liquido , 

S$tgracis calamite 5iij , vi fi ageiugnerà la quantità che vorraífi della fec- 

Balfami Peruviani 5 ij, cia delle Nocimofcade fpremute quando fe ne ave- 

Bemzeinl, Ambre cintritie , Zibetbi ana 2 f, — | rà tratto l'Olio . Si conferverà queo Balfamo in 
Mofchi 9], un Vafo ben chiufo , 


E' buo- 


Virth. 


Vistá . 


Firtà . 


UNIVERSALE. 


E' buon per riícaldare e fortificare lo ftomaco , 
per ajutare alla cozione, per difcacciare i Venti e 
i Vermi dal baffo ventre , fe ne ungono le parti , e 
vi fi. mette fopra un panno lino caldo doppio in 
quattro . 

Non farei in conto alcuno di parere di meícola- 
rein quefto Balíamo , la feccia di Nocemofcada 
efpreffo ; quefta materia terreítre lo guafterebbe , e 
v'introdurrebbe de' grumi fcomodi nell'ulo . 


Bal[amum 24rcei . 


Rt. Sevi Hircini fb ij, E 
Gummi Elemi , Terebintbine Venet ana]b j (S , 
Axungie Porci ]b j. 

Fiat ex arte bal[amum . 


OSSERVAZIONI. 


I metterà a ftruggerfi e a liquefarfi tuttele Dro- 
S ghe infieme in un bacino fopra un fuoco medio- 


cre , e fi farà paffare la materia liquefatta per un 


panno lino , a fine di fepararne Je impurità che fi 
trovano nella Gomma Élemi . 
fredda la colatura . Quefto &'| Balfamo di Arceo; 
fi conferverà in un Vafo per lo bifogno. 

E' buono per confolidare le piaghe 


tificare i nervi . 


Quefto Balfamo é molto in ufo ; ha una confi- 
flenza un poco troppo dura ; vorrei renderlo piü 
molle , aggiugnendovi fei o fett'once d' Olio m 


rico . Dovrebb'effer pofto nel numero degli 
guenti , perché ne ha la confiflenza . 


BalJamum feu Oleum Benediclum , 
zfpparitii . 


V. Terebintbine Venete 5 viij, 

Olei veteris $ iv , 

Thuris pulverati , Florum Hsperici ana $j , 

Tririri puri jf. 

Radicum Cardui Benedidli & Valeriane ana Ej 

Radicibus & foribus. contuffs affunde tantum vimi 

«lbi quod il[dem mergendis fuffciat , pofl biduum mm ol- 
Ja macerationem , injice cum tritico comminuto oleum , 


€ fimul coque denec vinum evane[cat , binc exprime 


€ adde tbus & terebintbimam . 
OSSERVAZIONI. , 


I metteranno in infufione per lo fpazio di due 
giorni le Radici e i Fiori peti in fedici once o 
Circa di Vino in un Vaío coperto ; vi fi mefcole- 
ranno poi l'Olio e'l Frumento pefto ; fi farà bolli- 
re la meícolanza fino alla diminuzione del Vino, fi 
colerà il liquore ancor caldo con forte efpreffione , 
vi fi diffolveran la Trementina , c l'Incenfo in pol- 
vere , per fare un Bal(amo che íi conferverà per lo 
bifogno. 
E' buono per riffolvere i Tumori freddi, per for- 
tificare i nervi ei mufcoli , per ripulire le Piaghe , 
per reáitere alla Cancrena , per confolidare. 


Bal[amum Abfintbiacum y feu Jto- 
macbicum , A. Mynficbt . 


Rt. Olei Nucis Mofcbatee expreffi 33], 
or. ord pem Nardini compofti ama 3j 
Majflichis 
Oleorum. Jfüllatitiorum Abfintbii , Caryoplsllorum , 
M cipe oa 3 J 5 
lentbee crifpe , Thymi ana 3 (S. 
Mifce , fiat bal[amum. 


Si laícierà divenir 


per le pun- 
ture , per leslogazioni , per le contufioni, per for- 
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Iliquefarà un poco d'Olie di Nocemofcada con 
quelli di Affenzio , di Nardo , e di Maftice; fi 
latcierà divenir fredda la materia , poi vi mefcole- 
ranno efattamente gli Olj diftillati per fare un Bal- 
famo, che fi conferverà per lo bifogno. 

Fortifica lo ftomaco, ajuta alla cozione , difcac- Vjrtà. 
Cia i venti , fe ne ugne la regione dello ftomaco , e'l 
Baffo-ventre . 

Si dee moderare il calore per. quanto dà poffibile 
nella mefcolanza di quefti Olj , affinché non fi dif- 

da una parte del lor volatile , ch'e'l pià effenzia- 
e e'| miglior del Medicamento. 


Balfamum ngelice , J'en- 
nerti . 


Rt. Extra Angelice 2j 
Manne felea ^ d 
Mice igne lento & adde 

Ojeii flillatiti Angelice 3) (S. 
Fiat bal[amum. 


OSSERVAZIONI. 


S metteranno in una fcodella di T erra Vernicata 
l'Eftratto di Angelica e la Manna , vi fi aggiu- 

nerà un Oncia o circa d' Acqua di Angelica dittil- 

ata , o'n fuo difetto , d'Acqua comune. Si mette- 
rà la fcodella fopra un fuoco lento per liquefar la 
Manna e l'Eftratto inGeme , e per ridurli in confi- 
ftenza di Elettuario liquido ; fi toglierà allora la ma- 
teria dal fuoco , e quando farà aífarxo fredda , vi fi 
mefcolerà l'Olio di Angelica per fare un Balíamo , 
cef owner rue bs: E € H 

' buono per reíiflere al veleno , fi fervirfe- irt. 
ne nella Pelle e nelle Febbri maligne P ortifica lo ie 
flomaco . La Doe n'é da mezzo ícrupolo fino ad Defc . 
una dramma. 
uefla compofizione ha pià dell' Elettuario che 

del Ballamo , flimo che fi farebbe affai meglio l'im- 
peus la Radice di Angelica in polvere , che'l 

uo Eftratto ; pus quando fi ha preparato queft" 
Eftratto , non fi ha potuto impedire che non isfug- 
gifca la maggior parte del Volatile della Pianta , 
nella quale confifte la fua qualità pi effenziale , 
dove che tutti i principj fono attaccati nella radi- 
ce . La Manna ch'é purgativa , non mi pare ap- 
propriata in un Medicamento Aleffiterio . Vorrei 
riformar quefto Balíamo nella maniera feguente . 


BalJamum Anglice. vefor- 


matum . 


Rt. Olei Nücis Mofcbatee 3 ij 
Olei Angelite 3 (5, 
Radicis Angelite tenuiftmé pulverate 5ij, 
Fiat bal[amum def erit à 2) (S ufque ad 5 fs. 





BalJamum Cordiale , ennerti. 


We. Oleorum Citri, Caryoplpllorum , Cinsamemi ,Ro« 
rifmarini , Confeionis Alkermes ana 3h 
Extradli Croci gr.xiv. 
Mofchi, Ambre grifez ana 9 fs, 
Olei Nucis Mofcbate expreffi q. I3 
Fiat bal[amum 5. A. 


Hhh o S- 


Defe , 
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S. polverizzeranno il Mufchio e l' Ambra in un 
mortajo , di cui farà flato unto il fondo con una 
i li Olj; fi mefcolerà Ja polvere colla con- 

ne Alkermes , coll'Eftratto di Zafferano, co- 
gli Olj diftillati , e con due once di Olio di Noce- 
moícada , che (farà ftato liquefatto con lentiffimo 
fuoco ; fi agiterà bene il rutto infieme , e (i conter- 
verà il Balíamo in un Vafo ben chiufo. 

E' buono per rq pis il cuore , per fortificare 
il cervello , refifte alla malignità degli umori , ec- 
cita la digeítione , difcaccia i Venti . La Dofe n'é 
da' (ei grani fino a' quindici. 

Si troveranno nel mio Libro di Chimica le defcri- 
zioni di quefti Olj. 

Non fi puà trarfe l' Eflratto di Zafferano che 
non fi lafci fuggire quanto di pià volatile ed eifen- 
ziale contiene quefto piccolo fiore . Crederei perció 
molto pià ragionevole il fervirfi qui e'n ogni altra 
occafione , dello Zafferano in foftanza femplicemen- 
te polverizzato , che dell'E(tratto: quefto mifto ha 
de i princip) aífai efaltati , fenz'aver bifono di pre- 
parazione : gli E(tratti non debbon effere flati in- 
ventati che le materie dure , groffe e terreftri 
che non x ono effer penetrate , [^ non gran fati» 
£a da' diífolventi del corpo , 


Balfamum Equitis 'andli 
Vidleris , 


* B. Florum Hyperic mundatorum ,. & ficcatorum 


35 
Infundantur per 24. bora in [piritus vini vedifi- 

fati ]b ) fS , C extrabatur tin?ura rubra , coletur 
tum exprcjfione , €t im colatura rur[us infundantur , 
& digerantur fimul per fex dies im matratio exadié 
ebrurato , 

Storacis calamitee 3 ij, 

Bal[ami Peruviani optimi 5, 

Olibani, Aloer Succotrine , Myrrbe eleflee , Radi- 

cis Angelice , ana S fS, 
Ambari grifei , Mofcbi Orientalis , ama gr.vj. 


Fiat bal[amum quod feparetur à fecibus per incli- 
gationem C colaturam . 


OSSERYAZIONI. 


S! faranno feccare , fra due carte , i Fiori d'Ipe- 
rico mondati e feparati da'loro calici , fi met- 
teranno in un matraccio , fi verferà fopra di effi lo 
fpirito di Vino rettificato , fi chiuderà bene il ma- 
traccio , e fi metterà in digeftione in luogo un poco 
caldo : vi fi lafcierà pr lo fpazio di ventiquattr' 
ore , agitandolo di quando in quando ; vi f1 farà 
una T intura roffa , fi colerà con efpreffione per un 
panno lino ; fi rimetterà nel matraccio , vi fi ag- 

iugnerà il Balíamo del Perà infieme colle altre 

roghe groffamente polverizzate , e (i rimetterà in 
digeftione , dopo aver chiufo efattamente il Vafo , 
o nel letame o in altro luogo caldo , agitandolo di 
quando in quando, € laíciandovelo per fei giorni ; fi 
lafcierà poi ripofare il liquore ; fi verferà per incli- 
nazione , fi farà patfare per un panno lino , e fi con- 


Bal[smo del ferverà in un fiafco ben chiufo . Quefto €'I Balía- 


mo del Cavaliere di S. Vittore . 
Epod d E' ftimato un buon Medicamento per la. Colica 
Firtà . ventofa , per la Gotta Sciatica , per le debolezze 


Df . 


dello (tomaco cagionate da flemme , o da Pituita 
troppo denía , per eccitare il vigore a coloro che 
non ne banno abbaftranza . La Dofe n' é da quat- 
tro gocce fino a dodici in un liquore appropriato . 
Serve anche quefto Balfamo per lo mal de i denti , 
fe ne mette fralle gengive dolorofe con un pezzet- 
to di cotone . Si adopera ancora efteriormente 

le ammaccature , e per le ferite . Si pretende ch' 


FARMACOPEA 


egli impedifca a] Vajuolo di la(ciare i (egni ful vol- 
to, effendovi fopra applicato . Se ne mette nelle 
iaghe aífalite da cancrena . 


Balfamum olimani . 


* Bt. Ova recentia num. xij. 

Terebintbine clare 5 vj, 

Pjcis navalis & Colophoniee ana Xv , 

Myrrbe 5$ ij, 

Refine Pini ,Olibani, Sarcorolle , Vitrioli Roma- 

ni ana &) f, 

Aloes , Niiri , Sanguinis Draconis ana $ fs, 

Croci Orientalis 9 Ww , 

Spiritus Vini fiv A 

Mifceantur & deflillemur 5. A. €&t erit balfamum 

optatum . 


OSSERVAZIONI, 


S polveriz zeranno infieme groffamente Ja Mirra , 
la Sarcocolla, l'Olibano, l'Aloe, e'l fangve di 
Drago; da un altra parte il Salnitro e'l Vitriolo Ro- 
maro ; fi mefcoleranno le polveri collo Zafferano , 
€ fi metterapnno infieme in una ftorta di Vetroodi 
Tufo latata , che poffa contenere otto libre o circa ; 
fi verferanno fopra quette Droghe i bianchi d'Uovo 
€ la Trementina che faranno ítati ben mefícolati in- 
fieme , poi vili meícoleran la Pece navale , la Co- 
lofonia e la Refina peíta ; fi veríerà infine fopra la 
mefcolanza lo fpirito di Vino , fi meícolarà bere i| 
tutto, ed avendo chiufa Ja ftorta , fi lafcierà in di- 
gellione per due giorni a treddo; fi aprirà , fi met- 
terà in un fornelio , ed avendo adattato un Reci- 
piente , e lutate le giunture , fi farà diflillare dap- 
principio con un fuoco mediocre , e affai forte ful 
fine, tutto ció che potrà uícire dalla meícolanza . 


Sarà quefto | Baiíamo di Solimano , (i conferverà Balfame 4 
Sol'imang, 


in Vati ben chiufi , 


E' vulnerario , fortificante , rifolutivo, re(i(le al- yir, 


la cancrena , deterge e confolida le piaghe, eífendo 
efleriormente applicato . Si puó parimente fervir- 
fene interiormente ; eccita i Mefi nelle Donne , € 
l'orina , é buono per le Nefritica . 
uno fcrupolo fino a. una dramma. 

1l Vetriuolo e'| Nitro non. rendendo che il lor 
flemma in quefta preparazione , non poffono fer- 
vire che ad indebolire gli fpiriti che n'eícono; cosi 
gli credo per lo meno inutili . 


Bal(amum Bezoardicum. 


W. Olei Nucis Mofchatee $j , 
Oleorum fiillatitiorum Corticis Citri , Corticir 4- 
rantiorum,Lavendule, Rute, Angelice ana?) j, 
Succini red ficat guit. x 
Campboree gr.viij. 
Mifce fiat bal[amum $. A. 


OSSERVAZIONI, 


S! metterà a liquefarfi con fuoco lentiffimo l'Olio 
di Nocemofícada ; vi fi mefcoleranno gli Olj di- 
ftillati ne' quali farà ttata diffoluta la Canfora, e fi 
farà un balíamo che fi conferveràrin un. Vafo di 
vetro o di majolica ben chiufo . 

Refifte all'aria cattiva, & buono contro la. Pefte 
€ contro le altre malattie contagiofe , reprimei va- 
pori iflerici , fortifica il cervello ; fe ne mette una 
piccola particella nel nafo. 

Il nome di quefto Balíamo viene dall' avere le 
virtà del Bezzuarro pei refiftere al veleno : fe ne 
potrebbe far prendeie per bocca da quattro fino a 
quindici grani . 

La Canfora fi diffolve in un momento in un mor- 
tajo cogli OIj. 

Bal- 


La Dofc n'éda pef, 


Virtü. 


Dofe . 


AT. E 


Firtà. 


Virtà. 


UNIVERSALE. 


Balfamum  Bezoardicum aut. Cer- 
diale , Angeli J'ale. 


* Bt. Olei Seminis Citri per expreffonem. extraBi , 

Cere ana 3j, 

Succl Citri per evaporationem ad conffientiam mel- 
lis redacti 3j, 

Oleorum flillatitiorum Corticis Citri , Angelice , 
Abfintbii ana 5 (5; 

Tbymi , Rorifmarini , Carophylloerum ana 3j, 

Capbure gr.xv. 

Mite fiat bal[amam S. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! metterà a ftruggerfi fopra un pó di fuoco la 
Cera gialla coll Olio di (emenze di Cedro , poi 
eífendo lontano dal fuoco vi fi mefcoleranno |' E(- 
fenze ovvero gli Olj diftillati , ne' quali fi averà pri- 
ma diffoluto |a Canfora ; elfendo il tutto quafi di- 
venuto freddo , vis'incorporerà il f(ugo di cedro con- 
denfato, agitando molto il Balfamo con un bafto- 
ne, e fi conferverà . 

Ha le fteffe qualità de! precedente , fe ne ungo- 
no il nafo , le tempie , le mani , i polfi quando fi di- 
mora in aria corrotta e contagiofa,fortifica il cuore. 

Vorrei togliere da quefta compofizione il fugo di 
Cedro condenfato ; perché oltre l'effer difficile l'in- 
corporarlo con tutte le foítanze gra(fe che fanno il 
corpo del! Balfamo , é caufa che diviene muffato , 
€ perde una parte del fuo buon odore fe fi conferva 

ran tempo : per lo contrario , fe faffi il Balfamo 
enza farvi entrare di queíto fugo , fi con(erverà 
quanto vorraffi nel (ao buon odore. 


Balfamum Hypnoticum , A4. 
Mynficbt . 


R.. Olei Nucis Mofchate exprefi 3v , 

Medulle Cervi 3 iij , 

r^r PM vulgarium , Vielarum , Nympbeee 
ana 3 ij, 

Seminis Hyofcyami & Paparveris albi expreffi, de 
Lateribus , Benzoini , Unguenti Populei ana 5j, 

Extratli Opii , Croci Orientalis ama 2j fs , 

Ambre grifee , Mofcbi , Effentie 


) 
Mifce , fiat bal[amum 5. 4. 


arum ana 


OSSERVAZIONI. 


T metteranno a liquefarfi infieme con fuoco len- 
tiffimo , gli Olj, il Midollo di Cervo, il Popu- 
leo : fi ammollirà con un poco di fpirito di Vino 
TEftratto d'Oppio in bagno maria, € fi mefcolerà 
nella materia muovendola fortemente ; effendo poi 
divenuta fredda , fi agiteran lo Zafferano, l'Am- 
bra e'l Mufchio fotrilmente lverizzati in un mor- 
tajo unto nel fondo coll' Efenza di Rofe . Si ave- 
rà un Balfamo che fi conferverà in un Vafo ben 
chiufo. 
Eccita il dormire , acquieta il dolor di capo ; fe 
ne ungono le natici , le tempie e i polfi. 
L'Ólio di Mattone dà un odor molto ingrato al 
Balíamo, e non vi ferve acofa alcuna : farei di pa- 
rere fi doveífe togliere dalla de(crizione. 
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Bal[amum Vulgare. 


R. Terebintbine Venete ibi, 
Gummi Elemi 3 iv , 
Refine Pini $ ij, 
Ariflolocbie longe 5 j fS, 
Sanguinis Draconis 5 ij. 

Fiat bal(amum 5. A. 


OSSERV AZIONI. 


S! olverizzeranno fottilmente ognuno da s? , il 
angue di Drazo , e l'Ariftolochia, fi farà ftrug- 
gere la Gomma Elemi e la Refina colla Tremen- 
tina fopra un pó di fuoco ; fi farà paffare la mate- 
ria firatta. per un panno lino a fine di fepararne 
le (ozzure , e vi fi mefcoleranno le polveri . Si 
conferverà quefto Balfamo per fervirfene nel bi- 


no. 
' buono per le piaghe e per le ulceri vecchie e 
nuove ; deterge e fa ritornare le carni, fortifica i 
nervi , é buono per le dislozazioni . 


Bal[amum V'iride Metenfium ,. [eu 
Domine Fevillet . 


WE. Olei Seminit Lini expreffi , Olivarum ana ]5j, 
Laurini £j, 
Terebint, rms Hine d id. 4 
Simul igne lenti; iqua, refrigerati) ymifce 
Olei flillatitH Baccarum Juniperi $ P f 
Viridis ZEris 5 iij, 
Aloes Succotrinee 5 ij , 


Vitribli albi 5, j (5, 
Olei Caryophyllorum 5j. 
Fiat bal[amum $. A. M 
OSSERVAZIONI. 


S I prune fottilmente ognunoda sé , 
il Vétriuolo bianco , l'Aloe, e'I Verde rame ; 
fi mefcoleranno infieme fopra un fuoco lento , la 
Trementina e gli Olj di Lino, d'Oliva edi Lauro: 
quando la mefcolanza farà divenuta mezzo fredda , 
vi s'incorporeranno efattamente le polveri , agitan- 
do la materia per qualche tempo con un baftone ; 
poi vi fi aggiugneranno gli Olj diftillati di Ginepro 
€ di Garofano , per fare del tutto un Balfamo che 
fi conlerverà in un Vafo ben chiufo. 

E' buono per mondificare le piaghe e le ulceri , 
per incarnarle e cicatrizzarle , perle morficature di 
Animali velenofi ; fene fa fcaldare, c fe ne appli- 
ca nella piaga coll'ali d'una penna, o con filaccj di 
tela ; fi mette fopra un impiaítro flittico , di cui 
troveraffi la defcrizione nel Capitolo degl'I mpiaftri 
fotto nome di Emplaffrum Sticlicum Crollii . 

ue(to Balfamo é ftato inventato in primo luogo 
dal Signor Duclos , Medico di Mets : Madama 
Foevillet lo ha pofto in ufo in Parigi , elo ha fatto 
chiamar col fuo nome. 


Balfamum Guidonis. 


R. $ucci Caflorel, tyracis calamitee recentis ana v, 
Aloes bepatice , Bdellii , Carpobal[ami , Craci , 
Gummi Arabici , Mafliches , Mumie , Myrrbe 
elede , Sanguinis Draconis , $picee Nardi, Tbu- 
ri ana 5i (5, 
Olei flavi Terebimbine 3iv 3 vj. 


Centrita omnia ac predidio terebintbine oleo mi- 
Fla , deflillentur per vetortam addendo iis que. de- 
flillantur 


Vini optimi $ viij... 


Hhh s Ligue 


Vir, 


Virtà, 


468 

Liquor oltagineus proleBus. [eparatus ab aquofo 

expletur -- nd , diffolvendo in ipfo : 
0j ami 5 ij. 


OSSERVAZIONI, 


I polverizzeranno groffamente le Gomme , e 1 

$ rpobalfamo , o in fuo difetto le Cubebe ; fi 
lierà minuto lo Spicanardi ; fi metteranno col- 
lo'Zafferapo in una ftorta di Vetro o di Tufo , vi 
fi verferà fopra l'Olio giallo di Trementina e'l fu- 
go di Caftoreo ; cio? un liquor untuofo ch'é con- 
tenuto, a parte nelle boríe del Caítoreo ; ma co- 
me non fempre fi trova quefto liquore , fi puó fo- 
ftituirgli il Ca(toreo in polvere : non dev'elTere la 
ftorta pià della metà piena , fi metterà in un For- 
nello fopra la fabbia , vifi adatterà un gran Reci- 
piente , fi luteranno elattamente le giunture , fi fa- 
rà difotto un fuoco lento per dueo tre ore per ri- 
fcaldar dolcemente il Vafo , e per far diftillar il li- 
or pià volatile ; poi fi accrelcerà appoco ren 
il fuoco per fare uícire gli fpiriti e l'Ólio , f1 con- 
tinuerà con forza finché nulla pià diftilli ; fi slute- 
ranno allora le giunture , ed avendo feparati i va- 
fi , fi verferà nel. Recipiente fopra il liquor diftil- 
lato , il Vino , fi mefcolerà il tutto , c fi verferà 
jn un imbuto guernito di carta grigia ; lo fpirito 

(ferà e l' Olio refterà dentro ; fi metterà in un 

afco , e vi fi mefcolerà efattamente l' Opobalía- 
mo , o in fuo difetto il Balíamo del Perà : fi con- 
ferverà l' Olio per lobifogno . Queito &1 Bal(amo 
di Guidone . 

E' buono per le ulceri della matrice e della vefci- 
ca , fe ne poffono far prendere alcune gocce per boc- 
ca , eferviríene in Iniezioni nell'utero , eflendo me- 
fcolato con liquore appropriato . Se nefa anche odo- | 
rare per reprimere i vapori. 

Si troverà nel mio Librodi Chimica la defcrizio- 
ne dell'Olio giallo di I rementina . 

Si dee lafciar molto vacuo nella ftorta, perch'e(- 
fendo la materia riícaldata , fi gonfia molto , e paf- 


| fervirfene nell'Apopleffia , 





ferebbe in foftanza nel Recipiente  Bilogna ancora 
che | Recipiente fia grande affinché i vapori ab- 
biano dello fpazio abbaftanza per circolare , perche 
altrimenti farebbono ( yes i| tutto. 

1I Vino é pofto nel Recipiente dopo la di(lillazio- 
ne per diítaccarne pià facilmente l'Olio, e affinché 
Jo pirito , che non fervc a coa alcuna , fe ne fepari 


meglio . 


Balf(amum Vulnerarium. , 
Fallopii . 


W. Terebentbine clare bi, 
Oli Lini fb (5; 
Refine Pini 5 ii, 
Thuris, Myrrbe , Aloer, Maflicher , Sarcocolle , 

Macis , Croci , Ligni Alots ana 5 (S. 


ITndastur omnia vetortg & moderato calore primüm 
educes aquam claram , dein illo aucto , babebis oleum 


vubicundum , utrumque feorfim fervabis . 
OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno groffamente le Gomme , la 
S eina , il Macis , el Legno di Aloe, fi met- 
teranno in una florta ; fi veríeranno fopra di tut- 
to ció la Trementina e l'Olio ; la ftorta non dev' 
effer piena che per metà , fi metterà in un Fornel- 
lo difabbia , vi fi adatterà un gran Recipiente , fi 
luteranno efattamente le giunture , e con un fuoco 
moderato fi farà diflillare in primo luogo lo fpiri- 
to ; fi accreícerà poi il fuoco a grado a grado , c 


i 


FARMACOPEA 


fi farà diftillar tutto l'Olio: fi lafcieranno divenir 
freddi i vafi , fi verferà ció che farà contenuto nel 
Recipiente in un imbuto guernito di carta grigia , 
lo fpirito pafferà , e refterà l'Olio nel feltro;; fi con- 
ferverà in un fiaíco . Quefto &'| Balíamo Vulne- 
rario. 


E' buono per ripulire e confolidare le piaghe , e Virtà. 


l'ulceri invecchiate , fe n'applica al di dentro con 
de' Filaccj ; refifte alla putredine . 
Lo fpirito? apritivo e buono perla Renella. La 
Dofe né da mezza dramma fino ad una dramma. Dofe , 
Quefto Balfamo produce de i buoni effetti; ma fa- 
rebbe per lo meno altrettanto falutifero fe conten- 
to fi foffe di polverizzare le Droghe fecche che vi 
entrano , e di meícolarle colla Trementina , colla 
Refina e coll'Olio di Lino per farne una forma d' 
nnguento fenza diftillazione . 


Balfamum V'ulerarium |, 
Mindereri . 


Wt. Terebintbine Venet 3j fs, 
Olei Hypericoms 5j, 
Gummi Elemi 5 vj, 
Olei Cere diflillati 3) ij. 
Mifce , fiat balfamum. 


OSSERVAZIONI. 


I metteranno a fonderea fuoco lento la Gomma 

Elemi coll'Olio LA nier €la Trementina ; fi 

arà paífare la. materia liquefatta per un panno li- 

no; € vi fi metrerà l'Olio di Cera per fare un Bal- 
famo che fi confervcrà per lo bifogno . 

E' affai buono per lc piaghe recenti , fe ne met- pjrp ; 
te al di dentro. co' Filacc) di tela ; fi puó anche 
t fortibcare i nervi , 
per riflolvere i cararri ; bifogna ungerne le parti 
inierme . 3 

Si troverà la defcrizione dell' Olio di Cera nel 
mio Trattato di Chimica . 


Bal[amum Jamaritanum. 


Rt. Olei Communis , 
Vini generofi ana partes equales , 
Coquantur fimul igne lento in vafe fifili vitrtato 
ad vini cen[umptionem €& feretur bal[amum. 


OSSERVAZIONI. 


I metteranno parti eguali d'Olio comune , edi 
Vino roffo in un Vaío di terra vernicato , fi 
c € fi metterà ad un fuoco mediocre per far 
bollire il liquore finché il Vino fia confumato , fi 
conferverà queft' Olio per ferviriene. Codefto €'l 
Balíamo Samaritano . 
Ripulifce e confolida le piaghe , fortifica i nervi; 
rifolve i catarri . 
Si chiama queft'Olio Balfamo di Samaria, a ca- 
gione del Samaritano del Vangelo , che fe n'é fer- 
vito per guarire l'Infermo tutto coperto di piaghe . 


Balfamum Chrifli , Paracelf . 


Ri. Vini nigri fb ij 
Florum Hperici 
Liquoris Mumiee 
Olei Olivarum 3 

Macerentur omnia fomul per menfem & difillentur . 


(5; 


iv, 


Liquore di 
Mummia . 


Bal(awmo di 
Criflo . 


Virti, 


UNIVERSALE. 






















OSSERVAZIONI. 


Er fare il Liquor di Mummia, fi polverizzeran- 

nodiecio dodici once di buona Mummia ; (i met- 
terà la Polvere in paíta in una conca con una quan- 
tità fufficientedi Vino ro(fo; fi elporrà la pafla nel- 
la Cantina lafciandovela per alcuni giorni , finche vi 
fi veda un liquor torbidoe carico che farà feparato 
dalla pafta : fi raccoglierà quel liquore , fi umetterà 
di nuovo la paíta con Vino roffo, fi lafcierà liquefa- 
re ancora la pafta; (i continuerà cosi finche ' liquo- 
reche fi feparerà non fia pià carico della foftanza del- 
la Mummia; (i conferverà il liquore torbido e affai 
fpeffo. Queíto | Liquor di Mummia. 

Si metterannoin una Cucurbita di Vetro o di Tu- 
fo i Fiori d' Iperico, il liquore di Mummia , l' Olio 
di Oliva e 'I Vino nero detto Vino di Tinta, (i me- 
fcolerà bene il tutto infieme , fi chiuderà con diligen- 
2a il Vafo, efi metterà in dige(tione in luogo caldo , 
dovefi lafcierà per lo fpaziodi un mefe: fi aprirà poi 
la Cucurbita ; vi fi adatterà un Capitellecol fuo R.e- 
cipiente, e fi metterà in diftillazione a. fuoco di (ab- 
bia: illiquor diftillato farà il Balfamodi Crifto . 

E'vulnerario e buoniffimo per le piaghe degli ar- 
ticoli . 

Iotrovo che fi fa entrare troppo poco Olio in que- 
fto Bal(amo : farei di parere che in vece diun on- 
cia, fe ne metteffe una libra e mezza, ed in vece 
dell' Olio d' Oliva, fi adoperaffe quello d' Iperico, e 
fi bna per confeguenza dalla co: i1zione la 
metà de' Fiori d' Iperico . dunque come vorrei 
fare la riforma di quefto Bal(amo . 


Bal[amum Chrifli | Paracelfi , 


reformatum . 


P 


K. Vini nigri fb iij, 


Olei Hsperici dbi DL 
Liquoris Mumie , ét Florum Hyperici , ana v , 


Macerentur omnia fimul per menfem €t dcjlillen- 
fur. 





Balfamum fofepbi Bal[ame Equi- 


tis K'ancle Crucis. 


W. Radicum Angelice utriu(que , Biflorte , Tormen- 
tille , Imperatorie , Gentiane , Calami Are- 
matici, Meu. Atbamantici, Carline , Rbapon- 
tici, Polspodii ,' Con[olidee majoris ,— Ariflolo- 
cbie votunde , Apii ana Xiv, 
Foliorum cum Floribus Rori[marini , Sabine , Ru- 
te, Lavendule, Hyffopi , Abfmtbii Romani &* 
Pontici , Abrotani , Mentbe , Sevpylli , Verbe- 
me, Mentbaflri, Faniculi, Petrojclimi , Pilo- 
felle , Tamarifci , Capilli Veneris , Scolopen- 
drii, Adianti, Polytrichi, Melif[e , Majorame , 
Millefolii, Marrubii , Polypodii, Florum Geni* 
Jie, Schznantbi, Hypericà , Origam, Matrica- 
rie, b, C. le , Refarumvub. ama 
man. ), 
Baccarum Lauri , & Juniperi, Seminit Anife, Dau- 
€i. Creticl , Coriandri , Fenicull , Carvi, & Co- 
locyntbidos ana S iv, 
Opii, Nucis Indice €t Mo[cbate , Cinnamomi , 
Caryopbsllorum ana ij, 
Extvacli de Mumia & de Tabaco ana. 5 iij, 
Gummi. Ammoniaci, Thuris ana b (s. 
M » Galbani , Tacamabace , Maflicbes ana 
iv, 

Mmbe züj, 5 

MTM Serapini ,. Sarcecollee , Opopanacis ana 
Us» 
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Affe fetide 5j, 

Picir un d LR 

Refine. Pini $iv, 

Terebintbine 3 ij, 

Pinguedinis Taxi Sviij, 

Hominis , Viperarum , Cere , Canis ana ]b (5, 

Caballine , Hirci ana 5iij, 

De Marmeta $ij, 

Oleorum Olivarum 15 xij, 

Nucis Juglandis jb viij, 

Toebisiihe lbiv, 

Cere fbi, 

Lavendule b (5, 

Abfintbii, Hyperici , Millefdlii ,— Philofopborum , 
Rute ana $iv, 

Rorif marini A. 

Salvie, Jumiperl, Majorane , Mentbe , Lingue 
Viperine , Tbymi, Ligni Sandi, Succini , Ro- 
fati, Balfamine ana $i. 

Fiat ex arte bal[amum. 


OSSERVAZIONI. 


S I tercepa le Radici pià recenti e meglio nu- 
drite che (ia poffibile ; fi pe(leranno bene; fi co- 
Blieranno le Fogliee i Fiori nel lor vigore, fitrite- 
ranno , efi peflerannoin un mortajo ; fi frangeran- 
no le Bacche , le Semenze ,le Noced' India e la No- 
€emofcada, la Cannella e'! Garofano , fi taglierà 
l'Oppio in piccoli pezzi; fi mefcolerà il tutto inun 
gran Vafocoi Graffi, cogli Olj d' Oliva edi Noce, 
egli E(tratti; fi coprirà bene il Vafa , ed avendolo 
poftoin luogo caldo fi lafcierà la materia in digeitione 
per lo fpazio di otto giorni , poi fi farà bollire a fuoco 
lento, agitandola di continuo con una fpatola di le- 
gno fino alla confumatzione di quafi tutta l' umidità 
acquofa: allora fi colerà con fort'cfpreffione , ed 
avendola lafciata ripofare, fi feparerà netta dalle 
fue fecce; vifi metterannoa gener fopra un fuo- 
co lento, la Pece nera , la Reíina , l'Incenfo, ela 
Gomma Elemi; fi colerà la materia |iquefatta per 


bero le fozzure. Si faranno intanto diffolvere 
nel 


Vino, il Galbano, la Gomma Ammoniaca, il 
Sagapeno, l' Oppo 
lio; ficolerà la diffoluzione, efene metterà ad eva- 
porare l' umidità ad un fuoco lento fino a confiften- 
Za d' impiaflro, poi vifi mefcolerà la Trementina , 
e fi diffolverà quita mefícolanza nel Balfamo . Si 
poiverizzeran fottilmente le altre Gomme , e pari- 
mente vi fi meícoleranno , muovendo il tutto con 
un baftone. Eífendo infine la materia divenuta qua- 
fi fredda , vifi aggiugoeranno tutti gli altri Olj per 
fare un Bal(amo, che fi conferverà in un Vafo t 

» penetrante , rifolutivo, 


chiufo . 
" E'nervale [mier gp ^1 

uono per li Catarri, per li Reumarifmi , per gli 
Umori freddi , per la Paraliíia , per le Convulfioni , 
per la Gotta Sciatica , per le Dislogazioni per l'Emi- 
crania , applicatofopra il capo, per la Colica ven- 
tofa , applicato fopra il ventre . 

Ho tratta quefta gran Deícrizione dalla Farma- 
copea di Tolofa: é compofta di cento quattro forte 
di Droghe : e verifimile che fe l' Autore nc aveffe 
conofciuto di vantaggio, ve le averebbe pofle. Si 
potrebbe ben riformarla, e toglierne molti Ingre- 
dienti inutili, ma l' Unguento marziato vale altrct- 
tanto, c fi puà ben foflituirlo a codefta lunga prc- 
parazione . 

L' Oliodi lingue di Vipere non fi trova deícritta 
in alcun luogo chea me fia noto : Quando fi vorrà 
farlo , bifogna trarre colle forbici quattro dozzine di 
Lingueda i Capi di Vipere che fono flati tavliati di 
recentc ed ancor vivi, gettarlea milura in fei once 
d' Olio di Mandorle amare un poco caldo, laíciarle 
poi in digefticne in un fiafco ben chiufo al Sole per 
lo fpazio di quaranta giorni , poi colar i' Olio con 
clpreffione e confervarlo. E' molto rifolutivo; un 
fal Volatile contenuto in quefte Lingue, efi diifol- 
ve nell' Olio, fa tuttala fua virtà. Se in vece di 
contentarfi delle Lingue di Viper, fi metteífero in 

infü- 


naco, l'Affa ferida e'l Bdel-* 


Virtà. 


Effratti di 
Mummia,ec 
di Tabatco , 


bianco ar- 
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rebbe virtà iore . 
Gli E(tratti di Mummija, e di Tabacco debbon 


effere tratti collo fpirito di Vino ; ma farebbe me- | 
| L Acqua bianca é chiamata Acqua di Bal(amo ; 4, 


lio fervirfi di queíte Droghe in foftanza chein E- 

ratto , a cagion della difperfione che fi fa dellelor 
parti volatili, nell' evaporazioni . 

Sitroveranno nel mio Libro di Chimica le manie- 


FARMACOPEA 


infafione i loro Capi fchiacciati neli' Olio di Man- 


Si puó dividere col mezzo di un feltro il liquor diftil- 
dorla amara in una quantità proporzionata , ave- 


lato dal Balíamo bianco in due pcrzioni : ció che paf- 
ferà per lo feltro farà !' Acqua bianca , l'Olio re- 
flerà nelfelero. Siconferveranno quefte due foftan- 


Ze ognuna nel lor particolare. 


j Ci che fa la fua bianchezza é una lezgiera 
, d Olio rarefatta, o mezzo dilloluta da Sali volati- 
| li. E' buona per provocare l' Orina , per la Sciatica 


re di preparar gli Olj di Trementina , di Cera, di | € per la Tofle invecchiata . Si ítima buona per ri- 


Mattoni , di Guajaco , di Succino. 


Balf(amum | Album ,/— Leonardi 
Fioravanti Doctoris, $ Equi- 
ts Bononienfis. 


* B. Gummi. Arabici 3iv, 
Galbani , Olibani , Myrrbe , Gummi Hedere , 
Ligni Alots ana iij, 
Galange minoris , Caryopbyllerum , Confolidee mi- 
moris , Cinnamomi , Nucis Mofchate , Zedoa- 
rie , Zingiberis , Diflamni albi ana 5i, 


Mofchi , ari grifei ana Sij, 


Omnia contundantur , mifceantur , ponantur in 
retortam vitream. fatis capacem &  [uperaffundan- 


für 
Terebintbine clare $5], 
Olei Laurini yo 
Aque Vite relificate , aut Spiritus Vinh l5 vj. 


Obturato vafe agitentur. omnie fimul , loco tepi- 
do digerantur per novem dies, deinde igne cinerum 
aut arem graduato deflillenur 5. A, & feretur li- 
quor. deflillatus , 


OSSERY AZIONI. 


I polverizzeranno groffamente infieme il Legno 

d' Aloe, il Galanga, i Garofani, la Cannella, 
la Nocemofcada , la Zedoaria , il Zenzero, e'l Dit- 
tamo; daun altra parte il Mufchio e l' Ambra; fi 
peflerà la Confolida minore , fi mefcolerà bene il 
tutto infieme, fi metterà la mefcolanza in una gran 
Storta di Vetro o di Tufo . 

Si metteranno a. firug, plaid per infieme la 
TTrementina e l' Olio di Lauro; fi verferanno fopra 
la materia nella Storta ,e vi fi aggiugnerà nello fteifo 
tempo l' Acquavite rettificata : fi chiuderà cíatta- 
mente il Vafo , fi agiterà per ben mefcolare tutte le 
Droghe, poi fi metterà in digeftione nel letame ov ve- 
ro inqualche altro luogo caldo , per lafciarvelo per 
1o fpazio di nove giorni: fi aprirà poiil Vafo, fi 
collocherh in un Fornello in bagno di Cenere c di (ab- 
bia; fi adatterà un Recipiente, fi luteranno efatta- 
mente le ginnture, econ un fuoco lento fi riícal- 
derà dolcemente la Storta ; fi aumenterà il fuoco 
appoco a » diftillerà wn Liquorbianco : fi con- 
tinuerà il fuoco dal fecondo al terzo grado , finché 
fi veda che le gocce cominciano ad ufcire nericce , 
€ comparifcano de i vapori ; fi camb'erà allora il Re- 
Cipiente , e fi aumenterà il fuoco fino al quarto gra- 
do: fi continuerà in queíto flato finché non efcano 
pi vapori , poi fi laícierà divenir freddii Vafi. 

1l primo liquore diftillato é'lBalfamo bianco. E' 
codeíta propriamente una mefcolanza diun Acqua 
bianchiccia edi un Olio bruno che vi (ta fopra nuo- 
tando: il fuo odore e ingratiffimo e(fendo quafi fi- 
mile a quello della Trementina , di un fapor dol- 
ciccio . . 

E' di ungrand' ufonella Chirurgia: é un eccellen- 
te medicamento per detergere e mondificare le piaghe 
ele Ulceri pià maligne , per ravvivar gli fpiri- 
ti e per refiftere alla Cancrena applicato con de i 
filaccj , per rifolvere i Tumori , per fortificare i 
nervi 


fchiarare e confervare la vifla, per ripulire eabbe]- 
lire la pelle. E'vulneraria c prop:ia per leferite, cí- 
fendo ad cffeapplicata . La IDoíe , quando fe ne pren- 
de per bocca, édauna dramma fino a due . 


qua di 


zione Bal[ams. 


Viri. 


Defe . 


' Olio feparato dall' Acqua bianca e reato nel 0/jo dj Bj. 


feltro , e dinominato Olio di Balíamo. Si ftima 
ticolarm:nte per le piaghedel Capo , quando l' Offa 
€ lemembrane fono re'tate offete, e per rilolvere i 
tumori, eíTendo fopra di effi applicato. Dicefi che 
fia buono per la Pleurifia , c per la Toffe, effendo 
prefo per bocca da una dramma finoadue, inun li- 
quor appropriato . 

Il fecondo liquor diftillato che fi trova nel Reci- 
piente, dopo ilfine dell' operazione , é di color ne- 
riccio, di un odor fetente, di vn fapore unpoco acro. 
E'una mefcolanza dello Ipirito e dell Oo pià fifi 
degl' Ingredienti . Quefla mefícolanza d chiamata 
Madre dcl Balfamo .^ E' ftimata buona per la Ro- 
gna, perla Tigna, perla Lebbra, eper le Ulcere, 
efteriormente applicata. 

Ré rebel queft' ultimo liquore in due porzio- 
nicol feltro , comeil precedente: Lo ípiritoche paf- 
ferà farà dicolorbruno, e l'Olioche refterà tul fcl- 
tro farà nero. 

Si troverà nella florta una materia nera affai rare- 
fatta, leggieriffima , e come fogliata . 


BalJamum Jpa[maticum ,. 4. 
Mynficbt . 


Bt. Axumgie Awguille 2j 
Olei Galbam cum Nes tevebintbine. diflillati 


Ol: Lumbricerum terreffrium , — Liliorum alborum 
ana 5iii, 

Succini Eri reificati ,— Rorifmarinl , Angelicee 
ana 5i 

J'uniperi j Cbamomille y Origani ,  Laurimi 
ama 5 

Caryophyllorum ,— Lavendule , Sale , Rute 
ana B), 


Mifce & cum elei mucis mofcbatee exprofi & cere 
albe ana 4. f. fiat ooh bd 


OSSERVAZIONI. 


S faranno ftruggere infieme a fuoco lento, inuna 
fcodella di terra. vernicata , dell' Olio dt Noce- 
mofcada e della Cera blanca , tie dramme di ognu- 
na , colgraffo di Anguillae eli Olj di Lombrici , di 
Gigli, di Camamilla e di Lauro, fi lafcierà divenir 
freddala materia , evi fi meícoleranno glialtri Olj 
tratti per diftillazione , fiavrà un Bal(amochefi con- 
ferverà per lo bifogno . 

Fortifica i nervi , modera i moti convulfivi, rarefà 
€ rifolve gli umorifreddi , acquieta idolori di ventre 
delle Femmine che hanno partorito di recente; fene 
ungono le parti inferme . 

Si troverà nell' operazione feguente , la maniera 
di far diftillare il Galbano collo fpirito ovver Olio 
etereo di Trementina . 

Non fidebbono mefcolar caldamente gli Olj odo- 
m perché non fi difperdano le loro parti vola- 
tili . 


Bal- 


T- famo . 


Virtà. 


Fist. 
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Balfamum Galbanetum Uterinum , 
Jennerti « 


« Galbani 
* Olei 24 LM celare bij, 


Digeramtur im cucurbita vitrea lemto calore. per 
ii les, pofiea deflillentur , adde Ole) Lavendu- 
le 5j. 


Iterum deflillentur & fiat balfcnnus quod fí cum 
fhiritu. imi. circulaverit ,  penctrantiffnum. efficie- 
tur. 


OSSERY AZIONI. 


S M ecglierà del Galbano il pià netto, fi taglierà in 
piccoli pezzi , fi metterà nella Cucurbita di Ve- 
troo di Tufo, fi veríerà fopra di effa l' Olio chiaro 
o etereodi Trementina, fi coprirà la Cucurbita col 
fuo Capitello, e fi laícierà la materia in digeflione 
per lofpazio diquattordici giorni : fi addatterà allo- 
faun Recipiente al beccodel Capitello, fi luteran- 
no efattamente le giunture, e con fuoco di (abbia 
graduato fi farà diftillare il liquore , ftimolando for- 
temente il fuoco ful fine: fi lafcieranno poi divcnir 
freddi i Vafi efi sluteranno ; fi mefcolerà nel liquor 
diftillato d' Oliodi Lavendula, e fi farà diftillar di 
nuovo la me(colanza a fuocodi fabbia in Vafi fimili ; 
fi conferverà T' Olio diftillato : Quefto € 'l Balfamo 
di Galbano : fe vii mefcola dell fpirixo di Vino, 
€fi fa circolare la meícolanza , ne farà pià penc- 
trante. 

E' buono per le Ulceri e per ledurezze della ma- 
trice , fortifica quefta parte, reprime i Vapori , fe 
ne introduce nella matrice , e fe ne ugneil baffo ven- 
tre; fe ne mette ancheun poco nelle narici . 

L' ultima diitillazione mi fembra inutile, quan- 
do non fia per rettificare il Bal(amo , col renderlo 
pià chiaro . 


Bal(amum Uterinum. aliud. 


Ri. $evi Hircini 5ij , 
Oltorum flillatitiorum $uccimh, Gagatis , Rute , 
Sabine ana 5ij, 
Galbani puri , Affe fatide, Pinguedinis in cyfli- 
de cafloret contente ana Si fs, 
Fiat bal[(amum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


Gipüema le Gomme in un mortajodi bronzo 
caldo conun poco di Sevo Ircino , finché lieno in 

fta; poivi fi mefcoleranno appoco appoco le altre 
Droghe ; fi agiterà lungo tempo il tutto infieme 
per fare un Bal(amo che fi coníetverà per lo bifo- 


o. 
Mane in calma i dolori della matrice , acquie- 
tai Vapori , provoca i Meli, fe ne applica fopra 
il bellico, e fe ne unzono le narici 

Se non fi ha dcl Liquore oliofo che trovafi nel- 
le boríe del Caftoreo , gli fi foftituirà il Caftoreo in 
polvere fottile . 
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Balfamum Hollerii . 


Rh. Succerum C bamgpityos & Herb: Parabfens , Gum- 
mi Elemi , Opopanacit , | Benzoini, Thuris , 
Mafliches ana 3. 

Ligni Alott , Radicum Ireor,  Ariflolocbig votun- 
de, Diptamni, Con[olidz majeris ana 3j, 
Nucleorum Pini, Baccarum Lauri , Cubebarum , 

Nucis Mo(chate, Zedoarie , Galange , Cinna- 
momi , Carsopbyllerum ana 3vj, 
Myrrbe , Aloes ,. Ladani , Sarcocolle , Caflorei 


ana 3j, 
Terebimibine f ii S iij fS. 


Omnia incorporentur. & deflillentur in. alembico , 
extillabit primüm aqua, deinde veluti eleofum quid , 
pofiremà. quafí mel . 


OSSERV AZIONI. 


S 1 pefteranno bene le Droghe fode , fi metteran- 
no in una Cuturbita di Vetro o di Tufo; vifi 
verferanna fopra , ifughiela Trementina ; fi mefco- 
lerà bene il tuttoconun baftone, (i coprirà la Cucur- 
bita col fuo Capitello, fi adatterà un Recipiente, fi 
luteranno le giunture , e fi farà diftillare la mate- 
ria a fuoco di (abbia graduato: ufcirà in primo luo- 
e un Acqua, poi un liquore oliofo , e'n £ne un 
lio denfo come il Mele ; fi feparerà il liquore ac- 
uofo colla carta grigia , e fi conferverà I Olio . 
dieto €'| Balfamo d'Ollerio. 


buono er fortificare i nervi , per rifolvere gli Virtà. 
E 


Umori fred r diftruggere i catarri ; fe neun- 
gono le parti inferme. 

Quefta operazione fi farebbe meglio in una Storta 
che nun Lambicco, perche fene trarrcbbe pià Olio 
fpeffo ch' &'l principale, 


Bal[amum Paralyticum , 4. Myn- 
ficbt 


Re. Olei Galbani cum fpiritu terebintbinc deflillati , 
Succini vellifzcati ana 3j, 
Rorifmarini , Angelice ana 3j, 
Chamomille Romane ,  Caryophyllorum » Salvig 


ana 5f, 
Origani Cretici, Lavendule ana 3j , 


Mifce €t cum olet mucis mofchbatee expreffi f.q. fiat 
Juffe confflentig bal[amum feu parla mc el i. pad 
pro ditioribus [altem adde 


Trocbi[corum Gallig Mofcbate 9j. 
OSSERVAZIONI. 


AN I farà liquefarfi in una Scodella di terra vernica- 
ta a fuoco lento , unoncia d' Oliodi Nocemofca- 
da tratto per efpreffionecogli Olj di Succino edi Gal- 
bano, fi toglierà la Scodella dal fuoco , e quando la 
matería farà divenuta fredda , vi fi mefcoleranno 
efattamente gli altri Olj , per fareun Balfamoovve- 
ro un Unzione ; fi potrà renderlo pil odorofo me- 
fcolandovi uno fcrupolo di Trociíci di Gallia mofca- 
ta in polvere fottile. 


Fortifica i nervi e 'l cervello, rifolve gli Umori Firtik. 


groffi e pituitofi , fi adopera nella Paralifia , fc ne 
u- la nuca e la fpina del dorfo . 

"Olio di Galbano diftillato collo Spirito di Tre- 
mentina é lo (leffo che'! Bal(amo di Galbano del 
Sennerto che qui fopra éflatodefcritto. ' 

Si troveranno nel mio Trattato di Chimica, le 
defcrizioni deli' Olio di Succino ediGarofani; glial- 
tri Olj fi traggono come quello di Carnella , ch € pa- 
rimente deícritto nel medefimo Libro. 

Bal- 


Deje. 
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Bal[amum Medicorum F lorent . 


R. Terebintbine 15i, ; 
Tegularum bené codarum 5 viij, 
Olei veteris ]b fS, 

Laurini $iv , 
Cinnamomi , 5pice Nardi ana 3ij, 


- Tritis terendis omnia per retortam defüilla. 
OSSERVAZIONI. 


S I prenderanno delle Tegole di recentecotte , fi 
pefteranno ; fi polverizzeranno groffamente la 
Cannella e lo Spicanardi , fi meícolerà il tuttocolla 
"TTrementina e cogli Olj ; fi metterà la mefcolanza in 
una Storta aíTai grande acció per la metà reíti va- 
cua; fi metterà la Storta in un Fornello , eavendovi 
adattato un Recipiente e lutate e(attamente le giun- 
ture; fi farà diftillare tutta l'umidità con un fuoco 
raduatoe fortiffimo ful fine; fi conferverà l'Olio 
fiftillato- Quefíto é'| Balíamo di Firenze. 

Eccita l' Orina , difcaccia la Pietra , uccide i Ver- 
mi, fortificai Nervi, ferve nella Paralifia , per li 
dolori delle giunture ; fe ne ungono le parti inferme. 
Si puó anche farne prender per bocca perla Renel- 
la , da duegocce fino ad otto . 

Le Tegole non fervono molto in quefta diftillazio- 
ne, quando non foffe per ritenere lc parti pià fife 
degl' Ingredienti , mentr' e(conole pià chiare . 


- Ballamum Puerorum dentien- 
tum . 


Rt. Butgri. Majalis nen faliti 3i] 
Pinguedinis Gallinarum e dn ana Si), 
Florum Papaverit erratici 5j , 


Coquantur im gi à cantris. vivir contufs cum 
aqua (ani extra&i ,. €t mucilaginis radicis altbee 
ana &ij , ad confumptionem [uccorum , poflea ex- 


pref. adde 


Satcbari Candi albi HE 
Trochifcorum Gallue Mofcbate 3j, 
Vitellum unius Ovi . 

Mifce &t fiat bal[amum 5. 4. 


OSSERVAZIONI. 


Er trarre il fugo da' Granchj di fume , fe ne 
fchiacceranno cinque o fei in un mortajo di mar- 
mo; fi umetteranno con dell' Acqua. diflillata dal 
Fior di Ciano, poi fi metterannofotto il Torchio . 
Simefcoleranno infieme in un Vaío di terra ver- 
nicato, il Butirro frefco , i Graffi di Anitra e di 
Gallina, il Fiore di Papavero erratico , il mucila- 
ine di Altea ed il fugo di Granchi; fi coprirà il 
afo , fi metterà fopra un fuoco lento e fi farà bol- 
lire lentamente la materia fino alla confumazione 
dell' umidità acquoía; fi colerà il liquore , e vi fi 
meícolerà il Zucchero candito fottilmente polveriz- 
zato , poi vi fi aggiugnerà il Tuorlo di un Uovo, 
ed in fine vi fi metterannoi Trociíci di Gallia Mo- 
fcata ridotti parimente in polvere fottile. Si averà 
ut: Bal(amo che fi conferverà per lo bifogno . 
ve ammollire e intenerire le gengive de' 
Bambini, affinché i loro denti efcano con Pia facilia : 
Íe ne ungono affai fpeffo le gengivc. 
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Balfamum Hifpanicum .— 


Bh, Frumenti integri ,. Radicis Valeriane ,| Cardui 
Benedicli ana $j, 
Vini albi 35i, 


Omnia im vafe fidili vitreato angufli orifiii collo- 
centur , obturatoque vafe [uper cineres calidos boris 
a4. macerentur , additaque deinde 


Olei Hyperici jb 5, 


Coquantur ad vini con[umptionem , deinde colem- 
tur & exprimantur, in exprcffone diffolve 


Terebintbine Venete 3 viij 
Thuris fubtiliter pulverati ij. 
Fiat bal[amum . 


OSSERVAZIONI. 


S L pefteranno le Radici , fi metteranno col Fru4 
mento in un Vafodi terra vernicato , fi coprirà il 
Vafo , e fi collocherà foprà le Ceneri calde per la- 
fciarvi la materia indige(tione per Jo fpazio di venti- 
quur oro; vi fi mefcolerà poil' Oliod' Iperico , e 
1 farà bollire la mefcolanza a fuoco lento fino alla 
confumazione del Vino; íi colerà il liquore con 
efpreffone , e vi fi mefcoleranno la Trementina e 
l' Incenfo polverizzato, per fare un Balíamo che fi 
conferverà per lo bifogno. 

E' buoniíli mo per confolidare e guarire ogni forte 
di piaghe , fe neapplica al didentro e vis' introduce 
con una Sciringa fela piaga é profonda , dopo aver- 
la lavata con Vinocaldo; fi unifcono per quantoé 

flibile l' eftremità della piaga, fi ugne col mede- 
imo ad elfa d'intorno, e fi mettono difopra mol- 
te pezze per tencre il tutto in buona difpofizione . 


Balfamum. Bal[amine . 


VE. Florum , Foliorum & Fruduum Bal[amine 3iv , 

Radicum Confclide majoris , Ophyegloffi, Ariflo- 
locbie votunde , Valeriane majoris ana 5ij , 

Vifei im folliculis Ulmi reperti, Succi Camcrorum. 
fluviatilium, Foliorum Pervinta' & Saniculee , 
Met floridasum Hyperici ,| Gallii lutei 
ana Si(S, 

Oli Olivarum iiv, 


Contundenda contundantur , omniaque vafe vitreo 
tooperto excepta, Soli «flive per duodecim dies ex- 
penantur , deinde decoquantur. ad. bumiditatis con- 
fumptionem , colentur & exprimantur : oleo depura- 
to permifceatur 


Olei Vernicis fiillatitii fb (S. 
Fiat bal[amum . 


OSSERVAZIONI. 


S! fleranno bene le Foglie, i Fiori, e iFrutti di 

lamina , le Radici, il Vifchio d'Olmo , le 
Foelie di Pervinca edi Sanicola , le fommità forite 
d' Iperico edi Gallio giallo; fi mefcolerà il tutto in 
un Vaío diterra vernicato, fi ver(eran fopra l'Olio 
€'lfugo di Granchi che farà flato eflratto peftando 
in un mortajo di marmo de i Granchi bagnati col 
Vino, e poi poíti fottoil torchio. Sicoprirà il Vafo 
efi metterà al Soleper lafciarvi la materia in digc- 
fione per lo fpazio di dodici giorni; fi farà poi bol- 
lire a fuoco lento fino alla contümazione del Vino ; 
fi colerà efi (premerà , fi lafcierà ripofar l'Olio, e 
dopo averlo feparato per inclinazione dalle fue fecce , 
vi fi mefcolerà I' Olio di Vernice chefarà ftatotrat- 
tocolla Storta ; fi conferverà queft' Olio o Bal(amo 


lo bifogno. 
ld , E'mol- 


Good 


Virtü 
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E prend reet eoe , " lepia- 
cottatura, perle morici , per le crepa- 
PE: le mamaelie ' 


Bal(amum JFtypticum, 4. Myn- 
ficht . 


. Emplaffri Styptici 4. Mynfchn 3v 
Cet dum t f dis 


Fiat bal[amum cui adde Oleorum Nucis Mofcba- 
te , Caryophyllorum , Salvie ana 3] 


Mifce €& ad ufum repone. 
OSSERVAZIONT. 


Lfaranno ftruggere lentamente in un piatto diter- 
S ra quat onte 4' Impiaítro ftittico d' A. Myn- 
ficht ; vi fi meícolerà altrettanto o circa d'oliod' Üo- 
vo, ov vero la quantità neceífaria per dargli una con- 
fiftenza d' unguento; poi quando farà divenuto fred- 
do vifi aggiugneranno gli Olj di Nocemofcada fon- 
duto, di Garofanoe di Salvia, fi farà del tutto un 
balíamo che fi conferverà E lo bifogno . 

Fortifica lo ftomaco e '| Baffo-ventre , ajuta a cuo- 
«ere glialimenti, acquieta il Vomito , a . 
morragie , (e ne ungopo lo ftomaco e'| Baffo-ventre , 
€ lc altre parti inferme. 


Bal(amum  Heurnis . 


Y*. Olei Terebintbine , Albumimum Ovorum indyra- 
tor. ana bj, 
Gumm! Elemi ij, 
Refne 5vj. 


Fiat deflillatio per arenam , ex retorta. S. A. 
OSSERVAZIONI. 


I faranno delle Uova tofte mettendole a. bollire 
nell' Acqua , efene feparerà una libra de' bian- 
«hi; fi taglieranno in piccoli pezzi , fi metteranno 
án una Stortadi Vetro o di Tufo colla Rena e la 
Somma Elemirotte o infrante in pezzetti; (i ver- 
ferà fopra la materia l'Olio di Trementina , fi met- 
terà la Storta in un Fornello di fabbia, fi adatterà 
un Recipiente, fi luteranno le giun:ure , e con un 
o graduato e forte ful fine , fi farà diftillare tut- 
ta l'umidirà; fi conferverà l' Olio diftillato. Que- 
fto é 'IBalíamodi Eurnio. 
E'buono rap forti&icare i nervi , per indoleire e 
«oníolidare le piaghe . 


Bal[amum ad Nervorum Pundis- 
ras, de la Framboifiere 


WE. Centaurii minoris contuf $i 
Marrubii contriti 3 fS, 33, 
Infandantur aliquandiu im Succ Plantaglnis 


Ei ys 
Olei communis $vj , 


Deinde parüm bulliant & exprimantur. :: colatu- 
T& adde 


Terebiutbine Venete 3ifs, 

V'itrioli, Olei Hyperici ana $1, 

Lumbricorum, de $pica, Galbani & Ammoniaci 
in. aceto diffolutorum && purificatorum, Myrrbe , 
JEruginis ana & fS. 

Fiat bal[amum 5. A. 
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S. prenderanno delle (ommità di Centaurea mino- 
re e di Marrubio , fi pefteranno bene in un mor- 
tajo, cfi metteranno in un Vafoditerra vernicato; 
fi verferan fopra di ció il (ugodi Piantaggine el'O- 
lio comune ; fi chiuderà il Vafo.e fi lafcierà la ma- 
teria in digeftione per alcuni giorni ;- fi farà bollire 
lentamente fino alla confumazione del fugo , e fi 
colerà con efpreffione, fi diffolveran nell' Olio cola- 
to ilGalbanoel' Ammoniaco, gli Olj, il Vetriuo- 
lo, la Mirra e'l Verderame fottilmente polveriz- 
zati. Si farà del tutto un Bal(amo che fi conferverà 
per lo bifogno. 

E' buono pez le Punture de' nervi , per ripulire le 
Ulceri invecchiate, e per cicatrizzarle- 


Bal(amum dolorem levans . 


Wt. Foliorum Urtice urentis ,. Plantaginiy , Mercu- 
rialis , Majerane ana man. j , 
Olri Nucis Juglandis expreffi pb ij, iv, 
Vini albi gencrofi 5viij. 


Herbe contu(e , vafe fi£filh vitreato exceptee cum 
oleo & vino, cooperto vafe, fuper cineres calidoi bo- 
ris 24. macerentur , poflea igne lento. ooquantur ad 
vini com[umptionem ,. deinde colentur € expriman- 
tur, defecatum bal/amum ad ufur. fervetur . 


OSSERV AZIONI. 


S! gae l'Erbe in un mortaiodi marmo; 
1 metteranno in un Vafodi terra vernicata; vi 
fiverferanno difopra il Vino el Olio di Noce; fi 
coprirà il Vafo; fi metterà in digeftione fopra le ce- 
neri calde evi fi lafcierà per lo fpazio di ventiquattr" 
ore ; fi farà poi bollire la materia fopra un fuoco len- 
tofinoalla confunzione dell' Umidità acquofa; fi co- 
lerà l' Olioo'Balfamocon aene ed avendo- 
lo laíciato depurare dalle fue fecce , fi conferverà . 

E"buono per indolcire gli umori , per acquietare 
i dolori , o negli articoli o nelle piaghe; farebbe me- 
glio dinominato Olio che Bal(amo. 


Bal[amum Venereum, A. Mynficht . 


Rt. Radicit Pretbró , Eupborbii ana 3j 
Cantbaridum 5 Á . à 


Coque in vini malvatiti ]Bij , ad con tionem 
medietatis € colature adde fum 


Olei Olivarum iv . 


Demuó coque. domec. ab[umatur bumiditar ,. poftea 
buic oleo adde m 

Oleerum Nucis Mofcbatee ex; ixf. 

Formicarum , A. Mynfcbt 3 I ini 

Caflrei 53 f, 

Mofcbatellimi , Caryopbyllorum ,  Materis , Spice 


ana 5], 
Zibetbe , Mofchbi ana 9i. 
Mifce & cum f. q. cere albe fiat bal[amum . 
OSSERVAZIONI. 


S! quee il Piretro , 1' Euforbio e le Cantari- 

i, ognuna di codefle cofe da fe: fi metteranno 
in(ieme inun Vafoditerra vernicato; vifi verlc- 
rà difopra la Malvafia, o in fuo difetto il Vino di 
Spagna: fi coprirà il Vafo, ed avendolo colloca- 
to fopra un fuoco mediocre , fi farà bollire la ma- 
teria fino alla confumazione della metà del Vi- 
no; fi colerà la decozion con ipeliom evi fi 

i me- 


Virth, 


Virtb, 


Viii, 


Virtà , 
Deofe . 
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meícolerà l'Olio d'Oliva ; fi farà bollire la meíco- | efatta diffoluzione della parte graffa del Solfo, per- 
hm docu] rimanente dell'umidità acquofa fi fia | ché quando il Solfo e flato ben rarefatto , eei ci 
difperfa ; fi colerà l'Olio, e vi fi farà ftrugger fo- | un color roffo . . 


un fuoco lento un oncia di Cera bianca coll'O- 
Tio della Nocemofícada ; poi a mi(ura del diventar 
freddo , vi fi mefcoleranno gli altri Olj, il Zibet- 
to, el Mafchio polverizzato, per fare un Balfamo 
che (i conferverà in un Vafo ben chiufo . 
E' buono per eccitare all' Atto Venereo , fe ne 
ungono le parti della generazione e'l pollice del pie- 
de defiro. 


Bal[amum 3 acomo de Pinto. 


WR. Olibani , Myrrbe , Mafliches , Aloes , $arcocollg , 
$toracis calamitee , Benzoini ana 3] , 
Olei Hyperici 3 iij, 
Cere citrine ib fS, . 
Colophonie , Terebintbine Venete ana 3 ij, 
pi Humane , Olei Petre ana 5j jo, 
ice $], 
accarum Juniperi 5 ij, 
$alvie 3 ). 


Mifce , fiat bal[amum . 
OSSERVAZIONI. 


1 polverizzeranno fottilmente le Gomme, fi fa- 
ranno flruggere nell' Olio d' Iperico fopra un 
uoco lento la Cera , Ja Colofonia , la Trementi- 
na, e la Sugna umana, e quando la materia farà 
Tnezzo fredda , vi fi meícoleran la polvere , e gli 
Olj di fpigo , di Petroleo , di Bacche di Ginepro 
e di Salvia pete un Balíamo che fi conferverà 
in un Vafo ben chiufo . 
E' buono per le Morici efterne ed interne , perla 
Fiftola dell'Ano , per le Ulceri , deterge e refifte 
alla cancrena , indolci(ce l'acro degl'umori . 


BalJamum J'ulpburis fimplex . feu 
Terebintbinatum. 


WR. Florum Sulphuris á iij, 
Olei flillatitii Terebintbine 5 viij. 


Digerantur in vafe B arenam , donec 
oleum terebintbine cvadat rubicundum , binc decan- 
ta & u[ui ferva . 


OSSERVAZIONI. 


vi fi verferà difopra l' Olio Etereo ovvero lo 
rito di Trementina , fi agiterà la materia ; fitu- 
rerà il matraccio , € fi metterà in digeílione fopra 
un fuoco lento di fabbia per cinque o (ei ore, ovve- 
ro finché l'Olio fia divenuto ben roffo . Si verferà 
allora la T intura per inclinazione e fi conferverà . 
Qo €'| Balfamo di Solfo . 

' buono per detergere le Ulceri del Polmone , 
€del Petto ; ajuta alla refpirazione , fe ne fa pren- 
dere agli Afmatici . La Dote n'é da una goccia fi- 
no a fei. 

Si troverà nel mio Trattato di Chimica impref- 
fo , la defcrizione de' Fiori di Solfo e quella dello 
fpirito di Trementina. 

1l Sol/o é compoflo di una parte veramente fol- 
forofa o graffa , e di una parte falina . La parte 
folforofa e diffoluta dallo (pirito di Trementina ch' 
€ un Olio Etereo , e la parte falina reíta indiffo- 
lubile nel fondo del matraccio . 

Il color roffo de] Balfamo di Solfo viene dall 


S metteranno 1 Fiori di Solfo in un matraccio , 
p 


Lo fpirito di Trementina é tanto pi convene- 
vole per fervir qui di diffolvente al Solfo, quanto 
4 atto di (ua natura a deterger le Ulceri , nel che 
quefto Medicamento é adoperato . Tuttigli Olj fo- 
no atti a trar la Tintura dal Solfo e farne un Bal- 
famo . Si poffono appropriare fecondo i varj tem- 
peramenti , € fecondo la diverfità delle malattie , 
per le quali fi adopera quefto Medicamento. 


Bal[amum Julpburis , Ru 
land; 


Ri. Florum Sulpburis 3j, 
Olei Nucum Juglandium fb (S, 
Vini albi generofí 5 ij. 


Materentur per. od iduum igne lento, aliquoties agi- 
tentur , poflea lenté coquantur ad vini con[umptionem , 
£olentur : colaturam pro bal[anio ufui ferva . B 


OSSERVAZIONI. 


I metteranno i Fiori di Solfo in un Vafo di Tu- 
fo ; vi fi verferanno di fopra Oiio di Noce e'l 
Vino bianco ; fi coprirà bene i| Vaíoe fi metterà 
in bagno maria un poco caldo per lafciarvi la ma- 
teria in digeftione per lo fpazio di otto giorni; agi- 
tandola di quando in quando ; fi retterà poi il Va- 
fo fopra la fabb:a e con fuoco moderato fi farà bol- 
lire l'infufione fino alla confumazione del Vino, fi 
colerà poi i! liquore . Quello e'| Bal(amo diSolío ; 
fi la(cierà ripofare per fepararne le fecce che (i ri- 
getteranno . 


E' buono per difcutere , per digerire e per rifol- Virtà. 


vere gli umori crudi ; fe ne mette nelle piaghe per 
ripulirle , e fe neungono le parti nelle quali é ca- 
duta della Pituita vilcoía ; non fi adopera che per 
l'efterno.. 

Potrebbefi abbreviare di molto quefta operazio- 
ne , perché la digeftione d'otto giorni é inutile 

iché la parte oliofa del Fior di Solo che dee dif 
olverfi , puó facilmente effer rarefatta e diffoluta 
in cinque o fei ore : baíta dunque far che ítia in 
infufione il Fior di Solfo nell'Olio e nel Vino due 
0 tre orc a fuoco lento , poi il far bollire lenta- 
mente la mefícolanza fino alla confumazion del V i- 
no . Alcuni aggiungono nell'infufione due fcrupo- 
li di fale di Tartaro per ajutar l'Olio a diffolvere 
il Solfo e per rendere il Balíamo piüà roffo; ma fen- 
za imbarazzarfi in tante circoftanze , ba il 
preparar quefto Balíamo di Solfo coll'Olio di No- 
ce , come ho defcritto i! precedente coll'Olio di Tre- 
mentina ; farebbe per lo meno cosi buono; perché 
il Vino non vi ferve di cofa alcuna ; per lo con- 
trario vi é nocivo, perche l'Olio di Noce non puó 
ben diffolvere la foftanza graffa del Solto che egli 
non fia evaporato . Si dunque riformare que- 
fto Balíamo di Solfo nella maniera feguente. 


BalJamum ulpburis Rulandi 


reformatum . 


. Fl Sulpburis 5j (5, 
" Porro qi A ib 


Digerantur fimul im matratio donec oleum rubicun- 
dum appareat , binc decanta & ufui ferva. 


Oo S- 


Firtü. 


Defe. 


UNIVERSAL E. 


OSSERVAZIONI. 


Si puó far della fteffa manieraun Bal(amo di Solfo 
coll' Oliodenfo di Trementina , o coll' Olio di Li- 
no, ocoll' Olio comune. 


Bal(amum | Fulpbaris. enifa- 


tum . 


, Florum Sulphuris 3j 
Tr IR y PS 


E xcipiantur- matratio, illudque diligenter. obtura- 
tum digeflioni moderati caloris committatur ufque ad 
integram fere flerum [ulpburis im oleodiffolutionem , 
vefrigerati[que. omnibus , bal[amum perinclinationem 
à facibus jeparetur & fervetur ad ufum. 


OSSERVAZIONI. 


I metterà il Fior di Solfo in un matraccio , vi fi 

veríeià di fopra l' Olio di Anice , fiturerà il Va- 
fo , e fi metterà fopra la Sabbia caldo per laíciarvi la 
materia in digeítione finché il Fiore di Solfofia quafi 
tutto diffoluto, el'Olio abbia acquiflato il color 
roffo, il che (uccede in nove o diecl ore. Si lafcierà 
allora ripofareil Balfamo e fi veríerà per inclinazio- 
ne per fepararlo dalle (ue fecce che íi rigetteranno 
CP buono per leulcer del petoe del pol 

ono per le ulceri del oe del polmone , 
T Afima, E e indigeflion! di fionteo " la E 
xs ventoía. La Doíe n'é da tre gocce fino a do- 
ici . 

Si fain queta operazione come ne' Balfami di Sol- 
fo precedenti , una diffoluzione della parte graffa , o 
veramente folforofa del Solfo ne!l' Olio di Anice, e 
come queft' Olio? odorofoe grato al guífto , corree- 

e un poco il cattivo odore e 'I cattivo fapore del Sol- 
E: di modo ch: queíto Balfamo di Solfo à '| meno 
difguílofo di cuti . 

E etta come inutile ció che refla nel matraccio : é 
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I polverizzeranno la Mirra e ' Aloe , fi mefcole- 
rà la Polverecol Fior di Solfo e collo Zafferano 
inun matraccio; fi verferà di fopra dello fpirito di 
TTrémentina per (uperar la materia di due dita o cir- 
ca; fichiuderà il matraccio e fi metterà indigeftione 
fopra un fuoco lento di fabbia; vi fi laícierà diecio 
dodici ore , finché lo fpirito di Trementina fi fiaca- 
ricato di una T intura roífa bruna . Silaícierà allora 
ripoíare il liquore a freddo , e (i verferà per inclina- 
zione. E'quefto il Balfamo di Solfo compoto . 
E'adoperato per le Ulceridel polmone e del pet- 
to, deterge pià chei precedenti. La Dofe n'édadue 
gocce fino a feifi puó anche fervirfene efteriormen- 
te per nettare le piaghe, per rarefare gli umori fred- 
di, perrefifterc allacancrena . 


Bal[amum Julpburis ntimonii y 
"ucloris . 


* Bt. Sulpburit aurati. Antimonli Sij, 
Spiritus Terebintbine 3iv . 


Digere p im matratio ipe arene h donec fpi- 


ritus terebintbine evadat rubicundur , binc decanta. 
€& ferva ad u[um. : 


OSSERVAZIONI. 


I metterà in un matraccioil Solfo dorato di Aritt- 

monio ; vi f verferà mne, lo fpirito di Tremen- 
tina , fi chiuderà bene il Vafo, e fi metterà fulla 
fabbia; vi fi lafcierà in digeftione per lo fpazio di 
ventiquattr'ore , agitandolo di quando in quando 
finch? il liquore abbia acquiftato un color roffo bru- 
no: fi toglicrà allora dal fuoco, ela materia effen- 
do ripo(ata ; fi verferà per inclinazione in liquor chia- 
ro, che farà il Balíamo di Solfo . 


Ho parlato diquefta operazione ne! mio Tratta- Balfamo di 
to dell' Antimonio , fotto il nome di Balfamo di fol: $olfo flibia- 
fo Stibiale . e. 

E' deterfivo, vulnerario, buono perle Ulceri yirtà, 
vecchie fuccide , effendovi fopra applicato . Se ne 
puó dar anche per bocca , per l' A. ioa, pur le UI- 
ceri del polmone c del petto .- La Dofe n é da due (i- 
fino a dieci gocce. 

Se lo fpiritodi T rementina non traeffe facilmente 
la Tintura roffa , ond' ho parlato, farebbe neceffario 
accreícere un po' il fuoco fotto il matraccio , fin a 
far lentamente bollire la materia per lo fpazio di un 
ora. Se vuolfi ancera fervir(i diquanto farà refta- 
to nel matraccio , dopo fe neaverà feparato per in- 
clinazione il Balfamo, vi fi verferà di nuovo dello 

" fpirito di Trementina , efi metterà in digeftione co- 
Balfamum . ulpburis [1 ompofi- me prima. Si averà ancora del Balfamo di SolfoSti- 
t biale, ma farà un poco men roffo , e per confe- 
um . guenza men carico che l'altro. 
Succede in quefta razione nto dé fucce- 
- in T del Bal € ders fo coda : lo 

. Flerum S$ulpburis Zij ito di Trementina ch'é un Olio etereo ha pene- 
* Myrrbe 2v. 55, ru il Solfo , efi écaricato della foftanza fulfu- 

Aloes. Succotrine 3 fS, rea , ovvero della pià untuofa del Solfo, che l'ha 

Crxi 3f. refo ro(fo. 


Pulverifa ac digere cum fpiritu tevebinthine ad 
eminentiam. duorum. digitorum affufo , dtcanta & 
ufui ferva - 


la parte falina del Solfo . 
Si puó della fleffa maniera preparare un Balíamo 

di Solfo fuccinato , fervendofi dell' Olio di Succino 

rettificato in vece di quello di Anice: e queíto Balfa- 

mo farà buono per le malattiedella matrice e per re- 

Dofe. oi rue Vapori. La Dofe farà da due gocce fino 
a fei. 

Balfam * Si puó anche far un Balíamo di Solfo Bengiui- 

Solfo ma : nato, fervendot dell' Olio di Bengiui in vecedi anel- 

giwima , dodi Anice. Si dinomina in. Latino Balfamum $ul- 
phuris. Benzoinatum . 

Kirtü. E' molto ftimato per l' Afimae perli Catarri. La 

Dofe. Dofe n' é da fci grani finoa dodici . 


Firth. 


Dófe. 


Vir, 


Bal[amo 4i 
famrmo — Canfora,fi avrà un 
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Balf[amum Jf aturni . 


W. Salis Saturn pulverati 15 fS. 
Digeratur im matratie cum fpiritu terebintbinee 


ad eminentiam digiterum affufo per 24. bo- 
v45 , aut donec p rg ic 5d 
tanta € nopum terebintbiue affunde [uper 


vefidentiam , digere & decanta ut antea , deinde mi- 
fee tinGuras quarum. deflilatione mediam partem 
fpiritus. terebintbine  extrabe , €. fervetur bal(a* 
mum , 


OSSERVAZIONI. 


S I metterà in un matraccio i] Sal di Saturno pol- 
verizzato;!i verferà difopra lo fpirito di Tremen- 
tina all'altezza di quattro dita ; fi chiuderà il ma- 
traccio, fi metterà in digeftione fopra la (abbia cal- 
da per NOR ventiquattr' ore, ovvero finche lo 
fpirito di T'rementina abbia prefo un color roffo: fi 
eparerà il Liquore per inclinaziope ; e fopra la po- 
fatura fi metterà nuovo fpirito di Trementina; fi fa- 
rà la digeftlone ela feparazione come prima : fi me- 
fcolerannole Tinture, fi metteranno in una Storta 
di Vetroodi Tufo, e con fnoco di fabbia moderato 
fe ne farà diftillare la metàocirca dello fpirito di 
Trementina . Si conferverà ció che farà reftato nel- 
la Storta. E'quefto il Bal(amo di Saturno. 

E' buono per ripuliree cicatrizzare le Ulceri e i 
Cancri : reíi(te alla Cancrena . 

Il Sal di Saturno fi diffolve nello Spirito folforofo 
di Trementina; perché viene dal Piombo ch' é fol- 
forofo : il color roffo procede dall' effere il Solfo 
eftremamente efaltato . Se (empre fi feguitaffe a met- 
tere. nuovo fpirito di Tremeatina fopra la pofatura , 
fi diffolverebbe affatto , ma l' Operazione farebbe 


Janga , 

Si fa diflillare la metà dello fpiritodi T rementina , 
affinché la T intura reftante fia pià forte e pià denfa : 
quefto fpirito puà fervir di nuovo in fimile operazio- 
ne, perché farà tantoin iftato quanto prima , di dif- 
folvere il (al di Saturno. 

Se diffolvonfi in queíto Bal(amo due dramme di 
I(amo di Saturno Canforato , 


rn es bvoniffimo per la cancrena . 
. 


Balf(amum Lucatelli . 


Wt Olei Olivarum , Terebintbine Venete in aqua 
ro[arum ad albedinem lote ana ]bifS s 


Cere citrine hi 
Santali rubri [ubtiliter pulvrrati 5ij, 
Vini Canarini 4. f. 


Coquantur in balueo marie ad vinicon[unptionem 
dein ufui fervetur . / * 


OSSERVAZIONI. 


I metteranno in un Vafodi terra vernicato l' Olio 
di Oliva ed ottoo nov'once di Vino delle Cana- 
rie; fi metterà il Vafoin bagno maria bollente , e 
vi li lafcierà finché il Vino fia confumato . Si colerà 
l'Olio, e vi fi faranno ftruggere la Cerae la Tre- 
mentina ; fi toglierà la materia dal fuoco, e quan- 
do farà quafi fredda , vi (i mefcolerà con diligenza il 
Sandalo roífo ridotto in polvere fottile per fare un 
Balfamo, che fi conferverà per lobifogno.. 
E' buono per detergere e per coníolidare le piaghe 
recenti : fortificai nervi 


COPEXA 


Balfamum aut Oleum tranquil 
lum, Zibbatis Roufeau . 


* W. Foliorum Solani vacemofi , Solanifuriofaut ma- 
miaci, Solan! Offitinarum , Hyofcyami , Nicotia- 
ne, Capitum Papaveris albi ana man. ij, 

Foliorum Rori[marini, Salvie , Rute , Abfntbii, 
Hsffopi , Tanactti , Perfcarie , $Summitatum 
Lavendule , Tbymi, Florum $ambucl , Hype- 
rici ana man. (S. 


Omnia mixta & contu[a. infundantur €t macerentur 
falidà per 13. boras in 
Olei Oliparum j$ viij. 


Deinde coquamtur igme lento ufque ad conum; 
nem bumiditatir aquof , tunc pince be paca 
fone & fervetar oleum. 


OSSERVAZIONI. 


ladunerannotutte le Piante colte nel lor vigore, 
fitaglieranno , fi peíteranno infieme inun mor- 
tajo, fi metteranno in un bacino, e fopra di effe (i 
verferanno otto libred' Olio d' Oliva caldo: (i muo- 
verà la mefcolanaa con una fpatola di legno, fi copri- 
rà e fi lafcierà in digeflione per lo fpazio di dodici ore ; 
poi fi farà bollire a fuoco lento agitandola fempre fi- 
no alla confumazione dell' umidità acquofa , o finché 
l'erbe comincino a divenire ftagionate e ceffine di 
bollire . Si getterà allora il tutto in un panno lino, fi 
colerà il liquore con efpreffione e fi conferverà . Sarà 
quefto il Balfamo tranquillo . 

L' Autorenon aífegna la quantità d' Oliod' Oliva 
ch' ei pretende fi metta in quefta compofizione ; mai' 
credo averne affeenata un aífai giufta proporzione 
per laquantità delle Piante ; il fine che dee averfifa- 
cendo queíta preparazioneé che |'Oliofia tanto im- 

egnato della foitanza delle Piante , quanto puó ef- 
ferio. Non ne puó ricevere che una certa quantità 
che riempie i fuoi pori. Sarebbe un o(tinazione inuti- 
le il volerglene fomminiftrar di vantaggio. 

Non laício la materia in infufione fe non per lofpa- 
zio di dodici ore , perché (arebbe da temeríi fe ve la 
lafciaffi gran tempo, che una troppo lunga digeftio- 
ne alteraífe in qualche maniera la virtà delle Piante 
narcotiche ch'entrano in queíta compofizione , e 
fanno la fua principal qualità . 

L' Autore diceche quando fi vuol fare quefto Bal- 4 
famo ancor migliore, vi (iaggiugneranno tanti grof- 
fi Rofpi vivi quante fono le libred' Olio , iquali deb- 
bono effer fatti bollire fin tanto che reftino quafi bru- 
ciati ovvero arrofliti nel fonde delbacino , affinché il 
loro fugoe'! loro e metícolandofi nel Balíamo , 
aumentino molto l' eccellenza del medicamento . 

Le qualità che fi attribuifcono a quefto Balí(amo 
fono di guarirela Schiranzia , colla fola unzione , pri- 
ma che fia formata la poftema . Se ne unge tutta la 

ola colla mano pià caldamente che poffa (oftrirfi per 
fo fpazio di mezzo quarto d'ora , poi vi fi applicano 
de' pannilinicaldi. Si replica codeíta — 
jero ftroppicciamento di mezz' ora in mezz'ora , fe 
T'infermo non dorme . 

Sela Poflema é formata fi cambia il metodo; fi 
melcola il Balfamo con altrettanto fpirito volatile di 
falarmoniaco , agitandoli infieme ; fc ne fa una fpe- 
ciedi fapon molle, ovveroun unguento, del quale fe 


nt adopera a freddo per ungerne la gola . 
Si fa lofteffo del Balfamo folocaldamente ful pet- 
to, lefluffioni ed infammazioni di quefta par- 


te. Se'Imaleétroppopreffante; fe ne fa inghiotti- 
reda mezza fino ad una cucchiajata. Se ne dà pa- 
rimente nella medefima dofe per le Coliche e per 
le infammazioni delle vifcere , e fe ne fan 
prendere in Crifteo due o tre. cucchiajate in una 
decozione di cruíca c di femenza di — Gli 
1at- 


iunta 


e Re[pi - 


Virtà. 


cO" 


UNIVERSALE. 477 


attribuifce anche l'effere affai buono per le fcot- 
ire e per le piaghe recenti , per gli ordinarj del- 
le Femmine arreftati , per facilitare il parto 2 e per 
diffipare l'in&ammazione della Matrice , facendo 
l'unzione per difotto . Sono queíte in riflretto le 
offervazioni dell' Autore fopra le virtà di quefto Me- 
dicamento ch'egli deve aver provate una infinità di 
volte . Dichiara che non é buono per la Gotta. 
fto Balfamo é compofto di Piante , altrenar- 
K- , ovvero ftupefacienti , come fono le fpecie 
di Solano , il Jufquiamo, il Papavero ; altre fpi- 
ritofe , aromatiche e attenuanti , eccettuati tutta- 
via la Perficaria el'Iperico, che l'Autore dice aver- 
vi fatto entrare , a cagione della lor virt coffellata . 
Parmi che fenz'arreftarfi alla coftellazione ch'é af- 
fai immaginaria nuo a quelle Piante , fi puó 
dire ch'elle non poffon effer che utili nella compo- 
fizione , poiché fono amendue riconoíciute vulne- 
rarie . Le Piante aromatiche fervono di correttiwi 
a i narcotici : RON medefimi , fe vi fi metto- 
no , fono atti col Sal volatile che contengono a ra- 
refare un poco e per confeguenza a correggere la 
lor foftanza condenfante ; ma alcuni correttivi che 
fi danno a queíto Bal(amo , il Narcatico vi domi- 
na , c quefto ne fa la virtà principale. 
1l Solanum vacemofum & delcritto nel mio Tratta- 
to Univeríale delle Droghe femplici della feconda 
Edizione, fotto il nome di PAytolacca . 


1l Solanum 'um é la Pianta dinominata Be/- 
e difetto la Pian- | fc 


ladenna : fi puà impiegare in 
ta che fi dinomina Stramonium . Si troveranno le 
deícrizioni di tutte queíle Piante nel medeimo Li- 


bro . 

Quanto agli effetti del Bal(amo in generale, non 
dee dubitari che non fieno molto dolcificanti ed at- 
ti a calmare potentemente i dolori , come fanno 
cutti i Narcotici ; ma fi dee fervir(ene con precau- 
£ione , perché non fanno fovente che fofpendere il 
moto dell'amore ; e dopo un certo tempo gli umo- 
zi ripigliano la lor fermentazione e'l lor efler acro 
pià vivamente di qae - Sarebbe dunque mio pa- 
rere , che prima di (ervirfene per la Schiranzia, € 

le in&ammazioni del petto e delle vifcere , fi 
aveífero fatte l'emiffioni del fangue ed applicati i 
— Medicamenti. 

Le Virtà di quefto Balfamo per la fcottatura fat- 
ta di recente , ono ancora equivoche; dee per ve- 
rità fuccedere che. applicandolo fopra , acquieta il 
dolore , perché arreíterà l'azioni delle parti del fuo- 
co che fono entrate nella carne ; ma queíto non 
fuccederà per lungo fpazio di tempo ; i corpuícoli 
igniti ripiglieranno il lor moto, e vigore tanto pià 


: fortemente , quanto colla dimora che vi avecanno 


fatta , fi (aranno iriinuati pià profondamente nella 


parte. 
uanto all' eccitare gli Ordinarj nelle Donne e'l 
facilitare il parto , confeffo ch' io non comprendo 
come quefto Bal(amo vi potefs' effer utile : Per lo 
contrario, credo che doverebb effer nocivo in quet" 
occafione , e farebbe un effetto oppofto . 
Nel rimanente , quantunque io abbia prefa la 
libertà di dire il mio fentimento fopra le qualità di 
Balíamo , ció non ho fatto per voglia di fa- 
re il critico . Stimo quefto Medicamento per tem- 
perare li ardori e le infammazioni , per provoca- 
re il follievo e'l ripofo all' infermo , perché acquie- 
ta l' umore troppo agitato ; e per rifolvere ; ma 
vorrei che non f1 metteffe in ufo fe non dopo aver 
fatti i rimedj generali , e non fi efalta(fe tanto la 
materia quanto alle fue virtà . 









Bal(amum inodynum vel Podagri- 


cum, Batei. 


Digerantur ffmul calidà per dies decem , & fiat co- 


diura . 


QSSER V AZIONI. 


I grattuggierà il Sapone, (i taglierà l'Oppio in 
S piccoli pezzi , fi pefterà la Canfora ; (i mette- 
ranno tutte le Droghe in un matraccio collo fpirito 
di Vino, fi chiuderà efattamente il Vafo, efi met- 
terà in digeflione fopra la Sabbia , o in qualche al- 
tro calor mite ; vi fi lafciera per lo fpazio di dieci 
giorni , agitandolo di quando in o per eccita- 
re la diffoluzione delle materie ; fi farà paffare poi 
il liquore per una famigna , e fi conferverà. Que- 
fto &'1 Balfamo Anodino, 

Acquieta i dolori pià violenti , efsendo applicato 
opra la parte con un piccolo panno lino che ne farà 
imbevuto, efirinnova di quattro in quattro ore fin 
che'l dolore fia ceffato . Serve per li Reumatifmi , 
per la Gotta , fe ne dà anche per bocca da trenta 
fino a cinquanta gocce, nel Vino. 

Qaefto Balíamo puà eíser detto Balfamo tran- 
quillo con tanta ragione con quanta é ftato dato a 
molti altri Balfami quefto nome ; perché acquieta 
e feípende i dolori . La fua principal qualità vie- 
ne dall'Oppia. 


Bal[amum aut Unguentum J'ympa- 
tbeticum ,. Batei. 


« "in Cranii Humani, Axungie Humane gna 


ij, 
Boli Armene , Olei Rofati ana 3j, 
Sanguinis Humani , Mumie ana I5 , 
Olei Lini 3 ij. 

Fiat bal[amum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


I farà feccare al Sole del fangue tratto da un Uo- 
mo giovane e fano, e che fi farà fatto levare il 
fangue piuttofto per qe che per malattia . 
Si polverizzeranno íottilmente coll' Ufnea , il Bo- 
lo , ela Mummia : fi metterà quefta Polvere col 
Graffo e cogli Olj , un poco rifcaldati , per farne un 
Bal(amo ovvero un Unguento che fi conferverà . 
Giorgio Bateo pretende che ungendone 
no un ferro col qual un Uomo fia ftato ferito, o al- 
meno ogni due o tre giorni quando la piaga non fia 
di gran confiderazione , fe ne puó fperare unagua- 
rigion pronta . Si dee tuttavia offervare , dice code- 
fto n -: i fia — involto inun 
panno lino mondo , ed in un luogo temperato, al- 
trimenti l'Infermo ne refterebbe i. bm, e pa- 
tirebbe di molto. 
Ho riferito il fentimento dell' Autore di quefto 
Balíamo , benché io non creda , dovervifi preftar 
molta fede : queíte preteíe fimpatie hanno dell'im- 

inario , e non fono provate colla fperienza . 

i puà fervirfi di quefto Balfamo per rifolvere , 
per detergere le piaghe , e per cicatrizzarle; ma in- 
tendo che debba cflere applicato fopra il male; pet- 
ché altrimenti non produrrà coía , 


Bal- 


Bal(ame 
Anodimo . 


Virtà. 


De. 


Bal/amo 
Tranquitlo . 


ogni gior« pyra, 
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Balfamum dntipodagricum , Pbi. 
Muller: . 


* Rt. Mafliches , Olibani , Myrrhee , Bdellii , Gummi 
Ammoniaci , Opoponacis , Mumie ana 5 ij, 
Tartari 2 | (5, 
Vitrieli fb j, 
Mellis fS ii, 
Aque Vite jbiv, 


— Pulveranda pulverentur , omnia mifceantur , dige- 
rantur per oo dies , deinde deflillentur $.A. 


OSSERVAZIONI. 


S ite roffamente infieme tutte 1e 

omme , da un altra parte il Tartaro , da un 
altra parte il Vetriuolo . Si mefcoleranno le Pol- 
veri col Mele, e coll' Acquavite in una gran Cu- 
curbita di Vetro o di Tufo, fi turerà il Vaío, efi 
metterà in digeflione in un luogo caldo per laíciar- 
velo per lo fpazio di otto giorni : allora fi fcopri- 
rà, vifi adatteranno un Capitello e un Recipiente , 
fi luteranno le giunture , e con un fuoco graduato , 
fi farà di(tillare il liquore; ma bifogna guardarfi dal 
fomminiftrar tr: calore verío il fine , perché'l 
Mele rarefacendo(i molto pafferebbe in foftanza nel 
Capitello e nel Recipiente, il che farebbe entrare in 
neceffità di rimettere il Liquore in diftillazione : fi 
conferverà il liquore diftillato per fervirfene . Que- 
fto &'| Balfamo Antipodagrico . 

E' buono per li dolori della Gotta e del Reuma- 
tif(mo : vi s intignerà un pezzetto di panno lino, e 
fi applicherà fopra la parte dolorofa . 

1 füararo e'l Vetriuolo fono molto inutili in que- 
fla compofizione , perché non vi (omminiflrano che 
i loro flemmi . 

Si puà ritirar dalla Cucurbita una maffa nera che 
vi farà reflata , metterla in una gran florta , adat- 
tarvi un gran Recipiente , e con un fuoco gradua- 
to , ma forte ful fine farne diftillare tutto ció che ne 

à ufcire; avraffi un Bal(amo fetido , nero, olio- 
o, molto rifolutivo e difeccativo . 


Balíamum Mumie , Lazari 
Rrverii . 


* R. Mumie 1 iij, 
Croci Martis , Terebintbine Venete , Mellis albi 
ana jiv , 
Myrrbe $i (5, 
E xtrallorum Hyperici , Confolidee majoris ama 3j, 
Centaurii minoris , Ariflolocbie rotund«e ana 3 fs. 


Indantur omnia matratio , €t fuperaffundantur [pi- 
ritus vini fb vj , flent in digeflione per men[cm , tumc 
feparetur inclinatione tinBura à facibus , & balneo 
sari diflilletur $. A. remanebit. in cucurbita extra- 
Gum confifientie mellis , quod erit bal[amum mumie , 


fervetur ad ufum . 
OSSER V AZIONI. 


FARMACOPE'A 


pitello ed un Recipiente , (i luteranno le giunture , 
€ fi farà diflillare ' umidità finché non relli in fon- 
do del Vaío che un Eítratto in confiflenza di Me- 


le. Sarà queíto il Balfamo di Mummia , che (i con» Balfam, 
Mumnis 


ferverà. 


E' deterfivo , vulnerario , farcotico, buono per Firti. - 


ogni forta di piaghe . 

L' Acqua dittillata é vulneraria , riffolutiva, for- 
tificante , apritiva , buona per refiflere alla cancre- 
na ; fe ne puó prendere da una dramma fino a due 
dramme. 

Lo Zafferano di Marte non € di grand'utilità nel- 
la compofizione di queíto Balíamo ; Parmi che i 
liquori che vi entrano non fieno di natura da impre- 
gnarfene ; refta nel fondo del matraccio intero ; ma 
quando le foftanze liquide ne aveffero , diffoluta 
qualche porzione pià attenuata , la diftillazione ele- 
vata non l'avrebbe. 


Bal(amum Mirabile , Renodai. 


Bi. Foliorum €& Florum vel Granerum Andro[emi , 
Feliorum & Florum vel Summitatum Hyperici , 
Summitatum Botryos utriu(que , Foliorum Hede- 
"e th jr ana man.ij , 


Salvie utriufque, Chbamepityor ana man. (5, 
In vafe fi£ili macerentur per duos dies in 


Olei veteris 1b ij 
Vini albi "b ij. 


Bulliant igne lento ad vini confumptionem , cola- 
ture permi[ce 


Terebintbine 15 j 
Thwi$w. —— 
Merrbe 3 iij , 
? Mafliches , $anguimir Draconis ana 3ij , 


Styracis calamite 3j. 


Fervefiant parum «c lento igne , deinde reponantus 


in Sole per dies feptem , tandemque ferventur ad 
in vafe fidili Pene T ^ icm 
OSSERVAZIONI. 


S avranno le Piante colte di recente nel lor mag- 
gior vigore , fi triteranno , fi pefteranno bene 
in un mortajo, efi metteranno in un Vafo di ter- 
ra vernicata ; fi verferanno fopra , il Vino el'O- 
lio, fi chiuderà il Vafo, efi metterà in digeftione 
al Sole onel letame di Cavallo , la(ciandovelo per 
lo fpazio di due giorni ; fi farà poi bollir l'infufio- 
nea fuoco lento fino alla confumazione del Vino , 
e fi colerà l'Olio con efpreffione ; fi meícoleran nel- 
la colatura fopra un pó di fuoco, la Trementina , 
e poi le Gomme in polvere fottile . 


E' buono per ripulire e confolidare le piaghe e le Virt&. 


ulceri , fortifca i nervi, 
ri vifcofi e groffi . 


Bal[amum Zibethe y 4. 
Mynficbt . 


rarefà , e rifolve gli umo- 


S ju la Mummia , fi metterà cogli E- | Bt. Olei Nacir Mofcbatee exprefi 5j , 


tatti e colle altre Droghe in un matraccio, fi 
verferà fopra dició lo fpirito di Vino; fi chiuderà 
con diligenza il matraccio , fi metterà nel letame o 
in altro luogo caldo , vi f lafcierà per lo fpazio di 
un Mefe , avendo la diligenza di agitarlo di quan- 
do in quando per facilitare la diffoluzione delle fo- 
flanze : fi verferà poi per inclinazione tutto il li- 
quore in un altro Vafo , per fepararlo dalla feccia 
che re(terà in fondo al matraccio : fi metterà il li- 
quore in una Cucurbita di Vetro odi Terra: fi col- 
locherà in bagno maria , vi fi adatteranno un Ca- 


Zibetbe 3 (5, 

Olei flillatitii $aponis reGificati, Carminativi , A. 
Msnfcbt , Cere rediificati ana 5], 

Caryophyllorum , Macis ana 3f5, 

Ambre , Mofcbi ana 3j 


Mifce fiat bal[amum. 


Oo S- 


Bee. 
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OSSER YAZIONI. 


S! prenderà una dramma di Gomma Tacamaha- 
Ca ben pura ; o s'ella non € abbaílanza tale na- 
turalmente , fi polverizzerà groffamente ,€Ííe ne 
fepareranno i corpi ftranieri ; fi metterà à (lrug- 
gerfi o a liquefaríi fopra un faoco lento coll Ol 

di Nocemofcada ; vi (i aggiugnerà lontano dal fuo- 


QSSERV AZIONI. 


I liquefarà con un calor debole , ' Olio di N 
S cemofcada : vi fi mefcoleranno efattamente 1 
Zibetto , gli altri Olj , ed in fine il Mufchio , el 
Ambra che faranno ftati polverizzati con una goc- 
cia o due di uno degli Olj ; fi farà del tutto un Bal- 
famo che fi conferverà in un Vafo di Vetro ben 




















chiufo . co, il Balíamo bianco naturale e vero , gli Olj , 
Virtà. Se n'ugne il bellico per mitigar la Colica ; fi pe e'n fine l'Ambra grigia e'l Mufchio che faranno fta- 
tende ch'eífendo applicato verlo la Matrice , egli ne | ti ridotti in fottiliifima polvere. Si melcolerà il tut- 


to e(attamente per farne un Bal(amo , che fi con- 
ferverà per lo bifogno . 

E' buono per fortificare il cervello , fe ne upgo- Firt&. 
no le tempie e le narici. 


reprima le fuffogazioni e i vapori . 

Gl Oij di Neoncottala M Cera, di Garofano 
fono defcritti nel mio Libro di Chimica . L'Olio 
di Macisíi fa come quello di Garofano, e l'Olio di 
Sapone come l'Olio di Cera . : 

retendefi che'| Zibetto, il Mu(chio, e l'Am- 
bra grigia effendo applicati fopra il bellico e verfo 
la matrice , traggano col lor buon odore, la ma- 
trice abbaffo, e la rimettano nel fuo ftato natura- 
le, allorch' é ftata fcoífa nel tempo de'vapori , e 
delle foffogazioni , della maniera fteffa che quetti 
fteffi odori la fanno muovere e follevarfi allorché 
fon ricevuti per lo nafo ; ma non d verifimile che 
ueíti Ingredienti confervino il lor buon odore , eí- 
fendo meícolati cogli Olj di Cera c di Sapone, per 
lo contrario diventano fetidi . Se fanno dunque 
qualch' effetto effendo applicati vicino alla matri- 
ce, lo fanno perché attenuano e rifolvono colle lor 
or fottili gli umori groífi , che turando i piccoli 

a 
1nfc 


Balfamum Cepbalicum ,. An- 
geli J'ale . 


* Ré Cere ribre 3j, 
Olei Amygdslavum dulclum fne igne extrati , Nu- 
eis Mofcbate ana $15, 
S$uccimi gutt. xxj 
Majorane , Thymi , Caryopbyllerum , Macis ana 
gutt. xv , : 
Caphure , Mefebl , Ambari grifei ana 3j. 


Mice fiat bal[amum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


S metteranno a ftruggerfi infieme fopra un pà 
di fuoco la Cera roffa , l'Olio di Nocemofca- 
da nell'Olio di Mandorle dolci ; poi avendoli tolti 
dal fuoco , vi fi mefcolerà la Canfora fpezzata in 
Piccole parti ; vi fi liquefarà facilmente: vi fi ag- 
siusneranno gli Oij eflenziali, ed in fine l' Ambra 
€ Mufchio dopo averli ridotti in polvere fottile . 
Si averà un Bal(amo odorofo che doverà effer con- 
fervato in un Vafo ben chiufo . 

L'Autore lo fima molto contro le malattie del Firtü. 
capo , come l'Emicrania , gli Stordimenti , ' Apo- 
pleffia , UE niin » E fortificar la memoria ; fe 
ne ungono il capo, le tempie , ele narici. Si puà 
parimente farne prender per bocca : La Dofe n'éda 
upo fcrupolo fino ad una dramma e mezza. Doe. 

Quefto Balfamo e'l precedente fono pofti nel nu- 
mero di quelli che fi dinominan Balfami Apoplet- 
tici , € fi portano in piccole fcatole o bojfolotti fo- 
rati di fopra con piccioli buchi , per fervirfeneallor- 
ché alcuno é foggetto a' vapori, c per proccurare 
di prefervarfi dall'aria cattiva. 

Tutta l'applicazione 2 nel rendere que(ta forta di 
Balfami pià grati che fi pu, all'odorato , benché 
fottili e penetranti . In quello fi trovano due Dro- 
e£ che non fono grate quanto all'odore » l'Olio di 

uccino e la Cantora; ma come fon di natura mol- 
to eterca , danno rifa Ito agli altri, e producono un 


fi di quella parte , fono la principal caufa dell" 
ermità . 


Balfamum Italicum . 
R- Ol Olverum f f 


Terebintbine ij, 
Juniperi, $pice, Petre, Byperici ana o, 
Cere citring 5 ij. 


Mifte , fiat bal[amum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


(Opo aver tagliata la Cera gialla in piccoli pez- 
D ^u fi farà Nupes a fuoco pa. negli Olj 
di Oliva e d'Iperico ; effendo poi tolto il bacino dal 
fuoco , vi fi me(coleranno gli altri Olj, e fi farà 
un Balíamo che fi conferverà in Vafo ben chiufo. 
Virtà E' vulnerario e buono per fortificare i nervi . 
T Non fi mefcolano gli Olj che hanno dell' odore 
fopra il fuoco , per non farne difperderne le parti 
pit volatili , che (ono il migliore di lor virtà . 


Balí(amum Cepbalicum. lta- 


licum . buon effetto , principalmente contro i vapori . 
* Ri. Olei Nucis yiri : Balf(amum. Hyflericum , Lud. 
Pri Ambari grifei ana 5ij , enicber . 
Olcerum Caryophyllorum , $alviee ana gutt.xxij 
Maflicbes gutt.xx * g. Affe fntide , Galbani , Opopanacir, $agape- 
Succini gutt.vj , ni , Gummi Ammoniatt ama 5], 
Tacamahace purificatee q. f. Cafloei 2 f, 
Olcerum flillatitiorum Rute , Succini ipert 
Fiat bal[amum 5. A. ana 5. " Pis Fmien 


Mifce fiat balfamum 5. A. 


Oo S- 


Virtà . 


Deje . 


Virtü, 


Dee. 


FARMA 


OSSERVAZIONI. 
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l fceglieranno le Gomme pià pure ; fi faranno 

liquefare battendole in un mortajo caldo , poi 

vi fi meícoleranno il Caítoreo polverizzato , e gli 

gu , continuando a. peflare bene il tutto nello ftcf- 

0 mortajo, finché vi fia fatta una efatta unione . 
Si can(erverà queíto Bal(amo per lo bifogno. 

E' buono per li vapori e per tutte le altre malat: 
tie Ifteriche, fi fa odorare , e fi applica fopra il 
bellico . Si puó anche farne prendere per bocca da 
mezzo (crupolo fino a mezza dramma per eccitare 
i Mefi alle Donne , & per affrettare I'nícita della fc- 
condina . 

Se vi (i aggiugnelfe una dramma di Canfora in 
q^ compofizione fi aumenterebbe la fua quali- 

ifterica. : 


Le Donne foggette a' vapori pm efferne fol- 
levate, portando fempre quefto Bal(amo in un pic- 
colo boffolerto di avorio o di metallo forato con 
molti piccoli buchi : ció farà l'effetto di ogn' altra 
fcatoletta d'odare, e(fendo da effe Donne facilmen- 
te odorato . 


Bal[amum Magiflrale , Batei. 


R. Olei Olrvarum ibi (S, 
Byoeriis jf 
Petre , Spice , Laurini , Batcerum Juniperi ana 


3 CR 
€aryopbyllorum 5 j , 
Cimnamomi $. (S5 
Terebintbine Venete-3 viij, 
Cere 5 iw (S. 
Stpracis liquide 3 iv , ! 
Gummi Caranne , Santali vubri ana 3j), 
Benzoini , Sanguinis Draconis ana 3(5. 
Mice fiat bal[amum 5. 4. 


OSSERVAZIONI. 


] metteranno infeme in un. Vafo di Terra gli 
S Oijj di Oliva , d' Iperico , di Petroleo, di Spi- 
o, edi Lauro , la Trementina , la Cera , lo 
torace liquido e la Gomma di Caranna . Si copri- 
rà il Vafo e fi metterà fopra un fuoco mediocre ; 
vi fi lafcierà per lo Ípazio di un ora , movendo 
fovente la materia con una fpatola , affinché tut- 
to fi liquefaccia : intanto fi polverizzeranno fottil- 
mente ognuno da sé il Sandalo roffo, il Bengiui el 
fangue di Drago. ! , 

Si farà paffare per un panno lino la materia , 
che farà liquefatta in un Vaío effendo ancor cal- 
da , e (i agiterà colla fpatola fin che divien fred- 
da . Quando farà quafi fredda vi fi meícoleranno le 
Polveri , ed in fine gli Olj diftillati di Bacche di Gi- 
nepro , di Garofano e di Cannella . Si conferverà 
quefto Balfamo in un Vafo ben chiufo . ; 

Si tima Medicamento efficaciffimo per le pia- 
ghe interne ovvero eíterne , gycenti , per le con- 
tufioni , per mitigare i dolori ácl capo , de mufco- 
Ii e de' nervi , per di(cacciare i Venti; e la Sab- 
bia dalle Reni e dalla Vefcica , per arreflare l' E- 
morragie del nafo , per ajutare alla digeftione , per 
li Vermi . Sene prende per bocca da una dramma 
finoa tre dramme in un poco di Vino-caldo , « fc 
ne applica fopra le parti inferme . 


COPEA 


Bal[amum P aralyticum , Batei. 








































*. R. Terebintbine Ventte hiv, 

Gummi Eltmi , Labdani ana 3 ij, 

Stgracis liquide $ ij, 

Cinnamomi 5 j i5, 

Florum Rori| marini, Salvie 3x , 

Olibani , Alots, Caflorei, Myrrbee , Xsloaloes , 
Florum Hyperici ana 5j, 

E'alami Aromatiti , Caryopbsllrum , Galangee 
ana 5 v), 


Omnia rité preparata mi[ce cum terebintbina ad- 
dendo fpiritus vim jpiv , digere tepide per fex dies , 
deinde diffilla per retortam capacem, primó lentiffeno 
igne cinerum , pev boras 48. ut faltem tepe[cat retor- 
fg j deinde fortiori aliquantum , tandem fertiffmo . 
E«scipiatur prima aqua per fe quamdiu effluit inflar 
aque , fecunda per fe ifr olei flaviufeuli tenuis fub- 
Jlantig ; tertia 4 craffa . Vecetur prima mater. bal- 
fami fecunda balfamum paralytigum , tertia oleum 
balfami, 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno groffamente infieme la Can- 
nella , il Legno d' Aloe , il Calamo aromati- 
co, il Galanga, e i Garofani ; da un altra parte 
la Mirra, i! Labdano , l'Olibano , l'Aloe, e'lCa- 
floreo ; f1 metcoleranno con quefte Polveri i Fiori 
d'Iperico, di Rofmarino e di Salvia. Si metteran- 
noa liquefarfi infieme con lenriffimo fuoco la Tre- 
mentina , la Gomma Elemi , il Balfamo del Perà , 
e lo Storace liquido ; vi fi mefcoleranno le Polveri 
eiFiori, e fi metterà la meícolanza in una affai 
gran florta di Tufo ; vi fi verferà fopra lo fpirito 
di Vino, agitando la (torta , affinché tutte le Dro- 

(i unifcano infieme ; fi turerà il Vafo, e fila- 
cierà la materia in digellione in luogo caldo perlo 
fpazio di fei giorni ; fi metterà poi in un Fornello 
in bagno di ceneri , ed avendovi adattato un Reci- 
piente e lutate elattamente le giunture , fi metterà 
difotto un fuoco di primo grado , che non rifcalde- 
rà fe non poco la florta , e farà per confeguenza di- 
ftillare. lentiffimamente il Liquore : fi continucrà 
queíto grado di fuoco per lo fpazio di 48. ore , efi 
ritirerà il primo Liquore che fi troverà chiaro com" 
Acqua nel Recipiente per confervarlo in un fiaico 
ben chiufo : fi adatterá di nuovo il Recipiente co- 
me prima , ed avendo aumentato il fuoco fino alfe- 
condo grado, o poco piü , fi farà diftillare un Li- 
quor chiaro , ma gialliccio ed oliofo : quando non 
verrà piü cola alcuna con quefto grado di fuoco, fi 
trarrà dal Recipiente queflo fecondo Liquore per 
coníervarlo in un fiaíco a parte. Si adatterà di nuo- 
vo il Recipiente e fi aumenterà il fuoco (grim 
poco fino al quarto grado, ufcirà un Olio vifcofo 
edenfo, di color bruno , nericcio, fi concinuerà il 
fuoco (in clie nulla pià deftilli , (i conferverà quefto 
terzo ed ultimo Liquore a parte. 

liprimo Liquor diftillato € nomato Madre del 
Bal[amo , i| fecondo me Paralitite , e'l terzo p prs 
Olie di Balfamo . Quelti Liquori fono buoni per for- I ma 
tificare i nervi, perguarire dalla Paralifia nafcente p, piri, 
e dalle Convulfloni » effendo prefi interiormente , oj, 2, pa. 
ed efleriormente applicati . fem 

Queíta compofizione di Balfamo ha molta rela- E 
zione con quella àel Balíamo bianco del Fioravan- 
ti , ed io credo che quefli due Balíami pofedano 
qualità molto fimili : preferirei tuttavia queít'ulti- 
mo all'altro per la Paralifia , e per le altre infer- 
mità de'nervi , a cagione della natura delle Droghe 
balfamiche e fortificanti che vi entrano. 


Ea 


Firtà. 
Dofe. 


UNIVERSALE. 


Balfamum vel. Butyrum J'uccini 
| Bate; . 


Ri. Succini albi fubtiliter pulocrati 5 j 
Olei Terebintbine jb fS. - 
Tamdiu infolentur donec perfedté foloatuv uccinum . 


OSSERVAZIONI. 


in un matraccio , vi fi verferà foprà l'Olio di 
rementina ; fi e[porrà il matraccio al Sole , fi agi- 
terà di quando in quando , c vi fi la(cierà finché il 
Succino fia perfettamente diffoluto . La diffoluzio- 
ne farà il Bal(amo di Succino. . 

E' buono per fortificare il cervello e i nervi , pe 
le Convulfioni , per l'Epileffia , T. le malattie Iite- 
riche , per eccitar l'Orina. La Dofe n'éda una goc- 
cia fino a fei. ! 

Come il Succino é graffo ed oliofo , puó diffol- 
verfi negli Olj , ma non in poco tempo : il bianco 
ch'é pil. puro ha maggior facilità a diffolver(i che'l 

iallo: domanda(i che fi efponga il matraccio al So- 
le per eccitare la diffoluzione della materia; main 
mancanza di queíto calore fi puó (ervirfi di una di- 
gellione fatta con un fuoco ordinario . 

In occafione del Succino di cui qui é fatta men- 
zione , fi poíffono vedere nel mio Trattato Univer- 
fal delle DDroghe , alla Dizione Karabe , che figni- 
fica in Italiano 4méra gialla o Succino , ifentimen- 
ti divifi degli Antichi e de' Moderni oe la Na- 
tura e l'origine di queíto Miíto , che fecondo gli 
ultimi é un Biene , € fecondo gli altri una mate- 
ria che s'induriíce come la Pietra . Ma ftimo I 
opinion degli Antichi da preferirfi a quella de' Mo- 
derni . 


N) polverizzerà fottilmente il Succino , fi metterà 


Bal[amum Loimicum  Hemi- 
franum . 


W.. Oleorum Capbure , Suctini , Citri ana partes «- 


e. 
Stent fsnul. mixta in matratio obturato in leniffemo 
balnei calore don:c peifecliffné inter fe unita fnt & 
oleum aurei coloris evadat . 


OSSERVAZIONI. 


Lg meícoleranno infieme in un matraccio parti 
eguali d'Olj di Canfora , di Succino, edi Ce- 
dro , fi curerà il matraccio e fi metterà in digeftio- 
nc in bagno maria tiepido , fi agiterà di quando in 
quando il liquore , e quando gli Olj faranno ben le- 

ati ed uniti infieme ed avranno acquiflato con co- 
or dorato, fi verferanno in unacaraffa , che fi tu- 
rerà, e fi conferverà il Balíamo per l'ufo. 

E' buono contro la Pefte , contro lo Scorbuto , 
€ contro tutte le altre malattie contagiofe , repri- 
me i vapori , ed eccita i Mefi nelle Donne . La 
Dofe n'é da due gocce fino a fei. 

Gli Olj di Succino , e di Canfora fono defcritti 
nel mio Trattato di Chimica . L'Olio di fcorza di 
Cedro fi prepara come l'Olio di Cannella , di cui 
trovafi la deícrizione nello fteffo Libro . 

Coloro che non avranno Olio di Canfora , po- 
tranno mettere in fua vecela Canfora in foftanza ; 
fi diffolverà facilmente negli Olj , el'unione farà 
anche pià efatta. 
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Balf[amum Palmeum. 


V... Ofei Palmei recentis fb fS , 
Nero M i 
Nucis Mofcbate, Juwiperi , Unguenti Martiati 
Bal/ami eet] [-/ Copabu P (5 7 
Mifce fiat bal[amum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! metteranno tutti gl'Ingredienti infieme in un 
piatto di terra , e íi liquefaranno con un dolce 
calore in bagno maria ,: per fare un Bal(amo che fi 
conferverà in un fiaíco ben chiufo. : 

E' nervale, fortificante , rifolutivo, buono perla 
Paralifia , per ammollire le durezze delle giunture , 
per la Gotta Sciatica , per diffolvere &li umori fred- 
di : fe ne ungono le parti inferme . 


Bal[amum Nepbriticum , 
. Fulleri . 


* Wt. Olei Amygdalarum dulcium vecenter expreffi 3 iv, 
Olci n Papav. albi & Lini recenter expreft 
ana 5i), : 
Nucifle per expreff 
Oiei Petre 5 v, T58 
Ls Copabu 5 vj, 
Balfami Peruviani 5 i] , 
Olei Juniperi S iv , 
Olei Anif 5j, 
Olei Vitrioli redhif. 3j, 
ij 


Capbure P 
P Mifce PA balfamum $. 4. 
OSSERVAZIONI. 


S! agiteranno tutte que(le Drozhe in un Vafo dí 
Vetro , che fia grande a fufficienza , finché fie- 
no fuificientemente fcaldate, ed abbiano acquiflato 
un odor nero quando il calore farà paffato fi met- 
teranno a digerire in bagno maria per due giorni , 
movendo fovente [a materia ; fi laicier: poi ripo- 
fare , per fervirfene nel bifogno . 

Ma per mefcolare con celerità maggiore quefti 
Ingredienti , fi faranno rifcaldar gli Olj in bagno 
maria , ed effendo un pà calda quefta materia, vii 
ver(erà fopra dell' Olio di Vetriuolo , fin che tutti 
gli Olj fieno ben mefcolati ed uniti infieme. 


Quefto Balíamo eccellente € efficaciffimo per li Virrh. 


dolori delle Reni , cacciala Renella, fà ufcir il cal- 
colo , provoca l'Orina , é ottimo contro le malat- 
tie dcl petto, fa fputare, acquietala Tofe. La Do- 
fe n'é da dieci gocce fino a cinquanta date collo fci- 
Sind di Altea , ovveroqualche altra decozion pet- 
torale . 


BalJamum Mirabile , Fulleri. 


* R. Thurir $ ij, 
Mafliches , Caryoplyllorum , Galange , Matis , 
Cubebarum ana 3 (S, 
Ligm Aloes 5j, 
Pulverifata mifce cum Mellis d$ s, 
Terebintbine Vence jbj. 


His adde [piritus vini q. f. fcilicet uti folet ad tin- 
ure Fred tai E: yr esi Ls » € quan- 
do acceperis omnem aquam limpidam , fuppone aliud 
vecipiens ; fecundà enim prodibit bal[amum mobile ru- 
brum quod redlifua . 


Kkk O S- 


Defe, 


Unguenti , 


Unzioni, 
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OSSERVAZIONI, 


S polverizzeranno fottilmente tutte e Droghe ; fi 
mefcoleranno poi col Mele e colla Trementina : 
quando la meícolanza farà fatta , fi metteranno in 
una Cucurbita , efi verferà fopra dello fpirito di 
Vino all'altezza di due o tre dita ; fi diftillerà il 
tutto in bagno maria , finché il Liquore fi veda rof- 
fo , allora farà neceífario cambiar Recipiente , e 
continuare il fuoco per trar il Balfamo, il quale do- 
yerà -— rettificato . R x 

ono per guarire da tutte le piaghe , per le 
Ulceri vecchie, per li Cancri, per le Fiftole , per lo 
mal d'Occhi . La Dofe n'é interiormente da cin- 
que gocce (ino a dieci, . 





CAPITOLO III 


Degli Unguenti , delle Unzioni , 
e de ^ Cer otti « 


L, nome di Unguento deriva dal Verbo Latino 
ungere , ugnere , € come fi ugne cogli Olj come 
cogli Ünguenti , gli Antichi nomavano Unguenti , 
gli Olj aromatici , onde folevanfi ugnere le giun- 
ture , e coloro che gli vendevano eran nomati Un- 
guentarij : ma noi intendiamo di prefente per Un- 
uenti , certe Compofizioni di Graffi , d'Olj , di 
re , di Polveri , alle ett d' ordinario foglion 
darfi delle confiftenze fimili a quelle de'Graffi . 

Unzione detta Latinamente Linimentum dal Ver- 
bo Limire che E gren ugnere dolcemente , fi dice 
anche Litus ; ed é una mefcolanza di Unguenti o 
di Cera o d'Ólio in confiftenza pià denfa dell'Olio, 
ma meno denfa dell'Unguento : é d' ordinario ado- 
perata per ammollire ed indolcire ; fe ne ungono le 
parti dilicate , come i] petto . 

1 Cerotti prendono il loro nome dalla Cera che 
v'entra , detta in Latino Cera : per l' addietro era 
data loro una confiftenza pi foda che all'Unguen- 
to e men dura che all'Impiaftro; ma ora fopra ció 
non fi offerva regola alcuna ; perché alle volte fi 
fanno molli come Unguenti , altre volte pià liqui- 
di ed altre volte pià duri: vi fi mefcolano le ftefe 
Droghe che negli Unguenti , e fi dà altre volte il 
nome di Cerotti a compofizioni , nelle qualinon en- 
tra Cera. 

Nel rimanente fi conofce si poca differenza fra 
gli Unguenti , Unzioni e. Cerotti che fi mettono 
tutti fotto Jo fteffo Capitolo . Il che non é fenza 
ragione , perché ognuno fa che per dar confiftenza 
a wn tre compolti, fi prende in parte la materia 
dell'Unguento , che qui ferve di mezzo , egli Olj 
fono degl'uni e degli altrile bafi ordinarie . 


Unguentum. Ro(atum . 


Bt. Axungie Porci recentis purgatee & [epis lote , 
Rej arum pallidarum recentium contufarum ana 


lb vi. 
Infundantur fimul dies feptem, tum coque igne len- 
to & cola: rurjur tantumdem ro[arum pallidarum ve- 
centium contufarum per totidem dies marce[cere dimit- 
té 5 coque ut priis & cola cum expreffone , unguem. 
tum feecibus purgatum fervetur ad ufum. 
Eodem modo parentur 
Unguentum. Violatum , Unguentum ex. Capitibus 
'apaveriy . 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


Renderaffi del graffo di Porco recente, fi ripu- 

lirà dalle (ne pelli , e fj laverà molte volte nell 
Acqua ; fe ne metceranno fei libre in un Vafo di 
terra, vi fi meícolerà un egual pefo di Rofe palli- 
de coltedi recente , feparate dal lor piedicino e da[ 
lor calice , e pefte in un mortajo di marmo ; fi co- 
p il Vafo , efi metterà in digeftione al Sole per 
o fpazio di fette giorni , movendo di quando in 
quando la materia con una fpatola di legno ; fi fa- 
rà poi cuocere l' infufione a fuoco end ng lo [od 
zio di una o due ore; fi colerà fpremendo con for- 
7a lafeccia : fi metteran nel Unguento colato al- 
trettante Rofe pallide come prima ; fi lafcierà an- 
cora digerire la materia per lo ino di fette gior- 
ni, fi colerà con efpreffione ; e fi averà l'Unguen- 
to Rofato compiuto , dal quale fi fepareranno le 


fecce , e fi conferveranno per lo bifogno . Se gli fi Modedire. 

rvi flar den- der /'Uspif- 

tro caldamente per lo fpazio di quattro o cinque ore, fo Rofat , 
e. 


vuol dare un color roffo , bifogna 


tre once di Radici di Ancafa. 


E' ftimato per rifolvere e per indolcire , ferve Firik. 


bd le morici, per le infiumrmazioni , per li dolori 
elle giunture. 

Qucft' Unguento fi trova diverfamente defcritto 
nelle Farma . Gli Antichi domandavano che 
vifi apgingnei Olio di Mandorle dolci, per ren- 
derlo pià dolcificante, ma queft'Olio gli dava una 
confiflenza troppo molle. 

Si domandano nella maggior parte de' Ricettarj 
delle Rofe roffe per la Compofizione di queft' Un- 

uento, ma gli Speziali defiderando di rendere il lor 
nguento odorofo , vi mettono le R.ofe pallide che 
hanno un odore molto pià forte e pià grato: fono 
anche piü rifolutive e pià atte agli effetti che fi do- 
mandano dall' Unguento Rofato, di quello fieno le 
Rofe roífe . É 

Coloro che credono che le Rofe comunichino il 
lor colore all'Unguento , s' ingannano , perche in 
vano fi mettono € rimettono le infufioni delle Rofe 
roffe o pallide nello fteffo praifo , egli non diviene 
che un poco men bianco . 


Unguentum Populeum , Nic. J a- 
leruitani. 


Bt. Gemmarum feu. Oculorum Populi migret contufo- 
rum bi 
Axungie Porc recentis [biv 
Mifceantur , & macerentur ad Majum ufque men- 
fem j. deinde adde 
Foliorum contu|orum Papaveris nigri , Mandrago- 
r£ Hyofcyami, Solani , Vermicularis, Sempervivi 
majoris, La&uce, Bardane majoris, Violarum , 
Umbilici Veneris , Cymarum Rubi tenerrimarum 


ana 3 iv. 
Omnia [we coquantur igne len'o , colentur & ex- 
primantur , fervetur unguentum ad ufum . 


OSSERVAZIONI. 


Ifogna far cogliere i bottoni di Pioppo quando 
cominciano ad aprirfi ed a moftrare le punte 
elle lor Foglie; fi pelleranno bene in un mortajo; 
fi metteranno in un Vafo di terra , vi fi verferà fo- 
a , il Graffo di Porco liquefatto , fi coprirà il Va- 
0, efi conferveranno i bottoni di Pioppo cosi con- 
fettati nel graffo , finché le altre Prante ch'eptrano 
nell'Uneuento fieno giunte al lor vigore, il che fa- 
rà nel Mefe di Maggio o di Giugno . Si adune- 
ranpo dunque allora le Piante colte di recente , fi 
pefteranno bene in un mortajo di marmo , efi fa- 
ranno cuocere cogli occbj o bottoni di Pioppo con- 
fettati , a fuoco lento , fino alla confumazione dell 
umidità acquofa; fi colerà l'Unguento che farà ver- 
de , fi lafcierà pofare , e fi feparerà dalle fue pt 
n- 


Virth. 


Unguentodi 


UNIVE 


InJolcifce e tempera le infammuazioni , acquieta 

i dolori di capo effendo applicato fopra la fronte 
eccita il dormire , fervecon buon fucce(fo per le mo- 
rici , per le fcottature , per difperdere il latte delle 
poppe ; fe ne ungono le parti inferme . 
? Cone gli occhi ó bottonidi Pioppo debbon effer 
raccolti nel principio di Primavera , é nece(fario 
confettarli nel Graffo, affinché poffano confervarfi 
nella loro virtü, finché le altre Piante ch'entrano 
nell'Unguento fieno giunte al lor vigore. 

LeFoglie di Mandragora , di Papavero, di Juf- 
quiamo , di Solano e di Lattuga fono tanti Narco- 
tici , che dannoa queft'Unguento una virtà fonni- 
fera ed atta a mettere in calma il troppo gran mo- 
to degli fpiriti : Principalmente per codeíta ragio- 
ne acquieta i dolori di capo , ed in molte occafioni 
indolcifce . 

L' Unguento Populeo non é buon Medicamento 
per la ícottatura fecca quand'é fatta , rinfreíca per 
Verità, ma racchiude i corpicciuoli igniti che fono 
entrati nella parte fcottata ed impediíce loro l'efal- 
tarfi : € meglio applicarefopra la fcottatura dello 
fpirito di Vino e della Cipolla € del Sale peftati in- 
fieme , perche quefte foftanze fpiritofe o (aline apro- 
no i pori e danno il paflaggio alle parti del pesi vid 
ufcire , fi puó anche in queíta occafione , accoítar 
le parti fcottate pid vicino al fuoco che fia poffibile 

r la fteffa ragione ; ma quando la fcottatura 
fitta alquanti giorni prima , ed é aperta , o fia fat- 
ta col graffoo coll'Olio, ocon altro Liquor caldo , 
bifo2na aver ricorfo a' Medicamenti che indolciíco- 
no , ed i! Populeo vi puó fervire . Si meícola alle 
volte coll'Oliod'Uovo . 

L'Unguento Populeo effendo mefcolato in parti 


Monpellicri. eguali con Unguento Rofato , con Unguento di 


Firtü. 


Virtà 


* po fecco , e é troppo 


Altea, e con Mele é chiamato dal Signor Solleyfel 
nel (uo Perfetto Maniícalco , Umguento di Monpel- 
lieri . Lo ftima buono per fortificare le parti inde- 
bolite de' Cavalli . 


Unguentum ZAlbum feu de Cerufa . 


. Olei Refati fb ij 
* Cere albe lb fS. 
Ceruf.e Venetee 5 viij, 
Campbore 5 j. 
Mice, fiat unguentum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


Sd romperà la Cera bianca in piccoli pezzi, fi farà 
fondere con fuoco lento neil'Olio di Rofe , poi 
melcolerà con un baítone la Ceruía che prima fa- 
rà (tata ridotta in polvere fottile , ed infine la Can- 
fora diífoluta in un poco d'Olio di Rofa , fragiterà 
l'Unguento finché gl'[ngredienti fieno bene uniti , 
po! fi conferverà per lo bifogno. 

E. buono per difeccare e guarire le Scottature , 
la Rogna, il Pizzicorc della pel'e, le piaghe leggie- 
re , come le fcorticature. 

Si trova queit' Unguento variamente defcritto 
nelle Farmacopee . 1I Rafis che n'é ftatol'Invento- 
re , vi meí:ola fei bianchi d'uovo per renderlo pià 
rinfreícacivo5 ma lo fanno guattaríi quando fi con- 
ferva per cialche tempo ; & meelio me(colarne ful 
fatto quando (i vuol fervirfene: domanda parimen- 
te quattr'once di pi di Ceruffa e'l doppio di quello 
che jo notg di Canfora ; ma quando T compone l' 
Unguento di codefta maniera , é troppoduro, trop- 
odorofo. Per polverizzare co- 
modamente e fottilmente la Ceruffa, baíta loftrop- 
picciarla fopra uno (taccio (coperto . 

Gli Speziali fi fervono qui d' ordinario dell'Olio 
comune in vece dell'Olio di Rofa , affinché il Jor 
Unguento fia pià bianco , il che non é errore di 
gran confeguenza ; ma non f; dee avere tznto ri- 
guardo al colore quanto alla virtà. 

i toglie fovente da quefta compofizione di Un- 
guento la Canfora a cagione del (uo olore ingrato. 
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| Unguentum. INutritum feu de Ls 
tbargyro y vel Triapbar- 
macum . 


Aceti. acerrimi $ viij, 
Olei communis 1b j fS. 
Agitetur litbargyrum 1n mortario eneo , viciffm af- 
fufo- mado eleo , modo aceto , domec ommia bené unita , 
unguenti debitam acquirant crafftiem . . 


OSSERVAZIONI. 


lagiterà per lungo tempo il Litargirio polveriz- 
S zato EN one » €coll'Olio , che (i metteran- 
no appoco appoco nel mortajo ora l'uno ora l'aitro 
per nudrire, unire e hi^ gl'Ingredienti infieme , 
€ per fare una fpecie d'Ünguento che fi conferverà 
inun Vato per lo bifogno . 


W. Litbargyri m pul'verati jb f, y 
W 


buono per difeccare la Rogna , le Volatiche e Virtà. 


gli altri pizzicori della pelle , to2liel'infiammazione 
€ l'effer acro delle piaghe , ed eífendo fopra di eie 
eeicuo , le cicatrizza . 

| nome di Nutritumé flato dato a queft'Unguen- 
to, perché fi fa nutrendo appoco appoco inlieme I 
Olio , l'Aceto e'l Litargirio , e dando loro un cor- 
po che non avevano effendo feparati . 

1l nome Triapbarmacum vicne dall'effer compofto 
di tre forte di Droghe. 

Si poffono in vece del Litargirio adoperare la Ce- 
ruffa o '| Minio , ed in vece dell' Aceto i fughi di 
Solano, di Piantageine, edi Sempreviva. 

Si fa un buon Unguento nutrito agitando e nu- 
trendo infieme appoco appoco in un mortajo a fred- 
do parti eguali di Aceto di Saturnoc d'Oliodi Ro- 
fa; queíto é quanto fi chiama Butiro di Saturno. 


Unguentum. Pompboligos , IN.ueof. 
Alexandrini . 


R.. Olci Refati 3 xx , 
$ucci Granorum Solami 5 viij. 
Cequantur femul igme lento ad (ucc con[umptiomem , 
tunc Cola & im oleo colato liqua 
Cere albe 5v, 
Cerifee lote 3 iv, K 
Plumbi ufli pulverati , Pompboligor vel Tutbie 
preparate ana Sij, 
Thuris [ubtilifim? pulverati 3j. 


Fiat unguentum ex arte. 
OSSERVAZIONI. 


S! farà bollire a fuoco lento in un bacino il fugo 
di femi di Solano coll' Olio di Rofa fino a 

confunzione del fugo ; fi colerà l'Olio feparar- 
lo dalle fue fecce , e vi fi metterà a liquefarfi ]a 
Cera bianca, avendo poi ritirato il bacino dal fuo- 
Co , vi fi mefcoleranno le Polveri fare del tut- 
H Us Unguento che fi conferverà in un Vaío per 

o. 


E' buono per togliere l'iniammazione dalle ulce- virgi. " 


ri dellegambe , c per difeccarle. 

Si preferifce in quett' Unguento la Cera bianca 
alla Cera gialla , perch'é pii rinfrefcativa , maque- 
fta diverfità é di poca confeguenza.. 


Virtà. 
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Unguentum. Defficcativum 
Rubrum . 


. Olei communis 15 j 
» Cere albe 5 iij, : 


Simul liqua igne lento , femique refrigeratis fequen- 
tia pulverata permijce 


Lapidis Calaminaris , Boli Armene ana 3j , 
vem ad auri , Cerufe Venete ana 5j S. 
€ampbore 55. 

Fiat ex arte unguentum. 


OSSERVAZIONI. 


1 pelverizzeranno ben fottilmente la Pietra Ca- 
laminare , il Bolo , il Litargirio, e la Ceruf- 
fa ; fi farà liquefarfi fopra un fuoco lento la Cera 
bianca rotta in piccoli pezzi , nell'Olio, e quando 
la Cera farà mezzo fredda ; vifi mefcoleranno le 
Polveri , ed in fine la Canfora che farà ftata pri- 
ma diffoluta in una dramma ocirca d'Olio: fi ave- 
rà l' Unguento difeccativo che fi conferverà in un 
Vafo. 
Difecca rinfrefcando de mona e fa ritornare le 
carni, ferve per le piaghe infammate. 
Non fi dce eio re la Canfora fe non quando 
l'Unguento é divenuto freddo , perch'effendo mol- 
to volatile , poco calore ne farebbe difperdere una 


gran parte . 


Unguentum Rubrum , Le Mort. 


W. Axungie Porcine , Olei Hyperici ama 5 iv , 
Cere $ ij, 
Crete 5], 
Mini $ (S, 
Campbore 92 ij. 
Mifce , rA unguentum . 


OSSERYV AZIQNI. 


I polverizzeranno fattilmente il Minio e la Cre- 
S ta ; fi metterà a liquefarfi la Cera. nell'Olio d 
Iperico , e nel graffo di Porco mcefcolati infieme ; 
vi s'incorporeranno lontano dal fuoco le Polveri , e 
la Canfora che prima farà ftata diifoluta in un po- 
co d'Olio d'Iperico, per far del tutto un Unguen- 
to che fi conferverà per lo bifogno. 

E' buono per togliere la in&ammazione dalle pia- 
ghe , e per difeccarle. 


Unguentum de Minio , [eu Unguen- 
' tum Rubrum Capburatum . 


Rt Mini $üj, 
Litbargyri 5 ij , 
Cerife $1 (5, u 
Tutbie preparate 5 iij y 
Caphurg 5 i, 
Cere albe 3 ij, 
Qlei Refati fj fs- 
Fiat unguentum ut artis e. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno fattilmente il Minio, il Litar- 
S girio e la Ceruffa; fi mefcoleranna colla Tuzia 
preparata , fi diffolverà la Canfora in un oncia o 
circa d'Olio Rofato : fi farà rp a fuoco len- 
to nel rimanente dell'Olio , la Cera rotta in piccoli 

i; vi s' incorporeranno lontano dal fuoco le 
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nuto freddo , fi mefcoferà la diffoluzione della Can- 
fora , e fi conferverà per lo bifogno. 


Difecca , cicatrizza le ulceri togliendone l'infiam- Virg , 


mazione; opera quafi come l'Unguento Pomfolige . 

Quefii quattr' ultimi Unguenti fono compofti di 
materie alkaline atte ad. afforbire gli umori acidi o 
falini che cagionano le infiammazioni nelle piaghe , 
e ve le mantengono ; e per codeíta ragione difec- 
cano. 


Unguentum Bafilicum [eu 'upu- 


rativum. 


Rt. Cere flave , 5evi Arietini , Refine , Picis Nava- 
lis , Terebintbine Venett ana ib fS, 
Olei communis jb ij 5 , 
Liquefiant omnia in oleo , colentur & fervetur un- 
guentum ad ufum . 


OSSERVAZIONI. 


I romperanno in pezzi la Cera e'l Sevo , fi fpez- 
zerà la Refina e la Pece nera ; fi metterà a li- 
baee il tutto nell'Olio fopra un fuoco mediocre ; 
colerà la materia liquefatta e vi fi mefcolerà la 
Trementina per tare un Unguento da confervarfi . 


Digeri(ce gli umori ed avanza la fupurazione ef- Vir, 


lendo applicato (opra i Tumori e nelle Piaghe . 
Baflicum € una parola Greca che fignifica Rea- 
le; queíto nome € ítato dato all'Unguento per efpri- 
mere le (ue gran virt. 
Mefue deicrive un. Unguento Bafilico ch' egli 
compone con della Cera , della Refina c della Pe- 
ce nera mezza libra d'ognuna , e con dell'Olioco- 


mune due libre . Dinomina quefto Unguento Te- Tetraphar- 


trapbarmacum , per eiter c«mpotlo di quattro forte 
di 


macutm . 


roghe , ovvero B«ff^icim minus per diftinguer- Bafilicum 


lo dal Baffirum majus , ch & una ccmpofizione d' 
Unguento poco in ufo. L'Unguenco Báfilico di cui 
ho riferita la defceizione , « pit ufcato di quello di 
"Mef(ue , ma non puó eiler nomato Tctrapbarmacum , 
perché contiene pi. di qiariro forte di Droghe. 
Se aggiungonft alia deicrizione di queti'Unguen- 





to la Mirra c l'Olibano rido:ti in polvere fottiie , G 
averà il. Bafilicum majur . Sarà piü deterfivo e pià 
vulnerario degli altri , 


Unguentum. Baconis. 


* W. Olei Oliverum jb ij , 
Cere nove , Refine , Picis nigre , Terebintbi- 
né ana ]b!; 
Axungie Caponis, Melis , Equi, Muli , Medul- 
le Cervi ana 3 Ln 
Oleorum Terebintbine , Caflorei, Lumbricorum , 
Cbamomille , Hyperici , Lini & Vulpis ana 


iv 
Peirolei ij. 
Mifce , fiat unguentum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


Itaglierà la Cera in piccoli pezzi , fi peflerà la 
S Refina € la Pace nera ; fi Lee d reae dn 
cino con tutte le altre Droghe ; fi metterà il baci- 
no fopra un poco di fuoco per far liquefar dolce- 
mente il tutto , fi colerà con un panno lino , e fi 
moverà con una fpatola di legno finché fia freddo. 


Queft'Unguento é rifolutivo, nervale , mitigan- Virtk., 


te, € fortificante; fe ne ungono le parti inferme . 
1 Manifcalchi fe ne fervono ancora per le slogazio- 
ni , e per le ture de'nervi ne'Cavalli. 


olveri poi quando I'Unguento farà affgttodive- |. 


Un- 


- Unguertim 


UNIVERSALE. 


Unguentum Apoftolorum feu Do- 
decapbarmacum . 


. Cere flave $iv 
* Refne , aui Gummi Ammoniaci ana 
i5vi, 


Liibargyri curi $15], 

Olibani , ahh Ariflolocbiee rotunde ana 5 v] , 
Myrrbe , Galbani ana $15, 

Opopanacis , Viridis Aeris ana ij, 

Olei communis ]b ij 


Fiat ex arte unguentum . 


OSSERVAZIONI. 


S Ipolverizzeranno infieme in un mortajo unto nel 
inda » laGomma Ammoniaca , il Bdellio, l'O- 
libano, elaMirra; daunaltra parte fi metteranno 
inpolvere, ognunoda fe, il Verderame , l' Ari(tolo- 
chia, e'l Litargirio ; fi purificheranno coll' Aceto , 
nella maniera confueta il Galbano e l' Oppoponaco ; 
fi metterà a cuocereil Litargiriocoll'Olio aggiugnen- 
dovi una libra d' Acqua o piü , s'é neceffario , e mo- 
vendo fempre il tutto con una fpatola di legne: quan- 
doil Litargirio farà cotto vifi faran fondere la Cera 
€ la Refina rotte in piccoli pezzi, leGomme purifi- 
cate e la Trementina; fi toglierà il bacino dal tuoco , 
vi fi mefcoleranno il Verderame, poi l' Ari(tolochia , 
edin fine le Gomme polverizzate. Si farà un Un- 
guento che (i conferverà in un Vafo ben chiufo 

E'buono per mondare le piaghe e I' Ulceri e per 
Cicatrizzarle . 

Pretendefi che "| nome d' Apoffelorum venga dal nu- 
mero delle Droghe che compongono agi Unguen- 
to, numero paria quello degli Appoftoli : ma bifo- 
gnerebbe eícluderne l' Olio, perché fe vien nume- 
rato faranno Cepit . Credopiü verifimi- 
le che con quefto bel nome fiabbia voluto efprimere 
una compolizione che poffede gran virtà . 
Unguentury — Nel rimanente Meíue defcrive queft' Unguento 
Crajeot.  fotto il nome di Unguentum crafeor; ne fa duediver- 
ficà; l'unoé foprannomato magnum e l'altro Par- 
vum . 

* Quandoi Manifcalchi vogliono far venirea fup- 
purazione qualche glandula , o altro Tumore foprag- 
pm ad un Cavallo, fi fervonodella mefcolanza 

uente. 

rendetequattr' once di Unguento Bafilico ordi- 
nario ed unoncia d' [mpiaftro divino, fateli liquefa- 
re inficme, eda mifura del divenir fredda la mefco- 
lanza, meícolatevitre once di Triaca vecchia per 
fare un Unguento. 

Que(t Unguento ha la fua virtà e la fua utilità 
«tanto per gli Domini quanto per li Cavalli; produ- 
ceun buoniffimo effetto , eflendo applicato fopra i 
"Tumori duri , maligni, dolorofi , in&Bammati , che 
fi appellan Carboni. Gli ammollifce e gli conduce 
appoco appoco alla fuppurazione 1ftendo alla 
malienità . : 


Virtà . 


Unguento 
per fà Ca- 
vali . 


Unguentum. Mundificativum. de 
pio . 


WR. Foliorum Apii man. IP 

Hedere terreflris ,— Abfmtbii majorir , Centauri? 
minoris , Chamedryos , Salvie , Hyperici, Plan- 
taginis , Millefolii, Vince pervince , Confoli- 
de majoris &* medie, Betonice , Caprifolii 
Verbene, Veronice , Galli lutei, Centinodie , 
Opbyogloffi, Pimpinclle ana man.], 

Olci communis fiv, — , 

Cere citrine , Sevi Arittini , Refne , Teribin- 
tbine ana ]bj- 
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Herbe contu(a in oleo, fevo, cera, vefna & teri- 
Bintbina macerentur & igne lento coquantur , [epiür 
omnia mevendo donec totus plamtardna, bumor 
confumptus fuerit , poflea colemur &* fortite? expri- 
mantur.. Expreffoni fecibus ommbus liberate €& fe- 
mi-refrigerate permijceantur. 


Pulveris Myrrbe elee , Mots Succotrimee ana 


ij : 
Radicir i Florentie &  Ariffolecbie votundee 
ana ij. 


Fiat unguentum. 


OSSERV AZIONI. 


S I coglieranno tutte le Piante nel lor vigore , fita- 
glierannoc fi pefteranno bene; fi faranno lique- 
fari infieme in un bacino il fevo di Caítrito , la 
Cera , la Refina, e la Trementina coll' Olio; vi 
fi mefcoleranno l' Erbe pefte ; fi lafcierà macerar la 
materia per due giorni , poi fi farà cuocere a fuoco 
lento , movendola con una fpatola di legno finché 
l' umidità delle Piante fia quafi confumata: (i colerà 
allora (premendo con forza la feccia , ed avendo la- 
fciata poíare per qualche tempo la colatura, fi ver- 
ferà per inclinazione per fepararne le fece ; poi vifi 
mefcoleranno le Polveri; fi conferverà queft' unguen- 
to per fervirfene nel bilogno. 

fis per ripulire epercicatrizzare le Piaghe e 
l'Ulceri; fe ne mette nella morficatura del Cane 
Dr cmi 

rovoch'entra trop| o Appioin quefta Com- 

pofizione, e che (i Pebeabbée e » togliendo- 
ne molte Piante delle meno utili , ed aumentando a 
proporzione l'altre nella maniera feguente. 


Unguentum. Mundificatroum. de. 
«ipio emendatum 


Rh. Foliorum Apii man. iij, 

Hedere. terrefiris , Abfintbil vulgaris , Salvi , 
Hperici, Vince-Pervince , Confolide majori; 
Betonice , Veronice , Verbene , Millefolii * 
Pimpintlle ana man. ifs, 

Olei communis ]b iv, 

Cere. citrine , $evi. Arittini , Refine , Terebin- 
tbine ana bj. 


Herbe contu[e. in oleo, fevo, cera, vefma €* tere- 
bintbina macerentur per biduum ,. deinde coquantur 
igne lento [epiüs movendo domectotus plantarum bu- 
mor ferà con[umptus fuerit , va colentur €& ex- 
primantur : Ls expreffeme (emi-refrigerata permi- 
Jceantur 


Pulveris Myrre. ele ,  Aloes. Succotring ana 


ys 
Radicis Ireos. Florentie & Ariffolotbig ana Ài- 
Fiet unguentum . 


OSSERVAZIONI. 


Lafcio macerarfi l' Erbe peftate per. due giorni 
colle altre materie, affinché abbiano maggior tem- 
po per comunicare le loro qualità ; e fi offerverà 
anche l' Unguento effer Py verde di quello fareb- 
bc flato fe la materia foffe fata bollita , fenza la- 
fciarla digerire . 


Un- 


Firtà. 


Firtü. 


Vini. 
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- Unguentum. Mundificativum. de 
Too Rena. 


Wi. Olei communis 15 


j 
Refíne , Terebintbine Mellis. communis ana 


, 
Cere fave Sij, 


Myrrbe ele , Sarcocolle , Farinarum Lini , 


Fenugreci , Tburis & Mafficbes ana 3j. 
Fiat ex arte unguentum . 
OSSERY AZIONI. 


I polverizzeratino infieme in un mortajo unto nel 

ndo la mirra , l' Incenfo, il Maftice ela Sar- 
cocolla: da un altra parte fi ridurranno in polvere 
infieme le femenze di Lino € di Fiengreco ; fi met- 
teranno a liquefarfi nell'Olio la Refina , la Cera , 
€la Trementina: € quando la materia farà divenu- 
ta mezzofredda, vi fi mefcoleranno il Mele , le Fa- 
rine ed in fine le Comme polverizzate * fi farà del 
tutto un Unguento, che fi conferverà per lo bi- 


fogno . 
2d delle qualità fimilia quelle del Mondificativo 
ppio- 

Come non fi puà fare in ogni ftagione i1 Mondifi- 
cativo d' Appio, a cagion delle Piante che vi entra- 

» lequali debbon elfer pofte in ufo verdi e colte di 
recente , é fato inventato queft' unguento mondifi- 
cativo per fupplire il fuo difetto: glié flato dato il 
nome di Refina per diftinguerlo dall'altro. 

Quett" nere non puà efferc confervato per 
gran tempo fenza diventar nruffato, a caeione del 
mele che vi entra ; ma fe nedee fare poco alla volta , 
ovvero attender che fi voglia ferviríene , per mefco- 
larvi del mele. 


Unguentum. Mundificatrvum 
Docioris . 


* Bi. Axungie Porci , Terebintbine ana $ viij , 
Butyri. recentis , Olei Hyperici , Unguenti Populei 
ana iv 
Olri oM Viridis Aeris ana 3iij, 
Vitrioli albi Xiv , 
Beracit , Realgal , aut. Arfenici rubri ana 5ij. 


Fiat unguentum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


Olverizzate e mefcolate infieme il Verderame , 

il Vetriuolo bianco, il Borrace, e l' Arfenico 
Toífo : fate liquefarfi infieme a fuoco lento, in un ba- 
cino il Graffo di Porco , il Butirro freíco e'| Popu- 
leo; aggiugnetevi lontano dal fuoco la Trementina e 
li lj; eifendo i la mefcolanza divenuta quafi af- 
Eno fredda, vifi me(coleranno efattamerte le Pol- 
veri , agitando il tutto per [peni tempo con un 
baftone. Si conferverà queit'unguento per lo bi- 


fogno " 
terge po edifecca le piaghe, confu- 
ma le carni bavofe , refifte alla Cancrena : fe ne puà 
applicare con delle piume fopra le ulceri invecchia- 
te, fopra i Tumori fcrofolofi aperti . 
Y Manifcalchi fe ne fervono con fucceffo per alcu- 
ne infermità dei Cavalli. ll Signor Solleyfel parla di 
quet Unguento nel (uo Libro del Perfetto Manifcal- 
co a carte 216. fotto il nome di Mondificativo ovve- 
ro Unguento del Dottore. 
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Unguentum. Z"Egyptiacum y. fe 
Melleum . 


R.. Mellis optimi X xxviij 
ceti acerrimi 5 xiv , 
Acruginis Aeris 5x. 


Cequantur igne lento ad juflam crcfftudinem . 
OSSERVAZIONI. 


S 1 polverizzerà il Verderame c fi farà cuocer col 
mele e coll'Aceto fino a confiflenza d' Un- 
guento . 


bavofee la putredine; refifte alla Cancrena . 

Quefla Compofizione é mal dinominata Unguen- 
to, perché nulla vi entra di Oliofo edi Gratío. E 
detto codefto Unguento ZEgyptiacum , perch'é fiato 
inventato in Egitto , e Me//eum a cagion del Mele 
che vientra; fi nomina anche Unguentum manm , 
a cagione delle fue gran proprietà . 

li Verderame fomminittra dapprincipio alla mte - 
riauna Tintura verde; ma col bollire, fene íepa- 
rano gli acidi, e ripigliandoillor colore di Rame , 
l' Unguento diven:a roffo . 

Alcuni vi aggiungono dell' Allume bruciato per 
renderlo piü acro , o dell' Incenfo per dargli maegior 
virtà vulneraria , ma fi poffono fempre mcfcolarvi 
queíte Droghe ful fatto, quando ne farà bi(ogno:. 


Unguentum de. Alktbea. 
Rh. Radium  Altbte recentium. minutim: inci[arum 
Seminum integrorum Lini & Pamzreci , Scil/e 
minutim incife ara 5v, 
Aqug fontang 5 vij. 


Super ignem exiguum Loris 24. fmmil macerentur, 


patula lignea fepe agitando, poflea lento. igne. ce- 


quantur , donec mucileginis denforis conf'flemtiamac- 
quifrverint , deinde colemtur & fortiter exprimantur s 
expreffa mucilago cum olei communis h.v , lento igne 
toquatur ad bumiditatis aguofz comlumptionem , co- 
lentur iterum € in colato olco liguefiant 


Cere flave, Refng ana pb j- 


;Colentur rurfus ,. femique vefrigeratis. permifcean- 
tur 
Terebintbing Venete , Galbani puri , Gummi He- 
derg pulvtrati «na $ ij. 


Fiat unguentum $. A. 
OSSERVAZIONI. 


S Ifceglieranno le pià eroffe radicidi Altea ele me- 
glionudrite, fi ripuliranno, fi taglierannoin pic- 
coli pezzi, fi metteranno in un Vafodi terra vernicato 
colle femenze intere e colla Cipolla di Scilla tagliata 
minuta ; vi fi verferanno fopra otto libre di Acqua di 
Fontana bolleute ; fi coprirà il Vafoc fi metterà fo- 
pra le Ceneri calde per la(ciarvi la materia in dige- 
ftione per lo fpazio di ventiquattr' orc; fi farà bollir 
poi agitandola di quando in quando con una fpatola 
finché il liquore f^ fia condenfato in mucilagine ; fi 
colerà allora con efpreffione; (i farà cuocere quefto 
mucilagi:e coll' Olio fino alla confumazion de!l umni- 
dità acquofa; fi colera l' Olio, e vifi faranno lique- 
farfi la Cera, la Refina, il Galbano purificato coll 
Aceto ela Trerhentina : poi quando la materia farà 
quafi fredda , vi fi mefcoler la Gomma di Ellera 
polverizzata, per fareun Unguento da confervarfi 
per lo bifogno. 
E' buo- 


E' buono per detergere e per confomare le Carni yiri. 


Virtà. 


Virtü . 


UNIVERSALE. 


E buono per ammollire , umettare, e per ri- 
folvere; acmlecs | dolori dico. ammolliíce cut- 
te le durezze, fortifica i nervi , difperde i Reumatif- 
mi; fe ne ungono le parti inferme. 
Vorrei mettere in quefta compofizione la Gomma 
ammoniaca in vece di quella di Éllera , perché la cre- 
ib ammolliente e pii convenevole alla virtü del- 
l uento. 
: L' Unguento di Altea rifolve e diftrugge le durez- 
ze, perché ammollifce colla fua foftanza mucilagi- 
nofa , gli umorigroffi , rendendoli in iftato di effere 
ftraícinati niei appoco dal corfo degli umori che 
van circolando, 
Molte defcrizioni tolgono le Gomme dalla com- 
tione di queft' Unguento, elo privano conque- 
0 di quanto dee avere di pi effenziale : altre ne 
fanno di due forte; l' unofenza Gomme che chia- 
mano femplice, e l'altro colle Gommeche chiama- 
pedi wy ma parmipila propofitodi non pre- 
pararne che d'una forte , e che fia buono quanto 
puó eíferlo. 


Unguentum. Aureum . 


Rt. Olei communis bij fS, 
Cere flave . 
Terebintbine clare ij, 
Refine , yr org ana ifs. 
Thuris , Maflichts ana 3), 
Crodi 3j. 


Mifce, fiat unguentum ex arte. 
OSSERV AZIONI. 


] metteranno a liquefarfi nell' Olio la Cera , la 
Refina, e la Colofonia ; colerà la meícolanza 
con un panno lino per fepararne le fozzure; vi fi 
mefícoleranno la Trementina e in fine I Incenfo, il 


Mattice e lo Z; che faranno fítati fottilmente 
polverizzati ognuno a parte , per fare del tutto un 
unguento che íi conferverà per lo bifogno . 


' buono per incarnare € per cicatrizzare le pia- 
ghe, e per indolcirne l'agrezza . Si puó anche fer- 
virfene per li dolori delle giunture. 

Queft' Unguentoha prefoil (no nome dal fao co- 
lore, che fi accofta aquello dell' Oro. 

La Refina ela Colofonia fono tanto fimili in tut- 
to, che fi m beniffimo in difetto della Colofonia , 
ferviríi della Refina, ciod raddoppiarne la Dofe . 


Unguentum. Martiatum . 


Rt. Radicum Altbee , Emule Campane , Seminit 
Fenugreci & Cumini ana 5ij, 

Nardi Indice 5j, 

Foliorum. Rovifmarini , Lauri, Rute , Majorane , 
Ebuli, Sabine , Mentbe bortenfis & aquatice , 
Mentaflri , Baflici, Salvie , Primule Veris , 
Polii montani, Calamintbe , Artemife , Abfn- 
tbii majori; , Origani , Betomice , Brancg Ur- 
fine. Hesbe Venth, Cofli bortenfs ,. Sambuci , 
Millefolii, Cbamedryor , Hgperici , Centauri mi- 
moris, Tetrabit , Cardui Benedichi ,— Abrotani 
maris & femiwe , Caprifolii, Tve Mofcbate. 
Florum Stacbados. Arabice , Cbamqmeli&t Bu- 
pbialmi ana man. j. 


Contufa omnia im vafe filili vitreato coopertoma- 
cerentur. fuper cineres calidos boris 34. cum olei com- 
muni; jb viij, deinde lento igne coquantur fepé mo- 
wealo donec plantarum. bumiditas aquofa. ferà con- 
fumpta fuerit die celentur. & fortiter expriman- 
tur : im expreffo oleo defecato liquefiamt 
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Cere flave ib ifs y 
Butyri majalis ,| Axungie Urft & Galling, Me- 
dulle Cervi, Terebintbing Venttg ana 3iv. 


Semi-refrigeratis permi[ce 


Styracis liquide Sij, 
Pulverum Myrrbz , Olibani , Mafliches ana 3j. 


Fiat unguentum ad ufum fervandum . 
OSSERVAZIONI. 


S I taglierannoe fi fchiacceranno bene tuttele Pian- 
te, fi metteranno in un gran Vaío di terra ver- 
nicato; vi fi verferà fopra l' Olio comune ; fi mefco- 
lerà il tutto, fi chiuderà bene il Vafo, e fi metterà 
in digeftione fopra leceneri calde per lofpazio di ven- 
tiquattr'ore: fi farà poi bollire lentamente la mate- 
ria, Mirari favente con una fpatola di legno , 
fino alla confumazione di quafi tutta l' umidità ac- 
quofa . Si colerà l'Olio con efpreffion forte , e fi 
lafcierà po[are; fi verferà per inclinazione per fe- 
pararne ce ; fi metteranpoa liquefarfi in queft 
Olio a fuocolentola Cera tagliata in piccoli pezzi , 
il Butirro fatto nel Mefe di Maggio , i Gra(fi , la 
Midolla di Cervo ela T rementina : fi toglierà l' Un- 
uento dal fuoco , e quando farà mezzo freddo, vi 
1 mefcoleranno lo Storace liquido e le.Polveri, (ü 
moverà bene la mefcolanza , e fi conferverà in un 
Vafo coperto. i 

E' buono per fortificare i nervie legiunture , ra- 
refa e rifolve gli umori freddi , acquieta il dolore del- 
la Sciatica : fe ne ungono le parti inferme . 

Queft" Unguento ha prefoil fuo nome da un Me- 
dico qonato Marzisno , che P inventato. Al- 
cuni lo appellano Unguentum. Adjutoriym a cagione 
de' buooi effetti cher produce . St (omo adunate 
per la fua compo'izione , tucce lá. Piante credute 
atte a fortificaree rifolvere; ma come ve n'entra- 
no molte di una (leífa virt , fi potrebbe abbreviar- 
la di molto togliendo da eta molte di quefte Piante , 
ed acctefcendo a propo;zione la quantità di quelle 
che retano . 

Giudicherei anche bene che fi. metteffero in in- 
fufione , e fifaceffero cuocere colle Piante pefte, la 
Cera, il Butirro, e i Graffi dopo averli fatti lique* 
fare nell' Olio, affinché fi carichino come I' Olio , 
della qualità delle Piante. 

me il Graífo d'Orfo non à moltocomune, fi 

be in cafo di non averne , foftituirgli i' Olio di 

uro. Ecco dunque come vorrei riformar queft 
Unguento. : 


Unguentum Martiatum. emen- 
datum . 


W. Radiir Emule Campang , Seminis Farmugreci 
ana $ iij, 

Nardi Indice 3f, 

Foliorum. Rerifmavini, Rute, Majorant, Ebuli, 
Sabing , Mentbe , Salvie , Bafilich, Abfimtbiima- 
jeris , Cofli. bortenfis , Origami, Abrotani ma- 
rit, Lauri, Polii montani, Nepetg ana mam. 


ij fc 
Florum Stecbador Arabice, Sambuci, Chbameme- 
li ana man. ij- 


Contufa ommie macerentur. pev oo dies im vafe 
filli obturato cum. Olei communis fb viij, f 
Ctre flave. b, üfs. 
Butgri Majalis & Axungic Galline ana jiv. 


Deinde coquamtur balneo mcrig per. duodecim. bo- 
vas (epé [patula movendo , tandema colentur &t for. 
titer exprimantur. 

In 


Virth, 
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In expri 


3i, - 
Semi-refrigeratis permi[ce Storacis liquide 3 ij 
Pulverum Mgrrbá., Olibani 6 Maflichts ana 3j 


Fiat unguentum 5, A. 
OSSERV AZIONI. 


] metteranno a e pe la Cera, il Butirro, e'l 
Graffo di Pollo d' India prima di mefcolarli coll" 
Erbe . 
Selo Storace prog non é ben puro, fi farà lique- 
fare in una piccola parte dell' Unguento , efi colerà 
prima di mefícolarlo . 


Unguentum | Neapolitanum. fim- 
plex. 


WR. Argenti vivi 3vj fS, 
Terebintbine Venete 3iv , 
Axungie Suille ]biv. 


Fiat ex arte unguentum . 
OSSERVAZIONI. 


Lagiterà fortemente l' Argento Vivo colla Tre- 
S mentina in un gran mortajo di bronzo , per lo 
fpazio di cinque o fei ore , affinché affatto fi eflingua ; 
vi fi mefcolerà appoco appocoil Gra(fo di Porco per 
fare un unguento che fi conferverà , e fervirà per 
lo bifogno . 

E' buono. perla Rozna , per le Volatiche, e per 
gli altri Pizzicori della Pelle: uccide i Pidocchi , le 
Pulci, le Cimict, e le Piattole; fe ne ungonole par- 
ti delcorpo, eccettuato il petto, cvi potrebbe ca- 
gionar qualche alterazione , a cagion dell' Argento 
vivo che vientra . Se ne ungono lecolonnede - 
ti per far morire le Cimici . 

Tiasow dique!t' Unguento viene dall'effer carico 
di Mercurio, come farà defcritto nell'operazione 
feguente, che perció fi adopera per guarire dal mal 
Venereo che fi chiama ,| Male Napolitano perché 
pretendefi che i Napolitani fieno flati i primi ad effer 
fogzetti a quefla lorda infermità, e lo abbiano co- 
municato alle altre Nazioni . 

Quefta preparazione d' Unguentoé troppo debole 
per eccitarela Scilivazione; ella non vi € deflinata : 
é tuttavia benc l efaminare i temperamenti di colo- 
rofopra Creed inufo: perché fe fono Perfone 
dilicate e faciliad effer moffe, potrebbe lor eccitare 
qualche leggier flu(fo di bocca ; bifogna anche offer- 
vare che l' Infermo fia ftato purgato, e gli fia ftato 
cavatodel (angue prima di ugnerlo con queft' Un- 
guento: perché fe non fi fonooffervate tuttequefte 
cautele, é da temerfi che l' umore che vien impedi- 
to ad uícire , ritorni ne' Vafi e cagioni una confi- 
derabile infermità . 

Entra inogni oncia di que(t' Unguento una dram- 
ma di Argentovivo. 

L' Unguento Napolitano ha maggior forza che le 
Pomate , nelle qual fi fanno entrarei Precipitatioi 
fublimati di Mercurio ; perché l' Argentovivo che 
vi fi mette non effendo impre2nato di acido alcuno , 
€ pià in iflato d' indolcireifali o eli umori acri che 
cagionano le Rognee le Volatiche , che le Prepara- 
zioni di Mercurio, i di cui pori fono già ripieni in 
parte di acidi : ma come queft' Unguento é ingrato 
all' odore e al colore, fi vuole fovente piuttofto gua- 
rir lentamente colle Pomade, che guarir con celeri- 
tà coll' Unguento. Ecco la defcrizione di una Poma- 
? bianca lenza odore , che produce un buon ef- 

ito. 
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ne defecata liquefíant: Medulle Cer- 
vi, Olei Laurini & Terebintbine Venete ana 


Pomatum pro Jcabie . 


Wt. Axungie Suille multoties lote 3iv, 
Mercurii precipitati «lbi 3 fs. 


Mifce, fiat unguentum. 
OSSERVAZIONI. 


Se vuolfi la Pomada odorofa , fi potrà fervirüi 
z Pomada di Gelíomino , in vece del Graffo 
vato . 


Unguentum. Neapolitanum. qua- 
druplicatum mercurio 


WR. Axungie Suille ]bij, 
Argenti vivi fiiv, 
Terebintbine clare 3iv, 
Olei Laurini ij, 

de $pica , 
Styracis liquide ana 3j. 


Fiat ex arte unguentum. 


OSSERVAZIONI. 


S Lagiteran fortemente in un gran mortajo di bron- 

20 l' Argento vivo colla Trementina, lo Stora- 
ce liquido e gli Olj per lo fpazio di dieciododicioie , 
ovvero finchéil Mercurio fia beneeflinto; vifi me- 
fcolerà allora appoco appoco il GraíTo, e fi farà un 
Unguento da SOTVATE De lobifogno. 

É' buono per eccitareil fluffodi bocca , e pergua- 
rire il mal Venereo ; fe ne ungono gradatamente i 
piedi, legambe, lecofcie, ilbaffo-ventre, la ípina 
del dorfo; il collo, le braccia, le mani. 

La Trementina elo Storace liquido effendo di fo- 
ftanza vifcofa , fono molto atti al eftinguere il Mer- 
curio crudo , perché n'eftendonoe dividono agevol- 
mente le parti. 

Gli Olj di Lauro , di Spigo, e lo Storace fervo- 
no in quefta compofizione ad eccitare colle loro par- 
ti fottili, la volatilità del Mercurio , ed a renderlo 
pià difpofto ad alzarfi al cervello , affinché produca. 
il fluffodi bocca . Si vuole chequefti Inercdientifie- 
no anche attia correggere il Mercurio , affinché non 
fi attacchia i nervi: ma codeíto pretefo correttivo 
€ molto inutile . 

Si puà rendere queft' Unguento men forte, ag- 
giugnendovi pià graffo di quello entri nella deícri- 
zione. 

Ungendo gusce con queft' Unguento, fi fa 
penetrare i! Mercurio nelle carni , dove eísendofi 
legato ed unito coll'umor Salino Vencreo , e fu- 
blimato e fpinto dal calore al capo dov' eccita la 
Scilivazione , come piü al lungo" hó dichiarato nel 
mio Corfo di Chimica . Fa difparire il Nodo, le 
Puftule, e le Ulceri Venere , perché diflruggen- 
do l' acido che le fomentava , rende la materia sl 
rarefatta , che fi difperde per fcilivazione o per di- 
fotto, oper orine, o per trafpirazione . 


Unguentum | Enulatum . 
W. Radicis Emile Campane jb (5, 
Argenti 'obvi , Terebintbine clare , Oli Abfn- 
tbi ana 5 iij, 
Axungie 5uille jbij. 


Fiat unguentum $. A. 


TER UNIVE 


OSSERY AZIONI. 


Q^ I faranno feccate al Sole delle radici di Enula 
campana , e fi polverizzeranno fottilmente . Si 
inguera in un mortajo di bronzo l' Argento vivo 
colla T'rementina agitando il tutto cinque o fei ore 
infieme ; poi vi fi mefcolerà appoco appoco l'Ollio 
«ol d i n per fare un 
conferva ifogno . 

E euo Der la Rogna, per le Volatiche, e per 
gli altri Pizzicori della pelle. . 

Ogni oncia di queít' Unguento contiene mezza 
dramma ocirca di Mercurio . 

Coloro che hannoinventato I' Unguento Enulato 
domandano che (i faccia colla polpa delle R adici di 
Enula campana cotte nell' Aceto; ma queflo me- 
todo non é buono; perché oltre che le radici hanno 

^ laíciato nella decozione la miglior tedi lor qualità , 
la polpa accomodandofi affai male coll' Olio e col 
Gm, 


toche non fi conferva fenza diventar muffato; dove 
che riducendo a radice in polvere, come (i dice in 
fta defcrizione, tutta la virtà refta, gli Ingre- 
ienti facilmente fi unifcono , el' Unguento puó ef- 
fer confervato per moltianni, fenza diventar muf- 


nguento da 
Virtà . 


Unguento 
e M ta ficurezza quanto l'altro. 


«urio. 


Sipuó fare l' dm vean Enulato fenza Mercurio . 
a 


Unguentum. ad T ineam , feu ad 


"Acbores . 
. Butyri falf Ziv 
* Olei ue uniperi per retortem. extrali , Te- 


rebintbine vubre ana 5i, 

Sulpburis vivi , Fuliginir , Stercorls. Columbi- 
mi, Viridis ZErls ana 305, 

Salis. Aymoniaci 3 ij. 


Fiat usguemtum $. A. , 
OSSERV AZIONI. 


S Ypolverizzeranno fottilmente il Sale armoniaco , 
il Verderame, lo Sterco di Piccionc fecco; la Fu- 
liggine , e'l Solfo vivo; fi mefcolerannoquefle Pol- 
vericol Butirro ecogli Olj per fareun Unguento che 
fi coníerverà per lo bifogno. 

E' buono per difeccare c guarirela Tigna; fe ne 
mette un 1 mpiaítro ful capo. 

Vorrei a2giugnere in quetta compofizione , mezz' 
oncia di Precipitato biancodi Mercurio. 


Unguentum. ad Pruritum. ca- 
biojum ,. Renodai . 


W. Axungle Suille fucco Scabic[ee feepius lote ib 
Radici; eeaeul v colle 4 Ls ad piel j- 
mem ufque & per fetaceum trajecie , Sulpba- 
rir in (2 Limonum loti ana 3i (t, 
"6 Populi. fucco Enule campame nutri- 
ti e 


E ns in mortario: [ubaHit , fuat unguentum 


fe ne fa un Unguento grumofoe mal uni- . 


R S A L E. 


OSSERV AZIONI. 


S Llaverà otto odieci volte il Graffo di Porco nel 
fugo di fcabiofa tratto di frefco. Si faranno bollire 
le radici di Lapazionell' Aceto finche fieno molti : 
fi pefteranno in un mortajo efe ne farà paffare per 
uno flaccio un oncia e mezza di polpa * fi polveriz- 
Zerà fottilmente un oncia e mezzo di Solfo ; 6 la- 
verà la polvere nel fugo di Limoni, poi fi polveriz- 
zerà di nuovo. Si agiteranno infieme in un mortajo 
parti eguali di Populeoe diSugo di Enula campana , 
finché fieno ben uniti in nutrito : (e ne meícolerà 
mezz'oncia col Graffo lavato colla Polpa di radice di 
Lapazio e colla Polvere , per fare un Unguento da 
confervarfi per lo bifogno. 

Mitiga i icoriela Rogna. : 

Parmi afíai inutile il lavare il Graffo colSugo di 
fcabiofa; perché il nome dell' Erba fembra dinotar 
ch'ella fia buona per la Rogna, e pute non ha virti 
alcuna contro codefta infermità . 

Queft" Meito non puó effere cotférvato gran 
tempo fenza diventar muffato, a cagion della polpa 
di radice di Lapazioe del fugo di Enula campana , 
che vi fon meícolati: bifogna farne poco, ereplicar 
fovente la compofizione . : 

La lozione del Solfo nel (ugo di Limone à ancora 
una circoflanza molto poco nfceffaria , .il Solfó cpn- 
tiene affai acido in fé, fenza dargliene di nuovo. 
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Unguentum | Medicamento[um 
A. Myuficbt . 


R. reda Lardi veteris Bi. 
Terebintbine Venete ^l 
rm Medicamentofi , Olei Tartari ana AW. 
Sulphuris vivi €t citrini , Cerufe - 
15 


up. 
tbargsrii, Mini , Tutbie preparate ana 
Ellcbori utrm(que, Piperis longi ana 5 & y 
Mixtis affumde 


Suctorum. depuratorum. Raditum Lapaibi acuti & 
Scepbularie , Hérbarum. Fumarie , Scabiofe , 
Corticis. interioris viridis Sambuci , Limonum 
ana $i. 


Coque ad. fuccorum con[umptiemem, polfez adde 


Styracis liquide ,- Cinnabavis ana 3ifo, . 
Oleorum Lauri , Juniperi &* Ovorum ana LI 
Mercurii Sublimati $6, . 


Mifce, fat unguentum pro ufu . 
Ma 


OSSERVAZION!: 


S l farà arroftire oliquefarfi del Lardo vecchio per 
averne una libradel Graffo ; (i metterà in un 
Vafo di terra vermicato ,e vi fi nit(coléfanno la Tre- 
mentina, l'Olio di Tartaro, ele altre Droghe fot- 
tilmente polverizzate: fi verferanno fopra di tutto 
€ió i fughi; (i metterà il Vafofoprailfuoco ; e fifa- 
rà bollire lentamente la materia fino. alla confuma- 


zione de'fughi; vi fi aggiugneranno , do farà 
mezzo fredda, lo Storace "n. gli Olj;ed in &ne 
il Cinabro, el fublimato che-prima faranno flati 


macinati ful Porfido, f; farà: un Unguento che fi 
conferverà per lo bifc 


'ogno. 
E' buono per la Tigna Rogna , li 
Pizzicori, per la Lebbra, per le Volatiche [1 Poi(o- 
gna ugnerne le partiinferme , dopo aver fattel' eva- 
cuazioni ic come la cavata di fangue e la 
purga. 

Lil Si 


Virà. 
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Si potrebbe abbreviare la diverfità delle Droghe 
ch'entrano in queft Unguentofenza diminuire la fua 
virtà : per cagionedi efempio , la Ceruffa , il Minio 
e'l Litargirio effendo tre preparazioni di piombo che 
hanno una fteffa virtà , fi potrebbe contentarfi di una 
delletre , e metterne tre once: il Solfo vivoe 1 Sol- 
fo comune avendo unaqualità fimile per la Rogna , 
fi farebbe non men benecol non fervirfi che di una 
forte in doppio peío : Avendo I' Elleboro bianco la 
virtà del nero ed effendo pià forte e pi atto per gua- 
rir dalla Rogna edalla Tigna, vorrei chefoffe pofto 
folo in doppio pefo . 1I fublimato corrofivo effendo 
molto acro per queft' unguento , e non vi producen- 
do altro effetto fpecifico che'l Cinabro, fareidi pa- 
rere fi toglieffe , e fi accrefceffe col fuo pefo quello del 
Cinabro: i fughi ordinati pi convenevoli per la vir- 
tà di que(t' Unguento , fono quelli di Limone, e di 
radici di Lapazio , vorrei fervirmi di quefti due foli 
in parti egualinel pefo di tutti. 

"Trovo parimente da riformare nella nee 
dell Unguento: perché non vorrei far bollire né la 
"Frementina , né ilSolfo , ndl' Elleboro , né il Pepe 
Jungo,, confiftendo Ja principal qualità di quefte Dro- 
ghe ne'lor principj volatili, che fuggono in tioppo 
gran qu nella ione. Ecco dunque come 
giudicherei bene jl riformar queft' Unguento . 


Unguentum Medicamentofum ve- 
formatum . 


x. i oss veteris, Succorum Limonum & Ra- 
litum Lapatbi acuti ana ]b] 
Olei Tarteri €t Lapidis Medicamentofana 3j (5 , 
Lit ) auri preparati $iij , 
Tutbie preparate 3ifS. 
Coquantur fimul affdu? movendo [patula lignea , 
nd fuccorum con[umptionem , poflea adde 


Terebintbine clate fb fS, 

Oleerum Lauri , Juniperi & Ovorum ana 3j, 
Pulwerum Sulphüris €& Cinnabaris ana. Si), 
Radicis Ellebori albi 5j , 

Piperis longi 3 fS. 


Fiat unguentum 5. A. 





Unguentum Nicotianum . 


WR. Foliorum. Nicotiane contuforum, Axungie Porci 
recentis. ana ]b ij, 
Succi Nicotiane. expreffi ib fs. 


Macerentur. ffnul 


tres. dier, deinde coquantur 
ad. con[umptionem 


oris , colato expreffo adde 
Mriflolocbiee votunde pulverate 3ij. 
Fiat unguentum $. A. 


A 
OSSERVAZIONI. 


] prenderanno delle Foglie di Nicoziana colte di 

recente nel lor vigore, fi triteranno, c fi peíte- 
fanno bene in un mortajo ; fi mefcolerannocolgraf- 
fo in un Vafo di terra vernicáto, fi coprirà il Vafo, 
€ fi laícierà la materia in digeftione per tre giorni : 
fi trarrà poi per efpreffione mezza libra di fago d'al- 
tra Nicoziana dopo averla ben péftata ; fi verferà 
quefto (ugo nel V afocolle altre Droghe, e fi farà bol- 
lire lentamente la mefcolanza fino alla confumazio- 
ne dell' umidicà acquofa , 


vina fpatola di legno; poi fi colerà con fort' efpreffi 


jtandola fovente con ' 
io-, 
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ne. Quando la colatura farà quafi divenuta fredda , 
vi fi meicolerà I' Ariftolochia fottilmente polverizza- 
ta, c fifarà un Unguento da confervarfi . 

Ripulifce le Ulceri fenza dolore , digerifce i Tu- 
mori, guari(ce le Volatiche , la Rogna, e gli altri 
Pizzicori della pelle. 


Unguentum Opbtbalmicum y feu 
de Tutbis . 


R. M recentis ymultoties. aqua. cupbrafie ablu- 
ti 5iv 
Tutbie preparate 36. 
Mifce , fiat unguentum 5. A. 


OSSERV AZIONI. 


A Veraffi del Butirro frefco , fi laverà nell' Ac- 
m di Eufrafia cinqueo fei volte, ovvero fin- 
che abbia perduto il fuo odore , fi fgocciolerà per fe- 
oig per quanto potraffi , l' Acqua, poi vi fi me- 
colerà efattamente la Tuzia preparata : fi confer- 
vera l' Unguento per fervirfene nel bifogno . 

E' buono per li Pizzicoridegli Occhi , ne ripulifce 
le Puftuleela Lippitudine, ne arrefta le Flutfioni ; 
fe ne mette un piccolo pezzetto nel canto dell' Occhio 
infermo nel metterfi a letto, efe neítroppiccia dol- 
cemente la | iion . 

Si lava il Butirro per renderlo tanto nettoetanto 
dolce quanto effer dee, per ferviread una parte tan- 
to dilicata , quanto é l' Occhio : la Tuzia che vi (i 
meícola impedifce ad effo i! diventar rancido tanto 
facilmente quanto farebbe: perché é codeflo un Al- 
kali che ne aíforbifce e ne indolcifce l' acido ; ma 
non fi dee preparare che poco di queft' Unguento 
per vola. —. . 

Alcuni Ricettarj aggiungono in queíta defcrizio- 
ne mezzoícrupolo di Verderame; il che dev' effer 
buono per detergere le ulcerette che fi formano fo- 
vente nell' eftremità degl'occhi; ma come tutte le 
infermità degli occhi non domandano un deterfivo 
$i forte , fon diparere fi attendaa mefcolare quefta 
D nell' Unguento , quando la neccffità lo ri- 
cerchi . 


bd y anche raddoppiare la Dofe della Tuzia 
quando fi vorrà render l' Unguento. pii. difecca- 
tivo . 


Unguentum. Oxydorcicum . 


W. Butyri recentis puri 3ij , 
Mellis. Rofati 5), 
Lou alaminaris preparati 5vj , 
Tutbie preparate 5j 
Vitrioli albi 9j. Ue 
- Mifce, fiat unguentum $. 4. 
OSSERVAZIONI. 


Lllaverà il Butirro freíco pià volte con Acqua di 

Piantaggine, edopo averlo bene fgocciolato , vi 

fi mefcolerà il Mele rofatoe le Polveri di Tuzia , di 

Iu Calaminare, e di Vetriuoloper fare un Un- 

uento . : 

E' buono per nettar gli Occhj e per difeccare leul- 
cerette che vi fi formano; fortifica la vifta. 

oA NIS d'Oxydorcicum fignifica , buono per gli 


Queft Unguento non puó effer confervato gran 


tempo fenza diventar rancido , a cagione del Mele 
che vi entra . Bifogna farne folo un poco per vol- 
tà. 

Un- 


Firth. 


Virtü. 


Virtà . 


Pomata di 
Gelfomino . 


Pomata v[- 


fasi 


per fe 
a. 


UNIVE 


Unguentum. Pomatum Offci- 
nale . 


Wt. Radicum Ireos. Florentie 5 iij 
Santali citrini, Bemzoini ana 5j, 
$tyracir 3i), ; 
Ligni 4, Florum Lavendule ana 3j, 
Aceri veri , Caryophsllorum ana 5 fS. 


Crafficulé emnia trita facculo lineo includantur , 
deinde 


pe Perci purgate & lote jb iij, 

Sevi Hedini recentis ib j, 

Poma Renetia cortice & perte. interiori. munda- 
ta €& in partes fea n. xij, 

A Rofarum ib fS; 

Florum Arantiorum 5iv. 


Omnia vafe fidlili vitreato angufli erifci cooperto 
excepta ,. ferventi balneo feré ad bumiditatis aque 
con[umptionem coquantur , deinde colentur & medio- 
eritér exprimantur ,. vefrigeratum pomatum fecibu: 
omnibus purgatum fereetur . 


OSSERVAZIONI. 


l polverizzeranno ; Server le Droghe , efi 
S decano inun lacchetto ditela fineaíai gran- 
de, affinch' effendoin largo, la lor virtà pià facil- 
mente fi comunichia i Gra(fi: i; metterà il Sacchet- 
to inun Vafo di terra con dodici Pomi Renetti mon- 
dati dalle loro fcorze e da i loro cuori , e tagliati in 
piccoli pezzi, e co' Graffi di Porco e di Capretto fe- 

ati dalle loro membrane , e ben lavati : fi me- 

colerà tutto infieme, e fi verferanno fopra le Ac- 
iuc di Fior di Arancio edi Rofa : fi coprirà il Va- 
o,€fi in bagno maria bollente , per lafciar- 
velo per dieci o dodici ore, ovvero fino alla confu- 
mazione di tutta l' umidità acquofa; fi colerà la Po- 
mata con efpreffione , (i purificherà dalle (ue fecce , 
efi conferverà per lo bifogno. 

Serve per leinhammazioni e gonfiamenti del naío 
edella bocca "5 lefiffure e crepature delle Labbra , 
MI elle mani, de' Piedi e per ammollire 

elle. 

La Pomata ha '| fuo nome ei vna parte di fua 
vir:à dai Pomi; ma fi preparano molte altre fpe- 
zie di Pomate, nelle quali non entrano Pomi . 

La Pomata di Gelfomino non é che un Graffo di 
Porco ben lavato , al quale é ftato dato l' odore di 
Fioridi Gel(omino con molte flratificazioni ; ferve 
pià per b folum , che per li medicamenti: fi 
puó ferviríene per ammollire , per indolcire e per 
rifolvere . 

La Pomata roffa della quale e folito il fervirfi per 
l'aridità delle labbra , fi compone della maniera fe- 
guente . 

Prendete tre once del Graffo che fi trova vicino 
agli Arnionidel Vitello , feparatene le pelli, fatelo 
firuggere , colatelo , ed avendolo lavato con pià ac- 
que efgocciolato, liquefatelo a lentiffimo fuoco con 
altrettanta Cera bianca , con due once d' Oliodel- 
le quattro femenzc fredde grandi , tratto fenza fuo- 
co per efpreffione , e con mezz'oncia di fperma di 
Balena; aggiugnetevi un pezzettodi Radice di An- 
cuía fchiacciata; lafciando mezz' ora ocircala ma- 
teria liquefatta fopra un fuocolento affinch' ella di- 
venti roífa: la colerete poi con un panno linofopra 
un piatto di Majolica ben pulito , ed avendola lafcia- 
ta divenir fredda (enza muoverla » la taglierete in 
penniti . Se ne ungono le labbra per ammollirle e per 
indolcirle. Se vuolfi , precari rosd jü o me- 
no foda , fi accrefca o fi diminuifca l' Olio dellequat- 
tro femenze tredde . 

Si fa un altra Pomata per le labbra fenza fuoco 
con Cera gialla ra(chiata , che fi batte per gran tem- 


gR. 
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poin un mortajo di marmo con Uve mature , re- 
centi, pelate , e mondate da' lor acini, e colla quan- 
tità neceffaria d'Olio di Mandorle dolci eítratto 
"-— fuoco. Umetta molto le labbra , € le indol- 
clce . 

Non fi potrebbono qui riferire tutte le fpecie di 
Pomate che fi preparano , perché ognuno le inven- 
taa d modo . Baíta l'averne affegnati alcuni 
modelli . 


Unguentum. Ifgrippes feu Dia- 
ryontas . 


W. Radicum vecentium. Bryonie lb f, 
Cucumeris afinini 5iij , 
Scille Sif, 
Radicis Ireos 3vj, ' 
Ebuli , Filicis, Ar! ana 35, 
Oli Olvarum fb ifs, 
Cere citrine Si (5, 


Radices omnes mundate, inci[e € comufe ma. 
ceremtur. boris. 24. im oleo, deinde coquantur igne 
lento & exprimantur :. Oleo celate adde ceram, & 
fiat fecundum artem unguentum. 


OSSERVAZIONI. 


I rafchieranno le Radici di Brionia e d'Iride, fi 
taglieranno, e fi petleranno le altre Radici , fi 
metteranno in un Valo; vi fi verferà fopra, l' Olio 
di Oliva, fi turerà il Vafo » fi metterà. nel lerame 
o in bagno maria caldo per laíciarvi la materia in 
digeftione per lo fpazio di ventiquattr' orc: fi farà poi 
bollire lentamente la materia; f; colerà l' Olio con 
e[preifione ; fi puri&cherà dalle fue fecce , evi fi fa- 
rà liquefare la Cera tagliata in pezzetti, per fareun 
Unguento da coníervarfi . 
É' buono per rifolvere i tumori , fe ne ugne il ven- 
tre per l' ldropifia ela region della milza per leoftru- 


zioni di quelle parti. Si applica fopra lo ftomaco e 
fopra il Teuics per fciog xere il Ventre. 
ch'e ftato dato a. quet" Un- 


1l nome di Agrippa 
guento, viene dall'effere flato creduto ' Inventore 
di effo il Re Agrippa ; e quellodi Diabryeniar , aca- 
gione della Radice di Brionia che vi entra in buona 
quantità . 

Molti mettono in quefta deícrizione i! Frutto del 
Tribulo Acquatico, in vecedella Radicedi Aro . 

Tutte le radici ch' entranonella compofizione dell" 
Unguento Agrippa effendo penetranti , purgative 
e apritive, qualche partedi lor virtà puó paffare per 
li pori ed eccitare una rarefazion negli Ümori, e 
produrre un effetto dipurgativo: ma ció folo fuc- 
Cede nelle Períone facili ad effer moffe. - 


Unguentum. 'typticum. 


Bi. Olei communis jb ij, 
Mrtillorum ficcorum contuforum Six. 
— Myrtillorum & Sorborum immatur. ana 
Alumimis rupri 3 iij- 

Miceantur omnia €& coquamtur ad fuccorum com-* 
fumptionem , deimde. colentur & im oleo feecibus libe-' 
Tato liquemtur igne lento, 

Cere albe 3v, 
Semi-sefrigeratis fequentia pulotrata permifcean- 
fur i 
' Lis Ne 


Vit. 


Calcinazio — Per calcinare obruciare 
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Nucum Cupreffi, Mrtillorum , Balaufliorum, Aci- 
morum Uve , Corticum Granatorum & Glan- 
dium, Offs & Crure. Bevis calcinati , Grano- 
rum Sumacb, Maffiches ,— Acarie , Aluminis 
ufli , Corticis mediani Caflancarum ana 5 vj, 


Fiat unguentum 5. 4. 


OSSERVAZIONI. 


I pefteranno le Bacche di Mirto fecche , fi pol- 
verizzerà l' Allume , fi metteranno infieme in 

un Vafo di terra vernicato , fi verferanno fopra i fu- 
e Olio; fi mefcolerà bene il tutto, fi coprirà i] 
afo e fi farà cuocere la materia a fuoco lento fino al- 
la confumazione de' fughi ; fi colerà I' Olio con ef- 
preffione , fi lafcierà ripofare, e fi verferà per in- 
€linazione per depurarlo dallefue fecce; vi fi mette- 
rà a liquefarfi la Cera dopoaverla tagliata in picco- 
li pezzi, equando l' Unguento farà divenuto mez- 
zo reddo, vi fi mefcoleranno diligentemiente le Pol- 
veri; fi conferverà queft' Unguento per lo bifo- 


no. 

" E' buono per impedire le difcefe , l'aborto ; arre- 

fta il vomito, fortifica e rimette le partidopo i] parto. 
Com! é molto dificile il trar del (ago dalle Bacche 

di Mirto, fi potrà fchiacciarnee farne una. forte de- 


cozione . 

Per calcinar l'Offo della Cofcia di Bue, bafta met- 
terlo nel fuoco , e trarnelo quando pià non arderà , 
€ farà divenuto bianco e leeggiero . 
llume , fi metterà fo- 


ne dell Al- m una paletta , la quale doverà — icar- 


i accefi , finche tutta l'umidità Acq 
fto fal minerale fia confumata . 
Gli Unguenti Stittici poffono effer giovevoli per 
' Ernie; ma bifogna un'rea queíto medicamento la 
Legatura. Quefto e 'lpià ficuro. 


di que- 


Ungsentum. Jiypticum. aliud , 
A. Mynficbt . 


R.. Olei Myrtillorum viij , 
Cydonioruym , Nenuphbaris ana $iv , 
iti, Refarum ana 3 ij, 
$uci Plastagimit ,| Burfe Pafleris ,. Millefolii 
ana ibfs, 


Mifce & coque ad fuccorum confumptionem , po- 
ifc prag fi nfi )P 


Sanguinis Dracomis , Croci Martis. affringentis 


ana 5] , 
Boli rubri preparati , Terre Vitrioli dulcis , Co- 
rallorum rubrorum preparaterum ana X (S, 
Radicum Tormentille & Biflorte ana 5i, 
Antbere Ro[arum , Seminis Plantaginis & Ber- 
beris ana 3j, 
Mceti parum , Cere q. f. 


Mifce , fiat unguentum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


S! trarranno per efpreffione i Sughi delle Piante 
nella maniera ordinaria, e fi mefcoleranno co- 
gli Oli e con un poco di Aceto : fi farà bollire la 
mefícolanza fopra ua fuocolento in un Vafo di terra 
vernicato finoalla confumazione de" nic fi cole- 
rà l' Olio; vi fi metteranno a ftruggerfi cinque on- 
ce di Cera, fi toglierà il bacino dal fuoco, e quan- 
do la materia farà mezzo fredda, vifi mefcoleran- 
no lealtre Droghe che faranno ftate polverizzate fot- 
tilmente, e fi averà un Unguento che fi conferverà 
per lo bifogno. 


FARMACGOPEA 


E' buono per arreftar le Fluffioni e l' Emorragie; Fri, 


fi adopera ne' Qu(fi de' Meitrui; fe ne ungono le Re- 
ni e'l baífo-ventre. 


Antbera. Ro[arum € una materia fist in forma di A»tPera 
lle Rofee'1 Cali- Rofarum. 


piuma, che fi trova tra '| Fiore del 
ce loro. 


Unguentum. Comitiffe , Guilielmi 
Varignane . 


Bt. Corticis mediani Caflanearum , Glandium, Quer- 
£ut , Fabarum, Baccarum Myrtillorum, Caudee 
Equine, Gallarum , Acinorum Uve ,. forbo- 
rum immaturorum & ficcorum ,. Me[pillorum 
pariter. immaturorum € fecerum ,.— Foliorum 

Pruni Jie unde fit Acacianoftras , Glau- 

cii vel ejus defeiu ,— Radicis Chelidonii ma- 

joris ana $ifo , 


Contufa coquamtur im aque plantaginis jp viij 
vel q. f. ad medias. bad , 


In colatura (equentia movies laventur , recentem 
Colaturam fingulis vicibus affundendo . 


W.- Oleorum. Mrtini & Mafliches ana jbi 
Cere. albe 5 vij fS. bif 


His liquatis & lotis , infperge. fequemtia. pulve- 


rata y 


Trocbifcorum de Karabe 3ij, 

Corticis mediani Caflanearum Glandium, Quer- 
cus, Gallarum ana &j, 

Myrtillerum ,. Acinorum Uve , Sorborum imma- 
turorum ficcorum , Offs Cruvis. Bovis calcina- 


ti ana A (S. 
Tecbnicé paretur unguentum u(ui reponendum 
OSSERVAZIONI. 


rua una forte decozione de'pr'mi Ingredienti 
in Acqua di Piantaggine, e fi colerà conelpref- 
fione; fi metterà a. ftruggere la Ccra bianca negli 
Oij di Mirra edi Maflice, fi laverà la mefcolanza 
colla decozione nove volte; poi vi fi meíco eranno 
le Polveri, fi averà un Unguento che fi confervcra 
per lo bifogno . 


.impedifce l' Aborto, e l' Ernie, fortifica leReni Firtü. 


rilaffate , arreíta il Fluffodi Ventreele Morici. 

li nomedi queft'Unguento viene per efferiene l'Au- 
tore fortunatamente fervito in pro di una Conteífa 
di Vadre, prefervandola dall' Aborto: differifce po- 
co dall' Ünguento Stittico precedente; e quando fi 
averà l' unode i due , d inutile il preparar l'altro. 

Giudicherei meglio il metter a cuocere la deco- 
zione cogli Olj che'l farne delle femplici lozicni , 
che lafciano poco di lor impreffione . 


Unguentum Herniofum, 4. Myn- 
Jficht . 


Rt. Vitellos Ocvorum ad. duritiem cofforum n. XXXV , 
- Butyri. Majalis. fine fale 1b fS. 


Mifce €t in igne carbonum lento, femper agitan- 
do & def[pumando, cóguamtur , &t quando olei puri 
inflar apparebit materia, prelo fortiter. exprimatur 
€ feces rejiclantur , ule im expreffo p^ adbuc 
calido mifceantur 


Olei. Balfamici , A. Mynfcht 
odora Oxycrocei tA 5f 
Petrolei $ iv , 
Fiat unguentum . 
OS- 


Virtà 


Firth. 
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OSSERVAZIONI. 


I prenderanno trentacinque Ova frefche e fi met- 
teranno a bollire nell'acqua finché fieno fode ; 
€ ne prenderanno i Tuorli o i Gialli che fi (minuz- 
zeranno in un bacino ; vi fi mefcolerà il Botirro , 
fi poferà il bacino fopra il fuoco lento, fi agiterà di 
continuo la materia con un baftone mentre fi ande- 
rà cuocendo , € quando farà in forma d'Olio , fi 
colerà fpremendo con forza la feccia caliamente ; 
fi metterà a liquefarfi nell'Olio l'Impiafiro Oxycro- 
ceo infieme cogli Olj , per fare un Unguento da 
confetvaríi , ! 

E' buono per coloro che fono foggetti all' Er- 
nia , fene ugne il tumore , ma é bene l'applicarvi 
- apo 0 un fofpenditojo per tener le parti ncl 

uo fito. 


Unguentum. Aftringens , Fer- 
nelii . 


Rt Olei Refati in aqua aluminofa [pius abluti fb j f, 
Cere albe 5 iv, 


Acacie , Baccarum Myrti , Balauffiorum, Corticis 
Glandium, Granaterum , Gal'arum immatura- 
rum , Nucum Cupreffi , Rbois culinarie , Mafli- 


ebes ana 5 j. 
Fiat unguentum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme tutte le Droghe che 
deb lverizzate , fi laverà pià. volte 
l'Olio rofato coll'Acqua alluminofa ; vi &í metterà 
a ftrugger(i la Cera bianca ; e quandola materia fa- 
rà mezzo fredda vi fi mefcoleranno le Polveri per 
fare del tutto un Unguento che fi conferverà per lo 


lebbon effere 


bifogno . 
buono per l'Erni 
fortificare , per difeccare le piaghe 


Unguentum Re[umptivum , Nic. 


Prepofiti - H 


RW. Butyri recentis 15 j, 
Cere fave lis 
Axungie Porci in[ulfee 3 iij, 


Galline , Anatis , Anferis , Oleorum Amsgdala- 
dulcium, Violati , Chamemeli , Anetbini 


ana $ij, 
Mucaginum Radicis Bifmalve, Fenugreci , & 


Lini , aqua rofarum extra(arum , ana $j 
Ovfspi bumide $ fS. ^4 yeah 
Fiat unguentum 5. A. 


OSSERV AZIONI. 


S! faranno bollire i mucilagini col Butirro , i Graf- 
fi e gli Olj fino alla confumazione dell'nmid:tà 
acquo(a ; fi colerà il Liquore e vi fi farà liquefare 
la Cera e l'Efipo per fare un Unguento che fi con- 
ferverà per lo bifogno. 

Ammollifce , rilolve , ferve per l' Afima , per 
la Pleurifia, per la Febbre Extica ; fe ne ungono 

rti offefe . : 

Graffi d'Oca, d'Anitra , e di Gallina fonotut- 
ti ben rifolutivi , e convenevoli nella compofizione 
di queft'Unguento ; ma come hanno delle qualità 
fimili &u uni agli altri, fi potrebbe affai ben con- 
tentarfi di un folo , perché fc ne metteffe nella quan- 
tità di tutti e tre. 






:rnie , per arreftare il (angue , per 
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Unguentum. Zfregon , Nic. f a- 
lernitani . 


R.- Utriu(que Conize feu Pulicarie , Laureole ana 
iv 


, 
Foliorum Cucumtris agreflis , Nepetee ana iij , 
Radicis Cucumeris agreflit , Ari , Rori[marimi , 
Maiorane , ferpslli, Rute ana jj 5ij, 
Foliorum Lauri , Sabine , Salvie, Radicum Bryo- 
nie ana S i (S, 
Pyrethri , Zingiberis , Piperis , & Eupborbii ama 


Maffich:r , Thuris ana 3 iij, 
Butyri bs 
Adipis Urfini , Olei Laurini ana £j 
Mufcelini feu Mofcbati 8X hs. 
Petrolei 5 (5, 
Cere flave 5 viis, 

i f, 


Olei commuris 
Vini optimi fb fS. 
Fiat unguentum $.4. 
OSSERVAZIONI. 


Itaglieranno e fi pefteranno bene le Radici , e 
l'EÉrbe; fi metteranno in un Vafo di terra Ver- 
nicato ; fi verferanno dentro di effo l' Olio e'1 Vi« 
no ; fi coprirà il Vafo e fi lalcierà la materia indi- 
eftione per (ette ovver otto giorni; fi farà poi bol- 
ir lentamente fino alla confumazion dell' umidità 
acquofa ; f; colerà con efpretiione , e nella colatu- 
ra fi farà fondere la Cera cagliata in piccoli pezzi , 
come pure il Butirro , il Graffo d'Orto, gli Olj di 
Lavro, di Mufcelino , di Petroleo ; fi toglierà il 
bacino dal fuoco , e quando la materia farà mezza 
fredda , vifi meícoleranno con diligenza il Pepe , 
l'Euforbio , il Mattice , l'incenfo fortilmente pol- 
verizzati, per fareun Unguento da confervarfi per 
lo bilogno . 

Dizerifce , attenua , rarefà , ferve per le Fluf- 
fioni che vengono da umori pituitofi e groffi , per 
la Paralifia , perle debolezze de' nervi; íe ne ugne 
la fpina del dorfo , íi adopera anche per la colica 
ventofa , (e ne ugne il baifo ventre , purga i venti 
o gli umori per difotto, eccita il parto . 

Quefto Unzguento ha prefo il fuo nome dal fuo 
effetto , perché. Aregom fignifica che dà foccorfo à 
ajuto. 


Unguentum. de Zfrtbanita majus. , 
Jeu de Cyclamine catbar- 
tucum ,.— Mefue. 

W.. Succi Artbanite y id efl Cyclaminis f$ iij 


Olei Irini f, 
$ucci Cucumerts afnini , Butyri Vaccimi ana ]b] 


Polspedii 6 (5 
Pulpe Colecynthites S iv y 
Eupborbii 3 (5, 


Fellis Taurini, Sagapemi, Scammoni , Alees , Me- 
zereon vel Seminis Thbymelee , Colocyntbidis , 
Turbitb ana 5v) 3 ij y 

Salis Gemmei fo 

Myrrbe, Eupberbii, Pi, 
Cbam«emeli ana 31 3 ij. 

Fiat unguentum 5. A. 


1 longi , Zingiberis , 


Py. 
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S. m bene la Radice di Polipodio , fi monde- 
1à la Colloqhintida da' (uoi acini o femi, e fita- 
lierà minuta , fi polverizzerà groffamente l'Eu- 
bio , fi metterà il tutto in un Vafo di terra ver- 
nicato , (i verferanno fopra di tutto ció i fughi di 
recente tratti per. efpreffione , l'Olio d'Iride &'1 Bu- 
tirro drero. lam colerà il tutto infieme , ed aven- 
do coperto il Vaío , fi lafcierà la materia in mace- 
razione per octo giorni al calore del letame o del ba- 
maria ; poi f farà bollire lentamente moven- 
Sola fovente con una fpatola di legno, fino alla con- 
fumazione di quafi tutta l'umiditá acquo(a , poi fi 
colerà con efpreffione , e nella colatura fi mefcole- 
rà il Fiele di Toro, fi farà fonderela Cera, c (iri- 
tirerà il bacino dal fuoco: Intanto fi averanno pol- 
veriazati infieme il Sagapeno,, l'Aloe , la Mirra ,€ 
l'Euforbio ; da un altra parte la femenza di Timce- 
lea , la Colloquintida pondagr deja Íua femenza 
e tagliata in piccoli pezzi ; il T urbit , il Pepe lun- 
go , il Zenzero , e Fiore di Camamilla; da un al- 
tra parte il Salgemma . Si amefcoleranno tutte que- 
fte o Polveri colla materia mezzo divenu- 
ta fredda nel bacino, per fare un Unguento che fi 
conferverà lo bifogno . 

Eccita il Vomito fe la regione dello (tomaco n' à 
unta, € purga per difotto quando (e neunga il Baf- 
fo ventre. É' buono per l'Idropifia , uccide i vermi , 
d comodo per coloro che non poffono prendere me- 
dicamenti per bocca. 

Entrano molti Ingredienti inutili in quefta defcri- 
zione , come il Polipodio , il Zenzero , la Cama- 


milla il Fiele di Toro, la Mirra , il Sagapeno ; 


i] Pepe lungo . 


Unguentum. de Zirtbanita. minus , 
Mefue . 


R. Olei Irini fbi, 
Crre flave ib fS. 


Succorum Cyclaminis , Radicir Filicis , Ebuli ana 


iv, 
Summitatum Tamari[ci 5ij 
Oc[ypl 3 v , : 
Corticis Radicis Capparis $3 (S, 
$pice Nardi 5 (5, 
Gummi Ammoniaci , Bdellii ana 5j (S. 


Fiat unguentum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


S: faranno bollire infieme i fughi e l'Olio fino al- 
la confumazione dell'umidità acquofía , fi cole- 
rà il liquore , e fi metteran dentro di effa a (irug- 
gerfi l'Efipo e la Cera tagliata in piccoli pezzi , poi 
fi trarrà il bacino dal fuoco : intanto fi averan pol- 
verizzati fottilmente infieme la fcorza di Radice 
della Pianta de' Capperi , e lo Spicanardi : da un 
altra parte la Gomma ammoniaca e '] Bdellio ; fi 
mneícoleranno efattamente colla materia mezzo fred- 
da nel bacino , per fare un Unguento che fi confer- 
verà per lo bilogno. 

E' buono per ammollire le durezze della milza , 
gli Scirri e i Tumori fcrufolofi ; ma non é in ufo ; 
non fi trova nelle botteghe degli Speziali . 


FARMACOPEA 


Unguentum. plenicum vel J'plan- 


cbnicum . 


RW. Succi Nicetiane majoris , Gummi Elemi ana Sij , - 

Olei Hyperici ]b fS. 

Refine , Gummi Ammoniaci aceto Capparum fe- 
luti €&* codi , Cere flave ana 3(s, 

Liquatis , extra ignem injice 

Pulverit Aariflolocbie longa: & rotunde , Cyclami- 

gis ana 5 ij. 
Fiat unguentum ufui reponendum . 


OSSERVAZIONI. 


I metteranno a liquefarfi nell' Olio d' Iperico , 
la Refina , la Cera , e la Gomma Elemi; vi 

fi mefcolerà il fugo della Nicoziana maggiore che fa- 
rà flato. tratto per efpreffione , fi metterà la mefco- 
lanza fopra il fuoco per farne confumare l' umidità 
P om » fi colerà , fi farà fondere nella colatura 
la Gomma ammoniaca diffoluta e cotta nell' Ace- 
to di Cappari : quando la materia farà divenuta. 
mezzo fr ; vi fi me(coleranno efattamente le 
Radici fecche e ridotte in polvere per fare un Un- 


guento . 

Ammollifce e rifolve le durezze della milza . Se 
ne applica fopra la region della Milza. 

Come facendo diffolvere la Gomma ammoniaca 
fi perdono molte delle fue parti volatili , farebbe 
meglio il contentarfi di ridurla in polvere. 


Unguentum. pleneticum y 44. 
Mynficht . 


Mifceantur & eeeul La lento ad fucci con[ian- 
prionem , poftea adde ^ 


El ij, 
Olei flillatitii Jumiperi 
Maflicbis , mg HETORM i 
Gummi Ammoniaci,C bamomille ,Abfntbi ama 5 (5, . 
Extradli Crea 9 ij. 
Fiat unguentum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


I metteranno a bollire a fuoco lento i primi Olj 
col fugo di Scolopendrio fino alla confumazio- 

ne del fugo , fi farà paífare il liquore con un pan- 
no lino, e vi fi farà flruggerc la cera bianca in pic- 
coli i ; effendo poi la materia quafi divenuta 
fr ; vi fi mefcoleranno con un baftone gli Olj 
diftillati e l'Eítratto di Zafferano , per fare un Un- 
guento che fi conferverà per lo beoe. r 

Ammollifce le durezze della milza , fe ne mo Virtà. 
ge i gonfiamenti e fa che fi abbaffi . Se ne ugne 
région della milza . 

1 fugo di Scolopendrionon fomminiftra gran vir- 
tà a que(t'Unguento , e lo priva di molte parti che 
fono pià effenziali degli OlJ , perché fi confumano 
bollendo . 

Non fi puó trar l'Eftratto di Zafferano fenza di- 
frugeere quanto queíto reme Fiore ha di pià vo- 
latile e di migliore; cosi é molto meglio adoperar- 
lo in foftanza femplicemente polverizzato : i fuoi 
pinep) fono naturalmente affai rarefatti , fenz'ef- 

er bifogno di preparazione per aprirlidi vantaggio . 


Un- 


UNIVERSALE. 


Unguentum. Citreum , IN. Mirepfi 
"Mlexandrini . 


. €eru[e Venete , . 
- Gerfe , feu rl LA Dracuntil minoris 3j, 

Ceralli albi 3 f , 

Nitr) , Turis albi, Antali , Dentali , Cryflalli , 
Amylé , Tragacantbi albi ,. Umbilic Marini , 
Amianthi , "wel ejur defedu. Aluminis. pluma 
ana 5 lij, - 

Boracis , Marmoris albi ana 5 ij. 


Horum yon i& 
, gu d erci 1j (Ss 
* $evi dd d 

Adipis Gallinacei 3j. 


Adipes in vafe ntur, im iis macerentur 
e von veas pra urn duo mimutim concifa , 
deinde adipes colemtur &t in bis pulvis mi[ceatur , fiat 
unguentum 5. A. 


OSSERV AZIONI. 


S polverizzerà fottilmente la. Cerufa , flroppic- 
ciandola fopra uno ftaccio rovefciato , fi ma- 
cineranno fopra il Porfido il Corallo bianco, le Con- 
che , i Guíc] d'Antali, di Dentali , di Bellico mari- 
no , il Marmo bianco e'l Criítallo dopo che farà 
flato arroventato ed eftinto nell' Aceto , finché il 
tutto fia ridotto in polvere impalpabile . Si polve- 
rizzerà la Gomma Dragante in un mortajo caldo : 
fi metterà in polvere feparatamente l' Incenío : da 
un altra parte fi polverizzeranno infieme l' Amido 
il Nitro el Borrace . 
Si (ceglieranno delle pm ago — 
re ovvero Serpentaria coride, delle megli 
Gerfe m nodrite , EN recente dalla terra , ovvero inlor 
Fecule Dra- difetto » delle Radici di Aro , fi grattuggieranno 
Conil TWIV- e (« ne trarrà il fugo per efpreffione ; fi lafcierà 
ye pofare per averne le fecce o tecule che fi precipite- 
ranno in fondo del Vaío; fi verferà per inclinazio- 
ne ilfago, e (i faranno feccare le fecule alSole per 
ridurle in polvere e mefcolarle colle altre polveri , e 
coll'Ammianto preparato. 

Si monderanno due Cedri dalle loro fcorze , fi 
taglieranno in piccoli pezzi , fi metteranno a mace- 
raríi ventiquattr'ore co i Gra(fi, che faranno 
ftati fatti liquefare infiemein un Vaío di terra ver- 
nicata : poi fi faranno bollire lentamente fino alla 
confumazione di quafi tutta l'umidità acquo(a ; fi 
colerà l'infufione con efpreffion forte , e quando 
farà divenuta mezzo fri » vi meícoleranno efat- 
tamente le Polveri per far del tutto un Unguento 
che fi conferverà per lo bifogno . 

E' deterfivo , buono per cancellare le macchie 
della pelle , come le Lentiggini , le Bolliche , le 
Cicatrici , le Volatiche. Quefto Unguento ha pre- 
fo il fuo nome da i Cedri ch'entrano nella fua com- 
pofizione . 

Come l' Ünguento Citreo divien rancido invec- 
chiando , fi puó confervare la polvere a parte per 
comporlo , qu fe neaverà bifogno . 

Qus deícrizione é troppo compofta : fi potreb- 
be abbreviarla , fenza diminvire la qualità dell'Un- 
guento nella maniera (eguente. 


Wirt. 
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Unguentum: Citreum vefor- 
matum . 
WR... Magiferii Saturni 3j 


Antali & Dentali preparat. ana 5 vj , 
Cryflalli preparati, Nitrl, Boracis , ana3 fo. 


R. Circa Malo duo 

. Citrea minutim conci[a Per- 
& lote fi f t 
Macerentur fimul per 34. borat , poftea lento igne 


coquantur , colentur € ex, (ur , in colatura fe- 
mirefrigerata mi[ceatuy & fiat unguentum $.4. 





Unguentum aliud Citreum . 


Wt. Adipis ex Inteflinis Anferinis extradli & loti fl ij , 

Citrea Mala minutim conci[a mum.ij , 

Carnis Vituli ib (S, 

Radicis Lilierum num iv, 

Seminis Papaveris albicontuf, Quatuor Jeminum 
frigidorum majorum mundaterum € contu[orum 
ana $ iij, 

Horacis & Aluminis ana 3 ., 


Mifceantur € coquantur in olla vitreata bene obtu- 
vata balneo marie per decem aut duodecim borat , de- 
inde cola &* exprime , in colatura adde 

$permatis Ceti 3 ij. 
Fiat unguentum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


Rendera(fi del Graffo che fi trova attaccato agl' 
inteftini dell'Oca , fi laverà pià volte nell'Ac- 
qua di fontana , e fi metterà in un Vafo di terra 
vernicato ; vi fi mefcoleranno i Cedri mondati dal- 
le loro ícorze , le Cipolle di Giglj lavate , ripuli- 
te , e tagliate minute , il magro di Vitello tagliato 
in piccoli pezzi , le femenze pete in'un mortajo di 
marmo , il Borrace, el'Allume in Polvere; ftco- 
prirà il Vafo e & metterà in bagno maria che fi fa- 
rà bollire per lo fpazio di due ore , fi colerà la ma- 
teria con efpreffione ; fi lafcierà depurare dal fuo 
fuccidume e dalla (ua umidità acquofa , che (i pre- 
cipiteranno nel fondo , (e ne feparerà ; efi met- 
terà a liquefar(i nell'Unguentocon un lentiffimo ca 
lore lo fperma di Balena; fi conferverà queft" Un- 
guento per lo bifogno . 

E" buono per togliere le macchie dal Vifo , per Vin 
indolcire e-riempiere la cavità dopo il Vajuolo , per » 
di(lruggere le cicatrici. Sene ungono fovente il vol- 
to , le mani, le braccia , la gola. , 

Mi (ono fervito di queft' Unguento in molte oc- 
cafioni , nelle quali mi é bene riufcito ; perció lo 
eípongo al pubblico . 


Unguentum de. X'tyrace . 
Rt. Styracis liquide , Gummi Elemi, Cere flave ana 
vii 
c MILL & i, 
Olei Nucum $5 i) (S. 


Fiat unguentum $. 4. 


OS. 


Vir. 


Virtà. 
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OSSERVAZIONL,, 


S metteranno a. liquefarfi infieme tutti gl'Ingre- 
dienti in un bacino fopra il fuoco , ma mcedio- 
cre ; fi farà paffare la materia per un panno lino 
per purgarla dalle fue fozzure che potrebbe conte- 
nere , e fi la(cierà diventar fredda , T ein di 
quando in quando per impedire che vi fi facciano de 


i grumi . 

, * buono per detergere , e mondificare le Ulceci 
fcorbutiche , fortifica i nervi e rifolve à Tumori 
freddi . 

! Si pud accreícere o diminuire la quantità dell'O- 
lio di Noce , fecondo che fi vorrà render l'Unguen- 
to pià o meno liquido. 


Unguentum de. Bolo reprimens , 
Guidonis . 


Wi. Beli Armene , Aceti , vel Succi $olani , vel Plan- 
taginis, vel alteriu: eju(dem facultatis, ana 5ix. 
olei Ro[sti 15i fs- 
fenfim agitentur 1n mertarie donec [imimenti eraff- 
tudinem acquirant . 


OSSERVAZIONI, 


I polverizzerà fottilmente il Bolo , fi mefcolerà 
S appoco appoco in un gran mortajo coll'Olio ro- 
fato e coll'Aceto , agitando la meícolanza per far- 
ne l'Unguento nutrito . J 

Fortifica , arreíta il (angue , effendo applicato fo- 
pra le piaghe . : - 

Si puà. in vece dell' Aceto adoperare il fugo di 
Piantaggine o di Solano , o di qualche altra Pjanta 
della fleifa virtà. a . 7 

Queft'Unguento in poco tempo s'indurifce , di 
modo che corre ro di aggiugnervi dell Olio 
rofato per renderlo molle , ] 


Unguentum. Defenfroum. 


R. Olei Rofati jb), : 
Cere flave , Boli Armene ana 5 ij y 
, Sanguinis Draconis 5j , " 
Accti Vini acerrimi 5) fS. 
Fiat unguentum 5. 4. 


OSSERVAZIONI. 
Longer la Cera in piccoli pezzi , fi farà lique- 
fa 


in Olio di ro(a , effendo poi il Vafo lon- 
tano dal faoco , e la materia divenuta mezzo fred- 


.da ; vi fi meícoleran con un bafítone il Bolo , el 
"fangue di Drago, prima ridotti in polvere fottile ; 


vi s'incorporerà pd l'Aceto appoco appoco  agitan- 
dolo coll'Unguento in un mortajo. 

Quet'Unguento arreíta le flufioni ed impedi(ce 
loro il cadere fopra lc parti inferme , fortifica e di- 
fecca ; ha maggior virtà che'] precedente, ed e di 
miglior confiítenza . 


Unguentum J'carabeorum. 


* WR. Scarabeorum flercorum contuforum 5 viii, 
Olei Laurim 1b) fS- 


Mifceantur & digerantur in vafe fidili obturato per 
men[em , tunc calefam igne 4t , colentur , & 


exprimantur , fiat unguentum. 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI, « 


I aduneranno oet "Scarafaggi, quando fono nel 
lor vigore , fi íchiacceranno bene inun mortajo 
e (i mefcoleranno coll'Olio di Lauro . Si metterà 
la meícolanza in un Vafo che dowrà chiuderfi- cosi 
diligenza , €i laícierà in digellione per un Mefe ; 
fi farà poi fcaldare con un calor mite, come inba- 
gno maria , poi fi colerà con efpreifione ; (i m&te- 
rà a pofare , e fe ne fepareranno le lecce che.faran- 
no cadute in fondo; fi conferverà queft'Unguento 
per fervirfene nel bifogno 


E' nervale e rifolurivo buono per li Reumati(- irt, 


mi . I Manifcalchi fe ne (ervono parimente per 
certo male che viene nelle gambe de Cavalli: trae 
€ fa uícire l'umor corrotto che vi à difotto . 

Non fi dee far bollire quefta compolizione d'Un- 
guento , affinché il fuoco non porti via una parte 
del. Sal volatile- dello.Scarafaggio e delle parti fpiri- 
tofe dell'Olio di Lauro ; perché principalmente in 
queftc parti volatili.confifte Ja virtà di quefto Me- 
dicamento . 


Unguentum. contra Vermes. 


Rt. Oleorum Abfintbii , Ampgdalarum amavarum , Ru- 

t£ ana $3, 

Succi Foliorum Perficorum , & Matricarie ana 3j , 

Fellis Taurini , Alots $uccotrine , Favime Lupi- 
norum , Centaurij minoris , Coralline , $eminis 
£ontra vermes , Cornu Cervi , Abrotani fici , 
Rofarum rubrarum aua 5i, 

Cme 5j. 


Fiat unguentum 5. A. 
OSSERV AZIONI. 


1l metteranno a bollire i fughi cogli Olj finoal- 

la confumazione dell'umidità acquofa, fi cole- 

rà l'Olio, vifi meícolerà i] Fiele di Toro , e vifi 

fonderà la Cera ; poi quando la materia farà mez- 

20 divenuta fredda , vi (ji mefcoleranno gli altri In- 

gredienti in Polvere fottile; fi averà un Unguento 
che (1 coníerverà per lo bifogno . 

E' buono per far morire i 

innen il bellico . 2 : 

1 to é troppo compoíto : vi entrano 

molte Di inutili ; come le Rofe , la Farina di 

Lupini , l'Olio di Mandorledolci:; vorrei riformar- 

lo nella maniera feguente. 


Unguentum. contra. Vermes , 
emendatum. 


R. Olei Abfatbii 15 fs, 
Succorum tL Perficorum & Tanaceti ana j , 
Cere Sif, 
Aloes 5 ij (S, 
Centauril minoris , Coralline , Seminis contraver» 
me: ana 5 ) (S. 


Fiat unguentum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 

Se inqueíta compofizione fi aggiugne una dram- 
ma di Mercurio fu limato dolce, farà incora pià 
efficace. 

Us- 


ermi; fe ne ugne cal- pjrtà. 


p-—- 


Virts. 


UNIVERSAL E. 


Unguentum. contra Vermes , 
A. Mynficbt. 


Wt. Aloes bepatice 3 iij, 
Extradli Gentiane 5] fS, 
Solvantur fimul in [. q. jpirius vini & folutir adde 
Oleorum Amygdalarum amararum , Abfintbii, Cba- 
momille ana 15 (5 , 
Fellis Taurini & iv , 
Aceti vin 31S, 


Mifce € coque ad [piritus viri , aceti & felliscon- 
em 6 circa adde 


be ij 
NOM Albandal , Olei Sabine ana31ij , 
Cere flave q f. 
Fiat unguentum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzerà l'Aloe , fj metterà in un Matrac- 
S cio coll'Eftratto di Genztana ; (i verferà fopra 
di ció dello fpirito di Vino all'altezza di quattrodi- 
ta ; fi chiuderà il Vaío, fi lafcierà la materia in 
digeítione al Sole o al calor del letame per venti- 
quattr'ore , movendo il Matraccio di quando in 
quando ; fi verferà poi in un Vafo di terra verni- 
cato ; vi fi meícoleranno gli Olj , l'Aceto e'l Fie- 
le di Toro ; fi coprirà il Vafo, efi farà bollire la 
mefícolanza a fuoco lento fino alla confumazione 
dello fpirito di Vino , dell'Aceto e del Fiele ; fi ver- 
ferà per inclinazione la materia reftante ; vi fi fa- 
xan liquefarfi quattr' once di cera gialla ; e quando 
farà mezzo fredda , vi fi mefcoleranno la Mirra , 
i Trocifci Alhandal , che faranno flati ridotti in 
polvere fottile ; ed in finel'Olio di Sabina per fare 
un Unpguento che fi conferverà per lo bifogno. 

E' buono É far morire i vermi , per diícaccia- 
re i venti, fe ne ugneil baíso ventre: ha maggior 
"forza che'l precedente. 

Preparando l'E(tratto di Genziana , (ilafcia fug- 
[4e la safnior parte del fal volatile , in cui confifte 

a principal virtà della pianta; farebbe perció meglio 
ferviri della Radice di Genziana femplicemente 
polverizzata , che'n Eftratro. 

Lo fpirito di Vino , che qui ferve per diffolvere 
l'Aloe c l'Eftratto di Genziana , porta (eco nel tem- 

della cozione, molto del Sal volatile dell'Aloe : 

imerei affai meglio , il fervirfi in vece di qu 

ditfolvente , del lugo di Affenzio , ovvero íi me- 
fcolatfe l'Aloe in polvere nella compofizione . 

L'Olio di Afenzio mi (embra il migliore dei tre 
m li Vermi , e farei di parere che fi adoperaffe (o- 

in e mid Medicamento. Ecco dunque come vor- 


rei riformare l' Unguento . 


Unguentum. contra Vermes. ve- 
armatum . 


R. Olei Abfotbit f 1f, 
Fellis Taurini 2 iv, 
Aceti $ j fS. 


4qoje , 
Tunc adde Cere EL 
Pulveris Aloes , Gentiame ana i(S, 


Myrbe 3j, 
Trochbifcorum. Albandal, Olei Sabine , ana5iij. 
Fiat unguentum 5. A. 


j Unguento , tog!iendone il Gralo di Anitra 
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Unguentum. de Rapis pro per- 


nionibus . 


Wt. Olei Raparum 3iv 
Refine Pin , e isd » Terebintbine , Pin- 
guedimis. Arietis ana 3j. 
His liquatis fimul fiat unguentum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


1 metteranno a liquefarfi ad un fuoco mediocre , 
la Refina , la Trementina e'l Graffo nell'Olio 
tratto per cfpreffione dalla (emenza di Rapa o di 
Rapa íteífa : fi agiterà la materia finche fia dive- 
nuta fredda , affinché non vi fi (acciano de i grumi. 
E' quefto l'Unguento di Rape ; farà in conüften- 
za pu foda che gli Unguenti ordinarj; ma íe bra- 
mafi pid molle , baíta fervirfi in efío di maggior 
quantità d'Olio di Rape 


E' buono per li Pedizponi che nell'Inverno ven- Viri. 


ono a' piedi e alle mani . 
101b di femcn2a di Ju/1uiamo d migliore per li 
Pedignoni , che quelio di Rapa . 


Unguentum INervinum , Le 


Mort . 


RW. Unguenti Alibeee $ ij, ) 
Pinguedinis Anatir, Anferit , Canis, Felis , Olei 
Anetbini, Cham«emcli, Laur: 3 Lumbricorum , 
Vulpini ana 5i, 
Eupborbii , Petre , pice , Tercbimbine ana 3(5, 
Cere 4.f. 
Fiat unguentum lle. 


OSSERVAZIONI. 


S! metterà a liquefarfi un oncia e mezza di Cera 
tagliata in pezzetti neg'i Olj di Aneto » di Ca- 
mamilia , di Lombrici , di Volpe e di Euforbio 

ifi melcoleran con tutto ció lontano dal fuoco t 
Traum di Altea , i Graffi d'Anitra , d'Oca » di 
Cane, e di Gatto, l'Olio di Lauro, il Peiroleo, e 
2li Ol di fpigo, edi Trementina, per fare un Un- 
guento che f: conferverà per lo bifogno . 


E' buono per fortificare i nervi, per le convulfio- Firti. 


ni, per la Paralifia; f* ne ungono la fpina del dor- 
fo 2" fpalle e le parti inferme . 
H 


potrebbe abbreviare la compofizione di queft 


li 
Olj di Aneto , di Volpe, e di Trementina a AERA 


tendovi il dopp;o del Graffo d'Oca , dezli Olj di Ca- 
mamilla, de Lombrici di Spigo ; perch come que- 
fti Graf e queti Olj fono di una (leffa virtà ;e 
inutile il mettere qui gli uni e gli altri . Eccodun- 
que come potrebbefi rilormare que(ta compofizione . 


Unguentum "Nervinum. eme 
datum . 


Mice , € coque ad. confumptionem. bumiditatis | R- Unguenti Albe 3 iij, 
, 


Cere ij " 
Pinguedinis Anferis 8 ij 
Cents , Felir ana 3 ; : 
Ori Chbamomille & Lumbritorum ana ij. 
Laurini, Spice ana 1j, f 
Oli Eupborbil & Peirolet aya 3 (t. 

Fiat unguentum 5. A. 


Mmm 


Firth. 
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Unguentum Butyraceum Nervae , 
J'am- Cloffei . 


Wt. Herbarum viridium Abfintbil, Majorane , Sifsm- 
bri, Hffopi , Meliffe , Calamintbe , Origani , 
Baflici, Hyperici , Rute , Calendule . Sabine , 
Tanaceti , Artemifie , Abrotani , Florum Cba- 
memeli, Meliloti, Hyperici, Betonice , Agri- 
monii , Centauri minoris ana man. j- 

Contundamtur , € coquantur cum. butyri Majalis 
vi, : 
b $pirius Vinl jb vi, 
$ucci Nicotiane depurati Y ij. 
In colatura mi[ceantur à 
Terebintbine 1b, 
Cere ib f. 
Fiat unguentum 5. A. 


OSSERVAZIORNI. 


I taglieranno e fi pefleranno bene in un Mor- 
tajo l'Erbe c 1 Fiori , fi metteranno in un gran 
afo di terra : fi farà liquefare Il Butirro, e fi ver- 
ferà fopra l'Erbe peíte ; vi fi agsiugnerà lo fpirito 
di Vino e 1 fugo i Nicoziana , fi meícolerà bene 
il tutto infeme , fi coprirà il Vafo , € fi lafcierà 
la materia in digeftione per Jo fpazio di due gior- 
ni , poi fi metterà a bollire a fuoco lento , muo- 
vendola di ips in quando con una fpatola di le- 
no, fino alla confumazione dello fpirito di Vino e 
i quafi tutta l' umidità acquo[a ; fi colerà allora 
con efpreffione , e vi fi farà liquefar la Cera taglia- 
ta in piccoli pezzi, e la Trementina , per fare un 
Unauento da confervarfi per lo bifogno 

Fortifica i nervi , difcute , e rifolve gli umori 
freddi ; fe ne ungono la fpina del dorfo, le fpalle , 
€ le altre parti inferme , 

Lo fpirito di Vino d [n troppa quantità in quefta 
compofizione : pure € pià di pregiudicio che di uti- 
lit nella decozione ; perché come fi diftrugge af- 
fatto bollendo , porta con feco quafi tutta la parte 
volatile ed eífenziale delle Piante . Sarebbe dunque 
molto ragionevole il mettere in infufione e'l farbol- 
lire l'Erbe pefte col Butirro e col fugo di Nicozia- 
na fenza fpirito di Vino ; ma mefcolar nell'Unguen- 
to quando foffe terminato e divenuta freddo , una 
libra di quefto fpirito; perché allora refterebbe nella 
compofizione, e ne aumenterebbe la virtà . 

Si fon parimente troppo moltiplicate le fede 
delle Piante in quefta compofizione ; fi potrebbon 
toglierne molte , comei Fiori di Agrimonia , e di 
Centaurea , ' Erba d' Iperico , poiché vi fono de 
i Fiori della fteffa Pianta , l'Artemifia, la Calen- 
dula , il Sifimbrio , la Meliffa , ' Origano . Son 
d' accordo che quefte Piante poffedano gran virtà ; 
ma fe voglionfi far entrare in un Unguento tutte le 
Piante fortificanti , ovvero che producono dell' ef- 
fetto , la defcrizione ne farà lunga : bifogna appi- 
gliarft alle pià effenziali . Ecco dunque come vor: 
fei riformar queft'Unguento. 


Unguentum. Butyraceum emen- 
datum . 


W- Herbarum viridium Abfintbii, Majerane , Bn 

pi, Calamintbe , Ocimi , Rute , Sabine, Abro- 

tani , Tanaceti , Florum Cbamemeli , Melifoti , 
Hyperici ana man.) fs, 

Contundantur , €& mifreantur cum butyri Majalis 


fb vii, 
Succi Nicotiane fb jj. 


Digerantur fimul per biduum , deinde goquantur igne 
lente ufque ad con[umptionem Bumiditatis pee i 
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Tunc colentur & exprimantur , m colatura per vefi- 
dentiam depurata mi[ceantur 
Terebintbine clare C [piritus Virl aua bj. 
Fiat gx arte unguentum 


OSSERV AZIONI. 


Olgo la Cera in que(t'ultima defcrizione, per- 
ch'é bene cbe quet" Unguento fia molle ; il 
Butirrogli dà fuffciente confiftenza , ela Cera trop- 
po lo renderebbe duro . 
Non fi dee mefcolare lo fpirito di Vino fe non 
quando l'Unguento é affatto freddo , perché il ca- 
Jore ne farebbe difperdere il pià volatile e'l miglio- 


re . Alcunichiamano quelle forte d'Unguenti , Bu- Burirre 4j 
Maggio. 


tirro di Maggio. 





Unguentum. AAlabaftrinum . 


Wt... Alabaflri puriffemi temuiffané levigati 51 (5, 
Olci Rofati 5 ix , 
Succorum per aque calide bumeBationem expref- 
forum Florum C bamemeli , Ro[arum rubrarum , 
Radicis Altbeve ana $i, 
Foliorum Rute & Betonite ana 5 vj. 
Infundantur per nodlem & coquamur igne lento ad 
Juccorum con[umptionem, $m colatura liquemtur 
Cere albe 5 ij (S. 
Fiat unguentum 5. 4. 


OSSERVAZIONI. 


I. macinerà fu] Porfido l' Alabaftro fin che fia 
ridotto jn polvere ind bile . Si pelteranno 
eparatamente de i Fiori di Comi: delie Ro- 
fe roffe , delle Radici di Altea , delle foglie di Ru- 
ta , e di Bettonica di recente colte fin che fieno in 
paíta , fi umetteranno con un poco d' Acqua cal- 
da , vi lafcieranno in digeftione alcune ore, poi fi 
pisce per averne i fughi che fi peferannoe 
1 meícoleranno coll'Olio rofato , e coll' Alabaftro 
macinato nelle proporzioni preícritte : fj laícieran- 
no infieme in digeftione per una notte in un Vafo 
di terra vernicato coperto , poi fi farà bollire lenta- 
mente la materia fino alla confumazion degli fu- 
ghi , fi colerà il liquore , e vi fi farà liquefare la Ce- 
ra tagliata in pezzetti , poi fi lafcierà divenir freddo 
l'Unguento agitandolo con un baftone per impedi- 
re il farfi de'grumi, 

E'buono 
ze ; per fortificare il cervello e lo ftomaco. 

L Alabaftro non comunica la fua virtà bollendo 
co' faghi e coll'Olio; fi trae com'é ftato pofto, 
quanto fottilmente fia flato polverizzato. Sarebbe 
molto meglio mefcolarlo nell Unguento . 


Unguentum. LAnodynum. 


Rt. Olei Liliorum alborum 15 £, y. 
Anetbi, Cbamomille ana $ ij , 
Amsgdalarum dulcium 5j , 
Pinguedinis Anatis €& Galline ana 3i, 
Cere albe 3 iij. 
Mifce , fiat unguemum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S mefcoleranno i Graffi e gli Olj infieme , vi fi 
| farà fondere a fnoco lento la Cera bianca rot- 
ta in pezzetti ; fi agiterà l'Unguento a mifura del 
fuo diventar freddo efi confarverh. 


E' buono per ammollire , per rifolvere e per in- p/jytà, 


dolcire l'effer aero degli umori le morici per la 
fcottatura aperta . * as um 


Un- 


per ammollire , eer rifolvere le durez- Firtà , 
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Unguentum. Anodynum ad Hemor- OSSERVAZIONI. 


roides , Noribergenfium . 


Wt. Oleorum Rofat] & Violati ana $i) , 
Cere & ij 
mpl ) Crafe , Litbargyri preparati , Plumbi 
xfi, PER ana 3 ii] y 













S! metteranno in un piatto di terra de i bianchi 
d'Uova fre(che con un buon Olio di Oliva nel- 
la porzione ordinata ; fi agiteranno infieme con una 
fpatola di legno finché fi tieno ben melcolati , efe 
ne fia fatto un Unguento ovvero un Natrito. 

E' buono affai per indolcire e per calmare l'eifer 


€ ij acro della Scottatura . L' Autore domanda che f 
yo nct d D unga m S 2iorno r parte fcottata con 
$.4. una piuma di Gallina nera , fenz' applicarvi fopra 
rs pum sin] nno ino finché b'rofa die vi d aed t 

eclia. 
OSSERVAZIONI. La piuma nera piuttofto che d'altro colore é un 


mifterio di piccola confeguenza ed al quale non 6 
dee arreítari , ma per Ta pplcasion MirUrpuwe 
fenza panno lino, dev'effere offer vata per evitare 
il dolor della Piaga , e perché pià prefto ditecchi , 
perché i panni lini cavano (ovente e traggono feco 
ció ch'era difeccato . 

Queft' Unguento ? buon per [a Scottatura aper- 
ta , indolcifce , riníreíca , difecca ; ma non con- 
e il fervirfene in una Scottatura fecca, ture- 
" i pori , ed impedircbbe l' ufcire alle parti del 
ui 


S! verizzeranno infieme la Ceruffa , il Litar- 
girio, il Piombo brucciato el Amido , da un 
altra parte la Gomma Dragante in un mortajo cal- 
do , íi íchiaccierà l'Oppio in un mortajo e (i polve- 
rixzerà macinandolo con un poco dell'altra polve- 
re ; fi farà liquefare la Cera tagliata in piccoli pez- 
zinegli Olj; fi meícoleranno le Polveri lontano dal 
fuoco ; e quando !' Unguento farà divenuto fred- 
do, vi s' incorporeranno i bianchi d' Uovo , e la 
Canforadi(soluta in un poco d' Olio rofato per fa- 
1€ del cutto un Unguento che 6 confecverà per lo 
bifc 


li 
oco. 
Dev'effere nuovamente fatto quando fi applica ; 
€ come la preparazione n'd pronta e facile, non bi- 
fogna comporlo che. (ul fatto quando n'é ' bifogno, 


E c indolci difeccare , acquieta 
Finn. buono per ire e per acq perch? altrimenti non ti conferverebbe . 


i dolori, tempera leinfammazioni. Se ne applica 
fu le Morici. 

Si potrebbe contenrarfi nella. compofizione di 
quet Ünguento di una delle preparazioni del Piom- 
bo, fenza farvene entrar tre, perche i! Litargirio, 
la T ima € Piombo brucciato hanno una virtà 
fimile. 


Unguentum ad. Ambufta . 


R. Olei Napi fs ij. 
Axungie Qville, Cere flave ana b (5, 
Minii , Ceru[e ana 3 iij. 
Fiat unguentum 5. A. 


Unguentum aliud ad Ambufla . 


RW. Stercoris. Equini recentis 3 iv, 
Axungi Perci bj. 


Mifceantur , frigantur in fartazine , dein colentur 
eum expreffome foi , C fiat unguentum . 


OSSERVAZIONI. 


S! prenderà dello flcrco di Cavallo , reccate ,f 
2 ridurià in parti minute , e fi rcfcoleránnó col 
Graífo di Porco , o coll' unto flrutto vecchio in 
una padella ; fi hà friggere la meicolanza fopra 
un fuoco moderato per un quarto d'ora o circa 

movendo y" la materia con una fpatola , poi r1 
Colerà cosi calda (premendola con forza fi laícierà 
diventar fredda la colatura : quefto (arà l'Unguento. 

E' buoniffimo per la Scottatura aperta o non Visti. 
aperta , indo:cifce di molto , fe ne applica fopra 
con una carta grigia . 

1I Sal volatile contenuto nell'efzremento del Ca- 
vallo mefcolandofi nel Graífo mentre fi fa friggere 
la materia , gli comunica la virtà di aprire i pori 
€ di far ufcire i corpuícoli igniti della parte fcotta- 
ta , mentre indolci(ce 

La carta grigia é da preferir(i al panno lino in 
queria occafione, perché fi leva pià facilmente, c 
non incava la piaga , come (a fovente il panno lino . 

.Hotrovato colla fperienza queft'Unguento il mi- 
2liore di quanti fe ne adoperano per la Scottatura 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno fottilmente la Ceruffa e'| Mi- 
S Dio ; fi metteranno a liquefar(i a fuoco lento la 
Cera tagliata in piccoli pezzi , e'l Gratfo di Peco- 
ra nell'Olio di Rapa ; poi vi fi meicoleranno fuori 
del fuoco le Polveri: fi conferverà quell'Unguento 
per ferviríene nel bifogno. 

Vir. E buono per indolcire e per diffeccare la Scot- 
tatura aperta , e le altre Piaghe. 

Quando la Scottatura non d aperta o rotta , bi- 
fogna applicarvi fubito ch'é flata fatta , un panno 
lino nello fpirto di Vino, ovvero una redd e 
del Sale peitati infieme : que't'Ingredienti lono atti 
a far aprire i pori e far ulcire le parti di fuoco che 
non fono per anche penetrati molto avanti nelle 
carni ; ma fe la Scottatura non é fatta di recente 
ed é aperta , queft' Unguento vi é convenevole , 
perché ne indolciíce l'agrezza e la difecca . 

Si potrcbbe mettere in luogo del Minio , il dop- 
pio di Ceruffa . * 


Unguentum ad. Ambufta , A. 
Mynficbt . 
Bt. Albuminum Ovoru: 3i, 


Olei Olivarum £j. 
Exadié miceantur €& fat $. A umguentum . 


Unguentum. Laurinum . 


W. Foliorum Lauri contuforum 1b (s, 
Baccarum ejufdem comu[arum 2 iij , 
Foliorum Brafficee Xij, 

Olei Laurin: ]b ij (5, 
$evi Bovini jb fs. 


Coquantur fimul & coleutur ut fuat unguentum $. 4. 


Mmm» OS. 


Virtà, , 


Depilaterlo. 


$009 - 
OSSERVAZIONI. 


S pefleranno bene in un mortajo le. Bacche di 
Lauro , le foglie di Lauro e di Cavolo; fi me- 
fcoleranno con Olio di Lauro e di Sevo di Bue li- 
quefatto in un Vafo, fi coprirà e fi la(cierà la ma- 
teria in digeftione per due o tre giorni , fi farà poi 
rifcaldare in bagno maria bollente per nove o dieci 
ore ; fi colerà con fort'efpreffione , fi lafcierà pofa- 
re e divenir fredda , poi fi feparerà dalle fecce : fi 
con(etverà queft'Unguento in un Vafo ben chiufo . 

Fortifica i nervi , rifolve gli umori freddi , fi un- 
sono le parti affalite. 

Si puà beniífimo far fenza que(t'Unguento ; per- 
ché l'Olio di Lauro ha per lo meno altrettanta 
virtà . 


Unguentum de Cake. 


W. Calcis fejties ad minimum ablute €& ftat, Ce- 
ott vw n? 
ei Rofati jb i. 
Mifce, fiat unguentum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S fpegnerà la Calcina ACA calda, fi get- 
terà l'Acqua e fe ne verferà dell'altra fopra la 
Calcina fpenta ; fi replicherà il lavar la materia al- 
meno fette volte ; fi farà feccare la Calcina lava- 
ta, e fe ne pelleranno tre once , che fi mefcole- 
ranno efattamente colla Cera e coll Olio rofato , 
che faranno flati fatti liquefarfi infieme , per fare 
un Unguenta che fi conferverà per lo bifagno . 

Indalcifce , difecca , fi adopera per le Scottature , 
per cicatrizzare le. Ulceri vecchie effendo ripulite 
dalla lor putredine , e quafi ripiene di carne ; pu 
fervire in vece di Litargirio , di Ceruffa , odi mi- 
miera di Piombo . 


Unguentum. de Cake viva 
44. Mynficbt . 


R. Calc: vive Siv, 
duiMpuene iif. 
Radicis Te Florentie , Sulpburis citrimi , Nitri 
ana i 
Lixivii $tlpttum Fabarum forti jb ij. 

Mire € coque in ella vitreata ad juflam comfiflen- 
tiam , quod cegnfrer ff penna oblinita facilé plumat 
dimittat , tunt a 

Olei Spice 5 fs. 


Fiat unguentum , feu pulmentum. 


OSSERVAZIONI. 


S faranno bruciare molti baccelli fecchi per aver- 
ne vna buona quantità dicenere ; fopra di effa 
fi veríerà la quantità neceffaria d' Acqua comune 
fare una forte liffivia , fi feltrerà ; fene pren- 
deranno due libre nelle quali fi metterà a macerare 
alcune ore in un Vafo di terra vernicato , la 
Calcina viva intera; perché peftandola fi lafcian di- 
fperderfi molte delle fue parti di fuoco , che fon 
neceffarie per rendere quefta compofizione depila- 
toria : vi fi aggiugneranno poi le altre Droghe fot- 
tilmente polverizzate: fi farà cuocere la materia con 
un fuoco médiocre fino a confiftenza di pafta liqui- 
da o d'unguento , e vi fi aggiugnerà l'Olio di Spi- 
canardi o qualche altr'Olio odorofo. 
E' codeíto un Depilatorio , leva il pelo da qua- 
lunque parte fopra la quale vien pofto : fi conofce 
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ll fuo effer buono col mettervi dentro una penna , Firtà. 
perché s'é forte a fufficienza , ne rende di tal ma- 
niera tenere le frange , che facilmente ne fon fe- 


ate. : 
P Quando il Depilatorio ha fatto il (uo effetto fo- 
pra Ta pelle, e vi fi toglie , fi ugne con un poco di 
unguento rofato , odi Pomata , pcr indolcire l'acro 
he puóà effervi re(tato. 

ueíto Depilatorio opererebbe con maggior for- 
za ; ie (1 foffe contento per la fua compolrzione , 
della Calcina , dell'Orpimento e della Lifivia ; tut- 
ti gli altri Ingredienti lo rendono debole. 


Unguentum ex Bdellio. 


Olei Sambucini i x. 
Fiat unguentum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme la Gomma e'l Cato- 
reo, dopo averli difeccati con un calor mite , 
fi farà liquefare la Cera nell' Olio di Sambuco , € 
vi s'incorporeranno le polveri per fare un Unguen- 
to che fi conferverà per lo no. 
E' buono per ammollire , c tiolvere le durezze yir. 
della matrice , e per fortificare i nerví. 


Unguentum de Linaria. ad He- 


morrboides . 


Rt. Herbe Linarie cum floribus vecent. jb 1, 
Axungie Porci mundate & lote lbs 


Macerentur per dies aliquot loco tepido, deinde co- 
quantur ad. bumiditatis con[umptionem , colentur & 
fiat $. A. unguentum . 


OSSERVAZIONI. 


1 feparerà il Graffo di Porco dalle fue membra- 
ne ; fi laverà bene , e fi metterà in un Vafo 

di terra vernicato : vi fi mefcolerà una libra di Li- 
naria forita , colta di recente, e peftata in un mor- 
tajo di marmo : fi coprirà il Vaío , e fi metterà 
nel letame al Sole per laíciarvi la materia in dige- 
flione tre o quattro giorni ; fi farà p bollire len- 
tamente , agitandola con una fpatola di legno fino 
alla confumazione dell' umidità acquofa ; fi colerà 
con efpreífione , e fi conferverà l'Unguento per fer- 
virfene nel bifogno . . 

E' buono per ammollire ed indolcire ; ferve per V?rtà. 
le Morici . 

Si puà reiterare l' infufione della Linaria nel me- 
defimo Graffo una o due volte, per rendere l'Un- 
guento pià impregnato della virtà dell'Erba. . 


Unguentum ad C arnofitates in mea- 
tu urinario natas. 


W. Mercurii precipitati rubri 5 j , 
Aluminis ufli 4 
Nr albi Rbafis 3 iij. 
[re , fat unguentum cujur immittatur parum [u- 
pra Gandelam ceram in venalem . f 


Oo S- 


Virtà . 


Viri. 
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OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno ben fottilmente il Precipitato 
S roffe, e l'Allume. braciato ; fi mefcoleranno 
e(attamente nell' Unguento di Ceruffa , e fi confer- 
"- I' Unguento. 


buono per confumare le Carnofità o calli che | 


vengono nella Verga dopo le Scolazioni, (é ne met- 
te un poco nell'e(tremità di una candeletta di cerae 
s' introduce nella parte . 

Alcuni 
bina in polvere, dello fpirito di Vetriuolo, del Butir- 
ro di Antimonio . 
aq I Unguento ha fatto il fuo effetto, e la 

letta é ritirata dal canal dell'orina , bifogna 
introdurne un altra con un poco di Unguento roía- 
to, oppure dell' Unguento feguentc. 


Unguentum poft ablatam carnof 
^ tatem. applicandum . 


Wt. Olei Amygdalarum dulchum fue igne extra 
ij . ] 
Tesebintbinee clare , Ceruf pulverate ana 3 (S. 


Cum medico cere albo mifceantur. € fat un- 
guentum . 


OSSERVAZIOJI. 


I polverizzerà fottilmente la Ceruffa , fi mette- 
S ranno a liquefarfi due dramine di Cera bianca in 
un piatto di terra o di ftagnocolla Trementina e coll" 
Olio di Mandorla dolce eftratto fenza fuoco: to- 
lieraffi i! piatto dal fuoco , e vi fi mefcolerà con 
diligenza la Ceruffa in polvere , per fare un Un- 
guento che fi conferverà per lo bilpeno: 
Indolcifcee difecca l' Efcare fatte dall' Unguen- 
to precedente . M) 


Unguentum. Macedonicum . 


W.. Cere , Colophonie , Pici, Pinguedinit vel Me- 
dulle Vituline , Tburis ana &ij. 


Mifce , fiat unguentum $. A. 
OSSERVAZIONI. 


lliquefaranno infieme fopra un po'di fuoco la 
S Cera, la Colofonia ; la Pece, il Graffoola Mi- 
dolla di Vitello el' Incenfo; fi colerà la materia , e 
fi lafcierà divenir fredda. . 
Qaueít' Unguento é buono per ammollire, deter- 
gere € cicatrizzare le piaghe . 
ot compofizione dovrebb'effer pofta piutto- 
flo fra gI' Impiaftti che fragli Ünguenti, perch? ne 
hala foidità; ma é (tata lempre dinominata Un- 
vento. Ha tratto il fuo nome da Macedonia , dov' 
€ fac inventata . 


Unguentum ex. 2pio. 
R. fucch Api fj ) 
Mellis $5 b , 
Farine Tritici 3iij. 


Coquantur fimul ad juflem (pifitudinem . 


; che un U 
aggiungono in que(t' Unguento della Sa- 


$01 


OSSERVAZIONI. 


| trarrà. per efpreffione il fugo dalle Foelie di 
Appio pete; vi fi itempererà e vi fi farà cuoce- 
1c la farina e'| Mele, movendo fempre con un ba- 


| ftone finoa confiflenza d' Unguento. 


E' buono per ammollire , e per. rifolvere i tu- 


mori . 

Quefta compofizione € piuttofto un Cataplafmo 
Jnguento ; non fe ne dee fare che nel tem- 
po del bifogno , perché non fi Coníerva . 


Unguentum. Carminativum , 
A. Mynficbt.. 


Wt. Florum Sambuci f ij, 
Butyri Majalis non. (alit! 1j, 
Succi Camomille cum vino exprefíi ib s, 


Ebulliant in: balneo marie ad. con[umptionem bu- 
miditatis , €t colatur adde h 


Olei Carvi 5vj, 
Cymini 3 ij, 
Faniculi 3j . 


Mice , fiat unguentum 5. A. 
OSSERVAZIONI. , 


S I prenderanno de i Fiori di Sambuco colti di re- 
cente , (i pefteranno in un mortajo di marmo 
fi mefcoleranno co! Butirro frefco fatto nel Mefe di 
Maggio ; fi verferà fopra di tutto ció il fugo di 
Camamilla, che farà ftato tratto da' Fiori di Ca- 
mamilla peíti ed umettati col Vino ; fi/farà bolli- 
re lentamente il tutto in un Vafo di terra vernica- 
to fino alla confumazion dell' Umidità acquofa, fi 
colerà la materia con cípretlione e vi 6 melcoleran- 
no gli Olj o Eífenze carminative di Finocchio, di 
Carvi, e di Comino, per fare un Unguento che fi 
conferverà per lo bifogno. 

E' bnono per difperderei Venti e le umidità del- 
lo ftomaco; fe ne ungono le parti inferme, e fene 
puó mettere ne' Criflei . 


Unguentum. Cly[maticum . 


W. Herbarum Malve, Bi[malve, Brance Urfne , 
Parietarie , Meycuvialis ana. man. iv. 
Radicum. Altbece , L liorum alberum ana &iv, 
Florum Chamomille & Meliloti ana man. 'iij, 
Butyri recentis ]b v. 


Piflentur mul & fic flent. per meufem , poftea 
Coquantur (& exprimantur . : 


OSSERVAZIONI. 


S I pe(teranno benein un mortajo di marmo le Ra- 

ici , I Erbe, ci Fiori; / metteranno inun gran 
Vafo di terra vernicato: vi fi veríerà fopra , il Butir- 
roche(i farà fatto ftrugsere, (i meícolerà bene la 
materia con una i patola di legno , fi coprirà il Vafo, 
€ fi lafcierà digerireper lofpazio di un Mefe, poi fi 
farà cuocere a fueco lento fino alla confumazione 
dell' umidità acquofa ; fi colerà con efprcflione , € 
fi conferverà l'Unauento. 

Ammollifce il Veatre, indolcifce gli umori acri , 
evacua dolcemente; fe ne mette ne' Criftei, ovve- 
ro fe ne fa (truggere e fi dà olo in Crifteo per la 
diffenteria . m 

"- 


Firth. 


Viri, 


Viri . 


go2 


Unguentum. ad. retentionem 
fetus . 


* uu p oe Pes Caflantarum. ana 


i 
BEAS wbeis Sif, 
Balaufliorum , $angulwis Dracomis , Aluminis , 
Aracie , Hsporiflidos ana 5j, 


Cere Éij 
Olai AL Rofet] ,. Aceti Vil y $urci Cado- 
Mierum ana 3 iv. 
Fiat unguentum 5. A. 
OSSERV AZIONI. 


S lpolverizzeranno infieme la Radice di Biftorta , 
là Scorza di Caftagna , le Rofe roffe , i Balaufti , 
l'Acacia , e l' Ipociítide ; d' altra parte il Sangue di 
Drago; da unaltra parte l' Allume : fi macinerà fo- 
pra il porfido la Pietra ematite finch'ella fia in pol- 
vere impalpabile , fi mefcolerannoin un Vafo di ter- 
ra vernicato il Vino, l' Aceto, il(ugo di Cotogno 
egli Olj: fi farà bollire la me(colanza a fuoco 
to fino alla confunzione dell' umidità acquofa ; fi fa- 
rà liquefarfi nd Olio che farà DX la Cre tic 
liata in piccol is poi quando la materia far. 
Betzo fredda vil me(colerseno le Polveri per far- 
ne un unguentoche (i conferverà per lo bifogno . 
Fortifica, riftrigne , ferve per impedire l' aborto, 
fe ne ungono i] baífo ventre , e le reni delle Donne 
pravide . : 


Ubguentum. JJ. umacb , ] 


W. $umacb 3i], 

Gallarum immaturarum , Bactarum Myrti, Ba- 
leufliorum , Malicorii ,' Corticum Glandium , 
Nucum Cupreffi ana X (5, 

Acacie , Maflichts ana 5i], 

Cere albe Xv, 

Olei Rof.ti 3 xxij. 


Pulverandorum pulviy temulffmus ,. quatuor 
dies maceretur im. [ueci me[pilorum €&  forborum im- 
matwrorum , ama i f. dein. fcetur ad. ynem len- 
tum , Gf cum oleo & cera pre[criptis. coque. in un- 
guentum . 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzano fottilmente tutte le Droghe In- 
fieme, fi metterà in infufione per alcune ore ]a 
polvere ne'(ughi di nefpole e di forbe verdi che faran- 
no tratte per efpreffione E fi farà feccare con un 
calo: lento : fi taglierà la Cera in piccoli pezzi ; 
fi liquefarà nell' Olio fopra un pó di fuoco , effen- 
do poi mezzo fredda , vi fi meícolerà la polvere per 
- del tutto un unguento ,' che fi conferverà nel 
ifogno. 
Rittrigoe, arre(ta I' Emorragie , fortifica. 
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Unguentum Cordiale , C1 Lado 
abbornig. 
Wt. Unguenti Rofati 3iij, 


Olei Nuifte exprefft 5j, 
Corticis Citri fllllatitii 3 (5, 


Olei Rofarum gutt. vj, 
Cinnamomi gutt. v. 


Balfami Apeplelii 3j. 
Mifce , fiat unguentum . 
OSSERVAZIONI. 


I farà liquefarfi con un lentiffimo fuoco I' Olio di 
Nocemofcada coll' Unguento rofato, e col Bal- 
famo Apoplettico , effendo y la materia lontana 
dal fuoco e mezzo fredda , vifi mefcoleranno gli Olj 
diftillati di Rofa , di Scorza di Cedro e di Cannella 
fare un Unguento, o piuttoíto un Balíamo che 

i conferverà in un Vafo ben chiufo . 
Fortifica , refite all'aria cattiva, fe ne ungono 

le regioni del cuore e dello ftomaco . 


Unguentum. Gummi Elemi. 


Wt. Sevi Ververini ij, 
Gummi Elemi , Terebmibine clare ana 3ifs, 
Pinguedinis Porci 5j, 


Mifee , fiat unguentum . 
OSSERVAZIONI. 


S I metterannoa liquefarfi tutte le Droghe infieme 
fopraun fuoco lento, ficoleranno, e fi lafcierà 
divenir fredda la materia: Queíto e ' Unguento dj 
Gomma Elemi ; fi conferveri per lo bifogno . 

E' buono per rifolvere e per fortificarei nervi. 


Unguentum de J'evo. Hircino; 
4. Mynficbt. 


W. fevi Hircini 3j, 

Olei Vitellerum Overum , Amygdalarum dulcium. , 
Hyo[csami exprefi , de Papavere ana $ fS, 

Adipis Anferis , Galline , Anatis ena 5lij, 

Tutbie preparate 5 fS, 

Litbargyri AT preparati, Ceru[ee lote , Mi. 
nli ana 31 fS, 

Aluminis ufli , Satcbarl Candi albi , Olibanl 
ana 3j, 

Croci 3j, 

Campbore , Opil ana 315, 


Mifce, & cum cere albe q. f. fit unguentum. 


OSSERVAZIONI. 


Iliquefaran fopra un fuoco lento mezz' oncia di 
Cera bianca , il Sevod' Ircoei Graffi d' Oca , di 
Gallina, edi Anitra negli Olj, vi fi mefcoleranno 
poi fuori del fuoco, la Tuzia , il Litargirio, la Ce- 
ruffa , il Minio, poi l' Allume bruciato , l' Oppio, 
lo Zucchero candito , !' Olibano, lo Zafferano che 
faranno flati ridotti n fottiliffima seing equan- 
do la materia farà affattodivenuta fredda , vi fi i 
| "yan la Canfora diffoluta in un poco d' Olio 
ndorla dolce; fi averà un Unguento da confer- 
varfi perlo bifogno . 
M rre m e ture delle mani , de' piedi , 
eno , per le affiderature; indolcifce, acquieta 
i dolori, e difecca. : 5 
n" 


Firth. 
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Entrano in quefta compófizione molte droghe di 
qualità tanto fimili, che gene beniffimo non 
metterne che di una fpecie per tutte l'altre: il Li- 
targirio per cagione di elempio, la Ceruffa , il Mi- 
nio fono tre preparazioni di Piombo , le quali han- 
no una fleffa virtà ; fi potrebbe contentarfi della Ce- 
ruffa in pefo de itre; i Graffi d'Oca , d' Anitra, e 
di Gallina fono tutti e tre molto dolcificanti, ma 
unodeitre baíterebbe fenza la neceífità di averne 
tanti diverfi . : 

Entrano tro Polveri in queft" Unguento a 
proporzione degli altri Ingredienti ; farei di parere 
di accreícere la quantità del Sevo d' Irco ed'Oliodi 

orla dolce. 

L' Allume bruciato , ch'é Efcarotico, non con- 
viene in un Unguento dolcificativo; é meglio il fer- 
virfi dell' Allume naturale . Ecco dunque come vor- 
rei riformar la compofizione. 
















^ OSSERVAZIONI. 


S lfaranno bollire delle Radici di Lapazio nell' A- 
ceto finche fieno molli , &i fchiacceranno ; e f 
faranno paffare m uno ftaccio roveíciato per aver- 
ne mezz oncia di polpa che fi mefcolerà in un mor- 
tajo col Graffo di Porco, col Populeo , ecol Solfo 
fottilmente polverizzato per fare un Unguento. 

E' buono per la Rogra, per le Volatiche, eper 
gli altri pizzicor: della pelle. 

Non fi dee preparar queft' Unguento fe nona mi- 
fura del bifogno , perch'effendo confervato diver- 
rebbe muffato a cagione della Polpa che vi entra ; 
fe vuolfi che fi confervi , bifogna mettervi la Radi- 
cedi Lapazio fecca e polverizzata ; non ne averà 
minor virtü. 


Unguentum. Peclorale. 


Wt. Butyri vecentis lb fS, 
Olei Amsgdalarum. dulcium 3iv, 
Chamomille , Violarum, Cere albe ana 5 üj 
Adipis Anatis & Galline ana 3ij, 
Radicis Ireos 3j. 


Unguentum. de 'evo Hircino emen- 
datum . 


Bi. fevi Hircini Siv , 
Adipis Anferis $1 fS, 
Oleerum. Amygdalarum dulcium 3j, 
Seminis Papaveris , Hyofcyami. & Vitellorum O- 
vorum Vile ric nia extradorum , ana $ (5, 
Cerife lote 5iv (S, 
Tutbie preparate 5iij, " 
Aluminix rupei , Jaccbari Candi, Olibani ana 3j, 
Croci 3j, 
Campbore , Opli ana 9 fs. 


Mifce fiat unguentum 5. A. 


Fiat unguentum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


S Tfarà ftruggere la Cera bianca col Butirro, co* 
Graffi , ecogli Olj; quando farà divenuta quafi 
fredda la materia, vifi mefcolerà l'Iride ridottoin 
polvere fottile. 

E' rifolutivo, buono per acquietare i dolori del 
petto , per maturare il Catarro e per facilitare lo fpa- 
to: fe ne ugne la regione del petto. 





Unguentum: Maflicbinum . 


R. 2M Maflichini , Abfitbii , Nardini ana 5ij, 
ere 3j 
Maflici "" Mentbe , Ro[arum vubrarum , Coral- 
li rubri preparati, Caryophbyllerum, Cinnamo- 
mi, Ligni Aloes , Schenantbi ema 5ij, 


Unguentum de Glycyrrbiza . 


W. Glycyrrbizee vecentis € fucculente ij 
Butyri recentis aqua vo[arum port TR Bf, 


Pifletur glycyrrbiza €t cum butyro frigatur im. far- 
tagine , coletur & exprimatur , idque terrió repetatur 
dita nova glycyrrbiza ; tum adde. Butro 


Cerufe lote 3i 
iari R2 
Campbere 3j, 
Albuminis ovi 3 vj. 


Fiat unguenmum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


l metterà a liquefarfi la Cera tagliata in piceoli 
pezzi negli Olj; vi fi mefcoleranno gli altri In- 
gredienti (ottilmente polverizzati ; per fare un Un- 
Buento che fi conferverà per Jo bilogno . 
E' buono per fortificare , per riftrignere , e per re- 
Mox alla ———— s 
rà tr olvere in queft* Unguento a pro- 
porzione degli ar Ingretenti $ farei di dtd 
accrefcere l Olio di Maftice di quattr'once , c la 
Cera di un oncia. 


Mifce , fiat unguentum 5. A. 


OSSERVAZIORNI. 


S I J pi uersa Radici recenti di Regolizia , 
1 pefteranno bene; fi laverà del Butirro- freíco 
m volte coll' Acquarofa , fi metterà in una padel- 

foprail fuoco , .vi fi meícolerà la Regolizia , fi fa- 
rà bollire leggermente la mefcolanza , fi colerà con 
efpreffione , fi metterà nella materia colata ancora 
altrettanta Regolizia , fi procederà come prima, (i 
replicherà la (ieffa cofa una terza volta, efi meíco- 
leranno nella colatura , la Tuzia preparata , e la Ce- 
ruffa lavata fottilmente polverizzata: quando la 
mefcolanza farà divenuta fredda vi fi aggiugneran la 
Canfora diffoluta in un poco d'Olio di Mandorla 
dolce, e'Ibiancod'Uovo ; fi agiterà benbene il tut- 
to con unbaftone, per fare un Unguento , che fi 
conferverà per lobifogno . 

E'buono per ripulire la fanie degli Occhi , per in- 
dolcire gli umori acri chevicadono, per difeccare 
le Puftul nce un ced ood UMP. fene 
mette un piccol pezzetto nell' jy efe ne ungo- 
no l' eftremiítà . " 


Unguentum. ex Oxylapatho. 


Ri. Radicis Oxylapatbi in attto ad putrilaginem co- 
Ge € prr fetaceum traje , Sulpburit ana 


Axungie Suille , 
Unguenti Popual : 


o. » mortaria fuba?is fuat unguentum 


Virtà . 


Virtü . 


* pael' Olio fopraun fuoco lento; fi colerà 
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Il Bianco d'IJovo impedifce il poter confervar 
gran tempo quefto Unguento: farei di rere che fi 
E endefta metterne ful punto di fervirlene. 


Unguentum. Digeflvum. Magi- 


firale . 


f. Olei Rofati , Yerebintbine ana 1b); 
Cere albe lbs. 


Laventur cum «qua plantagimis € fiat unguen- 
pum . 


^ OSSERVAZIONI. 


Yer liquefare la Cera bianca nell'Olio rofato, 
i vi fi agcin merà la Trementina : quando 
l' Unguento farà divenuto freddofi laverà con Ac- 
qua di Piantaggine . 
E' digeftivo e vulnerario, pre; 
le Piaghe per la fuppurazjone : 
Filaccj. 


a la materia del- 
e nc applicherà co' 


Si conferva pii lungo tempo che quello de' Cera- |" 


fici, da effi preparato col tuorlod' Uovo , coll'Olio 
di Rofae colla Trementina . 


Unguentum Potabile . 


R. Butyri recentis fb i (5, 
Rubie Tindlorum, Caflorei , Spermatis Cetl , Tor- 
mentille ana h f 


Bulliant fimul iw vim odorati f. q. ad vim con- 
fumprionem , & fiet. unguentum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S I pefteranno le Radici e'l Caftorco; ij metteran- 
no col Butirro In un Vafo di terra vernicato , vi 
fi vetíerà fopra, una libra di Vino mofcato; fi co- 
prirà il Vafo ed avendolo poíto fopra un fuoco mode- 
rato , fi farà bollire la materia fino alla confamazio- 
ne del Vino, fi colerà con forte efpreifione ; fi get- 
terà nella colatura ancora calda , la natura di Bale- 
na affinché vi fi liquefaccia , poi ft lafcierà divenir 
freddo l'Unguento . E' queíto l'Unguento Pota- 


bile . 

E' ftimato per !' Epileffia , per le Ulceri delle 
Vifcere, e particolarmente della matrice. LaDo- 
fe n' é da due dramme fino ad un oncia . 

Come gli Unguenti fembrano non effere deftinati 
che per l'efteriore , écofa rara che fe ne faccia pren- 
dere interiormente. Non vi é tuttavia cofa alcuna 
che vi repugnl, e poiché fi fa dere fovente la 
Trementina per bocca , ben fi darà un Unguento 
ch'é molto men difguftofo. 

Non é d'una grand' utilità il preferir qui il Vino 
odorofo al Vino camune, perché l'odore fe ne dif- 
perde. bollendo. 


Unguentum. Refinum . 


Rt. Refine Pini , Terebinibine , Cere citrine , Olei 
ama partes «quales , 
Liquemtur && fiat unguentum . 


OSSERVAZIONI. 


Itaglieranno la Cera e la Refina in piccoli pez- 
zi, fi liquefaranno in un bacino colla Trementi- 
la mate- 
ria liquefatta , e fi lafcierà divenir fredda . Quefto 
€ l' Unguento di Refina. 

E' digeftivo e buono per preparare ed attrarre la 
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materia dalle Pofteme ; Ha quafi la fleffa Vict 
deil' Unguento Bafilico, ma é poco in ufo. 


Unguentum Viride Regine. 


Wh. Feliorum Lauri, Rori[marini, Majorane , $al- 
vie utriufque , Plantaginis, Abfmbii, Herbee 
Roberti, Apii , Buglofi, Pilofelle , Millefalii, 

Heffopi , Mentbe Romane , Balfami vulgaris , 
Verbene , Sanicule , Pimpinelle , Urticet al- 
bir floribus , Morfus Galline albis. &t rubris 
foribus , Florum Lavendule ana man. j. 

Feliorum. Artemifie , Pervince , Urtice majoris, 
Confolide medie , Rute ana man.(S- 

Herbe menfe Majo colle&e incidantur , piffentur 
€& infundantur in Butyri Majalis in]. If 1b v. 


Bulliant omnia fmmul per duas boras continuo fpa- 
fula agitando , deinde expreffon! adde 


Cere. albe, Ole! Ollvarum axa 5iv, 
Thuris pulverati 5i, 


Mifce fiat unguentum. 
OSSERVAZIONI. 


S I coglieranno tutte le Piante nel Mefc di Maggio 
M row faranno nel lor vigore , fi taglieran- 
no , fi pefteranno in un mortajo, e fi metteranno 
inun gran Vafo diterra , vi fi mefcolerà il Butir- 
ro freíco liquefatto , fi copriràil Vafo efi metterà 
al Sole o nel letame per lo fpazio di tre giorni , fi fa- 
rà poi bollire la materia a fuocolento per lo fpazio 
di due ore, movendola inceffantemente conupa (pa- 
tola di Legno, fi colerà con forte efpreffione, fi la- 
fcierà un poco pofare la colatura per fepararla dalle 
fue fecce , fi verferà per inclinaziore, vi fi mefco- 
lerà I' Olio d'Oliva , poi vi fi metterà a liquefarfi la. 
Cera; e quipaor Ungeeweo farà imezzo freddo vi 
fi aegiugner l'Incenfo fottilmente polverizzato . 

Queft" Unguentoé buono per la Paralifia, per la 
Gotta Sciatica , per le Convulfioni , e per tutte le 
malattie che vengono da caufa fredda . 

"— € lio d' Oliva nell' infufione , s'im- 
pregnerà della foftanza delle Piante, e !' Ungaento 
ne avcrà un poco piü di virtü ; ma ttóve molto inu- 
tilel'ordinare in una s! 2ran quantità d' Unguento , 
T: d' Olio d' Olivaed altrettanto di Cera ; 
c lofteffoil non metterne né dell' uno né dell 
aitra . . 

Trovanfi ne' Ricettarj delle De(crizioni di queft" 
Unguerxo varie in molte circoftanze: ho fcelto que- 
íta come la migliore; ma fi puó molto ben lafciarla 
quando fi ha l' Ünguento marziato , perché ha qua- 
lità fimili, ed anche in grado pià elevato. 


Unguentum 1fis five Viridey Ga- 


leni . 


. Refme Pini jb]; 


Mifce , fat unguentum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


Imetterannoa liquefarfi nell Oliola Refinaela 
Cera, a vi fi mefcolerà efattamente col Bafto- 
ne , il Verderame che farà ftato ridotto in polvere 
fottile; fi farà deltutto un Unguento duro edem- 
plaítico che fi conferverà per lo bifogno . 
Ripulifce le piaghe ele Ulceri , e le guarifce ; fe ne 
fa un impiaítro da effer applicato fopra di e " ' 


Cere , Olel communis ana jb fs 5 
JEruginis Aris $1 fS. , ] " 


Firti. 


Defe . 


Firtü- 


UNIVE 


Il Verderame che altro non éfe non Rame impre- 
nato de' Sali del Vino, produce la virtà deterüva 
i quefta compofizione . 


Unguentum. de. Cynogloffo . 


Rt. Radicum. Cynogloffi rubrarum 1b fs» 
Butyri recentis IbifS, 
Vini rubri $iv , 


Coquantur ad vini con[umptionem € colentur . 
OSSERVAZIONI. 


Iprenderanno delle Radici di Cinogloffa ovvero 
S ling&a diCane roffe, quando fono nel lor mag- 
gior vigore ; fi taglieranno in piccoli pezzi , fi (chiac- 
ceranno e fi faranno cuocere col Batirro e col Vinoa 
fuoco lento fino alla confumazione del Vino; fi co- 
lerà la materia con forte efpreffione , ed avendolo 
lafciato ripofare fe ne fepareranno le fecce , efi con- 
ferverà l' Unguento perlo bifogno. . 

E' buono per le Contufioni , per le slogazioni , per 
diffolvcre il fangue rapprefo. Serve interiormente ed 
efteriormente ; fi puà darne per bocca da una dram- 
ma fino a fei. 


Unguentum à folano. 


Rt. Olei Rofati fb, 

Succi à ub Litbargyri loti ana Sij fS, 
Cerufe lote Siv, 
Cere. albe 5Wjfs, 
Thuris pulvtrati 3v , 


Fiat unguentum 5. A. 
OSSERV AZIONI. 


I metteranno a bollire infieme !' Olio di Rofae"'l 
S fugo di Solano che farà flatotratto perefpreffio- 
ne fino alla confumazione del fugo , fi colerà l'Olio, 
e vifi farà liquefarc fopra un poco di fuoco la Cera 
bianca tagliata in piccoli pezzi ; poi vi fi mefcoleran 
fuori del fuococon un baftone il Litrargirio, la Ceruf- 
fa, ed in fine l'Incenfo fottilmente polverizzato 

r fare un Unguento che fi conferverà per !o bi- 


E buonoper difeccare le piaghe confolidando'e : 
8 fimile: molto in compofizione e'n virtà all' Un- 
uento Pomíolige: cosi avendo l' unodi quefti Un- 
guenti , € inutile l' aver l'altro. 


Unguentum ad. Menftrua. pro- 
vocatnda . 


Wt. Axungie Anferis antique , Cere fave ana2j fS, 
si ir, ir rna Olei Pulegii , Sabine , 
Cinnamomi ana 3i, 
Cheivini, Irini ana 5 (5, 
Spice odorate , Pulveris Sabine , Pulegii , Ru- 
te ana 5ij. 
Seminis Apil , Scbenantbii , $pice Celtic , Gra- 
morum Juniperi, Afar! ana 5], 


Fiat unguentum 5$. A. 
OSSERVAZIONI. 


Imacinerà il Marmoin polvere impalpabile ; fi 
lverizzeranno infieme fottilmente gli altri In- 
gredienti, fi metterà a liquefarfi fopra un fuoco len- 
tola Cera col Graffo di un Oca vecchia , infieme 
colla Trementina , ecogli Olj d' Iridee di Viola; 
eífendo "y la materia quafi fredda , vi fi meícole- 
ranno gli Olj odorofi e le Polveri, agitando bene 
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la meícolanza con un baftone; fi conferverà queít 
Unzuento in un Vaío ben chiuío . 

É' buona per ammollireediffolvere le durezze del- 
la Matrice, per levar le Oftruzioni, e per eccitare 
i Mefi nelle Donne; fi ugne il bellico , come pure 
la regione della Matrice . 

Come l'Olio di Cannella é molto caro per effere 
adoperato in un Unguento , fi potrebbe Qicuirgli 
quello di Nocemofcada . 

Credo il marmo qui molto inutile , perch'é una 
materia privata di principj attivi, e non éatta a 
penetrare per produrre alcun effetto. 










Unguentum. ad. f acilitandum 
Partum . 


R. xr Galline , Anatis , Anferit , Porci ana 
i 
Butyri recentis , Olei Trini ana 3j, 
Mau de Myriba & fS, 
Ariflolocbie  utriu[que ,| Cinnamomi ,— Styracis , 
Myrrbe ana 5], 


Mifte, fiat unguemum . 
OSSERVAZIONI. 


Liquefaranno infieme con fuoco lento, il Butir- 

ro, i Graff , gli Olj , sas vi fi me(coleranno le 
altre Droghe ridotte'in polvere fottile , agitando 
l'Unguento con un baltone (inche fia divenuto 
freddo . 

E' buono zm facilitare il parto e per far u(cire la 
fecondina; fe nc ugne il baffo ventre nella regione 
Ipogaftrica, e nella Vagina quando la Donna e per 
partorire . 

I Graffi di Gallina, di Anitra, e d' Oca hanno 
la fteffa virtà per queft' Unguento ; fi potrebbe ab- 
breviare la compoíizione non mettendorvi che quello 
d' Oca in peío di tutti etre. 1l Butirro e 'IGratfo di 
Porco facendo qui uno tleffo effetto , fi potrebbe 
metter del Burirro nel pefo d: amendue: é inutile 
l'ordinar dei Trocifci di Mirrae della Mirra; vor- 
rei fervirmi della Mirra fola che produrrà un effet- 
to migliore chei Trocifei. Ecco dunque come ía- 
rei di parere fi abbrevia(fe quefla compofizione . 


Unguentum. ad facilitandum 
Partum , emendatum. 


W. Axumgie Anferit db (Ss 
Butyri recentis S i] , 
Olei Irini 2], 

Mprrbe. 3 iij 


Cinnamomi , $tyracis ana 5j, 


Mifce, fiat unguentum . 





Unguentum INL arcoticum . 
3i , 


W.- Oleorum exprefforum Nucis er ey 


Nucleorum | Pevfcorum ,. Sacchari. $aturmi. ana 
Opi 3 ij, . 
Campboere , Mofcbi ana 3ij, 


Mifre, fiat unguentum 5. A. 


Nnn OS- 


Radicis. Ariflolocbiee votunde 3j, : 


Virtà. 


Virtà. 


Virtà, 
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OSSERVAZIONI. 


Ttaglierà l' Oppio in piccoli pezzi , fi farà fecca- 
S ré ad un calor mite; poifi metterà in polyere in 
un mortajo col Mufchio , vi fi mefcolerà il Sal dj 
Saturno; fi diffolverà la Canfora nell' Olio di Noc- 
cioli di Perfico, fj liquefarà fopra un fuoco deboli(- 
fimo l'Olio di Nocemofcada; vi fj mefcoleranno le 
Polveri ela diffoluzione di Canfora , per fare un Un- 
pes che fi conferverà per lo bifogno in un Vafo 
chiufo . . 

Serve per eccitare i| fonno, fe ne ungono le tem- 
pie , acquieta i dolori . 
* Ii Mufchio ela Canfora ch' entranoin queft' Un- 
guento fono pià atti ad impedire il fonno che ad ec- 
citarlo a cagione deLlor odore : puó anch' effere che 'l 
Mufchio provochi de i Vapori nelle Donne che fi 
ferviffero di quefto medicamernzo ; farei dunque di 

rere che fi toglieffero quefti due Ingredienti. 

Si puó Riche mde r iio M NAM éun 

'o tro) lorofo per effere adoperato in $ gran 

Poanrkk fa un Üungoeato fonnifero. Se gli foffe fo- 
flicuito l'Unguento Populeo , il Medicamento ope- 
rerebbe 1n miglior forma . 


Unguentum ex f'uccis ,. Mrantii. 
W. Olei Rofati iif, 


S$uccorum Plantaginis , Solenl ,. Centauri mino- 
ris , Lapatbi ana $iij 


Bulliant omnia fimul ad. futcorum cenfumptionem , 
deinde adde 


Cere albe, $iv, 

Unguenti Populei ,| Cerati. Refrigerantis. Galeni 
ana Sij, 

Litbargyri 3i , 

Plumbi uf 3 vj, 

Tutbiee Laer ET. 

Hordei combufli & pulverati 3iij , 

Boli Armene , Capbure ana 3ij, 


"Mifce , fat unguentum $. 4. 
OSSERVAZIONI. 


Itrarranno facilmente i Sughi di Piantaggine, 

di Lapazio, e di Solano per efpreffione, dopo 
aver peflate le Piante; ma come la Centaurea mi- 
noreé un Erba poco fucculenta , é neceffarioumet- 
tarla con poc'acqua dopo averla peítata; poifila- 
Ícierà per qualche tempo in digeftione prima di 
metta fotto il torchio . 

Si polverizzerà fottilmente il Litargirio , l'Orzo 
arroftito e'| Bolo; fi meícoleranno le Polveri colla 
'Tuzia preparata. 

Si mefícoleranno i fughi coll'Olio di Rofa inun 
Vaío di terra , fi farà. bollire la mefcolanza fino 
alla confumazione de'fughi ; fi colerà il liquor re- 
ftante , e vi fi farà liquefare la Cera bianca , il 
Populeo, e 'lCerotto di Galeno ; fi toglierà la ma- 
teria dal fuoco , e vi fi mefcoleranno le Polveri ; 
poi quando farà fredda , fi diffolverà la Canfora in 
mezz'oncia o circa d'Olio di Rofe , e vi s'in- 
corporerà : fi conferverà queft' Unguento per lo 
bifogno . 

E' buono per difeccare e per incarnare le piaghe 
€ le Ulceri , nelle quali e l' infammazione : diife- 
tifce poco in virtà dall' Unguento Pomfolige . 
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"Aliud. Unguentum 2. uccis. 


W. $uccorum Ebuli 3 viij, 
Abfintbii , Ireos ana $v , 
Petrofelini , Apii ana Siv , 
Olei Liliorum £x, 
Olei. communis ,  Abfintbii ,— Chamemeli ana 


Pirguedinis Anatis € Galline an« ij. 


Ceguantur. fimul igne lento donec. fucci. ab[uman- 
fur, deinde cola & in colatura liquentur 
Cere albe 5vij. 


Fiat unguentum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


S I coglieranno le Piante nel lor vigore, fenetrar- 
ranno i fughi m e(preffione ; íi mefcoleranno 
quefti fughi cogli Olj ecoi Grafli in un Vafo di ter- 
rà, e fi faranno bollire infieme fino alla confumazio- 
ne de' faghi; fi colerà illiquore, evi fi farà liquefa- 
re la Cerabianca , fiagiterà l' Unguento finche fia 
divenuto freddo, e fi conferverà per lo bifogno. 
Ammollifce , rifolve , é buono per le durezze del- 
la milza e del Fegato , per li Catarri, perla Para- 
liia, perla Sciatica; fe neungono le parti offefe. 


Unguentum Mirabile , Nicodemi . 


W. Mirrbe , Alots , Sarcocolle «na 5ij, 
Mellis defpumati 15i, 
Fini albi q. f. 
Coque igne lento ad [pifftudincm. 


OSSERVAZIORI. 


S lpolverizzeranno la Mirra , ' Aloe, e la Sarco- 
colla; s' incorporeranno in un bacino col Mele 
Íchiumato; vi fi aggiugneranno fetteov ver ott'on- 
ce di Vino bianco; fi farà bollire la me(colanza a fuo- 
co lento , agitandola fempre con una ípatola di legno 
finche fia condenfata in confiftenza di Unguento: fi 
conferverà per lo bifogno. 

Quefto fi chiama Ünguentoammirabile. Alcuni 
vi aggiungono un oncia di Colcotar. 

Deterge , mondifica le figshe el' Ulceri vecchie , 
agglutina, clcatrizza , rehiflealla putredine: fe ne 
mette nelle piaghe co'&li di tela . , 

uefta compofizione non ben fi chiama Unguen- 
to, perché non vi entra né Olio, né Graffo. 


Unguentum de. LAmiauto . 


Bt. Amianti Siv, 
Plumbi ufi 1j, 
Tutbie preparate 3j, 


Calcinentur, deinde pulverifentur € macerentur. 
cum aceti deflillati f. q^ ac quotidie pev menfem ma- 
teria femel agitetur: pofl men[em ebullienda eff unius 
bore quadrante , ac tum quie[cere. fnatur , doncc 
clarefcat. acetum . 


Rt. Aceti bujus clari , 
Olei Rofati ana 4. f. 


Terantur optime in mortario maymorto. donec fiat 
linimentum . 


oS- 


Viri. 


Virtü .. 


Virtà. — 


Virtü. 


UNIVERSALE. 


OSSERV AZIONI. 


Icalcineranno infieme ad un gran fuoco in un 

Crogiuolo per cinque ofei ore, il Piombo bru- 
ciato, P Àaussto , ela Tuzia preparata; fi lafcierà 
divenir fredda la meícolanza , fi polverizzerà , efi 
metterà in un matraccio: fi verferà fopra , l' Ace- 
€o diftillato fino all'altezza di quattro dita ; fi chiu- 
derà il matraccio , e fi lafcierà la materiain digeftio- 
ne perlo fpazio di un Mefe , a eon om giorno 
una volta per facilitarne la diffoluzione: do 


MO a 
ftello di legno finche 
d'Unguento. 

E' buono per difeccar le Volatiche , le Rifipole, 
€ gli altri pizzicori della pelle: fe ne ungono le par- 
ti inferme. 

Benché quefta compofizione tragga il fuo nome 
dalla Pietra Amianto, non ve n'entra in conto al- 
cuno, perché l' Aceto non ne puó diífolvere . 

Hi Batirro di Saturno ha tanta virtà , quanta 
quet" Unguento . 


Unguentum de Plumbo . 


VW. Plumbi ufli, Litbargyri ana 3j, 
Ceru[ , Antimonià ana $ (S, 
Cere flave 3 ij, 

Olei rofeti 3ix. 


Mifce , fist unguentum $. 4. 
OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno fottilmente infieme il Litargi- 
rio , l'Antimonio, ela Cerufía ; fi mefcoleran- 
70 col biombo bruciato ; fi liquefarà la Cera nell 
Olio , poi vi fi meícoleranno le Polveri perfare un 
Unguento, chefi coníerverà per lo bifogno . 
E deterfivo , difeccativo , e buono per le Ul- 
ceri . 


Unguentum. Fujcum , Nicolai. 


R. Olei f5ifs, 

oed mvs Siv, : 
icis grece , migre "n ena iij 
Maffidber, Guias! ; Tiv Teebintb, ane 3 j 


Fiat unguentum 5. A. 
OSSERV AZIONI. 


S Ipolverizzeranno infieme il Maftice el'Incenfo 
in un mortajo bagnato nel fondo con alcune goc- 
ee d' Acqua , per impedire a que(le Gomme nho 
fe l'attaccar(i . Si faran diffolvere nell' Aceto il Sa- 
gapeno €'l Galbano , fi colerà la diffoluzione, e fi 
arà confumare ' umidità fino in confiftenza foda ; 
fi liquefaranno nell'Olio fopra un po'di fuocola Ce- 
fa , le Peci, ela Trementina: ft colerà la matetia 
€vi fi meícoleranno le Gomme, poi le Polveri ef 
averà un Unguento di color bruno. 


, Mondifica e purga le piaghe e l'ulceri vecchie, ec- 
Cita la fuppurazione de' Tumori , effendo applicato 
fopra di effi. 
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Unguentum "Terebintbine . 


- Terebintbine clave bj 
de: Norhe, licit ais ib. 


Vitellos Ovorum n.iij. 
Fiat unguentum $. A. 
OSSERVAZIONI. 


S I polverizzeranno fottilmente la Mirra, l'Oliba- 
ne, e'| Maftice, fi meícoleranno colla Tremen- 
tina, poi vi fi aggiugneranno i bianchi d' Uovo: fi 
agiterà bene la meícolanza con unbaftone, e fi con- 
ferverà l' Unguento. Queítoé undigeftivo . 

Digerifce e difpone le materie per la fuppurazione: 
fe nc applica nelle piaghe recenti fopra alcuni piumac- 
cetti, e fe. ne circondano letafte. 


Unguentum de C atello. 


W. Catellum unum nuper emixum, Lumbricerum ter-- 

veffrium vine loterum ffs 

Radicis. Albe , Lilierum alboruns , lreos ,. Aco- 
ri ana 3j, 

Herbarum Chamepitys ,. Salvie, Majorane , 
Serpslli ana man. j, 

Florum Antbor, Hyperici ana man. f, 

Scbenantbi 5ij. 


Incidemda incidantur mimutiffmà &*, maceremtur 
per a4. borai in 


Vini Rifpanki f j, 
Olei Liliorum » Hyperici , Amygdalarum 
dulcium ana 5iv. 
Bulliant ad bumidi con[umptionem , & im forti- 
ter expreffo & colate oleo [olve 
' Medulle cervi , 
5tcl. Hircini ana 3 ij. 


Fiat unguentum $. A4. 


OSSER V AZIONT. 


P Renderaffi un Cagnuolino nato di recente , fi 
taglierà in pezzi, efi metterà inun Vafo diter- 
ra vernicato, co' Lornbrici, che prima faranno fta- 
ti lavati nel Vino, colle Radici tagliate in piccoli 
pezzi, coll' Erbee coi Fiori tagliatie peftiin un mor- 
tajo; fi verferanno em il vino diSpagna egli Olj , 
fi coprirà il Vafo efi laícierà macerar la materia per 
lo fpazio di ventiquattr'ore , fi farà poi bollire fo- 

a un fuoco lento fino alla confunzione del Vino: , 
1 colerà con fort' efpreffione e fi liquefaran nella co- 
latura con un dolce calore, la Midolla di Cervo e'l 
Sevo d'Irco, per fare un Unguento liquido che fi 
conferverà per lo bifogno . 

E' buonoper rifolvere , perfortificare i nervi, per 
la Paralifia , xd le Convulfioni , per li Catarri , 
per la Gotta Sciatica: fe ne ungono caldamente le 
parti inferme. 

Trovo ch'entrat poco d'Olj, di Midolla, 
e di Graffoin quet" Unguento , per la quantità del- 
Rem Decozione : vorrei raddoppiare le 

ofi . 

Queft' U nto é molle, e fi accofta alla con- 
fiftenza dell' Unzione . 


Nnn x Un- 


Virth. 


Virtà. 


$08 


Unguentum. Jovis . 


: d vecentis ]b j 
x Foliorum Violarum A bri albi , Cicute ana 
man. iij 
Hyofcyami » Verbene , Parictarie , Sambuci, Ge- 
rauii ana man. ij , . 
Sempervivi majoris man. j fs. 

Omnia fumantur recentia , concidantur €& cum f.q. 
butyri vecentis prob. fimul contufa impaflentur , atque 
fc diebus quindecim fimul umita mancant , poflza co» 
quantur & exprimantur . 


OSSERVAZIONI. 


S erà con diligenza Ja Regolizia , e fi fepare- 
rà per fili , fi taglieranno e fi pefteranno l' Er- 
be in un mortajo di marmo o di pietra : fi meíco- 
lerà il tutto con fette ovver otto libre di Butirro 
freíco , e quanto ne farà neceffario per fare una pa- 
fla :ü meuerà la mareria in digelione in un Va 
fo coperto per lo fpazio di quindici giorni , dopo 
eui à far: pA aa fuoco lento , fino alla con(u- 
nazione di quafi tutta l'umidità dell' Erbe , poi fi 
colerà , fi fpremerà fortemente c (i lafcierà pofare 
l'Unguento per depurarlo dalle fue fecce che (i pre- 
cipiteranno nel ; i conferverà queit' Unguen- 
to perlobifogno. — . 

EÉ buono per le infiammazioni , per rifolvere i 
Tumori che vengono da un fangue troppo fottile , 
€ per gli ardori di Venere , fe ne ungono le parti 
jnferme , fi puó applicarne fu i Cancri del feno. 

E' flato dato il nome di Giove a queít'Unguen- 
to per efprimere la di lui eccellenza , o perche vi 
entra della Sempteviva , che alcuni chiamano Je 
vir barba . 


Unguentum ex Gayaco Mercati . 


B. Ramenti Gayaci fb (5, 
Cucumeris agreflis,Fumarie, Verba[ci ana man ij. 
Olei veteris &* Vini albi ana jb j. 

Omnibus commixtis & infufs per triduum , fimul 
tee ufque ad vini con[umptionem, in expreffo- 
nt adde 

Diachylonis communis 5 iij , 
Unguenti Aregonis , Agrippe , Altbee ana 3S. 
Fiat unguentum 5. 4. 


OSSERVAZIONI, 


1 prenderanno de i Cocomeri falvatici , o in lor 
S difetto, le foglie della Pianta , del Fummofter- 
no, € del Verbaíco ; fi pe(teranno bene infieme in 
un mortajo; fi metteranno in un Vafo di terra ver- 
nicato , vi fi mefcolerà il Guayaco raíchiato ; fi 
verleranno fopra di tutto ció il Vino e l'Olio ; fi 

irà il Vato, fi metterà fopra le ceneri calde , 

€ E lafcierà digerire la materia per lo (pazio di tre 
iorni ; fi lafcierà poi il Vaío ful fuoco , e fi farà 
llire lentamente l'infufione, movendola con una 
fpatola di legno fino alla confumazione del Vino , 
1 colerà con forte efpreífione , fi metterà a poíare 
la colatura , fi feparerá dalle fue fece, poi vi fi fa- 
rà liquefare il Diachilon comune infieme cogli Un- 
tus per fare un Unguento che fi conferverà per 

bifogno . 

E' buono per ammollire i tumori , le nodofità Ve- 
neree , per rifolvere gli umorifreddi, per mitigare 
i dolori : fi ugue la parte inferma . 


FARMACOPEA 


Unguentum Cucurbita Oviedi. 


Wi. Succorum Cucurbite , Portulace , Plantaginis, o- 
Id arii ES auicm, Vi 
Olei larum dulcium, Violati ana 3 viij 
Cere albe 5iv. k ind 
Fiat unguentum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S trarranno i füghi per efpreffione nella manie- 
ra ordinaria , fi meícoleranno cogli Olj in un 
Vaío di terra vernicato ; fi farà bollire Ja mefco- 
lanza a fuoco lento fino alla con(üumazione dell'umi- 
dítà acquoía ; fi colerà l'Olio, e vi fi metterà a li- 
uefaríi la Cera dopo averla rotta in piccoli pezzi ; 
1 agiterà con nn baftone l'Unguento a mifura ác 
fno divenir freddo , per impedire che non vi fi fac- 
^ de i grumi ; e i cooferyerà per ferviríene nel 
bifogno. 
E rinfrefcatiyoed umettante , buono per tem 

rare il calor delle reni e per altre malattie fimili : 
fe ne ugne la parte inferma. 


Unguentum Crinificum , Batei. 
R. Axungie Urfne $iv 
Labdeni ) di 


Mellis crudi 3), 
Abretani fci , Bal(ami Peruviani aua 5 vj, 
Radiis Arundinis fic. 5 ijj y 
Olei Nucis Mo[chate 5]. 
Fiat unguentum 5. A, 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno inficme la Radice di Canna e 
l'Abrotano fecco , da un altra parte il Labda- 
no : fi liquefaranno infieme il Graffo d'Orfo , il 
Balíamo del Perà , e ' Olio di Nocemofcada con 
un calor lento ; poi vi fi mefcoleranno le Polveri e 
in fine il Mele , per fare un Unguento. 

, E' buon per far creícere i capelli effendo applica- 
to fopra il capo, ovvero fe ne poíTon ngnere i den- 
ti del pettine col quale fi pettinano i capelli . 


Unguentum. Depilatorium. 


W. Cali: vive Siv, 


Auripigmenti $ j 
Rediei Idi LM 5j 


Salis Nitri , Sulpburis ana $ (5, 
Lixrvii fortiffmi T5 ij. 
Coque ad confilentiam debitam , adde 
Olei Caryopbsllorum gutt. xx. 
Mifce , fat unguentum , feu pulmentum . 


OSSERVAZIONI. 


S! lverizzeranno l'Orpimento , il Salnitro , e'l 
Doo infieme ; da un altra parte l' Iride di Fi- 
renze ; fi metteranno in una padella colla Calcina 
viva ; vifi verferà fopra , la Liffivia, che farà (ta- 
ta fatta con molte Ceneri ; fi farà bollire lentamen- 
te la materia, movendola con una fpatola di legno 
finché abbia acquiftata una confiflenza d'Unguento 
0o di Catapla(mo : allora fi toglierà dal fuoco , fi la- 
fcierà divenir fredda, e vi (i meícolerà l'Oliodi Ga- 
rofano . Si averà un Unguento di pefo di ventun" 
oncia , di color verdiccio . 
E Depilatorio , 0 buono per levare il pelo , ef- 
fendo applicato fopra la carne. 

* L'Iride e l'Olio di Garofano non poffono fervi- 
vire nella compofizione dell'Unguento , che per cor- 

Tegac- 


Viri, 


Virtá. 


Virt&. 


Virtü. 


UNIVERSALE. 


ere il cattivo odore degli Ingredienti; perche il 
Selío , TOvyomntos € la Calcina producono infie- 

un odor puzzolente. 
UMa quefto correttivo non impedi(ce all'Unguen- 
to l'avere (empre un odor molto ingrato. Non puà 
effere confervato gran tempo in una confiítenza ra- 
gionevole , o s'indurifce troppo , o fi guafta .eé 
pià vantaggiofo che s'indurifca , che fi gua(ti , per- 
ché allora baíta liquefarlo coll'acqua calda : ma fe 
fi guafla acquilla un odore anche pià cattivo di 
quello di prima . 


Unguentum. ad. Impetiginem (9 
J'erpiginem . 


» Salis Saturni 
» Mercurii pie b. 
Unguenti Re[ati 5 iij. 
Mice, fat unguentum. 


OSSERVAZIONI. 


1 polverizzerà fottilmente i| (al di Saturno come 
S pure il Sublimato dolce ; fi mefcoleranno efat- 
tamente nell'U nguento ro(ato, e fi conferverà l'Un- 
guento per lo bifogno . : 

E' buono per guarire la Rogna , le Volatiche , 
c gli altri Pizzicori della pelle; fe ne ungono le Nn 
tiinferme . Ma é bene l'aver prima purgato l'In- 

ed avergli cavato il fangue , per non rinchiu- 
dere gli umori . 

Si puà rendere queft' Unguento pià efficace , € 
pià pronto nel fuo effetto , aggiugnendovi ancora 
m dramma di Sublimato dolce , o di Precipitato 

janco . 


Unguentum ex Rbamuo (9. Fran- 
gula , Mindereri . 


W.. Radicum recentium Scropbularie 3 ij, 

Enule Campane, Lapatbi acuti ,Chelidonie ma- 
Joris , Corticum median. Frangule & Rbamni 
recentis ana $.j, 

Butyri recentis X xvj. 

Piffentur fimul fortiter cum 

Aceti Rutacti 3i , 

Scillitici 3 vj. 


Coque ad con[umptionem aceti , cola €&t exprime , 
dn. colatura mi[ce 

Terebintbine clare 5 vj, 

Stgracis liquide 5 iij, 

Vitellos Ovorum mum. iv , 

Salis Nitri 3i fs, 

Sulpburis EL [a 

Fiat unguentum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


l aduneranno le Radici , e le feconde fcorze re- 

centemente feparate , allorché fono nel mag- 
gior loro vigore ; fitaglieranno in pezzi , fi peile- 
ranno bene in un mortajo , e fi meícoleranno col 
Butirro frefco , fi metterà il tutto infieme per far- 
ne una paíta che fi metterà in un Vào diterra ; 
vi fi verleran fopra gli Aceti , fi coprirà il Vafo , 
fi laícierà la maceria in dipeítione per lo fpazio di 
ventiquattr' ore , poi fi farà bollire a fuoco lento 
fino alla confamazione dell'Aceto ; fi colerà la ma- 
teria con fort' efpreffione ; e dopo averlo lafciato 
ripofare per qualche tempo fi fcparerà dalle (ue fec- 
ce , e vi fi meícoleranno fuori dal fuoco la Tre- 
mentina , lo Storace liquido , il Solfo vivo, il Sal- 
nitro in polvere fottile , ed in fine t Tuorli d'Uo- 
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vo : fi conferverà l Unguento per fervirfene nel 


bifogno . 

E buono per difeccare e guarire le Volatiche » Vir. 
la ug p € gli altri Pizzicori della pelle : fe ne un- 
gono Je parti inferme . 


Linimentum. Hemorrboidale . 


VW. Pulpe Millepedarum , Unguenti Populei , Olei O- 
vorum ana $ j, 
Extradli Opii 5 (S. 
Mifce , fiat ex arte linimentum. 


OSSERVAZIONI. 


S averanno de i Millepiedi vivi , fi pefteranno 
bene in un mortajo di marmo o di pietra, efi 
faranno og" per uno ftaccio roveíciato per aver- 
ne la polpa ; fi meícolerà coll' Ettratto d' Oppio , 
poi s'incorporerà il tutto coll'Unguento Populeo , 
€coli Olio d'Uovo , agitandoli gran tempo infieme 
in un mortajo per farne un Unzione. 

E' buono per mitigare il! dolore delle Morici, ef- p;j;a. 
fendovi fopra applicato . 

Quefla Unzione é fempre mal unita , per qua- 
lunque tempo fi confumi nell' agitarla ; perché né 
l'Unguento né l'Olio non fi unifcono colle Polpe : 
bifozna farne poco per volta , perché non fi con- 
ferva . L'Oppo che vi entra fiia ed arrefta la fer- 
mentazione dell'amore ch'é caufa del dolore ; ma 
foio per qualche ora, € fovente comincia di nuovo 
con maggior forza di prima. Vorrei perció toglier 
l'Oppio dalla compofizione , e non fervirmi che de" 
Medicamenti femplicemente mitiganti, e dolcifica- 
tivi , come fono le altre Droghe. 


Linimentum. aliud ad idem. 


* gt. Florum Sulphuris 3ij 
Olei Overum 3 (5 , 
Olei Rofati $7. 
á Mifre , fiat linimentum bemorrboidibus admoven- 
um . 


Aliud Linimentum. 


VW. falis Saturni 5$ (S, 
Oleorum Cbamomille € Rofati , $uccl Umbilici Ve- 
neris ana $ ij. 
Fiat ex arte linimentum ad formam nutriti . 


Linimentum. aliud. 


V. Olei Lini, Pulpe Cepe [ub cineribus cog ana ij, 
Cere albe 5 f. 
Mifte €t fiat ex arte linimentum . 


OSSERVAZIONI. 


ueft' Unzioni fono buone per acquietare il do- 
lor dele Morici . pre 


Linimentum ad. Herpetes. 


W. Axumgie Porci , Butsri recentis ana giv, 
$ucci Lopatbi acuti $ ii , 
Olei Hyofcsami expréffi , Mercurii precipitati vu- 
bri, Vitrioli viridis ana $] , 
Alumim; ufli 3 (5, 
Viridi; Aris, Boracir ana 3j. 
Fiat ex arte limmentum . 


Oo S- 


Virth. 


Virth. 


Virtà , 


$10 
OSSERVAZIONI, 


I metteranno a bollire il Graffo e| Butirro col 
fugo di Lapazio , fino alla confumazione del (u- 
o ;4 colerà la materia e vi fi meícolerà l'Olio di 
emenza di Jufquiamo tratto per efpreffione , e quan- 
do la meícolanza farà quafi fredda , vi s'incorpore- 
ranno gli altri Ingredienti fottilmente polverizzati 
per fare un Unzione che fi conferverà . 
E' buono per guarire la Rogna, le Volatiche ,ed 
altri Pizzicori della pelle, ela fteffa Tigna., 


Linimentum ad Variolarum cica- 
trices. probibendas, 


Rt. Cerufe in aqua Re[arum lote , Litbargsri auri pre- 
arati ana 5], 
Olei S$eminum quatuor 


igidorum majorum mun- 
datorum , Amygd. 


larum dulcium , Overum 


ana 
E ent e ieget nd ana q. f. 
Fia ex arie linimentum ad formam nutriti . 


OSSERVAZIONI. 


] metteranno in un mortajo di bronzo il Litar- 
S girio e la Ceruffa preparati ; vi fi mefcoleran- 
no appoco appoco gli OlJ , e fei dramme o circa 
dell'Acque di Piantaggine e di Solano , nutrendo e 
agitando la materia per farne un nutrito , per fer- 
virfene nel bifogno . / 

E' buono per cancellare le cicatrici, e riempiere 
le cavità che fono lafciate dal Vajuolo fopra la pel- 
le : fe ne ungono il volto , il collo e le mani , allor- 
«hé i grani fi feccano. 


Linimeutum ad. arcendum Vo- 
mitum . 


Wt. Olei Nucis Mofcbatee expreffi , Aqug Regine Hum- 
garie ana $ fs, 
Maflicbes pul'verati À ijs 
Olei flillatitii. Abfintbii 5j. 
Mifce , fiat ex arte linimentum . 


OSSERVAZIONI. 


1 farà liquefar(i l'Olio di Nocemoícada fopra un 
fuoco lento , CX gars farà mezzo freddo , vi 
fi mefcoleranno l'Olio ovvero Effenza di Affenzio, 
il Maftice in lagrime ridotto in fottiliffima polve- 
re , e l'Acqua della Regina d'Ungheria , per fare 
un Unzione che fi conferverà in Vafo ben chiufo . 
E' buono per arreflare il vomito e per fortificare 

lo ftomaco ; fe ne applica fopra di eífo . 

Come tutti gli Ingredienti che compongono que- 
fla Unzione fono odorofi e ripieni di parti fottili y 
non bifogna dar ad effi che il minor calore poffibile 
per. meícolarli . 

Si troveranno nel mio Libro di Chimica le De- 
fcrizioni degli Olj di Nocemofcada e di Affenzio . 


Linimentum. omniferum . 


Ri. Unguenti Rofati & Populei ana 5j 
Olei eminis [4 expreffi 51) 
Extradii Opii liquidioris 5 j- 
Mifce , linimentum . 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


S! agiteranno infieme in un mortajo tutti gl' In- 
gredienti finché fieno bene uniti , e fi conferve- 
rà l'Unzione. 

E' buono calmare i dolori di capo , € per ec- 
citare il fonno ; fi applica fopra la fronte ed alle 
tempie. 


Linimentum. lfcbiadieum , D.. 
] Charas . 


* Ri. Cane: novimé natos , Talpas viventes ana 
mum iij , 
Lumbricorum terreffrium 15 j , 
Foliorum Lauri, Rorifmarini , Mentbe, Majo- 
rane , Lavendule , Serpylli € Hyperici aua 


man. ]. 

Coquantur im olei communis & vini rubri ana jb iij, 
ad viri con[umptionem ;. poflea colentur € fortiter ex- 
primantur , addantur expreffoni cere citrine €t axun- 
gie an[eris ana 3 x. & fadum erit linimentum . 


OSSERVAZIONI. 


S prenderanno tre Cagnuolini nati di recente , 
ed altrettante Talpe vive che fi taglieranno in 
coli pezai , fi aggiugnerà ad effi una libra di Lom- 
rici : (i. metterà il tutto in un Vafe affai ampio 
colle foglie di Lauro , di Rofmarino , di Menta , 
ed altre tagliate e peftate in un mortajo di marmo 
0 di pietra; fi verferanno fopra di tutto ció l'Olio 
comune e'l Vino, fi farà bollirela materia a fuoco 
lento movendola di quando in quando con una fpa- 
tola fino alla confumazione dell'umidità ; poi fi co- 
lerà , fi fpremerà con forza , e fi faran liquefare 
nella colatura la Cera e | Gratfo d' Oca per fare 
una Unzione che (i conlerverà per lo bitogno . 


E' molto fperimentato per acquictarei dolori del- yj i. 


la Sciatica , € d'ogni forta di Reumatifmi. Bifogna 
ugnerfene innanzi al fuoco, affinch? l'Unzione pe- 
netri di vantaggio . Se ne dee replicare l'Unzione, 
fecondo che lo chiederà il bifogno. 


Ceratum. Album refrigerans . 
Rt. Olei Rofati fb 
Cere yi 31 £ : 
Liquantur fimul in vafe fidili vitreate , piflillo li- 


gu agitentur , € aqua frigidiffma [cpius renovata 
laventur , fervetarque ceratum ad ufus . 


OSSERV AZIONI. 


I romperà la Cera bianca in pezzi piccoli , fi 
metterà ip un e terra Yernicato o in un 
baccino di ftagno coll'Oliorofato , fi metterà il Va- 
fo fopra un lentiffimo fuoco , e quando la Cera fa- 
rà liquefatta , fi toglierà dal fuoco il Vaío; fi agi- 
iex materia con un baítone ben netto finché fia 
congelata , allora vi fi metterà un poco d'Acqua 
freíca , fi continuerà a. muovere il tutto per fare 
incorporar queít' Acqua nel Cerotto , poi vi fe ne 
verferà di molto , e fi laverà cinque o fei volte , 
cambiando ogni volta l'Acqua con altra frefca , fin 
che fia ben bianco ; fi, conferverà perlo bifogno.* 
E' buono per calmar gli ardori , per guarire le 
infammazioni, per mitigare e indolcire l'effer acro 
delle Morici , delle Anguinaje, del Seno, delle Vo- 
latiche, per i Pizzicori : fe ne ungono le parti in- 


me. 
Galeno é l'Autore di quefto Cerotto ch'é da effo 
anche chiamato Unguento : Egli domanda quattc" 
once 


Fiytu. 
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once di Cera per qu libra d'Olio rofato : ma co- 
me queíta compofizione dev" effere principalmente 
dolcificante ,' é meglio mettervi meno Cera , affin- 
ché avendo un poco meno di folidità o di confiften- 
za che i Cerotti ordinarj , fi eftenda e penctri facil- 
mente ne" luoghi a' quali é applicato : i ha dui 
trovato che baíterebbe il mettervi una parte di Ce- 
ra fopra ogni quattro parti d'Olio, comc fi ordina 
in molte Parmacopee . 

Bifogna attendere che'| Cerotto fia divenuto fred- 
do in Ünguento, prima di verfarfi l'Acqua frefca : 
perché fe vi fi mefcolatfe mentre é ancor caldo , fi 
grumerebbe col divenir freddo in un punto . 

Galeno domanda che dopo aver ben lavato que- 
fto Cerotto con Acqua freíca , fi lavicon un poco 
di Aceto , ma allora é un poco piccante e cagiona 
fovente de i dolori quando fi applica fopra le carni 
fcorticate . Y 

Se'n vece d'Olio rofato (i adopera l'Olio di Man- 
dorla dolce , o l'Olio di femenza di Papavero , o 
quello delle quattro grandi femenze fredde tratte 
Íenza fuoco , il Cerotto farà affai pià bianco , piü 
dolcificativo ed efente da odorc. . 

Non fi dee fare il Cerotto che'n piccola quanti- 
tà , a fine di replicarne fovente la compoüzione , 
perché invecchiando perde [a fua virt. 


Ceratum. K'antalinum . 


R^. Olei Refati 15 j, 

Cere albe 3 iv. 

Liquentur fimul in vafe fihili vitreato , femique re- 
frigeratis [equentia pulverata permi[ceantur , 
ofarum arum 3 j (5, 

Santali rubri 3 x , 

Santali albi, t citrini ama 5 vj, 

Beli Tre 5 vij, 

5pedii $ 

C so RT jj. 


Fiat ceratum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S lverizzeranno infieme i Sandali e le R efe rof- 

€ fecche , da un altra parte il Bolo e lo Spo- 
dio : fi farà liquefare la Cera rotta in piccoli pezzi 
nell Olio con un fuoco lento in un piatto di terra 
vernicato ; quando la materia farà mezzo fredda , 
yi fi mefcoleranno efattamente le Polveri con un 
baftone , e ful fine la Canfora che farà ítata diífo- 
luta jn un poco d'Olio rofato, perfar un Cerotto 
che (i conferverà per lo bifogno . 

Serve per le durezze , e per li calori del fegato , 
delle reni , dello ftomaco : fi meícola con Olio ro- 
fato o con Unguento Populeo per renderlo pià li- 

uido , vi fi mefcola ancora alle volte un poco d' 
ppio, e fe ne ungono le tempie e la fronte per ac- 
quictare i dolori di capo , e per far dormire. 

Benché fi attribuifca una virtü refrigerant a que- 
flo Cerotto, non é verifimile ch'egli rinfrechi : per- 
ch' é compofto d' Ingredienti ripieni per la maggior 
parte di parti fottili e pià atte ad eccitare il moto 
degli umori che ad allentarlo , perció non fi mette 
in ufo il Cerotto Sandalino per le malattie che pro- 
vengono da calore ; c pii atto per fortificare le par- 
ti deboli , ma fi puó fenza alcun detrimento non 
fervirfi di quefta compofizione . 

In vece del Sandalo bianco , fi dovrebbe raddop- 
PME la dofe del Sandalo citrino , ch'é di virtà mag- 
giore. 







$i 
 Ceratum J'tomacbicum  Mefue ; 


WE. Olei Refati 5 j fS, 
Cere flave $ iv, 
Rofarum rubYarum , Maflicbes ana 3 ij m 
Foliorum Abfintbià major. fcc. $ j 3 vij, 
Nardi Indice 3j 3ij. 


Fiat ex arte ceratum . 


OSSERVAZIONI. 


S ülverisseranno infieme le Rofe , le foglie d 
ffenzio fecche e lo Spicanardi ; da un altra 
me fi metterà in polvere il Maftice, fi toglierà la 
a in piccoli pezzi , fi metterà a liquefarfi nell 
Olio; poi quando la materia farà mezzo fredda , vi 
fi mefcoleranno le Polveri , per fare un Unguento 
che fi conferverà per lo bifogno . 
E' buono per fortificare lo ftomaco effendovi fo- Virtà. 
pra applicato , diícaccia i venti , ed ajuta alla di- 
gettione . 


Ceratum Polycbreflum . 


R. Olei Olivarum B 
Litbaresri [ubtilifime pulver. 8 iv f, 
Cere nove 3j 3 
Terebintbine clare , Thburis ana h 
Gummi Ammoriaci, Bdellii ana 2 vj, 
Galbani , Opopanacis ana 3 (S, 
Myrrbe , Lapidis Calaminaris ,. Ariffolschiee len- 
g& & retunde ana 5 ij. 


Mifce , fiat ceratum $. A. 
OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno fottilmente infieme le Arifto- 
lochie , da un altra parte la Mirra » il Bdellio , 


l'Ineenfo, il Galbano , e l'Oj poponaco, che faran- 
no (lati difeccati con lento calore; da un altra par- 
te il Litargirio , e la Pietra calaminare . Si met- 
teranno a cuocere quefte due ultime Droghe nell 
Olio colla quantità neceffaria d' acqua , agitando 
inceffantemehte la materia con una fpatola di le- 


no , finch'ella abbia acquiftata una cenfiftenza d' 
nguento ; vi fi mefcoleranno allora le Gomme 


polverizzate e la Cera che vifi firugeeranno in 

co tempo ; fi toglierà dal fuoco il Vafo, ed effen- 
do mezzo freddo il Cerotto , vi fi mefcoleranno efat- 
tamente la Trementina e la Polvere delle Arifto- 
lochie; e fi conferverà per lo 


bifogno 
E' buono per ammollire , per digerire , per far yir. 


fuppurare le piaghe , per cicatrizzarle. 


uefto Cerotto é detto Policreito , perche puà 


fervire a molti ufi. 


E' molto meglio fervirfi le Gomme polverizzate 


che diffolute ; perché nella diffoluzione (i difperdo- 
no le loro parti volatili . 


Si poffono mefcolare le Gomme polverizzate nell" 


Unguento dacché ha ceffato di bollire, menrr? ben 
caldo , ovvero quando e quafi fredd, 
fcolano allorché non é che mezzo freddo , 
te fi riducono in grumi. 


o; mafefime- 
facilmen- 


Ctra- 


Viri . 
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Ceratum Oefipatum , Galeni . 


W. Ocfpi 5x 
broad: Chlamemeli € Irini ana ]5 fS, 
Cere flave 5 üj, 2 
Mafliches ummi Ammoniaci , Terebintbinee ana | 


J5 
Refine , Styracis calamites ana 5 (5, 
Spice Nardi 5 ij, 
Crei 5 i fs. 
Fiat teratum 5.4, 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno fottilmente infieme lo Stora- 
ce , il Mattice, ela Gomma Ammoniaca , da 
un altra parte lo Spicanardi e lo Zafferano , fi ta- 
glierà la Cera in piccoli pezzi , e fi metterà a fon- 
dere negli Olj colla Refina , e colla Trementina , 
poi vi fi meícolerà l'Efipo con un baftone , fi laície- 
rà il bacino per qualche tempo fopra un fuoco lento 
per difeccarne l'umidità fuperflua ug fi ritirerà ; 
€ allorché la materia farà quafi fr », Vl S'incor- 
poreranno efattamente le Polveri , per fare un Ce- 
rotto da confervarli per lo bifogno. 

Ammolliíce , digeriíce , fortifica i nervi , rifolve. 
Serve per le piaghe nelle quali € bifogno di mondi- 
ficare € detergere . 


Ceratum (eu Emplaftrum de 4Am- 
moniaco , Forefli . 


Ri. Mugacinum Seminis Lini& Fanugreci ana 3) f» 
Olei Irini 3 vj, 
Unguenti de. Altbeta 5 ij , 
Pinguedimis Anatis , Anferis , Galline ana 5j (S. 

Coquantur ad bumiditatis exbalationem ,tunc 

Cere flave 5 ij, 
Terebintbine 3], 
Refne Pini 3 v), 
Gummi Ammoniaci , Furfuris macri ana 5 [5 , 
Emplaflri de Melileto , Radicum Bryonie & Ireo: 


ana 5 ij, 
Galbani puri , Bdellii ana 5 j. 
Fiat ctratum 5. A. 


OSSERVAZIONI,. 


S! polverizzeranno infieme il Galbano , il Bdel- 
lio e la Gomma ammoniaco , da un aha per 
te le Radici che (i avran fatte feccare e la Cruíca . 
Si metteranno a bollire i mucilagini cogli Olj , co" 
Graffi , e coll'Unguento d'Altea , fino alla confun- 
zione dell'umidità acquofa , fi colerà il liquore e vi 
fi faranno liquefare la Cera , la Refina , !' Impia- 
ftro di Me'iloto, e la Trementina , vi fi meícole- 
ranno anche fopra il fuoco le Gomme in polvere » 
fi ritirerà poi il bacino ; e quando la materia farà 
divenuta mezzo fredda , vi (i me(coleranno le altre 
pus » per fare un Cerotto che (i conferverà per 

bifogno . 

Animollifce , digerifce , eccita la fuppurazione , 
deterge le Ukeri , € le Piaghc , e le coníolida . 

Non vedo che la Cruíca poffa produrre un grand" 
effetto in queíto Impiaftro ; vorrei toglierla dalla 
defcrizione , e raddoppiare il peío della Gomma 
ammoniaca , dalla quale il Cerotto prende il fuo 
nome. 


FARMACOPEA 


Ceratum de Galbano y (eu Ma- 
tricale . 


Bt. Galbani purificati 5 j 
Affe fetide 245 5 
Myrrbe 5 ij, 
Bdellii 5j 
Foliorum ficaterum. | Matricarie , & Artemifee 
ana $ d , 
Seminir Dauci 9j, 
Cere 5 ij, 
Ole communis 4 f. 
Fiat ceratum $. 4. 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme l'Affa fetida , la Mir- 
ra , il Bdellio ; da un altra parte le foglie € la 
femenza . Si diffolverà del Galbano nell'Aceto fo- 
pra il fuoco , fi colerà la diffoluzione con e[preffio- 
ne , € fi farà evaporare fino a con(iftenza d 1mpia- 
ftro . Si metterà a liquefare la Cera in quattr'once 
d'Olio d'Oliva, vi fi me(coleranno il Galbano pu- 
rificato , pi le Polveri , per fare un Cerotto che fi 
conferverà per lo bifogno. 

Difperde le flatuofità , e gli umori freddi della Vjrtà, 
matrice e la fortifica: fi apris fopra il baffo ven- 
tre . 

Si trova que(to Cerotto diverfamente defcritto 
ne'Ricettarj: Alcunie fono la maggior parte , non 
vi metton' Olio, ed altri non vi dimandano né O- 
lio , né Cera. 


Ceratum. Album. coclum. 


R.. Olei fb ij, 
Ceruje lbifo. 
Cere albe $ üj. 
Coquantur S.A. ut ad formam cerati reducantur . 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzerà fottilmente la Ceruffa firopic- 
ciandola fopra uno flaccio roveíciato , fi me- 
fcolerà coll'Olio in un bacino , vi fi aggiugneranno 
tre o quattro libre d' Acqua , fi farà bollire lenta- 
mente la materia movendola di continuo com una 
fpatola di legno, finché giunga alla conliftenza d" 
Unguento fodo , c ien fia confümata, vi fi fa- 
rà liquefare allora la Cera bianca rotta in piccoli 
pezzi , e fi averà un Cerotto bianco , che fi confer- 
verà lo bifogno . 
Difecca rinfreícando ; non differifce dall'Impia- Firt& . 

ftro di Ceruffa che nella confiftenza . 


Ceratum ex. Betonica. 


Rt. Terebintbine , Refine Pini, Cere flave ana 3i, 
Foliorum Betonice fic. 5 (5, 
Maflicbes , Thburis ana 5i], 


Mumie 5i(5, 
Olei Hyperici q. f. 
Mifce , Ceratum « 
OSSERVAZIONI. 


S one Me feparatamente e fottilmente la. 
ttonica , I' Incenfo, la Mummia e 1 Mafti- 
ce ; fi faranno liquefare la Cera , la Refina , e la 
Trementina in quattr'once d'Olio d'Iperico ; effen- 
do poi la materia pià che mezzo fredda, vi fi me- 
fcoleranno le Polveri , € fene farà un Cerotto. 
, E' ado- 


Vir. 


Virth .. 
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E' adoperato per le piaghe del capo , deterge e 
onfolida . 

i Perch'é fato conofciuto che l'odore della Betto- 
nica fortificava il cervello , é caduto ad alcuni in 
penfiero che mefcolando di queft'Erba in un Cerot- 
to , fi averebbe reío il Cerotto pià atto a guarire 
le piaghe del capo: ma effendo la Bettonica affor- 
bita dalla Cera , dalla Refina e dalle Gomme ch' 
entrano nel Cerotto , ha perduta la fua volatilità , 
€non puó pià operare come faceva : non le refta 
dunque (e non la virtà vulneraria , ch'é egualmen- 
te buona per tutte le piaghe , in qualunque parte del 
corpo elle fieno. 


Ceratum. Diafulpburis - 


Wt. Bal[ami Sulpburis in oleo nucum juglandium fa- 
8i fj. 
Cere citring Ld ! 
Colophonie , Myrrhe eletie aua 5i. 
Fiat ceratum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


1 romperanno in piccoli pezzi la Cera e la Colo- 
S fona, f curd aam con fuoco lento col Bal- 
famo di Solío compofto in Olio di Noce, fi toglie- 
rà la materia dal fuoco , e quando farà mezzo fred- 
da , vi fi mefcolerà la Mirra fottilmente polverizza- 
ta , € (i farà un Cerotto,, che fi conferverà per lo 
bifogno . 

E' buono per ammollire , c rifolvere i Tumori 
fcrofolofi , e gli altri umori freddi: fi repperi 

li tumori de Tefticoli, per mondificare e confoli- 
re l'ulceri invecchiate , per refi(tere alla cancrena 

Alcuni qui raddoppiano il pefo della Mirra, altri 
lo rendono triplicato , ed altri quadruplicato.. 


Ceratum. Capitale. 


R. Cere flave 3j, 
Terebintbine clare 5 vj , 
Ladani op'timi , 
Sandaracbe , Thburis , Mafficber , Ligni Alots , 
Santalirubri, Rofarum rubrarum ana 5j , 
Olei communis q. f. 
Fiat ceratum $. 4. 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme la Vernice o Sandra- 
cà , il Ladano, l'Incenfo e'| Maftice , da un al- 
tra parte i legni d'Aloe e di Sandalo roffo ; fi farà 
liquefar la Cera e la Trementina con due once d'O- 
lio , fi toglierà la materia dal fuoco, equando farà 
pià di mezzo fredda , vi fi mefcoleranno efatta- 
mente le Polyeri , per fare un Cerotto che (i confer- 
verà per lo bifogno. 

E buono per arreftar le fluffioni del cervello, c 
per fortificarlo : fe ne applica ful capo. 

Le Defícrizioni di quefto Cerotto non domanda- 
n0 d'ordinario Olio ; ma é bene il farne entrare , 
tanto per l'unione dezl'Ingredienti , quanto per dare 
alla compofizione una confiftenza di Cerotto ; pr- 
ché altrimenti farebbe un Impiaftro de'pià duri . 


Ceratum Cerine Ctefipbontis . 
Wi. Cere citrine , Terebintbine , Olei antiqul, falis 
Nitri ana partes equales . 
Mifce , fiat ceratum. 
OSSERVAZIONI. 


S! faranno liquefarfi nell' Olio la Cera , ela Tre- 
mentina , effendo poi la materia mezzo fredda , 
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vi fi meícolerà ilSalnitro, che prima farà ftato fec- 
cato bene e ridotto in polvere fottile , per fare un 
Cerotto da confervarfi per lo bifogno. 

E' deterfivo e difeccativo. 

Entra troppo Nitro in T Cerotto ; é da te- 
merfi che pizzichi quando fi applica fopra le piaghe . 

T rovo parimente che la compofizione ha troppa 
folidità: vorrei mettervi una porzione maggiore di 
Olio , e riformarlo nella maniera feguente. 


Firtà . 


Ceratum. Cerine. Ctefipbontis y ve- 
formatum . 


R. Cere citrine , Terebintbine ana 3iv , 
es communis " 
ir Nitri tenuiffimé pulverati 2 ij. 
Mifce , fist ceratum 5. 15 


OSSERVAZIONI. 


El tempo ch'é flato inventato quefto Cerot- 

to, eracoltume il fervirfi di un Nitro diver- 

o dal Salnitro , e molto pi dolce . E' verifimile 

che l'Autore per codeíta ragione ne abbia fatta en- 

trare una quantità cosi grande nel Cerotto : ma co- 

me noi non abbiamo pià di quel Nitro degli Anti- 

chi ; bifogna foftituirgli il noflro in una quantità 
proporzionata alla fua forza . 


Ceratum. Aflringens. 


W. Litbargsri, Lapidis Magnetis ana 3i) fe , 
Thuris Myrebe- ana 5 T ain 
Opopanacis , Bdellii, Mumie ana 2j (S; 
QOleorum Rojati 3 jf, 

Mprtini 3j 
Cere , Terebimbine ana $i] , 
Picit Navalis 5 i 

Mifte , fiat ceratum S. A. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme l'Incenfo , la Mirra, la 
Mummia , l'Oppoponace e'| Bdellio , da un al- 
tra parte il Litargirio, e la Pietra Calamita :fi met- 
teranno a liquefaríi negli Olj, la Cera , la Tremen- 
tina e la Pecce nera; fi colerà la materia fonduta , 
€ quando farà quafi mezzo fredda , vi fi me(cole- 
ranno le Polveri per fare un Cerotto che fi confer- 
verà per lo bifogno. 
Deterge le piaghe e le cicatrizza. Firti. 


Ceratum , (eu Catapla[ma majori: 
compofitionis ad commotionem 
Cerebri , Vigonis. 


W. Farime Fabarum 3iv , 
! Furfuris $ iij, 
Foliorum Abfimtbii man. j 
Florum Chamgmeli & Meliloti ana man. (5, 
Anetbi , Betonice Matri[slowe ana pug. i), 
Schernantbi , Stecbador ama pg, 
Corticis Granatorum , Folierum Mali Granati , 
Myrtillorum , Rofarum rubrarum ana $ (s, 
Seminir Anfi & Coriandri ana 5 iij. 
Omnia probé trita excipiantur [ape f.q. & vini odo- 
riferi tantillo , bulliant P m ad [pifftudimem folidam , 
ub finem veró codure adde 
Olei Anctbi,C bamemelini, Myrtini,Rofati ana 5 x, 
Cere albe 5j 
Bulliant. iterum. unica ebullitione. agitando poftea 
cum baculo , donec tepidum evaferit , tunc adde 
Calami Aromatici optimé pulverati 5 v, 
Credi 9 ij E f 
Jat catapla[ma cerati forma. 
Ooo Oo S- 


Virtü, 


FARMA 


OSSERVAZIONI. 
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I polverizzeranno infieme le Fave , la Cru(ca , 
S la fcorza di Melagranata , le Semenze , le Fo- 
lie e i Fiori ; fi metterà la Polvere in un bacino , 
[3 mefícolerà con due libre o circa di Sapa liquida , 
o colla quantità che farà neceffaria per incorporar- 
la; fi farà bollire la meícolanza a fuoco lento , agi- 
tandola di continuo con un baftone finché abbia pre- 
(a una confiflenza foda ; vi fi aggiugneranno ful 
fine due o tre once di Vino di Spagna , odi Mofca- 
to , poi vi (i mefcolerà efattamente la Cera che .ía- 
rà flata fatta liquefare negli Olj , fi agiterà la ma- 
teria per qualche tempo fopra il fuoca , affinché le 
Droghe fi unifcano bene infieme , poi fi lafcierà di- 
venir fredda movendola fempre , finch'ella non fia 
pi che tiepida : vi fi mefcoleranna allora il Cala- 
mo aromatico e lo Zafferano ridotti in polvere fot- 
tile ; fi averà un Cerotto ovvero un Cataplafmo . 
E' buono per ammollire i Tumori , per difper- 
dere la Pituita , per fortificare il cervello: fe neap- 
plica fopra il capo. 


Ceratum y (eu Catapla[ma minoris 
eompofitionis ad commotionem 
Cerebri , Vigonis. 


Ri. Furfuris Siv , 
Farine Lentium 3 ij, 
Calami Aromatici 3] (5 , 
Foliorum Granatorum ficcatorum , Myrtillorum , 
Rofarum ana $i, 
Florum Meliloti && Chamemeli ana man. (5 , 
Nucet Cupreffi mnum.vj. 

Omnibus prius optimé pulveratis ac cribratis , fiat 
ad ignem cum vini nigri €& [ape f. q. catapla(ma fo- 
lidum , tunc adde 

Olei Cbamemelini &t Rofati ana 5 iij 
Cere albe X ifs, 
Mafliches , Thuris ana 5 iij, 


Myrrbe 5 ij. 
Oltis cum cera liquefa&ils , mifceantur emnia ad in- 
vicem fiatque ex arte catapla[ma ceratiforma . 


OSSERVAZIONI. 


S. Juintsumao fottilmente le Dr: infieme, 

1 diftempereranno nel - e nel Vino nero , 
una libra o circa d'ognuno , fi farà cuocere la me- 
fcolanza fopra un fuoco lento , agitandola di conti- 
nuo con un baftone finché fia in una confiftenza di 
Cataplatmo denfo ; vi fi mefcolerà allora la Cera , 
che farà ftata liquefatta negli Olj : intanto fi pol- 
verizzeranno infieme il Maftice, l'Incenfo , e la 
Mirra , e fi mefcolerà la Polvere nella compofizio- 
ne per fare un Cerotto 0 Cataplafmo , che fi con- 
ferverà per lo bifogno . 

Serve agli fteffi ufi che'l precedente . 

Quefíti due Cerotti non poffon eífere confervati 
gran tempo fenza diventar agri : non fe ne dee per 
ció preparare che nel tempo del bifogno . 

on farei di parere che fi faceffero bollirc gl'In- 
pum aromatici , come il Calamo aromatico , 

Rofe , i Fiori di Camamilla e di Meliloto , 
non farne difperdere la parte volatile ed effenziale ; 
ma non vorrei meícolarli pià prefto che dopo la co- 
zione. 














€ l'Oppopona 


COPEA 


Ceratum Barbarum , Galeni. 


Ri. Terebintbine , Cere , Refne Pini , Refne fri- 
Qe, Bituminis ] udaici ana ]b (S, 
Olei 5 iv, 
Litbargsri 3v , 
Ceruf[e , /Eruginit ana 5i (Ss 
Opopanacis 5 | fs. 
Fiat ctratum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S metteranno a. flruggerfi le Peci e la Cera coll" 
Olio ; fi polverizzeranno fottilmente il Bitume 
di Giudea, il Litargirio , la Ceruffa, il Verdeto , 
co , e fi mefcoleranno nella materia 
liquefatta a mifura del di lei divenir fredda , per fa- 
re un Cerotto che (i conferverà perlo bifogno. 


E' buono per le piaghe recenti , per gli Scirri , per irri. 


MN ; deterge , cicatrizza , ammollifce, ri- 
olive. 

Entra troppo poco Olie in quefta compofizione 
e un Cerotto; ha la conflenza d'un Impiaftro : 
: potrebbe per lo meno triplicare la quantità dell" 


Si puo far liquefarfi il Bitume di Giudea colle 
Refine, invece di metterlo in polvere. 

* Per Refina fricla , fi dee intender la falfa Colo- 
fonia , la quale refta dopo che fi ha tratto l'Olio di 
Trementina, o la Pece nera . 


Ceratum Diapipereos , Galeni . 


B^. Olei communis ]b ij , 
Lit argenti , Cerufee ana]b i» 
Cere " 
Terebintbine 5 iij, 
Tburis $i f, 
* Aluminis 5 vj, 
Piperis nigri 5 iij. 


Fiat ceratum 5.4. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeran fottilmente il Litargirio e la Ce- 
ruffa , fi mefcoleranno in un bacino coll'Olio 
€ con tre o quattro libre di Acqua comune ; fi fa- 
rà bollire la mefcolanza fopra il fuoco , movendo- 
la di continuo con una fpatola di legno finché fia 
confumata : vi fi farà liquefare allora la Cera ta- 
gliata in piccoli pezzi , come pure la Trementina : 

i quando il Cerotto farà mezzo freddo , fi me- 
coleranno il Pepe , l'Allume e l'Incenfo ridotti in 
polvere fottile : fi conferverà quefto Cerotto per fer- 
virfene nel bifogno . 

E' buono per detergere e difeccare le Ukeri. 

Entrano il Litargirio e la Ceruffa in troppo ab- 
bondanza in queíta compofizione a proporzion dell" 
Olio ; quando fi toglieffe la metà dell'uno, edell' 
altra , ne refterebbe ancor a fufficienza per fare una 
confiftenza di Cerotto . 


Ceratum. de Minio. 


R. Mini f), 
Olei Olivarum jb ij. 


Coquantur ad. cerati confflentiam . 


OoS- 


Virtà. 


Virtü. 


UNIVERSAL E. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzerà fottilmente il Minio , fi mefco- 
S lerà coll Olio in un bacino ; vi fi aggiugne- 
ranno tre o quattro libre di acqua comune , fi farà 
bollire la materia fopra il fuoco agitandola di con- 
tinuo con una fpatola di legno , finch'ella abbia ac- 
quiftata una con(iftenza di Cerotto o d' Impia(tro , 
o l'Acqua fia confumata : fi ritirerà allora il vafo 
dal fuoco , e fi conferverà il Cerotto per ferviríe- 


ne perlo bifogno 
cuiua le piaghe , e fa ritornare le carni. 
Quefta compofizione à impropriamente chiamata 
to , non vi entra Cera . Si puó in fuo 
difetto fervirfi del Diapalma diffoluto , perche hà 
le fleffe qualità . 


Ceratum Diapyritis , Galeni. 


Ri Olei veteris fb iij S iv , 
Cere citrine 5ij fs, 2 
Tevebintbine , Pyritis preparati ana 3 ijj , 
Bituminis Judaici, Litbargyri ana 3i) fS 
Aluminis 5 xv , : 
Refine , Gummi Ammoniaci ana 3| fS, 
Galbani, Alots ama £j, 
ZEruginis ZEris , Tburis ana 3v. 

Fiat ceratum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno inieme fottilmente l'Incenfo , 
S l'Aloe, la Gomma Ammoniaca ; da un altra 
parte l'Allume : fi me(coleranno le Polveri col Pj- 
riter 0 Pietra focaja , calcinata, eftinta nell' Ace- 
to, e macinata impalpabilmente fal porfido , fi pu- 
rificherà il Galbano col diffolverlo nell'Aceto , co- 
landolo con efpreífione , e facendone evaporare 1 
umidità . Si metterà in polvere il Litargirio, (i fa- 
rà cuocere coll' Olio in un bacino con tre o quattro 
libre d'Acqua finché fia affatto ftrutto , vi fi lique- 
farà allora la Cera infieme colla Trementina e col 
Galbano purificato , poi effendo la materia mezzo 
fredda , vi fi mefcoleranno le Polveri per fare un 
Cerotto che fi conierverà per lo bifogno. 

E' buono per le Ulceri maligne , per le Fiftole , 
dere cicatrizza, ammolliíce , erifolve . 

líaffi o le fclci fomminiftrano molto poca virtà 
a qute Cerotto, benché ne tr: il fuo nome . 
BAL eie dell'Olio non SPNTRR in 
compofizione; ve n'entra troppo per la quan- 
tità delle altre Droghe ; il che UE Co 
tri liquido ; farei di parere che (e ne toglietfe- 
ro fino fedici once. 


Ceratum. Diadiclamnum y feu 'a- 
erum y Galeni . 
R. Olei veteris fij 
Litbar, » : B d 
Ceoplne d, é 


ii 
Ache venda, Dalai Corti am: zx, 
4Eruginis , Alots ana $ j 
Radicis Gentiane 3 vj. 


Fiat ceratum 5. A. 
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OSSERVAZIONI. 


1 polverizzeranno infieme l'Aloe, l'Incenfo e la 
omma ammoniaca , da un altra parte le Ra- 
dici e'l Dittamo , da un altra parte il Verderame : 
fi macinerà i] Rame brucciato fopra il porfido , fi 
ridurrà parimente in polvere fottile il Litargirio , 
fi farà cuocere coll'Olio e con tre o quattro libre d* 
Acqua in un bacino , agitando fempre la materia 
con una fpatola di legno , finché abbia acquiftata 
una confiftenza diCerotto , c l'Acqua fia confuma- 
ta ; vi fi metteranno a liquefarfi la Cera , la Colo- 
fonia , il Galbano che prima farà flato purificato 
coll'Aceto ; e quando la materia farà mezzo fred- 
da e vi s' incorporeranno le Polveri , per fare un 
Cerotto che fi conferverà per lo bifogno . 


E' buono per detergere e per cicatrizzare le pia- Virtu, 


ghe, ammolliíce , riíolve. 

Entra troppo di Litargirio in quefta compofizio- 
ne, per dargli la confiftenza di Cerotto , ve ne fa« 
rebbe abbaítanza per quella di un Impiaílro : vor- 
rei toglierne tre once. 


Ceratum de. Mucaginibus. 


R.. Cere fbij, 
Muyuaginis Radicis Altbeece , $eminis Lini &* Fa- 
mugreci ana ]b (5, 
Terebintbine , Picis Navalis , | Litbarggri ama 


iv 
Meal Ben » Olei de Lilio , Peecir Olei Lini 
ana iiij 
Styracis calamite , Bdelli, Gummi Ammoniati , 
Opepanacis ana 3 ij. 
Fiat ceratum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S: metteranno in infüfione per vn elorno in quat» 
tro 0 cinque libre di Acqua calda , due once di 
Radice di Altea tapliata in piccoli pezzi , un onciá 
€ mezza di femenza di Lino e altrettanto di Fien- 
reco ; fi farà poi bollire l'infufione , per avere üna 
fibra € mezza di mvcilagine, che fi colerà con fort 
efpreffione ; fi polverizzerà fottilmente il Litargi- 
rio, fi farà cuocere cogli Olj , col Midollo di Bue e 
co' Mucilagini » finché l'umidità acquofa fia con- 
fumata , fi metteranno a liquefarfi allora la Cera 
tagliata In piccoli pezzi , la Trementina e la Pecc 
neta , fi ritirerà i] bacino dal fuoco , e quando la 
materia farà pià che mezzo fredda ; vi fi meícole- 
ranno efattamence lo Storace, il Bdellio, la Gom- 
ma ammoniaca e l' Oppoponaco ridotti in polvere 
asus : avraffi un Cerotto di Mucilagine che fi con- 
erverà. 


Ammollifce , rifolve i Tumori , ovvero eccita la Firtà. 


fuppurazione. 

neta compofizione ha tutta [a confiftenza di un 
Impiaftro : fe vuol(i ch'ella prenda quella di Cerot- 
to , fi dee raddoppiare la quantità degli Olj di Gi- 


glio o di Lino. 


Ceratum pro. Herniofis , Noriber- 
genfium . 


Wt. Cere 3 ix 

Reese , Olei Rfati ana 3 ij, 

Mrrtini , Maflicbini , Lapidis Hematitis, Boli Ar- 
mene , Sanguinis Draconis ana 5 vj, 

Mafliches , Mumig , T bui , Succini , Gummi Ara- 
bici , Tragacantbi , Aloes optime , Balauflio- 
rum, Rofarum ana 3 fs. 

Fiat ceratum 5. A. 


Ooo 3 OS 


Firth. 


Vu. 


$16 
OSSERVAZIONI. 


I macineran fopra un porfido la Pietra Ematite , 

il Bolo, e'l Succino , bs ridurli in polvere im- 
palpabile : fi ridurranno infieme in polvere le Gom- 
me Arabica e Dragane in un mortajo riícaldaro ; 
da un altra parte lverizzeranno infieme in un 
mortajo unto nel fondo il hi7 di Drago, la Mum- 
mia , l'Incenfo , l'Aloe , il Maftice ; da un altra 
rte le Rofe , € i Balau(ti , fi faranno liquefar la 
aca Refina negli Olj ; e quando la materia 
farà mezzo fredda , vi (i mefcoleranno le Polveri , 
per fare un Cerotto che fi conferverà per lo bifos 


no. 

d E' buono per raffodare il Peritoneo , e per im- 
pedir l'Ernie. 

* Quefto Cerotto ha una confiflenza molto fimile 
a quella di un Impiaítro ; fi ebbono aggiugner- 
vi de o tre once d'Olio di Rofa , per renderlo pià 
molle . 


Ceratum de. Litbargyro , Ge 
leni . 


R.. Olei veteris iij (S 
T Liberi bs 
Aceti acerrimi ]b fS 


Coquantur ut artis eff 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzérà fottilmente i] Litargirio , fi me- 
S (colerà coll'Olio e coll'Aceto in un bacino , fi 
farà bollire lentamente la meícolanza , agitandola 
di continuo con una fpatola di legno , finché fia in 
confiftenza di Cerotto. 

Deterge e difecca le Ulceti . 

Se l'Aceto non bafta per cuocere il Lrargirie " 
fi potrà aggiugnervi dell Acqua, € far bollir la ma- 
teria fin che abbia acquiflata una confiílenza di 
Cerotto j 


a compofizione é impropriamente dinomi- 
nata s perché non vi entra Cera ; non dif- 
feriíce dall' Impiaftro Triapbarmacum di Mefue, che 
nella confiftenza . 


Ceratum. Defenfioum . 


Olei Refati , Aceti Rofati ,Cere albe ana 
* oli Armene , Terr sigilla ana ij, bf 
Sanguinis Draconis 5j, 
aufliorum 5 fs- 


Fiat ceratum 5. 4. 
OSSERVAZIONI. 


Lfaranno bollire infieme l'Olia e l'Aceta rofata 
S fino alla confumazion dell' Aceto ; fi metterà 
allora a liquefar(i nell' Olio fopra un poco di fuoco 
la Cera bianca dopo averla rotta in piccoli pezzi ; 
equando la materia farà mezzo fredda , vifi me- 
fcoleranno le altre Droghe A averle ridotte in 

lvere fottile . Averaíli un Cerotto che fi con- 
Ere nd lo bifogno. 

E' ai nens) , buona per arreftare il fangue , 
per impedire agli umori lo fcorrere fopra 


FARMACOPEA 


Ceratum , feu Emplaftrum y. feu 
Catapla[ma de Crufla Pa- 
pis , Montagnane . 


R. Crufie Panis ufle € in acto macerate 5j), 
Oleorum Maflichimi €t Cydeniorum aua 3] , 
Pulveris Mafliches ,, Mentbe , 5podii preparati , 

Coralli rubri preparati , $antali albi & rubri 


ana 5j, 
Farine Herdei q. f. 
Fiat ceratum aut cataplama 5. A. 


OSSERV AZIONI, 


S! farà ben arroftire la Crofla di Pane , fi mette- 
rà per alcune ore in infufion nell'Aceto , fi pol- 
verizzeranno ipfieme i Sandali e la Menta , da un 
aJtra parte il Maftice ; fi mefcoleranno quefle Pol- 
veri col corallo e coll'A vorio calcinato preparati ; 
fi faranno cuocere due once ocirca di Farina d'or- 
Zo nell'acqua , finché fia in confiftenza di Catapla(- 
mo ben denfo , vi fi meícolerà la crofla di Pane 
ben ammollita nell' Aceto e fchiacciata , poi vi fi 
meters gi Olj: equando la d farà p 
z0 a , vi sincorporeranno eri 

un Cataplaíma . " TERME 


crena . 

Quefta compofizione é mal chiamata Cerotto , 
perché non vi entra Cera : é propriamente un Ca- 
taplafmo , il quale non fi dee comporre che nel tem- 
po del bifogno , perché facilmente fi guaíta e cor- 
rompe. Alcune deícrizioni vi aggiungono della Ce- 
ra e della Refina , e lo mettono nel numero dell" 
Impiaflri : ma é difficile il dargli una convenevole 
confi(tenza . 


Ceratum Diapente , Mefue 


W.. Cere flave , Olci Irini ana 5 iij , 
Terebintbine 5j, 
Gummi Hedera 5 (S, 
$tyracis liquide 5ij. 
Fiat ctratum, 


OSSERVAZIONI. 


S! lverizzerà fottilmente la Gomma di Ellera 
faran liqaefarfi nell'Olio fopra un pà di fuo- 
co la Cera i ume in piccoli T ar lo Storace li- 
quido, e rementina , eflendo poi la materia 
quaf; fredda , vi (i mefcolerà la Gomma di Ellera , 
r fare un. Cerotto che fi conferverà per lo bi- 


no. 
"E buono per ammollire e per refiftere alla Can- Virtà , 


crena . 
La parola Diapente , fignifica compofto di cin- 
que Droghe, 


Ceratum Alexandri , Mefue. 


Rt. Gummi Ammoniati , Styracis calamite ena 3) (s 
Thurit , Comarum Abfintbii ana 5X , 
$pice Nardi 5 iij, 
Cere Siv, 
Olei Chamomille q. f. 


Fiat ctratum 5. 4. 


E aftrignente , e buono per impedir la Can- Virtà 


Firth. 


UNIVERSALE. 


OSSERVAZIONI. 


ca , loStorace, el' Incenfo, da un altra parte 

ridurranno in polvere le fommità di Afenzio e di 
Spicanardi , f taglierà la Cera in piccoli pezzi, fi 
metterà a. liquefarfi fopra un po' di fuocoin ott'on- 
ce d' Oliodi milla ; e quando la materia farà 
mezzo fredda , vifi meícoleranno le polveri per fare 
un Cerotto per confervaríi al bifogno . 

E' buono per fortificar lo ftomaco, per ajutare al- 
la digeftione, Ls difcacciare i Venti. 

Si m accreícere odiminuire la quanrità dell' O- 
lio, fecondo il voler rendere quefto Cerotto pià o 
meno duro. 


S Ipolverizzeranno infieme la Gomma ammonia- 
u 


Ceratum ex. Eupborbio 4, Ga- 
leni 


iij , " 
Qlti Olivarum f5i, 
Fiat ctratum S. 4. 


OSSERVAZIONI. 


S I polverizzerà fottilmente l' Euforbio, mefcolan* 
dovi un poco di Aceto per impedirgli il troppo 
efaltarfi : fi farà liquefarfi nell" Olio la Cera rotta 
in pià piccoli pezzi , e quando la materia farà mez- 
zo fredda, vi fi mefcolerà l' Euforbio per fare un 
Cerotto da confervarfi per lo bifogno . 
E' (timato buono per l' Emicrania , per diftru, 

re le umidità vifcofe , e per fortificareinervi: fene 
vngono la fronte e gli articoli . 


Ceratum. Zndromacbi . 


WR. Mafitbes 5i(S, 
Cinnamomi 5v], 
$toracis $ (5, 
$picee Nardi , Malabatbri ana 5iij fS, 
Eupborbii 2iij , 
Olei Balanini , id efl , Beben X viij, 
Balfami , Cere albe ana 3xv . 


Fiat ceratum $. A. 
OSSERV AZIONI. 


S lpolverizzerà il Maftice in un mortajo , il di cui 
fondo farà ftato un umettato d' Acqua; fi 
metterannoin Polvere infieme lo Storace e ' Eufor- 
bio in un mortajo unto di alcune gocce d' Olio. Si 
lverizzeranno infieme il Malabatro ovvero Foglia 
ndiana , la Cannella , lo Spicanardi, fi liquefara la 
Cera bianca negli Olj, e quando la materia farà mez- 
zo fredda , vi fi mefcoleranno le Polveri per fareun 
Cerotto. 

E' buono per fortificare lo flomaco e i nervi . 

La proporzion della Cera non é ben offervata in 
-— Cerotto; n'entra b tin poco per la quanti- 
tà degli Olj , fi potrebbe raddoppiarnela Dofe fen- 
za temere di rendere la compofizion troppo foda . 

La Cera gialla farebbe da preferirfi Pila bianca , 
perché contiene pià parti volatili . 
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Ceratum 2 Emplaffrum de 


spera . 
* W.. Pinguedinis Vipere "H iij y 


Picis grece $vj 
Cre albe $i x: 


Coguantur in unguentum € fub finem adde 
Spine Vi; fubtiliter pulverate 2 ij 
Mini fubriluer pulverati n" ih 

Fiat ceratum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! prenderan del Graffo delle Vipere , dell' Un- 
guento Populeo , e del Litargirio , chefi meíco- 
leranno infieme con un d' Acqua per farli bol- 
lire finché il Litargirio fi fia liquefatto. Quando 
l'Umidità farà affatto confumata , vi (i aggiugne- 
ranno della Pece greca e della Cera bianca , e vi fi 
mefcoleran íul fine la Spina di Vipera e'| Minio fot- 
tilmente polverizzati , per fare un Cerotto che fi 
conferverà per lo bifogno. 

E' rifolutivo, deteríivo, edattoa far maturarfi 
i Tumoriduri, come gli Antraci o Carboni accefi , 
ed i Buboni Venerei. 


Ceratum Diabotanum. cum met« 
curi 


Wt. Emplafiri Diabetani , de Cicuta &t Nicotianee 
ana ]bi 
Cere fave ffs, 
Styracis liquide , Terebintbine clare , Oleorum 
Lauri & Palme ana 5iv, 
Hydrargsri fb fos 


Mifce, fiat ceratum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


pm eftinguere efattamente l' Argento vivo , 
agitandolo fortemente per fette ovver ott'ore in 
un mortajo, colla Trementina e l'Oliodi Lauro ; 
da un altra parte fi metterannoa liquefarfi infieme 
fopra un fuocolento, gl' Impiaftri, la Cera , lo Sto- 
race liquido ben nettoe l' Olio di Palma ; fi verferà 
la materia liquefatta nel mortajo fopra il Mercurio 
eftinto , e fi mefcolerà bene il tutto infieme per far- 
ne un Cerotto che fi conferverà per lobifogno . 

E' molto rifolutivo , buono per li Tumori del- 
la gola o Gozzi, li Tumori formati da umori 
[3 1, per gli Nodi venerei, per le Glandule Scro- 
-—- » effendo fopra di eífe applicato in Impia- 

ro. 

Qyefto Cerotto ha una virt fimile a quella 
dell'Impiaftro di Vigo col Mercurio ; é pi mol- 
le, e pià facile da diflenderfi. Prende il (uo no- 
me dall' Impiaftro Diabotanym che vi entra . 


Virtü 


Virtà . 


$18 
CAPITOLO IV. 
Deg! Impiaftri . 


Li antichi Greci nomavano gl'Impiaftri , 
Emplafía dal Verbo Greco simisrre , che 

fignifica formare in maffa , intonacare , e 

ferrare; ma i Greci moderni hanno pronun- 

ziato Emplaftra, ed i Latinigli hanno feguiti. E^ 
flatotuttavia tratto l'Addiettivo dal nome Emplaffa, 
perché fi pronunzia Emplafficum , e non Emplafiri- 


tum. 

L' Impiaftro d la compofizione pià foda di tutte 
quelle che fi applicano efteriormente : e ftato inven- 
tato in queíta confiftenza ,. affinché reftando gran 
tempo attaccato fopra le parti del corpo, i Medica- 
menti de' quali é compofto, aveffero tempo fufficien- 
te per erii il Jor effetto . 

y roghe che fervono a dar corpoe confiftenza 
agl' Impiafiri , fono d'ordinario la Cera, la Refina , 
le Peci, le Gomme , i Graffi , il Litargirio, e le 
altre preparazioni di Piombo . 

3l Piombo effendo Solforofo fi diffolve cuocendofi 
eo' Graffi e cogli Olj che fono tanti Solfi , elor fom- 
miniftra una confiftenza dura . 


Emplaflrum  Diacbalciteos , feu 
Pailmeum , jeu. de Li 


tbargyro , 


Bt. Decodfi tenujorum ramorum Palme vel Quercus , 
Litbargsri. Auri preparati , Olei communis ana 
ij 
n5 Suille fi), 
Chalcitidis , vel Vitrioli ad rubedinem calcinati 
€& in portione. decoGli ilu Siv , 


Ceque & fiat emplafirum 5. A. 
OSSERVAZIONI, 


I farà una decozion forte de' Rami pià teneri del- 
la Palma , oin lor difetto di quelli della Quer- 
cia , fi colerà la decozione, fi metterà in un bacino 
il Litargirio preparato , fi ftempererà coll Olio, vi 
fi meícolerà la metà o circa della decozion di Pal- 
ma ; fi farà bollire la materia , agitandola di conti- 
nuo conuna fpatola dilegno , affinch? il Litargirio 
nen fi attacchi al fondo; dopo un ora ocirca di co- 
zione , fi apio neranno il Ciraffo di Porco, e'l ri- 
Tnanente della decozione , alla riferva di fcionce o 
circa , nelle quali i diffolverà il Vetriuolo roffo fot- 
tilmente polverizzato, fi contánuerà a far bollir la 
materia, equando averà una confiftenza di Cerot- 
to, vi fi mefcolerà il Vetriuolo diffoluto; fi conti- 
nuerà la cozione fino a confiflenza d' — fi 
toglierà poiil bacino dal fuoco, fi agiterà I' Impia- 
fro finche fia quafi freddo, poi fe ne formeranno 
de' Maddaleoni , facendoli in cilindri colle mani ba- 
gnate d' Acquaodi decozione di Palma. 
E' buono per detergereedifeccare le piaghe e I'U1- 


ceri, 

Qu Implaftro prende un color roffo dal Colco- 
tar fi potrebbe farlo bianco foftituendo al Colcotar , 
il doppio del fuo pefo di Vetriuolo verde. 

E' neceffario che nella cozione dell' Impiaftro il 
Litargirio ch' é un Piombo rarefatto, fi leghi cfi li- 
quefaccia nell' Olio e nel Graffo , dus dar loro una 
confiflenza foda. E'perció duopochela materia bol- 
la affai forte . 

uando la decozione é confümata la materia ceffa 
dibollire; fe neaggiugne dell'altra per terminar la 
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cozione , ma fi dee prima ges I bacino dal fuoco 
e lafciarla un po'diventar fredda , oppure veríar 
lentamente la decozione ; perche l'umidità acquo- 
fa ch' écoftretta dal calore ad alzarfi , effendo im- 
barazzata dalle parti ramofe dell' Olio , farebbe ri- 
bollire e balzare la materia da una parte e dall' al- 
tra con un violento fcoppiare: per evitar queft' im- 
barazzo ; bifogna aggiugnere la decozione prima che 
l' altra già dapprincipio, fia confumata . 

Se la quantità della decozione prefcritta non foffe 
fufficiente per terminare la cozione dell' Impiaftro , 
farebbe neceffario adoprarne di vantaggio, ma nom 
bifogna che ve nerimanga , perché l'umidità acquo- 
fa impedirebbe il ben legaríi ed unirfi all' Impia- 
ftro, e per confeguenza egli non farebbe Emplafti- 
Co, cioé non fi diftenderebbe bene (ul cuojo o fulla 
tela. Se dunque l'Impiaítro ancora bolliffe , ben- 

foffe (odo e cotto , farebbe contraffegnodi effer- 
vi ancora della decozione ; bifognerebbe lafciarla 
confümare . Si dee anche dopo la confümazione 
dell' Umidità acquofa , tenere ancora l'1mpiaftro 
fopra un fuoco lento mezz'ora o circa, continnan- 
do ad agitarlo fortemente con una fpatola di le- 
gno, a fine di difeccarloa fufficienza c di renderloi 
pià 'Emplattico. 

E'bene il fervirfi per quefta operazione di un ba- 
cino aífai grande , perché la materia fi rarefà mol- 
to bollendo, e principalmente ful fine della cozio- 
ne, perché allora effendo pii condenfata, l'umi- 
dità acquofa ha minor ufcita per evaporarc efolle- 
va la materia con Isforzo . 

Benché (i faccia entrare il Vetriuolo in tutte le 
defcrizioni dell'Impiaftro Diapalma , gli Speziali 
d' ordinario lo p da effo, e fannediftinzionc 
fra'l Diapalma e 1 Diachalciteos . 

E' ftato foprannomato queft' Impiaftro Palmeum 
0 Diapalma , a cagione della Palma che vi entra ; 
ma le antiche Farmacopee altro non domandano 
che muovere l' Impiaftio mentre é fopra il fuoco , 
Con una eig fatta del legno di Palma verde, o 
in fuo difetto di Quercia odi Canna , o di Pruna 
falvatico, o di Nelpolo , de' quali rafchiavafi fo- 
vente l' eftremità , affinché la foftanza del legno fi 
comunicaffe pià facilmente all' 1mpiaftro. 

La Decozione de' Rami pil teneri dell'albero 
che da noi qui fono adoperati , danno molto mags 
gior virtà al Diapalma, di quello farebbe una fpa- 
tola : cosi quando non vi foffe che codeíla ragio- 
nc, il noftro metodo dev'effere preferito : ma di 
pià, coloro che lavorano , fanno che non fi: puó 
ben far queft' Impiaflro feguendo efattamente le 
defcrizioni degli antichi , ds non domandano al- 
tra umidità acquofa nella cozione del Lirargirio 
coll' Olio e col Graffo, che quella che puà ufcire 
dalla fpatola di Palma , perche l' lmpiaftro diver- 
rebbe nero , € non acquiflerebbe mai una buona 
confiflenza: ma vifi aggiugne d' ordinario dell' ac- 

ua per farlo fortemente bollire. Ora la decozione 
i Palma farà pid convenevole che !' Acqua pura , 
fe vuolfi feguire l' intenzion dell' Autore , ehe vuo- 
le comunicare all'umpiaftrro la qualità della Pal- 
ma. 


Emplaftrum Palmeum , feu Die. 


palma vulgare . 


Rt. DecoBli tenujorum ramorum Palme vel Quercus 
Olei communis , Axungie Suille , Litbargsri 
Auri preparati ana Ibvj, 


Coquantur $. A. & fiat emplaftrum . 


oS- 


Virtá. 


UNIVERSAL E. 


OSSERVAZIONI. 


I diftempererà in un gran bacino il Litargirio pre- 
S parato coll' Olio ecol Graffo; vi fi ageiugnerà 
la metà ocirca della decozione colata , fi tarà bolli- 
re la mefcolanza a tutta bollita , agitandola dicon- 
tinuo con una fpatola di legno : quando fi fcorge- 
1À che la decozione fia quaíi confumata , vi fe ne 
meícolerà dell'altra per far bollire l' Impia(tro fin- 
che fia cotto; il che fi conofcerà col met:erne a 
divenir freddo un poco . Allora fi toglierà il baci- 
no dal fuoco, ed effendo l' Impiaflrro mezzo freddo , 
fi ridurrà in Maddaleoni . 

Difecca men preíto che'l precedente, ammolli- 
fce , rifolve , deterge, e cicatrizza . E' codeflo l'Im- 
piaftro pià ufitato per le piaghe e perle Ulceri; fi 
ammollifce mettendovi il quarto del fuo pefo di 
Olio di rofe, a £ne di farne Dus facilmente gl' lm- 

iari. Quefto é quanto fi dinomina Cerotto di 
lma, o Diapalma diífoluto . 
el principio della Cozione , la materia fi fa ve- 
der gialla, ma a mifura del diffolverfi bollendo il 
Litargirio che le da queíto colore , diventa bian- 
ca. me fi vuole che'| Diapalma fia bianco , 
bifogna guardarfi dal far venir meno la Decozion 
rel bacino , perché per qoos I' Impiaflro refta(- 
fe fopra un gran fuoco fenza umidità acquofa , di- 
ver bruno. Alcuni vi mefícolano dell' Acqua 
fal(a per farlo pià bianco . Quando l'umidità ac- 
quoía é confumata , e l'Impiallro é cotto , bifo- 
gna laíciarlo ancora per lo ípazio di mezz' ora fo- 
pra un fuoco lento, agitandolo fempre con una fpa- 
tola, fi alzerà una quantità di bollicine nell'aria , 
e difeccandofi un poco , ne farà pid emplaítico . 

Benche l'Impiaítro tragga il fuo nome dalla Pal- 
ma, la fua virtà principale viene dal Litargirio ; 

li Antichi fi contentavano di muovere I' Impia- 

ro con una fpatola di legno di Palma; ma la de- 
cozione de' Rami pià teneri dell' Albero gli comuni- 
ca molto pii di virtü , come é ftato detto nel Capi- 
tolo precedente; m vi € bifogno di un liquore ac- 
quofo per cuocerel' Impiaflro com'é neceffario. 

* Se per curiofità fi pefa la maísa dell' Impiaftro 
dopo averlo laíciato divenir freddo , fi troveranno 
diciotto libre di pefo, il ch'élo (teffopefo delleDro- 
ghe che fono ftate pofte in opera. Si é dunque fola 
difpería l' umidità acquofa . 


Emplaftrum Triapbarmacum , 
Mefue 


W&. Litbargyri Auri. fubtilifmé: triti , Aceti Vini ru- 
bri acerrimi ana ]bj, 
Olci communis antiqui 1b ij, 


Coque im emplaffrum . 


OSSERV AZIONI. 


S I polverizzerà fottilmenteil Litargirio, fi diftem- 
prerà coli" Olio e coll' Aceto in un bacino, fi farà 
bollir la materia , tmovendola inceffapntementein fon- 
do con una fpatola di legno , finché l' Impiaftro fia 
cotto in ragionevoleconfiftenza: fe la libra di Ace- 
to non foffe fufficiente per terminare la cozione , fe 
ne aggiugnerà dell' altro. 
ueft' Impiaftro deterge, arrefta il angue, econ- 

folida le piaghe. La parola T rmacum fignifica 
un medicamento compofto di tre forte di Droghe, 
€ non n'entrano che tre in quefta compofizione . 

L' Aceto penctra il Litargirioe lo rarefà piü pre- 
flo di quello farebbe !' Acqua. 

Se V Impia(lroé quafi cotto dopo la confumazion 
dell' Aceto, fi puó terminar la cozione, benché piü 


non bolla, movendolo fempre colla fpatola fopra un. l 


g. 
| 
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fuoco lento per lo fpazio d'un ora o circa; ma fe 
non é ancora che 'n confiftenza d' Unguento, fi fa- 
rà meglio aggiugnervi nuovo Aceto per farlo bolli- 
re , finche il Litargirio fia ben diffoluto , e l' Impia- 
ftro fia duro. 


Emplaftrum. Diacbylon album , 
feu. fimplex . 


prbaecegn fbiii, 

Lit Auri preparati ]b i 

Mucilaginum | Radicis Med o ipsi € 
Lini ana 1bji- 


Cequantur fimul ad emplafftri durititm . 
OSSERVAZIONI. 


S 1 taglieranno in piccoli pezzi tre once di Radici 
di Altea recenti, fi metteranno in un Vafo 
di terra vernicato con due once di femenza di Li- 
no ed altrettanto di Fiengreco; vi fi verferanno fo- 
pra feiofette libre d' Acqua calda , fi laícierà la ma- 
teria in digeftione (inoal giorno feguente; poifi farà 
bollir lentamente finché il Liquore fia divenuto fpe(- 
fo e mucilaginofo,, fi colerà con efpreffione , fi me- 
fcolerà coli Olio e col Litargirio in unbacino, fifa- 
rà bollirela materia con fuoco affai vigorofo , agitan- 
dola fempre con una fpatola di legno , finche abbia 
acquiítato una durezza d' Impiaílroe tutta l'umidi- 
tà acquofa fia conlumata ; il chefi conofcerà quan- 
dol' Impiaftro non bollirà pià: bifogna allora ritirar 
il bacino dalfuoco, e continuare nel moverlo finché 
fia mezzo freddo ; poi fi ftenderà in Maddaleoni col- 
le manibagnate d' Acqua, (i appianerà un poco col 
ini freddo , acagionc del mucilagine che vi é re- 
ato. 

E' buono per ammollire, per digerite, per matu- 
rare , per rifolvere . 

Diachylon viene dalla parola Greco. xe che figni- 
fica mucilagine perché i mucilagini fanno la baíe di 
fua compofizione. 

Sedopo la confumazione de' mucilagini , l'Impia- 
ftro non foffe affattocotto, bifogna mettere il baci- 
nofopra un faoco lento , ed agitare fempre forte- 
mente la materia ; terminerà di cuocerfi benché non 
bolla pià , econferveràil color bianco ; ma fe vien 
laíciato fopra un fuoco vigorofo, quando non vi fa- 
rà pi d' umidità acquo(a , diverrà nero in poco tem- 
po: molti lo fanno divenir nero appoíta , credendo 
che abbia virtà maggiore. 

Se'n vece del Litargirio d'Oro fi mettequi il Li- 
targirio d' Argento, e fi continuaungran fuoco fot- 
to la materia in fine della cozione , dopo la confuma- 
zione dell' Umidità acquofa , l' Impiaítro prenderà 
un color roffo , (i prepara di quefta maniera in mol- 
ti luoghi; mala migliore di tutte quefle preparazio- 
ni dev effer quella che fa il Diachilon bianco, per- 
ché i mucilagini vi fon meno alterati . 


Emplaftrum Diacbylon Ireatum , 
Mefue. 


«€ Emplafiri Diachylonis albi fb j 
* Pri uus Mn Pontii: 


Mifce fiat emplaffrum . 


Oos- 
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Cum prima — permixta eiquawtur af- 
fídué movendo (patula lignea , additaque fub finem co- 
lionis icbtbyocolle mucagine , redigantur ad debitam 
emplaflri confflentiam , cui permijce 









































OSSERVAZIONI. 


Terebinibine Vencte jb fS, 
Refne Pini , Cere P122 » Ocfspi bumidee ana 


$iv. 
Fiat emplaftrum 5. A. 


S! farà ammollire fopra un pó di fuoco il Diachy- 
lon bianco , poi vi fi meícolerà efattamente la 
Polvere d'lride di Firenze , efi formerà in Magdda- 


leoni . 
Virtà. eft'Impiaflro digerifce , incide , e matura con 
" dior fora che'l iachylon femplice. 
" OSSERVAZIONI. 
Emplaftrum Diachylon Anodynum , 


4. Mynfic bt rr 


ER. on Anodyni à feptem foribus parati. A. Mynf- 
ebt fb 
Litbargyri preparati bi. 
Mucilaginum $eminis Hyofcyami , Pfsllii » Cydonio- 
vum , Lini , Mediani Corticis Tilie , Radicis Al- 
tbee cum aqua [olani extradarum ana 3 iv. 


Cequantur fimul ad emploflri confffemtiam . 


S prenderanno delle Radici di Altea di recente 
tratte di terra, fi ripuliranno, fi taglieranno in 
piccoli pezzi , fi metteranno in un Vafo di terra 
vernicato co' Fichi parimente tagliati , colle Uve 
aperte e mondate da i loro acini , e colle (emenze 
intere ; fopra di tutto ció fi veríeranno fei libre di 
Acqua bollente ; fila(cierà la materia in digeflio- 
ne per lo fpazio di ventiquattr'ore , poi fi farà bol- 
lire à fuoco lento fino alla diminuzione della metà , 
o finché il Liquore fia ridotto in mucilagine; fi co- 
lerà allora , efi fpremerà con forza . Intanto fi ra- 
fchieranno una o.molte Cipolle di Scilla e di Radi- 
ci d'Iride noftrana ognuna feparatamente; fi laícic- 
ranno in macerazione dentro alcune conche ; per 
lo fpazio di fette ovvero di ott'ore, poi fe ne trar- 
ranno i fughi perefpreffione : Da un altra parte fi 
metterà in un Vaío di terra vernicato , un oncia d' 
l&iocella divifa in pià pezzi ; fi verferanno fopra 
di effa de i fughi, di Scilla e d' lride tratti di recen- 
te , com'é ftato detto , quattr'once dell'uno equat- 
tr'once dell'altro fugo : fi coprirà il Vafo, fi met- 
terà fopra le ceneri calde per lafciarvi la materia in 


OSSERV AZIONI, 


I metteranno in un Vafo di terra vernicato della 
S femenza di Jufquiamo , della feconda fcerza di 
Tiglia, e della Radice di Altea tagliate in piccoli 
pezzi e peíte , fei dramme d'ognuna , delle femen- 
£e di Cotogno , di Pfillio e di Lino intere, mezz' 
oncia d'ognuna , fi mefcolerà il tutto , e fi verfe- 
ranno fopra di elTo fei libre d'Acqua di Solano bol- | tf^ X ] H 1 
lente , fi metterà in infufione la materia in un uo- | di&ftione , finché il tutto fia ridotto in una colla o 

o caldo per lo fpazio di un giorno , poi fi farà bol- | mcilaginc fpeffo ; fi mefcoleranno in un bacino 
ire alla diminuzione de i due terzi o circa , ovvero | 2ffai grande il Litargirio , gli Olj e i primi muci- 
tinché il liquore fia ben mucilaginofo ; fi colerà al- lagini ; fi faranno bollire intieme affai fortemente , 
lora con clpreífione, fi mefcolerà in un bacino coll' movendoli di continuo con una fpatola di legno: e 
Olio , e col Litargirio preparato ; fi metteranno a quando il Litargirio piü. non fi farà vedere, i mu- 
bollire in&eme , movendoli inceffantemente c for- | Cilagini faranno confumati , € l'Impiaftro farà qua- 
temente , finché effendo il Litargirio diffoluto , e fi cotto , vi fi mefícolerà fuori del fuoco il mucila- 
Yumidità acquofa evaporata , abbiano prefa una ine di colla di pefce , fi continuerà a farlo bollire 
confiftenza d Impiaftro ; fi ritirerà allora il bacino inché l' umidità acquofa fia confumata e la mate- 
ria abbia acquiftata una confittenza dura; vi firag- 
giugnerà allora fuori dal fuoco l'Efipo : fi farà an- 
cora un ebollizione a cagione dell'umidità acquofa 
di que(la Droga , ma non durerà molto : quando 
farà finita , vifi metteranno a flroggerfi la Refina 
€ la Cera rotte in piccoli pezzi , poi la Trementi- 
na , ed averaiífi l'Impiaftra Diacóyion magnum , che 
fi pince Madda -— Y ós 
Ammollifce , digeri(ce , matura , rifolve . ; 
Se l'Impiattro & affatto privo d'umidità acquofa rw 
uando vi fi mefcolano il mucilagine d' Ictiocolla e 
l'Efipo , la materia fi gonfia con tanta forza , che 

fferebbe fin fopra il bacino fe non fi aveffe la di- 
igenza di ritirarlo dal fuoco , perche l'umidità di 
quelle foltanze mucilaginofe trovandofi impegnata 
nella materia denfa dell'Impiaftro , la fpigne per 
aver libera l'ufcita 

Queíto Impiatro Diachylon e foprannomato 
grande per diftinguerlo da' precedenti , che fi chia- 
mano femplici . 


dal fuoco , continuando ad y ach l'Impiaftro fin- 
ché fia mezzo freddo , poi fi formerà in Maddaleo- 
ni fecondo l'Arte . 

Ammolli(ce , rifolve , acquieta i dolori, matura 
j tumori . 

Si debbon offervare le (teffe circoftanze nel cuo- 
cere queft'Impiatro , come nel cuocere il Diachy- 
lon femplice . 


Virià. 


Emplaftrum. Diacbylon ma- 
gnum . 


R. Radicum Altbec recentium. minutim incifarum 


Ww 
Fituum y Paffularum pinguium mundatarum , Se- 
minum integrorum Lini , & Fenugreti ana 


Infundamtur calidà boris 24. im aque communis 

vj , deinde lento igne , ad debitam mucaginis fpif- 

tudimem cequantur , pofiea colentur & cxprimantur 
€ fervetur mucilago , eodemque tempore 


Emplaftrum. Diacbylon Gum. 


matum . 


Rt- Succorum Scilla &t Ireos noffratis ana 5, iv. 


In quibus [uper ignem exiguum in mucilaginem ve- W. Maffe Emplaftri Diacbyli magni. fuperiàs pree- 


dige cripti fb iv , " ub d 
Tcbtbyocolle minutim incife 5], — Pcr » Galbani , Bdelli, & $aga- 
fervetur [eorfim mucilago , tunc Mice , fiat emplafirum 5. 4. 


R. Litbargyri Auri. preparati fb ij 
Oleo Cbamemille , Ireos mofiratis » Anctbi ana 


hi$iv. 


Fivtà. 


VirtB.. 


UNIVERSALE.- 


OSSERVAZIONI. 


L comun metodo é di far diffolver le Gomme nel 
I Vino o nell' Aceto fopra un fuoco mediocre , di 
Colar la diffoluzione , di farla condenfare fopra lo flef- 
fo fuoco fino a confiftenza d' Impiaflro ; ma come 
conqueíta maniera di operare fi lafcia difperderfi il 
pià effenzial delle Gomme , io configlio lo sforzar- 
fi perquanto£ poflibile di mettere le Gomme in pol- 
vere ; nel che fi puó riufcire fe dopo averle fcelte 
belle, (i mettono un poco a feccarfi al Sole ovve- 
ro ad un fuoca lento, prima di metterle nel mor- 
tajo . 
da preparazione di quet Impiaftro é facile di qua- 
lunque maniera fi accomodino le Gomme ; bafta il 
far liquefare l' Impiaftro Diachylon magnum fopra 
un fuoco mediocre , poi meícolarvi le Gomme; s'el- 
Jeno fono (late diffolute fi metteranno a ftruggerfi 
coll' Impiaítro, ma fe fonoin polvere, non fi mefco- 
leranno fe nonquando farà pi che mezzo freddo , a 
fine d'evitarei grumi che formare vi fi potrebbono. 
Si potrebbe anche feguire un metodo oppoílo per 
meícolar le Gomme polverizzate, ed é'"Fgettarle ap- 
poco appoco nell'Impiaílro mentr'é aífai caldo , 
perché vi fi ftruggono, e vi fi unifcono perfettamen- 
te in poco tempo; per verità nefuggono alcune par- 
ti volatili . : 
L' Impiaftro Diachylon gommato €'l pià potente 
di tutti per digerire , cuocere , maturare, e rifol- 
vere. 


Emplaftrum de Galbano Croca- 


ium. 


R. NM Diachylt fmplicis €t de Meliloto ana 


Cere fave $i, 

Terebimbine Venete 3j, 

Galbawi im ateto 2n tà, trajecli &* fuffcienter 
Jpiffati , Creci [ubtiliffmné pulverati ana. 5vj. 


Fiat ex arte emplafirum . 


OSSERV AZIONI. 


I iquefaranno infieme fopra un fuoco lento la Ce- 
S ra rotta in piccoli pezzi , gl' Impia(tri , i! Galba- 
no purificato , ela Trementina , agitando inceffan- 
temente la materia con una fpatola di legno , poi 
ando la mefcolanza farà quafi divenuta fredda, fi 
mefcolerà cíattamente lo Zafferano fottilmente pol- 
verizzato , ed averaffi un Impiaítro che fi formerà 
in Rotoli o Maddaleoni . 

E' buono per ammollire e per rifolvere le durezze 
della matrice, del Fegato , edell'altre vifcere. 

Parmi fi faccia entrare troppo Zafferano in queft 
Impiafiro , il chelorendetroppo fecco. Vorrei to- 
glierne la metà . 


Emplaftrum de. Mucaginibus , 
Bened. Textoris. 


Eté. Mucagimum | Radicis Altbeeet ,. Seminis Limi & 
Fenugreci, Ficuum ana Siv , 

Terebintbine 3 iij, 

Olterum Chbamemeli € Liliorum, Refine Pini , 
Medulle Cruris Vituli aut Bevis & Butyri re- 
centir amr Aij, 

Cere citrine $ xx. aut q. f. 


Fiat émplaftrum $. 4. 
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OSSERVAZIONI. 


S I taglieranno in n pezzi delle R adici di Altea 
recenti, ede i Fichi fecchi, fei dramme dell' une 
edeglialtri; fi metterannoinun Vaio di terra verni- 
cato con delle (emenze di Lino c di Fiengreco intiere 
mezz oncia d'ognuna; fi verferanno fopra , tre li- 
bre d' Acqua, fi lafcierà la materia in infufione cal- 
damente per lo fpazio di ventiquattr' ore, poi fi farà 
bollire dolcemente fino alla diminuzion didue terzi , 
ovvero finche '| Liquore fia in mucilagine ; fi colerà 
allora con efpreffione , e fi farà bollire il mucilagine 
cogli Olj , colla Cera colla Refina rotte in piccoli pez- 
zi , colla Midolla d' una gamba diun Vitello o diun 
Bue, col Butirroe colla 'T rementina , che prima fa- 
ranno ftati fatti liquefarfi infieme. Quandoil muci- 
lagine farà confumato , fifarà paffar Ja materia an- 
cor calda per un pannolino pi fepararne le impurità 
che trovar vi Vd rad: efi moverà finche fia quafi 
fredda, affinché l' impiaftro fia benunito, poifene 
formeranno de i Maddaleonicolle mani unte di alcu- 
ne gocce d' Olio di Giglio . 

L' Impiaftro di Mucilagine é buono per ammolli- 
re, per riffolvere i Tumori duri , e per ajutare alla 
fuppurazione . 

L'altre Farmacopee domandano che fi facciano 
confumare i Mucilagini cogli Olj , col Butirro e col- 
la Midolla prima di mefcolarvi la Cera, la Refina, 
€ la Trementina : ma quefli primi Ingredienti effen- 
do in piccola quantità, non poffono parimente rice- 
vere che una mediocre imprcífione da i mucilagini , 
e'| rimanente fi cuoce e s' indurifce nel fondo del ba- 
cino in grumi che debbono fepararfi. E'dunque 
molto piu a propofito il far confumare codefti mu- 
cilagini con tutte le Droghe infieme, affinch'eften- 
dendofi gli comunichino la lor qualità emmollien- 
te ch'é neceffaria ed effenziale in que(t' Impiaflro . 

Se non fi fanno entrare che vent'once dicera in 
em compofizione , non averà che la confiflenza 

i un Cerotto ; ne fon neceífarie per lo meno tre 
libre, fevuolfi che abbia Ja folidità di un Impiaftro , 
e tuttavia l'Impiaftro farà molle , e queíta gran 
quantità di Cera eílenderà e. diminuira di molto 
la virtà de'mucilagini : vorrei dunque ripara- 
re a queft' inconveniente, che fi toglieffero gli Olj 
dalla defcrizione ; cosi Je venti once di Cera bafte- 
rebbono , e vifarebbonoa fafficienza T rementina , 
Butirro, e Midolla per ammollir il tutto in Im- 
piaftro. Ecco dunque come farei di parere fi rifor- 
mafífe la compofizione. 


Emplafirum de Mucaginibus re- 


formatum . 


gR. 197 Radicis. Altbee , Seminis Fenugre- 
ci & Ficuum ana 3iv, 
Terebintbine &iij, 
Refine Pini, Medulle Cruris Vituli aut Bevir , 
Butyri recentis ana ij, 
Crre citrine $3xx . 


Cogquantur fimul ad con[umptionem mucilagi 
deodE cuiextie € fat Pr uie T 


Ppp Em- 


Virtà 


$21 


Emplaftrum de. Mucaginibus 
Gummatum y ejuídem 
Textori; . 


RW. Predise Ma[e Emplaffri de Mucaginibus j5 ij fo» 
Gummi Ammoniaci $ j 
Galbani , Opopanacis , Sagapeni ana 5 fS , 
Croci fubtiliter wlperati $ ij. 
Mifce , emplafirum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


verle a cagione della difper(ione che n'é fatta 
elle parti volatili nel tempo della diffoluzione , e 
dell'evaporazione dell'Aceto , ma non fi ha tutta la 
certezza di riufcire a metterle in polvere , perche fo- 
no molli e vifcofe , principalmente quando non fo- 
no delle pià pure: in cafo dunque di non poter pol- 
verizzarle , ti colerà la diffoluzione, efe ne mette- 
rà a confumare l'umidità fopra un fuoco mediocre , 
ficche fia ridotta in confiftenza foda ; fi mefcoleran- 
po le Gomme o polverizzate o purificate , com' é 
ftato detto , nell Impiaítro di mucilagine , che fa- 
rà ftato liquefatto fopra un paco di fuoco , e quan- 
do la meícolanza farà mezzo fredda , vi fi aggiu- 
nerà lo Zafferano fottilmente polverizzato; avraf- 
[^ l'Impiaítro di mucilagine Gommato che fi dovrà 
formare in Maddaleoni per confervarlo. 
E buono per ammollire , per digerire, perrifol- 
verc , per ajutare alla fuppurazione . 
Si puo far fenza que(t'Impiaftro , avendo quello 
di Diachylon gommato. 


Emplaflrum de. Meliloto. 


Rt. Florum Meliloti ficcatorum 3 iij 

Radki: Iridis , Seminis Fenugreci , Folierum Ab- 
fintbii fiecatorum , Gummi Ammoeniaci , Myrrbe 
ana f], 

Radicum Cyperi , Altbese , Nardi Celtice , Bac- 
carum Lauri , Florum Chamemille , Croci 
ea$í. 

Cere citrine ibi, 

Refine , Picis albe , $evi. Hircini ena Sv , 

Terebintbine Venet , Olei Abfntbii ana 3ij. 

Fiat ex arte emplaftrum . 


E Meglio poivdenes le Gomme che '| diffol- 


OSSERVAZIONI. 


S Lycia prd fottilmente infieme i Fiori , l' 

tbe, le Radici, le Semenze , le Bacche ; da 
vn altra jm lo Zafferano dopo averlo fatto fec« 
care fra due carte ; da un altra pe la Gomma 
ammoniaca e la Mirra; fi mefcoleranno le Polveri 
infieme ; fi metteranno a liquefarfi in un bacino 
fopra un pà di fuoco la Cera, la Refina, la Pece 
il Sevo d'Irco colla Trementina e coll'Olio di A(- 
fenzio ; fi farà paffare la materia liquefatta per un 
panno lino , per fepararne le impurità che d'ordina- 
rio fi trovano nelle Peci ; e quando farà mezzo fred- 
da , vi fi mefcoleranno efattamente le Polveri, per 
fare un Impia(tro che fi piegherà in Maddaleoni.. 

E' buono per ammollire , per rifolvere , per difper- 
dere i venti. 

* Entrano troppe Polveri nella compofizione di 
que(t'Impiaftro , a proporzione di quello vi e ftato 

r incorporarle ; farei di parere che fi rifor- 

maffe l'Impiaítro nella maniera feguente . 
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Emplaftrum de. Meliloto , re- 
formatum . 


Wt. Florum Meliloti ficcatorum Ei ij , 

Radicis Iridis , $eminis Fanugreeci , Foliorum Ab- 
Fintbl ficcatorum, Gummi Ammoniati , Myrrbe 
ana $j 

Cyperi , Altbee , Nardi Celtice , Bac- 
carum Lauri , Florum Chamemille , Croci 


ana $ (5, 
Cere citrine , Refne , Picis albe , evi Hircini 


ana b) , 
Terebintbine clare 5 ix.- 
Fiat empleftrum 5. A 





J'paradrapum , feu Emplafirum ad 
Fonticulos , vulgó Tela 
Gualteri . 


WR. Emplafiri Diapalme , Diacbylonis cum gummis 
c ana ]b )» 


Ex d s fubtilifimé pulverate 31 fs 


Mice omnia & calido adbuc emplaflro immergatur 
tela Tad vetuflate attrita , & rires retraba- 
tur , extendatur , perpoliatur €& reponatur uful 


OSSERVAZIONI. 


S. faranno liquefare infieme gl'Impiaftri col fuo- 
co in un bacino, e quando faranno mezzo fred- 
di , vi i mefcolerà efattamente la Polvere d'Iride: 
f; puó confervare queft' Impiaftro in rotolo per eften- 
derlo fopra la tela allorché fi vorrà ferviríene [sd li 
Cauterj; ma quando fe ne voglia fare lo Spara cu 
po che (i chiama Tela di Gualtero , bifogna far li- 
p queft' Impiaftro , gettarvi dentro de' pezzi 
i tela un poco logora ed ufata , affinche s'imbeva- 
noda amendue le parti; poi bilogna ritirarli , pren- 
dendoli dalle duc eftremità colle dita bagnate nell" 
acqua frefca , e bagnarli in un fecchio d'acqua fene 
za picgarli; quando faranno divenuti freddi , fi ften- 
deranno fopraun marmo e fi ripuliranno , con un 
baftone o liíciatojo . 
L'Impiaftro non dev'effer caldo quando fe ne ri- 
tira la tela , perché non ne rimarrebbe a fufficien- 
Za attaccato ; non dev'effere ne meno troppo fred- 
do, perché la tela troppo fe ne caricherebbe ; dev' 
efe ——À caldo . à 
i taglia lo Sparadrappo in piccoli quadrati per Uf. 
ec fopra i Canter) » fervono dall'una e dur d 
altra parte l'una dopo l'altra. Quefto Sparadrappo Virtà. 
eccita la fuppurazione dell'umore che deve ufcir 
Cauterio , € non fi attacca troppo alla carne . 


Emplaftrum. Album , (eu de 


Cerufa . 


R. Cerufee Venete , Olei Rofati ana jbiv , 
Aque fontane lbij aut q. f. 


Coquantur ad emplaffri confflentiam: deinde adde 
Ctre albe 5 viij. 


os- 


Firth. 


UNIVERSALE. 


OSSERVAZIONI. 


ola fopra uno flaccio rovefciato , fi mefcolerà 
l'Olio e coll'Acqua in un bacino che i metterà 
ful fuoco , per far bollire la materia , agitandola 
inceffantemente con una fpatola di legno finché ab- 
bia acquiftata una confiftenza d'Impiaítro , e l' ac- 
fia confumata , vi fi metterà allora a liquefar- 
d cn lento calore la Cera bianca rotta in piccoli 
pezzi; quando l'Impiaftro farà quafi freddo, (i for- 
merà in Maddaleoni colle mani bagnate in acqua 
freíca . 
E' deftinato per difeccare le piaghe infarhmate , 
come per la Scottatura. Serve anche per cicatriz- 


Zare . 

La Cerufa é quello che dà corpo a eft' [mpia- 
ftro , perché liquefacendofi ed unendo(i coll' Olio 
nella cozione gli comunica la fua durezza , come fa 
il Litargirio negli altri Impiaftri ; ma fi corporifi- 
Ca con minor facilità che'l Litargirio : perció fe ne 
adopera una maggior quantità a proporzione dell' 
Olio 


Se vuolíi che l'Impiaftro di Cerufa fia ben bian- 
€o , bifogna farlo bollire affai e vigorofamente fin 
che vi farà dell' Acqua ; ma dacché l' Acqua farà 
confumata , il che fi conofcerà quando cefferà di 
bollire ; fi ritirerà prontamente il bacino dal fuo- 
co,e€ ie la cozione noa foffe per anche terminata , 
vi fi metterà nuov'acqua per farla bollire come pri- 
ma ; ovvero fe la materia fi acco(ta(fe alla durez- 
za o confiftenza neceífaria, fi farà 
tarla fopra un fuoco lento finch'ella fia ben Em- 


plaítica . 


Emplaftrum de Cerufa ufta . 


Wt. Cerufe pulverate , & Olei communis ana partes 
«quale; . 


S lverizzerà fottilmente la Ceruffa ftropiccian- 
€o| 


Coquantur fimul igne forti , addendo pervices aceti 
paululum , « re— confflentiam emplaffri & nigri- 
antem celorem acquiefierimt . 


OSSERVAZIONI. 


S quigeueno fottilmente due o tre libre di 
rufa , fi mefcoleranno con un pt eguale d" 
Oliod'Oliva in un bacino di rame aífa Brands, che 
fi poferà fopra un fuoco di carbone , piccolo dap 
prado », € fi agiterà fempre la materia affinché 
leghi ; fi aumenterà il fuoco ; e quando farà ben 
caldo , vi fi veríeranno due otre once di Aceto . 
fuccederà uno ícoppiar cont. nuato ed un ebollizio- 
ne confiderabile ; quando l'Aceto farà conumato $ 
la materia fi abbaíferà , gettando molto fummo puz- 
zolente , fi agiterà in queflo flato per qualchetem- 
po fopra il fuoco , poi vi fi metterà nuovo Aceto 
Come prima ; (i continuerà cosi a farla cuocere con 
un fuoco vigorofo, aggiugnendovidi quando in quan- 
do.un poco di Aceto (in che abbia acquiftata una 
confiftenza d'impiaflro ed un color nero , poi fi la- 
fcierà diventar mezzo fredda, e fi piegherà in Mad- 
daleoni col!e sani bagnate d'Acqua . Quefto d l'Im- 
piaítro Ji Cerufa bruciata , da molti chiamato E- 
Blaffrum nigrum , ma deícriveró poi un altro Im- 
piaítro nero . 

E' deterfivo , molto difeccativo , buono per le 
Tiaghe » € l'ulceri vecchie ; in ifpezieltà per quelle 

elle gambe. 

Si puà in vece della Cerufsa mettere il Minio ; 
ovvero un altra preparazione di Piombo : per ve- 
rità il nome di Cerufa non converrà pià allora all 
Impiaftro , ma non ne averà né maggior né minor 
virtà , purché fi offervin nel cuocerlo le mede(ime 
circoítanze da me deícritte . 


contento di agi- 
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Lo (coppiar di continuo , e la fuübita , e violenta 
ebollizione che (i fa dacchf fi ha veríato l' Aceto 
nella materia calda viene dal cadere che fa queíto 
liquore fubito in fondo , effendo (pinto fortemente 
dal fuoco , e non trovando apertura libera per ufci- 
r€ , fpigne l'Olio e lo fa rare(are. 

Cià che rende queft'Impiaftro nero é che l'azion 
violenta del faoco revivifica la preparazione del 
Piombo , e fa che que(to metallo ripigli il (ao colo- 
re naturale nello fteffo tempo che lo fa diffolveríi e 
mefcolar(i intimamente coll'Olio. 


Empiafirum de. Minio fim- 
prex. 


W. Mini fbi f 
Olei Refarum jj iij 


Aque communis q. I 
Coque & fiat emplaffrum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzerà fottilmente il Minio, (i meícole- 
rà in un bacino coll'Olio e con due libre o cir- 
ca d' Acqua comune , (i farà bollire fortemente la 
materia fopra il faoco agitandola di continuo con 
una fpatola di legno, finché fia in confiftenza d'Im^ 
piaftro ; fe non vi foffe acqua fufficiente per termi- 
nar la cozione , fe ne aggiugnerà . 

L'Impiattro di Minio é difeccativo e atto a cica- Virtá . 
trizzare le piaghe . 

Alcuni mefcolano ott'once di Cera gialla in quet" 
lapiaftro , € allora ferve per cacciare il latte dal- 
le poppe ; fe nc applica iopra il feno. 


Emplaflirum de Minio , Vi- 


gonis 


R. Tercbintbine 3 x , 
Axungie Porc 3 vij, 
Sevi Fervecini & Vaccini , Olei Rofati ana hf. 
Myrtini , Unguenti Populei , Cerujee ana jiv, 
Litbargsri Auri & Argenti ana 3iüjfs, 
Minii 5 ii), 
Axungie Galline 3 ij, 
Cre albe 5 viij. 


Fiat ex arte emplaftrum. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno fottilmente infieme i Litargi- 

7j , il Minio , e la Cerufsa , fi mefcoleranno 

in un bacino cogli Olj, co i Graffi » € coll'Unguen- 
to Populeo ; vi fi aggiugneranno due libre d' Ac- 
qua comune , e fi farà bollire la meícolanza, mo- 
vendola mers ra con una fpatola di legno , fin che 
abbia acquillata una con(iflenza d'impiaílro , e 
I' Acqua fia affatto confumata ; il che fi conofcerà 
uando cefferà di bollire ; vi fi faranno allora lique- 
rfi dentro , ott'once di Cera bianca rotta in 
Piccoli pezzi , come pure la Trementina , per fa- 
re del tutto un Impiaítro da confervar(i per lo bi- 


no. 
"eDilccca » Cicatrizza , e rifolve. 

L' Autore ha mal dofati gl" Ingredienti di que- 
fta compofizione , ovvero i Copifti hanno im- 
brogliata la materia , perché in vece di mezza 
libra d' Olio di Rofa , che qui entra , trovan- 
fi molti Ricettarj , che ne domandano anche 
una librae mezza ; queíta diverfità imbarazza gli 
Speziali , che hanno per fine il feguire cfatta- 

Ppp a mente 


Virtà. 


Viri. 
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mente |' intenzion di un Autore ; Di pià non effendo 
Jaquantità delle preparaZioni di Piombo proporzio- 
nata a quella degli Olj e de' Graffi , nonpotfono dare 
al loro Impiaftro una confiftenza aggiuflata , 

"Trovo ch'entra troppo poco minio in que(t" Impia- 
firo , (i dee raddoppiarne la dofe , a fine didare una 
confiftenza migliorealla preparazione ; perché fen- 
za codeíta addizione farà un poco troppo molle; di 
pià, come il Minio gli dà il nome, videe entrare 
in «ffaigran quantità: né il Litargirio ; né la Ce- 
ruffa non vi fono pi). neceffarj del Minio ; cosi po- 
trebbefi effer contento di que(ta fola preparazione di 
piombo in dofe proporzionata . 

La Trementina entra in queft" Impiaftro in trop- 

gran quantità, ella ammollifce troppo ; farebbe 
jns foftituirgli la Refina: ecco dunque come vorrei 
riformare la compofizione , 


Emplaftrum de Minio, reforma- 
ium. 


» Minil fbi 5, 
* Axungie. Porc, Sevi Verotcini & Vagcini, Olei 
Rojati ana ib (5; 
Olei Myrtini , Unguenti Populei ana 3iv , 
Axungie Galline 3ij. 


Mifceantur & cum aque communis p iij , coquan« 
tur ad confflentiamemplafiri , tunc p^ Refine x, 
£ere albe 5 viij. 





Emplaftrum de Minio At. Mye- 
fic bt * 


Rt. Olei Olivarum 3 xij 
Minil iv, : 


$evi FALE jf 

Santali rubri 5 v1, 

Cere citrine , Aluminis ufi «na 5i), 
Rofarum rubrarum 5j. 


Mifce , fiat emplafirum $. A. 
OSSERVAZIONI, 


Opo aver polverizzati fottilmente il Minio e la 
D ;eruffa , fi metteranno a cuocere in un bacino 
a fuoco affai forte e vigorofo infieme coll' Olio col 
Sevod' Irco, econdue libre ocirca d' Acqua , agi- 
tandoli di continuo finché la materia abbia acquitla- 
ta una confiítenza d' Impiaftro; vi fi farà liquefarfi 
allora la Cera , e quando l' Impiaítro farà mezzo 
freddo, vi fi metteranno il Sandalo, |' Allume bru- 
ciato, ele Rofe prima fottilmente polverizzati , per 
fare del tutto un Impiaítro che fi formerà in Mad- 
daleoni . 

Deterge , difecca , cicatrizza, refitle alla putre- 


ne. 

Si potrebbefar fenza la Ceru(fa in quefta compofi- 
zione, mettendo infua vece dcl Minio, perché la 
Ceruffa e '| Minio fono due preparazioni di Piombo 
che producono degli effctti fimili , effendo cotti negl 
Impiattri. 

Cera qui entra in piccoliffima quantità, fareb- 
be meglio il nonaverne pofto in conto alcuno, per- 
ché cofa poísono fare tredramme di Cera ín dueli- 
brc d' Impiaítro? 


Emplaflrum de. Betonica . 


WR. Foliorum virentium. Betonice , Lauri , Planta- 
ginis , Api & Verbene rede contuforym ama 


man. M), 
Refine , Picis albe , Terebinibine Veneta , Ce- 
ré fave ana bij. 


Ceqnantur fimul igne lento fepiur movendo donec 
Berbarum bumor re arcad a fuerit ,. poftea. co- 
lentur & fortiter exprimantur , in expreffone aboma! 
fece liberata & femirefrigerata permi[ceantur 


E pu € Olibani fubtiliter pulveratorum ana 
ij 


Fiat emplafirum $. A. 
OSSER V AZIONI, 


S Icoglieranno le Piante nella lor maggior forza e 
vigore , fi ripuliranno, fitaglieranno efi pefte- 
ranno bene inun mortajo: intanto (i faranno lique- 
farfi infieme in un bacino fopra il fuoco , Ja Refina, 
la Pece bianca , la Cera e la Trementina; vifi me- 
fcoleranno l'Erbe peftate ; fi farà bollire lentamente 
la meícolanza per lv fpaziodi unora, movendola fo- 
vente con una fpatola di legno ; fi toplierà il bacino 
dal fuoco , e fi lafcierà la materia in di2eítione a 
freddo per lo fpazio ditre o quattro giorni; poi fi co- 
mincierà di nuovo a farla cuocere , e fi continüerà 
fino alla confumazione di quafi tutta I' U;nidità ac- 
uofa; fi colerà con un panno lino , e fi me:tezà cal- 
da fotto il torchio per iípremerla fortemente , f: íe- 
reranno e fecce che fi troveranno nel fondo dell" 
mpiaítro divenuto freddo , fi metterà fopraun poco 
di füoco per liquefarlo, e vi fi mefcoieranno con cfat- 
tezza le Polveri di Maflice e di Olibano con un ba« 
ftone dimenando il tutto, per fare un 1mpiallro da 
confervarfi per lo bifogno, 


trizza , ft puó anche fervirfene per lealtre piaghe 
E' ftato chiamato per l'addietro queíto im 


in ufo. 

Non fi domandano d'ordinario che i fughi delle 
Piante per queíta compofizione, ma fervendofi del- 
le Piante anche pete , l'Impiaftro pe ha pi virtà € 
pià color verde . 

Si (uol fervirfi dell' Impiafiro di Betonica per le 
piaghe del capo perché la Bettonica é cefalica , ma 
que'ta qualità non confiíte che in ifpiriti volatili , 
1 quali f difperdono neli' ebollizione , o perdono la 
lor volatilita nella glutinofità dell'Impiaítro ; cosi 
non vedo che l'Impiaftro di Bettonica dcbba effere 
pià atto per le piaghe del Capo per quelle dell'altre 
parti del corpo. 


Emplaftrum de Gratia Dei. 


Refine lb j 
uid ef. 
Cere S iv , 


centium ana man.] , 
Vini albi jb j. 


Ceoquantur fimul ad con[umptionem bumiditatis , co- 
lentur & fortiter exprimantur , in colata materia à 
facibus purgata mifce 

Mafliches in pulverem temuiffmum redadii 5j. 


Fiat emplaffrum 5. 4. 


OS-: 


Si sinn per le piaghe del capo, deterge e cica- Viri2, 
! D 
piaftro Emplsfri 


Emplafirum de. Janua , ma queíto nome non é pi de Jae, 


Virtà. 


Firtü . 


] S prenderanno l'Erbe colte di recente nel lor vi- 


UNIVE 


OSSERVAZIONI. 


gore , fi taglieranno e fi pe(teranno bene in un 
mortajo di marmo ; intanto fi metteranno a lique- 
farfi infieme fopra un fuoco mediocre la Cera , la 
Refina, e la Trementina ; vi fi mefcoleranno l'Er- 
be peíle e'l Vino bianco ; fi farà bollire la. meíco- 
lanza fino alla confumazione dell'umidità ; fi cole- 
rà la materia calda , e fi (premerà con forza ; fi 
la(cierà diventar fredda fenza moverla ; (i fepare- 
ranno le fecce fe ve ne fono, fi farà di nuovolique- 
fari fopra un fuoco lento , e quando farà mezzo 
fredda , vi fi mefcolerà efattamente il Maftice foc- 
tilmente polvetizzato , per fare un Impiaflro che 
fi formera in Maddaleoni per fervirfene nel bifo- 


no. 
s Deterge e agglutina fortificando, fi adopera nel- 
le piaghe del Capo. 

1 nome di quefto Impiaftro gli € fato dato per 
efprimere le (ue gran virtà : d ftato defcritto di- 
veríamente ne' Ricettarii: alcuni ne tolgono l' Er- 
be , altri ne fanno una Decozione nel Vino bian- 
co , colla quale lavino e maneggiano l'Impiaftro : 
il miglior metodo é quello che ho riferito, perché 
in quefta guifa s'impregna delle (oftanze dell Erbe . 

ueft'Impiaftro ha molta relazione con quello di 
Bettonica ; perció fi potrebbe laíciar l' uno avendo 
l'altro. 


Emplafirum. Cepbalicum , aut pro 
Commi(fura , aut. te- 
phanieum . 


R. Hummi Hedere, Tacamabate , Stgracis , Ben- 

toini , Mafliches , Olibani, Labdani ana ij , 
Cinnamomi , Terebintbine Venetee ana & j, 
Caryopbyllorum €t Nucir Mo[cbate ana 5 (S. 


Cum f.q. ftyracis liquide fiat emplaftrum . 
OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme le Gomme e'l Labda- 
no ; da un altra parte la Cannella , i Garofa- 
ni € la Nocemoícada ; fi metteranno tutte quefle 
Polveri infieme in un mortajo di bronzo , s'incor- 
[vip colla 'Trementina e cala quantità necef- 
ria di Storace liquido ben netto per dare alla me- 

fcolanza una confiítenza d'Impialtro : fi batterà per 
lungo tempo a fine di ben legare infieme ed incor- 
porar gl'Ingredienti . 

ue(l'Impiaflrro & molto ftimato per fortificare il 
cervello, per rarefare , € per difperdere la Pituita 
troppo denía , ferve nell'Epileffia , nella Letargia , 
fi "no fopra Ja Sutura coronale . 

l'Impiaítri turano i pori ed impediícono foven- 
te una parte della traípirazione che fi farebbe; ma 
non laíciano di lurre un buon effetto , perché 
ammolliícono e difpongono gli umori ad effer tratti 
appoco appoco dalla circolazione ; ilché non fi po- 
teva fare cosi facilmente quando l' umore era trop- 
po condeníato e Lyr offo . 

Queft'Impiaftro Cefalico é compofto d'[ngredien- 
ti atti a fare una rarefazione negli umori pituitofi 
e troppo vifcoft del cervello, e fe non gli fa trafpi- 
rare, eli liquefà eglifa (correre per li condotti or- 
dinarj del nafo e della bocca , ovvero gli fa difper- 
n colla moe pend d Ps 

tephanieum & una parola Greca fignifica 
Coronale , ovvero per |y ene Coronale. en 
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Emplafirum Epilepticum, 44. 
Mynficbt . 


Rt. Oleorum de Cafforeo , Rutacei , Irini ana $j , 
Radiis Pyretbri , Paonte , $eminis. Peonie 


ana 3j 

Vici quercini » Scille preparate , Ungule Alcis , 
Cranii Humani ana 2) ij, 

Tburis elei , Mafliches , Ladani , Galbani , Opo- 


anacis ana , 

em Lb: Stecbados Arabice , $picee 
Indice ana pug.], 

Oleorum flillatitiorum Rori(marini &t Hyffopi , Nu- 
cir Mofcbatee expre]fl ana 3], 

Refine , Cere ana q. f. 


Fiat emplaflrum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme fottilmente le Radici , 

i Legni, le Semenze , i, Fiori , la Scilla Tro- 
ciícata , il Cranio umano, e l'Unghia di Alce ra- 
fchiati , il Ladano e le Gomme , fi liquefaranno. 
la Cera c la Pece Refina , otto once d'ognuna , co- 
gi Olj di Ruta , d' lride e di Caftoreo ; fi agiterà 

materia con un baftone , e quando farà mezzo 
fredda , fi meícoleranno le Polveri , ed in fine I 
Olio di Nocemofcada liquefatto e gli Olj diflillati 
m fare un 1mpiaftro , che fi formerà in Madda- 

ni. 
E' buono per fortificare il Cervello , per prefer- Fhtu. 
vare ri Epileffia ; fi applica fopra la Sutura Co- 
ronale . 


Emplaftrum Divinum. 
Wt. Litbargyri Auri preparati ]5 j fs » 


Olei communis jb iij , 
Aque fontane 1b ij. 
j- oque fimul ad emplaflri (pifftudinem , deinde per- 
mi[cc 
Lapidir Magnetis prepavati jb, 5 
re Armen » Galbam » Opopanacis, Bdel- 
ii ana 3 Vi) 
Myrrbe , Olibani, Maliches , Viridis Arts , Ari- 
fiolochie votunde ana 3 j (5, 
Cere flave 3 viij, 
Terebintbine $ iv. 


Fiat ex arte emplafrum . 
OSSERVAZIONI. 


S! fceglieranno le Gomme pii nette che farà po(- 
fibile , fi metteranno a feccare con un calor 
dolce fra due carte, n fi polverizzeranno infieme ; 
fi metteranno in polvere fottile il Verderame, el 
Ariftolochia ognuno feparatamente ; fi macinerà 
fopra il porfdo la Calamita per renderla impalpa- 
bile » fi mefcoleranno in un bacino il Litargirio 
eparato , l'Olio e l'Acqua , fi farà bollire la me- 
colanza fopra un buon fuoco ; agitandola di con- 
tinuo con una fpatola di legno, finché abbia acqui- 
fata una confittenza d'Impiaflrro , vi fi getteranno 
allora -— appoco le Gomme in polvere , la 
Cera tagliata in piccoli pezzi , ela T rementina ; fi 
liquefaranno in poco tempo , fi ritirerà il bacino dal 
fuoco , continuando fempre a muoveré Ia materia , 
e quando farà mezzo fredda , vi fi meícoleranno 
il Verderame e l'Ariftolochia polverizzati, per fa- 
re un Impiaftro che fi formerà in Maddalconi per 
confervarli per lo bifogno. 
Deterge, mondifica ckatrizza , ammollíce »ri- Virtü. 
olve , 
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folve , fortifica , ferve per tutte le forti di piaghe e 
d'ulceri , per rifolvere i tumori , per le Contufioni . 
Il foprannome di Divina gli é ftato dato a cagione 
delle fue gian virtà . I 

1l Litargirio bollendo coll'Olio , e co!l' Acqua fi 
diffolve, e dà all'Olio una confiltenza d'Impiaítro; 
l'Acqua non vi é poíta che per far cuocere la ma- 
teria : (e non ve ne foífe abbaflanza per terminar 
la cozione , le ne aggiugnerà dell'altra ; ma fe l'Im- 
pialtro é quafi cotto dopo la confunzione dell' Ac- 
qua , bifogna contentarli di continuarne l'agitazio- 
ne per quakbe tempo fopra un fuoco mediocre ; ben- 
ché piü non bolla, s'indurirà . 

ll metodo ordinario é '| parificar coll' Aceto la 
Gomma ammoniaca , il Galbano , l' Oppoponaco 
e'l Bdellio , ma come non fi puó far quetta purifi- 
cazione , che non fi laícia difperdere molte parti 
volatili di quete Gomme , é meglio ridurle in pol- 
vere coll'alre . E' vero che'l Galbano e l'Oppopo- 
naco fono di una foftanza viíco(a e difficile a ridur- 
re in polvere ; ma quando fi faranno fatte fecca- 
re , € fi averanno mefcolate coll'altre Gomme, fa- 
cilmente vi fi ridurranno. 

Si poffono incorporare le Gomme polverizzate 
nell'Impiaftro , mentr'é molto caldo , ovvero quan- 
do d pi di mezzo freddo , ma é pericolo che fi ri- 
ducano in grumi , fe vi fi mettono nel tempo di un 
calor mezzo , e non fi legano mai tanto perfetta- 
mente nel rimanente della materia . Da un altra 
parte fi puà dire che mefcolando le Gomme nella 
materia aífai calda , fi fa difperdere una parte del 
lor Sal volatile; ma come fi liquefanno in un mo- 
mento, unendofi intimamente al corpo dell'Impia- 
firo , la lor foftanza volatile vifi agglutina per la 
maggior parte , e vi fi iffa in modo , che non fi 
fa akcune difperfione . Nel rimanente coloro che 
averanno fcrupolo fopra ci , potranno [ervirfi dell" 
altro metodo. 

Quando non fi mefcola il Verderame nell'Impia- 
firo che ful fne com'é qui defcritto , gli dà un co- 
lor verdiccio , ma fe vi fi meícola immediatamen- 
te dopo la cozione del Litargirio , gl; dà un color 
rofficcio , perché gli acidi tartaroíi che fon ne' fuoi 
pori , ftaccandofi a cagion del calore , laíciano r.- 
[3 liare al Rame il fuo color roffo naturale , ma 
" [mplattro non n'é si deterfivo ; é melio non met- 
tervelo che ful fine. 

La Pietra Calamita é flata qui poíta coll' inten- 
zione di tirare e di far vfcire il ferro che paó effcre 
entrato nelle piaghe de'Feriti , ma non é pià atta 
a produr l'effetto , perché oltre ch'eifendo polveriz- 
Zata non opera pià fopra il ferro , fi trova anche 
imbarazzata in materie dene e glutinofe che la ri- 
tengono , € cambiando la diípofizione de' tuoi po- 
ri , la rendono a codefto fine inutile . INon fi dee 
dunque attendere cadefto effetto dalla qualità della 
Calamita; fe fi puó attribuirle qualche virtà , que- 
íta farà quella di difeccare ; ma trovo ch' entra in 
queíta compofizione in troppo gran quantità ; vor- 
rei toglierne la metà , e mettere in fuo luogo tre 
once di Pietra Calaminare , . 


Emplaftrum Manus. Dei. 


Bi. Litbargyri Auri preparati ] ij , 
Olei communis jb iv , 
Aque communis jb iii , 
ad emplafiri (pifitudinem , tunc mi- 


h 
Tercbintbine Venete fb (5, 
Gummi Ammoniaci , Galbani , Opopanacis . $a- 
apeni , Myrrbe , Olibani , Maflicbes anaS iv , 
of Laurini 3 iij , 
Lapidis Magnetis , & Calaminaris , Ariflolocbiee 
longe € votunde ana 5 ij. 
Fiat emplafirum $: A. 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme tutte le Gomme dopo 
averle fatte feccare dolcemente al fuoco ovve- 
ro al Sole ; fi macineranno ful porfido le pietre fin 
che fieno in pelvere impalpabile ; fi metteranno in 
lvere fortile le Radici di Aritolochia dopo aver- 
le fatte feccare (ra due carte ; fi farà cuocere il Li- 
targirio coll'Olio e coll'Acqua comune, com'é íta- 
to detto nell'lmpia(lrro precedente ; poi vifi gette- 
rango appoco a le Gomme polverizzate , la 
Cera tagliata in piccoli pezzi , la Trementina , l' 
Olio di Lauro ; fi toglierà il bacino dál fuoco , e 
qu l'Impiadro farà mezzo freddo , vi fi me- 
coleranno le Pietre macinate e le Ariftolochie pol- 
verizzate per far un Impiaftro , che fi. ridurrà in 
Maddaleoni , e fi conferverà per lo bifogno . 

Ha le.íteffe virtà che'| precedente , eccettuato l' 
effere men deterfivo. . 

La piccola differenza che fi trova fra gl'Impiaftri 
Divinum, & Manus Dei , non meriterebbe fe ne fa- 
ceífero due defcrizioni feparate ; Gli Speziali peró 
per la maggior parte contondono l'uno coll'altro : 
ma come le Dame che preparano !' [mpiaftro Ma- 
mu; Dei. per farne delle carità a' poveri , credono 
che fia molto diverío dal Divinum , é bene il ren- 
derne pubblica la defcrizione . 

Vi fono qui le tlefle Offervazioni da fari fopra 
la cozion deil'Impiatflro , e fopra la meícolanza del- 
le Gomme , cheho fatto nella IDeícrizione dell'Im- 

iaftro divino ; il fuo nome viene parimente dalle 
ue gran virtà. 


Emplafirum. Paracelfi . 


Wh Litbargyri Aur? preparati ,Olei communis , Aquee 
fontame ava ]b i, 
Coquantur ad emplafiri (pifftudinem , deinde adde 
Cere flevee lb (S, 
Teicbintbine Vente 5 iw , 
Gummi Elemi & Ammoniaci ana 3 ij, 
Ole Laurimi 3i fS, 
Bdelli, Opopanacis , Galbani, Mafliches , Myr- 
rhe , Tburis , Aloes , Radicis driffolochig rotum- 
de , Lapidis Calaminarit ana 3j 


k 
Fiat ex arte emplaffrum. 


OSSERVAZIONI. 


I polverizzeranno infieme la Gomma ammonia- 

ca , il Bdellio, l' Oppopanaco , il Galbano , 
il Maftice , la Mirra, l'Incenfo e l'Aloe; (i ma- 
cinerà ben fottilmente fopra il porfido la pietra Ca- 
laminare , efi ridurrà in polvere fottile l'Ariftolo- 
chia ; fi mefcoleranno infieme in un bacino il Li- 
targirio preparato , l'Olio e l' Acqua, fi metterà 
il bacino fopra un fuoco affai forte , per far bollire 
con vigore la mefcolanza ; fi agiterà di continuo 
con una fpatola di legno , e quando farà cotto in 
confiftenza d'Impiaftro , vi fj getteranno a 
appoco le Gomme e la Cera tagliata in piccoli pez- 
2i, € fi toglierà fubito il bacino dal fuoco , perché 
vi farà calor baftante per liquefarle ; intanro fi fa- 
ranno I:quefarfi infieme in una tcodella di terra , 
la Gomma Elemi tagliata in piccoli pezzi , l' Olio 
di Lauro, ela Trementina ; fi farà paffare la ma- 
teria bx per un panno lino per fepararne le 
impurità ; fi mefcolerauno nell' Impiaftro quando 
farà mezzo freddo , poi la Pietra Colapioe ,€ 
Y' Ariftolochia polverizzate , p'r fare del tutto un 
Ios che fi formerà in Maddaleoni per con- 
ervario . 


E" buono per detergere e per cicatrizzare le Pia- pzjrji. 


rifolvere , per fortificare à nervi e per le 


ghe , 
ioni , 
Si 


cont 


UNIVERSAL E. 


per mefcolare le Gomme polve- , quella delle Gomme. Averaffi un Impia(tro che do- 


Si puó attendere 
rizzate che a soe fia quafi freddo, ma non vi 
fi uniran tanto . 
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verà effer lafciato quindici giorni in maífa , affinché 
la fermentazione abbia il tempo di effer fatta ; poi fi 


ueíti due ultimi Impia(tri differifcono s! poco | fi metterà in Maddaleoni , 


nelle loro compofizioni e virtà , che fenza fcrupolo 
fi puà foftituire l'uno all'altro . 


lafirum Catagmaticum y feu 
mo Fracluris $9 Luxa- 
tione offium . 


Bi. Radicum € Feliorum Fraxini , € Confolide majo- 
vis , Corticir mediami Ulmi , Baccarum & Fo- 
liorum Myrti , Foliorum alicis ana man. ij, 

Rofarum 5 i 


Contufa omnia coquantur Igne lento ad dimidie par- 
tis confumptionem in 


Aque extinclionis Fabrorum, €& Vini aufleri fub 
finem additi , ana lb v. 


Deinde colentur, & exprimantur , colatura mifcea- 
tur cum 


Mucaginis Radicis Altbee , Olei Rofati & Myrti- 
mi , 5evi Hircini ana fb ij, 
Litbargyri Auri preparati jb ij. 


é ndo 
re adn [rudem , tae i 
foster 


rupe li- 
lis permi- 


Cere citrine 15 j (5, 
Tertbintbine $ vii] , 
Boli Armene , Terre Sigillate , Sanguinis Dra- 
Conit ana » 
illorum , Rofarum rubrarum ana Siv , 
Olibani, Myrrbt , Mafliches ana 5 ij. 
Fiat ex arte emplaftrum . 


OSSERVAZIONI. 


] metteranno in infufione e fi faranno bollire in 
una quantità fufficiente di Acqua cinque o fei 
Onc: di Radici di Altea tagliate in piccoli-pezzi per 
farne due libre di mucilagine che (i colerà con efpref- 
fione . Si prenderanno delle Foglie , e delle Radici 
di Fraffino , di Confolida maggiore , della feconda 
fcorza dell Olmo , delle Foglie , e delle Bacche di 
Mirto e delle Foglie di Salice , (i taglieranno e (i 
eranno bene , allor (i uniranno le R oferoffe fec- 
che ; fi metterà a bollire il tutto prima coll'Acqua 
ond'eflinguono i Fabbri il ferro rovente , e non vi 
fi meícolerà il Vino che (ul fine della cozione , af- 
fine di confervarne una parte dello fpirito . Quan- 
do la decozione farà diminuita della metà o circa , 
fi colerà , e fi fpremerà con forza . Si mefcoleran- 
no in un bacino aífai grande il Litargirio preparato 
li Olj , i! mucilagine e la decozione; fi mette- 
rà il bacino fopra un buon fuoco di carbone , e fi 
farà bollire la mefcolanza , movendola di continuo 
nel fondo con una (patola dilegno , per impedire al 
Litargirio l'attaccaríi . 
Dopo un ora ocirca dicozzione , vi fi aggiugnerà 
il Sevod' Itco, efi continuerà a far bollire fino a con- 
fiftenza d' ete, eche fia confumata l' Umidità 
acquofa: fi faranno allora liquefarfi dentro della 
Compofizione , la Cera tagliata in piccoli pezzi, e 
la Trementina : intanto faranno flati polverizzati 
infieme il Boloe la Terra figillata ; da un altra par- 
te le Rofe e le Bacche di Mirto; da un altra parte 
le Gomme. 
Quando I onmi farà mezzo freddo, vi fi me- 
fcolerannole Polveri di Bolo e di Terra Sigillata,poi 
quella delle Rofe e delle Bacche di Mirto, ed in fine 


| Contufioni, per le Dislogazioni , 


| 


! ghe. 


li fao nome moftra le fae virtà ; fi 
le 
dellegiunture, per arreftar le Flufioni, per rifolve- 
re, perfortificarei nervi, per le Gotte Pr 

Quefta defcrizione contiene qualche cofa di eftraor- 
dinario, come la Scorza d'Olmo, e le Rofe nella 
decozione; le Bacchedi Mirto, le Rofe e 'ISangue 
di Drago nella Polvere . Qgefe Ingredient fono con- 
venientiflimi all' effetto di queft' Impiallro , e non 
paffono che aumentare la fua virtà : ho perci offer- 
vata in molte occafioni che operava meglio di quello 
ch'é fatto fecondo le deícrizioni ordinarie. 

Queft' Impiaítroé fimile nel colore , nell'odore e 
nelle qualità a quella ch'é 'n ufoin Normandia fotto 
il nome d' Impiaftro di Bailleu!; di modo cbeíeque- 
fto non é lo íteffo , fi puó metterlo c foflituirlo in 
fuo luogo. 


Emplaftrum. Defenfivum . 


W. Radicum Sympbyti majoris & Altbee ,Vici quer- 
cini ana 3i) , 


Plantaginit , Chamepityos, Hyperici ana man ). 


Fiat decoBlio in equis partibus vini migri , €&* aque 
extinclionis Fabrorum ad medias , soltera: a Mu- 
caginis Seminis Cydomiorum im deco'To omazorum ex- 
trae , 


Olei Maflicbini , Rofacel , Litbargsri Auri prepa- 
rati ana 5 iv, mplefel, pun tof 
Coquantur ad cenfifentlam l'affvi , 'a milce 
Pics Navalis 3x, 
Cere citrine Siv, 
Terebintbine 
Colopbonie 3 vj, 
Sanguinis Draconis 3ij , 
Tburis , Boli Armene , Farine volatilit ana 3j fS, 
Mumie , Granorum Andro[ mi , Mafliches', Suc- 
cini ana 5 vj, d 
Aracie, Balauflierum , Rofarüm rubrarum , Myr- 
tillorum ana 3 f. 


Fiat empleffrum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


Itaglieranno e (i pefteranno le Radici , il Vifchio 

Quercino, el' Erbe; fi metterannoa bollire nell" 
Acqua nella quale i Fabbri (pengono il ferro roven- 
te, e nel Vino nero parti eguali , per fareuna forte 
decozione; fi colerà con eípreffione il liquore : fi met- 
terà in infufion caldamente in fei o fett' once di brodo 
di Trippe, mezz'oncia di femenze di Cotogno, fi 
farà bollire ' infufione , e fi colerà per avere quattr" 
once di mucilagine . Si mefcolerà in picco] bacino il 
Litargirio coll' Olio, colla decozionee col mucilagi- 
ne di no. $i farà bollir la Materia con fuoco 
aífai vigorofo, movendola di continuo conuna fpa- 
tola dilegno, finché abbia acquiftata una confiften- 
za d' Impiaítro: vifi farannoallora liquefare la Pece 
nera, la Cera , la Colofonia rotte in piccoli pezzi, 
e la Trementina: Intanto faranno ftati polverizzati 
infieme il Sangue di Drago, !' Incenfo, la Mommia 
e'I Maftice; da un altra parte il Succino , la femen- 
za di Androfemo, i Balaufti, le Bacche di Mirto, 
€ l'Acacia . Si meícoleranno le Polveri colla farina 
ben fine , es'incorporeranno nell' [mpiaftro quando 


farà divenuto mezzo freddo; poi la Polvere delle 
— per fare un Impiaftro che fi ridurrà in Mad- 
daleoni . 

E' buono per gli fleffi ufi che'l precedente, eper 


arreftare il Sangue effendo applicati fopra le Pia- 
Em- 


e 
A dicas I9 


Firth. 


L'Origine 
gel Ban di 


efi Impia- 
n. 


$28 
Emplafltrum. Oxycroceum. 


W. Cere citrine , Picis. Burgundlaee , Colopbonie S 


ana b» 

Terebintbine 5 iv, 

Gummi Ammoniacl & Galbani aceto diffolutorum , . 
trajePorum , & [piffaterum , Croci , Myrrbe , 
Thburis , Mafliches ana 5 iij. 


Fiat ex artc emplafirum . 


OSSERVAZIONI. 


S! piseies ben fottilmente lo Zafferano da 
sé , dopo averlo fatto feccarecon calor mite fra 
due carte; fi metteranno in polvere infieme la Mir- 
fà e l'Incenfo in un mortajo unto nel fondo; da un 
altra parte il Maflice , fi faran diffolvere in un fuo- 
co moderato il Galbano e la Gomma ammoniaca 
in una quantità fufficiente d'Aceto , fi colerà la dií- 
foluzion con efpreffione , e fi farà confumare fino 
in conf(iflenza d'Impiaftro , vi (i mefcolerà infieme 
Ja Trementina , fi liquefaranno infieme la Cera , 
la Pece di Borgogna e fa Colofonia, vi fi meícole- 
ranno le Gomme purificate e la Trementina , poi 
quando la: materia farà quafi fredda , vi s'incorpo- 
reranno lo Zafferano e le Gomme p per 
fare una maífa d'Impiaflro , che fi formerà in Mad- 
daleoni . 

Ammollifce , rifolve, fortifica i nervie i mufco- 
li, acquieta i dolori , d buono per le fratture , per 
le disl i, perle durezze della matrice , á ap- 
plica fopra lepartiinferme. ' 

Il nome di queft'Impiaftro viene dallo Zafferano, 
dall'Aceto che ferve a far diffolvere.le Gomme. 

Le Deícrizioni di queft' Impiaftro per la maggior 
parte domandano della Pece nera : ma come lo rende 
nero ed impedi(ce lo fcorgerri il colore di Zaffera- 
no : Ho feguite le Farmacopee che preferifcono la 
Pece di Borgogna , perch' é molto indifferente per 
le virtà della compotizione , qualunque Pece fi ado- 


e 


peri 
Si potrebbe polverizzare la Gomma ammoniaca 
colle altre Gomme, e meícolare il Galbano íe fof- 
fe in lagrime o affai fecco per effere polverizzato , 
in vece di farli difolvere per meícolarli nell'Impia- 
ftro ; non fi averebbe b verità riguardo al nome , 
poiché fe ne toglicrebbe l' Aceto che ne fa la me- 
tà , ma la compofizione non ne averebbe fe non mag- 
jor virtà ; perché , oltre che nella difoluzion del- 
Gomme c nell' Évaporazione fi lafciano fuggire 
molte delle lor pus pià volatili e pià effenziali , 
come ho detto altrove , r nequisqiador d acido fif- 
Ía ció che ne reíla, c laícia una imprelfione aftri- 
gnente che non é convenevole alía qualità dell'Im- 
piaflro . 


Emplaftrum Ceroneum . 


W. Cere citrine , Picis Burgundie ana 5 viij 
Colopbonie , Terebintbine ana 3iv , 
Croci 8 iij, 
Gummi Ammoniaci , Sagapeni ana 3] lb, 
Aloes bepatice , Tburis , Myrrbe ana 3], 
Opopanacis , Glbani , Bdellii , Styracis calami- 
t6 , Maflicbes , Aluminis ,| Fienugreci ana 


3 iij, ; 
Litbargsri Auri preparati 3j fS. 
Fiet emplafirum 5. A. 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


polverizzerà da sé lo Zafferano dopo averlo fat- 
to feccare con un calor lento fra due carte. Si 
metteranno in polvere tutte le Gomme infieme do- 
po aver fatto feccare dolcemente quelle che fon trop- 
umide, fi ridurranno parimente in polverel'A|- 
ume e'] Fiepgreco ognuno da sé ,. (i metteranno a 
liquefarfi infieme la Cera , !a Colofonia la Pece 
nera e la Trementina , fi colerà la meícolanza con 
un panno lino, e quando farà divenuta mezzo fred- 
da vi f1 mefcoleranno efattamente il Litargirio pre- 
parato , l'Allume , lo Zafferano , il Fiengreco , ed 
in fine le Gomme pue. fare una maffa 
d'Impiaftro chc fi tormerà in Maddaleoni. 

Ha le fteffe Virtà che'l precedente , fi puó bene Firti, 
foftituire l'uno all'altro . 

que Impiaftro ha prefo il fuo nome dalla Ce- 
1a € dallo Zafferano che vi entrano; da queíto an- 

Che viene il nome di Ceroneo, nome che'l Volgo dà Ceronto 
agl'Impiaftri che fortificano . D 

Le Defcrizioni di queft'Impiaftro fi trovano mal 
dofate nelle Farmacopee , perché d'ordinario vi fi 
fa entrar troppo poca Cera , Pecc nera, Colofonia 
€ Trementina per la quantità delle Polveri: queila 
comparirà affai pi ragionevole. 

.L'Impiaftro Ceroneo & molto in ufo in alcune Falfo Cere 
Città di Francia : ma come fi domanda a buon geo. 
mercato , i Ciarlatani lo falfificano col tignere il 
Diapalma in giallo con della Terra-merita in pol- 
vere fottile che meícolano in effo. 


Emplaftrum Cere cum Cymino. 


W. Cere fave fbij, 
Refine &t Olei Rofati ana $ v , 
Terebintbine Venete , Pulveris Cumini , Beli Ar- 
mene ana 5 iij, 
Florum Chbamemille , Meliloti & Ro[arum rübra- 
rum, Myrtillorum , Sanguis Draconis ana 5j - 


Fiat emplaftrum S. A. 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme il Comino, i Fiori, e 

le Bacche di Mirto, da n altra parte il angue 

di Drago, da un altra parte il Bolo , fi faran li- 
quefare infieme la Cera , la Refina tagliate in pic- 

coli pezzi e la Trementina coli'Oiio rofato , e al- 

lorché la materia farà mezzo fredda ; vi fi ineíco- 
leranno le Polveri per fare un 1mpiallro che fi for- 

merà m nion: : 

' buono per le fratture , perle dislogazioni 

fortifica , rilolve , € difperde i Venti. »Fina. 


Emplaftrum de. Linamento. 


W: Linamenti veteris minutim incifi & viij , 
Olei communis €t Aque fontane ana ]b iij, 


Coquantur fimul igne moderato ad tertie partis con- 
fumptionem , deinde col.mtur , €& fortiter expriman- 
fur ; expre(fa cum ceru[e Venete pulverate fb ij » 
in emplaftri (pifftatem ex arte coquantur, pofl im il- 
lis liquefiat. 

Cere citrine ]b j, 

Semique. refrigeratis permi[ceantur. pulveres. fe- 
quentes , 

Maflicbes , Myrrbe , Olibani ana 3i), 
Alots eledie 3 ij. 


Fiat emplefirum 5. A. 


oS- 


Virtü. 


Virtà . 


UNIVERSALE. 


OSSERVAZIONI. 


S! faranno de'Fili di panno lino. vecchio ben puli- 
to , fi taglierà piü. minuto che farà poffibile col- 
le forbici ; í1 metterà in un Vafo di terra vernica- 
to, fi verferanno di fopra , l'Olio e l'Acqua, fi co- 
prirà il Vafo, e fi metterà fopra il fuoco modera- 
to per far bollire la materia fino alla confumazione 
del terzo ; ficolerà poi con fort'efpreffione, fi met- 
terà la colatura in un bacino, vi fi ftemprerà la Ce- 
ruffa polverizzata , e fi fara cuocerela meícolanza 
muovendola fempre con una fpatola di legno finché 
abbia acquiítata I confiftenza d'Impiaítro ; fe non 
vi foffe acqua baftante per terminar la cozione , fe 
ne aggiugnerà di vantaggio , fi metterà a liquefarfi 
neli' Impiaftro la Cera tagliata in piccoli pezzi , e 
quando íarà pià di mezzo fredda vi fi me(coleranno 
le Gomme che faranno ftate ridotte in. finiffima 
Polvere , fi ridurrà quet" Impiaftro in Maddaleo- 
ni , € fi conferverà. 

E buono per mondificare , e per cicatrizzare le 
Piaghe e le Ulceri. 

uefto Impia(tro é variamente defícritto ne' R i- 
cettarj , tutte le de(crizioni (ono buone ; ma quefta 
mi pare la migliore. L'ho tratta dalla Farmacopea 
Reale: i Filaccj in foftanza fervon per le Piaghe , 
fe ne formano delle taíte , edelle piume attea fo- 
flenere e ad. introdurre gli Unguenti , per afforbi- 
re una parte delle umidità , e per tenerle aperte , 
ma la decozione che fi fa di quefto panno lino ra- 
refatto non puà effer utile per alcuno di que(ti ef- 
fetti , cosi bench? la compofizione prenda il fuo no- 
me da'Fili , non ne riporta alcuna qualità. 

* | Manifcalchi fi fervono dell'Impiaftro di Fili , 
fotto aperi dh mne del Signor Curti , eloado- 
perano per le inchiodature , per le piaghe , c per le 
ammaccatture de Cavalli . 


Emplaftrum de JXulpbure . 


Rt. Cere flave , Refne , Picit Navalis ana]bi, 
Sulpburis temuiffmé triti , Olei Chamemcli ana 


iv 
Tetbintbine » Radicis Irtos , Cgmini ana 3) (5 , 


Fiat emplafirum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


S. verizzerà fottilmente il Solfo da sé, da un 
altra parte fi ridurranno in polvere infieme il 
Comino, e la Radice d'lride : (i faranno liquefare 
infieme fopra un faoco lento la Cera , la Refina , 
€ la Pece nera rotte in piccoli pezzi , colla Tre- 
mentina e coll'Olio di Camamilla , fi farà paffare 
la materia liquefatta perun panno lino a fine dife- 
nu leimpurià ; vifi meícoleranno il Solfo , e 

altre Polveri; fi formerà queft'Impia(tro in Mad- 
daleoni . 

Rifolve i Tumori,, difcaccia i Venti. 

Coloro che vorranno che l' Impia(tro ritenga il 
color di Solfo , metteranno nella compofizione , la 
Pece di Borgoana in vece della Pece nera , el Me- 
dicamento non ne averà minor virtà . 


Emplaftrum. Diajulpburis. 
Wt. Balfeni Sulpburis Rulandi 3 iij, 
Cere , 
Colopbonie 3 iij, 
Myrrbe ad pondus omnium. 
Fiat emplafirum 5. A- 


529 
OSSER VAZIONI. 


S metteranno a liquefarfi la Cera e la Colofo- 
nia col Balfamo di Solfo di Rolando fopra un 
lento fuoco , poi vi fi mefcoleranno tre once e fct- 
te dramme di Mirra fottilmente polverizzata ; fi 
fi lafcierà la mefcolanza fopra il fuoco movendola 
fempre finché abbia acquillata uma conü(lenza d' 
iet: 


buono per detergere e mondificare le piaghe , Virtü. 


rifolve e refifte alla putredine. 
Queíto Impiaftro non puó acquiftare una buoni- 
rud conüftenza , perché non vi entra Cera abba- 


Emplaffrum de Cieuta . 


W.. Olei Cicute , Succi Cicutee ana li, 
Litbargeri Auri preparati ]b j, 

Coquantur ad enblefii [pilitudinem , deinde ad- 
de Gummi. Ammoniaci [ucco cicutee foluti , trajedi & 
fpifati , ji, 

Terebintbine clare 8 iv. 
Fiat emplaffrum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S pefteranno bene fedici once o circa di Gomma 
Ammoniaca ; fi metterà in un piatto diterra , 
vi fi verferanno fopra due libre o circa di (ugo di Ci- 
cuta tratto di n aid efpreffione, fi metterà la 
materia in digeftione yr le ceneri calde per lo fpa- 
zio di cinque o fei ore; fi farà poi bollire fopra il fuo- 
co lentamepte un quartod'ora o circa , overo finché 
la Gomma fia diffoluta; fi farà paffare allora per 
una ftamigna,, c fi (premerà fortemente per feparar- 
ne le impurità ; ma fe vi reta la Gomma che non fia 
reftata difoluta , fifarà bolliredi nuovocon altro fu- 
£o di Cicuta , e fi farà paifare la diffoluzione come 
prima , fi meícolerà colla prima , e (e ne metrerà ad 
evaporare l'umidità con un calor lento finché abbia 
preio una confiftenza d'Impiaftrro ; vi fi mefcolerà 
E la Trementina . Da un altra parte (i faranno 

llire il Litargirio, l'Olio e'lfugo di Cicuta in&eme 
con fuoco affai YMeon in un bacino , movendoli di 
continuo con una (patola di legno finché abbiano ac- 
quiftata una confiltenza d'Impiaftro , e l'umidità ac- 
quofa del fugo fia (tata confümata : fi toelierà allo- 
ra il bacino dal fuoco , e vi (i diftempreranno la 
Gomma ammoniaca dilfoluta , e la Trementina per 
fare una maffa d'Impiaítro che fi ridurrà in Mad- 
daleoni per confervarlo . 

E' molto rifolutivo , ferve per li tumori (cirr 


) ofi 
del fegato edella milza, per li gozzi, per lefcrofole.. "71? 


Emplafirum de Cicuta aliud. 


R.. Gummi. Ammoniaci in fucco cicutee diffoluti , traje- 
di & cilsij, f visi dd 
Cere flave 5 viij. 


Mice fiat emplaftrum $. 4. 
OSSERVAZIONI. 


T pefteranno due libre e mezza otre libre di Gom- 
ma ammoniaca , fi metteranno jn una conca H 

vi fi verferanno fopra , quattro libre o circa dj fugo 
di Cicuta tratto di recente per efpreffione ; (i met- 
terà la materia in digeitione per qualche Ora, poi fi 
procederà alla colatura ed P ai umen 0 COZio- 
ne, della ftefía maniera che nell'operazion preceden- 
te. Si metteranno a liquefaríi la Gomma ammonia- 
ca purificata nel fugo di Cicuta e condenfata, la Ce- 
ra tagliata in piccoli pezzi (opra un pó di fuoco, mo- 
vendo la mefcolanza con una fpatola , e fi averà l' 
Impiaftro di Cicuta che fi conferverà per lo bifozno. 

Q34 Hài 


Virtü, 


Virtà. 


539 

Ha E fleffe virtà che'| precedente . 

E' meglio confervare queft' Impiallro in maffa 
in una conca che il formarlo in rotuli , perché fi 
appiana di molto: E' pià verde dell'faltro; ftima- 
fi anche di pià perché vi entra pi Gomma ammo- 
niaca , 


Emplaftrum de INcotiana. 


Wi. Nicotiane recentis contufee ]b iv , 
Refine , Picit albe , $evi Arietini ana lb ifs, 
Cere citrine fbi, 

Cequantur p vepius movendo (patula lignea fe- 
ré ad bumoris con[umptionem , poflea colentur & for- 
titer exprimantuy , expreffoni permifceantur Gummi 
Ammoniaci fucco nicotiane foluti , trajedii € fpiffati , 

Terebintbine clare ana 3 viij. 


Fiat emplafirum $. 4. 
OSSERVAZIONI. 


S! faranno liquefare infieme in un bacino, la Ce- 
ra , la Pece di Borgogna , la Refina , e'l Se- 
vo ; vifi meícolerà Ja Nicoziana ben pefta ; fi fa- 
rà bollire lentamente la meícolanza mezz'ora o cir- 
ca , poi fi lafcierà in digeftione a freddo per tre o 
quattro giorni ; fi farà intanto diffolvere c purifica- 
re la Gomma ammoniaca ben peíta in fedici o di- 
cifette once di fugo di Nicoziana , com'é ftato det- 
to nella de(crizione pophen roii di Cicuta , e quan- 
do farà condenfata in confiflenza ; vi fi mefcolerà 
la Trementina : Dopo i quattro giorni di digeftio- 
ne , fi farà bollire la materia finché quafi tutto il 
fugo fia confumato , fi colerà calda , e f: fpremerà 
fortemente ; vi fi mefcoleranno poi la Gomma e la 
Trementina , per fare una maffa , che fi formerà 
in Maddaleoni. 

Ha le fteffe virtà dell'Impiaftro di Cicuta , à buo- 
no per ammollire e rifolvere i Tumori Scirrofi del 
Eam della Milza , e dell'altre parti , e per li 

OZ2Zi . 


Emplafirum ad Herniam y. vulgà 


contra Rapturam. 


Wi. Pellem unam. Arietinam vecente cum fua lana 
in partes diffeüam , 


Ceque igne moderato in aque f. q. donec pellis om- 
ong ou diffoluta fuerit , coletur decoClum , lana- 
que fortiter exprimatur , im expreffione coquantur Gra- 
morum Vi[ci quercini vel alterius arboris aftrin- 
gentis fb (5 2 

Lumbricorum terreflrium vino loterum 3iv , 

Deinde colentur € exprimantur , expreffo veró cum 

Litbargyri Auri preparati &t 
Oleorum Csdoniorum &* Myrtyllorum ana 1b j, 

Coquatur in emplaflrum (ecundum artem , deinde 

in illis liquefiant 
Cere citrine lb i, 
Picis Navalis, Refine , Tertbintbine analb (5, 

Tunc addantur , 

Gummi Ammoniati , Galbani,Myrrbee , Tburis, Ma- 
Jlicbes , Sanguinis Humani , vel Porcini exficca- 
ti ana S iv, 

Radicum LA longe &t rotundee pvp 
majoris &* minoris , Gallarum , Gypfí , Boli Ar- 
mene C Mumie ana 5 iij. . 


Fiat ex arte emplafirum . 


| Radicie 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


S. polverizzeranno infieme le Gomme ela Mum. 
mia , dopo aver fato feccare il Galbano . [Da 
un altra m fi metteranno in polvere infieme Je 

Galle : da un altra parte il fangue uma- 
no, ovvero di Porco, il Bolo, il GefTo; fi meíco. 
leranno le polveri infieme. 

Si farà uccidere e fcorticare un Becco , fi taglie- 
rà la pelle con tutta la lana , (i farà bollire con un 
fuoco moderato in una buona quantità d' Acqua , 
finch'ella fia diffoluta ; fi colerà la decozione , efi 
fpremerà fortemente la lana ; fi metteranno a cuo- 
cere nella decozione le Bacche di Vifchio di Quer- 
cia peíle, e i Lombrici , finché fieno quafi diflolu- 
ti ; fi colerà e (i fpremerà la decozione ; fi mettc- 
rà in un bacino col Litargirio e coeli Olj, fi faran- 
no bollire in(ieme con fuoco lento , movendoli in- 
ceffantemente con una fpatola di epe » finché ab- 
biano acquiftato una confiftenza d'[mpiaftro , e I' 
umidità fi fia confumata ; vi fi faran liquefare al- 
lora le Peci , la Cera, la Trementina ; poi quan- 
do la materia farà piü che mezzo fredda , vi foe 
fcoleranno efattamente le Polveri per fare del cutto 
un Impiaítro , che fi formerà in Maddaleoni , de' 
quali fi potrà fervir(i per lo bifogno . 


E' buono per l'Ernie , rifolve le durezze eraífo- yi, 


da la membrana dopo che l'Inteftino e rifpinto ; é 
buono anche per la frartura c per le dislogazioni . 

Queft" Impiaftro € deícritto diveríamente ne' Ri- 
cettarj per le Dofe degl'Ingredienti che vi entrano; 
riferilco p la deícrizione pià regolata, che ho trat- 
ta dalla Farmacopea Reale. 


Emplafirum Regium ad Her- 


nam. 


R. Picis Navalis lbi, 
Cere flave , Terebintbine clare ana Z iv, 
Kadicis Confolide majoris fice , | Maftiches ana 


i 
Labdani 5j f, 
Hypociflides , Terre fille ana fs , 
Nuces Cupreffi gum xij. 


Fiat emplaffrum $. A. 
OSSERVAZIONI. 


1 polverizzeranno fottilmente infieme le INoci di 
preífo , ela Radice di Confolida fecca ; da 
vun altra parte fi metteranno in polvere l'1pociftide , 
il Labdano , e la Terra figillata ; da un altra par- 
te il Maftice , fi mefcoleranno tutte le Polveri in- 
fieme , fi faran liquefarfi infiemela Cera, la Pece 
nera , € la Trementina ; fi faranno paffare per un 
anno lino per fepararne le impurità ; effendo poi 
I materia mezzo fredda , vi fi meícoleranno le Pol- 
veri per fare un Impiaftro che fi formerà in Mad- 
daleoni, per confervarfi per lo bifogno. 
E' buono per le difcefe , raffoda i 


P reper al luogo della rilaffazione , tenendolo in 
iitato col mezzo di una faícia , e rinnovandolo di 
dieci in dieci giorni . 

Quefto Impiaflro viene dal Priore di Cabrieres , 
che lo aveva tenuto fegreto, finché la bontà , e la 
liberalità del Re, lo ha refo pubblico con altri Me- 
dicamenti , de'quali fervivafi il Priore. Non tan- 
tocompof(to , né tanto imbarazzante nella fua pre- 
parazione quanto il precedente; ma per lo meno ha 
altrettante buone qualità per arre(tare le diícefe . 


ritoneo do- y, 
po che l' Inteftino € ftato rimeífo a fuo luogo ; fi 


Virtà .. 


Firth. 


UNIVERSALE. 


Emplaflrum de Pelle Anguilla 
ad Herniam. 


s. "n Arguillarum mon falitas , fed in aqua calcis 
etas q.]- 
Coque im lixrelo donec evaffefcant , € fiam inflar 


lutinis , 
h- Hujus Glutinis trajedli 5 iv 
Gummi Ammoniaci in ateto Joluti € codi $ iij, 
Lapidis Hematitis , Plymbiufli, Saccbavi Satur- 
ni ana 5 iii , 
Oltii Myrtini 5 (S. 


Mifce omnia in fiili fuper cineres calidos ut coeant 
in majJam emplaftri . 


OSSERVAZIONI. 


I prenderanno delle pelli di Anguilla feparate di 
recente , fi laveranno con Acqua di Calcina , 

1taglieranno in picceli pezzi , e fi faranno bollire 
in una lilfivia , fatta di ceneri ordinarie , feltrata , 
finché fieno liquefatte , e ridotte in maucilagine o 
colla ; fi farà paffare la materia per uno ftaccio ro- 
vefciato , efe ne peíeranno quattr'once che fi me- 
fcoleranno in un piatto di terra vernicato colla 
Gomma ammoniaca diífoluta nell'Aceto, colata ed 
evaporata , la Pietra ematite macinata ful porfido 
in pi impalpabile , il Piombo bruciato , il Sal 
di Saturno, e l'Olio di Mirto ; fi metterà il piat- 
to fopra un lentiffimo fuoco , e fi farà condenfar 
la materia in confiflenza d'Impiaftro , fi conferve- 
rà in un Vafo. 

E' eccellente per l'Ernie . 

Alcuni qui adoperano in vece dell'Olio di Mir- 
to, l'Olio di Mirra tratto colla ftorta.. 

E meglio confervar queft'Impiaftro in un Vafo 
vhe'l formarlo in Maddaleoni , perché troppo fi ap- 
piana. 


Emplaftrum Nigrum . 


Ri. Olei communis , Acet! ana ]b ij , 
Litbargyri Auri preparati bj. 

ann ad confifientiam omplafiri , deinde ad- 
Y 


Cere flave €& Picis Navalis ana bj, 

Tercbintbine clare lb (5, 

Lapidis Magnetis preparati, Plumbi ufti , Myr- 
vrbe ele ana 3j. 


Fiat ex arte emplaffrum . 


OSSERVAZIONI. 


S! faranno bollire infieme con fuoco affai vigoro- 
fo il Litargirio , l'Olio , e l'Aceto , agitandoli 
di continuo con una fpatola di legno , finché la ma- 
teria abbia acquiftato-una confiitenza d'Impiaftro ; 
vifi metteranno allora a liquefarfi la Cera , la Pe- 
ce navale , e la Trementina , continuando a di- 
menar fempre , quando poi l'Impiaítro farà mezzo 
freddo , vi fi meícoleranno la Pietra Calamita , il 
Piombo bruciato , ed in fine la Mirra che farà fa- 
ta ben polverizzata , per fare un Impiaftro che fi 
tidurrà in Maddaleoni , e fi conferverà . 

E' buono per guarire le Piaghe e le Ulceri , mon- 

» € Cicatrizza . 


53i! 


Emplaflrum de Ranis , vulgó de 
Vigo cum: Mercurio .— 


Wt. Rana: viventes num xij, 
Lumbricorum terreffrium purgatorum $ iv , 
Radicum Ebuli & Enule Campane ana 3 ij , 
Foliorum Matricarie , Florum $cbenambi , $te- 
cbadis Arabice ana man. j. 
Vini aufferi jb iv. 


Coquantur ex arte igne lento ad tertie partis con- 
Jumptionem , colentur & exprimantur , deinde 


W. Litbargyri Auri preparati bij, 
Pinguedinis Porci & Vituli ana ix, 
Olcorum Cbamomille , Anetbi ,' Lilorum Lauri- 
ni & de Spica ana bo 
Mifceantur , &* cum di ve[cripto coquantim 
$. A. ad emplaftri [oliditatem , deinde liquefiat 
Cere citrine 151, 
Semique refrigeratis permifceantuv 
Pulverir Olibant 5 ii], 
Eupberbii 3 j (5, 
Croci $ fb. 
Mercurii vivi fb ] 
Axungie Viperine , Terebintbine , C 5tyracis li- 
quide ana 5 iv. 


Fiat ex arte emplaftrum. 


OSSERVAZIONI. 


S prenderanno le Rane e i Lombrici vivi, fi lx- 
veranno bene quefti ultimi , le Radici faranno 
coltedi recente , ripulite e taeliate in pezzi , fi met- 
terà a bollire il tutto infieme ful Vino per lo fpa- 
zio di un quarto d'ora ; poi vi fi apgiugneranno lo 
Schenanto, lo Stecade, e la Matricaria ; fi conti- 
nuerà la cozione a fuoco lento, fino alla contuma- 
zione cel terzo dell'umidità ; fi colerà poi il liquo- 
re , (premendo fortemente la feccia ; fi metterà in 
un bacino col Litargirio preparato , co i Graffi, e 
cogli Olj ; fi farà bollire la mefcolanza movendo di 
continuo nel fondo del bacino la materia con una 
fpatola grande di legno finch? abbia acquiltata una 
confiftenza d'Impialiro ; vi fi metterà allora a li- 
quefarfi la Cera tagliata in piccoli pezzi. 

Si eftinguerà intanto in un gran mortajo di bron- 
20 l'Argento vivo colla Trementina, collo Stora- 
ce liquido e col Graffo di Vipera , aeitandoli infie- 
me fortemente e per lungo tempo ; poi quando l'Im- 
piaftro farà mezzo freddo , fi veríerà nel mortajo 
per mefcolarlo efattamente , mentre farà ancora ün 

o molle, col Mercurio eftinto . Vi s'incorpore- 
rannoanche l'Olibano , l'Euforbio, elo Zafferano 
che faranno fati ridotti in polvere fottile ; fi tor- 
merà queft'Impiaflro in Maddalconi colie mani un- 
te d'un poco d'Olio, per confervarlo per lo bifo2no , 

E' molto rifolutivo , fi adopera per ammollire e 
pure gli umori freddi, per li Gozzi , per 

c Nodofità , A ehem Venerei , per acquieta- 
re i dolori : fe ne mettono degl' Impiallri per tut- 
to il corpe , quando fi vuol eccitare il Hutto della 
bocca . 

Entra um oncia e mezzo o circa di Mercurio fo- 
pra ogni libra di queft' Impiaftro , il che fa una 
dramma fopra ogni oncía: fi puó raddoppiarlo , tri- 
plicarlo , quadruplicarlo quando fi vuole , ma la 
quantità ordinata dev'effer baftante . 

Si puó confervare una parte dell'Impiaftro fenza 
Mercurio , efi chiama Emplaffrum de Vigo Émplex ; 
€ rifolutivo . Ha ritenuto il nomedel fao Autore , 
Giovanni de Vigo. 

Tutte le deícrizioni che fi trovano nelle Farma- 
copee , non convengono nella proporzione del L icar- 
girio ch'entrar vi dee , perché per la maggior parte 

Q44 1 re 


Virtü. 


Quello e»- 
tra di Mer- 
curio in ogni 
libra d' In 
piaflro. di 


Vico, 
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ne domandano troppo poco , il che fa , che fezuen- 
dole non fi puà mai dare una confiflenza foda ab- 
baftanza alla compofizione . Si faticherà con ficu- 
rezza di riufcire in tutto , purché fi fegua efatta- 
mente la noftra a oen dod la proporzion 
delle Dofi vi € molto bene offervata . 


Emplaftrum Diabotanum , Blondel 
.. Med. Parff. 


Radicum €& Foliorum vecentium Bardane , Peta- 

(0 fitidir , Cicate , C. » Leviflic) , Va- 

leriane majoris , Angelice , Enule Campant , 

Rapbani Ruflicani , Cucumeris agreflis , Scro- 

phularie utriufque , Vlecebree , Gratiole , Che- 
lidonii utriufque ana 5j fs. 


Purgata , comminuta && diligenter contufa in pila 
lapidea , macerentur per dies quatuor in 


Succorum Cbelidonii majoris ,| Hormini , Cicutee 
ana ]b iij. 


Deinde coquantur ad con[umptienem tertie partis , 
eelentur & fortiter exprimantur , exprt [fio vtro cum 


Olei Eupborbii & de Lumbricis , Litbargyri Auri 


preparati ana ]b ij 
S$ucci Vlecebre 33 : 


Exadié coquantur affiduó movendo (patula lignea ad 
empleftri confflentiam ; in illis deinde liquefiant & 
mi[ceantur 

Cere flave , Picis Burgundie ana 3ix , 

Styracis liquide repurgatee , Terebinibing clare , 
Gummi Tacamabace ana $ij, 

Ammoniaci , Galbani , Olibani , Maflicbes, Bdel- 
lii , Opopanacis , $agapeni , Olei de Lateribus , 
Baccarum Lauri, Sulpburis vivi ana 3j (S 

Bituminis Judaici $iv , 

Folierum Piftacii virentium , €t in umbra ficat. 


Jà 
» US in Olei Caryopbyllorum 1 foluta 3 f , 
Fimi Columbini , Radicum Ireos Florentie , 5igil- 
li Beate Marie , Cyclaminis , Ranunculi tube- 
fofí , Afari , Corone Imperialis , Serpentarie , 


FARMAGOPEA 


teranno a liquefare anche la Cera , la Pece di Bor- 

'ogna OU in piccoli d, la Trementina , 
l'olio di ttoni , e lo Storace liquido . Quando 
la compofizione farà mezzo fredda , vi (i meicole- 
ranno le altre Polveri ; poi quando farà quafi fred- 
da , la Canfora che farà flata diffoluta col doppio 
0 circa del fuo pefo di Effenza o d'Olio di Garofa- 
ne, per fare un Impiaftro che fi lafcierà digerirea 
freddo dieci o dodici giorni nel bacino coperto; poi 
fi piegherà in Maddalconi colle mani unte d' Olio 
di Lombrici . 


Digerifce , ammollifce , rifolve: ferveper li goz- Firth. 


zi, per le Glandule , per li Tumori ripieni di umor 
pituitofo e groffo , per li Scirri. 
ueílo Impiaítro é un adunamento di buone dro- 

ghe Y ma molte di effe fono un poco ay xd accu- 
mulate l'une fopra l'altre . Per cagionedi effempio 
i fughi di Cicuta , di Celidonia , e d'Ormino , che 
fono di già carichi della lor propria foftanza , non 
fono in iffato d'impregnarfi di quelle delle R adici 
€ delle Foglie che fi fanno bollire in effi, c fe i fu- 
ghi s'impregnano della foftanza delle Piante, la fec- 
cia delle Piante mpepos della foftanza de'fughi : 
cosi farebbe neceffario il fare [a decozion delle Pian- 
te a parte , e adoperare i fughi femplicemente fpre- 
muti . : ! 
L'Autere domanda che fi diffolvana le Gomme 
nell' Aceto Scillitico , che fi purifichino facendole 
paffare per una ftamigna , e che fi facciano con- 
den(are fopra i| fuoco prima di mefcolarle nell'Im« 
piattro ; ma e meglio ridurie in polvere , come al- 
tre volte ha detto , perché con quefto metodo fi 
eviterà la difperfione delle lor parti volatili , che 
fi fa nel bollire . E' vero che mefcolando le Gom- 
me polverizzate nell'Impiaftro mentr' é affai caldo 
fi puó ancora far la medefima MINI NE , ma non 
fi fa di una si gran quantità , perché l'Impiafro non 
€ pii allora fopra il fuoco , € la fua materia imba- 
razza e fiffa molto volatile dclle Gomme : fe tutta- 
via fi vuol evitare quefta piccola difperfione , ba« 
fla l'attendere che l'Impiaflro fia quafi freddo, per 
mefcolarvi le Gomme polverizzate ; ma non fi li- 
quefaranno , né fi uniranno si ciattamente al cor. 
ag dell'Impiaftro , come allorché fon mefco'ate nel. 
a materia calda . 

» arr d una Dep Hen vC'atile , che tut- 
ta fi al in aria , fe l'Irpiaflro nel quale (i 
meícola , foffe ancor caldo, P 3 : 


Quefto Impiaítro é dzt:o Diabotanum , a cagio- Oriri; 
ne della quantità delle Piante che vi entrano pes a rd 
che quefto nome fignifica compofizione di Piante , £or apum . 


Ellebori albi , Radie. Ariflolecbise longe , rotum- 
de € clematitis , Jeminis Paoniq maris , Ange- 
lice vel fí defe , Stapbydifagrie , Nafurtii , 


Cuminl ana 5 j fs. 
Fiat emplaffrum $. A. 


QSSERVAZIONI. 


Iaduneranno le Radici e le Foglie allorché fo- 
no nel lor vigore , fi taglieranno , e fi peftreran- 
no bene tutte infieme in nn mortajo di Pietra o di 
Marmo; fi metterannoiin un Vafo di terra , vi fi 
verferanno fopra , i fughi di Cicuta, d'Ormino e 
di Celidonia che faranno ftati tratti per efpreffio- 
ne , fi coprirà il Vafo c fi lafcierà digerire la ma- 
teria per lo fpazio di quattro giorni ; fi farà 
bollire fino alla diminuzione del terzo o circa del li- 
quore ; ine fi colerà con fort'e(preffione, fi mefco- 
lerà la ione colata col fugo d' I/lecebra o Ver- 
miculare , cogli Olj e col Litargirio ; fi metterà a 
bollire la mefcolanza ín un bacino con un fuoco 
moderato , agitandola di continuo con una fpatola 
di legno , finché abbia acquiftata una confiftenza d' 
Impiaítro . Intanto (i polverizzeranno le Gomme 
e'l Bitume Giudaico , da un altra parte il Solfovi- 
vo, da un altra parte le Radici fecche , le Semen- 
ze , le Bacche di Lauro , e le Foglie di Piftacchi 
fecche ; fi mefcoleranno nell' Impiaftro ancor cal- 
do , togliendolo dal fuoco , le Gomme polverizza- 
t€ ; elleno fi uniranno in poco tempo ; vi i. met- 


a wi , Herba 


Emplaftrum , feu Catapla[ma: de 
. Baceis Lauri  Mefue. 


Bi. Baccerum Lauri 3ij , 
Mafliches , Tburis , Mrrbee ana 3 h 
Radicis Cyperi & Cofli «na 5 (5, 
Mellis de[pumati q. f. 
Fiat pue $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S. polverizzeranno infieme le Bacche e le Radi- 
Ci , daun altra parte fí metteranno in polvere 
infieme la Mirra e l'Incenfo in un mortajo unto nel 
fondo ; da un altra parte (i polverizzerà il Mafti- 
ce in un mortajo umettato nel fondo con alcune 
gocce d'Acqua ; (i meícoleranno tutte codefíte pol- 
veri , € s'incorporeranno con una libra e mezza di 

le fchiumato cotto in confiftenza di Oppiato , 
E fare un Impiaftro o un Cataplafmo , oun E- 

ttuario 


E buono per la colica ventofa , per l'Idropifia , irri. 


per li dolori della Matrice e degl'Inge(tini ; f appli- 
ca caldo ful baffo ventre. T s 
Me(ue 


Virtà, 


UNIVERSALE. 


Mefae pretende che queft' Impiaftro debba effere 
anche pià efficace per l' cd. fe fitriplica il pefo 
del Cipero nella compofizione , e fe vi (i aggiunge 
tanto pefo , quanto peíerà il tutto, di Sterco (eccodi 
d ocn k Polen d quei" 1mpia(tro 

i confervano la Polvere di ' Imp. 
per farlo ful fatto , nel bifogno. 


 Emplafirum de permate Ceti , 
A. Mynficbi. 


W. Cere albe $iv, 
Spermatis Ceti Sij, 
Galbani in aceto diffoluti , traje &t coli 5j. 


Mifce , fat emplaffrum $. A. 
OSSERVAZIONI. 


S Iliquefarà fopra un fuccolento in una Scodella di 

terra vernicata l2 Cera bianca rotta in piccoli 
pezzi col Galbapc purificato, poi vi fiaggiupnerà la 
natura di Baleza : fi mefcolerà bene il tutto, e (i con- 
ferverà queft' Impiaftro. 

Acquieta Is furia del latte delle Donne che hanno 
gartorito di recente , impedifce allo fteffo latte il gru- 
marfi nelle poppe , ediífolve il latte fatto ingrumi, 
che volgarmente chiamafi Cacità ; ammolliíce , e 
tifolve anche i Tumori (crofolofi . 

Quefto Impiaftroé refo molle dalla quantità dello 
Sperma di Balena che vientra; fi puó confervarloin 
un Vafo s'é troppa molle, per poter effer ridotto in 
Maddaleoni . 


Emplaflrum de .fpermate Ra- 
narum . 


Ri. Spermatis Ranarum , Olsi. de Sperrmmate. Rana- 
rum , Cerufe tenuiffme pulverate ana ibi], 
Vitrioli albi, Aluminis. crudi ana 3j fS. 


i fimul ad emplafiri (pifftudinem, poftea 
e 


Cere albe iij, 
Maflichis , Turis, ana. 5 (Sy. 
Capbure 3 ij. 


Fiat emplaffrum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


Renderaffi. dello fperma di Rane di recente rac- 

colto; fi meícolerà in un bacino coll'Olio di Sper- 
ma di Rane, colla Ceruffa , col Vetriuolo bianco, 
coll" Allume polverizzati; fi farà cuocere la mefco- 
lanza con un fuoco moderatofino a confiftenza d'Im- 
piaftro; vifi metterà allora liquefarfi la Cera bian- 
ca ; equando farà quafi divenuto freddo, vi s' incor- 
porezapno il Maflice, I' Incenfo fottilmente polve- 
rizzati , ed in fine la Canfora diffoluta in mezz'oncia 
ocirca di Olio.di fperma di Rane: fi ridurrà l'Im- 
pia'tro in Maddaleoni , per-confervarlo. 

E' buono per le Piaghe, nelle quali él'infamma- 
zione ; deterge, indolcifce l'agrezza dell" Umoree 
difecca : ferve perle piaghe degli Occhj.. 

Non fi mefcola d'ordinario il Vetriuolo come 
nemmcno l' Allume fe non ful fine della cozione dell" 
Impiafiro ; ma come non, puó ufcire da quetti Sali 
minerali che del ftemma con quefla cozione, poco 
importa , (e vi (i mettono pii prefto o pià tardi . 


| d'Ólio, fi 
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Emplaftrum J'ticlicum, Crollii. 
Bt. Mini, Litbargri Auri €. Argenti, Lapidis Co- 


laminaris ama ; 
-Oleorum. Lini , Qlivarum ana |i fs, 
Laurini 15j4 
Decocli, ariflolocbie longe €& rotüunde biu. 


Coquantur fimul ex arte ad ri (oliditat 
deinde. adde m Enn 


Cere flave , Colophonie ana ]5j 
Terebintbine , Gummi Vernicir ena bf. 
Opopanatis , sr Galbani ,| Ammoniaci , 


t 


Bdeilii ana $ iij, 

Olibani, Myrsbe , Alces , Succini , Radicis Ari- 
Jiolochie longe €& rotunde ana 3ifS, 

Mumie, Lapidit Moenetis , Feematitis , Coral- 
li rubri € albi , Matris Perlarum , Sanguinis 
Draconis , Terre Sigillate , Vitrioli albi , Cam- 
phore ana 5j, 

Florum. Antimonii ,| Crocà. Marti. adffingentis 
ana $1. 


Fiat emplaffrum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


S I macineranno infieme ful porfido il Succino, ls 
Pietra Ematite , la Calamita , i Coralli, lo Zaf- 
feranodi Marte, la Madreperla , finche fieno im- 
palpabili. Si polverizzeranno in ungran mortajo di 
bronzo le Ariftolochie , e fi faranno paffare pef uno 
Staccio fine; da un altra parte !: metteranno in pol- 
vere ineme le Gomme e [a Mummia , dopo aver 
fatto feccare dolcemenre quelle che farano troppo 
umide: da unaltra parte fi macinerà in un mortajo 
la Terra Sigillata col Vetriuolo in polvere fottile 
che fi mefcoierà co' Fiori d' Antimonioe colle Pietre 
macipate; da unaltra parte fi polverizzeranno infie- 
me i Litargiri, la Pietra Calaminare e 1 Minio, fi 
metterà quei ultima polvere inun bacino, vi f me- 
fcoleranno g.i Oli e la Decozione ché (arà ftata fatta 
con treonce di Radicidi Ariftolochia longa é roton- 
da; fi metterà il bacino fopra un fuoco affai forteper 
far bollire la materiacon tutta forza , agirandola di 
continuo con una [patola di legno , e quando farà cot- 
ta in confillenza d' Impiaftro , vifigetteranno appo- 
co appoco togliendo i! bacino dal fuoco, le Gomme 
polverizzate , la Cera ela Colofonia rotte in piccoli 
pezzi , il tutto.fi 'iquefarà in pocotempo: quando la 
materia (arà mezzo fredda , vi fi mefcoleranno la 
Trementina e le Polveri; poiquando farà quafi fred- 
da, vifi pe la Canfara diffoluta in un poco 
rmerà queít' Impia(lro in Maddalconi 

per confervarlo. 

E' buono per li colpi di fpada , per le punture , per- 
le morficature e per tuttelealtie Piaghe, e Ulceri ; 
digeriíce, matura, mondifica , cicatrizza , riffolve , 


 fartifica inervi,, refiltealla malignità. 


1Litargirj e| Minio fono tratti da una fteffa ma- 
teria ché 'l poabo, € producono qui uno. (leífo ef- 
fetto ; potrebbefi perció fenza fcrupolo abbreviare la 
Deícrizione , non mettendovenc che di una fpecie nel, 
peto de i tre. 

Quefte preparazioni di Piombo ela Pietra Calami- 
nare fi diffolvono bollendo negli Olj , e lor danno 
una fodezza d' Impiaftro. La Decozione d' Ariftolo- 
chia ferve alla cozione degl' Ingredienti, e comuni- 
caall' Impiaitro la fus qualità Vulneraria . Sela ma- 
teria non foffc ancora in confiftenza foda allorché la 
decozione farà confumata , fe ne puà aegiugnere di 
vantaggio; ma non ne dee reílar. nell Tmpatiro , 

rché impedirébbe ad effo l'eifere emplaítico : bi- 
| bm laíciarlo fopra il fuoco finché feguiterà a bol- 
lire, ancorché foffe fufficientemente cotto , affn- 
ché tutto ció che farà di Umidità acquofa fi con- 

umi ,, 
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do cefferà di bollire . 


Quandole Gomme non foffero in polvere ben fot- 
tile ; non lafcierebbono di facilmente di(solverfi nel] 
Aampiaftro, purché vi fieno poíte mentr' é ben caldo ; 
ma ícnon vuolfi meícolarle in quel tempo, é necef- 


fario il polverizzarle fottilmente, e non s' incor| 


po- 
reranno fe non quando l' lmpiaftrofarà pià di mez- 


zo freddo. 

Come la Pietra Calamita, la Pietra Ematite, elo 
Zafferano di Marte aftrignente hanno una virtü fi- 
mile, per abbreviare la compofizione (i potrebbe non 
adoperare che una di quefte tre Droghe in quantità 
proporzionata ; lofteffodico de' Corallie della Ma- 
dreperla. Ecco dunque come io vorrei abbreviare o 
ziformare del Crollio . 


Emplaftrum J'ticlicum. Crollii , 


emendatum . 


. Litbargyr) preparati 16 ji fs 
» Lapidis Calaminaris jb (5, ,! : 
Oleorum. Lini , Olivarum ana ]bifS» 


Laurini 1b], 
DecoBli Radicis. Ariftolechie q. f. 


Coquantur ex arte ad. emplaftri (piftatem, dein- 
de adde 


Cere flavt , Colophonie ana Tj, 

Terebintbine , Vernicis ana ]h (5, 

Matris Pevlarum , Opopanacis , Sagapeni , Galba- 
mi, Bdellii, Ammoniaci ana 5j, 

Lapidis Hegmatitis Auf» 

Olibani , Myrrbe, Aloes , Succini , Ariflolocbig lon- 
gr € rotunde ana 3i fs , 

Müumie , Sanguinis Draconis , Terre Sigillate , Vi- 
trie albi, Campbere ana 5j, 

Flerum Antimenii 5 (S . 


Fiat emplafirum $. 4. 
OSSERVAZIONI. 


Come la Canfora é molto volatile , non fi dee 
meícolarla che quando l' Impia(tro é quafi freddo . 


Emplafirum. Oppedeldocb ,. feu 
Opodeltocb ,' Paracelfi . 
W. Olei communis ]5ifS, 


Lit. i preparati $ix 
Lepidi) Chlzineris preparati 3i). 


Coguántur. ad emplafiri duritiem , binc adde 
Cere fh. j 

Olei Il. 

Gummi Galbani , Opepanacis ana 3 iij, 


Myrrbe, Tburis , Maffiches ana 3i), 

Ammoniaci , Bdeilii ana $j 

Radicis Ariffolecbig votunde $ij, . 

Croci. Martis affringentis ,, Mumie tran[marint , 
Magnetis preparati , Magiflerii Corallorum al- 
borum & , Terebintbing Venetg ana 


oi cis erafforis , Campborg ana 5j, 
Croci Orientalis 5 (5. 


Fiat emplaffrum 5. 4. 


FARMACOPEA 


fami, e fi conofcerà che tutta é confumata , quan- 


OSSERVAZIONL 


1 mefcoleranno in un bacino il Litargirio e]a Pje- 
tra Calamipare preparati , coll' Olio, vif aggiu- 
nerannotre o quattro libre d' Acqua comune , fi po- 
erà il bacino ful fuoco, efi farà bollire la mefcolan- 
za , movendola di continuo con una fpatola di legno , 
finché abbia prefo una confiftenza d' Impia(tro, e 
I' Acqua fia confumata : intanto fj polverizzeranno 
infieme le Gomme e la mummia dopo aver fatto 
feccar dolcemente quelle che farann'umide : da un 
altra parte l' Ariftolochia, da un altra parte lo Zaf- 
ferano, fi macineranno impalpabilmente fopra il 
porfido, la Pietra Calamita elo Zafferano di Marte 
aflrignente; fi meícolerà queíta polvere con quelle 
d' Ariflolochia , di Zafferano , e'1 Magillerio di 
Corallo; fi getteranno appoco appoco le Gomme 
polverizzate nell' Impiaftro ancor caldo togliendolo 
dal fuoco ; fi liquefaranno nel punto fteífo; vi fi 
metteran parimente la Cera tagliata in piccoli - 
zi, poi l'Olio di Lauro, la Trementina , le altre 
Polveri, e quando farà quali freddo , vi fi mefco- 
lerà la Canfora diffoluta ncll' Olio di Succino , per 
fare un Impiaftro che (i piegherà in Maddaleoni . 

Ha le fteffe virtà che 'l precedente . 

Queíte due ultime preparazioni hanno tanta fi- 
militudine fra effe , che fi puó beniffimo fervir(i 
dell' una in vece dell'altra. 

Si troveran nel mio Libro di Chimica le prepara- 
zioni dello Zafferano di Marte aftrignente, de' Ma- 
giflerj di Corallo e dell' Olio di Succino ;. ma pre- 
ferirei qui il Corallo preparato al [uo Mazifterio, 
perch'é pi alkalino e pec confeguenza pià atto a 
confümare le Umidità delle piaghe . 

Le Defcrizioni di queft' Impiaítro fi trovano nel- 
le Farmacopee . 


Emplafirum. de Villamagna ad 
equini pedis punclionem .— 
















R. Cere flave , Gummi Elem , Refne , Terebin- 
tbine ana libio, 
Petrolei 3if5, 
Radicis Ariflolocbie longe & votunde , Confoli- 
de majoris , Sanguinis Draconis , Cinnaba- 
rir ana 3v. 


Fiat ex arte emplaflyum . 


OSSERVAZIONI. 


S I polverizzeranno fottilmente infieme le Radici ; 
da un altra parte il Sangue di Drago , fi maci- 
nerà il Cinabro impalpabilmente ful portido; fi met- 
teranno a liquefarfi infieme la Cera , la Gomma Ele- 
mi, la Refina, e la Trementina coll' Olio di Pe- 
troleo , fi colera la materia liquefatta con un panno 
lino per fepararne le impurità , e quando farà mez- 
20 fredda, vi i mefcoleranno le Polveri delle Ra- 
dici, del Sangue di Drago , ed in fine il Cinabro 
Pacino y fi ridurrà queft' Impiaftro in Madda- 
lconi . 

E' eccellente per euarire l' inchiodatura de' piedi 
de' Cavalli , fc ne fa entrarc nella piaga dopo aver- 
lo fatto liquefare, e fe ne applica un Impiaftro: é 
molto buono anche per le piaghe c le ulceri vene- 
rec , mondifica e cicatrizza . 

Queft' Impiatro ha ritenuto il nome del fuo Au- 
tore, che fi chiama di Villamagna . 

* I Manifcalchi fi fervono ancora per le inchio- 
dature de' Cavaili di un altro impiaflro che ha mol- 
ta relazione con quefto ; lo chiamano l' Unguento 
di Mafiro Signore. Eccone la deícrizione . 


Em- 


Virtà. 


Vtrtü. 


UNIVERSAL E. $33 
— » ios » ferve per deme ,e€pr 
ialtri dolori di capo ; fe ne appli le tempie 
Emplaftrum [eu Unguentum. Ma- fopr T'aneria sg MET E " 
"V "E ' Impia(lro ordinario che fi applica alle tem« Impiaffrier- 
giftri Domini. pie fi ees tre o quattro Mb, di Maflice ; diner] per le 
- che fi mettono l' una vicino all'altra fopra un pez- mal de iden- 


Rt. Cere ribre ]bifo, 

Terebintbine b Im . 
Refne Pini, Gummi Elemi ana $ij, 
Ariflolocbie longe S iv, 

Sanguinis Draconis 5j. 


Fiat emplaflrum $. A. 





Emplaftrum de. Marcaffita - 


. Lapidis Marcaffte preparate 5i) (S 
Y. Lepidis Ma , 


lani $j 
Maff Emplafiri de Cicuta fife» 
Olei $olani q. f. 


Fiat emplaffrum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


I macinerà ful porfido la Marcum fia in 
Polvere im bile verizzerà fottilmen- 
arde Pe Der liquecire l Impisiiro di Cica- 
ta, con un oncia o circa d' Olio di Solano a fuoco 
lento; poi vi fi mefcoleranno e(attamente le Pol- 


veri. 

Quefto Impiaflro é molto rifolutivo , ferve per li 
Gozzi, per li Scirri , per gliumori fcrofolofi . Mol- 
ti per preparare la Pietra Marcaffita la (anno ro- 
ventare, l' e(tinguono nell' Oliodi Lino, poi la ma- 
cinano fopra il marmo : altri fenza calcinarla , la 
riducono in polvere, la meícolano in una conca con 
due volte altrettant' Olio di Lino , poi vi mettono 
il fuoco; tuttol' Olio fi confuma , e reíta nel fondo 
una polvere bruna che da effi é chiamata Marcaí- 
fita preparata ; ma quefte due maniere di Jouer 
la, le fanno pià male che bene; perché diftruggo- 
no quanto puó aver di volatile, che ben foventeé 
la parte pii rifolutiva. La miglior preparazione é 
quella di macinar la Pietra fcnz'altra cerimonia 
Íul porfido , finché fia ridotta in polvere impalpa- 
bile, come é ftato detto . 

In difetto dell' Impiaflro di Cicuta , fi puà fofti- 
tuirgli quello di Nicoziana . 


Emplaftrum ad Dolores Den- 


tum . 


R. Gummi Tacamabace » Elemi , Maflicbes ana 
ij *, 
opi 3ij. 
Mifce , fiat emplafrum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


S' fceglierà il Maftice in lagrime e le altre gom- 
me ben nette; fi polverizzeranno il Mattice e la 
Gomma 'T'accamahaca , fi metteranno coll' Oppio 
ecolla Gomma Elemi in un mortajo caldo e con 
vn peftello che farà parimente reítato rifcaldato,, fi 
batterà il tutto infieme aífai fortemente, eper lun- 
gotempo per ben meícolar gl' Ingredienti , e per fa- 
re una maífa molto foda , che fi. potrà ful fatto 
formare in piccoli Maddaleoni , ovvero farne dei 
piccoli impiaftri rotondi fopra il taffettà nero con 
una fpatola calda. 


Quc&o Impiaftro acquieta il dolore de' denti , | re(tando e mitigando la uffionc ch' e determinata a 


zetto di Taffettà nero , e fi applica di fopra una ti . 
fpatola di ferro caldo, il Maftice fi liquefà, e fi at- 
tacca al Taffettà ; fi taglia poi l' Impiatroin figu- 
ra rotonda colle forbici: Alcuni vi mettono ja.me- 
tà Matlice e [a metà Tacamahaca ; altri vi aggiun- 
gono un grano d' Oppio che mettono in mezzo ad 
alcune lagrime di Mattice : tutti. quefti Impia(tri 
fono piccoli Anodini che poffono un poco mitiga- 
re ed arreflare il dolore ,' moderando l' agitazione 
Pw s violenta del Sangue c delia Sierofità checa- 
de NO il nervo del dente. Quelli che contengono 
dell'Oppio producono maggior effetto che gli al- 


tri. 
Si fanno molti di quefti piccoli Impiaftri per vol- 
ta, € fi confervano in una fcatola a [-- pigebéan 
de' pronti per lo bifogno; bifogna maneggiarli dol- 
cemente , perché fono faciliffimi a fpezzarfi ; fi 
debbono far riícaldare nel tempo che debbon effere 
applicati, affinché poffanoattaccarfi alle tempie . 


Emplaftrum aliud pro Dentium 


Dobore . 


. Nucum Cupreffi 'arum rubrarum , Mafliches 
à Tere u«€Ó er Seminis Naffurtii torrefa- 
Hi , ana 3i), 


Materentur per 24. boras in aceto rofacto , poflea 
Ficcentur & fiat omnium pulvis cum : 


Opii pulverifati 5j, 
Qui. excipiatur & mifceatur cum 


Cere flave &ivfs, 
Terebintbine E f; 

Colophbonie , Picis Navalis ana 5ij, 
Oltorum Papaveris albi & Hyo[cami ana 3j. 


Fiat emplaffrum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! metteranno in infufione per lo fpazio di venti- 
quattr' ore le prime droghe nell' Aceto rofato , 
E avendole feparate dall'Aceto , fi metterannoa 
eccare al Soleoa re ades calor fimile; fi pol- 
verizzeranno coll'Oppio che fi averà parimente 
fatto. feccare ; fi metterannoa liquefarfi in(ieme it 
vun piatto di terra vernicato fopra un fuoco lentola 
Cera tagliata in piccoli pezzi , la Colofonia , la 
Pece navale cogli Olj di Papaveroe di Juíquiamo; 
vi fi mefcoleranno lontano dal fuocole Polveri per 
fare un. Impiaílro , che fi conferverà per lo bi- 


fogno . 
hs buono per lo dolore de i denti effendo applica. 
to fopra le tempie . 

Ho tratta. que(ta defcrizione dalla Farmacopea 
del Signor Penicher: non approvo il mettere in in- 
fufione le Droghe per lo fpazio di ventiquattr'ore 
nell Aceto rolato , prima di metterle in opcra : 
quefto Liquore ne trae qvanto hanno di pià c(fen- 
ziale e di migliore; farebbe ma!to pià a propofito 
il contentar(i per tutta preparazione di polverizza- 
re infjieme le Rofe, le Noci di Cipreffo ela (enieo- 
za di Creícione fenz'averla torreficata ; da up al- 
tra parte il Maílice, e da un altra parte la Terra 
Sigillata , per mefcolar poi quefte Polveri col rima- 
nente delle Droghe. 

Quett' Impiaíiro opera come il precedente , ar- 


cade- 


Virt&- 
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camenti non danno luogo ad alcuna evacuazione , 


non impedifcono che '| male, il qual € tato addor- 


mentato, ritorni ed anche fovente con maggior for- 


za di pri 


fonoi Vefcicatorj de" quali poi faró menzione. 


Emplafirum. Abbatis de Grace . 


Rt. Olei Rofati $xvi 

Succ Rofarum pai E 
Auri preparati ana $ viij, 

Cerife Venete. preparaie $i. 


€ ur ex arte in emplafiri confflentiam , drin- 


ple addantur 


Ctre flave Siv, 
Fiat emplaftrum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


L faranno cuocere infieme in un bacino il Litar- 


girio, la Cerufa , l' Olio rofato, il Sugo di Ro- 
tola di 


fe, agitando il tutto di contingo con una 
legno fino a confi(tenza d' Impiaftro , vi 
xà poi a liquefarfi la Cera tagliata in piccoli pezzi , 
€ allorché farà quafi divenuto freddo , íi piegherà 
in Maddalconi . 

E' buono per difeccare le piaghe € le ulceri ; fe 
ne fa anche dello Sparadrappo per li Cauterj. 


Emplafirum Andree. à Cruce . 
. Refine lbi 

ad M 
Terebintbine. Venete , Olei Laurini ana 3ij. 


Fiat ex arte emplaftrum . 


mette- 


QSSERVAZIONI, 


]faran liquefarfi infieme tutte le Droghe, fi fa- 
S ranno paffare per un panno lino per fepararne 
le impurità. Averaffi un Impiaftro che fi confer- 
verà . 

Serve per le piaghe del petto , e delle altre par- 
ti, siad af , Peglatina »eonfolida » € buono per 
Je contufioni , per le fratture , e per le disloga- 


IE 

uet" Impia(lro dev'effere confervato in un Va- 
fo, perché fe formafi in Maddaleoni , fi appiana 
affatto; ha ritenuto il nome di Andrea della Cro- 
ce che lo ha inventato. 


Emplaftrum Gummi Elem . 


RR. Gummi Elemi in frufla diffedi iv, 
Cere flave 5i, 
Terebinibine 315. 
Colopbonie , Arjiolocbiee longe (t rotundet ana 


)- 
Fiat emplafirum $. A. 
OSSERVAZIONI. 


l1oolverizzeranno fottilmente le Radici di Ari- 
S olochia ; fifaranno liquefarfi infieme la Cera, 
la Gomma Elemi, la Colofonia , e la 'Trementi- 
na: fi farà paffare la materia liquefatta per un pan- 
no lino a &ine di fepararne le fozzure , e vi fi meíco- 
lerà e(attamente la Polvere , per fare un Impiaftro 
«he fi piegherà in Maddaleoni per confervarla . 


. | migliori Impiaftri de' quali fi poffa 
fervirfi contro le 8luffioni che cadono fopra i denti 


dlidarum depurati , Litbarggri 














| 


FARMACOPEA 


cadere foprai denti; ma come quefle forte di Medi- 


E' buono per ripulire e per cicatrizzare le Pia- 
ghe e le Ulceri , per rifalvere.e per fortificare . Fini: 


Emplaftrum V eficatorium y [eu 
Epifpaflicum . 


Bt. Cantharidum 3i, 
Pics albe , Cere curine € Terebintbine ana 


)- 
Mice , fiat emplaflfrum $. A4. 
OSSERV AZIONI. 


S I faranno liquefarfi infieme la Pece di Borgogna , 
la Cera, e la Trementina; poi vifi mefcoleran- 
no le Cantaridi che faranno ftate ridotte in polvere , 
per fare un Impiaftro . 
Eccita delle Vefciche ripiene di Sierofità fopra la 
pelle in tutti i luoghi ne' quali fi applica , e cop que- 
to diftorna gli Umori che cadono fopra alcune par- 
tí come fopra gli occhj, fopra i denti; é buono an- 
che per riívegliare e per ravvivare gli fpiriti nella 
Letargia, nell' Apopleffia nella Paralifia ; fi ap- 
plica ora dietro le orecchie, ora fralle fpalle , ora 
alla nuca agguifa di Cauterio , ora alla polpa delle 
gambe; opera in cinque o fei ore: quando le Ve- 
fciche da fefteffe non ifcoppiano , fi forano colle 
forbici; n'efce molta fierolità acra : fi poffono ri- 
mettere gl' Impiaftri fopra le piaghe per far ifcor- 
rere per pià lungo tempo la Sierofità , ovvero fi 
applica ne' loro luoahi della Bieta unta col Butirro 
freíco, per mitigare e guarire il. male appoco ap- 


o. 

Le Cantaridi contengono un fal coccnte ed un 
poco corrofivo che produce tutto l'effetto de Ve- 
fcicatorj.. 

Molte defcrizioni sgpiangono nell' Impiaftro V e- I snigliori 
fcicatorio, dell' Euforbio , del grano di deep. del Vefcicatwj 
Pepe, del Piretro, e degli altri. Ingredienti acri ; fatti ful 
ma queíte rs road fono piuttofto nocive che utili : fatto. 

i migliori Veícicatorj fono quelli ne' quali fi fon 
fatte entrare pià. Cantaridi: Gli fpeziali perció non 
debbono imbarazzarfi nella preparazione di queft" 
Impiaftro: Non fi debbono íe non meícolare ful 
fatto delle Cantaridi polverizzate colla quantità ne- 
ceffaria di lievito e di Aceto o di Trementina pet 

er diftendere la materia 5 una pelle quando 
araffi in procinto di applicarla; fe ne vederà pià 
effetto che da tutti gl' Impiatri Vefcicatorj deícrit- 
ti ne' Ricettarj 

Faccio fovente applicare de' Vefcicatorj alla Nu- 
ca , o nella parte fuperiore del collo dietro ilcapo , 
principalmente a'Fanciulli affaliti da fluifioni ; 
continuo queíto medicamento quindici o venti 
giorni continuati ed alle volte per pià lungo fpa- 
zio di tempo, a fine di ftornarea fufficienza | Umo- 
re. Ma ho veduto fuccedere due o tre volte che 
codeíti Vefcicatorj avevano prodotto un agrezza 
d'Orina confiderabile, al che diedi per rimedio il Eceitame alle 
togliere dalla nuca gl'Impiaftri. Ho offervato che eere. delle 
lo iteffo accidente era fücceduto a molti Uomini € agrezze d 0- 
molte Donne , a' quali ne avevo fatto applicare pisa . 
fralle fpalle ed alle gambe : queft'agrezza d'Orina 
proviene dalle Cantaridi , perché vediamo che 
quando alcuno ha per difavventura inghiottita una. 
piccola quantità di quefti Infetti, fente poco eopo 
degli ardori e delle irritazioni molto preffanti nel- 
la Vefcica, e ne' condotti e Vafi che ne fono vici- 
ni; bifogna dunque che la membrana interna di 
quelle Vifcere fia tappezzata di una fpecie di colla 
iu ifpezieltà atta a rattenere le Cantaridi ; le al- 
tre vifcere non hanno quefla difpofizione , poiché 
le Cantaridi non vi fanno tanta impreffione ; ma 

uello che reca ftupore ed é difficile da compren- 

derf € che neceffariamente i Sali volatili e pungen- 

ti ch' efcono da' Veícicatorj mentre fono cad 

fopra la pelle, debbono penetrare il corpo rq: 
viíce- 


Virtü. 


Virth 


, te prefe; 


UNIVE 


vílcere , poiché vanno ad attaccarfi alla Vefcica, e 
ad imprimervile lor qualità . Per verità l' agrezza 
che codeíte Cantaridi poffono comunicar per quefta 
ftrada non é da paragonaríi nella forza con quelle 
ch'elleno producono quando interiormente fono fta- 
rché allora cagionano fovente delle UI- 
ceri mortalinella Vefcica ; dove che levando i Ve- 
fcicatorj , € facendo bere all' Infermo alcune caraffe 
di emulfioni , facilmente fi Lob eid ma fi puó 
dire che quei accidenti non differifcono che dal pi 
almeno, e provengono da una medefima caufa . 


Emplaftrum de "dbfintbio . 


WR. Foliorum. Abfntbii vulgaris 3 (5, 

Mentbe , Majorane ana ju * 

Rofarum rubrarum , Zingiberis , Nucis Mofcbate , 
Caryopbyllerum , Cinnamomi , Tburis , Aloes , 
Bemzoini ana 5ij, 

Seminum quatuor calidorum. majorum ana 5j, 

Olei de Abfethis $v, 

Cere flave lb (S. 


Fiat emplaffrum $. 4. 


OSSERVAZIONI. 


lcoglieranno le Piante nel lor vigore , fi mette- 
ranno a feccare ra due carte , poi fi polverizze- 
ranno colle Rofe , col Zenzero , colla Nocemofca- 
da , co'Garofani, colla Cannella , e colle quattro 
grandi femenzecalde: da un altra parte fi polveriz- 
zeranno infiemel' Aloe, l'Incenfo, e 'l Bengiui. Si 
farà liquefarela Cera nell' Olio con un fuoco lento ; 
i vi fi mefcoleranno le polveri per fare un Impia- 


ro. * 

E' buono per !e debolezze e le crudezze dello fto- 
maco, per difcacciare i. Venti , per fortificar la 
matrice. 


Emplaftrum de 'apone . 


W. Maffe Emplaftri de Cerufa ]b fs, 
Saponis $ v. 


Mifce , fiat emplaftrum . 
OSSERVAZIONI. 


S! faranno liquefarfi infieme in un piatto di terra 
fopra un fuoco fento ,. l' Impiaítro di Ceru(fa ed 
il Sapone tagliati in piccoli pezzi , e quando la mate- 
ria farà quaft fredda , fi farà ridurrein Maddaleoni . 

uefto é l' Impiafiro di Saponc . 

' buono per rifolvere i "'umori , per fortificar la 
matrice, applicato foprail bellico, per eccitare i 
Mefi ; ferveancora per le a(liderature . ' 

li Sapore contiene molto Sal alkali ch' d molto at- 
toa liquefar eli umorigroffi che fi trovan fovente nel- 
la matrice; con quefto puóeccitare i mefi e fortifica- 
re quefta partc (caricandola di quanto l'imbarazzava . 


Emplafirum pro Matrice . 


W. Gummi Galbani Siv, 
Tacamabace , Ceyee citrine ana 5j y 
Terebintbine , Myrrbee elcchee ana 1 ij, 
Affe fetide 3j, 
Pinguedinis im cifide Caf fore contente , $65, 
Oleorum ffillatitiorum Rute € $uccimi ama Lo 


Fiat emplaffrum 5. A. 


R S A L E. 533. 


OSSERVAZIONI. 


I faranno diffolvere nell Aceto fopra un po' d fuo- 
co, il Galbano e l' Affa fetida; (i colerannocon 
forte efpre(fione le Gomme diffolute , e fc ne farà con- 
fumare  Umidità, per ridurle in confiftenza d' Im- 
iaftro. Si polverizzeranno fottilmente la Mirra e 
acamahaca; filiquefaranno infieme con fuoco len- 
to, la Cera, le Gomme aed is Trementina, 
c allorché la materia farà quafi fredda , vi s' incor- 
poreranno le Polveri , il liquore untuofoche fi trova 
ne' tefticoli del Caftoro , oin fuodifetto, del Tefti- 
€olo deilo fteffo Caítoro ridotto in polvere fottile , 
ed in &ne gli Olj diftillatiper fare un Impiaftro che fi 
conferverà per lo bifogno. 

E —- gloss pe od le durezze oe Matrice, 

r impedire i vaporiche cagionano le fo ogazioni 
er eccitare i Mefi nelle Donne, fi applica fopra i 
bellico; fi mettealle volte in mezzoall' Impiaftroun 
poco di Cotone imbevuto d' Olio di Jajeto o di Ka- 
rabe , o un pocodi Canfora, il che non puà che ac- 
crefcere la virtà del Medicamento. Molti in vece 
di quefli Ingredienti fetidi vi mettono del Mufchio, 
del Zibetto, dell' Ambra grigia , credendo cífervi 
una fimpatia fra quefli aromatie la Matrice, 
farla diícendere nel tempo delle foffogazioni . ber 
codeíta ragione introducono in effa de' Pelfarj, ne 
quali ne fanno entrare. Ma fe queíti aromati fan- 
no qualche buon effetto in quell occafione, non fi 
dee attribuirlo al lor buon odore , perché ceffano 
di averne dacché fono applicati fopra l' Impiaftro ; 
ma dee attribuirfi alle lor parti volatili che opera- 
no della fteffa maniera che gl' Ingredienti pià feti- 
di, col rarefare un Sangue troppo groffo , ovvero 
dillruggendo le ofiruzioni della Marice. 

Se non trovando del Liquore Oliofo del Cafto- 
ro, corre l'obblizo di foítituire del Caítoro in pol- 
vere, bafterà metterne due dramme e raddoppia- 
re o anche triplicare il pefo degli Olj diflillati , per 
dare una buona confiílenza all' impiaílro , perché 
altrimente farebbe troppo duro . 


Emplaflrum Matricale, 4. Myn- 
ficht . 


VW. Galbani, Tacamabace ana $j, 
Cere citrine, Terebintbine clare ana 3vj, 
Afe fetide , Myrbe, Caflorei veri ana 3ij, 
Magifferii. Jovis , Olei Succini «na 5j f; 


Mifce , fiat emplaffrum ut. artis ef . 
OSSERVAZIONI. 


I polveriZzeranno infieme le Gomme Tacama- 

haca, la Mirra, il Cafloro in un mortajounte 
nel fondo con alcune gocce d' Olio di Succino . Si 
purificheranno coll' Aceto i! Galbano, el' Affa fc- 
tida nella maniera ordinaria. Si metteranno a li- 
quefare infieme la Cera, la Trementipa e le Gom- 
me purificate; vi fi meícoleranno lontano dal fuo- 
Co e mezzo fredde, le Polveri , il Magiflerio di 
Giove , ed in fine l Olio di Succino. Si conferve- 
rà l'Impiaftro . 

Ha le fteffe virtà del precedente. 

Si troverà la defcrizione del Magiflerio di Gio- 
ve o di Stagno nel mio Libro di Chimica : Co- 
defla Droga non fomminiflra gran virtà all' Impia- 
ftro; credo ancora ch' ella vi £ia inutile. 

Entra troppo poca Cera in queíta compofizione y 
farebbe neceflario il quadruplicarne la quantità, a 
va di dargli wma buona confiftenza d' Impia- 

ro. . 


Rrr Qve- 


Virtà , 


Firth. 
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Quefla defcrizione ha una fomiglianza si grande 
ra reeei che non fi puó dubitare chel' una 


pon fia ftata tratta dall' altra. 


Emplafirum ad. Fotum reti- 
nendum , 


Wt. Oltorum Baccarum. Lentifci & Myrtillerum, Li- 

tbargyri prepareti ana. 5 viij, 

Cere albe 3iv, 

Terebintbine. 3 iij, 

Glutinis Pellif Arittine €t Icbibotolle ana $3), 

Beli Armene , Granorum Kermes , Rofarum ru- 
brarum , Balaufliorum, Seminit Berberis & 
Plantaginis ana 3i (S, 

Lapidis ZErites, Sarcecolle , Mumie , Sanguinis 
Draconis , Sanguinis Humani ficat ana $j, 
Thuris , Myrrbe , Croci Martis adflringentis, Co- 

falli rubri preparati, Succini pe f; 


Fiat emplaftrum $. 4, 
OSSERVAZIONI.- 


S I macineranno fopra il porfido impalpabilmeute la 
Pietra d' Aquila, loZafferano di Marte , il Co- 
rallo, il Succino e'! Bolo; fi polverizzeranno fotcil- 
mente infieme in un mortajo di bronzo il Kermes , 
Ic Rofe , i Fiori di melagranata , le femenze e '| San- 
ue umano fecco ; da unaltra parte la Mummia, il 
ngue di Drago , la Sarcocolla , l'Incenfo e la 
Mirra ; fi prenderà un o di pelle di un Ariete 
di recente feparata dall' Animale; fi taglierà minu- 
ta colla forbice , e fi farà bollire colla quantità ne- 
ceffaria di decezione di Radici di Confolida maggio- 
re, finché fia diffoluta , ed il liquore fia in colla; fi 
farà pefhe pol per un panno lino , e fe ne peferanno 
due once. Daun altra parte fi metterà ininfufione 
caldamente mezz' oncia o circa di colla di pefce ta- 
liata minuta , in treo quattr" once di decozione di 
rf Pafforit , finché l'infufione fia ridotta in col- 
la; fi farà paffare, e fe ne peferanno due once; fi 
meícoleranno in un bacino quefle due fpecie di muci- 
lagine cogli Olj, col Litargirio , e condue libre o 
circa di decozione di piedicini di Rofe roffe; fi fa- 
fà bollire la meícolanza ; movendola di continuo 
con una fpatola di legno fina in confiflenza d' Impia- 
ftro; fi toglierà il bacino dal fuoco , gettandovi la 
Cera tagliata in piccoli pezzi , che fi liquefaranno in 
Bon tempo, poi la Trementina: quando I' Impia- 
farà mezzo freddo , vi fi mefcoleranno efatta- 
mente le polveri , e fi formerà in Maddalconi. 

E' aftrignente e buono per impedire l' aborto delle 
Femmine gravide ; fe ne applica fopra i lombi , e 
fopra l' Offo(acro , affinché fortifichi c raífodi i li- 
gamenti della Matrice, 


Emplafltrum de. Alabaftro . 
W. Maffe Emplaffri de Cerufa , Cere albe ana 
fui. 


Alabaftri preparati, Succini preparati , Sangui- 
mir Draconis , Cerallirubri , Cranii Humani &t 
Corm Cervi uflorum ana 5j, 

$tyracis liquide , Terebintbine ana 5 f, 


Fiat ex arte emplafrum. 


OSSERVAZIONI. 


Icalcineranno infieme il Corno di Cervo e 'l Cra- 
nio umano, finche fieno ridotti in una materia 
bianca, porofa e legeiera fi macineranno fopra il 
porfido coll' Alabaftro, col Coralloroffo , ecol fuc- 
Cino, per renderli in polvere impalpabile . Si polve- 
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rizzerà il Sangue di Drago in un mortajo di bronzo ; 
fi metterannoa liquefaríi infieme in un piatto di terra 
fopra un fuoco lentol' Impiaítro di Ceruffa, la Ce- 
rabianca, la Trementina , eloStorace — 
vifi meícoleranno le Polveri per fare un piatto 
ia ins pereirind od tod 

ve per impedire l'a ? fi applica fopra i 
Lombi e fopra l'Offo facro. PP 


. Emplaftrum. Filii Zaccbarie . 


Bl. Cere citrine , Medulle Crurig. Vaccimi , Adipir 
Anatis , Galline ,. Mucilegims Seminis Lini 
ana . 
Fenugreci & Altbee ana Sij, 
Ocfipi bumide , Mucaginis Ibtbyocolle , Olei Kei- 
rini ana 5ij, 


Fiat emplafirum $. A. 
OSSERVAZIONI. 


I metteranno in un Vafo diterra della femenza di 

Lino due once, del Fiengreco, e della Radicedi 
Altea di ognuno fei dramme; (i verferanno fc tre 
libre acm bollente , efi lafcieranno in infufione 
fette of verott'ore; fitarà bollir poi l' infufione alla 
diminuzione di due terzi e fi colerà con efpreffione ; 
da un altra parte fi metteranno in infufione in tre o 
quattr' once di acqua calda , tre drammedi Colla di 
peíce tagliata in piccoli pezzi , inch? fia ridotta in 
colla; fi metteranno a liquefarfi in un bac'nola Cera 
coll' Olio, la Midoila, i Graffi , edi macilagini; fi 
metterà il bacino topra il fucco e [a farà boilire la ma- 
teria fino alla confumazione de' Mucilagini ; vi fi 
metcolerà (ul! £ne |' Efipo; 5 d'menerà il tutto con 
wn baftone finch? fia divenuto treddo, e fi conferve- 
rà in un Vafo. 

E'buono per ammollire le durezze delle giunture , 
le glandule ícrofolofe , i tumori fcirrofi , per rifol- 
vere, per acquietare i dolori . 

uefla compo!izione € mal dinominata Impiaftro ; 
perché non ha ia confiflenza chedi un Cerotto . E" 
flata inventata da! Figliuolo di un certo Zaccheria , 
€ riferita da Me(ve. e vuolfi dargli la durezza or- 
dinaria degli Impiaftri , biíogna togliere dalla (ua 
compofizione l' Ólio di Viola e i Gra(fi di Gallina e 
d' Anitra ; allora averà molta relazione coll' Impia- 
ftro di Mucilagine . 


Emplaftrum Diapboreticum 4 
A. Mynfichbt . 


R. Cete fave fbi, 
l Colophonie , Bdellii ana 3iv , 
Succini & iij , 
Gummi Ammoniaci , Terebintbine clare ana 5 ij , 
Galbani , jandarace ana $j, 
Mafliches , Tburis ana 3 S. 


Mice , fiat emplaftrum $. 4. 
OSSERV AZIONI. 


porem nem il Galbano e la Gomma ammo- 
niaca coll' Aceto nella maniera ordinaria; fi pol- 
verizzeranno infieme il Bdellio, il Maftice, l'1n- 
cenfo, la Vernice o Sandaraca ; da un altra parte 
fi macinerà man rome il Succino; fi faranno 
liquefare infieme la Cera, la Colofoniaele Gom- 
me purificate fopra un fuoco lento, e vi fi meíco- 
leranno gl' Ingredienti per fare un impiattro che fi 
ridurrà in Maddalconi . 
E'Dia- 


Vini. 


Virtü.. 


Virtà. 





UNIVE 


* € Disforetico, perché effendo ftato peralquan- 
ti giorni fopra una parte del corpo , apre i pori, e 
fi trovano difotto delle gocce d'acqua. Se ne appli- 
ca fopra l' Ifchio per la Gotta Sciatica fopra i piedi 


onfi, fopra le parotidi . 
PCS Im atri per ja maggior parte che fi lafcjano 
lungo tempo applicati producono lo (teffo effetto che 
quio, perché impedifcono che l'umidità la qual 
eíce per trafpirazione fi difperda come fa ufcendo 
dalle altre by del corpo : ora é neceffario che que- 
fto vapore fi rifalva in goccette d'acqua fralla pel- 
lee l'impiaítro: quefto medicamento non laícia tat- 
tavia di operare per li mali , per li quali & adopera- 
to, perché ammollifceedi(pone l' umore ch' era trop- 
indurito, ad efferne tolto cogli altri dalla circo- 
ione . 


Emplaftrum l(cbiadicum . 


Rt. Cere citrine , Picis albe € nigre , Terebintbi- 
ne ana ]b fS, 

Ammoniaci , Florum Sulphurls ana 3 ij, 

Olibani , Radicis Irtos, Fornugreci ana 3j, 


Mifce , fiat emplaftrum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


I polverizzerannoinfieme la Gomma ammonia- 

ca e l' Olibano , da un altra partel' Iridee | Fien- 

- Si faranno liquefare infieme con fuoco lento 

h Cera , la Pecee la Trementina ; vi (i mefcoleran- 
no le Polverie i Fioridi Solfo per fare un Impiaftro 
che fi formerà in Maddaleoni per confervarli con di- 


hgenza . 
Opera quafi come il precedente , effendo applica- 
to fopra T chio e fopra lealtre parti affalite da Reu- 


matiímo, rifolve e fortifica 


Emplaflrum. Artbriticum . 


. Maffe. Emplafiri Diacbaleiteos vino, rubro aufle- 
ad 4 py ad vini ton[umptionem codi fj, 
Terebintbine 3 iij, 
Myrtillorum ,: Re[arum rubrarum , Mafliches, Tar- 
tari vini rubri ama Z ij, 
Chamepityos , Flerum Cbamomille ana 3j, 


Fiat emplaffrum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


Ipolverizzeranno infieme il Camepiti , le Bacche 
S diMirto, i Fiori , e'l Tartaro ; da unaltra par- 
te il Maítice in un mortajo umettato nel fondo con 
una goccia d' Acquarofa. Si metterà a liquefare in 
wn piatto di terra o in un bacino il Diachalciteos , 
E vi fi mefcolerà altrettanto Vino o circa ; (i farà 

lire lentamente a meícolanza , agitandola fem- 
pre con ura Spatola di legno fino alla confumazione 
del Vino; fi toglierk allora il bacino dal fuoco ; e 
quando I' [mpiaftro farà mezzo freddo, vi fi me(co- 
leranno la Trementina e le Polveri, perfareun Im- 
piaftro che f; formerà in Maddaleoni . 

E' buono per fortificare le parti affalite dalla Got- 
tae dal Reumati(mo , per le fratture ; per leammac- 
cature, diícute e rifolve. 

Il Vino bollendo col Diachalciteos gl' imprime il 
fuo Tartaro, che lo rendeatto a fortificare . 


Se l' Impiaítro foffe troppo fecco dopo la mefco- 
lanza delle Polveri, fi potrebbe ammollirlo con un 
poco d' Olio di Bacche di Mirto o di Rofc . 
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Emplaftrum. Antipodagricum. 


WR. Maff Empleffri Diachalciteos 3i (5, 
Cere nove , Terebintbine Ventte ana l5 fs , 
Olei Maflicbini X iv , 

Mucilaginum. Fanugreci & Redicum Altbee in 
vino rubro extra larum ana 3i, d 

Teflerum | Limatum. calcinatarum , Croci Marti 
afiringentit ana £j (S, 

lreos Florentie, Mafliches , Verricis, Sanguinis 
Draconis ana 3 vj, 

Rofarum rubrarum , Myrtillorum, Abfintbii , Sty- 
ratis calamite , Benzoini ana 56. 


Fiat emplaffrum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


| 
! 
S I mettezanno in infufione calda mente per Io f; vu» 


di diecio dodici ore in una libra e mezza di Vino 
roffo, mezz'oncia di femenze di Fienzreco , € fei 
dramme di Radicidi Altea taeliate in piccoli pezzi , 
fi tarà poi bollire lentamente l' infufione fino alla di- 
minuzion de i due terzi, c fi colerà i] mucilagine con 
efpreffione; fi mefcolerà colla Cera che farà ftata 
liquefatta nell' Oliodi Maflice; fi farà bollirela me- 
fcolanza a fuoco lento fino alla confumazione del mu- 
cilagine; vifi metteranno allora a liquefarfi ' Im- 

ialiro Diachalciteos tagliato in picos Ten c la 
rementina , poi fi ritirerà il bacino dal fuoco; In- 
tanto fi polverizzeranno fottilmente infieme l' lride , 
le Rofe , le Bacche di Mirto e | A(fenzio; da up al- 
tra. parte i! Sangue di Drago, la Vernice, in Ben- 
iui, il Maftice, e lo Storace; da unaltra pattei 
ufci di Lumache calcinati e lo Zafferano di Mar- 
te ; fi meícoleranno quelle polveri. nell' Impiaftro. 
quando farà mezzo freddo, e (i formerà in Madda- 
leoni . 
E' buono per fortificare le parti afTalite dalla Got- 
ta, per lefratture e per le dislogazioni . 


Emplaflrum Nervinum . 


WR. Vermium terrefirium lotorum 8 iij, 
Summitatum Hyperici , Rori[marimi , Betenicee , 
Caude "piget Centaurti minoris ana man ],— 
Radicis Rubie tin'orum 2x, 


Coquantur in vini rubri Ibiv, ad medias , colem- 
fur & exprimantur , claturam mifcc cum 


Lit ] Auri & Argenti prepar.ana Sij (S, 
Mini: $ij, 


$evi Bovir, Hircimi ana Sij (S, 
Olcorum Cbamomille , Rojati ana 3i, 
Maffichini, Lini, Terebintbine ana $ift. 


Coquantur ex arte ad confiflentiam emplaffri , dein- 
de mijceantur 


Terebentbine coffee Ziv, 

Picis Navalis, Refne ana Xi(S, 

Gummi Elemi , Mafliches , Galbanl , Ammonia- 
ch, Sagapent ana 5iij, 


Mifce , fiat emplaffrum $.. A. 


OSSERVAZIONI. 


S Iridurrà in polvere il Maftice fottilmente in un 
Mortajo umetrato d' alcune gocce d' Acquarofa y 

affinché non vifi attacchi, (i parificheran col Vino le 
I Gomme Ammoniaca , Galbano, e Sagapeno nella 
* maniera ordinaria; fi netteranno bene i Lombricicon 
i lavarli ; fi metteranno in un Vafo díterra vernicato 
f Rrr a colle 


, 


Viu. 


Virtà, 


Virth. 


Calamita 
Arfenicale . 


$40 
colle Radici di Rubia tagliate in pezzi , coll' Erbe 
tritate ecol Vino . Sicoprirà il Valoedavendolo 
fto fopra un fuoco moderato , fi farà bollire la meíco- 
lanza fino alla confumazione della metà del Vino, fi 
colerà la decozione con efpreffion forte , fi metterá in 
un bacino co' Litargiri preparati, col Minio , cogli 
Oljeco' Sevi; fi farà bollire la meícolanza fopra il 
fuoco , agitandola di continuo con una fpatola di le- 
finché abbia acquiítata la confiftenza d' Impia- 
, € la decozione fia confümata : intanto fi met- 
teranno a liquefar(i infieme in un piatto di terra fo- 
a un po di fuoco la Pece nera , la Refina, la 
omma Elemi, e la Trementina cotta , cioé bolli- 
ta nell' Acqua; fi faranno paffar calde conun pan- 
nolino, per M pec impurità, efi mefcoleran- 
no nell' Impiaftro colle Gomme purificate , nel tem- 
po che fi toglieranno dal fuoco ; Ns quando farà 
quafi freddo vi fi mefcolerà il Maftice polveriz- 
pe «Si formerà. queft' Impiaftro in. Madda- 
nt. 


E' buono per ammollire, per rifolvere, perfor- 
tificare i Nervi, per lefratture, per le dislogazio- 
ni : fi applica fopra le fpalle, fopra la fpina del 
erg » € fopra le altre parti attaccate dalla Pa- 
ralifia . 


Emplaftrum Magneticum , Zfn- 
geh ale . 


RR. Cere. fleve , Terebintbine ana 3ix , 

Gummi Ammoniaci, Galbani, Sagapeni , in act- 
to flillatitio diffolutorum , colaterum , €t codo- 
rum , Magnetis Arfenicalis ana fb (S, 

Terre Vitrioli lote $ij, 

Olei $uccimi 3j, 


Fiat ex arte emplaffrum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme la Calamita Arfenica- 
le, ela Terra di Vetriuololavata e feccata ; fi 
faran rifolvere le Gomme nell' Aceto Scillitico , 
fi colerà la diffoluzione , fi metterà a condenfare 
fopra un fuoco lento, fino a conliftenza foda ; vi 
fi mefcoleranno la Cera tagliata in piccoli pezzi , 
€la Trementina; quando la materia farà lique- 
fatta , fi toglierà dal fuoco, e vi fi meícoleranno 
efattamente le Polveri el Olie di Succino, per fa- 
re un Impiaftro che fi conferverà in Maddaleoni . 

Angiolo Sala fuo Autore gli attribuifce delle Bran 
qualità, pretende ch' effendo aer foprai Car- 
boni peítilenziali, ne faccia ufcire tutto il Veleno 
colla fua qualità Magnetica , coll'impedire che la 

iaga fi chiuda, ed evitando il mefcolaríi della 
he col fangue. E buono per le Scrofole, ne fa uíci- 
re l' umore fcrofolofo , e le confolida in cinque o 
re rca » deterge e mondifica le Ulceri ri- 
belle . 

Per fare la Calamita Arfenicale , fi polverizze- 
ranno, e fi meícoleranno infieme parti eguali d' Ar- 
fenico bianco , di Solío, e di Antimonio ; fi met- 
terà la meícolanZa in una conca di Tufo, oin un 
Vaío di vetro; fi metterà fopra la Sabbia e con un 
fuoco graduato fi farà liquefar la materia , cofic- 
ché fi Becia vedere affatto in liquore ; fi M rra 
poi dal fuoco , ed avendola lafciata divenir fredda 
€ condenfarfi , fi feparerà dal Vafo. E'un Cau- 
ftico molto dolce , deterge, mondifica le piaghe. 

L' Olio di Succino é defcritto nel mio Trattato 
di Chimica . 

Mi fono fervito fovente di quefto Impiaftro , 
ma non ho conofciuto ch' ei Freum tutti i bel- 
li effetti che gli fon attribuiti dal fuo Autore: quel- 
lo che ho offervato é ch'ei fa un Efcara nera fo- 
pra i luoghi ne' quali é applicato, cd é neceffario 
ammollirla e levarla con Unguento rofato : fotto 
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dell' Efcara fi trova la piaga affai bella ,-ma come 
l' Impiaftro é un poco cocente o caufílico non fa ve- 
nire a fuppurazione, fe non quando fi applica fo- 
pra le Scrofole che be rp un umor vifcofo e 
Belfofo freddo che dev' eller attenuatoe rarefatto . 

Terra di Vetriuolo mi fembra piuttofto nociva 
che utile nella compofizione , perché la rende trop- 
po difeccativa ed impedifce l fuppurazione. 


Emplaflrum T alpinum ,| A. Myr- 


ficht . 


WR. Butyri Majalis infalf fb (5, 
Rute viridis man. ], 
Radici Sigilli Salomonis recent. 3 fS, 


Coque donec butyrum viride appareat , poftea colen- 


tur , exprimantur , & expre[fo butyro addantur 
Cere citrine lb fS, 
Picis Navalis $i, 


I1 Saturnini 1j, 

Talpam unam combüflam, Mellis Virginei cochlea- 
ria duo, Avene albe € Siliginir in [artagine 
ad nigredinemtofle & pulverijate , ana man.j. 


Mifce , fiat emplaftrum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! metterà una Talpa viva in un Crogiuolo, fi Calcinezime 
coprirà con un pezzo di tegola , e fi metterà fra dellaTaps. 


i Carboni ardenti, per far calcinar ]' Animale (in- 
che fia ridotto in Carbone : aliora toglieraffi dal 
fuoco, e fi ridurrà in polvere fottile . 

Si metteranno in una padella di ferro della Se- 
gala, e della Vena di ognuna una brancata; fifa- 
ranno friggere infieme finché fieno diventate nere , 
poi fi polverizzeran fottilmente. 


Si taglieranno in piccoli pezzi la Radice del Si- 
gillo di Salomone € dilin Ruta ; fi fchiacceranno peau 


in un mortajo, vi fi mefcolerà il Butirro , e fa- 
rà bollire dolcemente la mefcolanza finche diventi 
Verde; fi colerà allora caldatmente con efpreffio- 
ne , vi fi metterà a liquefar la Cera e la Pece ne- 
ra fpezzate in piccoli pezzi; poi quando la materia 
farà mezzo fredda, vi fi meícoleranno il Mele , il 
Balíamo di Saturno e le Polveri, per fare un 1m- 
piaftro che fi conferverà per lo bifoeno. 

Deterge, difecca , cicatrizza le Ukeri vecchie. 

Quefta compofizione ha piuttofto la confiftenza 
di un Cerotto che di un Impiaftro; l' unione non é 


molto buoma a capiens del Mele che vi entra; fi 
accofta un al Cataplafmo. 
Bruciando o calcinando la Talpa, fi lafcian di(- 


rdere tutti i fuoi princip; volatili, e non fi ritie- 
€ che la fua purs eoe ubuBA ch'é di(ecca- 
tiva e convenevole alle qualità di queft' Impia- 


ftro . 

Torrefacendo la Vena e la Segala in una padel- 
la di ferro , fi fa ufcire dalle femenze quanto con- 
tengono di pià flemmatico e dipià vifcofo , dimo- 
doche fi rendono pià deter(ive e pi difeccative, ed 
impregnate di alcune particelle di ferro. 

rovafi la dcícrizione del Bal(amodi Saturno nel 
mio Libro di Chimica. 

1I Mele Vergine é 'I Mele bianco ch' € ftato fe- 
parato dall' arnia fenza fuoco. 


della Sea. 


Fir. 
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Emplefirum Polycbreflum. 


Cere citrine 3 viij y 
Terebintbine clare jb lb - 


Fiat emplafirum 5$. A. 
OSSERVAZIONI. 


S! mefcoleranno in un bacino il Litareirio prepa- 
tato , la Ceruísa pelverizzata , l'Olio e I' Ac- 
Qua ; fi farà bollire la mefcolanza , agitandola in- 
ceffantemente fino a confiftenza d'Impiaftro ; vi fi 
metteranno a liquefarfi la Cera rotta in pezzetti, e 
la Trementina ; fi continuerà a muovere l' Impia- 
firo finché fia freddo , poi fi formerà in Madda- 


1I nome di Policrefto é flato dato-a que(t' Impia- 
ftro, perché ferve a guarire molte forte di pi 
€ buono per la ícottatura , per le crepature del fe- 
no e delle mani, per le a(fiderazioni , per far (up- 
rare, per difeccare e cicatrizzare , 1d rifolvere : 
& puó farne dello Sparadrappo per li Cauterj . 


Emplafirum. Barbarum 


magnum . 


Rt. Pics nigre b ij, 
Cere citrine 


"Eruginir eris, Litbargsri, Cerufe ana 2 vj , 
€ , y» ufli 
ana 5 iij, 

Cortici Radicis Mandragor. fce 5j (5 

Alees , Myrrbe , Opii ana 3j. 


Fiat emplafirum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


1 limerà , e f; macinerà fottilmente ful porfido il 
Rame bruciato , fi polverizzerà il Litargirio , 
da un altra parte il Verdetto e la Cerufa ; t; me- 
fcoleranno infieme in un bacino coll'Olio e coll'Ace- 
to, fi farà bollire la materia agitandola di continuo 
fino alla confumazion dell'Aceto ; vi (i metteranno 
allora a liquefar(i la Cera , le Peci fpezzate in pic- 
coli pezzi ed il Bitume Giudaico ridotto in Polvere ; 
fi metteranno intanto in polvere infieme l'Aloe, la 
Mirra ,l'Oppio , il Galbano , l'Oppoponaco e l'1n- 
cenfo dopo aver fatto difeccare le pià umide di que- 
fte Gomme con un calor lento , e fi. meicolerà la 
polvere nell'Impialtro ancor caldo ; da un altra par- 
te fr polverizzeranno infieme l'Allume bruciato , e 
l'Allume crudo ,da un altra parte la (corzadi Man- 
dragora fecca : 11 mefcoleranno quefle ultime polve- 
ri nell'Impiaftro quando farà mezzo freddo , e fi for- 
merà in Maddaleoni . 
Deterge , difecca , e cicatrizza le piaghe e le ul- 
cer piü oftinate. 


3t 
Emplaftrum de Maflicbe. 


Rt. Cere , Refine ana jáij, 

Mafliches , Terebintbine , Picis Navalir » Olto- 
rum Maflicbis & Nardini ana 3 iij. 

His liquatis adde extra ignem pulverem fequentem , 

Ladani » Thurir ana £j fS, 

Foliorum Leutifci vel alterius arboris affringentis , 
Mrrtillorum ana 5i, 

Sumach , Berberis, Hspociflidis , Acaciet , Rofa- 
Tum rubrarum , Santali rubri , Boli Armene , 
Coralli rubri preparati , Terre Sigillate ana 


js 
Galange , Cyperi , Mentbe fece , Coriandri ,Li- 
gni Aloet , Cinnamomi ana 3 vj , 
Cymini , Abfintbii majoris , Samp[ucbi , Florum 
Miren » Trocbifcorum Gallie Mo[chatee 
ana 5 ij. 


Fiat emplaftrum $. A. 
OSSER VAZIONI. 


S! polverizzeranno infieme l' Ipociftide , l' Aca- 
Cia , il Ladano e i Trociíci ; da un altra par- 
te l'Incenfo ; da un altra parte. il Maftice in un 
mortajo umettato d'acqua nel fondo ; da un altra 
parte le Foglie di Lentiico , di Majorana , di Men- 
ta, di Affenzio fecco fra due carte, i Fiori di Rof- 
marino, di Sommaco, di Rofe , le Bacche di Mir- 
to, il Berberi (ecco, le Semenze di Comino , edi 
Coriandro , il Sandalo , il Galanga , il Gipero , il 
legno d' Aloe e la Cannella ; da un altra parte il 
Bolo , la Terra Sigillata , i] Corallo preparato : 
fi mefcoleranno tutte quelle polveri infieme . Si 
metteranno a liquefarfi in un bacino la Cera , la 
Refina , la Pece nera e la Trementina cogli Olj : 
effendo poi il bacino lontano dal fuoco , vi fi me- 
Ícoleranno efattamente le Polveri per fare un Im- 
piaftro da formaríi in Maddaleoni . . 
Fortifica lo ftomaco , ajuta alla digeftione , ar- 
reíta il vomito : fi applica fopra la regione dello 
ftomaco . Entrano nella compofizionc di queft'Im- 
iaftro molte droghe inutili; vorrei riformarlo nel« 
maniera feguente . 


Emplaftrum. de Maflüiche vefor- 


matum . 


W. Cere , Refne ana ib i (5, 
Olei Maflichini , bib. bf. 
Ladani , Tburis ana 3i fs, 
rimerigd 3i , 
umacb , Hypociflidis, Ro[arum vubrarum , San- 
tali rubri , Terre f I vs ana 3i(S, ^ 
Galange , Mentbe fice , Coriandri » Cinpanio- 
mi ana vj, 
Abfintbii ,' Florum Reri[marini ana 3ij. 


Fiat emplaffrum 5. A. 





Emplaffrum. tomacbale , 
Le Mort.: 


Bi. Cere flave , Gummi Tacamabace , toratis ca- 
lamite , Maflichis ana X ij, 
Güayaci.. Olei Nucis Mofchatee expreff ana ih 
Terehintbime clare 5x, 
Bal[/ami Peruviani , Myrrbe , Tburis ana Sv, 
Rad cis Cyperi rotundi X (S, 
Zedosrie , Baccarum Lauri ana 3 v , 
Cam- 


Virtà . 


Virtk, 


Firth. 


541 

Campbore 5 j 

Few pA & Caryopbyllerum , Corticis Aran- 
tlorum ana 3 ij. 


Fiat emplaflfrum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme tutte le Gomme ; da 
un altra parte le Radici e le Bacche ; fi faran- 
no liquefarfi infieme fopra un fuoco lento in un 
pe» di terra la Cera , l'Olio di Nocemofcada , 

Trementina e'l Balfamo del Perà : avendo poi 
tolto il piatto dal fuoco vi fi meícoleranno le Pol- 
veri ; ei in fine la Canfora dopo averla diffoluta 
negli Olj diflillati di Menta , i Garofani, e di (cor- 
2a s Arancj , per fare un. Impiaftro da confer- 
varfi . 

Fortifica lo ftomaco , eccita l'appetito , arreíta 
il vomito , difperde i venti , refifte alla memet 
fe ne applica fopra la region dello ftomaco . 


Emplaflrum 'tomacbicum , 4. 
Myuficbt . 


Bt. Gummi Tacamabace 5 iij, 
L «dani puri , Benzoini ana X ij, 
Ceolepbonie , Cere citring ana 3j , 
Bal[ami Abfntbiaci , A. Mynfcht , Peruviani 


ana Af. 
Oleii ffillatitii Origami Cretici , Serpyslli , Zedoa- 
rie , Rori[marini ana 3j , 


Terebintbine clarg q. f. 
Fiat emplafirum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! polverizzesanno infieme il Tacamahaca , il 
Bengiui , e'l Ladano ; fi metteranno a lique- 
farfi a fuoco lento la Cera, la Colofonia con mez- 
2a libra di Trementina , c vi fi mefcoleranno fuo- 
ri del fuoco , effendo Ja materia mezzo fredda , i 
Balfami , le Polveri , e l'Effenze, per fare unIm- 
piatro da confervarfi per lo bifogno. 

Corregze le crudezze dello ftomaco , ne diícac- 
ciai venti , lo fortifica , e arrefta 11 vamito , 


Emplaftrum Ce[ari: . 


B. Cere albe lh ), 
Refine Pini & x, 
Picis "pt ibft. 
TYerebintbine 3 iv , 

Olei Rofati $ ij, 

Succorum Plantaginis , Semperoivi , & Telepbii 
ana $ ij, 

nm» rubrarum 3j fS, 

Mafliches 5 fS, 

Rad:cis Bifterte ,. Nucum Cuprefi , Santalorum 
omnium , Mentbe , Scminis Coriandri ana $i] 

Hopociflidos,. Acacie , um pri Draconis , Terre 
$igillate ,' Boli , Ceralli rubri preparati ana 


j- 
iy M $4 —, 
OSSERVAZIONI. 


1 polverizzeranno infieme le Rofe roffe , la Ra- 
S dice di Biftorta, le Noci di Cipreffo , i Sanda- 
li, la Menta e'l Coriandro ; da un altra parte il 

aftice ; da un altra parte il fangue di Drago , 
da un altra parte il Bolo , la Terra figillata e'| Co- 
rallo preparato 5 fi meícoleranno queíte polveri in- 


FARMA 


COPÉA 


fieme ; fi trarranno i fügbi per efpreffione nella nta. 
niera ordinaria ; vj fi metteranno a Wiffolvérfi in 
una fcodella dt terra fopra un pó di fuoco, TTpoci- 
ftide, l'Acacia peíta ; fi colerà la diffoluzione e fi 
mefcoleranno colla Cera le Peci , la Trementina , 
€ l'Olio rofato; fi farà liquefarfi e bollir lentamen- 
te la meícolanza , movendola di continuo fino alla 
confumazione de'(ughi ; fi ritirerà allora la mate. 
ria dal fuoco , ed effendo mezzo fredda , vi fi me- 
fcoleranno le Polveri per fare un Impiaílro » chef 
formerà in Maddaleoni . 

E aftrignente e deterfivo , fortifica le parti arre- ys 
rese le fiuffroni , 4 buono per lefratture, perle — 

islogazioni . 

Il nome di queft' Impiaftro viene verifimilmente 
dall'effere ftato inventato da un Imperadore , o dall" 
efferfene egli fervito. 


Emplaflrum. Apoflolicum , 
Nic. lex. 


R. Olei veteris 1j, 
Litbarggri Auri. preparati 1b (5, 
Cere flave & Colophonig ana 5 ij, 
Propoltos , Vici querni àna 3], 
Gummi Ammoniaci , Lapidis Calaminaris ana 


vjs 
udo, Thuris, Mumie ana 8 fS, 
Terebintbine , Bdellii , Galbani , Opopanacis , 
Myrrbe , Sarcecolle , J&ris ufli , Zruginis , 
Cali: vive , DiGamni Cretici ,. Ariflolocbiee 
rotunde ana 5 iij. s 


Fiat emplaffrum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme il Vifchio Quercino , 
l'Ariftolochia , e'l Dittamo ; da un altra par- 
te la Calcina viva e'l Verdetto ; da un altra parte 
la Sarcocolla , la Mirra, la Mummia , l'Incenfo, 
il Bdellio, il Maftice , I'O naco e'] Galbano . 
Si mefcoleranno in un bacino il Lirargirio , il Ra- 
me bruciato fotctilmente polverizzati , l'Olio c.due 
libre o circa d'Acqua ; f1 metterà a bollire la me- 
fcolanza , fopra il fuoco , agitandola di continuo 
con una [ tola di legno , finché abbia acquiftawa 
una confiftenza d'Impia(lro e l'Acqua fia confuma- 
ta ; vi (i farà allora liquefar la Cera , inieme col 
Propoleos e colla Coofonia ; vi s'incorporerà la 
Polvere delle Gomr.e , € T l'Impiaitro farà 
mezzo freddo , vi fi mefcoleranno le altre Polveri , 
€ fi formerà in Maddaleoni . 


E' buono per far ufcire per via di fappurazione il pri. 


veleno degli Animali velenofi , come del Cane ar- 
rabbiato ; é buono anche per li Tumori , per li Car- 
boni , per le Pofteme , per le Scrofole. 

1l nome di queít'Impiaftro viene a cagione di fue 
gran virtà. 

Bafterebbe il. fervirfi in quefta compofizione del 
Verde rame, (enza aggiugnervi il Rame bruciato 
ch'é difficile da ridurfi apes : fon quefle pa- 
rimente materie che non differifcono fe non in quan- 
to il Verderame é un Rame rareíatto ed impregna- 
to di alcuni Sali acidi o tartarofi dell'Uva , e'IRa- 
me bruciato €! metallo puro. 

Se non fi trovaffe il Propoleos , fi potrà foftituir- 
gli la Cera gialla . 


Virth . 


V.rtü . 


UNIVERSAL E. 


Jafirum  Miexaudri ex 
ad Aliis . 
X. Cte ed fbi, 


«€ Porcine recentis, Adipis An[eris ana Sv, 
Terebintbine 5 iv, 


ecen Alli mundatarum. 3 ii) fS, 
tyracit , Belli, Alotuana 3 iij, 
Eupboin $i f, 
Croci jt , 
Mafliches , Turis ana 8j (s. 
Fiat emplaffrum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


I metteranno a liquefarfi inieme la Cera , ei 
Graffi , vi fi mefcoleranno gli fpicchi d' Aglio 
Che faranno ftati tagliati minuti e ben fchiacciati ; 
fi lafcierà Ja materia in digeítione per lo fpazio di 
ventiquattr'ore : intanto fi polverizzeranno infieme 
lo Storace, i! Bdellio , l'Aloe, l'Euforbio , i Ma- 
flice e l' Incenfo ; da un altra parte fi metterà in 
pen lo Zafferano , dopo averlo fatto (eccare fra 
carte con un lentiffimo calore . 
& Si farà bollire a c1 la em ocio gie 
no alla confumazione i tutta l'umidità , poi 
fi colerà con fort'efpreffione , vi fi mefcoleranno la 
Trementina e le Polveri per farc del tutto un Im- 
ro. 

E'buono per fortificare lo ftomaco e gl'inteflini , 
per rarefare la Pituita craffa , per impedire il pro- 
greffo dell'Idropifia che comincia. 

ueíta defcrizione d ftata riferita da Mefue : vie- 
ne da un Medico del fuo tempo , nomato Aleffan- 
dro: vi aggiugne dell'Olio di Nardo e del Vino in 
quantità (ü&clente ; ma que(ti due Ingredienti fa- 
ranno. drogues nocivi che utili , Perd Keep n 
mollir troppo l' 1mpiaflro , che non ha gi 
confiftenza che di un Cerotto , ed il Vino farebbe 
difperder bollendo il volatile deli' Aglio , il che la 
priverebbe di una parte di fua virtà. 


Emplafirum de. Altbea com- 
pofitum . 


. €eoe fteve lbi, 
Radicis af: ne rw if. " 
Maff.e Emplaflri Diacbylonis cam Gummi Ziij 
Olterum Chamomillee , 
Rofati ,. Pinguedinis Anatis ana $j. 


Mifce , fat emplaffrum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


S! metteranno a feccare al Sole delle Radici di 
Altea , cfi polverizzeranno fottilmente ; fi fa- 
ranno liquefarfi infieme fopra un fuoco lento la Ce- 
ra , l'Impiaftro Diachylon gommato , e1 Graffo 
di Anitra cogli Olj ; fi toglierx poi la meícolanza 
dal fuoco ; e quando farà mezzo freddo, vifi me- 
fcolerà la Polvere di Altea per fare un Impiaftro. 
da confervar(i per lo bifogno. 

E' buono per ammollire , nd indolcire e per ac- 
quietare i dolori del petto , riolve i cumori . 


J 
Liliorum , Anetbi ana ki, | 
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Emplaftrum. Febrifugum . 


Bt. $picarum Allii mundatarum 8i, 
Arantas viventes num.xxx , 
Bituminis ]udaici , $alis Armoniaci , Refme. , 
- Cere , Terebinibine ana Zi (S, 
Olei $pice €&* Maflichini ana $1, 
Capbure 5 ij. 


Fiat emplaflfrum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


GJ polegtizzeranno fortilmente il Bitume Giudai- 
co el Sale armoniaco , fi taglieranno gli Spic- 
chj d' Aglio in piccoli pezzi ; fi fchiacceranno bene 
in un mortajo co'Ragnateli , fi meícoleranno colia 
Cera, colla Refina , colla Trementina che (i avran- 
no fatte liquefarí: coll' Olio di Maftice ; fi terrà la 
meícolanza liquefatta fopra le ceneri calde per lo 
Ípazio di cinque o fei ore agitando la materia di 
quando in quando ; (i colerà poi con fort 'efpreffio- 
ne , e vi fi mefcoleranno efattamente le Polveri , 
€d in fine la Canfora diffoluta. nell'Olio di Spigo per 
fare un Impiaftro che fi conferverà bene invi - od 
to, affinché non fi dif ung parte di fua foítan- 
za volatile, nella quale confifte la fua virtü . 

E'buono per difcacciare la Febbre intermittente , 
effendo applicato intorno a i polfi nel tempo dcl 
Paroffi i. à 

uett'Impiaftrro a come quantità di altri A-. 

misi o Medicamenti che fi applicano al collo o al 
braccio de'Febbricitanti: le parti volatili, delle quali 
quefte forti di Medicamenti fono ripieni , potio 
entrar |ui li pori negli umori , e retti&carli diílol- 
vendo le ottruzioni che vi fi fon fatte ; ma non fi 
dec credere che que(to Febbrifugo fia infallibile; bi- 
fogna aver purgato l'[nfermo , ed avergli cavato 
fangue prima di metterlo jn ufo . 


Emplaftrum. Mundificativum. 


R. Cere flave fbi, 
Refine , Succi €helidonii expreffi ana iva 
Oleerum Bufonum €* $corpionum ana ij, 
Gummi Ammoniaci 8 ift 
Terebintbine £j , 
Styracis liquide 3 vj, 
Ariflolechie votunde 5 (t , 
Myrrbe , Sarcecolle ana 3j. 


Fiat emplaftrum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno ínfieme la Gomma Ammo- 
niaca , la Mirra , la Sarcocolla ; da un altra 
parte l'Ariltolochia ; (i meícolerà ii fugo di Celido- 
nia tratto per efpreffione cog!i Olj ; fi faranno bol- 
lir lentamente infieme fino alla confumazione del 
fugo ; fi metteranno a liquefarfi neli'Olio che re- 
flerà , la Cera, la Trementina e lo Storace liqui- 
do ; (i colerà la materia liquefatta e vi fi meícole- 
ranno le Polveri per fare un Impiaftro. 


Virtà. 


Deterge , mondifica , cicatrizza le piaghe , e I Viri 
ukeri. 


Viri, 


Virtà. 
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Emplaftrum à: Cinnabari. 


WR. Maffe Emplafiri à Mucilegimibur 5 iij , 

Picis Burgundie , Galbani purifcati ana3 ij fo , 
» Cinmnabaris 3 j (5, 

Unguenti. ZEgsptiaci 5 fS, 

Eupborbii , Auripigmenti ana 5 i] fe. 


Mifce , fat emplaftrum S. 4. 
OSSERVAZIONI. 


I polverizzerà !' Euforbio in. un mortajo unto 
nel fondo , fi macineranno infieme impalpabil- 
mente (ul porfido » il Cinabro, e l'Orpimento ; fi 
urificherà il Galbano diffolvendolo nell'Aceto, co- 
ndo la diffoluzione con efpreífion forte, c facen- 
dola condenlare con un fuoco mediocre fino a con- 
fiftenza d' Impiaílro , vi fi mefcolerà l' Egiziaco , 
poi vi fi metteranno a liquefarfi la Pece di Borgo- 
gna , e l'Impiatro di mucilagine tagliati in piccoli 
i; fi toglierà la materia dal fuoco , e quando 
arà mezzo fredda , vi s' incorporeranno le Polvcri 
fare un. Impiaítro , che f1 ridurrà in Madda- 

ni. 

E' buono per aprire i Cancri Venerei , per con- 
fumare le carni bavofe , per detergere le ulceri ve- 
neree . 

Queft' Impiaftro non averà una unione efatta a 
cagione dell'Unguento Egiziaco : fe vuolfi ch'ei ne 
abbia una migliore , bifogna fopprimerne queft'Un- 
guento , e mettere in fuo luogo una dramma e mez- 
Za «d Verderame in polvere , che averà la fteffa 
virtà. 


Emplaflrum de. Euphorbio. 


RW. Cere flave 5 viij , 
Picis Navalii , Terebintbine anaSi , 
Eupborbii 5 j. 


Mice , fiat emplaftrum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


S polverizzerà fottilmente l' Euforbio , fi faran 
liquefari infieme la Cera, la Pece nera , ela 
"Trementipa , poi quando la materia farà mezzo 
fredda , vi fi mefcolerà l'Euforbio per fare un 1m- 
piattro , che fi. ridurrà in Maddalconi. 

E' buono per detergere , e mangiare le carni ba- 
vole che fi ritrovano nelle piaghe e nelle  ulceri . 


Emplaflrum. 'antalinum . 
WR. Refne 35v f, 


Cere nove£ 5i, 

Spiritus Vini , Santali rubri ana 5j fS, 

Crei 5 ij, ) 
Olibani , Mafliches , Myrrbe , Aluminis ana 5) (S. 


Fiat emplaftvum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


S polverizzeranno infieme l' Olibano , il Mafti- 
ce , ela Mirra , da un altra parte il Sandalo , 
bagnandolo di quando in quando con un poco di fpi- 
rito di Vino; da un altra parte lo Zafferano dopo 
averlo fatto lentamente feccare fra due carte , da 
un altra parte l'Allume . 

Si metteranno à fondere infieme la Refina , ela 
Cera , e quando la materia farà pià che mezzo 
fredda , vi fi mefcoleranno le Polveri , ed in fine 
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il rimanente dello fpirito di Vino , per fare un1m- 
piaftro che fi ridurrà in Maddaleoni.- 4 


E' adoperato per fortificare il fegato , e' per to- Viti, 


gliere le oftruzioni . 

Se l'Impiatro aveííe una confiftenza troppo du- 
ra e troppo fecca , fi potrebbe aegiugnervi un poco 
d'Olio di Rofe . E' molto difficile il confervare lo: 
Ípirito di Vino in que(t'Impiaftro , perché il minor 
calore é füfficiente p far ch'ei fi difperda . Ora 
non f; puó méfcolarlo nella compofizione che men- 
tr'é ancora un poco molle e calda . 


Emplafltrum Carminans , C4. 
Jyluii . 


WR. Gummi Galbani ,. Bdellii, Ammoniaci ana 5 ij, 
Myrrbe vubre , Tburis ma[culi ana 8j , 
Opii Tbebaici 3 (S. 


E rad im aceto feillitico , iterumque. infpiffatis 
adde 


Cere citrine , Colophonie ana 3i (S, 

Bal[ami Peruviani , Olei Pilofopborum ana 3 fy 
icy ii, 

Carvi flillatitii 3 ij, 

Terebintbine Venete q. f. 


Mifce, fiat emplaffrum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


S metteranno in una conca tutte le Gomme pe- 
ftate , fi verferà fopra di effe dcll'Aceto (cilli- 
tico all'altezza di quattro dita; fi laícicranno in in- 
fufione cinque o fei ore fopra le Ceneri calde , poi 
fi faranno bollir lentamente fopra il fuoco , finché 
fieno diffolute ; fi colerà la ditioluzione per una fla- 
migna con fort e[prefiione . Si metterà. fopra la 
feccia nuovo Aceto fcillitico per terminar d; diffol- 
vere quello puó effervi reftato di Gomma ; fi ri- 
metterà fopra il fuoco , e dopo averlo fatto bollire 
pià volte , fi colerà la diiToluzione come prima ;. fi 
meícoleranno infjeme i liquori colati , e iopra un 
fuoco lento fe ne farà conlumare l'umidità , finché 
fieno condenfati in coniiftlenza d' Impiaítro ; .vi fi 
meícolerà.allora un poco di Trementina , poi vi fi 
melícoleranno la Cera , la Colofonia , cd in fine gli 
Olj e'l Balíamo ; fe non f; ha Olio di terra vero , 
2li fi foftituirà il Petroleo ordinario. 


Difcaccia i venti , rifolve i tumori freddi  ac« pirtü. 


quieta i dolori di Colica : fi applica ful venire . 

La confiftenza di EUER eed eítendo re(a af- 
fai molle dagli Olj e dal Balíamo del Perà che vi 
entrano, fi potrebbe lafciar di aggiugnervi la Tre- 
mentina . 

L'Olio di terra é una fpecie di Petroleo, ovvero 
un Liquore oliofo chiaro , tralparente , di un odor 
forte : eíte da certa Montagna dell'India, di dove 
Ci vien portato ; ma é raro. 


Emplaftrum Citrinum. 


. Refine lb j, 
Cere citrint jb (5, 
$evi Cervini $ iv, 
Terebintbine 3 ij. 

. Fiat emplaflrum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! metteranno a liquefarfi fopra wn fuoco lento tut- 
te le Droghe infteme , e fe ne farà un Impiaftro . 


E' buono per ripulire , e cicatrizzare le piaghe , Vistu. 


fortifica. 
Quefto Impiaftro prende il nome dal fuo colore . 


z Em- 


UNIVERSALE. 


Empleftrum. Viride . 


. Cere , Refne , Terebintbine ana3iv 
. Olibani ; je i Viridis 2Eris ana b ij 
Fiat emplafirum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


ice, e'l Verderame ; (i faranno liquefare in- 
eme la Cera , la Relina e la Trementina , vi fi 
mefcolerà il Verdecto , e quando la materia farà 
mezzo » vis'incorpor. ranno le altre Polveri 
per'are un Impiaftro che fi ridurrà in Maddaleoni . 
E' buono per detergere , e per confolidare le pia- 


. 


Emplaftrum Grifeum , vel de 
Lapide Calaminari . 


Bt. Olet communis , $evi cervini, Litbargyri Auri pre- 
parati ana 5 iv, 
€ere albe E lij, 
laminaris 5 ij , 
Terebintbine 3j f, 
Tburis 2 x, 


S. | signi fottilmente l'O!ibano ,1l Ma- 


Capbure ij, 
Tutbie preparate 5 ij, 
Aque communis q.j. 


Fiat emplaffrum 5. 4. 
OSSERVAZIONI. 


I mefcoleranno in um bacino il Litargirio , la 
uffa, e la Pietra Calaminare ridotte in 

lvere fotrile,, coll'Olio , col Sevo di Cervo , e 
con una libra d'acqua o circa ; fi farà cuocere la 
meícolanza con un fuoco molerato , agitandola di 
continuo (inché abbia acquiftata una confi/tenza d' 
Impiaítro : vi (i mefcoleranno allora l'Incenfo,, la 
Mirra , e'| Maítice che faranno flati fottilmente 
polverizzati ; vifi faran liquefar a Cera ela Tre- 
mentina : poi quando l'Impialtro larà quafi freddo 
vi fi meícoleranno la Tuzia preparata e la Canfo- 
xa diffoluta in un poco d'Olio : fi formerà in Mad- 


t. 
Difecca a(Torbendo i Sali acidi delle Piaghe, col- 
le materie Alkaline delle quali é ripieno. 


Emplaftrum Bafilicum. majus , 
Mefue . 
W. Cere albe , Refine Pini, StrviVaccin , Picir mi- 
e ,€ Burrundie , Terebintbina , Thuris , 
rre ana 5j, 
Oei communis 4. f. 


Fiat emplaffrum $. 4. 
OSSERVAZIONI. 


S! polverizzerà fottilmente la Mirra , (i metteran- 
no a liquefarfi infieme cutte le altre Droghe con 
un oncia o circa d'Olio comune , fi colerà la ma- 
teria liquefatta , e vi fi meícolerà la Mirra per fa- 
re un Impiaftro che fi conferverà per lo bifogno. 


545 


Ajuta alla fuppurazione , agglutina le piaghe,c Virtà, 


le guarifce . 
Qset'impatoe detto Bafilico , cio? Reale, o 
per le (ue gran virtà, o perché alcuni Re lo han- 
no fatto diftribuire per carità ai poveri. 


Emplaflrum "Tetrapbarmacum , 


Jeu Bafilicum minus , 


Gajeni . 

Wt. Picis wiere , Refne , Cere ,. Adipis Vaccini 
fee fiat emplafinm 5. 4. 
QSSER V AZIQNI. 

T metteranno a arf; tutte le Droghe infie- 


me , efi colerà la materia liquefatta per fepa- 
rarne le impurità , poi quando farà quafi fredda fi 
formerà in Maddaleoni ; é quefto I' Iimpiattro Te- 
trapharmacum . 

' buono per far fuppurare le piaghe , e per far 
owe * a fnié 

parola Te:rapharmacum ifica , compo- 

fto di quattro Dus. 


Emplaflrum ad auferendam Ca- 
runculam , (eu Carnofitatem 
inge . 


W. Maffe Emplaffri Diacbalciteo: fb £55 
Viridis Aris , ri ege » Aluminis ufli , Mey- 
curii precipitati rubri ana 5 iij. 


Mifce y fuat. emplaffrum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


T macineranno infieme ful Porfdo i! Verdetto , 

l'Orpimento , l'Allume bruciato, e'l Precipita- 
to rotfo finché (ieno in polvere impalpabile ; im. 
Ícolerà efatramente ve Polvere neli' Impiaftro 
Diachalciteos che farà ftato ammollito abbailanza 
fopra il fuoco ; fi metterà queft' Impiaftro intorno 
a candele di Cera o a figure di candele fat:e in piom- 
bo , per poterle introdurre nella Verga fino al luo- 
o della carnofità . 


Virrà. 


Quetto Impia(tro rode e comfuma colla fua corro- Virtà 


fione la carnofità della Verga : (e vuol(i ch'ei fia 
pii o men corrofivo , fi pofono aumentare o dimi- 
mire le Polveri ; quando fi ha lafciata per qualche 
tempo la candela: nella. Verga , fi ritra , efe ne 
metre un altra di Cera impia(lrata di Cerotto di 
Galeno o di Uneuento rofato, per indolcire l'effer 
acro che ha cagionato il imernto. 


Emplafirum J'icyonium , feu Cu- 
cumeris Aereflis. 


Ri. Radicis Cucumeris Afínini X iij , 
Sulpburit vivi , femimis Cymini ana 3 ij; 
Eupborbii $ j fs , 

Picis Burgundie jb iij $ ij, 

Unguenti de. Artbanita 5 iije 


Fiat emplaffrum $.A. 


Stt Os. 


$46 
OSSERVAZIONI. 


1 faranno feccare le Radici di Cocomero falva- 
tico al Sole, e fi metteranno in polvere colla fe- 
menza di Comino ; da un altra parte i polverizze- 
rà il Solfo vivo , e da un altra l'Euforbio : fi 
meícoleranno quefte Polveri infieme , fi farà lique- 
farfi la Pece di Borgogna a fuoco lento , fi farà paf- 
fare per un panno lino chiaro per fepararne l'impu- 
rità ; vi fi mefcoleranno l'Unguento d'Artanita e 
le Polveri , per fare un [mpia(lre che fi conferverà 
per lo bifogno. 
Pi EN Lye wr apice M baffo ven- 
tre ; ono per l'Idropifia , ma fe foffe applicato 
fopra lo ftomaco , ecciterebbe foríe il Vomito. 


Emplaftrum de. Fuligine. 


Wt. Saponis Veneti Xiv, 
Butyri vecemis , Terebimibine , Fermenti anaij 
Fuligisis Camini 5j fS, 
Salis communis 5], 
Mellis vefati 5 v), 
Theriace! Andromacbi , Mitbridatii ana 35 
Vitello; Overum num.iv , 
Croci Orientalis 5 iij. 


Mifre , fut emplafrum 5. A. 
OSSERV AZIONI, 


I polverizzerà la Fuligginel, il Sale elo Zaffe- 
fano, ognuno da sé : poi fi mefcoleranno le Pol- 
veri ; fi metteranno a liquefarfi il Butirre e'| Sapo- 
ne tagliato in piccoli pezzi e la Trementina ; vi fi 
meícoleranno lontano dal fuoco le Polveri, il Lie- 
vito, la Triaca, il Mitridato, il Mele roíato, ed 
in fine i Tuorlid' Uovo : s'incorporerà il tutto in- 
fieme , agitando lungo tempo la materia con un 
baftone , € fi conferverà "Impiaítro in un Va- 
fo ben chiufo . 
E' molto buono per ifpignere a maturità, i bub- 
boni peftilenziali , l'Antrace , i Carboni , e per far- 
ne ufcire il veleno. 

Quefta ew sag 8 piuttofto un Cataplafmo 
che ün Impiaftro , il Mele rofato ch' é aftrignente 
non vi pare convenevole : Vorrei mettere in fua 
vece il Mele violato , ovvero il Mele comune. 


Emplafirum Hepaticum. 
W. Cere fleve lb 5, 


ne clave 3iv, 
Florum Salis Armoniaci , Gummi Ammoniac) , E- 
lemi , Succerum. Agrimonie , Abfantbii ana 3 ij, 


[is LLL Fccatorum , Campbere iw Ole 
erum «is Ll 
Succini difjluta ana 3f. 


Fiat emplaffrum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


I. farà feccare l'Agrimonia fra due carte, e fi ri- 

'durrà in polvere fottile ; da un altra parte fi 
polverizzeranno infieme la Mirra e la Gomma am- 
moniaca ; fi trarranno i fughi per efpreífione dopo 
avere fufficientemente peflate l' Erbe , fi faranno 
bollire lentamente colla Cera finché fieno confuma- 
ti; fi mefcoleranno allora nella Cera reftata la Gom- 
ma Elemi e la Trementina ; fi farà paffare la me- 
fcolanza calda per un panno lino a fine di fepararne 
le impurità ; vi s'incorporerà poi l'Agrimonia in pol- 
vere , poi lc Gomme , i Fiori di Sal Armoniaco , 
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ed in fine allorché la mefcolanza farà quafi fredda 
vi fi mefcolerà la Canfora che prima farà ftata dif 
folüta in un mortajo 'con un oncia o circa d' Olio 
di Succino per fare un Impiaftro che fi conferverà 
per lo bifogno. i 

E' buono per ammollire , per rifolvere , per to- yjpri, 
push oftruzioni del Fegato , della Milza , e del- 

altre parti . 


Emplafirum Tonjoris. 
Wt. Pis nigre fbi, 
]); 


Ctre 1b 
Refne fh fS, 
y qme » Radicis £bamelesnis nigri 
ana iiv, 
Cumini 5 ij 
Olri Iini q. f. 
Fiat emplaflfrum 5. A. 


OSSERV AZIONI. 


Renderaffi della Radice di Camaleone negro, o 

in fuo difetto di quella di Brionia , fi metterà 

a feccare al Sole , e (1 polverizzerà fottilmente col 

Comino e col Piesgreeo j fi faranno liquefare infie- 

me la Pece nera , la Cera, e la Refina iate in 

iccoli pezzi con cinque o fei once d'Olio d' Iride ; 

colerà la materia liquefatta per fepararne le im- 

purità , poi vi fi meícoleranno le polveri per fare 
un Impiaftro che (i formerà in Maddaleoni . 


E' rifolutivo , ferve per la Gotta Sciatica , per yii. 


l'ldropifia , per li Reumatifmi , per maturare le 
Pofteme. 

Aezio ha riferito queft' Impia(tro ch'e flato in- 
ventato da un Cerufico di Bitinia ; non vi doman- 
da Olio. Si é giudicato bene l'aggiugnervene; per- 
ché l'impiaítro farebbe troppo E, fe non ve ne 
foffe pofto. 


Emplafirum Diapompboligos. 
W. OleiSolani , Cere albe ana] ii, 

Cerufe , Plumbiufli, 

Olibani $ iv. 


Fiat emplofirum 5. A. 


ana $ix , 


OSSERVAZIONI. 


I macinerà ful Porfido il Pomfolige o T uzia , fin 

che fia impalpabile ; fipolverizzerà la Cerufa 
firoppicciandola a uno ftaccio ; fi metterà in 
polvere fottile l'Olibano in un mortajo di bronzo 
Che farà 'ftato unto nel fondo con qualche goccia d' 
Olio ; 1 meícoleranno in um bacino l' Olio di So- 
lano , la Ceruffa , il Piombo bruciato , il Pomfo- 
lige , vi fi Pspioeneranno quattro libre d'Acqua co- 
mune , fi farà bollire la meícolanza con un fuoco 
affai forte , agitandola di continuo nel fondo del 
bacino con una fpatola di legno finché la materia 
abbia acquiflata una confiftenza d'Impiaftro ; vi fi 
farà liquefare allora la Cera , e vi mefcolerà I' 
Olibano per fare un Impiaftro , che fi formerà in 
Maddaleoni . 


Difecca ls in € le ulceri rinfreícando , ha le yit. 


fteffe virtà nguento Pomfolige ; cosi non 
é diverfo da queft'Unguento che'n confiftenza . 


Virtü. 


UNIVERSAL E. 
Serve per le piaghe del capo : deterge, difecca , Virtü. 


Emplaflrum quatuor Gummium. 


Bi. Gummi Ammeniaci , Sagapeni , Galbani , Opopa- 
"- ana p 
Celepbonice . 
* Fiet empiaffrum $. A. 


OSSERVAZIONI. 


l metteranno a diffolvere le Gomme nell'Aceto 

a fuoco lento , fi farà paffare la diffoluzione per 

una ftamigna con fort'efpreffione , efi farà conden- 

fare fino a confiflenza foda ; vi (i meícolerà la Co- 

lofonia, e fi farh un Impia(tro che fi conferverà per 
fervirfene nel bifogno. 

E' buono per ammollire , per far fuppurare , per 
rifolvere i tumori. 

E' meglio confervar queft'Impiaftro in un Vafo , 
che'l metterlo in Rotoli , pud fi appiancrebbe at- 
taccandofi tanto fortemente alla carta che l'invilup- 
arre » € non potrebbefi fepararncla quando fof- 

€ il tempo di fervirfene. 


Emplafirum. Guillelmi Jer- 


vitoris . 


Rt. Picis Navalii ] ij, ; 
Refine , C. ie , Cera ana jb jy. 
Terebinibine 5 viij, 


Zingiberis $315, 
[ini Lb Sulphuris , Semimis Anifí , Ab- 
Jíntbii, Pulegii , Tburis , Croci , Maffiches, Ca- 
sllorum , Cinnamom , Naffurtii ana 5j. 
Fiat emplaffrum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


1 polverizzeranno fottilmente infieme il Zenze- 
S ro , i Garofani , l'Anice, le Bacche di Lauro , 
l'Atfenzio , il Crefcione, e'l Pulegio feccati; da un 
altra parte lo Zafferano , da un altra parte il Ma- 
ftice e l'Incenfo; da unaltra parte il Solfo :. fi me- 
fcoleranno le Polveri per fare un Impiaftro:che fi 
formerà in Maddaleent. 

Ammollifce , rifolve le durezze , acquieta i do- 
lori , fortifica i nervi ed i mufcoli : fi adopera per 
le contufioni , per le dislogazioni, per le fratture. 


Emplafirum. de. Centaurio , 
Guidonis . 


R. Terebintbine f j, ! 
Cere , Mellis Centauril ana ij, 
Latis Mulieris $i, 
Refne $15, , 
Thyris ,/ Gummi Arabici, Mafliches ana E12 


Mifce, fiat emplaffrum 5. A. 
OSSERVAZIONI. 


1 polverizzerà la Gomma Arabica in un mortajo 
S caldo, da un altra parte fi metteranno in pot- 
vere infieme l'Incenfo e'| Maftice ; fi meícoleran- 
no le Polveri ; fi metteranno in un bacinola Tre- 
mentina , il Mele di Centaurio, la Cera , la Refina, 
€'l Latte di Donna ; fi metterà il bacino fopra un 
fuoco iento per far liquefarfi e bollire infieme la ma- 
teria (ino alla confumazione della umidità acquo(a , 
li colerà poi , e quando farà mezzo fredda , vi fi 
meícoleranno efattamente le Polveri per fare un 
Impiaftro che fi formerà in Maddalconi . 
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€ fortifica . 
Quefít' Impiaftro non 


aver confiflenza e(at- 
ta, acagion del Mele 


vientra. 


Emplafirum .fiypticum , A. ; 
Mynficbt . 


Rt. Celopbonie , Terebimblme, Cere citrime ana if. 
Crufle Panis tofle € im aceto maceratee ji, "^. 
Olei Nucis Moftbate expre[f iij , 

Maflicbes , Sandarace , Olibani ana EUM 

Terre Sigillate , Beli Amene, Mentbe erifoe , 
Ab[nibii ana 3j 

Calami Arematici , Caryopbyllorum ama 31; 

Balauflierum, Rej[arum rubrarum, Nucum Cupre[- 
Kf y Corticis Granatorum , Gallarum , Sanguinir 
Draconis ana 2 ij. 


t 


Mifre , & cum f.q. Olel Cydeniorum confie empla- 
frum 5$. 4. ye 


OSSERVAZIONI. , 


S polverizzeranno infieme fottilmente il Maftice, 
l'Olibano, il Sandaraca o Vernice , €lfangüe 
di Drago ; da un altra parte fi mettcrà in- intution 
in Aceto per lo fpazio di un ora o circa » della cro- 
fla di pane arroftita , poi fi farà feccare, e fi mct- 
terà in polvere colla Terra fieillata e col Bolo; da 
un altra parte fi polverizzeranno infieme la Men- 
ta , l'Affenzio fecco, il Calamo aromatico, i Ga- 
rofani , le Rofe , le Noci di Cipreffo , le Galle ; 
la Scorza di Melagranata e i Balaufti : fi mefcole- 
ranno le Polveri , fi metteranpo a liquefatfi infie- 
me a fuoco lento la Cera , la Collofonia » l'Olio di 
Nocemofcada tagliate in piccoli pezzi colla Tre- 
mentina, ed un oncia ocirca d'Olio di Cotoeno , 
fi toelierà la materia dal fuoco; e vifi meícoleran- 
efattamente le Polveri per fare un Impiaftro. 


E' adoperato nella Diffenteria e negli altri corfi Vitrà 


di ventre , nella colera o moffa di bile : arrefla il 
vomito ; fortifica lo ftomaco , effendovi fopra ap- 
plicato , e fopra il ventre inferiore. 

Quell'Impiaftro non é di buona confiflenza , per- 
ché vi entrano tr. polveri a. proporzione eli 
Ingredienti Emplaftici : vorrei raddopp.are la quan- 
tic della Cera per darli pià corpo. 


Emplaflrum de anguine 


Humano . 


Rt. Olei Hyperici fb j, 

Litbargyri Auri preparati ,| Aceti Vini acerrimi 
ana , 

Cere fave , Terebintbine clare , Axumgie Hu- 
mand, Sanguinis Humani ana 55, 

Limature Eris , Aruginis , Vitrioli Cyprini , 
Salis Perficarie ana 3 (S. 

Fiat emplaftrum 5. A. 


OSSERVAZIONI. 


S! Polverizzerà fottilmente la limatura di Rame , 
da un altra parte il Vetriuolo di Cipro, il Ver- 
derame e'l Sale di Perficaria : Prenderaífi del fan- 
gue di un Uomo giovane e fano , fi farà difeccare 
al Sole , poi fi ridurrà in polvere fottile per averne 
due once , che fi meícolerà colle altre Polveri : f 
metteranno in un bacino il Litargirio preparato , 
l'Olio d'Iperico, e l'Aceto 3 fi faranno cuocere in- 
fieme fopra un luoco mediocre , movendo la mate- 
rja con una fpatola di "pl finch? abbia prefa con- 
fiftenza d'Impiaftro; vi fi metteranno allora a lique- 
farfi , ritirandola dal fuoco, la Cera, la Tremen- 
tina; la Sugna umana , poi " i wq oes 
a  efat- 


Vir. 
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efattamente le Polveri , per fare un Implaftro che 
fi formerà in Maddalconi per ferviríene nel bifogno. 

E' deterüvo, dileccativo , vulnerario,, fortifican- 
te, rifolutivo: é buono per le Ulceri invecchiate , 
per far difperdere i tumori , per le contufioni . 

Ho tratta quefta Defcrizione dalla Farmacopea 
di Lilla : era poco neceffario il fervirfi della Lima- 
tura di Rame; perché vi entra del Verderame ; ba- 
fterà folo l'accrefcete la Dofe di queít'ultimo . 

Il Sale di Perficaria fi prepara come il Sale di 
Cardo benedetto , di cui vederaffi la Deícrizione nel 
mio Trattato di Chimica . 


Emplafirum ad GangliayC bara:. 


Wt. Gummi Ammoniaci , Galbani , Opopanacis , Saga- 
geni. aceto (olutorum , colatorum & fpiffatorum , 
Myrrbe eleie fubtiluer pulverate ana 3 ij, 

Olti L«urini , Spiritus Fini ana] , 

rer re » Fitrioll Remani , $alis Arnoniaci 
ana , 

polit jj. 

Fiat t arte emplafirum . 

OSSERY AZIONI. 


T diffolveranno infieme nell' Aceto le Gomme 
Ammoniaca ; Galbano , Oppopanaco , e Saga- 


IL 
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peno ; fi colerà la diffoluzion con efpreffion forte, 
€ fe ne farà evaporare l'umidità , finché fia ridotta 
in confiftenza d' Impiaftro : 1ntanto'ft polverizze- 
ranno infieme la Mirra e l'Enforbio ; da un altra 

rte il Solío vivo , da un altra il Vetriuolo 

omano e'| Sale armoniaco ; f1 mefcoleranno le 
Polveri ; s' incorporeranno nelle Gomme purifca- 
te e liquefatte con un pà di fuoco, l'Olio di Lau- 
ro, poi le Polveri , ed in fine lo fpirito di Vino ; 
fi agiterà " lungo tempo la meícolanza , e l'Im- 
piaftro farà fatto. : 

E' penetrante, attenuante , mollificante, rifolu- 
tivo , buono per lc Scrofole , per li Gozzi , per li 
Scirri o durezze del Fegato , edella Milza . 

Lo fpirito di Vino che fi mette in quefta compo- 
fizione , non vi comunica molto la fua virtà , per- 
ché il calor dell'Impiaflro , per mite ch'eífer poífa , 
quando fi fa la meícolanza , difperde il pià fottile 
di quefto fpirito. : 

on fi dee formar queft' Impiaflro in Madda- 
leoni, tr fi appianerebbe , a cagion della quan- 
tità delle Gomme che lo compongono , e (i attac- 
cherebbe s! fortemente alla carta che l'inviluppereb- 
be , ne fi potrebbe fepararnela . E' meglio confer- 
varlo in un Vafo. 

Se non fi aveffe Vetriuolo Romano , fi puó be- 
niffimo foftituirgli il Vetriuolo d'Inghilterra che ha 
la iteffa qualità . 


F I1 N E. 


T A. 


TA V 


OL4A 


Delle Materie di cotefto Libro, 


Per ordine Mif abetico . 


A | 


Balzemer . 377 
Abluentia , Medicamenti che ftemperano 
li umori . 6 


À AHrcbium , Affenzio preparato agguiía 

di Te. I 

Abfergentia ,. Medicamenti che diflaccano gli U 
fhori 


Acacia noftrar . $57 
Acerbus , Sapore acerbo. 6 
Atetabulum , Mifura . 6631 
Acetum. axtimonii , 6 
febrifugum 5yloii Deleboe , 395 
mulfum , 7 
Pbilofephicum , 6 
f inum , 69 
Saturni , ftu impregnatie , 6618 
feilliticum , 69 
theriacale , 7o 
Acopum , Medicamento untuofo . 6 
Aceuflica , Medicamenti per I' Udito. ivi 
Meuentia . ivi 
Acumeli ; vedi Apomeli 7 


6. Vedi Unguentum 4Feyptiacum. 486 
ZEreolus , pefo degli Astichi . 6€ 30 
4Ktberca. fubflantia, Spirito volatile. 6 
«Etbiops. Mineralis , preparaziondi Mercurio. ivi 
Agrefla fe Ompbacium, Agrefto. 7 
Aggregativet Pilule 8. Vedi . Pilule aggregative 212 
Aero, termine de' Fonditori. 6 


Aro di Mele o Aceto Filofofico. 6 

* , Birra d' Inghilterra. 67 
4l, particola Araba. 6 
Albugine di Corallo. ivi 
Album Rbaf;, Biacca. ivi 

'"bimia . . ivi 
Alembicum , Vafo diftillatorio . 6 


Alephbangine Pilule . 

Alexicacon, Amuleto che refifle al. veleno. 
AMexipbarmata ) Medicamenti 
Alexiteria ) Aleffifarmachi. vi 
Alexiterium. Antimoniale , Tinturadi Vetro di An- 


timonio. ivi 
Albandal , Colloquintida . ivi 
Alica ab alere , nudrire . jvi 
Alipta mofcbata , Meícolapza muíchiata. ivi 
Alkaefl Diffolvente Univerfale , ivi 
Alkali, foda ovvero Sal dal Kali, ovvero Sali fiffi 
delle Piante . ivi 
Alkermes , Vedi Cenfedlio Alkermes . 
Alkes! , é uno fpirito fottiliffimo. 7 
Alliotica , Medicamenti Anodini . " 
Aloetica , Compofizioni d' Aloe. 


benicum , Penriti . 313 
terantia. Medicamenta , Alteranti . 167 
Aludeli , Vafi diflillatorj . ivi 
Aluminoía «qua , Acqua alluminofa . ivi 
Allume bruciato o calcinato . 4:8 
——— Calcinazion dell' Allume. ] ivi 
—— . 7 
Ampbibia, Animale anfibio . 7 
Ampbora , Vafi con manichi. 7t539 
amuleta Amuleti. 1 


Amurca , fecce à' Olio. 443 
Amygdalatum , mandorlato. e 3e 
A3, Ana, di ognuno, termine adoperato nelle Ri- 

cette di Medicina, 7*1! 
A5nacollemata, Medicamenti che mettono in calma 


gli umori. 7 
Analeptica , Riftoranti , ivi 
Analyfs ,' Analifi. ivi 
Anapbromeli, Mele fchiumato . ivi 
Anapleretica , Medicamenti cicatrizzanti. ivi 
Anafloemotica , Apritivi . ivi 
Anatymiafis , Profumo. ivi 
Anbaltina , Medicamenti per la refpirazione. ivi 
Anima bepatis , Vitriuolo di Marte. ivi 
Anodyna , dolcificanti . ivi 
Antbera. rofarum guancialetto di Rofe. 491 
Anti , contro. 7 
Antiapopletica , contro l' Apopleffia. ivi 
Antiaflbmatica , contro l' Afima. ivi 
Anticolica contro la Colica . ivi 
Antidetus , vel Antidotum, Antidoto. ivi 
Antidetum qo Íepza pari. 324 

Cortefii . 314 
Mattbieli . ivi 
Mattbioli reformatum . 31 
Graffante pefle parandum . 317 
GrejJaute. pefle parandum reformatum. — ivi 
Orvittamum . 319 
Orvietamum aliud 330 
Antidyfenterica , Medicamenti. contro la Diffente- 

ria . 

Aintiepileptica, contro l' Epileffia.  . id 
Antibelica, contro la Febbre Ettica. ivi 


Antibellicum Peterii 7 
Antibydropica , contro I' ldropifia . 


Antibybotondriaca , contro il male Ipocondriaco. ivi 
Antilsffus , contro la. Rabbia . ivi 
Antimelancbolica , contro la Malinconia . ivi 


Antimonium. Diegrediatum , Antimonio diagridia- 


to. ivi 
Antimonii Vitrum , Vetro di Antimonio , ovvero 

Antimonio purificato. 17 
— e l' Antimonio fa vomitare. 66 eior 
Antintphritica , contro la nefretica. " 
Antipodagrica , contro la Gotta. ivi 
Antipyretica , contro la Scottatura . ivi 
Antifcerbutica , contro lo Scorbuto.. ivi e 24. 


Anti[pefmatica feu. Anti(pafmica , controla Convul- 
1TODE . 


Aperientia, Medicamenti penetranti, ivi 
Apocruflica , Medicamenti confolidanti . ivi 
Apodacrytica , (pecie di Collirj . ivi 
Apomeli , Offimele . 7*7] 
Apopblegmati(mi. Mafticatorj . 7*4 


A, ira, contro l'A ja. 

p acci Scatola. ME í 
Apotbecarius , Speziale. 
Apotbermus , [eh Sapa, Vincotto. 


ivi 
ivi 


Apezema , Apofema. $e36 
alterans & aperiens . 36 
—Ü ivi 
e licum am. 37 
ora. Mid ivi 


"Áque 


55^ Tavola delle Materic. 


Aquz tam fimplices quàm 
compofitz ordine al- 
. phabetico.- 


Wa abrotani , 1 
" abfintbii y in 
acetofe , 3i 
ad. comminuendum calculum y 
ad delendas. faciei maculas , 41 
ad deficcandos catbarros , 41 
ad gangrenam 4 
ad gonorrbatam fartidam € imvtttratam , 412 
ad gutturis affeus , 41 
ad culorum nebulas € fuffuftones , 41 
ad fedandos dolores podagricos , "m 
ad [uffufonem , 
ad ulcus cum off carie, N'eckeri , 

vimonii , 

beri magni, 
alcbymille , 
alexipbarmaca , 
alkekengi , 
aloctica felutiea , 
aluminis , 
alumim[a , Liebautii , 
alumino[a magiftralis , 
anagallidis , 


Angeli 

anbaltina , 

enif 

anticelica , feu carminatioa , 


amtidotalis [^ alexipbarmata , 
antidy[enterica , 


0 À ica , Schroderi 
anti e. i : 


astibydropica , 
antimelancbolica , 
autinepbritica , A. Manficht , 
amii[corbutica , 
agti[pa[mica , Clef , 
anti(pa[mica correda , 

epii , 

apoplediica , 

apopleHica , A. Monfbi , 
arantiorum , 


argentina , 


—— — — M - 


baccarum (ambuci , 
baccarum. folani , 
bardane , 

bardane compofita , 


bugloffi , 

bugule , 

— » 
calamintb& , 

calcis. , 

talendule , 
Cancrorum 
cancrerum fomplen 
taponis , 

qaponia  Quercetani y 


, ^, A. Mynficbt 
Zaire ee ele, 





« 3094 
. , 1 
cardui btnedidli , iu 
earminativa feu enticolita , A. Mnfcbt , 413 
zarminatkoa , 5ylvii Deleboe. 403 
carminattva alia , [eu de cbamemille. tompo- 
ivi 
earyepbyllate , 3 
caflorel, vel ejus fpirirus , 40 
centaurii minori! , 354 
centinodie , vi 
ctparum y 3f. 
£epbalica , Caroli Quinti , 397 
sent, 3 i 
cerebri bumani , 3t 
cerefolii , 315 
tbamedryos , 334 
tbamepityot , ivi 
cbamomille 334 
pruna $ 3 
£i ta , 4i 
Sam , 384 
£innamomi , 391 
cinnamomi cardiaca , Batei, 392 
cinmmamomi bordeata , Batti , 392 
cinnamemi bordeata altera , ivi 
citrorum , 387 
citrulli , ivi 
clareta fimplex , 6; 
em; rd , in 
cocbleariee , 3 
* celeffis , $394 p 
communitatis epbtbalmica , Renodei , — 419 
contra ardorem urine , 411 
contra calculum , Renodei , 40$ 
contra. terrorem , aut cafum mulierum gravida- 
rum , 43; 
contra vermes, A. Mynfcht , 4er 
eordialis frigida , 499 
calida , ivi 
cornerum , 337 
co[metica eolumborum , 432 
cofmatica pretiofa y 411 
offi bortenfa , 384 
erinalis , 43» 
cucumeris , 387 
eucurbite , 337 
qdei , 387 
dama[cena odorifera , 431 
de formicis , 395 
de tribu , 393 
* divina cordialis, 4 
qo Em m 
iuretica , aquin , 4 
à mucleis , 409 
diuretica , Sam. Cloffci, vi 
dominarum , A. Mynfebt , 417 
ebuli , 384 
embryenum , 414 
endivie , 384 
enulg campant , 384 
vpidemica , Batel , 410 
epileptica , A. Mynficht , 398 
epileptica, vel aurea , , 397 
erutt 354 
à typbis. cervinis , 389 
6 typbis cervinis compofita , ivi 
eupbrafie , 334 
ex corde cervi, A. Mynfebt , 4$ 
febrifuga ad quartanarios , 498 
recentium , 33; 
florum arantiorum , 386 
florum emnium , 1 
borraginis , 385 
effi ivi 
abarum , ivi 
'a[mimi y 3836 
lavendulee , 335 e 386 
lili comvallium , at; 
gym- 
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Aqua fierum nymphae 


papaveris rbaadar $ 
paenie , 


imperialis , 
imperialis , (eu mepbritica , 
juntperi , 

lacertorum , 

lacis , 

laBis alexlterla, Batei , 
lass pectoralis , ejufdem , 


imacum , 

limacum magifiralis , 
litbentriptica , 
cer "bermi , 


me[pilorum , 

hd eere didla, 
willefolii 

mirabilis , 

mmororum , 

moríus. diabeli , 

myrrbata co[metica , Clofei, 
napbe dila, . 
sarcetica , A. Mynficht , 


t . 
nepbritica , de Bellegarde , 
mepbritica emendata , 


mepbritica Brenggeri , 
nepbritica Brenggeri corta, 


395 | Aqua 
ivi 


531 
otimi , R 419 
ocularis interna , A. Mynfcbt, ivi 
oderat ia , 3 
— ir^ ear 8e in 
tbalmica , D. m. 1 
diebus: Dom. Feuquet , ra 
uidens infignis , 513 
tbalmica, Quercetani 
eplshaimica 4i Cawrir, 4 My, br 
eibi n 
, 

panacis beraclei compofita , -- 
papaveris vbarados , 3f4 
patalytica, 399 
parietariet , 314 
* peBoralis , Batei ; 4of 
pedoralis , A. Mynficht , ivi 
pentapbslli, 314 
prrficarie , 314 
* perfcarie cempefta , Batei, 4096 
petafittidis compofita , 4:3 
petrofelini , 385 
* 'edenica , 419 
Pbile(epborum , 416 
Piy[egona , 416 
picarum cempefita , 492 
pitarum alia compofita , Batel , ivi 
pimpinelle , 384 
plantaginis , ivi 
uie , 318 
pneumenica, Batel , 41e 
paenie , 384 
pemorum , 383 
pertulace, 314 
primule veris, 314 
Brephsladiica , 395 
pro phifi, 494 6495 
pruntlle , 344 
prunerum, 317 
pulegii , 385 
pulmonis vituli , 496 
Rabe , 7 
ranarum fluviatilium , 389 
vapbani , 334 
vapbani. compofita , 423 
* regia , vel vegalis, $6430 
Regine. Hungarie , 390 
Regine Hungarie compofta , 391 
ribeforum , 3 i 

roris , 38 
rori[ marini , 385 
rej arum , 386 
utet , 383 
fabine , 385 
falvie 315 
falvie compofita , 41 i 

fanguinis , 38 
fanicule , 384 
faturejt 315 
aturwina Efculepii , 46 
ftabiofe , 314 
fcordii , 35 
feordii compofita , o3 
feorzonere , 334 
feropbulavie , ivi 
fecunda , 1e439 
fecundinarum , 399 
feminis amift , 39! 
fempervivi , at 
ferpylli , 39?* 
finapi y 5. 
api, 4 
bylica, Bate , 400 
(smbrii , 384 
wani , 394 


/ miele, feu fpermatir vawerum ist 
Jolenetica : 


* flercoris vaccini , 


Miis bie, (onficbt 
'omayi A A. M; , 
! porn donde m 
5, 
fanactti, in 
faraxaci , Br 
telephii , u 
* iberiacalis , 392 
tberiacalis campborata EH 
tufflaginis , 384 
vel mixtura de tribus , 391 
vel du (piritus caflore , Ed 
verbafci , EA 
verbene , i 
vince perointe , vi 
viperarum , 389 
viridis corel, rer d , 419 
vite tbloli com; 94 
vite mulierum , "NA 
ulmarie , iM 
vomiitiog. » Plateri , 429 
vulseraria , 396 
pues alba Sublimato dolce . & 
Areotica , Medicamenti che rarefanno. ivi 
Arbor Diane . ivi 
Arcanum Corallinum . Arcano corallino . ivi 
Arcapum duplicatum , Sal diftillato. ivie42g 
re on &. " Unguent. Aregon 3H 
itica , icamenti rtritici . 
rá " Tira a. fe3o 
ajeret 8. Vedi Pilule 2[p 'ajeret . 110 
arius, pefo degli Anti B£e3e 
atio , fcu cedlie , arroflire. & 


ate Medicamenta ; Medicamenti contrarj r^ 
ima 
Afiringentia , aflrignenti. 


Aer esr car fenza pari. ivi 


banafía magna Oppiato Iflerico. ivie 
Atbanor , Fornello degli Arcani. "n 
Atbera , Ápecie di colla . ivi 


Atramenta $ympatbica , lnchioftrofimpatico. — ivi 
dtm Medicamenti attenuanti e rareíacien- 
ivi 

de' Medicamenti. 


Attenuatio, fottilizzazioi ivi 


Avicule Cspree , Paftiglie aromatiche. — ivie19y 
Avorio bruciato ovvero fpodium, í4 
Aurea Alexandrina , Antidoto. 36316 


Aureu: , peío degli Antichi $e3o 
— ulminans ,-feü Crocus auri, keseond. 


dirum. potabile , Oro potabile. ivi 
Auflerus , Sapor acro. Li 
Azyeur Pani , Oftia. & 
Bactra , Grano di piccol frutto rotondo.  , Ei 
Balneum marie vel Balneum maris . E 


Balneum Vaporis . 
^m ventris equimi, bagno di letame di Cni 
Balfamo del Comendatore di Permes . ( 
Balfami, e lor divifioni. FM 
Bal[amum album , Leon. Fioraventi , o 
'amum abfintbiacum , [eu flomachbicum, A. Mps- 
6; 
"amum ad neroorum pundiuras, Frambe[avii , p 
Bal(amum angelice , Sennerti, 461 


angelice ucipirperni ivi 


* anodymum ve ium, Bate, — 47] 
* Balfamum antipodagricum , Pili. Mulleri , Es 
apopledlicum , 


E 
ivi 


a 


apple icum reformatum , 
* apepledicum , Ettmulleri , 
Arcei , 


eromaticum , A. Menficbt. 

* aut unguentum Irpe iBicum , Bate, nt 
balfamine , 

bezeardicum , E 


ii i 
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SRISESGSIEBG 


Er es levani, 
Domine Fevillet , 
* Equitis Santi Vioris 
galbanetum uterimom, SenmerH , 
Guidonis , 

* Heurnü , 
ni; , 
Hollerii , 471 
dypnoricum, A. Myvfcbt, 467 
* byflericum , Lud. Penkbes, 473 
quu de Pinto, 474 
Jiiohr ia P bem, Equitis [ant Crucis , 2 
loimicum be mifíanum , 
Lucatelli , Da 
* Magifirale, Bate , 490 
Medicorum Florentie , i i 
mirabile, Fuller! , pur 


mirabile , Renodeei , 

* mumit , Laz. Riverii , 
nepbriticum , Fulleri , 
— 


EE EE 


palmeum 
perelpicum, A. Mynfcht , 
* paralsticum , Batei , 


ep 


peciefwn, 462 e453 
puerorum dentientium , 47 
Samaritanum , E 
fanguintm fifen: , 45i 
farcoticum ivi 
Saturni , 426 
feu eleum benedifum , Apparitii 465 
ftu eleum tranquillum , Abbatis Rouffeau, 476 
* Solimani , 466 
fimaticum , A. Mynfcht , o 
y "^c Batti, in 
fe icum, A Toii 471 
ipderi ani[atum , 47i 
[7^ buris compofitum , ivi 
"la ris antimonii , Au&oris , ivi 
[^ s, Rulandi, 
faber Rulandi, reformatum . ivi 
buris fimplex feu terebimbimatum ,— 474. 
* vel butyrum (uccimi , Batei, 4t 
venereum, A. Mynfcht , , 1B 
viride Metenfum , 467 
uterinum de galbane » Sennerti , 479 
uterinum aliud , ivi 
vulgare , 6 
nerarium , Fallopil, b 
vulnerarium , Mindereri , E 


Zibethe, A. Mynficht , 
Banbegin, Tela per colarei fughi ed altro. 
Bafil PED , Ünguento 9. Vedi. Unguentum » 


Baftone , 0 ftromento da. meícolare Uoguenci cl 


altro. geag 
Becbita , Bechici. 3c 
Benedidla laxativa. gt ied 
Benedicla laxativa emendata . 369 
Bes , aut Beffás, pe o degli Antichi . 9c€3o 
Bezzuarro Anima ges& 
Bezzuarro Minerale . 9 
Biacca ovvero Unguento di Cerufa. &c481 
Bicchiere emetico o Vomitivo. 17 
Bicongius mifura degli Ancichi. 9€3o 
Birra d'Inghilterra , chiamata 4e. 61 
Beochetum , Decotto fecondo. 9 
Belus , feu frufium . gear 
Bolus catbarticus — aprriens ad. gonerrbzam 


4t 
rancata. 19€ 30 
Butyrum Antimonii lunarc. 


9 
Butj- 
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Butyrum Cere. FH 
Butyrum J ovis , vel Stanni. ivi 


Butyrum Maii, Vedi Unguentum butyraceum emen- 
datum 498 
9 
481 
A. 
ivi 


Butyrum Saturni . 

Butgrum Succini. 

Butyrum vel Oleum corrofrvum ar[enici . 
Butgrum vel Oleum glaciale amtimonii. 


C 


7? Acbetica , Medicamenti Cachetticiov vero A pri- 


tivi. 

Cadaveri difeccati colla calcina . 14 
Difeccati dal Sole. ivi 
Dalle arene della Libia. ivi 
Cadu: vel Ceranium , mi(ara degli Antichi. | 9 €30 
lio di Lepre. 140 
Calamita Arfenicale . 19 € f40 
Calcinatio , calcinazione che cofa fia . 9 
Calcinazione dell' Allume . 418 c492 
del Corno di Cervo. 351 
della Talpa . $40 
della eene. 59 
dell'Oífo della cofcia del Bue. 492 
della Lumaca.. 152 
del pelo di Lepre . 59 
, del etriuolodi € Cipro. 141 
Calx Antimonii . 9 
Calx auri feu Solis . ivi 
Calx Jovis . ivi 
Cal» Luse ivi 
Calx Meecurii . ivi 
Calx Saturni . ivi 
MTM B 
d' Ipocraffo. 19620 
Canale. , 18 
Capelvenere , di cinque forte : 3 
Capitulum , capitello. 3 
Capitello, parte fuperiore del Lambicco . 9 
Capitello cieco , Lambicco . ivi 

Cappello di Rofe . 10€ 38 
Capruncula , Vafi di Majolica. ncs 
Caput mortuum , Capo morto. 3 
Caratto che fia . 3 
Cardiaca, Medicamenticordialiefortiicanti. 2 e9 


Cardiacum magnum el. 414 
Carminativa Medicamenta , Medicamenti carmina- 
tivi o attenuanti gli umori. 369 

j- 


Caryecoftinum .— 9. Vedi EjeQuarium. | Caryocof 


num. : 374 
Caffette , o fpecie di Scatole. 
Caffia cum melle . 
Caffia cum Saccbaro pro Clyfleribus . 


Catagmatica , per le fratture . 9 
Catalotica , per le cicatrici. ivi 
Catapa[mata , polveri odorofe. ivi 
Catapla[ma , Cataplafma . ivie 52 
Cataplafma ad commotionem cerebri , Vigo. g13 
Catapl. auodynum &rrefolutivum . $i 
Catapla[ma apopleicum , Batei . $3 
Catapla[ma Cynancbicum , ejufdem . 53 
Catapla[ma de Baccis. Lauri . $i 
de Crufla panis, Montagnane . sit 
de Nido byrundinum. 5 
emolliens & digeflivum. ivi 
Catapotia , fei Pilule . 10 
Catbartica , Medicamenti purgativi. ivi 
Catberetica per le carni bavofe . ivi 
Catholicum eleluarium , ivie356 
Catbolicum. duplicatum rbabarbaro , 35 
Catbol. duplicatum reformatum , 357 
Catbol. fimplex , Fernelii , 356 
Catbol. Frambe[arii , 357 
Catbol. Quercetani , ivi 
Catbol. pro clfleribus , ivi 
Cathol. pro clyflevibus equorum, ivi 
Catoterics, Medicamenti purgativi . To 


553 
Caules Angelice conditi , 7 
bardane conditi , ivi 
laluce conditi , ivi 
ftolymi. conditi , á ivi 
Cauflico perpetuo . 18 
Cauterio potenziale. ivi 
Cementatio, purificazione dell' Oro. 10 
Cenere di Vetto, o di Kali. 16r 
Cepbalita, Medicamenti yis malattie delcapo.3 e 10 
Ceranium , Mi(ura degli Antichi. ivie 30 
Ceration, peío degli Antichi . 10€30 
Cerevifa ativa , $ydenbam. 10€ $14 
Cerotto di Diapalma. $18 
Cerata , Cerotti che fieno. 482 
Ceratum ad commotionem cerebri , Vigenis , $13e514 
album cofum , J Hz 
album Tant , g1o 
Alexandri, Me[ue , a $16 
Andromacbi , i $517 
affringens , $3 
barbarum , Galeni , $4 
capitale 2 "m EL 
Cerine Ctefipbontis , €t idem reformat. — àv 
defenfvum , 000,16 
de ammontace , Foreflt , gn 
de galbamo, feu matricale , ivi 
de litbargsre , Galeni , gt 
de minio, $514 
de mucaginibur, ;!* 
* de vipera, 317 
diabetamum cum mercurio , ivi 
diadiclamnum , feu facrum , Galeni. .— $15 
diapente , Mefue , $16 
diapipereos , Galeni , $14 
diapyritit , Galem , gu 
dia[ulpburis $13 
€x betonica , $1 
ex eupborbio, Galen, $17 
! matricale , g12 
otfpatum , Galeni ,. $12 
Iycbreftum , $1 
Bro berniofis , Noribergenfum, 1314 
Jantalinum 


gi 

feu tatapla[ma majoris compofitionis ad cemmo- 
tionem cerebri , Vigonis , g13 
feu cataplafma minoris compoftienis ad commo- 
tionem cerebri , Vigonis , $13 
feu emplafirum de ammoniaco , Fortflüy — sia 
feu emplaffrum , [eu catapla[ma de crufla pa- 


mis, Montagnane , $16 
Jlomacbicum , Mefué , $13 
Cerufa Antimonii, Fiori di Antimonio fiffi . 10 


Cbalaflica , Medicamenti rilaffanti. ivi 
Cbalcus , pefo degli Antichi. ivi 
Charta emporetica , Carta flraccia , grigia oda fel- 


trare . 10€29 
Chema , mifura degli Antichi. 16 € 31 
Chit, é un Seftario. 10€3o 
Choenix , mifura degli Antichi. 3a 
Cholagoga , Medicamenti purgativi. 2e1o 


Chry[ulca fei Chryfolea. Bafilii, (pecie di Acqua re- 
gia. 10 
Chur, mifüra degli Antichi, 


10€ 3o 
Cymia, Chimica , o fufione de' fughi, 10 
Cicera Tartari, Pilloledi Trementina. — 10e298 
Cineratio, feà Incineratio . 10 


Cinnabaris artificialis,Cinabrofattizio o artificiale. ivi 
Circulatie, quid fit. 10 
Ciroene, Impiaítro refolutivo. ivi 
Clarificatio, purificazion diun liquore. ivi 
Clima dev e(fere offervato nell' elezion delle Dro- 

4 


he 
clifus pecie di E(tratto o Tintura . 10 
Cls[matica, medicamenti deftinati per li Criftei. ivi 


Cly[mu: , Crifteo. ivit 42 
Clyfter . 10642 
Clyfler ad dolorem nepbriticum, 5 
carminatious & laxativut y .3 
detergent ivi 

Ttc emel- 


354 
€lsffer emolliens €& Tavans, ivi 
byflericus & laxatiogd y ivi 
Coagulatio , quid fit . 10 
Cetie Pilule. 10 € 199 
Cobwbatio, é uha diflillazione . 10 
gr ois é feparare un liquore dalle fue impuri- 
. iwi 
Coliyria , Collirj, medicamenti per le malattie de- 
C. occhi. ivie si: 
Collyrium. Bruni, $1 
ee . $i 
Charar , $5: 
eontra " $1 
Damantii , $3 
detergeni , $1 
E rand y si 
vigeranr $t 
x irc bi(el albi 18; 
feu trochifti citrimi, 193 
$5 
vel aqua epbtalmita , D. Daquin , 31 


vel aqua opbtalmica Dom. Fouquet , 
Celistica , Medicamenti agglutinanti . 10 
Celeratio , abbellireodar colore alle Droghe. 
Colore da confiderarfi nell'elezion delle Droghe. — 4 
br rg , 6 condeníare o coagulare una materia 

uti . LET 


Condita, canditi o confetture. 11672 
Differenza fra canditi e conferve . ivi 
Confedlio , Le di Elettuario. 11e3a 
Confellio adver[us lumbricos , 3i 
alkermes , 31; 
alkermes reformata , 336 
anacardina 339 
anacardina reformata , ivi 
313 


bigenis , 
eodd, A Mowfebt , 


34! 
ordialis contra melancboliam , 351 
tordialis reformata , ivi 
dle byacintbo, 336 
de nto reformata , 3i 
, 146341 
ex Gentili de Fulginio , 35 
ex fiyrace , 33! 
bamech major , 36i 
Bamecb. major veformata , a6i 
bamec minor , 361 
bamecb minor emendata , ivi 
moanimitatis y 341 
micleta , 346 
marcotica , 333 
epiata , A. Mynficht , 31i 
analis, 31€ 344 
Es 5 
T4, 340 
faffaffras reformata , ivi 
feu. immonata. [maragdina , 34 
fisptica, A Mynficht , 34 
tberlacalis , A Mynfcht, 340 
vite Arnoldi de Villanova . 341 
wniverfalis , 11 6346 
zingiberis Indi , 346 
Congelatio , quid ft , 1 
Congiur , milura degli Antichi . 11636 
Conquaffatio , peftare un corpo duro . 3 
Ceonjerve , Conferve » Confetture . 25 
Cenferva apii folida , 26 
Conf. florum altbee , 73 
m , 74 
'aginit , 3 
bugloffi , (E! 
talendule , 74 
€icborii , 7i 
enifet , a 
opi , iv 
lilii compallium , ivi 
liliorum alborum y 73 
malve , m 
nynpbee , ivi 
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Cen[eroa , flor panie , in 
s papaveris rbaadu , ivi 
pedis cati , 4 
ficorum , i 
primule veris , ivi 
reri[marini , ivi 
roris folis , ivi 
avum mellis , 73 
vofarum folida , 74 
ie, ivi 
feabiofe , ivi 
ilie s ivi 
tunice , ivi 
tuffilaginis , | 26 
violerum , 7 
Summitetum abfintbil , . 5 
€apillerum Veneris , vi 
Folior. cecbleariet , ivi 
eupbrafe , ivi 
fumarie , ivi 
Bederee terreffris » ivi 
majorane , ivi 
marrubii albi , ivi 
meliffe , ivi 
mentbe , ivi 
oxytripbylli , ivie331 
Pod . ivi 
cordi ivi 
Conferva fruBuum eynosbati ,. [eu cynorrbodon , 7 
Cen[erva vadic. emule campane , ivi 
Coníerva di Garoíani Fiori, vetriuoclata. — 375 
di Radici di Altea. 75 
di Radici di Confolida maggiore. ivi 
di Rofe pallide e moícate . 7 
di Rofe. 313 
Coperchio di terra. 20 
Coppella , obrufee catillur . 10e 17 
Corno di Cervo calcinato . 53 
Corno di Cervo preparato Filofoficamente. — ivi 
Corrertivi della Radice di Efula. $7 
della Sena adoperati dagli Antichi . 3$ 
Corredlio quid fit . HI 
Corrodentia. (e corrofma . ivi 
Cortices avantionum conditi. a 
Citri conditi . vi 
Cofmetica , per l'abbellimento. 1r 
Cotognato laffativo . 636379 
Cotognato € fua aromatizzazione. 63 
Cetsla, Mi(ura degli Antichi . 11630 
zione. 4 
Crepatura , crepatura, 1I 
Cribratio, crivellare. ivi 
Crocomagma , "T rociíci di Zafferano. 1te19 i 
Crocus auri. Zafferano d'Oro. 
Martis . 11 
Metallorum . ivi 
Veneris. ivi 
Crucibulum Crogiuolo, Vafo di terra . HI 
Criflali(atio, ridurre in Criftalli . ivi 
Crftalli di Luna. 17 
Cucupba , Berrettao femiberretta . 11649 
Cucurbita. Vafo. ivi 
Menus ph mifura 3o 
jaj coperti . 
Cuina, fpecie di Storta " 
Culeus , mifura degli Antichi. 12e 30 
Cupola coperchio di un fornello . 10 
Csatus . I1 € 30 
Cynancbica , Medicamenti buoni per la Schiran- 
zia . 1I 
Cypbi , fpecie di profumi. 11e 181 
Cypboides , Medicamenti aromatici. 1x 
, 
Acerydium , Diagridio . I1e6jy 
; Dama[cena Aqua, Acqua di Damafco. — 11 


| Danicb, peio degli Antichi. 
j 5 » peto degli Antic ev 
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Detantatio quid fit. 1: 
Decoclio , feà Decodum . 1 
Decozioni . 32 
Decollum album , Ssdenbam , 3; 
amarum , wi 
amarum purgativum , ivi 
antifcorbuticum , 33 
cepbalicum , 32 
cordiale , ivi 
deterfevum pro clyfleribus , 34 
dieticum , 33 
emolliens commune enematis , 3« 
pedlorale , 3i 
fudorifcum 33 
Decrepitatio, ed ft, i 
Decupellatio , Vedi, Decantatio. 9 Ii 
Defenfva, Medicamenti diffenfivi . LES 
Definizion della Farmacia . 1 
Defrutum Vin cotto . 1166; 
Deleteria, Veleni. 1i 
Deliquium , deliquio . ivi 
De morbo ; Unguento Napolitano. ivi 
Denarius , Danajo. 12630 


Dentilavium , liquor aftrignente . 1i 
Dentifricia ,, Dentifricj , medicamenti per li den- 


ti. 312653 
Depilatoria , Deseo . 12€194€ 500 
Depuratio quid fit. 1i 
Depurazione de' Sughi. 616334 

Caufa della congelazione de' Sughi . 


6 
P Modo di —— " e 
Deficcativum rubrum; Vedi Unguentum. deficcativum 
rubrum , i 8 


e crap » quid. fit, 11 
Deflillatio ivi 
Deflillatio baccarum non fucculemtavum , 433 
granorum aes , 414 
granorum ebuli , ivi 
anorum juniperi , 411 
ignorum odoratorum , ivi 
fuir odoratorum , ivi 
Detergentia , deterfivi 12 
Detonatio quid. fit. ivi 
De Vigo. Vedi. Emplaftrum de Ranis. $31 
Deunx , pefo . 11€ 36 
Dextani , pefo. 12 € jo 
Dia d nn Greca che fignifica Per. ivi 
Di. aullia , 126172 
Diabalzemer , feu diafenna, 11617 
Diabalzemer emendatum , 3 un 
Diaborati: , 136166 
Diabotanum , 12€ $32 
Diabryonia: , 12 
Dubia 3 ivi 
Diacalamintber , ivi 
Diacartbami , ivie 3o; 
Diatertbami reformatum , 3o6 
Diacaryon , feu diamucum , 116 6i 
Diacaffia , 11€ 361: 
Diacaffia cum manna , ivi 
Diacaffia cum faccbaro pro clofleribus , ivi 
Diacafloreum , 12 €349 
Diacbalciteos , 12 
Diachylon. 13€ $19 
Diachylon bianco, Impia(tro. $19 
Diachylon Gommato. $10 
Diachylon nero . $19 
Diacinnabaris . 13 
Diacinnamomi . ivi 
Diatnicum , é lo Sciroppo di Cartamo. ivi 
Diacodio degli Antichi . ivie1o7 
Diacodium Sciroppo di Papavero bianco . ivi 
Diacodium fimplex , Galemi , 3214 
com, » Mefub, ivi 
Diacelecynthidos , 13 3616383 
Diacorum , 13 
Diacoflus , ivi 
Diacrete , 13 
Diacrecum , ivi 


dalle Materie : 


Diaerydium , Scamonea - 
Diacrydium cydoniatum , 


Iyeyrrbyf atum 
ulpburatum y, I 
pas ; 


Diadiclammum , 

Diaefula , polvere purgativa . 
Dietíca Medicamenti per la Dieta. 
Diafarfare . : 

Diagalange . 

Diagredium , Diagridio . 

Diagridio rofato.. 

Diabyffopi . 

Diajalape , polvere purgativa. 
Diaireos . 

Dialacce . 

Dialauri , Polvere carminativa . 
Díalune . 

Diamanna , Eleduarium liquidum . 
Diamargaritum , Polvere fortificante . 
Diamargaritum. fimplex . 

Diambra , Polvere cordiale. 
Diamercurii , 


Diamerum fmplex , 
um y 
cum TucLbs. 


Dieiéne * 

Diamo[chi dulcis , 

Diamumi« , 

Dianifí , 

Dianitri , 

Diantbor , Polvere cefalica. 
Dianucum , (eà Diacaryon. 
Diaelibani . 

Diapalma , Impiaftro difeccativo. 
Diapalma diffoluto . 
Diapa[mata , Profumi. 
Diapentbe . 


13€ 364 


ivi 
Diapbanicum 1 3.vedi Bledgarium Diapbankum. 368 


Diapberetice , f'üdorifici . 

Diapboreticum. Minerale. 
Diaphoreticum Solare . 

Diapipereos , Cerotto vulnerario . 
Diaplantaginis , Polvere aftrignente . 
Diapem, ful o: , Unguento di(eccativo. 
Dieprapi, olvere Cefalica . 
Diaprumum folutivum . 

Diaprunum fimplex . 

Diaprunum fimplex emendatum. 
Diapyrites , Cerotto vulnerario. 
Diarbedon' Abbatir , Polverc Cordiale. 
Diarbodon Pilule . 

Diarbodon Trochi[ci .. 

Diafarum . 


Diafebeflen . 

Diafenna , Polvere purgativa. 
Diafenme , Elettuario purgativo . 
Dia[permatum . 

Diejuccini . 

Dia(ulpburis , Polvere antia(matica . 
Diafi xar Oppiato Iíterico . 
Diafi cina Cerotto rifolutivo. 
Diafulpburis , Penniti antia(matici. 
Diatartari , 

Diateffarum , 

Lue eret 

Diatragacantbi , 

Diatrium piperum , 

Diatrium fantulerum , 

Diaturbitb , 

Diaturbitb minerale , 


2e1:3 
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Diazingiber , . 146307 . BleWyarium contra dyfenteriam , 351 
Diazingiber reformatum, ivi Certef 334 
Djcbroma feu Gilva , Impiaftro che diventa giallo 4e allio, 34. 
invecchiando . 14 de. baccis lauri , 33 
Dies naturalis ,| Giorno compofto di ventiquattr de citro folutivum , 3 
ore. ivi de citro folutivum reformatum , 3o 
Digeflio , fpecie di fermentazione . 4€ 14 de frudlibus , 349 
Digeflrivum , Digeftivo , ivi de gemmis, 164 
Dinarius , apritivo. ivi deow;, 344 
Diefpoliticon, Polvere Ifterica. ivier4y de ovo majus , ivi 
Diprofopa , lmpiaftro. 14 de ovo minus , 345 
Difpen[atio , Difpofizione di Droghe. ai de evo reformatum , 346 
olutie , quid fit . 14 | de oxalide , Galen, 353 
Duet: che s á 126383 de Peesdren. ue 3n 
ifillatio per afcenfum pomis , We y 35 
Diflillatio per defcenfum ) Chefia. 12638; dt pfsilio, 366 
Divinum Bmplaftrum . 146521 de Ie corre&ium , ivi 
Diuretica , Medicamenti apritivi. 21614 de pjsllio, Montagnane 66. 
Dodecapbarmatum , fei Unguentum. Apoflolorum de pjyllio eju[dem emendatum , n 
14 € 484 de pí[sllio corre&um, D. Daquin, o 
Dodrant , mifura . 14€ 31 de p[sllio eju(dern emendatum, ivi 
Drachma [e Dragma. 14€ 30 de rbabarbaro, Mefue , 348 
Draflicum Extradjum, EftrattodiScamonea. — 14 de rubia , 158 
Drimea , Medicamenti acri. ivi de fatsrio , 33 
Droghe, fcelta o elezione di Droghe femplici. 4 de fcoria ferri , 34 
Dropsx , Depilatorio . 14 de feminibus , 349 
Duella € Dupondium , pefi . 14e 30 de forbis , " 35r 
de fucco refarum , 3o 
de fucce ro[arum reformatum , ivi 
de fucco rute , 346 
de. fucco vvielarum , 309 
de (uceo vielarnm reformatum , ivi 
diabalzemer , Rewodeti , 37 
Bullitio, bollimento, il bollire. 1$ diabalzemer emendatum , 37 
Echolia , Medicamenti elpulfivi, 1$ diabryonias , 379 
Eccstbartica , Catartci o detervi. ivi diabryonias emendatum , 38e 
E.copretica , Medicamenti laffativi . ivi diacalamimtbes 173 
Eclegma, Looch. ivierz6 diacartbami , 30$ 
EcphraHica Medicamenti oftruttivi . 1$ diacartbami reformatum , 3o6 
Ectylotita Medicamenti contro i calli. ivi diacafloreum , 349 
Edulcoratio , indolcimento . 15 diaci , 172 
Efferve[centia , fetmentazione . ivi diacolecyntbides , 116361 
Egetea, vel Mufa enea. 316 diacorum , 341 
Elaterium, Eítratto di Cocomero. 15656 diacrocum , 154 
Elettuarj liquidi . 313 diacurcuma , ivi 
odi . 3of diacydonium , 37 
Elecluarium, ftu Elearium , 1$ diacgmini , 167 
* Eleluarium album , Batei , 352 diagalange , 170 
Elediuarium Alcanzi , Mefué , 351 d epi , 169 
alexipbarmacum , 343 diairtos , Salomonis , 170 
amarum magiffrale majus , 379 diamanna , 37 
amarum magifirale majus emendatum , i diamorufía , 34 
amarum rnm , ivi diapbrnicum , 368 
analepticum , 166 diapbenicum emendatum , ivi 
antbydropicum , 371 diapraffium , 169 
aperien: , D. Daquin , 369 diaprunum fimplex , 364 
campboratum , 343 diaprunum fimplex emendatum , ivi 
caryocoflinum , 374 diaprunum felutivum , feu compoftum. — ivi 
* caflitatit , 351 diaprunum , Sylvii , ivi 
catbarticum Cefareum , 370 diafarum , . 373 
catbarticum caryopbyllatum , 374 dia[cordium , Fracaflorii , 332 
catbarticum ro(atum , A. Mynficbt , 375 dia[cerdium reformatum , ivi 
catharticum violatum, eju[dem , 372 dia[cordium , Sylvii , ivi 
catholicum duplicatum Rbabarbaro , 356 dia[cordium reformatum , ivi 
catholicum duplicatum reformatum , 357 diafebeflen , 369 
catholicum , Frambe[arii , ivi dia[ebeflen emendatum , 376 
cat bolicum eju(dem reformatum , 35$ diefenne , 377 
catholicum pro clyflevibus , 358 dliafulpburis , 33 
catholicum pro clferibus reformatum, — 359 diefulpburis reformatum , ivi 
catholicum pra clyfferibus equerum , ivi diaturbitb minerale , 374 
catbolicum, Quercetani , 358 diaturpetbi , 306 
catholicum gos reformatum , ivi diaturpetbi reformatum , ivi 
catholicum fimplex , 356 diaturpetbi cum vbabarbaro , ivi 
catbolicum fimplex reformatum y ivi diaturpetbi cum rbabarbaro reformatum, ivi 
tbalyheatum , 347 diazingiberis , feu zingiber laxativum , 307 
cbalgbeatum reformatum , ivi diazingiberis reformatum , ivi 
tbalagogum , Quercetani , 36; diureticum , Mentagnane , 35 
cbolagogum. Quercetani reformatum , 365 | Ele[coph , vel Epifcopi $ , 37 
cbelagegum [eu diaprumum , Sylvii , 364 Elefcopb, emendatum , XÁ ivi 
e- 
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EleBlyarium ex citro flomacbicum , 353 
uidonis , contra peflem , 344 
Dydragogum , Zwvelferi , 371 
ragogum , Sylvii , 373 
Bydragogum emendatum , vi 
implens principale , 163 
Indum majus , 375 
Indun mujus emendatum , ivi 
Indum minus , . dwi 
letificant , 344 
lenitivum Pbarmac. Parifienfis , 359 
lenitivum Audloris , 360. 
lenitioum ex tamarindis &* manna , ivi| 
lenitivum (apidum , ivi 
lenitiwum pro clyfleribus , ivi 
lenitivum pro clyfleribus refarmatum, — 361 
liberan: , : 344 
litbontripticum , 160 
magnanimitatis , 350 
micleta y 340 
mucum , 346 
orvietanum , Hoffmanni , 33o 
oxydorcicum , Batei , 350 
pancbymagegum , 316 
pancbymagogum emendatum ,, vi 
Pape , 344 
Pj 'ularum , 379 
orale , 3416343 
pleres. arcouticum , 349 
igricum y 376 
Regium , 350 
rofatum , Mefue , 373 
rofatum emendatum , iwi 
8 faffefrar , 349 
H afafias reformatum , ivi 
ftorbuticum , 356 
fennatum , Renodei , 37 
fematum emendatum , 37 
JFomachicom , 350 
terebintbinatum , 353 
vite , Arnoldi de Villanova , 341 
Eleefacc. " 14 € 60 
Bieo[accharum di Cannella , 6o 
Eleofaccharum di Garofano , 136 
Elinatio. Cozione , 14 
'Elixyr ,. ivi 
[à ri p 434 
Elixyr. alliatum , 417 
ambari , 44 
antiepilepticum , Cratonis ,. 4i 
antiepilepticum infgne y 419 
antinephriticum , 443 
antipodagricum , 444 
apople&icum , 44i 
affbmaticum , Zwvelferi ,. 417 
campbora , Hartmanni ,. 449 
carminativum , 443 
titri, 440 
de tribus , 416 
epilepiicum , Crollii , 431 
epilepticum , Ereyen , 43 
ilepticum veformatum ,. ivi 
febre » A. Mynfichr , 440 
Eypnoticum , 444 
litboutripticum ,. " 443 
ntpbriticum , 44 
pellilentiale , Crollii, 416 
pmenie , A, Mynficbt , 441 
oprietatis , 4314 
pr* effentia antibyflerica ,. Le Mort ,, 44» 
feu effentia Italica , 443 
feu gute Anglice Regie , 444 
feu. fülemtium pecoris , ivi 
feu tinBura cepbalica , Sennerti , 442 
fulpburis , 4. Mynfcht , 437 
Jancopticum , 44t 
vite , Leon. Fioraventi, 416 
vite majus, Quercetani , 415 
vite minus Quercetani. 435 


Elixyr vite Mattbioli , 414 
——vite Mattbioli emendatum , ivi 
——vvitrioli Veneris , 441 
——üuterimum , 444 
Embrocbe , (eu Embrocatio , embrocazione, 15 € 46 
Embroche ad Letbargum , ivi 
—— [omnum provean: , ivi 
Emetica, Emetici , Medicamenti ch'eccitano il vo- 
mito , 2e15y 
Emmenagega , Medicamenti provocanti i meftrui , 
ivi 
Emmota Unzioni ,. ivi 
| Emollientia , Medicamenti emollienti , ivi 
Empa[mata , Polveri aftrignenti , ivi 
Empbraflica , Medicamenti oftruenti , ivi 
Emplaffrum , Impiaítro , 15€ 518 
Emplaffrum Abbatis de Grace , f16 
ad. auferendam. carunculam. feu. carnofitatem 
virge , $45 
ad dolores dentium , $15 
ad fetum retinendum , 335 
adfonticulos , feu [peradrapum , LET 
ad ganglia , . A $47 
«d berniem , vulgo contra rupturam ,. $36 
album , feu de cerufa , ji» 
Alexandri ex allis , $43 
Andree à Cruce , 536 
anti podagricum , - $39 
Apoflelicum ,. 544 
artbriticum , 539 
barbarum magnum , 54r 
bafillicum majur , Mefue 35 
bafihicum minus , Galeni , ivi 
Cefaris , $4» 
carminant , C. Sylvii , $44 
tatagmaticum , $17 
cepbalicum , «ut pro cemmiffura , aut flepba- 
nieum , 53$ 
cere cum cymino , $28 
cereneum , ivi 
citrinum, $44 
Contra rupturam , 539 
de abfintbio , 1i 
de alabafiro , $53 
de altbea compofitum , 543 
de ammeniaco , $1 
de bacis lauri , 53* 
de Bailleul , 537 
de betonita , $14 
de centaurio , Guidonis ,. 547 
de cerufa , $32 
de ceru[a ufla , $13 
de cicuta , $19 
de crufla panis , Montagnane ,. $16 
de eupborbio , 544 
defenffoum , 517 
de fuligine , $45 
de galbano crotatum , gi 
de gratia Dei , $24 
de jamua , ivi 
de lapide calaminari , $4. 
de lineamento , I 
de litbargsro , $18 
de mavcafita y 535 
de maflicbe , $4t 
de mafliche reformatum , ivi 
de meliloto , LETS 
de melilato refermatum , ivi 
de minio. A. Mynficht , $14 
de minio fmplex , $23 
de nmninio , Figonis , ivi 
de minio Vizonis , reformatum , 524 
de mucagunbus , Bened.Textor. gir 
de musaginibus vefarmatum , ivi 
de micaginibus gummatum eju[dem , 52i 
de mcotiana , jio 
de pelle anguille ed bermiam, 53r 
de vanis, viícà de Virocum mercurio, ivi 
de [anguime bunano, $47 
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Emplaffrum de fapone , 5 
* de fi e ceti A. Mynficht , EH 
. de ate ranarum , ivi 
de [ulpbure , $29 
de Vigo cum mercurio , $31 
de Vigo fimplex , ivi 
de Villamagna ad cquimi pedis punclionem , 

$34 

de Vipera , $1 
diabotanum , Blondel , HH 
diacbalciteor , $518 
diacbylon album , feu fimplex . $19 
diacbylon anodgnum , A. Mynficbt , $10 
diacbylon gummatum , ivi 
diacbylon ireatum , Me[ue , $19 


diacbylon magnum , 
diacbylon nigrum , 
diapalma vulgare , 
diapboreticnm , A. Mynficht , 
diapompboligos , 
diafulpburis , Rulandi , 
divinum , 
€ cinnabari , 
epilepticum , A.Mynfcbi 
epi[pafticum , 
fe brifugum y 
filii Zacchariee , 
grifeum yvel de lapide calaminari , 
Guilelmi $ervitoris , 
qu elemi , 

icum 
ifebiadicum ; 
mmagneticum , Angeli Sale, 
manus Dei , 
matricale , A. Mynficbt , 
mundifcatroum , 
mervinum , 


jgrum j 
eppedeldach, feu opadeltecb Paracelfi, 


1e $32 


5 4 

oxycroceum , $i 
palmeum , $18 
Paracelf , $16 
polycbreflum , var $4t 
re cemmiffura , $15 
pro fratiuris & luxatione o[fum $17 
pre matrice , $37 
quatuor gummium , $47 
Regium. ad bermiam , $39 
antalimum , $44 
vw Catapla[ma de. baccis lauri , Mefue. ; 

$i 

feu Lr de ammoniace , Forefli , $11 
* feu unguentum Magiffri Domini , $31; 
ffiyomium y feu cucumeris agreffis , $45 
flephbanieum , $215 
flomachale , Le Mort , 541 
flomecbicum , A. Mynficht ivi 
flidlicum , Crellii , $13 
flilieum , Crellii , emendatum , $34 


ipticun , A. Manficbt 
posee A. bt 


t $40 
tetrapbarmacum, feu Dafilicum minus Galeni , 


$45 

tonforis , 

triapbarmacum , Mefue 

weficatorium , 

viridt , ! . 
Emplattemena , Medicamenti Emplaftici. 
Empyreuma , odore di bruciato , 
Emulfío , emulfione , 
Emulfo , aftringens , 

pedloralis , 

refrigeran; & aperiens ,.— 
Emnemon , Medicamento agglutinante , 
Encberide , Grumi , 
Entbiloma , feu elixyr , 
Enchiloma de tribus , 
Enchriflum , unzione . 
Entbyta , Collir] 


547 





Enema , Crifteo o Lavativo, 15641 
En; , parte effenziale di un Mifto , 1$ 
En: ventris, Fiori di Sale armoniaco , ivi 
Enulatum , 15. Vedi Unguentum Enulatum , 488 
Epicarpia , 1$ 
Epiceraftca medicamenta , Medicamenti di qualità 

temperate , ivi 
Epidemica , Medicamenti aleffiterj , ivi 
Epileptica , contro l'Epileffia , , ivi 
Epiplefma » feu Cataplafma , ivi 
Epifpaflica , Medicamenti attrattivi , ivi 


Epitbema , feu fomentatio , Epitemi o fomentazio- 

ni 15647 
Epitbema bepaticum, 47 
—— liquidum cordiale , ivi 
—— folidum ivi 
Epulotica , Medicamenti cicatrizzanti , 1$ 
Erbe emmollienti , 3 


vulnerarie , ivi 
Errbine , feunafalia ,Extini o Starnutatorj , 15€ 42. 
* Errbina afffingen: folidum , 42 


in forma unguenti , ivi 
liquidum , ivi 
fispticum ivi 
Eryfipelatodes , Polvere difeccativa, 1$ 
Efcbarotica, Cauftici o Efcarotici , iwi 


Effentia, Effenza 


15 
Effentia antibyflerica , Effenza buona per le malattie 


della matrice, 42 
Effentia Italica , 443 
Effenza di Affenzio, 386 
Effenza d'Angelica , 248 
Effenza di Bacche di Ginepro, 433 
Effenza ;di Rofmarino , 39? 
Effenza di Zafferano, 2310€ 345 
Effenza de' Profumieri , 44 
Effenza di Rabel , 8 
Evaporatio , Evaporazione , 15 
Euforbio preparato, 55 
Exagium , pe(o degli Antichi , 15639 
Exaltatio, volatilizzazione , 15 


Excatbifma , mezzo bagno d'Acqua tiepida, 16 


Exipotica , Medicamenti digeftivi , ivi 
Expreffio , fpremere le materie , ivi 
E xtergentia , deterfivi , ivi 
Extradiio , feparazione del puro dall'impuro, — ivi 
ExtraBum, Etratto o Tintura, 1 


di Affenzio , 86 
di Aloe tratto nel fugo di Fragole , 210 
di Bacche di Ginepro , 433 
di Legno d'Aloe, 23 
di Caítoro , : 24 
di Colloquintida , 216 
di Graziola , 338 
di Mitridato , 320 
di Mummia , 475 
di Noci , 338 
di Oppio e fue Dofi , 297 
di Acetofa , 385 
di Radice di Ugnea , 248 
di Regolizia , . 6t 
di Zafferano, 219 
di Tabacco, 647 
di Triaca, 3i 
Ifterico di Brionia, 412 
E£z; fecce , 16 
Fecule , fecule, ivi 
Farina , le quattro Farine, 3 
nt virgimea , Polvere per ripulire i denti , 
16614 
Formacepa o Ricettario , 22 
Lena , bracciata 16 c 30 
Febrifuga , Febbrifughi , 16 


Fecu- 
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— id 

i Bri a" L4 

d' Iride noltrana , ivi 
di Peonia, : 337 
del Draconzio minore , $6645; 


E] 
Fellis bovis preparato , preparazione del ficle di 


ue 7t 

Fermentatio  ebollizione o effervefcenza , 16 

Fiafchi di Vetro , 17 

Filtratio , feltrazione colla linguetta di panno ; 
16 629 


rd , ecuori di Vipere , I 


Fiori carminativi , 3 
Fiori cordiali, —' iwi 
Flos cordialium (pecie di Eliffire , 166423 
Foglietta , miíura , 3o 
Fomentatio aloctica folutFua. 416 
Fomentatio , Fomentum , fes Fotu: , Fomentazio- 

ne 16645 


Fomentazioni fecche, 
Fomentazioni in facchetti , 
Fornelli , Vafi da di(tillare, 25 


Fotu: ad dislocationts , & contufoner, 45 
Fotus emolliens , &t vefrigerans , ie6 m 
Fragmenta pretiofa ti prezi ge! 
Frixio , fpecie Men "EO bU 
Frontale , frontale , 16 e 5o 
Frontale liquidum , a 
vi 
Fulminatio , flminare fare flrepito , is 
$ ivi 


Fumigatio , 


G 


G^- » Meilcamenti che Meus 
tte 1 
Galbaneta comporto di Galbano, ivi 
Galli Mofcbata y ivi- Vedi Trechifel galli Mofc 
2503 


te, 
Gargari[ ma , Gargari(mo 16641 
P i d "ad emium faucium , 41 
Gargari[ma ad fifendam (alivationem mercurio exci- 
vi 


tatam , ivi 
Gelatine , gelatine , 63 
Gelatina Cornu Cervi , 64 

Csdeniorum , 63 

Ribe : 64 

di cue , M 

ni , ivi 

di Corno di Cervo , 64 

di Uva fpina , ivi 

di Pomi 63 

- Aereo , " 64 

i Vipera e141 

Geleniabin MN: Mele rofato di" 


co polverizzato , i 
Gilva emplaflva , Ympia(tri di color giallo , ivi 
Glutinateria Medicamenta, Medicamenti agglutinan- 

ti, econden(anti il Sangue, ivi 


Gea, Medicamenti laffativie dolci&canti , — ivi 
Gocce d'Inghilterra , 439 € 444 
Gomme 


€ lor preparazione o purifcazione, 61i 
Gomma Dragante » fuoi effetti, ' à 
Gomme Ammoniaca 


1 
Oppoponaco , Pd 61 
Sagapeno, J 
Gradus ignis , gradi del fuoco 16 
Grano, il pià piccolo fra i peii » ovvero la groffez- 
2a di un grano d'orzo , 16 
Grani di Vita, 203 
Grana arvgelica , granio pillole Angeliche ; 16€223 
Grana infedioria , grana di Scarlatto , 132 
Gran Cardiaco, 413 


539 . 

nemi e groffezza debbono confiderarfi nelle 
ri 

Gr. atio quid fit 

Granum , grano , 

Graffo di Vipera, fua preparazione , 


5$ 

Grazia Dei , emplaffrum , 16 € 524. 
Groíso o Dramma, 14 € 30 
Gutteta Polvere Epilettica , 17 
Amerufía feu diamarufia , 13€ 348 


Hemagogus , fanguinem ducens: , Medicamen- 

to che provoca il fangue , 13 
Hemoptoica Medicamenta , Medicamenti che arre- 
ftano lo fputo di fangue , i 


ivi 
Hedychroum , ivi . Vedi Trofcbifci Hedyeroi, — 180 
Hitdif[mata , Polveri odoroíc , 17 
Hel&ica, Medicamenti attrattivi, ivi 
Heliofis , feu infslatio, ivi 


Hemina , Emina o mezzo Seílario degli antichi , 


17€ 30 

Pad id » feu bemina , 17630 
Hepar Antimonii , Fegato di Antimonio, ivi 
Hepatica Medicamenta, Medicamenti per lo fegato , 


3e17 
[ema , € Sapa o Vin cotto, 17 
[- cani ilem » figillo Ermetico, ivi 
Hitra 45 da. a 
compefta emendata , 
diacolecyntbidos , 382 
Logadis 333 
Logadii , reformata , ivi 
picra cum egarice , 381 
picra , Me[ue , 382 
picra emendata , ivi 
picra fmplex , Galeni , 3t: 
Herdeatum , Orzata , 17€39 
Roretica , Medicamenti ch'eccitano l'appetito, !7 
Mumedatio , umettare un Medicamento per 
ne nd é o 4 
Hsdatodes Vinum, Vino che porta acqua, 17 
Hjdragega , ldragoghi , Medicamenti che purgan 
l'acque, 1€17 
Hydrtizum , mefcolanzad'Olio e d'Acqua, — 17 
Hydrocfitbe , Acqua d'Orzo ivi 
Hydromel , meícolanza di Mele ed'Acqa, — ivi 
Hydromel vimofum , 26 
Hydremel ordinarium , 7! 
Hydromel vulneravium , ivi 
Hidromel vulnerarium pedlorale , 405 
—— Spirito d'Idromele vinofo, 7 
—— Fermentazione dell'ldromele , ivi 
Mdrepira , Medicamenti control'ldropifia, — 17 


Hsdrofaccbarum , Giulebbo , o Acqua — 
ta v 
Hypelata , Medicamentiche purganlereni, — ivi 
Hypercatbartica , Medicamenti purganti con ecceí- 


fo, ivi 
Hypnetica , Medicamentieccitanti iLfonno. — ivi 
Hspocauflum aote M 
Hypocras , 0 Vino lpocratico, 67 
Hipeglotides Pilule [eu fublinguales , pillole per in- 

dolcire l'effer acro nell'Ugola , 17€ 300 
Hyflerica , Medicamenti Ifterici contro i Vapori , 

3e17 


s6o 


I 


Cterica, Medicamentiperl'Iterizia, — ,— 1 H 
Ignis & varii ejur gradus , fuoco e fuoi diver! 
gradi , ivi 
JYgnis arene , fuoco di Sabbia , 
Agni: cinerum , fuoco di ceneri , 
lHgnis circularis , fuoco diruota , 
nir graduatus , fuoco 0, 
mis limature ferri , fuoco di limatura di 
ivi 
i lucerne , faoco di lampada , 
[gnis nudus , feuimmediatur, faoco nudo , 


ivi 
ferro , 


wis reverbtratorius , fuoco di riverbero , 1$ 
iri fuppreffionis , fuaco di feppreffione , ivi 
mbuti, 29 
Immetío, mettere una Droga nell' Acqua, — ivi 
Ipabile, polvere fottilizzata , ivi 


1054) atie , mettere una materia in paíta , ivi 
Impregnatio, 6 un mifto impregnato di un liquo- 


re ivi 
Ineuratio , inviluppare un Medicamento dj una fo- 
glia d' Oro, ivi 
Yncarnativa, Medicamenti attl a rinnovare le car- 
ni ivi 
Tucintratio , feu. cineratio , à ridurre un mito in ce- 


nere , 19 
Inrifrva , Medicamenti attenuanti e rarefattivi dc- 
li umori , 18 


Inclinatio , € abbaffare un liquore e verfarlo appoco 
appeco, iv 

Fencorporatio , é un dar confiftenza ad una polvere o 
d'un liquere , ivi 

Incraísante , Medicamento condeníante gli umori , 
ivi 

Tnferno, Vafo di vetro ben lutato, a6 

Trfufo mettere un Medicamento in un liquore , 

15 635 
Inj ufa catbartica communis , infufione purgativa co- 


mune, ivi 
Injediio, guue dentro, 18643 
Injelio ad fflendam gonorrbzam , lnjezione per ar- 


reftare la gonorrea , 
——Vulneraria , Injezione vulneraria , 
Infolatio , e/porre una materia al Sole 18 
* Inflaurativa , Medicamenti che riftabilifcono le 
parti attenuate , ivi 
Tnterpa[fare , vel inter[uere , &'| cucire de i facchetti 
ripieni di Droghe Medicinal , iv 
AXfcbiadica , Medicamenti per la gotta fciatica , 


41 
ivi 


ivi 
Ittrumenti di Farmacia, 


a8 

ulapium , feu J'ulep , Giulebbo 3 
Jaispim "Alexzndrisum, Gjulebbo rofato , o Alei. 
faudrino, o Reale , ivi 


— byflericum , Giulebbe iflerico , jvi 
—— byflericum campberatum , Giulebbe iflerico can- 
i ux , 38 
ur, [eu Julapium , 
ye Aii Giulebbe cordiale , M 
ptBleralis , Giulebbe pettorale, ivi 
J'ufculum amarum , feu apozema , brodo amaro , 


6 
?, rubrum , brodo roffo , 


K 


K^ » feu fliqua , pe(o degli Antichi, 18e29 


ivi 
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ES fulplert » Latte o Precipitato di Solfo , 
. : 


Lao virginale , Latte verginale , ivi 
Leévigatio , levigare ; é ridnrreuna materia dura in 

polvere , ivi 
Lana fuccida , lana gratfa , 56 
Lapis cauflicur , Pietra cauflica , 18 
—— Infernalis , Pietra infernale , ivi 
—— Midicamentofur , Pietra medicamentofa, — ivi 


—— Mirabilis , Pietra maravigliófa , ivi 
Lavativi o Criftei , 43 
rd » quaf! Laudatum , eftratto d'Oppio , 


1 
Laudanum , A. Mynficht , 
tutiffimum , Eftratto di Triaca , 
Laxativa, Medicamenti laffativi, 18 
Lenitivum lenitivo , ivi. Vedi Eleduarium lenitim 
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E 


vum, 35 
Leucenum , Vino bianco, 1 
Lexicon Farmaceutico , 6 
Lexipsretus , Amuleto al polfo , 18 
Libra, pefo, fue differenze , 3e 
Lilium minerale à un fal metallico , 18 
Limatio , ed ^ ivi 
Limonata f(meragdina 1$c 
Lindus rise fucchiare , Ec 5t 
Linguetta di drappo o panno da feltrare , 29 
Linimentum , unzione che cofad. 

—— Peffarj o fappofte ,- 44 
Linimentum ad arcendum vornitum , H1 
ad 1, " $o9 

ad pe[javia , 44 

ad peffaria affringentia , ivi 

ad um cicatrices probibenda: , $1o 
bemerrboidale , $05 
ifchiadicum , D.Cbarar, $10 
emniferum , ivi 
Linimenterum materies folida , 44 
Linquart , 12 
Lipara , pinguir , € un Medicamento untuofo, 1:8 
Liquatio , feu liquefatiio , ivi 
Liquore di Pellegrino, ivi 
Liquore fumante , 19 


Liquore di Mummia , 475 

Litbontriptica , feu litbontriba , Medicamenti atti 
a fpezzare la pietra nellereni, e nella veícica , 
1 

Litus, unzione, ivi 

Lealia Medicamenta , Medicamenti che fi applica- 
no al di fuori , chiamati topici , 


1 
Loeb , Medicamento pettorale , ivic 13d 
ad aff , 1i 
ad fifendum [putum fanguinis , 1i 
de alliis , 1218 
de altbea , Quercetani , 119 
z — » Gerdenis , 126 
ara fimplex , 12 
de favfara compofitum , i 
de papavere , 12 
: pond , 1i 
e portulaca , ivi 
de pallio , ivi 
de pulmone wulpis , ivi 
de [cilla fimplex , 1215 
de [cilla compofitum , ivi 
lentium , Avicenne , 116 
ulavum , 119 
pelorale , 126 
fanum €& expertum , 119 
[anum reformatum , ivi 
feminum cydeniorum , 1:8 
feminum lini , ivi 
hs , 126 
Lotio , lavare , lozioni, 4 € 46 
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Latio ad pediculor tapltis enecandos , 46 
ad [cabiem , ivi 
denigrani capillos , ivi 

Lumache, lorcalcinazione, 152 


Lutum , loto, o terra gra(fa, 19 
Lutum bermeticum , feu fígillum bermeticum , loto o 

figillo Ermetico , ivi 
——- (apientie , loto di Sapienza , ivi 


M 


Aceratio , vel digeflio, fpecie di fermentazione , 


4€1 
Madre di Balfamo , 2.0470 
Magdaleone: , Maddaleoni , fono rotoli d' Impia- 
ro 19 
Magitlerium , magifterio , ivi 
Magifterio di Cranio umano, 159 
Magifterio di Pietre di Perche , 156 


Magifterio di Zafferano di Marte aftrignente di A. 
y nficht , 
Magifterio , o Latte di Solfo , EET 
Magifterio di Tartaro purgativo , di Schrodero , 
ato 
Magma , la parte denfa diun Mifto , 19 
Magma bedycbroon , Trociíci di Edicroon , 180 
Magnes ar[enicalis , Calamita arfenicale, 19 e 540 
Magnefía opalina, Rubinodi Antimonio, 19 
Nee Saturnina meteerifata , Fiori di Antimonio , 
12 ] 


Magneticum Emplaffrum , 19 € f40 
Mala&lica, Medicamenti emollienti 19 
Malagmata , 1mpia(tri rifolutivi , ivi 
Malaxatio, ammollire , ivi 
Maltbacode Emplaftrum , ivi 
Manica bypocratit , Calza d'lpocrate, ivieag 


Maniera di confettare le fcorzedi Cedro e di Aran- 


cio , 72 
—— di confettar le radici , ivi 
—— di far l'Acacia noftrana , $7 
—— di fare l'E(ipo, 56 
—— di preparar l'Elaterio , ivi 
—— di preparare le Fecule, ivi 


Manipulus , manipolo o brancata , 
Manna vinof1, manna vinofa , 19 
Manus Dei , ivi, Vedi Emplaffrum manus Del , $26 
Martiatum , 19. Vedi Uaguentum martiatum, | 487 
Maffa panis , "vel marfus panis , Marzapane ,. 19 


12 
Maffa panis carminativa , HET 
panis medicinalis , ivi 
panis pedoralis , ivi 
Maflicatoria, Maflicatorj , 19 €41 
Materia reduciroa, materia riduttiva , 19 
Materie delle quali fi debbanofare i Va(i di Far- 
macia , ag 
Matratium, Matraccio Vafodi vetro, 19 
Matricalia , Medicamento per la matrice , ivi 
Maturatio , cozione infenfibile , ivi 
Medicamento che fia , fua diviüone , 1 
fua preparazione , 4 

Mel anacardinum , $o 
antbofatum , $ 
centaurii minoris, vi 
belleboratum , 79 
mentbe y ivi 
mercuriale , 73 
myrobalamorum , 79 
myrti, ivi 
menupbarinum , 7; 
micotianee , ' ivi 
arietavie , 79 
prid » ivi 
ro[atum , 78 
violatum , ivi 
vulvarie , 79 
Melanagega , melanagoghi 1€19 


Mele fue preparazioni , 76 
Mele vergine, $40 
Melicratum , 19€ 26 
Melimelum, 19 
Menfi Pi » Mefe Filofefico, ivi 
Menfiruum , Meítruo , o diífolvente, ivieas 


Men[ura Germanica , mifura di Alemagna , Pinta , 
: Mezzetta , 19 
Mercurius , frsdpne Chym flarum , Mercurio prin- 

cipio in Chimica , ivi 


Mercurius vite , Polvere di Algaroto , ivi 
Mefenterica , Medicamenti Mefenterici , 20 
Metrenchbyta , fpecie di Sciringa , ivi 
Metretes , mifura degli Antichi , ivieao 


Mezzo feflario, mifura , 3o 
Micleta , Medicamento per lo fluffo dcl fangue , 
20 e 340 


Migma , mcícolanza di Droghe , 19 
Millefiori , 388 
Mifure degli Antichi , 30 
Mifüra di Legna , d'Erbe, di Fiori, e di Semen- 

ze ivi 
Mifura di frutti e di molti Animali , ivi 


Mifura della quale é folito i! fervirfi in Parigi , 
ivi 


Mitbridatium , antidoto , 2063217 
Mixta, mifi, 20 
Mixtiones , mefcolanza di Medicamenti , 4 
Mixtura , miítura , 10€40 
antiepileptica , 40 
cofmetica , 431i 
de tribus , 20€ 393 
diuretica , 409 
byflerica , ivi 


Moecblica , purgativi violenti , a20 
Mondificativo d'Appio . Vedi Unguentum mundifi- 
cativum de apio , 48 
Mondificativo di Refina . Vedi Unguentum mundifi- 

cativum de vefina , 486 
Monobemera ,| Medicamenti che guarifcono in un 
giorno, ao 
Mortaj e lor peftelli , 17 
Mortificare un mifto , € cambiarfi la fua forma 


efteriore, 10 
Moefcbeleum , Olio nervale , iv 
Mucago , Je mucilago, mucilagine , ivie47 
Mucago ad bemorrbagiam fiflendam , 47 

emolliens ordinaria , ivi 
ummi tragacantbi , ivi 
icbtbiocollee , ivi 
M arietine , ivi 
Mucilagini, maniera di prepararli , 135 
Mucilagine di Gomma Drgenis 2 ivi 
di Semi di Cotogno, ivi 

di Radice di Altea , ivi 

di Semenza di Pfillio , ivi 
Mulía aqua , acqua melata, oldromele, 30€76 
Mumnia degli Ejai 148 
Mundare , mondare ripulire , 20 


Mundificativum unguentum ,' Unguento deterfivo , 
ivi . 


Mufa nta , Oppiato fonnifero , 20e326 
Myracepon , Medicamento odorofo , 20 
Myrepjus , feu unguentarius , ivi 
Myricalis pulvis, Po'verecachettica dorata, — ivi 
Myron , feu unguentum , ivi 
Myropola , Speziale , ivi 
Mylirum mzgnum , ) Mifure degli Anti- 
Msflrum parvum , ) chi,  ivie3go 
Myva , gelatina di frutti , ao 
Myva dni gelatina di Cotogni , 6; 
Myve , [engelatine , gelatine , ivi 
Vuu Nar- 
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Arcotica , Medicamenti che addormentano , 20 
Nafalia , (tarnutator] , ivi 
Neapelitanum , ivi .. Vedi Unguentum Neapolita- 


sum, Unguento Mercuriale , 20€ 488 
Neogala ; latte di recente e(tratto , 20 
Nepentbes , feu laudamum , ivi 
Nepbritica , Medicamenti per la renella , ivi 
Nervina , Medicamenti per li Nervi , ivi 
Nix Antimonialir, Neve d'Antimonio, ivi 
NoHliluca , Fosforo, ivi 


Nutritio , aumentazione del Medicamento , ivi 
Nutritumunguentum, Unguento difeccativojivi e 48 3 


oO 


Bolut , obolo , pefo degli Antichi 
O Pr eae ir Qe , : 10 


Obfiruentia Medicamenta , Medicamenti incraffanti , 


20 
Odunx , peío degli Antichi, 20 € 30 
Odore dee confiderarfi nell'elezione delle Droghe , 4 


30€ 30 


Odontalgica , Medicamenti per gli denti, 10 
Odontites , "e ivi 
Odoncotrimma , feu dentifricium , ivi 
Qenelajon , meícolanza di Vino ed Olio, ivi 
Qenodes , Vino che porta acqua,  . ivi 
OQcnegala , meícolanza di Vino e Latte, ivi 
Qenomeli , meícolanza di Vino e Mele, — ivie 76 
0e bumida , lana graífa , ivie 56 


Oleofaccbarum , feu Eleo[accbarum , E(lenza ovvero 
ucchero candito in polve- 
, 1421660 


ina myropolee [5 di Speziale 10 
lio incorporato in 
re, 
Olj in generale, 


preparati per infufione o 
pr mefícolanza . 


44$ 
decozione , econ 
edi Oleum , ivi 


I tre Olj (tomachici, 3 
Oleum acovifticum ambratum , A. Mynfcbt ,— 452 
amygdalarum amararum , 445 
amygdalarum dulcium , ivi 
arantarum , Mindereri , 461 
arantarum reformatum , ivi 
avellanarum , 446 
balani , ivi 
bal[ami , 41$ 6€ 472 
ben , 44 
benedilum, Apparitii , 465 
bufonum , 4:8 
cancrerum , ivi 
carmiuativum , A. Mynfcbt , 453 
Carminativum corredum , ivi 
carigmum , 446 
Catellorum , 461 
€icute , 430 
* contra furditatem , 461 
Coflinum , 4370 
€roci y 449 
cucumeris agreflis fimplex , 452 
qydoniorum , 449 
de capperibus , 450 
de caflereo fimplex , 459 
de caflorco compofitum , 460 
de cafloreo compofitum emendatum , ivi 
e eupborbio fimplex y, 4j0 
de eupborbio compofitum , ivi 
de piperibus , Me[ue , 45i 
de piperibus emendatum , ivi 
de [permate ranarum , 459 
de fIaphide agria , 454 
de fyrace , 451 
enulatum , 453 
ex baccis bedere , 41 | 
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Oleum ex baccis lentifc , 


alme 
RENT aur $ , 
ferum altbee , 


liguffri 
Oleum Jom liliorum alborum fimplex, 
meliloti , 


, 
Ayperici compofitum , 
birundinum , 
ja[mim fragran: , 
drinum, 
lacertorum , 
laurinum , 
liliorum compofitum , 
lumbricorum , 
majorane , 
mandragore , 
maflicbinum , 
* mirabile , 
mo[cbatum , 
mofcbeleum , feu muffelinum , 
mucaginum , 
nardinum , 
nephriticum , A. Mynfcht, 
mitodemi , 
micotiane , 
mucis juglandis , 
mucleorum Armeniacorum , 
perficorum , 
empbacinum y 
(vorum , 
Pbilo/opborum , 
pepulcim , 
TaBAaTUP y 
refolutiyum y 
rof atum , 
* fcarabeorum , 
[corpionum fimplex , 
Jcorpionum compo) $ 
[terpionum cempofitum emendatum , 
fcorpienum aliud compofitum , 
Seminum buniados , 
caunabis , 
Dbyo(ciami , 
lint , 
papaveris albi , 

wuatuor frigidorum majorum , 

J^ ami , 


fomacbale , 
fummitatum abrotani , 
abfintbii 
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Oleum 'aTUM , 419 
Ipinum , 460 
Oltramarino, $5 
Oncia , 30 
Pme: , 11 € 3o 
Oogala, meícolanza d'Uva e Latte a1 
Opbtbalmita , 2e21 
Dpiata , ab opio , al 
Opiata alkermes , 336 
antinepbritica , 338 
— por m7 u— 326 
cardiaca Collegii Lugdunenfs y 33 
Bydragoga [pecifica Tole[ana y. 33 
— , 311 
Oppiato i denti, 149 
Oppiati M 33i 
Oporice , a1 
Oppodelialch , Jeu opodeltocb,,. ivi 
Emplaflrum oppodeldocb , 514 
Optica , icamenti per gli occhi y. QA 
Orbiculus , rs orbis , 'Trocifco , iie 175 
Origine del (ugo delle Piante, 61 
Oro potabile , 345 
Oro potabile di A. Mynficht 170 
Orvietanum , feu Antidotus y a1 32196310 
Orzata, 34 
Orzata citronata , ivi 
Orzata pettorale ivi 
Oftia , 9 
Oxcleum , 21 
Oxicoor , ivi 
Oxifragium , ivi 
Oxycratum , ii 


Oxycratum Saturni , ivi 
Oxycroceum , ivi . Vedi. Ensplaffrum Oxycroceum , 538 
Oxydercicum , feu Oxydorcicum , Medicamento per 

acuire la viíla , FII 
Oxsgale , Latte acro , " ivi 
Oxyglyce , Mcícolanza di Vino e di Mele, ivi 


Oxynel , ivi 
Oxymel fcilliticum , 77 
fémplex , ivi 
compofitum , ivi 


Dxyperion , Medicamento che prefto paífa ET: 
Oxyrbodivum , Offirodino, 2146 €169 
Oxv[acchbarum, 21 
Ox acchbarum ffmplex , 


O:xjfaccbarum. compefitum , ivi 


Oxstocia , Medicamenti per lo parto. 21 
Orzste, B 39 
Orzata de' venditori di Acque, ivi 
Orzo mandato, ovvero Orzata , ivi 


P 


Ane Reale , à un Elettuario, 356 
Palliativa , Medicamenti palliativi , o miti- 


anti , EI: 
Pallone Vafo di Vetro o di Tufo, 9 
Panacta, Medicamento univer(ae , 21 
Panacea Antimenialis, Tartaro folubile emetico, ivi 
Panacea Mercurialis , Panacea Mcrcuriale y ivi 
Panchreflum, ivi 
Panchymagoza , Panchimagoghi , 2eir 
Pandaleon , 2I € 342 
Pandaleon aliud , 343 
Pani: parvus 'Trocifco , 116175 
Panis Regius , ETT 
Panuur, bambagina Tela, ivi 
Paralytica, Medicamenti controla Paraliia, — ivi 
Partgoricus , Medicamento mitigante , ivi 
Parygron , Medicamento liquido , ivi 
Pata di-Mandorle amare é un veleno per le Gal- 
line, 446 
Paflilli maff'catorii, Maflicatorj , 41 
Paflillus, Trocifco odorofo, 21 €175 


auciferum vinum , Vino dcbole che porta poca ac- 
qua, 21 
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Pedloralia, Medicamenti pettorali , gear 
Pedilavium, Medicamento per lavare ipiedi; ar 
Pelicamus, Pelicano, Vafi di vetro, ivi 
Penidia, Penniti , . ivie 313 
Periapta , Amuleti, ET 
Pefi c mifure , 39 
Pefo dez/i Antichi, | ivi 
Pefo di uno fcudo d'Oro, ivi 
Poifcon e femi-poiícon,, piccole mifure , ivi 
Peffarium , Peffario, ilC44 
Peffus , ivi 
Pbageedenica, Medicamenti vulnerar]; 22 
Pbarmaceuticum , ció che appartiene alla Farma- 
cia, " ivi 
Pbarmacia , fua definizione, 1€22 
Pbarmacopeta , ivi 
Pbarmacopeus , ivi 
Pharmacopola , ivi 
Pharmacum , Medicamento, ivi 
Pbilonium , Oppiato fonnifero , ivi 
Pbilonium calidum, Le Mort , 311 
frigidum , Le Mert , ivi 
magnum feu. Komanum , ivi 
Perfcum, ivi 
Pbligma , icmma , 2i 
Pblegmagoga , lemmagoéhi , 2e22 
Pbenigmus , Medicamento eccitante del dolore e 
delle velciche, 23 
Pbo[pborus , materia rifplendente nelle tenebre, ivi 
Henmeticus Balduini , ivi 
lapidis Bononienfis , ivi 
liquidus , ivi 
Ure, ivi 
Pbtartica , Vcleni mortali , üvi 
Phtboria , ivi 
Pbtborepeum , ivi 
Pbylogonum , Medicamentocontroi Vermi, — ivi 
Piaftra, ! 3 
Picatio , qned fatto di peces 2a 
Pietra da Cauterio , 18 
Ammirabile , wi 
Infecnale, ivi 
Medicamentofa , ivi 
Piger Henricus , fpecie di Fornello, 23 
Pilule , Pillole, 21€199 


ad febres biliofas €* morbos ex bile flava €y fan- 


uine natos , Mefue 


, 291 
ad febres biliofas veformate , Rd 
* ad maniam , Starkei , ii 

* ad maniam reformatee , ai 

* ad maniam, Batei , ivi 
ad palfionem illatam , Rhafs , 243 
ad pituitam vitream , $ylvii , 2il 
ad quartanam febrem , Sennerti , 243 
ad quartanam febrem , Ge[neii , 240 
ad quartanam febrem, veformate , , 2410 


d vaucitatem , 302 
ad fiffendas gonorrbeam , 299 
alie aflringentes ad fiflendam gonorrbeam , ivi 


ad flruma: , 


292 
ad [lruma: , veformate , i 
ad tuffim , 297 
aggregative , feu poly brefg , 212 


eggregativet reformatee , ET! i 
alcopbangine y feu de aromatibus, Mefue , 5x 


eloephangine , A. Mynficht , 22 

alecpbangine reformate , iM 
angelice , 22 €203 
anodine , A. Mynficht 295 
anodine reformat , ivi 
anodine Cortefí , 393 
ante cibum , [eu flomacbice , 228204 
pese p N 241 
antiepilepticas reformata , 242 
anticpileptice , Cloffeei 242 
anticpilepticee veformatee ivi 
antibypocondriace rvvelferi . 205€ 290 
antibypocbondriace veformatee ivi 
antipcflilentlales egregie , 394 

Vuua P. 
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Pilulg anti e, 301 ] Pilulg de opopanace , Mefue , 3j 
arabice , Nicolal , 235 de opepanace reformat , 33 
artbritice , Nic. Salerm, 217 de origano Cretico , 3os 
avtbritice reformate , ivi de plantagine magiflrales , 3e: 
artbritice , Schbefferi ivi «ic polypodio , 294 
arthbritite reformate , ivi de polspodio vefermate , ivi 
affajeret , Avicenna , 230 de quinque generibus myrobalamorum ,— 33a 
y. scned reformate , ivi de quinque generibus myrobalanorum referma- 
aftringentes Autboris , 299 te, 233 
mures, 201 de refinis , 244 
auree reformata , ivi de vbabarbaro , 206 
bechice albe , 304 dle vbabarbaro reformatee , 107 
bechice migre , ivi de rbabarbaro Monachorum , 3ot 
benediche , Quercetani , 2113 de fabina , 289 
benedilie , A. Mynfcht 22 de fabina reformate , ivi 
catholic , A. Mynfcht , 208 de fagapeno , 21j 
(atbolice , Peterii , ivi de fagapeno reformate , ivi 
fatbelicee ,. Quercetani , ivi de fagapeno, Camilli , 216 
catbolice , Quercetani reformate , ivi de f[agapene Camilli veformate , ivi 
eatbolice , [eu imperiales , 07 de [andaraca , A.Mynfcht , 3ot1 
eatbolice reformatee ivi de farcocolla , Mefue , 239 
erphalice , A. Mynftht, aé| — fm 295 
ctpbalicee reformatee , 237 de flyrace , Galemi , 196 
eepbalice , Fabricii ivi de fuccimo , Cratonis , 241 
cepbalice , Fabricii , reformate , ivi de fuccino reformatee , ivi 
cbalybeate a9 i de terebintbina , 298 
ebolagoge de centaurio, 3 ness 23 de terebintbina reformatee ivi 
cbolagegee de centaurio reformatet , ivi de terebintbina, A. Mynfcht , ivi 
coccie majeres , 199 detergentes , Cortefü , 299 
(occi majores reformate , 200 de tribus 233 
cocciet minares , [eu mirabiles , ivi de trocbiftis albandal , agr 
Commune: , aof de turpetbo aure , 20r 
contra gonorrbzam virulentam , 300 de turpetbo aure reformat , ivi 
contra peflem , 154155 6206 de violis , 243 
de agarico , 100 diapboretieee , Cloffeti , 300 
le agarico reformata , ivi diarbodon , Mefue , 292 
«e alot , 203 diuretice , Cloffei, 299 
de aloe €t maflichbe , 303 diureticee & Iyflerice , Cortefi, 189 
de aloe & mafliche reformatee , ivi dulces , 304 
de ammoniaco , Quercetani , 21$ 8 lapide lazuli , 2317 
da «mmoniaco maziftrales , Batei, 216 € lapide lazuli reformata , ivi 
de aromatibus , Mefue , 2128 emplaflice , 303 
de bdellio majores , Mefue , 216 ex $pa, 23$ 

de bdeilio minores , Mefue , ivi familiaree , A. Mynfcht , ivi 
de benedidla , 2:8 fetide majores , 224 
de cale viva , 36 fatide majores reformate , ivi 
de caflereo, Avicenne , 24 firtide minore; , ivi 
qe cafloreo reformatet , ivi fetide minores veformate , 22j 
de colocyntbide , 209 umme[« , Cloffei , 242 
de colocyntbide reformatee ivi nice , Galeni, 29 
de cynogloffo , . 29$ belleborine arthriticer , 21 
de duobus , 213 belleborine reformat , 21g 
de elaterio , 24$ bepatice , 206 
de epitbyme , a9 Kermetis frve de trocbi[cir albandal , 292 
«te cpitbymo reformate , ivi Hermetis reformat , ivi 
de c[ula , Fernelii, 330 bermodatslorum , Me[ue , 218 
de eupatorio majores , a1j bieree fmplicis , 201 
de eupaterio majores refermatet , 214 bieree compofite cum egarico, ivi 
de eupatorio minore: , ivi bydrageget , A. Mynficht , 23i 
de euphorbio contra peflem , 231 Bydragoger veformate , 234 
de eupborbio, Mefue , ivi bydragoge , Cuculini, ivi 
de eupborbio reformatee , ivi Bsdragoge , Cuculini refermatee , 235 
de eupborbio , Quercetanmi , ivi Iydragoge » Quercetani , ivi 
de fumaria , 213 Bydragoge , Quercetani rcformate , ivi 
de mi gutta, Le Mort, 31: bydropice , Bontii , 210 
de bermodadlylit majores , Mefue , 21 bypnotice , 296 
de bermodaclslis majores veformate, — 31i lotides , vel fublinguales 3o1 
de bermoda&slit mimores , ivi erice y 116 
de bermodatlylis minores reformat , ivi byflerice Schefferi , 248 
de biera compofite , 203 Imperiale: , 207 €208 
de biera compofiter reformate , ivi Inde, Hali , 2216 
de ladano , 243 Inde, Hali, refermate , ivi 
de lapide Armeno , Mefue , 234 lucit. majores , 210 
de lapide Armeno reformata , 234 lucis majores reformate , iwi 
de mezerco , Mefue , 230 lucis minores , ivi 
de mo[cho, 303 lucis minores veformate , 221 
de nitro, z09 matri , 291 
de oo rebus , 23i marocofline , Mindereri , 146 
de opio magifirale: , 397 maroceffing reformar y ivi 
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Pille martiales , feu cbalpbeate , 
maflichine 


mecboacane  Renodei , 
melanagoget , 
melanagege reformatet , 


mocblice , 

mocblice reformatee 

marcotice , A. Mynficht , 

marcotice , Plateri , 

oomere, (eu de oHo rebus , Nic. Alexand. 


edorifere , 


293 , Pillole di Francfort. 


20$ di Lunga vita. 
233 di Starkei , 
24$ di Trementina tartárizzate.. 
ivi fetide per li Cavalli. 
212 golofe . 
ivi | Pillolarj . 
2213 | Pinta , 
ivi | Placentula , 
219 | Pleonccitca , 
215 | Pleves arconticon . 
ivi | Pleuretica . 
296 | Pneumonica . 
296 | Pedagrica . 
232 | Polyanodyna . 
ivi | Polychrefla . 


304 | Pomata di Gelíomino . 


565 
104 
ivi 
21 
19 
214 
22€20. 
2 
a21e3o 
216175 
2i 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
21 
ivi 


Pomata; Vedi Unguentum Pomatum offcinale . 491 


it 


eptice feu lucis majores , Mefue 210 di Uva fatta fenza fuoco, 491 
eptice reformatee , ivi roffa per le labbra . ivi 
eptice , feu lucis minores , Meu, 210 | Pomatum . 32 
eptice minores reformata , 221 | Pomatum Offcinale , 49X 
pancbymagoge , Quercetani , 239 pro Scabie 459 
pancbymagoge , ani, reformat ,— ivi | Pompbolyx , 22. Vedi Unguentum Pempbeligor . 483 
panchbymagoge , Zwvelferi, ivi | Pondo, vel Libra , pefo. i 
pancbymagoge , Zevwelferi reform. 240 | Pepuleum, 22. Vedi. Unguentum populeum. — 48z 
D M 22€143 | Porfidi . 19 
pelinides, Plateri , 305 | Pofca ovvero Officrato, 22 
Pbilagrii , 214 | Pofcetum ivi 
Pbilagrii , veformate , ivi | Potio, feà petur, bevanda , iv 
pblegmagoge de abfintbio , ani, 238 | Petio antincphritica , 4e 
puma ege de abfobioveformate, — 339 affringen: , ivi 
dz, Mefué , 292 cepbalica , 39 
lschrefle , etani , 2312 cordialis , ivi 
polschrefle , Quercetani , reform. ivi byflerica , 49 
lchreffe majores , Mefud , 213 | Polvere bezzuardica lunare , 16$ 
pelschrefle majores veformatet , ivi Cordiale. 413 
polschrefle minores , Me[ué , ivi Di Jera picra. 381 
pelychrefle minores reformate , 214 d' Ungheria . 15 
pro morbo colico , D. Daquin , 216 di Vipera. $ 
pro pituita vifcida , Sylvii , ait Odorof(a per li denti. 149 
pro pituita vitrea , Sylvii, ivi | Precipitatio, cadere in fondo . ELA 
proprietatis , A. Mynficht , 389 | Precipitatum flavum , feü Turbit minerale . i 
proprietatis veformatee , ivi | Precipitato Solare, a4 
Rondeletii , 29 5 | Preparatio fellis Bovis . 7t 
vofatet , 293 Qmpbacii . 75 
Rudii , 294 | Preparazione della Ceruffa . $4 
' Rudii, reformate , iW del Corno di Cervo. $9 
Ruff , feu communes , 26j della Creta , $4€165 
fabellie , 190 della Gomma Lacca. 55 
fabellie reformate , 191 del Graffo di Vipera. $8 
Scribenii , 197 dell' Allume di piuma. 6r 
enedutis , 302 della Lana graífa. $6 
feu cicera tartari , A. Mynficht 298 ' del Mofcolo. 149 
fine quibus effe molo , 196 della Madreperla . f4 
ne quibur reformate , ivi della Pietra abad. ivi 
fmaragding , A. Mynficht , 301 della Pietra Calamita . 61 
fplenetice , 246 della Pietra del Carpio . 165 
leneticg reformatg , 2147 della Pietra ematite, o fanguigna, $4 
lenetict , A. Mynficht y. ivi della Pietra Marcaflita , $35 
p non Crollii , 214 della Pietra Pomice, 6o 
flomachice , 204 della Radice di Aro. $6e14z 
flamachice reformate , 205 della Radice di Efula. $6 
fisptiee , A. Mynficht , 300 della Radice di Elleboro nero. ivi 
fudorifere, Le Mort , ivi della Secondina. $7 
tartaree , A. Mynfcbt , 298 della Scamonea o Diagridio . 55 
tartareg,. Bontii , 210 della Trementina . $7 
tartareq veformate, . ivi della Terra di Vetriuolo . ^ 6o 
tartarte [eu melanagoge y Quertetani, — ai della Terra Sigillata . $4 
tartareg . Quercetani , reformate , al della Tuzia. ivi 
tartareg , Scbroderi , aio dell Elaterio . $6 
uterine 247 della Spugna . $9 
uterine veformatg , ivi dell' Euforbio . 55 
Pillole . 199 del Efipa . 56 
ageregative. € della Cipolla di Scilla. jvi 
Alefangine . ivi dell' Oleofaccaro. 6o 
di Cinabro per li Cavalli . 213 dell' Avorio. $58 
di Regolo d' Antimonio . 22, € 244 delle Bacche di Lauro. 168 


detto come operi per difopra e per difotto . ivi 


delle Selci . 
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Preparazione de" Millepiedi , 8 
i de' Rofpi. in 
delle Foglie di Mezereo o Laureola . 57 
de" Fegati e cuori di Vipera. $8 
de' grani di Coriandroe di Comino. 57 
delle Rondini . $6 
I' Infecti . $8 
de' Litargiri. $4 
de' Medicamenti. 

dell' Offa degli Animali. sí 
delle Pietre preziofe. $4 
delle Perle. ivi 
delle Porcellane . ivi 

de' Polmoni di Volpe . $ 

de' Serpenti . $5 
de' Lombrici . ivi 
delle Vipere . ivi 
desti Occhj o pietre de' Cancri . $4 
del Bolo. ivi 
del Cachou. 6o 

del Corallo. $ 

del Cranio umano. $ 
del Criftallo. 6o 
del Fegato e degli Inteftinidi Lupo. 5 
del Lapis Lazuli per fare l'Oltramarino. $5 
del piede di Alce. 6o 
del bus di Lepre. 59 
del Sangue d' Irco. 58 
del Sangue umano. ivi 
dello Spodio, o avorio bruciato. $4 
del Succino o Karabe. ivi 
di un Sal di Marte. 236 
o purificazione delle Gomme. é1 
ProjeWio, gettare nel Crogiuolo . 22 
Prolifta, Medicamenti prolifici . ivi 
Profumi . 49 
Propbylalica , Medicamenti prefervativi . 22 
PP(eudo , feh falfum . ivi 
Pfiletbrum , depilatorio . ivi 
Pforica , Medicamenti per la rogna . 23 
Pfjflica Medicamenta , xinfreícativi . ivi 
Ptifana , Orzata. ivi e 34 
Piifana aperiens. ivi 
affringens . ivi 
tomunis . ivi 
Pugillum , pizzico . 32,€30 
|pa , Polpa. 33 
di radice di Altea. 314 
Pulverizatio, dell' Agarico . 129 
della Colloquintida . ivi 
dello Stagno. ivi 
degli Aromati fecchi. ivi 
delle felci . wi 
delle Corna e dell' Unghie. dvi 
delle Gomme. ivi 
delle Materie acre. ii 
della Noce Vomica. ivi 
del Criftallo. ivi 
del Piombo. ivi 


dello Zafferano , delle Rofe , ed altri fio- 


ri. 
del Talco di Venezia . 


ivi 

Pulveres in genere , 129 
Pulvir ad ca(um ex alto , 140 
ad comitialem affefum , 13c138 

ad cizufas , 49 €150 

ad epitbemata cordis , 150 

ad epitbemata bepatis , 151 


ad expellendos lumbricos , 


133 
ad exfccandar , con[olidandas & fanda 


variolas , 
ad bemorragiam , 
ad loricanda cadavera , 
ad phrenefim , 
ad pbtifim 
ad pleurefím, 
ad puerorum enterocelem, 
ad [edenda tormina pofl partum , 
«d firumam , 


150 
140 
148 
169 
141 
164 
152 
1$2 
154 
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Pulvis ZEtbiopicus , 33 6147 
albus , 142 
algarotb fcu algerotb , 23 
alexipbarmacus , 153 
analcpticus , feu ve[umptous , 166 
antiepilepticus , D. Daquin , 138 
antiepilepticus énfgnis , 139 
antilsfus , 20154 
avomatici cargopbyllati , 174 
aftringens ad ufum. externum , 144 
aliringems , Galeni, 140 
aureus , frve myricalis , 159 
bal[aminus ad condienda cadavera ne putre- 

ftant , 148 
'sardicus , 153 
cacbediicus , 146 
cacbelicur fimplex, Hartmamm , 146 
tantbianus , 142 
cardiacus magiflralis , 146 
cardiacus veformatus , ivi 
carmimatious, — ^" 167 
catbereticus , 14$ 
cbolagogus , 131 
Comitis Vvarvicb , 1 
Comitiffe Kant , 23€, 
contra abortum , ; 1 
contra peftem, 154 
contra peflem reformatus , 15$ 
contra tabiem , 154 
contra tuffmy infantum , 1 
Contra vermes , 134€ 135 
€ordialis , á 17 
cornacbimus , feu de tribus , 116137 
cyprius ordinarius , 149 
de bolo; 166 
de cbalibe , 147 
de dadllis, Myrepfí, 144 
de gemmis , 16. 
de gutteta , a3€1; 
dentifricus 149 
de rubia , 158 
de tribus 137 
de wivbafco, 173 
diabalauflie , 172 
diaberacis , 166 
diabuzloffi, 169 
diacalamintbes , 173 
diacameren , . 144 
diatinnabaris , 139 
diacinnabaris vcformatus , ivi 
diacinnamomi , 171 
diacoffus , 174 
diacretee , 169 
diacrecum , 154 
diacryflalli , 168 
diacurcuma , 154 
diacymini , 167 
diacfule , 136 
diatfule reformatus , ivi 
diagalange , 172 
diajalappe , 135 
diaby[fopi 168 
dialreos fni lex , 176 
diairtos reformatus , ivi 
diaireos , Salomonis feu compofiturs , ivi 
dialacce , 159 
dialauri , 163 
dialune , 165 
diamargariti calidi , 158 
diamargariti frigidi , 153 
diamartis , 347 
diambre , 173 
diamercuril feu contra verme: , 135 
diamo[cbi amarus , 165 
diamofcbi dulcis , 16g 
diamumie , 155 
dianif , 173 
dianitri , 165 
diantbos 166 
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Pulvis diaclibani , 159 , Pulvis refatet wovelle , 156 
diaplantagini* , 170 vofatus avematicus , ivi 
diapraffi , 168 rubeus. Cee[aris contra peftem, 155 
diarboden Abbatis , 153 "avcotitur , 15r 
diarbodon reformatus ivi faefaparille laxativus 134 

r(aturni 163 Saxonicus , 13r 
"nne , 130 folutivus de tribus , 13 
dia(permaton , 156 felutivus magiffralis , 13 
diajuccini , 157 folutrous tartari(atus 135 
dia[ulpburis , 163 [rare , 1n 
diatbamaron , 144 lermutatorius y 416148 
diatartari , 136 omac bicut y 143 
diatragacantbi calidi , 162 flamachicus mobilis , 143 
diatragacantbi calidi reformatus , 163 Ffispticus , 172 
diatragacantbi frigidi , 162 f[udoriferus , 145 
diatragatantbi frigidi reformat . 163 Jgmpatbicus , 213 
diatrium pipereon , 17! tartarif(atus folutivus , 130 
diatriom [antalerum , 158 tburaloes , 149 
diaturbitb cum rbabarbaro , 130 tormentorius , 13 
diaturbitb cum vbeo veformatus y 131 violatus , 149 
diazingiberis , 174 viperimus 147 
digeflivus , 143 virgincus , ftu farina virginea , 149 
dio[politicon , 14$ ber ri 171 
diureticur , 160 xyloaloes veformatus , 172 
ducis fimplex , 143 Maipo della Gomma ammoniaca . ri 
ducis compefttus 144 j ponaco. iv 
ducis Nic. Alexand. ivi del Galba: . ivi 
ducis refermatus , ivi del Sagapeno. e Qàwi 
dyfentericus , n 140 € 141 | Putrefacientia Medicamenta. Vedi feta, [e fepri- 
échelis cancrorum , tompofitus & fimplex , 141 | ca. aje24 
emeticus y 23 | Pyenotica. 13 
€ cineribus , 161 | Prrenus. ivi 
6 cineribus veformatus ivi | Pyriama; fomentazione. ivi 
epilepticus Marchionis , 13g | Pyrotecbnia , l'arte. del fuoco. ivi 
latodes , 150 | Psrotica Medicamenta , Medicamenti acric che bru- 
febrilis , A. Mynfcbt 1531] ciano, come i cauterj, ivi 
fulminan: , a3 
rifeus Cee[aris centra peflem , 155 
Bamerrbuidalis " 173 
Bali , 14$ 
bermodatlylorum compoftus , 136 
biere. picre fimplicis , (137 
bydragogus , Quercetani , 133 Uadran: . 23€1o0 
Bbydragogus veformatus , ivi Quadrello,ftromento per attaccare i colatoj. 9 
by[lericus , 161 m $ 13630 
Imperatoris Ferdinandi contra peflem, — 255 ttro Acque antipleuritiche . 3 
Imperialis , 167 | Quattro Acque cordiali . 3 
implens principale , 163 ttro Fiori carminativi, , ivi 
jovialis , 163 | Quattro maggiori femenze fredde . ivi 
jevialis byflericus , ivi | Quattro minori femenze íredde. ivi 
kantbianus y 236142 | Quattro maggiori femenze calde. ivi 
letitie , 161 | Quattro minori femenze calde. ivi 
liberans , 174 | Quattro Unguenti freddi. ivi 
liberaus reformatus ,. 175 incunx , pefo degli Antichi. . 233630 
litbontripticus , 160 
manualis odoratus , 1fi 
manualis veformatus y, ivi R 
melanagogus , 132 ' 
myricalis , 159 
mepbriticus y, 160 
epbthalmicur , 151 Adici apritive. 3 
panchbymagegus , 13i R Radices condit , 7i 
panauonicus , 153 | Radices acori vulgaris condite y, ivi 
partum provocans , 1ji angelice condite , ivi 
pblegmagogus , 133 borraginis condit , ivi 
pleres arconticom , 163 buglofi condit , ivi 
polychreflus: Ymperialis , 171 caryopbyllatee condite , ivi 
pro incontinentia urind ,. 169 cicborii condite , ivi 
pro [ufftu cepbalico , 49 escleiminis conditg , ivi 
pro [ufftu cerebium roborans €t exfccans, x 51 enulz campanz tondite , ivi 
pro fuffitu coryoborante , $o pimpinelig -onditg , ivi 
pro ulceribus gutturis , 153 paonie condite y ivi 
atorius conducens. ad. omnes. morbos frigi- fatrrià condite ivi 
y cevebri , 132 feorzonerg. condite , ivi 
radicis ari. compofitus , 142 foiiphoti majoris condüg , ivi 
refeciious , 164 Zedoarig conditz , ivi 
vefellivous veformatus , ivi] Zingiberis conditg , ivi 
regine , 159 | Ramicb, 23. Vedi. Trochifei vamich . 179 
sefempitvus » xéé ! Rarefaüio , dilatazione di un Miíto , 2d 23 
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Rafo,, rafchiatura . ivi ). Rob. mororum, 6; 
Ratafía carpophyllorum bortenfium , 68 ^— gmucum, ivi 
Cera[orum . ivi |o Feronice , . " ivi 
Citri 69 | Roborantia , Medicamenti fortificanti , 23 
e mucleis , ivi | Rofario, Vaío diftillatorio , 24€ 386 
Ratafía. di Bacche di Ginepro 419 | Rofe vetriuolate , 13r 
Recipien: , Vaío di Vetroodi Tufo. 23 | Ros mellis, Rugiada diMele, 14 
Redlifiatio , purificazione replicata , ivi | Roffolio Febbrifugo; d una ITintura di Chinachi- 
Refecliva , Medicamenti riftorativi , ivi nai, . ivi 
Refrigeratorium , teírigerante, o refrigeratorio. ivi | Ros Vitriolj, Rugiada di Vetriuolo, ivi 
Regulus , regolo , ivi | Rotula , fpecie di Trociíco o di Pennito, ivi 
Relaxantia, Medicamenti rilaffanti. ivi | Retule. Angelice preervatrog pro gravidis, — 322 
Remedium Medicamento » 1,€23 aromatice , | $19 
Alteranti , 1,€ carminatioe , 319 
Aftrignenti o arreftanti , ic catarrbales calide , 3:3 
Addormentativi , o affideranti , 2ec2j catarrbales frigide , ivi 
Carminativi, Salini, e dilfolventi , 3 cordiales , 317 
Cefalici, folforofi , e volatili , 3 de papavere albo, 319 
Conden(íanti , difeccanti , o fiffanti l'umo- diacymini , 316 
re , 2 diacymini reformate , ivi 
Contro la pantura dello Scorpione, — 457 Bjacintbine , 315 
Cordiali o Cardiaci , E] lac provocantes , 31$ 
Corrofivi , ivi mitbridatice pre[ervantes , 320 
Dentrifrici , 3 mitbridaticee veformatg , 310 
Difeccativi , 1 pelorales albe , 31g 
Deterfivi , E] pedlorales citrime , ivi 
Diaforetici , e Sudorifici , ivi vefecive , 318 
Disgeftivi , ivi refeditoe veformate , ivi 
Diuretici o A pritivi , ivi fmaragdinz , 315 
Rifcaldanti , 1 tberiacales , 311 
Emetici o Vomitivi , 2 tberiacales reformate , ivi 
Emollienti o Laffativi , 2 | Rubina antimonii , : 19624 
Forti&canti , 1 | Rubino di Antimonio, ivi 
E tici , 3 
[ peus 1 
dragoghi , 3er 
Ifterici , Hd S 
* Incraffanti , i 
Solutivi, o Laffativi, i 
Ottalmici , 3 gener bordeatum , 246313 
Pettorali , o Bechici , 3 penidiatum , 213 
Purgativi o Catartici , 162 perlatum , 246313 
Rinfrefcativi , 1 perlatum reformatum , 213 
Rarefacienti o attenuanti, 1 rofatum perlatum , i13 
Refolutivi o Liquefacienti , z rofatum rubrum , 211 
Riftrignenti , 2 rofatum tabellatum , 312 
Splenici , ^3 tabellatum compofitum , 309 
Stomachici , 3 | Sal acidum , 24 
Sudorifici , 2: | $al. alkali , fal della Soda, . ivi 
Repellentia , ripercuffivi , 23 | Sal di Affenzio, 386 
Reguies Nicolai , lvi e 324 | Sal di Marte, n 
Refidentia , feccla de liquori , 33 | Sal fiffo Alkali di Noe, n 
Refina Ammoniata , 216 | Sal di Tartaro foliato , 210 
Refina di Gialappa , 244 | Sal effenziale , 14 
di Scamonea , ivi | Sal effenziale e fiffe di Acetofa 35; 
di Storace, 329 | Sal fiffo , 24 
di Turbit, 244 | Sal volatile, ivi 
Refolutiva , 33 | Sal volatile di Scorpioni, 6:3 
Reflaurantia , ivi | Sangue di Salamandra , 24 
Refumptiva , ivi | Sangue d'Ircino preparato , 
Retorta , Storta , ivi | fapa, 14C662 
Reverberatio , rilpignere , ivi | Sapore da confiderarfi nell'elezion delle Droghe, 4 
Revivificatio , rivivificare , ivi | Sarcotica Medicamenta, Mcedicamenti che fanno ri- 
Rbodinum , fe Oxyrrbodinum , ivi|  tornar le carni, ! 24 
el , Mele rofato, ivi | Saturmina, compofizioni di Piombo, ivi 
Rhyptica , deterfivi , ivi | $camonium rofatum , 24€ 176 
Rob , fei Robub , ivie6z | Scelotyrbica, fei antifcerbutica , 14 
: i Sciringa , E 
Rob di teris i Sambuco, ] Selerontica , Medicamenti per indurire le carni. » 
di Ciriegie. Scorbutica , Medicamenti antifcorbutici , 7814 
di Cotogni Storie , yu diA nM 
di Corniuola, 63 Scorza di ro e rancio , 72 
di Uva fpina , Scrupulus vel Scrupulum , fcrupolo , 24€ 30 
di More, $cutum Scudo , 30c48 
di Nodi, $cutum Emplaflicum , 48 
di Agreíto , Scutum ex pulvere compoftum , ivi 
di Veronica , Sebum , vel $epum, Scvo 24 
J Stbum Caffrati , Sevo di Caflrato, ivi 


Semenze íredde , maggiori, e minori, Se 3 
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Sughi di Piante vifcofe o (uccolente , 
Succus, Sugo, ' 
Succus Liquiritie albus , 

Liquiritie miger , 

Suffmmenta & Suffumigia , 

Suffmentum ad Salivationem. excitandam 


merea 
Sufftus , fei fuffmentum , 15649 
Sufftus ad fflendum bumorem delabentem ad pulmo- 


Semenze calde maggiorie minori , ivi 

Semicupium , femibagno di acqua tiepida , 24 

. Seplaferia, Droghe íemplici aromatiche , ivi 

ASepta , fei feptica , Medicamenti che rodon le car- 

ni . . ivi 
Septunx , pefo di fett' once , 

$epum , Sevo, 


ntino , canna di Stagno, 
Sefcunx vel fefeuncia , pefo degli Antichi , 


14630 
Sequi[quadrans culei piccola mifura . 24 
Pxcprm fetole di porco , ivi 
Sevum , Sevo, ivi 
Sextans peío degli Antichi , 24€ 30 
Sextarius , mifura , i4 
Sextula , 14c3C 
Sexunx , ivi 
Sief, o Collirio, 24617 
Sifone , py: di tile: ati Ani ivi 
Silicus , feu filiqua, pefo tichi, — 24e30 
Silicur aut Afariur , altro pefo degli Antichi, 3o 
Sinapi[(mur, a Sinapi , prd aj 
Siphylita aqua, Acqua diftillata , ivi 
Sireeum , motto evaporato, ivi 


&pxgma , [c 5meicum, Medicamento che fi app 


li- 
"ca fopra la carne, ivi 


Selidum , peío degli Antichi , jvie3o 
Solutiva , Medicamenti purgativi, i$ 
Semnifera , Sonniferi , ivi 
Solo * Oro diaforetico , 345 
parada, » 2j5c522 
doephie, ud Spera Chimica , 2$ 
Spartimento dell Oro, 12 
Spatula , 2. 1jfe29 
Spirito d'Idromele Vinofo fimile a quello del Vi- 
no, 
Spirito di Corallo , 4 
Spirito e fal volatile di Scorpioni, 457 
Spirito Magiftrale di Lombrici 431 
Spirito volatile di Seta cruda , 444 
Spiritus carminativut , Sylvii, 4021 
cafforei , 408 
corallii , 438 
lumbricorum magiffralis , i1 
sberiacalis campboratus , 393 
vivi antbo[atus , 390 
vini campboratus , 440 
vitrioli dulcificatus y 176 
vitrieli rofatus , ivi 


eu fal volatile fcorpionum , 457 
MER, E, roni, vel. fpalancbita , Medica- 
menti per le malattie della milza , 3,€15 
Spranghe di ferro per lo Torchio, 3o 
Squame di Mare, ftrumenti di Farmacia, — 28 


Staccio, 3o 
Sicltica, Medicamenti che liquefannolecarni, 2; 
Stamigne che fervono per l'emulíioni , 3o 


Statera , bilancia , i$ 
Stegnetica Medicamenta , Medicamenti otturanti e 

incraffanti , ivi 
Stepbaniea Medicamenta , Medicamenti per le fu- 


"ture, ivi 
Sternutatoria , ivi 
Stibialia , antimoniali , ivi 
Stitica , allrignenti , ivi 
Stomachica. Stomachici , 3ei$ 
$tomatica , deterfivi , 2$ 
Stratificare , metter letto fopra letto , ivi 
Stupefafientia , narcotici.,| ivi 

ja aqua, ivi 
arid materie odoro(e , ivi 
ru Stitici o aftrignenti , R iri 
Sublimatio , vel velatilizatio, ivi 
Sublingue , vel Sublinguales Pilulet y. ivi 
Subflantia etberea 6 
Sugo di Caítoro, liquore untuofo , 479 
Sugo di Regolizia di Blois , 62 


Sughi , 61 
Sughi delle Piante, la maniera di trarli , e'| modo 
. di confervarli , I ivi 


mer 


Sufftus men[es provocant 
Dr ali uffimigia y 


5i 


Le ard Ped is vegetabile , 
Ipbur celcfie , 


Suppofitoria , fupofitorj , 
Supurativum Unguentum , 


Sinantbita , a $inancbe , angina , 


Syncomiflus rei , 
Syncoptica , 


edicamenti per deliquio, 


Syucritica, Medicamenti emollienti , 


$yntbefs , compofizione di Medicamenti , 


Syntberica Eltratto di carne, 


Ssnulotica Medicamenta 
zare le piaghe, 


15649 
in lue vt- 


jo 


ivi 


» Medicamenti per elauite, 
E 


Syrupi. Sciroppo di Affenzio, 1$1e85 
di Agrimonia femplice , Lii 
di Anice , 118 
di Bacche di Ginepro, ivi 
di Legno di Rodi, o di Rofa, ivi 
di Calabria, 91 
di Capelvenere , 8i 
di Centinodia , 119 
di Camepiti femplice , 13 
di Papavero erratico , 10! 
di Coriandro, 118 
di Datteri 1e6 
di Finocchio, 118 
di Fiori e Foglie di Perfico, 3; 
di Fior di Perfico fenza fuoco, ivi 
di Fiori di Sambuco , 133 
di Fragole, 113 
di Angelica , ivi 
di Genziana 93 
di Garofani fori 118 
di Kermes fatto fenza fuoco, 1212 
di Spigo, 123 
di Limoni fatto fenza fuoco , 193 
di Longa vita, 92 
di Macis, 118 
di Majorana , 1i 
di Mea 9 11 : 
di More di rovo, 105 
di Mirto femplice , 117 
di fpina catartica. VediSyrupus de rhamno 
cathartico , 89 
di Ononide ovvero Refíta Bovis , 119 
di Arancio dolce , 113 
di Acetofa, 103 
di Orecchiara femplice , 3i$ 
di Pomi femplice fenza fuoco, 34 
di Polmonaria , 11g 
di Rape femplici , 12 
di Rofe compofto con Rabarbare, 8t 
di Rofe fatto fenza fuoco , ivi 
di Rofmarino , e 113 
di Sandalo citrino 118 
di Saffafras ,. ivi 
di Scabiofa , ivi 
di Fimo 1233 
di altre Piante odorifere, ivi 

$yrupi im genere , 3o 
acttatus. cempofitus , 164. 
«cetatus diarbodon , ivi 
acetatus fimplex , 194 
acetofee , 103 
adianti , 81 
antiaflbmaticur , D. Daquim , [ET 
antiepilepticus , D. Daquin, 120 
antincpbriticut , D. Daquin, 1211 

Xxx amti- 
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Syrupuy. antifcorbuticus , D. Daguin , 


nperiens cacbedlieur , D. Daqui», 
artemifie, Fernelii , 

artemife: Audloris , 

becabunge , 

berberis , 

bifantinus fimplex , 


bifantinus compofitus , 


galendule , 
capillorum Veneris femplex , 
Fapillorum Veneris compofaus , 
gardui benedidli , 
prie eere acidulorum , 
£balybeatur aperiens catbartieuy , 
tbamedryo: , 
ghamepityot , 
eigborij , 
cic horii refermatus y 
cocblearie , 
golocyntbidos , 
cutn 1 
ani , 
Pinl»vs " 
dle. abfintbio fimplex , 
de. abfintbio compofitus , feu major, 
de agno caflo 
de agrefía , feu de ompbacio , 
fle albuminibus ovorum , 
de altbea , 
ge anymoniace , 
de betonica fimplex , 
de betonita compofitus , 
de cartbamo aut diacnicunj , 
de cartbamo reformatu; , 
de chamemelo , 
de cicboria , 
de cicbario tompofitus cum rbeo, 
ge cinnamomo , 
de cortice qrantiorum amarorum , 
de cortice quinaquine , 
de duabur radicibus , 
de epitbymo , 
de epitbynio reformaturs , 
de eryfimo , 
da eupatoria , 
de floribus geniffe fimplex , 
de floribus peris 
de floribus lilii convallium , 
de floribus perficorum, —— 
de floribus perficorum compoftus , 
de floribus falicis , 
de fragit , 
de gentiana , 
de glarbyfa , 
de glycyrrby[a alius , 
de fibifco , 


de mentba minor , 

de mucaginibus , 

de papavere fimplex , feu diacodium , 
de papavere compofitus , 

de pilofclla , 

de paonia fimplex , 

de paonia compofitus , 

de polspodio , 

de polspodio reformatus , 

de pomis ffmplex , 

de pomi: compoftus , 

de pomis aer urind 

de pomis mayifiralis , 

de pomis magifivalis refermatus , 
e portulaca , ' 


322 | fyrupus de reformatus y in 
96 de pyreihro, , 
25 de quinque radicibus , i" 
ivi de rbabarbaro » 

118 de rbamno cat artico , 5 

10; de [cammonio , M 

14 de Jtordio fimplex , LET] 
ivi de fcordio compofitur , m4 

3 de 'fcordio compofius veformatu; y ivi 

nj de [empervivo romppfitus , 116 

113 ge fenna , 94 

119 ge Jhecbade , Fernelii, jo 
2 dte fecbade reformatus , ivi 
ji dle fuccimo narcoticus , 108 

118 He fucto arantiorum , nj 

104 de teflydinibu: , ni 
97 ge tribus , 94 

117 de tulflagine fimplex, 9f 

124 dz tufflagine compofitus , 106 
8i diacmicum , 94 
E] diacodium , 49] 

n diamutum , n$ 
94 diafereos , [eu endile catbarticus 96 
T . Hinarius , feu diureticus , 4 
9 eofentericus , 9! 
193 ebuli , 3! 
Li $ calamintba , 14 
82 gmeticus , 100 
nj emetirus ,. Angeli Sale, Ll 
104 emeticus & capbartitus , ni 
LE endivie catbarticuy y 96 
82 endivie catbarticus reformatus , wi 
123 endivie fimplex € compefitus , 9! 
ni 8 fueco arantiorum , 1j 
pai € futco citri aut limonis y 29] 
94 € fucco oxstripbylli m 
9 exbilarani , 9p 
94 exbilarans reformatus , ivi 
83 florum acacie , LH 
84 florum arantiorum , nj 
HI] florum arantiorum reformatus , 13 
953 florum tunice , 1o 
HE florum tufilaginir fimples , 16j 
308 fumarie major compofitus , 9) 
89 fumarie compofitus reformatus , 90 
ivi fumarie fimplex , 99 
n4 genifte cempoftus , 3! 
HI genifiee compoftus reformatys , 9) 
E) genifle fmples , ) 
379 'anatorum , 10) 
93 fodere terreftris , 169 
9$; bellebori migri, D 
ivi Bydragogus , , 
11$ Pydragogus , D. Daquin, 96 
nj intibi , feu endrvie fimplex, 9f 
92 intibi , feu endivie ci ' in 
11 intibi (eu endivie catbarticus reformatus , 95 
113 ive arthritice y 174 
82 jujubimus , 106 
109 efimut , 1: 
119 lientericus , D. Daquim, 97 
116 magifiralis affringens , 9! 
1317 seapiott catbarticus , 99 
ivi meliffe , HT 
116 mercurialis frmplex , 9 
11$ mercurialis major feu compoftus , ivi 
107 mororum fimplex , 10j 
ivi mororum compofitut y ivi 
114 myrtimur fimplex , 117 
110 moyrtinus compofítus , n 

ivi naflurtii , T 

9r nicotiane fmplex , 99 

ivi micotiame compoftus , 100 

94 nicotiane compefitus reformatus y ivi 

2, nympbee , 106 

26 eympbee compofitus ivi 

86 papaveris rbzados , 108 

ivi poffularum laxatious, 99 

119 pedis cati , 10f 
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Sorupat perlarum Orientalium , 101 
plantaginis , 119 
Prim e verit , aut paralpfeos , ivi 
vapbani, Fernelii, I1j 
nn pi " 116 
gius , aliis julapium. Alexandr. 113 
i umptivur foe de tefludinibus y 121 
vibefiorum rubrorum , 103 
roborat: , 97 
rofarum chim, $7 
rofarum ficcar, Lt 
vof atus deniehur cum belleboro , H 
rofatur compofaus cum fenna &t agario, 88 
n folutivus , u 
1 
fei $ 11 
fcolopendrii, Fernelii , 118 
fgmphyti , 19 
veronica , 11 
vince pervince , ivi 
vielatus fimplex , 1 
violatus cempofitus y. FE 


violatus. folutivus y 


T 
'Tabellz , feu Electuaria folida. 


T Abelle alkermer , 316 
angelicee prefervatioe pro gravidis , 33 
avomaticet , 319 
cacbtice , 310 
cacbedice , D. Daquin , ivi 
cacbelice , P. Hartmanni , 311 
cardiacet , 31, 
eardiate. fine ignt paratd , ivi 
carminative , 319 
catarrbales calidee , 323 
catarrbales frigidat , ivi 
CoNfra DeTme: , 310 
cordiales , A. Mynfcbt , 317 
de altbea fimplices , 314 
de altbea compofite , ivi 
de berberis , 3 
de citro , 3o] 
de citro reformata , 3? 
de croco martis fimplices , Ed 
de croco martis compofte y ivi 
de papavere albo , 3!9 
de Rebecha 311 
de Rebecba veformate , ivi 
de fucco granatorum , ivi 
de fucco limonum , ivi 
de fucco rofarum , 308 
de fucco rofarum. veformate , ivi 
de fucto violarum , 309 
dle fucco vislarum vefermate y, ivi 
de thure , 333 
de tufflagine , 320 
diacarvtbami , 3o; 
diacartbami reformat , 306 
diacgmini , 326 
dli«cymini "reformate , ivi 
diafavfaree [eu de tufflagint y 310 
diamanne , 309 
dia[permaton , 317 
ulphuris , 314 
durae frigidi , 318 
diaturpetbi 30€ 
diaturpetbi "nformate ; ivi 
diaturpetbi cum vbabarbaro , 307 
diaturpetbi cum vbabarbaro veformate , — iwi 


diazingiberis , feu zingiber laxativum , 
emetice , 
byacintbine , 


311 
315 


307 | Tragea granorum. Ade: , 
| Tragea Mercurialis, Panacea Mercuriale ; 


571 
Tabelle Imperiale: , 316 
lac provocantt: , 318 
letificante: , 3:13 
litbontriptice , 317 
litbontriptice "formate : ivi 
magnanimitati1 , 316 
magifterii fulphuris , 314 
mercuriales , 311 
mitbridatice pre [ervantes , 31e 


mitbridatice pre[ervantes reformate , 


papales , 

peclerales ^1 2 c " 313 
pedisrales al 315 
petlorales -— , ivi 
pre[ervative pro gravidis , 312 
pugantes , 3 
refedive , 31 
rtfellive reformate , ivi 
voborantes , Renodeti , 319 
rofaceee anodynat , 333 
[maragdine , 315 
fomachice , 318 
SIMI , UM 


eir imi] feu alkermer, feu Imperiale: , Ten 


longe vite , 316 
atdoarticee (alvifiantes pro pueris 313 
zedoavticee vefermate , ivi 

Talifman. 16 
Tintura di Affenzio, 1$: 
d' Antimonio , a6 

di Corallo, ivi 

di Rabarbaro, 34t 

di Rofe, 35 

4à' Oro ovver Oro potabile , 345 
Ifterica , 396 
Cefalica del Sennerto, 44 
Triacale, à 
Tempo dev effere confiderato nell' elezion. delle 
Droge, E 


Temprs dell' Acciajo, 
Tenipellium Medicamentum , Medicamento che it 
perde le rughe della pelle , * 


Termini di Farmacia. 
Terra damnata , Terra dannata, ge 
Terra dulcis Vitrioli, Terra dolce di Vetriuolo , : 1 


lcotar , 

Teíta o Capo di Moro, Vaío di rame, fimile d 

un capo, ivi 
Tefta o Capo morto, ea6 
Tetraphbarmacum , Unguento Bafilico; 16 
Theriata , Antidoto , ivi 
Tberiaca Andromacbi , 317 
Theriaca Andromacbi reformata , 319 


Theriata diateffaron , ivi 


Theriaca Germanorum , ivie433 
Triaca de' Poveri , 319 
Tbhermantica , Medicamenti che riícaldano , 16 


Tbymiama , Profumi, ivi 


Tindura che fia , ivi 
YinBura antimonii , ivi 
Tindura cepbalica , Semmerti , 441 
TinAura corallierum , 16 
Tindura rbabarbari , 345 
Tindura rofarum , Ü L] 
Tin&ura facra, 381 

— Tonotica . Olj ovvere Unguenti m : 
Tepica fa localia Medicamenta , i 
Torcular, vel Torculum , 16 


Torref alio , fpecie di arroflire, ocozionfecca, ivi 


Torrefazione del Rabarbaro ivi 
dell' Avena, $49 
della Segala , ivi 

Toxita , Droghe velenofe , 16 


Tracbta , Medicamenti acri ivi 
Trocifei di Sambuco . 
ivie 192 

E] 


xx a3 Tranf- 
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57» 
Tran(mutatio , trafmutazione , ivi | Trochifci de tribur famtalis , 186 
Trementina , fua cozione , fua lozione, $7 le tburt , 186 
Triap. compofto di tre Droghe, 16 de valeriana , 193 
Tricongius , a degli Antichi ivie 3o de violis , 177 
Triens peío degli Antichi, 3o de violis folutivi , vi 
Trigona , Dr' narcotiche , 26 diani , feu diavi , ivi 
Trituratio, mettere in Polvere fottile, ivi diarbodon , 182 
Trochifei ad diabetem , 196 diarbodon veformati , EU 
ad diarrbzam, 19$ diafpermaton , 184 
ad £g am, 187 dia[permaton reformati , ivi 
ad pleurefim , 19$ $ chelis cancrorum , 141 
ad fingultum , 196 e[cbaretici 193 
«d fifendum fluxum bemorrbodalem, — 194 gallue mofcbate y $ 181 
ad vomitum fanguinis fiflendum , 194 Gordonii , 18; 
albi Rbafis 1$5 Gerdonii reformat , ivi 
alexiterii , fen contra peflem , 181 bedicbroi , 1fo 
Ibandal , 17; byfierici , 183 
«lkekengi 178 jevialts , 195 
alkekengi veformati , vi ireos , 192 
alipte mofcbatet , 181 kermefini , . 198 
anodyni fellati , 199 naycotici , i85 
anodyni veformati , ivi marcotici reformati,, ivi 
antiafl bmatici 189 edorati , 195 
eromatici , 181 epbtalmici , 186 
kr imd , 194 perlarum , . 197 
ingentes y 119 € 157 polide , feu fpbragir, Andromachi , 190 
beebici albi , 636150 ramicb , 179 
becbici migri , 189 vamicb reformati , ivi 
bechici rubri , ivi ftammonii vofati , 176 
berberir , 18, fcillirici , 1ge 
berberis veformati , 18; [tu trazea granorum ade: , 19i ' 
bitbyniani , 194 [omn feri , 188 
eitrini , 193 fublinguales contra peflem , 182 
cordialer , 194 tberiacales , 139 
eopbi ; 181 viperini y. 179 
de abfintbio , 182 virides , 192 
de abfintbio reformati , 133 vite 196 
de agarite 135 | Trocbifcus Trocifco ; Rotolo , a66175 
de agno caffo , x88 | Tre Fiori cordisli , 3 
de alumine , 191 | Tre Olj ftomachici , 4 
de anifo , 15; | Tre Unguenti caldi , ivi 
de. arfenico , 194 | Trspbtra , Oppiato, 36 € 354 
de a[pbodelo , 189 | Trypbera magna, 354 
dt baccis myrti , 15i perfea , 355 
de balaufliis , 391 ptrfca veformata , ivi 
de bdellie , 184 farracenica , : 354 
de bdellio refermati , ivi "avracenica veformata , 355 
de benzoine , 191. | Turbitb minerale , feu precipitatum fafvum. "Turbit 
dt campbora , 133 minerale , a6 
de campbora reformati , ivi 
de cancris der 195 
de capparibur , 1 
«ie corallo , 19 M V 
de cro, 1916193 
et 9, 198 . . 
de decem, 196 V Appa , Vino fvanito , 26 
de doronico 191 Vas circulatorium , Vafo circulatorio, — ivi 
de enula campana, 198 | Vas. infernale , Vafo di Vetro nomato Infer- 
qe epitbymo , 177 | no. ivi 
de eupatorio , 177 | Vafi che fervono in Farmacia, 28 
de gummis , 193 | Vafi col becco, 39 
de karabe , 186 | Vafi col Manico. a8 
de lacca , 188 | Vafi di rame per odori, 49 
de ligno alot , 182 | Vediiaria Medicamenta , Medicamenti purgativi vio- 
de minio , 188 lenti, 317 
de myrrba , 183 | Venter Equimu: , letame di Cavallo caldo , 317 
de papaver , 190 | Vermifuga , Medicamenti controji Vermi , ivi 
de plumbo , 186 | Vejcica «nea , gran Cucurbita di rame , 37 
de radice vbodia , 195 | Veficatorium , ivi . Vedi Emplaftrum Veficatorium. 
de vbabarbaro, 176 $16 
de fatureja , 196 | Vicinanza delle Droghe confiderabile per l'ele- 
de folano , 198 zione . 4 
de (podia , Ei Vinacea , feccia d' Uva, 317 
de fpodio veformati , 188 | Vini Medicinali , 65 
de uccino , 186 | Vino cotto, Sapa, 62 
de fulpbure €& tutbla, 186 | Vinum abfintbii , 65 
detergente: , 19 emeticum , 66 
de terra figillata , 178 febrifugum , 66 
de terra fgilata reformati , ivi pocraticum s 67 
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Vinum matné , 27 | Unguentum depilatorium , Batei sot 
martialt , 65 de plumbo , à $07 
martiale purga , ivi de rapis pro pernionibur 497 
mellis , 37 de [evo bircimo , A. M»pfcbt & I 
nephriticum , $5 de [evo bircino emendatum , $63 
flibiatum , 37€ 66 deficcativum rubrum , 484 

Vipere, modo di confervarle , go de fiyrace , 495 

Vitriolum Lune , 217 de tuibta , 499 
Martis , ivi diabryonias , 491 
Veneris , ivi . digeftioum magifirale , $04 

Vitrum Antimonii , Vetro di Antimonio , ivi dodecapbarmacum , js 

Vivifitantes tabelle , (eu Imperiales , ivi enulatum 48 

Uncia , oncia , pefo di Medicina , ii e 3o enuiatum fine mercurio , 489 

Unguentum. Unguento di Cerufsa , 6 6 Jo.ano , $04 
Enulatum íenza Mercurio, 488 é]uccis , $06 
Unguento di Maítro Signore , $34 ex apio , 451 
Unguento del Dottore , 486 ex capitibus papaveris , $06 
Unguento di Mompellieri , 483 ex guayato , Mercati , $08 
Unguenti, 482 €x oxylapatbo $03 
Unguenti caldi, e freddi , 4 ex vbamno Gt.  frangula » Mindereri ,. $09 
Unguento per li Cavalli , 485 fufcum , Nicolai , $07 

Unguentumad acboras , feutineam ,, 418 ummi elemi , 411 
ad ambufla , 499 vniofum , AAMynfcht , 492 
ad carnefitates in meatu urinarionatas, — co jovis , $08 
ad facilitandum partum , 50s ifs ffe viride , Galeni , $04 

ad f acilitandum partum emendatum , ivi inum , 499 
ad impetiginem € ferpiginem , | $09 | - — Mactdonicum , 451 
adjutorium , 497 * Magifiri Domini , $i4 
ad menfirua provocanda , $05 magnum , 486 
ad pruritum fcabiofum , Remodei , 435 martiatum 487 
ad retentionem fatus , 452 martiatum emendatum , ivi 
ad tincam , 489 moflicbinum , fes 
Egsptiacum , 486 medicamento[um , A. Myuficht y. 489 
rippe , 491 medicamento[um reformatum , 490 
labaffrimum 493 melicum , 456 
album , Rbafa , 48 i mirabile, Nicodemi , $o6 
anodynum , 49 mundificatrvum de apio , 485 
anodynum ad bemorrboidas: Noribergenfium , mund;ficatrvum de. apio veformatum , ivi 
mundificativum de refina , 496 

Apojiolorum , 484 mundificatruum Dodloris , ivi 
Aregon , Nic Salers. 493 narcoticum ,. 505 
aflringen: , Fernelii , 493 Neapolitanum fimplex 488 
aureum , 487 Neapolit«num quadvsplicatummercurio, ivi 
Baconit , .0484 nervinum , Le Mort , 491 
bafilicum , ivi nervm.m emendatum , ivi 
bafülicum majus , ivi nicotianum , 490 
baficulum minus , ivi nutrit m y feu de litbargyro y. 433 
butgraceum nervale , Glofei, 498 epbtalmicum, 499 
emendaium , iwi oxydorcicum s, ivi 
carminatrvam , A.Myh(. go: pcéiorale , ge; 
eitreum ,. 495 pomatum officinale ,. 491 
citreum emendatum , iwi pompboisgos , 413 
cly[maticum , 4f populcum , 482 
comitiffe , 491 poll ablatam carnofttatem applicandum, — ox 
Contra vermes y 496 potabile , $04. 
contra vermes emendatum ,, ivi tefínum , ivi 
contra vermes aliud , A. Mjnfibt ,, 497 re[umptivum , Nicol. Prep. 493 
Contra uermes idem emendatum, ivi fofarum , 482 
cordiale , Cl. Ladou abbornig , 4;5 fübrum , Le Mert , 484 
erafeos , 485 rubrum caphuratum , ivi 
erinificum , Batei , $o8 * fcarabeorum, 496 
cucurbite , Oviedi , ivi fplencticum , A. Mgnfcht, 494 
de altbea , 486 [o leneticum vel (plancbnicum ,, ivi 
de amianto , $06 y i » 4916492 
de artbanita majus , 493 f[umach , 5e2 
de artbanita minus , Me[ue ,, 494 fupurativum , 484 
de bdellio, $oo terebintbine , 507 
de bolo reprimens , Guidonis , 496 tetrapbarmacum , 484 
dc calce , $00 triaphbarmacum , 453 
de calce viva , 4. Mynficbt , ivi in joi : 482 
dle catello , 507 viride Regine y, 504 
de cerufa , 6483 | Unzione, che fia, 146482 
dc cyclamine catbarticum ,. Mefue ,. 493 | Unzione per li Peffarj 44 
de cynoglo[fo , 394 | Uretica , Jeu diuretica ,. i7 
ddtaon 496 | Urna , urna, milura, 37630 
de glycyriby[a , $03 | Uffie , bruciare, ridurre in cenere , i2 
de linaria ad bemorrboide: , $00. | Uterina remedi: , Medicamenti per la Matrice, ivi 
de litavgyro , 483 | Vulneraria , Medicamenti per le Piaghe , ivi 
de minio j| 484 | Uvaactrba , Agrcilo, 79 


i Xtro- 
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Z 


X Afferano di Rame , a1 
Zafferano di Marte , ivi 
Ziafferano de' Metalli, ivi 

Zafferano de' Metalli di A. Mynficht . 33 
Erocollyrium , Collirio fecco , 137 | Zafferano d'Oro, . . i 
Xeromyrum , Mefcolanza di Mirra e d'Aloe ; | Zezenta mufa, Elettuariofodo purgativo, — 316 
ivi Zingiber laxativum , 307 
Xeropbtalmica , Medicamenti pergliOcchi, — ivi | Ze/apium, Giulebbo , 18627 
"ymofít , Lievito , 1] 
Zytur , birra. iwi 


Fine della Tavola delle Materie. 
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TAVOLA 


Delle Infermità , alle quali in cotefta 
Farmacopea íi trovano pre- 
Íícritti i Rimedj. 


Il numero accenna. la. pagina ,. ed ivi ricorrendo. al paragrafo 
delle Virtü di csafcbeduna. ricetta. facilmente 
fi troverà. cioecbe fi. defidera . 


A 


ABORTO 
',Da Impedire. 


Cque 42 1 
Con i ET 
Impiaftri iil 
Oppiati $2$ 
Penniti 3123 


Sciroppi 12a 
Trocifi 198 
Unguenti 492, $02 


AMMACCATURE. 


Acque 390 ] d 
Balíami 465, 466, 380 
Impiaftri/ 526, 537, 533, 539 » 53475 549 


Olj 456 
Ungueil $of 
. ANO RILASSATO 
OconFiftla. 


Balfami 4 "Vr. 
Olj 45$ ^ "* 


APOPLESSIA: 


Acque. 390, efegg. 396, Mee. 4073€ 
(eg. 414, 416» 421, 423, cícgg. 437 

des 165: en 

i 


3c 
Elettuarjliquidi 356, 368 £5 323, 3$ 
Elifiri 435 ,e igit » eb tubi " 
Embiociziohi 46 
lmpiaftri $16 
Meli preparati 79 
Oijj 4; 
Oppiati 327, 3:8 
Penniti 306, 315 
Pillole 202, ac5, 214, 215, 339, efegg.338 
340; eleg. 245; 249, 290, 2. 


Polveri—, 
Pozioni 2 puli ALIE. 


Preparazionidiveríe $6 
Profumi m. 


9 
Ww $8, 915 945 IOI , 111, 113, 120; 
12 
Farmacopea. Lemers . 


Trocifi x 1 186, 1 
Vinimefiir gp. os 9I 

Vedi CERVELLO. 

ARDORI DI CORPO. 

Cerotti. $16 
Olj 447 
Pennitii 3:5 
Unguentí/ $08 

ARDORI, à MOSSA DI BILE. 
Impiaftri 547 
Sciroppi 9$, 104, 1 
Top 95» 104, 106 


1 I iu 
Vedi! UMORD ACRL. 
ARDORI DI VENERE. 
Elettuarj i 
Penniti A ! 
iroppi 120 
Unguenti $of 
ARIA CATTIVA. 


Acque 392, 42 
EK 


Elettuarj 331, 334, 337; 342, efeg. 
Elifiri 446 


Penniti 320, 31r 

Pillle 3o; 

Polveri 1 155, 175 
Trocifci ds, Cíeg. 195, 197 
Unguenti 303 


ARTRITIDE. 
V«di DOLORI DELLE GIUNTURE. 
ASSIDRATURE. 


Impiaftri 537, f4r 
Unguenti $02 


ASIM A. 


Acne, ilis 393, 404, e(cg.402, 413, 423 
e 


Balfami 474 efeg. 
C erve 74; eg. 
ettuarj 330, 343 
Eliffiri m 5p 41209 
eese ? eítg. 139 
H 
xs Yyy Pen- 
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Pennii 314, efeg. 

Pillole 200, 208, 217, Mb 304 

Polveri 1454 163, 164, eíeg. 169 efeeg 
Preparazionidiverfe $7 

Sciroppi 160 , 106, 109 , 112 , efegg. e16 , 


Sughi 62, efeg. 
Scd (io, 189 , 198 
nguenti 493 
*/di POLMONI, 


B 


BOCCA FETENTE. 


Acque 413 
Elettuatj 351 
Elifiri 434 
Penniti 319 
Pillle 2392, efeg. 303, efeg. 
Polveri. 168, 171 

Trocifii 199 


BOCCA INFIAMMATA. 


Meli preparati. 78 
Sughi 63, 105 


BRUCIORE DI ORINA, 


i : 389 
iropp! 
Vedi UMoRI ACRI, 


CACHESSIA. 


Eletuarj. 352, 369 í 
Penniti 310 

Pille 2:5, efeg. 219, 331, 235, 342, 393 
Polveri 142, 146 , eíeg. 


Sciroppl 8 feg. . 
""T«i UMORI DÀ PURGARE. 
CADUTE. 


Acque 427 
Polveri. 140, 156 


CALOR DI VISCERE. 


Sciroppi 103, e(cg. 
Trocici 177. 


CANCRI, à CANCRENE. 


Acque — 389, efeg. 418 , efeg. 
Ballami p À 66 74, eíegg.48 a 
Ceroti "irme" ts » Cicgg.4 


Olj 45; 

Polveri 148 

ciroppi & 

Eee LN 

Unguenti 486, 503, yof 


CAPELLI. 
Da tignere , àda crecere, 


Acque 415 
Lozionl 47 
Olj 459 
Unguenti 508 


CARNI BAVOSE, à CARNOSITA 
: Da Conlumarfi . : 


Acque 429, 430 
Impiaftrt $44 

Trocifci 1 Ps 
Unguenti 486, gor, $45 


CARNE DA CRESCERE . 
Cerotti. 515 
Impiaftri' sar, efegg. $41 » 545 
Unguenti 484 


GATARRI. 


Acque 400, 4rd cfeg- 
Balíami 468, eíeg. 471, EE 
Conferve 74, eíeg. 
Eliffiti 444 TS 
Melipreparati 79 Eine 
Olj 447, 450, cfeg. 461 
pori 334, efeg. 

cnniti 313, 314, 31 
Pilldle 396, 304 d 
Pelveri 159 
Sciroppi. 82, 125 
Toten 

rocifci 189 efeg.1 

Vedi FLUSSIORI. 


CERVELLO INTERMO. 


Acque. 387 , 39r , 393 , eleg.1396, e fegg. , 
pen (en 2d drop «923 ,€ 
7» Cleg- 431, 433, . 
Balfami 464, 466, 471, 479 » 481 
Cerotti 513, $14 
bep oL 3129 » 335, e(eg. 339 , 341; 
47 " 
Cacufe 49» 150 ^ 
Decozioni 32, 33 
Elettuarj liquidi a 3413 344 » 349 » 274» 
4379» 381, t. * 
Elifiri. 434, €í(eg. 437 efegg. 44 , efeg.444 
Frontali $0 
Giulebbi 38 
Impiaftri 525 
Melipreparati 8o 
Mifture. 4o 
Olj 449» 497, 4535 4394, 45* . 
Penniti 305, e (egg. 312 , 315 , 316 , 3184 


nns € fegg. 
Pille 199, e e &n'al363, 205 , 307, 213 
2210, 332, € Íeg. 236, € 241,€ 


2445, 249, 39? , 3 301 

Polverl* Pd 5$, 135,145. e heap. 148,€ 
feg.156, 159, 164, fin'al 175 

Pozioni 4o 

Preparazienidiverfe $9, 6e 

Sdroppt 8o, 83, 88, 100 , rot , 108 , 110 
€Íegg.113 , 119, 139, 123 124 

Tcr" 6, 180, 18 

rodifi 176, 180, 181, rgr , 1 197 
Vini medicirali 61, 6 » T9T » 1945 179 
Unguenti 498 


CIRCOLAZIONE DEL SANGUE 
Da eccitare . 
Polveri 165 


Scroppi 122 
d Co- 
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.COÓLICA VENTOSA. 


mà, 2, 402, Cfeg. 413, 431 

Ballmi REL 475479 .— 
Confezioni 3219, 339 

Criftei 44 

Elettuar] 330, 312: 339, 141) i2 

Eliffiri 444 

Impiaftri 532, $44 

Meli preparati 79 

Olj 6 

Oppiati 335, efeg. 328 

Penniti 310, 


"e ^T au x NM 224, 237, 231,345; 


Polveri. 1 1 157,168 
Tujeei oidivede E 
cir 82 

Tdi ig irt 

Vini medicinal 6. 


Unguenti 491 


COLICA NEFRITICA. 
e 3895 405, 407, 499 » 410 , 412 , 431; 





Bal(amii 66 

Criftei P as 

Eugmr 3o) MP: 341) 153 
Elifiri 441, 

Melipreperati P 

Olj daa Ma 6 

Oppiati 325, € [X iu 
Penniti 


Filoe so» 227, à 241, 303 
Polveri/ 1445 156, 160, efeg. 
Pozioni 4o 
Preparazionidivere 12 
Sdroppi 32,5; 


CONVULSIONI à: MOTI CON- 
VULSIVI . 
Acque 41 
Baliami FR eíeg. 481 
Confezioni — 3:9 


Sciroppi 99 
Unguenti 497; $04, 507 
CORRUZIONE DA IMPEDIRE. 
VtdiPUTREDINE, ó PUTREFAZIONE . 
' CREPATURE 
Delle labbra, della mafii e del Seno. 
Balíami 
Àmpiaftri i, 
Msc 42- 
Oij 6 
49!, jo» 
CORSOdüVENTRE. 


Fed)! DIARREA. 


Poen EE 34* 
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Elettuarj liquidi 311 , $33, 334 , 3495 356 ! 

qi" » 3535 3575 
iffiri 

Cori $4. » 64 

1mpiaftri 347 

Melipreparati 7$ 

Opiati 314,325, 1216, 318 , 34 

Penniii 310, 313, gi 

Pille 316, 295, efegg.fin'al 3or 

Polveri $4, 1405 141, 147, 152, 157, 166, 
169; m 174 

Pozion 

Prepsanionidivere 525 
Sdroppl a. 91, 91, 97; 103, 163 , 165 , 

1903 109 117, 119 , 13$ 
Tifane ^ E 


Trocifci 176, 122, 18» 187 Hf, 
NETT 195» 197) £98 
CUOREDEBOLE. 


Acque 385, eíes$: 190 » €feg. 394 , 400, 403 
1f. 4I 1 

REZLET ) as 5 » 413, 424, 411 

Canditi mi 


Confenoni q3» 2h HP» HÉs dafs n] 
Conferve 73» 745 25 
Decozioni 32 


Elettuarj liquidi. 337, 341 , 3445 345, 30 
Eliffiri VE 437» 4495 443 


19! 5 


Epitimi 

Gelarine $53, 64 

Giulebbi 37 

Meli preparati u 

Penniti 312, 316, efegg. 311. e (egg. 

Piliole ph nun o 

Polveri DE »130,1 ur. » efegg. 158 , 
pascit: tid 167 , 170, 171, 173; 174 — 


ca r5 


Sciroppi fox H3 9f» 101, efeggu 105 , 11 12, 
11f3 118, 119 , 132, efeg. 


E151, 1852, 1 
Visinedicid? 62; ecu xm 


D 


DENTI 
Che dolgono. 


Balfami 466 
MH 515 
OrPad B 37 
peo 
veri 1 i » 
Troc "191 " 


DIARREA 
O' CORSO DI| VENTRE. 


Acq 
Ballami "7 » 461 46e 


1mpiaftri 551 1105 5319 9 $40» 34? » 


oi TE 
:Po| vd 17r 
Unguenti o5 


DISSENTERIA. 


Acque 426 

Decosiod. 33 

Elettuarj HE 

Infufioni 36 

Impiatri $47 

Olj 4;: 

Pozioni 3 F 

Polveri 140, 1 dis 

Scirop| 

"Troditci ihi ij P1jo efegg. 195 


DOLORI. 


ime d 43 4314 


Vos T el LE] 
Contezioni 313 
fien 119» 332, 143 
o 
mpiaflri 520, $18, 532, 
pee ur jab, » 3335 547- 
Me 
"e 448, FU 3» 451 efeg. 
o pati 324, eíegg. 
Pill 293, 297; 300 
sn 110 
Scitoppi 107 ' 
"TTrociíci 184. 188, rgo, 794 
lUnguenti 487, 499, 102, 506, 508 


DOLOR DI CAPO. 


Balfami 48o 
oer EA d 
Elettuarj 141 
Impiaftri 515 
pulo! 

llole 2 
Profmi jo :4 

rociíci 
Unguenti p 

Vel ORI ISTERICI à g' altre 


forte . 


DOLORI DELLE GIUNTURE. 


Acque 416, si 

Baliami sp» efeg 481 

Elettuarj. 372, 392. 7 

Eliffiri An 

Impiaftri 539 

Olj 448, 454».416; 460 

P.llole UA ie 2375 29! » 294€ feg. 302 
Unguenti 482, 487 


DUREZZE. 


Cerotti 33. eig $i 1e ef 

aaro 18 e fc zx » efeg. 526,518, E 
rj eR. $49; 

Mucagini RI eta. TR ' 


Unguenti 487, 498, $00, 306 
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E 


EMICRANIA. 


Balfami 469; 479 
Tao 117 
altri $ 


Pile 208, 219, 241, 29T 
Polveri 142 
Vei DOLOR DI CAPO 


EMORRAGIE. 


Acque 3$ ? 215542 
Balfami "H hr. d anc 
Cerotti. $1 


Confezioni, 1335 348 


nferve 
Elettuarj ligcidi 3315 341» 349» 111, 353 


Eiiffiri 
Értrini 2 


Gelatine &. 

Infufioni 1 

Loochi 126, 128 

Mucagini 47 

Oppiati 324, 325, 3216, 338 

Pillole 399, 300, EI 

ro^ $4» 139» 140; 147, 157; 162 , 171 


Prpurarion diver $9 

Sciroppi 97, 101, 104 e fegg. 107. 109. 117. 
119, 12$ 

"Tiane 


3 
Tronict 1 rm (Heb n dd, 
189 , 191, 193, 194» 195» 799 
Ungaetii 437, 493» 305 
EMORROIDI 
Vedi MORICI. 
EPIDEM1A. 
Polveri 
Trocíái ifi 
po UD 
Vedi PESTE, v Contaglofi. 
EPILESSLIA. 


x medicinali 7o 


Acme ia: » e feg. 197 » efeg. 401 , efeg. 414 , 
23, efegg. 417. efeg. 
Balami 479; 45: 
Confeziom 327, 329, efeg. 346, efeg. 


Cucufe 49 
Decozioni ^ 32 
€— liquidi 350, 375» 377» 379b 391 , 


Eliffiri Py» 435» dila 6 fgg. n? alga , 


Impia $i 
Loochi 129 
Melipreparati. 77 
Poet 


Oiputl. pis, 3:7; n8 
Pennii 31:5, 323 


Pillde 202,208 , 219 , 229 $ 236 , 237, 


3415 143, à 
Polveri ^i an € feg. 148 , 159 , 162 , 
eid 121 
ess 32a " 
reparazioni diyer 
Pro(emi 49 ^in) 


Sio i diio 131 , e(eg. 
Tio- 


Tawela delle Infermità . 


Trodifd 180 
Dnguenti $04 


ERNIA. 


Certi. $13, 516 
lmpiaftri 530, e eg. 


9 
Polveri 152 : 
Unguenti 492, efeg. 


F 


FEBBRI ARDENTI 
-* Arte Intermictenéi 


Acque. 385, 395, 408, 411, 4:8 
Confezioni 327 - 
riflel 43 Pri 
ettuarj 366 , 369, 3795 377 » 391 
Elifiri 435, 449 . 
lmpiaftri 543 : 
Penniti 3a: 
Pillóle 207 , àifó, 113 , efeg. 219 , 236, € 
feg.231 , 238, 340, €ftg. 245, 293 
Polveri 136-142, 145, 147, 150, 152 
Preparazioni diveríe $8 
Scioppl 95,103,e€feg. 110 112 , 118 , 
120 , 
Td 1, 183, 3 ed f 
rocifci 176, 183 , 185, e - 195, eleg. 
Vini Medicinal 66 ^ adbdiciine 


KEBRI MALIGNE. 


Acqué 388, eíeg.410 , 422 

Balíami 465 : 

Gonfezioni 317, 329 

Eletuarj 332, 3435, 345 

Eliífiri 440, 442, 444 

Gelatine 64 

Olj 458, 461 

Pennitii 315 

Pillole 3oo " : 

im P 153, 155 , 158 rd 
ciro| O , 103 , 114, 119 Cfefd. 122 

P edi PESTE, à mali Peftilenziali. 


FEGATO OSTRUTTO 


Daltramente infermo . 


Acque 413 

Apofemi 36, efeg. 

Cerotti. $11, $14 

Epitimi 48 

Fomentazioni. 45 - 

l1mpiatri $21, $29 » 5303 532 , 535 , 538 , 
$44» 546, 54 

Melipreparati 78 

Olj 452, 456 

nniti 

Pillole 216 , 319 4 323 , 231 y 2338 , 342 , 
244 5 2475 290, 292 

Polveri 130, 137, 151; 157, efegg.16g 

Sciroppi 83cíe2.95, 98, 102, 104 , 108, e 
a 117, 123 

Trodídl 181, efegg. 184 , 186 , efegg. 193 5 
1 


9 
nguenti 3.506 
Vedi OSRUZIONL, . 
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"^FERITE- 
9 Tagli. 


Acque. 423, 4295 433 

Ballami 466, 469, cíeg. 475 478 , efeg. 
Eliffiri 436 

lmpiaftri 548 

Injezioni 42 

Olj 46: 

Polveri 156 

Sciroppi 113 


FISTOLE. 


Balfami 482 * 
CQeroti $15 . 
Trociíci 188,189, 194 


'"FLATI , FLATUOSITA 
$ VENTI. 


Am 391» 394 $ 399 5 4035 414» 415 5 € 
I 


z 

Aceti medicinali 7o 
Balífami 465efeg.480 
Cerotüi. s11.efeg. 517 
Conferve 76 E 
Elettuarj 349, 351, 368, 370, 37$ 
[MBA 

mpialtri 522, $28, efeg.537, $43, $44 
Ol) 4475 4525, pH NE EVA , 461 
Pennii 312, 319, 323 - 
Pillole 228, efeg 248 
Polveri 143, e feg. 156 , 167 , 171 , fin' al 
174 ) 
Sciroppi 110, 114, 116 

Trociici 177, 184, 192 


FLEMME. 


Aceti medicinali € 
Vedi CATARRI . 


FLUSSIONI. 


Ceroti $16 


Impiaftri 527, $35, 543 
Olj 447 


. Oppiati 3:7 
: Sciroppi 107 « 
Unguenti. 492, 493, 496 


FLUSSIONI ACRI. 


' Decozioni 33 
; Vinimedicinali 67 


FLUSSO. 
Vedi CORSO DI. VENTRE. 
FLUSSO EPATICO. 


VdiLlIENTERIA.. 


FOR- 


$30 
FORZE ABBATTUTE. 


Acque 493, 434 
Eletrvarj 339 

Eliffiri 441 

Penniti 31$, efeg. 312 
Pille 3oz 

Polveri 164, 167 
Trocifi 179, 181 


G. 


GENGIVSEÉ 
Da raffodare , ó:da ammollire . 


Balfami 472 
Gargarifmi 4o 
Polveri 55 


GOLA. 


Acque 413 

Gargari(mi 4r 

Loochi 126, t " 

Meli preparati E 

Pennii 345, 

Pillodle 39r, elesg 304 

Polveri 137 

Sciroppi . 93 , 105 , 167, nm. 110 


GONORREA 
O' fia Scolazione , à fluffo di feme. 


Acque. 384, 409 , efeg. 412 425, efeg. 
Boli 4t 


Collirj $2 - 
Confezioni 333, 348 
Decozioni 33 

Elettmarj. 341, 353 
Iníufioni 36 

Injezioni 4: 

Pilole 299 j efeg. 3ox 
Polveri $4, 147 
Preparazionidiverfe 7 
Sciroppi : 1 dd 

"Tifane 
T roci(ci " ins .a8 


. efeg. 191, 1 
edi MALI E 


ENEREÍ. 
" OTTA. 


ue 388, eg. 41$ 
EN, ami 477, eíeg. 
p nens $4 ) 
ettuarj 373,€ € 
Eliffiri 444 PRU 
$27,539 


Impiaftri 
n eh 
Pillole 10, 117, €feg. 319 , 234, € (eg. 233 


3 
polvere 'si6, 163: 
Sciroppi 89, 98, 95 


GOTT A'SCIA'MCA. 
Vedi SCIATICA . 


"] 
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GOZZO 
ó Tumor fottola Gola. 
rk $13 
mpiatri 529 fin'al 532 535 y48 
Pille 3ot 


Polveri 154 
Preparazioni diverfe 49, 156 


GR ASSEZZA EGCESSIVA. 
Pilole 301 


IDROPISI1A. 
Acque wa 


Apoíemi 

Elettuarj m i 361, e feg. 371, eíeg. 
374, cíeg. 333 

Eliffiri 440 

Impiftri * 532, $43, $46 

Penniti 306, 309 


Pillole | a10c(eg.315, 219, 334, 330, efegg. 
final 235 , a44 efeg. 390, 393 

Polveri 133, 135, efegg. 141 , 171 

Preparazionidiverfe $6, 58 

Sciroppi. 83, MT AL 96, cfegg. 117 

Trocici 175,1 

Unguenti 431, 493 


INDIGESTIONE 
O' Appetito da rifvegliare. 


Aceti medicinali 69 

Anm. 385, n 3945 3975399» 4935 414 
efeg. 435€ 

Balfami 465, eíeg.4735 4755 480 

Ceroti sir, $17 

Confezioni 346 


Conferve 74 


Eletuarj 331 , 341, 349, eíegg. 370» 38x 
Eliffiri 434 

Gelatine 64 

Impiaftri 54r, efeg. 

Penniti 313, 319, 333 

Pillole 304, 329, 292, 303 

— 143 € íeg. 161 , 163 , 169 , 171,9 


g.1 
sore P diengos, 118 
e ci 8 fe 

rocifci ^ 182, efegg. Tg 1 , 194, 1 
Vini medicinali 67efeg. SPI C99 


INFIAMMAZIONI ESTERNE . 


Balfami 477 
Oij "p Li 
) 4313 4545 
Unguenti 415, Cep a 491 , 499 5o 


INFREDDATURA. 


pw [. : 
1 10 
g^ di GOLA. , 
Vedi PETTO. LY 


1PO- 
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IPOCONDRIA. 
yell MALINCONIA IPOCONDRIA- 


ISTERIGHE PASSIONI 
[oe "n 396, 401 , 408, 411, efeg. 


Elertun) "is 343» 346» 349, 150, 368 
Elffür 440 d 

Meli preparati 79 

Oppiati 338 

Scirroppi 82, 85, 111, 113 


ITTERIZIA. 
9 Fiele fparfo , 


Apofemi 37 

Cinfetioni 355 

panud 352, 366, 373 
Pennitl 

Pillote 3 242 

Polveri. 146, 147 

Sciroppi 83, 84, 114 


Trodíci! 777, 188 


LATTE 


Da promovere. 


[] 


Pennii 3:8. — 

Polveri. 168 
Preparazioni diverfe 60 
Scroppi 10r, 124 


LATTE DA DISPERDERE , 
Oda trattenere. 


Impiafti 5$ 
Unguenti 45 


LEBBR A. " 
Balfami m N 
Confezieni 


Bon PIE » 393. 
Gelatine 


Pilole 223,345 
Polveri. 1374 145 
Sciroppi 88, eícgg. 
Vepunt 419 


LETARGIA , óLETARGO. . 


Acque 39oefegg. 397; ee 498, 4313 
laími 53 


D 32 ! 
letuarj 343, 368, 379, 383, efeg. 
iud efe: 

251 46 "d 439» 441 


Igel s 5; , E 
'eparati 
o5 aos 49 
Dp 338 
Pillole sp 2309, 214, €fe9. 231 , 339 , a4f 


290, 293 
Polveri 1 feg. 148 
Pozioni Ez Cnr re 


Preparazioni diverfe $25 , $36 
Sciroppi 91,94 
Trociíci 175, e(eg. 


LIENTERIA 
ovvero FLUSSO EPATICO . 


Elettuarj $53 


Pillolé "d 
Sciro; . 1 aj 


TTroci s 
eii CORSO DI VENTRE, DIAR- 
VREA) DBSENYERI 


M 


MACCHIE DEL VOLTO 
da levare, 


Acque 43r 
MALATTIE ISTERICHE. 


Vedi ISTERICHE PASSIONI , à MA- 
TRICE, à MESI delle Donne. 


MALINCONIA IPOCONDRIACA. 


Acque 399, 497 

Confezioni 335, 352, 355 

Elettuarj 3495 3695 377» 393 

Eliffiri 440 

Melipreparati 79 

Olj 453 

Penniti 310, 333 

Pilole 209 , a11 , a15, 219 , a22 , 226,€ 
fees. 233, 236 , 240, 245 , 249 , 290 , 


93 
Polveri 136, 142 , 146 , 161, 164 c fegg.170 
1 


Preparazioni diverfe 56 
Sdroppi 85eíeg. 88, e(eg.91, 98, jor, 114 
118, 132 


:MALIDE CAVALLI. 


or $34 


9) d * ai . 
Pillde 223, 23f 
Unguenti 483, 484, e fegg. 496 


MALI VENEREI. 


Balfamó 463 
Cerotti. 517 
Collirj $a 
Conso 363 
tUarj 3745 

Gelatine 65 " 
Impiaftri $315 f44 
Penniti 3r: 
Pülole 222.efeg. 242, 298 
Polveti. 135 
Pee diverfe $8 
Sciroppi 
Unguenti HT " 

Vedi GONORREA. 


$82 
MANIA, FRENESIA , DELIRIO. 
Elettuarj 
Eiiffiri m 
Melipreparati 79 
Pie SIBI af, atf, aat; 
illole 211, 219, 228, 236, 340, 245 
"Trociíci 196; efeg. "e 
MATRICE. 
e 
pe 393. 394» 397 
Baifami 468, 471, 475» 479 
Cero $1: 
Confezioni 333 
e 5 
lettuarj liquidi 
Eliffiri ] : ^ n 
Fomentazioni 4; 
Giulebbi 38 
Impiaftri 


$a1, $28, 532, 5 
Olj 446 4jt EY 
o t^ in » In 31456; 439 


Penniti iio, 

Pillole 215, a16& , 247, efegg- 
Peffarj 45 

Polveri 159, 1&2 , 168 
Pozioni 4o 


Preparazionidiverfe $7 
Sciroppi 81,98, 109, 123 
Trociíci 19$ 


Unguenti 5oo, s04, cfeg. 
"redi ISTERICHE PASSIONI. 
MEMORIA DEBOLE. 


A 6 
Bull 35, 
Elettuarj 3 
Polveri ur 171 


MESI à MESTRUI DELLE DONNE 
Da promovere , àd'arreflare. 


Acque 385, 391, efeg. 396, efeg. 399 
40T5, 403 » 407, € leg. 415, ard i4 
Apofemi Se 


Balfami 4 471 » 481 
Confezioni i$. xn 
Conferve. 7$, 76 


Elettuarj liquidi 3 1 hn e feg. 
. 112 » 368 , efeg. 3fo, efegg.fin'al 383 
Elifiri 434, 437» 4423 444. 
— 38 
mpiaftri 
Iofuzioni a 
Miture 4o 
Oppiati is 
Penniti 367, 311 
Peffarj 44 * 
Pillde aor , efeg. 304, e fegg. 210 ; e feg; 
a1 eleg. sif, ei aar daa y 1214,€ 
feg. 238, 2132, 235, e fégg. 
Polvi a 1344 135 ,1 138, 1 
€ftgg. 147, 1545 1 1 1 1 
168 i iEgn)Brme 
Pozioni 46 


Preparazioni diverfe 

Profami $0 »" 

Sciroppi 81, efegg. 85. efeg. o1, e feg. 97 , 
eleg. 102, 109 , efegg. 114 , € feg. 117 , 

T kd 122 eh i 

rociféá x25. 178, 1 184, 186 , 193, € 

feg. 193; cip nM nd 

*, 


T á4vola dell. Infermità . 


Vini medicinali 61, 67, 69 
Unguenti 492, $05 


MESENTERIO OSTRUTTO. 


Bout em 
Apofemi 
Oppiati Ri 


Pilldle 310, 212, 219; 2342, 247) 292 
Polveri ud» 
Sciroppi 543 86 , 9d 108, 109 , 118, 133 


Trociíci 1 1925 ! 
VeluedaE (a^ 
MILZAOSTRUTTA 
9 altrimenti inferma . 


Conferve 75 
arj 360 
PoRHKM i 
Impiaftri 521; $19, efeg. 5389, $46, $48 
M preparati Lp * 
j 403 pa efeg. $4 


Penniti m Ms d 
Pille z1o, y 219 , 226 , 242 y 344 , 


2 290 
Polvért 158, de 
Sciroppi $1, 83, efegg. 86, 98, 100 , 104 € 
diexa 216 edo Desa, dali 
ri c 1 e .I 192, € 
VinimediciaI, 65^ ! - 
Unguenti 491, 494, $06 
MORICI-* 
ovvero Emorrokdi , 
Balíami ef s 
Cod fa o 
geri 341, 391 
] 4313 455 
Pillole ur H 
Polyeri. 137, 171 , 172 
m 102 
Trodíci 187, 195 


Unguenti 
Unzieni 509 


MORSICATURE 
Di Animali Velenofi à Cani Rabbiofi , 


Acque 42 

Balíami "hn 
Elettuatj:-334, 337^ 
Ómpiaftri 533, $43 
Polveri 154 
Unguenti 48; 


"4925, 499, foe. — 


NAU- 
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N 


NAUSEA , ? INAPPETENZA. 


Confezioni 
Coníerve " o : 
Oppiai 325 


Sir. 104, 11 ; 
pH INDIGÉSTIONE . E 


NERVIDEBOLI. 


Acque 3:3 

Baliami, EDI xn itg. 4: e » € fegg. 476 , 
EU al 

m "yis, tr 

Elettuarj E 

impialli $26, efcgg. $33 , 540 , 547 

Meli preparati - 


Olj 4475n'al 456, 460e egg. 
Sciroppi n 12 


Unguenti 494; 437, 493, 496, fin'al joz , 
$07 
Vel PARALISIA. 


O 


OCCHI 


Con infiammazione , cateratte , à altri 
mali . 


Acque 384, 386, efeg. 417 , efegg. 429 
peint D 482 

5ollirj eícg. 

pee in ts E 

mpia! "3 
Pillole 220, 232 1 
n » en 323, 235, 243 
Trociíci 185, efeg. 192 

Unguenti 490, $03 


OCCHI MARCIOSI 


Nel Vajuolo. 
Colirj sr 
OPPILAZIONI. 
Acque 
Eietarit dar 


Poe dor Ene we 
illole n^ 1 
Polveri | 146 E 
iro| 


T e 
rocií(ci 193, 192 
vedi d8onos. 


A! 
Ojj qud 1 ; 433 eícg. 460, 462 
Pillole io 


ORINA 
Da moverfi 
Mm EE 5 y 407 final 412 , 416 , 411, 
Baliatai p D O y 472 » 481 
Conferve' 75, efeg. 
Criftei 44 


sur 33 
lettuarj 338, 35 
Farmatopea [c 


Elifiri 442, efegg. 
Melipreparati 79 
Olj 446; 456 
rs 410, 317 
Pillde 231, 245, 2475 299 
Polveri 145 , 147 » 154 5 116 , 159 , efegg. 
164, 168 , 171 


p eie ,163 58, efegg. 
cisept UR A 93» 104 , 108 
eg in'al132 » 4 7-3 


ke. d, " 

rocifci e? 184, 188 

Vini medicina. 
ORINA ACRE, 
9 Sanguigna , oda fermare . 

Acque 41:2 

Emalüiodl 18 

Pilloe 25 


Polveri 147, 169, 1 ) 
Trocifci 123 187, 496 
OSSA TARLATE. 


Polveri 148 
Ttrociíci "go 


OSTRUZIONI. 


Acque 407fn' ito » 412 

NEU igr.for al 350, 353, 367 , € fegg. 
3713» 181 

1m uf! 

err it 

Pennii 3:0 

PME 206, - a. efeg. 221 efegg. 
229, 217 , elegg. ii. cleg ei iiS, ads 

244) 246, 249, 291 € fe20. 293 5 300 
Polveri Y efeg. 1 i *iícg. 159 
— 89, € feeg.94, 262 etegg. 194 
114, T5 . 1AI 
Trociiet d hr S 
Vini Medicinal $5 


Unguenti $o 
"ycdi FÉGATO, MILZA. 


P 


PALPITAZIONE. 
Acque 390e f 
Confezion] "d SEM 


Elettuarj 
Polveri 


Vui C TRUE x: 
PANCREAS OSTRUTTO. 


Sdroppi 86 
Vinimedicinali 6$ 


PARALISIA- 
Aops qup bed PEL t e 


Coni ol B 
Cucufe 2 
Elettuarj liquidi 4 68 i2: bid: 


Blifiri 415, € » € 
Embrocazioni ^ 9e dete 


Impiaftri 536, $40 
Meli Prepaid" pe 
Oij Ab ED 453» 435 5 458 , e feg. 


Zzz Oppia- 


584 
Oppiati 3:8, 33? 
Penniii 306, i " 
Pilole 314, efeg.239 efegg.2i3 341, 244; 
2455 290 
Polveri. 132, 139, 149 


Pozioni 49 
Pre azichi diverfe $9 
Profumi 49 
Sciropyi 2 III, H3 120, 123 
^T rociíci D 
is Metichs nali - 
ue H 
PEydi NERVEDEBOLI. ^07 
PART OO. 
Acque ifo, 399» 391 393; 407, 4:8 
Balíami 470 
Criflei 41 
Eletcuarj 347 
Eliffiri 442. 444 


Pd est". feg. 166 
olveri 152, € x Li r 
Pesendonidvert 18 
2,1! 
Td ries efeg. 
"Unguenti p eleg. 50f 


PAURA DI DONNE GRAVIDE 
Oloro cadute. 
Yedi CADUTE. 
PEDIGNONI. 
Unguenti 497 
PELI DA TRAR VIA. 


Trociíci Y 
Unguenti "deo. $08 


PELLE,ó CUTE 
Dagaarire , ód' ammollire. 


Acque 389, 425, 411 , efeg. 
Agrefto preparato 76 
Balfami 470 

Olj 446 

Pillole 323 

Polveri. 1*1 
Preparazionidiverfe &r 


Unguenti. 491, 49$ 
PESTE , ó MALI CONTAGIOSI 
e Peftilenziali . 


au 
iom s. »n 398 , 416, 420, 433, 424 

Balíami 465, 466, 481 
fezioni 32 m st 

Klettuarj liquidi 311, 3135 334» 337, 342 1 
343» ie 3455 374 

Eiiffi 34175» 4409» 44? 

Gelatine E 


oí iaftri ue $42, $46 


Opiat 1:5. nii 
Penniti Ho e 
duos EP 231, 

olver. mu 25 152, 1515 139. 1 
Preparazionidiveríe 39 - 
Scir $o n 
Trociíi 180, i uh 


,» 18a 
Vigi medicinali" 68 
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PETTO. 


Aope. 146 1 403 , 464 , 465 , 416 , «10 , 
Balami $1 
i "un 491 


Conferve 73; 74, 75 
Elettuarj apho 343, 343» 360, 379 
Eliffiri M 





Tespiaftri s 

Loochi 126, efegg. 139 
Melipreparati 26; 77; 79 
Reni LA 

Olj 446 , 449 

Orzate 39 


Pennii 30$, 312 , 314 , 315, 318 , $10 
Al. 322, jt 


Pillde 337, 2495 295 397, 304 


n 1 
vperazion divele. 37 


Do 1, 82 TA L] 100 , 105 
Feagieahs ee tib dd teg mad " 
Sughi 62, 63 


TTrocifci. 180, 189, 190, 198 
Unguenti 503 


PIAGHE. 


E MT dH rad en; 472 » Sn' al 
Cerot 


Impiaftri pi 334, fi'al ya 
ol; 335 141 » $43, Én'a 
I 
Polveti. in eleg. 151, 156, 17» 
E Linse LR & E : 
nguenti d 
m nd yog 7 5» 6i n s 


PIETRA , e RENELLA. 
Acque i, 4e6fin'al 411 , 431 , 431 5 413 


Bal(z 482 feo. 
alfami LJ ec 
473» , 


UH eed 


ppm 
j 446; r 419 
E 


PIDOCCHI , PIATTOLE , CIMICI 
Da ucciderfi. 


Lozion| 46 
Unguenti 418 


PLEU- 
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PLEURISIA. 


Balfami c 

Loochi 126, rif 
Penniii 31$ 

Polveri 16. 
Preparazionidiverfe ;& 


Sciroppi 95, ro6, 112, 116, 11 
"Trocici p ! dic 


Ungueni 49; 
POLMON E. 
Suc Infermità. 


Acque 404€ (egg. 41, 423 
Ballami 474, 475 

Eit ait, ef 

Elitfir efeg. 

Loochi Lx mm 
Meli preparati 76eíeg. 
Penniti 3: 

Preparazioni diveríe 


Sciroppi. 81, 109 , 116 , 121 11$ 
cr lla 
Trocifci 181, 198 


POSTEME. 


lmpiaftri 564 

Unguenti 542, 546 
PUNTURE. 

Balfam| 46;, 


Impiaftri 
oj ,6 1H 


PUTREDINE 
9 Putrefazione. 


EN 
ami 68 
Confezioni ihi 
Elettuarj. 333 


Impiaftri 524, $19 » $4? 
4 
uae Jo» 317; 31g 


Polveri 171: 
Trocifi 19r, 1 
Unguenti 486, $06 


RENI DEBOLI, DOLENTI 
Baltrimenti infermi. 


Acque 46 
Balmi Sh 
anditi 7» 

Oti sir. 
Pille agg 
Preparazioni diverfe 52 

iroppi : an 





Unguenti 452 PM 


Farmacpea — Lemeyy, EL 


RENI OSTRUTTI. 


Melipreparati 78, 79 
RESIPOLE. 


Acque 3$ 
Unguenti 307 


RESPIRAZIONE. 


A 494, efeg.413, 416, qa3.— - 
Ballami 
Conferve | 76, 

Eletcuarj i 

Elifiri 436 - 
Loochi 127 DU: 
Pennii 31:5, 319 , 321, efeg. 


Polveri 153, 157, 163 
Sciroppi 116, 120, 124 


Trocici 189, 191 
REUMATISMO. 


Acque 388, 4co 
Balíami 477 Li 
Becpat id) t7» at 
rer 539» 143 

J 


Oppiati 338 
Pent 1o6, gor 
lode 212,217, 222, 124 [09.2374 2455 
302 


Sciroppt 

"Trociíci HA 

Vini medicinali 67 
Decal 487, 496 


nzioni $10 
Yd DOLORI DELLE GIUNTU- 


ROGNA 
9 Altri Pruriti della Pelle . 


Acque 42$ 
Conícziosi 3632, e feg. 
Conferve 7$ 

Lozioni 

Oilj 


PilladH,,, 212, efeg. 233 
dua 1 à 

ciroppi efeg. ! 
Unguenti 1i, 488 , efegg. 503, sea 
Unzioni sic ! 


ROGNA DELLE PALPEBRE. 
Collirj s: 


S 


SANGUE DA PURIFICARE. 


Acetimedicinali ze , 
Acque. 387, 404, 4ofeíeg.413, 410, e feg. 
Confezioni 
us m 
tuar - 
ic aiias CORTE 
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Elifri 4145 419 
Pillole 20$, 211, 210, 300 
Polveri 1175 1455 1473 171, efeg. 


Sciroppi 34, 88, 90, 92, 94 Cfeg. 103, 113 





nf, 5. 123 
Trocica 723, 158 
Vinimedicipai 67 


SCIATICA. 


Acque 325, 

Ballami ^ 46$ ^ii efeg. 481 

Elettuarj mj 

br atr! 6 

gi. 447» 42, Cg aos e fegg. 460 , afr 

lie 269 , 213 $ 323» 245 

* Polveri E 

Sciroppi » 99 

Trociíci n 

Unguenti 137, $04, DE 

Unzioni ;1o 


SCIRRI. 


Vedi FEGATO OSTRUTTO,MILZA 
OSTRUTTA. 


SCHIRANZIA. 


cque 42 

Acti melicnat pi] 

Balfami 

Md 

Sároppi $951 oj, 108, 108, 126 


SCORBUTO. 


Acque 407, 410, 411, eíeg. 

A pofemi u 

Balfami 461, 48r 

ioni ge 346 , 362, efeg. 

— RA adr 
Elettuarj 350, , , 
Eliffiri 439 3 
Oppiati 3:7 

Pillole aei 

Polveri 13743 1495 136 ; 228 
Preparazioni diee $9 

Scdroppi 115, 118, 122 
Vinimedicinali 66, e fegg, . 
Unguenti 496 UA 


n 


SCOTTATURE. 
Balíami 
aee in jr 


446) 4591s 454 ^ 
isté 481:499, yo0 


SS R-OOFOLE: 
9 Tumori Scrofoloi, 


Acque 42 
Cerotti ES 
Confezioni 362, efe. 


p f edt $33» MTITPTR $495 $4?» 


Plat Pid FAR efeg.293 ^- 
olveri X454 0475 154: ^5 
rocifci 9j. 

Unguenti 486, 494 





SECONDINA;DA GETTARSI. 


e feg.414, 418 
Conte P 
lettuarj 347» 392 
Pille 248 
Polveri 147, 152, 166 


Dir in 561.193, efeg. 
Unguenti $0j 


SEME , o ATTO VENEREO 
Da promovere. 


A 24 efeg. 400, 413 
Ballami 4643 474 

Candii 72 

Confezion! 335, 347 
Elettuarj. 339; n 350 
Elífiri 434» 436, 443 

[01] 461 , cfegg. 

Penniti 31:6, 317 


Polveri 144; 16d, efeg. 167, 171, 173 
Sciroppi Tor — — 


;— SETE, 


Penniti 321 

Sciroppi 92, 102 , efegg. 130 

Tifane 34 

Trocifci 176, 186 
SGRICCIOLI. 


Olj 459 


SINCOPE. 


Eliffri 434, efeg. 441 
Vot CUOR DEBOLE. 
SINGHIOZZO. 


Copnfezioni 313 
Eliffiri 419 
d 143 

iroppi 117 
Trociíci 196 

SONNO. 

Acque 414 
Balíami 
Confezioi 


333 
Elettuarj liquidt 330 , 331, 3n 
Elifiri 439,444 
Embrocazioni 46 


rn | it 


C 316, 337, nt; 354 
Ore 


Penniti ja 

Pillde 295, 296, 297, 360, $93 
Polvei 145, 12s 16 

Sciroppi 106, 108, 116 
Trocici 178, np iii, 190 196 
Unguenti. 483, 106 

Unzioni $io 


SPU- 
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SPUTO. 


|ué 420, 421, 422 
uhss e a de 
&oníerve 71, efegg. 76 
Elettuarjliquídi 343 
Loochi 126, 127, 1:8, 119 
Maflicatori. 42 
Melipreparati 79 
Penniti $12, 314, 215, 318, ho, 321 
Pilole 3o3, 313, 314 
Polveri 141 , 145 , 153 , 162 , 163 , 164 , 


169 

Sciroppi $1, 82, 93, 106, 108, 113 , 113, 
116, 124, 125, 126 

Trocici 189 , 197, 198 

Ungueni 50; 


SPUTO DI SANGUE. 


126, 128 
Mucagini 47 
enniti 313 
Pille 296 , efeg.304 
Pozioni 4o t 
Preparazioni diverfe. $7 
Sciroppi 102, 104, 107 efegg. 125 
T roci - 326 , 338 , 187 , 190 , e feg. 195 , 
19 


SPIRITI 


Da ravvivare. 


413 
Balfami ^70 $5 

ezioni 335, 336 . 
Elettuarj liquidi 339, 341, 344, 350 


Acque. 391, efeg. 394, e egg. 397, 4005415 
414 


Eliffiri 443 
Meliprepatati 77 
lj 46: 

Penniti 323 


Polveri 166, 1 

Fotod jo rs 
Ciropp 113, 114, 12a 

Scoi 49 t re 


"T rocifci 7945197 ^ 


STERNUTO. 
Errini 42 
Polveri 148 


$'TO.MAC.JO. 


Acque 385, efeg. 388, 390, efeg. 393, » 
90, $3» 197» 497, 4165 463542, 
Balfami ^ 467. (cg ed 
Canditi medicinali 74" 
Otti j$rI, $17 , 
Confezioni 39,3335 335 , eleg..346 efegg. 
352 
Conferve 74, efeg. 


Elettuarj. 331 1, efegg. efegg. 
"mn. i 337 34! , efegg., 349eícgg 


537 
Eliffiri 434, efeg. 442 , efegg. 

Gelatine 63 

Impiallri 537, $41 , efegg. $47 

Meli preparati. 77 

Olj 448, eícg.451 , efeg. 454, efeg. 
Oppiai 354 

Pennii 308 , 310 , 312 , efeg. 316 , 319 , 


31,32 

Pillole rr df, 212, efeg.219, efeg. 
290, efegg. 302 , e ícg. 

Polseri 55, 130, 136 , efeg. 142 , efegg.147 
152 , 1566 fegg. 161 , 163 , 165 , clegg, 
169 final173 

Preparazionidiveríe $9, efeg. 

Sciroppi 80, efegg. 3e , eíegg.97, efeg. 100, 
102 , eleg. 110, 113, 116, efegg. 122 5 


177, 179 , 131, efegg. 184, 186,6 
eg. 191, 193, 196, Cícg. 199 

Vini medicinali" 65, 69 

Unguenti 498, 501, 

SUDOR 


Da promovere. 


Acque 3" » 393» 3945 393, 400, 434" 
463 


Balíami 
Elettuarj. 333, 343, 346 


Elifiri 434 , 438 , efeg. 442 
Pillde 2380, 231 , 234 ,237 , 241, 297 
300 
Polveri. 135, 145, 147, 155, 164, 166 
Sciroppi 108, efeg. 113, 119, 126, 
Sughi 63 
Trocifci 190, 197 
SUDORE 


Da raffrenare . 


oj 
! V TRASPIRAZIONE. 


SUPPURAZIONE 


Da promovere. 


Cerotti. 512, Hr 
Impiatzi 521, efeg. gar , 547 


T 


TENESMO. 


Decorioni 33 
Elettuarj 331 


TIGN A. 


Acque 425 
Confezioni 362 
Lozioni 47 
Polveri 145 
Scroppi 88 
Unguenti 489 
Unzion 510 


TI- 
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TISICHEZZA. 


up 389', 403 , fin' al 406 , 419 ; 420 


Conítrte 74 

lettuarj 343 

hi 125, 128, efeg. 

pepniti 315 
Pilole 296, 304 
Pelveri 141, 145, 163, 164, 167 
Preparazionidiveríe 57 
Sciroppi 108, rar, 135 
Trociíci 183, 195 
Unguenii 493 


TOSSE. 
pe, 404) efe 22 


Decozioni 33 

Elettnarj 343 M 
Emulfioni 38 

Loochi 12 ; e tem 

Meli preparati 

Mucagini 47 

Oppiati 324, 315 

Orzate 39 

Penniti 31:4, efeg. 321 
Pillole 2937, 303, efeg. 
Poiveri. 145, 153, 162 efegg. 168 
Sciroppi 81, 105, cíegg. 121 


TRASPIRAZIONE 


Della Cute da promovere. 


Acque 392, 395, 400; 420, 411 , efeg. 
Elettuar] 337» 343» 344 
lmpiaftri 53g 


Olj 447 
Penniti 323 
Pilole 21:2 
Trociíci 196 
TUMORI 
9 Durezze. ' 
e 390 


A ami 465 o 

Cataplafmi 5 va 

Ceroti 514, Me Ara 

lmpiaftri | 520, efeg. s » 329, 5325 537» 
542 , elegg. 547 , efeg. 

Olj 447eícpg. 456 

Preporazionidiverfe 6r 

Ungoent 484, 490 , Cfes. 496, yo2 , 507 , 


Medi EOLOSQFOLE, 9$ TUMORISCRO- 
vedi DCRSOME DA AMMOLLIRE. 


V 


VAJUOLO. 


A 388 , 410 
Balíami 466 
Confezioni 327, 329 
Elettuarj. 334, eícg- 


Sol d Td 


VAPORI ISTERICI 


9 d'altra forte. 


Acque 38547338, 391 , 393, 3975 398,408 
412, 4234, 4335 414 

Balami 466, 468, 471 , 475, 4o, efeg. 

Confezioni 333, 339» 352 

Criítei 1d 

Elettuarjliquidi 330, 331, 3475 3455 333 

Ehffiri ee 437» 439) 44 

Parr 3 

mpiaftri ^d 

Mifture 40 d 

Oppiai 3215 

Pilole 216, 23245 235» 349 » 797 

Polveri W 


Pru 
mdi 1 183, 184, 190, 193 E 
VELENO. 


Aceti medicinali 69, 7o " 
Acque 389, 390, 395» 491» 10, efegg En! 
al424, 433 
Balfami 465 , 466 
Confezioni p 319 
Conferve. 75, 7 
EINOMI liquidi mn 3445 353 
iffini 4395, 443 
Loochi 439 


Oij 16,4 
Oppiati A [n6 3175 5 
Pennitii 310, 32x 
Pilole 216 
Polveri $55 131, 155 
Preparazionidiverfe 57 
Sciroppi 80; 83, 104 
Sughi 63 
Vinimedicinali 67, 6 
Vedi PESTE , à MALI CONTAGIO- 


SI. 
vli UMORI MALIGNI. 


VENTRE 
Dapurgare, gis tran » 9daammol- 


Balíami | 473 

Conferve 74 

Criflei 43 

Fomentazioni 45 

Melipreparati 76, 78. 1 

Pennii 310  . 

Pilole 242 4 

Sciroppi 90, efegg. 

oa 27 196 ; 
nguent 1 43 je1 
Ig 491; 49 VER- 
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VERMI. 


Acque 3f5, 401, 433 
Aceimediciall 7o 
Balfami 465, 473, 486 


336, 319 
Elettuarj URL TR jn 
Olj 454, eícg. 458 
P. id Á $1o 

ennit| 
Pillele Eo Ku 

lveri oe i5 

it. L 103 , 119, I1 
Vii edi id * 73 93» , , 119 


Unguenti 494 , 496 eeg. 
VERTIGINI. 


Acque 398, 40r 
Eletuarj 350, 373, 379, 311 


Pillole 308, 339, 336 
Polveri 142, "i , 


V«di CÉRVELLO DEBOLE. 


UGOLA 
9 Raucedine , à Rachid. 


Balmi 464 
Penniti 33x 
Pillole 3o: 
Polveri 169 


VISCERE INFERME- 
da corroborare. 


Acque 394, efeg. 5 » 416, 410 , 424 
Elettuarj [44m TE - 

Elífüri 416 

Pille 204 , 306 

Polveri. 131 


Sciroppi 105, 106 
VISTA DEBOLE. 


Eleturrj 351 E 
Polveri Jd 
Vedi OCCHI. 
ULCERI. 


A^ 390, 410, 419 , 433 
Balíami 467 , e(eg. 479 , c feg: 473, € fegg. 
476 » 478, 483 
o $12, elegg. 316 
Impiaftri ^ $18, efeg. $33 , f16, 519, 591 , 
. 533, 536, 540, n 346 , 345 
Trocíci 190, 193, efeg. 
Unguenti 484, cíeg. 486, 490 , $00, 504 , 
$96 , cíeg. 


589 
ULCERI DELLA BOCCA 
9 Gol. 

A 

Gargariübi 4t 

Polveri r3 

Trocifi 191 

ULCERI 


De'Reni, Veffica , Uretra, e Tefticoli . 


A $5412 
Balíami d 
Casdtd 2 
tuarj 3y 
Pillole a P 
Polveri. 160 
Trocifi 178, 127, 19$, 
Unguenti 504 / 


ULCERI , 9 CANCRENE VE- 
NEREE. 


A 18, 4325 o 
Trocita 18d uet 4 
Vedi MALI VENEREI. 


UMOR! MALIGNI 
O Corrotti. 


— 390 » 393, € egg. 400 , 416 , 414 ; 


Balfami 466 

Confezioni nnb 347 

D«cozioni 32a, efeg. 

Elettuarj p efcg. 342 , c fcgg. 346, 348 

Eliffiri 438, 440 

Epitimi 48 

Gelatine 64 

Oppiati 324, efeg.354 

Penniti 3: »,319 , 320 

Pillole 331fn'al300, 303 

Polveri. 131, 134, 143, 145, C fegg. 153, e 
56g. 137» 166, 173, efeg. 


oni 39 
Preparazioni diverfe $8 
Sciroppi fo , 102, cíeg. 105, 113cfeg. 119 , 
Trociíci Ped efegg.193 
VisiMedicimal 69 


UMORI DA PURGARE 
9 darifolvere . 


Acqué 395, 414, 416 

Apefemi ' 37 

Bal(ami 470, efeg. 

Cerotti. 513 

Confezioni 355, 363 

Decorioni 34 ; 

Elettuar) 356 iu 362, 3654 5n' al 370, 
13».373 ; $n'al 380 

Infüfioni 35 

Melipreparati 28, 8o 

Olj 450, 452, 436 

Oppiti 3:8, 354 

Penniti 306, 308 

Pike H9 » efegg. per tutt" ij capo delle Pi 


Pol- 
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Polveri $$» $6, 130; final 133; 135, 1375 Olj 4495 451 


efeg. Penniti 311 - 
Preparazionidiverfe | $6, 57 Pillole 2 . 
Sciroppi 85, fin'alg6, 98, € feg. 104, 110 ; Polveri. 140, efeg. 143 , 156, 162, 169 ,r74 
" 1 E Lice gn diverfe - ^ 
rociíci 1755 177 ciroppi 89, 100, efegg. 104 , 116, efeg. 
Vini medicinali 66, 67 Scudi ^ 48 , efeg. 2 iigsis 
Unguenti 498, $00, 508 Trocici 176, 181, 198 
Mes medicinali . 66 
nguentl 492, 494 
VOLATICHE Unzion| $10 
6 fimili Pizzicori della Pelle . UMORI ACRI 
Acque 425 Ó da acquletare. 
Qerotü $10 Acque 417 
Confezioni 362, 363 " Balíami 474 
Olj 453 Criflei 43 
Polveri 750 Confezioni 336 
Sciroppi 90 Elettuarj 343» 353 
Unguenti ' 483, 488 , efeg. 503, 507, 509 Giulebbi 37 
hi 127, efeg. 
VOMITO Olj 446 X 
Oppiai 324 
Da fermarfi , à promoveri , Orzate 39 . 
. Penniti 314, 323 
Acque 395, 399» 414» 4235 428 Pille 304 
Balíami 473 Polveri 14$, 1475 149, 162 
Confezioni 336, 346, 347 Preparaziooi diverie 59 
Conferve 74 . Sciroppi 81, efeg. 92, 97 1064 efegg. 118, 
Elettuar] 331,341, 3515 353. -— 120 efeg. 125 , efeg. 
Gelatine 64 . Tifane 34 


Impiaftri 541, $42 » 547 Unguenti 487, jor 








Avvertimento dello Stampatore . 


Jfendoft prefa vifoluxione di fare cotefua..T avola delle Infermi- 

CM tà dopo il compimento. di tutta. I Opera y. ed effendvvi veftata 
nel fine. della medefima una carta bianca , debbo. avvertirvi y cbe. po- 
trete. quella tagliar via fe vi porta(fe confufione , oppur lajciar/e ft 


: cos vi piace , baflaudo a me «be fappiate , come 4$ quattro fog! ; 
. ontenenti la [udetta. Tavola, debbon porfi in fine. della Farmacopea 


Univer(ale di Niceo Lemery. Viavvifo pure qualmente alla F'egna- 
tura li della detta. Farmacopea. per errore vi 2. un. (alto di numeri, 
paffandofi dalla pagina. 248 alla 291, ne. pertanto vi e mancanya , 0 
imperfexione veruna: correndo per x bene. le K'egnature , ed i Ri- 
chiami , come la voflra prudenga potrà. offervare weflo à quanto 
bo flimato didover diri per toglieroi ogni crupolo « Reftate "voi cer- 
to della nofira fedeltà y € vrvete felice - 
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